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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiziali soltante gli utti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE 


SM LR 
47 settembre 


A., con Sovrana Risoluzione del 
€; 


ACCADEMIA D' AGRICOLTURA, CONMERCIO ED 
m Venom. 


Nella seduta del giorno 13 settembre corr. 


ni 


il socio attivo ingegnere Antonio Zanella lesse } Quanto vi comun s 
è graziosissimamente de- | Una Memoria, intitolata: Ricerche intorno al mo-| ©09 quanto si spaccia sul movimento italiano, ma si 


Russia coll'Elba. Così la Germania sarà isolata, e 
le simpatie pericolose della Russia rimarranno 
appoggiate all'incerta amicizia. dell’ Inghilterra. 
‘0 può essere in coutradizione 


guata di permettere che l' I. R. consigliere aulico | do di quantificare i rapporti di pericolo, a cui è fonda sopra fatti e documenti, che coloro, i qua- 
è ministeriale nel Ministero della Casa imperiale ! sono soggetti i fondi compresi in un Consoi 
è degli esteri, Giovanni Vesque di Puttliager, pos. | di difesa. 

sa accettare e portare la eroce di commendatore | 


dell'Ordine olandese della Corona di (Quercia; e l' } ciazioni , a 


Toccate le cause, che promossero tali Asso- 
cenna come venissero regolate dalla 


I. R. console generale in Ancona , Ricardo Aus- | l@86€ italica 20 aprile 1804, la quale posava co- 


classificazio, ci | carteggi 
vr, cavaliere di Mirnan, la croce di commendato- | Me basi di classificazione dei fondi, compresi in i © :. 
mae vrgge il pericolo e la rendita. Difficile { cia della questione: 


re dell'Ordine pontificio di san Silvestro. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
12 settembre a. ©. si è graziosissimamente degna- 
ta di approvare il’ traslocamento del console Au 
gusto Lenk di Wolfsberg, da Trabisonda a 
salemme; del console Carlo Dragorich, da Scutari 
a ‘Trabisonda; e del viceconsole Giorgio di Mar- 
tyrt, da Tulcia a Mostar, conferendo a quest ulti 
mo il titolo di console ad personam; e di nomi 
vare il viceconsole di Mostar, Giuseppe Dubrav- 
cich, a console in Scutari; il viceconsole onora- 

di Sulià, Luigi Viscorich , a viceconsole in 
Tulcia ; è l'agente consolare d' Ineboli, Santi Scot- 
to, a viceconsole onorario di Sulinà, tutti cogli 
emolumenti sistemati per questi posti, 


"III O 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4° ottobre. 

L'altrieri, colla seconda Corsa, dipartivasi 

per Vienna monsig. ‘Tancredi Bella delegato ponti- 
ficio di Pesaro e d' Urbino, compiacendosi di at 
testare quanto grate gli tornassero all'animo le 

distintissime accoglienze, che gli vennero fatte, e 

le sollecitudini , con le quali si procurò di ren- 

dergli gradita la sua dimora nella città de mo- 
mumenti. 

Altre offerte pervenute a Sud Ecc. reo. monsignor 
Putriarca di Venezia, pel Santo Padre. 
Dalla parrocchia di S. Pietro di Castello 

fior. nuovi n. 8; un quarto detto; A. L. 

w. 3 metà dette; n. 2 quarti di A. L. n. 

da 10 soidi, e n: 5 soldî in rame 

Dalla vev. Curia di Adria: n. 

ue; una romana; n. 7 pezzi da 20 franchi ; 

4 pezzi da 49 franchi; n. 5 pezzi da 5 fran: 

hi ; ALL, 13 di n. c.; A. L. 41 di v. c.; n. 8 querti 

di fior. nuovi: n. 4 pezzi da '/s soldo delle quali 
Dalla Vicaria foranea di Lendi- 


sovi 


nora. . , 2. AL 4.365 
Da un sacerdote della parroe- 
chia di Crespino 5 
Di altro sacerdote di detta 
parrocchia So 
Di 
Da 
Da 


dieci giovanetti 
alcune questue nella pur- 
rocchia suddetta . 5 

Da altre questue 

Dalla parrocchia di 

Dalla parrocchia di Bellombra 

Dalla parrocchia di Presciane. 

Da N. . » 

Da alcuni della‘ parrocch 
Badia + o 
Dal rev. Arciprete di Stienta 

Dal clero e parrochi di Viladose, 

Dai professori ed alunni del se- 
minario Vescovile 

Da altri alunni dello 
mivario . de PRETI 
Dall' Arciprete di Bergantino 
Dalla popolazione di Bergantino 


Stesso Se 


A. 
Dalla rev, Curia di Ceneda: Una 6 
due Fiorelle ; un pezzo da5 fr.; A. L. 4 
una metà detta ; un quarto L, aust.; numero 3 
soldi nuovi; delle quali : 
Da una pia persona della par- 
roschia di Mel o 
Dalla Curazia di S. Antonio di 
Tortal IE 
Dalla parrocchia di Camino 
» di Carbanese 
» di Collalbrigo 
+ di Miane 
. di Barbisano 
» di Lentioj 


Dalla rev. Curia di Chioggia : 
ri da 20 franchi; mezza sovrana ; una fiorella : 
un pezzo da 40 franchi; uno da 5 franchi ; un 
erocione; ua pezzo da d franchi in argento ; A. L 
11 di v. c.; n. 6 metà deite; n. 14 quarti di fior., 
n. 24 pezzi da 10 soldi; n. 46 pezzi da 3 soldi; 
n. 4 soldi in rame; delle quali : 

Dal clero di Sottomarina, fior. n. N. 26:21 

Da quattro persone. 

Da al 

Dagli studenti del Seminario . 

Dalsig. Nicolò Perini un pez- 

10 da 40 franchi cs: 
ba alcune offerte raccolte : 
nella Cattedrale , 
nella chiesa di $. Giacomo. 

di S. Andrea 

dei Filippini 

di Pellestrina 
di Portosecro . 
di Ca-Cappello, 

nella e S. Anna 


Somma totale, fior. N 


| 


un Consi 
assai era desumere equamente questo secondo 
dato per la mancanza di un Censimento stabile; 


| e questo eseguitosi , per disposizione governativa 


| dalla’ probabilit 


| 


del 1854, divenne ia base per determinare la ren- 
dita. Ciò posto, viene l'autore parlando del peri- 
colo, indicando come questo debbasi desumere 


di sotto 
nan- 


I 


li dirigono l° 

dalla pubi 
D'altro canto, la stessa Oesterreichische 
Zeitung, di Vienna, pubblica îl seguente suo 
io di Parigi, che svela un'altra fac 


+ tengono per ora lontani 


L’ Imperatore ricevette ieri i ministri, un 
dopo l' altro. Avendo approvato tutto quarto fu 
disposto durante la sua assenza, non avrà luogo 
alcun cambiamento di personale. Meno contento 
sarebb' egli stato del signor Thouvenel, e precisa- 


a cui un fondo trovasi esposto, | mente per l'articolo del Constitutionnel, Ispirato 
are all’infortunio della rotta di un tor- | dal ministro, il quale fa supporre che la Francia 
i rente, e dal danno che può riportarne. Ray 


desideri la fuga del Papi da Roma. 1’ Imperato 


do su questi due dati, viene esponendo il modo } re sarebbesi presso in tal proposito ja senso a 


e le conseguenze delle rotte, riportando i fatti, dai ! fatto diverso. | 
quali si debbono desumere, a fine di giungere ad | to ad indovinare il vero 
una equa classificazione dei fondi, e prendendo | ed egli stesso fu male 


tali dati come elementi © fattori, posa alcune for- 


signor Thouvenel non era riusci- 

pensiero dell' Imperatore, 
inteso dal siguor Grand: 
guillot, per cui sorse nel Constituticanel il famo- 


mule della soluzione, dalle quali scaturisce la so- | s0 equivoco. 


luzione de: problema : preseutando siccome appli 
cazione di queste teorie un quadro di classific 


Î 


| Saint-Cloud sotto la 
zione del Comprensorio destra del torrente Guà. © venne deciso d’ illuminare tosto 


* Nell'odierno Cuasiglio dei ministri, tenuto in 
presidenza dell’ Imperatore , 


difiaitivamente , 


Si trattiene pure parlando dei fabbricati , proce- { mediante un articolo del Moniteur, il pubblico è 
dendo anche per questi ad applicare i medesimi } l' Europa, 


principi per quantificarne i rapporti di pericolo, 
considerandoli a norma delle loro relative posizioni. 

Dopo di ciò, il socio attivo dott. Luigi Mor- 
gante, relatore delle corrispondenze, legge rapporti 
sovra due Memorie, pervenute in dono all’ Acca- 
demia, dal prof. Emilio Cornalia, di Milano. 

La prima versa sopra una nuova specie di 
crostacei sifonostomi , che trovasi parassita sopra 
il Doras niger, pasce che frequenta i fiumi dell 
America settentrionale. Riferisce la descrizione, che 
da l'autore di questo crostaceo , ed accenna” alle 
differenze che presesta dai congeneri , onde fu 
dallo stesso denominato Gyropettis Doradis : non 
senza accennare al dubbio nou forse, più che ani 
male perfetto, possa essere una larva ovigera. 

La seconda Memoria versa sopra la bacolo» 
gia. Riferisce come »l predetto prof. Cornalia, al 
l'appoggio delie proprie usservazioni microscopi- 
che sopra i fluidi dei bachi sani e degli amma- 
lati, nei quali ultimi riscontrò dei corpussoli o- 
scillanti , che ammette siccome prodotti morbosi 
derivanti da una metamorfosi regrediente dei tes- 
suti, abbia, insieme col prof. Vittadini, portate 
numerosissime osservazioni sopra le uvva dei ba- 
chi incubate, e nelle quali cominciava già a svol- 
gersi l'embrione , non meno che sui piccioli ba- 
chi appena dall'uovo, riscontrando i mede- 
simi fenomeni in relazione allo stato di salute o 
di malattia delle uova; fatti, che vennero poi 
comprovati dal successivo allevamento. Dietro a 
ciò, i predetti professori ritengono che da tale 
esame delle uova incubate, 0 dei bacherozzoli up- 
pena nati, sì possa dedurre il loro stato di sani- 
ta © di malattia. 

la vista di un fatto di così grave importan- 
1a, quando potesse essere indubitabilmente com- 
provato da numerose esperienze, il socio relatore 
termina il suo rapporto col proporre che tali e 
sami si ripetano a tempo opportuno da una Com- 
missione accademica ; la quale proposta rimane 
unanimemente approvata. 

Il Segretario perpetuo 
ANTONIO MANGANOTTI 


Ballettino politico deila giornata. 


La Birsen-Halle, citata dall'Oesterreichi- 
sche Zeitung, © riprodotta anche dall Us- 
servatore Triestino, contiene la seguente sin- 
golare corrispondenza da Berlino, in data 
del 23 settembre : 


+ Vengo posto, da ottima fonte, in istato di 
farle la seguente interessante comunicazione, che 
svela la reciproca posizione dei fattori del movi- 
mento italiano. L'anno scorso, l' Imperatore Na- 
polkone si fece accordare dal’ Corpo legislativo 
veoti milioni di franchi per l'esigenze di una 
campagna di sei mesi. (Questo denaro rimase a 
disposizione di Garibaldi , il quale ne trasse le 
palle d'oro, in faccia aile quali cedettero i con- 

heri liberali di Francesco }l ed un esercito di 
120,000 uomini. Garibaldi ba intrapreso le spe- 
dizioni in Sicilia e Napoli di pieno consenso del 

e di Sardegna, ed anche dell’ Imperatore Napo- 
leone. Il destino di Francesco ;1 fu deciso nel 
giorno, in cui egli formò il suo Ministero di se- 
creti agenti di Garibaldi. Però, il disegno deil'Im- 
peratore Napuleone è stato adesso abbandonato 
dagli arditi partigiani; e ciò ha dato causa all'in- 
tervento dei Sardi nello Stato della Chiesa. Se- 
condo il disegno di Napoleone, Garibaldi e i 
Sardi dovevano attaccare le Venezie, ed in pa- 
ri tempo organizzare la rivoluzione in Unghe- 
ria. Nel caso di loro sconfitta, sarebbero inter- 
venuti per essi î Francesi. Intanto, gli agenti 
di Garibaldi hanno preparato movimenti insurre- 
zionali nello Stato della Chiesa, i quali minaccia 
no l'occupazione francese di Roma. A questo fi. 
te, Vittorio Emanuele dovette fare le viste di pre- 
venire Garibaldi. Non è a temersi un conflitto 
duresole fra Garibaldi ed il Re galaniuomo. Se 
non che, l' Imperatore Napoleone è destro ai 
stanza, per ricevere tranquillamente tutte le 
veltise, che sinora gli ha scagliato contro G: 

+ poichè è sicuro di vedere sorgere in Italia 
una forza protettrice chegli svmministrerà 150,000 
uomini per ulteriori campagne. Nel momento della 
ricoaciliazione uffiziale tra Napoleone ed i suoi a- 
miei secretì, sarebbero sacrificate Genova e la 
Sardegna. Forse si cercherà di adescare anche la 


rea la politica dell'Imperatore nel 
muovo stadio della questione italiana. | punti prin- 
cipali delle deliberazioni, prese oggi ne! Consiglio 
dei ministri, sono: pieno ed intero ricozoscimen- 
to dei diritti ( di quali?) del Papa; protezione 
assoluta della sua persona a Roma, nou solo, ma 
altresì della sua diguità e del suo carattere nella 
stampa fraucese, la quale riceverà i divieti e gli 
ordini relativi; disapprovazione dell’ invasione sar- 
da uelle Marche e nell' Umbria; il più deciso bia 

imo delle mene nella Sicilia ed in Napoli; con. 


tinuazione delle relazioni diplomatiche col ie" 


Francesco Il; rifiuto il più deciso di riconoscere 
i fatti, che fossero per risultare dalla dittatura 
rivoluzionaria ; spedizione d'uva squadra nelle 
acque di Napoli e della Sicilia, e di voa dinanzi 
Ancona; ua energico insilo el Papa d' introdurre 
finalmente gii opportuni miglioramenti, già da 
lungo tempo consigliati; spedizione d'un corpo 
d'osservazione, nel caso che scoppiassero nuove 


ostilità tra la Sardegoa e l' Austria. Quest'uitimza | 


disposizione però non dovrebbe essere diretta se 
uon a guareatire gli acquisti della Sardegna, giu- 
sta il trattato di Zurigo; e poichè l' Austria as- 
sicura di non voler oltrepassare i limiti di quel 
trallato, si smentisce nuovamente la notizia d' 
una imminente convocazione del Corp legislativo 
per nuove concessioni di denaro, 

* Nel Ministero della guerra, regna una ope- 
rosità insolita ; all'incontro, le cose vanno lente 
al Ministero della marina: dal che gli uomini 
conoscitori di queste cose, deducono che vi 
poca probabilità d'una grande guerra. Agli ab- 
boccamenti di Varsavia, la Francia presterà una 
maggiore ettenzione, quando riusciranno ad un 
risultamento posi Dopo il ritorao dell'impe- 
ratore, vengono più decisumente smentite tutte le 
voci, che pongono l'imperatore o il suo Governo 
in relazione con Varsavie. Pel momento, |" 
tenzione principale del Governo è rivolla alla 
questione del Papa, ed all'eccitamento , ch' ella 
suscita fra' Cattolici e nel parlito cattolico. Gli 
organi di questo nella stampa vengono tenuti a 
moderare il Joro zelo pel Papa. 

« Questo nunzio apostolico ha detto a molti 
inviati esteri che il Papa non seguirà l' esempio 
del Re di Napoli, e non avventurerà, col suo al- 
Joatanamento, la sua capitale nelle mani della ri. 
voluzione, li Papa però è fermamente risoluto a 
non sottoscrivere concessioni, che non sì possono 
combinare coi suoi convincimenti, ma di soste 
nere piuttosto con coraggio e fermezza tutte le 
pruove, che gli sono riservate. D'un rinvio del Car- 
dinale secretario di Stato Antonelli trattasi tanto 
meno, che gli stessi membri del sacro Collegio, 
che non appartengono aì suoi partigiaui, ripon> 
gono attualmente i ultima speranza nelle distiate 
sue doti e nella fermezza del suo carattere. » 

Infine, la Gazzetta Uffiziale di Vienna 
riferisce, nel suo foglio serale del 26 sell 
bre, il seguente brano d'un'altra corrispon- 
denza parigina: 

+ Qui sì crede che, se il Ite Francesco Il coadu. 
ce veramente in campo una forte armata, ciò poi 
terebbe per conseguenza i’ unione dell’ armata sar- 
da con Garibaldi. Quest'ultimo pensa di mettere 
in piedi 150,000 uomini ; cosa però, che non do- 
vrebb' essere facile, dacchè la maggior parte de 
soldali napoletani ha preferito di ritornare alle 
loro case, anzi che servire nell'esercito naziona- 
le. È questo un siatomo molto osservabile , il 
quale, a dir poco, dimostra che non v' ha un sin- 
golare entusiasmo fra le truppe, disarmate, per la 
massima parle, a mezzo del iradimento. Tosto 
che il co, di Cavour si sarà rinforzato colla straor- 
dinaria sessione parlamentare, se i conflitti con 
Garibaldi non saranno cessati, comincieranno pas- 
si serii contro quest'ultimo. Casour ha avuto cu- 
ra che vi sieno deputati siciliani in Torino, i qua- 
li propongano l'immediata aunessione e presto 
giungeraono simiglianti deputazioni dal’ continen- 
le napoletano. L'armata sarda accorrerà in aiuto 
degl italiani del mezzogiorno, appuuto com' è ac- 
corsa in aiuto degli abitanti delie Marche e del. 
l'Umbria. Il pericolo comune di vedere l' armata 
napoletana prendere l'offensiva, può, come si è 
sopra ossersalo, tenere insieme le disjecta mem- 
bra della rivoluzione italiana; ma, anche in que 
sto caso, il Piemonte prenderebbe assolutamente 
in mano tutto il movimento. » 


Sabato, abbiamo ricevuto i giornali d 


Parigi, che da due giorni ci mancavano; ie- 
ri e ci manearon di nuovo. La Gazzetta di 
{ienova ci fe' già conoscere il motivo digtali 
mancanze: motivo ne sono i guasti, recati 
dagli ultimi temporali alle strade sul Monce- 
avoia. Ma la cu 
n iscema per noi le 

to: quelle, cioè, di non riceve 

golarmente e sollecite. Ed inv 

mo in que’ giornali se non ripetizione di cose 
note, e delle quali sarebbe per lo meno su- 
perlluo occuparsi. 


zie delle Marche e del 


li Giornale di Roma del 21 p. p. pubblica Ja se- 
guente relazione, iodirizzata a S. È. monsignor 
pro-ministro delle armi, sul combattimento di 
Montefiascone, avvenuto nel giorno 18 settembre: 


* Eccellenza reverendissima, 

« Dal 43 di questo mese, mi trovava nella 
posizione di Montefiascone, cou 440 bersaglieri 
ella mia compagoia e due ufiziali, non che 
gendarmi, f sedentari, comandati da un ufi- 
ziale, e tre finanzieri, parimenti cou un ulliziale, 

« Quantu:que fosse esposta la mia situazio- 
ne, ove si uniscono le strade di Orvieto e Acqua- 
pendente per giungere a Viterbo, obbedii all or- 
dine, più volte ricevuto, di mantenere un punto 
di tanta importanza. 

« Il 18, alle ore della sera, una pattuglia, for 
mata di due gendarmi a cavallo e sci a piedi; do- 
veva portarsi a Cellino, dietro orduni pervenutimi 
da Viterbo. Era partita da dieci minuti, quando 
i gendarmi a piedi tornarono correndo e mi an- 
nuoziarono che avevano dato in un' imboscata ; i 
due gendarmi a cavallo, che camminavano avan- 
ti, erano stati uccisi da una trentina di colpi di 
fuoco, partiti da una vigua a cinque minuti di di- 
stanza da Montefiascone. 

« Al momento, mandai una pattuglia dal som- 
mo della collina, ov' era accampato nel giardino 
dell' Episcopio, per riconoscere il nemico. Poco 
dopo vedi 
lonne di 500 womini circa ognuna. Feci subito 
richiamare la pattuglia, già uscita dalla città, che 
sosteneva un vivissimo luoco contro gli assalito. 
ri, dai quali era inseguita fia deutro la città, che 
aggredivano in tre puuti 

* | miei uomini, armati in fretta, sostennero 
la difesa in un modo mirabile per due ore. Il 
nemico, portandosi di casa in casa, arrivava già 
alla sommità del giardino ed era sul punto di 
forzare una porta, che corrisponde in uu altro 
giardino di una casa vicina. 

* Diedi aliora ordine della ritirata, che ven- 
ne effettuata sotto la protezione di uu solo ploto- 
ne contro tutta quella banda. Uscii dal giardivo 
pel solo lato ancora libero, aprendomi la stra- 
da alla baionetta, rovesciando varii drappelli ap- 
postati sul mio passaggio; dovetti però, per dis 
grazia, ricevere le loro scariche. 

« Arrivato fuori di città, mi misi iu battaglia, 
@ presi poi la strada di Viterbo, uve aveva ordì 
ne di ritirarmi. Alla prima casa che trovai, chia- 
mai uu contadino, e avendo veduto, mentre si 
combatteva, circa 600 uomini io 
ne, gli domandai delle informazioni, e pre 
do la strada a traverso la campagna, sperava evi- 
tare il nemico, ma inutilmente. Piu di 1000 uo. 
mini mi attraversavano il cammino. Fiuelmente, 
non fu che col favore della notte che potei gua” 
daguare la strada di Marta, e quindi, dirigendo. 
mi verso T'uscanella, senza mai lermormi, giuusi 
nella mattina appresso a Corneto. 

* Le perdite furoao 27 bersaglieri, un ufi- 
ziale e 33 gendarmi sedentarii, un ulliziale e 2 
finanzieri, ll nemico dee avere avuto una perdita 
considerevole. È indubitato che un dei capi dei 
volontarii, forse il colonnello Masi rimase ucciso. 

« Il sottotenente della mia compagnia, mau- 
dato, nella giornata del 18, con un sergente a Vi- 
terbo per prendere ii sold» della truppa, non è più 
tornato. Temo che sia stato ucciso al suo ritor- 
no dalle bande nemiche, che si dirigevano verso 
Viterbo. ( Segue il deitag'io degli ettetti perduti, 
€ la nota dei nomi, per ora incompleta, di colo. 
ro, che maggiormente si distinsero vel combst- 
timento, ec., ec 

« Pel momento , mi sono messo a disposi- 
zione del comandante deile truppe francesi, giun- 
to questa notte a Corneto. 

* Corneto 20 settembre 1860, 

« Sott, — De Non, capitino 


Leggiamo pure nel Giornale di Homa 

Patrimonio di S. Pietro è stato invaso dai rivo. 
luzionarii piemontesi. Dopu aver occupato Ja cit- 
ta di Orvieto, in cui la. popolazione manteneva 
la più perfetta tranquillità, l'orda dei vuloutarii 
movera sopra Montefiascone. Una sola compaguia 
di bersaglieri, con poco numero di gendarmi, ba- 
stava alla sicurezza di quella citta pacifica. La 
piccola guarnigione, dopo onorato combattimento, 
nel quale morirono 2$ soldati ed un tenente, $i 
verchiata dal numero dei nemici, ripiegò sopra 
Civitavecchia. Ingrossata sempre più quell’ orda da 
voloutarii stipendiati e guidati da uffiziali pie. 
montesi, mascherati da vuloatarii, la sera del 19, 
i numero di circa 4000, con cinque compagnie 
di truppa regolare piemontese , vestita di biusi 
turchina, mosse sopra Viterbo che fino a quel 
momento avera goduto della più perfetta tranquil- 
lità, ed era aliena da sconvoigimeuti. La guarai- 
gione pontificia, impossibilitata a fare utile resi- 
stenza, si ripiegava coa armi e bagaglio ordina- 
tamente verso Roma. Impossessalisi i Piemonte 
si della città, proclamarono Vittorio Emanuele e 
la rivoluzione. Essa non è che l'opera dell'ob- 
brobriosa invasione piemontese. 1 sudditi pontiti 
cii, non violentati dall'esercito invasore rimarreb- 
bero tranquilli, e varrebbero a respingere e com. 
primere qualunque moto rivoluzionario. come ac- 


a 10 stesso dalle vigne sbucare tre co. | 


cadde a Rieti, in cui il solo delegato apostolic», 
unito ai cittadini, disperse un'invasione di rivolu 
ziovarii napoletani. » 


La Gaszella di Perugia del 22 pubblica n 
decreto del regio commissario generale straordi 
mario per le Provincie deli’ Umbria, che istituisce 
provvisoriamente in Perugia una Sopriatendenza 
delle tivanze, composta d'un soprintendente e due 
consultori, | uno mi stra oltro conta 
bile. Questa Soprinteadenza entrerà in fuozione 
1 ottobre. Le attuali Sopriutendenze di dog 
e di sali e tabacchi s'intitoleranno, a partire da 
quel giorno Intendenze di dogane e de' sali e ta 
Bacchi : gli Uffizii ed Amministrazioni comerali 
avranno il nome di Ulticii Amministrazio: 
governative. La stessu Gazzetta pubblica le nomi 
ne degli ufficiali della guardia nazionale di Peru. 
gia ed Orvieto. E nel suo Numero del 23 corrente, 
contiene un decreto del suddetto regio commis 
sario generale straordinario per le Provincie del. 
l'Umbria, con cui « l'iscrizione ipotecaria di 
scudi 400,000 a carico de' sigg. Francesco &i 
dabassi fu Mariano, bar. Nicola Danzetta fu Fa 
bio, co. Zellirino Faina Baldini del vivente Ve 
nonzio, dott, Tiberio Rerardi fu Gio. Batt., Fi- 
lippo fantini del vivente Luigi , e co. Antonio 
Cesarei fu Giulio, assunta il di 11 luglio 185% 
al vol. 206, art. 148, in vista d'ordinanza del 
gen. Schmid, è nulla e di niun effetto. » 


Il commissario del Re Vittorio Emanuele ll, 
nella Provincia di Spoleto; C. Pompeo di Cam 
pello, ha pubblicato un proclama, dove, tra le al 
tre cose, dice: « Cittadini ! Una nuova èra inco 
mincia Il vecchio edificio crolla e sovra i rot- 
tami di esso una mano invitta eleva gioriuso mu 
numento, che sarà eterno. » È noi soggiungiamo 
Vedremo ! Così l' Armonia. 

a 

Scrivono da Rimini 23 all’ Adriatico : « Ki 
cevo in questo momento la seguente notizia, che 
io non voglio garantire, quantunque riferita 
grande asseveranza : un soldato pontificio uvreb 
de in Ancona sparato un colpo di fucile contr» 

{ il generale Lamoricière, senza colpirlo; il soldato 
sarebbe stato immediatamente fucilato. » 
(0. T.) 


Notizie di Napoli e di Sicilia 
La Gazette de Lyon, ripurlata anche dal 
Giornale di Verona, ha quanto segue: « Le divi- 
sioni Medici e Bixio furono il 22 settembre po 
ste in rotta completa. Lo stesso avvenne a quella 
ribaldi, che si trovava al di la del 
mpò a stento colla fuga. | Garibaldi- 
ni lasciarono 500 morti e mille feriti. Circa al 
tri 500 uomini, cercando uno scampo , si anne 
rono nelle acque del Volturno. Moltissimi pri 
caddero in mano di Bosco, fra cui due 

generali. Medici si crede ucciso La cavalleria 
poletana, inseguendo il nemico iu dirotta, passò a 
guado il fiume e sparse lo spavento fino alle porte 

di Capua 


Leggesi nel Giornale di Roma, sotto li data 

| 22 settembre 

« Non abbiamo oggi giornali del Itegno di 
Nagoli, abbiamo però, în dota di questa mattina 
(22), da Gaeta, le seguenti notizie 

* Due attacchi hanno avuto luogo il 19 fue 
ri di Capua, un altro nella piana al di qua di 
Caiazzo, ed' un quarto a Rocca Romana. Tutti 
con risultati vantaggiosi per le reali truppe, che 
lianno fatto 200 prigionieri, fra i qual 
rale e diversi vffiziali, e prese molte arm: 
diere, bagagli © cannoni. 

* Il 21, con glorioso fatto d'armi, si sono le 
Resli truppe impossessate della vantaggiosa posi 

xe del paese di Caiazzo, facendo altri 250 pri 
gionieri, fra i quali uo generale, molti uftiziali 
ed impadronendosi di molte armi, e qualch 
vallo. 

Le perdite goribaldine ascendono a qual 
che centinaio. Quelle dei regii a cento fuori di 
combattimento. 

per via telegrofi 

« Il Giornale L'fiziate di Gaeta contiene un 
decreto costituente il Îloa in virtu del 
la Costituzione; ed altri decreti, che mettono in 
istato di assedio le Provincie, ov' è impegnata la 
lotta, e destituiscono, come colpevoli di alto t 
dimento, gli uficiali di marina, salvo. quelli d 
Partenope, che si recò a Gueta, » 

La stessa Gazzetta Uffiziale di Gaeta pub 
blica il seguente ordine del giorno, indirizzato 
dal Re Francesco Il ai soldati, che ancora trova 
nella cittadella di Messina : 

« Soldati, 

« Lontano da voi e dai bravi e coraggiosi 
ufficiali, che vi comandano, io provo il vivo d 
siderio di attestarvi tutta la mia sodisfazione per 
la vostra buona condotta militare e pei buoni 
sentimenti, che avete dimostrato nelle attuah cir 
costanze. 

«1 patimenti e le fatiche, che avete sole 
nuto, e quelli, che probabilmente asrete a soppor 
tare in avvenire, aumentano la vostra gloria e la 
riputazione delle truppe napoletane. 

Siate dunque sempre obbedienti ai vostri 
superiori ; è reli’ obbedienza, che consiste il pri 
mo elemento delia vittoria. Rammentate che io 
s no Re-soldato, e che, cresciuto în mezz» a voi 
il mio cuore palpita di gioia, quando aprendo 
un vostro successo, 

+ Ricordatevi che voi siete chiamati a di 
fendere una fortezza storica 

« Il mio pensiero è sempre volio verso di 
voi. Coraggio adunque , il Cielo beuedirà le vo- 
stre armi. Un giorno, uguuno di voi potrà dire 
Nel 1860, io era del numero dei difensori della 
cittadella di Messina. 

+ Gaeta 14 settembre. 

* Francesco. 





Leggesi in una corrispondenza della G 
lano, in data di Napoli 21 settembre 
._* lerì giunsero due batiaglioni di volontarii 
Lucani. In tutte le Provincie s' organizzano bat- 
taglioni. | volontarii, raccolti in Napoli, superano i 
dodicimila, Ma perchè non cominciare a fare truppe 

i, servendosi degli uftiziali e sotto-uffiziali 
napoletani, che ban fatto adesione, che si debbo- 
no impiegare, e che, mescolati con altri, non da- 
rebbero nulla a temere? 

« Invero questa organizzazione di volontarii 
non è cosa duratura, e qui si ha da formare un 
esercito stabile e disciplinato, con uffiziali istruiti 
€ che han fatto il soldato luoghi anni, e sanno 
bene il loro mestiere, 

* Corrispondenze d' alcuni giornali riportano 
ibaldi abbia trovato nel Tesoro $0 mil.o- 
cure informazioni che un 9 milioni 
di ducati si son trovati, ma quasi tutti inte- 
stati a gente di servizio della Casa Borbone. 
ha pure nella Banca un 22 milioni di duca- 
ti (cioè 98 milioni di franchi ), ma sono de’ par- 
ticolari. Questi 9 milioni trovati 
immenso vantaggio, perchè con essi si può al 
momento far fronte alle spese occorrenti, @ met- 
tendosi subito tutte le esazioni in regola, il Te 
me è così ricco, che, o non risentirà affatto il 
peso e le conseguenze d'un rivolgimento politi- 
co, 0 ne soffrira ben poco. » 


ta di 


che 6 


Il Corriere Mercantile di Genova confessa e 
lamenta i successi del Re Francesco Il e il valo. 
re mostrato da'suoi soldati. E ricercandone il 
motivo, così prosegue : 

« i facile indovinarlo; perchè vedono da 
4% giorni Garibaldi aggirato nel mare magnum 
della popolosa e strepitosa metropoli, fra il bac- 

cano de'lazzaroni, e la confusione e lo sfacelo d' 
ogni ordine militare e civile, e la course au clo 
cher di tutte le numerose nullità dell’indomani, 
che goreggiono per impieghi e tutte si vantuno 
d'aver aiutato il dittatore (forse a spendere) e 
salvato anche per giunta l'Italia, e gl' imbarazzi 
del nuovo congegno governativo, che attribuisce 
tutti i poteri alla dittatura , vasti poteri al pro- 
dittatore, molti poteri al Ministero, poteri illimi- 
tati ai governatori delle Provincie, senza parlare 
d'infiniti poteri che possiede il segretario dittato- 
riale, sig. A. Bertani; perchè vedono il loro vin- 
citore troppo disgraziatamente occupato d' ua 
scissura senza motivo, prodotta solo da supposti, 
da equivoci, e da chi sa quali intrighi di subal- 
terni, contraria al di lui programma, contro il 
Governo del Re italiano, da lui proclamato ; per- 
chè vedono ch'egli non caccia lungi da sè gl'im- 
presarii nostrani e forestieri di chimere rivoluzio- 
marie, i quali, per triviale adulazione o per aber- 
razione di mente, vorrebbero persuadergli ch'egli 
può far guerra alla Francia ed all'Austria, im- 
porre leggi all'Italia settentrionale, liberare |' Un- 
gheria, riprendere Nizza, rovesciare Napoleone Ill, 
ec. ec.; enormità che positivamente si sa essere 
dette e ripetute attorno al dittatore da' rappresen- 
tanti della demagogia europea, colà accorsi rapi- 
damente; perchè, infine, leggono certe lettere e 
certi proclami, e certe polemiche di gioruali na- 
prietan, siciliani, ed anche d'ali settentriona. 

. Dopo tutti questi affari, e soprattutto dopo la 
lettera al caro Brusco, i superstiti seguaci del Bor- 
bone hanno potuto credere che una incurabile ni- 
micizia scinda in due campi le forze della italia- 
pità : ed ecco si scorge che i Salzano, i Del Re, 
Von Michel, ec. ee., hanpo ripreso fiato, tosto- 
chè udirono da Napoli l'eco del rumoreggiare 
confuso, che ivi fanno a frotte i disunitori e gli 
esagerati | tostochè seppero che Ledru-Rollin e 
Mazzini havuo piantate le loro tende a piè del 
Vesuvio, in mezzo ad un popolo ancora esterre- 
fatto da subitanei cambiamenti | non ancora do- 
tato di educazione politica e di abbastanza fer- 

mo convincimento. 
urgente necessità quella di frenare il cor- 

so di tanto male. » 


Scrivono da Londra, 23 settembre alla Pres- 
se di Parigi: 

Il Ministero inglese teme che gli ultimi at- 
ti di Garibaldi servano di pretesto, se non legit- 
timo, almeno plausibile, all'iutervento straniero ; 
teme di vedere riono 


se 
guire i loro consigli in tale proposito, egli agisce 
nondimeno in modo da finire col compiere i loro 
progetti. la una parola, io posso dire che il Mi- 
uistero inglese non fumai così inquieto, come in 
questo momento, per la fine, che potrebbe avere 
la politica del nou intervento. 
i sa da tutte parti che Garibaldi mostra 
sempre mes.» il desiderio di conciliare gli uom'- 
i influenti woderati dell'Italia del Sud ; che, sot- 
to l'impero dei sentimenti ispiratigli dalla cessio- 
ne di Savoia e di Nizza alla Francia, egli si cre- 
de obbligato d'essere in opposizione con tutti 
quelli, che non lo aiutano a risolvere d'un tratto 
€ radicalmente la questione italiana ; che tutte le 
istanze, faltegli per aiutare la causa dell'ordine 
« Napoli ed in Sicilia, colla immediata annessio- 
ne, non fanno se non provecare in lui nuovo sde- 
gno per l'egoismo dei varii partiti e la loro indif- 
lerepza al benessere generale. | voti unanimi dei 
Siciliani e dei Napoletani per la immediata an- 
nessione non fanno se non che spingerlo vie più 
verso il partito repubblicano ; e la nomina di Saffi 
ad posto ua elevato in Sicilia, è forse il preludio 
d'una eguale dignità per Mazzini. 

« In ogni caso, il Gabinetto inglese è profon- 
damente convinto che, se questa politica continua, 
gli argomenti irresistibili, ch'egli aveva posti 
vanti per il non intervento, saranno oltremodo 
indeboliti, e che potranno a mala pena impe- 
dire un intervento, che potrà esser susseguito, a 
Napoli ed in Sicilia, da quelle convulsioni sociali 
che furono sinora felicemente evitate. » 


ll Times pubblica alcune lettere da Napoli 

uel sig. Edwin James, che fu detto aver una 
missione speciale presso il generale Garibaldi. In 
quelle lettere, la situazione del Regno è dipinta 
coi colori più loschi. Il sig. James dimostra che 
le vere e grandi difficoltà dell'impresa di Gar 
beldi sono ora appena incominciate. Garibaldi ha 
tuttavia innanzi a sè un poderoso esercito di 
60,000 soldati, composto delle truppe più fedeli 
ed ogguerrite del Re, e che occupa posizioni for- 
midabili f poco più d'un gior- 
no di marcia da Poi la reazione, parten- 
do da Gaeta, spande i suoi rami su tutia la di- 
stesa del Regno, e leva talvolta così alto ed ardito 

capo, da rendere assai malagevole l'abbattei 

Finalmente, v' ha quello che può qualificarsi co- 
me il pericolo maggiore; cioè, l'agitarsi violento 
dei portiti e delle sette. « Intanto, serive il sig. 
James, gli agenti del sig. Mazzini non istanno 
punto oziosi, e circuiseono il gran condottiero, il 
quale, di natura nobile e generosa, si laseia in- 
fluenzare da costoro, i quali non temono di 
chiarare apertamente che convien proclamare la 
Repubblica. Sarebbe iuutile dissimularsi, conchiu- 
de il sig. James, che si concepiscono i più gravi 


timori e per la tranquillità della città, e per la 
sorte ultima del egno. » Persev. 

Il frate rinnegato Gavazzi dà le nrissioni in 
Napoli, la quale non mancherà di ritornare a 
penitenza dietro gli stimoli dello zelante missio- 
nario dalla camicia rossa. Una corrispondenza di 
Napoli annunzia che i suoi sermoni sono pieni 
delle parole: Abbasso i Borboni! L'oratore ma- 
ledice l'Arcivescovo di Napoli e il Papa ; assieura 
che l'Italia liberata, libererà a sua volta le altre 
nazioni oppresse, complimenta i giornali napole- 
tani, rimprovera al clero di avere orribilmente 
abusato del confessionale, tuona © la recita 
del santissimo Rosario, ed esorta le madri ad al- 
levare i loro figliuoli, nou per baciar reliquie, 0 
per servir la messa, ma per portare il fucile !! 
Il frate francescano Pantaleo fa, dal canto suo, 
quanto l'eloquenza sua gli permette, ed agita il 
pugnale, gridando : « lo ho ucciso con questo die- 
ci nemici della patria, e non ho mancato di dir 
la messa!» ( Arm.) 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino: « Sotto 
il titolo: Facili vittorie, la Mil. Zeituny reca ua 

ticolo intorno alle eause dei successi 

n ua dolore veramente soldatesco, | 

quella gazzetta si esprime intorno alla infede’tà * 
dell’armata napoletana. Pure, essa non ne rende } 
risponsabili i soldati, ma solamente i loro capi, } 
« il cui infame egoismo gl'iudusse alla fellonia , { 
ed i quali, coprendo la loro vergegoa col manto | 
del sentimento politico d'un grande Stato, ven- 
dettero il loro Re, e con lui la loro patria, ad un 
usurpatore per seguitar a percepire la Joro paga 
Il deplorabile esempio dell'armata napoletana, os- } 
serva la Mil. Zeituny, provò di nuoro che l'ab- | 
bigliamento e le parate non sono che cose secon- } 
dar.e, che il soldato non dev'essere un bellimi 
ato, ma unicamente ed affatto soldato, esternamen- 
te ed internomente. » 


Le corrispondenze di Napoli del 25 dipin- | 
gono coi colori più foschi la condizione di quella | 
città, e delle Provincie. La crisi ministeriale con- | 
tinua. Confoi no a quel giorno, aveva tentato 
inutilmente di formare un nuovo Gabinetto. In- } 
tanto, sintomi reazionarii sì risvegliano in varie 
parti del Regno, molte famiglie emigrano, e se 
una mano provvidenziale non si appresta a porvi 
un rimedio, si avrà il dolore di vedere ben pre- } 
sto l'Italia meridionale in piena anarchi 

(6. di G.) 

Secondo scrivono alla Patrie, i ministri d' 
Inghilterra, degli Stati Uniti e del Piemoute , sa- 
ranno i soli diplomatici che, resteranno a Napoli. ; 

(Idem i 


SONIEZIOR ORI IMA TL STI 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 27 settembre. 


L'I R. teneote-maressiallo conte Alessandro 
MensdoriT-Pouiliy si recò, a quanto viene annun. 
ziato, a Coburgo per Sovrano incarico, per com- | 
plimentare cola S. M. la Regina Vittoria , in no- 
me di SM. LR A (FP. di V.) 


Secondo sicure notizie, avrà luogo a questi 


stri 

coli diplomatici si designa il barone Brenner, già 
I. R. inviato ia Atene, pel posto vacante in Co- 
penhagen. Intorno al ritorno dell inviato danese, 
conte Bille-Brahe, a Vienna, non si sa aacora nulla 
di preciso. (0. T) 


Secondo una partecipazione, che ci perven- 
ne direttamente da Pietroburgo, è fissato l'ar- 
rivo in Varsavia dell'Imperatore ‘Alessandro, die- 
tro gli ordini finora pervenuti, pel 16 di ottobre. 
Intorno ai diplomatici russi, che si dice doversi 
trovare colà , per conferire col principe Gort- 
schakofi, e per fare i rapporti personalmente a 
S. M. l'Imperatore, non si sa avcora nulla di 

o, dacchè sentiamo che, per ora, il solo am- 
asciatore russo a Parigi, conte Risseleff, fa in- 
vitato a recarsi a Varsavia. (Idem) 


i 


La Banca nazionale di Vienna aumentò lo 
sconto per Vienna e per le Provincie dal % al 
i/, per cento, tanto per cambiali che per sor- 
venzioni sopra carte dello Stato, Scadenze brevi 
di 30 giormi godono il favore del solo 5 per cento. 
( Diav ) 
Altra del 2% settembre. 

La nolizia d'una Nota circolare, che il conte 
Rechberg avrebbe indirizzata ai rappresentanti d' 
Austria all’ esterno, per designare il punto di 
sta, dal quale l'invasione del territorio pontificio 
per parte del Piemonte viene considerata dal ( 
binetto di Vienna, è falso. A quanto serivono da 

rigi all’ Altg. Zeitung, il conte Rechberg, nelle 
conferenze avute coi rappresentanti delle due Po- 
teze occidentali, si limitò finora a dichiarare che, 
nelle attuali circostanze, l' Austria on è intenzio- 
nata di rinunziare al suo contegno passivo, fin- 
chè non venga altaccata nel proprio territorio. 
Altre Note circolari intorno a quest'oggetto, il Ga- 
binetto di Vienna indirizzò ai suoi agenti all e- 
sterno. Ad ogni modo, l'andamento consueto de- 
gli affari esige che l' Austria attenda innanzi tut- 
to la protesta, cui la Santa Sede nop può non 
presentare ai garanti dell’ Atto finale di 
contro l'invasione piemonte: 

‘Vaterland e 0. T.) 

Quest'anno, l' Università di Pest non verrà 
aperta il primo ottobre, ma più tardi, ed a suo 
tempo si annunzierà il giorno. 

(FF. di V.e 0. T) 

nroso Di 


Da sicura fonte abbiamo la notizia che S. 
A. 1. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano si è degnato permettere che il pubblico 
visiti i suoi giardini a Miramar, la domenica, dal 
mezzogiorno fino al tramonto del sole. (0. T.) 


Proveniente da Atene, giunse qui S. E. il sig. 
barone di Rrauss, presidente della suprema Corte 
di giustizia (Diav.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 24 settembre. 

11 S. Padre, sempre commosso per la deso- 
lata condizione ‘de’ Cristiani nella Siria, ha spe- 
dito a monsig. pro-delegato apostolico della me- 
desima, altro sussidio di franchi diecimila, a sol- 
lievo di quegl' infelici. È veramente innegabile 
che. cumulandosi ancora in quel santo petto le 
più atroci afflizioni, pure vi si trorano sempre 
fonti inesauri beneficenza e di amore. 

(G.di R. 

Il generale Gogon, di ritorno a Roma il 18 
corrente, indirizzò all: truppe francesi il seguente 
ordine del giorno: 

+ Ufliciali e solda Ò 
« L' Imperatore si è degnato ordinare , con 


anta. — Trieste 28 settembre. | 


— 96 


decisione imperiale del 12 settembre , che iv ri- 
prendessi il mio antico comando. Ritorno dunque 
in mezzo a voi, con uva gioia almeno uguale al 
dispiacere, che vi ho espresso nell'abbandonarri. 

« Chiamato di nuovo, ed in circostanze più 
gravi ancora che le passate, a proteggere gl' inte- 
resi del Cottolicismo, nella persona del Santo Pa- 
dre, che n'è la più legittima e la piu alta rap- 
presentanza , ed a guarentire la sicurezza della 
città santa, che n'è la Sede, noi saremo tutti al- 
l'altezza di questa bella missione, e pronti, se ab- 
bisogna, a tulti i sagrificii per compierla. 
questo pensiero, che noi rispooderemo da soldati 
francesi alla volontà del nostro Imperatore; è 
così che S. M. ci melte in caso di non invigiare 
i nostri fratelli d'armi, che nella Cocincina ed 
in Siria hanno la gloria di difendere una grande 
€ nobile causa. È 

« lo so di poler contare su voi; voi sapete 
di poter contare su me. 

« Le nostre forze sono aumentate per sodis- 
fare ai bisogni della nostra situazione; i nuovi 
corpi, animati d'un eccellente spirito e giusta- 
mente orgogliosi del loro passato , ci saranno di 
un gran soccorso. 

« La 1 brigata, comandata dal generale con- 
te di Note, si formerà del 20* battaglione di 
cacciatori a piedi, del 7.° e 25° di linea. 

Questo ufficiale generale sosterrà inoltre le 
funzioni di comandante la piazza di Roma, ed 
avrà sollo a'suoi ordini a superiore per fare le 
funzioni di maggiore di piazza. 

« La 22 brigata, comandata dal general 

è 62° di linea. 


mando superiore. 
+ Il generale di divisione, comandante la di- 
visione d'occupazione ig Italia, aiutante di cam- 


Ì po dell’ Imperatore, 


Sott. — Conte Di G 


Il Giornale di Roma osserva « che il surrife- 
ito ordine del giorno di S È.. il sig. generale co. 
di Govon, coincide con quello del signor generale 
in capo dell'ormata pontificia, la dove disse: che. 
come altra volta si combattè l'islamismo, ora 
dee combattersi la rivoluzione. Il sig. generale 
co. di Goyon esprime il concetto che, come una 
porte dell'armata francese protegge io Siria la 
grande e nobile causa del Cattolicismo contro gli 
Islamiti, così la protegge in Roma contro la ri- 
voluzione. » 


NON, » 


Il generale conte de Noue ( così scrivono da 
Roma, 47 settembre, al Monde) ebbe ieri l'onore 
di preseatare a S. S, gli ufficiali del 62* di | 
nea, appena giunto a Toma. Pio IX rispose colle 
seguenti parole a' complimenti del generale 

« lo vi ringrazio, signor generale , delle e- 
spressioni, che voi mi avete dirette, e della visita, 
che mi in unione a' bravi ufficiali ep 
portenenti al reggimento, testè giunto a Koma 

‘utti ammirano il coraggio e la disciplina, che 
distinguono l'armata francese ; ed io spero, 0, per 
meglio dire, io sono convinto che questo. reggi 
meuto meriterà anch' esso la stessa sammirazion 
lo mi compiaccio iuoltre di vedere in voi i figli 
di quella nazione, che si gloria del titolo di fi- 

primogenita dela Chiesa; ed appunto per es 
egni di questo litolo , voi sarete veauti in 
Roma , seguendo le idee del vostro Imperatore , 
a fine di sostenere e difendere i diritti della Chie: 
so. È poi notate bene, miei cari figli, che la Chie- 
sa non ha bisogno di chicchessia per essere sus 
tenuta nella sua sovranità spirituale ; poichè, es- 
sendo in ciò direttamente protetta € illuminata 
da Dio, lungi dall'aver bisogno dell' appoggio del- 
le Potenze terrestri, è essa che sostiene le na- 
ni e gi' Imperi. Ma poichè Dio ha voluto, nel- 

l' ordine presente della Provvidenza , che, pel 


{ più libero esercizio della sua sovranità spirituale, 


ella fosse pur provveduta d'un poter tempora 
è appunto questo potere, 0 carissimi fig 


seguitato, non è buona ragione perchè io 
bandonato. Dio, che tiene nelle sue mani 
ti de' Sovrani e de' popoli, mi protegge, e la sua 
difesa, ne sono certo, non mi mancherà mai. Voi mi 
difenderete, voi che a quest’ uopo veniste in questo 
centro, io questa capitale del mondo cattolici 

« Con questo iutendimento, © carissimi 
alzo le mani al Cielo per benedirvi, iusieme col 
vostre famiglie, in nomo del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. » 


Secondo la Gazzetta d'Augusta, «il Papa, in 
conseguenza d'un vito della Regina isa- 
bella, si recherebbe, in mezzo della di lei flutta, 
alle isole Baleari, e avrebbe chiesto dalla Regi 
Vittoria, come scorta di sicurezza, delle navi da 

setta d' Elberfeld pre- 
invece che îl Re Massimiliano abbia po 
posizione del Pontefice le città di Bamberga 
e di Wirzburgo, e che il Papa abbia preferita 
cità di Wirzburgo. » (V. il Bullettino. 


(0 DI SARDEG: 
Torino 28 settembre. 

Sono arrivati a Torino alcuni giovani moldavi 
per frequentare i corsi della nostra Universitàdegli 
studii. Eglino furonogentilmente ricevuti dal sigaor 
ministro conte Mamiani, al quale presentarono 
una lettera commendatizia del presideote del Con- 
siglio e mioistro dell’ Istruzione pubblica della 
Moldavia. Così l' Opinione. 

Alcuni giornali francesi hanro annunziato che 
la brigata del Ita, comandata dal maggior. gene- 
rale Pernod, sia giunta a Napoli. Noi siamo in 
grado di reltificare questa inesatta notizia. Un 
solo battaglione di linea si trova attualmente ia 


, detta città, e il comando di quella brigata non ha 


ancora ricevuti ordini d'imbarco. Così nell' Espero. 


Scrivono alla Perseveranza da Torino 28 set- 
tembre: La partenza del Re per l'Italia centrale 
è fissata a do Durante l' assenza de! cav. 
Farini, che ha l'onore di accompagnare S. M., ii 
portafoglio dell'interno sarà tenuto ad interim dal 
cav. Cassinis, guardasigill. « Il Diritto aggiunge che 
q.bresa Ancone, il Re visiterà le Marche e lm: 
rio, » 


Per mezzo delia ione di Prussia, il no- 
stro Governo ha offerto all'Austria la restituzione 
dei soldati austriaci al servizio del Papa, fatti 
prigionieri dal nostro esercito. Il Goverao austri 
co ha accettato. Parecchie centinaia di questi pri- 
gionieri soro trasportati a Trieste dal battello a 
vapore il Conte di Cavour. (FF. SS.e Diav.) 

Leggesi nell’ Avvisatore Alessandrino ; + Ar- 
rivarono io Alessandria i prigionieri papalini, fat- 
ti nell'Umbria dalla divisione Cialdini : sommano 
essi a 4,200, di 
|vi si trovano vari (G. di G) 

Leggiamo nel Bollettino delle Strade ferrate 
che il martedì, 25 cortente, si è cominciato, a Bar- 
donpàche, a mettere in azione le macchine pei 
ratrici per l'esecuzione della galleria del Ceni 
Attendiamo di conoscerne i risultati 
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Altra della stessa data 
Solto il titolo: 7 Papato e Afonso di La- 
martine, l' Armonia ba il seguente articoli 
‘ Alfonso di Lamartine ha intrapreso da molto 
tempo una pubblicazione periodica, col titolo di 
Cours Familier de litterature. — Un entretien par 
Nell'ultimo Entretien, che venne in luce, 
icolò Machiavelli. Dopo di avere ricor- 
dato ciò che l'Italia fosse ai tempi del Machia- 
velli, il sig. di Lamartine traccia a grandi tratti 
la sforia italiana fino ai nostri tristissimi giorni. 
Roma si presenta la prima a' suoi sguardi. Egli 
vuole che Roma resti la capitale di qualche cusa 
di grande e maestoso, e non trova nell'Italia e 
nel mondo niente di più grande del Papato. Colla 
testimonianza degli storici filosofi, i meno cristia- 
ni, come a dire Gibbon, Sismondi, Ginguené , 
Voltaire medesimo, ricorda i servigi resi all’ Ita- 
lia nel corso dei secoli dal potere temporale dei 
Papi, che « « per ordine di data, è la Potenza più 
| antica in Italia, e per ordine di servigi è la Po- 
tenza più italian LS 
| «Lamartine, dopo di avere raccontato i trion- 
fi e le vicende del potere temporale dei Papi, con 
grande esattezza di termini e meravigliosa eleva- 
zione di pensieri, entra a discorrere dei tempi 
nostri. Ascoltiamolo : j 
« « Pio VI, strappato da' suoi Stati come pri- i 
| gioniero di guerra dai soldati francesi, morì de- 
tronizzato e cattivo in Francia. Ma tosto, dopo 
} le sue viltorie d'Ill'a, Bonaparte ristabili il Papa | 
in Roma, non solo ‘come Pontefice, ma come 
| Sovrano italiano. chiamò Pio Vil a Pa-| 


conquistata , annessa all Im- 
pero, solto il nome di Dipartimento del Tevere. 
Ìl Papa, brutalmente strappato dal suo palazzo dai 
gendarmi francesi, fu strascinato da Firenze a 
‘Torino, da Torino a Savona, da Savona a Fontaine- 
bleav, come un prigioniero, che recando impiccio, 
si rimandava di prigione in prigione. 

« « Quando Bonaparte sî sentì sfuggire di ma- 
no l'Impero e la vittoria, si affrettò di restitu re 
gli Stati pontifici al Papa e di rimandarlo rispet- 
tusamente a Roma, come un pegoo di restitu- 
zione e di pace all'Europa. | trattati del 1815, 
di cui sovente sì parla senza punto conoscerlì , 
non furono altro che il ritorno di tutte le Po- 
tenze nel loro rispettivo territorio, poichè ebbe 
fine lo straripamento della Francia napoleonica. | 
Congressi e questi trattati, in cui le Potenze acat- 
toliche erano in maggioranza, riconobbero la so- 
vranità ta! quale del Papa, non come un diritto 
religioso, ma come un fatio pol nom rac- 
conciarono la carta lacerata del mondo antina- 
poleonico, ma non fecero che ricucirla. 

+ « Pio VII governò per mezzo del Cardinale 
Consalvi con saviezza , liberalità e moderazione 
gli Stati romani. Non vi ebbero nè reazioni , nè 
eccessi sotto il suo Regno ; ei fa il Luigi XVIIL 
della Chiesa. Come Pontefice, il Papa presente e- 
ra un secondo Pio VII: come uomo di preghie- 
ra, egli viveva senza veder la terra, tenendo gli 
occhi fissi al cielo; la sua coscienza gli dice 
va che la guerra non era cristiana, e che _me- 
glio era essere Pontefice di pace, irreprensibile 
davanti a Dio, che un grande tribuno armato 
dell Italia davanti agli uomini, Ascoltò la sua co. 
scienza : quindi la sua virtù dispregiata e le sue 
sciagure. 

« Qui Lamartine entra a favellare delle cause 
de patimenti e delle disgrazie del Papa Pio IX. 
Ecco come egli parla 

« « Alla voce d'un ministro piemontese, il 
Congresso del 1856, contro tutti principii di diri 
to pubblico ed internazionale, s' arrogò illegal 
mente il dirilto d'intervento arbitrario e per- 
manente nel reggime interiore delle sovranità 
straniere. Napoli, Roma , Parma , la Toscana, l' 
Austria, furono denuaziate, siccome vulgari accu- 
sate, davanti al tribuuale del Piemonte, della Fi 

e dell'Inghilterra. Un simile sbaglio contro i 

tto non poteva a meno di generare il di 
dine al di fuori; era questo il principio del 
europeo, 

Ù dipendenza e la risponsabilità de So- 
vrani in faccia al loro popolo essendo distrutte, 
ognuno aveva diritto di comandare in casa a 
trui, eccetto in casa Il diritto di consi- 
glio creava il diritto di reciproco intervento m 
litare; da questo diritto di reciproco iutervento 
derivava e deriva tuttavia il timore di continua 
guerra tra i vicioi : all'opposto del diritto di ci- 
viltà, che è U indipendenza dei popoli in casa loro 

#« Il Piemonte, che dalla compiacenza o dalla 
sorpresa del Congresso del 1856 aveva ott 
un simile principio, non tardò a_ servirsene. 
guerra, delta dell’ indipendenza, scoppiò perci 
Italia. Questa guerra per contiguità 
Piemonte a Parma, a Modena, 


. nei consigli della Gallia 
ciò che sarà tolto 0 conse 

vato del Principato temporale degli Stati in It 

Questa sola deliberazione è un intervento 
chiarissimo, distruggitore d'ogni diritto pubblico 
e d'ogui indipendenza italiana ; quindi, qualunque 
cosa voi pronunzierete, pronunzierete male. Perche 
voi, Europa, al Congresso del 1856, a Parigi, 
siete arrogata, alla voce di un ministro piemo: 

+ il diritto di deliberare sull’ interno reggime 

popoli? Questa sola deliberazione sull’ ultimo 

gio italiano è un' usurpazione 0 sulla s0- 
yranita dei Governi, o sopra la libera volontà dei 
sudditi. 

ss Non c'ingannammo nel 1856, leggendo 
quest’ irregolare intervento concesso al’ Piemonte 
negli affari interni del Papa, del Re di Napoli e 
delle tre Potenze italiane. Lo dissi a me stesso 
è una dichiarazione di guerra, sotto la forma di 
una segnatura di pace. Noi discutiamo oggidi sul- 
le conseguenze di questa linea , inserita nel pro- 
tocollo del Congresso del 186. Che diverrà il 
potere temporale del Papato , se l'Eurupa è cor 
seguente? Che diverrà l'Italia, se |’ Furopa si ri- 
tratta? Qursto diritto d'intervento reciproco, 
emanato dal Congresso di Parigi, nel 1856, è la 
five del pubblico diritto europeo. Il diplomatico 
piemontesè ha teso un tranello al Congresso, e il 
Congresso vi è caduto. Non ne uscirà se non ri- 
conoscendo il diritto contrario, + 





Sotto il titolo: Jl ministro Farini e il co- 


lonnello Zambianchi, V' 4. il 
fornello Zanbi rmonia ha pure il seguen- 


* ll colonnello Zambianchi, dice l'Unità Tta- 
liana di ‘nova (21 settembre, N. 72), ha fatto 
in piccolo ciò che Cialdini e Fanti fanoo in gran- 
le » : ha invaso g'i Stati del Papa. Fu arrestato, 
giudicato, assolto. « Rilasciato dall'Autorità iudi- 
ziaria, il ministro Farini lo riafferrò e lo tiene 
contro ogni ragione in prigione per una invasio 
ne, consumala oggi dallo stesso ministro. » Il co. 
lonnello Zambianchi fa pubblicare la seguente : 
mroTiSTA 
del colonnello Zambianchi al ministro Farini. 
* Per ordine di V..E. vonni arrestato in Geno- 
va, e tradotto all'istante nelle carceri criminali 
in Torino; e, ma!grado le mie reiterate reclama. 


zioni per conoscere i motivi di tale rigorosa. m 
sura, dopo 46 giorni di stretta secreta, qu | gs 
Jeotto dai gendarmi piemontesi strascinato nes 
carceri dalle Murate di Firenze. Ivi giunto, rip 
novellai giornalieri reclami al direttore delle car 
ceri, per conoscere i motivi legali © supposti q; 
quella strana inquisizione; finalmente, passati die 
ci giorni, il direttore mi riferì ch'ero sottomesso 
alla procedura del regio procuratore di Grogeto 
per il tremendo delitto d'essere entrato prepotente. 
mente ed armata mano io uno Stato straniero 
ossia nello Stato romano ( parole tecniche dell'a: 
to d° accusa. ) 

« Debbo quivi far osservare a V. E. che gi; 
stessi sacri diritti, motivi e cause, che hanno con 
dotto V. E. a far entrare oggi in quello Staty 
straniero 45,000 uomini, conducevano pure {| 
prode nostro generale Garibaldi a _discendermi 3 
l'alamone ed inviarmi nello Stato romano, con 

, € ciò anche per mire strategiche, % 
quale utile diversione alla riuscita della spedizio. 
ne in Sicilia. 

« Del resto, quella mia gita individuale ng 
poteva che prender me ed i pochi compagni, che 
mi accompagnavano, in caso di non riuscita: mi 
sarebbe cosa ridicola il pretendere che avesse po. 
tuto compromettere il Governo di S. M. e la pr 
zione in faccia a estere Potenze. 

« Voglia in conseguenza V. È. esser conseguen, 
te; dica francamente: — Se per il bene del 
causa Zambianchi, a rischio della sua testa, è e; 
trato nello Stato romano , dietro gli ordini. del 
illustre Garibaldi; e se, per tale delitto, l'abbiamo 
tenuto sepolto quattro mesi in un carcere penj. 
teaziario, qual pena dovremmo soffrir noi, ch 
possiamo compromeltere il trono e la nazione 
facendo invadere lo stesso Stato romano da 43,000 
uomini? 

* Di due cose, una: 0 è dovere sacro il | 
berare fratelli da straniere masnade, che li vil. 
pendono , ovvero è delitto! poichè non può es 
servi delitto per Garibaldi, e sacro dovere. per 
V. E., nella medesima impresa. 

Se evvi delitto, chi è più colpevole di noi? 

« lo, che ho eseguito gli ordini del mio ge 
narale, 0 V. E. che li ha emanati? 

« lo che non sacrificavo che la mia vita! 
V. E. che può compromettere la Corona, la vita 
e le sostanze di 10 milioni d' Italiani? 

« Oppure, se non evvi delitto per V. K., re 
sponsabile degli atti del Governo, mollo meno d 
veva esservene per. me, semplice soldato della cuu- 
sa dei popoli 

* Èrgo, è forza convenire che V. E, mi ha in- 
giustamente e tirannicamente fatto solîrire per un 
delitto, che non poteva esistere, 0 se esiste, V. 
deve sottomettersi al mazimum della pena, che si 
voleva applicarmi. 

« Non creda però V. E. ch'io trovi male 
ed inopportuna la sua leale ed umana disposi 
zione, benchè ristretta a condizioni servili; anzi 


‘osa nasce così, è 
‘e per finirla una 
d'Italia. 

« Ma andiamo avanti. Dopo quattro mesi di 
penitenzieria per questo grave delitto, la Camera 
di Consiglio di Firenze dichiaro noa' emerti e 
go a procedere. Se questa deliberazione, da una 
parte liberava V. E. da pubbliche recriminazioni, 
dall'altra non sodisfava al certo l'odio, che V. F. 
porla ai vecchi difensori della patriu, ed in ispe- 
cial modo ai volontarii del prode generale Gari 
baldi: ed è perciò che V. E. mi fa custodire in 
stretta secreta, malgrado esser stato assoluto dal 
la Comera di Consiglio. Allorchè , esasperato da 
tanto insana e prepotente tirannide, mi dispone. 
vo a respingere la forza colla forza, il prefetto 
di Firenze mi fece domandare dove desideravo 
andare; al che risposi | a raggiungere il mio ge- 
nera'e, passando per Genova a prendere la mia 
famiglia. 

* Scortato quiadi dai gendarmi sino alla Que- 
stura di Genova, il sig. questore, che non uva 
nè ordini, nè motivi per trattenermi, si disponera 
a lasciarmi liberamente partire, allorchè un dis 
paccio telegrafico di V. È gl ingiungeva di tener- 
mi iu stretta secreta nella torre di Genova, sino a 
nuovo ordine, e sono tuttora barbaramente e inle- 
memente sepolto. 

testo dunque in fa 

questa prepotente, arbitraria ed illegale 

carcerazione ; e dichiaro V. E. violatore delle leg 

gie barbaro tiranno, per togliere alla patria i 

onorato soldato, senza ombra di delitto, ed im- 

dirgli così di sostenere onorutamente la sua 
famiglia 

* Carceri della Torre di Genova, 43 settem 
bre 1860. 


al popolo italia 


# C. ZAMmaNcHi. » 
e elezioni di Bolozna, leggiamo nel 
riere dell'Emilia : » ‘lutti i sortiti. fu 
Non prevedemmo però che il concorso di! 
elettori dovesse essere così scarso! = (Arm) 


REGNO DI GREXIA. 


Leggesi in un carteggio particolare dell'l% 
servatore Triestino, in data di Atene 15 settembre 

.* Non lodare il giorno innanzi sera. Dicera 
nell'ultima relazione che non si verificarono i 
timori, che si avevano per l' anniversario della fe 
sta dello Statuto la sera del giorno stesso 
non passò senza disordini. Il popolo e gli stv 
denti si radunarono in numero straordinario nl 
la piazza della Costituzione, dove si misero a gri 
dare a piena gola: Viva la Costituzione; viva l® 
libertà ; viva Canaris, ecc. ecc. Questa gente fu di 
spersa colla forza delle armi, senza che avvealt- 
sero ferimenti , ed il comando delle trupps si ! 
mitò ad arrestare parecchi giovani , appartenenti 
per la massima parte alle migliori famiglie. Ml 
ore 11 di sera, la quiete era ristabilita. Del reso, 
il conteguo dell’ Autorità di polizia fu in questin 
contro abbastanza enimmatico : si ebbe un'ias> 
lita cura di mostrarsi urbani, ed anche nelle truP- 
pe non era da disconoscersi una certa tiepidezz®. 
La massima parle degl'individui arrestati fu p> 
sta di nuovo in libertà, per mancanza di pro 
la quella sera, il canuto ammiraglio Cararis cre 
dette opportuno di mostrarsi alla moltitudine € 
di ringraziarla delle ovazioni fattegli. Anche u 
nuovo giornale, L'Ora, vide la luce in quel gior 
no. Esso venne confiscato immediatamente. Gli 
attacchi, in esso contenuti e ntro il capo suptè 
mo dello Stato, non lice indicarli neppure appre* 
simativamente. | cambiamenti attesi per quel gior 
no non si verificarono. Anehe la promulgazione 
di misure popolari non ebbe luogo. Venne sole 
mente pubb'icata la legge per la formazione di 
40 battaglioni di riserva, coll'aggiunta che ! 
esecuzione della medesima sarà sottoposta al? 
sauzione delle Camere. Una sensazione favorevole 
non potè quindi essere conseguita colla  promu' 
gazione di quella legge, giacchè è evidente chè 
con essa volevasi fare sollauto una promessa peî 
l'avvenire. 

* Ve 
gliere ì 


battaglio: 


in tutto 6000 uomini d'infanteria. Con ciò p® 


si ha per iscopo 
di ridurne le con 
e di creare alcuni 
tempo si ha l'inted 
pagaia l' artiglieri 
quind' innanzi 4 cd 

« Il 19 correg 
Andrea Metaxa , uj 
della guerra d' indi 
to partito russo. N 
ne sepolto con tut 
do ed ai suoi mei 
zione che tutta Al 
bre del distinto pa 


capi 
4/13 ottobre. Erea 
corso regolare degli 
determinatamente. 
« Fra le m 
a quella, come. m 
cambiamento della 
che si va sempre 
misteriale, ci sembr 
sochè necessitata di 
« Il progetto 
l'interno” del paes 
bandonato. » 


Un supplimenti 
blicato la sera del 
versa di S. M, col P 
reale, avvenuto qu 
traversata 


1 barone Bre 
poll, giunse îl 2 
sonale della Legazi 


Togliamo dai 
data di Parigi 2 
« Vengono ma 
di fanteria, inoltre 
di cacciatori d'Alric 
nuovi reggimenti di 
dalla Francia e dud 
« Oggi ebbe lu 
dinario Consiglio di 
abinetto furono in 
l'Imperatore, e il 
ora avanzalissima 
x lerì, SM. rl 
il cav. Nigra, © ass 
co si loda moltissi 
l'Imperatore. + 


Scrivesi da Pal 
Zeitung : « Si parl 
molto intelligibile, « 
guordo al mutamei 
col Piemonte dagli 
cav. Nigra partirà 
giorni, e il sig. di 
presto a Toro. (4 
simili dimostrazioni 
tore verranno presi 
Varsavia. Si conosci 
persia nel contegno 
un cangiamento, ch 
consolan 
giù porecchie volte 
gl intendimenti paci 
Anche adesso egli n 
troburgo, come divi 
rimane al suo posto 
senso Ora 


La Gazzetta di 
brano della Guszett 
sa, di tutto quanto 
si, è Luigi Napoleon 
della stampa ui 
sere ciò ch'egli vod 
federalista in italia 
Alle bombe di Ocsia 
di To or vien 
bentosto anche il Pa 
poleone, siguoreggiai 
fismo, mi serbo Î IU 
lo ho da per tutto | 
la coalizione? La « 
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iscopo di aumentare l'infanteria, ma 
î Me Pra reochpelnie da 140 uomini a 120, 
l'i creare alcuni nuovi posti d'ulfiziale. In pari 
tempo si ba l'intenzione d’aumentare d' una com- 
pognia V'artiglieria , dimodoehè il paese avrà 
(uind' invanzi 4 compagaie d'artiglieria. 

« Il 19 corrente, morì il tenente generale 
Andrea Metaxà, uno degli uomini più emioenti 
della guerra d'indipendenza, e capo del così det- 
to partito russo, Nel giorno susseguente, egli ven- 
ne sepolto con tutti gli onori dovuti al suo gra 
do ed ai suoi meriti. Si può dire senza esagera- 
ione che tutta Atene si unì al convoglio fune- 
ire del distinto patriotta. 

« Per ordine del Governo, l'Università ed i 
Giinnasii della enpitale verranno aperti appena 
{13 oliobre. Eventualmente, è quanto ai die. i 
corso regolare degli studi verrebbe aggiornato in- 
determinatamente. 

« Fra le molte voci, che corrono, accenniamo 
a quella, come molto probabile. dell'imminente 
cambiamento della guarnigione d’ Atene. La voce, 
che si va sempre ripetendo, d'un mutamento m 
nisteriale, ci sembra prematura, sebbene sia pres © 
sochè necessitata dalle circostanze. i 

« Il progetto d'un viaggio delle LL. MM. nel- 
V'intsrno dei paese, sembra definitivamente ab- ! 
bandonato. » ; 

BELGIO. Ì 

Un supplimento alla Gazzetta di Londra, pub. 
blicato la sera del 24, aonunzia l'arrivo ad An- 
versa di S. M, col Principe consorte e la famiglia 
reale, avvenuto quella mattina dopo una felice 
traversala 





FRANCIA. 


Il barone Brenier, ministro di Francia a Na- 
poll, giunse il 25 a Parigi, accompagnato dal per- 
sonale della Legazione. (Corr. Merc 

logliamo dai giornali le seguenti notizie, in 
data di Parigi 24 settembre : 

« Vengono mandati a Roma nuovi rinforzi 
di fanteria, inoltre una batteria e due squadroni ! 
di cacciatori d'Africa. Parlasi dell’iovio di quattro 
auovi reggimenti di linea, due dei quali verrebbero 
dalla Francia e due dall'Algeria. 

* Oggi ebbe luogo a Saint-Cloud uno straor- 
dinario Gonsiglio di ministri. Tutti i membri del 
Gabinetto furono invitati stamane a colazione dal- 
l'imperatore, e il Consiglio si prolungò sino ad 
ora avanzatissima. 

« leri, S. M. ricevette in udienza di congedo 
il cav, Nigra, e assicurano che questo diplomi 
co si loda moltissimo del suo abboccamento cl- ' 
l'Imperatore. » (0. T.) 


Scrivesi da Parigi il 24 settembre alla Ko{n. 
Zeitung : « Sì parla d'una Nota molto esplicita e 
molto intelligibile, che comparirà nel Moniteur, ri- ' 
guardo al mutamento, cagionato nelle relazioni 
col Piemonte dagli ultimi fatti delle Marche. Il 

Nigra partirà di qui, sebbene entro alcuni 
giorni, e il sig. di ‘alleyrand non ritornerà così 
presto a Torino, Qui si fa conto certamente che 
simili dimostrazioni del malcontento dell’ Impera- 
tore verranno prese in considerazione anche a 

via. Si conosce benissimo essere subentrato 
persin nel contegno amichevole di Gortschakoff 
un cangiamento, che pon riesce qui gran fatto 
consolante. Perciò, il duca di Montebello diede 
giù porecchie volte le più aperte assicurazioni su- | 
gl intendimenti pacifici e leali di Napoleone Ill. | 
Anche adesso egli non parte in congedo da Pie: | 
troburgo, come divisava già parecchie volte; ma 
rimane al suo posto per agire incessantemente nel 
senso ora accennato. » ( dem.) 


La Gazzetta di Milano pubblica il seguente 
brano della Guzzetta d'Augusta : « La vera cau- 
sa, di tutto quanto avviene in Italia da venti me- 
si, è Luigi Napoleone, in onta a tutte le proteste | 
della stampa uffiziosa parigina. Egli non osa e 
sere ciò ch'egli vorrebbe: ei non ardisce esser 
federalista in Itali 
Alle bombe di Orsini fu sagrificato 
di Toscana ; or vien sagrificato il Re di 
bentosto anche il Papa... Î 
poleone, sigaoreggiar 
lismo, mi serbo l'Italia unita pe' miei intenti .. 
lo ho da per tutto le mie porte segrete ... Viene 
la conlizione? La combatlerò come Imperato; 
rivoluzionario. » (Arm. 

NOTIZIE DELL'ALGERIA. 

Spledidissime furono le feste, fatte in Alge- 
alle LL. MM, l' Imperatore e l' imperatrice dei 
Francesi. Le LL. MM, dopo d'aver posto la pri- 
ma pietra d'una via da costruirsi nel mare, per- 
chè serva di amena passeggiata ai cittadini e di 
mezzo più spedito di commercio, cerimonia, che | 
fu accompagnata dalla soleone benedizione del 
Vescovo di Algeri, recaroasi suli’ Aracb, all’ in- 
gresso del piano della Mitigia, dove assistettero 
ad una soatuosa festa araba. Sotto l'abile ed in- | 
gegnosa direzione del generale Jusuf, si eseguì 
iu quel piano una spezie di combattimento fra 
tribu e tribo, a cui fe'seguito una fantasia di 
nore 0 dieci mila cavalieri, i quali, precipitan- 
dosi a triplo galoppo, andarono a scaricare le lo- 
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di una magnifica carica di dodici squadroni di 
i quali, alla guisa d'un uragano precipi- 
toso, attraversarono quel piano ; seguirono diver- 


Arm.) 
GERMANIA. 

Reano pi Pnussia. — Berlino 24 settembre. 
La Prussi al Memorandum austria- 
co intorno alla questione dell’ unione daziaria, di- 
chiarando che la Prussia , entrando nelle discus- 
sioni dell'articolo 25 del trattato del 19 febbraio 
1853}, dovrebbe rifiutare decisamente la conchiu- 


| Sione d’ un'unione daziaria fra gli Stati della Le- | 


doganale e l' Austria. Degli scopi indicati nel- | 

art. 25 del trattato del 19 luglio 1853, rimane 
adunque soltanto di promuovere estese agevolez- 
3e doganali, e il maggior ravvicinamento ed equi- 
paramento possibile delle tariffe d'ambe le parti. 
Riguardo a questi scopi, il Governo prussiano si 
espresse solo in quanto disse, nutrire il desiderio 
che le trattative imminenti diano uo risultato più 
favorevole, che quelle seguite finora. (0. 7.) 


L’ Allg. Zeitung rettifica la notizia della par- 
tenza del conte di Grifeo, incaricato d’ affarì del 
Re delle Due Sicilie presso la Corte di Monaco. 
La Legazione napoletana nella capitale bavarese, 
rimane nello statu quo. (0.T.) 


SVEZIA E NORVEGIA. 


Scrivono da Stoccolma , il 4° settembre, al 
Constitutionnel : 

Il Re Carlo NV ha lasciato Cristi il 
29 agosto, e si è recato il giorno stesso, colla Re- 
gina e i suoi due fratelli, il Principe Oscarre e Au- 
gusto,a Frederickshall, per inaugurare il monumen- 
to innalzato, sulla spianata di quella fortezza, alla 
memoria di Carlo XII. Il Re ha pronunziato, in quell’ 
occasione, il discorso seguente 

+ « Pietà, eroismo, giustizia, abuegazione, tali 
erano le virtù reali, che hanno resa sacra pel po- 

olo svedese la memoria di Carlo XII, e l' ban 
fatto onorare peranco dagli avversarii, contro i 
quali il leone del Nord dirigeva la sua forza ter- 
ribile, che si è spezzata quando cadde qui, come 
aveva vissuto, in una querra onesta e leale. 

« « Il sito, su cui l'eroe venne meno, era gi 
ricoperto da un Museo centenario, allorchè un 
altro eroe unì l'uno e l'altro i popoli, sino allo- 
ra nemici. Il sogoo del gran Carlo fu compiuto, 

il suo cuore patriottico avrebbe palpitato 

legittimo orgoglio, se avesse potuto prevede- 
re che guerrieri svedesi e norvegi un giorno ce- 
lebrerebbero insieme la sua gloria immortale. 

« « ll monumento, che qui mostra quanto la 
memoria delle sue viriu e delle sue geste è an- 
cora profondamente radicata nel cuore dell'eser- 
cito svedese, fu eretto dai discendenti di que' sol. 
dati, ch'ei conduceva al trionfo : fu inaugurato 
dinanzi ai discendenti di coloro, che sostenevano 
intrepidamente qui l'assalto del’ possente capita- 
no. Esso attesterà eternamente la devozione inal: 
terabile del soldato svedese, la sua unione indis. 
solubile col soldato norvegio, e la loro rispetto- 
sa ammirazione pel grande e nobile cuore, che 
qui ha cessato di palpitare. » » 

« Da Frederikshall, il Re e la Regina recaron- 
st a Gottamboucg , ore si traltennero ire giorni. 
Le LL. MM. sono ritornate, la sera del 4, a Stoc 
colma. è 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Stato pontificio. 

Leggesi nel Giornale di Roma del 25 settem- 
bre, ricevuto jersera 

« Nelle attuali dolurosissime 
terruzione totale ni priva il mi 
nistro delle armi di qualsiasi notizia ufficiale 0 
abbastanza sicura per essere pubblicata, tanto sui 
fatti d'arme avvenuti, quanto sulla sorte delle 
persone. Quello che sappiamo di certo è che, nel 
giorno 18 cadente, un combattimento ebbe luogo 
sotto Loreto, nel quale una porzione delle truppe 
Pontificie fu oppressi dall'immenta superiorità 
del numero e dispersa, dopo avere spiegato il più | 

le coraggio. 

a gran distanza, che ci divide dal campo 
delle operazioni e l'invasione di tutte le Provin- 
cie dello Stato, meno quelle del mezzogiorno, che 
godono tuttora di una perfetta tranquillità , fa 
presumere che, per la più gran porte, gli ufficiali 
e i soldati di quelle truppe siano stati fatti pri- 
gionieri. Del resto, no si conoscono positivamen- 
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menti da L 17 a 18. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto vell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all’ altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 29 @ 30 settembre 1860. 


Adria 29 setlemire. — Anche oggi pochi affari 
a questo nostro mereato, con ribasso in tatto. Fru- 


poler rassicurare i parenti e gli amici degli alt 
non è una delle minori amarezze del momento. 


Torino 29 settembre. 


S. M. il Re ha, coa decreto in data d'oggi, 
accettate le demissioni state offerte, per motivi 
di salute, da S. E. il cav. Massimo d'A 
dalla carica di g di 
Milano, e lo ha collucato in disponibilità, con ri- 


non ro 
no la sua domanda. Con decreto pure in data d' | 
oggi, ha nominato il conte Giuseppe Pasolini, vice- 
presidente del Senato del Regno, a governatore 
della Provincia di Milano. ( G. U/f. del Regno) 
Altra del 30 settembre. 

S. M. il Re è partito ieri (29) verso le tre 
pomeridiane. Sta per uscire un pruclama del Re 
ai popoli dell’ Umbria e delle Marche, e dicesi pu- | 
re che sia già preparato un altro proclama alle 
popolazioni delle Due Sicilie. ( Diritto.) 

Regno delle Due Sicilie. 


Da' giornali di Napoli del 25 ricaviamo le se- ! 
guenti notizie Î 

« Dicesi che il Ministero sia già composto 
nel seguente modo: Conforti, interno e polizi: 
Ferrigno, grazia e giustizia ; Giura, lavori pubbli: | 
ci; Petitti, finanze; De Sapetis , istruzione pub- 
blica. 

« A Capua continuano gli apparecchi di guer- 
ra. In breve, si darà l'assalto, e laddove i Ga 
baldini fossero respinti, si bombarderà Capua. Di- 

che i regii siano comandati dal generale 
spagnuolo, Gordova. leri, sotto alle mura della 
forlesza, fa visto Francesco I 

Stamane sono giunti da Messina quattro 
battaglioni di Garibaldinî, «be subito han. preso 
la volta di Capua. » (G. di G.) 


La stessa Gazzetta di Genova ha quanto se- 
fuvvi attacco che durò un'ora fra 

fontarii italiani e le regie truppe. L'azione aveva 
luogo allo scafo di Trelliseo: i regii furono bi 
tuti su tutta la linea, lasciarono il campo semi 
nato di morti, e perderono tutta l'artiglieria. 
- Ma noi col Pal 
diam 
* nitivo 
* egno di Napoli, nelle Marche e nell’ Umbria, il 
* lettore agirà con prudenza, se aspetterà la con 
* ferma di quelle notizie, che ne giuogono perla 
* via degli Stati sardi. » 

Carlo Cattaneo rifiuta il posto di prodittato. 
re. Il co. Trecchi recò a Garibaldi una lettera di 
Vittorio Emanuele , in cui lo eonsiglia a sostare, 
essendo impossibile la presa di Roma. Vittor Hugo 
è a Napoli con Saffi e Quadrio. (FF. diV.) 


Dispacei telegrafici. 


Vienna 29 settembre. 

S. M. l'Imperatore ricevette oggi i membri 
del Consiglio dell'Impero. La M. S. promise di 
risolvere fra breve i rapporti, e disse: « Attendo 
con fiducia che ciascuno nella psopria sfera cer- 
cherà di procurare, mediante benev 

‘nza | un' approvazione ricone 
ordinanze, che annunzieranno la Mia risoluzione.» 
(Diav) 
Torino 28 settembre. 

( Dispaccio uffiziale) Dalla Favorita presso 
Ancona 2%. — Oltre i forti Pelago e Pulito, è 
in possesso delle regie truppe anche il forte del. 
le Grazie. ll Lazzaretto fu distrutto, ed il gene- 
rale Cadorma si stabilì con sei battaglioni nel sob- 
borgo di Porta Pia. Malgrado | accanita resisten- 
za, le operazioni proseguono regolarmente. 

(FF. SS.) 
Torino 29 settembre. 

{ Dispacci Ufiziali). Dalla Favorita, presso 

Ancona 29. — Avendo la flotta sarda distrutte ieri 

on un'ardita manovra, le batterie del porto di 
Ancona, il generale Lamoricière mandò stanotte 
al generale Fanti due parlamentarii. Stamare sta- 

i redigendo gli articoli della capitolazione. 

Villa Favorita, 29, messogiorno. — Ancona 
ha capitolato. Il generale Lamoricière e la guar- 
nigione sono prigionieri di guerra. 

S. M. è partito ora da Torino. (FF. $S) 

Londra 27 settembre. 

Il barone Boude ( quegli che comunicò a Pa- 
rigi le dichiarazioni futte dal principe Gortscha- 
Koff al duca di Montebello, ed annunziateci gio 
dì dal nostro dispaccio) partirà venerdì per Pie- 
troburgo colla risposta (alle dichiarazioni di Gort- 
schakof ). (FF. di V.) 

Belgrado 27 settembre 

Il governatore della Porta e il Corpo conso- 
lare porsero le loro congratulazioni aì principe 
Michele Obrenovich per la sua assunzione al Go- 
verno. Egli si proclama Principe ereditario della 

ia, in forza della volontà divi del voto del 

andrà a 
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Ho acooto dal 5 al 5/, e la esusa non si conosce; 


ne del puese e le condizioni disordinate, gli pre 
parano un compito difficile. Fu accordata un 

mnistia politica; governerà soltanto la legge, con. 
venientemente migliorata. Gl' impiegati rimargo- 
no per ora in carica, colla riserva di posteriori 
cangiamenti , secondo l'idoneità. Qui regna perfet- 
ta quiete 1 funerali del Principe Milos, morto 
a Topscider, seguiranno a Belgrado, il 29 set- 
lembre. (FF. di V.) 

Belgrado 29 settembre. 

Oggi il defunto Milosch fu deposto nella chie- 
sa parrocchiale, col concorso d'una grande mol- 
titudine di popolo. L'ordine è perfetto. Domani 
sarà prestato omaggio al nuovo Principe. {Diar.) 

arigi 28 settembre. 

Il Constitutionne! pubblica un articolo acer- 
bo su Garibaldi e favorevolistimo alla Sardegna. 
Napoleone ricevette splendidamente aiutante del- 
lo Czar. (Fi 

Parigi B settembre. 

Napoli 2. — Nel nuovo Ministero Confor 
entrerebtero Ferrigni, Mignona e Saliceti, Il mai 
chese Bella, ambasciatore di Garibaldi a Farigi, 
ha dato la sua dimissione. Un battaglione di 700 


preti è organizzato. | forti di Pescara ed Augusta ! 


hanno capitolato. Il comandante di quello di Ba- 
ia resiste, minacciando di for saltare la polverie- 


ra. | soldati di Gaeta avrebbero devastato il Con- 


solato francese, in assenza del console, pretenden- 
do che questi avesse connivenza con Garibaldi 
Lettere da Napoli del 2 dicono che la brigata 
bavarese di Capua avrebbe disfatto il corpo an- 
glo-uogherese. La Patrie smentisce la voce della 
partenza del Papa, ed assicura che il corpo di 
occupazione in Roma sarà immediatamente rin- 
forzato. 

Marsiglia Roma 2%. — ll generale di Goyon, 
dietro domanda del Papa, ha fatto rioccupare 
Corneto. Egli ha fatto collocare dei posti avan- 
zati a due leghe da Ioma. Dei Cardinali consul- 
tati intorno alla Joro opinione, la maggioranza si 
è pronunciata per la partenza ; ma questa fu dif- 
ferita. ; (FF. SS.) 

Parigi 28 settembre. 

Nigra partirà lunedì."La guarnigione di Ro- 
ma si fortifica per ogni eventualità ; ma, se il Popa 
parte, partiranno anche i Francesi. La domanda, 
fatta dal Papa all Imperatore, a mezzo del mor- 
chese di Cadore, fu respinta. ( Persev. } 


Parigi 28 settembre. 

L' Inghilterra ha diramato una circolare alle 
Potenze pel mantenimento del principio del non 
intervento. (0. T. e Diav.} 

Parigi 29 settembre. 

L'odierno Constitutionnel pubblica un arti- 
colo, sottoseritto Dreolle, nel quale, annunciando 
l'invio di un'altra divisione a koma, dice che 
tale misura fu presa in conseguenza degli ultimi 
avvenimenti, compiutisi in Italia, e del carattere 
rivoluzionario degli ultimi atti di Garibaldi. Sog- 
giunge che nel 1860, come pel 1849, la Francia 
proteggerà Roma e il Papato contro gli attacchi 
demagogici. Crede che la preccoza di un corpo 
d'esercito francese a Ioma basterà a prevenire |’ 
assalto della rivoluzione: in caso contrario, quei 
battaglioni formerebbero una barriera invincibile 
per protegger la città eterna e l'autorità del capo 
della Chiesa. L' accrescimento del corpo d'eser- 
cito, rendendo più efficace la protezione della 
città di Roma, rispetta il principio del non in- 
tersento. Spera che l'attitudine della Francia af. 
forzerà la riazione salutare ia Italia contro le se- 
duzioni e i pericoli deilo spirito del disordine, 

(FP. SS) 
Marsiglia 2 settembre. 

Si ha da Roma: Viterbo fu preso da' Pie 
mobutesi senza combattimento. Masi si è avanzato 
fino a Ronciglione. Il gen. Goyon ha mandato un 
distaccamento francese ad occupare Corneto : un 
altro parte per Albano verso la frontiera napole- 
tana, Lettere di Napoli del 22 settembre dicono 
che Garibaldi era partito per Capua; ventiq 
tro mila volontarii guardano la linea di Cai 
20, e rioccupano la destra del Volturno. Garibal 
di richiamò tutt'i voloutarii da Napoli. Il gen. 
Bosco (?) e l'Arcivescovo di Napoli furono esi- 
liati. Tutti beni della Chiesa sono confiscati. Si 
crede probabile un movimento nel popolo. Corre 
voce che il gen. Medici sia stato ucciso. 

{ Diav.) 


A EFFETTI E DEI C. 
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VARIETÀ. 


Gli Angeli di Luigi Minisini, nel Santuario del- 
ta Madonna di Rosa; presso San Vito del Ta 
gliamento. 


ll nuovo lavoro dell'insigne scultore Luigi 
{ Minisioi si eleva al vero sublime, e perciò si rag- 
giunge misteriosamente al semplice, onde, per es 
sere degnamente, apprezzato, richiede un'anima 
{ ingenua, piena di natio sentimento, nudrita di fe 
{de, non irrelita da pregiudizi pedanteschi e da 
{ regole arbitrarie dell’arte, non rattrappita dall 
ispido scetticismo, o infralita nel sensualismo. 

È. uno de'lavori chie mostrano luminosamente l' 
alta superiocità dell'arte cristiana sull'arte pagana 
il predominio dello spirito sulla materia, il lam 
po del pensiero sopra una faccia di marmo, la 
fiamma dell’ amor divino, il rapimento dell' estasi 
celestiale, le melodie del paradiso, l'appagamento 
solenne € beatissimo della eloria suprema. Tutti 
questi sentimenti, tutta questa avimatissima vita 
spirituale, trasfusa dal soffio creatore del genio 
cristiano in quei massi inerti di pietra, nulla ec 

la nella forma di vibrato o di teso ; tutto vi è 
calma e serenità, l' atteggiamento è placido e na: 
turale, soavissime le movenze, spoutanea la cor- 
rispondenza delle linee, morbida e flessuosa la 
simmetria dell'insieme, e nella sobria varietà del- 
la postura e degli atti, consentimento e unità ma 
ravigliosa di effetto. Che se si vuole considerare 
la forma in sè, quantunque sia questo un trav 
mento della critica dell’arte, poichè la forma è 
un mero correlativo, che non ha valore nè sig 
ficato se non in rapporto al concetto che esprime, 
e quale concrezione dell' idee, che deve rappresen 
tare, tuttavia, considerata in sè stessa, la forma 
de' due Angeli del Minisini rispleade di tale bel 
lezza, che nulla ha da invidiare all'arte antica nel 
la perfezione delle figure, nella squisita sceltezza 
de' tipi, nella gentile suellezza delle membra. Se 
non che forse vince od agguaglia i migliori mo 
delli del purismo classico colla naturalezza sc 
tissima, e quasi negletta, degli ornati e de' panneg- 
giamenti, con quella temperanza sapiente degli 
accessori, che li fa passare quietamente e quasi 
inavvertitamente sottocchio. 

Nei tre giorni della solennissima inaugura 
zione, ognuno ha potuto vedere l'effetto più n 
rabile nelle ore di 
solare; ma la illumi 
singolarissimo effetto, un ce 
di fantastico, di sublime 
dentale, che, quanto vivamente si può sentire, al 
trettanto difficilmente potrebberi esprimer 

La natura è a noi con predilezione liberale 
di ti riechi di genio e ridondanti di una ve- 
ma creativa; ciò che manca sono i mezzi e le 
occasioni, specialmente all’ arte scultoria, che urta 
sempre nell' intoppo de' gravosi dispendii necessa 
rii a procacciarsi la materia prima, ed alimenta 
re i lavori greggi indispensabili al lavoro artisti- 
co. | Sanvitesi, in tempi tanto sinistri, hanno tro. 
vato e usufrutlato in sè stessi una sorgente ge- 

di seoti:nento e di amore artistico, e 
commissione, data al Minisini, offre 
ione d'incarnare questa concezione del suo 
sono resi altamente benemeriti dell' arte 
Gli stessi festeggiamenti dell’inaugurazione, che 
furono splendidi, rivelano la estimazione, che ha 
soputo fare quel: popolo del tesoro artistico, che 
ingemma il suo paese, e il senso profondo di 
ligione, che fu l'ispiratore e il fecondetore d'ogni 
cosa 

La musica, grandiosa e brillante, del signor 
maestro Bottesin , abbelliva e coronava degna 
mente la maguilica solennità. ‘ 


ivelato un 
he d incani 


N, 6278, AVVISO. 


Per l'avvenuta morte del patentato media 
tore, Giuseppe Zacchello, resosi vacante un posto 
di sensale da merci, la Comera di commete.o ed 
industria della Proviucia avverte tutti quelli, « 
si credessero forniti delle necessarie qualifiche, es- 
sere aperto il concorso alla vacante piazza 
a tutto il giorno 13 ottobre p. 

Le condizioni normali per esser a questo coi 
corso ammessi, potranno rilevarsi presso la 
ne 1* della Camera, dalla quale verranno offerte 
le necessarie istruzioni, 

Le istanze dopo l' accennato termine prodot 
te, saranno restituite, 

Dalla Camera di commercio ed industria , 

Venezia, il 28 settembre 1860 
Il Presidente interinale, G 


fino 


Pattovien 
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Sarttes. Viliere, 
di Locella 
i. Ottone, I. R. segret. luogot., alla Vittoria. — 


ss. iagl.- Morston Enrico, 
uf. ingl — Picvegue Aless. - Lewava Carlo, ambi 
poss. frane. — Rieshans, poss. amer, — Mantati 
———— ——r__. 
novinETO DELLA s7RADA FERRATA 


REPOSIZIONE DEL 38, SACRAMENTO. 
Ul 4° e 2 ottobre, iu S, Giolte, 


p-480, in SPETTACOLI. — Lunedi 4 
ix | raurno pienno vatintan, — premia ten 
pognia diret dagli ariil Ginavuzsi Parlo 
Puolo e Virginie — La mascherata. (epica 72 
— Ale 56%, 
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Neil Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in Venezia 
Îl giorno 29 settambre 1860, sortirono i seguenti 
numeri: 


52, 43, 35, 22, 25 


La ventura Estrazione avrà luogo in Padova 
il giorno 10 ottobre 1860. 


vent. sei 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
a 7561 


Ognuno, ch' entri in questi giorni nella cattedrale 
di Feltre, n'esce ripieno di ammirazione pei nuovo 
ornamento , di ch: la vede fregiata. È una Pala di 
altare, che la gentile gen del bellunese patrizio 
Tancesro Agosti, donava a questa città, perchè 
qui pure esistesse un testimonio dela valente mae- 
siria, con che tratta i: penvello , € di quella delicata 
pietà, colla quale dimostra non deviare dall'avita re- 
ligione. ll B. Bernardino Tomitauo, cittadino feltrese, 
induce due espi-partito , che per fraterne discordie 
insanguinavano la cit‘à di Perugia, sullo scortio del 
sccolo XV, a darsi la mano di pace. I! Beato sul cu! 
volto siede una diguitosa fermezza, sta di mezzo si 
cue potenti signori, lun de’ quali’, veschio canuto, 
porge la destra al secondo . che l'accetta, viato pi 
da quela parola divina, che sembra proprio uscire 
allora da! labbro di Bernardino, che non dal suo con- 
viocimento, a cui ( così apparisee dalla fisonomin) 
par rinunziare di mals voglia. D'eiro alle tre figure 
principal‘, si solleva la testa del laico , che, stupito, 
aria in al'o ad una meteora luminos:, ch”,a guisa 
di atella, come narrano i fasti del Beato; stette sopra 
il capo di Bernardino in quella circostanza. Più in là 
un milite solleva lo stendardo de fazionarii. Noi ver- 
remmo parlare a lungo di questo quadro, nel quale 
‘unita del concetto, la vivacita delle tinte, la morbi- 
dezza delle carvi, la filosofica espressione delle 'so- 
nomie, la purità delle linee , la naturalezza delle pie- 
gho, la casiigatezza dello ale, la lodevole sobrietà 
degli ornamenti, e direi quasi la illusicne ammirabile 
dele stoffe, presen'ano un assieme, per cui, ss da un 
lato dee render contento di sè il nob. aril 
pure, dall'altro, appagare la veneta Scuoi 
mantenuto ne' suoi allievi Il proprio decoro. $= noi 
che, lo scopo di ques 0 cenno è, più che altro, un gi 
sto tributo di grat'tudine, che a nome di tutti dichia» 
riamo al nobilissimo donatore , nella s‘curezza, che 
altri più valenti di noi altesterà quanto gusta. Sia la 
nostra protesta di riconoscenza Imperitura , perchè 
profondamente sentita. 
Feltre 24 settembre 1869. 
FRANCESCO BRRTAGNO 
Gan. decano, e vic. gen. vesc. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 20088, AVVISO D'ASTA (2. pub.) 

o seguito ad auorizzaziore impartita dll’. R. Prefettura 
delle finanze in Venaria, coo ossequiato Lecreto 0 agosto 1860 
N. 16580-2018, si porta a pubblica notizia, che nai loca'e di 
Ultzio dell'L.R Ispezione forestale ia Ceneda si prcederà nel 
giorno 20 ottobre p. v., dal'e ore 10 ant. alle 3 pom, ad 
tun esperimento d'asta, onde oîegare al miglior offerente la 
foritora è addattamaito di alcuni mobi e suppellettili 10 
uso degl impiegati forestali presso ll Regio palazzo nel: Bosco 
Cansiglio 

"Lasa sarò aperta ul dato rogohtore di ori 
202:58 

2. Vafranno ammasre all'asta soltanto persone conosciute 
pienamente idocee nell'arte. 

3.1 coccorresti all'asta dovranno cautaze le loro offerte 
con ua deposto di for. 24 in danaro sona: 

4, Saranno tmmerse anche offerte in 

Giusta la seguente avvertenza 

) le offerte in iscritto dovranno essere corredate dal pre 
scritto deposito cauzionale 0 dalla prova che questo depogito 
venne appositamente fatto rella Cassa di finanza ; 

4) devono venir consegnate suggellate all’. È. Ispezione 
forestale in Geooda prima dell'ora stablita nel presente Avviso 
per l'esporimento d'asta; 

) devono nine e chorzta ego a i i cir 
sono ed esprimere in lettere ed in cifre l'im ale 
Sine GGI rare dl er, cd'nre iena ll 
ferent, coll'indicazione del nome, cognoma, domiiio e della 
propria condizione. 

(l'ietterati, a coricazicne delle proprie firmo, dovran- 
uo, olre l'apposizione del segno di croce, far firmare l'of- 





scritto a schede 


e domicilio, uno dei quali testimonii: dovrà indicare il nome, 
cognome e dorico @ la condizione, dell'offerente; 

d) sulla soprascrtta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: 
* Oforta per l'appaîto dei livori d'ammotigliamento pel R. 
« Palazzo eraria!e del Cansigi», contemplato dall Avviso d'a- 
e ata {1 settembre 1867 N. 20082 L dell' LR. Intondenza 
* provinciale di finanza in Treviso 

<) queste offerte non dovranno essere lumitste da qualsiosi 
«huusola non corrispondente alle condizioni d'asta, o rferisi 
alle offerte di altri aspiracti, ma devono invete contenere la 

essa dichiarazione dell’ oferente di voler osservare Je con- 
dizioni tutte tanto generali che specili dell'asta stessa e cos 
pure di tenersi obbligto alle propre offerte indeterminatamente, 
senza riquirdo ai limiti del tempo fissati dal $ 862 del Cod ce 
civil; 

f) Anita e chiusa l'asta vocale, le offerte seritte verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta 

9) le elferte ia iscritto sono obbligatorie per l'offerente dal 
momento della loro presentazione; 

A) nel caso che l'asta verb le dovesse proseguirsi in altro 
giorno, le offerte in iscritto verranno aperta soltanto dopo chiusa 
definitivamente la gara verbale, ed intanto rimane fermo il loro 
vincolo obbligatorio ; 

4) ove non sì vericassaro nel’ offerente le generali eocdi- 
zioni di capacità è contrarie a quelle speciali é1 essere am- 
messo all'ast:, in tal caso questa LL R. Intendenza si riserva 
li diritto di lilerv:uente disporre secondo la circostanza senza 
qualsiasi vincolo vecso | oblatore; 

4) tra i concorzenti a voce ed in iscritto. sarà preferito il 
miglior offerente. L'offerta a voce però avrà la preferenza so- 
pra una eguale vffrta sa iscritto, & fra più eguali. offerte 
iscritto sarà deciso mediante estrazione a sorte all'atto della | 
delibera 


| vale all’afitto annuo” feto, e verrà, dopo 


| cauzione viene fi 


arminata l'asta, tutti È depositi saranno restitziti, meno 
quit detberntari, che veri versto in Cossa di fam 
d'poranzia della regolare esmeurione dei lavori, e sarà resti 
dopo che sarà stata ultimata l'impresa ed emesso 
i laudo. : 
5. Seguita la delibera noq saraono accettate migliorie. 
6. La dal bera verà fatta so.to riserva dell'approvazione 


disegno, il ristretto di 
ostensibii preso l"L 
9, L- spese inereni 
tratto siranno a 
Dali" R. Intendenza provisciale delle finanze, 
Treviso, 11 settembre 1860. 
L'1 R. Consigli. Intendente, PAGANI 


AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

L'L R. Direzione del Genio in Venezia resde soto: che 
il 4 citobre 1860, alle ore 10 ant , terrà nel proprio Ufficio 
in Campo S. Apgslo, casa S. Stefano al N. rosso 4549, l'e- 
sperimento d'asta a mezzo si schede segrete, ossia oflete svg- 
ellate, per deliberare al miglior offerente pe: tre anni, cioè 
dal 21 citobre 1860 a tutto ottobre 1863, con riserva però 
della Soperiore approvazione, la rianovazione del contratto spi- 
rabile il 20 ottotre 1860, riguardo l'affitanza del depositorio 
N. 1 nello Stabilimeato ai Saloni in Chioggia. 

Ogni offerta dovrà essere munita d'un avallo, che equi- 
sta, restituito ai 
non delteratari. 

L'offerta dovrà essere bene suggellata e presentata al Pro- 
toculo nell'Ufficio della suddetta Direzione del Gesio, al più 
tardi, sino alle ore 10 ant. del giorno in cui avrà luogo l'asta. 

offerta devo contenere oltre a è la dichiarazione 
di aver letto e beo inteso ie condizioni del contratto. antece- 
dente, e firmato can note ed indicazione dell'abitazione 0 do- 
micio. 

Tutte le condizioni d'asta, del contratto da stipulrsi so- 
ranno osteasibili presso la suddetta Direzione del Genio. nelle 
solite ore d'Uici» dal giorno dell'Avviso sino al riferibile 

eno d'asta. * 
9°" "Vecezia, 10 settembre 1860. 


N. 25548. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Neil Ufficio di quest’. R. Inieadenza, sito in parrocchia 
di S, Salvatore, Circondario di $. Bartolomeo, al civ. N. 4645, 
sarà tenuta polblica asta nelogiorno 4 citobre venturo per la 
intariale afitanza, sotto riserva della Superiore approvazione 
dello stable sottodescritio, sotto l'osservanza delle seguenti 
condizioni 

4. L'asta sari aperta dalle ore 10 anti. alle 2 pomer. 
sul dato regolatore © prezzo fiscale di fior. 412, offerto dal 
sg. Lorenzo De Pier, cen avvartenza che si accetterazno anche 
offerte suggelite jo icrito, nel qual caso queste offerte do- 
vranno essere prodotte al protocolio di questa  R. latendenza 
sino alle ore 4 merid. del giorno 4 ottobre suddetto. 

2 Ogni aspirante al'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
mio e deposhare a cauzione dell'asta stessa il decimo del- 
l'anpua pigore. 

| Sayuono le solite condizioni) 
Dull'Î. K. iatendenza provinciale delle finanza, 
Veneza, 14 settembre 1850. 
1° LR. Consigi, di Prefsura, Iniesdento, P. Gnusoi. 
LI R Commiss., O. Nob. Bembo 
Descrizione dela stabile d affitarni 

Fabbricato era ed uso delle carceri vecchie iu Dolo, sito 

nel Distretto è Comune di Dolo, al comunale Î. 8 Anuua pi- 
one fior. 112; doposito flor. 14 :20, Decorrenza da 8 otto 
re 1860 a 7 vttobro 1861. 


AVVISO D'ASTA. (8. pubb) 

L'L R. Direzione del Genio in Venezia rende noto: Che 
il giorno 8 ottobre 1860 alle ore 10 antim. avrà luogo nel 
locale d' Ufficio m Campo S. Argelo una trattativa commissio- 
nale sulla base delle offerte im iscritto da presentarsi per l'ap- 
palio per un settennio , cè da 1° novembre 1860 a tutto 
ottobre 1867 dello siaicio dell'erba uelle praterie. dell'isola 
Lazzaretto vecchio in estensione di Mlafer quadrati 2040. 

Le offre sigilate dovranno avere. la sopraseritta: « 0f- 
ferta di N. N, domicibato in anagr. N... parlo 
sfascio dell'erba in Lazzaresto vecchio col deposito di fior. . 
valuta austrica. » 

importo d'appalto oferte doveì essere indicato chiara- 
venta con clse © I-tee. 

Il deposito da umrsi all'offerta viene stabilito all'importo 
di un anto d'affitto, che verrà versato e rimarrà in Cassa 
dell'amministrazione edli miitari fino all'appalto finto. 

Le sudiette oferte dovranno essere presentate all Ufficio 
del’ Amministrazione ed militari ala più luoga fio al gior= 
no suidetto alle ore % antim., mentre non verrebbero con- 
templnte quelle, che venissero posteriormente presentate, 0 che 
non fossero concepite nel modo indicato, e non munite del de- 
posto. 

Le rimanenti condizioni dell’ appalto sono ostensibili nel- 
V' Ufficio dell'Amministrazione sudcetta elle: consuete ore d 
Ufficio. 

Venezia, 20 settembre 1860. 

AVVISO D'ASTA. 3. pubb.) 
notizia che in seguito a Decreto dell 
inelita LR. Direi delle fabbriche ed Uffici d'ac- 
quisto dei talae:bi 5 settembre a. c N. 12940 
si terrà il giorno 9 citubre a. €. vella Cancelleria celi'I. R. 
Ispezione della Faubrica talacei ia Venezia, pubblica astà, 
mediante offerte suggiliate estese in bollo di soldi 36 per il 

trasporto delle bott di glie Virginia da c,ndursi dal lo: 
dei bastimeoti provenienti val’ Asmeicà nei rispettivi magazzi 

Il contratto sa‘à duraturo per l'aono solare 1801 e la 

in forici 100, 





ATTI GIUDIZIARIE, — 


r 
EDITTO. 

LL R. Pretura iu Serra 
valle rende noto che in_ seguito 
alla istanza pari data è Num. di 
Giovanni Cattl fu Giov. Pattista 

Serravalle, rappresentato dal- 
avvocato Trejet, în confro 
della sig. Teresa Mazzovi-Garatti 
quale tutrco dei minori figli su- 
scelti col fu Giuseppe Garalti, e 
Nicolò Oliveto qua! curatore "del 
proprio figlio Ambregio suscetto 
colla fu Bersabea qu Giuseppe 
Garatti, di Fadalto, si terranno 
uei giorni 5, 12 novembre p. v,, 
dalle ore 10 ani. alle 2 pemer, 
presso questa LR. Pretura da 
apposita Commissione i due espe- 
rimenti per la. vendita all'asta 
delle istraseritte reali, ed alle 
seguenti 


3096. pub. 


cedente. 


imposte cadenti sugli stabili 


ita agli atabili stessi, e così 
Ve speso tutte succes 
libera, cicé quelle. relative 
commisura 
immobiliare, ec. 
la particolere 
Condizioni. tario del Loto 
I Le realità da subastarsi | stanza che il fabbricato da 
in tre Lotti, come | Lo 
zione qui appiedi, è 
À aperta sul dato di st 
nà giudizisle a cinseuo Lotto qui 
solto applicato. 

IL Ogni aspirante dovrà cav- 
tare la prepria offerta col previo 
deposito di una somma corrispon 
dente al decimo del valore di sti- 
ma di quel Lotto 0 Lotti ai quali 
intendesse di aspirare. 

IIL La delibera seguirà a fa- 
vore del. miglior. offerente, non 
però a preizo inferiore al valore 
di stima. 

IV. Entro giorni 14 computa 
da quello del delibera sarà obbligo 
del deliberatario del Loto L° di 

re in conto del prezzo della 
Satie 1 eps tute del pro 
cedura esseutiva in mano del pro- 
curatore della parte esecutante die- 
tro ostensione della specsica giu 
dizialmente liquiteta, ed entro 30 
giorni poi dalla delibera. stessa 
sarà obbligo dei dliberatari di tutti 
tre i Lotti, di versare il prezzo 
della delibera nei giudiziali depo= 
giti di questa R. Preiura, impu 
tando a difulco del prezzo sso 
al dlibertaro del Loto primo 
avesse pagato per le spese 

2 potter ceeniva. come 
sopra; è lutti e tre i deliberata» 


però il ermune prop: 
tivo per cui trovasi ancora 


mune di Ser 
nell 


della parte esecutit, trovasi 
intesisto. erroneamente 


to IL° di provvedere a 


stazione sod. potro 
portare alla Dita prop 

* Destini 

delle realità da subas'a 


-  LotoL 


ii poi l'importo del deposto cau- 
zionale di cu l'articolo secondo. 
V. L'aggiudicazione degli st 
Vili delibera in propriet dei sir 
goli deiberatarii non potrà essere 
actordata che dietro la prova del 
versamento dll’ intero prezzo del- 
la delibera come all'articolo pre 


VI. Dal giorno della delibera 
tarenno a carico dei deliberatarii 
ia il pagamento delle: pubbliche 


berati, come anche ogni altra gra- 
vezza che fosse eventualmente in- 


ive alla de 


aggiudicazione e voltare, tassa di 
ne pel. trasferimento 


i il delibera: 
vo, nella circo 


sito compreso fa costrutto sopra 
fondo conuna'e incolto senza pre- 
vio regolare acquisto, ma sciente 


brato in mappa alla Dita del Co- 

l'e, sarà obbligato 
al pagariento dl tenue valore del- 
l'area cecupata nel caso che il 
Comune lo richiedesse. Così del 
P circostanza che il fb 
bricato ad uso di stalla al map- 
ale N. 1188, costtueate il Lutto 
°, sebbene di assoluta proprietà 


censo 
alla Ditta. Bortolezzi Teresa ed 
Angela qm Antonio, sarà obbli 
0 del del beratario del dello Lot- 


apre per La mitica dell pu 


Nel Comune cens, di Fadalto, 
Distretto giudiziario di Serravalle, 
ed amministrativo di Ceneda. 


a mattina Garatt, con fondo ce 
| sito Data Buibinot, a mezioei 
arditi, a sera Goralti © siradel- 
la, ed'a tramontana strada R. 
d'Alema imato austr. Lire 


cutive nella. Gazze 
Venenia. 
Dall imp. Reg. 


i Pexto di terreno prati - 
posto nalla foesiià di Cima Fa- 
dalto in vicinanza al suddesertto 
fabbricato, im mappa al N. 1405, 
per port. mete. 4.06, cola ren 
dita di 2. Lo 1:07, (ad coli, 
a mattia e tremoataza strada, 
mezzo Balbinol, a cera Garatti 
col suidetto fondo, censito in Dit | 
ta Balbinet, stimato a. L. 100. 

©. Aliro pesto di terreno 
prativo, cd in piccola parte sap 
pitivo posto nella stessa. lccalîtà, 
ro mappa al N. BI, per pertiche 
metricna 2.50, colla rendita di 
a. L. 2:59, fra i confini, a mat- Sc 
tina Baibinot, mezzodi parte Bal- - 
Vinot parte Geudia, a sera Gandin, | N. 2507, 

a tramontana. Giraiti e stradell, 
stimato a. LL 250, 

D. Altro perto di terreno 
punte: roppativò è parte prativo, 
an mappa ai NN. $0 e 100, per 
pert. mer. 0. 46, con la rendita 
di a. L 0:48, fra i confini, a 
mattina è mete Gandin, mezzodi 
R. strada d' Alenagna, cera stra- 
da comunale, stimato a. L. 50. 

Compiessivo valore di stima, 
è dato d'asta di questo Lotto 
austr. Li 5097:€0, pari a Fio: 
rini 1784:16. 

Lotto 

Fabbricato ad uso di stalla, 
situato nel‘a suddetta Jocabtà, 
mappa al N, 1188, per pertihe 
0.27, colla rendita di a. L. 9, 
fra i confini, a_mattica Biibinot, 
meziosi R- strada d'Alemogna, 
sera Bilbinot, monte. Bortolzzi, 
stimato a. L. 2000, pari a F 


rini 700. 
Lutto Il. 

Fabbricato 12 uso di osteria 
posto al Lago morto in Pian'di 
ore, nella mappa cuidetta al 
N 1226, per pert. metr, 0.45, 
colla rendita di a. L. 3:60, fra 
i conf, mattina, mezzodì € sera 
fondo «mune, iamontana A 
atraa d' Alemagna, stimato aus. 
L. 2600, pari a Fior. 910. 

Il presente verrà pubblicato 
ed affisso all'Albo Pretorio, in 
Piazza di Serravalle, in Fagalto, 


N 20862. € 


| dalle ore 9 alle | 
| esperimento d'asta 
Soppi 
del 


A qualunque prezzi 


gure 


lla 


Edito all’assente 
tini di Maniago, ci 


quel 


Giacomo Cossettin 





però 


tras 


Serravalle, 3U luglio 1360. 
ll R. Pretore, Tox. 
Pazza, Cane. 


AVVISO. 
Nei giorno 20 ‘tobre p. . 


tenuto in quest Ufiio il quarto 


| portati. dall’ Avoiso inserito nei 
28, 29, 2012. c. dela 
| Gazzetta di Venezia cotla delibera 


dizioni al’ Alegato D. 
Dalt'L R. Pretura, 
Massa, 27 agosto 1860. 

Ii R. Pretore 
I 


EDITTO. 
1 L'LR. Pretora di Aviano 
nel Friuli notifica col presente 


cura di Finanza ficieote per lo I 
| Stato presentò in di lui 

nell'11 settembre 1860 sono il | N. 3 
. 2507, istanza per sequestro di | 

Heni posti nela giurisdizione di | 


personalmente, ottero a far avere 
al curatore i ‘necessari documenti | lello, 31 settembre 1860. 
di cieca, 0 ad istituire altro pro- 


questo Ufficio durante le solite ore d'Uficio. 
Dall'L R. Ispezione dela Fabbrica tabacchi, 
Veveri, 12 settembre 1860. 
BnawpEL. 


N. 13380. 
lo obbedienza a 


di residenza di LR. Delega 
2° puoetcane. Uno rimanga deserio 
terrà il secoodo nel giorno di giovedì 

resti senza effetto, un 


val. auste, 

Ogni aspirante cauterà l'offerta con un deposito in da- 
naro di for. 240, più Sorini 40 per le spese d'asta, e del 
contratto È 
In seguito alla nogotenenziale Circolare 30 ottobre 1857 
N. 34488, saraono accettate avanti e fino all'apertura dell'asta 
anche offerte scrite, siglite, munite del bollo legale, e fran- 
che di perto. 

Tali oferte, per essere attendibili, dovranno contenere il 
rome e cognome, logo di abitazione @ condizione come pure in 
cilra ed in lettere Ja somma offerta od il ribasso per ogni 
cento lire 

Inoitre dovrà essere unito il depysto o l'attestazione ul- 
fizile del seguio versamento nel'a Iecale R. Cassa di finanza, 

l'aspirante si asseggetta, 
aunza riserva, alle condizioni gener.Ìi © speciali dell'asta. 

Le offerte sugsellate saranno aperte solo dopo finita la 
trattativa a voce e si assumeranno cel verbale d'asta. 

L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior offerta 
sia a voce, si seri, si sogota siva sempre la Sup 
riore approvazione, se col parecà e piacerà. 

208 alari ale rpgro allaferta sugelita se non 
sia regolarmente redatta. 

Ove l'offerta serittà equagii l'ultima verkale, questa avrà 
Va preferenza, e si restituirà, a chi foce l'offerta in iscritto, il 
deposito. In caso di offerte site eguali, si preferirà la prima 
prodotta. 

Deliarita l'asta coi metoti di legge, noa si accetterà più 
alcuna miglioria sè seritta rè verbale. li deliberatirio è obal 
pio alla sua offerta to.io firmato il verbale d'asta, o toste= 
chè sio accettata la sua obblizione scritta o suggellta: la 

Fazione appaltante, ail incontro, soltazto dopo l'approvazione 
Soperiore. 

Eatro otto giorni dopo che gli sarà stata comunicata tale 
approvazione, il deliberatario. dovrà produrre Ja fideiussione 
contemplata dell'art. (.° dei capiol: generali a stampa e più 
precisamente dal $ 1% dal Capiolto paricolare. dell'appalto 
‘© ia denaro sonante, con munete aveati corso legale e di giu- 
sio peso (esclusa la carta monetata e gli avali), o in fendi 
liberi, o con Obbligazioni frutanti del Mate lombardo-veneto 
giusti il corso delia Borsa di Venezia od austriache di Stuto 
al corso della Borss di Vienna. A costituire la detta fdeus- 
sione potrà valere anche il deposto d'asta, vé inoltre il rla- 
sco di tante rate scadibili a pagarneoto del lavoro, quante ha- 
stino a comporre la medesima. 

La garaszia sarà svincolta alla produzione dal verbale 
di laude, ove sia assolto, e const della tactazione, dei dar 


alla ore dovessero a carico suo 
prirsi glincanti, spetta alla S:azione appaltante deternicare 
il Luovo dato di grida 
1 tipi e capitoli d'appalto seno ostensibli: presso questa 
TR, Dalgroono op giro nale re d'Ole te, 
Il deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire 
rà nominare il suo mandante all'atto della firma del ver- 
ale d'asta, e se nog domicila in Treviso, dovrà eleggere qui 
un apprsentante pet liinazione deg iti 
i ‘asta si terrà con le discipline tutte stabilite dal rego- 
lamen'o 1.° miggio 1807, in quanto non sieno state derogate. 
Dall. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 18 settembre 1860. 
L'L'R. Delegato provinciale, FONTANA. 


CITAZIONE. ( palò) 
Essendosi dalle il. itR. Guorde di finanza nel gioroo 48 
settembre andaote sula strada di Carpenedo confinante cola 
strada postale cet Tercaglo, praticato il fermo di caziarie lb- 
be 890 di zucchero raffiato esero, unitamecte ad un ruota» 
di cuoio, tre coperte di lama ed una 

buodonati da goti fggitii 

Si avverte chiunque crece di po'er far va'ere pretese sui 
detii geceg (irmiti, di dover cimpurie entro novanta gior, 
a ccntare da quello dela pubb'cazione della presente Cut: zione, 
nel lccale d' Ulicio della Sxziene iaquirente di questa. loten= 
denza mentre altrimerti si procederà per la cosa fermata a 
tenore dì legge. | 
Dall LR. lntendesra di finanza, | 
Treviso, 23 settembre 1860 | 
L'LR Inindente, Pacani. | 

AVVISO D'ASTA. (1. pold.) 

LI R. Direzione del Geaio ia Venezia rende noto : Che 

in casa del Geaio ia campo S. Angelo, si passerà, esl giorno 
$ ottobre 1860 ad ua esperimento d'incanto mediante offerte 
soggellate ossia segreso, per li keazione dell’ ortagia e proto 
di prrprietà militare, chiamata il € myo di Marte alla Give 

decta, pel corso di quitorsici anni sucesssi, ciè dal 1° nc 
vembre 1860 a tuto ottobre 1875, e cò coll espressa ri- 

serva della Saperioce approvazone. 
Condi 

4. Gusta le Superiri. prescrizioni, non possono essere 

ammessi all'assunzione dell'èffito, se non persone dì carattere 


Nt 


{a Ufficiale in 
di tutta la sostanza moble ed 


I Ogni 
itmuobe esistente io questo di- 


Pretura, 


{sto Cau 
udito però dei dirti ed eb 
Light che vi Sese corni, che 
fa sequestro fa pometa 1". 
Hi atendenza di Fiosza ia Par | po ® quae 
dor a curatore speciale del | Sia sufficiente 
detto siente fa deputato questo 
avv. Giucono Agati, sl quale | 


Lo di Padova sensa | di stima. 
beni non 
2 pui. 


pomer., sarà 


degl’ immobili 

Astruzcni è mezzi di difesa, fa 
tirzato d'altronde l'assente med 
Simo 2 nominare altro procuratore 
da notifcarsi a questa Pretra, ed 
2 fare cà che troverà del proprio 
tateres», alrimenti dovrà \mpu- 
tare a sè stesso le conseguunze 
della sua inatione. 

ll presente sarà affisso. nei 
soliti inogli di questo Comune e 
all'Albo Pretorio € pubblicto per 
te vate one Cato Ue 

Venetia. 

Dall im). Reg. Pretura, 
Mevseice, 

li R. Pretore, 


ferme le con 


prolenar 
3. pubb 


vi risultanti, 
iacomo Cosset- 
CIR Pro- 


del Lotto L 


gli fu eletto ! ciale in Rovigo, fu interdetta per | rini 207:80 
tre ati par 


Fior. 39. 


VIL Tutte le spese di deli 
bara, d''aggiodicazione, di voltura 
di trasferimento di proprietà. ed 
ogni altra relativa restano a ca- 
rico del deliberatario, comprese 
anco le pubbliche imposte. dal 
giorno della delibera in poi. 

VIIL Mancando il delibera» 
tario al versamento del prezzo 
nel tempo siadilito avrà luogo il 
reiocanio a lutto suo rischio, ed 


a presentarsi 


Pel R. Pretore in permesso, 
Îl R. Aggiunto, Hei. 
È. Dionese, Care. 


3. pubb. 
EDITTO. 
Si rente oto che nella sala 
dii questa Pretura nei gierni 3, 24 
novembre, e 22 dicembre 1860, 
dalle ore 10 ant. alle 2 pom, si 


inolire sarà 


2) Go 
coperta 
a cla e 


Psia ce 
Daziele Borgo Saeco al civico 
(841, e in 

gens. peri. 
ta 


ini 
d) Oro 


* gresso a qualurque che sì 


sta Pretura il sequestro giudiziale | buito a ciascuo Lotto. 


devrà cautare l'efferta col previo | stimato Fior, 120. 
stro di gone de acanto Ab | deposito del decimo dell impor | 


HL Al 1° e 2° esperimento 


prezzo inferiore alia sti; 


del crediti ir | 
IV. ll prezzo di delibera do- ! 
potrà egli far tenere le opporune | vrà esborsirsi in moneta sonante 
d'oro e d'argento al corso dita- 
riffa legale eotro 14 giorni dalla | 
| seguita delibera, verso imputazione È 
del fato deposto. 
V. Dal prezzo di delibera, e | 
prima che segua veruza grado» | 
toria l'esecutante avi 


te esseative dietro giudizi) liqui= 
dazione. 


VI. Restato a carico del de- 
liberatario tutti i censi, canoni 
enfiteusi e decime, ed altri aggra- 


libri, od infissi 

starti, e specificatamente poi l'ag. 
I paio ‘antoo di ve Le 66, pe | 
censo enfiteotico cadente sui beni 


{ cato dott. Pietro Antonio Cico 
{ pel capitale netto dal 5° di Fio 


danco, restando esso vinesiato con 
ogni s00 avere e specialmente col 
deposito di cauzione. il luogo 


2 coppi, e pare a 
coppi, © parte 


irreprensibile, per cui 


di cui tese È 
drate' 3270 Tormano ‘lì prato unitamente ai picoli fabbricati 
È essere conservato 


“i oggetto applito. dovrà 
getto appalto. dov 
cap ne parte come. ortaglia 


nello siesso attuale stato di coltura, 


consegna del terreno, si riovenisse un aumento qi 
fantagion, di qualunque gunere piccole e grandi, questo au- 
Molo: resterà propri asolatadell'rario mite, serta 

Mico a'cano di pagamento od iadennizzo per nessui immagi- 
nable titolo o causa. : a 

"4. Dopo la Superiore approvazione e al più tardi col 1. 
novembre 1860 sarà consegoîto all'afiivale l'orto attuaì- 
mente bene coltivato, unitamente alla prateria, verso. regolare 
inventario esprimente tutti gli oggetti consegnat 

‘5. All'affituzle verrà, mediante inventario come al $ 4, 
consegnato anche l'immobile 0 febbricato di muro, composto 
di diversi locali, di cui l'affituale stesso. potrà farne uso a 
suo piacimento, coll’ ebbligo per altro di riconsegnario nello 
stato in cui gli verrà consegnato. Ha l'obbligo inoltre di non 
portare alcuna alterazione nella forma attuale dello stesso senza 
previo assenso in iscritto della Direzione Iscale del Genio. | 

6. Siccome ie pertiche ed i sostegni delle viti e degli al- 
eri, consisteati al presente nel numero più di 30,000 fr 
gras, modi 0 pico, csi st, sno dì proprietà dll a- | 
fittuile presente, îl nuzvo appilttora o dovrà acquistarli dal- 

op-itario, o resti li ia caso che mon si inten 

a loro sul prezzo convenente, nel qual caso però 

» assustore im obbigo di procurarsi immediata» 

pvu'o cambio a proprie spese. degli occorrenti so:= 

tegni, acciocchè le piante non abbiano da sefrira in riguir!o 
di mancanta di questi ultimi. 

7. L'afittusle, per petto espresso, non ha diritto ad in- 
denaizio, cè a remissione qualurque di fito per quilunque 
danno dipendente da disgrae celesti © terrestri ed are cause 
0 titoli, compresi 1 casi preveduti ed impreveduti e queli tutti 
specificati dai $$ 4106, 1405, 1106, 1107 del vigente Codice 
civil, giacchè ol contratto s'intende in tutto di sorte, & fatto, 
come dicesì, a fucco e fiamma. Per nessuno dei suddetti mo- 
tivi potrà nemmeno il cenduttore pretendere lo scioglimento del 
contratto. 

8. Avverandosi il caso che l' Amministrazione dello Stato, 
per qualunque mito € scopo, volesse di riorso il fondo lor 
cato ia tutto od ia parte, ia qualunque teszpo prima de l'espiro 
del tersnice contrattuale, l'affitusle dovrà tusto © sopra sem- 
plico difica in iscritto per purte dell. R. Direzione del Ce- 
nio dimettersi dal possesso € restituire io tutto ed in parte, 
secondo la fatogli difia, il terreno od 1 fabbricati, mon avendo 
diritto ad altro che ad una proporzionata remissione del fitto. 

9. È vietato assclutamente ell affittuale di subiocare o in 
tutto od ia qualuague parte ad altri individui. l'ggetto lica= 
tigi. Ha l'obbligo iavese di confurre egi stesso la Lcazione 
per proprio conto durante tutto il tempo del contratto, giacchà 
la Direzione Jocale del Gesio non wuole riconoscere oessua 
subeonduttore. 

10. Tette le offerte dovranno contenere in modo chiaro 
od iteliglile il nome e cogoem® del prepotente norché il 
lorgo della sua d mora c.lliedicazione dell'abitazione, è l'ol- 
feria dovrà coetevere racchiusi anche i conventi chiamati ab 
l'articolo f. 

44. Ogni eferta suggllita portante la soprascrtta : @ 0% 
a ferta per l'affitanz: del Campo di Marte alla Giufecea » , 
sarà accompagnato dall'avallo di fior. 500 val. austr. 

12. Le proporizioni relative che dovrarno essere indicat 
nell’ offeta, tanto in cifre che in lettere, seranu» da rimettersi 
alla Direzione del Genio sino alla ore 10 ant. del giorno È | 
gole. 

43. Non si avranno in alcuna contemplazione tutte qulle 
cMerte che non pervenissero ectro il termine preiodicato, e 
nemmeno qulle che costenessero condizioni mon couformi'al 
presente Avviso e del relativo Capitolito, per cui «gi efferta 
dovrà contenere n sè anche la dichiaraz one che riguardo alle 
couditicni ulteriori il preponente si assoggetta in modo, come 
se dallo stesso fosse stato di gd frmato 1 Capitolto. L' E- 
rari, al contrario, noa è obbbzato verso l'afut.unie che dal 
gicruo dela Superiore rettifica. 

46. La propnsizicni sul pogamento del” armuo affitto de- 
vono sorpassare l'importo di Ber. 1000 val. autr. 

5. Le ul'riori condizioni sano osteasiil ne Uficio della 
costruzione delle fabbriche mil vari dalle ore 8 act. lle 3 pom 
trasne i giorni festivi; chi poi ampsse di vedere cd esaminare 
la detta realtà pra ll luogo sterso, si rivolga dirett:m nie 
lafitu Je precente, ll quale È incstic. t9. di dare livero 1a- 

sun cl relativo permesso, ri 
lasciato dall’ Uficio sopreddetto 

Venezia, 8 set'embre 1860. 





N. 20890 EDITTO pubb) 
Per ia morte del sacerdote D. Gaetano Rossetti, avvenuta 
il 7 agosto p. p., si è reso vacante il beneficio semplice della 
Besta Vergiue della cintura, iu p-rroschia e Comune di Laz, 
di asserito jus patro ato del Comune medesimo 
S'invtano quell, i quali credessero di aver diritto attivo 
© passivo alla presentazione @ nomina del beneficiato suddetto, 
ad iusinvare i oro tioli nel termice di giorni 30, decorribili 
dalla prica pubblicazione del presente bitto nella Garretta 
Ufiziale di Venezia, coa avvertenza che spit:to il termise non 
si avrà riguardo alle uteriori ius nuazivni, & verrà provveduto 
a tera delle vigenti dicp-sizioni. 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Verona, 15 sel'embre 1850. 
L'1. R. Delegato provinciale, Bar. DI Jonpis. 





| e per ogni Nutrice nell’ 


AVVISI DIVERSI. 


R. privilegiata Società delle Stray, 
fertate meridionali dello State. Fei 
Regno Lombardo-Veneto © dell'in 
lia Centrale. 
Avviso acli AZIONISTI. 
11 Consiglio d'Amministrazione ba l'onore 
re alla conoscenza dei signori Azionisti, 
a datare dal 1.° novembre p. v., avrà luogo ur 
versamento di 50 franchi, ovvero di 2 lire star 
line sopra ogni Azione. 
11 primo tagliando del'e azioni dell'anno 
N. 3, che dal Consiglio d' Amministrazione 
stabilito nella somma di 14 franchi e 50 
verrà diffalcato dal totale del versamento. 
Quei signori Azionisti che ritardassero di ey. 
guire questo versamento sino dopo la data del {5 
novembre, saranno soggetti a pagare gl'interen; 
di mora a ragione del 5 per ‘/, a contare dal 
4° novembre a. c. 
1 versamenti dovranno essere effettuati: 
a Londra, in lire sterline; — 
a Vienna, ‘Trieste e Venezia, in moneta austriae, 
calcolata dietro il corso uffiziale dell 
Londra, del giorno del versamento, 
a Parigi, Milano, Livorno, Firenze, Ginevra, Frag. 
coforte sul Meno, in franchi 
Tali versamenti saranno da eseguirsi: 
alla Banca di Credito. . . . . a Vienna 
presso i sigg. Fratelli di Rothschild, » Parigi 
» >» di Rothschild 
e figli. 
+ Morpurgo e Parenti; » 
Levi e figli...» 
ig. C. F. Brot. Da 


1860, 
Venne 
cent, 


» Londra 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Livorno 


igg. A. Bastogi e fig 
Firenze 


. Fenzi e Comp: 
A. di Rothschild e fi- 
gli . . Francolortesm 
» » Lombard Odi:r e C. » Ginevra 
Vieona, il 28 settembre 1860, 

Il Consiglio d'Amministrazione dellI, 
privilegiata Società delle Strade [er 
rule meridionali dello Stato, del Re. 
gno Lombardo- Veneto e dell'Italia 
Centrale. 

——___—_ 

N. 820. 

La Direstone ed Amm'nistrazione dell'Onpitale cit 
‘ed Lafituto © ntrale degli Esposti , nella. cità ti 
Treviso. 

‘scadendo col 31 dicsmbre p. v , i! c-niratto ti 
fornitura delle viituarie per tutti iudistin'ameate gl 
individui ammzlati e san, appartenenti a questi due 
Is'ituti, si annuntis, che die.ro autorizzazione ron 
ruta nel riverito Derreto 17 settembre corr., N. 10,2, 
dell’ inelita Congregazione provinciale, nel giorno 16 
Ottobre p. v., si terra pubblica asta presso questa ii 
rezione ed Ammir.istrazio.e, onde deliberare la foru- 
tura stessi ber un quinquennlo, che avrà il suo pra 
cipio nel 1° gennaio 1861 

La gera sarà sperta nui dati seguenti, per ra’ 


| na giornsta di effettiva presenza negli Stabilme 


ogul classe d'individui, cioè: 
Per ogui individuo rpparleven 
Ospitale civile. soidi austriaci 22:07 
Istituto Esposti “8 © 26.6 
lituto Esposti 45:55 
escluso per tuite € tre queste categorie, qualunque 
altro compenso 
A norma deli sspirauti, si p.rta a conoscenta 
che la presenze melle di un anno Ù 
degli individui dell'Ospitale sato circa N. 67,000 
simile della Casa Esponi 9,600 
Nuirici “idem + os 400 


ali 


in Totale, N. 80600 

Tutte le altre condizioni relst ve, sono aununziate 
dal det‘arliato avviso portante pari dita € numero, 
già rubblica'o e diffu'o coi soliti metodi 

Treviso, 2? settembre 1860, 

Il Direttore, L’ Amministratore, 

“Dott. Gi, Rossi, d. PIAZZA 

N. 5662 VII. Da 


LI R Commissariato dis 
Hende noto 

Che e tuto il mes: di ottob & 1860, è spertu | 
concorso alla Confoita vetermaria. distreltusle, pei 
triennio 1881, 62, 63, cui è acnesso l'annuo soldo di 
fior. 420 pagabili dalle Comuni consorziate 

Ni veterivaro ha l'obbligo della stabile residena 
iu Portogruaro 

Ha l'incarico di visita”e le carui di macelisi, dl 
fl pubblico macelo, nonchè | merca. netiimarali, ee 
fiere del Gomuse di Portogruaro. 

lì Circondario della Condotta abbraccia tutt le 
undio. Comuni del Distretto, e l'assegno viene cor 
tribuito dalle r'apettive Cassè comunali: 

Il Capitolato che regola Ja Condolta è ostensibi 
presto il regio Commissariato distrettuale e l'eleto 
dovrà soltos'are alle meditieazioni di servigio, od sp- 
giunte che in appresso la superiorità irovanse di fare, 
€ ciò a mente dell’ otsequiato dispaceio luogotever 
tiale 29 marzo ‘859, N. 9520. 

Portogruaro, 2i seltembre 1860, 

LI. È. Commissario distrettuale, 
G. noò. MantiGNaGO. 


pi 
iste 4 Portogruare 





q del cortile cuddetto, in mappa al 


aspirante all'asta | N.4762, di cere. peri. 0.98, | menti 


one 6° quedo Luto pen si 
stra per la stima eompiessiva di | loghi, 
Fior, 510; ma aiesa deltrazione | nella 
el 3 | del copta # corsi enfeutii per | ner. 
sue peo, paci | la sca tale di Fo 246: 30, | 
a coprire l'inporio | per l'inporio di Fur. 278:20. 
Lotto IL | 
| 


NB. A termini della condi | 


saranno | venduti a 


a) Casa con corte promiscta 
coperta a paglia nei Borgo sud 
detto al civico N. 964, e mape 
pa al N 1838, di censuarie 
tiche 0-47, stimata Fior. #80, 

1) Aratorio annesso a_ura- 
montana di detta casa denominato 
Bearzo, in mappa al N. 1844, di 
cena. pert. 0.74, stimato Fiori- 


ni 75. 
Lotto Fiori- 


Prezzo del Il: 
ni 285. 

ima totale Fior, 498: 20. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

$. Daniele, 29 agosto 1860. 
Al R. Pretore 
CoLsenALDO. 

A. Scalto, Cane. 


N. 4868 sa 
etto, 


L'L R. Pretora in Ceneda 
col presente Edito all'as- 
sente d' dimora Lorenzo 
Zucchero, essere stata presentata 
Giovani Dal Mas detto Polet 
di Ceneda coll'avv. Montalti, in 
di.li contento, ed in conrnto 
iuseppe, Leopoldo, e Pie 
to Zaehero di Cite; la pc 
zione 44 corr. N. 4268, nel pur: 
to di pagamento dia. L 
2 saldo importo 
quame, esmjuiti nella casa dei Rei 
Convenuti è per loro conto a tutto 
l'anno 4860, cogl’ineressi. di 
mora € rifasione delle spese, sulla 
quale venne in deta udienta. pel 
giorno 44 novembre p. v. ore 8 
matin, e che per pon esere noto 
sua dimora, 
deputo 2 di 1 perio e ore 
ia coratore l'avv. di Serravalle 
dott. Giuseppe Tedesco. 
ame tt quindi eccitato esso 
2 comparire in 
inn 
Patato curatore i necessari mezsi 
di fra 0 ad istiivaro pr 
tcocinatore, ed a prendere. quelle 
dcierminazioni che reputerà. più 


dirato di 
delle epese tut 


cesto 
è che 


© no dai pubblici 
a beni da suda | 


a favore dell'avvo- 


3 e per interessi di 
depurati dal 5° di 


quell 


responsabile d'ogni nette 


0 che 
costrutta di muri è e 
parti, 


Annesso sita in 


al N 4761, 
ste 


2 levante è mezsodi 


conforme al suo 


desio la conseginza dele se | 
inazione. 
N che si affgga nei soliti | 
© pet tre vole consecutive { dell'amministrat 


Dall'imp. Reg. Pretura, 
Ceneda, 11 seitembre 1860, 
L'L R. Aggiunto Dirig. 


N. 5287. 


la contre i di 
Tuta, di Gorgo. 
Locchà si pubbichi a 
Pretorio, in Oderzo, Mass? e nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia. 


Oderzo, 14 setterabre 1860. 
Il R. Pretore, Bnrssan, 


N. 6710, 


L'L RK Tribunale Prov, in 
e rende noto, che con 
decreto pari Numero fu aperto il 
concorso sulla sostanza. moble 
quan sita, ed immobile esse 


ragione di Pietro Micol di 

Città domiciliato in Borgo Gemona. 
Si dffitaro pertanto. tutti 

qualche pretensicne coutro l'obe- 


rato d'insitvare entro il termine 
ad ottobre p. v. l 


soggetta attuz'mente al cone»rso 
seguito, 
aroverd 
Petesse sopra un effetto. esistente 


nella massa, il diritto sia di de 
rino, n 


__ rr —— 


Îl diritto di compensazione, di me 
do chè in quest'ultimo cas sr 

no Venuti a pagare il debito 

r'spettivo verso la mass. 

Per trattaro pu delli 
table e dela 
di Ve | celigazione dei croltori, conte 

{ riranno alla Camera N. 26, pro 
| questo Tribunale nei giro Î?° 

oltobre pv. ore 9 an, in” 
orso del curatore alle li am 
cato Luigi de Nardo. 
3I che si pubblichi al'Ab 
del Tritusale, nei solti può 
i mserssca per ir el 
ztetta Uffizle di! 


dovrà atti 


Garntta Uffziale 


BontoLan. 
PI Fabris, Cane. 


3 pb 
sorto, ©” 


Rendesi noto che l' 1. Reg. 
Tribunale Proviuciale di Treviso, 
con Decreio 5 settembre corrente 
N. 5408, ha interdetto quale af- 
fetto da manla pellagrosa, Fran- 


Dall LR. Tribunale Pro 
dive, 48 settembre ANG 
TI Presdente 
D'Ancani 
Tobia fa Giov 3° Nidi 
questa Pret 


di Mans, 
gli destò 
Tui fili Pietro 


N. 4697 dr 
EDITTO. 
Esperite le prati d È 
$ 192 G. Reg., ed icer ; DI 
ratanza 80 luglio p. p., d- 96 
di Luigi Brooell; per la 
tizzazione del documento st 
atrio, 5° ingiuage spl un * 
teatori del medesimo di pb 
nel termine di un ann, pe °° 
che nel caso contrano veri! 
medesimo dichiarato memi 
mente nullo, e l'utrie ln) 
Cassa: Provinciale dele Fis 
ia Venetia, non sarà pù 9 
a rispondere per esso. 
i presente si pl 
di notado. 
Descrizione 
Confesso 22 marro 1 
N. 435, emesso dal R. 001 
Provinciale delle Finanze is Vr 
nesia, a favore di Logi He 
por l'imposta di flor 200 mol 
di convenzione, pari ad sus. 
600, in due Otbigazimi 4 
incoate ai riguardi el 
ienda “esattoriale dl Cons 
di Settima Superiore 
Dal 1 Ro Tribal Po® 
ciale Sizine Civile, sg 
Venezia, 43 settembre 
II Presidente, Venti 


PAID) 
V' LR. Pretura , 


3 pubb 
EDITTO. 


reo 


Regno Lombardo-Veneto di li 101 


che evertualmente avessero 


loro ragior 


Venisse ad i in 
dn quanto la medesima si 
esaurita ai creditori com- 
non ostante che loro com- 


sia di pegoo, o avessero — 


(Seguo il Supplimento N. È! 


ATTI 


N. 10262. 
EVITTO. 
Si reca a notizia 
istanza della s‘goora 
s'ano di Enemonzo, 
Battva fa Osvaldo I 
Comune di Svcchieve, 
questa LR. Pi 
40 201 alle ? pom. i 
Alle realtà de 
te Edito 11 m 


pubblica Pazza 
Soechee, ed naserita 
in tre comnecutive sati 
Gazzetta Ufizle di V 
Dall'lmp. Reg. PI 
Tolmerto, 34° ago] 
LR. Pretore 
Cosartini 
6 Mia 


N. 8993. 


assenti d'igunta dizora, 
consti in alcun 

dove sì trovino, 

vini negoziante di 
dusse in loro conlron 
Tribuna'o la petizione 


somma di a. L. 886:4 
Fiorini muovi correnti 
in pezzi da 20 fan 
dalla lettera di cambio 
Toiaste li 7 febbrsia 184 
dibile alla fine di giuznd 
aivo, cui relstivi_ iter 
ragione anoua del 6 pe 
giorno della scadenza” 
con Fior. 2:73, di sp 
aiuali è colle spese giu 
liqudars, che l'adioa 
mediante” attergatovi di 
di togli n 
sonale et mazica 
tomplre od isti 
cadauno ad ossi conven 
ella, facendovi poi 
precetto ©0 ingunger lr 
sopra chiesto p 
abilitari alla proluz ve 
ero!uta scessone n'e 
sino di giorn. tr 
avendo potuto aver 
mazione madestn 
va istanza pro 
correrto sato pari N 
sente Edo, verno a cu 
essi con odierao evasivo 
dezutsto a loro peri 1» 
ua apposito speciale cura 
rappresenti cod a Lu 
nei persona del'arioad 
slo foro dutt Marc Asta 
labeie, nd a Caro Zu 
portola dell alito avv 
puesto foro” dote Gi 
Corato, è fu presertta 
uale iatioazione agli st 
di uo esmmplare di ta 
istanza, quanto di quelo 
dela precedente pet 
tergatovi logiuntiv) der 
l'effto # sotto la ©» 
id osprosa. 

Rastano per 
avvisati assi Pret 
presente pubdico 
avnì br 
de possano 
prestnalmente, 0 (or giur 
rispettivo deputato cu-st 
due istruz 
o intuire è p 
dinio un ali parc 
adott.re quelle dvers 
che reputassero confini 
prio teresse, slrime.ti dl 

atte ui 


volendo, ol 


questa A Citd, nuoe 

inserzione per tre 

zeta Ufiziale di V 
Datl'1 R. Tab. Pr 
Vicemaa, 28 jon 
IC. A, Presido 

HomeNtuvAN 
Patrivori 


N 7118, 60 
EDITTO, 
Si noia col pres 
assunte d 


dn bose all’ Al 
luglio 1850 emesso Dscrd 
cellivo di pagamento est 
tri sotto commisatoria dell 
cuzione cambiaria di a. 
ed accessori, e che ad el 
chè assaoto d' ignota di 
destinato in curatore | al 
dutt. Luigi De Nardo di 4 

Si eccita quindi a com 
tempo, ovvero a muniro 
tore dei necessari. 1 
ed altrisienti nomin 
al Giudizio vu suo proc 
altrimenti dovrà aseriven 
stesso le consoguenzo de 
nazione 

Go si pubblichi n 
affissione al bum di qu 
bunale € mediante tr plice 
ne nelia Gazzetta Udiziale 
nezia. 

lI, R. Pretura L 
Udine, 14 settembre 


EDITTO, 
notifica a 
detto Stivale fu Giusespe po 
ta di Ede assente d'isasti 
ta che Luigia Monselesan 


sopra suoi bani icmobli ia 
Distretto fino alla concorie 
Fior, 280, importo del vd 
Marzo 1857, Alegato in 

da, che questa istanza (u 
soadata sua odierno decr 
intimata "all'avv. di que 

Giov. Battista dr Cassiuni 





versamento, 
ritardassero di 
dopo la data del 1% 
pagare gl’ i i 
lo, a contare dal 


fin moneta austriaca 
prso uffiziale della 
del versamento 


@ Vienna 
» Parigi 


+ Londra 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Livorno 
Firenze 


- Francoforte s/m 
Lo Ginevra 


istrazione dell'I. R. 
delle Strade fr. 
lo Stato, del Re. 
neto è dell'Italia 


763 
dell' Ovpitale civile 
nella R. cità 


vil contratto 
Judistia'ame 


seguenti, per cadau- 
iegti Stabiltme 


. 26 
sposti è 45:85 
tegorie, qualunque 


Ip.rta a conoscenza, 


huni consorziate. 
lla stabile rezidenta 


abbraccia tutte le 
l'assegno viene coi 


rotaie, 0 l'elelio 
Îì di servigio, od 9g- 
brità ‘rovanse di fare, 


‘quest ultimo caso sara» 
a pagare il debito loro 
verso la mas 

[irattara poi dell'elezione 
nistratero stabile e dellà 


de Nardo. 

Ai pubblichi all AD 
bale, nei solti. pubbbei 
[i nsersca per te vola 
retta Utile di Ve 


R. Tribunale Prov., 
48 settembre 1860. 
1 Presidente 
D'ANCANI. 


Bruvell!, per 1° ammor* 
del co att 
ingiunge agl' 
‘pedi. di prode 
Pe di un anno, per l'i 


vinciale del 
+ nom sarà più tenot® 


osta di fior 

ione, pari ad austr. Li'® 

ue Vbbligazioni meta” 
usi riguardi dell'A 
ttoriale del Consort? 


16 Civile 

18 settembre 4560. 
te, Vero 
Lorna, UR 


ATTI 


10262. 2. pubb 
EDITTO, 

Sì reca a notizia che. sopra 
istanza della sigaora. Caterina To- 
tano di Esemonzo, contro Giov. 

fa Osvaldo Dorigo, del 
Camus di Socci 
sonzi questa LR. Pretura pel 
fiorao 5 novembre v. dalla 
40 ant, alle 2 pom. il quarto e- 
apsrimento d'asta per la vendi‘a 
delle realtà desritte nel precede» 
te Edtlo 11 maggio 1850, Num. 
5516, ed alle condizioni in que'io 

portate. 

1 presente verrà pubblicato, 

ed affisso all'Albo. Pretoro, alla 
i Comune di 
ed iaserito par tre vol 
in tre conaetutive settimane, nella 
Gusseta Ufizile di Venezia. 
Dali limp. Reg. Pretura, 
Tolmezzo, 3 agosto 1860. 
ILR. Pretore 
Cosartini 


N, 8993, 
EDITTI 
notifica aì Luigi Pretto 0 
Carto Zanei 
aiauti dog 
assenti d'iganta dira, senza chie 
consti in alcun modo al Gufzio 
dove si troviao, che Achille da- 
vini negoziante di Venezia, pro 
dusse in loro confron'o a questo 
Tribuna'o la ptizioce 9 Jugo 
AMET pr prato al 
pagamento slidario deotro giorni 
to, è solo comminatoria di e 
cusione cambiari:, della copia 
sama di + L $36:16 pin a 
Fiorini muovi correnti $98:66, 
io peri du 20 franchi fotpontata 
dala di cambio datto da 
Triste li 7 febbraio 1860 0 sea- 
dibile alla fne di giogno.sveres- 
givo, coi relativi Iteressi, nella 
ragione annui del 6 per 400 dal 
giorno della scadenza ia avanti 
oo Fior. 2:78, di spese prote: 
stuali è colle spose giodiiali da 
liquidars, che l'aditosi Tribunale 
mediante” atlergatovi. decreto 10 
tasso mese di luglio na. ordinò 
la personale int'marione di un 
esemplare ed icsortivi allegati pr 
tadiuno ad essi convenuti. Presto 
 Zunela, facendovi poi luogo al 
precetto con iagiuager loro il come 
topra Chiesto pagamesto, è. ca 
abiltarli alla produzione d'ogni 
toluta eccazione nel'eguil ter- 
mioe di giorni tre, e che noa 
do potuto aver luogo. l'inti 
tuazione madesio*, n esito a nu 
va istanta prodotit l 27 azosto 
correte soto pari N° del pr- 
sento Editto, venne a cadauno di 
essi con odiszao evasivo decreto 
tato a loro pericolo e spese 
ua'‘apposito speciale curatore. per 
rappresenti cioè a Luigi Pretto 
patsona dell'avvoca:o di que- 
sto foro dott._Marc' Antonio Vo- 
labete, ed a Caro Zinel'a nala 
persona dell'altro avvocato. di 
puesto foro: dottor Giov. Rittsta 


le iatimazio 
i uo. esempi 

istanza, quanto di quel'o insertori 
della procedente petizione, sl 
tergatovi iogiuntivo. decreto 
l'effto # sotto la comuinatona 
id ssprasa. 

Restano pertrato di tuti 
avvisati essi Pretto è Zanella ol 
presente pubblico Edito, il quale 

ved fra di legale ciizione, 

de postino, volendo, comparire 
porsnalmente, o far giungere al 

tivo deputato curatore le cre» 

due istruzioni è mosti di difesa, 
0 intuire è partesipare al 
dizio ua altra. pattecinato 
adotta quelle” diverse 
che 
prio i 
asd atei attribuire In conse- 
guenze della tenuta inazione. 

li presento vi 
medizate afissicne nell'Albo dei 
Tribunol, e nei soliti luoghi di 
questa R. Città, nooebè. tmedian 
insarione per tre volte nella Gas- 
zeta Ufizilo di Venezi 

Dall'L R. Trib. Prov 

Vicenza, 28 agosto 1460, 

IG. A. Presidente 
Homentavas 
Paltrivier, Dir. 
N 7118, 60, 
EDITTO. 

S. noia col presente all 
asse d' ignota dimora Ferrari 
cirviamo di Udine, che sopra pi- 
tizone cumbiaria 13 corrente pari 

prodotta in suo confronto. da 

tonio Caruiei di Udine, ven 
ia biso all’ Allegata Cambal: 7 
luglio 4850 emesso Decrata pr 
ceitivo di pagamento eatro giorni 
tra sotto comminatoria della es: 
cuzione cambiaria di a. L. 418 
cd accessori, e che ad esso per- 
chè ausante d' ignota dina fu 
destinato in curatore l' avvocato 
dott. Luigi De Nardo di qui. 

Si eccita quiodi a comparire in 
tempo, ovvero a munire Îl cu 
toro dei necessarii mezzi di die 
ed altrineoti nominare 0 notifcare 
al Giudizio. uu suo procuratore, 
altrimenti dovrà ascrivere a sè 
tusso le: comsigueste della sua 
iuazione. 


8 pabò. 


blichi | mediante 
afissione all A'bum di questo Tri- 
anale è mediante tr plice ioserzio» 
ne nella Gazzetta Ufiziale in Ve- 
dea 
Dall'LL R. Pretora Urbina, 
Udine, 14 seltembre 1860. 

G Vidoat. 


N 7107. 8. può. 
EDITTO, 

Si notifica a Giovanni Menato 
detto Stivale fu Giuseppe possiden» 
ti di E.te assente d'igoota dimo- 
ta cho Luigia Monszlesaa fa Gio- 
vanni puro di Este coll'avv. d.r 
Nenveaisti| produsse in suo can 
front l'odierna istanza p. n. peselò 
uenga decretata a carico di esco 
Menato la prezotazione ipotecaria 
topra suoi Bani iumobili ta questo 
Distrito fio alla concorrenza 
Fior. 880, importo del vaglia 2 
marzo 1857, Allegato in origina- 
dh, e che questa istanza fu asse 
tondita sua odierno decreto ed 
Aatimata all'avv. di questo foro 
Sion. Batista dr Cassiami Iogoni 
dasizta i so curatore speciale. 

iva Bcomberk quindi ad «sso 
Giovanni Menaio di far. giungere 


si urta di | 


GIUDIZIARI. 


Al deputatogli curatore in tempo 
| uil ogni creduta ecsezione oppu- 
re scegliere è partecipare a quer 
| sta Pretura altro procuratore, men- 
tre in dito dovrà ascrivere a 
| sè medesimo le con eguanze della 
propria inizione. 
| Et i presente si pubblic 
ed affigga nei sobti loghi e si 
isca per tre volte nella Git- 
Ufiza'e di Venezia, 
Dall'L R. Pretura, 
Eate, 7 seteubre 1860. 


DITTO. 

Si nota, a Sule dato 
Paolo Da Zara asseato d'ignota 
dimo"a che Slomose Storai di 
Mantova coll'avv. Consolo. pro- 
dusse in suo confronto l'istanza 
odierna pari N. per presvarione 
di un credito di Fiorini 5600, ed 
interessi scaduti, è spese da liui- 
darsi portato da Chirografo pri 
vato 16 febbraio 1860 sopra beni 
dmmobii i questo Distretto; e che 
008 odierno decreto venne intimata 
all'avv. di questo foro S.lom + 


suo curadore ad actum, essendosi 
accordata la chesta prenotazione. 

Ineombarà quindi nd esso 
Sau'e Da Zara di fur giusgere al 
deputog'i curatore iu te:2po uile 
ogni creduta eccezione, oppure 
acegliere @ partecipare A questa 
Pretura altro procuratore, men 
dro in diletto dovek ascrivere a sè 
medesimo le coaseguenza della pro- 
pia inazione, 

S'inserisea il presente nella 
Gazzetta Ufizile è si afigsa nei 
salti oh 

l'mp. Reg. Pretura, 
Este, T's itetibre 1860, 
IR. Pretore 


NOTIFICA ORIGINARIA DI VECCHIA PERTICAZIONE. 


CENSO STABILE. 


vaLORE DI 
sa 





N di | 


Quantità in 
veccaia Denominaziore. 


mirra 
Friulana. 
——__ 


Cumpetto di am... . 
Braida m via di S. Vivo 
Via di Aj ilo e Lunghi . 
Braîda i Compuzzi 

Via di S. Vio. . .. 
Gorgo in via di Rivis 
Brad Seurmossa . . > 
Pridalio. . . .. 

Via di Sirassoldo È 

Gleris . . .. 
Reffoschia DIL] 
Via di Strassollo | > 
Braida detta la Selva 


Braida Groacie. . 

Pra vecchio. .. 
Braida in Stradalta . 
Mai del Giardin . 

La Zitdina. . > 

Aitra metà del' giare 

Prà di soto 

Prali e 
Bolz in via di ‘8 itosalva | 
Braida in via di Sutosalva 
Pra matto . dre 
Formica in va di Pal; 
Cumpo ia via di Visco 
Metà del Gieris . . 0.0. 
Braida graado detla Selva | 


Pradissit loco Musia 
L'Augoria . . 
Prato $ ridalta 
La Codi Da 


Braida Stradalta . . 





dente di ste assenta di 
dimora che Aatonio Moro { 
pare di Este coll’avvocato dottor 
Benvenisti produsse in suo coo- 
froato l'odierna istanza N. 7406 
perctò venga decretata 1 carico 
di erso Monato la prenvtazione 
ipotecaria sopra i sui. beni im 
mobili in questo Distretto fino ala 
concorrenza di Fior, 245 importo 
del vaglia 2 mirzo 1857 allegato 
in originale; e che questa istanza 
fa asserondata con odierno decreto 
ed intimate all'avvocato di questo 
foro dott. Giov. Battista Crssiani 
logoni destinato in suo. curatore 
speciale. 
latomberà quindi ad esso 
Givanni Menato di ur. giungere 
al deputatogli curatore in tempo 
utile ogni creduta eccezione oppu- 
re scegliere @ parieipire a questa 
Pretura altro procuratore, meotre 
ia difetto dovrà ascrivero a sì 
medesimo le consegumazi della 
propria sl 
Fd il presente si pubblichi 
el alfizca nei luoghi solti © ci] 
inserisra per tre volte nela Gare | 
2eta Ufficiale di Vene 
Dil R. Pretura, 
Este, 7 sttembe 
Ni R. Pretore 
Pozza. 
Costantini, Cane. 


1860. 





sopra istuora del no- 
sppa Fil:ppo di Col- 
lordo, rapprescutato dall'avvocato } 
Greati, ha prefiso 1l giorno 20 
otobre “pei primo esperimento di! 
asta il giorno 20 rovemure p 
sscon, edi giorno 21 dicem 
pp. vv. el terzo, sempre dalle or 
10 ant. alle | pom, da eseguirsi 
dicazzi apposita Coaimissoze, in 
questa S la delle udieoae, per la { 
vendita del heni sotodesrit, gie 
tuati nel Comuao censuario di dal 
di ragione dell esseutato 


protocollo, di cui potrenno averi 
gli aspiranti ispezione , insinuan 
dosì presso quest Ufirio di Spr- 
dizione, 
a vend ta procederà sotto e | 
seguenti i 
Condizioni. Î 
Ogni obiatore all'asta 
cauzione dell'offerta auste. Fiorini 
4800. 
B— AI primo e secondo e- 
sperimento d' asta, noa 





20 della sima stessa di a. Fior 
ni 41,726: 41 0 superiore, ed al 
to a qua'uaque prezzo , anche | 
ieferore alla stima, semprechè si 
no coperti i creditori iscritti. 
C— Qualuaa 


prezzo di delibera ea'ro 14 giorni 
successivi alla medesima, in mo- 
nete d' oro 0 d' argento a corso 
di tria, esclusa qualsiasi coria 
montata, presso l' LR. Tribunale 
Provinciale in Udine , sotto pena 
di reicanto, a termini di legge. 

D. — Le spose tute succes- 
sive alla delibera, saranno 2 carico 
del deliberatario. 

E — 1 deai saranno ventuti 
cin un so Loito © in più Lotti, 
ed in spezzati , a secondi che il 
prezzo che verrà oferto sarà mag- 

iore, © per la vendita in un solo 

0 per la vendita in pù Loti 
e sperati. 

P.— La vendita s' intenderà 
fatta nello stato e grado ehe i beni 
si attroveranno al moment» della 
delibera. 

G — Tot i pesi pubblici 
gravanti le realtà da subastarsi, 
dovranno essere a carico del de: 
iberatario, anehe se scaduti pri» 
ma dell'asa. 

H, — Nel caso di vendita a 
Lotti, l'offerente dovrà depositare 
il 10" por cento sal valore di stima 
del fondo su cui sarà fatta l'offerta. 

10 Sepela 





{se nea a presso supero 


| veato corso legale , sotto co 


i Ciojua 
Braida in wa di Cliojia 
Braida Basicehia |... 
Armesteretà 
Via di mess) 
Cutum el 
Gorvatis. . + 
Cam 0 dela Te 
Via di Periogiis.. 

id è 


Campo Gieris. 
Braid Gler 

Campo Gieri 

Selouis 

Fondo di casa e corte 
Presso I: cise. . . 0. Ptr 
Fondo di cas e cone > on 
sur 
pri 
793 


Smimenta 
s07 
53 | fPrato. . .. 








li pressate sarà pubblicato all’ Albo Pretorio, nei sclti luoghi di 
Vill" lup. Rsg. Pretura, Palma , 27 agosto 1860, 


L'L R. Pretore, 


N. 8636, 2 pubb. | Descrizione dello ststile 
EDITTO. 4. Casa di villeggiatura o ca- 

Si rendo pubblicamente noto ' stello detto le Roeca, ati'arî 

che in seguito a Requisito 34 | fico N. 79, e di mippa 364, di 

agosto 1860, Num. #427, dela | pert. f.37, rendita L. 44:16; 

R. Pretura in Pordenone, e sopra | del valire di fur. 8350: 68 

istanza del sig Valentino Galvani, | -—2 Febòricato ra 

ia cont 


rassoldo di Gral= | fie. 24410:97. 
tar. Adriani | — 3. Rones arst arh, viato, 
rappressntito | al N. di mappa 3E0, di pertiche 

dal padre barone co, Msssimiliano | 3.01, rendita L. 0:33. — lie, 

Adriari Verborgh, e sg. Antunio | al N 361, di pert. 0.28, rendita 

Galvani subentrato alla co. Fuge- | L. 0:58. — Hem, al N°362. di 

nia Rossi vedova Belgrado, avran- | pert. 42.84, rendita L. 26 

00 luogo nell’ Aula di questa R. | — ldem, al N. 369, di pertiche 

Pretura, nei giorni 3 e 17 ro 0.83. rendita L. 1:92. 

bre p. v, è 4. dicembre p.v, |“ Sovmna: pert. 16.94, rer- 
le ore 40 di matta alle due ; dita L. 29: 44; del valore di fo 

pomer., i ire esperimenti d'asta | rini 683 

per la vendita dello stabile sotto | 

descritto, ed alle seguenti {al N° 337, di pert. 126.4 

Condizioni. dita L 168: 72. — Jéem, al N. 
È Lo stabile sarà venduto ! 952, di pert. 2.40, rendita di 
nel suo assieme, tutta un Lé6:8 

po e nor a mis 

tima di Fiorini 90,202 : 36. 

II. La vendita non avrà luogo 
uel primo e secondo esperim-nto 


pertiche 136.85, 
74:96; del valore di 
fisr. 41185:43 
5 Basco ceduo forta con pabte 
di si | in mappa al N. 269, di pertiche 
mna, e nel terzo avrà lacgo anche | 23.09, rendita Lire ® 
a prezzo inferiore, sempreché ri- | Ronco arat. a 
sultio coperti tut i creditori in- | di port 96. 69, rend. L. 76:95, 
riti. — Botco ceduo forte ev piaate, 
JI Ognuno dei coneorrenti | al N. 264, di pert. 17.74, rene 
dovrà a garanzia dell'asta depo- | dita LL 23:41. P.scoio ona 
e il decimo del | piante, al N. 265, di pert. 2.28, 
in valuta somote | rendita L. 0:37. 
avente corso legale, ed entro f4 | —Swuma: part. 79.77, re 
giorni dlla delibera dovrà versare | dita Lire 42 :52; del valore di 
l'integrale compimento del presso, | fior, 2356: 12 
ia valuta egualmente sominte, a- 6. Casa colonie», coll 
fico N. 80, e di 


Qualità 


snartae 


Freuarrufuuunte= 
sossaneto 


esaRREa sez) 


Pofueso TE 


Prato 
Aratarb, vit 


Casa coboiea 
Ono 
Casa colonia 
Oeto 











natoria di reincanto, a sue spese | 
e pericolo, a termici del $ 438 lore di fior. 589:95 
del Giud. Reg. . Bosco ceduo forte, N. di 
IV. Resta dispensato dal pre- | mappa 354, di pert 0.94, rev 
vio deposito ciuziona'e l' esscu- | dita L. 0:32. — Ropco aratorio 
tante, in quanto si Luessso concor. | arb. vi, al N. 355, di portiche 
nente all'asta. Faceodosi deliber.- | 16.28, rendta Lire 10:26. — 
tario deve versare entro giorni | Rssco ceduo forte, al N. 356, di 
44 dalla delibera il prezzo, meno | pert. 9.86, rendita L. 0:97. — 
le somme insertte a suo favore, ! Pascolo con macchie node « por- 
ei auche rispetto a queste dovrl | rione srat_ar. vit. al N. 358, di 
farne 1 deposito ectro otto giorni | peri. 7.07, rendita L. 0. 
dacchò sirà passata in giudicato | al N. 359, di pert. 0.40, re 
la sectonza gradeatora, în quanto | dita L O:t4 
altri avessero prelazione o nen r- | —Somma: pert. 27.55, ren 
anesse a lui assegnato , e c 17; del valore di fl 
dotto la suddeta comminatoria del 
$ 438 dei Giud. Reg : in ragione | —$ Ronco arat arb. vit., al 
poi del tempo e del prezzo non | N. 220, di pert. 18.13, rendita 
depositato , entro 14 giorni dalla | L. 22:48. — Zerb» con macchie 
dalla dovrà esso sseutanto fino | nude ed altr pascoive, al N. 350, 
ad erogazione, corrispondere l'in- | di pert. 4.50. — Lie, al N.351, 
teresse del 5 per 100 all' anno.‘ di pert. 1.50. — Roneoar.arb. 
Per effito della delibera conse- vi, al N. 352, di pet. 18.50, 
guirà il possesso di fiuto de' beni | rendita LL 11 : 65. — Paselo con 
toa l'aggiudicazione resterà defe- | pisnte e parte a bosco arat.arb. 
rita fino a totae erogazione del ! vt. @ sterile, al N. 365, di per- 
prezzo. fiche 5.33, rentita L. 3:20, e 
V. Le realtà vengono ven- . al N. 36, di pert 0.83. 
dute nello stato e grado in cui si | —Somma: pert 4.79, reo- 
trovano al momento dela vendita, 37:33; dl aloe dif 
senza qualsiasi responsabilià da | rini 4974 :47. 
parte del Zerbo poscal, com macchie 
VI. Così gli mappa sì Num. 960, di 
apparterramno all 65 — leso, al N. 961, 
giorno della delibera. 7.97, readita L.0:%1. 
VIL Le spese della delibera, ar. 
compresa la tassa di trasferimento È 
@ voltura , staraono a carico del 
deliberatario. 


pert. $ .53, rendit» L 15:96; 
del 








Prato 


la nuora vi 
lata austrizea. 


al N. 373, di peri 13, renvita 
L 8:19. Idem si N°974, di 


eri. 2. 47, reodita L. 4:48, — 
Idem con macchie mude, al N. 242 


port. 4.89, rendita L 3:04 [A, di port. 56.43, rendita Lire 
183. 


Somma : pert. 66 
LL 33:96. toloe F: 4468-29, 

26. Casa colonia, all’ ana- 
grafico N. #6, e di mappa 375, 
di port. 1.50, rendita L' 10:56 
valore fr. 515: 88, 

27. Orio, al N. 938, di peo 
tiche 0-81, rendita L. 1:68. 
Casa colo sica. al'anage. N. 87, 
e di mappa 939, di peri. 1.18, 
rendita L' 12:18 

Somma : port. 1.93, rendita 
L 14:16; vaiore F. 574:79. 
Zerbo, al N. 985, di per- 

96, reodita L. 0: 10. — 


985, di peri. 0.8; 
rendita L 14:40 
Somma: pert. 179, rendita 
Li 14:50: valore F. 565: 32. 
33. Rooto art. ar, vil con 
macchie pascolive, al N. di ma 
928, di pet 3.12, rendita Lire 
1:97. — lasco ceduo forte com 
costagni , al N. 923, di pertiche 
0.18, rendita L. 0:06. 
Somma : pet. 3.30, rendita 
L 2:03: valore fior. 81:38. 
30. itoaco arat. ar. vit. cs | ch 
chie prative, al NL di meppa 
di pert. 37.13, rendita Lire 
Oi, — Piserio boscato cn 
stagai, ai N. 370 
80, rentita L' 1:63. — foneo 
vt, al Nom. 371, di 
rt. 0.89, rendita L. 1:10 
sco ceduo con castagni e mac- | fi 
chie paso 
vert. 13.53, rent. L.7 
Ron» ar. ar. vt, al N. 
di pert. 180,97 
87:79. — Pra da feoo, al, | pi 
899, di peri. 2:50, rendita Line 
2:10. — Zerto pisesivo, al N. | f 
SIO. pert. 1.89, renè LO 
— Bosco ceduo forte, al N. 912, 
di pert. 1.31, rendita L. 0:45. 
Pascolo con castagni, al Nom, | 
1074 di per. 12, reni. L. 1:32. 
- Item al N. 885, di pet 
1.15, reodita L 0:62 — Ronco 
arat. arl vit, ai Nom 996, di 
port. 2.73, rendita L. 5:65 — 
Hic coduo fort, al Ni 940, di | 2 
pert 0. 85, reolita L 0:29, — ' 4 
Pascolo cospoglisto, al N. 941, di 
port. 6.95, media L 3:75 — Z 
Prato da fin, al Num. 983, di 
post. 10.56, rendita L. 1:69 sl 
Summa: vertidio 277.36, 
entita L 448:95: del valve 
di fiorini 8289: 34 i 


31. Casa co'orica co tvaia | a? 
ava, raf Num 85 e di moppa éta L 9:56. 
“ 295, di pr 


Yi di peri, 1.74, 
18:24: del v. 
32. Ronco ar. arò. 


rendita Lire 
F. 1050.57. ; 1 
ît., in 


| ampps al N. 376 B, di periche 3 


sta Fortezza, noochè nei Comune di Jalmico. 


Nanpi 


al Num. 964, di pert. 4.64, 
Hem, al N. 965, di peri. 0.90, 
rendita LL 0:40. — Rocco arat. 
arb. vit, al N. 966, di pertiche 
2.44, rendita LL {:54 — Bosco 
ceduo forte con piante, al N. 967, 
di pert. 28. 14, rind L. 16:04. 
Sim 59: 55, reo 
dita Lo 87:57: de valore di fi 
rini 4283 :52. 
40. Casa coloni 


del valore di ‘for, 74:49 
44. Pascolo bose, con pi 
al N. di mappa 347, di pori 
8.85 rondtù L 0:91 — Rope 
h, vit, xl Num. 3 

pert. 10.90, reodita L 6:87. 
Sotntia : pert. 19.45. rent: 

L 1:78; valore fior, 283: 88 
42. Casa c donita, all' soa 


= Zerbo pas. eva piante, al N. 
3. di per. 4.13, rendita Lire | 
DIA 
N. 340, di pert. 5.99, rendita | 
Lo 3:77. — Idem, al N 361, | 
0.99, rerdia L. 2:05. 
Bosco ceduo forte con piste, È 
51 N 348, di per. 5.58, rendita | 
Lire 1:90. 
Soma: per. 90.99, rend 
L 40:18: 195.20 
49. Roneo ar. ar. vit, 
L 333 di mapa. di peri. 73.40, 
edita L 46:98. — Îem 
N. 339, di port. 0.40, rendita } 
L 1:88 
Smoma: port. 73.80 pentita 
valore fi. 3455 :b6 
20. Bose» ceduo forte, ai N 
343, di pertiche 4.06, 
rendita L. 4:87, — Posen con j 
al N. 344, 


grafico N. 81 e di mopna 959, di | 


pert. 4.02, rendite Li 7:68; del 
valore di fr, 233:95. 

43. Bosco eoduo fort, al N. 
di mappa 218, di peri 21.50, 
rendita L 42:95 — Ilem al 
N_346, di pert. 30, rendita Lire 
26:40 Ronco ar. arà. vi, 
al NL 957, di pet. 32.55, ren: 
dita L 20:51. — Zerbo, al N. 
988, di per. £. 14 

Somma : peri 85. 
1.58:86: valore È. 1517:67. 

16. Cosa colosca, all’ ana 


(rafico N. 83. è N. 338 di mappa, | 
di pert 4.29, vendi L 42: del | 


valore di for. 551 :66. 
45. Cass calo, al’ amage 
i, di per- 
58; 
alora di for. 404: 73. 
de È Patto cn matie n 
, al N. di mappa 244, di per 
ticho 3.06, rndtà L. 0:48, => 
Ronco ar. arb. vit, al N. 312 B, 
di pert. 25.99, rend. LL 16:37. 
— Pastolo con castagni al No 
mero 314, di pert. 8.29, rendita 
L4:4% — Hem, al N. 316, 
di port. 8.17, rendita L. 4:44 
— Rosco ar arb vit, ai N. 329, 


Rone» irat- ar. vit, 1 N, 345, 
1 di pet. 20.35, rend. L 13:82 

Somma: pert. 28:53, rendita | 
4 Li 46:64: valore fior 436:31. | 

21. Piscla con pin 
aovppa al N. 950, di per. 
rendita L. 0:12. — Ara. n 

al N. 970. di pert 14.67.1 
| rrudita Li 88:34, — Passo eni 
ante, sl N. di pert. 0.49 | 
rendita L. 0-0 Î 
{"° Somann: pet 15,5% rendita | 


122.35, rendita Li 15367. 
Pissolo boccato con piane, al N. 
949, di peri. 9.54 rendita Lire 
1:08, ri 
Piante dol, al N. 976, di pertche 
581, rendita L 0:42 
pert. 15.70, rendita 
18; falore È 4674:19. 3 
Lora» pazrlivo com er 
spogli, in mappa al N. 94%, di 
pen. Vi. 79, media Li. 68-— | 


“ 
Pi 
con cespogli d' scaceie , al 

, di pert_ 10, rendts Lire 4 

1:10" Zoro piscolivo, al N. 8 
IAT, di port. 1.78, redta Lire 


Ronco ar. ar, vit., al | 0:20. 


Somma : pe th, rendita 
Lo si4: 56: valore F. 1420-87. 
4. Ronco ar. arb. vit, 
N. 976, di pert. 66, resdta Lira 
85:26 — Art arh. vitato, al 
N. 978, di per. .60,, rendti 
L 11:68 — Paso 
con macchie mute, al N. 97A, di 
pert. 4.89, rendita L, 0:78 
Ronco ar. ar. vt, al N. 980, di i ta 
per 21.12, rendita Lo 13:%1 
— Zotbr puscotio con moechi 
nod», al N. 981, di pert. 1.4 
rendita L 0:16, ‘ 
na: pert. 9704, rendita | 
23: valore F. 2868:5. | l 
Casa eotonia, all ana- | p 
grafico N B6 è 
di per 


16. Pascoio con castagui, al | 
N. di mippa 998, di pert. 2.907, | i 
rendita LL 1:60. — Arat. arb 


L.10:::80; valore F 


L 12:67 


reolita L466:45 


rendi 


L8:16 


macchie prat, al Nun 


dita Li 1:97 
sele vit, 


dita L. 114:06 


rendita Lire 5:56; 


20:46. 


cessoglito | Li 20-53; valore F, 12 
+ frutti è macch e prati 
rentita L 90:07, 


N. 8 
! L' 66:22 — Idem cesuo forie | 


79, rendita |5 


Somma  pert. 18.49, rendita 
:816.11, 
45. Cosa col”. all'amag. È 


75 e di mpra 280, di pertiche 
i 

con vii, di pe 
L 0:19 


15, rendita L. 12:48, — Orto 

0 09, rendita 
Somma + pert. 424, rendita 
valore F, 744:94, 
46, Rene» ar. art 


243, di pent. 0.63, rendita Lite 
0:$1. — Rono» art. arb. vi, 


pert. 1.72, reo 
— Ronco ar. arb, 


rendita L. 164: 40 
stolivo, al N 276, di pertche 


readta Li 0: 10, — losco 


cvduo forte, al N. 277, di penti- 


he 1.67, rendita L. 0:57. 


Pasto , al N. 279, di price 
0-70, rendita L. 0:11. Pao 
scio cespoglato Corto con cast 
di porihe | gui, al N, 476, di pert 28.91, 
i fonda Li 3:01 


Somma: pertche 121.88, 
del valore di 


or, 2858: 66. 


— Zerbo paseolivo con 
ianta, al N. 258, di pert. 2.01, 
L. 0:92. — Bosco ceduo 
vete, al N. 183, di peri, 18 


rendita L 15:94 


Somma  pert. 65.78, rendita 
valore F. 897:17. 


48. Casa colonica, all ani- 


grafico N. 7, e di mappa 394, | 
di pert. 4.95, ren 
del valore di for 


a Li 10:56 
77:19 

tor. viato con | 
di mappa 
41, di pert, 87.76, rond ta Lire | 


49, Bosco 


16:70. — Idem, ai N 846, di | 
rt. 


27, renéia L 2:06, 
srbo pa 
parte ridotto a romco, | 
N° 257, di pert 42.50, re 
Rom» artorio 
È N. 249, di portiche 
29, rendita L. 4 : OR. — Ide 
‘954, di pert, 4.57 
PP "idea, al Nom 
2.83, rendita Lire | 
78. — Bosco caduo forte con | 


casta 


9 


arb. vit, al N 301, 

113, rendita L, 3:80, 

cespugliato con cistigni, 

seolivo con 398, di pert, 2,48, e la rendita | 
di LA:IR 


Somma: vert. 97.38, ren- | 
valore. fiorini | 


161: 25. {i 
rotto, al N. di 

mappa 271, di vertiche 4.48, | 

vaiore fori | 

I 


165: 69 
Prato, sl N. di mippa | 
00 di pert 2.94, rendita Lire ! 
vabro for, 232:96, | 
88. Prato, si N. di mappa 
07, di pert 51.58, rendita Lo 
59 ; dol valors di F. 574 40, 
Conute Censuaria di Como 
di Rosazzo: 
Cesuinento, agli anogra- È 
{13 e 116, e di 
di pert. 1.36, rendita 
Orto, al N, #58, di 
0.17, rendita L. 0:37. 
1 pert. 3.53 


56 Ronco ar. arb. vit, con | 

o, al N. di | 

supp 744, di pertche 13. 03, | 

Idem , si | 

di pert. 20.40, rendia | 

om casozni, al N. 858, di pere 
che 4.36, rendita L. 0: 68 

doro ar. arb. vit, al N. 859, di 
eri. 2 52 rendita Li 3:90. 

mi: peri. 46.92. rendita | 


Bisco celuo forte con } 
le di cui parte ridotte a ronco, 

1 ‘mappa al N. 849, di perticue 

64.41, rendta L. 143:04, 


3, di pert. 98.56, | Iosch cs 'u» forte con piante , al 


remita LL 75. 86. 
N. 998, di peri 11 
Li 29-87 


Idem, al 

49, rendita 

Ronco ar. sr, vt, 

di nertiche 20.96, 

iù 

Somma + pert. 62. 88, rendita 

L 150: 51 : valore F. 2554: 86 
Prato da fisco, al N. di 


L16670 


N S50, di pert. 3.07, 
L 1:60. 


pert, 167:48, re 
valore F. 117 i 
56. Rovco ar. arb. vit, al | 


Soma 


N. di mappò 861, di pert. 4.13, 
rendita L 
darte con sian 


6:36 — 
al N, 86 


celuo 
sei 


! L. 38-53; valore fior. 373:55. i mappa 973, di pert 2.81, ren- | per. 15.40, rendita L 13: i0. 


22° Pasesio cespurinto con 
rancchie mule. si N 283 di map 
, di put. 6.02, rendita Lire | 
3:16." Bosco ceduo forte con 
{ costogni al N. 305. di pertiche 
52.69, rendita L 3). — Ron 
ara. arà. vi, al Num. 208, di 
pert 6.58, vendita Li 4:15 — 
dem, sì N. 3i 
rendita Lire 0:74. 
i N. 308, di per. 
Li 2 
| N 209. di pet © 
L. 0:06. — Rocco ar. 
al N'312A, digert TI. 74, res: 
| dita L. 45: 20. — Pasco'o eoa ca- 


di pert. 0.61rendta L. 0:38. | 


— lam, al N. 320, di pertiche 
199, reni 35. - 


Orto, al N. 395, di pert. 0.18, 


rendita L 0:51 
Somma : 
LL 40-47: valore fe. 458.91. 

48. losco ceduo. forte co 
piante. al N. 324 di mp. 
pert. 30.92, rendita L 10-5 
_ 00 pioppi, al N. 328, 
di pert. 1.10, rendita L. 1:36. 
_ ‘cm castagni, al N. 326, 
di pert. 22.89, reocita L 7:68, 
— Renco ar. ar. vî, al N. 337, 
di pert. 1.97, rendita L 8:46. 

di 


pert. 1.49, rendita | 


peri 1. 
| L'11:60; valore fior. 394 : 7. 
24. Orto, al Num. 208 di 
mappa, di per ‘0.33, rene. Li 
0:68. — Casa colonica, al N70 
anaer. e di maypa 299, di pertiche 
0.70, rendita L 10:08 
seem : port. 1.02. rendita 
L_ 10:76: valore far. 487:95. 
25. Zerbo pas con castagr, 
di mappa 294. di pertiche 
0.54, rendita L. 0.06. — Zerbo 
com macchie made, al N 296, di 
pert. 0.38, renditi L. 0 _( 
Rone» sr arb. vt, si N 
peri. 3.80, rendi L 9:39 — 
Mem a! N 300, di port. 018, 
rendita L 0:37 — Mem, al N. 
+ 301, di pest. 24.55, rendita Lire 
15:47 — Prato, al N 303, di 
port. 12.47, rendita Lire 2 — 
Basro cedun for. com piante, al 
N. 372. di pert 7.05, rendita 
L 2:40. — Ronco ar. ar. vit, 


dita Lo 1:70; del 
rinì 196:24. 

3A. Casa coonica, anagr. N 
63 è di tuaopa 225, di pertehe 
0.47. rendita L 9:42: valore | 
fior. :i44:25, 

39. Ronco ar. ab. vit, al | 
N. di mappa 224. di part, 0.76, { 
pentita Lire 1:77. — Idem, al 
N. 226, di peri 1.18, rendita 
L 0:74 — Hem, al È, 229, 
di port 512.47, rend. L 40:26. 


re di fi | 


Sos k al 
1 784, di port. 8.04, 

20: 

ert. 62, rendita L 11:27. — 

Arat 

pert. 5.55, rendita L. 16-43. 


L48:7 
10. Piscolo boseato can ca- 
stagni in mappa al N. 200, di 
peri 5.56, redts L. 0-89, — 
Buco ceduo forte cun castagni, 
N. 234, di port. 8.55, rendita | 
L3:9) 
castagni , al N. 212, di pertiche 
2.52, rendita L 0:40, — Pa- 
scolo eoa macchie boscato, al N 
peri 48.50, e ren 


Somma 65.11, rendita 
L. 11:98: valore F.766:22. 


rendita LL 18:94 : valore fiorini È 


156:92 {a18r.i 
i} valore capiale Fior 9008 :5 


42. Prato da feno, al N 
mappa 121. di pert 21 98, reo. | 
dita Li 12:76: volere F.AT6. 
4°. Casa cnienea , all'ane 
grafico N. 56 e di moppa 25, 
di peri. 0.68, rendita L' 10:56: 
valore for. 457:4 
+ Si Ronen ar arb. vi, 
N di mappa 234, di peri 0 9: 
reniito Lire 4:93, — lten, 
N 2/6 A, di pert 68.31, ren 
dia L 88:41. — Rocco ceduo 
forte, al N. 237. di perì. 2; 28, 
reodita L 7:92. — Paserol» 





di mappa 882 
rendita L 1:19. 
| arb, vit, al N. 883, 


Prato, al N. BRA, di peri f.48, 
rendi L. $ 


Pascoio bsscato con $ L 


di sotto, ai N. di mappa 202, di 
del vaiore di fior, 598 : 66, 
{ di sopra, 


Al. Arm ar. vi, al N di l pr 
mppa 423 di p riiche 40.05, È del valore di for. 514: 76. 


serito nella 
Veneri 


N. 45964,” 


cile Sezione Civ 


Somini: pert. 19.58. rendita 


| L 19:76: valore for. i97:3 


57. Bosco ceduo fort, al N, 
di pen 4.99, 


pertiche 


3. 10°, rendita L ‘72:52. 


pert. 96.51, 
1469; 
i. Prato con Siepe cespu 
lista coa pante, al N 


— Tdem, ai N. 


db. vit, al Num, 786, di 
Somma : pert. 19.81, rendita 
12: valore F. 1659:7 

Comune cene” di Grgliz 
59. Prato. detto ia Spessa 
eri. 6.48, rendita Li 12:39; 
60. Prato. deto in Spessa 
di mappa 487, di 
30, rendita L. 25:75: | 


Totale : Perti be consuari 


| vrd da esso sodislorsi la 





rendisa L 3028 : 60 
ll presente Editto verrà in- | 
saetta Uffizile di 

e nei luoghi soliti. 

Dall" tmp. Reg. Pretura, 
Cividale, 2 settembre 4860. 

Pel Pretore in permesso, 

L' Aggiuato, Sivestat. 


EDITTO. 
L'L RO Tribunale Provis- 
ia Venezin 


sento, al N. 238, di port. 2.56, | rene noto, che sopra istanza i 
rendia Li 0:80. — Bosso ceduo | Giov. Domenico dott. Maztocchi 


misto con castagni, al N. 259, di | amministratore del concorso. dei 
pert O.TI, 43. — | creditori verso l' oberata Ditta 
Pascolo bostato , al N. 240, di ! Pietro e (raelli Marietti da Mila- 


no coll'avvicito Manetti in odio 
di Girolamo # Felice Levi fu Gia 
tomo, Exulia vedova Curiel ed 
Arpalice sorello Levi, Enrichetta 
Treves vedova Levi qual tutrice 
della detta Arpaice Levi di lei 
glia minore, avrà luogo nel soli 
to locale degii incanti il: triplice 
esperimento d'asta degli immobili 
soltodeseriti prefissi 1 giorni 31 
citobre, 28 novembre e 12 di- 
cembre pp. vi, alle se 
zioni, 
1 L'asta seguir în ua solo 
a prezzo superiore od al- 
meno eguale a quello di stima, 
cioè di Fior. 23051 
secondo esperimento, ed a qui 
lunque prezto pel terzo, sempre» 
questo tusti a coprire i cre 
sino al valoro di 


nella condizione 
troveranzo al memento 
libera qualunque ne sia 
la diversità in confronto dela sti 
wa, senta che possa mai. vet 
accamoato diritti a compens 

AIL. Ogni aspicante all'asta 
dov:d cate la sua elena cal 
deposito del decimo del prezzo di 
stima da farsi alla Commissione 
giudiziale, il quai deposito. verrà 
tosto restituito a chi non rimarrà 
deliberatario. 

IV. Etro dieci giorni dall 
delibera dovrà essere versato pei 
giudiziali depositi di questo Tri- 
anale la somma necessaria a 
competare il preezo, calcolo il 
deponit 

V. Staranno a carico del de- 
Iberatario le spese d'asta incl 
sivamente dalla” presente. istanta 
e dovranno essere rifse alla Dt 
ta esecutinte, è per essa al'ave, 
di lei procuratore entro. gior 
ito dalla giufizile. liquidazione 
che ne sarà fatta. Del pari starà 
a carico del deliberatario, © do- 

RE {orsi la imposta 
pr trasferimento dela proprietà. 
PRE Mineo at fagtoento 
del prezzo nel emi. sbilito 
all'art. IV." il deliberatario. per- 
derd il dezosito è svramno. posti 

itomobi 

scalo € pericolo” salvo 
di costr 

* adempimento 


» tostachè 
avrì versato li prezzo’ è pagato 
le spose di cu all'art. V.° verrà 
rilasciato a) delieratario il decre- 
to di aggiudicazione ed immissio. 
ne ia possesso degl' immobili ac 
quistati 

VIIL La vendita viene fatta 
senz’ alcuva garinzta e responsa» 


| Hina delestestant 


IX. Dal movento della deli 
bera s'aranto a carico dell'ac- 
quirente le pubbliche imposte ed 
avrà egli diritto alla rendita; ine 
comberà a lui l'intendersi coi de- 
bitori spoglieti pegli opportuni 
conguagli è compensi con riguardo 
al tempo del consoguito possess 
X. Tanto il deposito cruzio 

nale, quinto il prezzo dovranno 
sodisfarsi in movieta effettive di 

\ esclusa qualunzue altr 
neta, è 
cana monetata è qualtasi surro- 
girone » denaro sonante 

Descrizione de bl 

che Vacgono posti all ast 
in Venezia, Sestiere di S. Ma 

Parrocebia di S. Luca, 
Cond. 

ta corticelia 

denorrinata 
Regine d' Ungieria “ia. Campiello 
della Malvasia Vecchia al‘ anagra 


le de 


| fico N. 4423 e mappale 400. 


E Cara d'affito con unita 
corticella com porta in Colle dai 
Cendali, ed iugresso priscipate in 
Colle inpase all’ anagrafico 
N° 4489 è mappate N, 408, 

€. Luogo terreno con 
grosso dal sottoportizo di 
Morcsina al'anografico N, di 


1 e mappale N, 356 


D Casa con iogresso della 
delta Corte sll'anagr. NL 4KD è 
ineppale sudietto N. 3! 

È Cosa a pian terreno con 
"gresso da deto sotieportico al 
l'amagrafico N, 4458 e mappate 
N. 397 sub 1 

F_Tre luoghi terroni con 
ingresso dalla dettà Corte all'ani- 
grafico Numero 4419 e 
N 308, 

È. Casa all 
e maprato N. 446. 

Siimati del valore di Fiori 
vi 29054 

1 sudietti immobili nell’ at- 
tuale estimo stabile sono descritti 
come segue nel Comune censua= 
rio di S. Marco, 

Ai NN. di manpa 396, casa 
che si estende anche sulla strada 
pubblica, colla suporlicie di porti. 
che 0.05, rendita a. Li 464. 

587 sub 4, porzione di casa in 
pian terreno, colla superbeie di 
pertiche 0.6, rendita aust 
re 53:60, 

pe luoghi terreci, cola 
peri 0,05, rendita 
50. 


magr. N. 4531 


100, estende 
anche sopra pirie del N. 401, 
colla superico di port. 0.34 
reodita a. L 618 :24. 
494. ca, cola superici di 
portiese 0.93, rendita suo 
re 48613 
MG, cosa con. porzione di 
accesso e corte at N. 452, cola 
superficie di pert. 0.05, renita 
a. L 54:60. 
Tossle pin. 0 
a L 1368-06 
E sono marenti di iv. No 
IN4S RAS7, QAUR, 3600, 
00, 3/01, 3905, 3906, 328, 
940, 2061, 3943, 3943, 3964, 
2085 
di presento si pubblichi. per 
tre vote nella Gazzetta e si afigga 
si luoghi soit 
Dil LR 
Ser'oce Civile, 
30 agosto ARGO. 
1 Presicente 
Vexroni 
Lorenzi, Ut 


Tribunale Prov. 


ote d'igaota dimora 
Teresa Passera fa Michele, che 
fa prodetta al di lei confozto, e 
di stri; dal mob sig co. Gaetano 
Valtaarana la petizione 26 maggio 


pecialmenta ecelusa li, 


psi 





4880 N. 9608, per pagamento di | ra qual tutice dei misori ruci f 
Fior. 20: 44, importare del cano- | gii Francesco e David Dalla Por- 
ne enfleutico portato dall'istr» | za, ed amministratrice della so- 
toento 47 agosto 1805 cegli in- | staota del defunto. Dalla Pere 
terossi, e rlusione di spese, e che | Francesco loro pudre, di Viceza 
per non estere noto il luogo del- | in odio di Angelica Mutteazzi ve- 
l'attuale sua dimora le fu deputato | dova Cussan di Marostica avcà 
dn curatore questo avvacato doll | luogo nei giorno 30 ottobre 
Teofilo nob. Montanari onde la | dalle ore 4 ant. al 
causa possa proseguirsi regoiar- | la della propria 
mente, essendosi pei contraddito | timo esperimento d'asta degli im- 
rio dusata l'udienza del di 31 
ottobre pi v. quali potrà tu qualuague giorno 
Viene quindi eccita essa | essere ispezionata presso la Can- 
Teresa Passera a comparire por- | callria, col'e seguenti 
sotalmente in tempo, ovvero a (ar Condizioni. 
avere al predetto. curatore i ne- 1 Le case in questo quinto 
censarii mezzi di difesa, 0 ad isti | ed unico esperimento saranno vele 
Hire essa stessa un alro patro- | dute in due separati Loti, e 
citatore, ed a prendere quelle prov- | delibera ali’ asta seguirà a prezzo 
videnta che crelesse pù utli al | inferiore dela stima gudizale, 
proprio interesse, dovendo in caso | sempre però al maggior cf-rene. 
diverso attribuire a sè medesima IL Ogni aspirante, ecceitua- 
de con della sua inazione. | ta la esecutante, dovrà depositare 
I Pretura Usbuna, | | alla Commissione giudizi'e i dee 
Vicenza, 20 luglio 1860. cimo della stime giudiziale del 
L'L'R Cous Dirigente Lato di cui si renderà. delibera= 
Bar. De Enesciani tario. 
Falda, Agg UIL. Di prezzo di delibera do- 
Se rà pogarsi io effettivi. Fiorini 
N. 5606, 2 pubb. | austria, ed in valute d'oro, 0 
EDITTO. d'argento fino, di giusto peso a 
Si notifica all'assente d'i- | listino ai creditori utilpente gra- 
nota dimora Nubile Avogaro de- | duaii, tosto che sia passito senza 
gli Azzoni Hzzoliuo di Padova, | eccezione in cusa gulicaa il ri 
che l'L R. Procura di Finanza | parto fra i creditori stessi. 
fuciente per lo Stato com edierza IV. li posvesso ed il godi 
istanza N. 5608, chiese in di lui | mecto dell'immobile deliberato si 
confronto a sesso © per gli efeci | imenderà trasfuso nel del be 
dela Sovrana Patente di emigra- | iu vinù e per effetto dela delie 
ione 24 marzo 1832 il sequestro | ra, e da quei momento in poi do- 
di tutti i beni mobili da lui pos- | vrà mantenere 6 conservare lo sa- 
seduti, © degli immobili di ‘sua | bile in buoco stato di riparazioni 
ragione esistenti in quota CU, | keativ, migl'orerio e non dete- 
© che a rappreseatario ia simile | ricriio, e dowrì. puro supplire 
vertenza gl venne deputato in | alle relative pobblce impose 
curatore quest’avv-cito dt. Pe V. La proprietà dell'immobi 
raztole. le noa' potrà essere aggiudicata al 
Se no dà pereò avviso al- | deliberatario se non dopo che a- 
l'assente stesso col presente pub | vrà, soddisfatto l'intero prezzo 
Mico Edito perchè jo sappia e | dell'asta, o che si sarà in atro 
possa volendo comparire a debito | modo convenuto cogli in'eressati 
tempo, oppure fare avere e cono- giorno della seguita 
scere al dello curatore i proprii ino alla soddistazione 
messi di difesa, ed anco scegliere il deliberatario 
ed indicare a' questo Tribunale | corrispondere di semestre in_ se 
altra persona che lo rappresenti, | mestre interesse arnu» dl 5 per 
e iosommi fare 0 far fare tuttocd | 100. sul prezzo che rimane in sue 
che reputerà opportuno per la pro- | mani, versandolo. semestralmente 
pria difesa nelle vio regolari; coa | in valute d’oro 0 d''arceato come 
fu accordata la | sopra ella Cassi di Dsposii de 
domanda di sequest PER. Tribunale Proviociale in 
stinazione della proposta Lì K- | Vicenza 
tendeaza delle Finanze in Padova VII, Surà obiligo del delie 
a sequesrataria, e che non prov- | ratario il riepettare le servitù pre- 
vedendo al proprio in:eresse, do | dili che per avven'ura agiravas» 
vid imputare a sò medesimo le | sero l'immobi’e deiberateg 
conseguenza dela sua iaazione. viene ven: 
Dall'1, R. Tribunale Prov, 
Treviso, 15 setembre 1860, 
"1 Presidente runa garanzia per lammanco, € 
Zaona. senza veruo cbbligo nel delibera 
tario per il di più 
-—_- IX. Le spese di delibera è 
N. 7706, 2 pubb. | di aggiudicazione staranoo a carico 
EDITTO. del doliberatario, comprese lo tasse 
Per parte dell. R. Pretura | ed imposte ed altre relative, e cò 
lu Bassano venne costiuito coltre al prezzo. 
vocato Baldassare dottor Sasso in X. Mancando il deliberatario 
curatore dll'assente © d'ignota | all'adempimento in tuto od asche 
dimora Teresa Avesani-Volpi per | ia parto a qualsasi delle premes- 
l'intimazione dell'istanza di Gia- | se condizoni, sarà in facolta di 
como Donati fa Isscà, possidente | qualucque interessato di procedere 
dom ciato in Padova 13 agosto | seoza bisegno d'alcun previo av- 
1860 N. 7706, colla quale de- | viso al reiseonto dell'immobile 
muncia alla Avesani-Volpi predetta | deliberato senza suova stima e 
la lite in di lui confronto promos- | cell’assegnazione d'u» solo ter- 
sa da Giovanni Freschi di Bas- | mine per venderlo a spese e per» 
sano amtnigisiatore della massa | colo del deliberatario medesimo a 
concorsuale. del'oberato Gaetano | qualunque prezzo. 
Oro per pagamento di Fiorini Il deposito fito a _cruziore 
259:09 v; a, a to'o interess | essere non potrà disposto da al- 
sopra rido preo di sibi | cun interesso prima ehe il del 
deliborati all'asta giudiziale e pr- | beratario abbia aderopiuto ad ogni 
li pogate, di cui la pizione | obbligo ed aozi nel caso di rr 
26 magro {860 N. 5026, canto sarà erogato alla soddishi'o- 
Si difida pertanto la suano- | ne delle spose è dei daoni, salvo 
minata assente a provvedere per { il regresso a carico del delibera 
il proprio icteresse a termini del | tario per ©d he masensse all'in 
S A98 dl Giudiz. Reg, sotto Jo | tegrale soddis +: sento ed escluso 
comminatorie di legge. il delbertaro #1 partecipare ab 
Loselè si pubblichi atche a | l'eventuale mighuria 
mento della Gaszetta Uftizale. Stabile da subastarsi 
Dali imp. Reg. Preur in Marostica. 
Bussano, 18 agosto 1860. Lotto I 
LI R- Cons. Protore Casa ad uso di osteria con 
Nonpis. atallo è tesa in Marostica 
Matt, AL al C. N. 1020, ora 
= pitevia eusa 





Nota 


SÌ notica co pres a Comure, ponente 
all'assente d'ignota. dimera Maria a col soppresso Cene 
Soma-Mars lia n vento di S. Seb giaro desert 
Fruli che la locale di in mappa prevvisora al N. 167 

i Pietà ha p e nella mappa s'abile ai NN. 
manzi questo. R. Tribunale, fino | 964, 1073. colla supefico di pet 
dal 20 luglio 1858 la petizione al | cene. 0. 94, @ colla rendita di 
N 9512 contro di essa Maria So- | L. 63:06 

larsilia ed altri LL. C°, nei Questo Lotto. fu apprezzato 

in o. L. 2028. 

4.° Che i dirti aequstati dal Lotto I 
Monte di Pietà di Padova sopra i Casa di abitazione e negorio 
croditi per sommisistrazioni mii- | di pizsicignolo. con corte, orto, 
tari mediante la oro dazione in | barchessa, forno ed adiacenze, è 
pegno con istromento 20 fabbraio | evi rispettivi diritti di esercizio, 
4821 atti Zabeo tra esso Nonte e | tanto di pirzcagnolo, come di pre 

prova: | stinsio, in Marostica contrà della 
Venti a qualunque titolo di assegno | Giara al C. N. 1263, ora_203, 
od altro dei RR. CC. coi ia base | confina a levante e mezzodi alli 
alla class cazione ‘24, dicembre | stradella che mette ia Campo 
4845 N, 20244 di quest R. Tri- | Marzo mediante Roggia, penente 
duale Provinciale come al decreto | con Scuro Giov.» tremontona con 
22 dicembre 1847 che dichiarò | strada Comune deserti nella map- 
chiuso il concorso apertosi sulle Fia al N. 465, nella 
redità del fa Stefano Pia ed in base ile aî NN. 9GL, 962, 
ad alti in tale classificazione e de- | colla superficie di pert. censuarie 
creto enunciati. 4.29, e colla rendita di Lire 
2° Che il coimpetito avvocato 
Stefano Bia debba dar conto del Questo secondo Lotto fu ap 
l’uso dei decumenti avuti di tali | prezzato a. L. 5460. 
crediti o delle pratiche fatte per Fà il presente sarà affisso 
proturarne: l’esiziore salva ogni | all'Albo Pretorio & nei soliti «ti 
altra azione e ragione, rise le | di questo Cpolucgo e per tre volte 
‘ che per non esser noto il | inserito nella Gaztetta Uffiziale di 
luogo della sua dimera le venne | Venezia 
sopra nuova istanza della direzione | Dall'I'p. R. Pretura, 
40 setembre corr. N. 9721, depu- | —Marostia, 31 agosto 1560. 
tato a di Ii pericolo 0 sjess in cu- HR. Pretore 
ratore l'avvocato Wolner, onde la Scana 
causa possa proseguirsi secondo il 
vigente Giud. Reg, 0 promunciarsi 
quanto di ragione. 

Viene quindi cciata essa N: 

ria Soma-Marsigia a comparire LL R. Pretura di Comeglia= 

mente in tempo, ovvero a | no rende noto che nel gicrno 27 
Lifaver al deputato cutatore i e | ottobre pv. dale ore 10 asti 
cessarii documenti di difesa, 0 ad | allo £ pom. rel locale di sua re. 
istiuire lei stessa altro pairocina- | sidenra dinanzi apposita Cemmis- 
doro ed a prendere quelle determi. | sicne sopra rapporto dell'avv. dr 
nazioni che reputerà più conformi | Polo Serini curatore dlla massa 
al suo interesse, altrimenti dovrà | coveorsuale dll'oberato. Giovanni 
attribuire a sò medesima le conse- | Vazsoier detto Pau'et di Franesmi- 
uense della propria nazione. —| go ed in seguito all'assuoto pro- 

Si pubblichi come di metodo | tocollo 25 sgosto 1860, N. sud- 
0 s' inserisca per ben tre volte nel- | detto procederà al quarto. csperi= 
la Gazzetta Ufirile di Venezia. | mento d'asta per la vendita degli 

Dall’. R. Tribunale Prov, | immobili sotodeseriti, od ale se- 
Padoa, 14 settembre 1860. | guenti 
Pel Presidente in permesso, Condizioni d'asta. 
il Consigliere anziano L La delibera Geguirà in un 
Bastocio. solo Lotto pel prezzo noa minore 
Zatubell, Dir. | di Fiorini valuta sustriaca 4200, 

Cerca monete d'oro al eorso abusivo 

N. 5095-2084. 2 pubb. | di Pazza 
EDITTO. IL Ogni obiztore deposierà 

Per parte di questa Pretura | previamente alla Commissione giu 
si rende noto, che sopri istanza | dizialo è nella valuta suddetta il 
di Clementina Bianebi Dalla Por- | decimo di detti Forini 4200, 





rimitrì in pro quello dd de 
Viberatario per garantire gli effetti 
STI pui di qu 

i qualunqae ni- 
tura B0 iptearamente last | 3° L' 2:98, verso lì io lutto 
è gravilant gli immobili da sabo- | Elemosiaiere di Monselice, di a. 
starsi staranno a carico del der | Lire 9:64 verso 1l Comune di 
Berataro dal di della debora in | Mooselce, e descritta in censo c:- 
avant. mne segue 

IV. Ogni deliberaario dovrà | a) N. di mappa 2510, casa 
versire in Cossa di questa R. Pre: | colonica, suporfice di pertiche cear 
tura entro i giorni 15 successivi | suarie O. 42, colla rendita di a. 
a quello della deibera gi abri| L 2:72; i 
ove decimi dei prezzo uSerto in | b) N. di mappa 4975 arat, 
tuonel> coms all'articolo primo. | arb, va con tru, superficie di 

V. Tute le sp ©. pere dopo | peri cens. 5. 10, colt reudita di 
l'acquisto staranzo a carie» del | a. L 26 
deliberatar e) N di mappa 2499 araì, 

VI. Resta esonerato dell'o» | arò, va con frati, superficie di 
servanza degli arcoli secondo e | per. cens. 9:18, readita austr. 
quirto il creditore irserto signor | L. 59:76; 

Vendramino Csndinni, il quale vel | —d}N. di mappa 2496, cssa 
caso si Gcesse deliberata potrà | colonia, supertiie di peri. ce 
trattenere presso di sì e fino al | suorie Ò.61, cola reniîta di x 
seguito riparto fra i creditori, il | L 34-84; 

prezzo che av.sse offerto, corr | e) N. di mappa 4502 arat, 
spendendo però îl relativo interes» | arb,, mt, con fruti, superfice di 
se nella micara del 5 per 100| peri cons. 2.95, colla rendita di 
all'anno sul pretzo medesimo. |a. L 19:85: 

VI:. Tutti i fruti di ragione |“ "1) N. gi mappa 5036 arat, 
dominicale che peadessero sugli | arb, vi, superfice di pert. ceu> 
immobili resteranno a favore del | suario 4.84, colla rendita di a 
delibaratario dal giorno della de | L. 5:02. 
libera in aventi. da totale pert. cens. 19.50, 

VIIL Muacasdo il deivera- | cola readita di 3. L. 135:98 
tario all'osservanza. dele condi. | Prezzo di stima a. L 2664: 30, 
zioni d'asta, saranno reincantati | Fior. 932: 68. 
gli immobili a ius suoi davi @ Lotto IV. 
spese. Me i indivisa coll'erediti de 

Dessrizione degli immobili. | la ul Terea Stuppani qm Giro» 

Terrevi erat arb. vit ed or. | amo del direto dom nio di cam- 
to în Comuse censuvio di Frac- | pi #4 circo, con casa posti in 
eanigo cou casa colonica sopravi, | Comune di Munselice in contrada 
distinti nell'estin» prov sorio ai | Carpanedo velati a Mussaini Do- 
NÎ. 774, 767, 764, 773, 765, | mesico pes l'annvo cazone com 
765, 771, 772, 770, del 26, per | pessivo di staia pidovani fru- 
pet cons. 63.65, ei estimo L. | mesto 40, di venete L 266, pari 
1266: 15, e nella vigente mappi | a Fier. 53:20 val aus. in de- 

rumeri 26, 965, 766, 778, | nare, di 300 fussi dolci, di pan 
, 773, 774 e 4i21, per pen | due galli, paia tre pollstre, pata 
cens. 65.99, colla rendita di L: | tre capponi e pura uno dinlitt. 
297:05 Prezo di stima deli met 

Terreni ara. arb. vit con | posta in vendita ». L 2824 :80, 

Casa colonica in Campomelno con | Fior, 1337: 63. 

Albina di quesso dstratto, distin- Lato V. 

ti nel'estimo provvisorio coi NA, | —Mitb indivisa colla eredità 
del 1282, 1283 e 4284, di pri. | suddetta del diret dominio: di 
2.86, rendita L 80:78, e rel- | campi 5 circa, posti in Pernumia 
l'estimo stuble ai muppili NS,  livellati ai consorti Filippi det 
1282 B, 1283 è 1286, per pert. | Nalca per l’annuo canoao com 
cens. 1/48, e coll rendita di | piessivo di vete L 186, pan a 
Li 18:70. Fior, 37:20 val aus. in denaro, 

II presente Edito vine pab- | e di galli sia due, galine pata 
Vicsto ed affso ne luogli soli | due, € capponi paix due stanso a 
di questa Cità, in Comune di Ga- | core» del direttario metà: delle 
jurine, nonehà inserito. per dre | imposte prediali. 
voto nella Gazzetto Ufiziale di| Prezzo di stima dela mett 
Venenia. posta 10 vensita a. L 362:30, 

Dall'lnp. Reg. Pretura, — | Fior. 301:98. 
Conegliano, 25 agosto 1860. Lato VI 
Hi Ri Pretore Diretto domino sopra una 
1 NlanTiSt. cosa in Monselice, contrada Pes- 
doni accatena livllta "agli eredi del 
N. 5453. 2 pubb. | fu Giuseppe Ghirarghi detto Osso 
EDITTO. per l'anuo canone livellario di 
recde voto che nei venete L. 74, pari a F 14:80, 
25 oitobre e 8 novembre pp. vv, | doveado îl dirttario rifondere al 
dalle ore 9 an. ad ua ora pom, | Lvellario I: ned delle imposte 
avranno luogo nel locale di resi: | prdiali 
denra di questa Pretura i due e- | Prezzo di stima austr. Lire 
sperimenti d'asta. giuditiale per | 845: 60, Fior. 205: 06. 
la vendita degli immobili sotto» Lotto Vil 
deserti, ed appartenenti all'obe- {Direto dominio sopra una 
rota eredità dl fu Girolamo Stu- | casa in Monselice teruta a vello 
pani, sotto le seguenti da Manl'in Angelo toco Canleschi 
Gonlizini. bort!o per l'anmuo cauone dept 

1. Gi immobili sottdeseriti | rato dal 5° di a. L' 36:98, pari 
sorazno venduti in Lotti separa. | a Fior. 9:22 val. suse 
Ogoi migliore indicazione tatorno | Prezzo di stima aust. Lire 
agli stessi. potrà essere sticta | 527, Fior. 184:45 
dalla sima giudiziale 2 ottobre Letto VII 
1855 degl'ivgegrerì civili Fenesto | —Dreito dominio sopra campi 

Lorenzo dottor | 1 crca, in Comune di Monsel ce 
ile sarà libra ad | a Staribla tenuto a Lvello da Go. 
gni aspirante ispezione ita dott Guazzo per l'anvus 

II La delibera now pe ted sr- | canons di stia padovani 4, quar- 
uire che a prezzo superiore ol | te 3 e quattro quioti di 
altmeno eguale a quello di stima. | rido di frumento. 

HI (gni aspirante devrà | Prezzo di stima austr. Lire 
cautare le proprio offerte col pre- | 480, Fior. 168, 
nio deposito del decimo del Lotto IX 
re di stima del Lotto al quale | Diretto dominio sopra poco 
intende aspirare. terreno in Comune di Monsei cs, 

IV_li delibertario entro oto | roptradi  Monterico livllato a 
giorni dovrà a proprie spese de- | Sula-Zorzi Acna loco Dalla Box 
gosiare presso ("I R. Tribunale | Giacomo per l'atnu» canone d' 
Proviseaie in Padova i prezzo | venete L. 12. pari a F. 2:40, 
di delibera, dedotto il deposto [ sul quale po ò deve al diretta 
esuzionale da parte sua pagare al Comune 

V. La efitiva immissione in | di Monselice l'annvo emene di 
possesso ei il libero godi a L8:2 
degli ‘mmobli pon surà «© Prezro di stima sust. Lire 
al deliberatario che dal gorno in | 90:28, Fior. 31:50. 
cui avrà dorumentato Ì efftivo | Ed il presente si. pubbli 
deposito del prezzo di delibera | come di metofo nei seliti luoghi 

VI. Dal giorao suddetto riea- | di questo Cemune, e sia intero 
deaneo a beneficio del deliberata | per tre conwcutive. volle nella 
rio e sturarno a di li carico ke 
rendite è gli oneri si pubblici co |“ Vall'Imp. Reg. Preto 
te privati inerenti agli stabr | Monoelice, 12 settembre 1860. 
deliberati, salvo il conguaglio eo- 1 R. Pretore 
l'amministratore del concorso per Mxariwetti 
la rata di tempo Ghiroti, AL 

VIL Gi immobili sopra de- = 
scriti si vendono tuti nilo stato | N. 4066, $ può 
ed essere in cui si trovano e con EDITTO. 

ed obblighi si pub LL R Pretura in Cittadella 

vati inerenti agli | rende pubblicamente noto, che die- 

atessi quand anche non costem- | tro rqistoria dell'LLR Pretura 

piti dala stima, a tutto comodo | di Casteranco 27 agosto 1860 

td incomodo del' eeibertario, e | N. 5427, ne giorno 25. otobre 

ser 71 rispondenza di sorte della | p. v, dalle ore 40 antim. alle ® 

parte subastaute: nemmeno pegli | pomer, terrà nella 5 li di sut 
resi eoza il quarto, ed utimo 

sperimento d'asta degli immobili 

sottodesce ti esecotati sulle itan- 

ae della Dita: Andrea. Andretta 

Cosa con cortile ed adiacen- | commerciznte è possidente di Ca- 
ae in Monselice all'anagr. N. 73 | stlfaneo, costro Fiorin Luigi fu 
posta in contrata Porzocatena e | Antonio domicilio in S 
descritta in censo come segue: | di Lupari alle seguenti 

a) N. di mappa 5000, casa 
cile con bottega € con porzione 
dalla corte e che si estende anche | Dita esecutante, pi 
sopra il N. 5003, superficie di | al'asta dovrà depositare. presso 
pert. cene. 0.49, rendita suite. | questa Pretura il decimo della 
L 74:65; Stima della totalità degli immelati 

A) N° di mappa 5001, casa | da subastarsi, è il decimo del 
civile con porzione della corte, su- | Lotto, a cui credesse di aspirare, 
perfiie di pert. cens. O. SI, ren- | il quale deposito, ove il concor- 
dita a. L 27:09. ento restasse delberatario sarà 

Totale superficie di pertiche | trattenuto in corto del prezzo. 
cens. O. 40, rend. a L. 10264, II. | beni saranno. venduti 
Prezzo di stima a. L 25U8:57. | în due Lotti separati, come sono 
Fior. 907 39. sevarati nel protocollo di stima 

Lewo IL 10° febbraio 1859, di cui sari 

Utile dominio di Chiusura | libero ad ogni cencorrente di aver- 
con casetta marcata all'anagrafio | na ispezione è copia. 

N. 681, posta in Monselca coo- | IL Saranno a carico del di- 
trada S Vito soggetta ali anpuo | liberataio tuti i pesi inereti ale 
canone Ìvellario di a. L. 28:51, | realtà che si subastano compreso 
verso la signora Puaro Luiga | il cazone livellario alla mansioce- 
marit,ta Ballaria e deseritta in | ria di S. Maria Rossa di Paderno 
enso come segue: a carico del Loto IL 
1 2436 ant, joe vigani asolemi 

64/2 (si e mezzo) di frumento, 

e soldi 28 ia denaro dell'imper= 

19 10 complessivo cap alzato di Fo 

ì) N. di mappa 2427, casa | rini 5Ò:40, per cui i Leto IL 
colonica, superficie. di pe si riduce dei valore depurato. di 
suarie 6. 18, rendita a. 5: 10. | Fior. 19:90. e così dovrì da 

Totale petiche ces. 2.94, | iui suppirsi dali’ intimazione della 
rendita a. L' 15:24. Prezzo di | delibera, tutte le pubbliche impo» 
stima depursto dal esmone livel- | ste, e sarà soggetto a qualunque 
lario aL 44 :40, For. 14:49. | aumento delle cf consuarie, 

Leto ÎlL godrà egualmente il bineGzio di 

Utile derziaio di eh'usura, | qualsiasi diminazicne dele mede- 
con casolare mareato all'anagra- | sime, riguardante i singoli apper- 
fico N. 539, posta in Comune di ' samenti in vendita. 





IV. Qualoro vi fsctero partie 
di deluto per rate prediali scadute 
anteriormente al'iotimazione dela 
delibera, sopra tutti od alcuno dei 
beat delberti, s.rà dovere del de- 
liberataro di ricnoscere esiste 
», e di farne l'immediato paga 
mento, da impot.rsi a dm nuzione 
del prezzo di delibera. 

V. Entro giorni quattordici 
dallintimazione del decreto di de- 
libera, dovrà dl delibertaro p>g 
re io conto del prezzo all’ avvocato 
della parta istacte le sprse della 
procedura, cominciindo da quelle 
della procedura esecutiva, @ ci 

del pigroramento 2 cto- 
8 N. 6500, fino alla deli 
sivamente comprese quell 
le degli estratti censuari ed ipate- 
cari, e comprese le prediali dalla 
Dita istinte pagate pria della de- 
Libera, da essre le spese stesse I 
quidate i via dUlfzio dal Giulico 
Sopra semplice istinta 
111% queto get cd ut 
mo esperimento gl'imobili po- 
tranno essere venduti a qualunque 


L Dovrà i deliberatari» 
esborsire il prezzo della delibera 
meno l'importo del fatto deposito, 
e delle spese suppite all'avvicito 
della pare istate, ed inposte in 

sto pareggiste entro giorni 10 
dicihè sarà passata 
la graduatoria nella 
pesti presso V'L 
Castelfranco, ove ve 
la causa, © dato cirso ai relativi 


VIL Dal giorso per altro 
della del bora sino al p gumento 
del prezzo, dovrà il deliberatario, 
sopra la somma rimasta in sue 
nani, cerrispondere l'annuo inte 
resse del 5 per 100 depositandolo 
di sei in sei mesi presso la sul- 
lodeta Imp. R. Pretara di Castel 
franco, cnde serva a coprire gli 
interessi che si maturano 2 fivore 
dei crediti che verranno wilmeots 
graduati sul prezzo stesso, in vr- 
tù della procedura di classica» 
zione 
IX. So al compieo p 

mento e deposito del prezzo di de- 
libera il deliberatario aved il go 
dimento 0 pas fatto. dei 
frutti è rendite sui bevi dliber.ti 
dal givroo della delibera, coll'oì= 


qu$; mi non 
zio:e definitiva della proprie, se 
mon dopo che avrà sodisftto l'ic- 
tiro importo. 

X. Sino a tale clint 
g ulicazione 11 deliberatario dov: 
Bea tenere e conservare i beni 
deliberati come è proprio di un 
Buon padre di famigi 

e, alteraziore, Guisti e pre- 

qualunque. 

Ml prezzo e gl interessi 
sullo atesso durante la Iratteouta 

o, saracno pagati in pari 

d'oro di 20 franchi co 
rispondenti a Fior 8:40 valuta 
austrisa. 

XII Marcando il deliberatario 
ad altuso dei pitti sin qui espres 
si, gl'imumobili sararmo nuova» 
sente reincantati a tutto suo ri» 
schio e pericolo, a termini del 
$ 438 del 
senta che poss 
torgi eventuali di una nuova de- 
Hlera, e tenuto invece a sodistare 
a tute le spese e differente. di 
prezzo, ed è sot sare al pimo 
sod liscinento di tuti è danni. 


Comune di S, Martino 
pari, Distretto di Citadela, 
Provincia di Padova. 
Lotto L 


Una casa rurale posta in S. 
Martiro di Lupari, contrada dela 
Vil, avente il civico N. 108, all 
mappale N. 2458 B, colla super» 
fice censuaria di pertiche 0.14, 
colla rendita censuaria. di austr. 
L 39:55, con terra prativa arb 
vit. al mappale N. 2155 A, colla 
superbe censuaria di pet. 0. 55, 
colla rendita censuoria di austi 
L. 2:61, il tutto fra i confini a 
levante M. etti, a ponerte Fioria 
Giovanni, a tramontara  Piletto 
Antonio, a meszodi Boratto An- 
gelo 

Gli inmobili compresi in que. 
ato Lotto hnno il valore socondo 
la atima di Fior. 830, 


Mart no di Lupari al N. 1023, 

vente la rendita censuaria. di a. 
LL 13:62, fra i confini a levante 
Cipriano, ponente Reff, tramos- 
tana strada corzune, merzoiì An- 
gelo Fasc, salvi i più veri cop- 
fiai figuranti in censo con marea 
livellaraa verso la Munsioneria di 
$ Maria Rossi di Paderno. 

Questo fondo depurato î va- 
lore del detto livello fa stimato 
Fior. 119:50. 

Loctà si pubblica mediante 
inserzione nella Gasstta Lficiale 
di Vera, sd ifizione all'Albo 

retore, mei soliti fanghi di que- 
gio Comune, ed ia $. Marino di 

ll Imp. Reg. Pretura, 

Cittadelli, 4 settembre 1860. 
L'È R Pretore 
RencereLto. 

Quaglio, Cane. 
N. 14029, 2 
pito, * Pò 

Si rende noto che nel iocale 
dii questa Pretura seguirà ne gior- 
ni 22 ottobre. 21 novembre e 19 
dicembre 1860, doll» ore 9 ant. 
alle usa pomer., triplice incar 
degli stabili sotodescritt, ed alle 
condizioni sotto esposte ad intane 
za di Luigia Cressa-Mirtardì, 
contro Giov. Battista Cantarutt, € 
refitori iscriti Giovanni Bruoich 
è Giov. Batt. Aitsa, e che presso 
questa Pretura è ostensible il 
protocollo di stima. 

Deserizione degl’ immobili. 

4. Cosa costruita di muri, 
coperta di coppi, con promiscuità 
gi cortile © transito, posta nella 
Vila di Mortegliano in lcco detto 
Cortina, coscrtta co civici Nume- 
ri 146 nero e 152 rosso, è nella 
mappa del censo stabile de'inenta 
sotto porzione del N. 1416, di 

0.04, colla reo- 

6, tra confini a 

ro che circonda 

la Chiesa vecchia di Moriegliano, 

mezsodì Trigatii eredi, ponente 

canile promiseuo, el a tramonta 

na Pintani Frarcosco cn la re 
tante porzione di casa. 

2 Terreuo aratorio em due 
fiori di gelsi giorani, uno con 
viti quasi a fiuîto, pisto nel ter 
torio di Mortegliano derominato 
comunale in via di Riv), tra cop 


aratorio fu comunale, im 
del censo siaiule descritto ai No- 


Condizioni. 

1 Gl'inmobli esecatati ven 
donsi in ua solo Lotto, ritenuio 
peraltro che al primo e secon 
esperimento la delibera non se 
suirà che a prezzo eguale 0 su 
perire dell'importo di stima in 
dust, Fior. 29:28, e che al 
ter esperanto la dela avrà 
luogo a quiluague pretzo, 
alga a date È caio ber 
sino al valore di stima. 

IL Ogai obiatore dovrà ga- 
raotire la sua efferta con ua de- 
posto di aust. Fior. 35. A chi 
nom si readerà. deliberatrio, il 
deposito medesimo verrà resttui- 
to; ma quello del deliberatario 
sarà tratteouto dalla Commissione 
giudiziale, è trasmesso alla custo- 
dia di quest'L R. Tribunale Pro- 
vincile agli effetti che si passano 
a descrivere. 

Ill. Eatro otto giorni conti- 
nui, ed immedistamente successivi 
a queli della debbera, dovrà il 
delieretario depositare in sen» 
dell'L R. Tribuzale Provinciale 
di qui, l'imperto dell’ ultima mi 
gliore soa oder, coa ficchi di 
imputarvi 63 che costituisce la 
somma Già da lui depositata a ga- 
ranzia dell'asta 

IV. 1 depositi e prgamenti 
dovranno essere atti escusiva- 
mente com mooete di metallo d'ar- 
gento fio a corso di tarifl, c n 
esclusione pe ciò del rame e delle 
monete erose, nonchè di ogni e 
qualsiasi specie di carta movetata. 

V. Le tasse prediali ed altri 
pesi gravanti gi' immobili esseuta- 
ti, tanto arretrati quanto. poste- 
riori alla delibera, dovranno essere 
sostenuti dall'acquirente senza ve- 
rusa pretesa a rimborso 

VI. Tutte le spese per ed in 
cuusa della delibera, e quindi ao- 
che la tassa pel trasferimento. di 
proprità dovranno stare a solo 

dl deliberataio 

VIL Mwmcsndo questi all'in- 

amento: nel tempo # 
modo di cui sel p ecedente arti 
olo terzo, s'iutenlerà ipso fucto 
scissa la delibora ed i:remissibi 
sueate per lui perduto il deposta 
di garanzia degli austr. Fior 35, 


risarcire ogai danno 
derivabilo dalla di lui mancanza. 
Lo che si affigga nell'Albo 
di questa Pretura, nel solito luogo 
di questa Chi, in Mortegliano, e 
gi putblichi per tre volte nel Fo 
glio Uffizale. 
Dall" LR. Pretura Urbana, 
Udine, 5 settembre 1860. 
N ConsigL. Dirigente 
NicoLETTI. 
G. B. Picetto 


N. 13931. 2 pabb. 
spirto, * 

L'LR. Pretura Uriana io 

nocifca col presente Edd 

d' ignota. dimora 

il sg. 

Alessaadro Calorgo fu Angelo pro- 

dusse contro di lei, e couiro altri 

consonti la petizione 30. eorrente 
agosto N. 13936, ia punto di 


por due anoualità d'interessi a 
tutto 27 giugno 1860 sepra ca- 
pitale muiuato sotto pena dell'e- 
secuzione, e 603 rifusone di spese, 
€ che per non essere noto il luogo 
di dimora di essa assente 
prtizione sessi. intimata 
deput tole curatore avo. Nicoletti, 
cade la causa s’sst porsi prove: 
guirsi sscondo il Gius. Regol., è 
preuvociarsi quanio di ragione, 
essendosi. pel contraddittorio fi 
sata l'udeoza del giorno 26 di 
tebre p. L, ore 9 anti 

Viene ' quinti eccitato essa 
Zorti a comparire in tempo per- 
sonalmente, ovvero a far avere al 
predetto curatore i 1ecessarii mezzi 
ci difesa, 0 ad isivire essa stes 
sa un aliro patrocinatore, e a pre 
dere quelle determicazioni, che re- 
puterì pù conformi al suo inte 


ne della sua ivazione. 
Dali'L i Pretura Urbana, 
Vicenza, 30 agosto 1860. 
li Cons. Dir gente 
Bar. De Baesciani 
Fulda, Agg. 


N. 8007 2 pubb 
EDITTO. 

Sì rende a comune notiz 
che nel locale di residenza 
questo Tribunale nel giomo 24 
gubre pv, all oe 10 di mat: 
tina, avrà lugo dinaazi apposti 
gii le Commis i) quoto 
esperimento di subasta. per la 
vendita degi’ ia fra lescritt beni sta 

le dominio apparteoenti 
alla massa dei crefitori dell'o.e- 
tata eredità del {a Francesco Ba- 
guara di Vitenta sotto l'osservan 
za delle segu nti 

Condizioni. 

È Nessuno potrà farsi obla 
tore senza il previo deposito del 
decimo del prezzo di stima del 
Latto, a cuì aspirasse, in moneta 
legale d'argento. 

HI. La delibera avrà iuogo 
a qualucqu prezto, ed a favore 
del miglior offerente, il quale fio 
dal giomo della delibera stesea 
avrà il possesso e godimento della 
casa deliberata, non prteado però 
ottenere la proprietà, che in se- 
uito all'inograle pagamento del 
prezzo di delibera. 

MIL To quanto l'immobl» de. 
liberato fosse locato, il deliberata» 
io dovrà rispettare la lecazione 
è fiao al 40 maggio 0 fino al 10 
novembre immediatamente succes. 
sivo alla delibera, ma fico dal 
giorno della delibera avrà: diritto 
alla percezione delle mercedi che 
si maturassero posteriormente a 
quel Forno. 

IV. Le imposte. pubbiiche 
afiliggenti il fondo dal giorno della 
delibera ia poi, e le tasse tutte 
pel trasferimento della proprietà, 
seravno ad esclusivo carico. del 
deliberataro. 

V. li pagamento del prezzo, 
detratto il o, dovrà farsi 
da ibride depesi 
to presso questo R. Trb-ale 
entro tre giorni dacchè sarà reti 
mata la sentenza graduatoria, e li 
classificazione al curatore alle fai 
al quale «feto gli sarà intimato 
analogo decreto, e fattanto di 6 
in 6 mesi, postecipatamente, do- 


vr pagare in mano dell'ammi- 
nistratore l'interesse a 5 per 100 
sul prezzo insoluto. 

VI. Ogsi pagamento dovrà 
essere fatto con monete a corso 
della Sovrasa Tariffa, esclusa per 
patto espresso la carta moneta, 
full ostante qualunque nuova leg 
ge che disponesse in contrario. 

VIL Fino a che non sia ri- 
lasciato il decreto di dffiiva ag- 
iudicazione, devrà il dliberatario 
Assicurare € conservare Je case © 
casa deliberategi presso una delle 
compaguie legalmente riconosciute, 
© renderne ostensibile all'ammi- 
nistratore sopra sua ricerta, le 
polizse di pagamenti dei premii 
convenuti. 

VIIL Dovrà il deliberatario 
conservare le case deliberategli in 
istto di ordinaria lodevole ripa- 
ratione. 

IX Più deliberati dello 
atesso Lotto, siranno tenuti so'- 
dsriamento al soddisticimento del 
prezzo e degli obblighi del cipi- 
tolto 


X. tn caso di mancanza an- 


incanto del Letto a cui 
sce il dfeto, che potrà deliberar- 
si a qualunque prezzo e con un 
solo. esperimento, è tutto 

e pericolo del primo de‘iberatario, 
che sarà seggeto al’eventu 
risarcimento con ogni suo avere 

Descrizione 
degli stibli da vendersi. 
Lotto 1 


Casa di più piani, posta in 
Vicenza interao, detta Fontavell, 
al eico N. 4158 nero e 964 
rosso con orticello unito in parte 
da muro marcato nel censo sta- 
bile al N. 359, con la superficie 
di pert, metr. Ò. 42, eoTa rendita 
di L 49:28, confina a levante 
strada pubblica delle Fontanelle, a 
merzodi casa Dal Corno a popen- 
te beni Franco nob. Camillo, a 


porzione di casa di più piavi, 
posta iu Viesaza interno contrì 
S Lucia al civico N. 8 
si al N. 4101 è 1102 


0g: 
a servitù di passaggio in 
296 e por 
dei 294, 303 
è 298 dell'estensione di. pertiche 
metr. 0-44, colla rendita di Li- 
re 66:15, confina a levante stra- 
da S. Luca, a merzodi casa di 
Bonetto Matieo, a ponente in parte 
con corte ed in parte com andito 
promiscuo fra l'esecutato e il Pe 
rancio e (iaretta, St mata a aust. 
L. 1474, coll’ onere della cont 
buzione di anne a. L. 16:20 
da pagarsi al rev." Parroco e Fab- 
bricieria di S. Stefano solidaria» 
mente cogli altri due utilsti Gia- 
retta è Perancin 
Lato IL 
Casa civile di più luoghi 
posta ia Vicenza costei S Piatro 


ia mappa stabile ai NN, 616, 617, 

dell'estensione di pertich= metri 

che 1.50, colla rensita di aus. 

L. 150:49, confina a levante € 
na colla Pia Casa di Ri- 

covero, a ponente beni 

a meziodì beni Miol. 


Loto IV. 
Casa civile di più piuni, po 
in Vicenza iateruo, conirida 
Corona al civico N. rosso 1332, 
© nero 1590, e della. superfici 
di pert. mete. 0.19, in mappa 
siabile al N. 1809, cola renda 
censuaria di L. 435:20, confina 
levante e meziodi casi Peran- 
a ponente cosa Scarella An- 
geio, a tramontana strada pubbli- 
à Corso. Stmata sudr. 


Ed Îl presente viene puiti 
cato mediante afissone all'Alto 
li di 
mediante 
e per tre volto fra gli 
anpunzio dela Crzseta. Utile 
di Vevera 
Dall'L R Trib. Prov, 
Vicenza, 14 agosto 1860. 
Il G. A. Presidente 
Mom vruun 
ti 


2 pub, 
sorto, © 
Dall'L R. Tribunale Provi- 
ciale di Padova sì reede noto alli 
Giuseppe liaimondì di Milano, Di- 


ana Fanzigo del 
fu Matteo di Bressia creditori nel 
cortorso dell'eredità oberata del 
nob. Almorò III, detto Francesco 
Pisani, avere l'altro crediore n 
Girolamo Bolani presentato ican- 
na 5 migpo 1856, N 5 
prolotta ii no det 

21 N. 1759, Cinroto d'esne 
d'aliri eredtori per. restituzione 
da intier» onde produrre la pei- 
ie di priorità contro la classi 
fcatoria del concorso steso 92 
dicembro 185, N.15776; e nun 
avendesi potuto ad essi. intimare 
l'istanza pù vote riprofotta pir 
la loro irreperitiità aversi. sopra 
nuova istanza con odierao decreto 
N. 9424, nominato a loro curato» 
re quesl'avv. dr Gieomo eri 
e fissata all'uopo l'Aula Verbale 
del cì 22 ottobre pv. alle ore 
9 aot. 

Ioconbe pertanto ad esi di 
somiaistrare al curatore le istru- 
zioni ed i documenti che trovar 
sero opportuni di usare in questa 
vertenza, o di presentarsi iù per- 
4008, 0 mediante altro procurato. 
Te; alimenti dovranno sb sist 

re vente di 
dmpatare e conseguenze di loro 

Si affigga all'Albo e s'inse 
Fisca per tte volte nella Garzutta 
Ufficiale di Veeria. 

Dal LR. Tribunale Prov., 
Padora, 14 sattamire 1860 
el Presidente ia. permesso, 
Consigliere anziano 

BaseGCIO. 


Zambelli, Dir. 
AL N. 12955, DI 
EDITTO, Pit 


Si rende noto che nel 5 corr. 
resentata da Govanni Battisti 

fi di Roncade, in confronto 
di Giuseppe fa Angelo Rizzetto 
pure di Rowade la" petizione N, 
‘2955, in puoto di consegna di 
mnoggia 62 di aven, 0 pagemento 
de. relativo importo. di Fiorini 
195: 30, solla quale ara tata fi 
sata Udienza del 19 otabre n 
vi ore 9 ant. e che stante rio 


1 di esso Riveeto di accettarne l'io- 
timazione a mezzo dela Posta, li 
venne eosttuio in curatore a° di 


Jui pericolo, e spese l'avv. di que. | 


sto foro dr Lana perchè lo abbia 
a rappresentare nella trattazione 
della ite a senso del prescritto 
dal Regolamento Giudiziario. 

Cò vieae molificato col 
sento Editto al prenominato Giu- 
seppe Rizzetto per l'efitto che 
possa unire il nominatogli cu- 
ratore dei dotumeoti, utoli, e 
prove necessari lla dlesa, oppure 
anche destinare ed indicare a que 
sto Giudizio ua altro procuratore, 
altrimenti la causa verrà agiata 
per suo conio dal dello curatore, 
è dovrà imputare a sè stesso la 
casaguente della sua ioazione. 

affgga all'Albo, 0 s'io- 
serisca pre tre vote nella Gazza 
ta Ulliziale di Veoezia. 

Dall'L R. Pretura Urbane, 

Treviso, 16 settembre 1360, 

L'LR Consigire 
Niunanr 
Pescarolo, UN. 


N. 3993. 2 pub. 
eoo, >?" 

LL R. Pretura in Codroipo 
notifica a tuîti quelli che avervi 
posseno interesse essere stato da'- 
Ta stessa aperto con odierno decreto 
pari N. ad istanza del cedente a 
beni Enrico Tomaselli possiden:e di 
Bertioo, il concorso general dei 
creditori sopra tutta la s stanza 
molle ovunque posta e sull’im- 
molile esistente io. questo: Domi- 
nio della Corona Loxbardo-Ven 
spettante al Tomaselli medesimo. 

SÌ eccita quiadi chrungue cri- 
desse poter discostrare qua 
gione od aziose costro l'oburata 
massa ad insinvaria fino al gior= 
no 31 (trentiuno) etnbre v. în 
conlronio di quest'avv. dr For 
nera, deputato curatore della mas- 
sa concorsuale, dimostrandori noa 
solo la sussisteaza della sua pre- 
tesa; ma eziandio il: diritto per 
ci egli domanda d'essere gra- 
duato pell’una © nell'altra Classe 
cò tanto sicuramente quantocià 
in difetto scorso il: soprafisato 
termine nessuso verrà più ascol= 
tato, ed i non insinusti verranno 
senta eccezione esciusi. da tutta 
la sostanza soggetta al concorso, 
i0 quanto la medesima fosse esiu- 
rita” dagli insinunts. creditori, e 
cid quand'anche ai non insinunt 
si competesse ua dirito di pro- 
prieth 0 di pegno. 

Sì eccitano inoltre tutt i cr 
ditori cha nei preaccennoto termi= 
ne si saranno insinuati a compa- 

| Udienza sel giorno 10 
novembre v. ore 40 mattina, per 
confermare l'amministratore della 
mnassa ioterinaimente nom'nato, o 
per elegceras un altro, nonch 
per nominare la delegazione. dei 
creditori; con avvertimento che i 
non compersi si avranno per as- 
seozienti alla piuraltà del com 
pirsi, è coe mm comparendo ale 
cuno, l'amministratore 0 la de 
legarione, s:ranno nominati da que 
st Pretura a ttt» pericolo dei 
creditori 

HI prossate sarà. pubblesto 
in questo Capo'ungo, all'A/bo Pre. 
torio, in Bilo ed inserto. per 
tre volte nel Gorzetta Uffzile 
di Venezia. 

Dall' Imp. Reg. Pretura, Co. 
drvipo, 40 sottembre 1860, 

1 R. Pretore 
Vassori, 
Tu, AL 


N. 3368. 2 più, 
EDITTO, 

Si rende noto a Pocolo P 
legati, di Ficarolo , che sop 
atanzi di Davide Miroai fu Rubi- 
no, di Mantova, rappresentato d- 
l'avsocato Dari, venne accordato 
a carico di esso Pellogati la p 
notazione sopra s'abili a cuuzione 
del credo di Fiorani 600 v.l 
austriaca. portato dalla cambule 25 
aprile anno corrente, e che csen- 
do risuttato da cursoriale. riferta 

n aversi potuto iatimare ad es 
53 Pellegati il simplo. della pre- 
dea ietanza per essere avente 
d'iguota dimora, dietro l'altra i- 
stanza 28 cor N, 3368 del pre 
detto Maroni gli venne deputato 
in curatore Luigi Mantovani di qui, 
il quale lo rappresenterà nella rela” 
tiva vertenza, ed al quale pircò 

rà esso fornire i merzi Decna- 
sariî per l'eventuale sua difesa a 
menochè non trovas e d' indicare 
a questa Pretua 
10, uao delle spari 

| preseote si pubblichi per tre 
volo mela Garseta Uil di 
Venezia e si affigea a qi 
Pretorio e nei soliti luoghi di que 
sto Comune ed in quello di Ficaroio 

Dall LR. Pretura, 

Occhiobello, 26 agosto 1860, 

Il R. Pretore , Pasquatico. 

L: Îronese, Canc. 


N. 3369. 2 pubb 
EDITTO, 

Si rende noto a Procolo Pe- 
legati di Ficarolo che sopra stan: 
za di Davide Maroni fu Rubino 
di Mantova rapprasentato dll’ave 
Dari, venne accordata a carico di 
8550 Pellegati la prenotazione so- 
pra stabili a cauzione del credito 
di Forini 800, v. a. portato di 
la cambiale 26 marzo anno corr 
e che essendo risultato da curso- 
ria'e rifera non aversi potuto in 
timare ad esso Pellegati il stmplo 
della predetta istanza per essere 
assente di igaota dimora, diero 
l'altra istanza odierna N. 3369, 
del predetto Maroai, gli venne de 
uiato ia corstore Luigi Mantovani 
di qui, îl quale lo rappresenterà 
nella relativa vertenza, ed al quale 
perciò dovrà esso forgire i mezzi 
nocessari per l'eventuale sua difesa 
a meno che con trovasse di indi» 
tare a questa Pretura altro pi 
trocinatore munito delle: opportu 
ne fto. 

pretente si pubblichi per 
iaia 
di Venezia, e si affigga a qu 
Albo Pretorio e nei soliti. luoghi 
dii questo Comune ed in quello di 
Ficarolo. 
Dal op, 1. Petra, 
obello, 26 agosto 1860. 
11 R. Pretore, Pasutatico. 
L Dionese Case. 


N 16516. 2 pb. 
eirto, © PM 

ciel’ LR. Pretura Urbana di 

Vicenza rende 

dierno decreto 








lisi, gi 
riti in confronto di eo È © 
ad insinvare Je loro pre, 
suddetta Pretura ctr pe tì 
13 ettobre 4860 a! ento," 
l'avv. Giovanni Baia gii 
La Gn Ban 
rate alle lai Aly age 


ne 5) veni È 
ungesi in quinto pete, 
se essumta dalle pracie gi È 
dito instou, quand’ and 
peteise al credito una io 
diritto di proprietà di po È 
compensazione, per cui p° 
ultimo €230 sarebbe tego © 
gare ala mata il pria de 
Si previene ino tre ci 
nomina dell'ammin atref0L* 
e della delegazione dii ospiti 
per trattare ma amico! 
ponimento € per dedure jc® 
smanda dei chiesi enti 
venne prefisso il Fira» {6 ge 
di ore astimenin et 
vertenza che li von timpato 
avranno per sdereati al fat 
plura) ti dei comparsi è fe 
comparendo alcuno si presa 
Ufizo alla nomini avo dtt 
ministrtore, che dela rl pas 
dei edi 
I presente sarà tuba 
atiso all'alto dle Ponto 
Juochi soîti di questa Cà, ati 
inserito per Ure vt nel 
Ufficiale di Veneria 
Dall'I. R.Pretora Uan 
Vicenta, 9 settembre it 
LL R. Consigiere Ding 
Bar. ve Barscux 


e a peb 
che Fracero Zi n 
stre fto da muli PAST 
vente dala dba #0 
goo 1860 N, Bit4, interdetto qc 
la libera amumiaîstrazione dell 
sostanze e che da queta Proiy 
Stradiotto di ceto luogo, 
Locehé sì affiggà all'Ab 
pretorio e si pubblichi ela (ar 
netta Ufizile com'è di meda 
Dell'LR. Pretura, 
Motta, 40 settembre 436à 
ÎR. Pretore 
Sacciormi 
Giorgio Voltoia, Cave 


N. 4619. 2 pù 
EDITTO. 
Da parte dell' LOR, Prev; 
di Montagnana si notifica che ti 
30 aprile 1860 mori iatatea 
Montagnana do 1 Stefano Culi la 
Moln domiilato ja S. Fidezz 
Essendo ignoto al Giulio 
la dimora di Stefano Carli (a Gia 


Vattisa nipote del delvato ed ateo | 


fra i di li sucessii vee e 
citato ad insiavarsi peso ques 
Giudizio entro wo ano dall 
del prosente. dito ed a produrn 
la propria. dichiarazione di urla 
mentre altrimenti la erefii seri 
ventiita io concorso” degli eredi 
insinua, e di ipso dr 
noi curatore 1 eso deputito. 
Lo chè si pdc nei si 
Vnoghi e si inserica per tre to 
te rella Gorzeta Ultra! di | 
neri. 
Dall LR. Pretura, 
Montagnana 4 settembre 1860 
Ul R. Pretore 
Muxrn x Provini 
Vieztia, AL 


EDITTO, 

nd’ pub Dicamente 
essere stato intersetto , medie 
Decreto 14 corrente , N, 4790 
dell' I. R. Tribuna e Provacale 
di Treviso, per tolo di mil 
ppllugrosa, con ecc sii di ine 
Pilla Curio fu Antnio, vilico È 
Fonte, è nominato ia cant 
Macchion Pasqua'e, pure di. Fese 

Aflsso Il preseate all AM 
Pretorio, in questa Città , ed 
Fonte, ad ms ro per tre 
consecutive nella Gazzeta Bit 
di Venezia. 

Dall' I R. Pretura 

Asolo, 28 agusto 1660. 

IR. Pretore, Lawnancai 

Aia, Cuoe 

N. 19641, pì 
EDITTO. 

Si rende noto che V'È 
Tribunale in Padova sopra # 
atti assunti da questa Prini 
Urbana con sur deliberazione + 
settembre corr. N. 9496, di 
interdetta per prodi 
ta Carlotta Zenier-Bert 
le venne nominato in 
di lei marito ave, dott Gia 
Berti di qui 

Si: pubblichi por tre 
consecutive nella Gazzetta US 
di Ven 

Dail'L R. Pretura Urtana, 
Padova, 9 settembre 18% 
ll'Coos. Dirigente 
F. Fiorasi. 
Franci 


Di 
EDITTO. 

Si reade noto che il cre 
aperto a carico di Antogie 
rato, di Contrina, con Fit 
aprile 1855, N, 961, fo cen 

michevdle composiente. 
perchè viene lo stesso rime 
prim» esercizio: dei sun d°8 
o R 

ch si pubbli 
totti edi Conai, 
sca per tre volle nella Gu! 
Utile di Veneria 

Dall LR. Pretura, 

Loreo, 20 agosto 1860. 

Hi I, Pretore, Besvosrit 
Fabro 


N. 3583. 19 
EDITTO. 

Dall'L R. Tribunale Prod” 
ciale di Rovigo fu inerdeta, 
mania pellagrosa Gu>nda "ini 
fa Girolamo, di SM. Madtiet 
è le fa deputato in curat re È 
Pietro Bevilacqua dell teso 19% 

Dall' Imp. Reg. Pretura; ci) 
Qetiballo, 12 steae 18 
IL R. Pretore, Pasocati 
L Bionese, Cu 
Gira 
Tip. della Gazsetta 
Dr ©. Locamauti prop. + 097 


Asrogia ZIO! 


PARI 


SM. LR. 
25 settembre a 
guata di confer 
nezia, cavaliere dil 
consigliere aulico, 
lizia, dott. Apgelo 
consigliere di Reg 
riore di polizi 
e grado dI R, cl 
‘onos‘imento dd 
l'esenzione dall 


SMIL 
di propria mano, 
ta di estenitere e| 
Carlo de Bussi, dd 
il titolo di conte 
glia, dietro l'ordi 
Ja fedelta inconcul 

SM LR 
47 sottembre ». d 
guatu di permetti 
e divettire di Ca 
fert, possa accetti 
iero ‘del. regio 01 
IR. ultiziale di (| 
di cavaliere di se 
bavarese di S. Mu 

S, ML IA 
24 settembre a. 
ta di confermare 
a. c, nell'Assemble 
sigliere montanist 
ispettore della Sopl 
fessione augustana) 


L'eccelso I | 
ferito il posto di d 
cipale delia Sale 
Guardia di fin 


L'' eccelso | 
nominato ricevito 
cenza, il ricevitore 
ra e Giulio Della 


Luigi Lenoiti 
dolino, d'anni 19) 
tore, nubile, vene 
zio statorio milita 
2 soldati del re 
Liechtenstein n 

Convinto ess 
di testimoni, il m 
litare lo. condannò] 
dice penale milita 
d' Armata 1° febbr 
mediante fucilazi 

La qual sented 
è fu eseguita nel 

Dall 1. R. Comi 
30 settembre 1560, 

PARTE | 

Ve 
Consiglio ri 
duta de 
( Coutinuazione. 
215, 116, 

Al consigliere 
corpo sano è assoli 
e rapida pulsazione 
in ogui Stato una 
pubblica. 

« Un fattore @ 

a stampa 

« Mi permetto di 
all'ultimo periodo del 
Avrei dovuto, all’) 
porre ciò che ho a 
al luogo 0v° è detto 
siderio, che con und 
questioni del giorno] 
concitati, si 
della potizia alla sud 
zione della stampa i 
impossibi;e ogni svil 

«La volontà di 
pa vengo trattata sol 
penale, non venne 
strative esercitano 
che loro non attale 
rità di polizia email 
scrivere su questa « 

« Sovente si p 

d'un articolo st 
li viene interdetta 1d 
i fogli di Vieana, « 
maggioranza del Co 

« Ignoro su qu 
Ste disposizioni della 

« Non solo i gi 
sulla stampa, nou 
e ciò ch'è proibito. 
l'articolo passa © nd 
sione dell' Autorità 
ne soltanto, durante 
nistro di Polizia, bal 
Venne trattata sec 
sentito sorgere lagoa] 

* L'attuale mir] 
sscmere il su ulti 
samente ai redattori 
della stampa con di 
mento. 

* Uggi, le condi 
gravate più che mai 









ell'L_R Luogota 
zia per cui vengon 


palace i MARTEDÌ 2 OTTOBRE 
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vanni Battista dp NE 


li che veane nomina 
liti cal sono 









ASsozia INR. Per Venezia: valuta austr. 7:38 
























al samieatre, 1:67 A 
n INSERZIONI. Nella Gaxzotto : soldi nustr. 16 4, alla linan. 
Signo Siegel tig Di Per gli nt giudistaril: sold! nuste. 3 ‘, alla nea di 3i caruitori, @ par quei subendo, \re pubb, sosiano come di 
Let Sb La libne si coniano per decine nti sl facme la valuta ausiriaea. 









La inucrzioni si riecrone 
ni restiiuisseze ; 5! abbrusiavo. 
Le lettere dI resize zparte non sì sfrarezzo. 








Seltanio ; 9 £i saguno tnticipziimanie. GU ardicoli sen pubbilonil 





ea al cocogoo È 

ra dello stesso da; 
ee in quinto pa i 
[urta dale prato 

sont quand en 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 
















{ Sono uflisiali soltanto gli atti e le notisie eomprese nella parte =ffiziale. ) 














Merci al voto dela le ammonizioni pende sul suo capo, e in questo $ gli occhi. Sono anch'io amico della libertà della . protetta, si eresse una batteria, da cui la buroera- adesso, © soltanto dopo che, saranno chiuse le d Ùl 
draw n e » PA RTE UFFIZIALE. solo anno ne sarebbero state fatte più che negli | stampa, e credo che, per quanto sia stato scritto | î (intendo la parte ignobile di essa), contro scussioni sul preventivo. Su di che la maggioran 
[ita won: tav della Di ultimi dieci anni. E ciò che v'ha di singolare si | e detto su questo argomento, resterà sempre ve- | anche la volontà della parte migliore . lanciò in- za si dichiarò per l'aggiornamento della question 











tor, che della del gazza S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del f è che la polizia, in questo riguardo, è accusat 


Î , ro, che le ferite fatte dalla stampa, vengono dalla | cessantemente le sue bombe, le sue gravate, persi. 
Dal 25 settembre a. c., si è graziosissimamente de. | re, giudice, e testimonio în una stessa persona, 


stampa stessa sanate. Prego perciò di non inter- | no nelle più alle regioni. 





Il ministro presidente conte Rechbery sì tro 
» o Se gettiamo uno sguar- | vò, infine, indotto ad osservare, essere falso qu 
bliato sd gnata di conferire al direttore di polizia di Ve- | che l' accusato viene condannato, senza che sia | pretare il mio voto, come se non fossi per con- ! do nel tempo d'un prossimo passato, che cosa vi | vegne asserito in corto della” discuto 









presente sarà 






















e, circa f 
l'ala delli Pretar i | o 
1 i queta Cor e wezia, cavaliere di Straub il titolo e grado d’L R. {stata sentita prima la sua difesa; € queste am- | venire sopra alcuna’ delle proposte fatte in pro. } scorgiamo ? Troviamo la questione della Costitu- | all'essere la Gazzetta Universale d' Augusto 8 
per tre vite nea Gaazaie consigliere aulico, a quel primo consigliere di po- | MONIzioni vengono date non solo quando il Re- { posito itato | Fipne trattata in lungo ed in largo in un foglio | venuta dal Governo austriaco. i 
LL lizia, dot. Aogelo Crespi, il titolo e grado d'I.&, { golament» sulle stampa lo prescrive, ma quan-| |. « Crelo però che il rapporto del Comitato | eero, e precisamente la popolazione ed dl paese, Sarì continuato.) {6 Uff di Vicuni 

LR "Pretura Urban, 








consigliere di Reggenza ; ed al commissario supe. | do ciò piace alla polizia. La libera parola sul-{ abbia due parti: una prima, che esamina le spese | cui da vicino interessa, non possono occuparsene. 
riore di polizia di Verona, Filippo Rossi, il titolo | l® cose p‘ù importanti. dell'organismo politico f part colari ‘di ogoi Min 









centa, 9 settembre 1860, 






ro, ed uva secouda | Qui vi sono riguardi di polizia ; la polizia non Zeituny, rendendo conto della s 






























































































































































































































dI se tte Dirigente e grado d'IL R, consigliere di polizio, — a tutti in | è Vietata, e dee rifuggirsi nei fogli esteri per es- { parte, che contieve le proposte sui mezzi per rior- | suole, e quiudi non è permesso irattarne. In ciò, lio rinforzato dell'Impero del 27 
nica riconosvimento dei loro servigi molto utili, e col- { sere sentita, per così dire, soltauto di contrab { ganizzare la Monarchia. Ora, la proposta fatta, non | non veggo che vi sie lo spirito d'iuterpretare larga- ! sett\mbre, soggiunte quanto segue | 
e) l'esenzione dallo lusse. Bando, Ja Atri: sito a tutte | SE alcuna relazione cola prima. pie del j mente a logge; nulla di toto ciò; (stai di pu- S.A L chiuse dopo di ciò la seduta col se 
le si e. « Così, non ha guari, venne proibito a tutte { rapporto del Comitato, nè più vi sta colla secon- ‘ ro maneggio burocratico, e questo è quello che | guente discor 
epirto, È Mib S. M. I. RA, con Sovrano Diploma firmato | le redazioni delle gazzette, di scrisere sull'argo- | da, perchè questa contempla le basi delle istitu: ' muove a sdegao ognuno. Le armi devono essere | 5." Signo chiuse le discus Ì 
porge a pubblica notizia di propria mano, si è graziosissimamente degna- { Mento dell. Costituzione rappresentativa e costi- { zioni politiche. lo credo piultusto che sia da erea- ' eguali, ma pon lo sono. h | sioni sul preventivo dello Stato per l' anvo 1861 $ 
ponti gli Sovana ta di estendere e riportare sull'I. R. maggiore, eni h quest’ ordine venne sinora eseguito $ re lr Salesi politiche Rina; che Bunsor | « Se è permasso di trattire all'estero la que- ? non indugerò a rassegoarne devotamente a S. M Î 
fio a Viana per Carlo de Bussi, del reggimento d’ infanteria n. 49) { con tutto il rigore. 4 essere discusse le condizioni della stampa, e che ‘ stione della Costituzione, dee essere permesso al- ' le risultanze. La stessa M. S. si è già 0 ; 
Mio ade tale peli Il 'titbio "di ‘evst@ a cul he dietilo la soa famit! * lm stampa indigena non può in tali con- | perciò non potrebbe farsi dal Cnsiglio rinforzato | tresì di discuteria nell'interno, ed a Vienna. Se * manifestare la sua intenzione di sol | 
O N. 3411, interdetto duc glia, dietro l'ordine di primogenitura, e ciò per | dizioni concorrere cull'estero iu nessun modo, ' dell'Impero una proposta ia questo senso, se non } ciò non è permesso nell'interno, noa deve essere ' sonza ritardo queste risultanze. in esame î 
tmin'aistazione delle ma la fedeltà inconcussa, da lui dimostrata. perchè pare che la stumpa estera abbia un pri- | venisse su ciò richiesto da S. M. il suo pirere.! nemmeno l'esterno privilegiato. { derazione, ed emanare, al più presto pos 
4 che de quota PRE 8. IL R. A, coa Sorraoa Risoluzione del | YUesi». tenga doeattè la mia opiaione e prego che non mi È —« lo riguardo sifato modo di procedere co-' Sosrana sua risoluzione, | 
ln nuo a caratore Leto Fide papagigg ghiro centi s Jia anche la stampa indigena non riceve } venga apposto a soverchia pretesa di averla espressa. { me una disgrazia, la quale, nel momento, diflicul- } — "Molti progetti di legge sono già pr LU 
LI Pulite Fi meù di permettere che 11. I, consigliere aulico $ !" @8Uale trattamento, imperciocchè, mentre p. e., j Voglio soltanto osservare ancora, che mi sembra ' ta d'ora in ora nuovamente la soluzione felice per essere sottoposti al parere deil'eccelso Consi i 
ch RA al Al € dive di Casta del fondi privati, Caro sell {4 52 fogli, che si copre col manto della Chies, | esere troppo prezioso il nostro tempo, per diver- delle questioni interne , la protrae, la lascia da glio dell'Impero à i) 
Tip fert, possa. «ccettere © porlare la eroce di cova. | ia pori tempo pubblica talvolta cose e questio. { gere sempre nelle nostra discussioni dal vero og- ‘ parte. « Siccome però molti de' signori consiglieri Po 
LRe Pret tere del. regio Ordine della Corona bavarests e peiliine, e: pura poni la religio» | gello, massime che l'eccelso Cousiglio dell impe- x e la discussione sulla stampa’ de!l' Impero hanno fatto replicata istauza di poter I 
a 10 stre 460 Re libraio. ai Cisa. Micrinio Ja pdl a Grace si rat d'rmette di aliaceare i Prote: | ro trovasi oggi, dopo tre mesi, allo stesso puato roa è iateramente appropriata a questo luogò, ' ritornare iu patria, per accudire ai ‘oro affari, ab 
DR. Pretore di cavaliere di seconda clame del. regio Ordine | 2Nti € gli Israeliti, non si concede di rispondere ' in cui trovavasi dspo l'apertura delle sue sedute. e non conduce ad alcuna deliberazione , egli è ' bandonati gia da quattro mesi, ho riteauto esse } 
putin fn dirne ia simili attacchi E $ i sia col tempo strioge ed imporia procedere, al però necesfirio, che sino al momento, in'cui an- 4 re mio dovere di mettere ai piedi di S. W. l'im 
gio. Voltlin, Cane. « {o proponzo quindi di liberare la, stampa | più presto possibile, alla discussione della propo- ‘ danno ad attuarsi le promesse modificazioni , { peratore appoggiandoli, questi desideri, a uno 
na SL li A, con Sovrana Risoluzione del | da questa icdegna pressione, di restituirie il ter- { sta finale del Comilato, ed io credo che l'assun- | quella parte della burocrazia, che dirige la stam: } Becito pienamente giustinceti 
EOITTO. pu 24 settembre a. ©, si è rari degua- $ reno legale, e di trattare le eventuali trasgres to dell'alto Consiglio dell'impero sia ormai quello | pa, che anzi la dirige esclusivamente, che manda ! « S. AM, riconoscendo pienamente i sacrifizi, 
parto dell R. Prora ta dii confermare l'elezione (efeltuala in giU&00 } ni, secondo le norme del Codice penale, mediante | di rassegnare a'piedi di S. M. l'Imperatore, al più | ad'effeto. questo maneggio , quella parte dico , | fatti da Jor signori, posponendo i proprii î 
pasa si notifica che nel a. e, nell'Assemblea distrettusle di Bries) del con: ; legale accusa e punizione giudiziaria. » | presto possibile , l' espressione de' suoi convinci- | venga impedita di progredire ulteriormente ne' | al bene comune, si @ degnata di far luogo ali i 
AB60 mori intevtito in sigliere montanistieo, Ferdinando Landerer, ad N bar. di Petrinò: « In aggiuota all'articolo con } menti, affinchè vevga offerta opportunità al Mi- | suoi eccessi. stenza, e di sulorizzarmi ud aggiornare questa 
mi dos Stefano Carli Dal ispettore della Soprantendenza evangelica di con- { cui il Comitato ha proposto la soppressione delle | nistero di passare finalmente dalle parole ai fatti.» } * Del resto, mi associo iutieramento al desi- } iornata del Consiglio rinforzato dell Impero, in ii 
lato ia $. Fidenzio, fessione augustana di Presburgo. { Direzioni di polizia in Lubiana, Clagenfurt, Trop-j Il consigliere dell'Impero conte Clam: « Ilo  derio del consigliere dell'Impero, di Mjlith, che $ uome e per incarico di S. M. l'Imperatore, 6 ad 
dada d Verne pavia. Caseovia, Granvaradino ed Oedemburgo, mi'j voluto prendere ora la parola solo, onde, nel mede- | venga concesso almeno ai corrispondenti dei gior- | esprimere loro, in pari tempo, ì riograziamenti del | 
A L'eccelso |. Ri. Ministero delle finanze ha permetto di proporre anche la soppressione della | simo senso, in cui hanno parlato i due precedenti | nali maggiori, di assistere alle discussioni del Gon- Pte nostro Signore ed Imperatore, pei 
[li suecessibili vi 5 ferito il posto di cassiere nell'|. R. Dogana | direzione di polizia di Czeruvwitz, la quale è affatto j signori oratori, manifestare anch’ io l' opinione, che ! siglio dell'Impero. Per quanto lo spazio sia stret- { lodevoli loro sforzi consserati al bene di tutta la 
insinua cipale delia Salute, ai commissario superiore della j superflua, non esseodo che un peso pel preventi- | sia da rimettersi la trattativa di quest' affare al { to, è ad ogni modo desidefabile, che le comuni- $ Monarchia in complesso, come pure delle singole 
Guardia di finanza, Giulio Ferraggio. vo, mentre quella trarquilla Provincia non rende ; morto, cui spetta per la sua natura, Mi riser- | cazioni vengano fatte alle redazioni da una parte, È suo part. 
n sar Direzione di polizia. » ) e su ciò il mio voto, e ne faccio e co co « Nell' atto e elfiarazione 
Li cn ho Milo delle danno ha |" cniire dall'Impero di Mai «lo | ine ilo eri l'e atti tic, | ai Polen petto ho foro fl co |, Sl al che a queta ditirizione, 
nominato ricevitore presso II, R. Dogana di Vi: | devo pur troppo convenire in grande misura con | per avventura, ch'io non valuti l'importanza del: | più pratico. 6 l'espressione dei miei ringraziamenti. sioceri per 
cenno, ll ricevitore provvisorio di quella di Peschie- { quanto ha avvertito il sig. consigliere dell'Impero, ' la questione, che si è qui agitata. » 4° "e Ai associo dunque alla proposta, che il Go- È 1a” hdu apnee A cali an dI j 
ra e Giulio Della Fonte. Maager, sullo stato della stampa. Non si può dis: | Il consigliere dell'Imporo conte Ssécsen: « Mi | verno comprenda la stampa nell'interesse del ne: | retto così amichevolmente ed attivamente nel mio 
ichi nei soliti ace nc: simulare che la stampa trovasì in una condizione | associo all'opinione del conte Clm, ma couve-  cesserio progresso, che sino allora ne impedisca | uffizio, dichiaro chiusa questa seduta, sictotie i 
[fi miri ca per re vo } Ù A ibrida, che non può couciliarsi colle idee d'uno { nendo colle osservazioni del sig. di Toperezer  { ogni trattamento arbitrario, e che diriga le pre- | l'uitinta di questa tornata" » id 
ORE VER Luigi Lenotti fu Romualdo , nativo di Bar- } stato legale. non parlerò su questo argomento nel momento ' scrizioni sulla stampa in uao spirito migliore e iii 
To riva dolino, d'anni 49, domiciliato in Verona, mura- + Dei due sistemi che neli' ordinamento po- | presente, e mi riservo di esporre a suo tempo il | più pacifico. Colle eterne provocazioni e vessazio Ì 
a 4 settembre 1860 condotto ieri avanti il Giudi- | litico possono seguirsi in fatto di sorveglianza } mio coavinciment» suli’ importanza della cosa, e i ni, ci troviamo iu una eterna guerra, con cu Baliettino politico della giornata. | 
HR. Pretore zio statario militare per aver teatato di sedurre | sulla stampa il repressivo, cioè, ‘ed il preventivo, ! sulla necessità di mi ioni radicali € di non si fa che eccitare l'un 0 l'altro; lori abbi icevalo.i logi di Pensi di 
laxra 4° Puovoi, È soldati del reggimento d'infanteria principe | intece che uno, alla stampa austriaca ; vengono ! posizioni delinitive, relativamente alle coadizioni , troviamo in una guerra eterna, io una perenne ICE RSIRIRRO COUS LORIA SI, 
Vicentini, AL Licchtenstein p. 3, alla diserzione. { applicati tuiti due. Souo avvicendate le ammo- i della stampa. ln pari tempo mi permetto di di- { collisione. Il popolo viene presto spinto a temere | mancati l'altro di, e quelli pure del corriere 
CET RR Convinto esso di tale suo reato, col mezzo | pizioni amministrative coi processi di stampa, videre il desiderio manifestato dal sig. consig! un'immensa pressione feudale, la borghesia viene f ordinario. Essi hanno a data del 2% e 29 LITÀ 
anitto, ® P° di lestimonii, il medesimo Giudizio statario mi- | eonfische colle misure repressive; il che, io cre- | dell'Impero, di Maitàth. » { incitata contro la nobiltà, e la nobiità contro fa f settembre, colle notizie del 27 e 28; ed | 
ende putbicamente oto litare lo condannò, a termine del $ 317 del Co- | do, costituisce un sistema che non può reggere ll ‘consigliere dell'Impero conte Brkoczy : | burghesia ; queste e4 altre simili come d'ogsi fat- {ecco in qual modo il Journal des Débuts Ì 
to interdetto, medio dice penale, militare e dell'ordine del Comando { alla lunga, ed a cui dev'essere posto rimedio. |« Era mia ferma intenzione, fino da principio, di | ta leggiamo più sempre nei fogli, cosa che nes- TASTE eni 
li torreale d'Armata 1° febbraio a. e, alla pena di morte, « Giò è tanto più necessario, quanto cte il { po campo l'argomento della stampa, duran- | suno troverà necessaria. O le Gazzette, alle quo! insane ed 
ADI Voip giunti a sua cono 








corsi, € | 





contegno della stampa, in complesso, non ho me- j te le diseussivni del Consiglio dell'Impero. Per |da qui si concedono sovsenzioni, sc 


La qual seatenza ebbe la superiore conferma | ritato questa pressione, questo rigore. Fecettuati | verità, l'intero preventivo ncu presenta per ciò | protezione del G 











erno, vengano obbligate ad ac- a l'argi 27 sentemoe 



































€ fu eseguita nel medesimo giorno d’ ieri. alcuni pochi organi, i quali sembrano trovarsi in | opportuna occasione, più del preventivo pel Mi cogliere anche contrarii articoli ; o si faccia ter- «Il rovescio de' Garibaldini a Capua è 
natoglisi in curatore Dall LR. Comando dell'Armata , Verona il | quello stadio, che suole precedere la virilità , la | stero di finanza, nella parte ore si tratta del bollo | minare una volta questo miserabile maneggio bus { fermato. Uo dispaccio di Guela, in data de 
quae, pure di Fonte 30 settembre 1860. massima parte di essi appunto nei tempi diflicili, | delle gazzette e tasse, e simili. Con questi diritti, | rocratico. » e che fa pubblicato a Koma, dice, in sol 
sese] za | si gono contenuti in tale modo, che la stampa | viene esercitata di preferenza anche una pressio. S. A. 4. il sig. Arciduca Presidente del Con- { che i Garibaldini furon» vinti nelle giornat 
1 Cinà, ed in po esi Î bra avere ben meritato gi poter pretendere di | ne materiale su questo campo importaate del la- { siglio dell' Impero osservò su questo argomento [49 e del 20. Il combattimento sarebbe dunqu 
postati PARTE NON UFFIZIALE. uscire prestamente di pupillo. voro intellettuale, e posto inciampo alla sua azio- | che la proposta di ammettere i corrispondenti | succeduto a due riprese. Ignoriamo aucora il uu 
[e cita Guzzetta za È a {iò nuleoetaoe. nea Credo che, nell'opoca j pe. Ma dacchè questa questione venne ‘ora qui | dlle Gazzette alle discussioni del Consiglio del- | mero dele forze, veaute alle magi dall'una e dai 
R, Pretura 7 resente, e rimpetto alla presa risoluzione, sia que- { toccata, mi permetto di esprimere alcuni miei } l' Impero, è contraria al Regolamento degli affari, | l'altra parte. Sappiamo soltanto, da usa cor ri ' 
ppt Litri alri DI sconta di convinse palla proposta del si- | debideri. l sanzionato da S. M, e che-il presidio del Cos SIOGALEA IRC SDAI Casera 
, LANPRANCHI omnigì va pere. i gnor consigliere dell'Impero, Maager. * Non sono, prima di tutto, d'accordo coll' glio dell'Impero è obbligato a far osservare que- { severonza, che il 18, vale a dire il giorno pre 






Aa, Cane. Seduta del giorno 11 settembre. « lo credo che questa proposta e questa que. | opinione del sig. censigliere dell'Impe 


Toperezer, ! sto Regolamento. cedente al combati 
0 N. 314, 218, 242, 114, | stione sieno troppo intimamente legate ‘collorga: | che deggiasi oticarre, sino da priac 







mento, it c 





> garibaldino 
































2 pubò. — V.le Gazz la discus- Il consigliere dell’ Impero di Majlith dichia- | del Volturno, formato d'una parte 
Neorero 16, 347, 248, 219, 250, 291 è 238.) nizzazione politica, perchè possano essere traltate { sione ogni argomento non avente immediata re- ' rò ch'egli non si è permesso di fare una propo.  Turr, Cuseoz © sacchi, e comandato 
noto che ll Rc Il consigliere di Stato Maager: « In ogni } isolatamente. {lazione colle singole partite del preventivo, pur | sta, cui non era menomamente autorizzato , ma f Turr, compreudesa 19,000 uomiui. Giò nua vuol 
in Padova sopra gl corpo sano è assolutamente necessaria una libera $ “lo credo che verrà tempo ed opportunità | di arrivare alla. proposta finale. Ciò è in oppo- Ì soltanto una preghiera. dire, ben iateso, che tutti i 19,000 uomini ab 
da questa Pretura e rapida pulsazione del sangue; così è necessaria È per poter trattare quest' importante questione ex | sizione col mio modo di vedere. lo credo chef ll consigliere dell Impero dott. Hein dichia- { iano combattuto; imperocché si assicura. che, 
po sui deliberazione iu ogai Stato una libera pulsazione dell'opinione f professo ; ed allora sarò d'accordo, che la evadi- { il Consiglio de'l’ Imperv dee avere tempo di fran- {rò aver egli chiesto la parola, onde, anche per f malgrado il rovescio toccato, i © aribaldini conser: 
[NIE N-0438, RGS pubblica. zione delia stampa deggia essere intieramente re- { camente discutere, secondo le proprie persu: parte sua, brevemente accennare che sta nell'in- f varono le lor posi 
Lr dici « Un fattore essenziale della opinione pubbli- | go!ata € ricondotta sui terreno deila legalità. ni, ogni argomento importante. li tempo è pre- | teresse stesso dello Stato e del Governo, di rego- * Codesto rovescio, per leggiero che sia, non 
nato in curatore il ca è la stampa. « Mi permetto, Altezza Imperiale, di cogliere { zioso quest'oggi come domani, domani come po- Î lare le condizioni della stampa, e ricondurla sul { è fatto per rioforzare Garibaldi contro ii partito 





hto avi. dost, Giacomo 
Wibichi par tre volle 


Mi permetto di riferirmi, a questo proposito, È quest' occasione per aggiungere un'altra pregi 
all'ultimo periodo del brano precedente del rapporto. I « Questa concerne la. pubbl 








sdomani, e perciò, malgrado quell’ argomentazione, | terreno legaie; che del 1esto, anch'egli riconosce | dell'annessione immediata. Codesto partito ha or 
zione delle di- { non mi starò oggi dal dire alcune parole sulle con- f non essere tuita la questione adattata per questa { mai per sè,a Napoli, quasi tutto il g.ornalismo. 
scussioni deli' Assemblea plenaria. Una volta che ne { dizioni della stampa. occasione, e doversi quindi aggiornare sino alla { benchè questo sia più riservato ne! suo linguag 











Avrei dovuto, all’occasione di quest'articol 


























nella Gazzetta Ufiiale porre ciò che ho ad esporre presentemente, cioè, ! è permessa la preliminare pubblicazione, sarebbe < Per verità, sono esse, in generale, deplora- { chiusa delle discussioni sul preventivo. Del resto, { gio dopo la partenza di Francesco Il, tuttavia 
stare Uru al luogo ov' è detto : « a ciò tenne appresso il dc- { desiderabile che venissero ammessi nelle sessioni i { bili. Già da più anui, abbiamo leggi, ma, per il } dividere egli pienamente. quali furono esposte, ! [egli parla; e Garibaldi dà tanto motivo mila cri 
vnbre 1860. siderio, che con una soluzione felice delle ardenti ! corrispondenti dei giorni x, [fatto non vi si ha riguardo. Fino dal passato au- { sedute dei signori consiglieri deli’‘impero, Maager, f tica come ataministratore, quanto destò ams 

Dirigente questioni del giorno, atta a tranquillare gli animi { —« imperciocchè, mi sembra altrettanto giusto | tunno, dopo l'uscita del barone Hubner, il quale $ di Majlith, conte Clam, conte Szàesen ,’ e conte | zione come soldato. &osì, ameno bsserisconi x 
F. Fionast coueitati, sia reso possibile di ritornare l'azione ; che conveniente, che le vedute obbiettivo dei re- | aveva vedute ben diverse da quelie che palesò d' f Birkoczy. giornali aonessionisti. Ed io vero, riesce difficile 
Franchi della polizia alla sua misura normale. » La situa- f latori suppliscano al concetto sempre più subbiet- { allora in poi ia Polizia, ci fu nuto essere state Ml consigliere dell'Impero conte Auersperg f indovinere | urgenza di tanti decreti, che il dit 

mn zione della stampa in Austria, è tale che ne rende tivo di quelli fra' membri del Consigho dell’ im- | attivate significanti restrizioni sulla stampa, le { dichiarò che, prescindendo da qualsiasi spirito di | tatore fa ad ogni istante, mentre l'Italia è in fia 
sonno, SP impossibile ogni sviluppo ed ogai utilità. pero che furono sollecitati a farsi referenti. quali non contribuiranno al vantaggio , al pro- { partito, e solo nel senso ch'è necessario un re. { me, sulle mille questioni secondarie, le quali for. 
de noto le il concorst «La volontà di S. M. l'Imperatore, che la stam- «È vero non esser ciò facilmente possi- | gresso, ed_ allo sviluppo crescente delle Potenze | golamento legale delle nostre coadizioni pubbli: | mano, ne' paesi tranquilli, il compito quotidiano 
rico di Anto pa venga trattata soltanto dietro le norme del Codice { bile, dacchè a noi pure vennero commisurati, quasi | intellettuali della Monarchia. che, fra cui particolarmente degli affari della f della famigiia amministrativa. Decreto, che inca 
butarina, con penale, non venne eseguita. Le Autorità ammini- con’ geometrica esattezza, la luce, l’aria e lo spa- « La stampa è così importante, e la sua im- | stampa, egli si associava alle opinioni manifesta- f rica il sig. Alessandro Dumas di presentere ii di 





Ri strative esercitato una censura preventiva. Ciò $ zio. Se ciò fuse però fatt 
ile componimento 


e 10 stesso rimesso 
eizio dei suoi diri 





ile, mi sembra che | portanza è così nota. che sarebbe opera gettata Î te in proposito, che, in generale, sia da farsi istan- fl segno « d'una grand' opera archeologica , storica 
e loro non attalenta, viene soppresso. Le Auto- | sarebbe desiderabile, che fosse accordato l'accesso { lo spendere una parola in proposito. Se non che, { za perchè questi affari vengano, al più presto pos- f « e pittoresca » su Napoli e' suoi dintorai ; de- 
rità di polizia emanano decreti, che non si possa | o ai relatori dei maggiori fogli, o agli stenografi | non credo che l'odierna discussione possa offrire Î sibile, rego'ati mediante la lezge. creto, che toglie lì conservazione de' monumenti 







































scrivere su questa © quella cosa, dei giornali perchè le discussioni vengano rese | occasione di parlare sull'importanza e sul merito Il consigliere dell’ Impero conte Appony os- {storici alla Soprintendenza di Stat trasfe 
be si pubblichi e toghi « Sovente si proibisce ad un foglio la ristam- { pubbliche colla possibile ingenuiti di essa, o che la misura della libertà © del fre- | servò, che non si dorrebbe trovare nell’ eccelsa [ rirla al Ministero dell'istruzione pubblica; decre 
fi Contarina, e s'inset pa d'uo articolo straniero, ed ai fogli provi « Mi prendo. dunque la liberià di designare { no della stampa potesse costituire soggetto di con- } Assemblea una sola voce che non accordi la mas. | to, che fonde insieme amministrazione delle jo È 
e volte. nei li viene iuterdetta la ristampa di ciò che recano f le coadizioni dipinte dal sig. consigliere dell'Im- | siderazione nell'odierna discussione; ma le cose { sima atteazione a quest’ argomento , e non desi- [ ste, delle strade ferrate e delle lie» telegrafiehe; 
i fogli di Viexna, come, p. e., del parere della { pero, Muager, come uno di quei difetti, ai quali | avvenute in tempo recente mi obbligano sd e- f deri di vedere regolate al più presto le condizio. f decreto per abbellir Napoli! « Nou mbbellite Na 
maggioranza del Consiglio dell'Impero. l'eccelso Consiglio deli’ Impero è assolutamente | spore alcun che sulla procedura, che piacque di | ni della stampa in un senso liberale, ma però, inf « poli, ma date ambulanze all'esercito »: obbiet w 
« Ignoro su quali basi legali si fondino que- { autorizzato, ed è iu debitodi richiamer l'attenzione. | seguire in proposito 4 pari tempo, con riguardo al bere dello Stato. In [ta a ragione un giornele anpessionista. Se roy | 
ste disposizioni delle Autorità, Ju quanto al desiderio da me manifestato in,se « lo trovo che in quest'ultimo tempo, av- | questo rapporto avere il corte Auersperg espresso f che, sembra che i consigli degli annessionisti non Î 
“ Non solo i giornali, ma e atesse Autorità | conda linea, mi permetto di presentarlo solo come | vennero cose che non sono importanti quanto al | certamente soltanto ;ì sentimento generalmente | trovino grande ascot în questo momento Hit 
sulla stampa, nou sanno più ciò ch'è permesso, | una preghiera, che mi sono creduto in dovere di | liberalismo od al valore obbiettivo, ma che sono { dominante nell'Assemblea. Himanere però sempre « Una voga inquietudine regui a Napoli; vi ti 
i ILIADE Provis £ ciò ch'è proibito. Secondo che spira il vento, { esporre rispettosamente, e salvo migliore avviso. » | da riguardarsi come puri maneggi burocratici, e | indecisa la questione, se quest' argomento deggia | si serivono articoli contro il partito repubblicano, È 





Fibonlo Peet l'articolo passa 0 no pasa la così detta rev: Ni consigliere dell'Impero Toperczer: « lo | che sotto il pretesto dell'interesse del Governo, | essere discusso nell'occasione della sezione del [ come se il partito repubblicano f.sse colà una lt 
eri ia seit sione dell' Autorità di polizia. Per poche settima» { sono d' opinione che la proposta del sig. consi- { vengono spinte all’ eccesso. rapporto del Comitato, di cui si sta attualmente f tenza. (Si ha spavento, anzi tutto; della presenza di 
Bo, di SM. Magéalera ne soltanto, durante il potere del precedente mi- | gliere dell'Impero, Maager, non istia in alcuna re- * Bomando se non è un maneggio burocra- | occupandosi, 0 se non esiga di essere piuttosto f Mazzini. « Facciamo conoscere, diceva. Imdipen 






























patto ta caratte nistro di Polizia, barone di Mubner, la stampa | lazione coll’ ordine del giorno. tico, che la questione della Costituzione, già da | trattato a più opportuno momento, internandosi f « densa ttaliana, del 18 settembre, facciamo cur 

equa dell stesso lor venne trattata secondo le norme legali, e non A mio avviso, ogni Assemblea dee stabilire | più settimane non potè in Austria essere posta | in esso più a fondo. Nell'atto di associarai a que f « nuscere a chi nol sa, che Mazziti è a. Napoli 

ip Reg. Pretura go, sentito sorgere lagnanze contro la stampa. l'ordine delle proprie discussioni, ed escludere | in discussione, e non lo fu in fatto? Quale ne fu {gli oratori che vorrebbaro aggiornata per ora la f « Vigilanza, cittadini ; la patria è in pericoto 

lo, 12 sotembro 16 + L’aliuale ministro di polizia , all'atto di } dalle medesime ciò che non istà in relazione col- | la conseguenza ? Come con un giuoco di mano {diseussione, dover egli però sspetere, di non dis- f Appena Mazzini era cold iuato, to di un ia for 

1" Bionese, Cane assomere il suo uffizio, avrebbe dichiarato espres- È l'ordine del giorco. fu trasportata all'esterno, venne mandata in Ba- {conoscere anch'esso l'importanza dell'argomento. f malmente d'aver organizzato una dimostrazione 
Ù samente ai redattori dei giornal', che le condizioni + La proposizione che, come credo, è diretta a È viera, ed ivi fu discussa a fondo. E perchè ? Per- S. A. L. il serenissimo signor Arciduca pre- f popolare, il cui pretesto sarebbe stato d'abba! 










dela stampa non doveano subire verun combia- | guarentire la libertà della siampa e regolare le con- | chè una parte di queste gradazioni burocratiche | sidente del Consiglio dell'Impero invitò ora l'Av- {il forte Sent Elmo, mentre Îl suo scopo reale 

mento, dizioni della stampa, non è, a parer mio, in rela- | trovò necessario di preoccupare la pubblica opi- {semblea a procedere alla votazione sulla proposta f d'imporre a Garibeldi un Ministero masziaiano i. 
* Uggi, le condizioni della stampa «oo ag: zions alcuna collo stadio, entro cui s'aggira adesso | nione. Io una gazzetta dal Lech, che vuolii essere | del signor consigliere dell’ Impero, conte ‘Appony, { congiura, sul punto di scoppiare. nou si sttvbie 

Sravate più che mai, La spada di Damoele dei. È il rspposto del Comitate. Ciò cade, cred'io, sotto | sussidiata dall'Austria, de cui in ogni modo, è ae, cioè, l'argomento deggia essere trattato subito Î arretrata se nov diasnzi al fermo contegno deita 
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guardia nazionale e de' volootarii di Calubria. { re non ha questo creduto necessario di continua- | il fatto‘o combattimento sutto Capua deve essere , gistratura e I Amministrazione, Cattaueo, nel suo 


Mazzini, dal canto suo, protesta ch'ei non s'io- 
gerisce per niente della cosa pubblica , e ch’ egli 
aspira soltanto a vivere oscuro nel suo ritiro. Ei 
sì è recato a Napoli per cangiar aria e godere 
del cielo azzurro! 

« La situazione della Sicilia, chi ne penetras- 
se il mistero, parrebbe, al dire de' partigiani del 
sig. di Cavour, ancora più inquietante. Garibaldi, 
com’ essi dicono, non fece altrimenti un viaggio 
appien volontario a Palermo ; e quando pure il 
desiderio di affogare colla sua presenza i richiami 
degli annessionisti non l'avesse chiamato co'à, ei vi 
sarebbe stato chiamato dalla necessità di preveni- 
re i più gravi disordini. Si parla a Napol: d'uno 
scritto, attaccato a' muri di Palermo, prima del 
viagi varibaldi , nel quale scritto sarebbe 
stato ordinato a sessanta notevoli persone, cono- 
sciute per le loro opinioni annessioniste, di lasciar 
la Sicilia « sotto pena d'essere assussinate. » 

« Parigi 28 settembre 

* Nuovi ragguagli, ma poco diffusi ancora, 
giunsero a Parigi su' due combattimenti del Vol- 
turno. Garibaldi ha diretto il combattimento ia 
persona ; il generale Turr non era incaricato se 
non dell' esecuzione de' suoi ordiui. Giusta il no- 
stro corrispondente di Torino, i regi avrebbero 
fatto, nel secondo di que' combattimenti, 600 pri- 
gionieri; e, giusta un corrispondente della Presse, 


essi avrebbero suidato i Garib»ldini dalle loro È 


posizioni di Caiazzo. Un dispaccio aggiuoge che 
Medici fu ucciso. ( V. il N. d'ieri.) 

Il Nord è l' Indépendancs belga pubblicano 
il testo della Nota di lord Joho Russell, di cui 
si parlava da alcuni gior era stata per- 
sino negata, Codesta Nota, indirizzata al mivistro 
inglese a Torino, è in data del 331 agosto. Lord 
Joho Russell ma 
Cavour non attaccherà la Venezia, e non cederà, 
ia verun caso, a pro' d'una Potenza esterna, nè 
la Sardegno, uè verun'altra parte del territ» 
italiano. Il sig. di Casour non dovrà limi 
non invadere la Venezia ; conviene altresì ch' ei si 
opponga a qualunque aggressione, che fosse apparee- 
chiata contro codesta Proviucia negli Stati di Vi 
torio Emanuele. Succedendo altrimenti, l' Ingh 
terra fa osservare ch ella sarebbe obbligata a con- 
siderare come giuste le rappresaglie dell’ \ustria, 
imperciocchè codesta Potenza combatterebbe « per 
+ l'integrità del suo territorio e per la rivend 
« cazione del suo onore militare; » che, d'altra 
parte, l'Inghilterra ha ella pure iuteressi nell'A- 
driatico ; e che. finalmente, le Potenze sono risi 
lute a mantenere la pace. ( Questa Nota è pubbi 
cata anche dalla Gazzetta di Colonia e dalla 
Presse di Vienna; e noi ne riproduciamo il te- 
slo più innanzi. 

* Stando ad un dispaccio, indirizzato da Pa- 
rigi a'giornali inglesi, si ha un primo dato, qua- 
si uffiziale, su ciò che sarà l'abboccamento di 
Varsavia. lÌ principe Gortschakoff avrebbe avuto, 
a Pietroburgo, col duca di Montebello, ambascia- 
tore di Francia, un lungo colloquio sulla situ: 
zione generale dell'Europa e sugli alii dell'Its- 
lia. Quantunque sollecito di manifestare il since 
ro desiderio, provato dalla Russia, di rimanere in 
Buon accordo colla Francia, il principe si sareb- 
be doluto che l'alleanza franco sarda incoraggia: 
se ia Europa la propagazione di principii, che 
costituivano un pericolo continuo per l'equilibrio 
europeo e per la stabilità dei troni; ed avrebbe 
dichiarata, senza ambagi, essere oggetto dell'ab- 
boccamento di Varsavia ‘il provvedere, per l'av. 
venire, al mantenimento di codesto equilibrio. Il 
barone Baude , primo secretario dell’ Ambusciata 
francese in Russia, è giuuto a Parigi, pochi gior- 
mi fa, latore di dispacci , che rapportano codesto 
colloquio: e, al dire de' lygli inglesi, egli dee ripar- 
tire pur oggi per Pietroburgo, colla risposta del 
Governo francese. 

« Il generale Bosco è giunto a Parigi. Ei ci 
serive per dirci che la lettera, pubblicata in suo 
nome nel Giornale di Verona, non è sua, ma ch' 
essa è l'esatta manifestazione de'suvi sentimenti. » 


L' Indépendance belge del 27. settem- 

giunta, s'occupa quasi esclusiva- 

ente, nella sua Revue Politique, delle cose 

la, considerandole, ben inteso, dal suo 
punto di vista 

i essa però maggiori rag- 

guagli sulla missione del sig. di Cadore, di 

i avevano già dato un cenno sommario i 

cei telegrafici pubblicati ne’ Numeri pre- 

uti. L' Indépendance dice che « Ja Santa 

« Sede, giusta una voce. molto accreditata 

«a Parigi, avrebbe domandato alla Francia 

« di prendere entro un breve termine, 

« da qui al 30 settembre, — disposizioni de- 
isive per rimetterla in possesso delle Pro- 
incie, che le furono tolte, od è minae- 

« ciata di perdere. In altri termini, la Cor- 

« te di Roma domanda all'Imperatore N 

« poleone ch' ei dichiari la guerra al Piemor 

«te ed all'Italia liberale. In caso di rifiu- 

« to, Pio IX lascierebb 

« lati recentemente 

dore, pi 7 

« francese a Roma, ed una lett 

del Papa all Imperatore, conterrebbero 

« Foro specie d’ultimato. In quella lettera, 

« Pio IX dichiarerebbe che, se la Franci 

« dee limitare la sua protezione a difendei 

«la sua persona, ei preferisce esser pri 

« niero nel forte S: Angelo, che libero nel 

senza gli Stati, di cui e' giurò 

« di difendere l'integrità. » ndo 1 di- 

spaccio della Perseveranza, inserito nelle Re- 

centissime d'ieri, la domanda del Santo Pa- 
dre sarebbe stata dall Imperatore rigettata. 
La stessa Iulépendance smentisce, in 
un suo speciale paragrafo, la notizia, data 
da alcuni giornali, che il ke de’ Belgi dov 
se egli pure recarsi a Varsavia: « Le no- 

« stre informazioni, dice l'Indépendance ci au- 

« torizzzano ad affermare che que'giornali sono 

« male informati ; non si tratta punto di tal 

« viaggio. « 

Delle notizie più recenti e importanti, 
abbiamo già informato i lettori nelle Recentis- 
sime d'ieri; le altre si troveranno a lor luogo. 


Ecco, come la dà la Presse di Vienna, 
la Nota, spedita da lord John Russell a_ sir 
James Hudson, rappresentante del Gabinetto 
britannico in pacs e di cui diamo il 
riassunto nel Bullettino: 

è Ultizia deg'i esteri 31 agosto 

« Benchè la Nota, con cui il conte di Ca- 
vour risponde a quella, che foste incaricato 
consegnargli, non contenga una precisa ed esatta 
dichiarazione delle sue intenziom, quale il Gover- 


festa la speranza cha il sig. di $ VYANO vicino. 


i 
1 gi impulsi dell'interesse s'accordano 


| ue del sito oror_ militare. 1 unica 


re la negoriazi 
« Il Governo di S. M. era d'opinione che 
quella Nota declini, in sostanza (in substance ), 
ogni intenzione di attaccare gli Stati dell Im- 
peratore d' Austria, 0 quelii del Re di Napoli, e 
che” in pari tempo, ell'obblighi il Re di Sarde- 
gna ad astenersi dalla cessione di una qualsiasi 
parte del territorio italiano, essendo neturalmen- 
te compresa in questo pubblico impegno { public 
engagement) l'isola di Sardegna. Dico pubblico im 
peguo, perchè il conte di Cavour si riferì neila sua 
Nota al discorso, ch'ei profferi il 2 maggio, in 
nome del Governo del Ie, nella seduta della Ca- 
mera dei deputati 
« Se non che, quanturque l'Austria, la Frac- 
cia e l'loghilterra siensi astenute da qualuuque 
iogerenza in Sicilia o in Napoli, pure si hanno 
a Parigi, del par che a Vienna, timori che l'an- 
{ nessione degli Stati romani o napeletani al 
| gno di Serdegna possa esser seguita da un’ag 
gressione delle forze italiane contro i possedì- 
meoti veneti dell'imperatore d' Austris. Egli è 
evidente che una tale aggressione, mediante un 
esercito, otrebbe effettuarsi senza il cop- 
senso del Re di Sardegna. Fd è evidente ezian- 
dio che, covsiderando la cosa dal lato del diritto, 
il Re di Sardegna non sarebbe punto scusabile 
di violare i! trattato di Zurigo, da sì poco tem- 
po segnato ed approvato da lui. Era libero al Re 
j di Serdegna di non accettare i preliminari di 
i Villafranca ed il trattato di Zurigo; ma, dacchè 
ha rinupziato a continuare la guerra, dacchè ha 
dato la sua parola reale di vivere in pac» ed in 
amicizia coll’ Austria, non è adesso più libero di 
sconoscere tali obbligazioni , e di tentare un'ag- 
gressione senza pretesto (rvanton) contro un So- 
* È chiaro, del resto, jel caso presente, 
Ile prescri- 
zioni del dovere. Un at'acco contro l'esercito au- 
striac ro formidabili fortezze, non 
è impresa tale, che ragionevolmente se ne possa 
$ attendere un buon succ Ja, riuscendo male, 
esso olfrirebbe all'Austria la forse non ingrata op: 
portunita di restituire la Itomogna al Ppa e la 
Toscana al Gran luca, 
Si hanno buone ragiovi per credere che 
10 di questi fatti non sarebbe riguardato 
rancia come inconciliabile col trattsto di 
Zurigo; mo, in ogni caso, essi esporrebbero si più 
grandi rischi l'indipendenza d'Italia e la sua p: 
ficazione futura. Il Re di Sardegna vi guada- 
goerà, è vero, la Lombardia, Parma e Modena; m 
perdendo la Savoia, Nizza è la Toscana, non sarà 
iù in istato di tener fronte all’ Austria, la quale 
ombatte per una buona causa, per la difesa dell’ 
integrità del suo territorio e per la_givendicazio- 
babilità , 
che resterebbe in questo conflitto alla Sardegna, 
sarebbe quella di trarre nuovamente la Francia sui 
campo di battaglia ed accendere una guerra eurc- 
peo. ll‘conte di Cavour avrebbe torto d’abbar- 
donarsi a ecsì pericolose illusioni. Le grandi Pe- 
tenze sono risolute (are bent) a mantevere la pace, 
e la Gran Brettagna ha iditeressi nel mare Adria- 
ico, sui quali ell’ invigrla colla massima cura. 
«I ministri del Re di Sardegna possono pre 
servare l'Europa da un tale periculo. attenendosi 
strettamente alla politica, svolta nel dispa 
conte di Cavour del 30 maggi». Il Governo di 
Maesta null'altro desidera che il ri 
pimento delle promesse, che quel dispacci 
tiene. Il Governo britannico è disposto a tener 
conto de' sentimenti e delle d 
quali il evate di Cavour allude, come di violazioni 
del diritto delle geoti, contro le quali il potere 
repressivo delle Autorità locali è impotente, quan- 
tunque, agli occhi di parecchie Corti europse, l'i 
dulgeoza della Gran Brettagna gia spiota 
tropp' oltre. Comunque esser possa delle imprese 
marittime, le quali sovente vengono effettuate di 
notte tempo, e spilleggiate dai paesi lungo le co 
ste, è però a sufficienza evidente che nessun eser- 
ito può attaccare i confini austriaci senza |' 
ordine espresso del Re. 
* Ci sembra che queste considerazioni meri- 
tino la più seria attenzione del Governo sardo. 
« Siete incaricato di leggere questo dispaccio 
al conte di Cavour, € di lasciargliene copio 
« Sono, ece, ece. 
* Sott,— 4. Ressent, » 


Notizie delle Marche © dell'Umbria. 

Scrivono da Osimo il 28 settemb e alla Per 
severanza 

* Questa mane fui al quartiere di Ciaîdini, 
donde ha potuto perfettamente contempiare il tea 
tro delia guerra. Sul fianco di ua moute, perfet 
tamente isulato, si steade la città d' Ancona fico 
a bagoarsi in mare. Su! colle vicino, ch'è parte 
e si lega cogli altri, stanno i forti, a cui f: co- 
rova un campo trincierato: il lato, che guarda il 
mare, resta nascoste. Tutto intorno il terreno è 
mosso e tormentato in tutti i seasi. In mare 
poca distanza dalla città, veggorsi i legni della 
nostra flotta a vele spiegate, e dall'un> di essi, 
la Maria Adelaide, tuonano da più giorni conti 
nuamente le a:tig'ierie, che battono i forti. Cial- 
dini ha il suo quartiere sulla vetta d'una collina, 
che chiamano la Torraecio, da un vecchio avan: 
20 di castello, che ancora vi rima sue tre 
divisioni stanno attendate, e striag 
ponente a setteatrione. Fanti, coile altre su», com- 
pisce perfettamente il cerchio fatale. Il tuono del- 
le artiglierie è incessante: il pemico dal forte 
tenta disturbare i lavori, e i cannoni nostri già 
postati rispondono al'egcromente. Ma questi noa 
sono che » saluti militari , che si fanno precede- 
re per cortesia : io credo però imminente il mo- 
mento supremo. Non eredo proposito del general 
Cialdini di seguire le abitudivi normali d'un re 
golare assedio: le numerose artiglierie , collocate 
ne' luogi eminenti, a sulla piazza ua fuo- 
co infernale: e le coloone d'attacco daranno im- 
mediatamente l'assalto. » 


Notizie di Napoli e 

«Mediante decreto, sottoscritto da Garibal- 
di, agli scavi di Pompei, proprietà nazionale, s 
no consacrati 5,000 scudi annui, ed i lavori deb- 
hono essere immediatamente ripresi. | Lomb.) 


.. Maria di Capua 23 settembre, serivo- 
no all’ Unità Italiana : 
« 1 regii in grande numero si vanno afforzan- 
do a Capua, e pare che si preparino ad una 0- 
stinata difesa. 


I postri lavori però non si sono intermessi, ! Nord, a non fidarsi degli entusiasmi improsvisati | Philosophia Patt 


anzi acquistarono nuovo vigore ed altività. Dalle 
Provincie, si spediscono lè truppe nostre a Napo! 
e di là vengono avviate a queto campo; di m: 
niera che una fitta massa di nostri fronteggia 
Napotetani e la linea di Capua. Tutti i gioroi 


proteggere, occorrendo, il passaggi 
«1 regii saranno in numero di 12 a 13,000 
in Capua; noi non saremo all'attacco in numero 


decisivo. » (6. di G. 

In data del 25 settembre, scrivono da Napoli 
alla Gazzetta di Torino: 

« Le voci più tristi si diffondono da qualche 
giorno nel paese, e vi seminano timori sempre 
suovi sulla lotta, che sta per incor 
nostre truppe e ì resti dell'esercito del le. 

il combattimento ultimo e la presa di Caiezzo, la 
posizione, lscile a guadagnarai contro un numero, 
anche doppio di nemici, era rimasta poco guer- 
nita di soldati, e il gem Tàrr, costretto a ripara- 
re qui per salute, avesa ordinato che vi_ fosse 
mandata una brigata dé rinforzo ; l' ordine pon fu 
eseguito, e prima di sera 6000 Napolitani, con 
40 pezzi d'artiglieria; assalito arditamente il pre- 
sidi», dopo breve resistenza, occuparono il paese. 
" La muova ne giunse qui a Napoli verso la 
mezzanotte del giorno stesso, € si narrava come 
nostri fuggiaschi fossero alle porte della capitale. 
L'allarme era falso, e più fulsi i dettagli, con cui 
si adornava il racc»ato. Si dicesa che i regi 
vessero a:s0 intieramente il paese, compresi gli 
spedali co’ feriti, e avessero posto tutto a fil di 
spada. e; È 

« Vi fu notizia di due battaglioni della brigata 
Medici, che non potevano ia nessuna maniera te- 
ner fermo contro un nemico sei volte maggiore, 
e protelto da un'arliglieria imponente, mentre 
nostri non ne no che due pezzi di piccolo 

ibro. Quanto al resto, non sono veri gli orre- 
ri, che si raccontavano. 

« È differito d'alcuni giorni l'assilto di Ca- 
pua, che sembrava imminente. Si prosegue a cc 
locare l- artiglierie, e si sta ora facendo una stra 
da per trascinarle sopra una piattoforma sul Moo- 
te Sant Angelo. Di lan e da Caiazzo, riabbando. 
nato da' regii, si dominano tutte le arterie delle 
strade, che conducono a Capur 

«Se le cose del'a gueri 
di Cialdini, venno pigliando una 
favorevole, quelle del nuovo Governo non presen- 
tano certamente una probabilità di sciogliersi, per 
riorganizzarsi s'pra un piede stabile e duraturo. 
Ne! difetto, sempre più palese, d' uomini capac 
nella difticoltà di rinvenirli nel partito, oggi chie 
mato d'azione, il paese, governato a dittatura, non 
comprende a che giovi questo continuo mutare 
e rimutere di nomi. Cattaneo negò di assumere 

nalunque carica, @ mi pare più inelinato a ri 
porsi ia cammino per la Svizzera, che a farsi le- 
gislatore nell' Italia meridionale. Arrivato a ses- 
sant' anni attraverso una vita di studii quasi sem- 
pre speculativi, raramente sbalzato nell’ attrito 
vorticoso dell’ azione, egli si trovò qui come 
un mondo sconosciuto. Aggiungete che alla sua 
bella mente, questo disordine, forse inevitabile in 
momeoti come questi; parve un caos, ove riu- 
scisse impossibile, a chi non sia consumato nella 
pratica, di portare ua po'di luce. Il fatto sta 
che malgrado tutte le sollecitazioni e le preghiere 
de suoi amici, non acconsentì di vestire alcun 

rattere pubblico, ed io eredo pure ch' egli te 

iverà col ritornrsene fra non molto alla inv 
diata tranquillità della sua villetta nel contado di 
Lugano. 

« Giorgio Pallavicini, come già saprete, giun- 
to qui la mattina, ripartì la sera stessa per Tu 
rino; e Garibaldi, occupato assiduamente negli af- 
fari del campo, nè può, nè deve distrarre il suo 
tempo in questo momento, per le cose del Go- 
verno. » 

Scrivono da Napoli, in data del 25 settembre, 
al Corrierè Mercantile 

« L'aspetto di \npoli è mutato alquanto ia 
meglio da quel che fu gli sc oroi : ciò per 
lu notizia, g.uata iersera, che Garibaldi dopo la 
sua partenza, ha riunito sul Volturno una mag- 
gior forza, 10 ha ripassato, ad ha ripreso la per- 
duta pos:zione di Caiazzo. Nou ci s1 dice se fa- 
cilmente 0 con molto contrasto; psr che il ne 
mico cedesse alla mussa delle forze garibaldiane, 
senza molto iusistere; e sì ritrasse in Capua, te. 
nendo solo avamposti fort:ficati a Pignataro, Bel- 
lona e luoghi circostanti, per cui si tiene in co- 
mynicazione «on Gaeta, occupando le colline che 
divilono la valle del Volturno da quella del Ga- 
rigliane. Finora la notizia è dubbia 

« Qui assicurasi che il generale Garibaldi 
voglia subito procedere all'attacco di ' opua. Se 

pnici si difendono , è impossibile prendere 

{con an colpo di mamo, Capua, munita di buone 
senza arliglieria, che le batta, sen 

{ rasa compagna sostenga con- 
| tro la numerosa cavalleria nemica, sarebbe, per | 
meno, cosu difficile. Sento dire però che al cam- 
po corrono voci di prossima presa di Capua, e 
che si nel loro prossimo asveramento ; 
abbiamo viste tacte singolari, che può dérsi 





di nuovi ragguagli sull'af 
da quanto vedo , in esso 
non fu così da osservarsi la perdita di parecchie 
centinaia di morti, feriti © prigionieri, come una 
chiara pruova che in aperte piavure quali sno 
queile del'a nostra Campavin, a petto d'un ne- 
micv avente cannoni e cavalleria, e sosteruto al- 
l'uopo da fossi, rivellini e bastioni ben armati , 
non sì può marciare impunemente con sole trup: 
pe leggiere, ed organizzate in modo insurreziona- 
le, a meno che ii nemico non abb a alcuna vi 


di resistere, e getti via le armi, come a | 


È 

Piale ed a Mouteleone. Ma di questa pruova non 
v'era bisogno. Un altrovinconveniente grave del- 
le truppe garibatdine si fece manifesto; ed è |" 
assoluta mancanza di un’amministrazione de' vi- 


veri in campagoa , per cui talora bisogna conce. } 


dere licenza al soldato di andare per qualche ora 
del giorno in busca di: cibo colla 
danaro, e quindi accade che l efftt 
un corpo in una data posizione non è sempre la 
stessa. Îl dittatore, prima di partire, esternò pro. 
posito di rimediare a tali inconvenienti quant’ è 
possibile. 
« Cominciai col dirvi che l'aspetto di Napol 
igliorato; devo quindi spiegare, che 
gli scorsi giorni, dopo la prima notizia di Caiazzo, 
«ra divenuto, ad uo tratto, molto scuro. Cessati i 
tripudii popolsreschi in piazza, i soliti predicatori 
cherici o laici di politica avevano ceduto il luo- 
g» ai noveliieri più al'armisti : si pa-iò di un com- 
plotto reszionario della darsena militare per pren- 
dere le due più grosse fregate e portarle a Gaeta 
fl si fecero arresti numerosi 
1.1 conoscitori del paese, con questo saggio, 
* consigliano la dittatura a pensare al sodo, a smet- 
| tere fe infondate querele. poliche coll’ Italia del 


ì 


d'un popolo, ancora tropgo icesperto, e soggelto 
! alle prime impressioni 
Punt vede con rammarico che i presenti 
‘ eonsiglieri più ascoltati della dittatura persistono 
una pessima via. Quiad', se l'allarme degli scor- 


commesso del Bertani avrà pù autorità ed 
fluenza di qualunque mioistro. | governatori, creati 


no di S. M. aveva desiderato, e si attendeva, pu- Î minore. Da una parte e dall'altra, si capisce che da Bertani e Compagnis mettono sossopra la Ma. 


| Gabinetto, esercita senza titolo una vera autorità 
| direttrice, ed i suoi ammiratori dicono che sta 
componendo progetti 0 modelli di legge. Alle for- 
ze militari non si vuol pensare, se non continuan- 
do il sistema dei corpi di volontarii. Cosenz, per- 
chè volle tentare un po' d' organizzazione regola- 
re, fu subito bersagliato da cento saette. Pochissi 
mi degli autichi ufliziali si ripresentano; dei sol- 
sggior parte andò a cosa e non torna. 

Gli uffiziali della marioa, in massa animati di 
eccel'euti ivtegzioni, si laguano dell ambigua loro 
re ridotti a battere il lastrico 


inione dei liberali più intelligenti, è tut- 
ta contro i cattivi consiglieri, che hanno la colpa 
di questi mali. Il Municipio e tutt’ i più notabili 
cittadini, ormai vogliono agire in questo senso. Fe- 
ce dolorosa impressione il vedere accolta dal dit- 
tatore la cattiva farsa della deputazione, condotta 
dal Zoppetta, e più la sua risposta, che sgomentò, 
| facendo supporre insanabile il dissenso. » 


i Serivono alla Gazzetta di Torino, in data di 
Genova 28 sellembre : 

« Verso le sei ore pomeridiane, ieri entrava 
in porto la fregata napoletana la Borbone (?), 
comandata dol nostro Piole. Scawbiati i salati fra 
il legno e 1 
lo Vecchio. 

i *« Desideroso d'aver frexhe notizie di Napoli, 
| mi portai a bordo, ed ebbi la buona sorte di d- 
scorrere con un gentilissimo ufficiale di marina 
napoletano. Restai immensamente sorpreso rigua 
dando all’ equipaggio della fregata. Consiste ezli 
ia pochi ufficiali, con otto o dieci marinai pra- 
tici, e quesi un centinaio di soldati di terra, rag- 
granellati per la circostanza, con poca disciplina, 
i quelì, alla meglio, e può dirsi pregati co1 buo 
ne moniere dai capi, fanno l'ufficio di equipag- 
gio, che per ua tal legno dovrebbe ammontare 
circa 900 uomini. Il signor Piola questa mattina 
porte per Torino, ma sembra che il suo speciale 
incarico sia d' ingaggiare uomini di mare, al qua- 
le effetto ehbe libero campo di largheggiare nei 

soldi 

« La cosa pare incredibile, ma pur troppo 
sta nel'a nuda realtà! Il Regno delle Rie Sicitie, 
poc'anzi decantato per la sua numerosa marin 
ia, ora è totalmente sprovvisto di uomini pe'su 
vascelli, che rimangono, si può dire, custoditi 
perto, nella tema che qualche cosa, che sa di bor- 
bopico, abbia ad arcadere. Da ciò puossi argomen- 
tare in quale sfeceto vada volgendo l' organamen 
to, sia militare che amministrativo, della bassa 
Italia. » 


1 giornali napoletani danno il seguente elen- 
co dei bastimenti. che componevano la squadra 
napoletana. Vascello: Vesuvio — Vascello ad elice 
Re Galantuomo (ex Monarca) — Fregate ad elice: 
Garitaldi (ex Borbone), Italia (ex Francese), pros: 
sime a vararsi, Regina, Caracciolo, (x Amalia), 
Isabella (Bagno dei forzati) — Corvette: Cri 
stina, Zeffiro, Valoroso — Brigantini: Generoso, In- 
trepido, Principe Carlo — Fregate a vapore a ruu- 
te: Huggiero, Guiscardo, Tancredì, Roberto, Er 
cole, Archimede. Sannito, Fieramosca, Tukery (ex 
Veloce), Fulminunte — Corvette a vapore a ruo- 
te: Stromboli, Miseno, Ferdinando Il — Brigau- 
tivi a vapore a ruote: Sirena, Aquila, Peloro, 
Principessa Clotilde (-x Maria Teresa). — Golette 
a vapore a ruote: Rondine, Antilope. — Bombar- 
diere n. 4 e n 2, © varie cannoniere. Bastimenti 
rimasti in Gseta: Fregata a vela. Partenope. — 
Brigantini a vapore a ruote: Surtta, Messaggie- 
ro, Delfino. (a T) 


Indipendente di Messina pubblica il se- 
guente Bullettino Uffiziale 
« Il governatore di Ca 
guerra in 
* Per istaffetta, vengo assicurato della con- 
chiusa capitolazione colla guarnigione d'Augusta ; 
bisogua mandar vepori per l'imbarco di mille 
Si porteranno in Napoli, ove prenderanno 
servizio. 


darsena, tosto si ormeggiava al Mo- 


nia al ministro della 


nese e molli uffz'ali han 
di formale adesione 
* Urgentissimo — Si attendoro i vapori colà. 
Veisina, 22 settembre 1860. 
Il governatore 
+ Fuancrsco Li 
L' Omnibus, del 25 settembre, pubblica que- 
slo avviso: 
Ayli associati dell'Umnibus. 
| Per lo stato di mia salute, da und'ci mesi 
circa non posso coll' 
i la compilazione di questo giornale 
| deciso cederne la direzione ai mi 
sare ed Achille, 
Le corrispondenze e lettera di fuori saranno 
| fatte Alla Direzione dell Omnibus. 
Vincenzo Tone 


duità di prima condurre 
onde mi son 
due figli, Co- 


CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 25 settembre. 

La sacra Congregazione dell'Indice, con de- 
creto del 14 settembre, pubblicato dal Giornale 
di Roma del 24, ha condannato i seguenti libri 

« Le Cantique des Cantiques, par Ernest Ri 
nan. Paris 1860. La È 
« De la renovation de 

pes Pari 
+ Liberté» de l' Eglise Gallicane, Manuel du 
droit public ecclésiastique frarcris, céatenant les 
83 art cles des liberiés a\ec un commentaire, la 
géclaration du clergè de 1682 sur les limites de 
, la Puissance ecc'ésiastique, et la loi organique eto 
suivi d'un appendice, contenant. plusieurs que- 
1 glions sur l'index, le pouvoir des lezats, l'abus des 
excommunications et la question romaine, par M. 
Dopin, dorteur en droit, procureur piniral pres 
la cour de cassation, senateur ete. Paris, avrila 
| 1860. Opus praedamnatum Decreto % aprilis 1845. 
i. « La Rome des Papes, son origine, ses mo-urs 
intimes, son système administratif, par un ancien 


TEN È 


| membre de la Constituante romaine : traduction de È 


j l'ouvrage italien. 3 volumes, Bile, 1859, quocum- 
| que idiomate. 

lie Fhilosophie der Kirchenvater von doct. 
Johannes Huber, a. ord. prof, der Philotophie an 
der Universitat ggiiochen. Moochen, 4859. idest, 
pena Ecclesiae, auctore doet. Johan: 
Huber, prof. extraordiario philosophiae in Uni- 
versitate Movacensi, Monachii 1859, uri di R) 


Nella sera del giorno sacro alla 
Maria Vergine (sabeto 8 
cademia T berina, che si aduna solto gli di 
della celeste Patrona, e ne celebra per ‘istituto 
quella solennità, enne a tal fine una solenne e ge 
perale forata, la quale riuscì brillantissima pe 
-) a J ppt de Sion ga letterarie si 

to elegante, onde li 
e. eee sinfonie, che nomea mi, Bal 
medesime. 


ività di 
corr.) la pontificia Ac- 


delle composizioni 


| per difendere gli 


La riuuione fu prescduta dol ch. gg 
D. Ignazio Calandrelli presidente dell'Arcademg 
em. e rev. sig. Cardinale Lodovico Altieri, camu;.! 
go di S. I. C, lesse un dotto eloquente dig. 
ia cui venne dimostrando « gli effetti, prog” 
destini dell'umanità, dal felice avvenimento giu 
la nascita, che fu preceduta dall'aurora. it 
quale la Provvidenza divina si piacque di 2, 
tenere viva la speranza che per una donpa cet 
bero rigenerati gli uomini a vita novella è 

Al ragionamento seguirono, il Carme ‘1, 
del sig. avv. Felice Maria da lardins, l'Inpy ut 
tico del rev. sig. canonico D. Antonio Sophie? 
Canzone del sig. Lorenzo Meucci, l' (te ga, 
contessa Teresa Gnoli, le Terzine della sig. js 
Taddei, le Ottare del sig. Francesco Spada; 
la recila di questi componimenti due. Sepe! 
lessero, uno dell’ ill. sig. avr. aoncistoriale (x 
Batt. De-Domenicis © l'altro dal rev. D. Gaeta, 
cell ) 


Il colto e numeroso uditorio applaudì al 
Porporato ed ai distinti letterati, che furono {e 
fa e principal parte di questa nobilissima torni! 

(Idem 


(Nostro carteggio ‘privato. 
Roma 21 settembre |) 

Il Piemonte continua le sue iuvasioni py 
Stato pontificio : nell’ Umbria, ha spinto la ug y 
mata fino a Spoleto, e dove nou vanno le ly 
del Re galantuomo, vanno le bande de' corgi {° 
chi comandate da colonuelli e ufficiali dell'arge 
ta piemontese. Le truppe pontificie, dovunque ue 
presse da masse euormi di nemici, anno duri 
cedere: ma, facendo prodigii di valo:e, almeno pe? 
no mostrato all'Europa che sanno difendere È 
propria bandiera, e non sono dappoco © trat 
ci, come quelle di Toscaza e di Napol 
Spoleto e Pesaro sono state prese da” 
con grandi sucrilizii. A Pesaro © 
centinaia di soldati pontificii hanno seputo fc 
fermo per molte ore alle f.remidabili artiglere 
nemiche. A Perugia, !a co'onna di Schmid ba co 
trastato a palo 
contegno del Piemonte verso il Papa grida va 
detta, e questa vendetta tosto 0 tardi verrà. 

Di Lamoricière a Roma non «biamo ny 
zie ufficiali se non fino al 45. L' armata piemos 
tese ha abbandonato anche Spoleto per prende: 
il generale pontificio anche alle spille. Tutte 
comunicazioni sono interrotte; non abbiamo $ 
perte che quelle di Civitavecchia. | Franersi hg 
no tentato d'aprire una comunicazione per la 
brie e le Marche. Nessuna città è insorta spora 
neemente: tutte allo avvicinarsi de' Piemontesi, 
dietro gli eccitomenti e l'azione de' Comitati | 
colonnello Mortillier, alla testa d'una colonna, è 
marciato su Pontecorvo e vi ha ristabilito il ( 
verno pontificio, spazzando via quella feccia di 
geute, che dom'nava quel piccolo Guverno, 

li ge. Lamoricire, nel suo ultimo 
del 43, scrive che spe 
yoa non si limiterà a 

o, € per lo meno, | 
iuvasione dalla parte di Napoli e quella dalla va 
lata di Orvieto. Vana speranza ! Nessuno ha me 
glio di Dapoleone III per ‘rincipe di 
Mach'aelli. Sotto le stomachevoli dichiarazioni 
che l'armata francese garantisce la sicurezza del 
Papa, Napoleone Ill ha ridotto Pio IN ad una no 
bile Lig Sp Roma è il carcere; guardato, noa 
più da 6000 Francesi, ma da 10,000 e più, sutto 
il comando di Goyon, che, quantungoe uomo c- 
nesto, leale e cattolico, sembra destinato a {ar ri. 
cordare il gen. Radet di 
ora il contegno e l' intenzione della Francia, giu. 
dicatelo dall'ordine del giorno del gen. Govi 
(V.iUN. d'ieri.) 

Goyon dice a' suoi soldati che la loro misi 
ne a Roma pari a quella de' Frarcesi , sbareit 
nella Siria per frenare i feroci Drusi, e nella 

ina per tenere a dovere gli Annamiti. Soppia 
però il sig. gen. Goyon che, collo sbarco de' Frax 

lla Cociacina, le persecuzioni contro i Cr- 
stiani iu quel paese s0v 
per mostrare che bisogna esser fedele 1 
questo orsiue del giorno, Ge von si è r fiutato di 
spedire alcune compagnie sua truppa a \i 
tebo, minacciata ieri l'altro da grosse bande d 
corpi franchi, venuti di Toscana, Solo ha spinto 
un battaglione da Civitavecchia fino a Cornete. Il 
co. di Goyon ba chiesto rinforzi, e specialmete 
ua reggimento di cavalleria, persuaso che i Gari 
baldini si avanzeranno fino” nella campagna re 
mapa. Questa mattina è partito per la Franci i 
merchese di Cadore, primo segretario dell’ \mbe 
ala francese; egli va a Marsiglia pe; attende. 
vi l’arrivo di Napoleone e informarlo dello stili 
di Roma. Ecco che cosa ha guadagrato la Sant 
Sede coll’ occupazione francese. E ben aveva re 
gione il gen. Chaogarnier, quanto disse: « Rom 
* prima di tutto si liberi dall’ oceupaziore frane 
* se, anche a costo di cadere nell’anarchia, « Dè 
però non permetterà che sia tanto a lungo coe 
culeata la giustizi 

Sono arrivati a Roma, per recarsi a Gael 
corrieri russi e prussiani. Il Re ha formato + 
Gaeta un Ministero composto di Canofari, lla 
Cassella e Carbonelli. Da 35,000 soldati gli sw 
rimasti fedeli, e in un recente scontro hanno b' 
tuto i Garibaidini. In qualche Proviucia dol li 
gno vi è reazione a favore del Re, 

_. ll gen. Pianelli, ex ministro del Ro, è stato* 
siliato da Roma. ll'sig. La Cecilia ha pubblic 
una diehiarazione, per dire che egli era stato 
caricato da de Martino, da Spinelli e da Lib 
Romano di offrire a° Garibaldi il passo lib 
nelle Puglie a negli Abruzzi, per occupare le Mb 
che, uomini e navi per attaccare Venezia, purch' 
fosse rispettato il Regno di terra ferma 

Il Cardinale Autorelli, il 18 corrente, ba i 

ato alle Potenze una Nota circolare, per in 
mar! di tutto ciò che accade negli ‘stati del: 
Chiesa : e invoca a nome di Sua Santità soccer 

d tati, che sono, non del Papa, E 
del Cattolicismo. Lunedì si dice che saravvi (0 
gistoro, doveil Papa farà un' allocuzione sulle e 
se altuali. 

Il srcro Collegio ha perduto un membro re 
la persona del Cardinale Ferretti. Quante sreoturt 
di meno, se questo Porporato non fosse stato mi 
segretario di Stato! Nel Vescovato di Sabina, 2" 
succede il Cardinale d’ Andrea, al quale auguri 
mo quello stesso gelo e ardore, che pel bene sP" 
rituale di quella diocesi ebbe il Ferretti 

ll Papa, nel ricevere gli ufficiali del 62° 
gimento di linea francese fece un discorso, cui (° 
minò colle seguenti parole: « lo sono perseguita 
ma non per questo abbandonato, Mi protegge È 
dio, nelle cui mani stanno i diritti dei Re e d' 
popoli, e sono sicuro che la sua difesa non Di 
verrà mai meno.» ( V.it N. d'ieri 

ll fratello di monsignor Berardi continu 
essere in carcere: esso occupa la pubblica atte? 
zione in Roma, quanto l' invasione piemontese 
impossibile immaginare quanto Ja pubblica ef 
Dione siasi pronunciata contro la famiglia Ber®" 
di. Sul vero motivo di questo arresto, siamo el” 
pre al dicono che sia stsl® 
uno seorso del Governo: altri che egli abbia riv 
lato al Piemonte alti segreti della Corte di om? 
—— 


(© Guataeî in ritardo è per via siraor‘inari. 


» a palmo il possesso della città | Pi 


Intanto corre Ji 
rardi si ritiri d 
ò anche per 

che corrono. 


RH 


Durante l' 
rignano avrà, i 
deereti. 


la questi gi 
di corrieri di 
igi. Il conte M 
gione a Lowilra 
ci, che diconsi 
partì 

Serivono d 
dino d'Asti: 

# Il conte 
presso la nosti 
colloquio di Va 
sto egli potrà 

Questo 
quella conferen: 
cuperanno lorgal 


ordinato di accl 
de, le quali si 
dalla parte dell 

« È inutile 
suppone un pes 
le e Garibaldi 

« Ci viene 
de entreranuo n 
ma; anzi talun 
bia varcato ieri 

«S. M. nod 
pe. Garibaldi co 
Due Sicilie, e q 
di Caprera. 

+ Queste ne 
fonte, concorda 
tamente da Naj 
alla conciliazioni 

«Gi v 
parano a partird 
meoto, che trova 
presenti alle. sed 
riapre martodì j 


Ua corrispo 


racconta che Gaj 
un eroe, anzi è 
egli, dinanzi a 
Mazzini pure ha 
te organato, ed 
cura a' suoi po 
timana. Di questi 
glie; ma quello 
vive e si agito m 
tito austriaco! 4) 
nesi di neg ziani] 
si vive già di pol 


Scrivono da 
romana 
cordo 

ottenersì | è la pi 
mento sardo noi 
rata soluzione; 
certo che il 


trario, non rima 
partenza di Pio 
completo Regno 
scosse politiche 


Leggesi nell 
di Pietroburgo | 
«11 16 corri 
corso la sezione 
la Commissione, 
passaggio dell'im 
gitto di 170 chil 
nosciuto il buo 
« La ferrosi 
un ponte a Duna 
cominciando da 
« Prima delld 
chilometri in eser 
40 chilometri d 
sia dire, i 
da di Prussia.» 
IMPH 
Serivono da 
data del 14 settel 
« La partenz 
nopoli è ritardati 
spetta l'arcivo d 
Sultano mette 
Gli eventi 
vinsie vicine com) 
prese. leri lu Caud 
(circa 5 milioni d 
d'armi destinate 
mi saran comperi 
« Un giornale] 
finora scriveva / 
articolo di foado, 


GAZZETTIN 


Veneria 2 ottobre. 
big. gr. S. Nuolo, ca 
Rosada; da Marsiglia 
aim, cap. Vetrazich, d 
da Marsigiia e Civitav 
thin, cap Bopnelois, ci 
stavi qualche altro leg 

La vendite in merca 
iugnendosi alla circos 
di tnt, anehe io fs 
si mao lata nei grani 
compratori per consegof 
menti d'loghilterca, ml 
de caricazioni, se far sl 
sempre all'aunento 

Le valute d'oro n 

59 #/, dopo il 

a le Hanconot, 
89%, e 76. 

tanza, sta 

seen, sell 

posizione fosse a lieve 





























luta dal ch. gi, 
ente dell'A. scade St 
rico Atti coma! 
oto eloquente disoopar 
gli elletti, Prodotti 
e avvenimento di quei 
dall'aurora, con 
si piseque "dim x 
per una donna saper 
a vita novella. e È 
rono, il Carm 
lardins, l'Inno Pr 
D. Antonio Somai, pe 
cuci, Ode della 
ersine della sig, 
Ficesco Spade, "os 
pnenti due Sonetti 
F. aoncistoriale Gio 
p dal rev. D. Gaetani 









































































itorio applaudì alte 

lerati, che furono ini 

h nobilissizna tornata 
(Idem), 
















b privato 
21 settembre (*), 

sue invasioni 
o, ha spinto la sua a 
non vanno le try 
bande de' corpi rete 
e ufficiali dell arma. 
ntificie, dovunque vi 
nemici, hanao dovuto 
lì valo:e, almeno han 
è suono ‘difendere 
lo dappoco © tradite 
| di Napoli. Perugi 
prese da' Piemonte 
ro è a Spoleto, poche 
i banso soputo tener 
rmidabili ‘artigli 

Schmid ha cop. 

possesso della città, n 
p il P grida ven. 
b © tardi verrà, 

non ebbiamo noli. 




























































































}. L'armata piemon: 
Spoleto per prendere 








allo spalle, Tutte le 
le; non abbiamo u- 
ia. I Francesi han. 
inicazione per l'Um. 
tà è insorta sponta- 
rsi de' Piemontesi, e 
ione de' Comitati, ll 
la d'una colonna, è 
ha ristabilito il Go. 
ria quella feccia di 
[colo Governo, 
uo ultimo rapporto 
il generale co. Go- 
re le mura di Roma 
cà, per lo meno, l' 
li © quella dol'a val- 
a! Nessuno ha me- 
o il Principe di 
bevoli dichiarazioni 
fisce la sicurezza del 
lo Pio IX ad una no- 
cere | guardato, non 
10,000 e più, sotto 
antungne uomo 0» 
destinato a far ri 
VII, Quale sia per 
della Francia, giu 
0 del gen, Goyon. 













































































































i che la loro missio- 
' Frarcesi , sbarcati 
lì Deusi, e nella Co- 
























uzioni contro i Cri- 





fedele a 


intato di 
la sua pasa ave 
da grosse bande di 
na. Solo ha spiato 
la fino a Cornete. il 
zi, © specialmente 
persuaso che i Gari 
hella compagna. ro- 
o per la Francia il 
retario dell' Amba- 
siglia pes attender- 
rmarlo dello stato 























































È den aver 
[nto disse : « Roma 
peenpazione franee- 
ell'anorchia. + Dio 
anto a lungo con 















er recarsi a Gaeta, 
Re ha formato a 
di Canofari, Ulos, 
DO soldati gli sono 

ono bat: 


Provincia del Re- 





b del Ro, è stato e 
bilia ha pubblicato 
egli era stato in 
inelli © da Liborio 
fi il passo libero 
occupare le Mar- 
Venezia, purchè 
ra ferma. 

8 corrente, ha li 
[rcolare, per infor- 
negli stati della 
Ja Santità soccorso 
non del Papa, ma 
che saravvi Con 
locuzione sulle c0- 












lo un membro nel 
i. Quante sventure 
on fosse stato mai 
fato di Sabina, gli 
al quale auguria 
che pel bene spi 
Ferretti. 
ficiali del 62 reg: 
discorso, eni IT 
[tono perseguitato © 
b Mi ‘protegge (a 
ritti dei Re e d 
lua difesa non mi 
ieri. 
st continua ad 
la pubblica atten: 
one piemontese. È 
la pubblica opi* 
la famiglia Berte 
Irresto, siamo 
jeono che lc al 
be egli abbia: ri' 
la Corte di Home: 


raor“inaria. 











Intanto corre perfino la_voc 
rardi si ritiri dalla Segreter: 








che corrono. 
REGNO DI SARDEGNA 

Torino 29 settembre. 

Durante l'assenza del Re, il 
rigoano avrà, in nome di 











la questi giorni vi è uno scambio continuo 
orino, Londra e Pa- 
rigi. Il conte Maffei, segretario della nostra Lega- 
zione a Londra, giunse a Torino latore di dispac 

, che diconsi importantissimi, e subito ne ri 
parti. ( Idem.) 





di corrieri di Gabinetto fra 





Serivono da 
dino d'Asti : 








« Il conte di Stackelberg, mivistro di Russia 
prte, fu invitato a recarsi al 
colloquio di Varsavia, sicchè soltanto dopo que- 





presso la nostra 





sto egli potra restituirsi in Torino. 


« Questo fatto è un 





cuperauno larga parte. » 
Altra del 30 settembre. 


Leggesi nel Diritto: « Se non siamo male 
informati , è esatta la notizia che Garibaldi ha 
ordinato di accogliere come fratelli le truppe sar- 
de, le quali si presentassero a passare il confine 


dalla parte dello Stato romano, 








le e Garibaldi. 





+ Ci viene pure affermato che le truppe sar- 
de entreranuo nello Stato napoletano quaoto pri- 
ma; anzi taluno pretende che l'avanguardia ub- 


bia varcato ieri la fronti 











pei 6 
Due 
di Caprera. 


* Queste notizie, che ci vengono da buona 
fonte, concordano con quelle, che abbiamo diret. 
tamente da Napoli, e che sono tutte favorevoli 


alla conciliazione. 


* Ci viene pure seritto da Napoli che si 
parano a partire per Torino i deputati al Par 
meoto, che trovansi in quella cittò, onde trovarsi 

i alle sedute della Camera elettiva, che si 


riapre martedì prossimo. » 





Ua corrispondente del Journal de Genève, 

stato presente della Lombardia , 

lano è assai più che 

L'intero Piemonte, segue 

dinanzi a Garibaldi si dilegua ed è’ nulla. 

pure ha un partito numeroso, fortem 
to 





scorrendo sull 
racconta che Garibaldi a M 
un eroe, anzi è un Di 


Mi 
te org 
sicura 




















ed anche largamente pagati 





vive e 
tito austriaco 
hesi di negozianti, 











Serivono da Parigi all'Espero: + 
questione romana , qui si crede prima 





che ua accordo tra Cavour e Garibaldi fini 
oltenersi , © la prossima convocazione del Paria- 
mento sardo non può che favorire questa deside- 
in secondo luogo, gi riliene per 
ridotto allo stato di protetto 
checchè voglia dirsi in co 
langamente a Roma, e dal 
partenza di Pio IX risulterà la formazione del 
completo Regno italiano, senza bisogno di grandi 


rata soluzione 
certo che il Papa 
senza indipendenz 
Irario, non rimari 











scosse politiche. » / conti son fatti ! 
IMPERO RUSSO. 


di Pietroburgo 18 settembre : 


« Jl 46 corrente, la prima locomotiva ha er- 
corso la sezione da Dunaburg a Vilna. Il dì dop», 
fcare la via sul 

el'imperatore , ha futto lo stesso tra- 
gilto di 170 chilometri in sei ore, ed ha rico- 


ata di ve 





la Commissione, incar 
passaggio 








mosciuto il buono stato dei lavori. 





« La ferrovia, sen 


comipeiando da Pietroburgo. 


« Prima della fine d'ottobre, vi saranco 350 
chilometri in esercizio da Pietroburgo a Dunaburg, 
90 chilometri da Kowno alla frontiera di Prus- 
le a dire, iu tutto, 590 chilometri suila stra- 











IMPERO OTTOMANO. 


Scrivono da Bucarest al Constitutionnel, in 


dota del 14 settembre, quanto segue : 


« La partenza del Principe Cuza per Costanti- 
nopoli è ritardata ancora di aleuai giorni. Si a- 
spetta l'arrivo di una nave da guerra, che il 


Sultano mette a sua disposizione 








d'armi destinate all” 
mi saran comperate in Francia. 


« Un giornale di Bucarest, il Romanulu, che 
fiaora scriveva Principati Uniti in testa del suo 
articolo di fondo, vien oggi alla luce con queste 








GAZZETTINO MERCANTILI 








Venezia 2 ottobre. — Sono arrivati: da Galata 

gr. S. Nicoli, cap. Orlandos, con granone per 
Rosada da Marsiglia brig. austr. Conensa Wald- 
eva, cap. Petranich, con carbone per li ferrovia; 
da Maroigia e Civtavec:hia il vap. frane. Bysanr 
thin, cap. Bonnefoi, con furine all'ordine ; in vista 
stavi qualche attro legno. na 

La vendite in mercanzie furono scarsissime, ag- 
giugnendosi alla circostanza delle liquidazioni pel fin 
di mese, anehe la feste leraelitiche. ll buon umore 
si manfasta nei grani, di cui non mancherebbero 
compratori per consegne in nov. e die., pegli au 
menti d'Iaghterea, ma qui mancano i bastimenti per 
Ve earicazioni, se far si volessero, e i noleggi vanno 
sempre all'aumento. pali 

Le valute d'oro non variavano ; il Prestito si pa- 

















cuta importanza, ma l'andamento generale mostra- 
ban sostenuto, sebbene a Vienna di sera la di 
posizione fosse a lieve ribasso, per cuî della giornata 


nulla si può prevedere. (4-8) 

















che monsignor Be- 
di Steto. Vi dico 
ciò anche per riportarvi, come cronista, le voci 





cipe di Ca- 
. M., la firma dei reali 
deereti { Espero.) 


Il banel 
Parigi il di 





10, 27 seltembre, al Citta- 
geri dall Impera 


dizio sicuro che in til 


quella conferenza di Sovrani gli affari d'Italia oe- 





inutile avvertire che quest’ ordine pre- 
suppone un perfetto accordo tra Vittorio Emanue- 


S. M. non tarderà a tener dietro alle trup- 
baldi consegnerà a Vittorio Emanuele le 
lie, e quindi tornerà alla sua solitudine 


Spirò a tutti 
noseerlo. Essa non poter 
ancora le aflettuote memorie, lasciate nelle nostre 
contrade. L'emiro ha anche ricevuto numerose 
lettere di congratulazione dai suoi ami 
boise, che, esprimendo i loro proprii sentimenti, 
erano gli organi di quelli della Francia ricono 









suoi poveri adepti 80 centesimi per set- 
timana. Di questo fa il corrispondente le meravi- 
glie; ma quello che più lo stupisce è questo, che 

agita nella Provincia lombarda un por- 
partito, egli dice, compo- 
i quali pretendono che non 
si vive già di politica, ma di commercio. » 

( Arm.) 




















Leggesi nella Correspondance Bullier, in dota 
da 


altra interruzione che 
un ponte a Dunaburg, occupa ora 703 chilometri, 


ua forte 


Gli eventi d'Italia, lo agitazioni delle Pec 

viasie vicine comiaciano ad aver qualche eco nel 
paese leri la Camera votò 2 milioni di franchi 
(cirea 5 milioni di piastre valacche ) per acquisto 
sercito valacco. Queste ar- 











parole: Principali da unirsi. Esso ha in yi 
solo una più grande fusione fra la Mold: 
cehia, ma l'unione di tutta la razza romuna, 
sparsa sul territorio turco propriamente detto. » 


L' Imperatore, per la morte di S. E. la si- 
gnora duchessa di Berwick e 
l'Imperatrice, vestirà a bruoo per 30 giorni. Nei 
primi quindici si porteranno le gramaglie ordi 
narie, negli altri le piccole. 











L'Imperatore rispose poche parole, che si | 
possono così riassumere : 

« lo porto un toast al Beì di Tuaisi, mio 
buono e nobile alleato; spero ch'egli sara sempre 
ua buon vicino, e godrò io pure della felicità del 
suo popolo. » 

S. A. il beì di Tunisi, rimise 
ratore la decorazione in diamanti dell' Ordine del 
Niscin ; e l'Imperatore , alla sua volta, decorò il 
Bei del gran cordope della Legion d'onore. 


Leggiamo nel Journal d' Indreet-Loire, ® 





« L'ammiranda condotta d'Abd-l-Kader a 
Damaseo valse a mostrare quanto era. meritata 
la profonda stima, che il suo nobile 
ebbero l'occasione di co- 





* Eeco in quali termini 
di simpatica ammirazione, 


Lode a Dio solo! 

« « Al nostro amico, il benefattore, l'onore- 
vole, il distintissimo per tutte le virtù, il signor 
Rabion, capo della religione ad Amboise, e a tutti 
gli abitanti della nostra cara città di Amboise. 
Dopo avervi pregato di voler continua- 

amarci alla vostra memoria, vi dire 
mo che il nostro cuore è lietissimo di poter sem- 
pre contare sulla vostra amicizia. 
Abbiamo appreso colla più grande con- 
tentezza che voi godete sempre d'una vera pro- 
sperità, dalla vostra onorata lettera, che ci 
renne felicemente e che ci ha'riempiuta della pù 
gran gioia. 

«* A Dio solo noi dobbiamo render grazie 
hè egli mi ha inspirato i miei atti a Doma. 
e mi ha dato la forza di metterli ad esecu- 
le. lo non merit», per conseguenza, i rincra- 
ziomenti, che vi siete compiaciuto dirigermi, e 
l'alta digaità, di cui si degnò onorarmi il Sulta- 
volle portare il suo pen- 

sua berevolente amicizia 


no Napoleone III, cl 
siero sopra di me. 
ed i voti di tutti i miei buoni ami 
una ricompensa ben sult 
condolta in queste doloruse circostanze ; 
piva il mio dovere, € non m' aspe'ta 
«0 Un saluto da parte di 


Si legge nel Moniteur Universe! 
di storia naturale di Parigi si è testè arricchito 
di più animali rari, fra cui una magnifica anti- 

canna del Capo di Buona Speranza , eguale 

ollocata in un parco vi- 

cino alla Rotonda. Quest’ individuo ccmpie la bel- 
la collezione di antilopi, cui possiede il Museo. » 
GERMANIA, 

negno DI Pacs. — Berlino 25 maggio. 

| molti 
Vestialia, che abbandonarono testè la loro patria 
per lavorare ia Itussia, furono ingansati nelle lo- 
ro speranze, e le promesse fatte ad essi 
ro iuadempiute, per cui il Governo prussiano do- 
velte fare dei passi in prop sito. Un giornale as- 
sicura che la Legazione prussiana in Pietroburgo 
ricevette già i relativi ordini 
Aquisgrana 24 settembre. 

Il Principe reggente e il Principe Carlo giun- 
sero qui oggi da Berlino. Giunti alla Stazione, 

tutta ornata di bandiere e 
i recarono al palazzo presidiale per le 





vie adorne di bandiere, per trattenersi qui fino 


ista, non | al mezzodì. Sonate le 12, 
zione del Reno, per attendere colà l'arrivo 

Regina d'Inghilterra. A mezz'ora, giunse ivi il 
tren della ferrata col magnifico regio vaggone 
sala, nel cui coupé di mezzo si trovavano la Re- 
gina, col Principe consorte e la Principessa Alice. 
salutò immediatamente la 
che nen abbandonò la carrozza, e l'ab- 
bracciò cordialmente. Il Principe reggente pre 
sentò il presidente della Reggeoza Kuhiwetter, il 
quale presentò poi miti dei signori prese: 
astri della città d° Aquisgrana, ed altri a 

cora. La Regina si traltenne in modo mollo a- 
michetole con quei signori, per quanto lo per- 
metteva il breve tempo, che si trattenne, dacchè 
dopo 40 minuti il treno proseguì il viaggio co- 
che furono accompagnati fino a 
Duren dal Principe reggente e dal Principe Carlo. 
Gli eccelsi vieggiatori furono salutati da ripetuti 
viva della folla, fra cui si trovavano molti logle- 
si qui dimoranti. 


EEE" pur 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 29 settembre. 

L'L R. segretario d'Ambasciata a Romi 

barone Mayer di Grafeneggi è 

dispacei dell'I. h. ambasciatore, barone di Bach. | atsicurano, in Sicil 
| straordinario non cangi il suo itinerario. 

‘on si conoscono ancora i particolari della 
capitolazione di Ancona. Sappiamo che i pa 
meotarii di Lamoricière, fra le altre domande, e- 
sigerano tutti gli onori della guerra 
rifiutato dal comandante le forze assedianti. Dopo 
due ore di fuoco, popo!o, Municipio e presidio 
costrinsero Lamoricière ad arrendersi a discre. 


recarono alla Sta- 





Serivono alla Perseveranza da Viterbo 26 





Il Principe reggenti * La nostra bandiera (tricolore) sventola in tutti 
dintorni di Roma, a Castel Nuovo di Porto, che 
distà da Roma sole 12 mig] 


ca di Rignano, è al Castel di Bra 


d' Alba, sorella del- 














u earcere per decreto del 
ministro dell’ interno , cull'accusa di 
gato notizie false e inquietanti 











e, il Bel di Tunisi portò a S. 
M. un toast, che il sig. Roches, console generale 
francese a Tunisi, tradusse all’ Imperatore mede- 
simo; e di cui ecco il senso: 
l'Imperatore dei Francesi, ch'io 
ringrazio dell’ insigne onore, che sì è degnato far- 
mi, invitandomi a venir qua per salutarlo. lo so- 
no tanto più lieto di questo alto favore, in quan- 
to sono il primo Sovrano musulmano, che abbia 
goduto di si grande onore. » 

S. A. aggiunse che 


ll Re giunse a Bologua ieri sera. La notizia 
dell'arresto. dell'asvoc 
prodotto la più grande indignazione. L'avv 








LI 
into qui ieri, con Mil Re 





sforzerebbe sempre di 
seguire gli «sempi dell' Imperatore, poichè sa bene 
che, così facendo , assicurerà la felicità de’ suoi 





Altra del 30 settembre. 
S. M. ricevelte ieri a mez 
dell'Impero in corport. S. 
Presidente presentò |’ frei Regge pid z'one 
ch'essa aveva finito i suvi 
spresse dal trono a tuito" if Gi 
ro, come pure ad ogni sitigolo membro, i 
i per l'aboegazione, con cui si de 
dicarono agli affari deilo Stato. S. M. si farà da 
re una relazione, e prenderà una decisione fra 
brevissimo tempo. Intanto (soggiunse) i ripatri 
si adoperino, ciascuno nella sua sfera, per. forfî- 
ficore la fiducia nelle benesble intenzioni del lo- 
ro Monarca. Ua triplice 
Assemblea, diede fine alla presentazione. 
il Consiglio dell' Impero si re 
Luogotenedra , ove il Cardina!e- 
Arcivescovo rivo'se, in nome dell’ Assemblea, pa- 
ingraziamento e di congedo all' Arciduca 
Presidente, alle quali S. A 1, rispose con calde ed 
amichevoli espressioni verso i consiglieri dell'Im- 
( Oesterr. Zeitung.) 





onsiglio dell’ Imp 











Il 24, una nostra colo: 
confine napoletano a Groltamare. Il 
mandante della Provinci 
Garibaldi come l'avrebi 
to entrare, Quest 
i fratelli. » Oggi 

* Passo le frontiere; che cosa ne dite » 
Il Garibaldi ha risposto: « Vi aspetto subito? 





a, pronunciato dall’ 














ploro, € 








si assicura che, per troncare ogni differenza, & 

i presenterà a Napoli, e vi entrerà fra 
pochi giorni. Un tuovo reggimento di truppa, gia 
avviato a quella volta, e altre forze, che si van- 
no disponendo, lo precederanno nella capita'e delle 








ne confermato da parecchie parti che, a 
causa dell'imminente parto deli’ Imperatrice 
Conferenza di Varsavia avrà luogo appena 
20 e il 30 ottobre. Viene assolutamente smentita 
la parteefpazione della Frafivia e dell’ Inghilterra, 
perfin col solo invio d'ui 


rispose alle parole 
gli furono. indi- 


rappresentante diplo. 


S. M. l'Imperatore, in compay 
cipe Carlo di Baden, ritortò ieri, alle ore due, a 
chonbrunn da una caccia al Marzthal 

La signora Duchessa di 
Bruasee nel'a Stiria, alla fine d' autunno, in vi 
presso la s‘gnora Duchessa di Berry e il 


Notizie dirett 

uo che feri, 25, 

dall'Arco Felice un ampio fossato con ispalleggia» 
a fin di porre al coperto quel paese da 








Parma è attesa a 





Leggesi nella Patrie: « Le operazioni del V.l- 
turno prendono un grande svi 
poletana e stata rinforzato. Essa si estende da —mINPaGcCI TRLEGRANICI 


della Gazzetta Uffisiale di Venezia 


Il palozzo del sig. Duca di Modena verrà rin- 
novato nel suo interno per soggiorno d'inveri 
FF. di V.e 0.T.) 





ino a Gaeta. Un corj 











Il Pester Lloyd riferisce da Temesva 
lersera_furone nrrestati dal'e 
Federico ‘Pesty, segretario della 
io e redattore del Delejtà, il 
proprietario di tipografia Guglielmo Hazay 
geguere Kirch, gli avvocati 
rizio Stockipger, e il possidente di stabili Iguazio 
» trasportati , solto seurta, 

phistadi, co! treno della sera. 





stabilito a Sessa, punto situatò a metà stri 
da da codeste due città. Garibaldi, dal 
glie futte le sue forze, e si propone di fare 












di Murdayi, © vent 
nella fortezza di Ju 





ferisce da Pest 2) seltembre un 

Presse, le disposizioni pr.venti 
ntiovate nella Voivodira. 
furono arrestati e condotti 
stabili Latinovits, e l'avv 
l'avvocato Aszt, e a Becskerck l'avvocato 











figlio di Mah Fiddin. »» 


ptezione dell'artiglieria, fe 
« Damasco 29 agosto 4860 (1277 dell'egira).»» la protezione dell'artiglieria, fece una sortita 


rendo per la campagoa a prendersi ciò che le 
veniva fatto di tri 
dia doganale, che rimane a poca distanza dal forte, | 
} Il distaccamento de' Garibaldini, non componendosi 

che di 60 iadividui , si ritirò in punti, ore non | 
| potera essere offeso dal tiro del c 





Leggiamo nel Giornale di Roma, del 26 set- 


* Disersi giornali vanno riproducendo una 
fiaba, spacciata dalla Gazzetta Ni 
sia. Giusta questo periodico, l' em. Cardinale At- 
tonelli, dietro ordine espresso di Sua Santità, e 
ia vista del pericolo più o meno minaccicso di 
un'iuvasione negli Stati romani, avrebbe doman- 
dato. sui primi del mese corrente, che |' ambascia 
tore austriaco in Roma dichiarasse positivome: 
te, e senza ambagi, sino a qual punto la Corte 
Roma potrebbe contare, in un caso estremo, sull’ 
appoggio materiale dell’ Austria. Prosegue il gior- 
vale dicendo che il barone di Bach chiese istr 
e che gli fu risposto: 
Auitria, finchè non sia attaccata direttamente, 
non vede motivo, dopo la politica fredda e ri- ' 
servata, che tutti i Principi d' Italia banuo usato 
lei, di esercitare un interento in favore di ! 
uno Stato qualunque, se-la cosa non le è impo- 
sta da' suo: interessi. 

« Possiamo fermamente assicurare che, co- 
me del tutto insussistente è il preteso colloquio 
| passato tra l'em. segretario di Stato e l' amba- 





allo Fu 








* fu neila notte evacuat) ed «co 9 quindi dai Garivaldini. “o 
PALE, SES Mae dl PORT Presilio nasali 8) NO 
Azioni della Banca nazionale 
{ Azioni dell'Istituto di credito 





minato; 








Il Vescovo di Ariano, in compagvia del P. 











zioni per via telegrafi 


le sue opinioni. 





due generali dell'armata di Garibaldi; ma il Car- 
| dinale disse di non voler riconoscere” nè il ditta- 
tore, nè Vittorio Emanuele, dovendo solo dipen- 








sciatore d' Austria, così sono 
una stampa ostile tutte le altre 
zionate dal foglio prussiano.» 








al Castel del du- | 








Torino 30 settembre. 





Casalis a Palerm 




















Lamoricière sarà condotto a Torino, ove giun- Il 
gerà, dicono, il 4 ottobre. (Gdi TI | pat fu 





a era a 3 ore dal | POTE 


ripole, co- 
mandò a domandare a 
lovuto ricevere, se aves- 
ispose: « Come i vostri 
aldini ha seritto per 


















Idem.) 





la Gazzetta Militare del 30: « Ci 








riunite 





no, che è di Leggesi nelle ultime notiz 
roprietà. del principe Odescalchi. 29 seltembre: « Assicurasi che il corpo di occ 
«ll solo Velletri si crede ancora in mano 
de' papalini ; ivi mousigoor di Mérode ba radu- 
nato un corpo di soldati di varie armi 
depositi de' reggimenti, ch'erano in 
Roma, e di tutta la gendarmeria ch’ era nei din- 
torni. Si vuole che s:ano circa 23000. I quali ora 
si troveranno ben presto a fronte della colonna 
di Brignone. Fra le prede di guerra, sono stati 
presi 40 cavalli de' gendarmi e dragoni. » 


| pazione agli ordini del geverale di Gi 
| sere aumentato La divisione Geraudon, che fa 
compo- | Parte dell'armata di Lione, è designata , dicesi, 

per recarsi a Roma. | trasporti e le fregate a va 
pore, destinate a trasportare queste truppe a Ci- 
Vilasecchia, ai apparecchiano iu questo momento 
a Tolone. » 


Si 
missariato generale sarà stabilita domani io An 


La Patrie dice che l'avanguardia de'Pi 
i che venne | tesi è a Tivoli, a sei chilometri da Roma. Lo 

stesso foglio dice che i regii napoletoni hanno 
ripreso Piedemonte e sono padroni de! corso del 
Volturno. (BF. SS. 


prette invenzioni di | nario è stato scoperto fra' partigiani esiliati del 

particolarità, men- | Re di Napoli a Malta, e che una nave, carica di 
bandiere colle armi della Casa dei Borboni, 

tita da quell'isola alla volta del'a Sicilia 





è par 





|- Oggi, 25, partono per Genova tre fregate na 
| poletane, Garibaldi, Caracciolo e Fulminante. 


Francia. 
della Patrie del 





on dev'es 





ispacci telegrafici. 


Torino 30 settembre. 
igaglia 29 sera. — La residenza del Com 














deputato al Parlamento nella passata | ODA. (FF. SS) 
legislatura, e sedeva all'estrema sinistra. Torino 30 settembre. 
{ Persev.) Bologna 30, ore 3, 33. — Stamane ebbe luo. 


= 4 go una grande rivistu militare sui prati di Ca- 
torio Emanue!e si recherà , | prara. Il Principe di Carignano partirà di qui sta 
se pure un qualche evento | notte per Torino. Dicesi che il Re partirà doma 
ni, alle ore 2 pom., per la Romagna.  (Persev 





Parigi 29 settembre. 








Parigi 30 settembre. 


Moniteur del 30 dice che Chasseloup-Lau 
insignito della graneroce della Legion d' 





Il medesimo giorna'e dice che l' Imperatore 
ha deciso di rinforzare immediatamente il corpo 
d'occupazione a Roma, coll’ invio d' una div 
ne di fanteria, due squadroni di cavalleria ed una 
batteria d'artiglieria 

Il Governo sordo fu prevenuto che le 
zioni. date a Goyon, lo autorizzano ad e 
la propria azione sin dove le condizioni mi 
alle quali essa azione è naturalmente subordina 
ta, possono permettergli. 

Non potrebbe appartenere che alle Potenze, 









tori 





in Congresso, il provunciare un giorno 


sulle questioni, create in Italia dagli avvenimenti; 
ma, sino a tale epoca, 
re continuerà, conformemente alla missione, ch‘ 





l Governo dell’ Imperato 








glisi è prefisso, ad osservare i doseri, che gli im 

sic pongono le sue simpatie pel Santo Padre, e la pre 

dad Due Sicilie 1. senta dela nostra bandiera nella capilile cato 
= lica. 


è comineiato a tirar diritto 








uppo. La li 





nen, ed è solida» 





into su 





vo sul certro della linea napole- 


tana, mentre bombarderebbesi Capua. » 4 micle, 

















e disormò il posto di guar- ! 


‘aunone. La Dio | AI 






ha a deplorare alcuna perdita (*) 
(Persev., 
Ui P yi ed 1 Conafiutionnel anaunciano che il forte 


















Allora fu che 





mandante delle truppe francesi a Ron 
za del Papa è più c 


Londra A°— $ 
ad un quesito della Russia, la Prus- 
5 sia avrebbe risposto che l'atto di richiam 
Verso le ore 6 antim. del 23, dal comandan- pe gli 

te il forte di Baia si mandò ad intimare al ca- 





r- + parlirà verso i confini 
ggiunge assicurarsi che tre divisioni pie 
montesi entrano nel Regno di Napo 





Metalliche al 5 


mandarono Rendita 3 p %n 
idem 4 4/3 p.%/ 
Azioni della Soc. aust. e. ferr. . 47: 
Azioni del Credito mobiliare ‘ 691 


Ma parrebbe giusto che a. pronunciare 


sugli avvenimenti creati in Italia non v' interve 


ogni possibile colpo di mano. Il dittatore è stato "iS8€r0 i loro creatori 9 
ieri a Santa Maria, e si è recato sulla montagna Parigi 30 settembre. 
di S. Prisco, al punto dove sta il telegrafo. Il maresciallo Mac - Mahon, sarà, dicono, co- 






La parten- 
(G. di T.) 





probabile 


Vienna 1." ottobre. 
( Riesvuto 1 2 Gre 9 ant.) 
ndo il Morning Chro- 








mbasciatori da Torino sarebb 





e imma- 












pitano, comandante il distaccamento dei Garibal. , '!"° prima, Te Allece dalle Cenni, 
dini, di allontanarsi colla sua truppa dalla posi- , Sade LO NEI 
* che occupava, fra due ore; in caso opposte ma 2 ottobre. 
avrebbe fatto fu co su essi._ Il ‘capitano dei Ga: | ( icevoto îl 2, ore 3 mo. 40 pom) 
i corse in Pozzuoli per segnalare a Napoli | 3 : 4 5 
tale iutimazione; ma, prima che fosse spir Torino 4°. " Re Visita Ancona. 
forte incomineiò a far fuoco, e tirò 14 È Parigi A* — La Patrie dice che, do- 
| copi a mitraglia. e la guarnigione del forte, sotto ' po aver visitata Ancona, il Re di Piemonte 





i napoletani. Ed il Pays 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
LR 


blica Borsa in Vienna. 
del giorno 2 oil 








EPFETTI 





| Pantaleo, si portarono dal Cardinale di Napoli pe camni 

richiederlo se ei volesse fare adesione al Governo | Augusta 113.— 

dì Vittorio Emanuele. Il Cardinale, dopo una lunga | Londra 131 50 
Uta col Vescovo di Ariano, disse non | Zecchini imperiali . DIL E) 

riconoscere iu questo prelato alcuna autorità, e nn 

che ad un suo subordinato non avrebbe mai delto Borsa di Parigi del 2% settembre 18 
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dere dal Santo Padre. (Perser.) Ferrovie lombardo-venete 473 
st Borsa di Londra del 28 settembre 
Il Times annuncia che un complotto reazio- Consolidati 3 p. % 























<odh 





BORSA DI VENEZIA 
del giorna 1° ottobre. 
{ Lisiino compilato dal pubblici agenti di cambio.) 
campi 


Fan 


s00Ld'oL 
100 send 
4000 v. a 
100 seudi 
400 ale 
100 9 tare. 
100 lire 
400 v. un 
100 hi 

100 fra 
1000 ras 
100 Lise. 
40 ire str 
400 scudi 
400 franebi 
100 accia 
400 lire, 
400 ducati 


() Oggi, 2, non vi fa Listino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel’ Osservatorio del Seminario patiareale di Veneri all'alzza di metri 20.84 sopra il volo del mare — 1° 














Qebig. metaliche $ p. *, 
Prestito nazionale . Di DI 
30. | Conv. vigl del Tg. 1° 

Presto lembven, god, 1° dicamò. ) 
Azioni del Siad. cere per unt . . 








FILDITIT® 


115211881 8/3#3]| {mr 





ARRIVI R PARTENZE, 


Arrivati de Verena i signori 
poss iogl, alla Vil — Da Udine: Masoid Mir- 

poss. ingl. all’ Europa. — Da Treste: Par- 
1, membro dell'Accas. belgia - Devau G 
di S. Mil Re dei Beigio, ambi di Daniel 
, all'Europa. — Pi. 
an. di Greca, ul Luna. 
Faria, poss. lagl., da Da 
eli. — Lonbianowsky Ry, gen. rurs3. all Eurcpa. 

Lawson d., poss ingi, alla Vitoria. 








ri di per Trieste è signori: Rektorîì C., L 
Rconsgi. a Briaa — Wachenseo, neg. priss. 
— Basm Lodor 0», latend. ci Hamatitten, — Per 


D' prine., poss. valacco. — Seme. ! 





mel lwrellaffimle.zil® 











ingega. srir — Sasrazia Ambrogio - 
rali, acibi poss. ‘rane. — Piciot Carlo, 
ave. frigo — Corde Luigi, poss, di Nupol. 





aut] gcaà | 


TA lozonomernò | alle 8 2. del 1 ottobre alle 62 
del vento w 





Arrivati da Trieste i > Narischbin nobile 
poss. russo, al S' Murco. — Da Milsno 


Scherbin Teodoro, cap. della guardia imp. russa 





NALE 





4 Pietorhurgo. — Sinans C. - Popolani Andrea, ambi 
poss. di Egitto - Bos Breole Gio. , poss. frane. , tutti 
tre all'Europa. — Simont Luigi, poss. pruse., da 
Danieli — Da Monaco: Schuk Mass., ten. d'art. 
tav. alla Luna. 

Partiti per Mantova i signori Willemott Gre 
gori, gea. magg. rosso. — Per Vienna: Quick A. 
R., poss. ingi. — Per Nilano: Kelly Lucio = Go- 
mez Gugi - Brantston Rob. - Sartoris A. - Halis 
4. D. - Henslig 1. W., tutti cei pose. ingi. — Ri 
U. - Sponk A., ambi pres. befgi — Mattew Axy 
poss. frane. — Oldham Gio., ingezo. ingl. 


n 

















MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA 


Nami... fargli 
M 6° otbre Lf ri. 





ESPOSIZIONE DEL 88, AACAAMENTO. 
N 4° e 2 ottobre, iu S. Giobbe 
113 e 4, egli Ognissanti. 
pe “N 
SPETTACOLI. — Nartedi 2 vtobre. 





vuatto Divano maliztan — Drammatta Coro 
pagnia diretta dagli artisti Ginnneza-Pavisin 
Palo Virginia — La maschraa. Replica 3.) 














dezione enferma= 
tn: nominguioni. Sentenza, Conrgi 

ardua dell'£1 sembre ; continuazione. Pare 
fonte ds S.A. 1 Al Presidente. di quel Corsigh 
nel chiwivrne ia 1 rnata attuale. — Pullettino poli 
tico della giornata. — N 

sir James Hate», ministro inglise in Sardguo 
Notisse delle Marche e dell’ Umbria: particelari pre 
cedenti alla resa d' An'ona. Netzie di Nepoli e di 
Sicilia : deereto per gli scavi di Pompri apparte 
chi militari @ Capua; timori circa la lotta. cold 
incominciola; iriata condizione delle co 

i carteggi de fogli piemow 

tana: builettio ufficiale della 
quota in Sicilia; l'Omnibos di Nopoli, — Stat 
Pontificio; Hbri all'Indice. Accademia Tiberina. No- 
to carteggio: l'invasione del Pi monte; le truppe 
pontificio tera sperone del generale Lamorit 
ti contegno dell'Imperatore. Napoleone: Geyon © 
Rodit; parole è (tti; notizie di Napoli il gene- 
rale Pianlli è La Celia ; Neta alle Potenze; vi= 
canza nel sacro Collegio: ‘alloeusione ; 4 fraullo 
di montig. Berardi. — Regno di Sardegna re 
presentanio del Re durants sl suo viaggio. Frequen 
21 di corner. di Gobinett. lavi!) del momo di 
Risria in Terino al cell quio di Partavia. Voci 
d'accordo fia il Re e Garibalti, rif.rite dal Diritto. 
Esiratti dll Armonia e del Cattolico, — impero 
Russo ; apertura d'un tronco di strada forreta. — 
Impero Ottomzno; viaggio del Prinep= È 
staninepeli dior oquato dorma 
d'un giornale di Buenres. gietre, 

to di Corte. Arresto. Brindisi. Lettera d' Abtei-Ka 
der. Aximale raro. — Germania; dturione. La R- 
gina Vittoria ad Aquisgrana. — Notizie Recentiss- 
me. — Gazzettino Mereantil. 
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ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (8. pubb.) 

LL R. Direzione del Gerin in Venezia rende noto : Che 
du casa del Genio ia campo S. Augelo, si passarà, col 
Sa ep la de 
suggellite ossia segreto, per la Ieazione dell ortigla e prato 
di proprità wailitare, chiamata il Compo di Marte alla Giu- 
decca, pel corso di quattordici anni suecassvi, cicè dal 1° no- 
vembre 4860 a tut:o ottobre 1874, e ciò colla espressa ri- 
serva della Scperiore approvazione. 

Condizioni. 

4. Giusta le Superiori, prescrizioni, non possono essere 
ammsessi all'assunzione dell'affitto, se non persone di carattere 
otes e riconosciuto, e d'una cosdoita irreprensibile, per cui 
gli aspiranti sono tenuti a comprovario mediante attestati 

2. L'ortigla e prato di proprità militare, chiamata îl 
Campo di Marte alla Giudeeza od anche il piccolo di 
esercizi è della estensione supericiale di tese parigino 16893, 
di cui tese quidrate 13 , è tese qua 
drate 3270 formano il prato unitamente ai pieeoli fabbricati 
ivi esistenti. 

3. L'oggetto appalto. de 

















TÀ sempre essere conservato 
nello stesso attuale stato di coltura, cioé parte come ortagla 
e parte come prateri, sicchè in cò è espressamente. proibito 
ogni cangiamento. Non potrà semmeno |’ affttuale fare aumenti 
nelle piontegioni dalle vii e degli alberi. Facendope, non sarà 
autorizzato a pretendere alcun compenso. Sa, all'atto del 
cousegna del terreno, si rinveaisse un aumerto qualuaque 
piantagioni, di qualunque genere piccole e grandì, questi 
snento resterà propratà assoluta dell Erario militare, seaz 
Migo alcano di pogamanto od indennizzo per nesso? immagi» 
nable titolo 0 causa. 












































n0, oltre 


ri | è domicilio, 


— 902 - 


























N. 16580-2018, si porta a pubblica notizia, che nel locale di 
Lis el RE Ipezione rasta 1 Cade i proce el 
giorno 20 ottobre p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, ad 
ua esperimento d'asta, ode allegare al miglior offerente la 
forvitera e addattame:to di sicumi mobili © suppelettii aò 
uso degl" impiegati forestali presso il Regio palazzo nel Bosco. 
Cansiglio, 
i 





l'ultima verbale, queîta avri 
Va preferenza, e si a chi fee l'offerta in iscritto, 





‘asta sarà aperta cul dato regolatore di Sorini 
202:58 ‘/,. 
Verranno ammesse all'asta soltanto persone conosciute 

pienamente idonee nel’ arte. 

8. 1 concorrezti all'asta dovranno cantare le loro offerte 
con un depesito di fior. 24 in danaro si sante. 

A. Sarzano ammesse anche cfferie in isritto a schede 

te, giusta la seguente avvertenza 
197) e rta im ieri dormo esere creto de re 
seritto deposito cauzionale o dalla prova che quetto depacito 

Faranno sl Cat din Fo ta 
venir consegnate suggelate all'L È. Ispezione 
forestale in Ceneda prima dell'ora stabilita rel presente Avviso 
per l'esperimento d'asta; 

e) devono todicare con chiarezza l'oggetto a cui ai rifri- 
scono ed esprimere in lettere ed in cifre l'importo pal quale 
viene offerta la fornitura dei lavori, ed essere firmate dal'ol- 
ferunte, col’ indicazione del nome, cognome, domicilio @ della 
propria condizione. 

Gi'ilesterati, a certificazione delle proprie firme, dovran- 
ipposizione del segno di croce, far firmare l'ef- 
feria da due testimoni, col indicazione del loro carattere 
uno dei quali testimoni dovrà indicare il nome, 


rodotta. 


Deliburata l'asta coi metodi di legge, non si accetterà più 








approvazione, îl 





sto peso (esclusa la carta mocetata € 
liberi, o con Obbligazioni fruttanti del 





al corso della Borsa 
sione potrà valere anche 





stino a comporre fa mudesima. 





di lando, 
neggiati. 











cegnome e demicilio @ la condizone dell’ 
4) sulla soprascria dell'offerta dovrà la leggenda: | raprirsi gl'ineanti, spetta alla Siazione appaltante determinare 
Oferta per l'appato_ dei lavori d'ammoi to pel R. | il suovo dato di 





Palazzo erariale di 
sta 11 settembre 


1 tipi e capito 


Capsigi, contemplato dali Avriso d'a- 
To iv R. Delegazicne ogni giorno nelle ore d' Ufficio. 


N. 30083 L dell' LR. lotendenza 











deposto. In caso di offerte scritte egual, si prefrirà la prima 


aleana miglioria nè scritta rà verbale. lì deliberatario è obili- 
gato alla sca offerta tosto firmato il verbale d'asta, 0 tosto- 
chè sia accettata la sua obbizzione seria © suggellta: la 
Stazione appaltante, all'incontro, soltanto dopo l' approvazione 


Entro otto giorni dopo che gli sarì stata comunicata ale 

e “o de re me 
coatempiata dall'art. 4.* dei capitoli generali a stampa e 
precisacente dal $ 1 dal Capitlsto particolare dell'appalto 
$ ia denaro sonante, con monde avezti corso lgale e di gio- 
fi avalli), o n fondi 
ot lombardo - veneto 
ta il corso dela Borsa di Venezia od austriache di Stito 
fico dela Borsa di Vanno. "A cotte. la detta Sd 
pesto d'asta, ed inoltre rl 
scio di tune rate scadibli a pagamento del lavoro, quante da- 


La garaczia sarà svincolita alla produziane del verbale 
it sta asa, è consi dela tcitazion, dei dan 


Se per mancanta dell'appaltatore dovessero a carico suo 


palio sono ostensibli presso questa 


Ul deliberstsrio che avesse offerto per nome da dichiarire 





i. 6278, n 
Per l'avvenuta morte del patentato media- 
tore, Giuseppe Zacchello, resosi vacante un posto 
di sensale da merci, la Camera di commercio ed 
à | industria della Provincia avverte tutti quelli, che 





ottobre p. v., si terrà pubblica asta presto 
rezione ed Amministrazione, onde deliberare la pt 
tura stessa per un quinquennio, che avrà Î sup 
cipio nel 1° gennaio 1861" ne 
La gare Sarà aperta sui dati seguenti, per ca, 
na giornata di elfettiva. presenza negli Sbimans 
ogni ciasse d’ individui, cioè : “ 








il | si credessero forniti delle necessarie qualifiche, es- Per ogni individuo rppartenente 
sere aperto il concorso alla vacante piazza, fino all’ Ospitale civile, soldi austriaci 22:G; 
a tutto il giorno 43 ottobre p. v. all Istiuto Esposti + Bg 
È | __ Lf condizioni normali pe cer a quato cos | a 2 ori Muzio nelInizte Espot > din 
corso ammessi, rilevarsi presso la Sezio- | escluso per tu ‘ ‘egorie | qualungu 
ne 1° della Camera, dalla quale verranno oflerte | 1°, arm degli spia, si porta a coon, 


che le preseaze medie di un'anno 


e istruzioni. 
le necessari degli individui dell'Ospitale sono circa N. 67.009 


Le istanze dopo l' accennato termine prodot- 


simile della Casa Esposti we 
1° "Tale Camere di commerci gi indontria delle Nutrei “ item > 5 {80 
Venezia, il 28 settembre 1860. . ie codiini 8, Tt!8%,, Sat 
G Jon. Tutte le altre condizioni rel.t ve, stno qa 
Il Presidente interinale, G. Pactovion cn Tila cr e sc 
—_———_—_—€ ol modi 





già pubblicato e diffu:0 coi 


3902. Provincia di Venezia. 766 Treviso, 22 settembre 1860. 








1. R. Commissariato distrettuale di S. Donà di Piave | —1l Direttore, L''Amminiatre tore 
Rende nato: Dott. G. Rossi. e puzza 
Essere nuovamente aperto Îl concorso fino al 25 
gliobre D_v.. al posto di medico chirurgo-ostetrico fx aggg, 7 
della Condotià associata del Comuni di Muse © Fos- |} %%° Commissariato distrettuale di 5. Donà di 3 
tr Rende noto: di di Pare 


Gili abitanti di quei Comuni ascendono a N. 4,16, 
dei quali quattro quinti circa poveri; la superficie del 
Circondario si estende sopra miglia è in luagh., e m:- 
glia 5 ‘4 in largh. L'onorario annuo è di nor. 550, 
oltre fior. 150 pel mezzo di trasporto. 5 

Gli aspiranti dk) resto, prenderanno per norma l' 
avsiso già pubblicato 20 marzo p. p., N. 1160, inseri- 
to nella Gazzetta ufoziale, NN. 70, 0, 83. 


Che a tutto ottobre venturo, resta aj 

corso alla triennale Condotta veterinaria. e dtt 

dei i a Dara lle 
Le suppliche dei concorrenti saranno co; 

della fede di nascita e dei cert cato di suddterett: 

siriaca ; degli assoluterii di veterinaria © di ippatt 

rilascia da un Iattuto del’ Impero; dell iena 















4. logo la Superiore approvazione e al più tardi col 1 | « provinale di finanza ta i $ 
novembre 1860 sarà. csseguato allaitaie Forio atta» | ‘ €) quete oferte n00 dovanno essere limitate da qualsiasi ) dovrà noininare i su> mandante all'atto della firma del ver- |‘ ‘S. Dona. 20 settembre 1860. di essere li indotte 
mente be lo, uciamente alla prateria, verso regolare | clausola noo corrispondente alle condizioni d'asta, © rerirsi | bolo d'asta, e se nou doccia ia Treviso, dovrà elegge qui | L' 1. R. Commissario distretivale, L'annuo assegno è di fior. 420 v. n. La nom 
iaventario esprivente tuti gli eggetù consegnati. ao clfrto di altri aspetti, ma devono invece contenere la | un rappresentante per l'intimazione degli atti. GIUSEPPE Ricci. sara pronurziata calle Rappresentanze comural, net 
5. All'afftiuole verrà, mediante taventario come al $ 4, f espressa dichiarazione dell'offerente di voler osservare le coo- asta i terrà cca le discipline tute stabilite dal rogo: TE colata alla superiore apprivari 










censegnato anche l'immobile 0 fabbricato di muro, composto 
di diversi local, di cui l'affituzle stesso potrà farne uso a 
500 piacimento, col obbliso per altro. di reocsegnarlo nello 
stato in cui gli verrà consegnato. Ha l'obbligo inoltre di sor 
portàte alcuna alterazione rella forma attuale dello stesso senza 
privio assenso ia iseitto della Direzione leeale del Genio. 

È. Siccome 'e perche ed i sostegni delle vit e degli al- 
Meri, consistenti al presente: el rumero più di 30,000 tra 
grandi, medi è piccoli, ossia sotti, sono di proprietà dell 
fittuale presente, il nuovo appaitatore 0 dovrà acquistarli dale 
l'attuale proprietario, o restiuili in caso che non si inten- 
dessero fra loro su! prezzo conveniente, nel qual caso però 
sarà il uuovo assuntore in obbiigo di procurarsi immediata» 
Îi dovuto cambio a proprie speso degli occorrenti sos= 
cciocchè le piante non abbiano da soffrire in riguardo 
di mancanza di questi ultimi. 

L'affituale, per patto espresso, non ha di 










































ditioni tutte tanto generali che speciali dell'asta stessa e coni 
pure di tenersi obblg.to alle propre offerte indeterminatazente, 
senza riguurdo ai liti del tempo fissati dal $ 862 del Codice 
civile; 


aperte e pubblicato alla presenza dei concorrenti all'asta. 
momento della loro precentazione; 


giorno, la ff 
definitivamerte la gara verbale, ed intanto rimane fermo il loro 





rnesso all'asti, io tal caso questa L R. Inteodeora si riserva 
il diritto di literamente disporre secondo la circostanza senza 
qualsiasi vicolo verso l'obiatoe; 





amento 4.° moggio 1807, inquanto non sieno state derogate. 
Dall'Î. R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 18 settembre 1860. 
L'L'R. Rgigaso provinciale, Fowrana. 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 





f) finita è chiusa l'asta vocale, le offerte scritte. varrane 
9) ie effrte ia iscritto sono obbligatorie per l'ofernte dal 


A) nel caso che l'asta verb.le dovesse prosegurs in altro 
ia iscritto verranno apeste soltanto dopo chiusa 


4 fior. 588 fio 

4° insinuare le loro documentate ist 
Fo gin LR. Tr. prov. il periodo di quattro sett 
sane decorridli dalla terza inserzi,ne del presente nella Gar 
zetta Ufizile di Venezia, osservate le prescrizioni dei $$ 16 
49 dala Patente imperiale 3 moggio 1853 N. 116. 

Dalla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 
Padova, 25 settembre 1860. 
HevrLER. 














colo obbiigitorio; 
) ove non si verifcassero nel'offrente le generali condi- 
capscità e contrarie a qualle speciali di essere am- 














onible presso l'L R. Pretura di Èste a 
posto di Cascelista, coli onu» soldo di for. 420, aumentate 
a, si diffidano tatti queli che inieadessero di 

la Presidenza 








LI A Commimario 
GioseePe Ricci. 





La Deputazione comunale di Buja rettuale, 


avvisa: 








Coo privilegio esclusivo TI 


Elisir Anatherino 
| ossia acqua generalmente ricercata per la conur 
vazione della bocca 


DI J. G POPP, 
pratico chirurgo e dentista, in 
città Tuchlauben, N, 587. 


Prezzo f. 1:40 


120, oltre l' indenniz= 
20 di auri fior. ISU pei cavelio. Il Liametro del Co- 
muae, dell'abitato € fino a miglia 2 ‘/,, quasi tutio 
in paco. La meggivr parte de le strade buone. La po 














- | polazione & di N. 4 566 abitact, cou Ciri.tv a +ravuita 
- | assisieoza, circa una metà. La residcia uel Borgo $. | 
"7 | Ssefano. 

Gi aspiranti produranco a questo protocolio en- 
tro deo Lermiue, ie Joro istanze corredare dai docu= 
menti prescrati del uucvo Statuto 31 dicembre 1864. 

La Lomina è di competenza del Consiglio comu. 
nale, salvo superiore spprovazione. 















gennirto nà a ramogione gle gue di fto par quaigua | 7) ai conati 3 voce ed in iti sarà palrto Ù | paese < 
anto, podi da dita sli rt al can mig urna L'art. a vece però nà da adaza a = n boe, 22 settembre rw ve Eten, sato riconssino quanto 
0 titoli, Compresi 1 casi preveduti ed impreveduti è quel tutti | pra una eguale effrta in iscritto, € fra più rt in ; CA lopo. dicci anni della sua Sust 
ao a rare Matirne conser mete] © AVVISI DIVERSI, said PAIR 
civile, giacchè oi contralto s'intende in tutto di sorte, e fatto, | delibera; —— _ oa più preferibili per la 
gone dicesi, a facto è fama. Per nessuno de suddetti mo- |“) terminata last, uti 1 depsa saranno restii, meso | E, IR, privilegiata Società delle S (rado Ph anioi azione — del 
Ari pet pemimeco 1 cndtore radere Jo cigno del | quo dl dettzzri, ce verrà Serio io Cu di ssi | * ferrate meridionali dello Sta 5 denti 2a alro parti 
contratio, a garanzia della regolare esecazione dei lavor, e sarà resti i 3 iigraame n sona È lla bocca, non 

È ati i i de mig | n it Pe ta dim pd ce | MEgno Rombnrde Veneto © dell'io |x si rrerrr O Go (AB 
Jet qualunque mato e scope, volesse di ritorno il fondo h- | il reazivo atto di lauso. Centrale. L È da pi fette, gacché. vi 

5. Seguita la deliera no saranno accettate migliorie Avviso AGLI AZIONISTI Isa: pi 


Gato iu tutto od in part, in quilonque tempo pria del espiro 
del termine contrattuale, T ftitu.le dovrà testo © sopra sett 
plico diftca ia iscritto per parte dell’LL R. Direzione del Ge- 
uio dimettersi del possesso e restituire in tutto od in parte, 
secondo la fatagli diffida, i terreno od 1 abbricti, pon avendo 
dinito ad alito che sd una proporzionata remissiore del bo. 

9. È vietato assolutamente all'affituale di re 0 in 
tulto od i quilurque parte ad altri individui loca 
togii. Ha l'obblgo invece di condurre egii stesso i locazione 
per roprio conto durate tutto i tempo del conti; gicià 

n Genio non vuole ricaodeere ressun 



















Tutte le cffrte dovranno contenere in modo chiaro 
gd iutlliihlo il neme @ cognome del proponente” nonché il 
ra coll'indicazione dell'abitazione, e Ì'ef- 

dovrà cootenere racchiusi anche i documenti chigmati a 
colo 4 
44. Ogni cMerta soggellata portunte la sopraceritta : ‘@ 
tenta par l'affitanza dei Campo di Marta,alla Giudecca », 
sarà accompagnata dall'avello di Bor. 500 vai, soste 

12. Le proposizioni relative che dovranno essere indicate 
nell ff. tà, tunto in cre che in ietere, saranno dar) imettersi 
alla Direzione del Genio sino alla ore 10. ant. del giorno 
ottobre 

43. Non si avraono in alcuna contemplazione tute quelle 
olerte che nou pervenissero antro il termise preiodicato, e 
nemmeno quelie che contecessero cordizioni non” conformi’ al 
presente Avriso e del relativo Capitolato, per cui egoi offerta 
dovr contenese in è anche la dichiara ne d 
condizioni ulteriori il proponente si assoggetta 
48 dall isso Tone fato dig firmato Capito 
ario, al coutrario, soa è obblgato verso l'afttuale che dal 
giro della Superiore reitifia. 

44. Le proposizioni sui pagamento del'annuo alltto de- 
vouo sorpassare l'imporio di fer. 1000 val 

45. Le uleriori condizioni sono ostensi Utticio della 
costruzione delle fabbriche snultari dalle ore 8 ant. alle 3 pom 
arasne i giorni festivi; chi poi amosso di vedere sé esaminare 
la delta real sipra ll luogo siesso, si rivolga direttamente 
allafitiuale presente, il quale è incaricato. di dare libero in- 






































l' Ulbcho sopradidetto. 

Venezia, 8 settembre 1860. 

N. 20087 AVVISO D'ASTA 
do soguito ad auiorizzazione impit 

dell finanze in Venezia, con osseguato Decreto 50 


(3. pubb.) 
dall’ Ri Prefettura 
sto 1860 














di questa L R. Intendeozs, 





disigeo, il ristre 
ostensibili pres 0 


terzo nel giorao di martedì 16 del risetto nese di ouobre 


6. La dabbera verrà fatta soito riserva dell'appr 








a datare dal 1.° novembre p. v., avra luogo wi 









8 la line sopra ogni Azione. 


9. Lo spese 
verrà diffalcato dal totale del versamento. 

Quei signori Azionisti 
guire questo versamento sino dopo la data del 1 





na provinciale delle finanze, 
Treviso, 41 sestembro 1860. 
$ LI A. Consugl. [niendente, PAGANI 


N. 19850, AVVISO, 13. pubb) 

In obbedienza a inogutezenziale Decreto 7 settembre 1860 
N. 25932, dovendosi appaltare il lavoro di manutenzione De- 
veanale del trovea di fi. strada postale detta Maeatra c'ltalia, 
dal Poote di S. Artemio sipo a quel'o denominato della Priula 
sul Piave, si deduce a comure notizia : 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 9 ot:obre p. v., ale 
are 40 antim. nei locale di residenza di questa |. R. Delega 
zione, e durerà fino alle 2 pomeridiane. Ove rimanga deserto 
il primo esperimento, si terrà i secocdo nel giorno di giove 
A1 dello stesso mese, ed uve pur questo resti senza effetto, un | 





di mora a ragione del 
1° novembre a. c. 

I versamenti dovranno essere effettuati 
a Loudra, in lire slerlive ; 
a Vienna, Trieste e Venezia, in moneta austri 















Londra, del giorno del versamento; 


coforte sul Meno, in franchi. 

Tali versamenti saranno da eseguirsi 

alla Banca di Credito. . . a Vienna 
presso i sigg. Fratelli di Iothschild. » Parigi 








prossimo verturo. Ì 

















La gara av pr has dl peo pra di or, 26,601 POSSO Î Si. Fratelli i Iothschil 
De sep piaga cui l'aeion na dio È | è figli. . 1 * Londra 
naro di fior. 240, più fiorini 4U per le spese d'asta, e del * *» » Morpurgo e Parenti. » ‘Trieste 
contratto. . » Levi e figli » Venezia 
n° liaigguto alle uogoteceatiaie Cccolare 30 ottobre 1867 | -‘» il sig. C. F. Brot * Milano 
ah er srt, gi, mi de ap e fe | ,8E Bastogi e figli; > » Livorno 
che di porto, * * » A. di Rothschild e fi 





ali. offerte, per essere atteodibili, dovranno contenere il 
nome e cognome, Îuxyo di abitazione e condizione come pure ia gli. 
cita ei im bitere la somma uffita od il ribasso per ogi |» » » LombardOdir e C. » Ginevra 
cento lire | Vienna, il 2$ settembre 1860. 
Inoktre dovrà essere unito il depssito 0 l' attestazione uf- | 
I 
ll 








file del seguto versamento nela iveale R. Cassa di finanza, 
sonchè l'espressa dichiarazione che l'aspirute si assoggeta; 
senza riserva, alle condizicni general e specali dell'asta. 
Le offerte sug,ellate saranno aperte solo dopo fiita la 
ai assumeranzo nel verbule d'asta 


privilegiata Società delle Strade fer: 
rate meridionali dello Stato, del Re 






Centrale. 




















ATTI GIUDIZIARI. 






































































ia Venezia difida tutti quei ehe -——IV. Ogni deliberatario dovrà depurato valore di F. 37690. 





























































Il Consiglio d'Amministrazione ba l'onore di | 
portare alla conoscenza dei signori Azionisti, che, 


versamento di 50 franchi, vvvero di 2 lire ster-| 

Il primo tagliando del'e azioni dell'anno 1860, 
N. 3,che dal Consiglio d’ Amministrazione venne 
stabilito nella somma di 14 franchi e 50 cent, 
che ritardassero di ese- 


novembre, saranno suggelli a pagare gl’ interessi | 
per “a, a cuntare dal 





calcolata dietro il corso uffiziale della 


a Parigi, Milano, Livorno, Firenze, Ginevra, Fran- 


Francoforte s/m 
Il Consiglio d' Amministrazione dell'I. R. 


gno Lombardo - Veneto e dell’ Italia 


al curatore i vecessariî documenti 


Essere riaperto a tuito il giorno 3I ottobre p. v perte della più alta 














li coscoreo al posto di medico-chirurzo nel Circo: quanto dal rispettabile pubblico ; © verendojn 
rio comunsle di Loreggia, coll'auuuo supend 0 di ti ta più coustatate le sue freoltà da parte dele 
n | Fiat 450, € ludennizzo pel cavallo, tir. 50. li numero | onorevoli facolta mediche mediante molti conit 
degli abitanti è di 2,354, dei quali p.veri N. 1,500. credo quindi inopportuni ulteriori encomi!. Ù 





Le istanze d'aspiro da produre: veito st :bilito ter- 
mine all Ulticio commitsar.2le, dovranno essere cor- 
redate di tutti i cocumenti prescritu dale Is'ruzioni 
annesse a'lo Statuto areiduca'e 31 vicembre 1858. 

Campos:mpiero, 25 settembre 1960. 

L'I. B. Commissario distrettuale, 
G. nob. DEL GILDICE. 


Può aversi al medesimo prezzo in tultele 
cità ai Provincia, presso le Ditte co usciute. 


POLVERE VEGETADILE PEI DENTI, DI J, G. POPP 
Servendosi giornalmente di questa polvere, | den- 

ti nou solamente veugono polti da agi rai te 

2a, ma acquistano bensì sempre Iraggior bisocheita 

















na ro 2 [e fermezza. , 

Si rinpre Il conco-so al posto di medico comuns- | 63 set a° e“ P3Cchetto 36 cor. m. di e. oppure 
le in Grancons, 8° palti #tcss! del” avviso inscritto nei a 
A, 396 di quesia Gauzetta, e che si riportano qui in | FASTA AMATWENINA PEI DENTI, con LR. pri, esclusivo 
calce. Prezzo d'uva scatola di Porcei. for. {;10 m. di 


S riapre pure ji conco:s0 pei Comuni di Barbs- 
rano e di Ssssano, secondo le nuove condizioni sct- 
«oiodicate. 

Le isianze saranno documentate a norma del sud- 
detto avviso, e prodotte entro il 3 ottobre p.vi 

Dail'1. Ki, Commissariato disiretiuaie di Barbara- 
no, 24 se.tembre 1860). 

Deseristone dei Circondarii sanitari: Î 

C.mune di Grancona: popolazione N. 1,358; po 
eri 1035; onorario, fivr. 400; compenso pe: cavallo, 
fior. 100. | 


c., oppure fior. 1:22 v, 


PIOMBAGGINE PEI DENTI (0ENTOID) 
Prezzo d'un astuccio £. 2 m. di c., opp. {.2:10 v.1 
A VENEZIA, S. Moisè, farmacia” ZANPINONI | dep 
gentraie; Gio. FORESTI di Gavtano, fa-macuta ; PIErRO lu 
ZETTO, Jarm cita; GIAOLAMO L1:N, (rma 
alla Testa D'Ono, sui Ponte di Kialto : Tan , 
cogliere; CavioLa, chincagliere ; vici WALLNOFNER chi 
sagliere a TRIESTE, SEARAVALLO, farmacisio, depoita gr 





















IGBETTA, char 

























Comune di Barbarano; popoiszione 2,153; pove- | Seta. Gi. Zago e” SERRA 
Mo norario, fior, 525; Compenso, ber. 119. | cile: Rocca, farmecele o FRI O, Nega, farne 
ptiune di Sorano: popoatiie 028; paresi | ‘reagio f'pmcat; P. Hosps 1 Wes 
1.528; purarO, nor, SU; compinso, fr. 190. | chmeaili sci © FORA MtIDEA, chincagiere: Lo buca 
Doe id teftilorio è peru 1 colle, © parte ln | Canio Zantrm, formare Ta ERETTI. depito gene 
pisno, e le sirade quasi ovunque ‘carroz:2bi Gio. Lot, formare e a VERO VAT eg CRON farmacie 
Harbaraby, 20 settembre In00. | wi Loi, rara: a VERONA, STictAnELLO Rezia 
UR) Log jo distettuale, ricer ca ir #1 Lowenica, / e epr 
% | glineegiere i È. Finsr, clme guere. NONO abati 
sE MANTOVA, Het Tanotin, cAmcaghere: è TRENTO Gi 
ia Ti Sata re onto PE ei ENTO 6 


a UVINE, Ascrio FABRIS, farmacista 
farmacista; a VREVISO, ANGELO VETTORI, farmecida: © 
MILANO, MontEGGIO, farmacut ; a ZARA, A Manti. chio 
| coghere; a GURIZIA, 4. ANFLLI; 3 foca 


ALOVEIO Zecina, 





La Direzione ed Amministrazione dell Oupitale celle 
4 Lituto contrale degli Eapatti o nea n cet di 
Treviso, 





















Scalendo col 31 dic:mbre p. v., ii contratto di libraio 
A fornitura delle viituarie per lutti Iodistniamente gi | LAZA; a Carrano, M. Maxoi.; a SUALATO 
i fodividui ammelsti e saoî, apperteno:ti a questi due | VON; a PATNASSO, StUDNE; a SIRA'USA, È 
Asituti, si umunzia, che die:ro autorizzazione conte- | * F:UAE, Mavin Luzzatto; a ZENGG, Accusri, farmarita 
ib sei riverito Decre:o 17 acttembre corr., N. 1052, | * PULA, Stistn ET ScuwsicnOFEA 






dell’ioelita Congregazione 













n vio regolare acquisto, ma scieste ; —D. Altro perro di terreo 










































































n Cond 
preteodessero di aver dirii verso | comprovare prima di ottenere l'ag- 4 Ed il presente sorà. pubbl } di dle, è nd cono agli tes | L Le realtà da 
pe presi cboli- | A ad istituire agi teso vedi da subastari | però i comune propri n n e pene: pai 
Art fi Sto ia Fn | quin, © cme conci Ti pi i i lp sà di {n at Patruciatore, ed > prev | vesgono divise in tre Lot, esme ! tivo per cu trotasi sconti ae | li mappe ci NR 0 e (lar 
N asni % mid | pain nl giorn 10 stmbre | spo 1860 2 iene è po: | fe le gue nta rca ce | Cagno di | dee ql demanio cer | Ft ti ape Va et (bale i mappe ala Dita del {| pri. e. 0.6, ct 1 rst 
EDITTO. te AT N LIORS, conto di att | vare i oro dirti ll Camera Îl | ctiva dall'atto «di pigcoramento | vlt pela" Gazstta. Uil ‘i | ee Comes al egli attri- | ma giodiziale a cisscuo Loi pre LI 
Si noie all'ascento © di | assenti. © coniro ai Cristina Her R. Pretura Urbana | fno all debbera compresa la tas ( Veneti Hare a sò. medesimo In cose | toto applente. Coen otto qui | ratificare 
iguota dimora Egidio Baccagla: di | toctini Giunta e di Chiechi Rosa- nel giorno 46 oi- | sa di commisurazione ia ragione | "Dal" lp. Reg. Pretura, guenze della sua inarione. liga aspicato dovrà ero di 
Hadia, che dietro istanza. odierna | linda vedova Vertceciui, qual tu: ore 10 act, soto le | dol valore di stima riferibile al | - Monselice, 30 agosto 1860. Si affigga nei soliti laghi, e | tare la propria Ufarta Gal apc e ce aa LO 
sari sumero, della L I. Procura | trice dl minore Lug Carl Mura ser gli efti dei | Loto da lui acquistato, nonchè li R. Pretore Ai intrica oper ire_ volte rela | deponto di usa somma cerepoa | Dots ceti creost i nat 
di Finanza, acne per io Sito, | Spinacdo, in punto di sussistenza | $3 813, 814 tel Cod. Cin le imposte pubbliche predili, e | ve Cavazzan. Gertetta Uffiiale di Veneri este al decimo del valore doti vote RO IRA) ca atala al map- | è dato d'asta di questo Lotto | 
qenno è trine del È 30 delà | o bgadil del dirtto dell'atrio | * T prsent srà afiso a | costi area i Scurto, Cane | Dall'L R Tribunate Prov, | ma di quel Latto 0 Low ci qui Tie Shioog crttteate i Lato | suse. L. 5097: 60, pari a fr 
Sovrana Patente 26 marso 1882, | a conseguire dll'eredtà lascia | quest’ Allo, ed inserto. per te | ©. "Vo Porcia ala dl | fee Padova, 5 seteibre 1860. | intendesse di aspirare. © 2 | LL, sebbene di asia proprietà | rini 1784:16 
i in egguto al'Edito 3 maggio | dl fa Anonio Rertocini q m Pitro | vote nel Gazzetta. — bera, tutti i pesi pubblici e pri- | Al N. 5754 3. pubb, Pel Presidente in permesso, HIL La dellbera seguirà a fs | CELA perte esceutta, trovasi però Lotto II. 
1860, N. 2770, accordato ll ses | gi'iateressi del & per 100 sui ca- |“ Dall R. Pretura Uch. Civ, | vati gravanti” la Cosa da tte Bpitto. di Consiglier auziano "i vore del miglior efertoe. na | testato errcneamente in censo Fabbricato ad uso di sul, 
questro su tutti è bei mobili ed | paaie di a. L. 9000, pari a &® | Venezia, 27 agosto 1860, stars staranno a tutto carico del Si rende nuto che cem decreto Bastccio. però a prezzo iafriore al valo | nel Dita Borolozzi Teresa ed | situato pelia suedetta local, 
immobili da esso posseduti in que- | rini 3150 v. a, decarsi dal 16 Il Cons. Lirigente dalberatario, meno gl “ipotecari | odierno toto pari nutero fa. da Zatobli, Dir | di stime Senio al valore | Angela quo Antonio, sirà mappa al N. 4488, per perte» 
gi gite, minna 1 | seme GE n ore le PALLE ri | Siae nn nd pens | qua ri sot spo - IV. caro giorni 14 compuabii | Î0 11° di event spo gtt | 0:27, cla rit di a Li 
aria la proposta nob. sig e paio 1859, Nu- av ata. accoriato col decreto 20 lugio a. 7 ta di fto Il vedere a proprie | fra i confini, a mattina Faibion. 
St n 1 | pc I TE e i RE 
È 0 e spese di ento | N. 847 = ranno di la o martata To si È : i onde monte: Bono 
assente gli fu deputato a curati Essendo essi convenuti ai debitico spoglia, ed il delbera- | san di Padova. DI a re Sace sas | pre in ceto de presto dela { portare alla Ditta propria. stimato a. L 2000, pari a fr 
vv. d Giovanni Ferro cadelo { santi da qusti Sai, è sato no- | N, 5412. 3 pubb. tario. Locchè sì afigga nei medie | N. 6359 delli. R. Tribunale Pro. | codura een pe della pro Spy lo 
rappresenti durante i sequestro. | minato ad essi l avrocato Bano EDITTO. Vi fa pablo vece ver: | inoghi sli © sia per te volle | vicale in Udine dichiarato inter. | conc a ia mano del pro: | dalle real da subosari pablt 
Notifcandori pertanio cò al | amico in curatore in Giudizio nella LL N Pretura di Monse | duo nell sito in cui roverasi | inerto "valle. Cars" Ufitale | ta fe centot senteattazie È tro catenione dela ape i de, | pre Comune cene. di Fadeito, Fabbricato sd uso di ora 
detto sssente Egidio laccaglini on- | suddetta vertenza, all’ effeto che | lic rende pubbicamente noto che | nel gioruo dela delibera» seama È ui Vacant Mara fu Lorenzo Azzolini mari | disiaimente Iqudata, bd esodo | ao giudiziario di Serravalle, | posto al Lago morto ju Par & 
de puesa Lr avere o conoscere | l'ineniata causa posa in colcoio | sopra requaiuria 27 agosto cor. | riguardo aîe variano, igiore | © Dall'imp. Reg. Prter, tata a Vincenzo Micol di S Doe | giorni poi dala’ elbera nes || *! *nininativo di Ceno ‘| Nor, nella mappa avide 
ai dito, carore i prpri mena | del medemo proeguirsi e duc | N, #7%1 dell R. Tribunale di | menti, © peggioramenti che fosse: | - Mons, 27 sedere 1860, | aaa) cento Mio deputato ia | Sarà oblbgo di een edo N 1226, per peri mir 0.48 
di isa, o destinare ed indicare | dersi giusta le normo del vigente | Padova nei giorni 15, 22 e 39 | ro avvento poseiormezta all SiR. Pretore coriore il di li fratello Battista | te i Lotti, di versa i pet | conda ji briato ad uso di lo- | coia rendita di a. L'3:00, ( 
a questa Preuta lio pitccinato: | Rego Gud. n v. otobr, dalle ore 9 antim. | sima gradinate. si prioni a: della dele ercare dì prezzo | cenda in Cima Fadsho in duo | i confini, mattina mersoti est 
te od in somma fare tutto oche | —Se ne dà perciò avviso alla | ale 2 poser, sarà tenuta l'asta |. Vill Mascando îì deliberata Scarso, Cane Sì pubbichi nell'Ufizio Pre- | siti di questa RL fonera depo- | piedi, in mappa sì N 480, per | fondo comunale, iramentans È 
Fepula opportuno (per la propria | parte d'ignoto domiclio, col pre- | per la vendita degli immobili in | rio anche ad una dello presecen-= E —_ — toriale, nei soliti luoghi in S. Da- | tando a'dfaeo "del prezio GuR9= | Pert. metr. 4.15, colla rendita di | strada d' Alemagna, stimato 1st 
difesa nelle vie regolari, sente pubblico Edito, il quale avrà | cale deseriti e stimati ; bero a | nate condizioni sarà decasuno dala | N. 0849, A pabb. | nile, e per tre vlt pela Car- | al delbritario dal nano naso | è L 60, corenziato dai confini | L. 2600, pari 3 Fior. 910. 
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ARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
44 setlembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di conferire al professore di storia eccle- 

ica presso l' Università di Leopoli, dott, Ono- 
frio di Krynicki, mentre viene posto, dietro. sua 
domanda, nel permanente stato di riposo, Ja cro- 
ce di cavaliere dall' Ordine di Francesco Giusep- 
pe, in riconoscimento degli utili e zelanti servi- 
gi; da lui »vestati per più che quarant'anni. 

S. M. }1 R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
17 settembce a. €., si è graziosissimamente de- 
ganta di permettere che il dottore di filosofia, Gu- 
stavo leider, segretario ministeriale nel Ministe- 
ro del cultu e dell'istruzione, possa accettare e 
portare l'Ordine di terza classe della Casa prin- 
cipesca d' Hohenzollern, ed il professore presso la 
Facoltà evangelico-teologica di Vienna, attuale so- 
printendegte della Soprintendenza di confessione 
augustana di Presburgo, Carlo Kuzmany, l'imperia- 
Je Ordine russo di Sauto Stanislao di terza classe. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
24 sellembre a. ©., si è graziosissimamente de- 
guata di conferire al capo comunale di Kukmirn, 
nel Co,nitato di Eisenburg, Giovanni Frast, la 
croce d'argento del Merito, in riconoscimento dei 
leali sentimenti, da lui dimostrati, e specialmente 
per aver egli, durante l'incendio di Rubmirn, sal- 
vato i danari deil' Uificio d'imposte. 

S. M. | R, A,, con Sovrana Risoluzione del 
17 settembre a. c,, si è graziosissimamente de- 
goata di approvare che il professore ordinario di 
diritto romano presso l' Università d' Innsbruck, 
dott. Federico Bernardo Maassen, venga trasloca» 
to all’ Università di Gratz, come professore ordi- 
mario di diritto romano ed ecclesiastico. 


Il Ministro della giustizia ha traslocato il 
segretario di Consiglio € sostituto procuratore di 
Stato presso il Tribunale circolare di Zioczow, 
Marcello Czapkuwski, dietro sua domanda, al Tric 
bunale provinciale di Leopoli; e nominò in pari 

ampo l' aggiunto giudiziario presso quel Tribu- 

li inciale, Giuliano Garbowski, a segreta» 
rio di Consiglio e sostituto procuratore di Stato, 
presso il summentovato Tribunale circolare. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
miguto i due candidati maestri, Carlo Schindler, 
e Giuseppe Wurro, a maestri ‘effettivi all’IL R 
Sewola reale superiore di Cassovia. 


Venezia 3 ottobre. 
Ballettino politico della giorn 

L' Indépendance belge del 28 settem- 
bre, ricevuta ieri, torna sull'argomento del- 
la domanda, fatta dal Santo Padre all'Imp 
ratore Napoleone, e recata a Parigi dal primo 
secretario dell'Ambasciata francese a Homa, 
il marchese di Cadore: domanda, della quale 

siamo stesso occupati nel Bullettino, 
e che si diceva essere stata piso Ecco 
quanto leggiamo nella Revue Politique del 
succitato giornale : 

« Riporsando ieri le voci, giusta le quali il 
Pipa avrebbe indirizzato al Governo francese 
qualche cosa di simile ad un ultimato, in cui 
minaceersbbe di lasciar Roma tra pochi giurni, 
se ‘a Francia non si ponesse in dovere di respin- 
gere i Piemoutesi fuor degli Stati romani, facem- 
ino osservare com’ essa era una questione impor- 
tante. Codesta questione sembra son ancora ri- 
solta; tuttavia, una nuova versione inclina, come 
sembra, a far supporre la possibilità d'un accor- 
do, almeno momentaneo, fra Roma e Parigi. Ec- 
co în quel modo % K 

« L' ultimato pontificio, giusta codesti nuovi 
ragguagli, non sarebbe affatto assoluto ne’ termi- 
ni, come fu detto dapprima; ei si limiterebbe 
a partecipare la risoluzione di Pio 1X di lasciar 
Roma, ov' ei non ottenesse sodisfazione dell'aggres- 
sion del Piemoute: espressione moli più inde- 
terminata, come ognua vede. Ora, il Gabinetto fran- 
cese avrebbe affidato all'abile penna del sig. Trop- 
long, presidente del Senato, la cura di dettare 
una Nota dichiarativa alla Santa Sede, in cui si 
giustificherebbe il Governo francese e si rispin- 
gerebbe ogui responsabilità nel contegno del Pie- 
monte. Codesta Nota sarebbe dettata in forma 
sai accoucia a calmare l'irritazione del Santo 
Padre, ed a produrre il ravvicinamento, di cui si 
parla. 

« Inoltre, il Governo francese avrebbe ri- 
solto di raddoppiare quasi il corpo d' occupazio- 
nea Roma, e di portarlo a 20,000 uomini. Si ag- 
giunge che codesta risoluzione fu persino an- 
vunziata, ieri, all’ Ambasciata d' Austria; nè v' ha 
dubbio che l'ordine di apparecchiare grandi tras- 
porti a Tolove, come ci annunziò ieri un di- 
spaccio telegrafico di Marsiglia, fu dato per l'in- 
Vio di codeste trupp. 7% 

« Tuttavia, ieri era generale, a Parigi, l'upi- 
iiom che codesti provvedimenti del Governo fran- 
cese nun indicassero verua caugiamento di poli- 
tica e di contegno da parte sua La forza della 
guarnigione di Roma verrà aumentata, egli è ve- 
ro; ma il mandato del sig. Goyon non sembra 
con ciò ampliato. Fi dovra sempre limitarsi a 
guarentire la sicurezze del Papa; soltanto. avrà 
forze più numerose per adempiere a questa mis 
sione, e per difender Roma, se Garibaldi moves- 
30 ad assali:la 

* Ma il Papa rimarrà egli a Roma, 6, se ue 
parte, le truppe francesi rimarranno od abbando- 
nersono esse quella città a' Piomontesi od 


boldini ? Ecco la questione, che rimane pur sem- 
pre a sciorre, e che le notizie d'oggi lasciano 
ancora indecisa, pur facendo scorgere la possi- 
bilità d'un accordo tra le Corti di Roma" di 
Parigi, in conseguenza della Nota del sig. Trop- 
long; imperocchè codesto accordo non è certo, e 
molte persone, ierì, a Parigi, continuavano a cre- 
dere nella possibilità della prossima partenza del 
Pa 

* Abbiamo oggi elcuni ragguagli su'faiti d 
armi, che posero i Piemontesi in possesso de' due 
forti e del principale sobborgo d'Ancona. La lotta 
fu delle più sanguinose. La porta Pia, che dà io- 
gresso a quel sobborgo, fu presa e ripresa cinque 
volte. Ella rimase agli assedianti, molto più nu- 
merosi degli assediati. Si fa ascendere il numero 
di quelli ad una trentina di migliaia d’ uomini , 
mentre, per lo contrario, la guarnigione non ne con: 
tava se non sette od ottomila ; millecinquecento de’ 
quali avevano potuto penetrare nella città col ge- 
nerale Lamoricière, dopo la battaglia di Castelîi- 
dardo. Se quest’ ultimo ragguaglio si conferma, ei 
renderà ancor meno giustificabile quanto disse un 
bullettino piemontese intorno alla fuga del coman- 
dante in capo dell'esercito pontificio. Comunque 
vadan le cose, il gen. Lamoricière potrà sempre 
vantarsi d' aver fatto sforzi sovrumani per salva- 
re la causa, ch' egli serviva 

« Dalla parte di Roma, i posti avanzati pie- 
montesi sono a Bracciano, @ tra breve le truppe 
del Re Vittorio Emanuele saranno accampate fin 
sotto le mura della residenza papale. 1 loro capi 
hanno ordine d'occupare tutt’ punti, in cui non 
si trova esercito fraucese, e d'operare di comune 
accordo col comandante in capo di queila forza 
protettrice della sicurezza personale del Sauto Pa- 
dre. Si crede che l'esercito piemontese, dopo l' 
occupazione completa degli Stati romani, si rac- 
coglierà sulle froutiere delle Due Sicilie, per en- 
trare nel Regno alla prima chiamata delle popo- 
lazioni, e specialmente per impedire un conilitto 
tra' Garibaldini e i soldati fraucesi. » 

1 fogli di Parigi, recatici dal cor 
ieri, hanno la data del 30 e le noti 
29 settembre. 

Ju essi troviamo le spiegazioni del Con- 
stitutionnel, annunziate già dal telegrafo, in 
riguardo a' rinforzi, che la Francia spedisce 
a Roma. Il motivo, mess» innanzi dal Con- 
stitutionnel, è « la qualità rivoluzionaria de- 
« gli atti recenti della dittatura di Garibal- 
« di », il quale segnò Roma siccome lo scopo 
del supremo suo sforzo. « Nel 1860, come 
« nel 1849, dice il Constitutionnel , Roma 
« ed il Papato esser debbono protetti, contro 
« pi ssalti della demagogia, dalla mano del- 
«la Francia. » Il foglio uflizioso non ci di- 
ce se l'occupazione francese rimanga se 
pre subordinata alla presenza del Papa a 
Roma, e se il Governo delle Tuilerie abbia 
modificato le sue risoluzioni a questo pro- 
posito : solo si osserverà, nelle sue parole so- 
praccitate, che non si tratta protegge- 
re semplicemente , com'erasi fin qui detto 
fa persona del Papa, ma bensì Roma e il 
l'apato. Quest'osservazione è fatta dalla Pres- 
se di Parigi. 

Del resto, il Constitutionne! medesimo, 

suo speciale paragrafo , dà la notizia 
he « secondo le ultinie corrispondenze di 
« Roma, il Papa, degnandosi di acconsentire 
« al parere de membri più illuminati del sa 
ro Collegio, avrebbe dichiarato ch eg 
« era risoluto a non allontanarsi dalla capita- 
« le del mondo olico. » La notizia, come 
si vede, è data dallo stesso Constitutionnel in 
forma dubitativa, onde noi la ripetiamo colla 
necessaria riserva. Second altri ragguagli , 
parrebbe anzi che il Papa avesse risoluto di 
lasciar Roma. 

Il Journal des Débats dedica quasi 
tera la sua rivista a' fatti delle Due Sicilie ; 
ecco le sue parole: 


«1 regii e i Garibaldini si batterono sulla 
destra riva del Volturao con accanimento affatto 
nuoso nella storia della rivoluzione napoletana 

« 1119, Garibaldi, fingendo di minacciar Ca- 
pua, voleva occupare le forti posizioni di Caiaz- 
10, mentre l'attenzione delle truppe reali sarebbe 
stala distratta da un'altra parte. Ei pervenne, il 
19, ad avverare il suo disegao, a costo d'un ro 
vescio, sofferto dalla colonna garibaldina, ch’ egli 
aveva lanciato contro Capua. Dal 19 al 22. il pos- 
sesso di Caiazzo fu lo scopo supremo degli sforzi 
de' due eserciti. Nella notte dal 22 al 23, i re- 
gii la viosero, e, in numero di 8,000, ripresero 
Caiazzo, ch' era stato loro tolto due volte. Il 23, se 
dobbiam credere alla Patrie, i Goribaldini non 
sarebbero riusciti nel tentativo d’intercettare un 
conveglio di veltovoglie, inviato da Gaeta a Ca- 
pua. Nieatr" essi facevano sul Volturno sforzi infrut- 
tuosi, falliva loro del pari il disegno di sedurre 
il comandante Livrea , governatore di Baia , do. 
ve stanno i depositi di polvere e di musizioni 
da guerra dell'esercito regio. Due racconti con 
cordanti, indirizzati dal 20 al 22, luno alla Na- 
zione, l’altro alla Perseveranza, ci mostrano Li- 
srea fermissimo nel resistere. Ezli è un vecchio uf. 
fiziale d'artiglieria , ostinato © scaltro, il quale, 
dopo di aver lusingato con vate parole gli emis 
sori, che Garibaldi gli aveva inviati per indurlo 
alla resa, dichiarò loro improvvisamente ch’ egli 
sgombrerelbe Baia nel giorno, in cui gli venisse 
mostrato un ordine del Re. Poi, e'si lascio tranquil- 
lamente investire dalla guardia ‘zionale di Poz 
zuoli, che lo tratta da uomo « sir: sgante e in 
solente. » Egli ha 200 veterani, e veitovaglie per 


iere d' 
del 
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(Seno affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiale. ) 


20 giorni, si fe' ministrare i Sacramenti , per es- ; 
sere apparecchiato a morire, ed il corrispondente 

della Perseveranza lo dice risoluto a far seltare 

in aria Ja polveriera di Baia , piuttosto che ren- 

derla. Sia che la resistenza riesca efficace o no, 

codesto complesso di fatti indica ormai che si 

vuole resistere. ( V. le Recentissime d'ieri.) 

« Tra la presa di Caiazzo fatta da Garibeldi, 
e la vittoria de' regil, gli anti-annessionisti- ripor- 
tarono a Napoli uo'importaute vittoria politica. 
Ei rovesciarono, il 24, dl Ministero deli'8 settem | 
bre. L' Zride, giornale che sembra essere diven 
l'interprete devoto di codesto partito, contiene un { 
lungo racconto délla » memorabile giornata » del | 
24. Le particolarità, narrate da quel giornale, per- j 
mettono di ben valutare | importanza di tale 
venimento. Un: deputazione si recò presso Gari- 
baldi, per congratularsi con lui del licenziomento 
del suv Ministero. Il cittadino Rocco Susanna, di | 
Catanzaro, qualificò come stolidi i disegni d'an-! 
nessione immatura. « Al Campidoglio soltanto, e- è 
»gli disse, può essere proclamata l'annessione 
« definitiva dell’Italia. » Il dittatore non lo inter- 
ruppe. Fi rispose che « per la seconda volta, Jo 
« ponevano nella dura alternativa, o di mancare 
«al suo programma, o di commettere un delit- 
« to.» Un astante sclamò allora che, se il Pie- 
monte non voleva accettare Ja fusione dell'Italia $ 
io un solo popolo, i Napoletani avrebbero confe- } 
rito a Garibaldi la dittatura perpetua. Allora il } 
« Washington dell'Italia », porgendo ringraziamen 
ti all'adunanza per le dimostrazioni d' amore, ch 
gli si davano, protestò ch' ei rimarrebbe irremo- 
vibile nell'attuazione del suo programma: Jtalia 
e Vittorio Emanuele. 

« Ecco come parla il partito anti-annessioni- 
sta a Napoli; e il suo lioguaggio è eguale a Pa- 
lermo. La Gazzetta Uffiziale di Sicilia , nel suo 
Numero del 15, biasima severamente coloro, che 
domandano l'annessione immediata ed avversano 
* le viste patriottiche del dittatore, » A Palermo, 
come a Napoli, i partigiani di Garibaldi aununzia: 
no apertamente ch' ei non cederanzo senza resi- 


Reuter , in data di Parigi i 
28 settembre, relativo alle dichiarazioni del | 
principe. GortschaboT.al duca di Montebel 
lo, e di cui conosciamo già la sostanza : 


« ll barone di Baude, segretario dell’ Amba- 
Pietroburgo, è giunto qua da 
pacci, che dicono il principe 

Gortschakoff avere avuto una lunga conferenza 
coli’ ambasciatore di Francia, duca di Montebello, 
circa la situazione generale delle cose in Europa 
e gli affari d'Italia 

« Il priucipe, dopo avere espresso il deside- 
rio siacero della Russia di mantenere relazioni 
amichevoli colla Francia, disse che l'alleanza tra 
la Francia e la Sardegna aveva incoraggiato la 
propagazione di dottrine, costituenti un pericolo 
contiuuo per l'equilibrio politico e Ja stabilità dei 
troni. 

* La Russia, diss' egli, mancherebbe del tutto 
alia sua missione, se, d' accordo cogli altri Stati 
minacciati, non levasse la voce per la difesa del- 
l'ordine sociale, e degl’ interessi monarchici. Il 
principe aggiunse esser questo lo scupo del col- 
loquio di Varsavia. 

« Il barone di Baude partirà per Varsavia 
venerdì prossimo, colla risposta del Governo frag- 
cese alla comunicazion: del ministro russo. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia 


È voce accreditata che il dittatore avesse a- 
vuto un abboccamento col Cardinale di Capua , 
fuori le mura della città, onde provvedere a met: 
tere in salvo quella popolazione, e che in seguito 
di ciò, sia venuta la sospensione delle ostilità. G 
spedali militari di Napoli rigurgitano di feriti e 
dì ommalati. (6. di Torino 


Leggesi nel Movimento : « Uno dei nostri cor- 
rispondeuti di Napoli, il quale, per le sue aderen- 
ze, si trova in grado di attignere le sue informa- 
zioni a buona sorgeni», ci dà la seguente notizia, 
che ci affrettiamo a pubblicare. 

* Ritenete per sicuro, così il nostro corrispon- 
« dente, che nulla sarà tentato coptro ioma dal- 
« l'esercito meridir ale. Garibaldi, per dare una 
« testimonianza de. sua arrendevolezza, e della 
* fede, ch'egli ha riposta in Vittorio Emanuele, si 
« piega, sebbene suo malgrado, alle esigenze del- 
« la politica piemoutese, aspettando da essa il 
« promesso compimento del programma italiano. 

* Questo fallo mì viene accertato da ..., ed 
« ora non si pensa più che ad organizzare polen- 
* temente l’esercito. » 

« L'avvicinarsi delle nostre truppe alla fron- 
tiera napoletana e la loro immineute entrata, con- 
sentita da Garibaldi , vengono a raffermarei in 
questa credenza. » {Idem). 


Da una corrispondenza di Napoli, in data del 
21, indirizzata ali’ Union di Parigi, togliamo i se- 
guenti particolari 

« Un doppio incontro ebbe luogo il 49 tra 
i Garibaldini e le truppe regie. In uno,a Caiazzo, 
a quattro miglia da Capua, i regi fecero cento 
prigionieri, fra cui molti ulfiziali, e presero due 
pezzi di cannone. Questo fu operato senza che 
quasi si combattesse. Ua avamposto di cento cac- 
ciatori del Re avviluppò, e quindi fece prigionie- 
ra questa banda. L'aitro fatto fu più micidiale ; 
eccone i particolari. Gli avamposti regii attaccati 
gridarono : alle armi! ed una colonna uscì dalle 
mura di Capua. Essa inseguì i Garibaldini, che, 
malgrado il lor numero assai superiore, sembra: 
vano non volersi affrontare e si lasciarono volen- 
ieri respiogere fin presso a Santa Maria. Fu que- 
sto uno stratagemma per attirare la colonna re- 
gia fino al grosso delle forze di Garibaldi, per 


cendo alzare nella piccola città stessa di Santa 
Maria bandiere bianche. A loro volta adunque, le 
truppe del Re fecero sembiante di ritirarsi, ed at- 
tirarono la colonna dei Garibaldioi quasi sotto le 
mura di Capua 
ro a destra ed a sinistra, € collocarono i Ga 
baldini davanti al cannone della piazza, che con 
pochi colpi a mitraglia stese a terra tre o quat- 
trocento dei loro; il resto si salvò a galoppo. ia 
colonna regia fece tuttavia sessantaquattro prigio- 
nieri. Fra i loro morti, i Garibaldiui contano il co- 
lonnello Papi 

* Questi due fatti raddoppiarono il coraggio 
delle trappe regie, che bruciano dal desiderio di 
vendicare il Re dell’oltraggio, che gli fecero ì tra- 
ditori, che vollero perderlo. Sì aspettano nuovi e 
prossimi attacchi, in cui pare che Garibaldi, dal 
suo canto, abbia premura di veder la sua causa 


A questo punto, i regii si divi 


| giudicata definitivamente. 


La Perseveranza ha il seguente carteggio di 
Napoli, in data del 2 settembre: 
* Vi accennai nell'ultima mia come i Mazzi- 


ischiacciarla più facilmente. A questo fine, i Ga- 
ribaldini credettero ingannare le truppe regie fa- 


ni 
tato 
mini 
forti di comporre un nuovo Ministero. Era natu- 
‘ale che Conforti, rappresentando i principii del 


| Ministero, di cui fa parte, non avesse potuto pro- 


porre uomini di colore diverso. Egli quindi face- 
va udire i nomi di Saliceti, di Ventimiglia , del 
prof. De Sanctis, intendendo di conservare il mar- 
chese d' Afilitto a' lavori pubblici. Nel tempo me 
desimo, i ministri presenti si dimettevano, e i 
nuovi proposti dichiaravano di non volere accet- 
tare. Per verità, la condizione, a cui la Segrete- 
ria generale del dittatore ha ridotto il Miaistero, 
è tale che nessun galantuomo potrebbe acconciar- 
visi. Già i Dicasterì della presidenza e della guer- 
ra sono stati anuullati e richiamati u!la Segrete- 
ria generale, e di fatto questa esercita le atiribu- 
zioni degli altri Dicasteri. Quanto al Ministero de- 
gli affari ecclesiastici, esso è privo di ministro 
da qualche tempo, e non si è pure creduto di al- 
fidaroe provvisoriamente il portafoglio a qualche 
ministro di altro Dicastero. Garibaldi promise già 
detto portafoglio al canonico Biauchi, capo di una 
comitiva armata ne' boschi della Sila. Lo «stesso 
Cosenz, così valoroso, così leale, così amato, non 
incontra più la simpatia del dottore, c 
tatore di fatto, arrabbiato Bertani. Questi ha or- 
ganato presso di sè una Segreteria numerosa, in 
cui sono entrati adutatori e uomini che servir 
no con tutto lo zelo Murena, Bianchini e ltomano, 
allorchè quest'ultimo era fiero cultore di legalità. 
ente nello stato più tristo 
e più pericoloso che mai: minacciati dalla più 
efferata reazione da un lato, e dalla più orribile a- 
narchia dall'altro: da' borbonici e da'mazziniani. 
ribaldi non pensava più sul serio a Francesco 
Hi ed alle sue forze tra Capua e Gueta. che am- 
montane a più di 30,000 uomini. | fratelli di 
Francesco Ii comandano in persona le truppe di 
Capua, e sono marciati nelle sortite in testa alîe 
A Caiazzo, posto importantissimo, furo- 
no spediti un seicent garibaldini genovesi, senza 
artiglieria, senza cavalleria, senza genio, è quel 
che è peggio, senza munizioni. Essi furono dis- 
cacciati eon molto sangue da 10,000 borbonici. Lo 
stesso Garibaldi ebbe a lodare l'ordine e la pre. 
ne, con cui manovrarono i rezii, e specia 
mente la esattezza de’ tiri_d’artizlieria.Tra' regi 
si distingue molto Matteo Negri, ultizia!o superio- 
re d'artiglieria. Qualche suo compegno rimasto ! 
tra noi, giudice asssi competente, avvisa che le 
fazioni mulitari di Capua possano essar dirette da | 
qualche generale stravfero, forse uno spagouolo. { 
Francesco Il ho bandito per tutti i paesi e le | 
campagne vici le segueti condizioni a chi vo-{ 
lesse servirlo durante Îa guerra, cioè: Venti pia- ! 
stre nel momeuto dell'ascrizione, grata 30 il gior. { 
no, duesti uno e grana 50 il mese alle rispeltive | 
famiglie: il contado quiodi fornisce multa gente. { 

* Garibaldi ha veduto la necessità di prov- * 
vedere con tutta la cura. Ha spedito intorao Ca- } 
pua tutte le forze disponibili, ha ordinato vatie 
opere militari, e finalmente ha consentito che uf. $ 
fiziali di artiglieria e del genio napoletano, che | 
se ne stavano neglelti, fossero adoperati. Si at-} 
tende pure Orsini con la sua artiglieria. Il bat- 
taglione nuovissimo di volontari napoletani, si 
conduce con molta lode, e la guardia nazionale | 
di Napoli e de' dintorai di Capua mandava drap- 
pelli ad aiutare i lavori; ma il dittatore gli ha ul- 
timamente ringraziati : parecchi hanno però smes- 
so la divisa della guordia, e indossata la casacca } 
garibaldina. Le signore napoletane forniscono in | 
quantità lini e filacciche. 

« Garibaldi avrebbe dovuto dare maggiore im- ! 
portanza a' soldati regii, e ancora più ai loro uffi- { 

î. Sono stati quasi dispregiati e messi in loro } 

allettati da' corrispondenti di Gaeta , essi 

a mano a mano si sono congiunti quivi ai loro 
commilitoni. 

Saprete già che la guarnigione della cittade!. } 
la di Messina ha preso a bombardare quella città. { 
Hl comandante del forte di Baia, a Pozzuoli, non | 
ha voluto ancora cederlo: eri, si riaprirono le | 
trattative all'uopo. 

* La reazione, in generale, ha una organir- 
zazione. Secondo che le forze di Garibaldi muo- 
vono da un luogo, sorge un tafferuglio, una ven- 
detta, una mischia 

* Ma quello, che sgomenta l'universal»,èl pes. 
simo governare, ossia sgorernare del Bertani, il 
quale, circondato e servito da mazziniani, com' è 
loro usanza , con una presuazione maravigliosa, 
diroccano e sperperano senza nulia sostitu re. Fi. 
nora, il conteguo es il buoo senso del popolo ci 
ha salvato dagli effetti deli’ anarchia da_ loro si» 
minata; ma chi può prevedere ciò che avverrà 
domani ? Il dittatore è giuocato da loro in mille 
Quise: egli crede che servano con lui alla causa 


Manto; @ si pagano anticipatamente. GU artioli si 


della Movarchia costituzionale unitaria d' Italia , 
quando eglino cospirano c attegginno la cosa pub 
blica alla rivoluzione per la Repubblica, sforzendo 
l'opinione dell' universale, che inorridisee a que 
sto concelto, e che intend che tutto uscirebba a 
Repubblica non già, ma ad anarchia, a dissoluzio. 
ne, onde rinascerebbe il borbonismo © sorgerehbo 
il murattisno, Costoro vogliono il potere at ogoi 
patto; e non potendolo conseguire direttamente 
come’ ministri , sel procacciano iu altra forma 
Distrutto, come sopra, le attribuzioni ministeria 
li, conesttrata è nella Segreteria ge 
rale, hanno testè « i Comitato di salute 
pubblica segreto , in cui sono entrati. Liberti 
De Cesaris € simiglianti. Questo Comitato si stu: 
dia di aver seco uffiziali esperti e gente, che po- 
trebbe mettere S. Elmo in mano loro. Ateuni in. 
tendenti sono stati dimessi per Ja colpa che la 
loro Provincia nou avesse fatta la rivoluzione 
Quel di Lecce, a mo' di esempio, rispondeva che 
non era possibile l'insurrezione, dove non e era 
partito contrario da combattere: tanta era stata 

unanimità di quella pulita e civile Provincia 
Gli venne replicato che pretesti bisognava troy 
ne, Si tratta, secondo questi politici, di aver gen. 
te armoto, non già per combattere i Borboni, ma 

gli annessionisti per Vittorio Emanuele. Berta 

€ suoi fanno ogni opera per sollevare il popo 
lo co'loro improvvidi atti di violenza, Il Decurio- 
nato di Napoli mandava l'altro di una deputa 
zione con un indirizzo al dittatore, per maui 
stargli Je ansietà del popolo riguardò ai repubbli 
coni. Garibaldi, nella sua buona fede, si maravi 
gliava di questi timori, ripeteva Ja sua professic 
ne di fede, lamentava contro le calunnie, che ve 
nivan mosse a suo danno dai Cavouriani e Fari; 
niani, e diceva che Mazzini e compagni avesunsi 
qua non altro che una benevola ospitali! 

* Le parole dolci e sincere del dittatore tran 
quillano nel momento che si odono; ma Usto gli 
atti del Governo di Bertaui parlano più efoqueu: 
temente, e gittano nuovamente la tempesta negli 


e che uomini iguoran 
simi delle istituzioni, de' costumi, delle abitudim 
del paese, senza consultare a'cuno de' Liuti pub 
blicisti e ammivistratori dott, che abbismo, ia 
una forma del più assoluto dispotismo, mettan 
mano a leggi e ad istituzioni, che a riformare è 
abolire richiederebbesi l'opera della legislatura 
italiana n 

« Si violenta la persona del Cardinale Arci 

scovo di Napoli, e lo si caccia dal Regao. Egli, 
che gode di grandissima popolarità, poteva esser 
creduto colpito dalla persecuzione rome reazio. 
nario. Mainò : sì fece predicare in chiesa ed in 
piazza che era stato cacciato perchè non aveva 
voluto fare adi dittatoriale, per 
cliè noa aveva voluto concedere l' ordinazione € 
la facolta di prelicare unque il volesse iu 
nome di Garibalti! Questa violenza all'’opinio; 
e alla potestà spirituale nou poteva fare una gr 
ta impressione nel popolo : aggiugni che, di in 
manzi i! miracol» del sangue era andato prose 
rissimo, Si è voluto così c uo morire 1iiu 
stre, © scuotere le coscienze. Così il padre Gavaz 
zi si fa a predicare argomesti patriottici esi con 
fessa chiaramente prote lavte; e altri preti igv 
rati sempre dul popolo, con costutni Durehesi © 
la barba al meoto, salgono ii pergsmo, Unde il 
volgo potrebbe iruvar vero quei che gli cantava 
no sempre, che i liberali volessero distruggere la 
religione de' suoi lodare il decreto 
riguardo alle mense vescovili, ridotte a un sem 
plice asseguemento di anuui ‘ducati 2000, senza 
provvedersi, 0 o spiegarsi, se il terzo desti 
nato da canoni ala fabbrica ed al culto, e l'al 
tro terzo pe’ poveri, restivo, come pare, a carico 
del Vescovo sopra i ducati 2000, il che sarebbe 
enorme. | conventi e ati aboliti tutti con 
decreto, messo già a stampa, ma che, avvent 
sameute, si è impelito di pubblicare. Qua segua 
tamente gli Ordini me perusussi 
mi, e accrescerebbesi d'un tratto il novero non 
iccolo degli affamati e de reazionarii per: neces 
sità 

« Il popolo attonito ode e vede: ci tace, ma 
non sempre il silenzio è acquies è Tod 
V' ha qualche abito nella coscienza del popolo, di 
cui non è possibile svesticlo di colpo: conviene 
che la coscienza venga illuminata, perchè consen 
ta : altrimenti lo stesso beneficio, per la violenza, 
è ricevuto come maleficio. 

« Questo mo' di governare , il pericolo. dell 
impresa di Gael ra partecipazi. ne. dalia 
banda del Governo del Re Vittorio Emanuele, e 
' indeterminazione del tempo deil assetto finale 

anno mutato in tristezza l'aspetto già così giu 
livo e brioso della metropoli. Lo sperpero dell'a 
zieoda pubblica stringe auche l'animo di tutti 
Le Provincie sono scisse dal potere centrale, e 
redditi non pervengono. Il commercio è in riste 
gno e la dogana nulla riscuote; i dazii di consu 
mo ceduti alla città nu 

tà non ha forza sua propria per obbligare al pa 
gamento; gli esiti crescono per Ja guerra, creseo 
no pel sempre crescente numero di impiegati pub 
blici, che con iscandalo pubblico si scelgono ira 
gl'intriganti , 1 .sciandosi da un lato gli 
dignitosi e modesti. Laonde, sì nelle Pi 

sì nella metropoli, è surto il pe 

si con un indirizzo al Ie, per ve 

berarla da' mali della più orrida ararchia, da cui 
è minacciata. 

* È già si corre a folla a sottoscrivere le mi 
gliaia di esemplari.a stampa, diffusi per cgu do 
ve: non so spiegarvi quanto scalpore menino di 
questo fatto i bertamiani, i mozziniani, eli adula 
tori e gli anarchisti ; ma il senso pubblico non 
se ne cura punto, e ci attendiamo anche co: in- 
diflerenza di soffrire atti di violenza. Iuvero ieri 
al giorno, furono fatte chiamare a Caserta invso 
zi il dittatore alcune persone, accusate di prosmo. 
vere l'indirizzo. Il dittatore ripetè le sue dog 
ze per le mene de' cavouriani, ma gli fu risposto 
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con molta dignità. Ad aleunv venne intimato di 
partirsi tosto da queste Provincie. » 





Si sa che il segretario generale Bertani, agi- 
te come se non esistesse un ministero risponsa- 
bile; egli è perciò che i Miuistri presentarono la 
loro dimissione col seguente rapporto : 

* Signor generale dittatore, 

x... sottoscritti, amando sopra ogni altra cosa 
l'Italia ed il paese, a cui appartengono, e dove ri- 
osano le ceneri dei loro maggiori,...erano lieti di 
re alla stima ed all'affetto dei loro concitta- 
dini l'onore di essere prescelti da voi, e di meri- 
tare la vostra fiducia. 

* Essi credevano che si volesse lasciare loro 
il carico gravissimo di assumere la risponsabilità 
dell'Amministrazione interna, sotto 
no del dittatore, e speravano di entri 
mente mallevadori de' loro proprii consigli verso 
il dittatore medesimo, e verso il paese, in cui ri- 
siede la più eminente sovranità. 

+ Con grave dolore dell’ animo loro, e sotto 
l'imminente pericolo di cadere nella peggiore delle 
anarchie, in quella cioè del Governo medesimo, 
i sottoscritti finora furono testimonii di atti che 
farebbero argomentare d'essere altra la via che 
vuole tenersi nell'attuale temporaneo Governo di 
questa perte d' Italia, 

« Nelle Provincie furono istituiti governatori, 
i quali col diminuire le imposte, col nominare im 
piegati, e col prendere altri provvedimenti, © 
Napoli non potrebbero essere presi da altri che 
dal dittatore, operano come se fossero superi 
al Ministero, e pari in giurisdizione al dittatore 
medesimo. 

Il Ministero quindi propose istruzioni per 
frenare questo arbitrio, ma non vennero ancora 
soncite. Propose nomine di governatori , ma non 
vennero accolte. Aggiungasi che, mentre altrove i 
ministri sottoscrivono gli atti, che essi propongo 
no, in Napoli solamente i decreti dittatoriali esco- 
no senza portare alcun segno, che distingua quelli 
quali furono realmente proposti dal Minister 
chè, nè il pubblico sa rendere rispon- 
ministri, nè il dittatore di quali consigli 
chiamarli a sindacato; nè infine essi medesimi 
sano più ritrovare in tal procedere il modo di 
conservare illeso quel rispetto, che pur debbono 
alla propria dignità personale, quanto all’ univer- 
sale pare che essi femessero di svelarsi ai loro 
concittadini consiglieri degli atti del Governo. 

« Partiti avversi più o meno alla. formola 
gloriosa, con la quale s'intitolaro quegli atti, si 












































gere da qual parle sin l'errore. e a noi non ri- 
mane altro compito che quello di rassegnare il 
nostro ufficio. 

+ 22 settembre 1860. 

« visti 
* Romano, Pisanelli, Scialoia, Cosenz. 
DAffitio, Conforti. 
« DIRETTORI 
« Giacchi, Ciccone, Scrugli, De Cesare, 
‘Arditi, di Blasio. » 

AI quale, perdurando gli arbitrii del segreta- 
rio generale, aggiuusero un terzo, nelle forme se- 
guenti 

+ Signor dittatore, 

« Quantunque dimissionarii, noi conserviamo 
ancora il potere, e saremmo grandemente colpe- 
voli se tralasciassimo di richiamare la vostra at- 
tenzione sui gravi pericoli, da cui è minacciato 
il paese........... 

« Fin da’ primi giorni del nostro Ministero, 
noi vi esponemmo i gravi danvi che potevano de- 
rivare dall'istituzione di lauti governatori, con 
poteri illimitati, per quante sono le Provincie. 

« Accogliend » le nostre dimostranze, voi ap- 
provaste un regolamento intorno ai poteri dei go- 
vernatori, ma no 
bia portato tutto l’effetto che si sperava. 

* Noi ripetiamo la causa di ciò, dall’ istitu- 
zione della Segreteria, la quale si è arrogata la 
facoltà di dare importanti provvedimenti, senza 
diseuterli in Consiglio e senza che alcuno de' mi- 
nistri ne fosse consapevole. 

Per riparare a siffatti inconvenienti, i qui 
dimandarono più volte che ciascun 
atto fosse discusso in Consiglio, e contrassegnato 
da un ministro, cosa da voi consentita perchè 
ragionevole, ma non mai effettuata. Anzi, nel me- 
desimo giorno, in cui uno dei sottoscritti si re- 
cava da voi, ed, in presenza del vostro segretari 
otteneva il vostro assentimento su questo punto, 
e il corrispondente ordine del segretario medesi: 
mo, si pubblicavano atti importantissimi senza la 
discussione e la firma dei ministri. 

« Ora ecco lo stato del paese. Qui in Napoli 

ione pubblica è fortemente preoccupata per 
la irregolarità che sì scorge nell' emanazione, dei 
decreti della dittatura. 

* Nella maggior parte delle Provincie, le po- 
polazioni sono agitate da gravi appren: 
sternate. 

« Alcuni governatori hanno inteso il loro 
mandato in modo da esautorare del tutto l'am- 



































soltoseritti 




















agitano; ed il Ministero, composto di nomi che | Ministrazione centrale, destituendo e nominando 


ono, dop» la profonda ed im | impiegati che qui in 
RIGO Fegte io op a propia oi ei | mia, disponendo a lor modo delle cose pubbli» 
Î 


mulabile fede vostra, una guareatia che, così nel- 
le grandi come nelle piccole cose, quella formola 
sarà sacrosantemente rispettata, sente l'impoten. 
za di concorrere con efficacia a reprimere le pi 
© meno aperte macchinazioni, se gli sono spezza- 
ti nelle mani i fili dell’ Amministrazione. 

« Le finanze non possono rispondere delle en- 
trate, se queste vengono alterate, senza che il 
dittatore decreti e che il Ministero proponga di 
farlo, nè rispondere delle spese, se, al modo me- 
desimo, vengono creati impieghi, ed ordinate ope- 
re dispendiose. 

« Certamente non mancherà al dittatore nè 
mente nè avimo di rimediare a tali inconvenie 
ti. Ma nascendo quelli dal non essere la condi- 
zione del Ministero quale gl' individui, che lo com- 




















applicazione degli opportuni rimedii, e pregano il 
ditatore di teneri Come dimessi dal loro ulti, 
se egli pensa che con altri vomini possa più fa- 
cilmente riuscire all'intento. 
I sottoscritti debbono all'Italia, a_ queste 
Provincie, dove nacquero, alla riconoscenza verso 
il generale Garibaldi, all'ossequio pel dittatore, 
ed alla propria dignità, questa franca dichiarazio. 
ne, che essi fanno colla iducia di aver meritato 
inte la stima del dittatore, ed assicurando 
lo ch'egli ha interamente l'affetto loro € la loro 
ammirazione. 

* 10 settembre 1860, 


« Ministai 
« Romano, Cosenz, Pisanelli, Scialoia, D’Affitto, 
Conforti 


« Dinerroni 
« Cicone, Serugli, Giacchi, De Cesare, De Blasio, 
Arditi 


Continuando gli abusi del segretario genera- 
le, i ministri ridomandarono la dimissione col 
seguente atto : 

« Signor dittatore, 

* Quando acclamato dalle popolazioni, ella 
venne tra noi e formò il presente Ministero, 
che credevamo poter meritare la fiducia del pa 
se, fummo altamenté compiaciuti di aver potuto 
ottenere, anche per un istante, la sua, ed accet- 
tammo senza esitanza. 

* L'alto scopo del Governo era seritto sulle 
sue gloriose bandiere, il suo grande effetto per l' 
Italia @ per Vittorio Emanuele ci affidava che 
tutti gl' ltalioni avrebbero proceduto al nobile in- 
tento con divisamenti concordi ; con questi pen- 
gieri entrarono i sottoscritti. nell’ Amministrazio. 
ne, proponendosi segnatamente di sanare le pia- 
ghe, da cui era contristato il paese, di promuove. 
re tutte le sorgenti della sua potenza, di apparee- 
chiarlo all’ unione con le altre Provincie italiane, 
di preservario dall’ anarchia. 

« Ma, per verità, fin dai primi giorni del no- 
stro Ministero, ci avvedemmo quanto fosse malage- 
vole di adempiere il compito assunto. Molti de- 
creli si emanarono senza che fossero stati pro- 

sti 0 discussi da' ministri, e parecchi atti, deli 
Ferati nel Contiglio, non erano pubblicati. Ciò 
deva responsabili i ministri d'atti, a cui non e- 
rano concorsi, @ vane in gran parte le loro cure, 
Spesse volte con franchezza e con sinceri- 
tà le manifestammo le nostre osservazioni sopra 
uesto ed altri punti, ed in varie guise ci stu- 
diamo di attenuarne gl'ioconventesti ma i nos 
stri 





















































oti non ebbero eletto. 
« Noi pertanto dubitommo, se avessimo con- 
servato la sua fiducia. | fatti avvenuti posterior- 
mente hanno aecresciuto questo dubbio, @ per 
quanto profondo sia il nostro dolore, altrettanto 
è vivo il rostro desiderio di rendere più spedita 
l’azione governativa. 
illa è certamente guidata da un pensiero 
alto e generoso, quello di porre in accordo la sua 
volontà con la volontà della maggioranza del pae- 
se; ma la nostra coscienza, l'amore che portia- 
mo alla nostra patria, e l' ossequio che abbiamo 
pel dittatore, c’ impongono il dovere di richiama 
re la sua attenzione sulle arti, che adoperano 
cuni partiti, per rappresentar'e come opinioni del 
prete quelle che sono di pochi individui, e dis- 
cordi affatto dai veri Jenti della gran mag- 
gioravza de' cittadini. Fssi tentano di respingere 
queste popolazioni sopra vie, eui assolutamente ri- 
nano, mentre queste popolazioni 
Foto il malgorerco precediale, 
sue mani gloriose, con la certezza di formare, col 
Regno d'Italia, un Iteguo unico, sotto lo sceltio 
di Vittorio Emanuele. 





























« Ella, ch'è alla cima del potere, può scor-! 


apoli voi solo potreste no- 


che, alterando a lor grado le pubbliche imposi 
* In qualche Provincia taluni, o ignoti 0 

arrogandosi poteri, di cui il Ministero igno- 
la sorg*nte, commettono atti arbitrarii e so- 
prusi, e spaventano tutti 

* Quali poss 
sti fatti, è agesole il comprendere. 

«L’ ultima porola che i qui sottoscritti vi 
rivolgono, e che è loro ispirata dall’ affetto vivis- 
simo che hanno per l'Italia e per la loro terra 
natale, dall'ossequio per la vostra persona, e di 
l'ammirazione per la vostra virtù, è questa : voi, 
dittatore, preceduto dalla vostra fama, circondato 
ie immortali, siete venuto tra noi, ae- 
e queste fidenti popolazioni ; ma_prov- 
vedete che, dietro ai vostri passi, non resti un 
solco di lagrime e di dolore. 

+ 25 settembre. 

«otvistai 
* Romano, Pisanelti, Scialoia, 
* Cosenz, d' Afflitto, Conforti 
+ DIRETTORI 
* Giacchi, Ciccone, Scrugli, De Cesare, 
Arditi, De Blasio. » 
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uenze di que- 


























Leggesi nel Giornale Uffsiale di Napoli, del 
20 corr. 

* Veniva appena al Ministero di polizia il 
signor Raffaele Conforti, ed una importante sco- 
di lui. Ebbe, tra l'al- 





itta 
sul gran libro del debito pubblico una rendita di 
484,608 ducati l'anno Era chiaro che non pote 
va privato uomo della coadizione del Rispoli pos- 
sedere di proprio in capitale usa svmma niente 
meno che di quattro milioni di ducati. Per la 
qual cosa, il ministro non poneva tempo in mez 
10, ed accompagnato da alcuni commissari di 
polizia, il giorno istesso, in che saliva al Mini 

a casa del Rispoli, e ne otteneva la 
che quella partita ‘di rendita, non a 
lui, ma si apparteneva a Francesco IL la virtù 
di quella dichiarazione, il ministro fece trasferire 
la rendita sopra citata, io testa della Tesoreria 
generale. 

« Lo stesso ei faceva anco 
di rendita, per uadici mil 
rivendicati alla finanza 
Leggiamo nell' Opinione del 30: « Se le no- 
tizie di Napoli sono sgradevoli, quelle di Palermo 
non s0n0 liete. 

«1 partigiani dell'annessione sono persegui- 
tati. L' onorev avv. Ca: è stato arrestato a 
Palermo, come fautore di annessione e cavouria- 
no. Il nostro console ha reclamato, e solo dopo 

uoi reiterati richiami e le sue proteste, il sig. 
salis è stato liberato; ma sfrattato dalla Si- 
















di altre partite 
irca in capitale, 
Ho Stati 






















non accadeva- 
1 e si commet- 





* Queste assurdità ributta 
no nè în Toscana nè nell’ Emil 
tono a Napoli ed in Si 

Leggesi quanto appresso nella Gazzetta del 
Popolo del 30 settembre: 

« Le notizie babeliche di Sicilia e Napoli sono 
così tristi e disgustose, ch'io quasi domando a 
me stesso qual guadagno abbiano fatto finora no- 

d'Italiani a togliersi (in parte) dal 
verno de' Borboni, 

‘o in parte, perchè i Borboni sono anco- 
— Osso duro. — 

inalmente, questi nose milioni sono li- 
nel fatto però, al dispotismo borbonico è 
succeduto quello dei mazziniani. 

« Vi è qualche cosa di peggio : i mazziniani 
non hanno ancora gettato via la maschera colà, 
non per pudore, ma per impotenza; non potend 
perciò impiantare esplicitamente il loro Goveru 
sono ridotti, per ora, ad impedirne qualurque 
tro; v'ha duoque una paradossale miscea di di- 
spolismo e d'anarchia ; fatto nuovo nella storia. 

« E questo paradosso dura già da cioque mesi 
in Sicilia, da più d'un mese a Napoli. 














































Leggesi nell’ Opinion Nationale del 28 settem- 
Ce tie Ladro sono giun- 
Napoli. Essi non vi andarono, ne 
non animati da idee . Non 
dimeno crediamo avrebbero falto saggiamente ad 
astenersi da questo passo. Pet quanto eccellenti 
possano essere i consigli, ch'essi daranno a Ga- 
ribaldi, la loro preseza nella capitale di Fran- 
cesco Il sarà veduta di mal occhio da molti Go- 
verni ; e noi deploriamo che tale pensiero non 












pare questo provvedimento ab- | 
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l'ustre porta © 
(Perse. 


CRONACA DEL GIOR) 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


caduto in meale al 















Vienna 29 settembre. 
Gioredì prossimo, 4 ottobre, gioroo onoma- 
M. l'Imperatore, verrà festeggiato in 





Nella chiesa di S. Stefano, verrà celebrato un 
solenne uflicio con Tedeum, alle 11 a. m., dal sig. 
! Cardinale Arcivescovo di Rauscher, al quale assi- 
| steranno i signori Ministri di Stato, i grandi uf- 
fiziali di Corte, i superiori impiegati dello Stato, 
il Capitolo della cattedrale, il Consiglio comuna. 
le, il Magistrato e le Corporazioni. 

Ai di nei sobborghi assisteranno i 
capi comuvali, la scolaresca e i beneficiati. 

Negli oratorii greci ed evangelici e nelle si- 
nagoghe si terranno pure divini ufficii. 

} Nelle caserme, le truppe di guarnigione as- 
| sisteranno a ufficii militari di parata. (FF. di V.) 











Siamo pregati da quest Ambasciata ottoma- 
ma (scrive l' (esterreichische Zeitung) 
| re falso, in base a un dispac: 
| posteriore, la notizia recata ds un dispac-io te- 
{ legrafico in data di Costantinopoli 19 settembre 
| (sia di Marsiglia) « che il Tesoro dello Stato non 
| abbia pagato gl’ interessi scaduti. » 
i 


Altra del 30 settembre. 

















villa 





ratrice Maria Anua ritornava a Praga dal 
Aogiolina presso Fiume. 

La sera del 2 corr, la cittadinansa di kia 
geufurt fece a S. A. |. il serenissimo sig. Arcidu- 
ca Enrico, prima della sua partenza, una serena- 
fa, con canto e processione con fiaccole. 

L'inviato iaglese lord Loftus si reca oggi a 
Coburgo a complimentare la Regina Vittoria , e 
rimarrà colà otto (FF. di V.) 

















Duca di Modena sarà qui di ri- 
ia ai primi di ottobre, mentre la 
signora Duchessa non giungerà dalla Baviera che 
agli ultimi di ottobre. 

Tinoto. — Trento 4° ottebre. 

S. A. IR. il seregissimo sig. Arciduca Carlo 
Lodovico, Luogotenente di questa Provincia, che 
abbandonava lansb:u:k la mattina di lunedì, giun- 
se il giorno 27 verso il mezzogiorao a Bolzano, 
accompagnato dal sig. conte Osvaldo de Trapp. 
Presa stanza all' Albergo della Corona impe 
ed invitati a banchetto i capi delle Autori! n 
S. I, recavasi quindi nella Sarathal, ove pernotta: 
va. Ritornata l'A. S. il giorno 29 a Bolzano, do- 
po un breve pasto proseguiva, alle ore 4 pom., il 
viaggio alla volta di Meran». Ricevuto ed osse- 
quiato il serenissimo Arciduca a Vilpian, dall’ 
R. Pretore di Merano e dall’ ingegnere distrettua- 
le, l'A. S. sì fermò a Purgstal , onde visitare le 
orribili devastazioni commesse, or son circa due 
mesi, da un'scqua © rrente, cui per la sua ordi- 
paria ben piceoia quanti‘a non si dà nemmeno 
il nome di torrente. Il nubifragio che durò per 
ben nove ore, distrusse per lungo tratto di via 
la strada postale, rovinò dalle fondamenta alcune 
case, coperse di macerie, di massi, di ghiaia luo- 
ghissimi tratti di campagna, gittando tante pove- 
re famiglie nella più squallida miseria. Volla S. 
A. udire dalla bocca dei capi Comuni dei diotor- 
ni l'orrendo caso, e quindi, ad onta dell’ ora tar- 
da, ad onta della difficoltà del cammino, tutto fra 
pietrume e ghiaia, portavasi a piedi al Singt, al 
puuto, cioè, ove quest’ acqua si precipita dai supe- 
riori burruni. L' Arciduca vi s'intrattenne per più 
di un'ora, parlando affabilmente coi molli lavo- 
ratori occupati a regolore la strada, ad aprire 
all'acqua wu canale regolare, onde impedire ul- 
teriori disgrazie. 

Accompagnato dalle beuedizioni di tutto ua 
popolo, che, rispettoso, seguiva il serenissimo Ar- 
ciduca, ricevendo prove dell’ animo suo generoso 
€ compassionevole, il Luogoteneut» proseguiva il 
viaggio alla volta di Merano, ove giungesa verso 
le ore 7 del pomeriggio. Sebbene l' Altezza Sua a 
vesse vietato ogni ricevimento ulfiziale, pure Me- 
rano volle accogliere S. A. l' Arciduca con ogui 
sorta di allegre dimostrazioui. Allo sparo dei mor- 
faretti collocati sulle vicine alture, facera uo eco 
i melodiosi concenti della brava banda civica di 
Merano, che, fino verso le 9, eseguiva i pezzi 
più scelti. Dopo breve refezione, S. A. I. degoa- 
vasi impartire alcune private udienze, le quali 
prolungovansi ad ora ben tarda, non curando il 
serenissimo Arciduca la stanchezza pel lungo e 
faticoso viaggio, e preferendo trattenersi in afla- 
bile colloquio colle persone che aveanlo supplica 
to di udienza, e da esse traendo informazioni 
lo stato dei rispettivi paesi, sui loro desiderii, 
persone ad esso note e a lui care. E qui non 
possiamo a meno dal riferire che non appei 
lA. S. L ebbe a sere un signore di Trento, 
affrettavasi a domandare coato, oltrechè di varie 
tre il'ustri persone, principalmente del sig. pro- 
fessore Giovi de Battaglia, che per lungo cu 
s0 di anni fu l'istruttore delle LL. AA. ll KR. 
e che, ben a ragione, gode tutta la stima degli 
eccelsi suoi allievi. 

Il giorno 30 dello spirato settembre, l’ Altez- 
za Sua, dopo udita la santa zuessa, recavasi ver- 
so le 9 ad Hafling, ad esamginare co' proprii occhi 
il dauno arrecat» su quelle alture dal nubifragio 
accennato più sopra. Ritorpata quindi nel pome- 
riggio a Merano, l'A. S. LL verso sera proseguiva 
il suo viaggio alla volta di Mals ed Innsbruk 
(G. di Trento) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Scrivono alla Perseveranza da Torino 29 set- 
tembre 
* Col convoglio di Genova è giunto, dopo le 
ore 2, l'illustre napoletano Silvio Spaventa, e- 
| spulso dalla sua terra nativa per ordine del geo. 
aribaldi. Lo Spaventa, dopo essere stato uno de' 
iù coraggiosi deputati del Parlamento, nel 1848 
€ nel 1849, dopo aver corso parecchie volte ri- 
schio della vita per parte della truppa borbonica, 
fu arrestato, processato e condannato all'ergasto 
lo, dove ha passato circa dieci anni. Tornato ora 
1 a Napoli, propugoava vigorosamente la causa del- 
| l'unità naziova!e, e perciò promuveva la pronta 
| ed immediata annessione. Inde irae, e lo strato! 
Naro, e non giudico : giudicherà’ la coscienza 
Mr i i » 
« È venuto pure da Napoii quest'oggi il depu- 
$ talo Antonio Gallenga, e 
# Monsig. Apolloni, delegato di Macerata, 
iuose qui ieri, ed oggi è ripartito per Genova. 
| S' imbarca per Civitavecchia.» 







































































































































Sotto il titolo: Gli antich 
| derni italignissimi, l' Armonia ba il seguente ar- 
{colo : 

* Di questi giorni si pubblicano in Venezia, 
L'E. A Perin, le dieci lezioni teologali 


Iccabei, e i mo- 





coi ti 





S. A. IL l'Arciduca Lodovico-Vittore giunge- 
rà qui al 45 ottobre da Ischi 
Il 27 corr.. alle i M. l'Impe- È 






































sacri libri dei Maccalei , dette nella basilica 
patriarcale di Venezi canonico teologo, mons. 
Federigo Maria Zinel'i, nelle domeniche, che cor- 
sero dalla festa della SS. Trinità alla domenica 
prossima alla festa dell'Assunzione. È siccome il 
buon popolo veneziano ascoltò colla massima at- 
tenzione queste lezioni quando vennero recitate, 
così ora ne attende con viva impazienza la stam- 
pa, sia pel loro merito intrinseco, sia per un fat- 
io gravissimo, a cui diedero occasione, e che noi 
racconteremo, dopo avere premesso due parole su 
mons. Zinelli. 

i è questi uno de' più illustri membri del 
dolto ed edificante Clerp veneto, e cogli scritti e 
coll’ opera lavora da mòiti anvi indefessamente a 
vantaggio della Chiesa, e a difesa della religione 
cattolica. Tra le molte scritture, che mandò in 
luce, pregevolissimi sono due volumi, ch' egli pub- 
blicava fin dal 1839, intorno allo spirito religioso 
di Dante Allighieri, e ua dissertazione intorno 
allo spirito religioso della filosofia di Galileo Gs 
lilei, dove mette in chiaro que' fatti, di cui sbu- 
sarono tanto i nemici del Papato per denigrare 
la Santa Sede. 

« | Patriarchi di Venezia, che si succedette- 
ro in questi ultimi tempi, ebbero sempre carissi- 
mo mons. Zinelli, e giovaronsi assai del suo zelo 
ardentissimo e dell'ampia sua dottrine. È come 





























che oggidì egli trovisi sopraffatto dalle oceupazio- | 


ni, che gli danno le cariche che sostiene, non sep- 
® però tacere ora che tanta guerra, con ogni arie 
LR ribulda; venne rotta alla Chiesa. 

« Monsig. Zinelli fu de' primi, che rispondes- 
al tris limo seritto 
eloquentemente 















do ia bella mostra i sacrosanti diritti del Papa, 
sicchè meritò d'essere commendato e riograzia. 
to con un Breve di Pio IX, sotto la data del 14 | 





di marzo dell'anno corrente. 
< Di poi, quando un D. Martino Dolci, V. P. 
di S. Bartolommeo di Bergamo, mandò alle stam 
pe la sua Lettera di un Cattolico sulla questione 
del giorno, trovò tosto in mons. Zinell: chi gli 
rispose per le rime, e gli racconciò il latino in 
bocea. 





in ultimo lo sgraziato arciprete di Ga- 
vardo, Antonio Salvoni, che trasse fuori col suo 
Appello al Clero italiano, s'ebbe chi prontamen- 
te replicò al suo Appelto, mostrandogli quanta i- 
guoranza e temerità si contenessero nelle sue tri- 
stissime pagine; e questi fu il medesimo mons. 
Zinelli, di cui parliamo. 

«Il quale, dovendo più tardi, come canonico 
della basilica patriarcale di Venezia, leggere alcu- 
ne sue lezioni scrilturali, tolse a favellare sui sa- 
eri libri de' Maccabei, per rispondere a' rivoluzio- 
narii, che abusano della Bibbia e cercano torcerla 
a sostegno di loro perfidie. 

« Ed in ciò mons. Zinelli seguiva l' esempio 
de' Santi Padri , che nella loro predicazione non 
solevano baitere l'aria, ma pigliavano a confuta- 
re gli errori, nati în que' tempi, e smascherare 
le ipocrisie e gl'ingonni degli eretici contempo- 
ranei. 














Nella sua seconda lezione, monr. Zinelli a- 
vera dimostrato con eloquente parola e vasta e- 
rudizione l'enorme differeuza, che correva tra la 
causa degli antichi Maccabei e i moderni italianis. 
simi, indicando che cosa volevano quelli e questi, 
dove miravano gli uni e gli altri, di quai mezzi 
si valessero, e via discorrendo. 

« Il coraggioso oratore parlando dalla catte- 
dra di verità, Ja disse tutta, non paventando al 
tri che Iddio, il quale nelle Sante Scritture ha 
dichiarato di voler chiedere ragione a' sacerdoti 
del loro silenzio dovevano gridare al lu- 
po, € tacquero vigliaccamente, quando doveva- 
no disingannare i popoli, e ammuto‘irono per 
paura. 

* Durante quella lezione nulla avvenne in chie- 
sa e în Venezia, se nou fa un generale contento de- 
gli uditori, e un'opprovazione ed ammirazione 
uaiversale del coraggio, del sapere, dell'eloqueo- 
za del sacro dicitore. 

* Però, i rivoluzionarii che sono in Venezia, 
come altrove, ma di via ordinaria noa soglioco 
trovarsi in chiesa alla predica, appena seppero di 
questo fecondo e schietto favellare di monsiguor 
Zinelli, delibirarono di prenderne vendetta, e con- 
vennero ad udire la lezione successiv 

* La quale, per la ragione dell’ argomento, non 
dovea toccare le cose disco:se nella lezione pre- 
cedente, nè dava però verun appicco ai rivolto- 
si, chie l'ascoltavano, Tuttavia questi, colta a vo 
lo una frass sulle scomupiche, presero a tumul- 
tuare nella casa di Dio, sperando d'impaurire | 
oratore, obbligarlo a tacere e levare a tumulto 


il popoi 

la costoro non conoscevano il franco e 
imperterrito carattere di monsig. Zinelli. Questi, 
uditi quei rumori e visto dove partivano, incalzò 
i profanatori del tempio santo, gridando: « Qui, 
o signori, la parola è mia ; da questo luogo eb 
bi la missione di favellare ; a voi toc 
ca ascoltare, 0 andar via »; e continuando con 
ardente la, chiamò i fedeli a testimoni di 
quello scandalo, e ne trasse una pruova solennis- 
sima di quanto egli avea precedentemente asse- 

oi sul'a libertà, che intendono accordare 















































i rivoluzionari, vuoi su'la religione, che dicono ! 


d'avere in cuore, vuoi sui mezzi, che adoprano 
per riuscire ne' loro divisamenti. 

* Sarebbe difficile riferire e l' eloquenza vera- 
mente ispirata dell'oratore, e il frutto, che produ 
la sua parola estemporanea, e il coraggio, che ispi 
a tutto il buon popolo veneto, e lo scorno che n° 
ebbero a patire gli autori di quella profanazione. 

- * Basti il sapere che mousig. Zinelli conti 
nuò francamente le sue lezioni, servendosi in 
guito dell'avvenuto a dimostrazione dell 
tesi, e ne colse 








sua 
grandissimi applausi e sincere 
congratulazioni da tutta Venezia. Sì che videsi 
quanta potenza ha un buon sacerdote in una cit- 
ta; giacchè quel suo coraggio venne in certo mo: 


do trasfuso negli animi di tutti i suoi concitta- 
dini, i quali crebbero sempre più nel rispetto, 
nella stima e nell ammirazione, che già a buon 
diritto sentivano per monsig. Zinel 

; Le sue lezioni adunque per più d' un titolo 
meritavano la stampa, e noi vorremmo darne 
uo soggio a' nostri lettori, ma la libertà, che go- 
diamo, non cel consente. Se verranuo tempi mi- 
gliori, torarremo a discorrerne più ampiamente, 
Jntanto, raccomandiamo quest’ opera, che viene 











stampata iu Venezia dalla Tipograi di F. A 
Periui, Essa merita una pagina particolare nella 
storia della sacra eloqueaza, come monsig, Zinelli 





merita ammirazione e la gratitudine di tutti i 


INGHILTERRA 
noi Grtn Lp 
era giunto il 24 luglio, a bordo dell' Euryalus. 
contrazione d'una fo degli a 
il cantiere di Chatham. 

PORTOGALLO, 


Serivono all’ /ndé; iù 
Prina lependanee belge da Lisbona 


« Dopo la chiusura delle Camere, le quist'oni 








Il | Mini 


zioni | metten- | 














| politiche hanno ripreso la loro solita calma 
Ministero Loulé-Asila dà specialmente upera' ‘i 





meltere in esecuzione le leggi vinte nell'ygj® 
seasione delle Cortes. Così l'abolizione dei po 


gioraschi fu sanzionata dal Re, e di questi 
| appalto dei tabacchi si metterà in aggiudica 
ne: più Compagnie si presenteraano, ma si my 
Je che la vinceranno gli appaltatori ati 
Loi * Vi dovete rammentare che nell Pad 
falsa moneta, che 


gior 









cretato l'arresto. Il conte s'era dileguato, ma y 
{ po un'assegza di più mesi, vente spontanen: 
te a costituirsi prigioniero, e fu dichiarato x 
colpevole dal Tribunale di Oporto. " 

«Le diverse linee ferrate, coi 














ropea. 
* leri l'altro, domenica, un’ adunanza suo 
rizzata dalla polizia si è tenuta in usa pubbl 
passeggiata per formolare una petizione conta 
Lazzaristi e le Suore di carità francesi, che 
stabilirsi in Portogallo, chiamatevi di 
quolche gran famiglia del paese. L'adtnanzo 
numerosa ; nullameno i fautori. no = 
pito che poco più di 80 firme. Come s1 usi | 
Portogallo, in cui si colgono tutte le questi 
che si presentano per farne un'arma conto 
ri, si è sollevato la quistione. delle Su 
rità, accusando il Mioistero attuale. d'av 
permesso ch'esse fossero introdotte, a malgrali 
delle leggi del paese. Non è questo il solo mer 
d'attacco, contro cui il Ministero avrà a difen. 
dersi, ed esiste pur anche ua grave disaccorio 
fra i membri del Gabinetto, riguard alla mie 
litazione dei beni fondirrii dei conv bti di don. 
ne. Il sig. Avila vorrebbe far. sanzionare la mi 
sura dal lo Padre, e il marchese di Lou! » 
| si opporrebbe, spinto, dicesì, in questa via di 
liberi muratori. portoghesi, fra' quali occupa a 
grado elevato, 
« Le Camere 

















jdi 

















uniscono al novembre pro. 
simo, ed è probabile che a quell'epoca il Minite 
ro subirà una trasformazione, se pure non sir 
tira in massa. In ogai modo, ognuno è qui cer 
vinto che le Camere saranno sciolte appena siano 
convocate, e chie le nuove elezioni saranno di» 
putate vivamente, poichè l' ultima legge elettorale 
sarà applicata per la prima volta, @ questa leges 
diminuirà di molto i mezzi d'azione del Ci 











bbiamo a deplorare un gravissimo acci- 
he ha colpito il sig. Cazal Ribeiro, ex.mini. 
stro delle finanze. S. . fu colpito da un acceso 
di congestione cerebrale, che produsse un caw è 
alienazione mentale, per buona sorte mome 
ttribuisce questa disgrazia ai lavori ecsessivi 
a cui si era dato. questo giovine ministro. Li re 
casì a viaggiare io Europa per ristabilirsi in so. 
lute. 

« Muai giornali esteri hanno sparsa la ni 
zia di un progetto di matrimonio fra un Prit- 
cipe della fumiglia reale e una Principessa tel 
sca: posso assicurarvi che queste voci non han 
no fondamento di sorta. 

« Il Principe D. Luîs, fratello del he, ch'è 
partito pei possedimenti africani del Portogallo 
| ha felicemente compiuta una parte del suo viag: 
{ gio, e abbiamo avuto di S. A. K. e della spedi- 

zione, cui comanda. buone nuove, in data delle 
isole del Copo Verde, » 


PAESI BASSI, 


{ Scrivono all’ Independance belge dall'Aia, a 
data del 19 settembre : 

« Favorevole accoglienza trovò qui il discor» 
del Re, che questa volta non s'occupa se non di qu- 
stioni d'interesse materiale, e gran piacere recò 
la notizia della prossima modificazione della t- 
riff: e dell'abolizione delle formalità, che ine 
gliano ancora il commercio. 

* Vi parlai sovente del prospero stato delle 
nostre finanze. e perciò mi rimango dal tratle 
nervi dello stato del Tesoro, 
della presentazione del bilancio. 
lomente che la somma di 24 milioni di fiori 
stipulata per le strade ferrate, non solo si tron: 
in Cassa, ma che l'effettivo del Tesoro |’ avar 
za di due milioni. Perciò è assicurato il tert» 
del capitale dello Stabilimento. 

.,° La seconda Camera diede ieri opera ala 
verificazione dei poteri di trentasei nuovi dep 
teti. Trentaquattro furono ammessi. In seguil 
la Camera procedè alla formazione della lista di 
tre candidati, da sottomettere alle scelta del Re 
per la nomina del presidente. 

«Il sig. He'ewier, che recò da Lisbona gi 
atti di ratificazione del trattato relativo all'isola 
di Timor, conchiuso recentemente tra’ Paesi Bas 
si e il Portogallo, si reca ora a Torino, ov'è ac 
ereditato come incaricato di affari d' Olanda. 

* Lord Napier, ministro d' Inghilterra, è pr 
tito per Londra. 

* Lunedì prossimo avrà luogo a Rotterdam. 
villa natale del nostro poeta nazionale ‘Tolle. 
inaugurazione d.l'a statua erettagli. Assisterano0 

solennità il Re ed i Princi 


























anpunzio + 





























recato in Inghilterra. 








.* La prima Camera pure si adunò a fio fi 
nominare una Giunta per istendere il tto di 
allocuzione in risposta al discorso del trono. » 


FRANCIA. 


Due ufficiali superiori francesi vanno a Var: 
savia per assistere agli esercizi militori. 

Fa gran senso un articolo pubblicato del si 
Falloux nel Correspondant, che rinfaccia al che 
francese la sua troppa tolleranza per la politi 
del Governo di Francia, tanto dannosa alla Sa 
fa Sede. 

Quanto prima verrà alla luce l'opera più 
recente dell'Imperatore: la biografia di Giulie 
Cesare. Contemporaneamente al testo origiosl 
francese, ne comparirà a Londra una versione i 


glese. (0. 1) 

Scrivesi da Tolone a'la Gazette du Mi 
data 24 settembre: 

. * Pare che un dispaccio, giunto ieri, abbi! 
ordinato la divisione della squadra di evcluzioo 
nel seguente modo: 

« A Napoli, il viceemmiraglio di Tinan coll 
Bretagne, il Tage, il Saint-Louis, l' Alexandre 
più l'Imperial distaccato a Palermo, la Mowll 
ed il Prony, come bastimenti leggieri incaricati 
dei dispacci; 

<A Bairut, il contrammirag'io Jehenne, col 
Donaxerih, il Redoutable, il Mogador, l'Eclaireut 
© la Sentinelle 


in 

















bi le d' Hyères, il contrat 
miraglio, Paris coll’ Algésiras, | Eylau, il Font 
ney e la Foudre, formanti la divisione di risert® 
per le eventualità 

« Questa distribuzione delle forse navali de! 
Mediterraneo è del tutto indipendente dai basti” 
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meati sotto gli ordini del prefetto marittimo del 


5° circondario, che ha una ventina di legni sot- 


lo i suoi ordini. » 





icono alla Perseveranza da Parigi, in da- 
la del 27 settembre: 





« Parlasi d'un raffreddamento che sarebbe 
avvenuto nai rapporti diplomatici dalla Franeia e 


dell'Inghilterra a proposito della questione d'O- 
fiente. Vi abbiamo già delto essere cagione di 





preoccupazioni e timori la presenza di milizie 

più che un gran numero 
d eransi diflusi 
igerimento eu- 


francesi in Siria, tanto 
d'articoli di giornali 
lungamente sulla necessità d'u 
ropeo permanente iu quelle regioni. E vuolsi da 
taluni che codesti timori della diplomazia euro- 
pea abbiano qualche fondamento, e che la F. 
cia abbia domandato all’ loghilterra di poter ri- 
manere due anni in Siria, invece de' sei mesi in- 
dicati nel protocullo di Parigi. Questa voce me. 
rita conferma, 

« Si discorre molto delle elezioni munieipali 
di Marsiglia, che furono casate per ini 
gali. Il maire fa obbligato a dare la sua dimi 
sione; e questo deve 
molto cattivo, poichè egli era uno di quelli re- 
centemeote decorati dall’ Imperatore. Il Governo 
non è molto lieto, come ben ptrete immaginarvi, 
di questo picciolo scandalo. » 























Ecco la lettera, indirizzata dal generale Bo- 
sco al Journal des Débats, e di cui femmo cen- 
no ieri nel Bullettino: 

« Siguore, 

Ritenuto a Napoli da penosa malattia, io 
mi disponeva a raggiungere, appena lo avessi 
il Re, mio signore, a Gaeta. Ma ciò mi fu 
vietato, e non ottepni il 13 corr. la mia libertà ed 
il permesso di lasciar Napoli che dietro promes- 
sa, sulla parola d'onore, di non servire nell’ ar- 
mata di S. M. durante lo spazio di tre. mesi. 

« Giunto ieri a Parigi, lessi pel vostro'gior- 
nale del mattino la lettera, firmata Bosco, in data 
14 settembre da Capua, ed estratta dal Giornale 
di Verona. lo divido i sentimenti, che vi sono e- 
spressi, sono superbo che mi vengano attribuiti, 
ma io non ho seritto la lettera, di cui si tratta. 

« Aggradite ecc. 

+ Parigi, Albergo di Baden, 
bre 1860. 















| 27 settem- 


« De Bosco. + 
SVIZZERA. 

Serivono da Ginevra alla Gazzetta di Tori- 
no: « Il generale Schmid, fu qui; i giornali 
annunciando il suo arrivo dissero che la ci 
tà lo aveva guardato con occhio d'indignazione. 
leri sera, una folla immensa di popolo gli fe 
ce ua terribile charivari sotto le finestre delle 
comere che occupava all'albergo d'loghilterra. 
Lo strepito era proprio infernale e gl'insulti de' 
iù crudeli. Un tale, che voleva prendere la di- 
lesa dello Schmid, fu quasi lapidato dal popolo, 
e la polizia dovette condurlo in prigione per pro 

teggerlo e salvargli la vita. » (0.T.) 


GERMANI 


I rifuggiti risoluzionarii tedeschi, dimoranti 
in Londra avvertono nuovamente i « creduli Te- 
deschi » di non riporre la loro sperauza nel Prin- 
cipe reggente di Prussia. A quest’effetto, essi cita- 
no i nomi delle persone, che, nel 184 
fece fucilare in Baden, 
comando in capo. | rivoluzionarii hanno ra 
di farlo, ed allo stesso Principe reggente non può 
che riuscir gradito che le loro speranze sienu 
nite. Una muova rivoluzione lo troverebbe ugual. 
mente severo, come lo trovò la rivoluzione badese. 

(0.7) 
carrì tasene.— Francoforte 23 settembre. 

La Regina d'Inghilterra giunse qui iersera 
alle ore 7 e ‘/, con treno, separato della ferr 
del Taunus, e prese alloggio, insieme col suo se- 
guito, composto di 90 persone, all'albergo Zum 
englischen Mofe, splendidamente preparato a tale 
scopo ; sopra il quale fu issato il vessillo brita 
nico, La Regina fu ricevuta a'la Stazione co 
massima cordialità dal'a signora. Principessa di 
e dal Granduca e dalla Granduchessa di 
e fu pure comp'imentata dai membri del 





















































lal comandante superiure della nostra guar- 
nigione federale, e da alire notabilità. 

La Stazione era splendidamente illuminata 
da torce a vento e da fiaccole , e vi si trovava, 
come guardia di onore, nna divisione di batta: 
‘oforte, con banda milita. 
norsi del treno reale, la 
no nozionale inglese. Erano 
preseati all'arrivo della Regina molte migliaia 
d abitanti della città. 

Nel seguito della Regina, si trovano ledi 
Churchill , miss Bulteel, lord ‘Joho Russell, sir 
Charles Phipps, il generale Gray, il co‘onnello 
Ponsonby, il doltor Baley, ee. Questa mane, alle 
9 #3 la Regina d' Inghilterra, col Principe con- 
sorte @ la Principessa Alice, proseguirono il loro 
viaggio per Coburgo , mediante treno separato 
dalia ferrovia d' Hanau, via d' Aschaffenburg. 

(0.T. 

Da quanto si rileva, l'IL R. inviato presid 
le, barone di Ktbeck, partirà nei prossimi giorni 
per Vienna. (Tdem) 















































































ver prodotto un effetto | 











AMERICA. 





\uova Yorck, del 13 settembre. Il comandante del 
legno da guerra inglese l'[carus, ha dato l'ordine 
al generale Walker di arrendere la città di Tru- 
villo. Walker ha ubbidito, e s'è ritirato neli’ in- 
terno con 80 uomini. La sua schiera si ridusse 
poi a 25 per causa degli assalti continui de' 
nemici. Egli è stato fe 
selte de'suoi seguaci feriti sono stati rice 




















* Nolizie di Truxillo, io data del 34 andato 
mese, sono giunte a Nuova Orleans. Walker ave- 
va lasciato Truxillo nella notte del 1.*, ed era i 
| seguito dal nemico. Gli ultimi avvisi dicono ch' 
egli ha perduto un sol uomo. Î 

Un telegramma da Nuova Orleans, dell'#1, 
reca: « Credesi che la notizia giunta coll’ Osceo- 
la, che a Walker non fossero rimasti che 25 uo- 
mini, è inesatta. Egli era, il 26, a Limas con 76 
uomini. Il capitano Salmont, comandante |’ /carus 
dichiarò che è suo proposito prendere Walker, se 
gli vien fatto. Credesi che Walker procaccerà giun- 
gere a Nicaragua. 

« Secondo le notizie del Messico, sembra che 
| la rotta di Miramon sia completa. Tuttavolta, le 
| forze ingaggiate non erano uguali. Miramon non 
| aveva che 2000 uomini, mentre che Decollado 
| ne aveva 10 a 18,000. Miramon colla sua caval- 
| leria era giunto a Messico ; l'artiglieria era ca- 
| duta in mano dei liberali. 

« Si hanno notizie di Veracruz, ia data 
| del 3. Miramon era nella città del Messico, con- 
| centrando le sue forze; i liberali marciavano ver. 
s0 la capitale. 
| « Riceviamo i ragguagli sul terribile disa- 
stro, avvenuto l'8 settembre sul lago Michigan. Il 
pore lady Figin, salpato la sera innanzi da 
Chicago, diretto al lago Superiore, con 300 0 400 
persone a bordo, compresi molti volontarii, è sta- 
to urtato violentemente dalla goletta Augusta, e 
#' è affondato in pochi minuti; quasi tutti eoloro 
che vi erano sopra sono periti. L' urto è seguito 
verso le 2 del mattino, durante ua ballo. Il ci 
po di Herbert Ingramesq, rappresentante di Bo- 
ston, è stato ritrovato e raccolto da' suoi amici. 
Eransi ritrovati ventisette cadaveri. La città di 
Milwaukie è nello sgomento e gli affari vi sono 
sospesi. Questa catastrofe darà luogo ad un' in- 
chiesta assai rigorosa. il piroscafo, dopo d' essere 
stato urtato dalla goletta, s'è immerso in venti 
minuti. Fino ad ora, non si sa che più di diciot- 
to persone siensi salvate. Si fauno i più grandi 
elogi della condotta del capitano del Lady Elgin, 
che è tra i morti. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 1° ottobre. 

leri l'altro, alle ore 12 meridiane, S. M. 1 
RA. si è degnata graziosissimamente di riceve. | 
re il rinforzato Consiglio dell’ Impero, avente alla 
testa S. A. L il serenissimo suo Presidente signor 
Arciduca Rainieri, e d'indirizzargli la seguen- 
te allocuziore 

« Signori consiglieri dell’ Impero ! 

« lo vi ringrazio per lo zelo e la per- 
severanza, con cui adempieste il difficile vo- 
stro compito. I 
« Ho sentito con sodisfa; 
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amor di patria e della vostra fedeltà di sud- ! 
ditanza. 

« Io prenderò i vostri opin 
mente in considerazione, ed ei 
vissimo tempo la Mia risoluzione I 

« Attendo con fiducia che ciaseuno di 
{ voî, nella sua sfera, si assumerà l’incarico di 
rocurare alle ordinanze, che annunzieranno 
la Mia risoluzione, una compiacente acco- 
glienza, alle Mie buone intenzioni una grata 
riconoscenza, ed all'attivazione d' istituzioni 
popolari un reale e vigoroso appoggio. 

« Partite con Dio ed assicuratevi della 
benevolenza del vostro Imperatore! » 

Dopo di ciò l'eccelsa radunanza alzò all'Im- 
peratore un triplice viva, e fu da S. M. grazio- 
sissimamente congedata. (G. Uff di Vienna.) 
incite principali del Credito mobiliare: 

La Serie 1860, N. 17 vince fior. 200,000 

. 1806, » 4 ° * 40000 
» 82, + 380» » 20,000 
Stato pontificio. 

Leggiamo nel Gioraale di Roma del 27 set- 
tembre 

* Nel n, 216 di questo Giornale lisse co- 
me in Rieti, nel lunedì 17 corrente, dopo la par- 
tenza della forza pontificia, vi convenisse ua buon 
numero di così dette guardie nazionali napoleta- 
ne, venute dalla vicina Città Ducale, promovendo 
grida sediziose, a cui fece per altro eco una fra- 
zione soltanto della parte più volgare della popo- 
lazione. Ma le provvide misure, adottate nel mo- 
mento da monsiguor delegato apostolico, vi rista- 
bilirono prestamente | ordine. 
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ù i | t0, dichiarò cedere alla forza , ed emettendo s0- 
Mr reete IAT | iatas protcste contro a 
l'Icarus. Walker ha perduto uno de suoi colon. | effettuato l'ingresso delle suddette truppe , lasciò 
nelli. Alvarez entrava nella città con 300 uomini, | quella città. » 
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« Però, nella mattina del 23 scorso, da wo | 


lodato monsignore di abbandonare la sua resi- 
denza, movendo già a quella volta un numeroso | 
corpo di truppe piemontesi, con artiglieria e ca- 
valleria a fine d'impiantarvi il Governo sardo. 
‘ssendosi per diverse vie fatto certo quel mon- 
signor delegato della veracità del costoro asser- 











simile spogliazione, appena 


Torino 1° ottobre. 

S. A. R. il Principe di Carignano, è giunto sta- 
mane a Torino. L'augusto cugino del nostro Ré è 
venuto qui in seguito all' assenza di $. M., la quale 
si prevede non sia per essere molto breve. (Perser.) 

Genova 4° ottobre. 

La capitolazione di Ancona obbliga Lamori- 
cière a rendere conto di 2.600.000 fr., stati intro- 
dotti nella cittadella prima del blocco. 

Cialdini occupava ieri i forti della sinistra ; 
Cadorna, i forti della linea destra. 

Sappiamo che S. M. il Re Vittorio Emanuele 
ha fatto esprimere tutta la sua sodisfazione all’ 
armata ed alla squadra, che tanto si distinsero 
vella presa di Ancona. 

Partì da Ancona un corpo di truppe regie, 
4000 uomini, per Palermo. (6. di G.) 


























leri è giunto da Palermo il cav. E. da Fie- 
no, già segretario generale di quel Ministero della 
Marina, con altri impiegati superiori, stati dimessi 
dal nuovo Governo. i 

Le notizie che recano sono gravissime — chi 
parla d'annessione è arrestato ed espulso — Le ' 
destituzioni si succedono le une alle allre — Si sta- 
va formandu una nota di 40 impiegati designati 
per la stessa misura. 

Si esercito da quella poli 
re. — Nessuno è più sicuro di poter dormire nel 
propria casa. 

Gran parte dell’ ufficialità della guardie na- 
zionale avera date le proprie dimissioni 

Nessuno ormai ignorava che i fini dell'at- 
tuale prodittatore e Ministero miravano alla Re 
pubblica. {Idem} 

















Il fiume Lemme, che scorre nelle vicinanze 
di Ovada, iagrossando repentinamente nella gior- 
nata di avant ieri, straseinava seco circa dieci mer- 
iraversavano su carri, în guisa 
che miseramente annegaro: (Idem) 

Questa mattina, eol primo convéglio di Mi 
lano, giungeva fra noi una compagoia di ci 
bersaglieri di Brescia, diretti per alla volta di 
renze. (Idem.) 


Giunsero questa mattina, provenienti da Li- 
oreo, 1700 prigionieri. dell'armata di Lamori: 
cière. (Idem.) 

Regno delle Due Sicilie. 

Scrivono di Napoli, 24 settembre, all’ Unità 
Italiana : 

* La risposta di Garibaldi alla lettera del Re 
sarà recata a Torino dal marchese Trivulzio, noa 
già dal conte Vimercati 






















da Na 
e il ge- 
+ 2 rassicurare prontamente il 
Principe, ha mandato, contemporaneamente alla 
lettera, un dispaccio elettrico di tre parole : Sire, 








orderete bene che Vittorio Ervanuele 
scrisse a Garibaldi per dissuaderto dii proposito 
di marciare sopra ltoma, » 








la altro carteggio da Napoli, 26, alla stessa 


viato di ta 








trighi, comincia a parlar di Caprera. Giova spe- | la comunicazione del Governo al Parlamento con- 
rare che siano momentanei abbattimenti, dei quali | cluderà , domani , colla presentazione di un pro- 
sappia trionfare il suo profondo amore della pa- | getto di legge, che autorizzi il Governo ad accet- 


tria. Ma fiachè egli non sì risolve a romperla 
d'un colpo coi dottrinarii d'ogni forma e coto- 
re, che gli si sono stretti ai fianchi, che sono riu- 
sciti ad afferrare le redini del Governo, e che si 
trovano pure molto bene rappresentati nelle alte 
sfere della sua milizia, io non vedo mezzo di sa- 
usa dell'unità nazionale, che ba 
ignare © tutto a perdere dall’ indi- 
che si darà alla rivoluzione. 

* Fin da ieri, si diceva costituito un supre- 
mo Comitato di sicurezza pubblica, è cui membri 























erano stati scelti nel partito sinceramente unita- Kossuth e la sua famiglia si sono imbarcati 
rio. Sembra però che i siano riusciti | a Calais per l' Inghilterra (Diar.) 
a porre qualche ostacolo di mezzo, perchè non Madrid 27 settembre. 





vide comparire il decreto nel foglio uffiziale. Si 
dà come positiva la dimissione del Ministero fin 
da tre giorni, ma nulla ancora si sa del Gabi- 
metto, che gli succede. È ua contii dire e dis. 


dire, fore e disfare, da perderci il capo. » 


Dalle corrispondenze di Napoli della Gazzet 
ta di Genova togliamo quanto appresso: 

« Napoli 26 settembre, 

« Uscito dal palazzo dittatoriale, andai per in- 
vestigare le cause dello scompiglio, che mi parve 
osservare nelle regioni del potere Bertani 

« Venni a sopere che ieri i varii com 

















ti 











carsi per Ancona. 


all'opinione pubblica. che detesta tutto ciò, che si 


Leggesi nel Times: « L' Africa reca notizie di ! sedicente comitato, venne fatta intimazione al sul- | riferisce a Bertani ed alla Segreteria generale, d' 


iatendersi col Governo di Torino, insomma di 
far cessare uno stato anormale. 

- Tre ministri, Scialoia, Pisanelli, D' Afilitto e- 
rano stati chiamati da Garibaldi, e gli averano 
fatto toecar con mano il modo, con cui governa- | 
va Bertani, seaza alcun concorso del Ministero; 
che si voleva istituire un Comitato di pubblica 
salute ; che si voleva abolire tutti gli ordini mo- 
astici, creando così ventimila nuovi nemici al 
ine di cose. 

* Pare che tutto questo abbia influito sull” 
nimo di Garibaldi, il quale da prima si mara 
gliò come i suoi amici non Jo credessero d' ac- 
cordo col Re, al quale è pronto ad ubbidire in 
tutto, ora e sempre, ed in qualunque modo. 
sse che aspettava Cialdini per andare d' 
accordo sulle operazioni. Che in quanto a Bert: 
ni ed alla Segreteria, era pronto a rimuoverli se 
l'opinione pubblica era avversa 

* Da ciò pare certo che Bertani stia per ces- 
sare dal Governo, che ha sostenuto fin qui con 
generale disapprovazione. 

'S. — Anche il Municipio di Napoli si pre- 
sentò a Garibaldi con un indirizzo, che tendeva 
a far abolire la Segreteria generale. » 

+ Napoli 27 settembre 
Il nuovo Ministero, pare, è formato, ma non 
funziona ancora. | Piemontesi sono già ad \qui- 
la; potraono essere qui lunedì 

« Dicesi che al loro arrivo Garibaldi rimetterà 
i poleri a Cialdini, come commissario del Re, e 
se ne andrà a Caprera. » 












































Nel Giornale Uffiziale di Palermo troviamo 
i seguenti decreti: 

« Il sig. Nicola Velasco è destituito del gra- 
do ed onori militari, ed espulso dallo $ 

«1 Segretariato generale della marina è abo- 











ino destituiti i seguenti individui: il si 
Egidio Dafieno, segretsrio generale della Segrete- 
ria di Stato per la marina: il sig. Efisio Masca- 
relli, copo di di il sig. Luigi Poggi, capo 
di divisione: il sig. Raimondo Capra, capo di se- 
zione. 

« Il sig. doll. Filippo Cordova è destituito 
dalla carica di procuratore generale presso la gran 
Corte dei conti. » 





Francia. 

Il Toulonnais precisa il numero delle trup: 
pe che stanno per imbarcarsi alla volta di Roma. 
« È arrivato l'ordine al porto di Tolore, dice 
quel giornale, di tener propti all'imbarco 7,000 
uomiui, 300 cavalli ed una batteria di obici di 
montagoa. Il Vautan, l'Asmodée, il Gomer e il 
Descartes prenderanno la fanteria, l' Yonne l'ar- 
tiglieria, la Store e l' Aritge, la cavalleria. » 


Dispacei telegri 




















Torino 1° ottobre. 
È arrivato da Ancona il viceammiraglio Per 
sano, Fu ricevuto alla Stazione dal copte di 
(Perseo) 
Torino 1 ottobre. 
al Re, in- 
e immediata dell'isola. Essa è 
composta del principe Butera , del principe Bel- 
monte, del conte Manzoni, del padre Ottavio Lao- 
za, del sig. keali, ed aitri. E grande l'affluenza 
dei membri del Parlamento. (FF. S. 


Torino 4." ottobre. 

La notizia, data dalla Gazzetta di Torino 
d'oggi, sull'entrata delle nostre truppe nel terri. 
torio napoletano, è inesatte. Non è vera la par 
tenza del Papa da Roma, annuaziata dallo stesso 
giornale. Nei circoli bene informati rit che 





vour. 



























tare le eventuali anvessioni di Provincie italiane. 
(Persev.) 
Torino 4* ottobre sera 
Bologna 1.*, ore 3 m. 30 pom. — Il Re è parti 


to dopo le ore due pom. per Forlì, ove pernotter 
Credesi che domani andrà a Ravenna, ad imbar- 





Faenza 1°, sera. — S. M. è passata alle ore 
m. 10 pom., per Faenza. (FF. SS) 
Calais 27 settembre. 








Lord Granville si reca ia Aodalusia; i gior- 
nali assolutisti rimproverano il Governo perchè 
non manda in difesa del Papa. (Diav.} 


BISPACCI T seRarici 


della Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Vienna 2 ottobre (*). 
( Ricevuto îì 2, ore 3 min. 40 pom.) 
Torino 4°. — Il Re visita Ancona. 
Parigi 1° — La Patrie dice che, do- 
po aver visitata Ancona, il Re di Piemonte 




















di corpo, che sono tutti al campo con Garibaldi, 
cioè Bixio, Medici, Tur, Sirtori e Cosenz, si pre: (*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
sentarono ‘a Garibaldi, e lo pregarono a dar retta | in tempo d'in in tutte le copie d'ieri. 


































































































































° pie- 
montesi entrano nel Regno di Napoli. 





) DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in V 
del giorno 3 ottobre. 


COR: 





AI 





errermi 
Metalliche al 5 p.%. . . 
Prestito nazionale al  p. %% 











Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di eredito 
combi 

Augusta 

Londra 

Zecchini imperi 

___ 

Borsa di Parigi del 29 settembre 4860. 
Rendita 3 p. © 68 
idem 4 !/3 p.%% 9 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 476 — 
Azioni del Credito mobiliare | 695 — 


Ferrovie lombardo-venete 75 — 
Borsa di Londra del 29 settembre 
Consolidati 3 p. %% 


93% 





VARIETAO 


Un lavoro prezioso. 





Lo chiamo prezioso, e tale può a buon dritto 
chiamarsi, tanto pel gran nome del autore, 
quanto pel nome illustre, e meritesole d' esserlo 
ancora più che non sia, del suo copiatore, al pari 
che per le memorie, gloriose in uno e dolorose, 
che la sua vista risveglia. 

È un acquerello, che riproduce la Maddale- 
na di Tiziano, la gemma più fulgida, io credo, di 
quella sontuosa corona d'opere de' più celebrati 
peonelli, che fu un dì la Galleria de Barbarighi a 
S. Polo, ed or lamentiamo e sempre lamenteremo 
perduta; e l'acquerello è del Viviani, il valoroso 
ed infelice artista, che col franco e spiritoso bulino 
moltiplicò piu d'un capolavoro de' grandi mae- 
stri antichi © moderni, # d'altri lodatissimi inta- 
gli in rame fregiò libri e raccolte. Il Viviani fu 
artista nel più amplo significato della parola ; € 
non pure per gl'intagli, cui abbiam» accennato, 
ma sì ancora per finiti disegni a matita ed a 
penna ebbe a coglier plausi ed onori. : pare e 
questa Maddalena del sommo Vecellio fosse, a così 
dire, la delizia di lui; poichè vagheggiava continuo 
di riprodurla nel rame, € nol potendo per le do- 
mestiche angustie, ond' era obbligato a lavorare 
solo per vivere, e le quali il trassero pur troppo alla 
trista fine, che tutti abbiamo compianta, e voll 
almeno intagliarla in legno, e disegnaria a penna 
e piogerla all'acquerelto, Di quell'intoglio © di 
quel disegno, ei faceva omaggio a S. M. l'Impi- 
ratore di tutte Je Russie, che il rimunerava pel 
primo con somma vistosa in danaro. oltre un a 
di brillanti, e con simile anello per la seconda, co 
m'ebbe gia a dire questa Gazzetta medesima, ile 
bitamente encomiando ambedue Je opere; è della 
pittura è or possessore iu Venezia uno spettabile 























































magistrato, in casa il quale mi fu dato a' giorni 
scorsi vederla, 

lo aveva già più volte ammirato l' originale, 
nella Galleria Barbarigo, ed ogni volta più m'era 
poruta giusta, e proprio da competente 
pronuaziata, Îa seotenza, che di 





gistrale lasciava scritta nelle sue Vite il Vasari 
* Fece Tiziano una tigura da mezza coscia in 
















« su di una S. Maria Maddalena scapigliatu, cioò 
* coi capelli, che le cascano sopra le spalle, i 

« torno alla gola e sopra il petto, mentr' 

« zando gli occhi fissi a mostra compune 
« zione nel rossore degli cechi e_ nelle lacrime 
* dogliezza de’ peccati ; oude muove questa pittu 
« ra chiunque la guarda estremamente, e che più, 
« ancorchè sia bellissima, non muove a liscivia, 
« ma a commiserazione. + (Questo sentimento, in 








fatti, vi suscita nel cuore quella stupeoda fig 
o il provai sempre dinanzi l'original 

vai dinanzi la copia, mentre a parte 9° parte ne 
divisava i pregi coll’ occhio; e tal perfetta simi 
glianza del sentimento, da me provato, è, 0 par 
mi, la più eloquente pruova del come la copia, 
non solamente nelle forme, ma_ nell’ espressioni 
all'originale s'accosti. È questo un elogio, c 
vince ogui altro, e dispensa da più lungo dis 



































e non che, niuno, cui sia com 
il valore ch' ebbe ‘il Viviadi , non maravighiera 
certamente della squisita imitazione, che dico, e 
la quale basterebbe senz'altro ad accertare que 
st’ acquerello per suo, quand'anche e' non portas 
se scritto di suo proprio pugvo: Viviani fere. lo 
I lessi quelle parole, € riconobbi i noti caratteri 
dell'amico ; nè saprei spiegare la commozione, che 
mi ricercò l'animo, ripensando l'affetto, che 
{ legava, la vita lungamente vissuta in comune, © 
i la fatal morte, che alla famiglia ed all'arte il 





rapiva. 


Oh! io invidio, e non l'ascondo, il posses 














sore di quest’ opera, che forse fu l'ultima del po- 
vero Viviani: in essa, egli ha insieme il ricordo 
d'una famosa pittura, or von più nestra, €, lo 
ripeto, un prezioso lavoro d'artista, salito già in 
bella fama e dalla sventura perseguitato. Per tutti 
questi riguardi , io non dubiterei di vantarmene 
come d'un vero gioiello, 6. 
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detture le loro offrte ia tutto od in parte, od anche di rico 
sarle ; e nei caso chs un qualche offerente non si volesse poi 
adattire e sottomettere all'approrazione dell: frsitura, il su» 
ava sarà tata end i fore dell'Era 

‘ii svall presti de quegli offerenti a cui venisse con 
coma la fsi, rstraado la dopo dio nl italo det: 
pimento del coniratt> che verrì chiuso formalmente da loro, 
0 ciò quali cauroi di adempine sto degli obblighi assuntsi. 
Questi avalli possono psrò venire permutati coa alti istrumenti 
cauzionari, che abbiano tutta la loro validità, e sieno stati 

e onfermati regolarmeste. Gui concorrenti 
n60 avessero torato luogo di poter esere aî- 
cotte. riceveranno col Decreto le avanzato. Cartello pol de 

erzo produziose delle melasime possono ri- 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO, (1. paid) 

L'accalso I. R. Comando superiore dell'Armata ha tro- 
ato di ordinare l'assicurazione dai panni ni uso delle more 
che potrebbero ozcorrere. perle truppe miltar, da farsi me- 





diante offerte. 


Egli può vonire offert» per l'asno solare 1861 soltanto, 
r parecchi anni, incomisciando dal 4° di genna” 


od anche 
io 1861. 





XI fabbisogno dei panni ad uso di mostre, che presse 
rendersi occore nel corso del anno, consisterebbe in ore 
a visanesi 130,000; ciò non ostante osservasi che un Lie 
quaniitatvo potrebbe venire anche modificato. 
Qualora poi si rendesse necessario 
un quintiativo moggiore al già esposto, alora © si lsciareb- 
be la f rita in mino del contraente, il quale avesse l'olr 
zio e del quantitativo minore, mediante 
uno speciale _sccordo, sempre però avato riguardo alla di lui 
Ù di poer eseguire l'obbligo assuotosi, ed alla. onestà 
dei prezzi da ui richiesti oppure si coprirebbe questo strie 





Nigo della somminisi 





capa 








ordivario fasogno, in caso ch 
convenire, con un Avviso procu 
Quali seno le qualià 








da preseotar 
Hi qua 








dovendo essere tinti coa colori A 
tivo efetto, è non pote: 











vasi presso ciascuna Commis 





Dal formolare 


Fasi devono essere 








da. tute Te parti alta 
47 4 fuoti vie 

ale 4 police 54, 
police ‘1 4/, funto di Vienn 











I peso massimo par una pezza di panno con cimozze 
in 48 °/, fonti, e con cimozze alte { 





alte ‘/, police, consi 
polico in 19 */, funti di Vieona. 


Petze, che si trovassero al di sotto del: paso minimo 
quello pezze poi che sorpas= 
seranno Îl peso Massimo verranno accettate senza alcun com- 
penso, so oltre al peso maggiore saranno di. perfetta qualità 
tnpo grosolaa. 

verranno commesse , devono 

regola venire fornite entro il tarmine di tre mesi dal gior 
0 della ordinazione, ed il quantitativo ordinato a quei contra» 
che avessiro il evniratto conch'uso per un anno solo, do- 
vrà essere fornito immancabilmente sino alla fine del mese di 


non verranno punto accettate 





e noo lavorate co0 i 
2 Le quilt colorate, 








dicembre 4861, 


Il termino di fornitura por lo qualità colorate, la cui con 
sogna viene raccomandata in paricola 

me dell 

che deve ricsverle, sempre però ceo riguardo alle. proporzioni 
te. 


mark stabilito. dalla: Commis 








tdi fam ialigaza fo) 
ella durata di pù au 


di somministrazione 


Proposte soltanto per uno od altro colore non. ven 
ione, ms deve 


eobri, e per l'intero fabbisogni 
o da venir. fatt sula marcodo dell 





jo prese in consi 
ferta per tutti è quinti 
prezzi hu 








chè per il panno stesso verrà pigat 
10 i an vite tb pl pat Banco lo o e to 
vamelte a'to 1 ’/y; braccia vienpes, 
Inoltre deve l'aspirante anpuoziare chiaramente i prezi, 
o iotndese proporre pr eno, in moneta corrente n 
anca, i cifre ed in Jttere 
ler assumere subitamente l'impresa det 


siria, volta di 
cho egli credesse di 
la fornitura per uno © più anni, 








dò in lettere 

Oltre a ciò, deve. venin 
delle due Commissioni dell'a 
n 
quella di Brona. 








4. Per astieurare il mantenimento dall'offerta, dovrà ogni 
concorrente fare il deposito di 20,000 fiorini in valuta correo 
ta austria per uu anno, e se fosse per più anni wi avrà 
aggiuogere il correspettivo importo in 
su! valore della fornitura, che a4 va dipres 
montare. Questo avallo, ossia danaro 

una dello Casse delle Comm 
guerra, con eccezione di qu 

posito già fitto verrà inoltrata separata 
mento dalle offerte di fornitura sotto speciale coperta, poichè 
uitime rimangono suggellte sino all'apertora. commis» 
no precisato, mentre gli ava 
devono venire assoggettati alle interinali funzioni di Ufficio 

Questi avali possono essere depositati in danari contanti 
od in Obbligazioni dello Stato austriaco secondo il valore in 

1 ipoteche rea'i, od in malleverie, qualora 
dalla Precuratura delle finanze pur 
pillarmente accettbil, © dalla medesima sieno anche confirmate. 

5. Lo offerte hanno da essere presentate sotto sgilo im- 
mediatamente cole Cartelle ottenute sui depositi già fatt, però 
sempre, ccme si i detto, ciascuna per sè stessa, direttamente 
vd all'eccelto |, R, Comando superiore cel’ Armata sino all 
giorno 15 di novembre 1860 al più tardi per le ore 48 me- 
ridiane, ovvero al Comando generale dello Stato tino ai 5 di 
novembre 1860, restando i concorre; 
rrento della loro insltato offrto sio a tutto ) gerno 45 di 

eccelso I. R. Comando superrore 
dell'Armata resta l'arbitrio durante questo tenapo di pater ae 





ante Il 








le avrà luozo in va 








corso nella B-rsa, 
queste vengono ricmesci 











dicembre 1860 , mentre al 








‘e nuove offerte 
prnni ad uso dele mostre da 
diversi fornire, sono nel qui appiedi formulare. per ls offerta 
‘chiaramente. contenute. 

tivo otcorrente per ciascuna qualità coloria 
verrà precisato soltanto mediante una speciale. Commiss 
durante il periodo del contratto, dove si osserva che a vantag* 
gio del contraente sirà concesso di poter tiagere con un co- 
Dre più sturo, od asche nero quel quantitativo 





ro come tali venire accettati. 
Tutti quegli offrent, i quali offerissero dei prezzi con- 
ssi per parecchi ani, otterrebbero la preferenza. 

Le condizioni per la fornitura sono le segusni 

4. la generale devono i panni tutti e quanti ad uso del- 
Je mostra corrispondere pienameate al e>rapione approvato dal- 
seas Comino superore dell Arma, qu cumpioe tr 

ne dell 
con questa osservazione che il medesimo deve venire riguare 
dito come il minimo per la qualità che deve essere fornita. 

1 panni ad uso delle mostre, i 
essere eguili nella quilità ai panai ad uso del vestiario, ed ia 
Complosso e’me questi misurare ua 20 bra:cia. vienaesi per 
ogni pazza, dovranno essere forniti dell'altezza di $/, braceio 
visauese, setti da rstringimeoto, tinti in panno, ed upparee» 
editi emi come lo sono gli altri pani 

ui ia calce per le 
quali colori dietro richiesta abbiano a venire forniti i panoi 
portanti l'altezza di 4 ?/j braccio vienoese. 

tto puri, netti è di colore sincero 
# non haano da luscare il colorito, o sporcare, qualora venis= 
sero fregati coo tela bianca; ma dovranno resistere alla prova 
chimica. Questi pangi verranno come tutti gli altri panni pesati 
parta per pezza allatto della (dtnitura 

Il peto minimo per una pe 
morte nella larghezza è lunghezza, alte ‘3 police, ascenderà 
a 46 7/, funti vensesì ; quelle pezze che avranno le cimozza 

pollice, porteranno il minimo peso di 
esi, da cui dfllcasi per quelle cole cimozze 
funto, e per quelle colle cimezze alte { 








per la fornitura varrà sempre 
l'ultimo dicembre del rispettivo auno, come termine definitivo 





rata del contratto per parecchi anni, i 
dovrà parimenti esporre in ogni e ciascuna quali colorata 
dl minor prezzo con esattezià e chiarezza tasto m cifre quan 


nelloferta dichiarato i 
fiarmento mi 
cata la foratura, cioè sn in quella di Stockerau, oppure in 
















































































yrovvedineato di 








DD sì potesse coi medesimo 











i panni, i quali 
ri, avessero sortito ua cat- 





igliamento | militare, 


li devono per Jo meno 





da 20 braccia colle c& 


zo 
lo 











do come pi 
bigiameato > miltare, 














intore, 
il prezzo che di an° 








nel caso 


volesse per. riguardo alla 
ua ribasso di pre 








quale 


re voglia essere 









pone del 5 per f 












obbligati pel manten- 








mento, apparecchiato in 

atre militari, for. TE 
Rosso graspa, alto €/, br. vieîn, erente da ristringi- 

mento, apparecchiato ia petza promo 

stre militari, for. soll 8 
Detto, ao 1 7/yg be. vieno., essate da 

pirecchiato io pezza premo 


suonati, 
le cui propo: 


posito fat 
tirare gl 

Del resto viene osservato che al contraente por usa du 

- parecchi anni verrà, copo Îl corso di 
civseun atm restituite, qualora !> ri'hieda, cd abbia disimpo- 
nta‘ mente 1 suni obblighi pel roedesimo anno incon- 
porto della cauzione Corrispondente. 

6. Jaoltre in seguito alla Sovrana Risolazione del 23 
re 1855 haono i coacorranti a prdurre insiame colle loro 
offerte ua certificato, in carta uv0 bollata, mediante il quale la 
Camera arti e commercio dchiuri la loro idoneità, ‘e capacità 
di potor cioè essere in contizar 

vposto nelle rate stabilite con piena sicurerta. 

Quelle offrte che non venissero a:compagnato da uno di 
questi certifiati, non saranno prese in alcuna. considerazione 
ancorchè i prezzi proposti e tutte le condizioni tortagsero van- 
taggiose all 

#7. La Forma, nella quale deve essere futa l'offerta, vie 

ta; soltanto hu da essere in carta col bollo 
come si è detto, inoltrata sotto speciale coperta, 
dovendo venire aperta da var Comm'ssione, Le Cartelle pri 
leposito (tto verranno in pari tempo inalzate, ma auche que- 
ste cou apposita separ 

8. Restano incsnsi/erate tutte quelle ofrie che avessero 
a contenere condizioni differenti dale già stabilito, nb servirà 
di regola soltanto il ragguigho del pretzo richiesto per i prezzi 
di tutta © quanta la cvacorrenza ; M\ verranno prese in coo- 
siderazione eziandio la capacità di poter eseguire la fornitura, 
e soprattutto i meriti dei medesimo offrente acquistati. par 
le già anteriormente eseguite foraiture, tanto per in qualità dei 
geperi, quanto per la puntualità del tempo, e finalmente anche 
da sua solidità lealtà. 

Offrte posteriori, come anche tutte quelle certe che giua- 
gessero dopo essere trascorso il termine fissato per la preseo- 
tazione 
9. Le riminenti ewnlirini spettanti ll contratto, sono in 


presso le Commis. 





rata di contrat 





Bleù chiaro, alto 6/, br. vieno: 
apparecchiata în perza piso 











di foraîre il quantitativo 





Verde scuro, alto 5/ 








ne qui appiedi indi 
di 36 sold 





Verde pom 





Verde pappagalio, alio “/ 








Verde accizio, alto #/, 








sostunza le seguent 

a) | campioni che trovansi sigillati 
sioni dell’abligiamento miitare, veogono 
soeato degli articoli, tenuti pe 

5) Tutti quegli articoli che noa fossero stati accettati 
« venissero rifutiti por noa corrispondere totalmente al rela- 
tivo campione, dovraono venire rimpuazati con alii entro il 
termine di 


Cf rossiccio, aho 








la Cassa dell 
tare, 0 








bbigliamento mi 
», qualora lo si desiderasse, mediante la più vicma 
Cassa di guerra. Quando avessero luogo delle ordinazioni pres- 
santi il risarcimento per lo scarto deve essere fatto nel pe- 
riodo di tempo che verrà concartato fra la Comaissione dell 
abbigliamento militare ed il contraente. 

©) Dopo il corso del tempo stabilito. per la fornitura, 
oppure pel rimpiazzo dell'o scarto, resta all'Erario la piena fa 

la rimanenza, ovvero di accettarla 





questa cl 
e 








coltà è di noo_ accetta 
verso una pecaîe detrazione del 15 par 100. 


Formelsre della 
d) Viene ancora is (Forme 





all Erario il diritto di 
acquistare la rimanenza ia qualunque altra via, e da chic 
gia a pericolo e danno del fornitore, ed a qualunque siasi pres- 
torso, riavendosi della differenza del costo da parte del- 
esso fornit re 
e) La ciuzione depositata, qualora il fornitore non ase- 
uso i patti, e si rendesse colpevole a tenore dei punti c, d, 
mancando ai suoi obbiighi assuzti ia riguardo al tempo stabi- 
Hto par la fornitura, o per I imperfez une della medesima, ver- 
rà trattenuta a favore dell Erario. 
1) $3 il coutriente si r.t-nesse contrari.to nelle sun 
retensioni emergenti di questo contratto, resta a lui aperta la 
via giudiziaria, con questa osservazio 
avrà sempre a sottovettersi alle decssioui dell’ I. R. Tribunale 
railitare. 
9) Se il coutrasate 
rato interdetto. per ‘ammini 


orta di N. N° del. 
per Je mostre ad uso de 





perd, che io tal caso 


LIL R. Direzione del 
im casa del Genio ia campo 
8 ottobre 1860 xd un esperimvato d'i 
Soggellate ossia segrete, per la |ccazione dell'ortglia 
di proprietà mibit c 
decca, pel corso di quattordici anni succassivi, ccà del 1. 
vembre 1860 a tuto ottobre 1874, e e cola espressa ne 
serva della Superiore ap 


1338 a morire, 0 venisse dichia 
zione della” sue facob prima 
rapresa fornitura, in questi casi sottentre» 
ovvero i legali suoi patrocinatori nella cum- 
gli obblighi che du lui 








del ter 








dotta della rnitu"a, assumenione tut: 
erano stiti incontrati, quilora l' Erario in questi casi non tre- 
vasse di poter sciogliere talmente il contratto, 

A) Ha il eontraeote da far munire del' bollo di pre- 
scrizione a proprie sue apgse ua esemplare del contratto in 
triplo co.formee: 

Dall’. R. Comando della l' Armata, o Comando generale 
del Regno Lombarde- 

Udise, 15 settembre 1860. 

FonuULANE DELL'OFFERTA 
Marea del bullo da 36 soldi. 
lo sottoseitte, demielato ia (* qui nominasi il Circ 
itato 0 Provincia), dichiaro con ci 
alla gi fatta publicazione dell' Avviso d'asta, di vo- 
dei qui aspieli nogninati punus colori, 
al prezzi di tiatura qui pure apposti, cè per ogni braccio 
vienoese 
Nero, alto #/y br. vienn.,, esmnie da ristringimen 
purecchiuto in pezza promo color to ad uso delle mostre mi 
tari, for. . . 3 si 
Detto alto 1 7), Ur. Vino. essate da ristringimento, ap- 
prresthiato ia pezza panno colorito ad uso delle mostre mil= 
tari, fior. 
Scarltto, atto $/, db. 


4. Giusta le Superiori. prescrizioni, 
ammessi all'assunzione dell'»fitto, se noa persone di carattere 
ooesto e riconosciuto, @ d'una condotta irreprensibile, per coi 
gli aspiranti sovo terati a comprovario mediante attesti 

2. L'ortaglia e prato di proprità militare, chiamata 
Campo di Marte alla Giudecca od anche il piccolo Cam 

ensiope superficiale di lese parigine 10899, 
steno ia ortagla, e tese qua 





eserari è della 
di cui tese quadrate 13623 © 
drate 3270 formino il prato unitamente ai pieroli (ibricati 
dario, Distret 

segui 

ler prestare la (orui 





3. L'oggetto appalt:to 
nello stesso attuale stato di col 
© parte come pratera, sicchè 
ogni cangiameoto. Non potrà remmevo l'affttuale fare sumenti 
nelle piontigioni delle viti e degli slberi. Facendone, non sarà 

fee alcun compenso. S», all'atto dela rè 
consegna del terreuo, si rinvenisse va aumento qui 
piantagioni, di qualunque genere piceo'e 0 grandi, 
mento resterà preprità assolata dell 
Mico alcuno di pagamento od iadenni; 
sable titolo 0 causa. 

4. Dopo la Superiore 
novembre 1860, sarà consegnato all'afftiale l'orlo attal- 

alla prateria, verso regolare 














utorizzito a pr 





ne. ‘eseute da rstringimento, 
pparecchiat» in pesz: panno colorito ad uso delle mostre mic 
nari, fi 

Detto, ato 1 7g be 
pareezhito in perza pazzo coloro ad uso 
tar, 








sente da rstriogimento, ap { mente bene celtiva 
inventario esprimente tuti gli «ggett consegnati. 
5. All'alitle verrà, medictte inve 


consegnato anche l'immobile 0 fobbric 








scuro, alto Ur. viena., eseute da rictringimento, 
areechilo inpezzi p.ooo colorito al uso delle mostre mi 
Jar, fior n È 

Cremesino, alto %/, br. vieon. , esente da ristringimeato, 
avpare:chiat) Îî pesta ponco coorito ad uso delle 
Hitari, fio. 3 

Detto, allo 1 ?/q br. viean., esente da ristriogimento, 
ito in pezza panno colorito ad uso delle mostre mi 





suo piacimento, cl 
stato io ew gli ver 








6. Siccone 'e 
eri, consistenti al 
grandi, medi è piccoli, oasia sottili, 
futuale presente, il mu.vo appaltata 
l'attuale proprietari 

dessero fra loro sui 
sarà il nvovo asuutore 


apparece 
Iitari, fior 
Rosco, alto %, br. vico. sen 
prata pasno co to 
2 soldi 











dà ristringimento, ap- 
parecchiato in uso delle mostre mi | 
tari, fer. RO 
Gambero resso, alto “/, 
mento, apparecchiats ta pezza panno colorito ad uso delle mo- 
stre miliari, fior. 





‘, eseato da ristriogi- 





alto %/, be. vienn., esente da ristriogi- | Fi 


soldi 


sidi dico 


Giallo pomeranza, alto “/, be. vienz., esente da ristrin- 
parente peita pavo clrto ad uso dele 





soldi 


soldi dico. . 





Coste, ai /, be. vican., esente da ristrigient, ap 
parecchiato in pezza' panno colorito ad uso delle mostre mili- 


soldi deo + 


Bleù scuro, alto €/, br. vieza., esente da ristringimento, 
apparecchiato ia pezza panno colorito ad uso delle mostre mi- 


soldi . . dico 





soldi dico 


Verde erba, aito “/, br. viena., esente da ristriagimento, 
apparecchito în pezza panno colorito ad uso delle mostre mi- 


solti . . dica 


Detto, alto 1 7/15 be vienn., esente da ristriagimento, 
apparecchio in pezza pinno colorito ad uso delle mostre mi 


solti dico 


soldi . - 


fi. soldi . . der 


Verde mara, aito €/, br. vena, esente da ris ringimento, 
apparecchiato ia pezza piano colorito ad uso delle mostre m- 


+. soldi . . dico 


ico 








alto &/, he. via 





soldi dico 











to d'idoneità e 








NC N. (Firma del'offreate con indicazione 


della professione.) 





N. N. ollrire panai per le mostre ad uso dell'armata. 
(Formolare della soprascoperta per a Cartll di Deposito) 
Ad un Eecelso L R. È 
(ovvero Comando gecerale dllo Stato) 





ado superiore 


030 


Cartella di deposito per . . . . fior. . . .. soldi, all'of- 
A8EO, per la fornitura dei panni 





armata. 
AVVISO D'ASTA, 








, chiamata il Compo di 





Condizi 























provazione e al 





, unitamen 














consegnato. Hi | 




















ATTI GIUDIZIARII. 





Ni 46965. 4. putò, 
EDITTO. 
notifica al sig. Francesco 
i, assente d'ignota dimo 
ra, che Îl cav. Antonio Faccanoni, 
coll avvoesto Veniero, produsse in 
di lui confronto la petizione 27 #- 
gosto 1860, Num, 14862, per 
precetto. di ‘pagamento etro ire 
giorni di fiorini 490 effettivi , in 
dipendenza alla cambiale 16 marzo 
44860 ed accessori, e che îl Tri- 
bunale col Decreto, Num. 14868, 
facendovi luogo, sotto comminatoria 
della esecuzione cambiaria, con o- 
ierno Decreto pari Numero ne or- 
dinò l'intimazione all'avvocato di 
foro dott. Rufini, che venne 
nato i mo cato 16 20 
tam, ed al quale potrà far giur 
gere' utilmente ogni creduta cece- 
sione, 0 scegliere altro procuratore 
Indicandoio al Tribunale, mentre tn 
difetto dovrà ascrivere a sè mede- 
gizno le consaguenta della propria 
nazione. 

Ed il preseate si pubblichi 
ud affigga ve Inoghi soliti , e si 
inserisca per ire volte in 
Sassetta Ufiziale a cura del: Spor 
dizione. 

Dail' 1. R. Tribunale Commer- 
ciale Marittimo, 






































LET 4. pubb. 
EDITTO. 

Nella causa istituita colla pe 

tizone 24 marzo 1848, N, 1815, 





dal Comune di Recoaro , contro 
Andrea Pedrazza fu Gio. Batista, 
in purto rilascio della Fonte d' ae 
qua acidula-minerale, di Civillino, 
© resoconto di utili perctti. 
Essendo maccato ai vivi il 
Roo Convento, e fgarando tra i 
di Tui rappresentanti Giacomo Pe- 
drazza, ascerte d'ignota dimore, 
2 senso e pegli etti del $ 498 
dol Giud. Reg, gii si rende noto 
esserti nomizato l' avvocato di 
questo foro Filippo dr Milan, di 
Jei curatore rappresenti 
nella vertenza, essendosi infrattan- 
to redeputato il contradé torio pei 
giorno 27 ottobre p. v., ore È. 
Dall). R. Pretora, 
* pino, 38 gono 1860. 











Per ordine dell'I. R, Trbu- 
nale Provinciale Sezione in 
Venezia. 

Si notifica co presente Edito 
alla Ditta fratelli Brambilla di Mi- 
lano, alla Ditta Alessandro Mat 
‘vano Levi di Torino ed a Giacobbe 


Bevilacqua, amministrata dai nob. 
Giovanni Batista. consi 
Mosto, essere stata 
questo’ Trbucale di Francesco 


r od anche scegliere, ed indicare a 
gliere Da , questo Tribunale atro procuratore, 


ciò che riputeranno opportuno per 
la propria difesa celle vie regola 
ri; e che maveando essi creditori 
convenuti, dovranto imputare a tè 








Dall’L R. Tribunale Provin- 
tiale Sezione Civile, 
Venezia, 6 settembre 4560. 


ivi deserte, quali riportate nell’ 
interiore Edito 7 lug 
N. 12348, già debramente. pub 
Micato in ques" a Gozzetta Uffiale, 
fissati all'uopo i t 





1 e 28 novembre surcessivo. 


ignota dimora nobile Degli 
condizioni in detto. Editto e- 





Non essendo riuscita la per- 
sonale intimazione del decreto di 
asta ai prenominati creditori è sta 
to nominato ad essi l'avs. Mon 

















di poso assente gli fu deputato 
curitre l'avv. &r Bertolo Pava 
dì gui ene lo rappresenti dura: 
te À sequestro, 

Notifcandosi pertanto ciò al 
detto assezie nobile degli Azzoni 
Avogaro, onde possa far avere o 
conoscere al detto curatore i propri 
mezzi di difesa, o destinare od 
indicare a questa Pretura altro 

trocinatore, e in somma fare 0 
lar fare tuto Giò che reputarà op- 
portuno par la propria difesa nel. 
te vie regolari, altrimenti. dovrà 
impatare a sè medesimo Je conse 
quenzo dela sua inazione. 

li presente Editto sarà af 
toa qua Albo Prior, © nei 
soliti noghi di questo Comune, ed 
in $ Martino di Lupari, ed in- 
serlo uca volla per tre" conseta- 
tive settimaze nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Veperia. 

Dail'L R. Pretura, Cittadella, 
47 settembre 1860. 

















N 16799. % path 


Per ordine dell’ L R. Tri- 
tunale Provinciale Sezione Civile 
ia Béitto 

atifica col presente Bd 
ad Antonio Mondaini q m Terenzio, 
stre sala presenta a questo 

i, vo' istanza nel giorno 5 

>. p, al N. 12148, contro 
du Giovanni Vescovi e crediton 
seritti , fra i quali esso Antonio 





L'afittule, per patio espresso, 
‘2 remisione quilacque di fto per quilunque 

e cls © terrestri d alte cane 

ed impreveduti e quelli tutti 
1107 del vigante Codice 
tende in tutto di sorte, e fatto, 


pesta paano colorito ad uso delle mo- 
soldi . . dico — peroni 
Soci i preveduti 





enorito ad uso delle me- 
dico. - 
ristriogimeat, ap 
eobrito ad uso delle mostre mil 
> i ARL: 
Giallo imperiale, aio €/, be. vican, esente da ristriogi- 
Pili nton perzà paso colorito ad uso delle mo- 
stre miliari, for. . . soldi . . dio 


Giulio zollo, alto #/, br. vicaz., esente da ristriagimento, 
apparecchiato în pezza panno colorito ad uso delle mostre mi 


8 Avveradoti i caso che l Ammiiarazione dello Sato | | 
motivo e scopa, volesse di ritorno i fondo lo- 

tro "i gulag teo prima dallegio | 
del termine contrattuale, l'afiituale dovrà tosto e sopra sem- 
plico difia in iscritto per parte dell'I. R. Direzione del Ge- 
nio dimettersi dal possesso 6 restituire in tutto ed in parte, 
secondo la fattagli dii, il terreno od fabbricati, non avendo 
dintto ad altro che ad una proporzionata remissione del fitto. 
affi vale di sublocare o ia 





cito in tutto od in part 





PAIR È vito socatamazto 
colorito ad uso delle mostre mi 


40. Tutte le offerte dovranno contenere in modo chiaro 
gd intllgibile il nome e cognome del proponente. nonchè il 
Juogo della sua dimora coll'isdicazione del sbitazione, e l'of- 


vienn., escnte da ristriogimento, | feria dovrà contenere racchiusi aoche i documenti chiamati al 
apparecchiato in perza pinno colerito ad uso delle mesiro mb EL) 
laffitaeza del Campo di Marie alla Giudecca » , 
sarà accompagnata dall'avallo di fior. 500 val. austr. 

42. Le proposizioni relative che dovrauno essere indicate 
nell'offerta, tinto in cifre che in 
alla Direzione del Genio sino alle ore 10 ant. del giorno 8 








43. Nen si avranno in alcuna contemplazione tutt quelle 
oferte che non pervesisero entro. il temine. preiodicae, 
nemmeoo quile che conesesere conditi ne contermi a | x 1g; 
presente Avvis e del relativo Cepitclt, per eui eg urta | N; 4561. 
dovrà contenere in sè anche la dichiarare che riguardo 
ont si assgglta in modo, come 
lo mato 1 Capito. L'E fq gottte 
ri, moa è obbligato verso l'aittuzle che dl 
Sopeiore rete 
44. Le proposizioni sul pigamento del'annuo fitto der 
fmporto di fr. 4000 val 
#5. Le uuriei condizioni sono osteasiii nel fico dela { mine al Ulticio co 
fabbriche malta dalle 
trarne i giorai festivi chi pol amcsse di vedere sd ctamnare 

betta realtà 6.pra ll ioogo stess, si rivolga dirttmente È ©. CampoSempIEro, 25 settembre ISU 
allafftuale presente, il quale è inesrcato. di dare fitero i a 
gresso 2 quale che strà macito ci relativo permeto, ri 
Lasciato dall Ufo sopraddtt. 

Venezia, 8 setlemira 1860. 


alto 5), br, vieon. , esente da ristringimento, 
apri 1 ps piso cloro a so dele ai mi 


de. vien”, esente da risi 

srecchi E. lo ad le 
pa NS RESI pasa: ia cn condizioni ulteriori il 
se dallo stesso fosse stato di già 





.. iena. , esente da ristriogi- 
ment, apparecchio ia persa pinno colorito 24 us delle me 
atre miri, for.» > a 








esente da ristriagimento, 8 ant. alle 3 pi 


pezza pinco colorito ad uso delle mosire mi- 


vienn., eseote da ristriogi- 
mento, apparecchio, in pezza panso colorito ad uso delle mo- 
stre militari, fe. > . soldi . . dico. . © 

in moneta corrente austr., banco-valuta, alla Commissione del- 
l'abbigliamsoto solitare in 

da me bustaztezeote pre 





, secondo i campioni 
osservazione, sottometteodomi 
all'esatto adempimnato delle condizioni sente nell Avriso 
to € pubblicato, ed a tutte le altre prescrizioni che per 
raiture sono poste ia vigore, per un anno, 0 
offerta io fuccio sicurtà coll'avallo 
to nell’ Avviso stesso a stampa. 
pacià per l'essguimento della 
fornilura, esteso d'la rispettiva Camera Arti e Comm .rcio, 
trovasi qui compiegato. 
ei 


AYVIST D'ASTA 
Ta esecuzione ad oesequiato Dispaccio dell'IL R. Prefett 
ra dele ‘nanne N, 195722388 del 16 corrente, a dedate a f “80% 
pubblica notizia, che nel giorno 8 ottre p. v. presso a Ste 
zione I di questa LL R. Intendenz, dalle ore 19 meri. alle | radicato. 
ore 3 pom.. sarà tenuto un erperimento d'asta per l'appalto 
delibera al minor esigente di levri «ecorent per 1 ridu 
sioce dei locali della cassita Dispensa dei sali ia quuta citi 


pubb) 








ria nol dato fiscale di fr, 9I4:40, è 
renderà sotto l'osservanza delle 
tolato reltivo che, in unione ala deserizioe dei suodiati la: | veri 1.038; onorario, flor. 400; compenso pe, ui 
ora estensibile presso la deita Sezione I | flor. 100. 
pel tenore dell 
ori devrarno es 





del Capi 





vori, rimane sino 

medesima, con avvertenza che 
art.colo 16. del Capitolato medesimo tali 
sere ultimati eutro ireota giorni datando da quello della con- 





raccop.rta per le offerte) 
Ad ua Eccelso LR. Comaado superiore dell'Armata 
(ovvero Comando generale dallo Stato } 





La offerte potranno essere fatte tanto a voce, 
sinuate in iseritto, prima dell'ora preinita per l'asta, mediante 
to sotto l'osservanza delle vigenti norme, e con 

une, che le altre, del deposito 


quinto in 





l’indispensalile corred 
in danaro sonante di fr. 90 v. a. 

Fra dus offerte eguali, una a voce, e l' 

4 libero alla Commissione appaltante la scelta. 

Dopo chiusa il protreri 


Ul Armata 





tra in iscritto, 





d'asta non saranno accettate 


o di debora verrà cyrispo to 

, le due prime cicà od ogni terzo di lavoro lodevol e} 

| mante eceguto, è detro apposto cersfrato dell'ingegnere di | ceoli porzione in Fagagna, 
reo, e fa terza dipo la Saperore spprovatione dol reltt 


Ul assuntore in tre 


Genio in Venezia rende noto : Che 
Aogelo, si passerà, col giorno 


ne dll erigia engena 1° "Le spese tute inerenti, e core guenti all'appito, ed al 


relitivo contratto, comprese” quello della stimpa del presente 
Avviso, rimarranno 34 esclusivo carico del deliberatario, 
latendenta proviociale di furnta, 
Verona. 22 settembre 4860 
L'L RE Consigl. Int ndente, Box. 
LI RCormisa, d' latendenza, 








non possono essere 






onorario 





del posto anzidetto viene aperto concorso 
che intendessero aspirarei 
rendissimo con- 


dovrarno insinuire 
le di Zara, col tramite delle Ausertà da cui 


le proprie domande rl n 












rà sempre essere conservato 
cicè parte cone crisglia 


è espressamente. proibito its ‘ana ed ira 


re se, ed in qule 


mt i trovare congrui con iluoo 
segvatte dei: Coposcota nose surrilrt 
Dall'L R. Luogotenenza, Zara, 8 settembre 1860. 


eee come ce 
AVVISI DIVERSI, 





Erario milite, senza o) 
zo per nessua immagi- 





Coneregazi: n° proviaria e, 
sanza :6 stesro mi 


nlcato col 
tario toe al $ 4, 
ato. di muro, compueto 
di cm l'atteso par dite o è 
liblgo per altro di renesegnario pello 
bilico ineltre 
aîcuna «berazione cella form atusl dello stesso senza 
ssenso in iscritto della Direziene locale del Genio 
pestiche ed i sostegni delle vii e degli al- 
presente nel numero più di 30,000 fa 
sone di proprietà cell'a'- 
e 0 dovrà acquistarà dal 
| ia caso che nc si tene 
retto conveniente, tel qual caso però 
elblgo di procerarsi immediata= 
Menie il dovuto cambio a preprie spase degli occorrenti sor= 
cciocché le piante non abbiano da 
mancanza di questi ul 


asta pel detiniivo amaltimento dei 
gione #1 civico Monte di Pietà,” este» 


stessa data e numero, 
stampe ll relativo avvino, 
zione degli ‘nti da alieni 

witaudo i concerre: 
ta, da prodursi 


. colla des 
cazione de 13 pr 

all’: cquisto, ad 

ir-zicne 








acirvi con scheda sec 
del po l'ttuto a tutto 
pom , e garantendo l'offerta c‘ 
ma parte del prezzo atiribuito 
Cò port.si a comune not 
ques a Gazzetta uffic'ale. 
Vicenza, 19 settembre 1860. 
Pel Direttore n missione, 
psn 





tizia, anche a mezzo di 


sefrra io riguordo 











non ha diritto ad in- | N. 3929, 
LL R. Commissariato distrettuale di $ Den; 


AVVISA: 

A tutto il 30 ottobre p. v., è di 

concorso al posto stabile di medico-ciirur; 

del Comune di S. Michiel del Quario, 
norma »gi aspiranti l'avviso 20 ma;r» 


TAL 
divi petrà nemmeno i conduttore pretnder lo scoglimento del | già pubblicato ed inserito nella Gat cità 


78, 








e miglia 2 




















N, 3il5. 


Si riapre il concorso 
le in Grancona, a' patti ter 
N. 138 di questa Garzetta, e che sì 





no, 24 settembre 1860. 


Chi desider 





cd B'sudi agenti in: 
Udine 





Vepezia, $. Cancinm 
Padova, Pilazto Pi 
Verona, Sottoriva, e 
B De Seotari Rovigo, al 





modi di pagimento. 








€ la trovo degna 








700, 








a PALO! 
la | Canto Zanera, 
Gio. Lo:S, farma; 












MANTOVA, Henxx Taxi 


s all ore 
08 desio SUO OTO A | fermata; REV A 
al lotto cui optassero, | MILANO, MonttGcIO, farma 

cogliere; a GORIZIA, 1, ANELLI; 3, 
LAzz4n; a Carraro, M. ManoLs a 
Corx; a PATKASSO, SrcoNE 
!UME, Mayen Luzzatto 
POLA, 











ER ET 





li abitanti del suddetto Comuis 
424, dei quali quattro quinti cir: 
jone ‘del Curcondario conia miglia 7 
lia 2 io lareh. L'onorario annuo è 
e fior. 150 pel cavallo. 
S. Donà, 23 settembre 1850. 
L’IR. Commissario distrettuale, 
6. Rico. 
__ 
iunque porte ad altri iv! vidui l'oggetto loca- | N, 3985. Provincia di Venezia 
go invece di condurre ogîi stesso la locazione 
per proprio conto durante tutto il tempo del contratto, giscchè 
E Direzione loerle del Genio non vuole riconoscere nessi 





L’1 A. Commissariato distrettuale di $, Donà di 5} 


A 
Si dichiara tutt’ ora dispi 
medico-chirurgo-ostetrico ci 
uale Condotia è annesso 
120, oltre ficr. 150 pei mezzo di trasponi 
Gli asprauti sono ammessi a 
stanze a questo regio Ulficio, fino 
servendo di norma l'avviso di 
p., N. 1160, già pubblicato ed inseri 
85, della Gazzetta ufficiale. 
Quel Circondario è esteso miglia 4 ‘ 
|, ia Jargh.; con 


ie, Sano da ritiri | Quali quattro' quinti circa, h- nuo diritto 


01 bile il posto 
el Comune di Mi 


produrre ie org 








$. Donà, 23 settembre 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
6. Ricci 





L’1. R. Commisariato distrettuale di 





prescritti dalle it 
cale 31 vicembre 1858 





annesse allo Statuto arc 


1. R, Commusario distrettuale, 
nob. DEL GIUDICE, 





posto di med'co comuta. 


riapre pure il concorso 


ei Comuni 
rano è di Sossano secondo le nuove condo ei 


muove condizioni pic 


Le istanze saranno documentete 
detto svviso, € predotte entro il 
Dall I. R. Commissari 


a norma del su). 
‘ato distrettuale di by 


Descrizione dei Circendarii sanita 


Gemune di Grancona : popelazione N. 13;s, p 


; | S6mune di Barbarano: popolazione 2,133; po 
ri 1,500; onorario, fior. 525; compenso, nor. 1/5 
Comuoe d Sossauo: popolazione 2; 
1,526; onorar.0, fior. 50 
to tutti, {i territorio è parte in colle. 
Mino, e le Strade quasi ovunque carrozzbi 
Barbarano, 24 settembre 1860, 
4l'R. Commissario distettuale, 
G. PEORAZZA. 


Sono disponibili pei corre 
si innestati ca uno a tre 
zione, è scel'a qualita neila 
fusto, e metà a ceppa'a per siepi 





compenso, fior. 150. 





tunno, 60,000 pe 
bellissima vega 
quali metà di allo 
‘o boschetto, è git 
3 8 miglia da Udine, e la 
rimanenza iu Rovigo, allo Stebil mento del gar 
acquisto , privati, ammi. 
fubb”icerie , pii tatitut, 
sottoscritto proprietariu 





sse larne 
strazioni comunali, conso; 
ec., ec., voglia rivolgersi al 


Contrada S. Bartolommeo, 
10, Calle Maggioni, N. 6007 


lo Stabilimento dell'of 
Qualora l'acquisto fosse 


r mile fiorini 8° pù, 
wi userà ogni maggior aci le) 


itasione. desiderabile ni 
GIACOMO ERMAGORA. 


AI sig. 4. G. Popp denti; 
Hlo provata ta vostra 


|. ACQUA DI ©SCCA ANATERINA 
ess re raccomandata. 
1 Vienna, 22 gennaio 4857. 


Prof. Ornvorziea, 
Professore all'LL R. Clinica di Visa 
e consigliere alla Corte d 








DIAN, farmacista ; 
772. alla Testa D'ono, sui Ponte di Rialto; TannEcHAT: 
cogliere; CAVIOLA, chincagliere ; 
i a TRIESTE, SERnavALLO, 
nerale ; Gio, ZANBTTI, farmacista ; 
o 11189. | cita; Rocca, farmecita 
Mo esperimento d' | chincagliere ; L. Lonpscunsiwrn, ci n 
Mb ord | cca INDSCHNE LEA, chincaglie 
n° nella re, 


Lurci WALLNOFNEA, chi 
farmacista, deposito je 





F. RoNDOLINI; J, Weusevrris 








10. ZANETTI, deparito generi 
qua; Teorico RON2ONI, farm 
ta; a VERONA, StECHANELLO EUTICHSNO, 
venne quinti | deposito generale; Ros: DoMEXICA, fermaiita; Sitezm 

chincoghiere ; F. Fanst, chincoglire, Mux 


farmacista 














Selen, hbraio ; TowwASO ZAMBRA, E ric 
a UDINE, AxceLo FamRIS, farmacista ; ALovsto Zicio, 
NGELO VETTORI, farmacie: * 

a ZARA, A. Mani, chi 
Socnan, libraio; 3. Frane 








; a SIRACUSA, Bvontamt 
ENG, AccueTi, frac 
IWEIGHOFER 





Mondaini, in puoto di rilascio sta- | di Loren, ascent d'ignota 

4 cho Lazzaro Orefice, 

Lattss, produsse in di li confronto 

| la petizione 4 agosto 4860, Ne 

| mero 13561, per precetto di pae 
entro tre giorni di Naj 

oro 46 3/ked a. L. 4:75 


in dipendenza alla 





decidersi giusta Je norme 
vigente. Regolamento Giud. 

Se ne dh perciò avviso alla 
purte assente col 


rane orli” lite 

pista 
i. che venne destinato con 
Decreto 


| 300 curatore ad acum, ed al quale 
potrà far giuogere utilmente ogni 
eccezione 0 staglire siro 
procuratore indicandolo al Tribu» 
tale, mentre in difetto dovrà a- 
scrivere a sò medesimo Je conse: 
guenze della propria inaziore. 
Ed fl presente si pbbichi 
affgga nei luoghi soliti, e s'in- 











dimora, ; talo in ruraore questo avvcezto + AI 


dott. Daniele. Cicogna affiochè li 
rappresenti nella vertenza mossa 
da Angela e coneerti Canella fu 


Domenico in confronto degli eredi | 


del fu Emilio Cavallini tra cui 
essi assenti, ed altri, mediante i- 
stanza 7 luglio p. p, N, 3804, 
per reincanto dello sibile già de: 
liberato ad Rwmitio Cavallini cel 
48 geonaio 1845, come da pro- 
tocollo di quel giorno sotto il Nu- 
mero 304. 

Che perciò, ed essendo dietro 
appelatorio decreto 29 agosio p. 
pass. N. 17224, stata ordinata 
udienza delle pari interessate per. 
chè sisno sentite sul'istanza pre. 
getta, fa al'ucpo prefisso i giorno 
24 novembre 1860, cre 9 ant, 
prima del quale essi assenti do: 
Vranoo munire il deputato cura- 
tore delle cedute informazioni in 
argomento e per: quant'altro in 
futuro potesse occorrere, 0 sce 
gliere un loro procuratore e noti 
Scarlo cade non attribuire a sè 











| sttsi le conseguenze della loro 


Si 

pubblichi e si affigga 
me di mado è d'insitt per 
tre volte nella Veneta Ufiziale 


Casta; 
P Imp. Reg. Pretura, 
Piove, È stre 1660 
Îl Pron: 
Cavazzonea. 
Piguoo 





__————_—-_—————mmko 
(Sogna il Supplimento N. 0 








Si porta notizia del revereato 

don Bortolo Castella, parer 
fonigo, che stante ili li rio 

ad accettare l’iatimaziene co me 
zo della Posta, del piogo Nu 
43076, a Ju diretto, coserene 
la petizione 7 core, pari Auser 
in auo confronto ,° prototo dl 
Dita Mandruzzato di questa Ct 
in punto di pagamento di Firb! 
28:95, importo generi somme 
stratigli, gli si è nominsto, a sense 
dl disposto dai $$ 498 e #0 


Jo abbia a rappresentare in det 
pendenza, al quale pertanto perì 
comunicare gni suo decune 

titolo o prora, essencogli ind 
libero di tominarsi e noufiare » 
questo Giudizio un altro prco 

tore, avvertito che sula dell |> 
tizione vence prefissa |’ vd 
del 22 ottobre p. v, ore 9 101 











le conseguenze della sus nazione 
Sì afigga all'Albo e sm 
rista per tre volte nel Gori 
Uftziale di Venes 
Dall' LR. Pretura Urbana; 
Treviso, 19 settembre 1560 
11 Consigliere Dirigente, 





10268. 
bi EDITTO 


Si reca a noti 


Battea fa Osvollo 
Comune di Soc 
satzi quest 
Fo gm, ale 8 pr 
sporimento d'asta pi 
delle realt desce 
te Edito 11 maggol 
5516, ed alle condi 
riportate. 
1 presente ver 
et ati all'Albo A 
pubblica Pazza di 
Soechievo, ed inserito 
in tre consecutiva sel 
Gazzeta Ufizale d 
Dall’ lm. Reg. 
Tolmezzo, 34 a 
IR. Preto 
Cosrrind 


6.31 





N. 8993. 


nianti domicibati ia S 
assenti d'igovti dine 
consti in sicu modo 
dove sì trovizo, e 
vini negoziote di V 
dusse ia loro cone 
Tabunse la più 
p_pi_N. THH8, per 
pagamento soli ja 

tre, e soito comm nato 
cuzione cambori , d 
somma di a. L, 896 
Fiorini guovi corea 
su pezzi 

dalla 

Tri 

dibile alla Gne di giu 
sivo, coi relativi ito 
ragione anuu: del 6 1 
giorno della scidens 
con Fior. 2:72, di 4 
stuali e colle \pise. gi 
liquidarsì, che l'aditosi 
mediante attergatovi 
stesso mese di” luglio 














la personale int; 
estruplaro ed Lusortiv 
caduuno ad essi cone 
e Zanella, facendovi 
precetto cum io unger ll 
sopra chiesto pig ameal 
alilitarti ala prodaziod 
croluta ocsziona nel 
anioe di giorni 
vendo potuto avo lu 








correota sto paci N 
sente EI 
depgisto a loro pi 
ul apposto spree cu 
rapprosen 








nella personi 
sto foro doit 





questo fo 
Corato, 








deate pei 
tercatovi iogiuntvo 
l'elltto è sotto 
ivi espressa. 
Resto per 
avvisati essi Poet 
presente pubbl 
rd forza di 
do possazio, vole 
porscnalmente, © far gi 
rispsitivo deputato cu-ato 
dute istru 
0 istituire © 
dizio ua altro parce. a] 




















Ù presente viere pi 
atlissicne Lo 

, 8 nel spl 
Città, novch 





N. 7118, 60 Î 
EDITTO, 

Si noilla em p 
assente d' ignota dim 
Girolamo di Uda», e 
tizione cambiaria 13 € 
N. prodotta i 
Aatonio Cermieli 
in base all’ Allegati © 
luglio 4860 emesso Dserd 
ceitivo di pigsmeot 
dre sotto caninivatoria 
europe cambiara di a. 
ed accessori, è € 
ché assente d'iznot: di 
destiasta in curatore l'al 
dt. Luigi De Nardo di 

Si ecc ta quindi è cor 
tempo, ovvero a unire | 
tore del necessirii mer 














one all’ A'bum di qu 
ne nella Gazzetta Ufizile 


Dall'L R. Pretura U 
Udine, {4 setembre 
G Vi 
N 7107 
EDITTO, 

SI notifica è Giovan 
detto Stivale fu Giuseppa po 
te di Ex assente d'gutt 
ra che Luigia Museo 
manni puo di Esta col'uv 
Baave sti. produsse in 
front l'od'erna istanza pi 
Vespa decretata a circo d 
sato a prenotaziv 
sopra cuci beni mobili 
Distretto fno alla concorre 
Fior. 280, importo del_v 
Marzo 1857, Allegato iu o, 
le, è che questa istanza fu 


condita con od'erno decre 
intimata all'avo. di quest 
Giov. Batista dr Cischaui 


lucomberà quiadi ad 
Giovanni Mensto di far giu] 
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ATTI GIUDIZIARI. DESCRIZIONE DEGLI’ IMMOBILI DA SUBASTARSI. SUL Arie 
8, rendita LS:04 |A, di pert. 6.47 , Falla vedovi Can ri 
P 68.79. ren 81 Arpilce sorelìe Levi, Fariehetta 
10868. cirto, È Pb | al deptatogi csrtore in tempo ||- monica omcimanta Di veccnta renticazione causo srasiLE vasone DI nn OGNI | ia cp ai ie Sa La ‘pelato 
EDITTO, uile ogni creduta eezezione opp di aionieo, all’ ara | L 10:80; valore F. 3576-11. | della detta Arpalco Levi di loi 
Si mea a notizia che sopra | re scegliere @ partecipare a que- grafica N. X6, e di mappa 3 45. Casa col*. all'anagr. N, fl figlia minore, avrà luogo 
istanza della signora Caterina To- | sta Pretura alro procuratore, men» f Nd: A di pot i 50° rundita L' 10:56: | 75 e di mapva 289, di pertiehe È to locale degli incanti il 
sano di Esemonzo, cotto Giov. | tro in dato dovcà acre & Deno ninaziore Rendita | 12 nom valore fin. BIG: SR 1.15, rendita L. 12:48, "— Orto | esperimento d'asta deci 
atte fu Osvaldo Dorigo, del | sè medesimo le ca eguoaze dela F ‘ncilazizno 27. Orio, al N. 928. di pe | com vit, di part. 0-09, rentità | sotodeneriti priisi i giovi BI 
Capone di Medoro sl nd pie È i | tiche 0.81, peodita L. 1:68. — | L 0:49 ettobre, 28. nov 
naizi questa LR. Pretura nel } Ed îl presente si pubblichi Cara qrocia. all'enagr NL 87, | Somma: port 1.24, rootita È cere pp av. alle tc 
giorno 5 rovembre n. dalla ora i soliti loghi e si Compatto di sm... . Art arb. vit. 1:70 | 135:75 e di mppa 939, di port. 4.18, {L 42:67: velore F. 7i4:94 Condizioni. 
30 alle 2 pì quarto >| is pr tre vl Brita io i di È fa ia 2:09 | teo ronda Le 12-18 "| 46. Rome ae arb. vit satfl- 1 L'asta seguirà in unsoio 
aggrimnto È asta per la vendia |. sui pavo @i Vento fa di Aj ilo è Luoghi iù 23:43 5 Sar a readita { N. di mappa 2.6 B, di portiche | Lotto a prezzo superiore od al- 
"contando i inelegan Braida i Campa Mi pus: L18216; ver. 6HAc10. | 40.00, Ed Li ARI] pe» pe con cd a 
otila te Rito 11 maggio 1860, Nom. B Bi 204 2% Zoro, al N° GRI, di por- | Pascoo, al N. 242, peri. 0.55, | cioè di For. 23051, ne primo è 
5516, ed alle condizioni in quelo 3 Via di $. Vito. , id Ud tiche 0. 96, rendita L 0:10 — | rendita L. 0:09. — lem,al N. f secondo esperimento #4 a que 
riportate. Pozz Gorgo in via di Rivis . id 198: Casa colosioa, al 242, di per. 0.63, renditi Lire | 'uaque prezzo nel terro, sempre» 
I presente verrà pubblicato, Bradi Scurmossa + . > id #09 0:31. — Rency atst. rh. wi, | chè questo Busti a coprire 1 tre: 
L ei affisso all'Albo Pretorio, alla Pradulin unta iù DEI alv di pert. 1.38, seadta | ditori is sino al valore di 
Rei subbica Pazza de Comune di Si Pi L0:80 = Brig ale Gi SU 
78, Sir, e ner pr re vol EDITTO. Gi, RA? # ; salare F. 565:32. [con costigni, sl N. 273, di port. | IL Gli stabi vengono ati 
in tre consecutiva settimane, n sth DLL 29, RoBeo arat. ar vi con |(G.13, rendita L 3: 9. tati coi egu inerente servità at 
Gasteta Ulicale di Venezia. a assente d'igota Via di Strano >‘ iL i [1h È ora ca purea i conii 
Dall'lmap. Reg. Pretura, dimo'a che Siomone Strei di $ ni 922, di pet 3.12, rendita Lare | dit n in cui si troveranto al m:mento 
Tolmezzo, ? agosto 1860. | Mantova coll'ave. Consolo. pro Braida detta la Selva iù 1:97. — Bysco ceduo ‘or , | della delibera qualunque. ne sia 
IL R. Pretore dusse in suo confronto l'istanza iù castagui, al N. 923, di pertiche | rendita L 144 | la diversità in confrento della sti 
CosATTIN. — dierna pari N. per prenc'azione iù 0.58, rendita L. 0:06, LALN mna, senza che possa tai venr 
5. Mid Cone | di uo cdi i F 5500, ed 160 I Somma: part. 3-30, rendita | accampato dirti a compenso 
Ciao essi scaduti, è sposo da Nani i 2:03: valore fior i IIL Ogni sopirauto. all'asta 
1098, 2 pudù. | darsi porto di Chrograo i id ea ord contro la ina. atlante 
EDITTO. vato 16 febbraio 1860 sopra neni - 60 id. i m cche prativo, 51 N. di map mo del prerzo di 
Si notifica ai Luigi Pretto e | immobili in questo Distro: o cha 37 mi di peli 87.13, reodita LU lla Cortmnissione 
Carlo Zaoila rubo ta oder dro, root 1478 iù sc targa ù pi Îl qual deposito “verrà 
ziaoti doi all'ave. di quasto foro S.lon è 7 Prato stagoi, ai N, 370. di al N 176, di gent 88.31,Ì gitto a chi men rimarrà 
assenti d’igati dino, senta che | Benvenisti he si è desta ‘o Lasa Dee Re o nere 
coosti in aleuo modo al Giudizio | suo curatore nd actum, essendosi Da vit, al Num. 870, di Somma: pertche 121,86, | "IV. Euiro dindi giorei dalla 
ali poveri N. 1,300, dote si troviao, cha Achille Sa- | accordata ln chie 2305 port. 0.89, rendita L. 1:10'— | rendita Li 66:15; del walora di | delibera dosri esaere verssto red 
Pdursi vello stsbilito ter. vini negozisote di Venezia, pro. Incocaberà qui eso Lio: con castagni e mac- | fior, 2852: 66, gudizioli deposti di questo Tri- 
|, OVranno essere cor. dasse in loro confronto seno | Sau'e Da Zara di fur giuvgero al 2418 | chie pascolive, al Nun. 374, di 47. Pascilo con cespagli le- | tunale la somma necessaria a 
(scritti dalle tetruzioni Tri la pe lug «togli curatore iu tempo utile Cumpo ia via di Visco. 95 L | pert. 13.53, reni. Li 7:31. — | guo olce e zorbo, al N, 252 di | comp'etire i! presza, calcolato il 
31 cicembre 1858, ® p. N 7118, por preeato al | ogni creduta eccezione. oppure Metà del Giors. . > s Rope» ar. ar. va, al NL 376, | tnapoa, 4.46, resdta | deposito 
re 1860, pagamento solari destro giorni | seegiere © parcipare a queta Braida graado deta Solv Di 5 M: 180.77, e rendita Lire by pasclivo con | V. Staranno a carico del de 
distrettuale, tre, e solo comminatoria di est- | Pretura. alro procuratore, men: Via Bano... . > pianta al N. 258, di per. 2.01, | Iberatario je spese d'asto ico» 
IUDICE. cuzione cambiari, dela capitale | tro in difetto dovrà ascrivere a sé ne. . î 899, di peri. 3:50, rendita Lire | rendita L 0:92. — Boseo cedus | sivamente dalla” presente ivtinza 
vu somma di a. L. 896:16, pari a | modesimo leconsegusmza dla peo- ‘ L 3 2:10. — Zerbo pistotivo, al N. | forte, al N. 5183, di pert. 18.3, | e dovranno essera rilise alla Dic 
0 di med'co como, Forni muovi evrrti 298:66, | pia inrzione Campo Armentererzi. - - 0. Da È 910. pert. 1.89, resd. L 0:21, | rendita L 15:94 | ta esecutante, e per essi all'avv, 
pc vio artt |} spet di 20 Cad apri | Pe Sini i pv Prat) dale Mosse : Prato i 37 Bosco eo» fort al N-DI3, | Somas: pei. 65,78, renda | di ‘t prodstare. tivo gi 
lla lettera di cambio datata da j Gazsetta Ufiziale e si afigga nei n pt arl 5 di peri, 1,3Ì, rendita L 0:45. | Li 21:46; velre Fi 837:17. | otto dalla giudiziale liquidizione 
Îhe sì riportano qui la Tren 6 Chiri DLI= nana te Ta è te I vuinpts ba "Panel ceci al Ban: | ‘° — 28 Cine oi ca pas | e pete paia Vasi 
3 n ill lap. Reg. Pretara, Ba, -0. iù 4 : 1074 di peri 12, rend L. 1:32. | grafico N. 74, e di mappa 394, del deliberatario, 0 do- 
Rel Comuni di Barbi | B dicci Eat, To tecn 186), Pro Studia 1 1] È Prato 5 : 2 ibm i 1 800 di pri | pet 198 reato ai | gd dle 
ni dote ragione anoui del 6 por 100 dal IR. Pretore La Coda. . ..... LA 15, rendita L 0:62 — Ronco | del valore di fior. 377: 19 | per trasferimento della prop ie 
Vene dele paia RIN Pona Braida Stradali (0.0. .0. Aia do (arat aebi vit, ai Nun 986, dif 49 Bosev ars'or vinto con È" VI. M canto al peyemento 
oa Fior. 8:78, di spesa prote- Prato 5 port. 2.79, rendita L 5:65 — | macche prat. al Sum. di meppa ! del presto nel ‘emise Satie 
stuali @ col'e spise giodziali da = La Dolina . . . NRE Aratarò. vit i Bves eeduo Orta, al N. 940, di | 241, di pert. 37. 76, rndta Lire 'all'an. IV. ì delioralaio. pero 
Iquidarsi, che l'aditosi Tribunale Braida ie via di Ri «St id 4 rt 0.48 rentita L 0:29. — | 45:70. — Mom, ai N°246, di | derd îl deposito è s'rimno 
rh sonitarii. mediante attergatovi decreto 10 RDITTO. Artis... .. I id 3 P'ascoto erspugliato, sl N. 941, di | pert. 3.27, rendta L #:06. nuovameste all'asta gl'immo! 
lazione N. 1,358; po- stesso mese di luglio pe ordicò | Si notifca a Giov. Miaato Braida ia via di Clanjun nio a - port. 6.25, rendix L 3:75 — | Zirbo passivo è n macchie bo- | a di lui rischio è pertlo ssivo 
compenio pei caval, la personale intimazione di un | detto Stivale fu Giuseppe pos= Braida in via di Clunjuo +19 id Prato da fi-n>, al Num. €83. di } sete, di cui parte ridotte » ronco, | all'esseut nte il diritto di costriv 
dl essttplro od iusetivi allegati per | dento di Este assente "di Ieuti Braida Masicchia . 0. 146 id ; pet 10.56, rendita L. 1:60. | zi N 247, di peri 42.50, rene | certo voles'o, all'adempimento 
polazione 2,183; pove- cadiuno ad essi convecuti Presto | dimora che Antonio Moro fa Sato drmesticse 26 id |" Smima: vertiche 277.38, | dita Lu 1:37. — Ronco arstorio | dell'otert 
ompenso, nor. tf, mella, facendovi poi luogo al | pare di Este coll'avvocato door Via di mezzo . o 14.43 ia : aL d46:95; del valore f srb. vit, al N 249, di perte! VIL, All'incontro, tos 
biazione 2,226; pover prato ca fog unger loro il come ven'sti produsse ia sua con Culumiei +... +0. di 6 ‘i forni R2R9: 34 | 3.29, rendita L. 4:08 — Hem, | avrì versato il prezzo # pagate 
penso, fior. 190. sopra chiesto pagumeato, € csa | fronto l'odierna istanza N. 7106 Gorvatis. ‘a eo'onica con tinaia { a' N. 2%4, di port. 4.67, tez= | le apoce di cui all'art. Ve verrà 
in colle, e parte in abiltarli alla produzione d'ogni | pereiè verga decretata a carico Cum,o della Tesa 165 sf Num 85 e di msppa | dita L. 9:46. — Ie, al Nom, | nilusciato al deliberatario Îl deere 
lo carrostabili. dla cgazione "nell'egull ter- 30 Meosto la premiazione Via di Perlogais 163 946 di pie. 1.76, reodità Lire | 395. di peri, 2.89, reodita Lite | to di apgiulieazione ci aniczo: 
60. ve di giorni tes, e che nua { ipotecaria sopra i sua beni im DI 6 MITI 18:24; del valoro di F.1050:57. | 1:78. — fisco ceduo lite ca ! no in possesso degl'immobili ac. 
listettuale, avendo poluto luogo l'int- | mobili in questo Distretto fico alla + 60 3 castagni, al N, 390, di pertiche ! quistti 
h maz'one medesi n°, in esito a mu» | concorrenza di Fior. 245 importo ‘68 morpi al N. 376 B, di p 3-96, rendita L. 459% "= Ar IL, La veodita viene fatta 
va ‘stanza profotti il 27 ‘agos'o | del vaglia 2 mirto 1857 slgito -105 422.33, rendita Li 15:67. — | arb. vit, al N, :i91, di perielio icuna garinzia e responsa» 
7A onesto oto pari N° del Pr | in orione; è cho que tia SLI Mario Det o pane | 1 di 6) Po |A dine 
MESSI sente Edito, venue n cadauno di { fu assorontita con odiarmo decreto Seioui o 1 249, di peri 9.54 Lato con cestsgui, sl Num IX, Dal morento della d 
"arti O 0008: |M esi con odirso eraio deco | rd ai alari dc goa o É : sa) CAMERINO 808. di pri 2.18, la rendita bea siinzo “are, dl 
lia; quali metà di alte derutsto a loro pericilo e spose | foro dott. Giov. Battista Cass uni Frodo di casa è corte . . - Ù . 5 piante dote, al N. 975. di partiche | di L. 4:18. inte le pubbliche imposts rd 
pi'o' basetta «e un apposito speciale curatore per | Igoni destinato in suo ruratore Presso li cose... . + SI, rendita L 0:45 Somma: pert. 97.98, ren- | avrà egli dinito alla rendita ; în= 
miglia da Udine rappreseatirli cià a Luigi P.et:o | speciale Fondo di casa e cort: . a È pert. 155. 70, rendita i comberà a lui l'intendersi coi d 
nella presona deli” Ù sat: 255: 16; valore F. 467419, ji Di'ori spoglieti peli ope 
v Smmeito aaa Cora colonia si » massive © es | na a ronco, al N. di | conguagli e compenti con Fiuardo 
la x Oto spegii, in mappa al N. 943, di l mappa 270, di nevtiche 4.48, | al terno del consguio privoto 
persona dell sltro avvucato. di 101 | fer. . . Li: Prato 3 5 seri 14.79, rendita L. 1:63'— | rendita Liro 5:56; va'ore fori N. Tatto fl depostu csuzio» 
puesio foro doitor Giov. Buttistx sa Mini . = Rowey arat arb. vit, nl N. 945, nale, quonto il prezzo devreno 
0 Corato, è fu presertta lu_ perso» di pori 0.56, rond. L 19:25 Prato, al NL di mepoa | solistorai a monete 
Maggioni, N, 6007. mazione agi stessi tanto Ni pressole sarà pulblcato all'Albo Prebrio, nei selti luoghi di quuta Fortezza, nooehè nel Comune di Jalmico, | Lem, ghi 946, di periche | 4CO di pet 2/96, rendita Lire‘ cento esclusi qulun 
Jera $. Benedetto. sermplaro di tala ultima Dall’ lnp. Reg. Pretura, Palma, 27 agosto 1860. 5,98, ul, 12:88. — P i value fior. 96, meta, e 4 
istanza, quagto di quello insetti | propria inazone. i L'IR. Pretor:, G. Nanni secio ol cesplf d' scacco ssi | 58 Poato, sl N. di n carta mmoriata € qualsiasi surro» 
delli procdente pelizioo?, el al- |" Ed il prosento si pubblichi È i == N. 945>ti vert Qpr: Lire | 497, di pet. 5.58, rendi getone a detaro sonant, 
Mavi iaghutro decreto Dr | ol afigra nei luoghi soli e si N, 8636, Bo mulh | Duifiione dallo mbe: [ol Nom. 966, di port 4.64 — — Zerbo pas con ltte, al N. | 1: — Zeto pito a 0 | 0690 dd tati Doserizione deg’ immobili 
V'effato è sotto la esmmmitora | inserisca per tre ville pela Gar- | EDITTO. A, Cava di vileggiatura o ca- | lia, al NL 965, di port. 0.90, 332. di prt. 4.13, rendita Lire ! 9:T*d. port. 1-18, reodita Lire | Cosuse Cesario di Corio he vigono posti all'asta 
ini espressa. i Si rende pubblicamente noto | sello detto Ta Rocca. all rendita L 0:10. — Ro O:45 — Rosco ar. arb. vt, al 0 pani, Mi ariani 
Restano pertinio di tutocò | È cho in seguito a Roquisitoria 34 | fico N. 79, e di meppa 964 di | sb. vtr al N 666 > N. 340, di pert 5.99, reodita peri 61.11 pmdta |. 5% Coenmento, agli anvgra datti i do lac 
avvisati essi Preti mella ct ‘de, 7 settembre 1860. | agosto 1860, Nus. 8427, dela | pert. 1.37, readita L. 46-16" 2.44, re L 3:7 Idem, al t Valore F. 1420 :87. Nu 195 e 116, e di mippi Calle dai Cond 
presente puibleo Edito, il quelo 1 R. Pretore 3 Ri Pretura io Pordenone, e sopra | del valore di Bir. 8350: 68. | enduo foro con piante, al N.967, di eri. 0.99, Ud Le 2.08 4. Ronco ar. srb. vit.. al | 857, di pert 1.36, rendia Lre A. Cisa con unta conticlla 
avrà frà di logale citiione, car È i distanza del sig Valentino 2 F.bbzicato rurale cou cusa | di pert. 28.14, rad L 1604 i, di pert 66, resd ti Lire | 20:46, — Osto, ai N° 858, di sd uso di Imando, denorrinta 
do postazo, volendo, eompirire | fa confrto dei sigg co Antonio | del gasaldo, all'anagr. N. 78, @ |" Summa c port. 19:85, vor Aret. arb. viato, al | pert_0. 17, rendia L 0:37; Regina d'Uagheria ‘in Campiello 
perscnalmete, 0 fac giungere al | Relgrado fu O azio, co. Blisabata | di muppa 368, di pert. 2.56, è | dit LL 27:57% det valere di fc | Io N. 978. di per. .60, rendi | Somma: pert. 1.53, rendita | dela Malvas. Veethii all anegca 
ispettivo deputato curatore le ero» | Belgrado fa Orazio waritate Ha-et, | readita L 34:58: dei valore di [ ini tanga ‘co port. 00.99. rendita | Li 11:68 — Pascso coscogtato | LL 20:59; valore F. 1207:62. | fio N. 4489 e mappile 400 
dute itruzoni e mozzi di difeso, | i ca Leopoldo di Strassoido di Grat 40, Cosa co'onica, allani- | L 40:48; vatore ir. 1995:26. | con mocchie mute, at NOTA, di | 56, onto ar. arb. vit con Bi, Cara d'afito con unita 
0 istituire e partecipare al 3. pubb. { fenbergh, Giuseppe tar. Adri 3. Rones arat arb. viuto, | grafico N, 82 e di mappa 349, 49 Renzo ar. arò. wi, al | pert 4.89, rendia L 0:7R — | frutti e miceh e prative, al N di | coricella en porta in ‘Calle di 
dizio un alito parccizatore, od Mrpumt, more mppresuato | al N. di mappa 260. di ptiche | di pri 0.98, rendita 16:32; ! N 323 di manpi. di pr. 19 40; | Moven ar ani at N80, di | mura Teti pete 18.03, | Cendal. rl icgrese» principale 
Mottors quelle d dal padre barooe co. Missimiiaro | 3.01, rendità L. 0:93. — Lem, | del valere di bce. 04-49 reni L, 40:80, Hem, al peri 21-18 rendita Lo 13:21. | nità Li 80:07, — lie, ai | Col dle Campiello 
Orrotzia, reputassero co daga ti | Adeini Verbga, e sg. Antemo | al'N_361, di pert 02%, rendita | © "tt, Passolo bu. cr piane, | N°950, ck; pert. 0.40, rendita | — Zob» poseino co macchis | N. 885. di pert. 00.40, rendita | N 4688 e moppilo N_ 401 
1 R Cliica di Vienna prio 1 teresse, gapere cho sopra istinza del no- | Galvani subeetato ala co. age | L. 0-58" == Idem al N 362.aî [1 W'Si mappa 347, di perichs | L 1:93 mode, ai N. ORI, di pert. 1.43, | L 66:28 — liem cosuo forte! "C. Luogo terreno con in- 
la Certo di Bannou a sei MS {tego Guseppe Filippa di Cob- {nia Rossi vlova B grato, avra: | peri 42.8, renità L' 265% | 8,35 maalit otd1 e Rice | rendita L 0:16. con cosi, al N. BB, di per- gresso dil sotinportia della Corin 
ZANPINONI , deposito loreto, rappresentato dall'avvocato | po luogo nell’ Aula di questa R. | "— Idem, sl N, 383, di pertiche | arat. avb. vit, si Num 348, di! smmma : pert. 97.04, rendita | tiche 1.36, reniia L 0:68 Moresina all'anegrafico N, 4617 
Pn Il presente viete. pub Gromi, ha prefiso il giorno 20 | Pretura, nei giorni 3 € 17 ro: | 0.83. resdita L 1:98 pert. 10.90, rendita L 6:87. 20. Bee» cedoo fort Lo 11:22; valore È. 2862:5. | Mem ar. arb vit, al N. 859, di | e mowpie N, 900 
medianto affisse tell gitebre ‘pa primo e-puimenio di | vembre p vo & 1° diem e ps | 0 Ste pert. 16.94, ren 4945 venta | di mappa 349, di pentito 40%; "5 Cata coloni:a, all ana- | pert. 2 53 rendita L. 3:90, DÌ Casa” ooo. ingresso dalla 
rbt» q mot soli Ioeghi di | asta il giorno 20 vovemure psi | dale ore 46 di mattia alle duc | dita L20541" del wire di hr | L 3 rendita L. 4:97 grifo NRE è di ipa Summa: pert. 46.98, perdita | detta Carte sll'aenie. N 4418 è 
quasi R- Già, nosch) mediano | secondo, ed it giorno 21 deemire | pomer., i tre esperimenti d'asta | nai 68319 sa c-lonica, all macebio pascolive mule, sl N. 344, di pert. 1.55, rod. L 15:40; | L 90:87; valore F. 4310: 14, | moppale sud ‘etto AL SUÒ, 
srtone per te ve cola Gas= | pp. v. pel terzo, sempre dale ore | per la vendita dello subile sotto | "°° "è Fyoev rh. vi co N 80 e di mappa 959, di | di pet. 4.44, rendita L 0.45. ; valore fior. 69:50. 55° Hosco coluo forte con È Casa a pis ter 
zeta Ufiziale di Venezia. 10 ant alle 1 pom, da eseguiti | deserto, ed alle segurati fatx. 337, di pert 1.02, rendita Li 1:68; del | — Ron-r arat'ar. vi, sl N 240; 8. P.scolo con castgai. al { pianto di cui parta ridetto a roncoy ! ingresco do date sot 
Dall R. Trib. Prov, | dinanzi apposta Commesse, in È Condizi { dita Lo 168 " valore di fer. 2}3:35. i pert 20-35, neod. L 12.88": N. di moppa 042, di pert, 07, | iu muaopa al N. B4O, di perveno | l'inoezto N, 4458 è 
SSR Mmm vruga LAGO. | questa Sila dele udienze, per la L Lo aabilo curò venduto | SGÈ, di pert 9.40, rendita di | "rag E a Som mi : pet. 28:53, rendita | rendita Lo 1-80. — Arat_‘arb, l 164.41, reodti LL 143506, — ( N, 497 sob 
eni: pe ‘A. Presideato veadità dei beni sottodecriti, «i | nel uo assieme, tutto unto a cor- | Lo 6:24 218, di peri 24.50, | L 14:68: valore fr. 46:31. . vit, 1 N.99%, di port. 28,56, f loco cous Drie con pante E Tro lugghi terreni, con 
Ret, dposio. pus HowewtutaN tuati sl Cimuoe cessiro di V| po è moa a misura, sui dito di | — Snia: perche 126.85, Lar R 11. Pareto cm pi vendita L. 75:86. — Idem, al { N 500, di put. 3.07 ‘gresso dalla deta Corte all 
OnzonI, farmacia; Palestre, Din. | mico, di gono dell eseutzo | stima di Fiorini 90302: 38. ©’ rendita L' 174196; del vloe di | N° gin, di Lato n mippi sl N. 850, di pest 0/72, N. 994, di pen. 11.49, rendta | L 4:60. È grafico Numero 4419 e mappate 
= Peas) La Ghana] La vendita no ave i (go fior. 4185:43. 26:10. rendita | 0:12. — Arat arh, | L 29:87. — Ronoararvi, ; Somma : pert so 48, rendita | N. LE sug 
2 Ù i alt, atimati autrici Fiorini { nel prim e secondo esperimento | 5 Bosco ceduo forte co ponte | al 0 , ren: | vit, al N. 970, di peri. 44.67 | al N. 1076, di verte 20.86, $ L14670; vatore F_3175 G. Cosa all'anage. N. 444 
, era ti: E | Sh7205 41, come di relativo È se non a prezzo superiore di sti- ' in mappa al N. 262, dî periche | dita L 80 si rendita 3858, — Paspo cm; rntità Lo dic 18 56. Norco ar. arh. vit, al | e mappale N. 440 
bere; a TRENTO, GIO dirt ibra nl | proel, di en poranno avere} ma e mel eo avrà lcgo sache 23.0, radta Lire 28:79. = | OG di aci. ta piòmin, al N. 972, di pert. 0.19 | Somma: pert. 6.88, rendita | N° di mappe 861, di pert. 4.13, } Stima dl valoro di Fiori» 
PicLio, cAincaglier: 7 d' ignota dimora Ferrari | gli aspiranti ispezione , insinvan- { a prezzo inferiore mprechè ri- | Ronco arat. arb. vit., al N. 263, Somma : port. renda L. 0:07 L 150:51!: vaore F. 2554: 86 | rendita L 6 a di 
i ALovato Zuciolo, Girolamo di Udina, che s.pra p'- | dosi presso quest’ Ufficio di Sp- | sutivo coperti tutt' i creditori in- | di pert 36. 69, rend L. 76 L.58:86 S port. 45. 5% rendita 57. Prato da fisso, al N. di | lorte con pi 1 suddetti immobili nell'at- 
|ertoni, farmacista i 8 tzioe cimbia-ia 4 corrente pari | dizine. scri | — Bosco ceduo forta con piaote, | “14. Casa cotonca. all na 3; valore fior. 573:55. | moppa 9T:, di pert 2.8ì, ren- | peo. 15.40, rendita L: 13 tu:le estimo stable sono deserti 
VARA, A. ici free N. prodotta in suo erafronto. da La vend'ta procederà setto le IIL Ognuno dei concorrinti | ei N. 264, di pert. 47.79, ren- | grafie» N83 è N 338 di ma e ‘o con | dita L. 1:70; del valore di fi- |  Sommi: pert. 49.53, rendita | come segue nel Comune cencue- 
MAN, libraio; 3. FRANC Antonio Carnieli di Udine. vense | sogueni dovrà a garenzia dell’ asta depo- | dita L 25:41 Pescoio con | di port 1.22, rendi» L 12; dei | mucchia ru N 283 di map- | rini 196: 24. 1 19:76: valore for. 497:3. | rio di S_ Marco. 


ia base all’ Allegata Cozbale 7 Condizioni. sit re previ men'e il decimo del | piante, al N. 205, di pert. 2-28, 1 valore di boe SI: 66 | pa, di put. 5.02, rerdita L 38, Cass cotoniea N. 57. H sco ceduo forte, al Ai NY, di mappa 386, casa 
luglio 1860 emesso Decreto pre A-— Ogni obiasore all'asta | perso di stima in valuta e.mante ! rendi L. 0:37 35. Casa evlozia, al amagr. | 3:16. — Bosco esduo forte con | 6? e di mappa 225, di pertche | di mappi 882, di pert. #99 | che si estende ande cita Lai 
ito di pagamento estro giorni latente depositare a | avsate corso lezal:, ed eotro 14 | ma: pert. 79. 77, ren: | N. 73, @ di mappa 3i8, di per- | castagni, al N. 205. di pertiche i 0.47, rendita L. 9:12. valore | rendita L. 1 — Ronco ar, { pubblica, coll: sup:rScie di porti» 
Are sotto tumininatoria dela es. dell'offerta austr. Fiorini | giorni data deiivera dovrà versare | dita Lire 121 :52; del valore di | tiche 1 08, rendita L 11:52; | 52.63. reodta L 20) — Romeo | fior. si44:25. arb. vi., al N. 883, di perticì ehe 0. rendita a. L 494, 
curione cambiaria di a. L. 118 l'integrale compimento del prezzo, | fior. 2356: 12 del valore di for. 494: 73. n al Num. 306, di È Ronco ar. arb. vil, al f i. 10, rendita L ‘72:32. — 3/17 sub 1, porzione ci casa in 
it dn | biz primo è scrado è | i vaita eguimene sonute, è |" 6. Com color col'anagre | ‘0 pr Ti ne N di mappa 224. di put, 0:36, | Pratr, al N. BR4, di peri. 1.42, | pian terreno, colla. superfici. di 
chè assente d' ignota dim ra fu uerta corso legale > sotto coami- | fico N. 80, 0 di mappa 357, di | de, al N. di moppa 31 di pere +60, | ren'ita Lita 1:77. — Idem, al f rendita L. 2 pertiche 0.6, rendita austr. Li- 
dadiadio in curatore | avrceito | deliberati i beri tuti siuati nelle | natoria di reincanto, a sue spese ! pert. i -53, rendita L. 15186, tiche 3.96, rendita L. 0:43 Nes Somma : pert. 36.54, rendita | re 53.60. 
dott. Luigi Do Nurdo di qui. pertinenze di Jaimico e descritti | è pericolo, a termini del $ 438 | del valore di for. 589:95 Ronco ar. arb. vit, al N. 312 B, Hem, al N. 229, 16:76; valore F. 1693:13, 398, tre luoghi! terreni, colla 
Sieccta quindi  comparise ia | nella stima giudiziale, che al prer { del Giud. Reg. 7. sco ceivo forte, N. di | di port. 25.99, rend. L 16:37 di gent. 12.47, send. L 40:26. Prato com siepe cespu di pert 0.05, rendita 
tempo, ovvero a munire il cura- | zo deila sima stessa di a. Fiori JV. Resta dispensato dal pre- | mappa 354, di pert. 0.98, rex | — Pascnlo con castagni, al No: | N° 909° di pert. 0 ima: pert. sib. 41, renvita f eliata cono piante, al N. di mappa 50. 
l'intimazione col mes- tore dei necessari mezzi di difesa | ni 41,726: 41 0 superiore, ed al | vio deposito cauziona'e l esecu- | dita L 0:32 Rancs aratorio | mero 314, di pert. 8. 29, rendita 0:06 — Rocco ar. ar. vt, | L 42:77; re FP. 1547 ;24, GRI, di peri. 8. 04, rend ta Lire casa che si el 
osta, del piogo Numero forti nominare o noifiare | terto a qualunque prezso , anche | tante, io quanto si (.cssst concor | arb. vit, al N. 355, di pertiche | Lcgs4e Idem , al N. 316, i 40. Pascolo boscato con ci- — Tdem, al N. 785, di a porte del N. 401, 
Ivi diretto, contenente ‘udizio, to suo proeu-atore, | iuferore ala stima, semrech si>- | rente all'asta. Facendosi delbera: | 46-98; rendtà Line 10:36 ce di port. 8.47, rendita Li 4:41. stagni, in mappr at N. 250, di 62, rendita L 44:27. — f colla superficie di pert. 0.24 
* corr., pari Numere, ti dovrà ascrivere a_ sè | no coperti i creditori iscritti. tario doved versare entro giorni {Hi sso ceduo forte, al N, 356, di | — stagai, al N. 343, di pert. 5.03, | peri 5.54, rendta L. 0:89/— vt, al Num. 786, di f resdita n. L 618:96 
fronto |, prodotto dalle. sttsso le cors‘gueazo della sua C — Qualunque deliber.tario | 44 dalla delibera il prezzo. meno | pert. 2. 86, rendita L. 0:97. — rendita L 2:71. 1 B.sco ceduo forte esm castagni, al rendta L. 43. 401, casa, colla superficie di 
iaazione, ali'asia dovrà depositare i’ intero | Jo somme inscrate a suo favore, { Pascolo coi macchie nude » por L pertiche | Somma: pert. 143:10, rendi- © N, 231, di peri. 8.85, rendita | Somma: pert. 19.31, rendita | periche 0.22, rendita eur L. 
Rò uil Rabbichi mediante | prezzo di delibera eo'r> 14 giorni | 61 anche rispetto a queste dovrà { zone «rat ar. it. al N 358° dî F L. 2:91. — Pascala boscato con 18; valore È. 1659:74. | re 484:13. 
bporto generi pre all’ A bum di questo Tri- | sucressvi alla medeim», in mo- | farne | deposi:o entro oto giorni | peri. 7 ar. wit., al N. 32, | rini 3460:56. castagni, al N. 2.2. di pertiche f Comune cene” di G giano 446, casa con. porzi 
‘si è nominato, a s40s@ noale e mediante iilio icserzio» | nete d'oro o d' argento a corso | dueciè sv à passata in giudicato | si N. 359, dî pert. 0.40, 1ez- | 5.95, rendta LL 3 23. Urto, al Num. di maopa | 2.52, rendita L_ 0:40, 59. Prato, detto in Spessa | accesso e corte al N. 452, 
dai $$ 498 è 500 ne nella Gazzetta Uffizialo in Ve- | di tariffa, esclusa qualsiasi carta | lu sectenza graduatoria, dita L 0:14 N. 322, di pert. 1. 310, di pert 0.34, scolo con macchie boscato, al N, | di sotto, at N. di mappa 202, di fl superficie di pert. 0.05, rendita 
lg. , in curatore l'av pesa. monetata, presso l' LR. Tribuna!o | altri avessero prelazione 0 Somma : pert. 27.55, ren= | 4:04 — Casa colonica allana- | 2%:, di pert 48.50, e rendita | pet. 6 42, rendita L 12:39: fa. L 55:60. 
Fi" Zen pr Tall. R. Prtura Urbano, | Provoca ia Ulie sto pesa i ta L12675 del vr di : dude i 100 ditte 1.06 ll'use dfn 198: 6 
delta Udine, 14 settembre 1860. | di reincanto, a termini di legge. sotto la suddetta comminatoria del | rini 543: 02. . Somma: pert. 65.11, rendita 60. Prato, detto in Spessa 
G. Vidoni D— Le spese tute succes» | $ 438 del Giud. Reg. ; in ragione 8. Ronco arat. arb. vit., al n È 1. 11:96; valore F.745:22. | d' sopra, al N. dimappa 1. E sono. marcati dai civ. Nu= 
sive alla delibera, saranco a carico | poi del tempo e del prezzo non | N. 220, di part. 48.13, readita È vale 3 41. Arat. ar. vit., al N, di| per 7.30, rendita L. 25; GRIS. 389) E 
N 7107. 3 putb. | del deliberatario. depes tato , entro 46 giorai dalla | L' 22:48. — Zxby coo macchie p 24. Ono, al Num. 298 di | moppi 42% di p riiche 10 95, | del valore di fior. 514: 76. 
EDITTO. E — I beni saranno venuti | delibera dovrà esco esecutante fino | nude ed ate pascolive, sl N. 350, . | mapp, di pert.'O. 33, rend. Lire | it> L. 18:94 : valore fiorial Totale : Perti he censuarie | 3940, 3941, 3942, 3043, 39 
SI notifica a Giovanni Menato | o in ua sel Lotto o ia più Loiti, { ad erogatien*, corrispondare l'in: 4.50. — Lew, al N. 351, 0-68. — Casa eionica, al N 70 f 456. «2. 2487. 1.5; rendita L. 3028-60, { 2945, 
detto Sivale fo Giuseppe posidere | ed în spezzati, 2 seconda ch: il | tesse del 5 per 400 all'anno, 4.50. — Ronco ar. srò. N amver. e di mippa 299, di pertiche 42. Prato da fieno, al N. di | velore coptale Fior 90.2+2:36, li presente si pubblichi per 
je prefissa 1° udiersa Na AE assene d'igota dimo | prezso che verrà offerto sarà mag- | Per «fto dela delibera conse= va", al N° 352, di per. 18.50, 15; 0.70, readta L 10:08 appa i2i, di per fi presente Esito verrà in- [re vote nella Gazzetta e si afi,ga 
bre p. v., ore 9 ant» ta che Luigia Mooselesan fu Gio- | giore, 0 per la vendita in un solo | guirà il possesso di fatto | ed 11:65. — Pascolo com a +49, Somma: peri. 1.03. rendta f dta L 1:76; valere F.1176. [certo Gazzetta Uffizi | ai luoghi soliti. 
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2 sò stesso Ragni Due di Este coll'avm, dr | Lotto o per la vendita in pù Lotti | ma l'aggiudicazione resterà. dele» L 10:76: valo fi.r. 487:95. A Casa olbinca, all'ana- | Venezia, e nei luoghi soliti, Dil’ L R. Tribunale Prov. 
25 Zerbo pas. coo custagai, | grafico N. 56 e di moppa 2:5, | Dall imp. Reg. Pretura, Sez'one Civile, 


ti 


vesti. produsse in suo cot- | e spezzati. rita fina a totale erogazione del 
varare feto lola istanza p.p. perc | © ‘°F. — La vendita s'itendsà | Mezzo ° 1 al N di mappr 294. di pertche | di per. 0.6&, re 10:56: | Civdue,  setiaure 1860. Venezia, 30 agosto 4860. 
N0S? decretata a canco di esso | fatta nello stato e grado che i beni V. Le reatità vengono veo- , | 0.54, rendit L. 0.06 — Zerbo f valore flor. 457:4 Pel Pr.tore in permesso, Il Presidente 
Mesato la prenotazione ipotecaria | si attroveranno al memect, della | duto nello stito. e grado in cui si Somma : pert. 4579, ren- i, era mecha nude, al N 996, Li. Rosea ar. arò. L' Aggiunto, Siuvesta. VentoRIi. 
fiera tuoi beni immobili ia questo | delibera. trovano al momento della vendita, | dita L 37:33: del valore di fio È Bassi, Lorenzi, Uf. 
Nistretto fino alla concorrenza di G. — Tull' i pesi pubblici | senza qualsiasi responsabilità da | rimi 1271 - 47. | Ronco ar. arb. È sto ! - s 
For. 280, imperto del vaglia ® | gravitanti le relità da sabastara parte deli esecutanti 9. Zorto pascol. con miechie part. 3.80, rendia L 2:39, 23 N. 15961. 3. pubb. | N. 14643. 8 
Marzo 1857, Allegato in orig ivano, cre a, a del dee VI Così gli uti come i pesi | node, in mappa al Num. 960. di | — Roneo ar. ar. vt, at N. 827, } Idem. si N° 300, di peri. O 18, | dia L. 85:41 Ù EDITTO. i EDITTO. 
tr è dhe questa istanza fu asse- i, am he se scaduti pri- | appartercanzo all’ acquirente dal A 69 7 dem, al N. 961, | di pert. 1.97, rendita L 9:46. | rendita L 0:37 — Idem, al N. | forte, ai N. 237 L'L R Tribanale Provi L'LR Pretura Urbana in 
fugfata con od'erno. decreto ed | gietno delta delibera. 87, pentita L_ 0:84 301, di pot. 24-55, rendita Lite | reodita L 7:98. cile Sezione Civile in Venetia | Vicenza roiica col presente Fdit- 
intimata al di questo foro Nel eso di vendita a VIL Le spese della delibera, La 9 1:81 15:47 — Prato, al N. 303, di | scavo, al N. 228, di pert. 2.56, | ren e noto, che sopra istanza di | to alla assente d' igoota dimora 
pista de Cassiani Ingoni | Lutti, l'offerente dovrà deposit:ra | compresa la tisi di trasferimeoto . : pet 12.47, rendita Lire 2 — | rendta L. 0:80. — Bosco ceduo { Gior. Domenico dott. Mazzocchi | Teresa Passera fu Michele, che 
ia suo caratore speciale. | il 10 per ceuto sul valore di stima | è vokura , staranzo a carico del 6 di i3f Bosa ceduo for. com piante, al {misto com castagni, al N. 29, di | amciuistratore del concorso dei | fu prodotta l di lei confrosto, @ 
Jucomberi quiadi ad esso | del ondo sucui serà fata l'edrta. | del'eratario. } n . N. 372. ci pert. 7.05, rendita | peri 0.74, reodia L. 0:43.— | creditori. verso l' oborata Ditta j di atri: dal nob. sig. co. Gaetino 
lo di far. giungere Segue la E 1 2:40. — Roneo ar. ar. vit, * Pascolo bostato, al N. 210, di l Pirtro © fratelli Marietti da Mila- ! Vaimarana 1a petizione 26 maggio 


# 
2 








480 N. 8605, per pagamento di 
Fior, 20: 44, importare del cano- 
ne enfiteutico portato _dallistro- 
mento 47 agosto 1805 cegli in: 
teressi, © rilusione di spese, e che 

non essere not il luogo del- 
attuale sua dimora le fu deputato 
in earatore questo avvocato dott. 
Teofilo nob. Montanari onde la 
causa possa proseguirsi: regolare 
mente, essendosi pei contradditto 
rio fisata l'udieota del di 31 
ottobre pv. 

Viene quindi eccitata essa 
Teresa Passera a comparire per- 
sonalmente i tempo, ovvero 2 far 
avere al predetto. curatore 
cessarii mezzi di difesa, o ad isti 
tuire essa stessa ‘un altro. patro- 
inatore, ed a prendere quelle prov 
videnze che credesse pù utli al 
proprio interesse, dovendo in caso 

a sè medesima 
ne della sur inazione. 
R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 20 luglio 1860. 
L'LR. Cons Dirigente 
Bar. De Bnescani 
Falda, Agg. 


8 pubb. 


N. 5606, 
EDITTO. 


Si notifica all'assento 
ota dimora Nobile Avogaro de- 
gli Azzoni Rizzolino di Patova, 
ebe LR. Procura. di Finanza 
fatine per Jo Sato can oder 
istanza N. 5600, chiese in di lui 
confronto a terso e per gli efeti 
della Sovrana Patonto di emigra- 
zione 24 marzo 1832 il sequestro 
di tuti i beni mobili da lui pos- 
seduti, è degli immobili di sua 
ragione esistenti in questa Cità, 
@ che a rappreseatsrio io simile 
vertenza gli venne deputato in 
curatore quest'aviccato dott. Pe- 
raziole. 
Se ne dà perciò av 
l'assente stesso col presente 
Miico Edito perchì io sappia @ 
possa volendo comparire a debito 


tempo, op 
sere dato came i 
menti di difesa, ed 


sd indicare a° questo. Tribunale 
altra persosa che lo rappresenti, 
è insomma fare © lar fare tuttoeié 
che reputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari; con 

vertenza che fu accordata la 
domanda di sequestro, colla: de- 
atinazione della proposta LR. lu 
dendenza delle Fianze in Padova 
a sequestrataria, e che noa prov- 
volendo al proprio interesse, do- 
vrà imputare a sè medesimo le 
conseguenze della sua inazione. 

Dall'I. R. Tribunalo Prov, 

Treviso, 15 settembre 1850. 

Îl Presidente 
Zona 
Chiusa. 
N. 7706, 3. pubb. 
EDITTO. 

Per parte dell R. Pretura 
in Bassano veone ensttuito l'av- 
vocato Baldassare dottor Sasso in 
curatore. dell 


l'intimazione dell'istanza 
como Donati la Is:ch, possidente 
domcilito in Padova 18. agosto 
4860 N. 7706, colla quale de- 
munca alla Avesani-Volpi predetta 
la lite in di lui confronto promos- 
sa da Giovanni Fresh di Bus- 
sano amministratore della massa 
oncrna dall oberzio Gost 

r pagamento di Fiori 
250,00 00, a illo intesa 
sopra residuo’ prezzo di stabili 
deliberati all'asta giudiziale pre- 
diali pegate, di cui la petizione 
24 magro 1860 N. 5026. 

— Si diffida pertanto la suino 
minata assente a provvedere. per 
A proprio interes termini del 
$ 498 del Giudiz. Reg, sotto le 
comminatrie di legge. 

Locchè si pubblichi arche a 
morso della Garsetta Uffizile. 
Dali lmp. Reg. Pretura, 
Bassano, 18 agosto 1860. 
L'IR. Cons. Pretore 


na gual trio dei minori cuni 
gli Fraoctco è David Dalla Por- 
ta, ed amministratrice della so- 
starza del defunto. Dalla Porta 
Francesco loro psdre, di Vicenza 
in odio di Angelica Mattrarsi ve- 
dova Curzan di Marostica avrà 
Tuogo nel giorno 30 otiobre p. v. 
dalle ore 9 ant alle 42 nella Se 
ta della propria residenza l' ul> 
timo esperimento d'asta degli im- 
mobili sotodescrtt, la stima. dei 
quali potrà in qualunque giorno 
estere ispezionata presso la 
allria, cole seguenti 

Condizioni. 

1 Le case in questo quinto 
ed unico esperimento saranno fer 
dute in doe suparati Lotti, è la 
delibera all'asta seguirà a prezzo 
inleriore della stima giudiziale, 
sempre però al maggior cferecte. 

II Ogni aspirante, eccrttua” 
ta la esecutante, dovrà depositare 
lla Commissione giudiziale il de 
cimo della stima giudiziale. del 
Lotto di cui si renderà del 
tario. 


MIL 1) prezzo di delibera d 
wi pigarsi in effettivi Fiorini 
austriae’, ed in valute d'oro, 0 
d'argento fino, di giusto: peso a 

ai creditori utilmente gra 
tosto che 


parto fra i creditori stesi 

IV. Ti poscesso ed il goti 
mento dell'immobile deliberato si 
intenderà trasfuso nel del'beratario 

e per effetto della delibe- 
a quel momento in poi do- 
ved mantenere e conservare lo st 
bile in buono stato di riparazio 
Iocative, migliorarlo e non dete- 

e dovrì. puro supplire 

pabbliche imposte 
V. La proprietà dell'immobi 
le non potrà essere aggiudicata al 
deliberataio se mon dopo che 
ved, soddisttto l’intero prezzo 
dell'asta, o che si sorì in°atro 
modo convenuto cogli in'eressati 

VI, Dal giorno della seguita 

delibera e sino alla. soddisfazione 
del prezzo dovrà Îì deliberatario 
corrispondere di semestre in se- 
mestre l'interesse annuo del 5 per 
» che rimane in sue 
olo. semestralmente 
in valute d'oro 0 d'argento come 
sopra ella Cassa dei Depositi de 
PL R. Tribunale Provinciale ia 
Vicenza. 
VII. Sarà cbbigo del deibe- 
ratario il rispettare le servitù pre- 
lati che per avventura aggravas: 
sero l’immobi'e deliberstogli 

VIII, L'immobile viene ven- 

duto nello stato in cui si troverà 
il giorno della delibera, senza ve- 
runa garanzia per l'ammane?, 
asora verun obbligo ne! dliber 
tario per il di più 
IX. Le spese di delibera e 
di aggiudicazione staranno a carico 
del deliberatario, comprese ie tasse 
ed imposte ed altre relativo, e cò 
oltre al prezzo. 
X. Mancando il deliberatario 
all’adempimeoto in tutto od acche 
parte a qualsiasi delle preme: 
se condizioni, sarà in facolta di 
qualucque interessato di procedere 
senza bisogno d'alcum previo av 
viso al reineanto dell immobile 
deliberato senza nuova stima e 
coll’ assegnazione d'us solo. ter- 
mine per venderlo a spese e per 
colo del deliberstario medesimo a 
qualunque prezzo. 

II deposto fi 
essere non potrà disposto da al- 
un interessato prima che il de 
tario abbia adempiuto ad ogni 
obbiiso ed anzi nel caso di rea 
canto sarà erogato alla sodtisbiz'o- 
ne delle spese e dei dacni, snlvo 
Îl regresso a carico del delibera» 
tario per ciò che mancasse allin- 
tegrale soddisfacimento ed escluso 
il deliber.turio dal partecipare al- 
l'oventuale. miglioria. 

Stabile da sulasi 

in Marostica. 

Lotto I 
Casa ad uso di osteria con 
corte, stallo è tesa in Marostica 
contrà Giara al C. N. 1020, ora 
al N. 475, con altra previa ci 
e Rivetta al C. N. ‘024, ora al 





Si notifica col presen 
all'assente d’ignota divora Maria 
Soma-Mars glia nativa di Sutro 
Fi che la locale direzione del 

inte di Pietà ha presentato di- 
mann questo LR. Tribunale, Goo 
dal 20 luglio 1858 la petizione al 
È 9512 contro di essa So 
ma- Marsiglia ed altri LL. C*°., nei 

mn 

1.° Che i diritti rcquistati dal 
Monte di Pietà di Padova. sepra 

omuisistrazioni mi 
o dazione in 
pegno con istromento 20 febbraio 
4821 atti Zabeo tra esso Monte e 
Giov. Francesco Bia siaro preva- 
Jenti a qualunque titolo di assegno 
‘0d altro dei RR. CC., cos Tao 
alla class Ocazione 24 dicembre 
484 N. 20846 di quest R. Tri- 
bnalo Provinciale come al decreto 
22 dicembre 1847 che dichiarò 
chiuso îì concorso apertosi sull'e- 
redità del fu Stelano Bia ed in base 
ad ati in tale classificazione e de 
creto enunciati 

2° Che il coimpetito avvocato 
Stefano Bia debba dar conto del- 
l'uso dei decumenti avuti di tali 
crediti @ dello praiche fate per 
procurare l'esazione salva ogni 
altra azione e ragione, nfsse le 

o, che per mon esser noto il 
Hlogo dala fa dira le venne 


tato a di lei pericoli 
ratore l'avvocato \olner, 
causa poss1 proseguirsi secondo il 
Sigente Gin Ieg, è pronunci 
quanto di ragione. 

Viene qui 


la 


istiuire lei stessi altro. patrocina- 
tore ed a prendere quelle determi» 
nazioni che reputerà più conformi 
al suo interesse, altrimenti dovrà 
attribuire a 53 medesima le conse- 
uenze della propria inazione. 
Si pubblichi come di metodo 
0 s'iosrisca per bea tre volte nel 
la Gazzeita Uffirale di Venezia. 
DallI. R. Tribunale Prov. 
Padova, 11 settembre 1860. 
Pel Presidente in permesso, 
il Consigliere anziano 
BastGcIo. 
Zacbelli, Dir. 
N. 5095-2084. 
EDITTO. 
Per parte di questa Pretura 


i mende noto, che sopra istanz 
ti Tifeo? Sic Dale Por 


N. 476, confinano a levante è mer- 
aodî con strada Comune, ponente 
è tramootina enl sppresso Con- 
vento di S. Sch siaro. deseriti 
mappa provvisoria al N. 467, 
e nella mappa stabile ai NN. 963, 
966, 4073, colla soperfii di pert 
cene. 0.9Î, è colla rendita di 
L 63:06 

Questo Lotto fa 

a. L. 2088. 
Lotto II. 
Casa di abitazione è negorio 
di piztergnolo con corte, orto, 
barchessa, forno ed adiscenze, è 
coi rispettivi dritti. di esercizio, 
tanto di pitzicagnoo, come di pre. 
stinzjo, in Marostica, contrà della 


prestato 





Giara al €. N. 4263, ora 209, 


strada Comune desertti nella map- 
pa provvisoria al N. 465, e nella 
appa sub si NA. 961, 96%, 
colla superficie di pert. censuarie 
1.39, e colla. rendita di Lie 
106: 90. 

Questo secondo Lotto fu ap 
prezzato a. L.. BI6O. 

Fd il presente sv 
all'Albo Pretorio @ nei soliti sti 
di questo Capoluogo e per tre volte 
iaserito nella Gazzetta Uffizale di 
Venezia. 

Dall’ rp. R. Pretura, 

Marosica, 31 agosto 1860 

1 


LIL R. Pretura di Coneglis- 
no rende noto che nel giorno 27 
itobre pv. dalle cre 10 anti. 
le 2 rom. nel locale di sua re 
sidenza dinanzi apposita Cmmis- 
sicne sopra rapporto dell'ave. dr 
Paolo Serini curatore della massa 
concorsuale dell’oberato Giovani 
Vazzoler detto Pau'et di Franceni- 
40 ed in seguito all'assunto pro- 
tocollo 25 agosto 1860, N. sud- 
detto procederà al quarto esperi- 
mento d'asta per la vendita degi 
immobili sotodescrti, od alle se 
guenti 


ibera seguirà in un 
solo Loito pel pretzo on minore 
di Fiorini valuta austriaca 4200, 
ia monete d'oro al corso sbusivo 
di Piazza. 
N°. Ogni oblitoe depasterà 
viamente alla Coumissione gio 
disae © sla voiva suldota È 
decuno di detti Forini 4200, @ 


rimierà in deposito quello ddl 
Iberatario per garantire gli effetti 
dela. 

HIL 1 pesi di qualunque ne- 
tura no? ipotecariamente snscritti 
e gravitami gli immobili da saba 
tarsi starasno a carico del dell 
Heratario dai di della delibera in 
avanti. 

IV. Ogni deliberatario dovrà 
versie in Cassa di questa R. Pre- 
tara entro i giorvi 15 socassivi 
a qual dela deibera gli altri 

va decimi del prezio offerto in 
mouete com all'articolo 

V. Tutte le sp ©: per e dopo 
l'atquisto starano a carie» del 
delberatario. 

VI. Resta esnoerato dell'es- 
servanza degli articoli secondo © 
quirto il creditore is 
Vendramino Candiasi, i qual 
caso si Lcesse deliberatano potrà 
trattenere presso di sè e fio al 
seguito riparto fra il 
prezzo che avisse corri 
spondendo però il relativo interes- 
se nella misara del 5 per 100 
all'anno sul prezzo medesimo, 

} Tutti i fratti di ragione 

lominieie che. pendessero sugli 
immobili resteranno a favore del 
deliberatario dal giorno della de- 
libera in avant. 

VIÎL Muncardo il dei-era- 
tario all'osservanza delle condi- 
aioni d'asta, saranno reinezntati 
gli immobili‘a tutti suoi dicci e 
spese. 

Dessrizione degli immeti 

Terreni arat. ard. vit. ed or 
to ia Cormuse censuario di Frac 


gent. ceos' 63 
1266:15, e nella vigente moppi 
ai nuzeri 26, 765, 766, 771, 
778, 173, 374 e di21, per gem 
cons. 65.99, colla rendita di L 
237:05 

Terreni arat. arb. vit cn 
Casa colonica în Campomol'no con 
Albina di questo dstretto, distio- 
ti nell'estimo provvisorio coi NN, 
del 1282, 1282 è 4284, di por. 
2.86, rendita L 80:71 
l'estimo stabile 
4982 B, 1283 e 1284, per peri 
cens. 1-48, e cola rendita di 
L 12:70. 

I presenie Edito viene pab- 
icato ed affisso pei luoghi siti 
di questa Citt, io Comune di Ga- 
urine, nonebè inserito per 
volte nella: Gazzetto. Uftiiale di 
Venezia. 

Dall lump. Reg. Pretura, 

Conegliano, 25 agosto 1860. 

MR Pretore 
DE MARTINI. 

N. 5459. 3 
EDITTO. 

Sì rende noto che nei giorni 
25 ottobre è 8 novembre pr. vi, 
dalle ore 9 af. ad ua ora por, 
avranno luogo mel locale di resi: 
denza di questa Pretura i due e- 
aperimenti d'asta. giudirinle: per 
la vendita degli immobii sotto 
desertt, ed appartenenti allobe 
rata eredità del fa Girolamo Stu 
pioî, sotto le seguesti 

Condizioni 
I. Gl'immobilisottodeseriti 
saranno venduti in Lotti separati 
indicazione intorno 
agli stessi. potrà essere sttiota 
dalla stima giodiziale 2 ottobre 
1855 degl’ingegneri chili Ernesto 
dtt. Maschietti es oreno dottor 
Polettini, l'a quale sarà libera ad 
te l'ispezione. 
a delibera non prtrà 
prezzo superiore ‘ol 
almeno eguale a quello di stima. 

IL" Ogni aspirante devrà 
cautare le propri» offrte col pre- 
vio deposito del decimo del valo 
re di stimo del Lotto al quale 
intende aspirare 

IV. li dliberatario entro ot'o 
giori dovrà a proprie spese 
positare presso l'L R. Tribunale 
Provineale in Padova il prezzo 
di delitera, dedotto il deposito 
cauzionale 

V. La efftiva immissione in 
possesso el il libero gotimeno 
degti immobili non sirà sc’ordto 
al deliberatario che dal gorno in 
cui avrà documentato. efettivo 


pub 


Monselice in contrada Sim @ 
soggeita agli aunui canoni live 
lar di 2. Li 28:50, verso la 
signora Luigia Poato Ballarin, di 
LL 2:92, verso il Pio Istituto 
Elemosisiere di Menselice, di a. 
Lite 9:64 
Monselce, e d 
me 


ita in censo es 


segue: 
2) Ni di mappa 2510, cos 
colonica, suparfici di petiche 
suarie 0. 42, cola rendita di a. 
LAT 4975 arat, 

d) N di mappa 49752 
arb, vil con fo superio di 
perì cene. 5.10, coa rendita di 
TL SG: nos 

0) N. di mappa 2493 arat, 
ar, i con (ati, spero di 
peri. cene. 9:18, readta aust. 
L 50:76; 

d) N di mappa 2496, cs 
colonica, cuperfie di peri. ceo- 
suarie 0.61, cola rendita di a. 
L'0:8%; 

e) NL di cappa 4502 arat, 
ar, va. con frati, superfce di 
pet. ceus. 2.95, colla rendita di 
a. L 19:85; 

1) N. di mappa 5036 arat, 
arb, vit, superfice di pert. cene 
suarie (.24, colla rendita di a 
L 5:03 

Ta totale pert cens. 19.50, 
colla rendita di s L.135:98 
Prezzo di stima a. L. 2084 :80, 


la uf Tersa Stuppani qm 

eo dom nio di casa 
gi fi circa, cca casa posti in 
Comune di Monselice ia contrada 
Carganedo uvelati a Mussari Do- 
meaico fer i’anauo canone. com- 
plessivo di staia. podovaci fru- 
soesto 40, di venete L 266, pari 
a Fior. 53:20 val sus. in dee 
raro, di 200 (ossi deci, di paia 
due galli, paia tre poliste, poia 
ire caproni e paia uno diuiiette. 

Pretzo di sima dele met 

sta in vendita 2. LL 3824:80, 
rar, 1937:68. 
Lato V. 
Mt indivisa to 
del direi 
campi 5 cicca, posti in Pernumia 
livellati ai eonsorti Filippi ceti 
Nalem per l'anpuo eanono com- 
è di venete L. 186, pari a 
20 val aus in denaro, 
è di gali paia due, galloe più 
due, € capponi paia due stinéo a 
care» del dietario mett: delle 
icoposte prediali. 

Prezzo di stima dela mett 
posta in vendita a. L. 862:80, 
Fior. 301 :98. 

Loto VI 

Diretto domino sopra una 
cosa in Monselice, contrada Por- 
zutatena livliata agli eredi del 
fa Giuseppe Ghirarghi detto Osso 
per l'annuo canone livellario: di 
venete L. 74, pari a F. 44:80, 
dovendo 1 diretario riondere al 
Lvellatio la med del'e imposte 
preti 

Prezzo di stima austr. Lire 
345: 60, For. 295: 06. 

Lotto Vil 

Diretto dominio. sopra una 
casa in Monselice tesuta 2 livello 
da Manf'in Angelo loco Canlesehi 
Borto!o per l’aunuo canone dept: 
rato dal 8° di a. L. 26:95, pari 

1 sustr. 

Prezzo di stima austr. Lire 

587, Fior. 484:45 
Letto VIIL 

Diretto dominio sopra campi 
1 cir, in Comune di Monselce 
» Startola tenuto a Lvello da Go. 

sta dott: Guazzo per | 
catono di stia padovani 4, quar- 
te 3 e quitro quisti di quarta 
rolo di frumento 

vezzo di stima avete. Lire 
180, Fior. 168, 

Lotto IX 

Diretto dominio. sopra poco 
terreto in Comune di Morse ce, 
contrada Monterisco livellto a 
Sale-Zoeci Anna loco Dalla Bsna 
Giacomo per l'arnu» canone di 

vete L. 12. pari a F. 2:40, 
sul quale però deve al dimibrio 
da varte soa pogare al Comune 
di Monselice l'annao comme 
a. L 2:34 

Prezto di stima sustr. Lire 
90:28, Fior. 31:59 

i ii presente si pubblichi 





deposto del prezzo di delbera 
VI. Dil gioroo suldt 
dranso a beneficio del delcberita- 
rio e strarno a di lui carico ln 
rendite e gli oneri si pubblici co 
me privati inerenti agli stabili 
deliberati, saivo il conguaglio co 
l'amministstore del ceneorso per 


scritti si vendono tuti nello stato 
ed essere in cui si trovano e con 
tutti i diiti ed obblighi 

Blichi che prvati inerenti ‘agl 
stessi quand anche non cortem= 
plati dalla stima, a tutto comedo 
ed incomodo del eliberstario, e 
gerza rispondenza di torte. della 
parte subastante nemmeno pegli 
eventuali deterioramenti ele fos- 
sero avvenuti dopo la stima. 


ae în Monselice all'anage N. 
posta in contrada Porzocatera e 
deserita in censo come segue 

3) N. di mappa 5000, casa 

le con bottega e con porzione 
dell corte e che sì estende anche 
sopra il N. 5003, superficie di 
pert. cene. 0.49, rendita austr. 
L 74:65: 

t) N° di mappa 5001, cosa 
civile con purzione della corte, su- 
perfice di pert. cons. O. 31, ren 
dita a. L 27:09. » 

Totale supericie di pertichs 
cons. 0.40, renda L 102: 68, 
Prezzo di stima 2. L 2598:57. 
Fior. 907 :39. 

Loto 
Utile domo di Chiusura 
con casetta marcata all’ anagrafico 
posta in Morsebce con- 
Vito soggetta all'aouo 
canoe Lvelaio di aLe 28:58, 
verso la signora Puro Luiga 
maritsta Ballrio e descrita in 
censo come segue: 

2) N di mappa 2186 arat, 
arb, vit. con frutti, superficie di 
peri cene 3.76, ted aut. 

9:96; 

è) N. di mappa 2127, casa 
colonica, superficie. di pert. ero- 
suarie ©. 18, rendita a. L 5: 10. 

Totale perticie cene. 2.94, 
rendita a. L' 15:24. Prezzo di 
stima depurito dal csnene livel 
lario a L 41:40, For. 14:49, 

Leto ÎlL 

Uto dominio di chiusura, 

con casolare maresto all'anogra- 


come di metodo nei sel luoghi 
di questo Comune, e sia inserto 
nella 


MARTINELLI 
Ghirotti, AL 


L'LORi Pretura in Cittadella 
sendo pubblcamente noto, che de- 
tro requisitoria dell'L R. Pretura 
di Casillanco 27 agosto 1860 
S. 5127, nel giorno 25 ottobre 
Pv, dalle ore 10 antim. alle 2 
poter, terrà nella sli di sua 
resitenza il quarto, ed utimo e- 
sperimento d'asta degli immobili 
sottodesce ti esectati sale itin- 
ae dela Dita Andrea Andretta 
commerciante è possidente di Ca- 
stelfranco, coniro Fiorin 

Antocio domiciliato in S 


spirante, meno la 
Ditta esecutante, per” concorrere 
all'asta dovrà. depositare presso 
questa Pretura al decimo: della 
ima della totalità degli immchii 
da subastarsi, o il decimo del 
Lotto, a cui credesse di aspirare, 
il quale deposito, ove îì concor 
sento restasse: delieratario sarà 
trattenuto in conto del prezzo. 
HI, 1 beni saranno. venduti 
ia duo Lotti separati, come. so 
seoarati nel protoeolo. di stima 
9 


libero ad ogni cencorrente di aver- 


Til. Saranno a carico del de- 
liberatario tit i pesi inervat alle 
realità che si subistano compreso 
il canon» livelaro alla mansione 
ria di S. Maria Rossa di Paderno 
che sussiste a carico del Lotto Il, 
ed ascende in aonvi vigani asolini 
64/2 (sci e mezze) di frumento, 
g pa 28 io denaro dell'imper- 
to complessivo cop talizzato di F © 
tai 88-10, pe cod Lato li 
si riduce dei valore deparato. di 
Fior. 119:90; e così dovrà da 
lui supplrsi dall’intfmazione del'a 
delibera, tutte le pubbliche impo- 
ale, © sità soggetto a qualuque 
iunento dele cle consuorie, e 
godrà egualmente il bnefzio di 
qualsiasi diminuzi. ne dels mede- 
die, riguardante i singoli aj 

i per 


fico N 539, posta în Comune di ! zamenti in ve 


1V. Quale vi fasero parte 
di debito per rate prediali scadute 
anteriormeste al’intimazione della 
delibera, sopra tutti od alcuno dei 
dem deliberti, sarà dovere del de- 

ratario di riconoscere l'esistn: 
®, e di forne l'immediato paga 
mento, da imputorsi a éinionzione 
del prezzo di delibera. 

V. Entro giorni. quattordici 
doll'infimazione del decreto di de- 
libera, dovrà il delberatario pag:- 
re in cooto del prezzo all'avvocato 
della parte istacte Ve spese della 
procedura, cominciando da quelle 
della protedara esecutiva, e cò 
dall'atto del piroramento 2 co 
re 1858 N. 6500, fico alla deli 
era inc'usivament: comprese quel 
le degli estratti ceasuarii ed ipote- 
cari, e comprese le prefiali dalla 
Dita istante pagate pria della de- 

a essere le spese stesse Ì- 


Sopra semplice istinza 

VI da questo quarto ed ut 
to esperimento gl'imobai po 
Aranno isvere. vendoti a qualunque 
prezzo 

VIL Dovrà il. deliberati) 
esbors.re il prezzo della delibera 
mero l'importo del ato deposito, 
€ delle spese supplie all'avicesto 
della parte istazte, ed imposte in 
resto pareggiato entro giorni 10. 
dicchè sarà passata ia gulicato 
1a graduatoria nella Casca dei de 
esiti presso l"IL R. Pretura di 
Castelfranco, ove venne introdetta 
la eau, è dato corso ai restii 


de! prezzo, dovrà il deberatsrio, 
sopra la somma rim 

i, corrispondere 
resse del 5 per 400 deposirando!o 
di sei in sei mesi presso la sule 
Vodita Imp. R_ Pretors di Castel 
fraaco, cnde serva a coprire gli 
interessì che si maturazo a favore 
dei crolli che verracno uilmente 
graduati sul prezzo stesso, in vr 
tù della procedura di classife;» 
giore 

IN. Sho al completo piga- 
mento è deposito del prezeo di d 
libera îl deliberatario avrà il go- 
ditten'o @ pessess> dif 
frutti è rendite sui bei dliler 
dal giorno della delibera, coll'ol= 
Ulivo di pagare le impost quo!un 
que: ma non otterrà l'agg ut 
Zioce definitiva della proprietà, se 
non dopo che avrà solisti li 
ter importo. 

A. Sino a tale definitiva sg- 
‘uficazioe \l deliberatario dovrà 
a tere è conservare i beni 

deliberati come è proprio di un 
Buon pidre di famigli, senta ino 
vatione, alterazione, gusti e pre- 
giudirio qualunque. 

NL Ti prezzo e gl'interessi 
sullo stesso durante la trattecuta 
di esso, sirarno pagati in persi 
effattivi d'oro da 20 franchi cor. 
rispendenti a Fior. 8:40 valuta 
austria. 

NIL Miseando il deliberatario 

cano de ptt sim qui espres 
sì, gl'immobii sararno nuova» 
mente reimeantati a too suo ri 
chio è pericolo, a termini del 
$ 438 del Grulir, Regolamento 
senza che possa profitre dei vac: 
toggi eventuali di una nuova de- 
libera, e tenuto invece a sodislare 
a tute le spese e differenze. di 
prezzo, ed ® sot.sare al pieno 
srdtisfcimento di tuti i danni. 

Descrizione * 
degl'immobii da vendersi nel 
Comune di S. Martino di Lu- 
pari, Distretto di Citadell 

Provincia di Padova. 

Lotto L 

Una cam rurale posta in $, 
M.ttico di Lupari, contrada dela 
Vill, avente il cisco N. 408, al 
marpale N. 2458 B, colla vuper- 
ficie consu 


ppate N. 2155 A, colla 
superfice censuaria di per. 0.55, 
coll rendita censuaria. di aste. 
L. 2:61, il tutto fra i confini a 
devante Mi lett, a poneete Fiorin 
Giovanni , a tramentana. Piloto 
Antonio, a mezzodì Berto An: 
gelo 

Gli immo%ili compresi in q 
ato Lotto anto il valore secondo 
la tima di Fior, 830. 

Lat IL 

Part. cons. 3-46, di erreno 
arat.srò. vi, in Comune di Sun 
Mortno di Lupari al N. 1033, 
avente la rendita cersuaria. di a. 

i confii a levante 

cnente Rel, tramor- 

tana strada comune, mezzosì An- 

gelo Fasolo, selvi È pù veri cone 

fi fguraoti in censo con marer 

livearia verso la Mansioneria di 
S.Maria Rossi di Paderno 

Questo foado depurato Îl va- 
tore del det livello fa stimato 
Fur. 119: 80, 

Locté si pubblica mediante] 
inserzione ela Gasstta Ufficiale 
di Venezia, ed fissione all'Albo 
Pretoreo, sei soliti luoghi di que 
sto Comune, e. in S. Martino di 
Lapori. 

all Imp. Reg. Pretura, 

Citadol, 4 sitembre 1860. 
Li R Pretore 
RencsreLLO. 


Si rende Loto che nel locale 
questa Pretura seguirà nei gior= 
22 diodre. 21 novembre e 19 

dicembre 1860, dello ore 9 ant. 
le una pomer, triplice incanto 
degli stalli sotiodescrti, ed alle 
condizioni sotto esposte ad istan- 
za di Luigia Cressa-Muzzarei, 
contro Giov Battista Cantarutti, € 
creditori iscritti Goovauni Bruaich 
e Giov. Da. 

questa Pretura è ostensiile il 
protocollo di stima. 

Destrizone degl’immobii. 

4. Cosa costruita di muri, 
coparta di coppi, com prozziscuiti 
di cortile e transito, posta nella 
Vila di Mutegliano in lcco detto 
Cortina, coseritta co civici Nume- 
ri 444 nero e 152 rosso, e nella 
mappa del ceaso stabile de ineata 
sotto porzione del N. 1416, di 
censuarie pert. 0.04, colla ren 
dita di a. L 6:44, tra confinia 
levante îl Cmilero "ehe circonda 
la Chiesa vecchi di Mortegliano, 
mezsodì Trgati eredi, ponente 
cotile promiscuo, el a tramonta: 
ni Pintsni Frarcssso em la re 
sante porzione di cisa. 

2 Terreno aritorio cm dus 
Sari di qui gori. uno sa 
viti guasi a (uto, posto nel ter 
rado di Mortegliano der ominato 
comunale in via di Ric, tra co 


mezzodì Ferro Antouio e Suse 
fratel, ponente parte Beltrame 
detto Basst e par'e Tumida Giov. 
Battista, ed a tramontana terreno 
aratorio fu comuaale, in mappa 
del censo staiie descritto ai No- 
mero 142, di pert 2.29, e cola 
rendita dia L' 1:43 
Condizioni. 

1. Gl'immobili eseeutati ven- 
donsi in un sio Lotto, ritenuto 
peraltro che al primo e secoodo 
esperimeoto la delibera mon s- 
ipurà che a prezzo eguale 0 sa 
piriore dell'importo di stima ia 
austr. Fior. 291:28, e che al 
terso esperimento la delibera avrà 
luogo a qulunque prezzo, purchè 
valga a cautare i creditori iscriti 
sito al valore di stima. 

3 Ogni cblatore dovrà ga 
rantire la sua offerta con un d- 
posto di austr. Fior. 35. A chi 
non sî renderà deliberatario, il 
deposito medesimo verrà restitui= 
to; ma quelo del deliberatario 
sarà trattenuto dalla Commissio 
giudiziale, è trasmesso alla custo» 
dia di quest" LR. Tribunale Pro- 
vincale agli cfetti che-si passano 
a descrivere. 

III. Eutro otto giorni conti- 
sui, ed immeditamente successivi 
2 queti della delibera, dovrà il 
deliberatario depositare in seno 
dell'L R. Tribunale Provincale 

l'imporio dell ultima mi- 
gliore sua offer, con ficoltà di 
imputarvi ciò che costituisce la 
somma già da lui depositata a ga- 
ranzia dell'asta 

IV. 1 depositi e prgame 


mente con mosete di metallo d'ar- 
gento fino a corso di tariffa, cm 
esrlosione perciò del rame e delle 
smovete erose, nonchè di ogni e 
asi specie di curta monetata. 
tasse prediali e altri 
ti gl' immobili esset 
arretrati quanto. poste- 
a, dovranno essere 
quirenta senza ve 
ruza pretesa a rimborso 
VI. Tutte le spese per ed in 
cousa della delibera, e quindi 
tassa pel traslersmeoto di 
propriti dovranno stare a solo 
peso del deliberatario 
VIL Mnermdo questi all'in- 
tegrale prgamento nel tempo e 
modo di cui nel precedente arti- 
colo terzo, s'intenlerà ipso facto 
scitsa la delibera ed irremissib 
mente per lui perduto il deposito 
di garanzia degli auste. Fior. 35, 
non so'o, ma anche obbiigato 3 
risarcire ogni danno cagionato 0 
derivabile dalla di lui mancanza. 
Lo che si afigga nell'Albo 
questa Pretura, nel solito luogo 
questa Cit, ia Mortegliano, e 
si pubblichi per tre volte nel Fo 
glio Uffizile 
Del" LR. Pretura Urbana, 
Utine, 5 settembre 1860. 
Ni Cosi. Drigente 
NicoserTi. 
G. B Picecca. 


pabb 


di 
di 


N. 19934. 3 
EDITTO. 

L'LR. Pretura Urtana in 
Viceata no'iica col presente Edi- 
to all'assente d'igaota dimora 
Adelaile Chiara Zorzi, che il sg. 
Alessandro Calorgo fu Angelo pre- 
dusse contro di le, e contro altri 
consorti la petizione 30. corrente 
agosto N. 13934, io punto disc 

ale pagameato di a. L. 1000, 
per duo ancualtà. d'interessi 
tutto 27 giugno 1860 sepra 
piule muuato sotto pena dell'e- 
sccutione, e cor rifurone di spese, 
€ che per non essere neto il luogo 
di dimora di essa assente , fa la 
prizione sessa intimata "al già 
deput.tole curatore avv. Nicoletti, 
vude la causa sassi psi prose: 
uirsi sscundo il Giui. Regol., e 
prequaziarsi quin o di 
essendosi; pei contraddi 
sata l'utenzi del giorno 26 at 
tore p. {, ore 9 anti. 

Vieve quinti "eccitato essa 
Zorti a comparire in tempo per 
sonalmente, ovvero a far avereal 
predetto curatore i necessarii mezzi 
di difesa, o ad istimire esca stes 
sa un aliro putrocinatore, e a pren 
dere quelle determivazion, che re 
puterì più costoria: al su» inte 
n ime.ti comà essa at 
buire a sè medesima le consegu nr 
se della non nation, > 

Dall" lt Pretura Urbina, 

Vicenza, 30 agesto 1860. 

Hi Cous. Tar gente 
Bar. DE linesciani, 
Falla, Agg. 
N 8007. 3. pubb. 
EDITTO. 

S: rendo a comune. notizia, 
che nol locale di resitenza. di 
questo Tribunle nel gorno 24 
sutbre 3; valle 10 di mat 

avrà lu'g> disanzi apposti 
gini zie Commissione qsto 
espenmesto di scbista per la 
vendita deg: i ra'e crt: beni sa 
bili ed utle dominio appartenenti 
alla massa dei crefitori dell'o'e- 
rata eredità del fu Francisco Bac 
uara di Vicenza sotto l'osservan: 
za delle seguenti 

Condizioni. 

È Nessuno pri farsi obla= 
tore senza il previo deposito del 
decimo del prezzo di stima del 
Lotto, a cui aspirasse, in moneta 
legale d'argento. * 

Mi. La delibera avrà luogo 
a qualueque prezzo, ed a favore 
del miglior offerente, il quale fio 
dal giorno cella delibera stessa 
avrà il possesso e godimento della 
isa deliberata, non peteado però 
ottenere la proprietà, che in se- 
guito allitegrale pagamento. del 
prezzo di delllem. e. 

AI da quanto l'immobile de- 
liberato fosse loco, il deliberata» 
rio dovrà rivpettaie la lcuzione 
fino al 40 maggio 0 fino al 10 
novembre immediatamente succes. 

alla delibea, ma fiso dal 
grorvo della delibera avrà. diritto 
alla percezione delle mercedi che 

trassero posteriormente 1 

l 

IV. Le imposte. pubbliche 
alfliggenti il fondo dal giorno della 
delibera in poi, e le tasse tutte 
pel trasferimento della propriet, 
sarasno ad esclusivo carico. del 
deliberatrio 

V. li pagamento del prezzo, 
detratto il deposto, dovrà farsi 
dal deliberatario mediante deposi 
to. presso R. Tribunale 
entro tre giorri dacehè sarà inti- 
mata a sentenza graduatoria, e la 
C'assifeazione al curatore alle it 
al quale effetto gli sarà intimato 
analogo decreto, @ frattanto di & 
in 6 mesi, postecipatamente, do- 


vr pagare jo mano dall'smmi» 
nistratore l'interesse 2 5 per 400 
sul prezzo insoluto. 

VI. Ogci pagamento dovrà 
essere fatto con monete a corso 
del Sora Tai, cin per 

espresso la carla mopeta 
Saltate quluogue nuota ie 
ge che disponesse in contrario. 
Ù 

VIL Fino a che non sia ri 
lascito il decreto di defiiiva ag- 
giudcazione, dovrà il deliberatario 
assicurare è conservare le case 
così deliboratgii presso una dele 
cosspagaie legalmente riconosciute, 
e readeroe ostensible all'ammi» 


Dovrà il deliberatario 
conservare le case deliberategli in 
istato di ordinaria lodevole ripa- 
razione. 

IX. Più deliberatarii dello 
atesso Lotto, saranno tenuti soli- 
dariamento al soddistcimento del 
pretzo e degli obblighi: del copi- 
tolato 

N. In caso di mancanza an- 
che parziale alle condizioni, potrà 
l'amministratore domandare ìl re- 
incanto del Letto a cui si riferi 
sce il difetto, che potrà deliberar- 
si a qualunque prezzo e con ua 
solo esperimento, a tutto rischio 
è pericolo del primo delberataro, 
che sarà. soggetto all'eventuale 
risarcimento con ogai suo avere 

Descrizione 

degli stebili da vendersi 
Lotto 1 

Casa di più piani, posta 
Vicenza nero, dtt Fonte, 
al civico N. 4158 pero e 968 
rosso con ortiello unito in parte 
da muro marezto nel censo sta 
bile al N. 352, con la superficie 
di pert, mete. 0.12, col renlita 
di LL 49:28, confina a levante 
strada pubbiica dele Fostanelle, a 
merzoei casa Dal Corno a ponen- 
te beni Franco mob. Camilo, a 
tramootana beni Lucehetta Fran- 
cesto. Stimata a. L 2390. 

Lotto IL 

Il solo domizio utile della 
porzione di casa di più piavi, 
posta ia Vicsza interno contrà 
8. Lucia al civico N. 876 rosso, 
ei al N. 4101 è 410? ner, cos 
corticlla @ pozzo promistuo, sog- 
gotta a servitù di passaggio In 
mappa stabile al N. 296 e por- 
zione del N. 297, dei 294, 303 
€ 298 dell'estensione di. pertiehe 
metr. 0-14, colla rendita di Li- 
re 60:15, confina a levante stra- 
di S. Luca, a merzodi casa di 
Hoaetto Matteo, a ponente in parie 
con corte ed in parte cm andito 
promiseuo fra l'esseutato e il Pe 
rancia e Giaretta. St mata a austr 
L 4474, col'onera della contri» 
tazione di annue a. L. 164:20 
da pagarsi al rev” Parroco e Fab- 
briceria di S. Stefano solidaria- 
mente cog'i altri due utiisti Gia- 
retta @ Perarcio 

Loto IL 

Casa civile di più luoghi 
posta ia Vicenza costrà S Piera 
ema corte e brolo aunesso, al ci. 
vico N. 1468 rosso e nero 1413 


L 150:49, confina a leraate e 
sramootana colla Pia Casa di Ri- 
covero, a ponente beni sl 
a mezzodì beni Mioli. Siumata a: 
L 4964:58 

Lotto IV. 

Casa civie di più piu, po- 
sta in Vicenta intera, ‘contrad 
S. Corona al civico N. rosso 13 

nero 1590, e della superficie 
di port etr. O. 19, ia mappa 
stabile al N. 1808, co 
censuaria di L. 435 
ale 


20, conti: 
te e mettodì casi Peran- 

ponento cisa Scarelle Au- 
a trsmontana strada pubbli 
ca contrà. Corso. Stimata sua. 
L 8427. 

Ed il presente viene pubbli 
cuto mellaate affsione all'Albo 
Tabuna'izo e nei luoghi sotiti di 
questa R. Cità, monchi. mediante 
inserzione par tre volte fra_ gl 
aomunzii dell Guesetta: Ufizile 
di Veneza, 

Dal'È R. Tei. Prov, 

Vicenza, 14 agosto 1860. 

Hi G. A. Presidente 
HonexTnoAX, 


adova si rende noto alli 
Guseppe Raimsnsi di Milano, Di- 
ta Carnovali e Bono di M'lano, 
nob. Matilde Barbaro Carcano di 
Viceata e Giovanni Fanzogo del 
fu Nutteo di Bresia creditori nel 
corcorso dell'eredità oterata del 
oh, Alumorò IIL, detto Francesco 
Pisani, avere 'altro creditore nob 
Giroamo Bollani presentato istan 
sa 5 maggio 1856, N. 5733, r- 
prodotta di 21 giugao detto anos 
ai N. 7759, in confronto d'esti è 
ci ered'tori. per restituzione 
ia inter» onde produrre la peti= 
zione di priorità contro la classi 
ficatoria del concorso stesso 22 
dicembre 455, N.45776; e nea 
vendosi potuto ad essi intimare 
istanza più vote riprofotta psr 
da doro irreperililità aversi sopra 
nuova istinza ton olierno decreto 
N. 9424, nomicato a loro curato. 
re quedl'avv. dr Giacomo Bert 
ta all'uopo l'Aula Verbale 
del dì 22 ottobre p. v. alle ore 
9 ant. 

Inzombe pertinto nd iss di 
somministrare al curatore ls intru- 
zioni el i dosumenti che trovar 
sero opportuni di usare in questi 
vertenza, o di presentarsi in per- 
sona, 0 mediante altro procurato. 
re; altrimenti dovranno sè stessi 
imputare le consestenze. di loro 
nazione 
see Si Mega all'Albo e s'inse 
risca per tre volle nella Garastia 
Ufitiae di Venesia. 

Di % 

Padova, 11 satembre 1960, 

e! Presidente ia pormess, 
1 Consigliere siano 


EDITTO, 
Si rende noto che nel 5 corr. 
nomi Battista 
dos nuto Sa otro 
Giuserpe fa An ceto 
pure di Ropeade la paiose 
2955, in punto di corsezna 
moggia 62 di aven3, 0 pazamento 
del relativo imporio di Fiorini 


195:30, sulla quale era atta 6 
data io da 10 att È 


x. ore 9 ant. è che stante ilo 





di esso Rissetto di accettarne l'in 
timazione a mezzo della Posta, gli 
eone tosto in cara a° di 
Tui pericolo, e spese l'avr. di que 
sto foro dr Lana perche io abi 

rappresentare nella irattazione 

ila le a senso del prescritto 
dal Rogolumento Giudiziario. 

Chò viene notificato col pre- 
sente Editto al prenominato Giu- 
seppe: Rizzetto "per l'efetto che 
possa. uunire il mominatogli cu- 
ratore dei documenti, titoli, @ 
prove necessari lla lesa, oppure 
anche destinare ed indicare a que: 
sto Giutizio ua altro procuratore, 
aliimeoti la causi verrà agiata 
per suo conto dal detto curatore, 
è dovrà imputsre a sé stesso la 
censoguenze della sua 

Si affigga ail'Albo, 
serisca pre tre volte nella Gazz 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
Treriso, 16 settembre 1860. 
L'I R. Consiglicre 
Moxart 
Pesci 


EDITTO. 

LL R. Pretura in Codroipo 
notifica a tutti quelli che avervi 
possono interesse essere stato dal- 
la stessa aperto con odierno decreto 
pari N. ad istinza del cedente a 
deai Enrico Tomaselli possidente di 
Bertioio, il coccorso generale: dei 
creditori sopra tutta la s stanza 
molle ovunque posta e sullim- 
mobile esisteate in questo llomi 
gio della Corona Lozbardo-Veneto 
spettante al Tomaselli medesimo. 

SI eccita quindi chiunque er - 
desse poter dimostrare qualche ra- 
gione od aziore contro. l'eborata 
massa sd insinvaria fino al gior= 
no 34 (trentsuno) ottobre v. in 
confronto di quest avv. dr For- 
nera, deputato curatore della mi 
sa concorsuale, dimostrandovi non 
solo la sussistenza della sua pre- 
tesa; ma ezianiio il diritto per 
cui egli domanda d'essere gra- 
duato nell'una o nellalira Classe 
4 cò tanto sicuramente quantocià 
ia difetro scorso il. soprafissato 
termine pestuo verrà più asco- 
tato, ed i non insinuati verranno 
senza eccezione esclusi: da tuta 
la sostanza soggetta al concorso, 
in quanto la medesima fosse essu- 
rito dagli insnun s. creditori, & 
ciò quand'anche si non insinuat 
si competesse ua diritto di pro- 
pridtà o di pegno. 

Si citano inoltre tutti i er- 
ditori chs nei preacceunsto termi- 
ne si saracno insinuati a compa- 

e all'Udieaza nel giorao 40 
novembre v. ore 40 mattina, per 
confermare l'in istratore della 
massa ioterisalmente nom nato, 0 
per eleggerns ua altro, nonctè 
per novinara la delegazione dei 
crelitori; con avvertimento che i 
noo comparsi si avranno per as- 

ieati alla pluralità dei com 
porsi, è che nun comparendo ale 
cuno, l'amministratore e la de 
legazione, suranno pominati da que: 
ata Pretura a bcito pericolo dei 
creditori 

Î prssate sarà pubblicato 

questo Capoluogo, all'Albo Pre. 

rio, in Bertiolo ed inserito. per 
tre volte ella Goxzetta  Uffiziale 
di Venezia. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, Co- 
drcipo, 10 settembre 1860. 
UR. Pretore 
Wasser 
Tos, AL 
3. pubb. 


N. 3368 
EOITTO. 
Sì rende noto a Procolo Pel- 
legati, di Ficarolo, cho sopra i- 
nz di Davide Maroi fu Rubi- 
no, di Mun'ova, rappresentato dl 
l'avvocato Dir], venne accordato 
a carico di esso Pellegiti la pre 
notazione sopra s'abli a esuzione 
del credto di Fior.n: 600 valuta 
austriaca portato dll cambiale 25 
aprile anno Correnti, e che estenr 
do risultato da cursorial: niferta 
n aversi potu'o intimare ad es 
so Pellegati il simplo delle p 
det'a istanza per essere ave 
d'ivnota dimora, dietro l'altra 
stanza 26 corr. N. 3368 del pre 
detto. Maroni gii venne. deputato 
in curatore Luigi Mantovani di qui 
il quale lo rappresenterà nella re 
tiva verteozi, ed al quale pir.ò 
dovrà esso fornire i meeti necns- 
tarîî per l'eventuale sus dior a 
menochè non trovas e d' indcare 
a questa Pretu'a altro p.troc n to 
re, munito delle eppuriuzo facoltà, 
Ti presente si pubbchi per tre 
volte” nella Gartetta Ufizite di 
Venezia @ si afligga a ques Albo 
Pretorio e nei soliti luxghi di quo- 
sto Comune ed ia quelio di Ficarolo 

Dill' LR. Pretura, 

Occhiobello, 26 agosto 1860, 

11 R. Pretore , Pafgratico. 
L. Dionese, Cane. 

N. 3369. 8 pubb. 
entro. 

Si rende noto a Procolo Pel. 
logiti di Ficarolo che sopra istan- 
za di Davide Marooi fu Rubino 
di Mantora rappresentato dall'avv. 
Deri, venne accordata a carico di 
sso Pellegati ln presotazione so. 
pra stabili a cauzione del credito 
di Forini 800, v. a. portato da. 
la cambiale 26 marzo anno core. 
€ che essendo risullato da curso. 


gli venne de 
putato ia curstore Luigi Mantovani 
di qui, il quale lo rappresenteà 
nella relativa vertenza, ed al quale 
pete ò dovrà esso fornire i mezzi 
nocessarii per l'eventuale qua difesa 
meno che ron trovasse di ind 
care a qussta Pretura altro pa 
trocinatore munito delle opporto= 
ne facoltà. 

XI presente si pubblichi 

sm pid i 
di Venezia, 0 si affigga a quest 


Bal" top Pron, 

Ai 26 agosto 1860. 

Ul R. Pretore, PasotaLico. 
L. Dionese Ca: 


N48518 3 où 
Lento, 

Visti LR. Prot Urbana di 

centa rende noto chs dietro 
dino deco pri eumero vena 
aperto il concorso. genere. dei 
rediori sulla sostanza tota di ra- 
gione di Benedetto Tagnett fa Gio: 
vanni villico di S. Pietro Iatiga- 
gua eriinte nelle provincie sog- 





pete 
Venezia per 
tutti quelli ci 
riti in © 

insinuare le loro 
suddetta Pretura ea + 
43 ctobre 1860 di col 
la 


na 

IT 

stero vene È 

aggiungersi in quinto peul! 

se snai dale pren 
ditoi iosiouti,quani'noc 

diritto di proprietà di ri 


Corati 
è della delegare dd ng 
per tattre un amici SR 
ponimento è per delurre 
manda dei chesti Ieatari e 
venne prefisso gira» 19, 
alle ore 9 antimeridane 1 
vertenza che li bn tinpont 
avranno per aderenti sla 
plural tà dei comparsi è 
compireado alcuno si prode 
Uffzio alla nostini tasto deje 
sinistre, che dela dpr 
de doi 
I presente sarà mb 
affiso all'albo delli Pra 
lunghi soi di qusta Cini, 
inserito per tre vot nela Gun 
Ufficiale. di Venezia. " 
Dal R. Prelora Urin 
Vicrota, © ssmenin ii 
L'LR. Consg ire Dig 
Bic. De Barscun 
Palbo, Ag 
Im 
— torto, "MA 
Si porgo a pubblca rai 
che Francesto. Zeji tu Giomaî 
cato è domiciliato a Vilaron e 
essere affto da maoli pligla 
veane dall deliberazin: 20 ge 
goo 4860 N. 3441, isterdo di 
a libera amministrazione deli is 
sonno è che da qui Pr 
li fa momino a caraore 
Seradito di dello e et 
Locché si afigge all il 
pretorio è si pobbleli vela i 
setta Ufiziae com'è di mela 
Dil'L R. Prtura, 
Motta, 40 s-temire 1860 
1 R. Pretore 
Sacciorm. 
Giorgio Volo, Can 


N. 4619. 3 pi 
entro, ©" 
Da parto dell LR, Pros 
Montagnana i notifica che 
20 aprile 1860 mori intatto 
Montagnana dor Stefano Cri 
Molin domisilato in 5. Fiezza 
Essendo_ignoto al Giuize 
la dimora di Stefano Carl la Gi 
Battia nipote del deli ed lo 
fra i di lui successi vene ese 
itato ad insinuarsi presso quat 
Giudizio entro ua anno dalla du 
gel presente Edito ed a produrn 
la propria. dichiarazione di era 
mentre 'tieati la eredità sari 
entita ia concorso. degli eredi 
os'muatis, è di Adalgsio dr Za 
niai curatore ad esto deputata 
Lo chè si pabbichi ei mi 
Juoghi © si inseri-ca per tn pi 
te nella Gazzet'a Uffizi d Ve 
nezia. 
Dall LR. Pretura, 
Mootagnana 4 settembr fl 
UR. Pretore 
Manra N Proven. 
Vicet 


W 
N. 4210, Bond 
EDITTO, 

Si rendo pubblicamente n 
essere sisto inier/etto , moli 
Decreto 14 corrente , ‘N 47bì 
dell’ 1. R. Tribuoa'e' Provini! 
di Treviso, per titolo. di muiù 
pellagrosa con ecc-ssi di fn 
Pilla Cario fa Antonio, vile £ 
Fonte, e nominatoglisi in cu 
Macehion Pasquale, pure di Fee 

Afisso il presente all Al 
Pretorio , in questa Citù , et 
Fonte, ed ms.rto- per tre vu 
consecutive nella Gazatta BI 
di Venezia. 

Dall' LR. Pretura, 

28 agosto 186) 
lore, Lanraanoti 
Alta, Cao 
N. 19641, 3 pi 
EDITTO, 

Si rende noto che l'LA 
Tribunale in Padova sopri f È 
atti assunti: da” questa: Pt 
Urbana con sua deliberati © 
settembre corr. N, 9436, dc 
interdetta per prodigaluà la sp: | 
ta Cariotta Zesier-Bert 
Je venne nominato in curatore 
di lei marito ave. dott, Gian! 
Berti di qui, 

Si pueblichi- per tre 
consecutive nella Gazzetta Ulta! 

di Venezia. 
Dall' LR. Pretura Urto 
9 settembre fi 
Il'Cons. Dirige 
F. Fionasi 
Frasi 
pad 
EDITTO. 

Sì rende noto che il costr 
aperto a carico di Anton. 4 
rato, di Contarina, con Ello ® 
aprile 1855, N, 061, fe dt 

o amichevile eompogiest, È 
perchè viene lo stesso ris 
primo esercizio. dei sun 
ci 


Locchi si pubblichi 
soli ed in Contarina, 
sta per tre volte nella Gut 
Ufizile di Vene 

Dal" LR. Pretura, 

Loreo, 20 agosto 1560, 
NH Pretore, Bevcoemt 


N, 3588. api 
EDITTO. x 
+ Dall'L R, Tribunale Prot” 
ciale di Rovigo fa merde ” 
aula pellagrosa Gun bai Mi 
fu Girolamo, di SM. Maid 
e le fa deputato in ca red 
P.etroBevilaequa dello stss 0° MR 
Dall' Lap. Reg. Pretura, 
Occhiobello, 12 settembre ! A 
Il R. Pretore, Pasquar® 
L. Dionese, Cast 
Tip. della Garseta 
Da T. Locarauti pn + 597 


| 


Ù 


agsoniiro 
Per da sai 
Pai degni 
Per gii 


S. M. 1 
46 settembre a. 
ta di conferire 
Olmitz, tenenie- 
Zobal-Giebelsta di 
re intimo, coll di 

SUM LR 
to di propria m 
guato d'innalzar 
gimento d' infani 
cavaliere dell’ Orl 


di cavaliere 
SMIL 
to di propria mi 
guata d'innalzo 
mento d' infa 
liere della Coron 
ane agli Statuti 
re dell'Impero a 
hihe 
S.MUIRA, 
settembre a. c., 
di conferire al sd 
sco conte Wicke 
Ordine di Franl 
to del contegno 
alto grado, nel s 
SM. 1 RA 
settembre 4. c.. 
di permettere che 
rdinondo Gobbi 
croce di cavalier 
Leone. 
SM. 1 RA 
settembre a. © 
di conferire la cr 
porale del 1 reg 
ok], per avel 
mo 
cura 
Pure ai due gend 
darmeria, Giuseppf 
2ek, per aver ess 
vato tre fanciul! 
mento. 
SMIRA 
settembre a. c.. 
di permettere ch 
Dipartimento di ci 
Federico Dielit 
ne posto ic jstato) 
espressione del Su) 
® distinti servigi 
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nitz continuò apre] 
Comitato, come se 


pers 


stituirono 
ta di Vienna, prev 
« Riguardo a 
noscere dal signor 
Gazzetta di Vien 
troiti della mede 
figurare nel preves 
pospono preventia 
ro per lo meno 
8000 ‘for. In quest 
l'esigenza esposta i 
centrale. 
Dei resto risul 
R. Ministero, che n 
delle inserzio | uffi 
è gli esempiari erod 
fior,; il procott: dell 
de a 35000 iu 
JI consurtiere di 
del Comitato 
della Gazzetta di 
almeno iu 8.000 fd 
sia problematico, i 
Gazzetta di Viennd 
per | 
deri “importo che 
| crsdo che questo ol 
dotto netto della & 
altresi che 
tori della 
l'anno 1848 pagaro! 
molto al disopra 
« Considera 
to di vista dell 
dover dichiarare c 
no. assolutamente 
della 6 ti (fi 
sere opporti50 d'up 
| blici fogli, allo ep 
obbligo di sommini 
dente di esemplari 
mete le inserzioni ul 
che ne derivi un not 
Stato, sacebbe conser 
Stante che sulla] 
ll articolo del ran 
ue letto, 


provata, e fu conti 
Sita la lettura. 
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PARTE UFFIZIALE. 


. A, con Sovrauo Autografo d 
graziosissimamente degna 
ta di conferire ai comandante della fortezza di 
Olmbtz, tenenie-maresciallo, Tommaso barone 
iebelstadt-Darstadi, la dignità di consiglie- 
re intimo, coli’ esenzione dalie tasse. 

S. M. L KR. A, con Sovrano Diploma firma. 
to di propria mano, si è graziosissimamente de. 
os goato d'innalzare l'L &. maggiore del 40° reg 
Bar. DE BRESCIANE 








editori. 
XI presente sarà pubiliato a 
0 all'albo della Pretura o ci 
i soit di questa Città, 

to per tre volte n 

ale di Venezia 

Dl’ R. Pre 















gimento d'infoateria, Maurizio Robmann, qual 
Fado, Agg cavaliere dell’ Ordine della Corona ferrea di terza 
ba — "ad classo, conforme agli Statuti del‘ Ordine, al gredo 


EDITTO. di cavahere dell'impero austriaco. 


[Si porge a pubblica noti Ò 
Franteszo Zoji fa Giovanai 
(e domeiisto a Vilanora per 
affetto da tanta pellgztor 
dala deliberazione 20° gi: 
[860 N, 411, interdetto tale 
ra amministrazione delle sa 
ne e che da questa Preture 
Momn ito a curatore Lorenza 
[oto di detto luogo 
occhè si affigga all'Albo 
o © si pubblichi nella Gare 
Ufiziale com'è di metodo 
D ill. R. Pretura, 
lotta, #0 settembre 4860, 
LR. Pretore 
SAGGIOTTI. 
Voltolio, Cane, 





mente 
R. capitano dell'44.° reggi. 
Antonio Stei 





io di propria mauo, si è graziosiss 
guata d' innalzare DI. 
mento d' infanteria 











re dell'Impero austriaco, col predicato di Ki 
he. 


settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al sotto tenente nell’ armata, France- 
sco conte Wickenburg, la croce di cavaliere del- 
l'Ordine di Francesco Giuseppe, in riconoscimen- 
to del costegua patriottic:, da lui dimostrato in 
alto grado, nel servizio pubblico. 

S, M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 17 
sellembre a. c., si è groziosissimamgente degnata 
di permettere che il consigliere ministeriale, dott. 
Ferdinando Gobbi, possa accettare e portare la 
10000) di cavaliere Ul regio. Ordine ciiodase' del 
Leone. 

S. M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione del 22 
sellembre a. ©. si è greziosissimamerte degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito al ca- 
porale del 1.° reggimento di gendarmeria, Mattia 
Tschink:}, per aver egli, con coraggios» risol 
1 è con sommo suo proprio pericolo, salvato una 
persona da sicura morte per annegamento ; come 
pure ai due gendarmi dei 2° re 
«armeria, Giuseppo Welwoda e Giov 
zek, per aver essì, con corggiosa risolute 
vuto tre fanciulli da sienra morte, per abbr 
mento. 

SM. 1 R. A, con Sovrana Risoluzione del 27 
sllembre a. c., si è graziosissimamente degnota 
di permettere che al contabile di guerra, e capo del 
Dipartimeato di contabilità provinciale di Brian, 
Federico Dieling, mentre come invalido reale vie- 
ne posto ia jstato di riposo, venga manifestata | 
espressione dal Sovrano azgradimento pei lunghi 
+ distinti servigi, da lui prestati 
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ces li ven sso 
sir peso que 
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ivi, è di Adalgisio dr Za- 
ratore ad esso deputato. 

[o clò si pubblichi nei soliti 
® si insericca per tre vol: 
a Gazzet'a Uffziole di Ve 


LR Pretur 
Lugnava 4 settembra 1860, 
Ii R Pretore 
Mawrn x Phoveni 
Vicentini, ALI 


pubb. 















to. 2 
EDITTO, 
i rende pubbvicamento noto 
stato inter ‘etto, mediante 
p 14 corrente , N. 4730, 
RK Tribuna'e' Provinciale 
riso, per titolo di mania 
osa, con ecc. ssi di furore, 
ario fa Antonio, vilico di 
i in curatore 
pure di Fonte. 
senta all’ Albo 
Cid, ed in 
PIO. per tre vole 
tie nella Gazzetta Bifziale 
aio 








MENTINO 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Ù 4 ottobre 
Consiglio rinforzato dell’ Impero. 
Seduta del giorno AH settembre. 
a n — V. le Gazzette N, 211, 2; 8, 244, 
lertantni 217, 21s, 219, 220, 221, 223 è 225.) 

Il consigliere dell Impero conte Clam Marti 
nitz continuò appresso Ja lettura del rapporto del- 
Comitato, come seg? a 

«Ua ulterivre argomento di discussione co- 
stituirono le spese per la_ redazione della Gazset- 
ta di Vienna, preventivate 

















IR. Pretura , 
bolo, 28 agosto 1460, 
Pretoro, LANFaANCH 
Aita, Gant. 








ni 3. pub 
EDITTO, 

PIRA 

gi 






rende noto. che 

va so) 
sunti da” questa Pretora 
con sun deliberazione È 
[re corr. N. 9436, dichiarò 
a per prodigalità la signo” 
Berti, alla qua”: 
ia curatore il 
dott, Giacomo 





Gazzetta di Vienna devono contrapporsi gi’ ia- 
troiti della medesima, che si è dimeaticato di far 
figurare nel preventivo. Queste, per verità, non si 
0agono preventivare con precisione, ma dovreb- 

ro per lo meno giungere nl importo netto di 
8000 Sor. In questa guisa si diminuisce di 29,000 
l'esigenza esposta nel preventivo per la direzione 
centrale 





Barito avv 
x ta dalle comunicazioni dell'I. 
stero, che mettendo in conto l’ importare 
li gratuite in 10,000 fior. 
è gli esempiori gratuiti yer g'i Uffizii in 16,000 
tior.; il procoîto della Gazzetta di Vienna ascen- 
de a 34,000 ii 
XI consusttere dell’ Impero Manger : + Nel rap- 
porto del Comitato è dee, che il prodotto netto 
della Gazzetta di Virana può essere ammesso 
slmeno iu 8.000 fior. lo ritengo che questo dato 
sia problematico, impercivechè, per quanto #0, la 
Gazzetta di Vienna non paga aleua bollo per le 
inserzioni, nè per la Gazzetta. Ora, se si consi 
assi sompedinti deri ‘importo che viene suttratto allo Stato, jo 
me lo sesso. rimento DI ersdo che questo oltrepasserebbe l'ammesso pro- 
etc dirt dotto netto della Gazsetta medesima. E tai è noto 
altresì che gii ecedì Ghelen, i precedenti appolta 
tori della Gazzetta di Vienna, incominciando dal 
l'asno 1848 pagarono par molti 
molto al disopra di 8000 fior. 


« Considerate per ciò la cosa sotto il pun- 
to di vista dell'economia finanziari», credo 






ichi per tre. volle 
re ela Gaggia Ul 









Franchi. 





3 pubb 








EDITTO, 
rende noto che il contori@ 
carico di Anton'o dase 
Contarina, con Edito 98 
855, N. 961, fu chiome 














izio dei suoi 





si pubblichi ne luoghi 
ino 





iDni un canone 


eo, 20 agosto 
Pretore, BENEDETTI 


Neo dover dichiarare che, prescindendo che sia o 
ris. 


to assolutamente necessa la forma attuale 
della Gazzetta U/fiziale di Vienna, potrebb' es- 
sere opportuoo d’uprire una gara con altri nub- 
bici fogli, allo eeopo che taluno assuma forse ( 
‘bbligo di sommiuistrara il numero corrispon- 
dente di esemplari gratuiti, e di fare gratuita- 
mo, di SM Made B mente le inserzioni utfiziali. ln questo guisa, senza 
Cinepmegie petit che ne derivi un notevole aumento di spese aiio 
Mpeg Pretore Stato, sarebbe conseguito lo stesso scopo. » 
otel, 18 sorembre 1880. Stante che sulla proposta del preopivante e 
Pretore , PASQUALIOO. sull’ articolo del rapporto del Comitato che ven- 
L. Dionese, Cane in iagio nessuno de membri del ine cern si 
lai ho dell'Impero domandò la pacca, la sezione 
i Rai Sehas'ogllintati come 
covata, e fu 


Tip. della Gazsetta _, fontinusta dal sig. co. Clam-Marti- 
LocarzLLI prop: * Sit la lettura. * 





3, podd 





EOITTO. 
|. R. Tribunale 
n fu interdetta, ef 
llagrosa Guonfalini Mari 


pori 






















GIOVEDI 4 OTTOBRE 


Sunta Maria Formosa. Zalie Pirgll, n asma 





LL R A., con Sovrano Diploma firma- 
de- 


r, qual cava- 
liere della Corona ferrea di terza classe, confor- 
ine agli Statuti dell’ Ordine, al grado di cavalie- 


S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 24 | Porticolarmante in questi ultimi tempi, si è au-? 


E di concerta:mi in proposito col 


1 24,730 fior. 
* Riguardo a questa partita, veune fatto co 
noscere dal signor Ministro, che alle spese per la 








” 7:35 al crmestra, 3-67 4), n) vimeste 

I rane, 3:45 el Gamestte, 4:71 ty al iimeRra. o 
labile, Vion.cito Valuiz al Vextrgiori, W 14, dapott 
vale paid aos 10 











GAZZETTA UFFIZIALE 





{Baao efliziai soltanto gli etti © 'e notizie eompresa nella parte nifiziale. ) 





osta, inoltre, la questioze, perchè gli as- 
segni e gl'indennizzi J'aliogsio pe medici, pe 
chirurghi, e per le memmane di Circondario ja 
Vienoa, che caginnato una spesa di fior. 11839, 
sono compresi nel preventivo dello Stato, mentre 
nelle alira città stunno a varico de! Comune ri- 
spettiso. 

* Lo schiarimento conseguito su questo puo- 
i to, sì lmitò ad acceonare, cvme «causa, l'imme- 
i 





* inter 
no d'ure, che queste cpese di 
late aì Comune di ; nella mia posi 
non soreì nemmeno autor: za10 a fare quest 
chiarazione. È questo us argomen 
sere trattato con_recip: 













i 






di Vienna sono obbligati 
diata dipenieuza dell'indicato personale sanitario 
dall'Autorità di polizie, per le frequenti incomben- 
ze mediche e chirurgiche ene storno in relazione 
col sersizio di polizia, senza che perciò venisse 
dimostrato, perchè questa circustonza si verifichi 
soltanto a Vienna. 

* Sarebbe dunque da darsi opera all'effetto 
che, sotto questo rapaorto, s' introduca ua ordi- 
namento che sollevi il Tesoro dei» Stato, » 

HI rappresentante del Ministero di polizia , 
- | capo Sezione di Martinez : « Cire» l'osservazione 

| contenuta nel rapporto del Comitato, che i me- 





ia frequenza de frestieri reca 
gi al ©.mute di questa città, 

Il conte Clam cos: 
rapporto del Comitato, core segue 














duzione nel preventivo della poli 
attuarsi al momeuto, si limitano a 
€ se si pone in conto la soppres- 
sione eventuale delle sette direzio- 
ni di polizia soprannominate, col 






































che se si tratta di calvo 





cessarie molte operazioni d'Uflizio: che ja tali ! 
j accidenti occorre sì spesso la prouta assistenza ! lizia, debbono aggiungersi. alla somma. 
{ medica, che non può sddossarsi tutta ai soli me- } nel preventivo dello Steto fa 
dici comuni, come sono qui il medico dei po- 1 e relativamente secondo la. fidu 
veri ed i due medici sussidiarii aggiunti. i quali, È zione suddetta in . 
{ gitre a ciò. mon sempre si hanno iot'eramente a | le corresponsioni dei Comune per 
| disposizione imperciocchè questi u'tizm hanto | te guardie di p‘lizia, fe quali so. 
j anche altre funzioni, dovendo curare gratuitamen- È no sunmmesse con sarta 
{ te gli ammalati mancanti di mezzi. il dovero d' | inoltre le spese per ?a cendarme 
juminità durque, e ‘a necessità di sollecitare gli ria, come emergono nei. preventi: 
affari di polizia, esigono che si abbiano a propria { vo del Ministero dell'interno con» 
dirpoaizione medici, dei quali si possa servissi in | e nei preventivi del Fondo provin 
ogoi momento. Del resio, è questa una quest ciale con . 




































i me} 797,825 Il Ministro dell'interno conte Goluchowshi 
| che gia da aleuni anni si agita presso le rissetti- - }.4 Allore! ra delle attribu; 
{ye Autorità politiche, le quali avraono altresi in in conseguenza di che, tutta la spe ! zioni del Ministero dell'interno 

vista se si possa risparmiare questo peso all'era- 





sa pel servigio di sicurezza figu- 








j rio. E questo un argomento che appartiene alle È ra nella smma rotoada di e, fior. 7 
attribuzioni del Mic stero deli’ interno, » la quale somma, tenza cercare, del resto, le cau. 
Il ministro dell'interno conte. Goluchoreski 


* Circa la questiune tvecata ora dai sig. rappre 
sentante d:l Ministero di polizia, mon posso se 
| non che confermare, che si sia presentemente a- in tutte le parti della Mnaichia.s 
f gitande , se in generale deggiano essere pagate} Il consi 
| sovsenzioui del Tesoro delle Stato per simili sev- È + to credo che 
pi; © che questa questione, come ho già rilevato | 
nel preveutivo del Mizistero dell'interno, viene 
assoggeitata a matura considerazione. Non sono | 
al momento in grado di dure informazione sullo 
stato delle trattative,. perchè sono ancora in corso 
presso la Luogotenenza e le Autorità subalterne. 
Attendo però al più presto il rapporto, e non 
nor 
ministro di e di togliere gl'inconsenienti 
avvertiti, è senza fare una dichiarazione fi 
nale, riconos-o parimenti anch'io. Voglio solten- } 
i, osservare adesso, in ge- 


pinione che la città nik 
Vienna non deggia avere aicun privilegio parti» } 
colare, nè sabbia a continuare a pagare ì me- 
dici relativi coi mezzi dello Stato. lo mi darò 
premura di rimediare agl' inconvenienti in modo 
corrispeadeste , e credo che :1 Comune di Vien- 
» precisamente per ‘a circostanza posta iu ri- { cipio del secolo, sperimeatata in Italia , 
Hievo dal sig. rappresentante del ministro di poti- | larmente nella Lombartia e uel Veneto. M 
zia, prenderà argomento por provvedere in altra | stano a su» fuvore ie condizioni locali; la 
guisa per le sovver.ziavi che vengono attualmente ! zione dei Comuni, il s stema di Amministrazione, 
pagate dal Tesoro dello Stato. » {la coltivazione dei terreno, e cento altre. con 
Al consigliere dell'Impero conte Ciam Marti-! zioni concorrono a dimostrare l'utilità e l'incog. 
; Mi permetto di osservare, che questi schia- | testabile necessità di questa istituzione nei” paesi 
enti sno già stati dati essenzialmente al Co- italiani. 
mitato; che però de ciò riselta, che la trattativa $ «In Ungheria, l'esperienza dimostra tutto af- 
fatto il contrario. Già sino dal momento in cui 
doveva essere introdotta in questo Regno, io ave 
va esposto le mie obbiezivni contro questa isti- 


lizia, dee dichiararsi tanto più imponente. 
stato della sicurezza pubblica ‘ton è sodi 












questo il luogo o, 
parlare dell'istituto della gendarmeri 
come organo di sicurezza, 

introdotta già da dieci anni, ed ha costato 
di 100 milioni di fiorini. Si credette, almeno nel 
l'anno 4850, che con quest’ istituzione 
assicurata la tranquillità, la felicità, e la 
rità della popo 








in Austria, 























{la gecdarmeria, ed il 
di portare fondato giu 
« lo posso giudica 
a efficaci 
Ungheri 


Îizio, in proposito, 





to, relativamente a questi 
neraie, ch'io divido |' 





| soltanto sotto il punto di vista del. 












| dotia, deve 
stanza, che questa istituzione venne, sino dal pri 































che divanzi. 
utile di farne mesuoria per- | va necessariameata cagionare: ma mi venne ri. 
chè veoga presio vefinito, essendo rimarcsbile che | sposto che mi farei persuaso, che la popolazio: 
non sia ancora stato portato a delinirione, do- { zione, in pochi anni, amerà questa istituzione. So: 
po che da ottani dure la tratiativa. Del re-{ no ormai corsi dieci cuni, è questo aspettato ar- 














sto, il principio dello recessità di regularo questa | venimento uon si è aucor»' verifca!o in Ungheria 
faccenda , fu riconosciuto dai signori m:nstri; { Jo considero l'ezione della gesd:rmerio scito duc 
per il che credo, che non si revda necessaria al- { aspetti: una delle sue mensioni è la basss polizia 






cuna proposta, e che potrebbe bastare picnomen- | che si esercita sulle strade, e mercè la quale dev” 
te la sezione del rapporto, che contiene il cenno | essere maptecuta la sicurezza maleriolo pei ter 
sulla necessità di ta'e rego!omento. » riturio del paese; Ja seconda e più elevata man: 
li cone gliere dell'Impero conte Hastig: « In sione, si è quella di una centrolieria sopra certi 
quanto il rapporto comprende soltanto un cenno, * organi, compreso lo stesso Goveruo. 
non trovo d osservare cosa alcuna. Ma venendo * Per quanto concerne alla prim? mansione, 
detto. non sapersi perchè la città ieuna abbia | cioè alla sicurezza delle strade @ simili, abbiomo 
ad essere (rallala eccezionaumente , deggio per- È orm.ai un' obbonsezte esnerienza, che la geoder 
mettermi di fare qualche osservazione. La città È meria non ha menmamerte cor isposto al'aspet. 
di Vienna alberga una tale massa di forestieri { tazione ed ai bisogni dell'Ungheria, 
che sarebbe, io credo , ingiusio se al suo Comu- « lo stesso mi trovai spesso nel caso di 
ne venisse addossato il peso di mantenere coi | rolgermi ai differenti comandi; € posto a sicura 
proprii mezzi tuiti quegli Stabilimenti che, rela- { re, che a mezzo della gendarmeria non vennero 
tivamente a quelli, sì readono necesssrii. Voglio 
soltanto far osservare, che la città di Vienna, per 
assumere un servizio, che risguarda la poiizia ge 
nerale più che quella del Comure, dee consegui 
re un qualche sollievo; imperciocetè, gl: abitanti | 






















Virsi della gendermeria per questo scopo, si ren- 
deva oggetto di scherno, e dorera prevalersi d' 





della ciità di Vienva, ma particolarmente i pro- 
prietorii di case, sono ridotti già a troppo mal 
partito colle immens© imposte addiziouaii. Ne 
versebbe sd essi un aumento di gravezze, se an- 
che queste spese venissero attribuite a! Comune, 
ed io noò potrei dichinrarmi perchè avesse a sos: 
tenere anche qu:ste spese; ma credo piuttosto 
che l'importo abbia ad essere, come prima, so: 
disfatto coi mezzi generali dello Stato, perchè di- 
versamente il Comune di Vienna, parlicolarmen- 
te a paragone di altri Comuai, sarebbe troppo ag- 
gravato. lu quanto però si tratti di un solo cen- 
no, nulla avrei, come dissi da principio, ad obiet- 
tarer è ria senza gendrmeria, e le condizioni della pub- 

HI ministro dell'interno conte Goluchoweshi: | blica sicurezza non erato per verità tali da 
+ In confronto di quanto dichiarò l'onorevole si- | mentersene. Erano bensì frequenti i farti, ma 





quonto concerne la sorveglianza di polizia, la gen- 
d»rmeria non ha corrisposto. Non mai fu così com- 
premess k sicurezza in Uogheria come in questi 
ultimi enai, e dopo ch’esiste questa istituzione. 
Le turbolenze, i latrocini, le aggressioni sono, 
sesso più che mai, all'ordine del giorno. Vi 
possono ben anche essere altre cause, dalle quali 
derivano queste condizion' della pubblica sicurez- 
7a in Ungheria; ma è certo che in tutte le clas- 
si della popolazione d-1 paese è invatsa la persua- 
sione, che le gendarmeria noa sie quella, che con- 
tribuisea ad assicurare la sicurezza pubblica. Per 
20 anni, sino al 1848, abbiamo vissuto in U 



















‘e. credo di dover soltanto osser. | treltanto prontamente gli autori erano 

ione di dichiarare si- 

fono essere ancol- 
me 


di 
che dev es- 
canza € d'accordo. Del 
testo, se si vuol rammes'are chela città e 51 Comune 
somenere pesi ragguar- 
devoli, in causa cel gran oudsero di forestieri che 
Vi aflluiscono, devesi, d'altra parte, considerare, 
finiti vantag: 


va ora la lettura del | 
* Giusta Je cose precedenti accennate, la ri- 


che postono 
fior. 29,000 





re | quali ammontari 
‘a spesa complessiva reclamata dal servigio di po- 


2.652,00 | 


3,250,000 } 


| se esclusivamente: trettr vero «deb- Ministero di po. + 


re dell'Impero conte Rarkocsy : 
portuno per quella, cioè, dell'esercizio della 


Quest’ istituzione è 
più non si può 


zione. Da quell’ epoca avvennero | 
ampliezioni, modificazioni ed anche riduzioni det- 
pubblico ebbe opportunità ' particolarmente pei primordi 


questa istituzione e ja 
|- | espressa, che si avasse potuto mel 
non conosco le sue prestazioni ne- 
Itri paesi. La buona acoglienza che trovò in 


origine l'istituzione della gendarmeria, in_gene- 
rale, e la ragione principale. per cui venne intro- 
particolarmente attribuirsi alla cire 








partico- | serie d' anni 
ivi ! sto rapy 


| tuzione, e per le spese straordinarie che dove- } 


mai arrestati gli autori di furti da me denvozia- È 
ti. La cosa andò tant'oltre, che chi volera ser- È 


altri mezzi, d'alire vie. Credo dunque che per | rà perfetta: 






stri panduri del Comitato ritrovati cd 


Esprimo vna persuasione generale qu 








s' rilornasse a quella propria del paese. dei 
duri dol Comitato , ch'esige appera la vige 
parte delle spese della gendermer 

Sulla seconda mansion. 
joe la sorveglianza € Ja comtrvileria sui pri 

















SSSroturi, a DIF questi setazte, ira pubd. sostano sont 
seltanio ; 0 ci pagase 


no. 
esta 
H lo dico, 
{be le condizioni della publica sicurezza in 
Uogberia migliorerebbero essenzietmente , se ivi 
venisse sciol'a l'ist.luzione de!le pendarmeria , e 





della gendarmeria, fe 
ti. rale ad un preve 





Asticipztam anse 6) aroni! non Pubblenti, son 





momento opportuno d' imprendere qualsiasi cam- 
ti hiamento in questa istituzione La riferma venne 
appena altivota, e conviene sspettarne gli effetti 
Del resto, sorà sempre necsssaio di tenere netl' 
interno una forza armata indipendente dal wuili 
tare per sorreggere il braccio dei prepusti; sieco 
Distretti, Gircoli, 0 Comuni, devratino avere sem 
pre la loro propria forza arsata. Dubito per 
che con ei si tengo o guadognare moito. Non 
che trasportare le spese del previ gene 

vo particolare, Sowo perciò jn- 
























nea che sugli orgati del Governo, ron posso tare Lirramente dell'avviso del signor ministro dell'in 
dichiarazioni positive, perchè von mi 3009 note terno, che uom sia questo il tempo di parlare di 
relalive sue aftribuzioni. Ma se abbiamo, come questo argomento, € vale pure in generale questo 





i diebiara il sigoor Ministro presid 
{ Speranza, di ricevere le istitu 





verrà da sè stessa a cessore. 





{tazione sa 























nell’anno passato 








{ ro del'' interno. 
{ derio, perchè pon ne conesco le condizioni. 


* istituzione. 











in Gallizia 
dispendio re! ’ lanza. 





sono eDariuto essere eccessi 


he lo , lativo, e nor proporzionato ai risu'tamenti che se 
cente 


ne ottengono. 
4 * Divido l'azione della gendarmeri 
l'onorerole siguor. preopinante, 





a quella dell'alta polizia 





- i meria sbbia somministrato no; 





ispregevoli risul 


sarebbe | tanze. Ciò però non in egual misura ja tutte le | Ron 
prospe. | parti della Monarchia: ma mon si può con ricc- 
». che aveva la 


voseere, ed io m'appello al pa 
fortuna di amministiare, che colla gendartarri 





tanze sigoificonti. La _m: 
non era, nelle istruzioni di questa 








ervi un 








suenza n.turale dell'essere stata posta la genda 
I meria sotto la suprema Autorità di ponzia. 


{ capo supremo di questa era militare, ed ha forse 
entigia 


creduto di dover cercare maggiore gua: 

elle indicazioni di auelli, coi quali era da 
più stretta relazione, e sotto q 

> si spiega Ja maggiore alvita d'al 








itua- { lora. Dacchè sussistono la conlizioni presenti , 
ella gendar- 


è, per verità, molto minore l'azione 
{meria; ma com'è devere d' ogu’ impiegato di 
denunziare se scopre qualche tenda a 
compromettere il bene dello Stato, così sarà sem. 
i pre eguale il dovere delli gendarmeria. 
] + Questa islituzione è ora ridotta al min 
mum, e pende ancora indeciso se deggia essere 
una istituzione civile © militare. La questione 
venne già discussa a fondo; le opinioni erano di 
verse, ma si venne a cechiudere d' accordo, che 
alla istituzione attusle delia gendermeria, come 
corpo militare, nou sia da por mano. SU ciò è 
{stata anche emanata la sanzione di S. M. }' lm 
i peralore, e noa è più aperta la questione, se que- 
i Sta istituzione abbia 0 no a subire, in queste o 
| quel paese, una modificazione. C:ò potrebbe ver: 
{ ficorsi cllora che, seguita la riorganizzazione, do 
pone ravvisarsi non esser l’organ: pae attna- 
| 





























le corrispondente allo sce}0, to però erede che x 
(pira € Ch» anche in 
a sviluppa”: un'azione benefica 

* Dapp:incipio la geodarmeria era organiz- 
zata in guisa, che l'impiegato politico, il quale 
doveva avere neile sue man! propriamente l'eser- 
cizio della polizie, non poteva esercitare che un' 
influe.za ificitamente subordinata sul movimen- 
to della gendarmeria. Ma ora, il gendarme è ob 
bligato a conformarsi ai suoi ordini, ed eseguire 
ciò che gli viene prescritto, perchè la polizia ven 
ga esercitata come ora si contempla. E quando 
le Autorità politiche facciano il loro dovere, cioè 
adopriao la seadarmeria come esige il sersizio 
Sovrano, e la sicurezza della popolazione richie- 
de, allora io credo che l'istituzione corrisponde. 

te &l suo scopo, e che adesso che 
nuove istruzioni tracceranpo a questo una bea 
altra direzione, non è ancora il lempo di sospet 
tare della sua efficacia, © di attribuile un' azio- 
ne insufficiente, e introdurre qualsiasi altro cam- 
biamento. Ciò dev' essere l'effetto dell'esperienza, 
e nou può stabilirsi 2desso in antecipazine. 

ll coate /artig: « Posso in questo riguardo 
parlare d'un: esperienza recente. Ciò che ha 0s- 
servato il siguor Ministro dell'interno, avsenne 

dal 15 del mese passato nel Circondario, in 
cui ho la mia possidenza. ivi la gendarmeria ven- 
ne da quest'epoca assegnata ai capi del Distretto, 
€ fu bandito il semplice audare oziosamente va- 
gando. lu quanto concerne alla questione in ge- 
nerale, io conrergo intieramente nell'opinione del 
signor Ministro suddetto, che non sia questo ;l 









































ate, la fondata 
ni & noi promes- 
se, eredo, che questa mansione della gendarmeria 
Introducendosi al 

{ quanto di libertà autonoma nel psese, quest isti 
affatto superilua. Non pesso però om- 

mettere di ostervare che l'autorità morale dei nu- 


6,600 000 
or., sieno state ridotte alla metò per l'anm cor- 
inserita | rente. Certamente vuolsi attribu 


a questa ridu- 
fior. 2,733,000 


zione la maggior parte dei rispormii del Miuiste 


* Relativamente ai rinvanenti pdesi deli' \u- 
{ siria non posso, nè deggio esp:‘mere vertin desi- 
Ma 
625,541 ‘in riguardo all'l’agheria, manifesto con tutta per- 

{ suasione il desiderio, che cessi in av venire questa 


«In questo caso dovrekbesi conseguire un 
{ rispormio non iadifferente nelle spese comunali.» 


come | 
ia due porti; in, 
poliz'a comune, dj 


* Per ciò che alla prima parte si. riferisce, 
propriomente negare, che ln gendar- { 


one dell'alta polizia 
HNituzi ne, così 
serta 
importanza. Che c sì siasi pensato, fu 'a conse- 











avienire continuerà È 





cho se si crede di fare qualche rispar- 
mio pe! preventivo dello Stato non si farà che 
fuori dalle borsa dei censiti, e non surà 
ua r'sparmio ma un trasporto, e forse meno van- 
taggioso di quello che si pensa. Del resto, io deg 
gio giustificare la gendarmeria sul rimprovero 



















È fattole di non avere a nulla giovato; segnatomen- 
{dici e chirurghi di polizia in Vienna , vengono rispermio della metà delle spese in» | merosi impiegati ch' esistoni adesso ‘ngheria, è le, «ssa ho molto contribuito alla sicurezza nei 
pagati dal frado di polizia, mentre ciò non av- “= | straordinariamente ristrelta, e che, rel momento territorii che nen sono lontani dal confine, ed io, 
che- | Viene altrove, mi permetto di far osservare , che $ in ompiesso dunque ed iu somma 4 presente, 'a gendarmeria costituisce per cssi essen. quale grande proprietario, non: posso. ch'esserio 
io una capitale grande, quale si è Vienna, ia cui, $ ro i "031.000, zialmeate il mezzo di proteziore. Nou veglio per- per ciò riconoscente. Senza ch'iv mi trovassi con 
Si ridurrebbe l'esigerza preventivata a 2,642.000 ' ciò fare la proposta, che questa istituzione veuga rasa in parlici rapporti, devo dire che parti- 
| mentato straordinariamente il concorso da tutte j fiorini. { 2 cessore momentaneamente in Ungheri1, e del colarmente i furti boschivi e le contravvenzioni 
1 {e Parti della Monarchia, accadono sinistri ed al- {lc conchiusione, il Comitato credette di do- | resto posto approvare pienamente che le spese, le_ hoschite sonosi la quell’ epoca diminuiti di motto. 

tri avvenimenti improvvisi , i quali rendono ne- ‘ ver porre in rilievo 


Lo stesso dicasi in particolare della Carniola, da: 
ve pure ho uno possidenza; ivi Ja geodarmeria 
ha dispiegato nua graode operosità, eoche. pel 
mantenimento della pubblica cicurezza, coll'arte 
stare delinquenti è fugginschi. » 

1 consiglier: dell'Impero principe Schicaraen- 
berg e principe Auerspery dichiamiono, che în 
qualità di grandi proprietarii. si trovavano obbli- 
gati a tributate alla gendarmeria, sott questo 
rapporto, Ta loro riconoscenza, i J0ro ringrazia» 
venti 

Il consigliere dell'Impero principe Liechten 
stein osservò che la genta:meria ha reso in 
Sliria i più grandi serrigii, ma che in Unghe- 
rie si potrebbe, mei quali 
egli stesso iu 
que! Domiaio della Goron 
crif.zio personale, del prosto ser: 
sp izio, del disinuoresse di questo corpo di vigi- 






























i (Sarà continuato. ) li. Uff. di Vienna) 


Bollettino politico delia giornate. 


De' giornali di Parigi ci giunse ieri so- 
inte la Presse; ed essa fa menzione, a 
po del suo Budlettin du jour, dell'articolo 
del Moniteur sull'invio di nuovi rinforzi a 
ticolo, che fu testualmente riferito 
spacci telegrafici delle 
l'altro, « che quindi non. ci 








i lan 































a Presse nota 
sembra dover inferirsi 
Romia non sia presso a cessare, poichè il Mo- 
niteur dichiara ch'essa ha a durare fino al- 
l'esito d'un futuro Congresso, di cui nulla 





quell’ artico 
l'occupazione di 
























annunzia ancora il prossimo adunamento: ed 
oltracciò la Presse osserva che l'articolo del 
glio ufliziale non fa veruna allusione a' di 
sani di partenza, ch' eransi attribuiti « Pio 
IN. D'altra parte, la Presse medesima, sul- 





la fede de 
ttembre 
chese di { 
basciata fi 
la città il 27, procedente da P 
aveva dovuto subito imbarcarsi per ritornare 
a Roma, a render conto dell'esito della sue 


le ne appresso l'Imperatore Napoleone 


giornali ig giunti il 30 
annunzia che il sig. mar- 
ario dell'Am- 
unto in quel 


arigi, è ch'egli 






















Oltre alla Presse, vemmo teri l' In-, 
dependance belge del 29 settembre; ma ella 
non ci dà cosa alcuna da registrare nel Bul- 
lettino. 





L'Ost-beutsche Post del 4° ott 
{cevuio ieri; così discorre. sull arti 
i Moniteur, di cui parliamo qui sop 
{ generale sulia condizione delle cose 












sed in 
n Italia 
« Il Moniteur pubblica oggi oo di quei dett 
{da sfinge, che costituiscono Ja forma dei dettati 
dei pnbblicisti papoleonici. Le celate minacce del 
foglio uffiziale sono esse dirette a Garibaldi v at 
che alla Sardegna ? Oppure, è esso Lutto l'articolo 
ja a civelteria di buone disp sizioni ? li più seg 
gio partito è sempre quello di dara passata a que 
ste frasi equivoche, e di giudicare la politica di 
Napoleone dai fotti, e non dalie sue parole. 
Ii fatto si è che una forza francese significante 
prende nuovamente piede nell’ Italia centrale. È 
possibile che abbia semplicemente lo scopo d'im 
porre rispetto alla pazza vaghezzo d'imprese delie 
schiere garibaldine, e di frastornarle dall'idea d 
atteccare lo Stato della Chiesa, od al caso. di com 
primerle. 

Il riaforzare l'esercito francese in Roma è 
ne'suoi dictorni non surebb», sutto questo punto di 
vista, se non rivforzare la Sardegna. Un esercito 
francese frapposto fra Garibaldi e le truppe di 
Vittorio Emanuele, nell'atto cre previene un in 
contro ostile fra queste due frazioni della rivolu 
Zione italiana, viene in aiuto» del Piemonte, ed in 
peri terapo impedisce che la rimolnzione Jaceri 
proprie viscere e si affevolisca I Moniteur, pon 
© ha dubbio, lascia leggere frs una fine e l'altr: 
che i Francesi, al caso, sono risoleti ad impedite 
un ulteriore avanzsmento della Sardegna. Pi fa 
aleuni articoli dell’ interprete di Cavour, |’ Opinio. 
ne, banvo manifestato l'inteszione che Cialdivi 
deggia avviarsi direttamente a Rema per dare ii 
il cambio ai Francesi, e porre ;i Papa sotto la 
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protezione d'una Potenza italiana. Questa idea 
sembra avere anche incontrato, per un momento, 
approvazione a Parigi, ed ì posti avanzati dell'oe- 
cupazione francese avevano ricevuto ordine di 
sgomberare Corueto e lasciarlo a' Piemontesi. Ma 
la notte ha fatto mutare consiglio. 1 Francesi tor- 
narono ad occupare Corneto, e mandano persino 
ua più forte esercito a Roma. Forse le risolu. 
zioni del Papa sono state quelle‘, che hanno con- 
tribuito a questo cambiamento di fronte. 

« Sembra che Pio1N sia risoluto di non ab- 
re Roma. La tenacità , con cui il Re di 
persevera io Gaeta, non 
forzarlo in questa risoluzione, imperciocchè, se- 
condo tutte le apparenze, la controrivoluzione fa 
progressi a Napoli, Una parte delle truppe disciol- 
te fa ritorno, per vie indirette, all'esercito del 
Re; nè Capua nè Gaeta ebbero sinora a soste- 
nere un serio attacco. Nella stessa Napoli, vi sono 



























tre partiti : anessionisti, mazziniani e regii. La 
discordia fra’ due primi rinforza |’ importanza 
dell'ultimo, e poichè questa dircordia toglie a Ga- 








ribaldi quel potere unitario, che costituisce l'idea 
d'una dittatura, così dev' esservi una straordina- 
ria confusione negli ordinamenti e nell'ammini- 
strazione, come anche indicano i dispacei, che da 
di là provengono. 

liuenza di questi fatti reagisce persino 
in Sicilia, ove la guarnigione della cittadella di 
Messina ha il coraggio di bombardare la guar- 
nigione della città. I repubblicani, che circondano 
Garibaldi, gli fanno perdere, come rendesi da o- 
gui parte visibile, una parte dal suo credito. 
Italiani sono cattivi repubblicani, 0, per pa 
più esattamente, nol sono niente affatto. Sino 
anto che Garibaldi operò come conduttore d' e- 
tato moparchico , ciò gli diede 
una forza morale significante; per quanto poco 
anche la Sardegna sia gradita al mezzogiorno del- 
la penisola , pure la grande parola d'ordine dell’ 
unità dell'italia era abbastanza potente per gli 
entusiasti e per gl'ideologisti italiani , per poter 
reprimere ed anche combattere certe antipatie. 

« Ora che la frazione repubblicana introduce 
uno scisma nell’ idea dell'unità, e per soprappiù 
segue il pozzo pensiero di voler far fronte a Na- 
poleone ed a Vittorio Emanuele, molti, i quali, 
malgrado il loro entusiasmo per la rivoluzione , 
non banno perduto lo spirito di calcolo, ch'è 
proprio degl' Italiani , potrebbero sgomentarsi. La 
sorte di Napoli, per quanto può dedursi dagli ul- 
timi dispacci, non è ancora assolutamente decisa, 
e sarebbe persino soverchio di perdersi in profe- 

suli’ esito. 


























serciti di uno 




















Il Corriere Mercantile di Genova toglie 
al Constitutimnel del 28 settembre il se- 
guente articolo del sig. Grandguillo 


« Crediamo utile di valutare co: 
la situazione d'un uomo, che in 
to fa molio rumore nel mondo i conosciamo 
un certo numero di persone ragionevoli, per le 
uali Garibaldi è una figura politica, e le quali, per. 
chè hanoo veduto il ritratto di lui fra quelli di 
Vittorio Emanuele e del conte di Cavour, collo- 
cano, senza esitare, il celebre condottiero” fra 
uomini, che la Provvidenza ha designati per gi 
vernare i loro simili. Bisogna uscir fuori dall 
perboli e dalle leggende popolari per ritornari 
fa realtà. 

« Non abbiamo mai contrastato a Garibaldi 
i tratti del carattere, che costituiscono la sua in- 
dividualità : egli ha l'audacia d'un capo, ed il 
valore d'un soldato. Egli spinge fino alla frenesia 
la passione per l'indipendenza del si 
Jui, l'esaltazione rivoluzionaria non è chel efet- 
{o dell'itnputso del sentimento nazionale. Ciò ba- 













































dell’indipe 
bassato, meno ancora sl 
tal parte ; ma coloro, che la esagerano, ci sembra- 





no lontani dal sero, quanto coloro, che l' avvili- È pio di un fuc 


scono. 





meno un uomo di Stato, come pretendono i fogli 
rivoluziona. è tra questi 
logie, che deesi cercare la verità intorno a lui. È 
un parligiano, che obbedisce ad un movente po- 
tentissimo, All'altezza d'ogn' impresa, il suo spi- 
rito intraprendente non è atto al comando nè al 
Governo. la presenza di truppe regolari, non sa- 
rebbe probabilmente che un mediocre. generale; 
alle prese colla responsabilità dei pubblici negoziî, 
non poteva essere che un dittatore incapace. 

* La fisonom'a di Garibaldi viene oggi ca- 

















ratterizzata dagli avvenimenti medesimi, in mezzo | avev 


ese. ti 


Garibaldi non è un brigante, ma nonè nem- | conoscere chi 


Iti e queste apo. | 


« L'Inghilterra aveva avuto per Garibaldi 
que' favori e quelle simpatie, che quel popo 
quantunque così positivo e liberate, prodiga qua 
che volta a ciò che è audace, senza troppo curar- 
si della moralità de’ mezzi. ia Inghilterra, si ap 
plaude l'ardito partigiano, ma si biasima aper- 
tamente il rivoluzionario ; e, se ciò continua, le 
ovazioni d'ieri si muteranno bea presto in im- 

joni contro al complice di Mazz'ni, 

« Se Garibaldi avesse avuto solamente l'i- 
stinto delle cose politiche, egli avrebbe anzi tut- 
to cercato di cattivarsi la benevolenza della Fran- 
sposto, non ha mancato una sula 
sione d' insultarlo. Vi era in Fran 
disposto a vedere in lui un al 
partito medesimo sarà vbbli 
ch'egli è il nemico del nostro paese, e siccome 
da noi, la Dio mercè, il patriottismo è al diso- 
pra di tutte le passioni, non vi sarà bea presto 
che un sentimento di avversione contro l' uomo, 
che osa minacciare i liberatori del suo paese. 

« Così, a Napoli Garibaldi ha scapitato per 
la sua impotenza, ed è soverchiato dall anarchia; 
a Torino, egli si è alienato l'appoggio del Gover- 
no e le simpatie della pubblica opinione; a Lon- 
dra, la stampa è unanime nel condannarlo ; in 
Francia, si conosce il suo odio e la sua iograti- 
tudine, ed è il sentimento nazionale, che si mette 
fra lui e noi 

« Ecco il bilancio di quella situazione che 
credevasi così formidabile. Dalla popolarità più 
straordinaria, Garibaldi è caduto nella più asso- 
luta impotenza, e la sua maravigliosa fortuna 
non ha servito che a comprovare li sua comple- 
ta incapacità. 

« Èd è quest uomo, che parla seriamente, di 
fomentare la rivoluzion» universale, d'attaccare 
l'Austria sul Mincio e la Francia o Roma. Egli 
vuol salire sul Quirinale, quando i nostri so'dsti 
ivi stanno in guardia. Vuol mettere in rott, l'ar- 
mata austriaca, che a Solferino ebbe la gloria di 
tener fronte all’ armata francese per quindici ore. 
Non seppe essere un capo di Governo, non seppe 
essere, e non è ancora, se non ua capo di bande, 
e già sogna imprese, che domanderebbero l'unio- 
ne della forza col genio! L'immaginazione del 
popolo ha fatto di Garibaldi un erve da leggen- 
da. Per poco che duri la cosa, la leggenda finirà 
in commedia. » 
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Notizie delle Marche e dell 

Ecco in quali termini la Patrie del 
tembre annuaziava la reso d'Ancona : 

« Udiamo all'istante che la piazza d'Aacona, 
dopo aver sostenuto, per più giorni, un fuoco 
terribile, chiese di capitolare. 

* Ancona fu attaccata e difesa con ammira- 
bile coraggio. Gli assediati non avevano, in tut- 
to, se non 420 pezzi in batteria, perchè l'arma- 
mento delle sue opere non era terminato nel mo- 
mento, ia cui cominciò l'assedio; e non rimase 
neppur ua pezzo in istato di far fuoco. L' arti- 
glieria piemontese, assai bella ed assai numerosa, 
fu benissimo ministrata. Il suo tiro, tanto dal 
lato di terra, quanto dal lato di mare, fu formi- 
ile. Solamente quando tull'i pezzi, senz' ee 
zione, furono smontati, il generale di Lamoriciè- 
re chiese di capitolare. Le truppe piemontesi, di 
cui si conosce il merito ed il valore, si compia 
ciono di render omaggio al coraggio della p 
la guarnigione d'Ancona. 

« Udiamo, aggiugue la Patrie, che l'antiguar- 
do de' Piemontesi, i quali costinuano ad avanzi 
si verso la capitale degli Stati della Chiesa, s' è 
accampato a Tivoli, a 6 leghe da Roma » 


























Persona, giunta or ora di Perugia, ci raccon- 


per assegnargli una parte vella grande lotia | ta i seguenti particolari sopra la morte, a cui un 
nza italiana. Noi non abbiamo ab- | sacerdote di quella città venne 
iamo oltraggiato, una | sti giorni datla mitezza e dalla giustizia degl’ ita- 


ondannato di que 





lianissimi di colà. Fu d'improvviso udito lo scop- 
he stese a terra un soldato. Par- 
na finestra, ma non si poteva 
fosse l'autore. Trevandosi là 
presso un sacerdote, eccoti uno che grida, il sa- 
cerdote avere scagliato quel colpo. Nega risoluta- 
mente l'ecclesiastico ; ma gli altri non prestand 
gli fede, gli guardano le mari, le fiutano se mei 
seatissero di polvere, gli rovistano le vesti, lo ta- 
stano da per tutto, e non trovano sentore, nè in 
dizio vetuno che avesse sparato. Egli intanto a 
protestare che, quantunque devoto del Papa 

pronto a dar la vita per lui , tuttavia non aveva 
peosato mai per difenderlo di uecider nessuno. 
Vedevano troppo chiaro i suoi assalitori che non 
pretesto nessuno per molestario; ma ec- 








tiva il colpo 














quali essa apparisce, e che, dopo aver gettato { coti due cotali, che, fattisi innanzi , affermano e 


ni 
Sn io nano e ia fe 
dere rapidamente dal piedestallo della sua popo- 
larita, Qoell impresa delle Duo Sicilie, concepita 
con tanto ardimento, compiuta con tanta prospe- 
rità, sembra precisamente destinata ad essere lo 
scoglio della sua fortuna. Colà dove egli credeva 
di non avere che battaglie da sostenere, non eb- 
be a raccogliere che defezione. Un popolo si è 
dato a lui senza resistenza, ed il Re si è rilîrato, 
non perchè fusse viato, ma perchè era abbando: 
nato. Garibaldj non ebbe se non a prendere il pos- 
sesso di una dittatura, che nessuno gli avea dispu- 
tato, e che nessuno gli contendeva. Trovò anche 
un ministro nominato dal Re, che diventava il 
suo! Niuna cosa gli opponeva ostacoli. Era pa- 
drone di tutto. Che cosa ha fatto della sua auto- 
rità? A che è venuta la di lui dittatura, dopo un 
mese di esercizio ? 

« Tutto è disorganizzato nel Regno dello Due 
Sicilie. Non più esercito, non più amministrazio- 
ne, non più finanza; non più Chiesa, non più Go- 
verno, non La dittatura di Garibaldi 
non fa altro che un rapido e terribile discolvente. 
Incapace di dominare le divisioni, le subì succes- 
sivamente, per cadere infine nelle mani dei più 

losi nemici dell'Italia. Il valoroso cipo dei 
cacciatori delle Alpi non è più che l'istrumento 




















del mazzioianismo, e Napoli diventa già il ritro- 
vo di tutti gli emigrati, che hanno giurato un 
odio eterno a tutte le leggi umane e divine. 

« Tale è la situazione dell’uomo che preten 





de rigenerare l'Italia ! Non seppe nemmeno con- 
servare a Napoli l'autorità. che era caduta nelle 
sue mani dalle mani impotenti di Francesco IL 

ha condotto le cose con tanta imprudenza, 
che, nella città dove egli entrò trionfalmente al 
testa di cinque soli uffiziali, si nota già il princi- 
iv di una reazione realist 
« Così il popolo, che 
sentire fio d'ora l'umiliazione del servag- 














è dato a lui, comia- 
cia 
gio rivoluzionario più duro che il servaggio mo- 
marchico. Garibaldi si avvia a diventare impopo. 





dare 1a vo go, doro I popolarità, incostante e 
‘mobile, svanisce presto quanto presto si forme. 
‘Ala non è tutto: il dittatore invocava il 
da 









‘al suo carattere ed alle sue im- 
prese. Oggi Goribaldi intende trattare con Vittorio 
Emanuele da eguale ad eguale: e gi’ intima con 
insolepza di cangiar ministri. A Milano, a Genova, 
a Torino, dove ato, scoppi 
una energica reazione, e la pubblica «pinione della 
Sardegna sarà ben presto d' accordo col suo Go- 
verno per considerare Garibaldi come un suddito 
rivolta! 











| 


sacramentano d'averlo cogli occhi proprii veduto 
sparare il fucile dalla finestra. Non ci volle di più 
per condannarlo, e la condanna fu di morte, e da 
essere eseguita în pochissimo d'ora. Condotto |’ 
ecclesiastico al luogo del suppliz'o , traversava le 
vie con volto imperturbato. recitando divotamen- 
te i salmi penitenziali. S'arresta la comitiva, e 
sono in pronto i soldati per fucilarlo. Il condan- 
nato, rivolto agli astanti, dice loro con tuono trao- 
quillo che muore innocente, ma perdona di cuo- 
re agli cutori della sua morte. Ebbe appeoa pre- 
ferite queste paroîe, che quattro palle di piombo 
gli si scaricarono contro , e 10 batte. 
rono morto sopra il terre: mo questi 
particolari al sig. Gioachio Pepoli, e alla Com- 
missione da lui nominata per raccogliere i dovu- 
menti sulle stragi di Perugia. (Arm) 

























Nodzie di Napoli e di Sieifia. 

Leggesi nel Monitore della Guardia naziona- 
le di Napoli, in data 22 settembre: 

« Una forte colonaa, composta di gendarmi 
e di squadriglie, con alla testa il generale Sangro, 





* In Secinaro, piccolo Comune di Abruzzo, 
Ultra 2°, molti individui armati, alle grida di Vi- 
va Francesco II, rimettevano lo stemma borbo- 
nico, e di poi, passando nel vicino Comune di Ge 
gliano, tentavano prat'care lo stesso. Ma quivi la 
guardia nazionale li respinse e li disperse. » 





La Patrie ha quanto appresso, nel suo Nu- 
mero del 30 settembre passato 

+ Gli ultimi dispacci di Napoli annunziano 
un nuovo vantaggio dell'esercito regio, che ha 
ripreso Caiazzo e Piedimonte, città situate nella 
terra di Lavoro, fra Capua e Gaeta. Tale vantag- 
gio fu ottenuto in conseguenza di parecchi san- 
guinosi combattimenti. L'esercito del Re si trova 
per tal modo pienamente padrone della linea del 
Volturno. 

« Si annunzia che Garibaldi si 








yropone, ne" 





Da una lettera di un volontario alla sua fa- 
miglia, togliamo i seguenti cenni, che valgono a 
porgere un'idea del fatto di Caiazzo : 

Madialoni 23 sett-mbre. 
« Vi sarà giunta notizia di un combattimen- 





j to, ch' ebbe luog» venerdì, il primo che si sia per- 


duto del 59 in poi. to v'ebbi parte coo tutto il 
reggimento, composto appena d'un migliaio d'uo- 
mini, mestre i remici eran otto © diecimila, 
muniti di cavalleria ed artiglieria, e noi manesn- 
do di tutto, sino di mucizioni. Si fece quant' era 
umaramente fattibile, e questo ce lo disse Gari- 
baldi stesso, che si prepara a vendicare la scon 
fitta; ma quando non vi furono più muoizioni, 
dovemmo ritirarci, dopo aver dato quattro cari- 
che alla baionetta, e preso e ripreso un cannone, 
è poi rimase ai vineitori Allora si fuggi preci- 
pitosamente, la montagna, inseguiti dei 
regii e dai vilani condotti dai preti, poichè in 
questi paesi, quanto ci sono propensi i borghesi , 
altrettanto i preti ci son nemici. lo salta 
volte un'altezza maggiore del doppio della. mia 
persona, carico di un cappotto a tracolla, di una 
borsa, della sciabola, e di una carabina, che avea 
tolta alla mia ordinanza, la quale rimase ferita 
al mio fianco appena incominciò il combattimento. 
« In tal modo, sudante e trafelato, giuusi ad un 
fiume, che bisognava attraversare per essere in 
salvo; lo passai vestito com'era, avendo l'acqua 
fino oltre la ciutura ; quiadi, riunito al resto del- 
la truppa, camminai parte della notte, fino a che 
si giunse a Maddaloni, e qui, tutto bagnato an- 
cora, dormii fino a giorno. Più volte peosai che, 
alcuni anni prima, fui qui a vedere il famoso 
ponte acquedotto, che passa da uoa montagna all 
altra, ed al'ora non avrei mai creduto che mi 
sarei trovato negli stessi luoghi, in uno stato tan- 
to diverso. + (Perseo) 


dat 





























di 





Gazzetta di Milano, i 
Palermo 25 settembre 

« Nella Gazzetta Uffiziale d'oggi vedrete pel 
Ministero di marina una luoga lista di destituiti 
È bene sappiate che il Ministero di marina e Mi- 
nistero di guerra qui sono state due spelonch= di 
ladroneecio. Non è credibile i danari che si sono 
rubati, e lo sciupio della finanza, che si è com- 
messo da questa parte. Nella marina, la cosa è 
stata anco più sconcia. Fouchè, attuale ministro, 
era l'ammivistratore generale della marina ; do- 
veva egli fare tutti gli appolti; ma gli appalti si 
fa lì Ministero, e lì che si poteva aver 
doveva aver per trenta, e il perchè 
è facile capirlo. Mordini ha preso a cuore di far 
finire in que due Min'steri la brutta tresca ; e 
tirerebbe a mettere solto processo questi appro- 

iatori del danaro pubblico. Per ora . primo ef- 

di queste mire, è quella moltip ice destitu- 
zione d'impiegati del Ministero della marina 
litare. | destituiti, in generale, non sono Sici 
Ora finalmente il gruppo è venuto al pettine, 
cominciano a scontarla. 

«lo Augusta, i regii han capitolato, ma i 
gii non capitolano ancora in Messina. leri un va- 
pore, il credereste ? prussiano, si avvicinò alla cit- 
tadella, e portò dispacci a' regîi ; giorni fa un va- 
pore francese fece, dicesi, lo st-sso. Pare che i 
regii abbiano offerto di capitolare più volte, ma 
ci fu av 

















































co' nostri avamposti, e i regii ti 
la città molti colpi a mitraglia. I comandanti 
delle navi inglesi e francesi, che sono in quel por- 
to, si sono frapposti, € le cose per ora si sono 
tranquillate. Non si capisce come, mentre il Bor- 
bone non esiste più quasi in Napoli, ed è stretto 
già d'assedio iu Gaeta, la cittadella in Sicilia si 
mantenga ancora per lui. Si direbbe ch' egli pen- 
sa ancora da queste due fortezze potere agire e 
riconquistare i due pae 

















La Gazzetta di Genova pubblica le due pro- 
teste degl'impiegoti di marina stati dimessi, dal- 





le quali si vede la causa, che determinava le de- 
stituzioni di cui si tratta. Inoltre ( soggiunge la ci 
tata Gazzetta } questi licenziamenti si sa che eran | 





provocati da'signori Fauché, Castiglia e Corrao, | 
per loru mire particolari. Ecco le due proteste: 
AO 
«Pai 
« Signor prodittatore. 

« La Segreteria di Stat» della marina, con 
foglio d'ieri sera, notifica la cessazione dalle ri- 
speltive funzioni di segretario generale, capi di 
divisione è capo sezione la Segreteria me- 
desima, ai sottoscritti. E ciò per decisione presa 
alla S. V. in Consiglio de'segretarii di Stato. 

+ Il giorpale ufficiale stampa iuvece il decre- 
to, che li colpisre di destituzione 
jon si licenziano in tal modo impieg 
superiori, che resero eminenti servigi alla nazio 
ne' tempi difficili della guerra. 
meno si pronunzia la gravissima 
parola destituzione, che ferisce al cuore coloro che 
ne formano 


271 setten bre 1560. 
























sono applicate in tutta la loro 
estensione le leggi del Coverno di Vittorio Ema- 
auele 
* In forza di queste, non si possono togliere 
con un tratto di penna € senza legittime ragioni 
tti, che competono ad antichi impiegati. 
« Non si possono pronunziare destituzioci 
senza gravi cause... 
| « I sottoscritti temono che la vostra rel 
ne sia stata sorpresa da particolari vendette. 
+ Quindi. mentre insistono perchè un Consi- 
glio d'inchiesta sia chiamato a sentire le giusti- 
ficazioni più ampie, che loro daranno a riguardo 
dell'amministrazione della quale fecero parle, pro- 
{ testavo altamente (contro fa parola destituzione, 
: ferisce il loro onore. Domandano venga ret- 
i 
i 








io 














tifcata nel giornale ufficiale, che la pubblicava, la 
parola medesima. 

pe «E rage finalmente, alla vostra giu- 
izia quel , che loro compete a termi- 
sia quell posiipe, pe i 





* Dev. servitori, 
+ R._Da Fano, Ensio Miscanerio, 
Lusi Pocgi, R. Carni. » 
It 


* Signor prodittatore, 

«1 soltoscritti protestarono preso di soi, 
signor prodittatore, contro l' inqualificabile misu 
, che li colpiva di destituzione, e domardavano 
un Consiglio d'inchiesta | non per giustificare l' 
| Amministrazione, alla quale appartenevano, poichè 
| gli atti della medesima non ne abbisognano, ma 

per provare maggiormente all'opinione pubblica 
il colore della presa determinazione. 

«1 soltoscritti non ebbero l'onore di una 
risposta, ma loro.ai; fece sentire indirettamente la 
convenienza di lasdibre proutamente la Si 

« I sottoscrittf, destituit impagoia di un 
Cordova e di tanti' altri uomini integerrimi, non 

che andare superbi dell'atto del Governo, 
che li riguarda, ginechè non avrebbero più oltre 
potuto servirlo senza gravemente offendere il Re 
Vittorio Emanuele, în di cui nome si manomet- 
tono leggi e religione. 

« Essi furono sempre liberali sinceri, ma non 
repubblicani. Quindi compresero che il loro po- 
sto non era più a:Palermo, ove un'ictera popo- 
lazione subisce un giogo peggiore del cessato. 

* Però, nell'atto di lasciare la Sicilia, forti 















della luro coscienza e del loro dovere, protestano 

Nuovamente in faccia alla pubblica opinione 

tro violenze degne solamente de’ loro autori. 
‘- Palermo 28 seltembre 1860. » 





Leggiamo nel Rinnovamento di Palermo, del 
27 settembre : 
o Catania, girava da qualche giorno una 
petizione concepita nei termini seguenti: Deside- 
riamo la pronta annessione al Regno costituzionale 
di Vittorio Emanuele Re d' Italia. e si assicura 
che per ottenere delle firme, si usavano pratiche 
poco convevienti. Su questo argomento, quel co- 
mandante delia guardia naziovale emise il seguen- 
te ordine del giorno 

«« Il comandante generale della guardi 
zionale ha ricevuto dei reclami a carico di qual 
che graduato del corpo. Si è esposto che per ot- 
tenere delle firme ad una petizione diretta al dit- 
tatore per la pronta annessione , si fussero per- 
messi tacciare i repugoanti come nemici della 
patria. 














Però crede opportuno avsertire tutti gli 
uffziali, sott'ufiziali e militi, che, quali cittadini, 
sono essi liberi di firmare Îa petizione © di ne- 
garsi; e che attenta alle libere istituzioni ed è 
illegale ogni minaccia, e moito più quella di di- 
chiarare nemico della patria un cittadino, il qua- 
le, forse per troppo amore e riconoscenza all’ e- 
roe liberatore d'Italia, rifiuti la sua firma. 
Catania, dal Comando generale della guar- 
dia, nazionale il 20 settembre 1860. 

+ * Pel generale eomand. il colonn. B. Sisto. » » 

Leggesi nel Giornale Uffiziale di Sicilia, in 
data del 24 settembre : 

* leri la città di Messina ebbe ancora momenti 
d'inquietudine. Ora tutto è cessato. Nondimeno 
ecco ciò che consta al Governo : 

Dalle ore 3 alle 4 pomeridiane del giorno di 
ieri, è avvenuto uno scambio di fi 
avamposti nostri e quelli dei regi. 
conoscere donde partì la provoci 

I regii ricorsero alla mitraglia per una ven- 
tina di colpi all'incirca. Stamane ripresero qual- 
che avvisaglia, presto cessata 

« I consoli inglese e francese, coi comandanti 
dei due legni delle stesse nazioni di stazione nel 
porto di Messina. si sono recati alla cittadella, e 
contribuirono alla completa cessazione di ogni 
ostilità. 

* Non havvi da parte nostra a lamentare che 
un uomo solo 'eggiermente ferito. Dei regii, a noi 
consta il ferimen 

* 11 generale Delli Franci, con 
del giorao, ha sentito il bisogno di ringraziare i 
corpi di guarnigione co'à perchè tutti furono pron- 
ti e solerti, » 

































Arrivò pure a Napoli il noto Simon-Bernard : 
il partito repubbliesno domanda un triumvirato. 
{Diav.) 


azzo di Napoli è stato 








Il comando della 


affidato ad un teneote-colennello piemontese. 
(0. T.) 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Verona 2 ottobre. 
A. IR l'augusto Da- 
ca di Modena Francesco V, e prendeva alloggio 
all Albergo della Torre di Londra. 1 numerosi 
emigrati estensi, appartenenti quasi tutti alle più 
illustri famiglie del Duesto, che avevano lasciata 
per seguire la fortuna dell'emato Signo: 
e di lieto avvenimento della fuu- 
iu e ne traevano prosperi avgurii 
per l'avvenire. (G. di Ver.) 
neono D' intima. — Trieste 2 ottobre. 

Il battaglione civic» territoriale dei caccia 
tori, dal 24 dello scorso mese, venne posto sotto 
gl'immediati ordini del comandante militare ge- 
nera'e magziore De-Reuchlio. Il corpo degli uffi- 
ziali del battaglione venne completato con tre uf- 
fiziali dell'armata. (Diav.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. 
leri arrivava fra n 

























S M. l'imperatrice Maria Anna si è grazio- 
sissimamente degoata, durante il suo soggiorno 
in Abbazia, di prestare pietosi soccorsi a parecchie 
chiese parrocchiali dell'Istria. Finora ci è noto 
che la M. S.erogò a benefizio delle chiese le som- 
Li: Alla chiesa di Volosca fior. 800 ;a 
bbazia, fior. 200, a quella di Crai fior. 
el Distretto di 
r. 400; a quella di Rarcotole, nel Di- 
stretto di Montona, . Otre a ciò, l' alte. 
fata Maestà fu larga di beneficente ai poverelli, 
largendo egregie somme a pro'degl' indigenti, che 
fecero appello all' animo suo caritatevole. 


KA (0. T.) 
S. A. lil serenissimo signor Arciduca Ferdi 
nando Massimiliano si è degnata di regalare un 
magnifico anello ia brillanti, fregiato delle sue i- 
niziali, al prof. dott. F. Lanza di Spalato, in ri- 
cognizione del merito dell’ opera dedicatale, inti- 
tolta: « Viaggio in Inghilterra e nella Scozia, 
con ispezia'i riguardi ai progressi agronomici os: 
non ba guari uscita in bella edizione, 
adorna di molte incisioni, dai tipi del Lloyd au 
striaco in Trieste. (Idem) 


































Ci serivono nta Maura 26 settembre : 
« Il 24 corr., morì d'apoplessia il viceconsole el- 
lenico Eustachio Adm, lasciando nel dolore e 
nella indigenza la numerosa sua famiglia. » 
(Idem) 


. (i scrivono da Tripoli, 18 settembre, che il 
giorno 15 moriva, nell’ universa'e com) È 
R cs austriaco, sig. cav. A. Guzzi 
vidl 














REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 1° ottobre. 

La Gazzetta Uffiztale del Regno reca i se- 
guenti decreti reali in data del 29 corr: 

L— « Il nostro amatissimo cugino, Principe 
Eugenio di Savoja-Carignano, è nominato nostro 
luogotenente durante la nostra temporanea assenza 
dalla capitale. 

* Egli provvederà in nome nostro sulla rela- 
zione dei ministri responsabili, negli affari corren- 
ti, e nei casi d'urgenza, firmando i reali decreti, 
i quali saraono contrassegnati e vidimati nelle so- 
lite forme. — 

* Egli disporrà a che ci siano rassegnati gli 
affari di grave importonza, » 

I — « È concessa piena amnistia a tutti i mi- 
litari del nostro esercito inquisiti o condannati per 
reato di diserzione semplice 0 con esportazione 
del cappol‘o, commesso dopo il giorno 10 di mag- 
gio r. p. con che i latitanti si presentino entro 
novembre n 

I concessa piena amnistia a tutti i mi- 
nistri della religione, che fino ad oggi trovinsi in- 
quisiti o sieno stati condanna 





















ti pene correzio- 
nali per aleuno dei reati previ Spiri 
268 e 260 del Codice meri di 


inione cen- ! per gli affari di grazia e giustizi 











1V. — «Il nostro ministro segretario 
i off L incaricato di n 
gere il Ministero deli’ interno durante la tegy® |l 
nea assenza del nostro ministro segretario qle' 
to per gli affari intera. Se 

— ln Francia si accusa ii conte Caroy 
avere creato l’attuale sconvolgimento d'Iaty 
di avervi anche involto l'Imperatore de Fat * 
si. Ma l' Armonia, sotto il titolo: Luigi Bon 
e Camillo Cavour, dimostra che la cosa qtglut 
prio a riverso: Lai 

+... Aflermiamo, dice l'Armonia, che Napoje, 
Hi non era uomo da lasciarsi strascinare dal cut 
di Cavour, 0 da servire agl' intendimenti dic 
stui. Il Bonaparte è tenacissimo delle sue ide 
le ha fisse in mente da buona pezza, esenti 
proposto di ricopiare lo zio. Quando era ant 
Presidente della Repubblica francese, già si o 
eva con tuite le forze sue all'Austria, che È 
va incorporare nella Confederazione germagic.i 
Lombardo-Veneto. Fin d'allora Napoleone mej. 
tava la campagoa d'Italia, compiuta pui pel ia: 

« La questione romana covava ia let 
Bonoparte, quandu nel 1830, insieme col fr: 
combatteva a Forlì; quando in un suo indirizgy 
chiamava sacra l' insurrezione dei popoli conti 
il dominio temporale del Papa ; quando, pu 
d'essere Presidente della Repubblica francese ue 
deva di mal occhio la spedizione di Roma eni 
nata da Cavaignae ; quando, nel 1849, serita 
sua famosa lettera ad Edgardo Ney 





























conte di Cavour 
combatterete l'Austria, cercherete di scalzare i 
dominio temporale del ‘Papa, di congiungere | 
Italia in un sol Regao, dop» di averte cacciato 
i legittimi Principi ; vi riunirete con Rattazzi 
sarete a fianchi di Garibaldi, ecc, ecc: se tali cy 
se fossero state dette dieci anni fa al conte di 

i profezia come { 
vo' assurdità l'a. 
iderata tutti i Piemontesi, e tutti 
giornalisti, che conoscevano il Cavour alienissim 
da coteste, che chiameremo bizzarrie, per non dir 
peggio. 

* Posto adunque che il Bonaparte accara. 
zasse da lunga mano le recenti innovazioui ju 
liane, come risulta da documenti ; posto che Ca. 
vour per lo innanzi le deridesse ed oppuguase 
come a tutti è manifesto, sarebbe ridicolo soste 
nere che Cavour altirasse a sè Luigi Napoleone 
e non piuttosto questi si servisse di quello pi 
suoi segretissimi fini. 

* È che la cosa 
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quale noi l'affermiamo, 
risulta da due autorità di moltissimo piso: l'una 
è Angiolo Brofferio, e l'altra è lo scrittore d'ua 
opusco!o venuto or ora in luce col tito!o: Careur 
e U' Opposizione. 

* Brofferio scrive: «« Cavour al Congresso di 
Parigi pensava tanto a far l'avvocato dell'Italia 
come a canlar vespro col Patriarca di Costagli: 
nopoli. Fu l' {taperatore, che gli rivelò primer 
suoi progetti a favore dell'Italia, e Jo eccitò a 
presentare il famoso Memorandum, ch’ era tutta 
opera di Napolcone. Il conte Cavour fu talmente 
pigliato all'improvviso dll Imperator, ehe sula 
condizione delle Legazioni , principale argomento 
del Memorandum, mancando egli d'ogni noziue, 
dovtte scrivere prontamente ad un amico in. 
rino, pregandolo ad istruirlo dello Stato dell 
se dell’ Emilia, di cui non si era mai oce 
pato 


















« E Brofferio, per dimostrare che non pù 
a cato, soggiunge pra questo soggetto, 4 
vogliono saperne qualche cosa di più, intertoghi 
no il sig. Minghetti, jl quale dice abbastanza ve 
lontieri la parte che ebbe in tutto questo, e wa 
ha il difetto di tenere celati i proprii meriti.» 
Brofferio, / miei tempi, Vol. XIV, Torino, 18, { 
pag. 77.) 

* L'autore dell' opuscolo citato dice: + «Na 
fu il conte Cavour a suscitare la questione it 
liana nel Congresso di Parigi, dove nulla si di 
che l’ Imperatore di Francia non avesse prim 
voluto; e le parole dell' inviato piemontese nen 
furono che l'eco di ciò che a Napoleone piacqe | 
per le sue mire future, e giuvava si dicesse fo | 
d'allora. Il conte (îl quale c 
di dover parlare dei mali e de'rimeli | 
da apprestorsi loro, che dovette, quando n' el | 

al francese il segreto invito, in gran fretta ser | 
vere al commendatore Minghetti | per coruscer 
le condizioni della Romagna , di cui non sen 
mai dato un pensiero) dappoi spinto e puutelato 
parlò con calore e a modo; e d'allora in pui f 
© parve, Italiano. «» Cavour e l'Opposizione, di 
S. — Torino 1860, Unione tipografico - editrice, 
pag. 2 e 2) 

* Nè il Minghetti ripetutamente nomina, | 
nè il conte Cavour, nè alcuno de' suoi gior 
disdissero mai quest’ affermazione. Ed è degno 
nota come il Minghetti, Bolognese , il quale n 
1856 avea in tulla freîta somministrato le are! 
al conte di Cavour, perchè potesse servire il 
vaparle ; nel 1859, quando i disegni di tre 
prima erano giunti a maturità sunto dl 
Cavour a suo primo ufficiale, e lavorarono in 
me per preparare ciò che avvenne in Lomlurt 
e nel resto d'Italia 

Quanto noi diciamo può abbisoguar È 
prova in Fravcia, dove, come notammo, dom 
l'opinione contraria; ma 
che il Bonaparte vour, e lo tres 
alle sue idee, e chi affermasse l'opposto, si ch 
merebbe addosso un sorriso di compassione 

« Ma per quali fini Napoleone lIl suscitò l 
così detla questione italiana, e trasse il cople È 
Cavour a menar tanto baccano in Italia? Fu 22 
nostro od amor suo? Qui s' può rispondere d" 
vero: di posteri l’arilua sentenza ; sebbene la 04 

ne di Savoia e di Nizza rendano già fin dv? || 
la senteoza ben meno 

«I posteri, @ forse 
cosa sarà per avvenire nell’ Etruri 
Napoli, che cosa in Roma, donde i 
partiranno di certo, quand'anche ne partis 
Papa, e da lutto ciò potremo conchiudere # 
poleone Ill amasse l'Italia per amor nostro * 
per amor suo, 

5 Intanto, la conseguenza pratica, che si P°' 
derivare dal detto, è questa : che Napolore!: | 
essendosi servito del conte di Cavour per la 8 |} 
politica nella nostra penisola, fintanto che que! 


les jo mano le redini del Governo, sorà 10% 





negl che fu fatto pasa 
Francia di raccoglierne il frutto. 
cotesto divisamento è gravissimo, P° 
Sire francese abbandonerebbe e forse 0 
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Armonia, che Napoley; 
i strascinore del. pei 
gl intendimenti di at 
simo delle sue idee e 
buona pezza, essendosi 
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il Bonaparte accarer- 
renti ita. 
menti ; posto che Ca- 
desse ed oppugnasse, 
rebbe ridicolo soste: 
sè Luigi Napoleone, 
ervisse di quello pei 
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Intterebbe anche l'Italia, il giorno che questa gli | |’ attiiudie dei Piemontesi innanzi ad Ancona, 


dicesse di non impicciarsi più nelle cose sue, t0- 
gliendogli ogai speranza di guadagno materiale o 
morale. Laonde i Garibaldiani hanno per le mani 

impresa pericolosissima | che può strascinare 
nella rovina la loro medesima causa 

sicchè l'Italia omai trovasi ridotta a que- 

20 bivio: © continua il Ministero Cavour, e si- 
goilica predominio di Bonaparte e servitù fran- 
cese ; 0 Cavour cade, e il“filo, che parte dal Con- 
gresso di Parigi, si rompe, e vuol dire abbandono 
francese e isolameato europeo. Terribile condizi 
ne l'una e l'altra, fatto d'una. politica, che ci 
porterà all’ ultima miseria, rendendoci 0 feudo del 
Honaparte, v preda dell'anarchia. » 


Rileviamo dai giornali delle Due Sicilie che 
tre Vescovi furono imprigionati per ordine di Ga- 
ribaldi. Il Cattolico ci fa sapere che il giorno 20 
del corrente venivano tradotti a Genova quattro 
sacerdoti, fatti prigionieri negli Stati poatificii, Es- 
viva la libertà ! (Idem.) 

INGHILTERKA 


L Reuter accenna ad una voce, se- 
condo la quèle l'Austria ha inteozione d'insiste. 
re a Varsavia, affiochè le Potenze non approvino 
alcun componimento, relativo alla questione ita- 
iana, senza il consenso del Governo austriaco. 

(0. T) 


Leggiamo în vu carteggio particolare della 
Persereranza, da Londra 28 settembre: « Consi 
deraado che la pace d' Eurvpa dipende precipua: 
mente da' rapporti tra la Francia e l' Inghilterr: 
mi sarà mestieri dire poche parole intorno ad w 

licolo del Sizele, in cui fu detto che parecchi 
ch 
Ora sarebbe inu- 
tile negare che, fra' nostri uomini di Stato, vi 
sono molti, che nutrono sentimenti p:co amiche- 
voli, non contro la Francia, ma contro il Gover- 
no francese. Che cusa è, difatti, che mantiene saldo 
al potere lord Palmerston? È forse la sua mag- 
gioranza parlamentare, che è ben ristretta? © 
no i suoi meriti amministrativi che gli procac- 
iano la popolarità? No certamente, poichè non 
mancano altri uomini di Stato, che dividono que- 
i meriti con lui; ma è soltanto la convinzione 
ch' egli è più che ogni altro- determinato a_s0s- 
tenere l'onore della nazione contro chiunque, ed 
anche contro la Francia, ove la dignità nazionale 
lo richiedesse. Lord Palmerston essendo gia stato 
vittima d'un raggiro da parte di quel Governo, 
è ora più di tutti risoluto a non lasciarsi aggi 
rare una seconda volta. D'altra parte, egli sa che 
uoa guerra, non imposta dalla necessità, non po 
trebb'essere popolare, e si guarderebbe perciò dal- 
l'avvolgere il paese in una simile calamità. » 
SPAGNA, 

La Correspomlince Bullier del 28 settembre 
ha una lettera da Madrid, 24 settembre, in cui si 
parla di una grande agitazione, che s° è imposses 
sata degli animi, e che comincia a manifestarsi 
con atti dolorosi. Notavansi nell'esercito, ad onta 





della tranquili tà ostentata dai giornali e funzio- | 


narii governativi , indizi d' indiseiplina, tanto 
gravi, che il Governo credette debito suo il repri. 
merli severamente. 

Dicesi che siano stati arrestati e incarcerati 
alcuni uffiziali, e soprattutto alcuni sotto uftì 
accusati di cospirazione. Aggiungesi fatti gravi esse. 
re accaduti, nella notte antecedente, al campo; 
ni soldati aver gridato: Viva Prim ; ed alcuui altri 
aver chiesto la dimissione del tempo di servizio, 
Raccogtasi che un ulfiziale ha ucciso con un col- 
po di spada un sottuîfiziale, che teneva discorsi 
sediziosi ai suoi soldati, e pretendesi che sì do- 
vevano fucilare, il 24, alcuni, tra sottouffiziali e sul- 
dati. Il grido di Viva Prim spiegavasi colla voce, 
sparsa da alcun tempo, che il generale Prim aves: 
se avuta una vivissima disputa con O' Domnell, il 
quale erasi opposto al diseguo di condonare due 
anni di servizio ai soldati dell'esercito, che com- 
battà in Africa nell'ultima guerra, e si ostinò a 
non concedere che la diminuzione di 6 mesi. Cre- 
desi però che vi abbiano avuto una parte anche 
intrighi, @ che certi uomini politici abbiano ap- 
profittato di questa occasione per provocare |’ 
agilazione nelle fille dell'esercito ; almeno, a ciò 
facevano allusione i proclami sparsi nel compo ed 
in Madrid. È molto 
agli esercizi: una folla immensa di popolo assiste 
alle manorre, ma alcuni squadroni sono incari 
cati d'impedire ogni comunicazione colle file, La 
guarnigione di Madrid era consegnata il 24 del 
corrente, e tutti gli uffiziali dormivano da qual. 
che giorno nelle caserme. 

* Credesi che, in causa di tutto ciò, la Corte 
anticiper 
O'Donnell vi 


gino. » 
FRANCIA. 


Scrivono alla Perseceranza, da Parigi 
tembi 

* Dai fautori del Governo pontificio ripetesi 
ancora che Pio IX ha tra le mani lettere e nu- 
merosi dispacci dell'Imperatore, di cui parecchi 
recenti , in cui sarebbe detto che il capo della 
Francia farà rispettare il potere temporale del Pa- 
pa, e che le Marche e l' Umbria non sarebbero 
mai state oceupate sotto qualsiasi pretesto. È vero 
che è difficile conciliare queste assicurazioni col- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 ottobre, — È arrivato da Sunderland 
; con carboni a Gio- 


Pretese di di 260 si esternavano pegli oli 
arrivati, che no potevano effettuarsi 
per mancanza di compratori; il dettaglio 
mantiene nei maogiabili. Oli di ravizzone furono 
pagati in partita a (24 et. Le granaglie vengono 
tolto bene sostenute nei frument di qualità di peso; 
si manifestava la vendita d'un carico franco di nel, 
Inghilterra a se. 55. Le qualità. comuni 
rosreantili veogono affatto eglette, ad anche nei ffu- 
toentoni esteri vi ha maggiore ricerea. Gli ruscheri 
a £ 30%, nei VZ noa sì trovano più. 
Le valute d'oro hanno una minore ricerca, meno 
Îl da 20 franchi; le Banconote non sorpassavano 
ficora il prezso di 76, ma gli aumenti sensibili ei 
torsi di Vienna, hanno promosso domanda. stracr= 
diva Prestito 1859 fino a 60 e 60 ‘/, e po- 
chissimi si spiegovano venditori. A notte, il teli= 
grafo portava muovi miglioramenti. -—(A S) 





— 


il 


difficile sapere ciò che accade | 


( Listino eumapiato da pubblici agti di cambio.) 


Cambi Sud 


| sta di questa Nota e della circolare 


ma noi siamo usi alle contraddizioni in politica, 
Questa è la ragione, per cui da taluni non si cre- | 
de affatto inverisimile che il Re di Piemonte, | 
come ne si racconta, abbia scritto alla Principes: 
sa Clotilde, la quale è assai pia. che 1l Papa non 
sarebbe inquietato, e che, se Garibaldi volesse mar- | 
ciare su Koma, si sarebb: trovato modo di dis- | 
suadernelo. | 
« Si parlò molto qui della Nota di lord Rus- | 
\anunciatavi. In generale, la trovarono | 
un po' asciutta e non tanto benevola, come al so- 
lito, verso l'Italia. A ciò si aggiunge che, in vi. | 
del principe | 
Gortschakoff relativa agli affari italiani, il mini- 
stro degli affari esteri, signor Thouvenel, avrebbe | 
per unico scopo di stibilire che la Francia non | 
ha guarentito e non intende guarentire in alcun ca- 
50 al Piemonte altro che la Lombardia. Siffatta 
dichiarazione avrebbe senza dubbio per fine di 
dissipare le preoccupazioni del Gabinetto inglese, 
il quale, dopo l'annessione della Savoia, non ere: 
de più al disinteresse della Francia nella quistio- 
ne italiana. Le sue apprensioni, sotto questo rap- 
porto, giunsero a tale, che lord Joha Russell, in 
una conferenza avuta col ministro di Sardegna a | 
Londra, volesa ad ogui costo fargli confessare che | 
l'imperatore dei Francesi sagera la ccsine dll | 
isola di Sardegca. Malgrado tutte le spiegazioni e | 
le negative del ministro sardo, lorà John Russell 
persiste a credare che i suoi sospetti sieno fondati 
* Anche l'occupazione francese di Roma non 
va molto a grado del Governo ioglese. L'Inghil- 
terra non nega che quelle milizie sieno lì a guar- 
dia del Papa, ma pensa, e non a torto, che quel- 
le stesse truppe, a un bisogno, potrebbero essere 
lanciate anche contro l'Austria. » 


SVIZZERA. 
Benni. — Berna 27 settembre. 


La notizia che la Francia abbia intenzione 
di concentrare un esercito di 50.000 uomini in 
Savoia, acquista 
berì al Giornale di arrivato in 
questa città un gran numero di carri ed altri e- 
quipaggi del treno, con tutto quello che occorre 
ad ua esercito sul piede di guerra, e d'altra por- 
te si sente che nelle nostre vicinanze , sul prato 
della Maddalena , fu eretto un deposito di mate- 
riale da guerra. » Gi. Uff. di Vienna.) 
GERMANIA. 
Com — Francoforte 27 settembre. 
Serivono alla Gazzetta Universale d' Augusta 
* La notizia che, dopo il ritorno della. Regina 
Vittoria da Coburgo, dovesse essere notificata uf 
ficialmente nella città stessa di Darmstadt la pro- 
messa di matrimonio della Principessa Alice col 
Principe Lodovico d' Assia-larmatadt, è da retti- 
ficarsi nel senso che questo lieto avvenimento 
noa avrà luego a Darmstadt, ma a Magonza. La 
Principessa Alice è nata il 25 aprile 1843; il suo 
eccelso fidanzato è figlio del Principe Carlo ( fra- 
telto del Granduca regnante ) e della Principessa 
Elisabelta di Prussia (figlia del defunto Principe 
Goglielmo, zio del Re); il Principe Lodovieo è 
nato il 12 settembre 1837. il soggiorno della Re- 
gina Vittoria a Magopza durerà due giorni inte- 
ri; le è dest nato per alloggio il Rheinische Hof. 
Non si sa se questo progetto sarà mutato dalla 
morte della vedova Duchesta Maria di Coburgo 
( matrigna del Duca regnante di Wirtemberg, na' 
1); però questo non è da suppersi, giacchè 
l'inviato britannico fa continuare i preparetivi 
del gran pranzo, che uvrà luego nel suo palazzo, 
al ritorno della Regina. » (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 2 ottobre. 
Al l'Imperatore ricevette oggi in udienza } 
gliere dell' Impero, generale di cavalleria ! 
conte THaller i 

S.A. I. il serenissimo signor Arciduca Fo- 
rico è partito per Venezia. 

Il generale di caval'eria principe Liechten- 
stein sta facendo ua viaggio d' ispezione in Un- 
gheria. (FF. di V.) — 

— | 

Da quanto si rileva, l'imperiale Governo sa. | 
rebbe intenzionato di riconvo‘are fra due mesi il 
rinforzato Consiglio deli Impero nell attuale sua ' 
composizione. Credesi essere fondata speranza che, 
ella prossima sessione, i referenti dei giornali po. 
tranno assistere alle sedute. (Lem) 


Roma 28 settembre. 


(G. di G) 

Leggiomo nella Gazette de France: « Il 
conte di Bourbon-Busset ha favorito di comuni- 
carci una lettera, in dala 2 seltembre, a lui 
scritta da suo fratello, il conte di Bourbon-Cha- 
lus, comandante delle guide di Lamoricière. Ne 
togliamo i passi seguenti 

+ * Recanati 20 sett ne 

* * Amico carissimo, a quanto spero, siamo 
per rivederci; ma frattanto il cuor mio è ben 
tristo. Siamo ‘stati schiacciati; la nostra armata 
fa distrutta, e se oggi posso scriveri 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell Osservatorio del Seminario patriarezie di Voresia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare — Il 3 ottobre 1860. 


È 


TERMOMETRO AEON 
asterno al Nord. 
Raciti] Unito 
192 
silos 
43,6 


1 onk 
dall cisarvazione 


sal 
3 63'Sereno 
409 78 Sereno 


REZIONE 
e forra 
del vento 


suro | avant 


del cialo 


CI 
RENE 
Ni 
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racolo. Le mie povere guide, ed iv cou loro, sia- | 


mo rimasti per tre quarti d'ora soito il fuoco 
di sei pezzi d'arliglieri vano ad- 
dosso a mitra De Franco e De 
Pas sono caduti al mio fisnco. È Franco-Belgi, as- 
sieme ai quali eravamo il giorno della battaglia, 
non esistono più che di nome. Sono stati presso. 
ché tutti od uccisi o feriti. Il nemico ci rende 
pena giuslizia, e luttaria non essendo noi altro 
che 5000 contro 35000, dovevamo necessaria. 
meote soccombere. 

* « Siamo tutti qui in attesa di poter par- 
tire alla volta delle nostre case .... Posso dire 
seoza orgoglio che i Frapco.Belgi e le guide si 
sono condotti in questo affare da bravi Francesi 
Anche i Tedesehi hanno fatto il dover loro fino 
alla fine, e tuttavia dobbiamo tutti insieme far 


la parte dei vinti ed aadarcene, dopo aver cop- | 


venientemente difeso l'omor nazionale. »» 


Poco prima del bloeco d'Ancona, fu inviata 
dal Governo in questa piazza la cospicua somma 
di circa 2 milioni. Il generale Fanti credette do- 
ver domandare conto al generale Lamoricitre, 
il quale consegnò 4,700,000 franchi in tanto oro. 

(Corr. Mere.) 


Da notizie, che riceviamo dalle Marche, sop- 
piamo che il Cardinale Deangclis, Arcivescovo di 
Fermo, è caduto prigioniero nelle mani dei regii, 
e sarà inviato e Torino!!! Arm. 

Torino 2 ottobre. 

Oggi, com'era stato annunziato, s'adunò il 
Parlamento. 

All'apertura della spduta della Camera dei 
deputati, entra la deputazione siciliana, e siede 
sui banchi della Camera. La Camera è affollati 
sima e le tribune stipate. 

Il presidente del Consiglio de' ministri pre- 
senta, d'ordine del Re il seguente progetto di 
legge è 

* Articolo unico : — Il Governo del Re è auto. 
rizzato ad accettare e stabilire per reali decreti 
l'annessione allo Stato di quelle Provincie dell’ I- 
talia centrale e meridionale, nelle quali si mani 
festi liberamente, per 
la voloutà delle popolazioni di far parte integran- 
te della nostra Monarchia costituzionale. » 

lì Presidente de' ministri legge la esposizione 
de' motivi premessa al progetto di legge. 

Il presidente della Camera, di poi invitò la 
Camera a radunarsi negli Ulticii per la verifica 
zione de' poteri de’ nuovi deputati 

La Camera si è aggiornata a giovedì, e la 
seduta è levata alle ore 2 e 3),. 


Nel Senato, il mipistro Cassinis espone la sto- 
degli avvenimenti dell'Italia meridionale ; in- 
ggiugne che il Ministero ha presentato alla 
Camera de' deputati una proposta di legge, che 
accorda la facoltà al Governo d''accogliere le an- 
nessioni eventuali, votate a suffragio universale 
diretto. (Applausi.} Marzucchi propone un ordine 
del giorno, in encomio della regia armata. 
{ Perseo ) 
Altra della st-ssa data. 
Ci viene riferito che le nostre truppe siano 
jà entrate sul territorio napoletano. Pinelli sa- 
be a Teramo. Brignone a Civita Reale Cial- 
dini a poca distanza da entrambi. (G. di Tor.) 


Scrivono da Torino, 27 seltembre, al Consti 
tutionnel : « Ho letto in qualche gioraale di Parigi 
che Garibaldi, ne la sua ultima lettera, limita le 
sue domande al rinvio del ministro Forini. Que- 
sto è completamente falso.“ Nell'ultima lettera, re- 
cata dal marchese Pal'avicipo-Trivulzio, non vera 
niente di personale nè di esclusivo contro que- 
sto ministro. D'altra parte, la luce sta per farsi 
presto su questa corrispondenza e sulle dissiden- 
xe tra Garibaldi ed il nostro Gabinetto. Il mioi- 
stro farà alle Camere un'esposizione circostaa. 
ziata © sincera di tutto quello, ch'è avveauto tra 
lui e il dittatore: i documenti , comprese le let. 
tere indirizzate al Re, saranoo stampate e distri- 
buite. Il Parlamento pronunzierà. » 

Gencva 2 cttobre. 

Questa mattina giunse, proveniente da Napoli, 
il doll. Bertani e parti, tosto per Torino. 

(lì. di 6) 
Regno delle Due Sicilie. 

Leggiamo nella Nuova Italia: « Una porzio 
ne dei regi, valicando la riva sinistra del Vol- 
turno, avrebbero preso la valle di Maddaloni, on- 
de questa città è iu apprensione. Vera o falsa 
la nuova, cert» è che le poste di Abruzzo non 
sono arrivate e dicesi che siano state arrestate 

borbonici, » 


Napoli del 28 e 29 settem- 
bre, togliamo le seguenti notizie 
Il dittatore al ministro della guerra, 
Napoli 
« Una colonna di 800 uomini ha passato il 
Volturno molto più in su di Limatola. Da Capua 
pure fuvvi uoa sortita. Non si è tirato un colpo 
di fucile. Le truppe di Copua soro già rientrate. 
Presentemente nulla di nuovo. 
* Caserta 27, ore '/, pom. 
* L'ufficiale telegrafico 
« DoxENICO Assaxrr.» 
accetta la 


suffragio diretto universale, 





pp» Pisanelli, mi- 
grazia e giustizia ; del sig. Antonio Scia- 
loia, ministro delle finanze; del sig. marchese d' 
Afflito, ministro dei lavori pubblici; del sig. An- 
tonio Ciccone, direttore dell'istruzione pubblica. 
| Sono nomioati: ministro dell'interno e po- 
lizia, il sig. Rafisele Conforti ; ministro de lavori 
igi Giura; ministro della giu- 
ll sig. Pasquale Scura ; ministro della mi 
rin, il capitano di vascello sig. Amilcare Anguis- 
sola : direttore dell'istruzione pubblica, il signor 
Francesco de Sanctis. 
Caserta 27 settembre 1860. 
Il dittatore — G. Gunmatpi, 
| Ministro della guerra — Cosenz. 
| Leggiamo nel giornale di Palermo 7 Regno 
d'Halia del B5 p. p.: « Dal Supplimento al foglio 
ufliziale del 24, rileviamo le nomine a direttori: 
{. per la guerra, Salvatore Calvino; 2. Per la 
marina, Francesco Baldisserotto ; 3. Pei lavori 
{ pubblici, Giuseppe Atbeggiani ; 4. Per la sicurez- 
i za pubblica, Biagio Privitera ; 5. Per la giustizia, 
Bartolommeo bar. d' Ondes Itaggio. » 
Francia. 
Leggiamo nelle ultime notizie della  Patrie : 
1 « Il duca di Cadore, primo segretario della Le- 
gazione francese a Roma,si è imbarcato a Mar- 
! siglia, diretto alla volta di Civitavecchia, latore 
{ d'un dispaccio del Governo francese. Le fregate 
e trasporti a vapore, sui quali si dee imbarcare 
la divisione Gévaudon , hanno ricevuto l'ordine 
di recarsi a Marsiglia, dove avrà luogo l'imbarco. + 


Dispacci telegratici. 


Semlino 1° ottobre. 
leri, dopo il solenne ufficio divino, il Prin- 
ipe Michele accolse gli omaggi del popolo, degl’ 
impiegati e delle altre corporazioni , ricevette il 
governatore della Porta ed i rappresentanti delle 
Potenze mallevadrici della Servia. La sera. la cit- 
fu illuminata ; il Principe percorse le strade a 
lio, in mezzo alle vive acclamazioni della 
moliitudine, che l'accompagnava. Si terrà il lutto 
quaranta giorni per la morte del Principe Milosch. 
(FF. di V) 
Torino 2 ottobre. 
Ravenna, 2. — Il Re è giunto stamane alle 
ore 41. S. M, visitati i monumenti, assisterà que- 
ata sera ad una rappresentazione al teatro, e su 
bito dopo partirà per Ancona a bordo d' uno dei 
| legai della regia flotta, che sono davanti al nostro 
| porto. (FE. SS) 
i Torino 2 ottobre. 
Notizie attendibili da Napoli recano che, in 
| seguito a rimosiranze faltegli da Bixio, indigna- 
{ to dell'ordine, spedito da Bertani a certo Tripoti, 
comandante un migliaio d' uomini presso il con- 
fine, perchè si opponesse colle armi ell’ ingresso 
del nostro esercito, Garibaldi abbia revocato Ber- 
toni, il quale arrivò ieri sera a Genova, ma non 
| fu oggi alla Camera. La (Gazzetta di Torino dice 








| poi correr voce che Bertani stia per dirigere un ! 


proclama a'suoi elettori , protestando contro la 
defezione di Garibaldi, motivato sopra il suo or- 
dine del giorno da Caserta. { Persev.) 


| Londra 2 ottobre. 
La Spagua -diresse alle Potenze una Nota, 
le proteste del Re di Napo'i sopra 
motivi storici. L''ambasciatore spagnuolo a Berli- 
no ha presentato tale protesto. ‘| Persev.) 


Parigi 4° ottobre. 
Dopo visitata Ancona, il Re Vittorio Ema- 
nuele andrà verso le frootiere napoletane. Il Pays 
aggiuoge che tre divisioni piemontesi entreranzo 
quanto prima nel Rezno di Napoli. (V. il nostro 
dispaccio d' ier l'altro.) 
Torino 2 — Parigi. — Marsiglia ® — Roma 
28. — Oggi ebbe lurg» un concistoro segreto. 
allocuzione del Papa non è ancora conosciuta. 
ebbe lunga copferenza tra Grammont e Antonel. 
li. Le sole Provincie sottoposte a Itoma sono: 
vitavecchia, Frosinone e Velletri. La Francia r 
nuocierebbe a difendere le duo ultime; le trup- 
pe sarde stanno per. traversarle, per marciare a 
Napoli. L'esercito piemontese avra il quartiere 
generale ad Aquila. | provveditori sarebbero di 
giù entrati. La cittadella di Messina avrebbe in- 
cominciato il fuoco il 25,e dicesi per assicurare 
dei viveri 
Ancona 4.*. — Lamoricière, me. 
dell'abilità e valore della nostra flotta 
l'ammiraglio Persano. Questi 
gli spedì il suo canotto, fece porre in armi tut- 
to il suo equipaggio, e fece render gli onori mi- 
litari a Lamoricière. Persano gli offrì il propr 
appartamento della nave ammiraglia , ove 
moricière aspettò di potersi recare sul battello 
; Conte Cavour, che lo condurrà direttamente a 
Genova. 

Torino 2 - La Gazzetta Uffiziale di Torino 
pubblica il testo della capitolazione di Ancona, e 
gli ordini del giorno di Fanti e di Persano. 

Napoli 29. — Un ordine del giorno di G3- 
ribaldi, datato da Caserta, dice: « | valorosi Pie- 
montesi entrano uel territorio napoletano. Presto 
avremo la fortuna di stringere quelle desti 
toriose. » (FF. 

Parigi 2 ottobre 
lorning-Chronicle dice che la Rui 
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[Corso prose Le. R. Casse. | vupa mercato per eu l'estero 


sto in causa di teay 

devasi da L 9 2 12 

Cern praso gr RL Upi | "°% Vi ero atti 
pesta è degrafià. 
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pochi afri nei frumont, pure 
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frument a 11? 
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Nd 3 crtobre. 


Prestito lomb--ven. god. 1° dicem: 


+ Azioni della strada fore. per una 


Preiao 3 clbro, — | framenti sì regoarono da 
L 16 a 17, con pochissimi affari io qualità inferiori; 
Ke pretesa pei migiri sarebbero sta 

| pegli acquisti della giornata non 


| potrebbe formarsi il migliore concetto del'e qualità 
| del Veneto, se colì venissero spediti gù attuali 
{ acquisti. Qui orgiorava dì grano 

disposti all 
ell'avena, segala e logiuoli 


Quantunque ebbero lungo 


taglio, è delle partite di qualità fice 
La avese ricercate e pogite da L 
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213! Bortob, 


IILICA 
aoni f mesi 10. — Vanni D Giovanni 
di 77, sacerdote. — Totale, N. 6. 





Vincen 
45, calzolaio. — Grello Elisabetta fu G. 
civile. — Panciera Giulia di Domenico, 


| rebbe 4 
{ nati, il conte Pimodon offerse i suoi servigi alla 


— Gusserech Otto, poss. pruss., alli Luna. — de 


atmbi all'Europa, — 
alla Vitoria. — So 


pose. — Alleniy N. — Matshax 
E. - Kerzaatseff Nicolò = Woranine Costantino, 
tutti quattro poss. ingl. — Howard Joha, capitano 


—_—___- 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA 


ESPOSIZIONE DEL S8 SACNAWENTO. 


11 5 e 6, in S. Francesco di Paola, 
—_______—_—_—t__ 


Nel giorno 28 settembre. — Cerutti Andrea di 
De Forti Sehas'iano 
— Marchuod Euge- 

aoni 31 mesi 6, muestro 
Michiein Giacinto: di Sebastian 
5, fucchino, — Molinari Angela di Vincenza, di 


Nol giorso 27 setemire. — Bertoldini Gius. di 
d'anni 4. — Cesino Autocio fu Gio., di 


| wrebbe dato assicurazioni amichevoli all’ Inghit 
terra. ( FP8SS.) 
| CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMEI 
LR. pubblica Borsa in Vienna. 


del giorno 4 ottobre 


|a 
| 


Corso medio 
EFFETTI 


Metalliche al 5 p. %/, 
Prestito nazionale al 5 p. © 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
CAMRI, 


Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 4 ottobre 1860 
Rendita 3 p. %" 68 
idem 44/3 p.%)) 
Azioni della Soc. aust. tr. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare. 700 
Ferrovie lombardo-venete ATR 
Borsa di Londra del A. ottobre. 
Consolidati 3 p.% 


ln] 


ARIETA. 


478 


| È 
i »iorgio Barécourt di la Vallée», conte e mar 
chese di Pimodan, proprietario della signoria di 
Chenets, I. R. ciambellano e colonnello nell'ar 
ca, era nato il 29 febbraio 1822, 
pparteneva ad una delle più distiote fami- 
glie legittimiste. Suo padre fu ciambellano del 
Re Carl» X; sua madre era figlia di un pari di 
Francia (barone Prévwilly ); che copriva la carica 
di consigliere intimo presso lo stesso Monarca. 
Il giovine Pimodan entrò di buon' ora al servizio 
austriaco, e fece, qual tenente dei cavalleggieri 
Imperstore, la campagna italiava del 1848, e quin 
di quella ungherese come ufficiale stabsle del Ba- 
no dellacie, distinguendosi dovunque per corag 
gio, presenza di spirito e valore personale. Nella 
Battaglia presso Moor, ferito due volte da colpi 
di sciabola, fu fatto prigioniero dagli Ungheresi, 
in una ricognizione nelle vicinanze di Palanca, 
dopo disperata difesa ; indi, in seguito ad un ten 
tativo di fuga andatogli a vuoto, venne condan- 
nato a morte, ma riottenne la sua libertà in 
forza della capitolazione di Vilagos, e mentre la 
sua sentenza aftendea la conferma del Ministero 
ungherese, Jadebolito oltremodo dalle malattie e 
dalle soflerenze della prigionia, si recò 1 piccole 
giornate a Gratz. ove gli pervenne la sua nomi- 
na a maggiore. Tosto che glielo permise il suo 
stato di salute, si recò a Vienva onde riagrazia 
re l' Imperatore. Questi lo accolse con la maggior 
bontà e gli conferì l'Ordine di Leopoldo e la ero 
e militare del Merito. Dopo che Pimodan ebbe 
reggiuato il grado di colonnello, uscì dall' arma: 
ta imperiale, conservando il suo grado, onde re 
{corsi a Parigi, ove prese stabile domicilio, e sì 
ammogliò il 29 marzo 1855 con Emma, marche. 
sa di Couronuel, figlia di un Moatmoreney. Frut. 
to di questa unione fu un figlio (Gubriele), nato 
il 16 dicembre 1856. (Secondo la Nuywa Gaz- 
setta prussiana, il marchese di Pimodan lasci 
figli. Fedele allo spirito dei suoi ante 





Senta Sede, allorchè Lamoricière, rinomato suo 
compatriota, assunse il supremo comando delle 
truppe pontificie. (E. di Fiume 


Viene seritto quanto appresso alla Gazzetta 
di Elberfeld: 

«_Nel registro civile del Comune di Rùgge- 
berg, contea della Mark ( Prussia), sì trova la se- 
guente notizia 

« * Dottor Giuseppe Battista Maria Garibaldi, 
Caterina Amalia di Neuhof, maritati il 46 ogo- 
sto 4736.» » 

* Quando nel 1736, il nostro celebre com- 
patriotta Teodoro de Neuhoff salì sul trono del 
regno di Corsica, sotto il nome di Teodoro 1, 
mandò il suo confidente, lo spiritoso dott. G 
»ppe Battista Maria Garibaldi, presso la vecchia 
sua madre, che abitava la terra di Peddenoh, 
non lungi da Ruggebere. Fu in tale vecasione 
che l'avo dell'ora tanto rinomato generale si 
promise sposo alla sorella del suo Sovrano, e ta 
cendusse, col consenso di Teodoro 1, ancora lo 
stesso anno in Aiaccio. 

« Dopo la conquista della Corsica fatta, nel 
1741, dai Genovesi, Teodoro | fuggì in loghil 
terra, mentre invece il dott. Garibaldi si recò 
colla sua famiglia a, dove, esercitando me 
dicina, raggiunse una tarda età. Il nipote suo è 
l’uomo del giorno, nelle vene del quale scorre 
conseguentemente, per parte dell'ava sua, sangue 
alemanno. + 


Il pianeta scoperto a Parigi al 12 corr., 39* 
del gruppo degli asteroidi, fu a Vienna csservato 
nel seguente modo : 

1860 — 17 settembre ore 12. 49 min. 

Alt. med. appar, A. R. ore 0, 36 min. 3%. s. 
Declin. appar. + 0°, 24°, 

È una stel'a chiara di 10. grandezza, e tro- 
vasi ora in un sito relativamente privo di stelle. 

Dall'IL R. Osservatorio, in settembre. 


SPETTACOLI. — Giove 4 osobre 
i > Da 


- Seme» 


{Replica 75°) — 
iovane, Carolina Giannuzzi, 


1 rinforzota 
dell'41 setembre ; contumzzio 
ne. — Bulettino politico della giornata. — Conside- 
razioni dell'Ost-Dentsehe P.st sul'erticelo del Mor. 
muteur concernenti la spedinione di suomi rinforzi 
@ Roma, e sulla condizione dille cost in. ll 
Giudizio dul Constiut'onnel intorno a. 
iste delle Marche e dell Us bria 
Ancona ; i Piemort Li tris (.t0 a Pe 
ie di Nop'li e di S elia: moti di rea- 
X i dell'esercito regio; al 
gli del fato di Criasso; ehus nel 
lino; proteste degl'impiegali di marina dimessi; 
petizione perl’ annessione n Catani 
dl giorno di quel comanda 
e: scomp glio in Mesrino, è 1 
varda Napoli; comsndinte della piaz 
spoli. — Impero d'Austria: S. A. Ri iù 
Duea di Modena a Verona. ll but'aglione civico ter- 
ritoriale de cacciatori di Triets, La'gixione. Pri= 
Necrelogia. — Regno di Sardegna ; decreti. 
Estratti dell'Armonia. — Inghilterra; w ce. Redazio» 
ni pico amichew.di colla Francia. — Spigna; in 
seplina nell'esireito. — Francia ; dubbia p lit'og 
riguardo al'o Stst> pont fici; la Nota di lord 
Joby Ruseel. nera ; concentramento di (rvp- 
pe franessi in Suvoia. — Germania ; matrimonio 
principesco. — Notizie Recentisime — Gaztettvo. 
Mercante. 





fu Cius., 


di 49, 
‘anoi d 


mesi 7. — Pasinlla Margharita fa G. B, di 59, 


domestica. — Totale, N. 5. 
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‘e 
vula pel riverito Desreto 17 settembre corr., N. 1052, 
dell'inclita Coreregazione prozpek.e, nel giorno 16 
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Oltobro p. v., sì lerrà pubblica asta arisso questa Di- | concorso alla Con 


sui dati s-uenti, per «ada» | in jorlogruaro 


$ NI mM 
DIR Commiasariato diatetwale di Portogrog, 
Che a iu'to il mese di ottobre 1850, è 


veterineria: distrettuale: È 








Ha l'incerico di vikita-e le esrni di macelli, 















si unasi dal giorno uaione, assoggettandoni. ti o S ogni c'asse d'iadiviuti, cice 11 pubblico maceilo, punchè 1 mercati sel imaral, 
Cie pietre pa sir i Via co Pet ogo' individuo eppartenente - | ite dal Comune di Portogruama nuab cio 
dovrà cosere deposiata la somma di 2000 forni valuta in Avviso «eli AZIONISTI. _° all'Ospitale civile. soldi auatriaci 22:07 li Circosdario della Condonta abbracci: tue, | 
carta dello Stato. A Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore di Metituto Eapesti pt 2 2:56  Tunelci Comuci del Distretio. e l'nsesgno vente } 
Ii trasporto, scarico o sbarco in Pola è a tetto carico f ‘0Vee contenere ls sspressa dichiarazione « che | offerente si È dei signori Azionisti, che, | © Per oggi Nutrice nell'Isittuto Evpesti » 45:85 | tribuito daîle r'spettive Casse comuorii 
trasp n obbliga di asservase essiturente !e condizioni tutt, tanto ge- | portare alia conoscenza dei sigi safe per uve tro quei alguri:, que |" ll Capisci egual CONSOLA è ot 


dei contrarate, come pure tulte le «pese di bollo pei cestratto 
= per la quietanza di scossone, la quale viere fissata in Bano 





















































nerali d'asta che speci d'impresa; 
1) finita e chiusa l'asta vocale, le offerte scritte verranno 





























































datare dal 1° novembre p. v., avrà luogo un 
rersamento di 50 franchi, ovverù di 2 lire ster- 






























hi ti, 8! porta a conoscenza, | 








































presso 
dovrà sotto» ars alle modifienzioni di servigi 








Se gio Commsariato distretiusie e l'at 


dd ag 































































bio arte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. i i Azi di un'anno giunte che ia &ppresso la superiori" i 
quater Brniato miglia, pini Bea; permane 67 | PESTO I earmnao 10 pa condizioni) => n aglio dlle azioni dell'anno 1860, f degli individui cell Ospite sono eirea N. 6000 1 € ci .0 mente er otequato” ciapscco magone { 
“i N yrovi . ‘4 9: i ale 29 Ly 9, N. 9, 
Dail'1. R. Ammiragliato del porto, mil n Intvndenza provinciale delle Scsnze, ÎN. 3, che dal Consiglio d' Ammiu'str-zione venne { celle Matt se an ** 4000 [se Spena di duet, 1960. —_ 
ila Brent 000: , Pastori. siabiito nele somma di 14 franchi e 50 cent, ne anni 11 È, Commissario distrettuale Î 
Sn di re rsa mento. orale, G. no». Mi D î Pi: 
nom mora cm ls ETRO o tip) | gite da ll del semestre ge son TT som" | 
$ Cada dato i scolo pito d 1a polato { * sti Megiorne | Ajguzto del LR. Fe di | guire quesio versamento sino dopo 'a data dl 15 | C8 detigiato #vdo poriaoie pari deta e numero. | x 16: se PA 
PA E pipi x. sh DINE, ar “PTT | Civial, Giovanni Muruzzi, è noc conossandosi ti iuogo del- | Rovembre saranno suggeil: a pogare gl’ interessi Trreniso. 22 solietabre 1560. * NGHEGAZIONE MON: IPALE DFLLA CITTA' DI FeLtAp - 
1 ie as pote tl Ditemi di Old ppt fatal sca dia, putto NASO e th VI eroe, | di mora a ragione dei 5 per #0, 2 contare dai | 11 Dureitre, L'Amminttraore, | cogctimatto vacante per more. del beaemerto ds Mai 
del ramp Cassa d'amunortizzozione pel: tolto in PAGA a PS | organico, pobbiiesto coths Patente imp. 3 maggio 1853, afi- | 1. NOVembre a e. | Dott, G. Rossi. è. Puzza ten COME Cd re ene dr ci pai 
giudizio di Giatorso Arrigoni, consistecti negt' immobili in cal | dsto a ritornare a Civiize cel mne di guattro settimane, | —| versamenti dovranno essere eflettuati : —____— atipendio di vor. 600, si apre Îl roncot ei, SO Ù tali 
ee deserti si recde noto rho cel gico 18 ottobre p. v. sel dicorribli dala terza pobbicazione dei prescate Edito, od è | a Londra. ip lire sterline; N. 996. bi r. 772. | mimo, a tutto fi giorno s1 citobre ale. < med [I te degnata di 
ne terrà uu terzo e mia ‘quo ia condizioni portate Del | eustifcare il proprio silontanamento, setta commisatoria stri | 9° Vienna” Trieste e Venezia, in moneta austriaca | MONTE DI FIETA' DELLA REGIA CITTA' DI VENEZI.. ll diri e doveri ds!l' esercente ti di |, fessore | d'Uni 
ùi primo Aveiso D. 12726-1922 del 6 gio 1860 N. 19706 | Ci e Unione v a Vienna, street ge] foto ceca) lo Sziulo @ realise ismut desumono di. RIE grado di nobil 
Foza eta A ‘Dallo President: dell. R. Tribunale provinciale, Frecsragi». dd 'remamanto; | Gi aspiranti dovranvo iusinuare al protocolo . Î@î = ROscimento dei 
Reeiità porte in v ndita nel Dis reio di Oderzo, Udine 7 miele 1600, Londra, del giorno ; picipale, entro li terminc sopraiodicato la loro Ist nestati per md 
4. lo Comune cessmiri. di Portobufriè PL Presiliate TP Alcani a Parigi, Milano, Livorno, Firenze, Ginevra, Fran- correisie dai s<guenti documenti: tana pi 
2) Casa con portco e cortile ‘n Portoluflt di Oder- coforte sul dieno, in franchi. a) Fede di nescite: ) Sen 
sod Partido 0 :D6, al N. Gi Mippa 18, col rodi ome { n. 190g AVVISO i pubd) Tali versar. enti sarenno da eseguirsi : s Serifnto ‘f/diltanza austriaco; ia ru 
san Presso la e 7. Capwssuola normale în Zara si‘ reso va- | alla Banca di Cresi n 2 Vienna lumi di rblll'azicse all'esreizio metico. |M DIO, 
d) Orto © prato puro in Portobultlè di port. 2.02 | Act Ù : O. ù chirurgo-ustetrico | riportati iù toa di " la nomina del 
al No 19 di Mappa, coll rudita cesnria di Li 9:3i | O na er n, | nane corno igg. Fratelli di Rothschild. » Parigi dell Iwpero; liane OCT rappresentante 
Fondo ario, aiaato co gola al Mola di Puno- |‘ #: 700 m di è peri a fer Fat Acne | * * * — * di Nolbschikd d) Prova dels jodev.le pratica. nell'esercio gregazione pro 
part, 9-3, al N. 337 di Mappa, colla rendita cea- | sino 11 19 must 0.70 quelli che intandessero. aspirarei e figli, + » Londra della profecaione voluta dagli art. 6, 19, 20 dello Sarule 
suaria di L. 42:85. s dovrazno insieware fe prop:ie domazde al severendiss mo co- | « » + Morpurgo e Parenti. » Trieste La nomina apeita e! Cossiglio comunale. La Luogot 
3, mero sentirne Ù istoro arcivesconile di Zaca, col tramite delle Au'ortà da cu | + » +» Levi figli » Venezia vd pipi eMac cre d;] uporrere Bppcovaione. È SO MEACApprovai 
11) Praso di prticha 5-65, al N. 002 di Mappa via | dtendono, pr rage inzego © dì dei, comprovando lett I N Mil intenuo l'"lerta coi Geponito della deci- Delo a celtre, 24 settembre 1N tro Fabris a pd 
Bia, colla reudita cersuiria di L. 16:44 PE, Ma velgieneo Gi noli e ci Liri enetai mensha || Sine © Prob e » Milano reszo a'triouito ai jotto cui optassero. Il Pod stà, CARNELO. triennio 1861 
’ Rendita totale L. 120: 60. da entoncenza di gn e principato dlladione Ci DERE È» i sigg. A. Bastogi e figli » Livorno a comune notizia, anche a mezzo di L' gueuore Il Segretaria 'Consigllo contu 
Dali' I. R. loteadeaza proviociale delle 6 Devrano i competeri didirare inoltro so. ed inca] » * » E FecsiComp! — » Firense Gartettà ulti Bovo. Voss, “onsigi 
Treviso, 5 settembre 4860. asa A afinità si trovato cosgnati coo taluno |! » » » Adi Rothschild f- Vicenza, 19 settembre 1860. Are — x LL R. Lu 
i a Pasta del personale insegnante della Capostoola normale srcitert. gli . . Francoforte DELI TI fa pil, ‘" "8: riapre {i concorso al posto di meo cori Veneto ha appr 
LLR + L- Pontine. Dall R. Leogotenenza, Zara, & settembre 1860 * 0» »* Lombard Odier e È. » Ginevra dro. le in Grancona, £'patti stessi del’ avviso inacrito ai DUgomigio I 
EDITTO. (i. pad) Lx_20077 o I Vieona, i! 28 settembre 1860. mn Favara 71 |N,158 di questa Garzetta, e che sì ripcriano quia sigg. Malvolti n 
srenata morte del sacerdote Don Antonio Tonoli | N- 20077. AVVIO ARIA. >< Gb) Il Consiglio d'Amministrazione dell'1. R. | L'i R, commiuariato distrettwale di 5, Donà di Piave | ®° à S ; tonio, nella ca 
4 Beet la esecuzione ad casequiato Dispaccio dell’ I. R. Pre'ett - ITA SI riapre pure il concorso pei G:mun di Buris. uella città, pel 
Ù ro 4% corvenia si canta 1 Boceldo AITIE- | 1a dlle Anaao “i 19875:2388 del 16 corrente, i dadate è privilegiata Società delle Strade fer È , AVVISA. 11 4 Fan9 e ui Sossano, secondo le nuove condizioni tele ki ; 
i Bora agio i agio n po | pi Be 1 8204 do 1 rv, i le fade meridia del Slo, dl e | put tra aa o 10 1 pt ste i TA ei 
noto dl mob gigpore Ansa Gi Dola Porta di asolo Pdf goa LR sten dele So ide de gno Lombardo - Veneto e dell’ Italia ; Gute Gondola è cancssa Osso ti ao gota | | Le isfauze saranno documentate a norma del ut ritsrtan 
Qu eg Srrzione Petessero val: | ore 3 pom, sarà tenuto un esperimento d'asta per l'appalto Centrale. TEO era RE ipo meri I eoetario dl a detio avviso, e prodotte entro il 23 ottobre p. t. Brevetto datato 
1 tar dirt attivo e usseivo alla presentazione o nomina. dell , Qure licr, 150 pei di trexpori Dail'L K. Commissariato dietrettuzie di Baviare- lin accordato a 





ud insinuare i loro titoli nel perentorio 
prima può» 


Veteliiato 1urcoss 
serio di giorni trenta, decormbli da quello 


















4 delibera al micoe esigente dei lavori occorrenti per la ridu } 
| sive dei local deli consata Dispensa dei sli 10 quista cità | 





a magaazioo pure dei 











N, 6278 
Per l'avvenuta morte del patentaic media- 








Î ‘vp rauti s060 ammessi a produrre ‘e Joro |- 
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si 
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n 
ls 











no, 24 sertembre 1860. 


Descrizione ori Cireondarii sanitari, 








privilegio esclusi 
invenzione di ul 





Dlicazione del presente Kdito nella Gazzetta Uffiziale di Vene pars | sr» Comune di Granzona : Ù 
dia, com av he spirato il detto termive non sì avrà |P afa darà pera sul Profonda peri [Ai tore, Giuseppe Zacchello, resosi vacante un posto tito si NN 70, 88 | veri 1088; onorario, io. Lipgre RE penale el a 
H ipsa DIA Tanto lednazioni.. el peovtabao 0 00° | e, io vibo all descrizione dei indicati 1a | di sensale da merci, la Camera di commercio ed | °°: (ue Circonuetio € esteso miglia 4 ‘4, In denti I ne der arcana de 
coda dalle vigenti disponi È get mne sio ud ot mene preso 1 detti Serie | | indestria dela Provincia avverte tutti quell, che Le migio 1-9, o largi.; conta alta N° gs de | pi 5910200 di Barbarano: popolazione 2183; por trova deposit 
4 Mamet { dll Iteadezza medesima. con arvericaza che pel unore dell | si credessero forniti delle necessarie qualifiche, es- | quali quattro quimi cita, sno dirito att gratula |" "09; ororario, fior. è25; compenso, tor. 115 legii in Vienna 
articolo {6 del Capito medesimo tal lavori duvranno es- | sere aperto il concorso alla vacante piazza, fino | a-e'stenze. 1,526; ouerar 0, fior. 500; comp» neo, fici SEM 
, ji n SK 


Par LR. Delagato proviociale, M. Lorenzoni, 








| nere ultimati entro trenta giuri datasdo da quello della con- 





a tutto il giorno 13 ottobre p. v 











è. Dora, 23 cettembre 1860, 
LI. R. Commissario distrettuaie, 








di accordare all 


d ‘N. 383. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) | "622. Le coudizioni normali per esser a questo con- 
Ù Per Sapri delhatazone, vie ape Gt vo M | Le ott porco esere tetano rc, quinto i corso ammessi, polran: rlesari presso la Gezio: Peo Barbarano, 24 è tino Tedeschi, | 
Gut di Cai, e via paso TL RL Pra d | si 1 bf ge, l'a rio pr ta ml | COTTO, Ag POF fiera preso la oz || mm AR. Commniviario a siettuale, Pretura di Coral 
Vstiglia, cui è annesso l'anquo soldo di for. 420, aumentalie | sthsde suggell.te sotto l'osservanza delle vigenti norme, e coa S E N, 4661 69 » PRORAZZA. 
‘ brain l'indispensabile erredo, sì la une, cho W altre, del deposito | le necessarie istruzioni. LI. R Consmimarialo distrettuale di Camposampiero sensi SIL, 
HT A rr e | da o eu a en, € re 0 lrn, lie, ee rrrn dope l'eccennal; Line PPCdOR | care ipertesti ooo 21 cnebre p.v 3 al 
dacorriii dalla terza pubblioriore del presente nela Garzettt Sri | de, saranno restituite ui caccorio al posto di medicolchrergo se ceredadi: | CEMENTO IDRAULICO ED ASFALTICO Furono nor 


Ufizialo di Vi 








|, aver prodotta a. questa. Presidenza, 











limoreta di vendita al corpo di N. Bi taglie di 











è libero alla Comuissice +ppaita 
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Dalia Camera di commercio ed industria, 














» Torri + + 5 

















rio comuazle Ci Loregg.2, col'aouue stipendo di fio- 
























Il pos:0 air bile di medico-chirurgo-ostetrico 


























prie 





maggiore d'art 








è È ; AL privo Dopo chiuso li protoecio d'asta. nec siranno accettato suon bets 
i tte dala gg prio, a propria ei, RIE Vandal 128 imcstta aaa” Tia eompessle ci Loreggia, col’ 0 1 aumero | - ESCO STABILIMENTO ALLA GIUDAGCA, N. 10% Reichsheim, a d 
iale 3 maggio 1858, - ll proszo di Saubera verrà corr Il Presidente interinale, G. Pattovicn. degli abitanti è di 2,354, dei quati poveri N. 1,300. La Direzione per la vendita asportata ze di Verona: 1 
Dalla Presidenza dell I, R. Trilnale provinciale, rn mine al Ulicio commerte fo coma abgo fer | in Campo S. Vio, Palazzo Da Muia, N. 31, tord'actigioria 
[Palio Mantova, 28 settembre 1860, - i e a nt N. 1978 753. | fedate di tutti | cocunienti prescritti. dale le'rusioni Cano En. Arene Se Era 
ZANELLA edile Dominio lembardo-reneto — Procincia di Verona. | annerse alo Stattto stoltuesie SI icembre [AG fortezza dl DE 
—_ d pio î e —_ one, Carlo 
N. 29495. AVVISO D'ASTA (4. pubb.) qa ioni è sg lo; sd | g, fegio Compiti dec E Rn SE a, Ì Lera grazia 
Ì per la vontita a corpo dei prodotti bosehivi dol beso arariale | relativo contratto, comprese "quelle dalla stampa del presente © tate gi sero alle concene taale di Bi lee da “ "6. nob DEL GIUDICE. © NAVIGAZIONE A VAPORE Ni bond 
nel Ripario di Carnia, denominato Vojani, ubicato pel Co- | AVViso, fimarranto ad esciuivo conico del deliberata | institui si giusta fl nu.vo S'aluto e relative i n SRL ù 3 FIA to 
pl saune di Forni di sto ; PRE OE nenti perire dia, { 31 dicembre 1838, ni ©! condari comu teen | agg ET 770 pn PINS ALa to RE 
tut a i Verona, 22 settembre 1800. . Parto. di E fate i SS 7 lità a Ragusi 
fi Re lee i Soia dira e 0 Sei 0/74 Gone tu Dad Bac | LIVERPOOL E VENEZIA AI capito» 
deliberare al miglior offerente, sotto riserva della Superiore ap- cali Caatelleto = =» > A tuito il 30 ottobre p. v., è di nuovo aperto il Non essendosi ancora pres nai) “jp 2 seppe Mravinchi 
Non essendo: n il 


mell'armata, G. 





;9, esistenti îa prossimità »ì easolare Chiarais alla destra | \-2. CITAZIONE. (3. pubb) Laste +. 0... è» di S. Michel del Quarto, servendo di | tario degli 82 sncchi pece di carbone, giunti co! di ma; 
Sposta el agito, consueti ta fatnin dae IL ARL Gurde di foca adire 8 {> Contsomona 1 1 © | norma cei anti avaito 20 marzo p. pe N, 160, | Syrian to giugno scorso, come gi ootoa |L Carattere di mag 
Toglie di coco XV RES adtembre madanto sula strade da Carpuoedo corsaame colla arda, coll’ onoraria di fio | Efà pubbiicato ed inserito uulla Gazue ti ufficiale, AN. | questa Garzettà si 16 luglio. to Si Ss li 
. Mi » 9 le del Terraglio, pratkato il fermo di éaziarie ib- | pel mezto di trasporio. | 78, 80, 89, [Ptr ria) tuglio, lo s invita ruota pensionato, (ast 
i se arri ucchero raffinato estero, unitamente ad un ruota- | | di Malceaive per dus Coudotte nello stesso Circ:n- | Idetio Comune ascendono a N, | este a nlivarli dai suttoscritti prima del 4 cor. missario superio 
h vin s Mia £ caval, fin menti di cuso, ire coperte di lì ed usa | dario comunais. coll onerario di fior. 4.0 per cinseu- | 1,42%, dei qua quattro quinti rire: poveri. L'esten: | rente ottobre, giacchè passata quell epoca, se ne Furono peni 
sarà giubba di panno misto, abbandonati da ignoti faggitivi. ario col obblizo della reciproca, assistere, senza | sione del Cucondirio conia miglia 7 in lungh., e mi- | efettuerà la vendita per rimborsare li Società pel glivimo barone d| 
8 Totale, N. bi Si avverte chiunque crede di poter far vaiere preteso sui | diritto sd alcun sasegno‘pei mezzo di traspurio. glia 2 io largh. L'ouorario anuuo è di fior. 500, ei-! nolo e spese non pegate. D. tivi di salute 
© ciò sotto le seguenti condizioni 3 detti generi fermati, di dover comparire entro novanta giorni, AA corredo delle istanie, ed ia bollo 'egale, si do- | ire ficr. 150 pei cavallo. Vevezia, 3 ottobre 1860, La fant 
î do L' ua veerb ‘esarte lla. dana: del dato Je da quello dela pubblicazione della presente Citazione, | VFADDO produrre la fede di narrita, il certificato ci sud: S. Donà, 23 settembre 1800. h , mento d'infan 
di Bor, 407 :59, e ie offerte dontanso latta preta pel cale d' Uttcio della di queta lie | danza austriaca, © quello pina fica costitzione; 11, Commdurario dstretvale, AUBIN £ BARRIERA Givachino Wei 
4 meno sull'importo prindcao. data mentre altrimenti si cri Terna 3 | IO AMI e Se ae a Idee | Ricci rarcomandatarii. pro 





Ogni aspirante, por essere ammesso all’ asta 
chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di for. 11, 


rà di 














































tica 





con eff.ttive 


aver fatto una lodevole p 
prestazioni, in un pubblico Spedale dell’ lavpero, o di 








N, 3002. 


11. R. Commissariato distrettuale di S. Donà di Piave 


Provincia di Venista, 76 












































































































DA AFFITTARSI" 







































4, Antonio di V| 











ghe verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello de!: deli» Treviso, 23 seltezsbre 1860 aver servito con sudistauion: per Gus 0 più ann!’ qual Rende noto : mandante di pia 
dear, i ql e str è seri 4 cos prat L'IP Inpndente, Pacaxi muedco condol, e guaio niro rà \forao oppre | _ Fasee puoramente fto Îì concorso fino al 25 Bottega gravde in Frezzeria, cor balconaie KORS Hocea 
obbliga vermivi d ot vl le » cor baleoi o 
XI suddetto deposito potrà farsi iu contanti oppure in Ol» | N. 20830. EDITTO. (8. pub) La Domina avranno effetto iero ls Cellberazioni | Sela Condotta asuteiata dei Ceato clicco ostico | ed ingresso in Corte Contarina, preseztement ad LA 
igazioni pubbliche ed in Vigleti di Prestito con lotteria dello | _ Per la morte del sacerdote D. Gaetano Rossetti, avvesuta | dc Consiglio, € la scperiare approvazione: tal 3 uso di Sartoria. pel 4° novembre 1860. Rivol SARA 
Siato austrico, accettabili le prime secondo il corso di Boria | ll 7 agosto p. p, sì è reso vacante lì hecsicio templi dlla I det Comuni 'Fovansi tu) in emenissima posi- ilanti di quei Comuni ascendono a N. 4.i64, | gersi a Luigi Wallnofaer, negozio di vetra prima classe del 
più recente, e gli ulimi al loro valore nominale eta Vergine dela cintura, io prrocha è Comune di Lazise, zione, lungo !* sponda orientele del Logo di Garda. | del quali quattro quinti circa notaio è dei | ec., pere in Frezzenia. © qa de Hess n. 49, 
era maggiore ad ho 
A Batt, Mazzare i primi due esperimenti d'asta | rilenuto che pel fto stesca agosto pi pi N. 14746, ineerito N. 2. pubb. 4 blica in ques‘a Gazzetta Ufi o N E 
TTI GIUDIZIARI = [street cei cei fi dp gf I a TE pero id een pento di n 
nante Roio Cep Anal i | lo subi pt 0 quota Ct | msec peso godinio Avi ie ugo o po 8 | N ct ni i ge 1 888, per precetto di dere di maggiore 
\ a tramontana ii seguente N. #94. | sototescito alle seguenti n a pg | E TA otuhve pv, alle cre 12 | Groce 24 marto 8868, N. 1618, | Wo 7 e 28 Dorenbre reset | Ho perni di a L 1000, 0 
N. 5929. 4. bb. Sodd. livllario a Luzzatio So di mappa 987, ant. vi, sendo. rs aa | vinca Di srk actrdata solo | meri. milo o stesso codizicni | dal Comune di Recoaro, coto | zia rondini eg, “ittero | 20 famchi, ed sceso in È 
RL datato So Ft è Zuta, dl ||| Quae spinte ll >| op compere ino ve | sd avvento. © Mi modeste | Ansa eda o pro a mante © pradenza ale cambiale Tie 
LL R Pretura di Latisana pet A6. 55, cfea è an | sta dv pramenia depose | meio del puo di debita | Boga du prelato Ro toda, (in peo raso da fee | ca odo rasata 1a ronnie girano) n i 
qende noto che seprà istunza dela fondo passo arredo del Co- | il dutzio del valore alito ale = Deleritose — dm *- Trilanze Comm. | qua acue-maerle, di Cimino, | sone iticanione 4. deere” di | mento gt go, sro coni A 
Sent pie perni mac BT zi is | lime del ste ddt pb da tri | Mai, È Ì aste ai prevomiaet crediori è si: | cl Das © perego) 
Degna pron di Dei ei ra Da cao Pine de pese la quat PER ammonio o 1 sie 
4 Domenico Cainero di Francesco , 4 D- Ghovnti Corido, a pone: | mobile neo sirì veduto che a | è $ Cura mi cinei Num 955,1 Pe mag H peo ipa pa chi l'avv. Mon È mero 13686, con odierno div ri 
di Aris, sarà seruta l'asta dei { arb. vi. di pert. 2.77, l'a | via consortiva è Josella Romane | prezzo egule 0 stperore. all | 316 cd ai meppal 276 28, li Nob. Sinsano, Cos | TECTONI Dati Srambbie. T'avw. Bia | pori Nemero ne ord.ò l'ier Relazione all'Atd 
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( Seno uffiziali coltasto gli atti e le noti» comprese nella parte uffsiale. } 


PARTE UFFIZIALE. 


La Luogotenenza del Regno Lombardo-Vene 
to ba approvata la rielezione del nob. dott. Pie 
tro Fabris a podestà della città di Conegliano, pel 


| PARTE NON UFFIZIALE. 
i 


triennio 1864, 1862, 1869, fatta dal rispettivo | 


Consiglio comunale. 
LL 


R. Luogotedenza del Regno Lombardo- | 


Veneto ha approvata la deliberazione, con la quale } 


il Consiglio comunale di Conegliano confermò i 
sigg. Malvolti nob Francesco, e Favretti dott, An- 
tonio, nella carica di assessori del Municipio di 
quella città, per un nuovo biennio, 


L'eccelso |. R. Ministero dell’ interno, con 
Brevello datato 14 settembre 1860 N. 28204-2560, 
ha accordato a Giuseppe Zecchini di Venezia un 
privilegio esclusivo, delia durata di anni tre, per 
invenzione di una « macchin® atta a tagliare le 
+ canqelle di smalto e di vetro servienti alla fab- 
+ bricazione delle perle. « La descrizione relativa 
si trova depositata nell' I. R. Archivio dei pri 
logi in Vienna. 


tino Tedeschi, l'implorata traslocazione presso la 
Pretura di Gereda. 
Cambiamenti nell' LR. esercito. 

Furono nominati : Il. colonnello dello 
maggiore d'artiglieria, Giovanni Robm nobil 
Reichsheim, a direttore d'artiglieria della fortez- 
se di Verona 
to d'artiglieria cavaliere di Fitz n 41, Giovanni 
cavaliere d' Elvert, a direttore d'artiglieria della 
fortezza d'Ulma; ed il colonvello nello stato di 

nsione, Carlo Kirsch, a comandante dell' ospita- 
le”di guaralgione n. { di Vieane 

Il comandante di piazza di Lissa, maggiore 
Faghelberto Kaozie, fu traslocato nell’ istessa qua- 
lità a Rogusi. 

Al capitano pensionato di prima classe, Giu- 
seppe Mavinchich , ed al capitano di cavalleria 
nell armata, Gabriele conte Zichy, fu conferito il 
carattere di maggiore ad honores, come pure al 
commissario superiore di guerra di seconda classe, 
pensionato, Gaspare Horst, il carattere di com- 
missario superiore di guerra di prima classe. 

Furono pensionati: Il geueral maggiore, 


mento d'infanteria Hoch e Deutsehmeister n. 4. 
Gioachino Weissbarth nobile Qurthe-Wehr, coi 
carattere di colonuello ad honores; ;l tenente co- 
lonnello del reggimento d'u:seri conte Schick n. 
4, Antonio di Wiokler ; il tenente colonnello ev 

maodante di piazza di Ragusi, Ferdinando Jurit- 
Kovie di Hegendorf; il maggiore del reggimen- 
to d'infanteria n. 4, portante l'augusto nome 

SM. I R. A, Giovanni Zapletal ; il capitano di 


prima classa del reggimento d'iufanteria barone | pag. 46 del rapporto, ov’ è 


de Hess n. 49, Aatonio Microys, col carattere di 
maggiore ad honores; ed il capitano di cavalle- 
ria ed uffiziale d'economia presso l'Ispezione ge- 
nerale di gendarmeria, Antonio Hand, col carat- 
tere di maggiore ad honores. 


i 


lato È ne non sia al presente d' ulilita, come, p. e., nei 
di $ dintorni del ‘Tibisco, ove suvente, per verità, viene 


il tenente-colonnello del reggimen. { ricolo; mentre 


Ì 


Ì 
H 


u- | per cui ognuno possa far valere i suoi diritti, ed 
gliclmo barone di Koller, dietro sun domanda, per | insinuare le sue lagnanze. Proporrei dunque’ di 
motivi di salute; il tenente colounello del reggi- | procedere oltre alla diser 


| 


| 
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« soggettato ad alcun esan » 
Ù 5 ottob 
n anni te del rapporto, ma su ci 
le discussioni. » 

Il consigliere dell'Impo conte Andrissy 1 
« lo credo che una grande erecipua utilità possa 
derivare da 


ui si anticiparono 
Il giorno d'ieri, felice onomastico di S. M. Ù A 
LR, A. | 


| 


PIERI 0 I 


lutate dal paese con riconoscenza. Ciò partio»lar- 


« Mi sono permesso dieggere questo passo, { mente vale pel Tirolo settentrionale; quanto al T:- } essa esaui 
perchè appartiene bensì ad na parte susseguen- ! rolo meridionale, 


la gendarmeria esisteva già 
lungo tempo, e vi ha reso buoni servigi. Nel Ti- 
rolo settentrionale erano sorte, all'attivazione del- 
la gendarmeria, ben altre aspetterioni, alle quali 
non ba corrisposto. La gendarmeria sembra esse- 


questa eccelsa semblea, ov'essa de- { re altrettanto superflua nel Tiro'o settentrionale, 


linei un quadro possibilmee fedele di tutte le! quanto essa non seppe corrispondere alla sua 


condizioni 


per farlo giunire a conoscenza di | sua missione. Ne' tempi addictr: 


quando non pos- 


S. Mi esolto questo rappoo, dec ogauno giudi- | selevamo questa istituzione, molti richiami intor- 


care le cose secondo il 
dire tutto ciò che l' esper 
lo non voglio porre in quisone gli utili risultati 
presentati dal 
ditarii tedeschi, 
convenire con ciò che quil detto. Non voglia- 
continua la prosperità e le benedizioni su Lui e} mo qui parlare della gend4meria come istituzio- 
tutta l'imperiale Famiglia. ne; io ho per parte mia sjsso compianto quella 
E gente, esposta ai più grandi nsulti e pericoli, seoza 
recare alcuna utilità. L' istitzione è buonissima in 
sè stessa e per sè stessa; singoli suoi organi, 
lo leggemmo già nelle gazette, si comportano e- 
gregiamente così, da serv d'esempio degn» d 
imitazione. Ma iò posso de che furono inutili i 
milioni spesi per ciò in Ugheria, e che si avreb- 
be potuto supplire ivi a qual'istituzione con mol- 
to minore dispendio. Ques'àil mio convincimen- 
to; e perciò non credo ae si tratterebbe d'un 
solo trasporto di spesa, core osservò S. E. il si- 
gnor consigliere deil'Impe» conte Hartig. Se an. 


su modo di vedere, e 


ne de' preziosi 
dell'eccelso Signore, e implorarne lunga e 


Seduta del giorno 44 settembre 


( Continuazione. — V. le Gazzette N. 244, 212, 243, 214, 
215, 216, 147, 218, 219,220, 291, 223, 295 e 287.) 


Il conte Appony : « Non avrei fatto menzione 
di questo argomento; ma perchè ciò fu fatto, 
non posso che convenire in parte, per mia espe. 
rienza, nelle osservazioni fatte dal signor conte 
Birkoezy. Non credo nemmeno che fosse nell'in- 
tenzione del signor conte di rappresentare questa { che allora le spese audravo a carico dei pri 
istituzione come inutile ed inservibile; ma, fedele j vati, sono però persunso, ‘he si possa. esercitare 
alla serità, egli ha detto, che in Ungheria non è | la polizia a molto minororezzo, ed in un modo 
Ropolare © per conseguroza non, presta quei ser { più adatato alla poplazoe. 
Vizii che potrebbe prestare, se fino da princip'o consigliere dell'Impeo Toperczer : « Allorchè 
non avesse avuto contro di sè antipatie, contrarie | venne attivata la gendarteria provinciale, i Co- 
ypinioni, ed abitudini del paese. Quest'è la pura { muni ed i Distretti si abbadonarono alla speran- 
verità, però sorebbe detto troppo, se si volesse | za, che con quest'istituziae la pubblica sicurez 
ltuccare l istituzione in generale. Sono altresì | za sarebbe meglio tutelati di prima, e in questa 
persunso (he anche in Ungheria la gendarmeria È speranza i Comuni ed i Distretti hanno rinun- 
si renda benemerita in singoli luoghi e verso sin- o alle precedenti istiuzioni, a mezzo delle 
goli individui; ma che, in generale, e segnatamen- { quali avevano provvedutonlla pubblica sicurez 
le co'ù ove tal volta rimase vittima, la sua azio- | Ma deggio confessore chequesta speranza non si 

è verilicata, perchè 
«4. |’ organizzazione militare della gendar- 


meno l'opîra sua rei momenti "dell'effettivo pe-! meria; 


molle caserme e 'ocalità sono 
sempre colti i gendarmi nella massima tranquil- 
lità. In questo riguardo, non posso farne loro rim- 
provero, perchè troppo spesso si espongono a gran 
di pericoli, coi quali non istà in alcuna propor 
zione l'utile che recano. Ma io dero mettere im 
ranza in ciò, che il signor conte Barkoczy nc 
10 fatto alcuna proposta, ma si è soltanto limi- 
tato ad osservazioni generali 
« Nè credo altresì che sia nostro ufizio di 
cogliere singole lagnaoze e singoli oggetti, e, a 
guisa di petizi ni, rassegnarli a S. M., sia che sie- 
no o no motivati , si © no dimostri 
bbiasi, o no, ad imprendere la revisione di que- 
sta istituzione. È nostro uffizio in ‘questo momen- 
to, così me lo figuro, d’indicare i mezzi e le vie 


e le militari ; e finalmente 

anche la non conscenza delle condizioni 
proprie dell' Ungheria, furao i motivi, per cui l' 
stituzione non ha prodotti frutti sperati, ed jo 


Comitato di Bih 
state nuovamente attivate lqprecedenti istituzioni di 
sicurezza, con che venne priato un doppio peso 
ai Comuni. Nun ho potuto acere questa circostan- 
za, e credo che coll' orgatzzazione che anche qui 
è proposta, verrà rimediat forss a questo incon- 
veniente , affinchè i Comuni e i Comitati non 
sieno, obbligati a provvedee alla sicurezza con 
doppia spesa. D>l resto, m unisco in questo pro 
posito alla proposta del sior consigliere dell'Im- 
pero, conte Appon 

Il consigliere dell'Impero Trenkler si espri- 
me nel senso che negli tllmi tempi le cose pro- 
cedettero diversamente, e ‘' egli udì con grato 
animo dal sig. Ministro ch la gen 
seguirà a prestarsi nel seno ora incominci 


Il conte Clam : « Quale relatore, 
mi permetto quì di osservare ancora, che al mo- 
mento delle discussioni del Comitato, la questione 
dell'org. ‘o del'a gendarmeria era eutrata | che sarebbe sommamente osiderabile nei luoghi 
iu uno stadio che l'aveva sottratta a quelle di- | di confine, ore manca il rilitare e Ja popolazio. 
scussioni, e il Comitat> non era in istato di esa- | ne è senza armi. 
minare più da vicino il preventivo, il quala è ba- Il consigliere dell' Impeo dott. Strasseî : « Mi 
sato sulla supposizione che abbia luogo l'organiz- | sarei dispensato dal prerdee la parola in questo 
zazione. Ci siamo limitati a ciò che si legge alla } argomento, se non mi avese colpito l'ossersazio- 
detto: { ne del co. Andrassy, e non fosse stato avvertito, 
« Relativamente alla spesa della gendarmeria,} come sarebbe buono cos e sopra questo ogset: 

* il Comitato non poteva valutarlo adequalamen- | to venisse sentito il voto de' singoli consiglie: 
te, dapprichè si sta appuoto occupandosi della { dell'Impero de' differenti Iminii della Coron 
riorganizzazione di questa istituzione, e gli atti * per potersi formare una 3ea esatta sull'effica- 
relativi non pervennero al Comitato se non che Î cia lar istituzione. D noi, in lo, ven. 
dopo che aveva compiuto i suoi lavori, e quin- } nero, per le cure del nostroriveritissimo sig. Ar 
di il preveativo, basato già sull’ attivazione di Ì ciduca Luogotenente, introditte modificazioni nel 





jera gli ha iuseguato. È 


geodarmeriinegli altri puesi ere- | 
a quantcali' Ungheria, deggio ! 


un organo della polizia per la scoperta e per | onche negli altri due Circoli 


i 
{ 


deggio far osservare che pesentemente, tanto nel { frivolezze, ed ha così caricati 
quanti a Granvaradioo, sono ! distrettuali per cose di nessu 


{ Meria u»n aveva compreso la propria missione, 


rmeria pro. | quest 
il | io spero che, col porre la gendarmeria sotto la 


pu una più opportuna orga: 


_rr————  —_—_———_——————— ——————————_————=z 





APPENDICE 


Relazione all'Atesso veneto intorno all'ill 
nazione a gaz in Venezia ( 


Corre ormai mezzo lustro da°chè la Giunta, 
che ora fu appello alla vostra indu’geate atten- 
zione, coslituivasi per rispondere ad alcuni que 
siti, che dal Municipio erano stati proposti a que- 
sto' Ateneo. Adempiuto, per quanto si poteva da 
essa, se non esaurito l'incarico, la Giunta s'ag- 
giornava per allora: nè più le veniva data occa- 
sione di riuairsi, fuor che da poche settimane, 
quando parve opportuno all’ onorevole Presidenza 
di questo Corpo scientifico che, poichè una Giuota 
per l'illuminazione a gaz tuitora sussisteva nel 
suo grembo, dovesse la medesima riprendere i 
suoi lavori per investigare quali fussero le condi- 
zioni attuali di questo esercizio di tanta impor- 
tanza per il Paese, e se alcun argomento si pre- 
sentasse alle sue indagini degno di richiamare la 
vostra attenzione, e sul quale potesse tornar utile 
l'intervento di un Istituto cittadino come il no- 
sro, cui scopo e missione son quelli di rivolgere 
al patrio vantaggio le comuni cognizioni, e quella 
legittima influenza che spetta al nobile consorzio 
delle intelligenze. 

Volonterosa la Giunta accingevasi all’ oper: 
ma, a fondare su qualche base positiva i suvi 
studii è le eventuali sue proposte, le tornava me- 
—  —»"——— 

() Letta dal socio ordinario, ace le è: ‘eves, 

n pia nome di una Granta com 
pit i cat Dany Piran dat Bat. dg 
© Bianco, professori Pisinelie, Rassetti e Zinon, e del relitore 
suldato: ed approvata dll'Atsaeo ere seglare votazione. Ve- 
duta la natura ed importanza deli’ args, ne fu deliberata 
Na stampa in questa Garsotta uffiziale. 


stieri conoscere se e come il Municipio si fosse leria, non vi sembrerà isioportuno che ve ne sia 
10 IMA Berio 10 qu eta nd | ro Ce grneeo pebtor late delle 
i pubblico 0; e qu Î, oro mela c un epilogo esatto. 
relativi, fossero per avventura succeduti; nl che Premessi i prineipii gaerali da cui discende 
cortesemente condiscendeva il nobile Preside del | la necessità di una controlleia, e che guidar deb- 
nostro Comune, comunicando Ca atti, e per- | bono nel porla in atto, divde il ‘Treves in quat- 
mettendo a taluno de' membri della Giunta di { tro parti il propio lavoro Nella prima, si occu. 
riferire ai suoi colleghi ed all'Ateneo quanto col ! pa della controlleria preveniva dei mezzi d'eser- 
suo intervento erasi fatto sin qui sotto gli auspicii | cizio. movendo dalla consierazione che in un 
del Muoicipio. { servizio , il quale tanta inflenza può esercitare 
Perocchè se la Giunta dell'Ateneo, da ben j sull'iuteresse e sull’ ordinepubblico, nonchè sul 
mezzo itro, come ho premesso, rimase inatti- | sodisfacimento dei bisogni sociali | non può nè 
va, parecchi iu‘tavia dei suoi membri continua- | deve l'Autorità aspettare cè si verifichino incon- 
rono nell'opera cui erano indirizzati i suoi sfor- { venienti, suscettibili di grav conseguenze, per pu- 
zi: anzi con quella maggiore effiescia, che peò | nil; ma le è mestieri asscurarsi. che esistano 
aspettarsi da chi agisce per diretto mandato del- i le condizioni necessarie pr impedirli: questo 
I Autorità competente. Ed infatti, fino dalla pri- | però colla massima modeazione, ed evitando 
mavera del 1858, nomi dal Muaicipio una ‘ quanto saper possa di sessabri». A tal: proposito, 
Commissione, che s'appellò di consulta e control: | s'insiste particolarmente si meazi di distribu: 
leria all’ illuminazione a gaz, e componevasi del ' zione del gas, perchè abbia a sodisfare agli at- 
sigoor ingegnere Bianco direttore dell'Ufizio tuali e futuri biog I, seasaonocere all'eleto ed 
tecnico municipale, dei professori Pisanello e Z1- | all'economia, e si propongao iche e ri- 
non e dell’ lgs Treves, che, per onorevole | medii opportuni, confutandi le prevedibili obbie 
incarico dei suoi colleghi, ne sorenne fin qu le | zioni in contrario Nella_prte seconda. si viene 
ri di relatore. — Pochi mesi dopo, veniva quest’ { a trattare della controlleriadei risultamenti , 
Tiso inearirato personalamente” studiare la | quale vuole esser fatta : 4.*sotto il punto di 
questione della controlleria, e compilare un pro- { sta della igiene e della sicuezza, 2° sotto quello 
getto completo © pratico per attivarla. Compiute | dll'eftto e dell'economia. Juesi ultima dere es 
le indagini e i lavori ocsorrenti, e recatosi an | sere considerata un po'divesamente, secondochè 
che ; ordine Faye t so gii i il Ca v “I i cern ‘ato he per logi 
lo erasi in proposito eseguito nelle ci e per ora d'illuminazione, ‘ome avriene per le 
Ltd e di Mitin prete l'ingegnere Tre- | lanterne stradali: o veramate in Tagioni della 
ves il proprio elaborato, che, ottenuta la sanzio- | quantità consumata, come i usa generalmente 
ne della Commissione di controlleria. del Mu-| in ogni caso, però, si tratirà di verificare priu- 
nicipio e del Consiglio comunale, ebbe anche | cipalmente la pressione delzas ed il suo potere 
qualche prineipio di esscozione, e non atlende | illuminante. Pra TAL 
che vazione iutorità governa- È ma importanza, la con! lei misuratori 
tiva. Poichè edusgue, sulla bose di quo! pro (compieurs), dalle cui indiezioni si rilevano le 
getto, si tratterebbe di attuare la divissta control- * quantità vendute e consumte del gas -— Ivi si 


sero anche ne' Comuni, particolarmente da pr 
cipio, prima che le spese pel casermaggio e_ pel 
fossero portate a carico del fondo. pro- 
La gente lagnavasi del carico, se in un 
qua o la, veniva stabilito un apposta» 
mento di gendarmeria, il quale veniva tanto più 
considera 
mi venivano riguardati come soldati, e dover 


* provvedere ad essi con un lusso dispendioso. Nul- { tempo in quel paese 


Ja ostante, si sarebbero abituati a questa istitu- 
zione, se fosse stata alla portata della sua missi 
ne, cioschè non era. All'incontro, come in ad- 
dietro i così delti cursori { gerichtsdiener ) pre 
so i Tribunali provinciali , avevano l'efficacia di 


arresto de' delinquenti ; i rapporti che stanno sot- 
to gli occhi dei Ministri di polizia e della giu- 
stizia, presenterebbero uo mezzo opportuno di 
confronto tra le risultanze d'allora, e quelle of. 
ferte dalla gendarmeria. Se non che, come ho 
detto, venne già, in seguito alle rappresentanze ed 
a’ passi fatti dalla Luogotenenza, proposta una ri- 
duri 

nifestati, i quali si palesarono spertamente l'an: 
no scorso, quando si trattò della difesa del paese 
allorchè fu detto: Che bisogno abbiamo d' una 
gendarmeria? quelli devono essere i primi, ve 
La geote ha parlato a cuore aperto, e furono già 
incomminate Je disposizioni necessarie. Credo però 
che se si dovesse porre da parte, e sciogliere la 


gendarmeria, dovrebbesi sostituirvi un'altra isti- } 


tuzione; imperciocchè , prescindendo dall'impor- 
tanza che forse assume, considerata dal punto di 
viata dell'alta polizia, le mansiovi della polizia pro- 

iamente detta non possono nè devono essere 
isimpegnate che da organi propri ; tali sono que! 


+2. molti conilitti ta le Autorità politiche” le di proteggere e mantenere la sicurezza delle 


persone e della proprietà. 

* La gendarmeria non ha potuto sodisfare a 
questa mansione, pel motivo che il nostro paese 
non era terreno per essa. Dessa si è occupata di 
d'affari gli Uffizi 
importanza. Del 
resto, è da usservarsi altresì, come siasi resa an 
cora più osservabile un'azione ultronea per per- 
te detta gendarmeria, perchè in Tirolo, paese no- 
to per la sua fedeltà ‘e devozione per $. M. e per 
l'augusta sua Casa, dopo l'introduzione della gen 
darmerio avvenne una quantità di crimivi, perfino 
di offese alla Maestà sovrana, enon so quante 
altre cose, perchè la gente non s° intendeva raci- 
rocamente ; ed io stesso, nell'esercizio delle mie 
funzioni presso il Tribunale d' Appello, so d'un 
caso, in cui dovetti riconoscere, che la gendar- 

p*r_ così dira, avera provocato crimini. Feci 
osservazione soltanto per la ragione ch' 
dipendenza degli Ufizii distrettuali, seguirà an 
zzazione di questa 
istituzione. » 

Avendo ora il consigliere dell’ Impero conte 
Borelli tenuto un discorso in lingua italiana, il 
consigliere dell'Impero barone Sulootti lo porti 
a conoscenza dell'Assemblea in lingua tedesca, co- 
me segue 

« ll signor conte Borelli. prende argomento 
dal soggetto della discussione, cioè dalla gendarme 
ria, per fare all’eccelso Consiglio dell' Impero una 
storica esposizione delle condizioni della Dalma: 
zia; e avuto, riguardo alle risultanze conseguite 
dalla gendarmeria sino dl momento della sua 
—_1111 
additano sommariamente le vie da tenersi. nel- 
l'effettuare le varie specie di controlleria sovrac- 
cennate. 

Vella terza parte, vengono diffusamente es 
posti e deseritti î varii processi e i diversi appa- 
rati, che possono servire all'intento, e se ne di 
scutono i pregi e le condizioni, esponendo i eri 
teriî, che debbono guidare nell) scelto. — Nella 
quarta, finalmente, si propone in concreto l' orga- 
namento della controlleria, così in quanto © 
cerne il materiale, come il personale destinato a 
quel servizio, ed il modo con cui in pratica ef 
fettuarlo. Sono annesse module, preventivi e quan- 
l'altro può contribuire a costituire un progetto 
positiro. Si conclude proponendo, quale” misura 

a e completiva, la pubblicazione di una 
pei consumatori del gas, con. 
tti dei 


Nell’ accompagnatoria del suo lavoro, cecupa- 
vasi alquanto il proponente dell’ attuabilità della 
controlleria sotto l' aspetto giuridico, giustifican- 
do la sua intrasione nei dominii di Temi, col fatto 
che mal potrebbe il legista risvivere giustamente 
tali questioni, senza essere guidato dai lumi del 
tecnico. — La contrelleria dei mezzi d'esercizio 
è legittimata dai vigente contratto. Quanto alla 
conîrotleria dei misuratori, non sarebbe dessa che 
l'applicazione della legge, che prescrive la veri 
ficazione ed il bollo di tutte le misure servienti 
I commercio, e della quale fu indebita e non 
giustificabile cmissune l'escludere fin qui i m 
suratori del gas. È questa una legge da cui von 
si potrebbe derogare, neppure con un contratto 


come un peso, quanto che i gendar- | 


e, € precisamente in causa de' desiderii ma | 


* questa riorganizzazione, m poteva essere as-; lo stato della gendarmeria, che furono anehe sa- } introduzione, in cui era numerosa ed aveva co- 


stato molto denaro, e considerando che venve per 
a tutta l'impostà prediale, senza che 
la sua azione sia stata coronata da un pieno sue 
cesso, attesi gli ostacoli incontrati dalla gendar 
meria nel carattere della popolazione, la quale, com 
è noto, è sempre armata, e colla quale essendo più 
volte venuta a conflitto, la gendormeris venne 
sacrificata; procurò di dedurne la conclusione, che 
la gendarmeria , particolarmente’ come 

dotta, sia, per la Dalmazia, perfettamente inutile 

* Il conte B relli pon vuole privare sssolu 
tamente la Dalmazia della prote di cui, in 
riguardo a quella popolazione, particolarmente ab 
bisogna 

Viene quindi a parlare d'un altro 1 
| da sostituirsi, cioè, delle forze territoriali, 
le chiama, da cui la popolazione, non che il pre 
se, trarrebbe grande proi bbe 
ituzione ch’ esiste storicamente già da iungo 
cioè, che si abbia a consi 
derare tutta la popolazione come armata. Sussistere 
giò questa istituzione nei Circoli di Ragusi @ di 
e godere del favore di essere, perchè ha 
ni avvenimento, esente dalla coscri 
sere stata introdotta la stessa istituzione 
Zara e di Spale 
| to; ma non avere fotto buona prova, per 
! chè non venne fatta partecipe quella popoli 
! di questo favore. Egli pone in vista, che armman 
4 do la popolazione, il Governo potrebbe. procac 
| ciarsi nel paese una forza tale, da avere, ad vgui 
venienza 30,000 uomin'; credere però che siu 
! necessario di dichiarare questa popolazione esente 
dalla coscrizione. Egli fa questa proposta e desi 
dera che si voglia prendere in consideraz 
Il conte Clam Martinits : « Vorrei permet 
termi, dopo di avere parlato come relatori 
po che le discussioni sono progredite, di dire al 
{ eune parole in mio nome. 

* lo eredo che il materiale copioso e prege 

vole derivatoci dall’ Ungheria, dalla Moravia, dal 
Tirolo, dalla Dalmazia, e va discorrendo, € quin 
{ di da differenti parti dIla Monarchia, sia uva 
prova della verità di cui ebbi a conviucermi su 
molti punti del preventivo; e mi convinco, sem 
! pre più, che appunto nella multiforme Monarch a 
i austriaca, ciò che è buono per uno non è buone 
| per tutti, e che ciò ch'è buono per una parte 
{ della Monarchia, non sempre è buono anche per 
le altre parti, nè in tutte le parti degzia far pruo 
va nella medesima maniera. lo crederei dedurre 
da ciò il conviucimento, non essere cosa tanto 
facile ed opportuna di romprrla colle ide e colle 
abitudini d'una popolazione su tutti i puoti, nei 
quali si ha ad avere con essa contatto. Dicasi ciò 
preziudizio od attaccamento esagerato, 0 qual 
siasi altro, sentimento, è sempre un fattore con 
cui derono farsi i conti, e il trascurare ;l quale, 
non reca veruna utilità. 

« Ho già prima accennato che, malgrado le 
molte cose da prendersi in considerazione, riten: 
go non essere questo il momento opportuno di 
fare uni proposta speciale circa l'istituzione del 
la gendarmeria, perchè, come ho prima osserva 
to, questa istituzione è entrata in un altro sti 
dio, cioè, in quello di um già incomiacista rior 
ganizzazione. Credo perciò che non sia da pro 
gredirsi in quesia discussione. lo sarei però d'av 
Viso, che sia da esprimersi il desiderio, che ap 
pun'o la riorganizzazione di questa istituzione 
possa raggiungere lo sco» di renderla idonen a 
compiere perfettamente la sua destinzzione, e che 
quindi, riformata cl , corrisponda da per tut 
to ai deziderii della popolazione.» 

Non avendo, sopra interpeliazione di S.A. / 
il serenissimo Arciduca Presidente del Cyusiglio 
dell'Impero, chiesto la paro'a alcun oltro mem 
bro dell'eccelsa assemblea, venn» chiusa In seduta 
(0. Uff. di Vienna 


(Sarà continuato. } 


——r@prrrpa ecs 


privato: ad ogni modo, il contratto colle Socità 
non ne parla, e non poteva pi Je, perchè i mi 
suratori sono oggetti estranei ad ess, « di c 
non le app»rtiene nè pure la fornitura, 
il privilegio di questa. Non può, del 
dersi che alcuno osasse accampare la pretess 
si saprebbe se più ridicola 0 più assurds, che 
consumatore non s' ingerisse dello strumento di 
stinato a misurare la merce, che consuma e che 
Per quanto poi spelta al potere illumi 
te, non è dubbio che, in un contratto, la qua 
lità della merce debba essere determinata nelta 
sua natura, e la legge provvede cre ciò non si 
fosse fatto: ed è qui, continua il dott, Treves, 
che qualche giureconsulto cadde in errore, repu 
tando stabilito alcun che iu: quella clausola; la 
quale fissa Je dimensioni delle. fiamme strodeli 
in primo luogo, si usserva che ciò non concerte 
punto i cittadini e neppure il Muoicipio, fuorchè 
per le lanterne stradali. D'altra parte, convenire 
una fiamma di ges illuminante di date dimen» 
sioni, è come stipulare una data misura di liquide 
potabile, che potrebbe essere così ucqua semplice 
come vino, 0 qualunque altro più prezioso liquo 
re; ed infatti è palese fra quali enormi limiti pi 
variare la potenza illuminante d'una fiumma di 
eos. secondo la materia prima ed il metod 
fabbricazione, In tali condizioni, vale il disposto 
dal $ 922 del vigente Codice civile, il quale sta 
tuisce che « chi trosferisee altrui una cosa è li 
* tolo oneroso, devo garantire che essa abbia le 
* qualità espressamente pattuito, 0 che d' ordina 
« rio sì suppongono, e che pr:sti quell'utile ed 
> ch’ è consentaneo alla natura dell'afture «è 
* alle fatte convenzioni. » In mancanza pertanto 
di una determinazione della qualità del gas, si 
presume che esso debba possedere quelle che vr 
mai dall’ unanime consenso degli scienziati c ei 
pratici si sttribuise.n> ad nn gss di carbo» t + 
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fondameutele. Che Gabinetto iuglese non m 


lino ile IS 


Ballettino politico della giora mento di Capua sia incominciato. Anche questa 













































































































































è usa nolizia, che vuole conferma. Quella lete- | casse di cogliere vi occasione per rende 
Abbiamo ricevuto ieri l Ind/pendance | ra conviese, del rima sente ge occorre vo petit LE È. Serna dei pericoli d de guer- 
belge del 29 settembre, la Presse del 4.° ot- | per ordinare | assedio secosdo le rego'e, perchè | ra contro l' Austria non era alcun mistero: in 
Hrceigogiiiara pù En del 15 e del |! mezzi difetto: si conda asisi sull'arrivo di | tale rguardo, la Da di lord John Russell nos 
2, colle nolizie del 30 settembre e del {© | trebta grossi caononi, provenienti. dala ci rivela nulla ; maesseguenti parole di essa so 
» colle notizie del 30 settembre e del nazionale, od offerti forse, dicono, dal Governo | no di grande importza e valore: + L'unica pro- 





* spettiva, che rimeebbe alla Sardegna in tale 
« conflitto, sarebbe illa di far veoire nuovamen- 
« te ia campo la Enia. e di accendere una 
» guerra europea. Y che il conte Cavour non si 
abbandoni ad illwgi cusì pericolose. Le gran- 
Potenze sono plute a maptenere la pace 
l'Inghilterra ha nteressi nell’ Adriatico 

* quali essa vigila cogran cura. » Questo è 
ro, € siguifica nieutieno che le gradi Potenze, 
compresa l'Inghilter, non permettono che la 


iancata anche ieri. 





corrente ; la Patrie ci 
Ecco i soliti estratti de'giornali ricevuti : 
L'Indépendance belge. — « Abbiamo ricevuto 
stamane le nostre lettere di Napoli sino al 25 se 
sembre. Le notizie son queste. Caiazzo, preso da pi 
ma da’ Garibaidini, fu iu effetto nuovamente per 
duto da essi, € ciò per propria lor colpa. A_ Napo. 
li, pareva se ne consolassero coll’ occupazione di 
Piedimonte, posizione, che permettera pur essa 





piemontese. Comuvque ciò sia, è tempo che il 
generale Garibaldi si segnali cOn qualche nuova 
impresa, perchè il suo prestigio svanisce a vista 
d'occhio, e se il dittatore ha il tempo 0 il gusto 
di leggere certi giornali vedersi în essi as 
soi male trettato. Ultimi le, il Constitutionnel 
noa veleva piu ia lui se non un capo di bande; 
ed oggi il sig. Granier di Cassegnac, nel 'ys 
dice che fin anco » l'aspetto del soldato parti: 
giano » fu molto in lui esagerato. 1 giornali mi- 


































N ET Io Rafoicape a pei per cia PAS II e a ni Dea partecipi a una guerra della Sardegna 
la pur diloggiati, e l'esercito rezio sarebbe oggi- | asslli; ma e' procedono, anzichè con violenze ma- | contro l'Austria, e ‘esse ne forebbero un caso 
di A de RE Wio il corso del Veliarea: Imper. | nifeste, con iscaltre iasinuazioni. L' Espero , di guerra. I foci liali prussiani , che sembre 

î cia troppo grande | esempio, annuazia la dimissione del colonnello | no aver perduto effo il € ico, e che, 
donabili negligenze ci une filucia troppo grande Medici, e non omette di svggiungere : + A Medici | nel lor odio crescen contro l' Austria, cercano 


neile lor vittorie passate, e fioa!mente il difetto 
d'un buon ordinamento | tali sarebbero le cause 
di que rovesci i quali, se pur non pregiudicano 
l'esito finale della lotta, certo sm'nuiscono il pre- 
stigio di Garibaldi. E negli affari civili, le cose 
non vanno punto meglio. | mazziniani si dime- 
nano, ed il sig. Bertani, che serve loro di stru- 
mento , toglie fsvore alla rivoluzione. Il partito, 
che vuol l'annessione immediata e a ogoi costo, 
per soltrarsi a' perico'i di tutte queste agitozioni, 
si mostra operosissimo, e sì propone d'inviare a 
lento una deputazione a Torino. Del rima- 
inte, sappiamo di buon luogo non esser vero 
che i sigg. Vittor Hugo e Ledru-Rollio siano a 
Napoli. 

Fao sese disiva en 
ne l'aumento del corpo d'occupazione di Roma. 
1 rinforzi consistono in una divisione di fante 
, due squadropi di cavalleria ed una batteria 
d'artiglieria. Il generale di Goyon è autorizzato 
ad estendere la sua azione tanl'ollre, quanto le 
condizioni militari, a cui ell'è naturalmente sub 
ordinata , glielo posson permettere. Ciò manca 
per noi di chiarezza; ma così dice il Monileur. 
È probabile che le istruzioni del generale sia: 
no più esplicite, come pure le comunicazioni, che 
furono scambiaie a questo propusito col Gabinet- 
to di ‘Forino. Il Moniteur aggiugne che spetta 
soltanto alle grandi Potenze, adunate in Congres- 
so, decidere un giorno le questioni, intavolate in 
Italia; fino allora, il Governo fraucese continue- 
rà ad adempiere i doveri , che gl'impongono le 
sue simpatie pel Santo Padre e la presenza della 
sua bandiera nella capitale del mondo cattolico. 
In somma, tali spiegazioni del Moniteur non dif 
finiscono punto la situazione, la quale rimane og- 
gì, qual era ieri. Il Congresso è ancora lontano 
ed il Governo francese, colla presenza a Rom 
delle sue truppe, è in tal condizione, che coloro, 
ch'ei protegge, non gliene sanno alcun grado, è 
coloro, de' quali attraversa i disegui, il sospelta- 
no, con una cerla apparenza di verità, di nen 
voler rimavere a Roma se non fer assicurarsi 
in avvenire un influsso preponderante nella rego- 
lazione degli affari italiani, e nuovi vantaggi a 
naloghi all'acquisto di Savoia e di Nizza. Del re- 





di denigrare e di pee in sospetto la Coaferenza 
di Varsavia, si traudlizzeraano ora per certo; 
vedranno cl essì no capivano nieute della poli- 
tica, allorchè declanvano contro l'abboccamen- 
to di Varsavia, « pehè costerà alla Prussia l'a- 
micizia deli’ loghilten », e riconosceranno ormai 
che (come noi s pevav già da mollo tempo) sen- 
za la cooperazione dl Inghilterra non si sareb- 
be venuto alla Confenza di Varsavia : che, in una 
parola, Varsavia noé altro se non Ì' espressione 


« principalmente è dovuta la vittoria di Melazzo, 
«e negli ufficio di comantante della Provincia 
* di Messina, egli erasi conciliala la stima delle 
+ popolazioni » Lo stesso gicrna'e asserisce che 
Rudio è atteso a Napoli; e si sa che Iudio fu 
un complice d'Orsini. La tendenza è di presen- 
tar Napoli come il rifugio di tutt'i capi dema- 
goghi. 

* Si parla d’un'offesa, fatta all’ Agenzia con- 
solare francese di Gaeti; ma questa è pur essa 
una votizia suggella a cauzione, st:nte che non | dell'accordo e del rixicinamento dell’ /nghilter- 
Y'ha alcun mezzo di sapere quel che succede a { ra e delle Potenzeontinentali del Nord, e la 
Gaeta. L''ageate consolare, italiano d' orizine. sa- | gdorentigia del fattu:be tutte le grandi Potenze 
rebbe stato accusato, in un corpo di guardia, d' | sorgeranao contro l&groluzione e contro Napo- 
avere spedito a Garibaldi 15,000 ducati, fruttò d' | leone, se questi volsero procedere nuovamente 
una colletta. La soldatesca si sarebbe immed at-- | iu bell’ accordo. S'iende da sè che il Guverno 
meate recata al Consolato di Francia, avrebbe in. { francese non ba appgo a conoscere la Nota in- 
sultato le armi, arso gli archivii, e saccheggiata | glese del 31 agosto .appena ra e dai gioroali ; 
la cassa. Questo fatto darebb» naturalmente mo- | egli sapeva già da liga pezza che l' annessione 
tivo ad una domanda di sodisfazione; ma, anzi | della Savoia e di Nîa, e pi 
tutto, bisogaa sapere se il fatto sia vero.» con cui essa fu pronssa ed eseguita, diedero il 

Il Journal des Debats. — 30 settembre, — «ll | OlPo mortale all'amtizia del Gabinetto inglese, 
Moniteur conferma la spedizione d'una nuova di- | © che gli sforzi per rsi perdonare da lord Pal- 
Visione, destinata a rinforzare l' esercito francese | Merston quest ingann sarebbero vani. E questo 
d'occupazione a Roma è pure il motivo de! nguaggio de' giornali isp 

* Nelle bresi spiegazioni, che il foglio uffi- | rati, velenosamente vile ai ministri inglesi, con- 
ziale da intorno allo scopo di ta'e provvelimen- | tr0 i quali verrà apea una formale campagna 
to, si osserverà ch' ei si esprime in termini assai { Ne nostri fogli, per orine del Governo francese. « 
meno positivi del Constitutionnel e della Putrie. aos 
* Il Governo sardo, dice il Moniteur, fu avvisato | Notizie delle Mache e dell'Umbria. 
che le istruzioni del generale di Guyon lo au- gio. lemonisi w 
+ torizzano ad estendere la sua azione tant oltre, | 1 pr i eccviaialia casa 
* quanto le condizioni militari , alle quali ell’ è S 3 
* naturalmente subordinata, giielo posson permet- | ‘ONANDO ueNERALE mg nare D° occurazioNe 
+ tere. « Ma da tal indicazione generale, è diffici'e DELL''UNBRIAZ, DELLE MARCHE: 
argomentare quali esser possano i limiti, assegnati 
all'azione dell'esercito francese. La sua missione 
debb' ella ristringersi, come si era detto da prima, a 
difendere la città di lioma ed a proteggere la perso- 
na del Papa, o debb' ella estendersi a tutto il terri- 
o, conosciuto solto il nome di Patrimonio di 
S. Pietro? La questione, come si vede, non è di 
lieve importanza. g'acchè parecchie fra le città, 
comprese in quel territorio, e seguatamente Vi: 
terbo, Velletri, e fin Tivoli, che giace a soli po- 
chi chilometri da Rema, sono già caduti in po- 
tere dell'esercito sardo. Il Constituti4nne! 200un 
ziava ieri che il Papa, cedendo a! parere de mem 
bri più il'umivati del sacro Collegio, aveva abban- 
donato il disegno, da lui, a quanto si dice , for- 
mato, d'allo: tavarsi da Roma. Non soppiamo fi 
no a qual punto il provvedimento, anaunziato dal 
Moniteur, possa aver influito nella risoluzione at- 
tribuila sl Santo Padre. » 

1° ottobre. — « Il Constitutionnel s' inca- 

rica oggi di compiere le spiegazioni, che il Moni- 
teur diede ieri intorno alla spediz one di ruove 
truppe a Roma. Quel giornale ricorda che la 
Francia promise di guarentire l'indipendenza tem- 
porale del Pupa, ed aggiunge che, per. conseguir alla I. marineria 
tale sevpo , è indispensabile, non solamente Art. 3. Le parti cotraenti nomiveranno una 
Roma sia protetta contr'ogri attacco, ma avcora | Commissione mista, e omposta per ciascuna di 
che gli accessi strategici della città «terna siano | esse di 
rispettati e lascino a' difensori della Santa Sede Un ufficiale d'arti, 
ogni loro libertà d'azione. « La bandira de Id. del gi 
* Fratcia, dice il Constitutionnel, continuerà dui Hi. + di mar 
* que a coprire, con solamente il Vaticano, ma Un impiegato d'ivendenza militare, per ri- 
«una gran perte dell'antico Patrimonio di S. | cevere © dare in consena, fscendo un inventa: 
* Pietro. » Onde, l'esercito francese avrebbe mis- | rio di tutto quanto esite di pertinenza governa» 
sione di proteggere e difendere, nou il Patrimo- | tiva nella piazza e dipodenze. 
pio di S. Pietro tutto intero, ma solamente w Art. 4. L''iotiera garnigione della piazza in 
gran parte di quel territorio. Ancona, compresi tutfigl impiegati militari che 
giesso Constitutionnel melle ia risalto, | si trovano in detta piaga, usciranno cogli onori 
con una cura tuito speciale, la parola di Con: | delle armi da Porta Pi. zione alla Tor- 
gresso, introdotta nel Monitrur, e che gli sembra | retta, costituendosi ivi yrigi ‘i di guerra. 
indicare la gola possibile soluzione della questio Art. 5. Le forze, ce compougono la guarni- 
ne ilaliana. Rimane a sopere se tale spediente, | gione, usciranno suecesivamente di meze ora ia 
giù Dropssto, come si rammento, ed invano ten-| mezz'ora, per battaglioi, 0 per armi speciali riu- 
fato, riuscirà meglio questa volta, che nello s-or- | nite instemme. 
80 febbrai Art. 6. Giungendoi varii drappelli alla Tor- 

relta, dopo aver resi glionori militari, deporranno 
le armi, e saranno avviati senza di esse in Val 
di Jesi, di dove prosegiranno pel inte. 









































































Contmzione 
sulla capitolazione d' Acona, combinata di mu- 
tuo accordo, d' ordine i S, È. il gen. Fanti, co- 
mandante in capo l'emata di S. M. il Re di 
Sardegna nelle Marche nell' Umbria, e d 
ne di S. E il gen. Latoric 
po le truppe pontifici, d: 
seritti 

Art. 1, La piazzal’Arcora col suo intiero 
armomento, magazzini + pulcere, di vestiario, di 
vettovaglie, di carbone, sgri da guerra, casse pub- 
liche, cavalli, carti e vabiasi altra cosa appar- 
teseate al Goverso, tato del remo militare sl 
di terra che di mare, cene civile, verrà immedia- 
tamente consegnata alle truppe ferrestro-maritti- 
me di S. M. il Ie di Srdegna. 

Art, 2A tale effe) saranno 
te consegacte alle trupf di terra 
forlezza ed il empo trincierato ; 

Le opere esterne el Gardelto e lunetta S. 
Stefano ; 















’ commissari solito 












nervi le truppe d'occupazione, era di tutta ne- 
cessità rinforzarle. Assicurasi in.Itre che i corpi 
francesi, i quali soggiornaroro a Roma da quol- 
che tempo, soo tutt’ altro che ben disposti pel 
Governo pontificio; e tale stato di cose non sa- 
rebbe neppur esso estraneo alla spedizione di 
nuovi reggimenti. 

« Gi scrivono da Bucarest, in data del 24 
ottobre, ch», essendo quivi seguita il di prima la 
serrata della sessione legislativa, il Principe Cuza 
faceva disegno di partire it 28 per Costantini poli. 
Fra le altre cose, il suo viaggio avrebbe per i 
scopo di sporre alla Porta la necessità di sempli- 
ficare ed unificar di vautaggio il Governo de'Prio- 
cipati uniti del Danubio. Due anni di sperienza 
dimostrarono quanto sia irregolare e contraria a- 
gl' interessi del paese l'esistenza simultanea di 
due Ministeri e di due Assemblee legislative, ope- 
ranti a Jassy e Bucarest. Il desiderio de' Rumuni 
è di por regola a tale stato di cose, di comune 
accordo colla Porta e colle grandi Potenze garan- 
ti, a fin di riuscire al perfetto consolidamento 
del loro sistema costituzionale. La Camera legis- 
tanziò pel viaggio del Principe un taitiv- 
ne di piastre, ed autorizzò del pari la conclusio- 
ne d'un prestito di settanta milioni ull'estemo. » 
sci — « Non abbiamo ricevuto oggi 
le nostre corrispondenze d' Ialia, e siamo quasi 
senza notizie. Un dispaccio di tiologua annunzia 
che si è sequestrato il portafoglio del sig. di La- 
moricière, e che vi si trovarono pruove d'intel- 
ligenze col partito legittimista e perfino col pa 
tito rosso, Attendiamo la pubblicazione di 
documenti curiosi ; ma intonto prendiamo la li- 
berta di non accogliere se non con riserva l' as- 
serzione del telegi 



















dei Cappucivi 
Farina. 
molo saranno come 





li molo e la porta 















ria ; 



































Sotto il titolo : L' Inghilterra e Varsa- 
pia, A V'aterlamd di Vienna ha il seguente | d Je, di dee provegiranno pel Pemoni Re 


carteggio di Parigi, în data del 28 settembre: | g; 5" forum zato fano invazi alle truppe 
* La Nota dell'Inghilterra al Gabinetto di To- | al comandante di esse,il quale li inviterà a con- 
rino sparge una chiara luce sulla pesizione poli- | servarla 
r | tica rimpetto alla Francia, e coloro, che non se Isignori ufficiali, mbarcati su un vapore del- 
gonseguenzo, non va più innanzi delle nostre ul- | n'erano ancora avveduti, comprenderanno adesso | lo Stato, proseguirant fino a Genova. lla bara 
time corrispondenze, pretende che il bombarda- | che hh medesima ha subito una trasformazione | forza, per la via di tera. gd Aleesandi 


sile alto a fornire una loderole illuminazione : © | voto assentiva il Municipio e lo confermara la t. { rasseguate all’ Autoriti governativa, ne attendono 
di ciò spetta al Municipio assicurarsi nell inte- | Delegaziore. Rapidamente pertanto sorgevano le { l'approvazione. 
resse proprio e dei suoi amministrati. officine, cosicchè sul principio dell'anno corrente Fio qui abbiamosostenuto le parti di storici, 
Questo progelto forma tuttora la base delle | l'impresa sarchbe stata in grado di entrare in at- | esponendoti lo stato <tuale delle cose. a mac” 
trattative d''ficio, salvo alcune lievi modifia- | tività d'esercizio, e, aproggiandosi alla precedente | dovi quanto fu proposb ed iacsmmiato per av- 
zioni nei particolari, proposte dal suo stesso au- | concessione, chiedesa le fossero fissate le relative | vantaggiare il servizio dell'ilammeanate P° 
tore, di concerto colla Commissione municipale, | norme per" intraprenderlo La Commissione di | Ova ci resta a sottopovi. su tutto ciò. le soa 
ia seguito ad ulteriori circostanze Come fu già | controlleria veniva di conseguenza incaricata di | derazioni ed il parere della vostra Giunta. poichè 
accennato, esso attende la sanzione dell'Autorità | incamminare le pratiche occorrenti a compilare { nulla di nuovo le venpein mente su cui le' paresce 
governativa per essere allivato. un regolamento atto a sodisfare a tutte le giuste i opportuno di prendereella medesima l'iniziativa. 
Quanto alla Commissione di sorveglianza, seb- { esigenze Ed in primo luogc dessa si associa unanime 
bene l'ufficio suo non potesse venir regolarmente La Commissione municipale non omise al- {al voto di quelli fra i oi membri che sppar- 
ggercitato finchè un sistema di controlleria non j cuna indagine, eseguì dil'geni visite locali, richiese | tengono alla Commissiee municipale, perché ka 
fosse stato messo in attività, pure fu spesso ri- | una dichiarazione scritta ed «bbligatoria per la { progettata controlleria bbia luogo. e aulla trova 
chiesta l'opera sua per preparare detta controlleria, | impresa intorno a' processi di fabbricazione e di- | ad opporre ai mezzi poposti dal dott. Treves per 
per rispondere a varie interpellanze, e per sug: | stribuzione del gas, estese un progetto di regola- | darle effetto. Essa si compiace di poter mltive 
gerire alcuni provvedimenti. F. afftto inutile il | mento, in cui, dal confronto fatto con altre ana- { ragionevole fiducia che poichè dal Municipio me 
trattenervi su tali lavori secondari, e non entre- { loghe norme vigenti in altri paesi, fu tratta nella | desimo fu presa l’icizitiva di quell’ utile misure, 
remo neppure qui in alcun particolare intorno { convinzione, nulla essersi ommesso che fosse atto | niun ostacolo più a lugo s'opponga alla sua at: 
alle ricerche commessele sui gas di torba, dacchè icurare l'interesse, l'ordine e la sicurezza | tuazione ; e non dubit che questo dotto Consesso 
esse non ebbero alcuna pratica conseguenza : ed articolarmente in quanto riguarda la | non voglia appoggiare!e nostre istanze col suo 
essendone del resto già stati pubblicati dal Muni- | prova, il trasporto e la collocazione dei cilindri | autorevole suffragio. D richiede l'interesse dele 
cipio i risullamenti în un opuscolo, di parecchi | contenenti il gas portatile. Nell'accompagnare poi | l'azienda municipale, . cui pesi gravano su tutti 
esemplori del quale fu fatto omaggio a questo | al Municipio il vrato, rinnovò le più | i cittadini ; lo richiedequello di tutti i consuma- 
Ateneo. calde raccomandazioni, perchè fosse attivata la { tori che sono privi inquesto d'ogni efficace tu 
D' argomento ben più importante ebbe ad oc- | controlleria così dei misuratori come della po-{ tela e garanzia. Nè ci i oppongano certi principii 
cupersi la Commissione municipale di costrolle | tenza illuminante del gos, che già si era contem- | generali di scienze ecoomiche, che non possono 
ria, quando il sig. avvocato Giuseppe Bernardi, di { plata nel Regolamento surriferito : notando come | essere applicati ad inustrie di necessità e per 
Venezia, chiedeva il permesso dell'erezione di una | essa cortrolleria si rendesse tanto più pecessaria | loro natura privilegiate, e quindi eccezionali + son 
officina per la fabbricazione e distribuzione di | pel nuovo gas, che, doven:o essere quattro volte | ci si porti in campo È tanto disputata questione 
gas portatile compresso, estratto dal bog-head © luminoso del eorreate, un ammanco nella | circa l'utilità delle melt anche pei generi di prima 
tnetodi dovuti aî sigg. D Harcourt,Ilugon e Jean- { quartità avrebbe portato un discapito quattro volte | necessità: non ci si renano sciorinando speciose 
meney. D' ordine superiore, la Commissione sud- | più grande al consumatore; come danno grasis- { ragioni esofisici confroti per far apparire inoppor. 
delta, di concerto col medico. municipale e col | simo gli recherebbero quelle variazioni del potere | tuna l’ingerenza dell' Adorità su questo, cose lo è 
comandante il Corpo dei pompieri civici, prende- { luminoso, che non potrebbero essere pure avser- | su tanti altri rami di canmercio : avvegnachè, per 
vano in esame l'argomento e coneludevano am- | tit da quelli, nonchè constatate legalmente. Si in- | ogni sorta di merci ch si recano sul mercato, 
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missibile la domanda, sotto la riserva d’ imporre | sisteva di nuovo cirea la pubblicazione delle nor- | il consumatore ha tutt i mezzi di verificare la 
necessarie discipline per l' izit fosse disci, di una istruzione popolare e dei | misura e la qualità : esse una volta si trova leso 
x tion edera gio pae lei divisati rilievi. — Tali proposte, ‘ nel suo aeciate troni cent’ altri cui ricorrere : 


questo in precinto di essere attivato. — A tale 













































































La residenza del Comumissariato gene 
veva essere stabilita il 1 ottobre in Ancona. et 





il generale Fanti impegna li sua pari 
la d'onore di valersi di tutta la sua ivfluenza 
presso il Governo, perchè, giunte in Genova ed 
Alessandria, tutte le Eruppe capitolzte, vengano su- 
bito dirette alla lvro rispelliva patria , sotto la 
loro parola d'onore di non combattere er un 
anno contro le truppe di S. M. il Re. 

1 signori ufficiali tutti potranno condurre se- 
co loro il rispettivo bagaglio ed i cavalli di Joro 

in ragione di 











Notizie di Napoli e di Sicij 


Meliante dec:eto del 47 p. p, il sj 
Miraglia è nominato direltore. del’ Gioreyo ta 
ziale di Napoli, in luogo del signor Fiippy 
gli, messo al ritiro, il quae liquiderà la peogi® 
giusti (6. Uf di x.) 
Il ritiro del sig. Filippo Serugli, di a 
rola nel decreto pubblecato nel Supplim'y 
ieri. che nomina a direltore del Giorna:e Ufo 
le di Napoli il sig. Biagio Miraglia, è gato dt 
dato dietro sua domanda. (lle 




















delle poste, dei telegraîi, saranno consi- 
derati con rango di ufficiali. 

Art. 8. 1 feriti saranno lasciati in Ancona 
goto la garaotia dei Governo di S.M.: ad essi, 
se ufficiali, si permette di ritenere presso di loro 
la propria ordinanza. 














Ml Giornale Uffisiale di Napoli , segue ar 


















Ulkciali e truppa infilano: di fatto come | scrtare iediriszi è alti di adbac'a È 
presi nella presente capitolazione. capitole- | Italia sotto lo scettro costituzionale di vuo, 
Ari cile truppe comprese nella capliol | Emanuele, e alla dittatura. di Garibaldi cono 
aipae; e fischi non \vengaso risviaioalalossa 1i- | c-otelo/ i rispettivi siva ebai: N Municipio gi 





ro, sarà giornalmente corrisposto il seguente trat- 
tamento : 

Ai 
giorno ; 

Id. superiori, ital. lire 5 i 

Ai sigoori capitani, luogoteneati, solto'e3er- 
ti, ital, lire 3 id.; 

La bassa forza riceverà giornalmente una 
raziose viveri, ed a mano 20 cent. se soll’ ufli- 
ciali, e cent. {0 se caporali o soldati. 

Art. 10. Mentre sì farà la consegna delle por- 
te e delle parti fortificate alle truppe assedianti, 
il capo dell'amministrazione militare in Ancona, 
e tutti i contabili di ogni corpo ed azienda mi- 
litare o del Governo, farafiao pure la consegna 
del danaro che ritengono, e quale sarà dimostra- 
to dai loro registri, verificati dai funzionari d'In- 
tendenza del corpo assediante. Saranno pure cou- 
segoate quelle somme levate dl Tesoro pubblico, 
che in questi ultimi t‘mpi possono cssere state 
irregolarmente introdotte in Ancona. 

Fatto in duplice copia al quartier generale 
dell'armata sarda, a Villa Favorit», sotto Cestro, 
addì 29 settembre 4860. 

I commissarii pontifici, 
cav. L. Micni- march. Lerni, a.ut. di csmpo. 
I commissarii sardi, 
Soxnz, maggiore, di stato maggiore. 
Cav. BentoLi V idem. 





Foggia, Ascoli, Castellana di Bari, Condela, fon 
e Sansevero, la guardia nazionale di questua 
prese ha fatlo lo stesso per mezzo dei moi 
presentanti. sd 


La Gazzetta Uffziale del Regno, del 34, 
ferisce che alcuni cittadi a 
no al marchese 
tembre p. p, ua 
la M. S. perchè si degni di esaudire il vot, di 
Napoletani | e recarsi in Napoli a_ restaurare 














ignori ufficiali generali, italiane lire 10 al 














Comune di Can, 
in Provincia di Salerno, hanno apposto le loro fi 
me all'iodirizzo firmato dai cittadini di Napo] 

* Il Municipio e la guardia nazionale d' 
versa banno pure fatto un indirizzo nel meda. 
mo senso, ed un allro speciale è stato firma 
dagl'impiegati del vasto e rinomato. manicomio 
di quella città. » 

1 seguenti sono i due indirizzi, presentati di] 
Corro della città di Napoli, l'uno firmato dal si 
daco e dui decurioni, l'altro dal sindaco e digt 
eletti. Con poche variazioni, in alcune parti, d; 
notano il medesimo concetto : 

L 
aL. DrrraTONE 
I. MUNICIPIO DELLA CITTÀ Di NArOL 
Dittotor 
Voci varie e discordi sulla crisi ministeriale, 
che travaglia il Governo, agitano gli animi nell 
ittà; e noi, chiamati da voi a reggere il Munici. 
pio, crederemmo di mancare al debito nostro, se 
imo davanti a rappresentare la cs. 
lì turba. 
iltà teme, che vi consiglino di non cir. 
per reggere il paese, di uomini tempe 
l’assicurino che quei principi; che 























Ecco il testo dell'atto di capitolazione, con- 
venuta ad Orvieto tra il capitano Du-Nord ed il 
colonnello Masi 

« 1. Le truppe assedianti entreranno nella 
piazza di Orvieto oggi alle 6 ore, dalla Porta 
Tocca 

* 2. La guarnigione, colla gendarmeria ed i 
veterani, usciranno nello stesso tempo dalla Porta 
Maggiore, per andar a Terni, passando per Viter- 
bo, senza fermarsi per un tempo maggior: di 
quello richiesto dalle regole militari. 

« 3. La guarnigione partirà con armi e ba- 
gogli. 

« 4. La guarnigione è garantita fino a Vi- 
terbo contro ugui ostilità da parte delle truppe 
volontarie, e, da sua parte ess: dà la stessa ga- 
rantia ai voloutarii. 

3. Il delegato sarà libero di partire colla 
guarnigione o più tardi, se lo preferisce, co' suoi 
addetti o suoi impieg.ti 
+ Orvieto, s ttembre 1860. 
3 4 Canto Bauscni 

* Sol —T Grauso De-Nonp, » 
Togliamo da' gioraali i seguenti alti del re- 
gio commissario generale straordit ario nelle Pro- 
vincie delle Marche, Lorenzo Valerio: 

1.— « Considerando che l'uguaglianza dei cit- 
tadini in faccia alla legge è corullario dell’ ugua: 
glianza naturale degli uomini ; 

* Decreta 

+ La differenza di religione non porta alcuna 
differenza nel godimento e nell'esercizio dei di 
ritti civili e politici. Sono quindi abolite tutte le 
interdizioni, a cui andavano per lo addietro sog- 
gelti gl' Israeliti ed i Cristiani acattolici 

Ii. — « +onsiderando che il sale, come oggetto 
di prima necessità, dev’ essere ‘ridotio. a beneficio 
delle classi povere 0 meno agiate, al più basso 
prezzo possibile; 

« Decreta 

* Art. 1. Col giorno 4.* ottobre p. v. il prezzo 
del sale bianco è ridotto a boiocchi due le ht 
bra romana ; il prezzo del sale comune è ridotto 
a baioechi uno e mezzo per ogni libbra soprad- 
delta. 

* Art. 2. | soprintendenti dei sali e tabacchi 
dovranno verificare la quantità del sale esistente 
presso ciascuno degli spacciatori al 1° di ottobre 
P. v., onde possano aver luogo i conven'enti com. 
pensi. 























rati, i qu 
hanno sinora retto il Goverao, e che Vittorio E, 
manuele ha sinora seguito, continuino a prevalere 

NI paese, che, non ancora finita la lotta, 5: 
‘rebbe bisoguo d' essere tutto concorde, è fidu 








oso nella lealtà grandissima del 
e nella saggezza del vostro consiglio. La città 
prega © s'aspelta che voi affitiate 11 Gorerno ad 
vomini , i quali siano fermi nel ritenere il mo- 
to Italiano: nelle vie,in cui si è saputo contenere 
e prosperare sinora. 

IL 


ALE DITTATONE. 
Voci varie e discordi sulla crisi ministeria- 
te, che travaglia il Governo, agitono gli animi 
della città. Noi, i quali siamo stati nominati di 
voi a reggere e rappresentare il Mupicipio, cm- 
deremmo, in momenti così supremi, di mancare 
al nostro debito, se non ci facessimo a manile 
vi le cause di tauto turbamento. 
La ciltà teme che l' amministrazione dell 
così pubblica si discosti e si allontani da qui 
priocipii di savio progresso, e di libertà ordioata, 
1 quali possono soli assicurare la tranquillità del 
paese e lo stess felice compimento della gloriosa 
impresa, propugnata da voi, di costituire jl Regno 
d' Ialia sotto lo scettro costituzionale di V ttorio 
Emanuel 

Questi timori scindono il paese, il quale ora 
dovrebbe tenersi tanto più c neorde, quauto ma 
giori sono i nemici, palesi ed occulti, che ci resti 
tuttavia a combattere. 

La città, fidente nella lealtà grandissime del 
vostro animo e nella vostra saggezza, spera e si 
aspelta da voi che il Governo sia commesso sd 
uomini, i quali sappiano e vogliano copformarsi 
ai proclamati principii, e sia l'omministrazione 
dello Stato ricondotta è conservata in quelle for- 
me, che permettano loro di liberamente e legat 
mente attuarli. FF. SS. 


Un corrispntente del Journal des Debiti 
dà i seguenti parlicolari della ripresa di Caiazzo 
per parle delle truppe regie 
sar; 3! Pegli ripresero Caiazzo. Ho potuto vedere 
ieri da lungi un mucchio di rovine la, ove il 9, 
yi era un borgo fioridissimo. Dopo | espulsione 
dei soldati di Francesco Il, Caiazzo fu occupato 
dal 3* batlaglione della divisione Medici, comar 
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renza sia il più osvio ed efficace rimedio a gu 
rentire i consumatori dagli abusi ed esagerale 
pretese dei produttori. Quando la concorrenza è 
assai estesa, il produttore non può procurarsi cre 
dito e favore dal pubblico, se non col secondarse 
le giuste esigenze: i prezzi non tardano a_scer 
dere per oscillare intorno a quel limite, che ass 
{ cura al venditore un giusto, ma non_ esagerato 
{ Ruadagno, quale si addica ai rischi cui si trova espe 
sto ai copitali ed alle fatiche impiegate. — Tale ill 
Mitata concorrenza non sarebbe possibile per l'i 
dustria dell'illupiinazione a gaz: ma per poco ché 
Si potesse ottenere in questo senso, sarebbe Jcil? 
tuttavia lo sperare che gl inconvenienti, che s 
lamentano, venissero in qualche parte scemi 
©za ricorrere a misure vessatorie, spesso ingiu- 
ste, e di dubbia riuscita. ceca 
Non si voglia argomentare dalle nostre pt 
role, che noi sia 
che dividiamo i 
blico, i 
tutti ‘gl 
si accusa 





vostro animo, 
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L — « Un terzo decreto abolisce la Compagnia 
di Getù e scioglie i suoi Collegii, vietandone ogi 
adunanza ju qualunque numero di persone, met- 
tendo in vigore il decreto. 25. aguslo 848 del 
Principe Eugenio di Savoia Carignano, concer- 
nente questa Compegaia. { Perseo.) 














È partito da Ancona, scrive la Gazsetta di 
Genova del 1 un corpo di truppe regie, 4000 
uomini, per Palermo. 
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per parte loro i produttori o venditori hanno 
Più valido freno nella concorrenza, e troverebbero 
La più efficace punizione dei loro trascorsi nel- 
l'allontanamento degli avventori. Ma dove la con- 
correnza è nulla, © tutto al più limitatissima, 
mentre, d'altra parte, la merce è indispensabile; 

occorrouo mezzi costosi e cog 
per poterne verificare la misura e la qualità, il 
fonsumatore sarebbe affetto în balia del produt- 
tore, qualora l'Autorità non avesse ad ingerirsene, 
adempiendo con ciò semplicemente al suo co 





































ontrolleria 
la verificazione dei mi. 
altro che la debi 















tare; e non si penserà a 
Misurazione per cui passa una merce così cometa 
z ite Rorhiesimi pevati saprebbero o potrebbero | dichiarare, a debito di giustizia, che la nostre 
tero ia difelto: svelte, che se pur: trovas- | Società rimase molto ld di parecchie a'ire 
questo riconoscere i Dero ben imbarazzati a far | imprese analoghe negli abusi e nelle esigere. N! 
dio ia i mere o riparare! — Neppure essa vorrà pretendere che i cousumatori 
die se prstro paese ormai resta più | e coloro cui spetta per l'upo 0 l'ritro titolo, if 
nel por riparo a tanto ceri manersi affatto ultimo | questo od” in'quel odo. ti proteggerne l'inle 

ele into e ‘ [ resse, rinuuicino a suo pro'a quei vantaggi ch* 
men le pubblica, e varrebbe ciù | poire procurarsi, senza ledere i suoi diritti 
ipse st reali e ben definiti (Sarà continuato) 
frodato, quando non sappia che alcuno si di 








siero di riconoscere 

















dato dal colo: 
logaese , coma] 
frazione d'all 
uomini 

* Vedend 
colonnello Va 
nerale Turr; 
Velendo che 
ce, il colonne 
uo ufficiale rid 
non hanno più 
masero a Tor 
anico aveva md 
chiesto un cani 
e una dozzina 
Aarra per diver 
Il colonnello 
s' ingannò 

* Sabato, 
diani di vedeli 
che sortiva da 
20, luogo il 
circa 8,000 uo 
e Bavaresi ; cid 
gran quanlità 
quali olcuni ob 





| compromettere 


fece battere la 
do insontro al 
ciò ad un'ora 
baldini cedl 
grado una tem 
minate le muul 
carica alla buio 

È seri nonsi mol 
La mischia divel 
resistere a forz 
fuoco d'arligli 
l'ordine di riti 

« Ligli cred 

lo; egli trovò in 
dietro le porte 

di fucile e si sd 
colle asce, e cd 














due fuochi. N 
D. crigere barricate 
Medici, che. sag 
fatto s)ilecit 
diede loro il te 
vennero sfondati 


|. 
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data dai soldati 
combattimento 
virono del pugal 





raotina di Garl 
lo passarono 

fulmivarono coll 
e disperdersi, ed 
glio potè, a tr 
gorglii del fiume 
ribaldini messi 


sta terribile ripe 
loguese fu gia di 
i reali avevano fu 
a gridare: Vina 
Le perdite dei n 
ma minori dei | 
vano cangoni 

« Fui a visi 
barricata © Livon 
sori non sono nu 
cora arrivata, e 
qualche cannone 
$. Michele, che d| 
passaggio det Voi 











ì Maria fino a Cala] 


In una corr 
setta di Genova 
quanto apprisso 

« Quest'oggi 
Genova Bertani, A| 
vengono per l'ap 
labrese, partono | 
tri; sicché, se no) 

pra la 

mo col 
le col 
questo stato anor| 
reazione avrebbe 

« Di cose mil 
simularlo ; dopo e 
tante posizione di 
sono in istato di p 
con una forte rico 
Maddaloni | sulla 
glia da Napoli, Ga 
è non farà attuecl 








1 giornali di 
banno le seguenti 
«bei quaranta 
ancoravano lungo 
entrato il general 
« Gli uffiziali di 


| caoza delle ciurm 


poter essi stessi m] 
i loro legni da guel 
potuto, sulle coste dj 
re delle ciurme su 
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nia 5 otobre 
la nave austr. Alia, ti 
l'ordine ; da Braia be 
08, con granone ad A 
map. Mod. del Rosario, 
olio, mandorle, fchi ed 
A. Frisotti; da Monopoli 
con olio ed altro per li 
ate il nap. cap. Mindrioi 
testa: sono entrati più È 
cho dalla Dalmazia 
Gli succheri pesti sì pi 
mapol. d'oro. Moderavan] 
utt, ma sacre cn 
scadenti, che al ta 
ocamento, tanto più che 
relazioni colla Puglia si 
tegno nel'e gravagiie coni 
site mel riso, che si vi 
Ruovo cinese; le qualità 
sardo, @ mancano 1) con 
arrivi, è si faranno forse 
Le valute d'oro rimas 





s fatte nall' Os 


one sai 
1] delossermzione | tia 
dotare Tx 
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o Serugli, di cui è pa, 
> nel Supplimento di 
del Giornate Uffzia: 

Miraglia, è stato Aecor. 
(Hem) 


Han 

il Municipio di 
Bari, Candela, Boiage 
nale di quest'ultimo; 
mezzo dei suoi rap. 


fel Comune di ca 
0 apposto le loro 


Mirizzi, presentati dal 
l'uno firmato dal sîn- 
dal sindaco e dagli 
in alcune parti di- 


ne 
TÀ Di NAPOLI 


la reggere il Munici. 
al debito nostro, se 


nom cir. 
|, di uomini 
quei principii che 
, e che Vittorio E- 
plinuino a prevalere, 
finita la lotta, a- 
concorde , è fidu- 
del vostro' animo, 
consiglio. La città 
Hiate il Governo ad 
el ritenere i 


agitono gli animi 
} stati nominati da 
il Mupicipio, cre- 
premi, di mancare 
facessimo a manife- 

nto. 
ministrazione della 
allontani da quei 
di libertà ordinata, 
li tranquillità del 
beuto della gloriosa 
costituire il Regno 
di Vittorio 


paese, il quale ora 
corde, quanto ma 
culti, che ci resta 


pegezza, spera e si 
sia commesso ad 
liano conformarsi 
l'amministrazione 


purnat des Debate 
Fipresa di Caiazzo 


Ho potuto vedere 


espulsione 
azzo fu occupato 
ne Medici, coman- 


gerate 

la concorrenza è 
rarsi cre: 

on col secondarse 
tardano a scer- 

ll limite, che assi- 
a non esagerato 
i cui si trova espo- 
ale ll 

possibile per l'io- 


nvenienti, che sî 
parte scemali, 
brie, spesso ingiu- 


dalle nostre pa- 
impresa, nè 


n 
Joni, e più ancora 
rarre il maggior 

dobbiamo anzi 


dato dal coloanello Vaccheri, dalla compagnia bo 
Joguese , comandata da Caltabene, e da qualche 
frazione d'altri battaglioni, in tuîto cirea 4,000 
vomini. 

* Vedendo che la posizione era perico'osa, il 
colonnello Vaccheri aveva chiesto rinforzi al ge- 
nerale Toer; ma i rioforzi non furono spediti. 
Velendo che i suoi soldati non avevano cartue- 
ce, il colonnello aveva chiesto delle munizi 
ua ufficiale ridendo rispose: Che! questi signori 
non hanno più baionetta ? 
masero a Torre del Greco, — Vedendo che il ne- 
mico aveva molta artiglieria, il colonnello aveva 
chiesto un cannone. Gli vennero spadite canzon 
e una dozzina di Siciliani le cantarono sulla chi 
torra per divertire la compagnia agli avao 
ii colonnello Vaccheri, prevedendo il male , non 
s' ingannò 

* Sabato, 22, verso mezzogiorno , i Garibal- 
diani di vedelta segnalarono una colonna di 
che sortiva da Capua, e prendeva la via di Ca 
10, luogo il Volturno. Questa colonna contava 
circa 8,000 uomini, dei quali 3,000 fra Svizzeri 
e Bavaresi ; cinque squadroni di cavalleri 
gran qual i canooni di tult’i cal 
quali alcu Vi , per non 
compromettere la città, e per meglio difenderla, 
fece battere la generale, e sortì di Caiazzo, andan: 
do incontro al nemico. Il combattimento’ comin- 
ciò ad un'ora e si prolungò un'ora, senza che i 
Garibaldini cedessero un palmo di terreno, mal- 
grado una tempesta di granate e di biscaini. Ter- 
minate le muuizioni, il colonnello fece sonare la 
carica alla buionelta; ma i Bavaresi e gli Sviz- 
seri non si mossero, e ricevettero fermi la carica. 
La mischia divenne una carnificina. Non potendo 
resistere a forze così superiori e con così terribil 
fuoco d'arliglierie, il colonnello Vaccheri diede 
l'ordine di ritirarsi in città 

«Egli credeva di trovarsi ura difesa ed un 
lo; egli trovò invece dei nemici. | contadini, i preti 
dietro le porte e le finestre, lo accolsero a colpi 
di fucile e si scagliaroro su esso colle falci e 
colle asce, e così i Garibaldini si trovarono fra 
due fuochi. Non iscoraggiati , cominciarono ad 
erigere barricate, sperando d'esser. soccorsi da 
Medici, che sapevano a Caserta, e che avevano 
fatto sollecitare. Ma l'artiglieria dei regi noo 
diede loro il tempo; le barricate, appena ulzate, 
vennero sfondate, e la città si trovò subito innon- 
data dai soldati del Re. Non fu più allora ua 
combattimento , ma un' altra carnificina. Si ser- 
virono del pugoale una parte e l'altra. Una qua- 
ruolina di Garibaldini si gettò nel Volturno e 
lo passarono a nuoto per salvarsi. | Napoletani lî 
fulmioaroao colle gracate. Bisognò alline cedere 
@ disperdersi, ed ognuno cercò salute, come me- 
glio potè, a traverso le montagne e sfidando i 
gorghi del fiume. Si valutano a circa 400 i Ga- 
ribaldini messi fuori di combattimento in que- 
sta terribile ripresa di Caiazzo. La compagnia bu- 
loguese fu già distrutta. Al principio del’ azione, 

verano fatto 4 prigioni. Essi li obbligarono 

Viva il Re! I Garibaldini gridarono 

Viva l' Italia, @ furono immediatamente fucilati 

Le perdite dei regii furono esse pure assai gravi; 

ma minori dei liberali, giacchè questi non ave- 
vano canaoni. 

« Fui a visitare i primi avamp»ti ; nessuna 
barricata 0 luvoro di difesa li protegge; i difea- 
sori non sono numerosi. L'arligliera non è au 
cora arrivato, e si lovora appena per collocari 
qualche rialzi di Sant' Angelo e di 
S. Michele, che dominano Copua e proteggono il 
passaggio del Volturno su tutta la linea, de Sante- 
Maria fino a Caiozzo. » 


In una corrispondenza particolare della Gaz- 
setta di Genova, da Napoli 30 settembre, legzesi 
quanto appresso: 

* Quest'oggi, con vapore apposito, partono per 
Genova Bertani, Asproni, Ferrari, e varii altri, che 
vengono per l'apertura del Parlamento. Col Ca- 
labrese, partono Depretis, Cordova, Scialoj1 ed al- 
tri; sicchè, se non di diritto, almen di fatto resta 

ta per ora la Segreteria, che costituiva finora 
ta durfismo col Ministero. 

« Qui le cos camminano alla peggio. Se 
questo stato anormale si dovesse proluogare, la 
reazione avrebbe troppo buon giuoco 

« Di cose militari poche novità. Nun vale di 
simularlo ; dopo che i nostri perdettero l' impor- 
tante posizione di Caiazzo, le truppe napoletane 
sono in istato di poter minacciare; e l'altra sera , 
con una forte ricognizione, tentarono di gittorsi a 
Maddaloni (sulla strada di Caserta ). a poche mi 
glia da Napoli. Garibaldi si tiene sulla difensiva, 
© non farà attacchi prima dell'arrivo dei Piemo 
tesi, che si spera pronto. Dicesi siano a Sora. » 
Un'altra corrispondenza dice: Bertani ba data Ja 
sua dimissione e un nuovo Ministero si forma 
nel senso moderato. Questo ci rassicura comple- 
tamente. Saffi ricusò Îa prodittatura in Sicilia. 

1 giornali di Napoli, del 28 e 29 settembre, 
hanno Je seguenti notizie: 

« ai quaranta bastimeati da guerra esteri, che 
ancoravano luogo la nostra riviera pria che fosse 
catrato il generale Garibaldi, ne sono partiti 28. 

« Gli ufliziali di marina, por supplire alla man- 
canza delle ciurme, hanno chiesto ol dittatore di 
poter essi stessi montare in qualità di marinai 
i loro legni da guerra, e finchè esi stessi avranno 
potuto, sulle coste di tutto il Regno italico, raccor- 
re delle ciurme sufficieati 


E le munizioni ri- | 


+ Sono tornati dall'esilio i signori Settembri- 
ni, Ai sta, Pessina. ((G. di G.) 
Fer 
‘leggiamo nella Nuova Jtalia del 29 rettem. 
bre: « Cialdini procede verso di noi. Vuolsi che 
i Piemontesi sieno in Aquila già da 2 gio 
ni. 1 Garibaldini aspettano con vivo desiderio di 
abbracciare questi loro fratelli, e unitamente com- 
battere. » 


! giornali napo'etani anuupziano che il 28 
| giuosero in Napoli quattro battaglion 
larono per Toledo, ed avviaron: 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 2 ottobre. 

Nella Cappella della Legazione russa, venne 

ufliziato un Sequiem pel testèdefuato Principe 

Milosch. Vi assistettero molti Serviani qui pre- 

senti, come pure l'ambasciatore russo, col per- 
sonale della sua Cancelleria (0. T. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 28 se tembre. 

La Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, 
Na tenuto questa mattina, nel Palazzo apostolico 
vaticano, il Concistoro secreto, nel quale, dopo 
una allocuzione, ba proposto le seguenti Chiese : 

Chiesa cattedrale di Sabina negli Stati pon- 
tificii, per l'em. e rer. signor Cardinale Girolamo 
| d'Andrea, del titolo di S. Agnese fuori le mura 
abate commendatario perpetuo ed ordinario de' 
SS. Benedetto e Scolastica di Subiaco, ritenuti 
in commenda. 

Chiesa cattedrale di Vicenza nel Regno Lom- 
bardo- Veneto, per monsig. Giovanni Aatonio Fa 
rina, traslato dalla sede di Treviso. 

Chiesa cattedrale di Csanad, e Temesvar nel 
Banato in Ungheria, pel rev. D. Alessandro Bon- 
naz, sacerdote diocesano di Csanad, canonico in 
quella cattedrale , professore di teologia morale 
nello stesso Seminario, consigliere in affari ecele- 
giastici, ed abate titolare in Sun Salvatore di 

srar. 

Chiesa cattedrale di S. Pietro di Rio Grande 
del Sud nel Brasile, pel rev. D. Sebastiano Dias 
Larapgeira , sacerdote arcidiocesano di S. Salva- 
tore nel Brasile, parroco nella chiesa di Nomra 
Signora de Carmo de Morro 
arcidiocesi, e dottore in diritto canonico. 

Chiesa cattedrale di Fortaleza nel Brasile, di 
nuova erezione, pel rev. D. Luigi Antonio de £. 
ctis, sacerdote diocesano di Rio 
Janeiro, canonico nella cattedrale di Marianne, 
rettore e professore di teologia e matematica in 
{uel Seminario, esaminatore sinodale. rettore del- 
l'Ospizio per gli orfani, e dottore in sacri ci 





po ciò, Sua Beatitudine ha annunciata la 

de' seguenti Vescovi, fatta per organo del- 
la sacra Congregazione di Propaganda Fide, dall' 
u'limo Concistoro fino ul presente : 

Per la Chiesa metropolitana di Port d'E- 

nelle isole della SS. Trinità, movs. Fer- 

ndo Foglish, cameriere d'orore di Sua San- 

tità, canonico della diocesi di Cliffton in Joghil 
terra, e dott in sacra teologia 

Per la Chiesa metropolitana di Corfù, il rev. 
D. Spiridione Maddalena, già alunno nei Collegio 
urbano di Propaganda Fide, parroco della chitsa 
latina in Corfù, canonico decsnio itr quella metro- 
politana, vicario capitolare della stessa città ed 
arcidiocesi, e deputato amministratore apostolico 
delle sedi unite di Zante e Cefalonia, nelle Isole 
lonie. 

Per la Chiesa vescovile di Antifello nelle par- 
ti degl'infedeli, mons. Pasquale Vuicie, trasferito 
dalla sede di Pu'ati in Alban'a, e deputato vica- 
rio apostolico pei Latini di Egitto e di Arabia, 
non che delegato apostolico per gli Orientali de' 
menzionati luoghi. 

Per la Chiesa cattedrale di Savannah negli 
Stati Uniti d' America, il rev. D. Pietro Lavialle, 
miss'onario da molti anni nella diocesi di Losi 
ville 

Per la Chiesa cattedrale di Pittstury negli 
Stati Uniti d America, il rev. D. Michele Dom 
nee, della Congregazione della Missione, e parroco 
da molti anai in Germaatow 

e Per la Chiesa vescovile di Flaviopoti nelle 
parti degl' infedeli, il rev. D. Eugenio © Connel, 
prof. nel Collegio di tutti i Santi in Dublino, de: 
putato vicario apostolico di Maryssille, nella Cali- 
fornia 

Finalmente, 
za del sacro Pall 
di Port d'Espagne e di Corfù 6 

Il Constitutionnei, nel suo Numero del 22 
corr., asserisce, che mops. Berardi ha pubblicato 
in Vienna un opuscolo, nel quale afferma che « un 
nuovo mercato è slato definitivamente conchiuso 
fra la Francia e il Piemonte. L'isla di Sarde- 
gna dev'essere il prezzo, checchè se ne dica, del- 
l'annessione di Napoli e della Sicilia. » 

Siamo autorizzati a dichiarare che il suddet- 
to prelato non fu in veruna guisa autore dell'o- 
puscolo, di cui si fa menzione, © di qualsiasi al 
tro scritto d'indole consimile, e che anzi egli ne 
conobbe soltanto l'esistenza, alla lettura dell’ ar- 
ticolo di quel periodico. Conchiuderemo col 


è fatta al Santo Padre l'istan- 
per le chiese. metropolitane 
G. di R) 





Constitutionnel + essere fastidiosa cura lo smentire 
simili assurdità! (G.di R) 
REGNO DI S\RDEGNA. 
Torino 2 ottobre. 
Il rapporto ministeria’e, ch' espone i motivi 
1 del progetto di legge presentato alle Camere, dopo 
aver accennato si fatti delle Marche, e dell’ Um- 
bria, di Napo!i e della Sicilia, passa a parlare 
della Venezia e di Itoma. kiguardo alla prima, 
dice esser mente del Ministero « che non cebbasi 
rompere guerra all'Austria contro il volere qua: 
sî unanime delle Potenze europee », perchè tale 
* improvsida impresa » farebbe sorgere una for- 
midabile coalizione contro l'Italia e contro la 
causa della libertà nel continente «urepeo, e por- 
rebbe l'Italia in ostilità colle Potenze di pripei- 
contrarii ad essa. mentre le alienerebbe la 
patia degli Stati liberali. Spera che la forma» 
zione d' un’ Italia forte gioverà meglio allo scopo | 
che si ha in mira, e !o farà raggiungere mercè 
l'opinione delle nazioni e dei Gabinetti. Quanto 
{ a Roma, il ministro dice che « ragioni supre 
impongono l'obbligo di rispettate la città, ove ha 
sede il sommo Gerarca +, e che Ja questione ro- 
| mana può esser risolta soltanto dalle forze mo- 
! rali, mostrando poi come il pensiero di combat 
tere i Francesi, che l'occupano, sarebbe fuvestis- 
simo errore ed atto d'imperdonabile ingratitui- 
ne. Infioe, espone lungamente la necessità di far | 
uscire l'Italia meridionale dal provvisorio, co; 
sultando il voto popolare, come già nell mil 
€ nella Toscana, e chiede alla Camera tale deci- 
sione come un voto di fiduéia vers» il Ministero. 
(0.T) 


A Napoli e Palermo si coplinua a persegui- 
fare e ad arrestare gli annessionisti. 1 Opinione 
si scaglia nuovamente contro Garibaldi, meravi. 
gliandosi com’ egli possa commettere simili atro- 
cità contro i più fedeli sudditi della Sardegna in 

{ nome di Vittorio Fmenuele e sotto la bandiera 
sarda. Simili assurdità, che muovono a sdegno, 
non avrennero nelle Provincie dell Fmilia ed iu 
| Toscana. Il piano per assalire gli Stati papal 

fu elaborato dal generale Fanti. Fra Genova e Na. 
poli fu istituita una regolare corsa postale, toc- 
{ cando Livorno. { Dian.) 





Ausonio Franchi fu nominato professore di 
storia della filstofia, nell’ Università di Pavia, « La 
scelta dinota nel conte Mamiani maggiore auda- 
cia di quella che si volle pel conte di Cavour 





Fogo della stessa | per intraprendere la spedizione delle Marche. » 


Cos il Pungoto del 3 settembre. 
Genova 2 ottobre 
Goliamo, ia rettificazione di quanto accen- 
nammo ieri circa i dieci merciaiuoli, che si re- 
cavano al Comune di San Cristoforo, traversando 
il torrente Lemme, che uno solo di essi rimase 
ttima della piena delle acque, essendo riusciti 
gli altri a salvarsi. Due carretti di mercerie ad 
essi appartenenti, e trovati nel letto del fiume do. 
po la piena, avevano accreditato la voce della loro 
morte. (6. di 


(Arm) 


INGHILTERRA 
Londra 29 settembre. 
ler l'altro è partita di qui per l'Italia, un” 
altra schiera di « escursionisti », in numero di 
#00 uomini. Li comanda il maggiore Styles. 
(0. 7, 


osta di 
mtarii, per 


Il Morning Post pubblica una 
formare una flottiglia da guerra di vol 
la difesà delle coste. Il numero dezl' iacht pri 
ti ioglesi è tanto grande, che il progetto noa 
rebbe tanto difficile ad eseguirsi, come sembra a 
prima vista. Idem) 

FRANCIA. 5) 
ue aiutanti di campo dell'Imperatore” di 
Russia, i conti Pietro e Paolo di Schouvalofi, pre- 
selarono all’ Imperatore , a Saint-Cluud, quaitro 
magaifici cavalli di razza Orloff. Prosengono dal 
lo Stabilimento imperiale di Chremovsk w, e furo. 
no seeîti dallo Czar medesimo fra un grandissi. 
mo numero. Ne'scssanta giorni di viaggio, che 
s'impiegarono per venire dol fondo della Russ 
io Francia, furono l' oggetto delle maggi ri cure. 
Va veterinario, quattro usseri ed un soll ufficia! 
della guardia imperiale, che gli accompagnarono 
fino a Parigi, assistevano in: grande tenuta alla 
presentazione. Napoleone IH ammirò la bellezza, 
la forza e l' elegarza di que' cavalli ; espresse ai 
co. Schouval ff quanto fosse sensibile per questo 
dono, che moni'estava rapporti d'amicizia de’ due 
Sovrani, e gli incaricò di farsi interpreti, presso 
l'Imperatore di Russia, de' suoi riagraziamenti 
Ù (PF. FF.) 


Scrivono da Parigi al Fortschritt del 2 otto- 
bre: + Posso comunicarvi, per averlo attinto alle 
migliori fonti, che, sin dalla primavera, era steto 
posto in campo dal Principe Napoleone il progetto 
del viaggio a Varsavia, progetto che venne riget- 
tato dall’ Imperatore. L'emigrazione polacca, di 
cui è protettore il figlio di Girolamo, desidera 
viaggio dell'Imperatore ; esta assicura che la 
comparsa dello Gzar fravcese nella capitale polac- 
co, darebbe luog: e darebbero 
all'Imperatore Napoleone pruova di simpatie da 
parte dei Polacchi, irebbero d' impulso all 
Imperatore Alessa r una nuova politica. Il 
principe Gortschakuff pebafore la benevolenza fran- 
cese, ed assicurò che S. M. russa sarebbesi ral! legra- 
ta d'una periale napoleonica, ma che le | 








cond zioni dei tempi non consentisano presente 
mente al dominatore della Russia di secondare | 
intimo desiderio del suo cuore. » 

All aumento della guarnigione di Roma, e 
secondo la corrispondenza di Parigi della Perseve- 
ranza. rare che abbia pur contribuito l'intenzione 
della Spagna d'intervenire a Roma dietro la do- 
manda del Papa. Il Governo francese fece inten- 
dere ia tuono riciso al Governo spagouolo, com' 
egli si sarebbe risolutamente opposto; e ia pari 
tempo, a togliere ogni pretesto, decise di man- 
dar nuove truppe a Roma. 


GERMANIA. 


Si è parlato, alcuoi giorni sono, dell’ inter- 
vento di un legno da guerra prussiano per impe- 
dire la resa della cittadella di Messina. Si serive 
da Francoforte al Morning /erald chè il Gover- 
no piemontese si sarebbe lagosto a_ Berlino di 
questa infrazione ai principii di non iaterrento, e 
che il Gabinetto prussiano avrebbe respinto questa 
pratica. iG. di G.) 

Si legge nel Vaterland di Vienna, riferito 
dall’ Osservatore Triestino : 

* la Frankf. Postseitung annunzia che le 
proposte della Conferenza militare di Wirzburg 
in riguardo alla revisione dello Statuto militare 
della Confederazione germanica, furono presentate, 
il 20 settembre a. c., alle due grandi Potenze te: 
desche, ufficislmente, da parte degli inviati bava- 
resi presso le Corti di Vienna e di Berlino. 

* Che quelle proposte fossero comunicate già 
prima in via confidenziale, è pressochè indubita- 
to, Do quanto si rileva, la Prussia non si 0ppor- 
rebbe alle misure combinate per aumentare l' as- 
setto di guerre del 8°, 9° e 10° cor] do 
armala federale, considerandole essa, anche pre- 
sciadendo dalla decisa loro opportunità, come un 
affare, per così dire, interno dei rispettivi Stati, 
All'incontro, la medesima si atterrebbe fermamen 
te al principio della divisione del comando in ca 
po sull'esercito federale, nel caso che amtedue le 
grandi Potenze prendessero parte ad una guerra 
federale. con tutto il loro esercito. 

* Nel frattempo, alle relative negoziazioni fra 
l'Austria e la Prussia, non è riuscito di mettere 
nemmanco in prospettiva un accomodamento del- 
le divergenti opinioni relative. » 

arGNO Di navimna. — Monaco 26 settembre. 

Scrivono di qui alla Gazzetta di Lipsia: 
* Dall'Italia arrivano qui quasi ogni giorno sin 
goli individui ed intere famiglie, che si sottraggo 
no così alla confusione, che regna in quel paese. 
Molti di essi hanno intenzione di passare l'iaver- 
no a Dresda. Che Garibaldi abbia già i suoi a- 
vamposti ia Germania, vi parrà cosa nuova, ep. 
pure così è; dopo l'ingresso di Garibaldi a Na 
poli, ei veggono molto spesso gli ospiti d'un gen- 
tiluomo sardo, che possiede beni in Baviera, in 
camiciolti rossi e cappelli con penne di gallo. Se 
si pensa che questo signore stava prima in rela 
zioni molto intime colla Corte reale, si dovrà 


chiamare indelicato, per dir poco, questo proce, 


dere provocante. » (0. 

nEGNO DI WikTEMBERG, — Stuttgart 27 settembre 
S. M. il Re, che tocca oggi in ottimo stato 

l'età di 80 anni, fu, al suo comparire in tetro, 

accolto con fragoroso giubilo. 0. T) 

naEN —Mechingen 27 settembre. 


MOMENZOLLERN 

leri mattiva arrivò qui Sua Fminenza il 

Cardinale conte di Reisach, proveniente da Rot: 

tenburg. per trattenersi alcuni giorni da suo co- 
guato, il contiglier intimo, barone di Giegling 
T. 





NOTIZIE RECENTISSIME. 
Vienna 3 ottobre 
Ne'circoli diplomatici si pone in dubbio, che 
le truppe francesi, se anche il Papa dovesse sb 
bindonare Roma, sieno per cedere le loro p 
zoui nello Stato della Chiesa; e quat 


forzo della guarnigione francese, testè risoluto, 
crede che sia contemplato il caso di mantenere 
l'occupazione anche dop» l'eventuale partenza 
del Santo Padre, come pure di assicurargli un 
maggiore protezione, nel caso che doves x 
rere. Li Francia ha fatto già scandagliare le Cor- 
ti catto'iche come pensino di assicurare la capi 
tale della Cristien ta cattolica e i suoi prossimi 
dintorni contro un'invasione nemica e la deva- 
stazione rivoluzioraria , se lì capo supremo dela 
Chiesa ritenesse opportuno d' abbandonare la sede 
del suo potere temporale. Vi sono indizii, i quali 
porterebbero a concludere, che si abbia l'inten 
Zione d'organizzare una spezie d'interregno, in 
cui si sccorderebba forse alla Francia d'agire ia 
comune coi rappresentanti de Sovrani catto'ici 
in Roma. La vera intenzione, così si soggiung 
non è ancora map f-stala chiaramente ; sembra 
però che a Parigi sia già da lungo tempo prepa- 
rato ua progelto, alla cui esecuzione potrebbe- 
i procedere , lostochè il Papa se ne andasse da 
suoi Stati. E possibile che si sappia disporre a 
Parigi le cose in guisa, che questa idea, spettante 
in origine alle ‘T'uilerie, venga mossa altrove, fo 
se a Madrid, così che la Francia si lasciasse d 
terminare a fare quindi per l'interesse della ( 

sa ciò, ch'essa stessa desidera per l'interesse del. 
Ja sua politica. Fortschrit. 





GAZZETTINO ANTILE. 


dida Candig Lato, ni 
Vonasia 5 otobre. — Sono arrivati: da Card | flo, ti 
Mov ae dra, cp. Bat, con carton, ab irind 
all'ordine; da Braia hope. cap Or. 
dino, eo granes sd ASL Ted” da dar 
tap. Med. del Rosario, cap. Conforti, con botti 4 
alò, mandorle, fchi ed altro. per 

A. Prisoti da Monopoli trab. map. 

60 glio ed altro per Della Vida; 

ate il nap. cap. Mandriott, con carrube per Mali= 
testa: sono entrati più tardi alti Jgni e varie br: 
che dalla Dalmazia 





gradatamente fao a 61% la Borsa, peraltro, ve- 
niva ofito a 61 ‘ 
notte venisse concesso a 61 dopo il tulegrafo; è va 


giornata hanno 
liti giusehi di consegne future 
non consegoara e per non ricevere. Il Prestito naz, 
si è pagato a 59. 


( Listino compilato dai pubii aguoti di cambi.) 


ina progredi 

anti vuolsi far credere, che a 

indi che pechi si mostravano venditori net 

4 dei titoli reali Le transazioni della 

una estesa importanza nai so. 

presto è senza, per 

(AS) 
———& 

BORSA DI VENEZIA 


dal giorno 5 ottobre. 


EFFETTI PUBBLICI. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nall’ Osservatorio del Seminario patriareate di Vanezia all'alezza di matri 20.21 sopra il livello del mare — ll 4 ovobra 1860. 


JLONOMETRO Lod 


r. 

[Coionnat. .. s18 
10 cs. di vee 

sile cene imp — BA 


[Cari presso in. R. Casse. 


Ri 


annivi e 
Nel 4 cobra. 


Arrivati da Verona i signori: Bertram Gogl., | dr 


6 2 del 4 ottobre alle 
5 Temp. maso. 


Vittore, poss. rosso, alla Vila. — Leven DI 
, avv. frane. , al $. Marco. — 


Partii per Pas 
neg. di Costani. 


— Per 


Saf 


la/8|ER|88&x%| Saw 


” 
P ambi poss di 
- de Kervegorn vis 


or Milan 
Giulio, segr. del Re del Belgio. 


poss. americano. 


rorgrna. 
eRlazazi 


Arrivi. 


I 4 ottobre posite 


FEELI 


MU 5 e 6, in S. Francesco di Pa 


sie8 
MESE 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Pietro, d'anni €3, civile. — Bertoli Gio. 
di 58, tappezziere. — Cucca Dorcenica 


(ora Pietro fu Gaetano, d' 


Giorgio di N. N°, di 40. — Ron 
fat) orgia » a 


MuaTnO DIVANO MalinaR, 





pica 76”) — Alle ore 6. 


—_ Per Vienna + Wartenoblen, convigi prose. | 11 settembre; conta 
Ador Luigi, buoch. di Ginevra 


F., membro dell'Accad. belga, — Gina FM, 


———__ 
MOVIKINTO DELLA STAADA ERRATA 


RAPOSILIONE DEL SA SACKANENTO. 


ii _ LOSS 


Nel giorno 28 settembre. — Bitti Adelaide fu 


nico, di 70. — Gramogna Regins fu Marco, di 6: 
7. — Marin detta 

Fornaro Maria fa Domenico, di 65, villica. 

landini Andrea fa Gio., d'avni 3 mesi 3. — Pe- 


fu Gius., di 82, povera. — Totale, N. 9. 


- Dremmatie: Com 
mornin diretto darli antichi Ciamperzi- Pa, 
Il trionfo dei calzoiai. — La mascherata. { Re- 


I Trieste 2 ottobre 


leri, dopo mezzogiorno, è giunta da Gaeta 

la fregata la Venere, e la notte; la fregata lo 

Schwarzenberg, col commodoro Wullerstor[. Dopo 

che non s'accendono più i fanali dei porti au 

striaci, le Case di assicurazione di Parigi aumen 
tarono d'un !, p. &/, i premi del'a navigazi 
nel mare Adriatico. (FF. di V. 
Torino 4 ottobre. 


leri (3 ottobre) la Camera si è radunata 
negli Ufficii per la discussione del progetto di leg- 
ge, che autorizza il Governo all'annessione di nuo. 
ve Proviucie italiane. 

Se non siamo male informati, la maggioran 
za degli Ufticii ha deliberati 

1. Che sia diviso il voto 
lo di fiduia 

2. Che s'abbia a lasciare in disparte ogni 
questione personale. 

3. Che sabbia a proclamare Garibaldi bene- 
merito della patria. 

I commissarii nominati sono Martinelli, Gior- 
gini, Bon-Compagni, Pasini, Mancini, Sella Quin- 
tino, Andreucci, Audinot, Tecchio. ' (Diritto. 


della legge da quel- 


Il battaglione della guardia nazionale mobile 
proveniente dalla Toscana, quantunque aspettato 
ieri sera, non arrivera che oggi, essendo il suo 
viaggio stato ritardato da accidente. (Idem) 

Regno delle Due Sicilie. 

Una lettera di Napoli, in data del 30, dice che 
il generale Garibaldi avesse deliberato di prende 
re l'offensiva contro le truppe del Borbone, e che 
precisamente il 30, giorno destinato per l' attac- 

sentisse a poca distanza da Caserta il rom- 
(6. di 6.) 





Secondo l'ordinaria corrispondenza della Gaz 
setta di Parma, da Torino 1.* ottobre, la flotta 
russa avrebbe ricevuto l'ordine di dirigersi nello 
acque di Gaela, e siccome si aggiungeva essere 
essa munita di ben ottocento cannoni, se ne de 
sumevano idee d'azione immediata in favore di 
Francesco Il. La corrispondenza però aggiugue 
che la supposizione più ovsia a spiegare il radu 
namento della flotta in que' lidi embrerebb' esse- 
re il pensiero di proteggere la partenza del Mo. 
parca, nel caso di un rovescio 

Marsiglia 29 settembre, 

Nolizie da Rairut del 24 settembre recano 
che Fuad pascià ha chiamato a Bairut i capi dei 
Drusi, perchè abbiano a rendere conto del loro 
operare. Essendosi rifiutati, il maggior numero, di 
comparire, si assicura che una spedizione com 
posta di truppe turche e francesi marcerà verso 
Der-*bKamar. Ost- Deutsche Post. 


Dispseel telegrafici. 


Ancona 3 ottobre. 
Il Re è arrivato ad Ancona alle ore 2 po 
meridiane { Diritto. } 
Pavigi 2 ottobre 
Baude, segretario dell'Ambasciata francese a 
Pietroburgo, è partito da Parigi, recando l' assi 
curazione che l' Imperatore Napoleone manterrà l' 
ordine. WPF. SS) 
{ Parigi 3 ott 
' Sono attese spiegazioni da Roma per vener 
di. Da Bairut si dirigerà una colonna francese 
alla volta della montagna, per arrestare i capi 
dei Drusi. (Perseo. 
Coburgo 4° ottobre 
Nel tornare da una caccia, avendo i cavalli 
del Principe consorte della Regina d' Ivghilterra 
preso il morso fra' denti, S.A. ft saltò fuori dalla 
carrozza, e riportò una lieve lesione alla faccia 
L'accidente non ebbe altre conseguenze. 
All Zeit 
PINPACCI TRLEGRARPICI 
della Ga: ta Uffiziale di Venezia, 
Vienna 5 ottobre. 
{Re voto Lore 1 min. 45 pom) 
Parigi 5. — la Patrie smentisce for- 
e il viaggio di Napoleone a_Varsa- 


Ancona 4. — Un ordine del giorno del 
Re, lodando le truppe , annuncia ch egli, il 
‘Re, assume il comando dell'esercito. 

DRSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AI R. pubblica Borsa in Vienna 

del giorno 3 ottobre. 
Corn mal 

66 
7650 
705. 
474 10 


sereni 
| Metalliche al 5 p.%. 

| Prestito nazionale al 5 p.% 

| Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di er 

commi 

112.20 

«30 70 

6 26 


Augusta 
Londra ; 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 2 ottobre 
Rendita 3 p_ %" 
idem 44/2 p. 0% 
Azioni della Soc. aust. atr. ferr. 


1860. 





SOMMARIO. — Onorificenza, Hlszioni confermat 
— | Privilegio. Concessione, Cambiamenti nel LR. 1 1: 
Egitto — | cio. Celebrazione dell'enomastco di S. M. 0 Ve 
ambi di | resi. Consiglio rinforsato dell'Impero + seduta del 
ione, — Ballttno politico 

della giornata. — L' Iaghiterra e Varsevia 

colo del Vaterland di Vienna. Notisie delle 

e dell'Unbria : tato vfiziale della capii 

Axcono, e i quella d' Orvieto; deereti dd co 
rio sardo; partenza di up: da Ancora per Pa: 
| lermo; residenza del Commissariaio generale. No: 
| gie di Nepsli di Sila: muewo direte del Gior= 

nale Uffiiale di Napoli; indiriasi ‘n° furore 

annessione ; aliri concernenti la perip:zia miviate 
carteggio del Ivurca). des Débats 
Caiozso da parte de' regi; par 
peli per Torino ; tinta condizione dell 
le, na di Bertani. rifiio di Sefi nees 
È ralp:te da Nepoli; domanda degli uffsioli 
di marina; esuli riornati i Pirmorteri ad Aquls: 
podizione d uomini a Copua, -- 'mparo d'Austria; 
ufficio fanbre. — Poniilicio; concia ro see 
creto. Voce smentita. — Regno di Sardegna; rica= 
sato del reppoto ministenale l Perlatini, Dec: 
rele del’ Opinione, Ausenio Fraschi profassore a Pes 
via. Retficazione. — Inghiltorra | parma di ve= 
lontarii per Garibalti. Pr:pista del Morning Post 
per l'isttuzione d'una figlia da querra di vo° 
dontarii a dfera delle coste. — Francia; pressnte 
dell'Imperatore di Ruaria a Napelene, " Sul dise- 
quo del vioggio di questo a Varsavia. Un. melito 
dell'aumento della quornigione di Roma. — Get- 
mania : pratica delle Sardegna rispiria dalla Pruo 
sia. Propone della Conferenza mulgore di Wirs- 
Burgo. Auto indebicato. Ùi Re di Wirtemberg. N Car- 
dinale Reiveca. — Notizie Recen'issime. — Gazza 
tino Mercantile. — Appendice; relazione all Aierco 
venato iniorno all'lluminasione a gas in Venetie 


Portaits 


fu Sante, 
fu DI 


— dr 


Fostarina 




















ATTI UFFIZIALI. | tasti e n 


ereita dal civile 








AVVISO (4. pubb.) 








ln obbed'enza al Decreto dell'I. R. Luogotenenza del Re- | !a Stazione appultazte. 


uno Lembardo-Veneto 27 agesio pp N. 25296, si notifica 
col presente, che il dì 12 novemi 


alle ore 12' meridizoe, sarà teruta in uoa' delle stanze dello 








Ta ipa dci sob mobili da pate di chi intn- | a voce, e queste all'atto dell 
, eBerento all'asta, potrà veriteaai presso 
Po gere di Inni | (POLO di Frncienga, Patata Mocherra, dio 28 ade i" ) le ofario l berto dovrnano ese cordsto da pro Î x, sc00s AVVISO D'ASTA. (4 pabd.) 


austr. L. 24:70, e pochi mo | lì suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in 0b- 
tto e valutato nell stima 14 marzo 1859, | bigazioni pubbliche od in Viglietti di Prestito con lotteria dello 
segrere A. Blrea, di Casllranco; stima che | Stato austriaco, accettabile prime secondo 1l corso di Borsa 
e a' capitoli normali sari ostecsibile agli aspravti presso | più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 


-WA- è 





quaoto anche cfféte in iscritto, 





Î signor | a € sotto le seguenti dicipie 


Stabilimento, uns pubblica ssta per appaltre il lavoro di caova | positario giu'iziale © carstore, ritenuto poi in quanto alla pro- | scritto deposito cauzionale, di. cui l'articolo procedente, e dela 


costruzicne di selici serramenti a griglia, da applicarsi in al- 


i i da Gnestro salle stano oprio uc, | conoscenza sul lu-go, oppu-e dallo stesso su'detto sig. Cura- erariale; 
gri tanti feri de fnestre nel sanze ad so dl proprio ufficio, | conoscenza sl lu), opp e dall sea 


è ciò alle cendizioni seguenti 

4. Noa sono ammessi all'asta cho individui regolarmanta 
patentati, quali imprenditori di opore gubblche. 

2. L'impresa è a prezzo assoluto. 








4 La formale delitera è allicata alla Si 

5. Non verrà accettsta alcusa miglioria 

6. Per l'est uzione del lsvoro vengono accordati 50 giorni 
naturali è successivi, dee eibli d: quello in cui seguirà a re 
golare consegna del lavoro. à 

7, il pagamento sarà di tre rato eguali: la prima 
quando il lavoro sia condotto a due terzi, la seconda a lavoro 
compio, Tirri seguo ala superiore. definiva apro 
vazioce del coludo, che non po'rà aver luego se non dietro 
apposita domanda dell 
l'iogegoere diretore, che nol rilascerà so noo mi mese dopo 
che î sedici serramenti a griglia, già dipinti, saranno posti in 









































prrpatii lag ari nuovi quste, | presso "LR, Ami 
ii ted aerta sul! dato di Gorini muovi aust, | presso È LR, Amo 
‘quantità cube di legsami larice “quali 





AVVISO D'ASTA. 








Piedi cubi 5000 da 20°. +) 
* » 3000 da 95° 1) 
+ 7000 da 30° © 





Le offerti dovranno essere scriie e sctteseri 
rente in carta bollta © presentato al suddetto 


alato, cordata dal crieato de. | preso sl quale gl intende sue 


La suddetta quanti 











Do del perte ia Pal i 
e: forio dato goti Gita | dine 
L sare ‘G ilettegati dovranno, tre î proprio segno di croce | dctimo del prezzo di grda. Restano 
‘monti, coll’ indicazione del { det Avvisso a stampa 


(8 pod) - 

n no 47 ottobre ua rà temuta. che viene offerto, ed essere firmate dall' offerente, colle 
giorno 47 ottobre 1860 alle ore 14 antim. sar ip pepate Apa E 

a tutto 14 ottobre 1863. Ugni offerta dovr essere cautata coi 









una pubblica 





offerenti o 1 fatto in ona "i fer nel Uficio di questa LR. Intendeaza, sito a 
Bret sulle, esser ero agli ufreti medesimi di prenderne | prova cho questo deposito venne appositamente petite el o i qa Bir Bi 
ono esi sogellate avan i principio dl filtaota al meggior offrecte la bottga con incorpo- 
LI eden ‘arde lo Totmsso; f Pte i apuziao 2 SO reato, Riva del vio al'asagraeo 
7) devono esprimere co eirezza i attore ed îm cieli | 7g 


V'esparimento d'asta ‘aL R. lepezione 


far Bricare l'oferta do due 
boro carattere e domiii, ed uno di questi tertimonii: dovrà 





indicare il nome e cognome, il domicilio e la condizione del- | spe 13 mer. del 10 citobre sutdetto. 

dall'ofl | l'offerente; 

Ammiragliato {4} sulla fata dell'oflrta dovrà apgorsi la leggenda 

24 ore prima del giorno fissato munite dell'avallo di 1000 | « Oferta per l'impresa di vendita a corpo di N. 54 taglia di 

Seri a vlt di Gneo o cn dalle Sale aim cia |" Detto o a 
r pvrà essere specificato in lettera ed in €) queste 0 hanno 

ne pal be fornitura di ogni | clausola non corrispondente alle condizioni d'asta, Ma devono | SIMNENRMERRRNReRIRAARI AR ISEROR 

uma delle suddette categorie. } 

di legname dovrà essere fornita in | obbliga di osservare esattamente le condizioni tutte, tanto ge- 

mesi dal giorno della deliberazione, assoggettandosi il de- | nerali d'asta che speciaìi d'impresa; 





« abete del R. bosco Vonni 


invece contenere la espressa dichiaranione « che |' offerente si 

















Dall'L R. Luogotenenza, Zara, 8 settembre 1860. 


Noi giorno 40 ottobre p. v., dalle ore 10 ant. alle 8 





L'asta si aprirà sul moderato annuo canose di fior. 200 | assistenza. 





e la condizioni 
I gio è © N, 20578 
ilo dtraote cite insiste sino le 








Le offerte in iu 





Dall L R. lntendecza 
Vas 





L'LR Commass., 0. Nob. Bembo. | salta. 





AVVISI DIVERSI. (18 8% in date 
























pestati, mopehò | N. 3985. Provincia di Venezia, pa 
ed illirica, | LL R. Commissariato distrettuale di 5. Dona ipy, i 


Avvisa. 
srranno i competenti dichizrare inoltre se, ed in {a | Sì dichiara tutt'ora disponibile il posto ttapj 
‘3. Possooo insinuarsi per la detta impresa tanto offerte È del personale iusegnante della Caposcusla normale sarrierita. | MOUECeN e eo onorario at O 

a n 


ma l'avviso di concorso Bu uit +. | 





fuel Circondario è esteso. mig 
e miglia 2 %/, io largh.; conta abranti N° 2377 
quali quattro quinti circa , hanmo dirito alt Grint 


> i S. Dona, 23 settembre 1560. 
a l'affitanza si intenderà duratura del 15 ottobre 1860 ni n (00, roma 


N, 3902. ——— Provincia di Venezia, Pa 
DIR commisiariato dutretteeied 5. Donà i 

R Rende noto : ne 
pe de e | af pani pp 
, 19 sette . % ottobre p_v., al posto di medico-chirur; 

(1 R Consiol di Prefturo, Intendo, P. GRASSI — | della Condottà associata dei Comuni di Munie ve 


Gli abitanti di quei Comuni ascendono a N 4g, 
del quali quattro quinti circa poserì; la superi gf 


'onorario annuo è di 
Oltre fior, 150 pel mezzo di trasporto. — © "er SU 









































ue a _[R 


rodurre le | 
to lore i 








n 
Dn har 
‘a 4 4/3 in luogà Le 





G. Ricci 





rto.Îl concorso fino a); 


sopra miglia $ in lungh, ent 








bu” liberatario alla conch usa di no contratto a cauzione del quale |) finita è chiusa l'asta vocale, le offerte scritte, verranno = m Gli aspiranti del resto, prenderanno per / 
dir; EocOp otite dovri garantire la propia offerta cca | Locri sore depesiata la somma di 2000 Sorini valuta in | aperte e pubblicate all presa fi concerti l'asta LI e i avvio gl pubbl 30 marsa ph, puri pnt 
n B sarta dello Stato. { Seguono le solite condizioni. DI VENEZIA. ita ul , NN. 78, 20, 83, 
S, Mon sarà ratemto che il depoito dl miglior of | "0 ‘rasporo, scarico o aberco in Pola è a tutto caro -——DallL'R Intenderza previcile dell finanze, Risuitano che l'Ispettore del Corpo municipale | -—5 PONA, 20 settembre 1860. PAR 
Tende gl nima: oblavere pi ari saagnm Pieno POP FL contrae, Conto poro teito lo speso di bollo pa onto Udine, 13 settembre 4960. e LORI CILE ERETTO L' 1. R. Commissario distrettuale, i 
Pe"). Presso lu Cancelleria della Direzione saranno resi | e p:r la quietanza di seossicne, la quale viene fissata in Ban- LL R Consigl. Intendente, PastoRI. A TR GIUSEPPE Ricci. Cesi 
di rien; tonote, en d Peli AES E % $ 
Sarri rap ir Me E ee ne de A CNR, E dA), See E, Aietcot dl charerio dimo DL commissariato dtutetuae di Donà di Ra porti preti 
cattate. er Superiore deliberazione, viese aperto il concorso al pie LR "neueldo, ve mina del do 
HioreAigipti Dell’ R. Ammiraglito del porto, | poso di Casali, ora maia prio LR. Pra di A tutto 1130 0UODRE Di t.. è di nuovo apero possidenti non 1 
« ciò nei giorni 8, 9 e 10 del venturo novembre, dalle 11 Pola, 5 settembre 1860. de Firm Line diede Berna m concorso al posto subile si medico-ehirurgo-onet vincinle di Vicd 
not. alle $ pom. con ea RESET ZIA el Comune di S. Michiel del Quarto, servendo è . 
vio genera N, 20908. AVVISO D'ASTA. (8 pal) ni aspirante dovrà rel te q n 740, | norma vettsapiranti l'avviso d0 mim top, Serre 
MET Tg pei ftt gr el {ti n | n e pb | ca eat | TAO d'eta fat dii MO" PARTE 
Mt RO coll’ Avviso 13 n PN. (7588-2413, cade deliberare | Uffzile di Venezia, aver prodotta a cea Pre, | CO ste Mec calo cole | Gi lo. 83. | Ì ) 
al miglior offerente suì dato regolatore di fior. 2093; e e Fedra 2752, devesi procedere ad u: nuovo esperimento d' Gli abitanti del s:ddetto Comune ascendono 21 


EVITATA ) pste nel Distretto di Oderzo di spetta 
N, 27633. AVVISO (1. pod.) | a-, alcune realtà posto n 
Col priocipio del furto scolastico 1860-61, saranno | del ramo Cassa d' 


A i | giudizio di Giacomo 
Istituto veterinario in Vienna tre st Lia 


ro esperimento sotto le rondit 


disponibii presto 1. 
pendii di annui Bor. 315 v. 2. cadauno, dalla Sovrana muoi- | © 
fcenza istituti a favore di alle 











Provincie suddette a'meno per un decennio 
Il gedimeoto dello stipendio continua per tutto iì corso 
degli studi di veterinaria, ch'è di regola trieale, ma che 




































“ ne terrà vo 
mendeno appia al tale compio | primo Avviso N. (2426-1028 del 6 ogio 1860 


indosi di esercitare poi quest'arte pelle | 193%. 


era i due non da quegli. allevi. dhe buono 20 di prtiche 056, 














eno 





























rizzazione pel tolo in paga a pre- | rile 3 moggio 1853. 





rigoni, consistenti neg1' immobili i cal- Dalla Presidenza dell'IL R. T;ibunale proviaciale, 
h 18 ottobre p. v. se Mantova, 25 settembre 1860. 
ni portate nel ZANELLA 





4, In Comune censurio di Portobuttià: 











Civi 





le, Giovani 





























asia pei detiuiivo emaliiu mo dei beni sibili di ra- Ù 
gione tel civico Moste di Pietà, esstenii nella regia | MODe dei Circondario Canale 
Città di Venena. glia 2 io largh. L'ovorario annuo è di flor. 00. ac È 


pubblicato colle suampe ll relativo avvini 


iuazi, e Don conoscendosi il iuogo del- | dei po Istituio a tuuo 2 ostubre p. v., alie ore 4 | N- 99! 
a) Casa con porto e cortile in Portolufot di Oder- | l’attuale ava dimora, viene, a senso della veneratssina So- | pom ce garantendo i ufierta col deposito cela esi: 
nl N. di Moppa 18, cola rendita cen- | vrana Risi 








Sotto questa stessa dsta e numero, venne quindi | tre fior. 150 pel caval 








pato { Continuaione 
E zione degli «nti da allenarsi, eu indicazione ue le pre- LI R. Commissario dutrettuale, (Reden 

N. 840, EDITTO. vi pl Pobb.) | seritt: norme, invitando 1 cencorremi al'sequiio, d 6. Ricci, 215, 216, 217, 24 

Realità poste is w rdila nel Distretto di Oderzo. Assentatosi illegalmente l’Aggiuoto dell’. R. Pretura di | niryi con scheda secreta, da prodursi alla Direzione "a SA Li 
































1,424, dei quali quattro quinti rirca poveri, 1 


colla deseri- | -—S. Donà, 23 settembre 180. 





L'I. R Camera di disciplina notarile in Udme 1 [p CPnte del Consi 
che dl gi 


























conta miglia 7 in lungh e mt 


lo. Sedi 





Consiglio dell 





nominato notaio in (ier: 

















ne 26 giorno 1835, e dei $ 74 della legge | ma parte cel preszo attribuito ai Jotto cui optassero. | Noto al pu Doe) Ana 
Pica Pira ip, pl sl Fg pe (6 | pr on nt ‘e di |Fpdtoica di ita, Uci dal Root []] (MO, min, 
ovvero l'astoluorio del pretistito coro biennale di veterita» {| © È) Orto è prato pure in Portcbullè di pert. 2. 09, | dato a riternare a Civicae tel terme di quatro mtinne, | quena Gassett: uve nie. | 1960 la giunta. mediante l'osteg'inio apici, MI“ progradire n 
tia per gli lplatr, cd i'uterisifi Gas al N. 19 di Mapps, colla rendita censuaria di L. 9:31. decorribili dalla terza pubblicazione del preseste_Editto, od a ‘enezia, () 19 settembre Pb. N. 10218, partecivato doll armato 5 Lnte MIR ta rica 
Pal'omlriazto egli antiuti preti di spendo, viene €) Pendo arto, arborato cop gelsi al Molin di Porto- | giustiicare il proprio slortanazente, sotto commisatria altri n Tnzagie 24 delto N. 146d1 la chiesta traslccazione li Srelt O COTGUON 
aperto îl concorso a tutto il giorno 42 p v. ottobre, © quelli | ufoiè, di pert. 9.63, al N. 837 di Mappa, cola rendita cen- | mexti, di de tituriove. “—— . FORZA, Segr. in questa Prorincia. in sostituzione del dim ul dette a leggere 
be intedessero asirarvi dovranno dotto l'ora indicato er- f maria di Li d3:86 "= Dolo Presdecra dll. R. Tribunale previacal, TIE noe Vinti, come 0 cotopaio pelo dun” prose | falo Giuseppe dctt. Biscontini, ed ovendo men er” « Passand 
mine, produrre la loro istanza alla rispettiva 1. R. Delegazione | ln Comune rensuario di Settimo : Utine, 27 settembre, 1860. purdilzicnl. zione del di lui esercizio depositat> nel” Can dii interno, venne 
iniale, corredandola dei documen'i comprovanti : @) Prato ci pertiche 5.65, al N, 982 di Mappa sta- Ul Presidenti, D' Ancaxa. SE NIN depositi giudiziali presro questo 1. R. Tribunale, tato, che oltre ll 
assolto îl corso del Ginnasio inferiore, o della f bile, ie ai Ce 16:46 essi on @ pubb) [N 1619. DA Obbligazioni di pato è giaro, A I fmporio dela ta aleunì piccoli 
ri Le ia 1:60. |. 30077. NERI Ù 7 ntegii di fior. 83:91, e per ultimo a: 
nie tree pomata riemriate simone le peut Ghasì | ©" DaFL'R, Iaonlonza proviazlo dle duran la esecuzione ad cssequiato Dispaccio dll'I. R. Prefetto | CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTA' DI FELTRE. | condo adempiio egni ulreriore Incomione, “mo » die, si presenta 
i ‘aspetti. Poi medici è pdl che Treviso, 5 settembre 1560. ra delle finanze N. 19671-2388 del 44 corrente, si deduce a Rimasto vacaule per morie del benemerito dstt. | "Ora è ammesto all'erere r'o della professicne n. una ulteriore rid 
“pula LI R. Consgl. Intenderte, Pacani pubblica notizia, che nel giorno 8 ottobre p. v. presso la Se- | Codemo , il posto ci medic.-chirurgo di) primo Cir= | tarile, con r:sidenza in Sacile, in questa Provaria Autorità politich 
ggionta P'oà d'anni 17 completi o nen oltre L'1_R Commiss , Lo Fontana. | rione 1 di questa |. R. Iotendenzo, dalle ore 12 men. alle | Coodar0 i quesic Comune, cui va annesso l'annuo Udine, 29 settembre 1860. Asdmimistrazione 
ta quell di ani 24. Gli ippiatri ed l Wierhari. com» 3 pem., sarà tenuto un esperimento d'asta per l' appalto | stipendio Cio 600, EH concors ) al mede- Il Dirigente, IL GIANNATI, ale gono. adulta 
Tati per poso essere sementi fo all'anno 36° di eh vd N. 22487. (pubb) e delibera al minor esgenta dei lavori otcorrenti per la ridu- | 510, Pot, Arti el no al P. Bertoli, Coadiutore, î ace sd 
anche pi medi 0 chirurghi pò ese concessa dspeca dae |. Per! K ten CE | sie dal Deal dll cast Digpnoa dl all ia quit d'auto e MANO etFtAIOR e. i TO >; dr 
Triade ideali forno 44 corrente si è reso il Besefcio. parroe= | a magazzino pure dei sli È dope: MESE. 7 « Alla di 
qui o gara ivetro giù varato l'anno van [Sid noscaone Datreto di Soogiotto d'assi pt |" " L'asta ra aperta sl Ao face di SIL 10, | pp pia dovra o intimuar al protocol Mu FABBRICA VO, 
Spini da pare la conoscenta su | nato della nob. signora Anca Guiti Dal'a Porta di Miano. _ | procrdert sotto l'oscervanta delle norie generali, e del Capi Dee ERI SD i onsiglieri a 
dono dla fog den dele al do ua fr | Qua le Dago irta qui ghe ptnero a: | lato ev che i un ale dere del sedici | OTPdaia di seguenti de IN GROSSO DI OLII MEDICINALI CT ur 


nale, con cui si cbblighino di portare effettivamente il diplo | tar diritto attivo è pissivo alla presentazione o nomina del | vori, rimace siso ad era cstnsibile presso la detta Sezione I 





































































































5) Certificato Ji s daitanza a 





















































irieca IN VICENZA. 





















































i : nero del suno, 4 
olare di veterinario di esercitare l'arte veterinaria | 'eteBtiato success re, ad msinuate i loro titoli pel perentorio | dell'Iotendesza medesima, con avvertenza che pei tenore dell €) D piomi di chilltazione all'esereizio medico. | Il sottoseritto si fa un pregio di avvisare i siguo olla (iralfmi 
ne.le Provincie Je jnlardo- monte almeno per un decennio. termine di giorni trento, decorribili da quello della prima pub- | articolo 16° del Capitolato medesimo tali lavori dovranno es- | ehirurgu-cstetrico , riportati in una delle Un.verstà | ri farmacisti € consumi ori po di olio di fico Ù Roi Air incont 
BUTL È Lesgoreciosa atergo Oslo. Niazione Cel presente tito nella Gurzetta Ufiile di Vene | sere utimti etro trenta giorni dtundo da quelo dela coc- | Gel'intpero: che tiene in serbo gros: libre 160/000 di semente dì | H 
Venezia, 39 settembre 4860. tia, con avvertenza che spirato il detto termine ne si avrà; si d) Prova della lodevcle pratica nell'esercizio | Ricino, di lO, al sclo scopo di fornire muova sistemazio) 
È —_— tiguardo alle ulteriori insinuazioni , e verrà provveduto a se- | Le offerte potranno essere fatte tanto a voce, quanto in- | d. lla professione voluta dagli art. 6, 19,20 dello S'atuto, | dell'olio #, reszo fisso, per un auno, tui. la quale mette i 
N. 34149. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1, pubb) | costa dele vigenti disposizioni aim fieri, rit fell ca reo perl asa piante ||’ La nomioa apetta al Cousiglio comuuale salva | quegli Ospita, farmaci, 0 druglieri aliogronte, (3 un risparmio di 
inno bt TATTO ato | LR Dopo pace Fil ma to cor per eled n | cutra PE DA 1 gio delerneropn arl o on prg ir MB di cieco 5000 
dell R. Prefettura delle finanze in Venezia, si espongono in Par DL R. Delegoto provinciale, M Lonewzoni. | iu dacaro senaoto di Dr. QQ x, &. 3 Il Podestà, CARNIELO. Primo, ed ll Secondo, € Verano comeguute a pre» parli one n 
AE QUER LR lantenai ) cea | Fra duo offerte eguali, una 2 voce, e l'altra in ‘neri, L° Assessore d ll Segretario — |ne, a lenore dei richiami di quelli, che avranno statuti È) nell anRo, 1300: 
Tripodi penne fede prsr alpe RI (2. pab.) è libero alla Comzissione sppaltinte !a scelta. i Bovo. Sos {l quant tativo pel loro bisogno. Trettandosi che l'o in circa, + 
alle seguenti condizioni normali stabilite in generale per la | N La ivo Îl protocol d'asta non siracso accettate ION SSREGORA di Ricino è ardleolo ‘i grende 180 in mediciva, € ce Non essendo] 
vendita all'asta dei beni dello Stato. N. 5662 VII quanto a di iui prezzo havvi sempre grandi otel mozione, il cond 
4. Ogni applicante potrà intervenire all'asta pubblica che ic 1 A Commissariato distretiuale di Portogruaro |tioni, particolarmente di rali, il prudeote farmect SOGOnIt 
sarà tenuta aperta nel giorno 2% ottobre p. v., dalle ore f1 | -'MUBE Er: x ali ate, Je die pol ch Rende nolo © grossista, stabilendo per un ‘anno il suo bisogoo di Fapp 
qua aspirante n n i : cl_mese Mi o, ocordato A strazion 
tn dle tp lt ale pe be ira dee pa 5. rs, o dp quusorio ala Conta valori date, pil DO fa i presa acero n SABBIA 
senti condizioni (dai quali è stata eliminata la preseritone | PPOTAM0e, l'impresa di veedita al corpo dbpere nell’ an eee Mt covo co di | stata in grossa partita. Le condizioni ed | prezti # 8610. 
Se 4 cin dr nl e i Ge e le rn rg pio | DO ig dale Ci cone | fata frana paria, Lo end go frate prodotto di ut 
seriione del contratto di rendita egi Ufei iscari ed gni , ‘904% del Tagiamento, è consenti in ' Avis, murano a8 echo Co del dentino. | in Portogruaro So Celi aPio redea |igli ad ‘enbo, noo verranco asrunti che n futo e | PEOUONO 0 duro 
altra relativa ed ansoga a tale bbbgo) e l'atto di stima, oi O Dal". latendenra proviciale Ci donna, Ha l'lacarico di visitare Je carni di macellai, ed | '’DPE MENIUTO._ ombre 1860 I 
get pure tenere copi 2 ue spes. came par visare la | DIECI Verona. 22 settembre 180 Il pubblico meceilo. nonchè i mercati set'imanali, e le 'Guntrori Giscomo qu. RR ii na 
ptt pote in vada. Egli dovrà canore l'ofeta eno ua i dr LL R. Consigl. Int-ndente, Bona fiere del Grmuse di Portogruaro. © iene dial MENTI doni 
rd Sr pn | DR obi E ee | ESSI O io e Ss Mg 
a indici Comuni del Distretto , gno viene con: O) « Por le 
Dall. F. Jotendenza provinciale delle fnanse, i N, 10037 Avviso 3 pubb) | ‘ibuito dalle rispetttse Cassè com ubb'ico e rotorio quanto ven che Je disposizioni 
Treviso, 47 settembre 4860. LB, to8 pete; De Bannati Geadione ala 2 Lasi li Capitolato cha regcls la Condotta è ostensibile alal 
1. R. Conngi. Iniendente, Pacaxi Li gta serà uparia ola base dol do complaive | __. Preto la e r. Coptsccia permala ia Za si so E: | pronto d'ragio Comm coiate daocno catgnalbie RR 





di fior; 107 :59, e le otte 
DIR. Commisserio, Lo Fontuna mento sull'importo preindezta. 


3. Ogoi aspirante, per estere ammesso 
La soetanza derivata al R. Fiseo per la vacante eredità | chiarare il proprio domsciho è pi 
i Fossalunga, morto il 4 dicembre 1854, che verrà restio depo chia | 

consiotente come segue: betatario, il qual ultimo resterà e servirà ad 
vassagra : la quarto di casa e port. | dell'obbl 


Realtà poste in vendia. 





del fu Vittore Tisto, 








Tn Fossalunga © 














ria sua cl 





dovranzo farsi a precerto in ax ' cante il posto di 





asta dovrà di 
sito di fior. 14, 
meno quello de! deli 

toria 'e garanzia 






n anuo onorario 


di fior 














| dovra sottos.are alle modifieazion: di servigio, od ag- 


















celleria, sieno pe 






È giunie che ‘n aprresso la superiorità :rovasse di fari ITA zia 
Si gonrmento dl parto sito iena aperto cottorso | © ciò a mento " Il Ossequialo. cInpsccio luogotenete | tempo di riounziare came ine fsrotolpera io arte: per altro determii 
geo ai 16 cbr pv. gui chinino se Male perse 108 EB o dato 19 dicembre 1848, N. 16445, notaio Gianuante:l * Essendo: 
su rie dona ere» ortogruaro, 24 rettemi ), ci ] 1 
e rod e bi di |" TDI conii teo, | Agg dla preda sora MG em (ici spa 
doro, per ragirue d'inpego G. nob. MaRTIGNAGO. Ei AIR 














ATTI GIUDIZIARII. 


2. pubb; ma, ed al terzo a qualunque anche 
DITTO. al di sotto della stessa. 

In relazione al precedente (. La vendita seguirà col- 
Edito 24 glio p. p. N. 4786, | l'ordine che figurano 1 beni nel 
si parditipa col presente a Giuseppe | protoeolo di stima, e ticè ice 
Gozzi fu Felice pessidente di Man- | minciando dal N. 4 e proseguendo 
dova ora assente d' iguota dimora, | al N. 5 inclusive. 
ehe in luogo dell’ avvocato E. Fin- D. La vendita avrà luogo 
ai imposubibiato a rippresentario | senta alcuna. responsabilità per 
qual curatore, gli viene: deputto | parte deli esccutante 
1 avo. Cillo Sliprandi,perquer- | E. Entro giorni otto suecss- 
to riguarda la di lui difesa nella | sivi aila vendita dovrà il deltte- 
causi promossagli colla petizione | ratario depositare i' prezzo rela- 
esecutiva 29 lglio 4858 N. 6869, | uno, con imputazione del fto 
dalla Pia Causa del canonico Caro- | deposito. 
sio nella Cattedrale di Mactova rep: | °F. Dal previo deposto sarà 
presentata dai M. R. monsigror | esonerato l'esecutaute. 
don Luigi Martiui arciprete e Realtà da venderrsi 

reco, patrocinata dall’ avvocato in mappa di Ligossullo. 
rheta, in punto pagamento di | 4. Casa di abitazione in Li- 
canoni livellar ssunzione d' in- | gossullo al villico Num. 72, in 
mappa al N. 427, di pert 0.07, 
rendita L. 6:48, stimata Fiori= 
mi 300. 
2. Stalla e fenile, ora porci- 
le e Jegnaia, im mappa al N. 188, 
o: di pert. 0.03, resdita L. 0:54, 
a del giorno 6 novembie | valutata Fior. 17. 
3. Stalla e fenile sita sullo 
LR stabile Lius di sopra con_ casetta 

Mautova, i5settembre 1860, | unita in mappa del N. 1565, sti- 

Pl Presidente impedito, ’ | mata Fior. 00. 

4l Consigliere anziano, 4. Stabile Lius boschivo, pa- 

Piouri. scolivo, coltivo da vanga e prati 
Preserpio, Dir. | vo, in mappa ai NN, 626, 628, 
iù 639, 1564, 635, 1565, di com- 
2 sive pert. 46,35, colla reo- 
dita di luni 71, stimato Fio 
reca a notizia, che sopra | rini 570: 44. 
istanza di Giacomo Baritussio di 5. Casa colonica, in mappa 
al N. 1539, di pert. 0.02, ren- 
dita L 0:18, sima Fior. 18 
Ìl presente verrà pubbilcato, 
Motocutti di Ligossullo, " st. terrà | ed all’Aibo Pretorio, ul pubblica 
divanzi questa L R. Pretura nei | piazza del Comune di Ligossu'lo, 
ri 12 e 26 novembre, e 3 | ed inserito per tre volte in'tre 
cambre vr., sempre dalle consecutive seltimare nella Gar 
antim. alle % pomer., il primo, { setta Uffiiale di Venezia. 
secondo e terso incanto per la f Dall'Imp. Reg. Pretura, 
vendita delle soitodescritte realità Tolme: 7 
alle 

seguenti 

A. Ogni aspiranio dovrà ve- 
rifcare îl previo deposito di Fio- 
riai 30. 

BAI primo e secmdo espe 
ristento neo potranno venir del 
Aerati a presso inferiere alla sti- | rende uoto che' sopra istanza della 








N, 5786. 

















N 10537. 
EDITTO. 








Sociell matricolata mercantile dell 


a mezzodi Rossi e Carminati, a Remano Cicogna, ed a tramontana | d'asta tassa di trasferimento, vol- N. 16365 


Malioo a vapore in Trieste, contro | ponente parte gli stessi Moss! e la medesima e D. Gio. Corrado. | tura, ecc. 
Carminati e pate consorti di Teor, Sì pulbichi all Albo e nela VIL Degli 
di Anis, sarà tecuta l'asta dei | ed a iramontana strada Aris a | Piazza, e per ire vole nei Faglo © all'art. fe 4 


Domenico Cainero di Francesco , 


sotto dessritti stabili, nei giorni 
15 e 24 ottobre e 7 novembre 
pi v, dalle ore 9 antim. allo 12 | 
merid., nella s/a d' Ufiio, alle 
seguenti | 
Condizi 

1 Che gui cferente a esu- 
ione dell'efferia dovrà fare il de- 
posito del 10 per cento, ad ecce- | 
nice dell’ esecutanie. 


primi incacti a preszo superiore 
alia stima, ed al terzo incanto a 
quoluague prevto, purcìè basti 
sodisfre è crediti sent. 
+, Il ll pagamento cel prezzo 
"i delibera sarà versato entro il 
termine di giorsi quattordici da 
quell dell’intimazione del Decreto 
d''aggiudeazione dell ssta. 

Vescriziore degli stabili, 

in Arùs 

N. di m ppa 339, casa con 
porzione della corte, di pertiche 
0.40, rentita LL 5:76. 

N. 339, andito, di pertche 
0.03, rendita L. 0:06, 

Sad. livellario a Carmioati 

Sorma : pertche O. 13, ren 
dita Lo 5:82 

N. di mappa 244, arat arb. 
gib, di peri 1-65, edita Livo 

N. 346, orto, di pert.0 
sendita Lo 0:96 e e 


puri. 2.60, rindta L 5:54. 
Sadd. liveliario a Luzzatto. 
dep 47.48, rene 


N. di mappa 458, aratorio, 
di pert. 7.60, rendita L' 43:30. 
NN. di mappa 68 0.62 1/3, 
casa con terreno annesso aratorio 
arb. th, di pert 2.77, l'are 
torio conlina a levante Buttistuta 
Gian D.menico q.m Stel:n0 e cone 
sat, a meli Rosi è Cam 
nati, a pooente Roggia, ed a tra- 
moptana Battistta suddet 
N. di mazpa del 283, are- 
torio sudo, detto Novali dei Falt, 
95, confina a levante 


consorti di Tor e parte dei N. 231, 


Driolassa. 






di mappa 221, arat. vi 
detto Novale dei Fal, di pertiche | 18 settembre 1860. | Luigi Ivancich pel caso. volessero 
8.37, confina a levante si. Mi-| "li R. Pretere, Zonse. tutti od alcun dì casi c.ssivirsi  gosto 4860, Nom. 44862, per 
tilde Van, a mezzodi Borghese | GB. Tavani. | offerente o deliberatario all'asta precetto d' ‘prgamento et 
consorti, a ponente Collovati Sebe- = 


stesso 
stiano detto Fret, ed a tramontana | Al N. 12504. pubb. VI Incemberà a quesso per- ‘ dipenderza al'a 


Rossi e Carminati 


ln pertinenze di Teer 


N di mappa 


Dull'L R. Pretura, Latisana, | Cini e Rubelti, 


EDITTO. tanto l'obbligo 


fovente Cementina Zune 3 | dll sotto. ppi. sla | So code” 


tramovtana Teresa Dose-Schiroti | massa concorsuale Amb roprietà rà rdai dla 
Miani Ts Dreses | quia creme di aes | op i ret 1 
RL sii ui a orge nei gorm 26 | mento del pate 
em Tr | st Come 6 La 
confina a levante terreno pascolivo | rente, dalle ore 14 alle 18 mMer., dello stabile "Ma mbisioni indicando di Tret ETEI =gpip rrpd irtrt 


dopo comprovato 


i EER Tribunaie Provin= | sul prezto di delibera l'interesse bunale coi Decreto, Num. 14808, 
Ì 404, arab vt, | ciale, Serie Civile in Vecezia | in rogioce del 5 per 100 anvwo facendovi logo, stto comnipato 
I La delibera seguirà a due | detto Zearnuti, di perihe 5.87, | rende pubilicamen ritenuto chi pel fto stesso della 


ssione in possesso e godimento | dind l'icttoxzione all'avvocato di | per la Dius Mavar 


Io pb 
EDITTO. 

obblighi imposti Si motifea sl sig. Francesco l ivi deserte, quali riportate nel 
restino esonerati. Bonladini, assente d' ignota dimo- | anteriore Edito 7 Jugo precorso 


dotta sotto al N. 16658, in 


{ Uffa { i signori Osvalio doti Vian dott. ra, che il cav, Antonio Faccanai, | N. 12318, pid debtamente pub 


* dott. Antonio coll'avvocilo Veniero, predusse in | Hicato in quessa Guzzetta Uffiiale, 
i lui confronto a petizione 27 a- | fissati all'urpo i tre separati € 


te | v., 7 e 98 novembre ai 

giorni di fonici 490 effet allè condizioni in detto. Editto e- 
ale 16 marzo | sposte. 

dì corrisponcere 1860 ed accessori, e che il T: Non essendo riuscita la per 


asta 2i prenorainati creditori è sta- 


per la Dita Brambita, l'avv, Bia 
svi, e 
er Giacoble L 
x | destiaalo in suo coratore ad a©- | in curatori ia Giutizio nella si 
intero versa (tom, ed sì quale pork Gr giuo- | detta vertenza all'effto, che por 
deibera. | gere uiilmeate ogni creduta ecte- | sa in confronto dei medesimi pres 


udicarione in | queste foro dott. Ruffii, che denne | wocato Lattes 


el Comune di Ter, a mezzo | i primi due esperimenti d'asta | -— "Stabio poso io questo Cin | Get der certe mente i | me del viento Rogoluento Giu 
diversi e Caterina Bsrtoizzi Cal- | per la vendita al miglior eferente | a S, Chiara, ai 


i, a povente la stessa Bertolizzi | cllo stlie posto in questa Cit | 316 ed ai mappali 27 © 28, coll 


e Galli, sig. Gio. 


denominato Via 
tiche 1. 
Batt. Mazzarelii 


menico qu Gio. Collcato, a po- | mobile ren girà venduto che a | © E si putbichi come di metodo. 
prezzo eguale o superiore alla Dall'L R. Talanale Provio- 
i. | stima cale Sezione Civ, 
mappa 987, ara vi, AI Negsuna garanzia assume Venezia, 47 
i, di | la masca concorsuale per qui de- ll Presidente 

pert. 15.55, confioa a levaole | trimenti che avesse seffrti lo s- Vento 


nente Romano Cicogna Angelo, al 
a tramootana il seguente N. 991. 


N di 


| dileto devrà aserivare a sè mede- | diario. 
ci Num. 345, { simo la conseguenze della propria Se ne di perciò avviso ai 


Nt Marzaroli | sotodescrto alle seguenti rendita ceossira dia. È. ì prenominati col presento pubilio 


tia dovrà previamente depositare | 9373: 94, come 


a mezsodi Do- | IL Al 4"e2° incanto l'im- | fione © copia 








fondo pascolo Barredo del Co- | bi dall'epoca dela suma, pochi 


mune di Teor, a mezzodi il se- | esso viene venduto così e come _ 
Guente N. 989, D. Pietro Zacelli | si trova; così pure pessuna verso | N. 16061. 
‘ D. Giovanni Corrado, a l'acquireote per la sicurezza e 

via consortiva e Jsseffa Romano | solid.tà dell' acquisto. D' ordine delli R. Tribu- 
G IV. Botro 44 giorni dalla | vale Commerciale @ Marittimo vm | Venezia 1! Presidente 









delibera dovrà il deliberatario de- 
re presso questo Tribunale 
al prezzo di delibera meno il fatto 


deposito chy sarà stato già tratte ser to pei NÉ. 204, 
a levante del predetto pascolo Bar- { nuto a garannia della ftt offerta. 
redo, a mezzoci sig. G. B. Mat- | Giustificato tale pagamento gi sari 

govente il seg. N. 991 | imuediatamente accordata. l'im | correte » avrà invece inogo nei 


Giorni 27 è 30 dei p.v. atiobre, 


issicne in possesso € l'aggiudi. 


il decimo del valore attribuito al- | presso questo Tribunale dei hi | dizione 
Fino della ste di pit pate ever pe |‘ Dl LR Tribale Common | 0000 









EDITTO. 


Set TELE Fà uo, il quale avrà forza di le 
L Qualunque aspirante all'a- | Lire 26782: 70, 


gale citazione, perchè lo sappiano, 
jio € possino volendo com n 
at nti | Goito ile acri dla See | o tmp en pere a dr 

N , 


elfo curatore rispet- 


pari a Fiori | oserei. per ire vole in questa 


sperimeoti ai giorci 17 ottobre p. | 


, | sonale intimazione del decreto di | 


dall esecoriae cambiana, eco o | to nominato ad ess l'avv. Mon È 
genna 2 levate liomano-Cicogna | proprio leale di residenza sul'è | delbera asso potrà chetere l'i © dierno Decreto pari Numero ne ov | o cicnato ad csi l'avv. Mon 
Angela, a mezzoci Astonio Cesti, | stra delammicimiore sube 






vernativi, è una ca 
tata un' inutile se) 
significante, veno» 
Reo Convenuto, e figurasdo porto, nel Ministe 
di ui reppresentaati Giaca pati ad erilare 
| drazza, assente d'igoota dn E ppori privi 
Go Pegi tar dj rapporti periodici, 
+ del Giud. Peg, gli si rende ot pp Ù P pali) 
stori pemigto. l'avete & Il consigliere 
questo foro Filippo dr Mil, è gomento dal cenn 
| lui curatore, onde lo rapprevte | raccolta dei dati 
nella vertenza, escentesi ni n) 
to redeputato il contracditoro e strazione de! Minil 
a gravita buroerstic 
Valdagno, 25 agosto 1980 hi passi d te 
Pel Dirigente 10 permessi, di Stato, sopra r 
Tomutsoa, Ae Su terna, sconto | 
cati. particolar 
N. 15282. 3 pi spondenze reciproc] 
E EDinTO, pra DOG sì rami di servicif 
si nati rit potrebbero essere 
Carlo Zimella, di Schio, asse é Lage ces Bit 
mor, che ii Grant 
Savini, col aveoeato Ba LG strettuali misti, < 
dusse in loro confronto la pò” pieghi, di pretese ii 
ne 6 agosto 1860, Nun tl li devesi passore | 
per precetto di: pagamento e Le questioni di dd 
tro gioni di a L10024 corrisponidenze, bel 
pei lei più grande discord 
Eibbraio 1860, ee i Tr fondo territori 
avendovi fato luogo, sot colle Autorità di 





































tivo i proprii mezzi di dilesa, 
D od anche scegliere, ed indicare è 
toni 15 questo Tribunals altro procuratore, 

NI Tra nia pmaa fire © Gr Gre tto 
seltembre 1860. Noù Miari, Ut. | la propria Ge sete 


ciale Marite 








darnt cooveni, dovrazne imputare 22 
N 16658 Lie 
L 3. pubb. Dall'L R. Tribunale Provio- 
cea RIONI ha ciale Sezione Civile, 
er orde dell R, Vevaz, 6 ssitembre 
nale Provinciale Sszione Civile in i ua, 


Lorenzi, Ue. 
2 può. 






Vanreai, 

Si notifica col presente 

ata Dita rail rami de a 

Mao, al Dita Alessandro Mai 

104, | vano Levi di Torino ed a Giacohbe 

Saretta Ufb> | Levi fa Giuseppe pare di Torino, | N, 3734, 

20 settembre | quali creditori verso la esecutita ù 
gredità del Duca fa Guglieimo di 





3. pubb. 
enerto. ©!" 
Nelo causa istituita coll pe 


Bevi'acqua, amministrata dal nob ' {j 
x Ea erre mea ae G 5 sob. | tizione 24 marzo 41848, N, 481! 
proprietà dello "stabiie nello staso locale, € | Giovani Rat Comure di = 


sotio le medesime condizioni ed | Mi dal Comu 


Meda; 


Dall'IL R. Trbonale Comm. 


è Marittimo, 






ro, contro 
ditto suindicato. E png CES ati, 

n to rilasci Fonte d' ae 
to dall ana rta Tibpresenta- | qua acidula-minerale, di Civilino, 


Vectra, 18 settemire 1860.. | nel giorno 7 Juzio n pal Mass | * "es0ettto di utili pereetti. 


13318, contro di detta eredità, e 





matoria dell’ esecuzione cambar re) di dover porti 
col Deereto 7 agosto 1860, \ del Consiglio dell 

mero 43686, con cdieroo detr@l posito veruno prof 
pori Numero ne oréinò | str 

Pira diede su ciò lo sell 
in loro curatore ad actum, ti trale, in Jugo dell 
quale potranno far giuogere 8° si limitano ora al 
mente ogni creduta eccezione, * ispezione dell'atto 
scegliere altro procuratore né” te corrispondenze 
dolo al Tribunale, mente ® È (È che sono sotto la 
feto dovranno ascrivere + 42” (2 nistero dell'intern 


SIR een dela e IS telligenza col Minist 


Rd il se si polbidi 2° sto non ha jaceren] 
cd afigo nel og salt ##% (Î-- Tondo territoriale 
gerisca per tre volte in set 

Gazzetta Uffziale a com 


Setti R. Tribunale CosS Nou essendo st 


i rvazione su questa 

SOTA, settembre 199 tato, îl consigliere 

Pel Presidente, l'ulteriore contenu! 

Bansano , Consigliere [| * Nè minore al 

Rob, Mari l! (#. devoie dispendio ch' 

I soldi di quiescenza 

gl impiegati, figuran 
dell'interno, nella 










Il ministro d 












































asi prevezinati quali croditori Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
verno la stesa, istaosa oggi ripro. | Dot, Tommaso inni Compilatott 











ile di. Dona rl, SABATO 6 OTTOBRE 


on'bite il pont 
i Comune di Me rtl di 


ANNO 1860 — N. 229. 






















ila 

i 

JOGIALIONE. Per Vewexia : valute sustr. fer. 35 al semestre, 3:67 astra. ti 

ISTE creme; valuta sui. Ber 18:90 vo 4:21 sILAn Ii 
del CI SOS pa letta Ssleta ai Vestoriio: Napoli LI 

Ùs, presso | ralniv ii pr le seldi auste 1A. Mot It! 

ti ricoveno ali Tizio in osa. Aelle Pinelli, N. 6287; 0 di fueri per latere, HI 





60. 
0 distrettuale, 
i 


to è 
to il concorso fi is 
edico-chirurgo-Ostatrzs 
omuni di Musile è Fog 


ni ascendono a N. 4,164 
poveri ; la superficie de] 
[miglia $ io lungh, €10 
lo annuo è di her, 550 
rasporto. È 
enderannO Per norma | 
0 p. p, N 
0. 
dstretivale, 
ici, 






PARTE UFFIZIALE. cioè all'incirea un sesto degli stipendii. Il Comi- , tuata. Il Ministero del culto e dell 


tato trova 





‘uzione mi cosa interessa più da vicino. | capi dei Distretti : posto solamente nelle mani delle Autorità provin 
perciò indtto, non solo a raccoman- | venne in aiuto, e promosse una Risoluzione So- ; piantano viali - e costruiscono strede di soa ciali, alle quali spetta in pari tempo it diritto d 


















— dare che si proceda con ogni possibile circospe. ! vraua, che ordinò immediata ‘attuazione di que- ! Fazione che na presentano alcuna utilità pubbli } imporre le addizionali oduce nn inconve i 
SE li signor Luogotenente di S. M. LR. A. {zione pel pecsionare gl’ impiegati ; ma altresì! sta fondazione. Disgrazietomelio ciò non & asse: ! ca. me sep) presentano piacere, © colpiscono | niente assai ingrato, che l'etcelso Consiglio dell 
nel Regno Lombardo Veneto ha confermato la no- | ad avvisare se potesse alleggerirsi in questo ri- ra avvenuto, benché sia persunso che. la voluotà ' per ciò il fondo de' Comuni o delle imposte che $ Impero potrebbe indursi a raceomandario all’ at 


mina del dott Giuseppe Pasetti a deputato pei { guardo, 0 col tempo anche farsi cessare affatto ;! Sovrona sarà finslmente adempiuta. Temo soltan- | trovasi provveduto di denaro ; per lo che, non puos- { tenzione del Governo, in modo più positivo che 
possidenti non nobili, presso la Congregazione pro- f questo peso dello Stato, costituendo ua fondò © 








tuale di $. Donà di (La 
n 















+ è di nvovo aperto i to che se una parte di questò capitale dovesse | si far fronte all'esigenze per le quali è destinato | non è nel rapporto dei Comitato. Forse potrebb | 
(co chirrzo ona viacinle di Vicenza fruttifero da ammivistrarsi separatamente, me. { trovarsi fra le carte impegnate, ed Pie ee eiaid i quest'uopo l'ecc glio dell'Impero pren- di 
, servendo qi i 





le trattenute sugli assegni; ben inteso che | vendute, questa parte potesse andare perduta , e È Si sono noti "casì di proposizioni di leveri. me } dest argomento da queste osservazioni, per di 


PART (ON UFF. ciò non potrebbe effettuarsi che in caso di futu- { perciò prego il signor Ministro dell'interno, di vo- { diante sovvenzioni sui fondi del Tesoro, che now È rare che Il regolare l'amministrazione de’ fondi 
f E N UFFIZIALE. ri impieghi o di promozione futura ; osservazio-  ler ade i per conservare questi capitali alla i avevano ottenutu la sanzione Sovrana ; e che, giun- { provinciali ed altri fondi pubblici, ed il diritto d. 


po marzo p. p., N. 1160, 
la Gazzetta ital, Ngg, 




















il 
omune ascendono a N, ne questa che, del resto, dovrebbe applicarsi a tutti Provincia. » ta appena questa risoluzione, i lavori coutempla- | disporne, come pure l'imposizione di tali ti 
Li ira poveri. L'enten: Venezia 6 ottobre. i rami, tafito più, che, unendo tutte le pensioni in Hi ministro dell'interno conte (ioluchossshi di- { ti vennero nullameno eseguiti col mezzo dei fondi | vraimposte, è un Disoguo essenziale, cui si attende i 
glia 7 in iuogh,, e mic Î 





lo dell Impero. [Una gestione, sì affretterebbe la formazione del | c 
















fsbbrica del- } zione delle Scuole d'agricoltura nella bassa Au-} le più benevole disposizioni, le migliori istenzioni 
‘5 9 e confermare anzitutto, che questo ‘ stria, per Je quali non venne accordata la dota | possono produrre un effetto contrario se le d'sposi 
dente del Consiglio dell’ Impero, aprì la seduta del * Alla rubrica delle nuove costruzioni, o è assolutamente inopportuno, e trop- | zione a carico del Tesoro, e che furono tosto do- { zioni verranno continuamente prese auto dal ? 
Consiglio dell' Impero rinforzato del 12 settembre $ di osservare, che le somme preventisate par l’anno | po grandioso, in roporzione dei bisogni di : tate a carico del fondo provinciale. Se po cia e-' centro sulla base di proposte, di rapporti, e di pareri 
1460, invitando il relatore conte Clam-Martinitz f 1861, devono essere applicate a resti di pagameo- { Agram. Dividere anch'egli I opinione, che. sareb: ! mergos voci bisogni della Provincia, a supplire | delle Autorità subalterne, e nou colla cooperaria 


a progredire nella lettura del rapporto del Comi- | ti ed'indennizzi per lavori eseguiti negli anni pre- { be stato forse più opportuno di fondare invece di È ai quali è chiamst. ll fondo proviuciale, è d'uo- | ne di quelli che n’ hanno interesse immei 
tato incaricaty dell'esame del preventivo dello { cedenti, e propriamente per ristauri addizionali, 





4 ; Consiglio rinfor rò di non poter dare qualsiasi schiarimento | provinciali, senza curarsi di sapere se erano stati | che venga provveduto. coll attivazione dell'auto bit 
Inuo è di fior. 500, ol eco pra fondo, e si diminuirebbero gl importi delle trat- j su questa fondazione per i orfani di Easegg,! sentiti, od almeno interpellati quelli, si quali spet- | nomia delle Provincie. Per questa via sola è da 
0. {Cioni Ve Garmto R S40 218,218, 206 [MIEI = non essendo cosa che cada pelle attribuzioni del : ta l'amm'nistrazione di questi fondi. Un esempio } aspettarsi il rimedio corrispondente, mentre risul ì 
distrettuale, "i "218 $10. 9 "993 "23 288) Poichè anche su questo paragrafo del rap- | suo Ministero. Dover perciò limitarsi a quanto | che dà nell'occhio, presenta in proposito l'istitu- { ta da quauto esposero i precedenti oratori che anche ini 
q 215, 810, 317, 218, 29, 240, 281, 223, 226,297 6288) | Lorto nulla venne osservato, contiguo il relatore } La ca del. | Li È 


si S. 4. L il serenissimo sig. Arciduca Presi- {la lettura dei rapporto, come segue : 
pa notarile in Udine, f 
minato notaio in Oder 
nt: dott. Borgo cel fu 

E. il Sig. Miolatro del: 
dato Li pin 4 lugho 






























: e un ©ipitale grandioso, tre Ospitali più piccoli in ‘ po ricorrere ad addizionali e sopra - addizionali + Un'aggiunta qual'è quella proprato, è confor PO 
ide io, Stato, la conformità di ciò, il conte Clam proce- {o resti di pagamenti per fabbricati delle Case di ' differenti luoghi, tiole imposte regie, le quali, in Pri i, raggiun- " me allo spiritu del rapporto del Comitato, e sarebbe | 
zione del dim sso no dette a leggere i BRERA pei de rapponai i rele Marengo, nigi ultimi poni, impiesa- | La cosa essere però gi falta prima ch'egli ! gono un' altezza spaventevole, malgrado che sieno } da farsi in seguito a quanto venne esposto. » | 
led avendo anche e 2° * Passando al preventivo del Ministero dell'{ ti in adequato 500,000 fior. all’ anno, ed inoltre $ arsumesse la direzione del Ministeto. Ad opta det sè sol ardevoli , e non possano es-} Dopo che sull'interpella Lil 

osti» ne Cana dei interno, venne prima di tutto ioformato il Comi- { in rifusione di un debito di 238, già per sè sole ragguarde Da po: pe pel 






fior., che fu- molti denari impiegati, si guvette far fronte mo- } sere rumentate. Le grandi laguanze di aggravii es- | serenissimo signor Arciduca Presidente del Con 
tato, che oltre la soppressione da farsi tuttora di Y rono presi a prestito per la costruzi di una ' mentaneamente a molte spese, se non volevasi la- ' orbitanti , soso meno da attril 


alcuni piccoli Governi, e di alcune Autorità me- | Casa di pena dal fondo territoriale veneto; circo» ‘ sciare per. metà incompleto il fabbricato. All og: ‘ ste che alle addizionali; © questo ercemivo aggie-' str la Maggi ranza degl'intervenuti si dichiarò 
die, si presenta come assolutamente impossibile {stanza che non può essere passata sotto silenzio, { getto di diminuire pontibiliente le spese, e rag-| vio in fatto esistente, è quello che indebolisce le * per l'affermativa, il conte l'Impéro 





to 1. R. Tribunale; ta 
+ l'importo della cau- 
d:91, e per ultimo a 
incombente. 





















o della professione no- una ulteriore riduzione dello stato attuale delle * Una tale gestione del fondo territoriale, { giungere, per quanto è fattibile, lo scopo, erano Vescovo barone di Scheguna osservò, che conve 

in questa Provincia. Autorità politiche, stando ail'attuale sistema d° { per cui è libero nile Autorità di prendere a pre- ! stati spediti sul lungo un consigliere ministeriale Il ministro dell'interno conte Goluchoweshi : | niva nella proposta, ma che dovrebbesi in essa fare 
Amministrazione, Da per tulto le forze del perso» {stito semplicemente, © senza interessi, rilevautis- ' ed un ingegnere. Essendo risultato dai 'oro rap | « Mi trovo io obbligo di assicurare, che sino dai i apeciale menzione Criandio de' fonti. eleattaiti 
nale souo adattate allo stretto bisogno , anzi in $ sime somme da quel fondi 








lev” essere dichiarata | porti, che È edifizi 
sommo grado. Per l'av- 








era troppo grande, e non cor- È momento in cui ebbi l'onore di assumere i! Mi- Il consigliere dell’ Impero Vescovo Koriczmits 


alcuni luoghi sono insufficienti. gno, avîva egli, per consiglio È e, che non s'intenda co 





ne inconveniente 










rispondente al 














7 istero, m'adoprai seriamente a for cessare simi- ! disse suppor emp'ati 
78 « Alla direzione centrale soltanto sarebbe i venire, le Province diritto di ammipistrazio- | del medico, disposto, che ana metà sola del fob- { li abusi, e credo anche di poter efrire il tran- | soltanto i fondi della Chiesa e della Provincia del | 
possibile, col tempo, di ridurre gli attuali 21 fue indipendente, ovvieranno a simili inconve- { bricato fosse disposta per gli usi dell’ Ospitale, l' | quillante conforto, che presentemente le Autorità! sig. barone di Schaguna; il che avenlo questi 7 











consiglieri al numero di 18; ma non pel mo- l nienti 
Dosì pure, finito che sia l'affare dell’ eso- 

‘o, sarà possibile di ridurre l'esigenza 
di 20 sino a 25.000 fiorini. 

« All'incontro, succederà quanto prima una 
nuova sistemazione degli Ultizi: delle costruzioni, 
la quale melt ja, vista, per fa direzione cotrale 
un risparmio di !/, sino a la spesa attuale, 
dea 500.006" forini. nel Servizio crnnpiassi 
vo delle costruzioni; il quale risparmio potrebbe, 








tra metà venisse riserbata per un Manicomio, } procedono con maggiore circospezione, e non si | confermato, il Vescovo Koriczmitz osservò inol 
pel resto, anche il signor Ministro dell'in- {il quale è di assoluta necessità per la Croazia.‘ { avvisano di disporre dei fondi provinciali, 0 co-4 tra, che la Chiesa cattolica dell'Unghe 
ferno ha dichiarato espressamente, che disappro- $ —1Questa disposizione però essere stata presa | munali, © di qualsiasi altro fosdo, in modo così | regguardereli ondi dell importo di pi 
va simili prosedure, e chessprà impedirne la rin- { soltanto preliminarmente, perchè non si avrebbero f infruttuoso e non corrispondente ‘al vero scopo. | suli’ amministr 
novazione. » —* { ancora disponibili i mezzi per poter attuare sul mo- 5 Del resto, è incontrastabile che sarà ancor meglio ‘ cedenti norme «mministrative, attribuita el clero 
Ul consigliere dell’ Impero barone Zigno ragio- } mento questo Manicomio. Nou essergli noto che si È provveduto, quando saranno attuate le istituzioni j una certa iufluenza. (ca non avere il clero in 
no sull'argomento dei 238,154 fior. presi a pre- | minacci di vendere i capitali di fondazione dati in f autonome, e le Rappresentanze pro » gerenza di sorte. Desiderare- egli perciò che, lr 
slito dal jondo territoriale veneto, în un circo- | pegao, ma si darebbe tutta la premura d'indagare NI consigliere dell' Impero principe Salm con- | fondi ecclesiustici vengano mentovati nella pri 
stanziato discorso ino, che il consigliere ba- | a fondo la cosa, e rimediare ai molte; rrori, venne che i casi da lui accennati datano da un'! posta, in particolare, anche } fondi” della Chiesa 
rone Salvotti spiegò in tedesco all' Assemblea, nel } disgraziatamente commessi ia addietro, ia questa epoca anteriore, ed accolse con grato animo l'as- | cattolica dell Ungheria. 








ll MEDICINALI 


gio di avvisare i signo- 
rosso di olio di Ricino, 
100.000 di semente di 
sclo scopo di fornire 

isso, per un auno, tut- 
deoglieri all'ingrosso, 
la buon prezzo her us 
0 Îì Fiore, ll 









milioni 
ione de' quali era, secondo le pre 


































































nell’anno 4860-61, venire attuato per la metà { modo segueute. « ll sig. consigliere dell' Impero ha- ! faccenda, in quanto ciò sia ancora possibile. sicurazione del Ministro dell'interno, di rimedia- } li consigliere dell'Impero Vescovo Strossmoyer 
| rettandoni chi in circa. » roue Zigno, discorrendo sul debito di 238,154 fior., Il consigliere dell'Impero trnente-maresciallo È re in avvenire a questi inconvenienti. i associò alla prop sta del cousigliere dell’ Impe 
#0 în medicina, e che Non esseado statu fatta in_ proposito alcuna { che l'Erario ha contratto verso il fondo territo” { di Sokencic conveane bensì. in generale, cola di Non potersi, però, in modo alcuno nasconde- | ro conte Clam, e si riservò slcune osservazioni | 
mpra grandi Gncl- mozione, Il conte Glam continuò la lettura del | rial:, per coprire la somma, in ogni modo in-| chiarazione del Ministro dell'interno, ma non po- | re, che il rimedio non può essere spplicato così ‘ pel caso cLe venga ammessa la proposta addizionale ‘ 
ii prude 









rapporto gente, occorse per bisogni della Siato, ha preso j 

«Le grandi somme, che nelle esigenze dell’ | argomento per ringraziare prima di tutto il Co- 
Amministrazione politica veogono assorbita dalle $ mitato che pose in riliero questo fatto. In pari $ ch 
spese di Cancelier importano, in totale, fiorl- { ten p,, manifestò la sua riconoscenza perchè il È 
ni 1,131,534. cioè all'incirca un {4 per mille del f Ministero di fineoza ha designato questa” partita 





, nella 3 
"00; 





labuo il suo bisogno di 


qualità di capo della Provincia di 
+ Don potrà chiat 


€ Schiavonia, ommettere di osservare 
lea di converti-e una parte del fabbricato 
llo Spedale in un Manicomio, aveva fatto in 





frattomp», { del consigliere dell'Impero Vescovo Koriezm 
le Autorità #ubaiterne coni Ha dolce abi Qui, avendo il dirigente provvisorio del Mi 
tudine della precedente gestione, sino a che sieno ! nistero di finanza, consigliere dell’ Impero, di Pie 
attuati gli uffizii autonomi, ai quali incomi { ner dato suil ossersazione del consigliere dell 





 subitamente, e non convenire, che n 






























































0 della semente bequi- 
dizioni ed i prezzi sa- 





























































i a [ Agram la piu sfavorevole impressione. L' Ospitale { sorveglianza sopra questa specie di fondi. Impero Vescovo Koriczmits, lo schiarimento, che i 
Sa prodotto di tutte le imposte dirette, diedero ar- | come debito da doversi rifondere. Aggiunge però | | essere situato ella posizione la più insalubre. Il vicepresidente di Szigyény si associò alf le Autorità di finanza curano svitanto la gestione f 
n e gomento a domandare, se e quali misure sieno | usservazione, che la Congregazione centrale ha pro- | Posto immediatamente in aderenza alla strada parere del consigliere dell'Impero principe Salm, | dei fondi sotto il rapporto della Caso, ina che ih 
b state prese, o sieno da prendere, per introdurre f testato contro questa gestione del fondo territo- { principale che conduce a Carlstadt, esposto conti- | avuto anche riguardo alle condizioni dell'Ungheria, | però il diritto di disporne spetta alle Autorità DIET 
NI GIACOMO qui 6, risparmii in questa rubrica di spese esseazialmen- { riale, @d ha dichia inammissibile che, | nuamente alla polvere, giace in una bassura in- | dove non 





iste: propriamente un politiche, cosa che il consigliere dell’ Impero Ve | 
le, ma vi hanno soltanto i fondi pel scovo Roriczmits ha ammesso come notoria, ed 

tro nazionale di Pest; ma dove però, in prosente, at- | avendo il consigliere dell” Impero conte Clum 

tri fondi speciali nei Comitati, come sono le Cas- | chiarato, che coll'avere nella sun proposta, fatto 

se delte dell'imurrezione e dei nobili (Jnsurrek- | ceano in generale di tu'ti i fondi, aveva ine,n 

tions-und Nobilitar-Kassen), vengono amministrati | trato tutte le proposte addizionali, lo stesso con 

in modo contrario alla loro destivazione, assolu- | e Clam, sopra invito di SA / il sig Arciduea 

tamente non conforme ai desideri della popota- | presidente del Consiglio dell'Impero. formulò, con 

zione, e come anche non possono essere ammivi- | chiudendo, la sua proposta nel modo segucate 

strati. lo ogni modo, essere sottratta |' Ì « Il Consiglio dell Impero prende argomento 


Faru 





te infruttuosa per pubblici bisogni, si toechi quel fondo che ha 
« Per le avute infvemazioni, dee aspettarci | una destiorzione sua propria. Con questa prele- 

cho Je disposizioni, in parte prese, iu parte con. { vazione, noo potendo aver luogo la restituzione 
template, circa la dotazione per le spese di Can- | immediata, I» Congregazione centrale fu posta 
ileria, sieno per recare una diminuzione signi- | nella coudizione estremamente scabrosa, di dover 
ficante in questa partita passiva. Non se ne può { sopperire con altri mezzi ai proprii bisogni. Il 
per altro determiuare ancora la somma. barone Zigno ha inoltre csservato che, colla so- 
ndosi accennato che la raccolta di dati | la restituzione, non viene estiato il debito, perchè 
statistici, sp'ota sino al superfluo, persino in ar- | non vengono sodisfatti alla Congregazione cen- 








nondata la meta dell'anno, con che l'aria e le 
esalazioni non potrebbero ch' essere nocive. Up 
porsi inoltre all'idea di convertirlo in Manicomi 
l'essere contiguo alla città, ed aderente alle case, 
così che lo spazio è assai angusto; e non potere, 

generale, essere sopportabile lo sirepito dei ma- 
niaci per gli ammalati dell’ Ospitale. Benchè l'ar- 
gomento non ispetti a questo luogo, dover però 
egli, l'oratore, pregare che si desista dal'a con- 






9 
b rotorio quanto venne 
to dich'ara di revoea- 
ocra 29 aprile 1882, 
rdulri, Ja lui rilascita 
Giuseppe , ed in pari 
it'o rinunria, al man 
i. notaio Giannantorlo 
iguora Zig'o ti emesso 

























































gomenti che sono estranei a scopi propriamente go- | tale gl interessi che le spettano come ammini- | templata riduzione di una parle delledifizio ad uto | strazione delle mani di celoro, sì quati qu 4 da questa ossersazioni per dichiarare che la re 
SE a vernativi, è una causa essenziale, per cui si è aumen- | stratrice del fondo territoriale veneto. » di Manicomio. di devono l'originaria loro istituzione. Essersi di azione dell'amministrazione dei fondi provin ; 
sc — tata un’ inutile scritturazione, e quindi una spesa Il consigliere dell’ Impero conte i Moce- Merno conte froluchowshi 


Ml Ministro dell 





recente trallato d'incomerare tutte le case dei 
Comitati in Unghi 
e 


ciali e di tutti i fondi pubblici in genere, e del 
sono una proprieta spe- | diritto di disporr 
le, parte della nobiltà, parte degli Stati dei Go- | coprirle, avuto rig 






sigaificante, venne soggiunto che, sotto questo rap- | nigo, conviene coll’ oratore che lo precedette, pre- 
porto, nel Ministero dell' interno si sono già oecu- f gando l'eccelso Consiglio dell Impero a voler op- 





ntemplato di mandare ad 
effetto questa* nfisura eventuale, soltanto in base 





delle addizioniti è sui mezzi di 
do allo stato in cui si trovò 








puvenuto, e figurando tra i 
ppresentanti Giacomo Pe 


















pati ad evitare inutili lavori, colla cessazione { poggiare caldamente presso S. M. le dichiarezio- | dei rapporti che gli erano pervenuti; che però non { mitati, parte del complesso del Comitato. Non © sitora quest’ oggetto, # un bisogna; Mrgeate le di 
asente d'ignota di rapporti periodici ed altro, essendo, quanto ai f ni dei membri della Congregazione centrale. intendeva dire. dovere assolutamente erigersi in f potersi però pensare a mettere in regola queste cui sodiafezione può esseazia!meni: a:p-itursi dul 
p, © pogli citi del $ 198 rapporti periodici, stati ridotti da 258 a 34. » $ Il consigliere dell'Impero conte Ciam-Mar-{ quella parte del'a Provincia un Manicomio. luten- f condizioni, e prima non venga concessa alle dif.‘ l'attuazione delle autonom: vinciali. 
Sgt Il consigliere dell’ Impero Maager prese ar- | tinitz disse ritenere che le osservazioni dei due | dersi da sè, che simili disposizioni non possono f ferenti classi della popolazione quella proporzio- Questa proposta com formulata, venne am 
toro Filippo d.r Milan , di gomeato dal cenno contenuto nel rapporto sulla | precedenti oratori sieno in pieno accordo colle pro- | essere prese, se non che dopo di avere sentito il { nata inlluenza sui suoi affori interni, della quale messi dall'Assemblea con prop nderante maggio 





ccolta dei dati statistici spinta all'eccesso, per { poste del Comnitato, e che essendo queste già esat- 
osservare, che enche in altri rami dell’ Amnîini- { tamente indicate, non dovrebbe essere necessario 
strazione de! Ministero dell'interno, domina una { di fare, a questo proposito, una ulteriore proposta. 


tore , onde lo rappresenti 
ttenzd, essencosi infr 
fatato il contraddittorio pe 
7 oitobre p. v., ore È 





parere del capo della Provincia, e dopo di avere 
consultato le Rappresentanze provinciali, nel cato 
che abbiano ad esercitare un influsso su questi 








ha parlato il principe Salm, e che il Miuistro del- ; ranza, avendo dichiarato il consigliere dell' Impe 
l'interno ha posto io vista Î ro barone di Schaguna, di. persistere nella sue 
II consigliere dell'Impero di Jakabb convenne | Osservazione. 
























di gravità burocratica, ed in prova di ciò, lesse pa- Il consigliere dell Impero Vescovo Strossma- | affari. colle osservazioni dei precedeut anche peri (Sarà continuato. fi. UM. di Vienna. 

IT aio recchi passi d'una Memoria d'un defunto uomo f yer: + Ia ques sione mi permetto di richia- Presentemente che i! Ministero non è assi- fl rapporto alle condizioni della Translsavia, in cui | “meme 

(ra pa di Stato, sopra riforme dell’ Amministrazione in- | mare l'attenzione sopra una circostanza che ri { stito da altri organi fupr che gl'impiegati, aver egli [si tratta di togliere ì fondi è le case dei Gomita, È (Nostra carteggio pricato. 

MNASDI AGE. Sas terna, secondo i quali, gli afliri vengono moltipli- | seuarda specialmente il paese, cui ho l'onore di | creduto di agire nell'interesse” d'una sodisiacen- È ti a quelli, a spese dei quali. furono costituiti i Verona 3 otto 
asi cati particolarmente perchè hanno luogo corri- | appartenere. Nella città capitale della Croazia, ven- | te soluzione della questione, inviando una Come f primi. erette le seconde. L'alto ieri, 4 andante, fu inaugurato è uper 









so. 3, pubb 
EDITTO. 
notibca a Luigi Preto € 
[nella, di Schio, assenti di 
mora, che il sig. Achile 
vvocito Botton, PP 
loro confronto la petite 
[sto 1860, Num 1960, 
ceto di pagomento 
i di a Le "1000 , 1a di 
hi, e) actor, Lia 
alla cambiale : Tris 
4860, e che il Tribunale 
fato luogo, sotto commi 
[dell'esecuzione cambiaris» 
leto 7 agosto 1860, Ne 
1686, con odierno 
ro ne ordinò |' intiama” 
avvocato di questo fre 
fini, che venne 
curatore ad actum, ed 3! 
ranno: far giungere ut 
ni ereduta eccezione, © 
Altro procuratore indicate 
Tribu: mentre iD 
ranno ascrivere as DE 


conseguenze della propri! 


spondenze reciproche fra Autorità egueli in diver- { ne, per ordine del Governo ceatrale, e malgrado 
si rami di servigio, sopra molti oggetti, pe'quali | le rappresentanze dell’ Autorità provinciale, co- 
potrebbero essere evitate. __. [strutto un Ospitale provinciale, riconosciuto per 

Ciò avvenire seguatamente negli Ufizii di- inopportuno, relativamente al quale molti alzaro- 
strettuali misti, quando si tratta di conlerice im- { no BR loro voce gichiaranio, che un Ospitale È 
Diegbi, di pretese di competenza e simili, per lequa- f grande non corrisponde al suo vero scopo : che 
fi pd fate) la tralla di due o tre Ministri piuttosto sarebbe sito più convenieate di costru. 
Le questioni di denaro, dar luogo alle più estese | re col fondo territoriale tre Ospitali ad Agram, 
corrispondenze, benchè su ciò appunto regni la fa Varadino e ad Essegg. Per erigere questo Ospi- 
più grande discordanza, e, p. e, relativamente al | tale furono impiegate le rendite deila Proviueia ; 
fondo territoriale non venga preso alcun accordo f e perchè queste risultarono iusufficienti, si ricor- 
colle Autorità di finanza. Credere esso (l'orato- j se, senza il permesso dell’ Autorità provinciale, ai 
re) di dover portare questi difetti a conoscenza { capitali disposti per fondazioni provinciali priva- 
del Consiglio dell’ Impero, senza però fare in-pro- $ te. Se sono bene informato, per procacesare i 
posito veruna proposta. mezzi occorrenti a continuare ia fsbbrica, furo- 

Il ministro dell'interno conte Goluchowski f no RCCS presso la Banca naziovale di questi 
diede su ciò lo schiarimento, che nell'Uftizio ©en- di fondazione , per l'importo di 250.000 
trale, in luogo delle sinora usate corrispondenze, M. si è degvata di determinare, che una 
si limitano ora alla pratica semplice di prendere { parte del prodotto d'una lotteria avente per isco- 
ispezione dell'atto, con che già sono cessate mol- { po la pubblica beneficenza, deggia essere impie- 
te corrispondenze. Per ciò che concerne ai fondi { gata per disimpegnare questi capitali. Malgra- 
che sono sotto la direzione e sorveglianza del Mi- { do quest'ordine Sovrano, il rilevante prodotto di 
nistero dell'interno, non venire presa alcuna in- { questa lotterit non venne impiegato per questo 
telligenza col Ministero dello finanze , perchè que- { scopo, ma per erigere l Ospitale, cosicchè. per 
sto non ha ingerenza alcuna nella gestione del f quanto so, i capitali di fondazione trovansi tut- 
fondo territoriale. Soltanto allora che saranno at- | tora meglio n Passi RL Te, 

‘ovincia ‘a da sè J sizione di ca nazio! 

Ma ie apernieninze FQVIatali salta da satecipazione in 40 rate annuali; ma la Banca 





issione apposita perchè avesse a chiarire il vero 
stato della cosa, daechè i rapporti delle prime 
epoche non erano sufficienti a tranquillare in p-o- 
posito. 

11 consigliere dell'/mpero principe Salm: « Mi 
permelto di aggiungere alcune considerazioni ge- 
nerali, colle quali contemplo di spalleggiare la pro- 
posta del Comitato, tanto più che veggo dal rap- 
porto, che lo stesso signor Ministro dell'interno 
fo approva in massima. ed ha promesso di rime- 
diarvi. Ella è in generale una condizione affatto 
abnorme, che fondi, i quali appartengono a Corpo- 
razioni, ad una persona morale o giuri 0 ad 
una pluralità di persone, soggiacciano ad una tu- 
tela, che toglie la loro gestione quasi intieramen- 
te dalle mani di coloro si quali appartiene. Que- 
sta ioconvenienza vericavasi segnatamente in ad- 
dietro, pei fondi, provinciali dei quali si è form 
to una specie di fondo sussidiario pel Tesoro del- 
lo Stato. Il Ministero deli’ interno dispose in pro- 
posito con un certo arbitrio, senza cooperazione 
© saputa del Ministero delle finanze, il quale però 
vi è essenzialmente interessato, dovendo questi 
fondi essere ripristinati mediante straordinarie 
addizionali sulle imposte. Queste addizionali in 
taccano le forze censibili, le quali è possibile che 
così venzano meno ai bisogni generali dello Sta- 
to. Se non che, non solo i Ministeri, ma an 





Il consigliere dell'Impe:o Vescovo Strossmayer | to al pubblico, come sapete ji temnro di ferro 
diresse al Ministro dell'interno ia somanda, se il | vis, che da Udine mena alla Nobres 
fondo dell'O:fanotrefio cattolico di Essegg, che  avvenve la congiunzione delle nostre linee con 
Viene amministrato dalle Autorità pruvinciali, ap- | quelle germaniche. Di quale e quanta importanza 
partenga alla sua competenza ; ed il Ministro ri- } sia questo fatto, ne' rapporti sociali. commerciali 
spose, che ciò non consegue ne essariamente del | 0 di altro genere, è inutile il rammentarlo, Se 
fatto che il fondo sia amministrato dall’ Autorità ! passò quasi inavsertito, la causa ne sono le cir 
provinciale, ma sembrar» esserea ciò chiamato il | costanze del momento. 
Ministro «el culto e dell'istruzione; che, del re-} * La distanza fra Udine 
sto, egli non poteva dare al memento una più 5 guendo la nuova linea, è di 67 chitometri, Ssreb. 
precisa informazione. Dopo di che, :l consigliere | be stata molto più corta, uve si fosse 1,sciato 
dell Impero conte Clam Martinitz osservò i fuori Gorizia; ma quella ‘città non poteva essere 
sembra essere cosa meritevole di riogra- ! trasaudata, e il fare un trone» sey 
ziamento, che la questione sulla gestione dei fon- { sa, non sarebbe stata speculaz 
di provinciali si la in così lata forma fstta $ Del resto, l: perdita di tempo uon è di ent ta; e 
soggetto di attenzione e di discussioni per pirte f sopra una lunga lines, qual è al presente quella 
dell'eccelso Consiglio dell' Impero. Attenendorni a! } subalpina, è appena da calcolare 

rapporto del Comitato, non posso che convenire £ Tra Udine e Nabresina vi sovo selle Stazio. 
pienamente nele osservazioni del principe Sulm f ni, cioè quell» di Buttrio, Son Giovagni di Man 
€ del vicepresidente di Szozyény. legna, per ve- { zano, Cormons, Gorizia, Rubbia, Sazrado e Mon 
rità, un essenziale disordine nell' amministrazione È falcone. 

dei fondi pubblici in genere, e dei fondi provinciali ln quattro di queste si furà anche il servizio 
io particolare, quale è al presente, segoatamente { delle merci, cioè a Cormovs, Gorizia, Sagrado € 
anche circa il diritto di disporre di essi. La som- | Monfalcone. Siccome però in queste. tre nltae 
ma delle imposte ch'esigono i solì fondi provia. | Stazioni i locali non sono anco allestiti; così 
ciali, importa, giusta il presentivo comunicato al | il servizio suddetto sarà attivato in quelle solo 
Comitato, annualmente, circa 30 milioni di fiori- { in seguito. 

ni, rilevante addizionale (centime additionne!), che ! manufatti principali sono i ponti 

































la Nobresiva, se 
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dl presento si. pubblichi 
| nei luoghi sli, 
nre vote ing 
Uffiziale a cor 4 























































De, v "0a coil i fatta qualsiasi ulteriore os. { non l'accettò, dichiarando invece di voler ven- fl che le Luogolenenze , le Autorità circolari e f viene aggiunta alla somma dell'imposta, la quale 1.9 Sul torrente Torre, tutto in picira, è con 

DL R. Tribunale Cons servazione su questa parte del rapporto del Comi. | dere alla Borsa le carte, per cui la Provincia do- | distrettuali, soglioto ‘usare in simile guisa coi [già per sè stessa dev'essere, a buon dritto. ri. | quattordici archi delli luce di muri. 13 
1960. tato, il consigliere dell'Impero conte Clam lesse { vrebbe sottostare alla perdita eventu:le. yarii fo-di, specialmente coi fondi comusali. | guardata come aussi forte. 2° Sul Natisone, pure in pietra e con selle 

Li palm. l'ulteriore contenuto del rapporto, come segue : * Fra questi capitali di fondazione, per quan- | &l' infimi paseià dei Distretti crelono che questi « Oltre i fondi provisciali, vi sono molti al f archi della stessa !u 
rt + \è minore attenzione si volse al ragguar- | io ho rilevato, fu posto anche mano sd uno ap | fondi sieno la solo per dare esecuzi ne alle loro idee, {tri fondi, come sono i fondi delle imposte. delle 3° Il ponte viadotto sull’ Isonzo presso Gori 
Bob. Math UE: devoie dispendio ch' esiga lo stato delle pensioni. | partenente alla città di Essegg, e destinato ad un | le quali possono essere buone e lodevoli ia sè stes: [ contribuzioni, de' grani, che recavano molti zia, con pile di pietra, e dieci archi di coito de 
I soldi di quiescenza temporanea o permanente de- { ;fanotrofio cattolico. Siccome Essegg trovasi nel-{ se e per sè stesse, ma sulle quali però dovrebbe. taggio in addietro, ma che, stante le dispersioni, | la luce di metri 20; e con un sottopassazgi 
ae «l impiegati, figurano nel preventivo del Ministero } la mia diocesi, così ho sollecitato, due anni orf ro essere sentiti prima coloro che devono invigi- f e la non regolata arbitrari gestione, non hanno | grande per la postale pr Gradisca a destra ed 
del 1 sono, affinchè la fondazione venisse una volta at- 





interno, nella somma rotonda di f. 4,932,000, 





Here sulla conservazione dei fondi , e alfigiali la | più la primitiva efticacia. 1l diritto di dispore fu f ano più piccolo alle spalla sinistra; 








Uffiziale. 
0 0 Compilatott 





———I-<(( RC aironi 
dire della fuga precipilosa de 


E° Il viadotto nella v;!e di Sablive presso è « sicnrazione più formale che, in nessuna | cavalleria? che e p 
Monfalcone, con ispalle e pile di pietre, e con 6} cancia ia non farà nulla, che fsoliati, e cegli stessi uffiziali i quali s impadro 
archi in colt, di metti fe pon aride ombre. al Ingtert"»_dl| nor ict caroaz desiato 2 li, è fig: 
8° U 7 ia S * e i 118 f © POS r ri no upfo per le vie di Sani ria 
TA a Rea le et 118 | ario Dione eggiogpa: che, nall'ostan= [109.0 les [Hi 





































dagnare Caserta? e de' soldati, che, invece di resi- 














































un'altra a Fogliano +» 7 Ie cl f 
a S. Giovanni » —» 77]te la riserva, che mostra il Governo inglese | stere ali’ attacco a strada maestra e 
altra simile * * 425fîn riguardo all’abboccamento di Varsavia, € tra” campi e vigneli 





este scere, alle quali mi sono trovato 
mi rivelarono tal mancanza di disciplina, 
di ordin:mento e di coraggio, che dovrà richia 
mare l'attenz'one del capo e indurlo a far una 
revisione del suo esercito. Capua può capitolare 0 
cadere; il prestigio del nome di Garibaldi può 
ancora far giardi evse; Gaeta può arrendersi, il 
Re può prender la foga: ma l'effelto morale, 
prodotto degli avvenimenti di merco'edì, non po- 
trà in un istante svanire. 4 

« Garibalti era lu-gi dal luogo deli’ azione. 
Figli si era recato col suo stato maggiore all'O- 
vest di Capua, sopra alcune alture, dondassi scor- 
geva la città e il circostante PE II generale 
Eber, con 2000 umini eirca, lo aveva seguito. 
I! generale Tuirr, con forze considerevoli, combat- 
teva a 6 miglia circa di là, al Sud Ovest della 
ciltà, dove cercava di sforzare il passaggio del 
Volturno ; e tutto l'altacco pareva fatto senza in- 
sieme, senza ordine, seuza deliberato disegno. Tro- 
vai un reggimento decimato sotto le mura d'un 
vecchio monastero. L'uffiziale mi disse ch'egli 
altendeva ordini, ma von ne riceveva. Una bom- 
ba cadde nel cortile, senza produrre alcun male. 
Gli uomini erano pronti a marciare, ma gli or- 
dini noo giungevano. 

« Aiutsva, il megl'o die per me si potesse, 
trasportare i feriti all'ospitale, situato all'ingresso 
del villaggio, e atleodeva;a far seppellire tre uo- 

, che stavano sopra il carretto d'un conta 

ò eco la cavalle. 





È pure in corso di costruzione una quinta 
galleria di metri 300, compiuti la quale, i convo- 
gli andranno e verranno direttamente da ‘Trieste, 
senza passare, come al presente, per Nabresina. 

È da lodare la Società concessionaria, che, 
senza attendere che tutti i lavori fossero portati 
al loro ultimo finimento, e specialmente senza 
spettare che fossero compiute le Stazioni di Go- 
io, di Sagrado e di Monfalcone, aperse 
sercizio quella linea, provvedendo provvisoria- 
mente in altro modo ai bsogni principali. Con 


è tuttavia una tendenza visibile ad un rav- 
vicinamento tra l'Inghilterra e la Russia. 

Tutti giornali hanno di recente 
te, sulla fede d'un dispa inglese, d'un 
colloquio, che sarebbe seguito a Pietroburgo 
fra il principe Gortschakoff e l'ambasciatore 
di Francia, in riguardo all'abboccamento « 
Varsavia. La Patrie si crede in grado di as- 
sicurare, « che i particolari, contenuti in quel 
« dispaccio, sono affitto inesatti. » EIl è, co- 
me si vede, una dichiarazione, che nulla di- 
chiara : si nega l'esattezza de' particolari, 
non si nega la sostanza del fatto, e ben ba 
sta. D'altro canto, la stessa Patrie erasi cre- 
duta in grado d re che il Re di Na- 
poli era partito per Siviglia, mentr' egli era 
ancora a Gaeta. L' esattezza non è il pri 
legio neppure della Patrie, con tutto che 
foglio ulfizioso, 0 forse per questo. 

Del rimanente, la Patrie medesima ha, 
nelle sue Dernières Nouvelles, altri raggua” 
gli di Napoli, che si leggeranno a lor luogo. 



































Cogliamo poi con piacere questa occasione, 
per rendere giustizia ad essa Società per la re 
golarità, coa cui si opera da lei il pubblico ser- 
vizio. Mentre sopra altre ferrovie non sono in- 
frequenti i disastri; da noi, sia detto in bun 
punto e in buon'ora, è lungo tempo che non 
accaddero sinistri. Anche di ritardi di treni non 
sente moi a parlare ; e perciò il pubblico, qua 
to al servizio delle nostre ferrovie, non ha certo 
ia genere che da lodarzene. 


Ballettino politico della giorr 

L''Indépendance belge del 1 
ricevuta ieri, ha quanto ‘appresso nel 
Revue Politique : 

« La not), colla quale il Moniteur francese 
dopo aver annupziato | el corpo d'o 
cupazione di Roma, giustifica tale provvedimento, 
non parve a'giornali parigini più chiara che a 
noi; ed essi l'iuterpretarono ciascuno un po'con- 
forme alle sue peculiari opinioni, 

* Gli uni, e sono il minor numero, ci veg- 
gono una protezione offerta al Papa ad un tem- 
po e coutro i Piemontesi e contro la rivoluzione; 
altri, per lo contrario, ci veggono una gara 
di più, conceduta al Piemonte, contr ogni inter- 
vento straniero. La Frapcia, second’ es: rebbe 
a Roma, non solamente per difendere la sicurez- 
2a personale del Pontefico, ma altresì per arvesta- 
re ogni Potenza straniera, che volesse ingerirsi 
negli affari della penisola; essa vi rimarrebbe an- 
che dopo la partenza eventuale di Pio IX, sem- 
pre nello stesso scopo, ma sotto pretesto di riser- 
vare i diritti del Sommo Pontefice e de'suoi sue 
cessori. È ben inteso che riferiamo qui i giudizii 
profferiti, senza giudicare le conseguenze, che a- 
vrebba dinanzi l'Europa una risoluzioni di tal 
natura. 

































ottobre, 
sua 





Col Vulcano, giunto |’ altr ieri a Trie- 
l'Osservatore Ti ino ricevelte le ulti- 
notizie del Levante, e ne dà il seguente 
sunto : 

« Abbiamo ragguagli, egli dice, da Costantno- 
poli e d' Atene deli 29 settembre. !l Journal de 
Cons'antinople pubblica coa riversa l» notizia che 
il granvisir interromperà quanto prima i! suo viag. 
gio d'ispeziore, e farà ritorno a Costantinopoli 

« La pirocorvelta oltomana il Beyrouth partì 
il 25 settembre da Costantinopoli alla volta di 
Galatz, con a bordo Kiamil beì, introduttore de- 
gli ambasciatori, per prender il Principe Cuzo. 
scrivono da Damasco, 20 p. p., che 
giorno prima furono colà appiccati altri 9 indi 
vidui, fra cui 2 giannizzeri del Corsolato prus 
no, accusati di complicità nelle ultime stragi. Par- 
lasi d'altre 25 condanne di morte, per le quali 
si attende la sanzione di Fuad pascià, ch'è da 
10 giorni a Bairut. | Drusi mostransi decisi alla 
resistenza ; per cui si crede prossima una spedi- 
zione turco-froncese contro di loro. / V. i di- 
spacci d ieri. 

« L'ammiraglio francese La Roncière Le Nour- 
ry fu il 22 settembre in Atene, e dopo una lun- 
gi conferenza col Re, ripartì tosto per la Tur. 
chia. Il Tribunale d'Atene dichiarò non esservi 









carrozza ia quello scompiglio ; il mio servo s'e- 
ra nascosto sotto il tetto d'un convento, con 
alquanti preti, e durante la sua assenza la’ var- 
rozza disparve. Raggiussi a piedi la strada mae- 
ua piccolo soldato svizzero, feri 
to alla giuntura del'a mano, e che si recava al- 
l'ospitale, mi accompagnava. Per via, velemmo 
7 od $ soldati e 2 ufliziali ( il soldato 
sse ch' essi appartenevano ad un re 
no ) seduti sopra un carretto, ch'essi 
no preso io un campo lunghesso la via. E 
vansi rapidamente a Caserta. Avendo veduto Irup- 
pe, che giungevano da quella città per rinforzar 
quelle di Santa Maris, eglino sporsero lo sgomento 
tra esse, gridando : « Giunge la cavalleria ! lar. 
tiglieria sta alle nostre spalle siamo tutti morti! 
Ritornate a Caseri - 
« Più d'un reggimento impaurì, e volse le 
li uffiziali si contennero bene e mostra- 
‘mezza ; sguaivarono le loro sciabole e 
cacciarono iunanzi i soldati: ma lo sgomento s'era 
appreso a tulli, ed i soldati rifiutavano di marcia- 
guii que'vigliacchi fino a Caserta ; chiesi del 











































istruzioni, dute al generale di Guyon, e 
in virtù delle quali « egli è autorizzato ad esten- 

















x dere la ava azioe tant lie, quanto le condizio. | chia. Il Tribunale d'tene: dichiarò bon € e, SENI quriglicchi do a Cela ; chis del 

« ni militori, allo quali ell'è subordinata, potranno f " x cedere € cate co colonnello del lo ento, il quale pi 
podere raggi seco interpretate nel Senso che | cusato colontetio Caratasso, ma solo per trasgres- | francese; gli diedi il mo nome e l'io fadinia 
id sione di polizia. L'accusito e il regio procurato | 70; e gli additi quegli sciagurati, di mano in 





il generale presidierebbe, colle truppe messe a sta 
disposizione, Roma, Civitavecchia e Viterbo, vale 
a dire il Patrimonio di Sta Pietro, propriamente 
detto. La quale int: ‘preazione si ascorda al va 
tempo con ciò, che fu già detto intorno alle co- 
municazioni, fatte dal generale di Noùe agli uf- 
fiziali sotto i suoi ordini, e col'e informazio: 
che un' Agenzia telegrafica di Londra dà-a' gior” 
vali di quella città sul contenuto della. risposi 

che il Governo francese fece agli ultimi richia: 
uni della Santa Sede: risposta, di cui è latore 
il signor marchese di Cadore, @ che non tarderà 
a giugnere a Roma, se già nua vi giuase. Giusta 
quelle informazioni ( delle quali si leggerà il testo 


mano ch'e' penetruvano nella piazza, che giace 
dinanzi al palazzo. 
Benchè io non l'abbia domandato come 
un favore personale, sposi senza verun dubbio il 
parere ch'e govrebbero essere fucilati ; essi furono 
condotti al posto, e poi non gli ho più riveduti. 
Debbo dire però che parecchi reggimenti prosegui 
rono il loro cammiao, senza dar retta alle paro- 
le degl' infami rianegati.e andarono ia snecurso 
del villaggio 
» Avrete letto, senza dubbio, nel Times, pri- 
ma di ricevere questa lettera, un 1eadici 
questo combitlimento. ignorando l'arte 
non preteado di descriverlo; non fo se non ra 





re si appellarono contro questa sentenza. » 








Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Ecco i raggaagli , contenuti nells. Dernières 
Noueèiles della Patrie, in data di Parigi 2 otto- 
bre. e di cui è parola nel Bultettino : 

« Secondo gli ultimi dispacci di Napol 
sercito regio riceveva ogni giorno rioforzi 
di Lavoro, ad eccezione de' punti occupati 
da' Garibaldini , erasi dichiarata pel he; quella 
Proviucia è una fra le più importauti dello Stato. 

« Garibaldi aveva fatto piantare una batte- 
a di mortai por bombardar Capua; ma, essen- 
scoppiati due de' mortai, adoperati da’ Gai 






























più innanzi ), il Gabinetto delle Tuilerie, pur de- 
giocando il contegno del Piemonte verso il Santo { baldini, i danui, recati da ia! accidente alla bat- | contare quanto ho veduto 3 
Padre, gli sporrebbe che opporre la forza alla | teria, obbligarono a sospeadere il fuoco. Assic +1 Napoletani ripigliarono animo ; essi s 





sero i lro avamposti più vicivo a Santa Maria, 
e sembra ch'ei vogliano tentare di difendere il 
loro reale signore. La situazione di Garibaldi è 
critica. » 


rasi che gli uftiziali, inviati al geoera'e Cialdini 
ribaldi, debbono, fra le alire cose, chieder- 
gli corredo d'artiglieria, di cui i Garibaldini ban- 
no il massimo bisogno. Sembra che, se tali mez- 
zi militari non sono loro somministrati, e' nen 
potranno ripigliar l'offensiva 

* Si annuozia che il Re, alta notizia del bom- 
bardamento ordinato da Garib.ldi, «bbia tenuto 
Consiglio di guerso, e che vi sia stato. risoluto 
che, se la città di Capua volesse rendersi per e 
vitare la distruzione, ond'è mipacciata , si con- 
tinverebbe a d la linea del Vi no e la 
piazza di Gaeta, che ha mezzi immensi ed opere 
f.rmidabil 

« Del rimanente, alle ulime date, le truppe 
piemontesi non averauo ancora pascala la froa- | 
tera napoleta; ato da qualche tem- } 
po da nu che traversavano gli Stati 
della Chiesa per andor a Gar, baldi 


forza, come vaole la Corte di Roma, provoche- 
rebbe lotte sanguinose in Italia ed una' guerra ge. 
verale in Europa. E dopo aver così declinato il 
mandato di dichiarar la guerra al Piemonte, per 
conto del Paputo, il Governo francese anqunzie- 
rebbe la sua intenzione di recare il suo esercit» 
d'occupazione a 24,000 uomini, incaricati di. far 
rispettare il Patrimonio di S. Pietro e di difea 
derlo contr vgni attacco, sia di Garibaldi, sia 
del Piemonte. 

«In somma, tutte queste spiegazioni non 
chiariscono punto la situazione. Esse lasciaro so 
prattutto pendente la questione se il Papa, nelle 
condizioni in cui la sua autorità fa posta dal 
corso degli avvenimenti, rimarrà 0 non rimarrà 
al Vaticano. | fogli uffiziosi francesi. rispondono 
affermativamente ; l'Opinione di Torino, senza 
dichia sembra temere il contrario.’ A_ die 
suo, se il Papa lasciasse Roma, sorebbe soltanto 





L'Omnibus di Napoli ba una lettera da Chie- 
ti, del 16 settembre, in cui si legge 

* Poche parole în fretta. Oggi Pescara (") si 
è resa, ma uon in seguito ad un assedio regolare 
© dopo un lungo esperimento di cannoni e mi- 
traglie : essa non si è resa a suono di tamburi 
e di ti i ma a suon di danaro. Frenate le 
isa, e uditemi. La guarnigione di Pescara, per 
ute inesplicabili, avena, una paura maledetta 
della guerdia nazionale di Chieti; e massime 
nelle ore polte, reffigurando ne' persi 
negli ulivi di Caste'lamare migliaia di militi 
l'assalivano da ogni lato, ti 
{ raviglia. Immaginate che dei 
abititori di una città, p 
















































era per noi altri 
a cavaliere del fiu- 

















per la speranza di rientrari alla testa d'una co!- f quanto ali’ assedio di Gaeta, certi Relefi cena. FAla, prete a/caralle 
leganza europea ; colleganza , che si sbozz:rebbe | giornali, deb rap eso dille truppe pie. | MO © della fortezza dell'isteso nome! gie 
nell'’abboecamento di Varsavia, cd alla quale la | Montesi, nulla è determinat» su questo par sca ST falla dii psi Fra 

partenza di Pio IX darebbe wa corpo ed un’ani. f lare, e ra sordo-napo'etana non lasciò an- | Verghe per la guarnigione di Pescara, ove le fosse 


cora Ancona per recarsi dinanzi Gaeta. » 

1 giornali ingiesi, dice il Jouraal des Debate, 
pubblicano, giusta uan lettera del sig. Fdwin Ja 
mes, il racconto del c. mbattimecto del 19, ir 


ma. Il foglio ministeriale di Torino iuvita_tuita 
l'Italia a prepararsi a tali contingenze; ma, a 
parer nostro, ciò che soprattutto inquieta e pre- 
oceupa l'Europa, è l'ingrandimento del Piemon 
te, ed il timore h' ei voglia comperarlo a prezzo 
d'una nuova alleanza colla Francia. Ora, un' al- 
leanza simile, ed un nuovo intervento dell’ sei 











cito francese in Italia, sorebbe, nel presente stato 

delle cose, il segnale d'una guerra generale} È 
« Un buon numero di giorna'i italiani spin. } Un testimonio 

gono il Ite Vittorio Emmanuele ad andare a Na- 

poli. Ma bisogoerebbe almeno che una parte del- ul 

le sue truppe ve l'avesse preceduto, e ch'ei fosse 

in guerfa col Re Francesco II. Or lino adesso il 

roppresentante del Re di Napoli, il sig. Winspea- 

re, è ancora a Torino; e benchè le corrisponden- 
i Napoli siano abbastanza unanimi neli affer- 









| che sono integri e solidissimi, ma le permeabili 
STR coscienze degli ultiziali della guaraigione, che da 
toccato. alle truppe di Gari- | DYONI amici s' han diviso il bottino e spe 
rovescio coccato alle truppe di Gari- iti pe' fatti loro. Sì èfptta la consegna della pi 
baldi, mercordì scorso, verrà forse riparato con di © i i proiviti 
trionfì futuri: ma egli è un rovescio, un grave | guardia nosiotale dite poiche quella. di 
rovescio, non perchè i suoi soldati , poco a6- { Pescara con tutta la popolazione si era letterale 
suerriti, dovettero ritirarsi dinanzi al fuoco ! mente Irapiantata in Chieti 
ne morlifero dell'artiglieria napoletana, ma_per- |‘ Cosi duemila sold 
mare che Cialdini, passò le frontiere del Regco ! chè divenne evidente. che | pratica Br Mera roper Rreniomchli) Ties 
fille Due Sicilie dal lalo di Ascoli e di Teramo, | disciplina sono ignote a gran parte del suo e- sì continua la mule dici ai” prioni 
fin qui nessun, dispaccio ulliziale non annunziò | sercito, e ch'esso noa è in grado di lottare cor- | tanto Boca | Mono 
questo fatto d'una 1) elta gravità. » | tro truppe regolari. Conviene che si sappia la ve- | s3 

Or ecco il dispaccio de' giornali inglesi, { rità in Inghilterra; e Garibaldi medesimo sareb- 
di cui è più sopra discorso; esso ha la data |P?! Ultimo a volerta nascondere. La sua ma 
di Parigi 30 settembre : 


« La risposta, fatta al signor di Cadore, in 






































Scrivono alla Persereranza da S. Leucio, il 
29 seltembre : 

* Se si eccettui un tentativo fatto da una 
domabile bravura personale, la rapidità de suoi compagnia di regi a Limatola, tentativo che fu 
movimenti strategici, che agguagliano que' di N:- . frastornato dalla vigilanza dei soldati di Medici, 
ricato d' accertarsi delle intenzioni renli della | poleoce nella prima campagna, sono iucontrasta- ' nulla di serio occorse al nostro campo. 
inci, in riguardo alla protezione della Santa | bili. Ma quand'egli non esita a proclamare la sua «1 Napoletani lanciano continuamente bom- 
le, contiene l'assicurazione che nessuno più { inteuzione di affrontare le lezioni austria he tul be e palle di cannone contro i nostri posti 
dell'Imperatore deplora it contegno, tenuto dalia | campo di battaglia, chiucque brama il trionfo avarzati di Sant’ Angelo, ma poco danno ci 
Sardegna. Nulladimeno, nelle copgiunture presen- ! della sua nobile impresa debbe desiderare ch'ei | hanno eglino arrecato. Dun roldati furono feriti 
ti, l'uso della forza , anzichè diminuire il male, } sappia com imposta una parte del suo eserci- presenza di Garibaldi, il quale, com' è 
altro non farebbe che aggravario, e immergereb- | to, @ ponderi s' ei potrebbe far ossegnamento su imanza, va sempre a scegliere ii posto 
be l'Italia in una lotta, che potrebbe far sorge- | essa iu un campo di battaglia, come quello di ' più pericoloso. F 
re una guerra generale. A fine di dare al Santo { Solferino e di Magenta. Egi è vero bensì che il < ll dittatore ebbe ieri argomento d'essere 
Padre una protezione eflicace, l'esercito francese, | generale Breslau mancò di perizia militare, ch' ‘malcontento di un battaglione di Siciliani, il quale, 
che si trova negli Stati del Papa, sorà recato a { ‘i lesciò tramutarsi in vero altacco un attacco | appostato sulla strada di Santa Maria, temè d' es: 
24,000 uomini, la cui missione sarà di far rispet. | simulato contro Capua, e ciò seoz'avere artiglie- ‘ sere assalito dai regii, e si ritrasse disordinato. 
tare il Patrimonio propriamente detto di S. Pie- | ria al suo comando; ch'egli espose truppe nuore Molti uffiziali di quel battaglione furono desti: 
tro, contenente una popolazione di 420,000 ani- | ad un fuoco mortifero e crudele per quattro ore, * tuiti. » 
me, e le città di Roma, di Civitavecchia e Viter. e ch'elleno sostennero codesto fuoco; fisa'mente i = | 
bo. Il maresciallo Vaillant, in caso di bisogno, { ch'ei dovrebbe render conto del suo contegno | —1Vuolii che una colonna di piemontesi, per la 
assumerebbe il comando supremo dell'esercito d' | dinanzi un Consiglio di guerra. come probabil- ‘ via di Frosinone, sia già pervenuta a Sora, e che 
occupazione, se il Patrimonio di S. Pietro fosse mi- | mente accadrà. Ma che cosa dire dello spaveatoso un'altra colouna per la via di Ascoli, sia g unta 
nacciato da Garibaldi e dal Piemonte sgomeoto, che impadronì delle truppe alla vista in Aquila, Certo è che i nostri hanno già varca- 

Granduca Michele di Ri è giun- | degli usseri sortiti da Capua, i quali coprivano l'ta la frontiera. (Diritto) 
2 1° Grendaca Micbolo di Russia è giun- | rigori ei sccontaranai alla Porta di Saolà Ma — li tt 
to in Inghilterra, e dee, dice il Morning Chro- | tia (sgomento, che si diffuse come incendio ad altri PIÈ piovla cità self Alvise Cierre, de di di pe 
miele « dare al Governo della Regina l'as-' reggimenti, i quali nos potevano neppur vedere la sssai 














stria consumata come capo di guerriglie, la sua in- 



































































































"i N 1 del prestito, in.ponevanigli lo stretto obbligo 
CRONACA DEL GIORNO. — |Jsteetto menor dim, 
| efficace delle due Camere, dal quale emerge|c, 

ie delle forze governative. Egli pe % 
{ con una schietta esposizione de’ 
3 menti, meltere i rappi 
| grado di pronuoziare 
| ma politico da lui proseguito. 

« lo non credo necessario di ricordare 














IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 3 ottobre. 
ML. l'Imperatore conceste al corpo dei ber- 
i civici di Praga, nell'occasione del suo 
500 anni, una baadiera, e S. M. l'Im- 






iubilee men nti. Fs ti 
fetatrice scrtt 1 posto di madria per la han "renimenti Lal compiuti. Fs 5000 tnt 

E je così recenti, da mon bisognare d'alcunt’ 
diera stessa, e regalò pure il nastro relativo. { zione. D'altra” parte, non trsttasi. qui ui fa 





Probabilmente, alla fine d'ottobre avrà luogo 
il tramutamento delle LL. MM. l'Imperatore e |' 
imperatrice, come pure del Principe ereditario Ro- ! 
dolfo e della Principessa Gisella, da Schonbrunn | 
a Vieni 3 i 

Il sig. Arciduea Francesco Carlo, la signora } 
Arciduchessa Sofia e l’Arciduca Lodovico Vitto- 
re sono attesi qui da Ischi verso il 15 corr. si 

ll sig. Arciduca Alberto e famiglia si tras'o- 
cheranno la seltimava prossima da Weilburg a 
Vienna. 

Il Priccipe Adalberto di Prussia, che viag- 
mito, è qui atteso. 

L' inviato austriaco alla Corte di Londra, con- 

te Rodolfo Apponvi, tornerà al suo posto a' Lon- 

dra verso la metà di oltobre. iato inglese 

presso questa Corte, lord Loftus, ritornerà qui 

15 corr. dalla Germania. 

Al 29 settembre, il generale austriaco Ales- 
sandro conte di Mennsdorff Pouilly, prossimo cor- 
giunto della Casa ducale di Coburgo, giunse in 
Coburgo a fin di complimentare la Regina Vit- 
toria per ispeciale incarico di S. M. l'Imperatore 
d'Austria. 

S. M. l'Imperatrice Maria Anna si è degna- 
ta di largire flor. 400 per la costruzione d'uva 
chiesa parrocchiale greco-cattolica in Temerowee, 
nel circolo di Stanis'au ia Gal 

Fu rammemorato a tutte le Il. RR. Casse ed 
Ufficii il vigente divieto di accettare le bancono 
te divise od in qualsiasi modo danneggiate. 

( FF.di 


Menîre da più parti si crede che questo in- 
lato imperiale russo, sig. di Balabine. debba por- 
tarsi a Varsavia per l'arrivo colà dell Imperato- 
re Alessandro, noi sentiamo da buona fonte che 
fiaora non è determinato se i rappresentanti della 
Russia alle Corti di Vienna, Berlino e Londra si 
truveraono questa volta a coll qui» col Prioci 
Gortschakuff, come era d'uso ogoi qualvolta f 
Czar visitava la capitale polacca. 

All’ incontro, si conferma la nostra preceden- 
te notizia che l'ambasciatore russo a Parigi, coo- 
te Kisselff abbia già ricevuto l' ordine di portarsi a 
Varsavi?, durante la presenza dell Imperatore A- 
lessandro in quella capitale. 

Secondo ci vien detto, si troveranno nel pu- 
meroso seguito dell'Imperatore di Russia , oltre 
al principe Gorlschakoff, anche gli aiutanti gene- 
ruli conté Adlerberg e il principe Dolgoruky. 

( Oest. Zeit. ) 


‘O DI SARDEGNA. 

Rechiamo il progetto di legge, presentato 
dal conte Cavour al Parlamento subalpino in 
risguordo alie presenti condizioni d' Italia, Tolte- 
ne le ingiuriose calunnie, colle quali suolsi prete 
stare la rivoluzione contro si legittimi Governi 
della penisola,e ridotto alla sua più semp'ice espres 
sione. il discorso del conte Cavour intima dover- 
si rafforzare il Kegeo subalpino coll’ annessione 
delle Due Sicilie e delle invase terre della Chi 
a fine di p.tere incorporarvi poi a suo tempo an: 
che Roma e la Venezia. fl conte Cavour per ora ron 
assalla Rema, perctè vi presidia la Francia ; non 
rompe guerra all'*ustria, perchè non vi si fida: 
ma attende e vi si prepara. Per ciò, che risguarda 
Roma, egli è facile immogicare come il mondo 
cattolico delba accogliere le dichiarazioni del 
{ conte Casour ; e per ciò, che risguorda l' Austria, 
{noi gli siam grati dell'avviso: l'Austria ssprà 
apprezzare le buone disposizioni del suo vicino, 
{ einche provvedere 
il igaori, 

{4 «Or sono fre mesi,il Parlamento, prima di 
| prorogare le sue tornate, concedeva al Governo 
i 
î 
ì 


sul passato, ben) di deliberare intorno u 
si attualmente. 
« L'ilalia è ormai libera. Sola è du, 


tto a questa pre 


da. RA 








chiaramente in un documento diplomatico 10 

4 Pubblica. \, 
giudich'amo che non delibosi rompere guar! [dl 
È Austria contro il volere quasi unanime 14, [È 





< Tale improvvida impresa farebbs 
a' nostri donui uua formidabile coalizione è E° È 
rebbe a gran repentaglio, non solo l'Itlia alt [U 
causa della libertà nel continente europeo. Ppgy! (1 
chè quel tentativo temerario ci porrebbe în ui 
lità colle Potenze, che non riconoscono prin: 
difesi da bei, e ci alienerebbe la simpatia dl 
gli Stati, che informano la loro politica a pi 
berali intendimenti vi 

« Noi, speltati 


















i ani, e certo nop inf 
ferenti, dei dolori dei popoli veneti, non pogine 
ia obl'o la loro causa, ma reputiamo di seri, 
net modo maggiormente efficace, costituendo Ul 
Italia forte. Dsppoichè stimiamo con sicure | 
che. non appena cotesto gran fine verrà raggi | 
to, l'opinione generale delle nazioni @ de'Gsi. | 

Hi, la quile oggi è contraria ad una imp || 
schiata | si mostrerà favorevole a quel ul 
scioglimento della questione italiana, che chiulex 
per sempre nel mezzogiorno d' Europa l'gra dei 
guerre € del'e rivoluzioni 

* Del pari, noi s'amo convinti che ragix; 

supreme impongono l'obbligo di rispettare la ci 
tà, dove ha see il sommo Gerarca. La quit 
di Roma non è di quelle, che possono scioglie 
colla sola spada. Ella incontra. sulla sua via 
stacoli morali, che le sole forze morali posow 
vincere. Ed abbiamo fede che, presto 0 tardi, qui 
le forze indurranno nelle sorti della insigne ne 
tropoli una mutazione consentanea coi desideri | 
del suo popolo, con le aspirazioni di tutl'i bir È 













































































ni Italiani, coi veri principi e i durevoli interesi 





È consiglio da savii e da patriotti il sap. |. 
re aspettare un mutamento così. salutare dali 
virtà del tempo e dallo influsso gratde ed ine 
colabile, che l'Italia rigenerata eserciterà sui p. 
reri e giudizi del mondo cattolico, M 
che questo nostro pensiero fosse erroneo, 
presenza delle truppo francesi a Roma dovrelbi 
bastare a farci desistere da qualunque disegni 
eziandio remoto, di schierarci colle armi in pr 
guo innonzi a quella città 

+ Nelle coni tre attuali, il metterei a 
fronte dei soldati di Francia sarebbe, più che fi 
lia imsudita, fallo e colpa gravissima. V' ha int 
delle follie generose, le quali , benchè: divengano 
sorgeute di enormi sacrifici @ dolori , pon frog 
gono seco la ruina d'una nazione. Invece lorne 
rebbe a ruina d'Italia qualunque intenzione di 
combattere contro le truppe franosi. Una ingr 
titudire tanto mostruosa segnerebbe sulla fron 
della nestra patria tale macchia, che lunghi secoli (07 
di patimenti non varrebbero a cancellare, F) 











































«1 soldati di Francia occupavano Roma, 
quando altri soldati di quel'a nazione, guidati hi 
loro genereso Imperatore, combatterono per noi a 
Mageota ed a Solferino. 

* Se riputavasi la l-ro presenza in quella cit 
tà incompatibile al tutto coi veri iateressi d'la 
hiedere , nè accettare il co 
corso della potente neatra vicina per conquisr 
libertà e indipendenza. Oggi il rivolgere controdi 
lei le armi medesime, che lo sue vittorie han 
posto nelle manî di tapti Italiani, sarebbe tale at 
da cui certo rifugge l'animo d'ogouno di w 
che non sia piesomente sedotto e dominato dallo 
spirito di setta, 

« Ma se, per ora, non siamo in condizione 
adeperarci a favore di Venezia e di fioma, ov | 























del Re le somme richieste per provvedere alle 
esigenze del'o Stato e promuovere nuovi progres- 
si nella causa nazionale. 

* Votando, con quasi unanime deliberazione, 
restito bastevo! 








un non solo alle necessità d 




















presente, ma eziandio a meno prossime eventua- | va così per le altre parti d'Italia, le quali st 
lità, le due Camere, mentre rifornivaco il tesoro | beoe già rivendicate a libertà, sentono l'uopo d 
pubblico, irfondevaro nil Xinistero quella forza | immediati ed effcacissimi provvedimenti 
morale, che non meno dei i pecu è * Signori, se la causa italiana si prove: 
corrente per governare in tempi procellosi un | finalmente la simpatia universale d'Europa, sel: 





popolo libero. e si 

* Con tale efficace sostegno, il Governo del 
Re potè non fallire all'assunto di seccndare la 
fortuna d'Italia , e compiere ardite imprese, ch 
segueranno un’orma profonda nella storia del ri- 
sorgimento nazionale. 

* Gli apparecchi militari proseguiti con al 
erità, nonostante il gravissimo spendio che trag- 
gono seco, contribuirono a far rispettare in Ita- 
lia il principio del pon iutervento; principio pre 

mato solennemente dall’ Imperatore Napoleone 
a Villafranca, e propugnato dal Governo britan- 
Rico, come conforme nel fempo stesso ai nostri 
diritti ed ui veri interessi d' Europa. 

* Cotesti militari apparecchi ci posero del 
pori in grado di liberare prontamente | Umbria 
e le Marche dal ferreo giogo di mercenarii stra- 
nieri senza troppo sffievolire la difesa dei. nostri 
confini. 

« Ponendo mente ai resultati ottenuti in que- 
sto brere periodo di tempo, il Ministero ba fede 
d' aver corrisposto alla fiducia del Re e della ne- 
zione. All'aprirsi della sessione attuale, i rappre- 
seotanti di undici milioni d' Italiani si adunava- 
no iutorno al Monarca da essi unanimemente ac- 
clamato. Ora, dupo trascorsi appena sei mesi, al- 
tri undici milioni d' Iteliani hanno infrante le 
loro catene, e sonosi fatti arbitri di scegliere quel 
Governo, ch'ei reputeranno più convenevole ai 
sentimenti ed agl' interessi Juro, 

« Il Ministero è al tutto alieno dall’ attribui- 
re unicamente a sè stesso il merito di sì mira- 
bili eventi. Egli non dissonosce, ma proclame ine 
vece altamente, che al genio iniziatore de’ 

è sovrattutto da ettribuire un così stupendo. 

imento. A rispetto poi di 


mente delle nazioni più culle ed educate 
dimostra fivorevole, ciò pinte da 
buirsi alla mirabile temperanza d'idee, alla com 
postezza dei modi rerbati dalle vorie Province 
della penisola, tostochè riusciruro a libera 
dal reggimento, che lo straniero aveva loto in 
posto. Quelle Provincie porsera la pruova più 
fenne di quanto sia vera e profonda la civiltà dd 
popolo italiano, sradicando immediatamente «svi 
rme di avarchia, ordinandosi senza indugiv ® 
nformità dei principii, che prevalgono appo 
nazioni più provette nell'esercizio della Jibert 
manifestando infine la ferma volontà loro di 
re dal provvisorio e di veder istituito un Gore 
no nazionale e libero, ma forte ad un temp e 
impaziente d'ogui maniera di eccessi, È 
—_s Con questa moderazione e concordia dl 
animi, con questa fermezza incrollabile di p % 
posito, i popoli della ‘Toscana e dell' Emilia pe {1 
vennero da ullimo a persuadere la diplomir! 2 
che gl' Italiani sono capaci di costruire un vst 
Regno, fondato ed ordinato sovra principii el è | 
stituzioni largamente liberali, 

* Le cose debbono procedere in egual mol 
pell' Italia meridionale. Guai se quei popoli e" 
sero a dorar luogamente nella incertezza del pr 
visorio : le perturbazioni e l'anarchia, che po? 
tarderebbero a scoppiare, diverrieno cagiore di 
danno.immenso e d' immenso disdoro alla pat 
comune. Il gron moto razionale, uscendo dall 
ita regolare e meraviglicsa, che ha trascorss È 
norgs-farebbe correre supremi pericoli, cesì e! 
Provincie testè emancipate, quanto a quelle. ch? 
one:da oltre un anno fatte libere ed indipenter 

ti. Gò non dee succedere. Il Re, jl Parlamert® 
‘apoli e del È 


cilia, esso è dovuto senza dubbio al concor: PART Roig ecansen te. 


È 

neroso dei volortarii; € più chead altra cs lt Lote È ° 9 
[el'illustre loro copo, ch ” È 

lega a } 


al magnanimo ardire 
generale Garibaldi. 
« ll Ministero si restriage { in suo nome; atto; 
r y 
che questi memorandi casf raccolsero, si ‘af “3 popoli emancipati. te! NI 
è dinanzi all'E dinanzi ai posteri. risp? 
sabile delle loro. sorti” 





































































conseguenza 
da Carlo AL 
dal Governo 


necessaria della politic 


giù 
berto, e proseguita per 











tn Frieg pid Lari porsi PE noe già Che il Re Vittorio Emanuele inte 
È i i iò dispo o talezto pol 
Semer) Priocipi direttivi le eamse surriferite se- | talia meridiveale. me co ga ato dei popoli de 





bero; cul impctelie ® compiere la libera. dare a quelli opportunità d' uscire dal provvis” 

uni: Parte d' alia, x rio, manifestando apertamente , liberissimamett? 
eat ras per ecergli subilamente men- {la volontà loro, * È 
n ede nell'efticacia di tali principi, il Mi- { “ rà ili ? pe 
nistro simò 1) debito di fe più solita dell {sa gt forà il risltato del voto? Lar 
e d Fenlono. i leciamenio, Ad Li in-| Come Italiani, noi desideriamo ardenteneî” 

, la sione che le presenti e. i te che gli abitatori” inci cori 
Mergenze, ana prevedule ne' giorni della votazione ' unite, operino pere dr queli dell 











talia centra 
unanimità 
unificatore 
scettro cos 
« Gom 
goi ambizic 
da e la sual 
lia degl' Ital 
munziare inl 
sere il voto] 
mente rispe 
A uo] 
vi accordere 
recare a col 
tà nazional 
spontaneo c 
cuno di cos 
Tali 
del Re a chi 
facoltà di ci 
affrancate Pj 
col mezzo 
rassero di v] 
miglia di po 
Regno glorid 
« Non di 
voto possa d 
rocchè sarà 
nell Emilia 
invitati ad 
congiungersi 
tere alcun v 
ma nostra d 
annessione 
dichiarare cq 
viso che noi 
subordinate 
sarebbe, 0 sil 
vineie italia 
vincie già in 
dinamento fi 
un vizio rad 
nismo e di d 
di siga 
ona] 
indole delle n 
in certe. pece 
Dientemente 
tono più il pl 
dio evo, mo 
popolo ita 
« Dopo 
sperato avve 
che noi non 
mo essere ae 
ri espressi dal 
ministrativo ( 
mo a preterir 
compiuto ac 
por cui le Pe 
simo scettro 
materie legis! 
lamento è dall 





























«È però 
quali hanno e 
zionale, uccett 
annessione del 
cuni, di cui n 


né la devozio; 
no doversi qu 
no ad opera € 
no sciolte d 
Roma, 
«Noi 
attuato, trarrol 
neste. Pevchè 
stato unorma: 
dotto di ciò 
ziouaria per cd 





un 
giunti, e quan 
uno Stato di 
forte 6 concord 
merevolì specid 
morali, l' èra 
per noi ; l' Ital 
2a il periodo si 
mento inter 
ragione di cred 
è un mezzo, m 
diritto la sua ber 
taci insino al di 
rebbesi contro d 
nostri nemici. 1 
senza dubbio, né 











anche impossibil 

liuna. 
« Rivoluzio] 
possono corsistel 
dualita 





un conflitto, il 
del nemico com 


GAZZKI TI) 


Venezia 6 ottobre 
trad. austr, Giallo, c 
larrovia: ed sac 

cap. Tarabocebia ; di 
nione, cap. Crir, © 
Malta l li 


ottomano Bela Viti, 
gua per Corona ; alt 
da questo solito pa 
vano molto meno inq 
cui sembrerebbe p 
foriero di gior 
quella ‘che 1 








dl mo cò 
pure i bevefi 

da Jusioga di 9 
causa di tante perples 
Gipali di potenza rea 


mere ciò, occorre alter 
denti questioni poitich 
La nostra Borsa eb 
vore dalie liquidazioni 
tha presto secordava 


2 60 4; così nel na 
Banconote da 75 3/, al 
questi effetti vennero d 
ta molto pù a coasega] 
Zio od assolute, cru a! 
di non eonsegnare, a 

compratore. Chiude l'o 
sostenutezza, sebbeza dl 











lu stretto obbli 

to moro qu sp 
al quale 

i IX 


|essario di ricorda, 
li. Essi sono tanto n° 


sognare d'alcuna 
mitosi qi 
ria 


i 
ti 
di dise 

iatorno al detere 


libera. Sola e doi 
E rispetto ta Ton 
etisola 


ento diplomatico” 
ragione pubblica, 

basi rompere guerra 
|e quasi unanime” dele 


Ibbe la simpatia di 
loro politica a più lc 


iani, € certo non indif. 
li veneti, non poniamo 
reputiamo di servir 
flicace, costituendo ug” 
imiamo con sicurezza 
N fine verrà raggiun 
lle nazioni @ de' Gabi: 
traria ad una impregg 
favorevole a 


evole a quel' slo 
e italiana, che chiuderà 
po d' Europa |’ dra delle 


b convinti che ragioni 
ligo di rispettare la cit: 
Gerarca. La quistione 
he possono sciogliersi 
ptra sulla sua via o. 
forze morali. possono 
, presto © tardi, quel. 
orti della insigne me 
sentanea coi. desideri 
razioni di tutl'i buo. 
i © i durevoli interessi 


e da patriotti il sape. 
lo così. salutare dalla 
lusso grande ed ineal. 
fata eserciterà sui po- 
Itolico. Ma, quand'an- 
fosse erroneo, la sola 

a Roma dovrebbe 
qualunque disegno, 
ci colle armi in pu 


attuali, il metterci 
sarebbe, più che 
vissima. V' ha infatti 
li, benchè divengano 
© dolori, non trag- 
zione. Invece torne- 
inque intenzione di 
francesi. Una ing 
nerebbe sulla froni 
ia, che lunghi sec 
a cancellare, 
occupavano Roma, 
b nazione, guidati dal 
inbatterono per noi a 


bresenza in quella cit- 
[veri interessi d’ Italia, 
nè accettare il con 
conquistare 
re contro di 
o sue vittorie hanno 
rebbe tale atto, 


Ito e domirato dallo 


amo in condizione d' 
zia e di Roma, aon 
Italia, le q " 
là, sentono l'uopo d' 
Po\ vi dimenti.. 

laliana si provaeciò 
sale d' Europa, se la 
le ed educata le si 


prca'minte da altri. 
hza d' ideo, alla com- 
Ile varie Provincie 
sciroo a liberarsi 


ero aveva loro im- 
Era fa pruova più s0- 


rofonda la civiltà del 
nmediatamente egoi 
osi senza indugio in 
prevalgono appo le 
vizio della libertà, 


volontà loro di usei- 
ituito un Gover- 
te ad un tempo @ 








e concordia degli 
incrollabile di pro- 
e dell' Emilia per 
[dere la diplomazia 
costruire un vasto 
ovra principii ed È 


dere in egual modo 
[e quei popoli aves- 
incertezza del prov 
anarchia, che poco 
lerrieno cagione di 
} disdoro alla pal 
le, uscendo dall'or- 
[che ha trascorsa fi- 
pericoli, così alle 
anto a quelle, che 
bere cd indipenden- 
Re, il Parlamento; 


l'Ital'a intera pro 
isorgimento nazio 
zzogiorno d' Ital 

pratrice fu tenta! 

glorioso vessillo si 
lî emancipati. Egli 
ai posteri rispob” 


io Emanuele inten 
o dei popoli dell'I- 
a lui il debito di 
ciro dal provviso 
» liberissimamenta 


ll voto? La risp 
amo ardentemer= 


ai 














talia ceatrale, è collo stesso entusiasmo, con pori 
ino consenzienti al principio 
unificatore di tutta quanta la penisola sotto lo 


unanimità si dichi 


scettro costituzionale di Vittorio Emanuele. 


« Gome ministri di un Principe scesro d'o- 

gai ambizione personale, e che sacrò la sun spa- 
ta alla grande opera di fare l'ita- 

lia degl’ Italiani, noi dobbiamo fermamente pro- 





da e la su 


munziare in suo nome che, qualunque si 
gere il voto di quei popoli 
mente rispettato. 


per er- 


« A noi non fallisce la fiducia che voi pure 

oglamo 
recare a compimento il grande edificio della uni- 
tà nazionale. Ma esso debbe sorgere mediante lo 


vi accorderete in questo pensiero. Tutti 


spontaneo consenso dei popoli, non per atto al- 








esso verrà religiosa. 


l'annessione di Napoli e della Sicilia. Ma se 
gioni gravi 

quel sistema, 
ravano il Mezzodì dal Centro e dal Nord della 


più gagliarde volonta, 
le migliori intenzioni. Facciasi permanente la 
voluzione a 
Ni gloriose di chi scriveva sul proprio. vessi 
Italia e Vittorio Emanuel», in quelle di ge 


Mistico simbolo dei settarii : Dio ed il Popolo. 





potevano fargli reputare necessario | d'un confltto co; F 
finchè l' Umbria e le Marche sepa- | 


nisola, ora il seguir quella via produrrebbe l'ef- 
Ho vuico di porre inutili indugi ed impedi- | 
menti ai progressi dell'idea nazionale. V'ha nella 
natura dei fatti una logica, la quale trionfa delle 

€ contro cui non valgono 


‘2 Napoli ed Palermo, ed in breve tem: 
po l'autorità è l'impero trapasseranno dalle ma- 


che a tal formola pratica sostituisce il cupo e 


ra- li 


immediata occupazi 





* Oppongo alle due accuse una franca smen- 
pe- | tita, e dichiaro 
* Che nè al generele Garibaldi, nè a_me, ven- 
pe mai in persiero di provocare sicitamente osti» 
| lità contro la Francia. 
* Che il proposito di oppormi all'ingresso 
dell'armata regia subalpina, è una delle tante ce- 
lunuie, con cui si volle colpirmi, ed è la più in- 


fame. 
* AgostINo BERTANI. » 











Scrivono da Genov 
là un gran numero d 
cesì oltre a 2000. 


vate, 





al Pungolo, emersi co- 
prigionieri pontifici; di- 
Sbercarono senza strepito, 











cuno di costringimento e di forza. Ci si permetta adunque di ripeteri». Quella | sono custoditi senza cau'ele. nessuno si cole di 
iderazioni indussero lil Governo | condizione di cose prosvisoria e rivoluzionaria . | loro; gli ufficiali furono alloggiati è rasati are 
del Re a chiedere alle due Camere che sia futta | che poteva avere ragione di esistere a Napoli ed {i mostri; alcuni di essi rifiutarono il soldo ad 


facoltà di compiere l'annessione di tutte quelle 
interrogate 
col mezzo del voto universale e diretto ,, dichia- 
rassero di volere esser parte della numerosa fa- 


affrancate Provincie italiane, le qual 


miglia di popoli , già ricbverati sotto le 
Regno glorioso di Vittorio Emanuele. 





del 





« Non crede il Ministero che la forma del 
| Impe- 
rocchè sarà quella medesima, già posta în etto 





voto possa esser argomento di discussioni 





nell 
invitati ad 
congiungersi al nostro Stato, senza però ammet- 
tere alcun voto condizionato. Puichè, com'è fer- 
ma nostra deliberazione di non imporre l'atto d' 
annessione ad aleusa parte d' Ita 

dichiarare con parì schieltezza essere nostro a 
viso che non si debbano ammettere annessi 
subordinate ad alcuna condizione speciale 


ilia e nella Toscana, | poj 





verranno 
































esprimere nettamente, se vogliono o no 


a, dobbiamo 


Giò 
sarebbe, © signori, dar facoltà ad una © più Pro- 


















re della causa nazi 
notabile scapito della 
potrebbe Re Vittorio Emanuele acconsentire 





ale. E come potrebbe, senza 


nel nome di lui, quali paesi 
che il popolo, 
spresso e manifestato con soleone legali 
la sua volontà ? 

* Per queste ragioni, io piglio speranza che 
farete, 
posta di legge, che ho l'onore di presentarsi 











svolgersi degli avsenimenti politici 
È altesì vostro ufficio 














dignità della Corona, come 
Provincie italiane siano lungo tempo governate 

conquista, senza 
aduvato nei liberi comizii, abbia e- | 
di voto | 


o siguori, accoglienza favorevole alla pre- 


e, pelle rilevanti e straordinarie 


contingenze, in cui versa la patria, i! Parlomen= 
to» non si a deliberare sulle dispo- 
zioni le «pporiune © n>cessarie del'o 


i esaminare, se gli 


iu Sicilia, debbe aver termine al più presto pos- | essi assegnato, € quantunque taluni si mosttasao 
sibile. Lo richiede sovrattuito l'interesse e l'ono- | 


ro sdegnosi e poco tolleranti, pure non venne mai 
meno nei nostri il rispetto e la deferenza, ruta 
alla sventura. 


L’Adriatico annunzia, in data di Ravenna 
3 ottobre, che il Re si è ‘imbarcato la sera in- 
napzi, dopo la mezza nette, a Porto Corsini, sulla 
Maria Adelaide, € la, mattina appresso è arrivato 
felicemente io Ancona. « Crediamo, ei 
poter assicurere che il Re ba firmato, in Raven: 
na parecchi deereti. Uno dei quali concede la venia 
per iafrazi‘ni e mancavze ai militi della guardia 
nazionale di tutte le città dello Stat 








cho | 

















voi 











Prsona, arrivata a Napoli il 29 da Civita- 
assicura che i Francesi occupano questa 
città in vumero di 1200, aggiunti alla guari 
gione esistente due batterie e due battaglioni. Si 
riconferma che il Papa starà saldo a non cedere 




















vincie Marinne d' imporre la volontà loro alle Pr.- | uomini, che in questi giorni hanno l'onore di se- | "i©® (Diritto, 
viacie già innanzi costituite, e d'inceppere l'or- | dere nel Consiglio della Cerona, sono. sulicienti È o 
dinamento futuro della nazione, iutroducendovi | e adempiere l'alto foro mandato, € paiono non Scrivono sl Patriota di Parma: « Trovasi a 
un vizio radicale e un germe funesto d’antago- | immeritevcli della fidu.ia della neziole Torino il sie rali i è giuato pure a Geno: 
nismo e di discordia. Nvi non dubitiamo, d'altra " Cigni mezzo materiale, posto a requisizione | va it conte Manzoni ; l'uno e l'altro fanno parle 
parte, di significare che il sistema delle annessio. | della potestà esecutiva, e ozni facolta, che la legge della deputazione siciliana, che vuol complimen- 
Mi cprdizionate da noi ripulso , è contrario all | le può concedere, tornerebbe sempre scarsa e de- | e Vila pre sicilia 
idole delle moderne società, le quali, se possono | bole, qualora mancasse ai ministri del Re quella 





nieutemente sotto forma federativa | non ammet- 
tono più il patto deditizio, vera reliquia del me 
dio evo, modo d’unione poco degno di Re e di 
popolo italiano. 

« Dopo tutto quello, che d' impensato e d'in- 
sperato avvenne nella peaisola, ognuno indovina 
cle noi non siamo federalisti. Nè iampoco voglia- 
mo essere accentratori, € lo dimostrano i peasie- 
ri espressi da noi iotorno all'ordinamento am- 
ministrativo dello Stato, Nullameno, non esiterem- 
mo a preferire il sistema federale, o quello del 
compiuto accentramento, ad un ussetto poli 
per cui le Provincie, benchè unite sotto il m 
simo scettro, permanessero, nelle più importauti 
materie legislative, Autorità indipendenti dal Par- 
lamento e dalla nazione. 

* È porò da avvertire che, so tutti coloro, i 
quali hanno contribuito al trionfo deila causa na- 
zionale, uccettano in massima il concetto dell 
annessione dell'. alia meridionale, nondimeno al- 
cuni, di cui non è dubbioso l'amore di patria, 
nè la devozione alla sacra persona del Re, stim 
no doversi quell atto di annessione indugiare si- 
no ad opera compiuti che noa siu- 
no sciolte del tutto | li Venezia © di 
Roma, 

« Noi crediamo che tale disegno, ore fosse 
attuato, trarrebbe con sà le conseguenze più fu- 
neste. Pechè mantenere Napoli' e Sicilia în uno 
atato anormale? Un solo motivo può essere ad- 
dotto di ciò: quello di valersi dell' opera riv.lu- 
zionaria per compiere la liberazione d'Italia. Oca, 
noi affermiamo risolutamente che questo sorebin, 
un erroro gravissimo. Nel dermine, in cui siamo 
giunti, e quando è in nostra facoltà di comporre 
uno Stato di 22 milioni d'Italiani, uno Stato 
forte @ concorde, il quale potrà disporre d'innu- 
merevoli specie di mezzi, così materiali, come 
morali, J'éra rivoluzionaria debb' essere chiusa 
per noi; l' Italia doe iniziare con gran frauchez- 
sa il periodo suo di ordinamento e di organa- 
mento interiore. In altra guisa, l Europa avrebbe 

































































ragione di credere che per noi la rivoluzione non | 


è un mezzo, ma ua fine, e ci torrebbe a buon 
diritto la sua benevolenza. Ì.' opinione pubblica, sta- 
taci insino al di d'oggi tanto favorevole, dichia: 
rebbesi contro 

nostri nemici 














Tutte le quali cose renderebbero 


scoza dubbio, non solo più malagesole, ma fors' | 


anche impossibile il compimento dell’ impresa ita- 
li 








+ Rivoluzione e Governo costituzionale non 
possono coesistere lungamente in Italia, senza che 
la loro dualità non produca una opposizione e 
un conflitto, il quale tornerebbe a solo profitto 
del nemico comune. 

«Tali eventualità non si affacciarono alla mes 
te di quel generoso patriotta, che finora contrastò 


IERI 























certe peculiari congiunture ordinarsi  conve- 


li noi e diverrebbe ausiliaria dei | 



















ia morale, quell’ autorità irresistibile, di 


dello Stato. 
« Il voto di fiducia, che voi, or fa 
concedeste al Ministe, 





bravano la sua via. 


salda e vigorosa il timone dollo Stato, è mesti 
ch'egli sappia, e sappia l'Italia, se_gli atti 


da scemare la 
* Giò è tauto più necessario, 0 
chè una vose, giustamente cara alle moltitu 


di 








di noi 
« Certo, tals dichiarazione ci commosse 


tosameste, ma non poteva rimuoverci in nulla 


dui nostri propositi 


* Custodi fedeli dello Statuto, del quale a 


nei Governi liberi e costituzionali è fonte perenve 
€ unica la perfetta concordia fra’ massimi poteri 
vehi mesi, 
, lo pose ia grado di supe. 
rare le difficoltà, nè poche, nè lievi, che ingom- | a 


< Ora, per proseguire a reggere con mai 


portamenti di lui in questo intervallo furono tali, danni nell'interge cite 
ducia, che ia esso voi riponeste, 





cui 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


pe crripingi 
= Stato pontificio. 

Scrivono da Aocovain data del 30 settembre, 

Gazzetta di Torina: 

La guarnigione dî Ancona è uscita ieri sera 

con armi e bagaglio; 4 due miglia di distanza 

dalla città, ba deposto f armi. 

* li cannoneggiamegto non ba arrecato gravi 
€ non vi sona deplo 
{ rare che cinque o sei vittime dalla parte dei ci 

dini; ancora noq si cogosca la perdita esatta del: 
ni, | l'armata, ma ho ragiope di credere che sia di 











N 
ei 











palesò alla Corona e al peese la sua sfiducia verso ! poca rilevanza. 





«ll generale Cialdini aveva annun 
pe- | vella gi 

ia An 
| trava, 


o che, 
ruata d' oggi, ossia domevica, sarebbe stato 
a, e questa mattina, alle ore 41, vi er- 








* Domani, il commissario regio farà il suo in- 








noi, più che ad altri, incombe la esecuzione più | gresso in Ancona, e la;campagua degli Steli ro- 
scrupolosa, no crediamo che la parola d'un cit- | mani è compita. 

tadino, per quanto segnalati siano i servigi, da lui Regno di 

vesi alla patria, possa prevalere all'autorità dei 


grandi poteri dello Stato. 
* Però è debito assoluto dei mioistri d' 


Ke costituzionale di pou cedere innanzi a prete- 
avvalorate 


se poco legittime, ache quando sor 
da una splendida aureola popolare e da 




















Il 2 fu positivamente’ spedito 
perale Cialdini di mareiare a grand 
poli col suo corpo d'armata; il 
re-che lu seguirà in riserva. Credesi che il gone- 
rale Fanti riprenderà presto la sua cay 
nistro della guerra, ovvero accompagnerà sempli- 






un 








spa- 











da vittoriosa. ; 4 
cemente S. M. nel vi ( 

* Ma se, cedendo a quelle esigenze, avremmo | °°° + LS men 
mancato al nostro debito, ci correva” l obbligo La Gazzetta del. Popolo annuacia che il 2 la 
Melita Gigaterrogare ll Parlamento, ome spero | deputazione sicilana recstsi. In Torio pi de 

| t.egli è disposto a sancire la sentenza proflerita | mandare” l annessione della Sil ni teso ti: 


contro di noi, 
* Questo effetto uscir dee dalla discussio 
cui dara motivo la presente proposta di lgge, 


« Qualunque esser possa la deliberazione vi- 


| stra, noi l'accetteremo con animo tra quillo. 
curi della rettitudine de'le nostre intenzioui, 





siamo egualmente disposti a servire la patria co- 


me ministri 0 





me privati cittadini, consacra 


d'opera di costituire l'Italia sotto la Monarel 
| costituzionale di ittorio Emanuele.» 

Laggesi nello Gazzetta di Torino del 3 © 
rente 












* Signor direttore della Gazzetta di Tori 

e Torino 3 ettobre 1860 

* Venuto ieri in Torino, come deputato, ti 

vai la pubblica opinione vi 
contro di me, priucipalmeate per due accuse 











« 1? Ch'io abbia mandato dispaccio da Na 





poli al signor Tripoti în Teramo, ingiungendi 
di opporsi colla forza all'ingresso delle t.uppe 
! gie subalpino negli Stati napoletani; 





| *2* Che io ubbia consigliato e propugnato | © il Ticino. 
rare 




















in qualunque caso, tutte le nostre forze alla gran 


temente eccitata 


he, che affitto non è riuscita; attendesi cra il 








Vittorio Emanuele, fu ricevuta dal presidente del 
iglio dei minisi “ ste Cavovr accerta 
a quella deputozione ehe i desiderii, dalla mede- 
sima espressi, verranno fra poco apjagat'. 

Secondo il medesimo gioraate, 
mente la deputazione avrà 
vuta dal Reggente del Regno, P 






















pcipe di Carigua- 








do, | no, al quale presenterà un indirizzo. 
Questa medesima deputazione , dice il gior- 
‘hia | nale Les Nationalités, dee recarsi M 


in Ancona. 





(6. di 6. 


Moltissime sono de disposizioni, che accena: 
no a grandiusi preparativi, e pei quali non ci fa- 
remo per certo a dar precisi rogguagli ; diremo 
soltauto che a gioroi verrà diffiuitivamente fra- 
piantato il corpo dei pentonieri a Pavia, e che 
si sta preporando l'occorrente per far trasporta- 
re in quella piazza, armeta ormai e fortificata 
come si conviene, tutt» il materiale e tutte leof- 
gli | cine appartenenti al corpo stesso : pare così ch 

per evitire trasporti per terra diflicilissimi e di 
peas 





vor- 








ino. 





tro- 











sù; cella la 






via Muviale lungo il Po 
G. Militare.) 





























Il campo d esercitazione sulle laude di San | Parigi 4 ottobre. 
Maurizio si scioglie uggi 3 ottobre. (Idem) 
Regno delle Due Sicilie. 

Il marchese Giorgio Pailavicioo ‘Trivulzio è 
giunto il 28 al quartiere generale. Egli ha reca- 
to proposizioni concilianti, ed accetta la prodit- 
tatura del Regno di qua del Faro. Il generale A- | Pape. 
vezzana, reduce dall’ America, è qui giunto, e gli 
venne da Garibaldi affidato il comando dell'im- 
portante posizione di S. Salvatore. (FP. 11) 


1 Italia, giornale di Milano, ha ricevuto da 
uno de'suoi corrispondenti di Napoli la notizia 
del bombardamento di Capua e di una vittoria 
garibaldiana, già spacciata telegraficamente, la qua- 
le ci sa di mendacio, 0 almeno di esagerazione, 

| perciocchè si aanuacia come necessaria a cal: 
mare gli animi, già commossi a risguardo degli 
avvenimenti guerreschi: 
« Napoli 1° ottebre, ore 2 di sora 

« In questo momento, giunge al Ministero di 

| polizia un dispaccio telegrafico, concepito come 
segue: « « Questa mattina all'alba è comineiato 

{ il bombardamento di Capua. Il bastione della Pa- 
lombana è quasi smantellato. » » 

Gran battaglia. Vitto 
la lotta è stata accanita ; la 
rolta dei Borboni completa ; ci mancano le mu- 
nizioni. Da nolizie recateci da uftiziali sappiamo 
che il più forte dell'attacco è stato diretto sulla Torino 5. — Un dispaccio di 


Rogtra ala dirilia, Sì è sperato di forzare Mad: | 101 9 amtunziz: è 1 regi. regi è 
pri 


dalooi oude potersi impadronire delia strasa di n h $ 
Napoli. Li pilo dei Napoletani è andato fallito, | serta, sono circuiti. Abbiamo 2,000 prigionieri 
Parigi 5. — Rend. 69:20. 


in grazia alla resistenza dell'armata iteliano 

«Questa vittoria era necessaria per calmare Sa 
animi già commossi dal lungo silenzio, che il Go- Vienna 6 ottobre. 
verno serbava in questi ultimi giorni sugli avvepi: 
menti guerreschi, Questo silenzio dava luogo a 
molti timori, che ormai sono dissipati. 


Una corrisponcenza del Constitutionne! vuol 
sapere che il Ne Francesco Il di Napoli abbia 
scritto usa lettera alla sua cugina, Regina di Spa- 
goa, per riograziarià delle sue offerte di ospitali. 
tà, soggiungendo esser egli risoluto di contrast 
re palmo a palmo il terseno a Garibaldi. In quel- 
la lettera, il Re avrebbo fatto delle recriminazio- 
ni relativamente alla politica di O" Dunoell. 

{ Diav.) 


Londra 2 ottobre. 


Il Morning Chronicle annunzia l'arrivo a 
Kent, in Inghilterra, del Granduca Michele e della 
Granduchessa sua consorte. 

ll Granduca Michele, aggiunge questo giornale, 
che è organo della politica delle ‘Tuilerie in Inghil: 
terra, sarebbe autorizzato a dare al Governo della 
Regina le più formali assicurazioni che, iu qualsiasi 
circostanza, la Russia non farebbe alcuna cosa, 
che potesse dar ombra all'loghilterra. 

Il Governo juglete, dice di più il Morning 
Chromicle . sì sarebbe mestrato estremamente tie 
servato, allorquando gli fu chiesto dal Gabinetto 
di Pietroburgo come la penserebbe quanto alla 

| cooferenza degl Imperatori d'Austria e di Rus- 





È inesatto che la Spagoa abbia fatta un 
protesta in favore di Francesco Il, pel caso che 
Questi fosse costretto od abbandonare definitiva 
mente il Regno di Napoli. Il clero francese firma 
ia questo momento un indirizzo ia favore del 
(Diritto) 


Berlino 3 ottobre. 


Lo Staatsanzeiger d'oggi notifica quanto se 
gue: «S. A. R. il Principe reggente ba nomi 
to diciotto persone membri a vita della Camera 
dei sgoori; fra questi sono Usedom, Pourtalès , 
iergardî, i due Comphausen , il consigliere del 
ibunele supremo Blomer, e il presidente del 
Tribuoa'e d'appello, Bernutb. In pori tempo, fu 























impartito alle città di Memel, Greifswald, Halber- 
stadt, Minden e Bonn il diritto di proporre un 
rappresentante per: ciascuna, qual membro della 
Camera dei signori, e alle città di Elberfeld e 
Barmen 





che finora erano rappresentate in co- 
il diritto di proporre un membro a vila 
(0. T.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 6 ottobre. 


(Revo il6, ore 10 ant ) 


























(Ricevuto i 6, ore ® mix 45 pom) 

Marsiglia. — Napoli 2. — I Napoleta- 
ni, avanzatisi fino ad una tappa da Napoli, 
attaccarono ieri le posizioni trincierate di Mad 
daloni e Caserta. Garibaldi annunzia d'aver 
avuto la vittoria. Grandi furono le perdite da 
ambo le parti, I Napoletani fecero la loro ri 
tirata sopra Capua e Gaeta, e fortificarono 
la strada verso Roma. 1 Principi erano tra 
combattenti. 
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CORSO DEGLI! EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Bersa in Vienna. 
del giorno 6 ottobre. 
AFFETTI 
Metalliche al 5 p. %. . . 
Prestito nazionale al 5 p.% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


CAMBI 


An 





Corse meda 














Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 

















sia ; tuttavia, benchè il Governo della Itegina usi Borsa di Parigi del 3 ottobre 4860. 

! la massima circospezione nelle sue relazioni este- Rendita 3 p. 0 6985 
re, bavvi nullameno una visibile tendenza ad un 98 30 
ravvicinamento fra l' loghilterra e la Russia. ( V. 497 - 
sopra il Bullettino.) ( Hlavas.) 720 

492 
America. Borsa di Londra del 3 ottobre 
ll battello a vapore l'America reca notizie Consolidati 3 p. su 
da Boston del 19, e di Halitix del 21 settembre. 





le notizie di Honduras , 
da guerra il Francisco de Asis, giunto a Nuova 
Orléans, portano che il bastimento inglese l' /earus 
avendo trasportato le truppe sotto gli ordini di Al- 
varez al luogo ove Walker era accamputo, questi I 
e i suoi soldati furozo presi e condotti a Truxil- | il sig. Chiggiato 2 fior. n.; N. N 


recate dal vapo 





Altre offerte pel nuovo Santuario di Nostra Si- 
gnora della Salette ai Catecumeni, in Venezia, 








contessa M. Wimpllen 1 pezzo da 20 fr.; 








una mezza 
lo. Le Autorità di Honduras hanno deciso di fu- { vrana ; il sig. Antonaechi A L. 6; N. NA. 1.37 
gilare Walker e uno de'suoi colonnelli, il sig. |N. NA LT; N. N. A. L. 15; N. N. mezzo per: 
Kudler. 10 da 20 fr.; da varie persone collettivamente A 


L. 18; da alcune altre A. L. 12; un'anonima & 
sovrane ; altra pia persona A. L. 40; una Comu- 
nità di Padova mezzo pezzo da 20 ‘fr.; persona 


Le notizie di Veracruz recano cl 
liberali marciano svlla capitale, e c 
era nella città con 7000 uomivi. 


14,000 

















divota A. L. 100; una pia persona di Proga una 
banconota da 10 f.; un sacerdote mezzo pezzo da 
Dispaeci telegrafici. 20 fr.: una pia famiglia 1 pezzo da 20 fr.; la € 






N. N mezzo pezzo da 20 fr. ; 





Livorno 1° ottobre. 

| Piemontesi tevtarono uno sbarco nelle P' 
Judi Pontine per tagliare la comunicazione di Ro- 
ma coi Napo'etani. Gli arresti e le dimissioni su- 
no all'ordine del giorno. Si teme una reazione. 
Diav 






co. Albrizzi A. L. 6; N. N. 4 pezzo da 20 fr.; 
N. N. A. L. 3; altro AL. 6; N. N. 4 pezzi da 
20 fr.; N. N. mezzo pezzo da 20 fr.; N, N. 1 
pezzo da 20 fr.; N. N. A. L. 6; altro, altre 6. Cou- 
tinunno pure gli ascritti alla Confraternita, già 
aggcegata all'Arciconfraternita di La Sulette E fu 
fatto dono di una bella miniatura con cornice 
d'argento. 











Parigi 4 oltobre. 


Pietroburgo, gioredì. — S, M. l' Imperatrice 
ba dato ieri alla luce un Principe a Czarskoo - 
Selo. L'Imperatore partirà il 12, e sara il 13 a 
Vilna. a 

Madrid 4. — La liazzetta annunzio che le 
Cortes si riusiranno il 23 ottobre. (Diritto) 
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in tutto 


ha progredire debe | in ito 


leuni giorni iniziata 





ur n 
quella riprosa, che ne pire d' 
dal movimento commerciale. L'industria ne seni 




































| del sostegno dei possessori, ma ben arco” di poche 





i consumi locali. Gli afai, peraltro, 
assai pri 
affari avemmo a notare negii oli, ia causa | molti, di varie 
















































prezzi sostenutissimi Finora noa sentiamo rianovarsi 
ricerche nella semente di galltte, 


I morcento quel 


provenienze, ma qui 
Bocche è Moteaegro 
























plica 77°) — Alle ore 6, 


_—————_s 


SOMNARIO. — Elesirne confermato. Consiglio 
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4. L'intero pagamento pei 


L'I. R. Camera di disciplina notarile in yi 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 

lo obbedienza al Derreto dell R. 
quo Lombardo-Veneto 27 agesto p_p. N. 25296, si aotifea 
dol presente, che il di 12 rc hai copiare 
ulle ore 12 meridiane, sarà tevu'a in una delle stanze dello 
Stabilimento, una pubblica asta per appaltare î lavero di ruova 
costruzione di selici serramenti a griglia, da applicarsi in al 
Ari tanti fori da fnestre nel'e stanze ad uso del proprio ufficio, 
« ciò alle condizioni seguenti 

4. Non sono ammessi all'asta cho individui regolarmente 
puientti, quali imprenditori di opere pubbliche. 

2. L'impresa è a prezzo assoluto. 

3. L'asta verrà agerta sul dato di fiorini: nuovi austr. 
568184. 

4 La formale delibera è alliata alfa Suporiore sanzione 

8. Non verrà accettata alcuna miglioria. 

8. Per l'esecuzione del lavoro vengono accordati 50 giorni 
naturali è successivi, decorribii de quelo in eni seguirà a re 
golare consegna del lavoro 

7. il pagamento sarà diviso in tre rate eguali: la prima 
quando îl lavoro sia eondetto a due terr, la seconda a lavoro 
compiu'o, la terza in seguito alla superiore definitiva appro- 

collaudo, che non po'rà aver lugo se nor dietro 
apposita domanda dell'appaltatore, corredata dal cartifeato del- 
l'ingegaere direttore, che nel rilascerà se non ua mese dopo 

i sedici serramenti a grigia, già dipinti, saranno posti in 


opera 

8. Ogni oblatore dovrà garantire la propria offerta con 
fior, nuovi 36. 

9. Non sarà trattenuto che il deposito del miglior ofe- 
tento ed ultimo oblatore : gli altri sarann) retrucessi al mo- | 
guanto. 

10. Pres 
oatensibili ante 

0) tipo; 
b) ristretto di perizia; 
) capitolato d'appalto, 
0 0 ma porti 8, 0/00” da vetar servabeo 
ant. alle 3 po. 

Dalla Direzioee dell'IL R. Archivio gone 

Vevezia, 4. ottobre 4560. 
MuriveLLI 


(3. pubb.) 


ienenza del Re- 


la Caccelleria della Direzione saranno resi 
mente all'asta 


dalle 11 


N 27698. 
ai principio del pi 
disponibili presso l'L R Istituto vaterinario in Vienna tre sti 
sndii di annui fior. 318 v. a. cadauno, dalla Sovraga muni= 
ata istituti a favore di al 
lombardo=venete ehe intendono applicarsi allo studio, complato 
della veterinaria, obbligandosi di esercitare poi quest'arte nelle 
Provincie suddette a'meno per un decennio. 
NI godimento 


aperto il concorso a tutt il giorno 1 p v. ottobre, © quelli 
che intendessero aspirarvi dovranno estro l'ora indicato ‘tar 
anine, produrre la loro istanza alla rispettiva LL R. Delegazione 

provinciale, corredandela dei documen comprovanti 
{. d'aver assolto il corso del Ginnasio inferiore, o della 
prima classe 


ippiatri ed ari, comu 

nali può porsono essere ammessi fino all'anno 36° di età ed 

anche pei medici 0 chirurghi può essere concessa dispensa dal- 

l'età prescritta, qualora avessero già varesto l'anno venti= 
quttresimo. 

Tooltre, 

ficieote della 


aspiranti dovranno la conoscenza suf- 


olara di veterinario © di esercitare l'arte. veterinaria 
rovincie lombardo-venete, almeno per un decennio. 
Dali" L R. Utogotevenza lombardo-vaneta, 
Venezia, 29 settembre 1860. 

N 20284 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Nol gioruo 10 ottobre p. v., dalle ore 10 ant. alle 
om. si terrà nell'Ufficio di questa È. R. Intendenza, sito a 
S Bartolomeo, al cvico N. 4645, pubblica asta per delibe 
rare in affitavaa al maggior offerente la bottaga con incorpe- 
muovi magazio a S. Sivastro, Riva del vino, all nagrfco 

(791. 

L'asta si aprirà sul moderato annuo canone di flor, 200 
va, e l'affttaoia si intenderà duratura dol 15 ottobre 1860 
a fallo 44 ctobre 1663. Ogni era dovrì esere cat co 
detimo del prezzo di grida. Restano ferme tutte le condizioni 
dell'Avviso a siampa 13 luglio a. e. N, 20378. 

Le offerte in iscritto dovranco essere insiruate sino alle 
ore 12 mer. del 10 ctiobre suddetto. 

Dall'1. R. lotendenza provisciale delle Aranze, 

Venezia, 19 settembre 1860 
1° LR Consigl. di Prefettura, Iniexdente, P. Gnassi 
L'1.R. Commiss., O. Nob. Bembo. 


1g ri 
ele 


N. 24149, AVVISO Di VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
la esecuziose a Decreto N. 49177-3519, 31 agosto 1860 
dell'LOK. Prefettura delle finanze in Vecezia, si e 
vendita nel locale di residenza di questa LR, Intendenza le 
proprietà sottodeseitte, suì dato fiscale di fior. nuovi 57 :40, 
alle seguesti condizioni Lormali stabilite in generale per la 
vendita all'asta dei beni dello Stato. 
4. Ogni applcante potrà intervenire all'asta pubblica che 
sorà tenuta aperia nel giorno % ctiobre p. v., dalle ore 11 
ant. alle 3 pom 





8. Ciascua aspirante potrà esaminare presso l'Ufficio in- 


caricato dell'asta i capitoli per la vendita, addizionali alle pre- 

senti condizioni (dai quali è stata eliminata la 

dell'obbligo a carico del compratore, di far eseguire la tras- 

serizione del contratto di veodita neg'i Uci ipotecari ed egni 

altra reiativa ed anologa a tale ebbbgo) e l'atto di stima, è 
pure visitare le 


tendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 47 settembre 1360. 
LI. R. Consi. ivodente, PAGANI 
L'L R. Commissario, L. Fontana. 
Realtà poste in vendita. 

La sostanza derivata 31 R. Fisto per la vacante eredità 
del fa Vittore Tissot, di Fossalurga, morto il 4 dicembre 1854, 
consistente come seg 

ln Fossalunga e Cavassagra: Ua quarto di casa @ peri. 
9.60 di term, colla rendita di austr. L. 24:70, è pochi me- 
bili, il tutto desert e valutato nea stima 44 marzo 4859, 
ereita dal civile ingegnere A. Borca, di Castelfranco; stima che 
oltre a’ capitoli normali sari ostaasilile agli aspiranti. presso 
la Stazione appaltante. 

La ispezione dei suddetti mebli da parte di chi inten 
desse farsi oferente all'asta, potrà verificarsi presso i signor 
Deputato d. Fossalunga, Porzoboa Melchiorre, che n'è il de- 
positario giuliziale e curatore, ritecuto poi în quanto alla pro 
pr età stabile, esser libero agli offerenti medesimi di prenderne 
conoscenza sul Îugo, oppu e dalo stesso suidetto sig. 
tore della eredità Tissot, d' cui si tratt. 

AVVISO D'ASTA, @. podi) 

Ul giorno 47 citoîre 1860 alle ore 14 antim. sarà tenuta 
presso l'L R. Ammiragiisto del perio in Pola, una pubblica 
asta ia via d'offerta, per la foratura delle seguenti qualità + 
quantità cube di legnami larice squadrati cioè: 

Piedi cubi 5000 da 20° 8"), a 30/0”, 
* 0» 8000 da 25° (/n a 35° /" 
® » 7000 da 90’ "/p a 45° #/ 

Lo offerto dovranno essere serate è settserita dall'ofe 
rente in carta bollata e presentate al suddetto Amziragliato 

ima del giorno "fissato munite dall'avallo di 1000 
in voluta di Banco o carte dello Stato. 

Nell’oferta dovrà essere specificato in lettera ed in cifra 
il prezzo al quale egli intende assumere la fornitura di ogni 
gioie cubo di Vienna di ognuna delle suddetto catogorie. 

La suddetta quantità di legname dovrà essere fornita in 
sei mesi dal giorno della deliberazione, assoggettandosi il de- 
liberatario alla coschusa di un contratto a cauzione del quale 
dovrì essere depositata la somma di 2000 fiorini valuta in 
carta dello Stato. - 

Ni trasporto, scarico o sbarco in Pola è a tutto carico 
del contraente, come pure tuite le spese di bollo pel contratto 
€ per la quietanza di scossicne, la quale viene dasata in Ban- 
covete. 

Oferte assardate è migliorie posteriori non verranco se- 
cattate. 

Dall I. R. Ammiragliato dell porto, 

Pola, 5 settembre 1860. 


N. 20908. AVVISO D'ASTA. @ pod 
Caduto deserto il secondo esperimento d'asta proclamata 
coll'Avviso 13 agosto pp. N. 47582-2413, onde daiberare 
al miglior offerente su! dato regolatore di for, 2099:14/2 v. 
alcune realià posta nel Distretto di Oderzo di spettanza 
ramo Cassa d' ammortizzazione pel tolto in paga a pre- 
lizio di Giacomo Arrigoni, consistenti negi” immobili in cal- 
descritti si recde uoto. che nel giorno 18 ottobre p. v. se 
ne terrà un lerzo esperimento sotto le. condizioni portate el 
primo Avviso N, 12726-1922 del 6 luglio 1860 N. 12786- 
tore 
Reslità ponte in v ndita nel Distretto di Oderzo 


4. In Gemune eensurrio di Portobufblè: 
a) Casa con porteo e corte ja Portotufolà di Oder- 
20 di pertiche 0.56, al N. di Mappa 48, colla rendita cen- 
awaria di L. 52. 
b) Orto e prato pure in Portebulfolè_ di peri, 2, 08, 
al N. 19 di Mapp>, colla readita censuaria di L 9:34 
€) Fondo arativo, crbor.to con gelsi al Molin di Porto- 
tufo, di pert. 9 63, al %. 237 di Mappa, colla rendita cen- 
suaria di L. 42:50. 
2. la Comane censuario di Settimo 
a) Prato di pertiche 5.65, al N. 982 di Mappa sta 
Vil, colla reodita esnauoria di È. 16:46 
Rendita tute I 120: 60, 
Dali |. R. Inteodezza provinciale delle finanze, 
Treviso, 5 settembre 1360. 
1. R Convgl. Intenderie, PA 
L'L A. Commiss., L. Fontana. 


N. 319. AVVISO DI CONCORSO. @. pubb) 

Per Superiore deliberazione, viene aperto il concorso al 
posto di Caneellista, ora vacante presso l'L R. Pretura di 
Untigia, cui è annesso l'anpuo soldo di for. 420, aumentabile 
a fior. 625 v. a 

i aspirante dovrà vel termine di quattro. settimane, 

deccrribii dalla te za pubblicazione del presente nella Garzetta 
Utfziale di Venezia, 
ramite dalla legge preserito, la propria documentata supplica, 
osservate le preserizoni dei $$ 15 0 19 della Pateuto impe: 
riale 3 maggio 1853. 

Dalla Presideoza dell'IL R. Tribunale provinciale, 

Mantova, 28 settembre 1860. 
ZANELLA 

N. #40. EDITTO (3. pubb.) 

Assentatosi illagalmente Agguato dell’. R. Pretura di 
Cividale, Giovanni Mattivazi, e nes conoscendosi lì luogo del- 
l'attuale sua dimora, viene, a senso della veneratissima Sb- 
vrana Rivoluzione 24 giu;no 1825, e del $ 74 della legge 
organica, pubblicato cola Pateate imp. 3 maggio 1853, diffi 
dato a ritornare a Civila'e tel terme di quattro settimane, 
decorcibli dala terza pubblicazione del presente Edito, od 


Ir prodotta a questa Presidenza, col | 


dita a corpo dei prodotti Nosehivi dal bosco erariale 
Carnia, desominato Vojini, 
di sotto. 

Nell Ufficio dell R. Ispezione, forestale in Tolmezzo 
sarà teruto nel giorno 6 ottobre p. v. un'asta pubblica per 
deliberare al miglior offerente, sotto riserva della Superiore 1p- 
provazione, l'impresa di vendita al corpo di N. 51 taglie di 
abete, esistenti in prossimità 31 casolare Chiarais alla destra 
sponda del Tagliamento, e consistenti in 

Taglie da once XV. . , . No 1 
+0 MI 1» 9 
» x +19 
» va 1. st 


Tele, N 51 
e € sotto lo seguenti condizioni ! 
d. L'asta verk aperta nulla base del dato complessivo 
di fo, 407 :59, è le oferie dovranno farsi a procaeto 


2. Geni apri, per o a asta der di 
chiararo il proprio domicilio e prestare un deposito di Sor. 14, 
he rà restiulo dopo chiusi l'asta, mano quello del deli 
terataro, il qual ultimo resterà e servirà ad interinale garanzia 
dell'obbbigatoria sua offerta. 

Il suddetto deposito potrà farsi in ccotanti oppure in Ol 
| bligazioni pubbliche cd in Viglietti di Prestito com Jtteria dello 
| Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Borsa 
più recente, e gli ultimi al loro valore nomina'e. 

3. Possono insinuarsi per la detta impresa tarto offerte 
oce, e queste al’ atto dell’ asta, quanto anche efferte in iscritto, 
d sotto le seguenti disciplre 
£) a orta ia crt dorranzo stre corta dal pre 

seritio deposito cauzionale, di cui l'aticolo precedente, e 
rova che questo deposito venne appositamente fatto in una 

erariale; à 
|‘ b) devono venir consegnate soggellte avanti Îl principio del- 

l'esperimento d'asta all’ R. lapezione forestale in Tomezto: 

©) devono esprimere con chiarezza in lettere ed in cifre l'im 

che viene offerto, ed essere firmate dall offerente, colle 

zioni del come, cognome, domicilio e della propria con- 
dizione 

Gi' letterati dovranno, oltre ì proprio segno di eroce, 

far firmare l'efferta da due testimoni, coll indicazione del 
loro carattere @ domicilio, ed uno di questi testimoni dovrà 
indicare il nome @ cognome, îl domielio e la condizione del- 
l'offerente; 

A) sal soprerita dellafea 
« Offerta per l'impresa di vendita 

beta dl R. bots Voani =: 

#) queste offerte non hanno da essere limitate da qualsiasi 

! clausola non corrispondente alle condizioni d'asta, ma devono 

invece contanere la espressa dichiarazione « che l'offerente si 

obbliga di osservare esattamente le condizioni tutte, tanto ge- 
nerali d'asta che speciali d'impresa; 
) finita è chiusa l'asta vocale, le ofrte seritte. verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 
{ Seguono le solite cosdilioni.) 

Dall". R. Int-ndenta provinciale delle finanze, 

Udine, 18 settambro 1860. 

LL R Consigl. Intindsnte, Pastori. 


AVVISO D'ASTA. (CI 
la seguito all'ossequiato Dispaccio dell'Ecrelto Î. 
premo Comando celle armate, in data di Vienna 30 iuglio a. 
© N. 3474, Dipart. 8, 1. R. Comando dei mutarisìi d'art 
glieria N. 13 in Venezia terrà. nel giorno 22 ottobre 1860 
nell’ R. Arsenale d'artiglieria da terra, alle ore 10 ant 
un pubblico incaoto per la vendita dei qui sottoleseritti gaveri 
che per l'uso d'artiglieria sono divenuti inservibili, è €ò sotto 
le seguenti condizioni 
one degli eggetti da venders: al pubblico incanto 
nell Arsena'e Frvestre, 
7 funti vinun. ferro vecchio cementario 
» ®© proveniente dalle baionette da 
foce ma sperzate 
. provenienta dale lame di scia- 
mubciè e buionette da her- 


“Tiaglri 
qetiine dalle bacchette da 
facile, però spezzate 
provenieute. delle canne da 
ace, parò spezz 
lo ad esser ridtto come 
ferro da fab 
condetto da tabbro, derivante 
da affusti, carraggi ed aì- 
tri oggetti inservibii 
attone vecchio, ricuvato dai fui 0 da al- 
tre armi 


pubb) 
R. Su 


funome e cinghie di spago vecchio 
Plana 
186 è» pellame vecchio el in ritagli 
4 Burehio usato a 4 remi 


Condizioni 
4. Chiueque bramasss d'esser, ammesso all'asta dovrà 
| depositare un vadio di 0 for. in dil. sus 
2. | sopraindicati artitoli ron verranno consegnati al de- 
rio, prima ch il pret-eolio d'asta non sia ap 
Eecelso 1. R. supremo Command o dele armate. 
A sicurtà dell'Erario, iù deliberatario è tenuto di de- 
dopo l'asta il terzo dell'importo degli artici da lui 





non altrimenti che in moneta sonanie, ci i 
suste., aÌ momento che se ne farà la consegna, la quale avrà 
luogo tosto che ne sarà seguita la Superiore approvazione. 

5. L'asta si farà separatamente per ogni articolo, giusta 

classificazioni. 

MS eadato noerale pub eser esuminato aell'Arve 
nale suddetto ogni giorno feriale, dalle ore 8 fino alle 10 41 
Ant, e dalle ore 1‘ fio alle 5 pom, acciò l'aspirante 

maturare il calcolo d'ogni oggetto. 

7. Sorà cora doi debberstari © far esportare dall'Arre- 
ale a proprie spese gli articoli acquistati 
etiche 
a totti quelli che non rimasero deliberatari. 

‘3. bopo fot l'asta noo suranno scotte nè oferte è 
migliorie di serte alcuca. 

Venezia, 2 ottobre 1860. 

11. R. tenente colonnello, HORETZAI de Honxat. 


N. 24026, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb) 

In esecuzione ad to Decreto 44 ogssio P. pi 
N. 47409-3342 dell'Hececa IR. Prefettura delle fianse pei 
Regno Lombardo-Veneto, si reca a comune notizia, che nel 
Ufficio di questa 1 R. Irtandenza, sito. rel Circond. di S. 
Fartlommso, sl cv. N 4645, si trà pubbica sit i giorno 
24 ottobre p.v., dalle ore 40 ant. alle 3 pom., per deliberare 
al miglior oferazte, setto riserva dell approvazione Superiore, 
l'alienazione dele vare parti dell'ex Morastero di S. Vito e Mo- 
desto, in Pelestrina, con anpessa ertagia, ora prato, il tatto 
come sia descritto nella stma rassuntiva 6 ottoire 1859 re 
datta dell'L R. Ufficio provicciale delle pubbliche. costruzioni, 
€ che dovrà intendersi compreso soto i seguenti dati censuari; 

dell'881 d della muova Nappa del Comune consuario di Pe!- 

Ystrina, colla superficie di pertibe 054 e colla rendita 

cens. di L. 8:58 

dell’ 881 c dell Mappa stessa, colla superi. di pert. 0.28 

eredita di L 4 

dell'881 a della mappa stessa, coll supert. di prit. 0.22 
e rendita di L 3:70 
del 246 a della Mappa stessa, colla superi. di pert. 2.74 

‘ rendita di L. 8:49 

268 6 della Muppa stossa, colla superd. di pert. 0.01 

è rendita di L. 0:05 

dol 720 della Mappo atesta, colla superficie di pert. 0:22 

e rendita di L 0:50, 
sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in generale: per 
la vendica all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che 
gi accatteranno anche offerte in isritto, purchè sieno state 
in carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro 
dotte a protocollo di questa 1. R. Intendenza, sino alle ore 12 
snar. del giorno 24 ottobre suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta seguirà su! dato regolatore o 
prezzo fiscale di a. L. 5964:89, c rrispondeate ora a for, 
2087:71 va. 

2. Ogni oferta dovrà essere cauata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte 
di pubblico credito, questa ultime dichiarate esenti da ogni 
colo è ragguagito secondo il prezzo di Borsa della giornata. 
1 depositi cauzionali d'asta saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritieranno dalla gara, mentre si trattrrà soltanto 

ol delberatario, i que a derà suo 

la conseguiasi ultima maggiore offerta 
{ le slide condizione.) 
Dall. R. lotendenza proviocie delle finanse, 
Venezia, 11 settembre 1860. 
Li. R. Consgl. di Prefetwra, Iniendente, F. Gnassi, 
LL R. Commiss., O. pob. Bembo 
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È uscita da’ miei torchi la traduzione italiana del | 


COSMOS 


DI ALESSANDRO HUMBOLDT Ì 
VOLUME iV ED ULTIMO | 
e trovasi vendibile da' principali librai, al prezzo | 
di fior. 40, pari ad ital. lire Î8, come sono | 
pure vendibili dagli stessi. i tre volumi precedenti, | 
al prezzo di fior. BM6©, pari ad ital. re 29. | 
Colgo questa cccasione per assicurare gli emorevoli com- 
silenti‘ corrispoodenti, che la mia Upogrefi sta col maggior 
ralo proseguendo la continuazione di tutte le cpere in corso, 
quelle specialmente che, interrotte di' precedenti edi 


nero da me assuote per condurle a teme. 
GIUSEPTE GAIMALDO Tip. Edit 


N 174142414. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA NEGIA CIT 
DI VENEZIA. 
| | Risullando che l'Ispettore del Corpo municipale 
| di sorveglianza, Vettore Vittori | si è arbitrariamente 
allontaca.o dall’ Ufizio , viene citato a ritornare eatro 
treota gicroi al di lui posto, sotto 
comminatori ‘hiarario dimissionario. 
Veuezia, 1860. Î 


CALLE SPEZIER SS. 
GRANDE DE 


noto al pubblico, ch® il già nominato notaio jaeg 
20 Provincia di Treviso! Giacinto doll Borgo ce 
Lotenzo, avendo ottenuto da $.E. il sip. Milne, 
la giustizia | mediante l’ossequiato dispaccio 

N. 16215, partecipato coll’ A; 


tone del di x 
. R. Tribunale ‘a 


d 
ca V importo de 
Lione incombentegli di fior. 88:91 ,°& per utint: 
vendo adempito egni ulteriore incombente. » 
Ora è ammento all'esercizio dela ofemione n 
tarile, con residenza fa Sccile, in questa Provi 
Udine, 29 sett:mbre 1860. cia 
Il Dirigente, LL Guysani 
. BortO!I, Coadiutore 


ma 
Lo Stabilimento bagni a vasore è iarot rarco, 

del signori Riki e Buelter, aperto ot. iat ione 
no $ gennalo a. c., assume continuamente lo 0 
ammalati, qualurque sla la oro infermità a mes 
dal medie dello Stabilimento non veniseero die 
H asplutsmente incubi. Ù 

| Eflicacissima sopra tutlo è Ja cura per la guar. 
gione di malattie silitche, di reumi &'imultat 
effezoni catrrali, quando queste noî funtero di'uxl 
po iavecchiate, nel qual caso però gi’ infermi act: 
gettandosi alla cura, troverebbero Krande Iehimet; 
al loro malori. — Sì sono. presi È meliori promesio 
meuti, affinchè 1 signori forestieri abbiano. velo sur 
bilimento s'esso l'opportuno alloggio, è la mensa vi 
veaiente alla cura a cui vorranno saoggetlaral © } 
cousolnt risulta'i di ga ol'enuti | nonchè le fexol 
Generali della cura, e ia tar.iTa dello Stabilimena E 
possono avere a stampa presso in |breria del 
fi BF. e M. Monser, a ‘onezia 

este, nell'ottobre 160, 


—T_—————€m€ 
P [o] 
Sono disponibili pel correute autunno, 60,000 gel. 
si innestati ca uno a tre anni, di bellissima vegen: 
zione, e scelia qualità nella foglia; quali metà dl'alg 
fusto, e metà a c*ppaia per siepi'o boschetto, € ga 
centi Porzione in Fagagns, a 8 miglia da Udine. è 
rimanenza in Rovigo. allo Stsbil mento del g 
Chi desiderasse inrne acquisto , privati | 
strazioni comunali, e.maorzli , fabbricerie 
ec., ec., voglia rivolgersi cl 
od B'sudi agenti in: 
Udine, Contrada 
Venezia, 8. Cancisno, Calle Maggioni, N. 6007 
Padova, Palasto Pisani, riviera S. Benedetto, 
Nerona, Soturiva, 
ovigo, al suo Stabilimento dey' officina a 
Qualora l'acquisto fon per tie Rota] etti 
si userà ogni maggior facilitazione 


modi di pagamento. 
GIACOMO ERMAGORA. 
RD 


NAVIGAZIONE A VAPORE 


Fra 


LIVERPOOL E VENEZIA. 


Non essendosi ancora presentato il pro) 
tario degli 82 sacchi pece di carbone, luni cd 
Syrian in giugno scorso, come già inserito ia 
questa Gazzetta ai 16 luglio, lo s'invita nuova. 
mente a ritirarli dai sottoscritti prima del {3} cor: 
rente oltobre, giacchè passata quell'epoca, se ne 


i ttt, 
, Dl Istituti, 
sottosrito proprieta 


Bartolommeo, 


| effettuerà la vendita per rimborsare la Società pl 


nolo € spese non pagate. 
Venezia, 3 ottobre 1860. 
AUBIN e BARRIERA 
raccomandatari:. 


spetta. 
Cap. Ebwin Snennis. 


DA AFFiTTARSI 


Bottega grande in Frezzeria,, con balconate 
ed ingresso in Corte Contarina, presentemente ad 
uso di Sartoria | pel 4° novembre 1860. Rivol 
gersi a Luigi Wallnofaer, negozio di vetrami ec, 
ec., pure in Frezzeria. 
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APOSTOLI VENEZIA 
POSITO DI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZo 


! puro e genuino, munito di certificati di 


! GRANDI PARTITE € al minuto. 





ATTI GIUDIZIARI. 


materia dell'esecuzione cambiari 
Incormberà quindi ad esso 


pi creduta ccezione, oppure 
gliere è parucipare al Trb 
aitro procuratore, mentre io di 

sà medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 


pp 
aerito nei Fogli Num. 909, 240, 
214, avrà inveso luogo nei gioroi 


dovrà ascrivere 


Ed il presento sì pul 
ed affigga nei luoghi soliti, 
serisca per tr 


42 merid. nei medesimo 
sto le stesse condizioni ed 
tenze del succitato Kdito 44745. 
Dall'LL R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 
Venezia, 25 seltembre 4860. 
Pel Presidente 
Nob. Bannano, Cons. 
Nob. Mari, UA. 


Spedizione. 
Dall'LR 
Marittino, 


Pel Prosidento, 
Noh, Bannano, Consigi. 
N 16449. 2 pulb. 

EDITTO. 

D' ordine dell". R. Tribunale 
Commerciale Marittimo di Vene 
zia si rende pubblicamente noto 
che l'asta ordinata La Editto 28 

posto p. p. N. 44746, inserito 
si Falli um. 200, #40, 241, 
avrà invece luogo nei giorni 18 
# 22 oltchte p. v, ale ore 42 
merid, getto le sicsse condizioni 
si avroze e Di medemo 

Jo dal predetto Editto indicato 
bra Dall'L R. Tribunale Comm. 
Maritim, 

Venezia, 25 settembre 1860. 

Pei Live 
Nob. Bansano, Cons. 
Nob. Miari, UN. 


"E 2 pobb. 


N. 15885. 
EDITTO. 

Si notifica a Giov. Battista 
Lasina, assente d’ ignota dimora, 
che Luigi Bovardi, coll avroci 
3, Puuqualigo, produsse in so 
confronto e di Demenico Salati, a 

izione 44 settembre corrente, 

ASSE, per precetto di paga” 
mento entro tre giorni dî effettivi 
franchi 700 , in dipendenza alla 
cambiale 34 glio p. p., ed 20° 
cessori, e che con odierno decreto 
venne intimata all’ avvocato di 
questo foro dottor Rinaldi, che si 
è destinato in su curatore ad ac- 
tu, essendosi sulla medesima or- 
dinato l intimazione, sotto commi- 


N. 5929. 
EDITTO. 


rende noto che sopra istanza 


nella sala d' Uffiio 
seguenti 


Condizioni. 
1. Che ogni creste a 
ziore dell’ offerta dovrà fare il de- 





posito del 10 per cento, ad 
sioce dell’ esecutante. 


sodisfare i creditori iscritti, 


aggiudicazione dll’ asta. 
in Aris: 


ione della corte 
5 


volte in’ questa 
Gaztetta” Uffiiale a cura della 


Venezia, 48 settembre 1860. 


Nob. Miari, Uft. 
8 pubb, 
L'1. R. Pretura di Latisana 


Societa matricobta mercantile del 
Molino a vapore in Trieste, contro 
Domenico Cainero di Francesco, 
di Arie, sarà tenuta l'asta del | ed 
sotto descriti siabili, ne giorni 
15 e 24 ottobre © ‘7 novembre 
dalle oro 9 antim. alle 12 
alle 


IL La delibera seguirà ai due 
prini incanti a pretzo superiore 
alla stima, ed al terzo incanto a 
qualunque prerzo, purchè basti a 


HI. 1 pagamento del presso 
di delibera sarà versato entro il 
termine di giorni quattordici da 

lo dll’ intimazione del Decreto 


Descrizione degli stabili, 


N. di moppa 389, casa con 
pertiche 


L 5:82 


gi. di peri 8-6), rendita Lire 

N, 846, orto, di pert. 0.47, 
| rendita L, 0:36, 

N. 518, aratorio, di pertiche 
5, rndia Li 8:96", 

N. 224, aratori, di perche 
7.07, rendita Li 42:57. 

A 65, aralorio arb. vit, di 
| pert. 2.60, readita L 5:56. 

Sudd. livetario a Luzzatto. 

Scmma : port. 47,4%, rece 
gin 1 32:10 

toppa 45, aratorio, 
di pert. 7.60, rendita L' 43:30. 

NN, di mappa 62 6 62 1/2, 
casa con terreno annesso aratorio 
ar. vi., di pert 2.77, l'are- 
toria coulica a levante Batistuta 
Gian Domenico q.n Sileno è con 
| sorti, a mezzonì Rossi e Carmi- 
tati, ‘a pooeote Reggia, ed a tra- 
montana Battistota suddetto. 

N. di mappa del 223, ara- 
torio nudo, detto Novali del Falt, { | 
di pert. 12.95, confis a levante 
consorti di Teor e parte del N. 221, 

Rossi e Carminati, a 
punte parto gi ses Rosi © 
rminati e parte consorti di Teor, 


4 fondo pascoli 


N. di mappa 


ed a tramontana DI 


neminato Glissa, ceo 
‘odicato N. 985 
della 


la medesima 

Sì pubblichi 
amoutona strada Aris a 
Driolassa {U 

N. di moppa 221, arat. vit, 
detto Novale dei Pal, di pertiche È 48 settembre 1860. 
8.37, confina a levante si. Mi- | — I R. Pretore 
side fan, 3 setzodì Dagba 6 
consorti, a peuente Collevati Seba- 
atiano detto Fret, ed a iramontana 
Rossi e Carminati. 

ta pertenz di Teo 

N di mappa 401, arat vi, 
detto Zeartuti, di pertche 5.87, 
confina a levante Romano-C.cozna 
Angela, a mezzodì Antonio Cosmi, 
a ponente Clementina Zinello, a 
tramootana Teresa Dose-Schiroti 
ed eredi del fu Gio B. Corrado. 

N. di mappa 974, arat. vit, 
denominato Fosca, di pert. 8.35, 
confina a levante terrero pascolimo 
del Comane di Teor, a mezsodì | i primi 
diven e Caterina Binolizzi Gal- 
tici, a penente la stessa Bertolizci 
e Gallc, sig. Gio. But. Marzarolti 
e via consortiva, ed a tramontsma 
sirada che conduce ad Aris. 

N. di mappa 985, ant. vit, 
denominato Via di Molino, di per: 
tiche 4. 76, confina a levante È. 
Bait. Mazsarolli, a mezzodi De- 


Co AL N. 12504. 


core 





massa. concorsuale 


rente, dalle ore 11 





menico qm Cio. Ccllonato, a po 
N. di mappa 844, arat. arb. rente Romano Cicogna Angelo, ei 
a tramontanà il seguente N. 99 
N. di mappa 987, arat vit, } li 
dencminaio Sorto Falt € Zita, di | 
rt. 15.55, confira a leviste 
Barredo del Co- 
{ mune di Teor, a mezzodì il s- 
guente N. 989) D. Pietro Zanelli 
e D. Giovanni Corrado, a ponente 
via consortiva e Jocea 
2, a tramootaca Gio. qm Lo- } IV. 
renzo Fabbro, sig. Antonio Cosmi 
€ Domenico di Loreczo 


detto Zarredo ossia Zaffat, confina 
a levante del predetto pascolo Bar- 
redo, a mezzo«Ì sig. G. B. Maz- 
zarolli, a ponente li seg. N. 991 
è piccola parte D. Giov. Corrado, 


ed il premesso N. 9 
N. di mappa 991, terreno 
arat. con viticelle otto frutta, de- 


il premosso N. 989, a meszodi 


Romano Cicagna, a pouente signor 

Gio. B. Marnarolli © sig. Gieseffa 
Romiuo Cicogna, ed a iramontana 

D. Gio. Corrado. 
Albo e mela 

Piazza, e per tre vete nel Foglio 
ziale. 


Dall'I R Pretura, Latisana, | Gi 


+ Zonse. 


EDITTO. 

L'L R. Tribunale Provio= 
ciale, Sezione Civile in Venezia 
rende pubblicamente noto che nel 
proprio locale di residenza su l'i» 
stanza dell'amministratore stabile 
della sostanza. appartenente alla 


due esperimenti: d'asta 
per la vendita al miglior cffereate 
dello stabile pesto in questa Città 
sottodeserito alle seguenti 


mobile nou sarà venduto che a; Ei 
prezo eguale o superiore alla | 
sima. ciale Sezione 
zia assume 
la massa concorsalo per qui de li 
trimenti che avesse sì ferì lo sta- 
bite dall'epoca dela stia, poichè | 
es50 viene venduto coi 9 come 
cosi pure nessuna verso 
l'acquirente. per la sicurezza © 
lidà dell'aequista. 
Fatro 14 giorni dalla 
del bera dovrà il deliberatario de- 
pesitore presso questo. Tribunale 
al prezzo di delibera meno il fatto 
deposito che sarà stato gù tratte 
nuto a garanzie della fata offerta. 
Giustificato tale pagamzentogii sarà | ed 
saelatamente cera lio 
missione in el 

Pico Zanelli | cazione ia propietà dello “lle 
7. eseestato. 

V. Non prestandosi il deli- 
beratario all'adempimento del pat- 
to suddetto si procederà a covalla 


\eman: 
Madia, che di 


, araî. vi, 


fina a levante 


© sig. Angalo 

VI. Restano pure a carico 
del deliberatario tutte Je spese 
d'asta tassa di trasferimento, voi- 


tura, ece 
Dagli obblighi imposti 


Notifica 


vii 
all'art. f°e 4° restano esonerati 
i signori Osvalio dott. Vian, dott. 
e Rubelli, e dett. Antonio 
Lugi Ivancieh pel caso volessero 
tutti od alcun di essi costituirsi 
eferenta è daliberatazio all'asta 
sessi 
VIIL Iocagnberà a questo per- 
tanto l'obbligo. di corrispondere 
sui prezzo di delibera l'interesse 
in ragione del 5 per 100 anzuo 
ritenuto che pel fato stesso della 
delibera esso petrà chiedere l'im 


B. Tavani 


3. pubb 


do puro che 
puiare a sì 
Guenze della 


10 2 questo 
Dallimp 


di Ambrogio 


Gasparintti si terranno da 2ppo- 
sita” Commissione nei giorai 26 
ottabre © 44 novembre anno cor- 


mente di pene di di 


deo ato da clan 

ile pesto in questa Cinà 

Chiara, ‘i civici Nin S1t, 
28, cola 


alle 12 mer, 


Veseta, 


Dall'L R. Tribonale Provia- 
Venezia, 47 settembre 1860. 
VestuRI. 


EDITTO. 
Si notifica all'assente e di 
ignota dimora Egidio Baccogla: di 


pari pamero, 
di Finanza, luciente per 
grano a termine del $ 29 della 
Sovrana Patente 24 marzo 1832, 

20 allEdito $ maggio 
1860, Ne 27 lt 
pesco so tti i beni mobi ed 
immobili da esso posseduti in que- 
sia purisdizione, ritenuta in st 


gli 
l'avv. dr Giovanni Ferro ondelo 
rappresenti duran:e il sequestro. 


detto assente Fgido Eacragl oo- | 

Fri nn Se ne di perciò avviso alla 

al detto coratere ì propri; metti 

di difesa, o destinare ed indicare 

a questa Pretura altro patrocinato 

re ed in somma fare tutto coche 

tepuia opportuno per la propria 
‘nelle vi regoli, lo sl avver. 


Îì presente Edito sarà affis- 


soliti luoghi ed inserito per tre 
vote nell Garta di Vee 


Lendinara, 
Pel R. Pretore in 
DaLt'Ocuio. 


AINAT088 3 più 
Pr EDITTO. Ls 

'er ordine dell’L R. Tribu: 

nale Provinciale Sezione Civile in 


DISTINTI MEDICI € CHIMICI, Si vende è 





chi come di metodo. { theas cognominato Hsrioscini, do- 
micliati ‘a Iorbice in America, 
essere slata presentita a questo 
Tribunale da Antonia Maroni, uan 
prizioe tel giorno 10 settembre | 


ignota 
Civile, 
Presidente 


assenti e contro di Cristiza Ber | S 
tocciai Giunia e di Chic Roes- 
liuda vedova Bertucci, qual tw- 
trice del minore Lugi Carlo Maria 
Spinardo , in punto di sussistenza | Lot 


Lorenzi, UA. 
3 ope 
selro istanza. odierna 


della LR. Procura 
io Siato, 


1 questro 


settemire 1853) in ordine alle 
sentenze 21 Gbicaio 1859, No 
mero 2921 e 22 giogo 1859 
N. 847 

Essendo essi convenuti a5- 
senti da questi Sati, è stato no- | posta L 
minato ad essi l' avvocato Baoo- | Padon 
aunico in curatore in Giudizio nella 
suddetta vertenza, all effetto che 
l'intentta causa possa in coufronto 
del medesimo proseguirsi. e deci- 
dersi giusta le norme del vigente 
Regol. Giud. 


ne del 
‘70, accordato sì se- 





deputaio a curatore 


jodosi pertanto ciò al 


parte d'iguoto domieli, col pre 
sente pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perché lo 


sappia è possa, volendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere o 
conoscere al detto patrocinatore i 
propri mezzi di difesa, od an- 
che scegliere eé indicare a que 
sto Tribunale altro patrocinatore, | guense 
e in somma fare 0 far fare tutto ll 
dd che Spportuno per la 
propria neie vie regolari, 
diffiati che, su la detta petizione 
fu con decreto d'oggi prefisso il 
termine di giorni 90 alla risposta, 
soito le avvertenze che mancando 
essi Rei Convenut, dovranno im- 
putare a sè medesimi le conse- 
gpuenze; avvertiti che potramno 
spezionare il pieno della petirione 
© presso questo Tribunale 0 presso 
la pria nominata. 

Dell'L R. Tribunale Provio- | N 
ciale Ssrione Civile 


altrimenti dovrà im- 
medesimo le conse 
Sta inazione. 


Albo Pretorio e nei 
Reg. Pretura, 


48 settembre 1860. 
permesso 


tive 


albotto, Cane. 


Per ordise dell' IR. Tri- 
banale Provinciale Sezione Civile 


Avegaro Rizzolino di Padova, che 
sull'istanza 16 suttembre corrente 
N. 5235 dell. R 

na in Venezia facente per lo | padopal, un’ 
cotr., al N. 4/082, contr di mì | Stato è termini del S 29 della | luglio 
ana Patente 24 marzo 4838, | 
| ed in ace sl’ Esito di ci 
| 8 maggio 1660 Num. 2770 P., 
{ dell’ Exceisa LR. Lucgotenenza | bili, per vendi 


{ Pretura accordato il giudiziale se- 


tivo certicato censusrio da li 
posseduti, con fico t del’issizio 


delle Ipoteche in Bassano, senza 
pregiuiizio dei diritti ed obblighi 
che vi fosaro inerenti, che verno 
nominata in sequestrataria la pro 


di osso assente gli fu deputato in 
oratore l'avv. &r Bortolo Piva 
di qui onde lo rappeasenti du 

te il sequestro: 

Notifcandosi partnto ciò al 
detto astenie nile degli Azsoni 
Avogaro , onde possa fr avere o | di 
conostare al detto arte i prop 


indicare a questa. Pretura altre 
patrotinalore, e in somma fare 0 
fur fare tutto ciò che repuerà op. 
portcno per la propria 

Se ie regoli, alirimenti dovrà 
imputare a sè medesimo le conse: 


s0 a quest Albo Pretorio, e. nei 
soliti luoghi di questo Comune, ed 
in $. Martino di Lupari, ed ‘io- 
serito una volta per ire” consett= 


riale di Venezia. = * 
Dall'L R. Pretura, Cittadella, 
47 settembre 1860. 


16739. 


dimora nobis Degli Azzeni Si notifica col presente Bdito 
ad Antonio Mordsin: q.m Tertra, 
essere stata presentati a queto 


Procura di | Tribunale, dal conte Giovanri Pi 
5 


escovi e creditori È 
fra i quali esso Antosi 
i, in puoto di 


ione 


rdo-Veneta fu con desreto | 
5255, da questa I. R 


Essendo a 
di SM L R. A î suddetto Ar 
tonio Mondini, dietro nuova it 
| za 5 settembre, N, 167 
rela» | nomivato ad esso l'avvocato ft 
Pietro Luzrati, in curatore io Ga 
dizio nella suddetta vertent, è 
feto che l'intentata causa pos 
ia confroto del medesimo pro 
guire decidera giusta e pome 
ente: Regolamento Gi. 
ne dà perciò avviso alt 
parte assente col. preseote pib 
Dico Edit, il quale avrà form 
dì legale: citazione pere 
sappia © possa, volendo, to" 
re a deb) tempo, "ope 
lare avere 0 conoscere 
patrocinatore i propri. mes 
difesa, od anche. scegliere ed 
a questo. Tribunale si 
patrocinatore, è in somma fire, 
0 far fare, tutto ciò che riuter 
opportuno per la propria dé 
nelle vie regolari, difidaro ehe 
la detta petizione fu con detrt® 
d'oggi prefissa l' Aula Verb 
dell’Ti dicembre pr. v., ore 10 
anti, e che mancando esco Re 
Convenuto dovrà imputare a ® 
medesimo le conseguente. 
Dell'L R. Tribonaie Pro" 
Sezione Civile, 
Venezia, 10 settembre 1860 
Il Presidente, VENTUNI 
Lorenzi, Uf. 
N. 5090. 3 pò» 
AVVISO. 
L'1 R. Tribunale di Pad 
con Docreto 14 corr., N 950» 
Na sciolto dall’ interdizione To 
ttei Mariano fa Ber rd, di Le 
ia, ora in Vene 
PAPI A Prewn, Corp 
sampiero, 48 settembre 1860. 
1 R. Pretore, ZiuLer. 


di tti i beut mobili, e 
descritti nei 


sequestro all R. Uffizio 


R. latendenza di Finanza in 
® che a pericolo e spese 





di difesa, 0 destinare od 


fesa ne 


della sua inazion 
resente Rditto sarà affis- 


sane rella Gazzetta Uff 


1 R. Pretore 
ResusrELLO. 
Comino, S. D. 


3 pubd. 


EDITTO. 


t————_______________—_—— 


EDITTO. Ì 
Sì rende noto al'assente di | Doti, 


Co' tipi dello Gaszetta Ultiziale. 
Tommaso Locatatti, Proprietario e Compitutort 


dal Vescovo d 


le avrà a 
sua Chiese fa 
do ai medesi 
nicamente è d 
è Mio volere 
parte anche i 


ciò delle propd 
serizioni canol 
contemplati a 


mune, quali 
Congresso 
senteraou) poi 
# lo Mi ri 
commissario, 
tenente maresci 
di presentarmi] 
Vescovi d' Arad 


composizione d 
dov' essere assi 
che ai Rumuo] 
Arad, Temesvai 

* Ad ogni 
aultazione dei ( 
la posizione del 


quali ha vigore 
ue del 16 lugii 
vi rilievi, del 
furono gia ine 
© dell' istruzioni 
la convocazione 
pendente da ci 
sieno già ruccr 

è Nulla. us 


guardo ai privi 
ri alla nazione 
mente trattati di 


cidazione di qu 
sistere anche da 


appartenenti 
mezzi inonesti d 
fede, i Vescovi 
sero tali così, a 
dutela alla Mia 
« lo ho ord 
Serviani greci 
essere Joro por 
parrocchiale, 
di questa comu 
re in tutto | Inf 
spontanei per la 
chè d'una cono) 
propenso a far a 
no; ed in qi 
indirizzare la sul 
tezione, al Mio 


degli affari 
impiegato ppehe 
* Sulle ulteri 
dirizzatemi, segui 
le relative tratta 
loro termine. 
« PRANCI 


ituto d'equitazio) 
tling, qual cavaliei 
rea di terza ciass 
dine, al grado di 
SOLIRA 
27 sellerabre a, è 
gnata d'innalzare) 
Upara, mentre vi 
di riposo, al grad 
one dalle tasse, 
utili servigi, da iui 
costanze difficili. 
SMI RA, 
settembre 8. csì 
di permettere che 
te Mattia Costanti 
tare e portare la 
della Gorons; il c 


ata, Giulio Fischbd 
ta ross; il pittore, 
l'Ordiue ottomano 









1a notarile in ga2I* LUNEDI' 8 OTTOBRE 


minato notaio in 0g,la 
nto dott. Borgo date 
. E. il Sie. Ministro gut 
biato dispaccio 4 lugi 
pil'Appeliatorio Deruta 
trasiocazione in Sael 
Bione del dimesso nd 
d avendo Anche n ea 
peitsto nella Cassa tt; 





ANI 





(0 1860 — N. 250 





















Por. 14:70 ulanno, 7:35 al 67 4, al retmontre 

18190 ailanno, 9:45 al'semastte, de 71 07 ai Pemeniee ate 
. Visolethm Baiata a} Vonkegiieri, N. 14, Napoli 

ne seici nusir. 14. 

massa. Galle Piaglii, 3° 6557; è ci tvari per intere, 





INSERZIONI. Mella Gaxsetta : seldi sustr. 10 %/, alla "ion. 
Par gli att qiedistari: sold! nustr. 3 i), alla Unva di 34 caratteri, @ per questi seitanto, tre pubb. costano some due. 
Le iase 21 opciimo per dorine; | pagumenti ri fusme tn vaiuts austriaca. Pda. 
” NU) 


ie inserzioni si ricavono a Venezia dall Difzio soitazi li pagano anilsiprtamento. GU artico! 
3i Fastiluiseose ; si abbruziano. 
Se lottare di reclamo aperia 202 si efrancano. 











Hages delie Sue Biellia, rivolgere 

rtl x Pai Bagno presso | raiztivi Biac: 
Y imporio delta cal rali + 
9I Le per utente pero 

Îlncombente. 

o della professione no. 

in questa Provincia 

















IANNATI. 
rtoli, Coadiutore, 


773 
vore © Idrot raveurtco 


eno cl 
pon venissero dich'arae 


Dj I] 






Ja cura. per la guar 
emi, d'artetidi è di 
le non tossero di'tropî 
|erò gl’ infermi, assoge 
ro grande lehimecto 
i i meliori provvedi. 






























































































































































i) 
i abbiano nelle Ste: IRPI ed il console granducale di Meck'emburgo-Schwe bri i : o | 
io, è la mei $ È 3 SAW: la. (una intera flotta prendeva parte all'azione, ful-y se, perchì, coll'avere invaso a tempo opportuno \ 
ho snsoggenarmi. Com PARTE UFFIZIALE. im Memipiliano Tedaseo, 1 tilalo, di consigliere] | 1 Giornali di Egna di 15 ciobs: giulio | misindo 00" sud aerei pani lo Gialo. dille Chiesa. La raggitolo Di Genio 
"no Stab incedere Mi LR. A. si è deguata di indirizzare al Pa. | ‘’’Derviale intimo di Mecklemburgo-Schweria. | pato sera, contiene il seguente paragrafo ._* La stessa Patrie di Parigi, accennando come | scopo, cioè la scoufitta de' mazzivisti, e | assisleti= 
ai bre bilimeno, al Sdi rota S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del Una grossa banda di rivoluzionarii, pevetra- | l'iuvasione piemontese accadeva ii giorno 40, s‘g- { za di Garibaldi. Quel foglio. dica: « Îì G. verno 
la. fior Ariappa serbico ap pr itogralo: — {17 settembre a. c., sì è graziosissimamente de- {ta dai limitrofo Regno di 1 poli per la frontiera | giuoge: « Nel giorno 41 (il giorno dopo l'inva- f diede {con quell'insasione ) il più efficace aiuto, { 
ic, Il seguente Sovrano Autografo: guata di permettere che ll. R. commissario su- | di Riofreddo, inalberò sn” Aol, piccola città e { * Sione ) il signor Della Minerva, che portava l'ul- { che dare potesse, a!l’ opera di Garibaldi, salvando 
« Caro Patriarca Rejacie ! periore di polizia iu Linz, Giuseppe Herzog, pos. | sede di Governo distrettuale, la bandiera piemon- G 10, giunse a Ci- {la sua impresa dal pericolo della congiunzione di i 
. ne delle preghiere. indirizzatemi | sa accettare è portare la medaglia d'oro del Me- { tese. Ii colonnello di Martillet, comandante gli | * 1 Piemontesi, per rendere la lotta Y Lamoricière coll’ esercito borbonico, come pure dal 
dal Vescovo di Temesvar, approvo che venga te: | rito. conferitagli da S. A. R. il sig. Granduca di ll ausiiarii della Provincia di resi Velletri, { © meno sanguinosa, hanno sempre assalito le trup- | pericolo de' proprii eccessi. » Così viene aucu con 
vegeta muto un Sinodo di Vescovi greci non uniti, il | Mecklemburgo-Schwerin. ricerutane la notizia, si portò immediatamente | * pe pontificie con forze molto superiori. Dopo f fessato che ‘tutto procedette secondo un disegav | 
la; quali meta di alto quale avrà a consultare sugli afferi' generali della S AL LB. A., con Sovrana Risoluzione del | sul luozo con soli cinquanta uomini. all'appres | «l'occupazione di Perugia, hanno manovrato ira o giù da lungo temp». « L'apalia del Governo, j 
pi o boschetto, € gie ble ja Austria, ed a presentarmi, in riguar: lag settembre a. c. si è graziosisimenznte de, [sarai de' quali, gl'iavesori presero la fuga, ed i * Ancona e Spoleto per tagliar: fuori le truppe | aggiunge la Nazione, era solo apparente, mo nd 
SZ o ela do ai medesimi, i suoi desiderii e proposte cAnO- | cnata di conferire a podestà di Kremsmonster, f soldati pontificii vi furono ricevuti fra le accla- { * del generale Lamoricière, che non si aspettava di | vera. Il Governo del Ke si Jasciò sopraffare Î 
HO privati “emi nicameoto e debilamente motivate, In ispecialità, | Gioseppe Asem, la croce d'oro del. Merito. ia f mazioni degli abitanti. * vedersi assalito senza dichiarazione di guerra. | tere, da un lato, meglioscoprire i disegni de 
Dbricer!a , il Tatti, è Mio volere che questo Sinodo, di cui faranno | riconoacimento degli relenti ca utit Mesi” dI « Così un piccolo drappello di milizie, a{ * Si crede che il generale pontificio , { d'Italia, e dall'altro, meglio nascondere i proprit 
ttoscritto proprietario nche i Vescovi greci non uniti di Transil- lui prestati per molti auni venticinque miglia di distaora dalla guarnigione | “ seporato dalla sua base d’operazione, che è An- | Il Governo vegliò per cogliere il momento d'a Î 
A Buceovina e Dalmazia , consulti sul modo S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del f cui appartengono, è stato sufficiente a ristabilire | * cota,e, per conseguenza, nellimpossibilità di op. { gie, e. © un dato segno, sviluppare i mezzi d'a 
[raf ito gi regolare i rapporti gerarchici, e mi presenti su | .g Sai RA, con grazionissimamente de. [' dine iu un circondario di 4000 anime; il | * Porre seria resistenza. » { $ zione, che nel irllempo avera posti insieme @ | 
E ciò dell proponta moti a ARIA goata di conferire all'attuario dell'Ufficio. lavo- f che dimoggra quanto i rivoluzionari abbiano per * Da ciò si scorge com» il successo, che ri- | preparati nel piu profondo secreto, E quando wr ì 
scrizioi canoniche, affine n 





lare di Als-Kubia, Guglielmo Gartsik, ed al sor- 
vegliante stradale di Felso-Kubia, Giovanni Zon- 
bek, la croce d'argento del Merilo, in riconosci- 
mento del coraggioso loro contegno, manifestato 
durante un’ inondazione, e per aver essi io quel- 
l’incontrò salvato la vita a parecchie persone, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 ottobre. 
Bollettino politico della giornata. 
I giornali di Parigi non ci recarono ie- 


loro la dec@ìtata simpatia delle popolazioni. = { promettevasi la perte nemico, era di rendere im- $ no l' Europa se |’ atterdev 
z possibile a Lamoricière la sua congiunzione con f il Rubicone, e fece meravigi 
Lo stesso Giornale di Roma così riassume! Ancona. È questo successo speravasi g'à conse- } 
e commenta i fatti deli’ invasione, precedenti alla Y guito, darchè il telegrafo sardo, con isfoggio di n 
resa d'Ancona frasi, recava il 17 a Torino, che « Cialdini, vo- Leggesi nell’ Opinion Nationale del 3 corr; | 
« Ne' supremi momenti, che susseguirono alle f « lendo prevenire Lamoricière, il quale dirigeva | « L'ammiraglio Persano ed il general Fanti fece. 
recenti amare vicende, separali come eravamo | « le truppe ad Ancona, giunse, con una marcia { ro bene di affrettare la presa d Ancona, perocchè 
dal teatro principale della guerra da uo nume-|« di trentotto miglia, fatta in 2% ore, în tempo ' un giornale prussiano, la Gazzetta di. Elterfeldy 
oso esercito nemico, penetrato per tutt'i confi-{ « di prendere possesso delle formidabili posizioni ! ci fa sapere che una almeno delle grandi Poten 
ni, fummo costretti, nella totale mancanza di no- { « di Torre di lesi, di Osimo e di Castelfidardo |‘ ze non ha riconosciuto il blocco di quella. piaz 
tizie, a conservare un mesto silenzio. Di tempo! * pnl così una barriera tra Lamoricière e | za; ed aggiuoge che le altre grandi Potenze sì 
in tempo soltanto vedevapsi e veggonsi tuttavia | * la fortezza. » Ma Cialdini, per giungere da Pe-' disponevano a fare altrettanto, quando, per fo: 
entrare in Roma i dispersi del campo di batta- | saro in Ancona, avea a percorrere una via facile : tuna, Ancona cadde sotto i colpi vigorosi che lo 
glio, i quali. preferirono le terribili angoscie della { @ breve; non l'Appennino a valicare, non tempo | furono diretti da terra e da mare. La questione 
marcia la più penosa attraverso Je montague, aila | a perdere per riunire ed ordinare i suci batta- ' ora è di sapere se quelle Potenze ne r 





dell'officina a gas, 
mille fiorini e” più 
ione desiderabile sul 


ERMAGORA. 


VAPORE 


VENEZIA. 

sentato il proprie- 
carbone, giunti col 
me già ‘inserito in 


contemplati anche i bisogni ed interessi ecclesia- 
atici dei Rumuni greci non uniti 

+ !0 attendo che duraate 0 dopo il Sinodo, 
conforme all'uso antico , Ella si raduni coi Ve: 
scovi d' Arad, Bac, Carlstadt, Buda, Pakrac, Te- 
mesvar è Werschelz, e consulti con essi in co- 
mune, quali oggetti sieno a trattarsi nel prossimo 
Goagresso nazionale illirico, su di che Mi si pre- 
senteraon” poi le opportune proposte. 

# lo Mi riservo d' inviare al Sinodo, quale Mio 
commissario, il Mio Bano di Ci Slavonia, 
tenente-maresciallo de Sokeewic , cui incaricherò 
di presentarmi, dopo essersi inteso con Lei e coi 
Vescovi d' Arad , Temessar e Werschetz, nonchè 
coa aleuoi uomici intelligenti di razza rumuna 





l'esercito reale passò 
are amici @ nemici.» 
UM. di Vienna.) 















































































lo a invita nat giornali n recano! umiliazione di arreadersi, e al pericolo, di ‘gran é glioni, non ostacoli od opposizioni a vincere. Non ‘ ranno la presa i 
Li prima del 45 cor- un parere accuratamente elaborato intorno alla vità di rilievo, ma vi supplirono i gior- { lunga maggiore, come alcuno con nobile sempli- | ebbe egli a lottare se non con una colonna di un } —n—— Di 
quell' epoca, se ne composizione del Congresso nazionale, nel quale italiani, di rechiamo gli estratti alle | cità esprimevasi, di vedersi esposti a turpi osses- { migliaio di valorosi, guidati dai colonnelli Kanzler Leggesi nel Monitore Toscano del 3 corr. Tha 
pesare la Società pell dev'essere assicurata uo' equa rappresentanza aD- | rubriche rispe sioni. Infatti, sono eggimai conti, per pubbliche | e Wolgesfang, la quale, già diretta sopra Urbino, | * Notizie private d' Ancosa recan» che finora so 

che ai Rumuni greci non uniti delle diocesi di relazioni, i vilissimi iosul 








1 primi s' occupano soprattutto de fatti 


i, che hanao deposte le armi 
d'Italia, che noi conosciamo naturalmente 


comprese duo batterie da 
60 delia 


Arad, Temesvar e Werschetz 
"Ad ogni modo, dovrà essere oggetto di con- 





guerra, provenienti da Pesaro, furono falli subire { mente aprirsi il passo attraverso una intera di-‘ cannoni sono { 
nel loro passaggio per le lomagne. Nè a queste 





È e BARRIERA 


che ai prigionieri di | e quindi tagliata fuori dal nemico, seppe eruica: , no 6000 i prigioni 
È 





e piemontese, e il giorn 





4 ridursi io An- ‘ Campagna. Cento cavalli d' artiglieri 














sultazione del Congresso nazionale 1ì migliorare | prima di loro. In questo riguardo, troviamo { degradanti manifestazioni del più impuro cini- { cona, dopo un'alpestre marcia di 45 miglia. gendarmeria ; 100 buoi; molti fucili ; varii ma 
Pmandalani la posizione del clero parrocchiale, regolando (il | da notare in essi soltanto la riprovazione u-{smo, pose modo la culta B.logna, che anzi, ne | « Non appena il generale di Lamoricière, ne &aZzini, due piccoli vapori, e sei trabsccoli. Nella 
che ci va uuito) e parrocchie nelle diocesi, per le | nanj 





suo Monitore s'argomenla a giustificare questi cassa militare s’mo stati U 





vati 75 





ne, con cui registrano il decreto, pub- suoi alloggiamenti di Spoleto, ebbe avviso di 





000 franchi, 






quali ha vigore legale il Reseritto di dilucidazio- 





















cato ni I n indegni cumporiameuti de' suoi politici rigenera- | gressione di forze cotanto sproporzionate alle sue, ; © in quella camerale franchi 425,000.» 

carbone ue del 46 luglio 1779. Gli è perciò che i relati en dal oo lisi) Dn, dl torip e si fa Boia di sensi. che rifuggono da ogni $ e delle difficoltà, che si frapponevano atla sua cop» so 
inglese il Surpass, vi rilievi 1del cui avriamento Ella ed i Veseovi fl quae « considerando siccome. sacra al pre- Ma, tornando a noi, le re'azioni | giunzione con Ancona, veane in consiglio di at:Î Li Gazzetta di Perugia, del 28 wltembre 
he non prestandosi furono già incaricati dal Mio Ministro del cu « se la memoria d’ Agesilao Milano » , | au- | de'reduci dal c po, improntate dalle im 






Tr 





j laccare i nemici, seoza cotarne il numero, noa ) pubblica un decreto del sig. commissorio 
Ri del momento, non davo abbastanza lume. { per dar prova di ua coraggio troppo conosciuto, + rale, che dispone quanto segue: « Tutti gl’ 
Oggi però la verità comiocia a farsi { Ma per protestare generosamente, è penetrare, se ; li, sì pubblici che privati, che rieguardano a istru 

x ll combattimento di Casteifidardo, se guar. | gli venisse fatto, jo Ancona. Egli quiadi noa frap: zione ed educazione sali see IO regozione ti 


o, verrà proceduto 
lo di chi spetta 
Lois Suri 


e dell'istruzione, saranno a sollecitarsi ,, giacchè 
la convocazione del Congresso sarà in parle dî 
pendente da ciò, che i risultati di questi rilievi 
sieno già raccolti e presentati. 





tore dell’ attentato, commesso nel 1837 sulla 
persona del Re Ferdinando Il, concede una 
ensione di 30 ducati il mese alla madre di 





















































i e di 9 cati a ciaseuna | disi alla sproporzione immensa delle truppe e del- | pose indogi nel'adunare quanta torza poteva a e sorveglianza. dell'autorità del Vescovi ce dono | 
a 8 « Nulla osta a ciò che si teagano annual tal e una dole O dani a ciascuna | io srmi, sl valore dei mosti. alle perdite dai ne: | 18 d'intocno. e ce, pee la distanza, noa pote rie! maodateni et sati sottoposti Governo Hi 
ARSI mente dei Sinodi delle sue due sorelle. uesta ricompensa | miei e al successo conseguito, non è pù, pel ge- ! chiamar quella, che occupava Perugia, la stresua | del commissario regio generale « 
* Del resto, — avendo rilevato dal rapporto, { « nazionale, data in premio al regicidio, dice | nerale di Lamoricière e pel suo piccolo esercito, | difesa però, operata da questa, ritardò l'avanzar- | e 

fa, con balconate fattomi dietro sua istanza che i desiderti e le | « la Patrie, è un oltraggio alla coscienza pub- | una disfatta, ma un vero trionfo. li generale in | si di uno dei corpi d'armata nem ca. (a ai 

agerioniario) Gi domande dei fedeli Miei sudditi \omplia ri- | « blica; e però, tutti gli uomini onesti. qualun- se dell'armata pontificia non s'è mai fatto il- si, na Lesa giuogera, la mat- | = do n SE i \ 
mbre 186 vol i conferiti dai Miei e sia il ii og ste jone. Egli si ei di fu un eser- | tina del 13, a Macerata; e Pimodan lo” seguivi iportiamo dalla Gazz:tta di Gaeta la se } 
brio di velrami ec Logi [arci Scgrataiio Saroesiat | © quesia il partito ch'e'seguano, protesteranno f 'USione. Egli si era proposto di formare r- eguiva po 






gito disciplinato, coraggioso, fedele @ prop»rzio- | davvicino, dopo une marcia faticusa attraverso i ' guente comunicazione, fsita dal ministro stgroia Î 
nato ai dominii pontifici; un esercito, non solo | sommi gioghi deli’ Appeanino, nela quale la fan-! rio di Stato degli affari esteri, a tutt 1 rappre | 
bastante a conservare l'ordine interno, ma ca. | teria percorse quaranta miglia in 22 ore. La mat. f sentanti delle Corti estere, accreditate presso SM 

pace eziandio di respingere tutti gli irregolari | tina del 18,i due generi 


« altamente contro il vituperoso decreto, del 
« quale vorremmo potere ancor dubitare: » 
ll Journal des Débats dice, dal canto suo, 


mente trattati già nel Congresso nazionale illirico, 
cb'ebbe luogo a Temesvar nell'anno 4790, e pre- 
699 sentati al fu Imperatore Leopoldo Ii, ma che non 


















trovaronsi nelle circo. | (1. G. 
ne fu pubblicata la reiativa deliberazione , — ho | che « gli amici della causa italiana debbono | della rivoluzione; ed ha vittoriosamente conse- | stanze di Loreto e Re nati, ‘a fronte dell’ intero } è Gineta 46. sett 
in, Deco Ea mica Presi indilatamente i (e affrettursi di ripudiare in suo nome la tri- | suito il suo scopo. Ei ha costretto il Piemonte | corpo d' armata ‘dei generale Cialdini. forte. it | + Contiavando la ca 
necessorii lavori preliminari per la fondata dilu 






ra delle sue insudite 
a strapparsi la maschera dal volo, ed a far en-{ molti squadroni di cavalieria e di una numerosa ‘ usurpozioni, il generale Garibaldi ha pubblicato, 


trare le sue truppe regolari negli Stali della Chie- | artigliema. A forze si formidabili, 1! generale di 4 dopo la sua entrata nella città di Napoli, tra di 
ta, 0a alla testa le bande medesime, al seguito | Lamoricière uon opponeva che 11 mila uomini. sel disposizioni, tre decreti, sui quali 11 sotto 
delle quali approdarano i suoi battaglioni nella | fra cui pochi cavalieri € circa quoltordici bovche } seritto mimo. dela Soerai provvisoriamente 
rada di Napoli. da fuoco non rigate, e difficili alle manovre, per | ine:ricato del portsfoglio degli afferi esterni , ha 
1A condizioni strategiche, nelle quali ver- | esservi attaccati so'o quattro cavalli per. pezzo! L'sore di SM INT per ordine del suo augusto 
sava il generale di Lamoricière, anterio:mente al- { atteso il ritardo dell'arrivo di 200 cavalli, che | Sovrabo, l'attenzione, del signor... . inviato straor 
l'invasione dell’ armata piemontese, sono con esat- } dorerano giurgere da diario e ministro plenipotenziario di S. M 
tezza delineate da un periodico di (Genova del { del numero suppl « L'uno di tati decreti, in data dei 7 dello Ì 
il 
Ì 








« sta solidarietà, che tale atto farebbe gra- 
« vare su essa. » Egli osserva però che il 
decreto è sottoscritto soltanto dal sig. Ber- 
tani, il secretario generale, or caduto in dis- 
grazia, del dittatore; e che non si può quin- 
di sapere qual parte di malleveria il generale 
Garibaldi accetterà dilfinitivamente in ty! atto. 
Nel resto, i giornali religiosi di Fran- 
cia incominciano a pubblicare circolari vesco- 
vili, relative agli ultimi avvenimenti degli 
Stati pontificii. Monsignor il Vescovo d'An- 
gers protesta « contro l'impresa della Sarde- 
« gna, contro la violazione di tutt'i diritti dis- 
» contro gl ingiusti assalti, de’ 
« qui fatta segno la Santa Sede. » Monsi- 
guor il Vescovo di Nantes pubblica una diff 
sa pastorale, principalmente dedicata alla glo- 
rificazione de volontari francesi, che combat- 
terono per la Santa Sede, e nella quale rac- 
comanda al suo clero di ripetere a fedeli le 
massime seguenti: « La forza non costitui 
« see il diritto; — il trionfo non giustifica 
« nulla ; — la fellonia ed il tradimento sono 
« cattivi sostegni d'un trono; —i Re edi 
« potenti hanno in cielo un giudice severo, il 
« quale non si placa, chiamando la violenza 
« contro i deboli col nome di ragione di Sta- 
« to; — Dio è paziente perchè è eterno ; — 
« ed infine — : La Chiesa cattolica è immor- 
« tale, ed ella continuerà il suo cammino a 
« traverso le persecuzioni od i trionfi, i 






cidazione di questi privilegii, facendosi in ciò as- 
sistere anche da un perito Serviano greco non 
unito. 

« Quanto alla sua istanza di vietare che gli 
appartenenti alla sua Chiesa vengano indotti con 
mezzi inonesti a cambiare ‘a loro professione di 
fele, i Vescovi greci non uniti, qualora avvenis- 
sero tali casi, avranoo a domandare l' occorrente 
lutela alla Mia autorità, 

« lo ho ordinato che venga comunicato ai 
Serviani greci non uniti, dimoranti in Vienna, 
essere Joro permesso di costituirsi in comunità 
parrocchiale. Tosto che sia formato un Comitato 
di questa comunità, sarà loro permesso di avvia- 
re in tutto l'Impero una colletta di contributi 
spontanei per la cosiruzione d'una chiesa. non- 
chè d'una canonica e d'una scuola. Sarò pure 
propenso a far assegnare a quest uopo un terre 
no; ed in questo riguardo la comunità avrà ad 
indirizzare la sua istonza , per l’opporiuna trat- 
tezione, al Mio Ministro dell’ interno. 

* Da ultimo, avrò cura che nel Mio Dicaste- 
ro, incaricato in suprema istanza della trattazione 
degli affari della Chiesa greca non unita, venga 
impiegato anche un appartenente a questa Chieso. 

+ Sulle ulteriori sue preghiere e richieste io- 
dirizzatemi, seguirà la Mia risoluzione tosto che 
le relative trattazioni pendenti sisao giunte al 
foro termine. 

« FRA! 













vende a 
















ica col presente Rditto 
Mordcia: qa Tererzio, 
















25 corr. L'armata pontificia, esso nota, aveva ad | l'invitto coraggio, ndante. contiene testusimente fe seguenti porol 
occupare e difendere un vasto paese nelle più dif- * Tutti i bustimeoti do guerra © mercantili, an 
ficili posizioni, considerate sotto l'aspetto milita- * partenenti allo Stato delle Due Sicilie, arsenali, | 
re. AI Nord e al Sud, due estese frontiere a gua « inateriali di marina, sono aggregati alla squadra 4 
dare ; una catena imponente di monti, che taglia. | te. Le sue brave truppe lo seguono, e s0ly di po + « del Re d'italia, Vittorio Emmanuele, comanda- Ri 
va in due il campo delle operazioai; non un fiu- $ usa mischia tremenda di più ore, o a cor-' « ta dall'ammiraglio Persano « | due allvi dei tre Î 
me, non una Friezza, cui potersi appoggiare. La { po combaltuta, il fulminare di 60 pezri d'ar-. sono concepiti. no seguenti teemist. tuti gli 
sola Ancona offeriva un puuto di difesa; ma que- f tiglieria nemica ne arresta }» siarcio, e il prode | + atti della pubblica Autorità e dell' amministra î 
sia città forte è situata ia località assai lontana | condottiero, nello scagliarsi per la quarta volta, © zione della giustizia saranno. ment Ita ‘ 
da Roma, e lungo il mare, ove non averasi una | superando Îa posizione delle Crocette, cade trafi: { © tolati in nome de S. M Vaton Finto 
vela per difenderne gli approce to da più colpi su quel terreno, reso” g'orioso dal |; d'Italia — | suggelli dello Stato del» pubbliche 

* Minacciate le Marche e I Umbria da bande { suo indomabile valore. { « amministrazioni | ed i pubblici Uffizi: | avran i 
rivoluzionarie, che di fronte, alle spalle o dal mare «  buliettini dei giornali sardi ancunziano ! « no lo stemma dela resì Casa di Savoia, con. i 
poterano ad «gni istante invaderie, l generale di | che mille dei loco caddero, tra morti e feriti, n { « leggenda: Vittorio Emanuela fe it, } 
Lamoricière non era dato che tener disseminate { combattimento di Castelfidardo, e citano ira essi » Quando, sul priacipio delta spedizione, che : 
le sue migliori schiere per tutt’ i paesi le città | ! nomi di bea 17 ufficiali, compreso ua maggiore. |} Europa attonita, ma impassibile, vede da quat 
di frontiera, a fin di premunirle di improvviso igata Ravenna fu quasi annientata, ed | tro mesi, il Gabinetto di Napoli domacdava del l 
assalto di quelle torme, e regunare intanto nelle on di bersaglieri rimandato a i Urbino ' le spiegazioni al Governo piemontese, il conte di î } 
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luo" istenza nel giorno 
N. 12148, contro 
oi Vescovi è creditori 
ra i quasi esso Antonio 
Ta pu.to di rlaseio sta 
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do assente dagli Stati 
RA Lì suddetto 
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N, 16789, è aalo 
i esso l'avvocato dott. 
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dà perciò avviso alla 
nte col. presente 
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città più centrati i nuovi volontari arrivati, per f per riorganizzarsi. Gli stessi riscontri accennano i Cavour rispondeva, in nome di S. xi, serda, che s 
addestrarli alle armi. Frattanto in due ceatri | che, per parte pontificia, rimasero sul campo 500, quegli attentati contro ilpiritto delle geati si {a- 
principali | ad Ancona cioè ed a Spoleto, avea | combattenti, di cui un quarto morti, il resto fe- | cergno conlro i suoi orMImi e di balsa espres 
agglomerato quel numero maggiore di truppe, che { riti. Ci conforta la giusta presunzione che la par- samente che, nel preadere la bandiera di Sarde 
per lui si poteva, onde accorrere prontament», ove { zialità del nemico abbia attenuate le sue perdite goa e assumere il nome di Vittorio Emanuele, il 
gli avvenimenti lo avessero richiesto. ed esagerate le nostre. | generale Garibaldi commetteva un otto di mani 
« Il generale non poteva supporre altra guer- Nè per noi si potrebbe con esattezza indi. { festa ed onnina usurpazione 
ra contro il sacro e pacifico dominio della Chie- { care ia cifra ed i nomi dei morti e feriti dell'e- | * Ma, malgrado queste esplicite dichucrazioni 
| tranne quella mossa da bande di malfattori { sercito pontificio, anche perchè non si possono | le imprese piraliche continuavano a prepararsi 
rivoluzionarii. lo ogni caso, chi avrebbe potuto | conoscere quali sieno fra gli sbandati qual 





















CO GIUSEPPE, 







S. M. LR. A, con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degnata d 
innalzare l'I. R. colonnello e comandante dell’ - 
stituto d'equitazione csotrale militare, James Baer- 
tling, qual cavaliere dell' Ordine della’ Corona fer- 














uesto Tribunale altro 
tutto ciò che riputerà 
er la propria dest 











fra j nel territorio piemontese. Dal 6 di ma, 













P i di. È rs h n gio ulti 
golari, diffidato ehe 4 rea di terza classe, conforme agli Statuti dell'Or- { « mezzo agl' Imperi distrutti ed alle dinastie | immaginarsi un' aggressione per porte di una Po- | i prigionieri in mano al nemico, e quali ridotti | mo sino a questo di, più di 25,000 uomini 
zione lu con deerdo dine, al grado di cavaliere dell'Impero austriaco. | « obbliate. » Finalmeiite, monsignor il Vesco- | 16022. *Afgcialmente cattolica , senza che una | in da {oi vapori, ed anche artiglierie, supo usciti | 
fesa | Aula: Verbal ‘s.M..R.A, con Sovrana Risoluzione del [vo di previa dichierazione gli avesse dato agio a rac- * Seppi 





o però che il solo corpo dei tira-' bi 
corre intorno a sè tutta la forza disponibile ed | gliatori pontificii perdette 180 uomini sopra 270 ri, U 
appoggiarsi ad Ancona, sola manovra ragionero- freseoti al principio dell'azione e che, depo la | mento di Torino, venivano a dirigere le opera 
le, supposta una grande disperità di forze? Que- | battaglia, nè fu attraversata la sirada al gen-rale l ni ni militari e politiche del condottiero della ir 
sta persuasione era, non pur ragionata, ma reale, { di Lamoricière per Ancona, nè si osò dai Piemon- vasione. Numerosi Comitati agivano senza miste 
da poichè ri vide come, a Città di Castello, po | tesi inseguire i Pontificii, che nella sera de! 18 | ro. tasto a Tusio quento a Genova, per provo 
chi gendarmi fecero fuoco contro una intera di- | dormireno nei loro accantosamenti. Soto nel gior- | care & maatenere l'insurrezione nel nostro terri 
visione piemontese, credendo di avere a fronte | no 19, all'arrivo di altri corpi d'armata serdi, torio. La forza straniera si combinsva con la ri 
bande dinvasori ; mentre un dispeccio del gene. | quella parte dell'esercito di Pimodan, che non rag: { soluzione searna ina potentemente da que 
rale Schmid. pervenuto colà in quello stesso mo- { giuase Ancona, circondata da furze sterminati» | sto siate L'occupazione delia Sicilia, e l'inva 
mealo, si esprimeva in questi termini : « Contro { mente superiori, capitolò col nemico, conseguen. f sione i un parte del contivente 
* le bande armate siamo forti abbastanza; del- | do tutti gli onori della guerra, quantuague si 


ù ni no state Je forzose conseguenze di 
* l'invasione di un' ermeta regolare, per ora, non f abbiano le più forti ragioni per dubitare della fe- { bile tolleranza del Piemonte, messime dopo la 
« è a temere. » dele osservanza delle condizioni. 3 






imbre pr. v., ore! 
he mancando esso Ree 
ldovrà imputere a sè 
le conseguenze. 

R. Tribunale Prov, 





Nantes domanda preghiere anche pei 
persecutori della Chiesa e pe'lor comici 

Un dispaccio tel de' giornali ita- 
ricevuti ieri, e che si leggerà a suo luo- 
o, eiannunzia essere stata dal Constitution- 
nel pubblicata l allocuzione , profferita dal 
Santo Padre nel Concistoro segreto del 28 
settembre. leri, a tarda sera, ce ne giunse 
il testo lalino nel Giornale di Roma, e ne 
daremo domani la traduzione. 

Il Governo inglese cangiò i capi delle 
Ambasciate di Pietroburgo e Madrid , cosa 


mevte da’ porti di Gesova, Livorno e Lugli 
ziali deli' armata sordo, membri del Daria. 





27 setterabre a, c., si è graziosissimamente de- 
quata d'ionalzare il pretore di Spalato, Tomaso 
Upara, mentre viene posto nel permanente stato 
di riposo, al grado dì nobiltà austriaca, coll’ esen- 
"10 settembre 1800. zione dalle tasse, in riconoscimento dei fedeli ed 
use, "Vanta utili servigi, da jui prestati per molti anni iu cir- 
"Lorenzi, Uf. costanza difficili. 
i S M.I R. A., con Sovrana Risoluzione del 47 
a pb settembre a. c., sì è graziosissimamente degnata 
Losi di Padova di permettere che I". R. consigliere intimo, con- 
dor. N. 98885 te Mattia Costantino di Wickenburg, possa accet- 
ll interdizione Tao” tare e portare la graneroce dell’ Ordine barareze 
la; della Corona; il conte Bernardo d’Asseburg, la 
























































roce d'onore dell’ Ordine bavarese di Lod lecco impro dichiarazione del conte di Cavour del 46 di 
‘arteggio di La È i * Quand'ecco improvvisamente, ma nun a * ll generale di Lamoricière, avendo così rea- { maggio. 
croce d' ono Il Ordine bavarese di Lodovico, | che un carteggio ndra spiega col desi- | caso, intadere le Provineie dalla Toscana e del. [lizzato il suo concetto primitivo, si è posto in « E meotre che i porti degli Stati sardi ser 
il direttore dell geologico dell'Impero , fl derio « di ristringere le relazioni d' amicizia fl' Umbria due formidabili corpi d' armata piemon do di divi interi nea Ie Lor 
Pretore, ZILLER. dolt. Guglielmo Haidinger, fa croce di cavaliere grada di dividere in Ancona i p 











di ssilo inviolabil esta sc 
dt. Goo < olii Risi 20 , per mezzo di per- f !€56, forti insieme di circa 70,000 uomini e di f sediati, stretti già dalle forze di terra e di mare Mitica ica doo le LT 
rdine ne 




















ne Le ria Fa pirateria, mentre che la bundiera del Piemoote 
È " A i i { pumerosa artiglieria, uno dei quali, con marcia Ù o, le fortezze ed i legai, le re 
nta, Giulio Fischbof, l'Ordine prussiano dell'Aqui- { * 50ne, che atrata lengo tempo. grandi precipita, dopo superata F'avelco; cogetonca di È "= E ta cri e ac Gagda bo; DE e at a di na fee 

> la ros»; il pittore di paesaggi, Lofovico Libay, [ « simpatie in * paesi. sro, interporsi, fin da prima il 47, tra l'arma- ___—— iche, ed un ministro del Ke di Sardegna, uc 
pl l Ordine ottomano del Megidiè di quarta ciesse: —— ta pontifigla e la piazza d' Ancona, inganzi a cui La Nazione da vanto al Governo piemonte: ereditato presso S. M., assicurava ogni groruo, € 











e —— 
fino all'ultima ora, il Sovrano delle Due Sicilie 
delle amichevoli dispo del suo Sovrano. 








* Conciliante fiao all'ultimo momento, desi- 
deroso di evitare nuovi corfltti all'Italia, appog 
losi al suo incontrastabile diritto, S. M 
ciliana sperava respingere l'invasione ‘e finir la 
guerra, senza aggiungere alle difficoltà interne le 
quistioni internazionali. Ma le cose son venute 
ad un punto, in che è forza fare appello alla ra- 
gione, alla giustizia e all'interesse il più legitti- 
mo d'Europa 

* Le bande, 








anizzate nei porti di uno Sta- 
to amico, hanno vecupata una parte considere- 
vol di questo Regno e la sua capitale. 

* La rivoluzione non procedesa affatto la lo- 
ro marcia, ma la secondava e la seguiva, 

« Il capo dell' invasione, assumendo la dit- 
talura, fa ua dono della flotta napoletana a quel- 
lo stesso Sovrano, la mette sotto gli ordini di un 
suo ammiraglio, comanda che si renda la giu- 
slizia nel suo nome, e gli attribuisce tutti i tito. 
li della sovraniti un' antica Monarchia, che, 
costituita da s: trattati, forma parte degli 
Stati indipendenti d' Europa, 

* Nel protestare nella forma più decisa ed 
esplicita, in nome del Re, suv augusto Signore, con- 
ro questi atti di usurpazione e di violenza, i 
sottoscritto crede suo dovere chiamare | attenzio- 
ne di S. E. . . sul nuovo diritto pubblico, che ta- 
li fatti tendono a stabilire nella culta ed incivili- 
ta Europa. Il Governo di S. M. spera ancora che 
































il Re di Sardegna si affretterà a respingere con | 


l'indignazione, che si conviene alla lealtà, questo 
regalo, offensivo alsuo onore, della flotta e del 
territorio di un Sovrano amico, fattogli da un 
uomo, ch'egli stesso ha chiamato usurpatore. 

« Il Governo di S. M. crede che, in vista dei 
dei mali prodotti dalla eccessiva ed in 
esplicabile tolleranza del Governo sardo, il Re di 
Sardegna non permetterà più che il suo nome 
e la sua bandiera servano ell’ invasione di uno 
Stato pacifico, allo spargimento di sangue inno- 
cente, al conculcamento dei trattati, che formano 















il diritto pubblico europeo. | 


* Nè lascierà pure di protestare contro que- 


sto nuovo titolo di Re d'italia, proclamato dal | 
{ nuovo. 





generale Garibaldi, che fa supporre la distruzione 
i ogni diritto riconosciuto ed il completo assor- 
bimento degli Stati indipendenti, che restano an- 
cora nella penisola. 

« Ma, in ogni caso, il Governo di S. M. si- 
ciliana protesta di nuovo eontro i mentovati de- 





li porti 








le perdite del nemico sono egueli. Nvi abbiamo 
1280 uomini fuori di combattimento, ed i regii 
circa 3000. La battaglia durò dalle 3 '/, aotim 
alle 6 pom 
« PS. — Sulle montigne di Caserta furono 
falli prigionieri 2000 regii con armi e bagagli. » 
Nessun particolare, dice il Nomade del 2, ci 
è pervenuto della battaglia d'ieri , che forse a 
quest'ora non è per anco terminata. Le voci, che 
corrono, noo presentano aleun dato di veridicità. 
Il Giornale l'ffiziale d'ieri sera non reca altro 
che la seguente noti 
* La divisione d-l general Bixio è stata as- 
salita alle 8 antim. da 7,000 regii, tre battaglioni 
di cacciatori bavaresi uno squadrone di cavalle- 
ria @ una batteria rigata. | nostri bravi respin- 
sero il nemico, togliendogli due pezzi di cannone, 
facendo molti prigionieri. Molti morti sono rim 
sti sul compo. » 
Noi non presumiamo saperne più del Gover- 
nsi feriti il generale Longo ed il figlio di 
baldi. 
{___lerisera, a mezzanotte, partirono riuforzi da 
Napoli. Arrivano sempre feriti in gran numero. 
Persona, venuta dal campo, ciassicura che la lotta 
è stata sostenuta con accanimento da ambo le 
€ ch? le perdite sono state gravissime. 
ll Corriere Mercantile ha da Napoli ch 
dati piemontesi colà stanziati, civè i berseglieri , 
un battaglione del 1° reggimento della brigata 
del Re e due batterie, presero parte alla battaglia, 
combattutasi sul Volturno, giuagendo opportuna: 
| mente sul campo, quando le schiere di Garibaldi 
erano stanche, ed aiutandole a respingere ed in- 
seguire i regii 
I fogli di 
seguenti. dispi 






































hanno, fra gli altri, i 


« Il generale Turr al ministro della guerra 
in Napoli. 
« Inviatemi munizioni per obi-i da sei. 
« Questa mattina abbiamo sloggiato i regii, i 
quali si trovavano fuori di S. Tamaro. Abbiamo 
fatto varii prigionieri. 
« Su tutta la linea di Santa Marai, nulla di 





« 1 nostri avamposti sono vicini a Capua: 
fino adesso non si è osservata nessuna mossa de’ 
regi 

« Anche ia Sant" Angelo tutto è tranquillo. 

« La munizione si chiede per i pezzi presi 








creti del generale Garibaldi , dichiarandoli nulli, 
irriti, illegittimi, e nulle ed illegittime le loro con: 


ieri ai regii, 
* Saola Maria, 2 ottobre, ore 12 minuti 15 


ul 
« Il generale Orsini al ministro della guerra. 
« I regii sono stati respinli da Caserta. , 
Il generale dittatore , il generale Bixio ed 
Ì adiere Sacchi chiudono Pxo qualunque ri- 
| tirata. ( Secondo l'ultimo telegramma d'ieri i re- 
i gii fecero la loro ritirata sopra Capua e Gaeta e 
fortificarono la strada verso Roma 
«la Santa Maria e Sonl' Angelo, nessuna 





seguenze, appellando alla giustizia dell’ Europa { Pomerid. » 
contro una condotta, che, facendo del Medi Ì 

neo, mare della civilizzazione e del commercio, ! 
un campo aperto alla pirateria, lascia ad una na: * 
zione tutto il profitto di una conquista, s:nza la 
responsabilità ed i pericoli della guerra. 

« Il sottoscritto prega S. F. portare 
questa comunicazione a conoscenza del suo Go- 
verno, e coglie con piacere questa opportunità 
di rinnovarle gli attestati della sua più distinta } 
considerazione. 




















* Sott.— Fnancisco Casetta. 

La Gazzetta di Gaeta del giorno 26 © 

ne due ordini del giorno del generale Antonio 
Ulloa, direttore della guerra , sui combattimenti, | starlì © punirli. 
avvenuti nelle circostanze di Capua ed a Caiaz- | * Da Caserla, 2 oltobre, ore 4 minuti 30 
20, nei giorni 1!) e 24 del corrente mese. Dal pri- { pomerid. » 


corsero in Nupoli prima d' aver veduto il nemico, 
{e quindi bisogna , per esempio degli altri, arre- 








mo si scorge che i reiterati tentativi di assali- 
mento, fatti dai Garibaldi 

grande valore dalle regie truppe, le quali fecero 
molti prigionieri, tra cui parecchi uffziali, e pre- 
sero quantità d'armi ed equipaggi. Nel campo iv 
i Capua, rimasero rolti feriti e morti gari 
, {ra' quali il colonnello Pupi, della 4° bri- 
gato dei cceciatori delle. Alpi. 1 regi 
gittarono nel Volturro due cannoni, ed altri due 
Le inchi 























ndati i regii dal generale in ca- 
po, maresciallo Ritueci, @ lo a il mare- 
lo Salzano, governatore di Capua. Il mare- 
lo Rosaro!l, sedentario volontariamente, sen 
za tener conto della sua età avanzata e del suo 
grado, si spiuse sulla linea dei posti avanzati, non 
appena vennero assaliti dal nemico, onde inco- 
rare con l'ewmpio i giovani soldati, ed oggi | 
esercito lo vede onorato di una ferita 
ll secondo bullettino poi si riferisce sl fatto 
della ripresa di Caiazzo, ch' era occupata da tre 
battaglioni della divisione Medici. {I bullettino si 
diffonde nella descrizione degli assalti e delle dì 
fese, specialmente tell’ interno della città di Ca- 
iazzo, ove i Garibaldini fecero lungamente fuoco 
al coperto dalle abitazioni, siechè la perdita de! 
le truppe regie fu di 100 uomini circa, tra mor- 
ti e feriti, e contandosi fra questi ultimi un te- 
nentecolonae!lo ed un capitano, Gravissima però 


























fu la perdita de' Garibaldiai, e furono pei regii } 


trofeo della giornata due bandiere, 232 prigionie- 
ri, tra'quali un comandante di. battaglione e quat- 
tro uffiziali, armi ed arnesi in gran co) 
Le LL. AA. RK. il Conte di Trani ed il Con- 
te di Caserta presero parte onorevole al glorioso 
combattimento del 21, e nella sera fecero omag- 
gio in Gaeta a S. M. il Itedelle conquistate ban- 
diere. (G. di R) 








— Colla diffidenza, con cui si devono acco- 
Gliere le novelle che nell' Ilalia meridionale suole 
spacciare il giornalismo piemontese, noi registria: 
mo i ragguagi dal Corriere Mercantile di 
Genova sulla recente battaglia del Volturno: 

« Caserta 2 ottobre. 

« Ieri, all'alba, i regli, comardati da France- 
sco Il in persona, sortirono, formati in tre colon- 
ne, da Capua. Una attaccava S. Maria, : 
Angelo, e la ter va le comunicazioni tra 


























tremi avamposti di S. Maria, compo- 
iani, furono sorpresi e costretti a 
ripiegare, 1 regii attaccarono con furore S. Maria, 
e pevetrarono nelle primo case. Per isloggiarli fu 
uopo fare otto cariche alla baionetta. S. Angel 
difeso eroicamente dalla 1 brigata della divisi 
ne Medici, resistè ostinatamente, benchè questo 
punto fosse l'obbiettivo principale dei regi e do- 
ve convergevano i loro sforzi. La {.* brigata sof- 
frà crudelmente, e del solo stato meggiore si con- 
tano tre uffiziali fuori di combattimento, uno 
morto e due gravemente feriti 
| regi passavano simultaneamente il fiume 


sti tutti di 

















a Caiezzo, ed attaccavano la estrema nostra si- | 


nistra a Limatola e Castel Morone, ove si tro- 
vavano Bixio e la 2* brigata Medici 

« I regii, in numero di 20,090. uomini, do 
aver respinto i nostri su tutta la linea, comincia- 
rono l'attacco delle nostre posizioni. Ma intanto 
giungevano le riserve nostre, e contaramo circa 
12,000 uomini in battagti 

« Verso le ore 2 pom, r'prendevamo l'offen- 
siva, ed alle 6 pom.i regii, respiati da ogni dove, 
erano cacciati nel fiume Volturno © ritiravansi 
precipitosamente a Capua. 

« Il Re comandava in persona, vestito da bor- 
ghese, e fu visto qualche volt 

« Gar'baldi, come al soli ogoi 
dove, e soprattutto adove maggiore era il peri 
colo. 

+ Relazione tenuta del numero, le rostre e 














, furono respinti con } 


presero e; 








WI dittatore deli' Italia meridionale emanò il 
* seguente decreto : 
} « Art 4. I ministri della religione dello Sta- 
to, o dei culti tollerati, che nell'esercizio del lo- 
ro ministero pronuoziino in pubblica adunanza 
un discorso, contenente censura delle istituzioni 0 
delle leggi dello Stato, o commettano fatti, che 
sieno di natura da eccitare il disprezzo e il mai 

contento contro le medesime, o collo indebito ri. 
! fiuto dei proprii uffizii turbiao la coscienza pub- 



















blica 0 Ja pace delle famiglie, sono puniti con la 
pena del carcere da tre mesi a due anni. 
| «La pena sarà del carcere da sei mesi a tre 
anni, sura sia fatta per mezzo di serit- 
} ti, d di altri documenti di qualsivo- 


od altri- 


glia forma, letti in pubblica adunanza 
| menti pubblicati 
« In tutti i casi dal presente a 
templati, a'la pena del carcer 
multa, che potrà estendersi sino a di 
! cento. 
* Art. 2 Se il discorso, lo scritto e gli atti, 
mentovati nell'articolo precedente, contengono 
! provocazione alla disubbid enza alle leggi dello 
Stato o ad altri provvedimenti della pubblico Au- 
torità, la pena sarà del carcere non minore di tre 
{ anni, e di una multa non minore di ducati cin- 
quecento. 
« Ove la provocazione sia susseguita da se- 
dizione o rivolta, l'autore della provocazi 
| considerato come complice. » 
| Garibaldi ha accordata una pensione di du- 
cati sessanta al mese vita durante, a contare dal 
! primo vttobre corrente, a_Silvia Pisacane, figlia 
dell'eroico Carlo Pisacane, trucidato ( dice il de- 
{ creto) a Sanza nel luglio 1857, mentre combat- 
! teva per la liberazione de' fratelli. 
Fra le nequizie, che fanno raccapricciare, 
‘ crediamo che l'Europa registrerà il seguente de- 
{ ereto: 


















«ira € vito! 
* Il dittatore dell’ dl 
« Considerando sacra al paese la memoria di 
Agesilao Milano, che con eroismo senza fori 
} immoiò sull'altare della patria per liberarla. dal 
tiranno che l' opprimeva : 
* Decreta : 
«Art. 1. È accordata una pensione di ducati 
| trenta al mese a Maddalena Russo, madre del Mi- 
! lano, vita durante, a contare dal f° ottobre pros- 
simo. 

«Art. 2 k accordata una dote di ducati gue- 
mila per ciascuna delle due sorelle del detto Mi- 
lano. 

U * Questa somma sarà investita in fondi pub- 
blici, a titolo di dote inalienabile, e consegnata 
| allesorelle nel corso del prssimo ottobre. » 

( Contemp. ) 























4 . Riferendosi al già annunziato arrivo in Si 
| cilia del bastimento corriere prussiano-il Loreley, 
la Elb. Zeit. reca la seguente comunicazione da 
Torino: « Molti fogli suppongono che il Governo 
prussiano si dichiarerà pubblicamente circa il 
! viaggio del bastimento corriere prussiano il Lorèley 
da Gaeta a Messina. Noi dubitiamo assai che il 
Governo sia per indursi ad un tal passo, giudi- 
cando esso tutta questa faccenda in modo deci- 
i samente contrario a quello de' fogli. Il conte Per- 
poncher è sino a quest'ora presso il Re France- 
sco II, quale rappresentante accreditato della Prus- 
sia, e, secondo che viene qui riguardata la cosa, 
non operò in opposizione al suo mandato, ren- 
dendo a quel Re, che ne lo aveva richiesto, un 
| sutizio, in occasione del viaggio, che il Lovely 
| fece a Messina per interessi della Prussia. Se la 
| Prussia non riconoscesse più il diritto del Re 
Francesco Il s'intende da sè che il conte Fer- 
poncher sarebbe stato richiamato da quella Cor- 
Vie. Del resto, per quanto sentiamo, il viaggio del 























po un affare prussiano, da trattarsi tra il conte 
Perponcher e il nostro console in Messina. Il con- 
tegno del conte Perponcher viene designato come 
ineensurabile în questi circoli elevati. » 

(G. Uff. di Vienna. 


Il Nazionale di Napoli del 1 ° ottobre ha quan- 
to segue: « Il sig. Crispi, notissimo negli uitimi 
fatti della Sicilia, è stato nominato ministro de- 
gli affari esterni, e segretario della dittatura. Il 
Ministero ha data in massa la sua dimissione. » 
E l'Indipendenza Itoliana dice: « | nuovi mini- 
stri, prima di firmare nessun atto d' amministra- 
zione, si sono dimessi, appena hanno inteso che si 
aveva idea di elevare Crispi a segretario generale 
della dittatura invece di Bertani, ch' è partito per 
Genova. Il passato segretario generale, prima di 
partire, ha fatto firmare al dittatore un decreto, 
col quale s'impegna tutto l'avvenire dello Stato 
a le strade di ferro, concedendosi alla Socie- 
tà livornese di Adami e Lemmi tutte le linee di 
ferrovie delle Due Sicilie, da farsi a spese dello 
Stato; sicchè questa Società avrebbe l'utile dell’ 
impresa senz’ alcun rischio. » 


CRONACA DEL GIORNO 


IMPERO D AUSTRIA. 
Vienna 4 ottobre. 

ler l'altro ebbe luogo nell’ I. R. Palazzo di 
Corte una conferenza di Ministri, preseduta da!- 
l'Imperatore, che durò sino alle ore 5 pomerid. 

La festa onomastica di S. M. l' Imperatore 
viene solennizzata oggi el più stretto circolo di 
famiglia. La mattina si celebra un solenne uffizio 
divino nella Cappella del Palazzo di Schonbruno ; 
nel pomeriggio vi è pranzo di famiglia, al quale 
assisteranno tutti membri dell’augusta Casa im- 
e si trovano qui. 
festeggiare l'onomastico di S, M. l' Im- 
peratore, la guarnigione terrà una messa milita- 
re nelle caserme (FP. di V. 

Altra del 5 ottobre. 

leri, per la festa onomastica di S. M. I. R. A., 
pontificò S. Em. il rev. Card nale Arcivescovo di 
Vienna nella chiesa metropolitana di S. Stefano, 
alle ore 41 ant. Assistevano al divino uffizio, on- 
de invocare da Dio le più grandi benedizioni pel 
Monarca , le KE. i sigoori Ministri e cons: 
Impero, le Autorità civili e militari, i 
gl'impiegati del Consiglio municipa'e 
rato, ec. ec, come pare gran numero 
di devoti d'ogni condizione. (FF. di V.) 


È qui arrivato il Principe Adalb'rto di Prus- 
sia, ammiraglio della marina prussiana. Sua mo- 
glie, la signora di Barnim, nata Teresa Elssler, è 
è da alcuni giorni, ed aspettava ieri il ba- 
rone di Barnim, suo figlio, che per riuforzarsi il 
petto era andato iu Egitto, e dovea passar l'inv 

è giunta la notizia della sua 
morte, avvenuta in Nubia per febbre, in conse. 
guenza dell’aria paludosa (Idem). 




























































































meno un ca- 
Nunzi: 





pitano , 
gli oggetti mil tari, onde portar 
chia a Roma, e porsi a disposi 
Padre. Così nel Vaterland. 








Scrivesi alla Prager Zeitiwag : è A quanto si 
sente, è già in viaggio l'eciclica popale, in cui 
il Santo Padre notifica alla Cristianità cattolica la 
{ sua ferma e soleave risoluzione di rimacere in 
tutte le circostanze a Roma, © nel posto uve lo 
collocò la divina Provvidenza, finchè una forza 
irresistibile non esercili su lui una coazione fi- 
Sica.» 

















La Corrisp. autogr. scrive: « Secondo le no- 
tizie qui giunte da Ioma, è intenzione, espressa 
dec'samente dal Santo Padre, nel cas» ch'egli si 
vedesse costretto ad abbandonar Roma, di non 
carsi in Spagna, ma in Baviera, pastaado per 
Vienna. 

mEGNO D' intinia: — Trieste È ottobre. 

ll convoglio della ferrata, che doveva arri 
{re questa mattina alle 8 e !/, e recarci le poste 

di Germania, d'Italia e d'oltre, arrivò invece 
alle ore 41, e le poste pervennero ai nostri Uf. 
! fieli alle ore 41 e '/,, per cui ci riesce im 
bile, nella ristrettezza; del tempo, di dar pubbli. 
cazione alle notizie, che abbiamo ricevute. Il mo- 
tivo dell'odierno ritardo nell’arrivo del couvo. 
{ glio fu, secondo ne assicura persona bene infor- 
| mata, che alla vaporiera del treno d' Italia man- 

cavano le forze, e si è dovuto chiamare in aiuto 
{ una seconda macchina. Confessiamo di non com- 
| prendere il valore di tale motivo, nè d' essere ri- 
| gorosamente obbligati ad accettarlo per buono, e 

tanto meno essendosi verificato che il ritardo è 
divenuto regola dopo l'apertura del tronco di 
strada tra Nabresina ed Udine. E ben lo sanno i 

veri viaggiatori, che ieri e ieri l’altro dovettero 
rr sosta d'una buona ora alla Stazione di Nabresi- 
| na, che non è nè amena, nè comoda, anzi tutt' al- 
tro, massime colla bora, che soffiava ier sera. Dob- 
biamo deplorare altamente cotali inconvenienti, 
ge instare premo la Direzione dell'esercizio della 
strada perchè vi ponga pronto riparo, © tol 
ogni motivo di lagoanze per parte del pusbli 
co. Pregheremo la medesima Direzione a pub- 
{ blicare anche un preciso orario delle corse, 'e la 
{ tariffa dei viaggi sulla linea d'Italia, @ possibil- 
mente a prezzi fissi, @ non variabili secondo :) 






































| listino dei cambi. È nelle sue pubblicazioni vo- 
glia la prelodata Direzione adottare benignamente 
i il sistema del paese, recandole non solo 
gua tedesca, ma eziandio in liogua ital 
troppo non le pesi, anche in lingua slava. Pensi 

Tia Direzione che non tutt'i Triestiai hanno la] 
fortuna di comprendere |’ alemanno; 
| l'eccelsa I. R. Luogotenenza, e tutti gl IL RR.| 
Dicasteri, e il civico Magistrato, e la Camera di | 
commercio, e la Deputazione di Borsa e il Lloyd 

austrisco, e tutti quanti gli altri Stabilimenti pub- 

blici e privati, quando vogliono far sapere qual 
che cosa agli abitanti di Trieste, lo fanno coll 
gere su pegli angoli delle vie gli avvisi stampati 
non solo in tedesco, ma anche in italiano, anzi il 
più delle volte in italiano soltanto. Speriamo che 
la Direzione dell srada_ ferrata, cai 

che il pubblico sia contento della sua gestione, ac- 
coglierà in favore queste nostre osservazioni. 

(0. T) 
































Altra del G ottobre. 


mente 
dell’ Istria. 
La N. Pr. Zeit. anounzia la morte del sig. 
Cornet, fu direttoreartistico del Teatro imperia: 
le dell'Opera ia Vienna, nell'età “ 
Uncuenti. — Pest 30 settembre. 
AI Sinodo vescovile di Grao, lermigato il 9 





































































che | 


= 920 008 
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abbiamo | Loreley a Messina ebbe principalmente per isco- 


settembre, fu presentata ai Primate d'Ungheria una 
izione intorno « all'antica cutonomia della 
* Chiesa cattolica ungherese», munita di 72 firme, a 
cui si uniranno i nomi del clero d' Ungheria, or- 
dinati per Comitati. (0. T) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 ottobre. 


torinale pagamento della metà del rispettivi 
lumento, codesta onorevole Redagule or ro 
piacque pubblicamente far plauso a ta 
atto, altamente reclamato ‘dall’umani 
giuati 






le Song, 
tà è 





« Se non che, volgono già diversi 
giorao della pubblicazione del citato” dee 
nessun radicale provvedimento venne fino 
partito dal reggitore delle pubbliche cose i, 
centinaia e centinaia d'individui e family È 
stri fratelli, trovansi tuttora nel primitive "© 
mento; e molti anche prossimi alla mig 
alla disperazione 

+ la tale doloroso, ma pur veridico sy, 
cose, no» possiamo assolutamente dispengii) © 
alzare coraggiosa e fidente la nostra voce qi& 
desta oporerole Itedazione, come a quell ie 
ta parte si prese alle immeritate sciagure de | 
zionarii in discorso, pregandola affinche iste 
piaccia far. sentire, colle. stampe, alla nizoco 
Rappresentanza, quanto sarebbe disdicerge a 
coscienza ed al diritto di ua libero popolo je 
scicre più oltre nell'avvilimento © nelle sirgie 
ze quella parte dell'italiana fomiglia, che col pe 
derato suo contegno in ogni più dificile magne 
{o, con vera e patriottica abnegazione, e cong 
vi e ripetuti socrificii materiali € moral. pr 
essa pure concorrere all’inauguramento e bel 
sivo sviluppo della desiderata. politica nogrs © 
generazione. » 


Serivono alla Perseveranza da Torino, in da- 


im 





la proposta di je sulle apnessioni, si radunò 
plepia presidente il cav. Bou-Com- 
pagui. Stamane a mezzodì si è radunata, ed è 
stata in seduta fiuo alle :3 passate. H udito in 
questo frattempo le spiegazioni del presidente del 
Consiglio, e ne è stata sodisfaltissime. Il relatore 
non è ancora nominato. 

« Stamane è giunto da Parigi il cav. Costan- 
tino Nigra, ministro residente presso la Corle del- 
le Tuilerie. 

* Stamane la deputazione s'ciliana è stata 
ricevuta da S. A. R.il Principe di Carignano. Si 
aspelta una numercsa depulazione napoletana 

« ll gen. Lamoricière passa oggi medesimo 
per Collegno, dirigendosi a Susa senza toccare a 
Torino, e di là passerà in Francia, dicesi, al suo 
castello di famiglia in Normandia. » 

Ecco il discorso del ministro Cassinis al Se- 
nato nella sessione d’ apertura 

« Signori senatori, 

* Col concorso di tutta la n: 
ducia e la buona armonia reciproca, riusciremo 
certamente a costituire un Regoo grande e forte, 
che per 'a sua grandezza si farà rispettare dall’ 
Europa, e sarà una guarentigia di quella pace, che 
da tutti si desidera. 


avv 
la el 
































rione, colla f- La Perseveranza, ha ricevuto da 
seguente dispaccio telegrafico : 


Al giornale La Perseveranza, in Mitano 


x Il vostro dispaccio particolare d'iari, 
mi riguarda, è completamente erroneo 


Torino } 

















3 SE ANSE: Non mandai ordine a Tripoti di 
ui Gus elle gravi circostanze, în cui ci troviamo, | colla "forza all'ingresso ice Pac regi 
il Governo senti il bisogno ed il dorere d'inter- | Sine negli “Abrezai, Nos e Re Fegie tti 
rogare il Parlamento. Di come noi siamo, ad | contro di me, per un crei avo Peclaame 





acceltare tutta la risponsabi 
ni, dobbiamo curare che l'azione nostra non si 
inefficace, © speriumo ch' ema serà riafrancota di | Etta, e non arrive one pae, 


lla vostra, di cui avem- | |; vi n po 
No erpasio fon nai pr pui pg Lima corsa Non indirizai parole ai miei let; 
unanimità singolare, voi votaste un prestito di 150 | [rage ndo contro la supposta defezione d 
milioni, ed il Governo, nel ‘quale voi confidatte, | coi suoi “Mitici Pepe era Presenterà spa 
crede di aver bene interpretato il vostro voto. "cold ue POPOIO armato per la libertà 

« la rivoluzione nostra fu una gloriosa ri- : 
voluzione, e tutta Europa rimase piena d' ammi: 
razione per quell'illustre guerriero , il generale 
Garibaldi, le cui gesta saranno sempre una splen- 
dida gloria italiana. Ma in progresso, cambiata la 
direzione del movimento, e destate per ciò le in- 
quietudini dell'Europa, potevamo noi per questo 
tralasciare di proteggere i risultati ottenuti, non 
dovevamo contenere jmento entro ai limiti, 
che la prudenza consigliava, non dovevamo sal: 
vare il paese dall'anarchia 

« La nostra grand'impresa fu iniziota col 
nome glorioso di Vittorio Fmanuele. JI magua- 
nimo Re noa poteva fallire al glorioso proposit 
nè venir meno alla scelta dei mezzi opportuni. 
Vadici milioni d'Ita iani domandano che sia 
terrogato il loro voto, domandano di venire a far 
parte del gran Regno italiano la conseguenza, il 
Governo ha consocato il Parlimento, ed io ven- 
go fra voi a darvi notizia come, dal canto suo, 
il mio collega, presidente del Consiglio, sbbia or 
ora presentato nell'altro ramo del Parlamento un 
progetto di legge, p-l quale si chiede che venga 
data facoltà al Governo del Re di accettare e sta- 
bilire per decreto reale le annessioni dei popoli 
italiani testè liberati. 

« Voi esaminerete i nostri atti, discuterete 
la nostra politica, i nostri propositi, con quel pi 
triottismo, di cui deste tante luminose prove. For: 
funati noi, come cittadini , come italiani come 
el Re. se vi parrà che non abbiamo ! 
mal meritato della patria e de' suoi gloriosi de- 
stini. 


* Non son puuto revocato, nè separato dj 
generale Garibaldi. Non giunsi da Napoli che 








* Bertani è 


Altra della stessa data. 

Solto il titolo: 71 conte di Cavour al Parla 
mento, l'Armonia del 4 oltobre ha quanto segu; 

« Nel Numero precedente obbiamo riferito} 
esposizione po'itica fatta dal conte di Caropr aj 
deputati nella tornata del 2 di ottobre. in questo 
dovremmo dire il nostro giudizio, e lo. prome 
zieremmo solenne € severissimo . se. godessinr 
piena libertà di scrivere e di parlare, Memori 
rò dele nostre condizioni, ci restriageremo a qui 
che breve appunto. 

* Dapprima, il conte di Cavour. gloriati d 
avere compiuto ardite imprese, ch* segneranno wi 
orma profonda nella storia. Ardita impresa muy 
dure un esercito di quarantacinquemila soldoti è 
combatterne uno di undicimila! Sarebbe stata ui 
impresa ardita la conquista del Venezia, ma | 
invasione delle Marche e dell’ Umbria, no; salvo 
che la pirola ardito non si voglia pigliare ia tri 
stissimo significato. 

« Un'orma profonda nella storia , segneran- 
no di certo gli ardimenti e le audacie dei cone 
di Cavour verso i deboli e gl' inermi: ma a lo 
de o a vitupero? Signor conte, mettetevi la ma- 
no sulla coscienza, ed essa vi risponderà, se pur 
ancora vi parl 

* L'ardita impresa del conte di Cavour è { 
aver liberoto l'Umbria e le Marche. « dal feno 
« giogo di mercenarii stranieri, » Badate, quato 
signore non ha il coraggio di dire nellamente 
quello che ha fatto; non ha il coraggio di co 
fessare che ha tolto ‘a viva forza l' Umbria e% 
Marche al Papa! € 

































































* Sen. Marzucchi: Fatto l'elogio e la giusti- 
pue della spedizione delle Marche e dell Um- 
propone il seguente ordine del giorno 

Hi Senato plaudendo al valore della 
armata di terra e di mare che in pochi giorni 
compì la liberazione delle Marche dell' Umbria, 
dichiara che essa è benemerita della patria iti 
liana e della civiltà europea.» » 

È adoltato, 























(Corr. Merc.) 
cd 


Nella tornata della Camera de' deput 





ad infra 
legavano i cittadità 
imi Sovrani. Nessuno di que popil 





Quindi 
elezioni, fra 
ta in an coll 
con uno sco 


verificano e confermano parecchie * Questi memorandi casi furono conseguenti 
‘quella del generale Garibaldi, fat- | necessaria della nostra politica, proseguita per d 
io di Milano, la quale fu accolta | dici anni. Dunque, è da mo'to tempo che ‘ci 
vivissimo e prolungato di ap-' studiate di spodestare il Papa e i legittimi Sovte 
plausi. ni d'Italia? È da dodici anni, che avete questo 
Ministro di grazia e giustizia. — Presenta | in cuore, cioè fia da quando gridavate vira 4 
alla Camera il progetto di legge per chiedere l' | Pio IX, viva al (iranduca di Toscana, în 
qutorizzazione di estendere alla Toscana la legge ' quando vi protestavate amicissimo  d' ammende 
del 1850 riferibile al modo di promulgazione Uh preziosa confessione 
(Alcuni nuovi deputati prestano giu- | 





























Signor conte? Rispettate |' AU 
stria perchè è forte, e assalite jl Papa 
sul sacerdote Giglio bolissimo? La v 
is per essersi prestato ad della forza, 
atuto. | vi arrestano il diritto, Ja giusti la religione, 
alla vista de' grossi balle 














Si pone in discussione \il progetto di legge | Oltre l'Austria, voi volete rispettare anehe 
Per maggiori spese nuore sul bilancio del 1860; Roma, ma perchè? Per la presenza delle irupr 
dopo alcame osservazioni del relatore, sig. Gu- francesi. Ed ecco una nuova genuleasione sl 
Mavo di Cavour, si passa alla votazione ; e ln leg- dolo della forza. Il ragionamento del conte di (* 






Se è approvata è grande maggioranze. + your si riduce a questo: Austria e Francia su 
Senza una parola di discussione viene ap- ' più forti di noi ; dunque rispettiotnole. Noi sam" 
Rrovato anche l'eltro proget più forti del Papa e del Re di Napoli, dunp* 





Moviamo guerra all'uno ed all'altro. Che 
viltà 





serrazione null ine 
abella. — Voleri i, che vuole da se 
Consiglio de’ ministri la presentazione di tutti i no preserna ma dall'invasione, ci riesce asi 
documenti. relativi alla grave questione, che va a_ facilmente. Se avesse voluto colla stessa efficacit 
dibattersi fra pochi giorni, dell'annessione al no-_ liberare le Marche; l' Umabeta lia Romagne, no 
stro Stalo de = Provincie meridionali; ma, essen- ci sarebbe riuscito ? 

!o assente. farò la mia domanda dimeni. 4 __* Andiami ti. i dosi 
enter Sie domanda dimen". 0 avanti. Il conte di Cavour 
goor Cabella, ho spedito subito un messaggio al 
presidente del sContiglio per chiamario alla Ca 
mera , e mi fe ri lere i 
impossibile. Sarà donque per di 

seduta è sciolla 












chiamaste insensa; 
ste insensato! E 
rate 





i della ri 

« Onorevole Redazione, * tutta cn 
g,Aforquanio S. M. il magoanimo nostro in poi. 
col pr imo decreto i 5 
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siderano di 
volts. Ma 
re Darrascosd 
amplins 

« Se la 
te, l'autorità 
ni. E ci trap 
Mazzini è più 

«la col 
un voto di fi 
ni, romagnoli 
dello Stato 

«Eil 
s'ha prima e 
come disse ti 
certi che non 
ha aperto qu 
ghiottito. 








Quanto 
cessi ì nemie 
tro di lui ed 
richiede che 
so amore a ci 
sua causa 
giorai tristissi 
nerabile clero) 
all'offerta di 
simo settembi 
benigoamente! 
dell oggetto, 1 
desideri € 
€ pel suo Gi 
che i miseri 
brii, si è fatt 
perfetto di gi 
E: conceda ìl 
yeder regnare 
Vabile giustizi, 
la vera pace 

i 
Cos 

La pirolri 
volta di Salonid 
che ritorna po 
di lui, un altro 
zioni. Dicesi cl 
un viaggio af 
conchiudere ui 
preso a prestit 





stre, dando in 
Il he Vit 
stellengo e Ca 
segnare all’emi 
dine de’ SS. M 
mament 
Lo sceice) 


dine 
arrivò a ( 
s0 all'arsenale, 
Il Journal 
recenti di 
suazione 











zioni 
tore della Prov 
del Montenegro 
ogratularsi sed 
e stringere ci 
appiani 
cipe Nicolo risp 
governato] 
disposizioni] 





lo ved 














Ecco la 
pascià o tull'i 
Bairut, quale 
49 al Pays 

« Cittadini 
rut, noi vi {nce 
te tutela di S 
signare nella ci 
alloggiare 1 Cri 
volta. Non vl 
reale ( ove abit 
all'incirca sono 











tra voi, che vor 
Damasco, mant 
il le, è luo 

rilornary 
tiche del commi 
di preparare del 
comporranno di 
na. ‘© dun 





vrapno dare i ld 
delle cavalcaturi 
rivolgeranno all 
farà avvertire 
 designerà loro] 
verno, Una scort 
li. Si scriverà all 
masce, che sarà 
a coloro, che 


chè è stabilito 








GAZZETTI! 


Venesia 8 ottobre 
dp. Tr on ol 
Fanelli: da Cate il 
Loreoziti, con ferro 
nap. Beniamino, tap 
Piccoli; altri legni st 

Tn mercanzie nota 
în tutto, e non molta 
carte, in causa del r 
tato del telegrafo di sl 
non si aspettava. lor] 
meglio tacuto; il Pre 











più ferme non davau 
ria attività 


BORSA 
del pio 
( Listino compilato d 
arrame 
Prestito 1859 


fatte nell'Os 


ont 
dall’ osservazione 


Ca di 
th 
10, 
Tor - 6a 
* 
so 





onibilità, Oltenesser, 7 
metà del rispettivo ppt 
ole Redazione si co 
ir plauso a tale Soy 
o dall'umanità è dale 


— 


no già diversi. megi 
del citato. deepag, 
ento venne finora in. 
pubbliche cose ; tal 
odividui è famiglie che 
pra ne! primitivo arie 
vssini alla miserig 4} 


a pur veridico st 
pramente dispensare di 
lu nOSIrA voce a co 
come a quella che tav 
peritate sciagure dei fan: 
ndola affinchè si. e, 
stampe, alla nazionale 
rebbe disdicevole ale 
ua libero popolo, il Jac 
‘mento è nelle stretter; 
fa famiglia, che eol er: 
oi più difficile momenr 
abnegazione, e con gra: 
teriali è morali seppe 
bauguramento € suetae 
fata. politica nostra ric 


ricevuto da 
co : 
ranza, in Milano. 
particolare d'ieri, che 
ole erroneo. 

a Tripoti di opponp 
lle truppe regie subal: 
poteva Bixio reclamare 
[ne non dato. 
locato, nè separato dal 
nisi da Napoli che ieri 
che ieri sera, coll'uj. 
parole ai miei’ elettori, 
sta defezione di Gari: 

rappresenterà sempre 
pato per la libertà ed 





ino il 


* Bentant » 
lssa data. 

di Cavour al Parla. 
bre ha quanto segue 
pte obbiomo riferito 
ll conte di Cavour ai 
di ottobre. In questo 
ludizio, e lo. pronun- 
simo » se godessimo 
ii parlare. Memori pe- 
restriogeremo a qual. 


i Cavour. gloriasi di 
se, che segneranno un' 
Ardita impresa man- 
cinquemila soldati 

ila! Sarebbe stata un' 
della Venezia, ma | 
lì Umbria, no; salvo 
voglia pigliare ia tri- 


a storia segneran- 


ma a lo 
le, mettetevi la ma- 
i risponderà, se pur 


ponte di Cavour è d' 
Morche « dal ferreo 
leri. » Badate, questo 
di dire nettamente 

I coraggio di con- 
forza l' Umbria e le 
più sincero, e nel 
berta, 27 settembre, 
le, serve del Papa, so: 


te di Casour, colla 
pa di casa sua, e ne 
Hita impresa! 

ini hanno infranto le 
Cavour , alludendo 
delle Marche e dell’ 
verità. La verità è 
mandarono rivoli 
pontifici ad infran- 
i legavano i cittadini 


uno di que' popoli 


furono conseguenza 
a, proseguita per do- 

tempo che voi vi 
ei legittimi Sovra- 
li, che avete questo 
lo gridavate viva a 
[di Toscana, fin da 
Jssimo d'amendue? 


mo che non debbasi 
E dov' è andato il 
le? Rispettate l' Au- 
È il Papa perchè de- 
è dunque il culto 
ella debolezza. Now 
Jstizia | la religione, 
Ita de' grossi batta- 


le rispettare anche 
senza delle truppe 
genuflessione all'i- 
lo del conte di Ca- 


ria è Francia s000 
Itianole. Noi siamo 
di Napoli, dunque 


all'altro. Che ci- 


‘vazione sull’ impo” 
che vuole da sen- 
loue, ci riesce 

lla stessa efficacia 
Ple Romagne, non 


te di Cavour desi 
lo Stato pontifi- 
li poterlo fare per 
‘ussione delle Ca- 

lio ciò che fu fatto 


D' esser chiusa per 
Dunque, voi con 
la ? E siccome 
+ così voi 
o davvero, se sp?” 


on è che um messo; 
bello udire un pre- 
d'essersi zervito 
rola si spiega 
lilgeeo di Parigi 


; , cont 
fono. ‘ali È me 
il loro seopo, dè 











siderano di arrestarsi, e godere i frutti della ri. 
volta. Ma a Dio solo è dato di prescrivere al ma- 
re birrascoso : Auc usque venies et non procede 
amplius. 

« Se la rivoluzione continua, osserva il con 
te, l'autorità e l'impero trapasseranno a Mazzi- 
ni. E ci trapasseranno, vostro malgrado , perchè 
Mazzini è più logico e più leale di voi. 

« fa conelusione, il conte di Cavour vuole 
un voto di fiducia dai deputati piemontesi, tosca- 
ni, romagnoli per cucinare a suo talento i popoli 
dello Stato romano e delle Due Sicilie 

« E il voto di fiducia l'avrà, perchè il conte 
s'ha prima cucinato i deputati alla sua maniera, 
come disse testè il deputato Guerrazzi. Ma si ae- 
certi che non chiuderà l'éra delle rivoluzioni. Chi 
ha aperto questa voragine ne ha da essere in- 
ghioltito, » 


Quanto più imperversano con sacrileghi ec- 
cessi ì nemici del Santo Padre a dichiararsi con- 
sro di lui ed amareggiario, prudenza di spirito 
richiede che i cattolici figliuoli ardano d'immen- 
so amore a consolarlo, dichiarandosi a lui ed alla 
sua causa devotissimi. Perciò ancora in questi 
giorai tristissimi venne soscritto da alcuni del ve- 
nerabile clero milanese un indirizzo, che, insieme 
all'offerta di seicento franchi, sul cadere del pros- 

Santità degnavasi accogliere 
opera tenue per la grandezza 
estato solenne di magoanimi 
desideri e di cuori affettuosissimi per la Chiesa 
© pel suo Capo. Deh! riconoscano una volta an 
che i miseri fuorviati, che Pio IX, satollo d’obbro- 
bri, si è fatto, vera imagine di Cristo, olocausto 
perfetto di giustizia e di pace per tutto il mondo. 
È conceda il Signore al gra 

























dell’ oggetto, mi 








ler regnare sui Principi e sui popoli l' immu 
ile giustizia, fondamenti dei Regni, 
la vera pace frutto dello Spirito Santo. (Arm 


IMPERO OTTOMANO. 
Costantinopoli 29) settembre. 


La pirofregata Sciakilriadi è già portita alla 
volta di Salonicco per andar a prenderei granvisir, 
che ritorna positivamente nella capitale. lare 
di lui, un altro alto funzionario terminerà le isj 
ioni. Dicesi che il granvisir farà quanto prima 

io a Parigi e a Londra, per tentar di 
conehiudere un prestito. Intanto, la Porta ha già 
preso a prestito la somma di 30 milioni di pia- 
stre, dando in pegoo a tal fine i dazii di Bairut. 

Il Re Vittorio Emanuele incaricò i sigg. Ca- 
stellengo e Castiglione di recarsi in Siria, per con- 
segnare all’emiro Abd-el-Kader le insegne dell'Or- 
dine de' SS. Maurizio e Lazzaro, conferitogli ulti 
mament*. 

Lo sceicco Abdullah Halebi, arrestato a Dama 
sco per ordine del commissario ottomano in 
ria, arrivò a Costantinopoli giovedì, e fu rinchiu- | 
0 all'arsenale, sotto buona scorta, 






































Il Journal de Constantinople desume da let- 
tere recenti di Scutari d' Albania che, dopo | 
suazione al potere del nuovo Principe montene- 
grino, i confini trovansi ia perfetta sicurezza. Il 
Priacipe Nico!ò prese il primo l'iniziativa delle 
comunicazioni dirette con Abdì pascià, governa- 
tore della Provincia, il quale mandò al Principe 
del Montenegro il suo segretario interprete, per 
congratularsi seco del suo avvenimento al potere, 
e stringere con lui relazioni amichevoli, atte 
appianare le 















Ecco la traduzione del proclama di Fuad- 
pascià a tull'i Cristiani di Damatco, fuggitivi a 
Bairut, quale si trova in una corrispondenza del 








19 al'Pays: 
* Cittadini di Damasco, attualmente a Bai-, 
rut, noi vi facciamo noto che, sotto la previden- 





te lutela di S. A. R. il Sultano, si pervenne a de- 
sigoare nella città di Damasco parecchie cass per 
alloggiare i Cristiani, dopo aver compressa la ri- 
volta. Non v' ha più alcun Cristiano nel castello 
reale ( ove abita Abd -el- Kader.) N 
all'incirca sono vuote, e pronte a ricevere quelli 
tra voi, che vorranno ritornare nella loro patri 
Damasco, mantenendosi all’ombra dell’ inllue 
imperiale, è luogo di pace e di tranquillità, 
dovete rilornarvi per trovari 
soccorsi, di cui abbisognate. 
« A facilitarvi il viaggio e risparmiarvi le fa- 
tiche del cammioo , abbiamo creduto importante 
di preparare delle carovane per Iamasco, che si 
comporranno di duecento cavalcature per ciascu- 
na, Coloro dunque, ehe vorranno ritornare, do. 
vranno dare i loro nomi ed indicare il numero 
delle cavalcature, di cui hanno bisogno. Fssi si 
rivolgeranno all' Uffizio della Commissione, che li 
farà avvertire quando la carovana sarà completa, 
+ designerà loro le cavalcature accordate da 
verno. Una scorta sarà incaricata di accompagnar- 
li. Si seriverà allora a 












1a 
‘vi 
le abitazioni ed i 

























‘0 case ; peroc 
chè è stabilito che, entro quindici giorni, 





920 — 











corsi del Governo vi sieno distribuiti, non più a 
Bairut, ma a Damasco; e noi abbismo voluto 
darvene avviso culla presente. 


« Dato dall'Ufficio d' Amministrazione degli 
affari esterni e dalla nostra missione particolare 
€ straordinaria in Siria, questo 4. rabvhb 1277 
(47 settembre 1860 di 








Intorno alla circostanza che il Principe Mi- 
chele Obrenovich , ora giunto al Governo della 
Servia, si fece proclamare come « Michele (- 
< brenovich III, Principe ereditario », ci viene fat- 
ta la seguente comunicazione: « È noto che la 
Porta diede la sua approvazione, viveute ancora 
il vecchio Principe Milosch, che 1 figlio Michele 
fosse suo successore; ma vi aggiunse la riserva 
che da ciò non derivasse un diritto di succes- 
sione ereditaria. Il Principe Michele è dunque 
successore di suo padre; ma non Principe ere- 
ditario di Servia. Quanto poi al titolo. di « Mi 

chele Obrenovich Ill » , questo si riferisce alla 
famiglia Obrenovich , in’ cui il Principe Miloseh 




















padre era il I, il figlio maggiore morto, Milan, 
era il II, e l'attuale Principe Michele è il III, che 
sono giuati al Governo della Servia » (0. 7.) 





REGNO DI GRECIA. 
Atene 29 settembre. 

S. M. il Re ha ordinato cinque giorni di 
lutto pubblico pel defunto tenente generale, An- 
drea Metaxò. 

La Sublime Porta ha soppresso, per riguardi 
economici, il posto di ministro plenipotenziario 
presso la Corte ellenica, e nominò il tempore 
rappresentante, Konomenos bei, ad effettivo inc 
ricato d'affari. 

Fra pochi giorai, vedrà la luce un nuovo 
giornale governativo. intitolerà Monitore 
Greco, 0 secondo altri, Gazzetta Universale. 


















Lo scioglimento dei reggimenti e la forma- 
zione dei medesimi in battaglioni indipendenti 
avranno luogo indilatamente. Si ha pure l' inten. 





zione di abolire il tamburo e di sostituirvi il 
corno e la tromba. 
È morto di questi giorni il sig. 
, uno dei membri piu distinti del 
(Cart. dell'O. 7.) 
INGHILTERRA 
Il seguente dispaccio di lord John Russell al 
ministro dell'interno, sir George Cornwall Le- 
Wis, rende conto del viaggio della Regina Vitto- 
ria fino a Coburgo : 






* Coburgo 26 se'tembre. 
Sir. — S. M. la Regina, il Principe consorte 
la Principessa Alice, imbarcatisi a Gravesend 
nell'iacht reale Victoria and Albert, sabato 2 
corr. alle 5 e !/, pom., giunsero qui ieri alle 5 








« pom. S. M. il Re de' Belgi si recò a bordo del- 


l'iacht reale ad Anversa e accompagnò la Regi- 
na fino a Verviers. 

+S. A. R. il Principe reggente di Prussia si 
fece ad incontrar la Regina ad Aquisgrana, e la 
accompagnò fino a Duren. 

« S.ML rimase ieri notte a Francoforte, e se- 
guì ieri il suo viaggiu alla volta di ‘oburgo. S. M. 
fu ricevuta dal Duca e dalla Duchessa di Coburgi 
Gotha, ed ebbe la sodisfazione di trovare che il 
Principe e la Principessa Federico Guglielmo di 
Prussia l'altendevano al suo arrivo. 

« Ovunque il convoglio ebbe a fermarsi, ua 
pppolo numeroso si era raccolto, che coglieva 
l'opportunità di dimostrare il suo sincero rispet- 
to per la Regina. 

« Nonostante la lunghezza del viaggio, S. M. 




















è in eccellente salute. 


« Le feste preparate a Coburgo , per ordine 
del Duca, sono state contrammandate. a causa della 
morte della Duchessa vedova di Coburgo. 

* S. M. intende rimanere pel presente in que- 
sta città, 

« Ho, ece 











4. Russe. » 


Leggesi nel 9, giorno di S. 
Michele, è stoto eletto, nella città di Londra, il 














Muggeridge. ll corpo degl 

ultimo grado, hi t, 

membro del Parlamento, per lord pvdestà dell'an- 

no venturo. Egli entrerà in ufficio il 9 novembre. » 
SPAGNA. 

La Regina di Spogoa, il 26 dell'ora scorso 
settembre, era a Barcellona, citta piena di operai 
innumerevoli, corrotti, si diceva, dallo spirito ri- 
voluzionario; ma l'entusiasmo, l’amore e l'affetto, 
dimostrato a S. M. da tutti gli abitanti di Bar: 
cellona e dagli operai soprattutto , furono tanto 
maggiori, quanto erano meno aspettati, e per ciò 
riuscirono gratissimi. Il 24, S. M. fece una luoga 
passeggiata nelle principali vie di Barcellona, ora 
in carrozza, ed ora a piedi, seguita dal Re e dai 
Principi. Da per tutto l'augusta famiglia fu ap- 
plaudita; applowi vivissini ebbe pure la sera in 
teatro; i vapori portano continuamente forestieri 
a Barcellona, specialmente Francesi, che partono 





























| da Marsiglia. Uttimamente giuogeva a Barcellona 
il barone di Graucy, intiato straordinario del | 
Granduca d'Assia; fu ricevuto subito io udienza 
dalia Regina: ma' s'ignora lo scopo della sua 
missione. TArm) 


A Madrid tutti i giornali sono concordi nel 











+ spronando il Gabi- 
di 50 mila Spagguo- 
li in difesa degli Stati poutificii. £4 Pensiamento, | 
fondaadusi sull’ accordo graerale e sulla pubblica 
opinione di tutta la Spagna, intimava a dirittura 
al Governo di rompere la guerra in favore del 
Papa, ovrero di lasciare il potere ad altri mini- 
stri, che saprebbero e vorrebbero ere me. 
glio i diritti del Santo Padre e dei Cattolici. Alla 
quale intimazione, pubblicata il 25. fu risposto dal 
Diario, giorrale semiufficiale, il 6, il quale, dis- 
approvando altamente la condotta del Gabinetto 
di Torino, facendo voti per la conservazione de- 
gli Stati pontifici e promettendo che saranno con- 
servati, tenta di provare che sarrbb: pericoloso 





s a riferire più 


guito ad 
dare a qi 











da SM 











«1 giornali 
tuita smeatita 












per la Spagna sola abbandonare la neutralità, fino- | ; 
ra praticata da altre Potenze cattoliche in fonte, ma bensì 
Ma, continuando la polemica dei fogli preseotante di 





in favore del Papa, il Ministero ricorse 
ratio dei ministri, al sequestro : la Jberia fu se- 
questrata due volte in due edizioni dello st 

dì, 26; £l Horizonte invece fu a dirittura sop- 
presso, cioè non potrà più parlare di politica, ma 
solo di scienze ed arli (Idem) 


presso la Santa 


Ancona, » 








L Havas-bullier hadj Madrid, 1.° c'rrente 
* La Correspondencia dichiara che il generale Nar. 
ez è estraneo alla direzìdne del giornale £1 Ho- 
rizonte, e ch'egli si liene in disparte dal movi 
mento politico. È falso ch'egli debba ritornare in 
Spagna a dirigere l'opposizione. » 

PAESI BASSI 
Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta che, al- 











de nell’ Umbria 








Il Giornale di Roma del 2, 
contiene il seguente articolo > 

« La Patrie non dubitò ultimamente di as- 
serire « essere cosa dolorosa che un giornale del 
* carattere del Gioraale di Roma non 


altresì da ultimo data parteci 
verno francese non ha ricon 


Alla Camera, Cavoui 
i documenti, relativi all'entrata delle truppe sar. 


OTIZIE RECENTISSIME. | 





Stato pontificio. 
iunto iersera, 








applichi 
coscieoziosamente fatti della: na- 


« tura la più grave. » Queste parole farevan se- 
na smentita, che la Patrie pretendeva 
into annun: 

ai NN. 209 e 211 





immo nel nostro giornale 
circa le manifestazioni, fatte 


l'Imperatore de’ Francesi ia occasione 
dell'ulteriore invasione sarda negli Stati della 
Santa Sede e circa la rottura 

ioni diplomatiche tra' Governi francese 


per questo fatto 


hanno a ga 





Roma, e perciò orediamo opportuno avvertire che 
urriferiti annunzii non erano atlinti ad incerta 


alle comunicazioni fatte dal rap- 
S. M. l'Imperatore de’ Francesi 
Sede; per mezzo di cui è stato 
zione che il Go- 
iuto il blocco di 






Torino 6 ottobre. 


L' Espero aununzia che a relatore del pro- | 
getto di legge sulle annessioni, fu nominato ii de- 
putato Andreucci 





rifiutò di comunicare 


e nelle Marche, perchè la questio- 


ne diplomatica verrebbe ad essere intavolata. Egli 
assicura che nessuna Potenza ba chiesto la ces- 


cuni giorni seno, la Francia chiese al Governo | sione neppur d' un pollice del territorio italiano, 


olandese la consegna dei complici di Orsi; 
dio e Gomez, i quali, dopo la loro fuga da Caien- 
na, ripararono nei Paesi Ba Governo 

olandese ricusò ostinatamente di aderire a quella | suo 
richiesta, 0. T) 











FRANCIA. Frati 


L'Imperatore Napoleone, secondo il Giornale © Corte delle Due 
della Corsica, rispose, a un dipresso, ne' termini | monte, e manca 
seguenti al discorso del Vescoro di Aiaccio fra’ due Sovrani 

« Monsigoore, 

« lo sono lieto di avere potuto corrisponde- 
re al vostro desiderio, tanto più che, nell’ entrare 
iu questo tempio, vi trovo pietose rimembranze 
di famiglia. Ho fa sodisfazione di dirvi che il | contro l'iav: 
mio viaggio in Corsica ha' uno scopo essenzial- | delle Due 











mente religioso, poichè io sono venuto come in | diretto al Governo 


pellegrinaggio a visitare la culla de’ miei antenati 
e la tomba di molti de' miei. lo mi raccomando 
alle vostre preghiere e a quelle di tutto il vostro 
clero, » 


tervento. » 





Si aununzia da Parigi, iu data 25 settembie, 
alla Gazzetta Universale d' Augusta : 

* Non soggiace più ad alcua dubbio che Lui- 
gi Napoleone ha diretto una lettera di proprio 








pagnie piemont. 
pe alla battagli 





che quindinpanzi non potrà pi 
do assoluto a rispettare il principio del non in- 





(Diav) 


Il he di Napoli avrebbe fatto chiedere, dal 
rappresentante a Torino, spiegazioni sui mo- 
vimenti di truppe sarde verso la frontiera napo. 
letana. Questa domanda sarebbe stata appoggiata 
sabivetti 


adducendo a motivo che la 

le non è in guerra col Pie- 

i ogoi pretesto ad ostilità 
(lì. di Tor.) 








qui 





Leggiamo quanto appresso nel Diavoletto del 7 
ottobre, giunto stamane: «L'/ndépendance belge del 
4 ottobre dice che la Ru 
ione dell 





ha protestato a Torino 
‘mata piemontese nel Regno 
e che corre voce aver l’ Ausiri 
glese una Nota per significargli. 
ù impegoarsi in mo- 











Ua ordine del giorno del generale Garibaldi 
fa grandi elogii al valore, spiegato d 





quattro con: 
che presero parte colle sue trup. 
apua Lomb) 









Londra 3 ottobre. 

Un dispaccio di Roma, pubblicato dall'Agen 
| zia Reuter, dice che l'allcuzione, pronuoziata dal 
{ Papa al Concistoro, fu modificata dopo aver ri 
| cevuto nolizie di Francia. Il generale di Goyon 
| ha fatto portare la bandiera francese cinque mi- 
glia all'intorno di Roma. Le città di Subiaco e di 
Ascoli sono insorte, la rivoluzione è alle porte di 
Roma. ll Papa non partir {Diar. 


Parigi 5 ottobre. 
Il Constitutionnel d'oggi, pubblic 
locuzione del Papa, dice: © Vi si scorgerà, allato 
ad alcune insinuazioni, che non dovevansi aspet. 
tare intorno alla politica francese, un silenzio an- 
cor più inesplicabile sulla protezione, di cui co- 
priamo il Patrimonio di S. Pietro: ma, secondo 
Noi, se qualche cosa fa giustizia di queste reti- 
cenze, è la savia risoluzione, che il Santo Padre 
sembra aver presa, di restare a Roma sotto la 
custodia di questa grande nazione cattolica, di 
cui si possono disconoscere le intenzioni, ma non 
i servigi.» 























Parigi 5 ottobre. 
Io uva lettera, scritta dal generale Garibal- 
di, questi dichiara di riconoscere ora_l'ingiusti 
zia dell’ opposizione, da lui fatta alla politica del 
conte Cavour, e di avere rincrescimento pel suo 
ultimo viaggio a Palermo; egli è disposto a lasciar 
la dittatura (*). L' allocuzione, pronunziata dal 
Papa in questi ultimi giorni nel Concistoro segreto, 
ha prodolto, a quanto pare, una profonda impres 
sione. FPSS 








() È inutile avvertire, nota qui il Dirito, che queste no- 
triv vanno accolte cop estrema rierva, 
Parigi 5 ottobre. 
Gorre di nuovo la voce della partenza del 
Il generale Geraudon si è imbarcato ieri 
a ‘Tolone per Roma. La Putrie annuncia che il 
colloquio di Varsavia è definitivamente. fissato 
pel giorno 44. Persev.) 


Parigi 6 ottobre. 
Il Moniteur pubblica una nota sugli affari 
la quale termina con queste parole : « 
e la possente ‘capi della spe 
izione franco-turca lasciano sperare vicino il mo 
meoto, in cui una soluzione comprata 
[ipo sarà il premio di tanti sforzi. » 
l America recano che Walker venne fucilato. 
di Tor) 
Parigi 6 ottobre. 
Il generale Goyon è nominato comandante 
le divisioni di occupazione in Italia. (FF. SS.) 























BISPACCI TR RAK 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 6 ottobre (*). 
( Ricevuto il 6, ore 2 mia. 45 pom ) 

















Marsiglia. — Napoli 2. — 1 Napoleta- 
avanzatisi fino ad una tappa da Napoli, 
attaccarono ieri le posizioni trincierate di Mad- 








! daloni e Caserta, Garibaldi annunzia d'aver 





pugno all'Imperatore di Russia, con cui procurò | | avuto la vittoria. Grandi furono le perdite da 
Ù " i Leggiamo in un carteggio torinese del J. des a o 
di Gievoi pere è oto è lx ana pebiioi LA ISO |: paga a i pnni COREA LT VE oaniole parti. | Napoletani fecero la loro ri 


ra non ha mancato intieramente di effetto , ben- 
chè ron abbia conseguito ìl suo N 
* L'ultimo fascicolo della rivista Le Corre 





torio Emanuele 








ici, e del partito cattolico, contro 


il Governo francese. Tr. Zeit) | ieri notte molte 


volta di Napoli 








| 1 giornali inglesi sanunsiano, secondo l' 4- 


genzia Reuter, che, durante il s:ggiorno dell'lm- 
peratore ad A il sig. Thouvenel avea mao- 
dato a S. M. la sua dimissione di ministro degli 
! affari esteri, a meno che una protezione più ef- 
| ficace non fosse accordata al Papa. Dopo il ritor- 
no dell'Imperatore a Parigi, e la risposta manda- 
ta a Roma, per mezzo dal marchese di Cadore, il 
sig. Thouvenel ha ritirato la sua dimissione. 

















| na fu festeggiata 
| La Gazzetta d'Augusta ha il seguente dis 

peccio telegrafico di Parigi Il duca di Gra- | 
mont ha qui comunicato telegraficamente che nel 
Concistoro segreto, una maggio di tre voti 
disapprovò la partenza del Papa, e che quiodi il 
Pontefice non lascierà Rom: 








| premi. 
La colonna Mas 
| teto, in Provinci 








vecchia. 








Le Hamb. Nachr. banno telegraficamente da 
Parigi 2: « Garibaldi chiese a Cialdini di man 

dargli aiuto contro Capua, mediante artiglieria, | 
Il Re di Napoli ba intenzione, allorchè sarà caduta 
Capua, di sostenere Gaeta, che è molto più forte. » 





Si afferma 
fotto invit.re il 
a Napoli, e ad 
| possibile 14,000 














Fu ordinato di eseguire straordina: 
menti in tutta la costa della Francia. AIl 
tro, si faranno graadi risparmii nel 
Ministero degli esteri. Parlusi persino di couver- 
tire le Ambasciate di seconda classe in semplici 
Legazioni, 













N maresciallo Mac Makon ebbe testè una 
lunga udienza dall’ Imperatore. 


le vostre mani. » 





Questa notizia venne pubblicamente a 
verno arruola nuove milizie, promettendo grandi 
Concentra a Tivoli 





cupano la Comarca di Roma, Corneto e 


* Venite, rimetterò il potere nel- 
(Idem, 





truppe salparono da Genova alla | 


Il viceammiroglio Persano parte questa sura 
3, per Napoli. Così l' Opinione 





Dispaccl telegrafici. 





Torino % ottobre. 


Perugia 5. — Roma8.— La presa di Ance» 
i bengala. | 





ieri sera con fuoci 





li Go- 
fe truppe rimastegli. 


di Rieti. Le truppe francesi oe- 
ivita- 
(FF. 

Torino 6 ottobre. 
che il generale Garibaldi abbia 











Re ad accelerare la sua aod 
iuviarvi per mare, al più presto 
uomini. (Perseo) 


Firenze 6 ottobre. 


Napoli 5. — Questa sera è partita da Na- 
poli una deputazione della Munici 
Magistratura e della guardia na: 
te ad un numero ragguardevole di notabili del } 
paese d'ogni class 
Vittorio Emanuele. La deputazione andrà ad Au- } 
cona passando per Li 








lità, della 
ale, unitamen- 








, per. ossequiare S. M. il Re 








GAZZETTINO MERCANTILE. 





può dies, 
@ non molta l'attività neppure in pubbliche 
del ribasso sensibÎe nei corsi por- 
telegrafo di sabato, che dalla nostra Borsa 
noa si aspettava. lori però il mercato mostravasi 
ineglio tecuto; il Presto 1859 a 60 si rieereava 
nfruttuosazente, com le Banconote non si trovavano 
pronte nemmeno da 76%, Letra 

più ferme nom davano indizio di alcuna stra 
attività. (AS 























BORSA DI VENEZIA 
dal giorna 8 ottobre. 
( Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
srravri rusntici. PS 
Prstito 1859 . 6085 


= =_=—=—err-— 


















































Trieste 5 cttobre. — Apri 
Corse | spili felici pel miglioramento delle Borse, per cui 
Maso Se malle | qu pare i ottennero rievanti opeizcni di chio. 
rs scon'o della piszza si conterne da 5%/126%/, 
pet 100 marche 20/78 50 | p 0, Si vendevano sacchi 1489 cafè La dusy 
400L4OL 3 85 50 | 334 lavato a pressi ignoti; ruecheri posti a prezzi 
6 200/75 | fermi; staia 2200 pepe Sumatra. Acquistavazni co. 
385 70 (tai Surate. Poco si faceva nelle granaglie: pelle 
209 78 | frutta fa îl maggior movimento nelle uve sultazioe 
203 50 | e‘nelle passe, nei fcbi di Clamata e nelle man- 
Fa | dor Liitati atri avemmo peg oli, a preesi 
rs 33 25 | formi per altro, e nei pellami continua la vista di 
094 #5 85 | tuvore. 
2 39 80 
caio conio ia — 3 39 80 > 
«3a | Londre 6 ctubre. (Disp. ser) a toni 
Corno presso le 1.R. Cassa. * 100Ltose. 5 © 23/25 | piuttosto più cari, ven 111,000 Midi. 0A 6%, 
+ {0liresseri 4 100 30 eva miglior domanda ed in parsa 6 pance 
18 50 i, 13 | pù caro: venduto per questo prese Avava 132 28 
465 34%, ,39 80 |e per Anversi uno 14 a 29. Caf senza cambi 
1336 * {0Ocnzie 4 £00— | menti: venduti 1000 seshi Ceyian a 63 per luo= 
(ii ® {OOhremal 4, #0 75 | ghi vicini; 1654 a 52 5/,: Rio 59%, Sygo 
* i00dsmi 44178 — | fn d'anso 634, a 533), ‘Frumento calmi, però 
[Cars presso pr 1.R.Ufici * ioOcacio 4 500— | fermo ai prezzi di lunedì. Più afari alla vela ln 
n * {00franebi 34, 39 83 | via fromento Egitto 44 per essere spedito in nov. 
* A00scadi 6 208.50 |e dic; Odessa Ghirka 58 ‘/, Vienna 1240 a 50, 
120 1 100lm 4 2080 | Trieste 12422 50. Consoi 93%, 2%, 
1390 » S00Lva ti [3 
17, irta SUHICIE S| nn 
tati rai: %. » 100taliri - 20250 ARRIVI E PARTENIE, 
coacnì ———_— : Nel 6 erobre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell’Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altessa di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Îl 6 # 7 ottobre 1360. 


Dalle 





6 a. del 6 ottobre ale 6. x 





Persi per Verena i 
poss. di Turchia. 
di Corfù. 


nori : Attamazzios Gio., | 
Per Tie | 















Scott L'M. = Yo 
ambi pos. ing. rusie M., poss. di 
Nel 7 cttbre 


Arrivati da Verona i signori 
poss. ingi., all'Europa. — Da Casersa 
luna Simeone, poss. russo, da Daniel, — 


ste: Rankini G. B., pos. iogi, alla Ville. — Re 


pink Stefano, console amer Europa. 


Nusno: Canger C. Joba, pets. ingl, alla Ville — 


Dewidion Edmondo, cap ing, da Dice 
worth Jame 










is Miurizio, peg. d'Amb. 


Partiti per Verona i signori - Reutres 
neg. — Per Trieste: Muress Mavritio, ov 
— Per Milano : Wildmann Riezardo = Gr 
lo, amb: poss. iagi. — Semelaigne, mod. 
Leubi:nowsky, gen. russo, — 
poss. di Odessa 





_— —_y "e 


MOVINRITO DELLA STRADA FERRATA 


è concentrata al Poggio Mir- | 


Bepton Giorgio, 


nd A_, pese. ingl, tutti tre alla V 


Alfozso, ambi poss. frane 
ingl, tutti quattro ale 


dott. Marco, 








pua e Gaeta, 
oma. | 





tirata sopra Ca 
la strada verso 
combattenti. 





afferma, dice la Perseveranza del 7, che , 


iamo questo dispaccio che non fummo 
in tempo d’inserire in tutte le copie di sabato. 

Ì n 

| CORSO DEGLI EFF 
| ami n 
| 

I 

I 











del giorno 8 ottobre. 


Corso melio 


EFFETTI ava 





| Metall 
Prestito nazio: 
Azioni della Banca na: 
| Azioni dell'Istituto di credito 








commi 

| Augusta Ma 

Londra È (375 

, Zecchini imperiali 631 
Borsa di Parigi del 4 ottobre 1860. 
Rendita 3 p. %y 9 20 
idem 4 4/3 p. 0% 


Azioni della Soc. aust. str. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 








492 — 
Borsa di Londra del 4 ottobre. 
Consolidati 3 p. % — 


{ 


= Jarier 
uke Carlo, 
Egitto. SOMMARIO. — Sovrano Autografo al Patriares 
serbico è matropalita di Carkw ta. Onorificenze. — 
Ballettno politico della giornata. — Ni usi delle Mar- 
che è dell Umbria: scerreria ed Artoli dol ccpfine 
Napolitano € sua mola riuscita; rpilcgo de fatti 
ino è compresa la batiagi dardo, se- 
condo il Giornale di 
«ft dell'im 
bottino d' Ancone 










+ de Scu 
Da Trie. 





- Da 





pg 
succ 





re gli 
fai d'armi di 
setta di Gaeta, e di quello 
Corriere Mercantile; decreti 





- de V 





del dutaiore: sul 
ipi successo 
la segreteria generale  rinunzia del 
To, e sue cagioni. — impero d'Austri; co 
di ministri; festa cnomestica di S. M. Trislo ca 
Partenze. Presunte intenzioni dii Pops. Lognanse 
d ll Osservatore T 
| go te ceste dell' Lv 
vescevile di Gra $ 
gione sulla legge delle amnessioni 
Lamoriciére. Termate de 








Maurizio, 
d'Amb, 

am Car- 

frane, — 











ira a Torino; 
Camera del Senato del 
2 e del 4. Scontentessa negl impiegati, Altra let- 











N64 2. pArinal tera di Bertani. Estratti dell'Armonia. — Impero 
Itobre Partisi Ottomano; il granvi ai Abe i 
Arrivati. catturato ; relazioni col Montenegro. Procig 
LAc PELO Vari: Fond passi PI vene Priscipi dell'io 
Rega di Cr e to peli denti 
ri della Porta; w giornale 


N 7,890 10, in S. /acopo Apostolo 


( valgo call Oria.) 


_———_- 
SPETTACOLI. — Lunedì 8 vsobre 











viaggio della Regina. Nuovo podestà di L'nd 
Spagna ; S. M a Barcellona. Opinior 






Voci, — Notizie Recen'issime, — Gazzetta. 
cantile. 





























ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. (8 pubb) 

L'eccrlso LL R. Comando suzeriore dell'Armata ha tro- 
vato di ordinare l'assicurazione dei panni sd uso delle mostre 
che potrebbero occ-rrere. per le truppe. miliari, da farm me 
diante offerte. 

Rigli può venire offerto per l'anzo selare 1861 soltanto, 
od anche per parecchi anni, incomisciando dal 1.° di genoa” 
io 1861 

Ji fabbisogno dei paor. ad uso di mostre, che presse 
rendersi occrcibile nel corco del’ anno, consistarebbe ia brac- 
cia vieunesi 130,000; ciò non ostante osservasi; che ua Lie 
quantitativo potrebbe venire agche mofifcato. 

Qualora poi si rendesse necessario un provvedimento di 
uu quantativo Maggiore ai già espasto, alora è si lsciereb 
te la { rutura in mano del coniraente ; il quale avesse l'o 
bligo della somministrazione del quantitativo minore, mediate 
uso speciile accordo, semoyre però avuto riguardo "ala di lui 
capacità di poier eseguire l'obbizo assuatosi, ed alla onestà 
dei preti da lui richiesti, oppure si coprirebbe questo stri- 
ordinario fabbisogno, iu caso che non sì potesse coi medesimo 
convenire, con u2 Avviso proeurante nuove oflerte 

Quali sieno le qualità dei panni ad uso delle mostre da 
doversi fornire, sono nei qui appiedi formulare. per le offerte 
da presentarsi chiaramente contesute. 

Il quantitativo occorrente per ciaseuna qualità colorita 
verrà precisato soltato: mediante una speciale. Commissione 
durante il periodo del contratto, ove si osserva che a vantag= 
gio del conirienie s:rà contesso di poter tingere con un co- 
lore più scuro, od acche nero quel quactitativo di panni, i quali 
dovendo essere tiati can colori chiari, avessero sortito ua cat 
tivo eletto, e nun potessoro come tal: venire accettati. 

Tutti quegli offerenti, i quali cferissero dei prezzi con- 
veuieotissimi par parecchi anni, otterrebbero la preferenza. 

Le condizioni per la forudura sono le seguenti : 

4. la generale devoco i panni tutti @ quanti ad uso del 
Je mosire corrispondere pienameate al c:mpione approvato dal- 
elso Comano superiore dell'Armata, li qual campione tro- 
vasi presso cuscuoa Commissione dell'abbiguiamento miitar, 
cot questi osservazione che il medesimo ceve venite riguar= 
dato come il munimo per la qualtà che deve essero forata. 

I pasni ad uso delle mostre, i quali devono per lo mer 
covere eguali nella qualità ai ponoi ad uso del vestiario, ed ia 
esso cme questi misurare ua 20 braccia. vinnesi per 
pezza, dovranno essere fornui dell'altezza di €/, braccio 
Vieuoose, esenti da ristriogimento, tinti în panno, ed upparee- 
editi così come Jo sono gli altri panai. 

Dil formolare qui i calce per le offerte si rileverà ia 
quali colori dietro richiesta abbiano a venire forniti i paoni 
portanti | altezza di 1 "/yg braccio vieanese. 

Fissi devono essere agatto puri, netti € di colora siacero 
@ non hanno da liscare il colorito, 0 sporcare, qualora venis= 
soro fregati con tela banca ; ma dovranno resistere alla prova 
chimica, Questi pimni verragno come tutti gli altri panni pesati 
peita per pezza all'atto della forn:tura 

Ii peso minimo per una pezza da 20 braccia colle ci- 
mosse nella larghezza e lunghezza, alle ‘/y pollico, ascenderà 
4 16 7, funti measesi; quelle perre che avranno le cimozze 
ia tale fa pati lle plico, pranzo dl mino poso di 
47 4g luoti viennesi, da cui dfllcasi per quel colle cimozze 
alle ‘4, police 5/y di funio, e per quelle colle cimozze alte 1 
pollice 1 4/, funto di Vienna, 

II peso massimo por ua perzi di panno con cimozze 
alte '/y police, cousiste in 18 */, funti, e con cimozze alte 1 
police "in 49 /y funti di Vienna. 

tue, che si trovassero al di sotto del peso minimo 
non Verranto punto accetate; » quelle pezze poi che sorpas- 
Aeraano il peso Massino verranno accettate senza alcun com- 
penso, se oltre sl ‘peso maggiore saranno di perfetta qualità 
è no' lavorate con lava troppo grossolana. 

2. Le qualità colorate, che verranco commesse , devono 
da regola venire fornite entro il termine di tre mesi del gior 
no della ordinszione, ed il quantitativo ordinato a quel contra 
ati che avessero il'esutratto coochuso per ua anno solo, do 

e fornito immancabilmen'e simo alla fice del mese di 
dicombre 1861. 

Hi termine di fornitura per le qualità colorate, la eni coe- 
tegna viene raccomandata io particolar modo come pressante, 
sarà stabilito daila Commissione dell to. miltare, 
che deve ricaverie, sempre però con riguardo alle proporzioni 
e di pena intlignza ol contraente 

la durata di più arm per la fornitura varcà. sempre 
l'ultimo d'embre del risputivo anno, come termine dafiitivo 
di somministrazione 

2. Proposte sultanto per ua 
qovo prise ia considerazione, m 
ferta per tuiti © qu per l’intero fabbisogno. 
.T prezzi hanno da venir fatti sulla mercede del ‘intore, 
Noihè per il panno stesso verrà pagato il prezzo che di an- 
no in abno vi.ne stabilito pel panso biineo alto #/, e rai 
vamente aito 1 ?/,g braccia vienuesi. 

Inoltre deve | aspirante anounziare chiaramente i pretzi, 
cha intendesse proporre per il colorito, in moneta corrente au 
siriaca, valuta di Banca, in cre ed in luttere; e nal caso poi 
che egi credesse di voler assumere subitaments l'impresa del 
la fornitura per uno © più aoni, 6 volesse per riguardo alla 
durata del contratto per parecchi anni, fare un riba:so di prer- 
ti, dovrà parimenti espurre tn ogui e ciascuna qui colorata 
il minor prezzo con esattezza 6 chiarezza tanto m cre quan 
do in lettere 

Oltre a ciò, de 















































































quella di Bona. 

4. Per assicurare il mantenimento dall offri 
concorrente fare il deposito di 20,000 fiorini in v 
Ve austriaca per un anno, e se fosse per più api 
Wggiuogere il correspettivo importo in ragione del 5 per 400 


“ATTI GIUDIZIARI. 


N. 54 











N. 16655. 





4. pubb. 1 








































pubb 








sul vale della fornitura, che ad ua dipresso verrebbe ad am- 
montare. Questo avallo, ossia danaro di pentimenta, verrà de- 
postato În ura delle Casse delle Commissioni dele monture mi- 
Star, o di guerra, con ecer'ne di quel'» di Vieona. La Csr- 
tella dimoetrante il deposito gi fitto verrà inolita separata= 
monte dalle offerte di foruitura. sotto speciale ‘coperta, poichè 
queste ume rimangono soggellte sino all'apertura commir- 
ae che ae aio. 900 preci, ria gi ali 
devono venire assoggettati alle interinali funziopi di Ufficio. 
Questi valli pessono essere depositati in danari contanti 
od in Obbligazioni dello Stat) sustraco secondo il valore in 
corso nell: Borsa, in ipoteche real, od in mulleverie, qualora 
queste vengono riconescinte dalla Procuratura delle finanze per 
pillurmente accetta, e dalla medesima sieno anche confrmate. 
5. Le offerte hasno da essere presentate sotto sigillo im- 
meliatamente colle Cartelle ottenute sui deposii gl fatti, però ! 
sempre, e me gi ls detto, dascun: per sé stessa, direttamente | 
0d ali'eccelso 1. R. Comando superiore del Armita sino al | 
15 di novembre 1460 al più tardi per le ore 12 me- 
o al Comando genersle dello Stato sino ai 5 di 








sovembre 1850, restando i concorreti obbSgti pl manten=,i 
mento delle joro inalzate ferie sino a tutto il giorno 15 di 
dicembre 1860, mentre all'eccelso I. R. Comando superiore 
dell’Armata resta l'arbitrio durante questo tempo di poter ae- | 
tettare le loro offerte in tutto od in parte, od anche di rico- ! 
sarle ; e nel caso chs un quilche offerente non si volesse poi 
adattare è sottomettere all'approvazione della forzitura, il suo 
avallo sarà trattesuto è cadrà ia favere dell Erario. 

Gili avalli prestati da quegi offerenti a cui venisse con- 
cessa la foratura, resteranio ln 
pimento del contratto che verrà chiuso formalmente. da loro, 
ciò quali eour'ni di adempimento degli. obb'ighi- assuotisi: 
Questi avalli possono psrò venire permutati con altri istramenti 
canzionari, che abbiano tutto In loro vabdità, © ciano. stati 
essiinati, provati, e confermati regolarmeate. Gusi concorrenti 























le cui proposte nua avessero trovato luog» di poter essre ac 
atta, riceveranno col Decreto le avanzato Cartello pal de- 
pusito letto, onde verso produzione delle me'esime possono ri- 


tirare gli ava! dopo itati 
Del resto viene o:servato che al contraente per una du- 
rata di contratto per parecchi anni verrà, copo il corso di 
2 anna, restituito, qualora lo richieda, ed abbia disimpe- 
nato puntua'meate i suoi obblighi pel medesimo anno incon 
trat, l'importo della cauzione corrispondente. 

6. Taoltre in seguito alli Suvrava Risoluzione del 23 ot- 
tobre 1855 hanno i concorresti a prsdurre insieme colle loro } 
offerte un certificato, im carta non tellata, mediante i quale la 
era arti e commerci» dichiari la loro idoveità, o. capacità 
di poter cioò essere io contizone di fornire il quantitativo 
proposto nel'e rate stibilte con piena sicurezza. 

Quelle «ferte che non venissero accompagnate da uno di 
questi certificati, non saranto prese io alcuna. considerazione 
aocorché i preszi proposti & tutte le cosdizioni tornassero van- 
taggrose all’Erario 

7. La forma, nella quale devo essere fata l'offerta, vie 
ne qui appiodì indeyta; scltanto ha da essere in carta col bollo 
di 3 soldi e come si è “etto, iaolirsta sot:o speciale coperta, | 
dovendo venire aperta da una Commissione. Le Cartelle pei 
deposito fato verranno în piri tumpo inalzate, ma ache que- 
ste con apposita coperta. 

8. Restano inesosiferate tutte quelle offerte che avessero 
a contenere cendizioni diorenti dalle già s ablite, nà servirà 
di regola soltanto il ragguaglio el prezzo richiesto per i preszi 
di tutta è quanta lb concorreozi ; ma verranno prese in coo- 
siderazione eziandio la copacità di poter eseguire la scien | 
soprattutto i meriti de! medesimo offerente acquisatisi. per 
le giù anteriormente eseguite forature, tanto per la qualità dei { 
gererì, quasto per la puutualità del tempo, e finalmente anche 
la sua solidità è leltà 

Offerte posteriori, come anche tutte quelle certe che giuo= 
gessero dopo essere trascorso il termine fissato per la presen» 
tazione dele medesime, rimuuranzo iucsservate. 

9. Le rimanenti condizi.ni spettanti il contratto, sono in 
sostanza le seguent 

2) | campioni che trovinsi sigillati presso le Commis- 
ioni dell'abbigiame:to militare, vengono all'atto del ricevi 
rosato degli aricoli, ‘enuti per lase. 

b) Tutti quegli arti: che ron fossero stati accettati 
@ venissero riflati per non corrispondere totalmente al rela 
tivo campione, dovraono venire rinpiszzati con altri antro il 
termise di un mese, calcolindo questo tempo dal giorno dal 
aoflrt> scarto : all'incwntrario, per lutti quegli articoli, che fos 
sero trovati accettubli, Verrà eseguito il pagamento mediante 
la Cassa della rispestiva Commissione dell abbigliamento mili= 
tare, ovvero, qualora lo sì desiferasse, mediante la più vicina 
Cassa ai guerra. Quasd» avessero luogo delle ordinazioni pre; 
santi il risarcimento per lo scarto deve essere fatto. nei pe- 
riodo di tempo che verrà concertato fra la Commissione dell 
abbigliament > miliare ed il contraente. 

©) Dopo il corso del tempo siablto. per la fornitura, 
opgu e pel rimpiazzo dello scarto, resta all'Erario la pena fa- 




















































coltà 0 di non ai di actettaria 
verso uni peva'e detrazione del 45 per 100. 
d) Viene ansora riservato all' Erario ii diritto di poter 





acquistare li rimanenza in qualunque altra via, e da chicche: 
#2 a pericolo @ daano del fornitore, ed a qualunque siasi prer- 
20 în torso, riavendosi del'a diferenza del costo da parte del 
lo stesso fornit re 

e) La cauzione depositata, qualora il forsitora non ese- 
Guisso i patti, e si rendesse colpewlo a tenore dei punti ©, d, 
mancando ai suoi obblighi assunti in riguardo al tempo stabi- 
lito per la fornitura, o par l'imperfezune della medesima, ver 
rà tratteouta a favore dell' Erario 

1) Se il contraente si ritenesse. contrario nelle sue 
retensioni emergenti da questo centrato, resta a hi aperta la 
via giudiziaria, con questa osservazione però, che in tal caso 
avrà sempre a act'omettersi alle deesioni dell'LL R. Tnbuna!e 
rallitare. 














deposito sino al totale adem | htari, 








9) So îl contrsente avance a morire, o venite dichia 
rato interdetto per l'amministrazone delle” sue faeob'à prima 
del termiso dell'intrapresa forsitura, in questi casi sottntre- 








FORNULARE DELL'OFFERTA. 
Morea del ballo da 38 soldi 


lo sottosritie, domiciliato in (e qui nominasi il Circos- 
dario, Distretto, Cemitato o Provincia), dichiaro con ciò in 
seguito alia g fatti pubblicazione dell'Arviso d'asta, di vo- 
Her prestare la fornitura dei qui aspéedi nominati panzi col 
ai prezzi di tintura qui pure apposti, cioè per ogni braccio 
iensese: x 








Nero, alto 5/y br. viezn., esente da ristringizcento, 
parecchiato in pezza panno colorito ad uso delle mostre 
tari, for. . . soldi . . dico 








Detto alto 1 ?/ig, br. viena. esente da ristringimen 
parecchiato in pezza panno colorito ad uso delle mostre mil 
tari, for. . . soldi dio. 

Scarlatto, alto $/,. be. vienn., esente da ristriogimento, 
appareechiato in persa panno colorito ad uso delle mostre mi 

fr. . . sodi . . der. . 
Detto, alto 1 ?/,g be. vicon., esente da ristriogimento, ap- 
parecchisto ia pezza pavno colorito ad uso delle mostra mili- 
tari, Sor. . - soldi . . di. . | 

Rosso-seur, alt: 4, br, visa, esente da ristringizento, 
appareechisto in pezza penso colorito a4 uso delle mostre mic 
Hitri, fr. *. . soldi dio. 

Gremesino, alto &/, le. vison., esente da ristriogimento, 
appare chiato io pezza panto colorito ad uso delle mostre mi- 
litri, fior. . . soldi . . dico . . LI 

Detto, slto 4 ?/yg hr. wion., esente di ristringimento 
apparecchiato in perza pago colorito ad uso delle mostre mi- 
Htari, fer. . . soldi . . dico . . 

‘Rosta, alto %/, br. vienm., esente di ristriasimeto, ap- 
purecchiato in pezza panno colrito 2d uso delle mostre mil 
tari, fior soldi dio. . fra 

Gambero rosso, alto #/, br. vieun., eseate da ristriogi- 
mento, apparecchiat» in peza panno colorito ad uso delle m 
atre milita, for. solli . . dico .. 

Ross» pillido, alti %, lr. viesn., eseste da ristrioge 
tmeoto, apparecchisto in persa penuo colorito ad uso delle mo- 
atre militari, for. . dico 

Rosso graspa, alto %/, e. 
micta, apparocchiato ia perta pinco colorito 
stre militari, for. solti deo 

Detto, alto 1 7/1 de, viena., essate da ristriogimento, ap- 
parecchisto in pezza panno colorito ad uso delle mostre mii- 
tari, fi soldi dico 

Giallo imperiale, alto €, br. viean, esente da ristriogi- 
mento, chi piano colorito a uso dele mo 
dico 





















"da ristringi> 
uso delle me 








N. 






Hitari, for midi . . dio. 
Giallo pomeranza, alto “/y br. vieon., esente da ristrio- | v. 
gimen'o, apparecchiato in pezza panno colorito ad uso delle 

















ferta di N. N. del... 


beneficiato successire, 


riguardo alle ulteriori msi 
conda delle vigenti dispo 


por. si terrà nell'Ufficio di que: 
S, Bartolomeo, al evico N. 46 
n rare in aflitavza al mo 
0, eseale da ristriagimento, | rari 
apparecch'ato in pezza panno colorito a uso delle mostre mi | N. 73: 








compiegato. 
Mad >: 4860. : 
dh. (Firma deloteente con indicazione 
della professione. ) 
(Formolare dalla soproccopeta per la efrt) 
Becelso I. R. Comando superiore dell'Armata 
Ade orse Camino guess gala Beao 


ai, ba 
N. N. offire pansì per le mostre ad uso dell'armata. 


( Formolare della sopraccaperta per le Cartelle di Deposito) 
Ad un Becelso I. R. Comando superiore dell'Armuta 
(ovvero Comando generale dello Stato ) 

a 


Cartella di deposito per - soldi, all'of- 
fornitura dei panni 














20315. AVVISO. (4. pubb.) 


Caduto deserto l'esperimento d' asta pubblicato coll Av- ! 
viso Intendestizio 31 agosto p. d. N. 17743 per la vendita 
del diritto di decima, di 
avocato allo Stato, 
riano per carati dieci sopra trentadue, nella superficie di circa 
4300 campi, si avverte che nel giorno 15 novembre p. v. 
sarà tecuto presso la Sezione II di questa L R. Jotendenza 
delle finanze ua secondo esperimento d'asta per la vensita del 
diritto di decima suindicato, prendendo a base il medesim» 
dato fiscale di for. 3560, © sotto le condizicni tutte. portata 

| dal surrierao Avviso. 


dall'ex feudo Roveretti, 
nel Distretto di S. Pietro m Car 


Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Verosa 25 settembre 1860, 
LL R. Consigl. Iutendente, Bonn. 
LL R. Vice segretario, Serego. 
2218) EDITTO. (8. pubb) 
Per l'avvenuta morte del sacerdote Don Antonio Tenoli 
iorno 44 corrente si è reso vacante il Becefi io- parnue- 





chiale di Roncanova Distretto di Sanguinetto d'asserito patro. 
nato della mob. signora Ana Gmni Della Porta di Milano 


Questa L R. Delegazione invita quelli che putessero van- 

r diro attivo e passivo alla presentazione 0 nomina del 
sinvare i loro titoli nel perentorio 

decorribti éa quello della prima pub. 
tto nella Grazetta Uffziale di Vene: 
che spirato il deito termine. non si avrà 

azioni , € verrà. provveduto a se- 
Dall'L R. Delegazioce provinciale, 

Verona, 17 settembre 1860. 
Par l'L'R. Delegato provinciale, M_Lonenzont. 


26284. AVVISO D'ASTA. 
Na giorno 40 ottobre p. 


















(3. pubb.) 
, dille ore 40 ant. alle 2 

1 R. Intesdeaza, sito a 
, putblica asta per delibe 
oflerente la bottega con incorpo. 
S. Silvestro, Riva del vino, all' anagrafico 











magazzino 
sn 


L'asta si aprirà sul moderato anpu» canone di for, 200 
a, e l'affttanza si intenderà duratura dol 45 ottobre 1860 
tutto 44 citobre 1563, Ojni offerta dovrà essere cautata col 




















Lei A ma ame ect sl me el | i il 4 aiar 56, Opi i rà gn con 
Bieù chiaro, alto #/y' e. vicno., esente da risiriagimento, | del'Avviso a stampa 13 logho a. e N. 20378 
Apparecchiato in pezza panno colorito #4 uso delle mostra mi | —Le offerte in iscrato covranco essere insite sino alle 
Mari, fer... soldi". . deo. | ore 12 mes. del (0 sttobre suddetto 
Caleste, alto */, br. viean., esente da ristriogimento, ap: —Dull'LR. lateodeosa provinciale delle fiacre, 
parecchiuto io petza panno colrito ed uso delle mostre mib-! —1Vesetiz, 19 settumbre 1860. 
tari, fior. . soldi . . dico .. L'I R. Consigi, di Prefettura, Intendente, P. Gnansi. 
Bleù seuro, alto */ be. vienn., esente da ristriagimento, LI R. Commiss., O Noh. Bembo, 
apparecchiato iu perza panno colorito ad uso delle mostre mi 
litarî, for. soldi . . dio .. N, 27633, AVVISO (3. pubb.) 
Verde scuro, alto “/, br. vienn., esente da ristriogimento, Col pricipio del p. v. anno scolastico 1860-61, saranno 
Apparecchiato in pezza pento colerito ad uso delle mestre mi- | disponibil presso |’. R. Istituto veterinario in Vienna tre sti 
Itari, fior. . . ++ dio . |. pendii di annui fior. 315 v. a. 10, dalla Sovrana muni- 
Verde erba, alto ‘/, br. vienn., esente da ristri | feenza istituti a favore di allevi. appa le: Provincie 


apparecchiato in' pezza panno colorito 2d uso delle mostre mi: 








Mari, for. . . soldi . . deo .. 
Detto, alto 1?/\g br. viean., esente da ristringimento, 

apparecchiato in perta panno colorito ad uso delle mostre mi: 

Ntar, Bor. . . soldi . . dio w 





Ue viern., esente da ristriogiment 
no colorito ad uso dele mestre mi: 


Vardo poro, alto */ 
apparecchiato in pezza 
Nitari, fior... si din. . 

Verde poppagali “1, dr. viena:, esente da ristrin» 
gimesto, apparacebi to ia. pezza pacno colorito ad uso dello 
mostre milta'i, for. tolti deo i 

Verde more, ato %/ br vinn, esente da ris ring | 
apparecchiato in perza piuno coorit> 4 uso delle mostre mi: 

COR Î 
Verde scciio, alto “/y br. wenn., esente da ristrigi- 
mento, anparecchiato in perta puono colonto ad uso del e nce 
stre militari, for soldi dio. . di 

Cafè seuro, alto “/, be. vieon., esente da ristringimento, 
apparecehioto tn' pezza panno colorito ad uso delle mestre mi 
Mai, fr... dio. . 

Caffe rossiccio, alto %/, br. vienn., esente da ristriogi- 
mento, apparecchiato, in pezza panno exirito ad uso delle mo- 
sire miltari, Bor. - . soldi dico. . 
in moneta corrente ausir., bauco-valuta, alla Commissione del- | i" 






























ombardo-vanete che intendeno applica 


ovvero l'asso'utorio 
ia per gli ippiatri, ed 1% 


aperto il concorso a tutto il giorao 12 
che intendessero aspirarvi dovr pno e 


provinciale, corredandela dei 
Scuola rene inferiore, avendo r.portat 


produ” e aitresì il conseguito assuiu 
Farghi, Master che prosucano i) lra 


passata quella di anoì 24, € 
nali pe:ò pusono essere 
anche pi medici 0 








ti 
Mo studi». completo 


delia veterinaria, obbligandosi di esercitare poi quest'arte nelle 
Provincie suddette almeno per un decenni © 


li gedimento dello stipendio contewa per tutto il corso 
$i stodii di veterinaria, chè di regole triennale, mr che 


però pui compiersi in due anvì da quegi allievi. che hiono 


porto il dipioma di detore io medicina ed in chir gia, 
Ad preesistto corso bieons}e di veterina= 
ari corcunal. 
Pel conl.rimento degli anzidetti posti di stipendio, viene 
Pv. cttobre, è quelli 
ara l'ora indicato ter 
siva LR Delegazione 
* comprovanti 
sio inferiore, o della 
eno a pra clsse 
î comun.li, dovranno 
Pei medici è psi chi 
pina 
compiuti e non oltre- 
ed i veteriar 








une, produre la loro istanza alla rig 
PT 
4. d'aver assolto il corso del Gin 















progresso. Gli ippiaii ed i vete 





ver raggiunta l'età d'anni 47 











età pres:ritta, qual 





avessero gà vareato l'anno venti» 





l'abbiliamento militare in «> secondo i © mpioni | quotiresimo. 
da ine bustantemette presi fo csservarione, sottomettendomi Iooltre, ‘i devranao provare ls conoscenza suf- 
all'esutto adempimento del'e cond'oni inserite. nel Avviso | ficenie della sca ed ui ctso un atto far 





atompato è pubblicate, ed a tu 
tali froiture 200 poste ia vigore, yer un anne, 0 pi 
Per questa cffrta io luccio sicurtà coll'avallo di 

Bor, come viene avnuaziato nell Avviso stesso a stampa. 
Il certificato d'idoneità e capacità per l' esoguimenio della 


Je altre prescrizioni che per 











N. 5019. ( 
EDITTO. 

L'i.R. Tribuoale Provicciale 

in Utine, con desberazione del 28 
agosto p. p., Num. 6549-60, 









































viene deputato ad esso 
‘n curatore l'a 
dr Pietro Coj wi, 








inato l intimazione, costo commi: 
naloria dell esecuzione cambiata, 
Iavomberà quindi ad esso G. 
dique | B. Lasira, di far giurgere al de 
fa | putatogti curatore in vempo unle 


in Venezia diffi 


suo luogo pretendessero di 








agosto 1860 ad 























tuale, con eui sì cbblg 
+ + | ma regolare di veterinario e di eseretare l' 
nelle Provincie lombardo-venete, 


l'eredità di Sabato V 
Marco qui maneato a vi 








10 di ripuriare effet 





Dull'L R. Luogotesenza lo 
Venezia, 39 settembre 1360, 








a tutti quel'i che 
aver diriti verso 
Funzi fu 


giorni 12 @ 26 rovembre, e 3 N. 5) 
dicembre vv, sempre dalle ore 9 

autim. alle 2 poser, ;l primo, | 
secondo e terso incanto per la | 
vendita delle solodeserite realtà | 








insnuas 









































rende noto agli assenti d'igrota 
dimora Gustavo ed Adolio 





e eee e 
È Camera Arti e Commercio, N. 783 p. p. AYviSO DI CONCORSO. 
| fto, esteso dalla rispetti ti è 


To seguito avutane abilitazione. coll 
to pre oziale Decreto. 30 seront 
F 166-007, pi tor a pubbica tdi iui; 
aperto Îl concorso a! un scriti 
rio presso questa 1. R. Conservazione sele Movie. 


a cui va annesso l'annuo soldo Gi eustr. tre ni 
pari a fior. v. a. t] 


281 :61 
at fa del ner 

















Fermo fl disposto dal 
19 aprile 1806; le supplier le 
dei concorrenti , e-lla 





rie dovranno venire dirette a questo Co mirino 
dela img 
siale di pe 
| mesi, © Sì avrà specisie riguerdo n quagi Ste 
vigio Dei ramo Got 

C 


centi Lavori col 

mister ale dispaccio 16 ltobr: 18:3. N_ tego co M- 
| Dall R. Coi D'OVIn-Ia"e delle igor 
| ehe L. V. Verona, 0 di 


————&&6 
AVVISI DIVERSI, 


Provincia € Distretto di Venesia, 
Comun di Burano 
La Deputazione all’ Amministrazione comuna], 


Che a tutto il 1 ottobre corrente 
aperto il eoncorso dotta mecico-chirurgige ti 
gstetriea di Tre Porti e Casellino, è frazioni utt 
do base e colle vorize dello S'a't0 31 cicembra ji; 

L'onorario :nouo per la Concoma è ci for gi 

‘or. 10) diodencizto pel merzo ci traspint 

Le condizioni particolari del concorso. text, 
poriate a pubblica rotizia da aliro Avviso a stato 
ce diramasi per Ja pubblicazione noto quett te; 
numero. 


















N. 196. 






















La nomi itta al Cousiglio comuagl 
la riserva della superiore approvazione. ce e' 
Burano, 1° ottobre 1860, 





6. TAGLUPIETRA 


Ul Segretario, 
N. Pavan, 
N. 6952, pi 
Provinela di Ficensa — Diatrette di Marcia 
11. h Commissariato dutrettu le 
AVVISI: 
A termini del prescritto” dell'attergata Ordi 
49 luglio 18€0, N. 147 Sanità, dell'Incilta Coagrei 
zione provinciale i pre nuovamente il concome 
nni Ci medie chirurgo oserico del Cireoodri e. 
ati nella sottoposta” descrisone sulle bat tely 
Statuto 31 dicembre 1858. Rica 
Gli aspiranti dovranno produrre a quest'Uh 
le Joro istanze, non più tardi del g:orno' 31 clone 
p. v., corredate dai seguenti documenti 
a) Fede di nascita; 
5) Certificato di robusta fisica costiturione 
©) Documenti di legale autorizzazione ail'e. 
gizio della medicina, della chirurgia , dell'ontetnia 
€ dell'innesto vaccino ; i 
d) Attestazione di aver fatto una 
tica biennale, in un 
di lodevole servizio 
20 dello Statuto, 
Le nomine sono di com; 
vocali comunali, 
approvazione. 
sVerificandosi gli estremi previsti. dell'art, 19 de- 
! lo Statuto, fl concorrente poirà essere proposto sui 
altro dalla Rsppresectanza comunale, per la dellla 
conferma. 
Gli eletti saranno vincolati all 
dello Statuto, ei istruzioni esecutive. 
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Descrizione del Circondarii sanitari. 

Comune di Crosara, colla frezione $_ Luca, res- 
denza del medico iu Ci etennione Jo funghi, 
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MARTEDI' 9 OTTOBRE 


Venezia : valuta austr. for. 
valuta austr. fior. 18:9) all 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivol, 
Per gli altri Stati, presso i relativi Utdzi, 
Le associazioni al ricevono all’ Uftizio in Santa 
affrancando | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M.I. R. A. si è graziosissimamente degna 
to, mediante Rescritto di Gabinetto del 2 agosto 
scorso, di conferire la dignità di consigliere inti- 
mo, esente da tasse, all’ad latus del comandante 
geoerale dell Regno” Lombardo-Veneto , Carintia, 
Corniola @ Litorale, tenentemaresciallo. Maurizio 
barone di Lederer. 

S. M. |. R. A, con Sovrano Diploma firmato 

propria mano, si è graziosissimamente degna- 
ta di elevare l'I. ft, capitano circolare, Francesco 
Barth, quale cavaliere dell’ Ordine della Corona 
ferrea di terza classe, a norma degli Statuti dell’ 
Ordine, cavaliere dell’ Impero austriaco, col predi- 
cato di Barthenau. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 19 
seltembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la crove di cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe all'avvocato di Corte e di 
Tribunale, dott. Gioranni Sehmuck, in riconosei- 
mento dei servigi, prestati a S. A. LR. il defunto 
Arciduca Giovanni, ed al figlio di lui, conte Fra 
ceseo di Meran, durante la sua minorità. 

S. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 
1.* ottobre a. c., si è graziosissimamente dezuata 
di trasferire il grado di barone del tenente-mare- 
sciallo Federico barone di Teuchert, direttore ge- 
nerale presso l'I, R. Comando superiore d'arma- 
ta, ai suoi figliastri, Federico Kauffmagn nobile di 
Traunsteinburg , maggiore nel corpo degli aiu- 
tanti; Francesco Kauffmann, nobile tà Tranastein- 
burg, capitano nel reggimento d'infanteria conte 

egenfeld n. 36; e Maria Kauffmann nobile di 
Travosteinburg. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al direttore dell’ Ospitale provinciale 
Caroliuo e dell'Istituto chirurgico di Clausenburg, 
professore dott. Giuseppe di Szabò, in considera 
zione dei meri li servigi da lui prestati, 
il titolo di consigliere imperiale, coll' esenzione 
dalle tasse, 

S. M. 1. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
xoata di conferire al maestro della caposcuola di 
kladno in Boemia, Giuseppe Breischl , in ricono. 
scimento degli encomiati servigi, da lui prestati 
per molti anzi nel ramo scolastico, la croce d'ar. 
gento del Merito, colla corona. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione d 
VAI settembre a, è., si è graziosissimamente de. 
guata di conferire al podestà di Ralinfalsa, Gior- 
giO Jurka, la croce d'argento del Merito, in ri 
conoscimento de' zelanti ed utili servigi , da lui 
prestati, come pure del leale suo contegno. 


ll Ministero delle finanze conferì il posto di 
consigliere g:emiale, vacante presso la Direzione 
provinciale di finanze di Gratz, all'amministra- 
tore di quell' Ufficio d'imposte, consigliere di fi- 
uanza, Ferdinando Walloòfer, e uominò il diret- 
tore distrettuale di finanza di Lubiana, consigl 
re di finanza, Ignazio Wall, a capo dell’ accennata 
Amministrazione delle imposte, ed in suo lu 
il consigliere di fivanza disponibile, Michele Lam- 
berger, a direttore distrettuale di finanza di Lu- 


biana, 


Il Ministro dello giustizia ha trovato di no- 
minare l'aggiunto giudiziario del Tribunale di 
comitato di Marmaros-Szigeth , Pietro Jekab de 
ftossur, ad aggiuatu-segretario di Consiglio del 
Tribunale d'Appello di Eperies. 

1 professori Giovanni Zescevich e dolt. Avtal- 
berto Kunes, dell’ Accademia nautica di Trieste, 
furono nominati a idrograîi di il classe nell'Isti- 
tuto idrografico della marina di guerra. 


SITR REI E I 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 ottobre. 
‘onvìglio rinforzato del 
Seduta del 12 settembre. 


— Y. Je Gazzette N. 211, 249, 213, 244, 
47, 218, 219, 220, 284, 233, 225, 297, 228, 


Impero. 


( Coutinurzioni 
215, 216, 
0289.) 

Qui il consigliere dell Impero conte Clam, 
progredì nella lettura del rapporto del Comitato 
come segue : 

« Essendosi trattato dellaegestione dei fondi 

li, si prese in cosiderazione anche la 
za che, nelle Provine:e venete, nelle quali 
già da ona lunga serie d'anni viene pagata alla 

Cassa dello Stato per le spese proviuciali sostenute 

da questa, una sovraimposta particolare di lire 

austr. 2,185,000, e che appunto per ciò, dacchè 
venne istituito un fondo territoriale pei’ bisogni 
dalle Provincie, questo fondo venne sussidiato con 

una corresponsione suppletoria di fior. 545,518 a 

carico dello Stato v 

tivo del fondo territoriale, questa corresponsione 

suppletoria per l'anno corrente venne eliminata. 

« Il Comitato trova giusto e pienamente ra- 
Rionevole che. o venga applicata al fondo territo- 
riale quella sovraimposta di L. A. 2,195,000, 0 
venga mantenuta Ja corresponsione suppletoria di 
fior. 45,518. 

< Il signor dirigente il Ministero delle finanze 
ha riconosciuto come fondati massimi i re 
clami sollevati da più parti per questo titolo, ed 
tia dichiarato di aver già, per sodisfare le do. 
macde prodotte, passato per parte sua l'argomento 
A Ministero dell'interno. 

* L'eccelso Consiglio dell'Impero potrebbe 
‘determinarsi a raccomandare questo affare all'ec- 
celto Governo, perchè n’abbia un giusto riguardo 
© ne solleciti l'esurimento. » 

{ consigliere dell’ Impero barone Zigno ten: 


rsi dal sig. cav. G. Nobile 


4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘, al trimestre. 


anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/> al trimestre. 


{a al Ventaglierl, N. 14, Napoli 
tali. Un foglio vale soldi auste. ia È 


Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 


Vico'etto 


€ di fuori per lettere, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : 30) 
Per gli at 


ANNO 1860 - 


ustr. 10 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


(Seno uffisiai soltanto gl atti 0 lo notizie compreso uella parte ufiziale.) 


ne in proposito un discorso in italiano, che dal 
consigliere dell Impero barone Salvotti venne tra- 
bito in lingua tedesca, nel modo seguente = 

Il consigliere dell'Impero barone Zigno ha 
preso nuovamente argomento per esprimere la 
sua gratitudine, divisa anche dalla Congregazione 
cevtrale di Venezia, al Comitato per le. osser 
yazioni da questo fatte circa la sovvenzione dei 
fiorini 515,518, e la sovraimposta dei 2,185,000 
L. A. Non può però a meno di dichiarare, che 
dovendosi scegliere fra le due alternative, o di 
pagare alla Cassa dello Stato la sovraimposta e 
far sovvenire il fondo territoriale eoi mezzi dello 
Stato, o di assegnare immediatamente al fondo 
territoriale la sovraimposta, sembra questo secondo 
partito più equo e più giusto, perchè così quelle som- 
me che fino dal momento della !oro esazione avreb- 
bero dovuto essere applicate ai bisogai, pei qu 
esiste attualmeute il fondo territoriale,riceverebbero 
l loro opportuno e naturale indirizzo. Ripristin: 
tasi la Congregazione centrale, preseutarsi dessi 
adesso come l'Autorità che ha da provvedere pei 
bisogni del territorio, e che perciò dee riceve. 
re e disporre la somma suddetta. Sopra questo 
\rgomento avere la Congregazione centrale vene- 
ta diretto replicate preghiere al Ministero, ed es- 
sere un bisogno stringente che le stesse olten- 

0 un sollecito € pronto esaurimento. Il barone 
o rinnova le sue istanze perchè queste preghie- 
re vengano non solo spalleggiate presso S. M, mi 
abbiano ancora a conseguire un sollecito esauri- 
| mento. Del resto, non avere egii in vista di sa: 
{ soggettore questo argomento alla discussione del- 
l'eccelso Consiglio dell'Impero, meotr' egli rico. 
noscenlo la Sosrava benevolenza di S. M., nutre 
Ja più sieura confortante persuasione, che appena 
‘omosciuta questa preghiera, S. M., vorrà 
curameute degnarsi di essudiria. » 
| Il Ministro dell'interno conte troluchowski : 
* Allorchè quest’ oggetto venne trattato e discusso 
dal Comitato, non istavano ancora a mia dispo- 
zione gli atti, per potere esporn: in proposito le 
Mie idee, perchè soltanto dopo la discussi 
pervenne un riscontro da parte del Ministero di 
finanza, cui ini era rivolto su questo argomento. 
[he potere però dore una più  precita dilucida- 
on su questi denari, deggio riportarmi al pas- 
sato. Allorehè, dopo le guerre fraveesi, la Lomber- 
{ dia e le Venezie vennero nuovamente in potere 
| dell'Austria , si manifestò nell'esazione delle im- 
| poste una tale difficoltà e confu 
della guerra erano sì fresche, rovine 
regolarmente le imposte, le quali dovettero rima- 
nere in arretrato, perchè nel primo tempo gl'i 
prenditori non erano, come adesso , responsabi 
dell'importo delle imposte, che si obbligano di ri- 
tcuotere, ma le versavano nella Cassa del 
a misura delle riscossioni effetti 

« Ma non potendo l' amministrazione centra- 
le, in causa delle non incassate imposte, e del 
conseguente difetto, mandare dal centro denari 
in Italia, fu dai governatori rispettivi | e poichè 
io contemplo specialmente il Veneto, dal conte di 
Goèss, fatta la proposizione che, non potendo es- 

e in grado di sostenere le spese coi denari esi 
gibili nel paese che stavano a sua disposizione 

‘esse ottenere da S. M., che per i'anno suc: 
cessivo si avesse ad esigere la somma di 2,500,000 
lire in. aggiuota alle imposte esistenti, le quali am- 
montavano a 12 milioni 

+ Questa proposta ha dato argomento a cir- 
costanziata discussioni presso la Camera aulica, e 
la Cancelleria aulica, allora esistenti. Finalmente, 
fu ramsegnato a S. M. l'Imperatore Francesco un 
devotissimo rapporto, con cui si proponeva di esi- 
gere li 2,500,000 lire; e che all'incontro venis- 
sero applicati al fondo territoriale e rispettiva 
mette provinciale, quegli arretrati che non erano 
stati. riscoss 

* SM. non si trovò disposto ad ammettere 
la proposta, avendo emanato la seguente Riso'u- 
zione 

<* La imposta nuovamente emessa (trilta- 
si qui delle 2500,000 lire) deve esigersi come 
ua' addizionale per le esigenze dello Stato; ed è 
mia decisa volonta, che i vecchi arretrati d’imposte 
vengano esetti con tutto il rigore, dovendosi però 

ione por:i sempre d'accordo col 
mio Ministro di finanza , al qual effetto saranno 
da darsi le necessarie istruzioni al rispettivo Go- 
verno provinciale. » » 

« Con ciò fu dunque espresso il Sovrano vo- 
lere di S. M., che la somma contemplata deggia 
calcolarsi come un' addizionale pei bisogni dello 
Stato. 

« Il bisogno manifestatosi pe 
nominatamente l'insufficienza dei mezzi per sos 
tevere le spese, emerse anche in seguito, e per- 
ciò avvenne anche successivamente, che queste 
2.500,000 lire austriache furono percette con 
approvazione di S. M. pei bisogni del fondo del- 
lo Stato 

+ Inoltre, essendosi successivamente trattato 
di quest’ argomento, S. M. l'Imperatore Francesco 
ha dichiarato, che non esistendo alcun fondo ter- 

ma Istituti di beneficenza , e Congre- 
gazioni , le spese relative deggiano essere soste- 
nute dal Tesoro dello Stato. 

« In pari tempo però S. M. ha ordinato, che 
sull’ istanza della Congregazione per la formazio- 
ne futura d'un fondo territoriale, venga dato pa- 
rere formulando una concreta proposto. Quest 
fu inoltrata soltanto nell’ anno 1822 dal'e Autori 

provinciali alla Cancelleria aulica, e sino allora 
tutte le somme, che furono spese per oggetti pro- 
priamente deila Provi cia, vennero ritezute come 
antecipazioni 

* Finalmente. quando S. M. l'imperatore Fran- 
cesco si trorò indotto a dichisrare che non do- 
vera formarsi alcun fondo come fondo territori 
le, l'assegno di questa somma che ascendeva in 
complesso a 513.000 fiorini, veniva fatto annual- 
mente in via defiaitiva. 

* Così stavano le cose, quando, nell'anno 


one, le tracce | 


1850, venne costituito un fondo proviuciale o ter- 
ritoriale in tutte le Provincie della inarchia. 
Ora, la stessa cosa fu promossa anche nel Vene 
€ nel Milanese, e ciò fasto più, che già prima 
dell'anno 1848, furono percetti due millesimi per 
lira allo scopo di sostenere. le. spese del catasto # 
della gendarmeria nella Lombardia 

* Ora essendo già stato istituito in tutti pae- 
si, come ho già osservato il fondo provinciale, 

d essendosi attribuite a questo tutte le spese che 
n istretto senso non ispettano al Tesoro dello 
Slato, si è voluto istituire un fondo eguale anche 
nel Veneto, a cui adesso mi limito, senza toccare 
la Lombardia. Fu anche efettivamente disposto 
dal Ministero, perchè, come nelle altre Provincie 
venga gradatamente a cessare, portan 

co delle Proviacie, una parte delle sovven: le 
nelle altre Provincie sono corrisposte dal Tesoro 
dello Stat» per gi’ Istituti dei pazzi , del'e parto- 
Fienti e dei trovateli:, ma che, streitamente con- 
siderate, riguardano soltanto le Provincie. 

* li Ministero di finanza erasi a quei tempo 
pronuaziato anch'esso in questo stesso senso, ap- 
poggiandosi alla Risoluzione Sovrana che ho avu- 
to l'onore di riferire. Se non che, essendosi rite- 
nuto che un sopraccarico momentaneo della Pro- 
vincia avrebbe potuto produrre un mal umore, 
ed essendo malagevole di portare da un anno al: 
l'altro sì grandi spese a cari 
si è voluto adottare ‘il sistema di attribuire sol. 
tanto gradatamente alle Provincie questi 500,000 
fiorini, i quali, rigorosamente parlondo, avrebbero 
dovulo affluire nel Tesoro dello Stato; il che ia 
per molti anni soggetto di corrispondenza tra gli 
Ulfizii centreli. 

lmente, il mio predecessore ha, senz” 
altro, cancellato dal preventivo dell'anno 1860 
questa partito, ed attribuita alle Provincie. La } 
Congregazione, quando le giunse a nolizia questo 
pasto, vi fece contro le sue rappresentanze, e pro- ; 
dusse specialmente un'istauza a S. M., per conse- 
guire anche in avvenire il pagamento dei 500 000 * 
fior. È questo un argomento che si dovette assog. | 
gettare alla decisione finale di S. M. Hi 

* Prima però che ciò potesse effettuarsi, do- | 
vetti pormi d'intelligenza col Ministro di finanze, | 
Al quale in una Nota della fine d'agosto a. c., dix 
ghiarò d'essere d' accordo sia massima obe i 
2,500,000 lire costituiscono un importo cui ha di- 
rilto di pretendere il Tesoro dello Stato, anzi che 
le Provincie. Ma in pari tempo, ha egli ricono. } 


rano } sciuto che potrebbe forse essere gravoso alle Pro. ! 
succedute nel paese, che non si potevano esigere 


viucie di sostenere la maggiore spesa di 500,000 i 
fior, massime dopo i tristissimi avvenimesti che | 
colpirono quelle Provincie, ed opinò che sia da 
proporsi a S. M. di applicare poco a poco questa 
somma, a carico delle Proviacie, contiouarne sem- 
pre dei pagamenti parziali, e finalmente cemore 
dal considerarli come un carico spettante allo 
Stato. * 

* Questo è lo stato attuale di questa penden- 
2a, ed 10 devo dichiarare, che io considero quella 
somma non come un fondo Provinciale, ma co- 
me ua fondo spettante al Tesoro dello Stato; ma 
che non sono in grado di dichiararmi ia propo. 
sito, perchè l'argomento dev' essere ossoggettato 
alla decisione finale di S. M. » 

ll barone Zigno soggiunse che, in proposito 
di quanto aveva comunicato il Ministro. dell ia. 
teruo sull'origine di questa somma, egli non po- 
tera che riportarsi alle informazioni conseguite 
dalla Congregazione centrale veneta, non avendo 
personalmente cognizione positiva del vero stato 
della cosa, che persisteva perciò nella sua dichi 
razione, e pregava il Ministro dell'iaterso d'illu- 
minare sulle circostanze di {utto ja Congregazione 
centrale, in riscontro ai suoi replicati rapporti, e 
di attivare, quant'è più presto possibile, il contem- 
plato rimedio 

II consigliere dell'Impero conte Appony fu d' 
avviso, che il rinforzato Consiglio dell’ Impero 

bensì rivolgere la sua attenzione sopra og- 
gelti, sui quali son è chiamato a decidere, per 
appoggiarli colla propria approvazione; ma che una 
più lunga discussione sopra argomenti che sono 
controversi e non pienamente evidenti, non fareb- 
be che cagionare una perdita di tempo ; ed invi- 
fava quindi a riflettere se pel caso presente, che 
non sembra essere fuori di dubbio, e sul conto 
del quale il Consiglio dell’Tapero non può con- 
siderarsi competente, si dovesse puramente far 
menzione della cosa per raccomandaria all’alten- 
zione di S. M. senza che jl Consiglio dell’Impero 
preada per parie propria una decisione. 

Il Comitato avere considerata fa cosa co- 
me evidente nel seguente paragrafo del suo rap- 

orto : 
AF Chad) sane giusto e pienamente 
fondato che, o venga applicata al fondo territo- 
riale la sosraimposta di 2,185,000 lire, o gli sa 
assegnato l'importo suppletorio di fior. 515.518.» 

Questo paragrafo sarebbe, secondo la pro 
posta dell'oratore, da ommettersi del tutto nel 
rapporto del Comitato. La preceJente proposta 
venne quindi, sopra invito di S. 4. I. it serenis 
simo signor presidente, votata | ed ammessa con 
preponderante maggioranza. 

Il consigliere dell’ Impero co. Nani Mocenigo 
espresse il timore che si potesse credere che, a. 
vendo escluso dal rapporto del Comitato il men- 
trovato psragrafo , il Consiglio dell'impero, siasi 

precedenza dichiarato contrario alla do- 
manda. Sarebbe, a suo avviso, stato almeno deside- 
rabile, che la Congregazione centrale fosse già da 
prima posta în chiaro sullo stato della pendenza. Il 
nome stesso d'imposta provinciale che questa s0- 
vraimposta continua a ritenere, indicare che la 
stessa è destinata a coprire i bisogni delle Pro- 
vincie, e non quelli dello Stato. Sinchè sussista 
questa denominazione, non riuseirassi a persuade- 
re la Congregazione centrale che non sia un'io- 
giustizia che l' amministrazione dello Stato con- 
tifui a ire questa scvraimposta, mentre 
den sopperire in altro modo a' bisogni delle 


, dotta già 


Dover egli, del resto, aspettare ulteriori sc 
rimenti in proposito, sino al giungere de' quali, non 
trovasasi in situazione di valutare l'esattezza di 
quanto ebbe ad esporre il signor Ministro dell'iv- 
terno. 

Dopo che il consigliere dell'Impero bar. Zigno 
replicò di non poter recedere dall'istarza. pro- 
dicembre 1859, 0 in principio dell 
anno 1860, dalla Congregazione centrale, di cui 
egli si considera qui come rappresentante, il Mi 
nistro dell'interno osservi 
Congregazione centrale possa essersi già occupata 
di questo argomento nell'anno 18, i reclami 
da essa insinuati a S. M. datano però solo dal 

gennaio 1860, e giunsero alla fine del genna- 
io medesimo. 


emettere un giudizio, cui non è 
competente, e cui l' oratore attribuisce un gran 
peso. Del resto, completare egli ln sua proposta 
nel senso, che là dove, nel paragrafo del ra 
porto, è detto: « L'eccelso Consiglio dell'Impero 
potrebbe determinarsi a raccomandare questo al 
fare all’eccelso Governo, perchè n'abbia un giu- 
sto riguardo, e ne solleciti |’ essurimento, » inve. 
ce della semplice parola rorcomandare, si metta 
raccomandare col massimo calore perchè così ver. 
rebbe in modo più forte e più energico prom»s- 
sa la decisione di questa pendenza. Anche questa 
proposta venne ammessa dall'Assemblea con mag- 
gioranza preponderante. 

Finalmente il consigliere dell'Impero bar. Zi 
gno dichiarò, credere egli che il Consiglio deli 
Impero non deggia presciodere dalla proposta pre- 
cisa, contenuta nel rapporto del Comitato. 

(Sarà continuato) (6. Uff di Vienna.) 


Ballettino politico della giornata. 

Pubblichiamo nel foglio d'oggi l'allo- 

uzione, profferita dal Santo Padre nel Con- 

cistoro seereto tenuto. il 28 settembre. Quel- 
l'allocuzione, venutaci l'altra sera nel Gior- 
nale di Roma, ci venne ieri anche co gior- 
nali di Parigi (data del 6, notizie del 5), 
ed e se occupano ne lor Bullettini. 

Come si vedrà, il Santo Padre si spie; 
in quel documento con grand'energia,in riguar- 
do agli ultimi avvenimenti, ed in ispecie contro 
l'empia e proditoria invasione de' suoi Stati da 
parle dell'esercito piemontese. Ei non fa neppur 
cenno delle nuove disposizioni, prese dal Go- 
verno francese per la sicurezza del Patri- 
monio di S. Pietro. Per lo contrario, egli di- 
ce d'attendere ancora l'effetto « delle 
« chi ni reiterate, che gli furono fatte 

0 fra’ più potenti Principi dell Euro- 

ed aggiunge che gli riesce difficile 
provvedere agl interessi della Chiesa e « ch 
« egli è tratto, malgrado suo, a trovar mo- 
« do di tutelare la sua dignità » : Ja qual 
‘osa sembra indicare che il disegno di par 
tenza da Roma non è del tutto abbandona- 
to. Sua Santità finisce coll'invocar nuov 
mente il soccorso di tutti Sovrani dell Eu- 


presso la Corte 
delle Due Sicilie; e tutto induce a credere cl 
l'Europa legale non rimarrà sorda più a lun- 
g0 alla voce dell'augusto Capo della Chiesa 
e d'un Re sventurato, i quali protestano e 
pugnano a difesa del diritto contro l'usur- 
pazione. 

Nel resto, i giornali di Parigi, ricevuti 
ieri, non hanno cosa, che meriti d' essere 
specialmente menzionata. Lasciamo quindi lo 

i A di maggior importanz 


Notizie delle Marche e del 


La Gazzetta di Perugia contiens due decre- 
ti del R. commissario generale per Je Provincie 
dell'Umbria : col primo di essi, viene ordinata la 
pubblicazione della Jegge sarda 23 ottobre 1839 
sull'ordinamento comanale e provinciale ed il com 
pimento delle liste elettorali pel 155 corrente ; col 
secondo, è siabilito che la tariffa postale sarà in 
vigore nelle Provincie dell’ Umbria, a comiociare 
dal giorno 5 del corrente ottobre. 

trovano pure nella delta Gazzetta di Pe 
rugia altri due decreti, coi quali viece ordinato 
che gli Stabilimenti e corpi morali, sieno eccle 
siastici, sieno Jaicali, non potranno acquistare 
stabili senza esservi autorizzati con decreto de! 
R. commissario generale, dietro il parere del suo 
Consiglio ; parimente, nou avranno effetto a favo. 
re degli stessi Corpi morali le donazioni tra vivi, 
e le testamentarie disposizioni, se non venga, nei 
modo suacceonato, autorizzata l'accettazione 

Sono pura soggette alla medesima autoriz 
zazione tulle le disposizioni e provrisioni eccle 
siastiche, le quali non riguardino il foro interno 
e le praliche puramente religiose. 


ale del Regno ha, in data 
* La guarnigione prigionie 


mbria. 


+ che quando pure la * 


N. 251. 


Vea. 
giudiziari: sola! austr. 3 i alla linea di 3 caratteri, e per questi soltanto, ire pubb. costano com 
Le linee si contano per decina; i pagamenti si fanno in valuta austriaca 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizio solt 


anto ; e si p3gano an'icipatamente. Gli arilcoli non pubblicati, 
sì restituiscono ; si abbruciano. 


ra d'Ancona, costituitasi al giorno d' ieri, ammon: 
ta a 3 generali ali su 
ciali subalterni, 6792 soldati ; tot 


zie di Napoli e di Sicilia 


Leggesi nella Gazette du Midi : © )ì Conte 
Trapani, comandante în capo della guardia 
ha diretto alle truppe sotto } suvì ordiw, un: 
bile e caloroso discorso, nel qual 
cordato i doveri del soldato verso il su 
verso il suo Ie # verso sè stesso, 
1 sione alle deplorabili delezioni, che apportaco. 
{ tante calamita al Regno , escloma : + Non abbia- 

mo più traditori tra oi; abbiate dunque fiducia, 
€ seguitemi sino a che mi vedrete andore innac 
zi: è se, Dio nol voj mi vedeste re 
senza piela, come doveto fare di qua 
que uffizia che mancosse el suo dovere in 

al nemico, + l'ersev. 


dopo aver r 
paese, 
fscendo ‘altu 


Leggesi ne' giornali, in data di Nepoti 2 cur 
rente vitobre 

« Dicono che Garibaldi, coi suoi, sorpreso da 
un'imboscata de' regii, corse pericoio di vita 
3 1 regi, su tuita la linea, furono respiati fia 
solto le mura di Capua, e parte di la del Vol 
turno, 

+ leri sera, 1, tutte le carrozze di Napoli cor 
revano alla Stazione della ferrovia per rilevare i 
feriti della gia tornata 
Î olti prigionieri son gia venu 
guardia nazionale » 

Sugli ultimi fatti d'armi, leggiam 
segue, in uu carteggio delia. Persengranza 
ta di Napoli 3 ottobre 

«deri, le ansietà non furouo minori di quel. 
le del giorno precedente. Siamo stati quasi iu sul 

into di vedere le schiere di Francisco Il piom 

re sulla capitale. La strage dell'una e dell sitra 
banda fu grande, e dopo il tripudio del popoio 
nelle prime ore del campato pei la capitale 
era atteggiata a serietà, confinante con la mesti 
zia: quello che correva a rivi era sangue italia 
no, La mancanza di cavalleria la scarsità di 
artiglieria da parte dei Geribuldini, fa risaltare la 
loro prodezza, ma rende assai piu lunga © san 
guinosa la lotta, Questa considerazione: riesce au 
cora più importante, trattandosi di stringere una 
piazza, ed una piazza fortissima, come quella. di 
Capua: Si temeva che i borbouici avessero riteu 
tato giorg.ta, Noi nin abbiamo esercito di riser 
va, mentre una parte delle truppe nemiche nou 
veano pigliato parte alla battaglio. ino! 
corpo di Bavaresi, che si fuceva asc 
uomini, muniti di artiglieria, era rim 
dall'esercito; ma avera vectpato posti to, 
vorevoli verso Caserta Vecchia. ln quel! 
ze trorav 


scortati dalla 


quanto 
in da 


ntemente occupato 
uesti due corpi avessero ope 
congiunzione, avrebbero potuto. minac 
re la stessa Napoli, Le guardie naziona 
viociali, unitamente ad alcune m gliata d' 
guardavano i passi più pericolosi, iutauto 
Garitaldini circonfaron» i Bavaresi perch 
stero. Bisogno rombatterii, € parte 
uccisi, parte fatti prigionieri, parte sì 
sì la metropoli tornò ad essere sictra 
trei darvi più minuti particulari . perché 
ignorati. Vi dissi che 1 nostri uflizi 
ria, incitati da Garibaldi, si cop. 
Longo fa ferito alla testa, è Cesare 
forato un bi 
« Garib»ldi ha chiesto cannooi di piu grosso 
calibro, è minaccia più da presso $apua. 
La Gazzetta di Genova hu le seguenti cor- 
ze particolari 
. + Nipoti 8 attore. 
« La vittoria su tutt 
dal dittatore, consiste n 
somente respinti quattro assalti, con 
mente deti da borbonici alle prsiz 
Garibaldini o Sonta Mara, a Sant \ 
Leucio, e a Maddaloni. Grande fu 
resistenza e del'a vitto a grandi 
perdite. Non si conoscono quelle dei _ne 
nostre passavo i mille uomini 
« teri, sul to panier: a 1np 
mì di molti sulla strada di Caserta: dic 
UD grosso corpo di regi avesse preso val 
circondato Caserta: il fatto era i P 
colo corpo degli assalitori rispinto rimuse disper 
so, nè avea potut> riguadagnare il grosso dell'ar 
mato. Questo serà probabilmente fatto prigi 
niero.» 


ancora 
rlig ie 
no di gloria, 
Gaeta 


rispo 


linea, anvunziata jeri 


re i posti viger 


tenute dai 


de 


‘ece che un pic 


« Alita del 3 

+ Nella notte, avendo il dittatore telegrafato 
con domandare rinforzo per. non isguernire le pu 
sizioni occupate gli vennero inviate due compa 
gnie di berseglieri e due della br ‘gata del he. Odo 
in questo momento che l'esito definitivo della 
giornata è che il corpo disperso, di cui vi ja 
lai ieri, venne disarmato e fatto prigioniero d 
suddette compaguie mandate a rinforzo @ restate 
disponibili: esse si coprirono di gloria nella loro 
breve spedizione. 

)l Ministero è di nuovo in dissoluzione 

ne attribuisce la causa, non già a nuovi disu 
0 a nuova ricostituzione di Segreterie poco le 
mente destinate a fare al Mivistero ua controllo 
od un'opposizione; ma sibbene a decreti a 
non conosciuti prima d'ora, della Segreteria ast 
co, relativi a concessioni di lavori jul 
ministri sostengono doversi annullare pore 
canti in diversi modi. + 


Il Nomade di Napoli del 2 comincia tn suo 
ticolo di fondo, dicendo che la lotta de’ due par 
tit, che si augurava di veder presto cessata, con- 
tinua invece, e forse con maggiore accavimento. 
senza ollenere altro vantaggio che quello di pion 
bare il paese neli’ anarchie. 
Leggesi nel Nazionale di Napoli 


+ Noi spe 
riamo che îl ministro dell'interno vogli 


subito 
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provvedere alla condizione delle Provincie. 
tutti i governatori, ma parecchi vi agiscono d 
ranni. Impediseono ogni manifestazione del senti 
mento pubblico; e noi sappiamo che in Salerni 
l'iadirizzo al Re, che qui si firma |sberament 
stato fatto lacerare, coverto com' era di firme, d: 
satelliti del governatore. Poco manca che, in al- 
cune Provincie, il regno del terrore non sia ri- 
staurato : la volontà non mancherebbe, i tempi 
non si prestano. | più miti de' governatori , poi, 
continuano a fare e disfare a lor modo: nomi- 
nare giudici, doganieri, commissariî; in somma a 
tener luogo di Re. » 

Il Monitore della guardia nazionale ha quan- 
to segue: « Speravamo che la crisi ministeria- 
le fosse termivata colla formazione del nuovo 
Ministero, e sentiamo che di bel nuovo essa _in- 
comincia. Il Ministero Romano, dopo un mese 
circa di onorata esistenza, si trurò costretto a 
ritirarsi, nè poteva fare altrimenti, perchè la su- 
premazia, che aveva tolto la Segreteria diltatoria- 
le, che emanava decreti fin senza la conoscenza 
de' ministri, ai quali li partecipava solo il gior. 
male uffiziale, la concessiue di ferrovie, la indi- 
pendenza assoluta de’ governatori. provinciali, io- 
tralciavano talmente la macchina governativa da 
renderli incompatibili più al potere. Garibaldi 
comprese tali inconvenienti, ed avvisò la sua Se- 
greteria che stesse ne' limiti concessile; ed emanò 
circolari ai governatori, perchè non abusassero 
del conferito loro potere. Ma tutto riuscì vano, 
ed il Ministero ritirossi diffinitivamente. Il nuoro 
Ministero ha rinvenuto gli stessi ostacoli, laonde 
anch'esso si ritira. Fintanto che il dittatore non 
prende energiche non avrà un Ministero 
d' uomini coscienziosi e veri patrioti. » 

Serivono alla Perseveranza da Napoli, il 28 
p. p. « Di giorno in giorno cresce la ruina della 
finanze. La dogana, che fruttava non meno di 
24,000 ducati il giorno, ora ne dà appena 1000; 
i consumi, perchè attribuiti alla città, non più 
si esigono e dalle Provincie non viene più un 
quattrino. Invece gli esiti aumentano sempre, per 
la formazione de’ nuovi corpi militari , per l'in- 
finito numero di nuovi impiegati nominati in 
Provincia da’ governatori. generali, e per cento 
maniere di esiti nuovi ed irregolari. N 
razza di cavalli di Persano, avuta già 
in tanto pregio, è distrutta : i cavalli sono stati 
presi a libito, ed uno stallone arabo di grandis- 
simo valore, per rabbia vandalica , fu morto a 
colpo di moschetto. Anche i cavalli della reggia 
di Napoli, le armi bellissime del Conte d' Aquila, 
quadri e suppellettili di valore, sono presi a libi- 
to e di viva forza, da gente, ch' è al potere 0 gu- 
de il favore degli uomini del potere dittatorio. 
ll sig. Dumas, tra altri, si diverte ad uccidere 
fagiani a centinaia nel parco di Caserta. 

# Queste cose addolorano immensamente la 
cittadiuanza , e le firme agl' indirizzi crescono a 
dismisura. l mazziuiani però non se ne stanno 
con le mani alla cintola. Gridano e minacciano i 
soscrittori; hagno formato un club di opposizione 
allo spirito del paese ; fecero l'altro dì aftiggere per 
le cantonate una carta, in cui si chiamano tra- 
ditori quelli, che seguitassero a firmare l'indiriz- 
20 a Vittorio Emanuele, e gettano la loro bile 
nelle nefande pagive del giornaletto 4 Garibaldi, 
che dal 4.* ottobre sarà intitolato : La Rivoluzio- 
gni modo nessuno è che legga, 
mazziniani. Ivi si usano parole 
così contumeliose e iraconde contro il conte di 
Cavour, che fa ribrezzo il ridirle. Voi sapete la 
sorte toccata al sig. Silvio Spaventa, per cagione 
dell'indirizzp a Vittorio Emanuele: egli rispose 
al dittatore ‘con nobile e franco ardire, e accettò 
di uscire dal Regno. Ora sento che la dittatura ab 
bia rie n bianco. Saranno 
1 disordine, o a quelli dell’ 
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+ Certo è che il potere di Bertani è una co- 
spirazione contro l'unavime pensiero e la trao- 
quillità del paese. E se egli non è l'autore de' dis- 
ordini tutti che accadono, per lo. meno è respon- 
sobile di tollerarli e di nou provvedere ai rimedii 
necessarii 
sono lasciati, © fatti evadere galeotti e 
carcerati. Dal bagno di Saota Caterina a Formel- 
lo, dove non era guardia nazionale, fuggiropsi 74 
condannati con manifesta connivenza de' custodi 
Questa otte, buon numero di persone, vestite da 
Garibaldini, € armate di tutto punto, si sono di- 
rette al gran carcere della V per liberare i 

reerati. La guardia nazion fatto il suo 
dovere, ha disurinato e imprigionato i falsi Gari- 
baldini, e, visitate le prigioni, vi ha riavenuto 
molti revolver e armi bianche. » 

Ia altra corrispondenza dello stesso giornale si 
legge: « La Segreteria generale, che tutti speravano 
ita, io conseguenza delle mutate con- 
uuovo Ministero e della partenza del 
ani, rimase in estere, ed ol Bertani fu sur- 
ogato ... Crispi!! Sì, sigoore. niente di meno 
che Crispi, lo stesso chie la Sicilia ha gravato di 
tutto l'odio suo, e per liberarsi del quale, ell 
minacciava una rivoluzione! É una grande fat: 
lità che il dittatore, uomo così amato e cos) sti- 
mato da tuti, lulagandoni di fondare ed ese 
ore il potere in nome del popolo e pel popolo, 
abbia in non cale la pubblica opinione, che sb: 
borrisce codesti uomini ignoranti, violenti e peg- 
gio ancora. Ora v'è chi assevera ’il Bertani essc- 
re andato a Genova per obbietto ed incarico del- 
la dittatura, e dover tornare in Napoli : ma, via, 
tra Bertani e Crispi, noa si saprebbe a chi dare 
la preferenza. » 

















































Il Giornale Uffiziale di Sicilia, del 30 corren- 
te, fra le altre cose, contiene un dispaccio di Na- 
poli del 28 settembre, spedito da Bertani al pre 
dittatore, per accennargli essere intendimento di 
Garibaldi : 

4 Di dare una Direzione di guerra 

2° Di preparare Napoli e 
stema di legislazione, all'unità del Regno italico: 

3.° Di avere all'estero e vicino alle Potenze, 
presso alle quali è necessaria una rappresentanza, 
un solo organo di trasmissione delle sue idee. 

Il dittatore esige che, fino al giorno, in cui 
l'Italia meridionale non farà parte integrante del 
Regno italiano, Napoli e Sicilia abbiano due Go- 
verni distinti e indipendenti. 

1 Ministeri di Napoli nou avranno aleun po- 
tere sulla Sicilia, e quelli di Sicilia su Napoli. 

glino governeranno come in due Provincie 
separate , congiunte soltanto politicamente, e per 
lo scopo unico, al quale si mira. 




















ggesi nel giornale di Messina Politica e Com- 
mercio, del 27 settembre: « Siamo vessati da rei- 
terati allarmi, .che cominciarono dal 23, e non ci 
lasciano quieti nemmeno di notte. La cittadella 
al solito, intanto che la truppa e la guardia na- 
zionale accorrono per respingere il fuoco agli a- 
vamposti, ci regala dentro in città le sue grana- 
te, le quali fortunatamente finora non hanno pro- 
dotto altro guasto che quello di smussare l'ango 
lo di qualche palazzo o di ferire un solo indivi. 
duo. Il giorno 24,i due consoli ing'ese e france- 
se, accompagnali dai rispettivi comandanti dei 
due legni da guerra, e precessi dalle loro ban- 
diere nazionali, si abboccarono nel terreno neu- 








| sorte della S 
















































stando ad un dispaccio qui pervenuto, ieri, ari 
verà a Vieona domani sera. 

Il Principe Adalberto di Prussia sarà ricevu- | 
to nei prossi 


settimana venti 





giorno, si rechera al 


dre, è qui aspettato lunedì 
tirà poi per Londra. 


be la ventura di accogliere 


niente da 






ciatori esegui 
go scelti pe 


trale di Terranuova col generale Fergola, coman- 
dante della fortezza. Il risultato sembrava rassi- 
curante, giacchè si era convenuto di richiamare 
in vigore il trattato, già stabilito fra il generale 
Medici e il maresciallo Clary, cioè di rimanere 
inoffensisi da una parte e dalv'altra. Nondimeno, 
quantunque si accerti che i nostri non abbian ti- 
rato ua sol colpo, la notte scorsa abbiamo sen- 
tito di bel nuovo il suono della. moschetteria e 
del cannone. » 











Si legge nella Putrie : « Fu recentemente an- 
nunziato che la cittadell 
perto il fuoco contro la cit 
ne del fatto. Secondo gli accordi pr 
, fu stabilito che la cittadella di Mi 
luardo formidabile, resterebbe fra le mani dei Na- 
poletani, fino a che fosse definitivamente decisa la 
lia. I Garibaldini, volendo obbligare 
nelle loro mani, impedirono che 
viserì_ necessa 








































minciò co 
quale cessò prontamente, perchè gli 
bligarono i Gar.baldini a dar loro viveri. Del re- 
sto, quel generale dichiara che non si arrendereb- 
e se non ad un ordine del Re che in questo mo- 
mento è a Gaeta.» 





IMPERO D'AUSTRIA 





Vienna 5 ottobre. 
M. l'imperatrice vedova Carolina. Augu- 





sta stabilirà ai primi di noveuibre la sua residen- 
za d'inverno nel 





R. Palazzo di Corte. 
L'ambasciatore francese, marchese di Moustier, 





iorni da S. M. l'Imperatore, e 
farà visita ai signori Arciduchi qui presenti. Il 
Principe si tratterrà qui sino al principio della 








L' R. ambasciatore, principe Metternich, ar- 
‘à qui oggi da Konigswart, e, dopo breve sog- 
io posto a Parigi. 

L'. R. internunzio, sig. barone di Prokesch- 





Usten, partirà la prossima settimana per Costan- 
tinopoli. 


Il sig. conte d' Apponyi, I. R 






S. E. il barone Francesco di Sommaruga , 


presidente pensionato dell' |. |, suprema Corte di 
giustizia, è morto placidamente la sera del 2 cor- 
rente, al'e ore 10, in Heiligenstadt presso Vienna, 
dopo breve malattia, nell'anno 81.° della sua vi- 
ta alliva e gloriosa. 


Cnazia. — Fiume 5 ottobre 
leri, verso le ore 4 pom, la nostra città eb- 
. È. il Bano Gover- 
te-maresciallo di Sokeewite, prove- 








natore, t 


la limitrofa località di Krast dal sig. consigliere 


aulico e capo di Comitato, barone di Sternek, } 
dalla civica Rappresentanza, dalla Camera di com { 


ed altri notabili, recatisi incontro al no- 
tore, unitamente a numeroso corteg- 
«quipaggi 
6. S. all Albergo dell'Ungheria, ove 
era schierata uu'I R compagnia. d'onore, con 
bandiera spiegata, dopo averla passata in rivisto, 
si compiaceva accogliere gi omaggi delle Autori 
civili e militari, ed altre Rappresentanze, ivi 
radunatesi, ritirandosi nelle sue stanze. 
Verso sera, la banda del 30.* battaglione cac- 
| sutto le finestre del citato Alber- 
musicali, e più tardi | 
rappresentazione di civico 
teatro, che compariva sfarzo nato a 
giorno, festeggiandovisi la ricorrenza dell'onomi 


mere 
bile Goveri 





























stico di S. M. [. R. A. l'augusto nostro Impera- 
tore. 


(E. di F.) 
STATO PONTIFICIO. 


rnale di Roma pubblica nel testo latino 
profferita dai Sonto Padre nel Coi 
cistoro secreio del 28 settembre. Eccone la tra- 
duzione : 
* Venerabili fratelli , 
« Siamo costretti di farci oggi pure a dete- 
stare e a dep'orara, nel più amaro dolore dell’ 











Istadt, ossequiosamente ricevuto nel- È 





al rostro Governo ed a quello della 
s ,, perchè il Pontefice romano , padre 
comune di tull’i Cattolici, non può accogliere 
se non con fasore tutti que'Cattolici, i quali, api- 
mati dal zelo per la religione, vogliono servire 
nelle truppe pontificie, e concorrere alla difesa del- 
la Chiesa. E stimiamo pur anco doversi osservare 
che codesta affluenza de’ Cattolici esterni fu so- 


prattutto stimolata dalla perversità di coloro, che 
n 











issalirono la potenza temporale di, questa 
in 





Sede. Nessuno ignora, în fatti, qu 
€ qual lutto invadessero tatto il 
quand'ei conobbe l'empia ed odiosa aggressione, 
indirizzata contro i dominii della Sede apostoli» 
ca. Ne seguì che un gran numero di fedeli di 
tutte le contrade della Cristianità volarono spon- 
taneamente, e con mirabile impulso, al nostro Sta- 
to pontificio, e si offersero di entrare nella no- 
stra milizia, per difendere valorosamente i nostri 
diritti, que' della Chiesa e della Santa Sede. Con 
tà dunque il Governo subalpi- 











o dirilto appartiene anzi, per una specie di 





singolare malig 





lunniosamente |’ 0n- 
' nostri soldati, la 





no non teme d 
ta del nome di mercenari #' neri soldati 
maggior perte de' quali, sì fra gli stranieri co- 
me fra gl' indigeni, nacquero d'illustre casato od 
appartengono a nobili famiglie, e, mossi unica- 
mente dall'amore della nostra santa religione , 


| imporre 
E porsi a nostro servigio senza veruno sti- 
i 











pendio. Non dubbiamo , dopo ciò , trattenerei a 
ribattere l'accusa di barbarie , sì indegnamente 
volta contro le nostre truppe, poichè i loro de- 
trattori non possono addurne veruna pruova. È 
den piuttosto questo rimprovero ritorcer potreb- 
besi contro di essi, come provano. troppo mani- 

iti da'ge 





festamente i selvaggi proclami, pubbl 
nerali dell'esercito subalpino. 

«Or qui giova avverlire, venerabili fratelli, che 
il nostro Governo non poteva in veruna maniera 
sospettare codesta colpevole invasione, impercive- 
{ chè eragli stato assicurato che le truppe subalpine 

eransi appressate al nostro territorio, non già col- 

l'intenzione d'invaderlo, ma per lo contrario a fine 
di vietaroe l'ingresso alle torme de' perturbatori. 
Per la qual cosa, il generale in capo delle nostre 
truppe non poteva neppur immaginare ch'egli avreb- 
be a combattere contro l'esercito subalpino. Ma 
dappoichè le cose furono d'improrsiso, € contro 
ogul aspettazione, sì c osamente cangiate, to- 
sto ch'ei conobbe l'irruzione ostile, commessa da 
quell'esercito, di tanto superiore p'r numero, ei 
pigliò il saggio divissmento di chiudersi in Anco- 
nà, piazza perfeltameote fortificata, a fine di non 
esporre i nostri soldati a morte tropp» certa. Im- 
pedito, per viaggio, dalle mosse del nemico, ei do- 
vette appiccare la zuffo per aprirsi a viva forza il 
passaggio. 

« Mentre offeriamo un tributo di lodi, indubbia. 
mente ben meritate, a codesto comandante in ca- 
pò delle nostre truppe, a'suoi uffiziali ed a'soldati, 
i quali, assaliti da inaitesa irruzione, haono sì co- 
raggiosamente combattuto, e con forze ineguali , 
per la causa di Dio, della Chiesa e di questa Se 
| de apostolica, noi poss'amo appena frenare le la- 

grime, pensando quanti valorosi soldati € soprat- 

tutto quanti eletti giovani, ch' erano accorsi, con 
* sì pio e nobile zelu, a soccorso della sovranità tem- 
porale della romana siano in tal iogiusta 
{ e crudele invasione caduti. 

» È soprattutto ci commuove il lutto, che ri- 
cade sulle loro famiglie; così a Dio piacesse che 
} noi potessimo cessare le loro lagrime colle nostre 

parole! Abbiamo fiJucia che non sarà per codeste 
{iamiglie leone consolazione e. poco. alleviamento. 
la menzione onorificeutissima, che noi accordiamo 
| iu questo momento a'4rapassati luro figli a cagione 
del magnifico esempio di pietà, di fedeltà e d'amore, 
eh' ei porsero al mondo, verso di noi e verso co- 
4 desta Sonta Sede, a gloria immortale del loro no 
me. Fd eziaudio noi sorgiamo a salda speranza 
che tutti coloro, i quali soffersero, per la causa 
della Chiese, morte così gloriosa , abbiano cite- 
nuto la pace e Ja beatiludme eterna, che implo- 
rammo, nè cesseremo d'imp'orare giammai per 
essi da Dio ottimo massimo. lod rizziamo egual- 
menie, a questo proposito, le nostre meritate lodi 
a’ nosiri cari figli, i governatori delle Provincie, 
precipuameote d' Urbino. di Pesaro e di Spoleto, 
1 quali, ia codeste tremende vicissitudini, adempi:- 
rono a' loro doveri cop continua sollecitudine © 
coraggiosa costanza. 
' Ed ora, venerabili fratelli, chi potrebbe 
{ tollerare l’iasigne impudenza e l'ipocrisia, con 
euì gl'indegni aggressori osano, ne'loro proclami, 
| affermare chi ess: catrauo nelle nostre Provincie 
| per ristorare i principii d'ordine morsle? È co 
| desta temeraria asserzione è profferita da coloro 































































anima nostra, i nuovi ed inuditi eccessi, com- ) medesimi , i quali , dichiarando una guerra im- 
messi contro” di noi ro questa Sede apo- | le alla Chiesa cattolica, a'suoi ministri ed 
stolica e contro la ‘Chiesa cattolica, dal Governo beui , disprezzando assolutamente le leggi 









subalpino. Codesto Governo , voi il sapete, vene- 
rabili fratelli, abusando della vittoria, ch' ei ripor- 
tò mersè l'aiuto e il soccorso d'una grande e 
bellicosa nazione, durante una guerra funesta ; 
ampliando !a sua dominazione în Italia con vie 
tupero di tutti i diritti divini ed umani ; istigan- 
do i popoli alla ribellione, scacciando con somma 
ingiustizia i Priocipi legittimi da’ proprii loro 
dominii | invase ed usurpò, con sacrilega audacia, 
alcune delle Provincie dell' Emilia, poste sotto la 
nostra obbedienza. Mentre il mondo cattolico, 
rispondendo alle nostre più giuste e più gravi lo 
mentazioni, pon cessa di gridare altamente cor 
tro codesta empia usurpazione, quel medesimo 
Governo deliberò d'impadronirsi delle altre Pro- 
vincie della Santa S 








San Pietro. Ma, ve 
dendo che le popolazioni di codeste Provincie go- 
devano la più perfetta tranquillità e, profondi 

mente affezionate a noi, non potevano essere nè 





sottratte nè strappate alla nostra legittima auto- , temporale, operata dal Re di Sardegna e dal suo Go. } 


rità ed a quella della Sonta Sede, nè col denaro 
a profusione versato, 





sti, ei si risolvette d'inviare in quelle medesime | 





Provincie, primieramente torme di sciagurati per 
suscitare disordini e sedizioni, poi finalmente la 





sua potente armata, per costringerie coll' invasione | 


violenta e per sottoporle colla forza. 

« Conoscete perfettamente, venerabili fratelli, 
le lettere impudenti, che il Governo subalpino, per 
ammantare la sua rapina, ha indirizzato al no- 
stro Cardioa'e segretario di Stato , lettere nelle 
quali ei nou ebbe vergogna di annunziare che aveva 
dato ordine alle sue truppe di occupare le nostre 
Provincie sovraccennate, ove non si congedassero 
gli stranieri, ammessi pel picco'o esercito, ch' era 
stato raccolto per mantenere la sicurezza del no- 
stro Stato pontificio e delle popolazioni di esso. 
Non ignorate neppure che codeste Provincie furo- 
no occupate da truppe subalpine, quasi vel mede- 
simo tempo in cui si ricevettero quelle lettere. 

« Certamente, niuno può sottrarsi alla mag- 
giore commozione e ad alla più forte indignazio- 
ne, rammentandosi le accuse menzognere, le ca- 
luonie e le iogiurie d'ogni maniera, che codesto 
Governo, a puntello de'la sua empia e criminosa 
aggressione, non ha vergogna d'invocare contro 
il potere temporale della Chiesa e contro il no- 
stro Governo. Chi mai non rimarrà stupefatto di 
udirci rimprorerati di aver ammesso stranieri 
nel nostro esercito, quando sa tutto il mondo 
che il diritto di arrolare di codesti ausiliari non 
potè esser negato mai a verun Governo legittimo ? 























e le censure ecclesiastiche, non esitarono a por- 
re in catene eminenti Cardinali di santa romana 

Chiesa, 0 Vescovi, od uomini onorandissimi del- 
i l'uno e dell'altro clero; a scacciare le Comu- 
{ nità religiose da' proprii loro monasteri; a_ spo- 
‘ gliare la Chiesa de'suoi beni e a devastare il 
{ patrimonio di questa Santa Sede. 1 principii 
dell'ordine morale sarebbero dunque ristorati da 
coloro, i qual ubbliche di dot- 

n ; i qu 

k apettaco 
fami, di offendere e distruggere il pudore, l'one- 
stà e la virtù; di volgere a derisione i sacri mi- 
| steri della nostra divina religione, i sacramenti, 

i precetti e le leggi della Chiesa, i suoi ministri, 
















|e, situate nel Piceno, nell’ | i riti, le cerimonie; di annientare ogni nozione } 


di giustizia, e di scuotere e di ruioare le fonda- 
menta della religionete della società' 

{  « Perla qual cosa, ia questa ingiusta aggres- 
| sione, in questa orribile invasione del nostro poter 





| verno contro tutte le leggi della giustizia e del 


cogl'intrighi più disone- | diritto delle genti, rammentadoci del dovere del ! 


nostro uffizio, alziamo di nuovo energicamente 
{ la voce di mezzo alla vostra illustre adunanza , 
e in faccia al mondo cattolico; riproviamo e 
condanniamo i colpevoli e sacrileghi eccessi di 
{ cedesto Re e di codesto Governo; dichiaria- 
mo tutt'i loro atti nulli e di niun effetto; e do- 
| mandiamo , nella forma più pressante , | integrità 
di quel Principato temporale, che appartiene al- 
la Chiesa romana, come pure i diritti, che sono 
i suoi e quelli di tutti 
mo giammai di domandarne la restituzione. 

* Qui non possiamo dissimularvi, venerabili, 
fratelli, cha siamo oppressi dal più vivo cordoglio 
vedendo che, in così scellerata e per sempre e- 
secrabile spoliazione, noi siamo aocora privi di 
esterni soccorsi, in conseguenza delle parecchie 
difficoltà che sorsero. Certamente, sono a voi 
notissime le replicate dichiarazioni, che ci fu- 
rono fatte da uno de’ più possenti ’rineipi dell’ 
Europa. Tuttavia, mentre pur ancora attendiamo 
l'effetto di codeste dichiarazie non possiamo 
non essere crudelmente desol: ttrbati, veden- 
do che gli autori e fautori di codesta spaventero- 
le usurpazione persistono e progrediscono con auda- 
cia e insoleoza nel loro detestabile disegno, come 
se fossero assicurati che niuno vi si'opporrà effica- 

tr loro perversità è giunta a tal 

« La ità è giuota a tal no, 
che, essendo le nemiche dell'esercito sub: 
alpino state inviate quasi appiè delle: mura della 

















cattolici, e non cessere- } 








nostra amatissima capitale, ogni circolazione è | vere; dopo le quali, avrà il cadavere sepoltura j, 








lerrotta, gii affari pubblici e privati sono sospesi, | S. Luigi dei Francesi. (pena 
Sommo Pontefice ne riceve il più doloroso im- La Suptilà di Nostro Sigsore, con bighay 
paccio pegli affari della Chiesa , e non saprebbe | j; segreteria di Stato si è degnata di NOMINAvE 


frovvederci, imperocchè è chiusa la via priuciile | l'eme rer. signor Cardinale Patrizi gran n 
5 comunicazione colle varie parti dei mosdo | ig"%.‘iitare Ordine Geroslimitno fu Ere 
Dunque, venerabili fratelli, in codeste sì amare adi 
angosce, in tale stremo, voi comprendete come La Santità di Nostro Signore, con biglietj 
noi siamo indotti alla dolorosa necessità di pea- | cegreteria di Stato, si è degoata ‘di cooler È 
sare, pur nostro malgrado, a prendere risoluzioni | cstiche di : 
opportune per salvare la nostra dignita. Peniteaziere maggiore, all'em è Fer, tig 
« Intanto, non sapremmo astenerci dal de- | Cardinal Antonio Maria Cagiano di Azevedut 
plorare particolarmente il funesto e pernicioso Prefetto della S. Congregazione del Cond; 
principio, che fu chismato il priocipio del nom in- | a1vem, e rev. sig. Cardinal Prospero Catatai 
teruento, proclamato da certi Governi alcun tempo Prefetto dell'economia dell. Compri 
fa, tollerato dagli altri, e posto in pratica anche | no di Propaganda fe, e presidente dell'Atutr 
quando si fatta dll'odiosa aggressione d'uno Sato | cengrale dell TC. degli Spogli all'ematel 
gontro un altro ; donde viene che una specie d' | Ee2*caeainale Tevdollo Mertel membro alle!" 
impunità e di licenza è assicurata , con vitupe- | fia S. Congregazione ; pre. 
ro di tutte le leggi divine ed umane, all’ in- tag e 
vasione ed alla spoliazione de' diritti, delle sepp* Milesi Pironi Ferretti Abate comm 
proprietà e dei domigi altrui : la qual cosa, al | ro dei SS. Vincenzo ed Anastasio all ire fate 
postutto, noi vediamo succedere a questi giorni de- | ne, ed uno dei tre em. convisitatori per l'Oipar, 
lorabil E veramente mirabile è che al solo Gover- | 8e: ‘Catecutmeni: cr Oi 
no subalpino sia impunemente lecito di calpestare { Idem, 
e di violare codesto preteso principio , sendochè REGNO DI SARDEGNA. 
lo vediamo, di fi acia Ae ae) La Torino 6 ottobre. 
ropa, irrompere colle sue tru) ne’ dominii de- n sto) 
gli altri Stati, detronizzarne spia jarne i legit- pesca ta Uffiziale del Regno pubblica j 
timi Principi; donde segue la pericolosa assurdità |“, Art, 1. È accordato un generale condons 
che l'intervento esterno non è ammesso © NOD | y° militi della guardia nazionale del Reguo, di u 
Lanier ve i i ironici te le pens portite da sentenze di condanna de 
« L'occasione è dunque opportuna per Loi» | Consigli di disciplina, anteriori alla pubblicazios: 
di esortare tull’i. Principi dell'Europa a riflette: | Gi peacato deeteto è ce Tp pp bDlicazion 
re, nella gravità de' loro consigli e nelle medita- | ricotta perfetta esecuzione. pi son 
zioni della loro sapienza, quanti mali e pericoli CAL a E raro PERI RR 
tutte Ve inf commesse da' militi prima Ja 


























sono accumulati ne' detestabili avvenimenti, che 
depioriamo. Trattasi, iu fatti. d'una barbara viu- 
lazione, attuata contro il diritto universale delle 
ioni ; e se essa non è completamente repres- 
non avvi più sicurezza nè stabilità quindio- 
nanzi per verun diritto legittimo. Trattasi del 
principio di ribellione , del quale il Governo sub- 
alpino subisce igoominiosamente il giogo; prio- 
cipio, che fa agesolmente comprendere quali pe- 
ricoli minaccivo i Governi e ricadano su tutta 
la civil società, imperciocchè per esso s'apre la 
breccia dinanzi al fatal comunismo. Trattasi della 
violazione de'patti solenni, che guarentiscono l'in- 
tegrità e l'indipendenza, con dello Stato ponti 
cio, come di tutti gli altri Stati europei. Tratta- 
si della violenta spol'azione di codestu potere, 
quale, per disegno speciale della divina Provi 
denza, fu dato al romano Pontefice per assicu- 
rargli nella Chiesa universale la piena libertà del- 
l'esercizio del suo ministero apostolico. Codesta 
libertà debb' essere, da parte di tutti i Principi, 
oggetto della più viva sollecitudine, aftiochè ‘il 
Pontefice non soggiaccia all'influsso di veruo e- 
sterno potere, e conseguentemente i Cattolici, che 
dimorano ne' paesi di que' Principi, rimangano in 
piena sicurezza 
« Per la qual cosa, i grandi Sovrani dovreb- 
bero avere il convincimento che la nostra causa | 
congiunta fato all loro, e che, recandosi et 
in soccorso di noi, provveggono a tulela de' loro | Jegge concernente la facoltà da acco: Gi 
diritti, come de'nostri. Perciò gli esortiamo culla | verno ‘d'accettare le. sonessioni ‘delle Rcoey 
i accordarci la loro assistenza, | dell'Italia meridionale, le quali ne manifestassero 
ciascuno giusta il propsio potere: e non dub tia uan n 
u P la volontà, volesse il Ministero dare comunicazi. 
mo che particolarmente i Principi ed i popoli cat- | ni di tutti que' documenti diplomatici, © d'altt 
tolici pongano in opera ogui loro cura per AÎU- | specie, che potessero. riferirvil h 
tare, conforme al loro comune dovere, il Padre e H 
il Pastore di tutto il gregge del Signore; e si 
affrettiuo a difenderlo e proteggerlo contro l'as- 
salto, che gli dauno le armi parricide d' un figlio 
degenere. | 
E siccome sapete, veaerabili fratelli, che noi | { 
dolbiam riporre ogni nostra speranza in Dio. il gori, 
quale è nostro rifugio e nostro succorso nelle nostre | niuna corrispond i volloqui 
tribolazioni, il quale percuote e risana, ferisce € | tra il Governo o qu dl Porutivigi ici 
salva, morlifica e vivifica, trae nell'abisso e ne | tato della cessione pur d'un pollice di territre 
ritrae, non cessiamo, con tutta fede ed umiltà di cuo- | tafj 
re, d' innalzare le più assidue e fervide preci del no- 
nipalog a Lui, imp'orando Rea f i chè il Ministero volesse dare le opportune din 
DR o ° { sizioni, a fine d' impedire efficacemente i conii, 
Vert di il evadere | 0] 0 implicit 
braccio eg ileanga l'orgoglio duo emici iis: | Monia, ira la socie cine © l' Autori 
o a: Ron trioa* | clesiastica in el Concordat 
fi di color, che ci attaccano, umili © disrugea | co del 85%, eee SL era sale 
Lori Tesla ca ie, plate pe la | intieramente abrogato. Al che il ministro di gr 
pentimento il cuore di tutti i prevaricatori, € la | Fagito” © dimosinio Sodo spiegazioni in fm 
Santa Madre Chiesa possa prontamente contolarsi | diare agli inconvenienti lamentati; in a lapide 
della loro conversione, sì vivamente desiderato. » _! non vi gia uniformità di Codiet in adi 
mera infine discusse ed approvò, © 
sopra 480, lo schema di legge, che rr 
classificazione delle strade nazi 
la costruzione d'una nuova strada da Sustri 
per Tempio a Terranuova. 
——_—_———_m 





la promulgazione del presente decreto, per le qu. 
li sarebbero soggetti a procedimento ionanzi a 
Consigli di disciplina. » 

La stessa Gazzetta pubblica la lista delle de 
corazioni, conferite da S. A. R. il luogotenente pe 
nerale di S. M., nell'udienza del 3 corrente ott 
bre, sulla proposta del presidente del Comiglo 
dei ministri, incaricato del portafoglio della gur. 
ra, agli ufficiali generali e superiori della 
squadra nell’ Adriatico; fra cui, al conte Car 
Pellion di Persano, viceammiraglio, comandante 
della squadra anzidetta, la decorazione di granf' 
ulficiale dell’ Ordine militare di Savoia. 























Nella tornata del î della Camera de' dpi 
tati, vennero ind rizzate al Ministero parecchie in 
terpellazioni. 

II depulato Pareto chiedeva se fosse fondala 
{ la voce, corsa il giorno innanzi, della stipulazione 
d'un contratto di concessione d'una strada fer 
rata lungo la riviera, dal confine francese a que. 
lo della ‘Toscana. 

Il ministro de' lavori pubblici rispondera, cup 
fermando la voce che s'è divulgata intorno a h- 
le concessione, e promettendo di presentare que 
to prima lo schema di legge, che la riguardo 
iedevasi poscia dal deputato Cabella, che, 

oni suscitate dallo schema di 





























le re. 





















Il deputato Turati faceva quindi istanza per 























Roma 4° ottobre. 


La Santità di Nostro Signore nelle ore po- | 
meridiane dei giorni A, 27 e 28, è discesa, con 
la sua nobile anticamera, nella basilica va 
per assistere al solenne triduo, che si è celebrato 
in onore dell'Arcavgelo San Michele, nell'altere che È 
è a lui dedicato in quell'augusta patriarcale. La ! | Nella tornata del 6, la Camers ebbe a vota 
moltitudine di cittadini di ogni grado, che sem- ; 2!uni progetti di legge fi ii : 

e fu assai grande, come lo fu ezian: È |! deputato Poerio domanda al presidente di 
sacri tempii della città, oe il sa- , CONSIGlio dei ministri, se abbia notizia di uu 
ero novenario, giusta il prescritto dall'em. e rev. ; €ONCeSsione, fatta per la costruzione di tulte 
signor Cardinal vicario, ebbe luogo, per invocare, ‘ 9!rade ferrate di Napoli @ di Sicilia , la quale * 
nei presenti bisogni della Chiesa e dello Stalo, Î°_ {Oa testualmente riferita. dai giornali: est * 
| intercessione del glorioso Duce delle ai fatto di altissima gravità, perocchè vincolereb® 
Jesti. (6. di l'avvenire e gl interessi di tutte le Provincie pe 

e | ridionali dell'Italia. È bene si conosca in Fur 
Siamo dolenti di annunziare la morte dell’ ; Come tali convenzioni, eccedenti i poteri 
{ gm. e rev. signor Cardinale Viucenzo Macchi, av- | diltatura ,, non saprebbero altrimenti essere ri 

venuta alle ore 9 pomeridiane di ieri, 30 setlem- ; NOSciute. 

bre. Egli era Vescovo di Ostia e Velletri, decano | Il presidente det Consiglio dichiara che 9 
{ del sacro Collegio, legato apostolico di Velletri e è Dulla a sua notizia più di quanto i giornali 
sua Provincia, segretario dei Brevi, gran cancelliere | feriscono; che il fatto pare a lui pure gravis 
| degli Ordini equestri pontificii, prefetto della S, | MO ed enorme, e che certamente non avre 
; Congregazione del Ceremoniale, e segretario della ; Valore, se non quando fosse ratificato dal Parl* 
suprema Congregazione della S. romana ed uni- ‘ ment itali 
versale Inquisizione. Il deputato Poerio, accogliendo le dichiare 

L'esimio Porporato defunto era nato in Ca- | Di del presidente del Consiglio. osa nutrire #° 
po di Monte, diocesi di Montefiascone, ai 31 ago. | ranza che non si tratti finora se non di un pe 

1770, ed avea ricevuto il cappello cardinali- | Retto , tanto più che la concessione, allegata di 
Zio dalla S. M. di Leone XII, nel Concistoro del | Giornali, non porte firma di alcun ministro 
3 oltobre 182% sponsabile. 
| La vita, che il Signore gli concesse fino alla Il ministro dei lavori 
+ decrepita età di oltre al 90. anno, l'ebbe sempre | Camera la convenzione 
‘ segoalata cox l'esercizio delle virtù più elette, che | della strada ferrata della riviera ligure. Par * 
| ne adornavano l'animo, e che, nel lungo e sva- | fà domandare l'urgenza, ch'è approvata 
{ riato corso delle cariche occupate, gli fecero la- Il deputato Andreucci presenta la relazio” 

sciare opere e monumenti, che sono già passati { della Commissione per la legge sulle annessi® 
{ nel dominio della storia, e ne hanno assicurata | di altre Provincie italiane, 
la celebrità. (Idem) Il presidente del Consiglio preseuta uo P 


7 x - getto di legge, per aver facoltà di modificare * 
| Ieri, appena il telegrafo di Civitavecchia da- i è 
quttona I alegrafo di C ET, A li circoscrizioni elettorali, nel caso di annessione 


Proviacie italiane. 
colà arrivato, stava sull'eser trasferito a | La discussi p 1 
0, liscussione sul di delle 
Roma. S. - Monsigaor proministro delle armi | nesioni incominciera Iuaedi eo 
Membri della Scazione per riceverlo, insieme ai | —£ votata d'urgenza, e da discutere Woel!: 
‘mbri della sua famiglia, dai quali veniva ac- {la petizione di alcuni interensati che reclimto' 
compegnato, e ch' erano i signori Couronel e Mir- 0 


n ; ro i principi, che si credono adottati 
poix. La compianta salma era Î Commisino parto. del gi 
5g price Dei aac | cone di pro del oi ambi” 
| tici, e dal sig. di Raiaville, del corpo de' volon: 
tariì pontifici a cavallo, detto Je guide. 
Ì . Il cadavere fu collocato in deposito nella 
chiesa di S. Francesco a Ripa, dore fu accolto 
{ da quella religiosa famiglia dei'Minori riformati, 
{ che fecero le assoluzioni prescritte dal Rituale 
























































































La seduta è levata alle ore 4. 


—_—__ 
Girca l'esame negli Ufficii del diseguo di lf 
ge per conferire al Governo la facoltà di ac 
e Data so Stato di nuove DS 
Li ine, Espero ha i seguenti ragguagli 
Se siato ben informati, i progetto di lese 
sarebbe stato approvato all’ unanimità da tull " 
Ulicii, meno un voto di un deputato del ter® 








romano Quiri, in una cappella, verrà conservato 





che non saranno 


o dipen: 
che poa teranno fate e solenni esequie, 


in S. Maria in Traste 
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SMI 
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« Quest 
nere la tesi 
stero la faco| 
chè si pregi 
fragio delle gl 
siffatto partit 
alla condotta| 

+ Alcuni 
getto di leg] 
nistero di ril 
da estendere 
rali, di modl 
dei deputati 

ale 
remo che n 
un ordine d 
volontarii; nl 
che nella reld 
sidiù tra il 
terzo racconi 
in termini al| 

« L'otta 
curazioni, chi 
gas ; il nono] 
giorno in lodf 





Una cont 


Questa S 
la strada fer 
scana, col cafi 
pagherà in ti 
corrente e di 
i lavori. 

La stradi 
anni. Il mater 
no che, medi 


mento prima 
straordinaria 


che di grossa 





leri era 
‘Torino, l' emin] 
civescoro di H 


Stamane 
della guardia 
dall’ ufazialità 
guardia nazio 
loro sommini 
glioni sono del 
a Torino e | 








lori, è ar 
proveniente d 
Garibaldivi, tut 
#0 le ore 5 

gremite di cil 
di razzi, andard 
usi di viva 











baldi. Il 
con molti spa 
fuochi di gioa 


inglese quì giul 
tito della cord 
ai fosta, sparò) 
tal modo al sal 
suoi connazioni 


1 battelli 
capitano Maga] 
Danubio, sono 
li: essi contind 


Scrivono 
tenegro 1° otti 


marsi a Cetligi 
pre il palazzo d 
educazione dell 
Nicola, attuale 
va della stima, 
cipessa Darinka 
la invita a tutt 
va alle discussi 
« Dopo la 1 
trovati 400,000] 
Montenegro, 
sicura! 
siede ua patr.n 
lasciatole dal di 
« La madri 
quie, colla fig 
Cettigne e si 
guire il suo via 
per dove ella si 

















Troviamo n 
del Pr 


Venaria 9 siobre 
dam lo seh, oland. 
con muceteri e cafè, 
Palermo è Trieste i 
Scarpa, con merc: al 








tendevano in quoltà 
cato ancona più 
sumo anche de 
stretto il deposito. F 
ia particolare nei gr 
deri a 1 39: si so 
maneare il deposto 
La vale d'oro 
26 4/5: il Prestito t 
deri alcun impulso il 
che dalla Bersa era 
non hanno avuto mol 





fatto nell d 


ont 
dal” osservazione 


Bollobre = Fx 
tu 

(os 
UU 








| cadavere sepoltura ia 
(Hem.) 









ottobre. 
Signore, con” biglietty 
degnata di nominare 


le Patrizii gran 
osolimitano.» (i Pad 


ignore, con biglietti dj 
Jegoata di conferire lg 


all'em. è rev, 
giano di Azevedì 
egazione del Com 

I Prospero Caterini : ’ 
della S, Co io 
residente dellAzienda 
Spogli, all'em. @ rey 
lel membro della pre: 


Signor 


v. sig. Cardinale Giu. 

i Abate commendata. 

astasio alle tre Fonta: 

isitatori per l Ospizio 
( Idem.) 


\RDEGNA. 
tobre. 
del Regno pubblica 


un generale condono, 
nale del Regno, di tu 
nze di condanwi 


no 


data l'amuistia 

da' militi prima del. 
[te decreto, per le qua. 
cedimento innanzi ai 


phlica la lista delle de 

R. il luogotenente ge. 
a del 3 corrente otto. 
idente del Consiglio 
portafoglio della guer. 
|@ superiori dello R, 

cui, al conte Carlo 
[miroglio, comandante 
Mecorazione di grand' 
È di Savoia, 


lla Camera de’ depu 
inistero parecchie în- 


deva se fosse fondata 
nzi, della stipulazione 
ne ‘d'una strada fer- 
infine francese a quel: 


Pblici rispondeva, con- 
vulgata intorno a ta- 
Ho di presentare quan- 
, che la riguarda, 
putato Cabella, che, 
tate dalto schema di 
da accordarsi al Go- 
ioni dello Provincie 
li ne manifestassero 
ro dare comunicazio- 
iplomatici, 0 d'altra 
si. 
esterni disse le 
dore, per ora, pubbli- 
nza detrimento della 
P pertanto convenien- 
indug'o, a false no. 
esi non ha guari pe' 
luna convenzione, ia 
hiun colloquio fu mai, 
Potenza esterna, trat. 
pollice di territorio 


ba quindi istanza per- 
le opportune dispo- 
ficacemente i conftitti, 
[mente in materia me 
vile e l'Autorità ee 
bI Concordato austri 
ra assolutamente ed 
be il ministro di gra- 
Jo spiegazioni in pro- 
le non si possa rim 
ntati fino a tanto che 
ici in tutto lo Stato. 
se ed approvò, con 
ima di legge, che ri 
lle strade nazion 
strada da Sasseri 


samera ebbe a votare 
ziorii 

nda al presidente del 
bbia notizia di una 
truzione di tutte le 
Sicilia, la quale si 
ai giornali : essa 
oct hè. vincolerebbe 
[utte le Provincie me- 
lì conosca in Europa 
denti i poteri della 
trimenti ‘essere rico- 


io dichiara che non 
quanto i giornali ri 
a lui pure gravissi: 
mente non avrebbe 
ratificato dal Parla= 


liendo le dichiarazio- 
o, osa nutrire #p@ 
fa se non di un pro 
Pessione, allegata di 
alcun ministro r& 


bblici presenta alla 
iva alla costruzione 
bra ligure. Pareto ne 
|è approvata. — 

esenta la. relazione 
ke sulle annession! 


jo presenta un pro" 
ita" di modi care le 
80 di annessione 


tto di legge delle an 


[da discutere laned » 
ti, che reclamano 
Bdono adottati dalla 
‘Monte lombardo-v® 


pre 4. 


i del diseguo di lef- 
la facolta di accet 
di nuove io 
Joti ragguagli :_ 
il jetto di q 
ttt e nl 


deputato del terso 
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« Questo solitario oppositore pretendeva soste. 
nere la tesi, essere sconveniente il dare al Mi 
stero la facoltà di promuovere la votazione, per. 
chè si pregiudicherebbe quasi la liberta del sul. 
fragio delle popolazioni , e perchè l'adozione di | 

fatto partito implicherebbe una disapprovazione | 

alla condotta politica di Garibaldi. » Î 

« A'cuai Uflicii proposero di aggiungere al pro- 
getto di legge un articolo che dia facoltà al Mi- 
nistero di riformare la legge elettorale, in guisa 
ds estendere le circoscrizioni dei collegi eletto- 
rali, di modo che, facendosi l'unione, il numero 
dei deputati non riesca soverchiamente numeroso. 

« Tra le altre osservazioni, che si fecero, note- 
remo che nel primo Ufficio vi è la proposta 
un erdine del giorno in elogio di Garibaldi e dei 
volontarii; nel secondo Ufficio, si espresse il voto 
che nella relazione non si facesse parola di dis- 
sidii tra il Governo ed il generale Garibaldi : il 
terzo raccomandò che la relazione fosse compilata 
in termini al più possibile conciliativi 

« L'ottavo Ufficio domandò al Ministero assi- 
curazioni, che non pdssa venir ceduta la Sarde: 
gne ; il nono, fiaalmente, propose un ordine del 
giorno in lode dell'esercito e della flotta. + 






























Una convenzione per l'esecuzione della fer- 
ia del littorale fu firmata il 4 al Ministero de' 
pubblici fra il ministro Farini ed una So 
età di capitalisti dell'Italia centrale, rappresenta. 
ta da' banchieri Guastalla e Sacerdote di Modena. 

ta Società intraprende l' esecuzione del- 
la strada ferrata dal Roia sino a Porta in To- 
scena, col capitale di 404 milioni, che lu Stato le 
pagherà in titoli del debito pubblico al prezzo 
corrente e di mano in mano che si compieranto 
i lavori. 

La strada dovrà essere teri 
anni. Il materiale rotabile è a ca 
no che, mediante questa combinazione, sarà fra 
qualche anno proprietario d'una linea di più di 
700 chilometri. 

Tale convenzione sarà sottoposta al Parla 
mento prima della chiusura di questa. sesione 






























straordinaria. (Y. sopra). 
—_—_—— 

Leggesi nella Sentinella Bresciana, in data 

del 4: « Dicesi che si provveda all'armamento del 








nostro castello, che sarà quindi innanzi munito di 
tei obici, in aggiunta ai pezzi già esistenti, non 
che di grossa quantità di granate a mano. + 
(G. di G.) 

nova 5 ottobre. 

leri era di passaggio a Genova diretto per 
‘Torino, l' eminentissimo Cardinale De-Angelis, Ar- 
civescovo di Fermo negli Stati pontificii. 










(G. di G) 
Stamane giunsero a Genova, due battaglioni 
della guardia nazionale toscana ; furono ricevuti 








dall uftizialità e da un battaglione della nostra 
guardia nazionale, e, per cura del Municipio, fu 
loro somministrato un rinfresco. (Questi batta- 
lioni sono destinati a surrogare la truppa, uno 
a Torino è l'altro a Milano. (Cattotico.i 
Cagliari 3 ottobre. 

leri, è arrivato in questo porto un vapore 
proveniente da Londra, con alcune centinaia di 
Garibaldini, tutti Inglesi, diretti per Napoli ; e ver- 
s0 le ore 9 di notte, aleuve barche illuminate @ 
gremite di cittadini, con banda e sparo continuo 
di razzi, andarono a festeggiarne l'arrivo fra ap- 
plausi di viva all'Italia, a Vittorio Eroanuele, 
Garibaldi. lì vapore rispose a tal frateruo saluto | 
con molti spari di cannone, fuochi di razzi e | 
fuochi di gioia. V'era in porto ua altro vapore 
inglese quì giuato per ritentare la prova del get- 
tito della corda sottomarina ; e unch' esso si parò | 
a festa, sparò razzi e cannonate rispondendo in 
tal modo al saluto, che i Cagliaritani facevano ai 
suoi connazionali. (Gi. del Pop.) | 


IMPERO OTTOMANO. I 
Pera 2 ottobre. 

1 battelli del Rodano , sotto il comando del 
capitano Magnan , destinati alla navigazione del 
Danubio, sono giunti senz’ avarie a Costantinopo. } 
li: essi continuano il loro viaggio pel Danubio, 

{ Havas,) 




















MONTENEGRO. 


Scrivono al Diavoletto dai confioi del Mon- | 
tenegro 1° ottobre: 

« La Priocipessa vedova ba stabilito di fer- 
marsi a Cettigne anche in avvenire. Essa abita sem- 
pre il palazzo di sua resdenza, e si è assunta | 
educazione della giovane fidanzata del Principe 
tuale signore del Montenegro. Quali 
in cui è tenuta a Cettigne la 
cipessa Darinka, vi basti sapere che il Senato 
la invita a tutte le sedute, ove prende parte atti- 
va alle discussioni @ deliberazioni, 

Dopo la morte del Principe Danillo, furono 
trovati 400,000 fiorini nella pubblica Cassa del 
Montenegro, 

« Assicurasi che la Priocipessa, vedova pos- 
siede wa patrimonio prisato di 300,000 fiorini 
lasciatole dal defunto Principe. 

« La madre deila Principessa, signora Que 
quic, colla figlia minvre, ba lasciato questi giorni 
Celtigne e si è recata a' Castelnuovo, per. prose- 
guire il suo viaggio. Non so dirvi precisamente 
per dove ella si diriga.» 


INGHILTERRA 


Troviamo nel Times, a proposito del viaggio 
del Principe Napoleone in Inghilterra: « L’iacht im- 















































| itabarcarsi a Marsiglia. La 




















periole il Prince Jéròme-Nupolésn è arrivatoa Wil 
ford-Haven, portante a bordo S.A. I. il Prin 
Napoleone ed il suo seguite. La voce era stata 
sparsa che il Principe non trovavasi a bordo 
ma che arriverebbe col treno espresso della sera: 
quindi S. A. L potè visitare tranquillamente la cit: 
fa, senza essere incomodata dalla folla. Alle sei 
il Principe si è nuovamente imbarcato , e si di 
resse lo stesso giorno verso Bristol. 


SPAGNA 
Un dispaccio dell’ Agenzia Reuter accenna nei 
termini seguenti il senso della Nota, diretta dalla 
Spogna alle Potenze europee, relativamente a Na- 
poli: 








* L'articolo 444 dell'Atto finale di Vienna 
avendo sanzionato di nuovo queste stipulazioni 
solto le guarentigie dell’ Europa, il Governo sj 
gnuolo considera essere del suo compito mante 
nere, nel modo più formale, i diritti d'un mem- 
bro della Casa di Spagna, ed 0] 
zione aperta di questi accordi soleni 








Il tenente generale Enrico (Donnell, che co- 
manda interinalmente il campo di Torrejon di 
annuncia che, il 23 di settembre, alle 9 
di sera, si udì gridare viva la Regiua, nella pos 
zione occupata dai cacciatori di Baza. Il genera- 
le, recatosi immediatamente a quella volta, trovò 
la truppa ridivenuta silenziosa; fece arrestare un 
caporale ed uu soldato, ed ordinò fossero tradot- 
ti innanzi ad un Consiglio di guerra. Ne risultò 
che il caporale avea gravemente mancato alla di- 
scipliva militare, provocando i gridi suddetti; c 
dannato a morte, subì la sua pena : le truppe sfi- 
larono dopo l'esecuzione. Così là Correspondencia. 

Leggesi a questo proposito nella Putrie: «li 
Governo spagnuolo ha scoperto, al campo di Tor- 
rejon, le e d'una trama militare, la quale 
mercè l'energia usata dall’ Autorità, fu spenta nei 
suo germe. Tuttavia , il Ministero si vide nella 
trista necessità di dare un esempio terribile, co- 
me risulta dal seguente ordine del giorno pub- 
blicato dal generale O'Donnell 

« Soldati, 

« La seduzione © l'infamia hanno in vano 
tentato di ferire l'onore dell’ armata spagouola ; 
esse vennero a rompersi contro la vostra subor- 
divazione, la vostra disciplina, il vostro eccellente 
spirito militare. La terribile legge militare dove- 

nondimeno compiersi, e il disgraziato, a 
obliato tutti i suoi doveri ha cessato di esistere. 
Segnandone la sentenza, io provai tutto il dolore 
del padre, che vede perire uo fi 

lio morto che disonorato. 
* Soldati ! 

* La Regiua e la Spigna attendono molto 
da voi. Servite fedelmente la Regina e la Spagna, 
Provate al mondo intero che il soldato spagauo- 
lo so combattere, sa vincere, ma non sa vendersi. 

« Soldati, viva la Regina ! 

* Sott. — Exuco 0° Dovweti, » 
FRANCIA. 

Ecco, secondo il Moniteur de l'Armee, la com- 
posizione esatta della divisione di fanteria del ge- 
uerale di Géraudun, che deve lasciar. Lione per 

rima brigata, comun- 
data dal generale Chambarihac, è formata del 3° 
battaglione di cacciatori a piedi, comandante Bo- 
billier, del 19° di fanteria, colonvello di Brauer, 
@ del 51.° di linea, colonnello Guynet. La secor- 












































| da brigata, sotto gli ordini del generale Micheler, 


si compone del 35° di linea, colonnello Berger, € 
del 74, colonuello Dargent. La cavalleria è for- 
mata di due squadroni del 4" reggimento di us 
serì ; l'artiglieria dell 8 batteria del 16° reggi- 
mentò montata : ed il genio, della 5° compagnia 
del 2° reggimento, 

Serivono da Parigi, in data del 3 ottobre, 
alla. Perseveranza 

Continuiamo ad essere senza schiarimenti su- 
gli affari di Roma. Si crede che per dopodom:- 














! ni si avranno delle spiegazioni. leri fu ricevuto 
la Pi 





igi un luogo dispaccio telegrafico del sig. 
di Gramont, il quale annuozia che l'ambasc 
tore francese contiauava attivamente i negoziati 
colla Corte di Roma, collo seopo d’indurre il $. 
Padre a non lasciare la sua capitale. Questo di- 
spaccio aonuncia inoltre, a quanto sì dice, che il 
Cardinale Antonelli è meno ustile d'altra volta 
alla Francia. D'altro lato, in certi circoli d 
plomatici, assicurasi che il Governo francese rice- 
vette l'Allocuzione del Papa. Noi però siamo af- 
fatto all'oscuro del suo tenore, uè sappiamo se, 
come taluni sostengono, vi si porli di scomuni- 
ca maggiore lanciata contro Vittorio Emanuele 
V. sopra.) Noi crediamo però che, malgrado tut- 
te le sue belle proteste di devozione, il Governo 
francese sarebbe contentissimo di vedere il Papa 
latciar Roma, e che, in questo caso, gli preste- 
rebbe volentieri la sua squadra per sccompa- 
gnarlo. Speriamo che fra alcuni giurni si comio- 
cerà a vedere un po' chiaro in questo caos degli 
affari romani 
« Il colonnello Waubert di Genlis, aiutante 
di campo deli’ Imperatore, designato per assistere 
quale rappresentante dela Francia alle grandi 
manovre di Varsavia, dee partire questa selti- 
mano, per andare in Polonia. È giacchè il nome 
di questa città ci richiama al famoso convegno 



































alla viola- | 








di Sovrani, che ivi deve seguire pel mese corren- 
te, non vogliamo tacervi il rumore, che si diffon- 
de periodicamente e con persistenza, concernente 
uo raccostamento del! Inghilterra e della Russia ; 
raccostamento, che avrebbe per base il contenso 
dell'Inghilterra alla revisione del trattato del 1856.» 
SVIZZERA. 
| Una Commissione militare, presieduta da 
Stimpfii, la quale accoglie în sé i migliori intellet. 
ti militari della Svizzera, sta trattando in questi 
giorni a Berna la grave questione dell' ordina- 
mento piu conveniente della difesa della Copfede- 
razione. È evidente che in tutta Europa i prepa- 
rativi militari continuano senza tregua, e che l' 
opinione pubblica è assai inquieta sull’avvenire. 
Così il Diritto. 














Il generale Sehmid ha diretto alla Gazzetta 
di Svitto la lettera seguente, in data d'Altorf 28 
| settembre : 
Ì Leggo în un articolo del vostro giornale, 
in ui si parla del mio soggiorno a Torino, la 
frase seguente : « Il passaporto per la Svizzera è 
« stato accordato al prigioniero, alla condizione di 
« non prendere più le armi coniro l'Italia. » Vi fa- 
rò osservare, per rettificare questo, che io non 
| sono venuto come prigioniero a Torino, poichè, a 
tenore della capitolazione conchiusa a Perugia, 
{ nessuno del mio piccolo corpo, nè uffiiale , nè | 
| soldato, è stato fatto prigioniero di guerra ; mi è | 
stato rimesso semplicemente a Torino un passa- ' 
| porto da viaggiatore, senza chiedermi nesuni pro: | 
| messa pari a quella di cui parlate. » 
Il Consiglio federale, con circolare si Canto- 
ni, avverte che le elezioni p-l rianovamento 
| tegrale del Consiglio nazionale, di cui la quinta 
| legislatura comincia in dicembre prossimo , deb- 
| bono aver luogo il 28 ottobre. 
È Il Francese, contro la detenzione del quale 
a Ginevra aveva reclamato jl Governo di F. 
certo Brunet, è stato condannato dal tribuni 
| due anni di prigionia per furio. (6. T. 


GERMANIA. 


La Preuss. Zeitung dichiara aver rilevato d 
buona fonte che, intorno alle deliberazioni della 
Conferenza militare di Wirzburgo in riguardo 
{ alla revisione dello Statuto militare federale, non 
fu fatta finora alcuna comunicazione al Governo 
prussiano. (MT) 


Rroro m Bavina. — Monaco 2 ottobre. 
Qual ricavato del Denaro di S. Pietro, la 
{ Nunziatura apostolica di Monaco mandò a Roma 
235,646 fior., raccolti her la massima parte in 
Baviera. (0. T) 



































AMERICA. 


Col vapore il Fulton, si ricevettero notizie di 
Nuova Yorck, del 45 settembre. 

Un dispaccio, diretto da Washington al 
Times di Nuova Yorck, annunzia che il Gover- 
no americano deliberò di cooperare colla Fran- 
cia, la Spagna, fe Prussia e l'Inghilterra per pa- 
| cificar il Messico. Questa risoluzione, dice il Cor. 
riere degli Stati Uniti, farebbe grande onore al 
signor Buchonan ed aprirebbe infine agli Stati 
Uniti l'èra di azione feconda, sinora chiusa per 
! essa dall'ostinazione nel mantenersi in un egci 
stico isolamento Tuttavia, temiamo che la noti 
abbia ancora bisogno di conferma, non ostante l' 
asseveranza, con cui la dà il corrispondente del 
Times 

Alla gran manifestazione, ch' ebbe luogo in 
onore del sig. Douglas ; i repubblicani di Nuova- 
| Vorek risposero con un' imponente dimostrazio- 
ne in favore del sig. Lincolo. Passeggiata con 
torce, musica, urrà, colpi di cannone. nulla man- 
cò; i discorsi meno del resto, ben inteso. Questa 
politica dimostrazione si prolungò sino ad un' ora 
avanzata della sera, e la città fu piena di un en- 
tusiasmo, più 0 meno sincero, ma certamente fra- 


























I generali Pacheco ed Hernandez furono uecisi : 
i generali Alfaro, Ortega e Andrade, fatti prigio- 
nieri : tutti del partito di Miramon. 


rr 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 6 ottobre. 
Non è ancora stabilito definitivamente il gior- 
co della partenza di S..M. l'Imperatore per Var- 
savia. Si suppone ch'essa seguira fra il 18 e il 


























ler l'altro, S. M. limp 
una conferenza dei ministri, 
fino alle 5 pomeridiane | 

| 


tore presedette ad 
‘he durò dalle ore 12 | 

















truzione, data ai comandanti dei basti- 
menti inglesi in Siria di proteggere 1 suddi 
striaci, fu estesa anche al commercio ed ai 
solati austriaci. (G. Uff. di Vienna) 
Torino 8 ottobre. 
Î 
Oggi si apre la discussione nella Camera e- 
Jeltiva sul progetto di legge per le annessivni di 
nuove Provincie italiane. Feco i nomi degli ora 


tori già iscritti 
* A favore: Boggio , Armelongi 








Minghetti 













































spaccio, annunziato dal Daily-Netws, che lord Joba 


ad .Iludson, non esiste. 


| onde rassicurare gli spiriti allarmati. È 











Galeotti, Peruzzi, Michelini G. B., Turati, Peloso, 
La Farina, Poerio, Massari, Bottero, Busacca. 
* Contro: Sanna G. Ant., Castellani-Fanto: 
Mellana, Ferrari. 
* In merito: Siaeo, Alfieri, Regnoli, Carutti, 
Chiaves, Pareto, Scialoja, Costa, Cabella, Mancini, 
Tecchio, Avesani, » (Diritto.) 














Serivono alla Perseveranza da Torino, 7 ot- 
tobre 

« Il general Fanti, ministro della guerra, è 
tornato dal campo a Torino. S. M. il Re avendo 
preso il comando ia capo dell’ esercito, la presen. 
za dell'onorevole ministro della guerra non era 
più necessaria. Ciò non ostante, mi viece accer- 
tato che la sua dimora in Torino non sarà di 
lunga durata, e che fra poco egli andrà a rag 
giuogere S. M, al quartier generale. 

« Il viceammiraglio Persano è andsto ad 
imbarcarsi a Genova per l'Italia meridionale. 

* Pare che il barone Winspeare, ministro di 
Francesco ll presso la nostra real Corte, abbia 
protestato a motivo deli’ intervento di alcune no- 
stre truppe negli ultimi sanguinosi combattimeuti 
che hanno avuto luogo presso Caserta. » 

Leggiamo quanto appresso nella (iazzetta 
di Torino, del 7 corrente 

* Due nostre brigate entrarono nel territorio 
napoletano. 

« Le nostre forze si concentreranno a Pe- 
scora. 

« ll generale Fanti, giunto qui ieri 
dopo domani per raggiungere S. M., che ha la- 
sciato Ancona, dirigendosi a Spoleto, per quindi 
muovere verso il Napoletano. 

* È voce che il deputato Bottero va 
Missario regio a Palermo.» 

















parte 











Lesgesi quani 
se del Patriota : 

« Il deputato Bertavi, 
ciare un discorso alla 
propria condotta 

* Dicesi che |’ onorevole Castellani-Fantoni 
leggerà un Memorandum del generale Garibaldi , 
pel quale il dittatore delle Due Sicilie giustifica 
la sua condotta politica. » 

S'annunzia da Genova che la brigata del 
Re ha ricevuto ordine di tenersi pronta per |’ im- 
barco. Secondo la (azzetta di Genova, guadagna 
sempre più consistenza la voce che si concentri 
francese di 50,000 
Uf. di Vienna.) 


Regno delle Due 


Leggesi nell Espero : « !l Ministero napote- 
tano ha date le dimissioni ; chi siano i succ 
sori, non si conosce ancora, ma si sa che Crispi 
fu nominato segretario della dittatura e presidi 
te del Consiglio dei ministri, È una sfida 
nione pubblica di Napoli e Sicilia: e u 
tita perentoria di tutte le dicerie di conciliazione, 
che si erano digfilzate. Si è costituito un € umi- 
tato I’ Unità" Italiana, che avrà affiliazioni in 
| Italia! il progratnma sarà stampato: di 
ombitato è l'anima, lo spirito vivificatore } 

zzini. » 





presso nel carteggio torine- 





i propone di propun- 
mera per giustificare la 




















Sicilie. 



























Dispacel telegra 





Torino 7 ottobre. 
Dicesi che ilipodittatore Mordini abbia con 
vocato il Parlamefto siciliano. Sono arrivati a 
tienora 9000 (2) soldati borbonici prigionieri, man 
dati da Garibaldi. { Perseo 





Torino 7 ottobre. 


Livorno 7. — È giunta a Livorao la deputa- 
zione napoletana, composta dei seguenti membri 









goroso. #3 vasbipg. | l!UNicipio — Bonghi, Capomazza, Turchi, Lapigna, 
Notizie uffiziali di Messico ricevute a Wa3hÎDE- | Pertuo, Baidacchi: Pandola; rata Va 

ton (Stati Uniti) confermano la sconfitta  Silda enon | ca, Ferrigni, Delltio:. Guardia amiata —_ Cee 

f Lagos, come fu delto erroneamente, di MiramoO. | 1oupa, Ulloa ; Notabili — Ranieri, Ventimiglia, € 








racciolo, Dentice, D' Aftlitto, Pignatelli, Atenolf, 
Desauget, Settembriai , Romano, Del-Donno, Ve- 
comile, Filioli. La deputazione parte alle ore 2 
pom. per Ancona. Garibaldi, interrogato, rispose 
essere contento che la depulazione si recasse dal 
Re. Trivulzio è nominato prodittatore. Il Miu ste- | 
ro Conforti è ancora incompleto. Malcontenta con- | 
tro Crispi. F. SS.) Î 

















Londra 7 ottobre. Î 


L' Imperatore Alessandro arriverà a Varsavia 
il 20, L'Imperatore d' Austria ed il Principe reg- | 








20 corr., e che l'ordine di geote di Prussia vi sono attesi il 22. Il principe 
prossimi giorni. ) | Gortschakoff e gli ambasci Berlino, | 
Altra del 7 ottobre. | Torino, Vienna, come pure i ministri Schleinitz e } 





Ikechberg saranno pure presenti a Varsavia. Il di- 
t ussell avrebbe diretto al conte di Rechberg cop- | 
temporaneamente a quello del 31 agost 
(FE. 
Parigi 7 ottobre. 
L'agitazione religion in Francia aumeata. Il 
GOverao imperiale prende le misure convenienti 
inesatta 
la voce corsa che la Francia abbia richiesto il 
parere delle Potenze prima d' aumentare | armeta 
d'occupazione in Roma. (Diritto. 


































































DISPACCI TELUEGRAPESI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 8 ottobre 
(Ricamo 9, ore 10 ant.) 

Napoli 4. — 1 regii, sortiti per soccor- 
rere le truppe estere, alle quali era tagliata 
la ritirata, furono respinti. | ministri resta- 
no; Garibaldi accetta il loro 
Corre voce della resa di Capua 


CORSO DEGL EFFI 1 E DEI CAMBI 
AUPL BR. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 9 ottobre. 





programma. 











Metalliche al 5 p.% si 
Prestito nazionale al 3 


erFetti 











Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
camsi 

Augusta 

Londra REA 

Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del % ottobre 1860. 
Rendita 3 p.% 69 20 
idem 4 1/2 p.Uy 95 85 
Azioni del'a Suc. dust. str. ferr. ‘ 498 — 
Azioni del Credito mobiliare . 720 — 
Ferrovie ‘ombardo-venete 498 — 


Borsa di Londra del % ottobre. 
Cobsolidati 3 p. Un 











bardo-Veneto © de 
lia Centrale. 
AVVISO, 

Presso tutte le Stazioni delle Linee Venete. 
Tirolesi, saranno rese ostensibili a chiunque le 
nuove Tariffe generali, e speciali oggi attivate per 
tutt'i trasporti sulle Linee suddette @ sulle Meri. 
dionali dello Stato. 

Verona il 3 ottobre 1860. 
La Direzione dell Esercizio. 











NecnoLOGIA 
Francesco Luigi mob. Mengotti 


ora decima del dieci settembre 1860 so. 
nava l'ultima per la vita del nobile Francesco 
Luigi Mengotti. Un improvsiso access 
soffocativo lo toglieva in brevi istanti a 
glia, nella sua diletta Fonzaso, lasciando nella de. 
ne una moglie affettuosissima ed un unico 
figlio, che lo amavano teneramente, e che, pur 
troppo, erano lontani da 'ui in quell'estremo mo. 
meuto. 
iato il Mengotli nel dì 5 aprile 1786, chia 
te che fu al celebre commendatore ed e 
conomis'a italiano, riceveva in patria le prime i- 
stituzioni letterario-scientitiche, percorreva con i- 
svegliatezza d'ingegno la carriera legale, e quindi 
copriva con decoro e integrità d'animo le gelose 
cariche di commissario distrettuale, tanto in Fon- 
zaso come in Feltre, non che di podestà della sua 
patria, 
Magistrato integerrimo, onesto cittadino, ma- 
@ padre affettuoso, uomo distinto per pietà 
trina, si era guadagnato la stima € l'amore 
de' suoi concittadini Ma, pur troppo, le umane 
‘amarezze visitirono il suo cuore anche in mezzo 
agli onori € agli agi della vita 
Un funebre corteo, composto di scelto etero, 
di numeroso popolo, di sp'endida luminaria, ae: 
compagnava in Fonzaso all'ultima requie la sa 
ma dell'ottimo Feltrese 
Ed io verso adesso quest'ultimo, tardo 81 ma 
non men caldo tributo di venerazione e di atfetto 
sulle ceneri del nostro 
Feltre, 3 ottob 


VARIETÀ. 


I giornali russi © quelli dell'estremo Oriente 
si oceupano în questi giorni d'un gran lago nuo. 
vamente scoperto neli' Amur. Egli è situato fra 
il 47,50 e 48.30 Nord, e 9 e 106,30 Fst, al Sud 
della catena dell' Altai. La lunghezza di questo la 



























































go è di 138 chilometri, la sua lunghezza vor 
dai 16 ai 21 chilometro, Egli è gelato da novem 
bre a maggio, è ricco prodigiosamente di pese 
€ perciò ha tirato sulle sue rive ua gran rumero 





di Russi, che, in seguito a convenzioni colle Au 
torità cinesi, si sono definitivamente stabiliti, © 
vivono nel miglior accordo coi loro vicini. (0. 





LI 





ARTICOLI COMURICATI, 





CENNO NEGNOLOGICO. 
L'ora decima pomeridiana del quattro ottobre, 





ha sezna'o una graude 
gella Ma ia de Lutti, tig] 
di cui si piengi 


lura iomesi ca. Madam: 
illustre cavaliere V 
cura la persita, dopo | 
infermità di un mese, angelicainenie sosÙ 
uuta, è passata immortale , lasciando alla ma- 
dre, al fratello, ella ii dolore ineffab Je del auo 
abbandono , ed agli amici presenti non forse cordo» 
glio minore | € la memoria indeltb le delle sue }elle 
* care virtu Agli am ci è conoscenti lontani sia que 
sto cenno | ra, € pietoso ar- 
gomento di 
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politico della gior- 





























, ATTI UFFIZIALI. 


N. 16894. AVVISO D'ASTA. (4. pubd.) 

Essendo andato deserto l'appalto del Dazio consumo le- 
tese sul prestivo e forno, macello, salsamentaria e vendta di 
viuo, esercibile iu questa Provincia, giusta 1° riparto portato dalla 
descrizione qui în calce, e di cui all Avviso 1 settembre p. p. 
N. 14526, sard tenuto presso questa Intendenza. un terze 
esperimento d'asta al'e seguenti condizioni 

A. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorribii dal 
1° novembre 1860 inciusivo a tutto ottobre 1863, 

1. L'appalto sirà regolato in base al presente Avviso 
d'asta, ai capitoli normali d'appalto ed alla taria portata dalla 
NotuBcazione dell'L N. Prefettura delle finavzo veneta 13 0t- 
tobre 1858 N. 21930-2685, eguale a quella dell'LL R. Pre- 

















feitura delle unazze per la Lomvarda 15 atobre 1858 N. 
20402-5101, e ferma la concessnne portata dalla Notificazione 
della veneto Luogotenenza 24 marzo 1856 N. 8168, sul da- 





uiats di certi acunali a peso. L'appalttore avrà poi i dritto 
si eigore, oltre le sussisteti tasse erariali, anche la tassa stra- 
rdmaria addizionale del 20 per 100, cio: il quinto delle at- 
tual: misure del diro consumo forese, finchè questa duri, giusta 
ia Notificazione 21 maggio 1859 N. 1407 P. del'a Proettura. 
1 appaltatore dovrà pure dimostrare le rendita brutte dell'ap 
paio aì determinati period, è cole modalità @ sanzioni penali 
spl stabilite dalle apposite sussisteti prescrizioni amministra- 
tive. Lo stesso obbigo correrà dal pari ai subappaltatori, pel 
caso di subappalto dell'intera Provincia, colle medesime” mo- 
daltà e siozioni penali. | capitoli normali d'appalto. sono 
ostezsibili presso Ì Ufficio di protocolio di questa. R. ln- 
tendenza 










JI confesso di Cassa sull’ effettuato. deposito devo ese.e, 
in caso di offerta scritta, unito e citato nella medesima ; può ! 
anche essre insinuato alla Stazione appaltante avanti i prio- 
cipio dell'asta con apposita dichsrazione di riferimento all ol 
fera. ln ciso di offerta verbale verrà consegnato alla Stazione 
Squoitante sampre avanti l priacipio dll asta. 

( Le offerte seritto doggono essre suggellt, stese in 
taria con marca da bollo di soldi 36, e portare la soprascrtta 
« Offorta per l'appalo del dazio consumo forese nella Proviv- 
e ca di Mantova »; saruuno insinzate al protocollo. dll'Ia= 
tendeoza verso ricevuta avanti principio dell'asta. 

7. L'interno tenore del'ferta scritta dev'essere ll se- 
ale; € lo sotoserito (nome, cegnome & paternità), domi- 
ato in , © che pegli effetti della present, eloggo 


















domicilio in Mantova presso i sg. . , abitante in 
ù , parrocchia di +4, Contrada » 
4 Nuniro civico. . , offro e mi ‘obbligo di assumere l'ap: 





dazio consumo furese, esigiblo nella Provincia di 
Distretto di . . ), corrispondendo l'acnuo canoue 
in lettera ed iu era), ed oltre a ciò i quinto del 
« canone stesso, sempre però ai patti e condizioni portati dal 
e 'Avniso d'asta dll'L R. Intendenza provinciale. delle: fi 
itova N, 41844 del 13 lugho 1360. A garanzia 
« dell'offria feci il deponto di for. . . . , come dall'inserto 
« confesso dell'I. R. Cassa di.» . i Too 
e. . del + (Ovsero) a garanzia dell'offerta farò 
 uecessario deposito presso la Cassa di . . . in, 
+ come dal relativo confesso , che produrrà ‘avanti 
incominciamanto dell'asta. » 

{Seguono le solue condizioni.) 

Dali Hi. laterdenza provinciale di finanzo, 

Mautora, 2 ottobre 1860. => 
11. R. Censigl, [niendente, Avcusro Car. Questiata. 

Duserizione der luoghi è dai pressi fiscali 

Distretto di Mantova, secopso il nuovo Cireondario, meno 
lo: Prezro fiscalo for. 44,744; Riparto dell 
per prestino forno for. 6009 : 30; per macello fior 
1627:60; per salsamentiria for, 2784: 48: per vendita di 
viuo fer, 4462: 86. 

Distretto di Revere; prezzo fiscale for, 7729; riparto del 
cauone : per presto e forno fr. 2778: 5Ò ; per macello for. 
1348, per tltamentria or, 4150 :40; per vendita di vio 
fior, 2458: 40. 

Distretto di Gonzaga : prezzo fiscale fior. 9879; riparto 
del canone : per prestino e forno Bor. 4020 :40; per macello 
tor. 2425; per salsamentaria for. 474430; por vendita di 
vino fior, 1989; 30, 

Distreito di Sermide : prezzo fiscale fior. 6457; riparto 
del cancue : per prestino e forno for. 2349 ; per macello fr. 
929:20; per salsemeotaria fior. 1208:90; per vendita di 
vino Bor. 1975 : 50, 

Distretto di Ostiglia: prerzo fiscale for. 7734 ; riparto 
del canone : per presto e forno fior. 2855:40; per macello 
tor. 1360 ; per salsamentaria for. 1288 30; per vendita di 
vino fior. 2227: 30, 
































pm vt 








Dari ae 
canone in è r. 18,006 : 60; per 
flor. "1588-86 per aiecmentria tor 8140: 45; per vendita 
di vino fior. 13,003 : 15. 





N. 20915. AVVISO (2. pubb.) 

Cduzo deserto l'esperimento d' asta pubblicato coll Av- 
viso lotendentizio 4 agosto p. d. N, 17743. per la vendila 
del dito di decimo, dì proverenza dele tudo Roveret, 
avoesto allo Stato, esereibile nel Dist-etto di S. Pietro m Ca: 
rano per carati deci sopra trentidue, nell superfice di circa 
1300 campi, si avverte ehe nel perno 15 rovembre p. v. 
sarà tesuto presso la Sezione il di 1 R. Intendenza 
elle finanze un secvedo esp-rimanto d'asta per la vendita del 
diritto di decima suindicato, prendendo a base il medesimo 
dato fiscale di fior. 3560, © toto le condiri.ni \utte. portate 
dal surri.rto Avviso 

Dall'L.R. 'atendenza proviociale delle finanze, 

Verona 25 settembre 1860. 
L'L R. Consigl. Intendente, Bin 
L'L R. Vice segretario, Serogo. 














N. 24026, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) 
ln esceuzione ad osseguato Detreo 14 ù 
N. 17409-3242 dell’ Eccelsa L R. Preiettura delle finanze pi 


Regno Lombardo-Veveto, si reca a comune notizia, che nel- 
1 Uli di guasta LR Ines, “to sel Crea è 
Bartolomeo, al civ. N, 4645, si terrà pubblica asta i giorno 
24 ottobre p.v., dalle ore 40 ant. ale $ pom, per deliberare 
al miglior offerente, sotto riserva dall approvazione Superiore, 
l'alienazione delle vare pari dell'ex Mozastero di S. Vito e Mc: 
desto, in Pel'estrna, con annessa vrtagl, era prato, Î tutio 
come sta descritto nella stima rassuntiva "6 otoure 1859 re 
datta dull'L R. Uffico provinciale delle pubbliche. costruzioni, 
e che dovrà intendersi compreso sott i seguiti dai consuari: 
del'8B1 d della nuovi Nappa del Comune cessuario di Pel- 
081 è colla rendita 














dell'aS1 © dala Mapy 
@ reodita di L 4 

dell'881 a della mappa stessa, cola superl. di peri. 0.22 
@ reodita di L. 3:70 


atessa, colla super(. di pert. 0,28 








del 246 a della Mappa stesa, colla supert. di per 3.74 | 


è rendita di L 8:49 
del 248 5 della Mippa aioasa, coll superi. di pert. 0.4 
‘4 rendita di L. 0:05 
del 720 della Mupps stesa, colla suporfie di part. 0:22 

e rendita di L. 0:50, 
sotto le seguenti condizioni normali, stabilite in generale per 
la vendita all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che 
ai accetteranno anche oferte in iscritto, purché siemo stilate 
ia carta muuita della competente marca da bollo, @ sieno pro: 
cotte a protocolo di quesia |. R. latendenza, sino alle ore 1% 
tar. del giorno 24 ottobre suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore o 
prezzo hiscale di a. L, 5966:89, evrrispondeate ora 2 for. 
2087:74 na 

£ Ogni oferta dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito ia danaro a val. austr., od in carte 
di pabblico credito, questo ultime dichiarate esenti da ogni vii 
colo è ragguagiate secoudo il prezzo di Borsa della gior 
{ depositi cauzionali d'asta saranno sul momento. restituiti 
quelli che si riireranno dalla gara, mentre sì tratterà soltazto 
quello del deliberatario, l quale lo dovrà aumentare in’senso 
della couseguitasi ultima maggiore offerta. = — 

{ Seguono le solite condizioni } 
Dall. R. latendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 41 settembre 1860, 
L'i. R Conngl. di Prefessro, Intendente, E. Grassi 
L'1. R. Commiss., O. nob. Bembo. 


N. 841249. AVVISO D. VENDITA ALL'ASTA. (8. pubb) 
esecumote a Decreta N. 49177-3519, 31 agosto 1860 
dell'LL R. Prefettura delle finanze in Vi 

vendita nel locale di residenza di questa 
proprietà sottodescritte, sul dato fiscale di Ng? 
alle segueati condizioni gormali state 
vendita all'asta det beni dello Stato 

4. Ogni applicate potrà intervenire all 
sarà tenuta aperta nei giorag gX quobre p. v., 
ant. alle $ por. 

3 Cascua aspirante potrà esaminare presso l'Ufficio in- 
caricato dell'asta 1 capioli per la vendita, addizionali alle pre- 
senti condizioni (dai quli”è stata eliminata la prescrizone 
dell obiligo a canco del eapratore,; di lar esegue la tras 
serizone del contratto di i ri ed ogni 
altra relativa ed analoga è tto di stima, e 
Potrà pare ouenerve copia a sue spese, come pure visitare le 
tooltà poste in venta. bgu dovrà camtare l'offrta. cou us 
deposito di fior. 6 in denaro, 

{Seguono le sole condizioni. 

Dall’. A. Lateadenza provucizio delle Gnanza, 

Trevso, 17 1860. 
Li. f Congl. Imendente, Pacani. 
LL R. Commissario, L. Fontana 
Rialià poste in verdia. 

La sostanza derivata al R. Fiuco per la vacante arodità 
del fu Vittore Tissot, di Fossalunga, mosto il 4 dicembre 1854, 
consistante come segue: 

la Fossalunga @ Cavissagra: Un quarto di casa @ peri. 
8.60 di terra, colla rendua di austr. Lo 24:70, © pochi m 
bili, l tutto descritto e valutato nella stima 14 marto 1859, 
resta dal civile ingegnere A. Barea, di Castelfranco ; stima ete 
lire a' capitoli normali sarà osta: sibile agi aspiranti presso 
la Siarione appaltante. 

La ispezione dei suddetti m bili da parte di chi inten- 
desse farsi offerente all'asta, potrà verificarsi presso il signor 
Depuiato d: Fossalunga, Pozzubon Melchiorre, che u'è i de- 

tario giutizile e curatore, poi in quanto alla pro 
Brad te, ester biro agli teen eden 
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tell L R. Arsenale d'artiglieria da terra, alle ore 10 ani, 
un pulblico intanto per la vendita dei qui sottodescritti generi, 


che per l'uso d'artiglieria sono divenuti inservibli, è cò sotto 
le seguenti condizioni: 
Indicazi etti da vendersi al pubblico incanto 
magi gior di 
1317 fuoti venn. ferre vecchio comentario 


1978» » © proveniente dalle baionette da 
facile ma spezzate 
. . proviene dale lame di scia- 
agi Pi e lo no 
1369» . veniente dalle bacchette da 
facile, però spezzate 
13:50» » (e dalle canne da 
fucile, parò spezzate 
600» è alto ad esser ridotto come 
ferro da fabbro «| 
5163» » cogli da fabbro, derit 
da affi, 
to aggoti ineenili 
507» oltone vecchio, ricavato dai foci o daab 
tre armi i 
35» molle 0 suste dei 
dalle foci distanti 
490» faccio vece. ricavato dale 9 Poe detti 
serviil 
2815» fuvaze e cinglie di spago vecchio 
56» cordicelle veschie 
| 456» pellme vecebio ed in riigi 


È 4 lettello usito a 3 remi 
4 Burchio usato a-4 remi 

Condizio 
4. Chiunque bramasse d'esser ammesso all'asta dovrà 
| depositare un vadio di 20 for. tn val austr. 

2 | sopraindicati arco nea verranno consegnati al de- 
literatario, prima che il protecollo d'asta non sia spprovato 
dall'Eccelso |. R. supremo Camando dele armate. 

3. A sicurtà dell Erario, il deliberatario è tenuto di de- 

| postare dopo l'asta a sco ek'imprt degl averi da ‘ici 
deliberati 

4. L'intero pagamento pei deliberati articoli è da farsi 
non altrimenti che in moneta sotante, cià in effettiva. valuta 
austr., al momento che se ne (urà la consegna, la quale avrà 
Inogo tosto che ne sarà seguita ia Soperiore approvazione. 

©. L'asta si farà separatamente per ogni articolo, giusta 
le suesposte classificamoti. ) 

6. li suindiggto materiale poò esser esaminato nell'Arse- 
nale suddetto gg giorno feriale, dale ore 8 fino alle 10, 
ant., è Chf ere 1° %/y Aco alle 5 po, nes sopito 
possi maturare i calcolo d'ogni oggetto. 

7. Sarà cara dei delberatari ll far esportare dall'Arse 
ale a proprie spese gli articoli acquistati. 

A Term asta la Gan, trà retto 1 vaio depositato 
tutti quelli che nom rimasero deliberatari. 

9. Dopo finita l'asta nou saracno accettate nè oflerte nè 
uiglorie di sorte alcuca. 

Venezia, 2 ottobre 1860, 

L'L R. tenente colonnelio 














HonerzaI de Honxat, 


AVVISO. 3. pubò.) 
in obled essa al Decreto dell’: R, Luogoteneaza del Re- 
guo Lombardo-Veneto 27 agcsto pp. N. 26296, si notifica 


tol presente, che il di 12 novembre p. v., giorno di lunedì, 
alle ore 42 meridiane, sarà tecuta in una’ delle stanze dello 
Stabilimento, una pubblica asta per appaltre i lavoro ci poova 
costruzione di sedici serramenti a griglie, da appliarai in al- 
trì tanti fori da finestre nelle stanze ad uso dei proprio uficio, 
© cd alle cendizioni seguenti 

i ___ f. Non sono ammessi all'asta cho individui regolarmente 
| paientati, quali imprenditori di opere pubbliche 

2 L'iopresa è a prezzo assoluto 

3. L'asta verrà aperta sui dato di fiorini nuovi austr 
208:84. 

4. La formale deliera è aligata alla Superiore sanziote. 

5. Non verrà accetta alcuca miglioria 

6. Per l'eseruzione del Lvoro vengono accordati 50 giorni 
turali e successi, deccrribli da quello in cui segnirà fa re 
Solare consegna del lavoro. 

1. Il pagamento sarà diviso ia tre rale 
quando lavoro si cundotto a due terzì, la seconda a lavoro 
compiuto, la terza ie seguito alla supaiore. detiva appre= 
vazioce del colaudo, che non po rà aver lu go se ron dietro 
apposita domanda dell apgaltatore, corredata dl cortiaeaio del 
l'ingegaera direttore, che nol riiscierà se no ua mese dopo 
che 1 sedici serramvntà a grigh, gi dipinti, saraono pesti in 
opera 

8. Ogni obistore dovrà garantire Ja propria offerta con 
fior. suoni d6. 

9. Non sarà trattenuto che il deposito. del miglior ofle- 
reate ed ultimo oblatore: gli ali saranno relrocessi al mo 
reato. 

40. Preso la Cascellria della Direzione saranuo resi 
ostensibili anteriormente all'asta 
) po; 

b) ristretto di perizia; 

€) capitolato d'appaito, 

0 cè nei giorsi 8, 9 e 10 del venturo novembre, dalle 11 
ant. alle $ Jo 








eguali: la primo 




















e dell'L R, Archivio 
Vacezia, 1° ottobre 4500. 
TINELLI. 





generale, 














ATTI: GIUDIZIARI. 





N. 12070, 4. pubb, 
EDITTO. 

Si vende pubbicamente noto 
che nu giorni 17 novembre, 10 
e 20 cicembre p. v., dalle ore 10 
anti, alle 1 pomer,, nei locale 
residenza di questa LR. Pre- 
tura Urbana dinanzi apposita Com 
uuisctone giutiziale avranno luogo 
a tre coperimenti d'asta per la 
vendita degli stabili sottodeserità, 
ed esecutati dall amministrazione 
degli Caspizi ed Orfanatrchi di 
Vicenza perl’ Orfaratrofio: della 
Musericoraia , in- pregiudizio di 
Giovanii, Luigi, Pietro ed Angelo 
Novello, fu Antozio, Angela Zan- 
pa fu Domenico Vesova ed erede 
gel fu Giovanni Peruzzo e Glu 
seppe Pianalto fu Simeone, tuti di 
Torresele, ed alle seguenti 

Condizioni. 

1 L'asta dei deri esecutati 
uei ire Letti indicati qui sotto al 
4.° esperimento potrà seguire au 
che coi ricasso del 40 per 100, 
del prezzo di stima, nel secondo 
col nibasso del 4% per 100 e nel 
sertò col ribasso del 25 per 100. 

Il, Ogni ublatore, eccotuata 
ta Pia Casa esccntante, dovrà gi 
ranbre la prepria cferta mediat- 
te il deposito in denaro. sonarte 
del decimo del prerto di stima 
ei beni esecutati II deposito del 
staggior offerente sarà impulato 
ia acconto del prezto totale pel 
caso che fosse dichiarato dlibera- 
tario 





















gli sarà giudica 


mnento di tutte le condizioni 
vendia 








sunalì ed era 





è companso. 
Vil 1! deliera 
farsi immettere nella. prop 














al solidario adempi 
obblighi di subasta. 





deliberatario in 





torizzi all'citerta, ed 





soddisfatte da terzi, come 








it. 1 prezzo di del bera de- 
vrà esser pagato in Vicenza a chi 
è di ragione, subito che sarà pas- 
salo ia giudicato l'atto di riparto, 
ed il deliberatario fino alla totale 
affrancazione dovrà corrispondere 
dal giorno 41 novembre 1859 
l'interesse nella. ragione. anca 
del 5 per 100 fucendene a sue 


di deposito presso l'L R. 
fFrzaie Provcale. 

IV. Ogni pagamento tanto 
i linea di capitale quanto d’in- 


prezzo di delibera. 






ificarsi1n monete | ccasionti dalla mencanza. che ia seguo 
Jong poarnggicni vale Seguo gli imoli cuci stem N° 9650, dl md è 
esclusa i n da l iadlito i rovi» E 
Pra a] Loto Lo ciale di Padova, e sopra istanza tento dev pu a so spese de | rendita i a L 481 98, ima 
Sue, glvogia ao ser ||__ Bani di ice Nelo Go. | di Vinse Zu, rapito | ptt i Giza sro me | a L11612. 33, pr Fin 
gato al denaro metallico. quani. Lui, Prtro cd Anglo fa | dala. Cali contro la nobile | so deorrilo dal passaggio in pene de 
41° 4/11 possesso @ godimento { Antonio da’ loro. posseduti. per Aogi isp Remo di Ve {cca gotta dala grado; | | 3 pre si Sp all 
dpi adican pri ei me’ 19:09, cm dale Port R. Pretura nei l l'asta il deposito del decimo di | di Mirano @ Scorzè: colla ingiun- 


fuso pel deliberato co giorno 


44 novembre 4860. La proprietà 
soltanto allor 
chè avid giustificato l'adempi- 


VI. Dal di dll'accordato go- 
dimento è possesso, tutte le 1 
porte prediali, le sovramposte co- 

quelsiasi 
tario, ordinario @° strsordizai 
inerenti alla realità venduta sta 
rano ad esclusivo carico del ce 
liberatario senza diritto a rifusione, 





possesso della. realità. acquistata 





alla deliera ed aggudicazione. 
VIL Nel caso di più dele 
alari ogouno di essi sarà ecuto 





IN. Ogoi offerente per. per- 
sona da dichiararsi sarà tenuto 
roprio nome ove 

al ebiudersi dell'asta non dimet- 
tasse a proiocelio un autentico 
mandato gi procura di chi lo au- 
assunzio» 

ne di uti gl iboghi suesprss. 
, imposte di ogni specie 

che ai Reni di eu i ita fn 
sero inerenti, e che venissero 


de spese che per la procelare di 
spropriazione, ebbe ad incontrare 
la parte esecutante dovranno es- 
sere collocate în priorità assoluta 
per il competente rimborso sul 


N". Nel caso anehe di par- 
ziale effetto da parte del delie 
ratario al'eseeuzione delle cond 
zioni suespresse , sì procederà al 

incanto dei beni deniberati a ts- 


briche poste nel Comi sua 
nio di Torreselle, in mappa stabile 
ai NB. 295, 256, 4007, 1072, 
1078, 1078, 1079, 4081, 108%, 
1090, colla rendita di Li 414:72, 
è di mappa provvisora ai Num 






















dita dell 
zioni che 
vono. 























































seppe fu Simecne, 
"P Per, ma 4.84, con a 
briche nel Comune censuario, ed 
amministrativo di Torreselle, in 
mippa stabile ai NÉ. 288, 289, 
#08, 307, 1047, 1048, ‘10 

, 1075, 1086, 4091, 
, 1526 colla rendita 
. 18:89, e provvisoria ai 
corrispondenti’ Numeri 446, 446, 


seta previo depos 








all’ Aibo, nei iuoghi soliti di que 








a requisitoria 11 














nel gono 3 dicembre 1860, ai | 
tre esperimenti d'asta per ia ve0 





il. Il rimanente prezzo do- 
rà essere depositito in. Giudizio 
a spese del deliberataio eniro 
dieci giorni dal giorno dell'asta 
ed in «feti Fiorini della nuova 
move, escluso qualsiasi surro- 
gato. Rimanendo celiberatario l'e- 
secutante od il detto Lem, l'uno 


stimate a. LL 3145, cioè Fiorini | o l'altro dovrà entro essi dieci | rimarrà 10 conte di cauzione. 

1400: 78 giorni ed a sue spese: depositare 1X Resta libera ad ogni a- 
Îì presente Edino si pubb {i decimo dell'importo dell stima | spirato allsta a ispezione degli 

chi e si affgga come di metodo | a cauzione dell'asta, ove prescl- fat, de quali i $ 438 G. Roi» 


GA di trattenere Îl prezzo come 


sia Città, nel Comune di Isola di | nella seguente condizione. ata LR. Pretura nell'orario di 
Malo, e s'inserisea per tre volle IV. Se si rendesse delibera | Uffizio: onde a tutta. di lui cura 
nella Gassutta Veneta Ufziale. | tario l'esecutante, o ul Levi 0 | possa essere valutata la cauzione 
Dall'I. R. P.etura Urbane, |tal altro dei creditori inscritti, | del divsato aoquisto, senza alcuna 
Vicenza, {7 settambre 1800. | sarà ad esso libero di trattenere | responsabilità “dalla” parte suba» 
L'I. R. Cons, Dirigente | in mani il residuo prezzo, dichis- | stante sotto qualsiasi rapporto. 
Fatenoro. rando all'aito dell asia so pre Fondi da subastari, 
Lerenzetti, UM. | scelga di trattenerlo e depositario Distretto di Mirano, 
Sie come alla coadizione N. Il. la | alla Coppella Comone di Scorz, 
N. 3481 4. pubb | caso di trattenuta corrisponderà Fondi erativi,arborati, vitati 
EDITTO. l'interesse annuo del 5 per 400 | e prativi, con orto case coloniche 
Si deduce a comune notizia ed aratorio, ai Numeri di 








pi conconso. (2. pubb.) 
L: {3% srutane abilitazione coll’ ossequiato sp- 
latorio. Decreto 30 settembre p. p., 
Re to8sI ol1, si porta è pubblica notizia, che viené 
aperio il concorso a! un posto di serittore pro' 








vviso- 
ta I. R. Conservazione delle ipoteche , 

el va antesso l'annuo soldo ci sustr, lire 804:66 
BI 





a dior. v. a. 281:61. 
Fermo il dall'art. 48 del Regolamento 
19 aprile 1866; le supplici.e legaimenie documentate 


concorrenti , colla dovuti dich arazione in tabella 
da Cocol i pirentla e le fiore accompagnato: 
rie dovranuo venire dirette a questo Couservsioraio 
stesso. entro qualtro seltimane dal giorno della terza 
inserzione del presente nella Gaxsetta Uffisiale di Pe- 
nesia, € SÌ avrà speciale riguardo a quegli aspiranti 
che si troveranno în corso gi sersigio nel ramo ipo- 
tecario, nonchè agi idonei quiescenti favoriti col m- 
nister.ale dispaccio 16 ottobre 18:3, N. 1€0,0. 

Dall'L R. Conservazione prot.nciale delle ipote- 
che L. V. Verona, 4 ottobre 180. 

Il R. Conservatore, 
Piazza. 


———nuriir1ur 
I AVVISI DIVERSI. 


N. 847. Provinela di Fadova. 783 

Distretto di Monselice — Comune di Battaglia. 

La Deputazione amministrativa 
i Avvisa: 

A tutto il giorno 3I ottobre p. v., resta aperto il 
concorso alla Condoita medico-chirurgica del secon 
do riparto di questo Comune, solo le condizioni e 
discipline del uuovo Siat.to 3Ì dicembre 1858, ed an- 
nesse istruzioni. 

Gli sep ranti, entro il termine sopra fissato, do- 
vranuo presentare oltre | prescritti dccumenti, anche 
la prova della lodevole pratica trieonsle | fsttà in un 
pubblico Spedale dell'Impero, o di un biennio di lo- 
devole servizio in Convotta. 

Le istanze saranno presentate a ques'o proiccol- 
lo d'Ufticio. 

Battaglia, 30 settembre 1860. 


Luna 2 























Goensa. 
Desorizione della Condotta. 

Comure di Battaglia, Il Riparto di S. Pietro Mon- 
tagvon, con residenza : abitanti N. 1.460: poveri 972; 
strade buone, in ghiaia; annuo so do, fior. 400; in° 
deonizzo pel cavallo, fior. 100. 








N. 5952 VII 704 
Provincia del Friuli. — Distretto di Pordenone. 
LI. R. Comminariate distrettuale 
AVVISA 

A tutto il giorno 30 otiobre p. v., viene aperto 
il concorso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica 
del Comune di Pasiano, alla quale è auvesso l'o- 
norario annuo di fior. SÙ, e ficr. 100, come assegno 
mezzo di trasporto. 








Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
sto Commisa la propria domanda corredata dal 
voluii recapiti. 

Il servizio della Condotta sarà regolato dallo Sta- 


tuto 31 dicembre 185$, e relative istruzioni. 

Il Circondario è in piano, con ottime strade, e 
conta 3,700 abitauti, dei quali due terzi hanno diritto 
a gratuita assistenza. 




















La nomina spe'ia al Consiglio comunale, vinco- 
lata alla superiore epprovazione, 
Pordenone, 28 rettembre 1860. 
L'L'R. Commistario dstrettuale, 
M. Dal Pozzo. 
Regno Lembarie Veneto. 
— Dissvetto di 
Dovendosi in «p'to a delegatiria ossequiata Ordi- 
nanza N. 27972-21296, del 24 dicemire 1859, procede 





re alla rego!are istituzione di una Condotta ostetrica 
io Comune di Roveredo, pel triencio 1861, 1862, 1863, 
ni rende noto quanto segue 
I. Rimate aperto .ì concorso a tuti 

bre p. v., e le aspiranti dovsanno presentare el pro: 
ti coi del regio Commissariato disireituale, 0 dire'ta- 
mente alla Deputazione comunale , Je loro istanze in 
carta con bollo legale entro il suddet:o lerminr, cor 
redate dei seguenti ricapiti: 

a) Fece di nascita; 

8) Certibicato di sutiditanza 

©) Grado nccedem co 11pof 
tica dell'arte ostetrica; 

) Dichiarazione di non essere vincolata ad al- 
cuna Condolta, 0 di sviucclars: tel csso di nomina; 

€) Attesiato medico c. mpr. vanle buora salute, 

ca mp'essi 








10 novem- 

















striaca ; 
to, e di ilbera pra- 









La somma totale di fior. 4,679,675, v. 
20,000, cc., € la minima vincita che deve 
zione, è di . 60, 70, 75, 80, v. a. 


Questi Viglietti sono vendibili presso 








i 
I 





La prossima Estrazione 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 
succede il 31 ottobre p. v. 


Certificato comprovante ci 
seppia Togeero e scafo nall'iiont 
Dis percorsi gli studi elementari 

IL 









nnuo stipendio è di fior. 100, 
mandati sulla Cassa comunale, di mese need a 
sicipatamente. » 
IV. Gli obblighi, e disciplne inerenti amc 
gatta sono den-riti bel epponito Captoaio "uc: 
bile presso il regio Commissariato distretu Ù 
ore d'la FE Ale nel 
Dal'L R. Commissariato distrettuale, Cclogn 
ot'obre 1860. gna, 6 
ll R. Commissario, CAPPALLI, 
iii I 
N. 7431. n 
LI. R, Commissariato distrettuale di Oderz:® 
nella Provincia di Treviso, rende noe, 
Ensere nuovamente aperto fino el 15 otiobr, 
Lal concorso ai posti di medico-chirurgo, lede 
nella sottoposta descrizione, servendo ci norme cea 
aspiranti i gia pubblicati avvii 12 marco € 4 Nat 














P. D., N. 1230 e N. 5164. 
LI R. Commisario distrettuale, 
ZARANELLA 
censo; Diteriatne de Comuni 
abitanti N. 3,4 poveri 1, 
fcie ia duogh. migla 5, e largh."4, sipeasiò Bat 
fior. 450; indennizzo pel cavallo, tior. 100, © “tte, 


Chiarano : abitanti 2,665; poteri 1,350; my 
ta lungh. miglia 5, e largh. ‘4; stipenio È fore tgt 
indennizzo pel cavallo, fior. IC0, 








Manfuè: abitanti 3,659; poveri 1,400; ay 
ta Jug. miglia 4, e largh. 3.%,; pendio, Morta 
indensizzo pel cavallo, Hor. 50. 

Salgareda: abitauti 2,201; poveri 1,200; suprg. 
gie in Juogh. miglia 7, e largh. ‘2 


Ya: Slperdi 
490; indennizzo pei cavallo, ticr. 200. © 1-0, for 
Quservazioni: La residenza del medico è nel. 
tro del Papetivi Comuni costroludica, 
e di detti Comuni, s0n0 per la 
parte mantenute in ghiata lizza 
N. 901. » 


L'Î. R Camera di dsciplina 
noto al pubblico, ch» il gia nomi 
zo, Proviscia di Treviso, 
Lorenzo, avendo ottenuto 







la giustizia, median'e l' osser accio 

DERRI 10215 o bo 
2 deito N. lassi dn Sueile 
in questa Proviocia , in sostituzione dei” dim sio se 
talo Giuseppe dtt. Biscontni, ed avendo anche ate. 






zione del di lui esercizio depositito. ela Casi n; 
depositi giudizieti presso questo 1. R. Tribunale, “0 
Obbligazioni di Stato e dinaro | l'impor'o dela fac 
zione incombentegii di fior. 883:91, e per ultimo 
vendo adempito ogni ulieriore jucombente; 

Ora è ammesso all'esercizio della professione ro 
tarile, con risidenza in Sacile, in questa Provincia 

Udine, 29 settembre 1860. 

Ul Dirigente, L. Guxwani. 
P. Bertoli, Coauiw'0 e 





Avviso interessante. 


Oltre il consueto assortimento di Stuoe 


di brulla, trovansi in quest'anno, presso la 
Casa d'indostri impo S. Lorenzo, 
delle Stuoie di qualità più fina di paglia, pro 
Veniente dalla Spagna (Alicante), a prezzo di 
convenienza, come da-apposita tariffa esistente 
presso l'Ufficio del magazziuiere, 
e 









Perchè sia reso pubblico e notorio quanto ven 
da tempo stipulato, i! sotioscritto dichiara di revoca: 
Te, come in ftio revoca, ls procura 29 aprile 1882, 
N. 2:04, notaio dott, Gaetsuo Ar ui rilasciata 
ala sigurra Lu'gia Zigiotti fu Giuseppe, ed in par 
tempo di rivunziare «cme in fatto rinuizia, al mat: 
dato 19 dicembre 1848, N. 16498, nossio Giannantorlo 
dott Ardumi, della predetta signora Zigio ti mes 
a suo favore. 

Dott 















Us, Lu 





mm 





a, è divisa in vincite di f. 40,000, 30,000 
fare ciascuno di questi Vigliott, senza cere 























le condizioni 1 
V. li debiberatario dovrà sot 
tostare alle spese e tutse di pro 
cedura dal pignoramento in poi, 
© dovrà pagaris al procuratore 
dell’esecutante entro. giorni otto 







































losamente, 
volte nella 
Venezia. 



















fo, 





salva liquidazione fra lu, l'ese- 
cutante, la esccutata. del reciproco 
dare ed avere sula norma del | 
dti. 

VIIL Mancando il delibira- 





$ 





Zione al Cursoe di riferire an 





Dal Imp. Reg. Pretura, 
Mirano, 28 settembre 1860, 





| N. 16656, 2 pulò. 
evito, > 

D'Ordine dell'È R. Tribu 

nale Commerciale e Marittimo in 

Venezia si fa pubblicamente noto: 

Che il gierno 19 ettobre p. 





tonio 





aerea per te 
sio Vie | 





























4500, cioè un decimo circa dell 
imporio del genere. 

L'escemanio non assume al 
cuna responsabilità sullo stito del 
frumento, essendi 





Saranno a carico del delibe- 


N° 2662 staia di frumento 
nostrano , di qual lora mer- [ mazio, 
1 preseate Avviso sarà pub- 
Micato ed affisso in questa Cità 
ai Hoghi sti, per tre vole 
aaserito nella Guzzo 
diego “a Gazzutta 


l'Albo, 





tro Itiva Vicenzo Au 
Iazzolo serà tenuta nela cala: di 
questa Pretura tei giorni 22,99 
citobre 1860, è 5 novembre ti 
cetsivo dalle ore 9 alle 12 asta 








Fondo detto Lame in Palar- 
zolo in censo sotto il N. 


a tramontana Sbroiavacca e De 


can ÎÌ preseste vieve pubblicato 
50 questa Piazza, a Palazzolo, sl 


nella Gazzetta Ulfizale. 
Dall'lmop. R Pretura, Lati- 
sana, 26 settembre 1860. 





ex Movata di Co; 





vete omologato il conp 

nimento avviato in seguito all 

gitto 43 pross. p. luglio, Numero 

49495 42186, tra Antonio Ze 

| mardi negoziante da drogle in Ve 
Dezia ed i suoi creditori 







































408, 418, 436, dif, 443, 445 da quello dell'asta Îì R. Pretore i (xo ale (ore. 49 dala scia 12.1 DG 
,, L x. al re naltina, nel "i vendita del sottoindicas uindi da q nedito il Ze 
dei Comte mmaro di Tore | st N rim e n end fur Sgt die Cona E pi | REP padia de ao | qu qnt mu i 
qa La quat quit pr so | spero 1 deb ar eg ma Ti Totti, Case {go N 208) f° pio pu Condizioni dito de tuo dirti civ 
LL. 3799: 3 135 cala a Mine - ri iale per la 1 Nel primo e secondo Dali" 1, ribunale Ca 
Fr svi 1374, Sf ine a qu dt | to tr ln | DART TTT dipl [Ti dirti | nno Vo ine (CEE AUT, cr 
cao edera" a Get | ti Afro feta | _ VI Be soir spente {Pe onio dl LR Ti | rego coorti al meggir 0° | 64 l'e prin unt | Vi I si 160 
t cv di e | eg ct ici | ie tt | e | {etica primo qui | Fa Prin, 
vanni Peruzzo. ; | alimporto della sta: ben 0° | ibertaro vicario i pgomento | Do URL (e mig] Sn n tano Copper, 
e pesto nl Coma crt | tte ut ctrmaio he | ero ail got ca qs del | — i pia col pont ito | rime ande que e esccutane, © deposierà presto la si 
pe Paz Rai Camene cene | ssendevi più rst 1a debba | sa; ma linporo gh sarà eh | a Luigi Comi, pera date | pete; nel gi me, tel iogo | Commissione i decimo del erezso | N. 3456." # pù 
re DI ammisiranre di ere spa “uogo in favore del! maggior prendi difaico diro la relativa | Donà, essere ‘stata presentata a | suddetto, seguirà. il secondo incan. di EDITTO. É 
selle, in mappi siabue a1 Numeri | clferente. eeoprovazione. { guesto Tribunale, dall’ L R. Pro- } bo, ed in questo gli effetti sara; III. Ji deliberatario entro 8 S: rende noî ente hr 
20 906 10, 1000, 107. | Il Neo sarà ammso ad | "VI Siae a caro del | Ste di Pane SULA Pre], i io qu per prezzo anche | giorni dela deere depcitrà | toni” Clase o al aste 
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cuocia commessa pel giorno È 
novembre 1859, a senso dell 
ticolo 47 del Leereto Maico 21 
seltembre 1805. 
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Dall'L R. Pretoro, 








Dal LR. Tribunale Com- ||“ “ll R. Pretore, Zonse. Tarcerto, 20 agisio 4860 
merciale e Marittimo,  B. Tav e r. 
Veneri, 28 settembre 1960, perio SR nie 
Pel Presidente, N. 15464. 2. pat, a sd 
Nob. Banzaro , Cons AVVISO. 
Nob. Miari, Uf. Si rende pubblicamente nel pron 
N 545 to miù che com odiamo Decreto pari Nu- 
EDITTO. iii cl 
Si rende noto che ad istanza Co' tipi della Garzetta Uffziale. 


di Riva Maria Maddalena fo Ap | Dott 


Tosusso LocareLLi, Proprietario e Cempilatot. 
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PARTE UFFIZIALE. 


8. M.L R. A. si è graziosissimamente degna- 
ta, con Sovrana Risoluzione 23 agosto, di per- 
mettere che I. R. ministro residente, barone di 
Testa, possa accettare e portare l'Ordine persi 
no del Sole e del Leone di II classe ; l' |. R_se- 
gretario di Legazione e console generale, Giusep- 
pe cav. de Grilner la croce di commendatore di 
II clame del 2° Ordine sassone di Alberto; e l' 
I. R. viceconsole ai Dardanelli, N. Xantopulo il R 
Ordine anuoverese dei Guelfi. 


S. M. I. R. A. si è graziosissimamente degn 
ta, mediante Sovrana Risoluzione 1.° ottobre 
cs di conferire la croce d'oro del Merito, colla 
corona, al maggiore, comandante del corpo dei 
bersag'ieri civici di Praga, Viueenzo Holly, e al fu 
comandante di questo corpo, tenente colonnello 
Giuseppe Eduardo Schebelka în riconoscimento 
della loro condotta meritevole pel corso di molti 
anni, e dei leali e patriottici sentimenti sempre da 
loro serbati 

$. M. LR. A. si è graziosistimamente, degoa. 
ta, con Sovrana Risoluzione 4.° ottobre ‘a. c., di 
conferire la croce del Merito d' argento al capo co- 
munale di Lustenau, Giuseppe Fitz, in riconosci 
mento dei suoi zelanti servigi prestati per molti 
anvi, e dell'opera sua vantaggiosa e dì comune 
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‘essante, 


ortimento di Stuoie 
Ist ammo, presso la 
Campo S. Lorenzo, 
fina di paglia, pro: 
inte), a prezzo di 
la tarilfa esistente 
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M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 14 
settembre a. c., si è graziosissimamente degoata di 
nominare il commerciante, Augusto Schlàger, dell 
isola S. Tommaso nelle Indie occidentali, a con 












PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 40 ottobre 
S. E. rev. monsignor il Patriarca di Vene- 
zia, con sua lettera pastorale al clero ed al popo- 
lo, indisse pubbliche preghiere per implorare l'a- 
iuto di Dio nelle presenti aogustio e tribolazioni 
dolla Santa Chiesa cattolica e dell’ augusto suo 
Capo. Inseriremo domani l'eloquente lettera del 
venerato” nostro Pastore, 


760 
lhotorio quanto venn 
dich'ara di revoca» 
cura 29 aprile 1852, 
fdvini, Sa lui rilaselota 
piuseppe, ed in pari 
'o rinuozia, al man- 
notaio Gianmantorlo 
nora Zigio ti cmesso 








Altro offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignor 
Patriarca di Venezia, pel Santo Padre. 
Dii detenuti in Casa di pena maschile, pel 
mese di agosto, N. fior. nuovi, e soldi 36. 
Dall'istituto Zitelle alla Giudecca, un pezzo da 
20 franchi @ N. 8 fior. nuovi. 
Dalla rev. Curia di Vicenza: 
Dal Vicariato furaneo di Colo- 
ai 
Dalla Parrocchia di 
ga 
balla Vicaria di Bagnato. 
40,000, 30,000 FATE di Pane 
etti, senza ecce . di Grancona 
. di Orgiono 
Dal clero e popolo di Lonigo 
Dal clero e popolo di Montorso. 
Dalla Vicaria di tia 
Dalle Parrocchie 
» di Camisano % 
+ di Grumolo delle Abbadesse 
+ di Bolzano Piet: Sa 
di S. Felice di Bolzano. 
di S. Michele di V 
di Cormigonno. . . 


lori fu Gius, Lutei. 
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pie omologato il comp 
iato in seguito all 
[pross. p. lego, Numero 
IB4, tra Antonio Za- 
Piante da droghe in Ve- 
Î suoi creditori, e che 
questo momebto il Za- 
beutrato vel pieno eser= 
oi dirti civili 

I. R. Tribunale Come 
firritimo, 
|, 14 seti’abre 41860. 
Pei Presidente, 
Ano , Consigliere, 

Miari, 








NB. Per isbaglio fu posto nella Gazzetta U/- 
fiziale del 28 settembre N. 222, fra le offerte pel 
Padre: Dalle sorelle Scolari del III Ordine di 
SS. Francesco un pezzo da 5 franchi in oro, e fior. 
nuovi N. 31, mentre doveva indicarsi così 

Dalle Consorelle del III Ordine secolare di 
S. Francesco d'Assist in Venezia, due pezzi da 5 


franchi in oro, e fior. nuovi N. 34. 








vt. 
2. pubb 
sorto. >" 
pae noso ali assente An- 
baro fu. Giovanni 
11 R- Procura di Fi- 
presentante !'L Rin 
i Udine produsse l'i 
corrente N. 3454, 
to. per. redestinazione 
aula petizione 3 aprile 
1391, ia punto di pae 
ini 27:79, per 
Batravrenzione al Rame 
messa nel gierno 6 
850, a senso dell'are 


Consiglio rinforzato del 
Seduta del 42 settembre. 

( Contiauaricne. — Y. le Gazsete N. 94, 212, 21 
215, 216, 247, 218, 219, 220, 221, 223, 225, 
229 è 234.) 

Qui il consigliere dell Impero conte Clam 
continuò la lettura del rapporto del Comitato, co- 





impero. 





si 
18, 








le assoggettata ad una discussione par- 
ticolare la rilevante partita di 613,900 fiorini, la 
quale figura come sussidio dil tesoro agl Istituti 
di beneficenza delle Provincie dell' Austria infe- 
riore, del Tirolo col Vorarlberg e della Dalma- 
zia. Mavvi in ciò un' anomalia tanto più, che tut- 
ti gli altri paesi seno tenuti a coprire la deficien- 
za risultante nell’ Amministrazione dei loro Ist 
tuti di beneficenza, coi mezzi loro proprii ; il che 
stando ai preventivi dei fondi provineiali per l'aa- 
no 1861 che abbiamo sot’ occhio, costituisce un 
sacrifizio di più di 4 milioni. 

«L' 1 R. Ministero pose a questo proposito 
in rilievo: che il Governo tenne fermo, ia gene- 
rale, e volle sinora seguito nelle restanti Provin 
cie ‘il principio, di liberare il Tesoro da simili 
contribuzioni; che l' avere continuato la contribu- 
zione a carico dei. Stato pel Tirolo e per la 
Dalmazia , ha dipenduto dali’ insufficienza dei mez- 
zi territoriali di queste Provincie, e quanto alla 
Dalmazia anche dall'abolizione dell'imposta del da 
zio, come per Ja bassa Austria ha dipenduto dalla 
circostanza, che qui gl' Istituti contemplati esco- 
no dalla sfera degl' Istituti provinciali, ed esten- 
dono la loro efficacia su tutta Ja Monarchia. 

«Il Comitato però tenne ferma i’ opinione 
che il sovvenire alcune singole Provincie invoive 
ingiustizia rimpetto alle altre; doversi quindi dar 
opera per liberare gradatimente il Tesoro da que- 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 
) all'anno, 9 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vieo'etto Saleta 4° 
Ufzii postali. Un foglio vale soldi sustr. 14 





























MERCOLEDI' 10 OTTOBRE 


45 al semestre, 4 





2 ‘4 al trimestre 


Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 





sto peso. Ma ciò suppone essenzialmente 
parte, che venga introdotta nei paesi 

denza dell’ Amministrazio 
perciò di dovere limitarsi 
rale, con ci 
convenire. » 

li consigliere dell’ Impero dott. Strasser : « Col 
principio proclamato dal Comitato in questa parte 
del suo rapporto, che in avvenire le dotazioni de 
gl'Istituti di beneficenza nelle singole Provincie, 
deggiano essere assunte dal fondo provinciale 
collego lu schiarimento dato dal sig. Ministro del 
l'interno, permetteudomi di ricordere, che le soy- 
venzioni che figurano alla partita N., 8 sotto la 
rubrica Istituti di beneficenza pel Tirolo e vorark- 
berg, no puramente limitate a coprire le spese 
per la direzione ed amministrazione della clinica 
chirargica ed stetrica unita all' Ospitale d'Inrs- 
bruck, e per quest' Istituto di maternità e dei tro- 
vatelli. Questi Istituti costituiscono una parte 
degl’ Istituti d'istruzione; derono essere mantenuti 
ormai per viste di umanità, e in un paese mon- 
tuoso, com'è il Tirolo, è tanto più necessario di 
formare un maggior numero di chirurghi oste- 
trici e di levatrici, in quanto ivi non sono sem- 
pre pronti i soccorsi. Nel difetto di mezzi provin- 
ciali, io credo che la Provincia abbia diritto di 
essere sovvenuta dal Tesoro del'o Stato. e sotto 
questo rapporto, mi riferisco a quanto è già stato 
detto quardo si è trattato del preventivo del Mi- 
nistero dell’ istruzione. 

* Ho esaminato tutti gli atti relativi, ed ho 
trovato che le sovvenzioni si riferiscono, per la 
massima parte, a fondazioni che hanno sussistito 
legalmente, e non possono essere controverte. lo 
non posso che associarmi all'osservazione del Mi- 
nistro dell'interno, che la causa di queste sov- 
venzioni atia nell'insufficieoza dei mezzi provin- 
ciali, e risguardi quelle spese che interessano lo 
Stato, e nou la singola Provincia; cosa che prego 
di voler valutare. Non tatt'i Dominii della Ci ro- 
na possono fondare proprii mezzi una Uni- 
versità, o altei Istituti d'istruzione; e poichè que- 
ste sono necessità assolute, così è d'uopo scor. 
dare ad ogni Dominio della Corona le sovvenzio. 
ni a ciò necessarie Per ciò che concerne 
rolo, “ed al Vorarlberg in particolare, l' insofli- 
cienza di mezzi provinciali dipende dall'essere 
state incamerate, sotto i Governi. precedenti , le 
sue rendite. Gli Stati provinciali del Tirolo” ri- 
scuotevano il così detto Umgeld, che venne loro 
tolto sotto il Governo bavarese, e d'allora iu poi 
trattato come un introito del tesoro dello Stato. 
Se il paese venne in questa guisa posto nell'im- 
possibilità di sostenere persino le spese per gl' 1 
stituti provicciali, ba per lo meno il diritto di 
preteudere la restituzione di quegl' introiti. » 

Il consigliere dell’ Impero conte Clam: « Su ciò 
mi permetto di osservare soltanto che nel rap- 
porto del Comitato, il principio non venne pro- 
clamato nella forma in la dal prece 
tore. Il rapporto dichiara soltanto, che 
nire le singole Provincie, involve ingiustizia a 
rimpetto delle altre, ma non fa altrimenti la pro 
posta concreta che queste sovvenzioni deggiano 
essere subito sospere. L' ingiustizia ciò. 
di sovvenire una Provincia, e non Sa 
peva bene il Comitato che nelle diverse Provin- 
cie vi sono anche da considerare diverse condi- 
zioni, e che la causa del difetto di fondi provin- 
ciali, sta nell’ incomeramento dei fondi relativi 
e perciò non ba futto qualsiasi proposta, pel m 
tivo che, intr.dotta che sia una volta l'ammini. 
strazione indipendente delle Provincie, vi sarà sen- 
r'altro un rimedio rell' efficacia delle singole c 
slituzioni provinciali ; per cui simili questioni po- 
trebbero venire appiavate. Del resto non trattasi 
della sola clinica, ma anche dell’ Ospitale e di al- 
fri Istituti di b-neficenza. Le Cliaiche veugono 
poste a carico del preventivo del Ministero del 
l'istruzione, e sol'aoto gîi ospitali e gîi altri isti- 
tuti propriamente per ammalati, sono portati nel 
preventivo del Ministero dell'inferno , e rispett 
vamente a carico del fondo provinciale, Le suv- 
venzioni assegnate pel Tirolo sono comprese in 
uest' ullimo preventivo , ed il signor Ministro 
dell'interno dovrebbe, prima di tutto, schiarire, se 
nelle medesime sì contemplino anche le Clinich 
del che jo dubito, Il Comitato ha soltanto pri 
clamato il principio dell'ingiustizia di sovvenire 
alcune Provincie in confronto delle altre, senza 
però stabilire l'altro priucipio, che deggiano ces- 
sare da per tutto. Non si dovrebbe dunque far 
nemmeno qui alcuna proposta, ma si dovrebbe 
contentarsi di un cenno in generale. » 

Il consigliere dell’ Impero dottor Strasser: 
« Su questa osservazione mi permetto di soggiun- 
gere, che quando saranno entrate in attività Je 
Rappreseotanze provinciali, il Tirolo ed il Vorarl 
berg non saranno mai in istato di sodisfare alle 
contemplate esigenze, senza essere sovvenuti dal 
tesoro dello Stato. In quanto apparteniamo all'Im- 
pero austriaco, crediamo di puter aspettarci dalla 
grazia di S. MI. l'Imperatore, che ci assista come 

ha anche sempre assistiti. lo deggio porre in 
rilievo, che il Tirolo, colla sua superficie di 522 
miglia quadrate, non ha, all'incirca, che un terzo 
di terreno produttivo ; che couti oltre 800,000 
abitanti; che paga 7 milioni d' imposte erariali; 
e che tutti gli aitri carichi accessorii, comunali 
e provinciali, ammontano, in alcuni avpi, al 150 
e sino al 200 per ©‘ Forse io nessun'altra parte 
si fa tanto come in Tirolo ia fatto d' Istituti di be- 
neficeoza ; in vessun' altra parte trovano più che lè, 
sussidii le chiese e gli Istituti umapitarit. Ad onta 
di ciò, i mezzi non bastano. Che se, coll’ autono 
mia che si contempla, si vuole imporre nuovi pesi 
alla Provincia, e lecerla obbligata a sopperire a 
tutto da sè, non le viene, per verità, impartito 
«eun benefizio. 

« Non dico che in generale, una Provincia 
debba assistere l'allra. Ma dacchè tutte le pro- 
rincie apporteugono all' Impero austriaco, si può 
l' buon ‘ritto preteadere asgisieoza dal lsoro del- 
lo Stato. Dalle precedenti discussioni ho rilevato 





a, ltra 
, ed il Comitato cesto 

questo cenno gene- 
il siguor Ministro ha dichiarato di 





















































































































































7:35 al semestre, 3:67 ‘, al trimestre. 
Ventaglieri, N. 14, Napoli. 


e di fuori per lettere, 
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soltanto gli atti e le notizie comprese nella 


con dispiacere, che anche in altre Provincie, in 
particolare in Buccovina e nella Voivodina, furo- 
no mossi reclami per mancanza d'Istituti d’istru- 
zione. Auche questi presi non sono in grado di 
sostenere da sè solì i pesi relativi ; conviene dun- 
que assisterli ; allora i Dominii della Corona si 
terrebbero più stretti insieme, e concorrerebbero 
con tutte le forze e con vera spontaneità a secon- 
dare le viste benevole di S. M, » 

HI consigliere dell Impero barone Petrinò di. 
chiarò che la Buccovina non abbisogna di sussi 
dii per le chiese e per le scuole, ma che possiede 
mezzi sufficienti, purchè giiene venga lasciata la 
dispcsizione; sopra di che, il consigliere dell’ Im 
pero dottor Strasser osservò, na essere sua in- 
tenzione che venga dato checchessia a quei paesi, 
che già possedono quanto basta; ma avere vo 
luto seltanto significare, che cotò ove ha difet- 
to d'istruzione, e non bastano i propri fondi , 
lo Stato abbia a prestare assistenzi 

_ II consigliere dell'Impero conte Borelli tenne 

qui un discorso in lingua italiane, che il consi- 

gliere dell' Impero barone Salwoiti rendete come 
segue : 

3 Il signor conte Borelli, riferendosi alla si- 
tuazione della Dalmazia, ha diebiarato, che noa 
è possibile di applicare alla Dalmazia i principii 
dai quali è partito il Comitato nel suo rappori 
e secondo i quali, i fondi provinciali od altri fon 
di speciali, dovrebbero sopperire ai bisogui della 
Provincia. Questo paese trovarsi in una condizi 
ne particolare, e potere, per ragioni di giustizia e 
di equità, pretendere una sovvenzione dello Sta- 

ito, senza cui non può sodisfare ai suoi bisogni. 
In appoggio della sua asserzione, volge il conte 
Borelli il suo sguardo alla situazione geografica 
della Dalmazia, la quale pon possiede un porto 
franco, come ì limitrofi paesi del litorale e se- 
guatamente la Croazia, d'e procacciarsi nei por- 
ti di altri presi i mezzi per sodisfare i suoi 
bisogni, acquistandoli così i Dalmatini a più 
caro prezzo. La Dalmazia non può nemmeno 
trarre partito e profitto dalla ricchezza naturale 
del sale marino, il quale, ove fosse libero, prosae- 
gerebbe una ricca fonte di redditi. Così dev'esso 
contentarsi del tenue profitto d 7) 

Sasa cho per e porting cdi de Taltooria di 
mazia adottare provvedimenti particolari, perchè, 
attesa la vicinanza d'un popolo sempre arm 
to, è esposta alle sue scorrerie; e la gendarmeria, 
Jo stato della quale venne oltre a ciò ridotto, 
non basta a mantenere la pubblica sietrezza. Da 
ciò una nuova sorgente di spese per la Dalmazia, 
le quali non occorrono negli altri paesi che si 
trovano in condizioni pacifiche. Il conte Borelli 
rende finalmente attenti sui dati storici, î quali 
vengono in appoggio del diritto della 1almazia 
ad un continuato sussidio per parte del Tesoro 
dello Stato, Già sino dal tempo, ip cui la Dalmazia 
si dedicò alla Repubblica di Venezia, questa ero 
si impagnata di soccorrerla. È vero che. questo 
soccorso le. venne tolio durante l’ occupazione del 
paese per parte del Guverno francese; ma questo 
lasciò in cambio alla Provincia della Dalmazia 
la percezione del dazio consumo, con cui il paese 
si provvide abbondantemente di tutt i mezzi, 
de quali ha ora difetto. Ose s'abbia riguardo a 
queste condizioni, spera il conte Borelli che il 
rapporto del Comitato possa, sutto questo rappor- 
to, essere assoggettato ad una modificazione. » 

Il consigliere dell’ Impero conte Széesen: * Il 
pporto del Comitato ha già in preci 
sto il principio e l'intenzione , che 
opera onde a poco a poco affrarcare il Tesoro da 
questo peso. Questa espressione affrancare a poco 
a poco il Tesoro, esclude ogni timore d'un im- 
provviso cambiamento nelle consuetudini sinora 
sussistenti in proposito, e in conseguenza anche 
il timore d'ua pregiudizio ai wingoli paesi 

« lo credo che le condizioni accennate dal 
conte Borelli non oppugnino cd principio posto 
dal Comitato, perchè in Dalmazia non si tratta 
di sovvenire un Dominio della Corona con pre 
giudizio di altri paesi; ma di ua indennizzo per 
diritti positivi, e per couseguenzi, il timore di una 
ingiustizia © disuguagl‘avza rimpelto ad altri pae- 
si, è dal fatto stesso distrutto. 

« In quanto concerne all osservazione del 
consigliere dell'Impero dott. strasser che singo- 
li paesi banno assolutamente tisogno d'una sor- 
venzione dal tesoro generale del Stato, non può 
lasciarsi inosservato, che questi osservazione non 

è in opposizione si principi generali del Comi- 
tato. La proposta del Comitati non tende a scio- 
gliere .antec'patamente la questone in tutti i suoi 
particolari, ma a trasportaria dal campo deli in- 
certezza e dell'arbitrio ammiristrativo sinora in 
evitabile, nel campo di un regolamento positivo. 

« Però, quanto sia necesirio questo regola- 
meoto in base di principi, s deduce dalla cir- 
costanza, che mentre il Tirdo dev’ essere par- 
ticolarmente assistito dal teso dello Stato per 
simili scopi umanitarii, il rapireseatante di un al- 
tro paese, civè della Buccovins, si lagna che i foa- 
di speciali che appartengono 1 questa Provincia, 
non vengono applicati a suo fiore, cosicchè, nel: 
l'atto che si porge aiuto ad un paese della Mo- 
narchia, sembra che sì tolga.li’ altro ciò che gli 

appartiene. 

« Sembra doversi dedurie da questa circo. 
stanza, che il Comitato nonaveva torio di p: 
porre che si desse ordine a questa questione st 
la base di principi: e ciò tarto più, che non vie- 
ne a introdurre, pel momend, aleun cambiamen- 
to, e, per conseguenza, non ‘sultano fondati i ti- 
mori, che l'ammissione delì_ proposta del Comi- 
tato fece sorgere relalivanente ai paesi con- 
tempiati. 

« Mi permelto di propare che si accolga la 
proposta del Comitato, e cle si chiuda la Fiati 
ione in proposito, » 

Il consigliere deli’ Impero barone di Schaguna 
dichiarò di convenire piemmente ne! principio, 
che la sovsenzione di afeme Provincie involva 
wu’ ingiustizia a rimpetto felle altre; ma che non 





















































































INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 


Le linee si contano per decina 
inserzioni si ricevono a Venezi 
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Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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poteva ammettere la conseguenza che se ne dedus- 
se, cioè, di dare opera perchè il tesoro dello Stato 
venga gradatamente sollevato da questo peso. Con- 
siderando la cosa come patriota, non potere a 
meno di proporre, doversì dire che quei medesi 
mi beoefizii che sinora furono impartiti alle tre 
Prosincie della bassa Austria, del Tirolo col Vo: 
rarlberg, e della Dalmazia, veogano, a seconda 
dei bisogni, delle condizioni dei tempi, e della 
possibilità, impartiti anche alle altre Provincie. 
Che se questa proposta nen venisse spalleggiata 
egli votava perchè il paragrafo fuse intierameu- 
te cancellato del rapporto del Comit 

Il consigliere dell'Impero conte Hartig trovò 
che la discussione prendeva una piega assai peri- 
colosa, dacchè doveva essere stabilit> il principio, 
che ogoi Domiuio della Corona venga per tutti | 
uoi bisogni iuterni limitato assolutamente a sè 
stesso, e che non sì possa dare alle singole Pro- 
vincie qualsiasi sussidio co: mezzi dello Stato. 
Essere questo un principio pericoloso, quasi che 
si voglia staccare dal legame della Monarchia au- 
striaca tutti quei paesi che non sono abbastanza 
progrediti nella civiltà, e che non si trovano in 
condizioni favorevoli per poter trarre dal suolo e 
dall'iadustria un rilevante profitto. Essere pro- 
prio della natura di ogai società di assistersi vi 
cendevolmente, e distruggersi Ja natura della co 
munione coll ummeltere il principio summento- 
rato, Doversi in tal cas temere assolutamente che 
affievolisca l'attaccamento alla Monarchia, in 
quei paesi che non sono nella fortunata condi 
zione di bastare a sè medesimi; e si faccia sor- 
gere una grande indifferenza pel legame colla Mo 
narchia austriaca, e forse anche di peggio. Per 
avviso dell'oratore, sarebbe perciò da ommettersi 
nel rapporto del Comitato il passo relativo, e da 
chiudersi questa discussione, in vista delle possi 
bili pericolose sue conseguenze. 

Il consigliere dell' Impero Vescovo Strossmayer 
disse che riconosceva la giustizia del principio 
che ogoi Provincia abbia a provvedere da sè 
proprii bisogni; ma che, per alti riguardi, deggia 
farsi luogo a qualche eccezione, ntlese le condi- 
zioni particolari di alcune Provincie. 

Tali casere la Croazia, la Seliavonia ed ì Con- 
fini militari. L'istituzione dei Cuufui miutari es 
sere istituzione di tutto l' Impero, che ne ritrae 
vantaggi essenziali. Essere quindi anche giusto e 
conveniente, che tutto l’ Impero si mostri benefico 
verso di essa, nella misura stessa degli utili che da 
essa, rita». Quanto alla Dalmazia, dovere chiunque 

‘ la condizione geografica di questo paese 
riconoscere che è assai isolato e fuori dalla cerchia 
di ogai commercio vivificante, e che appunto per 
questo motivo, e per la sterilità del suolo, non 
trovasi in istato di sopperire coi proprii mezzi ai 
bisogui della Provincia. Fssere richiesto da più 
elevate considerazioni, che il tutto contribuisca 
al bene delle singole parti, e che ogoi parte ab- 
bia motivo di sentire ch' è una parte iutegrante 
del tutto. Se un paese non è in grado di atutarsi 
da sè, abbia desso, come parte del tutto, il di 
ritto di chiedere anche assistenza da tulto | 
Stato. Cha se egli, l' oratore, prende qui ia con- 
siderazione affatto particolare la Dalmazia, egli è 
che questo paese era una volta in intima voione 
colla Croazia, e che soltanto sfavorevoli condi 
zioni ed influenze esterne hanno sciolto questo 
legame conforme alla natura ed all'interesse, ben 
inteso, di ambedue i paesi, reclamato da alti ri- 
guardi, e fondato sul diritto storico. Esser egli 
pienamente persuaso che questo legame, presto 0 

sarà rinovato pel bene d'ambe le parti, 
per togliere gl’inconvenienti accennati ; per il che, 
Senesi spinto a rappresentare la Dalmazia collo 
stesso calore, come sì trattasse deila propria pa- 
tria. L' tore riassunse infine le sue i: dic 
do, doversi riconoscere come una massima, che 
ogni piese deggia provvedere ci proprii mezzi ai 
propri bisogni, con questo che, da un lato, si 
debba evitare ogni arbitrario trettamento, dall 
altro si contemplino però quelle eccezioni che s0- 
no reclamate dalla specialità di alcune Proviacie 

alte considerazii 

dopo di avere soggiunto che ciò 
gli sembrava anche conforma al senso della di- 
chiarazione fatta dal conte Széssen, lasciò all’ As- 
semblea ìl formulare precisamente la sua pro- 
































































































































Il consigliere dell Impero barone di Lichten 
fels: « lo credo che questa questione sia d' una 
portata straordinaria. Nun trattasi qui d'una sin 
gola partita, ma di sapere come abbiasi ad in- 
tendere l' autonomia de paesi. Se viene stabilita 
la massima che nesun paese deggia essere sov- 
venuto dalla Cossa dello Stato, ne segui wbbe co. 
me ultimo corollario, che si debba ammivistrare 
particolarmente le rendite de' singoli paesi e stac- 
care affatto l' amministrazione de' medesimi. 
Siccome però ogni paese in vario senso 
contribuisce al bene ‘dell'intiero, cosi se una 
Provincia più d’ un'altra abbisogna, dev'essere 
assistita dal Tesoro dello Stato. La questione ha 
grande influenza sull’ unità della Monarchia e 
jon dovrebb' essere presa troppo jrematurame: 
te ia considerazione, ma bensì soltanto quando 
si verrà a discutere sulla proposta finale del rap: 
porto del Comitato ; presentemente, non posso che 
associarmi alla proposta del conte Iartig, che 
questo poragraf> venga escluso affatto dal rappor- 
to, poichè contrasta coll’ idea dell'unità dello Sta- 
to austriaco. 

11 consigliere dell’ Impero conte Auersperg pro- 
pose , per far ragione alle obiezioni esternate coi 
tro la forma dei paragrafo del rapporto che ov' è 
detto: « Il Comitato però tenne ferma l'opinione 
« che il sovvenire singole Frovincie involve in 
* giustizia rimpetto alle altre ; doversi quindi gra 
* datamente dar opera per liberare il Tesoro da 
« questo peso », sia da aggiungersi il seguente 
periodo: * ln quanto con ciò non venga recato 
* pregiudizio a fondate esigenze nè a bisogai di 
* singoli paesi. » 

Dopo che questa prop sta ebbe trovato’ sul. 























inea di 34 caratteri, & per questi n 
i fanno in valuta austriaca. 
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nto, tre pubb. costano come due, 







SÌ pagano anlicipyamente. GII articoli non pubbl'eati, non 















ficiente appoggio a parte dell’ Assemblea, prese 
la parola 3l consigliere dell Impero barone Sal i 
votti, il quale si espresse nel mudo seguente 

«lo sono pienamente persuaso che se non 
ammette alcuna eccezione dal principio couteau. | 
to ia questo paragrafo, si va incontro alla disso 



















luzione delle siagole Provincie. Non deesi dimen { 
ticare la Storia dei Dominii della Corona. Ciò ehe 
il Tirolo non può fornire allo Stato con mez IT 





materiali, lo ha somministrato sotto ii rapp 
morale e politico, coi sacrifizii fatti per la conser 
vazione dell'Austria, è per la manutenzio: 
principio, su cm si fonda la tranquillità 
Europa. È impossibile di dimenticare la con 
le materiale di questo pacse, e rifiutargli que 
carico dello Stato, che esso non pui 
procaeriursi da sè medesimo, lo deggio perciò av 
Versara particolarmente il principio. proclamato 
nel rapp'rto del Comitato, perchè si fonda sopra 
una base puramente materialistica, Non è il solo 
denaro, non sono i soli vomini che costituiscono la ' 
forza dello Stato: V' ha una forza superiore, è 
quest è la forza dei sacrifizii del vigoruso propu 
guamento intellettuale di principii elevati. Non v ha 
paese che possa presentare una storia parì a quel 
la del Tirolo. Nell'anno 4809 esso sparsa il san 
gue per le causa dell'ordine e dell Austria Il 
Tirolo, quel povero paese, che mollo non può 
contribuire alio Stato, stava allora solo là per mo. Î 
strare ad un inviacibile dominatore di quel tem: 
4 po, ed ai pop li schiavi, che un popolo può libe 
rare sè stesso. 

« Questo popolo ha un tale diritto a che lo Sta 
to abbia per lui riguado che non sarebbs possibile 
d'assoggettare, a S. M. il, paragrafo mentovato del 
rapporto seuza proporre per ‘o stesso la occor 
reute eccezione, Quanto aila Dalmazia, alla Groa 
(to e ad altri poveri paesì della Monarchia, il 



















































Governo non deve porlì nemmen essi in vbblio, 
Tutto lo Stato non è se non un aggregato di singoli 
paesi. Se si vuole concedere loro l'autonomia, ron j 
conviene spingere questo priacipio per logi n’ 
seguenza sino all'ussurdo. 1,9 stesso co, Széeseu 
ha riconosciuto che il paragrafo del rapporto del 
Comitato dovrebb' essere temperato cou un'aggiun 
ta, od altrimenti modificato. Coll'aggiunta pro 
poeta dal wonto Awocspor, UU IMI pare che Vi sì 
abbia posto rimedio, perchè non è vero il principio 
ch' è lugiusto di sovveuire singole Provincie. Put 
tosto dovrebb» essere tosto in priacipio di questo 
paragrafo riconosciuto , che cola dove in sngoli 
paesi dominano condizioni speciali che parlano in 
favore di una sovvenzione, questa non debba 
ro essere tolta. lo propougo quindi d' innestare 
dopo le parole : + ii Comitato tenne ferma però Ì 
opimone, » le parole: + in quanto non esistano 
particolari condizioni, e 

Il consigliere dell Impero conte Szecsen: 
le molt» giuste osservazioni del s:g. consig 
deli Impero barove di Lichtenfels, e del si 
Martig, mi permetto. di esporre l'opinione indi Î 
viduale, che non era, 0 non poteva essere. nelle | 
viste del Comitato, di prevenire nella sua propu 
sta, io modo alcuno, l importante questione di 
pribcipii dell’ autonomia de paesi 

« Come ho sempre ritenuto necessario di di 
chiararmi coutro ogai tentativo di prevenire in 
qualsiasi modo questa questione di priucipii, cost 
credo egualmente, che questo sia il dovere di 
gui alto membro. 

« Il Comitato ha già fatto le sue proposte a 
che nell'argomento, di cui si tratta, soltanto sotto 
al puoto di vista dell'attuale sistema di ammini 
strazione, sulle basi del quale è calcolato il pre 
ventivo, 

* Poichè però, dietro le osservazioni emerse 
in corso della viseussione, non pusso u:gare che la 
proposta, com'è formulata dal Comitato, possa de 

n: nei pacsi, Cui si riferisce e pictò 
une l'ha formulata il signor conte Ù 
, del resto, convengo pienu 






















































































perg, con ci 




















mente, son trovo che vi sin ancora sufi rente 
tranquillità per gl' iuteress.ti, così mi permetto di 
proporre ancora la seguente mmudilicazione, civè I 










che al passo, ov è detto « il Comitak 
ferma l'opinione che il sovvemre ai 
provincie involva ingiustizia rimpetto alle altr 


però 


















si aggiungano le parole « troppo facilmente è di- I 
ceudo così: « involva troppo facilmente ingiu. | 
slizio » ec. n 













« In pari tempo sarebbe da ammeltersi l' e 
tnenda del conte Auersperg, con che verrebbe of. 
ferta evidentemente la prova, che qui no3 si volle 
discutere le grandi questioni di massima. » 

(Sarà continuato. ) IT. di Vienna.) 
Congregazione centrale i 
ombardo-venet 


Seduta del 28 settembre 1860. 




































In paesi eminentemente agricoli, coma i no. È 
stri, ma dove la coltivazione della terra procede or- * 
cora în gran parte per vecchi sistemi e abitudini 
0 almeno coa base noo larga di principi e d 
intelligenza, era miturale ed antico il desiderio 
d'uno speciale Istituto d'istruzione con podere-mo 
dello, officine, ed ogoi altro provvetimento, che ne 
aiuti I» seopo. Da vario tempo, e privati è Sovie 
tà pubbliche ne versarono con differenti progetti 
Sulla utilità della proposta, sul frutto, che se ne 
debbono impromettere le venete Provincie, sareb 
be vano aggiuoger parola, essendo ormai pro 
verbial verità che gli studii teorici sou di per 
sè povera cosa, quando noa li rassodi e nvva: 























































lorì la pratica sperienza. Si pariò anche di si | 
gole Scuole nei capoluoghi di Provincia, mu) 
se ne sari: prorogata all'infinito l'attuszione LU 








vinti forse moi gl impedimenti dei tempi, e 
fiuti dei Comuni ad essumersi aggravii now tenti. 
La Congregazione centrale, interpellata più voite 
su questo vitalissimo oggetto di rura'e ecoromia, si 
dichiarò dunque ricissmente per un Piuuo di a- 
graria ideato dalla Società d'incoraggiamento di {N 
Padova. Senza entrar in same quali ne fossero — 
fe condizioni, quale l'insegoamento ai giovani 




































R 3, % ” sù tana i i i rtito 
e il modo di azieada, l'acquisto del podere-mo- I pubblici fogli norrarono già la sventura, on- { quale pericolo sia minacciato agl' interessi inglesi | za che iasp'rano LA fanatiche iperboli del pai papi e Di 
dello si sperava pagato coi prodotto delle multe » colti varii Comuni in Ariano e Pole- | nel mare Adriatico. Quando, nell'anno scorso, lord | 0ad' è EE e + Le reazioni nu cesano. I Sora guy trapani 
{ per contravvenzioni finanziarie, investito sul \ 4 tremendo ura- { Derby ne fe ceono, si rispose con rimproveri «foco Ù cordie Reazione in Gallo, e fatti orribili 9 nò già favorel 
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de fui 
sella. N; 14 agosto, 








vppiò 
hi esempi nella 
una paro!a varrebbe a di 






° 01 n ioni furono accavitamente e lungamente con- Neaz o Dal h e 
te lombardo-veneto, e da cui |’ Associazi Dorte loria delle | ai conservatori. Adesso gli stessi uwhig compren- | sizioni pata vl i- [geo di S. Stefano sono evasi. tutti i galeogi fitzi; epperciò] 
dono che i foro avrersrii intendono meglio la | trasate. Due volte prese dai regi, due velte ri-|g:0 di S. Sifano sono evasi tutt Ati e fizi; epper 









calamità, e 





Palasio era pure stata soccorsa con la ragguarde- re meritevole 





























x ibaldivi, che le mantennero n i : 
Ì gole somma di A. L. 470,000. Nè il volgers a questo | pingerne i guasti, e lo straziv. Nel pauroso com- { prosperità dell'Inghilterra, perchè seppero man- | prese dai Gari ti o. { darlo. Ad Augri, S. Saria la Corità. & ir 
È fine il prodotto vi muite potea dira "ion desti Morimesto ‘della natura, nello schianto di pisn'e | tenersi fedeli all'antica politica inglese. » rg fact] Lcd E Siria Ma ani Letters. 5. Maria dei Bagni, € ponti i 
UO tere n febbica beneficenza desondo che prese. | e di cus, nelle e a e Dal canto suo l'Ost-Deutsche Post così | mura" Capua. L'esercito n:zionale si battà.co- stele, Torre Anunzial, Se dit ©. Me sarà 

ln pi ilo quo | CV td rotaia [ne è Sola la me fe rie o pica | Sd ri tina [LI Sd 

ozione del lavoro, perchè ban- | dubbiosa, se nello eccidi» ci entrasse lo scherzo. * Nolizie vaghe di un Congresso per l'ordi- | di picciotti piegò in disordine ad un att coogui: | serva il n /rimento si sarebbe fore ii ma Liatigi tp 

Î lisce l'ozio, affina la intelligenza, ed uvvezza al |A provveder di ricovero tauti infelici, a rammar- | nament» della questione italiana corrono per la SA AL TLOSITI ala Sii a cvoionta "ae regiî, | il Governo rivoluzionario, assai esperto Ap legiita 

onesta e proficua fatica il braccio, che altrimenti | ginar tonte Righe si chiese ua sussidio sl Pndo | stampo, a lalo delle quali. serpegi na SOIA Gra QUIZIO popet' Giuria Veebia. T81O | Scozia, sea avesse secdio ni Togo da gra vi 

gi tenderebbe a limosiuare. Gl Istituti di Deacf- | territoriale. È. noa fu certo mai caso più com- | concentrazioni di truppe in Savoia : Napoli r pino | Comeati ‘dI rolaotari i guali Isso i a co 

ce i n ego di lo. A d cataa ne uomini ai | tuta ieri pienamente, lasciando 2500 prigionie- { cam otarii, i qua DumErOSÌ ir, (AR Mercantile ri 
Pi cenza, inviando alla scuola alcuni allievi, se ne | passionevole, e deg:o di esavlimento. Ma il dist, ra prego si con- | ri, che sono già iu Nopoli, nelle mani de' Gari- { resti. Nelle Provincie di Avellino e Molise dg | ESRI 


solle' 








idivsn preseuza, educandoli | territorio pu! può, 





genovesi f-cero predigii di | strazioni nello stesso senso, 































































































o ri, e l'agricoltura cipua | potrebbero però i Comuri nella loro particolarità. { templano invasioni, e va discorrendo. Pel mo- f baldini. 1 carabi Aa sa io n | iotorno alla pl 
LA sorgente di nazionale prosperità, Rifiicarzonie ita: | Da mandato emesso sullo Cassa connutele per ua | meoto, crediamo tanto poco ad un Congresso, | valore, cosi Ft, rece tai pd prigio. | x Mi mo iti a ORALI Corrim legge sulle ani 
If gnata ed esercitata, ci darebbe bravi coloni, dili- | importo qualunque, non isconcerta la pubblica eco- | quaat> ad un intervento della Francia oltre il | niero un battaglione di Roi Oni Pi a Mevoigie dI Geom ded ron fieri da «La disc] 
f geati castaldi e fatlori, che i lavori e le industrie { nomia, e dai Comuni del Veneto si darebbe tut- { territorio di Roma e Civitavecchia. Per un Con- f non toccarono g de sale) da quisio mesro eh De ll aiecdtal al AI SAST u o ia RIGATA 
agrarie maneggiassero per elementi, e oltre al mo- | tavia una somma comp tenue! 1 nostri { resto zon s020 «bbasiaaza mature le disposzio- { ari uscirono sini e salvi da questo nuovo ci-| * Udo dell vai. Da lei li tani, lo cui 
terial meccanismo Gli avvenimenti del 1859 man- | paesi, ov'è si profondamente radicato il seat | ni delle Potenze; per ua interseato a mano ar- mese n sea ai orta dala forma Dax coma poi Lala rpg, rendere appos 
Mi darono in fumo le vaghezgiate speraaze. Fd ora f mento di fratellevole carità, non rigetteranno cer s i col'oquii di Teplitz e di Varsavia sono } quinta brigata. stelle n ire- | « bordo per tenere ‘a freoo i soldati i eni A 
Y il Ministero, che in uva Scuola generale di agra- | to l'appello, e la Congregazione centrale sorà ben f un Mane Thecel, che ormoni j loca a Sant’ Angeo, e si segoalò per rara inte. | « bordo pa ti marina che Macchi perord 
‘ ria vede il germe fecondatore de nostri t:rreni | lieta, se cua questo avvedimento quei poveri abi- * Possiamo assolulamente aspetta: { Pidezza di fronte alla mitraglia ner i nazio tarii. Ci viene pur riferito ch no tri | voto di fiduci 
domanda di nuovo al Collegio , come e con che | tanti si vedranno, per quanto è da noi, sollevati } poleone III risponderà al colloquio di s [o 5 ufficiali morti, fra' qual ui La ra sn) pr Da rari Parecchi dei così, sarebbe 
mezzi la si potesse ridurre in atto. Riservato ad f nel patito ivfortunio. con una contrammina o una contro-dimostrazione, ! Genoves», e più di 17 feri Hi iti se n LEochi poarinai del Garibaldi vennero arresti che iavece bi 
apposita Commissione, da nominarsi, l'è pprofonda- | preventivi degli Esposti si assoggeltano alla | Il colloquio di Teplitz venne rappresentato dalla { tarono fino ad ora 200, tra go morti. Il a q dn vo SFERA che ‘in. lui, du 
re gli studii, e presentare una formo'a di piano { revisione ed esame del Collegio centrale. Perchè | stompa officiora di Parigi come la squela del | vo maggiore Morici, «on soli 50 w min, riore È o ga Paiazzo il 23 ectlembre, giorno dell sg della relazioni 
) goncrefa, il Colleg:0 opinò che si comperasse ua | nol dovrebbero dunque i consuntivi? Se si ha di- {colloquio dei Principi ia Baden Baden preparato { una batteria dalle mani de esi Ge a E a Le Lipari Mini questi ultimi, i legge ; si palet 
4 fondo di 100 campi allo incirca, da servire a po- | ritto, e se giova sap-re quauto si spenderà in un | dal suo Imperatore; ma il colluquio di Varsavia | ed intelligenza incomparabi'i. Garil ia Lo? pol: dr: il sri in € n) dr lo voluto rieo, svolgere a Ga 
dere model'o, secondo le viste del chiarissimo prof. f anno, è ragioucvole che si seppia e si dimostri | non ammette questa dilucidazione. I P.rigini non | mosse sul campo al grado di tenente colonne! do , furono ricevuti : colp i fucile dalla po Roma e per la 
Keller, a cuì si deve il merito di una primitiva | quanto e come realmente fu speso. “AI paro dei } si lasciano illudere questo proposito. { Motte perdite fra gli altri corpi. Corrao, il com- Da nn he KO) inseguì al grido di Viva il K ora nè l’anne 
relazione e dettaglio; che, ad imitazione di altri Comuni, si orditò dunque ai pi Istituti, sussidisti *_f@4slunque esser possa larg:imento dl colo. { pagno di Rosulino Pilo, è fra' caduti; covì pure fia fuori dell abita' x lani-Fantoni 
paesi in Italia, gli aluuni del'a Facoltà matemat:- } dal fondo territoriale, che debbano render conto  quio di Varsavia, anche se-noa dovesse trattarsi il maggiore Sprovieri e altri ufficiali superiori. 7 ala nuovo ‘giornal» è comparso in Napi, | stesso senso 
ca in Padova (città opportuaissima e per lì R. | e documentare le propria gestioni, d'altro che di discussicui pre'iminari per eventua- { Malenchini fu ferito mortalmente. In somma, è intitolato La Rivoluzione, © chiede una Cost maggiore ama 
‘ Università, è per la peculiare feracità del suolo, Altri e non pochi argomenti trattaronsi di | lità oncora molto loutane, vi sarà sempre i1 con. | Una vittor'a che costò molto sangue, e sangue {e per rivedere lo Statuto piomoutes, solu | si distese in dl 
Per Ja centrica sua posizione rimpettu al Vene- } amministrazione comuzale, consorziale, erritoria- { elusione nel fondo l'iea di premuairsi contro ; di generosi. Oggi o domani udremo forse dell'ul- bertà di coscienza e d'insernamento, abolzio provare che | 
to) traessero partito dsl fondo modello, comple- | le, e di beneficenza; ma quelli, che si risssunsero | gli attentati francesì, di consu'tars: su ciò, che j timo decisivo altacco coutro Capua on) pena di na banchi agrarii e poderi.m, chs non durer: 
tando così praticamente l'educazione dell'inze- | qui sopra, meritavano un pubblico cenno, © per j sarebbe da farsi se Îl Governo francese fosse per { |. «Il Ministero, dopo udite le + delli, istruzione militare diffusa le Casse per il vellare, rigett 
guére; che il progetto Keller, e gli studii della | intrinseca importanza, imp'icita ap; intraprendere Fusi © quella così. Lo spirito j Crispi, date l'altra sera in Con vecchiaia, e via discorrendo. » zare il Govera 
Commissione, fossero la base dei varii regolamen- | ne di più generale principio e giudizio. del colloquio di Varsavia, quando pure non si | le sue dimissioni. » Leggesi nell'Ost-Deutsche 5 So a) 
ti: con questo però che alle scuole potessero È è combini colà una effettiva Solleganz, zarà em- uao POSARE ego mal PaLci e Put del 3 dt di Duri, dr 
ire o gratuitamer con modie: " È 3 re, per sua natura, opposto alle tendenze di Na- a Gazzetta di Torino reca ruent su Napoli, che 0 gi chiarata i 
na individuo, ripe Mlettino politico della giorrata. petit pp rispondenza telegrafica © j occhi, arrivano sino al 25 settembre, giorn dere Garibaldi, 
guisse a mezzo di due 0 tra persone; chs il pro- ! giornali di Parigi ci sono ieri man- 4,0! carattere, che si conosce essere pro-j 1 seg-etario generale Bertani al sig. dottore 5°! HUE fesa pagine, Îl Garibaldi, il C, * Pareto 
} 4 Sessore inseguasse agli studenti di tevlogia, obbli- | cati, e l' Indépendance belge del 5 non ha se | prio di quest'ultimo, è faci'e a prevedersi ch {Antonio Tripoi, comandante Wu armi in Giulia, | ordito © la Fu minante facerazo vela per Ga to, di fiducia 
gi Visitare il podere, il che porrebbe il ele 3 gli ben comprende questa cosa, e che si ricatte- = Né nella capitale, nè in altri luoghi, com {nel senso indic 
ro in grado di giovare elficcemeate. l'agrarin; | N99 le notizie d'Italia, che gi rà con qualche ghermicella politica. E facile che Radunateri al confine in numero grande, e Palermo e simili, ni trovano a lor agio nelle con la politica di 
che il podere-modello. nella sua amministostmei | Trarremo dunque oggi materi pel Bulletti- | sbbia luogo ia Savoia una concentrazione di trup. i i Piemontesi volessero entrare, dite loro che ' dizioni presenti. In ogui occasi me, si manilesy l'occupazione 
fosse iudipendeste dall Università, non così nella i- { mo da’ giornali di Vienna. Je dimostrativa, come replicato volte avvenne col- | Pr'una di Dsrmetterio dovel® chiedere istruzioni il sentimeato represso. 1 partigiani dellantu | © ardito" e mer 
i e, un voto di 





struzione, e spe ’ quali, | Oesterreichische Zeitung { l'erezione d' un Governo, e non ve n°ha difetto, non possono 





mp, presso Metr, ece. 
























































































































i dibe da estendersi come in altre parti d'Italia, | pubblica un suo carteggio di Londra, « che | Austria è ficile sgraziatamente di’ fare Napoli 23. Ore 12 pom. rtamente far motto; ma anche gli annessioni. orerno senza 
nella nostra Università il corso d' istruzione agre- « sparge, ella dice, qualche buon raggio di { strazioni. Basta solo obbligarla a raddoppiare la Il segretario generale Bertani al sig. Tripoti trovano in una situazione penosa, è ven. parere e 
ria almeno a due anni. — È a chi toccherebbe la ns to barrio lord. John i £Ustodia militare del suo litorale, e rimanere co- comandante le forze. Chieti, o dove si trova. BONO perseguitati in-sorabilmente. L'avvocato (a. {1 dine del siora) 
pesa ? SÌ tratla di pubblico insegsamento ih un | © eni Tu merto dispaccio di lord John | stantemente in pace armata di talto punto, per Riscontro vostri dispacci del 24 e 25 cor-  S8lis fu arrestato a Palermo, come partigiano di one, a AAA: 

È paese agricolo, abbandovato a sè stesso da gran | « Russell al rappresentante inglese in Sar- | farci mate quanto basta, rente. Organizzato difesa colle vostre forze. Usate  COVOUT, € fu solo per interposizione d 1° consi Yuole sare co 
tempo. È il terren», che paga quasi tutte l « degna, quanto sul recente rapporto del c x Pur troppo, c'è poca prospettiva di uscire } ogai mezzo rivoluzionari». Movete. i& guardie Pi&montese, che venne posto in libertà, essendo {dichiara Ah 
ei prodotti messi comunque fu commercio proven” | « di Cavour alla Camera de' deputati di To- | in breve tempo da questo stato. Gli affari ital { nazionali. Non dividete le truppe. Spero iu breve PT steto esiliato dalla Sicilia. A simili pere. | Joe anie) 
g000 originariamente è per fa massima part, da | e rino. » ni simbrogliano sempre più La maggioraoza | mandarsi buone nuove decisive Aa e e a Leto rn 

, esso. Gravare di altri tributi il pissesso, impove- jo dell’ ichische ei lei fogli italiani è d'opinione che, quanto più sa- Napoli 26, 7 30 wat, « De 8ì a Napoli come n Sicilia. Gili organi pubbli 
rito già e stremato nelle sue Riscili risorse, | |, ll carteggio dell'Ovsterreichische Zeitung | Ss, Tortuoate le arca della a tenia pit N pal Aensmaesso 27 /0r0 11/30. e2- + 3500 divi in doo partiti affatto opposti fra 'or, neri beaia 
nou è giusto, o possibile. L Erari» regio deve | è del tenore seguen prossima sarà la soluzione. Noi. non dividiatao ì | Mentre alcuni, come l' Annessione, l'Italia, la Li ma, ia conclusii 
dunque esclusivamente pensarvi: l'Erario che spen- ta 1° ottobe uest' opinivne. Napoleone las ia che la Sardegua Bertani al governatore di Teramo. tertà, perorano per l'incorporazione col Piemop: Pest va d 
Î de pur molto per l'Orto agrario, e per la Scuo- + ll corso delle cose a llaia mette ia noa povo { faccia tubu!a risa in Itala; ma è bea lontano j Datemi immeliatamente notizie dell'arma- to, altri, come |" Zadipendento il Presursoa al Le oO 
la di tecnologia, troppo augusto il primo a met- { pensiero i nostri tiuistri. Lo stesso Johu Russell { “al lasciare Vittorio Emanuele ia pieno possesso | ta sarda. Ditemi dove si trova, e dove pare di- ‘iornale di Catania, alzano la bandiera repubbli. | reg pece” n 
i) tere iu pratico esercizio ciò che dalla cattedra | comincia a persuadersi che la Sardegna inghiot- { di tutti i paesi, di cui si è fatta l’anuessione. II { retta. Avete nuova di Roma? cana. » Ha, A 
delta; buona © proficua l'altra in sè medesi- | lisce troppo, e truppo presto, La fanuiglia resle (e, | Piemonte gli vile di ariete per battere i trattati | | Napoli, 28 Ore 4, trasmesso giorno 29 ore} 50 Lia ninna | PERSON li. 
mo, ma di un ordine inferiore a tante altre e anche il regio potere ha qui ancora | del 1815, ma lascare che si elevi veramente a | 8, per linea occupata. Rd | ISIS 
più urgenti necessità delle Provincie venete. ua'importanza ) ed i lordi conservatori, veggono f grande Slato, e ci fa modificare a suo vaa- { Il segretario generale della dittatura ai gover Sino ua IGiaa: TATA TRA ITA Sala sara 
Ì taggiando la istruzione, e fivorendo per poco favoresolmente che in Italia si povga in noa | loggio esclusivo la carta di Europa, non è idea ! natori delle Provincie di terraferma lungo La linga. l'alira del'isig, Matteo Reali ia nere Nb | rino 
migliore © più razionale coltura. del te ogni diritio vezionale ed ogni rispetto per | napole»nica, nè, ia generale, francese, Sollanto nel } | Vietate che la spedizioni annessoniste ab: Lat ufficio di consigliere "la pito rta 
. SO Gdo paiono io la Mon chi Mi ben al Itre soco le motizie, che | giorao, in cui i E iemonte si truverà Ja poso} diano corso. Prendete, misure necessarie di rigore di giustizia, l'altro Ja carica di avvi cato generale di esprimere si 
daci, i Comuni erano obbii bicetto, ed al suo amico, il secretario di Stato | cierà la vera questione italiana, Svitanto quando‘ prima che l'en te Cere Sacnione della gran Corte de' conti, dichiarando di nom po- ha fotto d' uti 
esposti, e i maniaci poveri. Lo Spedale di Udina | per gli uffari. esterni. Le loro Dolaieda xpol | alata fitta tabula rasa dal Mincio sino alla ja anali e Pt) der gervire ua Governo, di cui condannano l'in PORRI pe] 
hi aceampò contro a'Comuni. dell'ex Dipertimento i non sono menomamente favorevoli si Piemulile. ha, ed il Piemonte chiederà il ricoroscimento | Sn) dia dirizzo poli mi amici del X 
i del Passerinno un credito di auat, L. 207,884 per | 1] partito degli annessionisti è composto di un | in'ernozionale per tutto ciò che avrà nelle mani, i ‘Comandante ta guardia nazionale di Giulia | risale B luno proponga 
‘ questo titolo, per gli anni 1808 a 1818. Nessun | pugno di gente, che suole aprotitare del p allora si scsteverà l' uragano i al sig. governatore di Teramo. N Giornale Uffziale di Sicilia del 4* cor QB votata la I ge: 
altro fordo di beneficesza era in grado di pro- | inebbriameuto per compiere. l'annessione. Gari- * li rovescismento dell Ialia succederà senza ! la conformità dei suvi ordini, le treserivo il "*C2 È particoleri dell'estremo supplizio, subito ia passerà con vi 
vedervi, e lo Spedale, a cui stava annessa la Casa baldi è troppo onesto per valutare un tale suf- | guerra e la sua definitiva organizzazione | telegramma testè ricevuto dal nostro dittatore: ‘1U@lla città da Pasquale Meli, famuso ribaldo, ce | del giorno, in e 
degli eaponii, dovè. necessariamente sssumersene | frogio del popolo, e voleva difeniria. Egli sperata È produr.à l'urto, lungamente atte a atone | «Sei atesi entrano nel nostro terri. ‘0c© parlare molto di sè prima e dopo la liber Ser ig 
fi carieo. Il eredito è liquido, o;portunamente do- | che Napoli, come tulto Îl resto d'italia. si la. f lenze. In quel giorno, molle socttcni verranno { torio, accoglieteli come fratelli Bioze. dell'isola. mare, oggiune 
Spmentato, addebilatino i singoli Corpi, © prop | scierelbe. governare ca Roma; ma egli'sa che | agitate, $ apiird il campo a molte vai cn | dini 39 Seatamoria, 24 settembre, ore 1 jome-- **2MEI0 azero farisoni tu 
ne e ronevoli, a comode rateazioai. Formava- | ciò non può provenire da Torino. Îl torrente | guestione itoliana trovasi ancora nella sus pritsa | ridiana.» n spa 
| J "o perte del Passeiano varii Comuni, presente: | reazionari, a Sepoli. è assai arotiot SEI ne [gu Dalle nuti, che stina» condensate nel fondo, È — Giulia, 24 detto, ore 7.30 pom. | CRONACA DEL GIORNO, nare 

v eee ent i ltico. Le earte viaggiaroa | ria vittoria Ce regii produreebte' un pieno rivol. | si scaricheranno po cia i grandi ieeporati ce | U ministro della guerra al governatore | ME Lzla 

È 100 sl "cito tinte iam venuti al 4609" Gre gimento. Perciò egli ha creduto di der pro TTT SR di Teramo. DI REGNO DI SARDIGAA (PVC 
lo Spedale era un creditore in aspettativa. PE nO- { ma n ma, poche delie € fa maria verso Tio. | Notizie delle Marche © del bria. Giungendo costà i Piemontesi, si è certo che I Diritto lica la relazione della Com carteggio di l'o 
ago she ebbi | gie vp pmi, a darti | Leo de un caio di Rom nato Bi 1 più atte acts. pine dla Con debt de | cri i 
del foro ste nappi ALErariosiale Collegio, e il paga: | la controrivuluzione. Le relazioni precise, che il Dar i particolari della noe eroica del gene. apoli, 25 settembre, ore 8. 2] E SimisiODa Re e RITI ie) Frone La 
Imento va ionanzi. Ma nell'Ilirico si oppose la pre- | nostro G» da No fanuo appa- { rale di Pimodan. « Tutto ad un tratto, dice es- OSSEE, re D sione fu, dicemmo, eletto a re «lo mezzo] 
scrizione prima di tutto, e poscia la dico. di Tae fausto. pago delidersh pie che il te sa, il generale Pimodan si vide davanti agli oc- | / Ministro dell'interno al lioverno di Teramo. ne serio conclude per l'approvazio vive da qual:he 

4 Conoscere | appartenenza de ricoverati, le fami- | Francesco avesse conservato il suo Regno. Gari- | chi sedici pezzi di cannoni ch: dall'alto sro. All appressarsi delle truppe regolari piemon: ji e petto di legge, e termina col proporre certe, auche agli 


il seguente ordine del giorno: le determi 





glie, la condizione economica, per caricarne la | paldi hi fatto sorgere, coi suoi proclami, un fan- | tavano mitraglia sulla sua truppa, già decimata | tesi, ella saprà dare tutte le disposizi Ù 

spesa di cura al Comune, © all'individuo. La | smo, che noa può scongiurare’ che derb molta | delle palle della anteria. camolta dito, pioppi; | nienti, e farà trovare prepara Pinta pareri de degli mentre plude ici 

Derò che la legge DEors n diritlo. Si osserverebbe | briga anche al conte Cavour. Andare a Roma sorà | quando una pall lo colp sotto all'occhio. Nod | acceglier gii onvrersltatn! ospi SIMADO G di nere 0 91 prana SOT SI atto 
però che la legge non è la morale; che niegore a | la parola; ma Ioma è difesa dai nulla, soldati, gridò egli; avanti! », e conti- Napoli, 25, ore 12. 30 pom. re e al generoso patriottismo di Napoleone, di « 


Ne E tico pe ta li suo, perchè lo domandò lar- | sposte che su cò si sono date alle Tuileries no- | nuarono a camminare; un'a'tra palla 15 colp nei eci : Diarrea la prcaala ammira dinastia nelle P. 





conve 
i quartieri per 





































di. @ oltre un dato tempo, non torna in decoro | stro lord Cowley, concordano tutte in dire che bi, | braccio” destro, ed egli, presa la spada colla sini: Scrivono alla Lo»nb Palermo, i Poeti 
gia anore d'un Corpo; che la prescrizione non | sogna difendere. Santo Padre fino a tanto che | stra, ripete: © Aranti ‘miei soldato Vol terza | del 2 ottobre: Ao RO) Spr ipo] DR arie LED ILL 

fiat pretco ui (aa dello Spedale, ma degli UF- | resta a Roma. Parecchi lordi gati, doi quali ho | plla gli entrò null ciscia destra: rimase sul suo | “e a tito di Garibaldi, pubblicato la scor- ' + manuele , restituita egi Imi di pittoro E d Atria e 
fail preso cui giarquero per lanti mesi sdimen- | parlat» aleuni gioroì sono, mi sasicurarono ave. | cavallo, € gridò con ‘voce più rebise Figliuo- | sa settimana in Napoi, istituisce presso il ditta- ‘> Mama ce* "estituiva ogl' Italiani tanta parte ATO, 
ticate le carte; e che qui non si tratta di malati, | re avuto cotizie positive che il Papa non p'nsa { * li, Iddio è con voi! avanti! » Poco dop) una f tore, oltre ul segretario; generale, due segretarii di Lo stesso! giornali Ò principal i, e ch 
e di giudicare sulla. competenza di cura, ma di | ad abbandonare Roma. Aggiunsero essere egli al | palla da cannone preselo in mezzo al corp; ei | no cioè per gli affari di Sicilia e l'attro ge per la modifcaziey Pa blica to schema di he lei 
Ferme mimi iBlna è sempre incerta, © non | contrario risoluto di surire ogni disagio edogni | calde... Dio era con lui. Il generoso campioe È per quan de Per Bla mapoletino. Lo stesso. litiche, con le iazione delle leggi elettorali p> are 
eluse quiadi di serierne St rutcoozini Si cone | tribolazione; di lascorsi assediare ed sffimace ia | ue dell'esercito ptificio lascia due Biglivoli, UG } decreto dispone ne e te poletat guerra e de- sentava colla Cameri Da del ministro che lo pe ale 
cluse quindi Cr di auto all LR Luo” { un chivstro, anzichè abbandonare il sepo/ero del | fg'io di quattro anai, e una figlia” di duo ‘anni ‘ gli uflri eteri sarusro avocati presso il ditta- menti. Camera. elettiva. Feco i due dee DIRLO. o 





nti a movere 
* Signori, Francesco Il, dud 








gotenenza di ‘Tries'e. sè si dispera del credito; | principe degli Apostoli, per. è 
ad ogni modo, al Collegio centrale basterà la co- { lice di sostenere il matti 





i stessi sigoori, dei persona. 





i si stimerebbe fe- Î appena. Arm) | tore, ed affidati ai segretarii di Stato presso la sua 





scienza d'aver lealmente e frarcamente propu. | quali però sono pregato a tace done TE te Ml Monitore di Bologna, citato dall’ Osserva. resentarvi il progetto di lopge, per cu re la formazio: 
gnato il Pio Luogo, che el controverso rimborso | ditre è ciò. Tera che tutta la questione se il {tore Triestino, Na in data di Jesi 1° ottobre: rumori e le P'ù allo Sta del Root di compiere l'annessione esa Sio Re 
yedrebbe ammiglicrata la con fiorente sua a-| Papa abbandonerà Roma sia stata mossa dal solo ! « Falrarono oltemila uomici. dell'esercito sar volti es- nio Stato del'e Provincie affrancate, che per v- è perciò che Re 


to universale dichiarassero volerne far parte, il DÈ la testa dell’ eseri 
Ministero non tralasciava di volgere la men Messo dal Na 
alle conseguenze, che, rel rapporto agli ordini o» | « Già, oltre 


zienda. Piemonte. Non essere questo se non un maneggio ! d0, i quali ai ca@, alle locande, trovarono e tro: 
Ji Consorzio di Croce i S. Donà di Pia- | per fare atrada a quest opinione in Roma. Ss È ! Y800 fallo pagale ps ire giorni: Nelle piste erca 
+ da quel di Valli e | Francesi resteranno a ma, anche qualora ne puste botti di vine, da versare largamente in ben- | nali d' Italia. Però, a di 








ve, segregatosi, fin dal 181 











sSipare questi timori e ras- _stituzional i ì 

Meolo si costituì da sè, e senza procedere ad una tisse il Papa, ella è cosa, cl x decidi venuto ai soldati. È mete 2 si : Stituzionali, sarebbero derivate dall’ annessione 2° — 
È partisse il Papa, eîla è cosa, che non si può decidere serenare g'i animi dei Siciliani, il 30 sett cell i 

glassazione di fondi, e ad outa che la si reclamas- | onticipatamente; ma gli amici di Cavour pensano fu pubblicato ufficialmente ‘al Governo i rane | GAZZETTIN 





Not'zie di Napoli e di Sicilia Nifesto, col quale si dichiora apertamente essere Pas peetg pei Tags gi 


iulenzione del dittatore di mantenere una com- sinche rappresentanti legali delle nuove Provi! 





Re @ proponesse più volte, i gettiti, occorrenti al- | che al'ora i Francesi dovrebbero andarsene, e Roma 
l'Amministrazione, si riscossero sempre in ragio- | sarebbe stia. Ho sentito qui questa opinicue in } 
ne di superficie. Le cose nou poteano durare a } erocchi, i quali sono molto propensi alla caust ita- 





— Sui fatti &l giorno 2 la Perseveranza re. 














































: - | pleta indi ” i e Si 

* © questo modo, perchè le leggi italiche. il buon sen- | fiana | cai due telegrammi ire "ambidue Ma le duo Sicilie | cie fossero venuti al ocesparo i seggi Int, 05% Venezia 10 club 

A - 30 medesimo, e la naturale giustizia, imponevano « Ma, più delle intenzioni del Piemonte rela- * aRitazione di are in. Regno d'Italia: si aggiungeva essersi. creati cuci dal principio della  pol.tica uguaglian:s SRO 
hi MAST SE Gc Rabilo, scondo il grado | tivamente a Nora, interessano, al nustro Gove;- ; late gallorie il giornalismo della rivoluzione: due ministri psr dare un'unica direzione alle con durame “queto pote cicutivo, per De Ji mercato degli ol 

i bevefizio, e la diversa giacitura dei terreni in { no quelle concera ale CRI 3 n : O vi n ca SA dalle a 
DOO pei mp i 6 1 (nq calo ptt st La Maud dc lr Goo pi i te io cp | i alimenta cca so: (| cato 

istemazione del Comprensorio, se ne orditò, col | scioeca iusistenza di rota reo + Caserta, 2 ittubre, ore 2 pa ba li provvedere alle pubbliche spese, per difetto de fiaissimi di Cortù i 
delegatizio Decreto 24 1ovenbre 1857, la regolare | conta il seguente aueddcto: Lord Lafla£ aurcbte gia È Boeri Mitte lregue sempre, © te zi, noti | PAS pel prossimo sno. dale Comere sp Albana ta Tano 

î glassifica, giusta i Regulomeuti 20 aprile 1804 e | già pù volte insistito in proposito col conte Sl! i punti sopra Casert re nu ziando | vato e sanzionato dal Re. Sogno 
i 20 maggio co i de a cea Fisosizii ui bere, il quale gi avrebbe dimostrato che’ | io brigata ha fatto prodigii, ma molto suerra, a contare dal giorno, in cal egli pose i a cpl imers ag Br ente varieviso pin ; por 
gita ipriine di tue un diver bro con | possi dla Venezia è pecetrio per la si BA METTO Li ciecilino, dl secondo ber. Pico I nari, sno lla totale liberazione del | fre matenal cià ettore, a quale dovendo (€ Sup pt es 

i io anche pi ‘o, e precisamente con | curezza del Tirolo meridionale e del di et ferito: Napoli, saranno rzionalmente di- } yo ù) : SARO 
felto retroattivo al 1856. Alcuni possderti in-{ chi pucsi udeschi, i quali vercebbero pure pr I a La colonna nei | stribuite è sopportate dai due SUti d'alta ma: | 1° are etonene, o Queste, fosero lemon RR 

Sorpero conlro a questa del berezione. Le consue- | tesi do!la Ssrdegra, in nome della nazionalità. Ma, Ci gere {idiovale, avuto riguardo al numero della rispet. | mero ar. Psa o Je Banesnote provte 

tudini però, a cuì accennano, e delle quali è ri- | non desistendo il no.tro ambasciatore a Vienna À a tiva popolazione, Nei eputati, da non trovare riscontro ogg Je ricerva di 

PIL serra condizionata SE desi genti salgono | dula sus iusislenza, il primo ministro austria | " Cai ee ld dela querca Pps DO istlla'grado qualche disposizione del nuoro rispetto ehe arse trà cs ed allo Neri 
per lo avanti, e no dopo la loro pubblicazione ; | gli chiese: « Che cosa direste, se, d»po l'occupazio-  Coserti 2 uttebe, cre 4 min 45 pem. inistero vade provvedere ai vai i , più che a i X sfuri «| 

nè una contraria proposizione del Convocato (quan- | . ne delia Verezia, il Re d' Italia pretendesse, in Vittoria conpleta i Pià di 2000 | ministrazione puobii Pron co nostro paese dannoso ed incomodo, sia per della giornata fun 





meno rapide e più dispendiose comunicazioni 


5 regii 
Repubblica. tuttii suoi possedi- prigionieri. Il resto della colonna di Caserta Vec. { Particolare, pure possiamo assicurare cha ana sia pel minor numero delle famiglie agiate al * 
iglie 


do pur la ci fosse) poteva sospenderne, 0 anuul- | > nome 
come il Literale, la Dalmazia, ‘ ebia va errando per le campagne. è ancora migliorata per nulla la_nostra condi 


larne le tessative disposizioni. Estendere al 1856 | + mesti d' 






































l'attuazione della classifica, e la proporzional coa- | . Cipro, e le Isole lonie, ed inoltre, in nome ella ll gen. Bixio, l'eroe della zione, e che la sicurezz i n gno da sostenere la dignità della rappresentan:3 

correnza nei pubblici aggravii sar © equa e ragio- |: pazionalità, l'isola di Mala?» Da quel tenor "a Napoli il seguente doguentimim dimmi e | fell ‘camp’gne e nei piccoli Comuni d'a attine mente, eeibuzione ed indennità di sorta; e ft} —___ 

pesol misura, e perchè nel 4856 cominciarono le | jord Lofrus ton ha più penssto a chiedere all’au: + te oe 5 %/, pm — | Suorentita. La guardia nazionale di Palermo ho | meat pe Pi) ee. cori | 

Kage di FROSEnaizsa Nona Lt Rdiat a Faglia di tendere gui paesi. Se non è ver, è bene «lo vi ho telegafato d'aver respiato il nemi- por Pi pece mia ione di accorrere nei varii | tà dei sunt pete ondlecaliz i tate vali 

dontaggio nllasciugomento, e nella cresciuta pro- por sparo screen ia saa I ple- Si o: Sea ie peg prigionieri eccidi, che impunemente vi (EST in ;Nellintento di togliere di mezzo questi pi | one | 

|, guttività, e perchî poco ben chiamarsi conlen” | to senza inlueuza nella politica dl mentro Gabi- fina. abi io Se della partita. | ‘opens quatto gior. infatti, che un battaglione | del quale e coltati dellinterregao parlamenti BI Lug svrmzine A 
°° ti, se dul 4819 ai 1856 psgorono indistintamente | netto il peussero delle Isole lonie, e l'influenza, che (Perser:) | di Guardia nazionale mobile fu obbliga peofl sp Pal doge ritenere prossimo Il conse NI Ò 

sul perticato, qualunque re fuse la condizione to- ' ta Franesa potrebbe guadagnare in Oriente, median- carsi in Corleone, ove trovasi a aste fa fesiderio Wash d ara sosibile - I } 9 otobre 

pografica, e il livello di fronte allo scolu Confer- | te ii Regno italicno, da essa dipendente. La stesa : — i. tuire a quella città la tranquillità © la sicurezza; iI A Acicatena è posi tr) 

4 udizio di prima istanza, sì | Nota di lord Jchn iusell del 31 agosto lo dà a ‘’—— Il Diritto reci sullo baltaglia di Capua la | che preti triti meta 03 pericolo. » inare sin d'ora con precisione il termi ì 


NE Hosi pertanto pei | y e il ermion 
| Dacia! col Nemiarse il Ministero ha divisato di proporvi il preset 


1desso comprendere lettera inte Noi a registriamo colla diffiden- ta 
casa ica P Si progetto di legge. Faso vuol esere riguardato f° 





gravame. { conoscere. Si cominei 





fo data del 5 ot 


ano. In Sora ti 
e fatti orcibilo Da d* 


asi tutti i galeota, 1 


avrebbe dovuto 
la Carità, S, AnSc 
i Bagui, Gragnani 


+ Se fat 


one, sarebbero de 

da richiedere l'im: 
mpagnie della. Brigaty 
ondate ad occupare {| 
soldati di marina, c 
scelti a Palermo ira { 
ferito che” parecchi da 
baldi vennero arrestati 


olpi di fucile dalla po: 
grido di Fica il Ag 


comparso in Na 
chiedo una Costituen: 
piemontese, assoluta | 
ignamento , abolizione 
i agravii è poderi-mo. 
fusa, le Casse per dl 


Post del 5. ottobre; 
h» abbiamo sotto gli 
settembre , giorno ig 
e, il Garibaldi, il Ca. 


casi me, si manifesta 
partigiani dell'antico 
ifetto, non possono 
finche ‘gli annessioni. 
lione penosa, e ven 
mente. L'avvocato Ca- 


b in libertà, essendo 
lia. A simili. perse. 
esposte molte perso. 
o. Gli organi pubblici 
Hatto opposti fra !oro. 
sione, l' Italia, la Li. 
razione col Piemon- 
(e, il Precursore cd il 


lia del 19 corr 
supplizio, subito in 
fumuso ribaldo, che 
na € dopo la libera- 


raven 


Dini 
relazione della Com- 
tiva sul progetto di 
ove Provincie, della 
licemmo, eletto a re- 
de per l'approvazio- 


oso patriottismo dei 
nale ammirazione € 
erale Garibaldi, che, 


di Vittorio E: 
liani tanta parte d' 


ica to schema di leg- 
leggi elettorali po- 
inistro che lo pre- 
Ecco i due docu 


ito di legge, per cui 
[mpiere l'annessione 


volgere la mente 
orto agli ordini co- 
dall' annessione a0- 


tà dell'attuale Par- 
r lo meno sospesa 
delle nuove Proviu- 
i seggi, loro asse 
litica uguaglianza : 
tivo, per poco che 
prebbesi trovato di 


9’ appreseutasa ri- 
E dovendo es- 


era elettiva un nu- 
trovare riscontro 
cessivo sotto ogni 
che ad altri, al 


gliere nel Parlo 
ssoluta maggiori: 


Hi mezzo questi più 
no parlamentare, 
imo il comincia» 
affreltare, l'anpes: 





come .una logira e necessaria conseguenza dell'a 

ira proposta, statavi testè presentata, ed a cui toi 

nò già favorevole il prime vostro voto negli Uf. 

fiîzi: epperciò porto fiducia che lo ravviserete pu- 

re meritesole della vostra approvazione. 
«Articolo unico. 

« È fatta facoltà al Governo del Re, dappoichè 
sarà attuata l'annessione dello Stato di altre Pro- 
vincie, di modificare, per rezii decreti, le leggi e- 
lettorali politiche nelle parti, che riguardano il 
numero dei deputati e la circoscrizione dei col- 
logi» ce 

Una corrispondenza da Torino al Corriere 
Mercantile reca i seguenti ragguagli sulla discus 


sione, che ebbe luogo negli Uffizii della Camera | 


intorno alla proposta ministeriale del progetto di 
legge sulle annessioni : 

iscussione fu breve ia alcuni Uffizii 
altri, animata e lunga, benc! 
tani, la eui presenza oggidi ha il potere di 
rendere appassionati e tempestosi i colloqui par- 
lamentarii, e Sineo, che suol parlare per cinque 
Macchi perorò caldamente per mostrare che il 
voto di fiducia, dato sopra una proposta formoli 
così, sarebbe un voto di sfiducia a Garibaldi 
che invece bisognerebbe dare 

Avesani, veneto, 


legge; si palesò persuaso che bisogoava lasciare 
svolgere a Garibaldi il suo programma anche per 
Roma e per la Venezia, e quindi che non ci vuole 
ora nè l'annessione nè il voto di fiducia. Castet- 
lani-Fantoni parìò forteme ite all'incirca nello 
stesso senso, e, come è facile immaginare, con 
maggiore amarezza contro il Ministero. Ferrari 
si distese in dimostrazioni polit co-filosofiche per 
provare che l'aonessione in tal modo si farà, ma 
che non durerà Cabella, con lungo e concitato fa- 
vellare, rigettò la proposta di legge per autoriz: 
zare il Governo a compiere le annessioni ; con- 
cludendo all'incirca che, se si vuol dare ji voto 
di fiducia, deve darsi senza ta'e legge, da lui di- 
chiarata ‘inutile, e darla in modo da non offeu- 
dere Garibaldi. Così presso a poco Casaretto. 

« Pareto parve intento a concludere che il vo- 
to di fiducia non deve essere dato dalla Camera 
nel senso indicato dal Ministero di condanna del- 
la politica di Garibaldi. Ricci esternò che, dopo 
l'occupazione delle Marcha e dell’ Umbria, colpo 
ardito e maestro, e fecondo d'ottime conseguen- 
20, un voto di fiducia noa si potrebbe negare nl 
Governo senza negar l'evidenza. Teechio fu di 
parere che alia legge convenisse sostituire un 
dine del giorno della Camera; forma d’opposi- 
zione, adottata da un gruppo di deputati, che non 
vuole stare col Ministero, ma nemmeno coi suoi 
dichiarati avversarii. Depretts, allegando coi suoi 
intimi amici la questione personale, che lo tocca 
dopo le singo'ari, e talvolta comiche, traversie, 
tite nella sua pro-dittatura, fece qualche obbiezi 
ne di forma al progetto misisteriale nell’ Uffizio; 
ma, ia conclusione, potè considerarsi astinente e di 
novella prova del suo carattere irresoluto. Caval- 
teri, famoso pei discorsi d'aprile e maggio scor- 
so,e reduce da Napnl:, dove fece coda a Cattaneo, 
si dice fosse il più strepitoso fra gli avversari dei 
progelto di legge. Vi lo cos enumerato presso- 
chè tutti gli oppositori notevoli. 

« Rattazzi votò in favore. Alcuni suoi amici 
esprimono il desiderio che, approvando un siste- 
ma di politica, @ disapprovandone un altro, si 
trovi mezzo di salvare lo persona di di , 
di esprimere simpatia e riconoscenza per quanto 
ha fatto d’ulile alla patria. Questa idea hanno 
pure altri membri della maggioranza, anche inti- 
mi amici del Ministero, e mi vien detto che ta- 
Juno proponga di concretarla così; cioè, dopo 
votata la È‘ gge (che fra, parentesi, putgte 
passerà con citre 280 voti su 300), Vell' ordine 
del giorno, i cui, come fece il Senato 
ri benemerita della patria l'armata di terra e di 
runre, aggiuogere anche Garibaldi, ed i prodi, che 
Aano combattuto coa lui. Proposta, che piace a 
chiunque, nello lotte politiche, ama gli atti di giu 
stizia generosa, i quali esprimono forza e sicurez- 
za della propria causa. » 

La Gazzetta di Parma ha questo importante 
carteggio di Torino, in data del 4 ottobre, il quale 
mavilesta le mire e la subdola politica della 
Frone!a: 

« I mezzo alle complete tenebre, in cui si 
vive da qualche tempo, due cose paiono ormai 
certe, anche agli occhi di chi, come noi, è estra- 
neo alle determinazioni dei Gabinetti europei ; la 
ricostituzione d' un’ alleanza delle Potenze ‘del 
Nord; ed il Disogu*, in cui si trova l' Imperatore 
iapoleone, di cercarsi appoggi per tè e per la sua 
dinastia nelle Potenze meridionali, ©, per meglio 
esprimermi, nei popoli, che appartengono alla raz- 
za latina. 
poleone sa che a quest’ ora Russia, Prus 
ed Austria sono concordi în parecchi’ puoti 
principali, e che stanno per porsi d'a 
parecchi altri punti. Egli è perciò che gli è gio- 
coforza aiutarci ad organizzarei ed a costituirei 
con quanta celerità maggiore ci sia duto il farle. 
Egli è perciò che il possente Imperatore ci ha 
spinti a moverci coutro il Lamoricitre e contro 
Francesco Il, due impacci, che potevano ritarda- 
re la formazione del Regno italico, se avessero 
avuto unicamente a combattere i Garibaldini ; egli 
è perciò che Re Vittorio Emanuele s' è posto al- 
la testa dell'esercito, e si prepara ad aver buon 
mercato del Re di Napoli. 
+ Già, oltre alla flotta intera russa, di cui vi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino compilato dal pubb.ii ascidi cambio.) 


Venezia 10 otlabre. — leri entrò un legno greco, 
che dev'essere con granaglie, ed altri le 
ancora alle viste: più tardî ne avremo il nome. 

Ii mercato degli oli si mostrò paco oparoso, man- 
tandone al momento le comzissioni ;_ per alteo si 
sente la vendita d'una pirtta di migli'a 20 oli 
fcissimi di bott. che se il prezzo nom si 
tonosse preciso, sî rit'ena di di 270 eri soit sconti. 
Albiamo da Trieste vendita con maggiore sostegno 
ia questo liquido. Le granaglie trovansi ferme: non 
variavano punto; poche transizioni anche nel riso, 
sempra però bese tenu'o per mancanza di deposte. 
ili spiriti sono in ricerca da Ì TO a 72. Le mor. 
dorle da {. 27 a 28 più sostenute. 

Pochissimo fu îl m-vimento nelle valute d'oro; 
le Binconote pronte sono sempre scarse, per cui re 
reggo la ricerca da 76 4 a ‘/g; il Prestito 1859, 
prima del telegrafo, erasi pagato è 60 '/y; dopo non 
di prora d'afli, e nel campieso lo transazioni 
della giornata furono in tutto limitatissime. 


segnalai la presenza a Gaeta, stanno in quel por- 
to bartimenti aus'ria»i e spagauoli, nell' intento 
manifesto di proteggere la fuga di Francesco Il, 
eveato questo, di cui nessuno può più dubitar 
Vittorio Emanuele non avrà egli a condurre 
termine altra impresa fu»r que'la di debellare gii 
ultimi avanzi dell'esercito borbonici 

dere possesso del Reome delle Due 

sposta a simi'e interrogazione, nen è agevole. 
Austria ha già a quest'ora inviati 

nelle fortezze federali. rimpiazzandoli con altri se- 
condo l'opportunità, f. ormai incontrosertibile che 
la Baviera ha promesso a questa Potenza di guar- 
dare i passi del Tirolo. L'apertura della ferrovia 
| della Nabresina dà agio al Gabinetto di Vienna 
gi volgere sulla Venezia truppe e munizioni a 
j ion, ia breve spazio d'ora. 

* Son fatti, cotesti, che meritano seria con- 
siderazione. 

« L'Austria comincia a_ sentirsi rinforzata 
dall'appoggio germaaico e rus». Che quest'ap- 
poggio se l'abbia (ignaro, come svno, de' patti 
tegreli e di convenzioni particolari ). lo deduco 
dal continuo scambiarsi di corrieri, che si fanno 
dalle Legazioni di Prussia e di Russia a Torino 
coi Gab netti di Vienna, di Berlino e di Pietro- 
burgo. Fu un tempo, in’ cui la Vienna era 
affatto abbandonata dai corrieri russi, Oa inve- 
ce è prescelta, e v' haono continui scambi di di- 
spicci. 

E adunque probsbile cha Vittorio Emanuele, 
postosi a capo dell’ es-reito, avrà a condurlo tra 
poco al altre gloriose imprese, in ua con eserciti 
alleati. 

Nelle due sedule, che già tenne il Porlo- 
mento, non si videro a comparire nè Guerrazzi 
nè Bertani. » 


tasti 3 


Scrivono olla Perseveranza da Londra 
ottobre 

« Il conte di Derby, che trovasi nel suo ca- 
stello di Knowsl-y, è stato lanto gravemente mua- 
lato, che più volte è corsa in Londra la voce del- 
la sua morte. Il male, che travagtia lord Derby, è 
la gotta ; già ne ha egli sostenuto parecchi attac- 
chi, ma quest ullimo sembra essersi presentato 
con carattere assai più minaccesole. Trascorsa 
la crisi, torna la salute, ma questa disposizione 
al male, questo contiouò pericolo della vita eser- 
cita una grand' influevza nella condotta politica 
del capo del partito conservatore ; tende a rattem- 
perarne l'ardore e gli suggerisce consigli più mo- 
derati e concilianti. Lord Derby continuerà per- 
ciò a guardarsi dal rovesciare il Gabinelto di 
lord Palmeraton, non volendo nello stato, vaci 
laote di sua salute assumersi la responsabilità e 
le fatiche estreme del Governo. Fppure tutti pre- 
sentono ia loghilterra che la formazione d'un 
Gabinetto tory non può tardare molti anni anco- 
ra. È dal 1830, che, eccettuati appena sette od 
otto anni, il partito rchig tiene in mano le redi- 
ni dello Stato. Molti furono gli uomini di questo 
partito, che si segnalarono per grandezza di ve. 
dute politiche: di questi pochi ora ne rimaego- 
no, e son essi che costituiscoro la forza del pre. 
sente Gabinetto. Ma la maggior parte dei nostri uo- 
mini di Stato, allesati alle doitrive liberali e al 
Governo costituzionale nel tempo più burrascoso 
della nostra storia, cssia nel principio di questo 
secolo, sono trapawati ; e di nuovi ron ne sono 
surti pur avco : il potere, tenut» lungo temp», ha 
infi cchito le forze del partito liberale. 

FRANCIA. 

Secondo, dispacci giuati a Parigi, il 3, furono 
ripigliate a Losdra le trattative tra fa Fravcia © 
l' lughilterra in riguardo alia questione svizzera. 
Tutto ciò accenna al progetto d' un Coogresso. 

0. T. 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi 5 ot 
tobre : 

* La protesta della Spogna, pubblicata nel 
4. des Debats di questa mine è 'otalmente folta. 
È una vecchia protesta, dissotterrata dagl: archivii, 
e che risale alla data del 1848. 

« Molti Vescovi hanno consultato il ministro 
dei suiaad, per sapere se permet- 
terebbe che fossero resi dovunque vnori funebri 
al generale Pimodan e suoi compagni. ll ministro 
rispose che il Goverao non vi si opponeva. (Que 
sta mattina venne infatti cel-brato un funebre uf- 
ficio a Nétre Dame. 

* La chiesa era affollate. L' Arcivescovo uf 
fiziò in persono. In mezzo ad un'aduoanza tanto 
numerosa, che aveva tutto il carattere d'ura di. 
mostrazione, fu osservata la signora Pimodan col 
su» giovineito figlio. » 


il 3 





Leggesi nella Presse di Parigi, ia deta del 
29 seltembre 

« Uoa Commissione si è imbarcata a Tolone 
per recarsi a Nizza, a fine di stuliore i mezzi di 
difesa di quella città , e del suo porto, La Com- 
missione si è imbarcata sulla corvetta a vapore 
il Requin, che paità il 25 di sera, malgrado un 
tempo orribile ed un vero uragano. 

« Il gererale di divisione, marchese de la 
Place, senatore, membro del Comitato d'artiglie 
ria, ec., ha sostituto il generale Lebeuf in questa 
Commissione , la quale è ora composta del «etto 
marchese de la Place, del generale di divisione 
Frossard, aiutante di campo dell'Imperatore , e 
del contrammiraglio Choppart. » 

LA Gazette de Nice annune'a 
vo dei suddetti ufficiali commissari 


n fatti l'arri- 
; il Messager 
jato l'opi 
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ra loro. Essi hanno a delerminare i lavcri, che 
debbono essere intrapresi per la difesa de! lito- 
rale, e specialmente della rada di Villafranen. Si 
recarono pure a vis.tae la piazza di Antbo. 

Il Cardinale R'ario Sforza, Arcivescovo di Na- 
| poli, e l'Arciveseoro di Cast-Iiamare, sono giunti 
| a Parigi. lr. di G. 


AMERICA. 

Il telegrafo ci ha già recato l’ anqunzio della 
fucilszione di Waiker, il famoso filibustiere; or 
Fa come | Indépendance belge norra | arresto 

i lui: 

«...Gli ultimi corrieri di Nuova Yorck ci 
recano alcuni particolari sul'a cattura del fi'ibu- 
sticre Walker. Egli avea tentato di riprèndere nel- 
l'Honduras i suoi progetti sull’ Am:rica centrale 
li pirvscafo ingiese l'Irarus comparse, il 20 0g» 
sto, innanzi a Truxillo, ed il suo comandante in- 
timò a Walker di sgomberare la città. Lo sgombra- 
mento seguì la mattina seguente. Le forze di Wal. 
| kar componeransi di 70 womini, bene armati e 

ben provveduti di viveri. Abbandonato Truxillo, 
{ quel corpo si avanzò nella direzione del capo 
Gracias, ove, assalito dalle truppe dell’ Honduras, 
ba dovuto battere in ritirata, pon senza qualche 
{ perdita. Walker trasferi il suo campo sulle rive 
del Rio-Negro, ma (dice il Corriere di Nu va 





suoi 70 uomini 
furono presi, ric Truzil'o e consegnati 
alle Autor:tà deli Honduras. A parecchi di essi 
che erano stati ammalati , si permise il rit 
egli Stali Uniti, sotto cordiziobe però di non pù 
ingoggiarsi in ispedizioni conito l' America cen- 
trale. Trattasi adesso di fucilare Walker cd uno 
dei suoi colonnelli, di nome Kudler...» 

La fucilazione di quell’ ardito  filibustiere , 
come ha annuacicto il telegrafo, è ora un fatto 
compiuto. 


VOTIZIE ITTCGI 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 10 ottobre. 

Istorno alla Nota, che il conte di Rechberg 
avrebbe indirizzata al'e Potenze, e della qualè al 
biam fatto cenuo, il Courrier du Dimanche cre- 
de di poter assicurare « ch'è vero che in essa 
l'Austria confessa di voler iatersenire in Italia, 
quando lo giudicasste iadispenwbi!e per la tutela 
della propria dominazione nella Venezia. - 1° Ma- 
nas afferma che il ineito austriaco avrebbe 
indirizzata ai diversi Goreroi di Germania una cir 
colare, in cui espone quala dovrebbe essere la 
condolta degli Stati tedeschi dinanzi agli avveni- 
menti d'Italia. Secondo l'Haras, quella circolare 
sarebbe stata approvata dal Gabinetto di Berlino. 

{Persev.) 
— 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: « Lord 
Clarendon si trova preseatemente a Parigi, e vi- 
sita spesso lord Cowiey, chè ancora ia villeggia- 
tura a Chantil 

+ Dicesi che il sig. Thouvenel abbia dirama 
to una nuova Nota relativa alla questione italia- 
na. ln essa egli direbbe che la Francia guarenti- 
sce al Piemonte la ro!a Lombardia, nel caso che 
quella Potenza facesse una guerra sfortunata 
l'Austrio. In pari tempo, si assicura che il sig. 
di Kisseleff fu interpellato dall’ Imperatore riguar: 
do all'abboccamento di Varsaria, al quale si at- 
tribuisce un carattere ostile alla Francia. Si dice 
che l'inviato russo abbia risfusto a ciò, 
dine del suo Governo, daudo le assicur 
tranquillanti. 

Allora l' Imperatore 
nifestato , del canto suo, il desiderio d' un' a'- 
leanza colla Russia, foodata sugl'interessi uguali 
in Orieate, e sulla riunione d'uo Congresso per 
regolare la questione ita 

Il Times pubblica il seguente telegramma da 
Parigi, 5 ottubre 

* Il Goverao spagauoto ha domandato la riu 
niouo d'un Congresso delle Potenze cattoliche, s'- 
mile a quelio tenuto ia Gae!a nel 1849. a fiae di 
guareutire l'integrita degli Stati della Chiesa. 

binetto francese, sebbese ammetta |' 
opportuaità d'un Congresso, ha fatto però osser 
che i cambiamenti tercitoriali , seguiti agli 
ultimi avrenimenti in Italia, reaioav necessario 
riferire la quistione romana ad un Congresso de!- 
le grandi Potenze. » 
Trieste 8 ottobre. 

Apprecdiamo di buon luogo che questa notte 
riuscì alla vigilanza dell'I. R. polizia di scoprire 
ed arrestare 5 individui, riuniti in una casa nel 
scbborgo San Giacomo, i queli prestavavo mezzi 
alla gioventà di abbandonare elandestinamente 
gl'IL RR. Stati per arrolarsi sotto bandiere nemi- 
che dell'impero. (0. T. 

Stato pontificio. 

Stando a informazioni ricevute dall’ Inde- 
pendance, il Papa aven deciso di abbandonare 
Roma, e nel momento di sui partenza S. S. do- 
vea scogliare la sevmunica maggiore contro Vit- 
torio Emanuele, il conte Cavour e tutti i gene- 
rali, che presero parte pelle operazioni delle Mar- 


Francia avrebbe fatt, aggiornare questa risuluzio- 
ne. Ora Pio IX attende il 





che e nell’ Umbria. Soltanto l'ambasciatore di | 


| vrebbe già proposto un Congresso alle Potenze cat- | 
toliche per ristabilire il Papa nei suoi domini 
{ La Francia ammette l'idea d'un Congresso, ma 
propone di affiJare la questione italiana ad un 
Congresso delle grandi Potenze. (V. sopra. 
Diar.) 
fienova 8 ottobre 
leri verso le ore 3 e #/, pomerid., giunse in 
porto il vapore ìl Conte Cavour, a bordo del qua 
le trovasi il generale Lamoricière, con trecento 
altri ufficiali dell’ ex-armata pontificia, i quali 
tutti saranno trasportati a Marsiglia con altro 


vapore. _ (Corr. Mere.) 


Scrivono da Genova 6 ottobre: « A seguito 
d'un ordine governativo, la brigata del Re s' im: 
barca in questo momento sul Vittorio Emanuele 
e sul Garibaldi per recarsi a Napoli. S' imbarca 
no pure a quella volta due batterie «’ artiglieria 
di campagna ; constano di 300 uomivi e 250 ca- 
valli. Entra in questo puato in città il 6° reggi 
mento fanteria, in rimpiazzo della brigata che 
parte. Domani arriva i! 5.° reggimento. Grande è 
la folla de' cittadini, che muove incontro ai bravi 
nostri soldati. » ( Pungolo.) 

Napoli 4 ettobre. 

La città è sprovvista di ogni sorla di veicoli, 

essendosi requisti per trasportare i feriti. 


{ Omnib 


L' Opinione ha dettagli sulla battaglia press» 
Capua. L'attacco dei Napoletani fu tì veemente, 
che Gar baldi fu costeetto a chiedere riafuzi a 
Napoli. I Piemontesi, spediti da Villamarina furo 
no salutati con eatusiasm» dai Garibaldini. Il 
combattimento, che stava da principi» a favore 
dei Napoletani. si decise allora in favore di G 
ribald:. D'ambe le parti, si contano 3500 nomi 
ni ti e feriti. Alei dicono 7000 a 8000, | 
Vapo'etani erano comanati dal e in persona e 
mossero in tre colonne da Capua. Forti di circa 
20,000 uomini, essi respinsero i Garibaldini su 
tutta la linea, e diedero quindi l'attacco alle loro 
forti posizioni. Giunti essendo tutti i 
Napoletani furono costretti a ritirarsi a Capua. 
li Re fu veduto in mezzo al fuoco più veemente 
€ condusse le truppe con coraggio ed abilità nella 
battaglia, la qual» durò dalle 3 ore della mattina 
fino alle 4 pomeridiane. (Diav.) 








Serivono da 
lo di Torino 

« Ogai vapore, che giuoge dalla Sicilia, reca 
cittadini siculi, che s'involano alle persecuzioni, 
che ivi trova ogni persona sospetta di desiderare 
l'annessione col Regno di Vittorio Emanuele. Ma 
tutti sperano di tornar presto in seno delle loro 
famig! 

* L'avanguardia del corpo di ni passò 
il confine napoletano il giorno 6 da varii punti. 
io mezzo alle entusiastiche acclamazioni di quel: 
le popolazioni. Frosinone e Velletri essendo occu- 
pate dalle truppe francesi , sarà giocoforza che 
tutta l'armata abbia a pissare per Teramo ed A- 
qui 


Genpva alla Gazzetta del Popo- 


« Due squadrosi del reggimento guito sono 
partiti per Rieti, pissondo per Bologna , Firenze 
ed Arezzo. Fssi vanno a raggiungere lo siato mog- 
giore di S. M. il ee che, crediamo, si recherà a 
Palermo ed a Napoli. » 


Dispacel tel 


Torino 8 ouiobre. 


La Commissione incaricata. di riferire sul | 
progetto di legge relativo alla riforma e'ettorale; 
ha nominato a relatore il signor Pasini. Propone ! 
un emendamento per fissare l'estensione dei col- 
legii a non piu di 550,000 abitanti, pureliè non ri. ! 
sultino meno di 400 deputati. Non è vero che il 
Papa abbia lasciato Roma, come dicevasi a Parigi 


Torino 8 ottob 
Ancona 8.-— Morini in Sicilia ha publ 
to ua decreto per convocare un'assemblea 
scopo d''inceppare l'annessione. L'isola è in grao- 
de agitazione 
Cagliari 8. — Palermo 5. — Il prolittatore 
convoca i collegi elettorali pel 21 ottobre, a fine 
di nominare i deputati. Con allro decreto indi 
cherà il giorno della loro riunione in Palermo. 
(PF. SS) 
Torino 8 ottobre. 
Genova 8.-— Napoli %. Garibaldi è sempre 
a Caserta. Il piroscafo Sorrento parte oggi, ri- 
morchiando un brigantino carico di prigionieri, 
diretti a Genova sotto la scorta della fregata Tan 
credi. La situazione a Napoli è migliorata. Il Mi 
nistero ha deciso di procedere nelle. vie costitu- 
zionali. Si attendono ansiosrmente dal Piemonte 
rinforzi par terra e per mare, asendo ancora i 
regii forze sulicienti per rinuovare l'attscco. 
(FF. SS) 
Parigi 8 ottobre. 
ll conte di Kisseleff parte domani per Var- 
te di Schusaloff, giovedì. Assicura- 
si che il conte di Balabine non anda a_ Varsi- 
via. Non è ancora deciso s» vi andrà il conte 
Brusoy. (FF. SS) 
Par.gi 8 ottobre. 
La Patrie annuncia, sotto riserva, che il bom- 





Madrid. — Un decreto reale cnserva l'an- 
nua pensione vitalizia di ‘40 mila reali al Duca 
di Parma. (FF. SS) 

Parigi 8 ottobre. 

Dicesi che la convocazione del Congresso 

avrà luego appena le truppe sarde occuperanno 
poli. Il Principe Cuza è giunto a Costantinopoli. 
(Persev) 


DISPACCI TELEGRAPI:1 
lla Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


Vienna 40 ottobre. 
( Ricevuto 140, ora 1® inîn. 15 pom.) 

Il Giornale di, Dresda ha il seguente 
dispaccio, in data di Torino 8 : « !l sig. Win- 
« speare abbandonò Torino. Il s’g. Cavour 
« dichiarò vacante il trono di Napoli. | Pie- 
« montesi varcarono le frontiere napoletane.» 


Vienna 40 ottobre. 


(Rivera ù 10, ore 1 mi 
Ancona 9. — Il Re è partito per le 
frontiere napoletane. Un manifesto al popolo 


meridionale spiega la sua politica. Le truppe 


entrano oggi per tre punti nel Napoletano 


Vienna AU ottobre. 
{ Ricevuto il 10, ore 3 min. 30 pem 


Parigi 10. — La Patrie annunzia con 


riserva che tre grandi Potenze protestarono 
contro | 


10 dei Piemontesi nel Reame 
di Napoli. Il gen. Goyon notifica occupar egli 
Frosinone e Velletri. S' erano fatti appa 
pel viaggio del S. Padre ; mala decisione de 
la partenza fu aggiornata in Vaticano 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
PI. R. pubblica Borsn in Vieni 
del giorno 10 ottobre. 
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bARIETÀ. 

Serivono da Bruges : « Ad una festa di ballo, 
data lo scorso carnovale dal sig. governatore della 
Provincia, spiccava, tra le giovani che contribuiva- 
no al maggio: ornamento della festa, la bella si- 
guora ***, di Nieuport, Al cominciamento della 
serata, la signora *** incontra nelle sale del sig. 
governatore un medico, da lei conosciuto, il sig 
V..., d'Ostenda; e questi s intratteneva con ess 
da alcuni istanti , egli scorse una pi 
cola macc alla guancia della 
sua interlo lo avvertì, ma ella ri- 
sposegli sbadatomente ch' era un bernoccolino. Il 
sig V...., guardatolo più dappresso, disse alla 
signora *** che quel bernoccolino domandava r 
gorosissima cura, e ch'egli la consigliava a la 

e la festa di ballo per farsi applicare imme- 

mente sulla guancia cataplasmi , più caldi 

Ila potesse: sopportare. La 

quell’inatteso suggerimento, si 
d esagerate paure de 
seguì a gustare il divertimento della serata, Ma 
il sig. V... non la smarrì di vista ; aleun tempo 
dopo, egli osse la guancia si gonfiava, © 
che il male eresceva ad ogni quarto d'ora, 

« Egli ritornò presso la giovane signora, e 
rinnovò le più vive pr cl ella si ritirasse 
ed accettasse le sue cure, Non potendo persua- 
derla, si rivolse a suo marito, e gli fece cono. 
scere che, giusta la sua opinione, la signora * 
doveva essere assoggettata , senza perdere un i- 
stante, ad un'operazione chirurgica, impercioe- 
chè la parte nera dello guancia doveva essere e- 
stirpata. ‘Tra il rumore e i suoni della festa di bal 
lo, che facevano il più inerescioso contrasto elle 
loro preoccupazioni, essi unirono i lore sforzi 
persuadere la signora * “*. Il più che abbiano potu: 
to ottenere fu ch cila si ritirerebbe, e applicherebbe 
i cataplasmi,e che il giorno appre so, nel ritornare a 
Nieuport ly r Ostenda, si recherebb» a rovarli 
presso il dottore V... Il giorno appresso, in fat- 
ti, la signora * ** giunse ad Ostenda, ma il dot- 
tore non le parlò piu dell'operazione, que 
rebbe riuscita inutile, poiche il male er 
avanzato. La povera giovane, co 
zie e di salute poche ore prima, ritornò 
sua per cessare di vivere il giorno seguente, la- 
sciando un marito desolato @ tre teneri figli. | 
orribile male, che l'aveva rapita con sì fulminea 
rapidità, era un carbonchio della qualità più ma- 
ligna, e ci cui la penetrazione del dottor V 
veva fino dal primo istante conosciuta tutta la 
gravità.» 
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RBPOSIZIONE DEL 83, SACAAWENTO. 


{ vulgo dall Orio.) 
L'11, 12613, 


5.39 


Prison 
— Un pets in 
(Replica &* ) — Alle ore 6 





Folimaver Fer- 
Lama. — Da Mileno 


Chraszeni 


Jouferor! Vladimiro, part. raso, 


plan: : Rodman, pose. 


Alest., tutti tre post. frane. — Copland A., posi 


MOVINENTO DELLA STRADA YRANATA 


N 7:89 e 10, in S. Jacopo Apostolo 
5. Teresa (Orfanotr. fem.) 


SPETTACOLI — Mercord 10 otobre 


pose. di 
Cabon | SONMARIO — Seurane riviusioni. Pulluhe 

preghiere pel Papa ‘in Venezia, Offirie el Santo 
Padre. Consiglio rinforsato dell'Impero : seduta de) 
1 42 sellembre ; continuazione. Congregazione centrale 
lombardo veneta : seduta del 98 srtembre. — Bal- 

Giornata. — Notini* delle March 


Arminde 
svizz 


Pellatier 


Stefano, 


asce 


tri € questi 
Miader Di 


mali umori in Sicilia  rensioni; disordini 
@ bordo del Garibaldi; nucw» giornale e sue do- 
de pari; dà lee; P. Noi giusti. 
legno di Sardegna; cencluriene del r.pporio dl. 
13 Giunta della Camera de d'puati ul Vogel di 
legge per le enressicni ; ordine del giorno. prepo= 
aio dalla Giunts medesima; eliro progutto di legge 
per autoriszare il Gewerro a mod fic.rs con rigri 
derati le leggi elettzrali pol th*, e ve!ax one del 
ministro a°pr' esso. Altri regguazii sulla discuss - 
ne negli Ufficiù del primo preg.tlo di legge sunoo» 
minaso, Mire e peluica dela Frencia, secondo us 
S carteogio { rivere d ila Gazzetta di Parma, — În> 
ghilterra; il conte di Derby e vl partito tory. — 
Frantia ; ripsese le pratiche col Inghiiwrra. suli: 
questione svizssra; deduzione. La propesta delia 
Spagna ; sclenni funerali al gex. Pimodan. Giunia 
pe daveri di difesa a Nisza. Gli Arcisescovì di Na 
li e di Cantelamare a Parigi — America; È 
presx di Walk:r ed il suo supplizio, — Notte 
caniissime. — Gazzettino Mercantile, 


Chitevay 
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— 250 — 
prensa ll Circondario è in piano, con ottim 
“ammi. (cresca fas green |a fn na. 
Totali : prezzo © canone fiscale for. 46,540; riparto del | montate, e soto l'osservanza della vigente logge del Comune cersuario n 


quattro settimne, decorribii dalla terza inserzione 
dei preseate cella Gazietta Uffiziale veneta, @ colla consueta 


ATTI UFFIZIALI. 


AVSISO D'ASTA. 
Essendo audato deserto l' appalto del Dazio consumo fo- 
rese sul prestivo e forno, macello, salsamentaria e vendita di 
vino, esercible in questa Provincia, giusta i riparto portato dalla 
descrizione qui in cale, e di cui all'Avviso {.° settembre p. p. 
N. 14526, sarà tenuto presso questa Intendenza un terzo 
seguenti condizioni 
to sarà di tre anni, decorribii dal 
4° novembre 1860 inclusivo a tutto ottobre 1863. 
A L'appato sur. regolato io base al presente Avviso 
appalto ed alla tarifà portata dalla 
Notificazione dell'I, R. Prefettura delle ficanze veceta 13 ot- 
obre 1858 N. 21930-2585, eguale a quella dell'IL_R. Pre: 
fettura dello fivavze per la Lombardia 15 ottobre 1858 N, 
2640-5101, è ferma la concessione portata dalla Notificazione 
della veneta Luogotenenta 21 marto 1856 N, 8468, sul da- 
iato di certi azimali a peso. L'appaltatore avrà poi il diritto 
i esere, oltre le sussisteti tasse erariali, 
addizionale dei 20 per 100, ciò : il quinto delle at- 
tuali misure del dizio consumo forese, finchè quasta duri, giusta 
la Notificazione 21 maggio 1859 N. 
L'appaltatore dovrà pure dimostrare le readita brutte dll 





N. 16834, 


esperimento d'asta ali 
4. La durata dell 





d'asta, ai capitoli normali 





ordin 





palto ai determinati pariodi, è cole 


giò stalle dalle apposite suscistenti prescrizioni amministra 


tive. Lo stesso obbligo correrà del 


caso di subappalto dell'intera Provincia, colle medesime. mo- 
penali. | capitoli normali d'appalto sono 
protocollo di questa LR. lo- 


dalità e sanzioni 
ostensibli: presso l'Ufficio 
tendenza. 








nale, finebè questa rimanga in 
4. Le offerta potranno esser 


quanto fatte a voce all'atto dell’asta, ed avranno 
il dazio consumo foresa suaccenvato, esercibile nell'intiera Pro- 


vincia, ed anehe solo in uno © più 




















ore. 
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riso lotendestizio 24 agosto p. d. N, 4 
del diritto di deco, di provenienza” dell'ex fru'o Roveretti, 
avocato allo Stato, esercibile nel Distretto di S. Pietro in Ca: 
raro pir carati dieci sepra trentadue, nella superficie di circa 
1300 campi, si avverte che nel 15 covembre 

sarà tecuto presso la Sezione Il. di questa |. R. ltendenza 
dello finanze un secordo esporimento d'asta per la vendita dei 
diritto di decima suîndicoto, prendendo a bare il medesimo 
dato fiscale di fior. 3560, e sotto le condizi ni tutte. portate 
dal surrferto Aveo. 

Dall R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Varona 25 settembre 1860. 
LL R. Consi. Intendente, Bona. 
L'L R. Vice-segretario, Serago. 


N, 1656: AVVISO. (1. pubb.) 

Vuolsi procedere all'appalto dei sottodeseriti. diritti, ed 
a pl fto sì rà prio sperimentata; dala re 10 
alle 3 pom , presso questa latendeoza nei giorni rispettiva- 
nen lodi per cache Dita. È 

L'asta avrà luogo in appeggio ai dati fiscali appiodi in: 
dicati, e setto la stretta osservanza di quanto dispoogono i 
capitoli normali che fino ad ora sono ostensibii presso a Se 
nioce IV di questa lotendenza, ed inolire verso |’ adempimeoto 
delle seguenti condizioni 

4. Per essere ammesso all'asta si dovrà provare di aver 
effevunto nella dip.ndente LR. Cassa di finanza ll deposito 
della scmma corrisponden e alla decima parie del canone pre- | 
scritto pel diritto o diritti pei quali si vuole divecir aspiranti, 
questo deposito dovrà esser {to noa più tardi delle ore $ 
porn. del giorno desigrato per l'asta. 

2. Non serà ammesso all'asta che chi proverà d'essere 
suddito di questo Stto. 

3. La delibera viene vincolata alla Superiore sanzione. 

4. Chiusa l'asta non si accatteranno ultriri offerte tut- 
tochè vantaggiose all’ Amministrazione, 
5. Le spese d'asta, comprese quelle della stampa degli Av- 
visi è della loro inserzione nella Gazzetta Uffiziale di Vecezia | 
ed in quella di Mant.va, stanno a carico del delberatario 

Dall LR. luteadenza provinciale delle finanze, 











i, anebe la tassa stra- 





Vienna 





1407 P. della Prefettura. 





modalità e sanzioni peval 





peri ai subappaltatori, pel accettate. 


porte dell 
Dall 








premo Coma 








che per 








insinvate tanto in iseritto 
per oggetto 








Distretti. 




































gio del suolo ferrarese di i” 

Le offerte dovranno esser profotte 24 ore prisma. del giorno 
suddetto, suggellate a fuvco e munite ognuna dell'avallo di 
fior. 3000 in effettivo sumerario, oppure in carta dello Stato 
al corso p'ateala, dovendosi indicare tanto in lettera che in 
cifra il prezzo di fornitura del canape per ogni cento funti di 





ieria N. 13 in Ve 


5. Non saranno prese ia considerazione le oferte che non 137800» 
lano garantito per l'importo almeno del decimo del prezzo { | Mantova, 28 settembre 1860. i 
see del dti del quinto dimento in denaro sante | L'A. Conigi it nd, Atetsto Cor, Quesmati. | 390» 
od in Obbligazioni di Stato austr. a valore di Borsa, secondo el giorno 13 ottobre 1860: Esercizio dal Diritto di por- 
il listino ‘ella Borsa di Vienna, riportato nell'ultimo foglio | tizzazione sul fume Po a Birgoforte e con battello a Scorza- 
della Garsetta Ufiziole di Venezia, noto al momento del de- | rolo; i pio CIA di 1369» 
essere. deposi us cio del Diritto di portiztazione ve 
È te a dt, | an i lt por a fi | sso 
4 rel eno si ore = | 4249: deposito for. 420 1); 
MIE PES eine ae sero dl Dirt di piso sul Po, com bttlo a V| 6670» 
ittuato deposito deve essere, ' lasaviola ; prezzo fisczle fior. 423 :50; deposto fior. 42 (' 
medesima ; può | Bserciio del Dito di portizzazione sul Po a Revere, | 5163» 
anche essere insinuato alla Stazione appaltante avanti il prio- i di IS Borgofranco ; prezzo fiscale for. 4728; deposito 
ferimento all'ef- f for. 470 (". 
ha ato alla Sta Nel giorno 22 ottobre: Esercizio del Diritto di paso a | 507» 
certi pia e] e 
è. Le offerte scritto easere suggellate, stese in f sulla Secchia; prezzo fiscale fior. 950; deposito fior. 95; 35» 
cara con masea da bolo di soldi 26, è portare la soprascrita Esercizio del Diritto di passo a Vilanora di Carbonara 
r l'appalto del dazio consumo forese nella Provin- | sul Po; prezzo fcale for. 21; deposito fior. 2 (); 490» 
ntova » ; sarsnno insinuate al protocollo dell'In- | Eserezio del Diritto di portizazione a Sermide: prezzo 
tendenza verso ricevuta avant il principio dell'asta. fiscale fior. 420; deposito for. 42 (); 5» 
7. L'interno tenore dell'effrta scritta dev'essere il se- Esercizio dol passo, co battello sul Po a Fellnia:| "56 + 
quente: « lo sottoscritto (nome, ccgnome e paternità), domi- | pretzo fiscale fior. t#0; deposito flor. 18 () 186» 





« Numero 


4 palto del dazio consumo forese, esigible. nella Provincia di 
Hk corris 


va ( Distretto di . . ), 
«di Bor, (in lettera ed în cifra), 











one Stesso, sempre però ai pati e condizioni portati dal- 
« l'Avviso d'asta dell’. R. Iotendenza provinciale delle fi 
+ nanne in Mantova N. 41844 del 12 lugo 1860. A garanzia 


Fsercizio del Diritto di portizzazione sulla Secchia a Boo 








Esercizio del Diritto di pedaggio sul ponte nel fue See- 
@ Miglia Goszaga; prezzo fiscale fior. A40 ; deposito fi: 
i 44, tutto in valuta austriaca. 

NB, La durata del costratto, ia complesso, è di sei anni 
decorriili dal 1 novembre a. c.; i Diritui poi ‘segnati coo (‘) 
devono avere la somministrazione di scorte. 








ndo l'annuo canone 
ciò il quinto dell 














] ritta dichiarazione sui vincoli di od affinità col 
(8. pub.) {di vino for. 13,008: 15. fersonale addetto al Foro girare di Venezia o con taluno 
È avvocati tia. 


Si pubblichi come di regola. 
Dal R Tribale provicale Sezione ii, 
Venezia, 24 settembre 1860. 


ll Presidente, VexTURI. 





Sostero, Direttore. 


AYVISO D'ASTA. 


qualità. 


Il certificato municipale dovrà comprovare l'idoneità del 
conesrrente, îl quale inolire dovrà. presentare unitamente al- 
l'oferta un campione del canope che intenle fornire. 

Le offerte artariate e mogliorie posteriori non saranno 


Le speciali condizioni di foritura sono osiena bili alle 
R 

R. Amuiragiato del porto, 
Venezi», 21 settembre 1860. 


Arsezale marittimo. 





AVVISO D'ASTA. î 








nell Arsenale terrestre 


4317 funti vino. ferro vecchio cementario 
» proveniente dalle baionette da 


facile ma spezzate 





» Lo) 

DE oss quiato Dispaecio dll'Eccolso LR. 
atte, io dica di Vieora 30 lglio 
© N. 3471, Dipart. 8, JI. Fi, Comando dei materiali d'arti 
terrà nel giorno 22 ottobre 1860 
artiglieria da terra, alle ore 10 ant, 
un pubblico ‘ncanto per la vendita de qui sottodescrtti generi, 
l'uso d'artiglieria soco divenuti nservibili, è cò sotto 

le seguenti condizioni 

Indicazione degli eggetti da vendersi al pubblico incanto 







dotte a 
mer. del giorno 2 


2087:71 1. a. 
£ Ogni offerta 
di grida, mediante di 


colo è 


| depositi cauzionali 


Venena, 11 
Li R Consigl 









1, si 


rio presso questa 
a cu va an 

a fior. 
Pel poro A 
19 aprile 1896; | 











+ prevenieotedalelame di cia. | RU! viccoli. 
Nole e bose da er: | Me dovranno ven 
saglieri Î 

* proveniente dalle bacchette da | fumata gi DIE 


focile, però spezza 








che si' troveranno 





ai accetteranno anche offerta i 
in carta munita della competente marca da bollo, e sieno pro 
lo di questa I R. Intencenza, sino alle ore 1? 


avviso 
jutane abilitazione col’ ossequiato ep- 
sidenziale Decreto 30 settembre p. p., 


aperto Il ©.ncorso 


0. entro quaitro sett mane dal giorno 
inserzione del preseute nella Gazzetta Lffisiale di Ve- 


Diode Yi pricho OS4 e cala rendita 


stessa, colla sopert. di pert. 028 
mappa suna, colla superi. di pert. 0.92 





opa stess, cola saperi. di pert. 374 
249 





iscritto, purchè sieno stiate 


ottebre suddetto. 


4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore 0 
prezzo fiscale di a. L. 5964:89, cerrisponéeate ora a for. 


dovrà essere cautata col decimo del prezzo 
leposito in danaro a val. austr., od in carte 


di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin: 
gii da 


d'asta saranno sul momento restituiti a 


che si ritiroranno dalla gara, mentre si traiarrà soltanto 
del deliboratario, îl quale lo dovr aumentare in senso 
la conseguitasi ultima maggiore offerta. 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 


settembre 1860. ra 
di Prefettura, Intendente, F. GRASSI 
LIRE Comme O. nob. Bembo. 





(3. pubb.) 





conconso. 


porla a pubblica nolizia, che viene 

+ un posto di scrittore provsiso- 

R. Conservazione delle ipoteche , 

l'annuo soldo di aus. lire 804 ; 60 
ni 








l'art. 48 del Regolamento 
e legalmente documentate 





le suppli 


dei concorrenti, c.Ili Covuti dich arazione in tabella 
sui viccoli di parentela, e le ulliziose uccompsguato- 


ire dirette a questo Corserv.torato 
cella terza 





speciale riguardo s quegli aspiranti 
corso Gi servigio nel ramo ipo- 





. proveniente dalle canne da | tecario, nonchè 4 nei quiescenti favoriti col m'- 
fucile, però spezzate nisteriale dispaccio 16 vitobre 1853, N. 160,0. 
* anto ad esser ridotto come | —Dall’L R. Conservazione provinciale delle ipote- 


ferro da fabbro 


tri oggetti inservi 
ottove vecchio, ricavato dai focili o da al- 


che L. V. Verota, 





tre armi 
lle 0 suse dei 

aceiio i snna LI N 176142414. 
ni CONGREGAZIONI 





funame e cinghie di spago vecchio 
corticelle vecchie 
pellam» vecchio ed ia ritagli 


4 battello usato a 3 remi 





depositare un vadio di 20 for. in val. austr. 
2. 1 sopraindicati 
liberatario, primi che il protocollo d'asta non fia aj 
dall'Eccelso LL R. supremo Comando 
3. A sicutà dellErario, il deliberatario è 
positare dopo l'asta il terzo dell'importo degli articoli 


ticoli non verrano congegnat 





le arma 





auto 


i 4 ottobre 13.0, 
Ùl R. Conservatore, 
Piazza. 


#5 cea ere re PE 
AVVISI DIVERSI. 





VE MUNICIPALE DELLA REGIA CITTA" 
DI VENEZIA. 


Risultando che l'Ispettore del Corpo municipale 


di sorveglianza, Vettore Vittori, si è arbiu 


allontana!o dall’ UI 


ade | N 547. 





Et 


A tutto il gior 






« dell'offerta foci il depostto di for. . . . , come dall inserto —T—T— deliberati. s " 
4 confesso dell. R. Cova di i NO. «| N. 9699 AVVISO (4 pubb) L'intero pegamento pui deliberati aticoti è da farsi -d9 PAFIO di q 
«. . del . . . (ovvero) a grazzia dell'offerta fard il manto vacante Praso TI. Ri Archivio notarile sa Vi- | non atimenti che in moveta scoante, cià infettiva valuta | (0 P"ce del ui 
« necessario deposito presso la Cassa di A enza il posto di Cancellare ecu l'auauo stipendio di fiorini | autr., al momento che se ve forà la consogna, la quale avrà ti si, 
« come dal relativo confesso ehe prod 784: 13 val. suate e ccm l'etbligo di prestare, cauzione pal | 'uego toto che ne sari seguita la Superiore approvazione. — | vrar! 

« l'incominciamento dell'asta. » valore d'ital. L. 4000 pasi a for. 4022: 98 7/40, viete 9- 5 L'asta si farà separatamente per cgui articolo, giusta | Ja prova del 


Seguono le solite condizicni.) 
Da Tatendinre provi. dl nana, 


Mantova, 2 ottobre 1860, 


L'L R. Consigl. Intendente, Avcuero Cav. QuestiAti 
Deserisione dei luoghi è dei pressi fiscali 


Distretto di Mantov 
il Comune murato : Pr 
canone 
1687 
vino for. 435% 
Distretto di 


secondo 
fiscale 












65. 

















e prastino © forno fior. 6008 : 0; per macello flo. 
per salsomentaria fior. 2754:45; per vendita di 


voro: prezzo fiscale Bor. 7729 ; ripirio del 
canone: per prestino © forno fior. 2778: 50; 








corso al detto posto, e si diffidano qudi tuti co 
loro che eredessero di aver titoli, od iatendessero di aspirarvi 
a lar pervenire alla Presidenza. di questo Tribunale pelle vie 
regolari ed a mezzo del copo della rispettiva Autorità, qualora 
foasero impiagte presso quache Ufficio, entro il termine di quit 
tro settimane, decorribili dal giorno della terza inserzione. dei 
presero Avviso nella Gazzetta Uffzile di Venezia, la propria 
supplica, corredata dalla fede di nascita e dai decumenti in 
le od in copia legal.zzata, comprovanti la capacità e co- 
nizioni necessarie, unandovi eziandio se l'aspirante si trovasse 
i in servigio, la tabella delle qualche, guata il [rm 

È d'acla Soiraa Pateste 3 ogg. 1886, s°cota dba. 














muovo Circondario, meno | 
46744; Riparto del 














a tutti quell 








macello for. 











ant, e dalle ore 4° 
possi maturare il colcolo d'ogni oggetto 
7. Sarà cura dei debber.t 
ale = proprie spese gli artioli 
8. Term nata la gara, sarà restituito il vadio depositato 





le suespo:te classificazioni. 
6. Il suindi ato muterlale può esser esaminato nell' Arre. 
nale suddetto ogni giorno feriale, dalle ore $ fivo 
fico alle G pom, ace:ò l'aspirante 








istat 





che nen rimasero deliberatari. 





9. Dopo finita l'asta nov saranno accettate Dè offerte nè 
io | migliorie di sorte alcuna 
Veceria, 2 cttobre 1500 




















À far esportare dall’ Arse- 








pubblico Spedale 
10%, 
lo d'Utficio. 
Battaglia, 30 
17) 


Comune di B 
tagnon, con residi 
strade buone, in 


Provincia di Fadova 2 
Diutretto di Monselice — Comune di Battaglia. 
3 La Deputazione amm nistrativa 


concorso alla Condo'ta mecico-chirurgica del 





Nizio , viene citato a ritor: 


dr 7 ST dfn) trenta giorni, a datare da oggi, al di iui posto, solto 
danello; prezzo fiscale fior. 707; deposito Bor, 70 (); 4 Barchio usato a 4 remi comminatoria, altrimenti, di dichiarario dimissionario; 
Fserczio del Diritto di poriszizione sul fume Secchia a Condizioni Venezia, 28 settembre 1960. 
Quistello; pezzo fiscale fior. 660; deposito fior. 6) (); 4. Chiunque bramasso d'esser ammesso all'asta dovrà ci 


783 


Avvis 
ro 3Ì 0; 





re p. v., resta nperto il 
a ‘c0u= 
st) Comune, sotto le condizioni € 








dise plice del nuovo Stat.to 3Ì dicembre 1858, ed ane 





eotro il termine s pra fis do- 


re oltre ) prescritti d' cumen'i, anche 
lodi 


ole pratica biennale fetià la un 
dell’Imp ro, 0 di un biennio di lo. 


devole servizio in Convotta. 
Le istanze saranno pre 





utate a ques:o protocol- 


settembre 1860. 


AS 
«putati $ È È 





Descrizione della Condotia, 


itagla Il Ripyrio di $, Pietro M 
lenza : 2D tenti N. 1460; poveri 97 
ghiaia; annuo #0 do, fior, (0; in: 





deunizzo pel cavailo, Lor. 100. 








1348, per salsamentaria for. 1450:10; per vendita di vino | zione nella sepplca medesima so ed in quil grado sia con- L'I R. tenente colovnello, HonETZKI de Honxav. i TTI 
fior. 2458 : 40. unto ia parentela od affintà cuo tato degl ipegati addeti cos N. 5952 VII PA 
Datreto di Gonzaga; presso fcale for. 879; ripari | ilo sso Archvio pela vd a quello susiaio dî Bassano | N, 24026. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (8 bb) Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone 
del canoe : per prestino © forno dor. 4020 :40; per micio | sd a0che cup ialuoo del noti crete o eta Prova la esecuzione ad ossaqato Dereto 14 sputo’ pp LI. R. Commisariate distrettua!e 
for, 2425; per salsamentaria fior. 4744:90; per vendita di Dall L R. Tribunale provinciale, N. 17409-3242 dell Becelsa L R. Prefettura delle finanze pel tulle li gierso 30 costine A 
vino fior. 1989: 30, Vicenza, 14 settembre 4860, fc, combardo Veseto, si reca a comune notizia, che el | j cocoo A g'oruo 20 oUuobre p. v., viene perio 
Distretto di Sermide : prezzo fiscale for. 6457; riparto Il'C. A. Presidente, HowextuvnN. ico di queta LR. lotendezza, sito nel Cicond. di S| def °corno alla Condotta medi quale è aoneso l'o 
+ per prestino e forno for. 2349 : per macello lr. Paliriaieri, D.rewre. | Bartolommeo, al civ. N, 4645, si terrà Rrbbica asta i erDo | norario annuo di tor. 55Ò, e tiot. I00, come aasegto 
er salsamentaria for. 1203: 30; per vendita di rr 26 olobre p.v-, dalle ore 10 ant ale 3 pom, per deliberare | mezzo di Iruagolte 5 eden 
vino for. 1995 : 50. N, 17969, AVVISO. (4. pubb.) | al miglior offerente, sotto riserva dell’ approvati Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
Distretto di Ostiga : presso fiscale for. 7734 ; riparto | — Reso disponibile presso qxcsto 1. R. Tebonaie provio= | l'aletazione della tre pani delli Moio sto Comminsorizto, la propria domanda sortita dai 
do “to i Per Prasio e omo for, 88640; pr mato | cale dì pesto di Avvocato, per l'avventa mancanza #° vii | desio, to Palestrina, con amesscrogia. ra prato ci tto | 89,5% recapiti, 


vino flor. 












N. 13376. 2 pubb, 
EDITTO. 

Si rende pubbticacente noto 
che nei giorni 17 novembre, 10 
è 20 vicambre p. v, dalle ore 10 
antim, alle 4 pomer., nel locale 
di residenza di questà LR. Pre- 
tura Urbana dinanzi apposita Com- 
missione giudiziale avranzo luego 
i tre esperimenti d'asta per ja 
vendita degli stabili sottoesertà, 
ed esecutati dall'amministrazion 
degli Uspirii ed Orfanatrofi di 
Vicenza per l'Orfnatrofio: della 
Musericordia , in pregiudizio. di 
Giovanui, Luigi, Pietro ed Angelo 
Novello, fu Antonio, Atgela Zan- 
pa fu Domenico Vedova 
del fu Giovanni Peruzzo 


















sperimento potrà seguire at 
he tl rino Ud 10 per 10, 
del prezzo di nel secondo 
col ribasso del 45 per 100 e nel 
terzo col ribasso del 25 per 100. 

IL Ogni chiatoro, eccettata 
la Pià Casa esocutante, dovrà ga- 
runtire la propria certa mediae- 
to il deposito in denaro sonarte 
dal decimo del prezto di stima 
dei beni esecutati. Il deposito del 
maggior offerente sarà imputato 
Pyrsdira prezzo totale: pel 











MIL 1 pretso di debbora do- 





vi esser pagato in Vicenza a chi 
è diragiore, subito che sarà pa: 

sato in giudicato l'atto di riparto, 
ed il deliberatario fino ali: totale 
affrancazione dovrà corrispondere 
dal giorno 11 novembre 1859 
l'interesse nella ragione anna 
dol 5 per 100 fueendone a sue 
peg deposto presso TL R 

ribunale Provinciale. 

IV. Ogni pagamento tanto 
in Linea" di capitale quanto d'in- 
reressi dovrà verificarsi to monete 
sonanti d'argento a corso legale 
esclusa în ogui caso e tempo la 
carta. monelara, Je Obbigazioni di 
Stato, e qualsivaglia altro. sarro- 
gato al denaro metallico. 

Vi. Il possesso @ godimento 
doi beni venduti s' intenderà tras 
fuso nel deliberatario colf giorno 





tor. 1960; per salumentaria for 1288: 30; pur vendita di 


ATTI. GIUDIZIARIE, 





del dott. Gio. Meneguax, si d.fiiano tuti quel i che cresesse 
di aspirarvi, a produrre e loro suppliche. debitamente 




















come sta descritto nella stima riassuntiva © ottobre 1859 re. 
daita dall'L R. Ufficio provicciale delle pubbliche costruzioni, 






tuto 31 





Hi servizio della Condotta serà regolato dallo Sta- 
dicembi , € relativi 















le, 
NA, 295, 296, 1007, 1072, 
| 073, 108, 1079, 1081, 108%, 

4090, colla renita di L. 1 14:72, 


re esperimenti d'asta per la 
dita dell'immobile ed alle con 
zioni che qui in calce si traseri- 





44 covembre 1860. La propriet, 








gli sarà giudicata soltanto allor-) è di mappa provvisoria ai Num. ! vouo. 
chè avià giustifiato l'adempi- | 408, 418, 456, dii, 443, 4 Condizioni 
mento di tutte le condizioni del Comune censuario di Torre- 1. Nel primo € nel: secondo 





selle. Le quattro quinte parti sono È 
simile aL. 3790:80 paia 
Fiorini nuovi 1374 : 78. | 
Lotto Il | 

Di ragioce di Zinpa Angela 


vendita. 

VÌ. Dal di dell’accordato go- 
dimento e possesso, tutte Je im 
porte prediali, Je sovraimposte co- 
munali ed erariali, e quolsiasi 


cuperimento ia delibera avrà luogo 
ad un prezzo non iaferiore a 
quello di stima, e nel terzo anche 

prezzo inferiore a quello di sti 
purchè il prezzo offerto valga 


























gatico, ordinario @ straordirario | fu Francesco vedova del fu Gio- ' a coprire 1 creditori inscritti sito 
inerenti alla relità venduta sti- | vanni Peruz | all'importo della stema : be in 
ranno ad esclusivo carico dl de Pert. met. 19.36, cen fab: | teso per ciascun esperimento che, 
liberalario senza dito a rifusione, | briche poste rel Comune censua- | essendovi più offerenti, la delibera 
0 compinso. nio ed amministrativo di Torre- | avià luogo un favore del maggior 


cfferente. 

IL Non sarà ammesso ad 
offrire all'asta se ron chi abbia 
prima fatto il deposito nelle mani 
della Commissione all'asta del 


VIL ll delieratario potrà 
farsi immettere nella. propriet e 
possesso della realtà. acquistata 
tn via esecutiva del decreto. di 
libera, ed a lui incomberazzo 
tutto le tasse che si riferiscono 
alla delibera ed aggiudicazione 

Vill. Nel caso di più delie 
ratarii ognuno di essi sarà tecuto 
al solidario adempimento degli 
obblighi di subasta. 

IX. Ogni offerente per: per 
sona da dichiararsi sarà tenuto 
delibeatario in proprio nome ove 
biudersi dell'asta non dimet- 
tesso a protocollo un ai 
mandato di procura di chi lo au- 
torizzi alleffrta, ed all’assuntio- 


selle, in mappa stabile ai Numeri 
104, 305, 1049, 1069, 1071, 
1076, 1083, 1081, 1085, 1086, 
4088, 1092, cola rendita di Li- 
re 64:88, cd in mappa provri» 
goria ai NN. 437, 440, 443, è 
porzione dei NN. 416, 446, ste 
mate 2. L 3100:40, cioè Fio- 
rini 1085: 14, 
Loto Il. 

Di ragione di Pianalio. Giu 
teppe fu Simeone. 

Pert. met. 21 .84, con ab 
briche nel Comune censuario, ed 
amministrativo di Torreselle, in 
mippa stabile ai NN, 288, 289, 
206, 307, 4047, 4048, 1068, 
407Ò, 1074, 1075, 1086, 109, 














decimo del'importo della stima 
Fiorini della nuova 


in effettivi 





ditore isritto Giuseppe Salomon 
Levi qm Argeo, aspirando, sa 
ranno acceltati. ad cifre anche 
senta prero deposito. 

Uil Il rimanente 
wr essere depositato in Giudizio 
A spese del” debberatario 
dieci giorni dal giorno dell'asta 
ed in'efettivi Fiorini della muova 


























ne di tutti gl obblighi sueepressi. | 1524, 1525, 1526 colla rendita | moneta, esciuso. qualsiasi. surro- 
X. Le imposte di ogni specie | di L. 78:82, e provvisoria ai | gato. Rimanendo deliberatario le- 
che ai beni di cui si tratta fos- | corrispondenti Numeri 416, 446, | sceutante cd il detto Levi, l'uno 





0 l'altro dovrà entro essi dieci 
Giorni ed a sue spese: depositare 
li presente Editto si pubbli- | il decimo dell'importo della stima 
chi e si afigga come di metodo | a cauzione dell'asta, ove prescei- 
all'Albo, pei iuoghi soliti di que- | ga di tratenere il ‘prezzo come 
sta Cuti, nel Comune di Isola di | nella seguente condizione. 
Malo, e s'inserista per tre volle IV. So si rendesse delibera» 
nella Gersatta Veneta Uffsiale. | tario l'esecatante, 0 il Levi 0 
Dall. R. Pretura Urbana, {tal altro dei ereditori inserti, 
Vicenza, 17 seitembre 1860. | sarà ad esso libero di trattenere 
1% R. Cons. Dirigente | in mani il residuo prezzo, dichia- 


aero inerenti, @ che venissero 
soddisfate da terzi, come 
le speso che per la' procedura di 
propriazione, chbe ad incontrare 
la parte esecutante. dovranno es- 
sere collocate in priorità assoluta 
per il competente rimborso sul 
prezzo di delibera 

X!. Nei caso anche di par- 
iale efoto C= parte del: delibe» 
ratario all'esecuzione delle condi- 


stimate a. LL 8145, cioò Fiorini 
1100:7 














zioni suespresse si procederà al Baveso® rando all'atto dell'asta so pre 
reincanto dei beni deliberati a ter- Lorenzetti, Uf. | scaga di trattenerio e depositario 
rnini del $ 438 Giud. Reg, ed —_—- come alla condizione N. Ill. la 
îl deposito verificato. per la csu- | N. 3481. £ pubb. | caso di trattenuta corrisponderà 
zione dell'offerta verrà disposto EDITTO. l'interesse annuo del 5 per 100 


Si deduce a comuie notizia 
che ia seguiio a requisiteria 11 
corrente settembre N. 9650, del- 
l'laclito LR. Tribunale Provia- 


sull’importo trattenuto da ver 
sarsî a spese del deliberatrio nei 
depositi grudizoli di sei in sei 
mesi : ed il residuo prezzo trat- 
tenuto dovrà pur a sue spese de- 


a rifusione delle spese e danni 
cita dla mina. 
Seguono gl immobi 
da Nalin 
Latto L 
Beni di ragione Novello Gio. 
vaoni, Luigi, Pietro cd Angelo fu 





seduti per | Argela Autippa Remondini di Ve- | cosa della graduatoria: 
quit qa me PI | 206% ro nol sa © |a sempre è cite a 
Pert. met. 33.69, con fab- | dienze di questa R. Pretura nei } l'asta il deposito del decimo di 





I 


V. 1 deliberatario dovrà sot- 


Jogai 
testare alle spese e tasse di pro- 











cedura dal pignoramento in ‘po, | Veprzia 

@ dovrà pagarlo al procuratore Dall' Imp. Reg. Pretura, 
dell’ esecutante eat ni otto Mirano, 28 settembre 1860. 
da quello dell'asta” previa. liqui= Ti R. Pretore 
dazione stragiudiziale, o giudimale | Grimani. 

in difetto di accordo, ma l'um- Tolarzi, Cane. 
porto relativo verrà” calcclato a — pi 
tifo sul prezzo di delibera | N. 5019. 2 più 
dito la reatva comprovazine. EDITTO. 


VI. Se sussistessero imposte 
erariali © conscraiali dovrà ii de- 
liberatario verificarne il pogamento 
euito cito giorni da quelio dell'a 
sta; ma l'iumporto gh sarà cab 
colato a diff.o dietro la relativa 
comprovazione. 

VII. Saranno a carico del 
deliberatario la decima, il quartese, 
il peosionatico, ere i fondi vi for: 
4cro soggutt, ® così le prediali è 
consormali. dal giorno dell'anta 
dal qual giorno egli avrà il pos- 
sesso di fatto ed il godimento 
degli immobili: come d'altro can- 
to dovrà da quei di conteggiare 
fl interessi a suo debito ove fosse 
i caso della trattenuta del prezzo : 





salva liquidazione fra hu, l'ese- 
tante, la escutata. del reciproco 
dare ed avere sulla norma del 
dti 


VIIL Mancando il delibera 








tario ad una qualunque della con- Pel Pretore in permesso, 
i L' Aggiunto, RosixaTo. 
perito è A Sie, Cane 
pot dp LI io sent 
mmarrà 1a conte di cauzione, N 17992 2. 
IX Resta libera ad ogni a- EDITTO. Ca 


ast a npzine deg 

Sale one 
pedine di qui: 
sta LR. Pretora sel'orao di 
lio onde a ftt” di il ca 
possa esere vitata la tune 
del divisato acquisto, senza alcuna 
responsabilità dalla’ parte "sub 











uolte nella Gazzetta Udiziale di 


in Den, con desberazone del 28 
lo p. p., Num. 6519-60, ha 
Berte rc 
dona, di Precenico, 
aa curatore il padre Gio. Battista, 
Dall' imp. Reg. Pretura, 
Latisana, 3 settembre 1860. 


N 7407. 


Si rende noto che coll istanza 
4 ottobre 1860, Num 7407, il 
sîg. Leonardo quondam Domenico 
Micol, 

Mogu mandato di prora fl 
ciato al di li fratelo Carlo qu 
Domenico 3 


questo Distretto, 


bunale Provinciale Sezione Civile 
in Veoezia, 


a Luigi Camin, possidente di San 


È iogo. dell stule. dimora de 
soidetto Luvgi Camio, è stato no» 
sucato ad esso l'avvocato dotor 
More fo cre in Ci 
nella soddeta vertenza, all 
etto qa 
ia conoto del 
qiri è 














Curso 
mente, è 


ire ana 
loserisca_per tre 


L'L R. Tribunale Provinciale 





Teresa Per 
fu deputato 


li R. Pretore, Zonse. 
Fontebasso, Cine. 





2 pubb. 
EDITTO. 


ha revocato ogni e qua» 
Micoi |, di Silvella di 


Dall" LR. Pretura, 
S. Daniele, 4 ottobre 1860. 


Per ordine dell L R. Tri- 


Si notifica col presente Bditto 


Essendo ignoto al Tribunale 


"he l'intero pon | 


decidersi giasta le norme 


bri 














































L'esseu'ante non assume al- 
cana rsponzabiltà slo acuo del 
dual, essond Llero al api 
tanti di previamente visitarlo. 

Non werrà il frumento cog- 
segnato al deliberatario che dietro 
pieno lle del petto. cl 





per deposito, @ per la delibera 
Felative e conseguenti “stanno a 


portare del sub credito, interessi, 


î 

a gratulta assistenza. "0 Cirio VO 
La nomina spetia al Consiglio comunale 

lata alla superiore approvazione > ono 
Pordenone, 28 Seltembre 180. i 





N. 7431. È 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Oterg® 
nella Provincia di Treviso, rende not*» 
Essere nuovamente aperto fino. sl 
val concorso ai posti di medico-chicirgo ele» 
nella nottoponia doneitine servendo di Dorme pe 
aspiranti i gia pubblicati avvisi 12 mamo 0%, 
DTD N 1980 e No SIG 0 © 4 lug, 
LI R. Comminarie distrettuale, 
TARAMELLA 


Gesaaito; abitanti N. 3,467; PONEFI 1,500; tp 

i stipendio auge 
fior. 100. È 
poveri Î,350; superte, 


i Stipendio; | 
sa fior. 40 


nolo: 
15 ottobre 














__—_" i 


La Presidenza del Consorzio di Seconda pes s 
Dovendo anche in questo anno ester atta, | 
gettito di fi. 2,515: 35, per sostenere e ipustti 
cate dal preventivo gia superiormente approvato sj 
ostensibile per gioraì 20 vell'Ufticiò consors ug; £ | 
ispezione di ogni interessato, i 
Che 1 gettito modesto 1 q 
Che {l gettito medesimo, ll quale aggrave di 
di 5,2, 6 per ognuna le Hire S9BAs0 de alt a 
censuaria e consorziale composta, dovra esere iii 
fa"to cai contribuen i interessati "ia due egual ve 
la prima in ottobre, la seccnda in dicembre n 
e li sig. Augelo Chielin è quegli «he eric. 
rà la scosa felativa, @ chs, prima cella mat 
delle dette due rate, dovra egli «d un su 
poriarsi a riscuotere in cadsuna Comune co 
nel territorio consorziale, nei gior.i qui sotto in 
HATE 
Ù " 
ottobre dicembre 
DISTRETTO DI MIRANO 
124 
(a) 


Mirano... . . 122 

Salzano | . +23 

Noale per la frazione ‘ 

di Brisna . . U +20 
o 















re 
ca 








DISTRETTO DI MESTRE 








Mestre io, e» 26 0 21 

boro iS . 20: le Deju 20) 
ir gnago. ©‘ ° % 7 ) coma 

dellriuo per ia în 7 
zione di Maerne.» +27» 28 





DISTRETTO DI DOLO 
Oriago . ... 
Gambar re; 
Mira 

La Presidenza 
ranno pontuai a si 
gni modo ricorda, «h 
termini della $ 






+2 
+31 

I 
ra cho tutti | contribuenti u 
fre i’ incombeote quo:o; int 
i mancanti verranno escusii 
rana Pa'eote 18 aprile 1816, 
itembre 1860. 

1 Presidenti, 




















(o) 
Sono disponibili vel correute autunuo, 60,000 ge 
#i innestati da uno a tre anni, di bellissima vega 





zione, e scel a qualita nella fo 
fusto, e metà a ceppa'a per siepi o boschetto, 
centi porzione in Fagagns, a 8 miglia da Udi 
rimangoza In Rovigo, alio Stabil mento del gas 
Chi desiderasss farne acquisto, privati, ammini» 
sirazioni comunali, ecnsorzii, fabbricerie , più latituti, 
ec., ec. voglia rivolgersi al' sottoseritto proprietario 
od a' suol agenti in 
Udine, Ci 


ia; quaii mi 





d 


| 










Oifieina a gu. 
per mille fiorini è più 
tazione” desiderabile ni 


GIACOMO ERMAGORA, 


DA AFFITTARSI" 


Casa a S, Gio. Grisostomo, in Camp' ilo del ke 
04, con altro igremo soto 
Îe iv: conduee; mercavo 00! A. 5500 
osta di sed'ci stanze fra grandi e picere 
arzioi, r.va, terrarza nella quale si vede | 
Caval grande tutto in perfet o ordine, avente anco: 
inque +d un caminetto. 





mer all'i nagratico N. 5 
il portico 


















































































Rivolgers: sì 

855, iruzioni. i Bellavita, abita in © rte delia Polvere, io l resero { 
parte d'igocto dumicilo col pre- | dovrà farsi in mosete d' argento e spese da liquidari 
ento pubbico Edito, il quale avrà | al corso legale, escluso qualsiasi | © °”” Fondo da cobesuni, 
forza di legale citazione , perchè | surrogato. Fondo detto Lame io Pit 
lo sappia e possa, volendo, com- Saranno a carico del dlile- | oîo in censo sotto il N, 
garire a debilo tempo, OPPU | ratario tuto le speso di custodia | di cs. petihe ‘16.86, tu! 
fare avere © conoscere al detto È © magazzicaggio del frumento, dal- | rendita di a. Lo 54:54 fa 
patrocinatore i propri mezzi di | la delibera ln poi. confini a levante eredi Tsulei 
difesa, od anche scegliere ed in- Oggetti da vendersi meziodi strada, a poreote Rm, 
dicare’ a questo Tribunale altro N-' 2663 staia di frumento È a tramontana Sbro! 
pitrocinatore, e in somma fare, | nostrano, di qualii Imona mere 
# far fare, tutto cò che riputerà | cantile li presente vie 
opportuno per la: propria difesa MI presente Avviso serà pub= | su questa Piazta, a Paluto. 
pete me regolari, cilbdato che su | bisto ed affisso in questa CI | l'Albo, © per” te “vl. ir 
da delta pelizione fu con decreto | sì Iuoghi solti, e per tre volte È nola Gazzion Ufzii 
2° cogi intimata a1 muddeito cura- | di seguito inserito rela Gravetta Dall' imp. Ri. Preun, Li 
tore per la risposta ca prodursi | Uffriale sana, 24 settembre 1860 
otro giorni SO, sotto le avver= Dall' LR. Triburale Com- Hi R. Pretore , Zone. 
tenze del } 32 del Giud. Reg. e | merciale e Mantimo, B. Tavani, Ce 
che mancasdo esso Reo Convenuto | “Venezia, 28 settembre 1860. A 
dovrà imputare a sè medesimo le Pel Presidente, N. 9454. dn 

uenze. Nob, Bannano , Cons EDITTO. 

Dell'L R. Tribunale Prov, Nob. Miari , UO. Si rende moto all'assecte A 
zione Civile a _ tonio Cimbaro fu. Giovanni 
Venezia, 24 settembre 1860. | N. 5455. 3. pubb. | Aprato che l'L R. Procur dif 

ll Presidente, VaxrunI, EDITTO. mara rappresentante l'L R 
rende ncto che ad istanza | tendenza di Udine produsse 
È di Riva Maria Maddaleza fu An- | stanza 18. corruote N, 845% 
L tonio ex Monaca di Corkollone con- | suo confronto” per. redestaat 
tro Riva Vicento Antonio di Po- {di Udienza sula ptt 
LR. \Teibo- | lazzolo sarà tenuta nella sala di | 1860, N. 1391, in pi 
ale Commerciale e Maritimo in | questa Pretura nei giorai 22,39 di Frotini 27:79 
Menez N fa pubblicamente noto: | ottabre 1860, è 5 fovembre te contravvensiore a 
rel (porno 19 ottobre p. | cessivo dalle ore 9 alle 42 asta | csecia ‘commeasa nel. gere 
Mvgle ore 12 della mattina, nel | per la vendita del sotindicato | novembre gag a "il guir 
magazzino alla Giudecca a S. Bia- | fondo alle seguenti titolo 17 del Deereto Italico ®' 

è 798, 1° piano, si. proce Condizioni. settembre 1805. 
rà al'incanto giudiziale per la I Nel primo e secondo espe- Essendo ignoto il suo ha 

Sarun, ‘l aleserii ele, che | rimento il foodo non sarà del: | di dimore uns deputata 8 nt 
faramzo deliberati al maggior of- | rato a prezzo minore dell stima, | Cimbaro tn comuni av dig 
tima, © PPesso non inferiore alla | ed al terzo esperimento a qualun: | sto foro dr Pietro Cejunia, co 8 

i que prezzo. intimata la detta istanza, pri 

he mancanto qsto spe: |" "iL Ogni etitro, sato ta | mitrata 1 det int pri 

eta di Do Giorno 22- ottobre | csecutote,” deposieri* preso la | Vembre pe n. ore 0 Ser 
dato, ale ore 12 mer. nel luogo | Commissione il decimo del pretzo Lo gi eccita quodi a ©© 

"ia ta Ai secondo can | di stima a garonzia dell'offerta.” | paria in persona, ca Lo me 

to, ed ia questo gh effetti saran: MII. ll deliberatario entro 8 | al predetto curatore i. necessr 
Milecerberati( per prezzo anche giorni dalla delibera depositerà | meter gi dear gica 
infero all sima presso questa LL R. Pretura il | indicare a questa Pretura sì" 

i istalunguo dei deti due | prezzo offerto in moneta legale, | patrocuatere ad'in fue a p"î 

diversi incanti 1 faccia la vendita, | esclusa Ja cart, ed ogni surroga» | dere quelle determinazicni cheer | 

te Fee dovrà esere protimen: | lo, computando ‘Lato depose.” | der Mi cora ae 

a AGlo, alzo entro tre giorni 1y. La esecutante vende il | se, altrimenti devrà imputare 1% {| 
a it denaro contante | ondo nello tao, e grado n cui | medesimo le concgvnte dela 4 

a taria ia Giudizio, gi troverà al momento della deli- | inazione. $ 

tere SEI BApirato dovrà premet- | bera, nè assume garanzia di ct XI presente ai pubbitii e“ 
cana Il deposito di Fio; { alcama per qualunque sizi titolo | afigga 

4500, cicò un decimo circa dell Tutto le spese, è tasse| © Dall'IR. Pretura È 


Tareocto, 20 agesto 1800 
UR. Pretore, PEYrENT 


carico del deliberatario. Sumuelii, Case f 
VI. Facendosi obiatrice, e de- de i 

la esscutante, eezà sarà _—- È 

dirpensato dal deposito in Ciad h, 
zio del prezzo offerto foo all'im- | ——@ 


(Segue il Sup. N. © 


N. 17343. 
x] 


Per ordid 
nale Provincia] 
Venezia, 

Sì notifa 
a Dumenico Ld 
poss dente di 
Mel, essere stli 
sto Tribunale, 
di Finanza in If 
lo Stato , un 
9/6 p. pi, al 
di Giov, Patto 
chie. rubriche 
ipotecari, fra' 
Lotto, in punto] 

ssondo 
dis MIR 
menico Lotto 
corr, N. 17349 





inteotata causa 
del medesimo p 
desi giusta I 
Reg. Gud. 
ME Se ne di 
te assente co 
dito, il quale 
gale citazione, 
possa, volendo, 
tempo, oppure 
scero al detto pi 
pri mezzi di d 
scegliere nd ind 
tunale altro pa 
somma fare 
che riputerà op 
pria cosa nelle 
Adato che mine 
venuto doveà în 
simo le e0oseguA 
Dal'LR 
cile Sezione Civ 
Venezia, 17 
i Presideot 


N. 47646, 
#DI 
Per ordine 
Aunale Proviuci] 
in Venezia, 
SÌ notifica cl 
a Combroeri Gi 
Luigi, di Fel 
sentata a questo 
R. Procura di Fr 
facionte. per lo St 
giugno drcors», N 
Sequestro, a term 
Patente 24 marta 
dell illegale 
Giovanni di S. 6 
con rubrica delli 
intimorsi ad 








pica preindiesta 
Se ne di pa 
parto d' ignoto dol 
teme pulbico EA 
vrà forza di legal 
chè lo sappia 
comparire a 
fare avere 
cinatore la ocenrre 
anche scegliere è 
sto Tribubale altr 
e in somma fare 
ciò che riputorì op 
tito che, in regu 
istanza Num. 115) 
Decreto 3 lu 
mero, asrordito 
sostanza del suddel 
stolini ; e che 
Convenuto ,, dovrà 
med 





imo le co 

Dal1 RT] 
Sezione 

Venezia, 





PAETICI 
EDITTI 
LIRE. Preto] 
rende noto al sig. AJ 
maso Gobbat 
d'ignota dimora, e! 
mistariato D'stett 
la con nota 8 | 


P. K 








stabili in Distretto 
lui conffonto sccor 
24 dato mee N 
nimi dol $ 29 de 
20 48, è disro 


le sua ditnorl 
pari Ni, 6 
nato in curatore l'a 





Giudiziari 
to; svverteadolo ch 
tata la proposta 1 
di Finama in Rovig 
atratari» 











presenta Edkto, ‘pa 
mr 


1 provvedi 





po 
re istruzione ai 

tore, od a quel qu 
patrocinatore che trol 
gliere» d' indicare 





ttentre io silenzio di 
a sd modesirco ogni d 


pistn 
Dal'imp Ng. 
Crspino, 2! i 
ia IR, Pre 
Jazz 

n.361 
ton 
LL R/Prtv 


rende noto al sp 
merni di Rovigo, ar 
ta dimora, che II. ti 
riato Distrettuale in 

> p.p N 





decrto pri Ne gl 
nf0 in cursore, las 
Trai, per 
1a terna vere 
colle note da Gud 
sam; are 
ae 1a proposta 
peg itari 








eviso, rende noi 


piutrettuae di Oderzi® 
nto fino al 15 ottop 


4; stipendiò anbero 
lo, fior. oo: Ho anto, 
overi 1,350, 
; stipendi 

100, 


poteri 1,400; 
8 14; stipendio, for, 


j Roveri 1,200; supero 
th: 2 Sg; Sipenio, for, 


fivr. % 
è nel cen. 


pa del medico 
lotrolc.dicati, 
DI, #0no Per la maggior 


to: 

ll quala aggrava di 

SOR e rente 

basta, dovra essere sodi. 
ti in due eguali rate 

da in dicembre p, y. 
è quegli che \erilche. 

prima ella matur: 

di «d un suo lncarica o, 

suna Comune comprese 
gior. qui sotto ndicat: 
È 


u 
dicembre 


tutti | contribuenti sa- 
imbente quoto ; In o- 
il Verranno escusal 
18 aprile 1816, 


GANOFOLI, 
ico Mantren, Segr. 


i li 60,000 ge 
, di bellissima vegeta 
'miglta da Udine, e la 
pil mento del gas. 
sto , privati, ammini- 
[fabbricerie , pii Istituti, 
ottoseritto proprietario 


| Maggioni, N, 6007 
aggioni } 
lea 6, Benedetto, 


0 dell’ oificina a gas. 
miile fiorini è più, 
sione” desiderabile sui 


IO ERMAGORA. 


789 
TARSI 


+ la Campiello del R 
n altro itigrenso sotto 
rca'o 00! N, 5700. 
fra grandi e picco' 
nella quale si vede ii 
p ordine, avente anche 
Rivolgers: al alg. Lui- 
Polvere, lu Frezserla. 


censo sotto il N, 1854, 
jertiche 46.88, cola 
di a Lo B4: 56, fm 
a levante eredi Tosolini,» 
ì strada, a poveote Riv, 

Jontana Sbroiavacea e De 
atimato Fiorini 988, — 
presento viene pubblicato 
ta Piazza, a Palagtolo, al 
@ per tre. volto. inserlo 
azzeta Ufiziale 
limp. R. Pretura, Lit 
A settembre 1860. 


L 
G. B. Tavani, Cane. 


assente An 

Giovanni di 

PI. Prata die 
appresentanto l'L R, lee 
di Udine produsse l'i 
13 corrente N. 3454, in 


i contravvenzione al Rame 
por messa nel giorni é 
4859, a senso dell'ar 
del Decreto Italico 2 
fe 1805. D 
endo ignoto il suo luogo 
a vere deputato ad ass 
in cu colpi avi de 
dr Pietro Cejanis, 
la detta istanza, prefito 
Iddittorio il giorno 14 80" 
[p. v. ore 9 ant. 
eccita quindi a cott* 
persona, o a far avere 
to curatore i necessari! 
d fesa, o di destinare ed 
& questa: Pretura 
tore, ed in fioe a_ prete 
determinazioni che et 
‘conformi (hd nor. 
enti dovrà imputare 
0 le conseguenze della #48 


si pubblici e 9 
LR. Pretura, 
nto, 20 spo 41860. 


Pretore, PEYPERT. 
D. Samuelli, Cane: 


— 
819888 corrro, LIB sestri 


Se ne di parte percò al esso 
Per ordine dell'L R. Tribw- sig. Giova 
sale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, =» 
Si notifica cl presente Edito 
a Domenico Lotto fa Domenico , 
ivdente di Tiago, Comune di 
Li are sati prentta a pe 
sto Tribunale, dall'ILR. Provare 
di Finanza in loco, rappresentante 
lo Ssato , una istanra tel giorno 
9/6 p. pi, al N. 40349, contro 
di Giov. Bettio. di Mel, 
chio. rubriche. pei 
ipse fi” quali esso Domenico Lazzani 
. in panto di seque = 
Essendo assente digli Stati N. 4072 t Ì 
di SML RA. il suddetto Do- 
menico Lotto, d'tro istanza 13 
core, N-47343, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dottor Damin 
in coraore in Giodizio nella su 
detta vertenta , all eftto che la 
intentata causa possa in con'rovto 
del medesimo prosegairsi è deci 
des gia i nre del vip 
Reg, Gud. 


re ed indiare al Giudizio, 
in silenzio dovrà imputa 
medesimo ogni. derivabl 


3 dicembre success 
sempre dalle ore 40 ant, alle 
pomer., la vendita all'asta” degli 
Immobili sorodrs>riti essentati ‘a 
pregiudizio di Domenico Reamacia 

consorti, sulle istinso. di Cane 
dido Frusotti, setto l'osservanza 
delle segueati 

Contizioni. + 

L i find) sarà deliberato 
al miglior offerente, pel primo è 
secondo esperimento a prezzo no 
in'eriore alla sima, e rel terro 
a prezzo i {riere ‘n quinto basti 
2l pa mento de eredi insrit, | 
Àt Ogni aspiracte doerà de 
Rosire a canzone dla ta Pic | 
rini 50, da tra tenersi al delibera 
tario in conto d' prezzo. 
UIL Il el borstari dovrà pa- | 
ja conto prezzo al devidersi 
Aa al proeoratore dell'intar» 
te le spese di e ecvrone, el en 
tro otto giorni gli arretrati dia» 
posta che vi fo 
IV, Il deliberatario consegui» 
rà il dominio dopo adempiuto le 
condizioni dell'asta, e frattanto 
dal di d lla delibera 1l godimento, 
© pagherà prezzo eatro 
L giorni 15 da intimazione del'at- 
dunale Proviociale Sezione Civile | to di riparto, corrissendendo ine 
ta Veonia, tanto anaualmente l'interesse: del 
Si notifica col preseate Editto | 5 per 400. 
a Cambrussi Giacioto fa Michele |“ V. Totti 
Luigi, di Feltre, essre stata prs- | no essez fati in monete esclusivi 
seotata a questo Tribunale dall L | monte d'oro, ed argento a tiff. 
R. Procura di Finaoza in Venrzia, VI o il dliberatario | 
aciente per lo Stato, l'istanza 26 cond'rioni d'asta 
giugno decorso, Num. 11566, per dato a di li ri 
sequestro, a termini della Sovrana | schio a qualunque prezzo, e° die 
Patente 24 marso 1832, dei beoi | tro un solo esperimento d'asta 
doll'ilegalente assente Testlii VIL La tassa del trasferi» 
Giovanni di S. Giustina di Feltre, spese. successive 
oa rubrica dell'istanza stessa da 
intimarsi ad esso Giacinto 
bros: 


Se ne di perciò avviso alla 

assente col presente pubblico 
Eito quae sà forno di le 
gale clazone, perchè lo sappia e 
gesta, vlad, comparire ala 
tempo, opore far avere © no 
scere al detto patrecinatore i pro- 
prii mezzi di dia, od anche 
scegliere ed indicare questo Tri- 
Bunale altro. patrocinatore , e in 
somma fare 0 far fare tuto cò 
che riputerà opportumo per la pro- 
i isa ele st regolari 
dato che mancando esso reo cop- 
venuto dovrà imputare a sè mede 
simo le conseguenze. 

Dall" R. Tribunale Provin= 
calo Sezione Civ. 

Venezia, 47 setembre 1860. 
ll Presidente, Vesroni 





Descrizione del fim = 
Essendo ignoto al Tribunale | Pert. 4.08, di terri sr 
il luogo dell’ sttuolo. dimora del | in Gam'etira, in nappi al Ne 
suddetto Giac'nto Cambruzzi, è sta | mero 1313, colla rendita di Li- 
to nomino ad esso lavi. dottor | me 87:41, ira corni a Levante 
Angolo Mon, in curatore in Giu- | Bogon Actille, a merzodì strada, 
dizio nella suddetta vertenza , ed | a sera Bogon Giovarni, a tremone 
al medesimo venne intimata tana gli escutiti è Bogo 
brica preindiesi nico. Stimato Fior. 402: 
Se ne dà percid avviso alla | Loeehò gi pubblichi e si stam- 
parto d'ignoto domiciio co pre | pi come di lee è di mito. | 
Rod Editto, il quale a- Dall'L R_Pretu: t| 
vrà forza di legale citazione, per- Lonigo, 29 maggio 18€0. | 
chè lo seppia © possa, volendo ; Li A. Prtoe I 
compariva doblo impo, oppure nove. 
Ron rene 6 daro al Aso I Calogerà, Cane. | 
cinatore I ceorenti it uz nto 
ache scegliere ed indicare a que | N. 19141. — 4 pat 
sto Tribunale altro patrocinatore, EDITTO. 
« in somma fare 0 far fare tuto Si rendo noto chi nei giorni 
cb che riputerà opportuno, avver= | 5, 12 19 novembre pv. cre #1 
tito che, in seguto alla suddetta | ant., avranno luogo ne'a res 
istanza Num. 11566, verne con | xa di questa Pretura tra es; 
Decreto 13 luglio pp. stesso Nu- | menti per ia vendita sl 
mero, tordato i sequestro della 
sostoza del suddetto Giov:na T 
stolini : e che mancando esso Reo 
Convenuto, dovrà imputare 2 sò | dizioni pur sot'o ind'eat. 
Medesimo le conseguenze Seguono gli enti da wnders' il 
Dall'I R. Tribunale Prov. A.— Credito dotele dell’ ote- i 
Sezione Civile, tuta verso il di lei m-rito Loren 
Venezia, 20 settembre 1860. ptc io reg fia 
ident tile mirto 4 dimbre 
Mi Prin N. 8687, ati Scaramuzza di Vi- 
centi, e tue sso regio $ mura 
4858, ai Coni N 
somma di a, L 31,257:85, see 
siearto jo anto sd nose Lire 
48474 :46 sopra vari stabili 
ragione Colomba, pei ia Ist 


1 Pelo 
Zaavi-Colombina, alle con- 


L'IL R. Pretura di Crespiao 
end noto li. Antorio di To 
maso Gobbati di Rovigo, asseate 
d'ignota dimora, ehe l'I R. Com- | di Caruro, Caussisio e Grartorto 
mitriao Ditwtge in Polo. | Dirt di Poom, motaste 
la con nota 23 luglio p. p, N. 145 | scriione presa nel'lcole Ulf 
Rat | li it | 
atabili în Distretto esistenti in di | N. 579, 271, è repeto ale res 
Hui confronto accordato col decreto | due a. Ls 7085:%1 sssiurate 
21 detto mere N. 2856, a ter rizione presa dill' ammini» 
mimi del $ 29 della logge 24 mar- | strazione del eonenrso nel 16 giu= 
20 4838, e disiro |’ Edito di ci- | gno 4858, sopra i boni deserti | 
tazione i moggio 1860 N, 2770. | nel Rogito nuzials 4 d'cembr 

Fssendo ignoto il lurgo del- | 1835. È È 

Tale erito però è vincolato 
tall’ usufrutto a favore del ma 
dell’ oberato, Lorenzo Cotomb: 
fino alla sussistenza dl | 
rimonio. 

N — Un credito delloberata 
verso suo marito Lorenzo Colom- 

proposta LR. Intendenta | bina per alcune fstbriche, risauri 
di Piaoma in Rovigo ia. sue | e nigiramenti tti a di li 
trata. vore nei f.ndi in lola di arturo 

Se ne dò parto perci e limitrofi, duraote |’ mminttra» 
sig. Antonio Gobbato meditate il | siena della di lui sostorza tenuta 
presente Edito, perciò volendo | negli anni 1855, ‘8° e 18 
porsa provvedere da sè, opyire di- | i quali miglior 
Fo istruzione al nominati cor | laid 

od a quel qualunque altro | doni 
Salce che tonauo di uv: | a. 94415:90, d ia alia pe 
gliere n d' indicare sl G'udizo, | rizia ereasi ia cecasidue d | pro- 
rai a alc dv inptre | cesto, pae dele, ad 2. 

medesimo ogni derivabile cor 3 
po) ea act Dirito di eventuile rit 

Imp. Reg. Pretura, gione dell'oberata verso il marito 
Cregino, 21 cetembre‘ 1860. | Lorento Colombina pic ch'esa 
Îì R. Preove forse costreta a pagare otre la 
Lazzani metà dell'importo di alcomi debiti 

n - cambiarii, sui quali fu apposta la 
firma nelle relat ve lettere di eam- 
{ hio © Vaglia, anche da Lorenzo 
| Colombina. { 

Tili crediti. sono costituiti 

dale insinuazioni dele Dite Bi- 
tura Jas, Girolamo Trealdo 
Ca 

cui 





nato in curatore l'avv essandro 
da Cervesato, per l'effeto che la 
invcena vertenta proseguisea colle 
norme del Giudiziario Regolamea- 

sadolo ehe dep 





4. pubb. 
EDITTO. 
L'L R. Pr.tura în Crispino, 
rende noto 


N. 3611, 





ig 

ta dimora, che "LR. Commis 
rato Distretulo ia Pole a con | ed Al Sascardi per un 
nota 27 loglio p. p N.445P.R., | porto di a. LL 15,817: 68 di 
chiese il sequestro di Dosi stabili | metà è di o, L 7O0R:S6  , 
ia Dtretto esstenti in di luien- | —D — Credito verso Ap 
fronto averrdato col decreto 24 | Perle, 
Suglia detto N. 2059, a termi | L 
dei $ 29 della leggo 25 marz: | documento. K ù 
4822;‘© dietro |’ Eito di Condoni das. Ì 
zione 3 meggio 1860 N. 277). ALA. — Ciob al erelito do 

Essendo igasto il luogo dl 
l'attuale sua dimera coll odiera 


arance nè li reali, nè l'esig 


| sione in proprictà dell'acquirente, 


cottuato l'eserutinto. dovrà depo- di 


| però di versarie azuorimente dal | 


credito. : strada del corso, e tramontana : aì 

gui dato | Nicla Lav:guolo al Numero di | 
1000, e sl | map nb 123, dia at 

esperimento non ! di par. cla. readita 
Lo 74:09, ia Data Viscenzo Chi-! 
miveilo fa Francesco livellario al- | 
l’Ospîtale di Marostica. 
1 presente sarà affiss» a questo | 
Aldo Pretorio e pei soliti siti di 
questo Capoluogo e per_tre volte 
soserito nella Gazzetta Uffiziale di | die 
Venezia, 118 I 
3:80. Î 
45. Pezza di terra con vigne, | 


gelsi è fruti, sita come sopra; 
dotta Campo di la della Vale, di 


tivo a eaabr, st ce pn 
detta sopra la Velo ci Ulisce, dî 
pert. cens. 2.50, cola renda di 
L. 0:25. ia moppi soddetà ci 
NY 1235, 1236. 1240, 1244, { 
2748, stmaa Foe 17:50. "| 

16 Persa di terra bisezima 


fica 
to il pegunento estro questo ter= 
ine sarà nuovamente posto all 
incanto il suddetto credito, a tutto 
risho, 
del dei 


marpa Sulletta al No- } 
mero 1176, stimata F. 124:80. 
46. Pezza di terra prativa } 
con vigne, gelsi e stroppe, 
come sopra, det:a Prà di 


Da parte di questa Pretura | 
si rende oto che ela ua vee 
deaza i giorni 6, 13 e 20 no 
venbre p. v,, dalle ore 40 ant. | Valle, e Prà vecchio, di pertiche 
1 alle 1 pomer, si errinco tre @ | cess. 6 04, cola rendia di L- 

Sporimenti d'asta per la vendita { re 7:54, il mopoa saldetta ai 
gii boni: sottodesriti ed esecatiti | AN. 1468, 4169, 1170, 1171, 
i i odio di Domenico, Domenici, | 1472, 1173. AÎT4A, ‘stimata 
| Giuseppe ed Aitosio Ccsrotto | Fior, 531 : 60. | 

Sopra sta del signor Gautino 47. Pezza di terra ar 
J.tars, alle seguenti tappat va è serbo cos vigon sila 

Condizioni come sopra, detta Fontanelli, di 

4, La vendita gi farà ia ua | port. ome. 28.33, colla resdta 
solo Lotto, di L 5:90, in maopi sudfeta 

IL Nessuno potrà farsi chla- | ai Numeri 133% 1308, 1339, 
{ tore senza depositare in denaro | 4340, 4381, 1342, 1348, 1348 

contante il decimo della atina, che | 120? sim.ta Fior. 440:30, 

{ sarà trattezuto 2 csuricne dai‘suai 18. Perza di tera arti 

i gli alte: saran | vata», sita come sopra, detta Foo 
i «5 l'e erutinte pe.ò pot | tane, di perte cene. 30,36, 

deiteratario anche senza verificare | colla renda d: L. 23:61. m 
| il deposito. moppr sudtetti sì Numeri 1343, 

Il. Nel primo è secoodo © | 4350, 2743, 2770, 2771, sti 

Spericento nom si frà delibera a' | mata Pier. 1003: 20 

di sato del prezzo di stima; pel } © Totale Fiur. 4319-10. 

terzo a qualucque prezzo, purchè Locchà si pubbiebi nei soliti 

badi a cautare è creditori Îu- | 'asghi, e v'isserisea per tre volte 

matin del fonte | Pt Canttta Uli di Vee 
MI possesso lo | nesia. 

sarà dalo al deliberatario ia va | Dall'Imp Rec. Pretura, 

Ni La massi trasionde nell’ | esecutiva del decreto di det ra | | Arzigonto, 4 settembre 1860. 
afquirete ogni su» azione e di- | sopra sua istinta, mo la proprietà | © l'A Dirigente, Dos: 
rito pel suddetto olo, ma nen | non sarà a lui aggudicto. che i 
garantisce punto nò la realtà, và ' dietro pagamento dell itero prezzo | N, 5075, 4. pabb 

i esiibità, è l'importo del detto V. Dal giorno del pessenso EDITTO. 
credito. fo al'ivale pagiciento del pres Si rende oto che dietro re- 

I. Saranno applicabili anchs | zo, il diberatarto avrà dovere stria 16 agosto corr. N. 14849 
a questo cate le condizioni N. IV 3) di conservare gl immnc- | dell! R. Tribunnie. Provinciale 
e JI, fadicte riputo al credito | bili de buoo padre di famiglia © | Sezione Civlo “ia” Veneai. ni 
subi sodistore le pubbliche imp ste coa | giorni 8, 45 e 22 rovembee pv, 

sempre dalle cre 10 antim, all 


AA C 0 D. — Rispetto alle! esatte 
fziooi pe diritto di evestule ri- | ©. b) di assiuraro il caseggiato { duo pomer, si ietranno in queta 
fasiose sub C, ed sziune creditori | dagli centi presso una sozie8 | resideota preiotiale, da usa Cero 
verso Pertile sub D, avranno le | assenratrico aporovata Missione giodiz'a'e tre esperimenti 
conizioni seguenti ) di corrispondere sul resi- | d'asta per la vendita degli stabili 
1 Queste azioni sararno ven- | duo prezto l'anuuo intcre:se del | sottodeseriti ewcutati ad isanta 
dute a qualuvqae prezzo i ognuno | 5 per 100 la essore anouasto | dei fa ell Paolo, Luigi, Giovanai 
dei tro incauto depost.to nella Cassa Pretoriala. | Gobbato fu Giusep,e, Luigia Gob- 
tI. li preszo di delibera do= | VI. Il residuo prezzo dovrà | oto fa Giusecpe vedova di Giu: 
quà estere immediataente pagato | essere pagoto all'eserutante. par | seppe Rossetti è Teresa Bartiiei 
gal deliboratario in fiorini efeitivi | e speso esecutive entro 44 giorni | ja la Giacomo vedova di 
austriati,, nelle manî della Com- | dopo a de ibra, e pel di più si | 
fin scleri uimenie grodo i ento | N 
Quiste azisai vesgono | 14 giorni depo 1 icumazione del | fu Gi 
asfaso senza alcune garanzia 0 | a produ: tr 
ressonsabi ti della massa, la qu ri nea volesse 
È e, contà il 
| deliberotario trattarsi 1 capiate 
telato corrso.aiesdo l'inietene | 
del 5 per 100 è tolerare intanto 
ullo stube la reativa iporves. | 
VIL Mancando il deliberata» | 
io alle condizioni suspor'e © ad 
alcuna di esse si porà procetere | noa 
al reiacanto a su) richo e pe- 
ricolo, ed il deposito du hi fatto | Lire 1299955, pori a Pionsi 
Fraehi. | rispondoeà dei dsoni i un agli | 4846:62 
- altri suoi beni. |ISCAC 
4, pub. Descrizione ja d 
EDITTO. dei Beni da subastirsi, posti | valore di stim 
Per purte di questa Preura | in Comune censuurin di Stu V.Îl deliteraurio dovrà aver 
si recdo pubblica Giovanai Ilarione. sofist.tto l'integro prezzo di de- 
ad tanza. de 4, Cusa colonica di abtszio-  titera entro gicroi 20 (venti), da 
dei Luoghi Pi di Marostica {= | ne, el cmanale Num 297, con | quello della s»,cita delibera cite 
Spelale, «d in | atala annessa, corte promiscua ed | menti v 
odio di Viscenzo Chimipello fa 


otto, porte in contrsda Bagoto, È 
Francese» si farà lugo rei given | della ruperfiio di pertiche conc ese utrto. 
6, 13 è 20 novembee 4880, die 


suarie 0.27, cola rendita di Li- VI. Re: cor 
cre 9 ant ale 12 merid, nella | mappa stabile ai | deposto: quanto: dal 
a°a della propria residenzà ai tre | 1238, 1233, simata | versatcento del prezto di delibera 
esperimenti d'asta degli imeu bli | Fior, 598:40. facto gi es crtasti quanto l'altro 
soltodeseritti la di cui stima sarà % Alia cisa colonia ena | creditore inserito s%. Pietro Le- | 
tease presso la | atigua sula, e corte promiscua, | granzi del fu Aneelo Î q 
roarcata al comunz'e N. 296, po | cendoci deiberatari. sara 
ata come la precedeote. della su | torizat 
perficie di pert. cms. O 20, coli | fi 
rendta di L 5:49, in -m 
sialie ai NN. 1229, 122 
mata Fice. 197: 60. 
3. Alia casa colonia, al co- 
ale N. 295, cor core p 
i seva e forno, pista eum le 
tes 


della | 


il de 

osta, che 

essa dovrà. verficare come ogni 

alto, salvo conguaglio all'epoca 

del riparto. 

VI. Totte le spsse nscessirie 

per la cessione @ trasmissione di 
quel credito in proprietà di 





‘tele di lui carico 

Ad B.— Quato al 
per ristauri 

L L'asta si aprirà sul da 
di a. L 12000, e nei pruzo e 
sound» esperimento non sarà vea 
duto che a prezzo superiore a que- 
si'importo, e nel terzo a qualva= 
que prezzo 

ALL Osa aspîranle dovrà dee 
positae, per essere amnesso all 
data, 11/10 per 100 della suddetra 
somma, ossia a. L. 1200. 


Battista di Sic 





verusa responsabilità desti 
esentati 
Sariono vendati in un 
sil Lotto ©mplessivamente 
Fil Nei doe primi incat, 
saranzo deliberati 3° meno 
del prerzo di siga cot di ud 


1. Le sposa pr la trista 
saranno a di lui carica. 
Dall'L-R Pretura U:b na 
Padovi, 17 settembre 1860 
li Consigliere D:rigoote 
Fiona: 


2 Eeren'e dovrà pri» 
N. 5916 


un 15 per 100 sul 





btecersi il: prezzo 
duatoria sta pas 
cato, corrisp 


sta sarà aperta cul 
dato del valore di stima ci è Fo- 
rini 999:90, in un sol Lett: al 


miglior oSerente cen presto gupe- 


ate 
sa del 5 per 100 dal giora» 
della deliri in poi. 

VIL Al terzo intanto i bei 
possono essere ventuti atche sl 
di sotto dela stima qualeri il 
prezzo siù cuficieate a sodislare 

ereSitori inseriti. 

VISL Il decreto d'immissio». 

pasesso avrà lusgo alora 
$, Vor pezzo di terra arsti che il deliberatario avrà 

iva a 2-rbo eso vigne, | dimostrato di avere integralmente 

gpisi è fruit sita come s ‘pra detta | godi 
i Mati, della superfco di pert- | tonore della 
che cens 9.88, colla re:dia di | mento p. 
L 42:23, in mippa suddetta ai | devoluto tenso dlla de- 
NN. 4247, 4248, 1249, 1250, | libera al deberatario. 
4954, 1243, 2769, simata F Derzine 
rini 383. dei beni da subastarsi, Pro | 

8. Perza di terra aretiva con | vincia di Venezia, Datrettoe | 
vigne e pochi gelsi detta i Motti, | Corune di Portogruaro: sie | 
sta come sopra, di pertiche cee- Î 
surrie 0.98, # rendita di Li 


i e 
cd al termo a qua 
lutqua prezzo 
IL Quiungie offeren 


tare all'atto dell'ati il deino 
el valore di stima che resterà a | 
garanzia deì patti qui espr ssi ed | 
dl rimanente strà presso il del: 
beritario fia» alla deltitiva gra- 
duatione dei creditor, coll'obbligo | 


, ia mappa stabie sl 
sub. è, stimata Fori 


iateressa | 
103 nella Cassa dep. 


Siero dela delbera coi aubastati surà 


giti di questa R°_Pretra 


UL Avrà ebbgo iì delibera- | 
tario dal gioruo della delibera di 
pagar cor poatvattà le pubbliche | 
Smposto d'ogoi gecere cadenti sul | 


fosdo subastate, per cui dovrà 
voltorario in termine legale alla | 
sua Dita collindicazicne di se- | 2:74, in mappa sudfeta sl Nu: 
plce del byratario. | mero 2679, stimata F. 80:50. 
IV. Il delberatario &vozui- | “6, Pezzi di terra. boschiva 
rà il possesso uile del fen'o el- | coo enagni di frutto, sita come 
l'14 novembre, ol 1 mbgio | sopra deta i Moti. di penicte 
più prossimo suexssiv» alla d- { eens. 0.90, e readia L 0:36, 
libera è la piena p oprietà soltanto ppa suddetta ai NN. 907, 
dopocbè avcà pajato per intero mata Fior, 8:60. 
il prezzo di delibe"a ed c esso. Pezza di terra boschiva 
V. Tanto il deposto per‘ con castagui sta come sopra detta 
l'asta, quanto il pagamento del | in foodo ai Motti, di pert cene | est i 
residuo prezzo e isteressi dovra;- ! suarie 0.07, colla rendita di Li 1 
n0 farsi coa monde d'argento 0 | re 0:02, in' mappa suldetta di 
d'oro a tari, escusa la carta | N. 906, stimata Fior. 3:5 
mooetata e egni altro surroga'o | 8. Pezza di terra. byichiva 
nche a fonte di qualunque lege | cos cestogni sita come sopra detti 
citt . i Not, di price en 0.8, 
cola readita di L. 0:33, 
i | mappa suddetta al N. 909, 
ra al censo ed imposta pel | mata Fior. 4:80. N 3758, di 
tres'erinento come ogni 9. Pezta di tera arativa con ‘ estimo L 330: 46, 
Iativa è consegueale, | vigne © frati, sita come sopra, | 
VIL A deconto del presso | detta sopra Ulsce, di pt con 
pogherd il deliberatario alls parto | sunrie 6.78, colli rendita di Li- | 
esecutzate entro 44 giorni depo | re 15:93, in mapra sodtetto «i 
la deiera tutte le spese di pry- | N, 2683, stimita Fior. 473: 60. 
cetura dito spreca. 10. Pezza di terra a 
VIIL Moncazdo il deli 
rio anebe ad wa soto degli 
ghi qui espressi pori 
ei peri Î A 
parta esecntani», od altro F3 
to È re'acantà, 49. Perz di terra arativa 
meno respoosatile d'ogni d>ue> | eoa gel, frati e vigre, sta come 
è peri, è rimavados bscito 
osecutante è eraiitori ogni 
lora che se ne ottenes.. 
NO omobti da vente 
Letto È 
Casa cor orto posts in Mi- 


N. di mappa 3700. di pe 
| tiche 96.49, esito L 959 

N 370, di pri 16 
esta L43318 Î 

3709, di per 19.23, 

estimo Li 50:91" 

N. 3708, di portehe 5. 
estio Li 137 | 





N. 376, di port 10.80, 
estimo L 24:58. 
46, 


L 23:69, in mippa sudleta ai 
NY. 1336, 1234 1237, 1238, 
stimata. Fior. 509: 30. Arat. art. vt, in moppa al 
43 Pensa di terra bocebiva | N. 8700, dela superfice di per- 
roatica, contrada S. Antoa'o nl ' con custugni da frutto, sita che 26.49, coîa rendita di Li- 
vico N 121, confinante a mat- | sopra, detta Bosco soio i Moci ! re 36:12 
la detta’ enotrads, ponente | di pert. cena. 3.07, coll rendita 
l'ora obersio Bernardi, meszodì | di L. 0-89, 


| dagli ariedi 2° e 


Arat arb. vit, al N 233), 
di pert. 4.45, rensita L 6:90. 


tiche 19.<3) rendita L 3 
Arai. arà. vit, al N 3708, 
di pr 5.22, reodia L 8 
sa erica, al N 3713, 
di pet 4.48, rendita L' 45. 
Posso, al N. 3714, di pr 
tiche 4.79, rendita L 3 
Art. arb. va, al N. 9715, 
di pert 11.89, renda L. 16:88. 
l'en al N. 3746, di porti 
che 10.80, rendita L 16 
Uiem, al N. 3757, di pet 
che 16.46, reedia L' 16.46. 
Idem, al N. 3758, di per 
74, rendita L. 13:50. 
al N. 2759, di 
Arai. arh vt, al N. 3700, 
di pert 9.42, rendita L14 
Jam, al N. 3761, di poni 
che 3.14, rendita L 1:87 
Idem. al N. 3762, ci per 
che 16.26, rendita L 25:20. 
, ai N. 3763, di per. 
che 6.89, rendita L. 2:87 
Arit. arh. vit, al N 3764, 
di pen 12.40, rensia Li 12:10. 
Idem, al N, 3768, di porti» 
che 18.10, rendi: L 12:10 
Ico, al N. 3769, di perti 
che 15.64, rexdte L 15:68 
Li che si pubidihi me lin 
dnverzione pr ire vote nella Gat- 
zeta Ufizile di V-nezia, el af 


fissioze all Aibo Pretorco ed in | 


quesa Pazza 
Dal' Lop. Reg. Pretura, 
Port-gruaro, 30 agosto 1860. 
L'LR Pretore 
Monizio. 
N. 9781, 
EDITTO. 
S: rende pubblicamente noto 
che il giorso 8 ovvembre p. 


{ alle ore 10 antim, presso que 


Tribunale aì Coasesso N. 2, 
teerà Îl quarto esperimento d'asta 
dello stabile infraderitto esetu- 
tato sopra istanza di Vincenzo 
Silvearioi € consorti eredi del fa 
dott. Giov Battista S ivestrisi al 
confronto di Mara, Girolamo, Go 
vanni è Dsmegico Farlun min» 
renti rippes doro wr 
dre e tutrse Anna Vaston velova 
Furlan alle seguesti condizioni. 

Deserizione dello sibile 

è condizioni d'asto. 

I Lo stalile che si verde è 
stato in Padova, in contrada 
del Arsare al civico N, 4899, € 
consi te in una casa com broll, 
s'uleria ed adiacenze cui conf: 
a mezzodi via pubbica, a levante 
France co Be; 


su riù di a. Lo $18:53 a Dita 
i Giuseppe fa Giovanni li- 
io alla pr.beeda prrochiale 
di S Giuonmo in S Mina di 
Carziae ed alla ngregazione dei 
parrochi di Padova; ed ai N 
di moopa 17, 2 22 è p 
del 20, colla re 
L 85:78, ora intestato a Dita 
Farlavi Muria, Girolum, Giovane 
ni è Dumeaico fa 
lariì come sopra, 
lo stitile suidetto è precisamente 
quelo deserito nella relazone di 
le 4 mario 1858, 
a Gui sempie si avrì riguardo, 
Il Chiurgu» aspirante depo- 
1 decimo del pregro di 
stim du restiuirsi tosto chiusa 
l'asta, mevo al delibecatario. 
TÎL Lo stable stema‘o a 
L 18,000: 20 viene posto ali 
canto colla dmioazione d'un quar: 
to del presto, vale a dire per 
aL 48,800: 15, e verrà del 
terato al maggi.r olfrene. 
V. Per le compe 
ce dall 
gcorimento fino 
vraaio diritto gli esewati a pre» 
azione dei loro importo dai 
prezzo d'acp 
V. Tutà i desti per imposte 
predili arretra'e sino. al giorno 
dela dlibera mon che la rati a 
Tura in corso. saranno pogati di 
l'acqure.te fa sento pretro di 
atquato il quale r.amared presso di 
Hai sno a che ri passata in 
giude to la seoteaza graduatoria, 
* dentro i scs ji giorni 
lo pa herà ai creditori utente 
raduati verso analoghi decreti di 


questo R_ Tribunale, od altrimenti } 


da detto terzine ne verifeheri il 
giulizile deposto unitamente a 
T'ancuo intersse de 5 per 100 
cal gorno dela deitera sino 2i- 
l'ef'atvo pagameato, © giudiziale 
deposto. 
VI Gli eoborsi contemplati 
dovranno 
manca'i mote essere esezuii, 
e te do deiteratari gl esecu 20 
ti, coll'avi che rimarranno 
a' tuo cari del deli'ernaro 
atesro i doe cacoui, l'uno di an 
vus a. L 3:70, verso la Pre 


bsnla parrociia e di S. Giacomo 


ia S. Mo ia del Comme ia Pio 
dova; l'alto di anno» L. 2:27 
verso la Co.grigazione di parro» 


| chi di Padova da ambi i quali è 


dedotto Îì qucto, incomincisado a 
fi alla loro ssadeana cè 
S Giustina pv. ango eur 
e csi ia sg 
VIL Ssrà libero a chiunque 
di ispetionare gli ati esecuim, i 
et fiati censuari, ed ipotecari 
dittessi el trio one poter a 
500 piacere calcolare sula Csuvione 
di possesso, e di L'horti dio 
ile che si allena, no 2s1men/o 
gli eseratenti la bencià minima 
resposabiità in preposito. 
"PIL Dont i detersaro 
assica are a pra 
entro ire giorni dalla subasto, lo 
srabile acqustato con altra Ca 
poraia di assicurazione di Miano 
© Trieste per wa valore di ua 20 
per 100 cir: li prezzo di sima, 
tile asscurizione divel essere 
mantenuta sino ai tersmi fissiti 
5 e 10 ero ansotsrione 
la pritza di assearazione che 
ia cm di ‘norime srveriale 
cairo è termini così, 20 


rino è 


| n 5970, 


puù dalla delibera in poi, com 
aresa pare quille pel trasferimento 
di proprietà, e relstiva voltura 
staranno a carico del delberatario 
che al prezzo di delibera, il quale 
avrà lens îl possesso, ed interi 
naie godimento. dello stable, © 
staranno quadi a suo vantaggio 
de rendite, ed a euo carico i pur 
bici e privati pesi: ma la dels 
tiva aggiu”e zione legale e tradi 
Ziooe, è conspuentemente l'auto 
riztatione alla voltura in censo 
avr:no inogo soltanto dopo ace 
pioti eli chb ighi portati dll 

colo 5° 


A Mavcaado îl delberatario 
a quolunque delle premesse con 
dizioni sia in tutt, ee in porte, 
gotranao gli escutiti ciiedere ii 
reisciuto a tutto suo danno, senza 
bisogno di alcama giudiziale di» 

cterpellazione, 0 preavviso; 

rispondere dell’ a vvenibile 
delicenta è delle spese tutte; co- 
mne alionde sari Ascaduto da ogni 
diritto suli eventuale maggior ri- 
omo 

Si pobilichi all'Albo e pei 
lusghi solit, e s'mserisca per tre 
volte nella Ganretta Ufiziale è 
Versa 

DU LR Tribunale Prov, 
Padova, 18 settembre 1860. 
Il Presidente, HeueLen. 

Zawbell, Dir. 
V. 7853. 4. puid. 
EDITTO. 
Con petizione di quest’ oggi 
N., il nobile Erardo Andre 
D,verio possidente di Venetia, 

chese in confronto. della able 
Acgela Antippa Remoo*ini ip 
mento di Fiori: 14:83 in saldo 
tanoni livellarii a tutto 29 settem- 
bre 1859. 

Prefissa i’ udienza del di 9 

novembre p. v. per la trattazione 

ammiria della lita, e depptatole 
ia curatore l' avvocato di questo 
foro Ssloa dr Benvenisti , se de 
rende adotta la assente medesima 
adfinchè possa munire il depuiatole 
curatore. del necessari; documenti, 
toi e prove, oppure vlendo de 
stinare od indicare al Giudizio un 
altro procuratore che la rappre» 
senti nella fssta udienza, "cor 
avvertenza che dovrà a sè mede 
sima imputare le corsoguente d la 
sua inizio 

Dall 1 R. Pretura, 

Rste, 25 settembre 1850. 

N R Pretore, Pozza. 

1 pabò. 
EDITTO. 

Si rende noto a Girolamo e 
Giuseppe Canova del fu Giussppe 
aswnti. d'ignota’ dimora” estere 
giila prodotta da Anna Molon lu 
Francesco del Pagorllo di qu 


Malga 

è Giowfl Canova fa Antonio mi» 

nori in tuiea cell 

Giuseppe B-vilueua e di 

na Meneghini fu Autosio i przni 
ili proprietari. l'uttma quale 

d'aedtu ca deli eredi dico 


la conciliazione 24 marzo 1846, 


i e che questa Pretura. fissando 


Uderza 10 nivembre p. v. ore 
9 ant. per le loro deduzioni culla 


| medesiaia setto le avwertense dei 


| 


$$ 386, 387 Giufiziorio. Regola- 
mento, e dela Sovrana Risolutions 
29 dicembre 1838 destinato 
ad essi in curatore ad sctum, 
îl dott. Gior.. Francesto Matro: 
rigo onde li rappreseoti nella ves. 
tenta suddetta. 

Sarà quindi loro cora di mu 


{ nino delle opportune istruzioni, o 
| di ccogliere è notificare alto pro 





dit 
i 


, e le rioairo- 


rendessero necessarie 
So sila coscorrenta almeso del 
torsarulie compenso, Îl que 
dotrà sempre ecssre liquidato in 
tre eat 

LUCE Totte lo spese, tasse, 
Folli ei ogi alta vessuna gece: 


| 


curatore, senta di che dorranuo 
imputare a sè stessi le 
queaze. 
Locehè si pubblichi ne siti 
€ ti invorista per te vol 
ptta Ufiz'ale di Venezia. 
Dall'IL R. Pretura, Arzigna« 
20 12 settembre 4860, 


coase: 


Brussa, (i ( di Prot. 
Ai NN. 5845-5849, 4. pub. 
ED TTO. 

Si motica all'assente d'ignoti 
dimora Luizi De Matia fa Angelo, 
eri d morante ora ia Padsvi ed 

a ta Vevezia, essersi oggi soto 

NN, 5845 e 5849 cotto di li 

odetta a questa Preura dula 
Faboriceria Arcipretale di Aqui, 

220 di questo avsocato Upa: 
la petizioae per p gamento di 
Fiotai 94:50 vati sue, ia 
porto del canone livll 
negli anaì 1857 858, 
10550 sui end! in Comune ceo 
guario di Arqui ai mappati Numeri 
4601, 1602 € ‘603, i 
spese, sulla qua! pet 
sata ia compirsa del'e pai, pr 
le loro detuzioni a processo ‘su 
morio, l'Auia Verbale del giorso 
40 novembre p. v., ore 9 
l'istanza per sequestro di tutt i 
frutti peadesti è stesi cha se- 
ateo sui Cad medesimi, fico a 
concorrenza dei suaccenzat 
94:50, nteressi © spese, 
per atri fiorini 31:50, importo 
do stesso camice "in 
dibie entro l'a 
itre gli accassori è le spese, © 
che com decreto odierno, N. 5019, 
fa accordato da questa Prevura il 
domandato sequestro, deputanderi 
sopra aubstue i soettati 
curatore spscile di esso asse 
questo sgnor avrosito Lodo 
Bardesi 

Viene pertanto esso Ds Muti 
ditidato a munire ll dopotstogii 
curstore dei necessari mezti di 
sua dilest, 0 norinare vulenio è 
resder pato a questo Gui io 
502 vtocuratore, mestre in 

(0 ciò, dovà attribuire a cò 
stesso le comsoquease dla sai in 
ario 

Loch si abit chi nei o 
e urodì soiti, e 50 per tre 
inserio ella G.arsta Ufiziale di 
Masel 
1860 


Si avverte che nel locale di 
questa Pretura seguirà nei giorni 
40 e 9 urvenbre e d d ombre 


tro 


p. v. dille ore 9 aut ale 2 po 
ipbe incanto degli sabli so10 
deserti ci alle condizioni st» 

ramo ed 
Anna Piano cen ugi, norchè i cre | 
ditori iserî Caterina Agtivari» | 
Rommini , Costenta Antivaritas ! 
sali fil "delle fa Gev;nna Anti 
vai-Mouroser, Carlo K-cer, Po 
ressoti Leovirdo, Carimi Giov 
Bota, Ferrari Val 
Acta è Fri I 
atrizione degl'immobii. =? 

1. Fabbrica serve ad uso di | 
epici, cra piste da cortecce è 
citape, con aderente trren) par 
scolivo, crcondoto di due lati da } 
due solchi art i su cui vgetano 
Golsi ad scafi, È tutto io mippa 
del circondario estemo di Ud 
al N. 1613, di peri. 3.86, ren 
dita L 73, cui fi eoenaza a le 
vante Roggia ed olire questa rs. | 
gione, © succiso N° Il, me 
odi € poneute sirada, seteario 
na Fabris, valutato. L' 6333. 10 

2 Terreno a boicheto di 
cati, la meggior parle novel i 
quila mappa al N° 3823, di pet 
0.55, radita L. 0-10, cui 
fica a levinie è merzodi Febris, 
ponente Roggia, tremortioa Fraî 
solin, simito a. L. 87, | 

Condizioni dell'art 

1. La vendia seguirà in un 
solo Lotto, e l'asta su aperti 
sul dato rego! tre della si 

IL AI primo @ secrado in 
canto seguirà la delibora solunto 

{a prezzo per ia s0es0 eguale sl- 

{ la stimo; al terzo incanto a quae 
lunque prszro, purchè. sien» “Coe 

| perti i eredor ipocriti fo ai 

{ valore di sti 

| IL Ogni offerente, meno 
scutante, donà reecuire Ù previo 
deposito di a. L, 200. «fettine 

AV. del berstario dovrà di 
postare Îl prezzo di dellbira en 
tro gioroi 30 dalla qtessa, impe 
tundovi il fatto deposito, in move: 
ta sovante a corso lepae. 

V. Tatti i posi inerenti al- 
l'immobile, e le sprse inventi © 
coovegu ati al‘ deliera staranno 
a carico del deliteraario 

VI. Mancanfo questi all'e- 
satto. adempimento ‘degli (hl 
gii ineombemigli, perderà il fato 
deposto, e l'immobla sarà riven 
duto a tatto uo rischio e perito 

Si puiblchi all'Albo di que: 
sta Pre'u"a, nei soli. Mogti di 
esta Cit, € per tre volte sue 
Sasive nel Fogto fiat ©; 

i R Prrtora Urb:oa, | 
setembre 1860 
i Dirigente 
Nicorermi 
6. B. Picecco 


Node. 4 
&DITTO. 
LL R. Pretwa in Codroipo 
ui all 


pube 


sento d'ignota dimo- | 
Giov. Batt sta Miami | 
ssersi dul sig Leo. 
iscom) PAtoni di qui, 
0. Fornera, prodotta l'o 
@ questo numero 
Tui confronta, degli eli 
tell: Giuseppe Autonio, Lui 
@, Eena, Giuseppa Franesseo, 
Rosa, è Luigia, net punti, di ere: 
zone di documento per. permuta 
di Ber 
debito capta 
dre, ed entro le forza: della sur 
eredità, col obbligo della con 
sponsione del relitivo 
di concessione 
ne ipotecari, è di vicondovol 
porto nelie tavole del 
pel contradditorio 
piene indetto it giorno 12 nove 
hire pi vor 9 


ad attum, il proprio fratello Giu- 
seppe Azion0, al qua'e, potrà fi 
tenere i creduti mesi "di dilsi 
nella vertenza di che si tratta, 
bero pi allo slesso di scogliere, 
ed indca”e a q 
tri preom cd 
avvertito che in caso 
attribuire a sì steso le con 
# sua in zione, 
Rig Pertara 
48 settembre 1869, 
1 R Pretore 
Nassori 


Dal’ Ino 
Coltdivo 


748, 4 putd, 
EDITTO. 

R. Tribunale Provine 
rende neto cla 
sua istanta di Gius:ppe Pincherle 
di qui al corfn'o dei m'nori 
facon 0, Ginxppe rd Aaton'o fri- } 
telli Stefuni «redi del loro padre 
Gius ppe tutel.ti da Luigi Velova { 
avranno Îuxo Fiepettivame Ì 


Li 
cinte in Padov 


uove norembre, serpre allo ore 
dieci antim. nel Cemsessso N. 41 
di questo Tebmnclo innanzi. sd 
apposta Commeasiene gli espori- 
Leni D° Delle d'eta di 
mobile sottodeserito alle seguenti 
Condizioni. 
1. Nos uno sarà ammesso a 
evio _dero: 
Comm sine del è 
di stima 


ro sosante, 0 ca «ffitiv: Feini 

dela nuova vata sustricta od 

in ero a corso dei listino dela 

Gernetto Ufficiale in Vevezia el 

gioruo ull‘mo precedente all'asta 
i Ii deposito sarà ro 

no si rendesse deiteratorio Dal. 
l'obbligo del previo deposito sarà 
è cuso l'esseutaate sul) nel caso 
che si. rendesse deliberatari 
prestglinsse di tr 

IÌ. Negli esp: 

to stabile oa sirà: deli 

10 minore di quelo dell st 
ma g'uliziale 6 ctsbro 1859 N 
(1924, di Fior 318T:70 èella 
nuora val. austr. Nel te zo esps 
rizento lo stible sirà delilecato 
arcre a prazo al di sotto di 
quello Sella st 
a coprive tuti i 


sino alisipori 


qs esperimento pi 
“i pei lo decenti 
al maggior cfferest:. A chi sopie | 
rasse all'asta sui libro 
ispezioni con 
iti di esi 15423 6, R 

ll. Etro otto fori da 

Mo dell'asta dovrà il debe 

ario depositare a sue spore 
Cassa forte di questo Tribu le il 
resi’vo prezzo, meao :l dicimo 
sborsto în valuto scnante e e2ne 
nella condirione L', e meno lime 
porto di cui alla condizione IV" 
Iatendendo l'esscutute di rene 
dorsi deliberata. dovrà: dichiv= 


| sarà egli 


rare, all'atto del'asta ss prese 
sa di trae è di depositaro 
giudivialmenta Îl prezz) 
che in quest vio € 
rerà i'obilio 
sue spese come a qu lurquo 

IV. ll deliberataro. dovrà 
pegare della sto” valuto che il 
presso al proc atore dell'esca 
toute le spesa dela: preceduta 
partendo dall istanza di. pigno» 
tameuto rico € comprese lo spese 
dell'asta. cospita, d flcandono 
però l'importo del prezzo di dee 
libera ei a sconto” quindi dello 
stesso. La loro liquidazione si ve 
ni bord stragiobma 


decorrenti degli otio gini 
asta: in guisa che fra il ver 
to del decimo, il paga 


| comprovato del'e spese ed i ver= 


samento del resi luo prezzo si ri 


| levi aver sl delberataro suppito 


all prezzo di delibera, Rendeadosi 
etiberata utivie è pre 
cogliendo di trettcero il residuo 
prezzo, dovrà: comyrvare. erro 
tto gori call'asta o ‘il paga 
sento della «per o di cosi 


porto onde # pevi 
ha aosora i prezto. 
V. A portire cal giorno 
l'esego 
quirsate le 
pubbliche imposte, e si devote» 
ranno a suo favore le rendite dello 
stabile, saîva lquidazione per le 
rate di tempo. Reodend sì può 
delberatario. l'eseemante 6 pre 
sogliendo di trattenere il presto, 
auto al pigsmento del: 
l'interesse nella raga 
del 8 
bb'iche imposte 
l'asta; dal qual giorno parimenti 
AUrà egli dl posseso materiale 
dello sible, è i godimesto delle 
rendite sino all'effestivo esborso 
del prezzo ed istoressì, sospso 
frattanto l'aggiudicazione e la vol- 
tura dello stable 
L'eff tivo 
del prezzi ed 


pre a sue spese) vcd luego entro 
cito giorni dal p seggio in cu 
gudie ta dela relvtiva. graduati 
ria, ove fosse il cavo die 
1a; diechè, nella iprtndi contraria, 
l'esvestonta deiber.tari» sarà tec 
putn a depositara quanto dovesse 
in linea di prezzo ed. joteressi 
dopo dedotto 3ì suo avere nel ter- 
me di giorni otto delli intima» 
ione del deereto che. dici 
non esservi il caso di do enir alla 
graduntora 
lie si vendi quale 
ito: nella sud fetta 
stima giudizisle, senza riguardo 
teguite eventuali. variszioni, 
miglioramenti o peggioramenti 
VIL Ademp ute che abbra il 
deliberata io tutta le preso 
divioni, dietro deeumentetà isunga 
cda sue spose, gli verrà da la 
m vissione in poscesso e nel caso 
di Vitale 0 porziale invd-npimeato 
avrà lungo a su carico il ren 
canto dello stabile a ulti suoi 
launi e spese 
VIIL I deliberatario sarà 
tenuto di rispettare e dar sussi- 
> al naturale suo termino 


toro 
Giovanni Belernella ma Luigi col. 
la privata Carta 8 disorbre 4858 


Cs con batiga iu Padova 
in va S Aenos, mircata coi i 
vici Num 4314, 1314 A vochi, 
e 1430, 1421 uuovi, bel censo 
oprrsnte era allieta in Ditta 
dità civcente di 


| qua Gutaoo e cai 


pre del N 1148, co prio 
ad uso Jubii 
delli cont SI N 4446, eiperfico 
di poriche 0 
Lasto, 


| erelì Fibris Vettore, 


sorse 
di sus 
ni 3157 
austin 
Locelè si pubbi chi come di 
Vgze è di metodo. 
fut" R. 

Pidovò, 48 ret'ensbro (NO, 
1 Presi ente 
Heceren 

Zumbei 


Rinnta del 4 purs 
9082, pari 
70 della: nuova 


N. 11958, i 
EDITT). 
avverte che nei giorni 20 
novenzbre, 4 e 22 dine pv, 
dalle ore 9 sn0, sil: una pi 
nel Jorale di questa Preura se 
guind te 


pubb, 


la Haggo mo 
da 10 Torce C 
erede a rita Venne 
10 di Corana 
tod 

LN de pi espe reti 
si vende a prezzo oa ferire 
ala a Bel tro 9 qu 
pretso puthé Copen iene 

I Ogoi eferecta mino l'e 
secco, epusiorà. è 

0 Ca rolab citato dl 
veati a tato ti th 
Dalila Gest 
4 lia da part A 
per 4 pope guri è quota 
3) 
i racpoto dela pose 

VI 1 frati de rolla se 
se spitrinao al ‘eli raro dd 
giorn dela rspatva aglio 
Hove sind 3 d Hi emo be 
atuali pese per 1 
iena € con 
do che dei fa 





mappa stble al N {13 porzo-| 
ne, di ceos, pert. 0.25, cola ren 
dila di avstr. L. 10:56, e terza 
parte dell’aderente orticello. nel 
ceoso stable al N 116, di per. 
0.19, rendita L. 0:25, spettan: 
te ai minori Anna, Giacomo e Ma- 
fa Bia 
Sì affgga ai 
Pretura, nei soliti 
pubblichi per tre 
nel Foglio Uftiiale. 
DeL R, Pretura Urbana, 
ine, 20 agosto 1860. 
NR. Dirigente, NicoLetti 


EDITTO. 

Si rende noto che nei giorni 

45 dicembre a. c, 12 e 26 geo- 
naio 1861, dalle ore 10 ant alle 
4 pomer, in questa residenza sa- 
ranco tenuti i tre esperimenti 
d'asta par la vendita del sotto 
deserto fondo esecutato ia odio 
di Francesco fu Matteo Degani di 
i dietro istanza di Tomas 


dall'ave. Giov. Bat. 
ata proceferk. soto l'osservanza 


delle 
Condizion'. 

1 Lo stable. infradeserto 
sarà venduto in un solo Lotto, ed 
ia ciastuno dei due primi esperi 
menti noo pit essre deliberato, 
che a presso superiore od equle 
alla stima, è nel terzo a prezzo 
inferiore pureké basi 2 cazione | di 
editori Tescriti. 


IL Ogni obiatore dovrà pre- | go nel 
sento se nen a prezzo 
od eguale alla stima, e nel terzo 


viamente depositare alla Commis- 
gione alla vendita il deciro dell 
valore dell'immobile, meno l'ese- | a 
cutante se si licosse oblitore. | ci 


IL 1 residuo prezzo. dovrà | tori iscritti. 


essere versato nei giuliziali de- 
positi di questa I R. Pretura, | & 
otro giorni 45 dalla delibera, | si 
senza di che non potrà il delibe 

ratario, conseguire il possesso dello 
atabile acquistato, e mancando al 


termine suddetto sarì decaduto, e 


soggetto alle conseguenze di ua | îeal 


muovo incanto per la delibera a 
a qualunque pretzo, ed a tuto | vi 


su) danno e ‘pese. tate 


IV. Come il deposito, così 


meno l'esecutante se fosse deli- | ti 


beratario, fio all'ammontare del | vrà iu esito alla gradutora è ri- 


suo credito e spese, esser verificato | p 
in moneta sooante a tarif, esci | ne 


sa la carta monstats, obbl‘gazioni ragione del tempo e del prezzo 
ed gui "surrogato al | rimasto ia lui d.ved fino ad ero- 


pabblich 
denaro sonante. " 
V. Ogai tassa imposta, e 


quelle di trasferimento, noo che 
gui altra surcessiva sarà a cari» 
co del deliberataro. 
Deseriz'one È 
dell'immobile da vendersi. 
Terreno prativo, in mappa 
ble di Pordenone al N. 1053, 


di pr 1, 04 rendita Lo 31:12 | crt qui 
al N° 1664, di pertiche 19.75, | porte dll'esseutan 


rendita L. 6:26, ed al N. 2356, 
pertcho 7.49, cola rendita di |» 
L. 41:98, tra i conti a levante 
acqua della roggio, a metzogiao 
adi, a ponente strada detra di 
mo, ed ai monti stradela | è 
detta del Romit, stimato in com- 
plesso Fior. 195: 88. 

NI presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti e nela. Gazzetta 
Ufiziale. 

Dall'imp. Reg. Pretura, 7 
Pordenone, 11 settembre 1860. | a. 


L'I, R. Pretura in Agordo | d 


invita coloro che in qualità di | re 307: 40, pari a F.107:59. 


reditori hanno qualche presa da 
far valere contro l'eredità di Si- | S 
meone dot. Pezzè fa Giov. Bat, 
dogeguere civie moro Îl 4 
sto pp, in Caprile di questo 
‘senta iestamer'o, a com 
pariro il giorno 7 dicemire p.v, 
dll ore 9 anti. alle 2 pomero 
fananzi questo Gudizio. per ins: 
tuare è comprovare l: loro. pre 
tese, oppure a preseatara entro 
detto termice la loro domanda in 
iscritto, poiebè in caso contrario 
l'eredità venisse esuurta 


altro diritto che quello 
che loro competesse per pegno. 
Sì pubblchi e si efigga sl: 


Agordo è Caprile, e ne { Fior. 231 


l'Albo di questa Pretura, e si io- 
gerisca per tre. volle: tinwcive 
nella Gazseita Ufiziale di _Ve- 
MEI 

l' I. R. Pretura, 

Agordo, 15 settembre 1860, 
Pall R. Pretore in permesso, 
L'L R. Aggiuoto, Menix. 

. Faetiotto, Al 


N. 4986. 4. pabò, 
EDITTO. 


Da parte dell R. Pretura | 
di Rovere si notiîca che il 21 





Domenice, Antonio, Amalia, Euge- 
io, Luigia e Cieofo Sissa 
sendo igno'a al Giudizi 
la dimora di Eugenio Sissa vie 
esso invitato entro ua a0no dal'a 
data del presente Editto a pro- | 
durre la sua dichiarazione d'ere- | 
de, mentre altrimenti l'eredità ! 
sarà ventilata in concorso. degti | 
eredi insinuatisi, e del dott. Carlo | 
Bassoni curatore ad ess» deputato, 
Locehè si pubblichi nei Ivo- 
e nella Gazzetta Ufi- 
Venezia per tre volte. 
Dall' limp, Reg. Pretura, 
Revere, 37 settembre 1860. 
Per l'L'R. Pretore irdisposto, 


il 


i e pel terzo il giorno 23 gennaio 
| 1861, sempre 


Si fa noto ‘all'assente d' 
guota dimora Giov. Battista. d 
fa Pietro Antonio De Checco, cie | 
il conte Francesco di Codroipo di { 
Udine con 


anche di esso assente G. Batt. Do 
Checco e di atri consorti ha pro- 
posto 1 decidere: 
sero tesi IR CE e 
al sob sK. conte. Giacozo 
dombani in seliro dell store | 


LL 1908: 04 ed interessi, a sido | vrà de 
, era ' mani 


co fa nominsto in curatore l'ave. 


î qui 
mezzi di difesa, è potrà 


co) avvertenza che nel caso in 
cui esso De Checco nulla fcria in 
proposito, dovri attribuire solo a 
sè stesso le conseguenze della sua 


ti Juogli, e s'inperise» per tre 
vole nella Garsetta Uffizile di 
Venezia. 


tiene rende noto che nel locale di 

Cucina fu Autonio rappresentato | sua resi’enzi saranno tenuti vei 

‘ani. L'a- | giorni 5, 42 e 1 dizembre pv, 
seupre dalle ore 9 antim alle $ 

pomr., tre esperimenti 

per da vendita degli imm bili sot 

to'escrti, ad istiuza di Petro 


Legrenzi di Pato 
ed alle segueoti 


ama in valuta saxate avente corso 
legale, ed entro giorni 14 della 
delibera, dovrà. versare l’inbgra'e 
versamento del residuo prezzo nel | compimento del prezzo in valuta 
equi'meute sonante avente corso 


rente 
anche il residuo prezzo dovrà, | spensato dal deposito del prerzo 


del 5 per cento annuo Colla de- 
spese della delibera ,, comprese | libsra conseguirà l'immediato pos- 

sesso di fatto, ma l'aggiudicazione 
resterà dibrita 


trovano al momento della venditi 


gono della delibera. 


deliberatario. 


1 
ia mappa al N° 
70 radi 
 L, 369, 

2. Atutorio detto Fontanella, 
I N. 385, di pert 47.90, rio 
dita Li 23:42, stimato dustr, Li- 


re 1259: 50, pu 


gent. 6.19, vendita L 6:99, 
atimmato aut. L 589:98, paria 
Fior. 183: 49, 


Sin Pellegrino, al N. 1468, di 
pertche 3.95 resdita Lt: 
stimato auite. LL 23490, pari 


Campo dei dorri Rover, 
ti 


rendita L' 15:18, stmsto a 
L' 1313:€0, puri a F. 459: 76 


Campo dei Rova 
port. 11.26, rendita L 12:78, 


Campo del Calle, al Num 27, di 
pert. 4.18, rendita L 4: 
stimato austr. L 155:40, piri a 
Fior. 54:39. 


Catmpo Biasozi, al Num. 420, d 
pert. 9 

stimato austr. Li 305:91, pari a 
Fior. 107:47. 


pari a Fior. 4855: 71 


toreo e nel Comune di Fostini- 
none, 18 settembre 1860. H 


AU N. 13957, L 


che sopra istarza N. 13957 pro. 
detta nel 21 luglio decorso da 
Angelo d'Italia cll'avr 
contro Giuseppa del fu. Pietro 
Moro, e credsori inserti, sorà 
| tenoto nel solito locate degli _in- 
| canti presso questa Sezione Civi- 
le un triplice esperimeoto per la 
| vendita all'asta degli iefrascriti 
Beni, fissato pel primo il gior 
28 novembre p. v, pel 


rimento nom potrà avere luogo la 
delibera, se non a_ prezzo supe- 
petizione 5 agosto p. p. | riore alla stima. Nel terco potrà 
N. 12824, prodotta io confronto | avere laogo anche al di sotto 


Loti. 


sare nella Cassa depositi di que 
2 R Tribunzle Prov. Sezioce 
Civile dì prezzo di delibera rotto 
cano a tute se spe 
alla cai rifasine ser. 


prima l'ulienza al di 20 corrente, 
fa poscis redestinato ii giorno 25 
novembre p. v. ore 9 ant. 
i esco assente De Chee- 
d1 Giusepre Morgacte di Udine 
petrà far tenore i eredti 
tendo 
nominare altro. precuratore rea= 
dendolo noto a quetto Gudizio, 


V. Tutti i pigamenti dovran> 
no farsi in Boni d'argento ef 
tivi nl anstr, seus b ct 
smovetata è qualu: que surrogato 
alla mone'a socaale. 


sto caso la delibera al'aporomi 
zione tneta ed espremsa non sola 
dei creditori ipateri, ma soro 
deglinteretti nella massa con- 
corsie di Girolamo Paste da 
i escvosati per diehia» 

pria 
0 1 Ufo di pedone di 
quest LR. Tribunale Proviaciale 
Sesione Civil, e presso l'avto- 


ofteta. 

IL Nessuno pui farsi obla- 
tore senza îl previo deposito d'un 
decimo det prezzo di stima del 
Lotto subastitò: l deposito del 
magror® offereote sarà trattenzto 
a cauzione dei suoi impegni ed a 
sconto di prezzo se nor cerorra 
altrimenti. Gli altri saranno re 
stituiti al chiudersi dell'asta. Dl 
solo esecutante 0 chi lo rappre» 
senta ne sarà esentato assoluta 
ment» quanto al primo Loto, e 
per 2/3 ove si renda clfrente 
«quinto al setondo Lotto. 

TIL Gli immebili vengono 
venduti nello stato, io cui si tro- 

no, a corpo non" a misura, eo 
tutte Je loro abenze, pertinenze e 
servitù è cogli oneri "di darte 
è decima se e come vi sieno sog- 
gelti. 

IV. N de'iberatavio ne avrà 
il golimento effettivo per l' undici 
nevembre successivo alia delibera 
sopra sua istanza facendoli trae- 

tare alla sua Dita nei recistri 

censo coll acpotazione di sem 
Dlive deliberatario giudiri»le. La 
proprietà gliere sarà. aggiudicata 
dopo che ne abbia essnto il prer 
10 iti. 

V. Da quel'14 novembre in 
pi dezorrerd a di lui detito l'io- 
teressa di cinque per cinto sul 
pretto capitale rimanente io sue 
inani: dovrà egli sotistare. pun» 
taalmeste a tutte le pubbliche im 
poste: terere assicurate le case 
dagli incendi: conservare il tutto 
da buon pad li famigli aste 
nendos' specialmente da qualunque 
estivo, e da 


Fnazione 
TI presente si afioga nei so- 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
Udine 20 settembre 4580. 
Ul Consigl. Dirigente 


V:serizione 
degli stabili da vendersi. 
Loto | 

in Veneza, psrrocchia di SL 
Stefano, circondario di S. Sumuele, 
casa con forno agli anagrafici N 
meri 2215, 3218, deserta nel 
asta | verebio estizo ai catastali Name- 
ri 19520, 19522, colle due di- 
stiste cf dî L' 55: 600, aus. 
L 76:800, e nel nucwo etimo 
al N° 2645 di mappa, per casa che 
si estende anche sopra il N. 2446, 
colla superficie di pest. met. 0.05, 
e la ponlita consuari di auste. 
L 126:38, stimato F_2260: 40 

Lato Il 
Parrocchia di S Marco, 


EDITTO. 
LL R. Pretura di Porde= 


ed ia pregiv 

ino di Felice Ssrtori di Suola, 
Condizioni 

1 Le realità sarnaro ven: 
lute per siogoli Lotti, 

ÎL La vendita pon avrà luo 


io e secondo 





nehe a preti» ineriore. sempre» 
nà riso coperti tuti i cell 
iano Le 128: 489, e nel nuoto 
estimo al N. 1962 di mppa, per 
Bottega e lungo. terrano ©0 "a 
tuprcie di peri. met. 0.03, © 
la rendita di aL. 103:60, si 
rata For. 2612:60. 
Lot II 
In detta parrocchia, circon- 
dario di S Giulazo, cole. del 
le forno, eisa è fra con luoghi per 
TV. Resta dsporsto dal pre- | Tormaro È pane, e per costine 
Îo deposto cauzionale l'est» | il enobastible, ai NS 457, 458 | di sen 
quinto si ceste concor | e 08 snagr e vici 386, 385, | paamente mediano giurato de 
a e resta eziando die | 366, 307, derit nol vescho | poto preso DL RÉ Pra fa 
escono all ctstai NN 11189, | Ursignano 
24840, cole due cifre. di Lire | © "Rido al prezzo 
133: 165 e Lo 42:827, è ne | condo Loto 1 depvato de 
rto” depositare ‘importo ehe | uovo etimo come segus ressa sarà tto anche al rire 
on vecise assegno @ lui Inf Ni 1203 di mappa, cas | Cla massa rencorsale. el creo 
collo superio di ge. matrebe | dtori di Gidomo Feoton, al 
0.44, è la resdta di auste. Le | quale ne spetta la tersa pre 
re 45540, Ni cupitale dovrà vrtario i 
Sub N. 3 del 1499, 4 di | terameate ‘o ripotitamente ina: 
mappa, tngazzino cola superbe | co sì creliori esi sarà per ecere 
di peri. ma. 0. 03, e la readia | assezoto cei pari © totale 
di 8 37:67. ‘ ciò dentro 30° giomi 
Sub NO 4 del 1199, 2 di | da che sia dfiinto ei nprii 
101999, m gazzine colla saperfico | stessi pista to giadenio? Le 
di peri metr. 0.03, e la rendita | sommo peraltro, che in detti ri 
dii L 82:98 urti riapetto a prezto del mondo 
imati For. 5907 Lito sararno assegnate alla m e 
Loto IV. sà dei ereitori da Giri 
Parrocebi di S. Piotro, fore | to, dovri csctieuare 
dimenta del. Ponte Novo, eille | prop } 
Lord, luioga e casa agli nè | Ficpoadere l'interesse ‘octà 
grafici NN 1888, 1863, altfmenti disposto dalla massi 
1859, 1952, 1859, deserte VIL Anehe prim dei ter 
estino ai ealagtali Nu- | ni stsbii nl precedezie artio’o 
‘0080, 700%, 26598 co- | a preziamente ‘destro. 20 giora 
le te distinte elre di L. 32:560, | decorrenti dll 11 poveabre con 
L27:910, L 84:270, è ne! | tempito sel capitolo quarto dovri 
auovo estimo al N. 3991, sb ® | pagare în mano all'avvocato dal 
di mappa, per an le eentante Carassre È 
che i estende an delle spese delli proceiu 
srada pallet cola one diva, deo giudiziale l'pidizione. 
pen. met. O. Tole p eumento girà ceo 
L 228:33, stimato P. 8652: 20. | lito 2 dm atzione dl prezzo dl 
Lito V. la delibera e del relativo interesso 
Parrorehia di È Ma a tnmino di ge. 
ampia a subzzada S Lu VIIL Toste le sposo di de 
bottegle con fidaco ed actor, | libera e le successive dimmi 
e cia soperors tre pas gl | no cel. godimento eftdtivo di 
amagr. NN. 5406, 5407, 5408, | beni, di deposto. dell'inter 
BUIO, BASH. e ciisi NR, 605, | di afranciione del peso. ta 
494, 107, 498, 497, 497, die | pile © di aggiudicazione det 
seri» nel' vecio estimo sì ch° | fropretà 
tistoli Numeri 19547 è 19518, | L'imposta p 
19593 19525, 19528, ‘9527, | essere da lui pigata nel termine 
colle cinque dstize cile di Le 


33:310, Lire 36:26, Li 
80: 650, è nel nun 

N. UI1 di mappi, pr 

Bottega della superficie 

cho mete. 0. 20, 


IL Ognuno dei cocererenti 
lovrà a gar pria dell'asta depo- 
tare Îl decimo del prezzo di sti 


20 a gradutoia e riparto. Do 


zione. corrispondere liuteresse 


raduotoria 
arto, è a° diva eroga» 
ione dl‘rezzo, 
V, Le rerlià vengeno ven 
‘oto nello stato e grado in cu sì 


iasi responsabilità da 


VI. Cos gli 
ppurtertazno 


È come i pesi 
acquirente dal 


traferimento 
vo tura a cirio dl 
Distinta dei buni subastanti 
fn Fontana fed. 

detto Fo-tanella, 
331, di pertiche 
140° 47, stimato 
vi a Fior 427:05. 


a P.440:89, 

3. Aratorio sudo detto Cont, 
ì N. 205, di pert 5.30, reo 
ita L 5:99, stimeto austr. Li- 


4. Araborio con mori detto 
1a Pellegrino, al Num. 196, di 


5. Aratorio con mori detto 





"or. 82:21 atvediatament I 
6. Aratorio con mori detto vendita dei beni a qualvo» 

Nu- 20 a suo rischio e pe | 
437, 745, di port. 18.84 | Fior. Î 

X. Per qualunque giudi 
vertanti che potesse insorgere nei i 

nori sl dliberatiio a motivo | 
della delibera, surà competente la 
Li. Pretura di Arzignano come 
£r0 enavenzionale. 

NI. Più deliberati. d'uno 
adesso Latt si avramso per che | 
Migati indivisam-ute e sol 
menti essi ed eredi 

Beni da vendersi. 
Lotto L Stimato L' 45661:40. 
la Chiampo, 

Comune censuario di Carrozze. 

4. Uan casi io fubristo | 


o Marano, parroerbia San 
Donato, fonfamenta S. Mrtico, 
casa con bottega por biadiivoo è 
asino per osteria toa adisceora 
terreno agli amsgrafe NN, 746, 
748, 748 nel_ veeshio 
detto i e 
680, 704, per case ed orti coli 
cifra di L' 485:178 e nel nuo 
vo estimo come segue: 
AUN. 57 di ma 
bottega della supericie di port. | 
metr. 0.18, e colla reodita di 
aL 56:48 Î 
AI N 62 di map», bottega 
dela, soperice di 
08, e colla ren 
L' 8:22 
AD N. 64 di mi 
della superficie 
D) colla rendita di auste. 


7. Aratorio con mori detto 
al N. 428, di 


mito sustr. LL 838: 10, paria 


8. Aratorio con qelsi 


9. Aratorio com” gelsi. detto 


, rendita L 4:66, 


Stima totale a. L. 5902::09, 





Il che si sffigga all’ Albo Pre- * 

3. Pert. cens. 24 . 46, arati- 

we, arborate, vitate poste ella | 

| contrà detta Campo al Capitello e | 

! Matti, nella mappa al N. 1568. 

18. Pert. eros. 47.60, pe 

tive, contrada detta Prà Venturio, 

in mappa si Num. 1566, 1567, | 

in due abitazie | 2029 i 

NN. 69 È 4 Pert cens 1.90, arative, | 

de:cmuto nell'esimo ve al |e trà detta le Pozze, in mappa | 
catistale N. 207, per forno ed 


al N 2004. 
adiscenze cola cfta di L.814:138, 


Stimati Fior. 2517:40. 
Lotto VII 
Nellisola e parrorchia sut- 
delta fond 


Dal'L R. Pretura, Porde- i 
1 Dirigente 
Bissacco 

De Santi, AL 


ni agi anagr 


pubb 
E 5 pert. cens. 4.88, arative, | 
€ nel nuovo estmo al N. 611 di ' arborate, vitate, contrà della Riva, 
20:9pa, per casa. dell super 
di Tei ae: 0.15, 0 alare: 6. Pert_cens. 3.07, prativo, | 
dita di suste. L 70:69, stimato | contrà detta Prà Nicolò, in mappa | 
Fior. 1165 : 60. * [al sos 

Locchè si pubblichi per tre | 
vote ia questa Gazsatta Ufizzle, | va cedue deco, contrà delta pure | 
è si affigga como di metodo. "| Bosehetto Neoò, in mappa al 

Dall'L R. Tribunale Prov. | N, 4t1. 
Sezione Civile, 8. Pert. cens. 14.95, bo 

Venezia, 9 agosto 1260. 

11 Presente 
Vanoni. 
Lorenzi, Uf. 
N. 5669. {o pabdi 
EDITTO. 

Sì rende noto che rei giorni 
27 novembre, 4 e 11 dicembre 
pv, dalle cre 40 anti. alle € 
pomer., nel locale di residenza di 
questa Pretura si terrà il triplice 
esperivento d'asta in due Lotti 
| porti dei beni fomobli. sato 
indcati cossecwati dal sig. Giaco 
uno Carlessare è da lassi ode 

irante do- | rata di Grotamo Fantoa rappre- 

10 Game ai | Ria È Criceto pg 
Consigliere delegato il ' Nessandro Vilimore, ia odio di | dta 


EDITTO 
Si reca a comune notizia, 


Lattes 


secondo 
i giorno 19 dicembre successivo, 


le ore 12 mer. 
Condizioni das 
1. Nel primo e secosdo espe 


la offerta 


ML, La veadita sard fitta a 
13. Pert, cens. 22. 69, bo- 

ve cadue. 

Bosco 





schive con castazni 
parte dicsotate detta Bosco di lì | 
delta Valle, ai Numeri di mappa 
266, 265. 


tive eo gelsi è boschive 
Prà di lè della Valle, 
ai Nom. 267, 272, 273, 275 

AR Peri cens_ 5.98, are 
tive ema viti e gosi, in contrl 
detta C:mpo setto sitturo, rela 
mappr ai NN. 1563, 1564, 1565. 

49. Peri. cens, 14. 48, ars 
tre arberae, vie cm Ges 
dette le Striggie, nella mippa 
N. 1596. 

20. Pert. cens. 0.10, pi 
colo spazio di terreno, detto Mie 
chioce ilo, in mappa aì N 1540. 

21. Pert. cons. 5.84 ame 





tive, arberate, vitate, 
vona e la Rivetia, 
Num. 1539, 1544. 

22 Per cens. 6.46, br 
sehive poco dissotate esa 
cantgri, dette il Bosso 
Casa, in mappa si Num. 1024, 
A66I, 1548 

23. Port. eros. 16.42, ara 
tivo com viti @ gels, Cette davanti 
Casa, la Calcara, e sotto Cosa, ai 
Num 1543 1569, 1091, 1555, 
1516, 1866. 

24. Pert. cons. 3.46, 

dette Compo 
Olivier, vella mappa al N. 1657. 

25. Pest. cons. 14.18, ara 

tive, arborate, vite, dette P. 
NN 1059, 1662, e 1697 


te arutive &'n poche vai e 
di taturà da Lia "si 
, 4611, 1612, 

1613, 1615, 4624 è Casa sopoo. 

Lotto IL 
Siimato L. 28054 : 20 auste. 
la Chiampo, 

Comune censuario di Hasini 
Nove doticesii dei s gue ti beni: 
4. Pert. tesa. di 65, to- 
schive cedue (Corte e parte casta- 
Fagioni, dette 
a Ceogi, ai NN. 
8, 1779, 2707, 


d Pet cs 9-56, anno 
cm vi, dette la Fragin, Campo 
alle Caltare, Cergeti ia mao 

43, 2704, 
2715, 27t parte an 
che rappative e poco Bose 

3. Pert. cess. 5.13, arati- 
ve, arb rate, vitate, dette Molcni 
ro, in mappa ai Numeri 2719, 
giso. 

4. Port. cen. 19.29, br 
schive codue forte parte con ta- 
stagni da fatto e parte serb, 

id: suddetta detta Bosso della 

Motto dell Roce lo ei Alia 

Numeri di mappa 2799, 
4, 3475. 


orappost, dette 
Dotto, sopra le Fentanelie 

di mappa 2738, 2733, 3285, 
3286. 


6. Pen 
ve, arlor 


cens. 4.43, arati 


Bosthive cedue forie, parte terso 
parte tappativa, dette Bosco de 
vanti Casa ai Dito e Fusora al 
Dotto, nel'a mappa ai NN. 2731, 
2308, 3296. 

#. Part. cene. 3.90, ara 
ve, arborate, dette sopra Îe Fon 
tanelle, nella mappa a: NN. 27 
2736. 

9. Part. ces. 1.05, ara 
ve con alcuni castagni 
dette Praisello, i 
meri 273%, 2730. 

40. Pert. cens. 2.88, pra- 

e con p:che vii ed altre piante 
dette Prà ai Cengetti, ai Numeri 
2740, 2741 

Put car. 1.80, dis. 
tive, arborate, v tate, dette Pas lo 
ia Cima, in mappa sì N. 3288, 

42 Pen. ceos 18. iS, ara 
tive, arborate, vista, în coetrà | 
suddetta Pisso'e. nella trappa ai 
Num. 2287, 2737 e 2308. 

+ 13. Peri cens. 2.43, ara 
tivé com gelsi è poche vii cone 
sopra, dette l'Oria'e, nella moppi 
ai Nu. 27 

48 Part ens 1.21, ara- 
tiva eva gel, dette dietro 


45. Port. cens. 44. 68, 1 
arborate, vitute, det'e la 
è sopra la stradella, n 


| mappa ai Nun. 2742 2743. 


16. Part. cme 0.48, bo 
sthive con castagni da fruto, 
dette in Cima Uggero, 


ot. cers. 4.80, pra 

nm pochi gelsi. dette Prà 
‘ggero, ai Num. 2663, 2664 di 
mappa 

19. Pert'cena 5.21, ara 
tive, arlorate, vitite con al 
elsi, detto sotto Casa, al N 
di mappa. 


20. Pert cons. 5.31, ara | Vi 


tive, arborate, 


sthive 


era radicali, corte ed orto, e 
275 2748, 2759, 9751, 
2756 

23 Pert. cons. 3.49, ar- 


Hr 


È 


te, dette Riva al | 
Dotto, al N. 2735. i 
7. Pert. ceor. 3.48, porte | 


| a020 reciamati a titoio di proprietà 





, 2788. i 


I 


soi | N. 46071. 


i! 
{ 


1. Part. cent 0.32, bosehi- | no, in contrà Fantoni, ai Numeri | 


sli 


È 


i 

Ì 

E 
4 


Ul presente cari subblitato'ed 
affisso all'albo della Pretura e pei 
luoghi soliti di questa Città, nonchè 
inserito per tre volle nella Garsetta 
Ufficiale di Venezia. 


et. cene. 9.90, ara 
IETE e Dal'L R. Pretora Urtana, 


tive arborate, viale e poco bo 
nerbiva 
dette ai Pati, Costiera d i Pali, et 
fondo ai Pali. nella mappa ai N. 
3763 2766, 3767, 2768 
32 Pert cens. d 12, arativa, 
arborate, viite, poste come sopra, 
nella stessa mapsa ai Num 158, 
2805, 2806, 2807, 2308, 324 
33. Pert. cens. 12. 68, ara- 
tive, arborate, vitite poste come 
le prec denti, dette davanti al Co- 
spe, nella mappa ai Num. 2309, 
2810. 


S rende noto 
ignota dimora Pi 
Sabbrdini, di Pinrano, che Basaro 
Viceenao, di ', produsse in di lai 
confronto peizo-e per pogomento 
d'ira 07:50 10 leale 
fa BI genazio 1831 ; e cl 
dat medita vane preso 
Giorno (29) ventinove novembre 
= ore 9 antim, pel contrad- 


34 Pert. cons. 8.57, bo 
sehive cedue forte con_ pochi ca- 
soi da frutto, detta Scagina, ai 
Nun. 2800, 2601, 2802. 
35. pert. cens. 0.70, 
pitive vacus e poco Bosch 
ta nel lato di ivan 


ur 
Per l'ignota sua dimora, gli 
venne nominato in curatore questo 
ott. Fabiani , al quale 
giu-gere le relative - 
struzioni, ove non trovasse di pre- 
sentarsi in persona, e di nominare 
+ altrimvati do 
è medesimo Je coo- 
sejuonze della sua inez one. 
Dal" LR. Pretora , Spiim- 
bergo, 27 settembre 1860 
1 R. Pretore, PiseNTI 


Cass rusticale, eva corte ed orto 
, nlla moppa ai NN 
2912, 2813 2346 

38. Pert. cen. 5.67, ara 
tive, arber.te. viate, e poco terbo, 
dette sotto Cva, al Cason, ai NN 
210, 120, 618, 9816. 

39. Port. cens. 4.57, bo- 
schive cedue miste, con alcuni Ca- 
stagni da frutto, dette Boser, nella 
Valle dei Bevilacqua, nella mappa 
al N. 2815 

40. Pert. cent. 3.90. an 
tive, con pioppi in contrà Salva» 
ne, detta Buso delle Salvane, nella 
mappa al N 2543 

di Pert. ceas 13.15, 
Bo quasi sterile, nella 
trà detta Bosen, 


4. pub 


EDITTO. 

Dall' LR. Pretura di Cons 
giano si rende pubblicamente noto 
che nei giorni 7, 44 e 21 dicem 
bre pv, dalle ore 9 antim. alle 
2 p., avranno luogo nelìa propria 
residenza tre esperimenti d'asta 
per la vendita degl immobili setto 
descritti, di regione di Giuseppe 
Pizzinato di Codogo?, sopra stan 
delli dutt_ Frane sco e Pietro Ge 
quoli eredi ed ammisistrtori del- 
l'eredità abbandonata dal comune 
loro genitore Giuseppe: Gera del 
pirte arative, con gels, pitt ara- | fa Franeeseo di 
tive vacve, e parte rerho, detta si 
Salvate, nela moppa ai NN, 2583, 

583, 2584, 2185, ranno deib rati al maggor cffe- 
rente per prezso superiorè od al- 
meno eguale a quello di stima, a- 
s'endente ad a. L. 3500, pari a 
For. 1228. 

II Saranno a carico dl deli 
» ratario tutti gi aggravii caricanti 
gli immobili deliboratigli dal gior- 
no della delibera stessa in av nti, 
nonchè tutte le spere per e dopo 
* acquisto. 

II Sarà dovere di ogni 
rate di deporit 


25,2 101 
bo, è parto dissodite, dea Sl 
vite, pelle moppa ai. NN. 2456, 
2157, 2460 

45, Pert. cene. 21.33, br 
schive codue miste con Casta 

€ poco d'ssolte con 

golsi, detto Sulvave di ‘È 

nella mappa ai NN 

2586, 2587, 3041 di questa piuzza il sesto del prezzo 
di stima all'articolo (.° indicato 

IV. Sarà dovere del de'iber.= 
tario di versore presso questa Pre- 
tura entro g'rci 15. da quello della 
delibera, gli altri cinque sesti del 
prezzo ‘efferto, ia monete come 
all'articolo 8°. 

V. Oltre al preso, starà a 
cariro del deliberatario quel qua= 
lunue peso o dirito resie roa 
insertto che evectuslmente colpise 
gli imecobili da susastari. 


retta, in mappa ai Numeri 

su 

47. Pert. cene. 0.39, terby 
cespogliato contrà. Fantoni, dette 
Boschetto al N. di mappa 

AvvenTENZA 

Gli tre altri dodicesini dei beni 

componenti queto secondo Lotto 


dalle aorele Angela, Maria e Mad 
daleo» Fantoni fa Actonio. 
Lecchè si pubblichi 
Inoghi ed in Chiampo e s° inseri» 
aca per tre volte nella Gazzetta 
Utiziole di Venezia. 
Dall'* R. Pretura, Arzigni= 
no, 4° settembre 18 
L'I R. Dirigente 
Lom 


per ca d 
darsi da questi R. Pretura 

VII, Msacsndo il deliberata 
di fare entro i giorni 15 saccesi 
a quello di delibera, il versamento 
degli altri cinque sesti del prerzo 
«fitte, ve-ranoo reiccanti gl'immo- 
bili a tutte di lu' spese e inni, 
restando frattanto fermo a cruzione 
il depostato sesto. 

VIII, Totti i fest naturali 
civili di ragione dominicale che fos- 
sero pendenti sugli immobili da 
subastars al merento della debe. 
ra, starinno a favore del delibe= 
ritario 

IX. Restano esoverati dalle 
condizioni aglrartioli 3° e 4° gli 
esscatanti, i quali nel caso si faces 
gero deliberatarii tratterranzo in 
loro mani il prezzo eferto fino 
| all'esto della graduatoria pissa 
| in g'ufiito, corrispondendo fra 
{ tanto l' iateresse del 5 per 100 

st cipata 
Immobili da subastarsi. 


illi‘o di Pero, che 
dl di lui fiato di accettare 
l'imtimazione, m-disote la Posta, 
della peitione 6 corr. setteore, 
Nua. 13008, in di lui confron'o 
‘tota dal ‘sig. capitano Greseh 
Ferdinando, in punto di consegna 
Geoeri per afiti scaduti, e bue 
di creSito per affitti dll' sano 
‘te nt ancora scaduti, gl 
ne comicato in caratore l'avvacato 
dott. Toneti, per l' efletto che lo 
atba di rappresentare nella rel 
tiva peadenzà, fcsititivo ad esso 
Pasquolio, di forgii tenere gli oc- 
correnti mezzi di difesa, e di no- 
minazsi anche qualebe altro pro- 
mot ficondel» 2° questa 
Pretura, dorsad ia cgai caso im- 
potare a sè stesso le € msrguenze 
della sua inazione. 
s l'Albo Pretoro 


arat. com get 
mero 294, 

L 4:63, con sovrapposta casa 
di nuova Costruzione. 

Lec hè si affiga nei looghi 
soliti di questa Cit, all’ Albo 
Pre'orio, in Comune di Codognì 
€ 5° insorisca per tre volte nella 
Guzzeta Uffizioe di Vovezia. 

Dall' 1 R Pretura, 
Canegiiano, 26 settembre 1860. 
HR Prete Dirigente 
L 


Dali 1. R. Pretura Ubaca, 
Treviso, 23 set'embre 1860. 
HI Consgiere Dirigente 
Muxani 
Pescarolo, UL. - 
- N 3635 


1, pubb. 

EDITTO. 
Sopra vuova requisitoria del 
PL R. Tritucale Prov, Sezione 
Coe în Vemeaia si rente pub- 
| licamente noto che presso questa 
| Pretura si terrà na quarto espe- 
Vimeo L'asta degli immobili st 
iti sule istanze di Pietro 
Logoteti cal'ave. Fabvis, contro 


1. patb 

eonto. "?° 
L' LR. Pretura Urbina di | 
ta rende nuto che dietro 0- 


provintie seggetie 
TL R. Luogoteneora Lombardo» 
Veneta, per cui vengono invtti 
tutti quelli che vantascero dei di- 
ritti ia confronto di esso oterato 

insianare Je loro pre'ese alla 

detta Pretura eatro il giorso 
30 novembre p. v. al confronto 


giorno 

p. Î, dalle ore 10208, 

| Me 12 merid, ale seznenti 
ioni. 


1 Gl'immobiti di 


rete Apt 1859, eretto 
anzi IL R. Pretura 
Paolo dr Frigo forza di regolare | e di “Der 
libello, dimestrando la scssistaza 
delle pretese ei il dritto all chio rd a qualunque pres 
‘rea ala si; 
acquirente dovrà de- 
Za soggetta al contorso e che in mine È 
pesdenta dello stess) venisse ad de © ai 


valuta e spsrialmeote 
n moneta, ed air sur 





rà | ra 


vt 884 
o. NL 7507, ha nottcge lt 
Spensione dei paramegti div 
ered torî, per cui rime apt 
e i sa | la perrtazione di tmp 
| potrà essergli accordata l’apgiudi | amichevole sopra l'intero ne‘ 
cazione degli immotii snbastatì. | monio dello sesso, Lai 

IV. Ove si rendesse dele | Resta comin dr 1, 
atario l'esscutaate sorà dispen- | Bussi potaio ia Ldine qui) C° 
sato tanto dal deposito cauziontte, ario Grudiziale Pl segno 
tome pure dal versamento dei | inventari» ed ammisianaa ut 

20 fino porto del suo | poraria dei beti di Giusg se 
regio di capitale, tteressi e sp | mo, © per la dimsine Llt 1 
se prezzo sul quale gli decorrerà | tative di componimento aly et 
però l'obblgo di pagara il 5 per | esso notaio il termi 
100 dal giorno della imm'ssione | gi, desoribii 
iu possesso di fatto. 

V. Le spese della delibera e 


agrizioni portate dele oriali 
imperiali 18 maggio e 1 
Ameri (8 maggio 0 18 
Gli immobili non pre- 
stando l'esecutanie veruna gar 


te 


aaa 10 
in "tm 


solo degli obb 

suindicati s'intenderà decaduto dal- 

l'ast, perderà il deposito ciuzio 

nale e si rinnoverà l'incento a 
tutto suo rischio € pericolo. 
Beni da subastarsi. 
Provinca di Treviso, 


Bettgli di Ufo 
îl nob. conte Fraceso f 
di S. Vito, conte Lodorio Mat 
di Passiamo, Ma 
è a afigga all'Abog 
anale e Bei salti pi 
a iti e 
serisca per tre volte tonino 
nella Garzetta Uficae di Vena 
Dill'L R. Tibucala Pre 
Ubine, 28 setembre 1866 
Îì President 
D'Ancan 


abiazione di 
$ recente costutta sul fordo ortale, 
jin mappa al N° 959, di portiche 
} cene. O. 48, colla rendita di Fio- 

rini 1278, stimata F. 2652: 80, 
Casa Gistita al mappale N 
958, con la superficie di pertice 





Con deliberazione 21 sa 
bre 1860, N-4561, PL ICT 
lwoa'e Provinciale in Beluso. i 
interdetto per titolo di imbecìo 
ad Eogenia Blanch v 
mo, di 


Ni preseate sir affisso in 
questo A bo Pretoreo e pubblicato 
per tre volte nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia. 

Dell’ imp. Reg Pretura, 
Mota, 23 settembre 1860. 
Pel R. Pretore 
FionewriNI, Agg. 
Voteli, Cane 

N. 4956. 


4. pubb. 
EDITTO. 

L'LR. Pretura io Palma 
fa sapere chi sopra istanza. del 
si Aoteno Cori di Trieste mp | N. 7440 
preseniato dall'avv. Girolamo dr 
Luzzatti ha prefisso il giorno 30 
cttobre p. v. dalle ore 10 antim. 
alle 4 pom. pel quarto esperimen: 
to d'asta da eeguisi 2° mezzo 
di apposita Corna ssione in questa 
sala dele udienze , per la ven- 
dita a qualunque prezzo dei beni 
sotto descritti situnti pei Consi 
di Zell'na vertenza della Comu: 
ne di S. Giorgio di Nogaro dira: 
gione dell’ escc.tato Gio a = 
goti quo Giov Battista domieili- 
to ai predetti Casoli, stimati Fior, 
austr. 4386: 21, come dal re 
tivo protocollo di cui potranno 
gli aspiraoti avere ispezione e co- 
Bia, ‘‘nsinvandosi: presso. questo 
Ufizio di Spedizione, ferme le al 
tre condizioni esprerss nell’ Edtto 
49 settembre 1859, N. 4728, di 
ui i fogli Uffiiali ai NN, 226, 
287, 228. 

Segue la deserizi ne 

degl” immob li da subastarsi. 
N. 1176, arat. arò. vit, di 
it 44.71, rendita a° L. 


Feltre. 24 settembre 4 
DEI Pron, cine 


4 più 
eoirto. 
L'L R. Tribunale ia Ut 
ha interdetto Leonardo Cos 
detto Chiappon di Clanteto pr 
imbocillità, © questa. Pret 
nomioò a curatore Tramonto (y 
camo detto Zioc di 
Dall’ LL R Pretura, Spia 
bergo. 26 settembro 1860." 
L'L R. Preore, Piseyri 
Barbaro, Cane 
N. 6156. fo più 
EDITTO, 
Con deliberazione 14 cor, 
N. 9612, l'L R. Tribunale Pre 
vicciale in Viceota ha iutrdat 
puromania vara: Giuseppr Pasi 
di Pietro di Mantorso, © que 
Pretura ha nominato en odiere 
decreto pari Nom. in di lui cr 
tutor Potro Basi di ii pi 
che si pubblichi per im 
volto ola Guatata Uitatle Ve 
iti Juogh, 
Imp_Ree. Preturi, 
Arzigoano, 24 settemire 1860, 
IL R Dirigente, Dona" 
N 6157 4. pal. 
ENITTO, 
L'LR. Pretura di Artiguo 
Lo rendo nd» che con. deli. 
zione 11 settembre cor. N, 4, 
dall'L R. Tribunale: Provsta 
dn Vicenza fu pes. prodigalià i 
terdetto Giacomo S;pran la Fa 
cisro di Sì. Giovanni latine € 
che in curatore gli fa nomine 
questo ave. Virgilio dr Brut 
Leccl si pubblichi ne e 
di Tuoghi ed inserito per tre vole 
nella Gazzetta. Ufiziale di Veeza 
per ogni conreguente efito di 
legge. 
Dell'L R. Pretura, Arigue 
no, 2 settembre 1860. 
Hi R. Dirigente, Do 


cone 
d4:2 

N. 1246, ard. arh vit, di 
cent. port. 4.47, rendita aus 
L9; 

N. 1252, prato di cons, 
7.30, rendita Lo BeB6: te 

N. 4594, art, cons. pent 
2.12, reodita a. L' b:5: 

N. 4426, stalla è (nie di 
cene p 0.29, rendita L 98 

orzione della corte al N. 
142, stila e fenile e porzione 
della corte al N. 4:88, di cons 
pert. 905, rendita a. L. 5:17. 

NI presente sirà afiso nei 
soliti leghi ed inserito. per tre 
qolte nella Gazzetta. Uffiziale di 


Venezia. 
Dall'L R. Pretura, 
Palma, 24 settembre 1860. 
Hi R. Pretore 

G. Nanpi. 
paesani L n 

può. ED'TTO, 

EDITTO. Si rende ncto che l'L Rig 
Da quest’ L Reg. Trilunale | Tribunale Provincisle in Viasta 
Prov. gi porta a pubblica notizia | con sua delberaziore 14 cormt 
che nel giorno 10 lugio N. 9611 , dichiaro interdetto pr 
man°ò a” vivi ia questa città Gio- | amanti p ilagresa Girolumo 
vanni Fervar porco 'u Domenico, di Molisa, 

da questa Pretura gii venne not 

nato in curstore dì revereado dn 
Giovaoni Marehioro, cappelno 
loto. 

Si pubblic 
Iuoghi di metodo 

Dill' LR. Pretura 

Sehio, 26 settembre 1860 

IL R Pretore, Pocwck 





No bom 


ndo igsoto a questo ( 

dizio ove dimori l'ora detto G 
ni Ferrazi, lo si cecità a qui 
dasinuarsi entro un anno dalla data 
del presento Edito, ed a preser= 
tare la ona d'ebiarazione di erede, 
poichè in coso costrario si pro: 
eoderà alla ventilazione dell' ere 
dità in concerso degli eredi insi- 
nuatisi e del curatore a lui depu= 
tato, nella persona dell' avvoc.to 

Giu'io Spadini, di qui. 

Dall I. R' Tribunale Prov, 
Mantova, 25 agosto 1860. 

Ul Presidente, ZANELLA. 
Proserpio, Dir. | 


N. 5987. 4. pubò, 
EDITTO. Affsso il presente all Al 
Si rende pubblicamente noto ! Pretorio, in questo Comune, et & 
che sopra istanza 30 settembre | Casteleucco , ed inserito per!" 
| 1860 N. 5037 di Vi enzo Zorzi | volte: nella Gazzetta {fire 
albeaoe di Trovo {a avra | Venezia. 
la procedura di componimeato j Dall' I. R. Pretura, 
| contemplato dalle Ordinanze Mi: | -—Asolo, 24 ‘setemire 166 
atarili 18 meggio e 45 giuguo { 1 R Pretore, Lanrnasci 
1859, e nominato in Comumis= C. Aita, Cane 
sario giudiziale questo. “Notaio —_ 
Pietro dott. Vianello pel segue» topi 
siro, inventario ed amministra» EDITTO. 
iene della sostanza allo Zorzi | LUI. R.Tribuna'e Provistà! 
Appartenente e per a dinezine del- | di Treviso, con Decreto 8 260 
Je perirattazioni di amichevele com- | 1810, Num. 4615, ha dichiari 
penimecto riguardo a tutta la | interdetta per minia, Cate 
Sostanza stess, rienuta frattanto | Murarotto-M-oegleti di $ Ant 
la sospenziore di ogni pagamento. | eui venne deputato in curitore È 
NI presente sarà afisso nei { marito Valsctino Meneglutt: 
soliti luoghi di questa Cit, Dall LR. Pretura, Ca 
Tio per tre volte nella Giszt'a | franco, 48 setlemtre 1860. 
Ufiziaie di Venezia, e comunicato Îì R, Pretoro, Rasa 
di oa, Cast 


legre. 
N 5004. 
EDITTO. 


UL RT 
Treviso, 1 
Pal Presiden L'1.R. Tribsnale Provo! 
di Treviso, con Deereto 14615" 
ppi, Num. 4734, ha dici 
ioterdett, per mania, dll'amS” 
razione delle proprie sost! 
Gioraoni Zimperia, di Cact*: 
cui questa Pretura gli dep 
curatore il fotlla Cousepdt 
Dall’ LR. Pretura, Ct 
franco, 18 settezzbre 1560 
Îì R. Pretore, Rava. 


eee” 
Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Tar Toniso LocsrRtIA, propristanio + Compila” n 


pubblicamente so 

con Decreto 5 tn 

N. 5190, dell' Imp. R_ Tribe 

Provinciale di Treviso, inerktà 

per toto di mania op, Gum 

arello fa Giordano, di Cus 

ueco, dietro a cho le ‘ coni 

curatore il proprio marie Dl 
Bortolo 


| 4845, 








ASSOGIAZ 


N. 20163. 
SM 
corrente, 


corso: 
19) si 
pel completunf 
eta di 70 an 
saria per fort 
militare, venga 
tà dei fratelli 
non esistenti 
seritti, ai 


da leggo, si est 
ni ivi contem 
tenu'e rurali 
sufficieati a_n] 
persone, e noi 
dita a ciò ne 
3°) che 
separatamente 
1 eccelso 
concerto coll 
l'armata, ha 
ilutazioni rela 
della legge sul] 


che fossero di 
quantasei pollia 
b)aly2i 
scolastici esteri 
ritenuti validi 
ti dall'obbligo 
vanza delle 
che si applical 
Stato, 
c) al$ 
a giudicare sul 
Lorizzate ad € 


Imente ricon 
(allegato C dell] 
degl' individui fl 

fule amp 
Commissioni 1 
domande di es 
scritti soltanto, 
bono essere pri 

Locchè si 
guito a Disp: 
l'ecceiso 1, KR 

Dall). R 


Venezia 


ML RA 
netto del 
degnata di 


gati Bernardo cf 
Nattista cavalierd 
2a; iudi a vicer 
è dirigenti di De 
Belluno, e Viace 
SL 
17 e 24 settemi 
deguata di ord) 
della Sopriatend 
sugustova al di 
mutb, parroco 
stratore delia 5; 
fessivne augusta! 
dupka, parroco d 
gono sollevati di 
tendenza , veng 
fazione per la 
delle loro funzio] 
SAMIR 
bioetto del i ut 
mamente degna! 
re disponibile di 
eredi, consigli 
provinciale di 
ML 
di propria maco) 
ta d' innalzare | 
sandro Wieleman 
pero austriaco ci 
forte. 


Ii Mivistero 
vacante di cons 
cura di finanza 
l'aggiunto di pr 
della Proeura oi 
pe Rubel.\ 


Ji Ministro pel 
minato il candidat 
Ferdinando Gueso! 
stinazione al Gion 


LL R. Pref 
veneta ha trovato 
l'Ufficio sali e f 

nni, magazzinie] 
in Portobuff»iè 


N 


Colla present 
nell’ estrazione tem 








ine, 0 tra 88 04 

. N. 7507, ha noti 

ione dei Pagamenti gi 2 
tori, per cui viene © 
riratazione di compone 
Fhevole sopra _l'inte 

o delo s'e 


GIOVEDI' 11 OTTOBRE 








ANNO 1860 - 


o) 
DI 











Resta romina il de Ang 
i notaio ia Udine neo 
brio ud pl tt 
ntario ed amministraz: "I 
pa dei boci di Giuseppe e 
| per la direzione dele get 
di componimento, arte 
a rm di da 
focorribii d'intenti 
n'e decreto, il tai 
tratativo ‘afidi 
pesto all'oservanei 
lepre 
ioni portato dalle cdl 
li 18 maggio e 18 gatti 
P, cà in procipaia del gte 
Quit rappresentanza pi 
dei crSitori resto "ati 
deren monia 





Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:9 

Pel Reguo delle Due Sicilie, rivolgersi dal 

Per gli altri Stati, presso 1 relati 

Le associazioni si ricevono all’ 
affrancando i gruppi. 










to 
Ineeseo Roy 


| Vito, conte Lodovico Maat 


Locchi si affigga all 
o Trianae et gola i 
Ts hi în questa ig Mb 
a er dre ole ae 
Gazzetta Uliial di Vea 
Dill'I R. Tribunale Prot 
Uline, 28 settembre 16607 
Il Presidente 
i'Ancast 


PARTE UFFIZIALE. 


N. 29169, 












Vidoni. NOTIFICAZIONE, 











63, 4 N S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 6 

EDITTO, " Pil corrente, si è graziosissimamente degoata di per 
Con delibazione 84 stem mettere che, a sollievo. della popolazione, e per 
880, N. 4561, "1 


Ù Ro Tre 
e Provi pri 





bgonia Blaneh 

Ri Feltr 

Prep sam, 

[esta Pretura deputato in ae 
il sacerdote. don Antonio 

ellini, pure, di Feltre 

LOR Pretura, 

tre. 24 settembre 1860, 
ll R Pretore, Cerri 

Da Re, Cano, 


eta di 70 anui del padre v dell'avo, ora neces- 









seritti, ai 18 ano; 


2) che le esenzioni, di cui al $ 21 della det- 





o 4. pubb, 
sorto. 
"LR, Tribunale in Udi 
orto Lordo Co 
[Chiappon di Clanzetto. pr 
lit, e questa Pretura "gi 
Da curatore Tramontin Ga- 
Metto Zinco di Ja 
Dall'I R. Pretura, Spili= 
20 settembre 4860, 
retore, PISENTI 
Barbaro, Cane, 


td. 


tenute rurali divisibili, purchè queste 





dita a ciò necessaria ; 


scpirsfamente dall’ asseato ($$ 29 e 34 della legge. 


L'eccelso LR Minist 












EDITTO, 
iberazion» 44 core, 
R, Tribunale Pro 
fn Vicenza la interdetto 
via wiza: Giuseppa Rasia 
ro di Muntorso, e que 
p ta nominato en oder 
pari Nom. in di lui co 
Pietro Biasio di Tui padre 
he si pubblichi per tre 
la Giazotta Ufizile Vee 
nei soliti luoghi. 










fossero di una statura p.u bassa che di ciu- 
quantasei pollici, misura di Vienna. 








vanza delle c« 





elio Stato. | 
top ee Prot, ©) al $37: Le C missioni miste, destinate 
N" Dirigente. Bortico a giudicare sulle domande di esenzione, sono au: 





lorizzate ad esentare tagli 
la presersita mivima misur 
hanno dei difetti fisi 








tali, i quali possono fa 
LR. Pretura di Arzign 


o net» che coa deliter 
| setto 9409, 
Tribunyle  Provineah 
bza fu per. protigalià io» 
Gaeomo Ss prana la Fra 
i Sì Giovanni Larione + 
[turatoro gti. fa: nominato 
vv, Voglio dr Brecehi. 
cb i pubblichi nei sol 
bi ed ‘nserito per tre vote 
aezetta Ufiziale di Veneria 
ni conreguente effetto di 





degl' individui presentati alla Commissione di leva 


bono essere presentati alle medesime. 


guito a Dispaccio 
l'eccelso I R. Ministero dell'interno. 
Dall’). R. Luogotenenza Lombardo-Veneta, 
Veuezia 10 vttobre 1860, 


7 







bll LR. Pretura, Arsigna- 
settembre 1860. 





sGENIURI 








SMR 
netto del 5 ottobre a. c., si è graziosissimamente 
degnata di nominare a delegati il console Fr 
Heya di Castellet 











ieliberaziore 14 correni 
interde 
sì Girolumo Îiras 
|: Molina , 
a Pretura gii venne nom 
curatore il reverendo doo 
i Marehvoro, cappellano in 





Haltista ca 





Relluno, e Vincenzo barone de Prato in Mantova. 
LR 





A, con sovrane Risoluzioni ds 
©, si è graziosissimamente 






pubblichi e sì affigga nei 
i metota 

ì' LR. Pretura 

bio, 26 settembre 1860. 
Pretore, Pocnici 





4, pubb. stratore del 
fessione augustana di Presburgo, Giuvauni 
Jupko, parroco di Bries, nell'incontro ch'essi ven 
gono sollevati dagli affari della rispettiva Soprin- 
tendenza | vengs manifestata la Sovrana sodis- 





Soprinteadenza evangeli 





rotto. 
rado. publicamenta, n 
ia do Detto ott 
Baal apo Trani 
Treviso lerdettà 

fa Giordano, di Castel 

10 domina 





delle loro funzioni soprintendenziati 

SM. | R.A., co Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 5 ottobre a. corr., si è graziosissi 
mamente degoata di nominare il preside circola- 
re disponibile di Zuaim, Riccardo conte di Bel- 
eredi, a consigliere di Luogotenenza e capitano 
provinciale di Troppavi 
S. M. I. R. A., con Sovrano Diploma firmato 
di propria maco, si è groziosissimamente degna- 
ta d'innalzare l' 1. R. maggiore peosionato, Ales- 
sandro Wielemans, al grado di nobiltà “dell Im- 
pero austriaco col predicato di nobile di Monte- 
forte. 








sso il presente all’ Albe 
în questo Comune, ed i 


nd inserito per tre 


Da” di 


lla Gazzetta Lfiziale 








|’ 1 R. Prera, 

Bio, 24 settembr 

Pretore, LANFRANCHE { 
©. Aita, Cane 





Lo 1. pubb 
EDITTO. v 
R. Tribunale Provinciale 
0, con, Decreto 8 ag0sl0 
fun. 4615, ha dichiarato 
per monia ,_ Caterina 
Alenegietti di'S And; 
deputato in curatore Î 
otino Meneghetti 
LR. Preura, Castel 
setlerabre, 1800. 
IR. Pretoro, Rax 
Lazzaron, Case. 


CA pa 
tOITTO. 


| R. Tribnale Provinciale 


o, con Deereto 4.4 26089 
con Det 1 ge 





Il Mivistero delle finanze nominò al posto 
vacante di consigliere di finanza presso la Pro- 
eura di finanza stiriano-illirica e del Litorale, 
l'aggiunto di prima classe presso la divisione 
della Progura ci finanza in Trieste, dott. Giusep- 
pe Rubel.i 


Ji Ministro pel culto e per l'istruzione ha no- 
minato il candidato maestro gianasials approvato, 
Ferdinando Gnesotto, a maestro effettivo, colla de- 
stinazione al Gionasio dello Stato ia Treviso. 


























L'L R. Prefettura delle finanze lombardo 
veneta ha trovato di nominare magazziniere del. 
l'Ufficio sali e fabaechi in Treiso, Bollo Gio- 
vauni, magazziniere del soppresso Magazzino sali 
iu Portobuffolè. 








Î) frtella Gruseppe. 
LR. Pretura, Coste 
h8 settembre 1560. 
IR. Pretore, Rasa. 


NOTIFICAZIONE. 


Colla presente recasi a pubblica notizia che, 
nell'estrazione tenutasi il dì 42 maggio 1860 per 
la V Lotteria di ttato d'utilità e beneficenza pub- 
Mlica, l° grazie maggiori già pagate dai fiorini 
6000 in su, eaddero sui seguenti biglietti, che fu- 
rono venduti ne luoghi controiadieati. 





Jtiziale. 
brio + Compilabra 





con Sovreno Reseritto di Gabi- 


Î 
fazione per la” fedeltà dimostrata nell = 


facilitare le operazioni d' ufficio della leva in 


1.*) si cangi il tenore del $ 13 della legge 
pel completamento dell'armata, ‘n modo che | 


saria per formar titolo all'esenzione del servigio 
militare, venga ridotta a soli 60 anni; e che l'e 
tà dei fratelli del coscritto, da cousiderarsi come 
mon esistenti. venga portata dai 15 anni, ora pre 


ta legge, si estendano, sempre però ‘alle condizio- 
ni ivi contemplate, anche al caso di possesso di 
ino da sè 
sulficicati a mantenere una famiglia di cinque 
persone, e nou oltrepassino del quadruplo la ren- 


32) che l'estrazione a sorte possa eseguirsi 


) 


dell'interno poi, di 
concerto coll’ eccelso I. R, Comando superiore del- 
l'armata , ba trovato di accordare le seguenti fa- 
cilitazioni relative all’ Istruzione pell' esecuzione 
della legge sul completamento dell’ armata cioè : 

a) al $12 della detta Istruzione: Possono di- 
chiararsi notoriamente inabili anche quei coscritti 


5) al $ 23: Gili studenti presso quegl' Istituti 
scolastici esteri, i quali rilasciano degli attestati 
ritenuti validi nell' Impero, ps50n0 ritegersi esen- 
ti dall'obbligo del militare servigio, sotto l'osser- 

dizioni prescritte per gli studenti, 
che si applicano agli studii nell’ interno dello | 


quelli, che non haono 
quanto coloro, che 


cilmente riconoscersi anche da chi noa è medico ‘ 
(allegato © dell'Istruzione per la visita medica 


Tale ampiiomento delle attribuzioni delle 
Commissioni miste, chiamate a giudicare sulle 
domande di esenzione, si limita però a quei co- 
scritti soltanto, i quali già per altri motivi deb-! 


Lecchè si porta a pubblica notizia, in se- 
7 corrente N. 31235-2234 del. 


esco 
per Rovigo ; inoltre, i vicedele- 
gati Bernardo coote di Caboga per Udine, e Gio. 
liere Ceschi di Saata Groce, per Vicen- 
za ; iudi a vicedelegati i secretarii di Luogotenenza 
e dirigenti di Delegazione, dott. Antonio Maggi in 





I 
Î 


ASSOGIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 16:70 all'anno. 


Uftzi: postali. Un 





214377 


207 
85417 
la pari tempo, nell'interesse dei possessori di 
biglietti graziati non anco realizza! 
havsene 2 da fiorini 1000, 4 da fior. 
ni da fior. 200, 100 e 
10, 8, 6 € 4 y 


835 el semestre, 4 

a , Vico'etto' Salata 

vale soldi austr. 14. 

Uftizio in Santa Maria Foranosa, Calle Pinelli, N. 6257: e di fuori. 
» 


. Wild 


$i 


Grazia da Borini 


“a 
al Ventaglieri, N. 14, 
eri 


venduto a 
Presburgo 

Allenburg ia Ungheria 
Hortberg iu Stiria 
Wolfsberg in Carintia 
Marburg in Stiria 
Pancowa nel Banato 
Gorizia 








fra” qual 








tropici della lotteria tutte quelle vincite, le qua 


entro sei mesi dopo l'estrazione, vale a dire al 
novembre 1860, per qual. 
Sitoglia motivo, non si riscuotessero mediante |’ 
iodispensabile presentazione del biglietto vincente, 

dopo il 42 novembre 1860, non ven. 


più tardi entro i 


e che quind 








gono altrimenti pagate simili vincite. 


Dall'IL R. Direzione geuerale del Lotto , Se 
zione Lotterie di Stato per intenti di utilità © be- 


neficenza pubblica, 
Vienna, 2 ottobre 1860. 


A 
PARTE NON UFFIZIALE. 


N 


i 








tanto il 


Pastore universale di tutta | 


N. 2087. 
incrto nawazzorti , per divina misericordia Pa- 
triarca di Venezia, Primate della Dalmazia , 
Metropolita delle Provincie venete, Consigliere 
intimo attuale di Stato di $ 
Dignitario Ca 
Lombardo- V 











esi 


per. cui 





te giù 
+ perchè 








vostro Pattiar 





ione poi, 0 carissimi, non 
che vi parla, quanto il 
le vi 





11 ottotre. 





M. I. R. A. gran 


pellano della Corona del Regno 
‘to, Abate commendatario perpe 
tuo di S. Cipriano di Murano, ec. ec. e 
Al venerabile Clero e dilettissimo | 
della Città e Du 
1 pericoli, che portan seco 
i che corrono, 0 dirò. megli 
in eni ci troviamo, già vi manifestano, 0 carissi. 
il motivo, 
raccomandazioui, che già 
vi ha fatte 11 mio cuore, 
L'Apostolo S. Pie 
ni quali erano esposti 
temeva di replicare ammonizioni, così lor: 
vendo : « lo sarò sempre da capo ad ammonirvi, 
* benchè voi 
* queste veri 
* giustizia seguitare a_risv 
« monizioni, fin 
In questa oe 


polo 


per voi i tempi 
i momenti dec 











vi ripeto an 





quelle 


, ved 
ci primi fede 





Pi 


istruiti, e confermati 
io ritengo dover mi 








vivo. » (2. Pet. 











Chiesa, il 


parla per mezzo mio. Sì, il Sommo Lostro Pon- 
tefice, prima di questi ultimi luttuosi avvevimen 


ti, si è degnato di sei 


a 





gl 











della vostra pietà, del vo 





tissimo, e rendendone vive grazie. Egli ci racco. 


manda di persevi 


secondo 





are, 
desidi 








pregando con 
e coi più 





n cuore, 
Ido al 





mobili 





nella professione della Cattolica Religione, guar- 








iquità di tem 





dandosi hene dal lasciarvi ingannare, ed indurre 
in errore dai propagatori di laute massime per- 
verse, che in tanto sconvolgimento di 


se, ed in 
sforzansi con ogni sorta 





di arti di corrompere gli animi altrui. 
Per corrispondere ui veaeratissimi desiderii 


del nostro Supremo Pastore, io non saprei far di 
meglio, che mettervi sott' ocehio ciò, che il pri 


dei suoi 


na, l' Apostolo 


\utecessori nel 


lla Sede Po 





ia Koi 





Pietro, scriveva ui primi fedeli 


appunto perchè non si lasciassero indurre ia er- 
rore dall'altrui perversità. 

+ Vi furono per il passato (così seriveva loro 
« l' Apostolo), e vi saranno;anche tra voi dei bu- 
« giardi toaestri, che iutrodarranno sette perverse, 





nitori, di 
sposi, i 


mercato di voi 
dell'immonda concupiscenza, e disprezzan Je 


dunque, o fratel 
di queste cose, state in guai 
ti nell'errore degli stolti, non cadiate dalla vo- 
(IL Pet. 2 et 3) 

Dilettissimi, voi polete sapere, se anche ai 
tempi nostri vi siano uomini, dei quali dir si 
possa lullo questo, se sian 
stri de Di 
contrari a 


stra fermez; 


e per avidità 
ui 


che negherauno quel Signore, che li ha riscat: 


faranno con finte parole 
omini, che batton ie vie 


. fontane Senz' acqua, e neb 











estri bufardi 
elle 





che 





sacri, 








spose, le 
‘atelli, per semi 


rerità, che noi, ed i nostri 
padri, ed dvpadri dei nostri padri fin da piccoli 
abbiam imparate sul Catechismo : 
introducono sette perserse tanto più fatali quanto 
più sono seerele, 
de di Gesù Cristo, nella quale furono battezzati 
uomini, che con finte parole, ma in realtà per 
uno spirito di avidità, per usurparsi i dominii 
altrui ti ji to 

roprii fratelli, mercato della prospe 
Fe famiglie è popolazioni, rovinate. per Je 
mosse da essi eccitate, mercato del 
i sorelle, a cui 


destà, audaci, 
Bi sbaltute dal iurbini, per i quali sta. riser 
vato l'orror delle tenebre. Imperuechè, parlando 
di cose vane con parole superbe, adescano per 
mezzo delle impure passioni della carne le ani- 
me incostanti, promettendo loro libertà, mentre 
essi stessi sono servi della corruzione, imperoe- 
chè ognuno è servo di chi lo ha vinto. ... Voi 
Li, essendo instruiti per tempo 





aftinchè, indot- 


anche ai tempi no- 


i, ino massime 


uomini, che 





rinnegano col fatto la Fe- 








fanno vero mercato dei 
rità d’inlie- 


inarne i cadaveri sui com- 


300, aleu- 
nonchè alcuni da fior 
a., si rammenta che, 
del $ 11 del Programma del giuoco pubblicato a 
suo tempo, € citato espressamente anche sui bi- 
glietti, si devolvono a vantaggio degli scopi filan 


a termini 


più volte in questi tempi 





liarvi colle mie am- 


‘rmi espressamente perchè 
io vi faccia sapere che Egli ha colla più gra 
con'olazione del suo cuore gradite le prov 
voi sequitasti 
stro amore, della vostra devozione verso Lui, e 
verso la Santa Sede, dichiaraudosene 


vonoscen- 


Ito 
m' incarica di eccitarvi con ogni impegno ia suo 
nome a tenervi sempre più saldi, ed 


i Ji$5 al semestre, 3:67 ‘, al trimestre. 
semestre, al trimestre. 


Napoli. < 
er ul 



















































































pi di 


li 
p 











noi un 


vi, che 
la cosci 


ch 





ren 


zi, di 0 
onde 


zioni 





con pro 
strada 


ofse visi 
Che se 
la suddi 


tate 
E 


ci dell 


vo tale 





«ri, e 
« della 
H.43.) 


la vera 
titori, 


che liber 
fa servo 


libero cl 


per 
testo d' 


re, dee 


non può 


sa giusti 


amore a 


si ama, 
essere 
nell’amai 





amoroso 
quando, 

migliore 
mente ai 
piuttosto 
dipingon 


no state 


slituzioni, 


terci in 
ci dice 


teri giovani, dei quali almeno dovrebber 
pietà, di tanti poveri giovani, che spinti da loro 
la dove saranno circondati da pericoli da tutte 
le parti, privi delle sollecitudini di chi li ama, 
fors' anche obbligati ed alzar mani parricide con: 
tro la propria Madre, la Chiesa, dovranno, se pure 
saranno risparmiati dalle bocche di fuoco, 
quali si mettono in faceia, nell’ età» più avanzata 
piangere amarissimamente le illusioni della pro- 
gioventù 


sacro della 
catenate anche le coscie 


sioni della © 


fat 
da questi, 


me. vuole | Apostolo 
stesso. Una delle arti più potenti, di cui i nemi- 


come già dissi 
se di liberta, onde, per il desiderio di tali. liberi 
si abbandoni la strada della giustizia. Non è nu 


lo metteva in guar 
primi Cristiani, loro dicendo 

he voi, bene operando, chiudiate la bocca alia 
* ignoranza degli vomini imprudenti : come libe- 


meno dello spirito da ogni prepotesza 
ce la libertà, promessa dai nemici dell'ordine, è 
disprezzo delle leggi più sante. -- È sc 


catene, non ai pied, ma al cuore : è 
libero chi, 





chi altrui la propria mise 
bero chi, per forza, giacetè non vuole per amo 


chi è che possa arrivar sino al cielo, ed ob 
Dio a cangiar volonta e strappargii dalla destra | usandosi anche degli ultimi 
i fulmini, quando egli vuole adempiti i suoi eter- { da toluni dicendo 
ni disegni 
fa volontariamente servo di Dio, perchè, appunto 
per questo che vuole il trionfo della legge di iio, 


nè altrui 





to a rinnegare sè stesso in faccia agli altri per 
Vivere come gli aggrada. mq ssrà sempre padro- 
ne di mostrarsi quale è, polendo dire a chiunque : 
obbedisco perchè è giusto obbedire ; perchè, larsi 
volontariamente servo di Dio, è voler obbedire per * 


amore si uniforma alla volontà del suo padre, 
di un padre sempre giusto, sempre saggio, sempre 


re miserabilissimi 











INSEI 


Le 


Le 






battaglia, mercato delle anime di tanti 
© ave 





uomini, che sprezzano ogni po- 
perchè per loro è un fantasma ridicolo 





ogni autorità di famiglia, e di Stato, e di Chie- 
sa — fontane senz’ acqua, che promettono mille 
felicità alle nazioni, e ne acerescono invece la 
miseria -- nebbie sbattute dai turbini, perel 
dati dalle passioni proprie ed altrui, vogi 
non vogliono a capriccio: gridano che lo stra- 
niero deve essere scacciato, e gli innalzano tra 
che nulla è più 
libertà delle opinioni, e, volendo in- 

ze, imprigionano Vesco- 
al'e quali 








vo trovo ; proclaman 











non si sono prestati a funzion 


ienza loro non permetteva di prestarsi 


giurano che fa loro pietà il sangue, che si versa 
per ottenere ai 
giustamente recl 


versare il sangue di popoli, ai quali già erano 
State coi 


popoli qulle libertà, che i popoli 
nano, e corrono essi stessi a 








‘esse le liberta le più la 
ndon le anime incostanti se delle pas: 

ue, colla diffusione di osceni roman 
oscene pitture, di mode oscene di vestire, 

















quelle anime schiave dei vizii, vengan 
vsì ineatenate,, consegnate a disposi- 
dei loro tenebrosi disegni -— uomini, che 


all''istesso fine abusando dell'amore alla libertà, 


omesse di libertà-le più grandi aprono la 
alla sfrenatezza, 


Voi, ho detto, potete, o dilettissimi, conoscere 


no anche ai tempi nostri simili uomini. 
vi sono, dovrà dirsi direlta anche a voi 
lelta raccomandazione dell’ apostolo: » Voi 





* dunque, o fratelli, sapend‘» a tempo tutto questo, 


in guardia, affinchè, iadotti nell’ error de- 


gli stolti, non abbiate a cadere dalla vostra fer- 
« mezza, » 





cosa farete onde stare così in guardia, co. 


ve lo insegna l' Apostolo 


ordine valgi 





anche ai nostri giorni, è, 
i, l'adescare con promesse grandio. 











sistema. Sono già 48 secoli che l'Apusto- 
la contro questa tentazione i 


* È volontà di Dio 








non quasi tenendo la. libertà. per coperta 
malizia, ma come servi di Dio. » (1. Pet. 
Ecco, dunque , © carissimi, come anche 


voi dovete mettervi in guardia contro tale insi- 
dia; col considerare quanta differeaza vi 





dra 
libertà, e la libertà promessa dai sovver. 
che non è libero chi copre col manto del. 


la libertà la malizia del proprio libertinaggio -- 


ro davvero è solo chi volontariamente si 
di Dio. Vera libertà è l'indipendenza al- 


ed inve. 





hi, essendo dominato dalle p 





chiavo e non 
er Questo obbligato a farsi bugrardo 
a di chi lo guarda, dee servirsi del pre- 
una falsa libertà per nascondere agli vc- 
è schiavo e non | 











pur servire alla volontà di Dio ; perchè 


ligar 





bero v 





mente invece è chi si 





essere schiavo delle passioni nè proprie 





chi serve Dio n 





n sarà mai obbliga- 


chi ha tutto il merito alla più amorosa 


obbedienza. Forse che non vi può emere libertà | 
nell'amore? © che non sì può esser libero nel. } « 
l'ebbedire a chi si ama? © che l'oggetti 


che | 
e, deve | 
d' ogoi amore perchè vi sia libertà 


©hi più libero d' un figlio, che per 








ed al quale per amore si obbedi 
degno 
Ò 








? Or bene, Dio è un tal 


padre, ed anche 
per amore di lui, 


si ubbelisce a quell | 


che lo rappresentino, vi è sempre l'obbedienza a- 
morosa d'un figlio, che obbrdn 


lisce per amore al È 
dei padri 


Un'altra forza, della quale si abusa iasidiosa 


tempi nostri, è quella del 





l'interesse, a 





di un preteso interesso dei popoli. Si 
coi colori i più tristi, e si fanuo crede- 
quei popoli, nei quali non so- 


iditrodotte 


le -vantate novità rigeneratri- 


ci. Si dice che le nazioni adesso sono mature, e 
posson reggersi assai meglio da sè con libere co- 


€ che è necessario per loro portarsi 


all'altezza dei tempi; altrimenti il progresso, che 
si avanza qui 
za chi mon vuole stendergii la mano da amico. 
Si conchiude che i popo! 
soggetti ai loro antichi legittimi Sovrani perchè 
il yero interesse joro 

contro questa insidia come ci insegn: 





gigante, strascinerà seco per” for- 





non devono più star 


i non lo permette. Or 

met- 
irdia l'Apostolo ? Con due parcle. Egli 
iate soggetti, propter Deum. Siate sog- 





Per gli atti giudiziari! : soldi austr. 3.%, 
Le linee si contano per decina ; i pagamen 


si restituiscono ; si abbruciano, 


po 


alle 


e 


uomini, 


perchè, essendo il volere di Dio l' te | 


IRZIONI. Nella Gazzetta : sotdi austr. 10 4/, alla linea 


inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto : 
lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





rf Dio 
noi 0p 


ami 





rando come liberi. 











motivo dobbiamo obbedire? Siamo troppo super 
bi, se crediamo che Dio, nelle sue ordinazioni, di 
meoticando sé stesso, 











- si debba ritenere morta în Lui ogoi aut 
> { tà di comando. Di 








se, vuol la sua gloria, perchè li giustizia vu 
così, perchè Fgli è Dio, e noi siamo uomini. 








che da tutte le parti gli viene offe 


obbedienza propria 





gnato che, prima di assicurare la pace degli u 


mini di buona volontà sulla terra, ha voluto as- 


sicurare la propri 


gloria nel più alto de' Cieli. 
È se Gesù Cris 


ha trovato giusto che noi di 





mandiamo il nostro pane quotidiano, lo ha tre- 
amo 


vato giusto a questa condizione che dim: 
prima che sia santificato il nome del Padre no- 
stro celeste, e vi 





sia re 
l'uomo a Dio, il figlio al Padre coll’ unione di 
amore più stretta che vi possa essere tra due 
spiriti, quali sono Dio e l'anima nostra, cioè 
coll'unione de' cuori in una sola volontà, e fa 
così che la creatura, formata ad immagine e s0- 
miglianza di Dio, dopo di avere predicato su que. 
sia terra coll'amore della sua obbedienza il mes 
rito che ha Dio di essere amato, pred.chi ne' cieli 
colla sua eterna felicita la bontà di Lui verso chi 
lo ba amato Eeco perchè Dio disse all’ uomo ap- 
pena obbedisci. Eeco perchè Gesù Cristo, 
venuto a restituire l'ordine sconvolto dalla dis- 
obbedienza, si fece ubbediente sino alla morte di 
Croce. hè Dio seguita a dire ad ogni 
uomo in famiglia, nella Chiesa, nello 
Stato. 

Da tutto questo vi pare, o carissimi, che ri 
sulti chiaro abbastanza ciò, che dice l'Apostolo, 
che bisogoa obbedire per riguardo a Dio ? Ora, 
perchè pochi uomini senza mandato alcuno ven 
vpolazi ni che non vi è più 

dire, perchè non vi è più 
interesse per loro. nell'obbedienza, dovremo nui 
venerare, la loro parola ?_M hè si fa tanto 
conto di questi interessi dei popoli, l'esperienza 
ci convince che siano assicurati tali interessi ai 
popoli rigenerati? Vi è in questi popoli unione 
vera di cuori, che tolga le sciagure dei partiti ” 
E chi io essì popoli ha il cuore piagato, frova il 
balsamo della religione, della carità, dei fondi 
pubblici recessarii perchè al povero non resti a' 
tro diritto che quello di andar mendicaado ? E 
al beve della gioventu si provvede iu modo, che 
ne sia assicurata una istruzione intemerata, che 
sia allontanato delli medesima ogui scandalo, e 
che essa dai superi ‘a esempii edificabti 
del rispetto dovuto alla religione, al più 
al diritto delle genti? Auche solto a questo us: 
pelo vi pare, che si abbia ragione di dive ai po 
poli : nn siete più obbligati ad obbedire ai vo. 
Stri legittimi Sovrani, perchè il vostro iuterease 
vuole altrimenti ? 

L'insidia però piu formidabile, contro la qua- 
le dobbiamo metterei in guardia piu che contro 
qualunque alira, è quella, colla quale si cerca di 
{ iudebolire in noi la Fede, se non si può rap.reela 

del tutto, perchè questa ci dà armi potentissime 























bbedise 

























































contro ogui sorla di insidie; ed ecco perchè, ab- 
venimenti, si vada 
* Dove è lu Provvidenza di 





Dio, che dovrebbe pure manifestarsi impeguatis- 
sima a difendere il Capo della Chiesa, se è giusto 
tutto ciò, che lu stesso pretende? Perchè Ino fac 
vorisce tutte le armi di «ii sta cuptro di Esso? 
Quando mai si ottencere trivui più gloriosi, più 
facili, piu decisivi di quelli, che si ottengono con- 








scomuniche e proteste a tante Potenze? Anche 
contro questa insidia abbiamo sicurissima d'[-sa, 
se la vogliamo, nella dottrina dell'apostolo. « Que: 
* sto vi sia noto, © carissimi (così egli scriveva 
* ai suoi fedeli), che un giorno è dinanzi a bio 
« come mille anni, € mille anni come un gior- 
no... Dio usa pazienza, nun volendo che a 
* cuno perisco, ma che tutti ritornino a peni- 
* tenza ... La longanimita del Signore tenete in 
luogo di salute. » (2. Pet. Ill) 

Ecco spiegate dall'Apostolo le ragioni di que- 
sta condotta di Dio, nella quale, anzichè occasio- 
ni di scandalo, troviamo nuove prote della ooni- 
potenza di Dio, della sua misericordia verso i pec- 
catori, della sua fedeltà verso i suoi giusti. Vers 
mente, quando trattasi della sua Chiesa ; ordine- 
mente parlando, Dio vnole che sia. manifesta 
la forza del braccio, che la difende. Lo protestò 
Figli stesso per bocca di Davide, dicendo : « Per 
« qual motivo fremonode g@nii , ed i popoli me. 
* ditano vani progetti, ed i Re della terra ed i 
* Principi conspirano contro Dio, e contro Ùl suo 
« unto? Quel Dio, che abita neì cieli, si ridera 
« di loro è (ih quante volte, ei anche in tempi 
@ noi Viciai, si vide l'Onipotente ridersi. delle 
cotgiure dell'uomo! E forse anche adesso già il 

ignore ci accenna d'onJe manderà Egli l'aiuto 
alla sua Chiesa. Vi ha una forza supesiore a tutti 
gli sforzi della politics waana | una forza, che 
mentre da una parte, ad onta di tutte le contra. 
rietà presedeati, avvicina , unisce e striage, dall 
altra parte, ad onta di tutte lg aunessioni, e !e 
volute unità, e le parole di ricorciliazione , d's- 
unisce, divide, mette in guerra. Sarebbe mai la for- 
za di quel Polente, per i! quale un giorno è co 
me mille anni, perchè ua giorno solo gli da di- 


È di lui, ad onta di tutte le sue encicliche e 





























alla linea di % caratteri, & 
iti si fanno in valuta austriaci 
e si pagano anticipatamente. Gli articoli nou pubblicati, non 


podestà per riguardo a 
ioè, perchè questa è la volonta di Dio, che 

ossia come servi per 
or di Dio, chiudiamo la bocca all ignoranza 
degli uomiri stolti. Capite, © carissimi, per qual 


debba aver riguardo escli- 
vamente alla sodisfazione dei nostri bisogni, co- 
sicchè, dove a noi sembri che questi siano ces- 


prima che il nostro interes: 

le 
Se 
Egli ha collocato l'uomo in mezzo a tante crea- 
ture, che lo serrono come padrone dell universo, 
lo ha fatto perchè l'uomo, raccogliendo la gloria, 
a dalla obbe: 
dienza delle altre creature, la innalzi a Dio coll’ 
Il’ opera stessa, in cui Dio 
si è esinanito per amore dell'uomo, ci ha inse- 





il suo regno, e sia fatta la 
sua volontà. Ora è questa obbedienza, che rende 
a Dio la gloria, che ogni giustizia vuo!e che gli 
Essa è una forza di amore, che stringe 


per questi sol'anto, tre pubb. costano conse due. 
a 





strutto quanto i suoi nemici hanno edificato vel 
decorso de' secoli? A Lui il giudizio, se anche 
oggi 'e torri di Babele debban cadere, how per al 
tro che per la confusione di chi le sta edifican 
do: © se anche oggi, dopo gli scherni per £ 
necui giri delle trombe sacerdotali | debbano al 
loro suono cadere tutto ad un tratto le mura di 
Gerico ; 0 se la scomunica debba un'altra volta 
icevere comando da Lui di togliere ad una ad 

uoa le armi di mano ai soldati dello Scomupic 
to. Di tutto questo niente io so di certo, 0 cari 
Simi. Ben però vi posso assicurare, e vi ass curo, 
che i differiti trionfì di Dio riceveranvo dalla di 
lazione stessa gloria maggiore Oh possa il trivn 
fo essere della misericordia, perchè il precatore 
vinto dal'a pazienza di quest che non vu 
le la morte di lui, ma che si converta e viva, si 
getli pentito fra le braccia paterne di chi tento 
lo ema! Se tra noi qualcheduno, per il tivnfo 
momentaneo del peccatore, deve soffrire, prepari 
anche costui più gloriosi i trionfi al Signore, ac. 
cumulando colla pazienza tesori di meriti, che 
possano essere coronati con maggior festa del Pa- 
radiso. Ricordiamoci, se dobbiamo soffrire , che 
a questo siamo stati chiamati. Anche Gesù Cristo 
pati per noi, lasciandoci uo esempio, atfivchè sia 
imitato da noi. Anck'egli, venendo maledetto, non 
malediceva, strapazzato, non minacciava, offeso da 
noi, portò Ègli s'esso nel suo corpo sulla croce i 
nostri peccati. Ma in ogni caso riteniumo, che al 
più tardi in un altro ordine di cose, in un a 
vita, sarà grande il trionfo di Dio, Nessuno desuvi 
nem ci può fermarsi qui davanti a Luì; gli stia 
mo davanti un momento € passiamo, © passano 
} i secoli, e passa il tempo dei giudizii dell'uomo, 
ficchè sottentrerà l'eternità a dare eterno com 

lesto Dio, che 

la una eternità impeguata a dare eterna sodisfa- 




























































pimento ai giudizii di Dio. Oh! gi 
h 


la alla sua offesi maestà, ben può permettere 
È adesso due o tre velte ‘il sole tramonti , Ja 
Ì 








sciando il peccatore nelle sue illusioni 

Ed ecco che io, © carissimi, vi ho esposto 
ciò, che con tanto cuore mi ha raccomandato il 
Santo Padre, estato quali siano 

storo | contro dei quali Egli vuole mettersi io 
guardia, indicandoveli con quei tratti, coi quali 
li dipioge l'Apostolo S Pietro. Sapete in qual 
modo | Apostolo stesso v'insegni a dilendervi con- 
{ tro di esa. Se vi lusingan con promesse di grandi 
liberta , voi dovete rispondere che la vostra li- 
bertà è farvi liberamente servi di Dio, Se vi ri- 
| petovo che oggi gl' interessi delle nazioni voglio 
Lo che non 31 obbedisca alle legittime Autorità, 
voi dovete rispondere che l' obbedire è un dove 
re, e che nou può essere ulile ciò, che non @ 
giusto. Se essi, perchè Dio lascia il Santo Padre 
Île tribolazioni, stampano con empio sarcasmo 
sui loro pubblici fogli , che vi è rottura politica 
tra Dio e il suo Vicario, voi potete avere impa 
rato a rispondere che i protocolli della politica 
di Dio mal si leggon dagh uomini; che questo 
solo voi sapete, che sui libri di Dio stanno aper 
te ancora le nustre partite, che Dio seguitera a 
scrivervi sino alla nostra morte, e che quando 
verrà Gesù Cristo a giudicarci, a 
ed alla sua sinist alirà una voce sola, che 
dirà: Voi siete giusto, » Signe 

Col raccomandarvi l'adempimento de' vostri 
doveri, io ho per questa parte adempito il mio 
Sì, perchè tra' patti, evi quoli io e voi ci samo 
vicendevolmente prin 
che io abbia al asmunziarsi fran 
rità. Dio non vuole coni muti tra' sui ministri; 
© fia d'ora anzi ci protesta che il Pastore, che 
avra taciuto, rendera ragione del sangue del pe 
cutore, che sì perd olpa di lui. Né i ve 
serti di Dio bano credue esagerazioni simili 
proteste. L'apostolo Paolo, ch: diceva: « So che 
ni espeltano catene e tribo'azioni, ma nulla temo 
di tutto questo; nè 10 stimo la mis. vita più pre 
ziusa di me », ecco cosa temeva: temeva un silenzio 
colpevole, che lo rendesse reo del saugue di co 
loro, che gli erauo stati affidati, © diceva però 
pubblicamente: « Protesto in faccia a voi, che io 
* sono moado del sangue di tulli perchè non 
« mancai di aguuaziarvi i consigli di Dio. » (Act 
Ap. XX.) Se, tra le istruzioni delle società secre 
crete, vi è questa di cercare ad ogni patto sacer 
doi, che vadan d'accordo con loro nei primi 
passi, un vero sacerdote può anche da ciò solo 
imparare quale sia a questo riguardo il suo do 
vere 

Kaccomandandovi l'adempimento dei vostri 
doveri, e così compieado il mio, io ho anche a 
sicurato il mio vero interesse. La mia fiducia noa 
Si volge ne a destra, nè a sinistra ; jo inoalzo al 
Gielo io sguardo, e voglio l'aiuto, che viene dal 
l'alto; e chi si fida unicamente di quell' aiuto 
starà sempre sotto la protezione del io de Cieli. 

Ps. 90.) 

Ma io di tutto questo non son contento , o 
carissimi ; jo voglio che la protezione del Cielo 
riposi anche sopra lulli voi, e per questo n 
son conlento di avervi anquoziato il vostro di 
vere; il mio cuore vuole che anche voi fedel 
mente lo adempiate. Anzi io voglio che la pre 
tezione di Dio riposi anche su tutto questo no- 
siro paese. Non sapete che Dio, anche per pochi 

sti, talsolta solva iutiere Provincie ? Quanto 
più avrà riguardo alla feJelia di molti! So che 
queste mie parole, agli orecchi di certuni, suonano 
quasi bestemmie; ma io non po:so rinnegar la 
mia Fede, e neppur voi volete rinnegar questa 
Fede, che vi è tanto cara, nè può rinnegaria Ve 
nesia, nata cattolica. Or questa fede c' iusegua che 
< se il Siguore nou sarà Egli il custode detla cit 
«tà, indarno veglia colui che la custodisce 
Chiamate dunque colla vostra fedelta 1 Sigoore 
a vegliare amoroso su tulli noi 

Ma la nostra Fede, 0 carissimi, 
ci conteati neppure di tutto questo. () 
postolo S. Pistro scriveva e' primi fede 
il nome di Cristiani era odioso alle gen 
se essi fossero gli scel'erati, egli loro div 
* scongiuro di viver bene t a' Gentili 


lo vi ho mani 









































sua destru 




































































pa deve far- 










aio Vi 
affinchè 
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« laddove sparlan di voi come di genti cattive, 
* considerando le vostre buone opere, glorifichino 
« Dio nel di in cui Dio li visiterà » e, voleva 
perlare del giorno, in cui Dio avrebbe falto ser- 
tire a' Gentili la sua voce per chiamarli a_ pen- 
tirsi. Ecco, o dilettissimi, per quale altro metiso, 
degno veramente di cuori cristiani, voi dobbiate 
dar l'esempio di una edificante fermezza. Quan- 
do Dio mauderà i primi raggi d'una nuova luce 








au queste nostre contrade, ob, di quanto aiuto sa- 
rà a'fratelli nostri travi: i 





: Venezia, fedele in quella terri- 
bile lotta, stette ferma al è 

Che se pure, 0 imi , per frutto del'e 
mie parole, un solo tra voi si guirdasse dal pre- 
cipizio, le mie parole sarebber abbastanza rimu- 
nerate. 

Voi sapete con quale autorità io vi abbia 
parlato. La voce è quella del vostro Pastore. La 
raccomandazione è del Sommo Pontefice, del Capo 
visibile di tutta la Chiesa. La dottrin: 
tro, del Pi degli Apostoli. AP. 
Gesù Cristo: « Tu sei € su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa. « Pietro parla per mez- 
20 di Pio, suo successore, perchè ja Chiesa, fon- 
data sopra Pietro, non è morta con lui, avendo 
delto Gesù Cristo: « Contro questa Chiesa _non 
* prevaleranno mai le porte dell'inferno. » Pio vi 
porla per bocca mia, perchè a me ha dato ordi- 
ne di così parlarvi. lo sono di Pio, Pio di Pietro, 
Pietro di Cristo. 

So che ogoi sforzo per rendervi 
odioso questo nome di Pio, dell'uomo della pre- 
ghiera, dell'uomo della beneficenza, dell’ uomo 
dell'istessa dolcezza. Se Egli ha chiamata iniqua 
l'usurpazione dei beni della Chieso, prima di Lui 
così ba giudicato tutta la Chiesa radunata nel 
Concilio generale di Trento, la Chiesa infallibile 
nel definire ciò, che spetta non solo alla Fede, ma 
anche ai costumi, la Chiesa che ha ioflitta in 
quel Concilio genetale contro tale usnrpazione la 
pena della maggiore scomunica, ( Sess. 22 de Ref. 
cap. 14.). Che il dominio temporale del Papa sia 
legato cogl'interessi spirituali di tutta la Chiesa, 
secondo le vie ordinarie della Provvidenza 
di Pio, lo hanno detto i Protestanti, come 
gl'Imperatori come Napoleone 1; i politici, come 
Adolfo Thiers ; gli storici, come Cesare Cantù; i 
filosofi stessi del secolo, come Vincenzo Giober- 
ti. Che il Papa, io uno Stato che non sia suo, 
non abbia la necessaria libertà, con Pio lo dicono 
i fogli stessi piemontesi più liberi. Così l'Opinio- 
ne, nel 28. sett. dec. N. 268, stampava: « È; evidente 
« che qualunque ricovero 'scegliesse il Papa, egli 
« dovrà servire da docile strumento in mano del 
« Governo, che lo ospita, e dovrà adoperare la sua 

fluenza a pro' d'interessi, che non combine 
ino sempre coi suoi. + 

Ab! carissimi, si è parlato male del Papa per 
addormentare il dolore dei figli, onde non difer- 
dessero il Padre, che solo poteva salvarli. E vi 
sono riusciti. Spogliato di quasi tutti i suoi Sta- 
ti, forse nè anche più padrone di salvarsi colla 
fuga da chi |» protegge, vede i suoi figli. i suoi 
figli medesimi armati avventarsi .... Voleva dire 
cosa diranno le storie di noi ? ma il pensiero di 
mali mille volte più gravi d'ogni infomia, mi 
chiama le logrime agli occhi. Ah Signore! difen- 
dete Voi la vostra Chiesa. Sì, il 




































































lo pregando per il Papa, per la Chiesa , 
sentiva che il Signore non isdegna le nostre pre: 
ghiere, Mirando il calice consecrato, pensava che 
anche quando quel Sangue si spargeva sulla Cro- 
ce, si diceva contro di Gesù : « Lo liberi adesso 
« il suo Padre, giacchè egli ha detto che è il fi- 
+ gliuolo di Dio. » Eppure poco dopo si vedevano 
quelli, che discendevan dal Calvario, battersi il pe 
to e dire: « Ah! veramente costui era Figlio di 
* Dio. » Peuso che il Santo Padre ha riposta la 
sua fiducia ella preghiera. La preghiera fo salve: 
rà e salverà anche noi. Uniamoci però a pregare 
con Lui. 

A questo fine, si esporrà |' Immagine 
SS. Vergine nei giorni 11, 42, 13 nella 
della Salute, e nei successivi giorni 14, 4 
ella le. La sera poi del giorno 
47, un'ora prima di notte, avrà luego nella detta 
Basilica l'esposizione del Ss. Sacramento, si can- 
teranno le Litanie dei Santi, e si chiuderà la sa- 
era funzione colla beoedizione. 

Invitiamo poi i MM. RR. sacerdoti ad anda- 
re, pei giorni sopraindicati, a celebrare relle det- 















































te chiese, ed i fedeli ad aggiungervi le proprie 
preghiere. 

La pace, la benedizione del Padre, del Figlio 
dello Spirito Santo discenda e resti sempre so- 
prù tutti. 


Venezia, dalla nostra residenza patriarcale 
li 6 ottobre 4: 





“+ Axceto Parmianca 


D. Gio Batt, can. Ghega, Canc. Patr. 





Consiglio rinforzato dell Impero. 
Seduta del 42 settembre 
( Continwazione. — V. le Giziette N. 214, 219, 213, 4, 
215, 216, 247, 218, 219, 220, 2%, 
229, 231 è 232.) 

Il consigliere dell'Impero Toperezer : © lo 
credo che tutte le porti della Moparchia austria 
ca sieno, per la prammatica sanzione, obbligate 

re insieme unite invariabilmente, indissolu- 
bilmente, indivisibilmente, e che quest' obbligo non 
solo derivi dalla prammatica sanzione, ma anche 
dalla necessità politica, che fu sì bene dimostrata 
dal Comitato pel preventivo, nel suo rapporto. 

* Ora se avviene che un Dominio della Co- 
rona sostenga in eguale misura tutt’ i pesi che 
sono proprii auche degli altri paesi, e che que- 
sto paese non possa ritrovare le fonti per ta- 
citare tutte le spese co' proprii mezzi; io credo 
che per mantenere questo prese nel legame della 
Monarchia austriaca, è d'uopo che sia sussidiato 
dagli altri presi. Ma in tale caso, io credo, che 
allora le spese per questi paesi ron sieno spese 
speziali, ma spese generali di tutto lo Stato, Je 
quali diventato recessorie per non abbandonare 
il poese di cui si trajta. In questo senso mi pare 
anche che sia concepita la proposta dl sig. con- 
tigliere dell'Impero coste Auersperg, che, cioè, 
venga tenuto fermo il principio che ogni ‘paese 
ubbia a provvedere da sè stesso per le proprie 
spese; ma che però, se emiuenti riguardi lo 
daao necessario, quelle Provincie che non posso- 
no sostenere da ‘sè le pgpprie spese, debbano essere 
sussidiate, e prese in ‘considerazione dagli altri 
presi. » 

Il cons gliere dell’ Iowpero dott Hein: « lo con- 
vengo pienamente colle vedute che sono state 
sviluppate dai consiglieri deli’ Impero barone di 
Lichtenfels e conte Szécsen. Non è questo il luc- 
go per volere addentrarsi neila discussione, e prea- 
dere decisioni e ioni sull’ autonomia dei 
singoli paesi, © sulla unità deli Impero. 

+ Devo far osservare che forse tutta Ja dif- 
ficoltà dell questione, € seznatamente di questa 
parte del rapporto dei Comitato, potrebbe essere 
tolta, se riflettiamo che le conclusioni del rappor- 
to del Comitato si riferiscoro propriamente ai s0- 
li Istituti di beneficenza delle 

















































irgole Provincie. ! 









inserire nel paragrafo tanto 


E perciò proporrei 
Jniato le parole: < Istituto di. beseirense 3) € 








disputato le parol 3 
dire: Il Comitato però tenne ferma l'opinione 
che il sovvenire gl Istituti di beneficenza di al- 





cune Provincie involve irgiustizia rimpetto alle 
altre, ce. » 

* Ammeltendo questa inserzione, cessa da per 
sè la discussione sulla question» di massima, e d' 
altra parte non può mai essere tolto all» Stat» 
di fondare e sovrenire istituti di beneficenza colà 
dove lo trovi necessario. 

+ È questa un'acgiunta semplicissima, per la 
quale viene magleauta pienamente l'autonomia e 
l'unità della Monarchia. 

Il consigliere dell'Impero conte Clam: «lo 
credo che questo sia il modo più semplice di 
sciogliere la questione, e che rimonta alla genesi 
di tutta la sessione. La questione ebbe origine da 
questo speciale oggetto, senza che si abbiano avu- 
ti in vista più elevati riguardi, e così può essere 
definita pel modo più semplice mediante la pro- 
posta inserzione. » 

Il consigliere barone Lichtenfels si schermi 
sce dalla supposizione ch'egli avesse in vista di 
porre qui in campo antecipatamente una questio. 
ne, la quale spetta alla fiue delle discussioni. Non 
essere slata certamente questa la sua intenzione. 
Aver egli creduto di dover impedire che venisse 
ammesso un periodo del rapporto, da 
sero potuto dedursi conseguenze pregiudicievoli 
per le questioni finali. Non essere giusto, e non 
potersi ammettere da esso oratore il periodo nei 
termini generali, nei quali è concepito nel rap- 
porto. Doversi avere riguardo alle condizioni, sot- 
to le quali spetta la sovvenzione ad-una Provin- 
cia. Del resto, riconoscere egli che colla inserzio- 
ne delle parole, « degl' Istituti di beneficenza + 
proposta dal dottore Hein, lo questione appari: 
sce definita. 

Il consigliere dell’ Impero dott. Strasser si 
associò alla proposta del conte Hartig, di cancel 
lare questo periolo, atteso il suo lato pericoloso. 
Soggiunse che professava anch'egli il principio 
dell'autonomia dei singoli Domiuii della Corona. 
Credere però che sia da combinarsi la contem: 
plata conchiusione i finali del rap- 
porto del Comitato. Del resto, egli aggiunge che 
uon potrebbe cadere in pensiero a ve:una Pro- 
vincia di esigere un sussidio dal fondo territo- 
riale di un'altra Provincia, ma che non potreb- 
be lasciarselo dinegare dal tesoro generale dello 
Stato. 

Il consigliere dell Impero conte Birkoczy , 
trovò che l'incame-amento d' una imposta in Ti 
rolo, mentovato dal dutt. Strasser, dava ragioze, 
nel modo più caturale , del perchè fosse sorta 
l'intera questione. Se questo ineameramento non 
avesse avuto luogo ovunque in varie forme, il 
fondo territoriale basterebbe in ogni Provincia 
alle proprie spese. 

La sovvenzione dello Stato sarà dunque su. 
perflua tosto che venga attuata l'autonomia delle 
Provincie, perchè allora le Rappresentanze provio- 
ciali dovranno ripetere e rcevere i loro fondi 
L'incameramento, da un lato, la sovvenzione del- 
lo Stato, dall'altro , costituiscono un circolo vi- 
zioso. 

Dopo che il vicepres'dente di Sziigyény, so- 
pra invito di S. 4. Lil serenissimo signor Presi- 
dente, ricapito'ò le siagole proposte fatte, nomi- 
natomente quelle del barone di Schaguna, del con- 
te Auersperg, del conte Szé:sen, del dott. Hein, 
a fine, del conte Mart'g, dichiarò quest’ ultimo 
che non poteva intendere di emmettere la propo. | 
sta del sig. dott. Hein, perchè questa verrebbe ad | 
escludere ant:cipatamente ogni assistenza dello 
Stato; cosa che certamente non potrebbe fare una { 
favorevole impressione ne' paesi più poveri della 
Monarchia, 

Il consigliere dell’ Impero conte Clam propo- 
se a questo passo di combinare le proposte Ti 















































zionali del dott. Hein, e dei conti Szécien ed 
Auersperg, e di ammetterle tutte tre unite ; al che 
nulla trovò di osservare il do. Hein, e nulia op- 
pose \il conte Hartiy, semprechè gi' Istituti di 
beneficenza ano esclusi dal sussidio del- 

Si tamente peri neo lo | 











n 
H consigliere dell'Impero barone di Liehten- 
fels dichiarò dopo tutte queste proposte sul modo 
di redigere il testo, che aderiva assolutamente | 
alla primitiva proposta del conte Hartig, di can- 
cellare il periodo dal rapporto del Comutato. Do- 
vere, dietro più matura riflessione, valere per gl' | 
Istituti di beneficevza ciò che vale per gli 
Istituti ; ed essere possibile che una Psuvinc: 
tanto povera da non poter mantenere co' proprii } 
mezzi i suoi Istituti di beneficenza ; nell'egual 
so la sovsenzione sarebbe necessaria come in al 
tri ci 





















Il consigliere dell' Impero conte Andrassy si 
dichiarò per le combinate proposte del dott. Heio 
@ dei conti Auersperg e Szécsen. 

Il Ministro del culto conte Thun: « Non par- 
lo in nome di tutto il Ministero, nè quale capo 
del mio dipartimento, ma come membro del Go- 
verno mi preme di far osservare, come con que- 
sto testo sembra espresso un pensiero che coa- 
trasta assolutamente coi miei sentimenti. Da titto 
il contesto del paragrafo risulta che il Comitato 
ha reso atteoti sopra certe suvvenzioni, ma che 
il Mivistro cell'interoo ba posto in rilievo come 
queste sovvenzioni sieno fondate sopra basi di- 
verse, cioè, una, sopra rapporti di diritto, l'altra 





















sulla equità e sul riguardo alla povertà d'un pie- 
se, i meriti del quale soco stati ia sì considere- 
vole modo rilevati dal consigliere dell’ Impero 
barone Sale 





«A mio avviso il testo di questo paragrafo 
contiene una ingiustizia, in quanto stabilisce per 
base li principio di duversi ev:tare che si sovvenga 
co’ mezzi dello Stato ua singolo paese, quand' 
anche re abbis: gni assolutamente. 

« Questo rifiuto contrasta assolutamente co’ 
miei seutimeati. e vorrei mettere in avvertenza 
l'eccelsa Assemblea , perchè verga se non foss 
possibile d' evitarlo. Non può già essere opinione 
dell'eccelsa Assemblea di dichiarare, per tutto il 
tempo avvenire, e in qualunque circostanza, inom- 
miss bile che, per riguardi di equità singoli paesi 
vengano sussidiati co’ mezzi dello Stato, e togliere 
loro la speranza che, rimasta essendo la pupola- 
zione fedele all'Impero, possa essa, avche sotto 
certe condizioni, aspettarsi s:ccorso per la sua fe- 
dell 




















lì consigliere dell'Impero con'e Hurtig e bi 
rone Sclrotti dichiartramo: di essere partiti da 
questa idea: rello svolgere che fecero !e loro ve- 
dute. Quest'ultimo ricordò anche in particolare 
che vorrebbe vedere tolto dalla proposta del Co- 
mitato il cenno suîl'ingiustizia delle sovvenzi 
Senza voler neppure formulare una proposta, 
vere egli già accennato, che eminenti riguar: 








confondono insieme. Trattarsi aj e 
nere il legame dell Sito. Se i pal pl poveri, 
che possono essere p'ù utili sotto altrì rapporti, a 
nulla valgono. e non devono aspirare ad aleuva 
beneficenza dello Stato , se non se a guisa di e 
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7 i le ioni ‘tra che vi fu deter dato opera perchè arc 
Garniga pedirrge Zoni è dai bisogni dei rispettivi paesi. Malgrado f sto remo dei pubblico servizio venga, a que f° 
goa. lu questo sentimento sta una forza maggio- { questa dichiara: Comilato non se ne tiene | po, affidato all’ Amministrazione autvnome dll 
re che neile baionette, come già poveri popoli | persuaso, ma pensa di dover cooperare ad affran- | Provinci 





hanno provato. Sarebbe desiderabile che il Comi- 
fato dich arasse di esserevintimamente pesetrato 
del principio, che ove sussistono ragioni speci 
non è soltanto equo, ma doveroso, per 
Stato, di sovvenire i Dominii dell: Cordià co” 
fondi del Tesoro. Anche fra' privati, i più ricchi 
devono sovvenîre i più poveri, e ciò deve valere 
anche nella vita dello Stato. 

li consigliere dell Impero co. Andrissy 
chiarò finalmente di aderire alle vedute del Mi 
nistro dell'istruzione o. Thu e del consigliere 
dell’ impero bar. Salsotti. 4 

i etpreiene gonie Novtite fu di parere 
che, colle tre combinate proposte addizionali, sa- 
felbero folle tutte le difficoltà esposte. Dicendo 
che le singole sovvenzioni possono troppo facil- 
mente condurre ad ingiustizie, ammettesi in pari 
tempo, che teli sovsenzioni sieno ammissibili, per- 
chè diversamente non vi polrebbe essere questio. 
ne d'ingiustizie possibili. Ammettendo inoltre, se- 
condo la proposta del co. Hauersperg, una ecce- 
zione alla proposta del Comitato per le esigenze 
fondate di siogoli paesi, si ammette del pari, che 
nou si escludono in m:ssima simili sovvenzioni. 
Essere anche giusto di limitarle a que’ 
quali appariscono avvalorate da eminenti riguar- 
di. Non potere l'articolo, così come dev’ essere 
ora concepito, dar luogo a’ limori manifestati 
quindi aderire esso alla proposta combinate. 

li consigliere dell Impero conte Hartig pre- 
pose ora di aggiupgere, dopo il’ periodo che co. 
mineia « L'L R. Mipistero » e finisce « tutta la 

































lio dell'Impero 

« Il Consiglio dell'Impero si associa sotto que- * 
» sto rapporto alle vedute dell’ eccelso Ministero, ' 
« secondo le quali avrebbe a rimanere escluso il 
« passo: Il Comitato però tenne ferma l' opinio- ‘ 
« ne, sino: Con cui il sig. Ministro ha dichiara- 
* to di convenire. » 

Il consigliere dell'Impero conte Appony: « Il 
rinforzato consiglio dell'Impero devierà per que- 
sto caso dalla procedura sinora osservata, e si di- 
chiarerà competente a decidere se la Iialmazia, 
se il Tirolo, se la bassa Austria deggiano, 0 no, | 
ricevere una sovvenzione. Ma io nou posso am: | 
meltere assolutamente che questa decisione stia 
nella competenza del Consiglio dell’ Impero, e per- ! 
ciò non trovo che vi sia contraddizione alcuna 
nel tener fermo il principio esposto nel rapporto ! 
del Comitato. ro ba dichiarato essere 
necessario di sovvenire questi paesi. Il Comitato 
si astiene dal giudicare in proposito, ma dice che, 
in gecerale devesi tevere fermo il principio che, | 
senza una manifesta urgente necessità, non si deg- | 
giano accordare sovvenzioni. Questo procedere mi | 
sembra iotieramevte opportuno. Cadrà da sè la 
difficoltà, e tutto il periodo si renderà inutile to- 
sto che abbiamo tutte quelle guarentigie, le quali | 
escludino la possibilità che un sicgilu organo 
dello Stato possa ad arbitrio, secondo le sue ve- 
dute subbietlive, concedere ‘o rifiutare una suv-* 
venzione. Ma sinchè non esistono quegli organi, i 
quali avranno cura che si proceda nel miglior ! 
modo secondo la giustizia e la equità, il Comi- 
tato, di cui ho l'onore di estere membro, riten- 
ne essere necessario, di dichiarare il principio 
contenuto nel rapporto, essendo assolutamente lon- 
tano dallo stabilire una idea, la quale avesse po- 
tuto menomamente pregiudicare il sodo lezame 
della Monarchia. 

« Le epprensioni manifestate oggi sotto que- 
sto rapporto, non hango, a mio avviso, alcun mo- 
disfacente; è senza voler porre la mano sul 
pporto del Comitato, credo però di dovere ri- 
ordare sino d'ora, che il Comitato ha troppo 
chiaramente dichiarato nel'a chiusa delle sue di- 
scussioni, quanto gli stia a cuore il sodo legame 
della Monarchia, 

* Del resto, dichiaro che in questo momento 
nulla soggiungo in confronto di simili I 
e supposizioni, ma me ne riserbo la discussione 
per allora giterà la questione sul miglior 
modo di assicurare il legame della Monarchia. 

* Presentemente mi limito ad osservare, che 
il Comitato ba ritenuto essere suo dovere, di pro- 
clamare qui un principio generale, il quale pe, 
non ha ulcuna relazione colle condizioni 
della Dolmazis, della bassa Austria e del Ti 
lo voto perciò pel rajporto del Comitato 

pl'e aggiunte proposte dsl duttore Heio ed indi 
dai conti Auersperg e Szé:sen. » 

Dopo che il consigliere dell'Impero conte Hart g 
ebbe allontorato ogoì tupposizione che la sua pre- 
posta potesse lendere a sospettare del Comitato, il 
Vicepresidente S:0g9yény prese la paro'a per dicl 
rare quanto segue: « lo divido p'enamente l'cpi- 
ione che i singoli paesi della Monarchia, i 
nerale , abbiano, in certe cir. ostanze, 
aspirare ad essere sovvenuti coi fondi dello $ 
to, e che questo diritto si estenda tanto agl'|- 
slituti di beneficenza, quanto anche ad altri I- 
stituti provinciali. Se l'unità della Monarchia, la 
quale ha il suo foodamento nella sanzione prom- 
matica , esige che totte le parli di essa rimon- 
gano indissolubilmente unite, deve ancora, a più 
di ragione , esigere, che ogauna di queste parti 
possa sussistere. Quando dunque le singo'e par- 
ti non sono in istato"di procacciarsi per sè me- 
desime i mezzi necessari per la propria esisten- 
za intelletuale e fisica, è conforme allo spirito 
dell'unità della Monarchia , e della prammatica 
sanzione che l'ha costituita, che tutte le forze 
unite di tutti gli altrj paesi concorrano a som- 
miaistrare Joro i merzi occorrenti. Malgrado 
che sia assolutamente giusta questa massima , 
pure è sommamente desiderabile, che i singoli 
paesi provseggano , per quanto è possibile, coi 
proprii mezzi ai loro bisogni intellettuali e” fisi- 
ci. Dar opera a conseguire ciò ed evitare l'op- 
posto, è cosa che può benissimo conciliarsi col- 
l'unità della Moparchia , e coi principii relativi, 
Perciò io ommetterei nel paragrafo del Comi- 
tato, su cui tanto si è versato, ciò che mi sem- 
bra contenere una spezie di durezza , e che si 
comprende nell'espressione, che il sovsenire sin- 
gole. Provincie involve ingiustizia. rimpetto alle 
altre. 

* Secondo la mia proposta , il periodo con 
templato dovrebb' essere concepito così : 

«Il Comitato è però d'asviso che sia da 
« darsi opera per liberare gradatamente lo Stato 
« da questo peso. » 

* Così non sarebbe necessario il passo che 


9°; Noa potrà contendersi che non sia impor 
* tante di raggiungere questo scopo; db che però 
« non esclude, che quando un paese non sia in 
istato di sopperire ai suoi bisogni coi proprii 
« mezzi, sieno procacciati i sussidii necessari dsl 
« concorso delle forze di tutti i paesi, » 
Il consigliere dell'Impero barone Salvotti : 
« lo vorrei permettermi soltanto di far. eonosce- 
re l'impressione che produce in me questo perîo- 
do così corcepito. e che, per quanto credo, dorreb- 
be produrre in chiunque altro lo legga. 
« Qest' impressione è l'indifferenza per biso 
goi eminenti. Lo stesso Ministero ha già dichi 
rato, che noa ha dato arbitrariamente le sue sov- 




































































































































il passo seguente come deliberazio- ' do di precisurio, 


* però questi paesi non souo i soli che godono s0v- 








Anche su questo punto il signor yj 
ha dichiarato che conveniva nelle 
mitato. » dol 

Il consigliere dell'Impero Wohlwend gi; 
rò che la proposta del Comitato era piet* 
confrme ai sentimenti della popolazione gatte 
rolo e del Vorarlberg, cui i distretti bye 
vennero imposti, @ Che perciò. conveniva cu 
medesima. va 

Ml consigliere dell' Impero conte Hartiyè 
rimenti d'accordo con questa proposta, e 14, 
ia pari tempo all'opportunità di una legre {o 
stale, valevole per tutto l'Impero. Questa ig 
tamente, già esistere; ma la sua esecuzione tei 
in alcune proviocie impossibile ; in_ altre uc 
mente assai pregiudicevole. Proporre egli pre 
di dichiarare che la legge forestale venga mely 


care il tesoro dello Stato da questo peso. A'mi 
occhi sovvenzioni non sono pesi, ma spese 
che producono un centuplicato iuteresse , perchè 
vivo Fam & Lettone 
i. Da questa idea dovrebbe, a 

i ge anche io del- 


DI 

1 impero PI@fosito , perchè i 
paesi sappiaao che trovano ua appoggio in questo 
Corpo convocato da S. M. Propongo quindi che 
o, come pensa il consigliere dell'Impero conte 
Hartig, il Comitato si dichiari coptento della di- 
chiarazione dei Ministri, salra la grande questio 
ne sul modo di evitare i possibili abusi, 0 venga 
stralciato dal rapporto tutto il periodo. » 

Ml consigliere dell Impero barone Lichtenfels 
ossersò che il Cousiglio dell' Impero si è persua 
so, che il principio proclamato dal Comitato cir- 
ca le sovvenzioni, non è giusto, e che relotivamen-= 
te alle sovvenzioni per la bussa Austria, pel Tic 
rolo col Vorarlberg, e per la Dalmazia, il Miui- 
stero pon agì in opposizione ai giusti princi, 
Questo convincimento far cessare ogni opposizion 
alla partita di 615,900 fior. per sussidii del Tesoro 
agl' Istituti di beneficenza delle mentovate Provia- 
cie; per cui potrebbe ommellersi tutta la parte 
del rapporto del Comitato, su cui si sta discuten- 
do, dalle parole: « Venne assoggettata ad una di- 
scussione particolare » sino a quelle, « dovere li- 
mitarsi a questo cenno generale , con cui il sig. 
Ministro ha dichiarato di convenire. » Con ciò ver- 
rebb.ro a cessare immediatamente tutte Je discus- 
sioni taato sul principio generale, quanto sul mo- 


vedute del 

























Corona. 

Il consigliere dell Impero barone 
unì a questa proposta. 

Il consigliere dell Impero conte Clam 
vò che tutto il periodo si riferisce al solo Te 
lo; che non vi si parla di altre Provinci, uu 
presentarsi perciò motivo alcu 0 di far prep 
reletivamente ad allie Provincie: su di che; 
consigliere dell Impero conte Hartiy. Soggium 
che si tratta di lasciare fuori i Distretti forgt, 
li, @ che entrardo ia attività la legge forati 
dovrebbero istituirsi tali Distretti forestali. n 
chè entra molto in particolari, e limita la il 
tà nella coltivazione dei lsehi , in maniera cy 
senza impiegati forestali, tutta "la legge siro 
Il consigliere dell Impero conte Clam : « Se | ineseguibile, e quiodi illusoria n 
1 eccelbo Consiglio dell'Impero vuole prescindere Dopo che il conte Borelli si ebbe assci 
assolutamente da tutto il punto, certamente è | anch'egli all’ osservazione contenuta nel port 
questa la cosa più semplice. Dero. però sul punto | del Comitato, Il Principe Salm si unì alla dex 
tnedesimo, ricordare ancora, che qui nou si è fino- | razione del conte Hartig, aggiungendo; che lee 
ra parlato se noa del Tirolo e della Dalmazia; che | vegtianza dello Stato sui boschi privati nos cy 

non isvantaggiosa allo Stato medesimo, perchè pr 

cura una quantità di serilturazioni inutili, ser; 
ch: se ne conseguisca un tolo rimestiticeio. 

L'interesse privato avere sinora fatto jl 
per la buona economia forestale; e non eur 
nemmeno stato possibile, in alcune Provincie { 
applicare il principio di sorvegliare i boschi pi 





















venzioni, ma che la più gran parte di queste ri- 
flettono la bassa Austria. Relativamente a questa 
Provincia, il Ministero dell'interno ha manifestato 
la sua opinione, che ivi gl’ Istituti di beneficenza 
escono decisamente fuori dalla cerchia degl' Ist; 
tuti provinciali, ed estendono la loro efficacia su 


















tutto l'Impero. în pari tempo, il Ministero ha di- { vati. Del resto, riservarsi egli, l'oratore, di all 
chiarato che si sta già lavorando per diminuire | trarsi di più, al momento opportuno. nel argo 
mente la sovvenzione per questa Provin- | mento, 


i, © che a quest'ora è già ridotta a due terzi 
del' precedente importo. Fu dunque riconosciuto, 
ggsere stato più che equo di caricare con questa 
sovvenzione le rimanenti Provincie, e duversi 
desso soltanto ridurre: questo peso alla copvenie: 
te misura Inoltre, mi permetto di volgere l’atten- 
zione dell'eccelsa Assemblea all'origine di queste 
sovvenzioni. Flao all'anno 1848, ed anche alcuni 
aoni addietro, gl Istituti di beaeficenza dei tre 
già meotovati paesi, furono dotati dal tesoro del- 
lo Stato, e soltanto” nell'anno 1850, 0 4851, fu- 
rouo istituiti i fondi territoriali, cui venne asse- 
gnato il mantenimento di alcuni di quest' Istitu- 
ti. In alcune Provincie però fu fatta un’ eccezio 
ne, e si ricorse alla borsa delle imposte delle al- | 
tre Provincie, per sostenere le spese di que 
Benchè io riconosca che questo procedere rim- | 
ito a singole Provinc.e, come sono il Tirolo e 





Ml consigliere dell' Impero conte Barkocsy r 
tenve parimenti come non adattata la legge ly 
restale; e fu d'avviso che appunto questo peri; 
del rapporto del Comitato presenti l'opportunt» 
di discuterla 
. ll consigliere dell'Impero conte Clam pu 
în rlievo, che qui si tratta della sola Provincia i 
cui sieno già state date disposizioni in base dela 
legge furcstale. Contro queste essere dirette la cri 
tica e l'ossertazione del conte Hurtig” Essere 1. 
che questo l'unic» passo del rapposto, ia cui ver. 
ne considerato l'argomento in riguardo alle sn 
me numeriche. Non parere, in geoerale, che vi sà 
motivo di fare cenoi sulla legge forestale, sicchè 

n venga dichiarato, che dimostrata n 
adattata anche nello stesso Tirolo. 

Non essendo stata fatta, da aleuna parte, ul 
teriore osservazione, il passo del rapporto del Co. 



































paliazia, possa essere fordlo: pure non posso | miato che fu to, vene riguardato. come sp 
convenire se non in generale, cella sentenza, che ciò ' provato. 
potrebbe troppo f cilmente condurre ad ingiusti- Dopo di che S. A. I. il serenissimo sig. Ar- 





zie, se simili argomenti venissero svolti nell' in 
terno degli Uffizi, in cui nessua altro ha ad in- ' 
terloquire sul modo, con cui souo da coprirsi le 

spese. Da ciò procede che in una Pro 





ciduca Presidente del Consiglio dell'Impero 
larò chiusa la seduta. 
(Sarà continuato.) 








(G. Uff di Vienna. 











gavo fondati Uspitali o Mani na 

quali la aggravano iroppo; e quindi vengono sc- n i 

praccari tutte |- rimaneoti Province ‘, così che, | Balleltino politico della gio ala 

per modo d'esempio, la Dalmazia dovette contri: | leri ci giunsero i giornali di Parigi, e 


Buire per un Manicomio del Tirolo, ad outa che 
la Dalmazia abbisogui d'una sovvenzione per i | ©* Mancò, X x 
proprii Istituti. Che se fosse già attuato il tem-, «bbiamo in quelli a notare, poich' & son pie 
peramento delle Raypresentarz® provinciali, e fosse ( ni de' fatti nostri, e non abbiamo bisogno di 
dato a queste d' iustruire sulle spese da incontrarsi | loro a saperl 


ci mancò l'Indipendance belge ; ma pro 










e su! modo di farsi fronte, tutte le A o è 
coltà sarebbero tolte. Xa sinchè le Aui STA bi) è ig ria Listed 
cui azione manea di coni lonitettr: circa gli avvenimenti di 





leria @ di regola, 
stsbiliscono il deb.to di contribuzione dei singoli 
paesi, si rende necessario di proclamare il princi- 
pio espresso nel rapporto del Comitato, per ovvia 





Siria, anticipata già nella sua sostanza de di 
spacci telegrafici, e la quale annunzia che al 
azione tutto morale delle truppe francesi sù 











re int dale possibilità di Trad apt; la per tener dietro |’ azione più decisiva ancor: 
quale, del resto, non può succ e le siogole della forza delle armi. « La fiducia it 
N rto pen pa a L non esiste 
prafiin © P MORO Sccamapore. dicilti è londit l, anzora ta quello svendo paese ( così di 






' «ce il Moniteur) se non all'ombra delle ne 
! «stre baionette. » Ma il Moniteur lung? 
| < esser lecito sperare che si accosti il mo 
« mento, in cui una soluzione, caramente ar- 

« quistata, sarà finalmente il premio di tant 
« sforzi 


» In nessun caso potrei convenire nell'opi 
ne, che il Consiglio del’ Impero aderisca alla 
chiarazione del Ministero introdotta nel rapporto, 
perchè con ciò, il Consiglio dell'Impero oltrepa 
serebbe, a mio avviso, la sua competeaza. Non re- 
sta dunque che l'alternativa, o di ammettere, 
giusta la proposta del signor preopinante, l'intera n 
partita, 0 se ciù ron pieces dann el Moniteur de l' Armée troviamo la 
Sqbiate proposte adllizionali dei conti Auersperg conferma d'un'altra notizia, parimenti rice 
e S2écsen e del dottore Hein. ln nessun caso parmi | vuta per via telegrafica : quel foglio dice che 
dear i e CE (peeazioni | x fu dato al sig. generale conte di Govon i 
come se la prposta dl Comit corergteamente, |< titolo di comandante del'e divisioni d'occv 
Bregiudicare quegl' importanti interessi, pei quali ; © POSione in Italia. » E però, le voci cone 
noi tutti simo mallevad. che quel comando dovesse essere conferito 
wi Ji coni igliere dele Impero barone di Lichien- H ad pui maresciallo non si sono finora verifi 
Fusto. alicora, che anche riguardo alla Bas. | cate. 1)' altra parte, l'Ami de la Religione 
sa Austria, conviene ricoi " i perte, 9 
motivo Pet logici I. reti: ati, Union Goo no che le collette per offerire 
ghe questa giustificata da condizioni particolari. | "N spada. d'onore al gen. di Lamoriciert 
Non esservi dunque argomento per avversare la | SONO proibite. L'idea d'aprire una colletta 
partita mentovata, per il che, si può tanto più, Iopo era provenuta dall’ Union de l'Oues 
passar oltre, che colla imminente introduzione giornale pubblicato ad Angers. I)al canto su. 
Falle sizatni provitciali, saranno tolti oh la Presse di Parigi fa menzione, nel suo Bul 
so LES 4 1 dl signo presidente det Consi | letin du jour, d'una nuova lettera pastore 
gii dell'Injen d'un Vescovo francese contro « i nuovi e 
ira che intendono < cessi “della rivoluzione a danno degli St 
DE Reoposta data « della Chiesa. » Quella lettera pastorale è 
pei i Liel di monsignor l'Arcivescovo di Tours; il qual, 
dopo aver qualificato con estrema vivacità! 
aggressione del Governo piemontese, si e 
dolora della noncuranza o dell’ inerzia de N 
vrai fronte « della violazione di tutt'i priv 
cipii», ed incoraggia il Governo france: 
«a levarsi, per parte sua, ad un compi‘ 
< degno del suo passato, e che corrispor 
< all'aspettazione del mondo cristiano. » 
1 giornali di Londra pubblicano il test: 




























































vmmettere, cioè, 
lel Comitato con- 











itato, come segue : 
nche' essere. posta 










sui boschi privati e comunali. 
1 Il Comitato si trovò indotto;innanzi tutto, 
4 dichiararsi perchè queste due categorie sieno 
separate, e la prima venga trasportata nel pre. 
ventivo. cui è attribuito questo ramo d'ammini. 
pepe pal seni a mon solo venga introtot- 
ta una restrizione le misure di una stretta ne. 
gessità, mediante riduzione, da un lato, del Dipa 
forestale dell'Autorità provinciale, per cui 
825; dall'altro lato, lasciando fuori 
Pei quali dai privati o dai Comuni 
può essere provveduto singolarmente 0 in comu. 





io di non intervento in Ita 
Miresi che I Inghilterra debba 
mantenere le sue buone relazioni colla Fran 
cia ‘T'uttavia, l'oratore fece su quest'ultim® 
punto una riserva importante : ei non. vuole 
che il suo paese mantenga colla Francia 19 
alleanza esclusiva, vale a dire un'allean® 








lata spezialmente, secondo i diversi Domini dig | 


Soltoti i { 




















ch' ci dovess 
buone relazi 
Le cori 
fermano la 
il quale, fatt 
passato per 
re, nota a 
giornali amel 
er tale sup] 
Ba una pare 





cui pur aver 
imprese 
La sto 


res Nouvelles 
erano a lo 
Foltorio è ti 
e le truppe 
fenderla vi 
de alle voci 





i tre 
muova violazj 
limitiamo a 
nè l'uno nè || 

— Del 
tutti a dived{ 
to delle usw 
lavoro. del 
chei Mazzini 


Notizie del 
Con un de 
tore della Prot 
generale st 
I. Valerio, è 
1859, pronunci 
era Consulta di 
già gonfalonie 
to, Cresi conte] 
sidente, li 
co possidente, 
te Giorgio, pe 
quale. furono 


cinque alla mi 
alla galera in 


Leggiamo 

di Napoli è a 
Capua. L' ultin 
da ua fatto, in 
za doveva venir 
ribaldi. Uno del 
spedì una lette 
dato, nel qual 
cambiò strada 
recò in fretta a 
senza molti can] 
cati non a pall 
mediatomente | 





Ecco i ragg] 
in data del 7, nd 
accenniamo ne 
« Gli ull 
che Gariboldi af 
tina, una ri 
iscontrò ch 






do it lor 
nderla vi 
« Ei si red 
cinque chilome 
nuovi fortini, 

mo stati pur 
e ch'era dive 

tali disposizioni, 





Dai fogi di 
ta del 4, togì 

« la gran pl 
ottobre si dere 
di, i quali, fatti 
nova, correvano 

“ teri (2) | 
chio, dovette in 
rocchè fu in br 
montesi e da ol 

«Il prode bl 
battuto co' suc 
bre , apportand 
seguente giorno 
battere con la 
to del generale 
ta Vecchia, una 
scendere a cir. 
nemico a lasciar 
circondati dalle 
candogli per moi 
a deplorare la p 
il bravo. magi» 
feriti. 

« Ci affrettit 
pidanza per false 
dittatore nel cani 
i bersaglieri. pien 
e dicono di 
una 
no è 
tento, che farà, 
medaglia per lord 
fa lievemente fer] 

« Tra i prigi 
fonnello tiuitz, sl 

«Il dittato; 
ieri e ier l'altro, 
re incorporati nel 
prigionieri fu giò 

« Questa mal 
le principali vie di 
mitato Unitario, 
Ricciardi, Zuppettà 
Comitato si propi 
juseppe Garibali 
ri, che nou è pui 
quali relazioni cu 
no: dovrebbe cre 
pare che intenda 
Governo 

«Il dittatore, 
che un Governo fd 
tuisse qui prima d 
certo che, mentre] 
gere, un Governo 
ziativa e dipender 

Negli ultimi 
ti e feriti, si cont 
Dicesi cho molti H 
da Capua, vestiti 
il nemico, 1 chiru 
corti al campo hal 























opera perchè a, 
ervizio venga, au d°t 
(cazione autonoma get: 


pienamente 
fetta popolazione. der crte 


ui i distretti. bogehi 
perciò conveniva citi 


i in altre certo 
(le. Proporre egli perejg 
È forestale venga mode 

i diversi Domini dell 


pero barone Salvotti y 


pero conte Clam oquer, 
i riferisce al solo Tiro: 
Hi altre Provinci; nox 
alcu: di far propogte 

di che, il 


Pysehi , in maniera che 
tulta la legge sarebbe 
boria 

prelli si ebbe associato 
contenuta nel rapporto 
[Salm si unì alla dich 
iggiungendo, che la 
poschi privati , non è we 
medesimo, perchè 
turazioni inutili, senza 
solo rimessiticcio, 

[ere sinora fatto il più 
restale ; e non essere 
lo alcune Provincie, di 
vegliare i boschi pri. 
li, l'oratore, di adden: 
opportuno , nell' argo. 


io riguardo alle s 

iu geoerale, che 

legge forestale, sinchè 
siasi dimostrata non 
Tirolo 

, da alcuna parte, ul- 
} del rapporto del Go- 
riguardato come ap- 


serenissimo sig. Ar- 
glio dell Impero di= 


. Uff di Vienna) 


lella: giornata. 


ornali di Parigi, e 
le belge ; ma. poco 

ich e' son pie- 
lbbiamo bisogno di 


portano la 
gli avvenimenti di 
sua sostanza da' di: 
le anvunzia che all 
truppe francesi sta 


più decisiva ancora 
a fiducia non esiste 
fato paese ( così di- 


all’ ombra delle no- 
Moniteur aggiunge 
si accosti il mo- 
ne, caramente ae- 
il premio di tanti 


nenti rice- 
quel foglio dice che 
conte di Goyon il 
isioni d' occu- 
rò, le 
besser 

sono finora. verili- 
de la Religion e | 
bollette per offerire 
h. di Lamoricière 
prire una colletta a 
' Union de l'Ouest, 
br. al canto suo, 
ione, nel suo Bul- 
pastorale 

tro « i nuovi eè- 
danno degli Sta 
ettera pastorale è 
il quale, 

sirema vivacità 


È membri del Gi 
profferito in un 
derazioni, da 


Inghilterra debba 
zioni colla Frat- 
su quest ultimo 
Le : ei non vuole 
(colla Franeia un 
dire un'alleanza, 


- "955 — 





ch’ ei dovesse comperare a spese» delle sne 
huone relazioni colle altre Potenze. 

Le corrispondenze di Nuova Yorck con- 
fermano la notizia del supplizio di Walker; 
il quale, fatto prigioniero, nell’ Honduras, fu 
passato per l’armi. S' avrebbe potuto erede- 
re, nota a questo proposito Ja Patrie, che i 
giornali americani gettassero fuoco e fiamme 
per tale supplizio; ma neppur uno di essi 
ha una parola di simpatia pel filibustiere, di 
cui pur avevano altra volta incoraggiato le 
imprese. 

La stessa Patrie ha, nelle sue: Derniè- 
res Nouvelles, ragguagli di Napoli, che si leg- 
geranno a lor luogo. Second' essi, la linea del 
Volturno è tuttavia fortissimamente guardata, 
e le truppe regie sono ancora in grado di di. 
fenderla vigorosamente ; il che toglierebbe fe- 
de alle voci corse della resa di Capua. 

e non che, i dispacci d'ieri annunzia- 
rono già l'invasione del Reame di Napoli da 
rie delle truppe piemontesi, capitanate. dal 
e Vittorio Emanuele medesimo; e la 
testa di tre fra le grandi Potenze contro tal 
nuova violazione del diritto delle genti. Ci 
limitiamo a registrare i due gravissimi fatti 
nè l'uno nè l' altro abbisognano di commento. 

— Del presto, i diarii della penisola danno 
tutti a divedere che nelle Due Sicilie, a_can- 
to delle usurpazioni dinastiche, ferve il cupo 
lavoro del mazzinismo, quuntunque sembri 
chei Mazziniani si dispongano a lasciar Napoli 


Con un deereto, dato il 28 p. p, del governa 
tore della Provincia di Como, regio commissario 
generale straordinario nelle Provincie delle Marche, 
L. Valerio, è annullata la sentenza 10 dicembre 
1859, pronunciata dal supremo Tribunale della S 
cra Consulta di Roma, contro Fazioli conte Michele, 

ià. gonfaloniere di Aoco 

N i, iano pos. 
sidente, Feoli avvocato Raffaele, Gulinelli Federi- 
co possidente, Fazioli cone Andrea € Pichi con- 
te Giorgio, per delitto di lesa maestà, e colla 
quale furono condannati in centumacia i primi 
ue alla morte di esemplarità, e gli ultirai tre 

alera in vita 


apoli © 

Leggiamo nell'Ami de la Religion: « N Re 
di Napoli è a Gaeta; ma va frequenti volte a 
Capua. L'ullimo suo viaggio colò, ebbe moti 
da un fatto, in conseguenza del quale, quella piaz- 

ire, per tradimento, ia potere di ( 

. Uno dei generali, che vi sono a presidio, 
spedì una lettera al dittitore, servendosi di un 
soldato, nel quale avea piena fiducia ; ma il mesto 
cambiò strada, e portò lo seritto al Re Questi si 
recò in fretta a Capua, fece esaminare 
senza molti cannoni, e si scoperse chi 
cati non a palla, ma di paglia. Il generale fu im- 
mediatamente passato per l'armi. 


Ecco i ragguagli di Napoli, riferiti dalla Putrie, 
in data del 7, nelle sue Dernières Nouvelles, © che 
accenniamo nel Bullettino : 

« Gli ultimi dispacci di Napoli ci annuaziavo 
che Garibaldi aveva diretto in. persona, il 
mattina, una ricognizione nel verso di Capua; 
ei riscontrò che la linea del Volturno era ancora 
fortissimamente guardata, e che le truppe _regie, 
malgrado il loro ultimo rovescio, erano in grado 
di difenderla vigorosamente. 

Ri si recò al ponte di Treflisco, situato a 
cinque chilometri sopra Capua, e riconobbe che 
nuovi fortini, protetti da numerosa artiglieria, 
erano stati pur di recente rizzati su quel punto, 
e ch'era divenuto impossibile, in ebnseguenza di 
tali disposizioni, rigirar la piazza dal settentrione. 

« Non si sapeva in qual tempo il 
facesse copitale di riprendere.) oflensi 
Capua, » 


Dai fog'i di Napoli, che ci arrivano colla da- 
ta del 4, togliamo le seguenti notizi 

« la gran parte, l' esito della 
ottobre si deve a quaranta cavalieri 
di, i quali, fatti forti da 400. bers 

rrevano su' caononi de' regii. 
i (2) la coloana, che era a Caserta Vee- 
tte in gran parte cedere le armi, pe- 
rocchè fu in breve circondata da' bersaglieri pie- 
montesi e da altri militi. 
prode brigadiere Assanti , dopo aver com- 
laltuto co' suoi tutta la giornata del 1.° otto- 
bre, apportendo gravi perdite al nemico , nel 
seguente giorno iudefessomente continuò a com- 
battere con la sua brava brigata al segui- 
to del generale dittatore, dalla parte di Caser- 
ta Vecchia, una coloana di regii, che si fa a- 
scendere a 8,000 uomini, costringendo il 
nemico a lasciare una immensità di pri 
ircondati dalle sue colonne, e grave danno 
dogli per morti e feriti. Dalla sua parte 
a deplorare la perdita di parecchi prodi soldati, 
il bravo maggiore Specchi, e due altri uffiziali, 
feriti. 

« Ci affrettiamo a rassicurare la pubblica tre- 
pidanza per false voci corse su ferite, toccate al 
dittatore nel campo. Il dittatore guidò, è vero, 
i bersaglieri piemontesi nel forte della ia, 
e dicono due palle di fucileria pissategli rasente, 
una il cappello, l'altra il braccio; ma riuscì sa 
no e salvo. Dei bersaglieri tutti rimase sì con- 
tento, che farà, si assicura, coniare un’ apposita 
medaglia per loro. Il valoroso figlio del dittatore 
fu lievemente ferito. 

+ Tra i prigionieri, fatti al Borbone, è il co- 
lonnello Ruitz, secondo un testimonio di vista. 

« Il dittatore ordinò che i prigionieri, fatti 
ieri e ier l’altro, sieno spediti a Genova per esse- 
re incorporati nell' esercito italiano. Una parte de’ 
prigionieri fu già spedita a Salerno. 

. mattina si sono appicc nti del- 
le principali vie di Napoli quattro programmi del 
mitato Unitario, ove sì leggevano le firme de'signoi 
Ricciardi, Zuppetta, Saffi, Libertini, de Boni. Cotesto 
Comitato si propone di effettuare il programma 
Giuseppe Garibaldi, da Vittorio Emanuele in fuo- 
ri, che non è punio nomiaato. Non sappiamo in 
quali relazioni cotesto Comitato si trovi col Gover- 
no: dovrebbe credersi in nessuna ; giacchè n 
pare che intenda se non di diventare esso stesso il 
Governo 

« JI dittatore, che a ragione non ha voluto 
che un Governo provvisorio senza titolo s' insti 
tuisse qui prima della sua venuta, non vorrà di 
certo che, mentre egli è qui a combattere e reg. 
gere, un Governo si formi fuori d’ogvi sua ini- 
ziativa è dipendenza. » 

Negli ultimi serii conflitti tra e prigioni. mor- 
ti e feriti, si nta un numero di oltre a 6 mila. 
Dicesi cho m. .i Bavaresi sieno usciti, in prima, 
da Capua, vestiti alla garibaldiana, per ingtanare 
il nemico. 1 chirurghi della guardia nazionale, ac- 
corti al campo hanno prestato un serrizio soler- 


ssictiraao aver feriti con 

È afseti e col comsaleto do donna 

addosso. Pat - che i regii usciti all'offensiva, sieno 
#°% rvila, partiti în ine a'e. 


11 3 è partito da xapoli, pel campo, una enor- 
me quasi” zioni dI guerra. ' Alle $ del 
' Sip 


Î. rie © mobili- 
tata della guardia nazionale della Provincia mar- 
cia sopra Benevento, che sarà il quartiere gene- 
rale delle forze, destinate ad operare contro i bri- 
ganti di Terra di Lavoro ed Abruzzi. È stato mo- 
bilitato il terzo della guardia nazionale di altre 
cinque Provincie, allo stesso scopo. 

} Il disaccordo tra il Ministero e la segrete: 
della Dittatura sembra cessato. Ma anche nel Gior- 
nale Ufficiale d'ieri sera troviamo ripetuto che 
l inazione del Ministero non debba essere aecu- 
sata perchè nessun decreto ha potuto ancora pub- 
blicare, stante la lontananza e le cure militari , 
che oggi richiamano tutta l' attenzione del ditta» 
tore. 

Da dispacci telegrafici sappiamo che il mo- 
vimento reazionario, fomentato in varii Comuni 
degli Abruzzi, non è punto sedato, Stragi orren- 
de furono commesse in Movtefalcone e Castel di 
Sangro. la questo ultimo Comune, è stato massa- 
rato il giudice regio. Circa duemila borbonici, 
con quattro pezzi di artiglieria, giunsero ieri pres: 
so Arpino, destando l'allarme in tutti i circo- 
stanti Comuni. Il capitano Pateras, cosuvì volon- 
tarii, muove contro di essi. Continua Ja reazione 
in Isernia: il numero delle vittime è cossidere- 
j vole. Tra queste, notavi il into letterato signor 

il 
Scrivono da Napoli al Cor 

il 5 ottobre 

« Le cose continuano qui ad andare secondo 
il solito. Si è migliorato soltanto in questo che, 

da molti giorni, non piovono più i tanto assurdi 

decreti, che tanto potevano nuocere all’ unità d'l- 
talia. 

« Da Garibaldi fino all' infimo 
niuna o almeno con pochi 


Sa 
gli crec 


re Mercantile, 


i delle nostre truppe 
lecimati e scoraggiati 
anch'essi dai Crispi e compagni. Le poche com- 
pagoie dei bersoglieri, del 4.* di linea ed i canno- 
ieri dell'esercito regolare ital'ano, che presero 
parte all'azione del 4° e 2 corrente, furono una 
vera provvidenza : ‘e loro manovre valsero a pi 

rare che il coraggio personale non basta senza 

za e l'arte. 

* Se non siamo in mezzo a reazione sangui 
nosa, devesi all'abnegazione dei volontarii ed all’ 
energia di Garibaldi e di quasi tutti i v 
intelligenti, dei geverali Turr, Heber, Medici, ec 
coi quali ho parlato ieri andando al campo a 
Santa Maria ed a S. Angelo in Formio, centro 
dell'azione. Due simili vittorie equivarrebbero ad 
una totale disfatta, » (FF. SS. 


L'avv. deputato Cavalleri così rende conto, 
in una lettera al Dir:tto, d'un suo viaggio d'is- 
truzione a Napoli 

« In quel soggiorno mi curai di conoscere e 
procurarmi l'acquisto dei monumenti lg slativi 
di quella regione d'Italia, ossia delle prammati- 
che costituzioni, che datano fino dall Imperatore 
Federico Il, degli st.tuti, decreti di Re, delle leg- 
gi, dei concordati e dei’ codici , che insieme co- 
stituiscono alle Due Sicilie un corpo di legisla- 
zione, da remoti tempi all'oggi appropriato con 
ogni sapienza e con ogni studio alle condizioni 
di quella parte d'Italia, per genio di filosofia, per 
religione , indole d' uomini , specialità d'interessi 
e di tradizioni costituente un tutto a sè. 

« Ed è per questì monumenti, @ per istudii 
già folti iotorno gli statuti civili e penali d' Italia, 
i quali costituiscono per l'appunto il patrimonio 
di libertà e di equità civile de' padri nostri , che 
ho riscontrato trovarsi il Reguo delle Due Sic!- 
lie in una condizione legislativa la migliore d'|- 
talia 

< Devo pure a quel soggiorno la cognizione 
avuta che l'universsle sentimeoto nelle Due Si- 
cilie è per la conservazione delle proprie leggi 
e della propria autonomia, sì che venni ricercato 
di uno seritto in proposito, che sarà pubblicato. 

è il più sieuro criterio della 
iotelligeaza di ua paese, giacchè, onorando e con- 
servando le proprie leggi, si fa testimonianza di 
saper conservare la ragione e la giust.zia. La in- 

Ì grata utopia della unificazione delle leg oltre 
estere ama:a, conduce, nelle tanto varie condizio- 
pi delle popolazioni italinne alla distruzione di 
sapieati provvedimenti, od alla ingiustizia, col far 
comune a tutti ciò, che non converrebbe che a 
taluno. 

« Fu per le ricerche di quel soggiorno, che 
ho acquistata la certezza morale che al Regno 
dalle Due Sicilie, per iadole delle sus popolazioni, 
perispeciali coadizioni di popolo e di moltitudi- 
ne, per ragioni ec.momiche, civili, amministrati- 
ve e militari, abbisogua un centro speciale, ri- 
spetto e non irrisione di tradizioni vigili cure, 
favore e non cupidigia; altrimenti, colla medesi 
ma fecilità con cui è venuto, può avvenire che 
se ne vada, » 


nel Movimento una leltera, che 
Giorgio Pallavicino, in trrizza a Giuseppe Mazzini : 
Al chiaro sig. Giuseppe Mazzini. 

« L'abnegazione fu sempre la virtù dei ge- 
nerusi. lo vi credo generoso, ed oggi vi offro un'oc- 
casione di mostrarvi tale agli occhi dei vostri 
concittadini. Rppresestante del principio repub- 
blicano, e propugnatore indefesso di questo prin- 
cipio, voi risvegliate, dimorando fra noi, le diffi- 
denze del Re e dei suoi ministri. Però la vostra 
presenza in queste parti crea imbarazzi al Gover- 
no e pericoli alla nazione, mettendo a repentaglio 
quella concordia, che torna indispensabile all'a- 
vanzamento ed al trionfo della causa italiana. 
Anche non volendolo, voi ci dividete. Fate dunque 
atto di patriottismo, allontanandori da queste Po. 
vincie, ‘Agli antichi aggiungete il nuovo sacrifici 
che vi domanda la patria: e la patria ve ne sarà 
riconoscente. 

« Ve lo ripeto: anche non volendolo, voi ci 
dividete ; e noi abbiamo bisogno di raccogliere in 
un fascio tutte le forze della nazione. So che le 
vostre parole suonano concordia, e non dubito 
che alle parole corrispondano i fatti. Ma non tutti 
vi credono : e molti sono coloro, che abusano del 
vostro. nome icid@ d'innalzare 
in Halia un all Dn ‘onestà Winziunge 

melter fine ai sospetti degli uni ed aî maneg- 
gi degli altri. Mostratevi grande, partendo, e ne 
avrete lode da tult'i buoni, 

« lo mi pregio di dirmi 

* Napoli, 3 ottobre 4860. 
*_ Vostro devotissimo 
* Gione 0 Pattaviciso. » 

Se siamo bene informati, una divisione dell’ 
esercito sardo si serebbe imtarcata sulla flotta in 
Ancona, e già sarebbe in via alla 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 


Vientf 8 ottobre. 
prelato montificio, conte Lichnowsky, è il 
dell'allocuzione del Pontefice Pio ÎX del 

Hembre p. p. Egli sarà ricevuto oggi in una 

lienza da €. MI. l' Imperatore. 

Da quanto si rileva, il Cardinale Arcivescovo, 
cavaliere di Rauscher, pubblicherà nei prossimi 
giorni una pastorale ‘intorno all'ellocuzione del 
Papa 

ll serenissimo signor Arciduca Massimiliano 
d'Este si recherà prossimamente a_ Venezia, dove 
arriverà contemporanesmente S. A. R. il Duca di 
Modena 

L'ambasciatore francese, marchese di Muu- 
stier, è atteso qui pei prossimi giorni. 

L'L k. consigliere di Legazione, signor baro- 
ne di Reyer, partirà prossimamente per Madrid. 

L’I. fi inviato avstriaco presso la Corte di 
Berlino, conte Luigi Karolyi, si trova presente. 
mente a Londra. 

L' inviato inglese, lord Loftus, ritornera qui, 
il 45 corrente, da Coburgo. 

1 generale d' artiglieria, conte Gyulai, arrive- 
rà qui, da Carisbad, nel corso di questa seltimana. 
Egli press in affitto per l'inverno un'abitazione 
privata nel Koh{marki. (FE. di V.) 

Troro. — Trento 9 ottobre. 

Leggiamo nella Guzzetta di Trento : « Ab: 
biamo da iva che ieri $ corr., di fronte a Li 
mone, scoppiò la maeckiima-a vapore di una can- 
noniera piemontese. Molti soldati sarebbero r 
sti v.ttime di tale catastrofe; alcuni vennero sal- 
vali dai barchetti della nostra brava fluttiglia. » 


i 


Lo stesso giornale da in un Poseritt 
guenti particolari della tremenda disgrazia 
* Alle ore 2 pomeridiane, una barca canno- 
niera ad elice, piemontese, sulpava dal porio di 
Limone, Provincia di Brescia, dirigendosi verso 
Desenzano. Fatte appena tre miglia, scoppiava, 
non si sa per quale accidente, la caldaia a v 
pore e nello stesso tempo pigi 
polveriera ; in seguito a che, il legno in mille pezzi 
e con una fortissima detonazione saltava in aria. 
Per disavventura, questo legno, il quale è 
destinato al servizio d'ispezione sul lago, tenendo 
sempre la linea piemontese Limone-Des-nzano, in 
tale giornata faceva servizio di passeggiesi, e ne 
pigliava moltissimi a bordo, per condurli poi a 
Desenzano, ricorrendo nella giornata vel © il mer- 
cato settimanale di granaglie. 
* Per tale funesta circostanza, il numero dei 
forte più dell'usato, e testimonii di 
centura, fanno ascendere le persone che 
tuovavaosi a bordo della cannoniera, compreso 
l'equipaggio, alla cifra approssimativa di 70 c.rca 
+ L'I. R. distaccamento di flottiglia austria- 
ca, di stazione a Malcesine, osservata da terra sì 
terribile catastrofe, mise immediatamente in acqua 
, a tuta forza di remi accorrzudo sul 


ise 


| 


l'infortunio, colla maggior p.ssibile cele- } 


bli riusciva in'alti di salvare da sicura | 


morte 5 persone, che si trovavano ia sul punto 
di affogare. Accorreva egualmente l'L. R. guardia 
di finanza, cui riuscì di salvare altre tre persone. 
Il capitano piemoutese, che comandava la barca 
caonuniera, e tre.soldati dell'equipaggio, poterono 
raggiungere a nuoto la sponda 

* | salvati da sì tremenda morte, furono dal- 
VI R. flottiglia trasportati a Limone, e consegoati 
a quel locale Sindacato. Abbenchè tale sventura 

luta a poca distanza da Limone, quella 

toa piè accorrere all’ aiuto, a causa 

della posizione topografica del paese, che niun sen- 

re ebbe del funesto caso, giccendo Limone in 

un seno del lago, che non permette vedere quanto 
succede, anche a breve distanza. » 
STATU PUNTIFICIO. 

Serivesi da Ioma, ia data del 29 settembre, 
al Cuttolico : 

* Giovedì è arrivato un battello a vapore da 
Marsiglia, con dispacci del sig. Thouvenel pel sig. 
di Grammont. Questi dispacci banno dell'interesse 
per un post-scriptum, da cui sono terminati. Vi 
si dice che 10.000 uomini di più saranno spediti 
a Roma, che l'Imperatore difenderà Roma e il 
suo territorio, e che non vede che tre modi di 
terminare la quistione italiana. cioè con un in- 
tervento ese, con un intervento austri: 
con un © 

vttare il Congresso ( 

Tivoli era, a quauto dicevasi , minacciata, 
Monsig. di Mérode vi si è recato ieri per visitare 
i mezzi di difesa e le truppe assai poco numero- 
sa della guarnigione. Ezli ha fatto saltare il pon- 
te Lucano sull’Anio, ed ha intercettato una delle 
strade, che Fanti vuol seguire per entrare nel Ie- 
gno di Napoli. Tivoli è al dì d'oggi il solo punto, 
che guarda dalla porte di terra le Provincie di 
Valleiri e Frosinone, e che garantisce il Re di Na- 
poli da ua’ invasione da questa parle. » 

Bologna 7 ottobre. 

leri sera ebbe luogo la seconda rappresenta- 
zione di opera e ballo al nostro Teairo comuna- 
le. Fra gli spettatori, che in ‘gran numero v° 
correano, interveniva pure in un palchelto il ge- 
nerale Cialdini, giunto allora dal campo. 

(Monit. Tose.) 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 7 ottobre. 
Sono giunti a Torino allci inviati di Sicilia, 
il barone Natoli, l'avvocato Socchero e il cava- 
{ iier Anzalone, i quali portano petizioni di Messi- 
| na e di Catania per la pronta annessione, coper- 
te di quasi 10,000 firme. Queste petizioni saran- 
no depositate in mano di S. A. R. il Pi incipe di 


Carignano. _ (Espero) 


po di 
ni d 

S. E. sciolto il campo di Mon- 
techiari, si recherà ad ispezionare la linea del 
Mincio. { Lom. 


Altra dell'$ ottobre. 


Vennero stabilite comunieazioni telegrafiche mo aggiungere che anche |’ em. 
dirette con le Stazioni napoletane, e cominciando | raffa, Arcivescovo di 


P vi è passionato, La di- 
fesa del Morel fu presentata dall'av. Giuriati, 
quella del Ghetti dall'avv. Tecchio. ll dibattimento 
ineomineiò alle undici della mattina, e la senten- 
za fu resa alle sei della sera. La via della Con- 
solata era ingombrg di gente, che aspeltava con 
impazienza l'esito della causa. Morel fu dichîa- 
rato assolto : Ghetti condannato a sei mesi di 
carcere. Allo stesso tribu mo si 
giudie! tezza di 

che volevano 
e che si decisero troppo 
Il ammistia. » 


Il deputato A. Be.tanî, ia una lettera all'e- 
ditore delia Perseveranza, dichiara che, qualuoque 
siano i pretesi dispacci del governatore di Tera- 
mo e del direttore del Ministero degli affari inter- 
ni, è assolutamente falsa e calunniosa | accusa 
ch'egli atbia mandato ordioe di opporsi colla for- 
za all'ingresso delle truppe piemontesi nelle Pro- 
vincie di Napoli. Iegistriamo anche questa dichia- 
razione 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


N. 25086 11-6885 


LOR DIREZIONE DI POLIZIA 


AVVISO. 

Importando che venga sempre eseguita colla 
richiesta regolarità e puntualità la notifica de' fo. 
vestieri per parte degli albergatori, osti, locandie- 

ed affittaletti , questa Direz i polizia tro- 
va di ricordare, per la più esatta ossertanza, che, 
giusta il disposto dall’ Avviso di questa stessa D 
rezione 12 marzo 18: N. 6594 Il*, chi cede a 
forestieri la propria abitazione © parti della me- 
desima, sia verso pagamento o gratuitamente, de. 
ve farne la nolifica nel giorno stesso dell’ arrivo 
del forestiere, © per caso giungesse tardi da non 
poter essere nolilicato alle ore 8 della sera, la 
notifica deve seguire entro le ore 9 della susse- 
guente mattina. 

Onde garantire meglio la piena esecuzione 
della premessa disposizione, si fa ora un espresso 
obbligo a tutti gli albergatori, osti, affittaletti e 
locandieri di presentare i prescritti biglietti di 
notifica, unitamente col relativo libro, all'apposi- 
to Uffizio presso questa Direzione in due volte al 
giorno, e ciò per la prima volta alle ore 9 ant, 
riguardo a' forestieri da loro allozgiati dopo le 
ore 8 della sea precedente fino alle suddette ore 
9 della mattina, e per ia seconda volta alle ore 
8 di sera per tutt'i forestieri giuoti fino allora 
durante il giorno. Entro gli stessi termini dovrà 
essere notificata la partenza di forestieri. 

1 contravventori saranno irremissibilmente 
puniti a senso del succitato Avviso 12 marzo 
1857, con una multa da uno fino a' 400 fiorini, 
o con arresto da 6 ore a 14 giorni, secondo le 
circostanze. 

Venezia, li 5 ottobre 1860. 

L'L. R. Consigliere aulico Direttore di polizia 
ApoLro cav. pi Srrace. 
PARTE NON UPPIZIALE 
Venezia 41 ottobre. 

Proveniente da Trieste, oggi è qui arrivato 
S. A. LR. il serenissimo Arciduca Leopoldo, in 
compagnia dell’aiutante e suo seguito. 


Lo Stabilimento mercantile ha fissato lo sconto 
in argento al 5 p. % 
in da 20 franchi, al 5 p. "n, 
contro pezzi da 20 franchi al pari 
1 Milano 5 !/; p. ®/, contro pezzi da 20 fran- 


pai 
Venezia, il 9 ottobre 1860. 

Vienna 8 ottobre. 
Nel corso di questa mattino, S. M. l' Impera- 


tore si è degnato di dare numerose udienze. 
(FF. di V.) 


Sentiamo da fonte degna di fede, che, secon- 
do le più recenti disposizioni, l'arrivo di S. M 
l'Imperatore di Russia a Varsavia è fissato pei 
20 corr, e quello di S. M. l' Imperatore d'Austria 
pel 22. Dicesi che S. M. LL R. A. lascierà Vienna 
il 21, e giungerà a Varsavia il giorno seguente 
nel pomeriggio. Fra altro, ci ‘ono direttamente 
da Pietroburg» che S. M. l' Imperatore Alessan- 
dro, la cui partenza è fissata pel 12 corr., si fer- 
merà 8 giorni a Varsavia. I preparativi per le 
feste del neonato Granduca erano già termina- 
ti. Esso riceverà al sacro fonte il nome di Pao- 
lo. (Dopo Paolo I, sarà questo il primo Gran- 
duca che porterà questo nome.) 

( Oesterr. Zeit, e 0. T.) 
Altra del 9 ottobre. 

Leggesi nella Presse di Vienna : «1 fogli 

occupano molto delle discussioni del Consi- 
glio dell’ Impero e delie « istituzioni popolari», che 
si stanno apparecchiando in Austria. In un 
nale berlinese troviamo oggi alcuni dati, fondati su 
comunicazioni confiJeaziali di Vienna, che la con- 
ferenza dei ministri abbia respinto la parte più 
esieaziale della proposta della maggioranza. cioè 
a dire l'istituzione di Assemblee nei singoli do- 
mini con diritti legislativi. (Diav.) 


La Donau Zeitung ci reca la consolante no- 
tizia che, in Inghilterra, si va operando un ca: 
giamento nell'opinione pubblica, a riguardo dell 
Austria, e si mette in prospettiva una perfetta ia- 
telligenza tra le due Potenze. Riprodurremo do- 
mani un carteggio londinese, che tratta tale ob- 
bietto, e leggesi stampato nel mentovato foglio 
viennese. (0. T. 

Roma 3 ottobre. 


Sotto questa data, il Giornale di Roma ha 
quanto appresso 

« È nuova cagione di rammarico l'annuoziare 
che, come il potere rivoluzionario di Napoli, non 
ha guari. forzava a partire, entro il termine di 
due ore, l'em. sig” Cardinale Riario Sforza, Ar- 
civescovo di quella metropoli , così oggi dobbi 

sig. Cardinale 

Benevento, non ottenne che 


dal 10 corrente risguardansi come aboliti i con- } mezz'ora di tempo ad allontanarsi dall'amato 
fini telegrafici, che separavano le Stazioni delle ! gregge, da cui ip volle diviso la prepotenza degl 


Marche e dell' Umbria datte' nostre, e si appliche- 
ranno Joro le norme stesse adottate per l'interno 
dello Stato, avendosi con ciò un doppio ribasso 
delle tasse pel minor cost» del dispaccio semplice 
e pel diminuito numero delle zone. 


Serivono da Torino alla Gazzetta di Mila- 
mo: leri una folia straordinaria si addensava al 
tribunale supremo di guerra: sedeva una Com- 
missione speciale, preseluta dal generale Moran- 
di, per giudicare due ufficiali del 48°, il luogote- 

Morel (lombard») e il capitano Ghetti (ro- 
magnuolo) : quello accusato d'instbordinazione per 
avere sguainato la sciabola contro il Ghetti : 
sto imputato d' ingiuria pubblica contro il Morel. 


usurpatori. S. Ed, èiffiunta fn Roma questa mat- 
Una. % 
* Non meno luttuose di quest somo le notizie 
pervenuteci dalle Marche. L'em. sige Cardinale 
Antonucci, Vescuvo d'Ancona, fu arrestato dalla 
forza piemontese, tradotto ad un casino di cam- 
pagna, e guardato a vista, senza che sappiasi ao- 
cora quale sarà per essere la sorte a lui ri 

ta. Anche l'em. signor Cardinale Morichini, par- 
tendo da Roma per la sua diocesi d'lesi, è stato 
fermato a Foligo,, e non si conosce se gli sarà 


interdetto di proseguire il suo viaggio. » 


que-| caste slesso Giornale di Roma pubblica il se- 





Bapporio del maggiore di Mortillet a S. E. 
monsig. pro-ministro delle armi. 
* Monte Rotondo 3 ottobre. 

« lo sono a Monte Rotondo, con la mia co- 
Jonna, due obici da montegna ed i gendarmi. 
Persuaso che, per difendere una posizione, il me- 
glio sia di spingersi in avanti, mi sono condotto 
fin qui, e credo avere ben futto. 

* Sgomentata al nostro approssimarsi, la ban- 
da di Masi ba mandato a fondo, senza’ che ne 
resti traccia nè sopra una riva nè sull'altra, tutte 
le barche e s'afe, che si trovavano sul Tevere, da 
ponte Felice in poî: 

« Hlo spedito questa sera una saizione 
sino al Grillo, per vedere se era possibile di tro- 
vare un passo per ioseguirla fino a Fiano, ma 
non si è riuvenuto alcuo mezzo di farlo. Nep 
pure un guscio di noce è sfuggito alla loro di 
struzione. 

in avanti ha frattanto 
sicurate le popolazioni. | 
Jonna non può essere migliore 

« | sigg. sotto-tenenti Godart, Everaerte e il 
sig. di Legge, del corpo delle guide, mi hanno se- 
guito costantemente ed hanno molto contribuito 
al buon andamento delle cose. 

* Solt. DI MORTILLET, » 

Scrivono da Parigi, 4 ottobre, all’ Indepen- 
dance belge : 

* Mercoledì, 26 settembre, il sigaor di Gram. 
mont ebbe una lunga conferenza col Cardinale 
Aotonelli, in cui gli anounziò la prossimissima 
riunione d'un Congresso, che avrebbe regolato 
tutto a gran sodisfazione del S. Padre. 

Il Cardinale, ringraziando l'ambasciatore 
francese, lo pregò, qua'ora volesse sospendere la 
partenza del Papa, di ripetere a Sua Santità stes. 
sa la fattagli comunicazione. 

« Il sig. di Grammont assenti alla domanda, 
€ l'indomani, giovedì, fu ricevuto in udienza dal 
Papa 

* In seguito di codesta udienza, l'ordine di 
partenza fu ritirato, il che fa supporre che vi sia 

ta per ‘il momento. 

+ Queste notizie, che mi furono comunicate 
in dota del 29, le attinsi a fonte talmente sicura, 
che non esito punto a trasmettervele quali io le 
ebbi. » 

Nella prossima convocazione delle Cortes spa 
guuole, si crede che il Governo voglia tentare qual- 
che cosa in favore del Papa, (Pung.) 


Regno di Sardegna 


La Gazzetta Uffiziale pubblica i seguenti de- 
È concessa piena amnistia a tutti gl'in- 
ritti, che, nella leva operatasi in Toscana. per 
l'anno 1841 si resero refrattarii , purchè si pre 
sentino ai Comandi di piazza compartimentali 
entro tutto il prossimo novembre per sodisfare ai 
loro doveri. » 
Il.— È concessa piena amnistia a tut 
appartenenti ai corpi della regi 
© condannati per reuto di diserzione semplice 0 
oriazione del cappotto, commessa dopo il 
giorno 10 di maggio prossimo passato, con che i 
latitanti si presentino entro novembre prossimo.» 


milita 


Il Courrier du Dimanche annunzie, nel suo 
Numero ultimo, che il conte Cavour si’ recheri 
ben tosto a Napoli, dove farà. probabilmente ua 
luogo soggiorno. SÌ tratterebbe di affidare all'a- 
bile uomo di Stato piemontese |' organizzazione 
di tutti gli Stati, che l'annessione sta permette. 
re sotto lo scettro di Vittorio Emanuele, Il conte 
Cuvour conserverebbe, ben inteso, il suo posto di 
presidente del Consiglio ed il suo portafoglio de- 
gli affari esteri. Contrariamente all'asserzione del 
Courrier, il Nord afferma esser fulso che il conte 
Cavour abbia una missione per Napoli. Ci limi 
teremo a for notare che le informozioni , tres- 
messe dal Nord, sono più antiche di quelle date 
dal Courrier du Dimanche. Così nella Presse di 
Parigi. (G. di G.) 


Si assicura che il 
qualità di mioistro degli affari este 
indirizzato a tutti i capi di Legazione sardi presso 
le Corti amiche un dispaccio circolare per ispie- 
gare e giustificare la partecipazione delle truppe 
sarde alla battaglia del Volturno, e l'ordine dato 
ad alcune divisioni di passare la frontiera napo 
letana. Questo documento d plomatico sarebbe in 
qualche modo la risposta indiretta del nostro Gu- 
verno alle rimostranze che sugli stessi avvenimenti 
furono fatte dal barone Winspeare, ministro di 
Francesco li a Torino, di cui ci sì annunzia la 
partenza (Les Nationalites.) 

Genova 9 ottobre. 

Gi si assicura che al generale Lamoricière 
sia accordata facolta di recarsi a Roma unito- 
meote al suo aiutante. | prigionieri uffiziali au- 
striaci partirono questa mattiva per essere diret- 
ti in patria. 

Il convoglio delle 10 trasportò gli ufliziali 
prigionieri franco-belgi-olandesi, i quai 
alle loro case. Tutti i prigionieri irlan: 
trasportati a Malta dal vapore il Conte di Cavour, 

Oggi stesso s'incorporano nella nostra ar 
mata i prigionieri napoletani, ultimamente qui 
giunti. (6. di 6) 

Napoli 6 ottobre. 


1 giornali pubblicano il decreto dittatoriale, 
che nomina Trivulzio Pallavicino a prodittatore 
del Reame di Napoli. 

Si annungia che il forte di Baia, il quale era, + 
tuttavia io mano de' regii, ha capitolato. 

Garibaldi si mostrava assai lieto e prepara 
vasi a dare un attocco. Egli proseguirà la guerra 
d'accordo col Re Vittorio Emanuel 

1 mazziniani si disponevano a l 

(6 


inte Cavour, nella sua 
abbia testè 


r Napoli. 
di 4.) 


Sì assicura che sia stato stabilito a Capua 
un armistizio di 5 giorni. Tutte le truppe, ch era- 
no a Maddaloni, a Casert», e sui monti 
porteranno a Santa Maria, essendo il gen 
tenzionato di procedere innanzi, e di attaccare 
quanto prima 1 nemici nell istessa Capua. 

G. di Mil, 


America. 


Il vapore Asia reca notizie di Washiagton 
del 26 settembre : 

«Il ministro di Napoli ha lasciato 
ton, essendo cessate le sue fuozioni di 
in conseguenza del'a risoluzione 

* Le notizie dell'Avana recano che una spe- 
dizione di 20.000 uomini stava per essere equi- 
paggiata contro la Vera Cruz. 

« Il ricevimento del Principe di Galles negli 
Stati Uniti continuava ed essere oltremodo cor 
diale. » 


Torino 9 ottobre. 


S. M. è partita da Ancona verso la frontiera 
napoletana. Ha pubblicato vo manifesto ai pop. Ì; 
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VENERDI 12 OTTOBRE 





al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 











trimestre. 
‘entaglieri, N. 14, Napoli. 
6257; e di fuori per lettere, 
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@ pubb.) 





IOTIFICAZIONE,, 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione 6 
corrente, si è graziosissimamente degnata di per- 
mettere che, a solliero della popolazione, e per 
facilitare le'operazioni d'ufficio della Jeva ‘in 
corso: 

4) si cangi jl tenore del $ 13 della legge 
pel completamento : dell’armata, ‘in modo che l' 
età di 70 auni del padre o dell’avo, ora neces- 
saria per formar titolo all'esenzione del servigio 
militare, venga ridotta a soli 60 api; e che l'e 
tà dei fratelli del coscritto, da considerarsi come 
non esistenti. venga portata dai 1 anni, ora pre- 
scritti, ai 18 apni; 

2) che le esenzioni, di cui al $ 24 della det- 
ta legge, si estendano, sempre però ‘lle condizio- 
Di ivì contemplate, anche al caso di possesso di 
tenute rurali divisibili, purchè queste siano da sè 
sufficienti a mantenere una famiglia di cinque 
persone, e non oltrepassino del quadruplo la ren- 
dita a ciò necessaria 

3°) che l'estrazione 
separatamente dall’ assento ( 

L'eccelso |. R_Mi 


























Stato. 

©) al $37: Le Commissioni miste, destinate 
a giudicare sulle domande di esenzione, sono au- 
torizzate ad esentare tanto quelli, che non hanno 
la prescritta minima misura, quanto coloro, che 
hanno dei difetti fisiei tali, i quali possono fa- 
cilmente riconoscersi anche da chi non è medico 
(allegato © dell'Istruzione per la visita medica 
degl' individui presentati alla Commissione di leva). 

Tale ampliamento delle attribuzioni delle 
Commissioni miste, chiamate a giudicare sulle 
domande di esenzione, si limita però a quei cs 
scritti soltanto, i quali già per altri motivi del 
dono estere presentati alle medesime. 

Locchè si porta a pubblica no 
guito a Dispreclo 7 corrente N. ‘i 
l'eccelso I, R. Ministero dell'interno. 

Dall'L. R. Luogotenenza Lombardo-Veneta, 

Venezia 40 ottobre 1860. 
TosGennt 















ia, inse 
15-2234. del 





Cambiamenti nell' IL R. esercito. 

Furono nominati : Il colonnello Enrico esqui- 
re lsoacson del reggimento corazzieri Re Massi- 
miliaco di Baviera n. 2, a comandante del reg- 
gimento corezzieri Re Lodovico di Baviera n. 10; il 
capitano di vascello pensionato, Giuseppe Schmidt, 
a comandante di piazza dell’isola di Lissa. 

Furono promossi : A colonnelli, i tenenti-co- 
lonnelli : Giorgio Ghilain di Hembyze, del primo 
battaglione cacciatori, rimanendo al suo posto at- 
tuale di professore dell'Accademia militare di N 
stadt; Carlo Mobr d' Ebrenfeld, comandante il 5. 





















mandante del reggimento fanti bar. di Culoz n. to di prima classe, Eduardo barone di Riefel 


31 ; Demetrio Neskovits, comandante il reggimeo- 
to fanti Granduca di Sassonia-Weima 
n. 64; Antonio bar. di Kleudgen, comandante il 
reggimento fanti bar. di Paumgarten 
chele bar. d' Augustio, comandente 
fanti bar. di Sckcevie n. 7: 
Huoyady di Kethely, comandante il reggimeato 
usseri fe Federico-Guglielmo III di Prussia n. 10; 
Federico Walluschek di Wallfeld, comandante il 
reggimento d'artiglieria di Bracutem n. $; 
merico di Gossttonyi, comandante del 7.° reggi- 
mento di gendarmeria; Giovauni Belegishanin 
mandante del 4°, ed Eduardo di Graeff, coma 
dante l'8, tutti conservando gli stessi comandi ; 
il comandante provvisorio del reggimento Oguli- 
ni di fanteria confinaria n. 3, Fmanuele kuese- 
vic, nominato definitivamente nello stesso tempo 
a comandante di questo reggimento di fanti con- 
finarii ; 

A tenenti-colovnelli i maggiori : Giulio Sebmi 
goz, comandante il 3° battaglione di cacciat 
Leopoldo Mayerboffer di GrunbubI, del regg. f 
ren Maesti lell' Ordine teutonico n. 4; Lodo 
co Fiath di Kormer 















































cardo conte Clam- 
ti, ad aiutanti d' 














cciatori ; il capitano di prima 
roevich, del 3 battaglione cace 








ri, a 
i maggiore nel reggimento infauteria di linea conte 


| Marco 





! Hartmann n. 9; ilcapitano di prima classe, Ro- 
dolfo cavaliere di Hoffiager, dell stato maggiore 
aeoerale. a maggiore, nello slesso ; i professori, Gig- 

inni Zescevich, e Adalberto Runer, dell Accade 
mia neutica di Trieste, a idrograli di seconda 
classe dell'Istituto idrografico della Maria di 
guerra. 

| Furono trastocati : il tenente-colonoello. Fer- 
dinando Bauer, del reggimento fanti Arciduca E 

{ nesto n. 48, q. t. nel reggimento fanti Arciduca 

{ Enrico n. 62; il maggiore e referente d' Ammi- 

_ Mosè Tarbuk, del reggimento n. 4 fanti 
| 

ti 




















confinarii Liccani, portante l' augusto nome di S. 
M. LR. A., q. t nel primo reggimenti 
fivario banale conte Jellacic n. 10; il maggi 
X. Xivione Joranovich, del reggimento fanti co; 
finarii di Petervaradino n. 9, q. t. al battaglio 
ne di fanti confinarii di Title; 1 maggiore Cesian 
Bzowsky di Janotha, del reggimento ulani pria- 
cipe Schwarzenberg e. 2, q. t. nel reggimento u- 
lani principe Liechtenstein n. 9; il maggiore Fran- 
cesco conte Coronini-Paravich, del corpo degli a- 
iutanti, q t. nel reggimento corazzieri co. Wal 
moden Gimbora n. 6: e il maggiore Giuseppe 
principe Windischgrate, del reggimento uneri 
rincipe elettore d'Assia Cassel n. 8, q. t. nel reg- 
gimento usseri conte Schlick p. 4. 

Fu conferito: Al colonnello, addetto come 
maggiordomo di S. A. L R. il serenissimo signor 
Areiduca Franeesco-Carlo, Carlo bar. di Reischach, 
dello stato de 


























l arma! 





ìl carattere di generale 





isenach | reggimeuto in pensione, dott. Giuseppe Mipderleii 


n. 76; Mi-} 
il reggimento | Leippert, comandante il 15* battaglione cacciato- 
; Colomanno conte } ri, a sua richiesta ; il colonnello Alberto bar. Bi 
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fanti con- | della riforma fosse 


ì 


battaglione di cacciatori; Giovanni Schwarz, co- { maggiore ad Aonores : al caposquadrone peasioca- | 
EVA EI LAI TI 





APPENDICE 


Relazione all'Ateneo veneto intorno all'illumi- 
nazione a gaz in Venezia 


(Fine. — V. il N. 29%) 


Gli è perciò che la vostra Giunta vide con 
sodisfazione sorgere una nuova impresa d' illu- 
minazione a g € provò maggior conforto 
nela persuasione, che per questo l' antica Soci 
tà del gas corrente non dovesse soffrirne serio 
od almeno ingiusto danno, piantati com'è su 
troppo solide basi, e possedendo troppe condizio 
ni di vita, perchè possa facilmente dissestarsi 
mentre d'altra parte le sfere d'attività delle due 
imprese, sebbene ia parte si tocchino, sono lun- 
gi dal coincidere. Sarebbe inoltre lecito lo spe- 
rare di vedere io breve attivata l'illuminazione 
a gas anche nei quartieri secondarii e più lonta. 
ni dal centro, ove noa conviene all'impresa e sa- 
rebbe troppo gravoso pel civico erario l' esten- 
derla. 

Questi sentimenti di compiacenza erano sulle 
1 divisi dal pù dei cittadini, scevri di con- 

: ma, appena la nuova impresa 
parve prossima ad aprire il suo esercizio, sì ven- 
nero pubblicando, non solo in Venezia, ma an- 
che altrove, sotto il titolo di corrispondenze da 
questa città, parecchi articoli tendenti a destare 
i più vivi e svariati timori intorno agli effetti 
della nuova industria. La maggior parte di tali 
scritti, anonimi, stranissimi nella forma, spropo- 
sitati nella loro sostanza, non avrebbero potuto 
trovare credito che presso i più idioti: ma il fat- 
to si reodeva più grave quando si misero della 





















































partita uomini che fanno professione d’ essere cul- 
tori delle scienze. È ben vero che la Commissio- 
ne municipale aveva già seriamente studiata la 
questione prima di formulare il suo voto; ma 





esta non aveva potuto ribattere obiezioni solo 
posteriormente avanzate : obiezioni che, quale si 
sia l'importanza attribuita ad esse dagli intelli- 
genti, volevano in ogui modo essere ben ponde- 
rate innanzi che fossero definitivamente respinte 








od accettate. — La vostra Giunta si accinte vo- ' le quali illuminate contenporaneamente dal gas © ed al nostro mandato, Sta ai consumatori il bi 






surarvi 
ni mol 
ad invitarvi a rassi- 
» autorevole voto. e 





fon da 

{o più rilevanti; 

{carro il pubblico col vo 

disporlo ad accogliere la n. ella società senza diî 
E giuste ed ignorani. Fortunatamente noi 








veri 








fummo indotti dalle nostre indagini a quest'ulti- 
mo partito, e confidiamo di non dover spendere 
troppe parole per rendervi consenzienti al nostro 
avviso. 

Sotto tre aspetti fu mossa guerra alla novel- 
la industria : si è messo in dubbio ch' ella avesse 
in sè medesima elementi di vita, particolarmente 
introdotta io Venezia: si negò che l' impresa po- 
tesse mai adempiere le proprie promesse: per ul: 
timo, e questo è il più grave, si dipinsero c 
più cupi colori i pericoli, che si vorrebbero in- 
dubbiamente congiunti a quell'esercizio. 
rebbe forse a prima giunta superfluo per 
noi l'oecuparci del primo capo d'accusa , sicco- 
me quello che si riferisce unicamente alla’ condi- 
zione economica dell'impresa : potersi quindi la 

jare ad essa il provare coi fatti la sua vitalità 
più o meno tenace. Ma sa ogouno quanto torni 
micidiale, per chi vive nel commercio © nell’ in- 
dustria, la persistenza del dubbio sulla propria so- 
lidità: tanto più per un'impresa nascente, che ha 
bisogno del favore e della fiducia del pubblico 
per isvilupparsi, e dee lottare contro ostacoli non 
ispregevoli : se adunque , priva del soccorso del 
credito e per estrinseche cagioni, dovesse nascere 
per intisichire e spegnersi. bentosto, È vantaggi , 
che se ne attendevano, si tramuterebbero per il 
paese in danno maggiore. 

Merita adunque codesto credito la nuova in- 
dustria ? ia dessa in sè condizioni di vita? Se 
noi consideriamo questa questione in generale, 
non ci pare possa in buona fede essere neppur 
messa in dubbio, dappoichè è palese come da al- 
cuni anni essa sia andata sempre più prosperando 
ed estendendosi in molte e popolose città, come 
Parigi, Genova, Namur, Bordeaux, Mosca, Marsi- 
glia, Mulbouse, Barcellona, Milano, parecchie del- 






































carattere di maggiore ad honores; al medici 


il carattere di medico stabale ad honores. 
Furono pensionati : ll ‘colonnello Ignazio di 





low di Wendbausen, del reggimento corazzieri ke 
Lodovico di Baviera n. 40, a sua richiesta ; e il 
commissario superiore di seconda classe, Vincen- 
10 Faukal. 


PARTE NON UFFIZIALE. 









Venezia 42 ottobre. 
Ballettino politico della gi 


La Donau Zeitung, pubblicando la let- 
tera, di cui ab mo fato cenno nella nostra 
Gazzetta d'ieri, e che riferiamo qui appres- 
so, circa il rivolgimento dell’ opinione pub- 
blica in Inghilterra a favore dell Austriy la 
accompagna colle osservazioni seguenti : 
certamente, la profezia perde non poco del 
suo valore, in quanto la necessità di questo rivok- 
gimento è dimostrata dalle presenti condizioni del 
mondo, e dal bisogto proprio dell'Inghilterra. Noi 
riconosciamo pinamente la giustezza degli argo- 
menti, addotti dal sig. corrispondente , e siamo 
autorizzati a ritenere che gli uomini di Stato in- 
g'ese ed il pubblico inglese non conobbero, sino 
2 poco tempo fa, questo bisogno , tanto più che, 
sesza colpa dell’ Austria, diedero la loro approva- 
zione ad una politica, che non era acconcia a 
promuovere unazion» comuve dell'Austria e del- 
l'loghilterra , per Ja soluzione delle grandi que 
ationi europee, e segoatamente della questione 
lana. » 


Or ecco la lettera : 





























« Londra 5 cbre 

* Più che tre mesi or sono, tutto il mondo 
credeva in Inghilterra di dover vedere un perico- 
lo spaventoso nel 
don, Bright è G) 
mini? ll prim 
sforzi per conseguire nra qualche sincerità per 
parte del Governo francese; il secondo si ritira 
nell'ombra. e dichiara a tuiti ecloro che gli chie 
dono un discorso, come avvenue in Aberdeen, ch' 
è stanco, © vuoîe rimavere nella vita privata; il 
terzo fu ucciso politicamente dal trattato fran- 
cese, e sì mautiene al Ministero soltanto per la 
grazia di lord Paimerston. 

« Così del pari eredevasi un giorno che il bilt 
ore dir sovvertimenti. Il 
























@ | timore era inutile; il bill della riforma è, per la sua ! pressione, e non 
precisamente come | 


impopolarità, morio e sepolto, 
avvenne del trattato Cobden-( e colla Fran 
cia. La politica esterna domina tutto ; ed il vero 
nome di quest: politica esterna è: antibonapar- 
tismo. Ciò confessano al giorno d' oggi gli uomini 
di tutt i colori. L'uomo, in cui, per così dire, l' 











Inghilterra s'identifica, l' vomo, che più fortemente | m 


dirige la campagoa antigallicava, non è altri che 
lord Palmerston. Tutte queste sedute non trova 
vano un giorno se non poca fede sul Continente. AI 
giorno d'oggi, ben vedrà tutto il mondo che 
Inghilterra d' una volta sarà presto ni 
al suo posto: sarà la perfida Albigne, li 
inimico di 50 anni cr sno, il cui P 
sprimevasi il 
timane, è lord Palmerstop 
o rummentato questi fatti, perch' è neces- 














t, come e- 








l'j tutto 
ovamente | obbedire alla pressione, esercitata su loro dalla 
nciliabile { Comera bassa, la quale, dal cauto suo, la subì alla 


‘onstitutionne! or sono alcune set-' quali non cessavano d' 





stanno i signori Kingloke, Horsman, Seymour, 
Fitzgerald, Peel, Stirling, ec. A questi spetta l'e- 
nore di avere preso in tutto ciò l' iniziativa, La 


4 sario di averli adesso presenti. Ora vogliamo 
seguire un poco la pubblica opinione nelle sue 
fasi, perchè în questo paese la pubblica opinione i 
esercita un dominio sovrano. famosa seduta del 12 luglio , e le manifestazioni 

* Allorehè lord John Russell, al 26 di marzo, | di Kinglake sul contegoo dell'Austria a_ Villa- 
annunziò alla Camera bassa la rottura di fatto | franca, sono stati i ponti di partenza; e da quel 
dell'alleanza francese, e l'intenzione di ronnodare | tempo , la maggioranza del pubblico ‘ha comin- 
le alleanze tradizionali , si fece plauso; ma, in {ciato a convertirsi a migliori opinioni sul conto 
certa. guisa, in modo indeterminato. Se allora si | dell'Austria. 
fosse chiesto al Gabinetto una precisa indicazione | —« Permeltetemi ora di volgere la vostra at- 
delle sue intenzioni, lo si avrebbe posto in im- | tenzione sopra un lavoro, meritevole di conside- 
barazzo; ma «ra già risoluto d'impedire che la [ razione, comparso nell'ultimo fascicolo della. $ 
Francia esercitasse il supremo dominio in Europa. { turday-Revietwe. Esso porta il titolo: La dittatt: 

o , per alleanze tradizionali, puossi intendere al- { ra di Patmerston. Ne forono vendute migliaia di 

esemplari, e non mai avvenne prima che il pri- 
mo ministro fosse malmenato sì duramente. Tut- 
ti i suoi difetti, le sue piccolezze, vi sono dipinti 
senza misericordia, ed infine vi si dice: Eppure 
quest uomo è onnipotente! Non ci vedete per en- 



































tro che le alleonze del 1815? Se non che, con 
! queste dovrebbesi oggi urtare contro la fanatica 
| ammirazione per Garibaldi, contro Ja manìa popo- 
4 lare per l'unificazione d'Italia. Trattavasi dun- 
| que di trovare un temperamento fra queste due 
direzioni. Il temperamento è în pieno corso. Pre- | tro una pruova del raziocinio della nazione? Noi 
sentemente, tult'i fogli continentali riconoscono f diciamo : sì! Perchè ? perchè qui abbisogniamo 
il pieno rivolgimento manifestatosi nella stampa f di un uomo, che ci protegga contro gl' intrighi 
inglese. ò che ebbi a serivervi non ha f di Parigi; e quest'uomo è lord Palmerston. Feti 
guari, cioè: doversi conoscere l'arte di leggere ebbe bisogno di lungo tempo per trovare, a rim- 
per entro al Times. Ii questa necessità sono ora f petto della Francia, la vera via, e la sua fama ne 
più convinto che mai. Leggete uu poco i suoi { ha sofferto. Egli è però l'unico, che possa guida 
ultimi articoli sulla rivoluzione italiana ; esso s' i re il paese in questa seria crisi, © perc ò si tro. 
appareechia palesemente, tosto che avrà dalla sua { va anche nel posto, in cui lo vediamo al pre- 
la pubblica opiniore, a piombare addosso a colpi { sente. 
di mazza al dittatore, che si chiama il Was- * Sì desidera qui un 
hington dell'Italia. Con ciò sarebbesi tolta intie-| rosa, ed i ministri aspettano s0 






































Austria forte e prospe- 
lo il momento, 














ramente la più grande difficoltà. cui il pubblico sorà disingapnato sul conto’ di 
+ «Ora facciamo nuovamente ritorno alle al. { Garibaldi, per manifestare simpatie, che deggiono 
Jeanze tradizionali. Non v'ha dubbio ch'è cosa { adesso tenere occulte. Quanti eccessi si renderan- 





difficile di rendere qui popolare l'Austria. Nulla- { no ancora necessari a Napoli, quanti intrighi a 
dimeno da un anno a questa parte, o più pro-f Torino o a Saint-Cloud, prima che si riempia | 
mente dai 2 marzo, abbiamo fatto io que- $ intervallo, che corre tra le apparenti tendenze del 
direzione un buon tratto di strada. Sono a- j dispaccio di Russell a sir James Hudson, e le gua- 
desso dieci giorni dacchè uno dei fogli più libe. { rentigie 

rali dell'Inghilterra aettenrinale,_l_Manche: Ne fogli di Parigi, ieri giunti, nulla 
2608 dia, o tone ie | sb mer pio menzione. Alle rbrce 
te caluonie, comparse nel Galignani's Messen-} rispettive si troveranno le altre notizie di 
ger contro il procedere del Governo austriaco in { maggior conto. 

Venezia. Olto giorni or sono, il canuto lord Brou- 
gham disse a Glascovia, alla presenza di più mi- 
gliaia di cittadini della’ media classe, che l' Au- 
stria ero entrata nella via di grandioseriforme, e È dia 
non promosse aleuna opposizione quando tosten-f om 


























Notizie delle Marche e dell'Umbria. 
Scrivono d’ Ancona, 6 ottobre, alla Lombar- 
* La guerra delle Marche e dell'Umbria è 
compiutomeote finita; giacchè non. esiste 























ne che gli Ungheresi sono l' elemento retrogrado { più esercito papale. | confini del nuovo Patrimo: 
nell Impero austriaco. È cosa ancora più signifi-{ mio, che i Francesi vogliono assolutamente man. 
cante che il detto Times commerciale, l' £-{ tenere al Papa, sono già fissati d' accordo col Gu- 
conomist, fondato da James Wilson, pubblicò una { verno di Napoleone Ni. Iesta, a quanto, pare in 
lettera, eccellentemente scritta, in cui viene, senza f questione la di Viterbo, che, libera in que- 






riserve, pronunziata la parola alleanza austro-bri- 
tannica, e dipinto a vivi colori l'interesse, che ha 
tutta l'Europa, perchè la Venezia sia difesa dal- 
l'Austria. Quest articolo, sottoscritto colle parole 
| un vero liberale, ha prodotto qui una gratde im- 


sto momento, è minacciata dalle disperse reliquie 
dell'armata pontificia, comandata da Mortillet, e 
che i Francesi vorrebbero compresa nel Patrimo 
nio. Le nostre truppe sono partite, a quanto di- 
cesi, di cola, ed il nostro Governo pare. voglia 












Ja promosso alcuna replica. | lasciare a quei di Viterbo l'incarico di difender 
* Ciò però non è tutto. Dobbiamo ricordare | si, mentre sta trattando colla Francie.» 
anche il dispaccio di Russell, diretto a sir James 














Hludsoo, che, in certa maniera, ratifica tutto il fin 
{ qui detto, e fa dire ai mioisiri inglesi che l'Au- 
; stria difendendo Venezia, difende una buona causa. 
| Paragonate ora questa dichiarazione ai divaga- 





Leggiomo nel Giornale di Verona: Il signor 
barone de Barghon Fort-Rion, rampollo d'una 
fra le più antiche famigiie di Francia € conosciuto 
assai per le sue opere letterarie, dopo d'aver pre 




















enti poetici dell'anno scorso! Il dispaccio va | so parte alla battaglia di Castelfidardo |, gove 
‘a più in la, e parla degl'inferessì, che la f rimase ferito d'una palla al piede, trovasi ora a 
! Gran Brettagna ha nel mare Adriatico. Verona, coll'intenzione di prendere servizio nelle 


truppe imperiali. Egli ci fa tenere în francese la 
on { seguente dichiarazione, che noi porgiamo tradotta 
ai nostri lettori 


} + Andrebbe però errato chi volesse attribuire 
ai soli ministri; essi non fecero se 





* Verona 8 citobre 1860, 
sua volta dai così detti membri indipendenti, i « Signor Direttore! 

sistere perchè si tenesse In tuîti gli avvenimenti è importante co 
una politica estera degna d'uomini di Stato. | noscere la verità. Avrei certamente. condannata 


Alla testa di questa piccola schiera AMuminata ,} la mia penna al silenzio, sui fatti che seguivano 
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pre- 


ento { venzioni circa l'avvenire del gos estratto dal bog- 
head, coi metodi dei signori D' Marcourt. Hugon e ' ali’ impresa offrire tali patti, che possano fruttarle 


Jeanneney, dal cattivo esito di anteriori tentativi 
d'illuminazione a gas tile d'altra origine e | 
preparato con altri proesssi. Fallirono questi ap- 
punto perchè non sodisfarevano a quelle condizio. 
ni cui quelli adempierone compiutamente. È 
storia identica di tutte le scoperte, che non ri 
scono alla pratica perfezione se non al prezzo di 
lunghi tentativi e di repiicate delusioni. Ma, per ! 
decidere se detta industrià possa in particolare 
convenire a Venezia, il più ovvio e sicuro spe- | 
diente è quello di confraitare le sue condizioni 
con quelle d'altra città ia cui siasi già fatta suf- 
ficiente esperienza, e circa alla quale si conoscano ' 
appieno i relativi elementi di confronto. Niuna 
città risponde meglio a cuesto scopo quanto P: 
rigi. Ora i rivi, che intesecano Venezia in ogni ‘ 





















senso, favoriscono in singolar modo i trasporti, 
vsì sotto i riguardi dela comodità e dell'eco- 
nomia, come sotto quelle più importante della si 
curezza. La popolazione meno agglomerata, i fitti! 
più lievi rendono più facile che a Parigi trovar 
loeali per la conveniente collocazione dei cilindri. ' 
Il costo assoi maggiore del carbon fossile, il cui 
valore qui, per la massina parte, si compose del | 
prezzo di trasporto, rend® assai più vantaggioso | 
l’uso d'una sostanza che fornisce, sotto egual vo- 
lume, maggiore copia d gas di gran lunga più 
luminoso. Sono questi fitti conereti, i quali tutti 
sembrano favorire Venezia. È incredibile che si 
abbia voluto dar tanta importanza a ciò che sa- 
rebbe malagevole, e qualche volta impossibile, far 
penetrare il gas portati in certi punti della cit- 
tà. E che importa ? Noi non vogliamo, nè desi 
riamo, nè ci aspettiamo cìe il gas portatile soppianti 
il gas corrente. Abbiam» premesso, e ne godiamo, 
che le sfere d'attività delle due industrie sono 
lungi dal coincidere. Vimno e prosperino entram- 
be con loro vantaggio e con quello del poese. 
Resterebbero altre «bbiezioni circa al torna- 
conto relativo dell'intralbzione del nuoro gar 
Ma questa discussione sarebbe per parte nostra 
sconveniente , oltrechè estranea al nostro tema 























in altri mestrui gasosi: ipotesi avvalorata dalla 
nota quantità e varietà dei carburi d' idrogeno, 
dalle diversità delle loro proprietà fisiche, dalle 
leggi incerte, diverse e poco conosciute, secondo 
le quali si comportano sotto l'azione degli agenti 
naturali e meccanici: dalle ancor meno conorciu- 
te proprietà di quegli aggregati, che costituiscono 

llumivanti : e diciomo eggregati, perchè non 
mo ancor bene se debbano ritenersi sempli 


lanciare i vantaggi dell'uno e dell'altro gas, a- 
vuto riguardo alle proprie condizioni speciali. Sta 





numer: si clienti. 

Vi fu, in secondo lucgo, chi si die’ molta bri- 
ga per dimostrare che l'impresa non avrebbe po- 
tuto mai somministrare al beccuccio del consu. 
matore gas portatile dell'asserito potere illumi- 
ante, appoggiandosi. per isventura, a premesse del { ci mescolanze, o composti, 0 qualche cosa, direm 
lutto inesatte. Quanto a noi, e crediamo che tut- con, di misto o d'intermedio. Lo Commissione 
ti i veri cultori delle scienze saranno dalla nostra, | municipale, ne' suoi sperimenti sul gas di torba, 
quando un fatto ha raggiunto quel grado di au- f ed il suo relatore, in alcune sue particolari ri 
teoticità che giustifica la convinzione morale, ef cerche, ebbero agio di corfermarsi su queste 
all'uopo costituir potrebbe la prova giuridica, non f proprietà varie dei gas illuminanti : ma noi pre- 
ci perdiamo nel farne spiccare il contrasto con 3 feriamo citare tto, di cui tutti poterono 
altre idee preconcette, ma preferiamo indagore se } esser testimonii, e che ha più intima relazione 
esso possa conciliarsi incipii ammessi nella { col nostro proposito. Chi volle, potè assistere |' 
scienza, o veramente se debba piuttosto indurci fanno scorso ai saggi dati dei gas portatile in 
a modificarli. — È pertanto confermato dai dotti, f un locale a S. Moisè: quel gas, assicurava | 
dai pratici e dai consumatori che il gas di bog- f impresa essere stato fabbricato a Parigi : ma, se 
head portato al beccuccio conservi potere illum:- { pur vogliamo negar fede ad essa, dovremo 
nante quadruplo di quello di carbon fossile. Ne { dere per lo meno ch'esso provenisse da Genova, 
fa autorevole testimonianza in più luoghi quell { dappoichè in quel tempo non te esisteva altra of. 
illustre chimico e tecnologo ch'è il Payen, lo at- { ficina più prossima. È quel gns ardeva di una 
testa l' Armenzaud, uno de' più dotti ingegneri f fiamma visibilmente superiore d'assai d' intensità 
meccanici che vanti la Francia. D'altra parte, non f a queila del corrente, sebbene d'ossai minori di- 
sappiamo che quel fatto venisse oppugnato da ve- { mensioni, e non presentava variazione sensibile 
runo fra' tanti che vivono nelle città, ove si con- { da una sera all'altra, quantunque il freddo che 
suma gas porlatile, e sono in grado di contrvi- f allor regnava (eravamo nel cuor dell'inverno 
larlo, sebbene molti vi fossero dall'interesse so- { dovesse favorire notevolmente la presunta con. 
spinti. Ne consegue che, a scemargli fede, ci vo-{ densazione degli idrocarburi. — Ora, se il gas di 
gliono ben altro che astratte congetture, se pur f carbon fossile fosse conservato, anche alla pres 
fondate su criterii plausibili. Che se gli opposito- { sione ordinaria, il solo tempo indispensabile per 
ri volessero conciliare il fatto incontrastato ed fil carico, trasporto, esaurimento delle pratiche fi- 
incontrastabile celle loro idee sulla diminuz one f nanziarie, posizione in opera ecc., è palese ch' esso 
del potere illuminante dovuta alla compressione f perderebbe per la massima parte la sua proprieta 
e conservazione del gas di bog-head, possoto sup- | illuminante, avvenendo la diminuzione di giorno 
porre a loro talento ch' esso prima possegga un fin giorno in una misura assai sensibile. È quindi 
potere otto, dieci volte, renti pur anco, se loro fl giuocoforza l'ammettere che le proprietà dei due 
aggrada, più luminoso del gas di carbon fossile: | gas sieno molto diverse, e non può ormai essere 
quardo non preferiscano ammettere con noi, e f questione che della misura di questa di 
con altri t«enologi, che la costituzione particolare f su di che l'esperienza poteva essere e fu 
del gas estratto coi nuovi processi dal bog-head Ma codesti argomenti sono estranei al nostro 
Sia tale, che la liquefazione dei suoi componenti f assunto: quello, cioè, di dimostrare con fatti av- 
avvenga più difficilmente ed in minor copia, che Î verati, non con astratti ragionamenti, che il gas 




































































ta di Castelid ed avrei 
taciuto, se i giornali piemontesi ed i diarii della 
rivoluzione non formicolassero di 
calunnie, a carico dei soldali tedeschi e francesi 
che servivano Sua Santità Pio IX. 

« Questi diarii giunsero sino ad assicurare il 
pubblico, essere i nostri feriti armati di pugnali, 
con cui colpivano i generosi (') Piemontesi, che 
loro prodigavano soecorsi. L'asserzione è facile a 
confutare. È. vero che qualcuno fra noi, e parti- 
colarmente nel corpo dei Franco-Belgi, era ar- 
mato di revolvers, dei quali però non sì servirono 
che durante l'azione. ln quanto ai pugnali in qui- 
stione, i difensori della indipendenza italiana do- 
vrebbero sapere che il puguale non è se noo 
l'arme dei vili e degli assassini; e, gi 
lo! noi non contammo nelle nostre fi 
uomini di cuore e dei valorosi. 

Quello però, che noi possiamo rimproverare 
con certezza ed esperienza, è la mancanza di ge- 
nerosità e di riguardi, colla quale noi altri po- 
veri prigionieri fummo trattati dal popolo e dal- 
l'esercito piemontese. A Genova, ad Alessandria, 
a Magenta, a Milano, a Brescia, e durante tutto 
il nostro tragitto, nu fummo di continuo grosso 
lavamente insultati dalla plebaglia, ed anche dagli 
stessi impiegati della strada di ferro, senza che 
la polizia del Re galantuomo sia per un istante 
solo venuta iu nostra salvaguardia. 

«A Brescia, vennero gellate delle pietre nei 
vaggoni dove eravamo rinchiusi, tra le grida di : 
eco gli suavi del Papa 

« Dobbiamo noi questo trattamento alla isti 
gazione degli ageuli rivoluzionari, piuttosto che 

l'odio dei popolo ? Per me, voglio crederlo, per 
quanto le proclomazioni del generale Faoti noo 
fossero scritte in modo per farci risparmiare dalla 
plebe. 

* Secondo quel degno generale, noi non era- 
vamo che dell orde, dei briachi banditi, dei bri 
guanti, senza patria, e senza tetto, attirati dalla 
speranza di un grosso guadagno. 

* Povero generale! Egli ignora senza dub- 
bio che una devozione, come la nostra, non at- 
tende in questo mondo la sua ricompensa ! Tanto 
peggio per lui : giacchè questo giudizio per sua 
parte, ci serve per misurare quali siano i suoi 
seatimenti e la sua intelligenza 

* Afirettiamoci però a dire che ugui regola 
trova la sua eccezione; e che a Genova, tanto 
i0 che serivo, come uno de' miei amici, venimmo 
accolti con molta cordialità da due aiutanti mag- 
giori del primo reggimento di linee, dei quali ci 
riserviamo più tardi a citare i nomi, in una più 
sinpia relazioni sulla battaglia di Castelfidardo. 

* Borone De Bancnoy Fort-Riox 
* ex volontario pontificio. » 


ro 
Notizie di Napoli e di Sicilia. 


La vittoria, riportata di baldini al Vol 
turno, così la Prseveranza, occupa la stampa 
mepoletana, come occupa tutia quella. d' Europa. 
L'importanza, la durata e la ferocia dell' azione 
Jungomente dubbiosa, il ben maturato ed ardito 
tentativo del Borbone, sebben fallito, e il capita- 
le pericolo che corse, non Napoli sola, ma l' Ita- 
lia tutta, hanno scossa l' opinione pubbliea, e ge- 
nerato un’ apprensione giustissima nella stampa 

fudipendenza Italiana dice: « La vit- 
la sanguinosa, € lungamente contrastata, 
messo a nudo la nostra situazione. | regiî, che 
ai credevano uvvilit e distrutti, hanno osato pren- 
dere l'offensiva, e vi è stato un momento, che il 
dittatore ha disperato della fa. Totanto qui 
sì sognano conquiste bisognava 
attacar prima Koma Giò ci dimostra 
che non tutte le imprese possono esser liglie del- 
l'entusiasmo, ma che ve ne sone alcune, che han- 
no bisogno di lunghi preparativi e di lunga espe- 
rienza. » 

Scrivono alla fazzetta di Milano da Paler- 
mo 2 ottobre 

« leri, ci è stata una strava coincidenza. Alle 
3 e ‘3 della mattina, si eseguiva una fucilazione, 
alle ore 11 si cominciavano le esequie de’ morti 


ne, di 

intere. Portato ionanzi a 

una Corte militare, preseduta da Mordini, qua- 
le uditore generale, fu assoluto. L' assoluziore fu 
compra, dicesi, con ini, unico incor- 
Gi baldi sottomise 

il Meli ad un'altra Corte, che lo condannò a mo- 


di bog-head può fornire una luce quadrupla di 
quella del gas di carbon fossile; e noi ce ne siamo 
allontanati soltanto perchè ne pareva disdicerole, 
nel rivolgerci ad un sì dotto Consesso, l'ostinarei 
nel prescindere da ogni scientifica considerazione. 
Veniamo finalmente alla parte più importa 
te: aì pericoli, cioè, da cui ci si pretende minac- 
inti col nuovo sistema d'illuminazione. Ma qui 
ci è anzi tutto mestieri l'intenderci circa la 
tata di cotesto vocabolo un po elastico. Se int 
vogliamo chiamare pericoloso, e desiderar che 
Vieti, tuttociò, onde può derivarne qualche n 
meio, ancorchè poco probabile e raro, dovrem. 
mo chiedere che sì proibisse l'uso del carbone, 
perchè molti ne furono asfissiati ; si sopprimesse. 
ro le case, perchè parecchi si accopparono preci- 
pitando giù dalle scale o cadendo da una finestra; 
altri rimasero colpiti da qualche tegola staccatasi 
dai tetti. Ma se vorremo esaminar la questione 
colla scorta del buon senso e senza presenzioni, 
ci persuaderemo che allora soltanto può chia: 
marsi veramente pericolosa un' industria, quando 
il danno ch' essa minaccia sia prossimo ed inesi- 
tabile, anche malgrado le precauzioni suggerite 
dalla scienza e dalla pratica, e che i vantaggi che 
essa presenta non prevalgano considerevolmente 
d'importanza a quelle rare sciagure che l' umana 
previdenza non è atta ad impedire. Comprende 
remo allora perchè, a cagion d'esempio, sì tolle- 
rino le strade ferrate dopo i non pochi e talvolta 
tremendi disastri succeduti, parecchi dei quali 
assi prossimi a noi per tempo © per luogo. Ed 
il pubblico, del pari che i magistrati, compren- 
dono bene ali cose, così che non avvenne mai 
che, dopo quei fatti luttuosi, le statisti 
strade ferrate accennassero a scemata 
ne. Anche nell' illuminazione a gas corrente, non 
è privo d'esempio il caso nella stessa Venezia 
che, non senza ialtura delle persone, scoppiassero 
condotti sotterranei, ed anche apparati interni, sen- 
1a che perciò sorgesse in alcuno il desiderio del 


‘dei duo soli fatti prodotti con gran 
E OFEASIIE quell che i pete reccalott 


plizio: ma è segno pur di ordine e tranquillo 
adempimento de' deereli della giust.zia 

« In questi tempi Palermo, ciascuna domeni- 
ca, ha una grande processione. Domenica scorsa 
quella della Madon 


ni resi schiavi dai Turchi ; domenica ventura sa- 
ra la processione della Madonna del Rosario. Que- 

processioni cominciano il dopo pranzo ver- 
so le 5, e finircono alle 3 e più del mattino. 
la ogni via, trovansi due, tre, quattro fuo: 
chi di artificio, e da per tutto boiteghe illumina. 
te, e taverne iu graudi splendidezze e in grandi 
affollamenti. Non vi dirò che qualche piccolo e 
talora grave inconvenienle non avvenga. Questo 
oziare così lungo, che finisce a un lungo e reite. 
rato sbevazzare di tanta gente minuta, ha 
intermezzo talora qualche bastonatura , e talfiata 
anco qualche omicidio, » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IAPERO D'AUSTRIA 


Vienna 9 ottobre. 

Questa mattina alle ore 9, tutt 
gione, fanteria, cavalleria e artigli recherà 
in piena porata nel luogo degli esercizii di Schmelz, 

eseguire la grande 
cizii d’autuuno di quest'anno, alla presenza di 
S. M. l' Imperatore. La prefsta M. S. abbandone- 
rà, alle ore 8 #/,, Schonbrunp, ove si radunano i 
signori Arciduchi e generali. 

Il Priucipe Adalberto di Prussia partirà, il 45 
corrente, da qui per Stralsund. Egli passò la gior- 
nata d'ier l'altro a Schonbruno, 

ll Principe Eugenio di Wirtemberg è parti- 
to ieri per Breslavia 

È iuviato presidiale alla Dieta germanica, sig. 
barone Kùbek, ebbe ieri udienza da S. M. l' lm: 
peratore. 

Il sig. tenente-maresciallo conte Alessandro 
Mensdorfi-Pouiliy, che, com'è noto, erasi recato 
a Goburgo, per salutare la Regina Vittoria in no- 
me dell'Imperatore, è qui arrivato ieri da oburgo. 

Monsignore Bella, il delegato della Provin 
di Pesaro, che tanto si distinse per l' energia 
fedeltà al suo dovere dimostrata nel recente assedio 
di Pesero, è qui arrivato da V. € ha preso 
alloggio alla Nunziatura pontificia. (FF. di V, 

REGNO D'iLinia. — Trieste 40 ottobre. 

Il piroscafo della Società di navigazione a 
vapore del Lloyd austriaco, che pel solito parti 
da qui per Alessandria alle ore 10, a datare da 
domani 41 ottobre, partirà alle 12 a. m. (0. 7.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 4 ottobre. 


La compianta salma del generale mare. Gior- 

gio di Pimodon venne ieri sera ti ta dalla 
9 tesere alla chiesa na- 
S. Luigi dei Fraucesi, 
‘accompagnamento funebre fu, quanto si può 

immaginare, splendido e decoroso. Un drappello 
di dragoni e d'iufuvteria pontificia precedeva la 
croce, cui seguivano i religiosi Minori Osservanti 
e Riformati, € sacerdoti in cotta, salmeggiando Il 
feretro, coperto da ricchissima coltre, con 
alla cassa, che chiudeva îì cadavere, le. insegne 
della dignità e lo spada dell'estinto, era portato 
a vicenda dai militi del corpo. detto degl zuavi 
e dagli artiglieri ; ed era circondato da quei gen- 
darmi che, sotto la con la dell to, aver 
vinta la fazione delle Grotte. Quattro generali 
pontificii reggevano i lembi della coltre. 

Seguivano S. E. monsig. pro-ministro delle 
armi, con alla destra S. È. il signor principe 
Orsini ed i parenti ed ufîiziali di ordinanza del 
defunto; quindi il corpo delie guardie nobili di 
S.S. tutti gli uffiziali dell'esercito pontificio pre- 
seoti in Roma, e gli addelli al Ministero delle 
armi. Dopo i quali, separati da uo drappello di 
veterani, andava, in abito di corruccio, grande nu- 
mero di cittadini, che pietosamente  recitavano 
preci all'anima del prode generale, 

Veniva quindi, colla sua banda musicale, 
che suonava meste sinfonie, un battaglione della 
guardia palatina di onore: e dopo, il concerto 
dei gendarmi, che faceva echeggiar l’aria di fu- 
nebri melodie, ed a cui tenevan, dietro in armi, 
i cadetti del Collegio militare, più compagnie di 
gendarmi, di cacciatori e di milizie di linea 
Dopo le quali, un numero considerevole di carroz- 
ze, mandate dal Senato e dalla primaria nubiltà 
romana a crescere la pompa dell’'accompagna 
mento. Il quale, transitando per le vie che sepa- 
rano la Chiesa, da dove era parlito, a quella cui 
faceva capo, lentamente procedeva, per aprirsi il 
passaggio fra la moltitudine straordinaria di po- 


Genova è falso, e ne abbiamo fra” mani l'irre 
gabile prova (1): il secondo, avvenuto a Parigi, è 
vero e lo troviamo dipinto continte assai calde nel 
N. 725 del 1857 del giornale l'/lustration: 
racconto palesa 

1a ed ignoranza de 


po' di confusione prodotta da un grave e lut- 
tuoso avvenimento che aveva insanguinato quel 
giorno, aver permesso che una fuga di gas non 
fosse scoperta, che esso pigliasse fuoco, e che que- 
ato non venisse poi spento con tutta facilità prima 
ancora che alcuzo potesse adombrarsene. Dopo 
tutto, anima visa non ebbe a soffrirne nella per- 
sona, e tutto il danno si è ridotto alla frattura di | 
parecchie invetriaie. i 
Ma se una tale asseoza quasi completa di! 
sinistri avverati, assoluta anzi d'ogni personale | 
iattura, non può disconoscersi importante grgo- 
mento a favore di quella industria, nou potrem- { 
mo però accontentareene per proclamarne i 
lutamente l'innocenza. Ne conviene pertanto as | 
sumere direttamente ad esame i suoi mezzi d'e- | 


concorrono tutt’ assie- | 
me a riunire le più squisite condizioni di si 
rezza. Più immediati pericoli furono minacciati | 
durante il trasporto dall’ officina ai depositi. pri- | 
vati, e la permanenza in questi ultimi del gas | 
manteauto ad un'elevata pressione. In primo luo- | 


—_________________ 
(0) Carta ti Ganona $ 
Copia di deliberazione presa dalla Giunta municipele in 
7° sdunrace dl Geticiagee epeto 1880. : 
Letto un rizcrso sposto da parie del signor Nicalò Accinî 

22 corrente, e ritonuie le dichiarazioni fatte in 


portatile fino 
no, mai rente. gra di so | 
incendii prodotti da una così fatta qualità di gas. 


, onde erano ingombre, e che sufiragava l'e- 
stinto, con invocargli sopra la pace del giusto, 
dimostrava l'interesse pusto alia ricordanza di 
morte sì glorie«= - lodandone l’ eroismo e gettan- 
do fiori e ghu.....«e sull’ onorata bara. 

Nella piazza di S. Luigi era schierato un 
battaglione dell’armata francese, con la banda 
musicale. Au 


generali ed uffiziali dell'armata francese in Roma. 
Nel mezzo della chiesa sorgeva un ma- 
guifico catafale», ricco di accesi doppieri. Depo- 
sia che fu la salma, si cantarono le preci, se- 
condo il prescritto dal Rituale Romano. Al termi- 
nar della funzione, mentre per la volta maestosa 
echeggiavano le meste note di un concerto mil 
tare francese, la gente, che empieva la chiera, si 
strinse al feretro, e ue disciolse le corone di al- 
loro, agognando ciascuno di conservare, qual pre- 
ziosa memoria, una foglia o un brandello della 
coltre che ricuoprì nell'estremo onore gli a 
zi mortali di un eroe, il quale prodigò generosa- 
mente la vita alla più santa delle cause, e nella 
più giusta delle battaglie. (0. di R) 
Altra del 5 ottobre. 
Ordine del pro-ministro delle armi 
del giorno 5 ottobre 1860. 
‘ministro delle armi non può dispen- 


pi 
uovra finale degli eser. f SOPSi dall’esprimere.-agii ufficiali e soldati dell’ 


armata pontificia l'impressione, che ba sofferto, 
nel leggere in pareechi giornali esteri alcupe Jet- 
tere, contenenti raccouti sopra gli ultimi avvenì 
menti, e firmate da diversi militari, che apparteo- 
gono all’armata. Un simile procedere offende pro- 
fondamente la disciplina e l'onore militare, e nou 
Viene tollerato in aleuna armata. Niente infatti è 
più contrario alla verità ed alla giustizia, che so 
no dovute a ciascuno. Tutti coloro, che le dimen- 
ticano, mostrano quanto ignorano i doveri i più 
semplici di un vero soldato. Si espongono ad in 
trodurre nei ranghi de' !oro fratelli d' arme le 
più funeste divisioni | e commettono nel tempo 
stesso le più ributtapiì iugiustizie. 

Il sottoseritto è convinto che basterà rimar- 
care simili abusi per prevenirli da ora invapz 
Il pro-ministro delle armi 

Suv. pi Minopr. 


REGNO DI SARDEGNA. 


6. di R. 


ldini è a Bologna, malato di 

poco prima d'entrare nelle Marche, 

stato tormentato da febbre reumatica, ma 

erasi riavuto; i disagi della breve sua faticosa 
campagna lo hanno forse fatto ricadere 

* Si dice che Garibaldi ha mandato a Ge- 
nova una parte dei prigionieri napoletani, perchè 
siano custoditi nelle nostre fortezze fino a cose 
finite. 

Una parte dell'esercito, che operò nelle 
[arc retrocede verso il etisattioni Italia, 
dove svernerà. » 

La Camera de' deputati, ne'la tornata'dell'8 
udita anzi tutto la relazione ivtorno a due peti- 
zioni, dichiarate d'urgenza, incominciò la discus. 
sione dello schema dî legge, che accorda al Go. 
Terno >la facoltà 1d'agcettare. le annessioni allo 
Stato di quelle Provingie italisne, che ne mani 
stino il voto, 

Ferrari (movimento d' attenzione generale.) 
Le due estreme parti d' ital'a sono ora risorte; 
qui si applaude, ed a Napoli si applaude ancora 
da altre persone. Le due estreme parti d'Italia, 
separate finora dagli Stati pontificii, finalmente so. 
no unite! Che la concordia in questi supremi mo- 
menti ci assisla, e l'Italia sarà ! Posso parlare li- 
beramente, perchè sono estraneo al Governo del- 
l'aita e della bassa itolia : spplaudo alle vittorie 
di tutti. A Palermo, a Napoli, come a Torino sven 
tola lo stesso stendardo colla croce di Savoia 
rispetta la religione a Nipoli, c Torino, ed 
a Forino come a Napoli, si avversa un sistema 
religioso o partito... Qual fu il sistema, che fa 
cilitò il trionfo di Garibaldi nella bassa” tal 
Il Governo l'ha detto; fu il grido di Vitt 
manuele ! Nessun uomo è necessario al mondo; 
ma devo confessare, che è Garibaldi colui, che 
rende possibile a Napoli Re Vittorio Emanuele. 
Pure vi è dissenso tra' ministri di Vittorio Ema: 
nuele e Garibaldi, disaenso ch» nacque dal modo 
Stesso con cui fu intrapresa la spedizione di Na- 
poli.. Il sisterna piementese, propagato da Balbo 
da Gioberti e da altri viventi, 
minare, consiste nel dite a' popoli lombardi, a' to- 
scani ed a ti gl Italiani: Insorgete! | vostri 
Principi sono oppresscti ; avete ragione d' insor- 
gere! Appena insorti, toi vi aiuteremo; ma do- 


go osserviamo che il imore deli’ accensione del 
gas entro il cilindro pissuppone, in chi possa con- 
cepirlo, la più assoluta ignoranza dei prineipii ete- } 
mentari detla chimica i perocchè è palese ‘che ii } 
g22 illuminante non può accendersi se non quando 
Si trovi commisto ad aria in proporzioni vari 
bili fra certi limiti: ela introduzione dell’ ari 
è appunto impedita assolutamente dalla pressione, 
solo cui il gas è imprigionato. Quando pure si 
Fiuniasero quelle straordimar:e condizioni che pos- 
gono permeltere e deletminare Uno scoppio, ri- 
marrebbe sempre del tetto impossibile le. proîe: 
zione di frammenti, mì avverrebbe soltanto la 
fenditura del cilindro, costrutto com'è di lamie- 
rino di ferro. Î 

Fu immaginato perfino chei cilindri col gas È 
portatile potessero adoperarsi, non saprem come, 
4 fioi criminosi 


Non È 


ciaado dal francese, che fu il primo ad ammet: 
terlo perfino nella sua agitata metropoli, a finire 
dal moscovita, che lo intugurava di receite nella 
grande città che diede mme ali’ Impero 

Quanto all'eventuale rottura dei cilindri, dee 
notarsi che così i fissi, eyme quelli che sersono 
I trasporto, debbono essere 


esposti nè a rapide 
ed ineguali variazioni di temperatura e pressione, 
come accade nelle caldaîs a vapore, di cui 


è sì rara oggid la rottura. Urti nel 
[es acqua non tono da temens, s i cilindri sieno 


riparati, solide e bea costrutte le barche. Se 


nulla ostante si manifestatse alcuoa fenditura in 


j tante cose che rendono gradita l'esist 


ito divenire Piemontesi. | Grida di disap- 
cena ) Il Piemonte volea estendersi anche 
solo fiuo a Modena. ( Nuove grida e tumulto. ) 
iso la Camera di r'spettare la 
itertà di discussione. 
ISLA Traci Mon bisemne ,cecs ela Ao 


se volete distruggere il Papa, 
lascio in questo tutta la |, 
si sa se volete andare a_V. 
come, nè questo vi i pri 
te quando altri, come a Napoli. vi avrà 0 
I050I NansoNon. volate rivoluzione. DX 
signori mnistri? E frattanto, 
pettate una rivoluzi 
(Applausi dalla sinistra. 
ferno chiede ua voto di 1 
poi la consegna jo mer 
presente dell'esercito dell’ It 
temo che quell’ esercito si 0 MOdO gu 
veniente dai preseati ministri: ma io pop et 
ducia in essi; vorrei vedera l'esercito Ja] It 
meridionale in mano di ministri divergi qa‘ 
senti. So che la maggiorità di qusti Com 
favorevole al presente Ministero : riconosey 1° * 
spetto questo fatt»: ma, aila fio dei conti °° 
sente maggioranza con comprende il popj, È° 
bassa Italia La Francia ci e»nsigi 
una federazi non volle mai l'unità | 
ma l'Imperatore presente dei Franossi ci ul 
sempre: Ititornate liberi, distrazzete i cause 
serti; ma formate una Confederazione itlue 
A questo modo rertamo atto io balia 2° 
Francis, la quale, ad ogni annessione 
Slato, vorrà una’ nuova aunessione aly fa 
(Oh! Oh! Disapprovazione. ) Noa 4 Cha 
parlo di fratiati speciali, ma pscl» convigts € 
l'evideaza delle è dalla potenza della Fry 
a imperiale, che fa trainare i baroni sul fio; © 
i lordi sul Tamigi. Il conto di Casour die 
noD firmerà mai nessuna BUOVA cessioni all fa 
cia; io lo credo: ma che importa? Eli mie 
il suo onore, rinunziando al potere, aazioht è 
ato di cessione: ma tut 
la cessione si farà per lu potenza della Freni 
di Napol:oge, che, avendo fatto il sillogiumo $£ 
ansessioni, vuole giunzere all’ ultimi conda 
sione 
no stato a Napoli, ed ho veduto con my 
ruviglia quell: ricca e bullissima città, pit £ 
Vico e di tanti grendi omini! Ebbene, bm 
sia così inferiore Torino a Napoli, tuttavia px 
volesse annettere quella a questa, m Opporm, 
direi : federazione, uoa coniusione, | Ramon ly 
Re può essera capo anche d'una Confederata: 
%, parlando di Confederazione, noa intendo d'a 
re dei limiti dello Statuto e delle leggi : cola 
derazione, potete avere un Governo monate 
ed un Re, come neli’unità italiana. Vedo ij fu 
tefice ridotto all'estremo della temenza ! Vii soy 
te combattuto, nè valso a. salvarlo. remo 
no il ministro Rossi. Son persuaso che ti 
non uscirà dall’ èra della distruzione, fischè pi 
I» Ja. Confederazione. 
ialoia chiede la parola per un fatto n 
e si scusa d'aver voluto introdurre a iv 
poli le leggi piemontesi, nel suo breve Ministen 
non volle fare tanta e sì grave mutazione 
Boggio affretta il momento, in cui sora y 
provata la legge e compiuta l'annessione di 
poli; allora il Kegoo, che dal sig. Ferrara 
to senza nome, avrà un nome, © sarà quell 
Regno Ital lardo alla Capitale, di 
se il siguor Boggio: dirò una cosa sola. è 
la dirò perchè sono Piemontese, Nui Torinese 
non fummo mai riputati troppo caldi pr 
Ialia; ma pure credo che non sarò smesnio 
se dico che noi Torinesi saremo pronti pel be 
d'Ital ole il bene dell Ialia, a fore 
il secrificio della capi 
È impossibile, dice il deputat» 
se noi diamo un voto di fducia ai 
sultiamo a Garibaldi 


ila, 
rin X 


poli, ecc. Desidero che 
rida.) 
i. Le mie parole sono credute ostili al 


Una voce. Il Piemonte . 

Presidente. Prego l'oratore a non dire paro- 
le, che possono offendere tutto la Camera od i 
singo'i deputati. Se aleuvo fece romore, vuol di 
reche non approva le opinioni dell'oratore: ma, 
senza giustificare coloro che fanno romore, non 
credo che perciò siano ostili all’ orat.re. 

Ferrari. Non dissi mai nessuna parola dema- 
gogica; so dissi che il ribelle, in forza del siste- 
ma piemontese, si ribella a sua volta contro il 

istema piemontese medesimo. Come? egli dice. 
Ho cospirato contro il mio Governo; ho perdu- 
ho rischiato la vita, ed ora il siste. 
ma piemontese non vuole che cospiri più? E il 
ribelle cospira nuovamente contro il sistema pie- 
{ montese, che è un misto di Governo e di cospi 
razione! Ecco come poria un ribelle, dico ribelle 
lo sono escluso dall'esercito ; non ho im- 
pieghi, non ho onori, non ho nulla, e sono per- 
seguitato dal Governo piemontese ! Così ragiona 
un ribelle (risa) : io parlo d'un ribelle, d'un re- 
pb sistema piemontese è unita 
la quistiore della capitale, Torino si vurle sovrap 
porre a tutta l'Italia, come si sovrappose il siste- 
ma piemontese; così non sarà per l'avvenire; 
i ma si le che sia così al presente. Che cosa è 
? È l'assorbimento di tutta una n 
zione; la capitale è Parigi con un milione e mez- 
{ 20; è Londra con due milioni di abitanti, meo- 
{tre tutta l'Ioghilterra non ha 20 milioni d'abi- 
tanti. — L'oratore sì dilunga a ragionare contro 
le grandi capitali, che impoveriscono i legni. — 
{ Coli’ annessione incondizionata di Napoli vi pren- 
| dete una città grandissima € ricchissima a petto 
di Torizo, cospicua cerlo, ma inferiore d'assi a 
Napoli. Coll' annessione incondizionata distruggete 
{ tutte ie leggi napoletane, che sono migliori delle 
piemontesi ! 

Presidente dei ministri. Oh! ie leggi napoletane. 

Altri deputati gridano e disapprovano, copren- 
do la voce dell’ oratore. 

Presidente. Sono molti gli oratori inscritti in 
favore, e risponderanno all' oratore ; prego perciò 
la Camera a lasciarlo parlare senza interromperlo. 

Ferrari. Non è qui quistione di Governo 
ma io narro e spopgo i fatti: sì, Napoli. che ora 
forma un» coll'annessione joe 

sottoposta al Governo del 
v: poco importa Ja forma del 
: ma quel che dico è evident 
po la liberazione della Sicilia, si vo'ea i’ annes 
sione subiiamente, senz'altro : se fosse avvenuta, 
che sarebbe di Napoli? Napoli e Sicilia sono go: 
vernote ora li hi pro- 
vezioni a Napoli ed in 
Rumori grandissimi.) 
Sì, gli aonessionisti colla loro fretta di anuettere, 
turbano l'ordine e la tranquillità pubblica a Na- 
poli Vi ricordate quel che mne nel 1848 a 
Milano per la quistione 
furo: 
Boggio, che 
Goverm 


rado la fiducia, che ho 

ricuserei loro il voto di fiducia, sa dovesse eu 

re interpretato come offesa a Garibaldi! N 

commetterei mai simile imm 

tale la questione; non si tratta di scegliere tn 

Garibaldi e ‘1 Ministero, ma solo d'un dissenso 

per esempio, come quello tra me @ ii signor Fer 

rari. Nessuno dirà che il signor Ferrari insulti 

me, propugnindo la Covfederazione italiana, pb 

bene io sia a quella contrariv! Così lo stess 

dirà vl È . 

a questo voto di fiducia, tnzi da mi 

il solo pensare di fare onta a Garibobi. Dita 

| voto di fiducia el Governo, intendo d'ppro: 

re quella politica, che ci condusse a poter fora 

1° uno Stato di 22 milioti d’ Haliaci ; non par 

contro me; f lerò del solisma, non s0 come meglio’ chismr 

Camera per sapere che si | !0, con cui si vuole dire incompetente la cane 
ra a votare la presente legge: parlerò solo de 
l'efficacia del voto d' annest 

role: io ritiro quella di aorentanei Secondo il sig. Ferrari, dopo il 

vocabolo nou ho accennato mai 4 nessun l'annessione di Napoli now. sarò pi 

stro e nemmeno a nessun membro za- | bere Uscirà. bene ; 

mera : ma solo a quegl' imbroglioni che non ha radici! Sienor 

trano in tull'i partiti... Voi, signor lia e di Napoli ba 12 anni 

non siete gli uomini della situazio to l'annessione, quando i 

ele della. prospetti ciati in hando dai loro 


rlare, io le ced lavi. 
eputato Fi 


Ferrari. 


il campanello ! 
spiegarsi meglio 


vado a caccia d'im- 


nte, interrompendo con forza e voce 

ima. Ella a parole sconvenienti fa succedere 
parole sconvenientissime : le ritiri. (Grida: All 
ordine 

Ferrari. Ma le mie parole furos0 travolte 
{ Rumori immensi, grida ed urli.) 

Presidente. Le intimo di ritirare sub 
parole sconvenienti contro i deputat 
ovvero consulterò la 
deggi» fare. 


Ferrari. So 


sione di Sie 
mivistri ; biamo fi 
e presente, 


del presente. 


sotto egual voli 
dell'igiene è 
come al 


e il masomelro 
entre basterehbe isolare gli altri, ed il gaz si 
fon !erebbe nell'atmosfera senza recer dani 
di sorta, salvochè non in È 


operando pei bisogni del 


Davy, come si suole. nelle lato dalla Commissione municipale, reso» 


censione succedesse, un drappo ba- | avvertenza sia omer 
i h n sa, che fosse valevole a ri 
goal, che i Serie pronto all'uopo, Ja et sicurare il pubblico da ogni probabilita di se 
SII . Ma se pr emo fl sii isfa » del e le es 

troppo coi se, ritorneremo alla necessità di pro: | del'intereste e Gal tito a fue le ein 
bire fino il carbone, gli zolfanell, le esse e quelle 

î e di 
gui ci professiamo debitori alla progrediegte cir 
gilt, alle scienze ed alle orti crticiate in fanto 
ore 


dell'interesse e dell ordine pubblieo. Taluno #' 
dei membri di questa Giunta opinava poten 
addolcirne qualche articolo, a suo avriso, tropp 
severo. 

La nuovi 


pericolo è ancor più 
la per tutto prescritto che 
gono, debbano essere sepa- 


perdita 
Il regolamento pi 
nici 


citarli. T. 
l'altra it 


om è 

entrambe pregiudizievole. — CONTROLLER * 
fonconnenza. — Tali sono i mezzi che la vostra 
Giunta ‘ritiene eminen'emente efficaci a migli® 
Fare le condizioni della nostra città, per. quant 
ne riguarda la pubblica e privata illuminazione 
€ dei quali vi propone, chiarissimi Colleghi. d' 
promuovere colle vostre istanze l'attuazione, # 
Pur siamo riusciti ad infonderzi il nostro 0 
vincimento. 


le pressioni, che segue 
0, e quindi in tutta 
le condizioni tutte di- 


gas più 
ione gene- 


Conte G. Daxporo, presidente 
Dottor A. Ben, 

log. G. Bunco. 

Prof. P. Pisunesto. 

Prof. G. Rosse 

Prof. G. Zixon. 

log. M. Treves, relatore 


di gas iocom- 
olto meno considerevoli. pd 
| giova per ultimo avverti»: 

cl 





qui. — Vog 
corpo comp 
rei avere ld 


che a dare 
con essa for] 
taliani liberi 
que in favol 
Sineo 
tissime quis 
rono consid 


ma di tut! 
assoluta 0 ci 
la voleva in 
con lui ; 
lia a votore 
ne, ln prima 
verno, non p 
do di essa si 
sionata; ciò 
biamento di 
gni condizio! 
sione medesil 
i potre 
condizioni sj 
esempio, una 
annessione 
mei ceduta 
sare tale con 
nessun tempo 
polo, può © 
Una Provine 
potrebbe rici 
volesse, non 
cudi articoli 
tico] 


contrario nie] 
coscienza | sl 
gioni religio: 
nteranno al 
rimandi la 
il suo diseor 
Prosidenl 
Sine» ch 
tiuva fino ail 
Sineo 
ato a fare ln 
scirà favorevd 
in disparte | 
glio che Gar 
fusione. La 
baldi ; non 
ma solo cecul 
di è ministro 
Sicilie, € lo è 
suo operato 
mera de rupp 
mò dittutore 
questa Came 
si trasformi i 
President 
ra, nè allro 
verno a fore | 
Sineo. Dal 
presidente vot 
me che 10 


1 osato» 
chè, consi 
diritto delle e 


all'Austria (ri 
diverse queste 
non vogilo au 
di; come con 
fraldi l'arbitro 
mettere Nup.li 
tro di Re Viti 

La tornati 
il deputato Sin 
citerà la secon 

Nella stoss 
resentò nu ni 
Lecorderebbe 

mposie © pd 
triennio del 1 


Sotto il ti 
degl’ italianissi 
«Chi amo) 
oltre alla cor 
meno di doler 
re fra noi la il 
me Ill allargarsi 
«Ad ogni 
Auova conquisi 
i Ducati di Pa 
gue furono ant 
# ebbe ia com 
noi abbiamo 
se da sè il con 
sembri a prim 
e E in che 
nelle isole di S 
poca cosa, sibbi 
cese a Nome, 4 
all’ occupazioni 
forme alle ist 
come annunzia 
« Se Nnp 
montesi non t 
I» vieiase, e si 
to. Avete letto 
vozione, cor 
di rive 
mera dell 
necessario davv 
di Roma, perchi 
contro il suo di 
« Ma il Boi 
sione per preudd 
Italia. Noi, inva; 
amo spian 


al Papa, quest 
di la 


evento. Fre 
leone lil 


Fine 
Napoleone 
un lago fe 
Corrispondenza 
( Parigi, 1853, 1 
questa politica 
P. apoli è 
* meno, dicevi 





gere il Papato, o rj 
to tutta la Int tuto 
a Venezia; non dg 
Iidrete ; io Da 80; ppt 
2 Napoli. vi avy 
te Îa Fivoluzion ni 
attaato, rinnegandi 
a rivoluzione È o lr 
dalla sinistra.) 
uu voto di 
in mano del 
ell Italia del meg, 
sia trattato in moy 
inistri: ma 
edera leso 
ministri divergi q 
brità di qussta. Comet 
Ministero: ICUDOSE 

fiu dei conti, lati 
comprendo il popolo dell 
PUci4 ci CINUIZIIO. segg 
le mai l'unità italiaga 
fe dei Francesi ci dui 
distruczete i cattivi G 
Confederazione italiapg; 
ponffatto in bal È 






























dalla potenza della Pre 
pare i baroni su Re 
nta di Cavour. dice che 
uova cessione alla Frag, 
le importa? salverà 
> al potere, anzichè fr 
di cessione: ma tutt 

potenza della Frase 
b fatto il sillogismo delle 
re all’ ultima. conche 








ci ho veduto con 
sima. città, patta di 


omini! Ebbene, bene 
a Napoli, tuttavia Pe; 
questa, mM! OPporre 
pniusione, Rumori da 
|e d'une Confe ‘one 

(€, n00 jateado d' usi 
) © delle leggi : colla fe 
n Governo monarchiey 


italiana. Vedo il Pup 
lella temenza ! Voi sini 
Ise a salvarlo nemme. 
persuaso chel Htatia 
distruzione, fiuehè no 
zione. 
ol ua fatto per 
trodurre a N 
|el suo breve Ministero, 
[grave mutazione, 





pineato, in cui sarà ap. 
ta l'annessione di N 
dal sig. Percari fa det 
home, è serà quello di 
fido alla Capitale die 
tò una cosa sola, è 
Montese. Noi ‘Forinesi 
troppo caldi per | 





sarò smentito , 


reno: pronti pal bene 
ne dell lalia, a fare 


deputato. Boggio, che 


Bducia al Governo, in 
bi può dubitare diuan. 
base vera? Nessuno! lo 


che ho nei miaistri, 
Hucia, sa dovesse esse 
a Garibaldi! No, nou 
mmoratità! Ma nop è 
atta di scegliere tra 
a solo d'un dissenso 
ba me è il signor Fer- I 
nor Ferrari insulti 
erazione italiana, seb 
prio! Lost lo stesso si 
Joldi è il Ministero; se 
fiducia, Inpgi da noi 
la a Gariboldi. bando 
no, intendo d'approva 
nisi a poter forma 
d' Italiani ; non par- 
me megho” chiamar 
‘ompetente la Came- 
k-; parlerò solo del 
sn 
dopo il nostro voto, 
sarà più riputata li 
rà come una pianta 
l'annessione di Sici 
di vita; abbiamo fat 
Itadini dell'italia, cac- 
erni, si ricoreravano 


P efficacia a dan 
All'interno adunque 
pri appariscono privi 
lepiti timori. 
uuta si compiace di 
so. nel regolamento 
municipale, nessuna 
osse valevole a rias 
probabilità di sio 
P a tutte le esigenze 
blico. Taluno anzi 
nta opinava. potersi 
pi suo avviso, troppo 





ue non è ne teme 
dente promettitrice 
Hi mantenere. Queste 
li conscienziosames: 
pita la vostra Giunta 
filo. — Con ciò esst 
tto sia per avvenire 
} mestieri a tal nopo 
il suo vero torn 
eserciti la sua in 
io vigili e provveg: 
‘he i consumatori 
iti è sappiano eser- 
la nuova eome per 


sorella. E giov? 
gni saggia © MO 
in lotia astiosa è 


|-- Conmotuenti + 

bersi che la vostra 
eflicaci a miglio- 
cittò, per 

ata illumini 
ssimi Colleghi, di 
e l'attuuzione, 9 
bri il nostro co 


Lo, presidente. 


Lo. 


relatore. 


er 

_ Vogliamo l'unità , a fine di formare un 
foc Ala e forte per la salute d'Italia. Vor- 
tei avere l'autorità necessaria per fare un ap- 
pello alla concordia : ma, oltrechè mi manca l’au- 
torità per farlo, non è necessario ; tutti voi er 
sendo persuasi che abbiamo bisogno di concor- 
dia. Or ha 45 anni, quando l'unica terra d'Ita- 
la Repubblica di San Marino, se altri ci 
avesse detto: Per fare l'Italia libera, non avete 
che a dare un voto favorevole ad una legge, e 
con essa formerete uno Stato di 22 milioni d'l- 
faliani liberi: chi avrebbe ricusato? Voterò adun- 
que in favore della presente legge. — 

Sineo : La legge, che discutiamo, contiene al- 
tissime quistioni politiche e sociali, che non fu- 
rono considerate nelia relazione. L' autorizzazione 
preventiva, data dal Parlamento al Governo, di fa- 
fe l'annessione, ha con seco molte difficoltà. Pri- 
ma di tutto, si deve decidere se l'annessione sara 
assoluta o condizionata ? Il Ministero dichiarò che 
la voleva incondizionata , ed io sono d'accordo 
con lui ; scongiuro perciò i nostri fratelli d’ Ita- 
lia a votore l’ annessione senza nessuna condizio. 
ne. la primo luogo, la dichiarazione, fatta dal Go- 
verno, non potrebbe essere obbligatoria, e malgra- 
do di essa si potrebbe fora un' annessione condi: 
onata; ciò si potrebbe molto più dopo ua cam: 
jamento di Ministero. Ma la negativa data ad o- 
gai condizione potrebbe essere dannosa all’ annes- 
sione medesima 

Si potrebbe concedere l' annessione a certe 
condizioni speciali, che pon fossero dannose. Per 
esempio, una Provincia potrebbe apporre alla sua 
anpessione con noi la condizione di nou essere 
mei ceduta a Potenza straniera ; ora perchè ricu- 
sare fale condizione? Non la credo necessaria in 
nessun tempo ; poichè nessun Governo, nessun po- 
polo, può cedere sè stesso allo straniero: ma se 
una Provincia volesse questa condizione , non si 
potrebbe ricusare. Se qualche Provincia d' Ital 
volesse, non mutazione, ma una spiegazione di al- 
cuoi articoli deilo Statuto, perchè non contenter- 
la? L'articolo 1° dello tuto che dichiara la 
Religione cattolica religione dello Stato, mon è 
contrario niente affatto alla libertà più ampia di 
coscienza ; stabilisce solo che, in occasione di fun- 
zioni religiose, è grandi Corpi dello Stato si pre- 
senteranno al tempio cattolico. L'oratore chiede che 
si rimandi la discussione a domani e continues 
il suo discorso: la Camera è quasi vuota. 

Presidente: Ma sono appena Je 5 e ‘/,, Sa il 
sig. Sineo che nelle discussioni importanti si con- 
tinua fino alle 6! 

Sineo continua. Garibaldi fu sempre dispo- 
ato a fare la fusione, se gli si dimostra che riu: 
scirà favorevole all’ Italia ; voglio perciò mettere 
in disparte l'opinione del presidente del Consi 
lio che Garibaldi sia contrario all'immediata 
fusione. La Camera non può condannare Gari- 
baldi ; non può nemmeno condannare i ministri, 
ma solo sccusarli divanzi al Senato ! Se Goribal- 
di è ministro di Re Vittorio Emanuele per le Due 
Sicilie, è lo è, nos deve però rendere ragione del 
suo operato a questa Camera , ma solo alla Ce- 
mera de' rappresentanti del popolo, che lo procla- 
mò dittutore. Che si fa ora? Si vuole forse che 
questa Camera giudichi Garibaldi , e perciò essa 
si trasformi in Consiglio di guerra ? (Romore.) 

Presidente. Ma qui now © è Consiglio di guer- 
ra, nè allro; si tratta solo di autorizzare il Go- 
verno a fore le annessioni, e null’ altro! 

Sineo. Dasidero che così sia, e che li signor 
presiderite voti la legge in questo senso. Non mi 
reme che Torino cessi di essere capitale ; sara 
1a Manchester deli’ italia, colle forze motrici, che 
riceve dalle acque, che corrono dalle vicine mon- 


fugo 


































































' oratore pon tuofe Ja legge, proposta, per 
chè, consid «sta in sé, è pericolosa, contraria al 
diritto delle genti e non giustificata da nessuna 
ragione. Non vogliamo le annessioni, ei dice, per- 
chè è trista la storia delle anessioni (romori tE 
Conosciamo je della Finlandia e della 
Polonia alla Russia; della Repubblica di Cracovia 
all'Austria (risa e romori). Appunto perebè sono 
diverse queste annessioni da quella d: Napoli, io 
non voglio aunessioni : ma si faccia con Garibal- 
di; come con Farini @ Ricasoli; si lasci a Gari- 
baldi l'arbitrio, ed egli troverà il modo di an- 
nettero Napoli ile altre Provincie sotto lo scet- 
tro di Re Vittorio Emanuele. 

La tornata è sciuita alle 6 e mezza. Domani 
il deputato Sineo, che oggi parlò per tre ore, re. 
citerà la seconda’ parte del su» discorso. 

Nella stessa tornota il ministro delle finanze 
presentò na nuovo schema di legge, pel quale si 
accorderebbe al Governo il dicitto di riscuotere 
le imposte e pagare le spese de'lo Stato nel primo 
triennio del 4861. (Arm) 

—T — 

Sotto il titolo: L' Italia francese per opera 
degl italianissimi, leggesi nell'Armonia : 

i ama sinceramente l'Italia @ penetra 
oltre alla corteccia degli avvenimenti, pon può a 
meno di dolersi in vedere ogni giorno aumenta- 
re fra noi la preponderanza francese, e Nap 
ne Ill allargarsi sempre più nella nostra pe 

«Ad og ordinario, tien dietro una 
nuova conquista della Francia ia Italia. Quando 
i Ducati di Parma, Modena, Toscana e le Roma- 
gue furono anness? al Piemonte, Luigi Bonaparte 
s'ebbe in compenso la Savoia è Nizza. Ora che 
noi abbiamo invaso le Marche e I° Umbria, si tol- 
se da sà il compenso, e muito più ampio che non 

bri a prima vista. 
2202L'k in che cosa consiste? Non consiste già 
nello isole di Surdegna e d' Elba, che sarebbero 
poca cosa, sibbene nel rinforzo del presidio frao- 
cese a Roma, e nell' estensione, che si dee dare 
all'occupazione su tutta la linea strategica, con- 
forme alle istruzioni ricevute dal generale Goyon, 
come annunziava misteriosamente il Moniteur. 

« Se Napoleone III avesse voluto che i Pie- 
montesi nor toecassero Roma, bastora cha loro 
I» vietaste, e sorchbe stato puntualmente obbedi- 
to. Avete letto con quale rispetto, con quale de- 
vozione, con quale spirito d' umiltà, di docilità, 
di riverenza, il conte di Cavour parlasse alla 
mera dell'imperetore dei Francesi. Oh! non era 
necessario davvero ch'egli rinforzasse il 
di Roma, perchè uon sarebbe mai stata assolita 
contro il' suo divieto! . 

« Ma il Bonaparte volle cogliere quest’ occa- 
sione per prendere maggior possesso del centro d' 
Italia. Noi, invadendo le Marche e | Umbria, gl 
abbiamo spianato il terrevo, e reso un gran ser- 
vigio per colorire, in faccia all’ Europa, all'Italia, 
al Papa, guest’ aumento di esercito. 

« Oggidì la nosra penisola è francese, per 
chè la Francia ci sta in mezzo, pronta ad ogni 
evento. E resti il Papa, 0 parta da Roma, Napo 
leone lif resterà sempre a guardia dell'eteraa cit 
tà, protestanto apparentemente di conservarla pel 
Papa, ma ja fitto teneudola per sè. ate 

Fine principale e c stante della politica di 
Napoleone I fu di convertire il Mediterraneo in 
un lago fram:ise, come risulta dalle Memorie e 
Corrispondenza politica e militare del Re Giuseppe. 
(Parigi, 1853, tom. 11, paz. 335.) E per secondara 
questa politica, Giuseppe proponeva di mettere il 
Pupa a Napoli e pigliarsi Roma e l' Etruria : « Al- 
* meno, diceva, il Mediterraneo resterebbe france- 
«se» ( pag. 400.) 
























































































































































— 937 — 





* Ora voi vedete Napoleone III fare dei gran- 
di acquisti sul Mediterraneo. Vi ha già guadagna- 
to Nizza e Villafrai riosissi: 
sentemente sta 
sarà mai che | 





* Nè qui certamente si fermeranno le con- 
quiste del Bonaparte. Siccome egli ernosce assai 
l Italia e gl’Italiani, così prevede che, tardi 





tosto, noi saremo in preda all' anarchia, ed egli 

dovrà accorrere per organizzarci. Ed allora ci 

grdinerà alle sua maniera, secondo Je tradizioni | 
zio. 










‘apoleone 1 faceva dapprincipio al- 
promesse d' indipendenza e di nazio- 
‘iarava di volere abbandonare a sè; 
stessa la Repubblica cisalpina, non sì tosto foste È 
eopsce di reggersi, ma poi finì col dividere in 
tre parti la nostra nazione. Incorporò all’ Impero 
francese il Piemonte, Genova, Toscana , Parma, 
Piacenza, Roma; formò il iegno d’ italia. del 
Lombardo Veneiv, di Modena , delle Legazioni e 
deli Marche, creando sè stesso Re; e diè Napoli 
al proprio fratello. 

« È tra' fatti d'allora e gli odierni corre una 
tale rassomiglianza, che spoventa. Abbialevene un 
saggio nell' ultimatum del co. di Cavour, e nella 
recente invasione delle Marche. Il nostro Governo 
si è compoi col Santo Padre come Napoleone 
Bonaparie nel 1797. 

« In quell’auno, stava in Roma il generale 
austriaco Provera, che il Papa vola nominare 
generale supremo delle sue truppe. Era in certo 
modo il Lamoricière di quei di, Napoleone Jo vo- 
leva espulso dagli Stati pontificii, e scrisse perciò 
a suo iratello Giuseppe, ambasciatore francese 
presso la Santa Sede, ne' seguenti terunini : 

« Ciltadino ambasciatore, voi significherete 
« immediatamente alla Gorte di Roma che, se il ge- 
* nerale Provera non è senza indugio rimondato da 
* Roma, la Repubblica francese riguarderà ciò co- 
* me un priavipio di ostilità per parte di Sux San- 

tità. ... Se voi lo giudicate a proposito, il mio 
« aiutante di campo consegoerà la lettera, che tro- 
* verete qui inchiusa, al segretario di Stato, e gli 
« dirà, sul tuono che conviene ai vincitori d'Italia 
« che, se entro ventiquatte’ ore il sig Provera non 
« esce da lioma, saremo obbligati a fargli una vi 
« sita. » 

« Una persona ben informata ci assicura che 
il generale Cialdini udisse a Ciamberà queste pa- 
role: « Sbrigatevi, eutrate nelle Marcbe, # non la 
« perdonate soprattutto a Lamoricière. » Certo è 
che Cavour scrisse il suo ultimatum, intimando al 
Cardinale segraturio di Stato di sciogliere i corpi 
de' volontari ; e il rifiuto produsse l occupazione 
delle Marche da parte nostra, e un rinforzo straor- 
dinari» dell'oceupazione franesse a Roma e nelle 
suo vicinanze. 

* Ora, date tempo che i disegni giungano a 
maturità, # vedrete. Iî conte di Cavour e Villa 
marina, nella famosa Nota verbale presentata ai 
ministri di Francia @ d' Iughilterra, il 27 di mar- 
10 1856, dichiararono che dal trattato di Tolen- 
lino fino al 1814 le Romagne e le Marche go 
dettero prosperità e civiltà « per le leggi, le isti- 
« tuzioni e l'amministrazione francese. » 

« Giunto il momento opportuno, il Bonapsr- 
te piglierà ia pacola i rappresentanti sardi, e cer- 
cherà di ristorare nelle Itomagoe e nelle Marche 
quale istituzioni e quell’ amministrazione, che re 
carono loro gia taoti benetizti ! 
me già lo zio, costumi nuovi , € l'Italia un bel 
mattino, risvegliandosi, si troverà francese 

«È già fin d'ora l'ilalia è più del Bona- 
porte che degi' Italiani Ogoi mossa dipende da 
lui : egli voile che noi andassimo ia Oriente, e ci 
andammo ; che correggessimo le nostre leggi sul- 
la stampa’, e le correggemmo; che suo cugino 
Apysosse una Principessa di Savoia, e la sposò; 
che facessimo guerra all' Austria, e fu fatta; che 
conchiudessimo la pace a Villafranca, e fu con- 
chiusa ; che segaassimo il trattato di Zurigo, e fu 
segnato ; che gli cedessimo Savoia e la Contea di 
Nizza, e l'ebbe; che restassimo tranquilli un po' 
di temp», e restammo; che passassimo i confini, 
ed avagti; che rispettassimo Roma, sebbene sia 
la città più importante per le idee italianissime, 
e Roma è rispettata 

Il principio del non intervento, proclamato 
da Napoleone III, si riduce, ia ultima anal 
questo che nessuna Potenza può intervenire in 
Italia, meno la Francia. Mai e poi mai fummo 
vincolati all' Austria, come oggidi ‘al Bonaparte. 
All'iniluevza austriaca era possibile, anzi ficilis- 
simo, resistere : ma resistete s» vi dà l'animo al- 
a francese ! Il Papa, che. cattolicamente 

anamente vi resiste, è omai agli estremi. 

« Queste parole, che noi scriviamo, resteran- 
no, e verrà uu giorno che, caduta la beada agl' 
illusi, si conoscerà che i nostri non erano sogni, 
nè spauracchi. Solo gl imbecilli possono lusing 
si che Napoleone Ill si propooga di convertire | 
Italia in una grande Potenza, sotto un sol Re, e 
che questo ie sia un Principe di Casa Savoia. 

«A tale proposito, noi citeremo senza com: 
merti un racconto, tolto da Cesare Balbo, capo IV 
delle Speranze d' Italia Quando trattavasi di sta- 
bilire il così detto Regno d' Italia, * Melzi propo- 
« neva che l'Italia settentrionale fosse unita sotto 
« una sol dizione, ed assentendo fin li pur Napo- 
« leone, proseguì il Melzi a cercare qual Casa di 














































































































« Pritcipi si potesse chiamare a sì bello Stato, e 
Casa Sav 
Ed in 


a. Sorrise allora malcontento 
stendo Melzi a mostrare come 
insieme ali' equilibrio d' Ialia ed 
a quel d'Eoropa:— Ma chi vi parla d'equibbrio? | 
« riprese vivamente Napoleone. — E Melrì stato al- 
« quanto sepra sè : — Or intendo, m° ingannai. lo 
« doveva parlare di preponderanza. — Così è, or vi 
« apponese, riprese Napoleone. » 


IMPERO RUSSO. 


AI dire della Gazzetta di Posen, molte sup 
pliche farono preseatate allo Czar dalle Provin- 
cie del Raîttc», chiedenti un ordinamento costi- 
tuzionale. Lo Car incaricò usa giunta di com- 
pilore alcuni Statuti, convenienti ai particolari 
interessi di quelle Provincie. 


INGHILTERRA 


I fogli inglesi hanno curiosi raggua 
no al viaggio dei due Principi reali, e partico- 
larmente del Principe Alfredo, il navigatore (sai- 
come è denominato per antonomasia. 
, nella colonia del Capo di Buona 








« ciò converre! 





























A Gratam's Towa, si formò una guardia 


con 
d'onore femminile, composta di giovani amazzo- 
ni a cavallo, appartenenti elle famiglie più co- 
spicue della città, che accompagnarono il îrin- 





cipe io tutte le visite, che fece pelle Provincie. 1 
Cafri, gli Oltentot' , i Fingos divertono SA con 
danze, tornei, e ellri spettacoli barberici. Dicesi 
che, partesdo dal Capo, il Principe andrà a rag- 
re suo fratello nell'America. —(Lomb) 
SPAGNA, 

Alcuni fogli di Madrid (del 2 corrente) af- 
fermano che il Governo spagauolo si è finalmen- 
te det-rmi ato a preadere tali provvedimonti 

















spetto alla Santa Sede, quali sono richiesti dal 
presente stato di cose, e anunziano la partenza 
dell’ambasciatore Rios Rosas-per Roma. L’ Espa- 
na conferma che i principali capi carlisti sono 
disposti a riconoscere il regno d'Isabella Il, par 
tecipando nello stesso tempo che i segretari del 
generale Cabrera e di Arias Tegeiro si trovano 
2 Madrid per predisporre ciò ch'è necessario all’ 
atto di sommessione di que' due personaggi. 
BELGIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 

Antersa 6 ottobre. 

Quest’ anno le feste nazionali, ch'ebbero luo- 
a Brusselles sul finir di setiembre, furono oltre 
l'usato romorose e solenni, dacchè accorsero da 
tutti i puoti del Regno le guardie nazionali e di- 
lettanti d'ogni ceto per tirare al bersaglio e vin 
cer possibilmente le palme. Le quali, oltre la glo- 
ria di veder il nome dei vincitori pubblicato in 
tutti i giornali, si traducono in doni particola- 
ri offerti spontaneamente dai cittadini, a mo' d' 
sempio una carabina, un serrigio d’argento, un 
altro in porcellana, una botte di birra, una pez- 
za di formaggio, e qualche altra cosa capace di 
stuzzicar gli appetiti. Fra codesti bersaglieri, che 
ottennero il premio, veggo i seguenti nomi : Doni 
di Divant, Barboni e Cantoni di Brusselles, e Ro- 
sa di Anversa, i quali hanno una desipenza inte- 
ramente italiau 

L' Esposizione di belle arti a Brusselles fu 
quest'anno più ricca di oggetti artistici, che po- 
tevole per opere di marcate importanza. Fra' mil- 
le dipinti, di cui è bella ia'pabblica mostra, non 
ve n'ha un solo che sia citato qual lavoro color- 
sale, ma io cambio v'è profusione di quadri così 
delti di genere, i quali son trattati con singolare 
perizia dagli artisti fiamminghi. 

Pochi romi francesi figurano fra gli espo- 
neoti, ma vuol giustizia che io citi fra' più me- 
ritauti i Veneziani: Cesare Dall’ Acqua, che espo- 
se un magnifico dipinto, avente per titolo (li Esu- 
li di Parga: G. Dalla Libera, il cui dipinto rap- 
presenta JI Doge, che ricere dalle mani di Fran- 
cesco Morosini i trofei delle sue vittorie; i dte 
fratelli Crechini, ch'espusero due graziosi presagi. 

In una parola, l’ Esposizione attuale non rag- 
giunse pîr valore di opere quelle che abbiam ve- 
duto negli anni scorsi & Brusselles, forse perchè i 
principi dell’arte contemporanea, quali il Gallait, 
Il Lys, il de Kaiser, il Wapers, e laati altri som 
mi, si astenvero dal produrre i loro lav 

S. M. il Re Laopcldo sta visitando le varie 
città del Regno, ove riceve un'accoglienza d'en- 
tusiasmo e di simpatia. Fra giorni visiterà la cit- 
tà di Liegi, e, a'20 del corr., il porto d' Anver- 
sa. In entrambe le località si apparecchiano gran- 
di feste. 



























































FRANCIA. 
Parigi 8 ottobre 
S. E. il ministro dell'interno lasciò Parigi 
in virtu d' un congedo. Assicurasi che, iu assenza 
del sig. Billault, il sig. Rouber, ministro delle 
pubbliche costruzioui, supplirà interinalmente il 
ministro dell’ interno. { Patrie.) 





Ecco la nota del Moniteur circa gli affari 
delia Si 1 






va fase, ed all’azione tutto morale, ese 
presenza delle truppe f: in quelle contrade, 
va a succedere l'azione décisiva dellearmi. Le o- 
perazioni, concertate tra il generale comandante il 
corpo di spedizione e Fuad pascià, sonò comin 
ciate: il commissario straordinario della Porta ha 
lasciato Bairut il 21 svtlembre per recarsi a Sai- 
da, aveva radunato i quatiro battaglioni di fon- 
teria turca, co' quali doveva portarsi sopra Der- 
ek-Romar. Îl generale di Beaufort era pronto a 
fare un movimento nella direzione di Kefer-Nab- 
sack sull’ Ued-Bosuk, al di sopra di Der-el-Kamar, 
per istabilirsi in una posizione, che gli permet: 
tesse di copriro i Cristiani, che vanno a rioccu 
pare i villaggi dietro il campo francese, e piom- 
are facilmente sui Drusi , 0v' essi cercassero re- 
sistere o fuggire 

« Nuovi capi drusi furono arrestati il 21 sel- 
tembre, e rimandati per ordine del pascià, a fiue 
d'emere giudicati, dinanzi al Tribunale straordi- 
nario, da lui istituito a Bairut. Il caimacan dru- 
so è nel numero dei prigionieri, fra'quali figura 
no molti degli uomini più iofluenti della mon- 
lagna. 

* Questa misura produsse un grande effetto 
presso i Cristiani, i quali ci veggono un princi- 
pio di sodisfarione, e nella montagna , presso i 
Drusi, una specie di sgomento che rende più io- 
decisa l'attitudine, che volevano prendere. 

* Quanto alla fiducia, essa non esiste ancora 
in quell'infelice paese se non all’ ombra delle no- 
stre baionette ; fu'ti i Cristiani si disponetano a 
seguire il corpo di spedizione nei loro. villaggi 
secondo che avanzava. Il generale comandante h 
preso tutte le misure, reclamate dalla sirurezza 

le officine e delle filature francesi, stabilite in 
quella contrada. Gli avvenimenti procederanno 
ora in modo più deciso: la saggezza e la vigoro 
sa energia dei capi, ch» comandano le truppe fran- 
casi ed ottomane, lasciano sperare che sia vicino 
il momento, in cui una soluzione, acquistata a ca- 
ro prezzo, coronerà alfine tanti sforzi. » 























































L' Ami de la Religion annunzia che il Capi 
tolo di Tours, d' accordo col Vescoso, mandò un 
indirizzo di devozione al Papa. Il clero diocesa- 
no, che trovavasi appunto ja quella città per gli 
esami religiosi, si amocid all indirizz >, asseveran- 
do che la sua affezione alla Santa Sede saprà 
sfidare la morte. Auche a Mòmpellieri fu sotto- 
scritto un atto consimile dal ciero ivi racsolto 
per gli esami, dietro invito del Vescovo. 








AI dire del Progrès de Lyon, la città di Bour- 

ges vier munita e forlifivata. 
GERMANIA. 

Regno bi Prussia. — Berlino 4 ottobre. 

La partenza da Coburgo delli Regina Vitto- 
ria sarebbe aggiornata. S. M. arriverebbe in Co- 
blenza, secondo alcui, il 9 corrente, e secondo 
altri, appena l'11 (0. T) 
Sussonu-Cosunco-Sarna, — Coburgo 4 ottobre. 

Il Principe Alberto sì è quasi perfettamente 
ristabilito. Di questi gioraî, si etteodono qui pa- 
recchi alti personaggi. Domani arriverà qui il 
Granduca di Weimer culla signora Duchessa con- 
sorle. Anche il Re di Sassonia vi serebbe atteso. 

(0. T.) 


_——————— —— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Roma 6 ottobre. 

La s>mma, che dalla pietà dei fede'i è stata 
offerta el loro comua Padre, ascende a tutt’ ogg 
ad un milione seicentomila scudi. Dessa fu, come 
lo è tuttora, esclusivamen'e erogata a sollievo del 
pubblico erari», le cui risorse, el'esuatesi col 
progredire de!la invasione, oltremodo de-rebbero 
drcchè questa, per la litubanza dei Governi d' 
Europa e per altre cireostanze, su cui è belio ta- 




















‘armata pontificia, e che per la im- 
di lei minorità possono dirsi. gloriose, e 


rire in 

i. E men- 

| tre, qualunque sieno per esser le augustie, non s° 
indurrebbe giaminai ad accettare qualsivoglia of- 
ferta di somme, che per patti e condizioni gli ve- 
nisse fatta da uno o da molti fra coloro che 
consi graudi della terra, non saprebbe d'altra 
parte ricusare l'obolo, che spon'aneo continuerà 
a venirgli dai fedeli dell'orbe cattolico. 

Il qual soccorso, se altre volte giunse oppo:- 
tuno, molto più lo è oggi che per le sopravrenu- 
te angustie sì rende malagevole il prorvedere al 
sostentamento di tanti militari e di molti pubbli- 
ci impiegati, che, saldi nel proprio dovere, abban- 
donarono i loro posti al momesto della sacrilega 
invasione é ricovrarono dove la fedeltà li chi 
mava. 




















Santo Padre, fermamente persuaso che la 
protezione dell' Altissimo abbrerierà il enrs» delle 
presenti traversie, è pur nella certa fiduria che il 
pio e generoso impegao dei fedeli proseguirà ad 
alleviargii le penose strettezze, che ci auguriamo 
poter chiamare momentanee. (G. di R. 
Torino 9 ottobre. 

Il Re è partto da Ancona, ed ha pubblicato 
ua proclama ai popoli di Sicilia e di Napoli, in 
citandoli alla votazione. Due teszi dell'esercito, 
che stava nelle Marche e pell'Umbria, hanno già 
passato a quest' ora la frontiera napoletano. 

Se non siamo male informati, nel giorno stes- 
so, in cui le nostre truppe passavano la frontiera 
napoletana, il Gabinetto avrebbe mandata una cir- 
colare ai proprii rappresentanti presso le Corti 
estere, per ispiegare ì motivi di nazionalità e d 
ordine, che indussero il Governo a quel passo. } 
so non poteva rimanere iadillerente c passivo nella 
lotta fratricida, che arde viva nell'Italia meridio- 
nale, e che impedisce alle popolazioni di esprime- 
re liberamente i proprii voti. 

Codesta circolare si può 
risposta indirelta alle rimosteanze, fatte dsl baro- 
ne Wiuspeare per l'intervento di alcune nostre 
truppe nella sanguinosa giornata del Volturno, 

{ Espero.) 





























L'Opinione crede falsa la notizia data dal 
Courrier du Dimanche, che l'Austria avesse pro- 
testato, con una Nota all' Inghilterra, di non cre- 
dersi più vincolata, dopo gli ultimi ‘avvenimenti 
dell'Italia, dal principio di non-intervento. Le ra- 








gioni addotte dall’ Opintone sono le seguenti : che 
l'Austria non ha mai ammesso il principio di 
non-intervento, e che quindi non era necessaria 








una nuova dichiarazione ; che l'Austria, doven 
dosi fra pochi giorni radunare i tre Potentati del 
Nord, attenderà di dare un indirizzo alla sua po 
litica verso l'Italia, fichè non siasi concertata 
colla Russia e colla Prussia (Gi. di G.) 











1 luogotenenti generali Fanti, Cialdini e Du 
rando furono promossi a generali d' armata, 

ll generale Fanti, ministro della guerra, è par- 
tito da Torino ieri sera, per andare a raggiungere 
S. M. il ke al quartier generale. 

dini ha abbandonato il comando, essendo 
ammalato di febbre a Bologna. (Taem.) 

x Altra del 40 ottobre. 

Leggiumo nella Gazzetta di Torino d'oggi 
* L'altra sera sbarcarono in Napoli cinquemila 
uomini delle nostre truppe, con quattro batterie 
di cannoni rigati. Per ora, pare, non si spediran: 
no truppe in Sicilia. » 

Nella tornata della Csmera dei deputati del 
Sineo si rifece alla crisi mioisteriale che por- 
tò al potere Cavour, accusò Hudson d' indebita 
ingerenza; molivò cogli alti di Cavour l'avversio. 
ne per Garibaldi. Siueo disse cli» il Governo do- 
veva fare l'aunessione senza il consonso delle Ca- 
mere. Se la rivoluzione avesse progredito sarebbe 
libera anche Roma. Noa potendo ritirarsi Gar 
baldi, dovrebbe (iclo il Miaistero , pes rimefiare 
ai mali. Armelonghi vorrebbe si otlegesse. frattanto 
quauto è possibile; fatta l'unione, e' vede svanire il 
potere temporale del Papa. Bertani darà conto dei 


































milioni avuli € tornerà povero com'è partito; 
vuole cha Cavour vada a Napoli e stringa la ma 
no a Garibaldi. { Diuv. ) 








La causa italiana ha ridestata l'opposizione 
irlandese, che, per mezzo di numerosi ‘indirizzi , 
«domanda alla Regina d' Inghilterra un Parlamen. 
o separato ed il ristabilimento della nazionalità 
irlandese, sotto la dipendenza però dela Corona 
britannica. Pare che questo sia un movimenti 
serio che no1 potrà essere compres 0 come i re- 
clami delle isole lonie. (Pung.) 
La Porta ottomana ha conchiuso un prestito 
di 30 milioni di piastre con alcuni banchieri di 
Costaatinopoli, dando loro per guarentigia la dogana 
di Bairut. La Grec'asi agita. Giunsero ragguardevoli 
spedizioni d'armi e di munizioni ad Arta, Gian- 
nina e Prevesa. Da Corfù cennero egua'mente in- 
viate armi nell' Albania e nell'Epiro. (Idem) 
Genova 40 ottobre. 
Da informazioni, che riceviamo suli € 
strofe avvenuta sul Lago di Gorda, di cui faeer 
mo cenno ieri, apprendiamo con immenso dulore, 
che di quarantatrè passeggieri, che si trovavano a 
bordo della cannoniera, 35 rimasero morti. E) 
bero la stessa sorie 9 dell'equipaggio, del q 
si salvarono 40 individui, compreso il comm 
dante. (6. di G) 







































Regno delle Due 
L' Unità Italiani di Genova 

lettera di Giuseppe Mazzini, in data di Napoli, 6 
ottobre, in risposta a quella, direttagli dal prodit 
tatore Giorgio Pallavicino Trivulzio. La risposta 
è una negaliva asso'uta. Mazzini non partiro da 
Napoli. Egli termina dicendo: £ ingratitudine de- 
gli uomini non è ragione perch' io debba soggia- 
cere volontariamente alle loro ingiustizie e san- 
cirle. » 


1 
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Scrisono da Napoli 6, al Corriere Mercantile : 
* Alessandro Dumas fonda un giuroale a Napoli 
Formerana» porie della Re Jazione Baldacchini, Cri- 
api, Tarentini, Fecrigai, Saliceti, 
rio Romano, march. Afftitti, Ma otto pre- 
dicatore P. Giuceppe da Forìa. Ecco l'aut.rizza- 
zio2e del dittatore : « Il giornale, che sta per fon 
* dare il mîo amico Dumas, purterà il bel titolo 
« d' Indipendent, e meriterà tanto meglio questi 
« tito'o, ia quanto darà addosso a me pel primo, 
« se io fallissi mai ai miei doveri di figlio del 
* popolo e di soldato umanitario. « Ganimini. + 


Bispacci telegrafici. 


Perugia 40 ottobre. 
Notizie da Roma confermano che i Fran 
cesi rioccuperanno Viterbo. Si soggiunge che i 





















darmi pontifici precederanno di dodici ore i 
Francesi 18 quella cità, Gojoa ha dichiarato Ul 
fizialmente che l'occupazione francese si limiterà 
a Viterbo, Velletri, Frosinone, Civitavecchia e Co 
marca. Tutta l'Umbria è tranquilla. (FP. SS) 

Parigi 10 ottobre. 

Marsiglia 10, — Si assicura che Lamoricière 
ha inviato qui un dispaccio per farsi conservare 
il posto per sè e per altri tre ufficiali in un pie 
chelto a vapore, che racasi a Civitavecchia. 

(PF. 58) 
Parigi 40 ottobre. 

Corre voce che le Potenze non riconosce- 
ranno il blocco di Gaeta. L' ambasciatore russo 
Kisselef è partito per Varsavia. Si attende il pros. 
simo arrivo del granvisr per trattare sull'afare 
del prestito turco © sull» differenze della Siria 

{(Persev.) 
Madrid È ottobre. 

Il Governo vnole presentare alle Corles, con. 
vocate pel 25 corrente, alcune proposte rel 
ad un intervento in favore del Papa. Anche lE 
spana parla di misure del Governo relative alla 
difdcile situazione della religione. Rios Rosas s1- 
rebbe partito per Ioma coll'ordine preciso di of. 
frire al Papa il forte appoggio della Spagna, 

( Diso.) 
berlino È ottobre, 

A rinforzare la minoranza liberale della € 
mera dei siguori, si nominerebbero altri 4 pari. 
Il Principe reggente e l' Imperatore d' Austria ar: 
riveranno contemporaneamente il 20 ottobre in 
Varsavia, Annonziasi alla fastetta di Colonia 
* Nei creoli bene informati di Torino nulle si 
conosce di proteste russe; è però un fatto che la 
Russia tiene un linguaggio mo!to legittimista, è 
ch' essa ritiene l'ordine sociale in pericolo a mo 
tivo degli avsenimenti in Italia. » ( Diar. 






































BISPACCI TBRLEGRAFIC 
lella Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 42 ottobre 
(Ricevo il 13, oro 3 mio. 45 pn 
Torino A. — La Camera de' deputati 
approvò oggi, con 290 contro 6 voti, il pro- 
getto di legge, relativo alle annessioni dell’ |- 
falia centrale e meridionale 








CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Au 





del giorno 42 ottobre 





erFETTI tori 
Metalliche al 5 p. %o. 68 10 
Prestito nazionale al 5 p. 0, 18 — 
Azioni della Banca nazionale 754 L 
Azioni dell'Istituto di credito 170 40 
campi 
13 ® 
132 
6 36 
Sri 


Borsa di Parigi del 9 ottobre 1860. 


Rendita 3 p. 0 68 80 
idem 4 1/s p. %y 95 50 
Azioni della Soc. aust. str. fer. ; 483 - 


Azioni del Credito mobiliare | 696 — 
Ferrovie lombardo-venete 


Borsa di Londra del 9 ottobre. 
Cousolidati 3 p. %y 


_1Àn1ZR1e 
VARIETÀ: 


(LETTERE AL comvatOnE. ) 
Compilatore. 
A del correte mese, col mezzo della 
‘ami alla monumentale Venezia, ul 
lorchè alla Stazione di Padova saliva nel treno, 
dov' io mi stava, il sigr Deniele Cicogve 
patrizio veneto, domiciliato nel Distretto di Piove 
nella Patavina Provincia, il quale tiene in Le 
graro, terra del nominatò Distretto, ura sua ps 
tessione, e dicevami ch'egli aveva dato ordine 
gi suoi coloni che in quest anno ommettesser il 
potare ‘i tralci delle viti, solito a_praticarsi an 
nua'mente, e ossicuravomi che dodici campi vi 
tati gli avevano reso, a questo modo, il prodotto 
di mantelli numero venti di puro mosto; e che 
quell'albugine, che la micidiale crittogama soleva 
diffondere sui grappoli dell' uva, scorgevosi, ed on 
che in poca quaptità, attaccata al dorso dei tralci 
lasciato avendo illesi i grappoli, 

S'ella, egresio signor dottore, riputasse no: 
del tutto inutile cosa il dar luogo nella di lei 
Gazzetta Uffiziale a questo roveto esperimento, 













































che sembra vantaggioso cotas to alle viti, le sarò 
molto obbligato, qualora si comp'acerà d' inserire 
questa mia semplice © breve scritta in un can 
tuccio d’ana qualche colonna 

Jutanto, pieno di considerazione, ho l'onore 
di professormi 

Vicenza, 7 ottobre 1860. 

Umitiss. dev. obb. servitore 
Fhuxcrsco Tnissin 

Aversa appena consegnata al Ufficio pesta 
le la mia lettera, che ier: le dirigeva, «llorquan- 
do. a confermare quanto aveva l'onore di ser 
verle, mi fu soggiunto che il! nobile Giutio de 
Babea , in una sua possessione di certo cam 
pi ia Orgiavo, aveva l'auno scorso avuto il pri 
dotto di 20,000 libbre d'uva, conseguentemente a 
non aver potate le viti, e che l'uva non e 
punto gussta dalla comune malattia 

Con tutto il rispetto nuovamente le presento 
la mia servitù, ed ho l'onore di dirm; 

Vicenza, È ottobre 1860 

Umiliss. deo. obb. servitore 
Francesco Trissiv® 

1 passionati amatori di pitture p'ia trata 
sciano per arricchire di qualche nome celebre le 
proprie colle Un rice» Inglese si era recato 
Ultimamente a Poissy, in casa del signor Meisson: 
nier, per domandargii qualche opera di un pec- 
nello tanto reputato; ma il celebre artista non a 
veva niente in pronto per vendergli. 11 dilettante an 
davasene via molto erucciato, allorchè, troversan 
do il cortile del pittore, ebbe veduto un di lui 
poiafreniere, che ne nettava ln cariozza. Appros 
simatosi, osservò, su ciascuno degli sportelli. la ci 
fra del pittore in mezzo ad uno seudo sostenuto 
da due levrieti, € fece le suo meraviglie per quel 
dipinto. « Son io, disse il Meissonnier, che mi 








































sonu divertito a decorare questi sportelli. — Sorci 
molt» felice se voi voleste cedermeli, rispose l'a 
matore. — Voi scherzate, sclamò l'altro, queste 
pitture con la mia cifra 50n cose che non posso 


DO avere interesse, cho per m> solo. + Ma il m 
stro Inglese tanto seppe adoperarsi, che, n de 
naro contante. ne vinse la ripugnanza. Furos 
dunque staccati gli sportelli, ed egli li po 
tò via, ringraziandone vivamente l'autore 
pagò una bagattella di scimila franchi 











————T —-—r© 


î 
i 
Î 
li 





I 
È 





Bri 
I 
| 
} 
Ù 
tà 
I 
hi 
Ù 
RSI 
LYRA 
i 
Ù 















——r——’TrTtzZzZ1__—__+_ceece@ 
al lare istituzione di una 
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Î fi ATTI UFFIZIALI. N TA disponibile Îl posto di Aggiunto d'ordine. presso | menta indi ia Comune di Roveredo, pel timo i 
si rende noto quanto segue : ‘1862/10 | 












































































































































































































Ì Tribunale 
{ rogo dicat, ‘è sotto la strata osservanza di quanto |. Rimane aperto il concorso a tuito 1g 
I (8. pubb) | si avvisano quali ché itendsteo aspiarv. di fr perveir | capitoli ormai che fino 24 era so oetensibii bre p. v.. e le aspiranti dovranno presenze "ite. 
i LR. DIREZIONE DI POLIZIA a questa Presidenza le loro documentate. seppiche zione IV di questa Intendenza, ed inoltre verso l'adempimento tecollo del regio Com fato distre'tuale, o gpl 
AVVISO, regolari, nel termina di quattro settimane, decerrbii dal giorno | delle < am ARR mente ale Deputazione comunale e at odi I 
di la terza i a Uffiziale di 1. Per essere ammesso all'asta si dovrà provare di aver 3 carta con bollo legale entro fl suddetto voy ttt 
) uil pporiando, che venga pempre esigniia coli | tag gere Pessina il proven sl Gora Vla | VE fear remo DE cid ftt 7 deposito Sostero, Diete, | CANA da oct o termine È 
y richiesta regolarità e puntualità la notifica de'fo- | ‘°° Dila Presiensa dell‘ R. Tribunale provinciale, della somma corrispondente alla decima parte del canone pre- Saronio 2) Fede di nascita; N. 17343 
restie per o rte degli albergatori, osti, locandie- Rovigo, 6 ottobre 1860. La certo pel dio e iti pl quali vaso eri finta Lerni doit RI res i Cartina. di uudaltanza sun f° È 
i hi n vai io " la esecuzione all i © , edi iù r ord 
J ried afftaet pata Dicezione di polizia tr citare dio: i fel da pi anno 9046 dell R. Tribuale d'Appello lomburdo-veeto viene | tica cell'arto onelrica: . portato, è di ibra, aio 
ervanza, che, SÙ D'ASTI Non sarà ammesso all'asta che chi proverà d'essere | aperto îl copterso al posto di Avrocato resosi vacante presso d) Dichiarazione di non esseri I foesia, 
Mini a i gioni dall Avviep di questa base DEF FT} 2 AVVIO DAS RA) | È Noe poi pe e gesto Telbnal, per la mote dell'Avvecito Camilo det Pra | cuna Copdone i tai in ee caso ct ada Liar PRE 
Fezione 1 marso 4837, N. 6304 II. chi cede 8 | matie eve ie ate tan pecale di 3. La delibera viene vincolata alla Soperire sanzione. _| della © quindi vengono avverti queli che eredessero di pi e) Attestato medico comprovante buona cit: IRR a Dsmesieo La 
forestieri la propria abitazione o parti della me- | pausa %i dedoce "a pubbli Geri 4, Chiusa l'asta non si acctteranno ulteriori oferte tut- | rarvi, di far pervenire vel termine di quatro sttimine, decor. | è robusta compiessione + i MIE Sosstene di 
‘ desima, sia verso pagamento © gratuitamente, di 1. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- | tochè vantaggiose all’ Amministrazione. ribli dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta: Ufi- to comprovante che la conterr, Mel, essere stat 
$ ve farne la nolifica nel giorno stesso dell'arrivo | ciple alla Salute asta pubblica Del giorno 22 otebre 1860, | — 5. da Guidi conponni Pro dagbongii de ziale di Vene; alici h) KA roy si vie i Soci Dall [tion Htalaco, edge [E sto,Tri anale, d 
M alle ore 9 ma i © forme preseritti | visi e del'a loro inserzione carne ia n ri, e quanto. veccati in efftivo esercigo, i | di Finanza 
ta pre ere pt le rl e "| 038 2028 pl le oa | ela i ct a dti | a E ci, fi fiv e st | pci i ll mei, Rei he 
fr; Poter essere nolilicato alle ore 8 della sera, ja | di. 5$ 249, 250. La Dall'L R. lutend-nza provinciale delle finanze, sono addetti, Je proprie suppliche, corredate dalîa fede di n:- | tuito delle sole partorienti miserabili sul danto,tre 9/6 pp, ali 
T| notifica deve seguire entro le ore 9 della suse. | "95 i verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, Mantova, 28 settembre 1860. scita, del diploma dettorale, del decreto di idoneità all'avvo- | e: popolazione in genera'e, anime N, 1,250, done di Giov, Betti 
il guente mattina. e la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. | L' IR. Consigl. Intndent, Avcusto Cav. QuestIAtA. | catura, e di quegli altri decomenti dei quali volessero far uso, Maimociate miserabili N. 300, GCiÒ in ia app chie rubrich 
Onde garantire meglio la piena esecuzione 3. Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- Nel giorno 4% ottobre 1860: Esercizio del Diritto di por- | in originale ed in copia legalizzata, e colla League Prg Deputazione comunaieoe ‘Onorari "eg; ipotesarii, fra' q| 
della premessa disposizione, si fa ora un espresso | tare ua decine del prezzo fiscal, il quule depesto verrà re- | tiszazione sul fume Po a Borgoforte e con battlo a Scorts= | razinb. 20 ed in quii rato aero caga o perni vl | no dala Boputazione pemuniie | i Ì Loto, in punto 
4 gbbligo a tutti gli albergatori, osti, affitaletti e | tuto ql che non rimrrao dr e i | a ti ‘90 dere Mn 4007 nua. | enti ce ano del Imp rt Prot gd avveati di que | mandai sulla Caasa' comunale. di Cachi 
Jocandieri di presentare i. preseritii biglietti di | uit de. | pregi arl 2° | dtt, con dito di Iattlo 4 Camatta prezzo focale, fiorini | "° "Palo Praiata colti. he Tela provinciale, SAR, di O 
Dina Caliaianie col relsibvo libro, afeppot |" Sato a mu an I n Vicenza, 2 ottobre 1860. dotta sono derit nell'apposito Caplioigi St Ge (1 corr, N. t2io) 
to Uffizio presso questa Direzione in due rolte al | gi trà eomutcate la delibera regnare. l'import tuta Esurcizio del Dirito di passo sul Po, con battello a Vil IC. A. Presidente, HonmrritaN, bile presso il regio Commissariato distretti tot 1 -- ad esso avro 
giorno, e ciò per la prima volta alle ore an. Jrare a mere dll Dogana ovvist; proc foce fe. 413; ul Po a Revere, | "eeeeeuazazeneeeee eee | ore l'Ufficio. le ne (ja cursore in € 
riguardo a' forestieri da loro alloggiati dopo le ll dazio dev'essere corrisposto dal deliteratario della reizio del Dirito di portizzazione sul Po a Reve Dall’. R. Commissariato distrettuale Li detta vertenza 
gr dll e rc o Ate ue | tizi ro dial ut 4 Fo Bit fel i? AVVISI DIVERSI, “Politi rette, ap MA gr 
$ della mattina, e per la seconda volta alle ore | pos, veaise risportata all'estero, ma venisse ritenuta per con: for. 470 giorno 22 ttbre Esercizio del Divo di passo pressante psi sta le 1 
8 di sera per tutt’i forestieri giuoti fino allora Specifica delle merci da venderii. | Sabioncello, detto Salicatt, Nuvolato, Libiola sul Po, S. Lucia Entro la ventura settimana, N. 5952 Î 
durante il giorno. Eotro gli stessi termini dovrà Generi coloniali, manifatture, mereerie e natanti. | sulla Secchia; prezzo fiscale fior. 950: deposito fior. 95; ,_ Potro 5) Provincia del Friuli. — Distretto di Pordemn* |. Se ne di 
essere notificata la partenza di forestieri. Dall" LR. Dogana principale alla Salute, Esercizio del Dizitto di passo a Villanova di Carbonara | miata Tipografia di GIO. CECCHI DI. R. Commissariato distretiva!e £ arte assente col 
| contravventori saranno irremissibilmente Venezia, 6 ottobre 1860. sul Po; prezzo fircale fon-21; deposito fior. 2 (); LA AVVISA: fitto, il quale 
puniti a senso del succitato Avviso 12 marzo JR. Direttore in capo, G. Wunusnaxp Esercizio dol Diritto di portizzazione a Sermide: prezzo È A tutto ll giorno 30 ottobre p. v., vie ge 
1857, con una multa da uno fino a' 400 fiorini, | ! R- Ricevi. in copo | fiscale ficr. 420; deposto fer. 42 (); ìl U N concorso alla Condotta. medico-chirurgico ont ® 
13, 5 mn | G De Winkele Esercizio del passo, con hatello sul Po a Fellonica; del Comune di Pasiano, alla quale è anvemo f° 
© con arresto da 6 ore a 14 giorni, secondo le prezzo fiscale flor. 180; deposto for. 18 (); } Rorario annuo di fior. 550, e fior. 100, come eiyy*; 
circostanze. 852. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) Esercizio del Diritto di partizzazione sulla Secchia a Bon- H mezzo di trasporto. x di 
Vene: ottobre 1860. Figo cante presso TL R- Priora di Bissano ua | dupelo; press Sscle for. 107; deposito for. 70. (1: | del 186 Chiunque ni farà aspirante, dovrà insinuare 1 qu, 
TIRI Conziaiore' colica: Direttore di pat sto di Cancellista, coll'annuo soldo di for. 525 v. a., ed Esercizio del Diritto di portizzazione sul fiume Secchia a de 860. sto Commissariato, la propria domanda corredi & 
LI. R gl ico Direttore di polizia caso di graduale avansamaoto, di for. 420 v.a., vengono | Quistello; prezzo fiscale for. 660; depesio fior. 60 (); a ce voluti recapiti, 
ADOLFO cav. DI STRAUS, vert ti quelli che intendessero aspirarvi di far pervenire ecl Esercizio del Diritto di pedaggio sul ponte nel fume See-| "CRONACHE DEI FATTI MILITARI Il servizio della Condotta sarà regolato dallo sa. 
— aramite di legge a questa Presenta le loro suppliche debita- | chia a Megla Gonzaga; prezto fiscale for. 440 deposto fo dall SERENI ; tuto 31 dicembre 1855, e relative istruzioni, 
AVVISO (2. pubb.) | mente correda'e, al più tardi, entro quattro settimane dalla | rini 44, tutto in valgtà dastrioca. occupazione della Sicilia in po ll Circondario è în piano, con ottime strate., 
1 Benefcio semplice di S. Rocco in S. Stefano di Gujs, | terza inserzione del presente Avriso nel foglio uffiiale della 1a durata dal contratto, i comple, è di ssi nzi | Com apposito avviso s'indicheranno i patti di as- | ©0218, .700 abitanti, del quali due terzi hanno uti 
canta [dopo la spontanes | Gazttta di Veneri, adempote le pretrizini di logge sol | deorribi dl 4° novembre x €. 5 i Dirt po sgoati a () | Comaeltoa È 
rinuncia dell'ultimo iavestto D. Gio. Vedora, viene ora par | bollo @ sulla dichiarazione di parentela od affcità. cou altri | devono avere la somministrazione’ di seen etta n) Consiglio comunale, vin 
AAA) Superato ruerito aponiolco dl 16 api a €, incrpornto od | impiegati dll Prtva di Duse es Cr Ria. e ne Paini 
unito Lo Biasiotto, ni lansio lla Presidenza dell'L R. Tribunale provinciale, L a A $0 (3 pubb) e; n ad 
Ta Lr Pe ca mei [ord Vicenza, 7 ottobre 1860, % Rimasto vacante presso l'L R. Archivio notarile in Vi-| £’/ A. Commissariato distrettuale di Rovigo 11. R. Commiisario distrettuale, 
dei furono Stefano g. Donà Bailo e Frarceseo d' Asolo, viene NC. A. Presidente, HoweNtnUAN, genza il posto di Cancelliere con l' A Aveo BI conconIo, 1 Du: Duro, È 
Ser at i a Gr din ENI coni e aasanrembre pi reti aper 1 cen 3 + 
adesso si trovano in possesso del diritto relativo e lo com- | N LUCI AVVISO D'ASTA, (2 pobb.) le Comuni sottoindicate. per sistemar'e a termini dello AI sig. J. G. Popp dentista. Ì NATO. 
tr ento piso PR Ago sj Vi Stio 1 d6OmtTE IBS yy Ho provata la vostra | ai 
Uta ento i, ei giorn ottol gui aspirante correderà la istanza, ehe sarà pre- *, i 
Pe impresa e riporto in tto ei pai tabuhi GT | Fap da messo dal clp dele On a i | sentatà a questo protocoto del segua dora ACQUA DI BOCCA ANATERINA apri 
tiali (ra le Stazioni ferroviarie e gl'IL RR. magazzini delle s qualora in Ven 
questa |, R. Delegazione proviaciale el peretario termine di | pritive in Padova, Vicens. Vert, Mostova Enos ld | fossero soniegaa presso quale Uci, ento il termina di quat 2) Rede di paslta, e di sudditanza austriaca; | © ! Wovo degna di essere raccomandata. ; SIAE 
Giorni 90 da questa data, trascorso il quale si procederà a | Udine; e nel giorno 23 surcessivo. per l'altra impresa del } UO settimane, decorri Vrecno dalla terza facerzione del 4) Diplomi di esercizio; enna, 22 gennaio 4857. a Cambruzzi Gi 
tenore di legge. trasporto acqueo dii depositi dell'Agenzia sali e del magazzino | P"eSeRte Avviso nella Gazzetta Ufiziale di Veneria, la propria <) Attestazione di Prof. Orronzia, r 
Dall'L R. Delegazione proviniae, gtrale tabacchi alla Stzione frroviria di S.Lucia a Vene | MENO da Te ea flo, i nusita e dei decumenti in | tica b'ennale in un pubblico Sneaie o o lai soap Professore all’. R. Cia di n 
Toro, 80 stmbro #860 sia è vico rgile od ia copia gina, eoprovnti la pci ec | gio di | gue aonì in una Condotta comin è conigiore alli Corte di Sono bit 
"1, R. Delegato privineiale, FONTANA. de pro i possibile facilitazione ai concorrenti, paganti riti riot irirnesd ) Pocumenti di altri eventuali servigi. n (te Sec » 
} panel scionsivel i e n condizioni d'asta | A i srvigio, la tabolla delle qui», punta i ormalrio | Le como menti Consiglio comunale; A VENEZIA, S. farmacia ZANPINONI dpi tugco decorso, N 
N. 14615, AVVISO (2. pubb.) | e di appalto, già notifcate con Avviso 24 luglio 1860, N° | S- 4 della Sovrara Patente 3 maggio 1853, e colla dichiara: Dall'I. R. Commissariato distrettuale, Rovigo, 4 | Generale; Gio. FonsSTI di Gaetano, farmacista; Pitraa Pai Muestro, a li 
È da confeirsi il posto d'interviante presso la R. Cassa | 156951893. “© | zione nella supplica medesima so ed io quil grado zia con- | ottobre 150. 2erto, formecista ; GIROLAMO DIAN, farmacista; formpeg tente 24 marz 
/ inanza in Vicenza, col soldo di ancu' fior. 262:50 ed il 1. Saranno ammesso offerte (sì a voce chs in iscritto) | Srunto ia parentela od affinità con tlvoo degl impiegati addetti FILA Comminario, CATTANEO sabupraTa D' ono, sa Ponte di Rao ; TannEGNETT, che pr 
P) siglata atche superiori ai pretzi d'asta che, giusta l Avviso suaccen | 8" stesso Archivio netarile od a quello sussidiario di Bassano = Descrizione delle Condotte cagliere; CAVIOLA, chincagliere ; Luici WALLNOFNEA, che Giovanni di S. 6 
\ aspiranti insnseranno le loro istnze a questa 1. R. | mite” nica ed anche con taluno dei potai esercenti in questa Provincia. comune di Borsea: estensione miglia 5; popola- | egli TRIESTE, SERRAVALLO, /armarist, deposto pe con rubrica di 
Intendenza provinciale delle finanze entro quattro settimane da | di soldi 9 yy pei trasporti intermediì: fra Je Stazioni ed Dar-LR. Trilumalo provinciale, none L.360: poveri da curarsi 500; sesegno annuo o Saver, farmacita | FAIED. Xicovica, firm forni 
ouri decorribl comprovando i servigi prestati, la loro et | i mogozzini di ttriterma. È Vionaza, 16 settembre 1800. Sohmegico , nor. 420; indennizzo pel mezzo di tra | cinta; Rocc di Rosporant; 4. Wesexsa, trani 
condizione è religione, nonehè la loro idoretà a sostenere la | di soldi 17 pl trasporto arque» itermedio a Veneti, NG A. Presidente, Honeratan PICO di Conta ssi lie. Ì 
Ransioni al posto suddetto inerenti; indicando inltre se ed | e ciò per ogni quale metrico spurco tata del vale ca rieti, Dire | 400% ateceno Chola: cstentione miglia 7; poveri seo 
in qual grado di parentela o di affinità si trovassero corgiunti | tabueco. AVVISO D'asta (3. pubb.) | inesporto, fior. î20,07 500; ladennizio pel mezzo di el 
on impiegati od inservienti presso gi Uli camerali del D- |“ La delibera, se così porrà è piacerà a questa Prefetto: Alle ore 11 ant. del giorro 25 ottobre a. e. avrà luogo n to nomina 
minio lombardo- veneto. deguirà quodi a favore: del minor esigente, anche al disopra | presso IL R. Amuiragiato del porto io Vena bb Provincia di F. n ‘RAMACE, gato 
Si fa avverienza che potranno concorrere con prebibiità | dei prezzi suddetti Lava È ted L'ad atene; > pufhincoglere; Mansren, fibra; a Si prstti 
di sco quel Iii oz contrae cre petali piera la 007100, 0 coi fa of pirla fre gi 400.000, ed in caso to di Monselice — Comune di Battaglia. MANTOVA, Hranw TANDLER, chincaglere; a TRENTO, Gi 
vigio dello Stato od in queseonzo, ione d'appuo in for. 1000 per cadauna impresa. e dai ela errare de enne di cesso pre EI RT Sia a Taio: Tomuaso Zawna, e rico, chicas 
Dal. Re Imindaota evito di doenz, retti dda ia Lo el suolo N tt, È a UDINE, AxceLO Fapas; farmacia; ALorsio Ziciota 
ME po fai E e o | gi et fr pt 8 pi casco ata Conto mat eiizia ao o | free; » MENO, Ale rt domato SUC 
LL. R, Aggiunto, Dirigente, DALLA Zuanna dra 1861. all espro del quale ptranso ambidoe 1 conrsnti | for 2060 1° attivo Ccenio ia carta dello Stto | d0 ripario di questo Comune. Folio Se condiascr a GORIZIA dan MA ln gary Lengrgri 
chA lo sappia © | 








recedere di corato verso diletta, di dursi alneno due | sl'emo patate. dovetti, 





Carrano, M a SPALATO, d, di K 





in Jettera che in ione del nuovo Statuto 3Ì dicembre 1858, ed an- 

























































N, 9591, AVVISO, DI si naturale imarsi | cifra il prezt i 
ict ron pz. Da ra | hi ge Mio astro. meri Fari gf 20 di fornitura del canape per ogai cento funti di aspiranti, entro fl termine sopra fissato, do- vi a PATRASSO, StUDNER ; a SIRACUSA, Bucine pat 
20708, fin, dog ve cm Pic Quo opprsentnt, so per parte dll'abbccore all R'A- | °° "I criicato musciule devrà comprovare. l'idoneità del prova dell tego 0ite proreaeril decumenti. anche | 2 POLE Saicee FUTtATTO: a ZENGG, AT, firma ino le occ 
ho eno 1861, a enzia ali fa Veneria Segre diri e nnale fatta in un » Seisen pr ScuweicuoPEA Sapio 
ghiamto e cine cisti di mò, co È giova nai‘ Qualora €ò non succedesse rè da una parte nè dall'ab- | (ema ir Nea la e eri pestare lama 4 | pubblico Sperale dell'Impero, © di un bless di e" Foyer 
I 330, 1638, 88m] 98, tra, s'intenderà. proregato il erntratto di un altro anno, e così La oferte azzarlate @ migliorie posteriori non saranno !'96VGle pertizio in Condotta A è în somma fare 
me sn dì at pi qnt anta dl ppi Co | d'o t E7 tt Gat EA 10 ateo n° Presentate a questo proteco-| Avviso interessante SO de ripa 
ich moto a_i assenti devono ist riptriare ||. Rettano ferme, del reso, tutte e alte condizioni d'asta Le speciali condizioni di fornitura sono ostens hiti alle Baltaglia, 20 cottembre 1900. Ù tito che 
Eacchi mancando all'adempimerio degli obbighi suidetti in- | è d'appaho, avvertndosi che ‘tanto l'erginavi Avviso cha i porte dell’ R. Arsenale marittimo, Maglia, MORSO, Oltre il na istanza Num. 115 
Stub rele cn Sire etimo dg aid #7 Capiolaio d'appito 24 ogio a. e. N. (5665-1808 tren Dai" Amairgiat del pre, 1 Deputati $ è- Sat. PT re il consueto assortimento di Stuoit Deeroto 13 i 
n i | ostensibli presso l' Agenzia sali enezia, 31 settembro 1860. Descrizione della Condoti i brulla, trovansi in quest’ li moro, accordo il 
pesizioni. 5 tendenze di finanza lombardo=venete ibi Arresto ct quest anno, presso li sostanza del sudd 
MILA. Autori di Fota e FIR for pelli DAG LR Pra dele fi, nm, AVVISO. (3, ptt.) | can re di Bttagio, 1 Ri N. 1.400; porro Mep- | Casa d'industria, sita in Campo S. Lorenza, oo 
ruzie quanto sopra. femazia, 4 ottol Resosi disponibile sto |. R. Tri "i r so‘ n) i Stuoie di i, i Convenu di 
da trento sarà publcato ‘nelle coste ferme © detto dial lento di Avio. pe l'avveto. monceace "0 Uli dennizso pl cavallo, hot. no +0 do, for. 410; a: | delle Sluoie là più fina di paglia, pre Sola 
agli altari. del dott. Gio. Meveguzzi, si difidano tutti quel che credessero n veniente dalla Spagna (Alicante), a premo di Dali 1. RT 











Dall' 1. R. Delegazione provinciale, 
Belluno, 4.° ottobre 1860. 
L'1R. Dirigente, Macci. 





(3. pubb.) | di aspirarvi, a de loro suppliche debitamente doeu- L; Lombardo Di il n Sezione Civ 
ritti diritti, ed | mentate, 4 sotto l'osservanza "all "tigona Igge sal bolo, n dra "Plire c Ci ine | convenienza, come da apposita tarilfa esistente Venezia, 20 se 
, dalla ore 10 | termine di quattro settimipe, decorribiì dalla terza inserzione | _Dovendosi in esito a delegatizia ossequiata Ordi- presso l'Ufficio del magazzi Il Presidente 



























































































































































































GAZZETTINO MERCANTILE. BORSA DI VENEZIA so souzot 5 2236 |Seiwab E, di Wirtemb - Mark C., bav., ambi f SOMMARIO,— Notifcazione dll LR, Lugoe Pica 
2 dl È Prestito 1859. 1 dOlireseri 4° 100 20 | farmacisti. -- Kouskino] march. de Csa. pont & ente LIDIA TDITT 
Letti Obbig. metaliche 400 8004 = -— —S4 di Corto. — de Kouskinof G. - Biokoweki Luigi, | fa seconde api rad Vencio concern LI R- Prit 
Venaria 12 stobre. — È arrivato da Monopoli | (Listino emplato da pubbici gui dica.) | PredÉ mraliche doo cani 34% 20 30. | um pot. rus, — Per Mione: Dogi Baner* | cita letticaniene Cambienti el \ 
ir raisenà cap Calderaro, con olli ad Achille arr Conv. I T. ine DI ni = ri ambi poss. ingl — Per Firenze: de | tisie delle Marche € di Unire: Pini del bai 
Prestito Let Ja‘ Loture - 3-2 ra, 
Coctinaa la poca attivi sul nostro mercato di- LI Azioni dallo Stab, 400 dui 2° 178 30 ene Geni pen ina Line e a pr taligenze cen Nopoleone cca i sorto Dit 
radente negli oli dalla scarsessa di commissioni e =- Azioni della sata {90 esce 4 500= | romena | fini fd muovo Patrimonio; letera d'un volontari La con nota £ 
anco dalla ripetizione inattesa di arrivi, massi rn Soon 5 400franehi 3, 39 35 MOVINENTO DELLA STRADA FERRAVA depdart ontt, concernente la Batiaglia di (e P. hi, eh 
mo dalla Puglia. Lo vendito però che si fano, mas: MITRTI 1 i00smadi 620850 |, Arvtra gua | te dll benogi de poli è di Sil; pi giabili in Dista 
sime per l'interno, reggono ognora "sostenute nelle teri È 1000 A, 2980 |A ottobre .....3 Bart c:oo> SSE | to della bonoglia del Velturno; cose di Por lui confronto re 
Rin riprende] dirà Tria (:o0s 0 lo0tna Su, site sa 19 qu vero è Aus esercizi militi 24 dello mea N 
prezzi anche fiori dei nostri, e non mostrava se Corse Vinza .. 0» » 100va 584 #8 | _————__——_——_ personaggi. Cangiamenio nelle nimi del $ 29 d 
quella piazza, ultime notizie, alcuna disposi- #08 Cambi Sud moedio | Zane... Big. » 100talleri - 803 — ESPOSIZIONE DEL 88 SACRAMENTO, Bavto del Li yd da Triante per 10 482, è dive 
Zione a russo. Ferme sono anche le granagli, di = rs — L'44, 18 e 43, in. Teresa (Orlanote, fu 28 agi 20 Frael dI prat & Poli tazione 3 mg 
cui vendevasi partita frumenti per Trieste, senr'al- 33.08 Atmburgo 15.50 | Treviso 10 ouobre — Fr i “ È i) gres ia Ordine del promisi Essendo igrot 
terazione di prezzo. ll riso delle nostre pile si pa- 490 Atnsterd. 85 50 | nos pit Regno di Sardegna; i gra attuale sua dimorl 
ra da 1 90.50 a 4050. Alcuma. veodia nelre -- Abeena 209 35 ai TRAPASSATI IN VENEZIA, dini malato di flbri a Bologna: 1petizione di detreto pari N., g 
a ni sepopi di Cana e di Cat; qu aL 28 Sia |Certepenne gr LA Upi | Angunta: 85.10 te |, Nel giorno 8 otbre — Atri Eni del areroio dale Merc at € Pipe 
oro al vano un igià . . ta. e ieri farche. Sec la Came da Corvesato, per 
PL pit Lite pera Pi Renon cen hip. : HI ta) inni 7. — Dal Carobbo detto Canale Gi diputati dell'8 cuebre: discussione. del progeto è invocata vertenta pri 
ancora «— — [Pa 20 franchi. 180 | Corni. st Torresan Gio. di Luigi, | legge sulle annessioni ; discorti. di Ferrari, Beggi norme del Giudizier 
7 |1_10,> 390 [rione ns :& # Sineo. Articolo dell'Armonia. — lmpero Rosse to; avvertendolo cl 
3 1g [Poemi ienevi 20 78. | prat: Fal firma Antonio di Gio, | mppliche ll» ear por un erdinamenio cova nale iroposia 
ca Gemom —Frtoro foria Antonio | nale. i pre | di Fioanta in | 
rg 2 2 sTruceo Maria fa Antonio, di 58, | sunte intenzi del Governo. rispevo alla Sen stratario. 
: pag} =" È disponi sini d'principali capi crba 
\ cc ; Nostro carteggio 
zione di belle ar 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE città del Regno, — Francia ; il ministro dell'ite 
fatto nel Osservatorio del Seminario patrirtale di Venezia all'abeza di metri 2081 sopra îl ivello dal mare — L'{4 ottobre 1360. Salle cogeemsa i suo, supplente. Note. del ont a 
Qui nulle cose di Siria. Indirizzi di devozione al Pr 
pa aergtenzioni Diana -_ ire 
/ o giorno della Regina d'Inghilterra a Ceburgo.— 
rence, post. ingl. Moscarola C.,, poss. di Torino, | r&umnO pri = Tie Rocentissime. — Gazzattino Mercantile. —ApR& 
Ì 4851 f [ambi ‘ala Vistoria. Lasa rete Gienmeammpta Com | dice; rlesione all Aleneo” vendo irgo lle 4 
Partiti per Verona i signori: Schwarz Gio., | li malato. e ‘n poeta in cimitero. (6* replica ) | "M9sione @ gas in Venesia ; fine. 
; oss. prusa. — Per Padova: de St Breves Ono: | — All oro 6. > (6 replica) 
frio, poss. brasì. — Drogalski lar., ul presi. — SIA Crespioo, 1 
i Per Udine: Rivail A., poss. frane. — Per Trieste: ll R. Pre 
x = Lazzan 
{ TI |. pb. | deputato carie in tezzpo uil | corso sopra tute Je ssstanze mo- } suddetto terne nessuno ver i N. 36 
ATTI GIUDIZIARI. N. 16837,al N, 1629 gni reduta cetona, oppure sc | hl ovunque pode . ed erindio | asstto adi ne mal lo contro di eeso Luigi Camin, in | dicare a questo Tribunale RIS stero] 
EDITTO. Slare è partecipare al Tribunale | sulle immobili efeziualmente esi- | ranno scora ecszione. esclusi da Puato di emigrazione senta iuto- | patrocinatore, e in somma fu LL R, Pretur: 
3 Si notifica a Pietro Seles, | atro procuratore, menire in diletto | steati nel Regno Lombardo-Veneto | tana la meta soggetta al cone rizzazione. 0 far fare, tutto ciò che riuteri rende noto al si 
N, 10480. 4. pubb | pericolo © spese l'avv, di questo | assente d'ignota dimora, che An- | dovrà aserivere è sè medesimo le | di ragione di Francesco Bonfadini | corso, in quanto la medesima ves Essendo ignoto al Tribunale | opportuno per la_ propria 44 merini di Iovigo, as 
EDITTO. ino | faf0 Giov. Battista dr Marchesini { tnio Cosma, coll avrocato Bat | conseguenze dea p ‘ziore | fu Francesco, già biadaruolo in | nisse esurita dagl’inzinuativi oc dl Inogo dell'attuale dimora del | nele vie re fari, diffidato che © Ù 
L'L R. Tribunale Provin- | al quile fa ordinata l’intimazione | stella, produsse in suo confronto è Bd î pressate si pubblichi ed | questa cit, a SS: Gior. e Paolo | ditori, © cò ancatcha Ino compo suddetto Luigi Ca; stato mo- | la detta petstone fu con det riato Distrettuale in 
n cialo in Vicenza notifica col pre- | del relativo atto. di Jacopo dr Cigolotti, la petizione | affigga soli, e 5° inse- | Num. 6350. A Ruinato ad esso l'avvocato dettor | d' oggi intimata 21 suddetto co nota 27 laglio p. p 
i presente Editto all’assente Giaco. eccita quindi esso Giacomo | 21 settembre 1° 46294, per | risca per tre volte în questa Gar- Montemerli, in curatore in Giu- | tore per la risposta. da proturt “cuigla i iaia 
mo Martini ehe Anna Merlo Zen- | Martini a comparire personalmente { precetto di pagamento soiiale co- | retta Uffiiale a cum della Spe dizio nella suddetta vertenza, all' | entro giorni 90, sotto le avre: in Distretto es stenti 
paro coll’istanza 24 laglio p. p. | ovvero a far tenere al deputatogli | tro tre giorni di Fiorini 1400 di | dizione. pfetto che l'intentata causa possa | tenze del $ 32 del Giud. R- * fronto acenrdato 
N. 1596, ha chiesta al confronto | cusatore le epportune informazioni | val. austr. effettiva sonante , in Dall'L R. Tribunale Comm fa confronto del medesimo prose- | che mancando esso Rep Carvess® taglio detto N, 28: 
degli Anna ed Angelo Calargo fu | od institure altro procuratore al- { dipendenza al Vaglia : Venezia 23 | Maritimo Guirsi è decidersi giusta le norme | dovrà imputare 2 sè medesio dei $ 99 della level 
Silvestro l'asta dei beni in loro | trimenti dovrà imputare a sì me- | novembre 1859, e che con odierno Vevezia, 2 ottobre 1860. del vigente Regolamento Giud conseguenze. 13 EM 
iudizi desimo le conseguenze della sua | Decreto venne intimata all avvo- li Presidente, BIADENE. | Se ne dà perciò avviso alla Dall'L R. Tribunale Pro. | gie "i 86) 
87 detto mese pari nume- | inazione. cato di questa foro d.r Renzovich, ll Dirett., Reggio arte d'iguoto domicilio col pre- | Sezione Civil, 3 sendo ig 
U ro accolta la domanda furono fis- Il presente sarà pubblicato | ce si è destinato in suo curatore — Pa ente pubblico Editto, il quale avrà |“ Veneria, 24 settembre 1800. W atcalà “aaa dimora 
» gati i giorni 17, 34 ottobee 642 | ed affisso all' Alb» del Tribunale | ad aetum, essendosi sulla medesi- | N. 17460. 4. pubb. banale Provincia di di legale citazione, perchè | Il Presidente, VENTURI decreto pari N. gli 
\ novembre pv. per il triplice e- | è nei soliti Iuoghi di questa Cà, | ma ordinato i pagemento di detta EDITTO. ia Venezia, orale Sezione Civile | lo sappia e posta, volendo, com- Lorenzi, UL | nato in curatore, l'a 
sperimento di subasta da tenersi | nonchè inserito per tre volte nella | ‘somma, ef accessori, pel termine Da parte dell’. R. Tribanals Si notifica col dino | Ferite a debito tempo, oppure como Trombini, per 
nella residenza di questo Tribuns- | Gazzetta Uffiiale di Vevezia. giorni tre, soo comminatria | Comm. e Maritino in Venezia, a Luigi Cama, tiene Baita | fare avere 0 conesnre” al la ircoata vertenza 
che per non esere noto i |‘ Dal" R. Tribunale Prov, | i Get del'secuzione cambi, | — Si notica el presento to Danke came Prasiena di San | potrcinatere i propri. mezzi calle norme del Gud 
di esso Giacomo Vicenza, 9 ottobre 1860.” | e ciù i 21 settembre | a tutti quelli che avervi possono questo Tribunale, dall'L Prot | difesa, od anche scegliere ed in- lamento. avvertendo 
Y 1 C. A. Presidente pri interesse, cora di Finaner deputata ln proposta 
| Incomberà quindi ad esso | —1Che da questo Tribunale 3 o fecale n deota di Finansa di 
1 Seni, Di Pietro Sells , di far giungere al | stato decretato l'apimuato del co- Stato, una petizione nel giorno 28 





settembre corr., al Num. 17932, (Segue il Supplimento N. 66.) . 





ATTI GIUDIZIARII Miti, nè l'importo di quel credito. | srada del corso, © iramontana | al NL 1248, stimita F. 24:10, Arat arh vit, al N. 233), ( più dalla delibera in poi, com- | p. v. dalle ore 9 ant alle? pom f rare all'atto del'asta se presce- 


d'a le Tr poo  ti| Nicla Lar glo al Romero di | | 12 Pecsa di tera bescàrta» di port, 4.45, resta L 6:90. f tre pate qui par iene | inte gini ale pen ga di tranoatre o di depositare 
Seli regolatore di a. L. 11,000, e nel | ble 729, dea quastià | rivosa cog aber, sita Come sopra, ©“ * Piserlo al N 3709. di per di prep.  rebita. votare | dei ci ale So izioni sotto | giudiriolmente A prezzo: fermo 
si primo e secoado esperimento nea | gone mar la Vale ci Ulie, i tiche 19-33) rea LL 3:27. | sturazuo a caro del delientre | ospite, sd ‘istnta di Cico [the in que’ ultime cao Gia 
N, 17943 2 pubb © sequestrataria. sarà venduto ii n cens. 2.50, cola rendi di Arat. arb. vit, al N. 3708, { clire il prezzo di delibera, il quale Merlino Giacomo ed È rerà l'obtlig» del versamento a 

E 23 Se ne di parie perc ò al esso | riore a Ì Fiancess 033, 19 prcpon sudieta ai | di port. 5.22, rendita L 8:09 Î avrà bensi il possesso, ed interi- | Anna Piaino conugi nonché ter È sue spese come è 

Per ordine dell'L R. Tribo- sig. Giovanni Camerini melizota È 10 a 4 NS. 1298, 1236, 1240, 1244, Cosa colocica, al N. 3743, | cale gidimento dello subi», e | ditoriiseriti- Caterina. Antivario 

pale Provinciale Sezione Civile in il presente Editto, percté volendo HI presente sarà affisso a questo | 2748, stimara For. 17:50. "| di pet 4.48, resdita L 45. | staranto quadi a suo vantaggio | Rosmini, Cost:nze Antivari-Gas: | pigare nella stessa: valuta che il 
Vincolata Venezia, possa provvedere da sè, oppure Alco Pretorio e pet soliti siti di di terra boschiva Piscolo, al N. 3714, di per- f le rendite, ed a suo carico i pub | sali figli della fu prezzo al procuratore dell'esecu= 
Ho 0 di x Si notifica col presento Edito dire istruzioni 21 nomi o sai come copra dela | tiche 4-70. readita Lì 3:01. | bici e privati pesi; ma la delli | var-Muurocer, Carlo Keckr, Po | tante te spess della‘ procdra 
‘omprovante buona genti a Domenico Lotto fu Domenico, ratore, od a qualunque altro me ù 6: Ut dietro Csa; di per. cena. 0,88, Arat. arà. vi tiva aggiu cazione legaie e tradi- Leonardo, Carlini Giov. | partendo dalla istanza di pigno= 
ovante che la fnpripie Tue ù pi di en & fr colla reodita di 0: 19, in may- | N 2096, e conseguentemente l'auto» | Bittist, Ferrari Valentino, e dit | amento sito è comprese le spese 
È concorren, i, essere stata pri icaro al Giudizio, à l Imp. Reg. Pretura, pa suddetà al N. 1248, stimata 746, di perti | rizzazione alla: voltura ia censo dell'ata compiuta, difalcandono 
nl idioma ilallano, ed'age sto Tribunale, dall'IL R. Prosura in silenzio dovrà imputare a sà e pagato entro 30 giore 60. | Fior. 3:80. | che 10.50, rendita L'16.74. || avrano ino soltanto dopo sica r i. | però l'importo del prezzo di de 


di Finanza in lo, rappresentante medesimo ogni derivabie. conse- { ni della deltura. to afetovi fc 48 Prza di tera con vigne, È "Idem, al N. 3757, piuti gli obb’gii portati dall'art ‘abbrica serve ad uso di [libera ef a sconto” quindi dello 
lo Siato, una istanza vel giorno guenza. ustriaci, esclusa la carta, sot- B Scananetta, geli e fratti, sita come sopra, che 16.46, rendita L. colo 5 opficio, com piste da corteccie e | stesso. La loro liquidazione si ve- 
9/6 pp, al N. 10349, contro Dall'Imp. Reg. Pretura, to comminatoria che non verifica. LL Mousi, Canc. | detta Campo di la della Vale, di Idem, al N. 3758, A Mapcando îl deliberstario | caape, con aderente terreno pa- | rifi her stragiudizialmente e, in 
di Giov. Beto di Mel, con paree- || Cruspino, 21 seiembre 1860. | to il pigumento entro questo tere — x fort cme 127, colli renilta di che 874, readia L. 13:50. |a qualuogue dele premesso con- | scolivo, creondato da due loi da | difto di acchrdo. svista 
chie rubriche pei di lui debitori li R. Pretore | mine sarà nuovamente posto all'| N. 6254 2 pubb |L 3, ia mappa sadietta sl No- ; N Rer- | dizioni na in tutt, come in parte, | due solchi aratvi su cui vegetano { ll pagamento avrà & farsi. prima 
ipotecari, fra” quali esso Domenico Lazzani intanto lì suddetto credo, a tuito EDITTO. mero 176) shisata F. 124:80. ' rici , renda È potranno gli esicuuuti caisere il | celsi ad acaci, il tuto in quoppa | dlla docorrenr: degli otto giomi 
ia punto di sequestro a = { Fsehio, periclo, spsse ‘e danno | | Di parte di questa Pretura | © "16. Pezza di terra praiva arà. vi, al N. 3760, | reiscanto 2 tutto suo danno, senza | del circondario esterno di Udine | dull'asta: in guisa che (rail ver 

. , Essendo assente dagli Siti , N, 4072. 2 pubb. | del deliberatario, al quil uop> si | si rende noto che bela sa rest: | con vigne, gelsi e siroppe, sita | di pert. 9.42, rendita L. 14:60. | bisogno di altuva giu N. 1613, di port. 3.86, ren- { someto del decimo, il pagamento 
di S. ML R. A. il suddetto Do- EDITTO. erogherà !a somma depositati. denza i giorni 6, 13 e 20 no- | come sopra, det'a Prà di % dela! Idem. al N. parti- | da, interpelizione, 0 dita L. 73, cui fa coerenza a le- | comprovato delle spese ed il ver- 
n I dite i! video Ende mele che nola re. | “© V. Sotnto el Cso ché la | venire vo dall oro 10 ma | Vane CP nt pertche | che 3 14, renlita L 4:87 le dovtà rispondere de'avveciila | vante Roggia ed altre questa ri: | samesto &el resi!co prezto sile 
MR TRIO driuagegiane | ridera di quota Piera avtà} Dita 3 si” Boneviatto credi | ale 1 pei, di rvuna te | c'e Ge me di peiche | di 314 al NL 3702, di peri | denza e delie spese tutte; co- | gio, col successivo N II, mex- | levi aver ll deliberatrio suppito 
ad uo Tarot Gamer Dami | 10ogo pei gior 5 è 26 nove | insita si rendesse dellbeatria | sperimenti dica per e” vede 1 35:20. | me alronde sarà decaduto da ogni | zodî © poneuts sirada, seitentrio. { al prezzo di delibsta. Reudeodosi 
ia curare in Giudizio nella sub- | b 3 dicembre mucressivo, | di quel credito, essi non dovrà | dei beni sstodustciti ed cccatti Fascoo, al N. 376%, di sr | diritto su’ eventuale maggior ri- | ne Fabris, valutato. L. 6338. 10, | deliberata l'eertazte. è. pre» 
detta vertenza all'effetto che la da tO at alle È page che no terso del prezzo | in cdo di Domenico, Dome, tiche 6.83, rendita L. 2:87 o. 2. Terreno a boschetto di a | scagiendo di trattesere il residuo 
intentata causa possa in confronto | pomer., la vendi asta degli | di delibera, non computato il de- | Giuseppe ed Antosio C:sarotto 531160, i Arat. arh. vit, al N. 3768, Si pubblichi all'Albo e nei | cacie, la maggior parte novelle in ‘ prezzo, dovrà. comprovare. entro 
darti ori, Si, | mobili soofesriti emetati = | posto per onorare all'usa, che | sopra ivza del signor Gato | "17 Ponti di tra art, di pert 12.10, reofia Li 12:10. | loghi sol, e s'insoisca per tre | quella mappi s! N 3823, di pitt . oito giorni dull'asta. 0_il paga» 
guri giuta le norme del vigeata || pregidizio di Domenico Reamacio | essa. ved. verfeare come” ogui | Jato ale posi tappat va è serbo eoa vgns, siti Mem, al N 3768, di perti- | volte nella Gartetta Utiziale di | 0.55, rendita L. 0:10, cui con- | mento ele spes: © di cnorsì 
Reg. Giud. DE sort, sulle istinto di Can- i sìtro, salvo conguoglio all epora Condizioni. | come sopra, delta Foutavella, di che 42-10, rendti L 12:10. | Venezia fica a levante è mezzodi Fabris, } convenuo col suo procuratore sul 
Se ne di perciò avviso alla » setto l'osservanza È del riparo 1. La vendita si farà în un | puri. cens. 23.32, colia resdia idea, «1 N. 3769, di perti DIL R Tribunale Prov., ponente Roggia, tramootiva Fran: | l'importo onde s persi quanto ei 
fut somale cl resto pube ge RAR slo Lotta. di L- 5:90, in mappa suddetta ' che 15.64, reidia L. 15:64. (Padova, 18 sesembre 1860. | tok tinto 2. Lo NT debba ancora in lira di prezzo. 
Rito, 1 quale avrà forza di le IL Nessuso potrà farsi ebla- | si Numeri 4337, 13. ubbi:chi mefiaote li Presidente, HeveLe Condizioni dell'asta. | ,__V. A pertire dal giorno del- 
dale citazione, perchè lo sappia e | 1, I fend» sarà deliberato tore se E Zarbell, Die. 1. La vendita seguirà in un | l'eseguo deposto del prezzo sta- 


poss, vledo, comparire a debito | al miglior offerente, ne! primo dle di Veni, ei af solo Lato, e l'asta "si aperta | rano a corto. dell'acquirente le 
tempo, oppure far avere 0 cono- | secondo esperissento a prezzo no 


| 18 Persa di tera arti se all'Albo Pretoreo ed in | N. 7583. 2 pubb. | sui dato rego! tors della stima. | pubbliche im 
scero al detto patrecinatore i pro- | ineriore alla sima, e nel terzo | "Ad B — Qua dubpegoi; gli alti saraomo re tto | vacm, sita core sopra detta Fa Pazza EDITTO. IL Al primo e secrodo iu- 0 favore le rendite dello 
priî mozzi di difesa, od anche | a prezzo if rire fn quoto busti | per ristauri dale outote però potrà rendersi | nai, di petiche cons 30.36, |‘ Dall'Imp. Reg Pretura, || Com petizione di quas'oggi | cano seguirle dato ai, | ranno a avo | l'quidazione per le 
le, dovrà Insinuare a que. scegliere ed jndicare a questo Tri- | al paga nento dei creditori inseriti. | 1 L'asta si cperà sal deliberatario anche seaza verificare | colla rendia di L. 23:61, in, Portgiuaro, 30 agosto 1860. | pari No 1l nobile Erardo Andres È < prezzo per lo meso equaio al } rate di tempo. Rendendesi però 


‘domanda corredata’ tai banale altro” patrocinatore, e in 1 Ogni aspirante dovrà de- | di a. LL 12000, e vel primo e | ì deposi. | moppa saidetto ai Numeri 1343, L'L_R Prtore | de Diverio possidente di Venezia, | ia stima; al terro jocsalo a ua- | delberatario l'esecuante e pre- 
Apmma fare 0 Gt fare tutto cò | posire a cauzire dell’'ata Fic-{ sndo esprimesto nen sarà vee | "I. N primo e seesodo e- | 9180, 3748, 2970. 2991, RE Monizio. chiese in confronto della oble | iunque prezzo, purchè sien» "co- | scegliendo di trattenere Î preeto, 
che riputerà opportuno per la pro- | rini 50, da tua tuoers al delibera- | duto che a prezzo supe ne a que» | sperimneato nin si farà delibera a' | maia Fior. 1903: 20 | - | Augela Autippa Remondiui îl paga” | perti i creditori inseriti fiso al { sarà egli tenuto al pagamento del: 
ia difesa nelle vie regolari; dit | tario in conto di prezzo. importo, e nel tirzo a qualuz» | di sso del prezzo di stimi; nel |“ Tolale Fir. 4819:10. | N. 9551. 2 pubb. | into di Fiorini 44:83 ia saldo | valore di stime. { l'interesse nela ragione sonua 

ilo che mancando esso reo con- | IL 1 deliberatario doveà | 4h prezzo. | terzo a qualunque prezzo, puretò Locché si pubbihi nei soliti | EDITTO. | canoni livelaii a tutio 29 setem UIL. Ogui offerente, meao l'e | del 5 per 100, e di sostenere le 
venuto dovrà imputare a sè mede. | gare in conto prezzo al decidersi Ogni aspirante dovrà de- | busti a cautare i creditori iu | luoghi, e s'inserisea per tre volte | -—Si rende pubblicameate noto ' bre 1850, si Secutante, dovrà eseguire il previo | pubbliche imposte dal giorno d 
simo le conseguenze. dall asta al procuratore dellistir { postare, per essere amcesso all | scritti. nella Gezsetta Ltiziale di Ve- | che il giorco $ novembre p_vo Prefssa l'udienza del di 9 | deposito di è. L 200 efftive. | l'asta: dal qual gioroo parimenti 
Dall R, Tribunale Provin- | te le spese di erecuzone, ei en-} asta, il 10 per 100 dea suddetta È © "IV. N possesso del fondo | nora. { alle ore 10 antim, presso questo | novembre p. v. per la trattazione |“ IV. Ji delberatario dovrà de- { avrà egli il: possesso. ‘navi 
ciale Sezione Civ. tro cto giorni gli arretrati d'im-} sommo, ossia a. L 1200. sà dato al deieratario ia va | © Dall'imp. Rec. Pretura, { Tribucale al Coosesso N. 2, si | sommaria della lite, e deputatole | positaro il prezzo di delibera eu- | dello stabi, e ‘l godimento. dale 
Venezia, 17 settembre 1860. | posta che vi fossero. Ii, La massa trasfonde nell 1 pochi ||| “rainano, 22 edtmbre 1860. | serà i quarto esperimento d'asta | in curare l avvotato di questo | ir giorni 30 dala ist, impas | tende olaò ale te 
Il Presidente, Vasroi IV. Il deliberatario eoosegui- | sequirente ogni sua azione dear ati ma la proprietà | IR Dirigente, Dona”. | dello stable infadeserito ese ‘ foro Sion dr Benvenii, sa ne È iniovi il fato deposto. it mite: { del prezzo ed iuteressi, sospese 





Lorenzi, Uf. | rà il dominio dopo adempiute le | rito pel suddetto titolo, ma non | nen sarà a lui sgpudiete cu ar I di Vincenzo ‘ rende edettà la assente medesima | ta sonania a corso legs | frattanto l'aggiudicazione è la vo 
—_—- condizioni dill'asta, e tratanto » pagamento deiatero prezzo | N, 5076, 2 pabb. | Silvetrin e consorti eredi dei fa | afficià. possa munir il deputate V. Tutti i pesi merenti al- | tura dello stable in sua Ditta 
N. 17646. 3 pubb. | dal di dla delibera il godimento, gorao del pessesso EDITTO. doti Giov. Botta Slwstrii al | canore dei usessrii document, | l'immobile, e le spese iaeenti 6 | L'efativo. versamento. pui 
EDITTO, e pagherà îl resto prezzo entro sl dee pure Poguzoto dl pes | _. Si made noto che dieiro re! cofonto di Mana, Giro, Go. ian © prov, opvare rendo de” | crepi GAM tas lai platee ere parte 
Per ordine dell'L R. Tri- | gioraì 15 dall’intimazione dell'st- AV. Saranno applicabili 20, il deliberatario avrà dovere Horia 18 agosto corr. N, 14849 | vanni e Dimeniso Furla muioo= od a carico del dellieraario. | deli’ esstutante deliberatario ( seco: 
Vbunale Proviacale Sezione Civile | to di riporta, corrispondendo in- | a questo ente le cortizioni N ) di evaserv imme | dell'! R., Tribunale Provincia!e | renni rappresentati dati lore m i VI. Mancanfo questi alle | pro a sue svese) avcà luogo entro 
in Venezia, St," fog, merte l'interere del | è VI, indicate rispetto al credito | bili di buoo padre di famigia e | Sezione: Civde ia. Venetia, pei 1 im e Egr Ant Vea saio adempimento degli bli= | otto giorai dal prssiggio in così 
raccomandata, Si noia col presente Èditt | 5 per 100 sub A idioma 1° POAMde imposte cn | giorni 8, 15. 23 ooveabee Dv, | Farln al segoni codizioni. | avverienza che devi 53 male | ghi focaietulo derdtd d at ] Sita ta Pintor fo cn 
(887. a Cambrussi Gincinto fa Michele |’ V. Totti i pagamenti dovr Ad Ce D. — Rispetto ale | ecatvari: sempre dalle cre 10 antim, ale scizone dello sibile | sima imputare ie cussguente d Ila | deposito, e i'immuobio sarà riven- { fia, ove fosse îl caso di mare 
SET, na Luigi, di Feltre, vosre stata pre= | no esser fai in monete escusiva= | azioni per dito di evestuale ri b) di ssi rare il casoggiato | due pomer, si ierranto ia quesia e cond'rioni d'ast sua inaziuoe. duto a tatto suo rischio e pericolo. | la dacchà, nell potesi contraria, 
SARA rire santata a questo Triburale dll I | mente d'oro, ed argeoto a turi. È fusione sub C, ed azione retitera | dagli meenti presto una caied | sonale qretoriale, da usa Com-| 1 Lo atable che si vendeè | © "Dali LR. Pretura, Si pubblichi al’ Albo di que: { l'espcatanto delibipotario sarà 
(LR. Clinica di Viona R. Procura di Finanza in Venrzia, VI Muncando il deiberstario | verso Pertile sub D, avranno le | assicuratico aporovata missione giodizile tre esperimenti | stuato in Padova, ‘n° contrada Fate, 25 sestembre 1830, { ata Presuts, nd soliti luoglà di | nuto è depositere quasto dovevi 
alla Corte di Sassonia se faciente per lo Stato, l'istanza 28 | ad alcuna delle condizinni d'asta | condizioni seguenti <) di corrispondere sul resi- | d'asta per la veaditi degli stabili | dell'Arsore al civico N. 4893, € UR Pretore, Pozza. questa Cub, e per tre volte suc- | in linea di pretzo ed jatere 
Sogno dico, Mom 11506, pr | i fondo sarà vnduio a di lui ri | | Queste azioni saran» vene } duo prozzo l'anpuo incrsse dl | sotodestriai encutti 23 vana | Cote alto Rd dbrvlo, ni Cossivo pel Fagio Ufizale. dopo dedotto il suo aver 
sequestro, a termini della Sovrana a qualunque prezzo, e die- | dute a qualvque prezzo in cgnuno | 5 per 100 2a essere anawalmezto | dei frelli Paolo, Luigi, Gion sruderia ed adiatenze cui conlica | N. 5970. 2 può Dall'î. R. Pretura Urb na, | mine di giorni atto dulla intin 
Patente 24 marzo 1832, dei beni | tro un solo esperimento d'asta. | dei tre incanti depostito nella Cassa Pretoriale | Gobbato fu Giusep,e, Luigia Gob- | a mezzodi via public, a EDITTO. Uline, 20 settembre 1860, | rione del decreto ch dichiarsase 
dell'ilegalmente assente Testli VIL La tassa del traeri- | -— IL. HI prezzo di deibera V'. li residuo presto dotrà | bito fa Giuseppe vedova di Giu-. Frrnco.co Bese, a poneate Silve- | Si renda noto & Girolamo © Ùl Consig. Dirigonto non esservi il caso di deveair 
Giovani di, Giustina di File, | mento ed alre npese suctnasve | vrà csere immedistzente piguo { essere pagato all'tertane per | seppe Roe Tercas Bi: | ME Coat a ponete Silva: Giuseppe Canora del fa Gius:ppe Niconerti cestini 
qon rubrica dell'istanza stessa da | alla diliiora sono a carico del- | dal deliberatario in fiorini efleitivi | le epeso esecutive ento 18 giorni | 1a o Giarame Gedrccai Gesuiti, inlestato ai Num di map- | assenti. d'ignota dimora. essere GB. Piceteo VI Lo stabile si vende quale 
intimarsi ad esso Giacinto Cam- } l' acquireni austrisei, nelle mani della Com- o la deibera, e pel di più zi | Gobbato di Venezia coll’ pa 23 è 24, colla rendta cem- | stata prodotta da Anna Molon fa -— è ton’ è descritto 
russi. Descrizione del fondo -tnissiono delegata. ori uifimsote gradu.ti eno | Mattei a carico di Felice Sartori | sria di aL. 248:53 a Diti | Francioto del Pugollo di qui in | N. 4t12. 2 pubb. | stima giadizia 
auenn Fasendo ignoto al Tribunale | @—Pert. 4.04, di terra ara. | Ml. Querte azioni vengono { 14 giorni dopo li intimazione del | fa Giov ‘Batista di Sucle. Fariani Giuseppa fa Gioraani l- | confrct» di essi asseati. nunchè EDITTO. lle nesuite eventuali” varizioni, 
NETTI, deposito. generale Al hogo dell stturle dimora del | îa Gam'etwa, ‘in mappa al No: | taste senza alcuna garaota © | ripago eoscuive d-tagradostr La vendita seguirà alle se-. veliario alla probenda porrochiale | di Mario, Elissbattà cd Aagelo L'LR. Pretw"a in Codroipo | qiglioramenti © prggioriment. 
rito RONZONI, farmacia; suddetto Giatinto Cambragn, è sti | mo 1343, cola rendita di L'è | responsabili dela maso, a quals | 5° tune, sm vole di S. Gincomo in S. Mria del | Canova maggiorenai, di AdvKgisa | notifica all'assente d'igoctà dimo VIL Adempulo che abbia il 
SrecwANBLLO Euricntanoi to nominato ad ess l'avv, dottor | re 27:41, tra confii a levsate | non garantisce nà la sussisteato, | ricevere l'l'aerono donri il Carmine ed allo crogrgazione dei | e Giosefa Canova fu Antoziomi- | ra Santo fu Giov. Bott sta. Miani | deiberstavio tute le premesse cone 
|f.rmacista ; StarnamaUIE, Aogalo Mon, in curatore in Giu- | Hagon Achille, a meziodi strada, | nè Ja esigibiità, rè l' importo di | deliberstario trattssera I caprale i parrochi di Padova: ed ai Num. | nori in tutela dell'avo matera essersi dal sig Leo. | dirioni, dietro documentata istanza 
re ; MONSTER, Abraio; a dizio nella suddetta vertenza , ed | a sera Rogon Giovaosi, a tramon- | tali azioni. | relativo corrisponesdo l'interesse di mappa 17, è porzione | Giuseppe B-vilacqua e di Coteri- | nardo fa Giacomo P. \, fed a sue spese, gli verrà data 
gliere ; a TRENTO, Gio. al medesimo Aatimata la ru- | tana gli esscutsti e Bogon Dome | —IV. Le sp la trasfu- ! del 5 per 100 e tollerare intanto , rendita ceosuuria di | na Meneghini fa Antonio i primi | coll'avv. F. l'o- | imuissioze tn possesso e nel caso 
E PIGLIO, chinegolieri brica preindicata # nico. Simato Fior. 402:94:3. | sione in proprietà dell'aequirente, { sullo 4 È l 17 estsio a Ditta | quali pro 1 quale | dierna petizione a questo numer | di totale 0 porziale inadumpimento 
cita; ALOVAIO ZOCIOLO, ne di percid avviso alla | — Locchè si pubbliei e si atam- saranno & di lui carico. sol Lotto complessi Furlani Mari, Cirota, Giovao- | usufrutuiria dela eredità di Giu- | in di fni confeozto, degli alri | avrà lusso a su carito di eine 
VETTORI, farmacista; A parte d'ignoto domicilio col pre- | pi come è di legge, e di metodo, | IL Nei due primi inesnti, | ni è Domenico fu Giuseppe, Lvel- | seppe Canova, l'odierna petizione nu | canto dello stabile a tutti suoi 
@ ZARA, A. Manpi, chîn- stente pubblico Editto, il quale a- Dall'L RO Pretura, i { alcuna di esse si porà non saranno deliberati a memo larii come sopra, d'charando che per pagamento di venete | | danoi è poss. 
'SocrAN, libraio; 4. Faane, vrà forza di legale citazione, per- Lonigo, 29 maggio 1860. al reineanto a su risco e pe- | del prerzo di stima cob di sustr. lo stibile sutditto è preciamente » e accassorî, in lase | Rosa, e Luigi, nei punti, diere: 5 °° VIILO I detieratario sarà 
a SPALATO, d. di chè lo sappia © possa, volendo , L'Î R. Prebre Ì MieoimcA "i dRorio da ii ito | Lim 12990: 35, piri a Fiorini qullo deserto pella razione di | ala conllorione 21 marzo 1848, | zione di ductento. for. orta { temuto di rispatare e Gr. sassi 
|a SIRACUSA, Evcwenga ; comparire a debito tempo, oppure Piovene. I paga dei danni in va agli | 4546:62. Stima giudiziale 4 marzo 4858, | e che questa Pretura fissando l' | di Beni immobili, dichiarazione di { stare fino al naturale suo ternine 


fare avere 0 daro al detto patro- Calegorà, Cane. altri suoì beni Aeree dovrà pri: a cui sempre si avrà riguardo." | Udienza 40 novembre p. v. ore | debito captule, nella sede doi pa- | l'affitioza dui doc locali ieri 
cinatore le occorrenti istruzioni, od _—- N. 5915. b i Descrizione ga 15 per 100al | LIL Chivoque aspirante depo- | 9 ant. per le loro deduzioni sula | dre, ed entro le forze. della tua | accordata. 211 sttalo. condotto 
anche scegliere ed indicare a que- | N. 49141. 9. putd. EDITTO. | dei beni da subastesi, posti N gherd fl decimo del presso di | medesima ssto le avvertento dei | ere, col obb'igo della corr | Giovannl Roinella qra Luigi cei 
sto Tribunale altro patrocizatore, EDITTO. Per parte di questa Pre'ura | in Comune censuario di Sua V. i deliteratuio dovrà aver ' stima da resttuirsi tosto chiusa | SS 386, 287 rio Pegola= { sponsione del relit‘vo interesso, { la privata Carta 8 divembro 4852 
«in somma fare o (ar fare tutto | Si rende noto che nei giorni , si recde pubblicamente noto. che { Giovanni larione solislilto l'integro prezzo di de- | l'asta, meno al de'iberatario to, e della Syerana Risoluzione | di concessione per esso d'iserizio: | via per le firme dal notaio Mine 
Sio ta Sfar appormno, arvere | B, 420 19 novenibre pw cre 14 | ad ‘tanza dell'amminisiazone | 1, Cisa evonco di abiti. | Hiera entro giovi 30 (vent) da |" in io patta, | mete ambro 1838, ha destiaito | neipatecari, e di vicendevale trase | goni, è la quale va 2° compiersi 
gio th, in reguto alla suddetta | ant avranno logo nela resden- | dei Luoghi Pii di Marostica fi | re, al comanaie Num. 297, con | quelo della Sopuita deltova. L 18,000: 20 vieao posto all essi in curatore ad scium, | porto nelle tavole del Censo, che | fol 7 aprile 1861, 
istanza Num. 41566 , verme con | za di questa Pretura tre esperi- | ciente per quello Spetale, | sal'a anuessa, corte prossiscua ed | mecti verranno reineantati i beni | casto colla diminuzione d'un qua dott. Giov. Francesco Mstro- | pel contradditorio sulla medesima ! Siabi'e da subastaroi. 
Decreto 18 luglio pp. stesso Nu- | menti per Ja verdita all'asta de | odio di Vivceozo ‘Chini 1 Gc Pet, Cra uratm, | a tobo quo rischio e prio ell; to del perso, vale a dire per | rigo cod li rppreenti nel ves: | viene indetto fl giorno 18 nove: È Cra eco latta i badova 
mero, accordato il sequestro della | gli enti sotodescritti, fo mati par- | Frareese» si Ur lungo nei giorni | della superficie di. pertiche cone | 3 favore del'‘ereutiio. a L 13,500:15, e verrà del | tenza suidetta re p. v. ore 9 ant, 6 che ad esso | in via $, Acnese, mareata coi 
sontanza del suddetto Giovanni Te- | te della sostanza dalla oborsta Pel- | 6, 13 è 20 novembre 1860, dale # marie 0. 27, cola teodita di Lie VI. Restono esonerati tunto | berato al maggior oferente. Sarà quindi joro cura di mw | assente gli fu deputato in curatore | vici Num. 4211, 4341 A_ vocchiy 
(lin; a che mancando eso Roo | lgrina ZianiColombina,allecon | ore 9 ant. ae 1 mid, nola | re 6:83, in mappa sibile i | dal previo” depoco” queto. dal |" Iv pt competenza e sp: { niro delle opportune istruzioni, 0 | ad actum, .l proprio fratello Giu- | e 1430, 1434 atuevi, nel censo 
Convenuto , dovrà imputare a sè | dizioni pur sotto indicate. sala della propria residenza ai tre | NN, 4287. 1223, 1233, stimata | vercamento del prezzo di delliera | so di esecuzione dal |. | di scegliere e notificare altro pro- | seppe Antonio, ai qua', potrà lr | op-rante esa allbrata in Dita ere: 
medesimo fa conseguenti Seguono gli enti da vendersi. | N imm Di } Fior, 398:40. tato gi es cutarti quanto l'altro | gcoramesto fio 3 8° | curatore, senza di che dorracuo | tenere i ceduti menzi di dil‘sa | dità givcento di Stefani Giussppe 
Dall’. R. Tribunale Pro. | —A.— Credito dotale dell'obe- | sotto 3: Alta cara colonica con | creditore inserito sg. Pitro Le- | ranno dritto gli esecuati a pre= | impotare ‘a sò ati le conse | nela vertenza di che si artt ie | dra latte Sie 
Sezione Civile, Tuta serio dì di lei mirito Loren: | ogni giorno estensibile presso !a | attigua stalla, e certe promise, | granzi del fu Ange i quali ren- | levaziono del loro importo dal | guenze. bero poi allo stesso di scegliere, | C:sa con buit:ga al mappa'e Na- 
Venezia, 30 settembre 1860. | 10 Colombina, n dipen enza a nu | Cancelleria, sotto lo seguenti | marcata al comunale N° 296, pos | Sendoti deeratini. sastato. preso d'acqid, Lote si pubichi nei sli | ed indicare a queta Pretoria, al: | moro 1147, cho si estende st 
li Presidente Vexruni ziale contratto 4 dicembre 1885, Condiiooi pece di pen crt O ‘orson i premi a tester il presso | — V Tali dosi pe imposte | loghi si iverita per tre volt | ipa poesom. che la reppretnti, | pre do ALCIIAA, srt 
Sepe sti Searmansa di Ve || L l'asta sarà opeta sol | peri di pert conc O 20,col1 | foo a che ih graduztria sa pr: | pri amari. eli ano iti e i imeica per tre volt parto che in cato divers, de: | LA uso puMbco e 'cst pit 
È cento, e sucessivo rogito dito del valore di stima cià Fio- | reedita di L 5:40, in mpoa | cata in giodiato, corispondendo ! Jolla ddibera non che lo run Dall'L R. Pretura, Arzigoa- | vid attribuire a sè steso le cone | della corte al N 1146, su 
N. 961 2 pubb. | 1854 atti Curti N. fi rini 929:90. in un sol Loto al | siabile ci NN. er avo sopra li somma l'inte= | lora in corso, saraeno pogni di: | 10 12 settembre 1860. È seguoeze dela sua ioezione. “| di porche O. 56, rendita sust 
somma di a. L. 21,857:45, at- | miglior offerente con presto sups- | 60. messo del 5 per 100 dal giora ' l'acquire;te in sconto prezio. ci | NR. Drigeate Dell Imp. Reg. Pretura, | 140, tra confini, Jev 
L'L R. Pretura di Crespiuo | sicarato in qianto ad austr. Lire | riore alla stima e nd È casa colonica, al co- | della delibera im poi. acquisto Îl quale ramareà presso di | Doxa Codroipo, 18 sctembre 1869. | Vettore, mezzoîì 
rende noto al sig. Antovio di Tom- { 14,71 : 44 sopra vari st feterimeno; ed al terzo a qua- | munale N. 295, cor core peomi- | —VIL Al trzo fcazto i bed | iu co a che mira parso ia | Brussa, ( £ di Prot 1 R. Pretore | di Maistrelo Luici © Giro Giov, 
maso Gobbati di Rovigo, awente | ragioce Colombe, lusque prezzo seua e forno, pista come le pre- | possono essere venfuti anche al | giude to la secteoza graduatoria, | —_—- Manson Battista, ponsate lo. stesso. Giro, 
d'ignota dimora, che l'L R. Com- | di Carturo, Caus li. Qualunque offerente ec- | codesti, della eupertiie di peri- | di sotto det. sima qualora I | © dentro i estcamiti ad Ai NN. 5845-5849. 2. pubb. nt i tramontana via pubblica di S 
missariato Distrettuale in Poleset- | Distretto di Padova, mo cottuato l'esscutinte dovrà depo- | che cons, 0 prezzo sia suffitiente a sodisfare | lo pa, herà ai creditori. utilmente EDTTO. | N, 9748, 2. pubb. | goese; stimata dei depurato valore 
| 

















la con nota 23 luglio p. p, N. 145 | serizone presa nel locale. Utiio | citare alato dell'asta î decimo | Lo 3:30, ia mippa. stabile al | ri gradoni verso analoghi decreti di Si notifica all acsente d'ignoli EDITTO. di sus L. 9082, pori a Fiori 
P. R, chiese il sequastro di beni | dele Ipote:he nel 16 meggio 1851, | del valore di stima che resterà a | N. 1221, cub. 9, smita Fori- i decreto d'immissio» 03 alirienti | dizora Luigi De Mattia fu Angelo, | —L'I R. Tribucale Previn= | ni 3167: 70 della cnuova. valu 
stabili in Distretto esistenti in di | N. 579, 274, » rispet allerss- | garanzia det putti qui espr-ssi ed | ni 207-80. possassò avrà lungo allora rificherà il | era d'smurante ora în Padova ed | ciale in Pudiva_reode notò che | suatriac. 
tai confronto sccordato col dereto | due a. Lira 7085: 71 assicurate | î rimanento stirà presso il del 4 Uni peaza di trra arsti | solitato che il deliberatirio avrà pente ale | ora in Venezia, essersi uggi sotto ! sull istanza pie Piveerls È —Locché si putbichi come di 
24 delto mese N. 2854, a ter- | com isrizione presa dall'ommini- | hertario fino alla defiitiva p ginpstrato di avere integralmente ‘ l'aziuo interesse deì 5 per 100 | i NN. 5845 e 6849 castro & hi qui al cenfrcnio dei minori | legge e di metodi 
sim del $ 29 dell lege 24 mar- | sizione del concorso neì {6 giu- | duazione dei credit, collcbBico | cosi e feti sta e me a pra dati | | dal giorno della deltiera sino ai- | prodcta a questa Preura dla | Giacoro, Giuwppe ed Antorofri- | "Dall R, Tribuunte Prov, 
do 4838, è divro | Edito di ci | guo 1858, sopra i boni descritti | però i versaroe anninlmente dl! È Mat, dela sperfco. di perte L l'effitivo pagamento, © giudiziale | Faboricaria Arcipretle di Arqui, | teli Silai eredi del loro. pudre } - Padors, 18 rettnabre. 1460, 
tazione 3 moggio (860 N- 2770. | ne Rogio nuzil: 4 dembr | giorno della dsibera l'inerese | che cene 9-88, cola rendita di {sesto peri deposta a merzo di questo avvocato Uga- | Giuwppe tutelsti da Luigi Vefova Ti Presi ente 
del” pro-minisire E ignoto il luxgo del- | 1835. dal 5 per 100 nella Cassa dep:- | L. 12:28, in mappa su | devoluto it |, VL_ Gli esborsi contemplati | nio, la petizioue per pigamento di © avranno luxo rispetivamente nel HeveL&R, 
il generale Ciab l'attuale sua dimora, coll odierno Tale credito però è vincolato | siti di questa R_ Pretura. NN. 4247, 1248, 1249, 1250, dagli articoli 2° e 5° dovranno | Fiorisi 94:50 va'uti austr, im- | giorni quisdci, ventidue e venti» 
+ apodizione di prio decreto pari N., gli venve nomi- | col'usufruito a favore del marito | © JIL Avrà ebbigo il delibers- 7 ‘mmagcati mente essere eseguiti, | porto del casone livellario scidut» | nova novembre, sexpre alle ore Ss 
i ritorno d'una parte vato in curatore l'avv, Alessandro | dell oberata, Lorenzo Colombin, { tario dai giorno dell delibera dî dei beni da subastarsi, Pro- | restando deliberstaii gl; eseew'an- | egli anci 1857, 1558, e 1859, im. nel Concessso N. 11 | N, 11955, 8 pubb 
Seduta della Camera do da Corvesato, per l'effetto che la | fino aila sussistenza del loro ma: le pubbliche di tera arativa eon | vincia di Vevezia, Distretto e | ti, coll'avvertenza che rimarranno | è icîisso sui fondi in Cosnune ce È EDITT), 
cussione del di invocata vertensa proseguisca colle | trimonio. vigne e pschi gelei detta i Motti, ! Comune di Portognuiro {a tuito carico del deliberatario | suario di Arquà ai mappali Numeri Si avverto che pei giorni 20 
corsi di Ferrari, Boggio norme del Giudiziario Regolamen- & — Un credito dell’ oberata sita come sopra, di perticte eer- | tuati ia Villastort | stesso i due ranon uu- | 1601, 1602 e ‘603, interes è rembre, 4 e 22 dicembre pv, 
onia. — Imparo Russo to; avvertendolo che venne depe- | verso suo marito, Larenzo Cole e leg scarie 0.98, e rendita di Lire ni Aatozio | sue s. L 3:70, spese, sula qual pattone fu fi i di e 9 ant. all 
erdinamento cosmusio tata/la proposta 1. R- Intendenza | bna per alcune fabbriche, ristanri | sua Dits collindicazione di sem- | 2:74, in mappa sud'eta al Na n binda parrochia e di S. Giaco: lle pari, pi 
reali, — Spagna; pri di Finanza in Rovigo io seque | @ miglioramenti fatti 2.dì lui f- | pico deberataro. rune) 2679, stimata F. N0:50. par | ia S. Maia dei Carmine in P.- | le loro deduzioni a protaso Mm È = 1 Nescone i'ammesso ale 
strataria. vore nei fondi in Isola di Carturo | —IV. Il deliberatario eonsezui» 6. Perri di terra boochiva | tiche 36, 42, estimo L 959:67. | dova; l'altro di L. 2:27 ale dei giorno | l'asta 
Se 06 di part pere ad esso | © limitrofi, duraste l' acominatra» | rì il posssso utile del fondo nel- | con custagni &4 frutto, sita cme di pert. 16.21, | verso la Cosgregazione dei parto- | 10 novembre p.v., ore 9 dtt, @ 
sg. Antonio Gubbato medianto il { rin della di lui sostanza tenuta { l't4 novembre, oi 44 maggio ! sopra delta i Moti. i perte | est 13 chi di Padova da ambi i quali è | l'icanza per sequestro di tuti î | valore di stano. 
preente Edito, perciò volendo { negli ani 183, {8 6 è 4857, { più prossimo scesi» alta de | cene. 0-90, renda L'0:28, | 103, di pert. 49.29, | dedotto îl quisto, incamninciando a | frutti pendesti e atucciti che es- ' 315:77, esclusivamente in dente li Perro Beltramino, con: 
3 dl minietro dell'inter. possi provvedere di sè oppure d.- } i quali miglioramenti lurom» v.= ‘ libera # la pina proprietà soltanto Do N | estimo L. 506 pagani alla loro sradenza CC | atom» su fondi medesimi, fio alla | ro soraute, 0 con effttvi Fiorini | tro Ansa, Gitono e Mart Pas 
nie. Nota del Moniteor re istruzione al nominatogli cura- | lutati dall'ingegnere Antonio Gai- ! dopochè avrà pagato per intiero N. 3708, di pertiche 5.23, | alla S. Giustina p. v. aano corr. | emcorrenza dei suascennati fiorini | della mueri “vati sota nl | Trsgg o sainori rappresenti 
tore, od a quel qualungue altro | doni di Vicenza nella somma di | il prezzo di dehbera ed vc esso. 7. Pezza di terra Besehiva | estimo L 137: 55. e cosi in sequita. 94:50, interessi e spese, nonchè | in oro a corso dei listino. del'a | dalia midro Teresa Candele, 
prtrocinatore che trovasse di sce- | a. L. 24,44 V. Tanto sl depceto per | con esstagni sita come sopra della N, 3743, di pertiebe 4.45, | VIL Sirà libero a chiunque | per altri fiorini 31:80, i Gazzetta Uffa in Vesezia del | ereditrce is rata Ven 
gliere e d' indicare sl Giudizio, | ritia erettasi in cceasioe l'asta, quanto Î paramento del | in fondo ai Motti, di pert cene | estimo L 20105: di isperenare gli si eecatiri, i | dello stesso canvue livetirio sti- } gioruo ultimo precedecio all'asti. | sa di Caccana 
mentre in silenzio dovrà imputare | cesso penale dll oberata, residuo prezzo e isteressi dovra>- | susrie 0.07, colla rendita di L' N 3744, di pertiche 4.79, | cut fcati censuari, ed ipotecari | dibe cotro l'andante amao 1860, | li deposito sarò restiuto 2° ci Condizion 
a tè medesimo ogni derivabile con- | 25,189 : 70. ro farsi con monde d'argento o | re 0:03, in mappa suddetta al | estimo L 26:06. dimessi nel trip onte poter a Ù oltre gli accassori » le suese, e ! non si rendesse eeiberatario. Dal LONei dse primi esperimenti 
seguenta. . — Diritto di eventuale rif | doro a tari, esca la carta | N. 906, stimata Fior. 3:50. Ni 3715, gi pert. 10.89, | suo piacere calcolare sula couiione [ che com decreto odierno, N. 5549, | l'obbligo del previo deposto sui prezzo non itferiore 
Dalllop. eg. Pretura, gione dell'oberata verso il mario | montata e egni altro surroga‘o | —8. Perza di terra boschiva | estimo L. 28895. di possesso, e di liber del sti- | fu accordato da quante Pretura il ! e Cso l'evecutante solo nel cao nel terzo 2 qualunque 
settembre 1860. | Lorenzo Colombina percò ance a fronte di qualunque legge | con csstagni ita acre sopra detta bile che si aliena, non astumendo | dozandito sequestro, deputandost | che si rendosse deliberatario © | arezzo purché. coperti i eretti 
fosse costretta a pagare {in contrario. = i Motti, di pertiche crms. 0.36, ss gli esecutanti la benchè minima f sopra anbrdue i sacttai a trattoere il prezzo. | iscritti 
mai dell'inporto di alcuni dubiti | Starà a carico dell'ac- | colla rendita di L. 0:23, in respoosabiltà in proposito. curatore speciale di esso assente, i I Negli esparimenti L° e IL IL Ogni eforente meno l'e- 
cambiar. svi quali fu apposta la | quirente ogni spesa di delibera, di | mappa suddetta al . 909, sti | est 80 VIIL. Dovrà Al delieratario | questo signor avvorato Lodonico ! lo stable non strà deliberato a Y seeutante, depositi 
firma nelle relatvo lettere voltura al cen ed imposta. pel | mata Fior. 4:30. d A tiche 8.71,‘ assicirare a propris cura e spese | Barbie: iore di quelo della t= -neamente alla cf 
bio o Vaglia, anche da Lorento | trasferiveato come egni altra re- | ‘9, Pezza di terra arativa con 320: 46, entro tre giorni dalla: subasto, Viene pertanto esso De Mutti ziale 6 ottobre 1859 N. j © l'L La realtà subasiata si 
Colombina. | lativa e conseguente. vigoe e frutti, sita come sopra, i +34, | stabile sequistato cop altra Com- | difidato a munire i depotatog | 41994, di Fior. 3157 della le a tutto rischio « res 
Toli crediti sono costituiti } —VILA deeoato del prezzo | detta sopra Ulisce, di pert. cen | pognia di assicurazione di Miano | curitore dei nscessarii mezz: di | ncora val. austr. Nel te:> esp». dell’ sequitente seoza ressagnai 
ssente d'igoo. pagherà il deliberatario alla parto | suarie 6-75, coll rendita di Li- \. 3760, 0 ‘Trieste per un valore di ua 20 | sua dikess, o nouwiare vsiendo @ | rimento Jo stile sirà deliberato tà alcura fa parte dell'isc 
RR. Commissa- esecutante eotro 14 giorni depo | re 15:93, in mappa suddetta al per 100 oltre il prezzo di stima, | resder noto a questo Giudizio allro | aneie a° prezzo sì di sotto. di - per la propriet queta c vu 
Ja eo la delibera tue le spese di pro- | N. 2653, stimato Fl. 473: 60. | stiche © © tale assicurazione devrì essere | suo procuratore, menire in dato | qullo dell cimo, semprochè basti | dela toedesimo, È sttna Ci 
nota 27 lglio p. p N. 145 P.R, | porto di a. L. 15,817: 68. di eui ' codura dietro specifica 40. Perza di terra arativa manteouta sino ai term fisiti | di tutto ci, dovrà attribuire a sè | 3 coprire teti i creditori inceiti ‘si evento alba d 
chieso il sequestro di besi sibili | metà è di a. L. 7908: 84 VIIL. Mancando i deliberata. | com vigne, gelsî e fatti, sita come È © N. 3762, -29,| agli art 5 o 10 coa annotazione | stesso ls conseguenze del: sua in: | sino all'importo della stima. la pere îl prezzo ecborsato 
ia Distretto es stenti in di luicon- | —D. — Credito verso Angelo ! rio anche ad un solo degii ebbi: | sopra, detta sopra Uliso, di pere | estimo L. 498; (o. nella poista di sssearazione chs ualurgue esperimento più essendo |“ IV. 1 prezzo dev'essere de 
fronto ascordato col, decreto 24 || Pete al dir delloberaa, di. chi qu eepessi pot a tuto di | che cent 4.55, cola rendita di | N. 3763, ì pertete 6,86, | Lo ali di mentare ce pubbl chi mei luoghi | gli effrent, la delibera avrà lango | positato giudr'almente entro oto 
luglio detto N. 2853, a termini | Lire 3000, mancante di qualsiasi | lei pericolo e spesa chedersi dala | L 47:36, in mappa suddetta al } estimo L 09:03! quiro i termini stesi, il danno | è modi coil, e sia per tre wlte | sl maggior oferente. A chi napi- giorni dla dettora oto pinta 
dei $ 39 della lege» 24 marzo to. { parte esccutanto, od altro interes- | N, 1239, stimata F. 369:30. | N3765, di pert. 43.63, | ravebie da inserio nella Giazeta Ufiile di { rasse all'asta sarà ibra di sv | reineano a rischio © percio del 
tea; sato îl rencanto, restando nulla 41. Pezza di terra arativa | estimo L 517:12. ervotree dov ispezione di chieder cop'a degli | delibera'ario 
mano respoosabilo d'ogni donno | coa gel, frati e vigre, sta come | —_N. 3768, di pertiche 5.38, | to depsstato incui $ DaV IR Pretuss, Mooseli- i atti di esi l $ 428 CR V. Le imposte di quatonque 
tale : * perdi, e rimanendo a beaefiio | < pre, detta sotto Cosi, di por- | estimo L. 99-96 i ce, 26 settembre 186) Ti Entro etto giorni di © osseo insolate è ct 
1 La massa trasfondarà vel- . dell Sr ereditori ogni Leni 8.46, colla renditi dii LE 769, Li part. 24.69, | di concerto con essi dorrento + Dr Pretoro quello dell'asta dovrà il delibera» | lo speso di trasporto dell 
l'acquirente tao Je me azioni e miglioria cho se ne ottenese. 28:69, in mp estimo L'AG6:67. seguirsi i rigtauri, e le rionra- larruneLLI. tario depositare a sue spose nella | Lì gono a carico del de 
dii dritti. di quel rio" lam a viali NN. 1226, 1236, 1337, 123 6 zizni che si resdessero necessarie Scarso, Can. | Cassa forte di questo Tribune il 
- Lotto L atimata Fior. 609: 30." 7 f —— resi'vo prezzo, meno *l decimo | se spetteranno al deliberatario dal 
Casa con orto posta 42. Persa di terra bosebiva | N. 3700. cosseguibie N. 15006. 2 pò valuta scuante e come | giorno della risputva aggiudica. 
rostica, contrada S Anloc'o al i EDITTO zione stando a d lui carico e e- 
: concorso. | Si avverte che nel lozle di ! porto di cui alla condizione IV". | vantuali spese per la immissione fn 
E Tutto le spese, tasse, | questa Pretura s‘guirà ne gior | lotendesdo l'esoutinta di ren- | possesso © conseguenti sa del 
Molli ll ogni altra nessuna ecc: 10 e 2D novembre e 4 d'cembre ' dersi deliberatario dovrà. dichit: | Go che dei frati 


guieà trip 
senza il previo deposto | d io 
giù stabili sot 

















Descrizione degli stabili a i i i Ù VII L'esscatanto opra enìro 44 giorni da qullo { Uline, con intazza 

da vendersi, h Te dierilenatirio; dla sega dcilra da vecia | un i 3501 ML, 
Terza parte della casetta da i stando a cura degli aspirazti il medisnte deposito presso I'!. R. 
settano con coriile sita in Chiave! questa petizione fiseata N 1 n precararsi le opportone nozioni a Tr bara'e Provisciale Sszione Ci 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 %, al trimestre. 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:9) all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 1/ al trimestre. 
Pel Regno delle Due Sicille, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vico'etto Salata al 
Per gl alri Stat, preso i relativi Uta postali n foglio vale soli siate 14 
Le associazioni si ricevono all’ Uftizio in Maria Formosa, Caile Pinelli, 
affrancando | gruppi. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiziali soltanto gli atti ® lo noticio comprese nella parte efiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


N. 20163, (8. pubb.) Venezia 13 ottobre. 
NOTIFICAZIONE, Sunto delle operazioni fatte dallo Stabilimento 
S. M. |. R. A., cop Sovrana Risoluzione 6 | mercantile di Venezia nello scorso settembre 
corrente, si è graziosissimamente degnata di per- È Cambiali scontate N. 544 per SF. 1222,535:03 
mettere che, a vollero della popolazione, @ per | \nticipaz accordate sudepositidi, 
facilitare le operazioni d'ufficio della Jeva in | Efltti pubblici 
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militare, venga ridotta a solì 60 anni;e che le- {© depositi ‘di 
tà dei fratelli del coscritto, da considerarsi come | Efltti pubblici e 
non esistenti, venga portata dai 15 anni, ora pre- | carte di valore SPA72,385:— 
seritti, ni 48 anni Cereali. En 
2) che Je esenzioni, di cui al $ 24 della det-} Merci divers ; > 1300 
ta Jegge, sì estendano, sempre però alle condizio- 2. 173.585;:- 
ni ivi contemplate, anche al caso di possesso di f Interessi in comples- 
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PARTE NON UFFIZIALE. 
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89) che l'estrazione a sorte possa eseguirsi È ‘30 ‘eciembre su 
seporalamente dall'assento ($$ 29 e 34 della legge.) | getti pubblici è 
L'eccelso I. K_ Ministero dell'interno poi, di f _ cartedi valore F. 1,290,646:06-5 
concerto coll’ eccelso I. R, Gomando superiore del- } Cereali 7 
l'armata , ha trovato di accordare le seguenti 
cilitazioni relative all’ Istruzione pell’ esecuzione * 
della legge sul compietomento dell’ armata ci 
a) al $A2 delia detta Istruzione : Possono 
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: | Cambiali in portafoglio dal 1° 
ottobre 1860 a 





genu. 1861 + 2,444,787:24:5 




















chiararsi notoriamente inabili anche quei coseritti{ Cambiali scadute al 30 sett. 1860 ‘200.61 
che fossero di una statura più bassa che di cin- È Moneta eflttiva in depositorioid. > 3 
quantasei pollici, misura di Vienna. Vaglia in circolazione id. 140 

b) al $ 23: Gli studenti presso quegl' Iatituti Venezia 3 oltobre 1860, 
scolastici esteri, i quali rilasciano degli attestati zi 
ritenuti validi nell’ Impero, possono riteversi esen- E 

all'obbligo del militare servigio, sotto l'osser- Bullettiao politico della giornata. 









vanza delle condizioni prescritte per gli studenti, Anche ieri ci mancaron 
si applicano agli studii nell’ interno dello 





: gio 
Parigi ; € sola ci giunse, col corriere d 





a giudicare sulle domande di esenzione, sono au- 
torizzate ad esentare tanto quelli, che non hanno 
la prescritto minima misura, quanto coloro, che 
anno dei difetti fisici tali, i quali possono fa- 
cilmente riconoscersi anche da chi non è medico 














im 
domande di eseoz one, si limita però a quei co- 
scritti soltanto, i quali già per altri motivi deb- 
bono essere presentati alle medesime 

Locchè si porta a pubblica notizia , in se- 
guito a Dispaccio 7 corrente N. 31235-2234 del- 
l'eccelso f, R. Ministero dell'interno. 

Dall I. R. Luogotenenza Lomberdo-Veneta, 
Venezia 10 vttobre 1860. 

TosceNnne. 

E. il sigoor cav. di Toggenburg, Luogote- 
nente di S. M. L R. A. nel Regao Lombardo-Ve 
neto, ha nominato ad aggiunti. distrettuali di Il | detto 
classe i finora praticanti di concetto politico-am- { notizi 

















venute di Frane 





di 


ga, nobile dott. Faustino Martinelli, e bar. fie- ciò che si dice a questo proposito: «Le pa 
cole AE nigra « role del Santo Vadre sarchbero state pri. 

L'I R. Prefettura lombardo veneta delle fi- f « ma molto più rici 
nanze ha nominato a provvisorio uffiziale con- f « îl Governo francese, 
tabile presso IL R. Direzione del Censo quel com- 
putista di | classe, Giuseppe Lancerotto. 














locuzione, in cui il Capo della Cat- 
i, incolpando il Piemonte per la sua 






































NDICE prodursi la critica pel suo vero mandato : il per- 

APPENDICE chè, chiederemo al sig. Querena, se quel fianco di 

—— chiesa, che è quasi Jambito dalla laguna, non do- 

Rivista accademica del 1860. vesse prodursi un po' più riflessato dall'acqua ; 

Iv incoraggiandoci ad esporre tal dubbio la condi. 

veli AMANI. 190, 10) zione di maggiore riflesso in cui egli stesso fissò 

Lat dini le casucce della riviera, sebbene, rispetto a que- 

La prospettiva ed il paesaggio, nonchè le al- | ste, jl focoso orizzonte resti coperto dalla chiesa + 

tre più o meno importanti produzioni artistiche, | orizzonte, che d'altronde avrebbe potuto trovarsi 

offerte al pubblico, danno argomento a questo 4.' | richiamato nell'acqua, la quale però, in onta a 

uumero della Rivista, che volge al suo fine. | ciò, prospetta con la maggiore verità” e precisione. 

Numerose le opere dei prospettici e dei pae- |" Forse, questa pedaniesca esigenza lurberebbe 

sisti, domanderebbero, per illustrarle, uno spazio | efotto da lui altamente roggiuato e d'altronde 
maggiore di quello, che ci viene concesso. Ci li- 


siamo convinti che la verità non è l’arte, appun- 
miteremo adunque a ciò solo che può dare $0g- | to perchè l'arte ha i proprii magisteri. ondo la 
getto di ulteriore trattenimento al pubblico, che, [ verità si raggiunga ; quindi il distinto sig. Quere- 
dopo tanto tempo, dev'essere quasi dimentico del- | na, piuechè accogliere la nostra insinuazione. la 
l'Accademia, e certo delle opere di non grande | analizzi, e la giudichi, 
rilievo; tempo trascorso senza che ci sentiamo L'altro quadro del sig. Querena è [' Ingresso 
aceagionabili di ritardo alcuno, ma che fu con- | 5} Conalregio. Piacque questo dipinto e per il pun 
seguenza piuttosto di difetto di spazio, o di po-Yto da cui fa tratto, e per la giusta ragione pro- 
vertà di argomento, dinanzi le esigenze politico- { spettica, e per il colore succoso, intonalo, Vero; 
rative, di cui riboccava e riboeca questa | nolismeno risultarono poco arieggiate le fabbri 
che del fondo, che resterebbero esuberantemente 
evidenti pegli sbattimenti un po' troppo robusti, 
e si desiderò più calcolata la digradazione della 
tinta dei tetti. 

Il sig. Matschegg a carriera precipitosa rag- 
giunge nella luminosa sua corsa il Querena. 

La sua Sala del Maggior Consiglio del Pa- 
lazzo dei Dogi piacque a ciascuno. 

La verità delle linee, la precisa riproduzione 
della sua decantata vastità, opulenta di solenni 
opere pittoriche, il grandioso suo soffitto, sfarzo- 
samente adorno di decorazioni aurate ; e se altro 
non fosse il merito di averla popolata di quei 
patrizi a piè di quel sussistente seggio ducale, 
dinanzi a cui mancava di spesso la parola ni 
celebri oratori stranieri, valse a richiamarci ai 
tempi, che furono tanto tema alla veneta stori: 

Ugui difficoltà superavasi dal bravissimo au- 
tore ed ogni miglior effetto ottenevasi ; e se l'in- 
nanzi del soffitto si presentasse meno ‘illuminato 
e brillante, e d’ una tinta men gialla nel carattere 
dell'oro, che non poteva ottenere altra luce che 
dolla riflessione dei raggi cadenti sul pavimento, 
si potrebbe concludere che questa tela. sarebbe 








































Primeggiano nella prospettiva i celebri nomi 
di un Querena, di un Matschegg, e del prof. Moja; 
nel paese prevalgono gli altri d' un Milani, e d' un 
Bresolin, ai quali onorevolmente si associa quello 
del sig. Pizzolato. 

Il Querena che rende istoriate, 0 poetiche le 
distinte sue prospettive, ci offerse un Tramonto 
sulla laguna dall'estrema riviera di Santa Marta, 
ch'egli, con vago arbitrio, modificava nel farci 
rivivere al culto quella chiesa e completarcela con 
interesse architettonico. 

Tornando vano jl fermarci sul merito della 
linca prospettica, che mantiensi sicura e ferma 
iu questo distinto pittore, diremo piuttosto che il 
iutlo è una verità meravigliosa, no’ assoluta in- 
spirazione poetica ; e, se non emessimo cadere 
în poco rispetto al tempio, lo determineremmo 
uu romanzo sentimentale, una inspirazione in 
somma di quel valore medesimo, che enimava 
sempre la lira de' poeti, allorchè cantavano gl’ in- 
canti delle placide nostre lagune. 

Pur nullameno, su ciò che sta per toccare la 
perfezione, può rispettusamente e consultivamente 






















« invasione, dice che questi operò, come se 
« fosse sicuro di non incontrare ostacolo a 





i meditava. Le | della quale quell’ abboc 

pont e di Go- f guardevole indizio 
on avrebbero ottenuto che il Papa desse f ferm 
imputa- [ Donau Zeitung , e 
di Napoleo- [ rite. bersaglieri ci molestavano con un fur 
% stesso corrispondente dice - 
he si parla vagamente a Parigi della spedi- 
zione d'una terza divisione a R 
ch'egli rep 








« una forma meno precisa alle sue i 
« zioni, in riguardo al Govern 











era ina a: ll Giornale di Roma del 6 ottobre pubblica 812032. 
ta però essere fuor di contrasto che il titolo 
ufliziale di comandante supremo delle divisio- 
ni d'occupazione, conferito al 
toyon, conforme all'annunzio datone dal | dettagliato degli avvenimenti. di cat le det die 
Moniteur de l' Armée, ha una significazione { no nella mia uitima lettera. 
indefinita , 
un più considerevole a nto 
"Fa oto già che i Governo rane o |a» Sio cn SO a deo at pet tod pra lm ei 
permise l'attuazione d'una 


ad offer 





perale di 








colletta , intesa 

rire una spada d onore al generale di | ie difficoltà che s' incontrarono a procurarsi dei occhi del generale Jrignone, 

» scrive il corrispon- | carri pel trasporto delle munizioni, non arrivam- basso delle. 

x dente dell Indépendance , far incidere sumo a Spoleto che il 14, a due 0 

le seguenti parole, che dicesi * La mia prima cura fu quella di approvvi- * Qui 

« essere state proflerite dal prigioni 

cona , allorquando e si arres 

« sercito non fù vinto, ma assassinato. || ge- 
« 


Lamoricière. « Si volev 





ro d'An- 





nerale, com è noto, non supponeva che if non che una certa quantità di carni e qualche carla all'interno, ed i nostri rispos 
Piemontesi dovessero entrare negli Stati | torcia a vento, e feci rinchiudere tutte le muni- di fuoco e di bui 
dij « della Chiesa, poichè il Governo francese , 
tr { « si aggiunge 


aveva promesso d' opporsi af 1, con 
« tal violazione di territorio. Ma il Gabinet- | dalle truppe piemontesi ; e nel mattino del 46, a 
o assicurano le due ore, fu dato l'aliarme alla guarnigione da una 


{e to delle Tuilerie, a qu È 
È persone, che ricevono ispirazioni ufficiose, { falsa notizia, recata da alcuni gendarmi, che il capitano dei bersaglieri piemontesi ebbe la scia 








« non avrebbe promesso se non un inter 
«to esclusivamente diplomatico contro tal 
« contingenza. » Infint, il corrispondente as-  sfenn soccorso: terminai quiodi 1 miei prepara: 
serisco darsi. per È 
nerale di Lamori 
cesso per diffamazione agli autori di 
il generale di c' 
I partito rosso. 
Londra ricevette | nemico si avvi 
de' primi di luglio. 
nulla dicono ancora intorno 
oni degli alleati contro Ja Corte 
fuorchè le popolazioni, rinfrancate 
ppe verso loro, 
disposte a pighar partito per esse, 





to che la famiglia del gi 
ve un pro 
dispac- [ contribuirono moltissimo ud animare la guarni- ' tarono molto : essi si esponevano assai, ma deci 





be 
spirazione 0 € 

L' Agenzia Reuter di 
notizie della Cina, in data d 
Quelle nol 
alle « 
di Pe 























no pi 
pel loro proprio Governo, il quale non 


che | principale di attacco pel nemico. Disposi le re- $ dine di palle, delle cariche, delle gallette « 
hep- flute svizzere © tedesche del 2° reggimento este- | acqua ai soldati, poichè era. impossibile di [urli 
oniro i progressi delle in- | FO nel numero di 160 sulla banchetto del muro È rientrar 





pure proteggerle 
Ù il ci- | surrezioni interiori 
Mministrativi, nobil: Giuseppe Tiretta, Ernesto Pa- | tuto corrispondente dell Independance belge, | massime nell 





bariltime orientali. | in questo muro, e che aveva fatto ia fretta ripa 

convo- | rare con balle di coperte di letti. Il sergev 
‘ata in quella città, e 604%) soldati cin 
lati verso l'accampame 












in quanto concerne f furono în 
Si ricorda il passo { glo-Francesi. 

L' Indépendance belge nota anch’ essa, 
nella sua Rcoue Politique, che la politica del | Jandreli è del capitano Volta, ed alcuni soldati 


——————————=+=——— 
riuscita a raggiungere un alto grado di merito. 

Un altro dipinto dallo stesso sig. Matschegg. 
la Scala d'cro, veduta dal pianerottolo superiore, 
cui serve quindi di fondo la loggia e la corte dei 
palazzo medesimo, è d'un valore eguale alla pri- 
ma 


o degli An- | fu posto u un'altra pice 








Tutta la sontuosa decorazione di quello sca- 
lone principesco è evidente; nulla venne obbliato 
e si mantenne in perfetta gradazione, così nelle 
forme che nei risalli e nella progressività 

delle tinte, con una pi 
scienza dell’ autore nelle 
scuro. 

Ml professore Moja è una fama cresimata da 
molto tempo; nè varrebbe Ja presente Rivi 
neppure un grane!lo di più o di meno per la bi- 
lancia del noto suo merito, Quindi, colla nostra, 
5'abbia egli lc generale sodisfazione di vederlo 
accorrere coi copiosi suoi lavori alla Esposizione, 
massime in questi tempi miserandi e seuoranti 
ogni miglior buon volere. 

Discendendo da tali celebrità, riuscirono so- | sperienze artistiche, che male pretendousi. d 
disfacenti per più riguardi le tele del sig. Schia- 

N suo Interno della Chiesa dei 
Frari lo fissa a buon dritto nella classe dei 
spettici intelligenti, 





lella 
astruse leggi del chiaro- { nire nel di Jui quadro, risponderemo colla nostra 


spetti 








voni Alessandri 
i pro- 
se vi si ammira precisione di 
ospettiche, buona distribuzione di luce, 
Imente nelle masse principali, ed una sicu: 
rezza nel disegno delle ricche deco 

mezzano e dei monumenti. La 
lore ed 


linee 
specia 





zioni del coro { menico Caligo, che ci cffrì due buone tele; del 
gradazione del co- | sig. Madalozzo, del sig. Zanin, e di alcun altro, 
il tono sostengono in onore il suo buon | meritevole com' essi di speciali encomii. 
lavoro, e se non fosse una certa fredda 
tezza nel fondo della vi 
dalla quale egli escluse 
doveva risultare dalle 
maggiore, ed un azzardato raggio non molto so- 
lare, nè troppo giustificato sui monumenti, avrem- 
piacenza elevato questa «opera 
una distinta prova di scienza 
Offàà egli inoltre due sale del 
molte serupo- 


pesan- 
Ita principale del centro, 

Isiasi riflesso, che 
inte finestre dell'a 





re | con vera sodisfazione, elementi indubitabili. per 
re 


mo con tutta com 
all'importanza di 
ed arte prospettica 
palazzo ducale che sodisfecero a 
fose esigenze. 

+ Pietro Zanardini, pregevolissimo dilet- 
tante prospettico, si fe’ gigante in ura tela tanto 
solenne sito che riproduce. Trattò niente 
meno che l'incantevole panorama circoscritto dal 
Molo e Carceri, e dalla punta della Salute, com- 


A 


italiani nel totale di circa 150 uomini, li lascici 
di riserva 
«A sei ore, un capitano di stato 
venne ad intimarmi la resa per parte del 
Brignone, che, mi diss' egli, comandava 
po d'armata in Spole'o. Avendo rifiutato d'or 
rendermi, il generale, da soldato generos», prop 
, se di prendere sotto la sua proterione tutte 
amento è il più rag- donne che si trovavano nella rocca, e di accor 
o. E questa una noveila com- dar loro un salvo condotto; ed io feci uscire la 
tizio inviate da Lara ala "Pe del copiano Born e lia 
nel Bullettino inse noi, con quattro batterie, e nel tempo stesso i auo 
co non in 
terrotte, dalle montagne vicine. | nostri tiragliato 


a ri vi risposero con successo, specialmente contro 
Viale dalla Marahe e dol Lari: | Lriglioria, pinisita a;cirsa (000 UG. I 


































$, « A uodici ore, mons. Arcivescovo venne co 

de ieri Ati 
o La avendo ricevuto l'ordine di difender Ma roeca fin 

* Monsignore, ch'era possibile, non credetti accettare la sua 

« Mo l'onore di trasmelterie un rapporto più | propusizione, e ricominciò il luo 


« A tre ore dopo mezzodì, l'arliglier 

















che a 
= vea tirato continuamente sulla porta, avendo pro 
‘he punto non esclude | idea d’ * Premo gli ordini di S. E. il generale in dotto gren danni ai muri laterali, e diverse palle 


capo, jo parti da Foligno il 43 seltembre, per an- avendo traforato la porta stessa , il gen 





Bri 


glione ed alcune reclute dei dragoni, che nou do- tina colonna (composta di 2 con 


7 2 le di Dersa 
vevano accompagnare il corpo d'armata; ma, per _glieri e di 2 


taglioni di granatieri, e sotto gli 
he era a cavollo al 
ri ‘a) protetto da un fuoco dei più 
del mattino. vivi, corse all’ assalto. 

unque ricevessero due colpi di mi 
traglia dal nostro so'0 pezzo di cannone, ch'era 
narono, giorno e notte, in istato di service, si avanzarono coraggiosamen- 

















gionare la rocca, nella quale ancora niente vi 
era:i miei soldati vi tra 








: Il unio e-Lit 44 e il 45, @ cos io pervenni a farvi truspor- te fino alla porta, e tentarono di atterrarla a col 





lare dell'acqua, del biscotto, del caffè e del lardo, pi di accetta; ma si era usata la cura di barri 


ero con colpi 

etta attraverso i fori, che si 
trovavano nella porta. 

interrot * ll sig. tenente Crean ricevette un colpo di 

occupata fuoco sul braccio, nel difendere la porta, # si 

sliuse, insieme al'capitano Coppenger, pel suo 

raggio e sangue freddo. Durante questa lotta, un 











zioni nella nuova polveriera, 
« Il 43, ogoi comunicazione rim: 
‘oligno, che er 









nemico era alle nostre porte. bo'a spezzata da una palla, e si salvò con diffi- 
Nel giorno stesso, io riceretti il di lei di-' coltà da ua colpo di baionetta ; un tenente fu 
spaccio, che mi ennunziava non potere io sperare mortalmente ferito, e il nemico 











ritirò, lasciando 
arecchi de' suoi morti presso la porte, e su tutta 
tivi per la difesa la strada che vi conduceva. 

* Monsig. delegato, il di cui zelo e coraggio ; * Durante quest'ossalto, i Franco-Belgi « 






giu 


gione, come pure gli altri funzionarii del Gover- ! mavano il nemico, 

‘I no, vennero ad unirsi con nvi nella rocca, | Non rinnovò questo l' arsall 
* Ci avvedemmo, uella notte del 46, che il ‘va senza posa il fuc 

ci della prima batte 
situata durante il gic 





ma continua 
ogdi moschetteria e degli obi 
e d'una quinta, che aveva 
no, mentre che i bersaglio 
ri, dei quali avea diversi battaglioni, ci tenevano 
sempre all'erta, essendosi messi al conerto di al 
cuni luoghi, che dominavano la nostra cinta va 
tutte le porti, alla distanza di 100 a 400 metri 
co, ritenendo che questo sarebbe stato il punto | Ci fu forza quindi di far portare, sotto una gras: 

di 























nel fabbricato centrale 
obici dettero fuoco due volte al tetto 





dirimpetto al'a montagna, col rinforzo di una se- «( 
zione d' Irlandesi alla gran breccia che trovavasi | e alle comere al di sopra della polveriera, mn si 
pervenne ad estiuguerlo s' bene con grave fatica 

« Questo stato di cose continuava fino al ca 

eri e bersa dere della notte, ed io doveva riflettere alla mia 
ola breccia. | tiragliatori { posizione. La porta non era atterrata. montar la 
franco belgi), in numero di 29, furon posti sopra | breccia not era facile, ed avera. perdito. pochi 
una galleria, che metteva sugli approcci deila por- | vomin ci soldati erano stanchi per fe 
| gendarmi, sotto gli ordini del maggior Ca- | fatiche dei giorni precedenti, e per usa Jotta, che 
avea durato 412 ure, se intervallo, sotto un so. 











ler, con 12 uomini dei carabi 





















-_oblbiè@>__i 
prendendosi, con paziente dettaglio e precisione È disegno, e di modi Ù precisione di For- 
qu linee e di forma, tutti quei monumenti e quei | ma, più evidenza di graduali passaggi, così nella 
fabbricati, che nella vastità dell'assunto gli si pre- | peculiarità delle porti digradantisi.. © nel colore 
gentavano evidenti. Il grave incarico addossatosi, | come pure nel risolsere certi dettagli, pei quali 
egli valororamente compiva, così per amore di {non è sufficiente un sceco ed arido coniorno al 
condotta, che per giusto disegno, e per una gene- | cune volte non tollerato neppure dallo scenografo 
rale bilancia d intonazione il più brioso e nonetitante del dettagliare. 

Che se quegli occulti magisteri dell'arte, 0, Inoltre ci permetteremo di consigliare questi 
come ruolsi appellarli, quei seducenti lenocimi del } prospettici ad accorrere ai figuristi per. popolare 
pennello, non appariscono posseduti da lui, come {le loro scene, come senza disdoro. bbascarazsi 
‘ualche severità arlistica avrebbe preteso rinve- { pur nel passato 1 prospettici i più cele 

le greta delle macchiette non rechi disgusto 
e non distrugga, a tutto andere, quel po' di me 
rito, che in ogni modo si volesse accordare alle 
loro opere di prospettiva 
macchietta può essere un assieme jnde 
terminato di una figura; ma si esige che l'as 
sieme sia giusto, che l'azione sia esatta, abben 
chè non si domandi espressione e condotta; ed 
ove difetti di queste caratteristiche, resta una 
sgorbiatura deforme, che non è tollerabile: sotto 
qualsiasi condizione artistica 

Ne profittino tutti quelli, che ponno di leggieri 
capacitarsi di essere caduti solto il presente no 
stro sindacato coscienziosissimo, che non voleni 
mo però nominare, per saivar loro Un estremo 
riguardo. 

ll pittore paesista, signor Domenico Bresol 
espose: La caduta dell'Aniene a Tivoli 

Il sito è incantevole, ed il punto, du cui fu 
tolto il soggetto, convince sulla piena intelligenza 
artistica, di coil Bresolia è lotalo 

Dinanzi un tale dipinto si ridestono le mag 
giori sensazioni per la magnificenza di uva rude 
natura, vivificata da quella imponente coteratta 
la quale, nelle bizzarre svariate discese, che }e 
apprestano le enormi masse montuose, fra cui si 
raccoglie e precipîta, offerse sempre il più vi 
interesse. 

N! sig. Bresolin però nou si è fermato aile 
masse grandiose delle acque cado; acqua gli 
divenne accessorio ; ed il prircipale , veramente, 
pittoresco, s' ebbe il grandioso suo seggio relia 
riproduzione delle linee che compongono un tutto 
siffattamente magico, da quasi temere che l'arto 
non abbia all'effetto sacrificata la verità, tanto, 
sublime quella valle, tanto quei versanti stopilò 



























































franchezza caratteristica, che, pur fra gli autisti, 
noi non troviamo di spesso tanta coscienziusa ri- 
produzione del vero, nello stretto senso di ogui 
esigenza strettamente artistica. 
Quel fare e non fare che indica e non risol- 
ve, che richiama e non determina, che segni c 
non descrive, ma che pure giova a rendere bril- 
lante il primo piano col graduale sacrificio del 
secondo e del terzo, è conseguenza di lunghe e- 
la 
mano di un dilettante, per quantunque provetto, 
come il Zanardini 
Ebbimo sott'occhio altre opere di prospetti- 
va di più o men calcolata importanza, che non 
ci riesce a descrivere per limitazione di spazio; 
e ci saremmo ben volentieri occupati del sig. Do: 





















Potremo però affermare che nel terzo sta- 
dio delle importanze prospettiche | osserrammo, 








riuscire all'ottenimento di qualche scenografi 
classe questa che oggidi difetta quasi affatto fra 
noi A tale criterio siamo condotti dalla necessità 
di ritirarci, più che il punto prospettico di di 
stanza nol comportasse, da qualche tela di questo 
genere, che non avrebbe molto sodisfatto osser 
vandola nella sua vera e geometrica condizione. 
se appunto quella disinvolta scioltezza, che, come 
sopra dicemmo rispetto ai fondi dei dipiati da 
cavalletto, è richiesta poi in generale per la sce 
nografia, non appaga di certo, ove tratlisi di ope 
re che si osserrano davvicino, e massime d' 
terni, î quali domanderebbero più accuratezza 


























940 _- e e e 
ca di piena che a Napoli sorsero pretese pory na 
bre, gli fossero state fatte nutrire speranze, che, | il reggiment si trovava cielo in sei moi Di dia Les siateeà. pin I > 
appena cessato il Ministero Pisaneili e d' Affitto, | rata. do di ocra pei ioni Hi qualunque cittadino, per quarti " Pg 

n sonficcati i © , , a u fi 0 

Se ai datare Tide Sla aaa mense |iero preleli illo veoliaione dll Deli | genio gusti va: ma bi pretese non si dd [I ‘questo tempo 
indugio nato, per le mani dell'il Corr Mer) | cul il reggimento acco'se poi nelle sue file; al | denunciare al Parlamento. Però, se il Parts i non potendo qi 
sani rerum orto »_ (Cor Mere) (SUO di musica e presen'andole l'arma. Poscia, | viene chiamato a decidere delle prete act [1 «emadognore col 

Leggiamo nella Gazzetta di Torino, sotto il |il comandante del reggimento, colonnello Trenti- | nistero e Garibaldi, dee g'ulicare, serg, 4 Chiaves pi 
titolo il pro-dittatore Mordini : 7 miglia, pronunciò un analogo discorso, eccitando | ti, e non il solo attore della causa. pu Hr della legge. Lal 

"CA giunge da Palermo un perfido procla- | il reggimento fervorosamente all'inconcussa fe- | seatito solo le ragioni del Riltbtero; è quit || dicare tra Gori 
ma, che si fa circolare per tutta l'isola, e si af- | deltà verso la gloriosa Casa d'Austria e la loro | Garibaldi? Abzi io contrasto alla SPO"iziona È questo giudizi: 
figge per gli angoli della città, sotto gli vcchi di | bandiera. In seguito a ciò, si fece giurare il reg- | nisteriale, e respingo affatto le Fagioni ct ni Erg 
uello stesso Governo, che fa strappare dalle porte, | gimento solenoemente. Il reggimento sfilò poi da | Non è vero che Garibaldi abbia meno ie tare ambedue 
coll intervento della Questura, lo serito che stava: | anti ai generali, che vi erano presenti, e si recò pretese ingiuse. Quardo il giudice conoge tt (2a che lo stato d 
ci da quattro mesi: « Vogliomo l annessione al | in caserma. Un gran numero di Autorità civili © | legazioni d'una parte sola. dese % on grigio 











traversare. Questi allora si trovarono presi in 
mezzo fra due colonne di Garibaldini, serrati tra 
la ferrovia e la strada consolare, circuiti da tutte 
le parti. Il 7° cacciatori fu sperperato e distrut- 
to, toltine trentacinque gregarii, un aiutante mag- 
giore e il capitano Pereili, che ‘© prigioni 

« Dirvi con qual forore si combattesse colà 
non sarebbe possibile. ‘o ho futto l'ultima com- 
pegoa di Lombardia, mi sono trovato a Magenta 
e a Solferino, ma ieri credetti assistere ua’ altra 
volta a quelle orribili carnificine. Le posizioni 
dei Garibaldivi furono prese e riprese tre volte 
alla baionetta. La mitraglia solcava profondamen- 
te il suolo. Cosa strana: si combatteva senza pur 
levare un grido; con us silenzio fremente. Il cen- 





rdente. Nou aveva artiglieria e non ci resta- 
vano che p-chissime cariche per fucili rigati: mi 
sorebbe stato quindi impossibile d'impedire al 
nemico di stabilirsi in vicinanza delle mura. La 
porta e i lati di essa erano crivellati, e la fab- 
brica centrale avea assai sofferto dagli obici. Ri- 
solvetti dunque di cedere, se il generale piemon- 
tese avesse offerto patti onorevoli, e monsig. d 
legato esseudosi presentato come parlamentari; 
# ore della sera io resi la rocca, con una onorata 
capitolazione. 

« Ora non mi resta se non che sperare che 
V. S. e il generale in capo giudichino aver jo 
adempito al mio dovere elle penose circostanze, 






















































































































































; È 5 È ©spioger 
Megno costituzionale di Villorio Fmanuele ll | militari ed una numerota moltitudine di gente d' | mavdore che si presentino e ragioni MP*% vogliono , ri 





dela 

































rovav 4 V : 
UA aa poni fu di 3 morti e 10 fe- { none solo rimbombava da tutte le parti: il cielo | proclama è il seguente : ogni ceto, assistettero alla solenne sario ) perte, dita al possono servire di dor MR stato anormale 
Mi è naturalmente impossibile di riferire e- | era sereno : il sole a con tutta la pompa Spieghiamoci chiaro. en. È = la cc ni di rara Mesi si occupi, MIN P° spense dov 

ma i fatti seguenti, endori È Noi vogliamo l' Italva una. comparso or ora il secondo elenco di quei LE See n legni cuenta, eg MI Genera MRC COMEET età 

appresi dal genera'e piemontese e da’ suoi mezzogiorno, la vittoria cominciava a di- « Vogliamo che tutte le parti d'Italia, at | militari austriaci, che morirono durante la pei | aribal ia a Lu St] nè leggONO gior, possa bare 

ali, serviranno a calcolaria. ghiorarsi a fivore dei Garibaldini. B.ttaglioni { tuatmente divise, si riannodino in unica naziute, | gionia di guerra nel 1859, a tenore de'certifica» | i groerai che lo circondano : mat li Ksar Hprpbesie BEvesrE 

« Nell’ artiglieria p'emontese vi furono 30 | freschi e pezzi d (a arrivavano di rinior- | senza che sia lasciata aleuua traccia di munici- | fi mortuarii, pervenuti dalla Srdegoa e dalla | Fetpingerebbero con isderno le accuse, le vilay pei 
morti, diversi feriti e 4 cavalli fuori di combat- | 20 da Caserta e da Napoli, ed estrasauo bentusto | "atiamo Francia. Esso presenta il numero di 368 nomi. } Senso di Cash pi Per quind ei gior i Perilo gioni 
Priche a parte de! combattimento, » Non vogliamo però che l'Italia, colle an- (idem: ) | sapePo ai Cartaldi, © non lo trurato nesma gi. [BB guardo all cs 

« Le due compagnie dei bersaglieri solamente —— nessioni parziali e successive, sia insensibilmente ira dal 10 gute {pa presto di lul. ;. = L'anno scorso, quando i to che gl'Itali 
neli'assalto, ebbero circa 30 morti e un numero Il prodittatore Pallavicino è entrato in fun- | involta nel municipalismo legislativo ed ammini- ; pa non avea ancora per capo del suo esercj, astio cn 


Il sig. Arciduca Lodovico-Vittore giungerà il genera'e Lamoricière, nè le orde Papali (gi, (È 
qui Ja sellimana prossima da Ischl. ll sig. Arci | erano aumentate da'legittimisti il Gebineg) {© Milazzo e Cala 
duca Francesco Carlo, e la signora Arciduchessa | oppose alla spedizione contro le M: * che gl’ Italiani, 





maggiore di feriti, fra' quali gravemente un tenen- 
te. Îl generale Brignone e due capitani ebbero gli 





zione, subito che la sua nomina comparve nel 
Giornale Uffiziale. Si aspetta il ministro Crispi al- 


strativo del Piemonte. 
« Il Piemonte sia 





iano, come italiani si 


































abiti forati dalle palle. Nel totale, le ite dei | l’opera; gli antecedenti di Sicilia lo rendono so- | fanno Sicilis e Napoli, ma non si renda piemon- ! d € ila DIO che on lono però col 
Piemontesi potranto colori approssimatisamen- apelto. G'loglesi, in_numero di 1500 volontari; | ie l'i Di sigg ere Da firia cara | OM di moto proprio: Erpure allora po "i al rain 
te, nell'intero combattimento, a 100 morti e 300 | giunsero ieri. SonO stati subito spediti a Capua « Noi ci annelteremo alle altre parti d' Ita- e Cs SRO dI oe: * compire la conquista delle Marche con molto m. MP "if" battaglie 
î Leggesi nel Nazionale di Napoli: « Il signor Î lia, e queste si aonetteranno a noi coù uguaglian: | fa alcuni giorai al castello di B nine , nore effusione di sangue italiano! Ma allora]; Poiano Bd 

 Hra' nostri si sono maggiormente distinti il | Crispi, che non fu potuto tollerare dai Siciliani, | za di dignità pulitica per costituire l'Italia una. — | mia, a tre ore da Praga, che fu accomodato per * nistro inglese a Torino, occupandosi d'affari n pr 
signor capitano di Baye, de si è messo ora a far saggio della pazienza dei ci si impongano dunque codici e leggi, | sOGgiOrnOo invernale. n tivi al nostro interno Governo, Altri vuo! 
sempre al mio fianco, Del battaglione Napoletani. Non ci pare ch'e'sia, secondo le infor- | che sono attualmente particolari al Piemonte. ll ig. Minist-o presidente, conte di Rechberg, : Ministero Ratazzi, cadendo, tè ma voletef 
il sig. capitano Copprager, ed i sigg. teneuti, Creao, { mazioni ricevute da noi, soltaato il segretari» + 1 popoli, che fapno trionfare uu'idea_ col | dovrebbe, secondo la Corr. Autogr. la < ; nistero Cavour. Questo procedere dell'insiato Roma” Però, co 
Lyock, Stafford e Cronin. L'aiutabte Mulhaull ac: | degli affari esteri presso la Segreteria generale. | proprio sangur, non son popoli da conquista ; essi | na dal 48 al 20 corr., per recarsi a { glese fu disapprovato dallo stesso G lie la questioni 
correva dovunque era maggiore il pericolo, Noi crediamo che egli trovi troppo scarso pascc- | ban diritto a farsi e codici e leggi. ll sig. Ministro dell'istruzione, conte Thun, è ' Londra e dai fogli. ministeriali. ingle end ve 

ortava ordini e munizioni; l'aiutante Antilli € { jo al attività sua nella diplomazia, certo ristret. « Quando l'Italia sarà una, Sicilia, Napoli, | ritornato ieri da Brano. CS il nostro ministro degli affori esterni avesse x 

ligliere Ceccolini han fatto il loro dovere con { ta è seorna per essere troppo franca e schietta, | Roma, Toscana, Lombardia, Venezia e Piemonte &. ambasciatore a Parigi, principe Met-  puto fare il suo dovere, il sig Mudsop, minism nemica ? Se il 
coraggio e sangue freddo. del Governo dittatoriale; e quindi crede bene, { dovranno, in perfetta uguaglianza, concorrere alla giungerà qui oggi dalla Boemia. Foglese, sarebbe stato avrisato dal suo no ostile per | 

* Dei pochi tiragliatori (franco belgi) che vi | poichè gli parrebbe vergognoso di mangiare a ufo | formazione del cod-ce politico e civile d' Italia. ambasciatore francese, marchese di Mou- {a cesare i suoi perniciosi uficii nei nostri ate ra ? Se potessin 
erano, è difficile segnalare alcuno, essendosi tutti | il salario, di usrpare sulle funzioni del ministro « Così pensa, o pensar dovrebbe chi è Ita- { stier, è giunto qui iersera. {interni (tirida di disapprovazione, tumulti, do col Papa a 
condotti benissimo, ma io nomino con piacere il | dell'interno. Di futti, noi sappiamo che egli abbia | liano per l'ltali ._. L'inviato inglese, lord Loftus, è arrivato qui Presidente. Prego l'oratore a non insultare zione piu fortud 
sergente Thoumeley , Crespin, Terrier, Margerie, | seritto a governatori delle Prov di prendere = ieri da Coburgo. Î (Applausi frago 












ta di Palermo 5 Il sig. generale d'artiglieria in pensione, con: 
ran- { te Gyul Vienna alla fine di ottobre di 





il barone di Forstuer e il visconte d' Agneau. 
« Il sergente Schaller, de'carabinieri, si è per- 


Serivono al Diritto, in 


le necessarie misure di rigore contro quelli, i quali e 
ottobre: « eri l'altro uscì il decreto sull 


campanello : mi 
firmano l'indirizzo a Vittorio Emanuele, quat ip 


tinuano per un 



























































































fettamente condotto. Fittorio Emanuele non fosse a'ecufiai...-. E il camento della proprietà fondiaria, e non poteva | ritvrno dai bagni, ed ba intenzione di passare l' { termini proprii. Il Gabinetto di Le ‘ndra, e tutt; bertà, che si gu 
* Delle due compagnie d' Irlandesi, io ho no» | Crispi sa egli che cosa siano le necessarie misure | essere meglio accolto; viva sodisfazione produsse | inverno a Baden, presso Vien DI inglesi, riconobbero che l' operato a Torinr essere, quando 
tato i sergenti maggiori Deadey e Lloyd, i sergeoti { di rigore, e che effetto produco@tb? e come si inter- | il deereto di consocazione dei collegii elettorali, . S. M. la Regina Maria di Baviera , giunse il Hudson era contrario agli usi diplomatici si mutano i mi 
Oneill, Fitzpatrick e Hannon, il caporale Macder- | pretano? Ebbene, glielo diremo noi ; al governatore | dal quale a'cuni temono un voto separatista. » | corrente da Berchtesgaden ju Salisburgo , col { Mentre succedeano queste cose. il nuovo. Minist tori? 
molt, i comuni Ward Michel», Bustecd, Walker { di Chieti, signor Clementi de Cesoris, è opinione ll Diritto rea il dispaccio, col quale il dit: | Principe reale, e continuò il suo viaggio colla { ro Cavour dicea di volere convocare Îl Parma L'oralore, 
Guglielmo, Walsh, e diversi altri, di cui non ho | disulgata in Napoli e confermata da un rapporto | tatore ha risposto alla comunicazione, fattagli dal | ferrata per Monaco. È 30 {o e governare con esso: ma, appena compiue in due categori 
ancora potuto conoscere i nomi. al ministro del''iuterno, che paia misura di rigo- | Municipio di Napoli, di voler spedire una deputa- «ql! Principe Adalberto di Prussia si è recato pensare alle fs (* e li compati 
* Sott. — ©" Ruta, comandante, + | re necessaria il dare delle bastonate sul deretano! » | zione a Vittorio Emanuele in Ancona. È ili di 1 tune passeggia MIO 450 i ciaatn 
Leggesi nel medesimo giornale: « « AI sindaco. Arciduca Alberto, e ritornò qui alle ore 2 ome) sussistenza, d 
risce che l' Associazione dell’ Unità italiana, orga- « La riograzio delle sue esternazioni. Si sa- | del giorno stesso. ; rmettere che l'on. MIO situ Hell’ udisua 
Nata sotto la presidenza di Zuppetta, è ora, per | rebbe potuta dispensare d'incomodarsi per me. La partenza dell'I. R. internuazio, sig. baro- | tore insulti 1 l'annessione, € 
nui passaggi di prigionieri pontifici, scortati da | volere del Mazzini, sotto îa presidenza di Aurelio | La deputazione parta pure per Ancona, che io ne ne Probesch-Oaten per Costantinopoli è stabi- Sineo. Ma verità nè da una part 
diversi squadroni di cavalleria del reggimento Vit- { S uno del triumvirgto repubblicano. Essa si | resto contento. » lita per ora pe corrente. z % Presidente s'alza in piedi e grida senza 4. (° lessero condizio] 
torio Emanuele e da alcune compagnie di bersa- | Presentò, col suo nuovo presidente, sabato in Ca- {1 baro ubeck, 1. R inviato presidiale { sere udito; Sineo continua a parlare; la Cane clude osservand 
glieri. Il convoglio di ieri era composto di solda- | serta al ‘dittatore, con 32 individui, aquali fu d A Memina i regli risposero negativamente | presso la. Confederazione germanica , è srrivato | ra disopprova. (Tumulto massimo) Finamac% condizioni quan] 
di esteri in gran parto,e il resto dei carabinieri. | ' nome di rappresentanti delle quindici Provin- | lle esoriazioni per la resa atta loro dai Garibal- | il da Francoforte, e si tratterrà. qui circa 16 | presidente riesco 2° fac monto) sig. Siveo, {L, Bertani. Vi 
Il contegno della nostra città è stato deguo di | cie del Napoletano e della capitale, e furono dal- | dini , e perfino dai ‘ogni giorno regalano | giorni. 4 (FE. di V.)  {cbe non dovea dire quel che ha detto della Ca € per personale 
un popolo civile. » tre generale, ricevuti mentre riposava sul | qualche bomba alla città, e! ogni giorno i con- il ‘Sastri dlliatecio dato che si | 2er2_21 posseggio. verità, straname] 
e] letto le membra stanche dalle fatiche { soli francese ed inglese si prendono il disturbo ti 37 sero dell laterno ha mois lato che si ineo. Non ho mai avuto intenzione di man- lamento ! Ma, co 
Notizie di Napoli e di Sjet della giornata di salire alla cittadella, faro le solite rimostranze | Acne Una Società generale austriaca | caro di rispetto alla Camera, nè a_ verun mem fogli di carta « 
si sp A « L'illustre professore Zuppetta parlò per il | ed aver le solite e. Si potrebbe negare ai | di farmacisti. {Idem} {bro di essa. Garibaldi si ritirò a Genova rato consiglieri. Vo 
Scrivono alla Gazzetta di Milano dagli a- | primo. Descrisse il paese tutto in tumulto per | regii ulteriori approvvigionamenti, ma si teme un nroNo D'ILLIRIA. — Trieste 44 ottobre to. dalla qual città salpava in seguito perla gw | e col tempo prc 
yamposti di Santa Maria di Capua, 5 ottobre che { opera di alcuni ambiziosi, i quali si sono fatti | bombardamento per la città 0. T. ll 30 settembre, venne aperta una Stazione f dizione in Sicilia, connivente il Governo; ang (© milioni. che altr 
la battaglia del 1.° ottobre fu lunga, cruenta e ter- | promotori dell'annessione, e poi passò alle pro- — . { telegrafica a Lussin. O. T) {prima io credeva che il Governo avesse faronilo pochi ducati, ch 
ribile. . .. Le vestigia, soggiunge la corris- | poste del nuovo assetto governamentale, nel quale Abbiamo appreso da una lettera di Napoti urri=t esi © {la spedizione di Garibaldi: ma non è vero. i poli. Anche sec 
pondenza, le vestigia sono ancora vive: il cam- | dovesasi sperimentare se fosse più facile il rige- | che la concessione delle strade ferrate napoletane, ler l'altro giunse a Vienna, il fortunato vin- { Coverno la tullerò, disposto a rianegaria. so dra Ego ln pete 
Ro è aporso di elmi, di shakò, di vesti lucerate, | nerare l'Italia senza governo, avendo i Governi, | fatta al'a Società Adami è Lemmi, è stata annul: { citore dei flor. 300,000 nell'ultima az riusciva. Mentre il Governo avea appena lollema sussistenza. Prot 
dli armi infronte o ricurve; il terreno è pesto, | sotto le diverse forme, fatto infelici prove. Ad at- | luta. Ci si assicura che in presenza di riclami sol- { Credit ‘È desso al mona di in della E che contrastava affetto al spedizione di l'apno scorso ed 
ta golla verde ridotta a stato di landa, Je messi | tuare un tal progetto, voluto al popolo e studis- | levati da questa concesso, i concessionarii han- { di birra di Pancsova, sig. Carlo Beurle, giovane | voloniarii, comiociò la partenza da Torino per Re Vittorio Ku 









ro domandato esi str ques anoullame > che {di poco più di vent'anni (Idem, 
sarà pubblicato in uno di questi giorni dai gior- 
rane von bri REGNO DI SARDEGNA. 


late, gli alberi rotti al fusto o diramati. le vi- 
ti pendenti in due, i casolari diroccati, le borga- 
te arse. Le prove d'ardimento disperato da par- 


to pel popolo, proponevasi un Mini sotto la 
presidenza del Francesco de la Francesca, che 
con de Pasquale, ministro de' lavori-pubblici, ed { nali utt 








lettere, missive, istruzioni del conte di Cavour l'annessione, + 
Cavour, interrompendo : Dichiaro che rè jo ed un giori 








Tia 





Napoli dei così detti annessionisti. Seguirono le È mio giuromente 



















te degl Italiani, meriterebbero la penna d' Omero; $ il sacerdote de Mea, ministro del culto, avrebbe Torino 11 ottobre, nè i miei colleghi non iscrivemmo mai leltere dispaccio telegi 
da parte dei regii, gli ordinamenti, le linee d'as' | completato il Ministero, cui davasi la nobile mis- a A meno d'incideati imprevisti, crediamo ex { od altro al generale Garibaldi, " essere 
galto, la precisione con cui furono eseguite . il { sione di far cessare ogni Goveruo. bel resto, po- | -—(HONACA DEL GIORNO. | {sere iaformati che il Re Vittorio Fmonuele Sineo conchiude promettendo che Garibali | cOlO della diplon 
vigore delle cariche, la disciplina delle ritirate, | trebbe stare che il sublime concetto dell illustre Serà a Napoli verso la fine della corrente setti {si sottoporrà alla sentenza della Camera, che pr. chè i Napoletani 
l'armonia di tutte le evoluzioni, la sogncità del: { professore non fosse stato afferrato bece da chi WMPERO D'AUSTRIA. mana : egli avrà alla sua sinistra il generale Ga- { ciò dee giudicare con posatezza © giustizia il programma di 
le combinazioni, meriterebbero tutta una storia. + | ci ha fatta relazione della fucondissima orazione p si ribaldi al suo ingresso, e probabilmente andrà ad Mellano, Mi viene anvunziato un proeloma boldi © nel co, d 








di lui: ad ogni modo, ci sì dice che la. perora- , p vccupare il palazzo di Capo di Monte. In Napoli, { del Re alle popolazioni. napoletane, © i entrati prestato discussi 
zione fu chiusa col ricordare al dittatore tutte le Vienna 9 ottobre. per quell'epoca, si troeranno otto © diecim:la f delle nostre trubpe nel Resta dai? Micistero si diplomatico strid 





Togliamo alla J. des Débats il seguente episo- 







































dio della battaglia di Cepua del 1.* ottobre : « A sei | infamie ed i tradimenti del conte di Cavo S.A, ,' lmperatore si degnò di permettere | uomivi dell'armata reale, mentre il 4° corpo, {tiene capace e. forte per quest'atto, lo lodo sd baldi; la pace 

ore del mattino s' apre un fucco vivissimo di mo- | due punti spezialmente si fermò l' eloquen che il $ 1° delle disposizioni complimentari alla { sotto il comando di Cialdini, occuperà la Terra f approvo, perchè fa il contrario di quanto si fee dissidio. 

achetterio, e poco stante il cannone comincia a f dicitore : quando Cavour, rel 1859, voleva f legge sulla stampa (del 25 novembre 1859, con- | di Lavoro insieme ai Garibil. ini; il corpo del { nel 1848, allorchè, discutendosi le fusioni, si sus Presidente 

tonare furiosamente. Da tutte le parti accorrono f dere Garibaldi al passoggio del Ticino ; cernente l'eredità di una concessione di giorta- | generale Fanti, si dice, rimarrà: nelle Marche e f pesero le operazioni di guerra. Rammento all'i- di parlare. 
soldati alla difesa ; accorro io pure a vedere, e rzava a fargli mi le) yenga applicato anche alla vedova di Giulio | sul confine napoletano, prouto ad entrare, occor- | lustre Ferrari. che. forse noi Italiani dobbiamo Mille voci 

momento che i regii passavano sulle { sua straordinaria impresa di Sicilia. losomma, | Seidiitz, proprietario ed estensore della Forstadt- | renda (Gazz. Milit ) | passare per un'unità strettissima prima di give. La è 
reate della ferrovia e cacciavano in ri- | nulla trascurò il nuovo gran tribuno per accen- { Zeitung, morto rel 1857. La copcessione, d c ; 9 ottobre. 1 8ere alla vera libertà ; sebbene io voglia unilo po 
tirata i Garibaldini. I regii a otto ore s erano | dere ira in quell'animo ardente e schietto del } in via provvisoria e copdizionatamente al libraio | C®M"R! vE' prrvtati. — Tornata del 9 ottobre. litica e scentramento ammini strati, voglio le Intorno al te 


già spinti fino presso a Santa Maria, sotto le mu- 
ra del teatro Campano, 

« Intanto che il general Ritucci faceva ese- 
guire queste mosse, Garibaldi, arrivato in 


Gi 


di. Edoardo Ilùgel, verrà quindi in potere dell'erede 
rto, non ottennero il proposito loro; però } legalmente autorizzato, dopo scaduto il termine 

stropparono, sotto l'aspetto di promuovere arro- | provvisorio. È questo il primo caso d'eredità di 

lamenti, l’ autorizzazione di spedire loro commis: | tal genere in Austria. (FP. di V.) 


Presidente 









{ nità cou coloro che, seguaci di Mazzini, si sos0 di Garda, la Ga 
} Uniti sinceramente al Governo di Vittorio kms I guente suo carli 








{ nue!e. Ma non avrei voluto legzere parole severe 


j gontro la conciliazione pella relazione di Cavour 






« Coll unimi 












punto sul luogo del combattimento, sarii nelle Provincie con pieni poteri, e di avere dn za 2 idrata FaonI pitt 
Egli faceva partire da 5 aiuti pecuniarii. Quanto al nuovo Ministero ve fu | 11 di mattina, llore 8, ebbe luogo sulla gp'a- avrebbe TINI e Da Lana a PEA 
il reggimento Malenchipi, | rimessa la nomina alle calende greche; il pub- { nata fra le porte di Carintia e Carolina la solen. Î ussione sulle | fatta la spedizione contro gli Stati portici. tera. nostra Rivid 
passare fuori di Santa Maria e lo spin- | blico, quindi, è rimasto deluso; quantunque, sin ! ne benedizione di uma nuova bandiera del 16 Armelonghi lamenta She si alentict i SA ip pera mani 
geva giù nei campi, che i regi volevano at- {dal tempo dell'altra deputazione del 21 settem- { ui 1a Ti stano Jo Jul seg 





dm Soto continuando il suo discorso d'iei Si ; ancora gli avanzi di quel partito, che dicac ont (È toro. che dl com 

_—_—r—_ ____—_—_—1 UO nasullagodi di 
x -_————_n111111À1_tì+|_ n il mezzo di trasi 

{ non dà solo ricetto alle opere degli arlisti; ma ? on mai l'altro dell 

i nelle sue maggiori e più intense sodisfazioni, dado REAL 





armoniosamente disposti, tanto il solitario cespu- 
glio si succede ove. pi 


a masse le fronde, mantenendo però evidente , 
arioso e leggiero il generale della arborea vege: 





































opportunamente. poteva nza o Gr li ezza permise ci 

essere richiesta la sua vaga presen: tazione, è merito limitato a poche individualità, quale Istituto artistico, ci presenta ciascun aonò chi ogugioste inni a RORITIA OR Rn mia 

‘urezza del pennello nella esperta mario } è meta non sempre raggiunta dal maggior nu: } a Prove dei profitti nella istruzione, che va elor- ne true i profiti che ebbimo cat nl tne Salò a Limone, e 
del Bresolin non poteva poi che mi ‘nere quel | mero dei paesisti. geodo a chi s'inizia nelle astruse vie delle arti sene certo di di ire un rispettabile lista. CDTI 
carattere mistico, proprio del sito che ci rappre- | Sabbia il sig. Milani la piena sodisfazione del bello. + Dop» tutto ciò, ritornato. al. pio scalo n; 
senta. i x - | d'essersi meritati unanimi entusiastici applausi lara lenirdi ogoi esperimento degno di elvarsi al nostro sconforto, non trorandi agi "at dute GAZZETTINI 

Sarebbe però stato comune desiderio che i | da ogni intelligenza arlistiea. j garaltere di prova sull'ottenuto ineremeuto nelle. suaderci che gli ‘artieri Iramti ee esto utile È 

deltagli più decisivamente apparissero, e che quel- Ebbimo inolire due vezzosi quadretti del 4 singole istruzioni, fa parte ban degna della festi- insegnamento è se sppunto fumata etto, > 
l'acqua fosse apparsa un po' più rotta e spumante, { sig. Fugenio Piszolato, nei quali non sapremmo | pila artistica, che si celebra nelle aule accade. tre disegni di' decorazione mobi, di 3 eusbr 
quindi meno vaporosa ed intera. Alcuni altri ve: | distinguere «e più emerga l'amore intelligente od | miche. della i mostra. colossale” delle gieaate guo a0n0 na 
drebbero bene volentieri smessa dal un provetto sapere. i sl gta 


i tale incarico ia quest'anno, menti quelle, malgrado ale n 























puella violacea impronta, di Nulla vi è trascurato, ogni legge artistica è i d non È che ‘uo’ ombra 
Mete volle el primi piani dei suoi paesaggi, { fedelmente ossequiata, per cui l'effetto è pienis- ima lng frequenta: , Abbiamo altre pgolte co vero ammiro io addio: lo Frodi 
giustificandosi tale riflesso colla convinzione, in | simo. È } 0 più deplorabili ocean quieta della clese ole [BP rizimae co coach 
cui stanno, che il ceruleo dell'aria, commisto Qualche altro saggio di paese ci venne offer- | di pieno encomio, che giustamente si meri assai di qu lli, che la misercvole condizione delle mo consigliata ala nes cis ni PIOdOlti  l'adbie LEA Irprionialichà 
alle tute lacchicce di qualche focoso tramonto, |to; ma non potremmo sodifare di troppo gli | simio 5g. Germano Prosdocimi ne due fs-simil } ari bell prole cstrrole poteva mantenere in onore ii meiage o fetruirai onde Ple 
Rossa soltanto negli estremi orizzonti produrre | aulori, se dovessimo ripetere le impressioni ei- | del classico e notorio Breriario Grimani, casto. |< Poco quicit ama calcolabile nelle Scuote dolo di quel sapire acta io pia voro, abbello Lesa! sprcinori è 
{uel tòno violaceo, che appunto per ciò non tro- { tiche del pubblico artistico. { dito nella nostra Biblioteca Marciana. Questi suoi ed è appunto perciò che queste S fondono ta opa ben he ico, che gli esteri pro nati ad cp 
verebbesi giustificato pegli oggetti troppo vicini, Ora passeremo ad un argomento più solido, Ì lavori non si erano giammai prodotti, anzi di talj | Si offersero in condizione di abbattimento. Vi ebbe peter denchè minimo aruese; al 0 i più ri 
rispetto ai quali la fusione della tinta della luce | quale si è la scultura. Dore mins della sapieute mano del sig. Pro-| prova nullameno di qualche individuale profito: Soi anto da noi si possa, avanziamo br: l'opalone alle Bir 
con quella dell'aria non può mai avvenire. Si spiace non occuparci dl distinto seultore | sducimi fummo sempre digiuni. La precisione del | ma se nelle Scuole la. emulamana ee PrObIto; trar profitto dalle distinte: cogniGi n to Pompini 

ig. Borro; ma nol possiamo assolutamente, dopo | disegno, la venusta e sicurezza di quel fare co- ! maggiore. mancando; © Pi listinte cogaizioni  dell’istra Li abbiano a di 





Il provetto sig. Bresolin, però, saprà come 
l'ape trar il mele da questi caustici fiori ‘ della 





ntare in vio dei 








ccademico, sig. Cadorin, che si riprodu 


etti ed i migliori tore 
li aridi pro- cessantemente. con prove sempre novelle del © 





che nel N. 199 del 30 agosto festè decorso, ne | scienziosissimo, la robustezza armonica ed intel- ! allievi, mon ci. rimasero! se il movimento del gi 










































critica, che vegetano il più delle volte incolti, | parlava I Osservatore Triestino ligente della condotta, oltrechè i pazienti detta- | fitti della progressira intrazione ‘| ti i o La nostra Borsa nol 
quasi solitario ciclame fra le nude e scoscese i gli portati alla maggiore perfezione, ci lasciano | a qualche esemplare soltanto, peri ernialo docet Nea Mai IO fine tp bei miri ini 
vette dell’ alpe deserta. si ae Scuole minori allo invege, ore non giunso _nell'architettara, in cal max 2 anti sui Pe minor movimento 
Tardi bensi, ma giungeva sul finire il dolce, " ì bi la distrazione dagli studi, rifulsero di esimie. prove Chiusa e compiuta i a Revin io 
nella esposizione delle opere del celebre paesista, tamente a mollipicare nea sua. piena impor: | di generale e numeroso incremento; e veleno mo, citi PIÙ, di aver cominti gu srl ki 
sig. Francesco Milani. emo, ch'è il Bre cn ementi di figura adornarsi di bei sag-. nostro buon volere e dell Sonia ‘ch instanebi 
Egli, dal trattar l’arte per_mero amore, e 20revo!e ste abplicazione, massime nello studio, mente ci lega alle arti gel ugie” “°°!” ; 
quindi coi modi leziosi di un dilettante, come ci incl estremilà, che, come sccen: ' Forse la noeira persa Lei altro che adors® A too dd cr 
si offriva anni addietro coi suoi venusti pacs, sino 1° soglio non di forbitezza, € non sorretta da una profonde it poche rispetto al 
pussò a volo d'aquila alla sublimità delle tecni mente da molti artisti. . teligenza nell'arte, di cui non siam che amato: Remno variato; mostra 
che le più mas poste da un lato le ca- Shea baibe di le unanime applauso por- ri, per quanto appassionati, sarà caduta in qual periodo un poco pù abi 
rezzevoli blandizie, si slanciò coraggioso al franco ‘ndes no lla Scuola degli ornamenti. } che imprecisione. e fore" ica aa cai pre 


! malisi sui sette progetti pel Cimitero di Venezia, 
che ottennero ospitale accoglimento nelle sale ac: 
co- | cademiche. Ma siccome riteniamo che Ja Joro 






e sodo pennelleggiare. 
1 due paesi. ch'egli ci concesse di ammirare, 










più avvi! Luigi Boscolo, 
reso celebre per ripetuti allori, di che foroni 
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ronate le esimie sue opere, ci offerì un ma; | esposizione abbia avuto uno scopo amministrati- È aio 
ritratto dell'immortale nostro Carlo Goldo: vo, anzichè assolutamente artistico; e se d 
ammirò le opere esimie del Bosco'o, lo trovò in | tronde questa stessa Gazzetta ne riportava detta- wa 













mo, egli è certo, un cibo d'ogsi 
ma vogliamo sperare che nè tutto, nè per [RR Y 4" 
risultato disgustoso, o scipito; e massime DB ‘13 vice "FT 
per quelli, che dalla critica si attendono tutt'al } t 
tro che una cieca lode, e non rifuggono dal cow |} 
tra | siglio come da intollerabile  ffesa 

jone, Venezia 1.* settembre 1860, P. Guuo. 


gliate disamioe, e qualche speciale. illustrazione, 


dall caservazione 


posti cespugli, e di macchie arboree equabilmente 





uite, onde ne risultasse una composizione 
armonica, rendono questi due paesi un’ soggetto 
assolutamente ed altamente artistico. 

La tecnica nei paesi del sig. Milani resiste a 
Qualsiasi più scrupolosa analisi ; e quel trattare 

















——_—_u 
pretese poco conven 
Île pretese incasî 


p d 
. Però, se il Parlato 
e delle pretese tra e°Bt0 


1 tiinistero; è 
sto alla SpOSIZIONe E, 
atto Te ragione 007 = 
ldi abbia messo i 
il giudice conosce Lebti 
ola, dere respio E 
lo le ragioni anche gi) 

pssono servire. di dl 
parecchi mesi gi ocegrt 
ta quistione. Il genti 
bali, nè leggono 4 


po00 + ma, 1 li leggazoat 
[0 le accuse, le villanio 


i per quid ci giora; 
b lo trovato nessun gior 
sono sore quando il 
r capo del suo e 
nè le orde papali (sto 
ttimisti il Gabinetto < 
piro le Marche, che ora 
Eppure allora. potergi 
Marche con molo mi. 
aliano Ma allora il mj; 
pecupandosi d'affari re 
verno, Operò sì che Il 
+ facesse luogo al Mi, 
‘edere dell'invi 


lato in. 
stesso Gabinetto dj 
rioli inglesi. Se allora 


pffari esterni avesse sa. 
) sig. Hudson, ministro 
Pisato dal suo Governo 
uffici nei nostri affari 





to, © niente! Egli vuole solo quel che 
in favore della legge. 











suadagnare coi protocolli, e non culle armi. 
Chiaves parla in merito; e meglio, in favore 
della legge. La Camera, ei dice, è chiamata a giu- 
dicare fra Garibatdi e Cavour! No, io non voglio 
questo giudizio ; poichè non si potrebbe esaltare 
l'uno senza abbassare l'altro, ed io voglio esal- 
tare ambedue questi uomini. Tutti riconosciamo 
che lo stato d'aonessione è normale, come anor- 
male è lo stato di non aonessione : ma coloro, che 
vogliono , ritardando l'annessione, prorogare lo 
stato anormale in cui si trova Napoli, qual com. 
penso daranno ai Napoletani per tale danno ? Il 
compenso dovrebb> consistere nella maggior sicu 
rezza, libertà e prosperità ! Ora, riguardo alla si- 
curezza, non ripeterò che quanto fu detto da al 
tri, cioè che i luoghi di pena a Napoli furono a- 
perti, ed i prigionieri si sparsero pel paese. Iti- 























guardo all'estero, per sua sicurezza Napoli deve ! 


far parte dell'esercito nostro. Fu detto per insul- 
{0 che gl Italiani non si battono! Ma & questo 
insulto non si può rispondere colle battaglie 
Milazzo e Calatafimi : gl 





i 
stranieri volevano dire 





che gl Italiani, se si battono tra loro, non si bat- | 


tono però contro gli stranieri; ed a questo non 
si può rispondere con Milazzo e 

colle battaglio di Palestro, di San Martiri 
atellidardo e d' Ancona, clfe furoao contro gii stra- 
ieri 

Altri vuo'e prima ire a Roma che a 

li: ma volete forse l'allontanamento del Pa 
Roma? Però, con tale allontanamento, non si seio- 
glie la questione del Papato. Il Papato è pure una 
grande Potenza! ma volete piuttosto il Papa col- 
la Francia, nostra alleata, © coll’ Austria, nostra 
nemica ? Se il Papa fosse ridotto a Potenza me- 
no ostile per l'Italia, non sarebbe grande ventu- 
ra? Se potessimo avere un Re d' Italia d' accor- 








\apo- | 


Ì 








i può. Vota | punto estiemo della Lombardia venivano in pochi 
renti camminano in | minuti 
quasto tempo a Roma, ch'è la capitale d' Ialia; | Trento. 
non potendo questa restare senza quella; ella si dee | 


ragittati, mediante battelli, a Riva di 





* Dunque, ieri mattina ebbe luogo la solita 
corsa per Limone, e stante il tempo bellissimo 
ed il lago placido, che invitavano a passeggiate, 
molti signori delle più distinte famiglie di Salò € 
dei paesi circostanti, allegri e festosi, presero po. 
sto sul vapore, che Îi condusse felicemente a 
mone 

« Dopo una fermata 
porto. i suddetti individui 
Ad essi si aggiunsero molti personaggi di rango, 
veronesi e trentini, che, fattisi tragittare da Riva, 
yenivano giulivi ad approfittare di sì bell'incon: 
{ro. Presero posto parimenti molli abitanti di 
Limone, chiamati da affari nella bassa Riviera, e 
fra questi si annovera il sindaco, ed il segretario 
di Limone, colla famiglia, l'assistente della regia 
Dogana di finanza, ed un certo Taroli, onestissi- 
mo uomo, di professione barcsiuoto, padre di ot- 
to bambini. Insomma il vapore, ripieno, stipato | 
di gente, abbandonando il porto di Limone alle 
tre ore pomeridiane, si avviava velocemente alla 
volta di Gargnano. Orribile narrazione, e mise. 
rando spettacolo! Giunto ad un miglio dalle al 
tissime rupi sopra le quali si erge Tremosine, ed 
alla cui base il lago inesorabile discende scosce. 
so senza un'ombra di riva, nel punto in cui la 
forza del vapore era nella maggiore tensione, 
scoppiò orribilmente la macchina, e con essa la 
polveriera, mandando ogni cosa in frantumi. M 











di qualche ora in quel 




















risalirono a bordo, e | 


i — 








| diritti della Chirsa, ch'è il Cardinale Arcivescovo | 
di Piso, rifiutò di fare la consegna. Certo signor 
Gaetano Poggesi, nominato economo dei vacanti 
nella diocesi di Pisa, puse querela al Tribunale 
di L Istanza contro il Cardinale Arcirescoso. Il | 
Cardivale, citato non fi preset e fu condannato | 
în contumacia. La senteaza concedeva al Cardi- 
nale otto giorni di tempo per la consegca di tutti 
| i dceumenti, che si riferiscuno alla Commissione 
dei vacami, spirato il quel, condannava il Cer- 
| dinale medesimo sd una multa quotidiana di 
L. 16:80. Inoltre, accordava al regio economo 
Poggesi di far uso della forza. Spirati gli otto 
| giorni, Ia forza fu ado e il Cardinale Ar- 
civescovo di Pisa protesi ‘hiarò incorsi nelle 
censure e nelle pene 
cooperarono a quest’ atto. 
IMPERO RUSSO, | 
Scrivi 6 ottobre, all'Oest. Zei- | 
tung, che il Luogotenente, accompagnato da molti | 
generali , fece una scorsa sulla ferrata al cantello 
imperiale di Skierniewich, onde ispezionare i pre- 
parativi, ivi fotti nel castello e nel parco. È veri- 
simile che l Imperatore riceverà i suoi eccelsi 0- 
spiti a Shiernievich, 0 li accompogoerà fin qui 
alia loro partenza. Secondo notizie da Wilna, l' 
Imperatore giungerà colà (come abbiamo annun- 
Ziato) precisamente all'4 v 2 ottobre, v. s. (13 
0 14). S. M. percorrerà questa volta tutta la via 
da Pietroburgo fino a Wilna, sulla ferrovia, Moiti 
generali si recheranno anche da Varsavia , alle 




















edi 
oniche tutti coloro, che 








| 




















rinai, passeggieri, signore e fanciulli, in numero 
di 82, mutilati nella più orribile guisa, sospinti 
a grande altezza dalla forza dello scoppio, ricad- | 
dero, spegnendo nelle acque ogni resto di vita. 

* Udita la tremenda detonazione, che rimbom- 
bò in tutto il lago, i comandanti la flottiglia au- 
striaca, di posto a Malcesine, segualaruno col can. | 
nocchia!e l'inaudito disastro; e bentosto raduna- 
ti i palischermi e le barche pescherecce, a furia | 











manovre che si faranno presso Wilna, dalle trup- 
pe del 4° corpo d'armata. Le notabilità polacche 
€ russe, che sono ora all’estero in permesso . ri- | 
tornano in folla. (0. T) 





SPAGNA, 
Madrid 3 ottobre. 
I giornali di Madrid pubblicano il seguente 
reale decreto 





zione nell'Umbria e nelle Marche pubblicò il se- | roi 
guente ordine del giorno gli 
« Ufficiali e sotdati ! 
« S. M., essendosi deznata di assumere il co- 
mando di quest’ armata, mi ha onorato della no- 
mina 








* Nel recaclo a vostra cognizione, vi faccio i | no 
miei vivi riograziamenti, per la cooperazione, che | di 





amici più intimi. » 





umana. Il s°g. di Fallonx non vol'e dar raggua 
intorno a questa conferenza, neppure ai suv 
(O.T.) 





Le apprensioni, dice la Corrisp. Bullier, diver- 


di suo capo di stato maggiore. gono sempre maggiori. Quand'anche non sîavi 


oti 
ie, 0, per. megli 


che valga a giustificare siffatta inquietu- 
dire, a turbare la fiducia, che 





mi prestaste, nella brere campagna, così felice- | pareva rionimarsi, avvi però un vago presenti- 


mente combattuta. m 
« D'ordine di S. M. 
« Il capo di stato maggiore dell' armata. | 2 
x «M Fam. 
« Dato dal quartier generale d' Ancona, il 4 { la 


ottobre 1860. » altro. Se nulla succede a Varsavia, se 
tentativo di ccalizione 











ni di Sovrani e di- 





ento che tutti gli andiriv 


| plomatici in Germania ed ia Russia, debbano aver 


pporto con qualche grave progelto. Del resto, 


| tutti comprendono che, nel corto di questo mese, 


» o nell” 
Itisce il 


situazione deve monifestarsi in un sen 





allora la guerra si allon» 








Serivono da Torino quanto appresso alla Gaz- | tana , € rinascono le eventualità d'un Congres- 
setta di Parma: 10; wa, come pare, si teme che il collequio di 
* Pare che il territorio di Napoli fosse il li- | Varsavia ed il viaggio di lord John Russell in 
mite fissato dalle Potenze del Nord alle inv: Germania precipitino gli avvenimenti, in luo- 






dei nostri eserciti. Sè incominciato infatti a bu 





stri eserciti sì trovar: 
me delle Due 





Sicilie; e proteste vennero infatti, 





come era naturale, dal barone Winspeare, rappre- | voce che si armino le coste ; in oggi 
sentante appo noi Francesco Il, e Note acerbe | ge trattar: 
guarentirsi 
dosi in circolazione, dinota quale si 
bia qui trasmessa a sua volta una Nota diploma- | animi. 


dalla Spagoa e dal Portogali 
« Ora però par cosa certa che la Russia ab. 





tica, la quale sonerebbe, ad un dipresso così : | il 
essersi il Re di N servato ne'suoi Stati ; 





gli mosse a rivolta il reame; la lotta pendere in- 
certa tra il Sovrano legittimo e la rivoluzione ! ti 
in quelle estreme parti della penisola. | 

« E però, l'ingresso delle truppe piemontesi in 
quelle Provincie non essere giustificabile per ve- 
rua modo, nemmeno colla ragione d'una possi- 
bile anarchia o di trono vacante. Doversi quindi 
ritenere questo ingresso come un atto contro il 

o delie geo guardi internazio. 











go di aggiornarli 
ginare di Note e di proteste, non così tosto i no- { odierne complicazi 





midabi 


è talmente penetrati. delle 
che si spargono mille voci 





sulle frontiere del Rea- | piu o meno esotte circa gli apparecchi del'a Fran- 


ese. Era 
aggiun- 
di chiamare la’ riserva. Non posso 
r nien'e questa voce; ma, trovan- 

lo stato degli 
ciò vuolsi aggiungere il recente dispaccio 
quale ci annuoziò, coll’ organo della Patrie, wi 


, per mettere in istato di difesa il 

















protesta di tre fra le maggiori Potenze contro |’ 
aver di fatto debellato, e poter ancor debellare, chi | intervento del 





netto sardo nelle ccse vapo. 





letane; e piu ancora l'annuozio degli armamen- 


dell 





», al dire dell’ Havas, 5 
(6. di 


Dispacci telegrafici. 
Londra 8 ottobre. 
L'Agenzia Reuter annuozia che gli amba- 


iatori di Prussia e d'Austria presso la Corte di 
uio di Varsavia 


ustria, che 




















ovazione, ti - « Usando della prerogativa, che mi spetta, a pers " vo | Pietroburgo assisteranno al coll li 
Bratore & non" teca do col Papa a Roma, noo saremmo noi la na- | di remi, traversato il lago, giunsero sul luogo fa- termini dell ortieto Pe a le mi petto, a aio opa ear Nea lo Scanno d'UDO | i sig. di Schlenite ba indirizsalo si sg. Werther, $ 
enza Ginica e Deaver i rnnala semi Potente del mondo * tale, ote le acque; rosse di sangue, presentavano | Monarchia. e dell'avviso det lo Cagli da VA resin veraaa GUIA ambasciatore prussiano a Vienna, ua dispaccio, 
le termini ingiunioa (Applausi fragorosissimi ; il Presidente agita il! lo spettacolo di membra umane galleggiaati, abiti. miniatri, ordino che le COMCÌ i riuniscano il 25 | fr animie ti l Gabinetto di Pietro. | Pel quale lascia travedere che la Prussia sarà t 

Di ingiuriosi, campanello: ma nessuno ode; e gli applausi con- | ed abbigliomenti femminili, e frantumi della di- ge) mese Gmmente per continuare la. sessione, } pyrg,, pos * rata. dell'erito. APISTO: | hentosto costretta di portare la sua’ attenzione | 


he sporre la verità 

to di Londra, © tutti 
he l’ operato a Torino 
o agli usi diplomatici! 
[cose, il nuovo Ministe. 
[convocare il Parlamen: 
ma, appena compiui 
è di pensare alle het 
lì con una passeggiata 
brovazione.) 
permettere che l'ora. 
el Parlamento. 

la verit 

edi e grida senza es. 
a parlare; la Came 
lassimo.) Finalmente, il 
lendere, al sig. Sineo, 
he ha detto della Ca: 


to intenzione di man- 
, nè n verun mem: 
irò a Genova frattan: 
in seguito per la spe- 
te il Governo ; anzi 
Verno avesse favorito 
ma non è vero; il 


a rionegarla, se non 
[avea appena tolleran- 
tto alla spedizione de 


Hionisti. Seguirono le 
| conte di 
Dichiero che rè io, 
ivemmo mai lettere, 
bi. 
tendo che Garibaldi 
Ila Camera, che pers 
ra è giustizia. 


nziato un proclama 
poletane, © entrata 
e. Se il Ministero si 
st atto, lo lodo ed 
rio di quanto si fece 
osi le fusioni, si sos- 


ra. Rommento all'il- 
bi Itolioni dobbiamo 
sima prima di gio”: 
ne io voglia unita 
Pistrativo, voglio l'u- 
di Mazzini, si sono 
0 di Vittorio Ema- 
Regsere parole severe 
lazione di Cavour. 
bgio di Garibaldi , ed 
il Governo, avesse 
Stati pontific 
le vi siano in Ital 
tito, che di 0 tub 


valoroso il non mai 
ore Zanotti; per cui, 
zioni del Cadorio € 
So!!' occhi, può star- 
pettabile artista. 

mo al più sentito 
lo saggi tali da per- 
intino questo utile 
prammo solo due 0 
biliare ia un angolo 
Scuola degli orna- 


povero rammarico 
della elasse indu 


prodotti ; 1° abbie 
Jello istruirsi, onde 
b lavoro, abbellea- 


che gli esteri pro- 
ho arsese; ed og 
sa, avanziamo loro 
\ e lì esortiamo ® 
dizioni dell istrut- 
[che si riproduce ir- 
pre nov del suo 
ornamenti ed alla 
a’ tanti suoi pregi 
|è maestro. 
tra Revista sperit@ 
nti gli artisti del 
re, che instancabit- 
lo, 
tt altro che adorna 
la una profonda in- 
siamo che amato- 
lrà caduta in qual- 
in alcuna inesat- 
lo scopo prefinitoci 
eremento delle a 
i servirà di scudo 
[que responsabilità, 
avessimo assunta. 
o, un cibo d’ogoi 
he nè futto, nè per 
scipito; e massime 
"ttendono tutt'al 
rifuggono dal con- 


0. P. Gao 


tinuano per un pezzo.) Per quanto spetta alla li- 
bertà, che si gode ora a Napoli , quale mai può 
essere, quando ad ogoi mese, sellimana e giorno 
si mutano i ministri, i dittatori ed i proditta- 
tori? 

L'oratore, dividendo i nemici dell'annessione 
in due categorie, la prima, di quelli in buona fe- 
de, e li compatisce, la seconda di quelli in mala fe- 
de e li chiama agitatori politici per mestiere, per 
sussistenza, deride i loro fremiti, con applausi e 
risa dell' udieuza. Riguardo alle condizioni del- 
l'annessione, esclama l'oratore, io non ne voglio 
nè da una parte, nè da un'altra: ma, se si vo- 
lessero condizioni, cui spetterebbe l'apporie? Con- 
elude osservando che il Piemonte non apposte 
condizioni quanto all’ Austria. 

Bertani. Volevo io pure recitare un discorso, 
e per personale mia difesa e per manifestare la 
verità, stranamente alterata anche in questo Par- 
lamento ! Ma, comi d adirato, seralbai mille 
fogli di carta e li ringraziando amici e 
consiglieri. Voglio protestare contro le ealunnie, 
e col tempo produrrò l» prove giustificative dei 
milioni, che altri pretende avere io sciupati, e dei 
pochi ducati, che ho tratto dalla tesoreria di Na- 
poli. Anche senza i modesti mezzi della mia fa- 
miglio, la professione mi da i mezzi di on 
sussistenza. Protesto che sotto le assise militari, 
l'apno scorso ed ic quest'anno, ho riconosciuto 
Re Vittorio Emanuele, e non mancherò mai al 
mio giuramento, Garibaldi non volle ritardata 
l'annessione, se non perchè volea libera tutta Ita 
Tia; ed un giorno, me presente, si allietò per un 
dispaccio telegrafico, che annunciava i.soldati pie 
montesi essere a Roma, e credette ad un mira- 
colo della diplomazia. Ma, poichè non è vero, poi- 
chè i Napoletani, che sono 9 milioni, accettano 
il programma di Garibaldi, io confido in Gori 
baldi € nel co, di Cavour ancora. Si sospenda la 
presente discussione, e l'ubile e delicata mano del 
diplomatico stringa la mano del dittatore Gari- 
baldi; la pace allora sarà fatta, cessando ogui 
dissidio. 

Presidente. Il deputato Minghetti ha facoltà 
di parlare. 

Mille voci. A domani! A domani ! 

La tornata è chiusa alle 5 e '/, 

Intorno al terribile disastro, avvenuto sul lago 
di Garda, la Gazzetta di Milano riferisce il se- 
guente suo carteggio 


















































(Arm.) 





« Gargnano 9 cttabre 

« Coll’ animo trepidante e pieno di tristerza 
mi faccio a parrarvi la terribile disgrazia, che 
ieri immerse pel lutto e nella costernazione l'i 
tiera nostra Riviera, e per la quale più di 70 ia- 
felici miseramente perirono. Fa mestieri premet- 
tere che il Comando della regia flottiglia italia- 
na sul lago di Garda, onde porgere ai viaggiatori 
il mezzo di trasferirsi comodamente da un punto 
altro della sponda bresciana, con generosa gen- 
tilezza permise che una piro-cannopiera ad elice 
facesse, al lunedì di ogni settimana una corsa da 
Salò a Limone, e viceversa. | 























sirutta piro-cannoniero. Riuscì loro di salvare al- 
cuni marinai, e due o tre viaggiatori infelici, seb- | 
bene mutilati in guisa da far piangere. Anche il | 
capitano, coll'aiuto di una tavola , potè salvarsi, | 
ed essendo accorsi sul luogo fatale molti battelli | 
di Limone e di Tremosiue, presi a bordo i po- | 
veri superstiti. li condussero a Gargnano, quasi 
esanimi e privi di vita. | 
* La famiglia del conte Guerrieri di Verona 
perì tutta miseramente, ed al posero padre, che 
trovasi a Salò, è riserbato il terribile colpo. Sono 
olto individui, cioè la madre, tre figli e quattro 
figlie piene di brio e di avsenenza 
« Altrettanto avvenue a quella del conte Orlan- 
do Arrighi di Salò, di cui non rimase verun 
perstite. Gli abitanti di Limone, in numero di 13, 
essi pure vi lasciarono in miserando modo l'esi- 
stenza. ì 
* La penna rifugge dal numerare tutte le vit- 
time di quest'eccivtiò, che non son meno di 70. 
« Immerso nel dolore e nella massima tristez- 
za, non ho fiato di oltre continuare. 
NDUCATO DI TOSCANA 
ivono alla Perseceranza da Fireuze, 9 ott 
mpsrtimentale fiorentino ha 
deliberato un indirizzo al Parlamento ; questo in- 
dirizzo, che è stato pubblicato nel Monitore To- 
scano di gioredì scorso, è consentaneo al voto, | 
già espresso nell'adunanza del 4 giugno decorso, ! 
nella quale il Consiglio suddetto deliberò farsi pe- | 
tizione al Parlamento nazionale che fossero riviste 
Ve tariffe doganali, vi fossero portate tutte le cor- | 
rezioni necessarie, onde tutto il Regno goder po- 
tesse dei beuefizii, che apporta il libero scar 
Quest’ antica affezione al sistema della illiroitata 
libertà del commercio onora altamente la nostra | 
Toscava. Tutti «mmirsno il postro paese, perchè 
fu terra natale di Dante, di Michelangelo, di 
Machiavelli, di Galileo; tutti lo celebrano quasi } 
depositario del nobile patrimonio della lirgua na- 
zionale: ma n 
glorie dovrebbe aggiungersi quella di aver da 
al mondo degli statisti e degli serittori di scier- | 
ze economiche, i quali sarebbero più famosi di | 
Sully, di Turgot, di Smith e di Cobden ses 
avessero potuto esercitare la loro intellettiva in 
un campo pari alla vastità del loro ingegno. Ma 
se Pompeo Neri , Sallustio Bandini, Angelo Ta- 
vanti, il dottor Sorchiani, e il seator Gianni, e 
Vittorio Fossombroni, e tanti altri sommi, son 
‘poco noti all Furopa | vivono rella gratitudine 
dei Toscani, i quali sanno bene che per essi la 
T'oscana, nella cose civili ed economiche, precorse 
i progressi del secolo decimuttavo. 













































































Riceviamo gravi notizie da Pisa. Il Governo 
retende di mettere la mano sui benefizii vacanti, 
la cui amministrazione spetta alla Commissione 
mista, preseduta dal Vescovo, in forza di legge 
canonica e della convenzione del 45 aprile 1851 

inato perciò certi suoi regii 
economi, e con circolare del febbraio 1860 ha 
intimato ai Vescovi toscani di consegnar loro la 























iaggiatori da quel | Cassa e i documenti. Quel’ intrepido difensore dei 


ti ignorano che a queste sue 






burgo, ove questa entrata dell'esercito sardo si 


venga ad effettuare, interromperà issofatto ogni | 5! 


sospesa per mio decreto reale del 5 luglio scorso, 












* Dato a Barcellona il 2 ottobre 1860. relazione col Governo di Re Vittorio Emanuele, | "è 
Reama. facendo riserbo di prendere le misure, che giudi- 
« Il presidente del Consiglio de ministri, cherà opportune per tutelare il diritto pubblico 
«0° Donnell: » europeo. 
Serivono da Madrid, 2 corr., alla” Bullier, | derebbe Centa die 














lla questione dei Ducati tedeschi, e che chiede 


per questo oggetto la cooperazione dell’ Austria. 
(FF. di V.) 
Parigi 44 ottobre 





Madrid 40. — Accertasi che la Spagna ba 


proposto di riunire a Gaeta un Congresso delle 
Potenze cattoliche. 1 progressisti preparansi a lot- 








che la demoralizzazione continua pel campo pres: | { lo Li Ile elezioni cipati. F ) 
50 Madrid, ad onta di alcuoì supplizii ‘di militari, | ogbilterra: ti di Ra ia sid, 

ghe si dicono compiuti elandestinamente € di | Si di "non interrento. È DINTACCI TELUGRANHOI 
nottetempo. della Gazzetta Uffziale di Venezi 


ll 2% settembre fu impedito dalle Autorità un Regno delle Dus Sicilie. 





tentativo d' insurrezione d'un reggimento, ed il In una corrispondenza da Torino, 8 corren- 
30 n’ebbe luogo un altro, ma senza conseguenze, | !8 al Patriota. leggonsi i seguenti brani: 
Gli ufficiali sono mal sicuri, etem no sempre di « lo Napoli sbarcarono ieri verso mezzogi: 





no parecchi reggimenti di nostre truppe, formanti 
uo totale di cinquemila uomini, con quattro bat- | #PI 
terie d'arliglicria. Oggi da tre puati diversi, en- | gel 
treranno nostre truppe nelle Provincie napoleta- 
ne, che le accoglieranno fraternamente. | 

« AI suo ingresso in Napoli, saranno dal Go- 
verno dittatoriale rassegoate a S. M. le redini del | i" 
Governo. Non è ancora deciso il sistema di am- 
miuistrazione, che sarà seguito in quelle Provi 
cie meridionali. Esistono due progetti: secondo 
l'uno di essi, il Reame napoletano sarebbe diviso | 
in quattro © cicque grandi centri di Governo, ai 
quali si accorderebbe la maggior libertà di azio- | 
ne possibile ; secondo l'altro progetto. verrebbero | 4 
nominati per le varie Provincie de'direltori, che 
dipenderebbero da S. M. in Napoli, o da chi sarà 
per rappresentarla. 

* Infine, v'ha chi pretende che a capo del 
Governo nel Regno di Napoli sarà nominato il | 
cav. Farini. Quonto alla Sicilia, il sig. di Monte. { 
zemolo vi sì recherebbe in qualità di regio com- 
missario genera! 


coder vittime dei soldati. E sempre la riduzione 
del termine di servigio, che produce tali disordini. 

Il Governo non osa levare il campo, e 
rimediare ad uno stato di cose così deplorabile 
fa venire altri reggimenti dai distretti militari 
per sostituire lo truppe del campo e la guarnigio- 
ve di Madri). 















GERMANIA. 

la questi gioruì, il ministro degli affari esteri 

ebbe ripetute conferenze coi rappresentanti d' Au- 
stria, Russia, lughilterra, e Napoli. (Idem) 


NRE LIA 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 43 ottobre. 
Oggi è da qui partito S. A. 1. R. il serenis- 
ica Leopoldo, con suo aiutante, e se- 
guito, per Verona. 


Scrivono dalla Dalmazia all 






































Gi 


versale d' Augusta, che l'assassino del Principe 


setta Uni- 








Sappiamo da fonte sicurissima che il 
tatore Mordiri ha ricusato il passaporto al prin- | Azi 
cipe Antonio Pignatelli di Monteleone, che voleva | Azi 
raggiungere in Torino la deputazione siciliana 





Nanillo, Kadich, è stoto condannato a morte. in 
seguito a pruove convincenti, e malgrado abbia 
ostinatamente negato sino all’ ultimo momento. 

















biscito 
« te l'Italia unita ed indiv 


« scendenti ? 


Metalliche al 5 p.% 
it. | Prestito nazionale al 





Vienna 12 ottobre (*) 
{ Ricevwta il 18, ore 3 win. 45 pom) 
Torino M. — La Camera de' deputati 
provò oggi, con 290 contro 6 voti, il pro- 
tto di legge, relativo alle annessioni dell'I- 











talia centrale e meridionale. 








(*) Ripetfamo questo dispeccio che non fanno 
tempo d' iuserire in tutte le copie d' ieri. 
Vienna 43 ottobre. 
Rie vato il 43, ore $ win, 30 pom.) 
Napoli AA. — Un decreto ordina il ple 
I 21, secondo la formola: « Vol 
sibile, col Re co- 
stituzionale Vittorio Emanuele e i suoi di 























EFFETTI E DEI CAMBI 
LR. pubblica Borsa in Vicona. 
del giorno 43 ottobre. 


Corso m 
eretti È 


(3 80 











Pi U/a 
Banca nazionale 
Istituto di credito 

commi 






ioni del 
ioni del 





170 70 











ti giudiziari furono spediti a Vienna al 113/85 
Tribunale superiore. Moi ai HE) 
Vienna 40 ottobre. ll viceammiraglio conte Persano è arrivato | 7ecchini imperiali 6 I 
L'ambasciatore francese, marchese di Mou. |® Napoli. (PF. 55) __ 
stier, assunse già le sue funzioni , ed ebbe oggi Francia. Borsa di Parigi del 10 ottobre 1860. 
1a conferenza col Ministro presidente conte di Kendita 3 p.% Gs 


Scrivono alla Kòlnische Zeitung, 10 data di 
Parigi 8 ottobre 

* La Regina di Spogna scrisse al Papa una 
lettera, io cui esprime il suo rammarico per non 
pier eseguire la divisata spedizione a favore di 
lu 
ci 


Rechberg. 
L'inviato inglese lord Loftus ebbe ieri una 
lunga conferenza col conte di Rechberg. 
Da quanto si rileva, il membro del Parla- 
ingles», sig. Roebuck, si trova qui di 









La kegins accenna ch 








ni giorni per affari politico-commerciali. (0. T.) 
Regno di Sardegna. sto soccorso 
Leggesi nella Gazzetta di Torino in data del 
10: « Erasi sparsa la vose che S. M. il Re doves- | ra di c« 





se arrivare in Napoli questa sera, per la_ vi 
mare. Noi crediamo, invece, di poter affermare 
che il Re oggi trovasi a Macerata, donde proce 
derà verso gli Abruzzi, alla testa di due disi 
sioni; il che ritarderebbe di alcuni giorni il suo 
gresso in quella metropoli. » 


ll Comando generale dell'armata d' occupa- 








coatinuata a Brusselles. Ti 
« Il duca di Montebello, che da principio do. 
veva accompagnare lo Czor a Varsasia, ha rice- | tu 

















«ll sig. di Falloux ebb» una lunga conferen- 
za coll' Imperatore, in cui si parlò della quistione 








wuove Tariffe generali, e speci 


vuto coatrordiae. dionali dello Stato. 





idem 4%/, pp 





Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 





TIM RI N ENI 0 i 


R. privilegiata Società delle Strade 





AVVISO, 
Presso tutte le Stazioni delle Linee Venete. 
rolesi, sarauno rese ustensibili u chiunque le 








oggi attivate pe 
orti sulle Linee suddette e 





tti tra 








Verona, il 3 ottobre 1860. 
La Direzione deli Esercizio, 














furono molto più tran 





non è che un'ombra, 








ri 














l'opinione alle 





mentare in virtà dei © 





damento dalle altre 





76 4, a 3, qua 
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e i 1535 7 BORSA DI VENEZIA 
MERCANTILE. | maggior ricerex di valuta d'argeoto efettivo, non | rina e d' 295 il S, Maura imbitt. in partita. Gli $ Palermo... 0 0» 
SAZZETTINO sat mai per abbondanza di carta primaria, giacché dol giorno 13 ottobre, Pangi.. . . ®, 8285 | 
—_ mancano effettirumeate le operazioni. commercial, (Listino empiato dal pubblici aguati di ambo.) | Roma Li. #0» 6° 208 50 SET 
dale ie e ia tried CO tu, e A dagli artcti Giannero-Fanigini 
pa es, ia questa, operazioni glie questo pe resta 0» DIA resa ur 9 — È 

Lap ia egenstie Rini pl teen fi fa nti, rin a mune | | De ina a eo, Ul air si e VoRECRIA si miri Li mi prede oe scudo — Gini, di 
ni o ‘ai commenti, | bastimenti per qualche caricazione, effet | stre pretese. Negii no se adi ii gta Pene maestro di ballo. — Un posa n cimitero, 

RIA ROL ar, GI GA RIS GS | era) di Gpl de pie que sito | pochi gi oi dla, np i ee Li (7 replica ) — Alle ore 6, 
ipalmente vorrebbonsi | di frumenti sui prezzi di L 17 a i granoni | devansi quelli di ravizzone a £. 31 ‘/, in Banconote: _——.————"auu 
rà [mogli Cd la pù impor mon si citavano che pochissimi affari; all' interno | i dettagii pel pronto si farno sui £ 24 in effettivo, [8 urrarti PusaLici. FS SOMMARIO. — Notfcazione dell' 1. R. Luogo» 
fra questo esser dovrebbe la muova legge sulle So- | vengono tenuti da . # a 19. Poco si è tto rel { con molto consumo pel dettaglio, nascosto e palese | resto 1859 «+ + > + 60 25. | senenza del Regno Lombardo Feneto cencerneni. la 
cietà in accomandita, ma questa riforma si vorrebbe a non mastavano (mene 1 transa- 1 erloniali ne Wafiavano n fatto, pure paga» il fe ie LIT . Ste leva; srsa pubbli: ‘azione. N ‘mino zioni. nda dei 
proata, giacchè il ritardo giustifea l'allontanamento (i 0 È dass cinesi da L 38 8825 | vanni zuccheri VZ poet a £ 20 / ia valuta d'oro Prenle meio > + + 5725 | le operazioni fuse d.ilo Stabrlumento mercsnila di 
di ale speaaori dale Borse, tanto più che eno | è ni ae da 1.39 RARSO; Bi rio noi cf na Fia cambiamenti nei pressi; | gt. [= fi arie nel io ta mire — bio prince 
ui che quell che prima | anche megio tenuto, e manca tuttora ale iacbisste. | afiri n evase... SI è —— | data giornata. — Nosisie. delle Marche € del Um 
poco triti a Vineria priora adito nella quindici el veogano antorroi- | I siumi reggono agì sassi limi, con incarsi de Mezzo Sevrane | 6/38 Asini deo Sid mere. per usa — — | bria: ropporio del comandante O' Rel'y sulla resa 
ire che si camini verso una s0- | mente così indicate: star 4000 frumento indigeno, | pssti iù formaggio di Surdegna si dettagli desiato sa rien dela strada (rr. per usa — | di Speluo; i prigionieri pontifici a Himini, N.ti- 
lutione sodisfacente, per cui i prezzi dei pubblici | posto all'interno, da f 5.902 pi st 2000 detto | sulle L 9). gi LAI fici | Seouto a end 5— [ae di Na importanza di lla bilia 
fot abbiano a mntenersi mon solo, ma ad 20° | per notembro, 3 (608; st. 00» detto sor di | Cominan la domanda ne carboni; lo freta si po di tt glia del d'ux c.rleggio del Joute 

tali da inpiegarsi, anche | contratto, a £ 585: st 10,000 detto lombardo per | teggeno in pretesa maggiere: nelle mundorie da £. ic sc E EEA al des Lébats sulla bastaglia me 
il movimento dell giuoco sarà minore. nov., garantito di lib 135 n (. 6.88; st ia | 27 a 28; sostegno nei fichi di Puglia sui ( 9ad ti. trandhi . l 1 dilutsre Padavicino; volomanii ingl: Cripila la 
bi la nostra B:rsa non poteva diversificare nell’an- | 1300 segola indigena per le forniture, a f 462; | Gli spiriti vengono molt» bene tenuti di L 702 78 +10 » 30 lel 12 otiobre. | opere que; l Arsociazione dell'unità rtaliana ; suo 
anche le festa contibuivano al | st. 1100 frumentone lombardo per esportazione, a | nei primi, e discretamente animato da anehe il o h ine iene » presidente ; ava deputizione a Garibaldi, m.la riu= 
piane orient, Sscomtevai 1a capi cn pube | 420; at 400 dtt Bal, stero di trio | merci dii vi ch si pagavano. nelle quà da MRC pane | Para ll 4 scita di essi il predtiore Mordni; proclama 
ici ef è si è operato in preferenza ogsora nel |a L 408; st 20,000 avena Odessa per l'intro, | mate da L #0 a ® Ragiori 100 in pretesa en Mat ro pl Lama. —— Da Milano: Kronpiriki | d fto e Palermo; dere; ripeta di Garbal el 
ito veneto, che da 60 /y discendeva persino a | da (. 250 a 256: st. 1500 eno Levante par le | L 100, e son è molo quia sala de Alce! — Bagiadof tuti tre psc russi, da Di" | Mumeipio di Napoli: ciadells di Meina; co = 
ma per riprndore da 50 5, foo a 60 4,‘ bbriche, a f. 267. Toti, st 45; ue | mesta Trio i pogava a 24 fo a 1 40 PA ta so Ca [ce eta Curio, ps danese, al Histora | cmone delle ferinia napoletane anvulato — in- 
con pochi venditori del pronto, Le Banconote si p>- © Ancora regli olii non sì hanno a regnare molte | masiello. L done, la fo set ogni) Cambi isso ERI Tachi, console gen. russo | pero d' Austria; concessicne. Henudizi ne d'una bar 
tevano svitacere quasi sempre ska al prezzo di | transazioni di piazza, di cuicta perno il vano dall'andamento dell'ala periodo, con le | | dalia wi Gi | Ci ae ten ass | fire Prigoniri dell'ultima guerra morti, Nutise 
Vi a ti | Mati iii | Fi Cui Tone feti 30 (oo DU OIELO [fi ron ti i cn |P Pi SLI Ti 
I ai dere [Ter rene | im ha i Re VISTO li di Cotti interiore brsi reggere in tutt, $ 200/75. Arcoldo, vez. di Wioterium — Speger Lo seg: | — Reno di iciegaa i opgiegli pel gini di 
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richiesta regolarità e puntualità la notifica de'fo- 
restieri per parte degli albergatori, osti, locandie- 
759 |ri ed aflittaletti, questa Direzione di polizia to 
de va di ricordare, per a più esatta osservanza, che, 
trovasi per nato | giusta I disposto dall'Avviso di questa stesca Di Ì 
rezione 12 marzo 1857, N. 6594 IL*, chi cede a | 
forestieri la piopria abitazione o porti della me- 





ARTICOLI COMUNICATI, 


UNA SCUOLA ALLA VECCHIA. 
Una Scuola alla vecchia, che 
Dia che quei tanto che è necessario, irovasi per nostro 
Avviso nella parrocchia di $. Maria Formosa ,. Calle 
Cocco N. 6169, approvata, con studi liberi e Lngus 
francese di vecchio taglio forse da 20 






























Eee lia sia verso pagamento © gratuitamente, de- 
diretta dalla nobile signora Caterina Avogadro, oo | lesima, Ha, 8 pt, 
Que Dire macsire approvate, due assistenti ed un | Ve forte la uolifica nel giorno stesso dell'arrivo 
alechista. Sei sono i iavoraali . & proporzionata an- | del forestiere, € per caso giungesse tardi da nua 





cora è la mese, chè ie fanciulle contano a 39. La 
nob. Direttrice, conosci uto che il mondo d''adess > noo 
è quello d'una volta, sapieatemente s'allontanò da 





prter essere nolilicato alle ore 8 della sera, la 
notifica deve seguire entro le ore 9 della susse- 








certe cose dei nostri buoni vecchi, e lasciando le an- ! KUeute mattina 

licae ma sempre buone e forti fondamenta, si meder- | Onde garani meglio la piena esecuzione 
nÒ fu quello che più couseuieute le pareva. Nei gior- f della premessa disposizione, si fa ora un espresso 
L iapetie El ,Core. mese, furono tenuti pubblici evamI. | obbligo a tutti ‘gli albergatori, csti, albualati a 


L'ispettore scolastco urbano ne li 


resiedeva con 
Parruci 


© 13 0 14 sacerdoti di molte parroc- 
a € più era il numero degli invitat. L' 
la disposizione, l'apparato era veramente s0- 


Jocandieri di presentare i preseritti biglietti di 
notifica, unitamente col relativo libro, ali'apposi- 
to Uliizio presso questa Direzione in due rolte al 
giorno, e ciò per la prima volta alle ore 9 ant, 
riguardo a' forestieri da loro alloggiati dopo le 
re $ della sera precedente fino alle suddette ore 
della mattina, e per la seconda volta alle ore 
$ di sera per tull'î forestieri giunti fino allora 
durante il giorno. Eutro gli stessi termini dovrà 
essere notificata la partenza di forestieri. 











Jenne. 
1 Saggi in iscritto andavano in la d'assi dala 
comune aspettazione , di s0ria che anch'io esitai per 
ua momento, e li credeva corretti e bsne corretti; ma 
gli esperimenii che le fauciulie fecero a voce, ci'to!- 
sero ogni dubbio, è ci iasciarono la sola ammirazione, 
Il zelante calechista, sacerdote di S. Mara For- 
moss, cominciava ad interrogare ; ma sedeudo 1 Ispele 
e, n8. Pa con 
la quale anche i pieve pia Pena 0 | "I eontrarseolati. saranno a mente 
gora essi ad inter. ogarie, e tanto ne rimasero soci- | puniti a tenso del suecitato Avviso 12 marzo 
pesi da fa ue le meravigli, come in un anno, due vol- | 1857 , con una multa da uno fico 2° 400 Boriai, 


na e gard Cl Dita senta sl bensi | con arto da 6 re a 14 gioni, secondo. 
Sì venne dappoi alia grammatica ed al comporre, circostanze, A 

Istruzione afiuata dalla direttrice al sacerdote caiechi- Venezia, li 5 ottobre 1860. 

Ual Camiiionipvea alcetanzodos da certi MO | LI. A. Consigliere aulico Direttore di polisia 

derol grammaticuzzi | e sule regole appoggiato della 




































Hogua latine, insegnò fondatamente la vera gramma- AboLro cav. pi Stnaca. 

Mea alan, con ile uo succes, cl a 

messi d'oltendere Ja modesta dell'oi V. 1683 ws 

direi apertamente il suo nome, ma Tsi GIO ASTA: fig) 


Essendo andato deserto l'appalto dal Dazio consumo fo- 
rese sul prestino e forno, macello, salsameotaria e vendita di 
pino, eserciie in questa Provincia, giusta: ripario portato dalla 
descrizione qui in calce, e di cui all'Avvso 1° setlembre p. p. 
N. 44526, sarà tenuto presso questa Intendenza un terso 
esperimento d'asta al'e segueati condizioni 

4. La durata dell'appalto sarà di tre anni, decorribii dal 

1° novembre 1860 inclusivo a tutto ottobre 1883. 
L'appalto sarà regolato in base al presente Avviso 
a capitoli normali d'appalto ed alla tarifa portata dalla 
Notifeazione dell. fi. Prefettura delle finanze veneta 18 ot- 
re 1858 N, 21990-2585, eguale a quella dell’. R. Prec 
per la Lombardi 15 ottobre 1858 N. 
2640-5101, e ferma la concessione portata dalla Notificazione 
della veveta Luogolenenza 24 marzo 1856 N. 8468, sul da 
ziato di certi anumali a peso. L'appaitatore avrà poi i diritto 
di esigere, olire le susistenti taso erariali, anche la tassa stra» 
ordinaria addizionale del 20 per 100, cioè: il quinto delle at: 
tuali misure del diz00 consumo fora, finchè questa duri, giusta 
la Notificazione 21 maggio 1859 N. 1407 P. della Prefettura. 
L'appalttore dovrà pure dimostrare le rendita bratte dell'ap 
pulto ai determinati pai, e cole modalità è sunzioni pesa 
gr stallo dalle apposite sussistati preserzioni. amministra» 
tive. Lo stesso obbigo cerrerà del pari ai subappaltatori, pel 
caso di subappalto dell'intera Provincia, colle medesime’ mo- 
daliti e sanzioni penali. | capitoli normali d'appalto. sono 
presso l'Ufticio di protocollo di questa I R. In- 


fare, girò questo, che interrogate la fanciulle a sorte 
dal: Ispettore, e da altre persone, r tutto prontamen 
te rispondevano, ed al momento facevano periodi con 
conoscenza di irasi italiane, e letterine, con taie uca 
franchezza ed uno sule sì bello e delicato, da inna- 
morare 

Della lingua francese diedero ta'i 
Apettar si potevano, 














raggi queli a- 
dopo le tante apprestazioni delia 
8ig. Maris Donà, maestra da 5 anni lu quella Scuola. 

ll discorso a chiusa della solennità (opera cei 
maesiro) fu tale per purezza di lingua, © propriet 
di voci, quale aspettar sì piò, non da uù giovaue, s1 
da un vecchio maestro scrittore di nostra lingue 

la altra sala erano esposti i lavori; nou vi verrò 
adesso ad esamivarli uoo ad uno, ll fatto si è che :l 
bello place 2 tutti, € a me, quantunque uomo, mi 
disfarono assa ssimo , specialmente in genere di ri 

isrmi ancora meglio di questo, 
che mi pareva sincera, susurcai all 
e ie pare, signora? ed elia guardan- 
domi: sono incantata. 

Rimasi p'ù che mai sodisfattissimo, furono le pa- 
role con le quali l’ Ispettore urbano si congedava, do- 
po uo amoroso eccitamento alle giovanette, 
meritato elogio alla nob. Diret'rice, ed al r 
Nou mi poteva aspettare di meglio, replica 
Parroco. E se parole furono di 

















































3. L'asta sarà tenuta nel locale d' Ufficio di questa |. R. 
Intendenza, dalle ore 42 mer. ale ore 4 pom. del giorno 15 
ottobre corrente. Nella sottoposta descrizione truvasi esposto i 
prezio fiscale è canone regolatore dell'asta, tanto per ogni 
singolo Distretto quanto per l'intera Provincia, ma potranno 
esser fatte offerte anche al disot!o del prezzo fiscale ed an- 
che solo per uno 0 più Distret, rienuo ebe, oltre canone 





elle vostre 
8. Maestre, 
elogio. E sé 
vi ne ridoudi , 
ai vostri studi, 


‘Seca di tutti parent 
alunne, nob. Direttrice, rev. Maesiro e 
ricevete questo mio povero ma verit 
volete che una gloria non comun 

Jo vi prego a non cangiare il metodo 





Mucoptuauale nel già i-irapreso ; per me vel pregano | oferio assuma l'oferente di pagre ia aggint, È quinto dello | cioà i Comuoî di Lar 
pato, Seplori delle vostre giovanette; in questa 6pe- | staso, in'causa dell succeonata anca eredi gt nada è Rosol 
ranza, nol più volentieri affidiamo alle vostre amorose 





nale, fnehè questa rimanga in vigore. 

A Le offerte potranno essere insinvate tanto in iscritto 
quanto fatte a voce all'atto dell'asta, ed avranno per 
Ai dazio eonsumo forse suxccennato, sserciie nell’ intra Pro | 
vincia, ed anche solo in uno o più Distretti. 

5. Non saranno prese in considerazione le offerte che non 
siano garantite mporto almeno del decimo del prezzo 
fscae è del decimo del quinto d'aumento in denaro sonante 
gu in Obbogazioni di Stai austr. a valore di Borsa, secondo 
A istiso della Borsa di Vienta, riportato nell'ultimo foglio 


& sollecite cure le nostre tenere creaturine, certi che 
donne sagge fort, eri 
X 


un giorno ce le ridonere' 
aliane, 








ATTI UFFIZIALI. 


NUTIFICAZIONE, 

















ad 


che coscritto forest 





canone : per 








presino 
1348; ia 
(cetra 


— 942 - 





forno fior. 2772: 50; per macello fior. 
fior. 1150:10; per vendita di vino 


Distretto di Gonzaga: prezso fiscale fer. 9879; riparto 


del canone : per prestino e forno for. 4020 :40; per macello 
fer Ealentra dr. 17465 


Bor. 94 


vino fior. 1989 : 30. 


Distretto di Sermide 


del canove 


vino fior. 1975 :50. 


D.stretto di Ostiglia: prezto fiscale for. 7731 ; riparto 
del canone e prato la fr 286640; pe melo 
for. 1360; per salsamentaria for. 1288:30; par vendita di 


canone fiscale for. 46,540; riparto del 
forno for. 18,006: 60; par 
salsamentaria for. 8440: 45: per vendita 


vino fior. 3827 :30. 








N. 11145. 


Siusta le disposizioni del $ 35 dell istruzioni provvisorie 
pel completamento dell'armata, ed in obbedienza al Decreto 
2 ottobre corr. N. 28285 dell Eccelsa L R. Luogotenenza 
Jombardo-veseta, si rende noto, che la Commissione provio- 
Ja rettifcazione dll liste degi individui chiamati per 
la leva dell'anno 1861, cicè dei giovani nati negli anni 4840, 
1839, 1838, 1827, 1836, e per lo decisioni sulle domande 
di eseazione, e sui gravami, si radunerà nel palazzo di resi- 


ciale 












15. 





[reno Scale for 6457; ripiio 
per prestino e forwo for. 2349 ; per macello fior. 
929:20; per salsamentaria fr. 1303:30; per vendita di 


iso 


denza di questa L Ri. Delegaziene nei giorni 


Sì avvertono pertanto gl'individui interessati nella pre- 
, essere ia loro facatà di presentarsi alla detta Com- 
rievere le comuzicazioni a voce dalle decisioni 


sente le 
rnissione pi 





sulle domando di esenzione. 


Sono inoltre avvertti i coscrii che avessero insinuata 
dirmaoda di asenziene, 
logge 29 settembre { 


gle, 1a causa di dite 


personale comparsa al 


giunti dei coseritt, dei quali 








Ricordasi poi ai coscriti assenti Îl dovere del ritorno in 
patria, in tempo utile, sotto le commisatore indicate nell'Ar: 
viso delegatizio 30 settembre p. p. N. 4047-1973, ed alle 
limigle presso cui avesse alkeggio n.1 rispeiuivo Comuoe qual: 

al mesesimo, l'obbligo della denuocia 
al $ 9 della legge suaccentata. 
ne finaimeate, che quei costritt, i quali aspirano 
dal servigio militare, verso 
di supplenza, Superiormeote fissata ro fior. 1200 v. a., do- 
vrauno pressctare entro il corr. nese di ottobre le loro istanze 
al rispettivo LR Commissariato distrattua'e. 

Il presente Avriso sarà tosio pubblicato, letto dall'altare 

ed afisso nei luoghi e nelle forme di metodo. 
l' I. R. Lelegazione provinciale, 

o, 6 ottobre 1860. 
sole "mp Dirigente, REVA Bob. DE CASTELLETTO, 
mi fissati per l' csame dele late de 





Si as 
ll eseazione 













lo decisioie delle 


Lunedì, 29 ottobre 18t 
cioè la R. città ed i 


Martedì, 30 











o, giusta le disposizioni del $ 13 della 
858, è che appoggiassaro le domande me. 
ume alla circostanza, che i loro genitori, avi, fratelli o mo- 

i menie © di corpo sono inetti ad 
Sui guadagno, essere loro cLbigo, oltre la produzione dei pre- 
scrlli documenti, far verificare la suaccenzata circostanza colla 





occorresse provare l'inabuità fisica 
poggio del titolo di esenrione pel sostentamento della fa- 





pagamento dalla tassa 


classificazione e por 
domande di esenzione e ei reclami. 


160, pate dl Distretto di Rovigo, 


per vendita di 


trovasi vi 


macello 


Sono 
gi inpestati 


sottoindicati. 


ec 


Verona, 
Rovig. 


quei con 


dova, via 





piice; 
famo’ coga: 
meoti varil; 


gu: tamente 





Comuni di Arquì, Boara è Borsea; 


Mercordi, 31' detto, Distretto di Ariano; 


Venerdi, 2 novemire, Distretto di 


Sabato, 3 detto, Dstretto di Lendinara; 


Lunecì, 5 d 





Giovedì 





Venerdì, 9 cetto, 








N. 18433. 
lo effetto dell'on 











Distretto 
Distretto 





di Massa; 
di Badia: 


Distretto di Occhiobello; 
i, 8 detto, parte del Distretto di Ada, cicò i Co 
rmuoi di Adria citt, Bottrighe e Fasana 

l'asira parto del: Distretto di Adria, 
reo, Papozie, Pattorazza, Contarioa, Do- 
Sempre alle ore 9 ant. 


AVVI 





so. 


sequiato Dispactio 2 ottobre corrente 
28285 dell'L R. Loogoteneaza lombardo-r 
posto nel $ 35 e seguenti dele istruzioni pel 
dei' arcata la Commussicne muta” per la deci» 
mando d'esenzione è sui gravami per Ja leva 
ei giovani nati negi ansi 1840, 1839, 1838, 1837, 18.6, 
i cel palazzo di questa I. R. Delegazion 


Colla presente recasi a pubblica notizia che, | dela Gazsett Uffauto & Venezia, noto al momento del ge- | *°* nei Giorni © pei Distretii sotto indicati. 
uell'estrazione tenutasi il dì 12 fio 1860 per [a Il suddetto importo deve essere deposi:ato presso una featoli di 
la V Lotteria di <tato d'utilità e beveficenza pub- 


ssa di Uanza, avverto che quella in Maztova è obbligna 
















































































































Polesella; 


eneta è pel di | N 


detto, l'altrà purto del Distretto di Rovigo, 
cioè i Comuni di Buso, Coscadi 


rame, Coregnazo, Costa, Gr 
guano, SL Maztino, S. ‘Apollinare, 


Villadose @ Villamarzana; 


ACETO BALSAMICO DI MODENA” 


doti e quali 
proprietario 
(4. pubb.) 


l'inerizione di 
no sculast: 
ri, delle due 


completamento 
ione sulle do-- 
mintaro 1861 





per un corso 





alle ore 8 


racno quiedi presentare ad essa i genitori, avi è 
quei coscritti che dmapéano la eseozione quali figli 


di fior. Id 


Colgo questa ccrasine pe 


caligrada relati 


II scttescritto, comicilisto 
3695, previene che il giorno 


pel commercio, del Ginnasio in 


AVVISI DIVERSI. 





rendibile da’ principali librai, 


tute 


condurle a termine. 


ca uno a tre anni, 


@ 
Siepl'o boschetto, e gia- 
5, a $ miglia da Udite, è la 


Sottoriva, e 


al suo Stabilimento dell'olficina a gas. 

Qualora l'acquisto fosse per mille fiorini. € 
si userà ogui maggior facilitazione desiderabili 
GIACOMO ERMAGORA. 
—T_T ——_—_—_€m 


NUOVO COLLE 


modi di pagamento. 








Tadi N. 8 


5. storia navural 
commerciale ; 7. 
Niogui 





catech: 





e maestro, 





D'ANNI 80. 


Nova, Montanelli in Scurreria. Lonpra, Wik 
{tanto ricercato per le sue | Picadilly, 44. — Minaxo, Molinari, Como Viu \' 
ita, Si diriga al Caflè dell'Orologio, | rio Emanuele, 19. — Panici, Cadet_Rivgi i 





AVVISO AGLI STUDENTI. 


studenti interni ed esterni pei 


pei corsi provati deli Scuole elementa= 
prime classi di Sewola reale, dello studio 

feriore e'superiore, e 
di lezioni ui ungus francese, per quegli 
adult che bramassero appre..de 




















È uscita da’ miei torchi la traduzione italiana del 


COSMOS 


DI ALESSANDRO HUMBOLDT 
VOLUME IV ED ULTIMO 


al prezzo 

pari ad ital. lire PR, come sono 

vendibili dagli stessi, i tre volumi precedenti, 

al prezzo di fior. 211:5@, pari ad ital. lire 29. 

rassicurare gli onorevoli com- 

mittenti @ corrispondenti, che la mia tipografia sta col maggior 
talo proseguendo la continuazione di 

quelle specialmente che, interrotte da’ precedenti editor, ven 

nero da me assunte 


pere in corso, 


EIUSEPPE GRIMALDO Tip. edu. 


uibili pel corrente autunno, 60,000 gel- 
disponibili pel 


strazioni comunali, consorzi , fabbricerie , più Istituti, 
, voglia rivolgersi zl sottoscritto proprietario 
od a’suoi agenti in: 
Udine, Contrada S. Bartolommeo. È 
Venezia, $. Canciano, Calle Maggioni, N. 6007 
Padova, Palaxso Pisani, riviera $. Benedetto. 


10 0 casa privata di educazio- 
ne, approvata dall’ eccelsa |. R. Luogotenenza 
veneta, con ossequiato suo N. 23725, 4 settem- 
bre 1860, eon istruzioni pel commercio in Pa-! 









bene ie prime; 
alle suddeite liugue ; 10. fisica. 
maggiori dettagli vedi il pubbiceto program- 


"Padova, 2 ottobre 1560 


D. ANTOMO BanicHELLO, 
mansionario della cauedrale e 
dei Collegio. 

D. Manco Pozza, direitore 


Chi desiderasse fare acquisto di questo Aceto, 
divenuto rarissimo, 


Piazza 5. Marco, in Venezia, dove si trova il 
di detto Aceto Lo 


al Fonte della Verona, 
24 del corrente, apre 


re questa lingus. 
HASPARINI LUIGI. 









Lo Stabilimento i a VAPOFE e idroty, 3 È 
del signori Rickli e Buchler, aperto-in Ti tt, 
no 5 gennaio a. c., assume continuamente ta | 
ami qualunque sta la Joro infermi oe,t 
dal medico dello Stsbilimento ton ven 
ti assolut:mente ircurabil' 

Eficacissima scnra tutto è ls cu 
gione di malattie sifiiiche, di reumi, 
affezioni catarrali, quando qu n Tua 
po iavecchiate, nei qual caso però gia 
gettandosi alia cura. troverebbero Grande ti, I 
ai loro malori. — Sì sono presi | megiiox *titet 
menti, affinché 1 signori forestieri ebifanei PO 
bilimento stesso l'opportuno ailoggio, e la met! & 
veniente alla cura a cui vorranno tara 
consolanti risultati di g'a ottenuti 
generali della cura, e la tariffa dello Stabjpg, "Wa 
Possono avere 8 si&mpa presso la L'brerip goetti 
ri B. F. e M. Muster, a Venezia DI 

‘Trieste, neli” ottobre 1860. 


—_ e. 


FABBRICA 
GROSSO DI OLII MEDICINA; 


IN VICENZA. 
Il sottoscritto si fa un 
ri farmacisti e consumetori in grosso di ol 
che tiene in serbo gross® libre 10,000 d 
Rieino, del nuovo raccolto , al solo se 
dell'olio spremutone, a prezzo fisso, 
ti quegli Ospitali, farmacisti, o drog] 
che desiderassero ass curaraì un buon prete È* 
anno. Le qualità di codepto. olio seranto Re è 
Primo, ed ìl Secondo, @ Verranno comerasta 7 
#0, a tenore dei r chiami di quelli, che avranzo lt 
1 quantitativo pel loro bisogno. Trettandosi ché {c 
di ie no è articolo di greodo aa medicica, {o ( 
quanto al di iui prezzo hsvs! sempre “grandi 
ioni, particolermente ci rali, il prudente arto 
© Erosaata, stabilendo per un anno fl suo bist 
gaso olio, A Drezzo conveniente | non potrà cita, 
gi che sodiattto, giacchè il prezzo accordato ur 
facilitazione, ed Îu base a! costo della semente 13% 
stala in rossa parta. Le condizioni ed 1 pe 
raono riferiti ed ogri Inchienta, © gl’ impagal 
tratti ad «nno, non verranno assunti Ché 
tobre venturo. 
Vicenza, 17 settembre 1860. 
CANTONI Giacomo qu, G 
Farmacista, 
— 


TINTURA ORIENTALE | ssi 


del nob. eo 

Pei capelli e la barba utato rappi 
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AVVISO. 
Si reade pubblicamente noto 


ATTI GIUDIZIARI | free ino lane pia: 
e | presente Editto al’assente Geo 
È mo Martini che Anna Merlo Zen 
raro collistanza 21 loglio p. p. notifica a Piotro Seles , 
N, 17460. A pubb, corso in quanto la medesima ve- | N. 7595, ha chesta al coolnto | assente d'ignta dimore det, nero, venne 
BDITTO. | pis esaurita dog insinuatsi ere | degli Anna ed Angrio Calurgo fa | too Cosmo, cell avez BRL 


Da parte dell’1. R. Tribuvale 
Comm. e Marittimo in Venezia 

SS notifica coì presente Feto 
a tutti quelli che avervi possero 
interesse, 

Che' da questo Tribunale è 
“vato decretato l'aprimento dl con- 
corso sopra tutte le sostanze mo- 
bili ovunque poste, ed eziandio 
sulle immobil eventualmente esi- 
tenti nel Regno Lombardo-Veneto 
di ragione di Francesco Bonfadini 


ditori, e ciò ancorchè loro com 
teso um dirlo di proprietà o di 
pegno sopra un bene della massa. 
Si «citaro inoltre tuttii cre 
eitori che nel presccennato termi» 
ne si saranno insinuti, nonchè i 
curatore alle liti e l' amministra- 
tore interinale, a comparire i gior. 
no 6 dicembre p. v., alle ore 10 
aniim, dinanzi questo Tribunale, 
alla Camera Num 4, per passare 
all’ elezione d° un amministrato 


Sivestro l'asta dei beni in loro 

udizio eserutati , @ che con 
decreto 27 detto mese pari nume- 
ro accita la domanda furono fis- 
sati i giorni 17, 34 ottobce e 12 
novembre p. v. per il triplice e- 
sperimento di sutasta da tenersi 
nelîa residenza di questo Tribuna 
le, è che per noo essere noto il 
luogo di dimora di esso Giacomo 
Martini fu Giev. Battista altro dei 
creditori iascriti cop odierno de- 





21 settembre 1860, 1 





tro te giorni di Fiori 





novembre 1859, 


8 con 





the ai è desticato în suo 
ad setum, essendosi sulla 











stella, produsse in suo confronto € 
di Jacopo dr Cigoltti, la petizione 

16294, per 
precetto di pagamento solidale ene 


val. ausir. efftiva sonante, in | n 
dipendeoza al Vaglia: Venezia 23 


Decreto venne intimata all 
cato di questo foro d.r Renzor'ch, 


ditto 13 
42135-12: 


4400 di 











188, tra 


nardi negoziante da droghe 
net 6 1 ivi dl e cla 
da questo momento il Za- 
è rientrato nel pieno eser- 
Cio de' suoi diritti civili. 
Dall’ È R. Tribunale Com- 
mercale Maritimo, 
Venezia, 41 settembre 1860. 


2. pubb. 


che con odietmo Decreto pari Nu- 


il compo 


nimento avviato in seguito all'E- 
ross. . logiio, Numero 


Antooio Za- 
de 





curatore Raabe Presitente, 
medesi» ‘angano , Consigliere. 
i detta Miari, Ue. 


termine 


fu Francesco giù badoo in | sable conferma del' internal | creto p. N. gi fa deputato a di ai | ma "azioni pagrmenio 
questa città, a SS. Giov. e Paolo galla scelta della | pericolo e spese l'avv. di questo | somma, ed accessori, nel 
Num. 6359, editori , faro Giov. Battista dx Marchesini | di giorni tre, sotto corrmminatoria 


ù P 
versore intorno alla fotura ammi 
nistrazione, a termini dei $$ 87% 
88 del Giud. Reg, col avvertenza 
che i non comparsi si avranno 
per consenzienti alla pluralità dei 
compar n comparendo al- 

attministratore e la dele- 
azione saranzo notrinati da que- 


Perciò viene col presante av- 
vortto chiunque credesce poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 
contro il detto Francesco Benfadi 
ni , ad insinuarla sino al giorno 
30' novembre p. v. inelusito , in 
forma di uva regolare petizione, 
presentata a questo Tribunale in 





al quale fa ordinata l’intimazione 
del reluivo atto. 

Si eccita quindi esso Giacomo 
Martici a comparire personalmente 
ovvero a far tenere ai deputategii 
cusatore le opportune informazioni 
od instiuire aitro procuratore al- 
trimenti dovrà imputare a sè me 


pp, N 16294. 












ogni creduta eccezione, 














Incorberà quindi ad eso 
Pietro Sales, di far giungere al 
depuzatogli cortore in tempo utile 


sce 
gle è partecipare Al Tribune 





in difetto dell'esecuzione cambiaria, 
e tiò con Deereto 21 settembre 


N, 7407. 


Gptrnto dal avsocato Monfemer | sto Triucaa tuto pericolo de | derimo le consegoenze "dello su | Sao prete mete Rae 
di, deputato curatore della masta | creditori. inazene. 

occore cola sostituzione dell ||“ Fd presente verrà affisso | °°°" presente sarà. pebbieio 

aveocato Vian, dimostrando ron | nei luoghi soliti, ed inserito nei f e4 also air Riva da Sribtato 

solo la sussistenza dell sua pre" pubblic Fogli. nei soliti luoghi di questa Già, 

fentone, ma eriandio il dito ia |. Dal'È R. Tribale Comm. | nonchè inserio per tre volle noli | na far tre vela i quata Cr 
forsa di cu egli ntende di esere | Marito, Sazzohta Ufiziale di Vesezia. | sota Ufiiale a cora dela Spe 
grdunio nll'ona 0 cellaia cl |“ Venta, 6 ottobre 1860. Dall R. Tribnale Prov, | dizione 

se, 6!cò taolo sicuramente, quanto | 11 Pregideat, Biani Vicenza, È ottobre 1860. Dall R. Tribunale Come 
che in difetto, spirato che sia NI Dirett., Reggio. IC. A. Presidente 

suddetto termine nessuno verrà più Home rina, 

astoltto; od i non insiti ver- | N. 10480, 2 pù Patrinieri, Di. 

rauno senza eccezione. esclusi da EDITTO. 

atta la sostanza soggetta al cone | L'L R. Tribunale Provi 








10 curatore î padre Gio. 
Dall” imp. Reg. Pretura , 
Latisana, 3 settembre 1860. 
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Domenico Micol, di Silvella di 
questo Distretto. 

Dall LR. Pretura, 

S. Daniele, 4 ottobre 1860. 
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prima fatto il deposito nelle mani 
della Commissione all'asta del 
decimo dell'importo. dalla stima 


ia efletivi Fiorini della cuova | 
Moneta esluso qualsiasi surroga- | cedura dal pignoramezto in psi, 


to; ma l'esecuiante e l'altro cre- 
ditore iscritto Giuseppe Salomoo 





| cai le condizioni Il. 


Levi qu Angelo, aspirando, sa- | 


Faano accettati ad cfirire anche 
senza previo deposito, 

Hi Il riminente presso do- 
rà essere depositato în Giudizio 
3. spete del deliberatario entro 
dieci giorni dall giorno dell'asta 
ed in effetivi Fiorini dela nuone 
moneta, escluso qualsiasi aurro-] 
gato. Rimanendo deliberatario l'e 
secutante od il detto Levi, l'uno 
0 l'altro dovrà entro essi dieci 
giorni ed a sue spese: depositare 
Al decimo dell'importo della stima 
a cauzione dell'asta, ove prescl 
Ga di tratinere ii ‘prezzo come 
nella seguente condizione. 
rio Di Se si rende deter 

rio l'esecutante, 0 il ° 
tal altro dei creditori - inseriti, 
sarà ad esso libero di trattenere 
ia mani il residuo prezzo, dichia 
rando all'atto dell'asta se pre: 
scelga di trattenerlo e depositario 
ome ala condizione NL. lo 
tato di trattenuta corrisponderà 
l'interesse annuo del 5 pir 100 
sull'importo trattenuto da ver- 
Sarai a spese del deliberatario nei 









| in difetto di accordo, ma l'im- 


pese; ed il deposto del des 
rimarrà io conto di casse 
IX. Resta libera ad og” 
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nevra, il parti 
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vedimenti gagli 
mente le entra 
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porto relativo verrà. calcelto a 
diffco mul prezso di delibera 
dietro la relativa comprovazione. 

VI. Se sussistessero imposte 

rariali © coosorziali dovrà i 
iberatario verificarae il pogames 
entro otto giorni da quello dll 
sta; ma l'importo gli sarà 
colo a difflco dietro la relativa 
comprovazione. 

VII. Saranno a carico. del 
deliberatario la decima, il quartese, 
È pensionatico ove i fondi vi fo: 
6270 soggetti, è cosi le prediali @ 
consorziali dal giorno dell'asta 
dal qual giorno egli avrà il por 
gesso di fatto ed il godimenlo 


responsabilità. dall 
sante solto qualsiasi 
Fondi da subastri, 





oper 







Bit di Mm 
alla Cappella Comune di Ser? 
Fondi amati, aber, 

® prativi, con orto case colo 
ed aratorio, ai Numeri di mapf 
523, 524, 525, 526, 517, 5% 
520) 500, 545, 547, buù dl 
24, che 141.78 ci I 
Porinen 

a. L 11545:28, paria oo 
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deri immobili - come d'altro cap: { ione al Cursore di rerie 17 1124 seul 
to dovrà da quel di conteggiare | logament, è s'inserisa pe" ui 
glintersci a 50 debito ovo fas È vlt valli ‘conta. Unto® * jcevattero a I 
Al caso della trattenuta del prezzo : | Venezi zianti che ! 
galva liquidazione fra lui, l'ese- | © Dall'Imp. Reg. Prov», diosmisbiaei 
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dare cd avere sulla nerma è 
dieta. 


fi RAPretve 
Î Gaprani 
Î Tolaszi, Cn 


scoperta, fallì, 
tore turco, il 
ribil modo con 
te poco nume 






caio SEL Mamo 1) delibere 
ro vid una qualunque delle con- 
girini dell'asta, seguirà muov'a- 
sta a di ini rischio, pericoio + 
















Co’ tipi dello Gazzetta Ultzio". 
Doll, Tommaso LocattLLI, Proprietario e Compila 
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limento von ventre de gt 
tutto è la cura 


che, di reumi, e artt, Ba. 
do queste nor frariaten 
pi esso però gine Cv 
‘overebbero grande Jep,etor 
puo presi i meliori premetto 
O 
tuno alloggio, e la mega? Sk 
| vorranno assogRettargie ©0t- 
‘à ottenuti, nonchè gt,” È 
la tariffa dello Stabil 

presso la 
o Venezia, 

1860, 
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icrnza 
n pregio di avvisar 

ori in grosto di ollo dl Mete 
libre 160,000 di emer 

Ito, al solo seo) 

resto fisso, 

Hr. o drogh 

rarsi un buon prezzo î 

Ato olio saranno fort d 

verranno consegnate 


50 in medicina, & 
Svti sempre grandi 
valzi, il prudente 

pr un anno il su 

niente 


% condizioni ea 1° presse 
lenta, è gl'impOgNI per eat 
fauno assunti che a tutto gi 
1860 
ANTONI GIACOMO qu. G; 
Farmacista," 
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(eamente il colore nero C) 
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e indicare il color nero è 
Venezia, Girardi Parrue. 
|. 60. — Borocna, Minellie 
lione. — Ancow, 
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rreria. — Lonpra, Wild 
Molinari, Corso Vitto. 
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el Corso, — Unrve, CI 
Myni, Christen, Tuclau. 
ella, Portici di Po, 27 
Leoncino 1376, con de 
l'Europa 
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0, in Campiello del hs- 
con altro ingremno” solio 
marcato col N. 5700, 
inte fa grandi e piccole, 
zza nella quale 51 vede fl 
avente anche 
8 I ip, Lu 
Pella Polvere, In Frezseri, 


ms 
0 ED ASFALTICO 
RLA CIUDECCA, N. 204 
vendita si è trasportata 
b Da Mula, N. 794, 
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£ 40,000, 30,000, 
iglietti, senza ecce- 


P LEIS 
bri, N. 303. 
È ed il deposito: del decine 
rÀ in conto di cauzione. 
DX. Resta Libera ad ogni #° 
[e all'asta Ja ispezione deli 
le' quali il $ 428 G. Robe 
mera di spedizione di o 
R. Pretura nelì' orario &' 
+ ondo a tutta di hi 
essere valutata la consone 
to acquisto, renza alcuna 
à “dala” parte sole” 
do qualsiasi rapporto 
da subastars, 
Distretto di Mirano, 
appella Comune di Scortà- 
ondi ararivi, arberati, vitati 
i, con orto case coloni 
lorio, ai Numeri di mai 
4, 525, 526, 527, 598 
30, 545, 547, 548, 018 
pertiche 111, 73, cola 
di a, L. 481:98, fari 
454323, pari a 
ova valuta 1029 sa 
Fasente si affigga all‘ 
di, nonchà nale. Ps 
Scortà : colla gh” 
Cursore di ririre e 
te, 0 s'inserisca per 
Na Gorzetta Uffiziale di 


l'imp. Reg. Preturs, 

pro, #8fistttembre 1860. 
1 R$Prere 
Gaiman. 
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LUNEDI' 15 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per V 
Per la Monarchi 








Per gli altri Stati, presso 


Uffizii posta) 
Le associazioni sì ricevono all Uffizio in Santa 


affrancando i gruppi. 


Jezia : valuta austr. flor. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimeatr 
ata austr. fr 15:9) all'anno, 9:45 ai fa cena 

i Regno delle Due Sicille, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile. Vico 
so "rel tal in fogito ale sa 
Maria Formosa, Calle Pinell, N. cx 





mestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 








juste. 14. 





ito Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
e di fuori per lettera, 


INSERI 


si 





ANNO 1860 - 





ZIO) 





Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4, alla 


restituiscono ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


N. 256. 


giudiziarii: soldi sustr. 3 /, alla linea di 34 caratteri, per questi soltanto, tre pubb. costano como cus 
Le linee si contano per decina; i pagamenti si fanno In valuta austriaca. 
Le inserzioni si ricevoro a Venezia dall'Uffizio soltanto ; è i psgano anticipstamente. Gli articoli non pubblicati, nou 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiziali soltanto gli atti è le notizio compreso nella parto uffiziale. } 


PARTE UFFIZIALE. 


Ad N. 29462. 
N, LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 





La tassa per l'esonero dal militare servigio 


resta, anche per la leva in corso, limitata 
rini 1,200 valuta austriaca. 


fio 





Il che si porta a pubblica notizia, in segui- 
Dispaccio 9 corrente N. 30903-2201 dell’ 


to al 
eccelso I. R. Ministero dell’ interno. 
Venezia 13 ottobre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. LL R. A. nel Regno 
Lombardo- Veneto 
Cav. mi Toccensune 








S. E. il Luogotenente di S. M. |. R, A. nel 
DA rovata | ione 
fu Francesco, a de- 
gli estimati nobili presso 





Regno Lombardo-Veneto 
del nob. co. Giuseppe Ferri, 


tato rappresentante 
hc agregazione provinciale 








Pador 














Dispaccio 29 settembre p. p. 


notaio in Padova, 


L’'eccelso I R. Ministero delle finanze ebbe 
a nominare Francesco Pavan, cassiere di finanza 
in disponibilità, a cassiere dell'I. R. Cassa di f- 


nanza in Mantova. 





PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 13 ottobre. 


Ballettino politico della giornata. 








si leggeranno a lor luogo, 
La Presse di Pu 

letini du jotîr, la 

corrispondente 








« ramente | incaricato d'affari della R 
« d' Inghilterra al colloquio di Varsav 





« maniera che, le risoluzioni saranno, in una 





« certa misura, prese colà in quattro, 
«in tre solamente. » Ed elle ne 

no per conseguenza maggior afli 
lore. 





La Presse medesima fa nota de'seguen- 
ragguagli, dati da' fogli tedeschi: « La Gaz- 
setta d' Augusta anmunzia che le truppe, 








ra e ricevono il soldo di campagna 
Gazzetta di Magonza a 
verno belgio ha conchiu 
quale autorizza l' Inghilte: 
an 





un trattato , il 
s e T'obbli, 











to suo. la Ga 





sarà quest'anno festeggiato in Germania con 
insolito splendore. Infine, la Correspondan- 
ce Havas crede poter assicurare che, in 
una delle prime tornate della Dieta ger- 
manica, la Baviera proporrà di considera- 
re un attacco contro la Venezia, da par- 

















te de’ Piemontesi o_de' Garibaldini , come 
« una dichiarazione di guerra a tutta la € 
« federazione. » Sono asserzioni; ma asser- 








zioni che per certo han niente d'inverisi- 
mile. 

Importanti elezioni debbono quest'anno 
succedere in Svizzera pel rinnovamento 
tegrale del Consiglio nazionale. Il giorno ad 
esse assegnato è l 28 ottobre; e la parola 
d'ordine dell' Associazione politica l'E/vezia, 
di cui son note le tendenze, è l'esclusione 












a, non ad 
avversa alla Fran 





Consiglio nazionale, diedero il voto pe' pr 
vedimenti gagliardi; ed egli rispinse ricisa- 
mente le entrature, che gli erano state fatte 





dal partito conservatore, a fin di riuscire ad 
una transazione, scopo della quale doveva es- 
sere di sostituire un nome nuovo a quello d' 
uno fra' consiglieri , i eui poteri stanno per 
cessare. Si sa che il sig. James Fazy è nel 
umero di questi ultimi. Così nell’ Indépen- 
dance belge. 

11 24 settembre, secondo la Presse, si 
ricevettero a Bairut notizie d'Aleppo, annun- 
zianti che i Musulmani, fanatizzati, volevano 
ricominciare une nuova carnificina. La trama 
scoperta, fallì, mercè l'energia del governa- 
tore turco, il quale dovette inseverire in ter- 
ribil modo contro i colpevoli, per buona sor- 
te poco numerosi. 







































E. il signor Ministro della giustizia, con 
14275, accordò 
al notaio di Venezia, dott. Domenico Luigi Fari- 
ma, la chiesta traslocazione al vacante posto di 


li Napoli e dello Stato pontificio, che 


registra nel suo Bul- 
, trasmessate dal suo 
Londra, e secondo la qua- 
le «il Principe reggente di Prussia sarà ve- 

ina 








adunate a Varsavia, sono in assetto di guer- 
è da 
ce che il Go- 





far entrare una flotta nella Schel- 
da, in caso di guerra continentale. Dal can- 
tta di Baden ci fa sapere 
che l'anniversario della battaglia di Lipsia 








Leggiamo quanto appresso nella Presse 
di Vienna del 40 ottobre: 


« Dopo !a giornata de' Priccipi a Baden, con- 
vennero, com'è noto, a Wirzburgo un certo pu- 
mero di Governi tedeschi ad una Conferenza mi- 
litare, la quale aveva lo scopo di conseguire una 
intelligenza, circa un vuoto essenziale dello Sta 
tuto militare federale. Nelle disposizioni di quel 
lo Statuto non fu precisamente indicato il caso 
più importante: quello, cioè, che le grandi Poten- 
ze germaniche abbiano a prender parte ad una 
guerra con tutte le loro forze unite. | Governi, 
radunati a Wirzburgo, essendo entrati a discute: 
re su questo caso, hanno riconosciuto pel fatto 
l'esistenza di quel vuoto. Era stato fatto cono- 
scere alle grandi Potenze germaniche che, ov' elle 
non volessero prendere parte alla Conferenza, ne 
verrebbero comunicate loro le risultanze, per le 
ulteriori Joro dichiarazioni. In conformità di ciò, 
il regio incaricato d'affari bavarese, in nome de' 
rimanenti Governi, comunicò il 6 corrente al Go- 
verno prussiano gli accordi, presi fra essi. È da 
aspettarsi, dice la Gazzetta prussiana, che su que- 
sto progelto incomincieranno ormai le negozia- 
zioni fra la Prussia e l' Austria 

« Il noto Ufficio telegrafico di Londra (l' 4- 
penzia Reuter) annunzia che il sig. di Schleinite 
a indirizzato un nuovo dispaccio al sig. barone 
di Werther a Vienna, il quale lascia scorgere che 
la Prussia sarà presto costretta a volgere la sua 
attenzione alla questione dei Ducati germanici, ed a 
chiedere, in questo riguardo, la cooperazione del 
l'Austria. L'Uflizio di corrispondenza bonaporli- 
sta si occupa ora molto, ed în modo osservabile, 
degli affari germanici. Non he guari, riporiò la 
storia inventata di un trattato austro bavarese, 
concernente l'occupazione del Tirolo ; adesso so- 
no posti in campo i Ducati germanici. Così si 
sta preparando a Parigi il terreno per prossimi 
richiami ; e per contingibili ingerenze negli affori 
germanici. 





























Fei ui ootoperatno di dibentre le bea d' ns pro- 
gramma per un Congresso, da convocarsi sì più 
presto per la questione italiana ; l'approvazione 
delle quali viene riserbata alla Francia ed alla 
ran Bretlagna. 

a Sulla questione romana , corre. oggi una 
quantità di notizie singolari. AÎl'appello_ espres- 
so, che Pio IX indirizzò alle Potenze cattoliche 
Madrid e Vienna hauuo già dato risposta. ll ba 
roue Mayer-Gravenegg, che reca la risposta del- 
l'Austria alla circolare della Curia pontificia , è 
arrivato a Parigi, nel recarsi che fa a Roma. Se- 
condo notizie da Parigi, l' Austria esprime, nella 
risposta, il suo biasimo per l’ invasivne piemontese, 
ma dichiara, in pari tempo, l'impossibilità di bat- 
tere altre vie diverse dalle diplomatiche. A Mo- 
naco, il nunzio pontificio ha presentato il giorno 
6 la protesta della Santa Sede contro l'iavasione 
delle Marche e dell'Umbria; la quale venne ap- 
poggiata dall’ Austria, per quanto accenna l' [nd 
pendance belge. Per ciò che concerne la risposta 
delia Spagna al grido di soccorso pontificio, il 
Governo di Madrid dichiara che, nell'attuale con- 
dizione delle cose, non si trova în grado di pren. 
dere in quest affare uu’ iniziativa diretta; ma 
che, se la Francia, come si ha motivo di supporre, 
provocasse i possi necessarii, ella sarebbe pronta, 
non solo a secondarli con tutta la sue fluenza 
morale e materiale, ma altresì ad associarsi a qua- 
lunque altra iniziativa per questo scopo; tanto più 
che dee riguardare la’ conservazione del potere 
temporale del Papa come ua interesse, non solo 
ecclesiastico, ma anche politico, della più grande 
importan: 

« Relazioni da Roma, del 2 ottobre , recano 
che il Papa cbbia ripreso il suo progetto di al- 
lontanarsi , e sia risoluto ad un passo importan- 
te, che fu discusso nell'ultimo Concistoro secre- 
to, ed ottenne l'adesione di tutti i Cardinali. Si 
tratta, come vuole sapere la Gazzetta di Colonia, 
d'un procedimento immediato verso Vittorio E- 
manuele e Napoleone, colle censure ecclesiastiche, 
sinora soltanto implicite, decrelate anche per essi. 
Viene amicurato che ji Papa. pel caso della sua 
partenza da Roma, abbia designato un Vicario, il 
quale avrà la cura necessaria per l' esecuzione 
canonica della scomunica ; il che potrà fare, per- 
chè egli intanto si tratterà in ua paese neutra- 
le. Questi sarebbe il Cardinale Reisach. 

« Secondo relazioni da Parigi, gli ultimi di- 
spacci del generale Goyon aonunziano che, la sua 
ultima conferenza col Papa, fu scena straziante. Fin- 
chè i maneggi nascosti circa gli affari romani ven- 
gano in luce, si può tener nota dei fatti seguenti. 
Alla notizia delle mire del Piemonte sugli Stati 
della Chiesa, il sig. di Thouvenel trasmise, per or- 
dine dell'Imperatore, al sig. di Grammont un dispac- 
cio del tenore seguente : « Assicurate il Papa che, 
« se i suoi Stati vengono aggressi dai Piemonte, 
« saranno difesi dalla Francia. » Questo dispaccio, 
consegnato al Cardinale Antonelli, venne da que 
st'ultimo portato a notizia del generale Lamori- 
cière. Ventiquattr' ore dopo, l' ambasciatore fran- 
cese a Roma ricevette un secondo dispaccio dal 

gnor 'houvenel, il quale sonava così: « Conside- 
« rate come se non fosse giunto il precedente mio 
« dispaccio : non ho bene interpretato le intenzio 
« ni dell'Imperatore: la sua risoluzione non è 
« ancora presa. + Dunque, anche il sig. Thouvenel 
ha servito ad un raggiro artifizioso. L' Imperato- 
re temette che l'esercito pontificio, in presenza 
di forze superiori, si ritirasse a Roma; perciò. 
fece loro dire: Avanti; # vi assisterò 

* Il Papa ha risoluto di far coniare una mé- 
daglia militare pei soldati della Santa Sede ro- 
mane. I! duca di Montpensier aveva offerto al 
Papa uno de' suoi castelli nella Spagna meridio- 
nale; 







































































ma l'offerta non venne accettata da Pio IX. 
Se il Papa abbandona Roma, si porterà in Ger 
mapia. » 








Le ultime notizie del Levante , giunte 
collo Stadium ier l'altro a Trieste, dall 0s- 
servatore Triestino sono così riassunte : 

« Abbiamo lettere e giernali di Costantinopoli 
e d' Atene, sino alla data del 6 corrente. 

+ Serivono da Bairut, 23 settembre, che Fuad 
pascià fece arrestare il 2 p. tutti i capi drusi, ch” 
erano in quella città, fra cui l'emir Mohamed hes- 
lan, loro caimacan, compromesso nei fatti del Li- 
bano. Un decreto dello stesso Fuad pascià fece de- 
gradare tutti quest" individui, e sequestrare provvi- 
soriamente i loro beni particolari. La sera stessa, 
Fuad si recò a Saida, con un migliaio d' uomini di 
truppe regolari. Egli opererà da quella parte, e con- 
temporaneamente una colonna di 500 soldati frau 
ces prenderà posizione a Der-elkamar. Tutto fa 
credere che avrà luogo soltanto un'occupazione 
militare del Libano, e che si cercherà possibilmen- 
te di punire i Drusi, rei degli ultimi eccessi, e di 
guarentire la sicurezza dei Crisi 















pascià, in un proclama 

* Furono indirizzati inviti: ufficiali ai princi- 
pali capi dei Drusi e dei Maroniti, affinchè si re- 
chino a Bairut ; quelli, che non risponderanno a 





quest' invito, che ha per iscopo un giudizio seru- 
polosamente imparziale, saranno \considerati col- 
pevoli e come tali puniti. Fu accordato un termi- 
| ne di cinque giorni per rispondere a questi invi 
, scorso il quale, si procederà con tutto il rigo- 
re. Fino alle ultime date, si erano presentati sol- 
tanto 12 capi drusi ; gli altri avevano abbandona 
to i loro villaggi per recarsi nell’ interno. Le navi 
da guerra austriache, olandesi, sarde e greche, ab- 
bandonarono le coste della Siria, per ritornare ai 
loro paesi. Probabilmente, a causa dell'inverno, 
non vi saranno tra breve nella rada di Bairut € 
nella costa siriaca se non bastimenti di piccole di- 
mensioni. Mohamed pascià, governatore generale 
di Damasco, ha dato la sua dimissione. Si crede 
ch'egli sarà surrogato da Arif poscià, già governa- 
? tore di Erzerum. 
| « La notizia del prossimo ritorno del gran- 
| visir a Costantinopoli è confermata dal Journal 
de Constantinople. Il 23 settembre, egli era arri 
| vato a Monastir. 
i «Si accerta che Halim pascià, generalissimo 
! dell'esercito d'Arabistap, che ba il quartier ge- 
! nerale a Damasco, le dal Sultano l'Ordine 
imperiale del Megidiè di prima cl 
$ «Lettere da Diarbekir assicurano che due 
| famosi capi masnadieri, lo sceicco Moch ed Eiub 
Agham, che commettevano da qualche tempo atti 
{ di rapina nei dintorni di Kbiol, distretto del Cur- 
distan, furono arrestati e messi sotto processo. 

* Mirza Jaffer, ambasciatore persiano presto 
la Corte di Londra , partì il 28 p. per Malta, d' 
onde si reca in Inghilterra 

« Il Sultano ordinò 3 magnifiche sciabole d' 
onore pel Principe Cuza , pel granvisir e per A 
alì poscià. , 

« Il 4 doveva aver luogo | inaugurazione del- 
la ferrovia di kustengi. Eihem pascià , minist 
dei lavori pubblici, partì da Costantinopoli 
altri cospicui personaggi ottomani, per assistere a 
uella solennità , la quale dovera essere onorate 
[ella presenza di sir Fnrico Bulwer, ambasciato- 
re inglese. Il piroscafo del Lloyd l'Eeno partì in 
quest’ occasione per kuslengi, con una scelta co- 
mitiva. » 









































Notizie delle Marche e del bria. 

Scrivono alla Gazzetta di Genova da Anco- 
na $ ottobre: 

« Solto il titolo di Corriere delle Marche, 
sabato scorso incominciò qui le sue pubblicazio- 
ni il giornale ufficiale, sostituito al Piceno. Nei 
suoi due primi Numeri, sonosi letti varii decreti 

i resi a Sinigaglia, durante l'assedio d'Ancona, dal 
commissario generale straordinario, fra cui i più 
importanti sono quelli sull'attuazione nelle Marche, 
della legge comunale e provinciale sarda , sulla 
abolizione della Compaguia di Gesù, sull’ ugi 
gliaoza dei cittadini in faccia alla legge. E 














ac 
chè siamo ai decreti, aggiungerò che leggonsi af- 
fissi sulle cautonate quelli, non meno importanti, 
sull’abolizione delle linee doganali fra Je Marche 





la Sicilia al di qua dal Faro, e sull’ estensione 
in queste Provincie della tariffa doganale annessa 
al K. decreto 9 luglio 1859; sull'istituzione di 
una Commissione, incaricata di verificare i danni 
recali alle proprietà private dallo stato di guerra, 
durante l'assedio di Ancona, e di proporre il mo: 
do onde indennizzare i danneggiati. 

« 1 consoli di Parma e di Napoli sono stati 
obbligati dai cittad:ni ad sbbassare gli stemmi de- 
gli antichi loro padroni. » 











Si serive da Ciamberì, il 3 corrente : « La no- 
stra città è traversata giornalmente da soldati 
dell'armata pontificia, fatti prigionieri dalle trup) 
piemontesi ; questi soldati sono rimandati in patr 
per cura della Legazione francese a Torino, che la- 
scia loro, alla partenza, un foglio di via, con una 
sovvenzione. Alcuni, arrivaado a Ciamberì, pren- 
dono un impegno per la legione straniera, e sono 
diretti immediatamente verso l'Algeria ; gli altri 
continuano la loro strada per entrare nelle loro 
case; per la maggior parle Belgi, Havaresi e Sviz- 
zeri. Abbiamo riconosciuto fra loro alcuni Se- 
voiardi. » {( Diar 








Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Da una corrispondenza di Napoli, 6 ottobre» 
all'Agenzia Bullier, togliamo quanto segue 

Il governatore di Teramo al dittatore ed ai 
ministri. 
(Ricevato a Nepoli il © etobre) 

« Il passaggio del corpo d' armata piemonte- 
se è cominciato la notte scorsa. Il nostro Re Vit- 
torîo Emanuele n'è alla testa; dopo una breve 
visita a Perugia, egli èntra immediatamente nel 





Regno per la strada del 1° Abruzzo, tra le ac- 
clamazioni di tutti. Questa mattina 'e prime de. 
putazioni assai numerose, e da me scorlate, si 
presentarono al Re cogl indirizzi dei Municipii e 
delle Provincie. lo mi reco tosto alla mia re: 
denza per preparare il ricevimento del Re. Fanti 
Cialdini e Farini, che or ora. ho lasciati, lo ac- 
compagnano, desiderosi di trovarsi sulla strada 
di Napoli. » 








« Il governatore di Teramo, 
De Vinciis. » 








T'ogliamo i seguenti passi da una corrispon 
denza d'Ancona, in data dell'$ 

+....-Decisamente, l’ armata ha incominciato 
il suo movimento di partenza. li quinto corpo, 
generale della Rocca, rientra nell'Italia nordica ; 
il quarto, generale Cialdini, muove verso il Na 
poletano, dove dovrà trovarsi completamente il 
giorno 24. Vuolsi che vi sarà raggiunto dall' altro 
del generale Lamarmora. Nelle Marche non ri- 
mane che la brigata Bologna, della quale un reg- 
gimento terra guarnigione in Ancona, un altro a 
Tolentino. Anche la regia marina è in partenza. 
La Maria Adelaide salpò stamane di buon mi 
tino, e la Dora e il Tanaro la seguiranno ne 
pomeriggio. Fasi hanno a bordo il parco d'asse 
dio e due mila uomini circa di Jruppa ; benchè 
iguota la loro destinazione, sembra si dirigerat 
pfredoni 
movimenti dell'eserci 
quanto scrivono da Torino alla Per- 





















sar 
do, ecco H 
severanza | 

« La congiunzione dell'esercito è stabilita ad 
Aquila. Il corpo Della Rocca ed una divisione di | 
Cialdini passano gli Appennini sulla strada che 
costeggia la sponda sinistra del Chienti, portan- 
dosi fino all'altezza di Terni, per quindi volgere 
a sinistra lungo la strada del versante mediter- 
raneo sopra Rieti e Civitaducale, prima città dell’ 
antica frontiera napoletana. Le altre due divisioni 
del 4° corpo batteranno la riviera dell’ Adriatico 
sino all'altezza del forte di Pescara, per salire | 
Appennino lungo la sponda destra del fiume per 
Chieti @ Tecco sino © Popoli in cui s'iacouira 
la strada, che mette da Aquila a Sulmona. 

* Popoli adunque sarà il quartier generale 
dell'avanguardo, comandato da Cialdini in persona. 


così i due corpi marceranno per Sulmona 











e Castel di Sangro fino ad Isernia 
Si ha da Bologna che Cialdini è pienamen- 


te ristabilito in salute. (Diritto) 





Togliamo da' Numeri della Patrie, giunti ne' 

due giorni scorsi, le seguenti notizie di Napoli: 
« Parigi 9 ottobre. 

+ Gli ultimi dispacci d' Italia recano a no. 
stra notizia le informazioni seguenti: 

« Il corpo d'esercito piemontese, destinato ad 
operare nello Stato di Napoli, comprenderà, dice- 
si, un effettivo di 25,000 uomini, senza noverare 
le truppe speciali. Quel corpo avrà a sua dispo- 
sizione un’artiglieria numerosa ed un parco d'as- 
sedio per le operazioni contro le piazze forti. Una 
porte di quel corredo è ormai giunta a sito, e fu 
a disposizione di Garibaldi 
« Assicurasi, e menzioniamo il fatto con ogni 
riserva, che la risoluzione, presa dal Gabinetto di 
Torino, sia stata oggetto d'una protesta da parte 
di tre delle grandi Potenze. 

« Il rimanente dell esercito sardo sta , dico. 
no, per pigliar posizione nella Romagna e ne 
Ducati. Per readere disponibile una parte di quel 
l'esercito, la guardia nazionale formerà sola in 
Italia la guarnigione delle piazze forti di second 
ordine. 

* Dopo il combattimento del 1.° ottobre, non 
avveone altro scontro dinanzi Capua. 1 Gar.baldini 
tentarono di gettar un ponte sul Volturno, a cir- 
ca 7 chilometri dalla piazza , ma le truppe reali 
inviarono su quel puato artiglieria, che lece ab- 
bandonare l'operazione. 1 Garibaldini attendevano 
l'arrivo de' pontonieri piemontesi, per riprendere 
îl lor lavoro. 

« Lo stabilimento di quel ponte darà luogo 
ad una lotta tanto piu accanita, che i Garibal- 
dini, quand' ei sarà costrutto, effettueranno subito 
il passaggio del fiume per iovestire Capua. A quel 
tempo, tutt’ i rinforzi piemontesi saranno giunti.» 

* Parigi 10 citobe 

« Gli ultimi dispacci di Napoli ci recano i 
fatti seguenti 

« Garibaldi aveva mandato al sig. di Villa- 
marina uo suo aiutante di campo per ringraziar- 
Jo dell'aiuto, che, per iniziativa di Jui, gli ave. 
vano recato i Piemontesi. Infatti, le truppe e | 
artiglieria sorda, entrando in battaglia in pari 
tempo che la riserva, decisero la vittoria 

« Garibaldi fece parimenti ringraziare i ma- 
rinai del vascello inglese il Renoien, ancorato 
presentemente in rada di Napoli. Que' marinai 
cannonieri, i quali sì trovavano a terra in vacanza 

giorno della battaglia, ministrarono i cannoni 
de Garibaldini. 

« Gli stessi dispacci ci fanno sapere che tut- 
ti sono unanimi a Napoli nel lodare il viceam 
miraglio Le Barbier di Tinan, la squadra fran- 
cese, ch' egli comanda. (Quella squadra , pur co- 
operando vigorosamente alla protezione de’ nostri 
connazionali, serba nel più assoluto e leal modo 
il principio del non intervento. 

« Le truppe piemontesi erano attese verso il 
15 dinanzi Capua. Esse giuogono per terra e per 
mare. Si credeva che, dov'elle si presentassero in 
forza sul Volturno, le truppe napoletane, troppo 
deboli per difendere una linea sì estesa, sgombre- 
rebbero Capua, per concentrarsi in Gaeta, dove il 
Re ed i suoi fratelli sembrano risoluti e difen 
dersi fino agli estremi 

* Quella piaaza ha, dicono, provrisioni per 
sei mesi e per 30,000 uomini, e le sue numerose 
opere sono armate in formidabil maniera. 

* Si credeva che le Potenze, le quali ron 
avevano riconosciuto il blocco d’Ancona, rifiute- 
























































rebbero del pari di riconoscere il blocco di Gaeta 
e della costi napoletane 
Alle ultime date, c'erano nel porto di quel 
la città una fregata a vapore spagnola, una co. 
vetta russa, una corvetta austriaca ed un avviso 
a vapore della marina prussiana, senza contare 
alcuni legni napoletani. » 
« Pargi 14 ottobre 
« Gli ultimi dispacci di Napoli confermano 


la notizia dell'entrata nel territorio del Regno 
delle Due Sicilie del Re di Piemonte , il quae, 
alle ultime dale, era giunto ad ascoli, città iron 
tiera degli Stati della Chiesa. Il Ie doveva bat 
tere la strada maestra degli Abruzzi, 

redeva che le truppe piemontesi, cu 
sa il cattivo stato delle strade, non fossero per 
giugnere dinanzi Capua prima del 18 © del 20 
ottobre. Fino allora, Garibaldi non imprendera 
nulla di nuovo; ei si contenterà di mantenersi 
nelle sue posizioni. 

« Risulta da documenti autentici che le sue 
perdite totali, nella giornata del 1° ottobre, fu 
rono di 4500 uomini posti fuor di combattmen 
to, è che le perdite deile truppe regie sono infe 
riori. (Queste ultime ricevono numerosi nforzi, 
€ sì piantorono in maniera solidissima 4 Fondi 
presso il confine romano. 

* Tal disposizione impedisce che si pussa 11 
girare la loro linea € pigliare a rovescio le ope 
re settentrionali di Gaeta. Il generale Cialdini, ja 
occasion della visita, che ando a fare u Garibal 
di, accompagoato da parecchi uffiziali apparte 
nenti alle armi speciali, riconobbe le principali 
posizioni de’ Napoletani, € riscontrò ch' esse era 
no fortissime. 

* Non si stima adesso che 23,000 uomini di 

truppe piemontesi possano bas ire una 
piazza come Gaeta ed a farne l'assedio regolare 
ai crede quindi che quelle truppe stiano per preo- 
dere posizioni strategiche , a fin d'impedire che 
i rintorzi , le vettovaglie © le munizioni eutrino 
in città, e che di por, se altri avvenimenti non 
fanno ostacolo a tal diseguo, l'esercito sardo, de 
stinato ad operare nel Regno di Napoli, sarà re 
cato alla somma di 50,000 uomini. 
Si sa che, prima di poter incominciare i 
lavori d'assedio, converrà venire ud un grande 
combattimento coll’ esercito napoletano , la cui 
linea di battoglia sara fortemeate sostenuta dalle 
forbficazioni della piazza 

« Alle ultime date, due fregate a vapore 
ia marina russa erano giunte nel porto di ( 
ove giù si trovava una corvetta della stessa na 
zione. » 
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Rileviamo dal .Monitore della guardia nazio 
nale che i primi prigionieri regii, condotti a Na 
poli dopo gi ultimi fatti d'armi, sono stati es 
posti ad umiliazioni d ogai sorta. Assicura il del 
to giornale che quasi tutti gridavano ad alto vo 
ce, allorchè cadevano nel potere dei Garibaldi: 
di voler morire anzichè andar prigioni. 





Leggesi nella Lombardia: + Siamo in grado 
d' assicurare essere stata recata in Ancona, il gior 
no 8 corr., a SM. il Re, una lettera del gen 
Garibaldi, nella quale si dichiara disposto ad ob 
bedire in tutto agli ordini sovrani. » 




















li Lampo, giornale di Napoli, annuncia la 
pubblicazione della difesa di Agesiluo Milano, scrit 
ta da lui medesimo la notte, che fu l'ultima di 
sua v 
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- CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 11 ottobre. 
Nel corso di questa mattina S. M_| Imperato 


re si compiecque di conferire parecchi» udienze 
private. FF. di V 
SM. LOR. A, con Sovrana Risoluzione del 


4° ottobre a. c., si è graziosissimamente degua 





ta di approvare la formazione d'una Società d 
incoraggiamento per la coltivazione delle api ml 
Î' Austria inferiore Idem. 

HI 18 corr., giorno in cui sì compie un me 
se dalla battaglia di Castelfidardo, verra celebra 
to alle ore 10 antim., nella chiesa porrocchiale 
di San Pietro, ua solenue ufficio funebre pei guer 


rieri ponulicii, morti. nell'ultimo combellimento 
Vi funzionerà S. E. il nuazio apostolie» monsi 
gnor de Luca (Oest. Votksf, 
Altra del A2 ottobre 

Oggi avrà luogo sulla Schmei: dinanzi S. M 
l'imperatore una grande rivista e manovra mili 
tare, alia quale prenderà parte in piena parata 
tutta la guarnigione di Vienna, cioè le brigate 
d'infnteria Schwarz, barone Resnizek , borone 
Koller ed Arciduca Giuseppe, i due reggimenti di 

















corazzieri N. 9 e 41, i battaglioni di cacciatori 
€ l'artigheria divisa in batterie, sotto il coman 
do del tenente maresciallo conte di Montenuovo 
S. M. l'Imperatore monterà 0 cavallo alle ore $ 
e #4 nel cortile del palazzo di Schonbruno, dos: 
de s1 recherà sul campo d esercizio, con no bri 


lante seguito die generali ed ufficiali. superiori « 
dello stato maggiore. Il Principe Adalberto di 
Prussia assistera alla rivista P. di V) 











Il Ministero del culto e dell'istruzione ema 
nò, in data del 28 settembre a. c., la seguente Or 
dinanza, valevole per tutta Ja Monerchia 

« SM. L RA. con Sovrapa Risoluzione del 
18 settembre 1860, si è graziosissimemente de 
gnata di approvare che gli studenti, i quali com 
pierono presso un Accademia di diritto, con distia 
Lo successo, il prescritto corso triennale, € fecero 
poi presso una Università, con eminente succes 
almeno due semestri di studii politico-legnl, ps 
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) ro del-| ene | doi, e li dipinse come ucmini, che fonno della | pietà e del suicitio morale, nelle braccia degli n di fare il bene, CO) pregio asi 
; iruzione dispensati dagli altri due semestri, cui voto, | politica per pescare nel torbido, ossia per trarne | seosoti protestanti del ul partito Gila Gueretto « Il governatore Hassa agà, da qy presso la Qi 
pui i frequentatori del'e Accademie di diritto, per es- Von si vin” | la mussistenza. Codes'e accuse ed altre simili fu- | erangelica, degl’ ineritti al parlito dela Gazzetta | "ll 6 primati della cità Crtiag  , | _ sn2 spetta) 
i H ore ammessi agli esami rigorosi, dovrebbero, se- | cola nè il popolo. nè il Goverao delle Due Sici- | rono troppo violenti per non giorare agli avver. | Ecclesiastica , sale orra e il pa Fitaciarono air Li Re ageote ar cr iitai eta trnich (4 
il condo la legge del 2 ottobre 1855, compiere ‘an- | lie, si autorizza il nostro Governo. Conchiude sarîî : l'on. Chiaves, senza volerlo, spianò la stra- | della stessa spac Mal bri del- | co al capitano Suhor, seritti di rire, Ue «Il Co) 
cora presso una Università È mulaado voto di piena adesione. da alle difese. + « Se anche, qui e colé, alcuni membri del- » A TEZan, proveniente 


* Quei candidati adunque, che credono poter 


i aspirare a questo favore, avrabno a domandare 


l'accennata dispensa pel tramite del Collegio d 
professori della Facolta politico-iegale, presso 
dopo aver compiuto il corso triennale in un 














ui, | vecuta una conviazione generale. Non dicasi nep- 





* Surse infatti Bertani, a cui Castellani Fan- 
toni aveva ceduto il turno. Ua silenzio profondo 
si. fece nell'aula, È difficile riunire in sè tante 
ragioni di antipatia e di simpatia, quante ne rac- 
coglie in questo momento l'amico di Garibaldi 


r Carutti ugualmente è tanto favorevole alla 
proposta, che non pensava neppure che potesse far 
* {luogo a tanta discussione. |.’ idea unitaria è di- 





Italia 






































« La nostra guaroigione milita 
mesi io arretrato del'e paghe, 
siderare lo stato È 
riverà, ‘DOD avrap,* 
pazienza di continuare le forniture a credito 





esa protestante, benchè animati dal vero 
FUSCO Ran puaiioiio ie speranza che i 
decadimento del Papa recherà il trionfo della 
Chiesa protestante ( nel che ci movono a pietà del 
fatto loro ), essi ci porgono in questo una prova 





ne è 





















mi ) e dirett 


Dopo il 
dall’ Algeria 
ia ad esse 





i pur che il Piemonte voglia sovrapporsi a N È À > 
i Accademia di diritto, attesero per due. semestri } ci assocbe tutt, ci assimila, ci uuidca. La poli | Fato seggo alle ire del pobblico, capro eupio- | d'imbirillità politica e religiosa, 1a qual è tull'al: se ceseranno, bon saprei 8 qual fine vi oa meglio dire 
agli atudii supplementari, corredando le loro do- } tica, che ora dobbiamo sauziorare, è la politica | torio di tutto un sistema ministro. responsabi. {tro Lenseneata pecca jar, Csa Io nni di LETI rebbe il Pr 
mande coi necessarii amminicoli, attestanti l’esten- { nazicnale italiana. le d'un uomo, che tutti vogliono invio'abile e «Con para: o pro NI ani [eri tiene De Ie eni Govero n non ba per 
gione ed il successo degli studii, da loro fatti pres- —1Mosca. La questione dell'annessione è ormai | sacro, il sig. Bertani rimane, checchè a'tri Le di- | dottrina e uomo di cose den, è quasi cette: | rale marilime ricenelie emplcnmi; gg migliore Go 
4 Università, » (Idem) { decisa dal popolo alano, e quindi cos allo mi | ca. una persone. che desta intere , lla quale | ed anche sacchi, dorehbero vergognarsi el | mei de copi equipagpio da pet GIA da 
il ren o j resta a desiderare se non che l'auuessione si fac- | non vengono meno i Jonh Papa leggere simili parole Tlek dn) 
Nell imminente colloquio di Sovrani a Var- ! cia al più presto. Lo schema, presentato dal Mi- | siti. Egli incominciò dal difendere sè meJesimo, % È Scrivono da Bairut, ia data del È li 
troveranno nel seguito di S. M. | Impe-  nistero. è inutile, incostituzionale, *mpolitico. lau- { quel tanto che bastò per convincere l'uditore, non |. si fd. regi vee | n Tnt 25 delleni mmeate 1 lg 

ratore d'Austria, insieme col conte di Rechberg, | tile, perchè a far l'antess.one è gia autorizzato | essere lui il settario fratricida, il divoratore di | gnor A 9 , ness sì, 























finalmente in libertà, dopo quattro mesi di pri- 












* La colonna di spedizione, destinata ai È 








militare. 


mo aiutante generale di S. M., il tenente-ma- dal mandeto. che gli diede la nazione. Incostitu- | milioni, il deputat» fetifrazo; e la sua difesa fu Li 5 1 splorare le montagoe nei diat Ù fio 
x lo conte Deeanenille. e alcuni altri uffiziali zionale, perchè non si derono sprecare le forme | trionfante, non per le giustificazioni addotte, sib- Egli pai Faria ‘ccirvagiogi ua: - | partita questa mattina. Ea ha viver ©. e Gironi 
Superiori. A quanto dicesi, anche ;l consigliere | costituzionali, quando non ce n'è bisogno. Impo- | bene per le promesse. Dopo averlo ascoltato, è do- | giugno, e eat ia lolediicit, bal ;.il convoglio, che la segue, reca rayte, legano con 
ministeriale del Ministero degli affari esterni, ba- | litico, perchè non rende omaggio al diritto nazio- | vere di coscienza il appendere la d ss sca Ig ci giorni, Si crede che la colonea feel pgdek 
tone di Meysenbug, accompagnerà il conte di | nale. Tuttavia do il mio voto favorevole, e prego } opere sue, e lu sperare che riusciri N soi si Achrun, villaggio fortificato, ove Lot sa 
Rechberg. Di diplomatici russi furono chiamati ‘ gli amici a fare altrettanto, perchè, nelle circostan- | Ma, ‘e tabta sicurezza non trova riscontro nel | stiane nel Collegio di S. Primitivo. L , ore } | re una valid 





Posta a parte la 


hanno stabilito 1 loro quartier generale, 1y"® 


Sabato passato, il Vescovo di Piacenza volle 


pipresamente a Varsovia dal principe Gortscha- | ze presenti un voto contrario potrebbe far crede- | vero, che sarà di Bertani ?... recarsi nella casa dei Signori della Missione per | P*, che restano qui, banno ordic& 





di tenera pù (© 



















dot l'inviato a Parigi. conte kisselefT, e quello | re agli stranieri, all'Europa, che jo Ialia ci_sia | persona, egli fovellò parle di concordia è di pa- ni ma 
di Torino, conte Stackelberg ; però si troveranno ! alcuvo che non vuole l'Italia una, indipeadente | ce alter ego di Garibaldi, ne spiegò i sentimen- Licata byrg ele sargure copi le dee) svconda cola Un disp 
pure a Varsuvia, per complimentare il loro So- e libera, Db 64 0) nam lol Carver ad max ivo | FIA ha cla ia ierios Pope dii Caf IIa de olo olona di Sf 
fiano, anche questo inviato russo, signor di Ba-; La Farina entra a parlare di Garibaldi e | cordiale di mano. Questa parte del suo discorso SA nti ANTONIA Pres D dl [ Liaien a en crm dar PR pica 
labine, e l'inviato russo a Berlino, barone Budberg. ' della Sicilia per dire chs il Governo laggiù è de- | fa generosa, toccante: non era uns figura retto- “ pd questi due illustri campioni del- | , e di là andrà sino a Gerusalemme. "° della 


L'inviato russo a Londra, barone Bruonow. non 


bole perchè tenuto dagli anti annessiouisti. Fa un | rica. bensì un fatto: e come tale meritavasi dal 
intraprenderà questa volta, a quanto ci viene ri- 


del 1848 e {la Camera e dall’ uditorio un’ accoglienza mi- 





la Chiesa nei vedersi per un momento riuniti. La * Più di trecento indigeni hanno seguito, 





confronto fra il Governo provvi 












i lonna coi olon i sono x guropei, è si 
ferito, il lungo viaggio di Varsavia, a cegione del ‘quello del 1860; ma la Camera s' impazienta per | gliore. x pensi da sè chi capisce che cos sia pila, sacer- Fergie ria pe alati al mà È Ti tini 
suo siato di salute. (Oesterr. Zeît) | questa inopportuna digressione su viste affatto per- x Vero è che, mialre Bertani propunzia alla | ozio, pi eiezalico, Calda) Vescovo | cili. Essi ardono del desiderio di sconimu * (si è restitui 

Altra della stessa data. sonni io cl AI A era i e LI rr repo iesay ui] lego montagna, > "Me [1 Mus) 

i vata È 10 dice che spiegherà il suo voto favo. { prodittatore ì - tl escclatiri QAEIT derale il suo 

ali ii eiera dii Monna Terento ita qualche rirsa. Sopratilio creda | tale diverso. dla l'as cuss non dorera distrug. { tuosa gratitudine verso quegl' innumerevoli ec- fed gacciatori d'Africa, che sono giunti Pietroburgo 
qui ieri da Salisburgo, S. A. R. il Duca di Mo poco necessaria la legge. Darò anche il voto di | gere l’altra. » clesia Jaici, che vollero colle loro visite e { Do ricevute le munizioni : essi debbono pari 





dena è alteso qui prossimamente. (FF. di Y.) 


























fiducia al Ministero ; poichè, sebbene io disapprovi 





del 13 ottobre cor- 



























un momento all'altro, » 





nianze di rispetto rendere omaggio al sa- 


ero carattere di lui, e a que'principii di attaea- _—— 




























i Nena ea { aleuni atti ministeriali, non posso negare la mia { —Leggesi nella Persevera; 3 Il Levant Herald, giornale i rio: 
"a deri il nuozio Larini (ROSE: de pesi ;' fiducia al ministro degli 'ellei cetacei. che. iaca | Pasi (Questa nulte si è sviluppato un fuoco ga- | mento © devozione alla Santa Sede ed al Vicario RR Costanti (mito Pesa chel Corresponda 
SCO I QUOHO dette Gteriti e IT | tato a bevo dellIuitt Ma rpevoneno coeonei | SRARIINO Iolla riale Pubieita do mbaceti di Crino, la cullprofeniga/® vera gloria d'opi | samp a Costantizopal [ol tutto ey { + Grede 
ION ee eine (Macre) | dia a tuti, permettete che lo dica: anche Mas: | Milano; a quest'ora una dopo mezzanotte) il | sincero Cattolico, © specialmente d'ogsi scesi ho ladra che Fa ICI Eni è MR tici che; ju 
L RA dem.) 4 a t N i f Ù store. dra: vrebbe imposto aglim. tra la Bavie 
le el De, Po joco di Ilensissi » È È 7 
REGNO Lomnanvo-vener. — Verona 43 ottobre. i iuto © dt vir te sita gni ee» È viceversa, è debito nostro renderci i ui di gici, per cui dichiara falso che il ng Corte di Mo 
’ Me roolenimo tre» arrivò în questa regia | zione che fece del suo paese, manifestando le bo- |. la quei ultimi giorni parlssi della proba: preti dei seotimenti d'ogni buoa Torinese ordine, Il detto giornale amstrisce cheat i Povigogito 
città, proveniente da Ven.zi A. l_R. l’ Arci- { stre piaghe agli stranieri. bilità che fra poco tempo siano nominati alcuni | rando pubblicamente che il Vescoro di Piacenza ta oa Si ornale asserisce che mai las, dute, la prop 
duca Leopoldo d'Austria, e prese alloggio all'Al- Molte voci. Ai voti ! tuinistri senza portafoglio, e possa essere eletto un | lascia in Torino bella memoria di sè; che il po- epr lidi on contezza che gl'Isragitià tro Îa Venezi 
bergo I. R. delle Due Torri. (G. di Ver.) Cavour. Avrei taciuto in questa discussione, | titolare particolare per la marina. Così il Citta- | polo nostro fu sautamente edificato della sua vir= di Filbnal ‘a benchè minima parte agli wi Garibaldioi, 


STATO PONTIFICIO, 


















La Patrie ba, nelle sue Dernières Nouvelles È può ico. serv La bandiera del primo reggimento granatie- | stro clero, il quale come fu lieto di potergli at: della Venezia 
lo seguenti notizie dello Stato pontificio Desa Di toni e raso ea. Pro ri, come pur quella del 39° e 40°, brigata Bolo- | testare la sua riserenza ed ammirasiole. srglica di vista dell 
« Parigi 10 cube farlo, e rimandando la discussione a domani, io | 809, furono decorate della medaglia d'oro. cherà d'imitarlo nell'ossequio al Santo Padre, diovali ; quell 
« Il generale di udon è giunto l'8 a quel che devo. Altra della stessa data. nella riverenza alle leggi della Chiesa, nel costante mira, i) di fa 
Roma, proveniente di Francia. Presidente. Non vi sono più oratori contro, Sotto il titolo : / Papa ed il protestante Leo, | Sdempimento dei doveri del proprio Miaistero, è pegno d'in 
« Assicurasi che una parte della sua divi che non abbiano parlato ; vi è il sig. Ferrari prr | I° Armonia ha il seguente articolo « nel sostenere con intrepidezza e con santa letizia Panni; 
ne terrà presidio a Viterbo e Velletri. Il una replica. . « Il celebre professore Leo pubblica a Nalle | OROì persecuzione per amore di Gesù Cristo, e Austria 0 i 
Padre si è, dicesi, mostrato assai sodisfatto dell'i Depretis. Dopo il discorso del sig. La Farina, { un suo giornale, intitolato: Votksblatt fur Stadt | Pe! trionfo della religione cattolica È * La Gazzetta ministeriale, annupziata giù Alia; 
vio di quelle truepe. devo dire qualche parola . e prego la Camera a | und Land, e sebbene egli sia protestante, conse Ma, per un Vescovo messo in libertà, abbiamo | molto tempo, è finalmente comparsa, col titolo MARR 


“ La voce della prossima partenza del Papa, 





/ ch’ erasi sparsa in un gran numero di città d'|: Presidente. Sono ancora inscritti otto orato- | protestantesimo ha ereditato, staccandosi dal Re" Sono in esilio il Cardinale Arcivescovo di | Je finanze stimarono. n ortuno di ve istruzioni 
‘ talia, era riguordata a Roma come priva di foo- ri in merito, © molti in favore se la Camera { lolcismo.. Mosso ‘aduaque da. giusti principi, il | Napoli © il Cardinale Arcivescoro di Benevento. | circolare agl'impiegati Pubbl ci nvitamdoli sa Ren 
damento. » dolio profeore giudica severamente coloro, che | Sono {a prigione il Cardinale Vescoro d'Ancona, | socirsi al nuoto grorolie seno riv Eiata propoe 
« Petigi 14 ot obre. dli parlare sl sig. Depret:8.... (Grida e tumulti. | perseguitauo il Papa, prenunzia la prossima’ vit- | il Cardinale Arcivescovo di Fermo e il Cardinale di questa disposizione sia riuscito sodisfaresa tria 

* Assicurasi che una colonna di truppe fran. fl Chi vuole finirla, chi continuarta.) toria della Chiesa, e dichiara stupidi i protestanti | Vescovo di lesi. (Arm) | per la Redazione di esso giornale. % 


cesi, comandata dal generale di brigata Micheler, 












dino d' 4: 





che mi è quasi personale ; ma poichè furono chie: 
ste spiegazioni , il Ministero le darà, per quanto 























rimandare a domani la discussione. va tuttavia quel resto di fede e di pietà, che il 








Turati. esortato dal presidente, si alza con | che si promettono un guadagno dalla caduta del 








tù, costanza, pazienza, rassegnazion»; che i suoi { Diay 


esempii nou andranno certamente perduti pel no- 





REGNO DI GREUIA. 











cinque Cardinali parte in esi 





parte io. prigio. 





Gazzetta Universale. | ministri 















P. p., giorno onomastico di 8, X.j 








della guerra e de | 















tutta la Con 
« L'Aleh 





cato de Fraul 


neaNo Di 


della divisione Géraudon, giunse il 40a Viterbo, un manoscritto in mano per parlare iu favore. | papato, imperocchè cadretbeso con questo tutte ca ior- | Ro Ottone, la Corte fece un' escursione. Tau sa 
che, dopo aver messo guaraigione in quella cit- | ( Molti gridano, tumultuano : il presidente agita | le massime fondamentali. di qualsiasi religione. gidero ia questi gior: | ricino Jucgo di postata acari 
tà, proseguirà il suo cammino. il suo campanello, ma nessun l'ode ; e il romore | Invitiamo il lettore a meditare guenti osser pe? « Un' Ordinanza del È 


* Assicurasi parimenti che le truppe francesi 
occupano tutto il paese, compreso tra la frontie 
ra napoletana e Roma. Questa città, non essendo 
più scoperta dal lato di mezzodì, non può più es- 
sere rigirata. » 





L'Agenzia Reuter pubblica il seguente tele- 











Lita ella pdouia conversazioni dei pochi presenti è | celo spaventevole. La rivoluzione non è mai ehe | « Vi sono delle circostanza. la quali, se non Magonza, © 
ictgma @ dir» [dal campanello del presidente che non può otte- {pigli di mira le cose temporali soltaate; mai ch* vengouo provate, non possono essera credute. terra, per far 

«1 Francesi occupano Viterbo, Velletri, Ci- f nere silcazio. ne intes» l'occhio perpetuamente all'ordine divi-j «La spettabile Società del Liovd austriaco pognio, La 
vitavecchia. Castellana, Tivoli, Palestrina, Frascati, f La tornata è chiusa alle 5 e * no. Inoltre, ella dirige da principio i suoi assalti e Londra è sta 


Albano e Valmontone. 








colle grida continua. ) 
Presidente. Ma è un quarto d'ora che il de- 
putato Turati sta in piedi colle sue carte iu ma- 
no! Se la Camera nom vuole udirlo. ... (Fina 
mente, si fa un po'di silenzio, non per ascoltare 
l'oratore, ma perchè molti deputati se ne vanno. ) 
Turati legge 1! suo discorso in favore, in- 


vazioni del protestante Leo. Egli scrive co 
* « La persecuzione ordita contro la Chiesa per 
man» di apostati. tra cui ve n'ha di tali che si 
vorrebbero eziandio spacciare per credenti, va pi 
gliando tuttora incrementi novelli, e se nulla ve; 
amo negl' indizii, che 
perse: 





vuole chiudere la discussione, riservando facoltà 















zione riuscirà tosto o tordi a un ma- 














I 
porgono i tempi, que. | 
j 
Î 











j prefetto di polizia vit 
di portare il coltello. 1 contravrentori s000 mi 
nacciati d'arresto e di una multa di 50 a {0 
dramme. Anche ai soldati fu proibito di portre 
la sciabola fuori di serrizio, 

« Il procuratore di Stato 
appello 





(Lomb.) 


IMPERO OTTOMANO, 


Leggesi in un carteggio partic lare dell''Os- 
servatore Triestino, in data di Prevesa 8 ottobre: 










può a buon diritto vantarsi di avere degli 











" di Coblenza ; 











conferenza co 


Ul Princig 
sa di Prussia 
recarsi anzitu 

La Prin 


e x { Pungolo e Arm.) {contro la Chiesa, e solo più tardi fulmina colle | gati ottimi e bravi, che disimpeguano il o rarsi. Del resto, si procede sempre con rigore cu pe e alla con 
i co Gora (ria, = Egon] —— sue pedi i Re, i Principi, i i | vere con zelo e premura, non'aslo nel. serviti tro la stampo »'ed ‘un’ portera ili gii SIRIO 
‘ennità pecuniaria, che gli sarebbe stata offert Serivono alla G. sta di Milano da Torino, | dei possidenti. ordinario, ma c energia e attività, che ta di i d'i cuoter len, non 
SALI La perse e he ll 'raechbe siae ole rivono alla Gazzetta di Milano da possi nergia e attività, che li | usata dagli esattori d' imposte nel riscuotere 









tn olo è da deplorarsi che nen si us = 
Nina Me * Indarno cercherei d'inviarvi il resoconto | ciechi ia quel che si atti la prova = — stessa energia anche coi debitori di somUi 
ipa resterà a Roma. Corre voce che f delle voci, © delle notizie, che sì pre- | ciamenti della rivoluzione, e tale acciecamento « Il giorno 27 corrente approdava nel nostro | siderevoli. 
mons. Meérode darebbe.la sua dimissione. » —|dicono. | o è completo. Tranne ciò | spingono tant'oltre, ga favorire la rivolta, scavando- | porto, alle ore 8 antimeridiane. il piroscafo del «S. M. il Re ha ordinato che la granero te ritornerà al 
(G. di G) {checi arri (o ciò ch'è recalo nei | xi cost una tomba che tranghiottirà i lroproprii di- { Lloyd austriaco Miramar, nel suo regolare viaggio | dell'Ontina del Redentore, conferita al defunto tesezia metti 
REGNO DI SARDEGNA Biornali degli altri paesi, non sappiamo cosa al- | ritti. Si direbbe talvolta, vedendoli tenere una si- | di ritorno per Corfl. Al suo Approdo, il coman- | nentegenerale Andrea Metaxà, rimasga alla lc: bis 
Ava LI cune cuna ; posciachè l'alteozione nostra è tutta con- | mile condotta, che, per mezzo di cotali favori, in- | dante capitaao Subor amervo ali ue piroscafo ot- | glia del medesimo, nentegenerale 


Il Senato del Regno, nella tornata di ieri, ap- 























ia data del 5 ottobre : «+ 3b, ia genere, i 















centrata nella di 





ussione, che ha luogo alla Ca- { ti 
mera eleltiva. Torino non è più una terra pro- | d 





dan» rifarsi presso la rivolozione della perdita 
loro diritti medesimi! I più furiosi assalti dei 























straordinari; ed eccone | arretrati. 











tomano, ed una scui 





ellenica, ambi di guerra, 
stavano pavesati a festa per la natività del pro 






















































« Parlasi d'una nuova Nuta, che le Posa (© 















Setondo 


«abato giunse 





tettrici av sorerno alii 
Vrò senza contestazione lo schema di legge per | duttiva di novità, nel. significato concreto della | rivoluzioni hu sempre per segno quel potere | feta Maometto. i ce pe a pal paniere * il Principe re 
promulgazione nelle Provincie toscane delle | parola. In astratto, anche la discussione pa Ara i poteri temporali, che invoca, mentre pur vi # Il capitano Suhor fece spiegare sull'albero | la Turchi: bri da È 21 corrente 
leggi © dei regolamenti relativi alla guardia na- f mentare è per sè medesima una nolizio, e di qua- { si appoggia, il diritto del Dio vivente, e che am- ne ottomano, accompa- « lo seguito a una sentenza della Corte dt 
zionale. © 3 - {le e quanto rilievo, lo diranoo i posteri, mette i diritri della Chiesa del Cristo. Soale le altre estremità dai paviglioni austriaci, | pelo, il colonnello Caratasso edi mo Sc ipse 
* mibistri dello finanze e dei lavori pubblici <A quest'ora, la penva diligente del vostro “i Volgiamo primieramente gli sguardi all'I- ‘e ciò per atto d'amicizia fra le Corti imperiali. | i furore posti im liberta, co eni cone VOR 
Rrmentarono varii progetti di legge, già. adottali | T. vi ha già riferit» quanto ebbero di più sostan- { talia. La petecasilne quivi, già son molti ani y l'i. R. agente con- * AI filelleno bene Ù lu Toe 
dalla Comera elettiva, — — ; Ù ziale i discorsi, degli oderni oratori. lo potrei | organata dal Guverno piemontese contro la Chies { stare, sigoor cav. Giurovich, vide nel centro della | comandante del 8°. renato Colonnello di Hats MESIA 
po lo seduta pu blica, il Senato si rium È tutt'al più aggiungere qua'che cenno sulle im i ha Sopratutto. io nol niego, per iscopo la forma | città del fumo, che minaccios» si alzava nell'art | stanaimtan e dtt pell'itcagtro dali EE angraro 
negli Ulti per l'esan + dei primi due sudde- | pressioni sinteticamente prodotte esteriore di essa ; Pat i geni ecclesiastici, | è segnava inceodio. Non manco il sullodato agen- | mento dei repgimeati E OntTo dell pinna delle passeggi 
Leg Ue cin e A40 quiodi altra convocazione |/"« La tornata d'oggi è la prima delle impor- | dominio temporale del Pap. mein etti [e consolare ricorrere al capitano Subor, che per | del mesetimo cina mago cognata dagli ulii Creta 
negli Uffzli stessi a mezzogiorno d'oggi per l'e-{ tanti. Il diseorso di Ferrari, il briadisi di Boggio | salto. © sere Tale del potere spirituale pascosto | mera combinazione scese a terra, invitardolo ber x Onde dimise Pato Cesto Pia 
anme dei rimanenti progetti. (G. U/f del Regno.) | e Ja predica di S tutti recitati nella sedu- | sotto quella estrinseca forma. Ora, per le genti { il bene” comune a prestar steso au ml i allieri della Scuola Coni mente i numero Pron AI 
a = — ta di deri, — ponaverano ia verità nemmeno in- | cattoliche il polere spirituale dimora in questo ‘ che stavano in sus fatta 054 prevenire daani | sottoporli, prima dell'asummiate 3. Precrlt (rca 
+ Camena vii ECTATI. — Tornata del 40 ottobre. {ivo tesoatamente, che il Papa è il Vicario del Cristo. { maggiori. Il capitano Subor si. 1ivolse. tosta cl | tO POR iper Gai de tunzione, ad un esame D illuminato la 
Minghetti si rallegra che, così Ferrari come $ —_« L'on. sineo parlò anche quest'oggi, e par- | E ‘contro apguato il dolnloio del Gusta di Primo tenente sig. Luigi Sena, e gli ordinò si por- | ro degli lieti reca basica ari Dai 
osto equilibrato co è 


abbiano dette parole di concord 













che bi- 
sogna metter fine allo Stato delle Due Sicilie, stai 
techè la lunghezza del provvisorio strascipa ‘all’ 











che vuo- 
narchia, e anche per impedire che l'anarchia dia | è sempre la stessa ; la curva del secolo non pre: n SPAGN, lesioni 
‘ È t dia | è î quali cagionavano NA. 
| pretesto all' Europa d' intromettersi in una questio | vale contro di lui | È colo scopo, medesimo di tutelare | un incendio maggiore. Si ose n i fogli di n A 
| ne, che finora fu tollerata, non approvata. Chi « Ua avvocato parmense, l'onorevole Arme- | il dominio tamporale del’ Papa, vediatao "lavare ; e coll'alulo dei m Irinai diveti degli uf | rente. CSI ASP di Madrid del 3 edo dhe d 
garantisce che l' Austria non si muova? longhi, fece oggi le sue prime armi con invidi sol uomo, non l'alto clero solamente, dal capitano © dall'agevte consolare, nel | Sebastiano pretende "i re te i! principe De feno 1 60 
Come mai quell, che. volevano l'annessione ‘ bile successo. L'ex-segrelario del governatore F raccogliere il Beno ed | 1 la overno novanta mi A : 


immediata dell'Italia meridionale, era si oppoo- 
gono annessione immediata delle Ire Sicilie 
Noi abbiamo bisogno di unirci, e tosto, se vogli 
mo che l'Europa, per mantenere la pace, sancisca 











1 era a s tiro cannoni rigati (i pri Listino compl 
la nostra impresa. Il Re s'avanza nel territorio | lo di Varsavia, dei Principati daoubiani, iosomma | e pes questo ancora drappelli di guerrieri magoa- rose ioni rigati (i pri ( 
È napoletano; egli potrà convincersi di ciò che vo. | de omnibus rebus et de quibusdam ali. La Ca- | nil, 200 2 copo il rali Lamoriciére, tolgono tezza di Sun gabbricati nella Spagna) al £ 


i gliono i popoli di laggiù. 
Regnoli è disposto a votar la legge delle an- 
nessioni : prima di dare il voto di fiducia, vuole 
che si tenti di far cessare l' occupazione francese 
in Roma. 


Sineo risponde ad Armelonghi per difendere | 


gli uomini del 1848, e a Chiaves, a cui dice 
che il Papato non può più sussistere 

















lerebbe avche domani, se il Regolamento lo con- 
sentisse. Uomo onorando, carattere integro, ioge- 
gno aperto ed erudito, parola fluida, ma oratore 
relisso e monotono, quando egli domanda di par- 
fire, la Camera è presa dallo sparento. Quisii è 
che nou lo si ascolta, anche allora che pronua- 
zia cose giuste ed avvedute. 

« Mellana è l'uomo del 1848. Dodiei ant 
passarono sul eapo di tutti noi, lasciandoci, o 
tanto © poco, un retaggio di pratica e di espe- 
rienza. Sull’onorevole Mellana, per contro, l' èra 


nano i nostri cattolici nell’ irrompere, ch' essi 
no, contro la dominazione del Papa, eziandio 
temporale: « Chiunque ripudia il Papa, ripud 
adunque nessun'altra alternativa più 
rimane ai Cattolici, se non l' ammettere il Papa | 
e il Cristo, o il non ammettere nè Papa nè Cristo. | 
* « Chi pigli la norma dalle condizioni pre- 
senti, ingl le han partorite i capi politici da 
ille anoi, non che indotto, si trova irresi 
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iscopato, ma pur anco ( fatte pochissi: | 
me eccezioni) il clero ia yniversa el 
soccorso delle lettere pastorali e delia preghiera 


per questo medesimo fine. il popolo caltolico È 


! rini parlò in favore del disegno di legge. Il suo 
discorso fu diviso in due parti: nella prima, trat- 
( tò della storia antica e moderna, della Germania 
je della Francia, del Congresso di Parigi e di quel- 





de così a petto l'opera del danaro di S. Pietro; 











i mera lo ascoltava per la «hiarezza eloquente delle 
{ sue digressioni , ma evidentemeote non ne era 
divertita, nè tampoco pareva convinta che fossero 
{ pertineoti all ordine del giorno. La seconda metà 
del discorso fu assai più felice: gli argomenti ra- 
ziovali, quelli di diritto, quelli di convenienza. 
tuti somma, — vennero svolti con disinvoltura 
e con rigore di logica. Rispose in modo e 


in mano la spada della difesa. 

+ «...... La Chiesa cattolica, e nessuno lo dis- 
conosce, geme per ora in una profonda coster= 
nazione. Se nondimeno il Papa esce da sirette 
così difficili, aiutatovi dai proprii suoi mezzi e 
da quelti, che il mondo cattolico gli ha 
neameote fornito ,, gioyerà 
mento rivoluzionario una tal 








puesto a dare all’ ele- 
disfatta, quale non 










tasse a bordo e veaisse geltata l'altra lancia. la 
quale scortata dal secondo tenente Biagio Cril- 
lanovich p riasse a terra pompe, bugliuoli, map. 
naie, © il resto dell'equipaggio e macchinisti: 
che fu fatto con tutta sollecitudine. 

* Arri 


sogni dell'armata. 

«Trovasi nuovamente ancorata nel Pireo l} 
rolregata francese la Zencbie, avente a bordo ls 
miraglio La Roncière Le Nourry 

__‘ Stando ad un giornale di qui, il Govero* 
lenico avrebbe l'intenzione di contrarre ua p* 
stito di 20 milioni di dramme. 

< Secondo la stampa greca, il nuovo Patris! 

i Costantinopoli. già Arcivescovo di Salonie® 
è fratello del direttore della Dogana di Atene.» 



































legai ardenti, e cel por- 
equal, quello chi era necessario 
inces 

Ficolo tutte le case vicine” © © “*!vare dal peo 


quali arretrati del suo appannaggio 
altro leggiamo è* 
b Re del Marocco, firà 
di diporto nela Spagna. La Fonderia re 





bastiano, oltre 2000 proietti 
altri veali pezzi rigati sono qua: 
sono destinati per Secondo le ultio* 
notizie, giunte da quell’ isola, il capitano gener! 
Serrano aveva dato a tutte le Autorità ordii* 
merissimi d'impedire l'introduzione di schiari * 
Clamor Publico annuazia che il Gorerno sis" 
goziando colla Banca di Sin Fernando ua prest 








finiti, e que. 








non comparvero mi- 
è che haano creduto ab- 
soli mezzi austriaci. 





































GAZZE 


Venesia 15 
nua ad essere Jar 


citisa ). 40,50 ed 
con ricerca ai 


alcuna importanza. 


Bor 


Prestito 1 
Obblig. metalliche 
Prestito nazionale 
Conv. Vigl. del T 
Presti 


Ar'oni della strada 
Sconto 


v È pose A È to di 30 milioni di franchi, Il campo di forr* 

ga che si discuta tra la Repubblica a la Monar- {torio ai punti culrminanti di Ferrari e di Sineo: | ha egli sofferto mai da tutte le violente repres- h È n 3 po di Ton* | 

chia: Meszioi è a Napoli, ma vie vita: privata: | provò eco mera pamti di Fe competenza del | sioni adoperate depo il 1848; e d'altra perle, ua «gia sno piccine pun TE fail sp en oca dei PL tutta 

Le mene, che gli si attribuiscono, sono esagera- | Parlamento a votare sin d'ora le annessioni fu- | simile evento sarà per la Chiesa un mezzo di | venti alla propria salvezza, ma alfresì pej frati hogo il” nero. sep e 

da Pal Souelazione a vira, ehe allenta non ne ba | casi strordinzi.che premo rrgy a Art pe [ati prin rega ont 

Chiaves soggiunge alcune osservazioni assai « A lui tenne dietro l'on. Chiaves. Gli scher- | elia più sentito da cinquecento anni al di d'oggi. | dei loro viaggi. Onoro gj Capitani comandanti (La MA 

sbiadite sul principio unitario, combinato colla | zi, le ironie, Je satire, in mille guise dirette al a , Macchiaieti © pon eirazna È h , FRANCIA. A n ll osservazione 

bi Monarchia costituzionale. partito repubblicano, gli cattisarono il favore del- | dall'esultare per la decadenza del Papa e del suo ernia ne Troviamo ne'giornali, în data di Parisi UTI 


\ Galeotti osserva che il Governo chiede un 
voto di fiducia, cioè un giudizio positivo sul com- 


l'uditorio, e lo commoseero più d'una volta al- 


- | poter temporale, perchè non è già /a Chiesa pro: 
î ilarità. Ma l'oratore proposendosi , com' egli 


testante quella, in cui pro' tornerebbe una tal cadu: 





« Quanto a noi, troppo saremmo lontani | 








3 coman- 





tobre, le seguenti notizie: 
«ii ricsammiraglio Bouet- Willaumes fu ch 
el 














ò z H 5 e ne; i ll 
fesso degli alli suoi. (Ora, il suo grand' allo fu | disse, di fare uva requisitoria contro’ il partito | ta,ma unicamente la sua caricatura du negazio: [teli Fat ata lan mato a Parigi ed ebbs una confereaza coll !? 
i F'impres delle Marche © dell'Umbria, grande nei | dominante nell'Italia‘ meridionale, bene spesse | ne, la mogia incredulità. © la folla stupida di co- | ritano non solo d' peratore. Si suppone che le fortificazioni di Cè (NET 
: mezzi € più nel risultato. La legge proposta è con- { trasceie e divenne acerbo, aggressivo, scurrile: | loro, she, nel voler essere in voce d'uomini di | pubblicati, sottoposti Burgo siano state il principal soggetto di 9 
È forme allo spirito della Costituzione, Il Parlamen- l descrisse gli agitatori repubblieani con colori o- | fede, si precipitano nelle braccia della crassa em- le si deguino incoraggiare e mante a: ET Moustier, ambasciatore di Fra» È 
ì giare nere questo na. « Il sig. di Moustier, ambasciatore 














il bene, col pre PIET 
are | —_—— 
» 
























































































































































































































































































n esso la Corte sustrieca, è ripartito par Vienna È —aeGNO DI Bavizna. — Lindau 1° ottob e del Piemo; 5 A 
da SU Gua Parte, co Das aspettare qui il ritorao del principe di Met. Undici ingegneri sardi troransi ltualur Ph on pren ni Garibaldi ieri apo uni Pira dell renti }; 
gente consolare. £ Tar, ternich. ( Fs0PTO: ) isa è arrivato oggi a Calais | Ei dintorni di Disentis, della via ce, diviene evidente che va al contrario per aiu- | antica torre di Orlando. La posizione è forte as 
scritti di. ringeasoD® an «ll Co. di Sir tiene 3 gior! SPluga, occupati a studiare la possiblità di una  —1Grottamare 41 sera. — È giunta S. M. il | tarlo. Deplora la condotta del Piemonte, ch'è re- | sai per sè stessa, e resa ancora più forte dal con È 
‘igione militare "a Reato "O nt | ferrovia per quel passo alpino. Il Governo sardo, | Re Vittorio Emanuele, ed ha fissato qui il suo | sponsabile innanzi all'Europa della iniziativa, che | corso di altre piazze, colle quali forina un solo ) 
porte, per cul pote .T.) | gui importa ita neasemento la riuscita di quenta quartier generale. n (PF. SS.) |testè Manpee  Liose polo Leg vece ine pin Ss gene e Longa formano So j 
le disciplinare, I ritorno dell’ Imperato i, ac nuo, per continuare ‘orino 42 ottobre. zione, ralmente deve occuparsi delle per- | triangolo, dentro al quale, secondo ogni probabi ' 
lei viveri rai ne DE prua Sisrl fat crepi red Ronn) gli studii incomipciati. (6. di G) È arrivato a Genova il postale di Napoli col- turbazioni dj questo genere; appartiene all’ Euro- | lità. si concentreranno gli ultimi sforzi della di- If 
Je forniture a credtaro HB] = bia d enero amministrata da ta Vic, o, per | ASIA Je seguenti notizie dei giorao ‘: Pubblicazione | ai, vere soccorso del diritto discnscito. | nia borbonica, $. Germano e Capua sono di | 
rei a qual fine ci lio dire, da ua goveraatore militare, che ta- Ua te ie. | del plebiscito ; sbare» di truppe piemontesi a N Ciascuna dieci Jeghe da Gaeta; la prime, } 
ridur tar ag Mila Ropulzane. Gease Ì pt degrniia dell'Agenzia Rete, da Pie | poli: appressersi la Solta pas evenagine lin rigato lle egg che obbligano tutti gl Sui si suì fiume Rapido e alle falde di Monte 
ccelso LR. Governo SO Rai per. alaziono gi Grori crm 8 ono cicca goto appreso: | Con irdppe da abaco; iaia una Comminione | POChè 4000 fndale sull giustizia, sula civiliz: | casino, uffre una valida difesa, e, in caso di ro 
be ampiamente ay migliore Goverao, ma un'alta ragione di Stato. | no al priscino E una n molizie da Pekino fl ner apparecchiure le fette all'arrivo di Vittorio | 2271008 © sull interesse dei popoli. (FF. SS) Nescio, tiba propizia ritirata ; Capua (a mezzo 
dell'equipaggio del pirgiet Già da molto tempo si delibera nei Consigli dll'| quadagoava terreno, massime nelle Protiocie o- | #020Uele; fatti 250 prigionieri e presi 4 canno. “tue tprc SSR IAIPONA oto Al Vaioior e coat] 
[a > [fl invero e, corop. cla resitane di un | ent La sz e tt rata" Pio | i gli i te pe ini | _ 1 ele tti + gino Deretd| tè pa premo dl oi sogno si 
guerra colla Gran Breltagna, di fortificare valida- | ne" dintorni irelte a Capua. mer. La Patrie. smentisce che la Francia abbia, o, di era; 
| ia data del 25 settempr, meote l'Algeria; e se la deliberazione vien pre- | e Mogli ie NEI .. Loreto 40 (ritardato) — S. M. il Re ha vi- | come ne corse voce, offerto, in una al Piemonte, ih) Sata di rale be DO Î 
pedizione, dest, s1, è naturale che vi sia istituito un Governo | ! viveri di ogni moniera erano oltremodo | sitato la santa Casa. Fu ricevuto da tutto il cle | un sussidio sl Papa { Perset:) inoltre uo arsenale, e un Ospitale militare. î 
ei dintorni di Da,td è mere Aste le dina leer commercio era s'agnante. pa iapaga O peliraiazztan Parigi 13 ottobre. Gaeta ebbe a sostenere quattro memorabili î 
Rua. belt di Dam che concerne i porti, le ferrovie, i telegrafi, si col- i Peki s gran pompa. S. M. assegoò 50,000 lire per ristauri RO SIOT 17 s 
Esta ha vi 0, è te z abitanti di Pekino erano favoreroli 2- già. c 2 —N de dii, negli 50, 4707, 47 6. Quel 
la segue, reca mf ALI Treno “po questo vasto disegno. Fino ad ora, l'.gl'Inglesi, e desideravano la loro preseaza in quel- | °!2 chiesa {(KESSE] ogni. ia prio: osti estimo redalar 1450, fato de Atomo Vie dragone: i ì 
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fi igon ( un fatto d'armi, somma. 
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rica, che s0no giuati, by Pietroburgo ed i Merino Sulla sua missione a | cune perdite, soprattutto nel corpo degli ufficiali, | PO0* Un ordine del giòrno in elogio di Garibaldi Darmstadt AA ottobre, Rai erande coniare: menos Rai ATO 
psc boni pr Y]- Pour ed" te (61) Pi! [eri sai. lore dl Comm È | 1a Came de I ri a vo | OT dl grade tore am, 1707 
» P RT ; ———==È==lnkrenom | Volieuci uni, ha pira iL. contro $ la proposta del Comitato relativa al- | © sostenne tre mesi di assedio, senza. capitolare 
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iornal h h ì N NY - 0 di 
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lntezza che gl' Israeliti gh. A stiro ha n° 0 dei | Rioni incirca, e poi ritornerà in Francia. Tanto Parigi 12 ottobre. (Rena ore 3 min. 15 pm) Ì RE SPe A noena e Nei, 50 colma ' 
gl' Israeliti ab. tro Îa Venezia, per parle dei Piemontesi o dei 4 a ha: A saw | dava l'avanguardia di Championnet. Fu un fatto ‘ 
inima porte agli eccidi; Garibaldini, come una dichiarazione di guerra a | ! Benerale, quanto i suoi compagni e, so Un dispaccio del Morning-Post dice che la Parigi 15. — Il Moniteur smentisce l' | ingiorioso. 
DB { Diav.) tutta Ja Confederazione. pier cogrtelri ue reo dura ire iti Shi Fog furia asserzione che un telegramma del signor di | ‘Ma nel 1806, sotto il comando del priaci- 
REUIA. « L’Alemagna riguarderà la conservazione | (° lmato si = " ico” | Grammont al generale di Lamoricière gli! ps d'Assia Philipstadt, resistette con gloria agli 
Lin "i Piemonte. Così l' Armonia del 42 corrente. oletano ; ma ciò ‘che le s Mi È generi core gu | È ti K 
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conferita Lo de te.e la mattina del 20 partirà di qui per Varsa- “colla formula: « Volete l'Italia unita ed indivi i y Tirolesi, saranno rete ostensibili a chiunque le tivare questa pianta nelle maremme e nelle 
Marteen vi, acompagoato dl miniiro dela guerre, le bie cop Vitrio Emauweke Re cosuzional e D® e quell del Piemonte va grande diferen: nuove Taio geera, è spaini oggi sttvte per "ve vesta pianto belle maremme e nell {erre i 
nentegenerale di Roon «i suoi legittimi discendenti ” » abolita la di- 29. Garibaldi veniva per aiutare, dirigere la ri- tutt'i trasporti sulle Linee suddette e sulle Meri- dai miasmi palustri ; così il Cosmos. Altra vok- 
Note, ché:'le Polseso Segondo un telegramma delle Hamb. Nachr., p'omazia napoletana, e sono pregati i rappresen YOluzione interna ; ma non è colle bande dei vo- dionali dello Stato Si (allo stesso allo Iool'abbiazsi Casata 
to ul Goveroo ellenico sabato giunse a Varsavia la notizia uflciale che tanti all'estero di Re Vittorio Emanuele di as !ODtarii, ch'egli poteva conquistare un popolo di , Verona, il 3 ottobre 1860. dato la coltura del girasole, e ci gode 
il Principe reggente arriverà quivi la mattina del sumere la protezione de' Nap letani. Vennero fat- disci milioni d'uomini. Figli poteva solamente La Direzione dell’ Esercizio. mo di ritrovare anco nel detto giornale ricor- 





sso: aggressivo contro comunicargli la propria passione nella lotta cop- 
















































21 corrente. ti varii arresti di reazionari in Napoli. Nela not. 5 . date le virtù igieniche di questa pianta , tanjo 
3 il CIRO RAS GIO, segni o ito ni vin, tro un Governo colpito d'impopolarità. L'inva. Mt—1#12#x2x%+#%#@%#A* cs geniche: di queste pig, 

pra della; Corte, Fee! Nessun combiameoto è avvenuto jo questi it Copua, quindi sospensione di 24 re. per. sione del Piemonte è di tutt'altro carattere co-| VARIETÀ" Liga premio i Ser 

i suoi cosccust- ultimi tempi pello stato di salute di S. Mi il lie‘ seppellire i mogti ed eseguire il cambio de' pri-_ stituisce 1 ingerenza i RI en Sua regalini | È Ù le attribuisee alla esalazione dell'ossigeno, emesso 
fto, colonvello di Habe, eni deve prose uguato infermo dal: gionieri. conquistarono altre posizioni. in oo Stato indipendente, o. cos. strana, l'in: Gueta. in copia dalle sue foglie, come noi abbiomo 

olonvello di Habo, l'influenza del tempo cattivo e spesso umido-fred- dominato comebdanie deli Pro zioni: vazione piemontese ha luogo senza dichiarazione ace DIREI 
pento d''infonteria qui dos è di farlo pur kodee, per quanto fa possibile, urtje (EF.SS). di guerra, esseodo il rappresentante del Re di © La città di Gaeta, dove si è rifugiato il e Cp set } 
tro dell'attuale sciogli delle passeggiate e dell'aria fresca, sebbene spese, REA apoli ancora a Torino. L'irlervento del Piemon- di Napoli è una piazza fort, con {6,000 abita, | 1, vu Ospizio di carita dello Suto di N 
segnata dagli uffiziali so in carrozza chiusa. Siccome poi fu riscontri fetali te è in contraddizione con tutti i principi invo- a sedici leghe di Napoli, nella Provincia di Ter: Si cornicioni raid A Ù 
I onore. che è molto giovevole alla M. S. di stare il più Napoli 14, — leri, 10, a mezzodì, è scadu- cati da esso medesimo: Lo sesso dicasi per l'en- ra di Lavoro, che ha per città capitale Caserta. | va, Yorck morì recentemente una donna di razza Ù 
libilmente il numero de possibile all'aria aperta, così si è disposto che. a ta la tregua delle 24 ora, e nel rimanente della trata negli Stati pontifi Gaeta è situata sopra uno scoglio del Medi- | africana, nell cla d'anni 110, Morì pure a Son 
tare fu prescritto di causa della brevità delle giornate, il terrazzo sia” giornata seguì un vivissimo combattimento sotto L'autore pone in riliro la inconseguenza ‘ terraueo, e dsl lato dei mare è munita di opere | Henito, in California, certo Manuel Pinto nell'età 
ione, ad un esame mol- illuminato la sera, perchè, quando fa bel tempo, Capua. La fiducia pubblica rinasce in Napoli ; i del Piemonte, che viola il principio. della nazio- erelle sopra terrazzi, gli uni a bisdos. | Polriarcale d'anni 120! 





o ufficia- nalità. Il conte di Cavour ha dato ad intendere tri. Dal lato di terr 





, la piazza è difesa 





tenersi che il pume- il Re possa trattenervisi anche di sera. (0. 7.) pubblici fondi sono in aumento. Il fog! 


sto equilibrato coi b'- 
































































































































































i 3 b LI can vaLUTE vecchia a £ 16. Sostegno neg sunivi e rantanzi | = SPETTACOLI, — Lunedì 15 cdobre 
corata nel Pireo la pi \ZZETTINO MERCANTILE. i 3 ' 2A pr RD pesiglle ren PETTACOLI L i 
avente a bordo l'att- Combi Sed. fuso PRIORI Pa Merrgani, | si 
purry CHASE, n rRAthO waLimiY3. — Drammatica Compagai, di- 
ù i Venezia 15 ottobre. — Il nostro mercato conti | Amburgo . 3 m-d. per 100 marche Da #0car. diver Î Arrivati da Verona i signori: Travers MB, | gola, 
di qui Di Governo di a 4 estro languido vele” mercanti, come | Amati © °° Pe 100Ld'0L 3 | chio cosio imp. — 34 | DA St sostegno ne rument | even Cambi pm. ii. = Paleir C., posa | - ott condotta dagli artisti Giannuzzi-Paisini, —— 
di contrarre un pre nei pubblici fondi. Gli oli trovansi con pechi c00- | Apcoga .. 0» 400 scudi r. Î la frave , tutti tre alla Ville. — Morpargo Gioschino, RIE e TI IA RARI 
pme. Acilia sempre in, vista di stagno, stante gli ati | Angunta: "> © 100£ tun |cormpresote 1.8 case Potato da 2 1750 a 19. Frpmatni per Jr us dira al Balivo PE | (9 replica) — Al sro 6 
ca, il nuovo Patriarra ‘si in Puglia, ove sono sempre meglio tenuti, e’ | Bologna, . * 100 seuli r. tia | ALS tt ai "Riso | Sevastoniof! Pietro - Raù Gi —...r—r-> 
il nuo » Da 30 usci £ 8 06 [co | pagani da L sapcletani ai galoccni. Riso 
scovo di Salonicco, me in Dalmazia. Vendevasi fig lr Cortù... Bigv. » 400 talleri rs |" Rifinne de 10% cinese da L 38.8 90: | alt Ato Da Pas | SOMMARIO, — Notificazione dell'/. R. Luogo Mar 
Dogona di ene CARRC  TSE TI 88 6 ET AE cei Eat 0, di Mi LE | eg Si Ap ci | td Ag ea tie CO 
N 1 coloniali nom variavano puote. 400 £ vi un. 6 90 [Mezza Sovrana. 688 |* 11325 togi., ambi in Palarao Zucchelli. | approcita. Trasferimento contate, Neninezioni.— — O 
Le valuto sano oscilanti da 3.7, a M di di 100 ire eli È rt per Tre Sundot Gio, veg. | Baletino pito dala giornata. — Ev della Cone i 
rid del 3 e del 4 cor- dA SOON 808 0/0: Je Bantanoto” si pags 400 franchi p idiPorma. — = |CorsopresssgP LR-Ufii è Mercato di Leenaco de 13 ottobre 1860, | sit. — Per Janlruch de Bobupiki Casi, | fretna nitro de Wir let dfn MaI 
f che il principe Do Mi vano da 76 4/, a ‘/g; il Prestito 1859 veniva più 40000 reis Taliri bavari.. +2 05 | he tlegrafia. de Kancewski Bo'cstaus, ambi poss. pruss. — Per Reuter e loro valore : veci diverse intorno alla Hu 
erno novanta milioti frto a 60 ‘4, Le iamuazioni pon banso avuto 100 Lose * dit. 207 PERE: "cana : Harence Paga, lord iagi. — Warelle Loid ‘ quertene romana. Nena del Levante: aut di Fuad-— (IC GI 
su io co- alcuna importata. (AS 40 lire sterì » diFe.L. — — [Da 20 franedi 3 Matt | Cugl, poss ingl — Marqun Augusto, poss. frac. | pate Mn Sine. smo erro è Sara presen cat i 
oi Ana È cl PAETEIA Ho EV feto» - 39 rela Fs | Per Firenze: Michieis Vitore, poss. belgi. | disegni militari; inidi @' copi drusi è muroniti; Log 
Di n Frumentoce: .| 507 3 movi da guerra partie; rtorno del granwiir; ono: bia 
del Marooco, farà U9 BORSA DI VENEZIA Frati: = > È fon Nel 18 ctbre | SATA, 
Ù strano rificense: mosmadieri sot process; l'ambasciote= -— (RUI 
0a. La Fonderia reale del giorno 18 citobre. 400 lire ital, z I: È #9 persiane a Lokdia ; societa di FARINE 
palla È | Arrivati da Verona i signori: A Da Dr 4 ,Lendro; sciabola onora; ferrovie -— UENISI 
inoni rigati (i primi (Listino compilsto du ; bici ageati di cambio } DOO dei Pritas 12 OCT salita dela ce Mita RI ani deci i Rio | di Kustensi, Notne delle Markhi è dell Umbria tRGA) 
lla Spagna ) alla for arvetti puaniici. FS ione, condusse a nuovi pregioramenti mela nostra valuta, tazze E. post. ras, » Evari Gius, possi. di | MOV giornale fiale; decvti del commissario OGILÙII 
ltre 2000 proietti Prostito 1959 59 75 2400 100 è di qui la incertezza che ne danneggia ognora più. | Avena. Loverpoo, tuti quattro all'Europa. — Nalie Carlo, } 26” ; + consoli di Perma e Napoli ed Ancona 20 
quasi Gnili, quei Ghilig, metalieia $ 9-9, e irta La tti boni fac sa ac ale ve Faglia ta ros ata Cà di Monet. — Da Tren: | freponeri pn. Ni da Napoli è di Hall 
b. Secondo le ultime Prenlio mazione. ".  ; 8618 + 100£ ue; lo sesto si aggirò da 5/y a ‘, p %/, Sss- | Miglio... . de Boniebof ., rus > D'vby Gr, ngi, nubi | SOMA: passeggio ll cero piemonte perte Îi 
sean È caS8, soa adr paramento. di Uatiglo, cd a A nh | colura sul mivimenti di esso e della squadra | r0g 
h, il capitano generale Goor, Vl del Ti 11 a 1 d00Lv.a ancora meg mcchai afiri enna impontante. Si & Fe Alte ala Lame ai CORoi Rc | fugli”dala Vane: è priioner rega conda È 
Jo Aufonita pedala Ationi dello Stab. mere. per una > -- ci gira fatto qualche afire zei sioni con aumento di prezzo. Vle. — Bryer Jolo, poss. ingL, da Dante. Pi ritto "% 
bduzione di schiavi. IRE ARR estuda variazione ei cereali rivcà ele rutto, Partîi per Verna i ngnon har. di Rieth] | 4/99 9 4 opero & Autri; udicnne — RUBEIIE 
il Governo sta ne tto paga nei Papa 5-| massime delle uve passe di Morea, e passoline di Quit di Vienna — Per Udine Lich Augusto, pig. na al Sori approvata Commemorazione Pon 
Fernando va =, er Trieste : Topus Gio., veg. di Stnrne. | P®_ miliare. Con ii 
i = Pio Masini Basira. È "Smirne. | fisie d'ali person i 
SR oi OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ai Mania 6 ©, ossi iogh 2 | meno dle turpe, Ù si iji 
torno d È i 9 Ò i tivo = re 1860. U, Zue- = ge | pati rifiuto del Pap; sci — Regno di Sarde Baratti 
gono, saranno schie fuita nellOsservatorio del Seminario patriareale di Venezia al'alterza di metri 30.81 sopra ù ivollo dol mare. — D 19 e 14 ottobre 1860. Sit paro ea 0 fp Fat | lano: Lister 3. 3., pose. ing got; Snae Camre di paso sta dd 10, Ù i 
b lireriooe — sul pasza wind. nigg 2 GA per pato ticino AC | | Stguto dela ducusnine sula doge per to enne CI 
£'dimoei ‘Lom Tinonzono | rERRoNETRO nELENDA stato | sinzzione | qouenrà Pei cane Ale 8 3-| | far 2987, antne 60 pl Baltico, Thnrvld 2450, Good CORRE SE? sioni, Carteggio d la Gazzetta di Milano intorno & ME 
venga] BBCCLTILI io | 209 L diriogzia |rooneTo] n i RS] | fest Rio 61. Sego fia d'anno 59. Frumento fermo LA STRADA EDARATA. tal discussione. Incendio ella Febbrea di' è breche SERA” 
h lin. parigine dal ci del vento pioggia tà dell unt: gioni 98" ai prezzi di luoedì: venduto al'a vela arrivato Tax | 11 43 ottobre Arti di Milano. Miwistri senza port [ glio, Decorazioni, i 
in dota di Parigi” Perno i dela luna: Ghirka 56: grano turco Brsila 36 in vingio te - +-+. $ Pari Esiratt dll'Armonio. — Impero Russo ; eg.tuaione VII 
ni Ù 3 O amo Gotto Saida 44 ‘/,, Bebera 43, granooe Bi Pre Impero Ottomano; belle azioni, Cose di " I 
7 "in 1 Vienna 13602 65, Trirto 12.00 a 70, | IU 44 cuobre .,,., $ Ama Siria. Smentia. — Regno di Grecia; confirente 
toumes fa cdi 5 mt 7 | tie ad i rate 6 | RL ven 1200, GA a | 146 ce. FA fr ina — ern i pot golose. DUBBI 
conferenza di cher. dl È = Temp mn LE: 2 || 7540, 159, 17010. care della Corte; dimict i dimiaziane, a 0e. — Spa (INN 
tifi N Gan i È ras = qua, Franca, Svzera, Germazia , Asia; varie no | 
soggetto di quest 63 Gren 6 aio PT IRA dar ini five. — Notizie Recentissime. — Gazzettino Mes- 41] 
E «1, 






M. Gior. de' Frari. V cauti. Hi 


basciatore di Franci? 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 3376. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicato merci, in base del $ 462 della legge penale di 
finanza, si deduce a pubblica noti 

1. Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
Cpale alla Saluto asta pubblica nel giorno 22 otabre 1860, 
dalle oro 9 mattiva alle 2 pom., nei modi e forme preseriti 
dai $$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane e pri» 
vative dello Stato 

2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sottoindicato, 
0 la delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. 

3 Che a garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore deposi- 
tare un decizo del prezzo fiscal, il quale deposito verrà re= 
atituto a quelli che non rimarraono debberatari. 

4 Che dopo la delibera mon sarà ammessa aleuna mi 
gloria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto che 
gii sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, # 
devare la merce dalla Dogana. 

6. li dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario: della 
serce unitamente al prezzo di delibera, ove la merca stessa 
oO venisse fesporiata all'estero, ma venisse ritenuta per con- 


sumazione. 
Specifica dele merci da vendersi. 
Generi coloniali, manifatture, mercerie è natanti. 
Dail' LR. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, G onobre 1860. 
Hi Ro Diretore in capo, G. Wunuananp. 

Ii R. Ricevu. in capo 

G. De Winkels. 


AVVISO. (8. pubb) 

L'sccelso I. R. Comando superiore dell'Armata ha tro- 
vato di ordinare l'assicurazione dei paoni ad uso delle montre 
he potrebbero oscorrere. per le truppe militari, da farsi me- 
diante offri. 

Egli può vanire offeto per l'aono salire 1861 soltanto, 
cd anche per parecchi anni, incomivciando dal 1.° di genna” 
lo 1861. 

li fabbisogno dei panni ad uso di mostre, che potesse 
rendersi occorrible pel corso dell’anno, consisterebbe in brae- 
ga vienzesi 130,000 ; cid non ostante osservasi che un tile 
quantitativo potrebbe venire anche modificato. 

Qualora pui si rendesse necessario un provvedi 
uo quantitativo maggiore al già esposto, allora 0 
Re La fornitura in mano del contraente , il quale avesse l'ob= 
bligo della somministraziore del quantitatito minore, mediante 
uno speciale accordo, sempre però avuto riguardo a 
capueià di poter eseguire | 
doi prezzi da lui richiesti ; oppure si coprirebbe questo. stra- 
ordinario fabbisogno, in caso che non si potesse coi medesimo 
coovenire, con va Avviso procurante nuove oflerte 

Quali sieno le qualità dei panni ad uso delle mostre da 
doversi fornire, sono bel qui appiedi formulare. per la offerto 
da presentarsi chiaramente contecute. 

ll quantitativo ogcorrente per ciaseuna qualità colo 

rrà precisato soltanto mediante una speciale. Commissione 
durante il periodo del contratto, dove si osserva che a vantag* 
gio del contraente sarà congesso di poter tiogere con un co- 
lore più scuro, od anche nero quel quantitativo di panni, i quali 
dovendo essere tinti con colori chiari. avessero sortito ua cat- 
tivo effetto, è non potessoro come tal: venire accettati 

Tutti quegli o 


pienamnte al campione approvato dal- 

ore dell’ Arezata, l qual campione tro= 

presso ciascuna Commissione dell'abbighamento militare, 

Ma questa osservazione che il medesimo deve venire riguar: 
dato come il minimo per la qualità che dove essre forni 

1 panni ad uso delle mosice, i quali devoro per lo meno 
essere eguali nella qualità ai panvi ad uso del vestiario, ed 
complesso ccme questi misurare un 20 braccia. viennesi per 
ogni pezza, dovranno essere forniti dell'altezza di %/y bragcio 
vienieso, esenti da ristriagimento, tinti in panno, ed apparee» 
chiati cori comme lo sono glì alri panni. 

Dal formolare qui in calce. per le offerto si rieverà in 
quali colori dietro richiesta abbiao a venire foruiti i panni 
portanti l'altezza di 4 ?/1g braccio viennese. 

sti devono essere atutto puri, nei e di colore sincero 
4 uo hanno da lasciare il colorito, o sporcare, qualora v 
sero fregati cop tela bianea ; ma dovranno resitere alla pro 
chimica. Questi panni verranno come tutti gli altri panni pesati 
posta per pezza all'atto della formiura. 

Ii peso misimo per una pezza da 20 brsecia colle ci- 
mozze nlla larghezza e luoghezza, alte '/y police, ascenderà 
4 46 /, funti viennesi; quelle pezze che avranno e cimozze 
in tutte le parti alte 4 polbce, porteranno il minimo peso di 
47 %y fanti vnnesi, 4 cui Cialeasi per quela cole Cozza 

‘n pollice 5/y di funto, è per quelle cole cimozze alte 1 
police "1 4, fato di Vierna. 

Îl peso massimo per una perza di panno con cimozze 
alto /, pollice, consiste in 18 */ funt, e con cimozze alte 1 
pollice in 19 #/, funti di Vienna. 

Pasze, che si trovassero al di sotto del peso minimo 
non Verranto punto accettate; @ quelle pezze poi che sorpas- 
aeranto il peso Massimo verranno accettate senza alcun com- 
pento, se lire al peso maggiore saranno di perfetta qualità 
® non lavorate coq lana iruppo grossolana. 

3. Le qualità colorate, che verranno commesse , devono 
ia regola veure formie entro il termine di tre mesi dal gior 
no della ordiparione, ed il quantitativo ordinato a quel. con 
enti che avessero il contratto conchiuso per un anno solo, do- 

À escere fornito immaneabilmen è vino alla fice del mese di 
dicembre 1861. 

li termine di fornitura par le qualià colorate, Ja cui con- 
.3ogna Viene raccomandata in perticolar modo come 
sarà stabilio dalla Commissione dell ablugiinmento 
che deve riceverle, sempre però cen riguardo alle: proporzioni 
e di piana inteligeza cl cnzinte. 

lla durata di più arni per la fornitura varrà sempre 
timo dicembre del rispettito ano, come termine. definitivo 
di somministrazione 

4. Proposte soltanto per uno od altro colore non ven- 
gono prese in considerazione, ma deve venire presentuta l'ol- 
Lo 


Inoltre deve l'aspirante annunziare chiaramente i prezzi, 
che intendesse proporre per ll colorito, in moneta corrente au 
miriaco, valuta di Banca, in cilra ed in Jottere; e nei caso 
ehe egli credesse di voler assusoere sulitamenta l'impresa del- 
la fornitura per uno 0 più anni, e volesse per riguardo alla 
durata del contratto per parecchi ann, fare un ribatso di pre 
zi, dovrà parimenti espurre in ogni e ciuscuva qualità colorata 
il minor prezzo con esattezza e chiarerza tanto i cifre quan 
do in lettere. 


LIA giace mae vega 

dellabb gliamento vogi 
praticata la fornitura, cioè se in quella di Stackeraa, oppure in 
quella di Brina. 

4. Per assicurare il mantenimento 
concorrente fare il deposito di 20,000 
te austriaca per un anno, e se fosse per più 
aggiagare il correspettivo importo. im rapone 
sui vabre della fornitura, che 2d ua dipresso verred 
montare. (Questo avallo, ossa danaro di peflimento, verrà de 
positato in uda delle Casse delle Commissioni delle monture mi- 
litri, o di guerra, con eccezione di quela di Vienna. La Car 
tella dimostrante il deposito già fitto verrà inoltrata separata= 
mente dalle oferte di foraitura. sotto speciale: coperta, poiché 
queste ultime rimangono soggellte sino all'apertura commis- 
aiotale che avrà lco;o ia un g*rno precisato, mentre gli avalli 
devono ven alle interinali funzioni dì Ufficio. 

Questi essere depositati in danari contanti 
od in Obbligazioni dello Stato austriaco secondo il valore in 
tarso nella Borsa, ‘n ipoteche real, od in malleverie, qualora 
queste vengono riconosciute dalla Precuratura delle finanze pur 
pillarmente accettabili, e dalla medesima sieno anche confirmale. 

5. Le offerte hanno da essere presentate sotto sigillo im 
modiatamente colle Cartello ottenute sui depositi già ftt, però 
sempre, ceme si ha detto, ciascuna per sè stessa, direttamente 
od all'eccelso LR. Comando superiore dell'Armata sino al 
giorno 15 di novembre 1860 al più tardi per e ore 1? me- 

diane, ovvero al Comando generale dello Stato sino ai 5 di 
novembre 1860, restando i concorrenti obbligati pel manteni- 
mento dello loro inalzate offerte sico a tutto il giorno 15 dî 
dicembre 1860, mentre al’eccelso I. R. Comindo superiore 
dell'Armata resia l'arbitrio durante questo tempo di poter ac- 
cetture le loro offerte ia tutto od in parte, od anche di ricu= 
sari; e nel caso che un qualche offerente non si volesse poi 
adattare © sottomettere all'approvazione dela foraitura, suo 
avallo sarà trattocuto e cadrà ia favore dell' Erario. 

Gli avali prestati da quegli offreati a cui venisse con- 
cessa la fornitura, resteranno in deposito sino al totale adem- 
pimeuto del contratto che verrà chiuso formalmente da loro, 
0 ciò quali cannoni di adempimeoto degli obblighi assunti: 
Questi avali possono però venire permatati oa altri strumenti 
auzionari, che abbiano tutta la loro validità, © sieno stati 
esaminati, provati, e confermati regolarmeste. Guai concorrenti 
le cui proposte noo avessero trovato luogo di poter essere ac- 
catite, riceveranno col Decreto le avanzato Cartelle. pel de- 
pusito fatto, onde verso produzione possono ri- 
tirare gli avalli depositati. 

Del resto viene osservato che al contraente por una du- 
rata di contratto per parecchi anni verrà, dopo ‘il corso di 
ciustun atno, restituito, qualora lo richieda, ed abbia disimpe- 
gnato puotualmente 1 suoi obblighi pel medesimo anno incon 
trat, l'importo della cauzione corrispondente. 

6. Inoltre ia seguito alla Sovrana Risoluzione del 23 0t- 
tobre 1855 hanno 1 concorrenti a predùrre insieme celle loro 
offerte un certificato, in carta noo nollata, mediante il quale la 
Camera arti e commercio dichiari la loro idopetà, e capacità 
di poter cioò essere in confizione di formre n quantitativo 
proposto nelle rate stubilito con piana sicurezza. 

Quelle offerte che non venissero accompagnato da uno di 
questi cerlifiati, noo saranpo prese in alcuna considerazione 
ancorchè i prezzi proposti & tutte le condizioni tornassero van- 
taggise allErario. 

‘7. La fora, nella quale devo essere fata l'offerta, vie- 

Je qui appiedi indicata sitanto ha da essere in carta col bollo 
ì 36 soldi è come sì è detto, inolrata sotto spaciale coperta, 
dovendo venire aperta da una Commissione. Le Cartelle pel 
depesito fatto verranno iu pari tempo inalzate, ma anche que- 
gie con a rata Coperta. 

8. Rito isenirt ult qua arte che avasro 
a contesere condizioni difereoti dalle grà scabiito, od. servirà 
di regola soltanto il ragguagio del prezzo richiesto per ì prezzi 
di tutta € quanta la cuncorrenza ; ma verranno prese in con- 

iderazione eziandio la capacità di poter eseguire la fornitura, 
© soprattutto i meriti del medesimo offerente. acquistatisi. per 
le giù anteriormeote eseguite foraiture, tanto per la qualità dei 
gereri, quanto per la puatualità del tempo, e finale anche 
la sua solidità @ lealtà 

Offerto posteriori, come anche tutte quelle cfferte che giuo- 
essero dopo essere trascorso il termine bssato per la preseo- 
tanione delle medesime, rimarran;o inesservate. 

9. Le rimanenti comuzioni spettanti il contratto, sono in 
sostanza e segueat 

a) | catmpioni che trovansi sigiiati presso le Commis. 
gioni dell'abbagiame.to miltare , vengono all'atto del ricevi» 
mento degli articoli, (enuti per Luse. 

b) Tuiti quegli artioli che nom fussero stati accettati 
4 venissero rifiutati per non corrispondere totalmente al rela- 
tivo campione, dovrauno venire rimpiazzati con altri. entro il 
termive di us mese, calcolando questo tempo dal gio 
sofferto scarto: all'ncoetrari, pe lui quegli articoli, 
sero trovati accettabui, verrà eseguito il pagamento medunie 
la Cassa della rispestiva Commissione dell'abbighomento mi 
tare, ovvero, qualora lo si desierasse, mediante la più vicina 
Cassa di guerra. Quando avessero luogo dalle ordinazioni pres- 
santi il risarcimento per lo scarto deve essere fatto. nei pe- 
nodo di tempo che verrà concartato fra la Commissione dell 
abbigliamento mutare ed il contraeate. 

©) Dopo il corso del tempo stabilito. per Ja fornitura, 
oppure pel rimpiazzo dello scarto, resta all'Erario la pieva fa 
coltà o di non accettare la rimanenza , ovvero di accetaria 
verso una perale detrazione del 15 per 100. 

d) Viene ancora riservato all Érario il diritto di poter 
acquistare la rimanenza in qualunque alira via, © da chicches- 
na a pericolo è dano del fornitore, ed 2 qualunque siasi pres” 
20 în corso, riavendosi delta differenza del costo da parte del- 
lo stesso fornite. 

€) La cuazione depositata, qualora Ùl fornitore non ese- 
quisse i patti, e sì rendesse colpevole a tenore dei punti c, d, 
mancando assunti 10 riguardo al tempo stabi» 
lito per la fornitura, o per l' imperfezione della medesima, ver= 
rà Vrauteouta a tavore dell Erario 

1) So dl contraente si ritenesse contrariato. nelle sue 
pretensioni emergenti da questo contrato, resta a lui aperta la 
va giudiziaria, con questa osservazione però, che in tal caso 
avrà sempre a sottomettrsi alle decisioni dell' LR. Tribunale 
riitare. 

9) Se il contraante a 
rato interdetto. per |’ 
del termice dell'in 


venisse dichia 
noe della” sue facoltà prima 
ssa forsitura, in questi casi sottentre- 
ro i legali sucì patrocinaiori nella cen- 
assumendone tutti gli obblghi che da lui 
qualora l' Brario iu questi casi noa tro- 
Vaise di poter sciogliere totalmente il contratto, ed iu fine 
Ah) Ha il contraente da far munire del bolo di pre- 
efizione a proprie sue spese un esemplare del contratto in 


triplo conformenseate estero 
Dall. K. Comando della li Armata, e Comando generale 


el Regno Lombaric-ieneio. 
Udine, 15 settembre 1860. 
FORMULARE DELL'OFFERTA. 
Marca del bollo da 38 soldi. 
lo sottseritie, domiciliato în (e qui nominasi il Cireoc= 
Distretto, Proviocia), dichiaro con ciò in 





ATTI GIUDIZIARI] 


N. 12706. 4. pubb. 
EDITTO. 
L'IL R. Pretura di Cividale 
in relazione all' Saierno Decreto a 
questo Numero , ed in appendi 
all’ Edito 28 dicembre decorso , 
N. 12150, inserito nella Gazzetta 
Utfizialo di Venezia sotto i Numeri 
28, 29 0 300. reca a pubblica 
notizia che , venne redestvato il 
porno 20 oitobre p. v., dale ore 
40 ant. alle 3 pom., per il terzo 
esperimento d' asta dei beni nel 
Termtorio di Drenchia nel Distret- 
to amminisirativo di San Pietro 
degli Savi, deserti nell’ Edito 
suddetto esclusi però dall asta 
stessa i fondi ai pregressivi Nu 
meri |, 3, 4 e 7, ferme le coo- 
ite nell’ Editto. mede- 


Battista, di Felice 


le, libera agli oblatori 
degli atti, dei quali il $ 


levarne cop 
3 Condizioni. 
Lucchè si pubblichi come di 4 Nel primo 
metodo. 

Dal LR. Pretura, Cividale, 
47 settembre 4860. 

Ii R. Pretore, Loxio 


N. 9804. 4. può. 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra i- 
stanza 42 settembre 1860, Num. 
9804, cuì si rifrisce la precedente 


vador Levi fu Samuele esecutante, 
al confronto di Giuseppe Giora fa 
Francesco esecutato , di Ponte di 
Brenta, e dei creditori inscritti, 
Fabbriceria della Chiesa di Vacca” 


ditori inseriti aspi 


tino. rappresentata dai fabbicie 
ri Naro Simora;» e Giovanni 
Mioito, di Luigi Bianchi fu Giov. 
Gaggia fu Gio 
vanni, di Gicseppe Guerrana di 
Giovanni , è di. Giacomo Mason 
detto Maso di Giovanni, questi ul 
tizi di Venezia, avranno luogo 
rispettivamente nei giorni 27 ct- 
tobre, 8 è 20 novetbre p.v. gli 
esperimenti primo, secondo e terzo 
d'asta degl” immobili infascrti 
ed alle condizioni seguenti, sem 
pre dalle ore 10 ant. alle $ pom, 
dinanzi ad apposita Commissione, 
nella resideoza di questo Tribun: 


Giudiziario Regolamento, e così di 


e secondo espe 
rimento non seguirà la delibera 
all'asta a prezzo inferiore della 
stima in a. L. 7420, paria Pier. 
nuevi austrisci 2597: e pel terzo 

erimento poi a qualunque pret- 
50 not ineoe alleati, pur 
chè valga a cautare i creditori in- 
stri 


Il Non tarà ammesso ad of- 
fire all'asia se pon chi abbia 
5 marzo 1860 N. 2561, di Sai- | prima fatto il deposito del decimo 

dell'importo di ata ia°eftivi 

Fiorini della nuova moneta au- 
striaca, ma l'esecutante ed i ere 
aspirando saranno 
accettati anche senza. previo. de- 


o ia conto cauzione. 
Ill. N rimanente prezzo do- | 
dieci dalla delitera, ed in effettivi 
Fiorini della nuyva moneta esclu- 


escluso anc» pel deposito. 


tato scio, qua gli ali | 
creditori inscritti, dovranco essi | 
pure versare l'iatiero prezzo e- 
tro giorni 10 dalla delibera, ed 
in effetivi Fiorini della muova mo- 
seta austriaca, escluso. qualsiasi 
surrogato, che resta esco ezian- 
dio pel previo deposito del decimo 
di stima. 

V. li deliberatario dovrà so 
tostare alle spese e tasse di pro- 
ceduta dal pignoramento in poi 
da pagarsi al procuratore. dell 
stante estro giorni dieci dalla de- 
libera in Fiorini efftivi, ma l'im- 
porto relativo gli verrà calcolato, 
 difalato sal prezzo di delibera. 

VI. Se sussistessero debiti 
d'imposte erariali è consorzialido- 
vid A dlibertario veriae i 
p:gamento entro giorni cinque 
la delibera, ma l'importo gii sarà 
calcolato, e difflcato. sul prezzo. 

VIÎ. Saranno a carico del 
deliberatario la decima, quertese, 
il persionatico, ove i fondì vi fo 
ao sggto cs le preda e 
consorzali dal giorno della deli: 
era. 


del 
strada 








SX. Sarà libera ad ogni asp: | che, 
vil essere depositato entro gorni | rante la ispezione degli ati e 
cutivi, code a tutta di hi cura 
possa essere valutata la cauzione 
0 qualsiasi surrogato, che rimane | del diviso acquisto senta alcuna 
| responsabilità della parte subastan= 
IV. Facendoni  deliberatrii | te sotto qualsiasi rupporto. 

X. li deliberatario non potrà 
verifcaro Ja voltura in sua dita 
nei libri del censo degli immobili 
tubastati quando non abbia ottano 
to il decreto di iegiudicazione. 

Immebli da sabastarsi. 

Campi 3 circa con casa grao- 

siti al Poate di Breata Comu 


476.74, tra confini a levante 
le, punente Massari, 
merzodi Breota Vecchia, tramon® 
tana Torresini e Massari 
Si affigga e s'inserisca come 
di logge, e di metodo. 
te Pron. 
Padova, 25 settembre 1860. | l 


me e colorito ad uso delle 
“ to i persa pane a 
[ardea li e 
Cremesino, alto “/, br. viana., 
apparecchiato io pezza pani 
Uitari, fior. - soldi . 


Rosso graspa, alto &/, br. 
mento, apparecchiato in pezza pa 
stre militari, for. . . soldi 

Detto, alto 4 7/x he. 
parecchiato in 


aver prodotta a questa Curia 


quat 
viene agarto il concorso, pel quale l'esame 
Dottrina di Religione, e sulla catechatica @ metodica sarà te- 
uto nei giorni 12 0 43, e l'esame a voce nel giorno ti no° 

vembre pt. 
Tre giorni prima del detto esame, ogni concorrente dovrà 
propria domanda, corredata 


letto è spiegato 
revereadi parrochi in giorno festivo. 


proviociale, 


Daniele; 


Venerdì, 26 detto, Distretto di Porfenope; 

Sabato, 27 detto, Distretto di Avixno e Sacile; 
Domenica, 28 detto, Distretto di Rigolato @ S. Vito; 
Lunedì, 39 detto, Distretto di Udine; 

Martedi, 30 detto, Città di Udine 

Marcordi, 31 detto, Distretto di Cividale 


Venerdì, 2 novembre, Distretto di S. Pietro e Palma 


Dir i Late 'Ctnpo 


Ù I, Distrotto di Ampezzo @ Gemona. — Sempre 


8 antimeridiane. 


AVVISO DI CONCORSO. 
itechista, vacanie presso 
Lao maschi è rela ine 


el conferimento 


R. Scuola elementare maggiore 
riore, a cui é annesso l'assegno di aonui for, 525 val a. 


dell 


iscritto 


dei regolari documenti comp 


peata panno colorito ad uso delle 
mostre militari, flor. solli . . dio . - 
Bieù chiaro, alt * 


apparecchiato in pezza panzo colorito ad uso delle mostre mi: 
At li e dito 


Coleste, alto #/y br. vicon., esente da ristriogimento, ap- 
parecchiato in perra panno colorito ad uso delle mostre mil 
tari, for. . . soldi . . dio .. 

Bieù scuro, alto #4 br. viean., esente da ristringimento, 

apparecchiato 10 perza panno colori 

Hai, dor. ">. soli dico n 
a ristringimento, 

apparecchiato in perza panoo colorito ad uso delle mostra mi 

litari, for. . . soldi | . deo .. 

Verde erta, alto “/, br. vieno., esente da ristriagimento; 
apparecchiato in' pezza panno colorito ad uso delle mostre mi: 
Mari, or. . . soldi . . dico. , 

Detto, alto 4 7/x hr, viena., esente da ristringimento, 
pparecchiato in persa panno colorito ad uso delle mostre mi: 
Miani, for. . . soldi » . dito. , 

Verde pcmmo, alto “/, br. viesa., esente da ristriogimento, 
apparecchiato in pezza penno calrito ad uso dele mostre mi: 
Hitari, for. . . soldi . . dico 

Verde pappagalio, lio “/, br. vicon., esente da ristrin= 
gimento, apparacebiato in persa panno colorito ad uso delle 
mestre miitari, fr. . . soldi. - dio. 

Verde mara, alto 5/5 be. viean., esente da ris ringimento, 
apparecchiato in perra pusno colorito nd uso delle mostre mi: 
Hitri, fer. soldi. . dico. . 

io, alto “/y he. viena., esente da ristringi- 
mento, apparecchito in persa panno colorito ad uso delle mo. ' 
sire miliari, fr. . . soldi . . dio. . 
Caf scuro, alio #, br. veno., esente da ristriagiment 
pezza puozo colorito ad uso delle mostre mi: 
soldi . . dico. , 

Catfà rossiccio, alto #/y he. vienn., esente da ristrigi» 
mento, apparecchiato, in pezza panno colorito ad uso dalle mo 
atte miliari, fi. >. ‘oldi o» di. 
ia moneta corrente ausir., bavee-valuta, alla Cocnmissione del- 
l'atbigliamanto reiltare ia ., secondo i campioni 
da se bastastemezte presi in vsservazione, sottomettendomi | 
all'esatto adempimento delle coodizioni insorta. nell’ Avviso | 
stampato è publio, ed a tutte le ste preeiioni che per 
tali lraiture sono poste in vigore, per un anno, © pit.» 
anni, Per questa effrta io facto sicurtà. coll'avallo di 
for, come vice actunziio nell'Avriso stesso 2 stampa. 

I certificato d'idoneità è capacità per l'eseguimeno dell 
fornitura, esteso dalla rispettiva Camera Arti e Cosumorcio, 
trovasi qui compiegato. 

Segnato è 
Midi. 


sud 


+ 1960. 
NN. (Firma dell'offerente com indicazione 
della professione. ) 
{Formolare della sopracceperia per le offerte) 
Ad un Eels LR, Comando spare eli via 
ovvero Comando generale dallo Stato ) 
pi rr pai pr le mr ti o dell'armata” 
( Fermolare della sepraccoperta per le Cortlle di Di perito) | 
Ad un Ecceiso LR. Comando superiore dell'Art ta I 
(ovvero Comando getera!e dello Stato ) i 
Cartella di deposito per . . . . for. 
ferta di N. N. del 1860, per la fornitura dei pagni 
per le mostre ad uso dell'armata. 


N A8688 ire d1Vi80. (2. pubb) 

lo affetto dell'ossequiato Dispuczio 2 ottobre corrente 

DN. 26285 dll Loppio leer © pel div 

posto rel $ 35 e seguenti delle istruzioni pel completamento 

dell armata la Commissione mista per la decisione. sulle do- 

mando d'eseuzione e sui gravemi per la leva mutare 1861 

dei giovani nati negli anm 1840, 1839, 1838, 1837, 1836, 

si rivniei nel palazzo di questa L R. Delegazione, alle ore $ 
ant. nei giorsi e pei Distratti sotto indicati 

dovrauno quindi presentare ad essa i genitori, avi e 

di quei cscriti che demandavo la esenzicoe quali gl 

atelli unici, necacsarii al scstentamento delle fumi 

ban avi fratel {a causa di diet 

inetti ad ogni guadagno. | pre- 

[at cone onemphti di $ 13 dl gg 20 tte 

e tutti gli altri petenti eseazione non potranno utteperla 

ge nou hanno prodotto i document certificati regolari pel tempo 

fissato dall'Autorità distrettoale in relazione al $ 27 dela 

legge © 30 delle istruzioni provvisoria, a meno che nen pro: 

vissero che non fu pissible è'insinvirii prima della delore 

ta del termine statuito. 


la 


Giudizio entro uo 
del presente, cà a 


caso contrario si 


rodi insintii 
È lip dr Veronese 
Si rende pur noto che fu re- lo 


destinata l'udbeora del giorno 34 | finale di Veneti. 


Il R. Pretore 


EDIT 


Locchè si pubblichi ne” 
sti ia Ce è 5° 
risca per tre volte nella Gazzetta 
ziale. 





br. vienn., esente da ristringimento, fosse 


di ripanio, 


ventilazione in concorso 


2) l'età, Juogo 


di nascita è domicilio; 


b) la religiosità ed il buon costume 


e) gli studi percorsi 


d) 


24396, 


Je lingue possedute ; 


sudditanza austriaca; 
€) gl'impieghi sostenuti, coll epoca della. promozione, 
4 durata dei medesimi ; 
1) Èl discesso del proprio Ordina 
altra Dicesi 
Sarà pure dichiarato dai concorrenti, 
la loro iateazione di rinuaciare all'autecedente impiego 
sono strelti in parentela con alcuno degl'iodwvidui addetti al 
meniovato Stabilimento, secondo i rapporti di logge. 
Dalla Curia vescovile, Vicen 
ll Vicario capitolare, G 


, ave il concor 


se sono imp 


28 settembre 1860, 
TROTTO, canonico. 


AVVISO D'ASTA. 


Per la vendita a misura ed a prezzi unitari dei 
schivi allestiti del bosco erariale pel Riparto 
tisana, denominato Volpares, dscritti nella: dimostrazione 
qui sotto esposta 


Vicenza, 2 citobre Î86 
WC. A. Pres dente, HowentntAK, 


4591 DK-3. 
RIE Gpiraricle Gore di 
AVVISO DI CONCORSO, 

Fino al 15,novembre p. 
corso alle Condotte medico-chirurgi 
le Comuni sotoinde 1, per Sistema.e 01 
Statuto 31 dicembre 1558. 

'Ogal aspirante cosrederà la tanza, ehe 
sentata a questo protocollo , dei seguenti 
cioè: 

a) Fede di nascita, e di sudditanza | 
6) Diplomi di esercizio, Rusta, 
£) Attestazione di aver Subito una loderg, 
tica biennale in un pubb ico Spedale; 0 di ott 
gio di due anni in una Condotta comunale; 
d) Documenti di alri eventuali servigi 
La nomina spetta al Consiglio comunale 
Dall". R. Commtesariato uistreituale. 


rà pn | 


(1. pubb) 


L' I. R. Commissario, CATTANEO, 
Descrizione dille Condotte. 
Comune di Borsa: eieuone mi 
zione 1,360; poveri da curarsi. 500, fd 
del medico, fr. 120 indennizzo pil mel ge 
porio, for. 120, 
soorue di Costa: esieoione migla 3; n, 
1,400; assegao, fior. 3 iadennizzo pel 
trasporto, fior. 120. Del menso a 
fdt dee 
N. 1946. 


Provincia © Distretto di Venezia 
Comune di Burano. 
La Deputazione all’ Amministrazione comuna, 
avvisa: 

Che a tutto il giorno 31 ottobre corrente, ry 
Aperto il concorso alla Condotta medico-chiruriet 
gatetrica di Tre Porti e Cavalino, e frazioni ana 
io base e colle norme dello Siatuto 31 dicembre tt 

L'onorario annuo per la Condoita è di fir 
oltre fior. 100 d'indenvizzo pel mezzo di tra 
Le condizioni particolari del concorso ter 
portale a pubblica votizia; da altro avviso a pater 
che diramasi per la pubblicazione sotto quest at; 
numero. 

La nomini 
la riserva dell 
Burano, 1. 


sulla 


reote 
gati, 
es 


ipetta al Covsiglio comunali 
superiore approvazione, 
ottobre 1860. 


alma è La- 


Nell' lficio dell'L R. lntenéenza provinciale di finanza 


ia Udioe sarà tenuto pel giorno 27 di ctobre p. 
40 ant., un secondo esparimeato d' asta pubblica per deliberare 
al miglior offereni 
l'aliesazione della 
Prese VII ed VIIL del suddetto R. hosco, allestita ed sceatae 
stata nelle medesime, grusta le risultanze. del protocello vers 
Hale di costamento 25 taggio 1860 N. 711, alle cui misu 
ed osservazioni interamecte sì riporta, is 
(a |. R. intendenza e prezto | 

uackè in Basco, 
die del Cantone, e cò sotto 
l'Avniso d'asta del 26 agosto p. 


sotto riser 


della Superiore approva: 
a cedua forte derivata dal agi 


le condizioni 


LL R Consigl. Inendente, Pastoni, 


N. BUTI. AVVISO DI 


lo esecuzione al 


Dall R. in 
1 dine, 27 se 


VENDITA ALL'ASTA. 
' ossequiato Dispaccio 10 and. N. 194 


3620 dell'inelita I. R. Prefettura di fivanza, si rende noto che 
tel giorno 30 ottobre |. v. avrà lu 
tendenza ci fnanza usa nuova a 
cato erariale, già Monastero di S. Chiara 
fiscale ribassato di bor, 889 

le le condizioni porta 
N 98912, ontemsibii in 


in Venzone, sul 
va. e sotto l'osservani 
dal primo Avviso 29 novembre 
Ufcio a morma degli aspiranti 
denza provinciale delle finanze, 
ttemure 1860, 


Per l'I R. Consigliere Intendente 


pres 


ito, vel 


GATTINONI 


(1. pu 


i depositi di ‘questo Tribunale. provi 
ciale gli oggetti qui appiedi deseritt, di provenien 
d'ignolo proprietario, si diffida chiunque inten 
diritto ad insiouarsi nel terinise di un anno dal 
presente a questo L. R. Tribunale prov 
Al proprio 

tuzioze. Non giustificato 
dosi alcuno entro un tal termine, tali oggetti 
alla pubblica asta 0 ne sarà conservato il 
conseguente etto 


uciale, 
qual caso ne verrà fatta la del 
al proprio diri 
saranno ver 
prezzo. per 


D siinta degli opgeti. 


‘n anello d' 
n cuoricino 


6 
6 


t 
Ù 
i 
Altro anello 
Due buccole 
8. L'na scatola 


‘ 
% 
4 
1 


La piccslo flo di granate; 
Due piccoli fl di corali 


Argento con roseitone e ire pi 
‘argento; 


na piccola chiave d'argento; 


di filo d'argento: 
da orecchini d'oro; 
da talacco di legno; 


9. Due chiavi comuni di ferro; 
10. l n tovagliuzio di cotone senza Suiziali 


41. l na saccocci 


ja di tela a color misto, 


Dall'L R. Tribunale provin 


Belluno, 3 ottobre 


i 


10313. 


lontà. 


Essendo ignoto dove dimori 
la sorella di lei Giovanna Zennaro 
Ja si eccita ad insinuarsi a questo 


mess dalla data 
produrre le sue 


dichiarazioni di erede , perché in 


procederà alla 
degli altri 
del caratore Fi. 
a le deputato 
bblichi all Albo, 


© per tre volte nella Gazzetta Uf: 


Dall’ L R. Pretura, 
Chiggia, 22 settembre 1860. 


dop 
TO. da 


L'LR. Pretura in Serravalle 
rende noto che con 


AVVISO DI CONCORSO. 

lu esecuzione all'ossequiato l'ecreto 26 
19046 del’ R. Tribunale d'Appello lm 
aperto il concorso al posto di Avvocato resori 
questo Tribuale, per la 

dell, e quindi veng 


1860. 
Pres dente, Scuenavz, 


nale presso la 
Ispezione forestale 
sotto la sorvegliacza delle guar- 


IE 


ogo presso questa 1. R. In- 
per la vendita del abbr; 


sa furtiva @ 
di averne 
lla data del 
di giustificare 
ta resti 
© non presenta 


alle ore 


e 
ASTA VOLONTARIA IN VENEZI 


(Ol bastimento inglese nominato Gerdina, cap 
no Jan. D. Flik, giunse al sottoscritto da Livergo 
una partita di ferro inglese di molte forme e dine: 
ioni; tanto in massi, che sciolto , tutta della marg 
LB CORONA, ed avendo ricevuto incarico dal wr 
mittente di praticarne la vendita, cosi rende noto ti 
ne apre pubblica asta alle seguenti 

CONDIZIONI: 

I. Il sopra indicato ferro trovasi nel magaui» 
AL N. 3709, NEL SOTTOPORTICO DEL TAGLIAMI» 
TRA APPIEDI DEL PONTE DI S. FELICE, ove potn 
gasere visitato nei tre giorni antersori all'asta, cli 
ore 10 antim., alle ore 4 pom 

IL L'asta sarà tenuta nello 8' 0 
le ore Il autim., alle ore 3 pom. del 
bre corrente. Ù 

partita verrà divisa in venti lotti, di cia 
venete libbre 3000, cadauno, 
- L'aumento offerto dagl' acqui 
per ogni grosse venete libbre 100 sopra il prezzi 
grida. quale sarà ostensibile all’at: dell'asta atea 

V. Ogni offerente dovrà cauta: la propria offers 
col deposito antecipato, di fior. 50 per ogni lotto. 

VI Chi warcasse ad una sola celle condizis) 
nota S niendera perduto il depo-to, e decai 
ogni suo diritto sul genere acquisiato 

VIL. 1 deliberatari! dovranco eniro 48 ore, di 
momento dell'asta, verificare i! pgamento neltrui 
del sottoscritto in valuta d'ar, ento sonaute pt 
acquistati , e si prestera:no_contemporaneament 
ricevimenio a tutte loro 

Vill. Nessuno avrà diritto, 
nè psr la qualità, nè condizione 
dosi da ogni acquirente, visitato 

IX. Il peso dogni lotto verr 
seoza dei compratori. 

Venezia, ottobre 1560, 


ione, 
delle 


megazzino di 
188 giorno 25 oe 


dato nti 9° intenderà 


za di 
1858 


bb.) 


dopo l'ane iptere 

del genere, intendi: 
piaciuto. 
varificato alia pre 


podi. 
ogui Canio Fenici 
ISTITUTO di 
sto in Venezii 
gio N. 1080. 
lezioni in questo Stabilimento si riaprono o 
rossimo novembre, e le iscrizioni scolastiche he 


[uOxo presso la uirezioue. 
Gil alunvi delle classi 


"a sw 
privata educazione maschile, pe 
, Campo S. Gallo, Corte S. ur 


o] 

mi 

pol-che ai i con 
dial e 


Fracchia, Ufficiale, 


pi settembri 


id 
Da pito Der 
parte dell'L R. Tribunale È 
@ Marittimo in Venezia, | 
Si notifica col presente Editio 
Aiuti quel. che avervi pesco 


Perc viene col presente av- 


petizione 
presentata a questo Tribunale in 
gontoto del'arvoato Motemer 


(2. pubb.) 


o-veneto viene 


Ul Direttore, 
RevsoLo. 
e N n 


80 
$ inv.ta l'ignoto possessore della ; ,l'sza di e: 
co ad una parilla Pece inglese, qui gta da Lost 
colo schoover iuglese Marianne, cap '.s 0 Taxiot. © 
preseutarsi dal sottoscritto qual racc:v;vandatario 
ll pronio riliro, verso Ji nolo e tuueÌ, relauve 4a 
Giacendo ora nel sus magazzino ‘alla (udecea, (ar 
Leicalicomo N. 206 rosso, per su) conto, rt 
Venie:fa, 13 ottobre 1860 
Panno. 


tesse un dirito di proprietà © di | naro coll'istanza 24 logio } > 
pegno sopra un bene della massa. | N. 7695, ha chvesta al tati 
Sì eccitano inole tutu i cre | degli Anna ed Angeio Cane * 
itori che el preacceonato termi= | Silvestro l'asta dei beni i 
ne si sararo insinviti, nonchè il | pregiudizio esecut.1,, e che © 
curatore alie liti e l'omminista- | decreto 27 detto mese pan n” 
tore interinale, a comjarie il gor- | ro accuita la domanda faro # 
no 6 dicembre p. v., alle ore 10 | sati ì giorni 47, 31 cttobe e 
antim., dinanzi questo Tribunale, | novembre pv. ger ii irplte 
alla Camera Num 4, per passare | speriwento di sulasta da_ 100% 
all’ lezione d'un anininistratore | nella residenza di questo Tris 
giabile o conferma del’ inerial- | le, e che per non essere net! 
Mente nominato, e alli scelta dalla | Inogo di dimora di esso Gi” 
delegazione, dei creditori , e per { Murini fu Giov. Battista atr® 
ig tro ala fata ami | cio inseriti cn adi # 
Ristrazione, a termici dei $$ 87 e | e eto ps N, gli fu depuo a d # 
38 dl Giu. Rag, colata | “one elit qui 
che i non comparsi si avranno { furo Giov. Batista &7 Murde® 
per consenzienti alla pluralità dei | al quale fo ordiala 
somparsi, © non comparendo al- | del relativo aio. 
cuno l'amministratore e la dele- | Si ercia quin eso Gut 
azione saranno nominati da que» | Martini a comparire percosae* 
sto Triluonle a tutto pericolo dei | ovvero a lar tenere ul dpui 
creditori. 


x cusitre le opporiuoe iniorman! 
si A i preseto verrà afisso | oé mire tro procurate 
Rei luoghi soliti, ed ivsarito nei | trimenti dovrà imp Da 
pubb Fogli desio le consegue 
Dall R. Triluaz'e Comm. | inazione. 
Marittimo, 1 
Venezia, 6 ottobre 1860. 
Il Presideote, Biavexe. 
Li Diret., Reggio. 


N. 10480, EDITTO, 3. pubb. 

L'L R. Tribunale }rovin 
cale in Vicenza notifica coi pre 
presente Edito all'ansente Giaco. 
no Martini che Anna Merlo Zen- 


esente 
ati all'AD, dl Tru 
e ni soi luoghi di questa i 
nonchè inserito per Le vole 
Guzzetta Ufizile di Veces 
Dall’ LR. Tribunale Pio 
Vicenza, ottobre 1860 
HI C. A. Presidente 
HonexriunK 
Paltrsseri, Lit 





(Sag is il Suppiîmoni, N. 67. 





N. 17349. 


nale Provine 
Venezia , 


Mel, essere st 
sto Tribunal 
di Fnanza in 


rubriche 
ipotesari, fra" 
Loto, in' pun 

Essendo 
di SM L 
menico Lotte 
corr, N. 1734 
ad esso l'avv 
in curatore in 
detta vertenza 
intentata causa 
del medesimo 
dersi giusta } 
Rog. Giud. 

ne di 

parto assente 
Kaito, il qual 
gale citazione, 
possa, volendo, 
tempo, oppure 
stero al detlo 
pri mezzi di 
scegliere ed ind 
lunale altro p 
somma fare ul 
che riputerà opp 
pria di 
fidato 


bunale Provinci 
in Ven 
Si notifica 
a Cambriszi Gi 
di Feltre, 
questo 
R. Procura di È 
faciente per lo S 
giugno decorso 
sequosto, a ter 
Patente 24 marzl 
dellilegalmente 
iovanni di S, 
con rubrica de 
intimarsi ad es 
bruzzi. 
Essendo igal 
il luogo dell st 
suddetto (iincoto 
to nominato ad e 
Aagelo Mion, 
dizione 
al modes 
rica pr 
Se ne di pi 
parte d' ignoto dal 
sente 


le ssegliere 
sto Tribunale a 
ein somma far 
ci che riputerà o 
tito che, i 


sostanza del 
stolini 


medesimo la cord 
Dall LR 
Sezione Civile, 
Veneri 
1) Presidente] 


tazione :i mogro 

Fssendo ig 
dettato pari N 
nato ia curator 
da Corvento, 
invocata 
norma del Giudizi 
to, avwertendolo ch 
tata la proposta | 
di Finanza in Row 
stmatari 

Se no dà 
ig. Antonio Gebbn 
presente "Et, pi 
possa provvetere da 
re istruzione a 
tore, od 3° qu 
paricinatore che 
gliore è d' indica 
mentre is 
a d mele 
teguenza 


per 
rea pl 


rende noto sl 5g 
merini di Ro 
ta dimora, € 


ia Datretio es stenti 

fronto a 

luglo detto N 

del $ 29 dell 

1898, e dietro l È 

zione ‘3 maggio 186 
Fsendo ignoto 

l'attuale sua dimora 

decreto pari N. gli 

nato in curatore, l'a 


colle norrue dell 

lamento; avvertendelo 
deputata la proposta 
denza di Fioapra di 






dol decreto di idoneità 

menti dh qui Vle ET 

cata, © colla preset 
st sogni 

egati giu nina vj 
"ela Provi: ‘Pet diga 


R. Tribunale 
KA Provinciale, 





HonexTituRN, 


DIVERSI. — 


distrettuale di Royg33! 
















APEFIO 1} cop, 
cr sten term 


Hera 1a istan 
o, del Begueii dott 


e di suddit 

ni0; © "008 tria; 
ver Subito una lodevola 

[co Spedale; 0 pre 
dotta coniunale; ©” SE 
ri eventuali servigi, 
onsiglio comunale: 

‘o utretuale, Rovigo, | 



























arie, CATTANEO, 
le ondate, 

enisione miglia 5; 

rarsi 500; "Magri Pol» 
fieonizzo pel messo diante 


lensione miglia 7, 
5 iadenalzso pel mete 










retto di Venezia, mm 


Burano, 


ministra stone comunale 
na 


[3! ottobre corrente 

dotta medico-chirurgitg ci 
vaio, e frazioni anneme 
p Siatuto 31 dicembre 1} ls 
la Condoita è di fior. 0g; 
pai mesto di tri 

jari del concorso venga, 
da altro avviso a ano 
azione s0t:0 questa dle; 


















ousiglio comunale, 
pprovazione. bc 





Hi, 





METRA, 






Il Segretario, 
N. Pavar 







Li 
NA IN VENEZIA 


nominato Gerdina, capita. 
polloscritto da Liverpod, 
men: 





[di molte forme e di 
sciolto , tutta della marea 
icevuto incarico dal sua 
dita, così rende noto, che 
guenti 
ion 

trovasi nel magazzino 
DRTICO DEL TAGLIAPIE- 
i S. FELICI 


















in venti lotti , di cires 
idauno, 


acquirenti #' intenderà 
(00 sopra il 














inno entro 48 ore, dal 
|! pagamento nelle mani 
ento sonante pei lotti 
contemporaneamente al 








b, dopo l'asta, ripetere, 

brie del genere, intenden* 
o € piaciuto; 

verrà verificato alla pre- 













CANLO FERLUGA. 
WII 


cazione maschile, po- 
pi. Gallo, Corte S. Giior- 









jlimento si riaprono col 
zioni scolastiche hanno 





intari © quelli che per- 
giusta ;l piano d'inse- 
uole reali ; Subi:c000 | 
cuole pubbliche. Quelli 
} delle /eziont commer- 
Pgono i loro esperimen= 














sono ora vacanti tre 













Il Direttore, 
REYNOLD. 





7 alta 
e della }.,zza di csri- 
i, qui g‘v‘la da Londra 
ne, cap 1.10 Taylor, di 
racc: rivandatario per 
aa: rare pet 
po ‘lla Giu 
per su) conto, Fischio 









GiuserPE PARDO: 






21 loglie 
PG, ha chvesta al confronto 
tina ed Angelo Calargo fu 
asta dei: beni in lore 
Îiio esecut.ti, & che 0 
27 detto mese pari pupe 
ta la domanda furono lr 
7, 34 ottobee e 12 
bre pv. per il triplo © 
nto di sunasta da_ tener 
deza di questo Tribuor: 
per non essere notò 
dimora di esso Giacont 
fu Giov. Battista altro dl 
inscritti con odierno, de: 
N. gli fu deputato a di Hi 
tape l'amo di 
ov. Battista 
fu ordinata l'intimazine 
ivo atto. 
eccita quindi esso Giacom® 
‘a comparire personalmentt 
a far tenere 4 deputaogi 
le opporiuze inormasini 
uire altro procuratore 1 
dovrà imputare a Sme 
le conseguenze della #08 
















































presente sarà 
all' Alby del Triuta 
luoghi di questa Che 
merino pe ue ol 
Ufiiziale di Venenia- 
PL R. Tribunale Prov. 
Fenza, © ottobre 4 
C. A. Presidente 
THU 
Paltr'oui, Dit. 
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importo di quel credito. } «trada 
IL L'asta si aprirà sui dito ( Nicola 
regolzore di aL 


ATTI GIUDIZIARII. 


del corso, e tramontana 
o al Numero di 
11,000, e nel | mappa scsbile 723, del'a quanti 
| di pert 0.65, cola rendita di 

L 74:09, ia Data Vincenzo Chi 
misello fu Francesco livello al- 
l'Ospitale di Marostica, 

Il presente sarà affisso a questo 
Alio Pretorio e nei soliti siti di 
questo Capoiusgo e per tre volte 
roserito nella Gazzetta Ufiziale di 


al N 1242, stimata F. 24:10, 


Arat arb. vit, al N. 2380, 
43, Porta di terca boscorva n 


Più dalla dlibera in poi, com- | p. v. dalleore Feat alle? pom. 
di pent. 4.45, reacita L 6:90. do | 


resa pare qulla pel trasferimento | ‘riplce in 
oprietà, e relativa voltura 
staranno a carico del deliberstario 
dite l prezzo di delibera, il quale 
avrà bensi il possesso, ed interi» 
tale godimento. del 
staranvo quadi a suo 
‘rendite, ed a suo caro i pu 
iii € privati pesi; ma la delist 
zione legale e tradi. 
e conseguentemente l'auto 
voltura in censo 
avranno luago soltanto dopo aderr 
piuti sli ebb'ighi portati dall'art 


tare all'atto dell'asta se pres 
a di tratanere o di dezositre 
giudizilmente Îl prezzo: fermo 
che in quest'ultimo caso gli cor 
rerà l'obiligo del versamento a 
ce speso come 2 qualunque altro. 











ato degli stabili sot 
deseriti el alle. condizioni sot 





detta sopra la Valle di Ulisce 


tiche 19.13, rendita L 
pert cens. 2.50, cola renda di 


Araî. ar. vit, al N° 3708, 

di port. 5.2, renita L 8:09 
Casa colonica, al N 

di pet 4.48, rendita LL 
Poscob, si N. 371 

tiche 4.79, rendita L. 3:01, 
Arat. arb. vt, al N. 

di port. 11.39, rendita L 16:38 
Hen, al N. 3746, di pe 

che 10.80, rendita L. 16:74 


che 16.46, rendita L. 16. 46. 
Idem, al N. 3758, di porti 

che 8.71, rendisa L. 13:50. 
Arativo, al N. 3759, di 

40.31, rendia L 14 


sarà venduto che a prezzo supe- 
quasto imposto, e nel er- 

10 a qualunque prezzo: 
II" Ogni aspirante all'asta 
deposito del 10 per 
mporto suddetto, ossia 
di a. Lo 1100, in moad= metal- 





Se ne di parte percò ad esso 
Giovaani Camer:ni mediante 
dl presente Kéit, 


Per ordine dell'L R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 





Anna Piaino coniugi, nonchè i ere 

siti Caterina Antivari= 
Rosmini , Costanza Antivari» 
soli figli della lu Giovanna Anti- 
Muurocer, Carlo Keeler, Pe 

Leonardo, Carlini Giov. 
sta, Ferrari Valentico, e ditta 


NN 1236, 1936, 








pagare nella stesca valuta che il 
prezzo al procuratore dell'esecu- 
tante le spese della. procedura 
partendo dalla istaara di pigno- 
rametto sino e compresa le spese 


‘Sì notifica col presente Editto 
a Dumenico Lotto fa Domenico 
possidente di Tiago, Comune di 
Mel, essere stata presentata a 

ato Tribunale, dall LR. Procura 


18 Petza di terra boschiva 
i, sta come sopra, detta 
dietro Cass, di peri. cens. 0.28, 
colla rendita di L. 0 

pa suddetta al N 1246, stimata 


d.re istruzioni al nomiaziogl ca- 
ratore, od a qualunque altro. pa- 
trocinatore che trova 













Dall imp. Reg. Pretara, 


in silezio dovrà imputare a sò Marostica, 15 settembre 1860. 


medesimo ogni. derivabile. conse- 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Crespino, 21 sellembre 1860. 









Descrizione degl'imnoî 
1. Fabbrica serve ad uso di 
opcio, con piste da corteie è 
citape, con aderente tren pae 
scolivo, circondato da due lati da 
due solchi arstvi su cui vegetano 
ad aerl, il tuto in mappa 
del circondario estero di 
al N. 4613, di pert. 3.86, ren: 


però l'importo del’ prezzo di de- 
libera ed a secuto quindi dello 
stesso. La loro liquidazione si ve- 


isuaza nel giorno 
9/8 ppi, al N. 10349, contro 
di Giov. Betto di Mel, con paree- 
chie rubriche pei di lui debitori 
ipotesri, fra” quali esso Domenico 
Letto, in punto di sequestro. 
Essendo assente digli Stati 
di SOM L RA. il suddetto Do- 
menico Lotto, dietro istanza 13 
N.17843, è stato nominato 
ad esso l'avvocato dittor Damin 
i curatore in Giudizio nella sud- 
detta vertenza all effetto che la 
tentata causa’ possa in confronto 
del medesimo proseguirsi. e deci 
dersi giusta le norme del vigeots 


15. Pesa di terra con vigne, 
gelsi e fruit, sita come sopra, 
detta Campo di la della 
pert cens 1.27, cola rendità di 
L. 3, in mappa suddetta al No- 

4476, stimata F. 124:80. 






ini austriaci, esclusa la cart, sot- 
to comminataria che con verifica» 
to îl pogumento entro questo tere 
tina sarà nuovamente posto all’ 
incanto il suddetto credito, a tutto 
risthio, pericolo , spese e danno 
del deliberatario, ‘al qual uopo si 
erogherà la somma depositata. 

V. Soltanto nel ciso che la 
Ditta Jai Bonaveniara ereditrice 
iassrita si reodesse deliberatria 
di quel credito, essi non dovrà 
pagare che ua terzo del prezzo 

delibera, non computato il de- 
posito per concorrere all'asta, che 
essa dovrà. verficare come ogni 
altro, salvo conguaglio all’ epoca 


X Maneando il deliberatario 
a quolunque delle premesse con- 


difeto di accordo, giud r'almente 
tutto, come in parte, 


I pagamento avrà a farsi. prima 
della decorrenza degli otto giorni 

fu guisa che fra i vere 
samento del decimo, il pagamento 
comprovato della spese ed il ver= 
samento del resi luo prezr 
levi aver il deliberatario: supplito 
al prezzo di deliber, 





reîncanto a tutto suo denno, senza 
di pert 9.42, rendita LL 14:60. | bisogno di alcuva giudiziale diff 
Si rende noto che nella re- 
gie di. questa Pratra avù 
‘uogo nei giorni 5 e 26 novem- 
bro p. v. e 3 dicembre successivo, 
sempre dalle ore 10 ant. alle { 
pomer., la vendita all'asta” deg 
immobili sotlodes:riti esscutati a 
pregiudizio di Domenico Reamacia 
* consorti, sulle istinze di Can- 
dido Frusoti sotto l'osservanza 








3.46, rendita L 4:87. 





e dovtà rispondere dell'avveniila 
danza è delle spese tutte; co- 
rue alirunde sarà decaduto da ogni 
diritto sull'eventuale maggior ri- 


vante Roggia ed oltre questa ric 
gione, col suesessivo N° II, mero 
zodi © poneute strada, settentrio- 
ue Fabris, valutato 3. L. 6333. 10, 

2. Terreno a boschetto di 











{ Sperimenti d'asta per la. vendita 
dti beni sotodeser 

di Domenico, Domenica, 
Giuseppe ed Antomio. Crsuroto 
sopra intacza del sigaor Castano 
Junara, alle soguecti 











Ar. arb. vit, al N 3766, 
di pet. 12.40, rendita Li 12:10. 


Si pubblichi all'Albo e 





U 
47. Persa di terra arativa, pa al N. 3823, di pert 


dita L. 0:10, cui con. | 
fica a levante e mezzodi Fabris, 
ponente Roggia, tramontica Fran: 
aolini, stimaio a. L. $7. 
Condizioni dell'asta, 
1 La vendità seguirà in un 















gna, 
came sopra, detta Fontanella, di | 
prrt. cene. 23.32, colia rendita | 


detta 

ai Numeri 4337, 43:8, 1339, 

430, 4361, 4342, 1343, 1346, 
1202, stata Fior, 40:30. 

48. Pezza di te:ra arativa | 
come sopra, detta Fon- 


Se ne dà però avviso alla 
to assente col presente pubblico 
ito, il quale avrà forta di le- 
gale citazione, perchò lo sappia è 
pssa, volendo, comparire a 
tempo, oppure far ava 
stre sì det patrcnatre ipo: 
prii mezzi di difesa, od arci 
scegliere ed indicare 2 questo Tri- 
Vunale altro. atrocinatore, è in 
somma fare © far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie. regolari; dit. 
fidato che mancando esso reo 
venuto dovrà imputare a sè medo- 
simo le conseguente. 

Dall", R. Tribunale Provin- 
ialo Sezione Civ. 

Venezia, 47 setembre 1860, 
Il Presidente, Vextn 


che 12.10, rendita L' 12:10, 

idem, al N. 3769, di perti- 
che 15. 64, readita L'15:64. 

li che si pubblichi melianie 
inserzione pr tre volte nella Gat- 
metta Ufiziale di Vineria, ei af 
fissione all'Albo Pretoreo ed ia | 


convenuto col suo procuratore sul- 
l'importo onde spessi quanto ei 
debba ancora io linea di prezzo. 

V. A. partire dal giorno de!-. 
l'eseguito deposito del prezzo sta- 
ranno a caro. dell'acquirente io 


I, La vendita si farà ia un 


IL Nessuso potrà farsi olla- 
tore senza. depositare in denaro 
contante il decimo della stima, che 
Sarà trattenuto a cautioo: dei susi 

altri saranno resto 
ti l'e erutanta però potrà rendersi | 
deliberatario anche senza verificare 





MIL R. Tribunale Pro, 
Padova, 18 settembre 4860, 
Il Presidente, lieurLen. 


VI, Tute Je sposo necessarie 
per la cessione & trasmissione di 
quel crefio in proprietà dell'ac- 


1 ll fondo sarà deliberato 




















sul dato regoi.tora della sti. 





— Qunto ai credito 






a prezzo i f'riere ‘n quanto basti 
al paga-nento dei creda 





ranno a suo favore le rendite dello 
table, salva Lquidarione per le 





Dali" Imp. Reg. Pretura, 


zione di quest oggi 
Portogruaro, 30 agosto 1860. le de 


il nobile Erardo Andre 
de Doverio possidente di Venezia, 
ch'ese in confronto della nobile 
gela Antippa Remondini il paga- 
mento di Fiorini 18:83 in saldo 
canoni livellrii 2 tutto 29 sette 





canto seguirà la delibera sol 





asta si aprirà sul dato } 





colla renda di L 23:61, in 
detta ai Numeri 4863, 








positare a cauzione dell'a ta Fic-  serondo esperimezto nom sarà ven: 


210 superiore a que 
28° importo, e nel terzo a qualua- 


del beratario. l'osecuiante e pre= 
stegliendo di trattenere il prezzo, 
sarà egli tcauto al pagamento. 





Junque prerzo, pureh 





speriscento nou si (urà delibe 
di sotto del prezzo di stima ; nel 
terzo a qualunque prezzo, purché 
asti a cautare i creditori in- 






deliberatario deveò pae 
tonto prezto al decidersi 
ta al procuratore dllistat» 

i eecurone, ei en 
tro ct giorni gli arretrati d'im- 





IL. Ogai offerente, meco 
sccutante, dovrà eseguire il 
4 deposito di a. L, 200. ea 

IV. li deliberatario dovrà de. 
positare îl prezzo di delibera eo- 
tro giorni 30 dalla stessa, impu 
tandovi il fatto deposito, in mone- 
ta sonante a corso legale. 

V. Tutti i pesi. merenti al- 
immobile, e ‘e spese inerenti € 
conseguenti alla delibera. staranno 
a carico del deliberatario. 

VI. Manicando questi all’ 
sotto adempimento degli: cbbli= 
rabentigli, perderà il fatto 
deposito, e l'immobile sarà riven- 





100, e di sostenere le 
iche imposte dal giorno del- 
dal qual giorno. parimenti 
avrà egli ii possesso materiale 

dello stable, è il godimento. del 
10 all'effettivo esborso 


aspirante dovrà de- 
positare, per essere ammesso all' 
asta, il 10 per 100 della suddetta 
somma, ossia a. L, 4200, 
fi La massa trasfonde nell 
consegui- | acquirente ogni sua azione e di- 
ritto pel suddetto titolo , ma nen 


| Juoghi, e s'inserisca per tre volta | 


Sì rende pubblicamente noto 
nella Gazsetta Ufizialo di Ve- 


che îl giorso È novembre pv, 
alle ore 10 antim, presso questo 
Tribunale al Consesso N. 2, si 
| terrà il quarto esperimento d'asta 
dello stabile infradeseritto esecu- 
tato sopra _istanz 
Silvestri: è cousorti eredi del fu 
! dott. Giov. Batusta Svestr 
conlrento di Maria, Girolamno, Gio 
vanai e Demeuico F 
reani rappresentati 
dre © tutrice Anna Vaseon veiova 
Furlan, alle seguenti condizioni 





Prefissa I" udienza del di 9 
novembre p. v. per la trattazione 








esecutiva del decrdio di delibera 
sopra sua istanza, ma la proprietà 
nom sarà a iui aggudicata ch 
dico pagamento dell'intero prezzo. | N 
V. Dal giorno del prssesso 
le pagumento del pres- 
20, il deileratario avrà dovere 
a) di conservare gli jmme- 
Vili da buo padre 
solistre le pubbliche imposte coa 


Arzignazo, 22 settembre 1860. iu curatore l’ avvocato di questo 
UR Dirigente, Dona". foro Salon dr Benvenisti, se ne 
sr reade elotta la assente medesima 

affinché passa munire il deputatole 
curatore. dei necessarii “ducumerti, 
i Vtoli e prove, oppure volendo de- 
stinare od indicare al Giudizio un 


aa liberato 
rà il dominio dopo ad 
Ciodinoni dui. nto 
dal di dlla delibera il godimento, 
€ pagherà Îl resto prezzo. cotro 
giorni 15 dall’intimazione della 
to di ripari», corrispendendo in. 
tanto annualmente l'interesce del 












del prezzo cd intressi da parte 
I. Saranzo applicabili anche «secutante dliberalaio (emy 


pre a sue spese) avrà luogo entro 


ì 


toria 16 agosto corr. N, 14849 
il! R. Tribusate Provinciale 
Sezione Civde in Veuezia, nei 
giorni 8, 15 e 22 novembre p.v, 
sempre dalle ore 10 antim, alle 
due pomer., sì terranno in questa 
pretoriale, da una Com- | 
missione giudizia 


Per 
bunale Provinciale Sezione Civile 








Sì notifica col presente Editto 
a Cambreszi Giacinto fu Michele 
Luigi, di Feltre, essere stata pr 
sentata a questo Tribunale dall' L 
R. Procura di Finanza in Venezia, 
fuciente per lo Stato, l'istanza 26 
gogna dor, Num, 11566, per 

o, a termini della 

Panel magto 1832, dei beni 
Imente assente Testolini 
Giovanni di S. Giustina di Feltre, 
o rubrica dell'istanza stessa da 
intimarsi ad esso Giacinto 


Essendo ignoto al Tribun 
dl luogo dell attuale. dimora del 
suddetto Giacinto Cambrui, è sti- 
to nominato ad esso l'avv. dottor 
Angelo Mico, in curatore in Giu- 
dizio nella suddetta verienza , ed 
al medesimo venne intimata la ru 





fissata udienza , con 
dovrà a sè mede 
sima imputare le conseguenze d Ila 





V. Totti i pagomanti dovra» 
fatti in mooeta esclusivi= 
mente d'oro, ed argeato a hifi 
VI Mizcando ll deliberoturio 
lle condizioni d'asta 
dl fondo sarà venduto a di hi ri- 
achio a qualunque prezzo, e die- 
tro un solo esperimento d'asta. 
VIL La tassa del trasferi» 
mento ed atre spese. sueeessive 
alla delibera seno a carico. del 


Descrizione del fondo. 
Pest. 4.04, di terra srat. | 






della relotiva gradusto» 
tia, ove fosse il caso di emetter= 





asioni per diritto di eveataale ri- 
fasione sub C, ed ezine credioria 
| verso Pertle sub D, avranno le 
condizioni seguenti 
1 Questo azioni saranno ven 
dute a qualuuque prezzo ia ognuno 


h) di assivurare il caseggiato 
dagli rocendii presso uaa socieà | 
assenzalica approvata; i 
) di corrapondere sul resi- 
duo prezto l'aniuo interesse del 
5 per 400 da essere ansualmeate | 
depostito nella Cassa Pretorile 
VI. li residuo prezzo. dovrà 
essere pagato all'eserutante. per 
le spise esecutive entro {4 
dopo la deibera, è pel di più a 
creditori uiimeate gradu.ti entro 
14 giorni dopo la intimazione del 
vo della graduatoria. 
Sì teluso dei creitori non vi 


* condizioni d'asta. 
1. Lo stabile che si vende è 
stuaio in Padova, 
dell’ Arsero al circo N. 4895, e 
consiste in uni casa con brvllo, 
srudera ed adiacenze cui confina 
a mezzodi via pubbica, a le 
Froncesco Bese, a ponente Si 
stri, a tramootant. re. 
Geni, intestato ai Num di map- 
pa 23° 24, colla rendia ce 
2. L 218:53 a Du} 
Foriani Giuseppe fa Giovanni 
vellazio alla prebreda porrochialo 
di S. Giacomo in S. Maria dl 
Cartine ed alla congregazione dei 


Dall' LR. Pretura, 


Si pubblichi all'Albo di que: 
Rito, 25 seltembre 1850, 






depositare quanto dovesse 
in linea di prezzo ed intere 
dopo dedotto il suo avere nol ter= 
mine di giorni otto della int'ma- 
zione del decreto che. dich 

uan esservi il caso di devoair alla 





questa Cit, e per tre volte suo- 
cossive nel Fog'io Uffizale. 
Dall'I. R- Prvtura Urbna, 
Udine, 20 settembre 1860. 
Ul Consig. Dirigente 





sottodescrtti escutali 
dei fevelli Paol, Lu 
Gobbato fo Giusepre, Luigia Gob- 
ato fu Giuseppe "vedova di Giu: 
seppe Rossetti, e Teresa Baite. | 
la fa Giacomo vedova di Giuseppe 
Gobbato di Venezia coll 

Mattei a carico di Falce Sutori 





II Li prezzo di delibera do- 
rà essere immedistaente pagato 
dal detiberatario i 
austriaci, nelle mani della Com- 





Si rende noto è Girolamo € 
Giuseppe Canova del fu Giuseppe 
assenti d'ignota dimora 
stata prodotta da Anna Malon fa 
Francesco del Pugoollo di qui in 
confronto di essi asseoti nonchè 
di Maria, Elisabetta ed Angelo 
Ta maggiorenni, di 
e Gioca Cavova fu Antonio mi- 














VI Lo stile si vende quale 
e com'è descritto. nella sud det 
stima giudiziale, senza riguardo 

seguite eventuali. variazioni, 
miglioramenti o peggioramenti 

VIL Ademp'ute che abbia il 
deliberata io tute e preme 
divioni,dietra docun 





IL Queste azioni vengono 
teastse seaza alcuna gara 
| rosponsabiltà della massa, la quale 

atisca nè la susisteazi, 
siibià, nè l'importo di 












La vendita seguirà alle se- 






re 27:41, tra corfiai a | 
Bgon Achille, a mezzodi strada, 


onibea al'assente d'ignota dimo. 
ra Santo fa Giov. Butta. Miani 
essersi dl sig. Leo. 
como Pisoni di qui, 
cul'avv. Fornera, prodotta l'o: 
dieroa petizione a questo numero 
in di fui confronto 
guri fratelli Ginepp 
Elena, Giusappa Fraversco 








deliberatario tratiscersì 


1 beni vengino venduti 
relatvo corrispondendo l'inte 


veruna. responsabilità 











Giuseppe Bevilacqua e di Ci 
na Meneghini fa Antonio i pri 


tana gli esveutati 
nico, Stimato Fior. 402: 94:3, 
Locchò si pubblic 


Dall'L R_ Pretura, 
Lonigo, 99 maggio 1860. 





IV. Le spesa per la trasta- 





aallo stable la relativa ipotca. 
MIL Mancando il deliberati» 
rio alls condizioni suesposte 0 ad 


HI. Sarazoo vendoti in un 
gol Letto complessivamente. 

NL. Nei due primi incanti, 
non sarano. deliberati 
del prezzo di stima cit 
Lire 12990:35, pari a Fiorini 


ora iatestiio a Dita 
Fariani Miri, Girolamo, Giovan: 
ni e Domenico fu Giuseppe, vel: 
lari come copra, dicharaado chi 
Vo stabile sudditlo è precisamente 
quello descritto nella rlizione di 


ne di perciò avviso alla 
d'ignoto domicilio col pro- 
foot palio Edito, 1 quo 
vrd forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia è possa, volendo , 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 daro al detto 
cinatore le occorrenti istruzioni, od 
arie scegliere od indicare a que: 
sto Tribunale altro patrocinatore, 
e in somma faro 0 far Gore tutto 
cl che riputerà opportuno, avver- 
dito che, in seguito alla suddetta 
istanza Num. 14566, venne con 
Decreto 13 luglio p. pr stese Nur 
mero, accordato il sequestro della 
sostanza del suddetto Giovanni Te 
stolini ; è che mancando es 


si stam- saranno a di lui carico. 

Dall’ R. Pretura Urbma , 

Padova, 47 settembre 1860. 
lì Consigliere Dirigeate 


di totale è parziale invdampimento 
avrà lungo a suo carico il 
canto dello stabile a tutti suoi 


veufrottuaria della eredità di Giu- 
seppo Canova, l'odieraa petizione 
per pagamento di venete 
i, ed accessori, in hase 
{ alla conelliazione 21 
| e che questa Pretura fissando |’ 
Udienza 40 novembre pv. ore 
9 aot. per le loro deduzioni sulla 
medesima sotto le avvertenze. dei 
$$ 386, 387 Giudiziario. Regoi 
| smvnto, e della Ssvrana Risoluzione 
29 dicembre 1838, ha destisto 
ad essi in curatore ad sci 















2 su) rischio e pe 
colo, ed il deposito da lui fatto 
risponderà dei danni ia un 





HI deliberatario sarà 






le 4 muro 1558, 
2 Cui sempre si avrà riguardo. 





di Beni immobili, dichiara 





6. Calogerà, Cane. 





i efreate dovrà pri» 
uiì 15 per 100 sul 








dre, ed entro le forza della sua 
, call obbigo della co 
i relativo. interesse 
per esso d'iscrizio 
ipotecaria, e di vicadavale tra 
poro nelle tavole del Censo, che 
dditorio sulla medesima | 
viene indetto il giorno 12 nove 
pe +. ore 9 ant, e che ad esso 
assonte gli fu depuisto in curatore 
ad actuni, il proprio festello Giu- 
sappe Aaionio, al qua'e, potrà far 


accordata all atte condoni 
Giovanni Bolo 
ia prata Cana è 4 
vida per le firme 
geni, è la quale va a compe 
dol © ape 1861. k 
Sile da satana. 
Comu coa lttga in Pa 
ia via S. Agnese, marea coi 
vici Nom SILE, ABITA 


ei beni da subastursi, posti 
in Comune erasvario di San 





i decimo del presso di 
ja da resituirsi tosto: chiusa 
l'asta, meuo al selberatero. 

dil. Lo stable stimaso suste 
L 18,000: 20 vi 
canto col'a iinaz:cne d'un qur: 

certo, vale a dire per 

a L 13,500:45, e verrà del 
derato al maggior of 

IV. Per le competeore 
se di esecuzione dall'ato di pi 
gooramerto fino alla delibera = 
ranno diritto gli esecwati a pre» 
Jevatione dei Jero importo "dal 
prezzo d'acquist, 

V. Tutti i debiti per imposte 
pretiali arrtrae sino 





Per parte di questa Pretura | 
gi reade pubblicamente noto che 
ad istanza. dellamminisiazione 
dei Luoghi Pii di Marostica fi 


eratuio dovrà aver 
| sodistito l’iutegro prezzo 
otro giorni 20 (ven 
+ quello della sauita delibera, a 
uoenti verranno re 
a tutto su» rischig © peicolo ed 
a favore deleseutio 
VI. Restuno esonerati: tanto 
deposito quanto. dal 
del prezzo di delibera 
tanto gii escutati quanto l'altro 
creditore inserito sg. Pietro Le- 
Graati del fu Angelo È quali ren 
| dendosi deliberatar. saranno su- 
toriztati a trattenersi il pretzo 
fio a che la graduatoria sia par 
sata in giudicato, corrspondendo 





Si rende noto che nei giorni 
5, 12 e 19 novembre p. v., cre 11 
vraano luogo nela resi 














comunale Num, 29 
ciente per quello Spedale, ed in | stalla annessa, corto promiscua ed 
dio di Vircenzo Chiminelo fu ! orto, posti in co 








5 cado li rappresenti nella we 
Francesco sì Îarà luogo cei gi 
6, 13 è 20 novembre 1860, 


cre 9 ant alle 12 merid 








suarie 0.27, colla 
, nella {ro 6:89, in mappa stable ai 
propria residenza ai tro ! NN. 4297, 1928, 1239, st 
esperimenti d'asta degli imm bli 
obe- | sottodeseiti la di cui stima sarà 








Sarà quindi loro cura di mu 
| nirio delle opportune istruzioni, o 

di sciegliere e notificare alto pr 
curatore, senza di che dovranno 
imputare a sè stessi le conse 


Loccbè si pubblichi nei soliti 
p si inserisca per tre volle 
cella Garsota Ufirale di Venezia, 
Dall'LR. Pretura, Ar'gua: 
12 setembre 1860 








dizioni pur sotto indica. 
Seguono gli enti da vendersi. 
A.— Credito dotale dell 
rata verso il di lei merito Loren | 
20 Colombina, in di 






operante era allbrata in Ditta ere. 
dità giscoote di Stelani Giuseppe 
qa Gartano e coi descritta 

Cosa con bottega al mappaie Nu- 
mero 4147, che si estendo sotto 
porto del Î. 4448, con portco 


Dall' I. R. Tribunale Prov. 


Venezia, 20 settembre 1860. 
Il Presidente Vewruni 


2 Ara cisa colonica con 








a queta Pretura, al- 
tra persona che lo rappresenti, 
n caso diverso, do. 
vrà attribuire a sè stesso le cone 
soguenze dela sa invzione 





atti Scaramunza di 
‘soccessivo rogito 7 marzo 
i Curti N. 5256, per la 











4229, 1230, n. 
mata Fior. 197: 60. 
3. Altra casa colonica, al co- 





di pertche 0. 36, 


miglior offerent* con prezto sups- L. 254:10, tra co 


giore alla stima e nel L* e Îl 
esperimento ; ed sl terzo a qua- | munale N. 295, co» corte promi» 
| stua e forno, posta coma le pre- 





l'atquireate în sesato prezto di 
acquisto il quale rimarrà presso di 
lui sno a che sirì passata ja 
giudesto la sentenza graduatori 
®© dentro i successivi dieci gi 
lo paberà ai_cre 
graduati verso analoghi decreti di 
R Tribunale, od a} 


L'L R. Pretura di Crespioo 
rende noto ai sig. Antonio di Tom- 
maso Gobbati di Rovigo 
d'ignota dimora, che l' R. Com- 
missarato Distrettvale in Polesel= 
la con nota 23 luglio p. p, N. 145 
r. so il sequestro di beoi 
in Distretto esistenti in di 
ccyrdato col deereto 


siearato in quanto 
ABATI AA sopra varii stabili di 
ragione Colombia, pesti in leola 
di Carturo, Caussiolo e Grantorto 





Codroipo, 48 settembre 1860, 





VIL Al terzo ineasto i besi Brussa, £ (di Prot 


Ai NN. 5B45-5849, 





eilo Luigi e Giro. G 
Battista, ponente lo_ stesso Giro, 
ontàca via pibMliea di S 
nese; Amata del depurito viore 
di auste. L. 9022, pari a Fiori 





IL Qualunque offerente ee- 
cottuito l'esseutinta. dovr 

gitare all'atto dell'aeta fl decimo 
del valore di stima che resterà a 






per 
po" | che cems. O. 07, cola rendita di 


prezzo sin suficente a sodisfare 
L 3:30, ia mappa stabile al 


| i creditori ieserai 
VIIL 1 decreto d' 

0 avrà luogo allora 

seltiato che il deliberatario avrà 
dimostrato di avere integra!mente 
sodislitto il prezzo di delibera a 





Si notifica allasscte d'igoota 
dimora Luigi Ds Matia {A 

era dimotanie ora io Padova ei 
ta in Venezia, essersi oggi sotto 
i NN. 5845 è 5849 contro di lui 
prodato a questa Preura dela 
Fabbricaria Arcipretale di An 

a mezzo di questo avvocato 
nio, Îa petizione per pugumento di 
Fiorini 94:50 valti au, im- 
porto del cavone livello scsduto 





N, 579, 274, è ripeto alle reg 
due a. L'rr 7085: 71 assicurate 
con iserizone presa dal' ammini» 
atrazione del conterso nel {6 gi 
gno 1858 , sopra i besi deserti 
nel Rogito nuzials 4 deombra 
1835, 





in Padova perde. noto che 





| il rimanente stsrà presso il di 
ratorio fino alla definitiva gra- 
duazione dei creditori 
però di versarse annualmente dal 
la delibera l'interesse 
del 5 por 100 nella Cassa dep 

siti di questa R Pretura 
cbbbgo il delibera- 


4. Una pezza di terra anti 
va moppativa a zerb 

geisi è fatti sta come s\pra detta 
* Mt, della superficie di pert- 





ile deposto unitamente sì- 





pu'bi chi come di 











nimi del $ 29 della egge 24 mar: 

20 1832, è diro 

tazione È moggio 1860 N, 2770. 
sendo ignoto il lugo del- 

le sua dimora, coll’ odierco 





dal giorno della delibera sino al- 









ti da Luigi Vedora 
atrarzo lusso rispî 





devoluto il giorno stesso della de- 
libera al delberatario, 





esborsi. contemplati 





credito però è vincolato 
coll'usufrutto a favore del rari 
dell oberata, Lorenzo Colombina, 
fino alla sussistenza del loro ma 


NN. 1247, 1248, 
1251, 1243, 2749, stimata Fio: 





” 
nato ia curatore l'è 
, per l'efetto che l 
nvoata vertenta proseguisca celle 
wdiziario Regolamen- 
to; avvertendolo che venne. dep 
tata la proposta LL R. latendenza 
di Finanza io Rovigo in seque- 






dei beni da sutastarsi, Pro- 
viucia di Verezia, Distretto e 
Conuse di Portogruiro 
tuati in Vil'storta, ia Dita 


reatando deliberatarii gli esecutan 
ti, coll'avvertenza che rimarranno 
a' tutto carico del deliberatario 
stesso i due canoui 





dicci antim. nel Consessso 
di questo Trbunale innanzi 





pasar cor pontualità le pubbliche | 
sere cadenti sul ! vigne 
foodo subastato, per eci dovrà 


5. Pezza di terra arativa con 
è pochi gelsi detta i Motti, 


e iufisso sui fondi in Comune cene 
sunrio di Arquì ai mappali Numeri 
1601, 4602 e 160; 






i — Un credito delloberata 
verso suo marito Lorenzo Colo 
bna per alcune fabbriche, ristavri | 
‘+ miglioramenti fatti a di lui 

vore nei fondi in Isoia di Carturo 
e limitroî, duracte l' amministra» 
zione della di lui sostanza tenuta 
4855, S8°6 e 1857, 
i quali miglioramenti forono v.= 
lutati dall'ingegnere Antonio Gai- } do 
doi di Vieenza nella soma di 





verte che nei giorni 20 












sua Dita collindicarione di sem» 








la censo provvisori» 
N. di mappa 3700, di per 
tizbe 36.42, estimo L. 059: 67. 


rrochia'e di S. Giacomo 
ia Sì Mavia del Carme iu P.- 












nel locale di questa Pre'ura se 





1 Nessuno sarà ammesso al- 
l'asta senza il previo deposto 
alla Comm ssione del decimo del 





. l'Aula Verbale del giorao 
40 novembre p. v., ere 
l'istanza per sequestro di tut 





dà parte perciò ad esso 


rà il possesso utile 
bbato. mediante. il 


{ IMA. novembre, od 41 maggio | sopra. detta 
più prossimo suesessivo alla 

2a proprietà soltanto 

pochè avrà pagato per intro | 2677, 

il prezio di delibera ed ac essorii. | 


dinioni sto esposte di 


verso la Cocgregazione dei porro gii stabili oto deserti ipottanio 


da ambi i quali è 
dedotto il quisto, incominciando a 
pagarli alla loro scadenza coè 
alla S. Giustina p. v, anno cor. 





Moti, di perche 
ns. 0. 90, è readia L. 0:20 
ta mappa suddetta ai NN. 90 
‘mata Fior, 8: 60. 
Pezza di terra boschiva 
oa castagni sita come sepra detta 














I, esclusivamente ia del 
ro sozaate, 0 cen efettivi Fioriui 






stono sui fondi medesimi, fino alla 
concorrenza. dei suacce 
interessi e spese, nonchè 


ro istruzione al nominatogli cura- 
tore, od a quel! qualuigue altro 
patrocinatore che trovasse di see- 
gliere è d' indicare al 
mentre ia silenzio dovrà imputare 
imo ogni derivabile con- 





N. 3708, di pertiche 5. 
estimo L'137:55. 

N. 3713, di pertiche 4. 

N. 3744, di pertiche 4 

N. 3745, di pert. 10, 
estimo L. 286:95. 


N. 3746, di pat 10. 
estimo Li aRACBR "°° 





in oro a corso del 
Garzetta Uffiziale in Venezia 
giorno ultimo precedente all'asta, 





dalla madre Teresa 
is rita: Veneranda Chie- 





VIL Sarà libero a chiunque 
di ispezionare gli ati esecutivi, i 
cert cati censuarii, ed ipotsearii 









in occasione d | pro 


l'asta, quanto Îl pagamento del 
cesso penale dell’ oberato, ad 2. L. 


residuo prezzo è irteressi dovras- 
con monete d'argento 6 
d'oro a tarifl, esciura lì carta 


dello stesso canoue livellrio sca 
tro l'anfante anno 1860, 
tre gli accessori è le spese, © 











Condizione d'asta 
1 Nei due primi csperim.ti 
si vendo a prezzo non inferiore 
Del terzo 2 qualunque 
hè coperti i creditori 


re 0:02, in mappa suidetta al 
N. 906, simata Fior. 3:59. 
8. Pezza di terra” boschiva 
gni sita come sopra detta 
i Motti, di pertiche cens. 0.38, 
colla rendita di L. 0:93, in 
mappa suddetta al È. 909, 
mata Fior. 1:80. 
9. Pezza di terra arativa co 
sita come sopra, 
detta sopra Ulisce, di port. ceo- | 
suaris 6.75, colla rendita di Li- { 
re 15:93, in mapre suddetta al 
L 2683, stimata Bior. 47360. | 
40. Pezza di terra. arativa 
con vigae, gelsi e frutti, sita com 
aopra, detta sopra Ulisce, di per- | estimo L' 428: 45. 
tche ces. 4.85, colla rendita di | 
L 17:35, in ma 
| N 1299, stimata 
Pezza di terra araiva 





non si rendesse deliberatario. Dal 
l'obbligo del previo deporto sa 
e cuso l'evecutante solo nel ca 
e sì rendesse delberatario. © 
preseglesse di trattenere rezeo. 
IÎ Negli esperimenti 1° e IL* 

lo stabile mon sarà 
prezzo minore di quelo del 


C. — Dirt di eventuale rit | 
sione dell’ oberata verso il mario 

Lorenzo Colombina perciò eh'esa 
fosss costretta a pagare oltre la 
metà dell'importo di alcuni debiti 
cambiarii, sui quali fa apposta la 
firma nello relativo lettere di com 
bio o Vaglia, anche da Lorenzo 

i 





Dall ltap. Reg. Pretura, 
Crespino. 21 settembre 1860 





di possesso, a di libertà dello sti- 





fu accordato da questa Pretura il 

Squestro,, deputandosi 
sopra artbedue i succitati atti, in 
curatore speciale di esso assest 





sui. 
anche a froate di qualunque legge 











gli escutanti la” benchè. minima 
responsabilità in proposito. 
PIL Dovrà 1 deter 
assicurare a propria cara 
estro ire giorni dalla sbast lo 
Sabile dequistato com altra Com 
pognia di asvcurazione di Misoo 
© Trieste per un valore divo 20 
per 100 oltre dl prezzo di stima, | 
e tale assicurazione dovrà suore 
suaabemuta sino ai termi 
agli art. 5 e 10 con ansotazione | 
nella pozza di ssrearazione che 
ia caso di infortamo avveabio 
caio i termini stesi, il cenno 
risareble dalla Comparui: 
carattice dovrà essere tegame: 
te depos tto ia Galizia riguar: 
di del creitori insiti 
di concerto con ess dormono © 
sequirsi i riaauri, e le rioni 
zioni che i rendessero neonati 
sino alla cocerrenza almeno del 
conseguiti» compeoso, i qule 
dovrà sempre esito liquidato in 


VI. Starà a carico del 
quirente ogni spesa di delibera, di 
voltura al censo ed imposta 
atrasferinento come ogni sltra re- 
i'Iativa e conseguente, 
Tali crediti sono costituiti | 
dalle insisuazioni delle Ditte Bo- 
si, Girolamo Trealdo 
Antonio Succarda per un im- 
LL 45817: 68, di cui 
metà è di 2. Lo 7908:84 
D. — Credito verso Angelo 
Pertil, al dire dell'oberata, di 2. 
Lire 3000, mancante di qualsiasi 


Condizioni d' asta. 
Ad A. — Ciod al credito do 


1 La massa trastonderà nel- 
l'acquirente tutte le sue azioni @ 
diritti derivanti da quel credito, ' 
al qual uopo con 









Dgoi offerente meno l'e- 
secutante, depositerà. contempora= 
nenmento alla offerta Ficrini 40, 

l'i La realtà. subusiata si 
le a tutto rischio # 




















Viene pertanto esso De Mattia 
ditidato a munire il: depotatogti 
curatore dei necessari mezzi di 
sua difesa, 0 nominare volendo e 
render noto a questo Giudizio altro 
suo procuratore, mectre in difetto 
rà attribuire a sò 
stesso le conseguente della sua în- 





L'LL R. Pretura in Cree 
rende noto al sig. Gi 
morini di Rovigo, assente d'ig*o- 
tà dimora, che l'L I. Commissa- 
riato Distrettuale in Pol 
nota 27 lugiio pp N.445P.R, 
chiese il sequestro di_ beni sia 
ia Distretto es stenti in di li con- 
fronto accordato col. decreto 24 
luglo detto N. 2853, a termiei 
del $ 20 della legge 26 man) 
1898; è dietro l Edito di cita- 








11984, di Fior. 315 
"val austr. Nel terzo capo 
rimento lo stable sarà. deliberato 
asche a prezzo al di sotto di 
quello della sima, sempreché basti 
a coprire tuttii creditori inverti 
s'no all'importo. della stima 
qualueque esperimento più essexd0 | 
gli efferenti, la del'bera avrà luogo 
al maggior offerente. A chi aspi- 
rasso all'asta sari 
ispezione e di chieder co] 
atti, di cai il 4: 





estimo L. 874: 67. 
N. 3760, di prtiche 9 

estimo L 248: 22, 

276 sa 3. 











pugleri il dlieratario alia parte 
esecutante eolro 14 giorni depo 
la delibera tutte le spese di pro- 
celura dietro specifica 
VIL Mancando il deliberata» 
tio anche ad ua solo degli obbl; 
ghi qui espressi potrà a tuto di 
le pericolo e spesa chedersi dalla 
parte esecutanto, od altro interes. 
E sato meinent, restando nella 
meno responsabile d'ogni dinna 
veg ee 
dell'esecutan'e e creditori. ogni 
miglioria cho se ne ottenees:. 
Immobili da vendersi 






















per la proprietà, qu 


ima, è senta che per 


































3, di pertiche 6.84, 

N 3764, di pert. 48.63, 
7:18 

N. 3768, di pertche 5.35, 


N 3769, di pert 24.09, 
stimo Le UL 6T, ee 








almerte entro otto 





suddetta al | estimo L. è sù per tre volta 
:30. inserto nella Garxstà Ufiziale di 













‘chio e pericolo del 
















"LR Pretura, Magseli- 
ce, 25 settambre 1860, 

















V. Le imposte di qualunque 
genere che fossero insolaie © cl 
| le spese di trasporto della proprine 
| tà somo a esrico del del beraario 

VI 1 frutti della palità ss 
se spetteronno al deliboratario del 
giorno della. rispettiva aggiulica» 








tiche cens. 8. 44, colla rendi 











quello dell'asta duveà il deltera— 
tario depositare a sue spese nella 

Cassa forte di questo Tribune il | 
resiluo prezzo, meno il docino | 
sboreato în valuta senante e come 

nella condizione L*, e meno l'im. 
di cai alla condizione IV. 

do l'essutinte di ren= 

dersi deliberatario dovrà. dichis= 





















Casa con orto posti in Ma- 
rostica, contrada S. Antonio al 
civico N. 121, conficante a mat- 
tina la detta’ contrada, popenta 
l'ora oberato Bernardi, merzodì 








con castagni da frutto, sita come 
sopra, detta Bosco sotto È Moti. 
di pert. cena. 3.07, colla rendita 





® 









Si avverto che nel lotale di 
questa Pretura seguirà nei 
10 e 20 novembre e 4 d'cembre 


















possesso e conseguenti sia del fon- 








1 R. fnten- 
iaia di Riga bolli el ogni alta vessuna ecc» 





Deserizione degli stili 
da vendersi 

Terza parte delia casetta da 
settano com cortile sîta in Chiag'el 
lis al villico N. 485 rosso, ed în 
mappa stable sl N 113 porro. 
ne, di cena. peri. O. 25, coll ren 
dita di austr. L. 10:56, e terra 
parte dell’aderente orticello nel 
censo stabile al N. 146, di pen. 
0.49, rendita L. 0:25, spetta 
te ai tnioori Anna, Giacomo e Ma: 
ria Pittis fu Biagio. 

Si affgga all’ bo di ques 
Pretura , nei soliti lueghi 

i per te volte sucessive 
nel Foglio Liza. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
ago agosto 1860. 
U R. Dirigente, NicoLerri 
"806. B. Picco. 


N. 8779. 3 pabb. 
EDITTO. 

Si rende noto che nei giorni 
45 dicembre a. c, 12 e 26 gene 
naio 1864, dalle re 10 ant. alle 
4 pomer., in questa residenza sa- 
tuono tenuti i tre esperimenti 
d'asta per la vendita del sotto 
descritto fondo esscutato in odio 
di Francesco fu Matteo Degani di 
gui, dito istora di Tommaso 

ina fu Antonio rappresentato 
dall'avv. Giov. Batt, Miani L'a- 
sta procederà sotto.’ osservanza 
dello seguenti 

e vizi 

L Lo stabile. nfradesertto 
sarà venduto ia un solo Lotto, ed 
in ciastuno dei due primi esperi- 
menti non potrà essere deliberato, 
che a prezio superiore od eguale 
all nel terzo a prezzo 

busti a saziare i 
creditori inseriti. 

II Ogni obitore dovrà pre- 
viamente depositare alla Commis: 
gione alla. vendita il decimo. del 
valore dell'immobile, meno lese» 
cutante se si frcosso otlitore. 

IL N residuo prezzo. dovrà 

sato nei giudiziali de 
questa LR. Pretura, 
roi 45 dalla. delibera, 
senza di che noa potrà il debe: 
rata Al possesso dello 
acquistato, e mancando al 
versamento del residuo prezzo nel 
termine suddetto serà decaduto, e 
soggetto alle: ccaseguenz 
nuovo incanto per la delibera a 
4 qualunque prezzo, ed a tulto 
suo danno è spese. 

IV. Come il deposito, 
anebe ji residuo prezzo dovrà, 
meno l'esccutante se fosse. deli» 
beratario, fino all’ ammontare 
suo credo e spese, esser veri 
da moneta sonate a tarif, esci: 
sa fa trta mopeat, obbbgazioi 
pubbliche, ed cgui surrogato al 
denaro sonante. 

v. 


dell'immobile da venders. 

Terreno prativo, in mappa 
stabile di Pordenone al N. 4093, 
di eri 1, 94 radio Lt: 12, 
al N. 1666, di pertiche 12 
rendita L. 5:36, ed al N. 2356, 
pertiche 7.49, eola rendita di 
L, 44:98, tra i confini a levante 
acqua della roggia, a mezzogiorno 
Spad, è pete da tant 
S. Giacomo, ed ai mouti etradella 
detta del Romit, stimato in com 
Plesso Fior, 1925: 88. 

Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi soliti è nela. Gazzetta 
Uftiziale. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Pordenone, 11 settembre 1860, 
I Dirigente 
Biusacco. 
Marigoti, Cane. 
No ddt. 


2 pubb. 
gorrto. ©?" 

L'IL R. Pritora in Agordo 
Savita coloro che in qualità. di 
guoditori hanno qualche pretesa da 
far valere contro l'eredià di Si- 
meono dott. Pezzè fu Giov. Bat, 
irgog morto il 17 ago: 
sto P_p, iu Caprile di questo 
Distretto senza ‘estamento, a com: 





gare i giorno 7 diemire pv, 
ale ore 9 antim, alle % pome, 
innanzi questo Gudizio: per insie 
muare 6 comprovara ls loro. pre» 
tese, oppure a presentara entro il 
detto termine la loro domanda ia 
iscritto, poichè in caso conirario 


‘i insinua 
bero cootro la mede 
ima aleun altro dirit'o che quello 
che loro competesse per pegno, 
Sì pubbi chi e si figa sulle 
piarta di Agordo è Capri 
Î'Aibo di questa Pretora, e i 
serisca per ire. volte: conseuntive 
la Gazzetta Uffiziale di Ve- 
nera. 
Dall'L R. Pretura, 
Agordo, 5 seitembre 1860, 
Pell" LR. Pretore ja permesso, 
L'L R. Aggiuoto, Mex 
G. Fauctiotto, Al 


N. 4886. 3 pod. 
EDITTO. 
Da parte dell’ LL R.. Pretura 
di Revere si notilca che il 21 
gennaio 4860, morì in questo Ca- 
luogo Maria Beniatti vedova del 
Ti Gragorio Sit, disponendo di 
sua sostinra a fuvore dei fi 
Domani, Antonio, Amaia, Bag 
o, Luigia è Cole Sissa. 
N Rote ig al Giudizio 
la dimora di Eogenio Sissa vieae 
esso invitato entro un ano dala 
data del presente Réitto a pro- 
durre la sua dichiarazione d'ere- 
de, mentra altrimenti _l' eredità 
sarà ventilata in concorso. degli 
rodi ineiauatisi, e del dot. Carlo 
Bassoni caritore 3d esso deputato. 
Locchò si pubblichi nei ino- 
ghi soliti, è nella Gazzetta. Ufi- 
lo di Venezia per tre volte 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 

R vere, 27 settembre 1860. 
Per l'L R. Pretore indisposto, 
MonseLettO, Agg. 

Picinato, Cane. 


"N. 15648. 3. pubb. 
EDITTO. 
Si fa se assente d'i 
uota dimora Giov. attita del 
fi Pietro Antonio De Checco, che 
il conte Francesco di Codroipo di 
no o peli Sogni 
N, 1982 cotto 
anche di coso assente G. Bau. De 
Cheeco e di alii consoni ba pro. 
cere 

PES" Firma testi i RR. CC. pi 
alp si. conto Gucono 
Eicmtati a clio di aire 
L 1108: 04 ed interessi, a sa'do 
del Vaglia 34 agosto 1845, era 


a debito del fu Pietro Antonio De | rarsi sulla offerta. 


Checco, in dipendenza sila sua 
lettera 1 settembre 1845. 

È su questa 
prima l’udieaza al €î 20 corrente, 
fa poscia redestinsto ll giorzo 29 
aovembre pv. ore 9 sot 

Che ad esso assente De Chee- 
co fa nominato în caritore l'avv 


il quale potrà far tenere i ereduti 
mesi di difesa, e potrà. volendo 
nominare altro” precurstore ren- 
dendolo noto a questo. Giudizio, 
ll’ avvertenza che nel caso in 
cui esso De Cheeco rulla faccia in 
proposito, dovrà attribuire solo a 
sè stesso le conseguenze della sua 
inazione. 

Il presente si affigga nei so- 
liti luoghi, e s'inseriser per tre 
qolte nella Gazzetta Uffzile di 
Venezia. 

Dall'IL R. Pretura Urbana, 

Udine 20 settembre 4860. 

Il Consigl. Dirigente 
Ncotermi 
6. B. Picco. 


N. 8999, 3 pubb. 
ITTO. 


Dr 

L'L R. Pretura di Porde 

nona rende noto che nel locale di 

sua tesi eaza saranno tenuti pei 

giorni 5, 12 e 19 dicembre p.v. 

senpre dalle ore 9 antim alle $ 
pomer., tre es 


per 


Legrenzi di Padova ed ia progiu- 

divo di Felice Surtori di Suale, 

ed alle sogueati 
"Vestini 


L Le realtà saranno vene | niro tag 
VII 


dute per singoli Lotti 
LU La vendita no av to 
e sscondo esperi= 
non a prezzo sup-riore 
alla stima, e nel terzo 
anche a prezzo inferiore. senp 
eh risulta» coperti tutti i red» 


posit 


IL Ognuno dei esceorrenti | dei 
dovrà a garonzia dell'asta depo- 
sitare il decimo dei prezzo di sti- 
ma in valuta sonezte avente corso 
legale, ed entro giorni 44 della 
delibera, dovrà. versaral’intgrale 
compimento del prezzo in valuta 
equilmento sorante avente corso 
tesale 

IV. Resta dispensato dal pre» 
vio deposito cauzionale l'esetu= 
tinte in quanto si beesse concor 
rente all'sta è resta eziandio di- 
spensato dal deposito del prezzo 
fiao a graduatoria e ripario. Do- 
ved in esito alla graduatoria 4 ri» 
parto depositare |’ importo. che 
non venisse assegnato a lui. ln 
Fagione del tempo e del prezzo 
rittasto ja lui di vrà fino ad ero 
azione corrispondere l'interesse 
del 5 per cento annuo. Colla de- 
libera conseguirà l'immediato pos: 
sesso di fatto, ma l'aggiudicazione 
resterà diferita fino a gradustoria 
e riparto, è a diinitiva eroga 
zione del ‘prezzo 

V. Le realità vengoon. ven 
dute nello stato è grado in csi si 
trovano al momento dela vendita, 
senza qual sissi resporsabiità da 
parte dell esecutate. 

VI. Cosl gli utili come i pesi 
apparterranno ll’ acquirente dol 
sporno della delibera. 

VI, Ls apese della delibera 
compresa la tassa di traferimento 

ra sirazno a carico del 

atrio. L 

dei Dini subosta 


stessi 


parti 
Loti 


too, 


delle 
tiva, 


to 





ione fisata | dbcimo del pres 
eta | Lt soste: 1 deposto. del 
maggior: ofereste sarà ‘rttecoto 
a cauzione 
sconto di prezzo se noa” corra 
altrimenti. 
dt Giusepre Morgonte di Ulfne | stititi sl chiedersi 
solo eseeutane 0 chi lo rappre- 
seota ne sarà esentato. asma» 
mente quanto sl primo Lato, © 


di semestre in 
patamento mediante giud ziale de- 


teramen 


da che. sia. di 


some perali 


IL Nessuno potrà fusi obla- 


tore senza îl previo depocito d'un 


di stima del 
i suoi impegni ed a 


ltri sarzano re 
sta Il 


3/3 ove si renda ciferente 


quanto al seconio Lotto. 


IL Gli immebli vengono 
i nello stato, in esi si tro- 


7200, a corpo noa a misura, con 
tutte le loro aboazo, pertinenze e 
servità è cogli oneri ‘di quariese 
€ decima se e come vi sino sog- 


IV. Il deliberatario ne avrà 


Al godimento effettivo perl undici 
novembre successivo alla delibera 
sopra sua istanza. ‘acendoi tras 
portare alla sua Dita nei reziotri 
del censo coll’ aonotazion di sem- 
plce delieratario g'udizile. La 
proprietà gle 

dopo che ne ab 
10 isti 


sarà aggiudicata 
estinto il ez 


V. Di quell’ 14 novembre fn 


poi decorrerà a di lui debito l'in- 
teresss di cinque per cento. sul 
prezzo capitale rimanente in sue 
mani: dorrà egli solisfare pun- 
tunlmente a tutte le pubbliche im- 
Poste: tenere 

dagli inerné 
da buon padre di famiglia aste- 


sscurate le case 
conservare il tutlo 


L'interesse dovrà pagarlo 
mestre. postci 


vo presso l'L R. Pretura ia 


Arzignano. 


Rewirdo al prezzo del sr 


condo Loto il deposito. dellinto- 
resso sarà fatto anche ai riguerdi 


massa ecarorsuale dei. cre- 


ditori di Girolamo Fanton, alla 
quale ne spetta la tersa 


Ti cipitale dovrà versarlo in- 
‘ ripartitamente i 


i erediori, cui sarà per essere 


assegnato nei riparti 0 totale 0 


, e ciò dentro 30 giorni 
ato dei riporti 
ja giudicato. Le 
cha in detti ri- 
rispio a' prezzo 

rano assegn: 


i possati 


53 dei ereditori da Girolamo Fu 


dovrà continuare a tecerle in 


proprie masi col’ obbligo di cor- 
rirpondere l'interesse finchè ria { 
altrimenti disposto dalla muso. 


VIL Anche primi dei termi- 


ni stabiliti vel precelezio articolo 
è precisamente dentro 20 giorni 
decorrenti dal'41 novenbre cor- 
templato nel capito! quarto dovrà 
pagare în mano all'avvocato del- 
i; 


sare l'importo 
apess delli procedura eseru- 
dietro giubiziale Fquiduzione, 
Tale pig 

1d 


la delibera 
a termine di legge. 


VIII. Tette le speso di de- 


libera è i suetessive 
wo nel godimento elfttivo dei 
beni, 
di affrancazione del prezzo capie 
pitilo e di 


di deposito. dell'interesse, 


‘ggiudicazione della 
retà saramn) a su? carico 
posta pel trasferimento dovrà 


essere da lui pagata nel: termine 


in Fentan: fredda di legge. 


4. Aratorio detto Fostmmella, 
in mappa al N. 331, di pertiche 
7.70, rendita L. 10° 47, stimato 

L. 363, pari a Fior 127:05, 

2. Aratorio detto Fontanella, 
al N. 345, di pert. 47,90, ree- 
dita LL 23: 42. stimato augtr Lie 


alle 


care 


que 


re 1259: 50, pari a P. 44083. | reno 


8. Aratorio eudo detto Cont, 
Al N, 805, di pert. 5.30, ren 
dita L. 5:99, stimoto austr. Li- 
ro 307:40, pari a F. 107:59. 
4. Aralorio con mori. detto 
Sin Pellegrino, al Num. 496, di 


dell 
L 


140. 
5. Aratorio con mori detto 
San Pellegrino, al N, 4469, di 
pertiche 


alcuna di 
Tunpue degli interessati il provo 


foro 


menti essi 


IX. Msveando i deliberatario 
preindicate condizioni o ad 
5, sarà Libero 2 qua- 


immediatamente l_reineanto 


per la vendita dei beni 2 qual 


prezzo a sno rischio e pe- 


X. Per qualunque. giu 


vertenza che potesse inso 
rapporti col delibe 


competente la 
retura di Arzigoano come 
‘convenzionale. 


par be 
monto e selidaria» 
eredi. 
Beni da vendersi. 


Lotto L Stimeto L. $4441:40. 


Ja Chiampo, 


Comune censuario di Carrozze. 


deri 

, AS, di port. 48.84 
rendita L' 15:18, stimot» aust 
LL 4913: €0, pori a F. 459:76. 

7. Aratiri» con_mori 
Campo dei Rover, al N. 12 
port. 11.26, rendtù Lf 

bmto euste. L 832: 40, pari a 
Fior, 991 :28, 

8. Aratorio con_ gel 
Compo del Colle al Num 27, 
pert. 4.18, rendita LL 
stimato austr. L. 155: 40, pari a 
Fior. 54:39, 

$. Atatorio con gelsi detto 
Campo Basoni, al Num. 420, di 
pert. 9.71, rendita L 4:66, 
stato auitr. Li 305:21, 

Fios. 107 

Stma totale a. L. 530209, 
pari a Fior. 4855: 74. 

Il che si affizga all'Albo Pre- 
toreo © nel Comune di Fontani- 
fredda, è s'inserisca per tre volte 
nella Gazretta Uffziale di Ve 


cm 


detto 


208 


et orto, di 
Num 1547, 1095, 4864 di mp 


4. Una casa in fabbricato 
nile è rusticale ema _ corte 
gert. cons 2,54, ai 


in contrada Carrozze detta da 
£. Pert. cons. 2 . 46, ati 
arborate, tate: poste” nella 
rà detto Campo al Capite!lo e 


Mutti, nella mappa al N. 1568, 


3 Pert. cms. 47.69, pr 


gi | tivo, contrada detta Prà Venturin, 
ia mappa si Nom. 1566, 1567, 


9. 
A. Pert.cens. 4.90, arative, 


cotrà detta le Pozze, in mappi 
al N. 2014. 


5. pert. cens 1. 88. arative, 


arborate, vtate, contrà della Riva, 
tum 2015, 2016 


6. Pert. cene. 3.07, prativo, 


eoutrà detta Prà Nicol, in mappa | 
al N 2028. 


7. Pert. cons. 0.32, bosehi- 


ve codun doce, evotrà deta pure | 
Borcietto Nicolò, in mappa al 


ne Nt 


Dal'L R. Pretura, Por 
none, 48 settembre 1860, vl 
ii Dirigente 

Bissacco 


3 più, 
EDITTO, 

Si rende noto che rei giorni 
27 novembre, 4 e 11 dicembre 
pv, dallo ore 10 antim. alle 1 
pomer, nel loca'e di residenza di 
Questa Pretura si terrà il triplice 
caperitento dista in due Lotti È 
separati dei beni immobili sotto 
indicati eoesrcutati dal sig. Giaco= 
mo Carisssare è dalla massa obe- 
rata di Grolamo Fantoa rappre- | 
ssntata dell’ amministratore dottor 
Alessandro nova, in odio di 

Giacomo e Giovanoi Fanteo, Mat 
gherita Menin vedova Farton, ed 
eredità del dott. Antonio Menio e 
creditori iscritti, e ciò alle seguenti 

Condizioni d'as 
1 La vendita deg'immobii 
qui soitodescritti si farà in due 
Loti separati per prezzo nao mi» 
more della stima nei due primi 
esperimenti, ed a qualunque prec: 
20 nel terto, condizionita in que- 
sto caso la delibera. al'aporoea- 
one Bicita cd espressa mog solo | 2 
editori ipoecari, ma 500» | Cam 
delie si pa asta on 

corsule di Grolama Fato di 
essere tuti cmvocati per dichia= ' 


tive 
Lua 


tive 





arborsto. ville com 


Port. cons. 14.95, ho 
oedus forte, conirà "detta 


Bosco ala Clvriaa, io mappa al 
N 1918 27 


9. Pert. cons. 1.80, Ripa 


10. Pert. cens. 9.45, ara- 


vitate con gelsi dette Carpi | 


ghi, im mappa al N. 9023. 


ti. Per. ceos. 0-78, ara- | 


com viti € gelci dette dietro 


Casa, in mappa al N. 2094. 


12. Pert. cens. 2.98, are 


dive con gelsi, contrada Carrozse | Casa e_Giaroo, nell mappa 
detta Competto, in mappa al Ne- | , 32 
mero 3033. 


13. Pert. cens. 22.69, bo- 


| schive endua miste ia eoatrà Gallo | parte. pasenive, 
detta il Bosco della: Riva lunga, 
ai Num. 525, 1930. 


Ad Pert. cens. 8.1! 
con poche viti @ pochi” gelsi, 


conirà Gavola deta î Vegni, ai 
Num. 1609, 309 di mappa. 


48. Pert. cons. 22.96, bo 


date detta Posco di tà 


46 Pert_ cons. 8.94, ara- 
ia parte con geisi ed in pinto 
golsi, desta 


po dei Morari di là del 


alle, logge È Nuzeri 208, 
274, 1: 160. 
SL Pt dn 43.94, pra | 


tive com gelsi e boschive detta 
Prà di 1) della Valle, in mopra 
ai Num. 267, 272, 173, 275 
48. Pert. eros 5.98, ara 
tive oso viti è gelsi, în cont 
delta Cozmpo sotlo situro, pela 
mappa ai NN. 1863, 1564, 1565. 
19. Peri cens. 16. 8,27% 
tive, arberate, viate cm gel, 
detti e Stige, mela moppa al 
N. 1596 
20. Pert cens. 0.140, pi 
colo spazio di terreno, detto Mae 
chione-io, in mappa al N 1540. 
21. Pert.cens. 5.84, ara° 
tive, arborate, viste, dette ls Ri 
voza e la Riveta, ia mappa ai 
Num. 1539, 4566 
33 Pot eo 6.46 le 
achive poco dissolate era gusi « 
totugui. dette il Boso davoti 
Cosa, io mappa ai Num. 4024, 
1561, 1542 
23. Pert. cens. 16.43, ara 
tive con viti € gelsi, dette davanti 
Casp, la Caleara, è sotto Casa, ai 
Num. 1542. 1552, 1091, 1555, 
1516, 1866, 
24. Pert. cens. 3.46, ara- 
tiva con olivi e vit, dette Campo 
ivieri, nella mappa al N. 4667. 
25. Pert, cons. 14.48, ara: 
tive, arborate, vitale, dette Pal- 
Iuede, ai NN. 4059, 1652, e 1697 
di mappa. 
206. Pert. cons. 25.61, in 
arative crm poche viti e po- 
LA pl io condi da Lie ti 
Nam, 1107, 1610, 1611, 1612, 
1613, 1615, 1624 0 Casa sopaa. 
Lotto IL 
Stimato L. 28054 : 20 aust. 
ta Chiampo, 
Comune censuario di Biasi. 
Nove dod:cesimi dei sqquesti beni: 
f. Pert. ceos. 31.66, lo- 
achive ceduo forte è parte casta» 
grate, in contrada Fantoni, dette 


2714, 

i, 2747 in partean 
che zappative e poco boschive. 

3. Pert. cens. 5.13, arati» 

Fate, viale, dette Moleni- 

mappa ai Numeri 2719, 


4. Pert. cens. 19.28, bo- 
sehive csdue forte parte” cou ca- 
da ‘ratto e parte 2erb), 
con'rade suddetta detta Bosso della 


130, 374, 

5 Pert. cens. 5.50, arati- 
vo, arbotate, vitite, con casa so- 
prapposta, delle duvanti Casa_al 
Dotto, sopra le Featavelle ai NN. 
di mappa 2733, 2733, 3285, 
3286. 


6. Pert. cons. 4.43, arati- 
ve, arborate, vitate, dette Riva al 
Dotto, al N. 2735. 

"7. Pert. cene. 3.18, parto 
boschive ced» forie, parte zerbo 
* parte zappativa, dette Rosco di- 
vanti Casi ai D.tto e Fusora ai 
Dotto, nella moppa ai NN. 2734, 
2304, 3296, 

®. Pert. cons. 3.90, arati- 

bora, dette sopra le Foa 

, nella mappa ai NN. 2734, 


. Pert. cens. 4,06, anti 
ve con alconi castagni di fto, 
detto Praisllo, in mappa ai Nu 
meri 9788, 2739. 

40. Pert. cons, 2.88, pra» 
Ha cn pt: i lle pt 
dette Prà ai Ceogett, ni Numeri 
2700, 274. 

A1. Pert. cons. 1.80, 
tive, arhorate, vitae, dette Piss.i 
in Cima, in mappa al N, 3288 

2 Pert, coos 48.46, ara 


e pozie. viti come 
sopra, dette lOrtal, nella mappa 
ai Num. 2757, 9758 


detta distro” Cass, 
‘ppa ai NN. 2747, 2748, 
2749, 8758, 2758 
45. Port. cons. 44. 68, ara: 
tive, arborate, vitae, dee la To: 
na, e sopra la stradella, nella 
mappa aì Num, 2742, 2748, 
16. Part. cons. 0.42, bo 
sehive em castagni da fruito 
dette in Cina Uggero, al N. 2668. 
47. Pert. cens. 16.61, a 
tive con vit, celsi, dette Uggero, 
ai Num. 2668, 8866 Po 
AR. Pert. cons 4.80, pra 
tive com pochi gelsi, dette Pri 
Uggero, ai Num. 2663, 2664 di 
mappa 
49. Pert. cene. 5.2", a 
dorate, 
di mappa 
20. Pert. come. 5.31, ara 
{ tive, arborate, vitate, con' gelsi, 
‘rbora, ai Num. di mappa 
2760. 2661. 
21, Pert, cens. 1.03, bo- 
sehive cede forte 
opradeseritte, dette in fondo alla 
| Veriara sì N. di mippa 2761 


{con 


rustiali, corte ed orto, # for- 


contr Fantoni, ai Numeri 
ass. amue, ers0, 8751, 2754, 





23 Pert cess. 3.40, ara 
| tive, arborate, vitate, dette sopra 


Casa è dietro Casa, nella mappa ! 


24, Pert. cen 0.64, una 
| casa rusticale, posta nella stessa 


boscata forte, posta nella contrada | 
nella mapoa al N. 1947. 


25, Per. cens. 0. 69, pra- 

| tive asciutta com vii e ftt, dette 

Praiselo, nella meppa al N. 

26. pert. ceos. 14.32, are 

arborat», vitale: poste ‘come 
jo sotto 


tivo, 
le precadenti, dette 


Num. 2791, 3293, 3294, 
$ 27. Pet. cens 1.34, 
| boschiva con ca 

Contrà della 
| Praiselle, nella mappa sotto ai 

Nun. 2636, 9637 

28. Peri. emi 20.76, br 
achive cedo» forte com pochi ca- 
stagni da frutto, è parte arstve 
vacue, in contrà Fuedi detta Sca- 
gina. losco sopra Bepolo, Motto 


schive con castazni da frutto ta | di Bepolo, in mappa ai NÎ. 2640, 
parto dis 

della Valle, ai Nameri di mappa 
264, 265. 


2601, 2542, 2669, 3254 
30. Pert cent 15.13, pra 

tive con poche scque. d'irigazio. 

ne, in eratrà Factoni, dette Prato 

{sito enna nella sn 

| del 2750, 2765, 

Î Part cent. 4.74, ara 

{ tive, aiorate, vitae, dette Caripo 

lat Pr. 

N sr0à 


poste come le | 


22. Una casa d'abitazione | 


31 Pen rn 9.30, are 
tive arborate, vate e poco 
achive con canili, e poce zerbiva 

e ai Pai. Costiera dai Pai, ed 
do ai Falk. nella maps ai NL 
65. 2766, 2767, 2768 
32 Pert cens. d. 12, arative, 
arborate, vitale, poste come sopra, 
nella stessa mopra ai Nom 158, 
2805, 2806, 2807, 2208, 320 

33. Pert. cens. 12. 68, ara: 
tive, arborate, vitate. poste come 
le precsdenti, dette davarti al Co 
sua, nella mappa ai Nom. 2809, 
2810. 


34 Pert. cens. 8.57, bo 
schivo celuo fort con pochi 
stagni di frutto, detta Scagina, ai 

2300, 2301, 2802. 

35 pen ces 0-70, mp 
pative vacue e poco pr 
ta Soi lo di mune, data 1a 
Seagina, al N, 3295 di mappa. _ 

38. Pert ceos. 6. 98, prati: 
ve irrigutori, in contrada del Ca- 
son detve Prà al Cason, in mappa 
al N_2811 

37. Pert. cene. 0.66, una 
Casa rusticle, con corte ed orto, 

conteì, mella mappa ai NN 
2812, 283 2814. 
. 5.67, aree 
poco nerbo, 
dette sotto Cs, al Cason, ai NN. 
310, 320, 618, 2816. 

39. Port. cons. 4.57, bo 
achive cedue miste, con alcuni C1- 
atagni da fratt, detto Bose, nella 
Valle dei Bevilacqua, nella mappa 


al N 9816 

‘40. Pert. cent. 3.20. ara- 
tive, con pioppi in contrà Salva 
ne, delta uso delle Sclvane, nella 
mappa al N. 2543. 

MI Pert. cens. 13. 15,101 
Bo quasi sterile, nella stessa co- 
tà detta Boses, delle Salvane, 
ella mappr ai NN, 2544, 2545 

48. Pert cens. 2.39, in 
porte arative, con gels, pito ari- 


‘ate, co alle 
ate € parta zero, delte Campo 
Raltane, Lo NN, 2580, 2581, di 
mappa. 

46. Peri cens. 6,25, a ze 
dissodate, detta Sal- 
mippa ai NA, 2456, 

d. 


45. Pert. cens. 21.33, bo 
schive cede miste con Castagai 
da frutto e poco dissolite con 


pa ai NN 
Nets 
3.65, prati 
ve dissodate coa cosi ed atre 
pisn'e ed argine luugo il lorreste 
Chiampo in contrà Capponi, detta 
ta Giaretta, in mappa sì Numeri 
873, 874. 
47. Pent. cons, 0.39, serba 


AvvaarenzA 
Gli tre altri dodicesimi dei beni 
venti questo seeozdo Lotto 
5900 reclamati a titolo di proprietà 
dalle sorelle Acgela, Maria e Mad 
dalena Fantovi fa Antogio 
Locebò si pubblichi nei viti 
Aooghi ed in Chiampo e s° inserì» 
ara per tre volte nella Gazzetta 
Ufizile di Venezia. 
Dall’ R. Pretura, Arzign:- 
n0, 4° settembre 1960. 
L'L R. Dirigente 
Dom. 


stante 
l'imtimazione, mediato la Posta, 
della potizioos 6 corr. settembre, 
Nun. 13008, in di lui confronto 
profeta dal sg. cairo Groch 
Ferdinando, in punto di consegna 
Genori per afiti scaduti, e liquidi 
di eredita per affitti dell anno cor- 
rente mon ancora scaduti, gli ver- 
ne cominato ia curatore l'avvocato 
dott. Tonelli, per l' eftto che lo 
abbia da rappreseotare nella rela- 
tiva pendenza, featativo ad esso 
Pasqualin, di fargli tenere gli oe- 
correnti menti di difesa, e di no- 
minarsi anche qualche altra pro- 
curatore, notiicandolo a questa 
Pretura, dovendo ia «gai erso im- 
putare a sè stesso le eonseguevze 
della sua inazione. 
$' intimi al Albo Pretorio 
a inserica por tre vote pela Gar- 
retta Uffiziale di Venezie. 
Dall LL R. Preto"a Urbana, 
Treviso, 23 sitiembre 1560. 
Il Consgliere Dirigente 
Mowani. 
Pescarolo, Uf. 


AIN. 13957, 3 pubb. 
urto 
|. Bi mala eomuse nata, 
| che sopra istazza N. 13957 pro. 
dotta nei 31 logo decoro» da 
Aogelo d'Italia erll'ave. Lattes 
contro Giuseppe del fa Pietro 
Moro, e creditori inseritti, sarà 
tenuto nel solito locale degli_in- 
tanti presso questa Sezione Civi- 
le un triplice esperimento per la 
vendita all'asta degli infraseritti 
Semi, fato pel primo 1 giorno 
28 novembre + pel secondo 
1 il giotto 19 demi mosca 
© pel terzo il giorno 23 gennaio 
1861, sempre alle ore 12 mer. 
Condizioni d'asta. 
1 primo e secondo es 

{ rimento noo potrà avere logo" i 
| delibera, ge 00 a pre» dope 
riore alla stima. Nel terso potrà 
"oto 


inseriti. 
nomi B9 vendita sarà ta a 
Loti 

JUL Qualuozue aspirante do- 

| vrà deposiare previamente nelle 
mani del Consigliere delegato il 

decimo del valore di stima del 

Loto © Letti pei quali tasse. 

IV. Eatro giorni 8 dlla de 
libera dovrà il delberatario ver: 
sare pella Cassa de 
sil R. Tribunale Prov. Sezione 
Civile il prezzo di delibera sotto 
penà di reocasto a tulle sue cpe- 
se e duani, alla cui rifazione sr 
virà intanto (in quasto bastass:) 
il fitto deposito. 

V. Totti i pigamenti dovra 
no farsi in Gorini d'argento ef. 
tivi val aus, esciusa la carta 
monetata e qualovquo: surrogato 
alla monefa socaole. 

vL È 











VII L'esscatante son ga 
rantisce alcona manutenzione, re 
stando a cura degli aspiranti il 
precararsi le opportune nozioni 
totorno alla provenienza degli st@- 
bili da vendersi. 


Satan, crema di Sun 
casa con forno agli anagrafici Nu- 
meri 3215, 3216, descritta: nel 
vecchio estimo ai catastali Nume- 
ri 49530, 49522, colle due di- 
atiute efre di L. 55:60, austr. 
L 76:800, e ne! uovo estimo 
al N° 2445 di ccappa, per casa che 
si estende anche sopra il N. 2446, 
colla superficie di pert. met: 0.05, 
e la rentita censuaria di austr. 
L 126: 36, stimata F. 2360:40. 
Lotto IL 
Parrocchia di S. Marco, cir- 
condario di S. Moisè, bottega si- 
l'anagrafico N. 4501, civ* 1417 
descinta nel vecchio estimo al 
catastale N. 4830, colla efra di 
italiane L 12%: 483, e nel nuovo 
estimo al N. 1962 di mappa, per 
Bottega e luogo terreno con la 
di pert. met. 0.03, è 
la rendita di a. L 103:60,sti- 
mata Fior. 2612:60. 
Lotto IL 
In detta parrocchia, circoo- 
dario di S. Giuliato, corte. del 
forno, casa e forai coa luoghi per 
formare il pane, e per custodire 
il combustibile, ai NN 457, 458 
€ 506 anagr., © civici 384, 365, 
366, 367, descritti nel vecchio 
estimo ai' catastali NN, 11183, 
24810, colle due cifre. di Lire 
133:464 è L 42:827, è nel 
nuovo estimo come segue 
N. 1203 di mappa, casa 
colla superficie 
0.44, e la rend 
re 15:40. 
sab N 3 dl 1199, 1 di 
mappa, magaztino colla superfiie 
i me. 0-03, e todi 


Sub N. 4 del 1199, 2 di 
mappa, migazzino colla superficie 
dii pert. mete. 0.02, e la rendita 
dia L 22:39 

Stimati Fior, 5007. 

Lutto IV. 

Parrocchia di S. Pietro, fon- 
damenta del Ponte Novo, ‘calle 
Loredzn, tottega e casa agli 
grafici NN. 1828, 1363, civici 
1853, 1852, 1859, descritte nel 
vecchio estimo ai catastali Nu 
meri 70020, 70021, 36598, col- 
le tre distinte e.fe di L. 82:560, 
L 27:910, Li 54:270, e nei 
novo estimo al N. 3491, sub 2 
di mappa, per casa con bottega, 
che si estende anche sopra la 
sirada pubblici cola superdcie di 

met. 0. 08, e la rendita di 
| 228: 39, stimate F. 5652: 20. 

Loto V. 

Parrocchia di È. Maria For- 
mmosa in saiezada S. Lsone, duo 
Botteghe con fondaco ed accessori, 
© cosa superiore in tre piani agli 
anagr. NN. 5406, 5407, 5408, 
5409, 5424, e civici NN. 495, 
494, 497, 496, 497, 49: 
serute nel' vecchio estimo 
tastali. Numeri 49317 e 49518, 
19523 19525, 19525, 49527, 
ole cinque distite ci 
333:403, Lire 32 


(OLA di mappr, per casa con 
botoga della superficie di perti- 


rroechia San 

Donato, fondamenta S. Martiso, 
casa con bottega per bisdaiuolo e 
carino per area con attcenza 
e terreno agli anagrafici NN. 746, 
748, TAO, desert 
estimo ai ‘catastali NN. 470, 49 
680, 704, per case ed orti colla 
clra di LL 185: 478 e nel nuo: 
VO estimo come 

ALN. 57 di mappa, essa con 
bottega della superticie di pert. 
mete. 0.18, e colla reodita di 
a L 56:48, 


AU N. 64 di mappa, crtglia 
della. superficie di peri. metriche 
0.77, e colla rendita di austr. 
L'7:09. 


Stimati Fior, 2517 
Loto VII 

Nell'isola e parro:chia sul- 
detta fondamenta al ponte di S. 
Mati, fasbricato in dus abitario» 
ni agi anagr.fii NA. 601, 693, 
descritto nell'estimo vecchio si 
catastale N. 297, per fono ed 
adincenze cola ea di L. 14: 198, 
e nel muovo estimo al N. 614 di 
mappa, per casa della superficie 
di peri metr, 0.45, e colla ren. 
dita di custr. L 70:69, stimato 
Fior. 1165: 60, 

Locchè si pubilichi “per tre 
volte in questa Gazzetta Uffiizle, 
e si affigga come di metodo. 

Dali LR. Tribunale Prov. 
Sezione Civil, 

Venezia, 9 agosto 1860. 

Ii Presidente 
Vexroni 
Lorenz, Ut. 
3 putb. 
EDITTO. 

L' L R. Pretura Urbana di 
Vicenza rende ncto che dietro o- 
dierno decreto 


Ni 16071.” 


per cui vengono invitati 
quelli che vantassero dei di- 


vene nominzto in curatore alle iti 
colla sostiuzione dell'altro avv. 
Paolo d. Frigo ia forma di regolare 
libilo, dimostrando la sussistenza 
delle pretese ed i drito ala chie 
sta graduazione sotto commoato 
ria d'essere estiuso dalla sustane 
22 soggetta al corcors) e che 
peadenta dello stesso venisse ad 
aggiungersi in quanto però restas. 
se esauria dolle preteso dei cre- 
ditori insinuati, 

petess» al creditore non insinmato 
diritto di proprietà di pegno c 
tompeasizoae, per cai ia queto 
ultimo caso sire-be tenuto di pa- 
gare ala ita i proprio delta, 











e gala dlegaione di red 

trattare ua amichevole com- 
pecimeoto © per dedurre sal do 
manda dei chiesti benefici legali 
‘venne prefisso il giorno 3 dicembre 
pv. alle ore 9 aotim. colla sv 
vertenza che i noo comparenti si 
avranco per aderenti al vto della 
piuraltà dei comparsi e che neo 
comparendo alcuno si proceSerà d' 
Uffizio alla nomina tauto dell'am- 
mninistrtore, che della del gazione 
dei creditori. 

I presente sarò rubilicato ed 
affisso all'albo della Pretura e nei 
uoghi soliti di questa Cit, nonchè. 
inserito per tre vote nella Gazzetta 
Ufficiale di Veneria. 

DilL R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 37 settembre 1860. 
LL R. Consigiere Dirigente 


EDITTO. 
Si rende noto allassente di 
igoota. dimora Pi 
Sabidini, di Pinzan 
Vincenzo, di Îà, produsse in di Ji 
confronto petizione per pagamento 
di fiorini 297:50, in base a chi- 
rografo 31 gennaio 1891; e che 
sulla medesima venne prefisso il 
giorno (29) ventinove novembre 
gr. or Danti, pel otra» 


Per l'ignota sun dimora, gli 
venne nominato in curatore questo 
avvocato dott. Fabiani , al quale 
potrà far giungere le relati 


attribuire a 
seguenze della sua inaz one, 
Dall R. Pretura . Spilim 
borgo, 27 settembre 1860. 
TI 
Tartiro, Care. 


3 pubb, 
EDITTO. 

Dall" LR. Pretura di Cone- 
giano si rende pubblicamente noto 
che nei giorni 7, 14 e 21 dicem 
bre p.v., dallo ore ‘ antim. alle 
2 p., svrano luogo nella propria 
residenza tre esperimenti d'asta 
per la vendita degl” immobili sotto 
deserti, di regione di Giuseppe 
Pizzinato di Codogob, sopra istanza 
delli do. Franc sco e Pietro Gera 
quali eredi ed amministratori del- 
l'eredità abbandonata dal comune 
loro genitore 

i qui, alle seguenti 
Condizioni d'asta 

LGI' immobili infrascritti s1- 
ranno delib:rati al maggior cffe- 
rente per prezio superiore od al- 
meno eguale a quello di stima, a- 
scendente ad a. L. 3500, pari a 
Fior. 1225, 

II. Saranno a carico dei deli- 
Beratario tutti gi aggravii caricanti 
gli immobii deliberatigli dal gior. 
no della delibera stessa in aventi, 
nonchè tuite le spese per e dopo 
acquisto. 

IIL Sarà dovere di ogni avpi-. 
rante di depositare presso la stazio. 
ne appaltante all apertura. del 
sta in monete d'oro al corso abusivo 


r 
all'articolo 3 

V. Qitre al prizzo, starà a 
carito. del deliberstanio quel qui 
dun pe peso 0 dito reale ron 
inscritto che evectualzente colpsse 
gli immobili da sutastars, 

VI Da! prezzo offerto saranno 
prodeditte le spese giudiziali della 
procedura cserutiva dagli esecutanti 
incontrate dietro spec fica di 
darsi da questa R. Pretura 

VII Mincondo il deliberitario 
di fare entro i giorni 15 surcessivi 
a quello di delibera, il versamento 
degli altri cinque sesti del prezzo 
elfo, verranoo reincantigl'immo. 
dali a tute di iui spese e danni, 
restando frattanto fermo a cauzione 
il depositato sesto. 

Vil. Tutti i frutti naturali © 

di ragione dominicale che fos- 
sero pradenii sugli immobili da 
sulistarsi al momento della delie” 
ta, starinno a favore del delibe- 
ratario 

IX. Restano esonerati. dalle 
condizioni agli articoli 3° e 4° gii 
esccutanti, i quali pel caso si faces 


del 5 por 100 
all'anno in via post 


ighi 
soliti di questa Cit, all' Albo 
Pre'orio, in Comune di Codognè , 
@ 3° inserisea per tre volte della 
Gazzetta Ufiziale di Verezia 
Dall' LR. Pretara, 
Conegliano, 26 settembre 1860. 
IR. Pretore Dirigente 
Depisi 
N. 3635 3 
son BITTO. DA, 
vueva requisitoria del 
LR Telunie Piore Gazine 
Civile in Venezia si rendo pub 
camente noto che presso questa 
Pretura si terrà un quarto esper 
rimento d'asta degli immobili sot- 
todeseriti sule istinze di Pietro 
Logoleti coll'avv. Fabris, contro 


13 
alle 12 merid,, alle 
Condizioni. 
smnobili di cui si tratta, 
complesso Fiorini val 
austr. 3787:54, come da verbole 
rotcallo 15 lugio 41859, eretto 
disanzi l'L R. Preura di Mata 
© del quale è Îibera la ispezione 
agli acquisti saranno venduti i 
uo sol Lot ed a quilunque prez: 
lore alla stima. 


la carta movetata, cd altro sur- 

Tornio. Tale importo sirà rest 

tulto testo a chi non rimavesse 
rio 





ra culro 44 giorni da quello 
dla eguita delibera da vera 
medieate depesito presso l'!. R. 
Tr barale Provinciale Sezione Ci- 
vile în Venera, senza di che non 
potrà essergli accordata l'agiudi» 
cazione degli immolisi subastati. 

IV. Ove si rendesse: elibe- 
ratario l'eserutinte sarà dispen- 
sato tanto dal deposito cauzionale, 
come pure dal versamento del 
prezzo fino all'importo dei suo 
credito di capitale, interessi è spe- 
se prezzo sul quale gli decorrerà 
però l'obbigo di pagare il 5 per 
100 dal giorno della irm'ssione 
in possesso di fatto. 

V. Le spese della delibera e 
success Ve staranno a carico del 
deliberatario. 

VI. La delibera seguirà nello 
ststo ed essere in ci si trovano 
attualmente gli immobili non pre- 
stando l'esecutan'e veruna ga 
ranzia. 

VIL Mancando l'acquirente 
anche ad un solo degli obblighi 
auindicati a’intenderà decaduto dal- 
l'asta, perderà il deposito cauzio. 
nale e si rinuoverà l'incanto a 
tutto suo rischio € pericolo. 

Beni da subastarsi 

Provincia di Treviso, 

Distretto di Oderzo, 
Comune di Gorgo, 

Casa di c.vile abitazione di 
recente costrutta sul fondo ortl 
in mappa al N. 959, di pertiche 
cens. 0. 42, colla readita di Fio- 
rini 1:78, ‘stimata F. 9652: 80, 
osa Cra dita ali mappe N° 

con la superficie di pertiche 
censuaria 0.63, cola dita. di 
F. 46:08, stimata F.1134:74. 

HI presente sarà affisso in 
questo A'ho Pretoreo e pubilicato 
per tre volte nella Gazzetta Uff. 
ziale di Veoezia, 

Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Motta, 23 settembre 1860. 
Pel R. Pretore 
FionenTANI, Agg. 

Votolin, Cane. 


za dell 
sig. Antonio Cozzi di Trieste rap. 
presentato dall'ave. Girolamo de 
Luzzati ha prefisso il giorno 30 
bre p. v. dalle ore 10 antim. 
pom. pel quarto esperimen- 
to d'asti da eseguirsi a mezzo 
di apposita Comm ssicne in questa 
sala delle udienze, per Ja ven- 
dita a qualuoque prezzo dei leni 
sotto descciti situati nei Casdi 
di Zellna pertinenza della Comu- 
ne di S. Giorgio di Nogaro di ra: 
gione dll’escestato Giovanni Mar: 
zotti qu Giov. Batista d 
to ai predetti Casal, stimati Fior, 
austr. 1386: 21, come dal rala- 
ino protocollo di cui potranvo 


tre csodizioni espressa 
19 settembre 1859, N. 4728, 
gui i fogli Uffziali ai NN, 2 
297, 
Segue la descrizione 
deg!’ immobli da subastars. 

N. 1170, araî. arb. vit, di 
cens. pert. 14,71, rendita a” L 
44:88. 

N 1846, art ar va, di 
cens. part. 4.17, rendita auste. 
L 9:55 

N. 4252, prato di cens 

+30, renlita a. L. 9:56. 

N. 4191, arat, cens, pert. 

1-19, rendita è L°'6:56 
di 
cens. p. 0.29, rendita a. L. ;: 96. 


pert. 


i cen 
pert. 2.05, rendita aL. 5:17 
Il presente sarà affco nei 
srlii luoghi ed inserito per tre 
qolte nella Gazzetta. Uffimale di 
Venezia. 
Dall’ R. Pretura, 
Palma, 2i settembre 1860, 
AIR. Pretore 


3 pubblica no 
che nel giorno 10*lgio n 
maotò a' vivi in questa cit 
orrari, senz’ alcuoa d'spo» 
sizione d' ultima voloo 
Giovan 
ni, Carolina, Agostino ‘e Cesa 
Essendo iguoto a questo Giu- 
zio ove dimori l'ora detio Gio- 
vanni Ferrari, lo si eecita a qui 
insiauarsi entro ua anno dalla data 
del presente Esitto, ed a preser» 
tare la sur dichirazione di ed, 
poichè in c:so coutrario si pro: 
coder ala vestizione dell'bre 
dità in concorso degti eredi insi- 
muatisi, e del curatore a lui depu- 
tato, nella persona dell 
Giulio Spadini, di qui. 
Ru L RE Tribal Prov, 
bntora, +5 acosto 1860, 
ll Presidente, Zanenta. 
Proserpio, Dir 
N. 5987, 3. pubb, 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che sopra istanza 30. settembre 
1860 N. 5937 di Vicenza Zorzi 
aibergatore di Treviso, fu avvista 
la procedura di componizeoto 
contemplato dalle Ordisoze Min 
aterili 18 maggio e 45 giugno 
1859, e numitato in Cotto 
sario "giudiziale questo Notaio 
Pietro dott. Vianello: pel segue» 
stro, inventario ed amminisira= 
iene della sostanza allo Zorti 
Appartenente e per a direzione del. 
Je pertrattazioni di amichevole com 
ponimeoto riguardo a tutta la 
Sostanza stessa, riteouta frattanto 
la sospensiore di ogni pagamento, 

li presente sarà affisso nei 
soliti luoghi di questa Cid, irc 
rito per tre volte nella Gozziva 
Uftziale di Venezia, e comunicato 
ad ogni ereditore conosciuto 2 
termini di 

Dall L R. Tribunale Prov, 

Treviso, 1° cttobre 4860. 

Pal Presidente in permesso, 
Ceuorri, Cons 

Dott. Chiesa. 


N. 7658, è. 
NOTIFICAZIONE ni 

2 EL R. Tribunale Provin- 

ciale in Udine qual Senato di 

Commercio rende pubblicamente 

noto colla presente che 

Ferro negoziante în gra 





Udine, con istavta 9 
cat 7507, ha aiar 
pensione dei paia DI 
roditori, per ei. vino È dd 
la pertattzione diva 
amichevole sopra 'iate®a 
masi li stesso, n 
esta nominato ig , 
Bassi noto ia l'ip Cet 
muissario Giudiiale pl le 
inventario ed ammalano 
porta dei od i Gp e 
ro, è per la diverione LÌ 
mene due dele ve 


it pr 
delle trattative atti si na 
del testo all'osservanza dae 
srizion portate dale 
spe 18 maga et 
1859, ed in pr DC palizà dr 
Qual rappresentnza p9 
soria dei creditori restago pt 
nati il reverendo monipe® 
Moria Ceranii, è Gin LT 
Battali di Udine, sé it 
ti il nob. conte. Francese pe 
di $. Vito, conte Lolono net 
di Passirano, — “Max 
Locetà si afigga ap, 
queto Trib è te SE 
ci luoghi in questa Città, n 
gerista per tre volte cone 
nella Garzato Ulti i ve 
Dull'L R. Tribunale rai 


Utine, 28 settembre tag 
resident 


deliberazione d1 
dre 1860, N. 1561, LICH 
dunale Proviciale in Belo È 
interdetto per titolo di ine 
ad Eogenia Bich vedo Gul 
mo, di Feltre, l' ammini” 
delle proprio sostanze, ele e 
di questa Pretura dopo jp 
ratore il sacerdote don Amt 
Zioghellni, pure di Felt 
Dall L R. Pretura, 
Feltre, 24 seterre 186, 
MR Pretore, Cerm > 
Da Ro, Cin 
N 740. 
EDITTO. 
LL R. Tribunale a Uta, 
ha inter !etto- Leonardo Casa 
detto Chiappon di Canzo 
itbecili, e questa Prati 
nominò a curatore Tramonto (È 
gono dato Zinco i 
Da Pretura, Spia. 
bergo, 26 settembre 4860," 
L'L R. Pretore, Pisenn, 
Barbaro, Care. 


“M 


3 più 


N 6156. 
EDITTO. 


Con deliberazione 14 co, | 


N. 9612, l'L R. Tribunale Pro 
viociale in Vicanza ha atrio 
pre mania vara. Giuseppe 
di Pietro di Mantorso, 
Pretura ha nominato c:n oder 
decreto pari Num. in_ di lie 
tatoro Piotr Basi di lu pi 
che si pubbichi per t 
ole nella Garzet Ufizie Ve 
meta, e mei soliti luoghi, 
Dall' Imp Reg. Pretura, 
‘grano, 24 settembre 1860, 
L'E CR. Dirigente. Dona 


3 pubb 

potro, © 
L'L R Pretura di Arrigo 
no rende ato che con dive: 
Tone 41 seltembre corr. N. 9408, 
"1, R, Tribunile: Provaci 
Vicenza fu per. prodigli ie 
terdetto Gincomo S-prana fuîns 
cesso di S. Giovauni lari è 
che in curatore gli fu vomita 
questo avv. Virgilio dr Broeti. 
1° Locel si pubblebi nei sò 
di luoghi ed inserito per tre vet 
nella Gazeta Ufiziale di Veni 
per cgni conseguente efaio d 


N 6157 


Dall'L_R. Pretura, Artio» 
settembre 1860, 
Il R. Dirigente, Pow 


no, 


N. 7983. 3 pai 
EDITTO. 

Si rende noto chel Rag 
Tribunale Provinciale in Vieni, 
con sua deliberazioro 44 corre 
N. 9614, dichiarò interdetto 
manla p-ilagrosa Girolamo Busi 
porco fu Domenico, di Molina, # 
da questa Pretura gli vente pot 
mato in curatore il reverendo de 
Giovanni Marchioro, cappelloit 


loco. 
ci si aligga ne 


Si pui 
luoghi di mete 
Dall LR. Pretura, 
Schio, 28 settembre 1860. 
It R. Pretore, Pocnici 
1, pat 
EDITTO. 
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PARTE UFFIZIALE. 


Ad N. 29468. (@ pubb.) 
1, R. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 

La tassa per l'esonero dal militare servigio 
resta, anche pi: la leva in corso, limitata in fio- 
rini 1,200 valuta austriaca. 

li’ che si porta a pubblica notizia, in segui- 
to al Dispaccio 9 corrente N. 30903-2201 dell’ 
eccelso I. R. Mioistero dell interno. 

Venezia 13 ottobre 1860 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo Veneto 
Cav. pi Tocarnone. 


8. M. IR. A., eva Sovrana Risoluzione del 13 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire il posto vacant® di console generale 
per la Bosnia all' imperiale ciambellano e consi- 
gliere di Legazione, conte Nicolò de Giorgi. 

SLM. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 29 
settembre a_c., sì è graziosissimamente degnata 
di conferire al maestro della Seuola parrocchiale 
di S. Marieokirchen, nell’ Austria superiore, Vin: 
cenzo Seiberl, in riconoscimento degli encomiati 
servigi, da Jui prestati per molti anni, la croce 
d'argento del Merito, colla corona. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 17 
settembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al' consigliere scolastico ed ispettore 
giuuasiale, Padre Francesco Ellenberger, mentre 
Viene posto, per sua domanda, nel permanen- 
te stato di riposo, Ja croce di ere dell'Or- 
dine di Francesco Giuseppe, in riconoscimento dei 
distinti servigi, da lui prestati per molti aoni. 

8. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 28 
settembre a, c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il professore di medicina teoretica 
presso l'Istituto chirurgico di Clausenbure, dott. 

igeoio Jeudrassik, a professore ordinario di fi- 
gia ed anatomia superiore presso l' I. R. Uni 
versità di Pest; ed il docente privato d' istologia 
lott. Teodoro Mar- 
go, a profes 
Istituto chirurgico di € 

S. M. LB. A,, con Sovrana Risoluzione del 1.° 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare il docente privato abilitat», € scrittore 
presso la Biblioteca dell’ Università di Leopoli, dott, 
Udalrico Heyzmana , a professore straordinario di 
diritto canonico presso la Facoltà politico-legale 
dell'Università di Cracovi 

S.M. LL R, A, con Sovrona Risoluzione del 5 
ottobre a. c.. si è graziosissimamente degnata di 
conferire al cantore del capitolo ed ispettore sco- 
lastico in enpo della diocesi dì Szathmar, Ladi 
sluo de Birò, in riconoscimento dei meriti ch'egli 
si acquistò nel promuovere i fini ecclesiastici e 
dello Stato, l'ordine dei Corona ferrea di terza 
classe coll’’ esenzione dalle tsse, 

S. M. |. R.A., con Sovrana Risoluzione del 
29 settembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gnata di nominare il decano e parroco di Far, 
Giovanni Kévary, ed il parroco di Karacsond , 
Giovanni Ban, a canonici onorarii del capitolo 
metropolitano di Erlau, 


E. il sig. cav. di T'oggenburg, Luogotenen 
te di S. M. I. K. A. nel Regno Lombardo-Veneto, 
ha nominato ad aggiunto distrettuale di classe II 
il praticante di concetto politico amministrativo. 
Giuseppe Bissacco. 

ARRESTARE RITIENE 
IREI7 n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenesia 16 ottubre. 
Ballettino politico della glornat 


Le corrispondenze parigine dell’ Indé- 
pendance belge, ricevuta ieri, colla data del- 
{'11, ci fanno conoscere le voci, che corre- 
vano il di innanzi nella capitale della Francia. 

Vi si parlava, principalmente, della pro- 
testa di tre fra le grandi Potenze, annunziata 
con riserva dalla Patrie, contro l'ingresso de' 
Piemontesi nelle Due Sicilie; entrata già pre- 
ceduta dalla partecipazione delle truppe sar- 
de alla battagiia del Volturno. AI quale pro- 
posito , il corrispondente dell' Independance 
belgo la osservare che il principio del non 
intervento non fu violato, in quell'occasione, 
da’ Piemontesi soltanto, ma sì ancora da' ma 
rinai inglesi del Renown, i quali, come già 
dicemmo, ministrarono i cannoni de’ Garibal- 
dinî. Indi, il corrispondente soggiunge che la 
protesta soprallegata contiene, a quanto si 
afferma, un passo estremamente vivo, il si- 

ificato del quale equivarrebbe, da parte del- 
ie tre! Poleanayiali bici: eine die 
per esse, il principio del non intervento più 
non sussiste, © ch'elle si riserbano d’usare, 


monte. 

Ma un altra voce, secondo un altro cor- 
rispondente dell’ Indépendance , era corsa il 
40 a Parigi: cioè, che la Francia avesse pro- 
testato ella pure contro l'entrata delle trup- 
pe piemontesi negli Stati del Re di Napolì 
esi aggiugneva che il Moniteur dovesse annun- 
ziare uflizialmente il domani tal protesta del 
Governo dell Imperatore contro la dimostra- 


ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, 


zione armata del Piemonte, siccome contra- 
ria a tutt’i principi del diritto delle genti. Il 
corrispondente, nel riferire tal voce, osserva- 
va che, sebbene ne'tempi che corrono, si pos- 
sano attendere molte cose, pur questa gli pare 
degna d'essere annoverata fra le asserzioni 
inverisimili in primo grado. Fatto sta, che il 
Moniteur non ha parlato l 14, nè fino ad 
oggi; poichè il telegrafo ci diè bensì av- 
iso ieri d'una pubblicazione del Moniteur, 
ma intesa, non a protestare contro il Pie- 
monte, si a smentire la notizia del famoso di- 
spaccio, il quale assicurava la Santa Sede che 
l'invasione piemontese nelle Marche e nell’ 
Umbria sarebbe stata dalla 
La Francia, secondo il Moniteur, si limitò a 
disapprovarla; appunto come il-sig. Boniface 
del Constitutionnel disapprova non solo, ma 
anche deplora, l'invasione dello Stato napo- 
letano, come s'è potuto vedere nelle Recen- 
tissime d' ieri. Ma chi ormai si fa caso delle 
ciarle del Constitutionne!, sien esse del sig. 
Boniface, o del sig. Grandguillot ? Certo, non 
ne fa caso la Presse di Parigi, la quale, re- 
gistrando nel suo Bulletin du jour il nuovo 
articolo del foglio governativo, gli fa il poco 
grazioso complimento che segue: « La gen- 
«te pigli da qualche tempo, non si sa gran 
« fatto perchè , l'abitudine di dare una tal 
« quale attenzione agli articoli del Constitu- 
« tionnel ; ma le molte smentite, che il Go- 
« verno ed i fatti hanno già inflitto a quel fo- 
« glio, sminuiscono di gran lunga a’ nostri 
occhi l'importanza delle sue dichiarazioni. 
Per noi, e mo pienamente in tale giu- 
izio ; e quanto alle smentite, inflitte alle pa- 
role da' fatti, saremmo grandemente propensi 
portar un giudizio eguale anche sulle di- 
chiarazioni del Moniteur. 

Comunque ciò sia, torniamo 
spondenti dell'Indépendunce belge ; 
la informano di altre voci, correnti a Pari- 
gi, © che attribuiscono al Governo imperia 
le l'attuazione di provvedimenti difensivi. « Si 
« parlava, (così un di que' corrispondenti ) 
« di aumentare il corpo francese d' occupa- 
« zione a Roma sino a 60,000 uomini ; fatto 
< che ben può non essere immediato, ma 
« che, senza dubbio, niente ha d' improba- 

per l'avvenire. Girava in pari tempo 
«la voce che l'esercito di Lione stesse per 
«essere posto in assetto di guerra : ipo- 
« tesi questa d' assai meno accettabile. Si 
« raccontava inoltre, come fatto retrospet- 

che 4,000 fu ilioni di c 
« sule fossero state cedute al Piemonte, un 
< po' innanzi alla partenza del sig. di Nigra: 
« cosa, che non avrebbe, del resto, grande 
« significazione. In sostanza, malgrado di t 
« le queste voci, io non credo ancora in una 
« guerra prossima. » Tal è me del cor- 
rispondente dell’ Indépendance ; ma si può 
averne una diversa. Qual sia fra le due la 
più giusta, sarà tra breve risoluto a Varsavia. 

Ne' giornali di Parigi, ieri giunti, nulla 
troviam da notare: essi ci ripetono i fatti, di 

i già abbiamo notizia per mezzo dei fogli 
italiani. 


a' corri 
i quali 


La Gazzetta Uj l 
quanto appresso, sotto la rubrica di Francia: 


« Suiia dichiarazione del Giornale di Roma 
che la Francia aveva promesso d’impedire al Pie- 
monte di oltrepassare i confini dello Stato della 
Chiesa, la Patrie, com'è noto, ha soggiunto che la 
Francia aveva avuto in mira puramente un im 
pedimento morale Questa replica della Patrie, 
osserva la Gazzetta di Prussia non è, in sostanza, 
altro che una dilatazione del principio, che ha pre- 
dominato alla pace di Viilafranca. La Francia cer- 
ca d'impedire che il Piemonte faccia un ricco 
bottino, ma nou per questo si mette in lite con 
esso. Adesso soltanto si spiega nel suo vero si- 
guificato una precedente dichiarazione del conte 
Cavour. Quando venne attaccato al Parlamento 
per la cessione di Savoia e Nizza, egli disse che, 
più di queste due Provincie, aveva valore pel Pie- 
monte la dichiarazione, fatta dall' Imperatore, che 
il potere temporale del Papa non era cosa intan- 
gibile. » 

Leggiamo quanto appreso nella Presse 
di Vienna del 12 ottobre: 


+ Si parla, a Parigi e a Torino, incessante- 
ments di un Congresso, e di una soluzione paci- 
fica di tutte le questioni ; ma si opera, come se 
si ritenesse per inevitabile il contrerin Il Go- 
verno francese s' apparecchia a richiamare 60,000 
uomini del contingente del 1860, ed a formare 
una riserva forte di 150,000 uomini ; € nei por. 
ti francesi venne ordinato l’armamento di tutti 
i bastimenti da guerre. I preparativi militari, che 
si fanno a Torino, non sono meno grandiosi. Tut- 
ta l’armata sarda, ad eccezione delle truppe che 

trovano nell'Italia centrale e meridionale, sarà 
concentrata nei Ducati, e nella Romagoa. lÌ ser. 
vizio nelle fortezze sarde verrà sostenuto dalla 
guardia nazionale, cosicchè tutta l' armata è di- 
sponibile. Tei 

« Circa gli armamenti piemontesi si serivera 
recentemente da Genova alla Gazzetta d' Augu- 
sta quanto segue: « Volete avere un commento 


Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


Le inserzioni si ricevono a Venezia 
si restituiscono ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno uffiiali soltanto gli atti 0 le notizie comprese nella parte ufiziale. } 


sul discorso del conte Cavour all'apertura del 
Parlamento ? Non avete se non a recarvi a Sen 
Pier d'Arena, piccolo fuogo non discosto da 
qui. Ivi troverete pai centinaia di lavo- 
ratori, occupati ia costemire battelli, i queli, 
tutto il mondo lo sa, verigono costrutti per Ga: 
ribaldi, e debbono servîre per le sue operazioni 
sul Po. Dico che tutto il mondo lo 88; solo il Go 
verno nol ta : e Cavour ha la fronte di dichiarare 
al Parlamento che non si pento presentemente 
ad attaccare le Venezie, che anzi p0a si può, nè si 
dee pensarvi. E mentre jl conte rappresenta in 
faccia all'Austria la parte della colomba della 
pace, col ramo d'ulivo, sei reggimenti marcia. 
no di qui verso il Minelo, vanno truppe dalla | 
Romagna a Ferrara, e migliaia di lavoranti so- 
no occupati nelle opere d'Alessandria. lo credo 
che questo commento sia abbastanza significati- 
vo per chi, in genere, voglia intendere. » 


Nodizie delle Marche e dell'Umbri 


Il sig. generale Sehmid ha diretto da Alt 
dorf, 28 settembre, all’eminentissimo sig. Cardi- | 
nale segretario di Stato una lettera , che pubbli- 
cheremo nel prossimo Numgro. j 
—__t— 

Scrivono da Parigi alla Gazette de Lyon: | 
« Oggi sono perfettamente in grado di darvi no- 
tizie del famoso portafoglio del generale Lamori- ! 
cière, destinato a provare gl intrighi dell' illustre 
generale coi legittimisti @ cui rossi. Questo porta- 
foglio non è mai esistito ; nessuna carta compro 
mettente fu sequestrata in Ancona, Il preteso di- | 
spaccio di Bologna è una menzogna , un infame 
maneggio, e voi potele sfidare francamente i fab- | 
bricanti di tal dispaccio a pubblicare una sola di 
tali carte. Un dispaccio di Torino dichiara che 
il Governo sardo non ebbe alcuna cognizione del 
sequestro di un portafoglio del generale Lamori- 


d'artiglieria in Ancona, al quale furono date e- 
stesissime istruzioni per trar il maggior profitto 
possibile da lutti i materiali e dalie risorse acco- 
mulate in quella piazza é cedute in poler nostro: 
egli dovrà inventariare tutto quel'o che ivi tro- 
verà, e separare ciò che si repulerà utile ancora e 
capace di servire, da ciò ehe si paleserà fuori di ! 
servizio; dovrà visitare i magazzini, le fortezze, 
le caserme e tutto ciò che riflette la parte mili- 
fare della città; d'accordo poi con ulfziali del 
genio e dell artiglieria, si faranno, con atteuto esa- 
me dela piazza, quelle proposte che si crederan- 
no necessarie all'armamento di essa, sia dì terra 
che di mare, essendo deciso il ministero di ren- 
derla una delle più formidabili piazze di guerra 
dell'Adriatico, e capace di resistere a qualunque 
attacco. Disposizioni consimili vengono emesse ri- 
guardo alle altre piazze e luoghi ‘fortificati, nel 
mentre si va organizzando il servizio delle in- 
tendeaze e le contabilità dei varii stabilimenti, io 
modo che il passaggio da un regime ad un altro 
non cagioni perdite, disordini e confusione. Così 
nella Gassetta Militare di Torino 

Notizie da Vilerbo, 11 oltobre, recano che 
il commissario straordinario del Re ha dichiara- 
to che rimetterebbe la città solamente in mano 
dei Francesi, e che piuttosto abbrucerebbe Viter- 
bo che consegnarlo ai pontifici. Il cologuello fran- 
cese ha promesso che 1 snoi soldati procederebbero 
i gendarmi, ma avere missione di ristabilire il 
Governo pontificio. 


cière. » 
È già nominato un comandante territoriale 


Un dispacciv telegrefico annaozia che il di 
10 dopo mezzogiorno, eatrò a Civita Castellana 
un battaglione francese seoza pontificii. Vi rista- 
bilì lo stemma del Papa, promettendo che sareb- 
be usato riguaro alla popolazione. La guardia 
nazionale conseguò la rocca e i detenuti. 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Riceviamo i gioruali di Napoli sino al 9 
corrente e ne caviamo le cose più importanti in 
perte già accennate ne' dispacci delle Recentissi- 
me d' deri : 

« Il dittatore dell’ Italia meridionale 

« Sulla proposizione del ministro dell'interno, 

deliberata in Consiglio de ministri, 
* Decreta 

« Art. 4. li popoio delle Provincie continen- 
tali dell'Italia meridionale sara convocato pel di 
21 del corrente mese di ottobre in comizii, per 
accettare © rigettare il seguente plebiscito : 

« ll popolo vuole l'Italia una ed indi 
« bile, con Vittorio Emanuele, Re costituzionole, 
« suoi legittimi discendenti. » 

« Il voto sarà espresso per sì 0 per no, col 
mezzo di un bullettino stampato. 

« Art. 2. Sono chiamati a dare il voto tutti 
i cittadini, che abbiano compiuti gli anni ventu- 
no, e si trovino nel pieco godimento de' loro di- 
ritti civili e politici 

Sono esclusi dal dare il voto tutti coloro 

pali soco colpiti da condanae, sieno criminali, 

sieno correzionali, per imputazioni di frode, di 
farti, di bancarotia e-di falsità 

“ Sono eselusi parimente coloro, i quali per 
sentenza sono dichiarati falliti 

+ Art. 3. Dal sindaco di ciascun Comune sa- 
ranno formate le liste de' votanti, a termini del- 
l'articolo precedente, le quali verranno pubblica- 
te ed affisse ne'luoghi soliti pel giorno 47 ot- 
tobre. 

reclami verso le delte liste saranno pro 
dotti fra le 24 ore seguenti dinanzi al giudice di 
circondario, che deciderà inappellabilmente per 
tutto il di 19 detto mese. 

«Art. 4. | voti saranno dati e raccolti ip 
ogni capoluogo di Circondario, presso una Giun- 
ta, composta dal giudice presidente e dai sindaci 
de' comuni del circondario medesimo. 

* Si troveranno ne' luoghi, destinati alla vo- 


tazione, su di un apposito banco, tre urne, una 
laterali, in uma delle quali 
saranno 
quelli col 
lo, che gli aggrada, e lo depopga nell'urna vuote, 
Art. 5. Compiuta la votazione, la Giunta 

circondariale, in seduta permanevte, invierà im- 
mediatamente l'urna chiusa ed assicurata, par 
mezzo del giudice, suo presidente, alla Giunta pro. 
vinciale. 

« Art. 6. in ogni capoluogo di Provincia, vi 
sarà una Giunta provinciale 
vernatore presidente, dal presidente e procuratore 
generale della gran Corte criminale, e dal presi 
dente e procuratore regio del Tribunal civile. Ta- 
le Giunta, anche in seduta permacente, procederà 
allo serutinio de voti , raccolti nelle Giunte cir- 
condariali, ed invierà immediatamente il lavor 
chiuso e suggellato, per mezzo di uu agente suo 
municipale © di altra persona di fiducia, al pre- 


{ sidente della Corte suprema di giustizia 


« Art. 7, Lo scrutinio generale de' voti sarà 

Ja Corte. Il presidente 
di essa annunzierà il risultato del detto scruti 
nio generale da una tribuna, che verrà apposita 
mente collocata nella Piazza di S. Francesco di 
Paola 

« Art. 8. Per la città di Napoli, la votazione 
si farà presso ciascuna delle dodici Sezioni, nelle 
quali è divisa la capitale. 

* La Giunta di ogoi Sezione sarà composta 
dal giudice di circondario presidente, dall'eletto, 
e da due decurioni , all'uopo delegati dal sin 
daco. 

* Saranoo applicate per la città di Napoli 
tutte le regole , stabilite per gli altri Comuni, in 
quanto alla formazione delle liste ed alla discus- 

ne dei reclami. 

« Art 9, | ministri dell'interno e della giu- 
stizia sono incaricati della esecuzione. 

* Napoli 8 ottobre 1860. 

@ Il ministro dell' interno, 

« R, Comporti, 
« Il prodittatore, 
0 GL L'ALLAVICINO, » 

Leggesi nella Parte non UfAziale del giornale 
di Napoli del dì $ : 

« Parecchie onorevoli famiglie, 0 troppo ti- 
mide o mal consigliate, esularono spontaneamente 
per timore della rivoluzione, che troppo spesso #' 
accompagna coll’ anarchia ; partò il popolo e la 
libertà maritavasi all ordine. 

« In questo stalo di cose, iu invito gli as- 
senti a ritornare, assicurandoli che un Governo 
forte ed onesto saprà proteggerli contro qualsiasi 
sopruso dei partiti estremi. Lo prometto sull'o- 
nor mio. Dunque fiducia nel Governo inaugurato 
da Garibaldi sotto gli auspicii di Vittorio Ema- 
nuele. Questi due nomi sono arra di sicurezza 
per noi tutti. Tenersi lontani dalla terra natale, 
ia queste congiunture, non è prudenza : è delitto 
verso la patria 

* Napoli, 7 ottobre 1860, 


* Gionsio PaLLAtiICINO. » 


Il Giornale Uffiziale dell'8 reca la nomi- 
na del sig. Giacomo Coppola a ministro delle fi- 
nanze, del sig. Raffaele Laudisio a direttore del- 
l'interno, del sig. Giovanni Andrea d'Andrea a 
ministro di grazia e giustizia iu luogo di de Bla- 
sio, e del sig. Errico Nicola, che assume tempo. 
rariamente le funzioni di direttore delle finanze 
iavece del De Cesare, di cui si accetta la rinunzia. 

Il tenente generale Roberto Desauget è no- 
minato comandante generale della guardia nazio 
nale delle Provincie dell'Italia meridionale. 

Il maggiore generale marchese Ottavio Top 
puti è nominato comandante della guardia naziv- 
nale della città e Pruvincia di Napoli , in luogo 
del sig. Mariano d’Ayala, chiamato ad ‘altre fun- 
zioni. 

Sono anuullati i poteri illimitati, conferiti ai 
governatori di Provincia. La Segreteria della dit- 
tatura è soppressa. Qualunque Associazione, sotto 
il nome di Cluò o Circoli, è vietata. Il sig. Biagio 
Caranti è uominato segretario presso il proditta- 
tore. 

Tutte le truppe piemontesi, ch' erano ia Na- 
poli, inclusa l'aruglieria, mossero alla voita di 
Capua. La guardia nazionale è loro sottentrata 
nei posti, che occupavano. 

Nel forte Sant' Elmo giunsero, la sera del 2 
andante, 418 prigionieri; questo numero si com- 
pone di 74 sottulliziali e soldati bavaresi, 18 uf- 
tiziali di varii gradi e un cappellano, e 325 sut- 
tufiiziali e soldati, tutti Napoletani, e appartenenti 
a varii corpi. 

ll giorno 3 partì da Napoli pel cempo una 
enorme quantità di munizioni da guerra. 


Scrivono alla Perseveranza da Napoli, in data 
del 6 ottobre: 

« leri non sono giuoti telegrammi di altri 
fatti intorno a Capua ; ma i resti delle colonne, 
diretti in varii luoghi di Provincia , sono inse: 
guiti, e il numero de' prigionieri addiviene sem- 
pre maggiore. Secondo che vi scrissi, le guardie 
nazierali dei due Principati e di Molise, in nu- 
mero impocentissimo, si sono unite a Henevento 
per tagliare la ritirata a' regii. 

* leri mattina, il forte di Baia a Pozzuoli si 
arrendeva a patti. Il comandante pretendeva di 
trasferire la guarnigi ne con armi e bagagli a 
Gaeta, e trasportarvi pure tutta la polvere 
sparo, che è del peso di circa 500 cautaia 
ciò non venne conceduto. 

« | prigionieri sono imbarcati per Gi 
dicesi che abbiano ad essere incorpor: 
sercito italiano. 

li spedali sono pieni d'infermi e di fe- 
riti, e a centinaia ne vengono ancora dal teatro 
della guerra. Sul Volturno facilmente si contrag- 

pessime febbri, ed è doloroso veder morire 
' infermità quei prodi, che la guerra non uccise 
Gli spedali sono serviti da parecchie dame e 


composta dal go- | 


ntiluomini e dalle Suore della carità, Je quali 
ustizia; a tuiti) si adoperano con vera. carità 


combattuti e odiati dell uni. 
versale, non si sgomentano, Aurelio Safù surrogò 
; lo Zuppetta nella presidenza della neonata Asso 
ciazione dell Unità italiana, formata, sotto l'isp 
razione di Mozzini, da persone ignote © assai mal 
note al paese. Sabato scorso, l' Associa 
viò una deputazione col Zuppetta al ditta 
tentare d''intromeltere persone sue nel Min 
AI solito si fece una commemorazio det tradi- 
menti e delle iniquità di Cavour, e si parlò della 
| necessità di provvedere energicamente ur mezzi 
della rivoluzione. Ottennero d' inviare loro com 
missarii pelle Proviacie per fare arrolamenti e 
P ciarsi aiuti pecuniarii. Così furono veduti 
affissi, nelle cantonute, i decreti dell’ Associazione 
per quegli oggetti, coi loro Considerando, muniti 
ancora del bollo della polizia. Questi loro atti 
eccitarono l'indignazione universale. » 
Scrivono alia (razzetta di Genoi 
il 10 ottobre: 
« Saprete che I 8 fu stabilito nel Consì 
glio dei ministri, preseduto ‘dal prodittatore, che 
addiverrebbe al plebiscito, che sarebbero di 
minuite le facoltà dei governatori e proibiti i 
Circoli. Nella sera, per altro, il ministro Lrispi, ch 
era dissenziente, suilecitò a Caserta, cun Asproni, 
dal dittatore la sostituzione di un’ Assemblea al 
plebitcito Ma Garibaldi sostenne ch 
allontanarsi dal pensiero del prodittatore 
« Il Ministero e Pallavicino sono d'accordo, 
meno Crispi, che conserva il portafoglio degli affari 
esterni, ma che noa potrà durare iu questa catica, 
perchè è troppo lontano d'opimivze dagli altri 
3 * Quanto a Mazzini e i suoi fidat,, conside 
rateli per Napoli come se non esistessero. » 
$. Leggiamo nelle ultime notizie del Pays, del 
12, da Gaeta: + Il Ie Francesco Il doveva” 
lasciare delinit.vamante Capua per recarsi a Gaeta 
Uno de' suoi fratelli, .1 Conte di Trani, restereb 
be nella prima delle due fortezze, S. M. fece lar. 
gamente compensare i soldati. della guarnigione 
i di Capua, che hanno preso parte. alla battaglia 
* del Volturno. » 


da Napoli, 


La Bandiera Italiana di Napoli ha quanto se 
3 gue, in data del 9 corrente: + Son giunti allo 
110 antim., sulla squadra dell'ammiraglio Persa 
no e sbarcati il 2° reggimento e il 2° battagl 
{ ne del 1° reggimento della brigata He, l' inte 
| briguta Aosta, due battaglioni di  bersaglie n 
{ distaccamento di cavalleria e dell'artiglieria. + 


È INERZIA TIROLO 1 
CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICI) 
Roma È ottobre. 


leri , domenica prima di ottobre, destinata 
per la celebrazione nella Chiesa universale della 
solennità del santissimo Rosario, si fece dai k 
PP. bomen:cani di Santa Maria 
la solenne processione colla fl 
tissima, venerata sotto quel titolo, divenuto gli 
rioso per essersi la Vergine degnata di arc 
il suo valevole patrociaio al popolo eristi 
quando l'ebbe invocato con quella preghiera, che 
le eltre tutte supera di eccellenza. Ed în quest 
anao, per le tristi vicende dei tempi, l' accompu 
guamento è stato fatto con maggior pompa © più 
disoto concorso. Vi presero parte tutti gli Ordini 
mendicanti, gli alunni de! Seminario homano, il 
Collegio dei reverendi parrochi, i Capitoli delle 
collegiate, e v' intervenne ancora |’ eminentissimo 
e rev. signor Cardinale Patrzi, Vicario di Sua 
Santità, ch'era in mezzo agl'illustrissimi e r 
verendissimi monsignor Luigi. si, vicegerente, e 
monsignor Angelini, luogotenente civile del Vica. 
riato. Seguivano Ja sacra Immagine i coufrati del 
Rosario, ed una moltitudine straordinaria di po- 
polo ; e quanti preodevano parte al numerosissimo 
accompagnamento andavano con spirito di sing 
lare pietà recitando le formole di questa insigne 
devozione. In tutti i giorni dell'ottavario ella sud 
delta chiesa della Minerva, si faranco funziuni alle % 
ed alle { e mezzo antim. ed alle 4 pomerid.. se 
condo il prescritto nell’ invito sacro, prbblicato a 
iò dall'emineutissimo e rev. signor Cardinale Vi 
cario. (G. di R.) 


Continuano sempre ad arrivare i documenti 
per i quali si vengono completando le significa 
zioni, che testimoniano al Santo Padre la parte 
del cordoglio presa dai Cattolici, di tutto il mondo 
alle amarezze, di cui è ripieno il cuore del Vicn 
rio di Gesù Cristo, e le proteste, che essi fanno 
contro la violazione di ogni diritto, adoperata c 
tro lo Stato ecclesiastico, patrimonio della sap 
romana Sede 

Ai moltissimi indirizzi che, all’ opportunità 
abbiamo spesse volte ricordati, ora possiamo ag 
giuogere quello che è senuto dall'arcidiocesi di 
Strigonia, le cui firme compongono un grusso + 
lume, e i due mandati da Cracovia, l'uno da 
clero @ popolo, l'altro dagli O:dini religiosi. Dal 
Belgio, se ne è ricevuto uno dalla città © circon 
dario di Verviers. Dalla Svizzera, settantasette pa 
rocchie ne hanno trasmesso un altro, eccompa 
gnandolo eziandio con offerta di desati. Da varie 
parti di Francia ne sono pervenuti buon 
Dall' Inghilterra, ne hanno rimesso uno 
di Glossew, nella diocesi di Nottingham. 

E fra Quelli che sono stati rimessi da Cor 
porazioni religiose, sono notevoli l'indirizz dell 
Commissione delle Scuole pie di Spagna, mandato 
a nome di tutti i membri di questo Istituto, che si 
trovano nella penisola iberica : e l'indirizzo di tut 
ti i monaci Benedettini dell’ Impero del Brasile 
edunati in Capitolo, sotto la presidenza dell'Arci 
vescovo di S. Salvatore della Bnbia,  (Ydem. 





Altra del 9 ottobre. 


Fra i disastri d'una sacrilega invasione co- 
minciata contro il diritto delle genti, era ben na- 
turale che non fussero osservate le più semplici 
leggi dell’ onore © della probità, cosicchè una 

ran parle. dei ‘militari che scaddoro:-nelle; nani 
i Demici, tornarono spogliati di tutti loro 
averi e perio del vestiario che itidisinvatto: 

La Santità di N. S., volendo, per quanto si 
può, risarcire i bravi e fedeli militari dell'armata 
pontificia dei danni ricevuti, ha ordinato la for 
mazione di una Commissione, che esaminerà le di- 
verse circostanze, a mezzo» delli 
ti i prigionieri oade si 
cedersi ; la medotiita C 
entrare” nelle pa 
degli ufficiali, sotto-uffic 
indagi 


Tenente-colonnello in ritiro, marchese Lepri ; 
Capo di ufficio Arati; e 
Maggiore conte Giraud 
Il pro-ministro delle armi 
(Gi dil Ri) DoS. pito MARODRO. 1 
Fidi tie die II 
Scriyono da Romg , in data dell'8 coftétite 
alla Nazione: i d Den 
«È giunto ib Cititavecehità Hi bdbvii i vistorio 
francls, ‘d'oggi Incbmisdlefa id'aprivatt Mi Moe 
ma. Una brigata parte oggi per' ottulpate: 1'paesi 
lato meridionale, cicè’ Velletri !’Viliionitone 
voli, Albano, Genzano, èce. UH Sitrà brigata ha 
avuto ordine di partenza‘ per aid 
Viterbo; Orvieto"& Civita Lasté 
* Qui si proccde éòi'attività ‘defi armamen- 
mancanza ‘di buoni affitili, si approfitta 
lì reducî, fatti prigiotiieri e quindi rila- 


ti 
di 
xi 
+ Il'eotnandò tà capo dell'armata di Velletri 
è stato affidato ail colonnello Blumensibil, ex-ca- 
itano_nell’armata francese, e comandante del 
te Ssnt' Angelo, che chiese il congedo ed ea- 
tr0' nell'arniata pontificia, dove fu fatto colonnel- 
lo comandante iu capo dell'arliglieria. Fatto pri 
gioniero alla battaglia di Castelfidardo, ove co- 
mondava l'artiglieria, fu condotto a Marsiglia, da 
dove si partì immediatamente per Roma e rive- 
st l'uniforme, e parte ora per Velletri a rim- 
piùzzare il maggiore Breguel. + 


REGNO DI SARDE 


N'ittorio Emanuele si mette alla testa de- 
gli înviisori. Lo proclama egli stesso ai popoli del 
l'Italia meridionale. Il suo mauifesto è program- 
ma, che consacra la violazione del diritto delle 
genti ; è documento di esosa ipocrisia, con cui il 
Governo subalpino affetta e disprezza insiememen- 
te le forme della legalità internazionale, e abusa le 
idee di dovere, di coscienza, di ordine, di libertà, 
e di ricostituzione nazionale, per mascherar ra- 
pine € spogliazioni. E noi lo riportiamo come 
documento , ‘che attesterà alle future generazioni 
fin dove scese nel secolo XIX la perversione delle 
idee morali. 


Ai popeli dell’ Italia meridionale. 
1 Saiuresto. 


In un, momento solegne della storia nazio 
nale @ dei destini, italiani, rivolgo la mia parola 
a voi. popoli dell'Italia meridionale, che, mutato 
Jo Stato pel some mio, mi avele mandato oratori 

i ogni ordine di, pittadigi, guagistrafi e deputati 
de’ Municipii,, chiedendo Ù essere pri nel 
l'ordine, confortati di, libesta, el uniti al mio 
Regno. E r 
lo voglio dirti quale pensiero. mi guidi, e 
quale sia in rae Ja coscienga glei doveri, che deve 
adempiere chi, dalla Proyyidegga fu, poskg sopra 
un trono italiano. 

lo salii al trono dopo una grande sventura 
nazionale, Mio padre mi, diede ua alpo, esempio, 
rinunziando Ja corova/pér solvaré fn |edprià di- 

mità, e la libertà de' suoi popoli. Corlo Alberto 

dde coll'armi iu pugno, e meri nell’ esilio: la 
sua morte accomunò sempre più le sorti della 
mia famiglia a qualles delpopola italiano, che da 
tanti secoli ha dato, a tutte. Je..4erce straniere le 
9ssa dei suoi, esuli, vglendo rivendicare, ;jl'tetag- 
gio di ogui geule, che, Dio 
sonlini, è lrella insieme, col sihulo d' ua so 

vella. ite +2 

lo mi educai a, quello esempio, e' la memo» 
ria di mio padre fu la mia stella tutelare. 

Fra la corona e la parola dala,, non pofeva 
per me esser dubbia la scelta mia... 1), 

Raffermai la libertà in tempi poco, propizii 
a libertà, e volli che esplicandosi essa gittasse ra, 
dicì nel costutne .dei popoli, non potendo jo ai 
a sospetto ciò che ai miei. popyli era. garo.. Ysl 
libertà, del Piemonte fu religiosamente rispettata 
la eredità, che l'animo presago del, mia, augusto 
Genitore avea lasciato a tutt gl' {taJiani, 

Colle franchigie rappresentative,, colla” popo 
late istruzione, colle graudi opere pubbliche, co)ta 
Libertà dell'industria è de'rallchi Percdi di gere, 
scere il benessere del mio popolo: 9 volendo sì 
rispeltata la religione, gaftolica, ma libero ognunt 
del santuario della, propria, coscienza, © ferma, la 
citile autorità, resistelli apertamente a, quella 
stinata e procacciapte fuzione, ché si yabta la go. 
Ja amica e tutriee de' troni, ma sche intànde a 
comandare in' nome de'lte ed 9 Xranpogre fra il 
Principe ed il popolo la barriera delle sug ito: 
Jeranti passioni ah 

Questi modi di Gorerao nop' poterano ‘esse: 
re senza «ffetto per la rimaneute Ialia. Lg, cog- 
cordia del Principe col popolo nel proponim nto 
dell’indipendenza nazionale, e della libertà civite” 
e politica; la tribuna @.da stampa. libere; lr eser- 
cito, che aveva ‘salvata Ja tradizione militare: ita» 
liana sotto la bandiera] tricolueyufecero del Pin 
monte, il. vessillifero,e .il: braccio d'talia, ta fi 
za del Principato. non, derivò. dalle arti di, uni 

Ita politiea | ma » dallo aperto ‘influsso Melle 
idee e della pubblica: opinione. iv sl n 

Così polti, mantepera, mella: parte di- popolo 
italiano riunita sotto il miv scettroytil-cancelto, 
di uva egemonia -riazionala,; onde marceg doveva 
la concorde. armonia dalle divise Provageie in un 

la nazione, n llaup sr9gouig 

L'Italja, fu fatta, copage delia pansierae 
uondo,, vide, mandare si, migi -soblatisviscampi 
della Crimea, accanto ai ..soldati, della,due graodi 
Potenze occidentali. In .yolli far. anirare 4 diritto 
d'Italia nella realta, dai, fatti; e degli iuterpysi, aus 
ropei. ta giri 
"n AI Congresso di, Parigi ,.i miei legati,jpote- 
rono parlare, laprima.velta ; all Eyropa; dei 
vostri dolori... E, fu a, tniki, qranifegtori. eomerJa 
preponderanza dell: Austria in,;Jtalia. [vgs» tosta, 
all'equilibrio europeo, e. quanti, periogli seprresse. 
ro l'indipendenza. e Ja, libartà del, Paemonte, sla 
rimuapenle, penisola, non {asse srancaia, daglinfiuss 
SE SÙAIALÌ: 1.1 (1000 | 791 1 il! ib smog » 

1 AH nio magpanipiarindicaba,g Limperstora 
Napoleone. ill, ,seotà che, 13 “SNUpAi la ina d@ 
gna della grande nazione, sulla. sale impreanii 
nuovi destini della; nostra patpia ;firong, inapgur 


it occupare | 


puota fra. gli, slessi 


| tutta Litaliaiani: avesma: iatestitadelsdi vitto dr 


“i rati da una giusta guerra. | soldati italiani com 


batterono degnamente accanto alle iuvitte legioni 
della Francia. | volontarii, accorsi da tutte le Pro- 
vincie e da tutte le fumiglie italiane sotto la ban- 
diera della Croce sabauda, addimostrarono come 


$pentare odi vombatierà in-nortiecauniasisituia | 


| 
| 


quali furono fat- | 


Il 
i 


I 


sisitevi br 


Ì 
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I) divstato” villa gene oa vere 
SA dint si GORI Ma Ta tic 


do per la inflessibile gica: 
dei popoli 

Se io avessi avuto quella ambizione, che è 
imputsta alla mia famiglia da chi uon si fa ad- 


acquistagdi 


il song 
, per ll 
Jato gl’ It 


ide” miei 


mi : al- 

li ordi- 
indipen- 

quale i loro Principi abborrivano, 
Dopo la pace di Villafranea, quelle Provincie do- 
mandarono la mia protezione cogt ni 
ciato ristauro degli antichi Goveri i fatti 
dell’ Italia, centrale_erano. la conseguenza della 
guerra, alla quale noi avevamo invitato i popo- 
li, se il sistema delle iutervenzioni straniere do- 
veva, essere per sempre sbandito dall'Italia, io do- 

sprona difeg le: ti) quei popoli il di 
di legalmente e' liberamente manifestare i 
voti, loro, 

i Bitirdj Î mio G 
vérno ordinato; rit 
naron forze regolari, ed a gara di concordia e di 

vili virto vevnero in tanta riputazione e forza, 
che solo per violenza d'armi straniere avrebbero 
potuto esser vinti. 

Grazie al senno dei popoli dell’ Italia cen- 
trale, ' idea monarchica fu in modo costante af- 
fermata, e la Monarchia moderò moralmente quel 
pacifico moto popolare. Italia crebbe nella 
estimazione delle genti civili, e fu manifesto all' 
Europa come gl’ Italiani sieno acconci a gover- 
nare sè stessi 

Accettando l'annessione, io sapeva a quali 
difficoltà europee andassi incontro. Ma io non 
poteva mancare alia parola, data agl' Italiani nei 
proclami della guerra. Chi in Europa mi taccia 
d' imprudenza, giudichi con avimo riposato che 
cosa sarebbe diventata, che cosa diventerebbe l'1- 
talia il giorno, nel quale la Monarchia apparisse 
impotente a sodisfare il bisogno della ricostitu- 
zione nazionale ! 

Per le anuessioni, il moto nazionale, se non 
mutò nella sostanza, pigliò forme nuove: accet- 
tando dal diritto popolare quelle belle e nobili 
Pro io doveva lealmente riconoscere l'ap- 

i quel principio, nè mi era lecito il 

la colla norma de' miei affetti ed interessi 

particolari, In suffragio di quel principio, io frei, 

per utilità dell’Italia, il sacrificio, che più costava 

al mio cuore, rinuaziando due nobilissime Pro- 
del Regno avito 

Ai Principi italiani, che han voluto essere 

i , ho sempre dati sehietti consigli, ri 

se vani fossero, ad iccontrare il pericolo, 
aceccamento loro avrebbe fatto correre ai 
troni, e ad accettare la voloctà dell'Italia. 

Al Granduca io aveva indarno offerta al 
leanza prima della guerra. AI Sommo Pontefice, 
el quale venero il Capo delia religione de’ miei 
avi e dei miei popoli, fatta la pace, indorno 
scrissi olfereado di assumere il Vicuriato per l’ 
Umbri che. 

he queste Provincie, contenu- 

armi di mercenarii stranieri, se 

non oltenessero la guarentigis di governo civile, 

che io proponeva, sarebbero tosto 0 tardi venute 
in termine di rivoluzione. 

Non ricorderò i cousigli, dati per molti a 
ni dalle Potenze al Re Ferdinando di N 

che nel Congresso di Parigi furo 
l suo Governo, preparavano naturalmente 
poli a mutarlo, se vane fossero le querele 
della pubblica opinione, e le pratiche della diplo- 
mazia. 

Al giovane suo successore io mandai 
rendo alleanza per la guerra dell 
Là pure trovai chiusi 
italiano, e gi i abbuiati dalla passi 

Era cosa naturale che i fatt 
nell’ italia settentrionale e centrale, so 
e più gli animi nella meridionale, 

è «Ka, Sicilia questa, inclinaziona degli animi 
ruppe ia,gperta rivolta. Si combatteva per la li- 
Derlà iù Sicilia, quando un prode guerriero, de 
volo all'Italia ed a me, il generale Garibaldi, sal- 
paya iu suo-aîuto. Erano Italiani, che soccorre- 
vano }ali Jp non poteva, noa doveva ratte 
11: tratti 

«La caduta del Governo di Napoli 
‘filo, che i). mio <Ugre sapeva, civè 
necessario 9) Ge T'gupijre, ai Governi la stima 
dii popoli 0, 

Ne 
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ferno ; essi fecero un Go- 


vassero più 


ffermò 


uovo reggimento s'i- 
Mi alcuni atti dieder» a 
ietasse per ogni ris- 
al ‘mio nome rappre- 
che, all'ombra 
A ha probità an- 
di Meda co ione, pronta a 
$ resit Viufo tR00f0 nazionatà alle chime- 
Ù DiRe] infiiztoto fanitistiro. > 
“ttti' gl'ilihabi di’ stro FVG ‘me: pere 
chè scongiurassi questo pericolo. Era mio obbligo 
1 fartò, pipiher nelt''ativdtà @Miffzione' di cose, 
diga Fretta * matetifione: nil sbtebbli stimo, ma 
fschezzi” ell'impruidbnzà “Il But?” dsuitlere’don 
mano ferma Ja direzioré dt ist DA Ziotata, det 
Qugle ajmo. fospiristià dinant'aft de, 
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lonarchig) vb>sn0» St 

lat e e i chit È 

vdlblitbai PO sive be cosidde 
Dato in Aneopa li 

RA 

one sb sv NUA 


TRALCI 
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2 move sllob 

51 smite94 vioy 
slianmslai 
ilsbege ilo 


lt Miao questa legge, anche 


i le mie truppe: essi ordi- | 


è quanto sia È 


e 
LR 


ge 11 ottobre. 


pomeridiana 
nessioni 


per vofi 
bar legge inf 
meridionale 
te non esiste più: i x 
trionale colla meridionale, costituiremo la patria 
faremo anche ‘cessare il tristo spettacolo 
npostisi tra il dittatore Garibal- 
fi 
i 91 


î 


volate, è la conseguenza necessaria dell’ impresa 
compiuta nelle Marche e nell Umbria. lo voterò 
evitare mali gravissimi. 
velo s manifestare tutto; 
primo dei quali, è la lette 
5poff Pallavicino a Mazzi 
{ ln quella lettera si dice che son molti i mazi 
niani, che innalzano la baudiera sediziora ; non 
credo che siano molli, ma iavece pochissimi: ciò 
nondimeno la citata lettera vi prova che il timo- 
re esiste, ed è grande. L'altro fatto, pure evidente, 
è questo che il guvernalére di Nocera destituì un 
daco, reo d'aver divulgato un manifesto favo- 
i revole a Re Vittorio Emanuele! Che vi pare di 
questo stato di cose? Non è furie la_guerra 
vile? Non è egli necessario porvi subito riparo ? 
{ Depretis, per un fatto personale. Avrei volu 
Ì to dire solo una perula”per dichiarare il mio vo- 
to favorevole: ma dopo il deputato La Farina, devo 
parlare per un fatto quasi personale ; poichè il 
sig. La Farioa parla della Sicilia, la quale ho per 
qualche tempo guvernala. Dopo aver mostrato | 
j utilità della legge, l'oratore coufuta molle asser- 
oni del deputato La Farina, tra le quali quella 
che noa esistono ‘Tribunali a Palermo! — SÌ, e- 
gli esclama , esistono a Palermo i Tribunali per 
le cause civili; per le questioni penali vi sono 
ni speciali , straordinarie ' Il danaro 
è francamente annessionista, lo confes- 
so: ma se, nel 1848, il Governo siciliano potè con 
ebiudere io breve un imprestito di 25 milioni, 
devo avvertirei che fu un imprestito forzato : iò 
nos credetti, nelle presenti diflicolià, poter ricor- 
rere all'imprestito fofzalo..... 
dice che doveva far danari anche 
coli’ imprestito forzato in Sicilia. 

Depretis. Allora avrei dovuto instituire un 
Governo propriamente e somm:mente rivoluzio- 
uario; avrei dovuto ricorrere a misure somma 
mente rivoluzionarie, che avrebbero compromesso 
la nostra causa dinanzi all’ Europa ! Nemmeno il 
sig. conte di Cavour avrebbe voluto seguirmi ja 
quelle misure rivoluzionare. 

La Farina, replica coufessando che a Paler- 
mo fu iustituita Li Corte di cassazione so!o per 
pompa ; poichè non ha valla da cassare, non esi- 
stendo fivora gli altri Tribunali inferiori; nega 
nuovamente l'esiste:za dei Muaicipii in Sicilia 

Depretis. lo hw parlato in buona fede, mi 
sarà resa questa giuslizia ; riguardo ai fatti col 
tempo verranno appurati. 

Ferrari poria a lungo in favore della fede- 
razione, seusandosi col dire che noa è repubbli- 

avzi non sono nemmeno repubblicani i 
mozziniani a Napoli, ehe ora gridano: Viva il Re! 
dimostrandosi c.sì più realisti dello stesso Ke. 

Cavour, minîstroSe avessì avuto un dubbio 
sull'opportunità di convocare il Parlamento, e 
sottop»rgli la presente I’gge, sarebbe svanito di- 
nanzi alla discussione, che si fece in questi quat- 
tro giorri, la quale rischiarò le cose oscure, e 
persuase soi tutti, meno una splendida individua- 
Hita, della nrcessità di esaudire i voti dei Na 
letani coll'annessione. La principle obiezione 
alla presente legge è che. verso Napoli procedi 
mo con modo differeute da quello, praticato nel 

Italia centra'e; ma se l'aunessio- 
on si fece subito, non fu colpa nè 

Toscani, nè del nostro Governo: non si potea 
dopo la pare di Villafranca , e durante le confe- 
renze di Zurigo, an: 


Nom voglio togliere il 
ma citerò due fut 
del prodittatore di 


do- 
vigi- 
Lurigo. lo, che 
accellai la missione di iro a Parigi ed a Londra, 
sotto il Ministero Rattazzi, per promuovere l'an- 
nessione, confesso volontieri che non fu ritardata 
{ per volontà del Ministero, che mi precedette; il 
quale, se è caduto, cadette per quistioni interce 
non per la politica esterna. Confesso che abbiamo 
costituzionale, una ill 
è era il'egale chiamare in questa Camera a 
| sedere e deliberare i deputati dell’ Italia centrale, 
pae votare l'annessione di quella Provincia. Ma 
la vostra approvazione rimediò all’ illeg Son 
persuaso che questa Camera rimedierebbe ad una 
nuova illegalità di questo genere (risa) ; ma pui. | 
chè possiamo procedere legalmente, perchè non 
fare così ? Il vestro voto avrà un grande vantag- 
gio, poichè voi, votando, fortificherete il principio 
che l'annessione dell'Italia meridionale dere es- 
sere incondizionata; e sebbene io non esageri il 
partito municipale nell' talia meridionale, confes- 
so che il 


b>potere; ei presentammo a voi, e il vostro voto 
di fiducia avrà forza di persuadere Garibaldi, che 
stimerà pit il-vostro giud:zio, che non quello dei 
tristi uamini; che rovinano la cansa italiana, la- 
| viteremii «anerale Garibaldi, non in nome” no: 
stro, ma in nome vostro e dell'Italia, a fare l'ao- 
nessione) + Bisponiendo al deputato Ferrari, che 
télmeinisore eessioai alla Fraccia, gli pare straco 
| ehe, ganirandee impogsibile ina cessione di terri» 
torio, si vog'ia maetenere l'Italia divisa io due 


pogti!quasi ostili «ns 

Ma, signori, fate angessione, ed ogni ces 
siena diviene impossibile pgichè il trattato. del 
24 din mergo .n00;8Ì.può piùàimporre ad una na- 
ziotiéidà 22: milioni; come! adimno Stato di soli 
È fon A ‘uistione dî ‘Roma e Vene. 

la quale, in forza della ragion di Stato, pc- 
rei; tcascurare,Aacendo sopra.di esso. Ma un u0- 
to diuSfato degnoidi: questo morse deve arere 
fisso.laaSné;. 79: ntopo,btun® sielia polere, alla 
quale dee tendere contingamente!; (aniando nei 
niezzi,, seconda gli cementi: t0/s4nzè pandere di 
rist iau» pisoto, fisso, Ora Ré Carlo! Aperto e 
ibstn0:sucisessate;sde.42 > ab0i tacinema diregchio 
fisso alla stellaiglare ;, ché. quellotdi. 
ta edpitalerideli Italimu! ‘s.: vuneisvoni ie + 





a | 
quando si potrà acquistare Roma, dipendendo la 
cosa dall' Europa € sopraltutto dalla società cat- 
tolica , e sapersi solo dalla Provvidenza di Dio 
quando si potrà "= la Vo % 
o finalmente, per, alcata e, seduta 

osi” lode dirGerideldi 6 arm 

leggè. 4l‘signor’“Bertbpi di ‘aleò 

per. votre 18 legge; testando se- 

il sigdor ‘Ferrari’ ed tn deputato a lui 


Lo scrutinio segreto diede 290 voti favore- 
voli, e 6 contrarii. Applausi grandissimi accolse- 
ro la votazione. 

La forata è chiusa alle 5 e ‘/. (Arm) 

Nella tornata del 12, la Camera dei deputati, 
dopo breve discussione, alla quale presero parte 
i deputati Menichetti, Paualtoni, Cempini, Cavab- 
lini Gaspare, Pareto e il ministro di grazia e giu- 
stizia, approvò gli schemi di legge seguenti : 

Applicazione Toscana della legge, che 


La Camera prese pure in considerazione una 
proposta di legge tata dal deputato Sigeo, 
per far cessare, nelle Provincie della Lombardia, gl 
effetti del Concordato austriaco. 

Uf. del Regno.) 


I! presidente del Consiglio dei ministri pre 
sentò il 12 al Senato il progetto di legge, già adot- 
tato dalla Camera elettiva per l'autorizzazione ai 
Governo di accettare e stabilire per decreti reali 
l'annessione allo Stato di nuove Provincie italia. 
ne, e l'accompagnò con un' esposizione delle at- 


tuali condizioni politiche, e dei motivi, che consi- | 


gliarono Ja presentazione della legge. Il Senato 

passò quindi negli Uffizii per occuparsi indilata- 

mente dell'esame del progetto, e nominò a com- 

missorii pel medesimo, i senatori Ridolî, Defore- 

sta, Chiesi, Matteucci e Galvagno. (Idem) 
Torino 13 ottobre. 


Si conferma che la Prussia richiama da To- 
rito il suo rappresentante; e che non tarderanno 
ad imitarla Spagna e Russia. (Lomb.) 


Abbiamo già angunz ato che il march. Moa- 
feremolo sarà inviato commissario straordinario 
del Re a Palermo. 

Oggi siam» in grado d’annunziare che jl 
Bottero, deputato, è designato nella stessa quali 
per Messina 

Il sig. Casalis, che era in Sicilia segretario 
di Depretis, è destinato segretario presso il sig. 
Farini. 

Il deputato Visconti Venosa accompagna il 
ministro dell'interno in qualità di segretario di 
Gabinetto, 

Il march. di S. Onofrio, dicesi, sarà segre- 
tario generale del march. di Montezemolo. 

(G. di 6.) 

Togliamo dal Patriota i seguenti bra: 
suo carteggio da Torino 10: 

M. il Re, alla testa delle sue truppe, re- 

poli per via di terra, dietro miglior con- 

sino alla capitale partenopea è 

Itre di che, S. M. viaggia a cavallo, 

non in vettura, e fermasi a'cun tempo nelle cit: 

incipali delle Romagne e del territorio napo- 

Jetano ; è quindi fuor di dubbio che l'ingresso del 

Re Vittorio Emanuele nella città di Napoli non 

avrà luogo prima della votazione popolare, la qua- 
le debe eflettuarsi il 21 ottobre 

« Frapeesi avranno a quest'ora rioccupato 
Frosinone e Velletri, ritogliendoci per tal modo 
due Provincie, che per altro non dovrebbero far 
parte del Patrimonio di S. Pietro: questa |P 
ta è di grandissimo incaglio per la marcia de' 
atri soldati sul territorio napoletano ; essi dovran= 
no d'ora innanzi passore per gli Abruzzi, ed im- 
piegare da quindici a diciotto giorni per giunge: 
fe a Napoli. 

« Ora si parla dell 


rioceupazione di Viter- 
bo. Il Gabinetto delle Tuilerie ha già domandato 
al nostro di far isgombrare questa città. Mi si as- 
sicura avere il nostro Governo iusistito perchè la 
Francia abbandoni tale idea, adducendo come un 
tal fatto p trebbe suscitare nuovi ostacoli al Go- 
verno per parte dei suoi oppositori, i quali no 
maucherebbero di rimproverargli questo nuovo at- 
to di debolezza verso Ja Francia, » 


Scrivono da Torino, 11 corrente, al Corrie- 
re Mercantile 

« Si dice 
nominati re; 


cke Montezemolo e Farini saranno 
n 0 per la Sici- 
lia e il secondo pe Bottero, Spa- 
venta, Scial y Del Castillo, Na- 
rrearsa, Paternò, Belmonte, Raeli, Colon 
%aracciolo, Ventimizlia , Pisanelli, Pignatelli, 

lla pubblica voee co. 


i verifica la 
nostro Governo a Noj 

del Nord, iu forma di 

l'estero. 

* Si è cominciato a lavorare con somma a- 
lacrità alle fortificazioni d' Ancona, per cui Me 
nabrea fece adottare subito un progetto di note. 
voli ampliazioni. Vuolsi nel corso dell’ anno fini. 
re quelle di Bologna, almeno per Je parti princi- 
pali; e così quelle di Piacenza; quelle di Pavia 

saranno interamente ; son fiaite quelle di Piz- 

‘ghettone. Si ha intenzione di completare l'effet- 
tivo del nostro esercito, e di aggiungervi 12 nuo: 
vi reggimenti di fanteria, col corredo necessario 
d'armi speciali, usufruttando subito leve e volon= 
tari, tanto nelle Marche e nell’ Umbria, come nel: 
le Due Sicilie. Il Papa semb-a deci fermarsi 
a Roma. Giovanni Ricci dicesi incaricato della 
marina li © credo il dicesi positivo. » 


Scrivono alla 
ottobre: 

«1 pericoli sono 
mularlo. Gi 


setta di Parma da Torino 11 


suo inteuto, od almeno 
la compli 


ria, per fare incelta di i 
bisogni quanta se ne felpa 


, che s'apporecehia di pr py 
o) 


OpO che i 


convengo in questa sentenza. x; 

fo te erro arato torto.» 
pri 
Leggesi nella Perseveranza del 14 0 

SAI E oro) ch cn anduciA mo eee 
luppato nella regia Fabbrica de'tabacchi n" 
mato sul far del giorno, durò tutto ieri. Gp et & 
terna del fabbricato (cioè tutto il laboratori 
turazione e di manipolazione del tabacco) {i 
trutta. Il danno si calcola a più di 500,099 ga S* 
Hl direttore delle sussistenze, sig. Suchet, agg 
primo con un distaccamento di soldati, è get 
pe, sul luogo dell'incendio. 1 regii carabigg! 
distaccamento della guardia mobile pin 


'edremo 


Da, ip 
Tier, 
0 ci 
lle de 
POM 
(cuni di 
SITO perg 
SU lt 
veli 
Annunziammo già essere stata, 
cell'Imperatore Napoleone IIl, istituita una 
missione di dotti per raccogliere € pubblicare 
te {e opere del più illustre epigrafita emi 
{ tico del secolo, Bartolommco Borghesi Ora 
| grato far palese avere il ministro di Stato 
| proposta della Commissione suddetta, elet 
! dere parte ai lavori della.medesima il nostry 
{ Francesco Rocchi, jl quale, accoppiando ala‘, 
| trina la ventura di conoscere appieno tulle 
tradizioni del grande maestro, essendone stai 
amico e l'allievo, non potrà nom riuscire di ma 


Î Per orta 


nel Monitore di Bologna. 
Altra della stessa data. 
Nella tornata del 4 di ottobre si approma» 
no dalla Camera alcune nuove elezioni di dep 
tati. E bene che i lettori abbiano solt'occhid& 
cifre degli elettori iscritti e dei voti. conse 
dall’eletto. Parlano con solenne eloquenza 
Collegii Elettori iscritti Voti all'ebts 
Livorao, 2° Collegio —828 
Ales 1395 
Vigevano 739 
Senorbi 1060 
Decimomannu 84 
Ivrea 705 
Montechiaro (Brescia) 44 
Castiglione Fiorentino 560 
. 4° Collegio 722 
Broni 473 
469 
(690 

Castellamonte 812 

Castelnuovo di Garfagnana 583 

Arezzo, 2* Collegio —268 

Adro 780 

y 699 
468, 
461 
4018 
4348 
6A 

Pavullo 

Meldola 

Cesena 

Alba 

Appiano 

Caraglio 

Piacenza 


li della Camera dei deputati, tu 
1860, N. 1339, pag. 541 ewg 
A storia dee tener conto di questi numeri, di 
quali risulta matematicamente che la Camera a 
manifesta il paese, ma una granlo. minorità de 
paese anche elelto:a'e. La storia dee dire che ch 
parlava in nome di Piacenza, era stato eletto dì 
58 Piacentini su 1213 elettori; dee dire che chi 
parlava in nome di Firenze, rappresentara appta 
144 Fioreatini: che chi parlava in pome di Mor 
techiaro (Brescia), non era stato portato alla Came 
ra che da 68 miserabili vo! ‘Arm 


Da qualche anno leva rumora di sè ua pr 
yero prete genovese, a cui la rivoluzione tobe 
fede, e che rinegò non solo il suo carattere, mi 
il suo medesimo nome, mentre prima chim- 

D. Cristoforo Bonavino, ed ora si {a che 
mare Ausonio Franchi. 

Professì il puro e pretto razionalismo, e pv 
mulgò le sue idee in un giornale intitolato Lt 
Hagione. 1 lettori dell’ Armonia ebbero negli ansi 

gi del suo credere e del sv 


Ora il ministro. 


la publ ju 
il sig ero ninistro sopra la pubblica istrurive: 


imiaai, nominò il sedicente 
Ausonio Franchi, professore della storia della & 
losofia nell’ Università di Pavia! 

Un gioroale torinese (Les Nationalitis), ed 
non è certo sospetto di bigottismo, fu stomactt? 
da questa nomina. Il giornale Les Nationalitis, 
N. 233 del 7 di ottobre, dice così 

« Il sig. Ausonio Franchi fu l'editore dell 
Memorie di Orsini, alle quali aggiunse una p 
fazione. Inoltre, egli era il redattore del giornk 
La Ragione, che fu processato per aver fato 
l'apologia del regicidio, in vecasione dell'att 
to del 14 gennaio. L'assolutoria della. Stagior 
provocò la presentazione e il voto della legge suli 
stampa, conosciuta sotto il nome di Lepye Dit 
resta 

« Non è certo il mezzo di consolidare l'î* 
Jeanza francese, chiamare all'insegnamento del 
gioventù uomini, che d. bboro ta loro celebrità s! 
assalti furibondi contro il Sovrano della Francis 

Les Nationalités trovano nella nomina È 

Ausonio Franchi a professore un danno per l'#* 
leanza sardo-franca. Noi ci troviamo danni mer 
iori. Noi deploriamo che la gioventù italian 
debba essere educata da un prete, che rinnegò il 
suo carattere, da un cittadino, che rinnegò il »® 
nome, da un giornalista, che glorificò un regi 
da, da uno scrittore, che nulla crede, nuila spe 
e si studia me'suoi libri di e l'uomo nell 
aberrazioni di un'iuferma ragione, pel dubbio 
nella disperazione, 
Garibaldi ha nato uca somma ai parte” 
ti d'Agesilao Milano, e ne dichiarò sacra la me 
Moria, in nome di Vittorio Emabuele. Ma il #° 
decreto è superato dal ministro piemontese, € 


nomina l'apologista d' Orsini educatore della gi 
ventù italiana 


Genova 13 ottobre. 

Senti 
pansi prigionieri ia Genova, ieri si sono amm 
tivati nella caserma, dove sono alloggiati. L'a2" 
Mutinamento ha il suo motivo in ciò ch' esi 
levano ritornarsene alle lor case. 1 gridi e gli u" 
erano assorda cciosi , per modo che È 
pochi soldati di guardia uscirono dal locale * 





questi pp, | 


mi riguarg, | 


ì 


vantaggioso a questa nobilissima impresa. Ca | 


i 
spineratono ri 
spianate. Fratt 
posito militare 
ra parte, e $° 
ti, che furono 
400 circa di 


Leggiamo 
È Genova 13 ott 

«Il mare e 
in questi ultimi 
ga Italia, fra 
qoldo, che fin d 
cavalli, e il ni 


Beroldo. Ora il 
i suddetti due 
oggi 

« L'accenni 


pubblic 
gozio ; egti ind 
+1 ca 
mento della pi 
asrà luogo nell 


Faro di Garda 

« Un fatto 
mone © 
trasporto di ford 
mu 


f quanti fo 
È gettati in lo 
Le assu 
Viaggiatori, coni 
ciale, che comol 
za di tre volte 
lui che, cadend 
una tavola, e c‘ 
«1 morti s 
| nora Marchi, di 
È anni 10; la figli 
Bertani, di Vero 
Barbesi ; il sac 
| zardo, di V 
figlia del si 
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spianate. Frattanto accorrevano i soldati del de- 
ito militare ivi vicino, ed un distaccamento d' 
Fiira parte, e s' impossessarono dei più tumultuan- 
ti. che furono condotti nei forti. Più tardi, un 
{00 cirea di detti prigionieri vennero tolti dal 
suddetto locale, e condotti, dicesi, in altre caser- 
me per essere meglio sorvegliati. (Catt. 

Leggiamo nel Corrier Mercantile, in data di 
Genova 13 ottobre: 

« Il mare estremamente procelloso ha impedito 
iu questi ultimi giorni molte partenze per la bas 
qa Italia, fra cui quella della fregata a vele fe 
roldo, che fin dal giorno 9 ha caricati 300 circa 
cavalli, e il materiale di tre compagnie d’arti- 
glieria , il cui persopale è imbarcato sulla. piro- 
fregata' Fieramosca, che doveva rimorchiare il 
Beroldo. Ora il tempo essendosi rimesso al buono, 
i suddetti due legni salperanno senz’ altro quest' 
oggi 











L'accennal 
tenza del generale Lamoricière. Egli si recò in 
questo intervallo a visitare qualche monumento 
pubblico, e a fare qualche acquisto in alcun ne- 
gozio ; egli indossò sempre l'abito borghese. 

+ ll cattivo tempo ha altresì impedito il vara- 
mento della piro-fregata il Duca di Genova ; esso 
asrà luogo nell' entrante settimana. « 














La Sentinella Bresciana del ha i seguenti 
particolari sulla catastrofe accaduta lunedì, 8, sul 
lago di Garda 

« Un fatto deplorabile avveniva ieri tra Li- 

mone è Salò. La barca cannoniera, destinata al 
trasporto di forestieri fra i summentovati due Co- 
muni, partiva ieri da Limone, alle ore 40 antim. 
diretta sopra Salò , ove suole far capo. A mezza 
strada, scoppia la caldaia del naviglio ad elier, e 
quanti forestieri trovansi sopra coperta, vengono 
gettati in logo. 
Le assunte notizie portano che 43 erano i 
viaggiatori, compresi i soldati di servizio. L'ufîi- 
ciale, che comandava la nave, fu gettato all'altez- 
za di tre volte l'albero del vapore, e buon per 
lui che, cadendo in acqua , potè aggrapparsi ad 
una tavola, e così salvare la vita. 

« I morti sarebbero la signora Gaspari Fley- 
nora Marchi, di Verona ; suo figlio Alessandro, d' 
anni 10; la figlia, d'anni 18, fidanzata al signor 
Bertani, di Verona, che trovavasi seco lei ; il prof. 
Barbesi; il sac. Bologaini; il conte Bagolini lkiz- 
sardo, di Verona; il nob. Perez, marito ad una 
figlia del sig. Arvedi; Arvedi padre e madre, cou 
tre figlie; un tenente del genio militare; il sin- 
daco di Limone, con un figlio; quel segretario 
municipale, Leonesio Candido; Vicentini e Guer- 
rieri, veronesi ; il sac. Ciro, ed il conte Arrighi, 
veronese, 

« Salvati furono Bertani, veronese ; certo Ar- 
resi dott. Cesare; probabilmente Tebaldi. 

« Dieci sono i marinai morti , ed undici in 
salvo. 

« Una scialuppa austriaca, quantunque tardi, 
corse sul luogo del disastro, e potè arrecare sol 
lievo a' nostri. pericolanti, coll'alleggerirne lo schi 
{o in cui si trovavano, prendendo tre naufraghi nel 
la stessa, che, condotti a Malcesine, vennero dopo 
restituiti. 

« Una sensazione mortale invase gli animi 
degli abitaoti luogo la Riviera, essendo la prima 
volta che avvieno tale catastrofe su questo lago. 

a La foglia Arvedi eri recata 

ssare qualche giorno in compagnia dei 
liroransi oltre Mincio. i tale famiglia rimane Gio: 
vanni Arvedi, e la vedova Perez con due bam- 
bine, 

+ Della famiglia Marchi resta una figlia, ma 
ritata in uno dei figli Monga, proprietario degli 
scavi della grande Arena. 
istinsero alcuni marinai , che, appena 
scoppiata la caldaia, taglarono la corda del pic- 
colo battello, il che apportò la salvezza dei super- 
stiti individui. » 




































SPAGNA, 

Il Principe Don Giovanni di Borbone ha indi- 
rizzato una nuova lettera al Times per rinnovara 
le sue pretensioni al trono spigouolo. Egli dichiara 
che la Spagna, è in condizioni le più deplorabili. 











Non ba libertà civile, non tollerenza religiosa, non 
credito pubblico, e lo sviluppo delle ricchezze mate- 
riali è lento e quasi nullo. Com'è fucile arguirl 








egli si fa a promettere che la sua assunzione al 

trono della Spagna toglierebbe tutl'i mali e ri- 

darebbe a quella nazione la sua antica prosperità 

e potenza. (6. di 6.) 
FRANCIA 


Parigi 42 ottobre. 

Si è parlato di modificazioni nelle Ambascia- 

‘onsolati : questa notizia non è esatta. 

Tutto si è limitato finora alla soppressione dell’ 

Ambasciata di Napoli, in seguito alla partenza del 
barone Brenier, e del Consolato di ‘Toscan 

{ Corr. Havas.) 














Togliamo i seguenti bravi alle corrispondes- 

10 della Gazzetta di Milano : 
«è Parigi 9 ott be 

« Come ieri vi scrissi, la situazione è estre- 

mamente tesa, e quantunque nessua futto sia s0- 

pravvenuto, di natura tale da aggravarla, pure 








siteriniono rimpetto all'ingresso colle baionette 
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V ha nell'aria un presentimento di gravi avveni 
menti, che non è, del resto, che troppo giustifica 
ta dal procedere delle cose 





* Non v ha dubbio che tuito dipende da Var- 


tro, gli eventi si disegneranno chiaramente. | 


ternativa è fra un Congresso europeo o una guer- | Imperatore e i’ imperatrice, 


ra generale. Se a Varsavia, in qualunque modo 
che \re un’ imitazione del. 
allora la guerra è certa; altri 
menti, è pur certo che il Congresso si radunerà 
Questo va e vieni di Principi e di diplomatici 
non ha altra ragione che una tale alternativa. Vi 
dissi già che la Francia prende efficacemente mi- 
sure per non esser colta alla sprovveduta. Si parla 
dell'armamento generale delle coste in via di e- 
seguimento, ma più ancora della chiamata sotto 
alle armi delle clasui di riserva. Il viaggio di lord 
John Russell in Germania non potrà che accele- 
rare gli avvenimenti. 

* Circa al Papa, continuano le voci più con- 
traddittorie; chi lo dice sul punto di partire, chi 
iuvece lo afferma deciso a rimanere ad ogni co- 
sto. Quest'ultima versione è però la più accredi 
tata, dopo l’ultima conferenza che S. Santità eb- 
be col ministro di Francia, il quale non mancò di 
assicurarlo, da parte dell' Imperatore, degli sforzi 
che sì fanno per radunare indilatamente un Con- 
gresso europeo. 

« Il tiro nazionale di Vincennes fu inaugu- 
rato dall'Imperatore in persona, ed è usa istitu. 
zione, che la Francia, nazione militare . per ec- 
cellenza, saluta con vero entusiasmo. » 

« Parigi 10 ott 

« La risoluzione di Vittorio Emanuele di 
prendere in persona il comando dell'armata d'1- 
talia, e l'ordine dato al genera'e Cialdini di pos- 
sare la frontiera rapoletana, la cui conferma uf- 
ficiale, aspettata da alcuni giorai, è arrivata que- 
sl'oggi, sono l'oggetto di tutte le  conversazio- 
riflettere agli uomini politi 
ci. Ell’è cosa evidente che noi siamo entr 
cora in una nuova fase della quistione italiana 
e che siamo alla vigilia di avvenimenti decisivi. Il 
passo innanzi fatto dal Piemonte, benchè preve- 
duto, non lasciò di produrre una viva commo- 
zione. Varii ministri si recarono oggi isolatamen- 
te a S.t-Cloud, per conferire coll’ Imperatore. 

« Si crede sempre nel mondo ufticiale che il 
Papa non lascierà Roma, ove, del resto, non si 
manderanno nuove truppe francesi. Quelle di cui 
dispone attualmente il generale di Goyon, sono 
più che bastanti ad ogni eventualità. » 

lo un carteggio di Parigi, 10 ottobre, della 
Perseveranza, leggiamo 

* Dicesi ‘che ieri, quando mc 





















































sig. Dupanloup 


profferì l’orazione funebre in onore di Pimodan, 


sia stato distribuito ai fedeli, che vi assisterano, 
un facsimile del dispaccio, con cui il Governo 
francese assicurava il Papa che avrebbe impedito 
ntrare nelle Marche e neli' Um- 
bria. Noi però non crediamo che il partito legit 
timista e ultramontano, già avvertito seriamente, 
siasi permessa una licenza di questo genere. 

« Quanto alla voce d'una protesta, fatta dal- 
le Potenze contro truppe subalpi 
ne nelle terre napoletane. da molti esso è data 
per positiva; anzi v'è chi aggiunge cssere essa 
pita in termini molto vivi, e in un ei 
della medesima dichiara l princip 
intervento è violato, per cui esse, le gran- 
di Potenze, si credono d'ora innanzi in diritto 
di agire come loro meglio aggrade. {V. sopra it 
Bullettino. ) Malgra lo ciò, pare certo ch'elle si ac- 
conteuteranno di prolestare ; în ogui caso, se la 
Francia sarà con voi, non avrete a temere nulla, 
tanto più che l' Imperatore Napoleone ha in dispre: 
io i Conti d'Aquila e di Siracusa, che venrero a 
rifugiarsi in Francia, a tutti coloro che circondavo 
il giovane Francesco II. tranne forse la Itegina, la 
egli ultimi avvenimenti, si condusse in modo 
montando a cavailo ed incoraggiando i 
lla spiegò una tale energia, da far dire che 
essa sola in tu'ta la Corte di Nspoli s' è condotta 
come un uom » 
















































to | 


| savia, e che entro il mese, io un modo o neli’al- 
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| sentarono al ite Vittorio 
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« Il signo» Kisseleff è partito per la Russia. | 


Accomiatandosi, in una casa del sobborgo di S. Ger- 
mano, ei si fece sfuggire qualche parola, che potreb- 
be far supp »rre esser egli convinto che non ritor- 
nerà più a Parigi. Forse le sue parole furono ma- 
le interpretate, essendochè non vediamo a qual 
fatto le sue parole possano aver riferimento. + 




















Serivono da Parigi all’ Universel : « Il Conte 
di Chambord indirizzo alla signora marchesa di 
Pimodan, una lettera ammirabile per attestarle la 
viva parte, ch'ei prende al suo dolore. » 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 43 ottobre. 
Alla rivista e manovra militare, ch' ebbe luo- 
ieri sulla Schmelz, assistette S. M. l' Impera- 
ce a cavallo, in bito nero d'amazzone, con 
cappello nero all’ ungherese. A fianco di S. M. l' 
Imperatore si trovavano il sig. maresciallo baro- 
ne di Hess, un uffiziale francese, parecchi uffiziali 
della guardia modenese, l' addeito militare pouti- 

ficio, un ufliziale bavarese, un uffiziale servi 
e 


















































































10 militari, della fedeltà dei generali, che restano, e 














: di Prussia, si recerovo a Schonbrunn. I 


ecc. Dopo fatta l'ispezione (delle truppe, fu ese 
guito un assalto a fuoco e d'avanzamento contro 
Breitensee, in cui principalmente il fucco delle 
| batterie di razzi presentò uno spettacolo interes 
| sante, ed ebbe luogo un cannoneggiamento di ol- 
tre mezz'ora. Finita la manovra, le LL MM. |’ 
il principe Adal- 








nori Arciduchi Alberto, Guglielmo e Rainieri 
assistettero alla manovra. Il sig. Arciduca Giu- 
seppe in persona comandò la sua brigata. 
Riguardo alla conferestzà dei Monarchi a V 
savia sì viene a sapere che, secondo le ullime 
sposizioni, l'errivo di S. M. l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe a Varsavia è stabilito pel 22 cor- 
rente. S. M. l'Imperatore Alessandro arriverà a 
Varsavia due giorni prima. Il 30 oltobre S. M 
l'Imperatore Francesco Giuseppe dovrebb' essere 
di ritorno a Vienna. 
Scrivesi da Vienva alla Gazzetta Universale 
d' Agusta: « La nomina dell Arciduca Alberto a 
comandante supremo dello seconda armata può 
essere considerata come certa. La notificazione 
ulfiziale dovrebbe seguire tra breve, dopo di che 
il sig. Arciduca si recherà immediatamente in 
Italia. Già sono designate le persone del suo se- 
an 

















dello stato mag 
si asserisce nelle 
(FP. di V.e 0. T.) 
Trieste 15 ottobre. 





colla grazia di Dio il Re ha ancora delle grandi 
speranze per rimontare il trono, che però mi sem- 
bra ora assai scosso. » 











Togliamo «a'fogli napoletani le seguenti no- 
tizie: « Un telegrammo, pervenuto al Ministero da 
| Avezzano in Abruzzo, annunzia che la colonna 
comandata da Giusepe Farelli, per la seconda 
| volta ebbe una vigorosa azione co’ regii, penetra- 
| ti fin la. Il Facelli, già ferito in un primo attac- 

co, caricò i regil con tanto impeto, che li sbara- 
gliò tutti, facendo moiti prigionieri e conquistan- 
do un cannone. « 








‘00 alla Nazione, in data di Napoli 10 
La nostra situazione politica è muta- 
ta. Mazzini ha lasciato Napoli, e la suprema au- 
torità che si era recata in mano. Dalla sua casa 
egli reggeva Napoli e Si e Mordini a Paler- 
mo, Bertani e poi Crispi a Napoli, erano gli stru- 
menti fedeli e terribili della sua volontà. 
























ultimi dispacci giunti a Parigi il 15 





munziano l'entrata negli Abruzzi di due divisio- 
po 


ni del generale Cialdini. Dal 9 all'11, un 
di 8000 soldati di truppe nostre, è sbarcato 
poli. La metà di codesto corpo venne spedita im- 
mediatameote davanti a Capua, e le ostilità fu- 
rono riprese. { Pungolo.) 
Francia. 

1 giornali dell' Hivre annunziano che l' iacht 

il Cassard, di proprietà del Principe Napoleone, 














i serivono da Corfù 12 ottobre : « Si aspelta 
qui la flotta inglese, coll'emmiraglio a bordo, e si | 
ice che rimarrà qui tutto l'inverno per sorve- | 
gliare il golfo Adriatico. » fool) 





Il capitano Sturli, del vapore austriaco Euro 
pa, procedente d'Ancona in ore 43, con diverse 
merci e 17 passeggieri, fra j quali vi è il console 
generale austriaco, lasciò in Ancona i seguenti le- 
gui da guerra sardi: 4 fregata, 3 cannoni [I 
goletta, 2 piroscafi a el ce, ed 4 brick di trasporto. 

( Idem. } 
Regno di Sardegna Î 

Il Times pubblica, sulla fede del suo corri- | 
spondente da Livorno, la seguente risposta del 
conte Cavour alla Nota de! barone Winspeare: | 

# IL barone. | 

« Gli avvenimenti, che seguirono in Napoli, | 
or sono alcuni mesi, avevano indotto il Governo 
del Re ad inviare ia quel porto parecchi legni da | 
guerra, con truppe a bordo, a fine di provvedera | 
alla sicurezza dei sudditi sardi. D'allora io poi lo | 
stato degli affari in quella città divenne ozni gior- 
no più al'armante. Il Re Francesco Il abbandonò ; 
la sua capitale, e così de facto abdicò la sua co- | 
rona in presenza del suo popolo. La guerra civi- | 
le arde pel territorio napoletano, e la mancanza 
d'un Governo regolare pove in grave pericolo 
quei grandi principii, su cui è fondato l'ordine 
sociale. 

« In tale frangente, 
costituit» dei Municipi 




















cittadini e le Autorità 
Napoli spedirono © pre- 
mamuele iadirizzi con 
numero infinito di firme, implorando l'aiuto di 
quel Sovrano, a cui la Provvidenza affidò Ja mie 
sione di ricostituire © pacificare l' Ital 
« Ricordando i doveri, che questa missione 
gl impone, S. M. il Re, mio augusto Sovrano, or- 
dinò che un corpo di iruppe fosse spedito a Na- 
poli. Questa misura, che pone termine ad uno 
stato di cose, da cui può degivare il disordine e 
l'anarchia, solverà l'Italia e l'Europa da gravi 
pericoli e toglierà ogni ulteriore spargimento di 
sangue. 
Nel compiere il dovere di significare a V. | 
questa misura, colgo l' opportunità, ec. i 
( Caron, » | 
Sembra confermarsi, scrive il corrisponden- 
te torinese del Patriota, la notizia che il cav. Fa- 
rini piglierà in Napoli le relini del 
portafoglio del Ministero dell interno verrebbe ns- 
suoto a Torino dal commendatore Rattazzi, 
































Gli ultimi dispacci di Torino affermano che, 
in fuori della partenzi del sig. Winspeare, nes 
sun nuovo incideate diplomatico è colà avsenuto. } 

{ Presse ) 
Regno delle Due Sicilie. 

Scrivono da Napoli, 6 ottobre, all'Agenzia 
Havas: | 

« Il Reè sempre a Gela; egli ha l'aria cal- | 
ma, benevolente ; non è abbattuto ; ma anzi piut- 
tosto confidente, senza però presun nè falsa 
sicurezza. Il nunzio, i ministri di Itussia, Prussia, 
Austria e Spagna non hanno lasciato S. M., e, sen: 
za sconoscere la gravità delle circostanze, sembra. 
no dividere, fino a un certo»punto, le speranze e 

rei anche la confidenza dell’armata reale. 

» Sulla carta, questa armata conta più di , 
50,000 uomini. Essa fu molto ingrossata da' sol. 
dati congedati e da marinai, che sono riusciti a 
raggiungere Gaeta, per offrire i loro servigi al 
il quale è amato sinceramente dall armato. 

« Molti di essi mi hanno detto quello che io 
già sapeva: che, cioè, la corruzione l'aveva ormai | 
depurata da tutti i capi, che potevano essere cor- 
rompibili, che ora si è sicuri, se non dei talenti | 
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! Azioni della Banca nazionale 


viene allestito per ordine di S. A. 1, che si dispone 
a fare un viaggio scientifico attorno al mondo. 
( Lomb.) 











ne spedita a rinforzo 
il Toutonnais dice che que- 
3° divisione sarà u Tolone il 20 corrente e che 
partirà con essa il maresciallo Vaillant , per assu- 
mere il comando dell'armata’ d' occupa 
zione, stanziata in Itali { Idem.) 
America. 
1 giornali americani smentiscono la fucila- 
zione di Walker e del suo compagno d' armi 
furono anzi posti in libertà , dopo aver invo- 
cato la loro qualità di cittadini degli Stati Uniti, 
meroè l'intervento dell'agente inglese 


















Dispoce! telegrafici. 

È Napoli 42 ottobre 
Chiamati dal dittatore iersera , recaronsi a 
Caserta il prodittatore Pallavicino e il suo segi 
tario, Biagio Coranti. Dopo una conferenza, alla 
quale assistevano Crispi e Cattaneo il prodiltato- 

re e il segretario diedero le loro dimissioni. 

(FF. $$ 

Purigi 44 ottobre. 
Il Moniteur del 14 annuozia che i Francesi 

















VARIETÀ. 


In seguito a quanto era prestabilito, aduna- 
vasi ieri lo Stabilimento veneto mercantile, allo 
scopo di eleggere un dei direltori, che pel Regula- 
mento doveva uscire. Il direttore sig. Luigi Ivan- 
cich, che cessare doveva, venne quasi unanimemen- 
te confermato. Si parlò sul bilancio, che venne reso 
ostensibile, e che malgrado l’avsersità delle cir- 
costanze , offre agli azionisti peco meno del 3 
per % netto d'ogni spesa; per cui ne derivò la 
Piena approvazione, che si esternava dall’ adunan- 
19, alla condotta della Direzione ASS: 




















ARTICOLI COMUNICATI. 





sor 


Amici! 


Vi dimando una lacrima L’'uadici mattiva 
del corrente ottobre, mi t'ovava iu Venezia al Istto 
di una sorella ventenne, gravemente ammalata do) 
un parto l' borioso ; quando un avvi«o cel minore fr 
tel o chiamavami in patria, 
della più buona del'e cog 
di profonda pi. tà, esempio di fe- 

detà coniugale e di aff tto materno : vera benediz'o- 
ne per una famiglia 

Atrivava alla mela della sua agonia. .... Gr 
Dio! perchè serbarmi a tanti onda d' affanni ? Vi 
mi Îs moribouda pupilla : chisse e volle Ja sur 
dolivda, bsmbioa a cue ani e i cue ne m:t gemelli, 
e poi oltrendomeli : * Faccia », mi disse, « farcia 4 
questi innocenti per me da madre + — Impietrai 
€ pi baciai © rbavia! quelle creaturine — Pche ore 
dopo, la mattina del dodici , quell'an my bonedeita, 
cosforiata del viatico, vclava in seno al suo Dio, 

Kicescai dei bambini, ch'eraro iu bracsio gi 
fitto lor paîre. Pieiro Guiotto: gi. 
lisda: ma ch Do! come risponti 
mandò della «ua mammy — Plansi 



































quando m' do- 
..5 @ piango 
tuttora, per.hè 80 di non poter mai esserlè come sua 


naire. 
Ami ! vi domando una lagrima . . .. Ma so- 
pra tutto i-moloratemi, e implorate per la dcaolata mia 
famiglia da Dio quella rassegoazicn:, che sla può 
acquetare un cuore umano in que-ti Cssi tremendi 
Cavazuccherina, 14 ottobre 1SC0. 
Vos'ro 
D. GimbaTTIStA GUOTTO, 











ATTI UFFIZIALI. 





N 16608, AVVISO (1. può.) 
Jo ordine al Disparcio 22 settembre pp. N, 29845, 


dell Eccelso I R. Ministero dll’ interno per la esecuzione della 


Leva militare 1861, ed alla luogotenenzai 





Novificar'one 410 











hanno occupato Der-el-Kamar, vi hanno stabilita | corr. N. 29163, portante ‘e ‘citazioni graziosisimmeste 
una Municipalità e rimessi i Cristiani in possesso | stesse da S. ML RA. cla Sovrana Roolzione 6 ine 
delle loro e si sono avanzati sino la. Gib | dtt, relativomente alle. ccosegu ni operazioni. d' Uffici, ni 





dilmir. Dovevasi re 





ingere Fuad pascià il 2 «t- 


le grandi Potenze hanno ricusato di riconoscere 
il blocco di Gaeta. (PF. SS 








DISPACCI TELEGRANICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 16 ottobre. 

(Ricevuto ai 16, ore 3 vaio. 15 pom.) 














read a i cnr 
a li anni 1840 1899, (838, 
bre. La Presse dice che, eccetto l'Inghilterra, tutte | Feo! 1 pubbicazone dele li 


) {tuali lero reclami a senso del % 27 


giorni qui sotto i 


chibmati a farvi 





rt, parché nati 
37, 1876, essere disposta 
lla assegnar'ene. dl 
la produzione degli 
della legge sul completa» 












rentorio termine di giorni quatt 


mento dell 
La Co 





provintae di ecazine sl und n 
ti, im questo palezzo dlatizio in Campo 
telaco, ale ore 8 int," cnde' decidere sulle demando di 
chzione di quai coscritt, ‘che fossero peceseorii al scatrnti- 
to delle loro Comiglie quali unici figli abiatici, fratelli sd 
gato, cme pure gu gravi prot contre Je deci 
Aubrità d'stretuali relativamente alla inabilità: notoria 
cd alle esenzioni d' Ufficio. 

Tiato gli uni che gli alri coreiti, dovranno comparira 
personalmente alla detta Commissione rei giorni fosti pel 1 
spetuvo Distretto politico 

Quai concrii, %e cui domande di esenzione furono ri= 


















Torino 15 ottobre. — Il Re è entrato | te'$ 24 dela lege sotto. dovra eemrto và eta 
nel Napoletano a Giulianuova. Td Goti topi nt” qui li ilo br (n 
i "iatore GIA del quali i renleo soia le perla dae, ole 
Vapoli 14. — Il prodittatore Pallavici- | ltd gf reneve pece i span Roc, vole 

no resta ; si allontana Crispi. previa 
Roma 44. — Attendonsi i generali d | — Teste he fe le sim sue rivtuo e compl se 
siano ite pube socrate pl Cama, all'area 


Lamoricière e Schmid. Cordova è richiama- 
to. A Gaeta è ordinato nuovamente un at- 
tacco generale. 





EFFETTI E DEI CAMBI 
1 R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 46 ottobre. 


AI 








Torso medio | 
EFFETTI A 
Metalliche al 5 p.%p. . 


Prestito nazionale al 5 p_%y 




















Azioni dell'Istituto di credito 170 80 | 
consi i 
Augusta 113 13 
Londra. . Y 
Zecchini imperiali 634 | 
Borsa di Parigi del 12 ottobre 1860. 
dita 3 p. * 69 1 j 
dem 4 4/5 p. o Ùmuo i 
Azioni della Soc. aust. str. ferr. . 499 — | 
Azioni del Credito mobiliare’ . 708 — | 
Ferrovie lombardo-venete 487- | 
Borsa di Londra del 42 ottobre. Î 
Cousolidati 3 p.% CI) 








| nei giorni 19, 43 e f4 novembre p. v., che successivomeni 
e previa pubblicazione di appesito Avviso, sarà intrpi 
sento dei coseriti, e che l' 








che i reclami contro le esenzioni concesse 0 denegate, potrinno 
prodursi 


al più tardi, entro avattro giorni all Eee. 1. R. Luo 
tenenza, senza che però abbiano alcuti forza sospensiva 
Sì avverte da ultime, che la estrazione a sorto. seguirà 

















one”0 del servigio miltare verso 
lute dalla ministeriale Or 











Giorni fisati per le sedute della 
Lunelì, 29, ottobre 1860, Distretto primo di Venezia senta 

la città è Distretto di Mestre 
30 detto, Distretto di Mirano, 
34 detto, Distretto di Dolo. 

Distretto di Portogruaro. 
Lunedì, 5 detto, Distretto di S. Donà 
Martedi, 6, è mercordi, 7 detto, Distretto di Chieggi. 

9 è 10 deito, Distretto della R 


mmissione provinciale 





Ma 
Vener.Ì, 3, o sabato, 3 novembre, 














1 R. Dolegazione provinciale, 
Venetia, 41 ottobre 1860 


LIA. Consigl. aulico Delegato provinciale, PionBAzII. 












































































































































” n RSA DI VENEZIA Azioni dello Stab. mere. per una — — | vienna » 0» 100Cva. 5 amo, di 29, — Vianello Maria di i 28, 
GAZZETTINO MERCANTIL La prora Ati aa ima Gr e 25 — Lie. co diga 5 s00taen © dle ta, NE mol 
iii S0Onie o it - Nel giorn» 6 ottobre. — Damico Ernesto di Vin- | tenenza del Regno Lombardo-Veneto concernente la 
zie (List compilato dai pubblici agenti di combi. ) ——_—= cenzo, d'anvi 1 mesi f. — De leon srsndi pulbl'casioni Bevrene. Polat 
ua LeTE. Din snst ARRIVI E PARTENZE cesco, di 52, oste, Sai di Gio., di | Nominazione — Bullet politico del ST 
Il a $ n — Valle Pietro fu Francesco, di ti de' giornoli di 3: la pol'iea della Fras 
Corone evil [Cotomnait.-.. St | Combi Sos Piove Nd 15 cobra sitbeo, — Tote, N. 4. le peg di Congo : 
Mezze Corone . — |Da #0car. di vee- Arrivati da Verona i signori: Olga de monte. Notizie delie 
Sovana. © 46 48 | chio conio imp, — 24 | Amburgo . 3 md. per 100 marebo pull pena, a Leni Trani Lino Astenio fa. Angelo 
anPedi atri pronta i nostro mera io all [Fini "1A Amserd : » * s00CEOL lallEaropo. — Da Udine — Famato Antonio di Gius., di 2%, 
nazioni degl ci Ramo ancora Pte Rift |» insorte 4 70 [Cosepresolel.R.Cone | Aroma.. +» post. russo, alla Luna. — voldelli Maria fu Gio., di 36, È 
secasii è dello aclazini di Genova che soda | | o (Modi: = 7 ‘e FARETE o Pedane: Na $ A Praia 
e ci fcltazini di Genova ch cotera |Da 20 franebi . 8 08 |Corsoo ..... 1250 |Bolcena.. » » Stella d'oro. —- Da Tree Noi giorno 8 ottbre. — Parogin Gius. di Anto. | cila: i invio d | prodittuire 
Foe chi olii di Cortd a di | Doppie d' Amer. — — . mont IL, »mbi poss. ingl , da Davieli — Da Mi mesi 5. — Berssedini Anlonio. fa | di Nepeli prevvedimerti 
238, 24 ascot Taranta a è ata cana mne |> di Ganova 08 08 S , Lala Vito: indesiciante — Lazzari Antonio | dal n0000 Mastro movimenti. di eppe: prio 
ma di Torto si è fata sea ve 690 . s ala Belle-Voe, — i, spitzino. — Minio Fraecesco fa | neri regii a Sant Elmo: munizioni qpedie cl come 
tia di Po a L 18 fermi; sci framenti” ed anche = CLRUR 6 i Left, dosi Umani — Pagato htaa, e Gpetie | foto rie dl vlt d'abitimeni sd 
; : E Aaa ILA Da ni - Smvade Wi. nai A mesi ‘1. — Pagnalin Ales. fu Borilo; | fermi e Jrii gli sped: i messimoni ed opere 
pol io avo qualche vendita, tenuta a que 08 | petali etleyofe! 400 franebi 3, 39 30 {ame — fewes 1, Wo. beg d'Anb — Bibo! di dî, facchino — Tollo Re Go "| dote; presente Gamntiosi di Presso LIS pts 
di Sa muovi, magre rei La ve pi po 40000 rei =" — — | da poca iagl — duf doti Filippo, pots provi | | Nei giorno 9 cuore. — Brida Rosa di Gin. | deli ope-dra ‘© di inappo posati nei "Toso 
toline vecchie si pegavaso da L 2350 a | 25 in — [Da 20 franchi. 7 80 {001 tos, 52/35 | — Per Milino: Blecher F., pos, frime — Coben { d'anni 41 mesi 6. — Caime Carlo fu Artonio, di | di Nopoi — Stato pontificio; funsion: religio. 
TELE eo EEN 4100 30 | artoro » Moser Joba - Bowser James, tutti tre piss, | 74, 1. R. consigi in pensione, — Gittran Mart di | sa. Indirissi el Sento Padre. Proresdimentogeve 
La vlt d'oro piano ds 24; a più [beppe dice = .8—. | gli Giuccmo, d'anti 4 mesi 6. — Cabo nob. Lucia fu | naso. La vucva divisione fraveese; armamenti 
forte; anche il fntchi a di Pr K) 3%, 3980 | Agosto, di 63. — Funes Giscomo fu Antonin, di | comandante supremo dell'es:reitò pontificio. — Re- 
venta si mem Sencmota a 765 100 oncie I | 30, muratore. — Murzollo G. B. fu Michsle, di 42, | gno di Sardegna; mamifisto del Re a pepsîi del 
che dopo i telegrafo di Vianna, che portava 400 lire ital MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. braio. — Ravà Gius. Vita fu Gicobhe, di 60, ei: | Italia meridionale. Diseussioni delle Camere; sunto 
che ribasso, Scarsi in tutto furoto gli affi. ereetti peamiici. FS è 400 dusati 4 Ì vile — Varda Antonia fu Francese», di 58, civile | del disecrso di Caveur sull: legge per le annesso- 
(4-8) | Presto 1859... . .. ... BOTS ® 400006 4 501— | 45 ottobre Arriva «+ 1190} — Totale, N. & ni. Coriche desionato. Temuto richiamo d'ambascia- 
Obkig metalliche Sf iL) — 100 franchi 34, 39 85 | Partiti 837| Nel gicrno 10 otolre, — Baruto Gius. fa Les- | teri Carteogi del Pitrcta , del Corriere Mercato 
ei TI 400scalì 6 ‘sots0l i {narda d'anni 78, pinzio — Corsa Luig ( [e dell Gottett di Par. L'inconio ela Fori 
uecgoti CRE IRE * 100lime 4 3980 | Giacomo. di 06. pensionato. — Geremia Domezie» | ca de'iebacchi in Miano, Il pref. Rocchi, Exirotti 
Bmb-vssio 1.) 1 {00Cma 84 T6— esposiZIONE DEL S3 acne esta. di NN, di 90, domen — Polso Potro fa | dl'Arpozi. Anmetncmeri de sole nepaltoni 
7, in S. M. Glor, de' Frari | Girolamo, di 61, falegname. — Riosa Francesca fu | prigionieri in Genova. Mal mpo. — Spagna; xur= 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE . Gius, di 76, civile. — Tctale, N. 5. #8 letra di Principe D. Gicvanmi. — Frane a; vo- 









11,84 9.9 





tate nol’ Osservatorio del Seminario patriaseale di Venezia all'abessa di metri 20.21 sopra il livello dal mare — Il 15 ottobre 1860. 


Racivii:_] Umido | » 
TI) 6.6 66 Sereno 


Dalle 6 a. de' 45 ottobre alle 
FONOMETRO | dei 16 Temp. muss. 





14, 15,160 





6. — Pusio! Luigia 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


mesi 4, borchinio. — Orlandi Gin di 





di Domenieo, d'an- 


SPETTACOLI. — Martel 16 ogobre 


co rettifica. La situasicne; sl colloquio di Var. 
tovia; veci eeniraddittorie in riguardo ol Papa; il 
siro nazionale di Vincennes: la riscluzione del Re 
di Sardegna. 1 funerali di Pimodan . protesta del 
Potenze; la Regina di Napoli; parole di Kiaue, 




















4 — Spinoso Eufrasia di NN, dixé. 
Todeschini Maddalena fu Pietro, di 29, — Te 


N. 
5 eitebre. — Andreola Antonin fu An- 
tonio, di Ti, civil. — Pardegato Luigia fu Giro- © 








TEATRO MaLtmnAN, 


Maria Pedilla. — 
replica) == Alb on 8. 





Drammatica Compagnia, di- 
retta e condotta dagli artisti Giannunzi- Parisi 


Lettera del Conte di Chambord. — Notizia. Rocea- 
dissima. — Garzettro, Mercantile, 
1 è 
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N° 21944, 


AVVISO D'ASTA. (3pob.) | 
Verrà tenuto presso l'L R. Agenzia sali in Venezia un 
terzo esperimento d'asta, ed invero tel giorno 22 ottobre 2. € 
per limprest del trasporio intermedio dei sai e tabacchi era: 
riali fra le Stazioni ferroviare e gl'il RR. magazzini dello 
rivative in Padova, Vieenta, Verona, Mantova, Treviso. ed 
nei e i go 3 scinivo pr l'alva impra del 
Arasporto acqueo dai depositi dell Agenzia sali e del magazzino 
centrale tacchi ala Staino Gerotaia di Slan 
nia è Veevera 
Onde procurare ogni pessiile aefitazione ai concorreai 
si stabilirono le seguenti modifeczeni palle condizioni. d'acta 
pato, già uotifiate con Avriso 24 luglio 4860, D 
1892 


0 ammesso offerte (sì 2 voce chs in iserita) 
le Superivri ai prezzi d'asta che, giusta | Avviso suaccen- 
Idi 9 "100 pei trasporti intermedi fra Je Stazioni ed 
i magazzini di terraferma, © 
di soldi 4 7/0 pel srasporto acqueo istermedio a Venezia, 
(ib pet ogni Suintae metrico sporco tanto de sal come del 
ta 

La delibera, se così parerà @ piacerà a questa Prefettura, 
seguirà quindi a favore del minor esigente, anche al disopra 
dei prezzi suddetti. 

2. L'avallo d'asta resta fissato ia for. 100, è così la 
cauzione d'appalto ia fior. 1000 per cadauna impresa 

3 La dorata si dell'una che dall'altra impresa resta 
fissata ad us anvo, cieè dal 1° novembre 1860 a tutto otto- 
bre 4861, all'espiro dei quale potranno ambidue i contraenti 
recetere dai coniratto verso disfetta, da darsi almeno due 
meri prima del suo termine naturale @ da intumarsi inserito, 
se per pre o all'abboccatore o ad uno dei legali 
Suoi rappresentazti, se per parte dell'abboceatore all' IL R.A- 
genzio sali in Venaria. 

Qualora ciò non sorcedesse rè da una parte nè dall'at- 
tra, s'intenderà prorogato Îl contratto di un altro anno, e cosi 
di seguito fino 34 cttobre 1869. 

Restano ferme, del resto, tutte le altre condizioni d'asta 

d'appalto, avverterdosi che tanto l'orginario Avviso che i 
Capitolito d'appalto 24 luglio a. e. N. 5695-4892 trovansi 
ustensibii presso l'Agenzia sali © prezso tute le IL RR. Îo- 
tendezte di finanza lombardo-venete. 

Dall"L R. Proettura delle fisanze, 

Venazia, 4 ottobre 1860 
TowtoLaW, Segritario. 


A. 13898. AVVISO. (23 pubb.) 
li Besefcio semplica di S. Rocco in S Stefano di Goja, 

Distretto di Valdobbiadene, tuttora vacante. dopo la spontanea 

riuncia dell'ultimo investito D. Gio. Vede 

veserato reseritio apostolico del 46 aprile a. ©, ineerpora 

unito in perpetuo col Legato Biasitto, la nomina el Ma 

nario, che in addiatro apparteneva si discendenti dalla fartigia 

dei Stefaoo q. Dooà Bsilo e Frarcesco d'Asalo, viene 

riservato ai soli padri di famigi 

adesso si trovano In possesso d 

provino regolarmente. 

Chiurique pertanto credesse aver diritto attivo di preseo- 
tazione 0 pussivo di vocazione al Beneficio melesimo, vene 
col presente dificato ad iusiouare i suoi titoli documentati a 
questa 1. R. Delegazione proviociale nel perentorio termine di 

roi 90 da queta data, trascero dl quale si proederà a 
tevore di 
Dal'L'R agaione provai, 
Treviso, 90 settembre 160. 
L'I' R. Delegato pr. FONTANA. 
alia 
N. 14615, AVVISO. (3 pubb) 

È da coulerirsi il posto d' inserviente presso ia R, Cassa 

sanza ia Vicenza, col soldo di assu fior, 262:50 ed il 

normale 

aspiraoti insinueranno le loro istanze a questa ). R. 
latendenza proviccile delle finanze entro quattro settimare da 
ossi decorrilil, comprovasdo i servigi prestati, Ja loro età, 
condizione è religiore, nonchè la loro idoreità ‘a sostenere 
mansioni al posto suddetto inerenti; indicando "inoltre se ed 
tn qual grado di parentela o di affinità si trovassero congiunti 
con impiegati ed inservienti presso gli Uffici camerali de Do. 
nio lombardo» veneto, 

Sì (a avverienza che potranno concorrere con probablità 
di successo quegl' individui soltanto che si trovassero in ser- 
Vigio dello Stato od in quieseni 

Dall' I. R intendenza provinciale 

Vicento, 5 ottobre 1860. 
LL K. Aggiunto, Dirigente, DALLA ZUANMA. 


AVVISO (3. pubb.) 

ta Iuogoterenziale Dispaccio 23 settembre p. p. N 

09, coi giorvo d'oggi viene incominciata l'iscrizione pei 

pletamento dell'esercito per l'anno 1864, aì quale sono 

chiamato le cinque ciassi di età, cioè i giovani nati egli anni 
A84O, 1839, 1858, 1827, 189 

Nessuno di loro peò quindi allontanarsi dal proprio Co- 


di 


finanza, 





mpl'e dagli articei 27 
4 45 della Sovrana legge 2 settembre 1858 e suecessive di 


posizioni. 
Le Il. RR. Autorità di Polizia e l'L R. forza pubblica 
sono chiamate a cooperare alla esecuzione di quanto sopra. 
tl presente sarà pubblicato nelle: consuete forme € letto 
altari 
Dall’ R. Delegazione provinciale, 
MA tea ra 
LL R. Dirigente, 
S. 459. AYYISO DI CONCORSO. 
Escendo dispoziile il posto di Aggioto d' 
questo Tribunale provinciale, con annesso sti 
S4O, ed in caso di gradua'e avauzamento, di for. 
ai avvisano quelli che iotendessero aspirarri di ar 


col. 


Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 6 ottobre 1860. 
Il Presidente, Saccesti, 
N 858 AVVISO DI CONCORSO. pubb.) 
Rimaso vacante presso l'L R. Pretura di un 
posto di Caccallsta, coll'asnuo soldo di for. 525 v. a., ed 
na caso di graduale avanzamento, di fr. 420 v.a., veogono 
avverti quelli che intendessero aspirarvi di far pervenire cel 
tramite di legge a questa Presidenza le Joro suppiebe debita 
merte corroda'e, al più tardì, entro quattro settimane dalla 
terza inserzione del presente Avviso nel foglio uflsiale della 
Gazzetta di Venezia, adempiuto le prescrimopi di logge sul 
bollo sulla cichiarazione di parentela cd afisità coo altri 
amplogati dea Pretu a di Bus 
Presidenza dell’ R. Tribusale provinciale, 
Vicenza, 7 ettcbre 1860, 
IC. A. Presidente, HowENTRUAN. 


N. 10313, AVVISO DI CONCORSO. ud.) 
la esecuzione all'ossequato L'ecreto 26 p. settembre N. 
49046 dell'IL R. Tribunale d' Appello lombardo-veneto. viene 
aperto il concorso al posto di Avvocato resosi vacante presso 
questo Tribunale, per ia morte dell Avvocato Camilo dott. Pra- 
dela, e quindi vengono avvertiti quelì che credessero di aspi- 
rarv, di far perventie nel termine di quatro settimane, decor 
lì dalla terza iaserzione del presente nella Gazsetta.Ufi 
aiaie di Venezia, al provocollo di questo Trbuoale nelle ne 


(8 


le, del deereto di sdcnentà all'avto= 
quegli altri eccumenti dei quali volessero far uso, 
in originale cd lu copia legalizzata, e colla prescritta dichia: 
razione, se ed in qual grado fossero cougiunt in parentela od 
affntà cou ta uno degl’ lumpiegati gudiziara cd avvocati di que- 
sto Tnluna e e delle Preture dela 
Dalla Presidenza dell'IL A. Trilunale provinciale, 
Vicenza, 2 ettobre 1860, 
IU C. A. Pros dente, HonewrutaN, 


N. 865. AVVISO DI CONCORSO. (è. pubb) 
Pel conferimento del posto di Catachista, vacante presso 
pesta È R. Scuola elementare muggiore maschile e reale in 
riore, a cui è annesso l'assogno di annui fior. 525 val a. 
viene aperto il concorso, pel quile l'esame in iscritto sula 
Dettriua di Raligiore, e sulla catechatica @ metodica sarà te- 
uo nei giorni 12 e 19, e l'esame a voce el giorno 14 no- 
vembre pr. 
Tre giorni prima del detto esame, ogni coneorrente dovrà 
er produtta a questa Curia Ja propria domande, corredata 
dai regolari docomeuti comprovanti: 
0) l'età, luogo di nascita © demselio; 
è) la religiosità ed i buoa costume; 
€) gl studi percorsi è le Lugue possedute ; 
d) fa sudd.tanza austraca 
€) gl'impieghi sostenuti, col'apoca della. premozione, 
4 durata dei medesimi 
1) il discesso del proprio Ordizario, ove il concorrente 
fosse di altra Diocesi. 
Sarà pure dichiarato dai coscorrent, se 5000 impiegati, 
di ribuociere all astecedente impiego, © se 
\u in pareuteia cen alcuno degi’iadividui addotti al 
rnentovato Stabilimento, seevado + rapport di legge. 
ula Cura vesconie, Vicenza, 25 settambre 1860. 


N. 24471. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 

la esecuzione all’ ossequato Dispuecio 10 and. 
3620 del'incita I. R. Pi n2a, si rende noto che 
uel giorno 30 ottobre p. v. avrà luogo presso questa LR. lo- 


(2 pubb) 





N. 24396. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Per Ja vendita a mina od a pre unitari dei podoti br 
schivi allestiti del boseo-erariale el Riparto di Palma e Le- 
tisana, denominato Velpares, descritti nella dimostrazione 
sotto esposta. 

Tei Ulico dell R Ioeenza proinciale di Aaa 
in Udine sarà tenuto nel giorno 27 re p. ., alle ore 
40 at. un secondo esperieto d'asta publica pr deliberare 
al muglice ferenta, sotto riserva della 
V'aliesazione della 


(Segue la Dimostrazione degli oggetti di vendita e del 
dato regolatore d'asta.) g 

Dall LR. Intendenza provinciale delle finanze, 

Udine, 27 settembre 1860. 
LL. R Consigl. Intendenze, PASTORI, 

N. 1861. EDITTO. (2 pubb) 

Esistendo presso i depositò di questo Tribunale. provin- 
ciale gli oggetti qui appioci descritti, di provenienza furtiva & 
d'ignoto proprietario, si dilida cl intendesse di averne 
diritto ad insicuarsi nel termine di un anpo dalla data del 
presente a questo LR. Triboralo provinciale, è di giustificare 
ll proprio diritto, pel qual caso ne verrà fatta la debita resti 
tuzione. Non giustificato poi il preprio dintto, o non presentan- 
dosi alcuno entro un tal termice, tali oggetti saranno venduti 
alla pubblica asta 6 xe sarà conservato il prezzo per ogni 
conseguente eflto. 


argento; 
na piccola chive d'argento; 
6. Aîtro azello di flo d'argento; 
Due bucccle da orecchiti d'ore; 
. l'na scatola ca tbueco di legno; 
Due chiavi comani di ferre 
40. l'a tovagliv!o di cotobe senza iniziali; 
41. Una saetoccia di tela a color misto, 
Dall LR. Tr.bucale provi 
Balluce, 3 otiobre 1 


N. 4591 DX-3, 79 
LI R. Commissariato distrettuale di Rovigo 
AVVISO DI CONCORSO. 

Fino al 1$ novembre p. v., resia aperto il con- 
corso alle Condotte medico-chir..rgiche-ostetriche del: 
le Comuni sottoindicste, per sistemarie a termini dello 
Statuto 31 d:eemtre 1858. 

Ogni aspirante correderà la istanza, ehe sarà pri 
tgniata a questo protocollo, del seguenti documenti, 


2) Fede di nasetta, e di sudditanza austriaca; 

6) Diplomi di esercizi 

e) Attestazione di aver una lodevole pra- 
b'ennale in un pubb ico Spedal © di un servi- 
di due anni in uva Condotta comunale; 

d) Ducumenti di al ri eventuali servigi. 
La nomina spetta al Ccnsiglio comunale. 
Dall'I.R Commisaria'o ustrettuale, Rovigo, 4 
ottobre 1860. 

LI. R_ Commissario, CATTANEO. 

Po fe delie Condotte. 

Comuue Borseà: estensione lia 5; 
see CE rit 
del medico , tor. 420; indeunizzo pel mezzo di tra:- 
porto, fior. 120." 

Comare di Costa 
1,400; assegno. fior. 
trasporto, fior. 120. 


tica 
gio 


estensione miglia 7; poveri 
500; indennizo pel mezzo di 


| N. 6952. 





781 
Provinele di Picensa — Dutritio di Marostica. 


termini del prescritto dell’attergata Ordinanza 

19 nigi 1860, de Sanità, dell’ Pappe 
incide | ai apre nudvameni 

posti di n medico-chirurgo-catetrieo dei Circondari: in- 
dicati nella Cecenia Rizza sulle basi dello 
tatuto 31 dicembre 3 
" Gli aspiranti dovranno produrre a quest Uffizio 
le loro istanze , non più tardi de. giorno 31 ottobre 
p. v., corredale dai seguenti documenti : 

4) Fede di nascita 

8) Certificato di robusta fisica costituzioni 

©) Documenti di legale autorizzazione all’ eser- 
cizio della medicina , della chirurgia , dell’ ostetricia, 
e dell’innesto vaccini ; 

ente” ia un pubblico Specale, od vi trichrio 
tica biennale, in un pi , ci 
di lodevole Servizio condotto, giusta gl articoli 6 € 
20 dello Statuto. 

mine sono di competenza dei Consigli e 

REN RI Lear notto il vincolo della superiore 


Gli eletti saranno vincolati alla piena osservanza 
dello Statuto, ed istruzioni esecutive. 

Marostica, 21 settembre 1860. 

LÌ A Comminario ditretuale, 
apra. 
Descrizione dei Circendarii sanitarii. 

Comune di Crosara, colla frezione S. Luca, resi- 
denza dei medico ia Cresara: estensione in lungh. 
migua comuni 5, e largh. 4 %,; abitanti N. 2,146; 
poveri aventi dirlilo a gratuig Bssistenza 2,116; su 
pendio annuo, fior. 600; indeunizzo ansu> pel cuval- 
io, fior. 100; strade tutte ia monte, e ia maggior par- 
te da sistemarti. 

Farra, colla frazione di Castegnamoro , residenza 
ta Farra; eaieosine in Jungb. migla 4 largà. di 
abitanti 2,280; poveri 1,940; supeudio, or. 550; 
deonizso pel cavallo, tor. 30; strade tutte in colle, 
alcune sistemate ed Alcune da s:stemarsi. 

Mason con residenza : estensione {n luvgh. migli 
2 ‘a e largh. 1 44; abitanti 1.328; poveri 500; sti 
peuulo, fior. 420; strade parte în colle, parte in piano 
tutte alaterrate. 

Molveua,, colle frazioni Villaraspa e Villa $. Cri- 
stoforo, residenza ir: Molvera: estemiicue li lu.gh 
miglia 5 ‘/,, e iacgh. 2%; abitanti 1,550; poveri 1,750; 
stipen.io , fior. 455; ludeunizzo pel cavallo, tor, 45; 
strade come sopra. 

Mure colle frazione di Salcedo, resi ‘erda iu Mu- 
re: estensione in lungh. miglia 5, e larch. 2; abitan- 
Y 1,616; poveri 1,500; stipenaio, nor. 420, iudcnolt= 
20 pel cavallo, fior. 60; strade come Farr 

Nove, con residevza : esiensione in lungh. miglia 
i, e largù. abitanti 1,600; poveri 1,400; sUpea- 
dio, fior. 420; sirade tutte'in piano, € sistemate. 


e —___ 


sil 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto il patrocinio delle ( Case Regnanti, © l'Aristocrazia 


ROWLAND'S, per far crescere, conservare, e ren- 
dere più belli | capelli, mustacchi favoriti. È special 
mente raccomandabile pei fanciui)i. 

dcvertenza. Per prevenire la falsificazione, si fa 
ora uso di una nuova inscrizione tratta da una incisione 
in acciaio, portante le parole: » Rowlands Macassar 
Oil» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and 





Son » in inchiostro rosso. ll tutto coperio da una fet- 
tuccia in colore. Vale fior. effettivi la Bottiglia. ! 


La prossima 


ROWLAND'S ESSENCE 01 ng 
grigio al 


capelli, i 
ro colore. 


Toy 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure pi 
pelli, favoriti, ec. Vale for. 2:63 dei atei, 
con la relativa istruzione di usarla. dote, 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l'egua, 
sue rare ed inestimabili qualità, per coluat Pri 
pre carnagione, Esso fa svanire le fg,i® 
le pustole ed ogni soria di macchie, prejtctttà 
tivo efetto del ireddo sulla pelle, cda Ch 

ente. e la rende dolce, bella, e fori Ù 
ni 2:45 il Fiasco. n Vale tn 

ROWLAND'S ODONTO, ossia peria denti 
preservare e rendere più belli i denti, ‘ione 
gengive e rendere l'alito piacevole, Pl 
Fini 1:40 alti la gratta. 

Questi oggetti sono ora esclusivamente 
ta Venezia er tutt ll Lombardo-Veneto a et 
stro incaricato Giovanni Fulici, fabbri DI 
20. al Guanto verde in Merceria dell' Orologio ve 

A. ROWLAND AND Soi 
N. 20 Hatton-Garden, Lomin 


e 


SEMENTE DI BACHI DA SETA 


Della Provincia di Cattaro ( Dalmazia) , 
Montenegro , riconosciuta universalmeny ‘È 
migliore di tutte, e di sicuro risultata © ©" 


Questa semente, ce roi venziamo a preyy 
modico, sull tele orig nali timbrate dall ftt 
del luogo, cou curuticto «i origine {u set 
ta del bos cis datate bit 
di iullto meraviglioso che se ne ousaoe tt 
Ha negii ani scorsi, © Speciaumente 10 quat cl 
— la straofuluaria concorrenza dei conlcutattt 
si recano cola dalla Lombardia dal Negra lt 
molti altri paesi — e il prezzo favoloso di to; ; 
pagatosi quest'anno per ogni fusto di galletto du 
fuarentgie più che sufdoioi cl è Aus olim 
tà, € dell'esito che si deve aspettaratne 

ANTONIO E FRATELLI Muy 
Negezianti n 5. Sola Nt 


Avviso interessante | 


Oltre il consueto assorlimen di Simi | 
di brulla, trovansi in quest anno, presso | | 
Casa d'industria, sita in Campo $, Lorem, 
delle Stuoie di qualità più fina di Paglia, po 
veniente dalia Spagna (Aricante), a prezi di 
conv come da apposita tariffa esistg; 
presso l'Ullicio del magazziniere, 


Casa a S. Gi stomo , in Campiello del by | 
- 6709, cOn altro ingrusso Mg 
mercaio col Ò. 570) 
di sedici stauze fra grandi è pic, 
grandi magazziui, riva, torrasza nella quale gi veitî || * 
Caval graude , tulto iu pertetto ordine , avente gue ( > 
cinque d un caminetto. Rivoigerei al sig. La 
gi Belvita abita in Certe della Polvere, l Freim | 


Estrazione mm 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 
succede il 31 ottobre corr. 


La somma totale di fior. 4,679,675, v. a., è divisa in 


20,000, ec., e la minima vincita che deve 
zione, è di £. 60, 70, 75, 80, v. a. 
Questi Viglietti sono vendibili presso 


cite di £ 40,000, 30,000 


fare ciascuno di questi Viglietti, senza cere O 


EDOARDO LéISs 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


ASSOCIAZIO 


PA 


Ad N 29462 
1, w, LUOGOTE 


La tassa 
resta, anche pe] 
rini 1,200 valu 

Il che si 
to al Dispaccid 
eccelso I. K. N 

Venezia 


IL Luogotene 


Buboa, 
austriaco, in ric 
dui prestati. perl 
in pace 

SMR 
oltobre a. cs 
emettere che 
« por e gli Or] 
colonne lo e co 
teria Re dei Pa 
la croce di com 
la Corona di qu 
nio de Moga, nd 
der © Giusep) 
simo, la eroce 
lonnello del regi 
desco banale n 
commendatore 
gio; il maggior 
ciduca Lodovico 


S. Lodovico, € 
feritegli al x 
tono di prim 
primi tenonti R 
Furich di Furie 
reggiment 
la roc 
granducale assi 
sotto-tencate di 


nn 


ATTI. GIU 


N. 4338 4, pubb 
EDITTO. 

Dietro domanda avanzata dal 
locale 1. Heg. Commissariato Di- 
atrettuale, fciente per lo Stato, 
vetue da questa Pretura, con 0 
dierno Decreto sotto questo Nu- 

dl sequestro su 
tutta Îa sostanza mobile e stabile 
esistenta n questa Giurisiiz one, 
a carico degli assenti d’igueta di 

Tullo ed Omero Monenti , 

dosi nominnta a sequeatra 
ria IL R. lateadenza di Mantova 

Chò si porta a pubblica neti- 

natamente agli assenti , 

reno deputato sd est Irò 
in curatore l'avvocato di questo 
foro dott. Zuccari, perchè lì rap- 
presenti nella verte. 

Locehè si affigga uei luoghi 
di metodo,  s' inserisca nella Gaz- 
mata Ulfiiale di Venezia è di 
Mantota. 

Dal LR Pretura, 

Revere, 1.° ottobre ‘1860, 

ll R. Pretore, TnoNcueT 

Picinato , Cane. 


N. 5095, 
EDITTO. 


Si deduce a pubbica notizia 
che sopra. istanza’ di recesso 18 
andante N. 5095, dell’ 1. R. Pro. 
cura di Finanza , questa Pretura 
con Decreto odierno ha tolto ii 
sequestro che con Decreto 44 giu 
10 p. p. N. 2817 veniva accor- 
lo sopra ‘istanza della stessa 
LR. Procura sulla facoltà 
stente in questo Distretto, di ra- 
gione della già assente contessa 
Gaterina Quirini Stampalia, vedo. 
va Polcastro q.m Alvise, di Pi- 
dova, al quale sequestro si rfe- 
riva Î' Edito insento nei Numeri 
+ 32 0 31 della Gazzetta UP 
fizale di Veneria 
I! presento Edito verrà in- 
sito per tre vole nella predetta 
Gazzetta Uffizile, e pubblicato 
nei luoghi soliti 
Dall" LR. Pretura, Campo- 
sampiero , 34 settembre 1860. 
il R. Pretore, Dr Ziutan 


pubb. 


N. 4331 4. pubb. 
EDITTO. 

Dietro domanda di quest’ | 
R. Commissaristo Distrettuale, fi- 
ciente per lo Stato, venne con 0- 
dierno Deereto accordato il seque: 
stro sulla sostanza mobile e st 
tie esistente in questa Giurisdi= 
gione, a carico degli assenti d 
gnota' dimora Adamo ® Giuseppe 
Bonini, essendosi pominata a se- 
questrataria !' È Reg. Intendenza 
delle Finanze in Mantova. 

Ciò si porta a pubblica ne- 
dizîa è segnatamente ‘agli assenti 
suddetti , avvertendosi che venne 
loro deputzto a curatore quest’av- 
vocato dottor Zuccari, perchè li 
rippresenti nella vertenza. 

Locclè si pubblichi ne” luoghi 
di metodo, è s' inserisca nella Gaz- 


DIZIARIE 


quella di Mantova 
Dall" 1. R. Pretura, 
Revere, 4° ottobre 1860. 
KR. Pretore , Tnoncur. 
Picinato , Cane 
N. 4319, ' 
EDITTO. 

Dietro domanda avanzata 
dal iccale Imp. R. Commissariato 
Distrettuale, faciente per o Stato, 
gene em odierno Decreto pari 
Numero, accordito il sequestro di 
dita la sostanza mobile e stable 
esistente in questa Giurisdizione, 
a carico dell'assente d'ignota d 
mora Francesco Bsrnardoni, es- 
sendosi nominata in sequestrataria 
IL R. Iatendenza di Finanza in 
Mantova 

Ciò si deduce a pubblica 
tizia, è segnatamente all’ assente 
Bernardoti, che si avverte essergli 
stato deputato in curatore l'avvo- 
cato doti. Zuccari, perchè lo rap 
presenti nella verten 


Si pubilichi è s°iasrisa ce- 





me di metodo. 
Dall' LR. Pretura , 

Revere, 4° ottehre 1860, 

Il R. Pretore, Troncuer. 

Rizzo, Cane. 


pubb 


Jo seguito a domanda avan 
sata dal locale I. R. Commissariato 
faciente per lo Stato , venne con 
odierno Decreto sotto' questo Nu- 
mero, accordato il sequestro a ca- 
tico dell’ assente d’iguota dimora 
Giscomo Franzosi, sopra tutte le 
sue sostanze molili © stabili esi- 
tenti in questa Giurisdizione, es- 
sendosi nominata in sequestrataria 
FIR fotendenza di Finanza in 
Mantova. 

Ciò si deduce a pubblica no- 
tizia , e segnatamente al’ assente 
Franiosi, che si avverte essergli 
stato deputato a curatore questo 
avvocato dott. Zuccari, perchè lo 
rappresenti nella vertenza. 

Locchè si pubblichi è 9° in- 
serisca come di metodo. 

Dall LR. Pretura , 

Revere, 2 ottobre 1860. 

1 R. Pretore, TroncHET. 
Rizzo, Cane. 


1. pubb. 
N. 17581, 82, 83, 84, 85. 
EDITTO. 

Per ordine dell'I R. Tritu- 
nale Provinciale Sezione Civile 
in Venezia , 

Sì cotifica col presente Edito 
ad Antonio Fasioato Francesco 
Della Dona, Giov. Maria Grosso 
Lucia Geiat vedova Ferro, ed 
Giovanni Battista De Nale, qual 
debitori iosecari verso assente 
d'iguota dimora neh. Pasquale Ap- 
temo Dai Culo, psdente. di 
ire; essere sita a 
questo Tolanale dll A. Pro: 
cura di Finanza per lo Stato, ed 


la istanza nel giorno 28 giugn 
ppi, al N. 11739, contro di essi 
assenti suddetti, rubricati debitori 
ipotecari, in punto di saquestro su 
tutti i beni mobili ed immobili dal 
detto Dal Covolo posseduti, se 
uestro accordato col successivo 
Detto 16 lugo preco  Nec 
mero 12748, costuita lu ssque- 
strataria l' LR. lotendenza delle 
Finanze in Treviso, e put bicato il 
relaivò Edito 

Essendo ignoto al Tribunale 
dl Juogo dell’attuale. dimora dei 
suddetti debitori ipotecani. Fusina: 
to, Della Doca, tirosso , Get € 
De'Nale, assenti ed irreperibui, è 
tato pominato 2d essi l'avvocato 
dott. Francssco Pasqualigo, im ci- 
ratore ai acrum in Giudizio nella 
suddetta vertenza. per notizia ri- 
Spetiva è per ogni eat di ra- 

ione e di legge , a tenore della 
odierna istanza rispettivamente ai 
Numeri premessi , della sulldata 
LR. Precura. 

Se ne dà perciò avviso alla 
party d' ignoto domelio col pre- 
seoff pubblico Edito, il quale 
avrà forza di legale Citazione, 
perchè lo seppia e pissa, volendo, 
Somparire a debito tempo, oppure 
Lar avere 0 conoscere zi detto pi» 
rocinatore i propri mezzi di di- 
fesa, od anche scegliere ed indicare 
4 questo Tribunale altro patrocina- 
tore, e in somma fare © far fare 
alto cò che riputerà opportuno per 
ta propria difesa nelle vi regolari, 
cifdati che, la detta istanza fi 
con Decreto d'oggi evasa per no 
tizia © per ogni efetto di 
spetto all anteriore Num. 11739- 
12748; 8 che icancando essi Rei 
Convenuii dovra: no imputare a sà 
medesimi le conseguenze 

Dall'L R. Tribunale Provin- 

Civie, 
Venezia, 20 settembre 1860. 

Il Presidente, Vesroni 

Loren, Ut. 
N. 18167. I 
apro, "È 

Per ordine dell'IL R. Tribu 

nale Provinciale Sezione Civile in 


Si notifica col presente Bditto 
a iuseppe Zito, di Auro, e 
sete stata presentata a Tr 
banale dala locale LR, Precara 
di Finanza, fociente per lo Sato, 
un' istanza nel giorno 26 settem- 
bre corr, al N. 18467, contro di 
esso Giuseppe Zasso, in punto di 
sequestro della di lui 
bile ad immobile. 


gotta Uifsiale di Venezia , ed in | in conironto del sunnominato nob. , 


proprii mezzi di difesa, od an 
the scegliere ed indicare a que 
sio Tribunale altro patrocinatore, 
tf pom lare 0 (ar fare tatto 
Giò che riputerà opportuno per la 
propria difesa nelle vie regolari; 
avvertito che coo odierno Decreto 
venne in seguito alla predetta i- 
atanza accordato li sequestro, no 
minata jn sequestrataria |’ | Reg. 
Iatendenza d: Finanza ih Treviso. 

Dall'L R. Triburale Provine 
cale Sezione Civile, 

Vicezia, 27 settambre 1860. 
Il Presidente, Vewruni. 


Si rende noto che nel giorno 
6 novembre p. ., dalle ore 9 di 
Mattina alle £ pom, ni procederà 
dinanzi quest lm 
quarto esperimento d'asta de' beni 
subastati, ia pregiudizio di Lurgi 
e consorti Vama, già deserti ne- 
LE iserto pei Soplimesti 
della Gazzetta Uffizaie i Venezia 
NN. 19, 44 e 15, de' giorei 20, 
24 è 28 aprile ac, e sotto le 
condizioni portate dall’ ’dito stes 
so, colla sola modificazione della 
prima condizione, metre in questo 
arto esperimento la delibera sarà 
fatta a qualunque prezzo. 

ll presente sì afigga al Alto 
Pretorio, nei soliti roghi di questa 
Cit, in Sumbughè, ed inserito per 
tre volte nella Gatta suddetta. 

Dall'L R. Pretura Urbasa 
Treviso, 28 settembre 1860. 
Il Consigliere Dirigente 
Muxani 


in relazione all’ 
questo Numero , ed in appendice 
all’ Editto 28 dicembre decorso , 
N. 12350, inserito nella Garsattà 


to ammioisirativo di San Piero 
degii Siani, deserti nell' Edito 
suddetto , esclusi però dall’ asta 
atesta i loodi sì progressivi Nu- 
meri 1, d, 4 e 7, ferme le con- 
dizioni riferite nell' Editto med- 
simo. 


Dall L R. Pretura, Cividale, 
47 settembre 1860. 
li R. Pretore, Lonio. 


EDITTO. 

Sì tende poto che sopra î- 
stanza 12 Pangie 1900. i 
9804, cui si riferisce la precedente 
5 marzo 1860 N, 2461, di Sal 
vador Levi fu Samuele 


‘a Pratr al | 


| Fabbriceria della Chiesa di Vacca | 
rio » rappresentata dai fabbricie. 
ri Marto Simonaj» © Giovanni 
Miotto, di Laigi Bianchi fu Gior. 
Battista, di Febce Gaggia fu Gio. 
vanni, di Gieseppe Guerrana di 
Giovanni, @ di Giscomo Mason 
detto Maso di Giovanni, questi ul- 
timi di Venezia , avranno juogo 
rispettivamente tei giorni 27 ci- 
tobre, 8 e 30 nivenbre p.v, gli 
esperimenti primo, secondo è tro 
d'asta degl’ immobili infraseriti, 
td alle condizioni seg 
pre dalle ore #0 ani 
dinanzi 


1 Nel primo e secondo espe- 
rimento no seguirà la. delibera 
all'asta a prezio inferiore. della 
stima in a. L 7420, pori a Por. 
nuovì austriaci 297: e nel terzo 
esperimento poi a quasunque pret- 
10 anto inferiore alla sima, pur- 
chò valga a cautare i crediton in- 
stri. 


IL Non sarò ammesco ad o 
frire all'asta se non chi abbia 
prima fatto deposito del decimo 
dell importo di stima in efftivi 
Fiorini della muova mineta au- 
siriaca, ma l'ementante ed i cre 
ditori ioseiti aspirando saranno 


quanto gi al 
ct, doro e 

pare versare lisero pr 

tro gori 10 dala der, 





ia effettivi Fiorini della nuova mo- 
pela austriaca, escluso 


le entro giorni dieci dalla de- 

in Fiorini effetivi, ma l'im: 
relativo gli verrà 

dio sl pezzo di dela 


possa estere valutata la cauzione 
del diviso acquisto senza alcuna 
responsabilità della pa 

de sotto qualsia 


nei libri del censo degli immobili 
subastati quando noo abbia ottenu- 
to il decreto di iggiudicarione. 

Immeboli da subustarsi. 

Campi 3 circa con casa gran 
de siti al Ponte di Bresta Comu 
ne e Distretto di Padova, descriti 
all'estimo stable ai NN. di ma 
pa 219, 324, 325, 329, di, 
per la superficie di port. metriche 
14.40, colla reodita di austr. LL 
476.74, tra confini a levante 
sirada postale, punente Mitari, 
mezzodi Bresia Vecchia, 
tava Torresini e Massari. 
Fr) 5° inserisca come 
e di metndo. 
"ira a Pr 

dora, 25 settembre 1860. 
Il Presidente 
Heoren. 
Zaztbelli Die. 
N. 4571. 2 pub 
goirto. ©" 

Si rende noto agli asseoti di 
ignota dimora Natale e Francesco 
Pagan, che l'L Reg. Procura di 
Finanza, per l'Inendenza di Fi- 
nanza i ftorigo, produsse istanza 
ger_subita_ dll: posesione in 

mune di Contarina, denominata 
la Madonina, con inerenti fabbri 
che, al conirooto di Luigia Maren- 
zi è Giuseppe Belan, debitori, 
nonché dei creditori iscritti, fra i 
quali essi Natale € Francesco Par 
Gn, è che la istanza medesima 
prodotta il9 aprile p. p., sotto il 
IN. 1568, fu intunata all'avvocato 
dett. Girolamo Zanuso di qui, ne- 
minato in curatore di essi assenti, 
Li rappresenti nella verten: 

2a e negli atti successivi. 

Si rende pur noto che fa re- 
destinata l'udienza del giorno 31 
gticbre pr. v., ore 9 antum., per 
versare sulle condizioni della sub 
asta. 

Incomberà pertanto ad essi 
assenti di dare al nominato loro 
curatore le opportuce istruzioni, 0 
di scegliere od indicare un altro 
procuratore, mentre in difetto do- 


Locchi si pubblichi ne” lnoghi 
sui ed in Cotti, e 5° teo 
Fisca per tre volte nella Gaszetta 
Uffziale. 

MELE Dec 

22 sttembre 1 

Pel Pretore în 





Tarn 


rolamo, scnza lasciare alcuna div- 
pis zione d'ultza volontà. 


"AMANI NE AEREI MN 


sd avid gustato l'adenpi» 


Essendo ignoto dove dimori | 


la sorebia di lei Giovanna Zeucaro 
da si eccita ad insinua;si a questo 
iudizio entro un mess ella data 
del presente, ed a progurre le sue 
dichiarazioni di erede , perché in 
caso ccntrario si prcorded alla 
vestilazione in concorso degli altri 
eredi insinvatisi è del curare Fb 
lippo d.r Veronese a le deputato. 
Leccté si pubii 
e per tre volte pela 
fizale di Venezia 
Ù° LR. Pretura, 
Chiogga, 22 seiemire 1860 
Li R- Proore, Menecuini 
6. Nacari 
N. 12376. 8 pubb 
EDITTO. 


Si rende pubbicazmente noto | 


che nei giorni 17 novembre, 10 
© 20 dicembre p. v, dalie ore 10 
anti, alle 4 pomer,, ne! Joczie 
di residenza di questà I. R. Pre- 
tura Urbana cinanzi apposita Com- 
tnissione giuttziale avtanno luogo 
i tre esperunenti d'asta per ja 
vendita degli stabili. sotodescrito, 
ed esecutati dall'amminiatrazione 
digli Uspizii ed Orfnatecfi di 
Vicenza per l'Orfanattofo della 
Misericordia, in pregiudizio: di 
Giovanni, Luigi, Pietro ed Angelo 
Novello, fu Autonio, Angela Zan- 
Fa fu Domenico Veiova ed erede 
del fu Giovanni Peruzzo e Giu- 
seppe Piasalto fa Simeone, tutti di 
Torreselle, ed alle seguenti 
Condizioni. 

1 L'asta dei beni esocutati 

are Lotti indicati qui sotto al 
4° esperimento potrà seguire an- 
he col ribasso del 40 per 100, 
del prezzo di stima, nel secondo 
ol ribasso del 45 per 100 e nel 
terzo col ribasso del 25 per 100... 

IL Ogni obiatore, ecceatà 
da Pia Casa esecutante, devrà ga- 
rantire la propria oferta. medio 
te il deposno in denaro sonaste 
del decimo cel prezzo di stima 
dei beni esceutti Ii deposito del 
Maggior efferenie sarà. imputato 
ia acconto del prezzo tale pel 
0220 che fosse dichiarato delibera 
tario. 

uL bi 


prezzo di delibera do- 
ve esser 





24 cdr 


cata soltavto allor- | sele, in mappa stabile ai Neo 
1508, 305, 1049, 4068, {0 
4076, 1089, 1054, 4055, 10 
1088, 1092, colla rentta di L 
re 64:88, ed n mappa prove 
soria ai N, 437, 400,448 © 
porone dei NA, 446, {é, 
mate a. L. 3100:40, au Pe 
riai 1085: 14, 
Lotto Ill 
ione di Piavat Cie 
seppe fu S'meone, 
Pert. met. 21.84, con 
briche nel Comune censuara, ti 


gli sarà gi 


mento di tutte le condizioni della 
vendita. 

VI. Dal di dell’ accordato go- 
dimento è prasesto, tutte le im 
poste prediali, e sovra mposte co 
munali ed erariali, e qualsiasi 
carico, ordinario @ strsorduario 
inerenti alla realità veduta sta 
ranno ad osclusivo carico del de 
liberatario sensa divito a rifusione, 
0 comprose. 


VII. li deliberatario porrà 


realità. acquistata 

ia esecutiva del decreto di 
delibera, ed a lui iscomberanzo 

le tasse che si riferiscono 
alla delibera ed agg udicaziore. 

VLL Nel caso di più dele 
ratarii oguuno d: essì sarà tesuto 
al solidario adempizeuto degli 
obblighi di sulasia. 

IX. Ogni offerente per. per 
sona da dichiararsi. sarà tenuto 
delibeatario in proprio nome ove 
al chiudersi dell'asta non diniet- 
tesse a protocollo un autentico 
mandato di procura di chi Jo au 
torizi all'offerta, ed all'assun 
ne di tuti gl obblighi suespress 

Le imposte di ogni specie 

che ai beni di cui si tratta fos- 

venissero 

+ cOme pure 

le spese che per la' procedura di 

Spropriaz one, ble ad incontrare 

la parte esscutante devramno ei 

sere collocate in priorità assoluta 

per il competente rimborso sul 
prezzo di delibera. 

XI. Nel caso anche di par 
Ziale effetto da parte del delbe= 
ratario all'esecuzione delle condi= 
Zioni suespresse, si procederà al 
reincanto dei beni deibyrati a ter- 
mini del $ 458 Giud. Reg, ed 
Al deposito verificato par la cau- 
Zione dell'offerta. verrà. disposto 
a rilusine delle spese e danni 
cecasionati dalla mancanza. 

Seguono gli immobili 

da vendersi 
Loto L 

Beni di ragione Novello Gio. 
anni, Luigi, Pietro ed Angelo fu 
Antonio da loro posseduti. per 
quattro quinte 

Pert. met. 33.69, con tb 
briche poste nel Comune censua- 

mappa stabile 

4067, 1078, 

Î, 079, ABI, 1088, 

4090, colla rendita di L. 414:72, 

di mappa. proviora ai Num 

408, 418, 436, 461, 443, 445, 

del Comune censuario di Torre- 

selle. Le quattro quinte pasti sono 

stimete a. L. 3759 :36,1 pari a 
Fiorini nuovi 1374 :78.°, 

di mlt 

ragione di Zanp] A 

fa Fraceto veve: dall e 

vaoni Peruzzo. 


ipa st 
ò, 307, 1047, 1048, 
4O7O, 1074, 1075, 1080, 10 
1526, 1525, 1526 cola rela 
di L' 78:88, e provviora è 
cormspondenti Numeri 446, lt | 
stimato a. LL 3445, cio Fora 
1100 | 
di presente Edito si pi 
chi e si affigga come di pae 
all'Albo, nei imoghi soliti dior 
ata Già, nel Comune di Ion 
Malo, e s'insers.a per tre me 
nella Garzetta Veneta Ufiial 
Dall'1. R. Pretura Urbana, 
Vicenza, 47 settembre 186 
L'IOR. Cons, Dirigente 
Entencio. 
Lorenzeti, DI 


3 
N 16837, al N, 16294. 
DITO. 


stella, produsse in suo cones* 
dii Jacopo de Cigoltt, la pet 
21 sottembre 1860, N. 162% 
precetto di pagamento selve 
tro tre giorni di Fior 4400 
val. auste. efetiva sovuote, 5 
dipendenza al Vaglia Veoca 
novembre 1859, e che cus lia 
Docreto vene intuzata all'avv | 
calo di quasto foro dr Rensirà. | 
che si è destinato in suo cuor 


ma ordinato il pagamento di e 
sotnma, ed accessori, ne ersit 
di giorni ire, soto comnisle? 
dn dileto dell'esecuzione ambi» 
cen Dotto 3 
. p., N. 16294. 
he Incomberà quindi ad #9 
Pietro Selies, di far giunper 
deputatogli cursore in vnpo 1 
ogni creduta eccezion, oppue 
Glre è partecipare 21 Trbost 
altro procaratore, mecte ia 6 
dovrà ascrivere 1 sè medesi * 
conseguenze cela propo inte 
"Da pren pubbli 
|a ne' luoghi sot e s 1 | 
ddp i fl can 
‘cora dell SP 





1 President», BiapeNt. 
HI Dire, Regi 


Co tipi deila Gazzetta Uffiziele 
Doll Tommaso patta Proprietario e Compilatott 





snai di Tom | 
È 


desimo, Ernesto] 
cavaliere di secl 
il capitano di pl 
simo, Adolfo Fr 
croce di cavali 
granducale ossia 
Enrico Czetsch d 
to-tenente di pri 
gimento medesit 
1 conda closso dell 
SM RA 
oltobre a, ©, 


È 
7 conferire all 


roce d'oro del 
dio di Godo lo, 
sona 

Il Ministro 
conferito il post 
Gionasio di Klai 
masiale di Jicia, 

Il Ministro di 
minato ;l supple 
Pecho, a maestri) 


Il Ministro 
minato il maest 
a maestro effetti 


— PARTE 


Ballettino 


Jeri abbian 


voce, già da noi 
gente di Prussid 
teressi inglesi 1 
lo contrario, €S 


ad acium, essendosi sula pat | 


« na intendev 
« d' aspettativa. 
« dichi APRI s 
«cora a Roma 
< ch' ella potè « 
« trasmessi verb 
« maniera afl 
ione diflini 
< quanto conceri 
« è subordinata 
< via. ». Ripetian 
guagli del Couri 
solo ch' egli è ui 
tol fatto È allig 
formazioni, 
Una corrisp 


ICE OF TY 

glia dal grigio ti ! 
i, fto fi 
Retabili. Prezzo fior 9% 


DMI 0% 
J0MIA, pure per tin 

lor. 2° 65 gere j 
di sarta eci due borsa: 


bOR, non hay 

Oi 0 a ee 
[Esso ta svanire le ienj 
di macchie, previene 
ulla pelle, éd anche qa 
» bella, © florida, Vate neo 


FO, ossia perla de 

li i, lenti, fe i 
} piacevole, ll 
fa © Puro. Vale ge 


Del 
VIS 


sol 
tbbrICAtOre di gua 
rceria dell’ Orologio Nt 

P Rowan ev gog Bi 


Hatton-Garden, London 


BACHI DA SETA?" 


lattaro ( Dalmazia) 
ruta universalmente ‘, 

i sicuro risultato, 
0ì vendiamo a pre 
pi Umbeote dale Pogoatti 
LÌ origiue fu co 

ur, da bosso tira 
po che se ue ottenne it 
cciamente ia quest ue, 
cate del cosSesnatO 
bardia, dal Veneto att 
(eso favoloso di fior, $ (8 
ici fusto di galette; gg 
Jen del a sus ot 

e sepettarsene, > SUM 


MO E FRATELLI Mir, 
aoti a S. Sona, N d10, 
782 


leressante, 


assortimento di Stuvie 
quest anno, presso la 
in Campo S, Lorenzo, 
più lina di paglia, pro 
(Avicante), a prezzo di 
posita tariffa. esistente 
gazziuiere, 


TTARSI" 


mo, lu: Campi 
con altro tigri 
smarcaio col N. 8700, 
nuse fra grandi e pice 
Reza nella quale si vede il 


to Ordine, avente doch 

lo. Rivolgersi al gig. Lat 

ella Polvere, Io Frstaene 
n 


£. 40,000, 30,000, 
iglietti, senza 





BA: 58, ed 1 mappa prove 
i SA, 497, 440, 448, 0 
NA. 416, 446, se 
3100: 40, cio Fe 
1086: 14 
vito Il 
ragione di Pianalto Ghe 
fa S'meone, 
Pert. inet. 21.84, con fb 
| cei Come 
nistratv 
He ai NN, 288, $99, 
1047, 1048, ‘1068, 
, 1074, 1075, 1086, 109, 
| 1525, 1526 cola rendita 
78:82, e provvisoria ai 
[pondenti Numeri 446, 448, 
le a. LL 3145, cioè Fiori 
f' presente Editto si pubbli 
si affgga come di meiodo 
bo, nei iuoghi soliti di que 
ui, nel Comune di Isola di 
è d'inseris.a per tro. vole 
(iarzetta Veneta Uffsiale. 
|’), R. Pretura Urbana, 
0a, 47 settembre 1890. 
IR. Cons. Dirigente 
linvosono. 
Lorenzetti, UN. 


8. pubb. 

807, al N. 16294. 

EDITTO. 

Si notifica a Pietro Sell, 
ignota dimora, che Ar 
Bosma, coll’ avvocato But 
produsse in suo confronto € 
po dr Cigoltti, la petizione 
etre 1860, N. 16994, pt 
di pagamento solidale 
giorni di Fiorini 4400 d 
str. effetiva sonante, 2 


ta, essendosi sulla medes 
inato li pagamento di dell 
di accessori, nel termi 
Bi tre, sotto comminaten@ 
o dell'esecuzione 
pon Decreto 21 
N. 10294. 
omberà quindi and et 
Pelles, di far giungere 
li curiore în tempo uil 
luta cccezione, oppure e 
atocipare al Tribunal 
bciratore, mate in dito 
Berivere a sè medesimo | 
De dea propoa inaziost 
"I protoni» pubblichi 
Loghi soli, e 6 ie 
Are ‘ali in questa 
ao" care da Me 


LR, Triburale Co 
ia, ® ottobre 1860. 


Presideni», BIADEN. 
1 Direti., Reggio: 


ZI 
Uffizio!e 
o e Compilatot® 











MERCOLEDÌ' 17 OTTOBRE 





Pel Regno delle Due Sicilie 
Per gli altri Stati, presso | 
Le associazioni sì ricevono all’ Uffizio in 
firancando | gruppi. 











INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi 2ustr. 10 /, all 
giudiziari! : soldi austr. 3 ©, alla linea di 4 caratteri, e per questi soltanto, ire pubb. costano come 
Le linee si contano per decina; i pagamenti si fanno in valuta austriaca. 
Le inserzioni si ricevono = Venezia dall'Ufà 

si ressituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


Per gli 


ANNO 1860 - 


linea. 














soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gili arlicoli 1 


N. 258 7 





pubblicati, non 








PARTE UFFIZIALE. 


Ad N. 29462. (8. pubb) 
LUOGOTENENZA DEL REGNO LONBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZION 
La tassa per l'esonero dal militare servigio 
resta, anche per la leva in corso, limitata in fio- 
rini 1,200 valuta austriaca 
Il che si porta a pubblica notizia, in segi 
to al Dispaccio 9 corrente N. 30903-2204 dell 
eccelso I, R. Ministero dell’ interno. 
Venezia 13 ottobre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo- Veneto 
Cav. mi Toscenpone. 





























M. i. R.A,, con Sovrano Diploma fir- 
mato di propria mano, si è graziosissimamente 
degna malzare l’ . R. generalmaggiore e sot- 
totenente della guardia d'arcieri, Francesco War- 
lich di Bubna, ‘al grado di barone dell’ Impero 
austriaco, in riconoscimento dei distinti servi; 
lui prestati per molti anni, così in guerra come 
in pace 
s. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
‘aziosissimamente degnata di 
permettere che i soltonominati possano accettare 
ortare gli Ordini esteri, loro conferiti il 
colonne lo e comandante del reggimento d'infan- 
teria Re dei Paesi Bassi n. 63, Felice d’ Alemaon, 
la croce di commendatore dell'Ordine olandese del- 





















la Corona di quercia; il tenente-colonnello Anto- ! 


de Moga, nonchè i maggiori Carlo Haigenvel- 
der e Giusepp» Krautwald, del reggimento mede- 
simo, la croce d'ulfiziale di quell’ Ordine; il co- 
lonnello del reggimento d' 

desco-banale n. 12, Lodovico S 
commendatore dell' Ordine pontificio di S. Grego- 
gio; il maggiore del reggimento d'artigii 
ciduca Lodovico n. 2, Luigi cavaliere de 
croce di cavaliere di prima classe dell'Ordine di 
S. Lodovico, e la medaglia di servizio militare, 
conferitegli al servizio ducale parmense; il capi: 
tano di prima classe, Bernardo Schiffer, nonchè i 
primi temonti Riccardo Fischer de See, Emilio 
Fùrieh di Forichshain, e Francesco Garcis, del 
reggimento d'infanteria Granduca d' Assia o. 14, 
la croce di cavaliere di prima classe dell’ Ordine 
granducale assiano di Filippo il Magnanimo ; il 
sotto-tenente di prima classe del reggimecio me- 
desimo, Ernesto cavaliere di Nieissl , la croce di 
cavaliere di seconda class» dell’ Ordine suddetto ; 
il capitano di prima classe del reggimento mede. 
simo, Adolfo Freyschlag nobile di Freyenstein la 
croce di cavaliere di prima classe dell’ Ordine 
granducale assiano di Lodovico ; il primo teneote 
Earico Czetsch cavaliere de Lindenwald, ed il sot- 
to-tenente di prima classe Earico Bauer, del reg- 
gimento medesimo , la croce di cavaliere di se- 
conda classa dell’ Ordine suddetto, 

S.M. IR. A., con Sovrana Risoluzione dell’ 8 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire all'intendeate forestale, Mattia Friedi, la 
croce d'oro del Merito, per aver egli, nell'incen- 
dio di Godò lò, salvato coraggiosamente una per- 
sona. 

Il Ministro del culto © dell'istruzione ha 
conferito il posto di maestro vacante presso il 
Ginnasio di KIsinscita in Praga, al maestro gin- 
nasiale di Jicia, Giuseppe Uhli 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente ginnasiale di Rzeszow, Carlo 
Pecho, a maestro effettivo presso il Ginnasio mede- 
simo. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no 
miuato il maestro candidato, Ignazio Prammer, 
a maestro effettivo presso il Ginnasio di Zoaiw. 


— PARTE NON UFFIZIALE. | 


Feneria 17 oWoire 
Baliettino politico della giornata. 


Ieri abbiamo ricevuto l' Indépendance 
belge del 12, ed i giornali di Parigi del 44, 
colle notizie del 13° corrente. 

Il Courrier du Dimanche conferma la 
voce, giù da noi riferita, che il Principe reg- 
gente di Prussia debba rappresentare gl' in- 

inglesi nel colloquio di Varsavia. Per 
rario, e'smentisce quant’ era stato det- 
to circa una Nota della Corte d' Austria al- 
la Corte di Roma : « E assolutamente falso, 
« dice il Courrier du Dimanche, che l' Au- 
tria abbia inviata una Nota alla Santa 
« Sede, per avvertirla ch'ella non poteva far 
« nulla in favor suo, e che la Corte di Vien- 
« na intendeva ristringersi ad un contegno 
« d' aspettativa. L'Austria non fece si 


























































































imili 
« dichiarazioni scritte a nessuno, e meno an- 
« cora a Roma. I consigli e le spiegazioni, 
« chi ella potè e dovè dare al Papa, furono 
« trasmessi verbalmente, n ogni caso, in 
« maniera affatto confidenziale. Una risolu- 
« zione dillinitiva da parte dell’ Austria, in 
« quanto concerne la situazione fatta al Papa, 
subordinata alle deliberazioni di Varsa- 

» Ripetiamo con riserva questi rap 
guagli del Courrier du Dimanche, notando 
solo ch edi è un giornale, il quale dimostrò 
col fatto d'attignere a buone fonti le sue in- 
formazioni. 


Una corrispondenza, indirizzata da To- 

















nfanteria confinario te- ' 





( Seno uffizali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte “eîzialo.) 


lone alla Gazette du Midi, in data del 9, an- 
nunziava che la fregata a vapore il Descar- 
tes e la corvetta a vapore ll Colbert_ av 
vano ricevuto l'ordine di far immediatamen- 
te la lor provvista di vittuaglie © riserve, 
per esser pronte a pigliar il mare al primo 
segnale. Erasi ricevuto în pari tempo la no- 
tizia che la squadra francese era richiamata 
da Napoli, e che una semplice stazione na- 
vale doveva colà surrogare i legni, 
ti dall'ammiraglio Le Barbier di Tina 
qual cosa faceva supporre che il Descurtes ed 
il Colbert avessero ad avviarsi su quel pun- 
to. Ora, secondo la Presse, un nuovo dispne- 
cio, sopraggiunto entro le ventiquattr' ore , 
{ diede ordini contrarii. Non solamente l' am- 
aglio di Tinan rimarrà a Napoli, ma il 
| Descartes vi dee reeare le riserve, domanda- 
{te per la flotta, ed al Bucéphale fu ordina- 
jto di portarle viveri. Il Toulonnais aggiunge 
che non si sapeva a che attribuire fal improv- 
viso cangiamento. 

|VNCCNeli recto la solita natifomn i alle: di 
i nuovo o importante ne' fogli. l'importante 
led il nuovo è dato da' dispaeci telegrafici, 
ad essi rimeltiamo i lettori. Più sotto, rife- 
I riamo, come parola da raffroniare & suo 
| tempo co fato, l'articolo. del semiufizile 
| Conatitutionne! circa l'invasione piemo 
nelle Due Sicilie; due nostri carteggi di Ro 






















































| riceva ia indiretta, e quindi in ri 
{ d''assaî; la lettera del generale Schmid al 
segretario di Stato di Sua Santità, acce 


jta nel foglio d'ieri; e gli estratti della Gaz- 
setta di Gaeta, pubblicati dal Giornale di 
| Roma. 


Eeco l'articolo del Constitutionne! sot- 
toseritto dal sig. Boniface, e nella sostanza 
* comunicato già dal telegrafo, con cui è disap- 

provata e deplorata dal foglio semi uffiziale 

















francese l'invasione del Piemonte negli Stati ! 


napoletani; — 
‘mettere i principii ch'esso professa a ri- 
| guardo della indipendenza delle autonomi 





| «L'invasione del territorio napoletano per 
| parte dell'esercito piemontese è ormai un fatto 
compiuto ; noi vogliamo esaminare con una seru- 
polosa imparzialità il carattere e l'importanza di 
questo avvenimento. 

* La sovranità degli Stati è la garantia fon- 

damentale dell'indipendenza dei popoli. Questa 
sovranità ha diverse maniere d' esercizio : essa 
può risedere in una dinastia, che In trasmeite , 
© nella nazione, che la delega. Finchè essa si 
esercita sovra sè stessa, nella cerchia ove si tro- 
va circoseritta dal diritto internazionale, e:sa ap- 
{ portiene a sè stessa, essa opera nella sua pie- 
{ a libertà e sotto la sua iatiera  respottabil 
j tà, dinanzi all'opinione universale , onde poi sor- 
ge la coscienza della storia. 

« Il principio della indipendenza delle auto- 
nomie, regolarmevte costituite, ammette benissimo 
le politiche trasformazioni di un popolo, i muta- 
menti di dinastia, che si compiono per sua volon- 
tà, e gl'interni rivolgimenti, a cui è tratto dalle 
sue passioni © dal suo interesse. Sono tali mani- 
festazioni della sua sovranità, cui gli altri Stati 
non saprebbero contestare senza compromettere 
la loro. La politica del noa intervento, che l'epo- 
ca nostra fece prevalere siccome un risultamento 
dei progressi del diritto intàrnazionale, non è che 
la consacrazione di queste reciproche garantie. 
L'applicazione di questi principii @ di queste nor- 
me ai fatti, che vogliamo giudicare, naturalmente 
si deduce. S'egli conviene ai Napoletani ed ai S 
ciliani di fare rivoluzioni ia casa propri 

la essi soli: ma non appartiene ad alcuno 
Stato straniero, non più al Piemonte che all'Ay- 
stria, d’immischiarsi nei loro affari interni, e 
recar loro una qualsiasi condizione di politica e- 
sistenza per mezzo di un intervento armato. 

* Fra l'invasione di Garibaldi e quelia dell’ 
armata piemontese vè una differenza, che colpi 
sce ognuno. Garibaldi non era che un settario: 
prima d'imbarcarsi per la Sicilia egli aveva re- 
stituita al suo Sovrano la sua spada di coman- 
dante; egli obbediva a quello, ch'egli considerava 
come una missione personale, ed i suoi atti non 
legavano che lui. S'è vero che, fra'volontarii ar- 
rolati nella sua impresa, vi furono stranieri, egli 
andava tuttavia come un Italiano, io nome dell’ 
Italia, a sollevare e dirigere una rivoluzione inter- 
na negli Stati del Re di Napoli. Non era con quel- 
le bande, ch' egli poteva conquistare un popolo 
di dieci milioni d'uomini; egli non poteva se 
non comunicargli la au propria passione, e sire- 
scinarlo, col prestigio del suo nome, in una su 
prema lotta contro un Governo, cuipito d'impo- 
polarità. 

* L'invasione piemontese ba un carattere 
den diverso. costituisee una immistione di- 
retta di uno Stato regolare in uno Stato indi 
pendente. Fssa è quindi un attentato, fatto dal 
Re di Sardegna alla sovranità del Regno delle 
Due Sicilie. E come s® tutto dovesse essere stra- 
no ed anormele in questa situazione, l' invasione 
piemontese ebbe luogo senza dichiarazione di 
guerra, quando il rappresentante del Re di Napoli 
è ancora a Torino. 

« Ma la condotta del Piemonte non è solo 
in opposizione col diritto delle genti; essa è per 
di pa contraddizione con tult'i principii, che 
esso stesso ha invocati, e che ora misconosce 
Nel fatto, quando il Governo romano parve voler 
fare appello all'intervento napoletano, per esser 




































































lo rechiamo senza però am-| 





protetto contro le minacce della rivoluzione, il 
Gabinetto di Torino non esitò a dichiarare ch' 
egli considererebbe come wua violazione della sua 
neutralità l'entrata dell'esircito del Re di Napoli 
negli Stati della Chiesa. 

« Recentissimamente, contestò egli stesso al 
Papa il diritto di comporsi, ana pubblica forza 
con istranieri elementi, e appunto perchè il Sommo 
Pontefice ricusò di consentire ad una comunica. 
zione, che lo invitava a sciogliere quella forza, 
che i suoi Stati furono invasi. Per quale strana 
incoerenza dunque, il Piemonte, che rivendicava in 
uo modo così minaccioso il principio di neutralità 
nitro i Governi, che volevano esser protetti, lo 
icla oggi, con tanto ardimento, contro quelli sies- 
si Governi, per ispossessarli ? 

* Vi è anche di più; quando il conte di Ca- 
vour volle giustificare, nel suo Memorandum, l'in- 
vasione degli Stati della Chiesa, fece chiaramente 
comprendere che il Piemonte voleva presenirvi 
l'irruzione rivoluzionaria, e che quest'atto così 

parte sua, era’ una specie di colpo di 

diretto in particolar modo contr 
i Garibaldi 

* Ora, intervenendo negli Stati napoletani, va 
forse il Piemonte a combattere Garibaldi? .. Exi- 
dentemente no! — Esso va ad aiutarlo. Non è 
a Napoli, ma a Gaeta, che deve portarsi lo sfor- 
10 dell' esercito piemontese. 

« Così adunque, da qualunque punto di vist 
si parta, non è possibile non deplorare la condot- 
ta del Piemonte. 

« L'invasione degli Stati della Chiesa e quella 
degli Stati napoletani gli addossano una responsa- 
bilità, che sarebbe vano attenuare ; ella si carat- 
terizza da sè stessa. Noi no@ dobbiamo esagerar- 
la; abbiamo solo a constataria. 

« Il Piemonte è responsabile dinanzi all' Eu- 
ropa dell'iniziativa, ch' esso. ha presa. L' Europa 
stabilisce una giurisdizione, che trovasi natural- 
mente streita da perturbazioni eguali a quelle, 
onde l' Italia è a questi giorni il teatri 
siamo che tocca a lei, ed a lei sola, raddrizzare 
lo sconosciuto diritto, e richiamare i Governi, che 

| se ne scostano, al rispetto delle leggi, che obbliga. 

{ no ogni Stato, perchè esse sono fondate sulla giu- 

[es sull incivilimento e sul ben essere de' po. 
i 


; Sotto il titolo : 

















































L'ultima Nota inglese 
al Piemonte, la Donau Zeitung pubblica il 
seguente suo carteggio : 

« Londra 40 sttobre. 
Non ho d'uopo di descrivervi l' impressio- 





j ne, che qui ha fatto il dispaccio di lord Joha j! Essi appartengono per la maggior parte ai cor- © 


Russell a sir James Hudson ; ma forse non sarà sen- 
za importanza di porvi a conoscenza de' com- 
menti, che i politici irlandesi vi fanno sopra. 
Crollano tutti il capo, e dicono sorridendo : que. 
sta prosa sì poco e sì poco sentimental 
poteva adesso e nc più uscire dalla testa 
del secretario di Stato per gli affari esterni. Ba 
sta infatti leggere il dispaccio, di cui si è tanto 
parlato în Eufopa, per accostarsi all’ idea che 
stato ispirato. Ma, rinvangando la pro, 
ria si giunge ad una spieg: La No. 
ta porta la data del 34 agosto. Lord John Rus- 
sell era allora assente, e lord Palmerston dirigeva 
de facto il Ministero degli affari esterni. Permet- 
tetemi che vi vada svolgendo alcune particolarità 
di questa faccenda 

« La Regina era nella prima metà del mese 
partita per la Scozia: la Camera bassa, stanca da' 
lavori , si votò poco a pocu; i membri si lagna- 

{ vano della lunga durata della sessione che forse 
da vent'anni non aveva altro esempio. Lord John 
Russell restò al suo posto: egli fu sostituito pres 
so la Regina, prima dal sig. Sydney Herbert, in 

di da sîr Giorgio Grey. Lord John Russell’ era 
rimasto indietro perchè era imminente una se- 
duta sulla non ancora definita questione della 
Conferenza. Dicrvasi che lord John Manners co- 
vesse interpellare lord Joba Russell sulla questio- 
ne dell'incorporazione di Savoia e Nizza, ed in- 
terrogarlo se, ne'circoli ifficiosi, si avesse rinun- 
ziato ad ogni speranza d'un Congresso. Se non che, 

2°9, 0 a' 10 di agosto lord Joho Manters recos: 

si a Belsoir-Castle presso suo fratello, il duca di 
Rutland, ed alcuni giorni dopo alla caccia. nell’ 
Highland. Ora poichè era assente l'interpellatore, 
inche l' interpe!lando rimase ancora quattro gior- 

indietro, ed il 14 d'agosto, lord Johu Russell, 

per consiglio del suo medico, si detcriinò 

provvisamente ad un viaggio nella S 

consegnare la direzione degli affari esterni 







































rim- 
petto del Parlamento, al suo collega, lord Pal 





merston. 

« Ai 24 d'agosto, ebhe luogo nella( 
sa quella diseussione, che a suo tempo 
signato come memorabile, ma di cui non poteva 
allora conoscere ancora intieramente l'importanza 
Il 24 d'agosto, il sig. Arturo Kiasairà domandò 
al capo dei ministri, stante l'assenza del ministro 
degli esteri, come stessero gli affiri della confe- 
renza circa la questione svizzera. ll sig. Kingleke 
teune quel discorso generalmente notato, in cui 
veane per la prima volta dichiarato apertamente 
che, non soltanto per l'Austria, una per tutta | 
Europa, è una necessità che il Veneto ed il quadri- 
latero delle fortezze rimangano in possesso dell’ 
Austria. Il discorso di Kiogiake fu il discorso di 
un uomo di Stato, e la dottrina, in esso svilup- 
pata, una dottriva nuova e per l'Inghilterra assai 
ardita, ma dessa contenera auche tuite le basi della 
Nota del 34 agosto, e per essa la questione entrò in 
uo nuovo stedio. Lord Palmerston, nella risposta 
data ai due oratori, aderì a tutto ciò ch' era 
stato detto nella seduta sulla Francia e sulla Sar- 
degna, con tali espressioni, che il vecchio sir Ja- 
mes Grabam, partendo dalla Camera basta, disse 
Non avrei mai creduto che fossimo tato aderen- 
ti all'Impero francese ' 

* Per ritornare alla Nota, chiunque ba pre- 
sente alla inemoria il da me detto, deve necessa: 


Jera bas- 
ho de- 





















































riemente riconoscere io tal documento l'influen- 
22 di quel ministro , il quale durante |' asserza 
del mivistro degli affari esteri prolungata sino a set 
tembre inoltrato, aveva pn 
ciare la politica da seguirsi in avvenire 
* Quella seduta fu memorabile così, che da 
essa derono datarsi le apprensioni # gli nttacc! 
dei radicali. L'Economist, allorchè mostrò al pae- 
se, il quale da ciò punto non fu scosso, il fatto 
tremendo della possibilità d'un'sllennza austi 
inglese, si riportò a quella seduta; e designò i 
signori Kiaglake e Horsmann come i liberali che 











civettavano coll'Austria, quando un vero liberale | 


gli rispose che ciò era avvenuto perl eloqu 
sviluppo dei motivi incontrastabili, esposti dal 
gnor Kinglake il 24 di agosto. 








no di lord John Russell, sia «he de 


Gabinetto (forse eccettuato Gladstone), le quali, 





ro dee tenersi vivamente presenti questi fatti. » 


Coll'Arciduca Fe 





nando Massimi 


giunto ier l’altro a Trieste da Alessandria, |’ 
{O icevette le ultime noti- 
pale delle Indie e della Cina, e ne dà l'estrat- 


\sservatore Triestino ri 





to seguente : 


|,‘ giornali di Bombay so: 








26 agosto, 
* Uo laglese, caduto prigioniero in 
no dei ribelli indiani, e poi liberato, recò a 





rukpur la notizia che il famigerato Nana Saib 


vive tuttora. Costui, partito dal Nepal con aleu- 


ni suoi compagni, si recò verso il Nord e si get- 


tò dall'altra parte delia montagna, ove stabilì ua 
campo, composto, 

uomiai con f3 cannoni. Alla 
Saib dal Nepal, gii si unì una 
centrale. 





rienza ‘ana 
Brigata dell'Iodia 


« Lettere da Malwa si lagoano del numero 
bande predatrici, che infestano il 
Il Gorerno britaunico mandò truppe a 


{ considerevole di 
paese 
{ quella volta 


i « Il famoso trono di cristallo del Gran Mo- 


! gol fu spedito da Dethi iu Inghilterra, col naviglio 
{ Saladin, per esser donato alla Regina Vitt 
{ «Le relazioni da Giava recan» che 
{ rang le truppe svizzere si ammutinorono, e che 
lo stesso spirito sedizioto esisteva tra’ soldati di 
quella nazione, stenziati nelle altre parti dell'ico 











pi, ch'erano al servizio del Re di Napoli, e il 
principal motivo delle loro querele è la scarsezza 
e la cattiva qualità delle razioni ad essi sommi 


pere il c rdone, cl era stato formato intorno al 
foro quartiere dalle truppe indigene e dalle m 
zia, ma non riuscirono, e 9 ne rimasero ucci 
44 feriti @ 42 furono posti sotto custodia. Il 
verno di Batavia, appena seppe l' accaduto, pub 
Dlicò un decreto, che ordina, per il caso di ribel- 
lion di riunire immediatamente Corti 








condannati a morte 





Samarang 35 degl' indivi 
barawa e Jocjokarta le truppe svizzere volevano 
pure sollevarsi. A Surabaia, il segoale dell’ amm 
tivamento doveva essere Jo scoppi» della polve- 
riera. Si ha pure notizia di parecchie diserzioni 
dai varii presidi. Il 7 agosto, 44 soldati diserta- 
rono da Surabaia, ma tre ne furono colti digli 
Europei, e due uccisi dagl' indigeni, che tentava- 
no di prenderli. 

« Da Bapjermassing persentero rela 
co favorevoli. 1 ribelli si adunarono io gran nu 
mero presso Amontbay, e vi eressero grandi for- 
tificazioni. Il Governo cane DL] 
truppe per combattere i rivoltosi. 

", Ci alleati diedero principio alle loro ope- 
razioni nella Cins. Il 42 agosto. essi si avanzaro- 
no verso il campo di Pebtang e Takù. La cav 
leria tartara gli affrontò arditamente, ma la ca 
valleria ioglese l'attaccò tosto e la fece fuggire 
in tutte le direzioni. Gli alleati diedero poi l'as- 









































no in alcuni villaggi vicini, ma furono scacciati 
anche di quivi ed iuseguiti, fiuchè si rifuzgirono 


ben difesi. Tuttavia il 45 agosto doveva essere 
eseguito un grande attacco contro quei forti. 

« 1 ribelli attaccarono la città di Sciangai, 
ma furono respinti dalle truppe francesi, che fe: 
cero fuoco contro di essi. Tutti 1 viliaggi cire 
stanti e i sobborghi erano in fiamme, alla da 
delle ultime notizie. Le porte e le mura erano 
occupate da truppe anglo-francesi. Le f.ttorie stra- 
niere erano rimaste incolumi, e non si aveva 
cun dimore per le medesime, giacchè i ribelli mo- 
strano sentimenti ichevoli verso i forestieri. 
Quasi tutti i Cinesi abbandonarono gli stranie: 

Notizie delle Marche e dell'Umbria. 

Ecco la lettera, che sig. generale Schmid ha 
diretto da Altorf, il 28 settembre, all'em. sig. Car- 
dinale segretario di Stato, e che abbiamo ripro- 
messa 























* Eminenza reverendissima, 

« L’impossibilità di far giungere a V. E. rev 
ua rapporto sugli asvenimenti di Perugia del 17 
corrente e la capitolazione conchiusa col geoera 
le in capo dell'armata d'invasione piemontese, 
Fanti, che, calpestando il sacro diritto delle genti, 
invase con forze superiori il territorio degli Stati 
di S. S., essendo interrolte tutte quaote le comu- 
Qicazioni, e annullato il segreto della Posta, mi 
ha fatto sospendere ogni passo ia ito fino 
a che non fossi in grado di farlo cop sicurezza 

* Giunto in mia casa dopo qualche involon- 








o sopra di sè di trac- 








Ora, sia che il dispaccio proceda dalla ma- ' 

vi dalle idee 
di lord Palmeraton, e’ rende sempre le vedute del 
lia 
loro volta, sono fondate sulie vedute dei membri 
più influenti della Camera bassa. Il pubblico este- 





dell’ 11 settem- 
bre, quelli di Calcutta dell’8, quelli di Singapore 
| del' 4 dello stesso mese, e quelli di Hongkong del 


ma- 
Go- 


a quanto narrasi, di 10,000 


Sama- 


nistrate. La notte del 17 agosto tentarono di rem- 








marziali ne' luoghi, ove si possono tenerne, colla | 
facoltà di eseguire immediatamente Je loro sen- 
tenze. Ciò fu tosto fatto, e il 20 agosto furono | 


dui ammutinati. Fu scoperto che a Surabaia, Am- } de 


partire molte | moni 









salto al campo e lo presero. | Cinesi si ritiraro- } 


sotto le mura dei forti di Taku, che sembravavo | 








tario ritardo, do subito mano a sodisfare un dorr- 
re, comunque mi riesca penoso il compierlo. To 
| non disconoseo l'impressione dolorosa, ch 
fare su V. E. rev. la notizia del disastro di Peru 
| gia, @ convengo che si sarebbe potuto aspettarsi 
| una resistenza inga è più ostinata, e che so 
rattutto il forle, di recente ricostruito, avrebbe re 
{ sistito almeno per alcuni giorni. Un succinto ra 
conto dello scontro avvenuto porrà lE. V. iv 
on appena aveva jo ricer 
eve (da me occupata | 
ine del generale in eopo, com 























due battaglioni e due pezzi di artiglieria ), che 
{ parecchie migliaia di volontarii avesn preso Cit 
tà di Castello, e fatto prigioniero il distaccamento 


| di gendargi, che vi si trovava, non dubitai che 
non marcilissero su Perugia. Partii adunque con 
la mia truppa, nella sera del 13, dopo 
cevuto l'autorizzazione dal generale in capo. pe 
questa città, e vi giungeva la maîtina del 14 alle 
ore 6 e mezzo, senz'aver visto il nemico, il quale 
per altro trovavasi alle porte della città; dopo a 
ver preso le misura. necessarie per la ‘custodia 

















delle porte, e credendo sempre di aver a fu 
corpi franchi 


voleva io dare un po'di riposo al 
stanche jo seguito d'una faticosa 
na ; ma il nemico atteecò Ja por 
ta di S. Margherita, è cominciò al Linpo stess 
un fuoc» vivissimo dalle delli città, ov' era. 
si clandestinamente già ivtr dalla notte 
















precedente. Il veda 
tamente, e proseguì con men inca tro 
ore, e fu allora ch' io mi avvidi vamo n 


fare con Je truppe regoli pirmoutes.e i 
modo co' corpi franchi, Il loro numero s' acereb. 
de da un momento all'altro. Tuttavia, fu il loro 
comandante che mi chiese di far cessato il fuoco, 
ciò che gli accordai, Fu allora che il sig. gene 
rale di Sonnaz presentossi a me per parlatimi; gli 
pond®i quali proposizioni avesse a farmi; mi 
rispose non aver la facoltà di farmene, # conve 
nimmo che le ostilità sarebbero sospese fino olle 
2 pom. impegnando esso la sua parola d'onore, 
che le sue iruppe si ritirerebbero d 
scierebbero occupare le porte dalle nosi 
die; che in quest'iotervallo il general Fauti stes 
s0 giungerebbe per trattar meco. Invece di riti 
rarsi, le truppe piemontesi aumentavano sempre 
nella città, voa ostanti i miei vivi rec! è de 
rinnovate promesse del generale di Sonnaz. Alle 2, 
mi portai dal generale Fapti, acermpagnato da 
due capi di corpo sig. colonnello Lazzarini e sig 
tenente colonnello di Courten | ma non avendo 
tuto rimanere d'accordo sulle basi d' una capito. 
lazione, domandammo che si prolungasse il ter 
mine dells tregua per c Feci u tal ef. 
to adunare il corpo degli ufficiali, i quali, vista 
la gravità delle circostanze, non si n 
lieoi a che la proposta del generale. piemoatesa 
fosse accettata ; cioè, che la truppa dimettesse la 
armi, che si concedesse a ciase 
{ patrio, e che gli ufficiali conservas 
{ enel. Allorn, incaricai i due ufficiali superiori sv 
prammenzionati a conchiudere Ja  cupitolazione 
{ sulle basi proposte dal nemico, aggiungendovi | 
i tavia la clausola che gli ufficiali potessero cinger 
la spada; il che fu accordato, € mi furono con 
seguuti gli articoli della capitolezione 
4 «Mi timilai a dichierarli conformi all'ori 
gicale nella copia con:egnata al generi) Fauti 
| « Del resto, bisogra couvenire che la ripresa 
Ile ostilità non offriva ateun elemento di 
cesso, dappoichè noi dovevamo misur 
} divisione intera, la cui forza uscende 
fessione del nemico stesso, a 13,000 un 























guar 




















































































i bondantemente munita di cavalleria e di 

* midabile artiglieria; e che av idotto ben pi 
sto a far tacere i nostr li mezzi di difesa 

| del forte. Essendo stato chiamato a T: mi è 
convenuto abbandonare i miei uflicinii, cd anche 

i mio figlio, che ne facea parte, noneb 

{ che mi serviva d'aiutante di campo © da segre 





{ tario, accompagnato soltaoto da un ufficiale pie 
teso 

« Giuato a Torino, fui conduito al cont 

‘our, il quale mi fece rilasciare un poss 

per tornare in patria. Cedendo pel momen 

















| tale necessità, dichiaro tuttavia a V. F rev. che 
jio non mi riguardo in alcun modo sciolto dal 
i giuramento di fedeltà prestato al S. Padie, è la 
prego perciò di deporre a' suoi ssie 





zione del mio attaccamento il più inviolubile alia 
i sua sucra persona, nutrendo ardente desiderio, di 
esser tosto colà chiamato, uve polessi esser: uti 
{e mi reputerei felice di poter rendere quale 














servigio alla causa della religion» ed a quella del 

l'ordine, in questi tempi soprattutto d inganni e 
j di sventure. 

« Riservandomi di fare il mio rapporto utti 

ziale all'E. sori 








rev. dgl ministro delle armi 
f avvenime pri: Vetro ine di Perugi 
$ go V. E. di gradire l'omaggio della mia più pro 
fonda venerazione, con cu! mi prostro ul bacio 
della porpora 
di R 





generale.» 





N giorno f giungeva una colonna di truppe 
francesi di 800 uomini a Castel Nuovo di Porto 
diretta a Civita Castellana. 

AI suo appressarsi, furono da quella pupoie 
zione rialzati gli stemmi di Santità, e de dia 
gistratura comunitativa, dimessa pochi giorsi pr 
ma dagl'invasori, ripigliò subito le suo [unzion 
il che pure si è verificato neì Comuni Intl de 
Circondario, che spontaneamente hano: rip 
nato il Governo legittimo. Mentre il comasdante 
della truppa francese tratteneasi per qualche 
nella residenza governativa di Castel Nuovo, il 
popolo della piazza non cessava di der seguo delta 
generale esultanza colle grida unanimi di viva 
Pio IN. 

La stessa colonna di truppe francesi, sulle 
mezzanolte del 40 all'I1, giunse a Civita La 
stellana ; fu incbntrata dalla Magistratura comu 
nitativa, ed arrivando sulla piozza pubblica, vede 
vansi già rialzati gli stemmi del pontiticio Gover 
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TR iii 


no, per fatto d' una 


popolazione lietissima di poter 
fare palesi 


veri sentimenti, dai quali è animata. 
(G. di R.) 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Abbiamo la Gazzetta di Gaeta fino al 4 del 
Corrente mese. Essa è tutia occupata di rapporti 
Ufficiali sui fatti d'armi accaduti dal giorno 19 
settembre fino a tutto il 1° ottobre, così nei din 
torni di Capua, che di Rocca romana e Caiazzo, 
Le quali fazioni, sebbene non impegnassero che 
corpi staccati dell'armata regia, riuscirono perì 
sempre a favore di quest ultim: 

Quanto poi al fatto di maggiore rilevanza ; 
verilicatosi il 1.° del mese, e del quale i giorpali 
di Napoli e quelli della rivoluzione itzliana me- 
nano grande scalpore, esso è così deseritto dalla 
Gazzetta di Gaeta del 4: 

* Esposizione sommaria del combattimento 
avvenuto il 1.* ottobre, compilata sui rapporti uf- 
fizio 

* 1 felici sucressi delle nostre armi sotto le 


mura di Capua, e luogo il Volturno decisero il * 


generale Ritucci a riprendere la offensiva, ed a 
Spiogere forti ricognizioni verso S. Maria, S. An- 
gelo e Maddaloni, sia per giudicare della’ forza e 
de' mezzi di difesa dell'inimico, sia per occupare 
le sue posizioni, qualora se ne fosse offerto il 
destro. 

* A tale oggetto, si disposero tre colonne. La 
prima sotto gli ordini del generale Von-Mechel, 
composta di tre battaglioni carabinieri, e 
cuni battaglioni di fanteria di linea, con compe- 
tente artiglieria e cavalleria, formaodo l'ala sini 
stra dell'esercito, muover doveva per Dugento e 
Maddaloni, a fin di riconoscere |’ inimico da quel 
lato. 

Le altre due colonne, l'una composta del 
battaglione cacciatori, comandato dal maresciallo 
Afan da Rivera, e dai due comandanti di brigata, 
generale Barbalonga e colonnello Pol.zzi, ricono 
scer dovea le fortificate alture di S. Angelo in 
Formis, ed il sottoposto villaggio : compo- 
sta da’ reggimenti della guardia, battaglioni tira- 

da poche compagnie del 9°e 10 di li- 

dal generale Tabacchi, avea ordine 

sulla fronte Santa Maria e distrarre 

l'inimico da qualunque operazione militare, che 
avesse potuto fare il generale Von-Mechel. 

« La cavalleria, in seconda linea, doveva s0- 
stenere le colonne, che procedevano innanzi, ii 
caso di positivo combattimento, ed in pari tem- 
po guareotire l'ala dritto del 

« Alle 2 antim. del 1° ottobre, uscirono le 
troppe da Capua, liete e fidenti nel loro valore, 
per la porta di Napoli. 

« All’ alba, aprirono il fuoco i cacciatori del- 


l'ala sinistra ed il battaglione tiragliatori della 


guardia, che per la prima volta combatteva e con 
alore. 


lio avanzarsi dei nostri, uscirono gli 
versarii da S. Maria e discesero da S 


le punizione di S. Augelo, conqui- 
stò alla baionetta tre batterie colà piantate, i pez- 
zi delle quali, parte furono inchiodati, altri r. 
vesciati nei soitoposti burroni, e sei pezzi di a 
tiglieria da campo, e di montagna, furono tras- 
portati nella piazza © procedeado sempre innan- 
ti, superò la prima e la seconda barricata del v 
loggio di S. Augelo in Formis, fece molti prigio- 
ieri, prese armi e munizioni În gran copia, ca- 
valli è muli, e poscia vrava colla 2up) 


« Nè altrimenti potea u 
preseuza di S. M. il Re (D. 
animava e sosteneva il corag 
combattevano, 
del successo, 

* La colonna, destinata a minacciare S. Ma 
ria, riconobbe l' inimico e tentò un attacco, nel 
quale alcune compagnie del ©°e 10" di linea, 
ed altre dei tiragliori, con islancio incredibile; 
giunsero nel paese, superando le prime barricate 
votto il fuoco micidiale di molte batterie. 

* Le LL. AA. RK. il Conte di Caserta e il Conte 
di Trapani non lasciarono dal guidure quelle colon» 
né; e divisero colle truppe le fatiche e i pericoli, 
Meritate lodi si debbono all’ artiglieria, la quale 
dè diversi ufbziali, sott'uffiziali è soldati nell'attac- 
co delle prime batterie di S. Maria, ove si vide 
obbligata di lasciar due pezzi, sol perchè, feriti @ 
morti il maggior numero degli animali, tornava 
impossibile di ritira sotto il vivo fuoco della 
mitraglia nemica. 

« Eguale onorevole menzione meritarono 


enire, poichè la 
) in quel puoto 
» de' prodi, che 
e coi quali in seguito di 


ulia diritta della linea, il brigadiere Ser- 
gardi, con meno di due squadroni, di la 
un distaccamento di zappatori e 4 pezzi, attaccò il 
villaggio fortificato dî \mmaro, superò le bar- 
ricate, se ne impossessò , prese una bandiera , 
tolse al nemico molte armi, 
gion 

« ll generale Colonna, rimasto sulla sponda 
dritta del Volturno, impedì al nemico di passa- 
re il fiume a ‘Trifrisco, ove si presentò con for- 
ze imponenti, le quali furono respinte nel bosco 
di S. Vito, e poscia da bravi cacciatori snidate 
è disperse. 

« Erano allora le 3 pom., e poichè si era 
raggiunto lo scopo di riconoscere. perfettamente 
l’inimico su tutta la sua linea di difesa, fu or. 
dinato alle truppe di rientrare nella piazza, e tao- 
to venne eseguito con calma, ordine e tempo, la- 
sciato senza che si fosse un gg] uomo indietro. 

« Il nemico non ardì ribttaccare le. nostre 
truppe, e ciò prova di quale effetto fossero stata 
le uostre offese; solo pochi drappelli tentarono 
di spingersi innanzi, e furono caricati e distrutti 
da uno squadrone di carabinieri a csvallo, egre- 
giumente comandato dal colonnello Puzzo e le- 
nente colonnello Termine. 

lra i prigionieri, fatti al nemico nel combat- 
timento del 1.° ottobre, come nei precedenti, mol- 
ti feriti ora si trovano ne' nostri spedali: essi 
hanno le stesse cure, gli stessi aiuti, che ordina- 
riamente son prestati a' soldati dell'esercito. 

La stessa Gazzetta di Gaeta contiene i due 
seguenti documenti: 

IL 
Ordine del giorno di S. M. (D. G.) 
« Soldati ! 

* Poichè i favorevoli eventi della guerra ci 
spingono ionanzi, e ci dettano di espugnor 

imico occupati, obbligo di Re e di soldato 
m' impone il remmentarvi che il coraggio ed i 
valore degenerano iu brutalità e ferocia, quando 
non sieno accompagnati dalla virtù e dal senti 
mento religioso. 


* Siate adunque tutti generosi dopo la vitto- 
ria; rispettate i prigionieri, che non combattono, 
ed i feriti e prodigate lo», come il 14° caccia 
tori ne ha dato nobile esempio, quegli aiuti, chi 
è in vostro potere di prestare. 

« Ricordatevi pure che le case e le proprietà, 
nei paesi, che occuperele militarmente, sono il r- 
covero ed il sostegno di molti, che combattono 
relle vostre file; siate adunque umani, e carita- 

{ tevoli con quegl infelici e pacifici abitanti, inno- 
centi certamente delle presenti calamità. 

L' obbedienza agli ordini de' vostri superio. 
i ri sia costante e decisa ; abbiate infine innanzi 
gli occhi sempre l'onore ed il d 
cito napoletano. IA 

« L' onnipotente Iddio bevedird dall'alto il 
braccio di prudi e generosi, che combattono, e 
la vittoria sarà. nostra 


* Goeta 29 settembre 1860... 
i « Frances Pf o 
Il 


| Ordine di S. E. il ministro della sie 
j del 26 settembre 1860. —*3 
È «L'esercito udiva con dolore talune debolez- 
ze e viltà, che per altro saran colpite dal rigore 
delle leggi militari , ed in contrario sentiva con 
t orgoglio la lodevole condotta, finora serbata dal 
| maggiore Livrea, comandante il forte di Baia, il 
{ quale, sordo alle subdole seduzioni fallaci, e me- 
| more soltanto del suo some, del suo dovere, al 
primo intimo di resa rispondera da bravo. ed alle 
offese nemiche faceva corrispondere le artiglierie 
| de' rampari. 
« È parimenti con sodisfazione tuttora scor- 
{ge come il presidio della cittadella di Messiva, in 
| difficoltose situazioni, non lascia momento per ‘i- 
mostrarsi animato dal più generoso sentimento, 
{e deciso di manteorr su quelia rocca intatto il 
| vessillo del ite ( D.G.), della quale onorevole resi- 
| stenza si debbono le principali lodi al brigadiere 
gola, qual comandante, ed a tutti generali, 
uffziali, sottuffiziali e soldati. 
* Il direttore della guerra 
« Sott. — Axronio UtLos. » 

‘Togliamo da' fogli di N 
le segurnti notizie : 

« Il Nazionale pubblica una lettera del signor 
Crispi, segretario generale degli affari esteri presso 
la segreteria, che dichiara di non aver mai rac- 
comandato misure di rigore contro quelli che fir- 
massero l'indirizzo al Re. 

« Una Commissiune temporanea è incaricata di 
formare un inveotario esatto de’ beni mobili ed 
immobili, già appartenenti alla Casa borbonica, 
per render conto dell'amministrazione, provve. 
dere alle urgenti e provvisorie misure, e compi- 
lare i progetti de' regolamenti ed istruzioni nec- 
cessari 

« Un indennizzo di fr. 450,000 è assegnato alla 
Società di navigazione a vapore Rubattino e C., 
per la cattura del Cagliari, che servì alla impre: 
sa di Carlo Pisacane. Alla Società medesima sarà 
pagato anche, in cartelle del debito pubblico dello 
Stato, una somma corrispondente a fr. 750,000, 
in compenso della perdita de'battelli a vapore, il 
Lombardo € il Piemonte, i quali saranuo ripa 
e conserva 


apoli, ultimi ricevuti, 


Scrivono alla Persevera 
sina 8: « Il Governo, fedele ai suoi pri 
nella presa attitudine ; tre sere or sono, un ti 
pose il mezzo busto di Garibaldi sul pi 
della abbattuta statua di Fecdioaado, innanzi al 
palazzo di città. Questo fatto produsse cattiva im- 
pressione : la popolazione voleva levarle, e sosti- 
tuirvi quello di Vittorio Emanuele. ittadi 
ni si recarono dal questore, iogiuogendogli di 
levare quel mezzo busto, 0 lo avrebbe tolto via 
il popolo. Il questore obbedì u puntino quella in- 
giuazione. Ora, il governatore dà per. uffiziale 
il decreto della nomina dei deputati ad una As- 
semblea da tenersi in Palermo, per de 
destini della Sicilia, » 


Scrivono al Pungolo da Torino, in data del 
3 ottobre: « Il cav. C LE 
ler 
finanze. È un uomo 
molto abile, e molto stimato in Sicilia, ove tenne 
il portafoglio delle finanze durante quasi tutto il 
periodo della rivoluzione del 1848. Voi conosce- 
te già le sue recenti quistioni con Crispi, e il suo 
allontanamento dalla patria per ordine del ditt 
tore, dietro istanze vivissime dei suoi consiglieri 
Oltre al Cordova, ritorneranno in Sicilia tulti gli 
uomini, che l'intol'eronza delle fazioni ne aveva 
ontonati per lo strano delitto di premeditata 
4 annessione. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 13 ottobre. 

Il sig. Conte di Chambord farà, durante l'in- 
verno, un viaggio in Svizzera, e dicesi ch'egli ab- 
{bia comperato colà una possessione in comure, 
colla signora Duchessa di Parma. 

Il sig. conte di Coudenhove, ch'era entrato, 
aleuni mesi sono, al servizio del Papa, è qui ar. 

ivato ieri do Ancona 


egina Vittoria, e S. A. KR. il Principe reggente 
di Prussia , alla quale assistette anche lord John 
Russell. Sentiamo che da questo inviato inglese, 
lord Loftus, sia stato inviato un corriere con di- 
spacci a Coblenzi 

L'Hirnik dice immatura ed infondata la 
notizia, che il Ministero abbia rigettata la pro- 
posta della maggioranza del Consiglio rinforzato 
dell’ Impero. (0. T) 
3 STATO PONTIFICIO, 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 28 settembre (1) 

L'invasione piemontese negli Stati pontificii 
rende sempre più difficili Je comunicazioni : per 
cui le mie corrispondenze derono subire un ri- 
tardo maggiore del passato. 
} Hi Re galantuomo ha spinto il forte di sua 
armata negli Stati del Papa, e come se questa 
non bastasse, v ha spinto anche numerose bande 
di corpi franchi, per sollevere le città e battere 
le piccole guarnigioni. La sorte è stata 
vole alla piccola armata di Lamoricière: Pimo- 
dan è rimasto sul campo di battaglia, e il gene- 
rale in capo, schiacciato dal numero soverchiante 
dei battaglioni e delle artiglierie piemontesi, ba 
dovuto abbandonare il campo e 
{ cona. La forza ha trionfato del diritto, ma la vit. 
toria non assolve dalla iogiustizia e dalla violen- 
‘za. Noq per questo è stata inutile l'opera di La- 
moricière nello Stato pontificio Egli ha sventato 
il piano del Governo piemontese di far insorgere 

delle Marche e dell'Umbria, per es- 

servi poi chiamato ad occuparle, come ha fatto 


(1 0 2) Ricevute in ritardo e per via st sordisar*a. 


Europa 
€ per conseguen- 
intende rispel internazional 
delle genti. Questa ioigua invasione, questa mani 
festa violazione d'ogni diritto, 
impunita dall'Europa ; tosto 0 tardi, il giorno del- 
la giustizia verrà 
lotanto il Papa è 


ra 


liato di quasi tutti i 
suoi Siati. Le Provincie delle Marche, tranne de 
4 ® dettula serra 
So, e rotte lori, di Rielt è Viter 
bo, sono in mano del nemico; nou restano al Pa- 
pa che Roma e Comarta, le Provincie di Civita- 
vecchia, di Velletri e di Frosinone. Le due ulti- 
me non tarderanno ad ‘essere assalite dall’armata 
piemontese, perchè davanti ad una forza imponen- 
te, il Governo pontificio non deve tentare una re- 
sistenza, !a quale sarebbe vana, e non servirebbe 
che a perdere uomini é materiale di guerra. E 
vado lieto che il ministro delle armi abbia ordi- 
nato di abbandonare ogoi apparecchio di difesa 
a Velletri e a Frosinone: e sarebbe stato assai 
meglio che meno poteri fossero stati dati al co- 
lonnello Mortiller, comandante militare di quelle 
Provincie. lo lodo e ammiro lo zelo e l'attività di 
monsig. di Mèrode pro-mivisiro delle armi, ma 
4 queste due eccellenti qualità bisogna unire pru- 
denza, pacatezza d'animo, consiglio e riflessione. 

Molti in Roma pop approvano che il Governo 
della S. Sede abbia tegtato di difendersi col suo 
piccolo esercito contro una potente armata; e nel- 
Î' ultima Congregazione de'Cardineli, tenuta da Sua 
Santità, un porporato consigliò a non accettare 
battaglia contro l'atmata piemontese, perchè in- 
certa troppo la vittoria, e perehè mal si convie- 
ne al Capo della Chiesa esporsi ad una guerra. 
quantunque difensiva; tanto più che scopo del 
Governo pontificio costituire un’ armata sotto 
il comando di Lamoricière, era stato d' impedì 
la rivoluzione interna, e di respingere le bande d 
corpi franchi, se avessero invaso lo Stato. Ma 
questo consiglio non prevalse, e l'onore di Lamo- 
ricière esigeva di non cedere dinanzi ad un ne- 
mico, quautuoque forte; forse era necessa- 
rio mostrare che i soldati pontificii sanno batter- 

e morire per essere fedeli alla causa, che han- 
no abbracciato. 

Però quante sventure! quanti danni! Il mi- 
nistro delle armi nombancora ci ha dato il rap- 
porto uffiziale della battaglia di Castelfidardo , @ 
questo fatale ritaîdo tiene in una febbrile agila- 
zione tante famiglie,*suscita voci di lamento 
no potendosi alcuno persuadere che, in tanti gior: 
ni, nessuna relezionè gia giuuta, come se lutti fos- 
sero o morli © prigionieri. 

Disersi soldati. che baono preso parte a que- 
sta baltaglia, essendosi sbandati, sono giunti a Ro- 
ma ; da essi sappiamo che essa è stata terribile : 
che i soldati pontifici si sono battuti valorosa- 
mente, ma che sono stati schiacciati dal numero 

Il battaglione dei Franco-Belgi e 
î o orribilimente sofferto; per ciò, que- 
sto fatt» d'arme va a portare il lutto in molte 
famiglie della Francia e del Belgio Molti genero 
si giovani dell'aristoerazia francese sono morti 
sopra questo campo di battaglia , per difendere ia 
causi più giusta € legittima. leri tornava in ho- 
ma il giovine conte di Chatesubriand. Arriva- 
pcia, venti giorai or sono, egli, a sue 
spese, entrava nel battaglione degli zuavi, e ancora 
ivesperto nel maneggiare le armi, trovosti alla bat- 
tagha di Castelfilardo; egli è rimasto illeso, ma 
uto a lui soav caduti noa pochi geverosi 
compagoi, figli. di mobili famiglie, mandeti da' lo- 
ro parenti per un sentimento religioso e cavallere- 
sco ad arrolarsi nell'armata, della quale avea il 
comando Lamoricière. 

Colla disfatta di Castelfidardo e cogli altri 
fatti d'armi avvenuti a Perugia, a Montefixse ne, 
& Spoleto e altrove, il Piemonte ha compiuto la 
vendetta di chi voleva perdere il generale Lamo- 
ricière, e quella eletta gioventù, che, creduta poco 
am ca alla politica e alla dinastia dei Napoleoni- 
di, era accorsa ad arrolarsi sotto la bandiera del 

Ma tutto ron è perduto. 

La Francia imperiale ha accresciuto la sua 

ta d'occupazione a Roma e a Civitavecchia, 
per garantire la sicurezza e la indipendenza del 
Papa. Il che vuol dire: sia il Papa spogliato del 
dominio temporale; il Piemoute invada pure e 
usurpi gli Stati della' Chiesa : ma che nessuno toe- 
chi il Pontefice ; è perchè 
dente, Napoleone aceresce la 


naparte, e ciò Pio IX ba ordinato espressamente, 
all'ambasciatore di Francia di dichiarare all'im: 
peratore; e tale dichiarazione fu portata a Pari: 
gi dal marchese di Cadore. Se ne aspetta la ri- 
sposta. Intanto, Napoleone ha fatto sapere, ieri, per 
dispaccio, che i Piemontesi non entreranno a to- 
ma, e neppure vi entrerà Garibaldi. Il Papa ri- 
dotto al solo dominio di Roma e circondario, non 
è più Principe temporale; è come un grande pro- 
prietario, a cui vengono tolti tutti i fondi, lascian- 
dogli solo il palazzo da abitare e il giardino, che 
gii giace accanto. Che importerebbe mai che guar- 
die di onore, e molte, stessero alla guardia di que- 
sto palazzo, perchè anch' esso non fusse occupato, 
quando, l grande proprieario 5oa ha più rendi 


ite da' fondi a lui tolti? Onde è meglio che il ! 


Papa sia prigioniero della rivoluzione, o di una 
Potenza usurpatrice, nel forte di S. Angelo, che 
libero in Vaticano, sotto a protezione dei solda 
francesi. In questo stato di cose, il Papo, 
Principe temporale, nop sarebbe 


sando nell’ Ordine 
Sabina. 

Il Papa, privato colla violenza di tutt'i suoi 
Stati, non ha più risorse : eppure dee provvedere 
al numero grande d'impiegati di Roma, e a quel 
delle Provineie, che si sono dimessi per rest 
re fedeli al loro Principe: e pure eg'i ha altre 
ingenti spese da sostenere. E tutto sarebbe finito, 
se a tante angustie non provredessero in parte le 
offerte de' Cattolici. Si dice che una consilererole 
somma di denaro iuvia la Spagna, la nazione, che, 
di mezzo a tutte le vicende politiche e sociali; non 
mentisce mai il suo glorioso titolo di nazione 
cattolica. 


imangono intatte le Provineie di Frosinone ' 
e Velletri, e là si sono falti apparecchi di difesa, ! 


Sarebbe però stoltezza il tentare una resistenza 
contro un corpo d'armata regolare. Ora si grida 
contro il ministro delle armi, perchè pensa a nuo- 
ve resistenze. La Sabina è, fava e il comandan- 
dante di un piccolo corpo di soldati pontificii, vo 

leva disporsi a contra) una resistenza a Ti 

voli. Perciò ordinò si minasse il ponte Lu. 


Lonfaloniere protestarono contro tale risoluzio- 
Si peperina 
alcuni corsero a sonare le campagne, e il popolo 
accorse con un contegno minaccioso, risoluto di 
opporsi colla forza. Al'ora il comandante ritiros- 

ri) colla sua truppa alla volta di Frascati, 
notte sorse un grande allerme. È 
iglia dell'ambasciatore di Francia , che 
bita alla villa Felconieri, non credendosi sicura in 
Frescati, chiese un presidio di Francesi, e il gene- 
rale Goson vi ba mandato fanteria e artiglieri 
La gendarmeria dovea passare anch'essa sotto il 
comando del. Ministero delle arm 
nunciato a tale divisamento. 
Il Re di Napoli ba inviato al Papa quattro 
montagna, e sono stati trasportati a 
Velletri. L'armata piemontese si dispone a pene- 
trare negli Abruzzi; i fornitori sono già arriva! 
ad Aquila. Noi abbiamo perduto, a Rieti, un cor- 
po di gendarmi, comandato dal colonnello De-Do- 
minicis. Questo corpo fuggito da Macerata mar- 
ciava su Roma; ma, circondato a Rieti da 
molta truppa piemontese, ba dovuto arrendersi e 
dere prigioniero. Molti gendarmi sbandati arri- 
vano ogni giorno a Roma. 

Corneto, ch'era stata occupata dalle bande 
de corpifranchi , ora è in potere de' Francesi. Il 
generale Goyon non vuole che questa città, posta 
a 12 miglia da Civitavecchia, sia in mano del Pie- 
monte. 

1 giornali hanno annunciato che l'avvocato 
Petroni , condannato politico, è morto di pri 
zione nelle carceri. È una mera invenzione : esso 
si trova a Roma, sano e salvo, nelle carceri di 
Michele ; e ieri fu visitato dalla moglie e dai figli 

Domenica, alle Sette Vene, i patriotti romani 
diedero un pranzo ai loro amici piemontesi. Set. 
te Vene è una locanda, a due poste da Roma, sul- 
la via Fa 

Il Governo piemontese è stato proclamato 
fino a Civita Castellana, città a 40 miglia da 
Roma; e i volontarii staono presso Monte-Rosi , 
a 30 miglia dalla capitale. 

Il generale Goyon voleva collocare un batta: 
glione di solda 


tricola, | 
ono stati dal | 


Serangeli, Ferri, Caraffa e Righetti, 
Governo piemontese nominati comunissarii 0 con- 
siglieri nell'Umbria. Da ignoranti mercanti di 
campagna, sono passati od essere primi funzi 
nari del Governo sardo. Si vede proprio che la 
rivoluzione dà i talenti, che non esistevano. 


Altra del 5 ottobre (2). 

* Vi scrivo col cuore rattristato. In pochi gior- 
ni, ecco la piccola armata pontificia disfatta : uv 
ciso sul campo di battaglia il generale Pimodan, e 
fatto prigioniero in Ancona il gen. Lamoriciè 
Bisogoa adorare le disposizioni della divina Prov 
videnza. Un generale, che condusse in Africa, l'ar- 
mata francese a tante vittorie, che in Parigi nel 
1848 e 1849, fece prodigi di valore contro la ri- 
voluzione, eccolo cadere prigioniero del Piemonte. 

Quenti contrasti e quante contraddizioni! Il 
Piemonte maledice al Papa, perchè nel 1859 fu pre= 
sa d'assalto Perugia insorta, e nel 1860, lo stesso 
Piemonte attacca e bombarda, colla più grande 
violenza, Ancona, anch' essa città italiana : esso 
sentì compassione degli abitanti di Perugia, per- 
chè attaccati dalle truppe del Papa; e nessuna 
compassione ha sentito d’Ancota , dove co' suo 
stromenti di distruzione, ha cag'onato tinte rc 
ne. Il duca di Grammont onnunzia al Pa 
Governo francese non ba riconosciuto il blocco 
d' Ancona ; dichiara che l' Imperatore Napoleone 
protegger vuole il Papato; e intanto lo stesso Go- 
verno francese permette che siano invase tutte le 
città dello Stato pontificio, e che per terra e per 
mare sia bombardato Ancona. Ora la Francia au- 
menta la sua guarnigione in Roma, di modo che 
essa sarà porlata a ben 24,000 uomini, con arti- 
glieria e cavalleria ; ma questo aumento non ten- 
|e a ricuperare al' Papa le invase Provincie, Se 
possiamo interpretare in un senso lato l'ultima 
nota del Moniteur, sarà molto se l'armata fran- 
cese occuperà Viterb» e qualche città delle Pro- 
viocie di Marittima e Campagna. Intanto, a 
bo, sono arrivate le truppe regi 
per dare agio a' corpi franchi di s 
tanzi verso Roma, e già essi hanno occupato una 
gran parte della Sabina. Se dobbiamo giudicare 
da certi avvenimenti, parrebbe piuttosto che l'au- 
mento dell'armata francese a Roma debba servi» 
re, più che a sostenere il Papa , a porgere aiuto 
al Piemonte, nel caso che il partito di Garibaldi 
non potesse conciliarsi col Gove:no costituzionale 
di Casa di Savoia. 

Ad ogni 
il Papa, è assoi 


cersi più in- 


Ja condizione, in che si trov 
tica. Egli ba perduto ormai 


fuggire dalie mai 


al pi 
{ zione, da dovere suo mal 


‘ano, 
mata che va aumeniando, 
quel gen. Goyon 

{ chiarato che non 


proclamato il Gi 
de' Papi, quando 
Quante’ angosce 
Quanti imbarazzi 
Rasa 


, qualche 
renderlo possibile 

liana compie 

molto ad 

che, uniti a’ 600, 

Potenze del Nord 

menuele sono alla rivoluzione armata, 
e graude senno e ci vuole negli altri 
Principi, per non gettare l'Europa in terribili svene 


n 
Papa Roma e una parte delle Su 
Francia pel 1860, sotto l'Impero di È 
conserva in Roma i suoi sati pe Pte 
Piemonte spogliare il Papa anche di quel SE" 
cie, eb'ema gli ricuperò nel 1849 Che Ue 
aioria? Dirà che la Francia libera, cong ©" i 
lare il Papa, e che la Francia schiave je 
konidi è costretta ad essere stromento ©. 
primerlo. Po 

Quali siono generalmente i sentimenti 
Francia pel Papato, l'ha mostrato |A 
del 1849, che votò Îa spedizione di Roma. 
no mostrato que’ generosi giovani, accorgi ag 
rolarsi sotto la bandiera del Papa, € che © 
lorosamente hanno combattuto a Castelfijan,* 
ha mosrato il marchese generale di pt 
| morto eroicamente sul campo di battaghi 

Quenta tristezza abbia recat 
morte di questo prode ufliciale, si è 
conoscere ieri l’altro, nell'occasione the 0, 
dine di Sua Santità, gli farono fatti sigle * 
rali, nello chiesa di S. Maria in ‘Traglat e* 
non mi trattengo a parlarsi. delle perme", 
ufficialmente hanno assistito a queste esqu © 
chè il Giornale di Roma ha compiuto ug 
assunto ; dirovvi solo che la folla secorsa fre 
ordinaria , dalla prima nobiltà fino al pag 
sto ci 
| gareggiando nel desiderio di pagare un ki 
| di simpatia e di ammirazione all'ilugre de 
{ to. L'iscrizione, che legger: 
{ pio, era sublime : diceva iteice Pio | 

pieno di dolore, faceva celebrare quelle ese 
tanto a suo nome, che a nome della Chia 
jfolica, ad un prode, che fu prodigo di mi 
per la difesa della Santa Sede. 

Commovente fu la cerimonia del metti 
più commovente fu il funehre corsoglo i 
1 be luogo alla sera, pel trasporto delle spice 

tali di” questo prode generale, dalla Ill E° 
Mori ronstevere, alla chiesa nazionale j | 
{ Luigi de' Francesi. Al vedere l'immensa folk 

iogombrava le vie, ove dovea transitare |] 
teggio, avreste detto che tutta la popolazione 
la città v'era accorsa. Un drappello di dragra 
{ priva il funebre convoglio; venivano poi | ri 
{ giosi, cantando salmodie ; indi la bara, ve par 
la salma del defuato, portata al 
guardie palative è da cannonieri 
le guardie nobili e quattro general, che reg. 
noi cordoni della coltre. La seguivano il mai 
elle armi cogli ufficiali del Ministero, elet & 
staccamenti di soldati di ogoi arme, Una ubix 
di sigoori vestiti a bruno, che ad alta voce 
tavano preci ; poi il battaglione della guard p 
latina col suo concerto, il Collegio de cade 
e un distaccamento di gendarmi, anch' esc 
concerto , facendo risonare l'aere di fil 
monie. Chiuderauo il corteggio_ le carrozze 4 
Senato e quelle della più distinta nobiltà. Der 
que per le vie era mesto silenzio, e in molti l 
ghi si facevano dalle finestre piovere sulla br 
ghirlande d'alloro e fiori. Toruara imposii 
frenare il pianti 

Sulla piazza di San Luigi de Francesi sim 
il concerto del 40° reggimento, spparleneate 
armata di occupazione; e all'ingresso della che 

il cadavere fu ricevuto dal generale Goto? 

clero, e collocato sopra un magaifico calli 

L o, la folla accostossi per raccogliere i fo 
i e l'alloro, che coprivano la bara , onde far 
ia certo modo reliquia. È un martire del Papat: 
che Roma piange nel marchese Pimodan; quid 
ssuna meraviglia se fanta ammirazione i ède 
| stata per lui 
E il generale Cialdini © la stampa rivolzio 
naria hanuo osato chiamare gente. briaca è 
dati mercenari. Pimodan € quei valorosi str 
ri, che combattevano sotto la bandiera del Pip 
Nin soldato mercenario, ma uno dei più ilutt 
gentiluomini di Francia, era il marchese di ino 
dan. Iniziato nella milizia in Austria, egli con 
battè da forte in Ungheria , ed il suo valor 
ricompensato colla promozione al grado di n 
giore, quantunque avesse solo 26 ‘anni € col 
croce di Maria Teresa. Tornato în patrio, fui 
tato dal Governo napoleonico ad entrare tell 
mata francese; ma egli rifutossi, e c.ndusse 
preferendo la vita domestica, Ma quando 
de la guerra acconita, che si movea al Pip 
tamente losc'ò Ja tenera sposa, e de 
suoi figliletti , e corse a Roma a porre ti pe 
del Santo Padre la sua spada. Posto alla ts 
un corpo del piccolo esercito pontificio egli è m 
to da forte nel compo di battaglia, lascindo 
splendido esempio di grondezza d'upimo. di 
lore congiunto a sentimento religioso. La st 
dimenticherà i nomi di molti generali, ma qui: 
del generale Pimodan non sarà certemente di 
menticato. 

_Mercè la politica di Napoleone. lo Stato pe 
tificio al presente è ormai ridotto alla 
Le bande, comandate dal colonnello Ma 
spinte ormai fino. nel 
tutta la Sobina. Campognano e Castel” Nuoro È 
Porto, paesi dell'Agro romano, si sono fatti inv 
gere. S'era porlata la rivolta anche ad Arsoli * 

ofreddo, ma i gendarmi pontificii. vi sono è 
corsi a domarla, ristabilendovi l'ordine, 

Da 800 uomini dell'armata pontificia e 
pano ‘Tivoli, minacciata dalle. bande dei cor 
franchi, Mortiller, con un pugno di volontari, 
ti tutti a morire, si prepara alla difesa a Ve 
tri; ma a che altri sacrifizii di preziose vile * 
noo valgono a trionfare della prepotenza del 
forza armata, che ci assale da tulle parti? 
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Da 1000 è più gendarmi hanno potuto î | 


gire dalle Provincie invase e ritornare a lo 
essi sono assai bene animati, non ostante le £" 
fatiche sostenute. Pochissimi sono gli ul 

vi pontificii, rimasti feriti a Casteltl 
Ben diversa è stata la sorte degli zuavi e dei Fi 
co-Belgi: la più parte sono valorosamente peri! 

li partito liberale era convinto che i P 
moplesi sarebbero entrati a Roma, perciò si 9" 
fatte coccarde e bandiere in grande quantità 

Il fratello di monsignor Berardi, arresti? 
con tanta so'ennità, e del quale tanto sì è per 
to, è stato rimesso in libertà. Anche questo è 1? 
mistero, di cui, per ora, non si può dare spit#* 
zione. 

Sembra che il sig. Maver, intendente del 6 
verno sardo a Bologna, abbia poca fede nella d* 
rata dell'ordine nuovo politico, creato in 11 
Nelle Legazioni, i fedecommmessi sono stati per 
ge aboliti ; tuttavia egli ba fatto istanza al PI 
perchè voglia dargli la facoltà di svincolare cer 
beni del suo fedecommesso. Ciò che vi dico è P° 
ra verità, 

ll sacro Collegio ha perduto nel cardini 

l suo decano. Questo Cardinale fu pri! 
apostolico ri 
do Pio VII era prigioniero in Francia; pastò P° 
quale DL rigi, ove stette fino al rta 
in che fu fregiato della porpora. f; morto a È 
fa opere pie, questo Mech Cardinale ba lst 
io pe 

Il Cardinale de Apgelis, Arcivescovo di n 

mo, è stato arrestato, e così anche le Mare 


Lisbona, dove trovossi 40 | 
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minciano a godere della libertà e tolleranza del 
Governo sa 

Il Vescovo di Cervia, moasig. Manetti, è de- 
stinalo a delegato apostolico presso il Presidente 
della Republica d' Haiti. Egli è incaricato della 
esecuzione del Concordato, che ha ora la Santa 
Sede conchiuso con quella Repubblica. 

La Principessa Carolina Ivanowska ha otte. 
nuto dalla Santa Sede la conferma della seatenza 
di nullità, pronunciata dall'Arcisescoro cattolico 
di Pietroburgo, sul matrimonio ch'e'la avea con- 
tratto col principe Nicolò Sayn-Witigenstein. Il 
suo marito è già passato ad altre nozze, ed ella 
farà ora altrettanto, sposando il grande professore 
di pianoforte, Liszt. 

ll generale Goyon ha fatto porre i cancelli 
alla porta di Ponte Molle, perchè nessuno abbia 
libero il passaggio durante la notte per Roma. 
Le bande di Masi sono arrivate a 
a 15 miglia da Roma, con intenzione 
Tivoli. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 14 ottobre 
Si dice che, appena effettuato il plebiscito 
dell'Italia meridionale, saranno nominati tre nuo- 
vi ministri senza portafoglio. (Y. it N. di lunedì.) 
(tì. di Tor.) 


1 corpi del nostro esercito, già entrati e da 
entrare nel Regno di Napoli, banno ordine di 
trovarsi tutti concentrati in Popoli, negli Abruz- 
zi, il 18 corrente. (Idem.) 


la rientrata dei Francesi in Viterbo. Le nostre 
truppe proseguono la loro marcia nel territorio 
napoletano, concentrandosi in que' punti stratezi- 
ci, stati assegnati dal duce supremo della spedi 
zione (dem) 


Serivono alla Perseveranza da Torioo, il 13 
oltobre: « Si era annunciato da parecchie corri 
apondenze genovesi di ieri, che la brigata Aosta 
aveva ricevuto l'ordine d' imbarco, e che, a surro- 
garla nella guarnigione di Genova, era stata de- 
stinata la brigata Piemonte. Finora però queste 


no di aumentare del venti per cento la giornata, 
che si percepisce da ciascun muratore ferme le 
ore di lavoro in uso, liberi tanto i capo-mastri 
che i braccianti nziarsi ad ogni tempo. 

* Oltre ai capi-mastri e ai muratori, che tre 
tarono fra loro e direttamente la quistione, si 
doprarono con zelo nella definizione delle verten- 
ze i membri della Commissione, eletta dai mu- 
ratori, composta dei sigg. G. Ragazzoni, A. Faeri, 
Luigi Elena ed avv. Marchioni. » 

IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 5 ottobre. 

Per quanto si sente da Vilna, |’ Imperatore 
non ha accettato il ballo, che in suo onore dore- 
va essere apprestato dalla nobiltà lituana. 1 gran- 
diosi preparativi erano in corso già da sei mesi, 
e il principe Uginski aveva speso niente meno che 
40,000 rubli per costruire un locale apposito per 
la festa, Il dispaccio di Pietroburgo, apportatore 
del rifiuto, cagionò naturalmente non poco mal- 
umore. A quanto si sente, la cagione di questo 
rifiuto deve principalmente consistere în ciò, che 
una picciola parte soltanto dei geotiluomini li- 
tuanî erasi anouaziata per prendere parte alla 
festa. L'Imperatore si tratterrà solo poche ore a 
Vilaa, donde proseguirà quindi il suo viaggio per 


Varsa! { est Zeit.) 
Alcune parole dell'Imperatore, pronunziate di 
recente in presenza di tutta la Corte, hanno, se- 
condo la Gazzetta di Colonia, riempiuto gli ‘ani 
mi di molte speranze, di orgogliosa confidenza, e 
di nazionale fiducia. « Non più inquietudini, non 
iù ribellioni ! Vi diamo la nostra parola impe- 
ale, che l'antico ordine dev'essere nuovamente 
* ristabilito, e vogliamo in proposito consultarei col 
« nostro caro vicino. » All'incirca così pariò lo 
Car, ed il Congresso di Varsavia serve adesso di 
argomento a tutti i discorsi politici. 1ì Granduza 
Giorgio di Mecklemburgo-Strelitr, il quale dà in 
persona il voto per l'unione colla Prussia , divi- 
de soltanto con altri il timore, che l Inghilterra vi 
immischi troppo, cosicchè il riverito Priceipe 

vicino non avra tutto il risultato, che potrebi 
avere se non si supponesse essere al di là del 
mare una mano invisibile che dirige. In quanto 





disposizioni non ebbero verun principio di ‘es 
cuzione, e le lettere degli ufficiali, che dovrebbero 
partire, ci fanno anzi credere ch' essi igor 
complefamente che per ora si pensi a traspo: 
poli. AI momeato non si vede la. necessità 
di mandare tante forze per via di mare, mentre 
una parte ben considerevole dell'esercito ha già 
oltrepassato il confine napoletano per la via di 
terra, e trovasi bea più vicina al punto obbiettivo 
dell spedizione. É opinione universale degli uf- 
ficiali dell'esercito, che il maggior interesse mili- 
tare della situazione , anzichè spingere le nostre 
schiere sulle rive del Volturno e del mar Tirre- 
no, le debba piuttosto ritenere nella valle del Po, 
dove improbabili, ma non impossibili pericoli, ren- 
dono necessario ua graade apparecchio di forze 
mobili. Forse si avra in vista ua cambio di Irup- 
pe. li Governo centrale del settentrione ed il pro- 
dittatore, marchese Pallavicino, pensano effettiva 
mente di condurre , mano mano che il tempo e 
gli avvenimenti lo consentano, i nostri antichi reg- 
gimenti nei paesi det Sud, per dare il cambio a'le 
irupps meglio organizzate delle dus divisioni Tur 
e Cosenz, che sarebbero traslocate , 0 nell' Emi 
lia, lungo la sponda destra del Po, ovvero su quel- 
la ‘del Mincio, in Lombardia. Ma queste opera 
zioni offrono gravissime difficoltà per Ja scarsità 
dei mezzi di trasporto e delle vie di comunica- 
zione. Le Provincie centrali e meri li manca. 
no di strade fercate, € sono mal 
di vie comuni militari. I trasporti più solleciti 
non si po'rebbero operare che per la via di ma 
re, e la nostra squadra non può bastare a_tale 
servigio, massime in vista della prossima dichia- 
razione del blocco di Gaeta, che non permette. 
rebbe la sua mobilitazione che per una parte 
affatto insignificante. Resterebbe iuvero disponi- 
bile il naviglio napoletano, ma l'ordinamento de- 
gli equipaggi è pel momento assolutamente im- 
possibile, mentre invece il tempo stringe, e si vor- 
rebbe prevenire i raggiri dell’ affannosa diploma- 
zia. Più di tutto ci preme di sciogliere l'esercito 
borbonico colla necessaria rapidità, Perciò nella dif- 
ficoltà dei trasporti, se non si potrà riuscire a 
condurre buona perte dell'esercito di Garibaldi 
in questi paesi dell'alta Italia, si terrà anche più 
piccolo il corpo di occupazione delle vecchie trup- 
pe regolari, è secondo le convenienze e le idee del 
dittatore, sì porrà mano elia trasformazione del 
suo esercito, fanto cogli ingaggi nelle file dei set. 
tentrionali, quanto colla formazione regolare del- 
le tre divisioni Ttirr, Cosenz e Bixio, che porta- 
numeri di serie successivi alle quattor- 


Qualche sentore di morbosità socialistiche si 
ebbe a Brescia. Leggiamo nella Gazzetta di To- 
rino : 

«A Brescia avvenne uno sciopero degli operai 
muratori, a motivo della tenue mercede, che ve- 
niva loro corrisposta per ogni giornata di lavoro. 

i scrive oggi che, dietro iuterposizioni di 
persone, ogni differenza fu tolta con poca difli- 
coltà e con piena sodisfazione delle due parti. 

« Ad opta del'a cattiva stagione, a cui si va 





incontro, i capo-mastri promisero e si obbligaro- 


AZZETTIN ILE. 


Venaria 17 ombre — Ecori È pom degli ar 
rivi ultimi : da Bergen brig. norr. Decdata, capitan 
Berg con Imctlà vd A. Poluzzi; a Card bri 
austr. Elena C., cap. Giadrossich, con carbone per 
la Soe. della ferrovia; da Shields brick ingl. Vizcaya, 

lina, ed oltre 


vendevano olii di Corfù a di 240 
imbott. eni siti sconti, avvertendo però che per al- 
cune qualità distinte di tale provenieaza, si manteo- | Do 
gono molto più elevate pretese, come, in generale, di 
per Je buone qualità veramente di Bari e Monopoli | 
che sono tenute assai ferme dai possessori per le |» 
scarse quantità, pel costo orta @ perché non si te- |» 
mo, par ora, alcuna coneorrenta d'arrivi. Altre vec- 

nero fatte nel riso a preszi fermi anche più |", 

va a mancare; attendesiÎl sardo nuovo con im- |» 

li caffà S Domingo venne pagato a £ 39 | Croconi 

Casse 300 sapone di Candia si acquistavano 

a), 38 per Trieste ln napo. d'oro a L 24. Ven- 

devinti ico Bart dii dota Dalmazia, con 
maggiore sostegno nelle qualità fine. 

“Festo noo variavano la valte oe, forse più 
offerte. Il Prestito 1859 si è pogato a 60/,; le 
Banconote furono ua poco più abloedanti per cui si 
potevano ottenere da 764; a 76 ‘/y, anche dopo 
arrivato il telegrafo di Vieona, che ne portava set 
able migl'oramento. (A 8. 
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all'Italia, Alessandro Il è d'avviso, che la Fran- 
cia non interverrà in una lotta dell'Austria col 
Piemonte, e non s'astiene dal sostenerlo anche 
con forza, in presenza di tutti i signori, che si 
trovano per avventura al suo cospetto. 
(Oest. Zeit.) 
IMPERO OTTOMANO. 
Una corrispondenza di Mostar al 
Russa di Pietroburgo, narra ua fer 
to d' Ibrahim bei, capo dei basci bozuk. Egli in 
viò una lettera al pope Bogdan-Limalck, invi- 
tandolo a comparire davanti il governatore mi- 
litare dell’ Erzegovina per esporre i lagui dei Ci 
atiani contro le Autorità turche , giurando sulla 
ja fede di rispettare il sacerdote greco e quelli 
che con lui venissero al giudizio. 
‘ulti i no 





soldati di entrare nei villaggi cristiani, sac- 

rli e distruggerlì; il che fu fatto con una | 

svoza esempio. Il generale turco, per pu- ' 
ro spasso, decapitò sette istiani davanti la sua 
tenda, di sua propria mano, ebbro di liquori. 

Îl mese scordo una cospirazione musulmana 
fu scoperta e mandata a vuoto nella Erzegoviua 
Ua macello generale di cristiani n'era lo scopo. 
I dieci principali cospiratori furono arrestati, ma 
non puniti, gucebè poco dopo furono rimessi in | 
libertà, | 

L' Abeille du Nord, poi, racconta che a Mi 
guesia nell'Asia minore, vi fu ua allro macel- 
lo di Cristiani. 

Colto il momento che questi infelici usciva- 
no di chiesa, dopo aver sentito la messa, li cir- | 
condorono, e senza rispetto a sesso ed età, true. | 
cidarono tutti quell, che lor capitarono nelle ma- | 
ni. Settanta persone, d’ogui sesso ed età, rimase 
ro morte. 


GERMANIA. Î 


Dal Meno 8 ottobre. 


I giornali hanno parlato d'una conferenza 
del principe Gortschakolf coll’ ambasciatore fran- 
cese a Pietroburgo circa il colloquio di Varsavia, | 
e secondo una versione, che circola fra nui, ebbe 
luogo anche un carteggio in proposito fra' due 
Sovrani. | 

Quando fu assicurata l' effettuazione del c»l- 
loquio iu Varsavia, l' Imperatore Alessandro lo 
f:ce conoscere all'Imperatore dei Francesi con u- 
na lettera autografa, assicurandolo che tale col- 
oquio aveva soltanto lo scopo d' intendersi, al co- 
spetto dell'audacia ognor crescente della rirul 
zione, sopra le misure da prendersi, che sieuo ai 
te ad assicurare una politica assennata ; misure 
alle quali la Francia, come si è coavinti, non | 
mancherà di aderire pienamente. Non fn però ag- ! 
giunto nessun invito di prendervi parte. i 

Nella risposla dell’imperatore dei Francesi 

rese piena giustizia alle intenzioni della Rus- 
sia, e si esteraò essere la Francia pronta per par- 
te Sua a prestar mano alla loro effettuazione. Re 
sta a vedersi se con ciò doveva provocarsi un 
posteriore insito; fitto sta però che un tale in- 
tito non ebbe luogo. (Pr. Zeit. e 0.7. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nall’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'albezza di metri 20.31 sopra il livolo del mare — Îl 16 ottobre 1860. 
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neGno DI PRESSI. — Berlino 13 ottobre 


La B. è H. Zeitung assicura che in Berlino | mente 


sona siasi offerta, non sappiamo se spontanea 
er incarico avutone, di fornire i mezzi 


manca asicora ogni conferma della notizia. del | necessarii. Igooriamo ancora qual sia stato lo scio- 


Dresd. Journal, avere 
to di richiamare il suo inviato da Torino. 
(0. T) 


Reovo pi Baviera. — Monaco 7 ottobre. 


Governo russo delibera- | glimento di tale vertenza. 


Irlandesi erano an- 
cora ieri a bordo del Cavour. (Corr. Merc.) 
Regno delle Du» Sicilie. 


La Patrie del 14 ottobre ha, nelle sue Der- 


S. M. il Re di Wirlemberg è giunto qui ier- | niéres Noucelles, quanto appresso : 


sera. Quest'oggi ebbe luogo uno scambio di vi- 


« Gli ultimi dispacci dell'Italia meridionale ci | 


site fra l'augusto ospite e le nostre Maestà «que | fanno sapere che le truppe piemontesi continua- 
sta sera il Re Guglielmo si reca colla nostra cop- | vano ad entrare nel Regno delle Due Sicilie. Il | n 
pia reale, per le feste d'oltobre, a Theresienwiese | Re Viltorio Emanuele dovera fare cella mattina | fet effendi nella direzione provvisoria del Mini- 


fo. T) 


NOTIZIE RECENTISSIME. » 


rante UPPIZIALE. ri 


LI R. Prefettura delle finanze in Venezia 
ha conferito uu posto di assistente presso questa 
Cassa principale a Bevilacqua Lazise Alessandro, 
cancellista presso l'L R. Cassa di finanza in Ve- 
rona 


PARTE NOK Urriziate 


Vienna 14 ouobre. 

Giusta notizie da Varsavia, S. M. l'Imperato- 
re Francesco Giuseppe vi arriverebbe non prima 
di lunedì 22 corrente. Unitemente al primo ai 
tente, generale eonte Crenneville, ed al Ministro 
presi ‘ente conte di Rechberg, si troveranno nel se. 
guito del Monarca solamente poche persone d'alto 
rango. Da quanto si rileva qui, la partenza di 
S. M. l'Imperatore è stabilita pel prossimo sabato. 

Fra i diplomatici, che si troveranno in Var- 
via durante il Congresso, è n minato anche l' I 
R. inviato austriaco presso la Corte russa, signor 
conte di Thup, il quale sarebbe già partito da 
Pietroburgo. 

Scrivono da Varsavia che un distaccamento 
del decimo reggimento della guardia, che porta il 
nome di S. M. l'im Francesco Giuseppe, 
sarà spedito in quella città per fure il servizio d' 
onore durante la presenza dell'Imperatore 

L'L R. internunzio, signor barone di Pro- 
Kesch-Usten, ripartì oggi per Costantinopoli. Egli 
conferì ieri col Ministro presidente, conte di Rech 
berg, e coll’ ambasciatore ottomano, principe Cal- 
limachi 

Direzione superiore delle Poste in Vero- 
na viene soppressa col 4 dovembre. La Direzio- 
ne delle Poste del Regno Lombardo - Veneto ver 
rà assunta dalla Direzione delle Poste di Venezi 
(PF. di V.) 


Torino 15 ottobre. 


Leggesi nell’ Opinione d'o 
li del 12, che 


vi 
giorni sono, che Crispi e Cat- 

taneo avendo proposto al dittatore di d ffer.re la 
convocazione de' comizi popolari pel plebiscito 
fino all'8 novembre , il marchese Pallavicino ave- 
va protestato che, qualora fosse adottata quella 
proposta, contraria al decreto da lui promuig: 
egli rassegnerebbe le sue dimissioni 

+ Il dispaccio adusque farebbe credere che 
la proposta sia stata accettata. 

+ Aggiuogiamo però che mancano notizie uf- 

li, forse perchè il marchese Villamarina e gli 
addetti alla Legazione hanno lasciat» Napoli per 
recarsi alla frontiera ad aspettarsi S. M. il Re 

« Questa mattina il Re era ancora a Grot- 
tamare. Credesi che domani egli sarà a Teramo. 
nel territorio napoletano.  ( V. it nostro dispac 


cio d'ieri.) 


Leggiamo nella Gazzetta di Torino: « Le no- 
stre truppe si concentrano lungo la linea del Po, 
Sono comandate da Cialdini, Cucchiari e Du- 
rando. Lamarmora difende sempre la linea del 
Mincio. 

* D' altra parte, si pretende che il generale 
Lamarmora sarà chiamato presso il Re in Napo. 
li: in questo caso il generale Cucchiari prende- 
rebbe il suo posto ; si aggiuoge che Cialdini, ap. 
psna rimesso dalle febbri ebe lo travagliano a 
Bologna, raggiungerà anch'egli il Re a Napoli, 
La prima notizia ci sembra più probabile, tan- 
to più trattandosi della necessità di organizzare 
l'armata meridionale. 

« 1 siguori Mancini, Massari, Spaventa e mol- 
ti altri Napoletani, che irevansi presentemente in 
Torino, si dispongono a partire per Napoli, onde 
trovarsi colà pel plebiscito, » 

Genova 43 ottobre. 

ll generale Lamoricière partì ieri l'altro per 
Civitavecchia e Roma. Molti ufficiali del suo se- 
guito restarono qui. | prigionieri di guerra irlan- 
desi di cui facemmo cenno negli scorsi giorni, 
protestarono di nou voler essere trasportati 2 
Malta, e si dissero pronti a pagare di proprio il 
viaggio, non poteadosi_loro impedire di recarsi 
ove loro talentasse. Ci viene riferito che una per- 


100 £ 


dante... 3igv 





SA 
» 400 talleri >» 


del 47 la sua entrata solenne a Napoli. Sì assi- 
cura che dopo aver provvisto all’ amministra- 
zio:e del paes», egli dovea recarsi a prendere 
direzione delle operazioni sul Volturno. 
« Giuagevano ogoi giorno nel porto di Gaeta 
stimenti da guerra stranieri. Il viceammiraglio 
- Barbier di Tinan duvea. dicesi, distaccare da 
poli uu vascello, una fregata ed una corvetta 
Per inviarli in quel porto. Correva voce che i 
Piemontesi fossero prevenuti che il blocco di 
Gaeta non sarebbe riconosciuto dalle Potenze. » 


Il Giornale Uffiziale di Palermo del 9 mel 


blica il decreto del prodittatore Mordini per cui 
Assemblea dei rappresentanti del popolo sic 
liano si riunirà in Palermo nel di 4 del vegnen- 
te novembre. » 
AI posto occupato dal sig. Filippo Cordova, 
è stato nominato il barone Vito Ones Reggio. 
(6. di G.) 


bio postale fra la 
( Idem.) 


Francia. 


Un giornale ha anaunziato, a proposito d'un 
articolo del Giornale di Roma sul denaro di 
Pietro, che il Papa avea ricusato dei sussidi 

gli sarebbero stati offerti dalla Francia e du 
monte. Questa notizia è completamente 

importa che sia smentita. La Francia non ha of 
ferto alcun sussidio al Santo Padre. Una propo- 
sta di questa fatta, nelle circostanze attuali, avreb- 
be implicato la ricogaizione indiretta, per parte 
della Francia, dei fatti recentemente compiuti ne- 
gli Stati della Chiesa, e si sa che la Francia ha 
prolestato e protesta sempre contro questi fatti, 
che hanno avuto luogo, malgrado la sua volontà 
energicamente manifestata {Patrie,) 

Scrivono alla Perseveran 
tobre : 

* Quando, per la prima volta, sì parlò del 
biocco di Gasla "si dine che le Potenze non io 
riconoscerebbero, come non avevano riconosciuto 

blocco di Ancona. Pare che la minaccia non 

ia vana. Dicesi che la squadra francese ricevette 
l'ordine di portarsi da Napoli a ' 
mepti da guerra, che si trovano nel porto di Gae- 
ta, avrebbero per effetto di paralizzare l'azione 
della squadra italiana comandata dal viceammira- 
glio Persa 

« Parlasi molto d'una lettera confidenziale, 
che l'Imperatore Napoleone avrebbe scritta all” 
Imperatore di Russia. » 


È stato convenuto lo se: 
Sicilia e gli Stati di Sardegna. 


da Parigi, 13 ot- 


America. 
Walker, al quale credevasi fosse stata sospe- 
sa la coudanna di morte, ia seguito alla protesta 
che scrisse a bordo delî'Yc4rus, fu decisamente fuci 
igli fu colpito da sei palle @ sot- 
nieri, essendosi gl’ indigeni rifiuta- 
ti di prendere alcuna parte alla cerimonia fune- 
bre. (ti. di G 


Dispacci telegrafici. 
Torino 4% ottobre (sera) 

È qui arrivata do Ancona la deputaziore na- 
poletana, composta de' sigg. Ionghi, Ria 
cipe Colonna, marchese d'Affitto, ed altri. 

{ Perseo. ) 
Napoli 14 ottobre. 

ll prodittatore e il Ministero rimangono al 
potere. Nulla fu innovato circa il decreto sulla 
convocazione de’ comizii eleltorali. Crispi fu al 
tanato. (FF.SS) 

Parigi 15 ottobre. 

Il Moniteur annunzia che il nunzio aposto- 
lico movsignor Sacconi recasi a Roma in conge- 
do per alcune settimane, e che, avendo sollecita» 
to l'onore di presentare, invanzi di partire 
proprii omaggi all'Imperatore, venne ricevuto ieri 
da S. M (FF. S: 

Parigi 16 ottobre (sera.) 


ratore ha manifestato la sua sodisfazione agli am- 
ministratori della ferrovia. Il Times d'oggi dice che 
il Conte di Parigi, cacciando, è caduto e si rup- 
pe una gamba. Jeri sera il suo stato di salute 
era sodisfacente 

Coblenza 42. — Il Principe d' Assia Darm- 
stadt si è fidanzato colla Principessa Alice d' In 
ghilterra. Dicesi che Lamoricière sia giuoto a 
oma. (FF. SS.) 


74 50 
203 — 


Parigi 15 ottobre ( sera.) 
Corre voce che il migistro francese in Sviz 
zera, Turgot, ora in permesso, non ritornerà più 
al suo posto. La Revue Furopeenne allerma che 
il Congresso, provocato dalla Francia, è seset- 
tato dall' loglilterra. La Patrie smentisce che sie 
no insorte difficoltà fra l'Inghilterra e la Fran 
cia in Cina. Il ministro russo a Parigi, Kisseloff 
| parte oggi per Varsavia. ( Perseo. 
Costantinopoli 42 ottobre 


A'alì pascià fu incaricato di surrogare Sav- 


| stero degli affari esteri OT) 


DISPACCI TELEGRAF 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Vienna 46 ottobre. 
{Ricevuto ol 46, ore 3 min. 15 pom.) 
Torino 45 ottobre. Il Re è entrato 
nel Napoletano a Giulianuova 
Napoli 14. — Il prodittatore Pallavici- 
no resta ; si allontana Crispi 
Roma KA. — Attendonsi 
Lamoricière e Schmid. Cordova è richiama- 
to. A Gaeta è ordinato nuovamente un at- 
tacco generale. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fammo 

in tempo d' inserire in tutte le copie d' ieri. 
Vienna AT ottobre. 
{ Ricevuto îl 17, ore 12 nio. 45 pem) 

La Gazzetta di Monaco ha in data di 
‘Torino 45: « Grande costernazione nel Mi 
nistero. Gli ambasciatori di Prussia e di Ru 
sia presentarono formali proteste contro l'in 

ione piemontese a Napoli. Rimanendo le 

roteste senza considerazione, | ambasciato- 

re di Russia domanderebbe i suoi passaporti.» 
= 
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796 

Al merito del chiarissimo dott. Luigi Smania, è 
dover mio in oggi offrire un tributo della più vera 
riconoscenza. Senonchè, ogni parcla d'encomio prof- 
ferila dal mio labbro sara sempre povers nel ceto 
rar le Jodi dell'onorevole tisico | quand'io manifenti 
com’ egli combatter seppe. e V 
morbo. che avrebbe travolto nei 
ta mia figlia, non per anco il quarto lustro di sua 
vita raggiunto. 

lè dirò . oltre al mezzi dell'arte da lui empiriti, 
quali e quante fossero le cure indefesse per un pe: 
riodo di oltrepaanati due mesi; chè, ai doveri del suo 
ministero, nel vegliare sicrome medico al letto dell'iu- 
ferma, senti pure nel l'angoscia di un genitore. 

Tale omaggio di s'ncera riconoscenza mì farcio 
sollecito di presentare zl prelodato sig. Dottore. e nu- 
tro fiducia, vorrà egli riceverlo quale sicuro pegno di 
gratitudine, che parte da una famiglia, dove sì nome 
di lui serbera in ogni tempo 

6 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
dei prodotti bo- 
0 di Palma è La- 
tisana, denominato Volpares, descritti nella dimostrazione 
qui sotto espest 

Nell' Ufficio dell'I. R. Inten 


provinciale di finanza 
in Udine sarà tenuto nel giorno 


di cito 





dai tagli delle 
lestita ed accata- 
protocollo ver= 
cootamento 23 maggio 1860 N. 741, alle cui misure 
ed osservazioni interamente si riporta, ispezionabile presso_l 
| soddeta LR. Intendenza è prezzo DL kh Ispezione lore 
di riparto, nonchè in Bosco, setto la sorveglianza. delle guare 
die del Cantone, è ci sotto le condizioni” lutto portate dal= 
| l'Avviso d'asta del 26 sgosto p. p. N, 21606. 
(Segue la Dimostrazione degli oggetti di vendita e del 
dato regolatore d'asta. ) 
Dall'LL R. Intendenta provinciale delle firanze, 
Udine, 27 settembre 1860. 
R Consigl. Intendent 


Una battaglia di dame. — Un poeta in cimitero. 
(12° repica ) — Alle ore 6. 


strada ferr. per una 


md. per 100 marche 


_Rorigo 16 etsbre. — Molto attivo fu il consumo 

dei frurentoni in tutta la settimana, ed anche oggi 

ti pagarono da 1 43 a 12.35 dì frivloto, a 1 4350 

dl giulorcino e 1. 44 îl pigualetto. I frmenti fermi 

Tei 4750 a 19 dei fini di Po a L 20. 

Avese da 1. 740 a 7.75, a seconda delle posizioni. 
‘gpuali bianchi a L 1350. 


» 
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ARRIVI E PARTENZE, 
Nel 16 ccobra. 


Arrivati da Verona i sisfiori«Dqaloy Alberto, 
{ito Toe alle Lt. ©. Dati ina di 
80 | Stato - Nicbelse», amuiragio, ambi dapesi = Dri- 
| seo Cario, poss. ‘iogi. tuti tre ‘al S. Marce, — 
| Da Casorsa: Kingsmil - Baîey B., amb posi. 
ingl, alla Vile, — Da Tricae: Feyasoa D., pes. 
di Caletta — Richelieu Duc, poss. frane., atm da 
| Pane _— Pagin Spine, rg i Cr al 
na, — Ds Milano: Crockett Gigio, poss. mer, 
falla Vitoria. pur 
Parhîi per Verona i signori : Nybolm Nicola, 
puis. danese. — Per Udine: Vorrei LL, posid: 
amet. — Per Mancos: Dufour A., post. frane. — 
Per Triest: Lebelis Teodoro, poss: franc. — Per 
Milano: Hobson 6 G., poss. mer. — Sandemaon 
3 - Beaumont 1. - Tilson Giorgio - Chio l., 
tuti quattro pos. iogl 
i npiiczzintS; 
INTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 2. 988 
Partiti 11901 
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ESPOSIZIONE DEL Sc, SACRAMENTO, 


Nel giorno 44 ottobre — Dorza Vincenza di 
Stanislao, d'anni 1 mesi 8. — Bettei Aztonio fu 
Pietro, di 27, sarto. — Capella Domenico fu Gio., 
di 60, falegname. — Carlan Gio. fa Stefuno, di 43, 
agricoltore. — Colpo Pietro fu Gio., di 66, vilica 

— Jesurum Regina fu Moisè Vita, di 52, possidente. | 
— Mariuto Antonio di Giu ., d'anni 9. — Pasini 
Lociano di Bortol, d'anni i mesi $. — Salatnich 
Leonardo fu Matta, di 65, sarto, — Tagnano Mareo | 
di G. B., d'anni 12 mesi 6. — Vianello Angel 
di Aotonio, d'anni 4 mesi 6, — Totale, N. {1 

Nel giorno 42 ottobre. — Fuser R 
d'anni 1 mesi 2. — Bin Paolina di i 33, 
civile. — Bardella detto Ginco Pietro fu Benedetto, 

38, vilico. — Miotto Antonio fa Bernard 
58, sarto. — Modena Antonio di Gius., d'anvi 4 
mesi 3. — Pattllo Pietro fu Innocent, di 70, 
sarto. — Viavallo detta Bolsa Elena di Vincenzo, 
d'anni 1 mesi 3. — Totale, N. 7. 

Nel giorno 13 ottobre. — Dal Maschi» Federico 
di Lug, d'a Barettio Gi. fu Ste- 
fano, di 30, gondoliere. — Forbueh Frazcesco fu | 
Gius., di 35, LR. inpieg. presso îa Direzione di | 

. — De Cecco Osvalda fa Antonio, di 76, 
Longega Anna fu Gio., di 38, 
ei Sebastiaro fu Michele, di 
— Pregi Luigi di Giacomo, d'anti 2. -— Tacchia 
Aagela di Antonio, d' anni {mesi 4. — Totale, N. 8. 
Nei giorno 14 etobre — Triolo Anna di Gio., 
d'anni 8 — is, di 61, ci 
Fabris Lorenzo fu N. N., di 49, facchino 
Antonio fu Aless.. di 45, agente. — On- 
garo Maria di Antonio, di 45, domestica. — Ottenga 
Pietro fu Cristloro, di 29, marinaio. — Paprsizza 
Giacomo fu Antonio, di 70, oste. — Totale, N. 7. 


tea NS 
SPETTACOLI. — Mercondi 17 ostobre 








1144, 15, 16 e 47, in SM. Glor. de' Frari. 
11 18, in S. Bartolomeo. 


TEATRO WALIBRAX — Drammatica Compagnia, 


d& 
retta e condotta dagli artisti Gianuanzi-Parisini — 


| la Donau Zeit 


e 
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N. 18433, AVVISO. (3. pubb.) 

In effetto dell'otsaquiato Dispaccio ? ottobre corrente 
N- 28285 dell’. R. Luogotenenza lombardo-ranatà © pl dic 
Rosto rel $ 35 e seguenti dell istruzioni pel completamento 
dell'armata la Comuissione mista. per la decicinpe. sulle do» 
mando d'esenziore e sui gravami per la leva militare 1861 
dei giovani noti negii ani 4840, 4839, 1828, 1837, 1856, 
Si riuzied nel palsazo di questa Î R. Delegazione, alle ore $ 
ant. nei giorni è pei Distretti sotto indicati 

Si dovranno quindi vresentare ad e: 
fratelli di quei coseriti che demandano la erenzione quali 
Abiatii o fratelli unici, necesserii al scstentamanto delle fate 
fe per essere i lro geniri, avi e fratel, n CI 
fi mente © dì corpo incurabili, inetù ad ogni guadagno. pre 
iodieati coscri:ti contemplati dal $ 43 della legge 39 settembre 
4858, 6 tutti gli altri petenti esenzione ron potranno ettenerla 
ge nt hanno prodotio i documenti e cetifati regolari rel tmpo 
fissato dall’ Autorità distrettuale in relazione al $ 27 dela 

ruzioni provvisorie, a meno che non pro 

vessero che ron fu possibile d’insinuarii prima della. decor 
renza del termine siatoito. 

he cienzichi atebrdate dal $ 13 fino al 21 e dal 5 37 
delle lsgge valgano unicamente per quel compietamento de ar- 
mata pel quale furono cen per cui i coseritti nati 
egli anni 1839, 1828, 1837, 1896 se ritengono di aver ti 
tl, devono di avovo dema'dirlo e produrre le prove ne- 

arie, 

ll 


delle Autorità d‘stettuali relativamente alla inabilità: notoria 
cd alle esenzioni d' Ufficio. 3 

Tanto gli uni che gli alti coseriti, dovranno comparire 
persovalmente alla detta Commissione rei giorni fsoti pel 
spettivo Distretto politico. È 

Quei ceseritt, le cui domande di esenzione furono ri- 
messe alla decisioze delle Commissione suonominsta peli efetti 
del $ 28 della legge auzidetta, dovranco presentarsi 29 essa 
ei giorni assegrati in nalcne a quei membri dela loro fami 
ga, dei quali si rendesse necessaria la ispezione fisica, onde 
constatare la loro attitudine 0 meno all'esercizio d'egui pro- 
fessione 0 mestiere. 

Tosto che le liste sino state rivelute e compltate, sa- 
ranno fatte pubblic: e nuovamente nei Coruai, coll'avvertenza 
che i reclami eostro le esenzioni concesse 0 den 
prodursi, al più tardi, entro quottro giorni all 
Gotenenza, senza che però abbizno citano forza sospensiva 
*_ Si avverte da ultimo, che la estrazione a sorte seguirà 
sei giorni 12, 13 è 44 novembre pv, che successivamente, 
a pre, pbbczioe i appotto Ai, sr nirgno 
sento dei coseritt, © che l'esonero del servigio miliare ve 

lo della tassa nelle forze volute dallo ministeriale 
iusoza 24 febbraio 1856, è da quella del 23 giogno 
avrà effetto per questa leva giusta le gi impartite dis 

N presente verrà pubblicato ed affisso im tutti i Ce 
dela Provincia © letto dog altari a cura dei reverendi par- 
rohi. 

Giorni fissati per le sedute della Commissione provinciale 
ni esenzione 

Lunedì, 29, ottobre 1860, Distretto primo di Venezia senza 
la cità © Distretto di Mestre. 

Martedì, 30 detto, Distretto di Mirano, 
Mercoroì, 34 detto, Distretto di Dale. 
Vamesci, D'atretto di Portogruaro. 
Luoedì, 5 desto, Distretto di 5, Donà 
Martedi, 6, e mercoriî, 7 detto, Distretto di Chieggia. 
Giovedi 8 e successivi 9 e 40 detto, Dutrotto” della R. 
cità di Venezia. 
Dall'L R. Delegazione proviaciale, 
Vensaia, 11 ottobre 1860. 
11. R. Consigl. aulico Delegato provinciale, Piownazzi. 


rascrtta dell'offerta donrà apporsi la Jeggunda: 
azione. de 
« cagionati dal Piave ai for 
« l'Avviso d'asta 2 ottobre 1860 
« tendenza provinciale di finanza in s 
e) queste offerte von dovranno essere da quolsiasi 
clausola pop corri alle condizioni d'asta, 


perte è pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

9) le offerte in iscritto sono obbligatorie per l'offerente dal 
momento della loro presentazione 4 

4) nel caso che l'asta verbale dovesse proseguirsi in altro 
Borno, le offerte in iscritto verranno apart soltanto dopo chiusa 
definitivamente la gara verbale, ed intanto rimane fermo il loro 
vineolo obbligstoio 

H) tr ana ves cd foi sb pesto 
miglior offerente. ano pren ci ee 

eguale offerta in iscritto, @ eguali offerte 

Jalogl, deciso mediante estrazione a sorte all'atto della 
delibera 13% 

5. Terminata l'asta, tutti i depositi verranno restituiti, meno 
quello del delibaratario, che verrà versato nella R. Cassa di finanza 
4 garanzia della regolare esecuzione dui lavori, e sarà resti- 
tuito spitanto depo che sarà stata ultimata l'impresa ed emesso 
il relativo atto di laudo. . È 

8. Seguita la delibera noo sardo accettate altre migliorie. 

7. La delibera sarà viocolata all'approvazione dell’ I. R. 
Prelettura delle fiarze in Venezia. % 

8 La deserizione dei lavori ed i relativi ristretti di peri 
zia e Capitolato normale trovansi ostensibili presso la Sezione | 


0 no sarà conservato il presso. per of2i | 


Altro anello di flo d'argento 
. Due buecole da orecchim d'ero; 
8. ina scatola da tibacto di legno; 
9. Due chiavi comuni di ferro; 
10. tn tovagliuolo di cotone senza iniziali; 
41. Una saetoccia di tela a color misto, 
Di 1 R- Tobunae provicia, 
3 ottobre 
Pie e Sala 
Fracchis, Uffciale. 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

% ci conlerimento del posto di Catechisia, vacante presso 

sta L R. Scuola elementare maggiore maschile e reale in- 

drm a dano Tago € an fr: 548 

il concorso, esame io 

eni 

nuto nei giorni 12 e 43, @ l'esame a voce nel giorno 14 no- 
vembre pt. 

Tre giorni prima del detto esame, ogni concorrente dovrà 
aver prodotia a Tocca Curia la propria domande, corredata 
dei regolari documenti comprovanti : 7 

1) l'età, luogo di nascita e domicilio; 

6) la religiosità ed il buon costume; 

c) gli studiî percorsi e Je Lingue possedute; 

d) la sudditanza austraco; — 

€) gl'impioghi sostenuti, col'epoca della. promozione, 
@ dursta Cei medesimi ; 

f) il discesso del proprio Ordiario, cve il concorrente 
fosse di altra Diocesi, 

Sark pure dichiarato dei concorrenti, se sono impiegati, 
la loro inteazione di risuncizre all'antecedente impiego, @ se 
sono stretti ia parentela con alcuno degi’ individui addetti al 


8 
+ 
s 
DI 


ASTA VOLONTARIA IN 


; io da 
‘partita di ferro inglese di molte for 
sioni, tanto in massi, che sciolto. tati 


nen” 


VE 
Gerd 


IZIONI 


I Il sopra indicato ferro trovasi nel tag 
\. 3709, NEL SOTTOPORTICO DEL pito 
Mapei Dei Ponte GI TAGLIARE. 


FELICE 0 

ori all'aste hc RO 
eazzion (E 
no 25 at 


paria verrà divisa lo venti ott, di gi, 


grosse venete libbre 3000, cadauno, 


IV. L'aumento offerto dagii 8equirenti jp, 


e venete libbre 100 sopra il 
‘arà ostensibile 2ll'atto del” 


ratori. 
Venezia, ottobre 1560. 


AVVISO INTERESSANTE. 


Propria o 
Ogni lotto, 
le condizioni 


pagamento nelle pu 
nitro it 


IPOranesmente i 

0 l'asta, ripeten, 

genere, iztente 

0 € piaciuto. = ite 

VETTÀ: VePDCstO ala pr, 
Cano Ferite, 


DÌ 


di propria mul 


di questa LR. Inteadeoz. x 
9. L> speso inerenti e conseguenti all'asta od al con- 
Aratto saranoò a carico del deliboratario. 
DallI. R. Intendeoza provinciale delle finanza, 
Treviso, 2 ottobre 1860. 
L'I R Consii. lntendente, Pacani 


vato Stabiliceoto, secondo i rapporti di legge. 
222" ala Caria vescovi, Venta, 28 setaniea 1860, 
Il Vicario capitolare, G. GIROTTO, canonico. 


nemo i rem Leo, 
93) AVVISI DIVERSI. 
N. 16320, AVVISO. 


Anche il secondo esperimento d'asia ienui 6% 
22 p. p. settembre. per la delibera dell'esercizio Sono disponibili pel corrente autunno, 60,000 
vendi i generi di privativa, sì innestati da uno a tre anni, di bellissima vegeta- 
Contrada Porta o scono all Avviso 10 agosto a. © N. | zione, e scelia qualità nella foglia; quali metà di alto 
13417, non ebbe a presentare elio sodstacente fusto) e meta a ceppaia per siepi o boschetto, © gia- 

Si rende perciò, noto che per la delibera dell'esercizio | centi porzione in Fagagna, a $ miglia da Udine, è la 

Seguirà nel giorno 29 icorr. un terto esperimento, rimanenza ia Kovig :, auo Siabilime,to del gas. 
getto l'osservanza delle stesse cpadizoni e modalità di eui al | °° Chi desiderasa& iarne ucquisto privati £ ammiui- 
sunecenoato Avviso. strazioni comunali, consurzti, fabbricerie , pi lsututi, 

Dal L R. lutendenza provinciale delle finarze, (0., ec., voglia rivolgersi al sottoscritto proprietario 

ros eta Ca Si tina Sootete 3. Bartolommeo. 
pa) . Intendente, Atcusto Car. QuestIAtX. Ù a A 
FEE intra pere e Venezia, $. Canciano, Calle Maggioni, N. 6007 
Padova, Palazzo Pisa..i, riviera d. Benedetto. 

EDITTO. (8. pubb.) Verona, Sottoriva, e 
Esistendo presso | ‘di quasto Tribunale provin- Rovigo, ai suo Stabilimento dell' officina a gas. 
ciale gli cggetti qui deserti, di provenienza furtiva @ Qualora l'acquisto fosse per mile noiui e più 
d'ignoto proprietario, si ditfida chucque Bi uscrà ogui maggior facilitazione desiderabile sul 
diritto ad insinuarsi nel termint di un anno dalla data del modi di pagamento. 
presente a questo |. R. Tribunale provinciale, © di giustificare GIACOMO ERMAGORA. | 
tutiove. Non giustificato poi il preprio diritto, o non presenta I 


Al proprio cirio, nel qual caso pe verrà fatta la debita resti- | 
N 
dosi alcuno entro ua tal termi, tali oggetti saranno venduti | 


Giù del ponte dei Pignoli, in Corte della My 

» al N. 4890 rosso, è giunto un grande gu 
timento di telerie e tovaglierie di puro lino. tg 
il proprietario pone in vendita, a prezzi di fi 
ca Shi acquislasse per fiorini cinquanta e pi 
gode lo sconto del quattro per cento. Egli 4y { 
singa per ciò d'un numeroso concorso, 


IN MESTRE” 


presso la Ditta fratelli Gasta!dis, nogszianti di { 
menta, (rovi i glo deposto” di bio dì bui; | 
Î di Spagna, del'a fabbrica privilegiata i) 
Cata d'ladunna di Vene 2 
Sì ricevono anche commission', 


N. 20704 AVVISO D'ASTA, 
Detro autorizzazione dell'Eccelso 1 R. Ministero delle 

finanze in Visona, pariecipato col prefettizio Decreto 14 agosto 

P_p_N. 47661-3166, si porta a pubblica notizia, che nai lo: 

cale di questa 1. Ri. latendecza si procederà nel giorno 13 nc: 

vembre p. v., dal'e ore 10 ant. alle 3 pomm., ad un esperi» 

mento d'asta, onde allegare al miglier offerente la eseruzione 

di alcuai lavori, ossia iratte di respingenti a riparo dei danni 

cagionati dol fiume Puve ai fondi erariali delle campagnole, 

annessi al bosco del Montello 

N 14408, AVVISO 4. L'asta verrà «porta sul dato. regolatore di fiorini 
n ordine al Dispaccio 22 i, | 2216 :20. 

dell’ Kecalso IL R. Mimatero Verranno ammesse all'asta soltanto persone conosciute 

Lava rolitare 186 ziale Noufcaz'one 10 | pienameate Monee vell'arte. 

Stai 20109, portante le aciazioni grazissemame:te | ""° "3,1 concorrenti all'asta dovranno cate ta lro offerta 

quucaavo da SM 1 RA. colla Sovrana Risoluzione 6 40° | con un deposto di Soc. 328 ia dano Cit 

dante, relativamente alle conseguenti operazioni: d'Uficio, si | © i 

‘giosta le seguenti a i 


tende doo ai coseiti chiamati a farvi parte, perchè nati ne- | sogn È 
ui anni 1840, 1839, 1838, 1837, 1836, 4) le offrta in iscritto dovranno essere corredata dal pre 
Comuni la pubbicazione delle list, cola seritto deposito cauzionale, 0 delle prove che questo deposito 
reotorio teffhine di giorni quattro alla venna appositamente fatto’ nella R. Cassa di finora ; 

b) devono venir al sottoseritto LR. 


tuili loro reclami a senso eel consegnate saggellte 
Iatendeote prima dell'ora stabilita nel presente Avviso par 


sento dell'armata. 
Camicie: provinciale di sezione al unirà, ne | l'esperinenio d'asta; 
fjorni qui sotto indicat in questo palazzo delagatizio in Campo Ù ono indicare con chiarezza l'oggetto a @ui si riferi- 
£ Steno, lle n.° onde decidere sale domande i ei ed esprimere in lettere ed in cifra |” pal 
Sito dala Idi esenti, che fosro Bccesarii al ssaa» | vino" offerta la fruite dei avri ca cost Rena? 
mento delle loro famiglie quali unici figli abistici, fratelli ed farento coll'indicazione del nome, cognome, domicilio e della 
propria condizione. 


mmogliati, come pure sui gravazziprodoti contro Je decisioni 
nei 
N. 10914 
EDITTO. 


ATTI GIUDIZIARI. WALT 


Lod ? tf Vita red st cpr 
| pubb, ie Edito al'atsente Angelo 
EDITTO. dirne Vaenico era de 


Meneghini fu Valentino era domi- 
La 1 R. Pretura in Palma ialito in Vicenza che dietro istan- 
fa sapere, che sopra istanza. del 


za 1° otebre corr. Num. 10844, 
nob. si. Girolamo Petrjo rappre- dell'avv. Giov. Battista dr Mar: 
seotato da Luigi dr De Biasio, ebesini 
ha prefisso il giorno 3 novembre Adele 
pv. per il primo esperimento di con odiera 
ata, i giorso 30 novembre pv. fu accordato il sequestro di tutti 
per il secondo, Î giorno 22" di» i mobi di proprietà di erso ns 
cembre DV. per il terzo, sem sente a cauziene. cel. credito di 
pre dalle ere 10 ant alle 1 pom detta minore di Fior. 700 in oro, | tuirà l'intero prezzo dela uguia 

esso di apposita dipendenti dal Vaglia 14 gecnaio | delibera, dietro di che e contro la 
e in questa Sala dei- 160, che fa nam in prove | prova dela paga tassi di ta 
,, Perla vendita dei sequestratoro il preposto Guseppe | ferimento potrà provocare ed ot- 
deai sotto deserti, situati in Jab Meneghini di questa Cit, e che | tenere l'aggiudicazione od fi pos 
dell'esecutato Do- per non essere nato luogo dell’ | sesso della delberztgli tile pro- 
pino. per | nominato ad eso l'avvocato Gia- | iui dimora di esso A_Moceght | mad © rn glorament. 
topo lt tao lfresntate ll | como dett, Paqualigo, ia ecratre | ni gii depuito di pot Vi. do efftto. dell'acquisto 
proprio Oglio Giov. Rattista domi- { in Giuizo pela suddetta vertenze que | passerà a carico dei deliberatario 
Stat, 909 ue, Amati Ficini | lla che limentata causa | sto oro Paso di Frgo e cia | Pa tario i del 54, pari 
Suolo: dif ma dl relativo | posa in corto. del medesimo | prefer dita del Gerso de oggidi a Fior. 47:85 di tuova 
protocollo, di evi potranco avere | proseguirsi è der vemmbre p. v. ore 9 ant., per la | va'uta austr. dovuto al divettario 
gli aspiranti ispezione e copia , conferma del detto sequestratario | sig. Giacomo Brunello. 
snsinuandosi presso questo Uffizio evvero per la nomina di altra VII. Dal ci del versamento, 
di Spedizione. person cui il precedente art. 5, staranno 
La vendita procederà setto Si eccita quindi il suldetto | a carico del deliberatorio tutti i 
le seguenti perchè lo | Angelo Meneghu pubblici aggrami inerenti ale rea- 
Condizioni. appia e possa volendo comparire a | personslmen uità deliberalgli, e comencierà egi 
tal anqu aspirante sol | debito tnpo, oppure far avere 0 | fe al depaig carte te cat | BA deetaigi, è com 
ta depaitando 1 decima delete | eonosere al detto ptrcintore i | portane otsuroni, cevero 3t lg | dadi senso Ce 
Hi postando 1 decimo della ati {| propri mezzi di diles, od aoche | Pere alto. premtatae e pessa | di iui favore le rendite 
agente noci, "Oli d'oro ed | stigliere ed indicare a questo Tri- | Fappresentari aitrimenti ievrà teo Sarà libera ad ogni 
Peio impatto, le quli gli ver: | benale altro patrocinatore , cd in | putare a sé meteo le. contro ispezione degli atti 
iberata TPWiato Del prezzo se de- | somma fare 0 fr faro tito ci | fuenze della nua’ mazione stcutivi presso la_ Commissione 
Aberataro, o alimenti este | che ripuerà opportuno per la pre» li presente sorà pubblicato | delegata all'asta eociocchè a tutta 
subito dopo l'incsnto Fato eh rl regolari, dif: | ed afiso all'Albo di questo Tr- | cura dell'aspiranie medesimo per: 
pil c'amebi verranno {dato che su detta petizione ed | banale © dela le Fr Tre | egli valutare senza alcuna re 
"Hone pe Lenti, | 1 cato al Protesi Veio 4 | luna è nei tungi sli di qua | mortoaiaitre parte esccutar 
tnt pe Leto come | settembre corr, al Numero 9739, | Cita nonhi nti per vota | seorabit dell del divisato ac Si dedece a pubblica notizia L 
Tau Poriza 7 sgoito | venne cen odierno Decreto a pari | nella Gorea di Valla quisto sotto egni rapporto quello | che sopra istanza’ di recesso 18 Revere, 2 ottobre 1860. 
| 4220, a seconda che il | Numero redestinato pe contra/dir Vita a Totucalo Prov, | compreso dela descrizione, del- | andante N 5008, dell Rc Pro | — Mit Prseno eraet 
risllto torni più vanteggioso al | torio il giorno 6 novembre. ere Vicenza, 3 alobre 4860. | | l'immobile, per la quale dovrà | cura di Finanza — questa Fretura ” 
l'asta. 14 antim, a quest’ Aula Verbale: NC. A, Presidente sì pienissimo riguardo all'u- | con Decreto odierno ha tolto il 
Mil Gli immobili verranno | e che marcando esso Reo Conve: HomeemicaK, nitovi pretocollo di stima per mo- | sequestro che con Decreto 44 giu- 
deliberati a prezzo non inferiore | nuto, dovrà imputare a sè mede- Paitrinieri, Dio do che qualunque fosse il deterio- | gno p. p. N. 2817 veniva accor- 
alla stima quanto ai due primi e- | simo le conseguente. ramerto sull'immobile subastato | dato sopra istamta della stessa 
Sperimenti, e quarto al terzo an- |“ Dall Kt Tribunale Provin- inferto dopo di essa stima, non | LR. Procura sulla facoltà esi- 
che a prezzo iofeiore alla stima, | cile Sezione Civil, petrà il delibecatario accampare | stente in queto Distretto, di ra- 
semprechè basti a sodisfare 1 ere= | “Venezia, 24 settimbre 1860. 4. pubb. | coetro l'esecutanie pretesi di di- | gione della già assente contessa 
ditori sugli stessi. prenotati sino Î1 Presidente EDITTO.* minuzioce di pretso, nà di com- | Caterina Quiini Stampalia, vedo: 
al valore di essa stima. Vesroni. Si rende voto che sepra re- | penso ma gli 52 libero unies- | va Polcasiro qu Alvse, di Pac 
IV. Dovrà il dlibeatario nel Naorezi, Uft | quistoia dllImp. R. Trawoale | mento dl regresso verso la para | dova dl qui queto di nic 
Aeruine di giorni 30 a datare da _ ProVisciale di Rovigo © sulle è- | spegliata © chi altri di ragione. | riva Î' Editto insertto nei Numeri 
quello dell’incanto depositare in atuoze di Giuseppe Targa fu An- IX Mancaodo il delibera 31, 32 è 33 della Gazzetta Uf- 
seno a questa R. Pretura il resi- tonio possidente di Lendinara in | rio a qualunque degli obblighi che | fiale di Venezia. 
quo prezzo in monete nobili d' © cdio di Nata'e Bianchini fa per legge ed in forza delle sue pretente Edito verrà in- 
so od afgento a tariffa eccetusto seppa possidente di Piacenza, spresse condizioni gli incombono, 
l'esecutante che è autorizato a seguito al prototollo di stima 30 | sopra istanza della" parte esco? 
computare in conto prezzo di de- settembre 1858 N, 2624 del mé- | tinte come di qualsiasi altro inte» 
libera il proprio credito di capi- ressato, sarà a tuto di lu rischio 
tale @ tutte le accessorie spese € pericolo, ed 2 prezzo qualunque 
V. Tatto le spese della de- anche minore della stima e della 
libera è stecersine, quanto i rub- delibera, rivenduto in wa solo io 
Mici aggravii cidesti sopra i beni canto l'immobile deliberato rite- 
dal giorno della irmissione in nuta l'ercgazione del deposito pel 
possesto in poi compresa la tasca | dinendente dal Vaglia 16° din concorso all’ asta cui l'articolo &° 
traferimento | saranro a carico | bre 4859, che fu nominato in sul quale perderà ii deliberatario 
dell'acquirente. provvisorio sequestratario il: pro- ogni è qualunque diritto, in corto 
ne da o delberaaro | posto Luigi Rosso, di Vicerza, | uitico abatore el: pre e ee | ira © rito dito in costo 
tia mila condini dell'- | e cha pr non essre not l luo | ndo incanto a prezio. raggiro | ita fe Eu responsabilità per 
nio gocedrà all rivendita | go dll'auale dimora di esso At- | cd almeno eguali e run ta quanto mancasse al perfetto con- 
di iui danno è spese, ante | glo Meneghisi gi fu deputato a | sima neve mea. De Bua cati fuoglio. ka 
2 brezzo, inferiore alla stima a | di lui pericolo e spese in curato pari oggidi a Fior. 180:04 di X Dal previo deposito pel 
firme del $ 438 dl Giudiziario | re l'avv, di queto foro ds Paolo | Ruota "miuta antevesi nti Vr | comento. all'asta, di cui al pre 
Regolamerto. Frigo, e che fu prefisa l'udienza a preszo inferiore alla me- | cedente art. 2, ‘e così. pure dal 
Segue Ja deserizione gal Giorno 8 novembre p. v. ore | desima cemprechè basti a_sodi> | versamento del'pretzo di delibera 
de inmobil da cotstrsi. {9 unt per la cocfoma ‘i detto | sare l'estate Gincona Targa | i cui al pur precedente articclo 5 
Cemierno art. arb | sequestrati, ovvero per la nom | fr Antonio unico credito prece | srt eee prot arco B 
detto Campo del Gorgo in. perti- | na di altra persona. tato; e nel caso di questo sd ul- | seppe Targa ove ci facesse offe- 
pense di Jalmico dA rene Sd gerita quindi il suddetto A. | timo incanto a qualurque presto, | reti e sl resse Gatteo 
Meneghini > comparire. personal | sempre però verso pronti contati | © potrà trelenerlo in. Pogamento 
totoli Ovucro far tenere al depu- | in moneta nuova di valuta aust. | è fino alla concorrenza del. pre- 
Sii erre e Pprtun str {od in etti pezzi da 30 cara | prio avere dî capite, isteeti © 
Heoi, ovvero di eleggere alto | tuni tegguogiiti al corso. legale | spese, depositando in Giudizio l'e: 
procuratore che possa rappresen- | della nuova moneta. Ventuale sopreppiù pel successivo parteci yafialegen nasio di Zuga 
tario atizenti dovrà imputare a j IL Ogni oferente all'atto | riascio a chi & ragione. : eredi incinte del corte Giovanni Jurkovi 
sè medesimo tutte le conseguenze | dell'asta dovrà depositare in mano Sì venderà 2 pen editi “e | lippo dr Veronese a ei deputato 
della sua inazione. della Commnisione delegata iì de- L'utile proprietà e migliora: consorziali dal giorno della. deli: Locchè si pubblichi all' 
dì presente, sarà pubblicato | cimo del prezzo di stima, e cià | mento di così eeionica x con tere beta. e per tre volte ell Gazeta UÈ 
ud affco all'Albo del Tribunale | Fior, 18 di nuova valuta austr. | reno ed orto, îl tutto stto in Pia fila di Venesia. 
della tocale( Pretura Urbana © | da essere trateeuto in Giudizio | centa Distretto: di Fate, rappre: Dall’ LR. Pretura 
nei luoghi soliti di questa Città, | per chi rimanesse delibaratario. da Chioggia, 22 setemire 4560 
nonché inserito per tre volle nella | essere passato nella Cussa depy- IR Pretore, NweonN 
Gazzetta di Venezia. siti dell’ R. Tribunale Provin- : "6. Non 
Dall'L R. Tribunale Prov, | ciale in Rovigo, ed immediata» 
Vicenza, 2 ottobre 1860." | mente restituito agli altri offerenti 
1 CA. Presidente HI Ja conto del prezzo di 
HomentRURN, delibera pagherà il deliberatario 
Paltrinieri, Dir. [entro giorni tre centicuì dal dî 
della delibera all'avvocato Anio- 
ene nio dat Farei procariare de 


striaco, col pri 
SMIR 
to di propria 
goata di inna 
gimento d' ini 
fiere dell'’Ordi 
tuti dell’ Ordial 
ro austriaco, 
SALR 
ottobre a. ©, 4 
conferire all'ul 
poli, Francesco 
ne posto ne 
ce d'oro del A 
mento dei fold 
ti per molti a 
SALLE 
tinbre a. e, 


(4. pubb.) 


N. 1861. 


pron'o ritiro, verso ll nolo € 
giacendo ora nel su» magazzino ai solalezza 6 :c0i 
D'pericom ono N 205 to una famigli 
% perico] sm 
P"Venerla, 13 otobre 1860 gon Sorrana 
conferire al gr 
Arciduca Gugli 
ce d'argento di 
cimento de 
mura e per 
con pericolo de 
stu sotto le pa 
SMIL 
Schoobrunn 8 
te degnata di e 





si inserisca | Numero, accorto il sequestro di 
azzetta US | tutta la sostanza mobile e stable 
esisteate in questa Giurisdizione, 


la propria dlesa nelle vie reg 


cutivi, onde a tutt 
difidati che, la detta istani 


possa essere valuistà la Guzie: 
Locehè si pubblichi come di | dei divisato acquito senta si | 
a carico dell'assento d'igoota è Jogge ri- | metodo. | renponsatià della parte sube 
mora Frascaro Lamardni, s- { apt, si anteiore Nu, 11799: | "© Dal" LR, Pretura, Civile, | Ponti el nipporto. | 
gendosi nominate in seqestrataria | 12748; @ che mancando assi Rei | 17 srtembre 1860 X. di deliberato non par 
PL R. Intendenza di Finanza in | Convenuti devracno imputare a sò HR. Pretore verificare la volura in gua du 
Mantova. medesimi ie conseguente. n li dl censo degli im 
Ciò si deduco a pubblica no- Dall’ R. Tribunale Provin- | N, 9804. 3. pubb. { subastti quando non abbia atene 
tizia, e segnatamente all assente | cile Sezione Civil to dl decreto di oggiudicaione 
Bernardoni, che si avverte essergli | | Venezia, 20 setteubre 1860. Immok i da sobstro distrettuale d 
atato deputato in curatore l'avto- | ll Presidente, VENTURI Campi 3 circa con casa gra m primi tenent 
cato dot. Zuczari, perchè lo rap. Lorean, UR. de siti al Poote di Brenta Come: lich, ai sotto 
presenti netia vertenza. —— ne, e Distrto di Padov, desc Skopal, al an 
Si pubblichi e 4° icserica co- all'estimo sile ai NN” dina Pratisaido pere 
me di metodo. pa 219, d24, 225, 329, 35) (0 aigodoteri, 
Dai LR. Prera, per la sopertce di peri mise NU del regime: 
Revere, 1° otchre 1860, 11.40, colla reodita di mar 58), nonchè al 
tutta Îa sostanza mebie e statile | 1 R. Pretore, TRONCHET. 476.74, tra conii a ie @ Brzezan, ed al 
caistete in questa Grristizone, Rino, Cane. sarada posiale, ponente. Jason, ati due (i 
a carico degli assenti d'ignota è -— mezzogi Breuta Vecch to richiamo de 
mora Tullo ed Omero Manent , N, 4334. 3 pubb da attività 
essendosi nominata a sequestrata” EDITTO. i, 
ria lLR In'endenza di Mantova Jo seguito a domanda avan- SMR 
Ciò sì porta a pubblica noti | zata dl lcsle I. R. Commissario settembre a. c. 
zia, e segnatamente agli assenti, | faciente per lo Stato, venne coo | bre eotr. di permettere 
Armeriendori deputato ad essi lore | odierno Decrto sotto questo Nu- | sso Giuseppe ass, ii punto di il'cco) 
to curatore l’ avverato di questo | mero, accordato il sequestro a ca- | sequestro della di Ii sontzao mei ail 
foro dott. Zuccari, perchè li rap- | rico del'assente d'igsota dimora | bue sl n 
presenti nella verieasa. Giacomo Franzosi, sopra tute le ara 
Lecchà si afigga nei luoghi | suo sostanze mobi‘ stabili esi= tuale loro titol 
di metodo, e $’insersa nella Gax- | senti in questa Giurisdizione, ese miati servigi dd 
gatta Ulfizale di Venezia e di | sendosi nominata in sequetrstaria SMIL 
Mantova. VER fotendenza di Finanza in È 
sette 
di nominare il f 
austriaca presso 


specifica qrudizilmente liquidata 
IV. Resteranno a carico del 
daliberatario le spese tuite di de- 
libera e successive alla delibera 
atessa come anche la tassa di 
trasferimento. à 
V. Entro giorni otto continui 
dal di della delibera dovrà il de- 
liberatario versare nella suddetta 
Cassa deposti quella rimanente 
somme ehe unita alle altre, cui i 
precedenti anticoi 2° è 3° cont 


Venezia, 

S' notifica col presente Hdi 
ad Antozio Orlandi di Milano, or: 
dichiarato d'ignta dimora, es 
stata presentata a questo Tribunale 
da Giacomo Tosi, di qui, coll'av- 
vocato detor Bia, una petizione 
di priorità nal giorno 30 maggio 
a. 6, al N 9799, contro di Ante 

+ Zauadio esecutato, 0 vari 

tori inerti, tra cui esso At- 
tenio Orlandi, in punto di riforma 
parziale della senteoza graduatoria 
Î1 novembre 1859, N. ..... 

Essendo igneto al Tribunale 
Îl luogo dell'attuale dimora del 
suddetto Antccio Orlandi, è stato 


EDITTO. 
Si rende noto che sepra 
stanza 42 seiembre 1860, Num. | 
9804, cui sì riferisce la precedente 
5 marzo 1860 N. 2461, di Su 
vador Levi fù Samuele eseeutante, 
al corfronto di Giuseppe Giora fu 
Francesco esecutato , di Ponte di 
Brenta, e de creditori inseriti, 
Fabbriceria della Chiesa di Vacca: 
rino, rappresentata dai fabbricie 
ri Marco Simorsj» e Giovanni 
Miotto, di Luigi Bianchi fu_Gi 
Battista, di Felce Gaggia fa 
vanni , di Giuseppe Guerrana di 
iovanni, e di Giacomo Mason 
detto Maso di Giovanni, questi ub 
timi di Venezia, avranno luogo 
rispettivamente nei giorni 27 ot- 
tbre, 8 e 30 novembre p. v., gii 
esperimenti primo, sccondo e terzo 
d'asta degl' immobili infascriti, 
ed alle condizioni seguenti , seme 
è 40 ant. allo È pom, rende noto agli asenì è 
qinanzi ad apposita Commissione, | ignota dimora Natale e Frans 
nella residenza di questo Trilun:- | Pagan, che l'L Hog. Pron & 
le, libsra agli oblatori l ispezicne | Firanza, per l'intondenza di F 
giti, dei quali il $ 428 del | nauza in Rovigo, produsse tuta { 
fiadiziario Regolamento, e così di | per subasta della. posessine 
levare copi. Emane i Cotarine de 
Condizioni 


la Madonina, on inerenti lb 
1. Mel primo e sceondo esper | che, al confronto di Luigia Mar 
Fiento non seguirà la delibera | ri © Giuseppe Bellan * deltan 
all'asta a prezzo inferiore: della | nonchè dei creditori isritî, fmi 
atima in a. Lo 7420, pari a Fior. | quali essi Natale © Francesca Pr 
muovi austriati 2597; e nel terzo | Gan , e che la istinza molesii 
etgerimento poi a quiueque prez- | prodetà Îl9 apnie pp, steli 
to anco inferiore ata stima, pur- | N. 4565, fu invmata slave 
chò talpa a caunere i creditori in- | dot. Girolamo Zaruso di qu, se 
senti minato ia curatore di essi ast 
Mi. Non sarà ammesso ad of: | affinché li rappracnti nella vee 
frre all'asa se nen chi abbia | sa © negli atti mccescivi 
prima fatto il deposito del decimo | "Si rende pur noto che ur 
fellimporto di stima in effattivi | destinata l'udienza dl gira 
ii dela ‘muova suonata an- | ottbre pr. v, re 9 ant, je matin ILL'R, 
ca, ma l'esecuante ed i sare sulle a ne 
ad Antonio Fusisto, Francesco ||| Vasezi, 27 settembre 1860, | Sil supcando “saranno | coeoe call condizioni dl ii di Corte, mu 
Della Dona, Giov. Maria Grosso, 1 Presidente, accettati anche senza. previo. de ertaoto. a a Istato di riposo 
Lucia Gejni vedova Ferro, ed a 4 posito. asenti di dare al nominato br MI 
Giovanni Battista De Nale', quali - JIL 1 rimanente presto do- | curatore lo opportue itruzict.* Mobre'a; 6; ai 
debitori ipotecari. verso l' assente | N, 12685, Qrh essre depositato estro Gorni | di seglire Sd indica mal i smisare 11 
d'igoota aimora nch. Pasquale Ap- EDITTO. fici dalla delibere, ed in effetivi | procuratore, mentre im Cito Tepziia A 
Fate ceri, Penne di {| | Si rende neo che pel giorno | Fini dele murmi matie nno attribuire a sò medetsi tntitz, Adal 
Feltre; essere stita presentata a p-v., dalle ore 9 di | so qualsiasi surrogato, che rimaza | ie conseguenze della propria i" pitano pro 
questo Tribunale dali‘). R. Pro: 2 pci, si procederà | eseluso anco pel depcailo. 10ne 
gura di Ficaoza per l Stato, ed | dinanti quest’ np, IV. Facendosi. dliberatarii Locchè si pubblichi n np 
da confrosto del sunnom rato teb. | quarto esperimento tanto l'esecuote, quarto gl alti {soliti ed in Caltarin. € $ tr 
Dal Covoio, cui fu deputato in giudizio di Luigi | creditori inaciti,’ dovranto esdi 
datum | avsoesio de Malvzi, | e consoni Vari, gi descrtti nes | pure vet, eo prezzo en 
Roma Tt (pero 23 peso | Edito inserto nei Seppimeti | ro puerto det delibera, ed 
i adam 0O castro es | della GassttaUftzale i Venezia | inch] Sort nuova mo 
ipotecarie a peo grrti debitori | NR. 18, 16 @ 18, de Giorni 20, | ble mmie dl qualsiasi 
AL Mi ten ed arto i [BA a 26 apre ac 6 setole | surroga de petra criun 
dio Dain cd ambi, dal | condizioni porte calo me: | au cdi previo deposito del decimo 
serata! Covolo passed, se { so, cul soia modibcazione dela | dr eta 
berto 10 alto gi sucessivo | pria condizione, menire in quento È ©?" V° 1 deter 9 
Fe pt, e | ft cit | eten 
mero 12748, conta in ‘eque- | ata a qualusque presso eedura da pignoramento in 
Fia in Tre entena delle || i presento figa all'Albo | a pagati rocuratore dell'i- 
Pumanze a Treviso, è pubicato il | Pretro, ne soli ingl di questa | CasParasi giorni dieci dalla de 
retivo Edito Cit, in libera in Fiorini eftivi, ma l'im 
ssendo ignoto al Tribunale porto relativo gli verrà” calcolato, 
il Juogo dell’ astuale dirora dei € diffalcato sul prezzo di delibera” 
suddetti delitori ipotecari; Fusina VI. Se sussistessero. deb 
to, Della Dora, Grosso, Gejtt © imposte erariali @ consorzili do. 
De ale, assenti ed ireperi, È vrà dl delieratario verifcare 
nominato Psgamento entro giorn cinque dal: 
da delibera, ma l'importo gli sari 
calcolato, è diflcato. sul prezzo. 


Dietro domanda avanzata dal 
cale 1. Reg. Offmissarnto Di- 
atretuale, facendo per lo Stato, 
venne da queita Pretura, con 0° 
diervo Decrato sotto questo Nu- 
mero , accordato i sequestro su 


N. 18167 
ADITO, 

Per ordine del'L K. Ti 
nale Provinciale Sezione Civ 
Venenia, 

Si ‘nolfica col pres 
a Giuseppe Zasso, di A 
sere stata preseotata a questo Tre 
Bunale dalia locale LR. Procura 
di Finanza, facente per lo Sato, 
ua' stanza nel giorno 30 





25 settembre 06 

1l'Presidente 

Hevrek. 

Zatubli Di 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell attuale” dimora del 
suddetto Giussppe Zisto, è stato 
nominato ad esso l' avvocato d.r 
dacopo Nata, in curatore in Gu- 
ir pella suddetta vertenza. 

Se ne di perciò avviso alla 
parte d'ignoto domiclio, col pre- 
sente pubbiico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perciò lo 
sappia e rolendo, comparire 
a debito tempo, oppure far avere © 
conoscere al detto patrocinatore i 
proprtî mezzi di dire, 0d au 
he scegliere ed indicare 2 que 
sio Tribunale altro patrocinatore, 
e fn somma dare 0 far fare tutto 
Cd che riputerà opportuno per la 
propria dilesa nella vie regolari: 
avverto che con odierno Decrel 
enne in seguito alle predetta i- 
stanza accordato Îì sequestro, no- 
minata in sequestratama l'L Reg. 
Itendenza di Finanza in Treviso. 

Dall' LR. Tribunale Provia- 
ciale Sezione Civile, 


Menti ir 
EDITTO. 


Dall Î. R Pretra, Muzio 

Revere, the "1820. 

WR. Prete, Trovcier. 
Picinato , Canc. 





ai deduce a peblica no- 
tizia, è segnatamente all assente 
Fransosi, che si avverte essergli 
gialo deputato a curatore quesio 
avvocato dtt. Zaccari, percnà lo 
rappresenti nella vernza. 

si pubbiichi è 


Alfredo Ludwig 
lologia classica 
di Proga 
SM. 1 RA 
lobre a. c., si 
mettere il cont 
lità di Stato in 
schin, dietro di 
stato di riposo. 
SM. LR 
ottobre a, c., si 


N. 5095. 2 pubb 
EDITTO. 





Per ordine dell'L R, Tribu- 
nale. Provinciale 
io Venezia , 

Si potiica col presente Editto 


N. 7150. 


N. 10312. 4. putò 
EDITTO, 

LL R. Tribunale Provincia- 
le în Vicenza rende noto col pre: 
sento Edito all' assente Angelo 
Meneghini fu Valentino era do- 
micilato in Vicenza che dietro 
istanza. di Giuseppe Meneghini con 
odierno Deersto p. N. fu accordato 
dl sequestro di tutti gli efetti me- 
bili, di proprietà di esso assente, a 

redito di Fior 700, 


Dall' LR. Pretura, Campo- 
sambpiero, 21 settembre 1860. 


Il Ministro 
NR. Pretore, Ds Zen. 


nistro della gius 
missarii circoleri] 


elce deserzto nei giorni 47 e 24 

novembre e 

Gi dara Dyl' LR. Pretura, 

Loreo, 22 settembre 1960 

Pel Pretore io permes, 

L' Aggiunto, ZAncanini 
1 Cane, Faber 


N 48%. Di 
sonTO. 
Dietro domanda di quest 
Commissariato Distretuzl, fi 
ente per io Stato, venne con 0- 
dierno Decreto accordato il seque: 
atro sulla sostsnza mobile e st 
ils esistente in questa Giurisdi= 
Zione, a carico degii assenti 
dimora Adamo è Giuseppa 
ai, essendosi nominata a se- 
uestrataria l' L Reg. lotendenza 
dele Fioanze in Mantova. 
Cò si porta a pubblica 
tizia © sogoriamente ‘agli asssnti 
suddetti, avvertendosi che venne 


1 La delibera avrà luogo a 


Il Ministro 
favore del moggior clferente ed 


nistro della giusti 
missario circolari 
vanni Mald 
strettuale, I 
BP cesco di Battsja 
distrettuali mist 
Il ministro d 
tì il posto di mil 
di Leitmeritz, al 
nio, Venceslao ho 
asiale di Neuhal 
fettivo presso il ( 





AUS. 6278 
EDITTO. 
L'L R. Pretura di Chip 
porta a publica poizia che 6 
giorno $ febbraio 1856, meri # 
questa città Luigia Zennaro fu 6" 
rolamo, sensa lasciare alcuna di 
posizione d' ultima voiontà 
Essando ignoto dove dins 
la sorella di lei Giovanna Zessa® 
la si eccita ad insinuarsi a qoet 
Giudizio entro un mess dal 
del presente, ed a produrre eee Il Ministro d 
azioni di erede , perchè n posto d 
pena mia ferito il posto di 


3, pabù 


2° Terreno arat. parte pian 
tato € parto nudo denominato Da- 
line, in dette pertiseoze si NN, 

940, 4214, della quantità com 
di Dert. 5.43, rendita 
L 12:77. 

Ni presente si affigga all'A- 
bo Pretorio è nei soli pubblici 
ogni di questa Fortezza, es'in- 
erisca per tre volle rella Gar 
netta Uffizile di Venezia. 

Dali" Lp. Reg. Pretura, 

Paltmo, 3 ottobre 1 

Hi R. Pretore, G. Nanpi 


Cambian 


Furono aomi 
infanteria di 
so barone Du Moi 


DI 


AI N. 9789. 4. pubb 
EDITTO. 

Per ordina dell. R. Tn 

vale Provinciale Sezione Civile im 


Dietro domanda avanzata 
dal locale Imp. R. Commissariato 
Distrettuale, fciente per lo Stato, 
venne con. odierno pari 


pEfE 
eri 


È 
Fi 


dante del regime] 
_— 
tipi della Gazzetta Uffiziole 
LocareutI, Proprietario e Compilalo 












GIOVEDI' 18 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta auste. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3-67 ‘/ al trimestre 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:9) all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 1 al trimestre. 
Del Regno delle Due Sicl, rivolgersi dal sig_ cav. È. Nobile, Viole 
per gli altri Stati, presso i relativ! Uffizii postali. Un foglio vale sol 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, Cs 
affrancando i gruppi. 





seguenti 
zioni 

ro trovasi 

Poni Del iatfze 
È DI S. FELICE. 

i anteriori alan, DONA 











austr. 14. 
Pinelli, N, 62 





pom, 
nello sten 


3 Dom Saf pmagazzino dal, 


giorno 25 otto: 


isa to venti 

cada. o di cita 
[dagli acquirenti 

bore 100° s0p 

le ell'atto delanti'o 
cautare Ja pro 

for. 50 per gut lager 

fna, sola dele condizioni g 
Îl deposito e di 
acquisito. — “caduto da 
ratino entro 48 ore 

re l! pagamento nelle pedi 
argento. sonante 


b «ontempor "i 
0, <ontemporaneamente i 


[to, dopo l'asta, 
ore del genere, 
lato € piaciuto, 
} verrà verificato alla pre. 








tario Alberto di Sassonia n. 14; il tenentecolonnello 
del reggimento d'infanteria conte Coronini n. 6, 
Giorgio Grivicie, a comandante del reggimento d 
infanteria Principe ered:tai 
19; il maggiore del reg 


PARTE UFFIZIALE. 
















S. ML R. A. con Sovrano Diploma firmato nto d' iofavteria Ar 


Canto FERLEGA, 








di propria mau, si è greziosissimamente degua- | ciduco Sigismondo n. 45, Giovanni Stocklin, a 

RESSANTE. 7% ta d'ianalzare l'I. R. capitano pensionato, Fran. | tenentecch:nce!!o presso il reggimento d' infanteria 
ESSANTE. cesco Rumler, al grado di nobiltà dell'Impero au- { conte Corosini n.6; il maggiore Francesco cava 
noli, in Corte della xa} striaco, col predicato nobile di Aichenwelr. liere di Habel, professore presso l'Accademia d'ar- 
[giunto un grande a, S.M.LR.A., con Sovrano Diplomo, frma- | ‘glierio, a tenentecolonnello ; il maggiore del reg- 





glierie di puro lino, € 
dita, a prezzi di pi 
forini cinquanta è più 


lo per cento. Egli si i 
oso concorso, 


STRE” 


gimento d'artiglieria Arciduca Massimiliano d'È- 
ste n. 10, Lodovico Pilsok nobile di Wellenau, a 
teneatecolonnello presso il regeimento d'artiglie- 
ria cav. di Fitz; il capitav» di prima classe del 
reggimento d'artiglieria cav. di Pittinger. r. 9, 
Zaccaria Rebich, a maggiore presso il reggimen: 
to d'artiglieria Arciduca Massimiliano d'Este n, 
10; il capitano di prima classe del reggimento 
d'artiglieria cav. di Pittinger n. 9, Aotonio Friedl 
di Friedrichsberg, a maggiore presso il reggimento 
d'artiglieria barone di Stwrtnik n. 5; il capitano 
di prima ciesse del reggimento d'artiglieria Ar 
duca Lodovico n. 2, Guglielmo Barth, a maggio- 
re presso il reggimento d' artiglieria Pichler n.3; 
il maggiore ed aiutante di campo, Emerico conte 
Huuyady di Kethely, del corpo degli aiutanti, a 
tenentecolooni 

re di S. M. L R. A, 
d'infanteria barone di Culoz n. 31, Giorgio Syr- 
bu, a comandante del 28° battaglione di cacci: 





to di propria mavo, si è graziosissimamente de. 
goota- di innalzare I R. capitano dell'80.’ reg- 
gimento d'infanteria, Pietro Trezie, quale cava- 
liere dell'Ordine di Leopoldo, conforme agli $ 
tuti dell'Ordine, al grado di cavaliere dell’ Impe- 
ro austriaco. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 9 
ottobre a. 6., si è graziosissimamente degnata di 
conferire all'ufficiale della Luogotenenza di Leo 
poli, Francesco barone di Moszynski, mentre vie- 
ne posto nel permanente stato di riposo, la ero- 
ce d'oro del Merito colla corona , in riconosci. 
mento dei fedeli ed onorati servigi da lui presta. 
ti per molti anni. 

S. ML RA. con Sovrana Risoluzione del 5 
otiabre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire alla guida del reggimento d’ infanteria 
di linea estense, Bernardino Bruschi, la croce d’ ar- 
gento del Merito, per aver egli, con coraggiosa ri- 
solutezza e con pericolo della propria vita, salva- 
to una famiglia assai minacciata dall’ acqua; e 
con Sovrana Risoluzione del 6 ottobre a. c., S. 
M. LR. A, si è graziosissimamente degnata 
li rire ario del reggimento d’ infanteria 
Arciduca Guglielmo n. 12, Giorgio Stassik, la cro- 
ce d'argeuto del Merito colla corona, in ricon 
scimento della filantropica di Jui annegazione, pre- 
mura e perseveranza nel salvare da sicura 
con pericolo della propria vita, una persona rima 
sta sotto le pareti rovinate d'un pozzo. 

S, M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione di data 
Schoubrunn 8 ottobre a. c., si è gr issima men- 
te degnata di espi li maggiore e comandon- 
te distrettuale d' arruolamento , Giuseppe. Hosci 
ai primi tenenti Carlo Letoschek, e Michele Hil- 
lich, sotto tenenti Rodolfo Ubi, e fron 
Skopal, al medico di reggimeuto, dott. Edoardo 
Mestr ed'al. cogtabile Giuseppe Schaller ( tutti 
del reggimento d'infanteria Arciduca Stefano n. 
58), nonchè alle Autorità circolari di Stanislan 
@ Brzezan, ed a tutti gli Uffizi 
sti due Circoli, la Sovrana 
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lore della polizza di 
e, qui glunta da Lo; 
nine, copitavo Ti 
ul ra 








16° battagiione di cace 
n 

xch e Deutschmeister n. 4; ed il Maggi: - 
re impiegato come secondo plenipotenziario pres 
so la Commissione militare federale di Francofor- 
te sul Meno, Carlo Tiller di Turnfort, dello stato 
maggiore d'artiglieria, a lenentecolonnello pell'at- 
te, { tuale suo posto di servizio. 

Furono traslocati 
dinando di Schafer, del reggimento d' infinteria 
Principe ereditario Alberto di Sassonia n 41, a 
reggimento d'infonteria conte Thut-Hohensieta 
n. 29; il tenenteo 
reggimirto d'infanteria Imperatore Alessondro | 
di Russia n. 2, al reggimento d'infanteria Prinei- 
pe Vasa n. 60; il maggiore Francesco Zollern, dal 
reggimento d' infanteria Principe ereditario Arei- 
duca Rodolfo n. 49, al reggimento d'infanteria 
conte Jellacie . 69; il meggiore Stefano Viragh, 
dal reggimento d'infanteria Principe Vasa n. 60, 
al reggimento d' infonteria Re dei Paesi Bassi n. 
68; il maggiore Giovanni Blagnic, dal reggimen- 
to d'infsateria confinario ottocano n. 2, al primo 
reggimento d' infanteria confinario liccano portan- 
te l'eugusto nom M. IR. A.; il maggiore 
Michele Haas, dal 4° reggimento d'infanteria con- 

ario sluino, al 5° reggimento d' infanteria con- 
finario di Varosdino-Kreuz; il maggiore Eorico 
Ritter, dal reggimeoto d'usseri conte Radetzky n. 

al reggimento d' ussesi Principe Alessandro di 
Vortemberg. n. 11 ; il maggiore Carlo Strinbach 
di Midekut, dai reggimeoto d' usseri Principe A- 
lessandro di Vurtemberg n. 11, al reggimento d 
usserì conte Radetzky n. 5; il' maggiore Leopol- 
do Malkovich, dal reggimento d’infanteria baro- 
ne di Grueber n. 34, al reggimento d'infanteria 
barone di Nagy n. 70; il maggiore Maurizio no- 
bile di Herz, dal reggimento d' infanteria Princi- 
pe Vasa n. 60, al reggimento d’ infanteria Arcidu 
ca Leopoldo n. 53; il maggiore Giulio barone di 
Simbschen, dol reggimento d’usseri conte Haller 
n. 42, al reggimento d'usseri Principe Alessandro 
di Wirtemberg n. 11 ; il maggiore Giovaoni Weis- 
ser, dal reggimento d'artiglieria Prineipe Luit- 
poldo di Baviera n. 7, al reggimento d'artiglieria 
cavaliere di Pittinger n. 9; il maggiore Ottone 
cavaliere di Hartlieb, dal reggimento d'artiglieria 
cav. dì Pittinger n. 9, al reggimento d' artiglieria 
Principe Luitpoldo di Baviera n. 7; ed il mag- 
giore Giovanni Throul, dal comando d'artiglieria 
n. 15, a quello n. 13, 

Al rapitano-auditore di prima classe, Felice 
cav. d'Eisenstein, fu conferito il carattere di mug- 
giore-suditore ad honores. 

Furono pensionati : 1l generalmaggiore Gu- 
stavo di Goltmana, dietro di lui domanda, nor- 
malmente ; il colonnello Basilio Pollavina, coman- 
dante del reggimento d'infanteria Principe eredi- 
tario Arciduca Rodolfo n. 19; il colonnello Igna- 
zio Grobois nob. di Bruckenau , comandante del 
reggimento d'infanteria bar. di Rossbach n. 40; 
il colonnello Leonardo Nowey di Wundenfeld, co- 
mandante del reggimento d' infanteria Principe 
ereditario Alberto di Sassonia n. 14; il tenente- 
colopnelio del reggimento d infanteria Principe 
ereditario Arciduca Rodolio r. 19, Filippo conte 
Coudenove, col carattere di cotonnello ad hono. 
res: il tenente-colonnelio del corpo degli aiutan- 
ti, Antonio Zellinger, col carattere di co'onnello 
ad honores ; il tenentecolonnello del reggimento 
d'infanteria principe Vasa n. 60, Lazaro Csicsa 
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de attività, 

SM. 4. R. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
seltanbre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere che l'ispettore Edoardo Klemensie- 
viez, ed il coneepista ministeriale, Vittorio Ofen- 
heim, mentre escono dal servizio di Stato, con: 
servino il loro grado e seguitino a portare l’at- 
tuale loro titolo, in riconoscimento degli enco- 
miati servigi da essi prestal 

S, M. L‘&. A., con Sovrana Risoluzione del 30 
sellembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il professore straordinario di storia 
austriaca presso l' Università di Praga, Venceslao 
Wladiwoj Tomek, a professore ordinario della 
stessa materia presso l' accennata Università, ed 
il docente privato presso l' Università di Vienva, 
Alfredo Ludwig, a professore straordinario di fi- 
fologia classica © comparativa, presso l' Università 
di Praga. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 7 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
mettere il contabile e primo capo della Contabi- 
lità di Stato in Caruiola , Francesco Saverio Lu 
schin, dietro di lui domanda , nel ben meritato 
stato di riposo. 

S.M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 9 
ottobre a, e., sì è graziosissimamente degnata di 
mettere |’ I. KR. ispettore della razza dei caval 
ii di Corte, maggiore Beniamino di Piatzer, in 
stato di riposo. 

S.M. I. R. A, con Sovrano Autografo dell’ 8 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
vominare il° preside circolare disponibile d' Ol- 
mitz, Adalberto barone di Buol-Bernburg , a © 
pitano provinciale di Clangeofuri. 

Il Ministro dell'interno, di concerto col Mi 
nistro della giustizia, ha nominato i primi com 
missarii circolari disponibili in Moravia, France- 

‘ Sonutag e Giovauni Barti, a capi distrettuali 
ia Moravia. 

Il Ministro dell'interno, di concerto col Mi- 
nistro della giustizia, ha trovato di nominare com 

issario circolare disponibile di terza classe, Gio- 
vanni Maldoner, nonchè gli aggiuuti d'ufficio di- 
atrettuale, Romano Chilovi, Giuseppe Reuner, Fran- 
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LOR. Pretura, 
0, 22 settembre 1860. 
Pretore in permesso, 

















R. Pretura di Chioggia ja d'Ufficii | col carattere di colonnello ad honores ; il capita- 
pubblica notizia che nei prati dipen steve co geggieizs no di fregata della Marina da guerra, Carlo co. 





febbraio 1856, morì in 
Jià Luigia Zennaro fu Gir 
a Lasciare alcuna dit 
d' ultima volontà 
do ignoto dove dimori 
di lei Giovanna Zenvaro 
ad insinuarsi a questo 
tro un mesy dalla del 
a produrre le sve 
di erede , parc 

rio si rsederà aa 
ho in coneorso degli altr 


muatisi è del curatore Fr 
to. 


Michietli ; il maggiore del reggimento d'usseri 
Principe Alessandro di Vrtemberg n. 11, Rodol- 
fo di Szuboyi ; il maggiore Alberto Klokoesan di 
Also-Venecze, comandante del 28° battaglione di 
cacciatori da campo; il maggiore del reggimento 
d'infanteria bar. di Nagy n. 70, Giovanni Schau- 
pel di Thalburg; il capitano di prima classe del 
reggimento d'infanteria bar. di Gorizzutti n. 56 
Ermanno Sebafer, col carattere di maggiore ad 
honores ; ed il capitano di cavalleria di prima 
elasse, Vincenzo nob. di Deweld, ufficiale d' eco- 
nomia del 6° reggimento di gendarmeria, col ca- 
rattere di maggiore ad honores. 

Il capitano di prima classe del reggimento 
d'ulani Re delle Due Sicilie n. 12, Filippo bar. 
di Skrbensky-Hrzistic, ha lasciato il sersigio, coi 
caratlere di maggiore ad honores. 


Il ministro del culto e dell’ istruzione confe- 
ri il posto di maestro vacante presso il Ginnasio 
di Leitmeritz, al maestro ginnasiale di Varasdi: 
no, Vencestao Krizek, e r$minò il supplente gin- 
nasiale di Neuhaus, Fdoardo Streer, a maetro ef- 
fettivo presso il Ginnasio di Varasdino 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha con- 
ferito il posto di maestro vacaote presso il Gin- 
nasio di Zagabria, al maestro gionasiale di Esseg, 

lurkovie. 


















Cambiamenti nell’ 1. R. esercito. 
. 


| colonnello del reggimen- 
to d'infnteria barone di Rossbagh n. 40, Alfon- 
so barone Du Mont di Monten, a'comandante del 
reggimento medesimo ; il lenentecblonnello del 
reggimento d'infanteria conte Thun-Hobenstein n. 
29, Ferdinando Hofmann, a colonnello € conman- 
dante del reggimento d' infanteria Priacipe eredi- ' 





Furono nominati : 





R. Pretura 
, 28 sottmire 4860. 
ore ,, MENEGNINI 
G. Naccan. 
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zie. 
e Compilatot 


Salata al Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
+ e di fuori per lettere, 





dl Venezi 


nell armata ed a primo scudie- j 
; il maggiore del reggimento | 


tori da campo; il capitano di prima classe del | 


giore presso il reggimento d' infan- { 


| ziò la Gazzetta di Monaco, aggiungendo che 
! qualora non si tenesse conto di quelle prote- 
{ ste, la Russi 
Il tenentecolonnello Fer- | ogni diplomatica relazione. Bench 
{ setta di Monaco non lo dica, è naturale sup- 


| 
te ciò spiega nat te 
iomnello Antonio bormus. del | © €I9 Spiega luralmente la grande coster- 




































INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/ alla linea. 


si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie non si alfrancano. 





PARTE N 





UFFIZIALE. 


48 ottobre 

È giunto ieri da Taewiso S. E. il tenente ma- 
resciallo conte auguslo di Degenfe!d-Schonburg, 
e prese alloggio all’ Albergo della Vittoria. 


N. 9895. 
In seguito agli uffici, fatti dalia. Presidenza 
{ di questa Camera di, commercio ed industria pres- 
40 S. E. il sig. Governatore della città e fortezza 
di Venezia, è grato di poter far luogo alla pub- 
{ blicazione del seguente 


av 





tese, e faremmo ad esso l'evangelica inter 








d'altro non sì occupano che delle 
aliane, e del colloquio di Varsavi 








ndo , 
i migliori. 
$ Quest'Ispettorato dell'I k. Governo centra- | == 
| le marittimo, con sua Nota in data 16 corrente . 

* N. 2743, oggì ricevuta, rende noto, che con assen- ' giunto, 
so dell'|. R. Governo militare di fortezza, sarà | 
riattivata l'illuminazione di tutt'i faneli e le lan- { 





son da attignere le notizie a 














seguente artic 








nione, giornale 
to alla vigilia del colloquio di Varsavia, ha l' 
d'una minaccia, gittata in face 





| sto scopo vengono emesse le cecessarie disposizioni. 
î Di che se ne dà avviso in particolare al ceto ! 
dei naviganti i 
Della Camera di commercio ed industria 
Venezia, 17 ottobre 1860. 


Il Presidente interinale, G Pavrovicn. 
H Il Vicesegretario, G, Canali. 


Ballettino politico della giorzata, 

Le proteste della Russia e della Prus- 
sia contro il procedere del Piemonte verso 
Napoli sono ormai fatto compiuto. Lo annun- 








Il 





venute le usurpazioni consumate dal Piemonte 











cia rivendicava in Savoia iî suoi naturali 
al Sud. L' Opinione, usandola come min 





danno delle conquiste piemont 
italiano potrebbe varcare i confini segna! 
motto: Dalle Alpi al 
di volere, in quel da 








| 
! 


romperebbe colla Sardegna 
la G 




















































caso, fare obbietto di 


porre che la Prussia farebbe come la Russia ; f ridionale, il Cantone ‘Ticino, fors' 








più o meno viziato il si di Dante, L'0 
pinione tenta di dare vigore alla s 

con mettere in prospettiva la forza di 
baionette, e d'una rispettabile flolta, che potrà 
vere a sua 

di 





nazione, che il foglio ufliziale” della Baviera 
afferma avere prodotto nel Ministero sardo 
elle proteste, le quali son forse da ri 
lare siccome il proethio delle deliberazioni 
imminenti a Varsavia. Quest'è la rilevante noti- 
zia, che ricevemmo jeri per la via telegrafica. 

Or veniamo a' giornali di Parigi, che so- 
gliono formare il soggetto del nostro Bullet- 
tino. Quelli, che ieri ci giuusero , hanno la 
data del 15 e le notizie del 44; e sappiamo 
da essi che il Constitutionnel non tardò, se- 
condo suo costume, a cantar la palinodia. Il 
suo articolo, sottoscritto dal sig. Boniface, ed 
ieri da noi inserito, era stato assai malme- 
nato da'giornali : i quali ne avevano parlato, l 
avevano analizzato, confutato anche, ma con as- 
rispetto, e soprattutto senza darsi ve- 
run pensiero dell'influsso, ch'ei potesse avere 
sulle risoluzioni del Gabinetto sardo. Un gior- 
male di Brusselles, il Nord, gli aveva ben- 
sì fatto l'onore di chiamarlo una manifesta- 
zione del Governo francese; ma, a Brusselles 
stesso, l' Indépendance belge non volle attri- 
buirgli altro scopo, fuor quello di dar. sodi 
fazione agli scrupoli del sig. Thouvenel. « Gi 
« Italiani, ell’aggiunse, non se ne curerai 
< no punto nè poco; e non avranno torto, se, 
< come crediamo, la politica generale della 
« Francia; in riguardo alla questione italian 
« rimane qual 5 è finora mostrata. » Tutti 
già sanno qual sia tal politica generale della 
Francia, e qual giudizio se n'abbia a fare; 
e l' Union, riferendo il soprallegato passo del- 
I° Indépeniance, conchiadeva col dire: « Toc 
< ca al Constitutionnel pensare al mezzo di 
« rilevare il suo credito, s egli ne ha. » Ed 
il Constitutionnel ci ha pensato; ed il mezzo, 
cui ebbe ricorso, fu di pubblicare un secon 
do articolo, segnato, non più col nome del 
sig. Boniface, ma con pan del sig. Grand- 

ot, nel quale e' prese a commentare e giu- 
stificare l'articolo primo. Rispondendo a non 
sappiamo quali pubblicit parigini, che, a dir 
suo, farebbero voti secreti per un inferven- 
to dell'Austria in Italia, ei dichiara formal- 
mente che « i Francesi debbono rispingere 
< sino all'idea d'un tale ritorno, e non pos- 
< sono sacrificare le risultanze di Magenta e 
« di Solferino » ; ed aggunge che nessuno 
Franeia può volere che «il sangue de' soldati 
« francesi sia stato inufilmente versato. » In- 
fine, il sig. Grandguilbi, riconoscendo l'ac- 
coglienza poco favorevele, fatta da tutto il 
giornalismo all'articolo del signor Boniface , 
ne trae questa conclusione : « Sarà dunque 
« ben inteso, d'ora innanzi, che noi siamo noi 
« stessi; non abbiamo avuto mai la preten- 
« sione d' impegnare la politica francese. » 
La sapevamo da un pezzo; ma gio 
meno metter a libro questa confessione mo- 
desta, e certo spontanea, del Constitutionnel : 
ei così toglie al mond ogni briga di dare 
a' suoi articoli maggior peso che a quelli di 
qualsivoglia altro giornale. Il Constitutionne! 
non è, e non fu mai, il Governo francese: 
egli è, secondo i casi, il sig. Grandguillot od 
il signor Boniface; ma niente più e niente 
meno. — Se non ci fosse ben conosciuta | 
indole dell'officioso Coratitutionnel, noi stu- 

















ra universale, accettando ì fatti compiuti. 
* Non si 
fatti giusti i suoi conti da un lato 





ma non possiamo assoluta: 
di tali argomenti 5° appaghino le Potenze, c 
no ad intendessela a Varsavia. Laoude sa 
disposti a mettere Ja minaccia dell Opin 
novero degli spauracchi, che atterri 
fanciulli, ma vengono derisi dagl 
ricom 


















gazione, ben altrimenti importante, dello 


linguaggio, usato, con prosopopea di grandi 
tenza 











reputa presentemente suo più fido alleato l'Ita 
lia; che la Francia presume di poter, 








ben 38 milioni di abitanti 
siva di ua 











co-italiana? 





stretta alleanza franco 








giori forze offensive, purchè 





no uni 





gravità 








bitato mai, e che per n 
di tanti enimmi del Governo francese, 
solubili financo da maturi uomini di stat 





ti 





quell'alleanza non combatte solo colle armi leali 
della guerra, ma eziandio con quelle subdole del- 
le agitazioni rivoluzionarie, della seduzione de' 
popoli a mezzo di liberalesche fantasmagorie, € 
della provocazione di brucianti passioni neile ru 
se agitate. 

« È appuato per la gravità delle cose, quaîi 
ci vengono Tappresentate dall'organo caroriri 
che può effettivamente avere ottemperato a uo 
cenuo di Parigi, abbiomo fede che a Varsavia si 
saprà e si vorrà addivenire a conchiusioni, che 
valgano a liberare l'Europa dali’ incubo tremen 
do, che la preme, ed a stabilire ua sapiente or- 
dine di cose sopra basi sicure e durevoli. » 
Notizie delle Marche c dell'Umbria. 


Ecco la convenzione combinata di mutuo a 
cordo fra il luogotenente generale Cialdini, coma 
dante il 4° corpo di S. M. il Re di Sardegna, 
il signur colontello Coudenhove dell’ armata Pon- 
tificia, comand»nte superiore delle forze riunite a 
Loreto, e d' intorni: 

* Art. 4. Le forze agli ordini del predetto si- 
goor colonnello, usciranno da Loreto, con di 
zione a Recanati, con tutte le armi, bagagli, arti 
glierie, carri, mupizioni, cavalli, ece, 

«Art. 2. Delte forze marceranno per frazioni 













































ANNO 1860 - 


piremmo nell'osservare che esso da Parigi 
non vede in Italia fuorchè intervento piemon- 

































































gazione : Quid autem vides festucam in oculo 


Nel resto, i giornali di Parigi, ricevuti 





prime siamo già abbastanza informati; del se 
onti 


jamo nell'Osservatore Triestino, ieri 


«1 fogli di Vienna ci dauno contezza , in 


nnt e un dispaccio telegrafico, d'un articolo. dell'Opi- 
terne nei porti del Veneto Litorale, e che a que- } “ isteriale di Toriuo, che, detta 





all' Europa. L' 
organo del sig. di Cavour teme evidentemente 
che a Varsavia si sviluppi una riazione diploma- 
tica, la quale possa render nulle e come non av- 


esso teme la coalizione delle Potenze nordiche 
conservative, e cerca di atterire il mondo coi mi- 
nacciare la rivendicazione ! È noto che questa pa- 
rola fu inserita recentemente nel vocabolario po- 
litico diplomatico, all'occasione, in cui fa Fran- 





asserendo che, in caso di riazione diplomatica a 
+ il movimento 
dal 
Adriatico, accenna all' idea 





essioni anche l'Istria, la Dalmazia, ii Tirolo me- 
Malta e 
€ Dio sa quante altre terre, sulle quali 





minaccia 
100,000 


disposizione il nuoro Regno italiano 
lorio Emanuele, e vuole con tale statistica 
indicazione persuadere l' Europa non essere più 
agevole cosa quella d'immischiarsi nelle fscende 
italiane, e doversi all'incontro schivare una guer- 


uò dire che l'Opinione non abbia 
ma bisogna 
anche dire ch'essa dimenticò di farli dall’ altro. 
Ammettiamo volentieri le 300,000 baionette e la 
flotta rispettabile, ed ammettiamo onche di più ; 
te ammettere che 


cono bensì i 
ulti, che ne 
ono la natura e sanno combatterla, se la 
Presse di Vienna non venisse a fornirci una spie- 

avo 


dal foglio piemontese. La Presse rammen- 
ta che la parola rivendicazione è d'orig ne fran- 
cese; che la Francia pensa costantemente a ri- 
vendicarsi i suoi confini naturali ; che la Francia 


peli ri- 
vendicazione de confini italiavi, facilmente allar- 
gare i proprii fino al Reno; che Fraucia ed fta- 
lia alleate rappresentano una masse compatta di 

con uva forza offen- 
ilione di baiopette. E dov'è in Eu- 
ropa — domanda la Presse — una coalizione, 
che possa tener l'equilibrio a simil Potenza fran: 


« La Presse esagera forse i pericoli d'una 
italiana pel resto d'Europa; 

dimentica forse che le altre Potenze, e fra que: 
ste comprendiamo anche l'Inghilterra, rappresen» 
tano ancora maggiori masse compatte, e msggio- 
in un 

solo volere: nondimeno, sarebbe sto'tezza il negare 
lleanza rivoluzionaria italo-francese , 

allesnza della cui esistenza noi non abbiumo du 
fu sempre la paroia 


Gra- 
ve è certamente la mentovata alleanza, e grave 
per essa la minaccia dell Opinione; e taato più, 
quanto che ai sappia, per irrecusabili, prove, che 
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non maggiori di un battaglione, a distanza, l'una 
dall'altra, di venti minuti almeno. 

« Art. 3, Giungendo presso Recanati, | 
dette frazioni di truppe pontificie defilerar 
tarmente innanzi al generale | comau 
dante la 7° divisione, il quale avrà ua reggimen 
to sotto le armi per rendere loro gli operi mi- 
litari. 

« Art. 4. Ognuna delle frazioni predette 
avere ricevuto gli onori militari 
mi fuori di Recanati, ed entrerà nel paese. 1 4 
guori ufficiali sfilando invanzi a! signor xenerale 
Leotardi, faranno atto di consegvargii |a spada, 
ed egli li inviterà a conservarla. 

* Art. 5° Le truppe pontificie così disarmate 
e rinchiuse in Kecanali,, saranno ivi. sorvegliate 
da truppe sarde, che permetteranno ai soli uffi 
ziali di useire; # intende che. sosteranno in ta 
condizioni, sino a che il Goserno di Sua Maest 
il Re Vittorio Emanuele, trovi mezzo di mandare 
ognuno al paese cui appartiene. 

* Il generale Cialdini, impegna la sua parola 
d' onore di valersi di tutta” la sua influenza per ac 
celerare la partenza delle truppe capitolate per ta 
loro rispettiva patria, uffiziali e soldati. 

« Art. 6. Il generale Cialdini comandante il 4° 
corpo di armata di Sua Maesta Sarda, assume 
da questo momento l'obbligo di fornite i viveri 
necessarii alle truppe capitonate e riusite in ke 
canati, accordando doppia razione agli uffiziali 
ed una alla bassa forza, 

« Art. 7. Il signor colonnello Coudenbote, sui 
canto suo, assume |’ obbligo di mautenere l' ordi 
ne e la tranquillità in Recanati, e di far st che 
la persona e la proprietà degli abitanti siono ri 
speltate. 

« Art. 8. Per qualsiasi caso, non previsto in 
questa convenzione, il signor colonnello Couden 
al generale Leoterdì comand 
one, che restera con le sue truppe 
conati. 

Tutte le artiglierie, munizioni, 

































































«Art 9, 
di magezzibo, cavalli, ed effetti tutti de 





saranuo conseguali , unitamente alle armi 
valli e bagagli di spettanza particolari 
lasciati ai loro proprietari 

« Art. 40. Una Commissione composta di due 
ufficiali, nominati dal generale Leotardi, e d'altri 
due, nominati dal signor colonnello Coudenbove, 
deciderà sommariamente quali siano gli effetti 
di spettanza del Governo pontificio. | membri di 
questa Commissione potranno essere presentemeni 
te uffiziali amministrativi, ossia d'intendenza mi 
litare. 

« Art. 44. 1l generale Cialdini permette che il 
sig. colonnello Coudenbove mandi in Ancona un 
intendente a prendere denari per le sue truppe 
Quest' uffiziale amministrativo passerà nell' andata 


saranno 





























e ritorno per la strada di Camerano, e sarà n 
ompagnato, fino agli avamposti delle truppe 
de, da un uffiziole designato dat generale Leotar 





di. Quest'uffiziale si arresterà agli avamposti di 
Camerano verso Ancona, per accompagnarlo di 
nuovo a Recapati. Il predetto iutendente sora 
munito di un salvacondotto, firmato dal generale 
Leotardi, 

* Art. 12. Ad ogni buon fine, si dichiara che 
gl impieguti amministrativi, religiosi, delle 
de' telegrafi e del Corn» sanitario , sono conside 
derati col rango di ufiziali 

* Art. 13. Il generale Gialdini $ incarica dei 
feriti che saranno lasciati dalle truppe copitolate 
a Loreto; egli mandera guardie e med 
verne cura e proteggerli; es 
ralmente compresi nel 
si accorda di buon grado « 
feriti ritengano presso loro le lvro ord 

« Alle Crocette presso Castelfidardo, f 
tembre 186( 

« Il luogotenente generale, sott 
« Sott. - 

























Ciumm 

Ennico co. Covnt-novi, eolonnebia, 

* Per copia conforme al origina 

« Il comandante superiore delle truppe pontificie, 
« Exuico conte Corni 


colonnello. 





Higiorno 10 cors., nella città di Nepi {1 spot 
taneamente dalla popolazione ripristinato il Go 
verno pontificio, che vi era stati, soppresso dalla 


prepotenza degi' invasori 
Anche io Campagusno, capoluogo di 
no, venne nello stesso giorno spoutatam. 
la popolazione rielzato Jo ate 
Ja quel gior 





te dal 
ma pontifici 
dio entrava n ibitato 
di Ronci, a francese, che trovò gia 
ripristinato il po o Governo in mezzo ad en 
tusiastiche acclamazioni € sporo di mortai. Nella 
sera vi fu generale e spontanea illuminazione fra 
la più manifesto e comune esultauza de cittadini 
A mezzodì del susseguente giorno 11. entra 
va in Viterbo la truppa francese. La città era pie 
namente tranquilla. Rialzato pel Palazzo comuna 
le lo stemma poctificio, due ore dopo vi giuage 
va da Roma mons. delegato apostolico” 
di. di R 


















Da una corrispondenza dell'Adriatico, in data 
di Fano 12 ottobre, raccogliamo che monsig. Ve 
scovo di quella citta, e altri due superiori di quel 
Liceo Nolfi, protestarono contro | abbassameito 
dello stemma pontificale per sostituirvi quello del 
Re sabaudo sulla porta d'ingresso di esso Lie 

















L' Omnibus e il Nomade del 6 riportano di 
verse versioni sui combattimenti, avvenuti iu que 
li ultimi gioroi, i quali, sebbene suonino vi 

nuliostante fanno intravedere quali supr 
sforzi dovessero fare le bande garibsidine per so 
stenere l'impeto de'regii, per consery pren 
dere le loro posizioni. È questi sforzi erano 
che loro comandati dall’ attitudine ostile delle pi» 
polazioni, le quali, come l')mnibus confessa, too 
aspettano che un serio disastro de' Gar baldin 
per sollevarsi contro gl’ invasori. E in alcuni luo- 












































































































































































































































ppiamo che il sabato, 
rio di Stato dell'interno, 
tiva per Napoli n 
ne, considerando che il Parisi fu l'unico che ri 
mase del passato Gabinetto , accettando il p 
gramma del dittatore. La sua partenza per 





re. 
ove eransi 
icati questi moti, e (facciam parlare |’ Omni- 
bus, che lo riferisce)'« venivano gli agitatori su- 
bito ridotti al dovere dalle rispettive guardie na 
zionali e da'Goribaldini, che non dieder quartiere 
@ nessuno. » E lo stesso giornale sopra citato ci 
regala la notizia « che il giorno 4 più di sessanta 
persone legate, decentemente vestite, erano con- 
dotte in prigione in Napoli, perchè scoverte rea- 
e il popolo facea loro i maggiori insuîti, » 

la data del 9, ci fa sapere come il Go. | 

le di Napoli ha dato ordini che, fra { ficienti sulia proprietà immobiliare. 
le cittadelle di Messina e di Gaeta fos- | pi morali ec 
sero poste sotto strettissimo blocco; così pure | di ottene, d 
che il 2° reggimento piemontese brigata Re era } tre queli ‘si siano. 
ia quella mattina entrato in Napoli, e vi si a- {dichiarate redim 
spettava il 1.° Il Nomade alla stessa data scrive: } ne sarà fatta, impiegando il 
« Questa mattino sono giunti 4000 Piemontesi ‘ dente al 





il decreto del pi 

l'adunanza dell’ Assembiea, e ad iavoc: 

za per far prevalere l'opinione, sotto © 

mato il personale dell’attua'e Governo. 
Per 


















































Ciascuno re domanda la ragio- 


poli dicesi accenni a far ratificare. dal dittatore 
dittatore di Sicilia, Mordini per 





reto del 4 ottobre sono state abolite 
decime personali : tutte le altre prestazioni af- 





denaro, sono 
affrancazio- 
tale, corrispon- 
Ja prestazione lorda di ritenuta, nel- 


della brigata Aosta. » (G. di R.) rendita di ugual valore iscritta sul 
— al corpo ecclesiastico cui 
Ml Foglio uffiziale di Napoli contiene varii | appartenga la rendita da affravcarsi. Le presta- 





decreti. Uno di questi crea un corpo di 4000 gu 
die cittadine, diviso in quattro battaglioni di 1000 ' eletta, valutate in 
uomini ciascuno, destinato al servigio della Pro- } 
vincia e piazza di Napoli, e formato di volonta- | 
rii (che non potranno pei H 
l'approvazione della polizia ) potranno farne parte ! elettorali per procedere alla nomina dei deputati 
coloro della guardia nazionale di Napoli, i quali ' quali, riuniti posc‘a in Assemblea propurcierani 
marcassero di mezzi di sostentamento, e non e- il loro voto sull annessione ha d 
sercitassero professione 0 mestiere; l'impegno a 
servire sarà obbligatori nnio, ma po- 
trà cortinuare per un se la condot- 
ta è stata buona : lu stipendio è di gr. 30 al giorno, 





‘or. Merc. ) 





‘paro. { 




















oni e commenti. 
ondente, chi porti 












nifestare i voti della Sicilia 


la marina da guerra lo che è in sè stesso @ più legale # più speditivo; 
4. Kestano aboliti il Comando generale | altri al contrario fa la critica di quel deereto 
della marina, ed il Consiglio di Ammiragliato. Le ‘ appunto perchè, noo contenene 
, che vi erano annesse, rientrano tutte | giorno rel quale dovrà l' Assemblea riunirsi . dà 
tero del carico. adito a differire per lungo tempo ancora il ri- 














- ‘ zioni in derrate saranno da uua Giunta, all'uopo 


Scrivono alla Lombardia da Palermo, 9 otto- 
essere ammessi senza ; bre, che il decreto di convocazione dei 'collegii ! rel 





luogo ad osser- 
Vi ba in effetto, dice il cor- 
opinione non esser necessario 
di convocare un'Assemb'ea raporesentativa per ma- 
loversi piuttosto ri- 
Uo altro decreto riordina nel modo seguente | correre al sufiragio universale diretto, come quel- È 


l'indicazione del 


* Del pari, resta abolito il Comando superiore | sultato del voto dei rappresentanti dell’isola; e 


del Dipartimento di Castellamare, i cui funziona- 
rii saranno alla dipendenza di ciascun ramo di 
servizio. { rappresentanti del popolo, da rendere inattuabile 
« Art, 2. Vi sarà un Consiglio di marino, il | la votazione. » 

qual, oltre agli attributi fissati dalle ordinanze | no } 
del 1818, porterà il suo avviso su tutti gli affari, { Il prodittatore di Si inviò a tutti i go- 
che potranno essergli commessi dal ministro del: | vernatori dell'isola una cireolare, nella quale sc 

la marina. ll servizio della marina poi sarà ri- | per sommi capi accennate le norme direttive, se. 
partito in quattro distinte e separate dipendenze, { condo le quali il Governo vuole che sia regolata 
cioè. in una lutendenza generale, in una Ispezio- {la loro condotta nella solenne occasione del a vo- 
ne del personale militare e maggioria generale, in j tazione. Ei stabilisce come massima che gli am- 


| finalmente vi ha chi erede potersi sviluppare tali 
triti e tali contraddizioni nell’ Assemblea d 





















una lspezione del materiale, ed in una Ispezione ! ministratori superiori delle Provincie debbono 
gerenza diretta 0 indi- 
i, ma vuole 





di rami diversi, tutte in diretta corrispondenza È 
col ministro. 


astenersi da qualunque 
retta nelle candilature delle ele 
Uu uffiziale generale fra' più distinti } altresì ch’ essi pongano in opera tutti i 
si avrà la presidenza del Consiglio di marina, di } ri d'azione per far conoscere alle masse l' impor. 
cui saranno membri ordinarii l'intendente gene- | tanza del mandato, che conferiscono agli eletti, e 
rale, il maggior generale, l'ispettore del materiale, | la necessità che in questi, alle doti dell’ ingegno, 
l ispettore de’rami diversi, ed il capo dell’ Uiticio } si aggiurga l'altra precipua condizio: 
di verilica. Membri straordivarii poi sarannv tutti { stà, che risulti tanto dagli atti della 
gli ufficiali generali disponibili, ed i sottoispettori | vile, quanto della politica 

degli armamenti, delle costruzioni, e del parco di 

arti . Il Consiglio avrà un segretario. 

« Art. 4. L'intendente geoerale della marina, 
che, per quanto è possibile, uscirà dal Commissa- 
riato della marina medesima , sarà il capo del 

‘orpo amministrativo, il quale Corpo, d'ora innan- 

ti, giusta i principii consuerati nelle dette ordi- 
nanze del 4818, sarà del tutto indipendente dol 
ramo militare. 

« Art, 5, U nominarsi dal 
ministro, e sotto la sua dipendevza, sottoporrà fra f 9° S 
dieci giorni alla dittatoriale spprovazione un pic- 
no organico pel Corpo amministrativo, in cui, ap 
plicandosi compatibilmente il prescritto dalle cen- 
nate ordinanze, si fisserà il priocipio della disti 
































Vienna 44 ottobre. 

$. A. R. il Granduca Ferdinando di Toseai 
è atteso prossimamente in Brandeis (Boemia) pres- 
A. R. il Granduca Leopoldo. 
S. A. R. il Principe Adalberto di Prussia ri- 
partirà, lunedì, per Stralsunda 

LL R. juviato austriaco presso la Corte ba- 
dese, signor conte Trautmannsdorff, arrisò qui 





























zione fra il deito Corpo amministrativo e le Se- | °8gì Nei prossimi giorni, egli celebrerà il suo 
greterie militari, distribuendosi fra queste e quello { Matrimonio colla principessa Maria di Liechten- 
attuale persona!e delle dipendenze , e fissandosi | 8t0i0- . 
na ‘soldi di ogaui L'I. R. consigliere di Legazi sig. barone 





di Reyer, partirà oggi per Madrid. 

NI sig. Cardinale Reisach, che si trovava già 
qui alcuni mesi sono, è atteso nuovamente ja 
Vienna (PP. di V) 

Altra del 15 ottobre. 

In seguito alle molte lagn: 
arche colla stampa, fu inculcato severamente agli 
Ulticii postali di evitare con cura ogni abuso in 
riguardo ai giornali sQiditi mediante la Posta, 
vietandone l'uso ai propri impiegati, e vietondo 
pure che quei giornali vengano comui'cati ad 
tre persone. 

Sì prescrisse alle Direzioni postali l'obbligo 
speciale di vegliare su ciò, di constatare le even- 
tuali doglianze, e di procedere con tutto il rigore 
contro i colpevoli. Siccome, in base di accuse ge. 
nerali, la procedura dell’ Autorità è per fo più 
ineflicace © del tutto inammissibile, così le Dire- 
zioni postali dovranno adeperarsi energicamente, 
affinchè i querelanti d'un' accusa me 
diante i giornal ioni sommi- 
nistri 
relativa procedura d'Ulticio. (G. Uff di Vienna.) 


Alla dipendenza dell'ispettore del per- 
sonale sarauno gli ulfiziali di guerra, i piloti, la 
marineria , i corpi militari, ed_j! personale del 
parco. L'ispettore del materiale avra alla sua di- 
pendenza il soltoispettore degli armamenti, quello 
delle costruzioni, e l'altro del parco, per quanto 
concerne lo Stabilimento, nonchè la 40% ed 41 
Direzione del genio, per quanto riguarda lavori 
idraulici. L'ispettore de’ rami diversi avrà alla 
sua dipendenza gl Istituti e le Scuole nautiche, i 
cappeliani, i professori sanitarii, il personale e la 
disciplina degli ospitali , la navigozione di com- 
mercio, i capitani di porto, \' iserizione maritti- 
ma, ed ogni aliro servizio estraneo alla marina 
militare. » 




















ittà di 
Napoli e delle Provincie, che si verifichino nel 
periodo di questo mese, rimangono prorogate cia- 
scuna per otto giorni. 

Leggiamo in una corrispondenza del Corrie- 
re Mercantile, in data di Napoli : 

* 8 ottobre. — La questione dell'annessione im- 
mediata o ritardata, oggi prende un’altra forma, che 
chiamerei condizionata od incondizionata. Pare 
che su questo punto si s‘a tenuto dibattimento 
nel seno del presente Ministero. Avrebbero opina- ta pontificia disciolta, che ritornano dalla breve 
to per l'annessione pura e semplice il Conforti } prigionia piemontese. | racconti delle loro avsen- 
ed il ministro di grozia e giustizia sig. Seura; | ture soro molto interessanti. Un eccessivo eatu- 
gli altri, fra' quali Crispi, sarebbero stati di sen- {sissmo per Lamoricière nen lo si scorge în essi 
tenza contraria è dicesi che quei due mi- | Agli Austriaci, il comardante in capo” non era 

rebbero data la loro di e. i molto propenso. Egli era anzi con essi piuttosto 
«Le cose della guerra di Capua procedono i brusco, e non voleva da principio nemmanco tol- 
un poco a rilento. Garibaldi tiene i Borbonici fra ! lerare” negl' indipendenti loro battaglioni il co- 
le mura della fortezza, ma le opere di espugna- * mando tedesco. Solo negli ultimi giorni, allorchè 
zione non sembrano progredire gran fatto. Si par- , le cose andavano male in Ancona , divenne 
la sempre di trattative, anzi si aflermma che sieno } più affabile. Gli uffiziali e soldati ebbero dei giore 
molto inoltrate. ni molto tristi nel'a prigionia 

« Un corpo di Calabresi di circa 3000 vomi- Nella confusione degli ullimi gio 
ni, la brigata Stocco, è stato disciolto per ordine. cona, il comandante in capo avera dimenticato 
del dittatore, e rimandata în Calabria. Dicono va- | di far distribuire le paghe, prr cui, nella conse- 
rie le ragioni, nè io vorrei pubblicarne aleuna ° gna della città, le truppe prigioniere si trovavano 
senza documento di certezza, bastandomi l'affer- | affatto prive di mezzi pecuniarii. ll nemico non 
mazione del fatto. | le imbarcò per Trieste, com” 

« Si seguitauo i preparativi al Palazzo reale | le condusse in trionfo a Genova 
pel ricevimento del Ite, ed anche per la città. 

« 9 ottobre. — leri è stato tenuto un Consig!fo 
di ministri, preseduto dal Pallavicino, di lunghis. 



























Da alcuni giorni veggonsi qui molti uffiziali 
con uriformi esteri. Essi sono avanzi dell'arma- 


















































speravano , ma 









e gli Austriaci ebbero a soffrire non pochi iosul 
In Bergamo, furono gettate delle pietre contro 
vaggoni, nei quali si trovavano i prigionieri. Gli 
sia durata, dopo del quale, tutte le difficoltà della | ufficiali dei bersaglieri si comportarono molto de- 














situazione sembrano dileguate. 

« Stamane sono giunti sul Garibaldi e su altri ! 
bostimenti alcune mig'iaia di soldati di linea pi 
moptesi. È giunta un'altra grande spedizione di 
corpi calebr.si e di altre Provincie, di recente or- 
gamizzazione. 


intemente verso gli ufficiali austriaci prigi 
all'incontro, gli uffiziali di cavalleria piemon- 
tese, ed anche quelli d'infanteria furono arroganti 
e schernevol:. l' prigionieri francesi furono trat- 
tati assai più benevolmente. (Ost-Deutsche Post} 


REGNO D'ILLIRIA. — Trieste 16 ottobre. 

















i di P Î al9 . Sabato di sera è arrivato all'Hotel de la Vit. 
mi cali nio sO {te S. A. I. R. l'Arciduca Enrico, ed è partito ieri 
sh « Palermo 7 ottobre, ere 11 pim mattina colla ferrovia per Nabresina. ‘(Diav.) 








« Il Governo riceve, per telegramma, la se- 
guente comunicazione uffizi 

« Ad impedire che si introducano arliglie- 
rie, armi, attrezzi e munizioni da guerra, tante 
nella cittadella di Messina . quanto rella fortezza 
e città di Gaeta, il dittatore ne ha ordinato il 
blocco effettivo, secondo i principii stabiliti dal 
trattato di Parigi del 1856. È stato dato ordine 
che il blocco sia messo in esecuzione fra $ gior- 
ni, a contare dal 5 ottobre 

* Napoli 7 ottobre, ore 1 ant. 

* Il Segr. del Governo A. Bancom. + 


Sab»to sera giurse qui il sig. Vlahovich, aiu- 
tante generale del Priacipe del Montenegro, accom- 
pegnato dai senatori Stanislao Diatator , Radoni- 
cich, Petrovich e Nicolò Mattacoyich. Essi prose. 
guirono domenica il loro viaggio per Vienna. 

( Idem.) 
Tinoto. — Trento 46 ottobre. 

Abbiamo la seguente corrispondenza da Bol- 
zano 15 ottobre: si 

« AI tocco del mezzo giorno, aprivasi ieridì 
con tutta solennità il tiro imperiale di ceto zec- 




















e, manifestate | 


i dali speciali, etti ad incamminare la | 
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S M.[ di Pietroburgo e la nostra sono d’upa estrema 
freddezza, e così è pur troppo di tutte le altre 
Corti d' Furopa, eccetto l' Inghilterra. La Spagna 
ed il Portogallo, dopo la nostra invasione degli 
Stati romani, operano apertamente contro di noi 
A codeste due nazioni è anzi toccata, pel mo 
mento, la parte attiva della crociata, poichè le 
Potenze settentrionali si tengono in un freddo ri- 
serbo fino alla decisione del Congresso di Var- 
savia. 


accordati dell graziosa 
ratore 
* Per tale occasione, S. A. 1. il serenissimo 
or Arciduca Carlo Lodovico, Luogotenente del- 
la Provincia, accompagnato da S. E. ìl signor 
barore di Horastein, partiva dalla sua residenza 
d'Innsbruck, e giungeva nella nostra città la sera 
di sabato 13 corr. 
« Il tiro veniva aperto da S. A. 1. fra i suo 
ni dell'inno nazionale e lo spero di numerosi 
| mortaretti, dopochè il serenissimo Luogotenente 
(DE dal direttore e vicedirettore di 
i 














D'altro canto, Garibaldi riconosce visibil- 
mente l'utilità della nostra cooperazione e la in- 
i momento. Ei lascia, è vero, piena 
orteggio d'imbrog'iare le cose, d’ 
approfittare dell' anarchia e d'adoperarsi aperta 
- | mente a proluogsrne la durata; ma non impedi 
sce punto l'entrata delle nostre truppe nell’ Italia 
meridionale, i ostacolo alla 
fale marciaia del Re. Or qui sta l'essenti 
me Vittorio Emanuele sia a Napoli, non c' 
difficoltà possibile; l' annessione è fatt 
tonnello Arnulfo è partito, per domanda del dit- 








bersaglio, e seguito da brillante corteo, veane ri- 

mii, messa con 

lusso di fregi e di fiori, dalla deputa- 
ig. de Con 





cevuto nella sala grande dei 
eleganza 
zione di bersaglio, con alla testa 
ni. che dirigeva all'Altezza Sua bre 
role allusive alla solenne cireostanza. “© °° 
« La sera alle 6, S, A. |. il serenissimo sig. 
auto banchetto di ventidue 












Arciduca copvitava 
coperti tutte le primerie Autorità civil 
ed ecclesiastiche di Bolzano, varii signori 
ciamtellani, il prurmisorio Podestà della ci 
Trento, di AA venuto qui ad omaggiario , 
alcune notabilità di Treuto e di Rovereto, il di- 
rettore dell'I. R. Capo-bersaglio di Bolzano. P. 
Mari, il vicedirettore del medesimo, F. Viti 
ed il direttore dell'|. R. Capo-bersaglio ci 
colare di Trento, Y. Nani. Durante il banchetto, 
TI R. benda militare eseguiva scelti pezzi. Finito 
il quale, l' Altezza Sua Imperiale comp acevasi ri 
cevere tutti i suddetti signori, intrattenendosi con 
ognuno di loro fino ad ora larda. 

* Questa mane l’ Altersa /Sua Imperiale re 
cavasi in Hasloch, onde assistere per alcu 
ti al tiro a grande distanza, da esso grazios:- 
mente accordato. Dopo esser tenuto colà per 
alquanto tempo, l' Altezza Sua Imperiale faceva ri- 
torno a Bolzano, donde si poneva in viaggio di 
ritorno alla volta della sua residenzi 

( 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 42 ottobre. 


Nelle ore antimeridiane d'ieri, la Santità di 
Nostro S 





militari 








darmi (carabinieri) piemontesi, destinati a ristabi. 


nale. 





tanza, € contro cui la convocazione stessa de' Par- 
lamenti separati di Napoli e di Sicilia noa avreb- 
be un grau dolore, quand'anche ella si facesse 








mi; il che non è ancor sicuro. » 
Scrivono da Torino al J. des Débats : « Dopola 
cessione di Nizza, il sig. Rattazzi era separato dal 
Ministero, e si teneva lontano A 
grado l'amicizia ben conosciuta, 
Ne nuele. Quando Garibaldi ha do- 
mandato il riuvio del sig. Cavour, il sig. Rottar 
zi fece dire al Re, da uno de'suoi ufficiali, di 
tener fermo e di noo compromettere il princ 
monarchico con un atto di 
our, informato di questa pratica dal ke stes- 
to, fece rivgraziare il sig. Rattazzi, e d'allora in 
poi questi due uomini di Stato si sono ravvici- 
nati. » 



































IMPERO RUSSO, 
Dat confine polacca 8 ottobre. 

Le truppe riunite nel campo di Varsavia, le 
quali sono delle pù scelte, e trovansi sul piede 
di guerra, col soldo completo di compagna , si 
porranno per buona parte in o verso il Pruth, 
alla fine delle evoluzioni militari, onde rinforzare 
l'esercito di mezzogiorno. Questo grande concen- 


lateranense, ove fu ricevuto da quel reverendi 
mo Capito'o. Dopo avere orato all’ altare del San- 
tissimo Sacramento , il Santo Padre entrò nell’ 
attiguo palazzo pontificio, e visitò d.ligentemente 
il Museo cristiano, che quivi munificenza 
è stato ordivato ed aperto a giovare lo studio 
della sacra archeologi piacque di esamina- 
re gli oggetti ioteressantissimi, che recentemente 


i i colla trami 
pjieono: riali colloesty; Russia vuol essere pronta ad ogni eventualità, 


che per la vegnente primavera si verificasse. SÌ 
dice che il colloquio di Varsa 
in un 

la Franci 
























ove è espo- 
issima Vergine , venerata 
sotto l invocazione del SS. Rosario. Ricevuto dal 
l'em. e rev. sig. Cardinale Gaude, titolare della 
chiesa, e dal rev. |. generale dei Domenicani , e 
da tutta la religiosa famiglia, Sua Santità pregi 
a lungo dinanzi venerata immagine: dip 

nella sagrestia, ammise al bscio del piede i re: 











avrebbero acconsentito, 





(G. d'Aug.) 








un carteggio particolare della 
Lombardia, in data di Parigi 42 ottobre: « Ua 
dispaccio dell Agenzia Reuter, pubblicato da'gior- 

















secondo i desideri de' mazziniani e degli autono- ! di 


si trasformerà | 
ingresso di Sovrani, cui l' Inghilterra e | 





lo 
essi 


sua industi 
Regina gli 


enti 
fi 





rejoa sarà levato il 4 


vo 
tral 
gio 


Palazzo. 


non pone aleun ostacolo alla trion- { po diplomatico, residente a Pietroburgo 
%0- | cherà 





Esposti Il 
Pincipato ; esse hanno avuto occasione diver e 


stato di progresso, in cui trovesi la Catgp 
minando gli svaristi e nUmETOSI prodot 
Barcellona continua a Prodigare a 
testati più sinceri di devozione e 
usiasmo. Le LL. MM. lasc:eranno Saragor,, 
per entrare il 14 a Madrid. leampogpa * 
corrente, vigilia dell'1 
della Corte a Madrid. Le truppe j 
te il giorno indicato, per forma 
del corteggio reale, dalla. porta d 















FRANCIA. 
Parigi 14 ottobre. 
La Correspondance Havas dice che, st ly 


Varsavia, il duca di Montebello sul 





sciatore francese, farà altrettanto. 


tatore, per condurre a Napoli un corpo di gen- | generale di Pimodan , col permesso del 


! fra 


lire l'ordine interno in tutta l' Italia meridio- | spada d'onore al gen. Lamoricière v 





« È questo va fatto delia massima impor- | torità. 


n 





{ glio 
ite 
ini; 
{be 
cal 
ne. 
bi 
te, 
de 





o ' bilancio della guerra, 
debolezza. Il conte | della. difesa nazionale. 
| questo progetto di legge 





Verrà coniats una medaglia in onore gg 


° OVE 
ncese. La soscrizione aperta per offrire 10 


cONtinu. 
destinamente, malgrado il divieto dell ar 


Così I’ Indépendance belge. 











Scrivono da Parigi al Salut public, di ti 
Parlasi in questo momento ‘d'un prog 

legge, che sirebbe stato sottomesso al Cia 
o di Stato, concernente la creazione d'una în 
riserva nell'armato. Questo progetto, la n 
ziativa verrebbe, dicesi, dall’ Imperatore, sat 
applicazione delle idee, che S. ML. ha pubb 

o ad un' atra eprca su questa grande quis 
Una riserva di 180,000 uomini, che si potr 
chiamare sotto le armi qua Dtaneameg: 
avrebbe questo vantaggio ch' essa diminuire 
l'effettivo nell’armata attuale, e sgraverebbe | 
senza nuOCere gl’ intere 

‘ale sarebbe la base di 

È uno dei primi, ch 
























sarebbero sottomessi al Corpo legislativo all'ipe 


tura della prossima sessione. » 


{ il seguente suo 


i mero del 3 ottobre, una dottrina, che 
sembra di dover laciare senza confutazione, wr 
| dochè essa diverrebbe un punto 


| negl 
{ pari 


di truppe dimostra ad evidenza che la | PÎione: 


«li 


<P 
all' 





plomazia; e sembra ch ella di 


(6. di 
Il giornale francese di Milano, £ 





Italie, h 
da Parigi 8 ottobre.” 
L'Opinione spone, nel suo Xa. 


a me nor 





« Il giorn 





di partenza, 
li affari italiani v hanno soverchi punti ‘ 
tenza che sono falsi, Ecco che cosa dice | 








* Vao Stato di 22 milioni d'abitanti pi 


e lasciare, senza affannarsi , che le Polenze pr. 


no di Congresso; certo è che la. diplomezi 


« non potrebbe, senza suscitare gravi € pericolo 
« se complicazioni , 


disconoscere un fatto com 
Uto 

* L'Opinione la piglia un po'troppo alta dioanzi 
ropa , ch'ella ostenta di appellare la di 
entichi come Su 











pali di Londra, ha confermato quello, ch'io v'ho | “ PiÙ importanti del nuoro Stato italiano videro 

ligiosi. i vastissimo tempio era ripieno di popo- | 8CTitto già da alcuni giorni, che, cioè, nelle ate] 1 DEV lei salboposti alla valutazione ed al giu 
lo, che sujogerasi attorno ull'amalaaizo Nudi | (rerze di Varsavia st ossumerà in ernme ipo. | dito d'un Soneresso Come l'Illia nm si è co 
, ge onle- | gramma d'un” Congresso. europeo nel quale di | SbIdila da sè s.la, com'ella ha dovuto ricorse 
ognuno a gara di poterglisi avv d una Potenza alleata, così l'Opinione dovrebbe 


abbiano a regolare, dal punt 
resui internazionali , gli al 
cio aggiunge che le Potenze del reran- 
no per far sì che tanto la Francia, quanto l'In- 
ghilterra, accettino quasto programma. » 





baciare il lembo delle vesti. Il Santo Pa- 
lo poteva aprirsi la via, e dava amo- 
revolmente a baciare ja sscra maro. Ma. nell'u- 
scire dalla chiesa, tro:ò improvvisamente tutt i 
balconi delle finestre messi. a festa, e Ja piozza 
strella da calca di popo'o, che, coll’ agitare dei 
fazzoletti e fare echeggiare per l'aria grida di 
ossequio e di filiale devozione | dimostrava e'o. 
quentemente alsuo Pontefice è Re quanto avesse 
a cuore di confortarlo nelle amarezze, di cui co- 
nosce essere ripieno il suo nubile e generoso 
cuore. (G. di Gr.) 


Nella passata domenica, prima di ottobre, la 
Santità di Nostro Signore Papa Pio IX. nella pon- 
tilicia Cappella Sistina del Palazzo apostolico v 
ticano, si deguò covsacrare | ill. e rev. movsi 

bastiano Dias Larangeira, eletto e proclama 
nell'ultimo Concistoro a Vescovo di S. Pietro di 
Rio grande del Sud nel Brasile. Molti illustri per- 
sonaggi del c'ero secolare e regolare, e laici, era- 
ro stali ammessi alla sacra funzione; e fra questi 
notavasi il sig. commendatore Giuseppe. Bervar- 
do di Figueiredo, incaricato di affari del Brasile, 

( ldem. 



















Un foglio di Brusselles così 
torno alla probabilità della riunione 
so: È di 


esprime in- 
uo Congres- 



















i, an 
difficoltà, non farebbe che ren- 
distensi, € forse creerebbe nuo- 
ve rogioni di cocflitto. » ( Lomb.) 
IMPERO OTTOMANO, 
Costantinopoli 















B ottobre. 

iopoli indirizzò 
biasimi e 

, prima che 








RE 





, du cui espr 
torno del Granvisi 
la sua missione. 
Il ministro della guerra, pascià, ordivò 
ad una Casa prussiana, 150 cannoni rigati, ed e- 
gli ha intenzione d' aumentarne il numero 
a 500, tutti di calibro considerevole. 
Secondo i giornali di Turchia , dicesi che 
iavi abbiano riportato, a Merw, una gran vit- 
l'urcomani, facendone grande strage. 
(0. T) 


1 DI SARDEGNA 
Torino 15 ottobre 

Mediante Sovrano decreta del 20 settembre , 
* IComuni, le chiese, le fondazioni ed i bene: 
zii ecclesiastici delle Provinelé di Lombardi 
no dispensati dalla notifica ; che dovrebbero pro. 
durre come base della liquidazione dell' equivalen- 
te d'imposta pel nuovo decennio decorribile dal 
4° novembre 1860, giusta la legge 9 febbraio 
e la governativa notificazione è agosto 1852 
* Sulla base della tassazione in corso, le In- 
tendenze di finanza liquideranno d'Uffelo l'e. 
quivalente d'imposta pel periodo di quattordici 
mesi, dal 1° novembre 1860 a tutto dicembre 

61 

















ARI 


SPAGNA, 
Si legge nel Nord: « Noi abbiamo più d' 
una volta parlato delle lotte, che il Ministero spa 
gnuolo dovea sostenere contro la Corte, che vo- 
leva interveni lunque modo negli affari 
legami di parentela che 
uniscono li regina Isabella a due Sovrani detro- 
nizzati ; vircitore su questo punto, il maresciallo 
O'Donnell pare che abbia dovuto cedere sulla qui- 
stione romana, per non mettere contro di sè l' 
Opinione delle masse, e non sarebbero abbisogn 
te niente meno che le osservazioni dell'Inghilterra 
per ricordargli che sarebbe imprudente l'andar 
control principio di non intertento, rispettato dalle 
grandi Potenze. Il Governo spagnuolo ha ascolta» 
to i.suoi consigli, ma ha creduto dover mante 
nere il suo diritto d'intervento in virtù delle clau: 
sole di rivertine, gi ga esso state invocate a pro- 
posito di Parma, e ch'egli si di far va. 
lere davanti al Congresso, che Pegolera la quistio» 
ne italiana. (G. di G.) 







contribuzione, liquidata per l'anno so- 
lare 1861, verrà ripartita in quattro eguali rate, 
scadenti per ogni Provincia, contemporanenmente 
alla imposta prediale. La parte dlla contribuzio- 
ne corrispondente si due mesi di novembre e di- 
cembre 1860, verrà accumulata colla prima rata 
trimestrale dell’anno 1861 














La Camera dei deputati nella seduta di sa- 
balo approvò i seguenti disegni di legge: 

Credito supplementario. per l'acquisto e per 
l'adattamento del fabbricato di S. Filippo a sede 
dell'Amministrazione centrale pel Ministero dei 
lavori pubblici ; 

Speta straordinaria p-r l'adattamento di un 
edifizio ad uso del Ministero della guerre. 

Dagli onorevoli Sella Quintino e Mancini 
furono presentati i ropporti sopra gli schemi di 
legge seguenti : 





















Si conferma la notizia della nomina del sig. 
bird emione di ona rado ferata lugo 1) di quman, miniato dInghilierra prece» la Cor 
litorale ligure ; posto dip 
Relazioni internazionali delle Società ano- {i goominato nella atessa qualit 
mme ed altre commerciali, industriali e finanzia» | CE ela; Lac ti immediatamen 
rie, fra gli Stati sardi e il Governo francese, Gaye Cei sauà qui surrogato dal 
La Cameri ituprese quindi Ja. discussione } “** i inni 
generale del progetto di autorizzazi pe ia personalmente 
ne dell'esercizio provvisorio de bilanci pel eioto simo, | aldo che a dovuto prendere per 
: a da 
RO I LI gaia pe enti PE | contro il Marocco, ha destato qui contro i ii 
sinî, Depretis, Robecchi, Pareto e Turati, Ricci i Sf@Toreroli prevenzioni, e l'ha esposto a certe di- 
Vincenzo e il relatore. 











Credesi per 
Carlo Ot- 

























scopo, a motivo della 

sue antiche relazioni 
( Corr. Havas. ) 

Barcellona 3 ottobre. 














Ì 


coi 


rav 





co. 


non 
fa ui 
za f, 


| comprendere ch'è permesso all'E; 

pensiero di quanto succede 
le Alpi. quand'anche non fosse se non per esser 
certa della realtà de' voti di tanti. popoli diversi 
i quali rinunziano alla loro nazionalità per essere 
annessi al Piemonte. 


chiare alla parte di Roma 


« possibilità d' 








‘opa di darsi 
dalla vostra parte de. 





* Non s'infrangono troni, e non si va a pie. 
voll elsa d'una spa- 
che l' Europa abbia: il diritto di alzare 
r ce. La rivoluzione universale no 
cenza d'essere armata | e di occupare citi, 
incie e Regni, senza che } Europa pigli pre 





cauzioni contro di essa 


« Ma l'Opinione, colla fiducia parodomale di 
quel giorsale dié esempi, aggiunge 
«Il principio di non intervinto esclude 
gerenza diplomutica! + 
« La deduzione del principio invocato è eu 
nè meno curioso è che l' Opinione osi lb 











‘are il principio di non intertento, 


«1 giernali italiani dovrebbero veramente 
zi codesta i;ocrita frawolo, 
vata in Frau 





buon sento pubbl 
Lol principio di 
ima, a Napoli, è 
terrà abbastio- 


Il Governo sardo ha vick 
intervento in Sicilia, a 
dire che il giorno, in cui 








i 
forte, lo violetà nella Venezia, 
«Hi Governo sardo negherà eg'i i fatt 





Di 


scuterà egli sulla loro valutazione? La Gase 


de France del 7 oltobre gli 


deoz: 
famo 


+ rebbe, quindi, se non disastri, 
* sible; ma esso nen è po 
«l' entrai 


« dell 
« del 
» lia 
«un 

nal 


« tan 


* brit 


lun 
« gli 


«ella vietò a tutti i 





risponde in antece 
a, condannandolo con una citazione, tolta sl 
oso opuscolo I Papa e il Congresso : 
« L'intervento armato di Napoli non produr: 
mai e fosse pos 
le, imperciocchè 
dell'esercito napoletano negli Stati 
la Chiesa, sarebbe una vio'azione manifest 
a neutralità, imposta a tutti gli Stati ita 
i. Simile disordine non sarebbe. soltanto 
sovverlimento di tutte le regole internazio 
i ei sarebbe di più una ribellione contro la 

















* giurisdizioae dell’ Europa, la quale, pur. rispet 


do il diritto delle sovranità particolari, bi 


|| dovere di sopravvegghiare all'ordine general. 
* che interessa la sua sicurezza 


ed'il suo equili 
de' proprii interessi ch 
Governi della pentaola qui: 
iatervento armato degli uni in case de 

il che sarebbe una lesione delle g* 


o, Fu per la tutela 


que 
altri 








« rantie comuni. » 


* Per quanto il vostro Governo sia vantale 


re del fatto compiuto, ei sa che il fatto non è 


realmente comp 


cito, 


mento di 
dell Europa. 








to, se non il giorno in cui è st 
© che la sanzione data in bianco dal Parl: 
Torino è di nessun valore agli sguardi 





Non entrerò in profondo esame del proget 


to, di cui siete l’autore, di far custodire il Som- 


mo + 


le piemonti 
indipendenza. 
« Il Papa sarebbe bene 


outefice nella città di Roma da un capor* 


il quale comproverebbe la propr® 
non ricevendo veryn ordine da lui 
lodito » dite voi; n 





steuto a crederlo, e i Cattolici pensano ch'ei 


rebbe 


che, se alcuno può alldarsi 
cerlo nol può il 


troppo ben custodi 








Ei” pesano anco 
Vittorio Eongowel 






Papa, e ch'è up vora scherno il 


preclamarsi il più fedele®umico dell'infelice Poo- 


tefice. 
bituali 


mura 


« compreso che 
* a soffrire dalla 
* borrirà dal di 
« Re d’Italia. 


luvero, signore, stento a riconoscere l'è 
le contegno della vostra Compilazione ne'sua 


sigli che prodigate ad ‘un Sovrano, gli Stati del 
quale furono i 
{ulti i cattolici, ridotto a 


testè invasi, al Capo spirituale di 
non poter. uscire dale 


della città eterna. Assolutamente non è p$ 





sibile ammettere in sul serio la vostra conchiv 
sione : 


Io appresso, forse, quapdo il Papa str? 
suo poten Spirituale non D' 


inanza de' Sardi, ei non 4! 
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| biltà risol 












































no ingegnosa è 
arni, di cui | 
Vittorio Eman 
« L'ultim 
ha sorpreso tut 
« D'altra 
« medesimo sf 
« due imprese 
+ cedono le fo 
« Ma, siga) 
« è ua sogno? 
ate la distruzi 
atro articolo pi 
20 della forz 
me il Papa gi 
no affittato 
ver raggiunger 
«Il Papato 
gione nel nuov 
spropriato 
non può es 
+ Pio IX { 
Emonuele + din 
« Convien 
mo Pontefice ad 
non aceuserà V| 
to il suo giusti 


Reoso pi P 

Da molti ii 
binetto dell’ Assi 
avvicinarsi a q 
Il Prinei 
tà col Priccij 
Francofor 
che espi 








A Koslin 
merania, 
attual Minister 
dell'interno, co; 
affari di econom 
vavano colà, in | 
tà economica di 
lorchè si fece ul 
udì di 


ed altri uomini 
fischio, indi un 
infine le alte gr 
viva! Si 

sta iatimazione 
‘a cui il borg 


















si propagò 
città, e giunse a 
sì risolsero ad 
ne. Colla banda 
vanti alle abitaz 
fragorosi evviva] 
mattina seguer 
da musicale in 

Dal Grandu 

Giudicando 
zione de 
della nostra Pi 
tempo di ristaur 
rano ad iniziare 
seati l'opportuai 
pavo una sorpre 
non per l' uddieti 
Posnunia come n 
reti si riuniscor 

































laccamente, men 
sco, speciulmente 
pinto come un 
perfino la religio) 
avvenuti da por 
i possidenti tede 
tale, come pur 
che l'accennat 
cesso, lu riguari 
sono divergenti 
ligerebbe la risto 
dichiarano fcaned 
rinascere sa non 

















tre gli altri ceti 
tendono da Garil 
speranze, E difati 
la popol 





mente anche Viti] 
ni ossersano ani 
Autorità non po 
ad ogui m 
dei circoni 
ci è previo 
zione ci 

ta del Governo 
chie non è lontan 
le rediui in altri 
atrò sufficienteme 


















Il Daily Nei 
ta di Nuova Yord 
« IL legno dol 
giunto a Nuova 
zione di Walker. 
Dicevasi che avesi 
clamazioni degl id 
dicem 


GAZZETTINI 


















































































ano ‘ora soggiognre, 
stiate di Cold vechio 
di di 205/66 13, © 
prezzo di di B4f, ne 
N Cortò a di siò 
più di tuto d 
pirtita di rio bias n 
Haro han anco segui 
peso fati 113, per ll 
presso di L. 1815 è Si 
Rocentà che qui attende 
por Trieste, ed 1 detti 
Bergen si fa a 1, 50 di 
Buona sua qualit col 
Le valute d'oro stan 
disiggio; il Pratito 
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MU; — 958 — 
"i ; { ©) devono indicare con chiarezza l'oggetto a cui si rifri- | quallo dl dliberataro, che verrà versato nella R. Cassa di finanza | il concorso alle Condotte medi Ria ig pasa 
i aeree nt È e eno e n | st 64 cp a le di G0ETioe pg | Pair de rd re Meme è rà rat: | di questo Comune petto price o be e 0080 | co di ma partie oe mann ca pol ala. 
pl Mi Petagegeiera dall meciio di CIiDOA | visno oflrta la frtitara di leveri, cd case demato lf sf | tale mbazto de te i IT pro ed emaso | norme dello Statuto 31 dicembre 1858, N. 2011... | colo senogoer lngiase mercati tetta 
peer a pin, Nrcanie n questa cità nella | frente coll'indicazione del nome, cogcome, domicilio © delli | 1 relativa atto di loudo: 5. Gli ti regie e pi documenti. | preseotarai dal sottosritto qual raccomando, è 
| | t/4 ciglia pisa zii biz Piga #6 N. | propria condizione. 5. Sequita la delîbera com seranno accttate altre migliorie. | 1e Tdi rioni ‘dal Consiglio comuoaie , | pronto ritiro, verso dinolo e tutte le relaive”O de 
DIO matin tt pt Le atea dtt |, Pre id e | ide e del | Seo ape. dito | o 5. Giacomo N. 05 remo, per mu ata le 
sotto P'omatraoia dal mn cca TTI peperimento | di do restino indicazione del oro carutre 0 de °° È Èa deserte da i rali ite di e it Sere A nasce rei a ceseranza delle | d'pericolo. da) 
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presso | relati 





saluta austr. Bor. 14:70 all'anno, 
la: valuta austr. fior. 18:9) all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/) al trimestre. 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata al 

tali. Un foglio vale soldi austr. 11 
ricevono all'Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N, 625 





VENERDI' 19 OTTOBRE 


7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 


Ventaglieri, N. 14, Napoli 
i e di fuori per lettere, 





. ANNO 1860 - 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 /, alla linea. 
Per gli atti giudiziari! : soldi sustr. 3 #, 
Le linee si contano per decina; | 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto 
si restituiscono ; sì abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


N. 240 





alla linea di 34 caratteri, @ per questi soltanto, tre pubb. costano rome due 
pagamenti si fanvo in valuta austriaca. 
i e ni pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, ron 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno ufliziali soltanto gli atti è lo notisie comprese nella parto ufisiale, } 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LR. A. cop Sovrana Risoluzione del 6 
ottobre corr., si è graziosissimamente degnata di 
permettere che agli emeriti ispettori provinciali 
scolastici, dott. Domenico nob. Angeloni Barbiani 
ia Venezia, Biagio Zadra in Padova, dott. Gio. 
Battista nob. Clemente in Vicenza, è Marino nob. 
Pagani in Belluno, venga espressa la sovrana s0- 
disfozione per le lunghé, zelanti ed utili loro pre- 
stazioni nell’ interesse delle Scu 

S. M. IK. A., con Sovrana Risoluzione del 6 
oltobre a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
conferire al professore di fisica e meccanica pres 
so l'Istituto tecnico. provinciale di Praga , Carlo 
Wersin, in riconoscimento degli encomiati servi- 
gi da lui prestati per molti anni, e dei suoi me- 
riti per l'industria in generale | il titolo di con- 
sigliere imperiale, coll’ esenzione dalle tasse. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
29 settembre a. c., si è graziosissimemente de- 
goata di nominare î professori straordinarii di 
ritto penale presso l' Università di Vienna , dott 
Goglielino Emilio Wablberg , e dott. Giulio € 
ser, a professori ordinarii della materia medesima 

































Il Ministero delle finaoze ba confermato la 
rielezione di Giuseppe Guglielmo Scholz, a presi- 
dente, e di Ottone Bischoff, a vicepresidente della 
Camera di commercio e d'industria di Pilsen. 
LINEE ITC PREDE BETTA LEAF VAL 
PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 49 ottobre. 
Accapimia wspico-cmmoRaica Di Fennana 
Nel concorso al premio provinciale, proposto per 
anno 1859, sul quesito: — /ndicazioni e contro- 
dicazioni dei bagni marittimi, avuto particolar- 
mente riguardo ai mari d' Italia, del modo di usar- 
ne e della relativa igiene, — giunse all’ Accademia 
una sola Memoria, segnata dall’ epigrafe: — Non 
con l analogia d‘i fatti, ma con la forza dei prin- 
cipiîi. — Il Consiglio dei censori, ad unanimità di 
agi, la giudicava degna del premio della me- 
dagli d'argento d’incoraggiamento ; e chiarì che 
n'era autore il socio corrispondente dell’ Acca- 
demi, eccellentissimo sig. dott. Giuseppe Picecco, 
Venezia. 


Ballettino politico della giornata. 

Laltr'ieri, il telegrafo ci annunziava, 
sulla fede della Gazzetta di Monaco, che la 
Russia aveva protestato contro l'invasione 
degli Stati napoletani da parte del Piemon 
te, minaccia to che, ove non si facesse di- 
rilto alla sua protesta, ella romperebbe col- 
la Sardegna le diplomatiche relazioni. Ed ie- 
ri, sulla fede della Gazzetta «li Berlino , il 
telegrafo medesimo ci. f che la n 
naccia fu già recata ad effetto : l'inviato russo 
fu richiamato da Torino ed all'inviato sar- 
do a Pietroburgo furono mandati i passapor- 
ti. Attendiamo la conferma ufliziale del fatto. 

Le ultime notizie di Napoli, in data del 
16, pubblicate dal Times, € parimenti c 
municateci ieri dal telegrafo, sono pur esse 
gravissime : elle chiariscono che il partito 
mazziniano prepondera ancora; che la guer- 























































ra di Crispi al prodittatore Pallavicino con- 
tinua più che mai accanita ; e che il prim 





ha nuovamente riportato vittoria. Il prodit- 
tatore ed i ministri, testè nominati, risegna- 
on gli ufficii loro; Garibaldi non vuole che 
l'annessione si faccia per plebiscito, ma per 
suffragio d'Assemblee, espressamente elette, 
così a Napoli come în Sicilia : cosa che, per 
lo meno, piglierà tempo, e ne lascierà forse 
al compimento di fatti ben diversi da quelli, 
che gli anessionisti riguardavano già per 
compiuti. Non è quindi ‘a stupire che tali e- 
nergenti abbiano prodotto in Napoli agitazio» 
ne, e che s'avesse ricorso alle pattuglie per 
quietarla o frenarla. L'impresa di Napoli si 
fa pel Piemonte ognor più difficile che quel 
la delle Marche e dell’ Umbria; ed ella è 
ancor negli esordi ! 

A petto di queste notizie, ogni altra sce- 
ma in valore; e quindi meno © incresce la 
mancanza de' fogli di Parigi avemmo 
anche ieri a lamentare, ed alla cui frequenza 
invocheremo rimedio. Ci giunse soltanto l'1n 
dépendance belge, e tanto ne' suoi carteggi 
parigini, quanto nella sua Revue Politique, 

orgiamo la pruova dell’ irresolutezza del 
Governo francese dinanzi agli avvenimenti, 
che Iter enna in Italia, ed alle deliberazio- 
ni, che stanno per seguire a Varsavia. Nel- 
la Revue Politique di quel foglio leggiamo 
infatti: « Ci scrivono da Tolone che la squa- 
« dra, comandata i 







































« dipoi le sarebbe stato i 
« Il primo fatto, c 
« potuto non essere co 
« te siccome una pruova che la Francia, du- 
« rante l'intronizzazione di Vittorio Emanue- 
« le nelle Due Sicilie, intendeva rimanersi 
« in disparte : vi sarebbero state soltanto due 
« fregate per tenere la stazione di Napoli; 
«e sarebbe stato i trio loro andar in 
« crociera, mentre i fatti si fossero consuma- 
« ti. Il contrordine attuale, per la ragione 
« medesima, produrrà forse non minor im- 
« pressione nelle Cancellerie. Si domanda se 












nmentato politicamen- 

























apoli 
dine e contrordine dà no 


« ria dell'esercito di Lione, la quale è co- 
« mandata dal generale d'Iugues, era stata 





« assolutamente designata ad andar rinfor; 
« re la guarnigione di Roma; il che spiega 
« pe I Toulunnais ed altri fogli locali, i 
« quali son sempre riguardosissimi , abbiano 
« tuttavia annunziato la partenza d'una te 
« za divisione per Roma. Or odo che sia st 
« to dato contrordine; ma ciò non prova m 
« nomamente che, nel progresso del tempo, 
« non si aggiungano nuove forze all’ esercito 
« francese d'occupazione in Italia. » Lo stes- 
so corrispondente dell’ Indépendance , ritor- 
nando sull'articolo del Constitutionne!, le fu 
ch'è buono conoscere : « Le mie 
i, ei le scrive, concordano ap. 






























« pien colle vostre, cireà le cause, che pro- 
« dussero la pubblicazione dell’ articolo del 
« Constitutionnel, sottoscritto dal si 
«ce, contenente una severa coni 
« contegno del Piemonte. Quell' ar sa 
« rebbe stato veramente provocato dal si 
« Thouvenel , il quale non avrebbe volu 
« lasciar passare, senza una protesta, at- 
« ti d'un alleato della Francia onninam 


















e miniatro degli affari este 
« sig. ‘Thouvenel domandava anz 
« sul Momiteur, nel medesimo si 
« avrebbe offerto la sua rinuni 
« venisse data sodisfazione. Gia si ricorda 
«che un dispaccio dell'Agenzia Reuter a- 
« veva asserito che la rinunzia del ministro 
« era stata proposta pgiunture analoghe. 










0; ed egli 
se non gli 




















« ll signor Thouvenel sembra finora essersi 
« contentato dell articolo del Constitutionne!; 





« benchè, come sapete, di quell'articolo non 
« siasi fatto gran caso. E se ne farà ancor 
« meno, probabilmente, d' un altro articolo 
« del sig. Granier di Cassagnac, inserito nel 
« Pays, e dal quale risulterebbe , stando a 
« quello scrittore, che la malleveria della Fran- 
ia non è involta nè molto nè poco nel 
« movimento rivoluzionario dell’ Italia (sie!) 
« Il sig. Granier dî Cassagnac confessa bei 
« sì che la Francia non ha impedito l' esai 
« torazione parziale © totale de’ Granduchi, 
« del Santo Padre, del Re di Napoli, ee ; 
«ma spera, senza poterlo affermare, che il 
« Governo imperiale sosterrà le opinioni più 
« favorevoli alla Chiesa e i principi conser- 
« valori in un Congresso europeo... . il 
« quale, second ogni verisimiglianza, non si 
« terrà. Tutto ciò, bisogna confessarlo , ha 
« molto del comico. » Crediamo anche noi 

































sembra essere rinnovato 
onda edizione illustrata Ja altro modo 
non possiamo interpretare l'arrivo d'una. flotta 
britannica a Corfu, per proteggere il mare Adria 
tico. L'Inghilterra proibirà, probabilmente 
montesi di porre una flotta in Ancona, per di la 
operare contro Venezia, v contro il litorale, 0 
contro le coste dalmatine e turche. . ., 

« La pronta operosità dell'Inghilterra per non 
lasciarsi sorprendere dagli avsenimenti sì spiega 
Je corrispondenze, che in questi 
ultimi giorni ebbero luogo tra il Gabiveito su 
striaco ed inglese, e cui accenna l [ndépendance 
di Brusselles;; mentre, nel suo Numero d'oggi, si 
esprime con molta durezza sopra un avvicina 
meoto fra’ due Stati, il quale si fonda, parte 
sopra interessi poltici, parte sugl'interesti co 
muni marittimi nel sare Adriatico. Ulteriori schia 
rimenti dà una corrispondevza da Vienaa della 
Gazzetta del Banco e del commercio di Berlì 
no. Dietro un colloquio, vi è detto, avuto in que 
sti giorni dal conte Rechberg con lord Loftus, si 
è diffusa la comunicazione che iu questo Gabi 
netto si vede assolutamente molto lontana la pos- 
sibilità d' un attacco contro la Venezia. Lord Loftus 
così assicurano persone che non sono in lontane re 
lazioni colla Legazione inglese, sarebbe stato affatto 
sorpreso delle pruove, che gli vennero offerte, e da 
cui avrebbe riconosciuto che sussiste una iu 
genza tra il Piemonte e la Franci», la quale no: 
solo dà campo a dedurre che si abbia _intenzio 
ne di attaccare prossimamente l'Austria, ma con 

























































ferma altresì tuite le supposizioni, che, anche ne 
gli ultimi tempi, furono da Cavour negate ia 
modo sì positivo. Lord Loftus avrebbe spetito a 





lord Jobn Russell un dispaccio sui fatti, che così 
sono giunti a sua notizia. 


LI Napoli e di Sicilia 


Leggiamo nell’ Htalia : + Il nostro ditta. 
tore è giunto stamane (12) in Napoli, reduce dal 
suo quartier generale. Una grande dimostrazio 
ha avuto luogo. Il generale Garibaldi si è fatto al 
{ verone del palazzo Augri, per riograziare i dime- 
{ stratori, le cui grida erano così confuse, da non 





zie d 











ma che altro si può pretendere in una com. | fore comprendere il significato politico di questa 


media? 

I giornali ministeriali di 
no con grande violenza la politica del Pie- 
monte. Dal canto suo, il Governo spagnuolo 
(il fatto è confermato dal corrispondente di 
Madrid dell'Indépendance ) ha realmente 
protestato, con una Nota diplomatica, in fa- 
vore de’ diritti monarel lella dinastia di 
Napoli ; e tal dimostrazione non sarà cer- 
to stata se non il foriere della sua proposta 
di costituire un Congresso di Potenze cat- 
toliche, pe restituire al Papa il suo poter 
temporale. 

Si sa che un dispaccio telegrafico an- 
Î ritorno in Francia del marchese di 

rgot, inviato francese in Svizzera. Il cor- 
rispondente parigino dell’ Indépendance le 
scrive che quel dispaccio, benchè non asse- 
gnasse al fatto se non la qualità d'un sem- 
plice congedo, fu generalmente interpretato 
a Parigi siccome un principio di rottura col 
Governo federale. 









































T'ogliamo dal Fortschritt di Vienna, del 
16 ottobre, quanto segue : } 
« L'avvertimento, dato dal Gabinetto britanni- 





o a quello di Torino, di atlenersi da qualunque | 





APPENDICE 








Andrea Galvani di Cordenons, presso Porde- 
none fel Friuli, uomo di smisurata potenza d 
ingeguo, ebbe una mente, che, abbracciando gran 
parte dello scibile u:nano, meditava le più ardi 
speculazioni, e ne svolgeva gl' intendiment 
sapiente magistero. Immaginoso ne' congegni della 
meccanica, destro nel variarne le utili applicazio- 
ni, lanciava j suoi concetti, sempre improntati di 
novità, sempre irradiati dalla face della scienza, 
sempre tendenti al pubblico bene. 

Quest'uomo, fino dall'anno 1844, mi rivelò 
il peosiero di trasmettere le lettere per tubi sot- 
terranei, chiamando dardi pneumatici , 0 dardi 
postali , gl involueri cilindrici che doveano con- 
tenerle, @ che, per efletto del vuoto, dovevano es- 
sere spinti di stazione in stazione. Mi soggiun- 
geva, che stava pensando sopra alcuni particolari 
del progetto , e che li avrebbe fatti scopo di fu- 
turi studii severi e incessanti 

Il pensiero a me rivelato, fu, non v' ha dub- 
bio, rivelato ad altri, poichè il Galvani, schietto 
« fiducioso com'era, non faceva mistero de' suoi 
. E così, il seme da Jui gettato, potè 
lar frutto in suolo straniero, se per avversa for- 
tina nol diede nel nostro. 

In fatti, si annunzi 






































non ha guari, che a Lon 
dra si è formata una Società, Paeumatik Dispatch 
Company, per applicare in grande il progetto di 
spedir lettere e pieghi da un luogo all'altro per 
condotti sotterranei, mediante la pressione atmo- 
sferica. , richiamata alla memoria la rivelazione 
di Avdrea Galvani, pregoi da questo mio asilo 
estivo, gli egregii di lui figli, d'indagare se, fra le 
‘arte del defunto loro genitore, vi fusse qualche 
scritto che accennasse a questa invenzione. Pochi 
ceuni essi riovennero ; ma quantunque pochi, s0- 
co però bastevoli per attestare la verità delle ri 
slazioni, e per rivendicare l'idea primigenia di 

















questo maguifico concepimento, 

Ecco i cenvi notati, come semplice ricordo, 
il 4° dicembre 1847, alle pagine 50.5 dell'ori- 
ginale, fascicolo 1V, intitolato : Nota di una parte 
de’ pensieri venutimi nella mente, cc. ec. 


* Telegrafo atmosferico, 
+ 0 meglio Posta-lettere atmosferica. 


4° dicembre 1847, 


* Seducentissima è l'estrema rapidità delle 

« telegrafiche comunicazioni, accresciuta anco re- 
centemente dall' applicazione dell' elettro-magne- 
titmo; ma bisogna confessare che la penuria 
de' segnali trasmissibili cogli attuali telegrafi 
lascia un vuoto in simili comunicazioni, le quali, 

I fatto, si riducono a brevi notizie di pochi 
fitti della più alta importanza 

« Per tale considerazione, io credo che ben 
« volentieri si rinuozierebbe a una parte di quel- 
« la somma prestezza, onde avere la materiale 
« trasmissione di seritti anche lunghi, invece di 
« soli e scarsi segnali. 

« Su questa idea mi sono fermato più volte, 

« ed ora mi pare che sarebbe realizzabile nel mo: 
« do seguente 
« Due tubetti del diametro di circa mezz'on- 
ia, posti l'uno a canto dell'altro, e sepolti 
nel terreno, debbono percorrere tutla la linea. 
A quando, a quando, come sarebbe pe oi 
tre, quattro, 0 forse più chilometri, dere conti. 
nuamente agire una tromba aspirante che tenda 
a fare il vuoto, tanto nel tronco che va, co 
me in quello che viene d'uno de' tubi, men- 
tre la pompa de!la prossima stazione fa altret- 
tanto sull'altro tubo; sicchè in ogni stazione 
può, in ogni momento, giuogere, dall’ una e dal- 
l’altra parte, un corpo che venisse tirato dal 
vuoto, e del’ pari, può spedirsi un altro corpo, 
che verrebbe tirato dalle Stazioni vicine. Questo 
corpo sarebbe un leggero tubetto, munito d' op- 
portuno stantuffo, formato di piume © d'altro, 
entro il quale sarebbe collocato il foglio 0 fo- 
gli da trasmettersi, venendo questi strettamente 
ruotolati per la facile introduzione 





















* dettagli sono già da me pensati. 

« Itisulta dal già det, che in ogni stazione 
« vi sono quattro orifzii, due pegli arrivi, e due 
« per le spedizioni; e l'ssistente dere aver l'atten- 
* zione di tener chiusi i due della spedizione, per 
« aprirli soltanto all’ucpo: così si avrà risparmio 
« nel lavoro delle pompe, e sarà sempre prepara: | 
« to un po'di vuoto che accelererà le spedizioni 
* medesime. 

« Mi pare che tratandosi di tubi così sotti- 
« li, e di stazioni, cheio crederci rare, non aves: 
« se ad essere grande li spesa di un lale sistema 
* di comunicazioni, che rappresenterebbe una ve. 
« ra posta - lettere per uso non solo dei dispacci 
« pubblici, ma bea ano» delle corrispondenze com- 
« merciali è famigliar. » 

ln un foglio volate, poi, egualmente auto- 
grafo, ma con molte assature, oltre i cenni an- 
tecedenti pressochè ideatici, vi sono anche i se 
guenti importantissimi: 

* Riguardo alla manutenzione del lungo bi- 
mario de' tubi, benclè non facili gli sconcerti 
quando nof sia siatà diligente la loro colloca” 
zione, pure sarà neessar.0 il munirli, a disere- 
ti intervalli tra stadone e stazione, di chiusi 
sfatatoi, da aprirsi ‘n caso di bisogno, per co. 
noscere il sito dello sconcerto avvenuto 

« Cirea la velocitàdelle trasmissioni, non può 
« negarai che gli attrti dell’aria se del dardo 
* stantuffo, contro le pareti dell’ angusto-%ub», non 
* sieno di grande rilieo ; ma se riflettiamo che 
« nel caso nostro, non si Îratta già di spingere il 
* dardo contro l'aria, ma invece di preparare il 
« vuoto davanti ad ess se riflettiamo che la re- 
* sistenza dello stantulfa medesimo non rappresen- 
* terà forse neppure uncentesimo della. pressione 
« atmosferica, è se ompeltiamo moderata la lun. 


























ghezza de' tronchi, + possente l'azione delle 
trombe, a me pare che, per quante deduzioni 
vogliano farsi alle teoriche di simili efflussi, s' 
abbia ragione di ripromettersi una velocità per 
lo meno di 80 metri dl secondo, pari a chilo 
melri 288 all'ora, e sepure avessero questi, per 










| manifestazione, la quale veramente non poteva a- 
Madrid biasima- i "T2e verun altro, oltre quello di attestargli nel 


modo più solenne che qui si nutre sempre la stes- 
sa sentita gratitudine verso lui. 





Leggesi nella Gazzetta di Genova: « Abbia- 
mo i fogli di Napoli sino al 12 corrente, dai quali 
desumiamo le notizie seguenti 

Da un articolo del Nazionale, foglio costi- 
tuzionale, e da un altro dell' Iride, foglio che si 
crede ligio agl interessi del partito mazzini: 
s'inferirebbero i motivi, che hanno dato luogo al- 
la dimissione del proditiatore Trivulzio Pallavici 
ni e del segretario Caranti. 

« Una mato di repubblicani, anvunzia il pri- 
mo, si recò ier l'altro dal dittatore a Caserta per 
convincerlo che il marchese Pallavicino impediva 

i l'arrolamento di volontari stranieri per Ja sua 
armata. La suscettibilità del guerriero fu irritata. 
Il Pallavicino, suo vecchio amico, and 
col segretario sig. Caranti, già suo uffiziale. E si 

! come gli uomini onesti € leali non dur 
ad intendersi, così la concordia fra il generale ed 

{il prodittatore non fu punto turbata. » + 

* Che i democratici non siano riusciti a tur- 

| bare l'accordo, che regnava tra Garibaldi © il 

! prodittatore non è vero. Secondo l' /ride, essi riu: 
scicono nel loro intento, giacchè vediamo dal sud- 

detto giornale e da un altro periodico che esso 
itornò da Caserla, e che già si aveva ottenuto 
dal medesimo l' accettazione della dimissione del 

Ministero e la firma di un decreto, che conve 













































Q.”.r———_——————————————_——_______ 
Questa è l'idea generale, e gran parte dei f « le piccole perdite di tempo nelle Stazioni, ar 






« dursi a sole 420 miglia italiane pei lunghi viag- 
« gi, potremo ben essere contenti, tanto più che, 
« per la speciale condizione d'ua tale sistema, non 
* avrebbesi giammai ad aspettare l'ora della par- 
* tenza, come avviene nelle poste delle strade co- 
« muni € delle ferrate, ma partirebbe invece il 
* ruotoletto nell'istante medesimo in cui venis- 
* se recato all’ ufficio. 

* È venendo infine alla parle economica di 
* simile posta-lettere, se poniamo mente alla pic- 
« colezza dei tubi, che ammette la sotligliezza 
« delle pareti, anco per la collocazione sotterra: 
* nea, che li garantirebbe in parte dall’ ester. 
* na atmosferica pressione, ci persuaderemo 
« che non è molto imponente la spesa di co 
* struzione del binario. È. senza l'ammaestramen- 
« to poi dell'esperienza, non possiamo ben co- 
« noscere l' opportuna distanza delle stazioni, 
* nè quindi la portata delle trombe, nè qual for. 
« za motrice meglio convenga, nè altre circo- 
« stanze ancora, che aggravano |' economia. Però 
« mi sembra. che la presumibile concorrenza alle 
« impostazioni, animata da tariffa discreta, no 
* dovrebbe andar luogi dal sopperire alle spese; 
« e quand’ anche, per avventura, avesse a risul: 
« tarne un disavanzo, io credo che il sosterreb 
* bero volentieri gli odierni illuminati Governi 
« onde fruire eglino stessi ed i loro Stati di sì 
* brillante comodita. 

* Benchè assai coscisi ed incompleti i pre- 
« senti cenni, sono bastevoli, mi pare, a chi è 
* versato nelle dottrine e nelle considerazioni di 
« tale natura, onde appoggiarsi sopra la propria 
« meditazione, e portar giudizio sulla presumibi 
* le pratica riuscita, 0 almeno sul meritar l'ono- 
* re dello sperimento un progetto, qual è questo, 
* che mira a scopo di sì elevata importanza. » 

Così, non solo il pensiero, ma eziandio qual. 
che sviluppo di esecuzione era di già meditato e 
descritto. Îl genio non avea dunque destata la s0- 
la scintilla, chè un raggio omai risplendeva vi 
e brillante. 

Ma perchè Andrea Galvani non ebbe rino- 






























va l'Assemblea nopo'etana pel giorno 41 no 
vembre. 

«L'oggetto del ritorno di Garibaldi in Na 
li, annunzia l' Zride, è quello di provvedere alla 
cosa pubblica, che presa avere preso una pre 











cipitata tendenza per darci mani e piedi legoti 
al Piemonte, seguendosi a_ capello il cenno, che 
da Torino da il conte di Cavour. Questi prete 





de che un popolo di sette milioni si dia al Pie 
monte, come un branco di pecore, senza neppure 
prendersi la sodisfazione di vedere | intellicenza 
della nazione, wa' Assemblea, per la dignità istes- 
sa del paese, deliberare del modo © dell’ oppor 
tunità. 

«e Annessi al Piemonte a furia di popolo, con 
un si © un no, noi restavamo alla pieni disere 
zione del conte di Cavour e della mag ‘Anza 
prelamentare, ch'è Lutta cosa sua, senza. poter 


conservare la nostra autonoi na. pot 


















sprimere un voto, un desiderio ima speranza ! A 
vremmo noi scosso la tiranvia on, per ca 
dere sotto il dispotismo ministeriale ;_ del. quate 


giù vedevamo a Napoli i primi iusoppoctabiti 
frutti? 

* « Noi Napoletani, e lo intenda una volta il 
Ministero torinese, fino a che non potremo avere 
Roma a metropoli d'Italia. noi abbiamo bisog 
della nostra autonomia, abbiam mestieri della no 
stra Assemblea, la quale dica quali. delle nostre 
buone leggi sono a conservarsi, ed în che termi 
vi vogliamo compiuta l'unione al rimanente d 
Italia.» + 

« Sembra, per altro, che con questo linguag 
gio l'Zride non si facesse altrimenti interprete 
dell'opinione generale de' Napoletavi, i quali, se si 
mostrarono oltremodo contenti della piega, che 
prendevano le cose quando assunse la. proditta 
tura Trivulzio Pallavicino, si sgominarono a tale, 
quando seppero la determinazione di quest’ ulti 
mo, e le cause che l'avevano prodotta, che fu 
necessario di ristabilire Je cose nello stato per 
miero e allontavare Crispi, come ci aunuozia nu 
dispaccio telegrafico.» 

(Il dispace rafico, di cui qui parlaz 
Gazzetta di Genova, è fu da noi pur riferito, 
la data di Napoli 14. ed è quindi anteriore a 
quello del Times, pubblicato ieri, che ba lu data 
del 46. Secondo questo, par che Crispi abbia 

ripreso il sopravvento perduto, La confusione 
non tarderà ad esser chiarita.) 

Finchè non seguirà Ja nominn del ministro 
degli affori ecclesiastici , ne sono affidate provvi 
soriamente le funzioni al ministro di grazia e 
giustizia. 

Il Foglio Uffiziale di Napoli pubblica la relazi 
ne al dittatore del già ministro delle fininze, sig 
Scialoja, e l'annesso decreto, in foi quale im 
quelle Provincie dell'Italia meridionale viore ni 
tata la tariffa dogonale, ora in vigore nel re 
del Regno di Sardegna, tanto pei diritti all'entrata 
ed all'uscita delle merci, che per le disposizioni 
preliminari, per le note spiegative © per le la 

Da lettera, giunta con l'ultima posta, spprer 
svi 















































































diamo che in Gravina, Provincia di Bari 
stata reazione. Un caporale di gendarmeria, con 
qualche gendarme, si portò in quella citta € pre 
se a far visite domiciliari nelle case i liberali, 
Uscito poi in piazza. cominciò a gridare viva 
Francesco IL Parte della plebe, quella preparata 


alla reazione, si assoc Ile grida del gendarme. 
Riuseì a molti con la guardia nazione 
dere quegl' insorti 
dopo, la turba raggranellavasi di nuovo, 
più imponente dal numero, manomise 








resi 
e Autorità 
e tumultuando pretese l'escarcerazione del capi 








rale. Non appena giunse la nuova in A 
distante sei miglia da Gravina, 250 valorosi, peg 
la maggior parte non appartenenti allo guardia 
nazionale (che non è affatto organizzata, per in 


_1r.—————@ccmem 


| manza condegna al vasto suo ingegno? | tempi 
ed i luoghi in cui nacque, non gli erano propizii 
e sdegnoso di mendicare suffragii | rifuggiva da 


"mura, 

















vanitose apparenze. Ottenne bensì taati. premii 
quanti fece concorsi ; giovò sommamente alla se 
rica industria ; ue promosse altre molte; fu ag 


gregato all'Istituto del Regno : appartenne ni Con 
4 gressi scientifici, de'quali però lamentava fo sow 
po falsato e la nullità dei vantoggi. Non gli man 
carono perciò le glorie municipali; ma egli per 
{ coglierne ben altre e maggiori, avea d'uopo d'al 
ti incoraggiamenti, e di splendidi impulsi ; e po 
i tera e doveva salire ad una foma da onorare ln 
la sua nazione, e direi quasi il suo secolo. Ma 
{ non inteso, non protetto, isolato, schiacciato sot 
jto il cumulo di tante € grandi idee, l'anima sua 
oscillaute, divagata, isterilita, anzi tempo misera 
‘mente si spense, vr 
Chi sa però, che da que' fuggevoli cenni, ste 
si rapidamente ne' suoi fascicoli, non gli. possa 
ancora derivare onori e glorie insperate ? Chi 
sa, che in quei pensieri, lampi del genio, rets& 
gio prezioso degli egregii suoi figli, non ab 
bia un giorno a palesarsi qualche altra verita, 
qualche altra divinazione? Divinò gia la in 
scoperta di aguerre, assai prima di questo 
scopritore, dacchè, nel 1829, in occasione di os 
servar meco un arco-baleno, mi disse: Presto 
tardi, dee trovarsi il modo di fissare la luce, e for 
se di fissarla nei suoi colori. Dopo la scoperta, 
gli rammentai la sua predizione , #1 egli sorrise 
Amico e concittadino di quest uomo straor- 
dinario, non sarò facci avere 
per amicizi meriti 
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lode. È carità di patria chiarire ignote celebrità. È 
carità di patria rivendicare le rapite sue glorie. 
Vitupero a coloro, che lasciano inosservate fe pi 
trie virtà! 

Paularo d'Incarojo in Carnia, 17 agosto 1860 


Gusttariisra Bassi 




















la sua parola di onore di 

nel porto di Napoli. Per- 
venuti qui in effetto l’altro ieri, il comandante la 
squadra francese ha impedito fossero disbarcati, ed 
ha chiesto una riparazione per l'insulto, fatto alla 
propria bandiera, sosterendo che non si aveva il di- 
ritto dalle navi italiane di visitare il naviglio fran- 
cese, non avendo ancora vigore il blocco. 

I regii, capitolati ad Augusta, arri 
poli nella darsena sul Protis. Nello imbarcarsi, essi 
designarono Gaeta come luogo di destinazione. Il 
capitano del Cambria, vapore sardo, che si trova- 
va nel porto, vi si oppose, perchè ciò sarebbe stato 
contrario ai patti della capitolazione. Però, per 
rispelto alla bandiera francese, e d’ accordo fra i 
due capitani, fu rimesso il giudizio all’ ammiraglio 
francese, di stazione a Napoli. Il Protis e il Cam- 
bria arrivarono dunque insieme a Napoli. L'am- 
miraglio francese decise che due quinti de' sol- 
dati andassero a Gaeta, e tre quinti rimanessero 
a Napoli. Noi asseriamo tutto ciò senza precisa- 
mente guarentirlo; ma troveremmo strano che si 
disfacesse una capitolazione per farne una seconda. 

Il viceammiraglio conte l’ersano giunse a 
Napoli e con lui nuove forze piemontesi. Il 9 
correate, la fregata sarda Maria Adelaide dava 
fondo a Manfredonia, sbarcandovi 1,200 uomi- 
Il governatore di Teramo serive, assicurando 
il dittatore ed i ministri che 18.000 Piemontesi , 
comandati dal generale della Rocca, saranno il 
12 a Giulia 

Il fig. Alessandro Dumas ha ricevuto ordine 
dalla Commissione, incaricata della cura de'siti 
reali, di sgomberare dal Palazzo del Chiatamom 
Il prossimo arrivo del Ri 
de necessario che i palagi ed i siti reali siano 
lasciati a disposizione di lui. 

Possiamo assicurare, che l'illustre giurecon- 
sullo Roberto Savarese, nominato presidente ge- 
nerale dell'Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Napoli, ha rinunziato. Sventura, che chi meri- 
ta, non accetta ; chi non merita, pretende. 

(FF. SS) 












































Leggiamo io una corrispondenza da Messina 
7 ottobre del Corriere Mercantile : 

« Il 3 andante, il governatore avvertiva il 
pubblico che il giorno appresso la cittadella a- 
veebbe fatto il saluto in ricorrenza del giorno o- 
nomastico del Re Borbone 

« Difatti, la mattina del 4,1 far del giorno, 
le batterie, che guardano il mare, trassero 21 col 
po di cannone. Verso le ore 9 a. m. giungeva da 
Gaeta a Messina il vapore francese il Protis al ser- 
vizio del Re Francesco, portando un capitano de 
lo stato maggiore, di Guillamatt, che si recò to- 
sto alla citadella. 

« Verso le ore 4 pom., il suddetto Guilla- 
matt portossi a bordo del picchetto francese l'/m- 
périale, di stazione in porto, per dire al coman- 
dante, sig. Le Fèvre, che i regii ritenevano rotta 
la convenzione del 28 luglio, stantechè, da parte 
dei Siciliani, non si erano osservate tutte le con- 
venzioni della stesso, fra le quali la provvista dei 
viveri giornalieri, sospesi da qualche giorno, e la 
consegna dei materiali ed artiglierie dei due for- 
ti Gonzaga e Castellaccio dendo che il 
Re avea dato ordine di sviucolarsi da ogni im- 
peguo, e che la truppa a suo bell'agio avrebbe 
prese le offensive. 

« Il comandate Le Fèvre si dice che'abbia 
risposto convenevolmente, facendogli per. ultimo 
osservare che i legni da guerra stranieri erano 
entrati in porto dietro un formale invito del ma- 
resciallo Clary, il quale a suo tempo lo avea ns- 
sicurato che, io esito a convenzi stata firmata 
fra esso lui ed il generale Medici, i 
tadella non sarebbero per trarre 
non quando venissero aggrediti dai Siciliani, 
pure si vedessero costruire approcci offensivi. Il 
capitano Guillamatt riprese che, qualora riprendes- 
sero le ostilità, i comandanti dei legni stranieri 
ia porto ne sarebbero avvertiti ventiquatt' ore 
prima. 

« Il sig. Le Fevre fu soliccito d'avvertire del- 
l' occorso Lambert, comandante la_ fr 
inglese lo Scylla, e costoro, coi rispettivi consoli, sti- 
marono opportuno, nell'interesse del paese, di re- 
carsi immantinente in cittadella onde chiarire qual- 
che malinteso, che potress' esservi di mezzo. 

Richiesto del generale Fergola, il medesimo 
non si fece vedere, ed invece i consoli, coi co- 
mondanti, furono ricevuti da diversi ufficiali di 
stato maggiore, compreso il signor Guillamatt. Co- 
s'ui, in modo arrogante ed altero, ripetè l'istesso 
discorso, tenuto al comandante Le Fèvre, ed alle 
osservazioni dei consoli soggiungeva che il Re, 
avendo la forza in mano, avrebbe usato di tutti i 
mezzi, che stavano in lui per sedare la rivoluzio- 
ne, non escluso il bombardamento, per distruggere 
Messina, e l'invasione della stessa, per metterla a 
sacco ed a fuoco. 

* Dietro tutto ciò, è facile comprendere da 
quale scoraggiamento fu assalita la città, riletten- 
do che non trovasi truppa abbastanza da respin- 
gere un’ invasione borbonica, operazione per altro, 
che condurrebbe a più triste conseguenze, cono: 
scendosi il sistema di combattere dei borbonici, 

* Verso le 2 pom. dell’istesso giorno, i con- 
soli suaccennati, la cui condotta non è abbastaî 
za lodata per l'impegno spiegato in queste emei 
genze a favore del paese, si recarono dal coman- 
dante militare della Provincia, signor 1)' Antoni, 
per cercar modo d' evitare qualunque dispiacerole 
conllitto, che sarebbe potuto accadere da un mo- 
mento all’altro. 

* Qui mi è d'uopo fore osservare che que- 
sto signcr D'Antoni sembra poco intendersi dei 
doveri militari, e più ancora tocievoli, inerenti 
al posto che occupa, giacchè ricevè con modi inur- 
bani e con molto orgoglio le suddette Autorità. Si 
dice che il console francese gli abbia risposto per 
le rime, ed entrambi lo minacciarono che avreb- 
bero lasciato il soggiorno di Messina. Questo ra- 
gionamento lo scosse un poco. 

« Erano le cose a questo punto, quando giun- 
te un ufficio del generale Fergola, dalla cittadella, 
col quale si dichiarava che da parte dei militari 
s' intendeva volersi osservare rigorosamente la 
convenzione dell’8 luglio. }Ì comandante d' Anto- 
ni assicurò i prefati consoli che avrebbe dispo- 
sto l'occorrente, onde fossero immantinenti secon- 
dati i reclami dei regii, ed in conferma di ciò an- 
dava a rispondere analogamente al generale Fer- 
gola. 






















































































« Sparsasi in paese questa novità, la popola- 
zione si assicurò alquanto e la emigrazione per 
la campagna, che era incominciata, fu patural- 
mente sospesa. 

_—— 

La Correspondance Bullier ba la te 
completa narrazione della battaglia combattutasi 
l'4 è 2 del corrente, presso il Volturno: 

« La città di Capua e di Santa Maria, di 
Caserta e di Maddaloni, si trovano pressochè esat- 
tamente su una medesima linea, dall’ Ovest ul Sud. 
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Tutti questi punti sono uniti fra essi da mol 
strade, ed hanno di dietro altre strade che por- 
tano a Napoli. L'armata di Garibaldi occupava 
queste posizioni a partire da Santa Maria, ed ac 
campava su una linea di dodici chilometri. Santa 
Maria sulla sinistra, di fronte il Monte Sent An- 
Il estrema destra Maddaloni, ed alle spalle, 
illaggio di San Tammaro. Quest” ultimo si 

va nella posizione d'una linea parallela al Vol- 
turno, che cadrebbe ad angolo retto sulla linea 
di baltaglia, passando luogo i bastioni e il cam- 
po trincerato di Capua. La città di Caserta ha 
davanti San Leucio e il monte Caro ; Maddaloni, 
estrema destra, è posta in faccia al Ponte della 
Valle. 

















« Il generale dittatore comandava il corpo di 
armata di Santa Maria, e aveva scelto per posto 
la sommità del monte Sant' Angelo, intanto che i 
generali Tùrr e Medici tenevano Santa Maria, e 
il colonnello Fardella, San Tammaro. Il generale 
Sirtori si trovava a Caserta, il general Bixio a 
Ponte della Valle e Maddaloni. 

« Il 49 ottobre, all'alba, la fortezza di Ca- 
pua fece varie scariche, e quindi una divisione 
sorti dalla piazza, dirigendosi in colonna, serrata, 
in tre corpi, su monte Sant' Angelo, Santa Mori 
e San Tammaro. Alla stessa ora, Sirtori era 
taccato a Caserta; e Birio a Punto della Valle, e 
l'armata napoletana marciò, con vigore e com- 
patta, contro l'armata italiana su tutto il fronte 
di battaglia. La relazione ora ha bisogno di se- 
parare i differenti fatti d'arme 

« La colonna napoletana che s'avanzava con- 
tro monte Sant" Angelo, si misura col dittatore in 
persona. Garibaldi non ha che pochi uomini con 
fui e questo piccolo numero di combattenti non 
è nemmeno de' suoi migliori. Fgli slancia in a- 
vanti, contro il nemico che s'arrampica sulle 
rocce, il battaglione siciliano , comandato da al 
cuni inglesi. Ma | Siciliani, senza attendere l'urto, 
fuggono in disordine e si disperdono. ! reali si 
spiogono innanzi, tagliando la comunicazione con 
Santa Maria, e ii ono il dittatore. 

« La posiziore di quel pugno d' Italiani è com- 

messa. Si telegrafa per chiamar Bixio; ma Bi- 
xio dalle 8 del mattino combatte ed ha respiato 
quattro volte l'assalto dei regii. Alle tre pomeri- 
diane, gl' Italiani avevano già perduto due canno- 
ni. Ma Garibaldi non si perde di coraggio; gri- 
da che la giornata dev'essere degli tali 
rende che la vittoria si deciderà in 
Maria, ! suoi ufficiali, il suo stato maggiore, le 
guide mettono mano alla seiabola. Cento uomini 
si slanciano, col dittatore alla testa, dalla parte 
della citté, riaprendo la comunicazione , ripren- 
dendo i due pezzi perduti e ritornano ricondu- 
cendo soccorsi e prigionieri. 
Allorehè Garibaldi ordinò questa mossa, vi 
fu alcuno che disse che si mancava di cartucce 
egli rispose che avevano le baionette. Il dittatore 
restò un momento în Santa Maria; vide che i 
suoi soldati tenevano fronte a' reali 
sti non avrebber potuto 
in posizione, e ripartì al galoppo per monte Sant 
Angelo. Arriva, e tri i oletani battuti, che 
abbandonavano, ritirandosi , le chine del monte, 
verso 5 ore e !/, di sera. L' estrema sinistra era 
vittoriosa. Da una parte e dall’allra si era com- 
battuto con accanimento, con perdite enormi ; i 
volontarii, meno i Siciliani, avevano resistito con 
un coraggio impareggiabile 

* Ma l’armata italiana è sempre sotto la mi- 
naccia d'una sconfitta. San Tam n 
suo. | Garibaldini che vi erano, 
verso Santa Mi lasciando a° Regii il villaggio, 
che saccheggiarono ed incendiargpo. La cavalleria 
del Re aveva caricato sei o selle volte nella gior- 
nata su' piani di San Tammaro, ed aveva recati 
grandi dapoi. 

* Dall’ altra parte il dittatore sente che Sir- 
tori aveva perduto terreno 
ecco ciò che era avvenui 
tori era stato atta 
liste, all’impruvviso, da colonne vegnenti 
serta Vecchia e San Leucio. La metà de’ 
italiani ebbe appena il tempo di schierarsi in bat- 
taglia. | Calabresi ritiravansi, battendosi male; il 
geoerale, batte in ritirata abbandonando Caserta 
€ fa fronte più lungi. luvia a domandar da tutte 
parte soccorsi tutti sono impegnati. Allora 
«gli telegrafi ministro di Sar- 
degna, esponendo la posizione come disperata, Gli 
si risponde che i Piemontesi arriveranco; ma 
che bisogna accordar loro il tempo per arrivare. 
irtori sì vedeva battuto, egli sente Garibaldi com- 
promesso, ma sa che Bxio è vincitore e sì so- 
stiene sempre, geltando in prima linea i migliori 














































































































za che la situazione migliori , anzi diventa 
grave. La notte pose fine al combattere. 





gone, che una 
ti 8000 uomini 
Bixio aveva al Ponte della Valle sei pezzi di can- 
nose trincerati. | Napoletani che lo hanno attac- 
cato, invece di venire da Capua come le colonne 
di Santa Maria e di Caserta, vennero, pare, lun- 
go il corso del fiume, da ponte di Salapala e di 
Lumatola. Il generale italiano fece ripiegare i suoi 
avamposti e attese dietro i cannoui, che il nemi- 
co lo assalisse; allora ordina il fuoco ed una ci 
rica alla baionetta. 1 Napoletani sono respiati. 
Tutto questo però dopo alquanto tempo. Bixio ha 
cognizione della posizione di Sirtori e appena si 
sente libero, lascia qualche compagnia a Ponte 
della Valle e sì porta a passo di corsa sulla stra- 
da di Caserta 

« Garibaldi fu la notte a visitare le posizio- 
ni di sinistra. 
nta Moria ha poco sofferto, Infioe sente che i 
Napoletani vincitori a San Tammaro, hanno ab- 
bandonato questa posizione e si sono ripiega 
con quelli che erano stati battuti a Santa Maria 
e a Monte Sant' Avgelo. Il dittatore vede che non 
c'è nulla'a temere da questa parte, e corre im- 
mediatamente a Caserta 

* Intanto Villamarina ha ricevuto i dispacci 
di Sirtori; il linguaggio era pressante. Il minitro 
di Sordegna divide le inquietudini del generale, e 
per salvar Napoli dai realisti, invia sul campo 
battaglia i 1500 Piemuutesi che si trova 
città. Partiti la sera, questi soldati , arrivarono 
nella notte al campo. 4 
puntare del giorno 2, Garibaldi, Sir- 












































tori, Bixio e i Piemontesi si trovavano fra Marni 
e Caserta. Il segnale della partenza ‘è dato e si 
in avapti. 

Napoletani non hanno approfittato della 
loro vittoria del giorno prima. Essi non hanno 
stabilito, troppo sieuri della vittoria, alcon_trin- 
ceramento, ed hanno neglette le precauzioni le più 
elementari della guerra. Affaticati, si riposarono 
nel parco di Caserta. 














« I Piemontesi marciavano in testa ai gari- glione 


baldiani, e da truppe fresche, piombarono con 
furore sui reali storditi; i soldati di Francesco Il 
resistono, ma senz'ordine; essi sono stretti su tutti 
i punti, si sbradano e son fatti in gran parte 
prigionieri: Ad 11 ore del mattino non vi era più 
resistenza în nessuna parte, e Garibaldi potè scri- 
vere, in tutta buona fe, a 2 ore pom: « La ri 
toria è completa su tutta ra 

"a Battaglia fu dunque lunga; ema è du- 













































de' suoi soldati. La-giornata intiera si passa sen. | no vere case. Ui 
più | ta precisamente in mezzo del campo, fu imme- 


* Dalla parte di Bixio, noa vi fu, in para- ; lidi di quel 
la ‘aramuceia ; Sirtori aveva asta: | ed ecco improvvisato un bel villaggio militare 
il primo nou ne aveva che 2000» | al quale nulla manca. Tatto questo, a di 








Monte Sant'Angelo è ben difeso. | 


Ì 


I 


rata quasi due gioraj, 4 Garibaldiani ebbero d 


citori su tutta la linea, I nemi 


difesa dai Napolitani , le forze rivoluzionarie ta- | zione colle attuali condizioni politiche di Napoli 





rie loro 3000 fra morti e feriti. 1 Piemontesi 
nno molto sofferto. Le perdite dell’armata rea- 
le non sono ancora del. conosciute, ma de- 
vono essere numerose. ha lasciato 2500 uo- 


mini nelle mani del 


Italiani sono dunque assolutamente vio- 
che li avevano 
ttaccati furono dungoe fespinti e con perdite. 
Ma gl” para hanno pure assai soffeto per in- 
seguirli terreno. 

* L'armata del dittatore fu a un pelo dela 
perdita. Se la posizione di Caserta fosse stata 











gliate in due sarebbero state probabilmente bat- 
tute. Il piano d’attaeco dei Napoleteui era eccel- 
lente ed ha quasi riuscito. Garibaldi ha spiega! 
‘ina attività immensa. » f 


vamposti di S. Marie, 9 ot- 
tobre, alla Libera Parola: 

* Questa mattina, come ‘tutte le altre, ab- 
biamo avuto la visita del dittatore; era accom- 
pagnato dal generale Sirtori, capo di stato mai 
giore e comandante dell’ ese: * 

« Ieri siamo stati sull’armi e in movimento 
per tutto il giorno. Abbiamo fatto fuoco, ma più 
dei facili si sono sparati i cannoni, di cui ora 
abbiamo buon numero, 

« Oggi, dopo l’arrivo di Garibaldi, @ in se- 
guito a traitative corse fra parlamentarii di uno 
€ dell'altro esercito, si è stabilito un armistizio 
parziale di 24 ore, che durerà dal mezzogiorno 
d'oggi a quello di domeni. 

« Ho detto parziale perchè si limita solo al- 
le posizioni intorno a Capua, non a quelle di 
Maddaloni e di Caserta, 

« Il motivo, che indusse Garibaldi ad accet- 
tare (0 a proporre chè non so bene a chi spetti 

va ) l'armistizio, è facile scorgersi, e de- 
riva dal suo desiderio u. risparmiar sangue fin 
che è possibile, e, mentre si avvicinano i Piemon- 
tesi, esitarsi ogui inutile e parziale combatti 
mento. 






































concetto presso il dittatore. 
* Egli perciò, desioso quanto mai di purgar- 
si da ogni minimo dubbio sul valore suo e della 
brigata, voleva ad ogni costo un combattimento. 
Aveva chiesto di trovarsi agli avamposti più avan- 
zati, e lo aveva ottenuto. 





to durò, come vi dissi, più ore, ma io fine i no- 
stri ributtarono i nemici di lì del fiume, è po- 
terono stabilirsi proprio dietro l' argine del mede- 
simo, dove non avevano mai potuto finora fer- 
marsi a lungo. 

« lo questo fatto, la brigata Eberarid tolse 
anche 2 cannoni ai nemici. Deronsi però deplo- 
rare 20 uomini dei vostri mortì, e più altri feriti 

* Nell'istesso tempo, e precisamente sotto | 
anfiteatro Campana, i regii, che eransi avanzati 
in grao numero, furono assaliti da una parte della 
divisione Cosenz alla baionetta, e fu fatto prigio- 
niero ua battaglione di caceiatori nemici. Una 
compagoia -di»guelia divisione però, dopo quel 
fatto d'armi, non essendosi trovata, sì reputa sia 
stata fatta prigioniera. » 

den A 

Serivono dal campo di S. Augelo, in data 
12 sere Ci iù y 

« Malgrado l'apparente tranquillità, che rega 
sul teatro della guerra questo momento, tut. 
tavo'la si lavora con attività. A S. Angelo si stan- 
no costruendo nuove batterie contro le batterie 
napoletane, una delle quali fu già costrelta a ri- 
tirarsi ; si stagno pure preparando le barche, che 
ferooo servire per la costruzione di un ponte sul 

lume. 














e S. Angelo si collocano i 
ima posizione, il genio s'oc- 
posti avanzati, le cui linee 
ogaora più largbe terminano sotto le mura di Capua 

* Tutte le case isolate nella campagna sono 
tramutate in altrettaati forti, coi loro fossi, ca 
noni e feritoie. Presso la porta di Capua a 
Maria, i soldati hanno innalzato tende, che 
fabbrica di mattoni, trova- 











diata 





mite usufruttata per fare alloggi più so- 


pstratti colla paglia € colla tela, 








petto del 
cattivo tempo, cagionò un indescrivibile andiri- 
vieni. 

* Oltre le persone, che i loro affari chiamano 
a Caserta, a S. Maria e a S. Angelo, non Si 
no i curiosi, sia estranei che compaesani, e le 
guardie nazionali, le quoli credono che l'unifor- 
me dia loro il permesso di visitare ogni luogo. 

« Le vettovaglie però non abbondano molto, e 
più particolarmente a S. Maria e a S. Angelo. 
Lo stesso può dirsi degli alloggi. 
saribaldi ha visitato il giorno 44 corrente 
il pareo di Caserta, di là gi è recato a S. Ange. 
lo € dall'alto del monte di S. Luca ha esaminato 
le posizioni nemiche. Da £ Angelo è ritornato a 
Caserta. 

* Quest’ oggi, per ordine di Garibaldi, tutte 
le truppe sono sotto le armi, il che significhe 
rebbe che si teme © si tenta ‘qualche attacco. 














saribaldi ir l'altro (9) passò a ra 
18* divisione, comandata dal 
generale Bixio Tributò elogi: per lo slancio e valore, 
mostrato dalla medesima, mila gioruata del 1.° ot- 
tobre; e dipoi, fatto veniri alla sua presenza due 
uffiziali, che non si mostrato: lì, tolse loro 














salito a cavallo, in mezzo agli evviva clamorosi 
dell'armata, fece ritorno a Caserta. (Perse) 

la sulle ore 3 por dl giorno 8, dirette per 
Napoli, salpavano dal porò di Ancona 

Là regia fregata a vapire Maria Adelaide, sul 
cui bordo avea già preso psto il sig. generale de 
Sonnaz, col suo stato malgiore, e tre battaglioni 
del reggimento guardie; 

Sul piroscafo Monzanbano, il quarto batta- 
suddetto regginento ; 
Sui piroscafi Tanaroe Dora, un battaglione 
bersaglieri, varie batterie con parchi d' assedio, e 
200 circa fra cavalli e muli. 

Nelle ore 9 si de giorno 9 poi, dirette 

lmente per Napoli, silpavano la regia frega- 
18 Carlo Alberto e qodla a ruote Costituzione. 

(Corr. delle Marche.) 











La flotta piemonte», comandata da Persano, 


















































































si reca a metter il blocco a Gaeta. Così nell’ 
Omnibus dell'14 ottobre. 


11 —=—=—— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D’ AUSTRIA. 


Vienna 16 ottobre. 

L’’insiato turco, signor di Spitzer, arrivato 

qui testè da Napoli, non ritornerà più al suo po- 
sto. Questa circostanza non istà in nessuna rela. 








sl 
seguente lettera pt 


blicata nei giornali sardi. » 








4 Genera 1° qup, 
« Preg. sig. direttore del Cattolico, 

« Con grande mia sorpresa ho letto q 
mane, nella Gazzetta di Torino del 29 situa 
un articolo che mi riguarda, € che dichia 
lennemente menzognero e calunnioso, » 

| « Durante la mia breve dimora i, 
di due giorni, nessuna 


















1 Torio) 








ma trova la sua spiegazione ia ciò, che la Porta 
deliberò di sopprimere i quattro posti. diplom: 
ici di Napoli, Madrid, Brusselles, e dell’ A 


(0. T.) 

Scrivono al Diavoletto dà Lubiana, in data 
del 14 ottobre: 

« Sentiamo da fonte degna di fede, che l'I. R. 
Contabilità militare di Verona, la quale, col 
novembre p. v., entrerà in ammiuistrazione 
vile, sarà traslocata a Lubiana, al quale scopo 
trovavasi qui questi giorni l'|. R. consigliere 
Gajz. Il detto Dicastero conta circa 140 impie 

i, ed avrà la sua Cancelleria nella casa med 
ma, ove trovasi ora l’L R. Contabilità proviacia- 
le, essendo omai deciso che la Reggenza della 
Carviola verrà sciolta cogli ultimi del corrente. 
la altro modo, sarebbe anche impossibile di pre- 
parare degli alloggi agl'impiegati attesi da Vero- 
na. Come sapete, la Direzione distrettuale di f- 
nanza a Neustadi venne sciolta, e congiunta colla 
Direzione proviaciale di finanza a Lubiana. | ri- 
speltivi impiegati, giunti qui, girano colle loro 
famiglie nella ciità, cercando abitazioni , che 
però non possono avere a nessun prezzo. Nume- 
rose fami 






done tato 
ore di 
miti i 





per ordine 
perchè ( poichè lo stesso signor ministro del: 
terno non ha saputo dirmelo ), 
dovermi recare innonzi a quel 
attribuendo ad un malinteso, ad un &quivoc) gi 
uno isbaglio la mia prigionia e 
strando © fingendo di non 
come dal sig. general Fanti fosse 
ordine telegraficamente da Macerata al vieyton 
missario regio di Foligno, venne 
discorso dei fatti d'armi di 




















private pagansi quartieri di 2 0 3 sianze vuote, 
250 a 300 fiorini, e cionnullameno nessuno 
tende ad erigere delle case nuove! Nemmeno la 
Cassa di risparmio, coll'enorme suo fondo di ri- 
serva, s'adalta a fabbricare, e diminuire almeno 
in perte la mancanza tanto sentita di quartieri , 
abbenchè nulla affitto andasse ad arrischiare. "| 

* La notte del 9 al 10 corrente regnava un 
tempaccio con bora e nevazzo tanto terribile, 
che si vede di rado, e solomente nel cuor del- 
l'ioverno. Diversi uomini ne rimasero vittim 
Nel bosco di Schueeberg furono trosati intirizziti 
tre uomini ed ua bue. Anche presso S. Pietro, fu 
trovato un uomo, che conduceva un carro tirato 
da due armente, morto dal freddo, unitamente 
agli animali 





servai anzi che, se questi, che tenera preparate 
disposte le sue truppe solo contra gli. assalti dx 
corpi dei volontarii, e non già contro le try 

| regie (dalle quali neppure immaginava di dot: 
{ essere attaccato ); se dal Governo sardo nop ji 
fusse incominciata la guerra quasi prima d' iti 
marla; se gli fosse stato lasciato un piccolo lirg; 
di tempo per formare il suo piano contro queio 
nuovo ed inatteso assalto; se il numero dei ni 
dati sardi non fosse stato così sproporziontt 
mente prevalente a fronte di quello dei pontitt 
avrebbe potuto il generale di Lamaricière teo 
per sè la vittoria, 









































poi, fossero essi austriaci, fr 
italiani, tutt'altro che quali 









Sulle pianure a piè delle Alpi della Carniola, insolenti © prepotenti, ebbi ao 
$i diede, la' settimana scorsa, una gran caccia di | dare (@ con pienissima cognizione di causa iL 
lepri, che le LL. AA. disciplina e la bravura, osservando s0!0 che qu! 
sereni ainieri , Eroesto ed En-{ che difficoltà erasi trovata da principio. ne sli 





rico. Vennero ammaîtati più di'440 lepri. » Irlandesi, perchè tutti nuovi alla milizia, che bea 
presto eransi anch' essi posti a regolare disciplina 
È sì che niuno potea esserne miglior giudice di 
me, che per lungo tempo ebbi stanziate in Ma- 
cerata delle grosse brigate, e fra le altre quela 
del sig. generale di Courten, nè altri. inconsenies» 
ti veridicaronsi, che quei due © tre, ai quali allu: 
de un mio dispaccio diretto al sig. penerale in 
capo, e che con poca delicatezza ho veduto pub- 
blicato nei giornali del Regno: inconvenienti, che 
non già dai militi furono promossi, ma bensì da 
uno © due uftiziali, che furono tosto severamente 
puniti dai loro superiori, e tanto bastò che più 
non se me rinnovasse alcuno. 

« La prego, sig. Direttore, di pubblicare nob 
le colonne del suo accreditato giornale questa 
mia coscienziosa e leale dichiarazione, cui certa. 
meate non avrei dato luogo, se non mi ci avesse 
inioso e mendace sovraccitalo ar- 
setta di Torino. 

« Devot. Servitore 
e A. AROLLOM, » 











La Presse di.Vienna reca che il conte Edoardo 
rrestato, come si sa, in Salisburgo, giunse 
gna e che, senza punto fermarsi, fu fatto 
progredire, sotto la scorla di ua agente di poli- 
zia, alla volta di Pest. (Mess. Tir.) 


STATO PONTIFICIO. 











usufruttato da Cavour a gratificare l'Associazione 

ssraelitica universale. 

Troviamo nell' Opinion Nationale la seguey- 

te lettera, che il sig. conte di Cavour ha diretto 

alla Società: L' Associazione israelitica universale. 
« Signore, 

lo ricevuta la lettera, che mi avete diretta 
a nome della Società l'Associazione israelitica u- 
siversale, onde sollecitare l'appoggio del Governo 
del Re nelle ricerche, che il padre del giovane 
Edgardo Mortara sta per intraprendere, a fine di 
ritirare il suo ragazzo dal convento, ove si trova 
rinchiuso. 

* Persuaso della giustizia dei reclami del sig. 
Mortara, ho l'onore di assicurarvi, signore , che 
il Governo del Re farà tutto quello, che è in suo 
potere, aftinchè questo ragazzo, pel quale si è così 
vivamente interessata l'opinione pubblica d’ Eu- 
ropa, sia reso alla sua famiglia. 

* Vogliate, vi prego, far conoscere 
membri della Società israeliti 


















zarvi nuovi battaglioni di volontarii. Non_isg- 
veatati da' primi pericoli, corrono i veri figli ad 
affrootarne dei maggiori, per difendere il Padre 
Dio li benedirà ! (Arm) 


REGNO DI SARDEGNA. 


Abbiamo già annunciato che Vittorio 
manuele, manomettendo gli averi della Chiesa,ol 
fre 50 000 franchi per ristauri al tempio dellS 
Casa di Loreto. Lo spogliatore della Chiesa pone ut 
atto, che, ove non sia schernimento è derisione, è tal 
fariseismo, di cui soltanto l'imbecillità può fare 
ostentazione. Ecco il decreto 

€ VITTORIO EMANUELE il, ece, eco, 

« Abbiamo decretato e decretiamo 
< Art. 1. È assegnata sulla nostra cassett 
particolare, la somma d'ita re. cinquanta 
mila, per ristauri e decorazioni alla chiesa del 
Santa Casa di Loreto. 











* Sott. — 
Roma 13 ottobre. 


Cavoun. » 








da alcun 
tenando sempre più con un'impudenza 
ia contro il Governo della Santa Sede, 
quasi che il vederne calpestati i diritti con la for: 
za brutale sia poco, se non se ne vilipenda an- 
cora la dignità con la calunnia. E tale, per tacer 
delle tante altre, è quella che si legge io un ai 
ticolo dell’ Opinion Nationale del 3 ottobre 1860, Art. 2. Il nostro commissari 
272, relativamente al giovanetto Mortara. La | ordinario per la Provincia delle 2 
ano rifugge dal trascrivere, per ismentirle, le } ricato di 
abbominazioni, che il detto articolo contiene, e 
che tutte sono inventate di piauta. Se si richiede | nostra Casa dovrà porre a disposizione del pr 
una mente abbiettissima a concepire mefandità sì | detto nostro commissario generale la somma pre 
obbrobriose, convien dire che si esiga pure una ' accennata. 
penna, avvezza solo ad intignere nei fango, per | + Art. 4. 1 lavori dovranno intraprendersi vl 
deltarle, e una coscienza senza pudore per met-' corrente anno. 
terle a earico di quel Governo, che ha per Prin- « Dato da Loreto, il di 10 ottobre 1860. 
cipe il Capo augusto della Chiesa cattolica. Del * Virronio Emantete. » 
resto, l'articolo menzognero, oltre che insulta sfac- Torino 16 ottobre. 
de se ends Pibico penio morale si amentisce | Lil COMMLIAGI Gipetit cool ORIO 
lesimo, per ciò sce col re- 
care la dubbio quasto ipoccitementa eee COL Pe: 45, fa ripresa la discussione sblia volecione dell 
asseriva come ricevuto da una fonte etna legge, che accorda al Governo facoltà di risu 
Li tenecine Ge caluaia sono armi, ce disono ji gagortoste e fr lo spes pal primo tot 
contro cui si volgono per ferie o PUEto COLO | tini, e di abolire. la sovralmponta preti 4 
pei i (G.di R) 88%, per % ia Lombardia; votazione di cui 
son conteso delli ri leputato Ara domandava la divisione. Parlaron 
N. 233 del nostro giornale, tor. | OI 


ratori pro e contro; pro , i signori Ar 
campo, è vorebbe, a quanto Boggio, Pescatore, Ricci ; e contro, i signori 
la pubblicazione dell'o- 























generale stra: 
che , è ines 
[are «seguire gli studii relativi. 

* Art 3. Fatti gli studii ; il ministro dell 
































luso, Borella, Finzi, Pareto, Zanardelli . Martioi 
Marliani e ministro Vegezzi. La proposta Are Î 
respinta, e i tre articoli furono votati. Alla vot 
zione segreta, la legge ebbe 194 voti favorevoli 
47 contrarii. 





Nella tornata del 43 della Camera dei de 















dare al giornal 
intavolare polemiche, ed a dig 2 | tati, il presidente procedette all'estrazione a 50 
fide insimuazioni, ci limiteremo a dire, avere. j}| {0 del collegio, che dovrà essere rappresentato di! 


generale Garibaldi, il quale, eletto nel quarto © 

legio di Milano e in quello di Corniglio, ba fasci 
to passare, per le sue gravi occupazioni, il tem}? 
utile d'optare, senza far conoscere la sua se 
ta. Fu estratto a sorte il collegio di Cornigli» 


Governo pontificio conosciuto quello serit 
quando circolava pelle mani del pubblico "°° 
Ed appunto perchè ora, e non prima di ora, 
l'ha conosciuto, il Governo accetta quanto ivi di 
fatti e di ragionamenti 











si 
imeriate acc; ma di quanto i catodo | e ci rime tacita i ur colei di 
a questo precipuo soggetto, lascia tutta intie pe: 





Altra della stessa data. 
Leggesi nella Gazzetta Militare del 15 co" 
rente : « Tra le piazze cedute alla Francia, ultimi, 
crediamo, rimane a sgombrare quella di Mona°0 
dalla quale fu in questi giorni dato l' ordine, U 
chè venga trasporiato tulto il materiale e tulle 
munizioni, che appartengono al nostro Governo 








Tore del 29 settembre N. 
lia] ii ù 

dia] ogo passato in Torino fra 
ta, ed il ministro Parini, che sarebbesi, 
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L' Opinio 
cilia proclama 
unirsi alle alt 
soltanto il Re] 
anche uo nem 
ciare dall’ ulti 
nazionale. L'1| 
l'Europa, ma 
to incivilito 
e mentre nonl 

nsabilità 
Ma di Villaf 
tarsi forte e d 
ropeo. » 





E prepari 
progetto di sel 
liane pel cont 
ne di tutte 
nevoli sovveny 
abbiamo ind 
ria consegue 
nale movimen 
fiorire la nost 





GRA 


In seguitd 
pverno della 
è stato 








iene essere opî 
la fine del sec] 
altre pitture, ci 
di mani 
io. La direzio 
dinato che si 

la conservazi 














Serivono 
da del 13 ottol 
« Ma, .. cl 
desidera, vuo! 
mo che i giorn 
la nazione si n 
riguarda le cu 
in essi alcun 
riveli 
in q 







in Italia 





nali ripieni di 
scaltre allusioni 
è, certamente, 


ne francese, m: 
race del Gover 
dirlo ? È fors 
conte Cavour p 
tamente nemici 
di Sardegna, © 
aveva la. Frand 
dell’ ingrandime 
li sono le domaj 
no, € tali sono 
mano 

« D'altra pl 
d'ansietà è di 
merston persisi 
namento @ di cd 
tore Napoleone 
fuoe al 
ducia, una volta 
in petto d'uomo 
sto motivo appa 
stro primo mini 
lord Palmerston 
di fatti, tuttavia 
cagioni di diffi 

è PS. — Lal 
starsi alle Polen] 
giormente, 
gioni; ma non d 
pra alcuna info 






























Il corrispos 
ma che il nun: 
Roma, per moti 


Leggesi nell 
ziò, a proposito 
ma sul da 
rifiutato sussidi: 
dalla Francia e d 
inesatto, ed imp 
cia non offerse 
Una proposizioni 
attuali , avrebbe 
diretto, da par 

te compiuti vegli 
la Francia ha po 


Leggiamo n 
ve meraviglia , sd 
della Gazzeti 
Napoleone contin 
sate imprese del 
del Nord, di non 
approvarie. 

« Tale almed 
che il marchese d 
per restituirsi a 
#0 il Gabinetto d| 
to dal signor bon] 
tionnel, non sareli 





GAZZETTIN 


Venesia 19 ottobre 
frumenti ehe indicama 
si calcolano ancora sod 
40,000 per la consegd 
del pe 


cerca maggiore ab! 
specialmente ia qi 

vi si fermi egualm 
solo di consurno. 

La valute d'oro ve 
Pa di dis.; le Banco 
abbondanti e si vendeva 
si pagava a 60%, po 
pubbliche carte, gii af 
nè prima nè dop» il tel 
si ficeva sempre maggi 
legrafo di notte, senza 
Sizione a ribasso ulteriof 


ont | 
del” osservazione | 


tnoî 





Ù61 — 





# ;elesi, !dee,che il signor Mogsier, some del Governo |__| sii 3 | Corta è at e quinto pria ra fe 
ù scrive: « Dacchè Napoli e la Si! 3 £ o ” Sl lorde, ime: qi pi 
cia pro plc. likeosione di MPOk ere spore a Vea. Ca gi NOTIZIE. RECENTISSIME. | [St (Corr. Mere) 























































i d'Italia, Francesco - Ferrovie lombardo venete ARG i 
uairsi alle altre parti d'Italia, Frat Uè non. l'articolo per far risalire i foadi, che avevana su: Vienna 47 ottobre. | Ieri, poco dopo l'arrivo della prima corsa, 4 Vaagri dai 16 sUah Ì 
soltanto il Re detronizzato delle Due Sicilie ma. bito uo seosibile sila na 47 ottobre. | 5 n Borsa di del AG ottobre. Î 
l'Italia , cui l’ Italia dee scac- > Sp La partenza di S. M. l'imperatore per Var.| 53!pava la piro-fregata Elettrico, che dicevasi agli Consolidati 3 p. Un . | 
« Geova 1° otubre ache DEA Pa 1 territorio‘ gag; O, *£H90 corrispondente fa le seguenti ri-| siria a ione do le stai AE er Var-| ordini del Bertani. Ci viene dello, ma noi non È 
aloe ciare dall'ultimo Juogo di rifugio nel territorio ‘ gessioni sull'eutmenti. dll guarnigione francese | spa, "o domeoica mattia! Posizioni, | simo in grado di assicurarlo, che il medesimo | } 
prpresa ho "left Paone, ma sas rien det d'ore le |, Poma e Como i poò piegare l'anmieio dle | Sb! ® & dei matin. (FF di 7.) | emo 1 gdo di aiar ghi i medemo ARTICOLI COMUNICATI, | 
pedrar ogg ù sa francesi di presi ‘Roma fino a 50 0 Ti le d' i i poli. ‘Corr. Merc.) ti i 
Forino del 20 settemea e to icivlito : il suo libero sviluppo nell'interno | 60 mila domini ei colà Roma f00 a 50 0 | il generale d'arigiria, cavaliere de Bene. BELLE AMI s07 | 
da, € che dichiaro ce e meolre non attribuisce alla Francia alcuna ri- | Governo Irancens È supposizione che il | dek, giunse qui ieri da Bu'y. 3 (Tdem) Bolgia. n. è c Î 
calunnioso. "i sponsabiltà per gli avvenimenti seguiti dopo la | &s prima que L'oppe o lanerdi P E Rogno di Siriegne | tt Regina Vittoria e il Principe consorte | no ice al rente Dari Ropoloa tera del Padova: | 
eve dimora ia ‘Torino pece di Vilalrapca, viole colui, per presso | x Galbo, e si Uaticate consi tania? Serisono alla Perseveranza dla Torino il 16 | SiUnSero a Brusselles sabato sera (123) verso le | anche meitate Pigi astatco morbo, che nel 1855, 
sita è stata a tersi forte e ordina vanti al su- s icemente di i ig. ore 7, accompagnati dal Duca e dalla Duchessa | sua gratitudine a Maria Vergine otto Il Utolo. del Hosa: 
sai ca a ne fatta RIC Ante ea (O. T.) |} ‘eggere il Prpa, non vi sarebbe bisogno di così Ottobre È È Mosa: enne noche [a az ne a MEC Yergios bol salvezta attr bulve, 
q sola smep ropeo. » “ 0°). | grandioso apparato di forze, soprattutto, dopo quet- * L'itinerario del Re si fa a: piecole giornate | di Sana frontiera brlgia. Il Re lodi raccolto. colle spontanee elargizioni del po- 





Genova 15 ottobre. lo che è accaduto nelle Marche. ll fitto di que- ' sino a Popoli, che è il punto dî riunione, tanto del | andati ad polo un sufficiente tesoro, fu decretato sì erigente'al- 

E preparato da capitalisti e da armatori un | sta dimostrazione militare è dunque ben rh si- | corpo, che marcia secolui lungo la spiaggia de!l'A- | €F2 alla Stazione per ricevere gli augusti viag- | ja Vergine benedetta una’ novella immagine in mar- 

progello di servigio generale di Messaggerie Tta- | guifiante che non l'articolo, troppo esagerato | driatico, quanto di quello ché per Polls ca, | giatori. Ua” baltagitone di regie ruppe si tto mo ’ a collocarai nel suo altare in questa Chiesa af 
liane pel continente @ le isole d'Italia, con fu- | del Constitutionne!. Ni dee passare il confine sulla strada postale, che | 8"! luogo. (Cata fi dr 


e 7 - 23 Aflidatane l'opera all'egregio scultore 
sione di tutte le Compagnie esistenti, e con ragio- congiunge Rieti e Civita Ducale. nio Bianchi di Follins, questi l’ assuntosi | 












































ù Y è > a f i Il Daily News ha îl segueate lelegramma, in - 
pevoli sovvenzioni dello Stato. Da lungo tempo Si tratta di aprire a Parigi un'Esposizione | «Questa riunione, che era stata fissata pel ly 3 dusse distintamente al suo fine ì 
di abbiamo indicato questo progetto come necessa. | d'archeologia e di belle arti. Tutti i Disartitane | giorno 47 erelt DOD potrà aver effetto che nel | pata _di Drusselle 14 ottobre =. Hue rande al onturale, } 
‘he ria conseguenza dell'immenso sviluppo del nazio. | ti, nessuno eccettuato, sarebbero invitati a man- | giOrnO successivo; perchè, supponendo che per que- | CRA ; Li erito fn Ni ppare cal DI oe Elio ne i Ì 
F0C0, ad nale movimento, e come unico mezzo di far ri. | dare all'Esposizione i principali oggetti d'arte an- | sta sera egli giunga a Pescara, ci vorranno cer Se jublio deli’ accorsa devota popolazione . e ira i 
nia e traduzione, e mo. fiorire la nostra marina mercantile a_ vapore. tichi, che si trovano sparsi nelle collezioni pub- | tameate due buoni giorni di marcia per supera- Dispacci tolegrali »; « |le pompe solenni ben dovute allo splendor della festa, t| 
on saper comprendere (Corr. Merc.) |bliche © private. Le fe dell’ Esposizione verreb. | re la strada montuosa dell'Appennino, che scorre Ispacci telegrafici. Stranieri noi alle cognizioni dell'arte, non pos: 
ti fosse emanato quell ti. ber poste in modo che, ogni Provincia vi aves- | per quaranta chilometri da Pescara a Popoli. « — E fp EI adeguatamente rilevare A meriti del 
Macerata al vicacom. GRANDUCATO DI TOSCANA. jpecia'e scompartimento. Questo proget» L'Opinione ha, dal eanto suo, quanto ap- Torino 17 ottobre. pra del Bani, at vogliamo con finte ad 
veone poi @ tenermi Firenze 14 ottobre. to, concepito con idee grandiose, presenterebbe | presso: + Si è ricevuta la notizia che S. M. ‘il { Un dispaccio da Napoli reca la notizia d'un crediamo però sia debito nos 
[di Castellidardo, e dela Jo seguito a ricerche, ordinate dal cessato | uno spettacolo originale e interessante; oltre di | Re è arrivata questa mattina (16) a Pescara nel | nuovo attacco da parte de' regi, che furono re- | re, che l'opere sua sodisfece la comune aspetlazione; 





tesi e dei loro general; Governo della Toscana nella chiesa del Carmine, | che, riuscirebbe di grande utilità per la storia del- | territorio di Napoli. | spinti. (FF. SS.) | g_€he tanto nella Madre Divina che nel Divin Faneluk 
fatto allo straoraree è stato scoperto un dipinto rappresentante la Ver: | l'arte in Francia. TE sa) * Le notizie di Napoli concordano cull'an. | Torino 47 ottobre. | SNO, cell seri i cestuzione che chiama vide nie 
geuerale conte di pi; gine con alcuni Santi ed altre figure, che si ri. vige - — nuaziare come siensi fatti negli, ultimi quattro Si ha da Napoli che il prodittatore Pallavi- | la sacra icone, dovette ammiraria, © complacertere 
si pretende abbia io tiene essere opera di valente artefice, fiorito verso Monsignor Coeur, Vescovo di Troyes, morì | giorni molti teatativi dal partito eoutrario all tà come di un nuovo prego, onde va adorna la nostra 
nerale di Lamoriciere la] fine del secolo XIV. Sono state pure scoperte | pochi giorni fa, colpito da apopless 











pene cazi.. | CiNO ed il Ministero diedero di nuovo la loro di- 
rasi egli | nessione per oltenere da Garibaldi la convocazie- | fimioae Go matto diedero di D bella Chiesa. 


































semiufficiale, 
di Coblenza, constata il 





È È cito ole e 
mpre, la scien: altre pitture, che sono frammenti d'una grande | recato a Charpout, per passarvi alcuni gi ne di una Costiluente. n std 3 Se Sia dunque lode al Bianchi, ed egli cltre questo 
palio alto stesso si Soria” di visalere sissiglionte è quella di Masac- | quando un mattino, dimandato un volume de' S x Garibaldi è arrivato a Napoli nel mattioo | A*tMblea. Dicesi che Pallavicino si i iPecgre: );_ | saro ancoesio c'ebbia anche i tribu, LIE 
di attestare di aver sen: cio. La direzione dell'istruzione pubblica ha or- | PP. per verificare un testo di S. G del 12, e tosto si recagono da Ibi alcuni mem- a Nn) I 
psulto, che la Gazsat: glinato che sieno eseguiti i lavori necessarii per | sustomo, cadde a terra, ed ebbe il tempo di con- | bri dei Comitato unitafib per dirgli che il popo: d arigi AT ottobre Al freddo marmo toni dolce idea 
re sia sortito dalla mia la conservazione delle dette opere: (Monit. Tosc.) | fessarsi e ricevere l' Estrema Unzione: e spirò. La | lo voleva la CA@fìtueate ; ma, aj pena ciò si sepp», Madrid 47. — La Regina è ritornata. Pas. Fallcomenta in tan mano Imprese, 
I distiato generale. de INGHILTERRA Froxes piaoge la perdita dolorosa del | molti si mostrarono per la via Toledo con un sandò sotto la Puerta del Sol, un giorine le tirò | Si ear tPane 1 ida clapebeda vi Jima 
[che tevera preparate " tore. cartello sul cappello su cui era scritto sì, per iu- | un colpo di pistota, che andò fallito. Credesi che Onde ;l popolo sccorso ripete oo 
contra gli assalti Mi Scrivono alla Perseveranza da Londra, in da- = dicare che si voleva l'annessione. » | quel giovine sia pazzo. (FF. SS) è di 
già contro le tru da del 13 ottobre: Ù I fogli dipartimentali ci annunziano che sono Î Berlino AT ottobre. Îì mio verso ridir quanta sì espresse 

ila.» che è, in verità, quel che la Francia | ricominciati iu diverse località gli arrolamenti lo conferma del 4° de’ nostri dispacci d’ ieri, | Legs par iu, e 


immaginava di dorer 
overno sardo non si 
fa quasi prima d' iati. 





retta Prussiana, fo; 
parlando del colloquio i, 
felice accordo nelle viste reciproche € negli scopi Che dovasti del Cielo alla Regina, H 





desidera, vuole od esige in Ialia? Noi osservia- | pel Pontefice. Un primo battaglione di volontari, | ecco quanta leggiamo nella Ga: 
mo che i giornali ufficiali o semiufficiali di quel: | forte di tre o quattrocento uomini, è gi 





tia di Torine 
i dice, il quale crediamo abbia, pur 





ni core ed ogni a'ma il vago aspetto, 








rtito | «E un 















la nazione si mostrano insodisfatti per tuttucchè | da Marsigl are che un altro lo seguirà fra | troppo, buon fondamento : si dice adunque , che 3 Tanta pièta scrride il Pargoletto, È 
fina piccolo Largo riguarda le cose italiane. Non pochi giorni. Sì il primo, che il secondo, vengo- | iersera' il” marchese Pani ce duna nuoro | e gameti crea) lo pi freni parve pica ROTA a da QUE a Divisa 
Ari, no reclutati nella Vandea ( Lomb.) gula la dimissione, e con eso tutto il Ministero. | do. della. Prussia coi suoi vicinio e Uil felice sivale || s, mets8re 19 Lhpari, 9 vettelbre Laso 
» così sproporzionata: GERMANIA. Si aggiunge anzi che il prodittatore si dispopesse | tyto delle conferenze di Coblenza dimostra che I Fabbricie) 





di quello dei pontifi, 
di Lamaricière tenere 





la Prussia sa apprezzare e coltivare gl’ importan- 
ti interessi, che la legano all' Inghilterra. 


fi ATTI UFFIZIALI. * î 


; a partirsene nella notte da Napoli. Si dà per cau- | 
Da una Corrispondenza generale di Berlino, | sa di questa nuova crisi la risoluzione, nella qua- | 
il Nord desume esistere tra l'Austria e la Prut- | le sembra vetuto Garibaldi, di far volare l'an: ! 
sia un accordo su certe. questioni di politica &-| nessione da un’ Assemblea, anzichè per plebiscito 












































ro essi austriaci, fran. il pensiero sincero e ve- | stera, ed il conte di Rechberg esporrebbe 0 avreb: | a suflra vi H Monaco 16 ottobre. 
€ ) se i 0 stera, gio universale. La eittà è agitatissima ed 

utt altro che qualifi- race del Governo di Francia, chi potrebbe mai | be già esposto, in una circolare diretta alle Corti è percorsa da pattuglie di guardia par . Questa notte è avvenuto ua sinistro ia questa | y_ 9353 AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) : 
ebbi a lo- dirlo ? È forse il Governo francese adirato col { tedesche, le identiche vedute dei due Gabipetti Intornoa ciò scrivono alla Perseveranza da To- | Stazione al convoglio della strada ferrata che tras- L'I. R. Intendenza delle sussistenza militari in Venezia I 

gnizione di causa ) conte Cavour per essersi questi dichiarato aper- | rispetto agli affari d'Italia, specialmente poi ‘ rino 17 : « Oggi si è sparsa la vcce che il marchese | portava militari austriac Quattro soldati furono | rende a pubilica totizia che, nel giorno 25 ottobre 1860, alle 

o so! che qual tamente nemico d'ogoi cessione? È. forse l'isola | riguardo al rifiuto formate di acceltare un Con- , Pallavicino abì proprie | condotti nell'ospitale militare; uno riportò una ore 40 ant., nell fficio. della suddetta LR, latendenza. si 

da priacipio  ne'soli di Sardegna, o qualche altra terra ‘italiana, che | grego, (Diav,) dimissioni. Diede origine a tale notizia un tele- | doppia frattura alla gamba, e gli altri alcune con- | procederà alla tratutiva” pel versamento di centinsia vientesi 

pat izia, che ben aveva la Francia adocchiato, come equivalente La Gazzetta d' Augusta dice che la Direzio- | £2!MA, giunto iersera a uno de' membri della | tusioni meno rilevanti. (FRA) MER ri glie isla safa 

del i 10 Regno italiano? ’azzetta d rezio- » c È ranno iadicati al dlibeatario, mediate offerte in ierlt, none 

AI Tora ri N Sa sor drag pa NE: | ne del Distretto di Lipota ha Ro molo aa onde aepalasione sapoleiase, Perla Ramane3] di ser Carlsruhe 40 ottobre. cha a vece la prime iaia col o a ego ed acanto 

bi stanziate in Mit cl 000 le coghiettr, che se e for | pe de mino dle, a vira del qu | mat, ciuccio oiremolt dina cit | qu SRL i Governo patbica e leggi ec | vat ce pro lt ea 





€ fra le altre quella mano le Autorità non riconoscerebbero validi i passa» dlesiastiche; inoltre una risoluzione sovrana , se- 
condo cui le medesime subentrano invece del Con 


I È rò notare che il telegramma if discorso era pri- 
nè altri inconvenien- « D'altra parte, è per noi continua ca 


periore approvazione, coll'ava'lo del 40 per 400 della semana 



































e | porti, dati a sudtiti toscani, modenesi, parmigia» 1") "otare ci prin pi rapiti totale del prezzo oferto 0 in efetivo, ol'ia Obb'iguzioni dale 
le o tre, ai quali allu- d'uasietà © di dubbi il vodere come lord Pal- | tì © romani da Autorità sarde: però lacerebbe | 55 Col eg ol ACI ordito, posto fuori d'attività; fioalmente, una | Su a cr di pata o Banronsi 
al sig. cenerale in EA EA palla ga uidi08 01 alozt |70 Wood pessoporti 1a mummia lo: rnomnoel: | DIS seruetztalo è Sit I Ana VETO | PIO unione aorrama; {Goa cu viago ordiaalo na) | astri ROL, 
tezza ho veduto pub- namento @ di contegno riservato vert l'Impera- | S ignora se con ciò la Sassonia voglia chiudere | grandine ritardo, e mancanti di data: questi | sogiche amata per discutere le con rogna eri imantici i meno MO, 
O: inconvenienti, che tore Napoleone, Il fanciullo scottato paventa il | i suoi confini agli abitanti delle Provinci riflessi sono tali «da far supporre che la notizia | ""tiche protestanti. (RR 2. Doved sir ao fi tenta giore, 
moi, ma ben da fuoco, ice la nostra fls>fa proverbiale; e la | se al Piemonte (G. di Mil) | dala dimialione del Palatino ce la polizia Serivnila prg rt 17 tore tp prc pat 
no tostb severazzente lucia, una volta scossa, è pianta, che male alligna dim 5 Lerro ei ttt ari) 7 yer Zeitung : « Fondato si 3'La prgla i accetta tant in quali ssciotà è sona, 
tanto bastò che più ia pelto d'uomo attempato. Ma è soltanto que- | squadre trae Sett get: e indio peoerale Garibaldi Ba fatto | cOMonicazioni degoe di fede, credo poter amicu. | ia cecina a pat i qua ascii è sona, 



































































sto motivo apparente, che tiene così restio il no- | bp rice rare che in Coblenza il barone di Schleinitz e | quattro piedi di fio non infras fu difetto di questa sarà 
5 1 4 a eda. 09 di | per rendere inefficace colla sua presenza, quanto Onorevole ammenda. î ra dla adoperata la paglia wiuale del piese di frumento è segala, ma 
e, di pubblicare. nel.» giro primo miaistro ? Molti, alati, orinano che | è possible, il bloceo di quest'ultimo porto. Si! Le Perseteraaza smentisce la notisia delle lord Joh Rutei cambiarono cHe vo CRA | ssa’ deva ose né stimccitto” 18 Mt a rt rn 
lo giornale. questa lord Palmerston sia mosso LCA pa crd | spiega in questo senso il rinforzo delta squadra ' proteste della Russia e della Prussia contro l'in- trepkà Liri int la risol. | 2er8,2 lunghezza di piedi due e mezzo vinpesi. 
hiarazione, cui certa- di fatti, tataria ignoti al pubblico, che o quelle | (‘che prima doveva essere richiamata ) medinale | gresso delle truppe sorde nel territorio nopuletano zione della Prussia e dell'Ioghilterra, non solo in | seo siv core se mer diga cotvrgnate alla scrivente 
), se non mi ci avesse cagioni di diffidenza, che sono a tutti palesi la pirofregata il Descartes. (0. T.) | € quella che l'ambasciatore russo abbia dymandato riguardo alla Venezia di oppoggiare ' Austria, la | forti al preme etigoi Berto rispetto. o pena: 
Piace sovraccitato ar- PS. — La voce che la Francia tenti riacco- È rt o RT iL i igaizioni ti 
lho tarsi alle Potenze del Nord, si propega oggi mag- neGNO DI Patssia. — Berlino 13 ottobre ba sibora ito veruna comunicazione al Gore. | bale, del resto won domando. mai unisco) | erat Moe siete i re ernia | 
i iormente, e acquista credenza anche in alte re- Nella settimana decorsa , ad onta del tempo no relativamente all'intervento in Napoli. Quanto ale. ma anche di opporsi con tutta l'ener- | cauzione preferenza a parità. del procio. { 
Devot. Servitore pone ila diffusione di quelle dalla ripeti ” 
AL AVOLLOM, » gioni; ma non credo che sia essa appoggiata s0- ‘ cattivo e freddo, S. M. il Re si trovava in uno alla Prussia, essa si è limitata a far semplici os- | 82 alla diffusione di quelle teorie ed alla esp 5. L'imprenditore resta obbligato di into dell'offerta i 
amica) pra alcuna informazione autentica. » stato di salute abbastanza sodisfacente. S. M. mo- ' servazioni in proposito. fico di quelle Lenti ‘che Ct Long prodotta o della firma del protocollo; l' Erario però dal giorno i 
lo come per' miracolo FRANCIA. strò pure d'interessarsi e di prender parte alle scene» O fanti atietati contro il diritto e la mora e pù: | dla spia aprono ro 
MODA PIERO LIA. n cose esterne , si rallegrò della presenza ‘di S. Mi } lica. L' Iughilterra non sarà rappresentata diret- Jgti ofeente a voce dovr 
o, io cui pi Il corrispondente parigino del Nord lo inf’r- È voce arcreditatissima nell'esercito borbo- | tamente nel Congresso di Varsavia, ma le accen: | 0) depositare l'avallo odeato, promo della ta dichiarazione 
le Pimodan, è partito canti la Regina di Sassonia, e fu assai coi 6) presentare un certificato itunicipale in data recente, } 
aper ida. ma che il nunzio del Papa a Parigi reca S Nico che Francesco Il voglia resistere fino a che | nate dichiarazioni vi saranno manifestate espres: presentare un certi uaigini a a 
ipa ig congedarsi da essa. La mattina S. la solidità e l'idoneità l he il 
ha, a fine di organir- Noma, per motni di sommo rlievo. (Dian) | 5008 cu. LI Aol conosceranno i risultamenti del” colloquio” di | rame (OL T) | prato la stà e 'dne pr Pipes o cam cl I 
volontarii, Non _ispa: h linariamente alla campagoa con 8. M.la Regina, Vi came dar asia ni menki del collog NE x eliberatari ricusasse la sottoscrizione del contratto o laden 
brrono i veri figli ad pel'Dala Pulse: » Un siorask e se il tempo ron permette di fermarsi all Ripirta alla volte di 'aeta l'ant'eo. Veloce DISFACCI TELE Pea pimeato degl'impegni incontrati. il deposito sarà confiscato per 
difendere 1l Pedra. Leggesi nella Putrie: « Un gioroale annuo- perto, egli esamina le opere artistiche moderne, ! Aa 'eloce, LE datiero a vautaggio dell'I. lì. Erario, ed a spese del delibera 
ziò, a proposito d' ua articolo del Giornale di Ro- mente i dipiati e le fotografie, ec. (O. 7°) : 08B! Tukéry, comandato dal giovine ed arditissi della Gazzetta Uffsiale di Venezia tario stesso si delbrerà l'improsa ad altr, cone meglio si 
(Arm) ma sul danaro di S. Pietro, che il Papa aveva | *P°°' i eten mo colonnello lona, quello stesso che tentò d' Fi je rue del caso; se 
66, rifiutato sussidi, che gli sarebbero stati offerti Stando a parecchi giornali, il Principe am-' i!Padronirsi dell'ex Monarca a Castellamare. Il ienna 48 ottobre. c) fre il prezzo ia argento, ma non potrà pretendere i 
Gol 4 dalla Francia e dal Piemonte. Tal notizia è affatto ile a vieta lavita G° Ni capitano di corvelta  Tukéry è fornito di una numerosa ciurma, dallo (Ricomto il 18, ore 6, sio 50 pe) pusemeoto che ia Bacone. ci ila scrl he cio 
iato che Viltorio E- Jnesalto, ed importa ch'ella sia smentito. La Fran- | Kuha a riferire intorno al viaggio, più volle se: stesso colonnello n pochi giorn reluat Torino 47. — L'annunzio della Gaz l stà atte i p em dala di 
veri della Chiesa, of- offerse alcun sussidio al Santo Padre. | venpato , fatto dal naviglio di guerra prussi Leggesi nell’ Indipendenza Ita setta di Monaco è inesatto. La Prussia fe- 1. Chiuse le trattative in proposito, bon saranno scert- 
ri ul tempio della S. Oposizione di tal genere, nelle conziunture | l'Zoreley, da Gaeta a Messina. lo siesto invito 10 il decreto che ordina i plebi e a Torino semplici osservazioni la Russ | ‘8% 08 ulteriori di migra stto qulumqus pretesto, pe 
della Chiesa pone ua attuali , avrebbe implicato ll riconoscimento in: | sarebbe stato indirizzato dal Ministero degli af: £2!2 S. M. Vittorio Fmanusle per telegrafo a dif. | Ce a forino semplici osservazioni ; la Rus- | quanto vantiggiore ossro sta 
pento è derisione, è tal diretto, da parte della Francia, de' fatti di recen- | ri esterni all'inviato presso il Re di Napoli, co, ferire la sua entrata nel Regno, finchè la votazio- | sia nessuna comunicazione. geppli, 217 cdi sono osti ale conte om 
imbecillità può fare te compiuti negli Stuti della Chiesa, e si sa cho oncher. Ora, la Nuova Gassetta Prussiana 28 avrà avuto luogo. ( Pungolo. ) k eee TERI ici era 
Franci ta bi — CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI nce cen 
: la Francia ha protestato e continua a protestare | pu) assicurare positivamente che almeno l'ultima EGLI EF È DEI == 2 








I, ecc, ece, contro que' fatti, che si compierono a_mal grado | parle di questa comunicazione è decisamente fa ‘niversel, giornale di Brusselles, nota che 
deci : della sua volontà, energicamente manifestata. » sto; i Îi il Moniteur di Parigi, pubblicando il verbale della 
decretiamo: la so. Il Ministero degli ‘affari esterni non avrebbe ll Moniteur Nepi e pose Te 





R. pubbl 
del giorno 49 ottobre 


a Borsa in Vienna. | N. 1058 AVVISO (4. pubb ) 
Ressi disponible ua posto di Avwotito presso questo | 
R. Tribunale proviscale, si difidano tutti quel che intea- 



















lla nostra. cassettà aruto alcun motivo di far un tale invito, avendo ut olo: Cose medio | Teena price, ol dillno it qui ho iaos 
lane lire cinquanta» Leggiamo nela Lombardia: « Reca mon lie [il co. Perponcher riferito immediatamente al me. Aombre e Te Laia arida | Unioers, EFFETTI ne tria dosi mpleesaieg | 
ni alla chiesa della ve meraviglia , scrive il corrispondente parigino | desimo, intorno all'accennato viaggio del. Loreley. P®"chè Italia? Per lo innanzi il Monitewr terive' | Metalliche al 5 P% 6 loro domaade debitamesta corrette dell fode di nasca, die Ù 












va: Piemonte. — Sembra che il Moniteur non 


Prestito nazionale al 5 p. 0% 
ponga mente alle disapprova: 


della Gazzetta di Ginevra , che l' Imperatore (1tem.) oni, che il suo So- | Azioni della Bar li 
i So- | Azioni della Banca nazionale 


a questo Trilu= 
Napoleone continui a protestare contro le insen- 


la ed affini, che 








rio generale sl 
























































































































































i Cirtà' Lisene. — Francoforte 41 ottobre. vrano infligge alle usurpazioni del Piemonte in ' addetti a questo Tribuna ti 
6 Lea sate imprese del Piemonte, e dicl ai Sovrai Azioni dell'Istituto di credito 29 ti 
per del Nord, di non essere da meno di loro nel dis: S 31 1a Regina Vitoria col Principe cono. Tali. cani i tere 1 a e con î 
toga Prinipess Alice, giunsero qui ei ser, da và î i | Agosta ione SE 
Miri. Coburgo, ed accompagnati dal Principe reggente ch Visit Noa nanuea pon sarà in Napoli | osi “<> domaola col time dell'Anortà 814 quale one aid RIETI 
rale la somma pre che il marchese di Moustier, partito di qui il 10 | di Prussia, proseguirono immediatamente il viag- (G. di Tor.) |Zecchini imperiali hall' LR. Tribunale provincia) | 
per restituirsi a Vienna, ebbe ordine di fare pres- | gio per Magonza. (0. 7, RIC Bello, 40 ottobre 4860. i 
inti dersi nel so il Gabinetto di Vienna. L’ articolo, sottoscrit- Genova 17 ottobre. Borsa di Parigi del 16 ottobre 1860. Il Presidente, ScuenALz, | 
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N. 9777. AVVISO (2 pubb) 

Prossima essendo, da parte dele singoie Autorità” poi 
«he distrettuali della Provincia, la pubblicazione delle liste di 
classificazione dei coscritti a base del reclutamento per la leva 





sulitare per l'anno 1861, secondo la notificazione 36 settem- 

bre p. p. N. x162 p. dell'Eecalsa L R. Luogotenenza veneta, 

si preveogono gli interessati 

2) che alle pretese di esenzione dalla leva accampate più 

tardi, è prodotte dopo il termine utile fiseto, che sarà stabi 
na si avrà più 


lito in detta pubblicazione, 





vammi dei singoli cosi, col mezzo dell'apposita Commissione 
Avid Jugo io queta rslensa alle ore ant. dei gioni ri 
apottivamente accennati per ogni Distretto nella sottoposta ti 
Ki, ola fol di po cat gf aertn per ricavare le | gotenenza, senza che però abbisno alcuna forza sospensiva. 


comunicazioni a voce dell decision, è con obbligo di comparsa 
personale di quo' crmgiuoti dei coscriti, di cui octorresse pre- 
vare l'inabuità fisica ad appoggio del titolo. di esenzione pei 
scotentamento della fmigha © 

€) che dal giorno della ulteriore pubblicazione dell liste ri 
velute è completate decerrerà îl termine utile (giorni se) per 
la insinurzione degli evestuli rec'ami al Dicastero politico del 
Dominio contro le esanzioni concesse o denegata, seza però 









sospendere gli effetti della prenurcate decisioni. J 
Ricordasi i coscrti assenti il dovere del ritorno in pa- | rochi 
Aria, a tampo utile, sotto e comminatore indiate nell Avviso 





4° corrente N. 





pri A TR Lagoa Sl dip 
[sim 


Spade rà testo pubblicato, letto dall'altro. 
iso sarà testo to, 
dd affisso nei nelle forme di metodo. 





L'I R. Dirigente delegatizio, Mucci. 
Giorni fstati per l'esame delle lite dh classificazione è per 
la devizione delle domande di esenzione e dei reclami. 
ivedì, 25 ottobre 4860, Distretto di Bella 
Venerdì, 26 detto, R. città e Comune di Belluno 
Salato, ‘27 detto, Distretto di Feltre; 
Lunedì, 29 detto, Distretto di Longarone ; 
Martedi, 30 dett*, Distretto di Fonzaso ; 
Îì, 31 detto, Distretto di Pieva di Cadore; 
il, 2 novembre, Distretto di Auronzo; 















Toto che Je five iene sinto rivedule e complotto, sr 
i, coll avverisaza 


ranno fatte pubblitre suovamente nei Cox pure 
che i reclami contro le esenzioni concesse o potranno | senta 
predorsi, al più tardi, eotro quattro giorni all'ee. LR. Luo | civile; 


i vuo de valo, "che la estrazione 2 sorta spicà 
nei giorni 12, 12 0 14 novembre pv, che successivamente, 
e previa pubblicazione di apposito Avriso, sarà intrapreso l'as: 
sento dei coseritti, e che l'esonero del servigio militare verso 

ogamerto della tassa velle forze volute dalla ministeriale Or- 
ton 21 gore, 
avth lito per queeta leva gin le già disposizioni: | seta 

Il preseate verrà pubblicato sé affisso m tutti 1 Comuni 
della Provincia © letto dagli altari a cura. dei reverandì par- 


Giorni fissati per lo sedute della Co 


Lupedì, 29, ottobre 1860, Distretto primo di Venezia senza 
la città è Distretto di Mestre. 

Morte 

Mercordì, 34 detto, Distretto 

Venerdì, 3, 0 sabato, 3 novembre, Distretto di Portogruaro. 

Lunedì, 5 deito, Distretto di S. Don. i 





N. 20706. 
Dietro sutorizzaziove dell'Eccelso LR, Ministero. delle 
finanza in Vianna, partecipato col prefettizio Decreto 44 agosto 
N. 17664-2136, si porta a pubblica notizia, che nel le 
lendenza si precederà nel giorno 43 nc 


pr 
cale di 
vembre 
mento d'asta, onde allogare al miglior offrenie la esecuzione 
di alcuni lavor, ossia tratte di respingenti a riparo dei danni | 70 
cagionati dal fume Pive ai fon 

ancessi al bosco del Montello. 


ammegliati, come pure sui gravami contro le decisioni | no, oltre l'apposizione dal segno di croca, far firmare 
Ditta crea sini | 
ato 





legganda: 
dei danni 
Campagol di 
Pai 
n giorni assegnati in unione quei membri della loro fumò | 4) queste ofrte non dovranno essere limitate da qui 
glad qui i rendesse cesti la ‘sperone fica, ode | ciotoli n00 crrispndnte ale crodiioi d'a 
consta! lor atine 0 meo alleeciio d'gui pr | ale feto diari pil ma deozo ovs, cntnae 
fessione è mestiere. espressa deharamone 





ib 


bbraio 1856, e da quella del 23 giugno 1860, 
empartito 





il 





issione provinciale 
di esenzione. 





Dolo. 





vincolata all'approvazione dell 


6, e mercordì, 7 detto, Distretto di Chioggia. cd 


è successivi 9 0 40 detto, Distretto della R. 





AVVISO D'ASTA. (3 pobò.) 


RL Cenngl. Intendi, PAckni 
AVVigg. 





"mesta LR N, 16330, 





40 ant. alle 3 pom., ad un esperi- 





22 p. p settembre per la delibera dPihese 
vecdita ci generi di privativa, vacacie in questa 








erariali dele Campagnole, 





13417, noa ebbe a presentare esito sodis'acfn 
SÌ rende perciò noto che per la delie 





©, 3 detto, Duretto di Agordo. quroln li 2 vorà aperta sì dato reguaore di tori got al gr 29 E n 
OTT i ; sotio |’ osservanza dei 
DETTO) AVVISO (3. pubb.) Varrone ammesse all'asta soltanto persone consci dosi d 


In ordine al Dispaccio 
doll Eecelso LL R. Ministero 
Leva militare 1861, ed alla nogotensozate Notifieazione 40 
corr. N. 39168, portante !e faciltaziori graziosissimameste | 4. 
concesse da S. M. 1. R. A, colla Sovrana Risoluzione 6 an- 
diante, relativamente alle consegusati operazioni. d' Ufficio, si 
rende noto ai coseritti chiamati a farvi parte, perchè nati ne- 
gli anni 1840, 1839, 1838, 1837, 1836, essere disposta nei 
Comuni la pubbbcazione delle list, colla assegnazione del pe- 
sentorio termine di gioroi quattro alla produzione degli even= 
tuali loro reclami a senso del N 27 della legge sui: completa= 
mento dell'armata. 

La Commissione provinciale di esenzione si unirà, neî | scono, 
forni qui sotto indicati, in questo palazzo delegatizio in Campo 
E Silio all ere aut, code decide vile donando 
tsenzione di quei ce he fossero necessari al sostenta- 
uoento delle loro famiglie quali unici figli abiti, fratelli vd 


ATTI GIUDIZIARI. | 


settembre pp. N, 29665, 

































N. 16998 4. pubb. 
EDITTO. 

Sì rende pubblicameate noto 
chi sopra istanza di Burtolommeo 
Kuoi fu Antonio coll'avv. Palazzi 
e sino alla concorrenza di a. L. 






























Giovanazzi lu Gimseppe di Venezia, 
dabtori solidali, in dipendenza a 
contratto 16 aprile 1859, visto 
nelle firme del notio di Vicenza 
Bartolotameo de Verova, pagabili 
da rate trimestrali amueipate, sca 





6416: 35 di capiti, nd accas- | denti al 1° gennaio, 1° aprile 
ni, vr iuogo nella residenza di | { luglio ‘e ‘1° otolre di° egul 
questo Tribunale peli giorni 28 | anno, ia persi d'oro da 20 int 





aloe di fiorini 8:40 per 
ciascheduno , e diritto ad esigere 
in luogo di questa rendita tanta 
somma di capitale quanta cecorra 
per acquistare da un Istituto di 
assicurazione qualunque , la sud- 
detta rendita vitalizia, nel caso i 
debitori mancassero al pagamento 
di due rate trimestrali consecutive, 
0 per ommesso pagamento di pul- 
Uliche imposte suì beni ipotecari, 
questi losro espeati alla esecu 
zione Gscale, previa però cositu- 
zine in mora di giorni 14 nel 
primo caso, @ di giorn otto nel 
secondo, i quali dirti sono garar- 
titi a carico dei debitori con ieri 
ione ipotecaria 23 aprile 1859, 
N. 687, presso ques’ Uffizo delle 
Ipotecèe , sopra la quantità com- 
Pissiva di peri cons. 7522. #0, 
colla cendita di a. L. 4673 :90, 
nella Provircia di Venezia, Di- 
stretto di S. Donà , Comune cea 
stario di Cavazuecherina 

Diritto all'avnua rerdita v- 
talizia di for. 1274 :20, spettante 
alla nobile Cela' Grti Bombar 
della fa Alvise, 
Eugenio Fidora ‘fu 
mo Giovanazzi fu Giuseppe di Ve. 
nezia, debitori solidali, m dipeo- 
denza a coniratto 16 aprile 1859, 
visto nelle feme dal notaio di Vi: 
cenza Bartolommeo ditt. Verora, 
pagabile in rate trimestrali anch 


e 30 corrente ottobre alle ore 10 
ant. l'asta delle infraserite duo 
azioni ereditorie ipotecarie, a pre 
iudizio delli Giov. Battista om- 
della, © Cecilia Griti, 6 ciò 
alle seguenti 
Condizioni. 
I. Le azioni creditorie da 
saranno deliberate nel 
to al migliore of- 

















che corri» 
aponde al valore capitale di conto 
Fiorini ogni ciegue Fiorini di ren- 
dita vitalizia. Nel secondo espe- 
rimento saranno verdute a qui 
inferiore all 
nominale ed al migicr elferent. 
Al Tutti gli oblatori all'asta 
prima di offre, ad! eccezione della 
parto esecuiante e degli tri cre 
ditori iscritti, dovranno garantire 
la loro offerta col deposto nelle 
tnani del Commissario: giudziale 
dell'uno per 400 mi sommale 
importo dei crediti da subastars, 
e tale deposito fatta Ja delibera, 
sarà a tuti restituito meno che al 
delierataro. 
AL 1 dlieratario dovrà al 





































stenta, imputandovi ove non fuse 
l'esecutanta 0 suo 
dl fatto deposito; l'altra metà do- 














và versata nei | pate scadenti al 4.° gennaio, 4 
Tr. | aprile, 4.°ioglio e 1.° ottobre di 
unale entro quindici giorni da | egni sono, in pezzi d'oro da 20 





sue dell dette, 


franehi , al valore di for. 8:40 
per cisscheduno, e diritto ad esi- 
gere in luego di questa rendita 
tanta somma di capitale, quanta 
occorra per acquistare da un lati 
tuto d' assicurazione qualunque ia 
suddetta reodita vitalizia nei caso 
i debitori maniassero al pagamento 
di due rate trimestrali consecutive, 
0 per emme:so pagamento di pub 
biiche imposte sui beni ipotecati, 
questi fossero esposti alla esecu: 
zione fiscale, previa però costitu= 
aioce in mora di giorni quattordici 
nel primo cis) e di giorni otto 
nel secondo , 1 quali dirti sono 
garantiti a carico cei debitori con 
iscriziore ipotecaria 23 aprile del 
1859, N. 687, presso quest’ UP 
firio delle Ipoterhe, sopra la quan- 
sid compinina di prio ce 
suarie 7522 :80, colla rendita di 
a. L. 1673:96, nella Provinca 
di Venezia, Distretto di S. Donà, 
Comune censuario di Cavazu- 
cherina. 

Il presente sarà. pulblicato 
nella. Gazseta Uffiale per tre 
volte di seguito, ed affisso in que- 
ata Città nei soliti luoghi. 

Dali" L R. Tribunale Commer- 








tario: diverrà 
io del eredito col giorno 











ibunale, e l'autorizzazione 2 
riportare ‘il subingresso in suo fa 
vore nella iserizione sussistente a 
garanzia del credito stesso, che 
solo alloraquando g'ustificherà. di 
avere integralmente versato 
prezzo della delibera. 

V. Per ia consegna dei di- 
cumenti gglotivi aì credito delie 
rato, l delfheratario, ottenuta l'ag- 

ione di cui sepra, avrà il 
i rivolgersi agli eseeutati, 
20 è come di ragione © di legge. 

VE. Mavcsndo il dlibeatario 
al versamento del prezzo nei ter- 
mini e modi soprastabiliti, potrà 
la parte esecutante, esecutata, e 
qualunque altro creditore inserito 
chiedere nuovamente la. vendita 
delle azioni creditore delibaratgli, 
a tutto di lu rischio, danno, pe- 
ricolo e spese, rimanendo a cau- 
zione del rimborso le somme 
versae. 

VII. 1 suddetti pagamenti do- 

vranno essere versati in_ moneta 
sonante legale, escluso. qualunque 
surrogato alla moneta. 
+ VIII. Le azioni alla rendita 
vitalizia esposte in vendita avran- 
no la decorrenza dalla rata tri- 
mestrale anticipata scaduta dal 1° 
citobre 1859 in avanti; 

1X, Entro gl otto giorni pre- 
cedenti ia delibera, saranno osten- 
sibili nella Cancelleria. di. questo 
Tribunale di Commercio gli estrat 
di ipotecari relativi ale azioni da 
vendorsi. 

Azioni creditore da vendersi. 

Lirio all ana odia 
dalizia di for, 1274 : 20 spettante 
di Giov, Bait, Bombardella del fu 
Francesco, verso Napoleone Euye- 
nio Fidora fu Lugi e Giacomo 




























AVVISO. 

Incaricato da quest’ Imp. R. 
Tribunale di esperire un amiche 
vole componimento tra il signor 
Viccento Zorzi, albergatore alla 
locanda della « Stella d'oro » in 
Treviso, ed i suoi creditori, invito 
i ereditari medesimi a notifiarmi 
le loro pretese, da qualsiasi titolo 
provengano, entro il giorno 31 di 
questo mese. Avverto che se si 
effettuerà il componimento, le pre 
tese non insinuate nel termine sué- 





pienamente idonee peli 
interno par la esecuzione della E 
coo un depesto di Gor. 222 in danaro sonante. 


segrete giusta lo seguenti 

2) le offerte iu iscritto dovranno essere corredate dal pre 
scritto deposito cauzionale, o delle prove che questo deposito 
veone apposilamente fatto nella R. Cassa di finanza ; 

d) devono venr consegnate suggelte al sotoseritto LL R. 
Iniensieate prima dell'ora stabilita pel presente Avviso per 
l'esperimento d'asta; 

€) devono indicare coo chiarezza l'oggetto a cui si riferi- 





fereate collindicazione del nume, coguome, domicilio @ della 
propia, condizione 
Gilet 


detto, non saranno sodislate sui ; N, 4394. 
beni sottoposti all’ attuale proce- 
dura, se Don in quanto sieno ga- 


aule da un dinito di pegno, a | zata dal locale I. R. Commissariato | comparire x debito tempo, oppure 
sento dei SS AT e 48 della Mi- l ciente per lo Stato , venne cen | far avere 0 copessere al dello pi- 
aisterale Urdinanza {N maggio odierno Decreo sotto questo Nu- | irecivatere i propri mezzi di i 
1859. mero, accordato îì sequestro a ca- | fesa, od anche suglicre cd indicare 


N. 16814. L 






































assente d ignota 
merico Zago, coll'avvocato Batti- 
stella, produsse in sco ecnfronto 
l'istanza 21 agosto 1860, Nu- 
mero 45102, per assegno ‘see 
tivo prosolvendo del suo credito 
che gli verrà liquidato nella gra 
dvatoria del brigantino 1° « Annun: 


ciazione », in dipendenza al pie- Dall" L R. Preti , Lorenzi, Ut. 
etto cambiano 13 dicembre 185% Revere, 2 ottobre 1860. —— 
N. 24459, è che con Decreto 4 | li R. Pretore, Tnoncuer. | N. 5095 3 pub 


intimata all'avvocato di questo foro 





(LR, lutendenza provinciale delle finanza, 
Mautova, 10 ottobre 1860. 





1 corcorreoti all'asta dovranno cautare la Joro offerta 





Sefamno ammesse anche efferte în iseritto a schede 
rertenze è 





N. 106948 AVVISO DI CONCORSO. 





sposo di fitio del locale ei 








sprimere in lettere ed in cilra l'importo pal qule | lance e stampe 
la fornitura dei lavori, ed essere firmate dall of- 


it, 





certificazione della propria firma, dovran- | redata 














3 pubb. 








EDITTO. 


in seguito a domanda avan- | perchè lo sappia e pessa, volento, | di 















Treviso, 15 ottobre 1860. 
Pietno dr Viananto, Notaio, 
Commossero grudiziale. 
































rico deli'assente d'iguota dimora 
Giacomo Franzosi, sopra tutte le 
sue sostanze mobili © stabili esi- 
atenti in questa Giurisdizione, es- 
tendosi pomivata fa sequestrataria 
FL R. Intendenza di Ficanza in 
Mantova. 

Coò si deduce a pubblica no- 
tizia, è segnatamente all’ assente 
Frauzosi , che si avverte essergli 
stato deputato a curatore quegio 
vvoeato dott. Zuccari, perehè lo 
rappresenti nella vertenza 

Locchè si pubblichi è s' in- 
serisca coma di metodo. 










tutto cò che ripeterà cpportuso 
la propria disa nulle ma 
dica che, 2s detta istonza 








NTTO, 
Antonio Rossi, 
nora, che Do- 


Sì notifica 








Converuti dovranno imputare a sè 
medesimi le conseguenze. 
Dall" L. R, Trbunale Provin- 
ciale Sezione Ci 
Venezia, 20 settembre 1860. 











15103, venne Rozro, Care. 





Si deduce a pabblica notizia 


































Fd il presente. si pubblichi 
ed afigga cei luoghi soit, e s' in 
serisca per ire volle în’ questa 
Gazzetta. Uffziale a cura della 
Spediziore. 

Dali. R. Tribunale Comm. 
Mariti no, 

Venezia, 2 ottobre 1860. 

Il Presidente, BIADENE, 


Bernardoni, 
ita in sequestrataria 
Ri. lotendenza di Finanza in 
Mantova. 

Ciò si deduca a pubblica no- 
tizia, è segnatamente all’ assente 
Bernardoni, che si avverte essergli 
stato deputato in curatore l'avvo- 
ato dott. Zuccari, perchè lo rap 





mora Frances 





es- | Coterina Quirini Stampalia, 





va Polcastro quin Alvise, di Pa 
dova, al quale sequestro si ne 
nei Numeri 








riva Î' Edito inseni 
31,36 
firile di Veneri 

I° presente Editto verrà in- 
serito per tre volle neila predetta 
Gazzeita Ufiiale , è pubblicato 




















Reggio, Dir. | presenti rela vertenza. nie lucghi soliti, SÌ. Mancando il delberatario | posto Luigi Rossato, di Vicenza, { prova della paga casse do ) 
; Doe Si pubblichi e a'icsrica co |" Del LR Prtra, Campo- | sd acane dela codoni del’ | Pete pr onto nr | prova de pet premi ed‘ | LIL FTTO, pros 
N. 3708, 1. pubb. | me di metoto. MMPATO, Al setmbro 1860. | sia si peedei alla venda a | go dell'uso dimora di ess An- | tnerel'aggiuticiire cd Î pese [he ia eta ele Prose 
EDITTO. Dell' LR. Pretura , MR. Priore, Ds 28m. | tutto di ini dacno spese, anch | gelo Meneghini gif depoiio a | sso dell elbetagi le bos [np icona rado sot mi 
L'L R. Pretura in Citadella | -—Revee, 1.° otichre 1860. __- a prezzo inlerire ella sima a | di lui penicolo © spese in curato» | prietà è miglioramenti Memeghini fa Valentino er de 
porta a pubblica notizia che ilgior- |--Il R. Pretore, Tnoncuer. | N. 12685 8 pubb. | prmne del $ 438 del Gidiiro | re l'avv di questo foro dr Palo | VI "In eftto dall'acquisto | acuti fa Valentino md 
no 25 gennaio 1860 è mancato a' Rizzo, Cane. EDITTO. Regolamecto. Frigo, e che iu prefissa l'udienza | passerà a carico del deliberatario | sa 17 ottobre corr. Num, t08! 
tiv: ia questa Comune, Giuseppe aa Si rende noto che nel giorno Segue la del giorno 8 novembre p. v. ore | l'annuo canone di a. L. 51, pari | dell'ave. Goo Baia de 
Remano, sensa disposizioni di u- 2 6 movenie pv, dale ere 9 di | degl’ io ant. per la conferma di detto | oggiai a Fior. 47:55 ‘di ruova | chesini quae ratoe dll no” 
tima volontà, lasciando um figlio | N, 17581, 82, 83, 84, 85. attiva alle È gum, si procederà Tom iernmo art arb. vil {| seqestraario, ovvero per la nomi- | valuta austr. dovato a) dirttrio | Adele Mamme a at 
di nome Alîredo. EDITTO. inamì ques’ lp. R. Pretura sì | detto Campo del Gorgo in. prti | na di atra persone sig. Giacomo Brunello, com odierno Derto pri e 
Essendo ignoto a questa Pre- Per ordino dell R. Trilu- | quarto esperimento d'asta de' zi | nenze di Jalzico in mappa. del Si eccita quindi il suddetto A. VIL Dal cì del versament to Lr 


nale Provinciale Sezione Civie 
io Venezia, 

Si notifica col presente Editto 
ad Antonio Fusirato , Francesco 
Della Dona, Giot. Maria Grosso, 
Lucia Gejat vedova Ferro , ed 1 
Giovanni Battista De Nale’, quali | condizioni portate all’ dio stes: 
debitori ipotecariî verso l' assente | so, cofa sola modificazione. della 
d'ignota dimora nob. Pasquale An- | prima -ndizione, mentre in questo 
tonio Dal Cavolo, possidente di | quarto esperimento la delibera sarà 
Feltre; essere stita presentata a | fatta a qualanque prezzo. 
questo Tribunale dall’ I. R. Pro- i presenie si afigga all Albo 
cura di Fioanza per lo Stato, ed | Pretorio, tei soli luoghi di questa 
in conironto del sunnominato rob. { Cità, in Sambughè, ed inseito per 
Dai Covolo , cui fu deputato in | tre vote pella Gazzetta suddetto. 


tura ove dimo"i nl detto Allrdo 
Romano, lo si eecita a qui jesi 
nuarsi entro un anno dalla data 
del preseote Edito, ed a presentare 
la stà dichiarazione di erede, 
chè in coso contrari 
alla ventilazione del 
concorso degli eredi insinuatisi è 
del curatore Giov:nni Maria detto 
Fabris di qui, a lui deputato. 

Xi presente Esitto sarà affisso 
a quest’ Albo Prtorio, e nei soliti 
duoghi dî questo Comune , ed in- 
serito per tre volle, una per sett 
mana, nella Garzetta Ufiziale di 





subestati , ini pragiodizio di 
conati Vaso, pà det e 
l' Editto inserito nei Sepplimenti 
della Gazzetta Ufiziale 
NN. 13, 44 è 15, de' gior 20, 
24 0 28 aprile ac, e sotto le 




















mero 12748, costituita in seque- 

strataria l' 1. R. lutendenza delle 

Finanze in Treviso, e pubblicato il 

relativo Editt, ha prefisso il giorno 2 novembre 
Essendo ignoto al Tribenale | p. 


Morto nel 30 agosto pressimo 
passato Pietro Milesi del fu Giu= 
seppe, libraio ai Ponte di S, Moisà, 
con testamento, si diffidino tutti 
quelli che vantir potessero azioni 


Venezia, e in quella di Vienna. | curatore l'avvocato dr Malvezzi, | | Dall'L R. Pretora Urbaza ll R. Pretore, G. Nano Vicenti F di 
Ull'1LR. Pretoro, Ctadllo, | la istrza nel giorno 28 giugno | Treviso, 28 satezibe 1860. © LCA, Prete © | Mo nt eni Znpprto quale | ovvero per la comica È 
3 ottobre 4860, pp, al N. 11739, contro di essi hi Dirigente i N 9720, 3 patd. [ridi Finta per 1 ei | pren di 
LIL R. Pretore assenti suddetti, rubricati debitori vani EDITTO. Pat, ir. | avra pio Sal dont | __ SI sta quindi al 
Ristretta. ipotecari, in punto di seqetro su Pucardo, Ut Per ordine dell'L.R. Trio dn SiOvI pm tardo all | Anglo Meneghii a cs 
pene) roper EA (el ela lulce apirto, È PA | do dhe qulupge ose i dt» Fe al depataligi core pr 
Pie onto PM | peo. e |. La Pri Pn | st i | std pa | o ici | pn, 
h ano, ora " , ra 
vi da sagra age lata ‘dl | gue da ibi Prtule | petrà il dlberstario actmpare | Fappreentaro armeni 





Li) 
3 
È 
Bi 











creditorie sul’ aste dal defunto | luego dell'attuale dimora dei | asta, ù giorno 30 novembre pv. 
stesso abbandonato, ad insinuare | suddetti debitori ipotecari Fusin:- | per Îl secondo, È giorno 22° dic 
le dotumentite loro pretese nel | to, Della Doca, Grosso, Gejit e | cembre p. v. per il terzo, sem- 
iorno 94. dicembre p. vent., alla | De Nale, assenti ed irreparibuì, è | pre dolle are 10 ant. alle 1 pom. 
Bmera L' di Commisione di que- ! stato nominato ad essi l'avvocato | da eseguirsi a merto di apposta 
sta Pretura, dalle ore 10 ant. alle | dott. Francisco Pasqualgo, im cu- | Commissione io questa Sala del- 
4 pom., 0 produrre nello stesso | ratore ai actum in Giuditio nella | le udienze, per la vendita dei 
termine Îa loro domanda in iscri- | suddetta vertenza per notizia ri- | beni sotto deserti situati in Jal 
ta, uni sensi © pr gli feti del | spttiva © per ogni efito di ra | mico di ragione dell sentto Do- 
96813 e 814 dei Cod. Civile. | gione e di legge, a tenore della | menico fa Antonio Perissici, per 
Dal LR. Protura Urb Gr | siena istanza ispirano ai | sè è qua ae rppreniane il 
Venezia, 6 settembre 1860. ! Numeri premessi, della sullodita { proprio figiio Giov dom 
ll Consigliere Dirigente -=| UR. Procura. ciato in Jalmico, stimati. Fioriai 
'ELLEGRINI. | Se ne dà perciò avviso alla | sustr. 399 - 28, come dal relativo 

Favretti parte d' iguoto domicilio coi pre- | protocllo, di cui potranno avare 


i 
ELL 


E 7 


Hi 








i 
i 
i 
3 
È 


Terminata l'asta, tutti i depositi verranno restituiti, meno 
[peli giagnatis gamabosgri pate Sen i 
a garanzia della regolare esecuzione dei lavori, © sarà ri 

30 detto, Distretto di Mirano. Igp dopo che sarà stata ultmata l'impresa ed emesso 


laudo. 
delibera non saranno accettate alte migliorie. 


davori e i relativi ristretti di peri 
pvansi ostensibili presso la Sezione | 





vt pi 
Anche il secondo esperimento. tas) Sv 
API 


Porta Leona, come all'Avviss 16 agosto 2. e N 





L' LR. Consigl. Intndente, Avcusto Cav, QuestiAtA. 


(4. pad.) 
Sì è reso vacante il pesto di Commesso postale in Ariano, 
al quale va unito un anauo assegno di for, 175, ed ua come 
penso per le spose d' Ufiio di angui for. 25, verso obbligo 
prestare una cauzione di for. 200, e di provvedere a tute 
are, noo ricevendo il Com- 

smesso dall’ Anuministrazione postale che i pecessari: timbri, bic 


Chi vorrà aspirare a tale posto avrà a produrre, al più 
tardi, entro il giorno 10 novembre pv. a questa. Direzione 
Superiore la relativa istanza, munita del prescritto bollo 0 cor- 





avrd forza di legale Citazione , | insinuendosi presso questo Uffizio 


la 
le segueoti 





1 Qualupque aspi 
10 l'istante dove cautre l'e 
ta depositando il deci 
ina, ia monete. nowii 
argento a ta 
100 impuiate nel prezto se de- 
lberatario, © altrimenti _resttunte 
subito dopo l'inconto. 

uo Gi 
è che mancando essi Rei | deliberati o nei due Lotti iti © 

puritamente Lotto per L'ito come 

descriti ela perizia 7 agosto | ven 
1860 N. 4220, a seconda che i 
risultato torni 
l'asta 
Il Presiceste, VenTUnI in 





Gli immobili verranno 
delierati a prezzo neo iuleriore 
all stima quanto ai due primi e: 
sperimenti, ‘© quanto al terzo are 
TO, a prezzo iulerore lla sim, 

semprhà Banti a slice ce: 


edo | libera propno cielo di cap | 
tale 6 tutt be ccetorie pr 
". Tanto ie apre dell de- 
Hibera è sosceszon, quanto i pub 
Soci agrami cadenti sopra i bs 
dal gomo dela immesine in 
possesso in poi compres la ssa 
Arnalerimento saran 
dell TI 





censo atalle al N. 1203, i pert. 
2.45, rendita 3.03, 
È” Terreno arat. parte piane 
Venezia | tato e parte nudo denominato Da- 
line, in dele perticenze ai NN, 
4290, 1214, della quantità com- 
ra di per 5.43, rendita 


Hi presente si afigga all'A\ 
Pretorio e nei soliti. pubblici 
Inoghi di questa Fortezza, e 
serisca per tre volle cella 
getta Uffiziaie di Venezia 
Dal' lp. Reg. Pretura, 
Palma, 3 ottobre 1860. 


lar 





dichiarato d' iguuta dimora, essere 
stata presentata a questo Tribunale 
da Giacomo Tosi, di qui, coll'av- 
queto date 13, ama peizione 
di priorità nel giorno 

a €, al N_ 9739, contro di Ale. 
nio dr Zaradio esecutzto, e varii 
creditori iscritti, tra cui esso An- 














3 dl auido dan sinora prestati e quegli 
altri titoli ai quali credesse appoggiare la sua domaoda; © 
4. dell'indicazione del occupazione. 
Bracen. 
AVVISI DIVERSI. 
A. 1026. 206 


‘aperto 
il concorso alle Condotte medico-chirurgo-ostetriche 
di questo Comune sotto specificate , in base e colle 
norme dello Statuto 31 dicembre 1858, N. 20/1. 
‘Gli aspiranti dovranno produrre le relative istan- 
re a questo Ufizio, corredate dei soliti documenti. 
La nomina viene fatta dal Cousiglio comunale, 
riore approvazione. 
salva trio è viscolto all piona osservanza dello 
Satuio è dele annente sirusion, gstenibii Dello ore 
o iranti. 
SUDAI dficio comunale, Albaredo, 2 ottobre 1560. 











n° Bata = Secasta. 
— Baunati — SeGi 
ca Il Segretario, 
Scevarolli. 
Deserizione delle Condotte. 

Comune di Albaredo: popolazione 2.543; poveri 

1,500; "onorario, fior. 450; indennizzo pel cavallo, fic- 
i 100, 

ae Frazioue di Coriano: popolazione 1,200; poveri 
800; onorario, fior. 400; indennizzo pel cavallo, fior. 
100. 








N. 3297. Avviso DI CONCORSO. 808 
Per difetto d' aspirante, si riapre, a tutto il gior- 
no 20 novembre p. v., il cuncorso ai sistematici 
di medieo-chifurgu Lei sottoposti Comuui, colle indi- 
cazioni e prescrizioni tutte purtate dali’ altro avviso 
26 geuvalo p. p., N. 280, pubblicato ed inserito nei 
27,31 € 34, della Gassesta Uffisiale di Venezia, 
i 3, 8 € 10 febbraio, decorso, 
Dall'I. fi. Commissariato distrettuale, Massa, 12 
ottobre 1860. 


LI. & Commissario distrettuale, ROGUEL. 


Descrizione dei Comuni. 

B.rgantico : onorario sonuo, fior. 120; indenniz- 
20 pel cavallo, for. 120. 

Calto : onorario, hor. 420; indenvizco pel cav 
lo, fior. 120. 

Lasielnovo Il Circondario: onorerio, fior. 420; 
indeunizzo pel cavalio, fior. 110. 

Solara: vuorario, lor. 420; indeunizzo pel caval- 
lo, tor. 


e] —. 


FRANCESCO EHRFELD' 


SPEDITORE E COMMISSIONARIO 
iazza dei Carradori, N. 497, 
assume merci per qualunque destinazione, 
principalmente per l' Italia, Baviera e Sviz- 
zera, garantendo il più economico € pronto 
servizio. 
Trieste, 44 ottobre 1860. 

















pubblico Ediuo, il quale | gli aspiratti ispezione e copia , } norme del vigeate Reg. Giuà. | pari 


Se ne cà perciò avviso alla | nuo 
parte d' ignoto domicilio col pre- 








conoscere al deo patroci 








smuna fare © far fare tuto cò 
che riputerà cpporiuno per la pro- 
pria dilesa nello vie regol 
fidato che sulla detta. petizione ed 
in esito al Protccollo Verbale 4 
settembre corr., al Numero 9759, 
cun odierno Decreto a pari 
Numero redestinato pe! coptracgli 
torio al giorno 6 novembre, ere 
44 antim., a quest'Aula Verbale; 
e che marcando esso Reo Conve: 
tuto, dovrà imputare a tè mede- | cal 
simo le conseguente. 

Dall'L R. Tribunzle Provin- 
ciale Sezione Civile, 






immoliii verranno 








antaggioso ab 

















lo in Vieeota che dietro 
| istena di Giuseppe Meneghin: con 
odierno Deereto p. N. fu 

il sequestro di tuti gl e 
Lili, di proprietà di esso assente, a 

credito di Fior. 700, 
dipenderte dal Vaglia 16° dicem 
bre 1859, che fu nominato 1 
provvisorio sequastratario il 


















































a comparire personal 
ovvero far tenere 21 depu- 





me; 





I presente sarà pubblicato 
ed affisso all'Albo del ‘Tribunale 
e della locale Pretura Urbana è 
nei luoghi soliti di questa Ci 
nooch inserito per tre vite nella 
Gazzetta di Venezia 

Dall'L. R. Tribunale Pro, 














detto Tribunale, si farà ale 
l'asta esectiva dll'immolte a 
calce descritto nei giorai 17624 
novembre e 1° dicembre pere, 
ore 9 antim, dinanzi a questa 





presto. maggiore 
Sd alieno eguale a quelo” della 
stima rilevato in a. L 514:40, 





anche a prezzo inferiore 








oe Ì | timo incarto a qualunque prezzo, 


tani ragguagliati al corso legale 
della nuova moneta. 

IL Ogui offerente all'atto 
dell'asta do 
della Comm 


da essere trattenzro. in_ Giudizio 
per chi rimanes 
essere passato pella Cassa dep 
aiti dell’. R. Trlunale Provio- 
in Rovigo, cd immediata» 
mene restituito agli alti oierent. 

HI. Ta corto del prezzo di 
delibera pagberà 11. deliberataio 
Venezia, 24 settembre 1860, | entro 





trasferimento 

V. Entro giorni ci 
sato | dal ci della delibera di 
mo- | lieratario versare nella suddetta 

Cassa depoeti quella rimanente 
somma che unita alle altre, cui i 
precedenti artoli 2° e 3° costi 
tuirà l'intero prezzo della seguita 
o- | dlitera, dietro di che e contro la 


cui il precedente art. 5, staranno 
a carico del delieratario tutti i 
pubblici aggravii inerenti alle rea-. 
Atà deliberategl, e comuncierà gi 
2 pagare îl detto capote, come 
dal di sterso. ne decorreranno a 
di lui favore le rendie. 

VIIL Sarà libera ad ogni 
aspirante l'ispezione degli atti 
esecutivi presso la Commissione 
delegata all'asta accioeetà a tutta 
cura dell’ aspirante medesimo pos-. 
sa egli valutare senza aicura re- 
sponsabilità della parte. eseeutan- 
t0; la cauzione del diviso ac- 


contro l'esecutante pretesa. di di- 
minuzione di prezco, nè di com- 
penso ma gli sarà bero unica 
nente îl regresso verso la 
spogiata 0 chi ali di ona 
laneando il delberata- | bana @ nei luoghi solti di 9 
rio a qualunque degli obblighi che | Città nonchè inserito per te "" 
Per leggo ed in forca da sue 
spresse condizioni gli incombono, Dali 


* pericolo, ed a prezzo qualun Pat 
anche minore dela int e dla 


T—"=———eo_—_"___—— 


ASTA. VOLONTARIA IN VEnEz\" 
Col bastimento inglese nominato Gerdina, 
no Jan. D. Flik, giunse al sottoscritto da Lg}, 
una pertita di ferro inglese di mote forme e 

sioni, tanto in massi, che sciolto, tutta del 

LB CORONA, ed avendo ricevuto in 
mittente di praticarne 
ne apre pubblica asta 





1. ll sopra indicato ferro. trovasi 
AL N. 3700) NEL SOTTOPORTICO Del riti 





TRA APPIEDI DEL PONTE DI $. FELICE. gl 
essere visitato nei tre giorni anteriori all’ 
ore 10 anti alie ore 4 pom, 

IL L'asta’ sarà tenuta nello stesso my 





bre corrente. 


col deposito antecipato, di for. 50 per opa ax. 


asta ‘duto il deposito, 
‘ogni suo diritto sul genere acquistato. 
VIl, 1 deliberatarii dovranDO EDIPO 45 org 





momenio dell'asta, verificare i' pagamento pulci, 
del sottoscritto in valuta d'argento. sonagte pet 
acquisiti, e si presteranmo contemporaneamia 


ricevimento a tutte loro Apese. 
Vill. Nessuno avrà diritto, dopo l'asts, ripa, 





nè per la qualità, nè condizione cel geuere, lea 


dosi da ogni acquirente visitato e p'aciuto, 

IX. di peso d'ogni lotio verra v.rifcslo ala y, 

senza dei compratori. ” 
Venezia, citubre 1800. 





CAnLO Feng 














ignora Marla Fi.k velova Guillon, quit, 

donata dalla no) 
» fa pubbli 
seppe, gira 


di Pederi 


gli pero, 


Iservandosi 13 S0lggeriy 


lo di considerare il tito come non avverti 


DS qui 
o anche a prendi 








enza Veruna auto; 
casialdo, Luigi Galli 
sotvscritia non 





dà mai pec riconosce 





€ rie 





n, che e8:0 Lug Ga 





per eseguire. 
nio ai porta a pubblica uolizia, per ogni 
leguente effetto di legge. 
Pederiva di Montebelluna, 











ttobre 1St0, 
FINK-GUILLON 


avvisa jl possessore della polizza di ug 
co all'ordine, per 420 mazzi ferro cerchia 
ti da Liverpool col naviglio inglese £ 











te sue spese e rischio. 
Venezia, 17 ottobre 1860. 
Fratelli, Macon, 





oggidi a Fior. 180:04 di 
Valuta austria: 













































cenco 








odita provederà setto | seate pubblico Editto, il quale avrà | dosima cemprechè basti 2° sodi- | ogni e qualunque diritto, in cat 
forza di legale tazione, perchè lo | sfare l'esocutante Giuseppe Targa | della dovuto indenniszitona 

zicni safpi e possa volendo comparire a | fu Amionio unico creditore preno- | ferma la di ii retponmabiti 

e, escl | debito tempo, eppire far avere o e nel caso di questo ed ul- | quanto muncasse al perfetto e 


guiglio. 





prepri mexzi di diicsa, od anche | sempre però verso progti contanti N° Dl previo deposito p 
oro ed | sceguere ed indiare a questo Tri- | in moneta nuova di valuta austr. | concorso all'am, di e al jo 
So quali gli ver | bucale altro patrocnaiore, ed in | od in efftii perzi da 20 carane | esdente art 2°, # cis. purè 














cpositare in mano | seppe Targa ove si faune s8 

ione delegata il de» | rente e si rendesse delle, 

cimo del prezzo di stima, e cioà | & potrà trattenerlo in ima 
Fior. 48 di ruova valuta austr. | e fino alla concorreeta de 





deliberitario da 





rilascio a chi di ragiove 
Sì vende 


reno ed orto, îl tutto si ia 


ni tre contivui dal di | cenza Distretto di Este 














dottor Moro, che si è destinato in | N, 4353. 8. pubb. | che sepra istanza. di recesso 18 | datcri sugli stessi. prenotati sito Îl Presidente della delibera all'avvccato Anto- | sentito nel'a mappa di gv È 
suo curatore ad acium. EDITTO. andante N. 509, dell 1. R. Pro- | al valore di essa suma. Venroni nio doit. Farsetti procuratore de | srone censuorio ai NA GAI ll 
Incomberi quindi ad esso Dietro desranda avarzata | cura di Finepza , questa Pretura IV. Dovrì il dliberstaio nel Lorenzi, UE. | l'esocutante sg. Giuseppe Targa, | 6t2, con la comprssta. ape 
A, Rossi, di far giargere al de- | dal locale Imp. R. Commissariato | con Deereto edierno ba toto il | termine di giorni 30 a datare da —-- le sputo e competento p:r la pros | cis di peri. mate. 0.59, + m 
putitogli curatore ‘in terpo utile | Distrtt tequestro che con Decreto fi gu- | quello dell'inconto depositare in | N. 10312. 3 pubb | cedura sîro alla vendita diero la | dita L' 8:37, e î N, 661. 
gni creduta escezione, oppure ste- | venne quo p. p. N S$17 veniva accor- | seno a questa R. Pretura il r EDITTO. spicfica giudizialmente liquidata. | com la superficie. dî pert 0.8 
Giere e paricipare al Tribunale | Numeto, atcordito il sequestre di | dato sopra istanza cela stessa | duo presto ia monete obi d' LI R. Tribunale Provincia. IV. Resteranno a carico del | e recdita L 4:39, di ditun 
Altro procuratore, mentre in difetto | iutta la sostanza mobile e stabile | |. R. Procura sulla ‘facoltà est= | ro ol argento a tariffa eccettuato | le in Vicenza recde noto col pre: | dliberatario le speso tuite di de- | ragione di Gineome Prole. 1 
Ent apre ad mederimo le | esiente in queta Giurciiore  { stecte in queto Distt, di ra- | l'eseciate che è auteritato ® | sett. Edito. i cotetto ‘Apbalo | Mera a e pe I detibera | euì pagansi suzue a. L 51, pr 
conseguenze della propria inarione. | a carico dell'asuente d'igneta d | gone della giì cssente contessa | computare in conte | Maucghici fa_Valeutino «ra do- | stessa come anche la tassa. di | a Fior. 97:85 val cut, 
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Presidente 
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SABATO 20 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia 


Per la Monare 





alfrancando i gruppi. 


valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7 
valuta austr. fior. 18:9) all'anno, 9 
pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto' Salata al Ventaglie 
per gli altri Stati, presso i relativi Uftizii postali. Un foglio vale sol 
Le associazioni sÌ ricevono all’ Utizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinel 


35 al semestre, 3:67 ‘/, al Irimestre. 
45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 





N. 14, Napoli 











austr. 14, 
N. 6257 





@ di fuori per lettere, 





Le linee si contano per decina 


ANNO 1860 - 





IZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per gli atti giudiziarii 


N. 241 


soldi austr. 3 ‘/ alla linea di 34 caratleri, e per questi soltanto, tre pubb. contano come due 


i Pagamenti si fanvo in valuta austriaca. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uftizio soltanto ; e #1 pagano antieinntamente. Gli articoli non pubilicati, non 
sì restituiscono ; si ebbruciano. 

Le lettere di reclamo aperte non ai affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Sone nfiîziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parie ulfiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. ML R, A, con Sovrano Diploma firma- 
to di propria mano, si è graziosissimamente de- 
goata d'innalzare l'L R. colonnello e comandan- 
te del primo seggimento del genio, Francesco 
Zaitsek, al grado di nobiltà dell' Impero austria- 
co, col’ predicato de Eghell. 








S. M. LL R. A., con 
tobre a. c., si è degnata di conferire graziosissi- 
mamente il titolo ed il carattere d'I. R. consi- 
gliere di Luogotenenza, con esenzione dalle tasse, 
al professore del diritto civile austriaco e diret- 
tore della Facoltà legale e delle scienze politiche 
all'’ R. Università di Padova, Giovanni di Cico- 
ga, in ocessione del suo passaggio allo stato di 
permanente riposo; @ in pari tempo si è grazio- 
siiimamente degnata di nominare l' I. R. consi 
gliere di Luogotenenza, cessato professore dell'U- 

















università di Pavia, dott. Antonio Volpi, a diretto- $ presentare la sua giustificazione. Il nostro corri 


nni TATA 


ne della Savoia, domina dalle due parti della fron- 
tiera, ed in conseguenza della quale, gli Svizzeri 
aneh' essi furono già scopo di dimostrazioni ma- 
levole. Egli manifesta quindi la speranza che non 


tri Stati. L'Annover si riservò tal condizione, e 
l'Inghilterra fu obbligata ad scconsentirvi. » 

Il Journal des Débats. — «Un dispaccio di 
Marsig gli ambasciatori , i quali 
seguirono il Re Francesco Il a Gaeta, protestaro- 
no contro il decreto, che concede una pensione 
alla famiglia del regicida Milano. L' ambasciatore 
di Spogna, che prese l'iniziativa di tal protesta, 
ed i rappresentanti delle altre Potenze, che la sot 







si darà ulterior corso a tale faccenda, tanto più 
ch'è provato avere le Autorità di Ginevra. fatto 
il poter loro per ripristinare l'ordine turbato. 
Quanto a ciò, che concerne specialmente la ban- 
dera francese , il Consiglio federale dichiara ch' 


gi non potrebbe riconoscere carattere uffziale in | togcrissero, erano stati già prevenuti dal sentimen- 
bandiere, che una Società privata o individui is0-{ to" energico ed unanime della coscienza pub: 
Jati portano sec a 

L'Indépendance belge. — « Riceviamo la nostra 
corrispondenza particolare di Costantinopoli del 
3 ottobre. Le notizie, ch'ella contiene, ci furono 
già annuoziate in maniera sommaria dal telegrafo. 

«Un dispaccio di Marsiglia, annunziando la 























Leggesi nella Presse di Vienna, del 17 
ottobre, quanto appresso : 

+ Il Re di Napoli è tuttora ne' suoi Stati ; egli 
recente vinta, lata al Sultano da sir IL Bulwer, | ® cOMbattuto e combate tuttora di fatto la rivolu 
la riferiva a’ contrasti di quel personaggio diplo: { Zi0ne nel Regno ; la lotta è ancora indecisa. L'in- 
matico col. Palazzo , ed assicurava che l'amba: | 86s$0, delle trsppe piemontesi non può quindi 


love Deliuise. iva ‘ giustificarsi in alcuna maniera, nemmeno col pre- 
sciatore britannico sveva ollemuio uditaza per | e dota prio aaa Pemtmano cl pre 















re degli studii legali e delle scienze politiche al- { spondente fa menzione ancor esso del ricevimen- $ de! Trono. Questo ingresso dee dunque riguardar- 


l'Università di Padova. 





S. M. | R. A, con Sovrana Risoluzione del 
8 oltobre a. c., si è gi issimamente degnata 
di nominare presso l' Università di Pest a profes- 
sore di teologia pastorale il professore teologo di 
Carlsburg, dott. Teodoro Zerich, ed a professore 
di storia ecclesiastica il professore teologi 
Fuafkirchen, dott. Francesco Laubheimer. 














$. E. il Ministro della giustizia ha conferito 
il posto di avvocato vacante in Udine, al dott. 
Giuseppe Piccini, di detto luogo. 

S. E. il signor Ministro della giustizia accor- 
dò al notnio di Sermide, dott. Giacomo Gioppi, la 
chiesta traslocazione in Mantova. 

Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no 
minato il direttore della Capo-scuola e Scuol 
le inferiore di Varosdino, Francesco Klaie, 
rettore della Capo-scuola normale ed Istituto pe- 
degogico di Zagabria. 


eran cc 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 20 ottobre. 

Ballettino politico della giornata. 

Ecco gli estratti delle cose più notevoli, 
recateci ieri da’ fogli di Parigi e dall’ Indé- 
pendance belge : 

La Patrie. — « La ilvtta britannica, col vascel- 
lo ammiraglio, è attesa a Corfù. Giusta un di- 
spaccio, ricevuto da quella citla, la squadra pas- 
serà l'inverno sulle coste delle isole lonie, per 
tener d'occhio il mare Adriatico. Tal notizie von 
corda con un'altra, che troviamo nella (azzetta 
delle Poste. Secondo una corrispondenza, indiriz- 
zata da Vienna a quel giornale, una grand’ agi- 
tazione dominerebbe in Grecia. Ì Inghilterra, te- 
mendo il contraccolpo , che una rivoluzione in 
Grecia potrebbe produrre nelle isole lo 
be risoluto di spedire una squadra al Pireo, 
di coprire insieme della sua protezione ed il Go- 
verno ellenico ed i possedimenti inglesi nel Medi- 
terraneo. in pari tempo, la bandiera inglese si 
iroverebbe a tiro della spiaggia dell'Adriatico. » 

LaPresse. — «Il Bund, giornale semiuffiziale 
deltGoverno svizzero , annunzia che il Consiglio 
federale fece trasmettere al Governo francese il 
risultamento dell'inchiesta sull’ affare di Ginevra. 
Il Consiglio dimostra, nella sua Nota, che non si 
poterono scoprire gli autori e gl'istigaturi del 
fatto ; parla dell irritabilità, che, dopo l'anvessio- 












































di $ 





to di sìr IL Bulwer a Palazzo, ma vi assegna u- È A i 
va causa molto più semplice. A detto suo, quel-  !® genti, # coi riguardi internazionali , come un 
l'ambasciatore andò a consegnare al Sultano la { tadimerto, perchè si pone in pratica a discapito 
risposta della Regina Vittoria alla leltera di S-A 18 uno Stato, cui non si ha dichiarato la guerre; 


concernente gli avvenimenti della Siria. | 
« Oltre a queste informazioni, che ci vengo- È 4uesti motivi, dunque, il Gabinetto di Pietroburgo, 


no direllamente da Costantinopoli, abbiamo rice- $ "el £290 che l'ingresso dell'esercito piemontese 








vuto da Vienna ragguagli importanti sullo stato $ Si Verifichi, romperà immediatamente ogni rela- 

Î Un decreto del K. commissario generale del 

ver. cssere il segnale È servandosi di prendere quelle misure, che riterrà | le Marche porta che sarà pubbiicata e posta in 
| vigore in quelle Provincie la legge 

sull’ ordinamento della pubblica si 


delle cose nella prima di quelle capitali. 1} ritor- { 2!0D® col Gorerto del Re Vittorio Emanuele, ri- 
no del grauvisir sembra d 

d'una lotta d'influssi, a cui la diplomazia noa : OPPortune per proteggere il diritto pubblico e- 
rimarrebbe estranea. Si pretende che il signor di | "9pe0. Con questa dichiarazione della Russi 


Lavalette veda con dispiacere tornar Kiprisli pa- | Lrelos tra dichiarazione che | 














scià, perch ei teme non il capo del Gabinetto via f AUttria avrebbe fatto a rimpetto dellInghilter 
tratto da sir E. Bulwer in una lega coa A' al 
pascià, per abbattere Riza pescià, che l'ambascia- | PriNcipio del non intervento. 

tore francese vorrebbe veder restare al suo posto. È." @Ueste comunicazioni honno 
Quest'ultimo è, del resto, assai fortemente radi- f $°r:!!0 Alla Gazzetta di 
cato in Palazzo, e sembra difficile che si riesca, { ©h* fu affrettata la marcia delle truppe sarde 
col mezzo d'una lega d'influssi, o con altro qual: } YerS0 Napoli, e venne dato l'ordine alla flotta di 
siasi, a distruggere pienamente il potere, che Ri- a Napoli, e forse anche a Gael = 
za esercita, per motivi diversi, suli’avimo delf ,  ” COMunichiamo questa versione con ogni 
Sultano, riserva. » 

« Un affare, che die' motivo a lunghe nego- 
ziazioni, e nel quale è grandemente interessato il { Notizie delle Marche © dell’ Umbria. 
commercio marittimo, quello dell'abolizione de' { Sotto l Litolo : Misteri napoleonici nelle Mar- 
diritti di Stade, percetti dal Governo d'Annover | che, teggesi nell’ Armonia : 
sula navi ne dell’ Eiba, è vicino alla sua con- 
chiusione. Îl fatto ci è annunziato dalla nostra cor- | avvenuto nelle Marche prima e 
rispondenza speciale di Berlino, € ne troviamo la 
e 





























dopo l'invasione. 
A noi tocca raccogliere i documenti. Per dare la 
ferma nel Novellista d Amburgo. Quel giorua- È chiave a’ nostri lettori di questi misteri, stampia- 











le dice che la iviuota speciale, radunata ad An- { mo ciò che serivono da Parigi al Journal de 
nover dal Re, dichiarò per l'accettazione della | Gèneve del 12 di ottobre: » Vi ricordate senza 
proposta inglese, benchè i finanzieri considerasse- | dubbio che il sig. Forcade, in occasione della bat- 






ro la somma profferta come insufficiente, ed a-| taglia di Castelfidardo, esprimevasi ne' termini se- 
vessero voluto conseguire un accordo più vantag- { guenti nella sua ultima cronaca della Revue des 
gioso. Il ministro degli affari esterni e l'in Deux Mondes: « La Corte di Roma ba dovuto 
cato d'affari a Londra avrebbero consigliato, per | « sapere se sarebbe © no soccorsa. L'avvenire ci 
motivi politici, l'accettazione della proposta, fatta | « spiegherà senza dubbio le cause della confusio. 
dall'Inghilterra, e ne sarebbero finalmente venuti | « ne, che su tal punto parve regnare in Roma 
a capo. « Sembra che il Santo Padre si aspettasse di es- 

« È noto che la proposta del Governo ingle- | « sere soccorso. Questa illusione, a cui partec 
se consiste in questo, che il diritto di Stade, il | « pava pure il generale Lamoricière, spiega ciò 
quale si fa ascendere ed una rendita di 30,000 lire | « che accadde. » Ecco ora come si chiarisce e 
i sterlini all'anno, sia riscattato col pagamento | sigconferma l'asserzione del sig. Forcade : 
del 15 e 3 della somma annuale, come pel paga- « Quando il generale Cialdini ebbe invaso il 
nto de diritti del Sund ; su tal somma di ri- | territorio pontificio e marciava sopra Ancona, il 
scatto (66,000 lire di sterlini), l' Inghilterra pa- | Cardinale Antouelli si recò premurosamente dal 
gherà un terzo, Amburgo l'altro terzo, e | uli- | signor di Grammont per ricordargli le sue formali 
mo terzo sarà spartito fra gli altri Stati interes- | promesse di fermare, se avesse luogo, questa « inu- 
sati, secondo un progetto presentato dall'Annover. | dita aggressione ». Ei mise sotto gli occhi del 

« Il Senato d' Amburgo dichiarò ch' ei con- | sig. di Grammont ie sue promesse scritte, e gli ri 
sentiva a tel accordo, € s impegna a pagare un f cordò inoltre le sue parole. L' ambasciatore fran- 
terzo in favor del riscatto, Il diritto di Stade sa- | cese non negò nulla, e per dimostrare come egli 
rà abolito, non appeva l'Annover sura riuscito ad f fosse stato desideroso di mantenere ciò che ave- 
ottenere i * deii ultimo terzo, spettante agli al- { va promesso, spedì al console di Fraucia ad An- 





























si come una misura, che contrasta col diritto del- È 


e cui non v'ha alcun motivo per dichiararia. Per } 


cona, l'ordine di andare dal generale Cialdioi , e 


prescrivergli 
cedere oltre. 
mmontese coll’ 


in nome dell'Imperatore, di non pro- 
ll console partì tosto pel campo pie- 
uffiziale francese, che il signor di 





Grammont aveva mandato ad Ancona, spiegò il 


suo mandato 


ma il generale Cialdini’ gli rispo- 


se, ridendo, che molto riograziava il signor di 





« glio di lui 
« dei 

console stuj 
ti. Il conso 


tornò a Roma, 


Francesi ». 


immont, del suo parere, « poichè, disse, ciò non 
può essere che un suo parere, convscendo io me- 


le vere intenzioni dell’ Imperatore 
Quindi Cialdini , in facc'a al 
fatto, die' l'ordine di marciare avan- 
nirò in Ancona, e l'uffiziale ri. 
ove raceontò il tutto al sig. di 











Gramment. Costui, furioso per la risposta del Cial- 
dini (vedendosi d'allora in poi presso il Papa col- 
locato nella più falsa posizione ), spedì immanti- 


nenti un dispaccio telegrafico a Parigi 


sta arrivò 






La rispo- 
rammont 





‘. Essa biasimava il sig. di 


la sua condotte. Mi sembra molto difficile, do- 
po un fatto tale, dare tanta fede all'irritazione 
| del Governo imperiale, a cagione dell'ingresso 
dei Piemontesi negli Stati del 
cile ancora sarebbe attribuire al richiamo del sig 





pa, e più diffi- 


! di Talleyrand un' importanza più grande di quella 


di una piccola commedia diplomatica, di cui or: 
più non si capisce lo scopo. 

« Se questo era un inganno, certamente i 
| fatti che accaddero in seguito, hanno dovuto a 
prire gli occhi più loschi e più prevenuti. » 


aleune modifi 
commissario 


di credersi sciolta dall'obbligo di rispettare il { d'agricoltura, industri 

! presenta l' agricoltura, 
come viene | esercitate in tutte le Provincie delle Marche, fin 
Parma, prodotto l'effetto | ghè non siano costituite altre Camere secondarie. 


5 la Gazzetta di Torino pubblica una prote- 
sta del regio commissario generale per le Pro. 
vincie dell'Umbria, i 














Jovembre 1839, 
urezza , salvo 
icazioni. Per decreto dello stesso R 
è instituita in Ancona una Camera 
e commerci 
commercio e 











viata al generale Goyon, sul- 


' occupazione di Viterbo. 


Notizie di Napoli e di Siellia. 
Da un carleggio della Perseveranza da Napo- 
13 ottobre, desumiamo ì seguenti. particolari 
storia parlerà severamente di ciò eh'è | SUÌ primo tentativo de’ mazziniani, che andò poi 
to Sor invasione: [ fliio, benchè il secondo, a knure del” dispae. 


ispac- 





cio del Times, abbia avuto per essi miglior lor- 


tona 
« Fu 





mo 





o ancora ad un pelo di ricadere nel- 


{-le mani de' mazziniani e di far rivivere quel dua- 


lismo, che ci 


ha per tanti giorni tenuti in ango- 





scie. Voi saprete che Crispi si opponeva a tutto 





pot 


è alla pubblicazione del plebiscito. Egli vo- 


feva si dividesse la prima dalla seconda parte del- 


la formula, ci 


oè, si chiamasse a votare: Se i po 


poli dell’ Italia meridionale vogliono l'Italia una 





ed indivisi 
torio Emanuel 
te scorgerete 


disperato tentativo repubblicano, giacchi 


ile; e quindi 





Se vogliono a Re V 
e 1 suoi discendenti. Voi facilmen- 
questo suo progetto un ultimo € 


non po- 






tendosi rispondere un no alla formula del primo 


plebiscito, sperava 





al 





no, separando in due di- 


stinte domande la formula, di poter dare alla pri- 


ma parte un 


« Il prodittatore, sapute queste mene del Ci 


sì ed alla seconda un no. 





spi, si recò dal generale a Caserta ; ma fu accol- 


to con assai freddezza, anzi, alcui 


dicono, con 


tuono di rimprovero; il prodittatore offrì allora la 


sua dimission 


tata, rialzò però il partito repubblicano, Il mat 


le, che, se non venne ancora accet- 


tento della popolazione di Napoli, alla notizia della 


dimiss 





»ne di Pallavicino e del Min:st 





etv, si mani- 











meno far mostra di darvi peso. Garibaldi ieri, prima 
lorno, giunse perciò in Napoli, e raduna- 
il Consiglio dei ministri dimissionari; e dopo 
una seduta, che fu animatissima, mentre si ere 
deva che tutto sarebbe tornato a ‘seconda dei nc 
stri desideri, si sparse la voce che la tanto bia 
simata Segreteria generale verrebbe ricostituita, e 
che si tornava all'indirizzo politico del Bertani 
« A questa nuova, l'agitazione aumentò, co 
sicchè la guardia nazionale, per. precauzione, fu 
































chiamata sotto le armi e occupò con maggiori 
forze i soliti posti. A notte, la dimostrazione as 
sunse un carattere grave, e non mancarono i fl 
achi e i morte ai repubblicani ! L' ordive però 
non venne menomamente turbato, e ciò che gio: 
vò molto a mantenerlo, fu il proclama del ditta 
tore, che qui vi tragerivo ; il quale rese la fiducia 


nella commossa popolazione, annunziando l'en 
trata del R 
migliai: di sì, scritti su cartellini app 
cappello, chiaramente dimostrano quel che si 

« Oggi il dittatore parlò al popolo dal palazzo 
della Foresteria. Le sue parole furono acvolte col 


pel territorio napoletano. Migl uia © 
ati ol 














solito entusiasmo, e furono quasi una replica di 
! quelle del proclama d'ieri. All’ora che vi serivo, 
1 e dopo il proclama d'ieri, le cose pare ubbiano 

pigliato buona piega , e tutti speriamo che il 

giorno 21 potremo, con un'imponente e una 

nime votazione affermativa, mostrare al quon 
ti 


o piccolo altrettanto audace partito di Cri 


I 
| 















spi, quale è irrevocabi!mente il nostro volere. Il 
generale della guardia nazionale si reca ora dal 
dittatore per esporgli i voti de’ suoi subordinati 
che rimanga, cioe; il prodittatore Pallavicino e che 
i si allontanino una volta per sempre Cattaneo @ 
i Crispi, questi due genii del mule, i quali non la 
{ sciano vedere a Garibaldi gl'immensi pericoli, che 
i ancora ci minacciano, e la necessità di presentar 
ci al più presto all'Europa col fatto compiuto d 





! un'unione, che altrimenti diverrebbe non solo dif 
ficile, ma forse impossibile. 

* Ecco il proclama di Garibaldi ai cittadini 
iapoli 


di 








Littadini, 

Domani, Vittorio Emanuele, il Re d' Hola, 

V'eletto della nazione, infrangerà quella frontiera, 

che ci divise per tanli secoli dal resto del nostro 
ese; ed ascoltando il voto unanime di queste 
rave popolazioni, comparirà “qui tra noi. 

«* Accogliamo degoamente il mandato dalla 
Provvidenza, e sporgiemo mul suo passaggio, come 
pegno del nostro riscatto e dei nostro affetto, il 
fiore della concordia, a lui covi grato ed all'Îla 
lia così necessario, 

Non più colo 
non più discordie 

«e L'Italia una, come la segnano saviamente 
i popolani di questa metropoli ed il Re galantuo 
mo, sieno i simboli perenni della nostra rigene 
razione © della grandezza © della prosperità della 
pairia. 

«« Napoli, 12 ottobre 1860. 




















politici ! nou più partiti 








G. Garinei.» 
Leggiamo nel Diritto del AT: « eco come i 
nostri privati ragguagli spiegano la crisi avvenu 
ta in Napoli 
« L’Associezione unitaria, in seguito al decr 





to del plebiscito, votiva, la sera dell'$, il seguente 
indirizzo 

Generale dittatore, 

«* L'Associazione nazionale unitaria, ci 





petit 








tasi, auspice voi, a sostegno del vostro program 
ma, crede suo debito il farvi udir la sue voce in 
quest'ora solenne, in cui stanno per venir risvite 
J le sorti della più vasta e più bella fea te contra 





de italiane. Ed a voi, liberatore della Sicilia, 





j Gato troppo apertamente perchè nun 1 dovesse a- voi aiutaor generoso di quete nostre Provincie 





APPENDICE 


BELLE ARTI 





Nuovi dipinti a fresco del sig. Eugenio 
Moretti-Larese. 


Anche nelle Gemme d'arti italiane ebbi oc- 
casione di encomiare questo egregio artista vene 
ziavo : ed oggi più volentieri il faccio, menire e- 
gli accresce orsamento e decoro alla sua glorio 
sa città, Il nascere di Venezia fa unico e solo 
surse dalle sue alghe, e poi grandeggiò mirabilmea- 
te di potenza e di fama. A noi rimangono le ti 
co nelle immortali sue chiese © ia questi palazzi 
fantastici, scintillanti di luce © cinti di tacita o- 
acurità. Dupo la vita di questo popolo, rimane la 
storia simbolica de’ monumenti, la quale viene 
interrogata dalla poesia e dalla pittura. E co- 
tì fece il Moretti-Larcse nel dipinto a fresco da 
lui condotto nella facciata di S. Giacomo di Rial- 
to, @ che ferma l'occhio de' passeggieri con la 
forza dell'intonazione. Lode dunque all' egregio 
artista ! 
iecone la descrizione, che viene desiderata 
dalle persone colte ed incolte, le quali ammirano 
il quadro s'nza averne conoscenza. Hannovi due 
grandi figure nell'alto, le quali stanno sedute, e 
li dicono l'una essere S. Marco, l'altra il titola- 
re della Chiesa, S. Giacomo. Il quadro al disotto 
presenta Venezia ne' suoi primi giorni, in una gio- 
Vanelta, che, mistica deità, sorge dalla sua mari- 
na; da presso ha l’alato leone, che palesa lo spi- 
rito forte e vigilante negli occhi e nella testa. La 
giovane è sorrelta da tre simboliche donne 
Keligione, che tiene sugli omeri la Croce 
stizia e la Forza, nell'atto che Venezia si rivolge 

apvarire della Madre di Dio : è sul crepuscolo 
dell'alba, e il placido flutto ride al venire di lei, 
che scende per uno strato di nubi. Le medaglie 
sono emblema dell'antica regina dei mari. Ne' com- 
parti del fregio il primo Doge i 
Lavorava a fresco il sig. Morelti-Larese 
























































cospicue famiglie, e ne riportò lode meritata, co- 
me si palesa anche dall' eccellenza medesima di | con esso gli altri a far rivivere i tempi dell'a 
questo dipinto. Avuto riguardo al tempo che fufte, quando gl'ingegi dovunque recava 
eretta la chiesa, s:guitava appunto lo 
n0; dal quale seppe maestrevolmente togliere qua 
to non può piacere all' occhio, che desidera l'arte | se, © nell'ampiezza de'palagi signorili. Nè già 
perfetta, l' arie cristiana. Con giusto comparti- { il sig. Moretti-Larese dimeutica il dipingere a 
mento d'ombra e di luce, spiccano le grandi fi- | olio pel dipingere a fresco; e sa che |' arte è 
gure dul quadro, stupendamente drappeggiate e f nata ad irradiarsi della bellezza ideale, carattere 
disegnate con graudezza di linea e con posa op- f unicameate proprio dell’arte italiana : anzi sap- 
portuna ; ciò ch' è creduto difficile nelle figure i- [ piamo accingersi egli ad un quadro, che leverà 
solate e poste in piedi. Quanto n'è bella la pro. { rumore e per la novità del concelto e per la 
spettiva aerea! E mentre il gruppo delle simboli- { forza della esecuzioni Prof. B. Vo. 
che donne sembra signoreggiar il quadro, lo sguar- 
do a poco a poco se ne disria, e si solleva alla 
Madre divina, che tiene il Bambino in grembo, 
quindi l'occhio spazia per quella laguna semina 
d'isolette nascenti, le quali vanao perdendosi nel 
lontano orizzonte e si diseguano mobili sulle ac- 
que. L' uscire, che fa Venezia della sua marina, 
fu tratteggiaio paolescamente e il suo volgersi 
alla Vergine protettrice : con forza delineato il 
leone: l'espressione delle tre donne augusta e 
conveniente al carattere di ciascheduna ; princi- 
palmente la figura della Religione, bene composta { ra di Lavoro. Era fertilissima contrada, ed indi 
piegata. Manifestano qual potente fanciulla pro- { pendentemente dalle ricchezze, che ritraeva dal 
teggono, potente ne' s:coli, perchè dominatrice de’ { suolo, Capua esercitata un'industria ed un com- 
mari, quantunque ella sorga dalle umili alghe. { mercio di grande importanza. | suoi abitanti a- 
Ma l'arte del frescare è tanto difficile, che se nel | veano fama per l'eccellenza loro nella concia e 
Moretti fu notato un qualche difetto, è cosa per- | nella tintura delle pelli, siccome pure nella fab- 
donabile. Però nessuno gli nega lode e potenza d' | bricazione de' drappi; vincevano poi quelli di Ti- 
ingegno. Desideriamo caldamente che pur l'atrio | ro nel tingere in iscarlatto e nel tessere stoffe di 
sottoposto venga dipinto, giacchè per tal modo l'| porpora. Son pur essi i primi che fabbricassero 
opera ne sembra incompiute. quegli stupendi vesi in terra rossastra, che sono 
E alla chiesa di S. Giovan Grisostomo nel { conosciuti sotto il nome di vasi etruschi 
semibacino frescava il gruppo della Fede, della « Capua era posta sulla celebre vi 
Speranza e della Carità. Idea, se non nuova, cer- | le sue strade e le sue piazze vedeva 
to non comune, ci parve il dipingere rappresen- | magnifici monumenti. Coge Roma s 
tando la Carità nel Cristo, che teneramente tiene | nato, consoli, e governavasi a proprie leggi. Nella 
con le mani la Croce, simbolo della Redenzione. f seconda guerra punica, ‘opo la battaglia di Can- 
Idea conveniente all'altare. Anche qui soave n'è | ne, essa si dichiarò in favore d' Antibale, che, 
intonazione, puro il disegno, grandiosità nel de- | per rendersela amica, le avea di farne 
lineare la Fede, coperta: gli occhi di un velo, il- [la capitale dell'Italia. 1 Romani ne trassero ter. 
re la Speranza, l’aria della Carità. ibile vendetta. Dopo la pertenza de' Cartaginesi, 
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STORIA. 
Capua e la sua fortezza, 


Nel Moniteur de l'Armee troviamo la se- 
guente descrizione di Capua, sulla quale, com'è 
noto, s appoggiano ora le difese dell' esercito del 
Re di Napoli: 

« Capua era importantissima già a’ tempi del- 
le guerre puniche. lì paese, in cui trovasi, era 
allora chiamato la Campania, ed ora è detto Ter 


















Appia: 

















Segua l'egregio artista l'ardua carriera e f s' impadronirono di Capua, la devastarono, ucci- 


sero ì suoi senatori, e menarono schiavi i preci- 


pui suoi abita 


merosa colonie 


ti ; elia non ritornò all' antico suo 


le bisanti- { regrinando , lasciavano vestigii luminose del loro { splendore se non sotto Giulio Cesare, verso l’anno 
pennello, sia nelle pareti de' conventi e delle chie- { di Roma 63. lu quel tempo fu spedita una nu- 


ja di Romani, che si divisero le ter- 


re della Campania, e ricostruirono una parte del- 


le abitazioni. 


« Giulio Cesare restituì a'Capuani le vecchie 


loro leggi ed 


i precedenti privilegi loro; Capua 


era fioreatissima, quando Genserico, Re dei Van- 


dali, se ne im 


strusse. Narsete la rifabbricò nel 33 


baldo, Re dei 
mente nell’ ani 


« Nel 743, 


nalzò una uw 









uovo la di- 
i ma Gari- 
Longobardi (*), la smantellò intera- 
no 674 dopo Gesù Cristo. 

stolfo, altro Ke Longobardo, in- 
jova Capua, a circa tre chilometri 





padrouì nel 453, e di 





dall'antica. La è posta a ventotto chilometri da 
Napoli, sulla sinistra del Volturao. Ha su quel fiu- 
me tre bei ponti in pietra, è circondata di larghe 


fosse ripiene di acqua, e di una mu 


‘on bastio- 





ui; possiede un arsenale e molti forti con case- 
matte. Fu considerata in ogai tempo siccom' una 
delle più importanti fortezze dell'Italia ; la sua 


popolazione è di cir 





10,000 abitanti, indipen- 


dentemente dal suo presidio. 
« Nel 950, Capua venne in potere dei Nor- 


manni, che vi 
ne accrebbero 
ceni, aveni 





fondarono numerosi Stabilimenti e 
le fortificazioni. Nel 1007, i Sara- 


la assalita e presa, la saccheggiarono, 
dopo averla posseduta per qual 





e dì. La strinse- 


ro nuovamente d'assedio nel 1056, ma Ikoberto 


di Normandia 


accorse in suo soccorso, costrinse 


i Saraceni a levare l'assedio, e li discacciò dal- 
l'Italia. Più tardi, Corrado , figlio dell’ Impera- 


tore Federic 
volta. Ma, nel 





la prese e la distrusse un'altra 
1, Luigi XII la fece restituire 





al Regno di Napoli, a cui appartiene anco og- 





gioì. 


« Le fortificazioni di Capua, 





trutte nel 1254, 





() Garibaldo, 
trono di Lomba 
cessore Pertarite. 





figlio è successore di Grimmaldo ; ascese al 
a el 671, ed ebbe nello sesso aio 2 sue- 
(Nota della Comp.) 


vennero ricostruite da Carlo V_nel 1531, ristor 
te da Ferdinando | nel 1772 e migliorate du 
te il regoo del precedente Monarc:. Quantanque 
quelle fortificazioni tengano presentemente in is 
cacco le truppe garibaldine, pure eîle sono nssai 
meno importanti dell'altre di Gaeta, la piazza 
incontrastabilmente più forte degl di ter 
raferma 

* Capua è il capoluogo della Terra di Lavi 
ro, la più settentrionale delle Provincie del 
rale. Questa Provincia comprende, oltre Capu 
S. Maria, che in certo modo forma uno dei suni 
sobborghi, le citià di Caserta, celebre pel magni 
fico suo castello di Piedimonte, S. Germano, Ga 
la, Aversa, Arpino e Maddaloni. Misvi 0 chi 
Jometri in lunghezza, su 6% in larghezza, con cir 
ca 700,000 abitanti. Come antica Campania 
essa è ricchissima, fertilissima. 

« La Terra di Lavoro è solcata dal Voltur 
no, che ha le sue sorgenti all’ Ovest. d’ Isernia 
nel Molise. Questo fiume sgorga dalle montagne, 
scorre al Mezzodì fin dove sì unisce al suo con 
fluente, il Calore, ed indi si dirige verso Occidente 
attraversa con tortuoso cammino le pianure della 
Provincia, e si getta ia mare al punto, ch' è det 
to Castel-Volturno. Dopo essersi ingrossato del Ca 
re e di altri confuenti, il Volturno si fa la 
metri, ed ha una profnadita, che, a passarlo, si 
rendono necessarii ponti. Verso Capua, il suo co» 
so è placido, Al di sopra di questa citta, pre 
i mulivi di Treflisco, che son fuori del reggio del 
cannone della fortezza, c'è ua buon ponte di 

ssaggio per le truppe. 

PASSET orso del Vallano è di 140 chilometri. 
Fra Capua e Gaeta, forma esso una liuea di dife 
sa naturale, un po' troppo lunga, è ben vero, mu 
di cui un buono e numeroso esercito trar potrel 
be gran partito. Le truppe napoletane ha 
compreso ; le posizioni, che occuparono, e le dis 
posizioni, cui adottarono, son buone; se i volon 
tarii garibaldini riuscissero, 0 con un bomb 
mento o circondandola interamente , a far 
Capua, l’esercito reale potrebbe concentrarsi su 
Gaeta, e fare anco là una lunga difesa. + 
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che unanimemente acclamaronvi a loro supremo 
rettore, spetta il pigliare in mano la causa loro, 
ed il tutelarne la diguità e gl’ interessi, contro le 
mene di chi, per vane paure, compiutò vorrebbe 
in modo precipitoso ed illegalissimo un atto, che 
solo i mandatarii del popolo hanno il diritto di 
compiere. 
Parlare vogliamo dell'annessione di questo 

Reame alla rimanente Italia, annessione che inv: 
no desiderammo indugiata fino all’ attuazione 
na ed intera dei vostri disegni, e la quale, ove 
eredeste doverlasi operare immediata, consuma! 
vorremmo almeno, siccome già nell’ Emilia e in 
Toscana, ed in breve in Sicilia, in maniera da 
salvare "il decoro di questa nobile pat 
fare non puossi se non col chiamare 
voi i costei delegati. I quali , anzichè scemare |’ 
autorità vostra, la circonderanno di nuova forza, 
cominciando dal rendervi ardenti grazie per quan: 
to operaste a pro' dell’ Italia meridionale , a voi 
legata di affetto e riconoscenza immortale! 

«« Napoli, 8 ottobre 1860. »» 

* Questo indirizzo, che voleva la convocazione 
d'un' Assemblea prima del plebiscito, come i 
eilia, venne recato al dittatore; a Caserta, Gari 
baldi fece chiamare Pallavicino, la sera dell'11; 
alla conferenza assistevano Cri €@ Cattaneo. La 
liscussione si aggirò sulla convenienza di convo- 
care un’ Assemblea prima del voto popolare. Fra 
cesco Crispi e Cattaneo furono pel sì, e Pallavi- 
cino pel no; Garibaldi si mostrava da prima fa- 
vorevole alla prima opinione: di qui la dimissio- 
ne di Pallavicino. Ma Garibaldi, dopo due giorni 
di matura riflessione, adottava il partito di Pal- 
lavicino, mantenendo fermo il decreto del plebi- 
scito. Così Crispi rassegnò la carica. 

* Garibaldi giunse, a mezzodì del 12, a Napoli, 
e fu accolto con bandiere e grida di Viva il dit 
tatore ! Viva l'unità d' Italia! » 


Leggesi nella Gazzetta di Torino : « Riceviamo 
da Napoli il seguente manifesto, che fu ivi pub- 
blicato : lo riferiamo come nuovo e non lieto 
argomento di quel sistema di altalena , d'incer- 
tezze, di contraddizioni, che ormai è in tutto il Go- 
verno di quel paese. Non discutiamo il merito del 
fatto, cioè dell’ accordata autorizzazione; ma no- 
tiamo ch'esso è la cessazione di un ordine del 
Prodittatore, l'indomani della pubblicazione di 
questo, 
Associazione nazionale unitaria. 
+ Napoli 12 ottobre. 
letro il decreto proditttoriale, che sci 
glie e vieta tutte le Associaziori, che banno uno 
scopo politico, la nostra aveva sospeso le sue se- 
dute, inviando a Caserta una deputazione che 
presentava al generale diltatore il seguente irdi- 
rizzo 
« Generale dittatore! L' Associazione nazio- 
* nale unitaria, che s'ebbe ad udire parole tanto 
« amorevoli per mezzo del suo Comitato direttore, 
« oggidi a voi domanda la sua sentenza, di vita o 
« di morte. E la vostra parola le sarà legge. Il si- 
« gnor prodittatore dichiara sciolte tutte le Asso 
« ciazioni politiche, mentre la discussione è più ne- 
* cessaria che mai, e la nostra è unica in Napoli 
« I signori Matteo Valentini, Nicola De Ca- 
« pra, Francesco Marozzi sono incaricati di por- 
« gervi la nostra preghiera in nome della libertà. 
« In ogni caso, credete ai sensi della nostra 
« devozione, 
* Pel Comitato direttore, 
« G. Riccunvi — G. LibentiNi. + 
« Il dittatore accolse benignamente la deputa 
zione, e si compiacque di scrivere di proprio pu- 
gno Îa seguente risposta : 
« Questa Associazione dee continuare, essen- 
4 do sotto la mia speciale garanzia. 
* Caserta, 14 ottobre, 
« G. Ganimanpi. » 
La Patrie, negli ultimi suoi Numeri 
giunti, ha quanto appresso: 
Assicurasi che l'esercito piemontese, quan- 
d' ei sarà adunato, si porterà su Venafro, piccola 
piazza situata a 90 chilometri da Isernia, e ch' ei 
passerà il Volturno al guado di Sallusio, che gia- 
ce a 3 chilometri da quella città. Se tal opera- 
ione riesce, la linea napoletana sorà tagliata, e 
‘apua si troverà nella necessità d'arrendersi 
« Era corsa voce, alle ultime date, che l' e- 
sercito regio, il quale aveva compreso il mov 
mento de' Piemontesi, dovesse prendere l'offensiva 
ed occupare prima di essi la piazza di Venafro, 
per contender loro il passaggio del Volturno. Tal 
disegno sarebbe ardito, ma esigerebbe forze trop- 
po numerose, e non è probabile che sia attuato; 
tanto più che, in un Consiglio di guerra recente, 
venne discussa l'opportunità di sgomberare Capua, 
per ritirarsi dietro il Garigliano, piccolo fiume 
che sbocca in mare a 1% chilometri da Gaeta, è 


esa, e s'appoggia ad una piazza for. 
ordine. Comunque ciò sia, si preveg- 
gono prossimi importanti fatti milita; 

« Il Re continuava a fare a Gaeta grandi ap- 
parecchi di difesa; dominava grand’ operosità nel 
porto, e i legni stranieri, che vi si trovavano, do- 
Vevano passarvi l'inverno. » 


Scrivono alla Gazzetta di Milano da Napoli 11 
ottobre: « È imminente una mossa di Garibaldi, e 
io mi reco al campo per darvi una fedele rela- 
zione, in mancanza dello sfortunato Arrivabene, 
che trovasi ferito in mano de' Borbonici. Il mag 
giore Seaches è con noi; i volontarii inglesi, che 
si aspettano da un giorno all’altro, non sono 
giunti ancora, benchè un giornale di qui ne a- 
vesse già annunziato lo sbarco. Ma questi giorna- 
li, a quanto pare, non riferiscono nai le cose de 
visu. Così capitò loro d'annunziar l'arrivo della 
flotta di Persano da Ancona, con 5000 uomini, 
fanti, cavalli e cannoni, senza che siano vemme- 
no in vista di Napoli; mentre infatti, come io vi 
serissi, non giunse che la brigata Re, da Genova, 
che ho visto co' miei occhi. ll maggiore Senches 
prenderà il comando del battaglione de volontari 
inglesi, appena arriveranno: la sua contorte, giovi- 
ne bellissima e ricchissima, veste essa pure la 
blouse rossa, ed è oggetto della curiosità gese- 


rale. » Pa 


‘olarmente quelle d'artig'ieria, che 
in Palermo, si son dirette alla volta di 
Napoli, all'oggetto di raggiungere il campo di G 
ribaldi. Sembra che, dopo gli ultimi fatti d'ar: 
venuti il 2 ottobre nei dintorni di Cspua, il dit: 
raecorre intorno a sè masse ingen- 
ti: anche da Napoli, il giorno 7, è stata spedita 
verso Capua una batteria di 24 cannoni con !e 
munizioni corrispondenti. (0. T.) 
Serivono alla Gazzetta di Milano da Napo! 
42: « Il sig. Leone Fortis oggi annunzia la pub: 
licazione d'un secondo Pungoto, ch' egli confes- 
sa, come dice nel suo programma , non essere 
che un'appendice di quello di Milano. Fi vende 
il suo foglio a un grano: la concorrevza da s0s- 
tenere è enorme. » 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 17 ottobre. 

S. M. l'Imperatore si è graziosissimamente 
degnato di accordare alla Società per la diffusio- 
ne di libri per la coltura del popolo, l'importo 
di £. 100 per l'aono 1860. 

ler l'altro, alle ore 4 di sera, S. M. l'Impe- 

ratrice degonvasi di felicitare con una lunga vi- 
sita la Scuola di lavoro gratuita, fondata in Hie 
ziog da alcune donne pec le fanciulle povere. 
M. si è degnata graziosissimameate d’ indirizzare 
benigne parele, tanto alla direttrice dello Stabili- 
mento, quaato pure a parecchie scolare, e di e- 
sprimere la Sovrana sodisfazione per l'erezione 
e le disposizioni della Scuola, 

Il giorno onomastico di S. M. l' Imperatore 
fu celebrato in Roma solenzemente nella chiesa 
nazionale tedesca di S. Maria dell’ Anima. Monsi- 
gnor rettore dell’ Istituto e della chiesa ricevette 
solennemente, coi suoi sacerdoti, il sig. ambsscia- 
tore, bar. di Bach, alla porta maggiore della chie- 
sa. Oltre al personale deli’ Ambasciata austriaca, 
vi furono presenti molti Tedeschi di varii paesi, 
ed anche degl Italiani, È 

ler l'altro, S. A. R. il Principe Adalberto di 
Prussia visitò qui parecchi lavoratori artisti 

quello dello scultore Fernkorn. 

L'ufficio funebre, che doveva aver luogo do- 

morti guerrieri pontificii seguirà iuvece 
il 20 corr., alle ore 40. (FE. di #) 

Intorno alle basi, su cui verrà riorganizzata 
la gendarmeria, sì dice quanto segue : La gendar- 
meria, nella sua nuova organizzazione, sarà mes- 
sa a disposizione delle Autorità politiche, chinmate 
a mantenere l'ordine, la tranquillità e la sicu- 
rezza, e dovrà prestarsi a ciò senza restrizione. 
L'attività della gendarmeria esercita un’ influen- 
za onde appoggiare gli organi comunali nelle cose 

polizia locale ; però, la principale sua missione 
si estende allo scopo della pubblica sicurezza, del- 
l'ordine e della tranquillità. La gendarmeria è sot- 
toposta, quanto a' rapporti militari e dis-ipliari 
al Comando supremo dell'armata; nel resto poi 
al Ministero dell'interno. (Ost-Deutsche Post.) 

neano LOnsaRDO-vENETO. — Verona 18 ottobre. 


A Verona, per la vigilanza dell’ Autorità po- 
litica, vennero sequestrati varii pacchi di libri proi- 
biti e di proclami incem che venivano in- 
trodotti elandestinamento, col mezzo di alcuni ap- 
partenenti alla strada ferrata, dalla frontiera lom- 
barda nel territorio austriaco. Nel mentre ci sen- 
tiamo obbligati di segnalare alla lode dei buoni I° 
energia e l'attività del nostro locale Commissa 
riato nello sventare le trame nemiche preservando 
i pacifici padri di famiglia dal veleno della cos 
zione, che servirebbe a pervertire le anime dei gii 
vanelti, segnaliamo come, fra i molti libri, figu- 
rassero io numero maggiore le basse diatribe del 
canonico Salvoni, e subito dopo le ate pogine di 
Julius, sulla nuova unità anticristiana. Così si ten- 
de a sovvertire il clero, per renderlo in seguito mis- 
credente. (G. di Ver.) 

Continuamente arrivano disertori d'ogni cor- 
po dal confine sardo. leri ne giunsero. dodic 
ventisette nella scorsa settimana. A tutt’ oggi, sa- 
ranno almeno 4200 i disertori piemontesi, che 
entrarono per Verona nella Monarchia, Sono que- 
sii verissimi fatti, che il nemico può negare, ma 
non distruggere, perchè le prove rimangono nei 
registri de' nostri Ufficii. ln geverale, codesti di- 
sertori si lagnano assai del servizio, e del modo 
con cui vengono trattati da' loro ufficiali: essi 
narrano che la indisciplina è somma 
caso di una guerra coll’ Austria, le ioni si 
moltiplicherebbero in modo straordinario. {dem ) 


un carteggio del 
le 16 ottobre: 


nunciavano un fausto avvenim 
le ore 9 


duca Leopoldo. 

« Le migliaia di lavoranti si atteggiarono su- 
bito spontaneamente a festa , ponendosi una fra- 
sca sul cappello, senza abbandonare il lavoro, ed 
accolsero festosi l’augusto personaggio, che com- 
piuta una diligente ispezione, fece ritorno a M 
tova. » 

Tinoro. — Trento 48 ottobre. 

Quest'oggi, al tocco del mezzogiorno, giunge- 
va in questa città, proveniente da Riva, S. A. L 
R. il se:enissimo signor Arciduca Leopoldo, e pren- 
deva alloggio al primario Albergo dell’ Europa 

(G. di Trento.) 


REGNO DI SARDEGNA 


Leggesi nell' Armonia del 17 ottobre, quanto 
appresso è 

+ Pubblichiamo il coraggioso, logico , trion- 
fante discorso, che il senatore Brignole-Sale. disse 
oggi al Senato del Regno, per riprovare quanto si 
sta compiendo contro il Santo Padre e il Re di 
Napoli. la un' Assemblea, dove fosse presente l'o- 
norevole marchese, la causa del'a religione e del- 
la giustizia, la causa dell’ ordine sociale, che è 
perciò la causa del Piensute, dell Ialia e deb 
‘ Europa, non potea a meno di venire franca: 


gnole-Sale compiè questo santissimo uffizi 
quella dignità, ingegno e coraggio, che richieteva 
la grandezza dell'argomento. Noi gliene sappiam 
grado come italiani e come cattolici; imperocchè 
egli rese un segnalato servizio al Caltolicismo el 
all’ Italia, protestando contro fatti che macchiano, 
sconvolgono, immiseriscono la patria, e cotanto 
offendono ed addolorano l'angalico Pio IX. La sto- 
ria scriverò nelle sue più belle pagine le nobili ed 
eloquenti parole dell’ illustre senatore, e Dio gliene 
dara quel premio, che ha riservato ai difensori 
{ della sua Chiesa. » Ecco il discort 
ignori senatori, x» 
Nel prendere la parola in questa importante 
discussione, io sento il bisogno di dichierare non 
{ essere a ciò spinto da verun sentimento di per- 
sonale contrarietà, o di livore. Porto agli onore- 
{ voli consiglieri della Corona, ed a quelli fra i ri- 
| speltabili miei colleghi, che da me dissentono, tut- 
ta la stima, cui il proprio merito ed i servigi che 
possono aver resi alla cosa pubblica lor danno 
| diritto, sicuro che, dal canto loro, non vorranno 
| mai ad altro attribuire, che alla pura brama di 
| persuaderli, quelle mie espressioni che ostassero 
| per avventura alle loro vedute, od ai loro prin- 
ci 
« Fatta, innanzi a tutto , questa leale prote. 
sta, io non esiterò con eguale franchezza a ricor- 
{ dare che la condotta tenuta per lo addietro dal 
| Ministero, tanto rella direzione degli affari inter- 
| nî, quanto nei rapporti con le Potenze estere, è 
a me sembrata, in non poche e gravissime circo- 
| stanze, meritevole di riprovazione Di questa mi è 
| stato più di una volta concesso, o signori, di sot- 
toporre direitamente i motivi 
viezza, e talora ho dovuto ache usare 
mezzo per farli pubblicamente conoscere. Ora avea. 
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do il Governo di-S. M., quauto all’ amministra- 
zione interna , persistito nelle misure. dame co- 
stantemente oppugnate, non occorre che io ripela 
le considerazioni, che mi hanno distolto fin qui 
dall’ accordargli la mia fiducia. 

« La questione estera, intendo dire il siste- 
ma abbracciato e proseguito sempre dal Governo 
medesimo nelle sue relazioni con Îe altre Potenze, 
secondo il u odo mio di pensare, nou meno stret: 
tamente mi preschivevi tenermi da lui sepa- 
rato. Ma nè di questa opposizione Llampoco ripro- 
durrò nanti di voi le ragioni, e tanto mieno iu 

to che si riferisce ad atli pressochè tutti già 
sanzionati dal Parlamento. 

« Non parlerò quindi della occupazione e delle 
successive annestioni di alcuni Stati dell’ Italia 
centrale, ottenute ( previa la dimora in quelle con. 
trade di nostri commissarii straordinari, espres- 
samente inviati per introdurvi la nostre forme 
d’amministrazione ed istabilirvele ) mercè il voto 
più o meno accertato di una parte di quelle po- 
polazioni, malgrado le energiche proteste dei So- 
vrani spodestati , fra’ quali l' eugusto venerando 
Capo della Chiesa; annessioni da noi pagate a 
duro carissimo prezzo dell'abbindono irrevoca- 
bile di due porzioni rilevantissime della sarda 
Monarchia , una delle quali fa incontestabilmente 
p rte del suolo italico, e l'altra, proclamata a ra- 
gione in un recente sovrano manifesto, qual fon- 
te di otto secoli di glorie, siccome comlituiva il 
nostro principa'e baluardo contro le aggressioni 
possibili di una. bellicosa e potentissima vicina 
nazione, così trapasssta oggidi in mano di que- 
sta, le somministra ogni facile mezzo di scendere 
nelle nostre pianure e d'imp:dronirsene. Si 
dirò brevi, ma schiette parole iutorno ai fatti più 
recenti, che han dato luogo alla domanda oggidi 
proposta al'e nostre deliberazioni, dolente di tro- 
varmi presentemente arcora in completa discre. 
panza con la politica del Ministero. 

« Quale è lo scopo di questa domanda? Quel 
lo di otterere, in forza di legge, l' approvazione an- 
ticipata dell'annessione al nostro Stato delle 
che, dell'Umbria, e di tutte le altre parti d' Ita- 
lia sia recentemente soggiogate dalle nostre armi 
a detrimento della Sovranità pontifici offer- 
teci da una insurrezione trionfante nel Regoo del- 
le Due Sicilie), le quali, per mezzo del consueto 
esperimento del così detto universale suffragio, 
esprimessero la volontà di venire aggregate al no- 
atro territorio. 

« La speranza enunciata dal Ministero di que- 
ste future aggregazioni, si fonda evidentemente 
sulla presunta emanazione del voto de' popoli, ai 
quali il violento allontanamento, operato dalle no. 
stre truppe o da quelle della insurrezione, delle 
Autorità, che ne reggevano l'imperio a nome dei 
rispettivi lor Principi, permetterà di liberamente 
dare sfogo alle loro simpatie per l' unione dell’ 
Italia sotto lo scettro costituzionale del nostro So- 
vrano. A five dunque di rettamente fissare la no- 
stra opinione circa la giustizia della suyraccen- 
nata speranza, giova, anzi è assolutamente ind 
speosabile, esom:nare dapprima se giusti siano gli 
atti ostili dalla insurrezione, o da noi praticati, e 
che soli hanno potuto far nascere © avvalorare la 


indo pertanto dalle Provincie ro- 

mane, quale ragione o quale almeno plausibile 
pretesio potrebbe addursi per cercar di giustifi- 
care i fatti dal nostro Governo ivi lestè compiuti, 
e che vi si vanno compiendo ? 

< lo lascierò di considerare, o signori 
prema dignità spirituale, di cui va investito il So- 
vrano, al quale abbiamo recato sì grave e, a sen- 
so m°0, inesplicebile offesa. Noli su questo puuto 
penso che sieno i miei sentimenti. Nè vi ha per 
certo cattolico , deguo di questo nome, che pro 
fondomente non gema all' udire delle ferite a 
bissime, ond' è da qualche tempo straziato senza 
posa il cuore angelico del Padre comune de' fe- 
deli. Ma voglio limitarmi quest'oggi a chiamare 
la vostra attenzione sull’ insulto fatto al Pontefi- 
ce Re, vale a dire alla di lui Sovrani 
porale. 

« Niuo dubbio che il Papa è Pi 
rale di pieno diritto; ch 
tora dalle altre Pute 


ip 
e, fu ed è tut- 
€ da oltre dieci secoli, 
pacificamente ed unanimemente riconosciuto ; che 
quindi si deb», al pari di ognuna di queste, ri- 
guardare come del lutto indipendente , ossia, per 
dirlo in termini più volgari, ma non meno esat- 
ti, assoluto padrone in cesa sua. 

Ma, se il Papa è indipendente Sovrano tem- 
porale, affatto libero ed indipenderte, a qual titolo 
lia mai potuto il Governo del Re determinarsi,ad 
entrare in armi ne' suoi domini ed a prenderne 
violentemente possesso? Ha forse il S. Padre com- 
messo contro di noi qualche atto di provocazio- 
ne? Certo che no. Bea noi piuttosto abbiamo a 

dato 0ceis'one di > malcontent 
favorire la ribell'o1e delle Romagne e con accet- 
tare l'annesi e 
protestizioni e condanne. Esso 
perciò di noi, noa già noi di lui, aveva motivo 
di altamente dolersi. Qual diritto adunque, mi 
permetta di ripeterlo, qual diritto poteva avere il 
Governo del le di far occupare dal suo esercito 
le terre pontificie, di violare così evidentemente a 
danno del Papa il taato oggi lì acclamato, benchè 
rispetteto assai poco, principio del noa inter. 
vento ? 

* Nè mi si opponga che siffatto principio non 
potrebbesi con fondamento invocare nel presente 
caso, e ciò per la ragione che qui non si tratta 


già di Potenza estranea all'Italia, che abbia ia-! 
vaso una porzione della penisola, ma bensì di un ! 


esercito iNalianò, che ha esteso ad altra parte d’ 
Italia la sua occupazione. 
lità di replica sarebbe il rispondere. che l'unità 
politica dell' Italia non è ancor fatta, come nem- 
men’ esiste finora la già proposta, ma da noi non 
accettata, Confederazione dei disersi Stati, di cui 
si compone. Che questi Stati sono perciò” piena- 
mente indipen lenti fra loro, niente meno di quel 
che lo sono rispetto ai Governi di oltremonte. Sa- 
rebbe aduaque ben chiaramente dimostrato non 
potersi con tale argomento giustificare la sum- 
mentovata, imprevedibile e repentina aggressione. 
E di fatto, quando, nell'ultimo decorso. gennaio, 
temevasi l'ingresso delle truppe napoletane negli 
Stati pontifici, i giornali, che difendono la poli- 
tica del Miuistero, dichiaravano che questo sareb- 
be stato vero intervento, aggiuogendo che l'in 
tervento è vietato a qualsiasi Potenza. 

« Ma non solo dai pubblici fogli fu dichi 
rato illecito ad ogni Gorerno l'in'ervenire mil 
tarmente, solto verun pretesto, in estero territorio, 
Uguale teoria venae, verso la stessa epoca, e con 
termini più ancora precisi ed espliciti, proclama- 
ta in un famoso opuscolo, del quale pare che vo- 
gliasi oggidì porre in opera, anzi oltrepassare i 
disegni ; opuscolo che, come niuno di noi iguor: 
fece grandissimo rumore, e la cui autorità, per 
l’'intrinseca sua importanza e per l'alta origine, 
che generalmente gli venne attribuita, deve sen 
dubbio tenersi di gran lunga superiore a quella 
d'un semplice giornale. Ecco pertanto in quai 
termini, rispetto all'intervento, esprimevasi l'ano- 
nimo autore del libro: Le Pape et le Congrès, 
Paris, chez Denta et Firmin Didot, 1859, pp. 35 
et 36. . Si l'armée papolitaine entrait dans 
« les Fiats de l'Eglise rien n'empècherait l'armée 


rrio e senza possibi. È 


« piémontoise d' occuper Parme et la Toscane. Un , 
. pe dis.rdre ne serait pes seulement un bou- | 
« leversement de toutes les règles internationa!es, | 
plus une résolte contre la juridic- | 

« tion de |’ Europe, qui, tout en respectont le | 
« droit des souverainetés particulières, a le devoir | 
« de velller è l'ordre géoésal qui interesse sa sé- | 
et son équilibre. C'est pour la sauve- 


«Bea 50 che, non trovando vi i 
do, cou cui dare altrimenti una spiegazione delle | 
oslilità, che il Governo del Re si disponeva a com- 
meltere, ha egli messo avanti la presenza, sotto 
le bandiere pontificie, di un certo numero d'in- ? 
dividui non italiani. Ma, di grazia, quale fees 
sizione del diritto intercaziona!e , qual codice di 
paesi civilizzati vietò mai ad un Sovrano Indi- 

j pendente di assoldare al proprio servizio gente 
estera ? Confesso che nè al tempo assai remoto, 
lè vero, de’ miei studii, nè durante la pubblica 
luoga ‘carriera da me percorsa , niun' inibizione 
di tal natura mi è mai venuta soll’ occhio. Per lo 
contrario, ben ricordo, ed alcuni , ne son certo, 
fra voi, onorevoli colleghi, ne avrete pur rimem- 
{ branza, che presso non poche e delle primarie e 
4 delle secondarie Potenze europee, esistevano per 
lo passato interi reggimenti stranieri, come del 
resto ne avevamo in Italia stessa ua esempio, non 
! sono ancora scorsi due anni 
tutti sanno altresì che, nel 1849, fu messo 
alla testa del nostro esercito uno straniero ; che i 
geuerali italiani, che negli ultimi fetii d'arme più 
si segoalarono, furou» prima a combattere in e- 
strane contrade ; e sanno ancora che, nella testè 
| effettuatasi invasione siciliana, le bande rivoluzio- 
i narie componeransi, e compongonsi tuttora in 
grandissima parte, di volontarii stranieri. Ma, se 
riguardossi come non biasimes resenza di | 
numerosi individui esteri, e capi, e uft i 
dati, a sostegro di quella che chiama: 
della libertà, perchè sì amaramente censurare al ! 
di d'oggi coloro, che accorsero in difesa della 
minacciata temporale podestà della Senta Sede? ; 
sia lecito ancora, riguardo all’invasio- { 
ne degli Stati del Papa, porra sotto gli occhi del ' 
Senato un' osservazione di semplice fatto, ma non | 
però di lieve momento, poichè aggrava, a mio pi- } 
rere, non poco il torto per parte di chi l’ordi- | 
nav 

“ Dal giornale officiale di Roma del 12, del | 
p. p. seltembre, che ho avuto sott'occhio, ri- 
sulta 

« Che il presi 
il 7 settembre, all'emiueatissimo Cardinale segre- | 
tario di Stato, la ben nola lettera d'intimazione | 
pel licenziamento delle truppe estere sotto il 
vessillo di Sua Santità; 

* Che quella lettera è pervenuta al Cardina- 
le, la sera del 10 

ho il Car 
quella intimazion 

e, lo stesso giorno, alls ore 11 del mat- 
tino, era stato attaccato Pesaro dalle troppe sar- 
de, e che perciò, prima che la risposta. potesse 
essere giunta al suo destino, prima forse che fi 
se partita da Roma, s'invadevano dalle prefate 
tn le Marche, 

* È inoltre da considerarsi, che di queste 
stilità anticipate portò alte lagnanze il ‘giori 
romano sopraccitato, e che la Gazzetta Uffiziale 
del Regno nulla pubblicò per rispondorvi e difen- | 
dere la condoita, teouta dal Governo in tal cir- 
costanza. 

* Questo silenzio dà pur troppo fondato mo- 
tivo di temere che l'accusa del predetto giorna- 
le sia esaltomente vera. È, dove ciò sia, mi per- 
metterò di aggiuogere ua semplicissimo dilemma. 
O il Governo del Re credeva necessari», come è 
da presumersi, l'ultimatum da esso mandato a 
Roma, o non lo credeva, Se non lo credeva, perchè 
mandarlo ? E, se lo credeva, perchè agire ostil- 
mente prima di averne ricevuta la risposta; pe 
chè incontrare così volontariamente il troppò me- 
ritato rimprovero di violazione del gius delle 
genti? 

« Ed un'altra infrazione, che sarebbe più 
grave ancora se certa fosse, stimo mio dovere di 
portare, © signori, a vostra notizia. AI che mi 
determino in considerazione della rispettabilissi- 
ma sorgente, da cuì proviene, la quale esclude, 
senza dubbio, ogai sospetto di’ fraudolenta inven> 
zione, non già però la possibilità d'inesatti rap- 
porti 0 di equivoci. Laonde, mio solo scopo in 
marrarsi il futto, cui si riferisce, non è per ora 
d'incolpar chicchessia, ma quello soltanto di fis- 
sare su di esso la seria vostra attenzione, non 
meno che quella degli onorevoli consiglieri delia } 
Corona, i quali, non posso dubitarne, troveranno | 
€ necessario e giusto di attignere a fonti uficia- 
li le informazioni che crederanno opportune, a 
fine di conoscere l'esalta verità relativamente al 
fatto medesimo, e conservare se il possono, come 
ardentemente lo bramo, puro e senza macchia 
antic> e sempre fin qui intemerato onore delle 
armi dell'ougusta Casa di Savoia. 

* Vi dissi, © signori, essermi pervenuto tal 
fatto da sorgente quanto mai rispettabile, e niuno ' 

ciò, ue son certo, potrà coutraddirmi, udendo | 
essere questa una leltera scrittami e firmata dal | 
j conte di Quatrebarbes, gentiluomo francese di al- ' 
to lignaggio e d'ill:'bata meritatissima riputazio- 
ne, il quale trovavasi in Ancona duravte | 
dio, in qualità di governatore di quella città e 
i chiedo pertanto, o signori, il per- 
messo di darvi lettura della’ lettera da lui di- 
rettami a tal proposito, in data dell'41 dell’ 
dante ottobre : 
« Mons. le Marqui 
* J'ai l'houneur de vous adresser la note ci 


ale rispondeva il di 11 a 








. * Je saisis celte occasion, monsieur le Mar- | 
quis, pour vous renouveler l hommege des senti- 
ments respeclueux, avec lesque!s ja suis votre dé- 
vové serviteur. 

Î * C.te pr Quaraenantes. 

i * Turin, 11 8.bre 1e6o ce 

« Lorsque le feu de la flotte eut atteint la 
batterie de huit pièces, qui défendait l'entrée du 
porte d'Ancone, détruit par l'explosion de la pou- 

j drière des casemates de la Lanterne du Mole, et 

{ onseveli leurs défenseurs sous des monceaux de 

| décombres, le général de Lamoricière, vovant le 
po Foti i ri lucune défense sur upe élen- ii 
due de plus de 500 m., fit hisser le H 

| sur la citadelle et les forts, et praina 
ment le fev. L'amiral Persano interrompit ézale: 
ment le si 2; un parlementaire fut envor son 
fair) Spia était la flotte et non l'armé. 
re, dont ‘canons n° "nt pas fait tomber une 
pierre des frtifications, qui format Ancòne à ca- 
pituler. 1l était alors 4 h. 4/3 du soir. Les batte 
Ties de terre suivirent l'exemple de la marine. Quel 
ne fut done pas l'étonnement du général en chel de 
voir recommencer le feu sur les 8 heures da soir ! 


| sence des parlementaires, malgré le drapeau diano 


sas provocat'on aucune ? Il a duré ainsi toute |, 
nuit et jusquaau leodemein à 7 heures du m, 


tin, 
tons discontinuer ua seul instant. molgie pel 


pre 


arboré sur les forts, malgré la sonnerie de ce, 

le few répéiéa cinq ou six fois, malgré surtout ur 
Jettre de l'amiral, qui protestait contre ce uu 
sauvage en rappelant è bord les marins qui we 
vaient è terre uno-batterie. Pendant o) 
l'armée de terre n'a cessé 


« Comte br: Quirneniani» 
« ancien député, gouverneur civil de la cità 
et Province d' Ancòne à l époque du Sibge. è 
« Passando, în fine, dalla occupazione 
Stati del Papa, a quella, che sta ora cfelluondii 
del territorio delle Due Sicilie, non può sfoggi 
o signori, alla vostra attenzione che questo ln? 
ritorio spetta pure ad un Principe indipendente 
il quale ancor vi risiede, e che, attorniato da ne 
tabile porzione del suo esercito rimastogli fede 
valorosamente resiste agli assalti, quasi ogni di 
ripetuti, delle truppe rivoluzionarie, Oltredichè ny 
eravamo noi în pace con questo Sovrano ? Noa 
aveva egli ancora, pochi giorni sono, press ll 
nostra rea'e Corte un rappresentante. Noa ne esi. 
steva del pari uno del Re nostro presso di lj 
reditato ? Non ha il Governo di S. M. pubi 


degli 


i cameute e ripetutamente disapprovat» la sicil 


rivoluzione? Non è finalmente il Re delle Duc 

Sicilie quel desso, che, lungi dall'averci mai re 

cato ingiuria, 0 provocato in alcun modo il no 

entimento, appena largita, non ha guir, 

popoli una Costituzione, ch'era oggett, 

pateate dei nostri desiderii e dei nostri consigli 
ho, coo apposito invio de' suoi. plenipotenzia 

ldamente e perseverantemente implorato la no 

stra alleanza, per unitamente concorrere ad assi. 


{ eurare la felicità dell'Italia ? Perchè dunque rom 


pergli ora la guerra e secondare a suo danno gl 
sforzi di una insurrezione da noi disapprovata? 
Come può il Governo dar ragione della ostile cop. 
dolta, che si mostra determinato a tenere verso i} 
prefato Monarca ? 

norevole presidente del Ministero in una 
ua recentissima esp 


« Insentati ! esclamava. il sullodato presidente 
del Consiglio, che credono che la rivoluzione, li 
quale metterebbe nuovamente in pericolo i grandi 
principii su cui riposa l'ordine sociale, potesst es. 
sere favorevole alla causa della libertà ‘in Euro 
pa (2)!» 

« Mi è grato poter dichiarare che pienamen 
te convengo questa volta nella senteza del princi. 
pal ministro di S. M., e veggo giunto il momento 
di altamente protestare, ad esempio di lui, in fa 
vore dei grandi principii su cui riposa l' ordine 
sociale. Ma si è appunto per tal convinzione, e 
per tutte le altre ro sioni qui sopra svolte, che iv 
mi sento ia dover: .li assolutamente. respingere 
col mio voto il progetto egi a noi sottoposto. 

Torino 17 ottobre 


Si ha notizia della completa guarigione del 
general» Cialdini, che recasi anch' esso a Napoli 
(G. di Mil.) 


Era voce della nomina di tre ministri sen 
za portafoglio, che avrebbe luogo tostochè l'uoio 
ne dell' Italia meridiona"e al Regno italiano sarà 

fatto compiuto. Ora questa notizia viere co 
fermata : il titolo di ministro senza. portafoglio 
verrebbe conferito al marchese Torrearsa, al bi 
rone Poerio e ad un altro cittadino napoletano. 
( Idem, 


leri la Camera dei deputati approvò, dopo 
breve discussione, i due seguenti si 

Autorizzazione di Società commi 

striali è finanziarie ga autorizzate nell'impero 

francese ; applicazione alla Toscana. della legge 

sulle espropriazioni per causa di utilità pubblica 

lodi cominciò la discussione del disegno di 

ne la costruzione di una strali 

erata, lungo il litorale, dal confine francese all 
città di Massa (G. Uff: del Regno 


ali, into: 


Leggesi in una corrispondeaza particolare 
della Gazzetta di Parma, iu data di Torino 13 
ottobre 

« Il fatto è, che qui nessuno considera il 
Governo imperiale francese come complice dei 
peusieri e dei desiderii del sig. Boniface, quali a 
prima giunta appariscono. Per riguardo alla Fran 
cia, già sappiamo apertamente (© già ve l'ebbia 
ripetere più volte) quali siano le sue simpatie, e 
meglio ancora, quali i suoi interessi. A' miei ce 
chi, tuttavia, l'articolo del Constitutionne! è ma 
nifestamente ispirato da sentimenti a_noi prop 
zii, sotto l'apparenza ostile che riveste, Esso, in 
sostanza, ribadisce il principio del non interten 
to; lo dichiara, è vero, violato dal Piemonte ( ne! 
la qual cosa non concordano gi’ Italiani, che sir 
no il Piemonte non essere l’otenza straniera è 
Napoli), ma dichiarandolo violato, rappresenta, co 
me rimedio al male, un Congresso delle teorr, 
il quale si riunirà quando a Dio piacerà, decite 
rà quando potr re in qualche concorde 
sentenza ( diflicil cosa, in vero!), e non impedirà 
che quel che sia fatto sia fatto. 

‘0 vado grandemente ercato, 0 questo arlì- 
colo riuscirà soprammodo sgradito ai nostri ve 
mici. So che altri non lo ‘interpreta in questi 
guise. Vedremo, fra non molto, chi avrà avu!» 
ragione. » 

— Il corrispondente della Gazzetta di Pit 
ma si conosce. Egli tributa al Governo france 

more di fingersi per mezzo del Constitution, 
in aperta guerra contro le usurpazioni piemonte 
si per assicurare vie più il loro successo. 

Intorno al disastro sul lago di Garda, recbir: 
mo le seguenti ulteriori notizie, tolte alla Senti 
nella Bresciana : 

« Ci pervengono le seguenti notizie, che st 

‘mo poler assicurare autentiche e precise. * 
fra esse l'elenco dei naufragati, e di quei porbi 
‘acolosameate uscirono inc da tanta 


«I primi sono: Arvedi Giuseppina, col figli? 
Ottavio, e le due figlie Teresina Pierina code 
iugi Perez; conte Guerrieri; coste Vici 
Marchi contessa Anna, col figlio A'essandro e 
figlia Eleonora ; nobile Bagolini Rizzardo ; sactr- 
dote Bolognini, tutti di Verona; Bosisio, soldat® 
del genio, e Vito, luogotenente della stessa arm. 
di Mi'auo; coniugi Arrighi, di Verona ; Carini 
Curione; Ragusini sindaco, col figlio; Leonmi® 
col figlio; Turato, pescatore ; Caporale, pescatore: 
Donegà Francesco; Pomaroli; Andreoli Pietre: 
Aodreoli Baldassare, di Limove; Perini, di Riva 
nia nata o 


c(1) Y- Esposizione del progetto di legge por dare fit 
al Governo di compiare le annessioni di Provinc'e iu 

nella seduta della Camera dei depuati del 2 0! 
1860, e da noi rierita nel N. 929. da 
son (A Ati ufficiali d Na Camp: . d i deputati, N. 157. 
Gina 596. 





Tognoli, con $ 
Verona ; Leonesi, 
soldati della (lutti 
« 1 secondi 
due Brentaoi ; Ar 
re, di Verona; n 
ne; undici marin 
« L'ultima a 
chi, che si abbran 
battello a vapore 
spaccò a metà 
gura. La causa di 
tale ; assicurasi c] 
di abilissimo. + 
ogliamo dal 
stro privato carte 
seguente brano, chi 
glio intorno al d 
Garda. 
teri, la pr 
ne a galla, e fu 
dall'acqua, dopo 
da, la si trovò anl 
in certi punti le sl 
di carno degl’ iufe 
«« Dicesi fra 
lenza dello scoppiv 
giovani, ignorasi 
la testa da un as 


La Correspon] 
spaguuolo, d 
appoggiò la protes] 
ritiv ta 
Europa cattolica, a 
del Papa, pi 


termine 
gnuola era disposta] 
forze a questo salu 


co, monsig. Sacco 
per alcune settimal 
onore di presentard 
omaggi all' Imperal 
SM 

Lo stesso gi 
esistenza d'ua dispi 
generale Lan 
soccorso immediate 
unicamente inviato] 
Francia ad Ancona 
zione che | invasio! 
dall efettuarsi e» 
dell Imperatore 


(1 dispaccio 
gio di smenti 


di 

«Je vous 

P.ém 

et que 

les différentes plice 

tes vos dispositons 
(Arm) 


pia 


Togliamo da' {i 
ta di Parigi 14 set 
Indi pendar 
di un recente colto) 
di Falloux, il quole è 


izzazione 
ro, non si abbia ad 
legge, in vinto dll 
eglino sono decaduti 
francese 

+ Per ordine su 
francese, ch'eruno a 
Roma 

« Medianto deer 
il generate di divis'oni 
tante di campo dell 


« lagnarsi che il }ied 
« nel cuore della stess] 
« Uo ultiziole di s 
cherà quanto prima 
eseguire cola varii la 
è Trovosi vi 
giù invia'o sprgou 
conosce. personalmon 
egli abb'a ovuto dall 


AZZETTINO 


Van - 
no appariseono abbastanza 
si avveggano oppure non 
tempestoso che d'cp 
sieno persuase, che. 
gravi risoluzioni a scioglie 
Fra tinte opinioni, gli opl 
sanno decidersi, 6 si © 
avvenire. la mezzo a © 
che pel caso di tempesta 
pot cui È 


indotte 
cia sperati sem 
spl tte 
vale: ad una i fluer Sap 
Dico è prvato de pi 
repatasi Sempre andra 

Pochissima attivtà notei 
Horsa, Jochè repti 
generali. Le m 
furono quel 
persino È 80%, 
chiusa. Nel Biicor 
celle efttive, che si 

ma difetivino è 

impegni ed alle d'monde 
ché di un poco più sibili 
li Prestito mr. i agginva 
tutto con iscarsisimi afiri 





né ainsi toute 
heures du matie 


pecupazione degli 
ora «ettuandesi. 
[non può sfuggire 

che questo ter 


Tognoli, con 5 figli, di Riva; Barbesi prof, di 
Verona : Leonesi, farmacista, di Tremosine; dieci 
soldati della Moti in tulto 47. 

«I secondi soa0 : il capitano del n 
due Brentani ; Arvedi Antonio 
fe, di Verona; un vecchio di 53 anni, di Limo- 
ne; undici marinai ; in tutto 17. 


lio; 


« L'ultima a sommergersi fu la figlia Mar- | dispaccio di Lamoricière. 
abbrancò alla catena del camminetto. Il | 
lersi sui fianchi, si | 


chi, che 
battello a vapore, anzichè divi 
spaecò a metà , il che rese più micidia!e la sei 
causa’ di essa si ritiene affatto acciden- 
assicurasi che il macchinista avesse fama 


fogliamo dallo stesso giornale: « Da un no- 
stro privato carteggio da Desenzano, leviamno il 
seguente brano, che reca qualche ulteriore detta- 
glio iotorno al disastro, avvenuto sul lago di 
Gard 


carichi speciali relativamente ag! 


fari della Sona | 


| Sede. Viene da Torino, ov'e' si adoperò pure ri- | 


guardo allo stesso oggetto. » 
Tibaldi D. Cesa | 
Compiègae dall'Imperatore. Il Sià 


fto 


| Gabinetti 


| attendersi fra breve nel'a 


(0. T.) 
Altra del 16 ottobre. 

Corre voce che lord Palmerston sia atteso a 

ele pubblica ua 

(G. Uff. di Vienna) 

GERMANIA. 


REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 12 ottobre. 


di Berlino e di Cassel. Stando a quan- 
di qui alla Prager Zeitung, sono da 
uestione dello Statuto 


xeri 


Y6s - 
Torino 18 ottobre. 
La mattina del 15, alle ore 7 e '/, antim. 
general Fanti è partito per raggiungere l'esercito. 
6. di G) 


ll campo di Montechiaro fu sciolto, ed il ge 
nerale La Marmora ritornò in Milano. L'ultima 
grande manovra fu data ne' giorni 8 e 9 dalle 
brigate Brescia e Cremona, sotto il comando del 
generale cav. Cera!e. (Persev.) 

Napoli 13 ottobre. 

Secondo nolizie da Napoli del 13, le dispo- 

sizioni, che si prendono, fanno credere a uo al- 
iminente solto Capua. Non sì sa chi pren 

derà l'iniziativa, se le truppe garibaldine 0 quelle 
di Francesco Il; ma, da quanto appare, la lotta sarà 
terribile e decisiva. Contro i furtilizii napoletani 
rizzano a S. Angelo nuove batterie, e si fa opera 


* È disdetta la notizia (che aveva giustamente 
allarmato il pubblico) di una seconda dimissione, 
offerta dal prodittatore Pallavicino e dal Ministe- 
ro napoletano. 

« Ora si aspetta con impazieuza la pieva con- 
ferma delle notizie, recateci stamane dal telegra- 
fo, e secondo le quali, abolendo il decreto di con- 
vocazione dell'Assemblea in Sicilia, si estende 
rebbe a quest'isola il decreto del plebiscito pel 
21 corrente. » 


Vè un vapore 
nuo traffico tra Naj 
veri freschi ed anche 
se, fa spesso 
che da Castellamare ogni notle partono grosse | 
barche pure alla volta di Gaeta, cariche di que- 
gli uomini, che in Napoli va reclutando la rea- | 
zione : specialmente sono individui delle ciurme 


nuolo, che fa un conti- 


Berlino A7 vttobre. 

La Preussische Zeitung contiene un articolo 

di fondo, che parla dell'abboccamento di Coblen 
2a. Esso dice, fra le altre cos 

« Le cordiali relazioni, che regnano sempre, 

e sempre regnerauno, tra l'Inghilterra e la Prus 

, qualora entrambe non vogliano disconoscere 

i loro veri interessi, misero più salde radici e 

acquistarono maggior importanza nella Conferen- 

i Coblenza, mediante un esteso scambio d' 

di Stato, 


europeo, e tanto maggiore 

sodisfazione di dover constatare la concordia 

lle vedute di ambe le parti intorno a grandis 
sime ed importanti quest 

L'articolo conchiude dicendo: « Mentre lab 

boccamento di Varsavia prova la buona intell 


per gettare un ponte sul fiume. Garibaldi non 
cessa di visitare i lavori di difesa, che si fonno, 
d'ispezionare i punti strategici, e di esplorare le 

izioni occupate dal nemico. ll dittatore lasciò 
' altr’ ieri Coserta e giunse a Napoli. (G.di G.) 


«_« Ieri, la prua della cannoniera ad elice ven- 
ne a galla, e fu rimorchiata a Limone. Cavata 
dall'acqua, dopo di aver percorso un'ora di stra- 
da, la si trovò ancora tutta aspersa di sangue, ed 
ia certi punti le sì rinvennero accollati dei pezzi 
di carne degl’ infelici, che vi perdettero la vita. 


| dell'Assia elettorale, disposizioni atte a tranqui 

re il paese. Com” è naturale, le soverchie pretensic- 
ne del partito agitatore non verranno punto so- 
| disfatte. È noto che, anche da parte della Prussia 
| fu sempre riconosciuto il principio che, nell’ adot. 
tare lo Statuto del 1831, devesi eliminare dal 


della flotta napoletana. {G. del Popolo.) 
Pietroburgo 9 ottobre. 


| genza della Prussia col suo vicino dell’ Est, il fe- 
| lice risultamento delle conferenza di Coblenza mo- 
stra che la Prussia sa coltivare gl’ interessi alta- 
mente importanti, che la legano all' loghilterra. » 
(PF. di V.) 


ipe indipendente 
attorniato da n 

primastogli fedele, 
li, quasi ogni di 
[e. Oltredichè no 
p Sovrano ? Non 


sono, presso la 


« « Dicesi fra le altre cose, che fu tanta la vio- 


medesimo tutto ciò ch'è contrario alla Confede- 





Abbiamo ricevuto i giornali di Napoli del 
legge nell’ Opinione 


Emanuele, 


nell’ accettazione della flotta napo'etana, e nell’iu- 


DISPACCI TELEGRAFICI 


c n Î ( 12 e del 13. Ecco quanto > e 
inte. Noa ne esj lenza dello scoppio della caldaia, che ad una delle } razione. (0. T.) Ù x i di unire Ne Sì r della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
‘a Nasi Ù fatti, ivi avvenuti, relativa- | tenzione di unire Napoli e la Sicilia al Piemon. n 
ro presso di lui NOTARE ae AT Padi o Marek fa opiosala Altra del 14 ottobre. Peter A Popolo nei | te, mentre il Re Francesco Il si trova ancora. ne' Vienna 20 ottobre. 
Lal fia pubbli la Hu da un asse del naviglio, che la colpì nel Il Principe reggente, proveniente dalla Pro- | comi suoi Stati, misure tali, che devono raffreddare an- pm) 
ato la siciliana collo. Gi air) Vincia renana, giungeva stamane a Polidam, e “ll pubblico ij shè abbi ito { che i liberali più caldi, e che il foglio dichiara sg 
il Ro delle Due + +1 superstiti al disastro sono stupiditi. Su | venne verso k ore 12 meridiane e Berlino. Tuogo la quis. due siorai. nto pri) iper aLi legge ed n ipo reggente 
averci mi questo lago non avvenne mai disavventura tale. »» LOT strazio diritto delle genti, sinchè l'Europa non abbia parte sabato mattina per Varsavia. Il mini- 
SPAGNA, * Ecco il racconto de' fatti. Il ministro Gri- | pprovato tutto ciò mediante nuove leggi, che ro- | stro Schleinitz, i disposto ; sarà sostituito a 
catene otra OE no fa ia spi voleva la couvocazione di un’ Assemblea. la f vescino tutte le Resi Varsavia dal segretario di Stato, Griiners. 
hi oggetto it rita ‘ IV RECR N uale avrebbe dovuto determinare i patti dell'an G. Uff. di Vienna.) 
nostri con spagouolo, dice che il Governo di Spaena non{ NOTIZIE RECENTISSIME, | |guate avrebb art È : FI E DEL 
Seetggio le: proteste, fatta dal Re di Napoli nel sore nessione ; Pallavicino e il ministro Conforti si Berlino 15 ottobre. CORSO Di TI E DEI CAMBI 


a suo danno gli 

disapprovata ? 
della ostile con. 
[a tenere verso il 


Ministero in una 
[ccettava, è vero, 
emetta ch'io ri 
role che, il 9 

stesso nell'al. 


dato presidente 
rivoluzione, Ja 
ericolo i grandi 
nle, potesse es. 

tà in Euro. 


fo di lui, in fa. 
posa l' ordine 
convinzione, e 
svolte, che io 
ate respingere 
ottoposto, 


guarigione del 
esso a Napol 
G. di Mil.) 


ritirarsi a Gaeta, ma si limitò a rivolgersi all 
Europa cattolica, a causa dell'invasione degli Stati 
del Papa, per dichiarare che, se le Potenze cat- 
toliche credevano, siccome crede la Spagna, che 
sia conveniente un accordo comune per metter 
termive ai conilitti della Chiesa, la nazione spa 


gnuola era disposta ad associarsi con tutte le sue 


forze a questo salutare pensiero. 
FRANCIA, 
Parigi Al settembre. 
Il Monitsur anuazia che il nunzio apostoli- 
co, monsig. Sacco , recasi a Roma 
per alcune seltimane, € che, avendo sollecitato |” 
onore di presentare, innanzi di partire, i propri 
omaggi all'Imperatore, venne ricovuto ieri da 
SUM 
Lo stesso giornale smentisce formalmente |" 
esistenza d'ua dispaccio del duca di Grammont al 
nerale Lamoricière, contenente l' anauazio del 
corso immediato delle truppe francesi. Venne 
unicamente inviato un dispaccio al console di 
Francia ad Ancona, col quale dgvasi l'assicura- 
zione che l'invasione degli Stati*pontificii, lungi 
dall' effettuarsi coll’ autorizzazione del Governo 
dell' Imperatore, eccitava altamente la sua disap 
provazione. Non trattavasi ancora, a quel tempo, 
d'accrescere il numero effettivo delle truppe in 
Itoma, 
{Il dispaccio, che il Moniteur ha il corag 
gio di smentire, è questo : 


(0. T.) 


Rome, 7 T.bre 1800 
« Géséral, 
«Je vous préviens par ordre de l'Empereur, 
que les P.emontais n'estreront pas dans l'Etat 
romain, et que vingt mille Frargais vont occuper 


n congedo 


{all 
all 
pa 





fis 


minaccia un voto di 
riale. Fgli cerca la 
denza nella politica 


Vienna 18 ottobre 
La partenza di S. M. l' Imperatore per Var- 
seguirà, in seguito ad avvisi pervenuti ieri 
le Direzioni delle ferrate, nella notte del sabato 
la domenico, con treno separato, e l'ora della 
rienza verrà falta ci 


S. M. l' Imperatrice vedova Carolina-Augusta 


giungerà qui da Salisburgo il 5 correote. 


(FP. di V.) 

Leggiamo quanto agpre 
iale di Vienna del 
«Il Courrier du, 


ss0 nella Gas. 
corrente : 
anche dice che l Europa 
lucia alla Francia impe- 
[ma causa di questa diffi- 
femontese e nella solidarietà 


ta Uf- 


tra questa e la politica delle Tuilerie, e dichiara 


essere una cattiva _ispi 


di 
pol 
pol 


Î° abolizi 
vedrebbe un appello del Governo alla fiduc 


manuele da Ancona, di eui il telegi 


zione quella di Cavour 
voler giustificare colla vacanza del trono na- 
letano l'entrata delle truppe piemontesi in Na- 
li. Il Courrier parora ia queste circostanze per 
del'a legge di sicurezza , in cui egli 
del- 
nazione. | 
«Il Manifesto, promulgato dal Re Vittorio E 
fo ha comu- 


nicato ua estratto, ci sta dinanzi in ertenso. In 


que 
re, 
di 

lia 


ma ch’ei svolge frammezzo alenne verità 


est’ atto, il Re cerca di giust ficare un proced 
del quale il Pays dice che rog comunica nulla | 
muovo circa il modo, con cui la questione ita- | 
ina viene riguardata dal Governo piemontese, 
molti 


opponevano, siccome cosa inutile. 

« Il dittatore disse ch'egli era dolente pe 
rocchè si eran tolti tre governatori delle Provio- 
cie, che sono uomini d'azione. Pallavicino chiese 
la dimissione. Si pensò allora crear prodittatore 
&rispi ; onde il Ministero pensò anche dimettersi. 
La nuova si sparse per la città: in pochi istanti, 
le vie furono gremite di popolo i Viva 
Viuorio Emanuele, Viva Garibaldi, $ intesero per 
tutta la città. 

+ Garibaldi stamane è tornato da Capua, ha 
chiamato il sindaco di Napoli, il chiarissimo sig. 
Colonna, e gli ha offerta la prodittatura; ma questi 
non ha voluto accettare. Una Commissione della 
guardia nazionale ha dichiarato al dittatore che 
il paese non_ volevi Itro sentire de' mazzi- 
niani. Pallavicino e il Ministero sono restati al 
potere. 

« AI popolo raccolto nella Piazza, il. signor 
Conforti, ha detto parole che sono state fragoro- 
samente applaudite. 

* Poco dopo è venuto il dittatore, e dal bal- 
gone della Foresteria ha parlato nel seguente 
modo : 

Sapete voi chi sono costo ro, che metton di- 

* scordie nel paese ?... Quelli, che l'anno scorso 
« m'impedivano di venirvi a liberare, quando io 
« era nelle Romagne, quelli che si opposero 
« la spedizione di Marsala, che mi mandarono 
* La Farina per tormi la dittatura, affiachè non 
* avessi passato lo Stretto. 

«* Ho inteso che qualcuno ha gridato mor- | 


| « te » (volea alludere ad alcuni sconsigliati, che gi 


darono morte a Mazzini ): « gi’ Italiani debbono 
* vivere per fare l'Italia. Siamo concordi. Da qui 
* a pochi giorni verrà il Re nostro Vittorio 


« nuele. Mostriamoci degni degli alti destini, che | 


S. A. R. il Principe reggente hi 
di partire sabato mattina per Varsavia, e quindi 
d'arrivarvi domenica mattina. petuta a 

curaziove di alcuni giornali, che il ministro sig. 
di Schleinitz non accompagnerà a Varsavia ii 
Principe reggente, risulta falsa, secondo la Kreuz- 
seitung. (0. T.) 


intenzione 


Scrivono da Berlino alla Correspondance Ha- 
vas esservi giunta una Nota del conte Cavour, 
nella quale s'intende di giustificare l' ingresso delle 
truppe italiane nel Regno di Napoli. « È poco pro- 
babile, soggiunge quei corrispondente, che gli ar- 
gomenti, ivi spiegati, abbiano a persuadere i 
binetti di Berlino, di Vienna e di Pietroburgo. « 


"Dispacei telegrafici. 


Torino 18 ottobre. 

La legge per l' abolizione del Concordato e 
della patente matrimoniale austriaca, venne adot- 
tata in seduta notturna questa sera, con 49% voti 
favorevoli, e 4 contrari (Persev.) 


Torino 18 ottobre. 


Parigi 47. —La Patrie annunzia che, tostochè 
l'annessione sarà proclamata, Garibaldi 
rà i poteri politici, assumerà titoli e fi 
comandante in capo le forze di terra e di mare 
dell'Italia meridionale, e si occuperà eselusiva- 
mente a preparare la guerra per la prossima pri- 
mavera. A questo scopo farà appello a° voloptarii 
di tulta Europa. 
Bairut 8 ottobre, 
sommossa contro lim 
dal G 


‘A Damasco ebbe luogo una 
sta di guerra. decretata 
verno turco. Il generale Beaufort distribuisce 


AL R. pubblica Borsa in Vienna. 


del giorno 20 ottobre. 


ereerti 
Metalliche al 5 p.%y 


| Prestito nazionale al 5 p. 0”, 


Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito . 
consi 
Augusta... 
Londra . |... 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 17 ottobre 1860. 
Rendita 69 10 
(OTRS 
ir. ferr, | 488 — 
Azioni del Credito mobilisre , 712 — 
Ferrovie lombardo venete +4 
Borsa di Londra del A7 ottobre. 
Gonsolidati 3 p. 0, 


ei 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 15751. AVVISO (4. pubb.) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sal, 
tabacco e marche da bollo in Montagnana, ed affilato per 
le leve del sale alla Dispensa di Montagna», dol tabacco. © 
delle marche da boli alla Dispensa di Montagnana, verso paga- 
mento in contanti, viene aperta col presenti Avviso una "pil 
lica concorrenza mediante offerta in iscritto, 

L'annuo smercio di material, Giusta i risuteti dell'ulti- 
tro anno precorso si verified come segue: 
Tabacchi - + 18:36 

Sale. + .0102 1 2987:25 vilore 
Marche ‘da bollo! Bor. 1939:49 valore 

La rendita brutta di detto esercizio importa quindi 
Pel talacco, in ragione della differenza fra i 


valore 


les differentes places do cet Ftat. Prenez done tou- | punti controvertibili ; che non isparge sugli avve- | + la Provvidenza ha serbato ali’ Italia. »» Î op >) @ quelli di vendita minuta DICE. agi 
Itostochè l'unio- tes vos disposit.ons contre Garibaldi. nimenti attuali alcun’ altra luce fuor questa, che + Queste parole sono state accolte con enta- ! $°Venzioni a' Cristiani. FF. $ el sale, in ragione della trattenuta 
|o italiane (Arm) + De Gnamwonr. » ) -d già da lungo tempo emana da Cavour, che ja py- tici gridi di Viva Garibaldi! Viva il Re Vit-| Caserta 43 ottobre. di mexz'oncia per ogni libbra metrica a 


izia viere con- 
za. portafoglio 
rrearsa, al ba- 
} nipoletano. 

{ Idem.) 


approvò, dopo 


Togliamo da' fogli le seguenti notizie, ia da 
ta di Parigi 14 settembre: 
«L' Indépendance belge smentisce la voce corsa 
recente colloquio fra P Imperatore e il sig 
loux, il quale è ora ammalato. 
« L'Imperatore ha deciso che ai volontarii fran- 


litica piemontese vi fizura con quello stesso m 


scuglio. di 
di errori re 


ro e di falso, di sforzi legittimi © } 
osi, che sono già noti da lungo 


tempo. 


non possono essere che iro 
Gabinetto si 


* V'hanno alcuni passi nel manifesto, i quali 
Il Re ed il suo 


0 palesemente giuoco degl’ Ita- 


torio Emanuele ! è 
« Vorremmo che non atessero più luogo 
simili dimostrazioni ; non si gridasse morte a Maz- 
sini, nè a viva forza si fugasser» i componenti 
della Società Nazionale, come è avvenuto ieri se- 

ra. Modi indegni di un popolo civile. » 
La stessa Opinione Nazionale pubblica il se- 


Continuano sempre le cannonate de' regii ver- 
so Capua, fuori, a cui rispondono i nostri di sot- 
to a Sant Ange'o. Tirano i regii senza quasi of- 
fendere. Fatti d'armi più nessuno : i nostri con- 
serrano le loro posizioni di difesa, ed i regii non 
osano di sortire. La notte del 10 doveva esservi 
un attacco generale, e tutto era disposto a mezza 


carico dei compratori . . . . . 
Per le marche da bell, dietro li nor- 

male provvig. dell p.%o del 

marche levate... 0.0. 


Totale for, 698:59:95 
L'esercizio sarà deborato a quel concorrente. che offro 
ùì maggior canone annuo al pitti e condizioni che i leggono 


hemi di legge: ces dell'esercito papale, che non hanno chiesto | liani : come p. e.. quando parla di tutti gl Italiani ‘ guente dispaccio. leltrie Me ea Ario 1 panne: 

sa a ) a 3 N L nei notte, ma un contr ordine fece arrestare tutto. Le offerte dovranno essere pre: te sotto suggello alla 
pisrslali: dado l'autorizzazione di servire in ua esercito stravie- | che a {ui si sarebbero rivolti Pi ediarare il Il governatore De Virgiliis al dittatore, ai mini- | Noi siamo sempre colla divisione Bixio a Caserta, | I, R, Inendenza di finanta in ladove, prima dele ore 1E 
te: nell impero ro, non si abbia ad applicare la disposizione della | pericolo minacciato da parte di Garibaldi d'un stri ed Autorità tutte lungo la linea. {e le truppe, parte sono a S. Lucia, porte alla Vi: | merid. del gierno 9 rovembre stiate secondo "1 modula qui 
ra dola Jeep bee, in vira della qual, per gueso slo ftt, | aggiornamento. dell’ annessione ; tando chiama « L'esercito p‘emontese, composto di 8000 vo- Avezzava è sempre sulle posizioni di Ponte | *ppidi in taria con bollo da sudi 78, con inclusi i docu 
utilità pubblica, eglino sono decaduti dal diritto della nazionalità | oggi italiane le schiere di Garibaldi, che ha ua de “gi se ( Sr lo per qual. | Menti preseriti dll Avviso stess 
[del disegno di ffencesa | tempo disconfessato solennemente , e che oggi non erat questa metile nel Rag. Lo! qui irectit qolto palo che sia disposio. per; quel: (Seguono le solite condizioni.) 


di una strada 
e francese alla 
del Regno) 


za particolare 
di Torino 18 


Î. A' miei 0e- 
tionnet è ma- 
i a noi propi- 

». Esso, in 
non interven 
iemonte ( nel- 
liani, che san= 
a straniera a 
Pppresenta, co- 
delle Potenze, 
lacerà, decide- 
che concorde 
non impedirà 


lo questo arti- 
ai nostri ne- 
ta in questa 
avrà avuto 


* Per ordine superiore, gli allievi della Scuola | 
francese, ch'erano a Napoli, dovettero ritornare a | 


Roma. 

+ Mediante decreto imperiale del 10 corrente, 
il generale di divisione Mollard fu nominato aiu- 
tute di campo dell'Imperatore. 

* Serivesi da Parigi al Progrés di Lione 
« Il generale di Goyon ha seritt» a Parigi per 
« lagnarsi che il Piemonte mandi emissari perfia 
« nel cuore della stessa città di Itoma 

« Un uftiziale di stato miggiore francese si re- 
chierà quanto prima nell’ di Sardegua, per 
eseguire colà varii lavori topografici. 

« Trovusi ora a Parigi il sig. Olozaga, che fu 
già invia'o spagouolo in quella capitale e che 
conosce personalmente l'Imperatore. Dicesi ch 
egli abbia avuto dalla Regina Isabella alcuni in 


GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 20 otobre. — Le Borse, in generale, 
ve appaiono abita tranquile; pre ho a | 
si avveggano oppure no temano esse l'orizzonte | 
tempestoso che dgni parte si addessa, anzi che | 
aieno persuase, che molto presto verranno. prese 
gravi risoluzioni a sciogliere tanto penose dubiiezze. 
Fra tinte opinioni, gli operatori delle Borse non 
sanno decidersi, è 0 inetti a leggere nell 
avvenira, lo mezzo denaro abbonda, ed an- 
he pel caso di temperta si credo Cel potersi met- 


ne 


ro 


| senta lord 


mandante in ca) 
ieri a Civitivece 
sera con l'ultimo convoglio della ferrovia 


c0; 
put 


malgi 


eroico generale. 


poteva ni 


doveva trattenere ; qui 
a queste schiere, acc 


do contrappo- 
zate insieme da tull'i 


poesi, le schiere dei volontarii pontifici come una 
nuova e singolare maniera d' 


evento stranie- 
finalmente, annunzia ch'ei rappre 
ne contro la rivoluzione! » | 


; quando, 


Roma 15 ottobre 


r generale di Lamoricière, co- 
le truppe pontificie, sbarcato 
arrivò a lkoma nella stessa 
Un 
asiderevole numero di persone, che avevano sa- 
to del suo arrivo, si condussero alla Stazione, 
do lora avanzata, per far atto di simpa- 
€ di rispettoso attaccamento all’ illustre ed 
di R) 


SE. il sig 


ho ricevuto il genera'e Cialdini, il quale domani 
procederà per Pescara. Il Re entrerà domenica. lo‘ 
l'attenterò al confine. Î 
* Giulia 12 ottobre, ore 5 pom. 
« Napoli 13 ottobre, 1860. » 


L’ Agenzia Stefani non ha ricevuto la con- 
ferma della dimissione di Pallavicino e del Mini- | 
stero. Dalla stessa .Ayenzia fu ricevuto invece il 
seguente dispaccio : 
« Napo 
Il decreto per la convocazione dell’ Assem 
blea venue rivocaîo in Sicilia. Fu esteso alla Si- 


‘ouo a questo proposito da ‘Torino, 18, 
alla Perseveranz: 


che attacco. Garibuldi e Bixio sono momenta- 


neamente partiti per Nopoli. { Diav. ) 


Parigi 18 ottobre. 

Credesi che la Francia rinuucierà a far oc- 
cupare Orvieto. Si afferma che il futuro Congres- 
s0 si terrà a Brusselles, {Persev) 

Marsiglia 18 ottobre. 

Il Corpo dip'omatico ha protestato, coll’organo 
del ministro di Spsgua, contro il decreto, che ac- 
corda una pensione alla madre del regicida Milano, 

V.il Bullettino.) Questa protesta venne firmata da 
tutti rappresentanti delle Potenze. Garibaldi ha 
decretato il blocco di Me'sina e di Gaeta : l'ammi 
raglio fratcese Barbier di Tinan ha rifiutato di 


Formila d off 
Dichiaro io sottoscritto ( vome, cognome, condizione 
o dell'offerente), di essero pronto ad sssumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabnechi, sale è marche da 
bollo, vacante in Montagnana, alle condizioni fissate nell 
viso di concorso 9 etchre 1860 N. 15751, pubilicato dall 
R. Intendenza provinciale di finanza in Padova, e mi obbligo 
re anovalmenta in correspettivo all I. R. Gnanza il ca 
none di fior. (in lettere e cifre) in rato mensili uu 
ticipate. 
Uniseo i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Piani 1860 
(Sottoscrizione autografa.) 
(AI di fuori) 


Offerta per l'assunzione della Posteria di 
‘minuta vendita tabacchi, soli e marche 
da Volla, in Montagnana, 
Dall’. R. Intendenza proviuciale delle foanze, 





riconoscerlo. Il vapore francese il Procas { Pro- 
tis?) fu callurato. ( Diav.) 





Le transazioni neg'i olii mineavano d'importanza 
appunto pel vuoto lasciato dalla spoculazione, e ciò 
quantunque non avessimo arrivi d sorta, e che nes- 
sun laogo di origive ne 
ranza di modificazione dui limiti attuali, 


Londr9, cha non ha mai abbondito. Le valute d'oro 
veonero più offerte persino 4 p.%, di dic., 
fronto del valore alusivo; anche ti da 20 franchi 
abbondava, ed a steoto avrble 

la preferenza di 

valute. Lo scosto sì teo 
me dillo Stblimento mercanti 
per l'abbondanza nela carta 
domarda tell'effettivo argento, che si fece molto 


a con 


aleuna volta 


ex 143. 


, ma per da 


risse co' suoi prezzi spe- | selen più non 


e ri pgberebbe volenteri la quilità mercantile a 


Ja salumi avemmo -l' arrivo 
i ealà; Della qualità di Bergen si dettaglia con ricerca 
aL 51 dit Ua carico, che pur si attendevo, s1p- 
piom essersi venduto 
si hanno notizie di sorta sulla pesca delle sabecte, 
per cui è da temersi, anche in quest’ anno abbian> 
a mancare al commerci 
maggio di Sardegna tr 
accordi a |, 90 dax., ma sich 
trepassasse questo lime 


passoline da L 2350 a | 25, 

firi molto scarsi fora, prrelò 
0 le frutta” fresche, 

ctiatmente ne le po 

nelle mucche. Vendevarsi saponi 

va carico di bie- 


disposto per Trieste. Non 
del giorno 49 (1) « 
{Listino compito dai pubblic 
VALUTE. 

rs 


di questa piazza. Il for- 
oleciti sfoghi ai’interue, 


elle castagne, nel'e noci, e 


di Candia a L 38, che spadivansi par Trieste, 
(A, S. 


BORSA DI VENEZIA 


Colennati 


in tutto gli af- 
benda vano “molto 
® ciò si nota spe- 


Malta... digv. 
Marsigia | 3md 
Messina. > 
Milano 


400 seuti 
100 franchi 

400 oncie 

400 lire ital. 44, 
400 ducati 4 

P 100 encie 4 

) Fic 400 franchi 8/, 
400 seadi 6 

100 lire 

100 


di Cort a 1 286 


ttobre 
agenti di cambio ) 


x EPFETTI PUBBLICI, 
vee 


Padova, 9 ottobre 186), 
L' 1 R. Consigl. Intendente, L. Gaspani 


ETTACOLI, — 


Sabato 20 otobre 


39.75 
172 50 


vEAtho ApoLLo, — Drammatica Compagnia con- 
dotta e dire ta dall'artista Tomm 


Alle ore 


TEATRO WALTONAN, — Drammatica Compag 
retta e condotta dagli artisti Giannuzzi-Parisi, 
i I carnefice di Londra. — La mascherata. (79% 
replica ) — Alle cre 6. 
—_— a 
SOMMARIO. — Onorificenze, Nominazieni. 
Bulleitino politico della giornata. — Dik:arezioni 


colure per le qualità mogiabli, che per 


Pei colonali nulla abbiamo da aggiogsere a qu.l'o 
uasi la meno colcosbla del agiogeere a gi 


bbiamo detto nella u'tima nostra relazione; gli 
affari limitati al consumo non p'rmettono ai prezzi 
di altare la testa; appena £ 20, si peò ote- 
nere pegli zuccheri VZ, ed in relarote di queli per 
le sori più fine, si vendeva il cafè S. D. mago da 
£.99 a 394, S Ig da ( 48 a 484/y eda 
proporzione duet reggono are sot 
‘andamento rei prezzi della canapa nom variava 
perchè mantinsi Î più 


Da $0car. 
| cho calo imp — 34 


70 |Corsopressole I. R. Coste. 


tere al coperto, per cui i corsi si vegg»no mostrare 
piuttosto tendenza ed aumento. La speculazione per 
tltro è frenata da per tut 

cs nlla industria dalle incertezze 

ciù sperasi sempre. di ottenere 

speciali riforme delle Borse, che verranno ia aiuto 
alla speculazione : ma quelle difficilmente potranno 
Valere ad una i Auenza favorevole tul eredito pub- 
Nico @ privato del paese, per cui l'attuale posizione 
repitasi sempre anormale. 

Pothissima attivtà notemmo anco nella nostra 
Norsa, loechè repitivmo procedere dalle circostanze 
general. Le miggiori oper.z'oni nelle pubbliche carte 
farono quelle omra del Prestito veneto, che saliva 
persino a 60 3/1, rimenendo di 604, a ‘, alla 
chiusa, Nel e Bineotote ancora avemmo molta ricerca 

effettive, che si sono nuntecute alte anche in 
quilche giorno, che por sembrava aves ero a di- 
scendere, ma difeitivano sempre in confronto agli 
*ipegni ed alle domonde, e solo cra tono da qual 
he di un poco più abbondanti da 76 ‘/, a 76 4/, 
È Prestito naz. si aggirava de 57 a57/, ma in 


della Russia in riguardo all entrota di' Piemont n 
nel territorio napoietano. Notisie delle Marche e dll 
Umbria: misteri vap leenici; decreti del regio com» 
rio sardo; ua priva contro l'oceupazne di 
iterbo da parte de Francesi. Nfizie di Napoli 4 
di S cilia: mene de' masziniani; narrazione de fatti 
ad esse relativi, secondo una corrisp:ndenza della 
Perseveranza e secondo il Diritto; proc/;ma di Ga- 
ribeldi a' otiadini di Nep h; indirizzo al dltato» 
re del Associazione unitaria alian 
zione data alli medesima ; presunti 
ra; le navi straniere ancora 
d'imminenie bstiglia ; rivor 
do Pungolo, — Impero d' Austria; largiz one; pis 
di S. M. l' Imperstrice lla Sewla di lavero gra 
tuita in Hiriswog: l'oncmastico di $, M. a Rma; 
Al Principe Alsiberio di Prussiv; ufficio. funebre 
differto. La gendyrmeria cd :l au0 riordinamento. 
Sequestro di (br. prbli e di peoclami se 
Verona. Disertori dol confine sardo. S.A. 
ciduca Leopold a Borgrforie e Trento, — Regro 
di Sardegna; discerto prefferto dal marchese Br= 


setta di Par- 
ino francese 
bnstitutionnel, 
loni piemonte- 


Prestito 1859 
Qibig. metalliche $ 
Prestito nazionale 

Conv. Vigi del T.; ; / 
Prestito lomb.-veneto > 


a di 265, il Taranto a d* 945 
Corfù da tina, e di Puglia e 

gli sconti 12 p.%y 1 pesses si 
mostrano però molto fermi, e malgrado alla colma 
manifesta per mancanza di speculazione e scarsità di 
consumi, non si determinano a cond'scendenze che in 
quelle qualità che fscero meccilite 0 difettose, peretà 
hanno concorrenza di c sumo cogli oli di ravzzone, 
che ora vergono anche più sostenuti per mggiori 
pretese dai labbricatori. Un risveglio sembrerelbe 





oflalsezi1] 


2R118818 


te alla Senti rigoroso ssstrgno noi lueghi 
di produzione, caleolandes: ormai vendut) forse 4/, 
dell'intero prodotto. Pco si faceva nelle peli, nelle 
lane e nei carboni a prezzi di sostegno, n sempre 
molto vicino, se si pooe a calcelo il vuoto straor= | scarse ricarche, perchè le industrie in tuto trovansi 
divario relle operazioni di questo mese. iotorpidite. Gli spiriti si man fermi da 170 
Le granag'ie si mantennero, si può dire, senza | a 71 Alcune ven rei vini dal 
variazione. Al'inlerno avemmo acquisti di qualche | mati a prezzi diff ele qualità; pei 
conto nei frumenti, che si sono fatti specialmente p:- | migliori vorrebbonsi sostanere L 400 daziati, nn si 
gli Stabilimenti di Trieste, da. 1. 17.50 a 18.15 e | univ:no vari arrivi ad ingrossare il deposto e da 
18.25 per consegne pronte tel mese venturo ed in no si hanno poche speraze di demi Sad 
dicembre qui posti, guarentio le qultà ‘e pesi di | qualche tempo, gisetà il reccito è stato moggione | 
fuoti 441 a 112 Niente d'importanto si disse fitto | dell anno antecedente. Vendevansi fichi di Pupi 2 ‘ Ambago . 3md. 
Niko con iscarsisimi afiri. Mancano sempre Je d- | nei granoni, di cui sentiamo all'interno sostenersi | 8 e di Dalmazia da L9.4/y2.9%/, in Banconote: ' Amt © 
e solo rimzogeno più attive ‘le ricerehe del | da L {0 a 12 i prezzi anche per lontane consegoe. | mandrie da £ 27 a 28, catrube da L 8 2 9, Uno } Avene © 


—__——____—_—_r_—mPm—_m_m______m________m——————m—— mm { Agusta 2 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Boiagna. 
fatte nell Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altazza di metri 20.21 sopra î livalio dol mare — Il 49 orobra 1860. 
she i sanonemo 
ti. parigie | 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 19 crobre. 

Arrivati da Verina i signori: Nietz F., consigl 

p uss., lla Luna. — Henderson Isac-o, poss. amer., 


aa Ville. — Da Trieste: Monx mo, poss. russo, da 
Danieli. — Da Milano: Sodprey Sykss = Brocken 


tizio, che sti- 


postali et leyrofic. | 


fr esso gl 1. R.Uficii 
|Da 20 franebi . 7 80 


campo 
+10» . 390 
[Doppie di Genova 30 75 


commi. 
le Vicentiai Fisso 


sssandro e la 


Se 


100 mirche 2/ 
100L40L 3 
100 scad r. 





per 


Mioleon Giacomo, eceles. di 
de Ribelle, Duca di Parigi © 


no in riguir- 

ne di Islin, — Franca; dl munsio port 
ficio dall Imperctore. Smertt:. Riseluzione intorno 
9'v lentavii penbficii; ordime e decr.to; legui del 
generale Geyon; lavcri fepogrefici in Seriegna ; sì 
#19. Olosega. Palmersion aus» a Compigre. — 
Germania; celleguio di Principi, ce. — Notrie le 
centissime. — Gazzettino Mercantile. — Appendice; 
belle arti, ec. 


TERMONESRO REAUNOR MOVIMENTO DELLA STRADA FERRAT, 


asterao al Nerd 


ro in ___x n | 
gl staro | pinzzione Are 
Rsciuto | Uanilo [3] del cito 


è fora 
del vasto 
87,6 186) Nebbia densa | 
1212 |70!Sereoo 


40,7 ‘84 Sereno 





100 franchi 34, 3980 
10000 res =" — — 
1001 tose. 5 
40 dre stori. 4 


(1) Oggi, 20, non vi fa Listino. 





ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 
1119, 20, 21, 22 è 23, in S. Nicola dei Tolent. 





N. 23 


AVVISO D'ASTA (2. pubb.) 
L'L R. Intendi 


ra delle sussistere. militari in Venezia 
rende a pubblica notizia che, nel gorno 25 ottobre 1860, alle 
gre 40 2n0t., nell'Ufficio della suddetta 1. R. Intendenza, si 
Erocederà alla trattativa pel versamento di cortina. rente 
419 di poglia da letto, franca di spese si megazzini che ver= 
ranno indicati al delibesatrio, mediante offerte i iserito, nen: 
hè a voce — le prime munite col bollo legale ed accompagnate 

lla voluta cauzione. Il prezzo dell offerta dovrà. essere scritto 

ilre ed in lettere per ogni centinaio viennese, salva la Su- 
periore approvazione, coll'avalio del 40 per 400 della somma 
totale del preszo offerto 0 in effettivo, od in Obbligazioni dello 
Stato al corso di piazta o Banconote. 

Annotazioni. 

1. Si poò offrire il versamento della quantità totale, ovvero 
per. ua numero a piacere. 

2. Dovrà essere effettuato il versamento fra trenta giorni, 
dopo partecipata l'approvazione Superiore. 

La paglia sì accetta soltanto in qualità asciutta è sana, 
Vattuia colle verghe in fasce lunghe di tre e mezzo sino 
quattro piedi di filo nen infranto, ed in difetto di quasta sarà 
adoperata Ja paglia usuale del prese di frumento o segala, ma 
nov deve essore Dè sminuzzata, nè infranta, e deve almeno 
avere ‘1 lunghezza di piedi due e mezzo viennesi. 

4 Le offerte che non sarazno consegnate alla: serivente 
siao alle ore {2 mer. del giorao rispettivo, ovvero non con- 
formi al presente Avriso, © indicanti un ribasso di percenti 
sulleventuale migliore offerta, o non corredate dalla volata 
cauzione, non saranno consider:te. Le offerte in iseritto godi 
ranno la preforenza a parità del prezzo. 

5. L'imprenditore resta obbligato 
prodotta © della firma del protocol 
dello sussegaita approvazione. 

6. Ogni offerente a voce dovrà 

@) depositare l'avallo indicato, prima della sta dichiurazione ; 

È) presentare ua certificato municipale in data recent, com 
provante la solidità @ l'idoneità per l'impresa. In easo che il 
deliberatario riusasso la sottoscrizione del contratto 0 l'adem- 
pinento degl’impegni incontrati, Îl deposito sarà confiscato per 
tntiero a vantaggi» del’. R. Erario, ed @ spese del deliber 
tario stesso si delibererà l'impresa ad altri, ceme meglio si 
seputerà del caso 

€) olio il prezzo in argento, ma non potrà pretendere il 
gamenio che in Banconote col disagi» secondo la devise 

dra del listino della Borsa locale di quel giorno, nel quale 
sarà efettuto il pogemento pirziale 0 totale. 

‘7. Chiuse Je tratative in proposito, non saranno accet- 
tate offerte ulteriori di miglioria sotto qualunque pretesto, per 
quanto vantaggiose fossero 

Le alre condizioni sono ostensibili alle: consuete ore 
d Uli. 

1360. 


Venezia, 14 ot 
Ni 1058, AVVISO. (2. pubb) 

Resssi disponible un posto di Avvoeato presso questo 
R. Tribunale prpviocisle, si difidano tutti quelli che ieter= 
dessero aspirarvi a far giuogere entro quattro settimane decor- 
ribli dal giorno della terza inserzione del presente Avviso e 
Horo domando debitamanto corodate della ode di nasci, die 
ploma di laurea è del decreto di eleggiblità a questo Tritu= 
uale, irdicando altresì i vincoli di parentela ed affiità, che 
avessero con alcuno degl'impiegoti addetti a questo Tribunale 
© Pretura urbana, e coll’ avvertimento a coloro che coprissero 
giù un posto di Avvccato presso qualche altra Autorità giudi- 
Ziaria @ concorressero per traslccazione, di far pervanire la loro 
domanda coi tramite dell’ Autor tà alla quale sono addetti. 

Dall L R. Tribunale provinciale, 

Balluno, 10 ottobre 1860. 
ll Pres den 


momento dell’ offerta 
Erario ped dal giorno 


N, 9777. 
Prossima essendo, 


AVVISO. (3 pubb.) 

parte delle singole Autorità. politi 

distretti dela Provincia, la pubblieazione. delle liste di 

zione dei coseritti a hase del reclutamento per la leva 

militare per l'anno 4864, secondo la notificazione 26 settem 

hre p. p. N. +16 p. dell'Etealsa LR. Luogotenenza veneta, 
si prevengono gli interessati 

2) che alle protese di esenzione dalla leva sccampate più 

@ prodotto dopo il termine utile fisito, che sarà stabi 
tito ia detta pubblicazione, nen sì avrà più aleua riguardo, 
goteltusto prrò Ì caso provato dalla impossibilità. di averle 
fatte valere prima della scadenza dì quel termine; 

d) che l'esame delle liste suddette per pirto dell' Autorità 
provinciale © le decisioni sulle demante di esenzione e sui g 
vami dei singoli coseritt, col mezzo dell'apposita Commissione 
avrà luogo in questa residenza, al'e ore 8 ant, dei giorni r- 
spettiramente accennati per ogni Distretto nella sotteposta ta- 
bell, colla fcoltà di presenza agl'iteressati. per ricavare le 
comunicazioni è voce dll deci, con obigo di empora 
personale di que’ congiunti dei coscrtt, di cui ocorresse pro 
vare l'inabilià fisica ad appoggio del titolo di esenzione pel 
sostentamento della famiglia: 

£) che dal giorno della ulteriore pubblicazione dell liste r 
ve'ute e completate decerrerà il termine utile (giorni sei) per 
la iosinunzione degli eventui reclami al Dicastero politico del 
Dominio contro le esenzioni concesse o denegate, senza però 
sospendero gli effetti delle pronuvciate decisioni. 


Ricerdasi ai coseritti assenti il dovere del ritorno in pa- 
dn, a mp te, sotto e cominaore faiate ell Avviso 
{ cerrente N. 3591-9686; ed alle femiglie presco cui avesse 
alleggio ml rispettivo Comune qualche eeserito lorestero al 
medesimo, l'obbligo della denuncia preseritta dall'art 9 della 
legge ativata colo Sovrna Patto 29 eivmire 1868, 

Per l'estrazione 2 sorte sono stibùiti Î giorci 12, 13 0 
46 novembre pe 

Anche per la leva in corso è ammesso il pagamento della 
tassa di esonero dal militare servigio, che dovrà però essere 
feto prim de gorco 55 coma Giusta le dispesizioni 
impartite dall’ Fecelsa |. jotenenza col Dispaccio 7 
corrente Î. 28996 na 

î presente Avvio sarà tosto pubblicato, leto dall'altare 
od ill el begli © sile e È mt 

Dal 1 R. Folegiione proviene 

Bel'uno, 10 ottobre 1860. 
LR. Dirigente dlegatisi, Macon 
Cioni fai per È cneme del Rita do dniazzone è per 
"a decisone dll domande di tonzione è de reienti 

Giovedì, 25 ottobre 1860, Distretto 

Venerdì, 16 dett, R. cità e Comu 

Sabato, 27 detto, Distretto di Feltre; 

Lunedì, 29 detto, Distretto di Longarone ; 

Slrtdi, 0 dett, Distretto di Fossato; 

Mercordì, 31 detto, Datrtto di Pieve di Cadore; 

Venerdi, 3 novembre, Distrto di Auronzo 

Sile, ‘3 dtt, Diretto di Agordo. 


N. 10498. AVVISO DI CONCORSO. 

Si è reso vacante il posto di Commesso postale in Arino, 
al quale va unito un anouo assegno di fior. 175, ed un como 
penso per le spese d''Ufficio di annui for. 28, verso "obbig= 
di prestare una cauzione di Bor. 200, e di provvedere a tutte 
le spese di fitto del locale ed altre, non ricevendo Î. Com 
messo dall Amministrazione postale che i necessari timbri, bi- 
lancie © stampe. 

Chi verrà aspirare a tale pesto avrà a produrre, al più 
tardi, entro il giorno 40 novembre p. v. a questa. Direzione 
Superiore la relativa istanza, munita del prescritto bollo e cor- 
redata: 

1. del certificato di vascita; 
2 degli attestati scolastici 
3. della dimostrazione. dei 


(2. pubb. ) 


N. 736, AVVISO. (4, pubb.) 

Jo ordine a rispettato Decreto 9 ottobre corr. N. 20120 
dell'Eccelso LL R. Tabuna'e d'Appello lombardo-veneto. si fa 
noto : essare aperto il concorso al posto di notaio colla resi» 
denza in Venezia, rimasto disponibil stante trasferimento ac- 
cordato al dott. Demenico Lugi Farina in Padova. 11 deposito 
canzion!e che vi è inereate di obbligo ammonta ad austr. 
L'14,494:25, pari a Bor. 4022:99 %. a. 

Chiunque aspirasse a tal posto dovrà presentare la do- 
cumentata sua istanza con tibella delle proprie qualifeazioni a 
questa |. R. Camara notarile eotro il termine prefisso di quat 
tro settimane, da computarsi dal giorno della terza inserzione 
del presente Avviso rella Gazzeita Uffziale di Venezia. 

Dall’. R. Camera di dis 

Venezia, 18 ottobre 1880. 
ll Pres dente, BeveNDO, 
Bresciani. 
N. ATG46, EDITTO (1. pubb.) 
Toniselli Carlo, praticante d Ulicio presso questa LR. 
Intendenza proviacale di finanza, illegalmente allontanossi da 
questi IL RR Stati. 
Aguorandosi il iuogo dell'attuale suo domicilio, lo si dif- 


fida a presentarsi entro tre setimane dalla prima pubblica } 


Lione del presente Editio nel Foglio uffziale di Venezia ed è 
iustifcsre l'anbtrario ablardono del suo posto, mentre, in 
aso di dfeto sarà proce.uto in suo confronto a termini della 
Sovrana Risoluzione 22 giogno 1855, cella dimissione dal- 
l'impiego 
Dall’ 1. R. Intendenza provinciale di finanza, 
Mantova, 44 ott.bre 1860. 
LI R. Censigl. lutendente, Avousto Cav. QuestiAtA. 


N TT 

Per disposizione del 

Y'Eccelso LR. Dicastero supremo di controllo, devono essere 

alienate le seguenti approssizative quantità di carta lori di 

53 10. via di concorreoza pubblica, mediante schede se- 

greto da intiouareì alla L Ri, Contabilità "di Stato lombardo= 
veneta a tutto 3 novembre p. v. 

La delibera cumulativa parziale delle 
guncista da apponia Commissan, che si aduperà nel giorno 
5 novembre deîto, salva li superiore approvazione. 

Le condizioni sono éettigliate nell'apposito Avriso di que- 
ato giorno, diramato asche a mezzo delle Autorità comunali. 

CattGoMA A, — A libero uso del compratore. 


Partta 1. Bollttari semplici, libbre grosse venete 6200; 
prezzo fiscale fior. 7:70; deposto for. 48, 


(4. pubb.) 
N 4504-746 dl- 


partite sarà pro- 


— 966 — 
Partita IL Detti com ricapiti contrapposti, bb. g. .20,100; 
prezzo fiscale for. 7:50; deposito for. 76. 

Partita IL Detti con bellette simiî, ibb. gv. 4600; 
prezzo fiscale for. 5:15; deposito fior. 28. 

Partita IV. Puntate di carta imperiale, sotto imperiale e 
mezza 2 lib, gv. 14,200, è 9000; Presso fatale for. 
9:70; deposito for. 167. 

Partita V. Detto di carta Jeone, tre cappelli e mezzana 
# libb. gr. v. 4500, b 12,000; prezzo fiscale for. 7:88; 
deposito for. 130. 

Partita VI. Coperte di boletarii è cartoni: a ibb. 
12,500, 5 bb. g. v. 1200; prezso fiscale for. 3. 
posto for. 51. 

Partita VIL Carta bianca e mezzo comcato in mezzo fo- 
fio: a bb. g. v. 7400, $ stampe 500; prezzo fiscale fior. 
5:60; deposito fer. 50. — Totale, bb. g. v. 76,000. 

CatzgonIa B. — Vincokta alla follaturo delle cartiere. 

Partita VIIL a Carta già lacerata, bb. 15,000, è detta 
da laceraro, lib, 60,000 in tutto libbr. g. v. 75,000; prezzo 
fiscale for. 3:90; depesito fior. 293. — lo complesso libbre 
8 v. 151,000; deponto fr. 839. 

NE. La quantità è approssimativa ed il prezzo fiscale è 

400 libbre grobse venete. 
PI "la Direi Sal R Contabilità di Sato, lombardo 
veneta, Venezia, 16 ottobre 1860. 
PAEINDL 


x. 
i der 


AVVISI DIVERSI. 


Nuove pubblicazioni 


DELLA 


TIPOGRAFIA DEL COMMERCIO, 


DELLA CRITICA CRIMINALE del dott. P. Ellero. 
— Un vol. in 8°... .... f 1:60 


LE 1SOL 1 solto il ro sceietini 
Repubblicani francesi. Opera ori; 
deleoe fe uni uti e, 1:60 


LE ISOLE IONIE, sotto il dominio ve- 
neto, del co. È Lunzi, traduzione de’ 
dottori M. Typaldo-Foresti e N. Barozzi » 3:20 


A'primi del p. v. dicembre uscirà L'inpI- 
SPENSABILE, Almanacco pei 1864, anno VII. 


779 


È uscita da'miei torchi la traduzione italiana del 


COSMOS 


DI ALESSANDRO HUMBOLDT 
VOLUME iV ED ULTIMO 
e trovasi vendibile da' principali librai, al prezzo 
di fior. 4@, peri ad ital. lire AI, come sono 
pure vendibili dagli stessì, i tre volumi precedenti, 
al prezzo di fior, 2180, pari ad ital. lire 29. 


Cogo questa cccusione per assicurare gli amorevoli com- 
mittenti ‘@ corrispondenti, che la mia tipografia sta col maggior 
zalo proseguendo la continuazione. di tute Je 0] corso, 
quelle specialmente che, interrotte du’ precedenti editori, ven, 
nero da me assunte per condurie a termine. 

GIUSEPPE GRIMALDO Tp. Edu 
su 

La Presidenza cel Consorzio di Cirgogno 

€ Girghi nolo. 

Dietro progetti regolarmente 
deve questa Presidenza del berare 

1. L'escavo del trouco inferiore dello scolo Cir- 
gogao, dal Ponte dela Madonnetta, fino al suo sbocs 
©0 uel canale Grasaga. 

Ml ll novennis di manut vr'one degli scoli, ar- 
giui e mauulail', nou che l'eMeituazione. dell’a'buo 
occorribile sgarto negli scoli medii, 

Per tale eppal'o, si terrà ura pubblica asta nel 
giorno 12 novembre p_v., vell'Uticio consoriiale, alle 
Ore una pomeriziace; asta che sara Fipetuta, nel caso 
di noo delibera uel primo, in e.con°o esperimento 
nel e'orno ib cel mere steiso. 

Hi prezzo di delibera, © sopra il quale saranno 
regolate le Offerte di rita so, è ll seguente: 

L'escavo del trouco Cirgoguo ticrini 3,665:12; 


detti e riveduti 


soluto ; e di fior. 561, a fornitura. 
10 af descrizioni dei avori da eseguirsi e mentener: 
si, i tipi e capitolati. di appalto scno ostensibili nell 
Uflicio del Consorzio ogni giorno, dalle ore nove 
la mattina, Capienza pomeridiane , per chi volesse 

e copia. 

St rano i n ino per 
0e0!%; secetteranno offerte secrete anche prima del 
iorno dell'asta, però accompagnate col deposito qui 
i seguito indiceto. 

ii Fisuliate dalla delibera. rà pagato co- 

‘condizioni rispettive 
"°° ‘ogni aspirante all'asta dovra caulare la propria 
offeria con un deposito di fior. 600 in danaro per 
ambidue le imprese, 0 carte di pubblico credito a 
valore di listino di questa piazza. 

L'appalto che si teae #0!lo tulle le descrizioni 
condizioni , tipi sopraddetti, e delle prescrizioni di 
Decreto 1.3 maggio 1807 e successisi, sarà deliberato 
4 quegli che offrirà il partito più vantaggioso, sotto 
fiserva della supcriore approvazione, ritenute escluse 
le migliorie. 

vi 16 ottobre 1560. 

Venezia, ; 


Axronio co. Da Muta. 
Ginorawo Faucasso gu. MATTEO 
Domenico Manfren, Segr. 


812 
CIRCOLARE 

Una assai pregevole, e ben ordinata collezione di 
monete italiane de' bassi tempi e moJerne, sarà quan- 
to prima posta in vendita in Parma, col’ mezzo dei 
pubblici incanti. à 

Fasa spparteceva al fu sig. Giuseppe, Giordani, 
operoso ed appassionato raccogiltore di oggetti d'an- 
Gehità, che giunse a formaria cop lunghi fiudil, ed 
assidue © diigentissime cure. 

Questa collezione si compone di 3,608 monete, 
usci da 113 zecche di cità € luoghi civersi d'Italia. 
128 sono in oro, 1,188 in argento, 581 ia lega, 1,657 
ia rame, € 54 il piombo. Fra quelle ia oro, con 
tn diserelo numero del pesu di dus, ire, quaitro, ed 
auche dieci zecchioi: fra quelle in argento, sonovi 
moli scudi doppii, testoni ecc,: ia quelle di rame e di 
piombo, comprendonvisi elcune medaglie di Sovrani e 
persone celeuri, poste del raccoglitore come iu appen- 
dice in quelle città, ove signoregg'aro: 0 0d ebbero i 
natali; alcune tessere e pesi di monete, non che una 
serie di 72 suggelli, di ottima conservazione. i più de” 
secoli XIV e XY, apprezzabili sì pel merito di lavoro, 
€ 1) per l'imporiauza storica deile persone, 0 de'Cor- 
pi che se ne valsero. k 

Trovausi in delta collezione ua discreto numero 
di mouete inedite, autre di somma rarità, e delle rare, 
specialmente per la zecca da cui uscireno, come quele 
le di Br.scello , Cortemiglia, Incisa, Isrea, Maccagno, 
Sigua ecc. Trague un piccol numero di scadenti, tutte 
seuo di oituma conservazione , e parecchie a fior di 
conio. 

Chi Lramasse più particolarizzate tctizie interno 
alla prelodata collezione, porrà rivclgers! al sig. CaRLo 
AGETTI, Piazza del Duom@p N. 2, in Parma. 

Con successivo eu Bpposilu avviso, sarà fatto noto 
il giorno siabilito per procedgre agli locanti: il qual 
avviso sarà anche iuserito ip alcuno de' principali fo- 
gli o’ Itala. 

Parma, 19 settembre 1850, 


ALLA 


CALLE SPEZIER SS. 


—r——_r—r; y’mra_re 
_ ————=—_—_—_—_—___ _——— = e AVVISO AGLI STUDENTI ; 
quello dell'annua manutenzione fior. 209:71 a prer Il sottoscritto, domiciliato al Popte dela va, 


: roma, 
N. 3895, previene che il giorno 24 del corrente tot, 
l'iserizione di studenti interni ed esterni pei poggi 
no scolastico, pei corsi privati dells Scuole CATS 
ri, delle due prime classi di Scuola reale, dello tue 
pel commercio, del Ginnasio inferiore e supertar® 
per un corso di lezioni di lingua francese. per quy® 
adulti che bramassero apprecdere questa lingug #" 

GasPaRINI Ltici 


Sono disponibil pel corrente autunno, 60,000 gy 
si innestati da uno a tre anni, di eiul 
zione, e scelia qualità nella foglia; quali metà dat 
fusto, e metà a ceppala per siepl'o boschetto, e gi 
ceuti porzione in Fagagna, a 8 miglia da Udine, h 
rimaneoza in Rovigo, al!o Stabilimento del gas, 

Chi desiderasse farne acquisio , privati ‘amm, 
atrazioni comunali, eonsoraii, fabbricerie,, più Iutut: 
86, 0, OG rivolgersi l' sottosrii 
od a°suoi agenti i 

"die, Conreda ni, 

Venezia, 5. Canciano, Calle Maggioni, N. 6007 

Padova, Palazzo Pisasi, riviera È. Benedeua.” 

Verona, Sottoriva, e 

Rovigo, al suo Stabilimento dell'officina a 

Qualora l'acquisto fosse per mille fiorini € 
si userà ogni maggior facililazione desiderabi 1] 


lodi di pagamento. 
meio GIACOMO ERMAGORA. 
in 


Lo Stabilimento bagni a 
dei signori Rickli e Bi I giore 
no $ gennaio a. c., assume "continuamente n cun 
ammalati, qualurque sia la loro infermità, a meno cia 
dal medico dello Stabilimento non venissero dichian 
ti assolutemente iucurabil!. 

Eficacissima sopra tutto è la cura per la guari. 
gione di latte sifiutiche, di reumi, d'artritigi è dj 
affezioni catarrali, quando queste no fossero di'ioy 
po invecchiate, nei qual caso però gl'infermi, assog: 
gettandosi alla cura, troverebbero grande Jenimeriy 
ai loro maiori. — SÌ sono presi i mgliori provveg 
menti, affinchè | signori forestieri abbiato nelo su 
bilimento stesso l'opportuno alloggio, € la mensa cat. 
veniente alla cura a cui vorranno easoggeltarai. — ] 
consolanti risultati di già ottenuti, menchè le repo 

ali della cura, € déllo Stabilimi 


ma 
idrot:rapeutico 


FRANCESCO EHRFELD' 


SPEDITORE E COMMISSIONARIO 
Piazza dei Carradori, N. 997, 
assume merci per qualunque destinazione, 
principalmente per l'Italia, Baviera e Sviz 
zera, garantendo il più economico € pronto 
| servizio. 
Trieste, 14 ottobre 4860. 


ARMACIA OLIVO 


APOSTOLI VENEZIA 


GRANDE DEPUSITO DI 


OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 
puro e genuino , munito di certificati di DISTINTI MEDICI e CHIMICI, Si vende a 


GRANDI PARTITE © al minuto. 





La prossima Estrazione 


mu 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


succede il 31 ottobre corr. 
La somma totale di fior. 4,679,675, v. a., è divisa in vincite di f. 40,000, 30,000, 


20,000, ec., e la minima vincita che deve 
| zione, è di f. 60, 70, 75, 80, v. a. 
| Questi Viglietli sono vendibili presso 


fare ciascuno di questi Viglietti, senza eece- 


EDGARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


ASSOCIAZIONI 
Per la Mona 
Pel Regno d 
Per gli altri 
Le associazi 

francand 


PAR 


SM. LR 
binetto, «el 14 ol 
mente degonta di 
Latogotenenza mo 
goteneaza uagher 
di cavaliore dell 


SOMA 
binetto, del 13 vi 
mente dezuata di 
Luogotenenza del 
Bosizio, nell'attua 
direttore dell’ Ufti 


Il Ministro dd 
sigliere del Tribul 
Francesco Deitler 
le provinciale di 


fi Ministro d 
sigliere provinciali 
A seg di | 


nenza moravo-slet 


PARTE 


Per non is 
notizie del giorn 
tinuare in Supplit 
tornate del Uor 
Gazzetta d'oggi 
plimenti 


ettino 

Co giornali 
giunse Ja protesi 
ministro del Re 
dirizzò al conte 
ci stava por las 
innanzi il tei 
la data del 

Parimenti 
primieramente, 1 
quale, smentencde 
del picoscalo tra 
cconto pur 
dero motivo a la] 





cosa alla sua verd 
la conchiusione; i 
guagli di Napoli 
recaleci da' giornd 
Le corrispo 
parlano 


LZ I ZZZ RI PRI ZEZE STI STIIISZIO GRITTI SID SIRIO ZII 
ta 


n granai, escluso l'esscutante, dovrà cantare | -—_N. 249%, argine cespugliato in mappa salile ai NN. 1260 è | N. 34529 A. pubb. istituica alto procuratore e pred 
ATTI GIUDIZIARI. Via Vle pilo parto, | Petra depone cin dela | di pr. 0. timo 098. 4201 coioate levante cola quale determinazioni ce dei 
tt | hoso dell'asta a. L 4593:30, 


atima cioè L. 486: 54, pari ad N. 8849, arat. vit. di peri. ubblia straéa, a ponente con fa più opportune al propri intere 
pari a Fior. 1087: 88, austr. Fiorini 470: 2%, in moneta | 13.68, estmo L. 28 : 30, che ed orti di Cantoni Footana alimenti dove attibuire a x 
Letto IL d'oro od argento avente c0;s0 le- N. 1675, serbe, di pertiche | compresa per iutero la rata prot- | Zerbato e Padosn, ed a tramon- stesso le conseguente della pre 
Utile demniio galo a tarifa, le quali gl verran- | 0.46, estico L'-1-21 gima seccessiva alla delibera. { tana cou corte e fibbricke dei n pria inazione. 
2) di casa d'abiazione ca- | no imputate nei presso, se delia | "N. 2686, at. con mori di VI i possesso civile e di È ble Clemente Cario dott. Barbieri Valli RR, Tebunale Pro 
esecutivi la graduato paco di varie ufittanze, marcata | ratario, od ahrimenti resituite su | pert. 5.78, estimo L. 90:98. | fato verrà tasto nel deliera: È è fratel Padova, 2 cttobre 4860 
Vil. Tonto il deposito al mo-} ai comucali NN. 65, 66, 67, 68 | bito dopo incanto. Censo stable tario nel giorno dell'intimazione j Del depirato valor capitale | mero , riprodoita }s petizione 28 —Pel Presidente in permesso 
mento dell'asta, quanto il paga- | e 69, coa corte ed annesso ter- li. 6i'immobili verrsnno de- N° di mappa 2188, arat ‘del Decroto di delitera , e porà | di a. L. 8369 60, che aggiuntovi | agosto p. p., N. 30046, in con Piena. 
melo annuale dellineessa, e | reno oriv, situata. pell'abiato j 
il 


EDITTO. 
Col presente Edito si fu noto 


raimpes 
% ad Andrea Daniele e Muvlredo 


Licke gravi”. incominciano © 
N. 6256 4. pubb. | creditori utilrenta graduati entro 
20 giorni dopo posati in giudi= 


cato i riparti parziali o guaerali | 


epirto 
Da parte di questa. Pretora 
gi fa noto che nei giorni 13, 20 
notare pv, cela ma tte 
denza dalle ore 10 alle 1 
e saran de per 
Matt int 
immobili sottodeseritti di ragi 
della massa oberata di Paolo Ga- 
10, è ale spunti 
Condizioni. 
4 La vendita dei beni sub- 
sota e più preiament desc: | qu 


tato, rappresentata dall' avvocato 
Vian, co istanza ocierna p. Nu- 


trie 
che potrebbe sorg 
della Regina Vill 
avversari del 
Patrie, ramme 
avvenuti fra ult 
nistri, & provo 
za incostituzione 
affari di Stato 
quanto si dice 
domandare, nell 
Russell ed a lord 
ciliino La loro le 
Corona colla pal 
presentare Lesti 
sorte, Codeste 
non preser 
ma tuttavia è 4 
d'informazione 


liberati iui insieme a prezzo non { arb. vit calla auperf ie di terialmente consiguirio in ese- | a. L' 271 dispendiate nella ril.- | fronto di essi assenti, nonclè di ‘ambelli, Di. 
lafrmtzine dl residuo pvt | interno di Arignano, emtrà del | ifroo ala stima ciò pr wa | the 3.09) red di L- 2:12. | coione di ss lito. na see | cina fl ct are ita | a cr ti Pea di na 
qapile dovranno usero fut con | Mel, censita nella mappa stabile | offerta non minore ci aus. Lire | N. 289, art. arb. vi. di ' tanto par Ì 11 dicembre 1801, | come prescrive ibDecreto 9 marto Î torta De Marchi e di Ienedeto | 2 pò 
moneto d'oro e d'argento fino a | di Arrgoano piano, ar NN. 486, | 4865: 40, pari ad austr. Fiorini | pert. 4. 13, rendita Li 98, NL L' ezkorso del prezzo | 1858, N. 1951, allg. lì, ammos= | Gazzo, quali eredi beneficiari del AVVISO, 
taria escluse le monete eroe, la | 487, confisata a levante in parte | 1702:89, quanto ai due primi N. 3051, boscato dolce, di | incoluto, seguirà tosto che sia se- | tano ad a. L. #560:60, pari a | fu conte Antonio Gazzo, in punto Incaricato da quest’ Inp È 
carta monetata, ed ogni altro pos- | dal Rio dei Cappuciai, a mezzodi | esperimevti, e quanto al terzo an- | pert. 0.19, rendita 1. 0-08. | guito il riparto, in Sorini austriaci | Fior. 2996:21 v. a. di pagamento di ven. L. 821.5, | Tribunale di csperise un amiche 
sibile surrogato a fronte anche di | dalla roggia comunale, e da casa | che a prezto meriore alla stima, N. 3650, boscito dolce, di | effetii. Li presente carà pubblicato ed | imporio di tre annualità di pen- | vole componimento tra 1l sg 

legge che facesse effeto | di Francesco Nicolito, a ponente | sempre che basti a sodaistare 1 | pert. 0.30, rendita L. 0-08, VIN Ficché il prezzo sarà | affisso all' Albo del Trbunale e | sione vitalizia, stipulata col con- | Vu.cenzo Zorzi, albergaore a 
ti nel protecollo di stima 8 ago- f contrario dalla strada comunale dei molini i sugli stessi pregotati f- N Bibi, ara vi di pert | insluto, devrà il delierataro : | dela locale Pretura Urbuna, e nei | tratto 15 ottobre 1830, e che sopra | locanda d'oro» » 
sto 1885 N. 6944, e nei pro- Viti. Resteranno a carico | e dal suddetto Nicolo, ed a tra | no al valore della stima stessa. 4.57, rendi L. d: G6, $ A.) corrispondere sul mede- | luoghi soliti di questa Città, noc- | questa petizione fa prefissa l'Aula ! Treviso, ed i suoi creditori, into 
totolli 27 magg'o 1859 N. 3829 | del deliberataro tutto le spese di { moutina dai fratelli Scalabrio UL Dovrà l'acquiren'e nel N. 2493, arat. vit di pert. | simo l'interesse del 5 per cento, { chè inserito per tre volte nella | Verkale del gorno 29 novembre ! i creditori medesimi a coi 
SEA agosto a. e N. 5497 di | delibera, compresa l'imposta di | della superio in quasto ala ca° | termine di 30 giorni a datare da { 10.37, rendita L 8-20 | mediante deposito giudiziale seme. | Garzetta Uffuale di Venezia p.v., ore 9 ant { de loro pretese, da quasian too 
rettifica di st immediato pagamento, renchè tut | sa di pertiche cens. 0.50, ed in | quello dell'incamo giudiziale, depo- N° 3649, 2erbo, di pertiche ! atralmente Dali" LR. Tribunale Prov. Viene quindi ad essi cosiuito | provengano, ectro ii gioroo 91 
Lotti separati, te le successive oecorrenti per la j quanto all'orto di pertiche cene | stare in seno di queto |. R. Tri | 2,55, renditi L 0:28. B.) solistare in precisa sca- | | Vicenza, 2 ottobre 1860, a loro pericolo @ #pece e in cura | questo mes. Avverto che ses 
minore della dtima di ogni sin- | effettuazione dei depcsti, per le | suarie O. 62, e quindi in com- | bunale il residuo prezzo in move: No 2241, arat. vi di pert. | denza le pubbliche gravezze, con- } ll È. A. Presidente tore che li rappresenti l'avvocato | «lftuerà il componimento, le pr 
golo Lotto, plesso di peri cens, 1-42, colla | te d'ero ed argento aventi corso | 14.25, rendita Lo 17:96.” — | serve le cose seetito. dd are i HomexraunN. di questo fo:o dott. Manetti, che | tese non insinuate nel termine ut 

Il. Nessuno potrà farsi obla- rendita cenaibile di L 67:24; | legale ed a tania. N° 1670, nerbo, di pertiche Paltrimeri, Dir, | pitranvo m-nire dei necessanii di- | delto, nen sararno sodistute n 
tore senza previo deposito presso | dicazione opriet, ed altre d) di una pezza di terra IV. Dovrà l'acquirento sotto- | 3.94, rendita L° 0-48. di —__- cumenti , titoli e prove, oppure | beni sottoposti all’ aivale pro 
la (ommianone incaricata della- | rebtive La imposta d'immedato | ratia con vii & gesi situata nel | stare a tuti i pei tosti di qual | “È 2056, art vic di per. | N. 6632, 6633. 1 potranno vo'endo destinare ed in- | dura, se non in quanto sine p: 
Ita del dec‘mo del prezzo di sti- | pagamento del prezzo di delibera | Comune di Arzignano piano, cen- | sisi titolo o specie e alle s:rvità | 5.10, rendita Le TA. 86 C) apporse in detto contratto EDITTO. dicare al Giudice un altro procu- | rautie da un dirito di pegor 

fguardo a ciaseun Lotto. ll | dovrà essere sodisftta nel termi | sita in mappa stable at N. 491, | che eventualmente lossero inerenti Locchè si pubbichi mediante | di assicurazione il patto espresso L' LR. Pretura ia S. Vito | ratore sento dei $$ 47 è 18 dela M- 

| che in caso d'incendio le somme | notifica col prusente Edito all'as- Nop prendendo quelle deter- | nisteriate Urdinanta 4% massi 
sminazioni che reputeranno più cop- | 1859, 


ne di legge, obbligato il delera- | confinata a levaste dal Rio dei | agl'immobili subastat. affissione all'Albo di questo. T. 
tai |, Saniearoe la sodio | Capuii  messgiorno da ani | ___V. Tato le spese dela de | buio © nei olii publ lhi dovute dal Sosett smcaie | sette 2 cent ateo el 
Causa ftimzone del cofeso di | Mesghini, a peveuta da eredi fa | libera è sutessive, compresa la | di queta Cit è s° inserisca per | dggiono esere depositato ir Gu. | Zorzi fu Giovi Inett ntv i | prioni che interesse, dovranno Treviso, 15 ottobie 1860, 
ana Alamminiaratore del cono | Girolamo Rossini mediante stre | tasca prcotual, quanto i pub | tre vot paia Gossetta. fiala | dito al rguidi dla nana so | Poltrone vat cho a { formi i loro in conseguenze dele | - Pirrno di Vianziio, Nedo 
conto, x dela consoriva, e. a ramontana | ci e privati aggravi cadenti sopra | di Veneti. cutante, co facoltà ai delberatarii | parrechiale di Chios, call'avto- | proprie inazioni Commissario giutizale. 
"ii np o ala | pla pa comanalo, dala nm (lì bi del giorno dla inzio | © Dal Telano Prot, | è daitnaio di partito, que | Cao Burani. preci ai | re Rari i vv Civ, 
2 tadpel pete prote | Petae di l'aa OR | mea piso la pel nonno 2 | Uie ® ateo 1880” | a 0 verrete fmocto Ti Gue | sosti. dla Posti | Rei afiaari Dit Oa | eat 21 
di essi petrì essere proceduto | rendita di LL 27:60. carico dell'acquirenta. Îi Presidente i nello stato in ui si tro | desima, due petizioni, l'una sotto Il Cons. Dirigente EDITTO. 
immediatamente al remento a | __ Caleto de more capitale ||. VI Suunto dopo adempie D'AncanL vavano all'epoca della delibera, od | il N. 6632 per pagamento di A. PeLLEGRIN Si notifica ad fagonio ft 
tutto suo rischio, pericolo e spese, | depurato a base dell'asta di Fio- | esattamente le premasse cond:zioni Vidoni. {avranno data assicurazione legale | L 92:48 e sorgorosso staia due, assente d' ignota dimora, che lv 
ed egli sarà responsabile di qua | ni 1440-51. a carico del deliberatario , potrà —— pel prezzo insoluto della delibera. | per livello 4858 e 1859, e l'al menico Zago, coll avvocato fate 
Iungue danno © perda non solo | —Avverteodosi ehe per sen | eli chiedere ed ott si. 40878. 4. pubb. IX La proprietà delle ccse | ira sotto Num 6633 per pa siela, predsaso ja uso sal 
col fatto deposito, ma con egni | tenza 28 giugno a. c. N. 3873, EDITTO. immobili deliberate sarà aggiudi- | mento di a. L. 29:43, importo l'istanza 34 agosto 1860, \° 
sorta di beni di ‘sua ragione, e | pissata 1u° giudicato fa ritenuto LL R Tnbunale Provinciale { cata dopo che sarà pagato l'intero 1859, 1860, contro mero 45108, per assegno te 
sotto obbligazione di pagare in { che sugli immobili deseiti sub 3) in Vicenta rende oto che nel lo- | pretto. esco De Zorzi è fratelli; ed ac- tivo prosotvendo. dal‘ code 
Arzignano gi' importi d'inde © 1) appartenga il diretto deminio cale di sua residenza , e divaozi | X. Mancando il deliberatario | coltesi le domande con Decsati e che gii verrà liquidato nella gi 
aazione. — ai fratelli Chiara e Benedetto Inposita Commissione, nel giorao $ o deliberatai in tito od în parte | dierni pari Numero, venne fissata duatoria del Lrigantino l' « Ans 
X. Se i delibratarii di uso | Ronconi e loro nascituri col. die povembre p. v., dalle ore 10 { nelle premesse condizioni, si pas- | l'Aula del 17 novembre p. x. ere ciazione » , in dipenderta al 
corpo e non a misura, avvertendo | stesso Lotto sino due o più sa- | rito all'aonuo canone di venete $ 438 del Godi | ant alle 2 pom, luego il { serà, ad istanza di qualunque in- | 9 antim., è per non essere noto etto camblario 15 dicembre 185" 
per altro che quelli esposta è f ranno tuti obbligati solidariamen: f L. 98, pan a Fior. 18:60. ario Regolamento. tergo esprimi di subasta, per | uressto , a suova culatta del | il inogo di qui dmn HU dee N. 2190 , e che con Date è 
stata determinata in base al censo | te ed indivisibilmente. Lotetè sì pubblichi nei soliti Descrizione la vendita dell sottodeseritt casa {| case immobili deliberate, e ciò | putato in curatore I° dvSocato di seltembre 1860, N. 45109, ves 
stabile. XI. Niuna responsabilità vie- | neghi e s'imserisca per ire volte dei beni ba subessarsi. con adiacente, aPpirienente alla | senza nuova stima e col’ assegna” | questo loro Alescandro di Marzia intimata all'avvocato di questo fr? 
V, Dal giorno 44 novembre | ne assunta lla masso cherata. f nela” Gasseta. Utile di Vec Conso proveieaio Sassa dl creto verso l' obe- | rione di un slo urzne, per vet | ande le cause pevano rogredici dottor Moro, che si è desta 
4860 fino all'affrancazione intera + Descrizione nesia. N. di, mappa 2188, artoio, | rato Laigi Dai Mus, ora defano, | deria a apese e pericolo del del- | secondo i rigetta Regol. Giudizia- nea Carsone s4 sa 
del prezzo il deliberatario sarà dei ‘beni da veni Dall' Imp. Reg. Pretura, colla superficie di pertiche 3.03, | sotto le seguenti beratario © deliberatari, anche ad È ri, © prosuaciarsi wianio di ss: "ncomieri ‘quindi ad est 
tenuto it in Arzignane, Arzignano, 35 settembre 1860. | collestimo di L. 88:18. Condizioni. un prezzo minore dell stima, cd | gen : AL Rossi, di Br giunge al 
contrà Ponte del Mela. T°R. Dirigente, Dona. D° 2180, aaorio, di perte || 1 La vendita saguià in um | i apt "0 ttt” le lr. te [°°° Sion quindi eciato esso E: azbgli Curatore in impo ue 
Lottol Hrdom, D. [che 1,83, estimo L 28:91. | {solo Lotte, in qullo stato in ci | dei deliberata  dlbermario i [genio e Zivao ato to Par gui creda eccezion, gp 
Casa con corte ed adiacenze 3 SN 2189 4/8, Messo di pert [si troverd a casa ed adiacenze | sponderazno del danno sofferto da | fempo persscaimenie tane i Share è paricpare al‘Anua@ 
puta nel'abizio di ertcenza 1. uit [0.10 etimo Lis sal oro de dle | peule del dn stat I deputata Pt she paso. 
del Comune di ‘Arzigoano in cor N. 2490, losco di pertiche | © “IL li prezzo di delibera pe- NI. Nel caso che più dlibe- | cessarii documenti di difesa 0 sd Felici 
trà Ponte del Mea, teareata nella 0.24, estimo L. 1:90. trà esere izioere di quello dell | ratarì acquistato cooguotamer: | isitire eg sesso‘ ua alto peo dele arie 
mappa censuaria. provvisoria. di D-_2104, pr, di perche | stima, call ggiuna dalla spesa di | te le cose immobili ognaco di essi | ietiztore cd 3 presto colle SOSTA presento gi. poi 
2.41, estimo L 5:82 Fota memivata o segui, ik | sarà obbligato solidarimete, i- | delorninazioni. che repatei gi od affigga oli luoghi soit, e 5 
serisca per ire volle in ql 
Gazzetta Uffiziale a cam #6 a 





gione nel godimento, per l'aggiu- 
dela pr 
può 


sarà tenuto a_gi 
impegni, ed applicato a conto di 
prexzo in quanto @ per quanto, 
orra agli effetti. dlla ga- 
i depositi degli aspiranti 
non deliberatari saranno restituiti 
al loro ritiro dall'asta. 

JI. li deliberatario avrà di- 
ritto al godimento per l' 41 no- 
vembre 1860, e gli serà dato 
sopra sua istanza in via esecuti- 
va del ‘decreto di delibera. La 
proprietà gli sarà aggiudicata die- 
tro la soddisfazione dell'intero 
prezzo. 

IV. La quantità. superficiale 
dei beni fondi s'intenderà data a 


« leggere le su 
gina d' Inghilt 
sti però son forse 
> Valgono a mostri 
diafatta de colloqui] 
quali collo 
sime d'ier L'altro 
la ministeriale Gaz: 
sto proposito, la } 
to non tarderà ad 
poichè lord Palmet 
ting di Leeds, il 
sanno che i minist 
pre di tali vccasioi 
sugli affari esterni 
delle tornate p 
Abbiamo 4 
Madrid, il quale 
attentato 
la famigli 


N. 10344. 


l assente. Gio 
vandi Pegoraro di Giacomo, che 
la nob. Caterina Caruso vedova 
Capretta presentò a questo Tribu: 
nale in suo conironto ed a quello 
dii Teresa Saodri Pegoraro ed An- 
na Morosini Sandri la petizione 
26 settembre p. p. N. 40344, per 
solitario pagamento di Fiorini 
822:85, rate insolute vitalizio, 
ia forza del contratto 21 maggio 
1853, interessi, scioglimento dello 
stesso contratto, solidario paga 
mento di Fiorini 4200 , come al 
Capo L° del contratto , ed egual 
pagamento della prestazione vita- 
lima del 10 per 100 sull a. L 
42009, da 22 settembre p. p. fi 
no alla restituzione del capitale 
petizione che ta ace co dere 
to re corr. p. N., citando 
le parti all'udienza del giorno 49 
novembre p. v. ore9 ant, e che 
per non essere noto il luogo di 
Sua dimora gli venne depiato a 

sÙo 


di pagare sul residuo ri- 
rmasto in sue mani l'annuo inte- 
resse del 5 per 400 mediazte 
giudiziale deposito. presso. questa 
Pretura; 

») di sodislare con puntua- 
Jià alle pubbiche imposte relati 
dini Role egli rà 
portare nel censo alla sua Ditta 
colla dichiarazione di semplice de- 
liberatario del concerso Gemo; | cens. 0.39, colla rendita di Li 
0) di conservare i beni ‘da | ro 88:20, confinata a levante da 
buon padre di famigli, astenen- | Luigi Simoncello @ Molon Carlo, 
dosi dal tagliare od cscavare pisn- | a mezzoci dalla: via. pubblica, & 
te, e da qualunque altro cetri- | ponente da Marzotto Antonio, ‘ed 
mesto a seltenirione dal Rio dei Cap- 
d) di assicurare i fabbricati | pucini, composta di vari Iccali m 
dagl' incendi, pagando esatiamente { due piani, bottega ad uso di pre 
i premii di assicurazione, atiuao e forno relativo, barchessa 
VI. li resiéuo prezzo dovrà | ad uso fianda da seta con for- 
cisere. pagato in Arzignano ai f nelli @ stufa, stalla, cameva 


EDITTO. 

Si rende noto che in seguito 
ad istiaza 28 settembre 1860 
N. 7585, del’esecutante severen- 
do don Giacomo Pasqualis Parro- 
co di Porzuolo nei giorni 15 22 
29 rovembre p. v. dalle ore 40 
258. alle 2 pois. saranno tenuti 
in odio degli es cutti dr France 
aco Pimzani © Maria fa Giovanni 
Baltista Pinzani di Morieliano nel 
solito locale di questo LR. Tri- 
bunale Provinciale tre esperimenti 
d'asta delle reaità sotto descritto 
ed alle seguenti 

Condizioni. 
1 Wvalunque acquirente, non 


259, è nella siabile sotto il Num. 


Arignano al piago sotto il Num. 
N. 2199, arat- vit. di pert di a. L 8560-60, pan cltre ogni oferente per nome da [ conformi al suo interesse . alte 
463, colla superficie. di pertiche 4 


2.42, estimo L. 47:12. 2996:21, soltanto di un venti | dichiarare al chiudersi del proto- | menti dovrà egli 
7 gi attilio a 6 
N. 2193, aratorio, di part | per cento tollo di subasta, dovrà fare la di- { medesi: 
4.79, sino L. 28:28 IL Ogni offerente dovrà pre- | chisrazione o dimettere valida pro: | intziona. © oreguente della sua 
di 3106, pio, di perte | vieta Leto i n |a et o diro sl Li presente si yubichi come 
Valore prezzo di prima i, { nuto  deliberatario per proprio | di metodo, ar nel pat 
come sopra ridotto , conto. PE ag E 
Desrzione 


Dall'L R. Pretura, S. Vito, 
dello stalle da vendersi: | 36 settembre 1860. di 
IV. Le spese della delibera | — “Una cast stusta in questa 
e e successive la tssa di ira | Cit, i een Corpat Dei 
ferimento , sono a carico del de- È civici N. 194 e144 rossi è 
liberatano. [| 


anni, fee 
ricare una 
ch'era male 
cadde per terra. Il 
sondotto al corpo d 
dell'interno. Si cred 
vesse operato in ist] 
altro dispaccio di Mal 
blicato ne' fogli di 


i R. Tribunale Con PRISRI 
ritmo, 
Venezia, 2 ottobre 1860 
Xi President, BDsst, 
Reggio, Di 


PRE OE TR IT I 


Co' tipi dello Gazzetta Ultizio® 
Dott, Tomuso tpsfsr Proprietario e CempilabM 


N 3195, bos, di 
0.46, estimo L. 4:27. 

N. 2196, bosco, di pertiche 
0.49, estimo L 1:72. 





reale, dello siugty 


Re ASSOCIAZIONI 


Per la Mi 
Pel Regno 
Per gli altri Si 


allraneando i gruppi. 


Per Venezia 
austr. fior. 18 

Îie, rivolgersi dal sig. cav. G. fiobile, Vieo 

presso i relativi Uffizi: postali. Un 

associazioni si ricevono all' Uftizio in Santa Maria Formosa, ( 


LUNEDI 22 OTTOBRE 


valuta ausir. 
9) al 


PARTE UFFIZIALE. 


ML RA, con Sor 
netto, vel 14 ottobre a. 


menta degonta di conferire al c 


i è graziosissim 
osigliore de 


iuogotevenza moravo-slesiana, frastoeato alla Lu 


gotoneaza uagherese, Al 


di cavi 


S.MILR 
binetto, del 45 oilobre a. 
mente dezuata di nomina 
Luogotenenza del L 
Bosizio, nell'attuale di lui q 


direttore dell’ Ufficio distrettu: 


ssaodro d'Eagel, la croce 
re dell' Ordine di Francesco Giuseppe 


A., con Sovrano» Reseritto di Gs- 


i è graziosissima- 


te il consigliere della 
e, Giove 


ni cavaliere «di 
tà di servizio, a 
di Gorizi 


Il Ministro della giustizia ha nominato il con 
tigliere del Tribunale circolare di Korneuburg, 
Francesco Peitler, a consigliere presso il Tribuna. 


le provinciale di Vienna. 


fi Ministro dell'interno ha nominato il con- 


destinazion 
aviera e Sviz- 
inico € pronto 


a segretario 
nenza moravo-slesiana. 


sigliere provinciale disponibile, Martino Woytech, 
di Luogotenenza presso la Luogote. 


1 en OIRSIMEVOT di VENI ND 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2I ottoòre 
Per non iscemare più oltre lo spazio alle 


notizie del giorno , abbiamo determina! 


di con- 


tinuare in Supplimenti speciali la relazione delle 
tornate del Consiglio rinforzato dell’ Impero. Alla 
Gazzetta d'oggi va unito il primo di que’ Sup- 


plimeati 


llettizo politico della giori 


giornali di Pari 
giunse la protesta, che 
tninistro del Re Fran 


dirizzò al conte di Uavour, i 
ci slava per lasciar il suo posto. Si troverà 
più innanzi il tenore di tal protesta, che ha 


la data del 7 ottobre. 


Parimenti si leggeranno a lor luogo, 
ramente, un articolo del Moniteur, il 


primi 


, ricevuti ieri, ci 
barone Winspeare, 
o HI a Torino, in- 


nnunziando ch 


go, 


smentendo la voce corsa della cattur: 


del piros 
racconto pa 

o motivo 
cosa alla sua ver 


icolari 


Pato che erderà 
"proprio ite, 
tà "ate a 
uno dll pre 
4 È Le corrisponden 
trie parlano d una proc 


che potrebbe sorge 


, Tribunale Prov, 
[2 ettobre 1860. 
ate in permesso 


«avversari del Gal) 
Patrie, ram 


da quest' Imp. R. 


bagno! nistri, e provocati da 


za incostituzionale di qu 


della Regina Vittoria_nel Continent 
tto attuale 
entano i conflitti, 
avvenuti fra alli personaggi 


fo trancese il Protis, pubblic: 
lato de’ 
tal falsa voce, 
importanza 

la conchiusione ; in secondo luo; 
guagli di Napoli della Patrie, oltr' a quelli 
recateci da' giornali stessi di quella città. 


di 1 


tti, ci 
riduo 


sondra del 
parlamentaria , 


re a proposito del viaggio 
Ù ‘gg! 


« Gli 
3 dice la 
altravolta 

alcuni mi- 
esa ingeren- 


personaggi negli 


affari di Stato. 1 nemici del Ministero, a 


‘Stella d'oro + ia 
ji creditori, invito 
esimi a nobficarmi 
da qualsiasi titolo 


quanto si di 


Russell ed a lor 
ciliino la loro teo 


pani menta, le pre Corona colla parte poli 

e nel termine sué- 

ro. sodilatt su 

all'attuale proce= 

o guanto 

biro di pegno a 
è 18 dela di 


sorte. 
rità, non pre 


" d'inforr 
altra par 


on 


5 tire 1860. 
lanELLO, Notaio, 
io giudiziale. gere le sue valut 


Regina dI 


, non sarebbe 

domandare, nella prossima 

lalmerston com 
sulla neutr 


» lontani ,dal 
essione, a lord 

si con- 
lità della 


presentare Leste alla Regina ed al reale con- 
Codeste son voci, le quali, per 

ro finora niun 

ma tuttavia è utile di a 

Codeste vo 

senza fondamento 

uno sguardo alla stampa del Cos 
ioni sul viaggio della 


ve 
consistenza ; 


basta dare 
ntinente, € 


sti però son forse più desiderii della Putrie, 


antonio Rossi, 

fa dimora, che Do- 
bl’ avvocato Batti" 
in suo confronto 


disfatta de' 
quali colloqui, 


sime d'ier l'altro quali dichi 
etta di Prussia ; 
posito, la Presse nota che l'argome 
to non tarderà ad essere appieno chiarito, 
on dee parlare al mee- 

del coi 

glesi approfittano sem- 
pre di tali occasioni per trattenere il pa 
sugli affari esterni ed inte 


la ministeriale Ga: 


sto pr 


Mlipendenza al pre 

i 1 dicembre 1859 

bhe con Decreto è 
N, 15103, venne 
to di questo oro 
ni è destinato 19 
AGD uo 
quindi a 

e giungere al dee 

fn tempo ui 


poichè lord Palmersi 
ting di Leeds, il 2 
sanno che i ministri 


delle tornate parlamentari 
Abbiamo 
Madrid, il q 
lentato segnò 
la famiglia 
il corteggio 
della moltitudine, pa 
© anni, fer 
ricare una 
ch'era male ca 


nea 
rr 


app 
ribunale: Como 


ottobre 1860. 
, BLADENE. 


di Madrid, in data del 18, 


Ti 


€ valgono a mostrare com'ella sia poco so- 
oquii di Coble 
vedemmo già nelle Kecentis- 


za. Intorno a' 


‘azioni facesse 
ed a qu 


te, e tu 


nell’ intervallo 


già pubblicato il dispaccio di 
le annunziò che un gravissimo 
esso della Regina e del- 
ale a Madrid. i 

[e, tra le fervide 


Nel punto, in cui 
acclamazioni 
la Puerta del 
ble età di sedi 


un movimento, 
pistola contro Sua N 


ub- 


Parigi ieri giunti, 


or 14 


70 all’anno. 7:35 al semestre, 2:67 %/, al trimestre 
ino, 9:45 al semestre, 4:7 tre 

lata al 
lO vale soldi austr. 14, 


relati 


(Son 


senza dar nuovi particolari, che l'inquisizio- 
ne conlro l’autore dell’ attentato prosegue 
alacremente ; ch'ei si chiama Rodriguez Ser- 
via; ch'era impiegato in casa d'un deputato 
alle Cortes, il sig. Nunez Prado; e ch'ei fe- 
la piena confessione del suo delitto. 

amo nell Indépendance belge: «Si 
« annunzi il generale Cordova, lo stes- 
< so, che fu già comandante supremo delle 
« truppe spagnuole , inviate nel 1549 
« Stati romani, giunse a Gaeta, Si rinnova- 
«no a questo proposito le voci, già sparse 
< più volte, d'una offerta di truppe, fatta 
« dalla Spagna al Governo pontificio. Si pre- 
« tende sapere in certi crocchi politici di 
« Parigi che il marescialio 0° Donnell, a 
« di salvare il Gabinetto cui pregiede, abbia 
« finalmente acconsen i 


citati dalla Patrie, an- 
il generale Ignatchefî, ambasciato- 
re di Russia a Pekino, che si trova con un ba- 
stimento della sua nazione nel Pecelì, abb 
ricevuto dalla capitale dell'Impero dispaeci, i 
quali annunzierebbero che l' imperatore della 
Uina sarebbe disposto a fat la pace cogli allea- 
ti, dopo la presa dei forti del Peiho 


‘l'ogliamo dal Constitutionnel la Nota, 
colla quale il barone Winspeare, ministro di 
Napoli , annunziò la sua partenza al conte 
Cavour. Questo documento, come diciamo nel 
Bullettino, porta la data del 7 ottobre: 


Eccellenza 
upazione del Regno delle Due Sicilie 
per parte delle truppe piemontesi, della quale io 
ebbi uotzia diante comunicazione di Vo 
Eccellenza, in dato d' ieri, è um fatto taut 
tamente contrario uile basi di ogni legge e di o 
gni dirilio, che sembrerebbe quasi inutile che io 
mi diluogussi a dimostrarne l'illegalita. | fatti, 
che honno preceduto questa invasione, e i vinco- 
li di am cizia e di parentelo, tanto iotimi quan- 
to antichi, ch'esisterano tra le due Corone, la 
rendono tanto siraordioaria e tanto 
storia deile nazioni moderne, che lu 
nervso del Re, mi 
risolversi a tti, nella 
protesta che il generale Casella, suo ministro de- 
gli affari esterni, indirizzava, il 16 settembre scor- 
so, da lo, a tutti i rappresentanti delle Poten- 
ae amiche, era chiarsmeute dimostrato che S. M 
aveva la fiducia che S. M. sorda non avrebbe mai 
potuto dare la sua sanzione agli aiti di usurpa- 
otto all'egida del reale suo no- 
capitale delle Due Sicilie. È 
superilua per me il cercar di di- 
mostrare a Vostra Eccellenza che quella protesta 
solenne, u a varii proclami del mio sugusto 
Sovrano ed agli eroici sforzi fatli sotto le mura 
di Capua è di Gaete, rispondono in modo incon- 
te.tabile alla strana argomentazione dell’ abdica- 
ziose di fatto di S. M, che io fui sorpreso di 
lesgere nella comusicazione summenzionata di 
Vostra Eccellenza, 

“ L''amarchia ba trionfato negli Stati di S. 
M. sicilistu in conseguenza di una rivoluzione 
trabuceante, delia quale, fino dal primo momento, 
tulti presentivano manifestamente i disordini fu 
turi, ed mio padrone, 

Ki ma invano, a S. 

#, con un comune accordo, una 
dige, allinchè essa nou potesse traripare, e non 
pot:sse meltere in pericolo, co' suvì eccessi , la 
vera iiberla e l'indipecdenza d' Italia. 

* lu quest'ora fatale, în cui uno Stato c] 
conta 10 mi'ioni d’anime, difende colle armi în 
mano gli ultimi avanzi dell’ istorica sua autono- 

sarebbe cosa vana il ricercare da chi que- 

One sia stata sorretta, tanto da diven- 
tere un colosso, ed iu qual maniera essa abbia 
potuto arrivare a tanto da effettuare tutt quegli 
sconvolgimenti, ch' essa aveva progettato. Quella 
Provvidenza diviva, della quale Vostra Eccellenza 
invocato il sautissimo nome, pronuncierà, prima 
che scorra gran tempo, le sue decisioni all’ ora 
del combattimento supremo ; ma , qualunque sia 
per essere questa suprema decisione, la benedizio- 
ne del cielo non discenderà sicu: amente sopra co- 
foro, che si apprestano a violare i grandi princi- 
pii dell’ ordine sociale e morale, facendosi crede 
re gli esecutori di un mandato Dio. 

« La coscienza pubblica, dal cauto suo, quan- 
do sopra di essa mon peserà più il giogo tiranni- 
co delle passioni politiche , saprà Jeterminare la 
vera jadole di un impresa usurpatrice, comincia» 
ta coll'astuzia @ terminata colla violenza. 

« La cortese accoglienza fattami, da questa 
popoiaziono generosa e leale, accoglienza del- 
la quale sarà sempre visa nel mio cuore la 
rimembranza, mi vieta di addentrarmi più anco- 

nella critica severa degli atti del Governo di 

M. sarda ; ma Vostra Eccellenza vorrà bene in- 

le ragioni, per cui un più lungo soggior- 

no a Torino del rappresentante di S. M. siciliana 

sorebbe iscompatibile colla dignità di S. M., co- 
me pure colle usanze internazionali. 

# E per questi motivi, protestando solenne 
mente contro Î' occupazione mifitare soprindicata 
e contro qualunque usurpazione dei sacri diritti 
di S. M. îl Re del Regno delle Due Sicilie, già 
intropres e che sta per essere tentata, per opera 
del Gorerno di S. M. il Re di Sardegna ; riser- 
vando, inoltre, nello stesso tempo, al e Franee- 
sco Il, mio augusto padrone , il libero esercizio 
del potere sosrano, che a lui spetta, di opporsi 


"sapeva 


eri, N. 14, Napoli, 
+ e di fuori per lettere, 


Le linee si contano per decir 


ANNO 1860 — N. 242 


Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4/, alla linea. 
giudiziarii : soldi sustr. 3 * 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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con tutti quei mezzi, ch'egli stimerà più oppor- 
tuni, a queste aggressioni ed usurpazioni ingiuste, 
come pure di fare gli atti pubblici e solenni, ch'egli 
stimverà esser piu utile afla difesa della real sua 
Corona ; per questo, io dico, io mi 
abbandonare questa residenza , appe 

minato di porre in ordine alcuni affari particola- 
ri di S. M., relativi alla suecessione dell’ augusta 
sua madre, di santa memoria. 

« Prima di partire, io avrò l'onore di pre- 
sentore a V. È. il sig. De Martini ; il quale serà 

plicernente incaricato di trasmetterle Je comu 

cazioni, che il Governo del Re, mio padrone, 
trovasse più tardi conveniente d''indirizzare en 
cora al Governo di S. M. sarda. 

« Mi permetta, signor conte, di prendere con- 
gedo da V. E., ringraziandola degli atti cortesi, 
ch'ella ha ben voluto usare con me nelle nostre 
relazioni personali, ed aggradisca, ec. » 


Sotto il titolo: Una voce russa intor- 
no alla politica del Piemonte, leggiamo nel- 
la Donau Zeitung tradotta dall'Osservatore 
Triestino : 


* Nell'ultimo Numerg del Journal de Saint- 
Pitersbourg troviamo il siguente giudizio intorno 
alla politica, osservata dal Piemonte verso il ke- 
guo delle Due Sicilie : 

«Ci sta dinanzi l'esposizione, in cui il 
conte Cavcur procura di giustificare gli ultimi 
atti della politica piemontese. Il conte Cavour 
dice in data del 2 ottobre: «1 Italia è ora li- 
* bera. » Giò vuoi dire nel linguaggio del Gabi; 
to di Torino, che la causa dei Re di Napo 
perduta. Edifatti il Dresdner Journal reca da To- 
rino un telegramma deli'8 corrente, in cui è det- 
to che ,l sig. di Winspeare, rappresentante del 
Re Francesco Il presso la Corte sarda , abban- 
donò Torino, che il conte Cavour dichiarò va- 
cante il trono napoletano, e che le truppe pie- 
montesi passarono ii confine napoletano, Chi ies- 
se l'esposizione dei motivi del progetto di legge 
annessionistico, presentato dal conte Cavour alle 
Camere, dovrà convenire che, sebbene le tre notizie 
or ora accennate, specialmente le due ultime, non 
sieno da riguardersi come’ nti all'ordine 
regolare degli avvenimenti politici, esse possono 
estere considerate ciò non di meno come posi 
ve. allorchè il conte Cavour diceva, il 2 01 
nella Camera de' deputati doversi dare un pronto 
termine alle condizioni provvisorie e rivoluziona» 
rie vigenti, non senza molvo, a N 
egli dichiarava gia in via indiretta il Re 
di Napoli come eliminato. ln tutto il suo discor- 

tl ministro sardo parlò delle condizioni va- 

e se Re Fruneesco ll più non egi- 
non possedesse alcun diritto. 
Noi non ritorneremo su ciò che dicem- 
iutorao al manifesto rivoluzionario, serit- 
to dai conte Cavour sotto il manto dell'ordine 
legale. Se le informazioni del Dresdner Journai 
sono esatte, il Re Vittorio Emanuele, contraria- 
mente all'opinione da noi emessa, si mise in 
viaggio per soccorrere Garibaldi a scacciare il 
Ke di Napoli. A quanto dicemmo in riguardo a 
questa eventualità, noi non abbiamo nulla ad ag- 
giungere. La rivoluzione iniziò l'opera, che viene 
ora proseguita nel Reguo delle ue Sicilie; la 
conquista compisce quest'opera, ed un Re mise 
la sua spada a disposizione dell’ insurrezione. 

* * Secondo un telegramma di Parigi, la 
Patrie comunica con riserva wna protesta di tre 
Potenze contro l'eventuale ingresso di truppe pie 
montesi sul suolo napoletano. Noi ci maraviglie- 
remmo se questa protesta nou avesse avuto luogo. 
Noi siamo persuasi che, dal punto di vista del 
diritto, perfino quelli, le cui simpatie @ speranze 
sono rivolte ali’ unione dell'Italia sotto lo scettro 
di Vittorio Emanuele, non oseranno giustificare 
la spedizione di truppe piesaontesi per Napoli 
‘on protesteranno solamente tre Potenze, ma la 
coscienza di tutte, che sono d’ avviso essere mi 
nacciata la società europea nelle sue basi, Losto- 
chè il diritto delle geuti non sia che una fiazio- 
ne, e tostochè ad uno Stato sia di ok 
trepassare il proprio confine. Che si direbbe d' 
un individuo, che, col pretesto di voler attivare 
de' miglioramenti, invadesse un campo e ne scac- 
ciasse il proprietario ? 1l Governo piemontese, in- 
vadendo il territorio napoletano, fece la stessa co- 
sa e non può quindi essere scusato. » » 

* A schiarimento d'un passo del precedente 
articolo, osserviamo che il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg aveva dichiarato un giorno prima, es- 
sere la stessa cosa, se il Pirmonte interviene ne- 
gli Stati vicini mediaute le proprie truppe rego- 
lari, 0 se a questo fine esso spince innanzi Ga. 
ribaidi ; tanto neil' uno che nell’alli. .aso pesare 
la stessa responsabilità sugli uomini di Stato pie- 
montesi. Sembra quindi che il recente articolo 
del Constitutiofinet , il quale stabilisc&Nia sottile 
distiuzione fra il diritto di Garibaldi ed il dirit- 
to di Vittorio Emanuele sul promovimento delle 
imprese rivoluzionarie, non abbia fatto grande 
impressione a Pietroburgo. 


L' Osservatore ino toglie inoltre 
quanto appresso alla Prager Zeitung : 

«il Governo piemontese ha diramato a' suoi 
rappresentanti all'estero un: nuova circolare, la 
quale, per l’enormezza e l'audacia delle sue ar- 
gomentazioni, supera tutto quello, che osò finora 
presentare al mondo il Gabinetto Cavour, che pur 
fece certamente sin qui quanto era possibile in 
tale rapporto. (Questa volta si tratta specialmente 
di Napoli, e si tenta di provare che il Piemonte, 
ancorchè non abbia forse osservato varie piccole 
formalità tradizionali ( far la guerra senza dichia 
rarla, e simili cose), pure, neli’ interesse degli e. 
terni prineipii d' un ordine politico soperiore, non 
poteva agire diversamente ds quello che ha fatto; 
® principalmente, ch'esso è fermamente e solen. 
nemente risoluto a promuovere soltanto, anche in 
questo caso, l'espressione completamente libera 


coltanto gli alti @ lo natisie comprese nolìa parte rffziale. } 


della volontà popolare, e a sottomettersi incondi- 
zionatamente e in tutto alla manifestazione del 
medesimo, comunque essa riesca. » 

Il Calcutta recò a Trieste le. ultime 
notizie del Levante; ecco l'estratto datone 
dall'Osservatore Triestino : 

« Le lettere e i giornali 
d’ Atene sono in data del 13. 

« ll Journal de Constantinople ci da aleuci 
particolari del grande incendio, ul'imamente av- 
venuto nella capitale ottomana, di cui peclarono 
ì dispacci telegrafici, L'{4 corrente, verso un' ora 
di notte, dopo una giornata burrascosa, con for- 
te vento del Sud, si appiccò il fuoco al ponte che 
separa una stazione di navi mercantile, dal porto 
mulitare interno, Crescendo |’ uragano, Î' incendio 
acquistò un'estensicoe straordinaria, sicchè ogni 
soccorso riuscì vano; e un ora dopo, metà del 
ponte in fiamme si staccava dalla parte di Galata, 
andando nella direzione dei varii bastimenti an 
corati a Calafat Jesì. Allora il sinistro divenne 
oltremodo grave. il vento, che aveva impedito fia 
allora di scioglier l'ancora alle zattere, di cui si 
compone il poote, comineiò a soffiare verso Sud- 
Ovest, e ben presto gli alberi e i pennoni di pa- 
rechi dei bastimenti, ancorati alla riva di Gal 
ta, furono in fiamme, e si temeva che tuili que’ 
legni rimanessero incendiati ; ma, fortunatamente, 
wi riuscì a fare un vuoto, allontanando e isolando 
purecchie delle navi ardenti, le quali, spiute al 

irgo e abbandonate, si gettarono sopra altri na- 
vigli ancor: 


di Costantinopoli e 


più lontano © s'accostarono ad al- 

cuni attaccati al ponte. Il fuoco si propagò da 

ogni parte; i bastimenti, che servivano di punto 

d'appoggio al ponte distruito, facevan l'ufficio di 

brulutti, vogando verso i legui mercantili e appic- 

candovi il fuoco. 1 ministri della marina e della 

guerra, con altri alti impiegati, accorsero tosto 

al luogo del disastro, accompagnati da nulitari e ; 
marini, mercè i cui sforzi s impedì che l' incen- 

dio si estendesse alle case in riva al mare e al 

quartiere di Galata. Molte imbarcazioni della ma- 

rina imperiale e alcuni piroscafi orchiarono | 
gli scalì ardenti delle navi, a fin d'isolarli ; fu ! 
aperto 11 ponte di Kara-Keni per dar passaggio a 

quegli avanzi fumanti. Corruno molte versioni | 
suli’ origine del disastro : alcuni l' attribuiscono a 

malizia; alii ad un semplice accidente. Ad ogni 

modo, è certo che l'Arsenale fu per uo momen- $ 
to minacciato, e solo col mutarsi del vento le i 
fiamme presero una direzione opposta. Il numero | 
dei bastimenti incendiati è di 25, i quali per lo 

più erano vuoti, e si trovavano colà per isverna- 

re © per riattarsi. Siccome molti di essi avevano 

a bordo i loro equipaggi, si ha a deplorare la 

morte di parecchie persone. Anche alcuni marini 

rimasero feriti gravemente. 

* Scrivono da Bairut 7 corrente, che 3000 uo- 
mini del corpo di spedizione francese, comandati 
dal generale Haulpoul, si misero io cammino per 
la montagoa. Questa colonna, che staccò due com- 
pagnie ad Ain-Sofar, si diresse verso Dcir-el-Ka- 
mar, ove, a quanto si di dice, i Drusi si coucen- 
trarouo in masse considerevoli. Siccome tutti i 
capi drusi, ch'eran venuti a Bairut dietro invito 
del commissario imperiale, furono messi in pri- 
gione, questa notizia determinò i Drusi del Liba- 
no ad abbandonare i loro villaggi per rifuggirsi 
presso i loro correligionari dell' Îloran ; ma, essen- 
do stata loro tagliata la ritirata da distaccamenti 
di truppe turche, essi si troverebbero presso a 
poco circuiti fra Deir-eb-Kamar e Gersio. S' è c 
sì, è probabile che avremo fra breve uno scontro 
serio | Dispacci in data posteriore, pubblicati dal 
Moniteur, riferirono già l' occupazione di Deir-el- 
Kamar per parle dei Francesi.) 

* Il granvisir Mebemet Kiprisli arrivò a Co- 
stantinopoli da Salonicco la mattina del’ 14 cor- 
rete, e fu ricevuto il giorao stesso, dal Sultano, 

« Il Principe Cuza ebue udienza dal sultano, | 
8 corrente. Il ricevimento fu solenne. Abdul-Meg- 
gid, seduto in trono, indossava il ricco mantello 
imperiale, ed era fregiato delle insegne dell’ Ordi- 
ne del Megidiè. Il Principe riugraziò il Sultano 
della premura e simpatia, dimostrate alla Molda- 
via e Valacchia, e della benevola accoglienza, fatta 
a lui stesso ; e aggiunse che farebbe voti per la sa- 
lute del Sultano € per la prosperità e gioria del 
suo Impero. Il Sultano s' informò della salute del 
Principe; e nel prender commiato da lui, gli es- 
presse il desiderio di vederlo spesso. Il 40, il Prin- 
cipe Cuza fece visita alla Sublime Poria; indi 
visitò i rappresentanti delle Potenze estere. L'11, 
pranzò dall’ ambasciatore inglese. 

* Emi bei, segretario del sultano, consegaò 
al Principe Cuza, in nome del Sultano, una sci 
ola fregiata di brillanti, e le insegue dell’ Ordine 
del Megidiè di prima classe. 

* Corre voce che il Principe Cuza voglia chie- 
dere alla Porta il trasferimento della Commissio- 
ne centrale da Foksciani a Bucarest, e il permes 
s0 di fondare un Ordine rumuno. Il suo soggior- 
no a Costantinopoli durerà due settimane. 

* La solenne inaugurazione della ferrovia dal 
mar Nero al Danubio ebbe luogo il 4 ottobre. 

A Costantinopoli si aspattano fra breve am- 
pie riforme finanziarie. 


Notizie delle 


La Gazzetta Uffiziale del Regno pubblica la 
relazione del generale Fanti sulla spedizione nelle 
Marche e nell’ Umbria. (6. di G.) 


ll Saato Padre, scrive |" Union di Parigi, ap 
pena seppe la gloriosa morte del generale Pimo 
dan, ha scritto di propria mano alla marchesa di 
Pimodau una lettera piena della più paterna af- 
fezione. { Cattolico.) 


Monsignor di Mérode continua ad arro 
lare. A Frosinone si forma un nuovo centro delle 
truppe papeli. Sinora contano 2500 a 3000 uo- 
mini di diverse armi e lingue. Un battaglione 


‘ alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due 

pagamenti si fanvo in valuta auetriaca 

Le inserzioni si ricevono a Veneria dall'Ufizio soltanto ; e si pugano aniicipetamente 
si restituiscono ; si abbruciano. 


articoli non pubbileati, non 


francese del 62° ha occupato il 40 Tivoli: i Pa- 
palii han preso la via di Subiaco per andare a 
Frosinone. Velletri, Valmontone, Frascati, Alba- 
no, Castello | CivitaCastellana , Viterbo , soranno 
occupate da' Francesi : nulla resta del così detto 
Patrimonio, che non sia protetto da loro. Così 
nella Nazione. 

Serivono da Loreto : « Tutti gli ufficiali del'e 
disciolte truppe pontificie, che erano in Macera 
prigionieri di guerra sulla loro parola d'onore 
ebbero ordine di partire immediatamente per An 
ci stato qui di passaggio, diretto per Grot 
tamare, il sig. marchese Pepoli, regio commissai 
straordinario generale dell' Umbria. » 


Un dispaccio da Marsiglia riferisce che cor 
reva voce a Roma, aver la Russia mandato som 
me considerevoli al Papa. (Dino) 


Notizie di N © di Sicilia 

Da' giornali di Napoli del 14 ottobre race 
gliamo le seguenti notizie : 

« leri, il dittatore ricevè i maggiori della 
guardia nazionale, e, fra le altre cose, lor. disse 
che, venendo il Re, avrebbe deposto nelle sue ma 
ni i proprii poteri, e sarebbe rientrato nella vita 
privata 

« È stato pubblicato stamane un decreto del- 
l'41, sottoscritto dal prodittatore, e con esso & 
modificato quello dell’$, relativo al plebiscito, so 
stituendo la votazione in ogni Comuge a quella 
del Capoluogo di circondario. 

Un telegremma del governatore di Tera 
mo, io data del 12, da Giulia, annunzia che 8000 
piemontesi erano entrati nel ikegno, i quali. par- 
tivano il 18 per Pescara; che Cialdini era arri 
vato e che il Re sarebbe arrivato all'indomani. 

* lo Napoli sono attualmeote dodici mila uo 
mini di guardia nazionale, e settemila. soldati 
piemontesi. » 

Leggesi quanto appresso nell’ Zride, di Napoli, 
dell'14:% L'altrieri son giuuti 3000 Piemontesi 
Rimasero a bordo dalle 14 della notte fino alle 
10 del mattino. Soffrivano moltissimo, perchè ac 
calcati sui vapori, essendo partiti in \utta fretta 
di Genova. Maggiori disagi gli attendevano in 
ciltà, poichè le Autorità a tutt'altro pensato a- 
vevano che a provvederlì di alloggio. Per essi 
von vi furono nè pagliericci, nè letti. Quasi tutti 
dovettero adagiare le stanche membra sulla nu- 
da terr uffiziali poterono avere a stento 
qualche biglietto d'alloggio, e dai loro ospitatori 
venivano o mal ricevuti, © respinti del tutto. 

* Non è a dire come sconciamente abusasse 
ro di loro i venditori de' commestibili. Durante la 
notte, fu loro impossibile d'avere sui legai nè 
carne, nè pane, nè legna, ne altro. Dovettero at. 
tendere fino alle 8, per avere un pochino di ran 
cio. La loro moneta è stata costantemente rifiutata 

* Ci si assicura che Francesco Il abbia man 
dato un brevetto d'ufliziale a tre alunni del Col 
legio della Nuoziatelia. Il comandante del Ci 
legio avrebbe trasmesso questi decreti ; ed i gio. 
vani serebbero partiti per Gaeta, » 

Buona parte delle truppe piemontesi, arriva- 
te a Napoli, sono parlite pei teatro della’ guerra 

Dal nuovo giornale di A. Dumas, l' Indipen 
dente, togliamo il seguente carteggio : 

« Sint' Aagelo 9 ottobre, ore 6 ant 

* Poco è mancato che non fosse interrotto, 
e per sempre, il corso delle mie corrispoadenze, 

«A trecento passi distante da Sant’ Angelo, 
sta una casa campestre, generalmente chiamata 
Casa bianca, ed a quest'ora abita 
dagli uffiziali del genio, 

« il colonuello Boldoni, stabilitosi al primo 
piaao collo stato maggiore, aveami offerto l'ospi- 
talità per quella notte, nella stessa sua camera 
sul suo letto da campo, formato da una tavola 
quadrata due metri, alzata un palmo da terra, 
sulla quale, buttata una gran quantità di coper! 
e maati, ci sdraiammo în numero di cinque per: 
sone, e dormimmo fino all' alba. 

« lu quell’ istante, i Napoletani, forse teen 
do che il sonno ci fosse dannevole, ci vollero sve- 
gliare con una bomba. Questa, dopo di avere at- 
traversato due muri, rotolò appunto sotto la ta- 
vola su cui dormivamo, e scoppiò nello spazio 
che la separava dal suolo. 

« Mi affretto a dirvi che nesuno di noi è 

to ucciso; ma fra breve vi dirò i feriti, 

« Lo scompiglio ed i guasti; che lo scoppio 
di quella bomba produsse ‘ella camera e he di 
noi, non può descriversi. 

* La tavola sull: quale riposavamo, fatta a 
mille pezzi, le coperte per aria, i mattoni e le 
bottiglie rotte, ognuno di noi rovesciato a terra ; 
ecco lo spettacolo, che sarebbesi presentato ai vo- 
stri sguardi, entrato in quella stanza do- 
po il terribile accidente. Era evidente che le co- 
perte ed i manti, attutando la forza dello scop. 
pio, ci aveano salvati da morte certa. 

* Tornati al nostro stato normale, abbiam 
potuto contare le nostre perdite. Disgraziatamente 
souo ben gravi. Due capitani del genio, de' quali 
uno nato nel Belgio, e per nome Baron, l'altro, 
Veneziano, per nome Cattagli , sono stati grav 
mente feriti ; il primo in testa e nel braccio; |" 
altro al piede. 

« Gli altri tre sono sani di corpo, ma con- 
tusi e doleni 

«1 Napoletani però non si son fermati a 
mezza via; altre bombe, lanciate sulla casa, vi 
appiecarono il fuoco, cosicchè fummo vbbigati 
ad abbandonarla, trasportando con noi i due feriti, 

« Non ostante questi danni, e bea altri, dei 
quali ancora non si ha contezza, tutti pensaa0 do- 
ver la giornata trascorrere pacificamente. 

« Per questa sera, si aspeltano le batterie pie- 
montesi, giunte in Napoli ; e tutti si preparano per 
terminarla con - un bel colpo. L'ultimo giorno 
disCapua è vicino. 

« Ore 11 della sera. Un armistizio di 24 ore 

‘ 





- 968 





è stato conchiuso. Garibaidi è ritornato in Ca- 
serta. » 

Sugli ultimi fatti d'arme tra i regi ed i gi 
ribaldini leviamo (dice il Diritto) i seguenti rag- 
guagli da una corrispondenza 

e Dalla casa a destra dogli archi di 
Capua, 10 ottobre 1860, 7 ant, 

« Il fatto d'armi di lunedì 8 ottobre a Pon- 
ticello, ristretto sul comiaciamento a poche fuci- 
late tra sentinelle avanzate, prese in seguito se- 
rie proporzioni. 

.* Dal campo nemico e dal nostro il soccor- 
so d'armi iogrossava. Eravamo respinti, e poi 
di rincontro cacciavamo il nemico nelle sue trin- 
ciere ; restavamo in possesso di quattro pezzi di 

one, € spingevamo le nostre posizioni un po” 

turno. Si contano morti 
parecchi, lasciati sul campo dal nemico. 

« Si domandò poi dai Iorboniani una s0- 

i i parziale, taluni dicono a tempo 


Milbitz che fossero vigili e ai loro posti. Le bom- 
be seguono a cadere sopra S. Angelo, ed ìl can- 
noneggiamento, ad iotervalli se volete, ma si ode 
tuttora. Molti cavalieri borboniani son fatti pri- 
gionieri. 
« Ii fortino all'arco di Capua è demolito dai 
; se ne sta costruendo uu altro a venti pas- 
i di la. Questa traslocazione è motivata dal 
ricolo, che i nostri artiglieri correvano ove quel- 
arco antico cadesse per effetto delle artiglierie 
nemiche. Il 4° ottobre frantumi di quell’ arco, fo- 
la nemica, caddero sulla spal 
stra dell'artigliere sottostante, che ne riportò non 
lieve contusione. » 


1 ragguagli di Napoli della Patrie, citati nel 
Bullettino, souo i seguenti ; alcuni di essi furono 
già dal telegrafo anticipati : 

« Parigi 47 citobre. 

« Gli ultimi dispacci di Napoli ci annunzi 
no che il Governo del dittatore occupasi esclusi 
vamente delle misure da prendersi per l'esecu- 
zione del plebiscito relativo al voto annessionista, 
che dee aver luogo domenica 21 ottobre. 

« Altendevasi una forte maggiorauza in tut- 


in conseguenza, per ovviare 
a questo inconveniente, si aveva deciso che agen- 
ti ufficiali sarebbero incaricati di ricevere i voli 
delle popolazioni riuaite. Si sapeva che in diver- 
se Provincie sarebbero fatti sforzi per paraliz- 
zare l'esecuzione del decreto, © si aveva deciso 
che vi sarebbero spedite truppe per assicurare la 
libertà del voto. 

« Da qualche giorno, un vivissimo cannoneg- 
giamento avveniva tra Capua e le truppe garibal 
diane, ma non ebbe alcua risultato. Si credeva 
che le operazioni non sarebbero seriamente ripre- 
se sul Volturno, prima della votazione del 2.» 

« Parigi 18 ottobre. 

« Gli ultimi dispacc ionale 
recano che si facevano a N apporee- 
chi per ricevere il Re Vittorio Emanuele. La Mu- 
nicipalità approvò, a tal oggetto, una somma con- 
siderevole, Il dittatore e le Autorità della città 
recherano ad incontrare il Re, e lo attenderan- 
no alla frontiera della Provincia di Napoli. 

* L'esercito piemontese continua sempre a 
giungere per mare; i corpi che giungono per 
terra, rimarranno nella Provincia di Molise e ne- 
gli Abruzzi fino al momento del voto. Benchè gli 
Abruzzi non manifestino finora veruna cattiva 
intenzione, tuttavia è necessario di sopravvegghiar- 
li, perchè hanno numerose relazioni col Governo 
di Gaeta. 

« ll dittatore dava numerosi provvedimenti 
in vista del voto, che dee succedere il 21. Egli 
annunziò che, dopo codesto atto decisivo, il Re 
di Napoli, i suoi fratelli, e tutti coloro, che so 
tengono la sua causa, sarebbero dichiorati ribel- 
li, con un atto di sua sovrana autorità. 

« Allorchè il dittatore, dopo il proclama del- 
l'annessione del Regno delle Due Sicilie, avrà de- 
posto i suoi poteri politici, e' piglierà il titolo 
comandante in capo delle forze di terra e di mi 
re dell'Italia meridionale , e si occuperà esclusi- 
vamente di apparecchiare la guerra per la pros- 

era, 
dà, a questo intento, un appello a' 
i tutta |’ Europa. 

« Mentre succedono codesti avvenimenti , il 
Re di Napoli concentra intorno a Gaeta tutti i 
suoi mezzi, e già nuove opere di fortificazione 

innalzano lupghesso il Gariglano, 
forma la seconda linea di difesa dell'esercito 
napoletano. » 
« Pari 19 cttobre. 

« Gli ultimi dispacci dell'Italia meridionale 
ci recano che le fregate a vapore il Beroldo , l' 
Ettore Fieramosca ed il trasporto misto il Tana- 
ro, erano giunti a Napoli il 17, provenienti da 
Genova, aventi a bordo truppe piemontesi. 

« Codesti bastimenti, partiti da parecchi gior- 

si videro costretti di rientrare, per mal tem- 
po, una prima volta a Genova, nè avevano potu- 
to riprendere il mare se non il terzo giorno. 

« lo conseguenza dell'affare del Protis e del 
non riconoscimento del blocco delle coste napo- 
letane, l'ammiraglio francese aveva inviato il va- 
scello ‘a vapore l' Alezandre, ad incrociare dinan- 
zi Gaeta, per proteggere il nostro commercio. 

« Il Governo piemontese concentra sul M 
la maggior parte del suo esercito. Parecchie di- 
visioni, che dovevano recarsi nel Regno di Napo- 
li, ricevettero contrordine, e pigliavano posizione 
sull'estrema frontiera della Lombardia. Codesti 
movimenti militari preoccupavano vivamente l' o- 
pinione pubbli 


Ecco l'articolo del Moniteur accennato nel 
Bullettino 

« Le ultime lettere di Napoli smentiscono 
completamente la notizia della cattura del pac- 
chebotto francese il Protis, riprodotta da due gior- 
nali, giusta un dispaccio telegrafico di Marsiglia. 

« Ecco quali fatti hanno dato origine, pro- 
babilmente, a tal falsa voce : 

« Allorchè il Re Francesco Il abbandonò la 
sua capitale, i pacchebotti a vapore francesi, ado- 
perati da lui pel trasporto delle sue truppe, si di- 
visero : alcuni rimasero a’ Napoli , per ricevere 

il pagamento de' loro arretrati ; altri seguirono 

ta l'esercito reale. Tra codesti ultimi avvi 
il pacchebotto della Compagnia Focese, il Protis. 

« Il 6 ottobre, codesto pacchebott» presenta- 
vasi dinanzi la città d' Augusta. Un aiutante di 
campo del Re, che trovavasi a bordo, avera la 
missione di prendere, e condurre a Gaeta que” 
soldati, i quali desiderassero di raggiungere l'e- 
sercito reale. 

«la mancanza d'ogni Autorità sopra luo- 
g0, il capitano del Protis ricevette nel suo basti» 
mento 360 tra uffiziali e soldati, i quali desidera- 
vano di seguir'o a Gaeta, avvegnachè la capitola- 
zione della guarnigione d' Augusta contenesse che 
le truppe sarebbero sbarcate a Napoli, a cura del- 


| la Municipalità di quel distretto, e sopra basti- {qui prese: 


menti garibaldini. 

« Il Protis, scostatosi appena due miglia da 
Augusta , fu chiamato a bordo da un trasporto 
da guerra sordo o garibaldino , sul quale trova- 
vasi il viceconsole di Francia a Siracusa. Il Pro- 
tis si fermò, e ricevette il viceconsole di Francia, 
senza permettere a verun'altra persona di visi- 
tarlo e di salire a bordo, Il viceconsote rimpro- 
verò il capitano del Protis di aver violato la ca- 
pitolazione , e volle farlo tornare indietro. Il ca- 
pitano rieusò, ma impegnò il proprio onore di 
volger la prora a Napoli, ove giunse nella notte 
dell’ 8 al 9 ottobre, dopo di avere comunicato a 
Messina col vascello da guerra francese l'Impérial. 

me giunse ia rada, no del Pro- 
tis fu invitato dal Governo” di Napoli a porre a 
terra, e sevz'armi, i solda'i, ch'egli avera a bor- 
do. Era intenzione del Governo diitatoriale di far 
prigionieri di guerra que’ soldati, per aver e 
violato la capitolazione, dacchè avevano fatto il 
tragitto sopra un bastimento, il quale non era del- 
la marina garibaldina, come era pattuito. Codesta 
determinazione faceva rappresentare a'la marina 
francese una parte, ch'essa non poteva accettare. 
Il viceammiraglio Le Barbier di ‘linan, informato 


di quanto era accaduto, fece sapere al proditta- , 


tore che non si poteva argomentare di violata ca- 


pitolazione per costituire prigioniera la guarni- + 


gione reale, e ch'ei non permetterebbe giammai 
lo sbarco di essa in codesti termini, quand' an- 
che dovesse rinviarla a Gaeta, scortaia da ua ba- 
stimeato da guerra. Fu dunque conchiuso che i 
soldati di passaggio sarebbero interrogati sulle 


loro intenzioni, in presenza d'un aiutante di cam- * 





po dell’ ammiraglio francese. 


60 soldati domandarono di raggiungere il | 


Re; 200 di rimanere nelle loro famiglie; ed un 
solo si offerse di prendere servizio nell'esercito 
garibaldino. 

« Il giorno appresso, il Protis navigava per 
Gaeta co'360 soldati, che avevano domandato di 
raggiungere l’esercito reali 


Leggiamo nel Giornale Ufficiale di Sicilia il 
seguente decreto prodittatoriale del 9 corrente: 

« Art. 1. L'Assemblea de' rappresentanti del 
popolo sillazo si_ riunirà io Palermo nel di 4 
del vegnente novembre. 

« Art. 2. Il segretario di Stato dell’ interno è 
incaricato della esecuzione del presente decreto.» 

Lo stesso Giornale Ufficiale di Sicilia, del 7, 
reca quanto segue: 

« Con decreto del 24 spirato settembre, furo- 
no destituiti dalle cariche, rispettivamente occu- 
pate nella superiore Amministrazione della mariva 
nazionale di Sicilia, i signori Da Fieno, Poggi , 
Mascarello e Capra. 

« Questi domandarono che fosse aperia una 
inchiesta sul loro conto. E il Governo, volendo 
che la giustizia faccia il regolare suo corso, ha 
contro di loro spiccata analoga querela al procu- 
ratore generale della grao Corte criminale di Pa- 
lermo. 

« L'opinione pubblica, gravemente preoccu- 
pata dalle vociferazioni, che correvano intorno ad 
enormi fatti attribuiti ad alcuni membri della 
precedente Amministrazione della marina, fatti su 
«ui si sono già rinvenuti importanti documenti , 
dee ora attendere con rispettosa calma l' impar- 
ziale giudizio della gran Corte, al quale sarà da- 
ta tutta la copveniente pubblicità. 

Gi arriva da Palerimo il p 
un giornale, l'Assemblea, dedicato ad illumina- 
re gli elettori. Esso propugna l'anziessione condi- 
zionata € il suo programma si può compendiare 
ne' seguenti concetti 

* Volere, ed energicamente volere, l'annes- 
sione della Sicilia all’ Italia, con una formula che 
assicuri alla nazionalità ed’ al Goverao generale 
d'Italia tutto quanto veramente occorra 0 giovi 
alla politica unita dello Stato, lasciando alla li- 
bera amministrazione locale dell'isola tutto qual 
to non occorra nè giovi alla delta unità. Volere 
che questo sistema risulti dalla f.rmula stessa 
dell'annessione, come organica costitutiva condi- 
zione, e non da concessione del potere centrale, 
e cò per metterlo al coperto dalla mutabile vo- 
lontà di questo © quell'altro Ministero o maggio- 
ranza parlamentare. » 

Anche la Forbice tiene presso a poco un 
simite linguaggio, ma termina col dire che ora 
il Piemonte con esiste più, ma che esiste l' Ita- 
lia, e che si tratta di anuettersi con lei e per lei. 

{ Pungoto. ) 

La Persereranza ha notizie di Gro 
del 13. Vittorio 
giorno la deputazi 


one napoletana, la quale d'vet- 
te fare un gran giro per l'Italia centrale, essendo 
la parte settentrionale di Napoli occupata dalle 
truppe di Francesco II, e gli Abruzzi essendo per- 
corsi da bande reazionarie e da soldati sbara- 
Alla proposta d’amnessione, rispose il Re 
luo di riparare le ingiustizie, commes- 
se dall'Europa contro l'Italia, e di voler comba 
tere fino agli estremi per elfeituare i desideri dei 
popoli. Egli spera che i Napoletani , che combat- 
terono nel 48 al suo fianco presso Goito, coop: 
reranno, come i Lombardi ed ì Toscani, alla riu- 
della finale impresa. 
Secondo la Nuova Jtati 
ordine del dittatore, spiccossi da 
colonna di 800 Garibaldini , diretta 
suoi dintorni, dove, in questi ultimi giorni, la rea- 
zione prese vaste proporzioni. 


__—_——_— n1niniil 


CRONACA "DEE GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 48 ottobre. 

S. M. l''Imperatrice si è graziosissimamente 
degnata di largire alle varie Società femminili di 
beneficenza di Vienra e desuoi dintorni, l'impor- 
to complessivo di fior. 1600. (FÉ. di V.) 


Il Principe Adalberto di Prussia fece ieri una 
visita a S. M. l'Imperatore e ai signori Arcidu- 
chi Guglielmo, Rain'esi e Giuseppe, ed oggi patte 
per Berlino. 

Il sig. T. M. Principe Alessandro d' Assia la- 

jò ieri la sua stazione di Padova, e giungerà 
qui domani, onde partire con S. M. |’ Imperatore 
per Varsavia. Egli fu chiamato a Vienna col mez- 
20 dell’. R. generale conte Festetits, mandato a 
Padova 

Il sig. Ministro presidente, conte di Rechberg, 
la cui partenza per Varsavia ‘avrà luogo sabato 
o domenica, darà oggi un pranzo diplomatico. 

L'inviato russo, sig. di Balabine, partì ieri 
per Varsavia. 

Una parte della servitù di Corte parte do- 
mani per Varsavia. A 

Il signor Ministro del culto ed istruzione, 
conle Thun, diede ieri udienze come il solito. 

AI Reqiiem, che avrà luogo sabato pei guer 
rieri morti al servizio pontificio , nella chiesa di 
S. Pietro, assisteranno tutti gli uffiziali pontificii 


‘manuele avea ricevuto in quel È 
| estere per giustificare 


nti, e l'attaché militare pontificio, capi- 
tano Austerlitz. Vi fu pure invitato l’L R. corpo 
degli uffiziali. In mezzo alla chiesa verrà innal 
zato un Castrum doloris, con trofei d'armi. È 
| appoggiata ad artisti di primo ordine l' esecuzione 
della parte musicale del divino ufficio. 
Orgi, alle 40, andranno in parata dinanzi al 

la chiesa degl’ invalidi , per l'anniversario della 
| vittoria di Lipsia , ua battaglione del reggimento 
fanti Imperatore Alesssadro, ed una divisione di 
corazzieri Imperatore Francesco Giuseppe. (/dem.) 


i Gircola pei giornali in modo positivo la no- 
tizia che S. È il sig M nistro conte Thun abbia 
la sua dimissione. Nvi possiamo dichiarare 
che questa notizia non è vi 
((G. Uff. di Vienna.) 
Altra del 49 ottobre. 

S. M. l'Imperatore ha dato jeri udienze, e 
ricevette, fra alt sig. Luogotenente, barone di 
Mecsery. Anche il sig. generale d' artiglieria, cav 
di Benedek, ebbe ieri l'onore d'esser ricevuto in 
udienza particolare da S. M. l' Imperatore. 

Una Conferenza ministeriale ebbe luogo ier 
l'altro a sera, alla presenza di S. M.l' Imperato- 
re. Essa durò fino verso la mezzanotte. 

Il treno separato, col quale S. M. l' Impera- 
tore si recherà a Varsavia, è ordinato per dome- 
nica 21 corr. alle 6 e mezzo p. m. L'arrivo in 
Varsavia seguirà lunedì dopo pranzo. 

Lunedì 22 corr. è destinato per l'arrivo a 
Varsavia di S. M. l'Imperatore, e, a quanto si 
annunzia da colà, vi si stanno facendo grandio: 
si preparativi pel ricevimento del Monarca. Sono 
preparati per l'alloggiojtegli eccelsi ospiti, il Bel- 
vedere e il palazzo Lazieozki. Il servizio militare 
1 d'onore sarà fatto in ambo i luoghi dal corpo 
di cadetti, chiamato da Brzesk-Litowski. Il pri 
mo riceviment» verrà fatto dal principe Gortscha- 
koff, che si recherà ai confini con numeroso se- 
guito militare, ed accompagnato dal personale 
del rispettivo Consolato. Si dice che anche S. M. 
l'Imperatore Alessandro verrà incontro al Mona 
ca fino a Skirnevice. La città verrà illuminata in 
onore degli sugusti ospiti; e vi sarà anche un 
grande fuoco d'artifizio, diretto dal colonnello d' 
artiglieria Fetrovich, Si apparecchia pure una 
grande festa al teatro. 

Si assicura che il principe di Metternich ed il 
conte Appooyi attenderaono il ritorno del coute 
Rechberg da Varsavia, prima di recarsi ai loro 
posti di Parigi e Londra. L' importanza, che pone il 
Ministro degli esteri nel conferire personalmente, 

‘arsavia > 


(FF. di V.) 
STATO PONTIFICIO. 


Sotto il titolo: Danaro di S. Pietro in Ro- 
ma, il Giornale di Roma del 46 ottobre ha quan- 
to segue 

« La generosa volontà dei fedeli a soccorre 
re, nelle strettezze erariali, ommo Pontefice, ha 
fatto ridestare l'opera del Danaro di S. Pietro, 
che leantiche età, nella espressione della vivezza 
di loro fede, avevano fondato presso le estere na- 
zioni. Roma, che fante dimostrazioni di devoto 
effetto ha dito al suo Padre e Sovrano nelle pro- 
senti luttuose condizioni dello Stato, ha testè 
cevuto un appello da alcuni suvi 
dini, perchè voglia anch’ essa associarsi a quest” 
opera, rinata per divenire mordiale. La città eter- 
Ja rispose prontamente all'invito, non appena 
fece con me una Commisi i for- 
mata allo scopo, di cui fu creato presidente il sig. 
principe Orsini, e tesoriere il sig. marchese Pa- 
irizi, e che per tutte le parrocchie eransi stabiliti 
deputati a ricevere alla propria abitazione le of- 
ferte, essendosi la Commissione fatta legge di non 
mandare i suoi membri al domicilio di veruno. 

« Apriremo le colonve del nostro Giornale a 
riprodurre, secondochè ne avremo |’ opportunit 
le note, che registrano queste onorifiche oblazioni. 
È intanto cominciamo da'la prima , che daremo 
a più riprese. Essa, toccando all’epoca del 20 del 
passato seltembre, novera 739 offerte. » ( Segue 
la lista.) 

REGNO DI SAKDEGNA 
Torino 49 ottobre. 

Leggesi nell' Opinione: « Una lettera da Ber- 
lino alla Corrispondenza Iavas, reca che il con- 
le Cavour ba inviato ua memorandun alle Corti 
gresso delle truppe pie 
| montesi nel egno di Napoli, e che la Prussia ri- 


* sponderà con una protesta. Non creliamo che la 


Prus 
che gi 


risponda , per la semplicissima ragione 
lia Nota ron sussiste. Difatti il macifesto 
| del Re, che è stato pubblicato, rendeva inutile 
{una Nota diplomatica, essendo in esso ampia- 
mente svolte le ragioni che indussero il Governo 
a spedire truppe nel Regno. » 

Una circolare del ministro dell'interno ai go- 
vernatori ed agl'intendenti, annunzia la forma- 
zione di Commissioni, nominate dal Ministero del- 
la guerra, per l'ammissione degli emigrati nei 
ruoli dell'armata. Di queste Commissioni ve ne 
sarà una a Milano, un'altra a Bologna , ma che 
non potranno acceltare nessun emigrato, 32 non 
sono alle medesime diretti dai Comitati di emi- 
grazione, i quali facciano fede della moralità di 
essi. 

Leggesi nella Gazzetta Militare : « Oltre alle 
commissioni, che il Ministero ha in corso per som- 
ministranza di armi e materiali ingenti, in que- 
sti ultimi giorni si fecero altri coatratti con va- 


cili del nuovo modello al mese, e coa altre, che 
aveva ultimate, o quasi, le loro provviste, si ri 
novarono i contratti, particolarmente di canno: 
di grosso calibro. » 

Scrirono da Torino, 15, alla Lombardia : 
« Sono moltissime le promozioni dell’ esercito. 
Furono in questi giorni creati molti generali e 
tenenti generali. Oltre a ciò, dicesi che quindin- 
nanzi i corpi d'armata saranno di due divisioni 
e non più di tre, per modo che si creeraano altri 
generali d'armata; cota della quale, per vero dire, 
non si sa comprendete la ragione, molto più, do 
vendosi accrescere l'esercito di più d'un terzo, 
sì che i generali d'armata diventeranno forse una 
decina, con molto aumento di spesa, e non mol- 
ta utilità militare. Può darsi, per altro, che si 
gliano fare più forti i reggimenti, sì che du» di- 
Visioni vengano poi ad equivalere quasi a tre, e 
che pertanto non vi abbia bisogno di crearne ua 
. numero molto maggiore. Non avendosi ancora 
| minuta conoscenza del sistema ideato dal mivi- 
' stro della guerra, e delle ragioni che lo hanno 
condotto a questi nuovi provvedimenti, ogui giu- 
dizio sarebbe ora immaturo. » 
Togliamo i seguenti brani da ua carteggio 
Perseveranza, in data di Torino 17 ottobre: 


je 
« Le truppe francesi occupano Corneto, Vi. 


voli, Subiaco, Frosinone e Velletri. II nuo 
goo resta perciò tuttora separato qulla 

£na di Roma per una linea che cmincia tra 
frantico confine toscano e Corneto, alla foce del 
Fiora. Rimontando la sinistra del fiume, si lascia- 
ho al Papa Musiguano e Arlea poeo distanti dal- 
la città di Toscanella : poscia le creste dele col- 
line che dividono il lago di Bolsena e di Monte- 
fiascone, marcano la continuazione del confine per 
Guardiola, la montagna della Guercia e delle Gra- 
zie, sino al di qua di Civitacastellana : indi pro- 
segue il corso del Tevere sino all'antica delimi- 
tazione dei distretti di Tivoli e Subiaco. 

« Militarmente , questo tratto di territorio 
italiano, su cui si mantiene illeso il dominio tem- 
porale della Chiesa, non pregiudica alle comuni- 
cazioni strategiche della Toscana e della Flami 

ia coll’antico Regoo di Napoli. La gran strada 
da Siena a Radicofani, Acquapendente, e Viterbo 
sarebbe certo la più diretta per giugnere da Vel- 
letri, luogo l'antica via Appia, nella vallata del 
Garigliano, che sta alla parte della Campania Fe- 
lice. Ma questo passaggio è affatto accessorio, giac- 
chè la chiave in tutte le vie militari, che met- 
comunicazione i paesi della valle del Po 
cogli Abruzzi e la Terra di Lavoro, è la vallata 
del Tevere; la quale, nel sinuoso e lungo suo corso, 
dà adito, sui alla Toscana, per due sbo. 
chi che costeggiano il Trasimeno, e riescono ad 
Arezzo e Montepulciano , e sulla’ sin:stra mette 
capo al passo dell'Appennino, lungo le numerose 
ed importantissime vie, che dal versante adriati 


co si distendono verso la marina , sul cui ciglio | 


estremo corre la strada principale da Ancona a 
Rimini, ch' è la contiauazione quasi in linea retta 
delia grande strada Emilia 

«Il Regno intanto si può costituire senza 
serie preoccupazioni, poichè la sospensione del 
ostilità alle porte del Patrimonio di S. Pietro, mo. 
stra all'Europa, che possiamo usare con modera- 
zione e cos piena sicurezza delle nostre estese ri- 
sorse militari, senza pregiudicare, colla forza del- 
le armi, la soluzione d'una quistione che, ne' rap 
porti morali, può toccare altri interessi, che non 
sono assolutamente i nostri, e che noi rispettiamo. 
Se invece di due divisioni francesi avessimo tro- 
vato sulla via di Roma una mezza comp»gnia di 
linea di quel poteute Impero, certamente i nostri 
generali avrebbero mostrato lo stesso contegno. 
Noi dobbiamo lasciare che il Governo francese 
mantenga l' cccupazione, finchè crederà couvenien- 
te di ritirarsi. 

« Giunse in Napoli un dispaccio ufficiale, 
quale recava che le posizioni dell'esercito di Ga- 
ribaldi erano state di nuovo assalite da' regii. L' 
attacco è affatto insiguificante , perchè i Napole- 
tani, appena incontrarono qualche resistenza ne' 
dintorni di S. Maria, si ritirarono. Si può ritene- 
re che sè trattasse d'una semplice ricognizione , 
giacchè dopo i fatli del 1.* e del 2 di ottobre, le 
posizioni di S. Tammgaro, S. Maria, S. Angelo e 
Monte Tifato, vennero rafforzate con opere avai 
zate di fortificazione passaggiera di terra, e barri- 


cate già a quest’ ora e coronate di cannoni. Ca- | 


serta diviene così upa vasta piazza d'armi, in cui 
si è nuovamente orga: 
ri, d'ambulanza, d'equipaggiamento e mu 
Il'passo di S. Leucio e la valle di Maddaloni ven- 
nero pure validamente munite con nuova forza 
di grosse artiglierie rigate, messe al coperto da 
triucere e fossati. 
« Il servigi de' posti avanzati può farsi quin- 
di con maggior regolarità, e dal centro d'awmi 
strazione, che siede in Caserta, si può provve- 
e con tutta sollecitudine alla salute ed all'ar 
mameoto de' dombatteati, come pure si può sta 
bilire un deposito principale di munizioni di 
guerra, senza attendere l'incerto arri\o de’ con- 
vogli della via ferrata, che corrono tra Caserta e 
l'arsenale di Napoli. » 


La Gazzetta di Parma ha quanto appresso 
nelia sua corrispondenza particolare da ‘Torino, 
{7 ottobre: 
vi sarete avveduti da 
nostri pubblici fogli, come l 
scarse, ed è fenomeno, che 
de difficolta ; imperocchè ciò che si chiama con 
frase francese interesse politico , si è trasportato 
a Varsavia, a Parigi, a Napoli, e non è, per ora, 
in Torino. ‘Torino, votata la legge sulle annessio- 
ni, ba fatto il compito suo, 
* Sarebbe temerario il 
cosa sarà per avv 


tenore di tutti 
tizie sieno sempre 
capisce senza gran- 


re già sin d'ora che 
I convegno di Varsavia e 
puali ne sarann erazioni. Se si deve pe- 
ò giudicare dell’ ento che assumiamo 
e forse anche di quello che assume il nostro 
alleato, vi sarebbe lugo a supporre che il risul- 
tato di questo ( » dovesse condurre a gi 
ra, più © meno immediata 
« Ho detto ch'è cosa temeraria | affermare 
su questi misteriosi futuri eventi, e però non af. 
fermo, ma chiedo che mi sio ammessa la mi 
ipotesi con quel valore che può avere un' ipote: 
« Che la guerra si preveda, ove non bastas- 
discorsi al Parlamento e gli apprestamenti 
lo indicherebbe manifestamente la _cir- 
Lassibis, ieri pubblicato nella Gazzetta di 
Torino, relativa all'ammissione nelle file del no- 
stro esercito dei Veneti emigrati, lo indicherebbe 
il rinforzarsi delle nostre truppe sul Po e sul Min- 
cip; lo ind.cherebbe l'atteggiamento della grande 
maggioranza del Corpo diplomatico, che si vete 
intenta da molti giorni, a fare i preparativi del- 
la parteoza, parlo di chi rappresenta la Russia, 
la Prussia, la Spagna, il Portogallo. 

«Si dice che verranno creati tra poco do- 
dici muovi reggimenti di line. La nostra infan 
‘ria si comporrel adurque presto di 6. 
reggimenti. cà aglio: “4 


L'aiuto della Francia non può mancare all’ 
Italia, dice il Times, perchè, seccndo quel giornale, 
la politica francese verso quella nazione non può 
essersi cambiata. 

Ma, se niun combiamento è sopravvenuto 
nella politica imperia'e, conchiude il Times, l' 

plo del Constitutionne! è senza significato. Nel 

momento, in cui le Camere sarde discutono l’an- 
nessione del Regno di Napoli, questo giornale se- 
miuffi ale prorompe in una diatriba contro l'in- 
vasione di quel Regno, e dichiara che, pon solo 
dan P.3 gine) nello Stato ro- 

, io Ema violato il principio 
della neutralità. Quest’ articolo pelle molta 
sensazione in ; ma, sebbene sembri inteso 
a coprire qualche manovra delle Tuilerie, noi nom 
catene, ghe sia pronostico di aleua cambiamen- 

L invasione dello Stato romano è già 
nuta da un mese, e l'invasione delle ne SICiie 
fu compiuta, quando i primi bersaglieri piemon- 
tesi approdarono a Napoli, e quando l'ammira- 
glio Persano prese il comando della flotta napo- 
letana. Ma la vera significazione dell’ articolo del 
sig. Boniface non è ancora conosciuta. Forse è 
la continuazione di quella decorosa ipocrisia, che 
cominciò col ritiro del miniatro ieantse da Tue 
rino, od indica forse che il Piemonte non può se- 
guire la sua politica che sotto certe condizioni, 
dettate dall'Imperatore Napoleone. (Corr. Merc.) 

pie orrne 


zzato il servigio de' vive- | 
ioni. È 


Ci viene affermato che il deputato Bertani 
sino dal giorno 44 di questo mese, ha fatta co 
stituzione di procuratore per introdurre querela 
di difamazione contro il gerente del giornale | 
Espero, per l'articolo inserito nel Numero del {; 
di questo mese, contenente, allegazioni, che il sig 
Bertani stima a sè ingiuriose, intorno all 
renza, da lui presa nell'atto di concesi 
costruzione di ferrovie nell’ Ital 


Genova 19 ottobre. 


leri, il Mongibello, scrive l' Unità Italiana di 
Genova del 18, della marina napoletana, ha sbar. 
cato a Genova da 500 prigionieri borbonici, che 
saranno incorporati nell' esercito sardo. Sì sbarca. 
va ieri una gran quantità di casse di fucili nuovi 

( Diritto. 


1 prigionieri di guerra irlandesi sono ridisce. 

si a terra, e il vapore, Conte Cavour, liberato da 

{ quei carico, eutrò il 15 nel baciuo di carenaggi, 

| Pare che i prigionieri irlandesi, come già abbiamo 

detto, intendeno trasportarti fuori dello Stato a 
| loro spese. (Corr. Mer. 


, da Genova, alla Gazzetta del 

| Popolo : « Malgrado le flotte riunite, i vapori no 
leggiati dalla gia Società transatlantica, e le linee 

{ di piroscafi tra il Nord e il Sud dell'Italia, man. 
cano tuttavia gl imbarchi per le truppe che da 

{ otto giorni sono in puoto di partenza per Napoli. 
l'ora di orsi dlibana atta i pei 
questo porto il regio pini scafo il Tanaro, la pi. 
rofregata napoletana il Fulminante, © il vascello 
il Monarca ( che deve avere a bordo 2000 pri. 
gionieri ), quel medesimo che il cav. Piola tentò 
d'involare per sorpresa a Castellamare, prima che 
Garibaldi tentasse l'impresa di te: ferma. Que. 
sti tre legni basteranno a contenere la brigata 
Aosta. Quest' oggi, s' imbarcano dei militari sull 
pirafregata napoletana il Ruggiero, arrivata ieri, 
| Domani si attende la brigata Piemonte. Assicurasi 
| che il Governo stia per concludere l'acquisto di 

quattro grandi vapori in loghilterra. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze AT ottobre. 

Il Governo generale della Toscana previene 
tutti cittadini napoletani, attualmente dimoranti 
in queste Provincie, i quali abbinno i requisiti 
prescritti dal decretò di Garibaldi del dì 8 otto. 

| bre corrente . per deliberare sul plebiscito d'a 
| nessione al Pi-monte, che potranno, il 21 corr, 
{ trasferirsi, dalle ore 40 antim, alle ore 2 pom., 
{ alla residenza del luogo di loro dimora, dove ss 
{ ranno ammessi a dare il loro voto. 


IMPERO OTTOMANO, 


$ Da una corrispondenza da C sstaatinopoli alla 
Bullier, in data 3 ottobre, togliamo i brani se 
guenti: 

« Sir I. Bulwer e Riza pascià si sono final 

mente ravvicinati. Il Sultano comiariava a teme. 
| re delle conseguenze che questa lotta avrebbe po 
{ tuto avere per lui, e ne parlò a tiza, Dal suo la. 
to, sir Il. Bulwer, sapevdo a che temine la sua 
Corte si trovi verso di quella delle Tuilerie, sen 
{ tivasi in opposizione troppo visa cogl' interessi 
del suo Gabipetto, per non desiderare un ravvi- 
ciuamento, e per respingere lo propuste che ali 
rascià era' stato incaricato di fargli 
« Ilusnì pascià , governatore generale della 
| Tessaglia, ordinò molti arresti a Salonicchio. Al 
| cune lettere, della credibilità delle quali io vi ss 
{ sicuro, offermano che in questa città si. veniva 
{ traniando un massacro di Cristiani. È probabile 
{ che l'arrivo inaspettato del Gran Visir abbia per- 
messo a Husoì pascià di deludere la trama col 
! mezzo degli arresti, di cui vi dico. Kuprisli pascià 
j si è trattenuto alconi giorni di più a Salonicchio, 
per fara indagini intorno a questo affare, e nou 
{ giungerà qui se non domani, 0 dopo... 

* Informazioni giunteci da buona fonte, pro 
vano che il complotto formato ad Atere, e cheju 
scoperto, aveva importanza molto maggiore che 
il Governo greco non sbbia mostrato di attri- 
buirgli. Presso le persone arrestate, si trovarono 
! proclami in fuvore del }rincipe Napoleone, e ss 

sicurasi che il moto provocato dagli uomini più 
influenti di Atene si è fatto gridando: Viva la 
Francia! Viva Napoleone! alla presenza del le me 
| desimo. 
-_* La Turchia è inquieta. Sappiamo che la mi 
lizia greca fu portata, per decreto reale, da 4000 
a 23,000 uomini. 
* Venti Turchi, che a Scutari ( d' Albania 
je ngiuravano coutro i Cristiani, furono arrestati 
e gono gia in viaggio alla volla di Costanti» 
poli » 


i Serivono il 


| 


| 


ARA 
Ci scritono da Corfù in data del 16 otte 
bre: «leri l'altro è arrivato qui dall’ Adriatico 
il regio vapore sardo il Governo'o. Si aspetta pui 
l'ex ministro inglese sir John Bu'wer. Egli si fer 
merà tutto l'inverno in quest'isola, ove il clima 
è molto più dolce che nell’ Inghilterra, ed anche 
in Italia. » (0. T 





Malta 6 ottobre. 

La città di Malta formicola di preti, per l 
maggior parte Gesuiti , provenienti da Napoli * 
dalla Sicilia (G. di Mil 

FRANCIA. 

La notizia, data dal Moniteur, della parter- 
za del nunzio papale alla volta di Roma, prodi* 
se molto effetto. Nello stato presente delle rel: 
zioni fra il Governo di Francia e di Roma, s 
dubita generalmente che il rappresentante di SW 
Santità ritorni in Francia, e ciò fa credere ser 


pre pia probabile che Pio ÎX abbandoni la sua 
pitala. 


Ecco testualmente l'articolo del Moniteur él 
15, che ci era stato trasmesso sommariamente 
per la via telegrafica. Lo riferiamo come dt 
mento: 

* Alcuni giornali esteri persistono a_ por? 
d'un dispaccio telegrafico, che l'ambasciatore 8 
l mperatore a Ikoma avrebbe diretto al general? 
di Lamoricière per anvunciargli il soccorso i 
mediato delle truppe francesi. Noi smentiamo f° 
malmente l'esistenza di questo dispiccie. Il $ 
duca di Grammont non avrebba potuto preode® 
sopra di sè la responsabilità di quell' atto. Eel 
ASpes iolnto al cene francese ia Ancona eh 
metterlo in grado di opporre alle false voci l 
siearazione che l'irasione deg'i Siti delle 8 
ta Sede, lungi dall'esser fatta coll’autorizzazior? 
del Governo dell’ Imperatore, aveva altamente © 
citato la sua disapprovazione. È 

* Noi aggiungeremo che, a quell'epoca, il "°- 
stro corpo di occupazione non si comporera ‘Î 
di due reggimenti di fanteria, e che non sì tal! 
va allora di aumentarne l'effettivo. ( sell 
supporre che l'ambasciatore di Frar 
tuto promettere al generale di Lamoricière, 
circostanze che non ammettevano alcun rita:d 
un appoggio, che la forza stessa delle cose"! 
gli permetteva di dare?» (V.il Foglio di o 

(0 


ia 


II Pays riassume le opinioni dei giornali * 


deschi su’ 
Varsavia, attenendo 
fino, © 
un foglio austriaco 
certamente sembra: 

Lo stesso foglid 
rente, disse, relativa 
da Vittorio Emanu 
ne, in mezzo ad al 
contrastabili, e che 
parisce con quello 
Errori, che si coni 
sembra che il lay 
gioroo all'altro, giad 
intorno al medesini 
ficile non render gi 
tezza del linguaggia 
torio Emanuele. pai 
zione. » 

Finalmente, in 
alla Conferenza di 
rere ch'essa non & 
in un immenso dri 
Varsavia s' udravno] 
di moderazione è d 
sul cuore dell’ Euro 
del suo polso. Il tel 
nuto; quello delle 


Scrivesi al Wal 
nifesto del Re Vitt 
Italia meridionale 
nato ed approvato d 
in italiane 

Beans 

Da una relazio) 
rale risulta che, nell 
ribaldi fu ferito nel 
che, dopo una man 
con impeto la rig 
ragliato; di questo 
prigionieri in mono) 

uravo DI taUSSI 

SM. la Regina 
e la Principessa Ali 
blenza per l' loghuit 
Principe Federico ( 
cipessa consorte, li 

na. 

La Kiln. Zeitu 
pente : « leri, nelle 
tosto dopo il suo al 
barone di Sehieim 
recchie conferenze 
bitazione di lord J 
di Treviri, dove allo) 
nitz, anche S.A 
maringen. 

Da quanto si d 
gerebbe il Congres 
che la Prussia si 1 
mente avversa alla! 
desiderato dolla Fr 


Altra 
Intorno all'ur 
sulla conferenza di 
tung : « Da esso 
il Governo prussia 
l'Austria 


Francia. » 
Un corrisponi 
delle Mamb. Nuctr 
doveva partire di 1 
forse oggi portita 
al memoriale sardi 
delle truppe 
fici, Che vi si con 
venimenti, s° inten 
ritto vi è vivament 
opinione prussiana di 
Prussia uni specie 
verificò anche in € 
zione, è pressochè 
due opinioni, e nel 
blenza un eguale tr 
orientale, come della 
fu compilata diffini 
ferenza col lord Jul 
riguardo alla medvs 
La Be H Ze) 
nicazioni, ehe | 
ckelberg, trovandosi 
Varsavia, avrebbe fal 
za, sembra chi egli 
no al significato del 
quest atto della poli 
{o appena dulla risi 
avranno luogo in V 
si crede che la fusi 
mente il suo inviato 
desse la stessa misi 
che il co, Stackell 
immediatamente a | 
o 


GAZZETTINO 


Venezia 22 ottobre 
@ Trieste il vapore Jonin 
per diversi, diretto sd Ai 
castle il brig. Holerofont 
one per Lebreton ; da 
tina, cap. Giunta, con cal 
Ninifestavansi una ces 
mentoni, scadente in febl 
di Baila uno storm 
Mantovano a f. 497, 


dettagli e macdorle di V 
per Trieste 

Le valute d'oro 
AA0 p.%y in eonfront 
20 fr. a L'ROT; I E 
cerca, sebben più sb 
il Prestito 1859, ch 
gato di 60 a 00‘, ierf 
dato ; alcune partie si 
rimanevano a questo | 
prestito nas saliva da 1 
e persino a 58%, A 
bero la pretese dei posse 
venditore al disetto di 
164, a 26%, anche 
corrente. 


fatta nell' Osservi 


onk mi 
dell’ osservazione 
















putato Bertani, 
i, ha fatta co 








iumero del 6 
on, che il sig. 
orno all''inge. 
ressione: per la 
idionale. Que 
Uffizio del pro: 

(Diritto.) 




















[tà Italiana di 














borbonici, che 
lo, Si sbarca- 

ì fucili muovi, 
(Diritto.) 





i sono ridisce- 
r liberato da 
di carenaggio, 
e già abbiamo 
dello Stato a 


corr. Merc.) 



















Gazzetta del 
i vapori no 
tica, è le linee 
l'Italia, man- 
truppe che da 
za per Napoli, 
approdare in 
fanaro , la pi- 
e il vascello 


















lv. 
re, prima che 
[raferma. Que- 
re la brigata 
militari sulla 
arrivata ieri, 












ana previene 
te dimoranti 
ino i requisiti 
fel di 8 otto 
biscito d'an- 
, il 21 corr, 
ore 2 pom., 
hora, dove sa- 






















atinopoli alla 
i brani se 





si sono final: 
[iava a teme- 
la asrebba po. 
Ì su 
nine la sua 
‘Tuilerie, sen- 
cogl’ interessi 





















È probabile 
sir abbia per- 
la trama col 
















affare, e non 


na fonte, pro. 
tene, è che fu 
maggiore che 
rato di attri- 
si trovarono 
polecne, e as- 
li uomini più 
bdo: Viva la 
frza del Ko me- 















reale, da 4000 








(d' Albania ) 
‘ono arrestati, 
Hi Costantino 













del 16 otto- 
[dall' Adriatico 
Si aspetta poi 
ler.. tegli si fer- 
|, ove il clima 
tra, ed anche 
(0. T.) 














preti, per la 
da Napoli @ 
IG. di Mil.) 













della parten 
Roma, produs- 
te delle rela: 
di Roma, si 













credere sem 
loni la sua e@- 












Moniteur del 
immariamente 
} come doeu- 









no a_ parlare 
basciatore del- 
o al generale 
soccorso Îm- 
Imentiamo for- 
ll sig 
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a La È 

deschi su' risultati eventuali della Conferenza di | portuno pe fara degli affari correnti in To- « Gli altri oggetti di legislazione sono di 
attenendosi alla National Zeitung di Rer- | rino. .i clyYfa supporre che l'inviato rimarrà per | competenza delle singole Diete provinciali. 

chioma ripetutamente e pertinscemente | qualche tempo assente. “ Per traîtare gli affari comuni alle Provincie 


un foglio austriaco + la cUÎ OiDIONE RON può ‘mme ee | DON ungariche, il Governo si riserba di convocare 


certamente sembrare sospetta. » si “SES " i consiglieri dell’ Impero appartenenti a quelle Pro- 

etetesso foglio; nelsuo Numero del 16 cor- | NOTIZIE RECENTISSIME. |vinci EA i 

dis, relativamente al manifesto pubblicato aziria * Per l'organizzazione delle Provincie non un- 
Vittorio Emanuele in Ancona, ch’ esso contie- Jariche, vengono emanate ampie istruzioni al Mi- 

ta in mezzo ad aleune verità, moltissimi punti PISTE TULA: De di Stato, sulla base dell = 

Nntrastabili, e che la politica piemontese vi ap- | N. 2092 As « È dichiarato che alle Diete provinciali 

perisce cou quello stesso miscuglio di verità e di | 1, n. scocotiniazi peL neGso Lowesapo-venero. | rappresentati gl interessi di tutte le classi. 
















































Firori, che si conoscono da molto tempo. (ra i Scassa, « È ordinato che vengano presentati prouta- 
sembra che il Pays abbia mutato avviso da un NOTIFICAZIONE. mente i Regolamenti provin secondo. questi 
giorno all’altro, giacchè, nel Numero del 17, dice In seguito ad ossequiato Dispaccio 44 cor- | principii, e quanto è mai possibile accelerata la con- 
Fitorno al medesimo manifesto : « Sarebbe dif- | rente, N. 4250, dell' eccelso I. R. Ministero delle | vocazione delle Diete provinciali. 
fcile non render giustizia alla dignità ed eleva- | finanze, si reca a pubblica notizia la venerata So- « Sono ristabilite le ‘istituzioni costituzionali 
tezza del linguaggio in esso usata . .. Il Re Vit- | vrana Patente 8 corr., operativa per tutto l'Impe- | dell' Ungheria. La liogua ungherese è riconosciuta 
torio Emanuele parla colla maestà della situa- | ro, relativamente all'attivazione delle imposte di- | come lingua ufficiale nella sfera giudiziale , politica 
gione. » rette per l'anno ammivistrativo 1861. e amministrativa. È riaperta |’ Università di Pest. 
Finalmente, in un artico di f.ndo dedicato Venezia, 20 ottobre 1860, L'abolizione delle servitù rurali e dell’ esenzione d' 
alla Conferenza ‘di Varsavia, il Puys esprime il pa- Il Luogotenente di S. M. I. R. 4. nel imposte per la nobiltà è confermata. La rappresen- 
fere ch'essa non sarà « se non una breve scena Ragno Lembanio= Fineio tanza di tutte le classi dell'Impero, nella legislazio- 
io un immenso dramma »; che « certamente a Tav Si. Togsiosona: ne e nell amministrazione, è stabilita come massi- 





Patente imperiale dell' 8 ottobre 1860, operativa | Mo Er ce qual circomtanza be, 
per tutto l' Impero, relativamente all’ attiva: germi tal an 
Sione delle imposte dirette per l' anno ammi | S©ità il rogito del diploma iaaugurale, e l'incoro- 


Varsavia s'udranno soltanto parole di saggezza , 
di moderazione e di pace; si porrà ivi la mano 
sul cuore dell’ Europa, © sì, conteranno i battiti 





del suo polso. Il tempo della pacificazione è ve- nazione. 
nuto; quello delle coalizioni è passato, afralive 4008 © «li sistema giudiziario e l'amministrazione 
( t. Udi Vienna.) NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO‘ govranno contisuarsi in Ungheria sel modo pre 
ione her: per la grazia di Dio Imperatore d'Austria | scritto, sulla base del Codice civile e penale, fintan. 
Serivesi al Wanderer : « Accertasi che il ma- ecc. ere. ecc. tochè non sia disposto diversamente in via legale. 








nifesto del Re Vittorio Emanuele a' popoli dell’ Per coprire i bisogni dello Stato nell'anno È ristabilita a Pest la Curia reale, e a Buda la Lu 
Italia meridionale fu concepito a Parigi, esami- | ammigistrativo 1861, troviamo, sentiti i Nostri Mi. | golenenza. Apprezzandosi i titoli di diritto pubbli- | 
nato ed approvato dall'Imperatore, e poi tradotto | nistri ed il Nostro Consiglio dell’ Impero, di deter- | co dell' Ungheria, e della popolazione serviava, ver- 
28 minare quanto segue: rà delegato un commissario aulico, per udir il pa- 
SVIZZERA Le imposte dirette, unitamente alle straordi. | rere di eminenti personaggi delle diverse clussi, e, 
Benxs.— Berna 41 ottobre. narie sovraimposte introdette colla Mia Ordinac- | sulle sue proposizioni, seguirà la Risoluzione So- 
Da una relazione del nostro Consiglio fede- { za del 13 maggio 1859, sono per l'anno ammi- | vrana. n 
rale risulta che, nella battaglia del Volturno, Ga- | Distrativo 1861 da attivarsi ed esigersi nel modo « Alla Transilvania vengono promesse analo- 
ribaldi fu ferito nel volto, Îl battaglione Mechel, | © nella stessa misura, come, fu ordivato colla Mi ghe rea a egizia nol Gare 
cl ci i Patente del 27 settembre 4859 per I° - « Irap) a 
che, dopo una marcia di ventiquattro ore, assalì | Patente del 27 settembre per lano Amm |a. Met NerEIaZini fra gli organi le: 










































cou impeto la brigata Bixio, fu interamente sba- | nistrativo 1860. È 
fagliato; di questo solo battaglione rimasero 200 | Il dirigente del Nostro Ministero delle finanze | eali rei Da Sgr a 
prigionieri in mano de’ Garibaldin. (0. 7.) | incaricato dell'esecuzione. 7 a) Ma Ti Ji adale Nadariy, 
4 Dato nella Nostra città capitale e di residen- | Thierry, escono dal Ministero. 
GERMANIA. za di Vienna l'$ ottobre 1860, nel duodecimo | «Il T. M. conte Degenfeld, è nominato provv 
nvano pi ratssia. — Berlino 15 ottobre. anno del Nostro Impero. torio minitro dell guerra; LÌ conte Ssersn, mi- 
S. M. la Regina Vittoria, il Principe consorte FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. Hiro di pollo: il capo lA rretrolig ualifiohi 
e la Principessa Alice partirono ieri l'altro da Co- | Conte Di Recmno, m. p. Dr Presta, m. p, | stro calcolate inca lizlo del Ministero di giustizia 
bienza per l'loghilterra. Il Principe reggente , il u re interina] ro di gi 
merr, Federico Guglielmo di Toni Ve Prin Per Sovrano comando, Il barone Nicolò Vay, è nominato cancellie- 
Det died ii cimdiedt i. sd gf ni Barone di Ransonnet, m. p- | re aulico ungherese ; il consigliere dell'Impero de 
fico nre ti e Ssiigyenyi, seconde cancelliere aulico ungherese. 
#99 Kit. Zeitung ba da Coblenza 42 cor: PARTE NOR OFFIZIALE « Il generale d'artiglieria, cavaliere de Bene- 
te: « leri, nelle ore pom., lord John Russell "= dek, è nominato comandante d'armata in Italia 
tosto dopo il sto Mit rielvetia. li ‘illa ddl Venezia 22 otlobre « Il T. M. conte di Mensdor{f: Pouilly, è nomi 
P Un Supplimento all’ Osservatore Triestino, che | nato comandante militare nel Voivodato di Ser- 


barone di Schleinit, ed' oggi ebbero luogo pa- 
recchie conferenze fra i due statisti, tanto nel 


loi | Russell, to nell' alberi 
II quanto nell alberto | Suoslimento sireordinario. sant 









eviamo all'istante, ci reca più diffusi ragguagli | vi 
lorno al Sovrano Î»ploma, da noi pure ieri in Regno di Sardegna. 
to. Noi li ri- Scrivono da Torino, îl 20 ottobre, alla Per- 












di Treviri, dove alloggiava, oltre al si 

tit, anche S, A. il Priacipe di Hvhenzollern-Sig- | portiamo dall’ Osservatore Triestino, salve le in- | severan 

a esattezze, che fossero mai incorse nells redazione « L'inearicato d'affari di Russia comunicò 
dell estratto ieri al nostro Gabinetto una Nota del principe 


Da quanto si rileva, Inghilterra non appog- 
gerebbe il Congresso proposto dalla Francia. An- 
che la Prussia si mavifesta sempre più evidente- « La Gazzetta Uffiziale re 
mente avversa alla convocazione d'un Congresso, | di S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe, con 
desiderato dalla Francia e patrocinato dalla liussia. | cui viene promulgato un Diploma, emanato sulla 

(FF. di V.) | base della Sanzione prammatica, obbligatorio per 





« Vienna 21 cttobre. Gortschakoff, che ordina il richiamo da 

un manifesto | della Legazione russa, e chiese quicdi i si 

soporti. {l nostro rappresentante a Pietroburgo ba 

pure ricevuto ordine di partire da quella città col 
e della Legazione. 

Probabilmente, altre Polenze imiteranno l' | 




















| creta 


creto del prodi 


offerta da Crispi da segretario di Stato degli af- 


fari e-terni 





Il Giornale Uffiziale del 1% ottobre pubbli- 
ca il decreto dittatoriale, che concede 








signori 





Londra 17 ottobre. 


A quanto riferisce l' Officio Reuter, il prio- 
cipe Petrulla si recherà a 
una missione del suo Governo. Fu rimessa al 
Consiglio federale svizzero una Nota francese, in 


‘arsavia, incaricato d' 





Adami e Lemmi, di Livorno, la costruzione delle | cui si muove querela per un nuovo insulto, reca- 
ferrovie dell' Italia meridionale, ma con tre arti- | to alla bandiera di Francia e ad un suddito frau- 


coli aggiunti, che modificano sostan: 





mente la | cese, in circo 


concessione. Per essi la Società Adami e Lemmi | avvenuto 


si obbliga di commutare le condizioni della con- 


un'inchiesta e per la punizione dei colperi 





ze simili a quelle del noto fatto 
anteriormente. La Francia inti 





cessione dittatoriale in altre condizioni, che po- | me una sodisfazione, che le compete. Il Consiglio 
tessero essere imposte dal Parlamento, come di | federale la comunicato la Nota alle Autorità del 


rilasciar a vantaggio della Società de la Haute le 
ferrovie delle Puglie ed Abruzzi, sempre col be- 


neplacito del Parlamento 


Possiamo asserire come fatto certo che un 
decreto del prodittatore di Sicilia revoca il de- 


one di 





lel Val 





lese, e queste hanno gia iniziato 


un'inchiesta. Il nunzio pontificio, monsig. Sacco- 
ni, partirà da Parigi venerdì (0. T.) 


Parigi 19 ottobre ( sera.) 


creto anteriore per la convocazione dell’ Assem- Non ritornando a Torino il conte Stackek- 


blea, ed ordina il plebiscito pel giorno 21 cor-| berg, sara pure richiamato da Pietroburgo il mi 
nistro sardo; le due Legazioni saranno dirette dai 


rente. 





Il vascello ammiraglio francese le Bretagne, e | rispellivi segretarii (FF. SS.) 


la fregata il S.t-Louis, sono partiti alla volta di 


Gueta. dicesi per impedire il blocco. 


Veniamo assicurati, dice la Nazione, che, d.e- 
tro le ultime dimostrazioni , Maz: 


alla volta di Ginevra. 

Grispi. parte 
animi più irritati 
Così l'Omnibus. 








1 giornali pubblicano in data di S. Maria 
sotto Capua, quanto appresso : 


«14 ottobre, 6 !/, ant. 
sì accampa a S. Angelo, avida di entrare in bat 


è ito ispezionaudo questa linea d' operazione. Si 
trovarono morte ai posti avanzati due sentinelle, 
vuolsi di freddo Pare che dai nost 
Domani © il di appresso si 





prendere | offensiv 
attendono fatti decisi 
+ 15 ottobre, 








corrispondenza, la tromba 
dato. 


Il gen. Mitbitz al gen. Tir a Napoli 





e La Russia richiama decisamente È 
i sia pertito | basciatore da Torino. Dicesi che Cavour richia- 
È sia PaFINTO | merà l'ambasciatore sardo da Pietroburgo. ( Y. 
r Palermo, dove troverà gli | sopra.) 
prima contro la sua persona. 


Parigi 20 ottobre. 
suo am- 





{ Perseo.) 





PACCI TELEGRAFICI 





della Gazzetta Uffziale di Venezia. 


La brigata Re già | 





ant. — Si ode spesso cannoneg- 
giamento e vicino. AI momento, che chiudo la 


chia 








si vogl 


all'armi il sol- 


lettera ar 


renza 
to ostile 








« Il nemico ba attaccato la sinistra di S. An- 


gelo, ed è stato respinto: siamo pronti su tutta 
la linea per riceverlo, nel caso che nuovamente 





leri, 15, vi 


di essi sono rimasti nos 
timento è durato 








Leggiamo in un carteggio della Gazzetta di 
poli 47 ottobre 





Genova, iu data di 


13 ottobre, ore 11. 
stato attacco da parte de' regii 
nella sinistra de' nostri. La posizione di Monte San- 
t' Angelo è stata il puoto preso di mira. | Pie- 
mentesi hanno respinto il nemico e l'hanno in- 
seguito fia sotto le mura di Capua. Un centinaio 
i essi i Il combat- 

















ant.» 





Azio! 


Augusta 
Londra 
Zecchini 


Rendita 3 p. % 
idem 4 *jy p. 9jo + 


Ai 
Azio: 





* leri abbiamo rischiato una nuova crisi mi 


nisteriale. Garibaldi ( consigliato forse da Crispi ) 


mandò al prodittatore un decreto, nel quale de- 





« Emanuele » e faceva ci 





« che il Regno delle Due Sicilie era an- 
« nesso al Itegno d'Italia una sotto Re Vittori 
ì l' aonessione per de 


taglia. Avviene un cambiamento di truppe: la c 
gente di Bixio passa a porta di Capua. Garibaldi | 19, *PP'esS0 








e non più per plebiscito, cosa che nè Vittorio Ema- 














Altra del 16 ottobre. i successori al Tronu, da pubblicarsi alle Provia- | nuele avrebbe accettato nè l' Europa riconusciuto. I 
Intorno all'articolo della Gassetta Prussiana | ie ad oguì, assunzione al Trono e da iscriversi | esempio della Russia. » Fiaiioisie: usi villa pobblicare È iacvato,e mado Lp 
Kreuzzei- | nelle leggi del paese. a ! Conforti al campo; Conforti tornò iersera, recan- | già Cue ai 





sulla conferenza di Coblenza, osserva 
tung: « Da esso rileviamo con sodisfazione che 
il Governo prussiano caratterizza la sua posizio- 





tivo non debba in avvenire esercitarsi che colla | quanto segue 








ne verso l' Austria, la Russia e l' Inghilterra co- | cooperazione delle Diete provinciali e del Consi- * La* Casa del Re ebbe l'ordine di trovarsi | 
me diversa da quello, in cui si trova verso la | glio deil' Impero. in Nepoli pel giorno W-torreate, e, se non sia- 
le informati, Vittorio Emanuele eatrerebbe 








Prabele: < « li numero dei consiglieri dell’ Impero, da | mo v 























la corrispondente semi-uffciole di Berlino | e'eggersi dalie Diete provinciali, è portato a cen- | in quella capitale la susseguente domenica, 98. 
Jello Hamb. Nachrichten scrive: « La Nota, che | t0; i quali soranno da distribuirsi in rogion del- « Le nostre truppe non incomincieranno le 
doveva partire di questi giorsi per Torino, ed è | l'estensione dei singoli paesi, della loro popola- | operazioni contro i borbonici che dopo d' aver 
forse oggi pari risponderà anche diffusamente | zione e della quota d' imposte. ricevuto nuovi rinforzi. » 
al memoriale sardo del 12 settembre, suli’ in- «1 Ministeri della giustizia, del culto e del- w 
reso delle truppe piemontesi negli Stati ponti- |.l'iuterno, quali Dicasteri generali e centrali, re- Leggesi pure nella (iazzetta di Torino: «Siamo 
fici. Che vi si contemplioo anche gli ultimi ay- | stano soppressi. informati aver Garibaldi mandato una lettera al 





ondata « È ristabilita la Cancelleria aulica per l' | Re, invitandolo a volersi recare prontamente ia 
tilo vi è vivamente esposta. In essa si distingue |" | Uogheria, ed ordinata quella per la Transilvania . | Napoli, anche prima che segua il plebiscito, of- 
opinione prussiana dalla inglese, il che assegna alla « li cancelliere aulico uogherese è membro | frendosi di deporre nelle sue mani sole il coman- 
Prussia una specie di posizione con va. Ciò si | del Ministero. p do e i poteri dittatoriali. » 

verificò anche in Cobleza. Ma, con questa grada- 3 atri delle altre Provincie vengono rep- Genova 19 ottobre. 
zione, è pressochè esaurita la divergenza fra le | preseotati nel Consiglio dell'Imperatore da un RENI Gini quit mali mi ica 0 
due opinioni, e nel rimanente fu constatata a Co- | ministro di Stato. dC cetilete ì 

blenza un' eguale trattazione, così della questione Per l'istruzione pubblica sarà istituito un latta IGN Coi ie den robe! 





venimenti, s' intende da sè. La ques 




















orientale, come deila italiana’ La Nota in discorso | Dicastero particolare —— LG did.) 

fu compilata diffinitivamente appena dopoda con- * Gli affari della giustizia per tutte le Pro- | 

ferenza col lord John Russell a Coblenza, e con | Viucie non ungheresi. saranoo rappreseutati nel Altra del 20 ottobre. 
Gonsiglio dei Ministri dal presidente del'a Corte Possiamo anowaziare per norma di chi vi 


riguardo alla medesima. » i 
La B.e H. Zeitung scrive : « Giusta comu- | di cassazio: SS RE pe ere eSATI 


nicazioni, che l'inviato russo in Torino, co. Sta- * Gl'iteressi economico-commerciali saran | l'esercito di Garibaldi è ascolutamente cessato. Co- 
chelberg, trovandosi a Berlino di passaggio per | no rappresentati nel Consiglio dei Min'stri da un | gi jl Movimento di Genova. 

Varsavia, avrebbe fatto a persona di n- | Ministro del commercio ; le attribuzioni finanzia- | - 

na, sembra ch'egli stesso non sia al e | rie del Consiglio dell’ Impero saranno considere- Regno delle Due Sicilie. 

no al siguificato del suo invito. È probabile che | volmente amplia 3 Abbiamo i giornali di Napoli fino al 47. Il 
quest' atto della politica russa veoga caratterizza- « L'assunzione di nuovi prestiti, la conver- | Giornale Uffiziale del 13 contiene la seguente di- 
{o appena dalla risultanza delle conferenze, che | sione dell'attuale deb.to pubblico, l'aggravamen- | chiarazione : 

avranno luogo in Varsavia fra' tre Monarchi. Qui | to e la vendita di proprietà immobili dello Stato, | «Il dittatore, dietro conferenza col prodit- 
si erede che la Russia non richiamerà definitiva- dall’ approsazione del Consiglio del- | tatore, marchese Pallavicino, e col ministro del- 
mente il suo inviato se non qualora la Prussia preo- affari doganali, monetarii, pecuniarii | l'interno e polizia , sig. Raffsele Conforti, ha ap- 
desse la stessa misura ; nullameno sembra certo | e di credito, le massime di Banca, le poste, i te- | provato pienamente la politica del Ministero, il 
che il co, Stackelberg non ritornerà da Varsavia | legrafi, le ferrovie, non sono da trattarsi che col- | quale in conseguenza rimane fermo al potere. 
immediatamente a Toriuo, essendo disposto l'op- | la cooperazione del Consiglio dell' Impero. | Lo stesso foglio, in data del 15, reca un de- 



























































































I i iii e ei RZ iii iii erica di Vovsna, 5 vigoari : MAG © cin 
Dalle 6 1. del 80 ctobre ale È. 1 fiaba 


danese - de S. Siedlshi, poss. 
uil. — Da Udine: 


TERMONETRO RELUNUA | 
ont manouemo | "Eee al Nord — {È 


dall'osservazione | lin. parigine |irciaito | Unido [S| 
| ino on {o_o 
i ar - 61] 3397, 85 FT] Và [esjieba 


piazziONE 
Lala ‘storta | SSASTITÀ | rononeraof del 21: Temp. mass. 14,0 





bansks 






R. cap. d'artigl., alla Luna. 





alla Luna. — Walzel Giorgio, pose. di Wiesea, al- 
l'Europe. — Da Treviso: Schmerhowsky Gio., L 


+ Il Diploma annuazia che il potere legisla- Legziamo nel'a Gazzetta di Torino del 20! do che Garibaldi se ne rimet 
! se oggi comparirà, ma modi 


resti intatto il ple 





sarà intieramente annullato 
tiro dei repubblicani, di cui Garibaldi non conob- | 8!&. 


be la portata. 


« deri si parlava d' una di 
ziniana contro Pallavicino e il Ministero, che do- | squele e 
| veva aver luogo la sera. Ma la guardia na t 


e la linea erano preparate 
noa ebbe luogo. « 


vincie 
re a Molise, nella Provine 
un movimento reaziona 
corpo di 














Provincia, e ch' erani 
città insorta. Alla te 





recchi ufficiali del disciolto esercito borbonico. 
(PE. SS) 




















lostrazione 


eva. Il decreto for- 
to nel senso che 
del 21, o forse anche 
i decreto. Era un | offerisse novità. purezza, eleganza. Trovò l' 





al piano ti 











maz- | Teodoro L 





o, qua 


secutori dela bell opera che s'era ideata. La 


è la dimostrazione da Caffè, 
{fezza; loro in ben ordinato. disegno’ orcamentale 
a spars>, non profuso ; le mobili ricche, avelte, di fire 
Le bande armate, che percorrono varie Pro- | gusto; la 


sai più gr 





CORSO DEGLI EFFI 


Metalliche al 5 
Prestito nazionale al 3 
della Banca n 
Azioni dell'Istituto di credito 


Ferrovie iombardo-venete . . 483 


Consolida 


|===—r—T—rc 


to ad alto il progetto di riformare del tut 
hio ritrovo, e costituirlo così che, trauue !a 
scenza del 


igeuio Pisa, valeni n 
questo regio Ulticio delle pubbliche cost'uzioni, chi 
luppasee il suo pensiero, e negli abiliesimi artefici 





Vienna 22 ottobre. 


Ricevuto È 22, nre 2 min 30 pm) 


Parigi 22. — Il Constitutionnel ha quan- 


« L'Imperatore ricevette una 
rafa delle Gzar. Crediamo che 





uto; 


la lettera definisca il carattere della. Confe- 





iguifica- 





iendole ogv 


Varsavia, togl 
alla Francia 


ENTI E DEI CAMBI 














R. pub Borsa in 
del giorno 22 ottobre. 
Corso medio 
EFFETTI Sa 
da i G4 60 








CAMBI 





imperiali 


Borsa di Parigi del 48 ottobre 4860. 





si 
60 







ui della Suc, aus 
ui del Credito mobiliare . 7 


Borsa di Londra del 18 ottobre. 
39% piace 











ARTICOLI COMUNICATI. 





816 
Pa è stato riaperto il vecchio Caffè ali’ Im- 
Il sarto Guglielmo Agodi. ucquistat 






uni, la preprieà ecu tutti i lo 
lerreno ed al superiore, ha coner 


emini= 

a sua parte 

godi nel 
pri 








lo, tutto l'insieme 6 ciasci 








imo ‘disegnato: 


Lotterio, Giscom9 Maltarello , Bondesan Pa- 
telli Zaîna, tutti di Rovigo, eccetto il Lot- 
è ca parecchi anui trasportatosi ; gli e 

boitega 
nella sua elegante sempliri'à , lunpira ga- 





luce, ch' entra copiosa, arieggia de un capo 


vletane, sono riuscite, dicesi, a suscita- ! all'altro, riflessa e rafforzata da dodici specchi dispo= 
di Contado di Molise, | sl lungo 


i iati longitudinali , a cui fa ceutro uno at- 
‘ande nel fondo, e questo e quelli ti ripeto- 


o. Ora sembra che un | no a graudl distante la vista interna dei reclato , sia 


ibaldini, spedito colà a ripristinarsi 
l'ordine, sia rimasto sopraffatto dal numero mag- 
giore delle bande reazionari 


Dispacci telegrafici. 





Chieti 18.—S, 
L' Arcivescovo della 


è 





zione. 


Popoli 49 ottobre, ore 4. — S. 


Torino 49 ottobre. 


lle 





qui giunta 


jocesi, con tutto il clero se 
colare e regolare, lo aspettava in gran pompa al- 
la porta dela cattedrale, ove fu data la benedi- tanti € favori. 1 





che percorrevano la 

afforzate anche dentro la 
a di quelle bande sono pa- ‘ paci state 
varie classi di persone. Ascendi una breve gradinata, 
e troverai un appartamento composto di al're cinque 





steoze, jo 
modi'à € 


di prospetto, 
Non è a dirsi lo stupendo effetto della luce del 
gaa, sopra l'oro, le tiate, gli arredi, in perfetta guri- 
tnia armonizzanti. 
Fauno seguito, nella parte posteriore, altre due ca- 





di profilo 


i decemente arredate, a ‘comodo delle 





e, 


cui nulla rimene a desiderare quarto a c0- 
uiitzza, tre pel giuochi di biglardo, e due 


per crocchi conversetol 
Sarebbe stoltezza istituire raffronti, e più il dire 
che in Provincia e fuori, nou ni vegga di più sontuo- 


50 e finito. Ma non sarà rid'cola ialtanza l'ass 





pom. che indigeni e forestieri si terranno paghi a questo re 


capito, € 


faranno eacomio al coraggio del nostro A- 


godi, che impiegò un’egregia somma a maggior li:- 
stro di questa citià, la quale lo seco!se tra suoi abi- 





1 prime industrie. Le quali prospe- 


ra'e per estesa concorrenta, gli porgono i menzi d' 


impiegare 
M. è portita pi 





suoi stipendi ua buou numero di operai, 


erogarne i piogui lueri meno a propr'o, che ad 


stamane a cavallo, alle ore 6, da Chieti, ed è giun- 5; 
ta alle 4 pom. il clero, il Municipio , la guardia | °"Uie 
nazionale numerosissima furono ad incontrarlo 
(FF. SS) 


alle porte. 


















5 Jeronim, neg. rosse, 


— Da Miano: jord 





























SPETTACOLI. — Lunedi 22 crobre 


tratto aroLLo. — Drammatica Compagnia ego- 
dotta è diretta dall'artista Tommaso Massa. — 


rie. — Ballo di meazo carattere: Le edu- 
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Mor - 6a 












fear DM, post dif cade i Arogona, — Alle ore 8. 


Partiti per Tricse i signori: Tscherkesso: Diga | rrummo 
— Tscherkessow Sergio, ambi poss 

Innsbruck: Meyer Teodoro, ten colonn. russa — 
Konrigoien Gio. , cap. della Siberia. — Per Mulano: 





JALIERAN. 


Drammatica Comuagnia, di 
russi. — Per retta e condotta dagli artisti Giannuzzi-Parisini. 
La caduto di Guelfi. — La mascherata. (81 
replica ) — Alle ore 6. 





fitto. 


Rovigo, 14 ottobre 1860. 








vertrnsa. — Bullettino politico della giornata. — Ne- 
a del ministro di Nepoli a Torino, con cui an 





N tisie del Levante: particolari dell 
dio; cose di Soria ; ritorno del granvisir; 
cipe Cusa ; accoglinze fotigli ; nua intenzione; 
inaugurazione della ferrivia del mor. Nero al 
Danubio : rforme finanziarie. Notinie delle Marche 
e dell Umbria: pubblicazione ufficiale della camps- 
qua; litera del Sanio Padre alla march-sa di Pi- 
modan ; nuovi arrolamenti del_Govern pontificio 
ordine agli ufficiali prigionieri di guerra; effet 
dle Bescia Maia di Ppoli di Gli: parla 
di Garibaldi; decreto; i Piemontesi; particolari de. 
gli ultimi futti &' arme; ragguagli della Patrie; l" 
emergente del Protis narrato dal Mosieur ; pubbli 
cazioni ufiziali del Governo neilano; estratti de 
giornali di Palermo: il Re Vittorio Emanuele a 
Grettamare; la reazione. — Impero d' Austria ; lr. 
gizione. Notizie d'ali pervoxeggi ; ufficio fembre; 
ansiversorio. Falsa notizia. Udienze: conf renza ; 
viaggio di Varsavia. — Stato pontificio ; ui dinaro 
di S. Pietro in Roma — Regno di Sardegna; 

chiarazione dell'Upinione. Prevedomenti miliari 
ed altro. Carieggi d'la Perseveranra è dilli Gar- 
eta di Pari ” cpinione del Times. Bertoni 
1 prigionieri di guerra irlandesi 
a di legni da tratporto. — Granducato 
Tostana ; avviso a'cinadini napelaani pil plcbsc 










































to. — linpero Ottomano: riconciliazione ; arresti a 
Salenicco importanza della congiura ord ad 
Alene; aumest> della milisia greca; altra congiu- 


ra. — loghilterra ; arrivi a Corfu ed a Malia. — 
Francia; cengriture sulla parienza del nunzio por- 
tifcio. Testo dell'arte lo del Moniteur sul d'apac- 
cso del sig. Grammont a Lamoric ére. Giuduzii con- 
gianti del Pays. — Svizzera, Germania ; varie no 
tizie. — Notizie Recatissime. — Gazzettino Mer= 
tantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 15751. AVVISO (2. pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacto è marche da bollo in Movtagnaca, ei affilato per 
Je leve del sale alla Dispensa di Montsguana, dei talacco € 
delle marche da bollo alla Dispansa di Montegoana, verso paga 
mento in contanti, viene aperta col presente Avviso una pal» 
Mica concorrenza mediante offerta in iseritto. 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti> 
mo anno precorso si verifià come segue: 
Tabacchi . . . 4615:38 valore 
Moi 2987:25 valore 
Marche da bollo for. 1939:19 valore 
La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 
Pel talacco, in ragione della differensa fra i prezzi di leva 
e gli di vendita minata > oo for. 5 
el sale, in ragione delli trattenuta 
di mess" oncia per ogni ibbra melrica a 
carico dei compratori . . . . . » 
Per le marche da bollo, dietro la nor- 
male provvig. dell p. /o dl valore delle 
rehe levate... 0... » o 19:39: 
Totale Bor. 598:59:25 
L'asercizio sarà dellbrato a quel concorrente che offre 
il maggior canone annuo ai patti che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa, 
La offerte dovranno essere presentate sotto suggello alla ! 
I. R. Intendenza di finanza in Padova, prima delle ore 12 
merid. del giorno 9 novembre stilate secondo la modula qui 
appiodi, in carta con bollo da soldi 72, con inclusi i docu- | 
renti prescritti dallAvviso stesso. i 
(Seguono le solite condizioni. ) i 
Formula d'offerta. j 
Dichiaro io sottoscritto (nome, cognome, condizione e do- 
raiiio dell'offerente), di essere pronto ad assumere l'asercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale @ marche da 
doll, vacante în Montagnana, alle condizioni fisate nel’ Av- 
viso di concorso 9 ottubre 1860 N. 15751, pubblicato dall 
R. Intendenza provinciale di finanza in Padova, e mì obbligo 
di pagare annualmente iu correspettivo all'L R. fnansa îl ca- 
none di for. (in lotere e cifre) in rato mensili an- 
icipato. 
Uniseo i documenti preseritti dal suddetto Avviso. 
DE n AMO 
( Sottoscrizione autografa. ) 
(AI di fuori) 


Offria per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 
da bollo, iu Montagnana. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finante, 
Padoa, 9 ottobre 1860. 
L' LR. Consigl. Intendenie, L. Gaspani. 


N. 10404. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Sì è reso vacante il posto di Commasso postale in Arianu, 
al quale va unito un aniuo assegno di flor. 175, ed un como 
so per le spese d' Ufficio di annui fior. 25, verso obblg- 
di protre una csuzione di Bor. ‘300, è di provvedere» tut 
Je sposa di Sito dal locale ed altre, non ricevendo il Com- 
smesso dall' Amministrazione postale che i necessari timbri, di- 
lancie è stampe. 
Chi vorrà aspirare a tale posto avrà a produrte, al più 
eatro il giorno 10 novemire p. v. a.questa Direzione 
e la relativa istanza, unita del prescrito bollo e cor- 


del certificato di nascita; 
deg attentati cnc; 
del 


altri titoli ai quali credesse 2pj 
4. dell'indicazione dell’attual 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 0849, 4. pubb 
DITO, 

Par ordine dell' LR. Tribu- 

nale Provinciale in Mantova , si ig 

notifica col preseate Editto a Giusto | gostino Frisoti 


N. 17000. 


, difeso dal 
avvocato Anionio Gorini, è sta 
presentata al detto Tribunale una 
istanza 48 giugno 1860, Numer 
4745, in punto di asta eseeuti 
di stabili, siti in tener di Serra 
valle, Distretto di Ostiglia, 
rigo de fateli Sn, 

detto è d.r Pietro Marti 
dipendenza della convenzione giu- 
diziale 6 settembre 1854, Numero 
8146, su di che V'L R. Pretura 
di Ostiglia, richiesta per l'eseev» 
zione dell'asta, ba fissati i giorni 
29 corrente, 9'e 46 novembre 
v., per tre esperimenti d'asta, 
cul’ avvertoaza che nel terzo po 
Arassi delierare anche a prezzo 
rninore di stima , salvi gli effti 
dei 85 140 e dit del fi ©. 

Harovandosi esco Giusto Mar- 
tini in estero Stato, non aven- 
doti la prova d'intimazione della 
istanza ed alergativi Decreti, 
seguito ad odierna istanza Numero 


gamento entro tie giorni 


ordinò l' intimazione all’ av 
di questo foro dottor Angelo 
che 


trà far. giungo 


ed affigga nei luoghi soliti, e 

per ire volte in 
Gassettà Ufiziale a cum 
Spedizione. 


Marittimo, 


Venezia, 5 oltobre 1860. 
Il Presidente, Biapene. 
‘Reggio, Dir. 


N. 17918. 
AVVISO. 


ci 
mento Giudiziario civile vigente in 
questi Stati; ciò che ad esso si 
rende noto col presente Editto, 
che avrà forsa di ogni debita ci 


contumacia prodotta 


volendo , farvi eccezione , oppure 
far tanero al suddetto, come cura 
tore è patrocinatere di ess, i pro- 
priî mezzi od amminicoli‘ da cui 
si credesso assistito, od anche scr 
e render noto a quest’ IR. 
ibunale un altro rappresentante, 

in somma fare o far fare tutto 
da farsi, 0 stimato 


tetta 


capitale, come erroneamecte 
dicato in 
a. L. 3000. 


ciale Marittimo, 


N. 3708. 
EDITTO. 


porta a pubblica 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Mantova, 46 ottobre 1860. 

Romano, senta disposizioni 


Essendo ignoto a questa Pre- 
tura ove dimori il detto Alfredo 
Romano, lo si cecita a qui insi- 
uarsi entro un anno dalla data 
del presento Edito, ed a presentare 
la sua dichiarazione di erede, poi- 
thè in caso contrario si precederà 
alla ventilazione della eredità, in 


Per ordine dell’. R. Trilu- 
nale Provinciale in Mantova 
notifica col presente Edito all 
ente d' dimora Giuseppe 
Goxsi del fu Felice, che per rap- 

tario nella causa contro lui 
ed altri convenuti promossa dalla 
Pia Causa del Cagonico Carosio 
nella cattedrale di Mantova, di che 
nell’ Editto 4 agosto p. p., Numero 


del curatore Gi 
Fabris di qui, 


Alessandro Monti, 
i qui, in sostituzione dell'esonerato 
avvocato A. Finzi, che gli era stato 
coll’ Editto suddetto, Nu- 

mero 6017. 
Stazio pi noia ad ce 
Giuseppe Gozti per gli eftti dello 
dba 4 agio 


aerilo per tre volte, una 
mana , nella Garseita Uf 
Venezia, 


4. può Ù 
BDITTO. 
Si notifiea a Pietro Biasiuto. | Car 


petizione 8 settembre | to, nei sensi e per gli effsti dei 
1860, N. 15585, per procatto di | fj 813 e 844 del Coi. Civile. 


accessori, in di- 


creto 4 settembre 1880, facendo 
luogo alla procedura cambiaria, ne 


une destinato in suo ce 
ratore ad actum, ed al quale po- 
‘utilmente ogoi 
creduta eccezione 0 scegliere altro | noveni 
procuratore indicandolo al Tribu- 
nale, mentre in difetto dovrà 1° 
scrivere a sò medesimo le conse- | menti d'asta 
uenze della propria inazione. 
Ed il presente si pubblichi | della massa cheraia di Paolo Ge 


Dall. R. Tribunale Comm. 


Pete atta per pupa di 

gli esecutati 
coniugi B«mbardella, viene sospesa | ma 
l'asta delle azioni creditore , di 
gui l' Edito 4 corr., N. 16999, | sarà tenuto a garanzia. de' suoi 
tion, aflch sappia è possa, | pubbitto nel N, 200 di questa 

a con avvertenza che 

credito per cui si procede, non è 
alrimenti di a. Lira 641635 di 


quell’ Kditto, ma di sole 
Dall R. Tribunale Commer- 


Venezia, 30 ottobre 1860. 
Il Presidente, BiapexnE 
Mari, Uf. 


2 pubb. 


LL R. Pretura in Cittadella 
zia che ilgior- 
n0 25 gennaio 1860 è mancato a° 
vivi in questa Comune, Giuseppe 


xa volontà, laseiando un figlio 
Alfredo. 


1 presente Etltto sarà affisso | 

a quest’ Albo Pretorio, e nei soliti | buon padre di famiglia, astenen- 
luoghi di questo Comune, ed in- 
setti 


ama AVVISO D'ASTI (3. pot) 
MITE A imentiie macerie Tela 
rende a pubbica rotizia die, rel gerno 28 aucbre 1860, alle 
dre 40 ant. nall'i fio della nuldetto |. R. lotendenza, si 
procederà ala tratniva pe versimento di cestini. vennesi 
BT di pogia da letto, face di spese i mo cozzsi che vere 
rino idiesti sì deliberare, mediana ef‘. crise, no 
che a vece — e prime munite sl lol legale ed accompogne 
dla voluta cazione. Dl prezzo dell'orto dov.à esere serio 
fa ele ed im lettere per ogni centivalo viennese, calva la Se- 
perire approvazione, coll avalo dol 10 per 100 ella scmma 
fetale del prezzo oferto o i efletivo, od in Obbigazion deli 
Stato al corso di pazza © Binconate. 
Annotazioni. 
1. Si può office il versamento della quantità utle, ovvero 
a nutro a pic 
2. Dovri essere sfettuto i versamento fra trenta gior, 
dopo partecipata l'agprovazione Superiore. 
#T° 2a pogia al beretta soltanto in quali nociata e una, 


cauzione, non saranno consider.te. Le offerte in iscritto gode 
ranoo la preferenza a p rità del prezzo 

5. L'imprenditore 1.sta obbligato éal momento dell'offerta 
prodotta © cella firma del protecolio; l' Erario però dal giorno 
della susseguira approvazione 

6 Og aeree è vece dvrà 

4) depositare l'avallo indicato, prima delia sra dichiarazione ; 
b) preseotare ua certificato municipale un data recente, com 
provante la solidità è l'idoocità per l'impresa. In caso che i 
dollrnbra rice 1a socie de conrto 0 l'at 
to degl’impegni incootra, il deposito sarà cosfiseato per 
DETRITI iaetI arie 
tario stesso si dalibererà l'ivpresa ad alti, ccmse meglio si 
reputerà del caso; 
©) elrire Îì prezzo fo argento, ma non potrà proteadere 
pagamento che )5 Bincoocie col dicaggio secondo la derise 
ndra del listino della Borsa locale di' quel giorno, vel quale 
sarà effettuato Î p.gamento parziale © totale. 

*. Chiuse le trat'ative in preposito, nen saranno accat- 
tao offerto stri di migliora sotto qulugue preso, per 
quanto vantaggione fossero. 

La altro condizioni sono osteasibili alle consuete ore 
d' Ufficio. 

Venezia, 14 ottobre 1860, 


NT AVVISO, (2. pubb.) 
Per disposizione del 4 ottobre corr. N. 404-726 dai 
l'Beelso LL R. Dicastero supremo di contrllo, devono essere 
alienate le seguenti approssimative quantità di carta fuori di 
cò in wa di concorreoza pubblica, mediante schede se- 
insinuarsi alla |. R, Contabilità "di Stato lombardo 

Veneta a tutto 3 novembre p. v. 

La delibera cumulativa o parziale delle partite sarà pro- 
vuncita da apposità Commissione, che si raduserà nel giorno 
5 novembre dtt, salva le superiore approvazione. 

Le condizioni s0n0 cettaglite nell apposto Avviso di que- 
sto giorno, diramato anche a 1ezzo delle Autorità comunali. 

CATEGORIA A. — A libero uso del compratore. 


Partita I Bollettarii sempici, Lbbro grosse venete 620; 
prezzo fiscale fr. 7:70; deposto for, 48, 

Partita IL Duti com ricait contrapposti, 
prezzo fiscale fior. 7:50; deposito fior. 76 

Partita Il Detti con bollette simiî, lbb, g. v, 4600; 
prezzo fiscale flor. 5: 15; deposito fr. 24. 

Parita IV. Puotate di carta imperiale, sotto imperiale e 


quelli che vantar potessero azioni 
ereditorie sull’ asse dal defunto | ca 
to, ad insinuare 


giorno 21. dicembre p. 

L* di Commissione di que- 
ata Pretura, dalle ore 10 ant. alle 
2 pom., © produrre nello stesso 
termina la loro domanda in isera- 


cootrario. 
Vill. 


di a. | Dall'LR. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 6 settembre 1860. 
Il Consigliere: Dirigente 
PELLEGRINI. 


Pavreti. 


ocato 
Mico, 


N. 6256. % pubb. 
EDITTO. 

Da parte di questa. Pretura 

si fa noto che nei giorni 43, 20 | corso. 

pv, nella sua resi» ix 

denza dalle ore 10 antim., alle 4 | rio a suoi impegni 
potter, si terranno: duo 'esperi» 

la vendita degli 

seri di ragione 


diatamente al 


sin: | mo, e Cd ille seguenti 
Condino: 

lla 1 La vendita dei besi sub 
aatat, è più precisamente dserit 
ti nei protccolo di stima 8 ago 
ato 1855 N. 6014, e nei 
tocolti 27 maggio 1869 N. 3829 
#24 agosto a. e N 5497 di 
rettifica di stima, si farà in due 
Lotù separati, ed a prezzo non 
minore della stima di ogui ine 
golo Lotto. 

IL. Nessuno potrà farsi cbla- 
tore s:n22 previo deposito presso 
la Commissione incaricata dell'a- 
ata del decimo del prezzo di sti- 

uardo a ciascun Lotto. ll 
fatto dal deliberatario 


razione, 





deposito 


impegni, ed appiicato a conto di 
pretzo in quanto e per quaato, 
mom ocecrra agli effetti 
ranzia; i depositi degli aspiranti 
non deliberatari saranno restituiti 
al doro ritiro dall asta. 

UIL. 1ì detiberatirio avrà die 
ritto al godimento per 144 no 
vembre 1860, e gii sarà dato 
sopra sua istacza in via esecati- 
va del decreto di delibera. La 
proprietà gli sarà aggiudicata die- 
tro la soddisfazione: dall'intero 
pretzo. 

IV, La quantità superficiale 
ti beni fondi s'intenderà data a 
corpo @ non a misura, avvertendo 
per altro che quelli esposta è 
stata determinata in base al censo 
stabile 


Y. Dal giorno 14 novembre 
1860 fino al affrancazione intra 
dal prezzo il deliberata sarà 
tennto: 


3) di pagare sul residuo ri- 
Masto in sue mani l'annuo inle- 
resse del 6 per 100 mediante 
jluiziale deposito presso questa 

relura 


3) di sodisare con punta» 
lit alle pubbliche imposse relative 
ai beni deliberatigà, cui egli rà 
portare nei censo alla sua’ Dita 
+ galla dichiarazione di semplice de- 

libratario del cmocorso Gemo; 
£) di conservare i beni da 


fu in 


grazai.. 


di u- 
Utile dominio 


dosì dal tagliare od escavare pian- 
te, e da qualucque altro detri- 
mecto; 

6) di assicurare i fabbricati 





le di 


Cittadela, | dagl'incendii, pagando esattamente 


i premi: di assicurazione, 
VI Li reso prezzò dovrà 
da 


mento anpuale’ dell 
l'affrancazione del 


monete d'oro ® d'argento fino a 

tariffa escluse le monete erose, la | rendita di L. 27:60. 
monetata, ed ogni alto pos- | 

abile surrogato a froote anche di | 

qualsiasi legge che facesse efetto | rini 1540:54. 


Resteranno a carico 
del deliberatario tuite le spese di 
delibera, compresa l'imposta di 
immediato pagamento, nonché iut- 
te le successive occorrenti per la | ai 
afettuazione dei depesiti, per le 
volture ceosuarie, per l’unmis- 
sione nel godizezto, per l'aggiu» 
dicazione della proprietà, ed altre 
relative. La imposta d'immediato 
pagamento del prezzo di delibera 
dovrà essere sodistatia nel termi- 
ne di legge, obbligato il deltera- 
tario a giustifcarne la sodisfazio 
ne coli’ ostensiore del cociesso di 
Cassa all'amministratore del con- 


vcando il deliberata 


di essi potrà essere proceduto 


sorta di beni di sua ragione, e 
sotto obbligazione di pagare in 
Arzignano gl' importi d'iude 


X. So i deliberatarii di uso 
stesso Lotto sieno due 0 più sa- 
rando tutti obbligati solidariamen- 
to dd indivisibilmente, 

XL Niuna responsabilità vie- 
no assuota dalla massa cherata. 
Descrizione 
dei beni da vendersi, 
siti in Arzignano, 
contrà Ponte del Mela 
Lotto È 

Casa con corte el adiacenze 
posta, nell'alitato di pertioenza 
del Comune di Arzignano in con 
trà Ponte del Mela, mareata nella 
nappa censuaria provvisoria di 
Arniguano al piano soto il Num 
259, e rella stable sotto l Num. 
463, cola superfice di 
cans. 0.39, colla rendita di Li- 


e Molon Carl, 
la via purblica, a 
[arzotto Antemo, ed 
a settentrione dal Rio dei Cap- 
pucini, composta di vari Jccai im 
ue piaz, Duitega ad uso 
aiinao è forno ruiativo, barchessa 
ad uso floda da seta con for- 
nelli e stufa, stala, caneva e 
Valore capitale depurato a 
base dell'asta a L 4593:80, 
pari a Fior. 1087:83. 
Letto IL 


2) di casa d'abiazione @- 
pace di varie affitanze, marcata 
ai comurali NN. 65, 66, 67, 68 
® 69, con corte ed asnesso "ter 
reno ‘ortivo, situata nell'abitato 
interno di Arignano, contrà del 
Mela, censita nella mappa stabile | i ben 
di Arignano piano, ai NN. 486, 
487, confinata a levante in parte 
dal Rio dei Cappocini, a mersogi VI 
dalla roggia comucale, e da casa 
di Fenncesco Niciato, a ponente | a carico del diliberatario, potrà 
dalla strada comunale dei molini 
dal suddetto Nicolo, ed a tra- 


— 970 — 


mezzane : a Îibb. gv. 14,300, è 3000; Prezzo fiscale fr. 
9:70; deposito Sor. 167. 

Pariita V. Dette di carta leone, tre cappelli 
«lib. gr. v. 4500, b 12,000; prezzo. fiscale 
deposito fior. 130. 

Partita VI. Cope te di botletiri e cartori: a tb. gv. 
12,600, è bb. g. v. 4200; prezzo fiscale fr. 3:70; de- 
posito fior. 51. 

Partita VIL Carta biacca e concatto în mezzo foglio 
a lib. g. v. 7400, è stampe 500; prezzo fiscale fior. 6:60; 
deposto for. 50. — Tote, hbb. g. 1. 76,000. 

CarecoRiIA B. — Vincolats alla follatura delle cartiere 

Ferita VEL o Com già conta, MA 15000, è det 
da laceraro, lia. 60,000 in tuto bbir. g. v. 75,000; prezzo 
fiscale Ser. 3:90; deposto fc 363. — la compio bre 

v. 151,000; deposito for. 898. È 
4" NG. La quant è approsamativa od prezzo fucale è 
7 ogni 400 libbre grosse. vente. 
1° “fila Direzione fell Geotbt di Sito, lombardo 
veveta, Venezia, 16 otiobre 1860. 
PreinpL. 
N 1658. AVVISO. (3. pubb.) 

Resesi disponitile un posto di Avvocato presso questo L 
R. Tribunale provisciale, si dffidano tutti quelli che inte 
dessero aspirarmi 2 far giu-gere eutro quattro settimane decor- 
ribli dal giorco della terza sserzione del presente Avviso Je 
loro domande debitamente corrotate cella lode di naseta, di- 
pioma di laurea e del decreto di 2 quasto Trib 
tale, indicando altresi i vinco di paranieta ed affinità, che 
avessero con alcuno degl impegati addetti a questo Tribunale 
0 Pretura urbana, e col' avvertimento a coloro che coprissero 
giù un porto di Avvceato presso qualche aitra Autorità giudi- 
3iaria © concorressero per trastocazone, di ar pervenire la loro 
domanda coi tranate dell'Autortà ala quale sono addetti. 

Ual’ i R. Tebunaie provizile, 

Beiluzo, 10 ottobre 1860. 
il Pres deri, ScueRAtI. 
N. 786. AvviISO. (& pub.) 

Ja ordine a rispettato Dereto % ottobre corr. N. 20120 
dell'Eccelso L Ri. Tabunze é Appeo Jombardo-veneio si fa 
nOtO: essere aperto il Coucerso al posto di notaio coll resi= 
denza in Vencala, rimasto duponbie stante traslerumeoto ac- 
cordato al dott. Domenico Luygi Farisa in Padova. ll deposito 
cauzionale che vi è inerente d. vbblgo smuvuta ad aust. 
Li 11,494:25, pari a fior. 4022:99 V. a. 

Chiunque aspirasse a tal posto dovrà praseniare la do- 
cumentata sua istacza coo Lbila delle proprie qualificazioni a 
questa |. R. Camera nosarile eutro il termine prefisso di quat: 
TO settimeve, da computarsi dal giorno della terza inserzione 
del presente ‘Avviso nera Gasseita Uttziale di Venezia 

Dall’ R. Camera di discpuua notare, 

Venezia, 13 ottobre 1840. 
Il Pres dente, Beoexno. 


N. 16040. AVVISO 
Col mese in corso scade ii pagamesto della quarta rata 


ritoriale, nelle misure pà uodicgte dalle Nouficazioni 40 otto- 
bre 1859, dell'ecceisa brefettura desio fuauze N, 1858 
detto N. d3634 dell eccelsa Lueguieveu 

La tasella in calce Jeitera A mosca l' 
nelle diverse voci a importa cisuato, 
per ogui lira ei readita censuaria. 

tabella B. fa conoscere Je misure delle: sovraimposte 
comunali necessarie per l'anno corrente. 

Nelle boliette esattoriali dovrasno indicarsi dagl' incaricati 
le cifre d'estumo dei censit, ed il quoto del rispettivo debuto 
per ciascuna umposta distinto 

| censiti sono abilitati a tutto il giorno 25 corrente a 
pagare in Cassa del ricenitore provinciale le imposte in base 
Al $ 40 della Sovrana Patente 18 aprile 1816. 


prediale, e della sovraimposta cccorrente a costiture i foudo ter. | 


perfcie di peri. cens. 3. 03, colla N. 2190, 
0.24, estimo 
È. 2194 
2.46, estimo 
2198, 
2.48, estmo 
È, 2193 
sti 
A 2194, 


Cascolaio del valore capitale 
depurato 2 hase dell'asta di Fio: 


{ — Avvertsadosi che per sen 
veora 28 guguo a. © N. 3878, 
passata in giudizio fo ritenuto | 4, 
che sugli immobiti descrii sub a) 
€ 3) appartenga di diretto demo 
fraielli Chiara e Bevedeto |" "N. 
Ronconi e loro nascituri col di» 
rito all'annuo canone di vende 

L 99, par a Fior. 18:60. 
Locchè si pubblichi nei soliti 
Inoghi € s'inceisca per. tre vole 
Utile di Ve 


tiche 3.17. 
N. 2199, 
N. 2195, 

0.44, estimo 
Ò. 2196, 

0.49, estimo 


Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Arzignano, 25 settembre 1860, 
H'. Dirigente, Doxa" 
Bordoni, D. 


N 8311 
43.68, est 


N 7585 È. 2086, 


0 ad alcu 5.73, e 
Si renéo noto che ia seguito | "*" 
ad intuaza 28 settembre 1860 
A. 7885, dell’eseuianto rever 
do don Giacomo Pasqualis Parro. 
go di Pezzuio nei gicrni 16 22 
23 rovembre p. v. dalle cre 10 
ul alle 2 pom saraano lesui N. 565 
ia odio cegli esseuizti dr France» 
sco Pinzavi e Maria fu Giovanni 
Battista Pinzani di Mortegliaco nel 
solio jocale di questo LR. Tri- 
bunale Provinciae tre ceperimenti 
d'asta delle relità setto desentto 
ed alle seguenti 

Condinoci. 

I Qualunque acquirente, non 
escioso l'eseeutate, dovrà cautare 
l'oferta deposito il deci 
stima ciò L. 486:54, pari ad 
austr. Fiorisi 470: 4, in moneta 
d'oro od argento avi 
ale a tari, je quali 
no imputate nel prz 
ralario, 04 altrimeni restituite 91 


reneanto a 


arh vii. cola 
che 3.08, re 


pert 0.30, n 


4.57, “pendita 
N. 2194, 


N 36, 


N 2211, 
14.25, rendi 


Ò. 2656, arat. va. di peri. 
L 14:96. 
i put chi mediante 


5.40, rendita 
Lecchè si 








IL Gl'immobili verratno de- 
liberali tuti insite » prezzo non 
ore alla stica, ccà per un 
oferta non minore ci austr. Lire 
4865 : 40, pari ad ausie. Fiorini 
#702:89, quasto ai due primi 
esperzmesti, € quanio al terzo an D 
che a prezzo talerire alla stima 
sumpre che lusti-a soddislare 
creditori sugli stessi prenotati f- 


di Venezia. 


N 10878, 
pre UL Dovrà l'acquirente nel 
terzzioe di 30 giorni a datare da 
quello dell'ncamo giudiziale, 
stare in seno di questo LR. Tri- 
buale i residuo prezzo in move- 
te d'oro ed argento aventi corso 
legale ed a tanta. 
IV. Dovrà l'acquirente sotto 
stare a tutti 1 pesi insiti di quale 
i bolo © specie e alle servi 
che evectuaimente fossero inerenti 
al immobili subatat. 
V. Tanto le 
Hitera è sucesive, compresa li 
ssa percentuale, quanto î pubbl 
ci e privati aggravi cadenti sepra 
dal qiemmo della immissio 
ne in possesso in pei saranzo 2 
carico dell'acquirente. 
“tanto dopo sdempiute 
altamente le preceste condioni 


28 covembre 


Vendita 
com adiacenze 


L La va 
solo Lotte, in 
ai troverà. 
nel giorno dell 


i chiedere ed ottenere il demi- 
fio, del beni che avrà acquistati. 

VII. Mancando il deliberata 
tario 24 alcuna delle condizioni 
dell'asta, si procederà alla riven- 
dita 


per cento. 
HIL Ogni 


ini de $ 438 del Gud 
tario Regolamento 
Descrizione 
dei bevi ba subastarai. 
80 proveisori: 

Nd moppa 3188. atri, 
colla superfice di -98, 
call'estimo di L. 58:18. 

N 2189, aratorio, di peri 
che 1.83, estimo L. 28:91. 

N. 2189 4/2, bosco di per. 
0.49, estimo Li 1:78 


IV, Le 
e le successive 


1.34, estimo L. $:70. 


Ò. 2198, argine cespuglisto 
di pert. 0.50, ectmo L. 1:38. 


N. di mappa 2188, ar 


pert. 0.19, rendita L. 0:08 epoca de 
N. 3650, boscato dice, di 


10. 37, renéua L. 8:30. 
2.55, rendita L. 0:28, 


3.94, rendita L. 0:43, 


affissione all'Alto di questo Tn- 
bunale e nei soliti putbi 

di questa Cità e sin 

tre volte nella Gazzetta 


Dall'L R. Tribunale Prov, 
Udine, è ottobre 4860. 
lì Presidente 


no al valore della sta siessa. EDITTO, 
_ L'L R. Trtunale Provinciale 
în Vicenza rende noto che pel 
calo di sua residenza , @ divani 
apposita Commisno,. 


ant alle 2 pom, avrà luego 
terto esperimento di subasta, per 


massa dei creditori 
rato Luigi Dal Maso, ora defunto, 
sotto le seguenti 

se della de Condizioni 


II. li prezzo di delibera pi- 
rà essere minore di quello della 
stima, coll’aggiuota della spesa di 
ristauro incuptzata in seguo, icè 
di aL 8560:60, pari a formi 
2996: 21, soltanto di un venti 


iameote depostar i decimo el 
valore del prezzo di prima grida, |M prese ca 
come sopra ridotto, © quasto de in sl 
posito verrà restiuilo a chi pop 
riesce deliberatario 


ferimento , sono a carico del de- 
liberatario. 


V. Ii deliberatirio © delie 
ratarii dovranno sodistare le im- 
peste e songo, e ve pub 

gravezze,, incominciando e | 
compresa psr izlero la rata pror- 
sima successiva alla delibera. | 

VI. Il possesso civile e di‘ 


data Sovrana Patente, è dei successi Reg.lument. 


Ni Distretti di Padova, Camposampiero, Gatte, Mor 
Conselve e Piove l'esaîtore è i conte Camerini Sivestro. 
Seb pull di Mostagnta Do Gacomi Valetico, Fable 


Giovanni e Deli Potro ia quelo di Est. 
Dal R. Deegazione promreile, 
Padova, 16 itbre 1560, 
LL R- Delgeto provinciale, Gescui 
Seguo le due Tabele 4 e , la prima dmostrani 
divi © l'imporio dei car 


tamento operanti nella IV rta presiale:dell'anco 1860 
ogni lira di rendita ceasuaria pagauie.) 


© sii 


generali di caricameato ope 
fanti nella IV rata dell'auno 1860 in Provincia di Padova 
per ogdi lira di rendita censuaria la quale per tutta la Pro- 
tincm ascende a L. 8,838,281 : 56; e la seconda risssumente 
a Comune per Crmune le aliquoie generali e speciali di cari 


ps N74 


La esazione delle imposte seguirà a norma della sullo 


SOCIETA'" 
DI MUTUA AS ICURAZIONE 


contro i danni della Grandine e del Fuoco 
per le Provincie Venete. 

In seguiio alla definitiva approvazione de 
Statuto sociale, ollenuta col ministeriale digpa” 
cio 24 agosto a. c., N. 26367, la Presidenza ir 
vita i sigoori socii aventi postidenza. nel; 
vincia di Rovigo, alla generale adunanza che te 
rà il giorno 29 ottobre p. v., nella sala del Cor 
siglio della Camera di commercio in Ruvigo, al 
le ore 40 autim., per nominare il Consiglio ge 


te la 


Pro 
per 





AVVISI DIVERSI. 


N. 1191. 813 


Provineta del Friuli — Distretto di Tolmezzo 
La Deputazione comunale di Tvimezzo 
avvisa: 


Per la rinunzia dei dott. Luigi Compassi, è rima- 


sto vacante il pusto di Medico cuniu.to a: questo 
mune, cui va annesso l'onorariv di annui fior. 
valuta austriaca. 


da seguito quindi l'autorizzazione 10 luglio p, 
p. N. 25, deu inclita L. R. Congregaziune provinciale 
ai cich'ara aperto ii concorso a tutto ll 30 novembre 


P.v., suile basi deo Dtaiuto 31 dicembre 1858 
delle anvessovi sstruzioni. 

Le condizioni particolari del concorso veng 
portaie a pubblica conscenza, di bio AVVISO a ri 
ps che diramasi per ja pubblicazione , 
data, N, 960, 

L: nomina è di spett.zza del G 
le, 8010 rissi Va ciia superiure Bpprovadione. 

"Toxmezzo, 16 Ostobre 1960 

4 Depuiasi, 
Gio. BATTISTA dott. Caneris 
MAZZOLINI GIOVANNI. 


slo 


La signora Maria Fick vedova Guillion, quale 


2a:Î00, lÌ Delo de 
cassaldo, Luigi Galliua, reucesi ‘gua 
la sotisserit’a non sarà mai per 
tare qualunque riasi vperazione toccante i inur 
della creava Mavg.li Valmarasa, che es o Luigi 
lina avesse eseguita per l'addieco, 
per wneguire 

Tasso si porta a pubblica votizie, 
sogutote elio ui ige. 

Pederiva di Moniebei.una, ié ottobre 1860. 

Malta FINK-GUILLION. 


, bosco di perticbe | fato verrà trasfuso. tel dsibera- 
Li 1:90. giorno. dell'intinazione 
, getto, di pertiche j cei Decreto di detttera , © pori 
L 5:88 | materiaimesto corsegurio mn 'ese- 
o, arat_ mi. di peri 

LAT? 

aratorio, di pert | 
Lara 
, er, 


L' esborso del prezio 
Ju'o, seguirà tosto che Sa se 
uit i. parto, 1a fiorini austriaci 
detti 
Vili sFiocie 1 prezto sarà 
iuslto, devrà il delberatato 
A) trtaptere sl mele 
smo l'interesse del 5 per cento, 
L 1:37 | recite degonto gui 
, bosco, di pertiche | stralmente; 
L4 | R) soliste 
deaza se putbiche prevezze, con 
servare le cose scquitiato, cd sos 
sicurare è caseggiati dagl'incendti, 
Fogazdove i presi a precisa sex 
dura 
) apporie ia detto contratto 
di assicurazione il patto espresso 
em caso d'incendio | somme 
ovvie dalla Sovetà assicurate» 
tere depositate in Giu 
| dino ai riguardi la now ese 
uiinie, cOn fecltà si deliberatari 
di | o debberatario di percepirio, qua 
lora © verreumo rimesse. le cose 
lo stato în cui si e 
delibera, od 
avranoo dala assicurazione legale 
pei prezzo insoluto della delibera. 
IX. La proprietà dele cose 
tmobuli deliberate surà aggiudi» 
l'intero 


(ghiaia muda, di per- 


hiuia nuda, pert 3. 
i, best, 


, arat. vi 

0 L. 268: 30. 
erbe, di pertche 
Li: 

i, ait. con mori di 
imo L. 90; 38 


Superficie di’ pert= 
ita di L 342, 


» boscato doice, di 


L. 0:03. 
vidi pet 
Ls: 
o arat. Vik di per 
serbo, di pertiche |"X. Mancando ii delteratario 
0 deliberatari in tudo cd in pa 
» arat. vi. di pet. | nelle premesse condizioni, ti pa 
ia L 17:06, seri, ad istonza di qualunque ine 
derbo, di pertiche | teressato , a muova sutasta dele 
cose immelili( deliberate , e ciò 
senza muova alia € col assegna 
zione di ve sclo vrmine, per e 
deria a spese € pericolo del de 
Vetatario © celiberatari, ache nd 
un prezzo minore dela stima, ed 
di deposito e tuite Je altre cose 
ei deliberatari 0 deliberatarao rie 
spovderazno del danno sofferto da 
qualunque interessato 
Al Nel caso cie più delle 
tatari aquatiasero congiuntamer- 
Ancami te e cose imm cgnio di e 
Vidoni. | sirà obbigato solicariamente; i 
oltre ogui offerenie per pome 
dichiarare al chiudersi del 
olo di subasta, dovrà fare la dic 
chiarazione © dizcttre valida pro; 
gara ed in caso diverso sarà te 
nuto” dliberatario n 
ne per proprio 





2 pubb. 


nel gio 
pori, dale ore 10 Descrizione 
dello stalie da vendersi 
ua Utd casa, sata in questa 
i, in contrà Corpus Domini, al 
cimici. 494 e 146 rosi e 507 
nero, con orto corte ed adiacerze, 
in Mappa s'sbile ai NN. 4260 € 
Fed , client A levante colla 
bic strada, a ponete con fab 
odia seguirà io un | briche ed orti 1 Cantoni Fanrazg 
‘uallo sito in cui | Zerbeto è Padoan, ed a trommae 
casa ed adiscczo | ana con corte e fibbriche da ure 
la dalibera. Mile Clemente Cario do. Barber 
e fratel, 


soliodescrita casa 
* Appartenente ala 
sol’ obe- 


ina 
geme preserive il Decreto 9 marzo 
1858, N. 1951, alieg. B, ammone 
tano ad a. L. #660:66 
Fior. 2996:24 1. a. 


cferente dovrà pre- 


fisso all'Albo del Tribunale 
della locale Pretura Urbina, e nei 
Juoghi soliti di se 
(bè inserito per tre volte nella 
Cassetta Liffzale di Venezia. 
W LR. Trbucale Prov, 
icenza,, 2 ctoure 1860, 
1 È A- Presidente 
Honewrson®, 
Paltiaieri, Dir, 
N 6683, 6639 2 
EDITTO. 
LL R. Pretura 





spese della delibera 
è la tassa di tras- 


olo. cd'er 


»iglio comuna- 


conoscere e rispet 


© fosse in seguiro 


per ogni con- 


nerale per la Provincia di Rovigo. 
Verona, 19 ottobre 1860. 

Dall' Ufficio della presidenza della Sucietà g; 
mutua assicurazione contro i danni della grandi 
ne, nella Provincia di Verona, e Campagae lim 
trofe. 

1 Presidenti, 

Axromno Fennari 
Canto Peitecnini. 


4 Sostituti 
ALessaNDRO Cakxiar, 
Francesco Vavzerm, 
ALessanpro Cantor; 
Il Seg. ing., Da Lisca, 
= 


IL DEPOSITO 


CASSE DI FERRO 
O SCRIGNI 
GARANTITI CONTRO IL FUOCO ED INFRAVAMI 


della prima privilegiata, © più grandi 
si aiioai dim pensile Europa — 
DI 


WERTHEIM E WIESE DI VIENN 
trovasi in VENEZIA presso 


L'AGENZIA D'INCANTI, 


A S. SALVATORE. 


Questo Stabilimento, fabbricò più di 7,001) 
Casse o Serittoi, € ottenne solo lx PR: 
Pet | ME MEDAGLIE a VIENNA, PARIGI © 
=} LONDRA. 
Il sottoscritto evade anche a tutte le 
Commissioni del Veneto in questo articolo 
LUIGI ZENNARO. 


co. 
5285 


ovo 
am | 


ame 





STADI n 
notifica col presente Editto all'as- 
d'ignota dimora Eugenio De 
Zorzi fu Giovanni Betis, cho la 
Fabbricria della. Vener.* Chiesa 
parrecchisie di Cirons, cull'avvo» 
cato Harnabe, presesiò i oggi si 
protocollo di' questa Pretura me- 
genio, ie palio, l'uua oto 
il N. 6632 per pagamento di A 
28:48 e sogiroo sala due 
per Livello 1858 e 159, e l'ale 
Ara sotto il Num. 6633 per paga 
mento di a. L. 29:43, importo 
livelli 1858, 1859, 4860, contro 
cuio De Zost è fratel; ed ae- 
coltes: le domande con [ecreti o- 
dirmi pori Numiezo, venne fissata 
l'Auls del 17 novembre p.v., ore 
9 anti, © per non essre nolo 
ni lusgo di sui dimora, gli fa de- 
sa curatore l' avvocato di 
foro Alescandro de Marzi 
cause possano progrediri 
secondo ii vigente Regoi. Giudizio» 
fio, € provunciarsi quanto di ra 
gene 


aoldario” pagamento di Fiori 
82:85, rate insoluto vil 
va forsa del contatto 94 mag 
soglimento dele 
Sesso Conirsilo, soMdario. pop 
avezto di Fiorini 4200 , come al 
Gipo 1 e equi 
pafuincilo della prestazione var: 
Nizia dei 10 er 100 sull è. 
da 22 settembre p. pè 
iv alia rstituzose del capiale, 
petizione cho fu accolta col dec 
103 vit. p. Ò., ciau 
le part: all udiezza del giorso (9 
novembre p. v. ure9 am, + 
Per non essere noto il tcogo 
sua ditbora gli verno deputato + 
tutto suo pericolo e spese 1a e 
ratore quesi'avv. Vem 
Di cò lo si avverta per 
farcia pervenire allo steso gl è 
ventuali suoi mezzi di di 
istilusea at © procarctore  p 
quale determinazioni che creieri 
più vpporino 31 proprio iiere, 
ditimesti: dovrà sunbuire a » 
Viene quidi eccitato esso Eu- | stesso je conseguenze. dell pe 
genio Îe Zorzi, a com pr inazione 
tempo persona mente, ovvero a far li 
avere el deputatogli corato;e i ve 
cessorii documenti di dfess, 0 ad 
Asttuire egli stesro un altro pae 
trocinatore , ed a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più 
contorte aì suo interesse , altri» 
menti dovrà egli attribuive a sd 
medesimo le conseguenze (ella sua 
inezione, 


Ri Tebunale Prov, 
adora, 2 cttobre 1800 
Pel Previdezte 4a permesso 
LETRA. 
Zaela, Dir 
AVVISO, 
Incaricato da quest’ lp. 
Tribunale di esperico un 
li presente si puidleli come | vole comporimento ‘tra dì gr 
gi metcdo, onche nella Gazzetta | Vincenzo Zorti ,. albergatore si 
Lfizale. Jocanda Cella + Sella d'oro» 
Dall LR, Pretura, S. Vito, | Treviso, ed i suoi crediti, 
16 settembre 1860. i credicri medesimi x cotfiarsi 
LR. Pretore, Gi. Nacca'. tese, da quilsasi ito 
Fogolini, Cane. etitro ji giorgo 31 è 
uesto mes, Avverto che ses 
ffetverà il componimento, 
non insinuate nel tei gi 
nu saravno. sodisiate 
beni Sstioposti uil’ attuale pro 
dura, se mom in quazio sino pe 
rautite da un dinito di pigse, ® 
senso dei $$ 47 e 48 dell Wi 
uusteriale Ordinanza 18 magi 
1859, 
Treviso, 15 ottobie 1800 
Pierno dr VianeLLO, 
Commissirio gui 


N 16811, 
EDITTO. 

Si notifica ad Antonio Fosi 
assente d'ignota dimora, che 
menico Zago, coll avvocato È 
stella, produsse in suo contr 
l'istanza 34 agosto 1860, 
ero 15403, par assegno rec 
tivo prosoivendo del! suo rreét? 
che gu verrà liqudsto nela 6° 
duatoria del brigantino 1 e Ant 
cazione », in dipendenza al pe 
etto cambiario 13 dicembre 1854 
N. 24199, e che ccm Decreto è 
seltembre 5860, N, 15104, vee 
intimata all'avvocato di questo re 
dottor Moro, che si è desunato 
SUO curatbre ad actum. 

Incormberà quindi ad es 
Rossi , di far giungere al de 
Putziogli curatore n trapo vi 
gni creduta ecezione, oppure 0” 
gliere è 


N. 34589. 2 può. 
eonto, — P* 

Col presente Edito si fa noto 
ad Andrea Daniele e Manfredo 
Gazzo di Padova, assenti d'ignota 
dimora, avere Rosa Gazzo Fove- 
lato, rappresentata dell avvocato 
Vian, coll'istarza odierna p. Nu- 
mero , ripredoite !s petizione 22 
agosto p. p., N. 20046, in con- 
fronto di essi ascenti , nonetà di 
Paolina Garso Abrini e di Vi- 
toria De Marchi, e di Benedeto 
Gaxxo, quali eredi beneficiari: del 
fu conte Antorio Gizzo, in punto 
di pagamento di ven. L. 821.5, 
importo di tre annuailtà di pene 
gione vitalizia , stipulata col cop- 
tratto (5 ottobre 1530, e che sopra 
questa petizione fa pressa l'Ania 

fertale del gorno 29 novembre 
pri, ore 9 ant 

Viene quindi ad essi cssiuito 
a loro pericolo è spise è in cara. 
tore che li rappresenti l'avvocato 
di questo foro dett. Matetti, che 
petranzo munire del necessarii di- 
Cumenti, teli e prove, cpp 
potranno volendo destinare ed in- 
dicare al Giudice un altro procu- 
ratore. 

Non prendendo quelle deter- 
minazioni che reputeranno più cone" | A. 
formi al loro interesse, dovranno 
2 sè attribuire le conseguenze delle 
proprie inazioni 

Dall'L R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 26 settembre 1860, 
ll'Cons. Dirigente 
PrLLEGRIN 


conseguenze della propri i 
Ed il presente si pubbicti 
od affgga nei luoghi soli es 1° 
aerisca per tre volle in ques 
Gazzetta Uffiziole a cura dell 
Spedizi à 
Dall'L R. Tribunale Comp: 


N. 10314 — £ 
sbirro, * Pb 
Si netifca all'assente: Gio- 


dar , BIAPENE 
itonto ed a quello Reggio, 
Sandri Pegoraro ed An- agi 

Sandri la petizione I 


P-p-N. 10814, per 
—_ 


(Segue il Supplimento N. 68.) 





Consiglio 
Sedul 


n SM 
Conr'nuszi ve. 
CA nio, ir.ai 
224 


Dopo che S. 
Presidente del Coi 
Ja seduta, il consid 
sta la parola, fecd 

« Nel protoco 
celso rinforzato 
nella Gazzetta ] 
corse alcune 
farle conoscere pull 
lissima preghiera 
focollo. È detto nj 
na, linea 9: «i S 
« legrarono ». me 
Inoltre, alla parola! 
terni », per cui di 
“i più im 
datto La detlo © del 
mentre dev' essere] 
religione € scol 
vece di « lasciò 
« com la Chiesa 
« nel continuato 
dire: « lasciò lo 
. cca Tra] 

« del suolo, senza 
«è concesse alla ( 
« Transilvania per 
« tenne compenso, 
te l'opposto di ciù 

Il consigliere di 
me uno dei revisof 
di osservare che cd 
evitare simili picco 
far vedere al signol 
dichiarazione fu, ne 
stata, malgrado la 
ziale », benchè nol 
Simili ‘errori si co 
fa più 0 meno, in 
qualsiasi obbiezion 
consigliere dell' Im 
ver avvertire. ille 
porrebbero alla rev 
protocolli , se_ogn] 
essere oggetto di 
mi permetto di prof 
hanno a fare quald 

versi di comuni 

ione , la quale li 
la pubblicherà il gi 
di Vienna. 

Tutti 
nero con questa | 

Sopra invito 
Impero conte Clam 
traprese nuovamenti 
mitato sul preventi 
come segue : 

« Relativan 
logico dell’ Impe 
che essendo 
Istituto l'amminist 
vò un risparmio di 

Dovendosi gl 
come un fatto av 
dovere astenersi d' 
portunità, € propo 
per completare lillu 
chia, venga anche ii 
trazioni, ma che || 
dipendenza non dell 
bensì delle Autorità 
riore degli affari mi 

Il consigliere d 
« Trattosi qui d'un 
essendosi su questo 
Comitato, mi perme] 
io temo non sia qi 
d'un'entita molto i 
venne cagionato, So 
noscere il valore del d 
giunti al punto che il 
totti i valori, quindi 
sono d'avviso ch 
cora molte cose ch 
maggioranza degli 
del denaro. ( 
agli Stati, ed io 
alla Monare 
di strettezze finanzia 

« Viene detto qu 
te per completare ii 
Monarchia, venga and 
za sottrazioni. La pri 
to a questo passo si 
massima la soppres 
dell'Impero, mentre 
mente impossibile chi 
a compiere interamei 
2a è già in sè stoss 
molto più se come q] 
tasi di applicarla al 
logico dell' Impero n 
compito, perchè col 
suoi lavori, si preten 
vengano continuati si 
questa la via per cui 
sulle basi d'investigazi 
delle miniere. Allora 
mente continui a sus 
piere la sua missior 
scavo delle miniere. 

« La seconda os 
contenuto nel rappori 
l'Istituto geologico di 
le breve sua esistenza] 
piere le sua missione 

« Prego soltanto] 
circostanza del suo 
primo passo per rispari 
Belle, lacide Stanze del 
tenstein, verrà trasferi 
ne degli Uffizii. l: cer 
gere in piccolissimi 5 
ma quanto ne soffrire! 
le possibilità di farn 
un magnifico esempla 
che decompos'o, trovel 
cassetta, ma non figurf 
è veramente. Parime 
60,000 pezzi di mine 
fabbrica ; nel qual mo 
non sorebbero d' utile 
un luogo attendibile, 

ir un anno; ma una] 
trasporto, io domando 
possa aver luogo, 
TO 

(1) Vedi la Gazsota_d] 
tembre, colonna II, linea 75) 
€ seguenti. 












set, 
RAZIONE 


Mme e del Fuoco 
‘enete, 
pprovazione defly 
pinisteriale dispae. 
ia Presidenza. tc 
denza nella Pro: 
[adunanza che ter. 
ella sala del Con: 
jo in Rovigo, al. 
il Consiglio ge 
so. 













della Società di 
ni della grandi. 
Campagne limi. 






1 Sostituti 

apro Caninari, 

[csco Vanzerti, 
Axpo Cantor, 
» Da Lisca, 






im 


D INFRANGIBILI 


îù grandiosa 
fn Europa 


Bid 


I VIENNA 


presso 


CANTI, 
E 
iù di 7,000) 


solo le PRI 
s PARIGI è 


he a tutte le 
lesto articolo. 


NARO, 
ao rana 
mento di Fiorini 





ue vitalizo, 
puvrasto 28. maggio 
, scioglimento dello 
, soudariv. paga 





hi 4200, come al 
Fontratto , ed egual 
prestazione 





r 400 culle o, | 
ettembre p, p. fe 
bioue del capitale, 

ita col docre 
ir. p. N., citando 
iz. del giarno 19 





ugo di 
ven» deputato x 
iu e 








perchè 
tesso gli ee 





Tebunale Prov, 
tore 4860, 
(e 1a permesso 
TIA 

Zambelo, Dir 


pubb, 
Visc 





quest' Imp. R. 
ire un amiche» 
fto tra di signor 
albergotore alla 
ella d'oro » 10 
i creditori, ivato 
ini a cotifearmi 
(da qualsiasi titolo 
o il giorno 34 di 
che se 91 
nto, le pre 














nel termino sud 
no. sodisfatte su 
atiiale proce 





6 18 della 
za 18 maggio 


ottobie 1860. 
ix&.Lo, Notaio, 
o prudiziale 

3, pubb 
TO. 
là Antonio Ross 
dimora, che Doe 
avvocato Batti" 





in suo confronto 
sto 1860, Nu 
segno esecte 
del suo credio 
dato 


ella gra” 
{e Antuo 
pendenza al pier 
È dicembre 1859 
be ccn Decreto + 
15108, venne 
o ci questo foro 
[si è destinato in 
tu 
[quindi ad esso 








me, oppure sce” 
fe al Triburale 
[mentre in difetto 
sà medesimo le 





nni 

liete 
olo in gusta 
a cupa della 








ibusale Comm. 


robre 1860. 
RIADENE 
Reggio, Di 











Consiglio rinforzato dell’ Impero. 


Seduta del A4 settembre. 


(Convinunii no — V. le Gersette N 244, 2 
215, 216, 217, 268, 246,220, 231, 227 
229, 231, 232 è 233) 


Dopo che S. 4. I. il serenissimo Arciduca 
Presidente del Consiglio dell’ Impero, ebbe aperta 
Ja seduta, il consigliere dell Impero Maager, chie- 
sta la parola, fece le seguenti osservazioni 

« Nel protocollo della settima seduta dell'ec- 
celso rinforzato Consiglio dell'Impero, stampato 
nella Gazzetta Uffiziale di Vienna d'ieri, sono 
corse alcune inesattezze; e quindi mi permetto di 
farle conoscere pubblicamente, aggiungendo |’ umi- 
lissima preghiera che vengano corrette nel pro. 
tocollo. È detto nella prima pacina, terza colon- 











na, linea 9: « i Sassoni nella Transilvania si ral. 
« legrarono », mentre deve dire « si rallegrano, » 
Inoltre, alla parola « affari » mani 






terni », per cui dovrebbe 
Fu quindi più innanzi usata una espressione ine- 
satto : è detto « del fondo scolastico di Rumuni 
mentre dev' essere detto « del fondo cattolico di 
religione e scolastico. » Inoltre, alla linea 
vece di « lasciò inoltre la Chiesa cattotica non 
« così la Chiesa evangelica sino all'anno 1857 
« nel continuato godimento delle decime », dere 
dire: « lasciò lo Stato le Comunità sassoni evan- 
« geliche nella ‘Transilvania, anche dopo l' esonero 
4 del suo!o, senza indenizzo sino all'anno 4857, 
e concesse alla Chiesa provinciale evangelica in 
Transilvania per la perdita delle decime, ua così 
« tenne compenso, ecc. (4) », il ch'è precisamen- 
te l'opposto di ciò che fu posto nel protocol 

Xi consigliere dell'Impero conte Széesen: « Co- 
me uno dei revisori del protocollo mi permetto 
di osservare che confina quasi coll’ impossibile |" 
evitare simili piccole inesattezze. lo posso, p. e., 
far vedere al signor preopinante, che in una mia 
dichiarazione fu, nella Gazzetta di Vienna, inne- 
stata, malgrado la mia presenza, la parola’ + spe- 
ziale», benchè non consuoni con quanto segue. 
Simili ‘errori si correggono da sè, e il lettore lo 
fa più o meno, in leggendo. lo non mi permetto 
qualsiasi obiezione contro il desiderio del sig. 
consigliere dell’ Impero Mnager; ma credo di do- 
ver avvertire alle difficoltà infinite che si frap- 
porrebbero alla revisione ed alla pubblicazione dei 
protocolli, se ogni piccolo pasto simile dovess' 
emere oggetto di una correzione nella seduta, e 
mi permetto di proporre che que' membri; i qual 
hanno a fare qualche obiezione, vogliano com- 
piacersi di comunicarle alla Commissione di re- 
visione , la quale la apporrà al passo relativo, e 
la pubblicherà il giorno successivo, nella Gazzetta 

inn. 

‘Tutt'i signori consiglieri dell’ Impero conven- 
nero con questa proposta. 

Sopra invito di S. 4. I, il consigliere dell 
Impero conte Clam Martinitz , qual relatore, in- 
traprese nuovamente la lettura del parere del Co 
mitato sul preventivo del Ministero dell'interno 
come segue 

« Relativamente alla spesa per l'Istituto geo- 
logico dell' Impero, fu comunicato al Comitato, 
che essendo nel frattempo stata tolta a que 
Istituto l'amministrazione indipendente, ne deri 
vò ua risparmio di circa 18.000 fiorini. 

« Dovendosi già riguardare questa misura 
come un fatto avvenuto , il Comitato erede di 
dovere astenersi da ogni discussione sulla sua op- 
portunità, e proporre che la dotazione occorrente 
per completare l'illustrazione geologica della Monar- 
cl 











































































cui spetta la direzione supe- 
riore degli affari montanistici della Monarchia. » 

Il consigliere dell Impero conte Andrassy : 
* Trattasi qui d'un risparmio di 18,000 fior. Non 
essendosi su questo argomento tenuto parola dal 
Comitato, mi permetto di fare l' osservazione. ch' 
io temo non sia questo risparmio di 18.000 fior. 
d'un'entita molto inferiore al danno che con ciò 
venne cagionato. Sono ben lontaoo dal non rico- 
noscere il valore del denaro, ma non siamo ancora 
giunti al punto che il denaro sia il rappresentante di 
tutti i valori, quindi anche del valora morale; e 
sono d'avviso che, grazie a Iddio, v' hanno an- 
cora molte cose che, per convincimento della 
maggioranza degli uomini, hanno maggior valore 
del denaro. Ciò ha relazione agl' individui come 
agli Stati, ed io lo proclamo anche relativamente 
alla Monarchi ad onta delle sue gran- 
di strettezze 

* Viene detto qui che la dotazione occorren- 
te per completare l'illustrazione geologica del 
Monarchia, venga anche in seguito assegnata sen- 
za soltrazioni. La prima osservazione che annet- 
to a questo passo si è, che qui si proclama in 
massima la soppressione dell’ Istituto geologico 
dell'Impero, mentre io sostengo essere assoluta 
mente impossibile che questo Istituto giurga m: 
a compiere interamente i suoi lavori. Ogni scie 
2a è già in sè stessa e per sè stes a inesauribile, 
molto più se come questa, di cui parliamo. trat: 
tasi di applicarla alla vita pratica. Istituto geo- 
logico dell'Impero non potrà mai finire il suo 
compito, perchè col progredire della scienza e de 
suoi lavori, si pretenderà sempre più che questi 
vengano continuati sotto ogni rapporto, essendo 
questa la via per cui finalmente possa penetrare, 
sulle basi d'investigazioni scientifiche, nelle viscere 
delle miniere. Allora soltanto, sempre che nati 
mente continui a sus re, sarà in istato di com- 
piere la sua missione, perchè si porrà a lato dello 
scavo delle miniere. 

* La seconda osservazione è, che se il passo 
contenuto nel rapporto del Comifato resta qual è, 
l’Istituto geologico dell’ Impero, anche durante 
le breve sua esistenza non sarà in grado di com- 
piere le sua missione. 

Prego soltanto che si coutempli la sola 
rostanza del suo trasporto. Senza dubbio il 
per risparmiare, sarà quello che, dalle 
belle, lucide stanze del palazzo dei principe Lich- 
tenstein, verrà trasferito a quelle tristi e disador- 
ne degli Uffzii, È certamente possibile, di restri 

gere in piccolissimi spazii quelle belle collezioni; 
ne soffrirebbe il modo di esporle, e 
lità di farne uso? Per esempio, v'ha 
un magnifico esemplare d'un antichissimo daino, 
che decompos'o, troverebbe posto in una piccola 
cussetta, ma non figurerebbe più per quello che 
è veramente. Parimenti, potrebbesi accatastare i 
60,000 pezzi di minerale, a guisa delle pietre da 
fabbrica ; nel qual modo, sarebbbero collocati. ma 
non sarebbero d'utile a ‘chicchessia. Ho sentito in 
un luogo attendibile, che vuolsi farne la prova 
per un anno; ma una volta che sia seguito il 
trasporto, io domando, se un secondo trasporto 
Bossa aver luogo, od anche se si troverà un al 













































































LU) Vedi la Gazzetta Uffizale di Venezia del 18 set- 
deubre, coloona Il linva 75 e 77; e colorna Ul, linea 20 
+ sqpeoti. 
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tro locale? È questa una mezza misura, la quale, 
temo molto, non sarà, al peri di tutte le mezze mì 
sure, di giovamento ad alcuno; mentre, a mio 

viso, per conseguire lo spo, occorre spendere 
cou riflessione bensì, ma a larga mano, quant'è 
necessario. In generale è lo spirito che anima |'- 
stituto ; l'alacrità, con cui i suoi membri si po- 
gono al lavoro, che aiuta a ragg ungere lo scopo. 
Ora si domanda se la contemplata misura sareb- 
be acconcia per man'enere l' eccellente spirito at- 
tuale, e per acerescere l'alacrità? 

* L'Istituto geologico dell’ Impero è uno dei 
più interessanti è più grandiosi Istituti dell’ Au- 
Stria. Fondato da S. M. l'Imperatore, nell’anno 
1849. questo Istituto durante la sua breve esisten: 
€ sotto la direzione del benemeritissimo suo pre 
side, il consigliere aulico Haidinger, ron solo ha 
farrisposto a tulle le giuste espettazioni , ma le | logica della Monarchia. A ciò potrebbesi stare cone 
ha anche sorpessate. La maggior parle della Mo- | tenti, se 5'intendesse di riferirsi alla dotazione in: 
narchia è già stata investigata; le carte geologi- | tera” e non alla dotazione diminuita di 18,000 
che sono siate allestite colla più grande esaltez- | fior. Questo compimento, del resto, sarà pro- 
ra scientifica; da tutti gli scavi sonosi raccolti | tratto ancora sì in lungo da poter dire clors; 
tinerali ; che, in numero di 60,000 pezzi, sono | comme alors, quando il compimento sarà avve 
coordinati sistematicamente; oltre 500 piccole col- | nuto 
lezioni di doppi esemplari, i quali servono a fare L'oratore continua dicendo , dovere aderire 
cambyi coll’ estero. o ad essere distribuiti gratui- | pienamente alla proposta, che non vogliasi porre | 
tamente agl Istituti d'istruzione. Esiste un labo- | l'Istituto geotogico dell'Impero sotto la dipenden- 
ratorio ci iu cui vengono analizzati i più | za dell' Accademia delle tcievze, essendo due ls 
rari fra questi minerali, e devo rammentare che | tuti che hanoo scopi affatto diversi. All Accade: 
appunto in questo laboratorio furono fatti e con- | mia spettare la cura deile scienze pure, € non 
dotti a buon esito i primi esperimenti per ridur- | vere bisogno per la sua istituzione. nè di un'am: 
re i miuerali col metodo umido; dal che è a ri- | ministrazione, nè in gesere, di collezioni. L' stitu- 
promeltersi un grandissimo vantaggio pei lavori | to geologico dell'Impero avere per sè bisogno d' 
delle miniere. ambedue, essere conforme al suo scopo di forma- 

* Fivalmente, sono già pubblicati dieci volu- | re collezioni, ed abbisogoare poi anche d'un’ am- 
mi di Annali, e tre volumi di Dissertazioni. Si | ministrazione completa, possedendo una dotaziore 
mantiene una viva corispondenza tra l'Istituto | che dev'essere impiegata in iscopi pratici Essere 
geologico dell’ Impero ed il mondo scieutifico, cui | un fatto noto generalmente , che nel progetto d' 
l'Istituto tien dietro con grande atteuzione, L'In- | ampliazione della città, venpe proposto apche un 
ghilterra, la Francia, la Prussia e molti Stati li- | locale ed un fabbricato per l'Istituto geologico ' 
deri dell'America impiegano grandi somme per | dell' Impero. Se quest’ampliazione della città. e | 
quest' oggelto. lo crede che sia un affare d'ono- | l'erezione del fabbricato contemplato, siemo per 
re per la Monarchia il conservare quest' Istituto | essere condotte a termine prima che l'Istituto 
qual è. geologico dell'Impero abbia compiuta l'illustrazione 

* Perciò azzardo di proporre che il paragrafo | dell'Impero, ella è questa una questione, su cui 
del parere del Comitato, ov' è detto: « che la do- | l'oratore non potrebbe ammettere alcun dubbio, 
* azione occorrente per completare l’ilustraziote | benchè un dubbio possa sempre sorgere in pro: 
« geologica della Monarchia venga anche in seguito | posito. 

« assegnata senza soltrazioni », venga concepito {l principe Salm dichiarò d'essere d'accor- 
così: « che l'attuale dotaziove di fivr. 37.800 | do con quella parte della proposta del Comitato, 
* venga assegnata allo stesso Istituto, senza sottra- | in cui si accenna che l'Istituto geologico dell'im: 
zioni. » » pero. potrà esere solloposto a quell'Autoità del- 

Il consigliere dell' Impero nobile de Mayer di | lo Stato, cui spetterà la direzione superiore degli 
hiarò di essere perfettamente d'accordo coi mo- | affari montanistici della Monarchia; essere questa 
tivi addotti, dal signor preopivante, per valutare | soggezione, e l'attivazione di una tale Autorità 
l'importanza dell'istituto geologico dell'Impero; | superiore urgentemente necessaria, essendo per ciò 
€ che credeva solo di aggiungere, a compimento, | che concerne quest'ultimo punto, gli affari mon- 
che, per noa valutare al disotto del suo giusto | tanistici, i quali finora farono subordinati al Mic 
valore l'importanza di questo Istituto, era neces- | nistero di finanza, precisamente rimasti in abban- 
sario giu licare sotto un duplice puto di vista | dopo. Essere sempre stata cosa male intesa di sot- } 
l'efficacia ed i lavori di esso, cioè sotto l'aspet- | toporre l'argomento delle miviere a quelle Auto. | 
t» puramente scientifico, poi anche sotto quello ! rità, che hanno l'incarico di ammibistrare i. beni 
della pratica. Non essere l'Istituto soltauto attivo | dello Stato. Avvenire spesso che quest’ Autorità 
nel camp» della scienza, nello stretto senso del- | apparisca eisere giudice e parte in una stessa ! 
la parola, ma avere anche uva missione che ha | persona, ed essere innumerevoli i conflitti che ri- ! 
immediatamente ua effetto pratico. La sua pre- } sultarono dall'avere avuto le Autorità di finanza ' 
stozione essere assai importante pei lavori delle: a regolare i rapporti de!le ispezioni delle miniere, ! 
Miniere; ma specialmente per gli assaggi per ri- | i quali rendono necessaria assolutamente. pel ra: ! 
trovare i filoni, al qual effetto è, per csì dire, | mo montanistico un' Autorità propria, si chiami 
impossibile, di cominciare soltanto i lavori, senza | essa, come altra volta, Dicastero aulico per le 
avere una cocoscenza precisa del terreno. Per | zecche e per le miniere, © Autorità suprema mon- 
procacciare questa conoscenza, del terreno, ren-' timistica per le zecche e per le miniere. Ma il re- 
derti valuralmente necessarie profonde investiga- | golare i rapporti del denaro sotto i riguardi te: 
cnici, dovra sempre essere assolutamente lo scopo 
| dell'Amministrazione delle finanze. 
graudi diffico!tà. Sa pure | I'oratore coneretò la sua proposta: essere 
che i nostri impiegati montonistici intendano be- ! egli perfettamente d'accordo colla proposta del 
nissimo la loro missione speciale, gli affari a quella ‘ signor conte Andrissy, che la dotazione origina 
immediatamente iorrenti;sia pure ch'essi posseggano ria di fior. 37,800, non possa essere diminuita. | 
una coltura generale ia genlgia e geognosia : que- | Ciò essere di alta importanza anche per lo Sta 
ste scienze però esigono tanio tempo per istruir- ! to. Come molte gazzette annunziarono, i lavori 
si, e tante esperienze, da non potere aspettarsi ' del laboratorio sarebbero già stati sospesi. Al la 
che precisumeute ogui siogolo impiegato monta- boratorio però dell'Istituto geologico dell Impero, 
Nistico sia, solto l'aspetto scientifico, a quell'altezza, | essere al presente stati assegnati lavori molto im. 
che si rende necessaria per calcolare giustamente ' portanti, essendogli stati spediti dall' amministra» | 
i rapporti geognostici e geologici. | zione di parecchie signorie dello Stato, assaggi e 

da ciò stando la base e la guida di tutta I’! campioni di terreno, per esaminare perchè questo { 
intrapresa, ed importando gli scavi un grande terreno non produca assolutamente nulla, è per 
spendio di tempo e di denaro, l'aiuto dll Isbtuto | verificare in qual modo potrebbeti itrare da s. | 
geologico dell’ Impero assicurare prez risulta- | so una rendita. Essere anche venuto a cogni 
U, e talì da potersi prucacciare difîe te nelle | ne di «sso oratore, che la causa della chiusura di ! 
vie ordivar'e; non avendosi alla mano le Autorità ! questo laboratorio sia, in parte, da attribuirsi ol- 
scientifiche che guarentisce no l'esattezza cd op |a gelosia del laboratorio dell'Istituto politecnico, ! 

tunita degli asseggi. Ura, l'Istituto geologico | Non essere però di troppo due laboratoriì per un | 
lell' Impero, prestare ia ciò grandi servigi | Imp*ro come l' Austria. Poter fare l'uno ciò che 
colla sua piena autorità scientilica nella materia, l’altro non può. Ambedue i laboratorii avrebbe- 
touto al generale, quando agl'interessali ed agli sca- | ro di che occuparsi a ribocco. 
vatori nella Monarchia. Essere precisamente iu ll consigliere dell’ Impero barone Zigno rile- | 
Austria sommamente desiderabile, che anche in | vò quale onore derivi all’ Austria da questo isti- ! 
fuesto camp» si spieghi da ogui parte la mag- | tuto geologico dell'Impero, meatre, dopo quello } 
gior possibiîe attivita. Essere assai significante la | che possiede l'Inghilterra, occupa il primo posto 
ricchezza minerale dell'Impero, ma ancora trop: | fra tutti glIstituti siii nel monde. oo Poter 
po poco utilizzata. Ad oggetto duuque di portare | si dunque se non associare pienamente a quelle voci ! 
al conveniente sviluppo questo grande ed 1mpor- | che si promunziarono per la conservazione di que- | 
tante fattore dell’ economia naziona'e, rivolgere | sto eccellente e tanto utile Istituto ; e desiderare 
esso oratore la preghiera ali' eccelso Ministero , | parimenti che l'Istituto sia mantenuto ne pieno | 
che si diminuisca, quanto meno è possibile, la do- | godimento della sua primitiva dotazione. 
tazione dell'Istituto geologico dell'Impero, e m Il consigliere dell’ Impero conte Hartig osser- } 
si paralizzino i suoi sforzi | vò non potersi fare all’ Amministrazione m 

Ai motivi addotti dal consigliere dell Im-| mamente il rimprovero d’impiegar troppo dena- ' 
pero conte Andrassy, doversi, per lo scopo pra- | ro per utilizzare i tesori del suolo. Nulla aversi | 


ancora ignoti, che no 
ro accidente. 

Un ulteriore essenz io essere pur 
quello, che i lavori dell'Istituto geologico dell’ im- 

guarentiscono, che nen vengano inutilmente 
impiegati capitali ia tentatisi che non conducono 
ad alcun risultato , per difetto di strati di suolo 
inferiori. Chiunque voglia adesso intraprendere 
scavi di miniere, farà sempre, in ogni caso, ca- 
po presso l'Istituto geviogieo dell’ Impero, do- 
ve soltanto ritroverà già fatti i lavori prepara- 
torii occorrenti. Questi lavori perdere però una 
parte importante del loro scopo, se vengono in- 
trapresi partitamente, e non come un tutto com. 
piuto in una volta. 

È stato proposto di non diminuire la dota- 
zione, finchè non sia compiuta l'illustrazione geo- 


puvsti abbandonare al pu- 
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tico dell’ Istituto di cui si tratta aggiungere, | ad obbiettare contro la soppressione del cessato 
che sarebbe appunto un non ricom scerne la sua 
destinazione, ove sì credesse che la sua missicne | chè le mansioni di questo Ministero non erano si 
consista puramente nell'esposizione delle colle- | gnificanti ; ma se venga manifestata l'intenzione 
zioni. Essa consiste in qualche cosa di più sodo, | di rmiare in un Istituto che agli scopi scien- | 
di più reale. L'Istituto porgere aiuto ad ogni in: | tici unisce anche i pratici, dovrebbe il Consi. } 
dividuo, che diversamente non potrebbe prvcac- | glio dell'Impero farsi rimprovero, se non volesse | 
ciuselo ; somministrare lavori che possono essere | porgere a S. M. la preghiera di non voler ordi- 
attivati a spese dello Stato con mezzi molto mi- | nare qualsiasi risparmio in questo senso. Un si. 
nori, che se dovesse procacciarseli l'individuo con | mile risparmio non potrebbe assolutamente at- 
grande dispendio è col per colo che non riuscis- | tuarsi se non a spese dell'utile che si ricava dalla 
sero esalti. Ad onta delle tristi condizioni finan- | ricchezza dei minerali del paese. 
ziarie, sorebbe inopportuno di economizzare in Il consigliere dell Impero conte Clam: « Mi 
proposito di ques meptre all'incontro, | permetto soltanto di osservare sulle. parole del 
col promuoserli, si conteguirebbe un vantaggio | primo signor oratore, che le considerazioni su 
ben maggiore nell’ economia nazionale. questo argomento da esso toccate, emersero an- 
ll consigliere dell’ Impero principe Salm a- | che al Comitato, e mi duole soltanto che non sia 
derì pienamente alla proposta del conte Andràs- | stata fatta da quello una tale proposta, perchè 
sy. Disse che la dotazione di 37,800 fiorini per | allora avrebbe esso forse già formulato, nel mo. 
un Istituto così importaute, che dà in mano la | do che ora venne propesto, il tenore del suo rap: 
bussola da cui essere guidati nelle proprie ricerche, | porto 
non è tanto grande. A che rappresentare il rispor- schiarimento e rettificazione della cosa; 
mio di 18,000 fior. in quest'oggett», se in altre c' se | deggio indicare, che con questo paragrafo non si 
vengono forse profuse somme maggiori con molto | ebbe menomamente in vista di approvare il ri- 
minore util.tà ? Essere un'effare d'onore per la | sparmio di fior. 18,000 sulla dotazione dell’ Isti 
Monarchia austriaca , di non lasciar deperire l'I- | tuto geologico dell'Impero, ma si è detto so'o 
dell'Impero, come quelio per cui | « chè venga anche in avvenire assegnata, senza 
ripor'ò la maggiore lode, e le fu causa | « sottrazione, la dotazione necessaria p-| compi- 
del massimo onore all’estero. { « mento del’ rilievo geologico dela Mocarchia 
L'oratore, del resto, dovere opporsi alla di- ' « austriaca, ma non la dotazione dei 37,800 fora 
one faîta dal sig. conte Andrissy , che la « In quanto ciò sia stato dichiarato più chia- 
massima parte dell’ Austria sià già stata illustrata ' ramente dal signor conte Andrissy, io vulla ho 
geologicamente. Appena nella parte più piccola fu 'ad opporre contro w1 tale cambismeato, anche 
portato il lavo:o a tal punto da essersi potuto secondo le viste del (om tato. 
compilare corrispondenti carte geologiche per gli * Credo solamente che forse s'avi ancora 
usi pratici. Restare ancora la parle maggiore e qualche difficoltà a determinare precisamente la 
più importante, e con essa la scoperta di tesori cifra della dotazione e dire, che dev' essere asse. 








Ministero per l'agricoltura e per le miniere, per- 



















































| manifestò la seguente opinione : che racchiudeado 
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| prendeva notizia del passaggio dell’ Istituto geolo- 








1 eco 


| pensato a dar opera per raggiungere | 


| a fare lo stesso, quanto alla parte pratica, cioè 


‘ Missione apposita, la quale produsse 1 


Tio parte materiali 












in avvenire la dotazione corrisposta sinora. 
* Credo che invece di dire: « che sino al com 
« mento dell‘illustrazi mne geologica della Monarchi 
« dezzia, anche in avvenire, essere assegnata senza 
« sottrazione, la dolazione necessaria » abb'asi a di- 
re: « che sino al compimeato dell'illustrazione geo- 
« logica della Monarchia, deggia auche in a 
« essere assegnata la dotazione necessari 

* Con ciò è detto tutto; ma tener ferma la 
cifra di 37.800 fior., non è cosa ben fatta , per- 
chè è possibile che, co! tempo, si renda necessaria 
una dotazione maggiore o minore, per conseguire 
lo scopo. 

1 ministro dell'interno conte Galuchowski 
* Sembra che si veglia partire dall'idea, che si 
abbia intenzione di limitare la sfera delle man- 
sioni che incombono all'Istituto geologico dell’ 
Impero; il che non è. 

« Perciò, prima che incominci a parlare dello 
scopo dell’ Istituto, deggio rammentare la storia 
della sua attivazione. 

« L'Istituto geologico dell'Impero venne at- 
tivato nell'anno 1849, e subordinato al Ministero 
dell'agricoltura e delle miniere. Nell'anno 1853 
quel ministero, com' è noto, venne disciolto. e sor- 
se la questione circa il Dicastero centrale, cui a- 
vrebbe dovuto essere subordinato quest Istituto. 
Il sig. Ministro barone di Bach mio predecessore, 





sufficiente. È possibile che non sia stata attivata 
la sorveglianza occorrente; è possibile che si ab- 
bia voluto raggiungere lo scopo con soverchio 
pendio ; comunque ciò sia, il fatto si è che, nel- 
l'anno 1855, si dovette ricorrere a S. M. per ot- 
tenere la sanatoria dell'a maggiore spesa, che a 
quell'epoca ammontava a fior. 41,000, sanatoria 
che dopo molte corrispondenze, e non senza bia- 
simo per parte di S. M., venne accordata. 

* Ma anche in presente, la dotazione che si 
somministra in denaro, non basta, essendovi an- 
cora molti conti da pareggiare, di cui non si co- 
nosce ancora la somma, che dovrà essere rilevata. 
Inoltre, che vi sieno passività, è una cosa di fatto, 
la quale mi è parimeati nota. 

« Ora, dacchè coll’ unione di questi due Iatitu- 
lungi che, nè sotto i rapporti pratici, nè sotto 
gli scientifici, sia recato impedimento, viene an: 
essenzialmente favorita la prosecuzione delle ri- 
sulianze conseguite o conseguibili ; dacchè, inoltre, 
i denari, loro assegnati in luogo della precedente 
dotazione di circa fior. 38,000, importano efftti- 
vamente ancora più, ed in caso che l'Istituto 
gelogico dell'Impero ‘sia unito all'Accademia delle 
scienze, bastano completamente; tutte queste corf- 
siderazioni doveva» determinarmi a procedere 
a mettere in piena regola la cosa; e perciò ras- 
segnai a S. M. l'Imperatore una umilissima pro- 
posta, colla Sovrana approvazione della quale, ven- 
ne pronunziata l'unione dell'Istituto geologico 
dell'Impero coll’ Accademia delle scienze. 

















































in sè l'istituto geologico dell'Impero, per sua n 
tura, una parte di quelle mansioni, delle quali 
occupa anche l’Accadem'a delle scienze, e che per « Quest è il fatto. 

così dire ne costituiscono una parte, sia indicato « Posso per le fatte rilevazioni assicurare 
che venga unito a quest’ Accademia e che, per ora, positivamente, che l'Istituto geologico dell’ Impero 
Sino a che ciò possa attuarsi, l'Istituto veaga as: non era ordinato in maniera sodisfacente, che 
segnato al Ministero dell'interno; e ciò precisa- non si disponeva dei denari in modo opportuno, 
meute pel motivo, che il cessato Ministro barone e che, come ho già osservato, colla dotazione che 
Bach copriva il posto di curatore dell'Accademia. in avseaire dev'essere applicata all’ Accademia 

« Così anche avvenne, e in questo senso fu delle scienze, la spesa complessiva viene sensibil- 
rassegnata la proposta a Sua Maestà mente diminuita. 

* La risoluzione Sovrana portò che S. M. * È erroneo ammettere che sia stato già 

condotto a termine l'illustrazione geologica in molte 
parti della Monarchia, Si dà opera adesso a fare 
intanto un rilievo superficiale, ed anche questo non 
è compito io tutta la Monarchia. Saranno a ciò 
necessari ancora alcuni ani, forse due o tre pei 
rilievi parziali, ma, in ogni modo, molti anni an- 
cora, nè mai meno di 4% 

“ Riassumo ciò che ho detto, cioè, che col 
diminuire la dotazione, non viene menomamente 
pregiudicato lo scop), e ch'è molto meglio di 
coneeatrare la direzione, che lasciare sussistore 
un duslismo, che non consente di raggiungere il 
line propostosi. 

* Nella mossima parte dei casi è desiderabile 
M. nel 1853, venne ritardato sno all'anno che vi sia concorrenza, e che lo Stato la promuo- 
ed allora soltanto il Ministro dell'interno va, ma non sempre è giovevole. Qui v'era la 

do i due Istituti scopi di- concorrenza fra due potenze, che incettano l'una 

l'organica loro sistemazio- sull'altra, e che presentato un contrapposto, che 
ne, ed oltre a ciò, esistendo tra i direttori dei due si eviterebbe coll' unione dei due Istituti. 

Istituti tali opposti principii che non facevano de- + L'attuale direttore dell'Istituto. gealogico 

lerare la fusione dei nominati Istituti, così egli dell’ Impero sarebbe addetto all’ Accademia delle 

vponeta di conservare ancora l’Istituto geologico scienze nella Sezione pratica, Ja quale sarebbe da 






























gico dell’ Impero sotto la dipeodenza del Ministero, 
ordinando però un'ulteriore discussione per met- 
tere in chiaro, se l'Istituto geologico dell’ Impero 
non dovesse essere incorporato. coll’ Accademia 
delle scienze, © se non fosse almeno da darsi o: 
pera per porlo con questa in più stretta relazione. 
* Questo incarico Sovrano venne abbassato 
nell'anno 1853 al Ministero. Su ciò vennero in- 
vitati, tanto il presidente dell'Istituto geologico 
deli' Impero, quaato il presideote dell’ Accade; 
delle scienze, a dare le loro dichiarazioni; locchè 
fecero con ogui sollecitudine. 
raziatamente, il rspporto finale ordinato 



























































dell'Impero come corpo indipendente. Ora, su ciò conservarsi costantemente, e ‘assisterebbe sempre 
venne da S. M. ordinato, di lasciare intanto pen- |’ Accademia coi buoni consigli e colle cognizio» 
dente quest' argomento. Fu però inculcato al Mi- ni scientifiche, che possiede in st alto grado; per il 





nistero d' invigilare, aflinchè lo scopo contempla- 
to venisse raggiuoto, e l'Istituto geologico dell’ 


che, non occorre di fare il menomo cambiamento 
nella direzione dei lavori geologici, ina si vione in 
Impero soddisfacesse agli obblighi della sua mis- pari tempo a consegui-e un notevole rispormio, 
sione, iogiungendo inoltre d' isternarsi nella parte cui devesi dar opera nelle nostre condizioni ; im 
»mica della sua gestione, essendosi solto que- perciocchè, come sappiamo noi tutti, |> Stato si 
sto rapporto oltrepassati di molto i limiti. trova iu difficili strettezze. » 
* Che se, ia un senso 0 nell'altro, si rilevas- 
sero difetti ud ostacoli, avessero a rassegnarsi u- 
milissime proposte a S. M., per farli cessare, 
Allorché, l’anno scorso, assunvi il Ministero, 
rgomento la mia spec'ale otten- 
zio! più che, da varie corrispondenze cor- 
se tra il Ministero stesso @ l'Istituto geologico 
dell’ Impero, doveva dedursi, che la gestione non 
a sempre proceduta presso quest ultimo, com' 
era desiderabile e necessario. 
« lofatti vi furono eccessi in ogai quartale. 
Si dovette da capo entrare continuamente in 
nuove discussioni, e sempre più s° agglomerarono 
gli arvetrati nei pagamenti. Sono perciò rimonta- 
to all'origine della cosa, ed avendo esaminato, 
tanto le dichiarazioni dei presidi dell’ Istituto geo- 
























che è della 
prianza il lasciare sussi= 
dell'Impero come ha 
essiito sinora, cioè come Istituto separato, che 
unisce la teoria colla pratica. Secondo il mio 
modo di vedere, noo poss) che confermare con 
piena persuasione. e ritenere per. giustificato ciò 
‘he il conte Andrissy ha esposto sulla f 
questo Istituto e sui risultati dei suoi lavori. Jo 
credo che noa si possa immaginare di separare 
la parte teorica dalla pratica, senza. pregiudizio 
dei lavori d'ambedue le parti. Quando la. parte 
pratica venga trattata da un apposito Istituto o 
da un'apposita sezione, e la parte teorica non 
sia che annessa ad una sezione, la quale non 




























logico dell'Impero, quanto anche quelle ch' occupa solo di essa, ma si propone anche alt 
state prodotte precedentemente, e precisam io eredo che i progressi in questi due Isti- 
nell'anno 1850, dell'Accademia delle scienze, sono tuti non congiunti insieme, non si faranno esat- 








venuto a rilesare, che prima ancora ch' entrasse 
in attività l'Istituto geologico dell'Impero, l'Ae- 
cademia delle scienze aveva già, nell' anno 1847, 

scopo 
' Istituto, ed anche 


tamente in eguale. proporzione. 


Deggio dunque 
dichiarare, che mi unisco p 


imente alla propo- 
che l'eccelso Con- 
siglio dell'Impero deliberi di pregare S. M. a la- 
sciare l' Istituto geologico dell'impero quale ha 
esistito sinora, e provvederlo della dotazione ve- 
corrente. 

« In quanto alla cifra di questa dotazione è 
naturale che non si possa parlare preventivamente 
che di quella contemp!ata per | anno 1861, e che 
non possa ritenersi in via preventiva, se non che 








scientifi 





‘ontemplato da que 





quanto all'esplorazione del suolo dell’ Impero au- 
striaco. I 
* A questo scopo, venne istituita una Com- 
rapporto 

completo sotto ogni rapporto, e l'Accademia delle 








scienze si trovò indotta ad inviare due espertis. propriamente quale fu proposta in origine. Se poi 
simi geologi in Inghilterra ed ia Francia , perchè negli anni successivi, la cifra di questa dotazione 
{ avessero ad acquistare in proposito maggiori co- dovrà essere accresciuta 0 diminuita, spetterà 8 





gnizioni pratiche, e sottoporre quindi all’Accade- decidersi a quegli organi che avrauno nd occu- 
mia il risultato delle loro esperienze. { parsi allora della discussione sul preventivo. Per 
* Ad onta delle avsenute complicazioni poli- | ciò che concerne all'oltrepassare la_ dotazione, 
tiche, l'Accademia delle scienze prosegui con tut- ' di che ha fatto menzione il signor ministro del: 
to l'impegno nella via intrapresa interno, non è naturalmente del ! onsiglio rin- 
(ra, invece che l'Accademia delle scienze sia | forzato dell'Impero l' acconsentirvi © il. prendere 
stata, per parte del Governo, sorretta nel su» pro- { misure ia contrario, Deve essere cosa dell'Istitu- 
posito, e nel suo procedere, venne per riguardi | tv medesimo, e di quegli organi che sono inca: 

| 

1) 















parte personali, eretto un ! ricati della sorveglianza immediata di questo lst 
Istituto geologico. che ora denominiamo Istituto ' tuto, di far sì che sia sufficiente la vtazione che 
geologico dell’ Impero. gli viene assegnata nel preventivo. Mi associo 

* Quest'ultimo segue, come ha giustamente ' dunque pienamente alla proposta del conte An- 
osservato il s(gnor consigliere dell'Impero, de Na- © drissy, è credo che sarebbe forse concepita più 
yer, due strade, la scientifica cioè, e la pratie | chiaramente e in modo più conforme alia di lai 

* La scientifica consiste nel collivare la geo. { intenzione, lasciando faori semplicemente tutto il 
logia, nel pubblicare carte e tabelle statistiche ; e ' periodo, e dicendo soltanto: che il Consigli» ria- 
la pratica, nell'esplorare il suolo dell'Impero. ‘| forzato dell'Impero propone, e prega, che I Isti: 

* Per ciò che concerne alla parte scientifica, | tuto geologico dell'Impero v nza lasciato con la 
quest'è coltivata anche dall'Accademia delle scien- | organizzazione, con cui ha esistito sicora, colla 
ze, e precisamente nella classe matematica e di | quale ha giù fatto tanto bene, © sia ritenuta per 
scienze naturali; all'incoptro la pratica non ap- | l'anno 1861 la dotazione proposto, quale. figura 
partiene alla sua sfera: ma fu esclusivamente ri- | nel preventivo, e perciò senza la sottrazione. dei 
servata all'Istituto geok:gico dell Impero. 18000 fiorini. » 

« Ora si vede che, sotto il rapporto scienti- Il consigliere dell’ Impero barone Zigno fece 
fico. si lavora in due campi, mentre sotto il rap- | presente che l' unione dell'Istituto geologica dele 
porto pratico si lavora in un campo solo l'Impero coll’ Accademia delle scienze, poa può 

* Poichè dunque tanto l'uno quanto l'altro f essere riguardata nè come una necessità, nè come 
Istituto è suwvenuto dallo Stato, sono d'avviso, { va bisogno, essendo questi due Corpi separati 
che si farebbe meglio prosperare la cosa, concen: | che in Inghilterra. Doversi mantenere qusta sic 
trando la direzione ; sl che si conseguirebbe nel | parazione quando s'abbia presente la natura del: 
miglior modo, unendo insieme i due Istituti. l’Istituto geologico dell'Impero. Non potere, è 

* In quanto alla parte pratica, è necessario, { vero, essere buon geologo chi non è istituto an. 
pel bene della cosa, che la classe matematica e f che scientificamente: ma di svere il geologo pro- 
delle scienze naturali abbia una sezione ipcarica- | curarsi colla vista della natura obbiettiva, quelle 
ta di avere in mira lo scopo geologico. Ciò av- [ cognizioni, che gli sarebbe impossibile di’ conse 
vernbbe qualora |’ Istituto geologico dell’ Impero | guire nei gabinetti ; non potere dunque. pensarsi 
venisse incorporato colla classe delle scienze na- |a separare la teoria dalla” pratica. l'oratore. at 
turali dell'Accademia delle scienze, promovendo sot- | associa pienamente alle voci di quelli, che si pro- 
to l'ezida di questa, lo seopo cui presentemente | nunziarono avversi all'unione dei due contre 
si tende. plati Istituti. 

* Per ciò che riguarda la gestione economi- Il signor Ministro dell'interno avvisando a 
ca, l bstituto geologico dell'Impero venne dotato f ciò che aveva esposto ‘il consigliere dell'Impero 
convenientemente. Però questo denaro non fu mai f conte Andrasey, cioè, aver egli ‘avuto notizia da 

























































y 
fil 
Il 
| 
HE 
î | 
dla 























Parte sicura, che questo esperimento dere valere 
per un anno solo, si trovò indotto a dichiarare, che 
Îa cosa non era così. La decisione di S. M. non 
contenere parola di un esperimento di un anno. 

Il consigliere dell Impero principe Salm, sul 
cenno, faito dal Ministro dell'interno, che ebbero 
luogo abusi, e fu oltrepassata la dotazione nell’ 
Istituto geologico dell' Impero, osservò che gli abu- 
si, ovunque vengano commessi, deggiono farsi 
cessare, è che la proposta del conte Andrissy non 
tende a rappresentare l'Istituto geologico come 
assolutamente inceasurabile, ma piuttosto dovere il 
medesimo essere posto sotto la dipendenza di quelle 
Autorità, che dovranno amministrare iu genere 
gli affari montanistici 

Potersi sempre combattere gli abusi per farli 
cessare, senza che sia d'uopo di sopprimere per 
qualche abuso introdottosi, l'Istituto iutero. 

Non potersi persuadere assolutamente esso 
oratore, della proposta così detta concentrazione 
coll’Accademia delle scienze, perchè i due Istituti 
contemplano differenti scopi con differenti mezzi. 
L'unione dell'Istituto geologico dell’ Impero coll 
Accademia delle scienze non sarebbe che un'ag- 

nta, perchè gli oggetti proprii dell'Istituto geo- { 

ico non hanno alcun rapporto cogli altri ra 
ze ; l'Istituto costituirebbe una classe 
dell’Accademia, cogli oggetti della quale non sa- 
rebbe in alcuna connessione. La così detta con- 
dentrazione, essere una cosa tutto particolare, che 
sott'altri rapporti si chinma centralizzazione, la 
quale riesce ad uere ogni vita iodividu 
le, e procaccia una forma, che sensibilmente reca 
danuo alla cosa. 
ituto geologico dell’ Impero poter essere 
operativo, soltanto sussistendo come ha esistito 
sinora. Se il vicepresidente conte Nostitz si è pie- 
namente accostato alla proposta del conte An- 
drissy, desiderando soltanto un'altra forma, che 

@sprima lo stesso pensiero, il principe Solm 

non avrebbe alcun ostacolo di associarsi a questa 
opinione, perchè le cifre non si possono determi- 
nare in antecipazione per tutta l'eternità. 

Il consigliere dell' Impero Vescovo Koriczmits 
si dichiarò per la proposta del conte Andrissy, 
coll’osservazione, che la geologia deve precedere una 
perfetta coltivazione del suolo, perchè questa scien- 
za esercita un'iniluenza essenziale sulla chimica, 
€ sulla fabbricazione. La ricchezza nazionale del- 
l'Austria consistere principalmente nel terreno e 
nel suolo; essere dunque tutto ciò che contribui- 
sce a meglio sviluppare questo suolo, questo ter- 
reno, il capitale meglio investito. Sarebbe perciò 
veramente al disotto della dignità dello Stato il 
voler sottrarre qualche cosa dalla dotazione dell’ 
Istituto geologico. 

Il consigliere dell' Impero conte 
condo le mie idee e le mie vedute, due oggetti 1 
differeoti ci si presentano: l'uno è quello del 
risparmio; l'altro, quello che contempla di subor- 
dinare l'Istituto geologico dell’ Impero all’Accade- 
mia delle scienze. Per ciò che concerne al primo | 
oggetto, quello cioè, del risparmio, trovo assolu- | 
tamente supertluo di pronunziare un' opi 
particolari, e mi unisco all'idea del U 
Nostitz, che l'eccelso Consiglio dell'impero non | 
in generale, in 
giudizio normale sui particolari amministrativi e 
sopra somiglianti questioni. Del resto, dai cenni fi 
faîti dal signor Ministro dell'interno, sembrami 
risultare, che le spese eccessive che avrebber» 































































dall'esistenza © dalla posizione indipendente dell’ v 
Istituto geologico dell'Impero, quanto piuttosto © 








dal maneggio della dotazione assegnatagli ; che 
perciò questo dispendio potrebbe evitarsi con un” 
attenta sorveglianza, senz che sorgesse la neces- © 






sità di sopprimere la indipendenza dell’ Ist 
di subordinarlo all'Accademia delle scienze. Il C 
mitato ha in questa circostanza manifestato il a 
desiderio che questo Istituto, anzichè all'Accade- ef 











mia delle scienze, venga subordinato all'Autorità nuove costruzioni, e «della mavutenzi 


che sarà chiamata alla di 
affari montanistici della 








ione suprema degli si 
Be bo bea ‘9 














plato non istà in alcuna 


gico dell' Impero nella sua indipendenza, e coll'at- 


dente ebbe invitato a votare sulla proposta del 
avuto luogo, non tanto dovrebbero avere origine. conte Nostitz formulata dal conte Clam, e questa | 


leggeri 


nanzi tutto, rivolgere la propria attenzione a 
altezza sproporzionata, cui. giuogo 








pero sarà una sezjpne di esta, addetta alla classe 
matematica e delle scienze naturali. Ho solo 
osservato che anche motivi di risparmio, e la 
vista d'impedire ogni eccedenza di spesa, ave- 
vano accsouato ad un cambiamento. Non ho al 
trimenti detto, che in ciò consistesse il motivo 
di questo pasto, che sì dovesse sciogliere l' lt 
tuto geologico dell’ Impero, perchè avesse ecce- 
duto nelle spese. No, io peso soltanto, che con 
un'azione concentrata, si potrà anche iu avvenire 
conseguire ciò che si è conseguito sinora. Non 
sono nemmeno entrato in campo contro la con- 
correnza ; al contrario ell’è cosa rallegrante che 
due coneorrano fra loro, ma non però colla me- 
desima borsa, ma sollento quando ja concorrenza 
si sviluppa mediante mezzi e potenze l'un al'al- 
tro estranei, non gia quando è tale che da 

parte e dall' altra liata dallo Stato. 

Il consigliere dell’ Impero conte Andrissy ma- 
nifestò il proprio grande rincrescimento di non 
poter convenire in queste vedute, © si riportò 
gli argomenti che furono già fulti valere sull’ 
incompatibilità di questi due Istituti. 

Sopra invito di S. 4. lesse il vicepresidente 
de Sziyény le tre proposte che erano risultate in 
corso delle discussioni, come segue: La prima è 
la proposta del conte Andrassy, che la dotazione 
attuale di 37,800 fior. venga assegnata senza sot. 



























trazione, e che l'Istituto venga subordinato, non 
all'Accademia delle scienze, ma a quell’ Autorità 
che sarà chiamata alla suprema direzione degli 


affari moutanistici della Monarchia. 

La seconda proposta è quella del conte CI 
che anche in avvenire deggia essere assegnati 
dotazione occorrente per compiere la rilerazione 
geologica della Monarchia. 

Finalmente vi è la terza proposta del conte 
Nostitz, e quest'è la più ampia, cioè, che il Coo- 
siglio dell'Impero voglia deliberare di proporre a 
S. M. ed umilmente pregarla, di lasciare l'Istitu- 
to geologico dell’ Impero nell'attuale sua organiz- 
zazione, e di conservargli, per l'anno 1861, | 
tuale dotazione, senza sottrazione. 

Il conte Clam si dichiarò pronto a ritirare 
la sua proposta, osservando , che avuto ia 
mira di formularla, io quanto a 
dover dedurre dalla proposta del conte Andrissy, 
che questa dotazione di 37,800 fior., dovesse ve 




















ire ussegnata per tutto il tempo avvenire. Per | 
tutte le 





gioni emerse nella discussione, dover 








L'oratore, dichiarando che nou voleva in mo- 
« Il Gonsiglio dell’ Impero 
che il risparmio contem- 

proporzione coll’ impor- ; 
za e grandezza dello scopo, che sarebbe con | 





non può 





ciò minacciato; e si permette, in ricognizione del- | Y2 incontro a c 


le prestazioni di quest' Istituto, di proporre umi- 
issimamente, che venga lasciato l'Istituto geolo- 





vale sua organizzazione, e gli 
anno 1861, la dotazione al 





montenuta, per | 
, senza soltra- | 





vazione di pronunziare un zione. » 


Il vicepresidente conte Nostitz non trovò d 
fare aleuna obiezione a questa formula. | 
Dopo che S. 4. I. il serenissimo signor pre: 





renne ammessa a maggioranza dall’ Assemblea, il 
ronte Clam, sopra invito di S. A. /. continuò a | 
pporto del Comitato, come segue 
‘assando all'esigenze del servizio per le 
‘ostruzioni dell’ Impero, il Comitato dovette, in- ' 























le spese d' 
immivistrazione, in confronto delle prestazioni 
ffettive degli organi delle costruzioni, cioè delle ! 


delle esi. | 
il Î 





tenti: mentre quelle assorbiscono ci 
di queste, sproporzione che non ha d'uopo 














inteso il si schiarimenti , per emettere in proposito uu too | 
chiarato ituto geologico dato giudizio. Nè so'to un aspetto più favorevole 
dell'Impero viene assoggettato all'Accademia delle si presenta lu distribuzione delle spese degli or-! 
scienze. Se ciò accenna alla risoluzione Sovrana gani delle costruzioni fra i singoli paesi. Così p. 






già emauata, s'intende da sè che il Consig 
rinforzato dell' Impero deve su questo punto x 
tomettervisi, e non può che manifestare un de 
derio. 

* Che se s'intende che un simile desideri 
in genere, non possa ora essere manifestato, e | 
argomeolo sia esaurito definitivamente, non posso 
a meno di osservare, che senza prendere in se 
s0 troppo lato i limiti della competenza del Con- 
siglio dell'Impero, limiti che soglio piuttosto re- | 
stringere che ampliare, non può però conveni- 

le dichia- 
ne sopra un argomento soggettato 
celso Consiglio rinforzato dell’ Impero, e che 
allo stesso fu posto in discussione. 




















re di togliere ogni adito con una si 
ri 

















e. il mantenimento di questi orgoni, e la spesa 
della loro amministrazione, richiegi 
zia ci 

per ‘o; nella bassa Aus 
per ‘/ del dispeadi 

ni di ‘questi organi. | 


in Dalma- 
Boemia, un 31 
soltanto circa un 49 






un 82 per 





occorrente per le prestazio- | 


« il Comitato erede che le ragioni di questa | 
deplorabile sconvenevolezza consistano : 

« 4. Nella mancanza di norme positive per 
imitare e determinare, i lavori che devono stare | 


a carico dell'Impero, în confronto di quel: che 
sarebbero da considerarsi 








1 affari provinciali 
differente modo di ! 
Varii paesi sotto questo rapporto ; 

nell'avere compreso tutti i rami’ delle } 





Il consigliere dell'Impero conte Andrdssy: costruzioni (e precisamente tutto ciò che rie 


« Potrei benissimo astenermi da ogni parola, per- 
chè già i due punti che riguardani 
dotazione, € la concentrazione nell'Accademia di 
le scienze, furono a sufficienza discussi dai rispet- 
tabili signori oratori che mi hanno preceduto, ed 
apparisce, secondo il mio avviso, confutata l'c- 
inione del signor Ministro dell’ iaterno. Ma pret 
principalmente per la ragione, che 
tro sembra porre iu dubbio, 0, se 
esprimermi scosì, nega avere io udito ; che 
unione coll’ Accademia delle scienze valga ‘solo, 
di esperimento, per un anno. Matterò però 
in chiaro la cosa, ricordando al signor 
essere stato lui che ha detto imitato, 
cosa deve valere in via di esperimento per un 
anno, dopo spirato il quale, si vedrà quale piega 
la cosa abbia preso. » ' 

Il Ministro dell'interno : « lo credo di non avi 
re avanzata questa parola, e di potermi richi 
mare a ciò che lo stesso conte Andrissy ha det- ; 
to, cioè che questo argomento non venne discus- 
so in Comitato. » { 

Il conte Clam Martinitz: « Venue discusso, 
e posso ricordarmi di questa espression 

Il cente Széesen: « Questo argomento fu di- 
scusso, posso affermarlo. 

Il conte Andràssy : « Si è assolutamente par- 
lato della dotazione di denaro, ma non fu fatta 
sotto questo rapporto qualsiasi” proposta diretta, 
Del resto, poichè il siguor Ministro dell'interno 
ha avuto la bontà di servirsi dell’argomer 
ne che la concorrenza di questi due Ìsti 
to geologico dell'impero, e dell’ Accade- 
mia delle scienze, sembri avere alcuni inconvenien- 
ti, io sono, all'incontro, d' avviso, che nel mondo 
scientifico la concorrenza sia appunto quella che 
fa progredire la scienza. » 

Il Ministro dell interno: + lo credo che il 
maggior pes» si dia all'essere oltrepassata la do- 
tazione, mentre mi permetto di far osservare, 
che la mia argomentazione tende a dimostrare 
che coll’ unione dei due Istituti, lo scopo dell'|- 
stituto geologico dell'Impero non subisce la ben- 
chè menoma alterazione. La Monarchia viene e- 
splorata geologicamente egualmente, come si fa 
adesso mediante l'Istitut» geologico dell’ Impero 
indipendente. Ciò avverrà anche in avvenire, per 
le prese disposizioni, sotto l'egida dell’ Aecademia 
delle scienze, quando |’ Istituto geologico dell’Im- 


























































gani infe 
misure di controlleria dispendiose ed inopportu- | 
ne, perchè senza effetto; 


tanto l'esecuzione dei la 
provvista dei materiali ; 





sguarda lavori comunali, e quelli, in cui devono 
l'eceedere la_ concorrere le chiese è le Provincie ) nel servizio | 

delle costruzioni dell’ Impero, nell’ esecuzione stes- 
sa © anche nella controileria ; 





nella centralizzazione del servizio delle 
diante tenue limitazione degli or- ! 
ori, e mediante un agglomeramento di 








« 4* nelle norme inopporlune riguardant 
i, quanto anche la 





. i sistema manteuuto di far cura 





e dei lavori mediante organi spezia- ; 
» mediante l'opera di abili ingegneri 


« Ma il rimediare a questo male, parte in; 


via legislativa, parte in via amministrativa, è 0- 


pera del tempo avvenire. » 


; Relativamente al preventivo che ci sta di} uns raga serit. ! preventiva su quei. cambiamcal 
so A vieta do aiuole partila | in proposito l' unita comunicazione serit- ' ue amen. 
sn toglie eva agg FT; Comitato, che la sottopone all’ eccelso Con- | 


nanzi, 
juesta rubrica, e venne fatto conoscere dal- 
.. R. Mivistero dell’ interno, partita per partita, 
che le somme preventivate per lavori straordin: 
rii, sia stradali che idraulici, comprendono sol- 
tanto pagamenti per lavori degli anni precedenti, 
© per continuazioni di lavori già intrapresi ; per 
cui non è possibile di riserbare la partita per 
l'anno venturo. 
Il consigliere dell’ Impero conte Barkoczy : 
« lo non ho a fare veruna proposta, ma solo ad 
osservare, che avendo il Comitato svolto accur: 
tamente tutti gli argomenti che combattono |’ 
dea di concentrare la direzione del servizio delle 
pubbliche costruzioni dell'Impero, mi permetto 
di avvertire, che nel prospetto del preventivo per 
l'anno 1860, questo servizio è distinto in tre par- 
ti, e che le spese in quest'anno sono esposte con 
un milione di meno dell'anno precedente. Nel- 
l'auno precedente ascendevano a 45 milioni ; in 
questo a 14 milioni ; di questi 14 milioni, fiori- 
ni 1,260,000 riguardano gli Uffizii delle pubbliche 
ostruzioni nei Dominii della Corona, e gli altri 
2,000,000, all'incirca, le altre due rubriche, che 
si denominano lavori stradali e idraulici. Da ciò 
può dunque vedersi che, in questa parte del pre- 
ventivo del Ministero dell'interno pel servigio 
delle pubbliche costruzioni dell’ Impero in genere, 
è preventivata una sesta parte pei Dominii della 


























t 
| vincie 
| farsi qualsiasi proposta speciale. » 


| lesse considerare 
tia dipe 








i fiorini. 


; corso dell’anno p. v., il Coi 





Corona, e cinque seste porti pel servizio centra- 
lizzato. Dal che può solu concludersi, che risul- 
tando che, nella. direzione centrale del servizio 
delle pubbliche costruzioni dell'Impero, l ammi- 
nistrazione sola importa il 25 per ‘p, si spende 
tanto in ua modo propriamente poco sodisfacente 
per lo scopo dell’ amministrazione. Le osservazioni 
del Comitato e questo calcolo dimostrano, che il 
servizio delle pubbliche costruzioni dell'Impero 
centralizzato in una mano, difficilmente corrispon- 
derà ai bisogni generali. » 

li consigliere dell Impero conte Clam: « Mi 
permetto soltanto di osservare che qui sembra 
esservi errore. Gli uffizii delle pubbliche costru- 
zioni nei Dominii della Corona costano un milio- 
ne; i lavori stradali ed idraulici non sono già 
un contrapposto dei Domini, ma sono lavori che 
si fanno pei sinzoli Dominii medesimi. » 

Il conte Bark « Ma da qui procede la 
direzione ; il conte Clom ha perfettamente com- 
preso la mia opinione; cè da questa nullaostante 
recedo. » 

| Contro il parere del Comitato non emersero 
| osservazioni da nessuna parte. 
ll conte Clam continuò la lettura del rappor- 
to, come segue: È 
« Relativamente alla spesa della gendarmeria, 
il Comitato non può valutarla con esattezza, es- 
sendo che questa ‘istituzione sta per essere rior- 
gauizzata, e gli atti relativi pervennero al Comi- 
fato quando aveva già compiuti i sui lavori, e 
non poteva essere assoggettato ad esame il pre- 
ventivo calcolato sulle basi di questa riorgauiz- 
zazione, » 
1 Il conte Clam osservò in proposito, che a 
senso delle discussioni della penultima seduta; 
sarebbe da aggiungersi l' espressione del desiderio, 
che questa istituzione possa essere confermata in 
modo corrispondente al suo scopo e ai desiderii 
e alle abitudini della popolazione. Perciò, essersi 
recentemente, con generale approvazione, formu- 
lato il periodo nei termini seguenti : corrispon- 
dente alle abitudini, e proficuo allo scopo. » 

Il conte Rarkocsy : * Ciò sarebbe in armo- 
nia colle ultime deliberazioni 

Ii conte Clam: « Appunto per ciò credo do- 
vervi far qui quest' aggiunta. » 
on venne fatta alcuna osservazione in pro- 















































li, loratore, , co! lle idee del | POSIto- 
coole Nostit” gole che a questa proposta venta | | II conte Clam continuò a leggere il rapporto 
premesso un periodo, mentre quello contenuto nel ‘ del Comitato, come segue : È 
parere del Comitato non sarebbe acconcio. « L'occorrenza proposta nel preventivo del 


Ministro dell'interno per l'esonero del suolo, es- 


do alcuno preoccupare l'adunanza , formulò la ! seudo che la gestione dei civanzi dei fondi viene 
proposta come segue 


| valutata opporturamente nel debito dello Stato, 
dà luogo soltanto ad osservare, che la gestione 
del fondo per l'esonero del suolo, com’ essenzial- 
mente spettante all'amministrazione provinciale, 
biamepti fondamentali coll’at- 
luazione del principio dell autonomia delle Pro- 

e che, per conseguenza, non sia qui da 











Non emerse veruna osservazione in contrario. 

Il rapporto del Comitato suona inoltre: 

« Tutto ciò preso insieme, risulta, che tutti 
i risparmii che nei limiti dell' attuale sistema pos- 
sono furse conseguirsi sul preventivo del Ministe- 
ro dell'interno, si riducono, all'incirca, alle som- 











me seguenti : 

nella ione centrale (sezione di costruzio- 
DE fior. 40,000 
Istituto geologico dell'Impet » 18,000 








amministrazione provinciale pol 
tica nei Dominii della Corona, 
precisamente mediante soppressio- 

ne di parecchie Autorità provin- 

iali e distrettuali . è . 
finalmente, nelle nuove costruzioni» 





785,000 
400,000 


Totale fior. 4,243,000 


Il conte Clam osservò che da questa summa 
deve sottrarsi lo partita di fior. 48,000. risguar- 
dante l'Istituto geologico dell’ Impero ; per cui la 
somma totale di questi risparmii si ridurebbe ad 
1 225,000 fiorini. 

Il consigliere dell' Impero conte Sséesen: « La 
partita dell'Istituto geologico dell’ Impero per fio- 
rini 18,000 non rimarrebbe fuori, perchè si trat- 
ta qui di esporre i risparmii che sono proposti 
dal Ministero dell'interoo. Come mi sono prima 
permesso di non trovare corrispondente alla po- 
sizione dell'eccelso Consiglio dell’ Impero, che vo- 

come stabilita definiti 
denza dell'Istituto geologico dell'Impero 
dall Accademia delle scienze, seuza avere riguar- 
do ai desiderii manifestati dallo stesso 

















reghiera che non venga ammessa la riduzione 
‘oposta. Altrimenti cadremmo nel medesimo er- 
rore che mi sono permesso di segnalare in altro 
luogo. » 

Contro questa opinione non fu fatta qualsiasi 
osservazione. 

Il relatore conte Ciam lesse poi il seguente 
periodo del rapporto del Comitato: 

* L'occorrenza complessiva del Ministero del- 
l'interno verrebbe quindi esposta in 38,564,500 














i da attivarsi 
itato, in seguito ai 
concerti presi coll’ eccelso Ministero, giunse a per- 


« In proposito dei rispiri 








{ suadersi, che ulteriori risparmii essenziali neile 


spese propriamente dette d'amministraziose non 
sono possibili, ma che all'incontro si vuole con- 
seguirne sulle spese direttamente produttive. 

« Il signor Ministro dell'interno ba fatto 





| siglio dell' Impero, » 

Il conte Clam domandò se doveva essere letto 
legato del rapporto. 

Sopra interpellazione di S. 4. I. l’ Assemblea 
si pronunziò contro la lettura di questo allegato, 
perchè ne conosceva già il contenuto. 

Nullameno eccone il tenore: 

* Relativamente ai risparmi che eventual- 
mente si hanno in mira nel servizio del Ministero 
dell'interoo sulle partite contenute nel preventivo 
a stampa per l'anno 1861, cioè 

+ f. nelle opere nuove per le Autorità politi- 
che, e per le case di pena, e 

«2. nel ramo delle pubbliche costruzioni del- 
l'Impero, 

“ emerge d' osservare 

* ad 1. che laddove l’occorrenza per questa 
rubrica, nell'anno 1859, fu ritenuta in 1 milione 
e a, e per l'anno 1860, in ua mil'one, la por- 
tita in questa rubrica per l'anno 4861, non im- 
porta che fior. 700,000, ed anche su questa so: 
ma si potrebbe conseguire un rispermio di circa 
fior. 400,000. 

« Non si hanno infaiti in vista per le Auto- 
rità politiche nuove opere d'inzportanza, e va sce 
mandone la necessità; nov che in generale l'oc- 
casione, colla soppressione progressiva delle Au- 

















| individualità. Perciò venne minutato dal Corita: 
{16 ed a piani voti ammesso, questo pe 


e coll’attuazione delle ul- 


torità non necessarie, 
fori modi muinistrative, che si bano 


teriori moditicazio1 
in vista. 

« Per ciò che concerne alle case di pena, le 
nuove opere intraprese nell'ultimo decennio si 
avvicinano sl compimento ; per il che, anche in 
questa partita, non si tratterà ormai quanto pri- 
ma, se non di spese di manutenzione. 

« Ad 2. Nel ramo delle costruzioni dell’Impe- 
ro si presentano le rubriche seguenti : 

a) Spesa per gli uflizii delle costruzioni. 

6) Spesa pei lavori stradali, 

è) spesa pei lavori idraulici 

« Ad a. ll progetto per la riorganizzazione 
degli uffizii delle costruzioni pubbliche è già in 
lavoro. La riforma contemplata è generale e ra- 
dicale, e sono da sperarsi essenziali sollievi pel 
tesoro dello Stato. 

« Approssimativamente, il risparmio relativ 
si può calcolare in fior. 500,000 

« Ad b. Nei lavori delle strade, allo scopo di 
alleviare possibilmente il Tesoro, tutelando ri 
rosamente gl' interessi delle comunicazioni, ed a- 
vuta presente pensabilità di avere buone 
strade, e la possibile dilatazione delle reti stra- ; 
dali, si contempla innanzi tutto, d’introdurre ua 
metodo tanto di costruzione, che di manutenzio 
ne, che sia possibilmente meno dispendioso , ed ' 
opportuno. 

« Fino a quel momento, e finchè le strettez- 
ze del Tesoro non consentano una maggiore dis- 
posizione di fondi, si starà, sia per la costruzione 
che per la manutenzione delle strade, nei limiti 
dell’ indispensabile, secondo le disposizioni vigenti, 

« Si conseguirà un sensibile risparmio in que- 
sta rubrica, quando sarà estinto il debito del Tc- 
soro verso il fondo provinciale delle costruzio 
uogherese, e quindi cesseranno le rate di pog: 
mento, che attualmente si comprendono nel pre- | 
ventivo di ogni vomo. 

« Ad c. Avche oei lavori idraulici avrà luo- 
go un solliero delle finanze, quando sarà compiu- 
ta la regolazione del Tibisco, ch' esige ancora da 















































tre a quattr' anni. 


rubrica sono, per l'anno 1861, ! 
000 ; perciò si può sperare 
Imeno fior. 500,000. 

« Se in proposito dei risparmii testè mento- 
vati, è da lameatarsi che, coll’attuale sistema, non 
possano conseguirsi se non nel campo dell'operosità 
produttiva, devesi però, all'incontro, osservare pri- 
ma di tutto, che coll’ attuale sistema non fu pre- ! 
ventivata, in generale, alcuna somma per iscopi | 
di operosità produttiva, ma si praticò di provve- | 
dere în proposito, in quanto dalle competenti Au. 
torità venivano proposti certi nuovi lavori, profi 
cui allo Stato od alle singole Provincie, nell’a- 
spettativa, non sempre verificatasi , che le spese | 
che per ciò doveva sostenere il ‘Tesoro, fossero per 
essere coperte cogl \roiti correnti dello Stato. 

* Ora, tosto che sieno compiuti i nuovi la- 
vori che vanno avvicinandosi al loro termine, e 
che, stante le spese già sostenute, non possono s0s- 
pendersi improvvisamente, non può sorpendere , 
che le spese preventivate, a seconda delle circo. 
stanze, o cessino intieramente, perchè una par- 
fita da preventisarsi ulteriormente a questo scopo, 
possa colpire solo le spese di manutenzione degli 
oggetti contempl 
È qui è da considerarsi altresì che la no- 
stra situazione finanziaria è tale, che non sembra 
ammissibile di for dipendere gl' indispensabili al- | 
leviamenti dalla completa attuazione delle. rifor- 





































umiliata una supplica a S. M. la cui Riy 
zione ci perverrà nelle vie regolari. mi permyit, 
soltanto di volgere l'attenzione dell'ecceta” 

semblea su quest' oggetto, Senza interrompere. 7 
l'internarmi maggiormente, il corso delle dissi. 
sioni. » % 

Il consigliere dell Impero barone Petrin) 

« Preado la parola pel motivo che il Dominio ty 
appartengo, è fra quelli che hanno cessato d'a 
sera un particolare Dominio della Corona, 0 più 
tosto fra quelli che hanvo perduto il loro Gov 
no. Sono molto lontano dal volere patrocini 

il nostro Governo, imperciocchè non ho mau 
osciuto un organismo più lento, più inopporturs 
dei Governi provinciali, e credo so di dum 
rammentare le parole pronunziate dal sig. con 
Barkoczy in quest’ Assemblea, che furono crext;; 
posti non per la cosa, ma soltanto per. collocare 
impiegati. V'ha una massa d' impiegati nelle Pre 
vincie che nulla hanno da fare, e che cere 


ola» 











Over. 






propun. 
ziava ora come Autorità circolare, ora come Go, 
verno. L'unica differenza era, che quando giudi; 
cava come Auterità circolare, il consigliere luo. 
gotenenziale sedeva alla destra, e quando rendeva 
ragione come Governo provinciale, il consigliera 
luogotenenziale sedera alla sinistra; e avvenne più 
volte che si dovettero produrre ricorsi alla per. 
sona medesima, e la causa fu perduta perchè erg 
stata perduta all'Autorità circolare. Oca il pre. 
cedente Ministero cercò un rimedio, e ite 
di averlo trovato dicendo, che quando un Goverao 
ha deciso, il ricorso in grado d’ Appello si fa al 
Ministero. Ma così non si è posto alcua rimedio, 
perchè i piccoli Dominii della Corona hanno per: 
duto una istanza, quella cioè del Governo. Cioe 
di straordinaria importanza in tutti gli afai pi. 
litici, nei quali di rado si applicano le presri. 
zioni vigenti, perchè non si può dire ch'esisi 
uva legge. lo Lon posso, come dissi, patrocinarg 
i Governi provinciali, e per mia parle ve 
dipendenza d'un Dominio della Coro! 
presentanza provinciale st 
ratore, e nella da noi desiderata sutonomia. Se 
l'indipendenza dev'essere tutelata soltanto da un 
organismo burocratico, io per me vi rinunzio. 

« V'ha però un altro timore che la Provia- 
cia divide, e per cui mi s0n0 propriamente per 
messo di prendere la parola. 

« Colla soppressione del Governo provinciale 
il fondo di religione ebbe nuovamente a trasmigrare 
a Leopoli. Durante il tempo che fu amministrato 
















































a Leopoli, venne per massima tolto alla Buecorina 
d'investire nel paese i 


anzi 

* Soltanto colla creazione dei Governi pro 

sali venne nella Provincia la gestione del fon 
iale, e fu stabilita la massima d'iuve 

stato delto pel Ministero del culto 

i civanzi nella Buecovina. Ora sorge in tutto il 








prese il timore che questi denari non vengano di 


nuovo investiti nella Provincia, e perciò deggiv 
gare l'eccelso Ministero a darmi dilucidazioni 





imperciocchè questa mia preghiera è basata sulle 
più giuste e più eque pretese della Provin 





me sistematiche incamminate. Egli è piuttosto un 
dovere urgentissimo di. eribrire ‘slo0 d'ore; (con Il ministro dell'interno : « Posso in questo 
ogni cura e perspicacia, tutte le rubriche delle | PPOPOSItO rendere tranquillo il signor. consigliere 





spese, per limitarie alle puramente ed essenzial- 
mente indispensabili. 

« La base degl indicati risparmii è la { 
denza a ripristinare, per quanto è possibile, | 
quilibrio finan troduzione d'una ri- 
tendenza è commen- 
ma urgentemeate comandata per 
inte la situazione scabrosa delle 









ogoi sistema, 
finanze. 

« In conformità di ciò, 
te il sistema de preceden 
sta riformando, sonosi ridotti alla misura del vero 
ogno i lavori per le Autorità politiche e per | 
gl'Istituti di pena; e una volta che questi sieno 
compiuti, sarà possibile limitarsi alla sola manu- 
tenzione. Che se del resto, attivate che sieno le 
riforme organiche che si contempla d' introdurre 
nell'amministrazione, risulterà dal bilancio fra 
l'entrata e l'uscita qualche attività, dovrassi, pri- 
ma i altra cosa, pensare a provredere dei 
mezzi il campo dell'operosità produttiva ; ma in- 
tanto, nel momento presente, trattosi prima di tut- 
































dell'Impero barone Petrinò, 
a 









dell'Impero pi 
avvenne solo, p 


do giustamen- | che prima facevasi in Buccovin 
» e che ora si | presso il Dicastero provinciale della Gallizio, 


sto che l° 








ssicurand 
mbiameoto n 


che n 
l'attuale ge 

















ione dei denari della Pro- 

È persino spiacevole cosa che questo fon 
un fondo della Buecovina, non abbia po 
nella Buceosina, ed abbia invece 
trasmigrare, come al ‘signor. consigliere 





que di esprimersi, a Leopoli. Giù 
è la gestione di tali fondi spe 
adesso ai Dicasterii provinciali, € per quest 
, deve 01 








farsi 


+ Quest è, del resto, soltanto un periodo di 
ransizione che non può durare luogomente. Ti 

cia sin attuota 
quella delle Autorità 






la sua Rappresentanza 


clesiastiche, prenderanno insieme un’ ingerenza «© 
mune su questi fondi, e non vi sa 
ostacolo, che tutta la' gestione dei der 
alla Ruccovina, e venga affidata alla tutela di 
quella Rappresentanza provinciale. 
esservi il più lontano timore. 





a quindi veri 
ri ritorni 











u ciò non piò 











to, ed è più urgente, di regolare l'amministra- sorio, perchè 
zione, e di introdurre immediatomente ogni pos. | ©° vssa essere recata assistenza 
sibile alleviamento che, indipendentemente dal si- | 2Î possidenti. Tutti i possessori, sì di fondi che di 
stema, apparisce potersi attivare anche in questo | beni civici nella Buccovina, non godono ane» 
tempo di transizione; e ciò conseguirassi median. | r2_ dei benefizii della Società del credito, d 
te le restrizioni sopra indicate. » onde non possono ritrarre alcuna assistenza, per 


Il relatore conte Clam continuò a leggere il 
porere del Comitato, come segue : 

* Del resto, il Comitato non può a meno di 
proporre, che l’eccelso Consiglio dell’ Impero v 
mapifestare il desiderio, ch 
soppressione di fatto delle Autorità provinciali, la 
quale sta în intima convessione colle questioni 
che si riferiscono alla definitiva organizzazione 
amministrativa della Monarchia, sino alla convo- 
cazione delle Rappresentanze provinciali. » 

Il conte Clam osservò : « Il Comitato è stato 
qui guidato dall'idea, che in questo momento in 
cui è opinione generale, espressa anche dal Co- 
mitato nel suo rapporto, che sono imminenti e 
necessarii cambiameuti importanti nell’ interno 
della Monarchia, non sia opportuno di attivare 
adesso in fretta riforme, che esercitino un'azione 
Fu particolar- 
misura di soppi 














mente, posto in riliero che la 
mere le Autorità provinciali nei singoli Domini 
della Corona, ha offeso i sentimenti degli abitanti 

questi Dominii, ed i Domipii stessi. nella loro 














istro dell'interno rivolse a S. A. I. la 





preghiera di far leggere l'allegato mentovato, es- 
sendo desiderabile che venga iù a pubblicità, 
_S. 4. I soggiunse che questo allegato sareb- 
be in ogni caso pubblicato dalla Gazzetta di 
Vienna. 
Ul consigliere dell'Impero conte Auersperg : 
vorrei appoggiare anche con maggiore effi: 
cacia la proposta fatta qui dal Comitato, perchè 
contro le già decretate concentrazioni di alcu 
Governi, possono insorgere ostacoli, oltrechè nei 
riguardi geografici, politici, e posso dire eziandio 
patriottici, anche nei riguardi amministrativi, e 
segnatamente può ingenerarsi il timore, che ven- 
gano questi ultimi posposti, 0 forse anco trascu- 
rali. Senza entrare nel merito di queste obbiezio- 
Di. vorrei accennare che questa circostanza si ve: 
rifica particolarmente riguardo alla unione della 
Caruiola col territorio di Trieste. L’ unione d'in- 
teressi eterogenei, che in questo caso succede, 
non sarà certo d' interesse sotto i rapporti am: 
ministrativi. Ma poichè su questo argomento fu 























denai 
trebbe nè dovrebbe in veruna circostanza venire 





chè in parte le tavole provinciali non si trovano 
ancora in una condizione regolata 


e non son 
ineora tracciate le norme. secondo le quali de 
jono essere fatte le calcolazioni. 
* Credo perciò che l'applicazione di queti 
adesso sarebbe un benefizio che non p» 








soltratto alla Provincia, e credo inoltre di do 
re osservare, che il fondo di religione, cioè, 
gestione di questo fondo, sarà tosto parimenti 
tribuita alle Autorità provinciali, e che non * 
daranno denari di que: pvenienza a poss 
sori di fondi della Gall 


Il consigliere dell'Impero barone. Petri 
ingrazio il signor Ministro per questa dichi» 
razione, precisamente per due motivi; impereì 

chè, per primo, mi sta appunto a cuore il fosò' 
religione, ed è cosa pienamente giustifica 
che sia stato consegnato al Governo. provincie 
di Leopoli, perchè a Czernowitz, nelle investitur 
dei denari, hanno contribuito in modo deplorabil 
motivi poco puri ; e secondariamente, perchè 4% 
ti denari deggiono essere investiti nella I" 



































(Sarà continuato) —(G. Uf: di Vienno. 


——_—_—_________ 
Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
Dolt. Towsso Locatetti, Propriet. e Compiluto” 
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da Noi stabili 

IL Tutti gli o 

i, che sono con 

monetarii, pen 
istituzioni delle Ban 
ramo delle poste, « 
lare, verranno in a 
cooperazione a Lermi 
nonchè | aumento «| 
prezzo del sale © | 
glio AS60: simili 
ne, la permuta © ld 
dinarsi se non ch 
l'approvazione di 
esame dei bilanci del 
aver luogo colli co) 

HI Tutti gli 
denti, saraono esaur 
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manenti Nostri Regi 
ciali 

, Siccome però, 4 

Di, seno stati in | 

oggetli deila legislazi] 
dell'impero, così Ci 
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pero di questi Paesi 
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IAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7%, 
"a ustputa guatr for, 189) all'anno, 9:45 al semestre, 4:22 1% al Cime 
cile, rivolgersi dal sig. cav. @- Nobile, Vico'ehto Saiaia dl ertaRU CN 14 Napoli. 
È ‘alati Uii postali. Um foglio vale soldi austr. 1, 
Le gssoriazioni si ricerono all'Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, ‘N: 6257: 
allravcando i gruppi. 








35 al Semestre, 3:67 ‘, al trimestre. 
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ndo ua Governe ra È È E falto apporre il Nostro sigillo imperi 
Appello si fa ui Quando ascesi al Trono de' Miei ante chia era in preda a violenti Neetro ALdES "ia ir ae; 

» alcun rimedio, hi Miei sentimenti, si fece sentire Dato nella Nostra capitale e residenz: 
[rona anno per 


ile scossi del Continente europeo, 
elto concentramento del potere gov 
la sicurezza del maggior numero dei tranqui 


Governo, Ciò è 
ti gli affari po. 
le prese 
dire ch' esista 
ssi, patrocina 

orle veggo 

brona nella Rap. 
la S. M. l'Imp 
autonomia, Se 
soltanto da un 
vi rinunzio, 
che la Provi 
priamente. per- 


santa, nell'anno duodecimo del Nostro 





rnativo. Lo 
lì abitanti 









levano il bene pubblico e 
Monarchi: 
Le passioni sus 











fate e le dolorose rimembranze d'un recente passato, rendev 
impossibile un lib i elementi, c poco prima trovavansi în 
Volendo conoscere i desideri ed i bisogni dei varii Paesi 
Patente 5 marzo a. e., ho istituito e convocato il Mio Consiglio rinforzato dell’ Impero. 
Valutate le proposte dallo. stesso rassegnatemi, Mi sono determinato ad er 
giorno d'oggi un Diploma, che regoli l'organismo della Monarchia e la pos 
oli Mogui è baesi nei rapporti di diritto pubblico, e che renda più saldo îl loro legame 
politico, creando una Rappr entanza pel complesso de 
lo adempio al Mio dovere di Sovrauo, conciliando 
delle precedenti istituzioni ed i voti de Mici popoli coi r 








Mita. 
ella Monarchia, colla Mia 





Conte ncuseno, m. p. 































‘no provinciale, 
a trasmigr 





ali bisogni della Mia Monarchia, f guenti Sorrani Vaglietti 
















ed aflidando con piena tranquillità al senno maturo ed al patriottismo de’ Miei popoli il * Caro conte Rechberg , 
mminiatato prospero sviluppo © la consolidazione delle istituzioni da Me date, o richiamate in vita. Nef «1a spp et Diploma oggi pubblicato, 
a? Buscorina attendo con fiducia il felice successo dalla protezione dalla grazia dell Onnipotente, nelle | diretto a regolare. 1° rappata giuridici di Stato 





della Moparchi 
di cento 
Diete provi 


ho tror 





cui mani stanno le sorti de' Principi, e de popoli, © che non ifiut, 
profondo e coscienzioso convincimento onde muovono le paterne Mic e 
\ na, il 20 ottobre 4S60. 


FRANCESCO GIL SEPPE, m. p. 


DIPLOMA IMPERIALE 


per l' ordinamento degl’ interni rapporti di diritto pubblico della Monarchi 


FRANCESCO GIUSEPPE T, per la grazia di Dio Imperatore d' Austri 
gheria e Boemia, Re di Lombardia e Venezia, della Gallizia, della Lun 
{llirio: Arciduca d'Austria, ec., 





la si 





< a benedizione al 
Governi pro. 
estione del fon 
lissima d'inve 
ero del culto 
e in tutto il 
pon vengano di 
perciò deggio 
dilucidazioni; 
basata sulle 
Provincia, è 












ciala, 






popolazione e delle imposte. 
« Le determinazioni in proposito, 








rono nelle Patenti ed Ordinanze 








so in questo 
bor. consigliere 
odolo, che non 
ell'attuale ge. 
lori 

he questo fon 
von abbia po- 
abbia inve 

lor consigli 

a Leopoli. Ciò 
tali fondi spet 
Iper questo, ciò 
leve or 






alla Mia approvazione. 
mana , 20 ottobre 1860. 


NCESCO GIUSEPPE m. p. » 





,, Re d'Un- 
dell 













« Caro sig. Cugino Arciduca Guglielmo 
Facciamo col presente noto a chiunque ' 

{topo che i Nostri predecessori, di gloriosa memoria, si diedero saggia premura di 
stabilire una norma positiva di successione nella nostra Seren Issima Casa, SM. 1 RA 
il fu Imperatore Carlo VA, ha fissato, nel gi 19 aprile 171 dine definitivo ed in- 
variabile di suece, - completato poscia mediante la legge fondamentale dello Stato 
della Casa, conosciuta sotto il nome di Prammatica Sanzione, che fu accettata dalle Rappre- 

ne legali dei dillerenti nostri ttegni e Paesi, e ch' è tuttora in vig 
Sulla base incrollabile legale d'un ordine di successione leterminato, e dell’ indivisi 
bilità ed inseparabilità delle varie parti che la compongono, poste in armonia coi diritti 

Regni e Paesi suddetti, la Monarchia austriaca, ampliata e piu forte per succe 
appoggiata e sorretta dalla dalla devozione e dal valore de suoi popoli, 
Na vittoriosamente trionfato dei pericoli © degli attacchi, ai quali fu esposta 

Neli” int e della Nostra Casa e de Nostri sudditi, € Nostro di 
di conservare alla Monarchia austriaca Ja sua posizione come Potenza 
dia condizioni legali, chiaramente ed in modo indubbio stabilit 
concordia ed unita d'azione. Tali guarentigie possono derivare pienam 
i © condizioni legali, le quali equabilmente rispondano al di 
‘nte de Nostri Regni e Paesi, ed alle esigenze dell indivisibile ed insepar: 
Uonsiderando che gli elementi di comuni istituzioni or che, e di un 
concorde, si sono estesi e consolidati mediante i uguaglianza de Nostri sudditi in face 
alla legge, il libero esercizio della religione a tuti guarentito, | eligibità agl' in 

hi, indipendente dalla condizione e dalla nascita, l' obbligo al si ‘Vigio delle armi e 
imposte comune a tutti in egual m L'abolizione deile prestazioni personali e la 
soppressione delte linee doganali nell'interno della Nostra Mi barchia ; considerando inol- 
tre che, stante la concentrazione del potere dello Stato in tutti i Paesi de 
curopeo, il trattare in comune gl interessi supremi dello Stato è divenuta una n 
silà inevitabile per la sicurezza della Nostra Monarchia, © pei benessere dei singoli Pae 
volendo pare stenti fra Nostri Regni e Paesi, ed allo sc 
di una opportus ta partecipazione de Nostri sudditi alla legisla ammi 

i pieno potere, ubbia- 
e fondamentale dello Stato 
tra, e de Nostri legittimi successori. 

4_1I diritto di dare leggi, di rie ed abolirle, sara esercitato da Noi e dai No 
stri successori soltanto colla cooperazione delle iliete, | e rispelliva- 
mente del Consiglio dell'Impero, al quale le Hiete avranno da inviare il numero dei mem- 
bri da Noi stabilito 3 

Il. ‘Tutti gli oggetti della legislazione, che si riferiscono a diritti, a doveri ed inte- 
ressì, che*sono comuni a tutti i Nostri Kegni e Paesi, segnatamente la legislazione in af- 
fari monetari, pecuniarie di credito, im aflari doganali © di cor mercio : inoltre sulle 
Aituzioni delle Banche di circolazione; le leggi concernenti i priucipii, che regolano î 

dell » dei telegrali © delle strade ferrate, e queile sull'obbligo del si rvigio mili- 
lare, verranno in avvenire ventilate presso il Consiglio veli Jmpero, cd eseurite colla sua 
zione a termini degli Statuti ; cosi pure l introduzione «n nuove imposte, gravezze, 
Monchè l'aumento delle imposte © contribuzioni esistenti ; particolarmente | aumento del 
prezzo del sale © l'assunzione di nuovi prestiti , giusta la Nostra Risoluzione 17 i 

{564 similmente. la conversione deil esistente debito dello Stato © | alienazio: 
la permuta o Faggravamento della proprietà immobile dello Stato, non potranno or- 
filarsi se non che coll'approvazione del Consiglio dell'impero ; almente, l'esame © 
| approvazione dei preventivi delle spese dello Stato per l'anno successivo, come pure | 


\sime dei bilanci dello Stato, e dei risultati della © annuale delle finanze, dovranno 
aver luogo colla co 


denti, 


delia guerra, e 
rezione del medesimo al tevente marescialio 
Degenfeld-Schomburg , nomino Vostra 
n 

di Jei utilissimi e incessantemente zelanti 
a direttore dell'artiglieria di campo presso l'Ar- 
mata nel lieguo Lombardo-Veneto, 

« Vienua, 20 vttobre 1860, 
« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » 


Caro sig. Cugino Arciduca Alberto, 
+ Accogliendo con vera ri 
ra, a Me diretta da Vostra Dilezione, la bo nomi. 
nato a comandante dell'ottavo corpo d' Armata 
del che porgo notizia. 

Vienna, 20 uttobre 1860. 


* FRANCESCO GIUSEPPE m. p, » 






























un periodo di 
ngamente. To 
ia sia a 

















ingerenza co 

fà quindi veron 
pari ritorni 

alla tutel 

u ciò non pu 












di Sov 
e di garan 

















sorio, perchè 

assistenza 

di che di 
godono 
I credito, d' 
sistenza, per- 
on si trovano 
e non sono I 
le quali deg dell 





all’ indole 
hile legame. 
cooperazione 





« Caro genera! 


diffe * lo trovo di soljevaria dalla direzione dell am. 




















provinciale nel Mio 
dole in pari tempo la M 
affidare, cuila conservazio 













deil'attuale sua ci 











® provinciale nel Mio Keguo 
nella Cariutia, Carniola, Tirolo € Litorale, 
« Vieuna, 20 ottubre 1860. 
« FRANLESCO GIUSEPPE, m. p. » 
« Caro conte Thun, 
* Mi sono determinato di sollevaria graziosa. 























bue di questi 
che non po 
stanza venire 
oltre di dove 
one, la 
parimenti at 
che non 

ha a posses 























è reg 
nistrazione sulla base della Sanzione Prammatica, in virtu del Nostro, 









Mo trovato di deliberare ed ordinare quanto segue, come leg 
costante ed immutabile, per nori 





siglio dell'impero, lu pari tempo le conferisco in 
riconoscimento de suvi distiuli servigi, la gran- 
eruce del Mio Urdine di 
dalle tasse. 

* Vienna, 20 ottobre 1860. 


« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


« Caro conte Nadasiy, 
« la seguito alla di lei aomzanda di venir sol- 
levata dalla direzione del Ministero della giusti» 
zia, trovo di soll-varla graziosamente da questo 
posto, e in riconscimeato dei distiuti servigi, da 
lei prestati in quel ramo, le conferisco la gran- 
croce del Mio Urdine di Leopoldo, con esenzione 
dalle tasse. In pari tempo, la nomino graziosamen. 
te a vicepresicente del Mio Consiglio stabile del: 
l'Impero. 
« Vienna, 20 ottobre 1860. 
* FRANCESCO GIU 





one Petri 
uesta dichia- 
percioe= 
uore il fondo 
giustificata, 
lo” provine 
Île investiture 
do deplorabile 
que: 
Pro 























ti nella 













i Vienno. 

















* Nel mentre, dietro su» desiderio, la sollevo 
sraziosamente dalla direzione del Mivisiero di po. 
lizia, le conferisco, in riconoscimento de' suoi di 
stinti servigi, il Mio Ordine della Corona di fer- 
re di 1 classe con esenzione dalle tasse, e trotto 
dti chiamarla nel Mio Consiglio stabile dell'im. 
pero, - 


















mnanenti Nostri Regni 


« Vienna, 20 ottobre 1860, 
viali. 


* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
«Caro conte Rechbe 

* ln correlazione alle 
risguardanti il definitivo giuridi 















Siccome p ad eccezione dei Paesi de 
di, sono stati in tutti gli 
‘ggetti deila legislazioni 





Corona ungarica, da una lunga serie di 
ri Nostri Paesi trattati © decisi in comme anche quegli 
he non ispettano competenza esclusiva di tutto il Consiglio 










‘odierne Risoluzioni 
‘ordinamento del 

















dell imper giano di Tar trattare anche questi oggetti colla cooperazione del ® 1 Mita ell oTe dodotio feti 
Cams del Saluti, e coll'intervento dei consiglieri dell'Im-{1%î, pei Dicasteri generali @ centrali. nei Mati 
pero di i, 


tre ristablisco la Mia Cancelleria aulica ungari. | 





INSERZIONI. Nella 


Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto, re pubb. costano come due. 
Le linee si contano per decina; i W 
te ianermoni si ricevono a Veriezia dal Uffzio soltanto; © si pagano anticipatamente Gli articoli non pubblirati 00 





oltre aver luogo quando venisse desiderata e 
eta, relativamente ad oggetti, che non sono 


ale deve essere tosto del 
‘esi. ed a suo tempo inserito, i 
iali. 1 Nostri suecessori, a 
ciare questo Diploma, munito della 
inserito nelle Leggi provinciali 








e di Stato. 


FRANCESCO GIUSEPPE, m. IT 


Tr |; een nea OO. 


S. M. LR. A. gi è deguala di emanare i se 


w di portare al numero 
osiglieri dell'Impero da inviarsi dalle 


« La distribuzione dei medesimi sui siogoli 
paesi, succederà in proporzione dell'estensione, della 


coma pure 
tutti i cangiamenti e modificazioni, che subentra- 
‘ernenti il Con- 
siglio dell’ Impero , liu ora pubblicate colle Mie 
Risoluzioni , svvo da riunirsi in uno Statuto or- 
Ganico del onsigiio del Impero, e da sottoporsi 


* Essendo determinato di trasformare l'artuale 

Comando superiore deil' Armata in ua Miuislero 

ì affidare provvisoriamente la di- 

ale 

Dilezione , | 

nentre le attesto la piena Mia sodisiazione pei | 
servigi, 


uosceuza la preghie- 


‘artiglieria cav. di Ienedek, 


ministrazione politica e dei comando generale 
eguo d'Ungheria, attstac- 
Pieua sodisiazione, e di 


rica di quarliermastro geuerale e di capo dello 


stato maggiore, il comando generale deli Armata 
nburdo- Veneto 


mente dalla direzione del Mimsteru del culto e 
dell'istruzione e di chiamarla nel Miv stabile Con- 


Levpoldo, cun esenzione 





ANNO 1860 — N. 245 = 








iazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
pagamenti si fanno in valuta austriaca 


si restituiscono ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie non si affraneano. 





la incarico di rassegnarmi indilatamente 
getti pei Regolamenti e Statuti provvinciali 
lasciarsi su tali basi 

« Ella terrà in questo riguardo a norma in 
declinabile che, nelle Diete provinciali, vengan 
rappresentati in convenienti rapporti tutti gli or. 
dini e gl interessi di ogoi singola Proviacia , ac 
ciocchè in questo modo i diritti e le liberta dei 
fedeli Stati delle Mie Provincie abbiano, dietro i 
rapporti e ì bisogni dell'attualità, a svilupparsi, 
ad ampliarsi, e a convergere armonicamente cogl' 

teressi dell'intera Monarchia. In ispecialità do 
vranno i Regolamenti e Statuli provinciali assi 
curare ai rispettivi paesi il diritto di cooperare 
nell'esercizio del potere legislativo riguardo a que 
gli oggetti che spettano alla competenza delle Die. 
te provinciali; inoltre il diritto di potersi rivol. 
gere a Me in tutti gli affari risguardauti i bi 
gui e il benessere del paese, di rassegnarmi diret- 
famente o indirettamente desiderii, di far pro- 
poste sopra le disposizioni e gli ortinamenti già 
pubblicati, con relazione alla speciale loro in 
fluenza sul rispettivo paese, di consuitare e pren 
dere deliberazioni sopra speciali affari delle Pro 
vineie, di deliberare sull’ apprestamento dei mez 
zi necessari pei bisogni interni delle Provin 
ce, di controllare la loro erogazione, e di ammi 
nistrare indipendentemente il patrimonio della 
Provincia. Dopo l'emissione e pubblicazione dei 
Regolameati © Statuti provinciali, Mi farà indila- 
tamente proposta circa il tempo della convoca 
zione delle Diete provinciali, 

« La incarico inoltre di far elaborare nel ter- 
mine più breve, e di assoggettare alla Mia san 
zione, le proposie per l'attuazione del principio 
della separazione delia giustizia dall'amministra 
tivo, i progetti delle leggi comunali, dei compar- 
timenti territoriali, e dell' effettuazione dell'auto 
nomia in Circoli e Distretti. 

* Ella imprenderà la pubblicazione e dira 
mazione de' liegolameoti e Statuti prov 
Me in consonanza ai suesposti pri; al 
pei Miei Ducati di Stiria, Carintia , Salisburgo, 
e per la Mia Contea pripcipesea del Tirolo 

* Vienna, 20 ottobre 1860. 

* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. + 
« Caro barone di Vay, 

« Nel mentre, a senso dell'odierno Mio Diplo. 
ma, direlto a regolare gl'interni rapporti giuridi- 
ci della Monarchia, ho richiamate in vita de ati 
tuzioni costituzionali del Mio Regno d' Unghe 
ria, ella Mi rassegnera le sue proposte cirea fai 
tempo della convocazione della Dieta, ch'lo vo. 
glio al più presto, essendo Mio avviso di suggel. 
lare l'ordinamento diflinitivo de'rapporti giuridi 
ci del Mio Regno d' Ungheria al più presto a senso 


pro- 
compe- 


i pro. 
da ri 




















































iservati al" 















seri 





Archivii provinciali 
autentico e nella ln 

nento al F'rono, è 
0 firma. imperi 





lora avv 











Diploma della Nostra sottoserizi 


he, vi abbia 
, ed abbian 


> ordinato che venga deposto nel 















di Vienna, il 20 ottobre mille ottocento ses- 








D' ordine Sovrano 
Barone di Ransonnet, mp. 








ca, e la Mia Cancelleria aulica transilvana, ed as- 
seguo la suprema direzione degli affari politic 
amministrativi degli altri paesi della Monarchia 
ad un Ministero, che porterà il nome di Ministe- 
ro di Stato, e il di lui preposto il titolo di M 
nistro di Stato. 

« Il Mio cancelliere aulico 
bro del Consiglio dei Ministri. 

* Gli affari amministrativi del Ministero del 
culto € dell'istruzione vengono assegoati al Mivi- 
stero di Stato ed alle rispettive Cancellerie. Però 
sarà formato in pari tempo un Consiglio della 
pubblica istruzione, che avrà a trattare © rappre- 
sentare gli argomenti scientifici € didattici € ser- 
virà in questo riguardo come Consiglio di Giun- 
ta, tanto al Mio Consiglio dei Ministri, quanto a 
tutte le Autorità ammunistrati 

* Relativamente agli affari giudiziari ed al- 
amministrazione della giustizia pel Mio Regno 
d'Ungheria , Mi sono determinato di ripristinare 
in Pest la Curia reale, sotto la presidenza del Ju- 
der Curiae, e per gli altri Mie paesi di stabilire 
ia Vienna, con liunitazione possibilmente dell’ ap. 
pellazione a due istanze, una Corte di cassazione, 
tl cui presidente roppresentera nel Consiglio del 
Ministri gl'interessi e i rapporti della giustizia 

* Gli affari giudiziari: dell’ Ungheria saranno 
rappresentati presso il Consiglio de Ministri dal 
| Alio Cancelliere aulico ungarico, sulla base delle 

















ungherese è mem- 






















































feopuste del cds CULT di legge, col rilascio d'un Diploma e colla Mi 
n n s incoronazione 
* Gl'interessi econumico-commerviali della Mo- « Avrà quindinnanzi, rispetto alla com 


narchia saranno rappresentati nei Mio Consiglio 
| de' Mioistri per mezzo d'un Ministro del commer- 
cio. Kelativamente alla sfera d’attivita del mede- 
{ simo , la quale non sarà propriamente d'indole 
ammivistrativa, Mi riservo di dar le Mie ltisolu- 
zioni 





za della Dieta ungarica , a attivarsi nel Mio Re 
gno d' Ungheria l'antico principio del diritto pub 
blico upgacico. che il potere legislativo, val 
dire il diritto di dar legu:, di modificarle, di i 
terpretarle garle, può essere esercitato so- 
lo dal legittimo Principe ia unione alla. Dieta 
non avendo vigore fuor della medesima, e ciò 
colla sola eccezione di quegli oggetti, circa la cui 
trattazione per mezzo del Consiglio dell'Impero | 
odierno Mio Diploma porta le rispettive determi 
nazioni. 

* Nel mentre lo voglio che, per la convoca 
zione della prossima Dieta ungarica, sieno prese a 
base le determinazioni fissate dal terzo articolo 
della Legge 1608, ispetto alla forma ed al modo 
della sua composizione, con riguardo agli speciali 
diritti d'invio, da leggi più recenti indi accordati 
a siogole Corporazioni, e rimetto alla prossima 

ieta ungarica la trattazione circa alla definiti- 
va organizzazione del corpo della Dieta, patente 
mente necessaria, e riservata da ripetute. delibe. 
razioni e leggi dietali, è poi Mia ferma volon: 
tà che, dopo che fu tolto la posizione privilegiata 
della nobiltà, dopo che fu introdotta la capacità agl” 
impieghi ed al possesso per tutte le classi, senza 
distiuzione di nascito, dopo che furono eliminate 
le servitù e prestazioni rustiche, nella stessa gui 
sa come fu introdotto l'obbligo generale al ser 
vizio militare ed alle imposte, fra le determina 
zioni, da fissarsi da Me provvisoriamente per la 
rossima Dieta, prendano parte alle elezioni per 
a Dieta anche le clossi dei Miei sudditi. unghe 
resi che, nei primi tempi, non avevano diritto di 
elezione ; nel men lo nuovamente riconosco e 
confermo i diritti, accordati a queste classi cogli 
articoli di legge 8,9, 10 e 1:3 della Dieta 1847 
1848, e riservo poi la revisione € abolizione, n 
mezzo della Dieta, di quelle leggi portate alla 
D eta preaccennate, che stanno in coptreddizione 
col Mio odierno Diploma e colle Mie Risoluzioni 

« Per predisporre convenientemente le Mie 
determinazioni quanto alla provvisoria legge elet 
torale avrà quanto prima a radunarsi is Gran, 
sotto la presidenza del Cardinale primate d'Un 
gheria, uns Consulta, la quale sarà formata da 
tomini che emergano per Ja loro posizione uffi 
giosa © sociale, pel Joro talento, per prestati pub 
blici servigi, o per la fiducia del pubblico in essi 
€ rispetto ai quali, con riguardo al numero ed 
alle persone dei membri da convocarsi Ella si 
porià in corrispondenza col Primate, e mi rasse 
gnera le loro rispettive proposte. Questa Commis. 
Siote Mi rassegaerà le sue proposizioni col tra 
mite della Mia Cencelloria aulica ungarica, nel 
mentre lo Mi riservo di farmi da essa piu da vi 
cino precisare le domande, che intorno ad una 
legge elettorale provvisoria per la prossima Dieta 
sono da sciogliersi. Dovrà essa in ispecialità, con 
riguardo alla riconosciuta. insufficienza delle pree 
sistita posizione rispetto alla Dieta delle ‘libere 
ciftà regie, rassegnarmi già per la prossirna Dieta 









* Sino alla definitiva attivazione della nuova 
organizzazione, sarà continuata la trattazione de- 
gli affari nel solito modo. 
« Vienna, 20 ottobre 1860. © 

* FRANCESCO GIUSEPPE, m, p. » 


« Caro conte Goluchowski, 
* la seguito alla trasformazione, che deve su 
cedere nell erezione del Ministero dell'interno, giu 
sta l'odierno Mio Viglietto, la nomino a Mio Mi. 
nistro di Stato. 
* Vienna, 20 ottobre 1860. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. pia 
* Caro barone di Mecsèry, 
Nel mentre lo sollevo graziosamente il bar. 
di Thierry, dietro l'espressomi suo desiderio, dal 
suo posto, nomino lei a Mio Ministro di polizia. 
* Vienna, 20 ottobre 1860. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. ps 


* Caro lenentemaresciailo co. Degenfelà, 
* lo trovo di soilevarla dal comando dell'Ar- 
mata nel Mio Keguu Lombardo-Veneto, linore 
da lei condotto a Mia piena sodisfazione, € la 
nomino provvisoriamente a Mio Ministro della 
guerr: 
* Vienna, 20 ottobre 1860. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. ps 


« Caro barone di Vay 
« lo la nomino a dlio Cancelliere aulico un- 
garico. 
« Vienna, 20 ottobre 1860, 


« FRANCESCO GIUSEPPI 


« Caro capo Sezione, cav. di Lasser, 
« lo la nomino a Mio Ministro, ed ella assu- 
merà infrattanto la direzione del Miuistero della 
giustizia, rimasto vacante pel ritiro del conte Na: 
dasdy, sino a che sara attivata la riforma da Me 
ordinata nella direzione centrale degli affari giu: 
diziarii. 
« ln pari tempo, le conferisco la dignità di 
consigliere intimo, coll' esenzione dalle tame. 
* Vienna, 20 ottobre 1860. 

* FRANCESCO GIUSEPPE, m, p. + 


« Caro consigliere dell’ Impero co. Szécsen 
« lo la nomino a Mio Ministro, conferendole 
ia pari tempo la dignità di consigliere intimo 
colla esenzione delle tasse, 
* Vienna, 20 ottobre 1860. 
* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p.» 


* Caro eo. Goluchowski , 
« Dappoichè, coll'odieroa Mia Risoluzione ho 













































pia 









































eonoaciati i priacipii, dietro i quali quindinnanzi 
tutti i paesi dello Mia Monarchia avranno, me- 
diante le Diete provinciali e il Consiglio dell'Im- 
pero, a prender pare agli affari della legislazione, 


le sue ‘proposte, a senso di ripetute regie proposi 
zioni e delle deliberazioni dietali dell’ anno 1843-44 
« Vienna, 20 ottobre 1860. 


« FRANCESCO GIUSEPPE mm. p. a 




















« Caro barone di Vay 
« Nel mentre, 


senso della Mia Risolu 








one 
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i, | !y, conferendogli la digni! 
con esenzione dalle tasse. 





sinchè non vengauo sostituite dai nuovi orgai 
o disposizioni, gli ordini, le istruzio.i ed 


di consigliere intimo, 























blica attenzione. In questo momento, ci sembra 
opera vapa il discutere fia dove la condizione 














x ministri ed inviati all'estero della cy 
sata Monarchia, gl' incaricati d'affari i segno. 
rii di Legazione, i cancellieri di Legazione. 1g; 

















sciti ad etuder 
no carcerato i 





i tizi : or le, che, malgrado di ‘he li tenevano 
oggi pubblicata, vengo a ri inare le istituzioni dizii loro dovranio essere da ognuno ese- M. LR. A, con Diploma o di sua particolare, la missione sprciale, i ti diplomatici di ogni natura , da'qui Î che 
costituzionali del Lo egoo d'Uogheria, © lame pure dovranno continuare ad aver pie- | mano, si è grai ie ita degnota d'inalza» tolta l'analogia deri n ti e Si preti GU HE, vi occupanti 
ministrazione politica e giudiziaria sino da an- | no vigore tutte le Ordinanze vigenti, e specialmen- re l'IL R. consigliere aulico e migisteriale Auto. 2 Ciascuna Poteuza in pmionie ion olarità | ponibilità. di Nazionale di 
tichi tempi a questo paese pertinente per forza di { ie tutte le disposizioni ed istituzioni civ. e eri- | nio di Hammer, qual cavaliere dell'Ordine di Leo. fanno sperare una comunanza ne ceaia VHAVa monili ina: Conn dl a 

RE Fee Se (Sd it dc n e oli i ti i e e te [ay rm n poni | sa 
in pari tempo a senso dell'art. 44, dell’ anno | risolutezza, sino a che fe Ordinanze non vengano | Prado di caval ere dell’ impero austriaco, col pre- È 2 ferri 3 ol consoli di 3 classe, e il ri 
4741, che Ungheresi vengono prescelti a trattare | modificate con altre Mie Ordinanze emanate po- | £ pet PIC. li, e negli scopi, cui si dee tendere, s'è chiarito | ni consolari e i Per pron: seritto Garibali 


presso il Mio complessivo Ministero gli affari dell 
Ungheria, vorrà Ella indilatamente rassegnarmi 
la sua proposta pel rimpiazzo del posto di supre- 
mo giudice del Regno e del Tavernicus, 





dicato di Nemesbany. 

S. M. LR. A. si è graziogissimamente degna- 
ta di conferire la dignità di ciambellano al capi- 
tano del reggimento degli ulani volontarii, Camil- 
lo co. Waldeghem. 


steriormente o da emanarsi, e quanto alle dispo- 
sizioni ed istituzioni civili e criminali non lo sie- 
no in via di discussione e d'accordo della Dieta. 

Tanto dovrà Ella portare a cognizione di 




















un fortunato accordo. . 
« Mentre il prossimo colloquio del Principe 


. reggente coi Sovrani dell'Austria e della Itussia 





la persistenza del buon accordo della Prus 
rientali, il felice risultameato 





pruovi 








vedere sulla loro sorte. » 
Serivono da Santa Maria, 12 corrente, ij, 
Libera Parola: } 
* La notte del gicrno 10, appunto merty 











quel document 
perchè le idee 
quelle di Garib 








* Sino a tanto che non verrà nominato un | tutte le Autorità del Mio legno d'Ungheria col sia co' suoi vicini r l'armistizio, vi fu un allarme, ch 
#3 i o tre e. | eravi l’armistizi llarme, che incom 
cotenente per l' Ungheria, avrà il Tavernicus la | mezzo della Mia Luogotenenza ungarica, cui spet- dei colloqui di Coblenza din militi ciatosi ai nostri avamposti, si propagò e tut, CRO) 


presidenza della Luogotenenz1, e la direzione di 











ne, rei sensi dell'art. 17, dell’anno 1790, Mi sa- 
ranno fatte, nel più breve tempo possibile, le 
proposte. 

« Vieona, 20 ottobre 1860. 
PPE m. p. è 





mento di concentrare 
nuovamente l' intera ammini 








ta la rigorosa esecuzione dei Miei ordini in que- 











o proclamato i priscipii, secondo i quali tutti 
paesi della stessa dovranno d'ora innanzi coops- 
rare negli affari legisletivi a mezzo delle Dieta e 
del Consiglio dello Stato. 

f * Doverdo, in conformità di ciò, attivarsi 
| una Rappreseotanza dei miei Regni di Croazia e 
Schiavonia, Ella avrà a produrmi la proposta per 
comporre questa Rappresentanza, avuto riguardo o 
alle già esistenti istituzioni costituzionali ed alle | severanza può di certo essere anche ad essa 


ziò la stessa Perseveranza , nel suo carteg- | 


gio da Torino 20, ieri citato nelle Recentis- 
sime, soggiugnendo che, probabilmente, altre 
Potenze seguiranno l'esempio della Russi 
Non sappiamo se fra quelle Potenze sia 
ancora la Prussia; il probabilmente della Per- 























splicazi 











« 1 giornali riyoluzionarii, e spevialmente queli 
della Toscana, che adoperarono oguora a ralligu: 
rare le popolazioni degli Stati della Chiesa sicco- 
me avverse al pontificio dominio, non mancano 
oggi di parlare di manifestazioni ostili alla sua 





mo oceupate dalle truppe francesi. Non paghi di 
attribuire alle popolazioni atti dettati o immagi- 


pati dai faziosi dell'emigrazione, discorrono di | 


PARTE NON UFFIZIALE. | *p'cizori ghe 1 prua so appear curare | cisti si sori sten n Pong. il 





se,e in quella noite oscurissima, sì sarebbe por 
| babilmente propagata a tutto il campo. Fortugg: 
! tamente, un ufficiale lo impedì, andando egli sta. 
so a vedere che fuse, e seppe ch'erano Calab. Îl 





* restaurazione nelle citta del Patrimonio, da ulti- ; si della brigata Basilicata, che da Aversa si portar, 


{ noa S. Angelo, ove trovavasi e trovasi il resto dell 
loro brigata 
« Alla Stazione, tutte, le volte che vi vado, veg 











x 
futta l’amministrazione politica. sto riguardo, igli SES SNO TREDACO Aa EURI ; 
* Per l'amministrazione interna del paese ver- | -—« Vienna, 20 uttobre 1860. n de Ioghilterra. Merie, di sodo che I nostri avamposti di i) Da 
rà riattivata la regia Luogotenenza, a senso degli * FRANCESCO GIUSEPP ’emezia 23 ottobre. i vp! ibbero stati oltrepassati À 
1 nenza, i INCESC. ‘SE Marehe e dell'Umbria. {2 linea sarebbero già stati oltrepassati ; una we, | 
articoli 97, 98, 401, 102, dell'anno 1723, sotto î P o] o fpmetizio delle 10 grido, non ricevendo 
l'osservanza della Capacità ad impieghi pronun. | -—_* Caro barone di Sokcesie o Balletto politico della qDeSA& 11 Giornate di Roma del 46 ottobre corrente, e i SE TEO cip ug SM Pin 
giata per tutte le dissi di cittadini coll'articolo | men Sapere sd oggi snai abbina Il richiamo della Legazione russa da costiene i due seguenti articoli none posto alla Stazione, stava per appressarsi, fd = Sehonbrun 
dall'anno 1848-44, è per la cui organizzazio- inbierancnta i | Torino è ora fuor d'ogni dubbio: l'annun- miccia; poco mancava che una zufta simpa ai 


SM. l'im 
somma comples 
Società di bene 
diotorai. La d 
fatta secondo le 

Il signor D 
recarono ieri a \ 


























in tale riguardo, nel che, ben s° 
l'interesse della sicurezza del possesso e della sta- 
bilità dei rapporti di diritto privato, tutte le de- 
terminazioni ed ordinamenti del Codice civile e 
penale dovranno restare in pieno vigore sino a tanto 
che ‘in loro riguardo non vengano emanate, in via 
della legislatura, le eventuali mutazioni. 
* Vienna, 20 ottobre 1860. 


* FRANCESCO GIUSEPPE m, p. » 


« Caro barone di Vay, 

« Dacchè jl riattivamento della preesistita 
costituzione dei Comitati ungarici è una conse- 
guenza necessaria dell'odierna Mia Risoluzione 
in riguardo al ripristino dell'ordinamento costi- 
tuzionale del Mio Regno d' Ungheria, e fu la me» 
desima già messa in prospettiva dal Mio Chiro- 
grafo 19 aprile a. c., così hanno da tornare in 
Vita le antiche delimitazioni dei Comitati. 

« Ella Mi rassegnerà quindi tostamente le di 
lei proposizioni, rispetto alte nomlne dei preposti 
di Comitato (Komitats-Ober Gespine. ) 

« La coordinazione e organizzazione dei Comi 
tati viene riservata alla trattazione nella. pross 
me Dieta ungoric 

Sino a quel tempo, i preposti di Comitato 
attiveranno per la trattazione degli affari ammi- 
nistrativi delle Deputazioni fra' pertinenti del Co- 
mitato, ed istituiranno i Magistrati di Comitato. 

« Circa il modo della formazione di queste 
Deputazioni di Comitato, come al numero dei lo- 
ro membri, rispetto al quale sono da aversi con 
venientemente in mira i diversi stati ed elementi 
della popolazione, infine circa al modo di tratta- 
zione degli affari amministrativi, ed al modo del- 
l'istituzione dei Magistrati di Comitato, Mi rasse- 
gnerà indilatamente, con riguardo ai differenti 
rapporti dei Comitati, la proposta d’ un' istruzio- 
ne, la quale abbia a servire di norma del da farsi, 
fino all'attuazione d'una legge definitiva. 

« Vieana, 20 ottobre 186 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


« Garo barone di Vay, 

«_Nel mentre, in appendice delle Mie Risolu- 
zioni seguite in data cdierna, lo ripristino la lin 
gua urgherete, qual lingua d'affari ed ufficiale, 
presso tutte le Autorità politiche e giudiziarie del 
Mio Regno d' Ungheria, tanto nel servigio interno 
quanto nella reciproca corrispondenza, © 
pari tempo che sia lasciata libera a' Comuni di cit- 
tà, come a quelli di campagna, la scelta delle lingue 
per la trattazione degli atfari del proprio Comu- 
ne, di Chiesa e di Seuvla ; che sia fucoltativo ad 
ognuno di servirsi nelle riunioni di 
Ciltà o di Comune, di qualunque lingua usitata 
in paese, e di produrre nella stessa alle Autori- 
tà, esibiti ed istanze, la cui evasione dovrà rila- 
sciarsi nella stessa lingua ; che, infine, gl'impiegati 
giudiziari ed amministrativi abbiono a compila 
re le disposizioni e gli ordini di qualsiasi specie, 
i quali sì rilasciano direttamente ai Comuni, ia 
quella lingua, ch'è la lingua usitata nella tratta- 
zione degli alfari in essi Comuni. 

« In riguardo alla lingua d’ insegnamento 
presso l' Università di Pest, Mi sono determinato 
di porre come principio, che debba servire di 
punto di partenza lo stato delle cose prima dell’ 
anno 4848, Siccome poi l'interesse generale dell 
insegoamento scientifico superiore richiede un esa- 
me profondo, ed una matura considerazione, 

la sentirsi in prep»sito il parere del Cardinale 
Primate d' Ungheria e del rispettivo Corpo inse 
gnante ; e la regia Luogutenenza ungarica Mi farà, 
rispetto alla definitiva evasione di quest’ argomen- 
to, una motivata proposta , provvedendo per 
tanto che le elezioni all'Università di Pest, con 
applicazione, per quanto fia possibile, del principio 
da Me posto, vergano con tutta’ sollecitudine 
aperte. 

« la riguardo alla liagua d’ insegnamento pres- 
s0 i Ginnasii, la Mia Luogotenenza ungarica inter- 
pellerà i rispettivi diguitarii 
torità politiche, come pure i Corpi insegoaati di 
quegl'istituti, sul punto se e quali modificazioni 
presentino necessarie © desiderabili nella lingua 
d'insegnamento, ivi usata, e Mi rassegnerà poi sen- 
za ritardo le sue proposizioni, cul tramite della 
Mia Cancelleria oulica unga: 

« Dichiaro, per ultimo, la Mia ferma deter- 
minazione che su questo terreno, come su que- 
gli altri tutti, in cui gl' interessi delle diverse lin- 
gue e nazionalità vengono a contatto, lo sarò per 
oppormi, nel modo più risoluto, tanto a qual- 
siasi coazione 0 pressione, comunque ella succeda, 
quanto a qualunque arbitrario procedere, diretto 
provocare ad istigazione ed esacerbazione attriti 



































































































































































presentanza croato-slava e della Dieta ungarica. 
lirca la forma e la € ione di que- 
sta Rappresentanza, sono da consultarsi uomini, i 








quali emergano per posizione uffiziale e civile, 


| per talenti, per pubblici servigi resi, 0 per pub 
blica fiducia 

« Per ora, ho in pari tempo ordinato che, nel 
Dipartimento croato-slavo del Mio Ministero di 
Stato, vengano occupati individui appartenenti a 
questi paesi. 

enna, 20 ottobre 1860. 

« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 
« Caro conte Rechberg ! 

* Poichè il Mio Granducato di Transilvania 
ba sempre goduto di una Dieta sulle basi di ua 
privilegio analogo al dicitto ungarico , ma, pel ca- 
rattere proprio della preesistita sua costituzione, 
si rendono necessarie radicali modificazioni , at: 
tesa l'abolizione dell' esenzioni de' nobili, delle ser- 
vitù e delle prestazioni de' contadini, e per l'in- 
trodotta eguaglianza de' doveri e de' diritti civili 
per tutte le classi degli abitanti del paese, il Mi 
Cancelliere della ‘Transilvania dovrà consultarsi 
con uomini delle varie nazi: nalità, confessioni e 
condizioni , i quali emergano per posizione uffi- 
ziale © civile, per talenti, per pubblici servigi re- 

,, e per pubblica fiducia. Dovranno in queste con- 
sultazioni prendersi in considerazione le questio. 
ni sulla istituzione ed organizzazione di una rap- 
presentanza, conforme allesigonze, tanto delle con 
fessioni, nazioni e stati in addietro privilegiati , 
quanto delle nazionalità, confessi clossi non 
partecipanti in addietro ai privilegii politici ; e le 
relative proposizioni Mi sarauno assoggettate colla 
possibile sollecitudine. 

* Vienna, 20 ottobre 1860, 

ESCO GIUSEPPE, m. p. » 


Caro co, Rechberg ! 






































del Mio Regno d'Ungheria circa la nuova incor- 
porazione del Voivodato di Servia e del Banato 
di Temes, come pure i desideri e i diritti dei 
Miei sudditi serviani, i quali sino da tempi anti- 
chi godevano privilegii ed «se richiedono 
seria considerazione; poichè, finalmente, Je molte- 
plici, varie, divergenti idee degli altri 
Voivodato di Servia e del Bauato di Te 
gono egualmente di essere profondamente esami- 
nate e porderate, ho delibersto d' inviare uo 
commissario, nella persona del Mio teneutemare- 
lo coate Alessandro MensdorfT-Powiliy, il quole, 
dopo di avere se più eminenti personalità 
di tutte le nazionalità è confessioni, dovrà rasse- 
gnarmi al più presto rapporto, e la proposizio: e 
d'un ordinamento di generale sodisfazione. Le 
istruzioni necessarie per questo commissario mi 
verranno soltoposte, quanto prima, dal Mio Mini- 
stero. 

* Vienna, 20 oltobre 1860. 


* FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


« Caro co. Goluchowski ! 
e Per conciliare i desideri manifestati co- 
gl’ interessi generali dell'istruzione superiore e coi 
| bisogni riconosciuti della popolazione, rela! 
mente alla lingua da usarsi nell’ insegnamento all' 
+ Università di Cracovia, avuto riguardo alla sua 
istituzione, esistente prima che Cracovia fosse con- 
| giuuta al Mio Impero, la incarico di rassegnarmi 
{al più presto le sue proposizioni sulle misure da 
prendersi, di concerto con uomini dela materia 
ed altri conoscitori delle condizioni della detta Uo 
versità. 
* Poichè inoltre la disposizione, emanata col 
Mio Autografo del 9 dicembre 1854, circa un 
opportuno riguardo alle lingue de' paesi nell’ inse- 
gnamento nei Gianasii de' Miei Regni di Gallizia 
€ Lodomiria, col Granducato di Cracovia, non fu 
completamante eseguita in modo che facesse ra- 
ione ai bisogni della popolazione, Ela dovrà, 
sentiti prima uomini della materia di ambedue le 
nazioni , rassegoarmi le opportune proposizioni, 
sulle basi delle norme fissate coll’ Autografo indi: 
cato, prendendo in pari tempo in matura consi- 
>ne anche quelle esentuali modificazioni 
nelle disposizioni dell’insegnomento nelle Scuole 
reali superiori ed inferiori, che, sotto i riguardi 
della lingua d' insegnamento, si presentano fonda- 
tatamente come un vero bisogno. 
| « Vienna, 20 ottobre 1860. 
« FRANCESCO GIUSEPPÎ 
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i 
I] S. M. L R. A., con Sovrano Autografo del 
i 








20 ottobre a. c., si è degnata graziosissimamente 
di nominare il cousigliere permanente dell’ Impe- 


di nazionalità © di lingua. {Pi Ladislao di Szogyéay-Marich a secondo Can- 
« Vienna 20 ottobre 1860. celliere Cral sia x sa 

« FRANCI GIUSEPPE S. M. I. R. A. si è degnata di affidare il 
FRANCESCO GIUSEPPE m. p. » IE georralo del paese rel Regno d'Uoghe. 


« Caro barone Vay, 

« Nell’atto che, colle Mie odierne risoluzioni, 
richiamo in vita le istituzioni costituzionali del 
Mio Regno d'Ungheria, è Mia decisa intenzione, 
com'è Mio dovere quale Sovrano , di provvedere 





«perchè questo passaggi» ad una nuova forma atc- 





ministraliva e legislativa avvenga senza pregiu 
dizio e danno della continuazione dell’ ammini 
strazione e della giustizia. In conformità di ciò, 
tutte le Autorità esistenti, gli Uflizii e le Corti di 
giustizia dovranno continuare nella loro attività, 





ria al generale di cavalleria, principe Francesco 
! Liechtenstein, conservandogli la qualità d' ispettore 
generale della cavalleria, 

S. ML R. A. sì è graziosissimamente de- 
guata di sollevare il tenente maresciallo, co. Bi- 
got di Saiot-Quentin , dal carico di governatore 
è comaaJante generale nel Banato e nel Voivo- 
dato della Servia, manifestandogli la Sovrana sua 
sodisfazione, e di nominare a comandante gene- 
rale nel Banato e nel Voivodato della Servia il te- 
nente maresciallo Alessandro co. Mensdorfi-Pouil- 

















« Poichè i desideri e i legittimi diritti | 








« damenta del diritto pubblico dell’ Europa, 
« e contro lo spacciato principio del non 

« lervento, che si adopera come un man- 
« to ad abusare i due principii precedenti. » 
Altri giornali tedeschi assicurano che la No- 
ta prussiana ha la data di Coblenza ; e ne 
inferiscono essere ella stata preceduta dalle 
erenze, avvenute fra il sig. di Schleinitz 
e lord John Russell. 

A proposito delle conferenze di Coble 
za, riferiamo più innanzi, nel suo testuale 
tenore, l'articolo della Gazzetta Prussinna, 
cui il telegrafo ci trasmise già la sostan- 
za. Quell'articolo sembra aver” cagionato a 
Londra una viva impressione. Il Morning 
Chronicle, fautore ed interprete della polit 
ca napoleonica, se iglia e conturba. 
dice, l'opinione del Governo prus- 
« siano sulle quistioni discusse in Europa è 
« condi russo ed austriaco , 
{« e se l'Inghilterra è dello stesso parere, il 
« risullamento sarà una colleganza, un ae- 
0 alcun che di simile, fra quelle quat- 
« tro grandi Potenze. meludiamo altresì 
« dall'articolo della Gazzet'a Prussiana che 
«la Prussia godrebbe, ad ogni evento, di ve- 
< dere tal colleganza ratificata a Varsavia. » 
Tal conclusione non è però accettata 
{ Daily News, che manifesta ancor dubbi intor- 
{ no alle intenzioni del Gabinetto di Berlino. 
{ Quanto al Times, ci conviene in questo col 

Daily-News; ma 
conciliazione dell 















































isa da’ Govero 

































on dubita punto della ri- 








ustria e della Russia, e 
mostra grandemente preoccupato degli sforzi 
ch'esse, a suo giudizio, faranno per trarre nel- 
la cerchia della loro alleanza e collegare alla 
lor politica, da un lato la Germania intera, dal- 
l'altro l'Imperatore de’ Francesi. Infine, rivol- 
gendosi alla stessa Inghilterra, i i 
di nuovo il Caveant consules, ed invita il 
paese a trincerarsi nell'aspettativa, e ad 
ilare sulle diverse vicende e su 
di cui tali nuove combinazioni potrebl 
nacciarlo. Abbiamo riassunto quest'articolo del 
Ti nes, pereh'ei dimostra come quel foglio vor- 
| rebbe prevedere il'caso che Napoleone III tor- 
‘ nasse a farsi campione dell'ordine contro la ri- 
! voluzione; ma confessiamo che per ora quel 
caso, benchè fra' possibili, non ci pare stia fra” 
probabili. Anche per questo' riguardo, il collo- 
quio di Varsavia, ormai in corso d'adempi- 
imento, sarà fecondo di risultanze notevoli. 
Intanto, il Constitutionne! ci annunzia, gi 
sta il nostro dispaccio d'ieri, che lo Czar 
mandò all'Imperatore de’ Francesi una let- 
tera autografa, intesa a definire il carattere 
di quel colloquio, ed assicurarlo ch' ei nulla 
ha d'ostile alla Francia. Noi non affermi: 
mo il fatto, nè lo neghiamo; solo ne att 
mo la conferma, poichè sappiamo a pruova che 
; le asserzioni del Conatitutionie! vanno sog- 
gelte a correzione e riforma. 

| Nel resto, il corriere d' oltr” Alpe, ieri 
giunto, non ci retò notizie di conto. 

| 




































































L’ articolo della Gazzetta Prussiana sul 
colloquio di Coblenza, annunziatoci dal tele- 
grafo, e riferito daîgiornali di Vienna, è del 
seguente tenore : 

* Le relazioni personali, che uniscono sì stret- 
tamente le Case reali di Prussia e d'Inghilterra , 
! produssero in questi ultimi giorni una conferen: 
\ za della Regina d'Inghilterra col Reggente di 
! Prussia, sulle sponde del Reno. 

* Tale incontro, dedicato anzi tutto alle gioie 
della casa e dell'intima vita di famiglia, non po- 
teva non acquistare, nell'attuale situazione dell'Eu- 
ropa, una più estesa significazione. 

4 Il fortunato vincolo, che lega le loro di- 
| nastie, non è il solo, che avvicini i due Stati di 
{ Prussia e d'Inghilterra. Un gran numero di re- 
lazioni, proprie ad unire i due popoli, interessi 
acaloghi, ed un'analoga condizione politica iavi- 
tano la Prussia e l'Inghilterra a proceder d' ac- 
cordo. 9 

* Le relazioni cordiali, che durarono sempre 
| fra coleste due Poleuze, e’ continueranno a du- 
{rare finch' esse non disconosceranno i loro veri 
iteressi, non hanno potuto se non mettere più 
j salde radici, e guadegnare in sicurezza ed esten- 
sione, ne'colloquii di Coblenza, collo scambio vi- 
cenderole delle idee fra gli womini di Stato, che 
stanno alla testa di quei paesi. 

« Quanto più avviluppate sono in questo mo- 
mento le condizioni del sistema degli Stati eu- 
| ropei, tanto è maggiore la sodisfazione di poter 
| comprovare l'a delle. viste e degl'inteadi- 
' meoti d'ambe le parti sulle-grandi ed importanti 

questioni, che cecupano in sommo grado la pub- 












































































fra le dimostrazioni della maggiore esultonza, 
precedette, per moto spontaneo delle popolazioni 
l'arrivo delle truppe francesi; e la pubblica le 
tizia si manifestò altamente con unanime con- 
certo di applausi, col suono di tutte le campa- 
ne, con lo sparo de' mortai, con isfarzose lumi- 
narie e con inni di grazie resi all’ Altissimo. E- 
guali dimostrazioni di giubilo preparavansi in 
Orte e Bagnai 

+ Oltre a quanto accennommo già di Viterbo, 
aggiuogeremo ora che non sussiste la diceria dei 
giornali surriferiti circa alla numerosa emigi 
zione di cittadini. Questa è ben lungi dal tocc: 
re al centinaio, e consta dei più compromessi 
in materia politica. La città è tranquilla € 
vanno vedendo piensmente rimpatriare non po- 
chi di quelli stessi, che se n° erano allontanati. 

* Da Sutri e Nepi abbiamo ricevute le seguenti 
comunicazioni: 

« Nepi 43 ottobre. — La buona popolazione 
della città di Nepi, nella mattina dell’'44 corren- 
te, conosciuto appena che dalla Provincia di Vi- 
terbo si allontanavano le orde de' faziosi, sponta- 
neamente accorse ad atterrare le insegne rivolu- 






























Jodie della baoda, rialzò gli stemmi dell' adorato 
Sovrano e Pontefice. E tutto ciò senza concorso di 
alcuna milizia. Lo che prova che quest'atto fu 
effetto di li*era volontà del popolo, senza essergli 
da veruno nè insinuato nè imposto, 

Sutri 44 ottobre. — Lo stemma della rivolu- 
zione, ed i segnali della prepotente fellonia, veni- 
vano il di 14 corrente pubblicamente strappati da 
dove per pochi giorni averaro supplantate Je ve- 
nerande insegne del pontificio Governo. L'antica 
Magistratura, allontanata già dalla domicante fa- 
zione, attendeva oggi l'amatissimo suo Pastore 
per solennizzare lietamente il rialzamento dello 
stemma papale. E questo giorno, giorno di vera e 
sincera letizia, ha ritornata la jace, la trarqui! 
lità ai cittadini tutti, dei quati nel cuore si è più 
forte destata la devozione verso l' augusto Sovra- 
no e Pontefice. L'otlimo nostro Vescovo, cui fa 
ceva corona il clero secolare e regolare, la rispet- 
tabilissima Magistratura , ed i citta 
ogni ordine, tra lo sparo de' mortari, il suono fe- 
stoso delle campone, gli ossequivsi viva del popo- 
lo, compiva l' augusta cerimonia di rendimento 
di grazie al Sommo Iddio vella basilica cattedrale, 
affollata di popolo, ed uve erano eziandio conve 
nute le vener. Confraternite. Cek brata la solenne 
messa dall' ill. e rev. monsig. Vescovo fu cantato 
l'inno di grazie, a mezzo del quale l'amato Pa- 
store disse sublimi e tenere parole, confermando 
nei devoti uditori i nobili e chiari pensieri già 
pubblicati con apposita pastorale. In fine, com- 
partì al popolo la trira benedizione col Santissi. 
mo Sacramento, come pegno infallibila de 
fetti della divinà misericordia. AI 
bella la gio 





























































Tra gli scandali, di che si rende con- 
tabile il putere usurpatore nelle Marche e nell 
Umbria, von è ultimo quello degl: arb.trii dan- 
nosi nel servizio postale, della sottrazione delle 
corrispondenze e violazione del loro segreto. Le 
lettere delle Marche, dirette per Roma, si man- 
dano in Toscana per la lunghissima via di For- 
lì, e da Firevze si spediscono a Ikoma coa que! 
le delle Romagne, addebitanole al Governo di 
Sua Santità fra le lettere. della Sardegna. An- 
che oggi, d'ordiae del colonnello a Moi 
tefiascone sono stati aperti tutti eci, che 
venivano a Roma. leri poi furcno levati nove 
pieghi di corrispondenze, dicendosi cha apparte- 
nevano al detto colonnello, ed a diversi addetti 
al medesimo : anche varii giornali furono tratte 
nuti. » 























Not'zie di Napoli e di Sicilia 


d' Altomonte, il barone 
Giuseppe Forcella, segretari di legazione, il cav. 
Giuseppe Ramirez, console di 1% classe in Malta: 
il cav. Giovanni Ruiz, ufficiale di 1* classe nel 
Ministero e segreteria di Stato degli affari esteri; 
il sig. Domenico Carbonelli, ufficiale di 1.* clos. 
se, e il signor Fulco Beniamino Ruffo, ufficiale 
sopranumzesario. 
Mar Sono esonerati dalle loro funzioni : il cav. 
Giuseppe Canofari, e i! barone Antonio Winspea- 
inviati straordinari e ministri plenipotenzia- 
_il barone Schmuckor. il signor Achille Ulisse 
il sizoor di la Boli rave Onan, segrelario di Le: 
gazione; il comm. Felice Prota, carcelliere 
gazione; ed il sig. Dubert, usciere di pt 

















zionarie. e al suono delle campane, e fra le me- ; 


tutt di | 








ì « Dalla parte di Porta Capua, Santa Mariaè fl 
fortificata con barricate e fossati. Fuori di qua 
e nelle adiacenze dell'Anfiteatro, è accampata | 
brigata Eber, che nel fatto d'arme del giora x_i 
fece alquanti prigionieri. AS. Angelo poi, le fi. fl 
tificozioni furono fatte con Luttele regole daro, |} 
| 








più di 1000 soldati del genio avendovi lavora; 
per una decina di giorni. (Qui sonvi ceunoni ia 
i gran quantità, aleuni di gran' calibro ; da 4 ve 
n° ha a quest'ora 4. Iifendono quelle posizioni h 
divisione Medici, la brigata Basilicata, e la tri 
gata Eberartd. Bixio da Caserta si è portato a $ 
Leucio, di dove tenterà quanto prima, se non | 
ha già effettuato, il passaggio del Volturno. 1» 
barche e i materiali pei ponti son già prepari; |A 
presso S. Angelo, da molli giorni. » È 
1. Leggesi nell'Italia, in daya di Napoli {7 
Sul combattimento del 15, annunziato ieri, mp || 
piamo che la posizione di Monte Sant’ Angelo 1 
stato il punto preso di mira dai regii, che ti 
futono valorosamente respinti dai Piemontesi, de 
quali 36 vennero messì fuori di combattimento 
€ fra questi sono 6 morti. Il combattimento du 
rò 8 ore. Ci mancano notizie ufficiali del fulto 
d'ierì. » 

ll 18, dice I Opinione Nazionale, sono giun- || 
i 650 laglesi, volontarii, che fsran porte dell'e 

> di Garbaldi. Sono stati accolti fra le are 
clamazioni. La guardia nazionale è andata ad 
incontrarli. Quest notte sono partiti pel cam- |L 
po. Intanto è utile ricordare al Munistero della 
guerra, che pensasse a provvedere i quartieri di 
letti e di tutti gli altri utepsili necessari 

Nolizie di Capua, aggiunge il citato foglio, me 
cano che ieri i regi tentarono una sortita 
combittè luogamente, Finalmente i regii furono 
respinti con gravi perdite 
lì Giornale Uffiziate ha pubblicato finalmen- 

te il 18, sotto la rubrica Atti U/fziali, il mavife- 
sto del Re Vittorio Emanuele ai popoli dell'It- 
lia meridionale, 
i Il voto della popola 
rà l'entrata di Vittorio 
pitale. — Giacchè han 


reale cinquanta mila baio 


1 Si legge nell' /talia per gl Italiani, in di 
di Paleriuo 16 ottobre 
«Il rig. Enrico Parisi, seg, di Stato degli ef 
interni, ieri ritornato, recava due decreti del ge 
dittatore, coi quali si approvavuno gli atti, fatti dal 
no di Sicilia. @ restituivansi al prodittitre 
poteri riserb.ti colla legze del 16 sette 
bre ultimo, ed insieme si lasciava eno di 
Sicilia la scelta della forma della votazione per 
annessione p.litica. Crediamo sopere che il pr 
dittatore, dop» essersi adottato il voto per mer 
70 dell’ Assemblea, giudicava conveniente far ri 
solvere da' vegretarii di Stato riuniti in Cons- 
> il dubbio, se dovex conservarsi il partito + 
tato, ovsero, ad imitazione di quanto prati 
D oggetto il prodittatore delle Provincie 
proclamare il voto diretto, Messa 
voti la proposta del prodittatore, fu adottato il 
suffragio diretto, con una maggioranza di ci 
contro tn 
dell prodittatore non tardara perciò un mo 
mento, con un procloma molto conciliante, a ir 
formare i Siciliani del mutato avviso, e pria del 
le ore 24 pubblicava il decreto, con cui pel 2! 
oltobre in vece della elezione de' deputati, il pe 
polo siciliano dee votare l'annessione col sul» 
gi retto. » 
eco il decreto pubblicato del pre dittatore 
tt. 1. 1 eomizii elettorali, convocati pl?! 
ottobre, in luogo di procedere all'elezioce de'é 
putati, dovranao votare per plebiscito sulla * 
guente proposizione : 
j ll popolo siciliano vusle l'italia una 
* divisibile con Vittorio Em. anuele Re costituzior 
. “le e suoi legittimi discendenti. » 
i « Art. 2 Il voto sarà dato per bulleltino st20- 
| pato © scritto portante la scritta sì 0 no. ‘ 
| altro bullettino sarà riputato nullo 
i «Art 3. Lo spoglio de’toti sarà fatto pel m 
do prescritto dal decreto del 5 ottobre: e proel 
i matone il risultato, ne sarà trasmesso verbale 
l'intendente del Circondario, e da questo al po 
patore della Provincia, che lo spedirà imme? 
tamente al presidente della Corte suprema di 8!" 
stizia. 
vArt. 4. La Corte suprema di giustizia. in 
raccolti tutt'i verbali, procede? 
‘nerale ll risultato finale sorà °° 
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izione del presente decrelo 
* Palermo 15 ottobre 186 


« Il prodittatore Monvini. * 





Fu scoperta nella polveriera alla Sesta (8% 
porta Sant’ Agata, una miccia di 40 canne, ode 
partendo dalla stanza di consertazione della p* {È 
Vere, si estendeva al di fuori per lungo tratto L 
scoppio di tal polveriera, se mai fosse accedo!» | 
avrebbe arrecati non lievi dapni al quartiere d ‘ 
l'Albergaria, prossimo alla medesima , vecel' 
ammasso di fabbriche e molto guasto 


(G.di 6) NI 
! detenuti nelle prigioni dell'Isola di V® 
tolene, in numero di circa seicento, soro 





% 











rendi rai ; 4 H ‘ arrivore cannoni, munizioni o soldati. Ali i tino 
fa del Mio Regno d'Ungheria entro il Regno Classi de' Miei sudditi croati-slavi, iu addietro non | applicato. Intanto, a detto della Gazzetta d'! città abbandonate 0 lasciate Dei pubblico lutto, ' arrivare i, Altri ve DÒ 

igiene opormi pa. ammessi ai privilgii politici; la quale Roppre | perl, il Gabinetto di Berlino rspus alla} “ "<A poth cen, che nl most fogto del #3 Mo visi patire congedi; forse ciò 8 vo n SAL 

Fecchie idonee persone, quali membri della Curia entanza dovra, colla possibile sollecitudine, con- ° Nota del sig. di Cavour, relativa all entrata | corr. recommo intorno alle dimostrazioni di Neat: MEDEA, Ra lame. apeora. Del peroni del Leopoldo abban 
, regia, le quali, sotto la sua presidenza, e colla VOcarsi, in base dellé disposizioni, che verranno delle t 6. tesi negli Stati della Chie- j tanza pel fausto ripristinamento del legittimo Go- Ci giunti dodo feltite che dî 50,000 von IBÉ Ja nostra cilta, 
convocazione di altre competenti personalità, a. da Me emanate. ed esprimermi i desiderii e le | delle truppe piemontesi negli S le, si dichia. i €F20, verificatesi in Compagnano, Ronciglione ed mi giunti in S illa e a Napoli dal resto der leri a sera, l'eg 

vranno innanzi tutto da ventilare le questioni del. “edute di quei Regni, seguatamente sulla questio- ! sa, con un'altra Nota, nella quale, si dichia- ‘ atri paesi, aggiungeremo oggi che non meno si- | !! alia, Semuno an lava sorgello, 3A arrolarsi, ag ciduca Enrico, q 

ione dell'amministrazione giudiziaria 9 de' rapporti di questi paesi col Regno d'Un- | ra energicamente « contro l'abuso del prin- | gnificanti furono quelie che ebbero luogo iu Ci. | Da Visita me ica, compose pene che mu alle tinestre del 
in Ungheria, e da rassegnarmi col tramite della Gheria, ch* rimetto, salva la Mia decisione e sau- | « cipio delle nazionalità, contro il principio | vita Castellana, Vignanello e Soriano, nei quali | pito) sure: gi pati «Ag si o, serva i l'Allezza Sun av 
Mia Canceller upgarica le loro zione, alla discussione ed all'accordo della Rap: | , del suffragio universale, che serolla le fon- { paesi tutti l'innalzamento degli stemmi pontiliciî, ; d20n0 più impicci che utile all'esercito. DO ma soienata, nel 
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47, fu continuati 
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non rimanendo al 
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siti ad eludere la vigilanza de loro cesti 
no carcerato i carcerieri e circa novanta soldati, 
che li tenevano a guardia, e fanno soffrire ai nuo. 
i oceupanti ognì sorta di privazioni. Così nel 
Vazionale di Napol 











ggiamo nel Movimento: « Il Paese pubbli- 
ca un Memorandum alle grandi “Potenze, sotto- 
seritto Garibaldi. Non dice donde abbia preso 
quel documento, che a noi sembra apocrifo , 

chè le idee, in esso svolte; non ci sembrano 
quelle di Garibaldi 


CRONACA DEL ‘GIORN 


MP 

















ERO D'AUSTRIA. 





Vienna 20 ottobre. 


S. M. l'Imperatrice rimarrà probabilmente 
a Schonbrunn fino al ritorno di S. M l' lmpera- 
tore. 

S, M. l'imperatrice si degnò di destinare la 
somma complessiva di 1600 fiorini per le varie 
Società di beneficenza di sigaore di Vienna e dei 
diotorai. La distribuzione di tale somma fu già 
fatta secondo le Sovrane intenzio 

Il sigoor Duca di Modena colla consorte si 
recarono ieri a Weilburg, presso Baden. 

(PF. di V.) 
mroro. — Trento 49 ottobre. 


S.A. LR. il serenissimo signor Arciduca 
Leopoldo abbandonava oggi mattia per tempo 
la nostra città, dirigeadosi alla volta di Bolzano. | 
teri a sera, l'egregia banda del reggimento Ar- 
ciduca Enrico, qui di guarni | 
alle dinestre del primario albergo è' Europa, ove | 
l'Allezza Sua avea preso stanza, una brillautissi- 
ma serenata, nella quale e il geniale maestro Mul- 
ler ed i valeoti esecutori corrispssero egregia. | 
mente a quella rinomanza, che, a giusto titol» 

pre questa bunda nel novero delle prime. del 
l'Austria. L'aria dell'Uyo conte di Parigi, Ja 
grandiosa sinfonia del Guglielmo Tell, il magieo 
finale dell'atto Il del Macbeth, il duetto, per ul- 
timo, dell'atto IV del Trovatore, alla quale:ghir- 
landa d'elettissimi fiori 9’ intrecciavano bellamen- 
polke, quadriglie, mazurke, marce, fu- 
iti con quella inappuatubile precisione, 
con quell'espressione © finitezza, cha ricerea. e 
commuove il cuore nelle sue più intime-fibre: 
iuitile il dire che numerosissima folla di parso- 
ne, d'ogni condizione e classe, popolava le vie; | 
ascoltando con religioso silenzio le magiche note 
dei celebri nostri maestri, plaudendo ai valenti 
esecutori. (G. di Tr) | 


REGNO DI SARDEGNA, 

Nella tornata della Camera dei deputati del | 
47, fu continuata la discussione del disegao di 
legge per costruire una strada ferrata lungo il | 
litorale dal confine francese presso Veatimiglia | 
alla città di Massa. È la legge venne approvata 
con 479 voti fuvorevoli e 32 contrarii I 

1148, la Camera dei deputati tenne due sedu- | 
te, Nella prima, apertasi, secondo il consueto, al 
tocco dopo il mezzodì, prese a discutere lo sche- 
ma di legge, che concerne l'attuazione del nostro 
Codice civile e di altri nostri Codici nelle Pro- 
viacie dell'Emilia. Essendovi dissenso tra la pro- 
posizione del Ministero e quella deila Commissio- 
ne, la legge diede argomento a lunga discussione, 
a cui presero parte; variomente opinando , i de 
putati Zanolini, Piroli, Regnoli, Astengo, Fioruz 
zi, Bernardi , Sineo, Borsari , Tecchio e il mini- 
stro di grazia e giustizia. Venue chiusa la discus- 
sione generale. 

Nella torneta straordinaria, apertasi alle $ 
4, della sera, discusse ed approvò gli schemi di 
legge, che riguardano : la cessazione d' ogni eletto 
nelle Provincie lombarde del Concordato austria- 
to del 1855; l'acquisto della strada ferrata da 
Vercelli per Casale a Valenza ; la convalidazione 
del decreto reale relativo alla ‘chiamata dei corpi 
distaccati deila guardia nazivnale. 

ladi riprese a trattare dello schema di legge, 
che concerne l'attuazione dei nostri Codici nelle 
Provincie dell’ Emilia, e dopo nuova e lunga dis- 
cussione, a cui parteciparono i deputati Regnoli, 
Sineo, Borgatti, Minghetti, Biancheri, Martinelli, 
Armelonghi , e il ministro di grazia e giustizia, 
l'approvò. 

Nella tornata del 19 ottobre, dopo la lettui 
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che vi vado, vedo 
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i dal resto dell 
per arrolarsi, ad 
te bene che molti 
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hdi Napoli 17: 
boziato ieri, sop. 
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bi regi, che 

Piemontesi, dei 
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Italani, in data 





Stato degli affari 
Je decreti del gen. 
gli atti, fatti dal 
i al prodittatore 
le del 16 settem- 
a al Governo di 




















votazione per l' del processo verbale, il deputato Giorgini sai) a'- ' del 1 e del 2° corpo e di alcuni reggimenti del ! 
pere che il pro- la ringhiera, e de' lettura d'un indirizzo al Re. | 3° corpo. Quest' armata sarà comandata dal pr 

i voto per mez trazione a sorte di {| cipe Michele Gortschako®, luogotenente del Regno 
lveniente far sputati, che dovranno, unitamente al- | di Polon'a. L' Imperatore” Alessandro forà il suo 





Y'esteniore dell'indirizzo, formare la deputazione | 
che lo presenterà al le. 

Dopo questo, il presidente sciolse la tornat: 
non rimanendo all'ordine del giorno che Reta- 
zioni di petizion 


Ecco l'indirizzo al Re prop 
ra de' deputati dal sig. Giorgiui nella tor 
e sopraccennato 
« Sire, 


Fiuniti in Consi- 
si il partito a- 
i quanto praticò 
fe delle Provincie 
diretto, Messa a' 
+ fu adottato il 
bravza di cinque 
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h perciò un mo- 
bonciliante, a in- 
riso, e pria dele 
con cui pel 21 
deputati, il po 
ione col suflra- 





recenti anuessioni dell'E;milia e della Toscana, sa- 
tà presto sciolta da un evento egualmente fortu 
nato, l'annessione di nuove e piu estese Provin- 
cie, per la quale potrà dirsi, se non in fatto, ce 

viriualmente, compiuta la libarazione e Ì uni- 
ficazione dell'intera penisola. 








al pre dittatore: 
convocati pel 2! 
l'elezione de' de- 
















































| Lamarmora 











« Questa Camera, che dee la sua origine alle | degna di fele che 






fori d'itali 
vato 














gel nostro nazionale risorgimento , perchè 
fa 
e di apparecchiare il secondo, mediante il 
e leale concorso, che si 
la politica del nostro Governo, 

« Ma i deputati delle Proviacie, che 








gloria d' aver prestato 


.. + Così nessun Parlamento ebba mai una sto- 
ria più gloriosa di queste,. perchè i termini, fra' 
quali si trova compresa la sua breve esistenza, 
sono veraraeate e resteranno i fatti più grandi 


a lui 


di ratificare il primo di questi due fatti 


pi 





ino 





già si 


chiamano © presto sivchiameranno antiche. non 


potrebbero separarsi, senza pensare che a voi 


cipalmente, © Sire, si deve il merito dei mera: 





i prin- 





gliosi successi, ai quali ebbero l'onore di cooperare. 
« Ma essi crederebbero di non essere stati 


interpreti fedeli della nazione, che rappresentan 


se il loro ultimo atto nom fosse un’ espressione 
solenne di quella profonda, derota riconoscenza, 


manifestata l'Italia. 
« È nessun momento per far giungere 


{ che in tutti i modi e in tutte le occasioni vi ha 


fino a 


voi l'omaggio della nazionale riconoscenza po- 


trebbe essere più o) 


ortuno di quello, nel 
la M. V., alla testa 


quale 


lel suo valoroso esercito, af- 


frelta il compimento dell'impresa, che, assicuran- 


do l’ unità del Regno, l' indipendenza della 


nazio- 


ne italiana, e il libero e rezolare svolgimento del- 


le sue grandi facoltà, apre all Europa una 
va èra di prosperità, 





nuo- 


progresso e di pace. 


« Possa, o.Sire, l'affetto e la fede, che in voi 


ripone l'Itali 





, sostenere il vostro e nostro corag- 


gio nelle difficili prove, che forse ci dividono an- 


{ cora dal giorno, in cui un nuovo e maggiore Par- 


lamento, riunito intorno a voi, acclami il liberato- 


re augusto col litolo, che dee associare in 
bilmente i destini d' Italia a quelli della 
nobile stirpe. » 





Oltre al confermarsi la voce che il ge 
recherà a Napoli presso S. 








olu- 
vostra 


nerale 
M., si 


vuol pure che debba essere affidato al medesimo 
il comando delle forze, che debbono stringere d'as- 


sedio la fortezza di Gaeta. Così la Gas: 
litare. 


1) 





IMPERO RUSSO, 
Si legge nel Nord 





« Un dispaccio ci a 


ia Mi- 


nuun- 


ziava ieri l'arrivo dell'Imperatore Alessandro Il 


a Vilna. Da Pietroburgo, riceviamo oggi i 


parti- 


colari precisi sull’ itinerario di quel Sovrano, 
che ha abbandonato la sua capitale il 42 e pas: 


sò a Dunaburg il 13 ottobre. Il 14, S. 





visione di cavalleri 


Groduo, ove dee rimanere due giorni. 





di cui fu parlato tanto, avrà luogo il 49, e 
ra del 20 | Imperatore sarà a Varsavia. 
tenza di S. M. è fissata il 28, e il suo 

Csarskoe-Selo sarà il 30 di questo mese. 





M. ha 


, dovuto passare a Via la rassegna della 4* di- 
giungere il 46 alla sera a 


La gran caccia nella foresta di Bielovege, 


la se- 
par- 


itorno a 


* Per la prima volta il Granduca ereditario 





dell' Imperatore si trovano il principe Gor 
off, il ministro della Casa e gli aiutanti di 
po generali di S. M, conte Sirogonov , pr 


te, primo segretari 
dal barone di Budberg 
+. Balabine e dul conte di Stackeiberg. Si 


iccompaguerà il suo augusto padre. Nel seguito 


tscha- 
cam- 


dell'Am- 


s dal 


con- 


ferma che il coote di Rechberg e il barone di 


Schleinitz accompagneranno i loro Sovrani. 
presenza in Varsavia. dell'Imperatore 


Prussi 





è del Principe reggente di 





serive da Varsavia, il 14 ottobre: 
è certo oggi che |’ Impera 
sabato prossimo, 20; all'indomani matti 
Privcipe reggente di Prussia, ed il lun:dì 
Imperatore d' Austria, raggiungeranne 
Sovrano, 











| berg Ill. dai due ministri, il principe Alessandro 
Gortscakoffî e Tyniuski e da un numeroso 


guito dì generali e di alti 
scenderà al palazzo del Belvedere 


ignitorii. S. 








| rà di breve durata e non oltrepasserà due giorni. 


« Egli 


fe Alessandro sarà qui 


ina il 
V.I 


« L'Imperatore Alessandro sarà accompagna- 


dal suo aiutante di campo il conte Adle 









paci di assicurare la pace e la tranquillità dell 
Europs, così fortemente turbita. » | qua1voque fondamento. 


tdi 


I 





Il a Parigi, ebbe ieri coll’ Imperatore una lunghis- ti i È 
sima conferenza , a cui assisteva anche il signor Sulmona 20. — S. M. è giunta stasera. Ell' 
Thouvenel. ha ricevuto le deputazioni del Municipio e del 








G 


pognia del Re Leopo! 


colla 


nel Regno di 


da ultimo, 
parata una 


BELGIO. 


ida 


lal Palazzo alla 











glielmo. S. M, dopo essersi frattenula tre giorni 
a Brusseiles, è parlita il 17 per Auversa, in com- 
del Daea e della Duches- 
| sa di Brabante, e del Conte di Fiandra. Alle ore 
2 meno un quarto, cinque carrozze della Corte con- 
| dussero gli augusti personaggi 
zione dell 
Nord, vv' erano attesi dalle Autorità. 


FRANCIA. 


Serivono da Parigi, il 17 ottobre, alla Per- 
severanza: 
« Qui si crede che 





‘apo! 





« Il conte Canofari 








* Vi dicemmo, or è qualche giorno, essersi 
manifestato un certo raffreddamento tra la 
. Questa notizia ci è conferma: 

mo molte parole sopr 
ua dispaccio molto esteso, mandato dal sig. di 
Persigny all’ Imperatore, dore si dimostrerebbero, 
coll’ esposizione d'una serie di fatti 
ostili del Gabinetto joglese in riguardo al 





soverno francese. 


« Il generale Beaufort d' Hautpoul aveva de- 
ciso che una colonna di truppe francesi si por- 
tasse da Gialla a Gerusalemme per influire sullo 

i del paese. Quest” 
q dovelte essere abbandonata in 
virtù dell opposizione del commissario inglese in 





rit» degli abita 
into se ne dic: 





Siria. » 


po 


sì di 


adore. Egli riferì 
| assicurato che Cialdini a Ciamberì gli avera di- 
| chiarato, a lui Napoleone Il 
| l'Italia superiore non entrerebbero negli Stati del- 
la Chiesa che per attraversarli,a fine di portarsi 
Aggiungi che l’ Antonelli, 
{ avendo avuta una disputa col generale Goyon, 
sempre circa la promessi dala, e non mantenuta, 
d'impedire l'ingresso delle milizie di Vittorio E- 
| manuele, gli avrebbe detto come la Santa Sede 
sapesse fare il debito conto dell’ ipocrisia del Go- 
verno francese, e che lui, Goyon, non era che l' 
ultimo lembo della maschera del suo padrone. 

* Si sostiene ancora che il sig. Thouvenel 
corre pericolo di perdere il suo portafoglio. E' 
non può porsi d'accordo coll’ Imperatore, ma 
non csa però dare la sua dimissione, per paura 
ch'essa venga accettata. Dicesi ch'egli avrebbe, 
lla domanda dell’ Imperatore, pre- 
ota, la quale sarebbe una specie di 
proclama indirizzato all' Europa, col fine di tran- 
quillarla. Questa Nota. sarebbe tr 
Kisseleff, affinchè, per suo mezzo, l' Imperatore di 
Russia ne abbia notizia. 











AMERICA. 


U) telegramma (*) della Corrispondenza Reuter 


orta quanto segue : 


è Nuyra Ubs 5 


« Ua uragano terribile al 2 corrente distrus- 


se 40 officine di zucche, 
roscafi andarono perduti. 


« La flotta spagauola aveva abbandonato Ve- 
racruz senza bombardare la città, avendo il co- 
maadante americano riprovata una tale misura. » 





il nostro ! 


M. di- | 


Principe reg- 


gente di Prussia a Laz'enski, e | Imperatore d' 


Austria, col suo seguita 
beregà, proprietà perticolare, 

«1 tre Sovrani passeranno in rassegna 
mata, 

















ogresso trionfale a Varsavia, al suono delle 


ane di tutte le chiese ed al rimbombo del 








rà nel palazzo del Belvelere, e si recherà i 
diatamente pres 
cattedrale cato! 








nel bel palazzo di Po- 





unita al campo di Powonghi, e composta 





com- 
le sal- 


imm 


il Sotor greco - russo, poi alla 


« 1 tre Sovrani saranno accompagnati dai 
loro ministri degli affori esterni. 
* Si dice che i Sovrani terranno consiglio il 








perà di formare una cualizione c 
essia, nè contro l' Italia, nè contro la 





. è più conformi 





Vi 





























23 ottobre nel palazzo del Belvedere. So da fonte 
ll Congresso di Varsavia non 


‘ontro 
Fran- 


nè contro l'Inghilterra ; ma esso prenderà le 

taisure più atte alla soluzione definitiva degli af. 
principii conser- 

tabiliranno basi di transazione, c: 




















() Ripetuto perchè levato dl foglio d'ieri, a fire di far 
Ioogo al dispacci 
STI: ATFOITITEIIS TISANA 


— NOTIZIE RECENTISSIME. — 
a Vienna 20 ottobre. 
Ul genevale d'artiglieria, cavaliere di Benedek, 








ritornerà oggi a Buda. 


le 


glieria harone di Benedek il diploma di cittadino 
onorario della città di Vienna. S. E. si mostrò 
molto sodisfatta di questa distinzione, e ne espres- 
se il suo più cordiale ringra: 

lì signor presidente del Ministero, conte di 
Reclberg ricevette, ancora la mattina prima della 
Pi sua partenza, delle visite dela maggior parte dei 
ve deil artiglieria della cittadella. S. M. discende- ' rappreseatanti delle Potenze estere in questa ca- 
pitale. Il medesimo aveva avuto 
prima, fino a notte inoltrata, cu 
siano, barone di Werther, e coll’ inviato inglese, 
lord Loftus, coll’ inviato napoletano, principe Pe 
trullo, col nunzio apostolico, Arciv 
coll'inviato spagouolo, oa de la Torre Ayllon, 
ecc. Egli conferì pure 
federale, sig. barone di 
sciatore, principe Metternic 
etrulla, regio inviato napoletano 
Vienna, ebbe l'onore d'essere ricevuto il 19 
udienza parlicolare da S. M. l'Imperatore, e 
poi da S. A. R. l’ Arciduca Alberto. A quanto sen- 
tiamo, l'asserzione di varii giorna] 














leri mattina, il signor podestà, barone di Sei 





r, consegnasa a S, 








Il principe 








(O 























|, che le truppe del- 


ministro di Francesco 


amento 


presidente della Dieta 
ck, e coll'1. R. amba- 


cipe Petrulla si recherà ‘a Varsavia; è priva di 
(FF. di V.) 
Regno di Sardegna. 

Scrisono alla Perseveranza da Torino 20 ot- 

tobre 

|. * Da Napoli abbiamo nolizie non troppo so- 
disfacenti. Uo posto avanzato a Sant'Angelo, che 
era difeso da 1500 Garibaldini, fu investito, e mal- 
trattato dalle artiglierie napoletane. ll fatto ebbe 
luogo nelia sera del giorno 47. Si lamentano mol- 
te perdite di morti, feriti e prigionieri, 

* Si serive anche di cola che le Casse della 
Tesoreria napoletana sono ormai ridotte alle loro 
ultime risorse. 

* lersera giunse avviso che l'esercito nipo- 
letano aveva cominciato il suo movimento di con- 
ceatrazione sopra Gaeta, per non esporre i fianchi 
delle sue truppe alle operazioni dell’ esercito na- 
zionale, che sta marciaodo da Popoli a Sulmona. 
Isernia, che era guarnita d’ un piccolo corpo di 
acciatori, con due pezzi di montagna ed una ven- 
tina di cavalli, è ora afatto sgombra, e si può 
credere che, appena le nostre truppe saranno giuo- 
te a quelia ‘destinazione, l'intera valle del Voltur- 
no sarà pure abbandonata 

* Da Popoli ad Isernia corre la distanza di 
ottanta chilometri, che, sebbene di più difficile 
cammino pel continuo saliscendi delle chine dell 
Appennino , crediamo potrà essere superata in 
quattro giorni. Giunta quei calcoli il Re potrà 
essere ad Isernia nella sera del 24.» 





{ Corr. Bullier. ) 














e il loro seguito 
strada ferrata del 














fer l'Imperatore 





parativi di partenza. Il principe Gagarin, primo 
segrelario di Ambasciata, ebbe ordine di portarsi 
al più presto possibile a Parigi. Un altro addetto 





di Ambasciata è già partito alla volta di Var. 
savia. ( Espero.) 
Francia 


Leggiamo nella stessa Gazzetta di Torino le 
seguenti notizie telegrafiche, in data di Parigi 20 
ottobre: 

« li Consiglio dei marescialli è riuaito. 

« leri lord Palmerston era in conferenza off 
ciosa coll’ Imperator Napoleone a Compiègne. » 








I sig. 





i Dispacci telegrafici. 





Torino 2I ottobre. 





clero, ed ha preso alloggio nell'antica Abbazia 
(FF. SS.) 
Torino 24 ottobre. 

Napoli 21. — La votazione, cominciata alle 
ore7, prosegue con concorso immenso di cittadi- 
ni e di clero, e tra le a 
della popolazione. Posteriori notizie recano che il 
generale Cialdini si è impadronito di una sezione 
d'artiglieria dell'esercito borbonico. 

Genova 21. — Il Governo, avendo invitato i 
battaglioni delle guardie nazionali distaccati a ri- 
manere in servizio quale 
capitolazione dei 40 giorni, tale invito, notifica! 
oggi ai ballaglioni stanziati ia Pavia ed in Ale 
saodria, fu accolto unanimemente colle 
Viva il Re! (FF. SS) 


Varsavia 20 ottobre. 

S. M. l'Imp. di Russia è qui arrivato alle ore 
464, pom., salutato con entusiasmo da una mol- 
litudine di genté innumerevole. Solo S. M. l'im- 
pecatore d'Austria alloggerà nel castello di La- 
zienski ; S. M. l'Imperatore di Russia, con S. A. R. 
il Principe reale, prenderà stanza nel Belvedere. 
Domani verrà posta la prima pietra del ponte 
sulla. Vistolo (FF. di V.) 

Varsavia 20 ottobre. 

Il barone Budberg e il sig. di Balabine al 
loggiano nell'albergo d' Europa, dove arriverà do- 
mati anche il conte Rechberg. Regna molto mo- 

Ila città ; sono presenti molti forestieri, 

(FF. di V) 





ran» 














, le disposi» 

















idea, a 








otti bre. 








interno ; varii pi- 








Parigi 20 ottobre. 


ll Courrier du Dimanche asserisce che il ba- 
rone Iluboer trovasi a Parigi, a fin di scondi 
gliare il Governo francese, per’ conoscere se la 
Francia verrebbe in aiuto del Piemonte nel caso 
d'un jiutervento austriaco. (Questa notizia è però 
smeotita dalla Putrie, come risulta dal dispaccio 
che segue. ) (FF. di V) 

Parigi 20 ottobre. 

La Patrie dichiara che Hubner è venuto ia 
Francia unicameate per interessi personali. Un 
giornals parla dell' intervento armato dell’ Austria 
ia Italia come deciso, ma le ultime informazioni 
annunciano al contrario che l'Austria in_ Italia 
vuole starsi sulla difesa entro le sue frontiere, ed 
aspetterà per agire di essere assalita. La P esse 
dice che ìl principe di Metternich è aspettato sta- 
sera a Parigi. Il Moniteur del 21 contiene un de- 
creto, che sopprime la Gazette di Lyon. Il rap- 
porto, che motiva la soppressione, dice che, dinan- 
zi al raddoppiamento di violenza della stampa, che 
pretende rappresentare la causa sacra della Chie- 
80, un esempio rendevasi necessario. 

Roma 16. — 1 Piemontesi sono accampati a 
Rieti. Assicurasi che gli arrolomenti pont.ficii ces- 
sano, Lamericière, accolto benissimo dal Papa, 
ritorna in Franci 











or generale d'arti- 





ferenze il di 
inviato prusa 


vo de Luca, 




















che il Prin 








i 
Ì 


La Legazione russa a Torino fa i suoi pre- | 


Parigi 21 ottobre. 
Varsavia 21.—Il Principe reggente è arri. 
vato, ed è stato applaudito. (Diritto.) 











DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta U/fziale di Venezia. 

Vienna 22 ottobre (* 

{ Ricevuto il 22, ore 2 min. 30 pom ) 

Parigi 22. — Il Conatitutionnel ha quan- 

to appresso: « L'Imperatore ricevette una 

lettera autografa dello Czar. Crediamo che 

Ju lettera definisca il carattere della Confe- 

renza di Varsavia, togliendole ogni significa 
to ostile alla Francia. » 








(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
io tempo d' inserire in tutte le copie d'ieri. 
Vienna 23 ottobre. 
{ Ricevuta il 23, ore 9 ant) 

Monaco 22. — La Gazzetta di Mona- 
co reca il seguente dispaccio di Torino 2 : 
« Gli ambasciatori di Prussia, Spagna e Por- 
togallo si preparano a partire. » 

Napoli 20. — Quasi tutte le Provincie 
sono per l’ annessione. 
arigi 22. — Rend. 68:75. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI 
LR. pubblica Borsa in 
del giorno 23 otto*re. 











CAMBI 
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Corso medio 
EFFETTI invia 
Metalliche al 5 Rasa 
Prestito nazi 5 p.% 
ica nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


CAMBI 





Augusta 
Londra or 
Zecchini imperiali 5 





Borsa di Parigi del 19 ottobre 1860, 

Rendita 3 p. % 68 95 
idem 41/5 
Azioni della Soc. SE 
Azioni del Credito mobiliare 











Ferrovie lombardo-venete . ‘480 — 
Borsa di Londra del 49 ottobre. 
wolidati 8 p.%y . . 92% 








mazioni entusiastiche ' 


tempo di più della | 





{l'amaro dubbio che questa palestra cos 


{ Il solo Uff 


+ VARIETA. 


_——— 
Leggesi nell’ Avisatore Mercantile, foglio uf- 





fiziale della Camera di commercio di Venezia, in 
data 20 ottobre 1860, quanto appresso: 
Istituto convitto commerciale del professore 
Arrigo nob. Bocchi. 

Veniamo assicurati, con somma nostra com- 
piacenza, che col giorno 3 novembre p. v. si ria- 
pre questo veneto istituto, Le difficoltà presenti , 
€ gli accresciuti ammaestramenti , ci Jisciavano 
imerciale 
dovesse mancare ai bisogni e ai desiderii comu- 
ma il sig. Bocchi non si diede vinto all'im- 
periosità delle circostanze. E le onorevoli prove, 
date da quegli allievi alla chiusa dello scorso an: 




















no, in cui il valeate professore di chimica appli= _ 





cata alle mercanzie, sig. Giuseppe Dalla ‘Tori 
tracciò con un succinto, mo forbito e chiaro d 
scorso il suo piano d'istruzione, ci sono assicu- 
ranza soleone de'più splendidi risultati. Desideria- 
mo soltanto, che a tanto nobile e proficua 
tuzione corrisponda pienamente il concorso anche 
nelle future lezioni, e che gli sforzi generosi del 
Bocchi incontrino sempre la giusta simpatia, | 
ggiomento © la riconoscenza dei propri con- 








| cittadini. 


La tempesta che infuriò il giorno 4 e se 
guenti di questo mese, cagionò molte perdite di 
vite e di merci, nel Baltico e nel mare del Nord. 
io nautico di Berlino ebbe già l'on 
nunzio di quattordici naufragii, e finora furono 
notificati soltanto quelli del picco'o cabotaggio, 
non avendosi veruna notizia dei legni salpati per 
luoga navigazione. 

Il Times ha un lungo articolo sui naufragi', 
che accaddero l'anno corrente lungo la spiaggi 
del Regno Unito. L'anno 1860 fu in tale rigua 























do tra' più funesti, che ricordino gli annali 
noutica. In numeri tondi, la somma delle vite 
perdute ascende a 2,000; quella dei danni nelle 





proprietà, a due milioni di lire di sterlini (0 mi- 
di fraochi ). Almeno per usa metà, al dire 
infortunii, si potevano evitare, 
poich' ebbero origine da spensierata negligenza. 
Un gran numero di navi inglesi, afferma il 7i- 
mes, si affidano al mare in cattivo stato. con iscarso 
equipaggio, con capitani inesperti; in breve, senza 
essere idonee a lunga pavigazione. A ciò sì ag- 
giunge la naturale temerità della stirpe anglo-sas- 
sone, e specialmente dei marinai. (Lomb.) 
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- SS corsi dal telegrafo di Vienna, perc il Presto 1859 | Talleri bavari.. % 05 || posohietlesrofiî. |Frineok.. » » s0£sim 3 
to dell'inter: eh'ara atato pigato persino a GI, retrocesse grada- | » diM.T.. 207 È Gerom 11» » 40010 4 
sente decreto. tamente fino a 60 ‘/,; le Baneonste da 76 4/s ap- N Da 20 franchi. 780 |Liose... ss 400franchi 3% 
era si potevano sostenere ad ‘/, Lo transazioni, » 10°» . 390 lLisbova.. » © 10000res - 
Da he faroto vivaci durante l'aumento nelle solite eva % |Prn ici 30 18 [Livorno ss s00Ltowe $ 
site operazioni, dopa il telegrafo si arrestavano in- i —_ Londra «0» » 4Oliresterl 4 





alla Sesta Cas f 
40 canne, ché, 
bzione della po Ì 
lungo tratto. LO 








fa }- n - > 
gii ont fpanonermof TERMOMETRO MEANT staro | puzzione | acamentà | smomerno È ato 6 0. 2 22 otro ate 62 
È 40 ssnemazione È, parigino 137 Tuilo {S| del cile | del vento | dipioggia de 23 Top. il 
fia tro lio fporcane | mn —__nn nd : n Ì 
ai no HE FT) 8.3 fiji i SO. Tomi 6° | Bi dalla lona: giorzi 8 
7 {BO 80} 16/1] 18/6 {79;Nuvolo sE i Vopm 6° | PT U 
otra 1005 4 ‘sb Nuvoimo SE È 














| OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
latte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra iì livello dal mare — Il 22 ovobre 1850. 





























Malta... 3; 
Marsiglia | 3m.d, 
Messina. 





Mercato di LEGNAGO del 20 ottobre 1860. 









Arrivati da Verona i signori: Oswald W., poss. 


d'Amb., da Daniei. — Do Udine: de Wrautaki | vanna fa Leopoldo, di 46, cotte. — Dal Zot 
Gustavo, poss. - Wodixner Maurizio, cav., ambi di | Angela Sirena fu Giovarni, di 32, vi 

Vienza, all'Europa. tale, N 4, 

Cortantinopoli, ala Luna. — De Mileno: 








400 senti CIS 
400 franchi 2‘, 39 80 








i italia. 





belgio, all'Europa. — Dufton Earico, 





SPETTACOLI. — Martedì 23 ottobre 





400 oneie 4 "OI er Trieste i signori: Curissi Teagene, x 

® 400 lire ital 44, 39 neg. di Salonieto. — Per Udine: Halperson L., | rrATRO APOLLO. — Drammtica Compagnia con- 
» 0» 100dueati 4 4720 |neg. russo — Per Manicvs: Blonde! E., possid. | dotta e dresta dall'artista Temmaso Massa. — 
» » f000ncie 4 501 — |frane. — Per Milano: Sodîrey Sykes - Burns - | - Le dita di usa futr. — Ballo di mezzo carattere. 

» 100 franchi 2'/, 39 85 | Annand E. S. - Robb Joban, tutti quattro possid. {Le educande di Aragena. — Alle ore 8. 
» 0» 400scodi 6 208 50 [ingl — Sicenberger L.H - Butersotb LF. = | r\mno wariman 
®* 0» 100lie 4 3980 | Anderson Isacco, tutti tre poss, amer. NALI tate tici in 
1onibctr SME ——___——————————_ 30 ami. — Le mascherata. (82° repieo ) 

miîr i tons Pat MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. Bevetcta dol primo attare Achle Parisi. — 
Mia i A Ala ore 6. 


Arrivati 
**** $ Partiti 





Il 22 ottobre 


Mass. 
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1433— 
turi 






nel 28, anche în 









TRAPASSATI IN VENEZIA, 

Ne 
di Carlo, 
Angelo, di 53, 





di N N., d'anni 4 mesi 2, 


+ AL N., di 85, sacardrte. — Sambo Gi 





ann 





1 E PARTENZE. 
Nd 22 cobra 





di Antonio, d'anni 3 mesi 3. 














ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO, 


Tale | 119,20,21,22023,in 5 Niols de Toten, 
569—| 579— | 1124,95,26,27628, in S. Roffiele Arcangelo 


N. della Misericorda. 





gicrno 16 odobre. — Chiereghin Fertinanto 
l'anni 5. — Foezi Gratenizo Pietro fa 
LR. consiglere. — Mini Dome- 
nica fu Antorio, di 44, povera. — Roveredo Gius. 
— Rampisini Marco 
di Piatro, di 49, povero. — Sunnico'ò Amadeo fa 
Michela, di 31, possidezie. — Spingher D. Gio. fa 
fu Giacomo, 

di 26, guardia di finaora. — Totale, N. 8. 
Nei giorno 47 ett:bre. — Gallo Elisabetta di Gi- 
relamo, d'acni 2 masi f. — Piazzon Gia. Stefano 
Beviliequa Gio- 


SOMMARIO. — Manfeio imperiale. Scurano D- 
ploma. Sowrasi P'ghett, Nommazioni — Bulletti- 
no politico della giornata. — Articolo dlla Gazzetta 
Prussiana sul celkeguio di Ceb'ensa. Notisie delle 
Marche e dell'Umoria: confutazuni e natisie del 
Giornale di Rema; etti dei reppresentanti di Ge= 
verno sardo, Notizie di Napoli è di Sicilia : decreti 
relativi ol Corpo diplometico ; regguagli d | can- 
poi combitsimento di 15: velentarii urglesi; sor 

Foglio uff 
al volo; core di Palermo; decre= 
do pel plibucdo; sciperia imp.rianie; i carcerati 
tal, prigioni di Venire; Memoranium di Gar 
baldi — pro d Aura; ci sie dol peri np 

— Regno di Sardegna; Comera dei deputati: 
ternate del 17, 18 0 39, Iudiisso oi Re Il ge 
nerale Lamarmore. itinerario 
dell'Imperatore per pel rice» 
vimenio de’ Sovrasi. 











dita tentata da' regi; puoblicazione del 





ziale di Napoli 
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SEMENTE DI BACHI DA SETA 































CatEGORIA A. — A libero uso del compratore. rimenti d'asta per la vendita delle seguenti proprietà erariali, | N. 1194. li — Distretto di Tolmezzo. 
ATTI UFFIZIALI. Partita 1. Bollettarii semplici, Libre grosse venete 6200; conti cea ve ui di ar BA, ta igipoa prata comunale di Teimeszo Della Provincia di Cattaro ( Dalmazia) è ql 
270; deposito for. 48, e ia contra Lea hag È Montenegro, riconosciuta universalmente com 





at e vwISA: 
neri PERSE (ata) ‘trapposti bb. g. v. 20,10%; { Manti un solo corpo detto Csmillioni, sotto i NN. civici 2937, Per la rinunzia del dott. Luigi Compassi, è FIMA- | migliore di tutte, e di sicuro risultato. 















‘ dr £ 2952, 2955 e nela nuova Mappa sotto i NN. 3458, 2866) i medico condotto è. questo Co- È 
tO mec ofrimeoto dell'eco di mina vendita di ul, | PE" e" pai tod Vite sr Db, gv. 4600; | cla resta corsia di a, L'856:88 pri a fr. 94:51 | sto verante 1 posto di modico condetio Ai questo 7 | Questa semente, che noi veniamo a prezzo ui fl 
tabacco e marche di Mostgnana, ni agito ne | i der pe 1go get i, v. 2, preeaiemeto codoto io aitnta dala Dita Cao | UDO, modico sulle tele originali timbrate dalla Podestt, ASSOCIAZIONE. 
delle marche da ll ae Presidi Montagnana, del tabecco e | PESB. ria IV, Puniate di carta imperiale; sotto imperila e | Dototi l aegulto quindi all’ autorizzazione 10 luglio p. | del luogo, con ceruficato di origine, fu confezione: Per la Monarel 
grarche da halo ala Dspansa di Montagnana, verso PAG | mazza e Gb. gv. 14,200, è 90005 Protto fto for. |. 2 Doo altre cute ia contrada S. Anastasi, soto Riva, eu icoita LR. Cosgregasione provinciale: | tutta dal'a bosira cssa di Cattaro, da bozzol segno pel Nagno del 
; è 3000; ee gi altri S 





mento in contanti, viene aperta col presente Avriso una 
Mica concorrenza mediaate offerta in iscritto. ni 


parimenti in un sol corso, detto Csmilioni distinte sotto i ci- | gi BEI aperto il concorso a tutto il 30 novembre 
L'anquo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti- ù 


NN. 4092, 1116-1117 e nell nuova Mappa sotto il sulle basi del'o Statuto 31 dicembre 1858, e 
N. 1949, coll rendita censuaria di a. L. 15:90, pari a { delle ‘anvessevi istruzioni. 


9:70; deposito fior. 167. 


Partita V. Detto di carta leone, tre cappelli e mezzana Le associazioni 


affraocando 





















































mo anno pracoro si verifcà come segue: Ep * 13,000; prezzo. facalo for, 7:88; [1 1UTC SO. prentemante reame 3 pigioe dalla Dito Gio | ‘© Le condizioni particolari del coneorso vengono 
Tuleti > > > >. ALI valore VO FMAECVI, Cope Gi Dalai è Corto: @ DA gv. vanzi Piceni portate a pubbikca conoscenza, de airo avsito a slam- i altri pa 
Sale... 0... 2987 valore n° rd asta per al N. or rel giorso 22 che diramasi jubblicazione , sotto cdierna | pagatosi que 
4 Marche ‘da bollo: fior: 1939:19 valore 13,600, 5 bh. g. v. 1200; prezzo fiscale Sor. 3:70; 00 fm et ie I Ce nie | ee RR e guareztigie più 
La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: copes: 64 125, e per le atre al N. ® nol soccessivo giorno 28, dell —L® nomina è di spettanza del Consiglio comuna- | ia, € dell'esito che si deve nepettarae 
Pel talaeco, in ragione della diferenza fra i presti di Jeva 400, 8 etmze S00 cate sl pizze degli: nasi aio ero 18 mere, sol dito Secale di fir. 5775. le, soî'o riserva deila superiore appro ANTONIO E FRATELLI Miti, 
e eli di vendita ma ia Set SPIRE: | pena tot 10,2 Tote i pn doo Ser S 006 JT LI precede schio l'ossrvazza dei Gopioli normali | Tolmezzo, 16 ttbre 160, Negozianti a S. Sofia, Neill, 
sal, in ragione della trattenuta er 10: — Teak, 101 L Sito esca prc la Ser MI I e 
di mena” nia pr ogni lbbra metrica è Carzoonia B. — Vincol.ts alla fltura delle cartiere. | Por Je vende dei Veni dolo Sato mei pre Gio. BATTISTA dott Cauress 5 
canto dei compratori . . . . . » 149:36:25 Partita VIII. a Carta già lucersta, bb. 15,000, 6 detta | prorogare ad sitro giorno la gara degli offerenti, laddove ne EIDLIRA GRORRMRIo in; La signora Maria Fk vecova G 
Per le marche da bollo, dietro la nor- da lacerare, libh. 60,000 in tutto libbr. g. v. 75,000; prezzo | trovasse la convenienza. cl) Segretario, istratrice deila eredità sbbandon: 
x male provvig. dell'4 p. 0/0 del valor delle fiscale for. 3:90; deposito fiar. 293. — ln complesso libbre (Seguono le solite condizioni.) e E ogni 
0 ere); 8 151,000; doposio fer. 839. Dall'L'R- lotendenza provinciale di finanza, AVVISO AGLI STUDENTI. 796. | e ore costsido. all Agcom di | I 
S NB, la quanttà è approssimativa ed il prezzo fiscale è Verona, 8 ottobre 1880. x N sotteserilio, domiciisto al Poste della Verona, | febeliuna, ha cessato ta Cani aper I 
i dl sile re dine OE: PEEI IRR LIAO prain pra 1 R. Conn. Intadente, Bona. N,,3605, presen ehi gino 24 del corrente, aprè | sirazione, per cui qualunque alare iste eg purott. 
seri ato a quel concorrente che ore ie dell R. Contabilità di Stato, lombardo L'1 A. Vicograri, Sroga _- | liserizione di studenti interni ed cuerni pei po. an- | titedore e qualandee sechaone Ten er Petter 





ri. dl maggior canone annuo ai patti e condizioni che si leggono | veneta, Venezia, 10 ottobre 1860. 





carenrn smaememmeazzamezzOneE | DO scolastico, pei corsi privali delle Scuole elementa- | teresse e per conto dell Agenzia 


iddetta, dovrà rite. meno 





















fi pr Hone, ibblicato Avviso a stampa. PREINDL. rà, delle due prime classi di Scuola reale, dello studio | nersi di nessuna efficacia, riservanioni Ja sottoserita 
| Î, R, Jotendenza di fnaaza i Tadona. sci N pel commercio. del Ginnasio inferiore e superiore, € | il'diritto di considerare Îì tutto come nou avverti 
ir] I preti fonera N. 736. AVVISI DIVERSI. per un corso di lezioni di iingua francese, per quegli | ‘E poichè ai venne testè a riievare, che una ue 
W Pf aregoiari te secondo la modula qui |“ in ordine a rispettato De adulti che bramaasero apprerdere questa liugus. "| ehe ingeremza cell'Agenzia cube mole 0 prede PARTE 
I, Rumi anta on bolo da audi 78, con ineoi i doc | 1 Eeeiso 1 R. Triuma'e d'Apgelo lombarde vzsto sil | x, 16) = ca si GabPaRINI LUIGI. mna sera veruna autorhzzzione l figlio del suddetà AI 
Ù noto: essere aperto il concorso al posto di notaio coll resh- | l'a Direzione della scuola feriore iuale aldo, Luigi Galline, rendesi vgualmente noto. _ 
i Seguono le salita condizioni. ) detail Venrta, fimo depone sesto inaicionio se. | 19 2 della: Seugle vosle Inforiore Quale 818 ottuserittà non Sarà mai per ficonoseere e ratio N. 20081 






ris 
tare qualunque siasi c;erezione toccante l'interes 


Che dietro graziose speriore adesione la questo | AVVISO interessante. | i: ‘iaia'Magii Vsimaruo, che ero Lug 


ur lina avesse eseguita per l’addietto, 0 fo8‘e In a 
toa nel peperina pino gielaaioo, DITE I SSaR) Essendomi pervenuti | campioni di altra partita | per eseguire. 





Formala + fore. l doit. Dumenico Lugi Farina in Padova. Il deposito 

Dichiaro io sottoscritto (note, coguome, condizione a dor f cordato al dosi ni ci 
î © micio dell'ofleene, di essere prot td astumee l'aercizio ( ttotale cho i è inerente di chio ammonta ad suse 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da di La, ni A 


LOR. LUOGOTENENZA 
xi) 


































































































































































i n Chiunque aspirasse a tal posto dovrà presentare la d ‘80 pubblico, si terranno lezioni di privato inse- n dda 
Ù allo, parata in Montagna, ale codioni fasate nell AV | csmentata soa istanza con tibia dele propria quit a | tO e e ale ian reato Iferitre: gi semente, di Bachi da seta del MONTENEGRO. E agio si porta a pu lia noia, er og ca. la segulio ad 
Lai R. latendeaze proviociale di finanza (Tlc Mbligo | Questa I. R. Camera nosarile entro il termine prefisso di quat- Nel giorno tre del prossimo novembre, si aprirà | CIRCOLO DI CAI > ne do avviso specialmeri> a | seguente effetio di legge, x rente, N, 4250, del 
ì pr Ga Pedone, e mi 0bBÙGO | tro settimane, da computarsi dal giorso dell terza inserzione | l'iscrizione sicecme per gli studenti pubbli, ‘coni pei | quelle Ditt:, le commissioni dee queli non potei del Pederiva di Montebelluna, !4 ottobre 180. finanze, si ren a p 
toto urne i ormeptive all LR fanta È © | Det Avviso rela Gatta Utile di Vela. | privati deltrzo cono dela Seuola tele iniiare e | luo saziare cci seme di bachi raguse» giù è molte Sana Fisw Grnzion rana Patente & col 
6 mensili an TU 
DallL R, Camera di disciplina notarile, questi dovranno presentare » questo Uifizio | relaiivi | C2vsegnsi | relativamento 
lelr> La semente poi ; Roo, al 
(RSS na ai tan a, o II DA AFFITTARSI* || fit. 
Li... .. 1860 ® S Bresciani. sa d Il Direttore, le di Catiaro, e coperta da cerlilicali ufficiali di pro- Magazrini a p'an terreno alla Giud ai NN. 1°, i Veaszia, 20 of 
lx ( Sottoscrizione autograt.) rato | vonievta, e senta : 20, 21672, presso ai Ziele, aventi porta ig [È JE ope ari 
Gta pel AT de Pa MAR lt ico pr LL] = cell Pa a ea pie lee | Fatima it a par a lato tion 
| ninna vendi tlc, i è marce Rioni si Fa pre Le | Podio pd PRA a: al! scrittoio, Calle del Migotto, Venela. e ivolg'rei a S. Lorenzo, Poste Lor, — | cav 
DI DOICÙ, R. Tasendenta provinciale dll da questi ILL RR. Stati. no 20 novembre p. V., il cincorso ai sistematici posti Ri Patente imperiale dl 
NR Toenienra pr ante, Ignorandosi 1l iuogo dell'attuale suo domicilio, lo si dif- I re Estrazione per tutto l' Imp 
voti fida a presentarsi eatro tre settimane dalla prima pubblica > i N a È Uri ki ao 
R Consigl. Iniendente, L. Gaspani, Hone el prat Edito sl Fogio siria di Veeta ed 1 La prossima RITA 
acta giustifcare l’arbtrario abbandono del suo posto, mentre, in po 
De Ta ia eterea sie bi po e DEI SIE 
Un "Par disonizione del 4 ottobre corr, N. 45O4-T16 da | Sovrana Risoluzione 32 gugno 1855, cola dimissione dal- | per la grazia dl 
l' Recelso 1. R. Dicast controllo, der peso. ,; n fi 
; Vo se speme dt em, e TSE 1a peso di fn, 11 &. Coneiveri disrtoae, Roca succede il 31 ottobre corr. VSS 
esito. d8 av di cresca Pipolo Mantova, 14 ottobre 1860. Descrizione dei Comuni, Per coprire i 
; greto da ‘soi ala LR Cota” di Stato lamiardo» | -_£ f Cont Inedito, Acco Co. QeemAPi. | 10 0/20: onorario auto, for, 420; indenni | —La somma totale di for. 4,679,675, v. a, è divisa in vincite di £. 40,000, 30/011, amlalatsativo 188 
Bi © vespa io Rari anna Calto: onorario, flor. 420; indennizzo pel caval- | 20,000, ec., € la minima vincita che deve fare ciuscuno di questi Viglietti, senza cre: CSA 
a dellbra maia pare della parte ad pr | N 8258 AVVISO: i 18 mul E2M, Vl, ie. tab ione, è di £ 60, 70, 75, 80, v. a h minore quon'o seg 
H munciata da apposita Commissione, che si radunerà nel giorco In esecuzione ad ossequiato Dispuccio 18 settembre p. Castelnovo Il Circondario : io, fior, 420; | FÎ0N0, . 60, /0, /0, 80, v. imposte did 
' 5 astembre detto, sala la Iper spperrazione Lo 20581-3743 dell'L R. Prefettura veneta. delle finanze si | indennizto pel cavallo, Bor 80. eee nb EDOARDO LEIS marie sov Neon sto 
ì Le condizioni sono dettaghate nell'apposito Avviso di que- | rende pubblicamente noto che presso la Sezione Il di questa Solara: vnorario, fior. 420; indennizzo pel csval- s n ; a del 13 maggio 
L sto giorno, diramato anche a mezzo delle Autorità comunali. |. R, ntendenza provinciale di finanza si procederà agli espe- | 10, fior. 120. S. Marco, ai Leoni, N. 303. nistrativo 1561 da 
= — — Ù re ti mena e nella stessa 1 sud 
seta eccezione esclusi da tutta la | notifica col prosente Edito all'ar | e 24 agosto a. e N 5497 di Descrizione gale a tarifa, le quali gli verran= | Locchà ai pubbihi medane Patente dal Arcnelo 
ATTI GIUDIZIARI. ssi soglla al cons, i | sete d'igioa dora Cinweppe | uc di Sia, i frà in due || dei bei de vettro, |; o ioputae e prec se dll | asino all'Alto di mano nisteativo 1560 
sgnon Gigio Prseatii quanto la medesima venisse esau-| Guzzi del fu Felice, che per rap- | Lotu separati, ed = prezzo non siti m Arsigneno, | ratario, od abrimenti restituito su. | bunale € nei soliti pubbli logi Ni dirigente del 
[sco Galini in qualità di sosti | ria dagl’insinuatisi editori, an | presetari ela casa contr iui | minore dll sima di ogii sin- contrà Ponte del Mela bito dopo l'incanto. di questa Città è s'iaserisca. per è incaricato dell'e 
N. 6093, I. pubb, IV, lascia la mà depurata di a. | tuti, coll’avvertenza che surà in | corchè loro competesse un diritto | ed aitri conventi primossa dalla | golo Lotto. Loto | iL. Gl'immobili verrsnno de- | tre volte nella Gazzetta Ufizan |A Di o 
» si nau DI Dato nella N 
RDITTO. 13456 seguito notificato ai singoli credi= | di proprietà o di pegno sopra un | Pia Cousa cel Canon co Carosio ILL Nessuno potrà farsi chla- Casa con corte el adiscenze | liberati tutti insemo è prezzo nou | di Venezia Mo sodi vien TRA 







Da parto dell'IR. Pretura Locekè si affigga all’ Albo | tori l'invito per la trattazione del | bene compreso nella massa nella cattedrale di Mantova, di che | tore s:nza previo depesito presso | posta nell'abitato di perticenza | inferiore alla stima, cò per un Dall LR, Tribunale Prov, | 
di Dolo, si rende noto che nel | Pretorio, nei iuogh soliti di qu- | componimento amichevole, e per | Si eccitano inoltre tutti i ere- | nell Editto 4 agceto p. p, Numero | ia Comamissicce incaricata del Gomuse di Arzignano in com | offerta non micore di audr. Lire 





aono del Nostro Inf 

















































































































































































































































































































































































































































meri 614, 612 e 645, di pertche | di componimento, di cuì ja M.U. { uca regolare petizione, da prodursi | seguenze. si fa noto che nei giorni 13, 20 | tutto suo rise, pericolo e spese, | îm odio regi es eno 
cens, 10-79, corispendenti a pa- | 48 maggio 1859, e nominato ai- | a questo Trbunale , in confronto | © "li preseste Edito verrà af- | novembre p. v, nella sua resi- | ed egli dp ari 








moravo-slesi 








giorno 3: novembre p. ., dalle | sto Capo Distretto ed ia Vigonovo, | le isinuazioni dei eredi che sì | dioi che nel preacenato termine | 5017, fu nà eneo Gora con Îc= | sta del deomo del prezro di sit | trà Poste del Mes, marcata tela | 4860540, pari ad sustt. Fiori FRANCLS 
ore 9 ant alle 2 pom, procederà | nonebé inserito per te vota sue: } rendessero necessarie si saranno iasinuati, a comparire | creto oierro N. 6582, depotto in | ma riguardo a cisstuu Lotto. li | appo censuaria” provvista di | 1702:89; ‘quatto ai us primi 
essa al quarto esperimento d'asta | cnsive nella Garsetta Ufisile di |" Locebè sarà puilicato dl giorno di mercordì 9 genna | curstore l'avv. Abscordro Mout, | deposto. Gt dal” debierstario ano al paso sotto ii Num. | esparimeti, € quanto al teso an Vidoni RSA A RNA] 
degl immobili qu in cate deserti, | Venezia. bo, e per tre vota inserito in que | 1861, ale ore 10 a, dinanzi que- di qui, in suore dll'esonerato | stà letto a garanzia de sui | 238° e re a siate solo i Num. | cie è prezto iferire ala sit, n DO 
asscutati sulle istanze di Maurizio | — Dall. fi, Pretura, ata Giizeta Ulizale aio Tribunale, cela Camera” di | avvucao A_Fiozi, ch gi era alto | impegni, ed sppioto a conto di | 463, coli up che tasti a sodisre ‘i | N. 6622, 6633" 3 pui ÎÎ 
Hemann, contro l'avvocato Ago- | Do, 16 otubre 1800. Dall'L. R. Tribunale Comm. | Commissione, per passare al le | deputato coli Fiato suddetto, Nu- | presso iu quatto s per' quanto, | cene’ 0.50, chia reedia qolati EVITO, È 
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Stimati giudiisiente aust. | l'Impero ad ecezione cei corfini | l'una © nell tra ciasse; 0 ciò n t missione pegli 
L. 15,000. militari coll'assistenza di una de- | tanto sicuramente, quantochè in di- ranno tutti obbligati solisariamea- | l'offerta depositando il decimo della -—— ite, Fogli esami di 
Quindi il prezzo della loro | legazione provvisoria composta dai | tto, spirato che sia il suddetto ;- 16 dd namabimee mima ciè L 486:54, pari al| rt: 
metì in 2. LL 7500, che, detratto | sìg. Abram Coen quale rappresen- | termine, nessuno verrà più ascol- Per ordine dell'L R. Tribu UL Nouna responsabilità vie- | austr. Fiorini 170: 28, in moneta Co’ tipi della Gazzetta Uffizia'e. 
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d' importo dei livelli come al N | tante la Dita ire Coen di Be- | tato, 6 i non insinuati verranno | nale Provinciale ia Mantova , si fe comsole- | Doll, Towwsso Locarazli, Proprietario e Compilato* 
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MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. | 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:9) all’ 


pel Regno delle Dae S'cille, rivolgersi dal sig. cav. È. 


per gli altri Stati 
Le associazioni 
‘affravcando i gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


N, 29921. ( pubb.) 
1, LUOGOTENENZIA. DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
In seguito ad ossequiato Dispaccio 11 cor- 
rente, N. 4250, dell' eccelso I, Kr. Ministero delle 
finanze, si reca a pubblica notizia la venerata So- 
vrana Patente 8 corr., operativa per tutto | Impe- 
ro, relativamente all'attiva; le imposte di- 
relle per l'anno amministrativo 1861. 
Venezia, 20 ottobre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. IL R. 
Regno Lombardo- Veneto 

Cav. pi Toccenpena. 
Patente imperiale dell 8 ottobre A860, operativa 
per tutto l' Impero, relativamente all’ attiva- 
zione delle imposte dirette per l’anno ammi» 

strativo 1861 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO 
per la grazia di Dio Imperatore d'Austria 
ecc. ecc. ecc. 

Per coprire i bisogai dello Stato nell'anvo 
amministrativo 1861, troviamo, sentiti i Nostri Mi 
nistri el il Nostro Consiglio d 
minore quanto segue 

Lo imposte direti 
narie sovraimpi 
1a del 13 maggio 1859, sono per l auno ammi- 
nistrativo 1861 da attivarsi ed egigersi 
è nella stessa misura, come fu ordiuato colla Mia 
Patente dsl 27 settembre 1! 
nistrativo 1860. 

Il dirigente del Nostro ) 
è incaricato dell’ esecuzio: 

Dato nel'a Nostra pitale e di residen 
xa di Vienna l'8 ottobre 1860, nel duodecimo 
gono del Nostro Impero. 

FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. 
Di Recusero, m. p De Present, m. p. 
Per Sovrano comando, 
Barone di Ransonpet, m. p. 


NOTIFICAZIONE 


ogotenenza  Lombardo- Veneta rela- 
I martenimento della trup- 


4. nel 


stero delle finanze 


N. 30158” 


dell'1. R. L 
tiva al e’mpenso 
pa di passaggio n 
1890, al 34 ottobre 1861 

la seguito alle verificazi mi , operateri si 
prezzi medii della corne di bue nel periodo da 

19 ogusto 1859 a tutto luziio 1860, il compenso 

a carico del Sovra è) da 

cvatribuirsi, in 

mento A 

tari ( Bullettino provinciale delle leggi N. 184 

a coloro, che somministrano il raneto alle ll. RK 

truppe di passaggio. dal sergente o dai graduati 

a lui parificati in giù, viene, pel Reguo Lombor- 
do-Veneto e per l'avno amministrativo 1861, vale 

a dire pel tempo dai 19 novembre 1860 a tutto 

ottobre {861 , fissato nel giornaliero importo di 

soldi diciotto per uomo. 

I che si porta a pubblica notizia, in seguito 

a Dispaccio 15 corrente N. 31136 dell' eccelso | 

Ii. Ministero dell’ interno, emesso di concerto con 

quello delle finanze, e coll’ eccelso I. R. Comando 

superiore dell'Armata 
21 ottobre 4860. 


A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'8 ottobre a. c., si è graziosissimamente de. 
gnati di permettere che i sotto-nominati possano 
accettare e portare gli Ordini esteri, loro conferi 
ti; cioù: il consigliere di Sezione nel Minislero 
della Casa imperiale e degli esteri, Clemente no- 
bile di Pilat, l'Ordine ottomano 
za classe: il segretario aulico e ministe 
Ministero medesimo, Carlo cavaliere di Chab 
Ostland. l'Ordine medesimo di quarta classe 
concepista aulico e ministeriale, Massimili 
rone di Werner, e l' aggiunto sp-ditore 
zione politica dell’accennato Ministero, Paolo Mao- 
Ker, l'Ordine prussiano dell’ Aquila rossa di quar: 
ta classe; l'I. R. oonsigliere di Legazione e con- 
sole generale, Giuseppe cavaliere di Grùoer, la 
croce d' onore principesca di Schwarzburg di pri- 
ma classe; il segretario di Legozione, Nicolò Zu- 
lauf, l'Ordine svedese di Sant'Olafio; l'1. R. in- 
terpreie d' Iuternuaziatura, Antonio di Le Bidard, 
e l'aggiunto interprete, Giuseppe cavaliere di Pu 
wald, l'Ordine ottomano del Megidiè di quarta 
classe 

S M.L R. A, con Sovrano Autogrefo del 16 
ottobre a. c., si è graziosissimamente deguata di 
conferire al guardaboschi, Francesco Payr, la cro- 
ce d'argento del Merito, in riconoscimento dei 
distinti servigi, da lui prestati nel fermo di quat- 
tro disertori, eseguito ia giugno a. p., nella rezio- 
ne di Lengstein. Contemporaneamente, S. M. si è 
groziosissimamente degnata d'ordinare che all’ 
sistente forestale, Leopoldo Mayr, al guardaboschi 
Giuseppe Weber ed ai minatori, Stefano, Giovan- 
ni è Francesco Senn di Villanders, venga manife- 
stato il Sovrano aggradimento. 

S. M. LR. A, con Sovrano Rescritto di Ga- 
binetto del 14 ottobre a. c., si è graziosissimamen- 
te degnata di nominare il consigliere luogotenen- 
zisle € provinciale disponibile del Governo pro- 
viuciale di Troppavia, Francesco Weidlich, a con- 
Sigliere luogotenenziale presso la Luogotenenza 
moravo-slesiana. 


fu pubblicata e dispensata 

Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 

Puntata XLVIII del BuMettino delle leggi dell'Impero 
contier 


presso i Felativi Uffizi postali. Un foglio vzie 
ricevono all'Ultizio in Santa Maria Formosa, Calle Piueli, N 6257; e di fuori per lettere, 


rel modo ; 


periodo dal 1° novembre È 


O all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 +, a! trimestre 
anno, 9:45 al' semestre, 4:72 /) al trimestre 
Nobile, Vico'elto Salata al Vent 
austr. 14 


giustizia , di data 23 agosto 1860, valevole per l' Au- 
stria infer'ore e superiore, per Sslisbur:0, per la Sti 
ria, la Carintia, la Caraioln, Gorizia e Gradisca, l'i- 
s'rla e la Città Ui Trieste col suo territorio . il Tirolo 
€ Vorariberg, la Baemia, In Moravio, la Slesia superio 
re ed iufeziore, la Gallizis , Cracovia e la Buccovina, 
fl Regno Lombardo-Ven:to' e la Dalmezia, con cui 
cominciando dal 1° ottobre 186), verranvo nttivate 
disposizioni consimili intorro al Inogo e temp9 di 
preseslare ricorai per tutte le specie di procedura de- 
gli affari contenziosi e non contenziosi : 
- Sotto il N. 206, l'Ordinanza del Ministero delle 
finanze, di data 7 settembre 1860, valevole per tutt" i 
Dominii della Corona, tranne il Contino militare e la 
Dalmacia, intorno all'imposta dell' scquavite di pstate 
ammalate 
Hl dr 15 seltembre a. c, fu pubblicata e dispensata 
dall'IR, Stamperia di Core e di Stato o Vigana. le 
Puntata XLIN del Dulettino delle Liggi dell'Impero. 
Essa contiene: 
Sotto il N. 207, Îa Not'ficazione del Ministero del- 
le ficanze, di Jata è settembre 1860, conceraente l'e- 
* rezione d'un'Espositura di Capodogans alla Staziore 
i ferroviaria di U iutorizzazione della medesi= 
ms, nonchè di qu ia di Man- 
{ tova, ad applicare la procedura delle dichisrezioni ; 
208, l'’Ordinanza del Ministero delle 
finanze, di cata 10 Setembre 1860, valevole per tutti 
fi Domini delia Corona, concernente un'ulteriore par- 
i ziale tac tazione dei ereditori del fu Monte lombar.io 
veneto, e della gua Cassa di depositi; 
Soito il N. 209, la Notiticazione del Ministero di 
le finanze, di data i1 settembre 180, c.ucernente ls 
l'Espositura di Capodogana alla Sta- 
del Nord, fa Vi:nna, e l' erezione di 
diuzio della Cspodoga“a, pel movimey- 
ferrovia di congiunzion 
7 seitembre a. e., fa pubblicata e dispen- 
sa'a dall" K, Stampria di ‘Corte e di Stato iu Vi 
na la Puntata L del Bulettino delle leggi dell'Impero. 
8a con.ie 
N. 210. l'Ordinanza dei Miuisteri dell'ia- 
nze e del cul'o, come pure de) Comando 
‘a Marins, del 25 agosto 1860, circa il 
asi di nascita e morte d' persone civ 
i avvenuti a bordo dell I. R. navilio austriaco da gui 
ra e di commere0 ; 
Sotto il N. 211, la Notilicazione del Comando 
premo cell’ arinata, in data 11 settembr 
pubblicazione dell’ Ordin 
iustizia 28 2g sto 18 
pero N_205, iutorno 
Soto il'N 
usiizia, jo 
j tutte le Prov rona, 4 Conîù 
militari, in chiarisco: 0 i'88 461 e 466 del C 
dice civile generale diano Je prescrizioni per 
| conservare ll diritto’, tasto del ered lori Ipotecatii; 
quanto dei proprietarii di beni dsti in peguo 
{°° Sotto il N. 213, l'Ordnanza del Mini 
giustz'a, In daia 21 settembre 1860, chb! 
l'Impero, circa la ulteriore competeuza del Trt- 
prov nc ale di Troppsu, sul delitti prev'sti dai 
4 fiuo al 66 del Codice penale. 


PARTE NON UFFIZIALE. — 


erezia 2A otlibre, 


I. R. Scuola di p.leografia 
presso la Direzione dell' I. R. Archivio generale. 

Sì avvertono Lutti quelli, che intendessero d 
insinuarsi quali allevi ed uditori di questa Seno 
la per l'umio scolastico 4860-61, 
relativo IRegolamento, sono an 

{ ma quelli, che provussero di aver assolti lodevol. 
mento gli studiì liceali, e quelli che saranno iscrit- 
ti a tutto il 15 del p. v. novembre presso questa 
Direzione. 

Ugni altra persona, che volesse assistere alle 
lezioni come udìtore, dovrà riportare previamer- 
te l'autorizzazione della Direzione, e far 
vere presso la medesima 

lusi i giorni festivi, l'orario per le le- 
zioni di primo Corso viene fissato dalle ore 10 

ontimerid. alle 12 merid., nei giorni di lunedì e 
giovedì ; per quelli del secundo Corso, dalle 12 
merid. alle 2 pomerid , nelle stesse giornate. 

i Dalla Direzione dell’. , Scuola di paleogra 
fia, Venczia 22 ottobre 1860. 


Hlino delle legga dell’ 
per le Autorità militari; 
ero: della 





A rettifica della pubbi 
20 di questa Uffiziale Gazzetta N. 239 in pr- 
posito delia riatuvazione de' fanali e lanterne nei 
porti del nostro Litora'e, la Camera di com- 
mercio ed industria si trova in dovere, rendendo 
j in questo incontro le dovute grazie alle zelanti 
eure dell’ ecci I R. Governo centrale maritti- 
mo, di riportare i’ intero tenore della Nota, con 
cui questo |. R. Ispettore annunciava la riatti 
zione suddetta. 
‘eccelso I lì. Governo centrale maritti- 
« mo, coi'odierno tesegramma N. 10590, avverte 
« che questo I R. Governo militare di fortezza 
« acconsente la riattivazione della illuminazione 
* di tutti i fanali e lanterne neì porti del vene- 
« to litorale, e mi ordina di disporre subito l'il- 
« luminazione stessa. 
« Gli è quiodi che, mentre incarico questo 
« L KR. Ufficio centrale portuale-sanitario di dis- 
« porre la riacceusione delle lanterne in Sacca di 
* Piave, ed all'ingresso del porto di Malamocco, 
« nonchè | Uflicio portuale samitario in Chioggi 
« onde uttivi quella riguardante il fanale di quel 
« Porto , mi do il vantaggio di portar ciò a co- 
« noseenza di essa speilubile Kappresentanza. 
Venezia, il 46 ottobre 1860. 


« MarticoLA, » 


‘azione seguita a mez- 


| Mensenti. 


Nella regia città di Treviso, nelgiorno di 
domenica 41 novembre p.v., alle ore una pome 
ridiana, avrà luogo l'estrazione di una Tombol 
a beneficio di quell’Asilo infantile, sotto |’ osser- 
vonza delle solite discipline degli anni decorsi 


Ballotiine politico delle siorasta 
La probabilità , prevista già dalla Per- 
severanza, che altre Potenze fossero 
j tare esempio della Russia, col ric 
da Torino 1 loro inviati, non tar: 
verlirsi in realtà ; e il nostro 


ieri, N. 14, Napoli. 


ANNO 1860 — N. 244 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 ‘%/, alla lines. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ 
si resiituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


iLio soltanto ; e si 


« Il fatto è però, che quest’ abboccamento 
de' tre Sovrani del Nord occupa molto seriamen- 
mente l'Imperatore e la cerchia de' suoi confi- 
denti. Finora la politica di Napoleone III ebbe riu- 
scita, solamente perchè non trovò alcun’ opposi 
zione in Europa; ma dal momento che si palesa 
tale opposizione, anche la politica napoleonica ha 
trovato la pietra d'inciampo. 1 Gabinetto delle 
Tuilerie fa ancora assegnamento sull’ lnghitte 
per isventare quella Conferenza. Il conte di Per- 
sigoy non ha mai ggialo più assiduamoste 

suo signore ed amico, come nel presente mo- 
mento. Quest’ ultimo superò sè stesso ne! fare of- 
ferte, segnatamente riguardo all: questione orien- 
fale contro la Russia, Gli ultini dispacci di Per- 
siguy credono sapere che presentemente parecchi 
agenti si adoperano io Loudra per rilevare se il 
Gabinetto inglese sarebbe inclinato ad appoggiarne, 
almeno moralmente, le risoluzioni da prendersi a 
Varsavia. Il nostro ioviato si lagoa molto del tuo- 
no tutt'altro che favorevole al'a politica napoleo. 
nica, che assume lord Palmerston. D'altra parte, 
i nostri inviati in Germania riferiscono c 
sig. di Schieinitz spiega graude attiv.tà per ren- 
dere lord Jola Russell propenso alla potitica del- 
le tre grandi Potenze del Nord. Essi aggiungono 
però che, a giudicare dalle dichiarazioni di Rus 
x contro l'invasione del Regno delle f 8 è dubbio che il Gabinetto britannico 


« Duo Sicili » degli esercili sardi. $ PPOQUuciarsi apertamente a favore d'un'azi 
2 Dnao iioe da Parte degli cesrali dard, | Ecatone cca l'ape, i Proasa e Incnemia. 0 
ste at i segnatamente che sarà difficile indurlo a sotto- 
ale e dinastico , scrivere qualche documento diplomatico. In par- 
« manuele ha dato la pruov lando a f ticolare, il Governo francese fa assegnamento che 
mbattere gli esercii del Re Francesco f | loghilterrà non s'accorderà colle tre Potenze 


alette ao si “tai intorno alla questione italiana. 
TALOLE Drezder possa EL tene, ia AFC ie VI. 
certi pt pa che dà in questo momento il massimo peo- 
alla protesta, se itato nostro dispac- i siero all'Imperatore. Quantunque l'al'ocuzione del 
cio, par già seguilo, o prossimo a seguire, il } 28 settembre abbia evitato di attaccare personal- 
richiamo del ministro spago mente Napoleone, pure essa pronun»iò una condon- 
Il dispaccio medesimo ci dice che alla f na severa contro tutta la sua politica. L'effetto 
pur anco i ministri di f Orale dell'allocuzione sui Vescovi, sui clero, sui 
Quanto a quest ul | (4 ed anche sui vemici del Papato, è immen- 
LSManio dA quest US fso, Dopo le poche linee di malconteato, che il 
giornali di Parigi d'ieri,j Constitutionnel dedicò all'allocuzione , tutti gli 
mo spogliando, ci recano un do- f altri fogli napoleonici ricevettero J' ordine di ser- 
importante, ed il quale, che che { bare assoluto silenzio. Ma i giornali democratici, 
ne dicano, sembra apparecchia- f come il Siècie è l'Opinion Nationale, che son ora 
la partenza la strada Egli è 
annunziato , che il barone 


zelanti 
Schleinitz, ministro prussiano degli affari 
sterni, ind al conte Brassier 
Simoni, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario della Prussi i 
sto dispaccio è la risposta del si, 
nitz alla comunicazione, che il Gabinetto di 
Tori veva fatta, del suo Memoran- 
dun del 42 settembre. Il ministro prussia- 
iudica severamente il Memorandum 
mfuta con grande energia î principîi , i 
vocati dal sig. di Cavour per giustificare la 
politica, abbracciata dalla Sardegna in ri 
al Re di Napoli. « Uhiamati 
su tali alti e tali princi 
«il sig. di Schleinitz, non possi 
« deplorarli profondamente e sinceramente, 
« crediamo adempiere un dovere, 
« manifestando nel modo p plicito © fa 
« male la nostra disapprovazione e di que’ 
e dell’ applicazione, che si 
« dette poterne fare. » Tal è 
del dispaccio ; e qui il Journa des Deébats, 
pur ammettendone la grande significazione , 
opina che il biasimo, inflitto dalla Prussia agli 
atti ed a'prineipii del Governo sardo, sia cosa 
diversa assai dalle proteste formali, che si at- 
tribuiscono ad altre Potenze, e da un provve- 
dimento sì grave, qual sarebbe il richiamo del 
sig. Brassier di Suint-Simon; onde pare al Jour- 
nal des Débats che il Governo sardo null 
abbia, per ora, a temere di simile dal Go- 
verno prussiano. Ma in ciò la Gazzetta di Mo- 
nico eoglierebbe in fallo la oltigliezza del fo 
glio di Parigi, annunziando, per lo contrario, 
che anche il ministro prussiano si apprestava a 
lasciar Torino. Comunque ciò sia, il dispaccio 
ig. di Schlei ritto veramente, come Ecco il dispaccio del sig. di Schleinitz 
sè detto, a Coblenza, e porta la data del 13 ot- fal conte Brassier di Saiut-Simon , inviato 
tobre; vale a dire ch'egli è posteriore al collo- } prussiano a Torino, del quale è discorso nel 
quio della Regina d' Inghilterra col Principe È Bu'lettiuo: 
reggente di Prussia cd alle conferenze, che se- 
stri di que’ due paesi: il qual 
fatto, per confessione dello stesso Journal 
des Debats, gran valore alle dichiara- 
zioni del sf Schleinitz.. Il dispaccio prus- 
siano qui discorso si leggerà nel suo tenore 
più invanzi. 

Parimenti, si leggeranno a lor luogo una 
protesta del Re di Napoli contro il decreto, 
che concederzicompense alla famiglia d'Age 
silaog Milano, ed un articolo del Giornale li 
Roma, che conluta il Manifesto di Vittorio 
Emanuele, nella parle che riguarda lo Stato 
pontificio. 


_ Solto il titolo: Imtrighi e imburazsi, il 
Vaterland pubblica la seguente corrisponden- 
za da Parigi, in data del 13 corrente: 


le fu data la pa- 

ordine di non attribuire importanza di 

imminente Conferenza di Varsavia. Si 

va dicendo e si fa dire che l'Imperatore, quand’ 

SA avesse ricevuto l'invito, non l'a se 
cetta 


Gazzetta di Monaco, che quelli della Prus- 
, della Spagna e del Portogallo s'apparer- 
vano anch'essi, in data del 21, a lascia- 
re la capitale della Sardegna 
Il lettore ricorder 
zio della rottura diplom 
il Piemonte ci fu dato dalla Gazzet- 
ta di Monaco, © che quell’ annunzio, bench 
da prima disdetto, si è poi confermato; © 
è presumibile che si ‘mi anche ques 
gli stessî giornali di 
ricevuti ieri, pur colla data del 21 e le 
zie del 20, mentre registravano n 
lettini il fatto del richiamo da To 
Legazione russa, © movevano ancor. qualch 
dubbio sulle risoluzioni della Prussia in qu 
sto riguardo, facevano già 
chiamo dell'inviato di Spagi 
sull'autorità del Cow 
secondo il quale quella Pote 
conte di Cavour, pe 
stro plenipotenzia 
Goello, una gagliarda e perentoria 


du Dimanche, 
za fece conse 


che qui veni 
cumento 


ne. Ogai giorno s' accresce la scissura fra Napo- 
Jeone Ill ed il clero, di cui egli si servì per giun- 
gere al potere. In occasione del servigio funebre 
pel generale Pimodan e i suoi commulitoni mor- 
ti iu difesa dei diritti del Papa, i postri Vescovi 
più eminenti pubblicano pastorali, che sono un'e- 
nergica protesta contro la politica dell’ Imperatore 
verso Pio IX. Persino i Vescovi che, come i 
lati di Parigi e di Marsiglia, son mOlto incli 
ad usare riguardi alle vedute del Governo, sen- 
tonsi obbligati, soito la pressione del clero e dei 
Cattolici, ad associarsi ai loro sentimenti ed a far + 
pubbliche dimostrazioni in favore della Santa Se- | 
de. Non si può disconoscere che qui sta il sinto. ! 
mo d'una situazione affito nuova e assai peri- 
colosa per la dinastia napoleonica. È. l' Imperato- 
re il comprende pienamente : e perciò evita quan- { 
to potrebbe aumentare maggiormente l'agitazio- 
ne del clero e dei Cattolici. Qui è la spiegazione 
della tolleranza, per cui il Governo non fa alcu 
uso della severa legge sulla siampa, che sta a sua 
disposizione, e non impedisce la pubblicazione del 
noto opuscolo del conte di Falloux, il quale seri 

è diretto dalla prima all'ultima linea contro 
l'Imperatore, e lo rappresenta come il promoto- : 
re, ordmatore ed esecutore di tutte le cose av- 
venule in Ialia, Dopo il recente risult:to del pri 
cesso contro il conte Montalembert, l Imperatore 
non volle acrischiare ua processo giudiziario coa- 
tro il suo antico ministro. 

« Siate convinto che il Govern» frsucese è 
perfettamente d'accordo con Vittorio Emanuele, 
el approva tutte le imprese del medesimo contro 
il Re di Napoli 

« La Borsa si dà pensiero della voc® che l' 
Imperatore conferiva spess » co: nostri marescial- 
lì più emineati , e che siano stati dati ordini-di 
costruire muove fregate corazzate. Fra' rumori 
guerreschi, è da annoverarsi anche la voce che 
debbano essere chiamati quanto prima i soldati 
di riserva e in congedo. Quest'ultima voce al- 
meno dovrebb' essere immatur: 


non 


« Colieaza 13 ottobre. È 
« Signor conte, ì 

« Il Governo di S. M. il Re di Sardegaa, fa- * 
cendoci comunicare, per mezzo del su» ministro } 
a Berlino, il Memorandum del 12 settembre, p1- } 
re aver voluto egli stesso impegnarci a fargli par- 
te dell’ impressione, che i suoi ultimi atti, ed i 
principi, secondo i quali ha cercato di giustifi- i 
carli, produssero sul Gabicetto di S. A. R. mop- $ 
signor il Principe reggente. Se rispondiamo og- | 
gi soltanto a tal pratica, V. E. avrà saputo va- 
lutare anticipatamente i motivi di tal ritardo. 
Poichè, da un lato, ella sa quagto desideriamo 
conservar buone relazioni col Gabinetto di ‘Tori 
no, e, dall'altro, Je regole fondamentati della no 
stra politica sono troppo presenti 
perchè non abbia dovuto preseatire la profonda 
dissensione di principii, che ogoi spiegazione do- 
vera necessariamenta attestare fra noi ed il Go- 
verno del Re Vittorio Emanuele. 

« Se non che, a fronte del progredire piu 
sempre rapido degli avvenimenti, non potremmo 
prolungare un sileazio, che potrebbe dar origine 
a malintesi deplorabili , e spargere falsa lace su” 
nostri veri sentimenti. E però, a fin di prevenire 
giudizii erropei, d'ordine di $. A. R. monsignor 
il Principe reggente, vi sporrò senza riserva il 


Per gli atti giudiziari! : soldi sustr. 3 % alla' linea di % caratteri, e 
Le linee si contano per decina ; i pagamenti si fanto in valuta austriaca 


‘ denza de’ loro Pri 


re questi soltanto, tre pubb. costano come due, 


pagano an'icipatamente. GII articoli non pubblicati, non 


modo, in cui consideriamo gli ultimi atti del Go- 
verno sardo, ed i principii svolti rel suo Memo 
randum sopraccitato, 

« Tutti gli argomenti di quel documento 
fanno capo al principio del diritto assoluto delle 
nazionalità. Certo, noi siamo lontani dal voler 
contrastare l'alto valore dell'idea nazionale, Li 
l'è la norma essenziale ed apertamente confessa 
ta delia nostra propria politica, la quale in 
mania avrà sempre per iscopo lo svolgimento @ 
l'unione, in un ordinamento pu efficace e po 
teate, delle forze nazionali, Ma, pur attribuendo 
al principio delle nazionalità uaa massima impor 
tanza, il Governo p non. poi atti 
guervi la giustificazione d'una politica, che ri 

inziasse al rispetto uto al privcipi» del di 

lo contrario, non che riguarda n 

codesti due principi , ei pensa che 

Ha via legale delle ri e ris 

pettando i diritti sussisteati, sia permess ad un 

Governo regolare di appagare i legittimi voti del. 
le nazioni. 

* Secondo il Memorandum s:rdò  tuito 
dovrebba cedere alle esigenze delle ai azioni na 

ed ogui quel volta l'opinione pubblica si 
fosse dichiarata in favore di quelle aspirazioni, le 
Autorità sussistenti non avrebbero se non nd ab 
dicare il poter loro dinanzi una così fatta ma 


una massima, così per diametro « 
alle regole più elementari del diritto de 
genti, non potrebbe trovare la sua applicazione 
senza gravi pericoli pel riposo dell'Italia 
ilibrio politico e per la pace dell'Euro 
Pa; sostenendola, si abbandona la via delle rifor. 
me, per gettarsi in quella delle rivoluzioni, 

+ Tuttuvia, soltanto fondandosi sul diritto 
soluto della nazionalità italiana e senza aver ad 
allegaro nessuv' altra ragione, il Governo di S. 

il Re di Sardegna chiese alla Santa Sede il liven 
ziamento delle su» truppe non italiane, e, senza 
neppur attendere la risposta di questa, invase gli 
Stati pontificii, de quali occupa di presente a 
maggior parte. Sotto questo medesimo pretesto , 
le insurrezioni, che scoppiarono in conseguenza 
di tal invasione, vennero spalleggiate ; l'esercito, 
che il Sommo Pontefice aveva formato per mante- 
ner 1’ ordine pubblico, fu assalito e disperso. E, non 
che fermarsi in tal via, ch' ei batte ad onta del di: 
itto internazionale, il Governo sardo ha testè dato 
l'ordine al suo esercito di passar. ia diversi pu 
confini del Regno di Napoli, collo scopo confessato 
di muover in soccorso dell'insurrezione e d'occupa. 
re militarmente il paese. In pari tempo, è assogeet 
tato alle Camere piemontesi un disegno di legge, 
ioteso ad effettuare nuove annessioni in virtu del 
suffragio universale, e ad invitare così le popola. 
zioni italiane a dichiarare formalmente la di 
i. Di tal maniera, il Gov 
sardo, mentre invoca il principio di non inter 
ento in favor dell ltulia, non rifugge dalle piu 
moi infrazioni dello stesso principio, nei 
gli altri Stati italiani 
hiararci intorno a tali atti 
eda tali principii, non possiamo se non deplorarli 
profondamente e sinceramente, e crediamo adem 
piere un rigoroso dovere, esprimendo nel modo p.u 
esplicito e formale la nbstra disapprovazione e di 
que' principi, e dell’applicazione, che si cretetto 
poterne fare. 

« lovitandovi, signor conte, a dar lettura del 
presente dispaccio al sig. conte di Cavour, ed a 
lasciargliene copia, colgo quest’ occasione, ' 

* Sott. SONLENTZ. » 


Marche e dell 


Ecco l'articolo del Giornale di Roma, accen 
nato nel Bullettino; esso è in dota del 12 ot 
tobre 

« Nei pubblici fogli del Piemonte si fegge un 
lungo Manifesto, che può esser assoggettato nd una 
più lusga confutazione, dalia quele per ora ci 
asteniamo, limitandoci ad alcune osservazioni, trop 

rie, sulle parole in esso contenute circa 

dre. AL Som 

mo Pantefico, dice il Re, nel quale venero il Capo 

della religione de’ mici avi e de' miei popoli, fuita 

la pace, indarno scrissi offerendo di assumere il 
Vicariato per l' Umbria e per le Marche 

* Lasciamo da parte le melanconiche rillessio 
i sul sistema d'ipocrisia, che a' giorni nostri si 
adopera per illudere i semplici ed ingannare i po 
poli. Ci fermeremo soio a dire di trovarci costretti 
a declinare dall’ usato costume di riserbo , rif 
rendo qui !e parole che furono trasmess- dal Re 
ai Santo Padre; a sono le seguenti: « Vi sareb 
* he modo di stabilire non solo nelle omagne, 
« ma altresì nelle Marche e nell'Umbria tale uno 
« stato di cose, che, serbato alla Chiesa l'ilto 
« suo dominio , ed assicurando al Pontefice un 
« posto glorioso a capo ella italiana nazione, fa 
« rebbe partecipare i popoli di quelle Provincie 


jotizie del Umbria. 


de' besefizii, che un Regno forie ed alta 
nazionale assicura alla massima parte de! 
lia centrale, » 

« Potrebbe qui domandarsi come sarebbe 
sciato alla Chiesa l'alto suo domi 
rato al Pontefice il posto glorioso ec. , tad lov 
per una strata coatraddizione, moito,consentanei 
all' accennato sistema d' ipocrisia, il domiu 
in fatto or si lascia alla Chiesa, si riduce all’ umi- 
liante condizione di dover essa velere impediti 
da tanto tempo di condursi în diverse diocesi 
nelle Legazioni, i Vescovi destinativi dal Puatefice 
Quel che poi sarebbe anche più difficile ad inuma 
ginarsi si è il posto glorioso, che intenderebbe 
assicurato al Papa in capo della naziore \tali: 
dappoichè tutto il mond» scorge, es 
stato spogliato di tutto ne' rapporti del suo tem 
porale dominio. 

* La risposta del S. Padre non discese a je 
ticolari, e la Santità Sua ricusò, e ricuserà ‘em- 
pre recisamente, di aderire al suggerimento, per 
non allontanarsi dai gravi doveri, che ha, di man 





tenere nella sua 
Chiesa. 

. * Merita poi di notarsi una illusione ( così 
ci conteuteremo di chiamarla ), nella quale si è 
fatto cadere il Re di Sardegna, vale a dire, che 
le Provincie, sottratte al legittimo Principe, goda- 
no di una felicita non mai provata per l’ addietro. 

« Le Legazioni (soggiunge la citata lettera), 
« le quali da tanti mesi si governano da sè, pon 
* danno più segni di malcontento, e si governa- 
« no nel modo il più lodevole. Si è provvetuto 
alla cosa pubblica, alla sicurezza deile persone, 
«al mantenimento della tranquillità, alla tutela 
* della stessa religione. È. cosa nota che io ebbi 
* cura di verificare, esser ora nelle legazioni i 
* ministri del culto rispettati e protetti, i templi 
* di Dio più frequentati, che non lo fossero prima.» 

« Quì diremo con ragione quel che altri dico- 
no per insulto, cioè che noi appelliamo alla lo- 
gica inesorabile dei fatti, i quali sono in perfetta 
opposizione alle suespresse assertive, tranne l'ul- 
tima, sulla quale conveniamo anche noi: ma è 
ben naturale che, quando Dio ci flagella, si cori 
ai sacri templi per placarlo colla preghiera. » 

La Gazzetti di Perugia del 16 reca i se- 
guenti decreti del R. commissari» generale straor- 
dinario per le Provincie dell'Umbria, in data 
corrente: 

« La fortezza di Perugia è data in libera pro- 
prietà al Comune. 

« È provvisoriamente istituita una Tesoreria 
generale dell'Umbria, ed è affidata alla Cassa di 
risparmio di Perugi 

« Gorrisponderanno colla ‘Tesoreria generale 
le Casse governative delle singole Provincie dell’ 
Umbria, che assumono la denominazione di Te- 
sorerie provinciali. 


integrità ;1 patrimonio della 


generale predetta, come le Te- 
sorerie provinciali dell’ Umbria, sono sotto la di- 
pendenza e direzione della Soprintendenza delle 
finanze. 

« È data facoltà al tesoriere generale di e- 

‘Tesorerie provin- 
i od altre Casse dipendenti, contro però il ver- 
samento del corrispondente numerario od in cor- 
respettivo di mandati sul Tesoro dell’ Umbria, in 
chiucque desideri riscuotere © fare che 
altri riscuota una determinata somma da una 
qualunque delle Casse delle Provincie amministra- 
te da questo Commissariato generale. 
conventi sono sottoposti all'obbligo di 
ricoverare la emigrazione. » 

La Gazzetta di ia del 47 reca pure i 
seguenti decreti, in data 15 corrent 

« Sono aboliti e tolti di corso i francobolli 
ponali pontifici in tutte le Provincie ammia 
strate dal regio Commissariato generale del 
Umbria. 

« I francobolli per le lettere e per i pieghi, 
in corso nel Regno sardo, lo sono altresì in que- 
ste Provincie. 

« La guardia nazioni 
Umbria è chiamata a somministrare un batta- 
glione distaccato per servizio di guerra. 

« Le Provincie di Perugia e di Orvieto for- 
niranno trecento sessanta militi; la Provincia di 
Spoleto cento sessanta, quella di Rieti ottanta. 

« Il battaglione s*rà interamente organizzato 
in Perugia, ove dovranno trovarsi radunati i mi- 
liti di ogni Provincia, il giorno 30 ottobre cor- 
rente. » 

Il Corriere delle Marche ha il seguente de- 
creto del regio commissario generale straord na- 
rio nelle Provincie delle Marche, in data 46 cor- 
rente: 

«Art. 1. Nessun decreto , rescritto od altro 
atto qualunque, che emani da persona ud Autorità 
imministrativa eccle: si 
dente nelle Provin 
re effetto, senza l'o ione, emesso dal 
regio commissario generale straordinario. 

« Art.2. Lecompre e vendite di ben 
in cui abbiano interesse Corpi mo 
clesiastici che luicali, come pure le donazioni fra 
vivi e le disposizioni testamentarie a loro favore, 
non avranno effelto se non sia riportata la debi 
ta autorizzazione dal regio cominissario suddetto. 

Le bolle, encicliche, pastorali ed 
altri atti ordinari e straordinarii delle Autorità 
ecclesiastiche, prima della pubblicazione, dovron- 
no essere presentate al commissario delia Prov 
cia, che le trasmetterà col suo avviso al regio Com- 
missariato generale. 

« Art. 4. Le trasgressioni al presente decreto 
soranno punite colle norme del vigente Regola- 
mento penale. 

Art. 3. Tutte le leggi, disposizioni e consue- 
tudini contrarie sono abrogate. » 


Notzie di Napoli e di Sicilia. 


Il corrispondente di Napoli della Patrie le tras. 
melte il seguente documento, il quale fu comuni- 
cato si ministri esteri, che hanno segu.to a Gaeta 
il Re Francesco Il: 


delle Provincie dell’ 


a, 
dello Mi 


« Gta 6 ott. bre. 

« Il giornale uffiziale del Governo rivoluzio- 
nario di Napoli pubblica, nel suo Numero del 28 
settembre p. p, questo decreto ( Segue il decreto, 
con cui si accorda una pensione alla famiglia di A- 
gesilao Milano ). 

« Il sottoscritto, portando questo decreto a 
notizia dell' Europa, crede poter dispensarsi da 0- 
gni commento su tale inqualificabile disposizione. 

« In nessun paese la rivoluzione non era giun- 
ta a questo grado di perversità e d'‘auarchia ; fi- 
no ad oggigiorno, non erasi ancor veduto onora 
re il regicidio come cosa santa, ricompensare pub. 
blicamente l'assassinio, e provocare così all'ucci- 
sione de’ Sovrani. 

« La dittatura, che signoreggia nel Regno di 
le Due Sicilie, ha offerto questo sfiliggente spetta. 
colo. Una tale g'orificazione dell’ assassinio ebbe 

una città occupata dalle truppe piemon- 

per cura d'un condottiero, che opera in no- 

lel Re di Sardegna, il quale, da quattro me- 

si, ricusa ogni specie di responsabilità, perchè si 
mente alla sua bandiera ed al suo nome. 

« L' uomo, che tenta di assassinare il suo 
mile, il soldato che esce dai ranghi per uccidere 
il suo generale, il cittadino, che, armato d'una 
baionetta, si precipita sul suo Ie, è dunque con- 
siderato dal Governo di Garibaldi come un mar- 
tire degoo d'e'ogio, di ricompensa, di rimpianto ! 

« Questa apoteosi sul giornale ufficiale di Na- 
poli, questa ricompensa del regicidio data a no- 
me di Re Vittorio Emanuele, par'ino, più altamen- 
te d'ogni descrizione, deli’ anarchia e dello steto 
deplorabile, in cui geme il paese dal momento 
dall'invasione. 

« lo non protesto contro lo scandalo di que- 
sto decreto, che ripugna ad ogni senso morale, ad 
ogni principio d' onore e di religione. Mi limito 
a denunciarlo alla giustizia dell’ Europa, come u. 
na delle innumerevoli pruove della moralità poli- 
{ica di certuvi, che, mereè la forza straniera, @ 
provocando ad indegni tradimenti, hanno usurpa- 
to l'autorità e occupato la parte più considere- 
vole della peniso'a. » 

Leggesi nelle ullime notizie della Patrie, del 
20: « Il Re Francesco N ha rimesso agli amba- 
sciatori delle Potenze, che si trorano ora a 


ta, una protesta contro il voto del 21 ottobre. 
gli diebiara questo voto nuîlo e di nessun 
fetto, contrario a’ suoi diritti ed ai trattati, ed 
fettuato sotto la pressione delle truppe piemon 
tesi e goribaldine. 

« Credesi che le truppe regie non tarderan- 
no a sgombrare Capua per ritirarsi dietro il 
rigliano, che forma una eccellente lines di difesa, 
poco estesa ed appoggiata a Gaeta. Questa piaz 
za, perfettamente approssigionata , difesa da un 
armnata che passa oggidì la somma di 35,000 uo- 
mini, può sostenere un lungo assedio 


‘Togliamo dal Nazionale il seguente atto, ema- | 


nato in nome di Francesco Il 
In nime del Re Nostro Signore, 
ordino quanto appresso : 

« Verranno formati de' battaglioni di volon- 

comandati da ufficiali del reale esercito. 

quelli, che vorranno arrolarsi per la causa 
dell’ordine, si presenteranno ai sottintendenti di 
Mola, Sora e P,elimonte, che li spediranno al de- 
posito generale di Sangermano. 

« Ad ogni volontario sarà corrisposto carlini 
2 per giorno. 

« L'età dei medesimi dovrà essere dai 17 
ai 40 anni. 

« Coloro, che si ascricono come volont: 
potranno dichiarare, se loro pisce, di voler poi 
prendere servizio regolare. nei zie. lo tal 
caso, avranno un premio di ducati 120, vale a 
dire ducati 30 nell'atto della loro reggimentazi 
ne, e ducati 90 finito l'ingaggio. 

« Riconquistate I» Provincie da' volonta 
verrà loro contato come sersizio militare tulto 
tempo, che avranno servito come volontari. 

« Sangermano $ ottobre 1860. 

« Il marese. di campo, comm. del Re con Alter ego, 
« Lusi Scor 

Scrivono alla Gazzetta di Milano in data 
Caserta 12 ottobre 

Il campo di Garibaldi ha una particolari- 
tà, che forse non offre quello degli eserciti rego- 
lari: esso è il rendez-vous delle bas-bleu , deile 
avsenturiere, e in compens» anche delle più no- 
bili creature di Dio. Miss White si può chiama 
rel'angelo dei Garibaldini :presentemente ella si con- 
duce tutti i giorni in Capua con bandiera parla- 
mentare a curare i nostri, caduti feriti nelle mani 
dei borbonici 

« Una sedicente infermiera è pure la les 
sa......, donna fornita di squisita educazione 
e intelligenza, ma che frequenta il campo per 
sentimenti più mondani di quelli di miss Whi- 
te. Essa veste un elegante uniforme garibaldino. 
e incede nel campo come una dea. Un bersa- 
gliere lombardo stava a una fonte bevendo un 
bicchiere d' acque. La nostra eroina s' avanza, gli 
toglie bruscamenta il bicchiere, e senza far mot- 
to lo vuole ella stessa. « Troppo fortunato, le ri- 
spose il Milanese, di poterlo offrire a così genti- 
le signora. — Ah! eh? gli rispose la siguora, sie- 
te molto cortese. Ma la cortesia non istà bene al 
campo » ; e via. Il corrispondente. cell’ Indipen 
dente descrive quest’ amazzooe nell'atto di spre- 
mere il marcio dalla piaga d'un ferito: io non 
so se essa entra ancora negli spedali. Ciò che 
vi posso dire è, che sulla porta di essi si trovò 
seritto: «È proibito l'ingresso alla infermiera con- 
tesi .... » Tempo fa, essa arrivava sul luo- 
so dove eran radunati gli uffiziali dello stato 
maggiore, e fatte estrarre le copiose vivande, ch' 
ella faceva portar con sè in varie corbe, invita- 
va tutti a rifocillarsi, Questa cosa accomodava 
molto a' signori ufficiali s' ammirava la genero- 
sità della contessa, ma ahimè ! l'ammirazione du. 
rò poco: un giorno sì venne a sapere a chi arri- 
vavano i conti, che la contessa non potò pagare, 
€ un altro giorno in cui capitò di Luovo la contessa 
colle provvigioni : * Su, su signori uffiziali, disse 
loro il coloprello Eber, uomo di mondo ; su, su, 
mangiamo, che già è pogato. » Queste pirole a- 
persero gli occhi a tutti, e pare che foste quello 
l'ultimo pasto fornito dalla generosità della con- 
tessa, 

« Un altro curioso orcamento del compo è la 
signora Monnier. Questa bas bleu francese arri- 
va sul campo in una magaifica carrozza , 
tutli si rompono il capo a spiegarsi come si 
potuto trovare; discende: quelle chaleur, esclama, 
quelle chalewr; il faut que je prenne des notes, 
€ qui fuori un magazzino di penne, di carte, di 
album, dopo di che si pone in disparte, app’ggia 
il mento alla mano e sta in contemplazione. Il 
più grazioso è il Dumas. Qaando sta per comin- 
ciare un combattimento, egli scompare, e a pagar 
cento mila lire nessun può 
pena il fuoco è cessato, eccolo là uscito , non si 
su di dove. Nous avons gagné, dic' egli. 

« Come vedete, non menca moi da ridere. » 


Togliamo da un carleggio particolare della 
Perseveranza in data di Torino 21 ottobre 

« Il corriere di iersora ci recò molte notizie 
da Napoli e dal campo di Garibaldi. Gli otto bat- 
taglioni della brigata del Re comparvero agli avam- 
posti di Santa Maria, nel mattino del giorno 
Essi rilevarono immadiatamente dalle guard.e dei 
campo le truppe del generale Turr, le quali dal 

pio delia campagna sui Volturao sostennero 

costanza e disciplina i disagi di quella arri- 
schiata posizione, battendosi almeno due volte 
per settimana. Lo ferite e le febbri ne ossotti- 
gliarono assai il numero, poichè, dai ragguagli 
che mi scrive un uffiziale superiore applicato alle 
ambulanze di Caserta, si può calcolare che la me 
dia degli ammalati e feriti provenienti da quella 
linea militare, è di 30 uomiui circa al giorno : 

« I nostri soldati, nello stesso giorno della lo- 
ro prima fazione, diedero all’ ambulanza quiodici 
feriti, lasciando due morti sul terreno. 

« Si crede che tuite le truppe reali che ar- 
riveranno per terra e per mare daranno mano 
mano il cambio ai posti avanzati dei Garibaldi- 
ni, anche a Sant'Angelo, Sau Tammaro ed Aversa. 
1 giovani combattenti dell’ esercito meridionale 
avevano veramente bisogno di quest’ aiuto, perchè, 
a motivo delle molte difficoltà che s° incontrare: 
no per improvvisare un'amministrazione sapite- 
ria e viltuaria sopportabile, g'i uomini, che stavano 
al campo, erano continuamente esposti ad una 
serie di privazioni, cui non si può provvedere se 
non col mezzo delle grandi e regolari ris»rse, che 
sono il vanto della eccellente nostra organizzazio- 
ne dei servizi di campagne. 

« Alcune p.s zioni stettero anche due intie- 
ri giorni senza viveri: altre mancano asseluta- 
meute di chirurghi e di depositi provvisori per 
la cura dei feritì. Tende e coperte di lana sono 
oggetti di lusso, che non si trovano neppure al 
quartier generale degli uftiziali superiori. L' abbi- 
gliamento del vestiario e delle scarpe è ridotto 
agli estremi dell’ in un'armata che è 
superba delle sue vittorie e della sua povertà. Il 
fiore della nostra gioventà non possiede di buono 
che il fucile e la cartucciera, e per uniforme non 
ha che i resti cevciosi della camicia rossa e dei 
calzoni di tela, che furono distribuiti a Palermo.» 

Leggesi nell'Italia di Napoli del 16: « Dicesi che 
Cutrofiano, a capo di 10,000 uomini, vada incontro 
aci 


« Allecantonate della città fu messo un avviso del 


rvene traccia. Ap- è 
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gen. Turr, il quale dice the ehiunque concita il po- 
polo a gridare abbasso i castelli è remico della 
Tbertà. Le quali parole vauno all'indirizzo del 
P. Gavazzi, che, come fu detto, si fece istigatore 
di una dimostrazione di tal genere; ed a tal pro- 
posito notiamo che sarebbe oramai tempo di por 
termine a queste ioutili concioni, le quali 
noa hanno più veruno scopo, e che producono una 
specie di agitazione fitizia, nm diremo pericelo- 
sa, ma certo inopportuna, L'avviso del generele 
| Tiier fa conoscere inoltre che il dittatore abbor- 
! risee da ogni dimost:azione pubblica , e ch», ove 
popolo abbia a_man'festargli de'desiderii, lo fuc- 
{ cia per mezzo di deputazione. in quonto al ca: 
atello di S. Elmo, il generale Turr dice che il 
| dittatore lo ha affidato alla guardia nazionale, e 
che così sarà sempre. 
Il vascello francese la Bretagne e la fre 
gata il S. Louis partirono per Gaeta, a fin d' 
impedirne, come sî dice, il blocco. (V. il N. di 
lunedì,) Anco ua naviglio della marineria da guer- 
ra britanoica vuolsi partito per la stessa direzione 
nell'interesse della bandiera inglese. » 
* il Giornale Uffiziale di Napoli del 15 otto- 
bre contiene il seguente decreto: 
1 Ar. 4. Il decreto dell' {1 settembre 1860, 
furono dichiarati nazionali i beni delle 
mense arcivescovili e vescovili, e promesso un 
congruo emolumento si Vescovi ed Arcivescovi 
dalla Cassa dello Stato, uon maggiore di ducati 
2.000 all'anno, rimane sospeso fino a novella dis- 
posizione. 

Art. 2. ln conseguenza . i suddetti Vescovi 
ed Arcivescovi restano facoltati ad amministra» 
re ed esigere le rendite delle loro mense co- 
gli stessi mezzi di riscossione accordati dalle leg- 


A ici e 
delle ficanze sono ivcar iascuno per la par- 
te che lo riguarda , dell'esecuzione del presente 
decreto. 


0RGIO. PALLAVICINO. 
terno, Raffaele Conforti 


| 


il 

Teltoni, per is un regola- 

re servizio, che si insugurera colla trasmissione del 

risultato del voto per l'annessione. Per ora, Na- 

poli è ancora in Cina rispetto all' Italia setten- 

trionale: quest’ Ulfizio postale poi è una cosa 

scellerata, per non dir peggio, Così io un carteg- 
gio da Napoli 16, della Gazzetta di Milano. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 





Vienna 21 ottobre. 

Il signor Arciduca Roinieri , presidente di 
Consiglio dell’ Impero, è ora ritornato da un viag- 
gio di ricreazione, fatto nelle montagne del'a St 
ria, dopo la fine delle sedute del Consiglio rinfor- 
zato dell'Impero; e, come nell'anno scorso , fu 
autorizzato dall' imperatore a dar evasione rego- 
lare, in rome di S. M., agli atti concernenti gli 
affari riservati alla decisione Sovrano. (FF.di V.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 18 ottobre. 

Questa mattina, verso le ore 7 e '/,, la San- 
tità di Nostro Signore è'discrsa con la sua nubi 
le anticamera neila patriarcale basilica vaticana 

tore sacro di santi Apostoli Simeone 

Giuda, sul quale era esposta la reliquia del capo 
dell' Evangelista S. Luca, di cui si solennizza in 
questo giorno la festa, ‘ha celebrato l' incruento 
sacrificio. Molti fedeli hanno sperimentato il sauto 
gaudio di partecipare dl santissimo Sacramento 
della Eucaristia, amministrato loro dalle mani a:1- 
guste del Sommo Portefice 

Il Santo Padre, dopo aver ascoltata la messa, 
cho quindi si è celebrata da un cappellano segre. 
to, è andato nella sagrestia della bas. ore, 
per cura della reverenda Fabbrica, eragli stata ap- 
porecchiata una refezione. Dipoi fece passaggio a 
Visitare lo Studio dei musaici, che dalla Sovrana 
sua munifiornza tanti incoraggiamenti ha ricevu- 
to, affinchè cotest. celebre Scuo'a cortinui, e regga 
nello splendore che, a decoro delle arti romane, ha 
da gran tempo reggiunto, (G. di R 


Ragguardevoli personaggi di questa metropoli 
hanno pubblicato il seguente invito, che riprodu- 
ciamo nelle colonne del Giornale, preconizzando 
alla nobile impresa il coronamento di felice suc 


Invito 
Gloros m mortem cc-ubuerant... . 
{Alloc. del S. P. DR settembre.) 

A Pesaro, a Perugia, a Spoleto, a Castelfi- 
dardo, in Ancona, molti generusi di ogni terra 
cattolica profusero il sangue per la verità, la giu 
stizia e la Chiesa cattolica. Colli all’ improvviso, 
pur lottarono fortemente, uno contro sette, sinchè 
bastò la vita. La storia dirà di essi e dei loro ne- 
mici, ma noi contemporanei non dubbiamo per que- 
sto rimanerci inoperosi. Roma, piena di monu- 
menti consacrati ad ogni specie di gloria, non 
può lasciar passare tel fatto seuza innalzarne uno, 
che lo ricordi Invitando ogni anima generosa di 
tutto l'orbe cattolico, noi dirigiamo più fervente 
la preghic-a e l’eccitamento ai Romapi, perchè 
speciale e maggiore è l'obbligo della loro ricono- 
scenza. a 

Il Santo Padre ha approvato il pensiero, e 
2'cuno dei nostri celebri artisti l' eseguirà. L'arte 
tradurrà, ne siamo sicuri, degoamente nel mar- 
mo gli affetti, da cui siamo commossi 

Roma 3 ottobre 1860. 

Princips Onsim 
Marchese Parnizi Montoro 
Duca Satviari 

Nanpi. 

Le offerte potranno regolarmente depositarsi 
nelle mani di uno dei quattro promotori. (Idem) 


REGNO DI SARDEGNA. 

Da' carteggi di Torino della Perseveranza, 

togliamo i seguenti passi : 
® Torino 19 ottobre. 

* Ieri, il primo corpo del nostro esercito ha 
incominciato un movimento di concentrazione 
sulla destra del Po, de Piacenza reo Alemao- 
dria (*). La seconda divisione consta. sol- 
tanto degli otto battaglioni della brigata Pie- 
monte (3° e 4°), è destinata a tener presidi 
Alessandria. L'altra brigata ( Aosta ) è tuttora in 
Genova. Al bisogno, si crede ch' essa potrà essere 
avsiata a Napoli, a luogo della brigata delle Alpi, 
riguardo alla quale si è definitivamente deciso ch' 
essa debb2 rimanere di presidio nella valle della 
Serivia, a difesa degli sbocchi principal 
de strada militare di Genova. Il 52° 


() Il ministro della guerra ieri mandò al generale co- 
mandante la brigata dele Alpi, che cià si trovava a Stradella, 
l'ordine di retrocedere di nuovo a Pacenza. La sola brigata 
Piemonte cortinuerà la murcia. sopra Al'ssamdria, ch'è desti. 
nata a suo quartiere d'inverno. © (Nota della Perseo.) 


rione, con un corpo distaccato a 
Novi; il 51° sarà acquartierato nel convento dei 
Domenicani al Bosco, dove già trovavasi di guar- 
nigione il 52°, prima che si aprisse la campagna 
dell'Umbria e delle Marche. 

« La brigata Ravenna (37. e 38°), che, 
sieme alla brigata delle Aipî, fa parte della 10 
divisione, è destinata a Voghera. 

« Di questo corp» rimane soltant 
cinanze di Piacenza, nei posti avanzati sulla stra- 
da di Alessandria, la divisione 11*, composta del 
la due brigate Reggio (45 e 46°) e Ferrara 
(47° e 48°) 

«11 3° corpo d'armata lascierà l'anti 
visione già comandata dal generale Cuechiari, 
che consta delle due brigate Casali ( 11° e 12°) 
Acqui (17° e 18°), e dei cavalleggieri di Saluzzo 
nel campo trincerato di Bologoa. e porterà la 12* 
divisione ( brigate Modena e Forlì) e. l'ottava 
{brigate Pavia e Siena ) a Modena, Reggio e Parmo. 

» Da Bologna ad Ancona, i posti più impor- 
tanti, massime sulla destra della valle del Po, sa- 
ranno occupati da quelle truppe del 4° e del 5° 

che, dopo le operazioni testè compiute ne!- 
la Flaminia, vennero staccate dui reggimenti, ci 
marciano assieme al Re, per gli Abruzzi, alla volta 


«Il 2° corpo, al comando del generale La- 
mormora, si mantiene al suo posto sulla sini: 
del Mincio, senza variare la linea di battaglia con- 
servata fiaora. 

«1 soldati iadigeni dell’ Umbria e delle Ma 
che saranno senz'altro incorporati nei nostri reg- 
gimenti, e gli esteri, a meno che vogliano pren- 
dere servizio uello stesso nostro esercito, no: 51 
rauno rimessi in libertà, salvo colla garantia dei 
rispettivi Goverai dei loro paesi 

« Per lasciar luog» a'le operazioni di reelu- 
tamento dei volontarii e dei militari, destinati al 
servizio nella nostra armata, e che proveogono 
dai disciolti eserciti del Papa e del Borbone, si 
diede ordine ai depositi di spedire ai rispettivi reg 
gimenti tutti gli uomini che, per l'istruzione fi- 
nora avuta, sono capaci di fare le manosre di 
compagnia € di battaglione, assieme alle schiere 
attive dei nostri cinque corpi d' armato. 

« | cinquantasette depositi dell’ arma di fante- 

ja e bersoglieri, possono mettere assieme, gli u 
altri, circa uu centinaio di uomini per bat- 
taglione allivo, il che produce un effettivo di 26,000 
uomini, da applicarsi ai 260 battaglioni, di cui si 
compone la fanteria @ l'arma dei bersaglieri del- 
l’attuale formazione. » 


4 Torivo 20 citebre, 


« Ieri io vi aveva annuaziato, nella poserit- 
ta che vi spedii dopo lr mia corrispondeaza del 
mattino, che la brigata delle Alpi aveva ricevu- 
to ordine telegrafico di retroredere ai suoi ac 
cantonamenti di Piacenza, e questa mattina vidi 
diverse lettere di ufficiali del 1." corpo, che rac- 
contavo essere stati sorpresi nella loro marci 
tra Castel San Giovanni e Voghera da vive sulle- 
citazioni del Ministero di guerra, che ordinava a 
tutte le tre divisioni di [ir immediato ritorno 
per mezzo della ferrovia a Piacenza, dose era 
pur giunta la 4° divisione di ritorno dal teatro 
della guerra della Marche. 

* Perciò a quest'ora, nel campo trincerato di 
Piacenza, sanno, raccolte astieme alla 139 divisio- 
ne, sei brigate di fonteria, tra le quali anche la 
brigata Piemonte, che molti giornali suppoag: 
no arrivata in Genova, ed in procinto di prendi 
re il mare per la volta di Napoli, due reggimen- 
ti di cavalleria, i battaglioni 31 e 27 dei corpo 
dei bersaglieri, e nove batterie da campo, coi sei 
vizii dei parchi di riserva per l’intiero corpo, @ 
per ciascuna divisione. » 


€ Tori 0 21 ottobre, 


« Oggi fu letto ai battaglioni distaccati dei 
guardie nazionali un ordine del giora», col qua- 
le vepivanu invitati a protrarre ancora per qua 
che tempo la loro capitolazione di quaranta gior- 

| telegrammi, pervenuti da Alessandria, da Pa- 
via, de Ioiogna, concorJano nel descrivere l'en- 
tusiasmo, col quale venne accolto tale invito, 

« Le due Giunte della Commissione per |” 

» delle nostre leggi, dopo aver 

ti ultimi giorni, sonosi aggioraate, 

ra al'8 novenibre. | varii membri della Com- 
missione procedono separatamente nei ‘loro stu- 
dii: ma questi noo verranno sottoposti ad osame 
definitivo, se non quando, effettuatasi l'uniose del- 
l'italia meridional 
deputati, coi guali sarà ampl'ata la Commissione.» 


Leggiamo nella solita corrispondenza della 
Gazzetta di Parma da Torino, 20 ottobre 
* L'attenzione del pubbli 
rivolta a due punti : a Varsavia e Napoli. 
i ciò che sta per deliberorsi nel Congres. 
so di Varsavia non v'ha 
fin d'ora precisa contezza. 
piani e variarsi in qualche parte gli ogg:tti, per 
abb»ccano; ma i Governi deggio- 
no cerlo già aver raccolti sufficienti indizii, orde 
sere colti troppo alla sprovveduta negl'im- 
min nti avvenimenti. 

« Il ravvicinarsi di due interi corpi d'ar- 
mata, che già stavano presso il confine nspoletano 
alla frontiera austriaca, ed il ritardo, che il Ite va 
frapp,nendo al suo arrivo ia Napoli, rivelano il 
presentimento dell'avvicinarsi di pericoli nuovi od 
almeno della loro possiblità. Per ciò che riguar 
da il viaggio reale, pare che la lentezza delle sue 
mosse sia cagionata, non solo dalle possibili com- 
plicazioni dell'esterno, ma eziandio dalle difficol- 
tè, che gli suscitano i partiti nell'interno. 

* La lettera del Rea Garibaldi, di cui par- 
larono i nostri fogli, vente, lo 10, ufficialmente 
smentita; ma ciò che credo non sia possibile 
smentire si è la notizia, che vi do io, dell invito, 
che Vittorio Emanuele lia diretto al diltatore, ne! 
l'entrare che fece sul territorio napo'etano, per: 
chè quest’ ullimo venisse ad incontrarlo. Sino 4 
questo punto, non risulta, 
mente, che Garibaldi abbi 


sarebbe pur possibile, tr 


ed avvolte nel mistero ) si starebbe ancora al di 


di.ogzi trattando col dillatore, per parte del no-! 


stro Goverao, non già per ci 
DA Li già per ciò che spetta alle con- 
sui quali punti 


11 20, col contoglio diretto da Tori 
ia Milano sir James tiudson, ambasciatore di SUSE 
la Regina d' loghilterra presso il nosi no. 


questa avrà nominato i suoi | 


Senato Tornata del 16 ortobre (*, 

Marchese Alfieri, presidente, apre la lorvaty 
ad un'ora prec.sa; malgrado l'ora anticipata, {| 
Senato è ia numero completo, e l' udienza nel. 
tribune e gallrie affollata. S' intraprende la di, 
cussione della legge per conced:re al Governo j, 
coltà di annettere nuove Provincie italiane, 

Sen. Doria promette un voto favorevole a 
legge per fare l'italia ; dichiara che darà noche 
il voto di fiducia al Ministero, e così potrà eo. 
orgoglio dire nel tempo futuro: fo fui uno 4; 
coloro che concorsero a fondare la libertà ed u 
nità nazionale! 

Sen. Brignote-Sale, tra l'al'enzione generale 
parla contro la legge. ( V. il suo discorso nel |, 
glio di sabato. x 

Il guardasigiili dice: L' Italia vuole essere ny 
zione, vuole ussidersi al banchetto delle nazioni. | 
Italia vuole incivilirsi; l'Italia vuole LutL i progrey 
si materiali e morali. Essa, ua temp), fu concu) 
esta dai barbari, e poscia divisa dalle passion; 
della discordia : essa fu oppressa dai tiranni de| 
Medio Evo. — Ma dice che ora la Provvidenza 
vuole Ialia costituita in un sol Regno forte è po. 
tente, e non esservi giure Umano che possa 
porsi; — il Governo piemontese essere per provate 
all'Europa come esso non si discosti dai prine; 
pii di religione, di moralità e di giustizia (sic. 
ma il poter temporale del Pontefice essere cu) 
trario all Evangelo ; — il Governo avere invaso gl; 
| Stati poptificii per impedire a Garibaldi di assalire 
ji Francesi a Roma ; — essersi con questa invasione 
| violato il diritto scritto per salvare il diritto ra 

turale. E poi soggiunse — l'esercito del Reaver 
fatto irruzione negli Stati poul.ficii avanti che fosse 
data risposta all' ultimatum, perchè si sapeva certo 
che questa sarebbe stata negativa ; — € dd Ancona 
essersi continuato il fuoco meutre si trattava |' ac 
cordo, perchè ciò erasi convenuto previamente 
— e finalmente il Governo non avere fatto cauy 
comune colla rivoluzione, ch' esso dianti aveva 
biasimato, ma bensì essersi impadronito di ess 
per dominarla. 

Sen. Gori parla iu favore, dicendo ch 
{il moto italiano non fu, non è, € non sarà mai 
juna rivoluzione; ma fu, è, è sarà una_risurre 
zione: e parla contro l'annessione condiziona 
che ecciterebbe il malcontento dell'Italia centra: 
le, la quale rinunciò a costituire Governi auto 


e la quis 
uardo alla Venezia : reputa 
impossibile il soggiorno in Roma contemporsio 
del Papa e del Re d'Italia : ma spera dal temp 
la soluzione di questo problema 
Sen. Montanari. Parlerò deila questione romava, 
alla quale presi parte e nel 1849 e nell’ anno sror 
so. per rispondera all'onoresole nostro collega Bri 
goole, e confutare le ragioni della setta clericale 
L'oratore comincia la storia celle rivoluzioni in 
Italia @ negli Stati postificii dal 1815 Porla degl 
appiausi, fatti a Pio IX nel princip'o del suo Pontî 
cato; ma d ce: la casta romana, per conservare il 
dominio temporale, fu costretta perfino a condauua 
rincipîi della rivoluzione del 1789, che sono 
ziune del Vangelo ( sie ? ). Lamoricière ten 
deva ad imitare Moreau, facendosi capo d'una 
coalizione austro-siculo pontificia, e perciò avera 
raccolto da tutto il mondo reazionarii e Tedeschi 
per pr. rompere contro il nuovo Keguo ital 
Da un'altra parte, l'estremo opposto, a Nap 
leva rinnovare i disordini mazziniani del 181%. 
L' esercito del Re adunque, entrando nelle Marche 
e nell Umbria , impedì il tricafo degli estremi, 
conservando l'ordine. La rivoluzione non può vir 
core senza Î' aiuto d'un'estera Potenza. Gioberti, 
il sommo Giuburti, pi montese, che prima fu fe- 
deralista, divenne è morì uitario, riconoscendo 
| l'egemonia «'el Piemonte, Si teme ora l'interven. 
to armato dell'Europa? Non è possibile; altri. 
menti frionferebbe la Repubblica rossa forse. ia 
se la diplomazia sarà contro di noi, è tanto più 
urgeate che si compia l'anaessione Ame tarli 
che il nuovo Parlamento ituliano sia presto qui 
riunito, ed incoroni Vittorio Emanuele Re d'È 
talia. 
Sen. Vesme, in favore della legge, protesti 
del suo rispetto ‘al Papa. — Devo dare una spie 
zione al senatore Brignole riguardo a quel 
avvenne in Ancona e ch' egli lamentò; li spe 
gazione sarà sodisfacente, perelbè imparziole, pre 
venendo da fonte austriaca. È una corrisponde 
za della Gazzetta d'Augusta, che leggerò toglie 
{ do'a dall’ Indepeadance belge. — L' cratore Jegce 
i il citato ma per la sua voce non Up 
fo chiara, e per le conve.sazioni dell'udienza, $ 
iutende pochissimo. AI dire del senatore Vesme, l2 
continuazione del fuoco, m.lgrado la bandiera 
bianca, non sarebbe avvenuta per. dichiarazione 
previamente fatta, secondo il guardasigilli, ma si 
| rebbe stata provocata dallo sbaglio d' ua cannone 
re poatificio, che sparò pel primo, cui risposero i 
Sardi. Così almeno narra il corrispondente delli 
Gazzetta d'Augusta 
Sen. Marzucchi. Sarebbe difficile p.rlare a 
lungo in difesa di questa legge : ma io voglio ma 
nifestare il mio voto favorevole, che sara insieme 
un voto di fiducia. Si dice che il Piemonte ba u® 
| gran peccato! Ma il peccato è di tutti gl'Italai 
je il m to è dl nostro Re gloriose 
j che si meritò il titolo di galantuomo. — Legee a! 
{cuni brani di seritti relativi ol Papa Pio I\ tl 
i 1848, nei quali scriiti, letti dall’ onorevole sen: 
| tore, non v'è la parola rivoluzione; quindi cor- 
tinua così: La rivoluzione era opera di Dio r° 
| 1848, e nol sarà nel 1860? fn tempesta sto 
| bene in casa altrui e non in casa propria ? —Ct 
{ ta. S. Paolo e Sant'Agostino, volendo dimostrare 
| colla loro autorità che jl Papa non dee avert 
dominio tempora'e. 
Cavour, presidente del Gabinetto. Quando il 
sen. Brignole accusava la politica ministeriale di 
essere rivoluzionaria, i) non mi aspettava col 
{ luoga e calda discussione. Se la nostra polti 
| fosse stata rivoluzionaria, avrebbe trovati num 
{ rosi opposi 
sendo il 








i 
quell’ orribile fatto. — L'oratore parla © 
{ settariî, che nel 4860 non possono ‘vincerla. cu 
nel 1848. Riprova le massime imparate dal #° 
Briguole nelle scuole, el ammette nei popo ! 
girilto di ribellarsi contro la mala signoria e 
ta ad un certo punto!!! Giustifica_l'intener 
A_Napoli e l'invasione degli Stati pontifici, c0* 
piuta per impedire la rivoluzione! | 04! pt ! 
pedire l'esercizio del diritto di ribellarsi?) 1®!" 
adoperati dal Governo per intervenire uegli SU! 
i pontifici, non furono tropp) regolari ; ma il 
fu Santo, e questo giustificherà quelli! Se si © 
procedere contro qualche Autorità eli 
impedire disordini mugg'ori, è P°* 
reati 





©) Ritardata per l'abbondanza delle muterle 





alcuni sacerdoti ne 
di nostri soldati 

ll sig. di Cavo] 
suo amico senatore 
torno a Roma. Cavo] 
quistione: ma non d 
che în pochi anoi, al 
sta iosieme il Capo 
Re d'Italia, colla sed 
pende dalle mutaz'o] 
di Roma; non nella] 

D'Azeq 
senatore ( 
della prop 

Presidente. Son 
vore ... 

Molte voci. Ai 

L'articolo uni 

r alzata e seduta 

voli sono 84, i cont 

La tornata è e 


Il Senato, nella 
senza contestazione 
voti, i seguenti pro; 

1. Cessione al pi 
di una foresta demj 
Veperia Reale e di 

2. Autoriz 
nuove, 


quella a costituirsi 
ranova 

4. Autorizzazio! 
ci AB5O e 1860, 

N Senato mede 
nenza del 15), 
guenti progetti di ld 

1. Soppr 
la vendita del piom 
rola ; 2. Estensione 
legge relativa alla pi 
delle leggi; 3. Attuo] 
sue leggi speciali si 
di pubblica utilità 

Dal presidente 
trasmesso il dise, 
Camera, per l'abol 
co nelle Provincie d 

I ministri di 
pubblici 
giù approv 

tp 
Codici n 
della strada 
lenza ; 3. ( 
cernenti la mobilizz 
nazionale. 

II presi lente die 
posta, firmata da ci 

M 


compilazione dell’ 


Leggesi in un 
servatore Triestino, 
quanto appress 

« Dome 
della Regina 
conveato di Penteli 
la Corte, l' incarica 
modoro francese | 
ultimo è un compi 
da la confidenza pa 
Francesi; sua muzli 
cipessa Clotil 

« Secondo un 
foglio ben informati 
Ja capitale avrebbe 
inviato greco, quaa] 
campo la Grecia iu 
sentaute ellen 
pi. Noi non ci fai 
di tale notizia; ad 
altri fatti palesi, ess 
Tuilerie esercita u 
mento della nostra 

« 1 giovani, ari 
del 15 settembre, fu 
‘ribunale di prima 
Stato permise la (bh 
cusati, © protesti pr 
contro quelti seoten 
ora dominanti, st 
Tribunale super 

+ Ne giorni 
bello sedizi 
malgrado ricercha 
scoprirne l'au 


Fu aperta un in 
menti per prevenire 
tentativi. Io quest. ol 
pali domandarono 

guarnigione di Pat 
ricca città di comi 
richiesta sarò esatdi) 


IN 

Leggesi in un 
in dota di Londra, 1 
ti in Loudra pareccl 
con alcuni dei loro 
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possessori non si vogliono] 
den anco alcuoe porite 
Gapore da £ 252.97, eil 
sono molto fermi in qu 
di raviztone prosti a 
generale, sono sempre fe 
affari ; arrivava riso sard 
L 6, 0 si mostrano av 
consumi. 

Le vaîute d'oro vecgo 
disaggio; Je Ban 
perchè scarseggino 
mantenne, ma le transiz 
iaconcludent. 





p'tobre (*) 
pre la lory 
pre ta rn 
udienza nello 
prende la dis 
RI Governo fa 
italiane. 
favorevole alla 
e darà anch 
‘osì potrà con 
lo fui uno di 
pi libertà edu 


Izione generale, 


dalle passioni 
i tiranni de 
fi Provvidenz 
uo forte € po. 


Fe per provar 
Li dai princi. 
fustizia (sic) ; 

essere con 


Jesta invasione 
il diritto na. 


è ad Ancona 
trattava |'ae- 
Feviamente (!); 
re fatto causa 
dianzi aveva 
rovito di essa 
dicendo che 
rà mai 

risur 
condizionata 


mezia : reputa 
patem poratieo 
a dal tempo 


ione romana, 
bl auno seor- 
» collega Bri- 
ta clericale 
ivoluzioni in 
Parla degli 
el suo Ponti 
[conservare il 
ba condanna- 
) che sono l 
Oricère ten- 
capo d'una 
perciò aveva 
ii e Tedeschi 
uo italia 
‘a Napoli, vo- 
ini del 1849, 
nelle Marche 
egli estremi, 
non può vin: 
nza. Gioberti, 
prima fu fi 
riconoscendo 


sibile; 
sa forse 

è tanto più 
A me tarda 
ia presto qui 
pelo Re d' 


[p9e, protesta 
una spiega» 
b a quel che 
loto ; la spie 
parziale, pro- 
[corrisponden- 
gerò togliea- 
ratore leggo 
ce non trop- 
il” udien 
bre Vesn 
la bandiera 
zione 


i rispose 
indente della 


le perlare a 
o voglio ma- 


te” glorioso, 


quindi con- 
hdi Dio nel 
ppesta stava 


b. quando il 
nisteriale di 
peltava così 
tra politica 
pvati num 
semblea, e5- 
conservato» 
Ita, ma non 
il Ministero 
h oggi, tu 
LA ocelto 
Oppo severo, 
fe Gicordine 
in fatto spia” 
italia, subito 
denunciare 
la contro i 


alcuni sacerdoti negavono la. sepoltura cristiana 
gi nostri soldati. 

ll sig di Cavour conchius® risp ,ndendo sl 
suo amico senatore Gioia, per quel che disse în- 
forno a Roma. Cavour conosce la difficoltà di tale 
uistione: ma non dispera di scioglierla ; e crede 
dhe in pochi anai, a Roma, sarà possibile che es'- 
sta insieme il Copo augusto del Cattolicismo e il 
Re d'Italia, colla sede del Gorerno; e che ci 
pende dalle mutazioni che egli spera dalla Corte 
dî Koma: non nella sostanza, ma nello spirito, 

D'Azeglio Massimo da uo manoscritto al 
senatore Cambray-Digoy, che lo legge, in favore 
della proposta 

Presidente. Sono iscritti 
vore 

Molte voci. Ai voti! Ai voti! 

L'articolo unico di legge viene approvato 
per alzata e seduta : allo serutinio, i voti favore 
toli sono 84, i contrari 12. 

La tornata è chiusa alle ore 6, 


incora molti a fa- 


Il Senato, nella sua seduta del 17 approvò 
senza contestazione, ed a grande maggioranza di 
voti, i seguenti progetti di legge 

1. Cessione al patrimonio particolare di S. M 
di una foresta demaniale posta nei territori di 
Veneria Reale e di Druen!. 

2. Autorizzazione di maggiori spese, e spese 
nuove, in aggiunta al bilancio 1860, 

Classificazione fra le strade nazionali di 
quella a costituirsi da Sassari per Tempio a Ter- 
ranova. 

4. Autorizzazione di maggiori spese ai bilon- 
ci 1859 e 1860, 

Il Senato medesimo, nella pubblica sua adu- 
nenza del 19, approvò senza contestazione i 1e- 
guenti progetti di legge: 

i. Soppressione della privativa demaniale per 
la vendita del piombo in palle, pallini e migl 
rola ; 2. Estensione alle Provincie toscane della 
legge relativa alla promulgazione e pubblicazione 
delle leggi; 3. Attuazione in ‘Toscana di alcune 
sue leggi speciali sulle spropriazioni per causa 
di pubblica utilità 

Dal presidente della Camera dei deputati fu 
trasmesso il disegoo di legge, d' iniziativa di essa 
Camera, per l'abolizione del Concordato austria 
co nelle Provincie della Lombardia. 

I ministri di grazia e giustizia, e dei lavori 
pubblici presentarono i seguenti progetti di legge, 
già approvati dalla Camera ele 

1. Promuigazione del Codice civile e di altri 
Codici nelle Provincie dell’ Emilia ; 2. Acquisto 
della strada ferrata da Vercelli per Casale a Va- 
lenza ; 3. Convalidazione dei decreti reali con- 
cernenti la mobilizzazione di parte della guardia 
nazionale. 

Il presidente diede comunicazione d' una pro- 
posta, firmata da cinque senatori, per un indiriz- 
wa s Mi Re, e venne incaricato stesso 
presi nominare la Commissione per la 
compilazione dell' indirizzo medesimo. 

((G. Uff. del Regno.) 
REGNO DI GRECIA. 

Leggesi in un carteggio particolare dell’ 0s- 
servatore Triestino, in data di Atese 18 ottobre, 
quanto appresso 

« Domenica, in occasione dell’ onomastico 
della Regina, la Corte fece una gita al celebre 
conveato di Pentelico, a cui presero parte tutta 
la Corte, l'incaricato d'affari di Baviera e il com- 
modoro francese La Roncière Ls Nourry. Quest’ 
ultimo è ua compito cortigiano, © dicesi che go- 
da la contidenza particolare dell’ Imperatore dei 
Francesi; sua moglie è dama d'onore della Prio- 
cipessa Clotilde. 

« Secondo un carteggio di Parigi dell’ Elpis, 
foglio ben informato, un alto personaggio di quel: 
la capitale avrebbe chiesto al generale Calergi, 
inviato greco, quante truppe potrebbe porre in 
campo la Grecia iu e-rti casi; al che il rappre. 
sentante ellenico avrebbe risposto : (0,000 vomi- 

Noi non ci facciamo moilesadori della verità 
di tale notizia: ad 0; do, combinandola con 
lri fatti palesi, essa rive il Gabinetto delle 
Tuilerie esercita un grande inilusso sull’ anda- 
mento della nostra politica. 

«I giovani, arrestati in seguito al tumulto 
del 15 settembre, furono dichiarati innocenti dil 
Tribunale di prima istanza: ma il procuratore di 
Stato permise la Lberazione di due soli degli ac- 
cusati, © protestò presso il Tribunale di Appello 
contro quelta sentenza. Però, atteso le tendenze 
ora dominanti, si erede indubitato che anche il 
Tribunale superiore assolserà tutti. 

« No' giorni passati, la polizia confiscò ua li- 
bello sedizioso, e ne impedì la diffusione. Però, 
malgrado le ricerche fatte, noa si potè ancora 
scoprirne l' autore. 

« I condannati, detenuti nella fortezza di 
Rtbion (nel golfo di Lepanto), averano tentato 
una congiura. Ma essa fu scoperta in tempo, e 
se ne impedì lo scoppio, facecd» uso delle armi. 
Fu aperta un'inquisiz'one, e si presero provved 
menti per prevenire il rionovamento di simili 
tentativi. In quest' occasione, le Autorità muni 
pali domandarono al Governo di aumentare la 
guarnigione di Patrasso, troppo esigua per quella 
ricca città di commercio, e si crede che la loro 
richiesta sarà esaudita fra breve. » 


INGHILTERRA 


Leggesi in un c»rteggio della Perseveranza 
in data di Londra, 16 ottobre: » Sono testè giuo- 
ti in Londra parecchi ministri, i quali, parlando 
con alcuni dei loro iatimi amici, dichiarano di 
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non potere puato comprendere la politica della | non ritoruerà più a Parigi. (È questa però una ! era radunata in gran numero, salutò ed accom-|si radunavano davanti a quel manifesto, affisso 


Francia in Italia, e affermano che il G verno non 
ha ricevuto alcuno schiarimento in proposito. 
Debbo però farvi avvertire cho, [va medesimi , 
non va compreso lord Palmers'on, il quale sarà 
forse meglio ragguagliato. Niente, a quanto sem- 
bra, basta per ispirare fiducia o per credere nel- 
la sincerità del Governo fraucese e, ad onta delle 
proteste in contrario, temonsi nuove domande di 
cessioni di territorio. » 

Un altro carteggio particolare della Persere- 
ranza, da Londra, 17 oltobre, ha quanto segue: 
«Il Daily News d'oggi è in errore nel cre- 
dere che lord Derby sia pienamente risanato. L'ul- 
timo attacco lo ha lasciato a: fiacchito e 
malsano, tauto che non potè essere presente alla 

i nuziale della figlia. È perciò assai dub- 

i potrà più essere in grado di sostenere 

le fatiche e la responsabilità di presedere un 

Gabinetto. Lord Derby è assai stimato da tutti i 
partiti in loghilterra. » 


SPAGNA. 


La Espana del 13, insisteva nel modo più pres 
sante perchè fl Governo spagnuolo non terdasse a 
richiamare da Torino il suo plenipotenziario: « La 
riputazione della Spagna vi è interessata, dice 
quel giorrale; ci va dell'onore di questa na: 
zione, eminentemente cattolica ed affezionata alla 
Santa Sede; di questa nazione, alla cui testa avvi 
fortunatamente una Regina, che porta il nome di 
Borbone, e ch'è l'illustre congiunta dei Sovrani | 
legittimi di Parma e delle due Sicilie. » Poi sog- | 
giunge che il richiamo ufficiale del rappresentante 
spagnuolo da Torino nou sarà deciso se non dopo | 
la riunione a Madrid di tutto il Consiglio dei mi- 
nistri. (V. il nostro dispaccio d' ieri.) 

FRANCIA. 

Scrivono da Tolone alla G 
iu data 44 ottobre: 

« Il siguor de La Grandière è ufficialmente 
nominato al comando della stazione navale 
coste di Siria; quest'ulficiale superiore, 
ieri a Tolone, s' imbsrcherà sulla corvetta a va- 
pore il Colbert, ed al suo arrivo a Bairut, met- 
terà la sua bandiera sulla fregata a vapore il 
Mogador. 

« Assicurasi che una Commissione superio 
re, composta d'un ulticiale generale della marina 
{ dicesi Fabre ), di due deputati ( Conseil e Latour 
du Pin), e di vari altri membri, seelli tra di- 
versi corpi della marina, deve occuparsi d'un 
progetto di riordinamento deli’ amministrazione 
di marina, che si stbilirebbe sopra larghe e s0- 
lide bas 





selle du Midi, 


A proposito della dimissione in massa del 
Consiglio geoerale d' Algeri, fatto riferito dali 0- 
pinion Nationale, leggiamo nel Constitutionne! 

« Le informazioni dell’ Opinion Nationale so- 
no incomplete. La verità è che alcune suscet- 
tibilità eraasi infutti destate dall' una e dall'altra 
{ parte, a proposito d'un passo del discorso del 
| Sig di Vaulx, nel quale l'onorevole magistrato 

esprimeva, con ragione, secondo noi, il vulo, che 

in un prossimo avvenire l'imposta’ araba fusse 
percetta, come l'imposta frances», dagli agenti ci. 
vili del Tesoro. 

« Noi siume 
leso momentaneo 
non aveva nè la gravità nè le e. nseguenza, che l' 0- 
| pinion Nationale si è affrettato ad sttribuirgli. » 
| Ma l'Opinion Nationale del 48 risponde che 
il Constitutionnel non ismentisce però 
| principale della quistione, se, cioè, sussista 0 no 


i di sapere che questo malin 


massa la sua dimissione. 





Si legge in va carteggio particolare della 

Perseveranza, in data di Parigi 18 ottobre : 
'  « Corre voce che l' Imperatore Napoleone ab- 
bia inviata una seconda lettera autografa allo 
| Czar, in risposta a quella di Alessandro, la 
| quale era assai fredda e imbarazzata, rispetto al- 
| invito di assistere alle confe 
Questa lettera dell' Imperatore Napolev 
| pita in termini estremamente pac fici, e contenen- 
| te assicurazioni assai tranquillanti per | Europa, 
l avrebbe prodotto una eccellente impressione sul: 
la Corte di 
dre, che è avversissima, come sapete, . 
ca Îrancese. 

« Giacchè stiamo parlando di lett.re, vi di- 
remo pure che il Re di Wirtemberg scrisse a 
Nopoleone a riguardo degli affari d' Itali 
studia di dimostrargli in qual via pericolosa © 
si pose, dando favore alla rivoluziore italiana ; lo 
esorta a mutare strada, se non vuole esser cagio 
ne delle più grandi catastrofi in Furopa, ecc... 
È si aggiuoge altresì, che questa lettera avrebbe 
fitto una buona impressione sull’ Imperatore e 
sui suoi ministri. » 





Scrivono da Parigi, 17 ottobre, alla Presse di 
Vienna : « La partenza del nunzio pontificio ha fatto 
un' impressione ingrata. L'orizzonte si va oscu- 
raudo. Da un m vanno moltiplicando i per- 
messi diplomatiei da tutte le parti , ed è impos- 
sibile di non osservare il vuoto, che si forma in- 
torn» al Governo imperiale. Il siguor di Kisseleff, 
ambasciatore russo, sì reca a Varsavia ; ma i su 
amici sono d'avviso che possa andare fino a Pi 
trubargo, ed ivi rimanere. Anche il principe Met- 
ternich è in permesso, e, se si dovesse affida 
alle indiscrezioni di aleuni addetti (attachés ) 
l'Ambasciata, si avrebbe motivo di credere che 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'alezza di metri 20.24 sopra il livolo dal mare — Il 23 ovobre 4860. 


ont 


ossernazio 


piazzionE 


di pioggia 


na 
FILI 


che il Consiglio generale d' Algeri abbia dato in 


to, el 


Im.d. per 100 marche 


del 24 Top. mass. 
i della luna  giorsì 9 


i 
pole md Dalle 6 a. de' 23 otobre 
i 


semplice voce ) Che se a ciò si aggiunge il cela- 
to richiamo dell iaviato francese nella Svizzera, 
il quale, nelle presenti critiche circostanze, 

de un permesso di sei mesi, devesi confessare 
che tutto ciò è suficiente per invitare a serie 


18: « Debbo avvertiti che regna al Ministero de! 
la guerra la più graade e potente attività, e che 
per ordine dell'Imperatore, tutto dere esser pron- 
to per un esercito di seicentomila vomini per- 
fellamente allivo © una somma rispettabile. » 


SVIZZERA. 

L'ambasciatore francese in Berna, marchese 
di Turgot, è partito, l" {1 ottobre, di nuovo ia 
congedo per Parigi. Durante la sua assenza, il 
primo segretario, sig. di Massagnac, gerisce gli af- 
fari della Legazione. 

A Berna si crede che il sig. Turgot sia de- 
stivato a rappresentare la Francia a Torino. 

aonuncia l'arrivo al Consiglio federale di | 
una Nota francese, che si duole di quanto accad- | 
de a Sion, e della grave ingiuria fatta alla ban- 
diera francese. I 

Al Consiglio federale giunsero reclami pei ' 
maltrattameuti subiti dagli Svizzeri, già soldati 
pontifici, al loro pessaggio pel Piemonte, es. 
sendo stali maltrattati ed insultati, in quanto essi 
non vollero arrolarsi fra le schiere di Garibaldi. 
Il Consiglio federale bi incaricato il suo amba- 
sciatore interinale a Torino di adoperarsi presso 
l Governo piemontese, perchè non più avvenga- 
no simili maltrattamenti 

Quanto prima avrano» luogo in Berna le 
conferenze circa la separazione del Cantone del 
Ticino, di Poschiavo @ di Brusio dai Vescovadi 
lombardi. Il presidente del Consiglio federale man- 
da perciò inviti a mons. Bovieri, incaricato d'af. 
fari pontificio, ed ai delegati federali, signori La- 
tour e Jauch. 

I giornali avevano pubblicato una Felazione 
di un colloquio, che i signori consigliere federale 
Pioda e consigliere Fary, trovandosi in Torino , 
avrebbero avuto col signor di Cavour. Si asseri: 
va, fra altre cose, che quest ultimo avesse ester- 
nalo l'opinione che la Svizzera avrebbe dovuto 
procedere con maggior risolutezza nella quistione 
della Savoia. Ora Pioda ha diretto alla 

setta di Berna una Îettera in cui dici 

* Davo dichiararvi che io non ho fatto la 
narrazione che mi si altribuisce, @ che il signor 
di Cavour, il quale, del resto, si è espresso in 
modo amichevolissimo verso la Svizzera, non 
mi ha tenuto i ragionamenti riferiti nell’ arti- 
colo. » 

Uno dei Cantoni, nei quali più ferve la lot- 
ta elettorale per la nomina dei deputati al Con- 
siglio nazionale, è quello di Zurigo, ivi essendo 
specialmente rivolti gli sforzi della Società l'Elve- 
zia per for cadere gli Escher, i Dubs, ecc., che 
principalmente si incolpano della politica esitar- 
te, prevalsa ne Consigli, circa alla Savoia, Si 
nuncia, € questa è espressiva, la candidatura del 
sig. Stamplli nella città di Zurigo. 

Il colonnello Charras , avendo letto che nel 


amoricière dal dicem- 
vi, epoca in cui questi credette di 
'raneia. (GT) 


iù avut 
bre 1857 in 
ritornare in 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 21 ottobre. 


Mediante Sovrano Autografo di S. M. l' im- 
peratore , il sig. sottosegretario di Stato, bar. di 
Helfert, fu incaricato del'a dire: terinale del 
Ministero del culto e della pubblica istruzione. 

Alla vigilia delle importanti decisîc 
to l'Impero, il figlio dell'eroe austriaco delle 
guerre d' affrancamento dà il primo segno d'un” 
epoca ringiovanita , migliore. L'Arciduca Alber- 
jamato per valore, capacita ed età di ser- 
vizio ad assumere in Italia il comando superiore 
pei minacc'anti avvenimenti, prega spontaneamen- 
te S. M. l' Imperatore di affidare quel comando 
al generale d'artiglieria, cavaliere di Benedek, che 
nell' ultima guerra ebbs l'occas'one di distioguer- 
si, e ch'è ardentemente desiderato dall'esercito 
imperiale. Il cavalleresco Arciduca si rallegra di 
assumere sotto di lui un comando, qualora i pe- 
icoli della patria richiedessero ivi la sua presen- 
1a. Ben volentieri il supremo duce di guerra coa- 
fermò la preghiera colla sua parola imperiale. 

(Vaterland.) 


Altra del D2. ottobre. 

S.M. l'Imperatore, accompagnato dal ter 
te-maresciallo Principe Alessandro d' Assia, dal Mi- 
nistro presidente, co. di Itechberg, dall''aiutante 
generale, co. di Crennerille, e con numeroso se- 
guito, partiva ieri sera, alle ore 7, con un treno 
Sfeciale di Corte della ferrovia del' Nord, alla vol- 
ta di Varsavia, dove giungerà oggi verso il mez- 
zodì. Credesi che S. M. rilornerà qui il 27 cor- 
rente. 

Allorchè S. M. l' Imperatore recavasi ieri se- 
ra alla Stazione ferroviaria, le case erano spe 
didamente illuminate, e la popolazione, che vi 


per tut- 
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di LA4 a 1450. 


Arrivati da Trieste i signori. 


SMI 


ia di Baden, ali Italia. 





Schealey 


! montesi, comandate da Fanti. ( 


100£ va. 5% 
400 taleri 


EFFETTI PUBBLICI, 


Ationi dello Stab. mere. per una 
Az oni della etrada ‘or. per usa 


Rovigo 83 etobre. — Fra frumeato e frumentene 
si calcolano fisora eggi venduti sacchi 30,000; i 


d.l frinbito al giallncino, e da L 44.25 a 1450 
il pignoletto. Avene ferme a L 7.50 per pronto ri- 
cevimeoto, ma eva pochissimi affari. Fagiul bisnchi 


ARRIVI E PARTENZE. 


Nel 23 ottobre. 


far di Bronn - Sehwarnelerg C.; cp. russo 
nas Ernesto, neg. di Rssliogeo - Sinserberg M 
tubbe di Baden, tati quoto ala Luna. — Dia Mi 
lano: Scaloa Nicolas - Tarnowsky Voldusar, ambi 
poss. russi, — Schaefler Arturo, part. russo, tuti 
tre alla Luna. — da' Vaux Bidey, mel. frane., al 
a — Ds B logn;: Herazanno Dabel, Deg. 


Partiti per Trieste i signori: Dufton Earico - 
ambi poss. ingl — Per Udine: Vian: 
ueut Gio., neg. belgio. — Per Padova: Crichtor 


pagnò con vivo giubilo il Monarca. La Stazione 
della strada ferrata del Nord era sfarzosamente 
illuminata. Nella gran sala della medesima, trova- 
vasi radunate le Autorità civili e militari in cor- 
pore, come pure il clero ed il Consigl'o comunale, 
avente alla testa il Podestà, sig. bar. di Seiller. Il 
treno di Corte era circondato da 400 portatori 
di finecole, e si mise in movimento al canto dell' 
inno nazionale eseguito da un coro d'uomini. 

I nuovi Ministri ed altri funzionari «bbero 
ier l'altro l'onore di essere ricevuti in udienza 
da S. M. l'Imperatore. (FF. di V.) 

Leggesi nella Presse di Vienna: « È. u: 
golare combinazione che il ministro Schle 
Coblenza abbia preso un'infreddatura, e da qual- 
che giorno sia costretto a starsene in casa. » 

Torino 21 ottobre. 

Oggi la Casa del Re partirà da Torino per 

volta di Napo! ( Espero.) 


Si annuncia un nuovo invio di fucili dalla 
Francia al nostro Stato. (G. di Tor.) 


Serivono alla Perseveranza da Torino 22 ot- 


« Furono qui prese le necessarie misure 
per opporre, in caso di assalto, 


re ad ottanta il numero dei bat- 

mobilizzati della guardia nazionale , alla 

quale verrebbero affidate le piazze forti del Regno. 

La prudenza consigliava al Governo di rad 

doppiare, in questo momento, di attività e di zelo 

per preservare lo Stato dai danni di una improv- 
Visa invasione. 

« Le notizie, ricevute da Napoli intorno al 
plebiscito sono eccellenti. 

« Le comunicazioni telegrafiche colla Sicilia 
essendo interrotte, ignoriamo tuttavia i primi ri- 
sultati del voto in quell'isola: ma lo sperimen- 
tato patriottismo dei Siciliani ci offida che an- 
che il loro voto sarà unanime per l’ unione. 

« Una lettera da Napoli ci reca la dolorosa 
molizia della disfatta di un corpo di mille gari- 
baldini, che sono probabilmente gli st 
dati a combattere la reazione in Moli 
vi parlai nell'altra mia corrispondenza, in segui- 
to a un telegramma ricevuto da Napoli. » 


Regno delle Due Sicilie. 


ba' giornali di Napoli del 18 corrente: « Oggi 
dal campo non ci perviene nessuna notizia im- 
portante. È solo noto che i regi banuo gittato 
due solidi ponti sul Volturno, e Garibaldi non ha 
creduto di opporvisi. 

« lerì alle Case Nuove olire S, Maria si scoprì 
un complotto borbonico. Cominciarono a farsi 
udire le grida di viva il Re. Furono visitate sei 
in selle case, i ri ero armi, munizioni ed 
abiti di soldati regii. Vi si eseguirono parecchi ar- 


posteriori pervenuteci in questo mo- 
0 che i regii, usciti di Capua ieri l' 
altro, abbiano acce ‘nato alla volta degli Abruzzi, 
come se avessero l'idea di opporsi alle milizie pie 
questa mossa 
deriva probabilmente lo scontro d' Isernia, annun- 


| ciato quest'oggi dul telegrafo. ) (V. sotto) 


«Questa mane, 18 ottobre,è apparso affisso per 
Toledo un proclama del generale Tùrr, con cui 
si avvisano i Napoletani che si procederà a sman- 
tellare il forte di Imo, dopo che sarà votato 
del materi Je di guer (G. di G.) 


Leggiamo nello Putrie : « Gli ultimi dispac 
ci dell'Italia meridionale ci apportano notizie dei 
fatti seguenti : Il Re Vittorio Emanuele era arri- 
vato il 18 a Chieti, capoluogo dell'Abruzzo Cite. 
riore. Duveva partire al domani per roggia, ed 
aspettare in quella città il voto annessionista del 
21. Allorchè quel voto sar? conosciuto, andrà dal 
Re una deputazione per fargliene conoscere il ri- 
su'tato numerico, ed impezuarlo a recarsi a Na- 
poli per prendersi uftivlalmente possesso de' suoi 

ati. Nell'antica capitale del Iegno delle 
icilie vi saranno magnifiche feste che du- 


o dalla Gazzetta Uf: 
fiziale, Garibaldi ‘annunzia ch'ei deporrà nelle 
mani del Ke, a! suo arrivo, la dittatura conferi- 
tagli dalla nazione. 
Francia. 

Il Morning Post pubblica il seguente dispac- 
cio del suo corrispondente di Parigi, in data del 18, 
ottobre: « La questioze di un Corgresso non ha 
dato luogo, per vra, a nessun negoziato tra le Po- 
tenze. Alcuni giornali si occupano prematuramente 
di questa eventualità, » (ti. di Tor) 


Dispacci telegrafici. 


Presburgo 21 ottobre. 
Regoa lieto movimento in occasione del Ma- 
nifesto imperiale. Questa sera la città sarà illu- 
minata. (FF. di V.) 
Pest 21 ottobre. 


tutarie e legali sono ripristinate. 
la speranza che saranuo 

quiete. Il proclama si chiude colle parole Viva il 
Re! Viva la patria! Numerosi gruppi di persone 


8% 
a 5 7495 
- Blickett Montago, ambi poss. ing. — 


rens*: Crochett Giorgio, poss. amer. 


NOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA, 


Arrivati 


Ni 23 ottcbre . ....3 8001 


0 pel 28, anche in S. M. della Miveric 
TRAPASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 18 ottobre. — Battoi Teres 
d'anni 6 mesi 6, — Boldù nob. Gio. Fr 
nob. Roberto, d'anni 81 
Maria fu Stefino, di 80, civile 
dele di Gio., d'anni 4 mesi 8. — Civil 
rita fu Angelo, di 63, povera. — Kenke 
ria fu Gius., di 32, cile. — Morelli 
N. N., di 53, povera. — Oss) Orazio 
d'aoni' 5. — Pozzati Angelo di Alfonso, 
vil. — Schultz Gogl. di N.N., di 52, 
gd ingegn. cir. — Sirtonati Antonia di 
21, domestica. — Totale, N. 11. 


odi da L 43 a dd 


Hirsch Franceseo, 


texto arotto. — Drammati 
dotta è diretta dall'artista Tommaso 
Rigo: 


trAmto xatmnax. — Drammatica Compagnia, di- 
retta e condotta dagli artisti Gianmuzzi-Parisini. — 
La maschera. 


Andres Gerard l' Incisere. — 
(832 replica ) — Alle ore 6. 


Stuart = Jolinson I., ambi poss. iagl — Per Mi- 
lano: Whetney Stefuno, poss. amer. — Bracken W. 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO, 
Hi 24, 25, 26, 27 e 28, in S. Ref Arcangilo 


4, possidente. — Bal 


SPETTACOLI. — Mercerdì 24 osobre 


Compagnia con 


(PF. di V.) 
Napoli 20 ottobre. 

Una testa di colonna del generale Cialdini si 
scontrò improssisimente e combattà ad Isernia 
con va corpo di truppe borboniche. Rimasero»i 
nostro potere il generale Scotti-Douglas , 50 uffi- 
ciali, 800 uomini e la bandiera del 1.° reggimen- 
to di linea. (0.7) 

Parigi 22 ottobre. 

ll Principe di Metternich giungerà mercoledì a 
Parigi. Secondo la Patrie d'oggi, assicurasi che una 
Nota di Russell al Gabinetto di Pietroburgo ri 
conosce il diritto assoluto dell’ Austria sopra la 
Venezia, soggiungendo che, per tutte le altre par- 
ti dell'Italia, il principio del non intervento de- 
v essera pralicato assolutamente dall' Europa. 

(FF. SS) 
Berlino 49 ottobre. 

Secondo la Kreus-Zeitung, si prenderanno a 
Varsavia decisioni sulla protezione della neutralità 
della Svizzera ( Diav.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 22 ottobre. 
( Ricevuto ii 24, ore 4 pom ) 

Napoli 23. — | Garibaldini sono en- 
trati a Capua. Il Re di Piemonte è arriva- 
to ad Isernia. 

Varsavia 
loquii confidenziali. 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 

ANI R. pubblica Borsa in V 
del giorno 24 ottobre 


agli angoli della città. 


— 1 ministri ebbero col- 


EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%y. . . 
Prestito nazionale al 5 p. 6% 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell’ Istituto di credito 
campi 
113 85 
LI s0 


68 

SATA CAIO 

A Qust. str. ferr. | 483 

Azioni del Credito mobiliare . ( 

Ferrovie lombardo-venete 480 — 
Borsa di Londra del 20 ottobre. 

Consolidati 3 p. %y 


emi ernia II IA 1) 
ARTICOLI COMUNICATI, 


820 
ito divelle un giglio inteme- 
rato, così mobo fiero, indomabile, rapiva f mi 
atroci Ettore Salvagn!ni appena decenne, e tiglio dsl 
defunto Pietro, 

Dire, ch'egli fu buono, docile, costumato , è no- 
verare le dot precipue d'un giovanetto, a cui parea, 
che fortuna preparato avesse tuna lieta ‘e brillante e- 
sistenza. 

Ma quale acerba ferita abb'a q, 
to nel cuor della madr», signora Angela Viatelli, 
non oso dire!... Possa esterle di qualche conforto 
l'univeraale compianto; compi:nto, di cui facendì 
interprete , intendo di ‘offrire all'amMitta. signora 
pubblico attestato della m'a sincera devozione per lei, 

del vivo ed antico mio attaccamento a'la stimabile 
lei casa e famiglia. 

Adri8, 20 ottobre 1860. 





morte riaper- 


STEFANO Rossi 


NECROLOGIY 823 
Nel coro delle virtu, ch’elevano l'umans fralezza 
al'a sublimità dell dell’ eroismo, quelle 
che più speziale: a cemeatare la pics, 
il bene, e la consienza delle famiglie, e quindi del 
civile consorzio, son fuor di dubbio le virtù comesti- 
, l’esercirio delle quali è soprattutto demandsto 
Per questo appunto s'a serio, che la 
a è il chiodo della famiglia: Muller bona 
familiar clacua; ned i0 #0 vedere un defunto più de: 
uo di commemorazione € di onore, quanto una buo- 
na e vera Madre di famiglia, che sista sia sostgno 
unione 6 di concor- 
1 dia tra i figli, timone di prudente e governo in 
caso, esemp!0 di pazienza , di pietà, di mansuetudi- 
ne. e di bona verso tulti'— Chi non è preso all'a- 
more di questa donna, solo a sentirue rappresentate 
le doti? — 
ueste di falto si riunivano tutte pel corso di 
50 an. di matrimonio, nella testè defuuta Paola dil 
fu Tomsso Dabsià di'Venezia, rimasta vedova del fu 
Pietro Peltrera Scala, nel di primo febbraio dell'anno 
scorso, e solo venti mesi e mezto ad esto sopravvis- 
Soggizcendo a mortale pleuritide rel a grave cià 
ini 71, e giorai 12. 
Vite abbondante ira le pareti domentiche, fu com 
nsata della sua costante rinunzia a tutto che non 
il bisogno, ed il bene della sua casa, dai due 
imi figli, Antonio e G'ovanni, che lì tennero 
mpre a eentro dei lor penaieri (e ne furono rime- 
ti in mille guise dal cielo), e da tre carissime 
figlie Margherita, Teresa, ed Antonia, che diedero »l- 
la sua mensa la corona invidiabile di Den dieciotio 
nipoti, e tennero semore lo sguardo nella cera madre 
per ricopiarne gli esempi, 

Chi potrà poi dire abbastanza della sua indefettibile 
esollecita carità giornaliera, per cui niun povero parti 
mai dalla sua porla senza assistenza, € soccora.? 

Niuna meravigtia pertanto che l'amore, la vene- 
razione, e Il desiderio dei carl figli sieno per accom- 
pagosria a tard'anni anche al di là del sepolcro; € 
che la memoria di usa Madre di femiglia tanto amo- 
rosa, savia, prudente, e benefica. sia per rimanere 
| nella benedizione cei posteri. — Perciò appunto era 

ben Joseroto, che tanto egregia donva, fosse dalla 
riconoscenza dei figli pubblicamente onorata. 

Venezia, 24 oltobre 1560. 9 

E. 4. PA. 





SOMMARIO. — Netifcasioni dell’. R. Luogote= 
mensa lombardo-veneia consernenti le impiate ed sl 
i compenso pel mant:nimento della irupp 
gio nel 4861. Onorificenze è nomi vazioni. Bullet= 
tino delle leggi dell'Impero. 1L R. Scuola ti palee» 
grafia in Venesiz. Nota dell I. R. inpetore marite 
timo ella veneia Camera di commercio ed induatria 
circa la raccensione de ari. Tombola a Treviso, — 
Bullettino politico della giornata. — Intrighi e im- 
baraazi; arneo'o di Vaterland di Vienna. Dispac- 
cio del #1. di Schleints all'invinto di Pruma a 
Torino. Notair delle Marche e dell'Umbria: confu= 
tazioni del Giornale di Rema cl Mawf sto di Vit- 
torio Emanu l-; dee-«tude' commissari sardi. Nitisie 
di Napoli ed: Siciha : proteste di Francesco Îl contro 
il dueruto di ricompensa alla famiglia d' Agonlao Mi» 
lano e contro quello del plubscto; supposizioni; 
volontarii rega: sl esmpo de Gariballim 
fiano va ineonire a Cioldici; comsò di generale 
Turri lagni stranivri @ Gata: decreto sospero; 
l'Agenzia Si-fomi. — Impero d' Austria; cutorizz 
ione a S. A. 1 Ì Avciduca Raisi 
tifo; Sua Saet sd cella bandica 
per un monumento a' morti nel'e ul 
— Rgemo di Sardegna; movimenti e dispo 
militari. Il collquio di Varsavia; il Re e il dite» 
n Hudsox a Milano. Senat» 
del 46; discussione del dinegno di legge per le an- 
nessioni;: tornata del 17 e del 19. — Regao di Gre 
ica; domanda al generale Calergi; a 
libell> sediziono ; congiura. — In! 
ra; dffe.nse vers la Francia. Lord Derty 
Spagoa; incitsmerti al Geverno. — Franca; nem 
nazion:; Giunta p'l riordinamento della marino. 
lemica. Latere sovrane. Preoscupazioni del Geve 
Indizio di guerra. — Svizzera; varie nuti, — 
Notizie Recxissima — Gazzettino. Mercantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 17546. EDITTO. (3. pubb.) 

Tonirelli Carlo, praticante d' Uffico presso questa L R 
Iotendenza provinciala di finanza, illegalmente allontazossi da 
questi IL RR. Stai. 

Ignorandosi il luogo dell'attuale suo domicilio, lo si dif- 
Aa a presentarsi re satimane dalla prima pabbica 
Zione del presente Editto nel Foglio uffziala di Venezia eds 
giustBesre l'arbitrario abbandono del suo posto, mentre, in 
gaso di difetto arà proeecuto în suo confronto a teriini dela 
Sovrna Risoluzione 22 giugno 4855, colla dimissione dale 
limp ego. 

Dall 1. R. Intendenza pre 

Mastova, 14 ottobre 1860. 
LIL R Consigl. Intndene, Avcusro Cav. QuastiAUA. 
N. 11256. AVVISO ( pubb) 

In esecuzione ad ossequiato Dispaccio 48 settembre 
N. 20684-3743 dell'IL R. Prefettura veneta delle Boanz 
sonde pubb'icamente noto ehe presso la Sezione. Il di questa 
|. R. Intendenza provinciale dì finanza si procederà agli espe- 
rimenti d'asta per la vendita delle seguenti proprietà erariali, 
costituita da caseggiati in Verowa, quali sono: 

4. Due case in contrada Sip Apostoli dietro Brà, for- 
manti un sdlo corpo detto Canilion, sotto i NN. civici 2937, 
2958, 2955 © nella nuova Mappa sotto i NN. 3858, 2866, 
colla rendita censuaria di a. L. 555:84 pari a for. {94:54 
v. a., presen'emente condotte in afittanza dalla Ditta. Carlo 
Dettori 

2. Due altre cose in contrada S. Anastasia, sotto Riva, 
parimeati in un sol corgo, detto Camillioni distinte sotto i ci 

NN, 4092, 1146-1117 e nella nuova Mappa setto il 
N. 1943, colla rendita censuaria di a. L 545:10, pori a 
for, 140: 3, presentemente tenute a pigione dalla Ditta Gio- 
vanni Piccoli. 

L'asta per le caso al N. 4 verrà aperta 0 22 
novembre p. v., alle ore 12 merid., sul dato fiscale di fior. 
BI :25, è per le altre al N. nel sueceseivo giorno 23, del 
pari allo oro 12 mer., sul dato fiscale dî fior. 5775. 

L'asta precede sotto l'osservanza dai capitoli normali 
per le vendite dei beni dello Sisto sten ibli presso la Sez. IL 
auddotta, avvertendo che è libero alla. Stazione appaltanto il 
protogare ad altro giorno la gara degli ofereati,"ddove ne 

(Seguono le solita condizioni 
Dall’ LR latendenza provinciale di franza, 
Verona, 8 ottobre 1860, 
LI AR. Consigl, Itendente, Bonn. 
LI. Ri Vices'gretario, Serego. 
N. 14681. AVVISO D'ASTA. (4, pubb.) 

Avendo l'Impresa Carlo Doni, di Fiesso, mancato agli ob- 
Mighi assunti colla éeibera 25 gugoo p. p., ;er la roven= 
nale manutenzicno in ghiaia dell'argice sinistro del fiume N 
vistimo dalla punta del Teglio fino al passo di Menai in Cc 
mune di Gambarare, e dovendosi, a tutto carico di esso Doni, 
guasare ora ad un muovo apato dl aero si deduce a pu» 

ica notiria quinto segue 

4. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fiorini 
348: £4 4/5, quale annuo canone presso questa I. R, Deloga- 
zione provicle nel giorno di lunedi 20 ctobre er; alle 
ore 42 mer., salvo di riportarla nei successivi 27 e 20, alle 

e medesime, andando deserto il primo esperimento 0 non ot- 
tenendosene sodisfacenti risultati 


ciale di fnavza, 


3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior offe- 
rente, escluso le successive migliorie, e salva la Superiore ap- 
provazione ; ritenuto che il delileratario resta obbligato all 
sua oferta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tro per la Siazione appaltinte non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazio 

4. Inerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 19264 
dell'Ece, l, R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre & quell contee 
plate dagli articoli 11, 12 e 13 del reale Decreto 1° maggio 
1307, anche offerte segrete in iscritto, le quali. non si apri- 
rauno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 
dellnitivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
nuto, che l'ultina offerta verbale sarà. preferibile a’ quella 
seritia in caso d'identità, e che fra duo offerte serite verrà 
anteposta la prima insinuta. 

6 poi per essero ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellate, franche di porto e munite di Bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio € condi» 
one dell'oblatore, nonchè della soma in latere © cifre per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
o della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del: 
l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva ‘alle condizioni 
generali © speciali stabilite per l'appalto. 

6. Tosto approvata la delibera ‘@ prima della stipulazione 
del contratto dovià l'assuntore prestare una benevisa regolare 
cauzione per l'importo di for. 500, o in fondi od in Obbliga- 
zioni di Stato, in seguito a che gli sarà restituito il deposito 

RE emo 


ATTI GIUDIZIARI. 


2 pubb | della 


6001. 
RDITTO. 
Da parte dell' I R. Pretura | impeste pubbliche e liv 
di Dolo, si rende noto che nel | pesi ordinari. 
i novembre p. v., dalle vi 
9 ant. alle 2 pom., procederi 
eona al quarto esperimento d' asia 
degl’ immobili qui in calco deseritt, 
esecutati sulle istanze di Maurizio 
Heimann, contro l'avvocato Ago- 
stino doti. Dalla Verde , curatore 
gel'asvot Giova Rie, 
Giuso;po Greggio, al fi 
erre dn 
1 Ogni aspirante all'asta do- 
yrà previamente depositare a 
Commissione giudiziale delegata ua 
decimo del prezzo di stima , in 
moneta a taria, che sarà tratte 
muto a garanzia della sua offerta 
pel caso che rimanesse deliber: 
tario, e che gli verrà restituito al 
termine dell'asta nel caso con- 
trario. 
II. 1 beni saranno deliberati 
a qualunque prezzo, anche inferiore 
a quello di stima, con avvertenza | col 


zione, al qual 


Ja immediata pr 


diziali depositi esistente. 
Honi da subast 


Metà de' seguen 


cens. 10 
devani compì 2 
dita di L. 71:49, 


È: L 18,000. 
Voltmburg è Consorzio. di 
snvtgignori canti di Padova, pel 
caso che si rendessero cblatoi, 
ragno dispensati dal previo cauto 
nale deposito, come pure saranno, 
in quaoto rimanessero deliberatar 
esonerati da’ obbligo di depositare 
il presso di delibera fino all'esito 
della graduatoria è non oltre; ri- 
tenuto che fino dal giorno del de- 
posito del presso, sarà a loro con- 
cessa la semplice uilizzazione dei 
beni, e non giù la del 
giud cazione dei medesimi , colla 
decorrenza inoltre a loro carico 
degli annui interessi del 5 p. 100 
sul prezzo della delie 

Il. Ogni daliberatario dovrà 
poi entro tre giorni dall’ intima- 
zione. del decreto approvativo la 
delibera ,, eseguire in Giudizio il | della 
deposito del prezzo di delibera, in 
denaro sonante, ed in moneta a 
tariffa, meno il decimo già pre 
viamente depositato a cauzione 
dell'offerta, sotto pena di reincanto 
A qualurgue prezzo , a tutto suo 
rischio. 
IV. 11 deliberatario assumerà 
il pagamnento de livel inerenti al 
fondo, e che sono già stati detratti 
dal prezzo, e relativamente ai beni 
cho si vendono per mel, e di 

i è stato per metà detratto l 
Tipela dl tele el aggan, 
assumerà la rispondenza per l 
tiero caone, attesa l'inscindibilità 
del diritto del proprietario diretto, 
olla facoltà però di regresso verso 
il possessore dell’ altra metà. 

V. Al deliberatario a 
ranno jo rendite sui beni, dal di 


Venezia. 
Dali' 1. Pretura, 


Ministeriale Ordinanra 48 
4859, e nominato al’ apo | 


vunque 





libera in poi, e da detto 
giorno in poi gl’ meomberanno le 
i, ed altri 


Al creditore. esecutante 
verranno sedisftto in preferenza 
ad ogni altro, le spesa di-eseeu- 

dopo eseguita 
la vendita giudiziale farà l‘qudaro 
la sua specifica, e potrà chiedere 

ine delli 
porto tvssato dal pretzo nei Giu- 


Comune censuario di Vigonovo. 
Veni: 

Chiusura arat. arb. vit. pat. 

con casa colenica, ai rrappali nu- 

meri 611, 612 + 645, di pertiche 

‘19, corrispondenti a pa- 

37, colla ren 


Altro terreno rat. arb. vit, 
ai mappali NN. 616 e 1:87, di 
part. cens. 140.67, corrisponderti 
a campi. padovani 56.1. 
rendita di L. 490:28. 
Stimati g'udiziimente qustr. 


Quindi il prezzo della oro 
metà in a, L. 7500, che, detratto 
l' importo dei livelli como sl N: 
NV, Jasca la metà dapurata di a. 
1.'3456 


Loeelè si sffigga all'Albo 
Pretono, nei luoghi soliti di qu- Lendi 
sto Capo Distretto ed in Vigonovo, 
nonchè inserito fer tre vole sue 
cessive nella Gazzetta Uffiiale di 


Dolo, 16 ottobre 1860. 
Pel R. Pretore in permesso, 


Si rende pubblicamente noto 
istanza odierna pari n. 

ita Maria e Giovanni fra- 
telli Belain rappresentata da Gio- 
vanri Bella'ia fu avviata la pro- 
cedura di componimento di cui la 


ia Cet 
missario giudizale questo. notaio 
dr Sartorelli, anche pel sequestro 
inventario e stima, nonchè ammi- 
nistrazione della sostanza. del sui 
detto Giovanni Bellatin mobile e 
sta ed immobile esiste 
to nell'Impero ad eccezione 

confini miliari, colle assistenza di 
una delegaz one provvisoria con:- 
posta dai ©g. Bernbeimer, e Car! 
Tricker di Venezia in qualità di | segui 
principali, non che di L'eccppet e 
Daniels Cutti di Venezia in qua- 
lità di sostituti, col avvertenze 
che sarà in seguito. notificato ai 
singoli creditom invito per la 


d'asta. La cauzione però potrà essere anche costituita mediante 
rilascio del deposito stesco @ trattenuta sulle prime rate di 
pagamento della semma occorrente a ccmpietarne l'importo. 

7. La medesima non sarà svincolata se ron dopo l'espiro 
del novenzio di manutenzione e l'emissione deli atto di lado, 
urchè vi concorrano le condizioni stabilite dal Governatito 

to 25 settembre 1834, N. 23807-4688, ed in caso di- 
verso, dopo l'approvazione Superiore di esso collaudo. 

8. Il pagamento del canore annuzie seguirà nei tempi 
@ modi tracciati dal Capitolato d'appalto, il qual», colla de- 
serizione dell’opera, i Upi relativi, e l'estratto di perizia, ri- 
mane ostensiile a chiuvque nelle ore d' Ufiio presso questa 
I. R. Delegazione provinciale. 

Tanto nell'asta che nell'ulterior procedura d'appalto 
si osserveranno le norme preseritte dallitalco succitato Decreto 
4 maggio 4807, in quarto non fossero state. modificate. da 
posteriori disposizioni. e 

10. La stipulazione del costraito, ove la Stazione appal 
lo ritenga oproriuao, potrà essere eseguita arche il grorno 

a, e la consegna del lav.ro arche pel giorno successivo, 

Dall 1. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 7 cttobre 1860. 

LL R. Consigliere aulico, Delegato previnciole, 
Prowsazzi 


n 3150. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.» 

È da conferisi il posto di Ricevitore provsisorio, resosi 
vacante presto la Dogara in Peschiera colla classe IX delle 
dicto, col soldo di aousì fior 1050, oltre l'alloggio, e coll'ob 
bligo di prestar cauzivse nell importo di ua anvo del seldo. 

Il concorso al detto pesto rimane aperto per quattro set- 
timane, decorribli dal gierco 4 oltobre 1860. 

apiranti dovranno entro l'actenuato termine far per 

nele vie regolari sl'L R. lotendenza di finanza ia Ve 

rona le documentate loro istanze, cemprovando 1 requisti ge- 

nerali el in ispecie quello di aver sosteruto con burn suscesso 

l'esame sulla procederi doganale e sulla mercinomia 0 di averne 

ottenuta rogolare dispensa, od indicando pure gli eventuali rap- 

gent di pente o di affinità con impiega di foaoza nel 
legno. Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell LR. Prefettura LL-V, di finanza, 

Venezia, 13 ottobre 1860. 
N. 12101 AVVISO 

Nel 1848 sono state ritrovat 
d'argento. 

Viene invitato il proprietario a ricuperarie nel termine 
d'un anno, provando debitamente il suo dito. Se nel detto 
termioe le fihie non venissero demandate 
saranno consegnate al nirovatore, riservati al 

leterminati dii $$ 294 e 25% del Codice civile austriaco, 

Questa è la prima è l'ultima jubblicazione. 

Dall'L R. Delegazione provineiae, 

Mantova, 9 ottobre 1860. 
L'L RD rigents delegotizio, CattANtO. 


nei ricer 
AVVISI DIVERSI. 


"PRESTITO PER LA BONIFICAZIONE 


DELLE 
Valli grandi Veronesi ed Ostigliesi. 
Circolare. 

Colla deliberazione 14 aprile 1856, gl’interessati 
dl Gousorzio Valù Grandi Veronesi, legalmente radu- 
nalisi in cenvocato geserase, hanno siabilo gi attivare 
un Presulo, mediante emusone di Oublgazioni al 
portatvre , onde coprir. la quota i.combente Cone 
sorz o, P Pr i'esecuzione dee opere di bonilcazoue 
delle Valli Graudi Veronesi ed On 
golaziono del Cinal Bi 5 
Call’ossequiaio Diipaccio minister.ale 29 genaaio 1554, 
N. 1569, giu suamento governauvo 10 sete 
tembre d. a., N. 22079, 

Gompiaclutosi lì ig. M nistro dell'interno, di con- 
certo co sg Minisiro dele i.auze, di approvare col 
Dispaccio 1. ottobre 1856, N. 9224, chs sia ativato 
questo Prestito, la Presidenza consorziale ha delibe- 
rato di aprire le soscrizioni «i u a parie di detto Pre- 
niito, nela s:mma d: fior. 20.00 valuta aus r.aca 
giunti il R'golamento seguente, asvertendosi che 
corrispondenti Obb igazio.i verrauuo consegnate 
‘esaltore consorziale sig. Trezsa cavali.re Luigi, ali 
to del v.rsameto, tanto in Verona, che ln Legnage 

REGOLAMENTO. 

Per la emissione, amministrazione, ed ammortiz- 
zazione delle Obbligazioni del Prestito del Cor 
sorzio Valli Girandi Veronesi , per la somma 
di fior. 200,000 valuta austriaca. 


in questa città due: fibie 


Ù 

La somma di lor. 204,000 v. a., viepe costituta 

da N. 4660 Obbligzzioni al portatore, ciascuua di ho- 
rini 50, fruttauti l'aaauo iueresse del 6 per 100, pa- 
Gabile in danaro sovante, i li posticipate. 


Ù 
Tali Obbligazioni vengono emesse colla data 1° 


Arattazione del componimento ami- | le insituazioni dei 
chevole e per ls insinuazioni. dei 
crediti che sì rendessero necessarie. 
Locchè sarà pubblicato all'| bo, e per tre volte 
Albo e per tre volle inserito in $ sta Gazsetta Uf 
questa Garseita Ufiziale. Dell'L R. 
Dall' LR. Trbunale Comm | e Marittimo, 
è Manttimo, 
Verezià, 19 ottobre 1860, 
Il Presidente 
BIADENE 
Nob. Miari. 


N. 4380. 2 pubb. 
EDITTO. 

Sì netiica all’ assente d'igne- 
ta dimora Acdrea Foutana pessi- 
dente di Lendinara, che dietro i- 
stanza odierna pari numero dell’ 
LR. Procura dì Finanza facente 

r_lo Stato venne a termici del 
29 della Sovrano Patento 24 f da V 
1832 N. 2770, sccordato 

ju tutti 1 beni mobili 

i da esso posseduti in 


HI Presidente 
N 19970. 


bunale Provinciale 
in Venezia, 
Sì notifica col 


tomo 


ti Bombar 


Gli si rende in pari tempo 
noto che vane ad esso assente 
optato in curatore am. 
dator Giovani. Pero tl uil 
potrà far tenere egni mezzo di 
difesa semprechò non creda di no- 
minare od indicare a questa: Pre- 
tura altro patrociatore , rienzto 
che dovrà a sè stesso attribuire le 
ectiseguanze delia propria inarione. 
LR. Pretura, 
ra, 16 ottobre 1860. 
R Preore 
B. Borrani. 


U6, 


curatore in Gi 


desimo proseguirsi 
mento Giud 


N. 18106. 2 pubb 

sorio. È PA 
Si reude pubblicamente noto 
che sopra odierna istanza p. N, di 
Narco Zacutti (’) qual procuratore 
del di lui padre Davide Zacuiti gm 
Giacobbe, fu avviata Ja progedura 
di composimento, di cui la M. 0. 
48 maggio 1858, è nominato al- 
l'uopo in Commissario. giudiziale 
questo netaio dr Angelo Pasini 
anche pel sequestro, inventario, @ 
atimo, nonckè amministrazione del- 
ta sostanza del suddetto. Davide 
Z:cutti di questa Città: ovurque 
posta, ed immobile esistente. pel- 
l'Impero ad eccezione dei confini 
militari coll'assistenza di usa de 
legezione provvisoria compueta dai 
si Abram Coen quale rappresen» 
tante la Dita frei Coen di Be 
nedetto, ed Anselmo Todeeco in 
qualità di principal, nenchè di 
signori Gicrgio Piasentini e Fran 
cesco Galizzi in qualità di sosti 
tuti, coll'avvertenza che sarà in 
notificato ai singoli credi 
tori l'invito per la trattzzicne del 
componimento amichevole, e per 


avere 0 conoscere 
trocinatore i 


opportuno per la 
la detta istanza, fu 
che mancando essi 
dovranno imputare 
la conseguenze. 


Sezione Civile, 


N° 19582. 
Si notifica col 


(") E non zaNUT, come per 
fu detto nelia 4° pubbl” 


rendessero necessarie 
Loceh sarà pubblicato all'Al- 


Vetezis, 20 citelre 1860. 


EDITTO. 
Per ordine dell' LR. Tri- 


agi isti ignota dimora Gi 
iovanazzi fu Giusppe e 
Napoleone Fogenio ps 
atata presentata a questo 
Vicczina De Garri 
coli’ avvocato Grappuio, un'istanza 
nel giorno 6 settembre, al Numero 
16864, contro la nobile Ceci» 
la, nonchè di essi 
Giacomo Giovarazzi e Napoleone 
Eugenio Fidora, in punto di 
Snoramento immobiliare e sequestro, 
Essendo assenti d''igoota di- ap 
mera i suddetti Giovanazzi e Fi- 
dora, è stato nomizato ad essi l 
avvocato Angelo dottor Mon, în 
o ella suddetta 
vertenza, all’ effetto che l'intentata 
causa possa in confronto del me- 


stà le norme del vigente Regola- 


Se ne dà perciò avviso alla | 
parte assente coi presente pubbli- 
co Edito, il quale avrà fora 
_ di legale Citazione, perchò lo sap 

pia e possa, veleodo, compe- 
fire a debito tempo , oppure fre 


propri mezzi di 


dilesa, od anche 
dare” a quanto Tresa” niro} 


patrocisatore, è in somma fare, 
0 far fare, tutto ciò che riputerà 


nelle vie regolari, diffidato che su ‘ 
Verlale del 26 corr. ottobre; e 


Dall'L R. Tribunale Prov. 


Venezia, 18 ottcbre 1860. 
Il Vice-Presidente 
CartANEO. 
Sostero, Dir 


— 928 - 


luglio 180, e alle medesime è unito un foglio di 
crepona pel pagamento dei relativi interessi semestrali. 


La Commissione incaricata dell’ amministrazione 
del Prestito, è composta deli'I. R. Delegato provin- 
ciale di Verona presidente, di due membri della Pre- 
sidenza ordinaria, e di dus altri della Presidenza Stra- 
ordinaria del Consorzio Valli Grandi Veroces. 

Le obbligazioni vengono firmate da tutti i membri 
dela Commissione, e timbrate a secco colle seguen- 
ti parole: Sonificazione delle Valli Grandi Veronesi : 
Prestito 1860. | cowpons porteranno la firma di due 
membri della stessa Commissione. 


PROSPETTO dimostrante il modo di pagamento tanto degli interessi al 6 per 100 
a ‘moti manto del capitale di fiorini 200,000. 


————_—_— 
istruzioni con'enute nelle Circolari 3 giugno e 3; ,. 
gomo 1856, AN. 7723 e 8847, dell LR. Luo: 
gotenente. 

Pel caso poi di risulta. si apre in pari tempo y 
concorso al posto di cancell's'a municipale, col 8. iso 


Per il pagamento degl'iuteressi neila misura del 
6 per 100 è per l'ammortiszazione del cepliale di 
for 200.000, viene determinato ll periodo di qualir= 

1 da l* Ta n man 
SNO e io o modo che date ngi sidde annuo di fior. 30240; sotto egouna del € condi 
to a tutto dicembre 1863, verranno sodisiati soltanto | PPEMESSE: 10 sobre 1860. 
gl’ interessi, mentre nei Successivi undici anni da 1° NEL: Podesti cosi Miccoli. 
Kennaio 1864, a tutto dicembre 1874, OUe Al PSES- | ,, fuseyyt, io 
tento degl’ ilevessi scalari. verrà cmmo'tirzato stime Pissratal egretari, 
pre la denaro sonente anch» i! capitale, mediante l'e- L 
AiFzione a, serie in oFui a0no di'alcuse ODIERNI | |. —otn——t 
i a seconda del segueni Ni Da 
‘ La Direzione della Scuola reale inferiore distrettuale 
di Oderzo 


Avvisa 
Che dietro grazicaa suberisre rdesione iu que 4g 
Istituto ne! prossimo aune scolastico, «itre il 
to corso pubblico, si terrano !etio.i di privato 
gormento per la classe tersa reale inferior 
Nel gioruo tre del prossimo novembre, si apri a 


PAGAMENTO 
in danaro sonante 





IIIEIIELIIIINIK 


l'iscrizione siceume per gli atudecti pubbiti, cosi pe 

privati del terzo sorso della Scuo!a r-ale inferiore e 

questi covrauno presentare a questo Ultiio | re 

documenti, noa più tardi del IÙ novembre p. 
Oderzò, 15 ottobre 1850. 


Interessi 





Il Direttore, 
L. ZAGO. 


806 


Distretto di Cologna — Comun: di Albaredo 
A tul'o o'tobre 1860 correnie nes 


IILIIHIII 


dicem 
covranno produrre le relitive inta;. 
io, correriate de! auliti documenti, 
jomina viene fatta del Lossiglio comun:le, 
salva la suvsrore approvazione. 
Il servigic è viuco'ato gl a piena osservanis delo 


10 LAO RIO CIA AD UTIZ) 





Statuto e delle annesse si uzicui, Ostessibiii uelle org 
«'Ufticio per norma degli aspir-rii. 


320,150 
Dall Uiticio comu:ale, A!bar-co, 2 ottobre 186), 





M. 

Le sottoscritte Presidenze a ciò autorizzate dal 

Convocato genera!e degl' interessati nella precita'a &- 
dunanza 14 aprile 1856, dichiarano fin d'ora di vin- 
colare a garaizia cei portatori delle Obbligazioni di 
| Prestito, tutte e siogole le attivita dei Consorzio Valli 
Grandi Veronesi , e più proprismente tutt'i fondi dei 
| privati seggetli a questo G.mprensorio , e ciò fino a 
che serà per intero catinto ll debito capitalo di tor. 
200,009 ei relativi inter 

A ta'e effetto, a com'nc.are da questo anno 1850, 
e fino a tutto il Î874, viene introdotto nel preventiva 
corsorziale !! fondo appareu e dal «uddetio Prospetto 
necensario tanto pel l'agam:niw degl’ interessi quanto 
per l’ammo'tizz:zione del debito cap.tale. 

Queste pariie verrano cgii anno passate in e- 
sazioue ail’esattore cons rziale a 870880 è non scos- 
#0, ed esatte dal meces mo coi metodi privilegiati 
seal stabiliti per le imposte dirette a sir. tto Yrmine 
della Sovra a P.tente 18 aprile 1816, anche cer 
le tasse consorzia i dal D.creto 2 marzo 1526, N. 6829, 
dell'I. R_aulica Cavceller a riunita, e riconfermati e- 
spressamente p'l e 140 presente dal sopraccitato Dispac= 
io m'nisteriale 1° oviobre 1856, N. 9224. 

A maggior trarquiiii'à cei roscrittori si avverte, 
che !l Corserzio Valli Grandi Veronesi abbraccia tra 
Valli e Terreni una +usertic'e di pert. metr. 146,931.91, 
pari a Campi 50.600 ci ca, il cui altuale valore com- 
merciale vene cole:lato on mivire. di fior. 2,505,505 
che andrà sd aumeni per lo mero s'no a fior. 

‘,48% 810 — ultimati che sieno | isvori di bonitesz o- 
ne già bene inoltrati, e che harno dato finora riul- 
tali È pù sod'sfacenti, Sì neta in'ora che ormai è il 
4° anno, che il Cons: rzio Vaili indi Veronesi ero- 
ga oltre aa tior. 20,00) cgnì anno pe lavori m.dezimi 
€ piò quiodi seaza aggravio assumersi ji presente 
impegno. Vai 

1 


L'esatiore consorziale è responsabile del pronto 
‘n'0 tanto de: ceupons s:mest 
lie Obbligazioni estra'te a sort», 
adoperati tsb'0 eli uni, che le 
nante nel pegam: 
le egual- 
pieno loro valore 
nom nale a esuzione degli appaiti tanto pegli intrapre- 
si lavori di bonibicaziene, quanto per ogni altro lavo- 
del Consorzio Velli Grandi Veronesi, sia dal Comi- 
to esesutivo come dalla Preeza consorzal. 
Vill 
L'entrarione annuale delle ObbI 
go pubbli amen e in Verona, a mezto della Commis 
#on°, ameno tre mesi rrima del pagamento del c.pi 
ta'e, che si «IT tluerà coi 1.° gennaio di ciascuno de- 
gli aoni da 1865, a tulto 1874 
Le ObdI modo estratte, verranno 
‘l’iateressati, medianie avviso 
lle pubblicato di settimana in ret- 
tima, nelle Gazzett> uftziai di Vecezia e di Milano, 
nel giornale ci Verona. 


favioni avrà luo- 





APRI TITTI NIEZ MRIOR LINATE 


crediti che si ; de-Veneto, di ragione di Maria 
Adoiett, meglio a Giovanvi Bella 
tio, di 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse pater di- 
mostrare qualche ragione cd azione 
contro la detti cherata , ad insi- | 
ruarla sino al giorno 31 dicembe 
pr. veut. inclusivo , in forma di 
UDa regolare petizione, da prodursi 
a questo Tribunale , in confronto 
dell’ avvecato Dario, deputato cu- 
ratore cella massa "concorsuale , 
culla sossituzione dell'avv. F. Lur: 
zato, dimostrando non solo la sus- | 
gistenza della sua preensione, ma | 
eziandio il dirito tn forza di cui { 

Ì 


inserito in que- procuratore 


badi 
Biaoxe. 
Nob. Miri. serisca per 
2 più Spedizione. 
Dall 
rittimo, 
Sezione Civile 
ll 
presente Réitto 
eli intende d'essere graduato ei 
l'una 0 nell'altra classe ; è ciò 
tanto sicuramente, quontochà in di 
feto, spirato che sia i sudéetto È 
termite, nessuo verrà più ascol- 
tato, e i non ina 


Dietro 


sostanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse etau- 


1 credito per 


Si eccitano inoltre tutti i ere- | dica 
ditori che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati, a comparire 
il giorno di mercordì ‘9 gennaio 
4861, alle ore 40 2., dinanzi que- 
sto Tribunaie, nella Camera di 
Commis-one, per passare all ele- 
riore d'un amministratore stable, 
© Conferma dell'inerinalmente no 
Pirate, e alla scelta della delega” 
zione cei creditori, col’ avvertenza 
che i no» comparsi si avranno 
{ per conseszienti alla pluralità dei 

comparsi , e nom comparendo aì- 
cuno, l'amministratore e la dele 
gazione saranto nominati da que 
sto Tribunale a tutto pericolo dei 
creditori. 

Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
pubblici Fogli. 

Dall'L A. Tribunale Provio- 
ciaie Sezione Civile, 

Venezia, 20 ettobre 1860. 
Il Vice-Presidente, 
CartANEO. 


decidersi giu 


N 6849, 


da F 
Al detto par 


ed iv tatanza 13 


propria. difesa ragione dei 
suddetto è 


prefisa l'Auì dipeniatia 


Rei Convenuti 


2 sò medesimi di Ostigi 


2 


EDITO. 


presente Edito 


a tutti quelli che. avervi possono 


Che da questo Tribunale è 
decretato l' aprimento. del 


gigio utimenie ogni 
ereluta e0cezione 0 scegliere altro 


mentre in difetto di 
Guente della propria inazione. 


vd afigga nei luoghi soliti, e s'e 
Guxsaita LI 


Venezia, 5 ottobre 1860. 


N. 17913,” 


contumacia prodiita d: 
verranno | coniegi Bcmburd-lla, viene sespesa 
senta eccezione esclusi da tutta la | l'asta delle azioni edito 


altrimeniu di . Lire 6416:35 di 


Per ordine dell 
nale Provinciale in Mantova 
notifica col preseate Edito 3 Giusto 
Martini , abilante a Rival , ch: | 

scesco Manni , d feso dall 
avvocato Antonio Gorini , è stata 
presentata al detto Tribuzale una 


4765, in punto di asta esecutiv 
di stabili, siti in tener di Serre» 
valle, Distretto 


diziale 5 settembre 1854, Numero 
8446, su di che l'L R. Pretura 


Zione dell'asta, ba fissati i gioni 
2 etnie, 8 0-16 rovente pi 
per tre esperimenti d' asta”, ecisa 
call avvertenza che nel terzo po: i O pata fonda n 
Arassi deliberare anche a prezzo 
minore di stima , salvi 
dei $$ 140 e 452 dei R. G. 


La Deputazione, 
Ca CaLtni — BaenaTi =— SecaLta. 
Tanto il pagamento degli interessi semestrali, Il Segretario, 
quanto  aumerlizazione cele gsirate O blgaz onÌ SORIA 
avrà luogo, clirechè in ed a Leznag SOTA 
l'esattore consortisie, atche n Venezia eta Deserizione delle Cendott 
col mezzo di qualehe accreditato banchiere, che Comuno di Alb.redo: popclazione 2,543; poveri 
tempo sura reso no'o sl pubblico. 1,500; cnorario, fior. 450; isdeuvizzo pei cavallo. he 
Legnago, 1.9 luglio 1869 nici 100. o 
Billa Presidenza del Consorzio delle Valli @ Frazione di Corisno: popolazione 1,00; poveri 
Veronesi. 800; onorario, fior. 400; indenn:z0 pei civatlo, lor 
I Presidenti ordinarii. 100. 
OTTAVIO marchese DI CANOSSA. 
Nob. GIACOMO BEVILACQUA LAZISE. 
BenToLI dott. GIO, BarTistA. 
Gaetano VELA 
BENEDETTO dot. PANziERA. 
I Presidenti straordinari. 
Giovanni co. ri $. BONIFACIO. 
Nicorò dui. OrtON è 
arTRO GAY, DE STEFA lu seguito quiadi all’ autorizzazione 10 | gi 
TLLIO Dal Fine Jara aperto Îl concorso a tutto ll 30 Lovemsri 
Hl Seg. A. Ferrante. P. v., sulle boni del'o Statuto 31 dicembre I85ò, € 
AVVERTENZA. delle annesscvi Istruior1 
P.r le Osbligezioni che verranzo acquie Le condizioni paricolsri del concorso veugoso 
tro al co rente mese di ot'obre, è acc.rdalo portate a publica conusceuza, da Aliro avviso © sar 
pagami oto degi’ li ter: Asi maturati da! 1.° luglio p. ;.. | ps clie dirammasi per fu pubbilcazione , sotto cdierta 
senza alcuna rifusicie pel mesi Lrascorsi, li banchiere f data. N, 900. i £ 
| signor Abramo Errera in Venezia, è pure l'caricaio | —Ls nomina è di spettunza del Consiglio comusa- 
| tant» detla ven its delie Obbi.gaz'on, come del paga- f le, sot 0 riserva dela superisre approvsaicne. 
mento degli interxssi semestrali. Tomezio, 16 ciobre 1960, 
N 500. 82 Gio. BATTISTA Uutt. Camrtis 
LA CONGREGAZIONE WUNICIFALE DELLA CITTA” MAZZOLINI GIOVANNI. 
DI CHIOGGIA 
to ordine al rispettato Decreto 6 corrente mese, di. de Giudici 
N. 140051440, delîI. R. Delegazione provinciale, sÌ SFERA ag 
apre il concorso al posw ci p:ouweollista. colle unite. 
vi maosioni di spedilore e di sreh'sista, cui è anness Ch 
s0 il soldo zunuo di Bor. 57:20 10 disponibili yi corre: te autunno, 60,000 g:1- 
Le istavte di aspro dovrasno prodursi a tutto 20 |M iunestati a uno a tre nani di bellrima vecti: 
nosembre pv, ed iu forma l'ga'e a questo proto- | XiOne, e scel'a qualità nelia fegla; quali metà di aio 
collo, corredate furto | e metà a coppaa per £.upi v boschetto, e glo 
a) Della fece di nascita; centi porzione in Fagagne, a 8 miglia da Udine, è in 
(I Del e rlbezio di vu liana austisc, ad ce- { manina in HOvIGO, aio SIbIl meslo del gen 
cezione dei nati e domicili legno. L 5 il desiieraeso faruc cequato , privali, smmibi- 
ping fd nl Regno Lombardo= | srasioni comunali. ecnsorti tane pi nat 
c) Degli eitestati dello studio percorco, cioè: o | ®© t , voglia rivolgerai el’ sottoserito proprietario 
delle quattro classi grammatic=i, 0 d:] bieorto dela | 64 8'suoi agenti in: 
quaria eee tare maggiore. | > Udine, Contrada S. Bariolomz 
I° postulaate dovra dicolarare rella propria i Venezia, 8. Cancino, Calle Maggioni, N, 6007 
pa, gd lo qua grado si parcoteia od aiuta, sa |- Padova, Piasso Pista, ivicia 3, Benedetto, 
legato con lilu:0 di civici rap,resententi 0 degl'ime «rent, Sotioriva, 

"i dellUfticio. etti La Rovigo, ci nuo Stabili 
Pegi indiviiui 1 quali nos usissero gli studi l | Qunlora | acquisto for 
Suaccennati, 0 che avessero compiuti gli anzi 40 di | Mi Bra ogui meggior facii 

, & che won si trovassero in at ual.tà d'impiego, o | modi di pazement: 
,,0 presso un Comune 04 giuro corpo morale, 
rendesi necessaria la speciale sana'ora a senso delle 


- mr 
N. 1194 813 
Provincia del Friuli — D.stretto di Tolmezzo, 
La Deputazione comunale di Tolmezzo 
Avvisa: 
Per la rinunza dei dott. Luigi Compas 
sto vacante il gusto di medico 
mune, cui va 
valuta’ austriac. 


ll Segretario, 


"o dell'oscina a gas. 
per mille ficrini € più 
sione: desiderabile sui 


GIACOMO ERMAGORA. 





“atea cd 


coo tal mezzo verrà dedotta e de- } N. 40278, 4 puld, 
cisa a termini di ragione, seconto | EDITTO. 
la norma presertà. dal Regola= L'ILR. Tribunsie Provinciale 
mento Giudiziario Give vagenie in | in Viceoza rende noto che nel i | iu 
CI che sd tsso si | cate di rua residenza, e dinavri 
1 preceute Editio, | apposita Commissioue, el girso | avranno data assicurazione legale 
vrà forta di ogni delta ci° | 28 vovembre p. v., dalle cre 40 } pel prezze insoluto della delieta 
tazione, affischè seppia © pcesa, 2 pom., ‘avrà luogo il IX. La proprietà delle cu 
oiendo , ferni eccezione , oppure | terzo esperimento di subasta, per | immobili deliberate. sarà aggio 
‘r tenere al suddetto, come cura» | la vendita deila sottodescrita casa | cata dopo che sarà pagato l'intero 
tore e pairocitatere di esso, i pro- | con adiacente, app:rlecente aila | prezzo. 
prii mezzi ed amminicoli da cui | massa dei creditori verco l' ole- N. Mancando il deliberatario 
Micrdenso assistito, od snche scs- | rato Luigi Dal Maso, ora defunto, | o deliberatari in to od in parte 
gliere @ render noto a quest’ R. | sotto le seguenti uelle premesse condition, si pas- 
Tribunale un aîtro rappresentante, Condizio serd, ad istanza di qualunque to- 
ed ia somma fare 0 far fare tutto 1. La vendita seguirà în un | teressato , a nuova sutsia delle 
GO che sarà da (arci, ‘o stimato | solo Loto, in quelo siaio in cui | cose immtbili. deliberate 0 cò 
di t2<o coportuno per la propra | si troverà la casa ed adincee | sensa nuova sima 6 coll asegn: 
pere difesa nelle vie regolari ; è man- | nel giorno della delibera. zione di un solo krmine, per ver 
180. cando a quanto sopra, sappia do- HI. ll prezzo di delibera pi- | derla a spese © pericolo del dele 
prodot DET, PUrEA di | ver attribuire a sè stesso le con- | trà essere srinore di quelo della | beratario o del 
sequenze. : stima, coll’ aggiunta delta spesa di | un prezzo mi 
i prescite Eko verrà al- | ristauro inecotrata in seguito, ccè | il deposito ‘tute le ato 
fisso ai ‘voghi soliti, «d inserito | di aL. 8560:60, pari a fiorini | dei delibeatari o deliberazione 
per ire volte ne 2996:21, sotanto di un venti | spenderanno del danno sofferto & 
per conto. qualunque ivteressato. 
IL Ogni offererts dovrà pre- NI. Nel caso che più delle 
viameuta di positare il decimo del | ritariì acquistascero congiuniame 
ualore del prezzo di prima grida, | te le cose immchili egnano di esi 
tome sopra ridotto, e questo de- { sarà olbigato solidariamente. 
posto verrà restituito a chi non | oltre cui offerente. per nom 
riesce deliberstario. dichiarare al chiudersi del pre 
IV. Le spese della delibera | collo di subasta, dovra fare li & 
g Je successive è la tassa di tras- | chiarazione © dimettere valia pro 
ferimento, sono a carico del de- | cura, ed in caso diverso tun‘ 
ratario. nuto” deliberati ro 
V. li Sim O 
ratarii dovranno sod 
poste e sovraimposte, ed altre pub 
bliche gravezze, incuminciendo e 
compresa per intero la rata pros- 
sima successiva alla delibera 


cuisnte, con facoltà ai deliberatarii 
| edi di prep 


indecandoio al Tribe 


sob vello sto fa cui si toe 
vavano all poca della delibera, od 


presente si pubblichi 


tre volte in questa 
fiziale a cura dela 


R. Tribunale Comm. 


3 pubò. 





le Prot, 
16 cttobre 1860, 

Il Presidente, ZANELLA, 
Proserpio, Dir. 


ui si precede, non è 


N. 10944. 
EDITTO. 
Si notifica all'assente Gio- 
anni Pegoraro di Giacomo, che 
nob. Caterina Caruso vedo 
Mari, US. | Capretta presentò a questo Tribu 
- nale in su0 conironto ed a quell 
3 pubb. | di Teresa Sandri Pegoraro ed An 
na Morociai Sandri. la 

R. Tribu- È 26 setembre p. p. N. 101 

si | soi 


Descrizione 
dello sable da veder 
‘na casa, situata in quest 
Cit, i contr Crprs Doni i 
civici N, 194 e 444 rossi a 507 
Vi ll possesso civile e di { nero, con orto corte ed adiacenze, 
fatto verrà trasfuso el delibera- | in mappa stabile ai NN. 4260 è 
tario nel giorno dellintimazione | 4261 , ‘eonfivante 2 levsnte coli 
nt ga: | del Decreto di delitera , e posrà | pubblica strada, a porerte con fab 
aprini 4200, come al { materialmente conseguirio in ese- | hriche gd cri 1 Lautori Fortore 
L* del gota el gu! | cuzone di so Mme a gol | Zerbato e Padosn, ed a timer 
tazione vita- | tanto per l' 11 dicembre 1861. | tana con corte e Ebbriche del ne: 
400 sulle 2. L Vi L'eorso del prezio | e Clemente Carlo dott. Barbieri 
insoluto, seguirà tosto che sia se- | è fratello. 
uito il riparto, in Sorin austriaci Del deperaio. valor capitele 
efettivi di n. Li 8469: CO, che aggioneri 
ins! ; Finchè dì prezzo sarà | a. Li 874 eispendiate rela rif 
insoluto, dovrà il deliberatario: | citura della croita mera di cinta 
A,) corrispondere sul mede- | come prescrive l Decrio 9 mar8> 
simo l'interesse del 5 per cento, | 4858, N. 1951, alig. li, ammoo= 
mediante deposito giudiziale seme- | tano cd 3. L #G0:6O, pori + 
atralmente Fior. 2096 :24 x. a 
II presente sarà pubblicato ed 
affisso all’ Aibo del Triunale © 
della locale Pretura Uriuna, e ni 
luoghi soliti di questa Cit, net 
chè inserito per tre. volte vella 
Gazzetta Ulliale di Vevezia 
Dall'L R. Tribusale Prev. 
Vicenza, 2 citobre 1860 
MÈ. A, Presitente 
Homenmatis. 
Palttnieri, Da. 


EDITTO. 


giugno 1560, Numero 


di Ostiglia, 0 di 
fratelli [= Giusto 
Pietro Martini, in 
della convenzione giu- 


richiesta per l'esecu- 


denza e pubbliche gravezze, cone 
servare le cose acquistate, ed asc 
sicurare i caseggiati dagl'icenti, 
Regandoce i premi a precica sco 
lenza 


faccia 


vesti sec metti di dl 
istituisca alt: i 


eflati 


=—T ——-- 
Co' tipi della Gazzetia Uifizie":. 
Dott, Tommaso ra Proprietario e Compilatoi 


ASSOCIAZIONE. 


affrancando 


LOR, LUOGOTENENZA] 
NU 


In seguito ad 
rente, N. 4250, del 
finanze, si reca a p 
vrana Patente S cof 
ro, relativamente al 
reîte per l'anno ad 

Venezia, 20 ot 

IL Luogoteneni 

Regno 
cav, 
Patente imperiale d 
per tutto l' Impl 
zione delle impd 
strativo ASGI 
NOI FRANCH 


per la grazia 


Per coprire i 


minare quento segi 
Le imposte di 
narie sovraimposte 
20 del 13 maggio 
nistrativo 1861 da 
e nella stessa misu 
Patente del 27 sett 
nistrativo 1860, 
Il dirigente de 
è incaricato dell'e 
Dato nella Nu 
za di Vienna l'$ « 
auno del Nostro In 
FRANCES 


Conte Di Brenno, 


N. 30247 

NO) 

L'eccelso 1h 
certo coll’ eccelso | 
armata, ha trovato di 
te a quegli studenti 
i quali, per la chiusi 
dova, hanno dovutà 
studi d'una ficoll 
leva in. corso pi 
zione del $ 23 de 
della legge su! comp 
chiede lo studio pu 
struzione dal mel 
Locchò si put 

to a riverito 1isy 
dell eccelso | 
Dall'I k 
do-Veneto 

Venez 
Il Luogotenento 
Regno 

cav 


SMURA, 
10 e 12 ottobre a 
guata di permettere 
no e porlino gli 
Il capitano di  vase 
commodoro Bernard 
bair, la croce di co 
siciliano di Frances 


API 


{LETTERE 


Caro Amico, 
Vi 
In mezzo alle g 
nimenti, che ci. tocd 
inerescera a te, © a 
altri che si compior 
centro dell'Africa, 
stra sacra colonia. 
bi dal benemerito 
vanni Beltrame, mi 
dell’ Istituto Mazza, 
un rapporto, intorno] 
sione. La lettera è 
al 4 aprile anno co 
da Chartum (46° lat 
lat. sett.), e il ritor 
per intero è impossibi 
E innanzi tutto 


(to, e di D 
Chartum 
docoroil 5 
jue preti veronesi 
Siebie D. Nicola Mar] 
T Africa, D. Giovanni | 
Bosco: degli altri ti 
eruciato da gravissi 
Lin Europa; du», il \ 
mo in meglio |» vita] 
doti andati nell' Afri 
\ De lutti gioveni robi 
la loro sauta chiam 


ione africana, n 
èmdusse la Propagand 
Sacia risoluzione, quq 
tesidenza de' missioni 
‘eine all'Equatore, di] 

i 





fugno © 25 5. GIOVEDÌ 25 OTTOBRE ANNO 1860 — N. 245 


6a 1 R. Luo: 


pari tempo | 
bale, col ac Ido 
le condiziona 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr, flor. 1i:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3-67 % al trimestre Wila @ 
ria valu 99 all re, 3:67 a ud INSERZIONI. Nella Gazzetta : s01di auatr. 10 / alla linea. : 
pritarie, Perla Monarchia. valuta asir. Mor. 18:90 all'anno, 9-45 al emenire, 4:72 %, al irimestre. 5 : Per gli atti giudiziarii: soldi musir. 3 ©, alla linea di 34 caratteri, “e per questi soltanto, tre pubb. costano come 
Giusti Per el alti Stati, presso 1 rel tal Un foglio val old mu Ta teen N 16; Napolt LE ice si Goto per eda; ogni fc in valu su 
{e attocizioni #Ì ficavono all'Uttio in Santa Maria Forinosa. Calle Piuelî, ‘N: 6257: e di fuori per lettere, a. Là inderzion si rierono & Vene dal Usi sollinto; © Si pagano anlicipatamente, Gi arie oo pubb, on 
su ‘francando 1 gruppi. af rggituecono ; si bruciano. 


distrettuale 


boe in que 
tes dicono 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


irettore, 
160. 


{Seno ufficiali soltaato gli atti o le notizie comprese nella parte nfiziale. ) 


506 


baredo, 
resta aperto 


o-ostcifiche 3 
base e coll y Ni fregata della Marina di guerra, Ignazio Koben, ed S. E. il sig. Ministro della giustizia ò le al 9 i la Mor ttuito di fiorini otto al gior- 
pio calle PARTE UFFIZIALE. Erik of Klint, nonché il tenente di vasello, 4- [la notnina del vommeaso Giutapre. Fabris al po Seamote © ditembie 1908, N° 20t88. so DI dee So olte sd alcune gine sereorie © di riniego 
Bilo ita» MORE lessandro Eberan di Eberhurst, la croce di com- {sto di aggiunto presso l'I. R. Uifcjo delle ipote- cimo, e N. 28428, con un quarto della somma ' a carico del Comune. Il Collegio provinciale «i 
pro N. 29621 (3. pubb.) {| mendatore dell’ Ordine medesimo. che in Feltre. del capitale, inoltre l'Obbligazione erarivle al 5"... . . . vi rifiutò il suo assenso, diediara 
1h, LUOGOTENENZA DEL NEGNO LOMBARDO-VENETO. 4 n Ò x S. E. il sig. Ministro della giustizia accordo P®r % degli Stati della Moravia de Sessione 10 ' che la parte durea ucconieutarsi della competen- 
sa del Sommoszione 13,1 + RA, con Sovrana Risoluzione dell'$ { al notaio in San Dona, nobile Giorgio Gradenigo, dicembre 1794, N. 27643 colla metà, e X. 27644, , za di tariffa a tenore delle legge Sovrana per I 
ile ore fn seguito ad ossequiato Dispaccio 11 cor- f crohre 2. © si è graziosissimamente degnata di {la chiesta traslocazione iu Venezia, e conferì ii fino al N. 28148 inclusive, con tutta la somma | acquartieramento militare. — Îl giudizio fv duro 
tobes 156) pe, N. 4250, dell’ eccelso 1. R. Ministero delle fb" portare gli Ordini tei. it PREVIO ati | TESO A Lacie Lain Doni al de Guaeppe) Pa. dell de di OR ERI ni SOA ILA 
RIMA, A ‘dini eateri loro conferiti; 14 Marcocchia. complessivo import» del capitale di questa | re uo esercente della sua professione, di sviare 
finanze, si reca a pubblica notizia la venerata So- f l'avroc diziario s 7 l'import o eg 
ie fonnze, gi reco a pubblica polizia la venersta S0-| l'avvocato aulico e giudiziario, e presidente della ll Ministro dell'interno ha conferito al pre. Seri amraonta a fior. 1.144,780 7 4g; l'importo | radicalmente un negozio, quaado il numeroso 
ario r., Oper pe ipe- f Camera degl’ avvocati di Vienna, dott. Ferdinando e degl'interessi, secondo ia ridotta misura, a fior. | presidio gliene imprometteva maggiore appuuto 
Paich ro, relativamente all'attivazione delle imposte di- | Suppantschitach, la croce di cavaliere del regio | #4" irvolare disponibile della. Str rate o 28,890:13. { la frequenza e il guadagno, e prima che a lui bi 
rette per l’anno amministrativo 1861. Ordine olandese della Cos Kos | Desa Gioia RSI LTL ario capa atlesretiaalo pi ioni vengono, e-} sogn , ‘qualunque altra casi 
ao Venezia, 20 ottobre 1960 presidente dello Camera di commercio di Vienna | Pbtico di Grate. 6 acta O Grera0o PAS 31 caevio EIA | ESS SANI rioitai, seno 
VAIO, Teo Hl Luogotenente di S. M. IR. A. nel Francesco Wertheim, la croce di cavaliere dell'Y |, .!! Ministro del culto e dell'istruzione traslo- portate all'originaria misura d'interessi, ed in | quindi il reclamo dell'albergatcre, si confermò in 
Dir Regno Lombardo - Veneto Ordine pontificio di San Gregorio ; l'abitante di { © il maestro ginnasiale di Bochnia, Andrea Kar- quanto questa giunga al 3 per ‘/, moneta di con- | fiorini otto il pagamento della mercede ( misura 
vato Nori Cav. pi TOGGENBURG. Cattaro, Stefano Bielladinovich, | Ordine imperia pinski, dietro sua domanda , al Ginnasio di Tar- venzione, vengono, secondo la norma di conver-} che non è forse adeguata all’ incomodo e al dan 
È le russo di Santo Stanislao di terza classe; e | muli il supplente, Giuseppe Zegestowski, sione pubblicata colla Notificaziove del Ministero ‘ no, e certo nou esagerata), salvo di foruire pus 
gente in Rust:ciuk della navigazione a vapore sul f ® Maestro effettivo presso il Ginnasio di Rochnia. delle finanze in data 26 ottobre 1858 N. 5285; sibilmente altro alloggio al militare con roinor 
Danubio, Giacomo Wacha, l'Ordine ottomano del Il Ministro del culto e dell'istruzione ba n0- ( Bullettino delle leggi dell Impero N. 190), cam-' sacrifizio del Comune e del fondo territoriale. 
Megidiè ‘di quiuta classe. minato, maestro e direttore provvisorio della Ca-  biate in Obbligazioni dello Stato al 5 per %o in} __l! Ministero non ba psranco risolto il quesito 
NOI FRANCESCO GIUSEPPE PRIMO sita n Roscuola normale isradilca di Pest, Abramo Le- valuta ustriac. 5 se la nomina dei deputati provinciali © deg! impie 
2 n S. M. f. R. A,, con Sovrana Risoluzione del | derer, a direttore effettivo della Capo scuola me- Per quelle Obbligazioni, le quali, in seguito + gati in genere poguti dal fondo tercitoriale, spetti, 
Hiuesie.co per la grazia di Dio Imperatore d'Austria ottobre a. è graziosissimamente degnata { desima. all'estrazione a sorte, vengono portate all'origi-{ dopo la Imperiale Ordinanza 31 maggio 1860, al 
Lia ROS: 800. Re: di conferire al segretari» presso il Ministero delle Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- Maria misura d'interessi, la quale non giunge Collegio centrale, o alla }. R. Luogotenenza. Era 
Per coprire i bisogni dello Stato nell’ anno { finanze, Rodolfo Salzmana nobile di Bienenfeld, { minato il maestro presso l'1 R. Ginnasio di Tar- Però al cinque per cento, vengono, dietro ricerca | però necessaria iutanto la nomina almeno di un 
amministrativo 1864, troviamo, sentiti i Nostri Mi- | in riconoscimento dei servigi da lui prestati co- { now, Giuseppe Wogernauer, a maestro effettivo e della parte, giusta le prescrizioni dell’ accennata , vice-segretario, che aiutasse a sbrigare la massa 
) soyembra uistri ed il Nostro Consiglio dell'Impero, di deter- { me plenipotenziario austriaco presso la Commis- | direttore provvisorio dell'L'R. Scuola reale infe- Notificazione, rilasciate Ubbligazioni al % per °/' degli affari, che van sempre crescend». Salvo dun 
Ù minare quento segue : sione mista del Moote di Milano, l' ordine della $ riore di Salisburgo. in valuta austriaca. impregiudicato il diritto, si die luogo a uva 
lo vengono Le imposte dirette, unitamente alle straordi- | Corona ferrea di terza classe, coll’ esenzione dalle Il Ministro del culto @ dell'istruzione ha no- 1corso già pubblicato in avan 


60 1 sta narie sovraimposte introdotte colla Mia Ordin tasse. minato il maestro presso l' I. R. Scuola reale in- n fan note oa Loto 


to) cdierna za del 13 maggio 1859, sono per l’anno ammi S.A R. A., con Sovrana Risol i Pi K , L 

Tiatativo 19015 da stiva ed'esigeri el muto Î 19 S,gt,} RA; 00 Sovrana Risoluzione def feiore di Pirano, Davide Kolersky, a maestro ef PARTE NON UFFIZIALE. csleigr gilde copilte gp ponet 

Phcanioe pda pa ener el esi tobra a. €, si è graziosissimamente degnsta $ fettivo presso l'|. R. Scuola reale superiore di ber i o 
ne e nella stessa misura, come, fu ordioato colla Mia | di conferire al comandaate del distaccamento di f Leopoli al'‘Santa Calorina e Resara, la. deuira del Neri 
Pali te de o, embre 1859 per l'anno ammi- | guardia di polizia militare di Trieste, primo te- f “n Veneria 25 ottobre. glio. da Esie-alla Molta, tra il confine col consor 
rin A nente, Leopoldo Soranzo, la croce di cavaliere L'eccelso 1. R- Minisiaro dell'inferno ha pro- Congregazione centrale Ao gni Mocerigsat | 8 \'Argioe] COubsipalo, Ka 
ll dirigote del Nostro Ministero delle finanze | eil (rdine di Francesco Giuseppe, în riconosci. $ 198210 all''undecimo anno il privilegio, concesso rriti dr alta ce nella Proviacia di Padova una zova di fondi 
ve9 è incaricato dell' esecuzione. a mento dell'attività molto zelante ed utile, da lui | 82 000 Brevetto 16 settembre 1850, ad Antonio 4 E i a diversa cultura e produttivita e apparteneati a 
x Dato nella Nostra città capitale e di residem- | spiegata nel servizio di sicurezza. d Cristofoli, di Padova, per un suo preparato di mar- Seduta dit 19. oliobre 1800; cebie Ditte, per una superficie, di 6000 campi 


dici 
sa za di Vienna l'$ ottobre 1860, nel duodecimo aj mo artificiale, sostituibile ne' pavimenti all’ ordi- Alla città di Portogruaro si è concessa l' isti. l'incir.a. Fu provato ( quantunque se ne ce 
S. M. i. R. A., con Sovrana Risoluzione del 13 { bario terrazzo. tuzione di un secondo mercato di bovini al ter-f tenda ancora la massima ) che questi fondi , a 


6% ana fel egesro Leepero ottobre a. c., sì è graziorissimamente de di 
[60,000 8.1 FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. conferire ai due consiglieri. contabili del ramo zo giovedi di ogni mese. Non disconosceadosi in Satire le proprie acque, si giovano degli scoli 
na Vctia N ona Spi i Pai ceste : de ; genere che la frequenza dei mercati ha apeb' es-{ del Con eriore, € se ne ordinò 
ade ela Corio NOTIFICAZIONE. sa i suoi inconvenienti, la domanda del Munici- | quiodi l'aggregazione nel perimetro consorziale 
Barone di Ransoanet, m. p. da loro prestati, la croce d'oro del Me- x ottobre corrente, cessano gli PIO era favorita. dall'incremento notatosi. pegli | Generale, e la concorrenza loro passiva nella ma 
Li laalial fritti nipote Ù RR, omtaisurazione in Nest di | animali, dalle migliorate comunicazioni stradali, { Autenzione e migliore operosità degli tcoli, a ter 
Rata n le rispettive Commissioni delle ® d2! riflesso che una seconda ricorrenza poteva } Mini della Italica Legge 20 maggio 1806 Tit. |. 
a ricIORE sat RA con Sovrana Risoluzione del peg { aciitare gli scambi, © le vendite, ove per mala È La Presidenza però del Gorzon inferiure dovea 
N NE. ._ fottobre a. c, ni è grazionissimamente degnata di { "°P"S relative. attesbuzioni vengono demandate ! 8!2£i0De, © per altri impedimenti, audasse deserta | Clssificare e i primi e gli ultimi, onde ie spese 
iso 1. I. Ministero dell'interno, di con- { conferire all’ assistente di Cancelleria della. Dire- ug quella del primo giovedì. fossero, com'è giusto e di diritto, ripartite pro 


certo coll eccelso I. R. Comando superiore dell' $ zione provinciale di finanza di Cracovia,  { col 1 novembre successivo A Ò 4 È ionalmeni ione d'interesse © di bene 
almoe(a, ha \covato di permeltare che faletivemen- | tino Meckomlki, la croce d'oro de Metto ne a) Rispetto agli Ulfizii di Revere, all'Ut-Î ,, A' Comuoe di Venezia, come a tanti altri, e | porzionalmente io regione d' interim o di beo 


dali : s all'UE! più che ad altri, scemarono i reddit, che gli pro. | izio. Le tasse s'imposero invece è sì riscossero 
te a quegli studenti del Regno Lombardo- Veneto, | aver egli, con pericolo della propria vita, s:lvato f Azio di commiserazione, e Commissione in Man- } Penjnano uga volta dalla tassa sul consutmo' dei è senza graduazione, La opera 
pa a gas i quali, per la chiusura dell’ I. R, Università di Pa- | ripetutamente parecchie persone dal fiume Vistola. 5) Rispetto a quelli di Ceneda all'Uffizio È ViD0. Ad astestarme in qualche modo l'azienda | zione è piu comoda € apiccitiva, $ intende ; ma 
ini e più, lova, ) dovuti i o , Ù i i “opa Jon poter 10 Jovi po: 
Muta più; dova, nno dovuto accudire privalamente agli ("ML RA, com Scrana Risoluzione del 13 | di comisrezione, e Commitione in Conegliano; | ‘022 ricorrere ll'estimo (a cui ogai aggravio | non putsa rigelirsi l telamo de muori Ist. 
la leva in corso presciadere da quella disposi- ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di ©) Rispetto infine © quelli d' Adria, all'Uf. Lira risi si dei getti } la tit zione di quei T 3 upp il 
ORA. Ù quella disposi- | conferire al maestro della Capo-scuola di Harnals, { fizio di n C î continuar in una tassa addizionale da esigersi sui | dei Bellili, e la restituzione di quei gia supp il 
zione del $ 23 dell' Istruzione per l' esecuzione ps P n nio di commisurazione, e Commissione in Ro-i jruidi spiritosi e sulla birra. Questo balzelio, che  L? solita riserva del successivo conguagiio e pro 
della legge sul completamento dell'armata, che ri- ltaforiegt Ciitiipaloe Pra e det pubblica notizia Sa gore lo a tutto il 1859, non isconcerta | traeva all'infiuito il lavoro di zione, come 
«biede lo studio pubblico presso i d'i- sn fa ui s ci seni si periti cl Piso e IS fe lesione di prin 


atruzione dal medesimo contemplati 6 tatami i pù spp 
Logglaralvgoita a: pubblica notisiain:soguie S.M.L RA, con Sovrana Risoluzione del 18 | ze Uffciote, ed in ordine ad ossequiato Dispaccio iis Tartini Siqnecemità di l'i labirinto di contabilità e di scritturazioni, e 
to a riverito Dispaccio 18 corr, N. 32161-2303 | ottobre a. ©, sì è graziosissimamente degnata di | 15 settembre scorso, N. 35470-1872, dell'eccelso | (o Son tenue, senza che ne ricevano nocumento | 10n era poi ragionevole ammetterla, trattandosi di 
dell' eccelso |. R. Ministero dell'interno. permettere che al consigliere scolastico per la Mo- | " "- Ministero delle finanze. le razioni erariali e di finanza, come si è in nd | fatto recente, tutor controverso, e di una super 
Dall'I. K. Luogotenenza del Regoo Lombar- | ravia, Antonio kral, mentre viene posto nello sta- Dani i prelestora! dele Gondae, dietro praticamente sperimentato. Un dazio addi. | ficie sì vasta. Questo si fu il giudizio del centra 
do-Veneto to di riposo, venga espressa la Sovrana. sodisfa» RIREii O: QLCS TRIO, zionale sulle legne e sul carbone non parve poi | le Collegio. 
Venezia 22 ottobre 1860, zione pei meritonii sersigi da lui prestati per mol L'IR. Presidente, cav. Hozoeman opportuno provvedimento ; si feriva più. da dev: J:Consorsii; del: baieò|‘Polaliok ' haong asi 
Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel ti anni, e che il consigliere scolastico di Gallizia, — nn vicino l'interesse della minuta popolazione ; si da- ,, e quasi inefficace, lo scolo in Canal Bian 
"Rogno! Lombardo: Votalo Andrea Willelm, venga traslocato al posto di Nella 323* e 324% estrazione a sorte del | va pretesto ad ingorde speculazioni e guadagoi , | ©0, il cui livello per la influenza del Tartaro su 
verte aan ia TOLAO consigliere scolastico ed ispeltore ginnasiale, resosi | vecchio debito dello Stato, seguito il 1 ottobre | ne si sarebbe potuto esercitarvi yn'adequata con. { Pera quel dei terreni limitrofi. Queste condizioni 
sar quindi vacante presso la Luogotenenza della Mo- | a. c. ia seguito alle Sovrane Patenti del 21 mar- { trolleria. Nella fiducia che l'ecc. Ministero vi ac- f $i faranno più grevi, quondo il Tartaro erescerà la 
n S. M. 1. R. A., con Sovrane Risoluzioni del | ravia e Slesia 20 1818, e 23 dicembre 1819), sortirono le Serie | condiscenda, finchè i tempi si mutino, se a Div | Massa delle acque per sua sistemazione, per la boni 
alutigue n= 10 e 12 ottobre a. e, si è graziosisrimamente de- S. 3. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 13 {91 @ 373. n piaccia, men tristi, il Collegio centrale avanzò in f ficazione delle Grandi Valli Veronesi e Ostigltesi 
sia, delle gnata di permettere che i sottonominati accetti- { settembre a. c., si è graziosissimamente degnata La Serie 61 comprende Obbligazioni di ban- | questo senso le sue proposizioni. in corso, e pel colissale progetto del Paleo 
rid Cia no e portino gli Ordini esteri loro conferiti; cioè: { di nominare il consigliere del Tribunale circolare f ©0 21 5 per ll #18, fino al , in Il Comune di . . . . assegnava per alloggio a f ©2P3; che tornera i Consorzi Padani al naturale 
ll capitano di vascello della Marina di guerra, f di Sz. Udvarhely, Samuele Fekete , a presidente | clusive, nell'importo del capitale di fior. 1,021,102, { un 1, R. coloanellu e famiglia un pubblico alber- f ed antico loro searicitore, il Canal itisico. tli 


0 da da commodoro Bernardo barone di Wailerstorf-Ue: { del Tribunale circolare ed urbariale di Maros- | © nell'importo degl'interessi, secondo la ridotta | go, obbligandone il proprietario © condultore a f Utizii teevici pensarono dunque per tempo ad an 
tivenirne la conseguenze esiziali pel basso Polesine, 


regolarizzare, cioè, e ricostruire i sostegni Polesel. 


Patente imperiale dell'8 ottobre A860, operativa 
per tutto l' Impero, relativamente all’ attiva- 
sione delle imposte dirette per l anno ammi- 
strativo 1861. 


Proprietario 


IN. 6007 
detto. 


Venezi 


fato l'intero 


anche ad air, la croce di commendatore del regio Ordine f Basarhely misura, di fior. 25,527:33. sgombrario, lssciarri mobili e ‘utensili al nuoro 

ti, siciliano di Francesco | colla stella ; i capitani di La Serie N. 373 comprende l’ Obbligazione | uso, e provvedersi di altra abitazione. Il compen- 
altro coso 

licei MIEI RATE IAS AEREO TATA EI 


rataro ri = 
veflnio de APPENDICE Croce a 6° 47' lat. sett., lasciarne, al più, uno Il Beltrame sciolse le vele sul fiume Bi ta la Croce. Ivi, sin dal 23 gennaio 1853, era mor- { stamente ua ignorante e perverso fanciullo. }l 17 





solo in quella più vicina di Chartum, e raccoglie- | co, colla sua Stella mattutina, fu il 6 ad Hella-el- { t0 l’altro valoroso missionario veronese, don Ao- | ad Hella-et-kaka, assistettero i missiorarii ad una 
re i missionarii a Scellal, nell’ Alto Egitto, presso | Kaka, il 7 a Denab, capitale dei fortissimi negri | gelo Vinca, e cinque mesi prima dell'arrivo del | scena straziante. C'erano 10 povere donne schia 
Fila, donde una volta l’anno, nella stagione più | Scilluk, ai quali poc' anzi era morto il Re, stroz- { Beltrame, il 3 agosto 48:4, avealo seguito dun | ve, strette fra ceppi, sepolte vive in un tugutio, 
( LETTERE AL cOMPILATONE. ) favorevole, visiteranno le Stazioni del Sudan, pre- | zato da’ suoi parenti, che trovano indecorosa la | Luigi Viehweider, martoriato da due mesi di f-b- | dove aspettavano la morte come un beneficio. 
fr nome è Caro Amico, stando gli aiuti spirituali a quei pochi, che gua- { morte naturale d'un Re. In compenso, lo lascia- f bri. Il solo missionario superstite, don Francesco f Tentarono di iiberarie, benchè inderno; nou riu 
dal pro si È dagoarono a Cristo. Scellal ha clima ottimo , ed | vano regnare anche dopo morto, e si tardava l' { Morlang, accolse i viaggiatori con queila givia , { scirono che a migliorarne la condizione. Forse 
a Vaziola di Conegliano 18 settembre. è in continua e facile comunicazione col Cairo e | elezione del successore, perchè si seguisse a gover- { che ben può idearsi, ma che fu subito coutristeta f questo costò loro un crudelissimo fatto; il dra 
Piper In mezzo alle gravi preoccupazioni di avve- | coll'Europa; ma, pur troppo, non è più Sudan, ma { nare in nome del morto. L'8 toccò alla foce del f dal pensiero di lasciar la Missione. Pure obbedì, { gomanno e un neofito zelantissim 
pera nimenti, che ci tocc®v0 ben più da vicino, non f Egitto, e, a rivedere il Sudan, devono i missionarii { Sobat, che Beltrame fissa a 9° 11’ 25, notando- | e confidata ad alcuno de mevo malvagi di quella | dopo feriti dai negri a tradin 
iucrescerà a te, © a' tuoi ‘ettori, aver contezza di { rivalicare il terribile deserto di Korosko, con 12 | ne i diversi nomi (Bahbr-el-Makkhada in arabo, f pessima tribu la custodia della chiesa e della ca- { il neofito rimase sul colpo. Il ) erano 
altri che si compiono a 4000 'uiglia da qui, nel f giorni di cammello. Dura cosa fu quella di separarsi, { Rir, o Kiati, in denka). Il 9 giunse alla foce del [ panna, staccossi con dolore da una terra ingrata f di nuovo in Chertum, dove abbraccsarono lieta 
dea centro dell'Africa, ma pur risguardano una no- f sebbene a t:mpo, dalle nascenti chiese cristiane; ma { fiume delle Gazzelle (Bahbr el-Ghazal). che Beltra- | € restia, ma pur cara. In mezzo a continui peri- | mente il confratello bel Bosco. 
si cpr stra sacra colonia. Nel mese testè decorso, m'eb- f conveniva pur cedere all'assoluta necessità, anzi | me fissa a 9° 18" 24". Più in su, il Nilo bianco f coli, a insulti e minacce, seguite talora da fatti, La parte più interessante del raccouto sono 
basi è 407 bi dal benemerito sacerdote veronese, Don Gio- { alla possibile conservazione delle chiese stesse, alle | si fa tortuoso, ed era spartito fra immensi pa- f in otto anni, dal 1852 ai 1860, i missionarii non f le osservazioni sul crescere e calar del fiume mi 
‘adiace vanni Beltrame, missionario nell’ Africa ceatrale f quali ben presto avrebbe mancato ogni soccorso, { duli nella regione de' Nuèr. Otto orribili giorni f aveano battezzato in quell’ estrema Stazione che f sterioso , sulle piogge tropicali e i loro diversi 
NA dell'Istituto Mazza, una lunga lettera, o piuttosto { anche temporaneo. Il provicario, monsig. Kirchner, { s' aggirò il Ie!trame iu que meandri, divorato da | soli quarantasette. Questi si divisero piangendo f tempi, nelle varie latitudini, e massime sulle tem 
Ivante colla un rapporto, intorno alle condizioni di quella Mis- { Bavarese, incaricò il Beltrame del doloroso man- { moscioni e zanzare. Il 17 fu sul tenere dei Kic, dai loro padri, ma il resto della tribù de' Bari , f perature. 1 risultati termometrici di Gontocoro 
eco fb sione. La lettera è scritta dal 2 dicembre 1859 [ dato di raccogliere i pochi missionari superstiti, f e il 22 alla Missione di S. Croce, della quale f e il loro capo ( Medi ) seguì a ingiuriare, a mi-f(a 4° ‘/ lat. sett.) non sono però quali si aspet 
Rpborsotn al 4 aprile anno corrente, e narra il suo viaggio [ e provvedere alla meglio alla conservazione della { rettifica la latitudine in 6° 40’. Colà trovò con f nacciare, a vessare sino all no istante. Tre f terebbero in sì grau vicinanza all'equatore afri 
he del no da Chartum (46° lat. sett.) a Gondocoro (4° e f capanna e della chiesa , pel tempo ia cui rimar- { somma gioia ancor vivi i due missionari Kauf- | volte aveano dovuto i missionarii comprare il ter- f cano. 1 massimi non sorpassano il 51° k., i wi 
ut. Barbieri lat. sett.), e il ritorno sul fiume Bianco. Dartela { rebbero senza custodia, affidandole alla cura di ne- | man e Lam, e annuoziò ad essi come dovessero f reno da quella feroce mandra di negri ingordì , { nimi il 16°. Il massimo caldo è i febbraio 
per intero è impossibile ; ma eccotene alcun cenno. f gri fedeli. Ecco la ragione del suo viaggio, comin- [ d'ora iu poi discendere in Egitto a vivervi più f bugiardi, feruci, disonesti, ladri, quasi senza uu f marzo, del che rende ragione ;l sole ai 7. 
or capitele E innanzi tutto, quella terribile Missione già f ciato il 1 dicembre del 1839), e finito il 3 d'a- comodi e sicuri. Lungi dal gradire l'annunzio, f raggio di bene. Più oltre di Gondocoro, non era f l' aridità. Poi le pivgge abbassano il barometro 
ciare ci rubò altre du» vite, quella di D. Angelo Melot- { prile. x ne furono desolatissimi, prevedendo la rovina f giuuto che di poco monsignor Kuoblecher, primo | sino ai massimi di 24" în maggio, di 23' in og 
dn to, e di D. Luigi Viebweider, il primo morto a Sul principio deila sua narrazione, dà il Bel-{ della Missione; ma fedeli all'ordive di Propa-f pro-vicario; il Morlaug invece percorse tutto un f sto. L'ora più calda è dalle 4 alte 5 pow., la più 
9 marzo [Chartum, il 28 maggio 1859, il secondo a Gon- { trame un cenno, che potrebbe noa tornare in-{ganda, obbedirono. Un di loro salì nella barca f grado in longitudine e latitudine, e delineò una { fredda, come al solito dovenque, al levar cel au 
;, ammon= [docoro, il 3 agosto dello stesso anno. Già de'cin- { utile, poichè tocca una delle nostre glorie patrie, { ad accompagnare più in su, ali’ uitima Stazione, fl preziosa carta, che il Beltrame mi trasmise, e sto | L'enorme differenza tra i gradi del Beltrame, e 
spari a [que preti veronesi dell'Istituto del nostro vene- { e una delle nostre città più fortunate quanto ad f il Beltrame, l'altro rimese per provvedere alla par- f pubblicando. Essa compie e corregge le carte di [ quelli del dott. Barth in latitudini ben piu set 
ind rabile D. Nicola Mazza, due soli rimangono inf illustri cittadini. Il sommo Brocchi, Bassanese , l' | tenza. Prima passarono uniti in santa gioia la fe-{ Werne, di Kloeden, e ancor più quella assai fan- | tentrionali nell'Africa occidentale, dipende, a mio 
pintilaa lafrica, D. Giovanni Beltrame e D. Alessandro Del | autore della Conchiologia fossile subappennina, l' | sta di Natale. Il 26 rimisero alla vela, avendo a f tastica di Brun-Rollet. Vottarono ta prora, e presi | credere, dalla bassura del suoi del Sahara, 
ina, e nei bioseo; degli altri tre, uno, D. Daniele Comboni, { iniziatore della nuova geologia in Italia ed Eu- | destra i Tuic, @ poi i Bor, a sinistra, dopo i Kic, ] seco i sacri arredi , e alcune cose più neces-f l'essere affatto aperto verso mezzudì. invec 
Rltà nec ruciato da gravissime febbri, dovette tornarsene { ropa « è, dice il Beltrame, sepolto fuori di {gli Eliab. Il 27 già trovansi in mezzo alla più fsarie e leggiere, tornarono il 24 a “anta Croce. f esistenza d'una catena verso |’ Equatore sotto le 
[roite pella n Europa ; due, il Melotto e l' Oliboni, mutaro- { « Chartum, a poca distanza, nel deserto, che si sten- { bella pompa della vegetazione africana: boschi di fl negri Kic, men barbari de’ Bari, videro con f longitudini di Gondocoro, sembra vrmai inconti 
pei no in meglio la vita. Tutto insieme de'30 sacer- { « dea mezzodì.» Il dott. Peney, ispettore sanitario | gigantesche mimose, di palme dom, d'ebani, d'eu- [ dolore allontanarsi i Padri, ai quali doveano tan- | stata, e trova una conferma in queste medio» 
900.” loti andati nell’ Africa centrale dal 1847, sebbe- { del Sudan indicò al Beltrame la vera tomba, fl forbie velenose @ giganti, d'aloe di kakamut e di e piagneano. Però i loro lamenti erano più f osservazioni del Beltrame Pubblicherò tra breve 
v ne lutti giovani robusti, e pieni d' entusiasmo per f che trovasi confusa fra' tugurii di Chartum. « lo { qualche nabk. Qui il Beltrame si diffonde a de-fd' interesse che di riconoscenza. « Chi d'ora f tutta la lettera e le cart: 
È la loro santa chiamata, il terribile elima ne spen- { « feci istanza, segue il Beltrame, perchè le sue | scrivere il magoifico paese, e a darci contezza dif « in poi ci drà tabacco, o durah (specie Ama il tuo vecchio amico 
ri, Dee e 22, altri ne obbligò al ritorno, ed ora, alla f « ussa vengano trasportate nel cimitero cattolico, { non meno che diciotto tribù, fra le quali primeg- | « di holcus); chi ci difeuderà dai Dongolesi 
issione africana, non ne rimangono che sei. Ciò | « che ora si sta fabbricanto, ove porrassi una | gia quella importantissima de' Denka. ll 1.° gennaio fl « che non ci assalgano e rubino averi e perso- 
iadusse la Propaganda a una dolorosa, ma neces- { « pietra, con semplice iscrizione, che indichi alme- { furono nella tribù de' Bari, anch'essa forte @ fe-f « ne!» Ma quale fu il dolore de' missionarii, 
ria risoluzione, quella di abbandonare la stabile { « no il nome. » Un qualche monumento sarebbe. | roce, e che largamente si stende sico oltre i 4*: [l quando, montati il 3 febbraio sulla Stella, videro 
esidenza de’ missionarii nelle due Stazioni più vi- { mi sembra, ben dovuto alla memoria del grand' | il 2 farono all'ultima Stazione di Gondocoro , il fa un tratto in fiamme chiesa e capanna ? Tal è 
ina all’ Equatore, di Gondocoro a 4° '/,, € di S. f uomo. sito più vicino all'equatore africano, dore sia sor- Î la natura del negro, che alcuno disse assai giu- 


più delie» 
giuntae 
Juno di essi 
mante 


latere, 





la e Bosaro, e radicalmente riorganizzare il Canal 
Bianco inferiore da Bosaro alla Chiavica Rettinel- 
la, 0 almeno fino a quella dell’ Articiocco. Le ra- 
gioni d'arte, che ne addussero, e.i risultati del'e 
, non lasciano dubbio sulla necessità 
di un provvedimento, prima che i danni si au- 
mentino, e si rovinino gl interessi agricoli di tan- 
ti corpi. A presentare un piano sommario dei lavo- 
ri da farsi, e a dimostrarne la spesa, occorrono stu- 
dii e rilievi geodetici, e mezzi pecuniarii primordia- 
li. A quelli darà mano la direzioge generale delle 
pubbliche costruzioni a questi si propose far fronte 
con anticipazioni erariali. L' Erario regio non può 
esservi indifferente, e perchè cella vantoggiata pro- 
duttività dei terreni, e nella migliorata condizio- 
ne sanitaria dei luoghi, sta il bene reciproco dei 
sudditi e dello Stato, e perchè si può dar vita a una 
rilevante ed attiva navigazione dal mare a Bo- 
saro per Po di Levante e Canal Bianco, e da Bo- 
diramandola per Polesella a Po, 
Legnago, e per lo Scortico e | Ad- 
Riservato quindi un con- 
Consorzii tutti e il Tesoro, tanto pei 
in rilievi, quanto per le opere di riordi- 
Jalveazione in appresso, se ne invoca ed 

affretta ogni pratica iniziativa, 

Una Commissiore civile-militare rilevò sul 
Juogo, nel 485, in Friuli, i danni recati dagli ani- 
mali, requisiti e forniti per uso dell’armata che pa- 
scolavano qua e là. Le spese commissionali per la 
parte civile furono supplite intanto dalla Provincia. 
| rilievi dei danni, e la liquidazione dei compensi, 
non toccano i Comuni. Se ne caricherebbero i cen- 
siti alla rinfusa senza distinzione, se gli animali 
ne invasero 0 no i fondi, e se vi ha o no dirit 
to a risarcimento. D'altronde, è naturale che, pa- 
gandosi un guasto, se ne paghi anche il ricono- 
scimento ed il fatto. | quali motivi indussero il 
Collegio a domandare all’ eccelso Ministero che la 
Provincia di Udine sia, come par giusto, rimbor- 
sata della sostenuta anticipazione, nessuna som- 
ma essendo a negligersi, per quanto non grave 
la sia, nelle presenti strettezze. 

li Comune di Chioggia, piegando agli ordini 
della superiore Autorità, e alle reiterate rimo- 
stranze del militare, ha ricostrutto anni fa il pon 
te di legno attraverso il R. canale della Mado; 
na, e da cui si va a Brondolo e nella vicina ter- 
raferma. Questo ponte si eresse nel 4812 a spese 
dello Stato; nel 1826 lo rifece il Comune, ma 
l' Erario fornì intieramente e gratuitamente il le- 
goame. Nella pressa del provvedimento, reso an- 
cor più necessario e dal ‘suo stato rovinoso, e dal 
frequente passaggio di carri e di artiglierie, il Co 
mune pagò totalmente del suo, ma riservandosi 
sempre e chiedendo il concorso del It. 

Stanno per lui infatti e l'autorità dell'es 

l'uso medesimo, a cui dovrebbe servire la cosa. 
Il ponte della Madonna, parlando degli abi 

è frequentatissimo da pedoni, e pochi ruo 
tragittano da Chioggia alla terraferma, e all’in- 
verso. In una maggiore solidità del manufatto, 
che porta di conseguenza un maggiore dispendio 
a rinnovarlo ad un uopo, e a mantenerlo, vi ha 
più diretto e vitale interesse l' Erario militare per 
viste e servigi strategici lungo i! litorale fortiti 
cato dal castello di San Felice a Brondolo. Sem- 
bra dunque ragionevole ch'egli vi debba iu equa 
misura concorrere, Il reclamo del Municipio per- 
chè gli si abbuoni e rifonda la somma di A. L. 
13,520, occorsa in solo legname, fu pertanto con 
ogni più viva raccomandazione appoggiato all' 
celso Ministero, non comportando fe notorie cir- 
costanze di quella città un sacrifizio che la con- 
suetudine e la razionale interpretuzione del suo 
obbligo originario non può imporle in così 
orbitante estensione. 

Questi furono gli oggetti, su cui precipua- 
mente e più a lungo ebbe a discutere il centrale 
Collegio, senza entrare in minuti dettagli su mol- 
ti altri di pubblica © privata amministrazione, di 
culto, di censo, di lavori e di strade, che lo ten- 
nero, come al solito, occupato, ma dentro i li- 
miti di un più individuale e circoscritto inte- 
resse, 


Ballettiuo politico della giornata. 


I giornali di Parigi, che ci giunsero 
ieri, hanno la data del 22 e le notizie del 
21 ottobre; ma quando diciamo notizie, il di- 
ciamo per cerimonia, poichè in verità e' non 
ce ne portan nessuna, che valga la spesa d' 
essere specialmente menzioni 
La più importante è quella della sop- 
pressione della Gazette de Lyon ; anche que- 
sta però ci fu a iata dal telegrafo, e i 
detti giornali ci oscere intero 
il testo del rapporto, con cui il ministro inte- 
rinale dell'interno propose all’ Imperatore il 
relativo decreto , adducendo i motivi della 
proposta. E rapporto e decreto si leggeran- 
no più innanzi. 
Nel rimanente, que’ giornali si davano 
a supposti e congetture intorno al colloquio 
Varsavia, e in generale tutt i loro discor- 
tendevano a dimostrare che le risultanze 
quel colloquio non potevano essere di 

grande rilievo; ma da’ loro sforzi medesimi 

sarebbe lecito argomentare ch’ e’ pensassero 

contrario di quel che dicevano. 

ogni modo, le risultanze del colloquio 

non tarderanno ad essere conosciute, poich' 

esso è ormai in pieno corso, e 

telegrafo ci ann da Va 

del 23, che i 

convenu 

fidenziali. Or 

prima; il 

le ipotesi per attendere i fat 

E un fatto appunto sembra esser fino- 
ra l'assenza da Varsavia del Corpo diplo- 
matico, accreditato appresso il Governo rus- 
80; al qual proposito, un corrispondente pa- 
rigino dell Indépendance belge le scriveva 
« Motivo di questo fatto non può essere sta- 
2 to7es! non. le provisino della; perte. imbre 
« razzante, che avrebbe sostenuta a Varsa- 
« via l'ambasciatore di Francia, il sig. duca 

i Montebello, qualora egli avesse-creduto 
« dover approfittare dell'invito ,, fattog 
« comune cogli altri rappresentanti de’ diver- 
«si Governi. Si avrà probabilmente voluto 
« risparmiare tal parte all'ambasciatore di 
« Francia, senza che vi avesse esclusione 
« offensiva per lui. » Non sappiamo però 
come capacitarei dell’ imbarazzo dell’ amba- 
sciatore di Francia, se, a quanto cercano di 
far credere i giornali di Parigi, il colloquio 
di Varsavia avesse ad essere inconcludente. 

Lo stesso corrispondente dell’ Indépen- 
dance belge dice che la soluzione dell’ultim 
emergente svizzero patisce ancora alcune dif 


come riparazione, almeno s 
to fatto alle sue bandiere 

nora il Governo federale vi si rifiuta: « Qual 
« motivo uflizi 


« nua il corrispondenti 

« ri di famiglia; ma l'opinione p 

« siste a vederci l' indizio di relazioni as- 
« sai brusche tra la Francia ed il Governi 
« federale. » el fatto di Si 

to, del quale l'a 

ti materie non ci per 

tempo, si troverà nel fogli 

lazione alla rubrica SVIZZERA. 

A suo luogo si trovera pure un Memo- 
randum, pubblicato dalla Gazzetta di 
e indirizzato fin dal 25 settembre dal mi 
stro degli affari esterni del Re di Napoli a' 
rappresentanti delle Corti straniere appresso 
di lui 

Sotto il titolo: I nuovi ordinamenti ; 
la Donnu Zeitung del 21 recava un artico- 
lo che, giustamente calcolando l'indole e la 
portata delle novissime Sovrane disposizioni, 
è degno d'attenzione; e perciò lo riferiamo 
qui appresso : 

« Abbiam motivo di credere che il program- 
ma di quel'e istituzioni interne, colle quali deb- 
bon essere attuate le riforme contentanee ai 
tempi, messe in prospettiva nel Manifesto impe- 


riale del 15 luglio a. p. tabilito nei suoi 
dei relativi Re- 


foglio ufficiale. 

« L'idea direttiva dei nuovi ordinamenti è 
quella di stabilire il maggior equilibrio possibile 
fra l’unità dell'Impero e l'autonomia del paese, 
il sodisfacimento contemporaneo, e quanto più 
si può uniforme, di due bisogni legittimi, uno de’ 
quali tende alla coesione delle Provincie dell' Au- 
stria e ad un forte potere dell'Impero, e l’altro 
mira a risvegliare e promuovere un'olacre vita 
pubblica nei singoli Dominii della Corona, a co- 
stituire una fruttuosa cooperazione popola 

roprii interessi e una vivace par- 
pubblici affari, ad 
o, ampio e sincero 
il principio dell’ autonomia. Ottenendo questo prin- 
cipio piena e libera applicazione, dev'essere asse- 
gnata ai Domivii della Corona una ugual misura 
di autonomia ; sta nelle paterne intenzioni di S 
M. l'Imperatore di stabilire la parificazione dei 
diritti nelle siogole istituzioni interne. Auzi si 
deve avere riflesso alle differenze provinciali, ai 
legittimi bisogni nazionali, agli elementi vitali, 
che ancora esistono, delle vigenti istituzioni di 
diritto politico. Le riforme, che attendiamo, deb- 
bono fondarsi sul terreno del diritto e della sto- 
ria, e venir effettuate, almeno parzialmente, i 
via di ristorazione, in quanto che il uovo pru- 
gramma si connelte in sostanza alla Sanzione 
pramtnatica. 

« È naturale che, nei primi stadii dell’ attua- 
zione di questo programma, sarà in certo modo 
praticamente privilegiata la posizione di quei D>- 
minii della Corona, che godono gà d'un saldo 
terreno legale storico, di antiche © perfezionate 
istituzioni per l'esercizio dell’ autonomia, per la 
cooperazione della popolazione al disimpegno dei 
pubblici allori ; ma questa temporanea - posizione 
eccezionale non potra destare aleun' invidia nel 
cuore d' uo vero patriotta. Essa è il ponte dalle 
condizioni provvisorie alle definitive, caldamente 
bramate, la conciliazione necessaria per appaga- 
re gli animi, che noi tuiti Austriacì desideriamo, 
e ch' è intimamente intrecciata cogl' interessi dell’ 
Impero. Essa non è una derogazione 
e costante al principio dell'eguaglian: 
ti, mantenuto in altissimo luogo colla pi 
pleta lealta. 

«Ammesso che nelle presenti indicazioni al 
biamo esposto esattamente il carattere dei nuo 
ordinamenti, gl' interessi deile finanze, del com- 
mercio e della guerra, dovrebbero rimanere, co- 
me per lo passato, di competenza dello Stato, 
mentre, riguardo all'amministrazione, alla gius 
zia ed all'istruzion pubblica vengono prese di 
sposizioni , io seguito alle quali, i Dominii della 
Corona sono in grado di esercitare l'iniluenza lo- 
ro accordata, a misura delle nuove istituzioni. È 
messo in prospettiva che gl' interessi commerciali 
otterranno nel Governo centra‘e una rapprese: 
tanza particolare, non direlta soltanto dal Mini 
stero delle finanze. A quanto sentiamo, la legisla- 
zione civile e penale, presentemente introdotta in 
Ungheria e suoi antichi paesi annessi, rimane in 
vigore. 

« Il Consiglio rinforzato dell'Impero resta 
acche in avvenire il supremo anello nella catena 
dei corpi rappresentativi della Monarchia. Il suo 
campo è la rappresentanza degl' interessi generali 
dello Stato, e segnatamente la discussione de 
oggetti fivanziarii, commerciali, militari, della 
gislazione generale, dei dazii, delle proposte delle 
Diete provinciali ; inoltre la cooperazione delibe- 
rativa assegnatagli coll'Autografo imperiale de! 17 
luglio a. c., riguardo alla prescrizione di nuove 
imposte ed all'aumento di quelle esistenti ed alla 

tazione di nuovi prestiti di Stato. Siccome 

uovi ordinamenti vengono fatte, da una par- 

le maggiori concessioni possibili all'autonomia 
d'altra parte, nella futura formazio- 

nie di questo corpo, si provvederà, in conformità 
ai desiderii che si fecero valere in seno dello stes. 
so Consiglio dell'impero , a dar espressione più 
pienamente importante agl interessi della Monar- 
chia complessiva. Se siamo ben informati, il nu- 
mero dei membri del Consigl'o rinforzato sarà 
considerevolmente aumentato, a misura della po- 
polazione e delie condizioni agricole, industriali e 
commerciali ù t 

« Non si può a meno di riconoscere che il 
Governo, nelle nomice fatte coll' Autografo impe- 
riale del 29 aprile a. c., nel Consiglio rinforzato 
dell'Impero, fu guidato esclusivamente dall’ inten- 
zione di sentire da tutte le parti della Monarchia 

i indipendenti ji più possibile intorno ai de- 
iderii e ai bisogni de singoli Dominii della Co- 
rona. Questa via, quella ciuè della condiscendea- 
za leale, sincera e onorata, non fu abbandonata 
dal Goverso ezianlio negli attuali ordinamenti. 
Esso procedette alla nuova opera col fermo pro- 
ponimento di romperla con un sistema, su' cui 
difetti egli medesimo non si faceva più alcun' 
lusione; esso entrò senza prevenzione nella sfera 
de' rappresentanti consultivi del'a Monare 
scoltò volonterosamente e pcndet N 
revolo i desideri, che gli furono preseatati; e 
nelle risoluzioni da esso prese, ebbe a cuore che la 
popolazione fosse'in realtà e veramente sodisfatta. 

« Questo fatto, il qual esiste innegabilmente, 
dee consolidare negli attinenti a tutti i Domipii 
della Corona dell’ Austria senza distinzione la fi- 
duci. nelle intenzioni del Governo. Trattasi in 
prima linea di consolidare le condizioni interne. 
A buon dritto fu espressa l'osservazione che la 


in una 
La situazione estera non 
llora che le condizioni iu- 
pimi sodisfatti, l'Austria 


« L'Impero austriaco ha prima di tutti gli 
altri paesi la missione di coltivare e tutelare le 
tradizioni storiche. Il ritorno al terrero storico 
legale è imposto in Austria, non solo dalla gi 
zia e dalla prudeoza, ma altresi da quella neces- 
sità interna, che trova il suo innegabile foada- 
mento nella storia dell’ Austria, 

« I nuovi organamenti non hanno in sè nul- 
la, che sia alto a compromettere o a porre in que- 
stione come che sia i progressi fatti in Austria 
negli ultimi dodici annì sul campo della vita in- 
tellettuale, della scienza, del commercio, degl’ in- 
teressi materiali. Come per lo passato , l' Austria 
seguirà con sincerità e impe. turbabilmente le vie 
del progresso moderato. Le riforme, che sono già 
effettuate o che trovasi in corso, non vengono 
in aleun modo pregiudicate o ritardate dalle nuv- 
ve istituzioni, ma anzi promosse e iavigorite, giac- 
chè il futuro ordine di cose tiene maggior conto 
de' bisogni della lingua e della nazionalità, che 
non avveniva sinora. Il nuovo ordinamento ha l' 
assunto di conciliare e di fondere le tradizioni 
storiche e i rapporti conservativi coi ben intesi 
interessi della riforma 


Not'zie di Napoli e di Sicilia. 


La Gazzetta di Gaeta del 12 andante pub- 
blica il seguente Memorandum che, fino dal 25 
settembre p. p., era stato diretto a tutti i rap 
preseotanti delle Corti estere, da S. E. il sig. mi- 
nistro della guerra incaricato provvisoriameate 
degli affari esteri : 3 

« S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, nel- 
l'atto iu cui si allontanava dalla capitale per an- 
dare a combattere sulla linea del Volturuo, gli 
avventurieri, che avevano eccitata la rivolu 
di cui erano stati essi stessi i promotori, 
vano iavaso il suo territorio, s' affrettò a indiriz- 
zorsi a tutte le Potenze dell'Europa, per formal- 
mente protestare contro gli atti dell’ avventuriere 
Garibaldi, e contro la scandalosa ed inqualitic 
bile invasione, la quale, minacciando il Ikegao di 
prossima ruina , distruggeva altresì tutti i prin- 
cipii di diritto pubblico, sui quali sono fondate la 
sicurezza e l'indipendenza delle nazioni. — 

« Dal punto in che la riroluzione, organiz- 
rata regolarmente in tutta l' Europa, trovava un 
capo e wi vicina Potenza le 
permetteva inalberase il quo vessillo, i suoi por- 
ti le fornissero armî, una marina e soldati, il Re 
potea sperare che, essendo solo a combattere con- 
îro tutte le forze della rivoluzione europea, l' Eu- 
ropa accorrerebbe in suo aiuto, per impedire al- 
meno che il territorio del Piemonte servisse di 
quartier generale e d'asilo a queste inesplicabili 
intraprese. 

gli Stati dell'Europa non hanno c:e- 
duto essere eziandio loro dovere ed interesse l' 
opporsi a questo minaccioso procedimento della 
rivoluzione; e il Regno delle Due Sicilie, lasciato 
alle sole sue forze, minato dal tradimento nell’ 
interno, dagli attacchi al di fuori, e indebolito da 
una situazione, in cui la Serdegna avea tutti i 
vantoggi della ‘guerra, senza subirne gl’ inconve- 
nienti e i perigli , è nel pericolo di soccombere. 

« Ma nel cadere, va ad aprirsi un'éra no- 
vella per l' Europa; gli antichi trattati sono di- 
strutti; è consacrato un nuovo diritto pubblico ; 
il mondo eonosce, mediante il nostro esempio ; 
essere concesso agli avventurieri delia rivoluzione, 
noo solamente di venire a combattere armata ma- 
no i troni meglio stabiliti, ma di solcare libera- 
mente coi loro vascelli questo mare Mediterraneo, 
in cui tutte le nazioni del globo hanno interessi 
commerciali è pol tici. Nello spazio di quattro me- 
si, l'Europa ha veduto, sorpresa ma impassibile, 
migliaia di soldati della risoluzione passare, fra 
mezzo a squadre di tutte le nazioni marittime, 
sopra bastimenti carichi d'armi e di munizioni; 
i porti d'una Potenza, in relazioni di pace e d' 

icizia col Reguo delle Due Sicilie , servire di 
asilo e di rifugio inviolabile a coloro, che veni- 
vano ad invadere il nostro territorio; e la bandie- 
ra della marina reale sarda proteggere impune- 
mente la flotta ed i battaglioni del capo rivolu: 
zionario, gli atti del quale il Governo del Re di 
Sardegna aveva disapprovato , accusandolo d' at- 
tentato e di usurpazion 

« Questo esempio non sarà perduto, e in pre- 
serra della sanzione, accordata degli erenti a que 
sta distruzioce degli antichi diritti delle genti e 
del diritto pubblico, tutti gli Stati indipende 
del mondo debbono’ sentirsi ugualmente min 

Le conseguenze non si faranro aspettare 
ed in fatto, il rovesciamento della dinastia e del 
Governo legittimo del Regno delle Due Sicilie non 
è ancora interamente consumato, che già gli eser- 
citi piemontesi invadono senza motivi apparenti 
gli Stati della Chiesa, e senza allegare altro pre- 
testo, se non di venire in aiuto della rivoluzione. 

‘" La lettera del generale Fanti al generale 
Lamoricière è la prova più evidente che il diritto 
delle genti e il diritto pubblico dell Europa non 
esistono pi 

« Dopo aver compiuto, per quanto le sue for- 
ze il comportavano, il difficile compito toccato- 
gli in sorte, combattendo in una volta la rivolu- 
zione iaterna e IFinvasione al di fuori, l'una s0- 
spiota dall'altra, ‘al Re delle Due Sicilie noa ri- 
mane se non il dovere d' indirizzarsi novellamen 
te a tutte le Potenze d'Europa, per constatare la 
legittimità del'a sua causa, segnalare lo scoglio 
contro il quale ha fatto naufragio, e sul quale al- 
tri troni naufraghera tti 
e le consegu i è vittima, 
€ lasciare all'imparzialità dell’ opinione pubblica 
l' appreziazione degli eventi che lo sforzano a 
combattere per la Monarchia, ch'egli ha da D 
dal suo diritto e dall’amore de’ suoi popoli 


°° Troviamo nel Giornale Uffiziale di Napoli il 
seguente decreto : i di 

* È accordata sul debito pubblico dello Sta- 
to, una pensione di ducati trenta al mese, a 
Giovanna Crisarà, vedova di Domenico Romeo, 


« Napoli 15 ottobre 1860. » 


Si legge pure nella parte non ufliciale del 
Giornale di Napoli : 
« Gabinetto del dittatore delle Due Sicilie. 
« All'egregio sig. avvocato, Liborio Romano. 
« Signor avvocato, 

« Per quanto si è da voi operato a favore del- 
la causa d'Italia , io vi dichiaro, con piera mia 
sedisfazione, che avete bea meritato della patria. 

» Aggradite i miei saluti, e credetemi, 

* Caserta il 14 ottobre 1860. ù 

« Fostro G. Ganisatoi. » 

11 sig. Angelo Falangola ispettore di polizia, 
domandava al dittatore pe' detenuti per debiti nel. 
le Provincie una grazia simile a quella già a sua 
domanda conceduta a 12 di quelli di Napoli. E 


dal dittatore è stata comunicata al ministro del 
dipartimento di giustizia, la seguente disposizi ne : 
Sotto la risponsabilità dell’ ispettore Avge- 
lo Falangola, sono messi in libertà tull'i detenu- 
ti civili delle Puoviacie del Regno, pagando que 
ati i loro debiti in linea di transazione e conci- 
liazione dalla colletta , quante volle sono senza 
mezzi, e conciliando gli altri che hanno mezz 
‘Leggiamo nel Nazionale di Napoli del 17 
« Le numerose pattuglie che perlustravano Toledo 
eri sera, accennavano ad una agitazione nello spi- 
rito pubblico, che non aveva ragione che la giu- 
| stificasse. Si temevauo dimostrazioni, non sappia 
mo per parte di chi, ed a quale scopo. Il prodittato- 
re disse di non voler dimostrazioni. Il gen. Tor an- 
! nunziò che dichiarava nemico della libertà chi 
{provocava dimostrazioni. I nemici dell’ ordine, 
gl'insidiatori della concordia, che anima la nostra 
buona popolazione, agitavano per pescar nel tor- 
bido. La guardia nazionale fu chiamnu.1 sotto le 
armi. Nulla avvenne, e nulla doveva avvenire. » 


i 


Il Nazionale ha la seguente corrispondenza 
dal campo, in data 43 corrente: —— 

« Grande agitazione d' armati in città. Più 
volte si batte la generale. | militi accorrono sb 
ro posti. Si ritengono poi consegnati in quertie- 
re. lo tare che Garibaldi mediti di prendere do- 

' offensiva. Ciò assicura altresì da 
! varii colonnelli di corpi franchi. So di altri mo- 
i vimenti operati, dal generale Sacchi, avendo di 
mira la posizione strategica di Casizzo, ma non 
aggiuogo più sillaba : fia qui si limita Ja pruden- 
2a del giornalista. 
1° « 10 4a pomerid. — Si batte ancora la ge- 
nerale. Per soverchia alacrità di ser pi 
chia fio anco alle porte delle case di Santa Ma- 

a destare che, spossati dalle fatiche 

giorrata , hanno il sonno grave. Non ape 
tesi incoptanente le porte, l' impazienza fa tirare 
de' colpi di fucili alle finestre. Sto scrivendo e mi 

! sento sbriciolare i vetri della fioestra alle spalle. 


"© ® Esco, e dico ad alta voce che in questa locanda 


tutti gli uomini d'arme stanno apprestandosi a 
{ partire. Quelli partono. lo lascio qui lo scritto, e 
vado a raccogliere fatti. 
« 16 ottobre 3 ant. — Giuogoro da 
| nuove truppe e nuove munizioni. La guardia Di 
i zionale è in requisizione di bi ode il can- 
noneggiamento dalla parte di S. Angelo 
Angelo è a Giunge Garibaldi al- 

l'imbarcadero di S. Maria. Ordina che ogni cir- 
colazione nella ferrovia si debba impedire; ci 

locomotive debbano dipendere da'si 

mediati. Il generale parte poi per S. Angel 
Verso le ore 8 antimerid., passa per Strada Mag- 
giore il corpo franco inglese, comandato dal © 


lonnello Peard. Gioventù bella d'animo e di for- | 


La loro tenuta è ammirata da tutti. Vanno 
cantando God save the Queen and the blue sky 
Italy. Saranno piozzati in fronte ; ed essi sono 
orgogliosi del posto. Vi mando questa corrispoi 
denza per un pedone, perchè penso che, atteso gli 
ordini «el generale Garibaldi , non mi sarà dato 
spedirla per la ferrovia. » 


Il generale Sirtori dirige alla G 

Milano uva lettera sui fatti d'armi sotto 

del 1° e del 2 corr., per 

dini una gloria, che nessuno pensava a contestar 
loro, Il confronto, ch'egli istituisce fra i meriti 
delle regie truppe e i volontarii, è, come tutti i 
confrooti che feriscono l'amor proprio, più atto 
a sollevare una inopportuna rivalità, che a_sta- 
bilire quel sentimento di fratellanza, che certo è 
nell'anima del prode generale e si triotta. 

(G. di Tor.) 


Il Memorandum di Garibaldi alle Potenze e 
stere, della cui autenticità noi abbiamo esposto 
un dubbio, è confermato vero dai giornali di Na- 

ifesto della Scuola di Man- 

zione filantropica, contiene 

© meno ripetute da tutti i 

me diplomatico ... è inutile 
ildem.) 


delle generalità pi 
popoli della terra; 
giudicarlo. 





CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 22 ottobre. 

Il nuovo Gabinetto sta per costituirsi defini- 
tivamente. Il capo dell' amministrazione sarà il 
conte di lî-chberg, i cui ultimi generosi sf.-zi 
per conciliare i partiti, gli meritano intiera | 
ammirazione del pubblico. (G. di Ver.) 

i Il nuovo Ministro di polizia, barone di Mec- 
sery, si recherà per alcuni giorni a Praga, ed as- 
sumerà poi indilatamente la definitiva direzione 
del suo Ministero. Intorno alla nomina del suo 
successore come Luogotenente di Boemia, nulla si 
da di positivo. (FF. di V.) 


1120, di mattina, alle ore 10, il nunzio apostoli- 
co, monsig. di Luca, celebrò nella chiesa parrocchia 
le di San Pietro un Requiem solenne pei morti guer- 
rieri potificii. Vi assistettero il signor Arciduca 
| Blssimiiano d'Este, il Duca di Modena, molti 
generali ed ufliziali superiori e del'o stato mag- 
| giore, tutti gli uffiziali pontifici qui presenti ed 
un gran numero di devoti. Nel mezzo del'a chie- 
sa era erelto un catafalco illuminato e grandio- 
samente ornato, presso cui, come pure nelle parli 
della chiesa, la gendarmeria della guardia impe- 
{riale faceva la guardia d'ocore. {Idem.) 
| neano Lomanno-venEro. — Verona 3 ottobre. 
Ta tutte le città del Lombardo-Veneto l’eser- 
cito festeggia col maggiore entusiasmo la nomina 
< del valoroso cav. Benedek , a comandante supre- 
n pa entusi net è retto straordinario, e 

nno i voti più sinceri pel trionfo delle aqui- 
"de dell'Austria, " PIG. di Ver). 

A Verona, nella giornata d’ieri, giunsero 
quattro nuovi disertori piemontesi , i quali rac- 
contano come la indisciplina vada” accrescendosi 
nei diversi corpi delle truppa sarde. Altri diser- 

arrivarono a Mantova, e chiesero di servire 
nelle IL RR. truppe. Se il confioe fosse meno 
guardato dal cordore militare piemontese, dicono 
che il numero di essi si accrescerebbe assai 

| (Idem) 

nEGNO D' iLunia. — Trieste 23 ottobre. 

i . Questa mane, alle ore, 40 ebbe luogo nella 
cattedrale di S. Giusto un solenne divino ufficio 
con Te Deum, pontificato dall'illustrissimno e rev. 
monsig. Vescovo, in rendimento di grazie per le 
concessioni, accordate da S. M. LR. A. France- 
sco Giuseppe, e per Ja diuturna felicità dell'au 
gusto Impersni, o fi tolta DL n. Famiglia, Vi 

î ig. barone Luogotenente e tut- 
to il personale dell’I. R. einen le foelite 
Autorità militari col sig. generale barone de Reu. 
chlin alla testa, e tulti gi'IL R. Dicasteri, il Con- 
siglio municipale col Podestà, la Camera di com. 
mercio col suo presidente, la Direzione del Lloyd 
austriaco, e gran numero di devoti. (0. 7.) 


ordini | 


STATO PONTIFICI 
Roma 19 ottobre. 


volta : al secondo presero parte parimente || 
peratore d'Austria, lo Czar ed il Re di Pruyy 
€ decisero di far occupare da un esercito austr 
co il Regno di Napoli per soffocare la rivoluzione 
(G. di R 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 ottobre 
_ Mediante sovrani in data del 3 corr 
è istituito nell’ Università di Torino una cattedr; 
di letteratura francese. Lo stipendio annesto a ts 
* cattedra sarà di lire cicquemila duecento ci 
quanta. 


ua Uffiziale del Regno pubblica } 
seguente decreto 

« Art. 19 È istituito un Ufficio dispetti» 
generale della guardia nazionale del Reguo, 

« Art. 2° Tale Ufficio sarà composto di { 
ispettore generale coll’ anuuo stipendio di L. 60) 
e L.2.000 per ispese di rappresentanza 
tori} collannuo stipendio di L. 4,000 ciascuno 
4 segretario di 2* claise collo stipendio di 
{ applicato di 3.5 classe collo stipendio di LL 
4 aiutante di campo appl. collo stipendio di | 
1,500. 

« Art 
somma di 
celleria. 

Art, 4° O!tre al rimborso delle spese di try 
porto, i predetti ispettore generale, ispettori vj 
siutante di campo avranno diritto , allorchè 

. ranno in giro per servizio, alla giornaliera 
dennità di L. 44 il primo e di L. 40 gli alti 
i Leggesi nella Gazze:ta Militare : « Le gra, 
di opere che in questi giorni, oltre le già essi 
ti, furono designate a riguardo della piazza di 
cenza, sono dirette specialmente allo scopo di fr. 
| morne la base più sicura per difesa della fron 
ra dalla parte da Mincio, come Bologra form. 
rà la base di difesa verso il Po. 

« Anche le varie piozze delle nuove Pri 
cie, come Perugia, Spoleto e San Leo, oltre 4 
cona, formano, a quanto si riferisce, oggetto 
i studii per renderle capaci di presentare fi 
puati stratezici e di difesa alle forze nazioni 
nel caso che attacchi violenti sulla. frontiera ti 
neta rendessero necessario il lasciar nelle Provi 
cie stesse un limitato numero di truppe, per dis 
porre del maggior possibile dell'esercito. 

« Come già aonunziammo, il Governo si pe 
occupa con tutta l'energia della quistione di ro 
dere la piazza d'Ancona, più formidabile che 
non fosse sotto Lamoricière. Il genio e l'art 
glieria studiano d'accordo i lavori a_riomwr. 
si, ea crearsi di nuovo, e frattanto si è di 
posto che buon numero d' operaì del patri | 
Arsenale, sotto la direzione del capitano car. Ji- 

partano per colà, allo scopo di ristorare e ri 
ordivare il materiale, che già esiste nella piazz. 
e che fu più o men danneggiato durante l'ameti 

« Da quanto ci è dato conoscere, sappiam 
che fin d'ora son quasi compiu'i gli studi. pr 
la fusione dell'armata napoletana colla nostre 
Pare che a tal fine verranno chiamati sotto 


ssegnata a dello Uficio l'ann 
4,500 per ispese d'ulizio e di 


per l'età ne hanno l'obbligo, e distribuiti ia pro- | 
porzione fra tutti i reggimenti attuali, da cui si 
trarranno le compagnie necessarie a formare 
nucleo d'altri reggimenti, il cui numero no 
finora stabilito, 

« Tutti i prigionieri fatti finora furono 
ripartiti fra i vari depositi; la massima p 
son molto sodisfatti. 

Il' ufficialità è inteso che vennero cos 
vati i gradi. 


Uu avviso pubblicato sui “canti della netr 
citta, vita tutt'i lavoranti terreivoli a pr 
sentarsi, muniti di carriuola e badile, all’ imp 
sa dille fortificazioni di Piacenza, onde esse 
occupsti nei movimenti di t (G. di Tor 


REGNO DI GREXIA, 


Leggesi in un carteggio particolare dell 
servatore Triestino, ia duta d' Atene 13 vltobre 

* La politica tace, e tutti si preparano ale 
prossime tenzoni parlamentari, 

* Riguardo al divisato prestito di 20 n 
i di dramu Viene a sapere ch' esso 
assunto dalla Banca, e si dice che il sig. Stasr 
direttore di essa, nel suo recente soggiorco 1! 
rigi, siasi assicurato i fondi necessarii. Della 
ma accennata, 3 milioni servirebbero a soccor 
re e promuovere l'agricoltura, 2 milio: 
ro destinati ai bisogni del momento, e il re 

5 milioni ) sarebbe riserbato, come un: t° 
cie di Cassa di guerra, per casi 
ciò nella suppozizione del consenso della Cu 

Il Re insiga) Abd el-Kades della gran 
dell'Ordine del Salvatore. Furono pi 
dello stess’ Ord.ne, il console e il c 
Consolato di Francia in Dom 

« Il Tribunale di prima Istanza si mos" 
rigoroso verso il dott. Guda, collaboratore È 
giornale L' Indipendente, avendolo rimandeti 
giurì, che ha già cominciato le sue sedute. 1" 
ve oceuparsi d'un numero immenso di pro 
di stampi 

La circolare commendatizia del Mini 
ha giovato molto al nuovo foglio governati * 
Gazzetta Universale. Mereè le esortazioni D' 
steriali agl’ impiegati per Ja diffusione di e! 
nuovo periodico ha già ottenuto, a quanto d* 
sì, 2000 abbonati. la Grecia nessun giormal * 
ebbe mai tant: 

« Fu ordinata un'inchiesta, in segui 
contrabbando commesso nel porto di 
ve si sbarcarono testè parecchie casse Ù 
senza pagare il dazio. È a notarsi però ©“ 
Falero non esiste dogana. Del resto, i contrat!” 
di son moito frequenti in Grecia, e se, 24 00°} 
ciò, i redditi dogavali aumentano ogci 10%.£ 
proviene dall'aumento de! commercio, il * 
gueuza dei crescenti bisogni del pus. in 

* Lo scioglimento de' reggimenti è 09. 
fatto compiuto, e da oggi in poi, esistore 
cia battaglioni indipendenti. » 


SPAGNA. PA 
Scrivono da Madrid, 19, per via tele 
all’ Zavas-Bullier : « Il ministro degli af" 
è gravemente ammalato. La Regina, in 
del recente attentato, riceve numerose peli gt 
dai Sovrani d' Europa. La prima ricer, is 
la dell'Imperatore e deli’ Imperatrice dei F° 
ch'era affettuosissima. » 
pa 
Secondo la Correspondencia del 
maggiore della Regina madre di 








se 


armi tult'i giovani d:1 continente napoletano, che (| © 


breve contrarre mi 
del marchese di (a 
partito par Parigi 

detto all Ambasci st 
farà appuoto a Pari 
Roma, come avrebi 


cità. Ei s'aftidò al H 
scernere, in mezzo 
fosse giusto e r 
« Ma la to) 
della debolezza, sé 
in ostilità ingiuriosa 
« Ora, da alcun 
parte del giornalism 
rappresentare la ca 
doppiamento di viold 
un atto di fermezza] 
« Una consider 
ssione : le coscie 
ratamente esser turi 
scemata, dalla contu 
to cerca di fare tra] 
religiosi ? Si pone ij 
endo scendere i 
alla complicità di 
che il paese ha le ta 
Nel nume 
contegno, la dasette 
fra tutti colle su 
tazione, colla. peri 
Governo e col dispr 
pose a’ più benevoli 
Nel suo Numero 
giunse a tali eccessi, 
lerare. 
« la cons 
V. M di munire 
udito decreto, il qud 
quel foglio, conformi 
del 17 febbraio 185) 
« Sono, col più 


Sw 


Scrivono alla 
tobre: 4 È giù quole 


Governo fr: 
disegno, Dicesi 
convogli delle merci 
via di Lione, perch 
siderevoli di 

jure che si aggregh 
i alla gu ì 
gnia dipenderà dal d 


Serivono alla 7 
bre: « È voce gene 
determinato di ti 
succederebbe a Il 
fari esteri ; il senato 
annessione della SÌ 
come comui 
tafoglio deg; 
questo Ministero, sd 
Mipistero di grazia 
Vautry ande 
Ministero delle finon 


Fece senso a IN 
le Revue des Den: 
l'Imperatore dei tra] 
di sfiducia dell 
fiducia al popolo fra 
cessioni liberali. SH 
un carteggio parigin 
poichè il pensiero 
nozione, di metter 
con ua grande mul 
alberga da mollo te 
Jeone. 


Ecco, secondo 1 
dependance belge, la 
duto, è di cui parlar 
+ In 0c 
Mortimprey a Sion, | 
sito era addobbata 
della linea d'Italia 
trionfali, banderuole 
la solennità un' aria 
« Nella mattino 
informato che bandid 
io: rate sugii arch 
tadini svizze volev 
tare ogni altercazio 
tata al siglio di N 
siglio municipale med 
la necessità € sulla c 
altre bandiere che qu 
Consiglio di Stato ed 
nelle congiunture att 
svizzero credesi min 


Venesia 25 
che di qui 

L'andani 
sere în tutto poco attivo, 
si possa dire sostenuto. Il 
tenne ognora gli stessì. pr 
sono fatte con maggior 
dettaglio sostiene più elev 
rebba più conte 
Le mandorle an 


comune si sarebbe ps 
Le valute d'oro seno 
tatora ton dio si ot 
ache a 5%, di dis 
Le trantazioni io pub 
alcu importanza 
lasso; il Presti 
le Banconote 


a notte portava nuovo picc 
a Parigi che a Vienna, e 
anche alla nostra Bor:s 





O personalmen, 
Russia e P, 


fata del 3 corr 
lo 5 


gno pubblica il 


cio d' ispettore 
el Regno. 


Ulticio l'avnu 
MOzio € di cane 


e spess 
le, ispettori ed 
+ allorchè sa. 
giornaliera in. 
40 gli alti 


re : « Le grao. 
le già esisten 
la piazza di Pi 
lo scopo di fo, 
a della frontie. 
Bologoa forme. 


nuove Provin. 
Leo, oltre Ap. 
(ce, oggetto di 
esentate forti 
brze nazionali, 
frontiera ve: 
lr nelle Provin- 
ruppe, per dis. 
rei, 
boverno si pre- 
nistione di ren- 
rmidabile che 


fai del nostro 
itavo cav. Ma- 
ristorare e ri- 


ere, sappiamo 
gli studi. per 


napoletano, che 
\ribuiti in pro. 
da cui 
Pa formare il 
numero noa è 


lora furono già 
imossima parle 


vennero conser 


ti della nostra 

rrsiuoli a pre 

dite, all impre: 

+ onde. esserti 
i. di Tor. 


@ dell'O6 
13 ottobre: 
preparano alle 


lo di 20 milio- 

ch' esso v 
il sig. Stavros, 
soggiorno a Pa: 
son 


nto, e il resto 
come una spe 
spesiali. Tutto 
» della Camere. 
(della graneroce 
pure” decorati 
Aancellere del 


za si mostrò 
llaboratore del 
lo rimandato 3 
lue sedute, e de 
hso di processi 


hi del Ministero, 
governativo l1 
priazioni mioi* 
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breve contrarre matrimonio col. figlio maggiore 
del marchese di Campo Sagrado. Il marchese è 
puetito psr Parigi, ove si trova il fidanzato, ad- 
detto all Ambascista di Spagna. Il matrimoni 
fira appuato a Parigi, non potendo aver luogo a 
Roma, come avrebbero desiderato le due fami 
glie, allese le circostanze politiche attuali. 
FRANCIA. 
Pavigi 24 ottobre. 

Il Moniteur pubblica il rapporto all Impera- 

tore che segue, e che accenniamo nel Bullettino. 
« Sire, 

« Il Governo di V. M. ha creduto che, nelle 

congiunture presenti, convenisse lasciare una lar- 

giudizio agl' interpreti della pubbli 

ffidò al buon senso del paese per di- 

scernere, in mezzo a tali discussioni, quel che 
fosse giusto e ragionevole, falso ed esagerato. 

« Ma Ja tolleranza toccherebbe il confine 
della debolezza, se tali discussioni degenerassero 
in ostilità ingiuriose ed in provocazioni colpevoli 

« Ora, da alcuni giorni, si produsse in quella 
parte del giornalismo, che ha la pretensione di 
rappresentare la causa sacra della Chiesa, un rad- 
doppiamento di violenze, che preme arrestare con 
un atto di fermezza divenuto necessario. 

« Una considerazione mi fe' soprattutto im- 
pressione : le coscienze non debbono esse sventu- 
ratamente esser turbate, e l'autorità della fede 
scemata, dalla confusione, che lo spirito di parti- 
to cerca di fare tra le sue passioni e gl' interessi 
religiosi ? Si pone in compromesso la religione, 
facendo scendere i principii più rispettabili fino 
alla complicità di risentimenti o d'ambizioni, 
che il paese ha le tante volte ripudiati. 

« Nel numero de' giornali, che assunsero tal 
contegno, la Gazette de Lyon sì fece distinguere 
fra tutti colle sue incessanti insocazioni all'agi- 
tazione, colla perfidia de' suoi asssalti contro. il 
Governo e col disprezzo sistematico, ch' ella op- 
pose a' più benevoli avvisi dell' Amministrazione. 
Nel suo Numero del 17 ottobre in ispeeie, ella 
giunse a tali eccessi, che non è più possibile tol- 
lerare. 

« lo conseguenz: 
V. M di munire de 
unito decreto, il qual 
quel foglio, conforn 
del 17 febbraio 4852. 

« Sono, col più profondo risretto, ec. 

« Sot, — Rotnen » 
( Segue il decreto. ) 


ho l'onor di proporre a 

Ja approvazione il qui 
ordina la soppressione di 
ll’ articolo 32 della legge 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi 20 ot- 
tobre: « È già qualche tempo che si tace del cor- 
i 60000 uomini sotto gli ordini del ma- ! 
lant, che doveva essere spedito nello 





Stato pontificio. Pure ceco un fatto, che ci viene 
riferito, @ che lascierebbe sospettare, non avere il 
Governo francese abbandonato affatto un simile 
disegno, Dicesi, adunque, che per tre giorni, i 
convogli delle merci furono interrotti sulla ferro- 
via di Lioue, perchè si potessero fare trasporti con- | 
siderevoli di munizioni da guerra, Si annuncia 
pure che si aggregherà una compagnia di razzie- 
ri alla guardia imperiale, e che una tale compa- 
gaia dipenderà dal corpo dell'artiglieria. » 


Serivono alla Lombardia da Parigi 19 otto- 
bre: « È voce generale che l' Imperatore abbia 
determinato di riformare il Ministero, Persiguy 
succederebbe a Thouvenel al Mivistero degli al- 
fari esteri ; il s»natore Laity, che ia occ: 
l'annessione della Savoia tu mandato a Ci 
come commissario imperiale, assumerebbe il por- 
tafoglio degli allari interni ; e il titolare attuale di 
questo Ministero, signor Billault, passerebbe al 
Ministero di grazia © giustizia ; finalmente, il sig, 
‘autry andrebbe al posto del signor Magae, si 
Ministero delle finanze. » 

Fece senso a Parigi un recente articolo del- 
le Revue des Deux-Mondes, il quale consiglia al- 
l'Imperatore dei Francesi di rispondere al voto 
di sfiducia delle Potenze europee, con un voto di 
fiducia al popolo francese, ossia con larghe con 
cessioni liberali. Siffatto consiglio (leggiamo 
un carteggio parigino ) era del re 
poichè il pensiero di ravvivare lo spirito della 
nazione, di metterne in tensione tutte le forze 
con un grande mutomento del sistema interno, 
alberga da mollo tempo nella mente di Napo- 
leone. { Lomb.) 


SVIZZERA. 

Feco, secondo un carteggio da Sioi 
dépendance belge, la relazione del fatto ivi acca- | 
duto, e di cui parliamo nel Bull: tino : 

« In occasione dell'apertura della ferrovia da 
Morlimprey a Ston, la Stazione di quest'ultimo 
sito era addobbata per accogliere gli azionisti | 
della linea d'Italia, Ghirlande di verdura, archi 
trionfali, banderuole nazionali, tutto dava a quel- | 
la solennità un’ aria di festa pubblico. | 

Nella mattina, il Consiglio municipale fu 
informato che bandiere francesi dovevano essere | 
inalberate sugli archi trionfali, e che alcuni cit- | 
tadini svizzeri volevano opporvisi. A fine d'evi- | 
tare ogni altercazione, una lettera fu stesa e por- | 
tata al Consiglio di Stato dal presidente del Con- | 
siglio municipale medesimo, il quale insi 
la necessità © sulla conveni 
altre bandiere che quelle della Confederazione. Il i 
Consiglio di Stato comprese ch' era conveniente, | 
nelle congiunture atti patriottismo 
svizzero credesi minacciato, di non offendere il | 


sentimento nazionale. | seeretario del Diparti 
mento militare fu in conseguenza delegato a' capi 
della Stazione, e le bandiere tricolori furono ri- 
tirate all’ amichevole. Allora, la gente, che comin 
ciava già al affollarsi, si acchetò, e non si avreb- 
be avuto a deplorare alcun disordine senza nu» 
vi emergenti. 

« All'arrivo del convoglio ufiiziale 
vedere, sulla locomotiva, nel post» d' 
bandiera tricolore francese. Alcuni giovani attesero 
appena che la locomotiva si fosse fermata, e, pas- 
sando la barriera, a rischio di farsi schiacciare, 
tolsero la bandiera e la consegnar. no agl impie 
gati della Compaguia. Tutto sì sarebbe ancora a 
ciò limitato , se, con un atto isconsulto, che il 
popolo tenne per una disfida, nuove bandiere 
tricolori non fussero state inalberate nelle carroz- 
ze del convoglio. 

* L'effervescenza degli animi non conobbe 
più limiti, e, per antivenire ogni altra offesa a' 
colori francesi, nella sera la gendarmeria vallesa- 
na ricevette dal Consiglio di Stato l'ordine d 
vigilare alla quiete pubblica, e, come provse 
mento di precauzione, d'arrestare due degli St 
zeri, sospetti d'aver preso parte al fatto della 
Stazione. Ei furono condotti al corpo di guardia 
della polizia, dinanzi al quale non tardò a rac 
cogliersi una gran folla, la quale strepitava chie- 
dendo che i cittadini carcerati fossero rilasciati 
e minacciava di sfondare le porte del corpo di 
guardia. 

« Ua conflitto era imminente fra il popolo e 

adarmeria, fedele agli ordini avuti, allrebè 

evoli e d'a 

componimento. Elle diedero cauzione pe prigio- 
nieri, i quali, dopo aver promesso di presentarsi 
al giudice, quando ne fosser richiesti, furono mes- 
si in libertà in mezzo alle giulive acclamazioni 
della gente. 

* La tranquillità pubblica non venne più oltre 
turbata. » 


Il generale Schmid dichiara, ne! Bund, non 

essere sua una relazione su' fatti di Perugia, pubb 
la dalla Gazzetta postale d'Augusta, aggiungendo 
ch' egli non ha fatto comunicazioni di sorta su 
questi avvenimenti, nè a quella (Gazzetta, rè ad 
altro organo di stampa, i suoi rapporti essendo 
stati spediti soltanto al ministro della guerra in 

ila via uffiziale. Nota pure che in que 

ione v'ha molto di vero; ma sonori ai 


(G. T) 


Dalla Turingia 48 ottobre. 


Per certo è un notevole segno dell'epoca, che 
dapprrtutto, ed anche presso di noi, si facciano 
preparativi per festeggiare solennemente il giorno 
18 ottobre (anniversario della battaglia di Lipsia), 
accendendo, come per l'addietro, maguifici fuo 
chi sulle nostre montagne, Nella vicina Baviera, 
questo anniversario sarà festeggiato anche nelle 
città e nei borghi, con banchetti, con analoghi 
scorsi e canti patriottici ece. ee. (0. 7. 


GRANDUCATO DI BADEN. — Rastadt 12 ottobre. 


Alla partenza dell'infanteria austriaca qui 
stanziata, fu emanato il seguente ordine del giorno: 

« Conforme all'ordine del supremo loro du- 
ce, ll R. reggimento d’ infanteria Benedek n. 28, 
ed il primo I. R. battaglione di cacciatori, parti 
ranno domani da questa fortezza federale ‘onde 
an'ar incontro ad una nuova e più seria’ desti- 
nazio! 

* Mal volentieri vedo io partire queste vali 
rose truppe, ma jo comprendo la premura e l'im- 
pazienza, con cui il loro pelto attende il momen- 
to, che lì conduce più presto al teatro di serii a' 

enimenti , ed in evi sarà loro concesso di spi 
are le bandiere per l'onore ed il diritto dell 
Austria. 

« Non mi rimane quindi altro che espi 
mere qui la mia riconoscenza e ringraziament 
pel contegno, in ogni riguardo prettamente mil 
tare, osservato qui, io parte per molti anni, dei 
battaglioni, che partono, assicurando i medesimi 
ch'io seguirò col massimo interessamento le fu- 
ture loro sorti. Costretto per malattia a_ guarda» 
re il letto, debbo deplorare altamente di non po- 
ter accompagnare quelle truppe personalmente ; 
pure, mi conforta la speranza che esse non ti di 
menticheranno del vecchio soldato che fu sempre 
loro affeziorato e benevolo commilitone , e nel 
prendere commiato dico loro: « « Dio tuteli i 
* prodi guerrieri dell'Austria e li guidi alla vit- 
« toria ed alla gloria 

« Rastadt, 11 ottobre 1860, 

« Il governatore De: Zixua 
« gonerale di cavalleria. » 


OTIZIE RECENTISSIME. 


rante vrrizaLE. 

S. M. LR. A., con Sovrano Autografo del 

20 ottobre corr., si è graziosissimamente degna- 

ta di nominare consigliere stabile dell’ Impero il 

po-sezione nel Ministero della giustizia, consi- 
gliere intimo Luigi barone di Fliesser. 


PARTE NON UFFITIALE 


Vienna 22 ottobre. 
Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/f- 
Vienna 
« La partenza di S. M, I R. A. per Varsavia 


ziale 


» affare proposero un | 


diede adito alla popolazione della residenza ad 
una dimostrazione di contento, degna del siguiî- 
cato di questo giorno. 

« Appena s'era la nolizia sicura che 
S. Mi si sarebbe recata, fra le 6 e le 7 pomerid., 
da Seboabruna alla Sine dell Nordbaho, per 
intraprendere il viaggio per Varsavia, si presero 
tosto disposizioni per fama festosa ilminazio» 
ne per tutte le vie, che la M. S. doveva percor- 
rere. Già dal dopo pranzo, tutte le piazze erano 
piene di gente, e dopo leé tutta la linea da Ma- 
| riabilf fino al'a Stazione ‘della Nordbahn era già 
| affollata dalle masse della città e de' sobborghi, 
| che formavano spalliera. 


* Verso le 7, passò S.M., in unione a SM. 
l'imperatrice, la' principole "via di Mariabill in 

| carrozza chiusa, poi per l'interno della città, e 
per la Jagerzeile, e furono riceruti ovunque col- 
la dimostrazione della gioia più viva @ più 

| diale. Con alte grida di giubito senza fine di Viva, 
Eljen e Zivio, furono accolte le LL. MM. alla Sta 

| zione, riccamente adorna ed illuminata dalle stipate 
masse di popolo. Una massa di racchette sul Pra- 
terstern illuminò la piazza a giorno. 

« Nel salone d'aspetto, riccamente decorato, 
si trovavano unite tutte le LL. AA. II i signori 
Arciduchi , le LL. EE. i signori Ministri, S. Em. 

Cardinale principe Primate d'Ungheria, S. E. 

g. barone di Halbbuber, i rappresentanti del 

iglio municipale , e il Magistrato della città 

ieona , molte Autorità civili e militari , e 
membri della Direzione della Nordbabo, per pre- 

| stare devoto omaggio a S. M. 

« Il primo vicepresidente del Consiglio mu- 
nicipale, sig. dott. Zelinka: (essendo il 
di Seiller partito sabato per un viagi 
rivolse iu tale occasione alla M. S. la seguente 
allocuzione: 

Ì « Permelta la M. V. ai rappresentanti della 
sua fedele città di Vienna di rianovare, in nome 
di tutti i suoi abitanti, nell’ oecasione degli odier- 
ni felici avvenimenti, i sensi dell'illimitata 
noscenza ed amore, di cui diedero prova, e che 
manifestarono in ogui tempo per l' augusta sua 
persona, e per la Casa imperiale 

« « Possa la protezione dell' Onnipossente ae- 
compagnare V. M. in questo viaggio. e ricoadur- 

fra noi sodisfatta di un felice risul 


i degnò di trattenersi alcuo 
tempo col f. f. di borgomastro, e rispondere alla 
sua allocuzione colle seguenti graziose parole: 
* Spero che andremo incontro ad un felice avve- 
mire, e sono ben contento delle vive manifestazioni 
esternate dalla popolazione della mia residenza 
nell'odierna occasione. » 

« Quando le LL. MM. montarono alla Sta- 
zione, la riunione di canto di omini, ivi sc 
rata colla sua bandiera, întonò una giuliva ca 
tata, adatta al significato della giornata, la quale 
improvvisata ovazione sembrò sorprendere grade- 
volmente la M. S.; e dopo terminata, S. M., in 
unione a S. E. il sig. Ministro - presidente conte 
Rechberg, a S. A. Granducale il tenente mare- 
sciallo Principe Alessandro di Assia, a S. E il 
primo aiutante generale conte Crenneville, e a nu- 
meroso seguito, montarono pel treno di Corte, 
ch'era circondato dal personale della Nordbabn 
con fiaccole, » 

Secondo nolizie telegrafiche persenuteci, S. M 
arrivò alle 2 ore antim a Olerberg, e alle 5 e 
27 m. in Szakowa, e si trattenne alcuni minuti 
nella Stazione, festosamente decorata. Da Granica 
viene annunziata la partenza di S. M. per le ore 

e 2 minuti G. Uff di Vienaa,) 
Ungheria. 

Il 21 correte fu pubblicato in Pest_il se- 
guente proclama di S. E. il generale d' artiglieria 
cavaliere di Benedck 


« Agli abitanti d' Ungheria ! 

« Meatre sono in procinto di compire la mia 
missione, e di ritirarmi dall’ Amministrazione di 
questo piese, graziosissimameate aflidatami, mi 
stimo felice che mi sia concesso, ancora prima ch’ 
io lasci la mia patria, annunziare ai miei patri 
le pateri i di SM. LOR. A. il nostro 
graziosissimo Siguore. 

« lo pubblico cul preseate le Sovrane Riso- 
luzioni. 


posizioni statutarie. 

«lo sono fermamente convinto che questo 
paterno atto magnan'mo del nostro graziosissimo 
Signore sarà riconosciuto da per tutto con grati- 
tudine; e la costante mia fede, che la fedeltà e 
l'attaccamento alla dinastia imperiale ed al tro- 
no sono fondati sul carattere storico di questa 
valorosa nazione, e si manifesteranno anche nel- 

avvenire, olliene ora per certo piena conferma. 
rimarrò ancora alla testa della direzi 
ne dell Amministrazione, finchè saranno al 
i legali Dicasteri dirigenti. 

« lo era superbo che i miei patriotti mi 
vessero reso facile la manutenzione dell’ ordine. 

« Possa essermi concesso, mentre mi allonta- 
no dalla mia cara patria, di portar meco la gre 
ta memoria che io non mi sono ingannato nem- 
manco in quell asserzione, essere questa nobile 
nazione in pori tempo amante dell'ordine. 

« Questa qualità dei miei patriotti mi è nota, 
e su essa è fondata la mia fiducio. 

« Questo paese proverà al mondo, che col ri- 
torno delle sue condizioni statutarie, l'ordine re- 
sta conservato. 


«lo scorgerò in ciò il più grato riconosci. 





mare: i miei patriotti compresero le paterne in- 

teazioni del graziosissimo Signore, e diedero a- 
scolto alla voce del comandante militare ; essi lo 
sollevarono dalla necessità di mantenere l'ordine 
colla forza, e seppero limitare il suo compito ad 
essere testimonio delia quiete e contentezza della 
sua pati 

* Viva il Re! viva la pati 
* Benenex, generale d' artiglieria. 

(0. T.) 
Trieste 24 ottobre. 

A fine di manifestare la gioia, onde furono 
compresi i fedelissimi abitanti di ‘Trieste per le 
recentissime Sovrane Risoluzioni, venne iersera, 
dietro impulso dello spettabile Municipio, illumi 
nata tutta la città. La laminaria, comechè im- 
provvisa, riuscì assai splendida, ed una quantità 
immensa di popolo percorreva Ìe strade e le piaz- 
ze, animato di gratitudine per l' augusto Monar- 

| ‘a. Un concerto militare rallegrò la città de’ suoi 
(0. T) 


Avche la comunità greco-orientale celebrò 
oggi nella sua chiesa un solenne Te Deum, in 
rendimento di grazie all' Altissimo per le Sovra- 
(Idem) 


Regno di Sardegna 
Ci serivono da Torino che il barone Rica- 


soli, governatore generale della Toscana, si ri 
| dalle sue funzioni. (Perseo) 


armopiosi concenti 


ne concessioni. 


spacci telegrafi 


Pest 22 ottobre. 

Il Manifesto imperiale ha trovato un’acco- 
glienza assai festosa nelle classi colte. Le masse 
ne ebbero ancora troppo poca conoscenzi 

(PF. di V.) 
Pest 23 ottobre. 

Oggi le due città ( Buda e Pest ) saranno il- 
lumiuate. Domani sarà cantato il Te Deum. 

0. T.) 
Agram 22 ottobre. 

Le Risoluzioni Sovrane, pubblicate per estrat- 
to dalla Gazzetta di Agram, furono accolte con 
vero giubilo. Dopo pranzo fu salutato con entu- 
siasmo l'inno nazionale e fu chiesta la ripetizio. 
ne. Alla sera spontanea illuminazione della città 
e serenata a fiaccole, con strepitosi zivios quan- 
do fu sonato l'inno nazionale. Anche a Fiume 
gran gioia; questa sera teatro illuminato ed illu- 
minazione della città” (FF. di V.) 

Linz 22 ottobre. 

Le Risoluzioni Sovrane, pubblicate nella Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna di ieri, furono qui 
colte con vera gioia (FF. di V. 


Troppau 22 ottobre. 
Il Manifesto imperiale del 20, colle ulteriori 
Risoluzioni Sovrane, ha fatto |’ impressione più 
sodisfacente, specialmente nella classe più colta. 
(FE. di V. 
Oderberg 22 ottobre. 

Il conte Thun, I. R. inviato presso la Corte 
russa , è qui arrivato col convoglio di Cracovia , 
per aspettare S. M. (FF.di V.) 

Varsavia 22 ottobre ( mezzogiorno.) 

eri, vi fu pranzo di famiglia al Belvedere 
La sera , tutta la Corte si recò al teatro civico. 
Oggi alle ore 11 autir., ebbe luogo una paral 
e una manovra de' Cosacchi. Alle ore 4 pom. ar- 
riverà S. M. l'Imperatore d' Austria. D»mani se- 
ra avrà luogo un ballo dal Luogotenente 
pe Gortschakoff. Fu ordinata un’ abitazione all 
Hitel d' Angleterre pel principe di Wobenzollern, 
il quale è aspettato di momento in momento. 

(FF. di V.) 

Altra della stessa data ( nel pomeriggio.) 

S. M. l'Imperatore d' Austria arrivò qui alle 
ore 4 e'/, pom., con gran seguito, e fu ricevuto 
alla Stazione dall' Imperatore di Itussia, Ambidue 

tori si recarono nella stessa carrozza al 

pre Francesco Giuseppe por- 

tava l' uniforme russa, e l' Imperatore Alessandro 

l'uniforme austriaca. Veniva in una seconda car- 

rozza il Priocipe ereditario e in una 

terza il Principe reggente e ì Principi prussiani. 

Il co. di Rechberg, con numeroso seguito, è di- 
sceso all'albergo dell Europa. (FF. di V.) 


Torino 22 ottobre. 

Napoli 21 — Il plebiscito procede stupenda- 
meote, con entusiasmo incredibile. Pallavicino, 
nominato cittadino di Napoli, andò a votare fra 
le ovazioni imponenti della guardia nazionale. Il 
popolo stasera farà un' illuminazione. 

Napoli 21 sera. — 1 Comizii sempre affol- 
tatissimi votano per il sì. Il risultato della vota- 
zione delle Provi inora il seguente: In Nola, 
Salerno, Larino, Castrovillari, Caserta, Foggia, Ce- 
rignola, San Severo, Lucerna, Borino, Monopoli, 
Lagonero, Ariano, Bagnara, Palmi, Molfetta, Po- 
| ligoano, la votazione è riuscita quasi unanime per 
i il sì. In Avellino su 5000 votanti pesuno votò 
| per il no. A Trani di 5900 votanti, 7 per il no. 
| A Pozzuoli su 4,000 votanti, 10 no. A Procida su 
| 5609 votanti. 12 no. 

Napoli 22. — La votazione di Ostuni, Brin- 
disi, Puola, Lecce, Catanzaro, e rispettive Provin- 
| cie, è riuscita favorevole all’ annessione colla quasi 
! unanimità. (FF. e0.T) 








GAZZETTINO MERCANTIL 


Venezia 25 ottobre. — Non avemmo altri arrivi || ( Listino 


qualche trabaccolo. 
nostro mercato continua ad ee- 
o poco attivo, sebbene in ogni mercanzia, 
ai possa dire sostenuto. Ti dettaglio negli olii man" 
tenne ognora gli stessi. prezzi; diverse vendite si 
sono fatte con maggior ssstegno nei caff, che il 
dettaglio sostiene più elevato nei corsi, né si vor- 
tele più concedere a (40 quelo di S. Doriago. 
Le mandorle ancora in vista di moggiere ascesa. Il 
riso sardo nuovo si vendeva a L 42.50 in qualità 
comune; si sarebbe pagato il agziante anche a |. 49. 
Le valute d'oro scno sempre abbin}anti, per cui 
talora con difficoltà sì otteneva il cambio in argento 
anche a 4% di disaggio, in confronto dll’ abusivo. 
Le tranvazioni în pubbliche carte son hinno avuto 
alcuna importanza, ed inelinazione piuttosto al ri- 
tasso; il Prestto 1859 si pagava da 60 4/, a 60; 
le Banconote da 76 ‘/, a 76, è per la consegna in 
novembre obbligavaosi ‘anche a 75 >/y. Il telegrafo 
a notte portava nuovo piccolo scapito nei fondi tinto 
a Parigi che a Vienna, e ciò accresceva languore 
anbe alla nostr (8) 


Corone 


Sovrane. 
Zocchini 


Bors 


Mezze Corone . 


» insorti 

* veneti 

Da 20 franchi 
Doppie è Amer.. 
di Genova 

» di Roma 

» di Soveia 

» di Parma 

Taleri Bava. 
» dit. 

difeL 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 25 ottbre. 
compilato dai pub 
varere. 


Cambi Sad 
Aroburgo 


Atusterd. 0» 
Anema 


chio conio imp. — 24 


(Corso presso e 1. R. Coste. 


RR SE, 


Corso presso al’ 1.R.Ufficii 
posrali eb legrafia. | Messia. > 
Milano 
Napoli ; 
Faermo > 
argi 
Rosa. 
Torino 


Doppie diGenova 30 75 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nell’ Osservatorio del Seminario patriarealo di Venezia all'alezza di metri 20.84 sopra il livello del mare — Il 24 ottobre 1860. 


stato | pinzzione | qvammità 


del ciale di pioggia 


Gan ani Ru di 
Gron TÎ 


del rato 


md. per 100 marche 


casi 
Fisso 


Trieste .. o» 
Vienna)» + 
Zante. (‘ 3igon. » 


» 100£ 
400 £. 


» 100£d0L 
400 send e 
400 £ v. va 
400 seuli r. 
400 talleri 
400 p. turche 
1000 5 
400L visa 3 
400 lire 4 
400 franehi 34, 3 n 
1000 res = — 
100 Lise. 533 
40 lire sterì. 4 100 
400 send = BI 
100 franchi 3!/, 29 
100 once 4" FOI 
400 lire ital 4%, 39 
100 ducati 4 "172 50 
400 coca 4 501 — 
400 franchi 34, 39 85 
100 send 208 50 
100 lie 4 


nrretti sua 

{Prestito 1859... 

Qibig. metalliche 5 p.% 
lo nazionale 


desi tina all 


le seminagioni. 


400 tale 


35 
14 85 


va 5 

5A 
Partiti per Verona i signori 

Scaeffer Antonio, ambi pors. 

magistrato. — 

tici Per Trieste: Nietz F., consigi 


Stalon Nicoli 
Ressigeae Antoni», | 


Napoli 22 ottobre. 
hanno i seguenti risultati della votazione 
ini elettori 3444, votanti 3249, 
lettori 1646, votanti tutti pel 
sì 3088, votanti pel sì 3024, 
pel no 44. Piazza : elettori 3706, votanti tutti pel 
sì. Molo Girgenti : elettori 883. votanti 754 pel sì, 
429 pel no. Favara: elettori 2337, votanti 2227 
pel sì. Naso: elettori 1372, votanti 132! pel sì. 
Avola : elettori 1696, votanti 1646 pel sì, 3 pel no. 
Montallegro: elettori 349, volanti tutti pel sì. Ce- 
falù : elettori 2363, votanti 1687 pel sì 4 pel nc. 
Peceno (?): elettori 896, votanti tutti pel sì. Da 
per totto grande esultanza. (FF. di V) 


Napoli (senza data). la venti Provincie quasi 
tutti votarono per |' anness'one. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Castel di Sangro 22 ottobre. 

S. M. giunse qui dopo otto ore di marcia , 
in mezzo alle solite ovazioni popolari, capitanati 
dal clero. In tutti i paesi lungo la via percorso, 
le popolazioni unanimi, condotte pure dal clero, 
rendevano il voto del plebiscito. (FF. di V.) 

Parigi 23 ottobre, 

ll Constitutionne! pubblica un articolo del 
gnor Graadguillot, il quale si congratula coll' Au- 
atria circa alle riforme largite. (FF. SS) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 25 ottobre. 
{ Ricevuto il 25, ore 44 ant.) 
Parigi 24. — Un articolo del Consti- 
' tutionnel, considerato semiufliziale sora 
per un Congresso, in cui regolare gli affari 
d'Italia. 
} — Varsavia 24.— 1 Sovrani stranieri par- 
‘anno venerdì. 
Vienna 25 ottobre. 
{ Ricevuto îl 25, ore 2 min. 35 pon.) 
Non si conferma la presa di Capua. 
Costantinopoli 24. — Il Governo smen- 
tisce uffizialmente la voce d'una nuova e- 
missione di kaimè ( carta monetata). LT. R. 
internunzio austriaco è arrivato. 
CORSO DEGL 1 E DEI CAMBI 
ANI R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 2) ottobre. 


Corso medio 
EFFET 


Metalliche RUMARE. 
Prestito nazionale al 5 p. 0/o 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


CAMBI 


64 7 
75 80 
7471 — 
168 40 
Augusta 113 70 
Londra i n 132 85 
Lecchini imperiali | |. È 6 385/% 


Borsa di Parigi del 22 ottobre 1860. 
Rendita 3 p.% |. 5 
idem 44/3 PO... 
Azioni della Soc. ausi. str. ferr. , 4 
Azioni del Credito mobiliare . 697 
Ferrovie lombardo-venete . . 481 
Borsa di Londra del 22 ottobre. 
Gonsolidati 3 p.%. . . . 92% 


ARTICOLI COMUNICATI. 


829 
L'elettissima giovi.etta Teresa del dott. Giacomo 
nob. Gregoriva, not è piu. Mrabile d'ingegno e di 
studii, di bonta e di grazie, amorosa, docil 
ac‘a | genitori e i fratelli in dolo 
privi del suo sorriso che ne sbbellivi 
Ned è men grave la sua perdita a quani’ altri la 
conobbero , € agli zbitasti di questo Comune 
lei , non ancora È 
peia profonda e d'una vergi 
ogni pompa ed ostentazion:; ed ammira 
ua vero Angelo di carità, condegno ministro delle 
Denelicenze dei parenti agli infelici ed ai poveri. 
Ahimè ! che una vita #1 Della, sì piena di spera 
ne e d'amore, fu rapita a' suoi cari nel dì sei con 
te, da lunga è penosa melattia, ultima prova ch 
finiò quell'anima, e la feee ancor piu degna del 
radiso. 
‘on però ci fia tolta la sua memoria; che 
to profumo del'e sue virtù e quell'immagine soav 
serchio dell'animo ingenuo, resteranno fra noi pe: 
renne @ carissima rimembraoza 
S Michiele di Lat‘sana, # ottobre 1860 
Il Curato ed alcuni abitanti. 


ii seni scnieniinibenie! 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. (2. pub 
i il posto di Ricevitore provvisorio, resori 
vacante presso la Dogaca in Peschiera colla classe Î dello 
diete, col soldo di aunui for. 4050, oltre l'alloggio, e coll'ob- 
bligo di prestar cauzione nell'importo di un anco del seldo. 

Il concorso al delto posto rimane aperto per quattro 1 
timane, decorribli dal gi.roo 4 ottubre 1860 

Gili aspiranti dovrano eniro l'accennato termine far per= 
venire nelle vie regolari al R. Intendenza di finanza ia Ve- 
rona le documentate loro istanze, cemprovando i requisiti 
nerali ed iu ispec'e qullo di aver sostenuto con bu:n successo 
l'esame sulla procedura dogatale e sulla mercinomia o di #° 
tenuta rogolare dispensa, od indicando pure gli eventuali rap- 
genti di prntea o di ani con imprgati di fnaza vel 
egno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidenza dell' IL R. Prefettura LL-V, di fanta, 

Venezia, 13 ottobre 4860. 


N. 3450. 
È da contri 


al S. Marco. — Kelsall, poss. ingl., | 


SOMMARIO. — Notificazione dell'LL R. Luogite- 
mensa. del Regno L'mbardo=Vensto concernente la 
imp'ate pel 1861. Alira Netficasicne concernente 
la levo. Oncrificense e nominazioni. P 
Nonficasione dell' 1. R. Prof 


ioni della strada forr. per una 


riusciva, fora, molto animata, 

corso in ogni classe di persone; fa 

biamo ad una stagione, che più bella 
matura zioni 


ai lavori di cam 
Vendevansi frumenti 

75 nelle qualità più scelte, e 

condizioni di consegna e di peso. ll granone per 

rile si pagava a L 12, e pronto da È 9 a 10. 


Sehwarzenberg C., colonn. — Paige I. W., poss. 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati . 
HI 84 ottchre . ....f pratico 


1 756 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO, 
1124, 25, 26, 27 è 28, in SL Rafficle Arcangilo 
e nel 28, anche in S. M. della Misericordia. 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 19 otobre. — Crescini Teresa fa Giu, 
d'anni 66 — Cialî Antonio fu Pietro, di 72. — 

avagnini Muddaleva di Gius., di 49. 
detta Rirzardioi Beatrice fu Antonio, di 
— Pizzochero Aogela fu Antonio, 
Rossi Cocila di Agostino, d'anni 2. — Valmaggi 
Gius. fa Luigi, di 82, sensale. — Zarpellon Bortolo 
fu Francesco, di 46, gondoliere. — Totale, N. 8. 


si potre' da 


SPETTACOLI. — Gievedì 25 ouobre 


Estrazione del vecchio debito dello 
» Congregozione centrale lombardo-veneta ; 1 
del +2 cuubre. 


Zeitung. Nopsie di Nape 
dum del Re Francesco Il a' rappresentanti delle Pi 
dense esterne alla sua Corte; decreto di ricompin- 
la famiglia di Domenico Romio; tira di 
ibaldi al Liborio Romano; sua concessone a' 
carcerati civili; timori di dim trazioni a Nepel 
notizie dal campo; letra di Siriri su' ft 
mi del 1° e del 2 scio Capua ; sl Memorandum di 
Garibaldi, — Impero d'Austria; voei. ll nuovo m:- 
nistro di polizia. Ufficio funibre. Frsie nell’ esercit. 
Disertori piemniesi a Verona, Funzione religicns a 
Tri Stato Poptificio : risco» ri sterici del Gior= 
nale di Roma sul Congresso di Varszria. — Re- 
guo di Sardegna; couedra di letteratura Jrancese 
all Università di Tovino. lipet rato. generale della 
quardia masionele. Priwedimenti miliari. — Re- 
gno di Greci; pretio; processo ; + nuovo foglio 
governativo ; corirebbandò ; scieglimento de reggi= 
menti — Spagna: uff riusio. — Fran: 


Sucilia: Memoran= 


ila ira 


ma. 
gior 10 


fesa 10} Dato 6 a. de 24 o'tobre alle 6 
oromoMETRO | del 25. Temp. mas. 


19 
8 





annivi e PanteNze. 
Nel 24 ottobre. 

Arrivati da Verona i signori Douglas NL, st 

ante pian, Iaia "E Cierre Do 

sole - Kriegsmann G., poss, ambi russi $, 

— Da Tese: Dilihy Gogl., eg 

S. Marco. — Da Milino: Pettereau 

std, tutti ro pos. (n. al Europa. — lione, 





teamto aroto. — Drammatica Compagnia con- Gui, 
detta e direita dall'artista Tommaso Massa. — 
La auonatrice d'erps. — Ballo di mezzo carat- 


tere: Le educande di Arcgona. — Alle ore 8. 


| ca: repporto all'Imperatore. per la 


Lyon. 


p?. Voci di cingiamerti wi Mi 





serassa. 


assumo ona 


CETTPEETI I 


——_—__—_—_—_—_—_——_É 
N. 14581. AVVISO D'ASTA. (2 può.) 
Avendo l'Impresa Cario Doni, di Fisso, mancato agli ob- 

hi colla delibera 25 giugno p. p., per la nove 
nale manutenzicne in ghuia dell'argine sicistro del fume No- 
fino al passo di Menai in Co- 


nuovo appalto del lavero, si deduee a pube 
quanto segue 

A. L'asta relativa sarà aperta sul dato regolatore di fiorini 
318: Î1g/n quale acnuo cacone presso questa LR. Delega 
Zone prince, pel goro di \ned 20 cibre cer; ale 
ore 12 mer., salvo di riportarla nei successivi 27 e 3, alle 
ore medesime, andando deserto il primo esperimento 0 non ot- 
tenendosene sodisfcenti risultati. 

3. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
dal deposito in denaro a tarifa, di fior. 100, che serviranno 
anche per sostenere le spese d'asta e di contratto, le quali 
restano a carico del deliberatario. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior of 
rente, escluse le successive migliorie, e salva la Superiore 1p- 
provazione ; ritenuto che il deliberatario resta. obbligato alla 
sua olferta dal momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Stazione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione 

4. Inerentemente a Decreto 14 ottobre 1857, N. 19264 
dell'Ece, LL R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem 
plate dagli articoli 11, 12 e 43 del reale Decreto 4.° maggio 
1507, anche offerte segrete in iscritto, le quali non si apri 
ranno che dopo terminata la gara a voce e determineranno 

initivamente la delibera a favore del miglior offerente, rite- 
muto, che l'ultima offerta verbale sarà preferibile a quella 
scritta in caso d'identità, e che fra due offerte scritte verrà 
anteposta la prima insinuata 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabili, dovranno 
prodursi suggellte, franche di porto e munite di Bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi» 
zione dell'oblatore, nonché della somma in Jettere e cifre. per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito. d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte dele 
l'aspirante di assoggettarsi senz' alcuna riserva alle condizioni 
generali e speciali stailte per l'appalto. 

6. Tosto approvata la delibera @ prima della stipulazione 
del contratto dovtà l'assuntore prestare una benevisa regolare 
cauzione per l'importo di fior. 500, o in fondi od in Oiblga- 
gioni di Sato, in tego a che gli sari. restio_ i degni 
d'asta. La cauzione però potrà essere anche costituita 

lascio dei deposito stesso è trattenuta sule primo rate di 
pagamento della scmma occorrente a completarne l'importo 

7. La medesima nou surà svincolata se non dopo l'espiro 
del novennio di manutenzione e l'emissione dell'atto di laudo, 
purchè vi concorrano le condizioni stabilite. dal Governative 
Deereto 25 settembre 1834, N. 33807-4688, ed in caso di- 
verso, dopo l'approvazione Superiore di esso colaudo. 

8, li pagamento del canore annuale seguirà nei tempi 
@ modi traccuti dal Capitoato d'appalto, il quale, colla de- 
serizione dell'opera, i tipi relativi, è l'estratto di perizia, ri- 
mano ostensible a chiunque nelle ore d' Ufizio presso. questa 
1 RL "Delegazione provincia. 

9. Testo nell'asta che nell'ularioe procedura d'appalto 
si osserveranno le norme prescritte dallitalco succitato Decreto 
1° maggio 1807, in quanto non fossero state modificate: da 
posteriori disposizioni. 

10. La stipulazione del contratto, ove la Stazione appal- 
tante io ritenga opportuno, potrà essere eseguita anche il giorno 
dell'asta, è la consegna del lavcro arche nel giorno successivo. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 47 ottobre 1860. 
LI. R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
PIOMBAZZI. 


semmerate or: 


N. 91355. AVVISO. @. pabb) 

In esecuzione ad ossequio Dispaccio 18 settembre p. è 
N. 20581-3743 dell’ R. Prefettura veneta delle finanze si 
rende pubb icamente noto che presso la Sezione II di questa 
. R. Intendenza provinciale di ficanza si procederà agli espe- 
rimenti d'asta per la vendita delle seguenti preprietà erariali, 
costitute da caseggiati in Veroc», quali seno 

. Due case in centrada Sszti Apostoli dietro Br, for- 
manti ua solo corpo detto Camion, soto i NN. civii 2927, 
2953, 2955 è nela nuova Mappa sotto 
cola rendita censuaria di a. L. 555:86 p 
v. 2, presentemente condotte ‘in affitanza dalla Ditta 
Dettoni. 

2 Due altre case in contrada S. Anastasia, sotto Riva, 
parimenti in un sol corpo, detto Camilioni distinte sotto i ci 
ici NN. 1093, 1:46-1417 e nella ruova sotto 
N. 1949, colla rendita censuaria di a. L. 515: 

a 3, presen'emente teoute a pigione dalla Ditta Gio- 
vanni Picco. 

L'asti per le case al N. 1 verrà aperta vol giorno 22 
novembre p. v., alle ore 12 merid , sul dato fiscale di fior 
61 :25, è per fe altre al N. 2 nel successivo giorno 23, dell 

ore 12 mer., sul dato fiscale di for, 5775. 

L'asta precede sotio l'osservasza dei capitoli normali 
por le vendite dei beni dello Siato ost ibii presso la Sez. Il 
suldetta, avvertendo che è libero alla Stazione appaltante il 
prorogare ad altro giorno la gara degli offerenti, laddove ne 
tfuvasse la convesiesza. 

( Seguono le solite condizioni.) 
Dall LR. loteodenta provinciale di finanza, 
Verona, 8 ottobre 1860. 
LL R. Consigl. Intendente, Bim 
L'1. R. Vieesegretario, Serego. 
_' 
N. 28516 NOTIFICAZIONE. (4. pad.) 


Presso il testà istituito Ginnasio greco non unito di Sue- 
zawa nella Buccovma, sono da conlerirsi cinque posti da mae- 
stro cicà 

tre per la materia filogica 
uno per la storia geografica, ed 
uno per quella di matematica e scienza natural. 

Ad ognuno di essi va aznesso un annuo salario di for. 
945, col diitio di promozione a quello di fior. 1050, nonchè 
ad aggiunte decannan, e cò a carco del fondo di religione 
greca non unita dela Buccov.na, sotto !o condizioni di legge. 

Pel conseguimento di tali posti richiedesi Ja prova dei- 
l'abilitazione all'insegnamento per uno dei sunmenzionati tre 
rami, in conformità alla prescrizione sul esame dei candidati 
al magistero ginnasiale $ 1 lt a, è, 6, e. 

Nel decidere sul conccrso al posto di 
terie di matematica @ scienze naturali, la 
ione ad insegnare la storia naturale darà la preferenza al rè 
spettivo aspirazte ìn cunfronto di quelli che on fossero in 
grado di dimostra 

N term:no per l'aspiro a siffiti pisti vieno fissato è tutto 
novembre 1860, doveado i concorrenti izsiovare entro ua tal 
termine ie rispeltive loro suppiiche. dcumentato alla LR. Luo 
gototenza dela Gallais, © CÒ col tramite della preposta Auto 
Fità, ove si trovassero già 10 serrigis pubblico, © direttamente 
in caso dive 

Viene osservato, in conformità all'Ordinanza dell'Esc. L 

inistero del cuto e dell'istruzione pubuiica 15 agonto a. €. 
N. 12603, che 1 concorrenti legalmente abilitati che apparte” 
nessero alla Chiesa greca non uaita @ conoscessero la lingua 

la tedesca, saranto presi in particolare conse 
a misura, che, © dietro il presente Avviso di 
concorso od in seguito, sarà possibile l'implogo di simili mae- 
stri, saraano destinati altrove quei di Cattobca asse 


oa joarmente al Ginnasio di Suczawa. 
6204 fat L'A, Lu grienenza della Galli, 
Leopoli, 22 settembre 1860. 
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AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 

Decreto N. 13356 del 13 ottobre 

iezione centrala delle IL RR. fabbriche 

equsto in Vienna, trattasi d' assicurare ne 

See alao postale da Carpino 

d'imballaggio da Vene 

a segreto pel 
seguenti condizioni: 

4. Le offerte ben soggeliate ed estese m bollo di soldi 36 

esentate a questa LR. lspezione 

7 novembre a c.; esso deb 


dovrà essere garsntita del deposito di for. 
saro senante od in Obbligamoni dello 


n 
Utici d'acquisto 
novembre a. . un'asta & schede segreta, da preentarsì a que 
sta LOR Ispezione ia carta Lllta da 36 soli v.a., da co 
segnarsi ico ale ore 4 pom è 
oggetto di quel'asto, compresde Î trasporto locale 
nell'anno 8861, dalla e ala’ atrata ferrata, e dai ed ai vapori 
dal Losi. 
La offerte suggllte dovranno indicare il prezzo di tar 
‘ni quale metro, tario coo muri quanto in 
Feitara! dovranso estere garan de deporito di Bor. 300 1. a. 
o in danaro soninie © 10 Obbogaziooi di Stat, al corso dell 
Borsa inoire dovrà mere copressa cell'efeta la dichiara 
ione di sottometterai precisamente ale ccndizoni dll'asta da 
ispezionarsi presso questa LR. Fabbrica tabucchi, nelle ore 
sole d' Uffico 
Palli Re fabbrica tabmcchi, 
Venezia, 19 otobre 1860. ‘ 
BRANDEL, Sopuib. 
N 28401. AVVISO D'ASTA. (1. pub) 
Tornato meno sodisicente Ù risultato dell'esperimento 
d'asta del gioruo 2 oobre cor, per debberare ai micor pre- 
tendente al fvero di ristauro al fabbricato ad uso d' Uli è 
di abitazione del proposti delI. R. Ricevitori, priacipne in 
Falcouera, è norma del progetto compiato dall R. Ufficio 
proviuche delle pulbiché costruzioni è del relativo Capiolio 
orme, si reca a comune scuma che ne giorno 30 del or. 
altre, dale ose 12 mer. ale 3 pos, sarà. teouto presso 
esa". i Iendenza rel locale di sua resdezza al Fondaco 
eden, ua secondo esperimento d'asta” par la delibera, se 
così parer, dal lavoro sumuertovato, coh avverienta che la 
Sata equi sota le conto del prcedezte Avvio a stampa 
dal gioro © setimbre pp, sotto il D. 30101, e le eflrie 
ia rito dovranno iusuuagii a protocollo dll. R. late 
denza, debitamente suggelia, sino alle cre 14 ant del giorno 
30 ottobre suddetto. 
Du R. Inendenza proviscile delle finanta, 
Vesenia, ® ottobre 1860. 
| L'LR, Consigl. di P.afettura Intendente, F. Grassi. 
Ì LL Vega di nana Loschi | 





ATTI: GIUDIZIARIE. 


Naz 1 pubb 
EDITTO. 

Da parte dì questa L R. Pre 
tura si rende noto che tei giorni 
8, 15 e 28 novembre pr. ven a 
sempre dalle ore 9 antimeridia 
alle 9 pomerid 
residonta di que 
apposita Commissione giu 
terranno tro esperimenti di su 
ata dell'azione creditoria infrase 
ta di regione del concorso aperto 
a carico del fu Vincenzo Naglati, 
alle condizioni qui soio specificate. 

È. Noi prino è secon*o cspe- 
rimento l'ationo di cui trattasi 
son sarà venduta _per l'importo 
tuinore del suo valore peminale 
di a. L. 46,560, pari a Fiorini 
45830: 40, e nel terso incanto a 
qualuque prezzo. 

Il Ogai aspirante all'asta 
dovrà. depositare. Fiorini 100 a 
Saranzia dell'asta stessa che al 
“elboratario saranno computati a 
deconto del prezzo d'acquisto. 

HI. Ml deliberatario: dovrà 
utro giorni 40 dal decreto di ag- 

iudicazione versare nl giudizi 
dipen 1 rio presso. 


sonale intimazione di uo 


avendo potuto aver luogo 


IV. Mancando a questo patto 
ai farà Îuogo ad altro incanto a | ste 
tutte spese del deliberata tale 
VII concorso non garantisce 
ud per la realtà, rè per l'esigi= 
Vilità del credito da sulastarsi 
Azione creditori. 
Credito di è. L. 46,560 pari 
a Fiorini 1890 : 40, verso 
sto Crepal, quale sequsiratario 
amministratore e i comugi nbili 
Luigia marchesa Trotti di bagno, 
@ noh Andrea Carlo di Hagno , 
quali sequestraoti, esercitato presso 
la LR Pretura di Ariano colla 
petizione 26 luglio 1850 N. 1771, 
dal fu Vincenzo Nagliati, a titolo 
di rimborso di spese dall'attore 
anticipate, cogli interessi di mora 
dal giorno dela intimazione della 
petizione , sulla quale fu prooun- 
detta Pretura la in- 
sentenza 28. maggio 
1857 N. 26, confermaia dalla 
Decisione appelltoria 20. ottobre 
detto anno N. 16282, e la cui 
prova peritale: non fu'per anco 
assunta 
Locchè si pubblichi nei Juo- 
ghi soliti, e sî inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufizile. 
Dall'L R. Pretura, 
Loreo, 39 agosto 1860. 
Pel R. Pretore in permesso, 
ZANGARINI, Aggiunto. 
Carlo” Domeneghetti. 
4. pubd. 
EDITTO. 
L'I. R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con deliberazione 25 
settembre p. p., Num. 9825, ha 
dichiarato interdetto per mertecat- 
taggine Malvolta Pietro fu Giovanni 
Battista, di Molvera, @ questa 
Pretura, sotto questa data e Nu- 
mero, gli ha deputato in curatore 
il di lui fratello Osvaldo, dello 
stesso luogo. 
Dall'L R. Pretura , 
Marostica, 5 ottobre 1860. 
Hi R. Pretore 
B. Scanawetta. 
L Monti, Cane. , 


pubb. 


ed attergatovi decr.to 
e sotto la 
Spresso. 


liti Inoghi di questa 
chè mediante inserì 
volte: consecutive 

Uttziale di Venezia. 


HoMENTAUAN, 


N. 6598. 
EDITTO, 


nell'Editto 4 agosto p 


tore 1° 
dia 


detto N. 5010, 


N. 899: * 
EDITTO. 


Si netifia a Luigi Pretto ne 
bricato per negoziante dom'cliato 
rn Schio, ed ora assente 


ultimo scorso 


Mantova 


modo al Giudizio dove sì trovi, che 
Sorel Della Vida negoziante di 
Venezia produsse in di lui coo- 
fronto, nonetà in confronto di Car 
lo Zanella pure di Schio, a_ que 
sto Tribunale la petizione 12 ir 
glio p. p_N. 7246, par precetto 


al pagamento soidario dentro gior- 
ni tre, e sotto comminatoria di 
esecuzione cambiaria la somma di 
66 3/4 pezzi da 20 franchi, 
Fiorini nuovi evrrenti 
, importata dalia Cambia 
le datata da Venezia 3 febbraio 
4860, cogl'interessi nella ragione 
aonua del 6 per 100 dl 4 gu 
ho 


lle speso pidii © liqui 
e cole ud 

darsi + che l'aditesi Tribucale 
mediano Deerto 13. stesso me- 
se di luglio, no ordicò la. per- 


piare ed insertivi a legati ad esso 
Convenuto Pretto ficendo poi lue- 
40 al precetto coll'iagiuogergii il 
come sopra chiesto pogamento , è 
con abilitarlo alla produzione "di 
ogni creduta eccezione ell’ egual 
termine di giorni tre, e che non 


mazione medesima, in esito a que» 
va istanza prodotta il 27 corr., 
agosto sotto pari Numero del pre- 
sente Editto, gli venne con oder 
no decreto deputato a suo perico 
lo e spese in curatore speciale per 
rappretentario , l'avv. di questo 
foro dr Marc' Antonio Volebele, e 
per la personale intimazione allo 
tanto di un esemplare di 

ta quanto di quello. in- 
sertovi della precedente petizione, 
l'effetto 
covminatoia ivi e 


Resta pertanto di tutto ciò 
avvisato esio Luigi Preto coi pre- 
sente pubblico Edito, il quale a- 
vrà forra di legale citazione, onde 
possa volendo © comparire perso» 
valmente, 0 far giungere al depu- 
talogli curatore le crocue istruzio 
ni è mezzi di difea, o istituire e 
partecipare al Giudizio uo al 

patrocinatore, od. adottare. quelle 
diverse misure che reputasse pù 
conformi al proprio interesse, al- 
Arimenti dovrà a sè stesso atti 
Vuire le conseguenze della tecuta 


sente viene pubblicato 
Tribunale, è nei so- - 


Dall'I. R. Tribunale Prov, 
Vicenza, 28 agosto 1860. 
Il C. A. Presidente 


Per ordine dell I. R. Tritu- 
nale Provinciale in Mantova 

| notifica col presente Editto all’ 
ignota dimora Giusepp® 

Goxzi del fa Felice, che per rap- 
presentarlo nella causa contro lui 
ed altri convenuti promossa dala 
Pia causa del canonico Carcsio 
nella Cattedrale di Mantova, di che 
N. 5018, 
fa ad esso Gozzi con odierno De 
creto N. 6593, deputato in cura- 
vocatò Alessandro ont, 
scsiituzione dell’ esone= 
rato avvocato A. Finzi, che gli 
era stato deputato coll’ Editto sud- 


E tinto si notifica ad esso 
Gotzi Giuseppe, peli effetti dello 
stesso precodente Edito 4 agosto la proprietà 


Dall'L R. Tribunale Prov. , 
13 ottebre 4860. 
Il Presidente, ZANGLLA. 


icuna disposizione d' ultima vo- 
Jontà. Fra gli aventi. dirito alla 
Successione lega, viene incicato 
Arovarsi anche Enrichetta fu Ser- 
vodio Carabba vedova Venzay, di 
ignota dimora, soltanto. essendo 
vogazzente indicato potersi trovare 
ia Pietroburgo. 

Viene quindi citata essa Ea- 
richetta Carabba Venne), a qui it 
ginuare eutro un anno dalla data 
del presente Ediito , è presentare 
la sua dichiarazione di erede, poi- 
chè in caso contrario si procederà 
alla veotilazione dela eredi, 
confronto degli eredì insinuatii 
del curatore cho ad essa Earicheta 
Caraiba Venuty viene. deputato 
nella persona di questo avvocato 
dottor Jacopo: Pasqualigo. 

Locebe sì put dlchi alla Gat- 
netta Ufiiale di Venezia per tre 


settembre corr, 


votato Auessandro 


secondo il vigoate 
esem 


centri documenti 
Dal" R. Pretura Urb. Civile, 
Veneza, 5 ouobre 4860. 
1 Consgiere Dirigente 
Prrutcnini 
l'inti 
N 16981 inazione. 
sommo 

Facendo seguito all Edito 
28 maggio 1860 N. 9698 rego» 
Larmezto pubbicato ed inserto i 
questa Cattetta Ufiiale, dì sati 
fica cl prevezte all'assecte d'i- 
gotta dimora Ealogio Zavacello di 
Vevanzi, che allora defunto av- 
cato Meneguzzi gli venne sost 
tuto in curatore quest 
du Pasqualgo, perchè lo 
tenti ela procura conseguente 
all'istanza 27 maggio anno ni, 
N. 4662, dll lee LR. Prc: 
cura di Fioza facente per ll 
rendenza delle Fuanze in Manto 
va, per prenotazione ipoteari fino 
Sla concorenza di avre Lire 
E irta 
sto assente presti. 

Ciò li i etica afichè possa, 
veleno, provvedere cume di rag: 
ze, rimesso del resto al teoore del 
precedente Edito 

Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale Seziore Cinle, 
Venezia, 1 otiobre 1860, 
Il Presente, VENTERI. 
ao, ir. 


N. 3067 4 pubb 
sorto, * 

Si notifica all'assente d'ignota 
dimora Alessandro Frazsosi di G. 
Batusta, di Noverta Vicentina, che 
Giuseppe Trevisan fu Giovanni, 
possidente di Lozzo, con Gaetano 
dott. Nuvolato avvecato, presentò 
du oggi, sotto questo Numero, una 
istabta diretta ad ottenere preno- 
tazione ipotecaria in confronto di 
esso Alessandro Franzosi, in base 
al chirografo 3 aprile 1860, fino 
sì | all'importo di a. fior. 85:40, e 

sopra beni ia Comune censuarie 
di Lotto; è che tale istanza venne 


NR. Pretore, 


N. 18588 


Sezione Civile di 


degli incanti, si 


dalle ore 41 ant 
sotto le seguenti 


menti. 


tario. 


vià versare nella 


questo Tribunale il 





muova austriaca. 


in curatore speciale, 
vasa con Decreto adesivo. 

Incemberà ad esso Alessan= 
dro Fraorosi di rimettere in tempo 
al deputatogli curatore ogni cre- 
duta istruzione per la propria di- 
fesa, 0 di scegliere e not.fare a 
quesio Giudizio altro procuratore, 
perchè diversamecte dovrà impor | di 
tare a tò stesso le conseguenze 
della propria inazione. 

all LR. Pretura, 

Hate, 14 ottobre 1860. 


tario di volturare 


centro di esso De Zorzi, in punto | 
di prevotazione a cauzione di fi 
rina 490 v. a. di capitaie portato 
dal Vagua 2 agosto 1560, cul 
interesse di mora nella ragione 
del 4 per 100, da 1. 
all'affranco, nonchè per le spese 
presenti ed avvemib.li pi 

in fiorini 80, sopra È: 
ragione in Chions , @ che snnur 
osi all istanza con Decreto 16 


essere noto il inogo di sua dimora 
gli fu deputato io curatore l' av- 


onde la causa possa. progredi 


pronunciarsi quanto di ra ione. 
Viene quindi eccitato esso Fur 
io Da Zorzi, a comparire m 

tempo personalmente, far 

avere al deputatogli curatore 


insituiro egli stesso un altro 
trociaiore , ed a prendere quelle 
determicazioni che reputerà più 
conformi al su» interesso, 

menti devra gi atinbuire a sò 
medesimo le coaseguenze della sua 


Dal LR. Pretura, S. Vito, 
16 settembre 1560. 


Fegolini , Cane. 


EDITTO. 
L'L R. Tnbunale Provinciale 


pubbicameate noto, che, sopra 
stanza di Blsabettà Apgeli 
Pascotto, contro Giovanni Pas 

ed altri consorti, nella solita aula 


vendita mediante pubbiica asta de- 
gli stabili sotto cescriti, fissando 
Rei due primi esperimenti i giorni 
14 novembre e 12 dicembre p. v., 


Condizioni. 

1. Nel primo e sscondo eepe- 

rimento gl’ immebili saranno dell 

berati Loto per Lotto, al prezzo 
di stima 0 superiore, 


IL Ogni aspirante dovrà cau- 
tare l'offerta coi deposito del de 
cio del valore di suma del Lotto 
dei quale vuole rendersi delibera 


Uli. Finita la gara sarà re- 
atituto ad cguì aspirante il depo- 
sito, meno quello del delberatario 
che ficarrà in Grufizio a garanzia 
dei patti di delibera. 

IV. Entro giorni 44 dalla 
detta delibera, il deliberato do- 


V. Mancando îl deliberatario 
al versmento di tale prezzo di | del N 
delibera eutro îì termine suddetto, 
l'esscutaote potrà procedere al re- 
acanto, a tutto di lui pregrudizio, 
degl immobili subastati, eregando 
a cò il deposto di cui l'art IL 

VI Sarà dovere del delibera 


lui acquistati, alla propria Ditta, 
Va tassa di passiggio 
della proprietà e la censuaria, nen 
chè le pubbliche imposte arretrate 
che fessero ancora lcselute. 

VIL 1) deliberatario acquista 
degi' immobili debe 


Sestiere di Dorsoduro , alla 

Giudeeca , Parrocchia di $* 

| Efema, Circondario dei Ke 
dentore, Fondameta della 
Croce, Comune amministrati 
vo di Venezia, censuario della 
Giadecc. 

Loto L 

Casa al N. 165 di mappa, 
che si oiende acco sopra i Nu 
mero 106, ed avagratico N. 154, 
della superficie di pet. cactesizi 
08, e coia rendita censuara di 
L 19:90. 

Come deserito nella perizia 
giudizase Num. 4052 sub. E, ad 
N VI, è stimata aL. 607:70, 
pari al Bor. 238:66. 

Parrocchia di Seta Maria del 

Carmine, circondario di Santa 

Marghenta, Corte del Tag 

pietra, Sestere di Dorsoduro. 
Lotto Il. 

Casa al N, 894 di mappa, 
che si estende acc» sopra la strada 
pubblica ed al'acagr. N. 3383, 
ella supe.fize di peri. centes. 10 
e cola rendta di a. L 42:60. 

Come descrita nella perza 
giudiziale ad N. 4082, sub. E, ad 
N. 4, è stimata a L' 1359: 20, 
pari è for. 475.172. 

Loto IL 

Casa al N. 894 di mappa ed 
agli anagr. NN, 986 0 3385, di 
uwova costruzione, della superficie 


corr. fico 


rentivate 


6398, per non 
Commissione 


dottor Marzia, 
Rog. Gindit 
termine deli 
trano. 


prvero 


di difesa, 


esonerati dall 


i Macca' 


beni, e non 


1. pobò. giud tazione di 
inolte 


decorrenza 
2, è stimata a. degli annui i 
Venezia rende | pan a fior. 1189 
Latto 

Magazzino al 
ed all'anagr. N. 3386, di 
muova costruzione ,, superficie di 
pert.metr. 0.066, senza rendita. 
Come descritto pela perizia 
iudiziale Num. 4089, sub. E, ad 
i. ll, è stimato a. L. 681 :60, 


poi entro tre 


procederà alia 


alle 4 pomer, a qualunque 
rischio. 


i pagazento 
fondo, e che 
dal prezzo, e 


perte di peri. 0.04, e cola 
rendita di aL 1:20 
descritto: ella perizia 
gpoizile Num. 4082, ib E al 
IV, è stimato a. L' 416210, 
pari a' for. d4b: 74 
Loto VI 
Magazzino al N. 897 ed a: 
nagratico Num. 3389, come luogo 
terreno dircccato , della superfice 
di pen. O. 03, rendita L. 0:90. 
Come desenito nella perizi 
giuliziale Num. 4089, sub. E, al 
A Y, è stimato a. L 124:60, 
pari d fior. 43:61. 
Parrocchia di SS. Apostoli, 
circondario di S* Caterina > 
Calle lunga, Sestire di Cane 


Loto IL 
Casa al N. 2194 di mappa, 
sì estende 


00. alle 
quali è stato 





della delibera 


Cassa forte di 
prezzo d' acqui 


sto, meno il decimo già depositato, | nareggia, 
coo tanti fiorini efftivi 1 valuta 


immobili da 


ati, com tutte le servità attive e 


passive inerenti, senza alcuna re- 
cità dll’ esceutante. 


Provincia e Città di Venezia, 


+ novembre pv., dule | 
i ale 2 pom, procederà 
{ essa al quarto eoperiento d'asa 


Memrnn, centro l'avvucato Agi 
suino dott. Dalla Verde 
dell’ assente Giovanni Renser, e di | 
Giuse; pe Greggio, alle seguesti 
Condizioni 
1 Ogni asjiracte all'asta de- 
vrà previamente. depositare alla 


decimo del prezzo di stma , n 
moneta a tarfla, che sarà tratte | va 
Duto a garanzia della sua offerta 
pel caso” che rimavesse delibera» 
tario, e che gli verrà restituto al 


il. 1 beni saranno deliberati 
a qualunque prezzo, anche inferiore 
a quello di stima, con avvertenza 
che li creditore ‘istante Ni 
Heimaon @ gli alti cre 
seppo Volemburg e Consorno dei 
mousìgnori canoniei di Padova, pel 
caso che si rendessero oblatori, sa- 
racno dispensati dal previo caumo- 
nale deposito, come pure sarazto, 
in quanto rimacessero deliberatari, 


il prezzo di delibera fino all'esito 
della graduatoria e noa oltre; ri- 
tenuto che fino dai giorno del de- 
posito del pretto, sarà a loro cop- | chevule e 
cessa la semplice utiittazione dei 


sul prezzo del 
lil. Ogni deliberatario dovrà 


micoe del decreto. spprov 
delibera , eseguire ia Giudizio il 
deposto dei prezzo di delibera, in 
denaro somale , ed in moneta a | N. 
taria, meno l decimo pù pre 
viameote depositato a cautone 
dell'offerta, scito pena di reincunto 


IV. 1 deliboratario assumerà 


che sì vendono per metà, e dsi 


unporto del ivello che tì aggrava, 
assumerà la rispondenza per l'ine 
iero cazione, attesa l'insciodibiità 
del diritto del propristario diretto, 
colla facoltà però di regresso verso 
il possessore dell’ altra metà 

V. Al deliberatario apparte 
ranno le rendite sui beni, dal ci 


giorno in poi gl’ucombaranzo le 
aaaposto pubbliche livel, od alri 


une censuario di Vigonoa. 
Metà de’ seguenti beni 
Chissa ara. arb. vi. prat. 

oo casa colonica, i mappali nu- 


meri 611, 612 e 615 
meri GLI, 612 e 615, di prtiche 


. Altro terreno arat arb vit, 
ai mappali NN. 616 e 1587, di 
pert cens 140. 


AVVISI DIVERSI. 


NEI dello Spedale cisile generale di Padova 
avvisa: 
asto vacante il posto di chiruri 
che casentiouo Inttuto. cui va ‘annesso il 30! 
chi disc plinari 
el’anno 18:3, 


826 


ti predurranno al protocollo di questa 

Direzione, la loro istanza corredata da 

Fede di battesimo ; 4 

Dipioma di laues ‘in chirurgia approvzioe in 

irieia ed oculistica ; 
pra "Documenti di servigi presiati, e qualunque alb 
tro titolo che più valga ad assicur re la idoneità al 
posto vacarte. 
ttobre 1860. 
Padova, Rulice direttore, G. OnsoLATO. 
G. Verotto Segr. 
o 
LS e e pe pre die 
lata di ted 
(UOVA OA 
graziosa superiore adesione in qui 
punt nei procio azno seolsatico, stre il con 
to corso pubblico, si terranno lezioni di privato inse- 
guameuto per la classe terza reale inferiore. 

Nel giorno tre del 10 nuvembre , si aprirà 
l'iscrizione siccome per gli studenti pubblici, così pei 
privati del terzo cono dela Scuola reale inferiore , CI 
Fest dovrunuo presentare a questo Uffizio i relalivi 
@cumeni, nou più fondi gel 10 novembre p. v. 

Oderzo, 15 ottobre L PAPRLESCIA 


L. 2AGO. 


N. 3297. ISO DI CONCORSO. 806 

Per difetto d''aspirante, si riapre, a iutto il gior- 
no 20 novembre p. v., il cuncorso ai sistematici posti 
di medico-chirurgo uei sottoposti Comuni, colle indi 
cazi.ni e prescrizioni tutte porta:e dall’ aliro avviso 
25 gennaio p. p., N. 250, pubblicato ed inserito nei 
NN 27, Sl e 39, delia Gaszerta Uffisiole di Fenesia, 
dei giorni 3, 8 è 10 febbraio, decorso. 

1. Commissariato" distrettuale, Massa, 12 
1860. 
LL A, Commissario distrettuale, ROGHEL. 
Descrizione dei Comuni. 

B rgantico : onorario aunuo, fior. 20; indenniz- 
20 pel cavallo, for. 120. 

Calto : onorario, 
lo, fior. 120. “i 

Castelvovo Il Circondario: onorgrio , fior. $i 
indennizzo pel cavalio, fior. | 

Solara: onorario, tor. 420; indenvizzo pel cavale 
lo, fior. 120. 


420; indenuizio pel caval- 


N. 38, 827 
Îa Presidenza della Società proprietaria del bosco 
nel Colmello di Carpenedo, rende noto : 

Che col giorno di venerdì due novembre p. V., 
dalle ore dieci antim. alle due pom., dietro otequta 
Superiore ausor.ztozione, con aecreto dell'I R. ispe- 
zione forestale di Mestre, del 19 ottobre 1860, N. 581, 
sì terra uel'a sua Residenza un'asta per deliberere al 
miglior offireote la impresa sotto iuuicata, esclusa 
qualunque miguoris, e selva sempre la sccizie appro- 
vazione, ed a norma del Capioiato esistente in Ufti- 
nio, del quale potra ogul aspiracte averne copia. 


cessve nella Gazzetta Uffiale di 
| Venezia 
Dall 1. fi. Pretura, 
Dolo, 46 ottobre 4860. 
Pa RK. Prsiore in permesso, | 
Nsu-Mava, Agguato. 


tuti, 


mn calce desert, 
stanze di Maunzo 


curasore 


N. 18026. 3. pu 
EDITTO. 
Si rende puboucazcente noto | 
che sopra istanza odierta puri n. 
della Uitta Maria e Giovani fra- 
telli b-iatia rappresentata da Gio- 
i Belltio iu avviata la pro 
cedura di compon.mento di cui a 
Mivisteriale Orainamza 48 magi 
, e nocuucato al’ uupo in 
mnissario prod gala: questo: notaio 
dr Sartotell, anche pa sequestro 
rio e stima, nonchè arm 
nistrazione della sostanza. del sud 
detto Giovanni Belltia mole 0- 
vuoque pesta ed immobile es'sten- 
ta nel Impero ad eccezione dei 
confini militari, cella assistenza di 
una delegazone provvisoria 
pesta dui ig. Bercheimer, e Cario 
Trher di Venezia in qualità di 
principali, non che ci Leccppet e 
Daniele Cutti di Vevezia in qua» 
btà di sosthuî, coll avvetuza 
che sarà in seguito. notificato ai 
siogoli credten l'invito per ta 
trattazione del componimento atti 
per le tusinarioni dei 
rediti che sì rendessero necessaria. 
Locchè sarà pubblicato all 
Albo e per tre volte inserito in | cu 
questa Gazzetta Uffiziale vert 
Dail' LR. Tribunaie Comm 
© Manuimo, 
Venezia, 19 ottobre 1860. 
1 Presidente 
Biaoese. 
Nob. Miari. 


4380. 


bo, 


giudiziie delegata va 


asta nel caso con 


agli 
vizio 
Gu 


obbligo di depositare 





la delattiva ag- 
desi , cela 
loro care 
steressi del 5 p. 100 
delibera. 


giorni dall 
vo la 


EDITTO. 

Si nota all’assente d’igno» 
ta dimora Acdrea Fontana possi 
dente di Lendinara, che dietro i- 
stanza odierna pari numero. dell’ 
LR Procura di Finanza faciete 

Jo Stato venne a terzini del 

29 della Sovrana Pat 

marzo 1832 N. 
sequestro su tutti ì bei mobili 
cd immobili da esso posseduti in 
questa. Giurisdizione ritenuto in 
sequestratario il proposto Tran- 
quulo Gala 

Gli si rende in pari tempo 
noto che venne ad esso assente 
deputato in curatore questo avt. 
dotor Giovanni Ferro coi quale 
potrà far tenere ogni mezzo di 
dulsa semprechè non creda di no- 
minare od indicare a questa Pre- 
tura altro patrocinatore , ritenuto 
che dovrà a sè stesso attribuire le 
tun della propria azione. 

all'L R. Prata, 

Lendinara, 14 ottobre 1860. 

LR. Pretore 
B. Borrani. 


prezzo, a tutto suo 


dei livelli inerenti al 
sono già stati detratti 
relativamente ai beni 


per metà delratto | 


in poi, e da detto 


N. 18106. pi 
EDITTO. 

Si rende pubblicimeale noto 
che sopra odierna istanza p. N., di 
Marco Zacutti () qual procuraiore 
de di iui padre Davide Zacuiti gm 
Giacobbe, fu avviata la procedura 
di componimemo, di cui la MO. 
48 maggio 4859, @ nominato al- 
l'uopo in Commissario giudiziale 
questo netaio dr Angelo Pasini 
anche pel sequestro, inventario, & 
stima, nonchè amministrazione dei- 
Ha sosaza del sufdeto Davide 
n questa Città: ovarque 
post, ed immobile esistente. nel- 
È Impero ad eccezione dei confini 
ulitari col'assistecza di una de 
provvisoria composta dai 
5% Abram Coen quale rappresen» 
taste la Dita frateli Com di Be 
redetto, ed Anselmo Todesco in 
qualità’ di pricipali, nonché dei 
Signori Giorgio Piasentini e Fran 





() E non zan, come 
arrore fa detto tal 


L'as'a sarà aperta 
2918:69. 
îì delberatari 
deposito di fior. 
“P'Ogzi aspirante per conto di terzi, dorra 
dell'asta dichiarire il nome dell'intercasato, 
Il presente sara pubblicat» ed affisso nei 
€ modi sol ‘ve per esperimento primo. 


sul dato. regolatore di Bo; 


dovrà cautare le spese d' 
1:56. Sta cr 


all'ato 
Vuogdi 


Taglio e vendita di N. 2.214 piante di rovere 
sistenti nella Presa Prosesco del Bosco Valdemare a 
rocchia di Carpenedo, Diretto di Mestre,“ P" 
Carpeneco, 22 ottobre A 
1 Presidenti, 
D. FRANCESCO BRAZZALATTO ardip. pry 
GIOVANNI DAL FABBRO. 
V. Mosco, Segr, 

. 5056. 

Resta aperto il conccrso, al posto di levare i, 
dotta per un trievnio , nel Coruae di Trissino, co 
frazione di Se!va d: Trissino, Proviucia di Vicenza 
verso l'annuo salario di tior."105 v. a. 

Il Circondario della Condotta è esieso miglia si, 
lunghezza, e 3 in larghezza. Le strade sono parte | 

jano | © parte in monte; gli abitanti ascendono 1 

400 partorienti povere a circa N. 160. 

piranti dovranno produrre le loro isa, 
documentate , come di regola, a questo regio Cox: 
Î ettro il 30 novembre p. v. 
Dal" 1° R. Commissaristo distrettuale, Valdagog, 
19 ottobre 1960. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
Cale. 


et 
SOCIETA” DI ASSICURAZIONI LA FENICE IN VIENY, 
‘avendo Îl $ g. Paolo Zaccaria rinunsiato alla n 
resentanza dell'Agenzia generale del suddetto Sul 
limenio di Assicurazioni, ne viene inter'nalmente e e 
limiti di un’ Agenzia speciale, affidata la gestione © K 
firma al sig. Loreszo Sangun'. 
Venezia, 24 ottobre 1560. 
Per la Direzione. 
Il Procuratore, 
Ensuno STOFCKKAATI, 
SOCIETA” DI ASSICURAZIONI L4 FENICE 
IN VIENNA 
Non coavenendo al #0 tosegnato la # stemizig, 
in oggi adottata dalla Direzione della anzidettà Sodi: 
tà, resalivaments al a gestione di questa Ageszia ge 
nera e, alla quale va ad essere sostituita Un' Age 
eciale , dichiara di aver spoutaneamente rinunziga 
alla rappresentauza fin ora sostenuta. 
Venezia, 24 o.tobre 18,0. 
Paolo Zaccan, 


sm 
SEMENTE DI BACHI DA SETA 
DI PROVENENZA DALMATA ,- DELLA NIGLIONE yin, 
ricevono commissioni da 
in Venezia, ramo Calle Bombaseri, a 
meo N. 3459. 


Magazzini a p'an terreno alla Giudicca, al AN 
20, 21 62, presso alle Zitelle, aventi porta td; 
Fondementa, ove può approdare qualunque bastime: 
to, a comodo di carico, € scarico. 

Per trattare, rivolgerei a S. Lorento, Poste Lia 





nonchè inserito per tre volte sue- . cesco Galizzi in qualità di sosti» 


seguito pobfiato ai 
tori l'invio per la trattazione del 
| componimento much 

le tosimuazioni dei credit che si 
| rendessero necessarie. 


| ata Gazzetta Ufiziale. 


è Marittim 


como Giovanazzi fu Giuseppe e 
| Napoleone Eugesio F; 
tata presentata a questo Tribunale 
da Vicuwzina De Garriora Fesari, 
coll’ avvosato Grappui 
nel giorno 6 settembre, al Numere Bi 
16864, contro la netile Ceci 

Gritti Hambardelia, nonchè di essi | pubbiici Fogli 
Giacomo Giovanazzi e Napoleone 

Eugenio Fidora , in punto di pi- 
guorameato immobiliare e sequestro. 


nora è suddetti Giovanatt e Fi- 
dora, 
avrotato Angelo dotor Mou, a 


causi possa in confe 
desio proseguirs @ decidersi 
sta le norme del vigente Regol 
mento Giud 


parte assente coi presente pubbli» 
to Ediuo, il quale avrà. forza 
di legale citazione, perchè lo sap 
pia è possa, volendo, compa- 
rire a debito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto. pa 
trocinatore i propri mezzi di 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare’ a questo Tribunale altro 
pairocintore, e in somma fare, 
0 far fare, tutto ciò che riputerd 
opportuno per la. propria, difesa 
nelle vie regolari, diffidato che su 
la detta istanza, fu prefissa l'Aula 
Verbaie del 26 corr. ottobre @ 
che mancando essì Rei Cooveruti 
dovranno imputare a sè iuedesimi 
Je conseguenze. 


N 19682, 


tizio doceato " aprimento del 
concorso Sopra tutle le sostanze 
mokili ovunque posie, e sulle im- 
mola situate nel Regno Lombar= 
do-Veneio , di ragione di Maria 
Adoietti, mogiie a Giovanni Bella 
tio, di Venera. 


tato, dimostrando non solo la sus- 
sistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto în forza di cui D 
gpl iente d'essere graduato nel 
l'una © nell'altra classe; e cià 
tanto sicuramente, quantoché in di- 


coll'avvertenza che sarà in 
li credi» 


termine, essuso verrà più 
tato, e i non iosiouati vero; 
senta eccezione esclusi da tia 
sostanza soggella al concor, 
quanto la medesima venisse car 
rita dagl iasiuatisi creditori, o 
corchà loro compeesse ua di 
di proprietà 0 di pegno sa 
bene compreso pela massi 
1 Si ecctano oltre tutt ere 
ditori che nel reccennato terme 
sì saranno insmali, a compare 
forno di mercodì 9 gen 
4861, alle ore 40 a, dinanzi ge 
sto Tribuna!e, nella Camen 
Commissione, Ù 


ole, è por 


Locchè sarà pubblicato all'Al- 
per tre vole inserito iD que- 


Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 20 citchre 1860. 
ll Pressdeate BIADENE. 
Nob. Miari 


ione dei creditori, col avvne: 
che i mm comparsi sì ave 
per consenzienti alla plurali» | 
comparsi, e non compared 
cuno, l' amministratore € la 


SI notifica col presente Botto 
sven d'ignota dimora Gia- 


ora, essere 


sto Tribuselo a tutto pero 
unistauza | creditori. 
presente verri dia 


nei luoghi soliti, ed icsert 


ciale Sezione Civile, 
Venezia, 20 ottebre 1860 
Essendo assenti d'igoota di- 

CATTANTO 
stato nominato ad essì | Sort ro, le 
re in Giudizio peila sudetta 
i, all'effetto che l'iatentata 

0 del me Sì aotfica » Piero 

assena d' ignota dior, del 
postino risotti, col ave 
asqualigo, produsse in dia to 
trotto Ja petizione 8 sunt 
4860, N, 15565, per prote 
pagamento eniro ire giorn d + 
L''A4D: 63, ad accestri, = È 
pendenza alla Carabiale f6 re 
1860 ; è che il Tribunale cn lr 
creto 11 settembre 1860, fee 
Juogo alla precedira cardara, 
ordinò l'intimaticne all ava” 
di questo foro dottor Axge lb 
che vene destizato in so © 
ratore ad actum, ed al qut 
trà far. giuogere utlmect 
creduta etcetione o scgie 
procuratore indicardoio 1 ("8° 
nale, mentre in diano dvi 
scrivere a sò medesono le 0° 
quenze della propria ius 

Fd il presen si pube 
od affigga nei luoghi iù 11 
sarisca per ire volo 1 GS 
Gersatia Ufizale a an #4 
Spedizione 

Dall 
Marittimo, 3 

Venezia, 5 ousìe | 


Se pe dà perciò avviso alla 


Dall'I R. Tribucale Prov, 


R. Tribuna des 


Si notiica col presente Edito 


3 tutti quelli che avervi possono 
interesse, 


EDITTO. 
Per ordine de 
nale Provincie ix Muto, 
notifica col pres 
seate d' ignota dimori 
Gozzi del iu Feice, de 
presentario nela ci 


pine 


Che da questo Triiunaled 


Perciò viene col presente 


vertilo chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azione 


creto odierzo N, 65% 

di qui, in sostituzioni 

avvocato A. Finzi, ch 
Bano si r 

Giuseppe Gozzi per gi ilo 

ultimo “i 


o. F. Lur 


Manto, 13 


Co' tipi dello Gi 


nata 1° pubbl" | Dott. Tommaso LocareLu, Proprietario # 


|, 


È 
| 


feto, spirato che sia i situ. ME 


gazione saranno nominati ei || 


ASSOCIAZIONE. 
Per la Monarci 
Pel Regno dell 
Per gli altri S 
Le associazioni 

affrancando 


PARTE 


SMI, R. A, 
rente di sera da 


N. 30247. 
NÙ 
L' eccelso 1. R 
certo coll eccelso 
armata, ha trovato 
te a quegli studeoti 
i quali, per la chiw 
dova, hinuo dovute 
studii d'una facoltà 
la lesa in corso pi 
zione del $ 23. del 
della legge sui comp 
de lo studio pul 
struzione dal mede 
Lo 
to a riverito Dispia 
dell’ eccel 
Dall'1. R. 
do-Veneto 
Venezia 22 
IL Luogotenend 
Itegno 
cav 


SE. il Luogol 
Regno Lombardo-V4 
corr., sancita l'elez 
dro Caotorta è Lori 
deputati rappresenta 
la Congregazione pil 


Cambiame 
11 colopuelio le] 
giore dell’ artiglieri 
l'artiglieria di cam 
Lombardo-Venet 
direttore dell'artigli 
Il capitano di p 
dello stato maggi» 
venne nomivato mal 
e aiutante d' 
cav. di Benedek 


© PARTE N 


liosino p 

11 colloquio d 
nato: oggi medesi 
dello Gzar, dovett 
mare alle lor resid 

Ma quel coll 
che già si rim 

» d'un Congr 
stitutimnel, in un 
semiulliziale, perora] 
so, il cui scopo, si 
sarebbe quello di 

Queste due nl 
telegrafo, e noi ci 
registrare. Gili eil 
savia non deran 
gli effetti, più cli al 
quanto, € in qual 
Wrocinato semiullizi 

dovrà 6 potra 

quali 
‘esso futurd 

loro. Osserveremo 
le quali s' opposero 
gresso in sul priucif 
aggravate per guisa 
sibile superarle ; © 
avviluppato, da lasd 
scire 


e di 


laziol 


xoniz 
Teatro Apollo. — Le 
mimica di me 

La drammatica Col 


Comiuciamo dell 
ballo, poichè qui l'acl 
portanza, almeno per 
cipale. Ella è la prim 

accompagoa #Ila co 
ra a sò stessa, nè uve) 
cosa non è però tant 
l'usava fino al pafre 
Molière, il quale non 
immortali sue favole 
erano il più bello del 
civiltà di que' temp 
Luigi XIV, ua tantino] 
mostri, La' bella usi 
Opportunamente anche 
sieme e un progresso 
ta d'una cosa può a 
‘materiale, che vaghe 
vogli degli oc 
dietro a’ soli diletti d 
trovano del pari il lo 

Non so per altro, 
mo qui iotero. Fgli è 
ragona non hanno pr 
balletto di mezzo ca 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr, flor. 14 
Per la Monai u 
pel Reguo delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. 
Per gli altri Stati, preaso i relativi Uffzii postali. 
Le associazioni si ricevono all'Uftizio in 
affrancando i gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I, R. A. è partita domenica 2 cor- 
rente di sera da Schonbrunn per Varsavia 
(G. Uff. di Vienna.) 


N. 30247. (8. pubb. 
NOTIFICAZION È 

L'eccelso 1. R. Ministero dell'ioterao, di con- 
certo coll'eccelso L R. Comando superiore dell 
armata, ha trovato di permettere che relativamen- 
te a quegli studenti del Regno Lombardo-Veneto, 
i quali, per la chiusura dell’. R. Università di Pa- 
dova, hanno dovuto accudire privatamente egli 
studii d' una facoltà della medesima, si possa per 
la leva in corso prescindere da quella disposi- 
zione del $ 23 dell'Istruzione per l'esecuzione 
della legge sui completamento dell’ armata, che ri- 

ede lo studio pubblico presso gli Istituti d' i- 

struzione dal medesimo contempla 

Locchè si porta a pubblica notizia in seg 
to a riverito Dispaccio 18 corr. N. 3216 
dell'eccelso 1. R. Ministero dell'interno 

Dall'I. R. Luogotenenza del Regno Lomb 
do- Veneto 

Venezia 22 ottobre 1860. 
Il Luogotenente di S. M. IR. A. nel 
regno Lombardo-Veneto. 
Cav. mi 


E. il Luogoten 
Regno Lombardo-Vi 
corr, sancita l'elezione dei nobili signori Alessan- 
dro Caotorta e Lorenzo Fietta, conte palatino, a 
deputati rappresentanti gli estimati nobili presso 
la Congregazione provinciale di Treviso. 
Cambiamenti nell' I. R. esercito 

1l colonuello Ignazio Hiuster, dello stato mag. 
giore dell’ artiglieria, addetto come direttore del- 
l'artiglieria di campagna all'armata nel Regno 
Lombardo-Veneto , resta qui, quale ad latus del 
direttore dell'artiglieria di campagaa. 

Il capitano di prima classe, Federico Hennings, 
dello stato maggiore del quartiermastro generale, 
veane nominato maggiore nel corpo degli aiutanti, 
e aiutante d' ordinanza del geaerale d'artiglieria, 
cav. di Benedek, 
rn RITI STRMDIOETZIOIE 


PARTE NON UFFIZIALE. 


a è ormai termi- 
i due ni, ospiti 
la partiesi per tor- 


Il colloquio di V 
nato: oggi medesin 
dello Uzar, dovet 
nare alle lor 

Ma quel colloquio è appena ato, 
che già si rimette formalmente in campo il di 
segno d'un U generale ; ed il Con- 
stitutionnel, in un arti 
semiuffiziale, perora appunto per quel C 
so, il cui scopo, se non esciusivo, precipuo, 
sarebbe quello di regolare le cose d' It 

Queste due notizie ci vennero ieri per 

ralo, e noi ci contentiamo, per ora, di 
registrarle. Gli effetti del colloquio di Var- 
savia non tarderanno a farsi palesi; e que- 
gli effetti, più ch' altro, chiariranno se ed in 
quanto, e in qual tempo, il Congresso, pa- 
trocinato semiuflizialmente dal Constitution- 


loro. Usserveremo soltanto che le difficoltà, 
le quali s' opposero all'adunamento d'u 

gresso in sul principiar di quest’ anno, si sono 
aggravate per guisa, che sembra quasi impos- 
sibile superarle ; e che il nodo s' è talmente 
vviluppato, da lasciare poca lusinga di riu- 
scire a scioglierlo anzichè tagliarlo. Certo è 


170 Alanno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘; al trimeatr 
la: valuta austr. fior. 18:99 all'anno, 9: #5 al eta dire eelre 
cav. (i. 


ta Maria Formosa, Calle Pinelli, N, €257; e di fuori per lettere, 


mestre, 4:72 ‘al trimestre. 
co'etto Salata al Ventazlieri, N. 14, Napoli. 
di austr. 14 


Nobile, 
Un foglio vale 


ANNO 1860 — N. 246 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 /, alla linea. 
Per gli stti giudizi 
LA linee 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dail' UMzio soltanto ; e si pagano an'icipatamente. Gli articoli non pubblicati, non 
si restituiscono ; si abbruciano. 


i sold! austr. 3.‘ allinea di 34 caraeri. © per questi soltanto, {re pubb. costano come ine. 
laca 


contano per decina; i pagamenti ei fanno in valuta gustri 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Seno ufliziali soltanto gli alti 0 le notizie compresc nella parto uffiziale. ) 


« le del Principe reggente di Prussia. L’ ef- 
« fetto ne fu immenso a Vienna ed in Un- 
« gheria. Noi non conosciamo ancora quell’ 
atto se non per un' analisi telegrafica della 
Patente imperiale; ma, a giudicarne da 
l'analisi, l'Imperatore fece le conces- 
larghe, che si potesse sperare 
gli è, per l'Austria, tutto un nuovo 
dinamento politico; e per l' Ungheri 
istinamento della sua antica ( 
la del barone di Vay 
dell'Ungheria sarà accolta con vi- 
va compiacenza. » S'è veduto nelle Re- 
centissime d' ieri che anche il Constitutionnel 
loda le riforme largite; e in tal lode concor- 
dano tutti giornali di Parigi. 
Come commento al dispaccio del sig. 
di Schleinitz all’ inviato prussiano a Torino, 
dispaccio che abbiamo inserito nel foglio d' 
ier l'altro, riferiamo più innanzi le conclu- 
sioni d'un articolo , nel quale il Foglio eb- 
domadario prussiano , organo ministeriale , 
dichiara che la Prussia non può favorire la 
i na, eda pata può entra 
« in conflitto cogl' interessi tedeschi » ; ch 
n vuole opporle un'azione ostile, « per 
non ne ha ricevuto ancor pregiudi- 
«zio »; che quindi l'attenderà « in un 
l'aspettativa, attenta e pronta 
ogni as 
piamo col te 


Solo che lo scioglimento od il taglio non pos- 
Sono più farsi attendere a lungo. 

Or lasciamo il telegrafo, e ven 
giornali, ch è quar 
Quelli di Pari 


pale de' l 
sempre industriandos 
tanza, almeno per 
Constitut'imnel conteneva l'annunzio, 
vuto già per via telegrafica, della lettera di 
lo Uzar a Napoleone; ed ecco il testo di 
quell'annunzi momento , in eui il 
« colloquio di da motivo a tanti 
« commenti, i nostri lettori avranno a grado 
d'udire che l Imperatore Napoleone rice- 
« vette una lettera autografa dell’ Impera- 
«tore Alessandro. Crediamo sapere che, 
in quella lettera, S. M. | Imperatore di 
Russia definisce ei medesimo il caratte- 
re della Conferenza di Sovrani, che or 
si tiene a Varsavia ani da to- 
glierle ogni si î tro la 
Francia. » AI quale proposito, un altro gior- 
nale di i esclama : « Contro la E 
« Non sappiamo perchè il Const tutionne 
« bia giudicato opportuno di farsi così 
« contro ad un'opinione, che nessuno certa- 
« mente ha manifestata. » La Patrie 
svanire, per virtù della lettera d' Al 
dro II, tutti gli spettri, « ch' altri 
« ciuto d' evocare contro il 
«se», in riguardo al colloquio di Varsavia : 
e soggiunge che il linguaggio dei giornali 
russi non poteva, del resto , lasciare alcun 
dubbio sulle disposizioni del Gabinetto di Pie- 
troburgo verso la Francia; in pruova di che, 
cità il seguente passo d'un articolo, inse- 
rito nel Numero del Journal dle Saint-Péters- 
del {Wottobre, giunto il 22 appunto a 
Parigi : « Non sarà presa a Varsavia (così il 
« Journa! de Saint-Pétersbourg) nessuna ri- 
soluzione, che possa esser funesta alla con- 
servazione della pace europea. Quel collo 
quio non segnerà, come si finge di 
re in certi luoghi, nel giornalismo strani 
ro, il principio d'une 
le tre grandi Pol 


ari 
o. « 

Tern grafo, come. abbiam 
cominciato. L altr’ ieri e ci diceva che i G 

ribaldini erano entrati a Capua 
che la presa di Capua non si 
sa quel che ci dirà oggi v do 


nferma, Chi 


Sotto il tit : La Conferenza di 
Varsavia, leggesi nella Donan Zeitung del 
23 corrente : 

* Nal momento, in cui dettimmo queste lince, 
S. A. l'Imperatore delle Russie saluta già in Va 
savia gli eccelsi ospiti, da lui invitati, S. M. l'lm- 
peratore d' Austria e S. A. R. il Principe reggen- 
te di Prussia. 

* Era naturale che si accogliesse con sodisi 
zione la notizia della Conferenza in Varsavia, @ 
che se ne attendesse con apsieta l'attuozione. 

« Quest’ ansielà è giustificata dalle grandi 
scosce sofferte, dall’ Europa nel recente pissato, e 
dalle quali è minacciato anche il prossimo avve. 
mire. Il bisogno di sumentare le 
mantenime 
ordinate, e di pacifici componimenti, è un fatto 
ineoutrastabile. 

« lo ogoi tempo una 
za riguardi, fu il pristvpio di questa guorentig 

«La r nità, i rapport personali 
degli eccelsi Sovrani, che si ritrovano in Varsa 
via, sono da porsi in prima linea come causa 
dell' iocontro principesco. 

« Questi rapporti non possono essere allenta- 
ti se non con pregiudizio di tutti gl’ interessi reali 


siva e di pre 
che sulta politica interna 
degli Stati. » Il sin 
la Patrie ostenta nel suo Bulletin tanta 
in riguardo alle risultanze dei collo- 
quio di Varsavia, in un di fondo, nel 
quale cerca d' indovinare quelle risultanze , 
riesce alla conchiusione che, in ogni caso, « il 
« colloquio di. Varsavia rimarrebbe. sterile 
« senza la cooperazione della Francia è dell’ | degli Stati rispettivi, è della prosperità dell'Euro: 
« Inghilterra: le guerre di Crimea e dell'Ita- | pa; ma la preseote situazione del mondo è un 
« lia mostrarono a sufficienza che | Occidente | motivo, che chiarisce abbastanza il bisogno reci- 
«non ha abdicato; l Europa orientale non f Proco di suggellare nuovamente la cordialità e la 
e detterà la legge al mondo. » In verità, non | 0224 di questi apbOrt: ur dela cosa, che 
sappiamo comprendere, a tacer della conve- 8 | incontro personale di potenti Sovrani, in 
ienza, la n di questa specie di Quos ‘a piena d'avvenimenti e bisognevole di gran- 
ego, in r » ad un colloquio, pel qi di risoluzioni, non possa passare senza che venga 
si vuol mostrare una sì superba noncuranza! { posta in campo la situazione politica general 
Del rimanente, la Patrie medesima € * Così sembra anche che questo sugrello dei 
fesa « che | Imperatore F fp | POVORAGII PRE A OT RRESOGa laici na 
benefica influenza sulla situgzione politica del mon- 
< pe non poteva presentarsi a quella confe- { do, La storia ha pruove ehe un intimo accordo, 
« pne più fi 
« grand' atto, ch' egli ha compiuto, il gio 


e la consegueute stretta winione fra Principi, al 
cui passato è assicurato il giudizio della puri- 

« stesso della sua partenza per Varsavia, 

« dee conciliargli le simpatie de Principi, co 


tà e giustizia delle loro azioni, ed all'avvenire 
l'amore dei loro popoli, ba prodotto frutti pro- 
« quali &' sta per abboccarsi, massime quel 


ficui, avverato speranze lungamente nutrite pel 
benessere generale dell’ Furopa. 





APPENDICE 


NOTIZIE TESTRALI 


Le educande d' Aragona, azione 
Nunziante.— 


Teatro Apollo 
mimica di mezzo carattere, di 
La drammatica Compagnia Masso 


Comiuciamo dall' accessorio, vogliam dire dal 
ballo, poichè qui l'accessorio, e non per la im- 
portauza, almeno per la novità, tien luogo del pi 
cipale, Ella è la prima volta che da noi il ballo 
v'accompagoa alla commedia. Fssa bastava fino- 
ra a sè stessa, nè aveva uopo d'altri sostegni. La 
cosa non è però tanto straia ; l'usano a Milano, 
l'usava fino al padre della commedia francese, il 
Molière, il quale non disdegnava frammettere alle 
immortali sue favole i Fallets, che per verità non 
erano il più bello delle sue opere, e mestrano la 
civiltà di gne' tempi, che pur erano i tempi di 
Luigi XIV, un tantino più indietro di quella de 
nostri. La' bella usanza può dunque introdursi 
opportunamente anche fra noi. È una novità in- 
sieme e un progresso; poichè chi non si conten- 
ta d'una cosa può appagarsi dell'altra: l'uom 
materiale, che vagheggia solo i piaceri del senso. 

ire degli occhi: l'intellettuale, che va 
dietro a' soli diletti dello spirito, tutti e due ci 
trovano del pari il Jor cont 

Non so per altro, se di presente lo troveran- 
no qui iotero. Egli è che queste Educande d' 4 
ragona non hanno pretensione di sorta : sono un 
balletto di mezzo carattere , come tanti altri, e 


guardarlo non convien nel sottile. In certe sfere 
mezzane, basse, se così credesi, si tollerano cose, 
che nelle piu alte sarebber difformi, e non com- 
portabili. Il soggetto è anch' esso dei più usati e 
Vulgari: un padre. che vuole a forza dare alla fi- 
glia uno sposo, ch'ella nou ama, mentr' ella sot- 
tomano se n'è procacciato già un altro, che ado- | che a interrompere i soavi colloquii, ecco soprag- 
ra. Quel padre, D. Pedro, ha singolari capricci ! | giunge il geloso, e non a torto, D. Alfonso della 
ali, ch’ è pur feudatario del luogo, ed ha un pa- { Vega, lo sposo promesso, che già stava in aggua- 
lazzo, che ognun può vedere, von s' immagina di f to. Ei si getta sul fortunato rivale e ne segue uno 
stendere il contratto di nozze, e far sedere il no- { scontro. Accorre allo strepito il pedre, accorre 
taio all'aperto, in mezzo alla campagna, fra’ suoi f mezzo il villaggio, ne sorge orrendo un tafferu- 
villani ? Quel padre è tanto più degnamente rap- f glio, e questo poi termina colla poco saggia deter- 
presentato , che nella persona di Îui i frequen-  minazivn di D. Pedro di rinchiudere in un ritiro 
tatori del bagno di Rima possono raffigurare il f la contumace figliuola. 

geatil Rando, che con eguale disinvoltura unisce 1 due amanti non si danno per vinti: le dif. 
le due qualita di bal'erino i’ inverno e caffettiere [| ficoltà rintiammano, non ispengono la passione, ed 
l'estate. Isabella, ad onta della stretta guardia, ond'è cu- 

Ma, per tornare al segno, quella idea stram- f stodita, trova modo di mandar giù dalla grata, 
ba di celebrare gli sponsali al sereno, è cagione f che la nasconde alia vista, un riglietto al suo g 
d'un grave disturbo, poich' ella dà agio alla fan- [ zone. Questi, coll'aiuto d'un poeta disperato, che 
ciulla, Isabella, di spinger da lontano il suo sguar- [ va attorno cercando ventura, e qui non fa il più 
d0; ed ella vede il secreto suo vago, che la mi- | nobile ufficio, seduce tra minaece e promesse il 
mccia el accenna d' uccidersi s' ella compie il vo- f fattore di quell’ Istituto, e per mezzo suo si fa 
lere paterno; di che ella smarrisce i sensi, e la [ cevere, non ch'altro, sotto spoglie femminili tra le 
ceremonia è interrotta. fanciulle. Ora elle son bene guardate! 

Ad onta di questo indizio di debolezza, la Se non che, volle fortuna © sfortuna, che, 
donzella è d' animo piuttosto forte e risoluto, e fl mentre s'ordiva l'inganno, fosse presente il duca 
non è cosa che non arrischiasse per trovarsi col fl d' Almeida, il quale, colto dalla pioggia andando o 
suo Teodoro , giacchè tale, ed io non ci ho col- f tornando di caceia, s'era ricoverato sotto una 
pa, è il nome, per verità non troppo amoroso, del f pianta, e non veduto aveva inteso tutti i discor- 
suo fedele. Ed ella appunto, come giugne la notte, { si: così poco prudenti. sono gli amanti! Ei pensa 
non raltenuta da nemico pudore o paura, cala giù | di salvar Ja morale e l'onore di quella casa: co- 
bellamente dalla finestra: cosa che le riesce tan- {là si conduce e svela la frode. Teodoro getta 


to più agevole, che l'amante, con una rara in- 
venzione, che assai ricorda gli accenditori de' pub- 
blici fapali d'un tempo, si reca dietro una scala 
a piuoli, per la quale essa comodamente discende. 

Ma i due sono appena insieme, appena han- 
no il tempo di strignersi due 0 tre volte al seno, 


« Di natura qualunque però sia questo per es- . che, di mesi quattro da quelle che si trovano in 
sere, la memoria appunts delle precedenti riunio- ' qualunque porte d'Itelia, di un anno dalle perso 
ni palesa apertamente, e senza riguardi, «he il { ne dimoranti altrove; e la spiegazione 0 dichi 
convegno di Varsavia sarà occasione di uno scam- | razione si dovrà fare in persona o per mezz» dti 
bio di pensieri, tendenti al riacquisto ad at con- } proeuratore al Tribunale di prima istanza, ella 
solidamento della pace mondiale, e che non vi è | giurisdizione del quale fu aperto la successione 
motivo per chicchessia di associere al colloquio } Eee j 
dei Monarchi il timore di qualsiasi accordo di { Leviamo da una corrisponitenza parigina d 
carattere aggressivo. » i Journal de Genève, che il sig. Olozaga, ev-amba 

—T —- i sciatore spagnuolo in Fraocia, ch'è personalmen, 


enniamo nel Bullettino, il Fo- | te conosciuto dall'Imperatore, trovasi ora a Par 
iste- ! gi, incaricato d'una miss one della Regina di Sp 


iale, contiene rlicolo: sulla - $ goa relativamente alla questione del Papo, Oc Di 
riale, contiene un lungo articolo sulla situa. L'RSC queeto ne, Qignaga Dvrelioo vito, piombi è 


zione della Prussia in riguardo all’ Ualia. Ec- | rorino. il conte di Cavour, il quale gli avrebbe 
cone le conclusioni : { detto, che ogni cosa fu fatta in esecuzione di disegui 
« Dacchè il movimento italiano tende aper- { dell'Imperatore, che ogni cosa dipendeva dell Im 
tamente allo scopo d’ unire tutti gl’ Iteliani in ua { prratore, e che coll’ Imperatore solo dovevano in 
solo Stato dacchè fu apertamente dichiarato io | tendersi i Governi cattolici. (Arm) 


Come ac 
glio ebilomadario prussiano, si 


atti uffiziali che l'Italia non sarà sodisfatta pri- 
ma d'avere appieno raggiuoto codesto scopo, ma 
ritardare l'ultimo momento dell'attacco : da tal | tenerezza pel Piemonte, al sig. di Cadore: + lo 
istante, quel movimento si trova diretto nelle sue | voleva bensì minacciare i Piemontesi, ma uoa fu 
ultime conseguenze contro gl'interesi della Ger. | mai mia intenzione di agire contro di loro. » 
mania, e noi adopereremmo contro ì nostri in- | Idem.) 
teressi, incoraggiandolo. H 

« la secondo luogo , dopo gl' intimi legami , 
che si strinsero fra gl interessi Irancesi e sardi, 
legami provati da fatti incontrastabili, ogu'iogran- 
dimento della Sardegna non può approfittare se È 
non alla politica francese. La Franesa fa ingran- | 
dire per sè in Italia un alleato, che non è da dis- | 
prezzarsi, e di cui ella saprà adoperar la poten- | 
za, in un dato tempo, contro altri Stati europei. $ « Da informazioni ricevute, e che abbiamo buo. 

« la tali congiunture, noi abbiamo a sceglie- { ragioni da credere esatte, ci vengono i seguenti 
re fra tre partiti, in riguardo al movimento ita- { particolari su! pria» fatto del geoesate Cintdiui 
liano. -Possiamo favorirlo, possiamo opporvici, pos- È sut territorio napoletano. Il generale Scotti-bou 

iano linalmente lasciario andare ed attendere s' | glas, andato ad incontrar le nostre forze con una 
ei si porrà in ostilita co' nostri proprii iuteressi. } colonna di circa 7000 uomini, avrebbe attaccato 
Siccome tutti concederanno che ia rivoluzione i- { l'estrema sinistra del nostro antiguardo. Craldi 
taliana può entrare in conflitto co' nostri interes- | ni avrebbe io conseguenza ordivato un movi 
si, o per sè medesima, 0 per impulso della Fran-} mento di ritirata, per cui la colonna napoletana 
cia, nessuno domanderà che la favoriamo. Ma el- { ingannata, sarebbesi lasciata cogliere di fianco in 
la non ci ha recato ancora pregiudizio di fatto; | modo da nom potersi ritrarre. + 

vo 0 lausibi- e 

do pr opp un'aione aste. eagiooe di ciò, | __ Lo due seguenti corrispondenze della Perse 
noi scegliamo il terzo parlito: cioè, un contegno | veranza danno, a seconda degli intendimenti ca 
d'aspettazione, attento e pronto a ributtare oggi j vouriani, le particolarita delle ultime opposizio 
assal'o. E questo il contegno, che ci sembra co- | di Crispi, e cella crisi, che n'era seguita 
mandato rimpetto ad avvenimenti , che pussono « Nipoli 13 ottobre. 
ad oga' istante volgersi in nostro danno. « Crispi fa desicierare Bertani ! Sì, signore 

* Noi desideriamo conservare la libertà del quel Bertavi, che combatteva ab irato la pubblica 
nostro giudizio per ogoi contingenza , che potrà { opiniore del paese, che, a nome della liberta , fa 
sorgere. Desideriamo che ìl pubblico e la l’rus- | ceva decreti dispolici, minacciava chi manifestus 
sia libera'e facciano altrettanto , e non pregiudi- | se devozione al Re galantuomo, metteva le Pro 
chino nalla con dichiarazioni di simpatie ini vincie nelle unghie di governatori settarii, faceva 
pestive. » contratti ruinosissimi, quel Bertani ci sembra un 
ange petto del Crispi ! Desolatore della Sicilia 
è venuto ora a funestare il Continente. Egli dun 
que pose io mal avimo del dittatore la persona 

I prodittatore Pallavicino-Trivulzio, e i tatti del 
Ministero Conforti; gl iaspirò sfiducia ne' provve 
dimenti emessi pel suflragio universale © prop 
se come necessaria un’ Assemblea, per esaminare 
e giudicare il risultamento della pubblica vota 
zione. In sostauza si tratta del diseguo di una 
Costituente, per condizionare il voto deli’ annessio 
ne. Crispi, col coro de' mazzibiavi, fecero credere 
a Garibaldi, si fusse promesso alla Francia da Ga 
vour la cessione della Sardegna, come prezzo del 
l'annessione del Reame di Napoli. Il Pallavicino 
si oppose, ma indarno, e si dimise, e con esso tu 
il Ministero. Conforti parlò energicamente, è si 
protestò delle gravi comeguenze, che avrebbe po 
Îuto cagionare un provvedimento, che feriva pr 
foudamente la pubbiica opinione. leri mattina, una 
mano di gentereila prese a gridare: Viva il dit 
tatore, recando una bandiera italiana priva dello 
scudo di Savoia. In breve, ora la cittadinanza tut 
ta apparve in via Toledo, con un cartello al cap 
pello, in cui era seritto: Sì, Y. £. La guardia 
nazionali: si raccolse, e chiedeva marciare sotto 
fa casa del dittatore, col detto cartello al Kepi 
per gridare al voto incondizionato Il comandan 
te in capo, tenente generale Desaugel | succeduto 
da qualche di al sig. Mariano d'Ayale ) impedì 
quelia dimostrazione è promise di esprimerne egli 
e i capi-battaglione, il voto unanime al dittatore. 


Corre in Parigi per le bocche di tutti una 
della sua 


In Macerata la libertà trionfa ! Vennero im 
prigionati il sacerdote Luigi Chimenti, € il sacer 
dote Angelici, perchè sospelti di tenere pel Santo 
4 Padre. dem). 


Not zie .li Napoli e di Sicilia 
Leggiemo nel Movimento, del 22. corrente 


Notizie di 

lì regio commissar 
ha pubblicato il 21 il dec he convoca il pi 
polo pei comizii a suffragio universale, pel 4 
vembre prossimo. Gi di G.) 

Il Corriere deile Marche del 20 ha i seguenti 
decreti del regio commissario straordinario delle 
Marche, in data 45 corrente 

1.—« L'istituzione di ieudi, di primogenitura 
ed ogni altra sostituzione fidecommissaria è vie- 
tata sotto pena di nullità 

* 1 feudi, le primogeniture ed ogni altra s0- 
stituzione fedecommissaria, esistenti prima d'oggi, 
finiscono nel possessore attual 

« La semplice proprietà della metà dei beni, 
giù vincolati, è riservata al primo od ai primi nati 
o concepiti all'epoca della promulgazione di que- 
sto deereto, qualunque sia ia linea, cui apparten- 
gono. La divisione dei beni può essere promossa 
tanto dal possessore altuale, come dal primo © 
dai primi chiamati. » 

Il. — « Le disposizioni di ultima volontà per 
via di fiducia sono vietate e nulle di pien diritto. 

0 È adottato ed avra forza di legge in queste 
Provincie l'art. 809 dei Li dice civile vigente ne- 
gli Stati di S. M. Vittorio Emanuele Il. 

« La fiducia di persona defunta, non aucora 
spiegata © dichiarata, dovrà esserlo nel teriine 
di mesi due dalle persone dimoranti nelle Mar- 





so a due tra l' Ajmonetti e il Ganfsrin. Ella è una 
gentil balleriva, che a leggiadria di volto © di for 
me, a giovinile freschezza, unisce molta perizia 
nell'arte, e tra le altre la seconda sua variazio 
ne, un certo passo alzato e grazioso, è degna di 
nota. li Ganforin è un buon ballerino arch egii 
e, se non sempre giuste © sicure, fa în oria ar 
ditissime giravolte. 

Della drammatica Compagnia Massa, parlere 
mo inaltra occasione, quando ne avremo meglio 
denti pareti. conosciuti gli attori. Diremo per mtanto ch' ella 

Scoperti i colperoli, il duca d' Almeida n'ot-] ne possiede due nobilissimi: la /aladini ed Ales 
tiene poscia da D. Pedro il perdono, e Isabella e { sandro Salvini. 

Teodoro sono felici —_——ttm 

L' Ajmonetti sostiene con brio e disinvoltura 
la parte della vispa fanciulla : quella di Teodoro x 
il Cortinovis, il più gran tempista, che si co- Egregio sig. estensore e collega vecariemi 
nosea. Tufti i suoì movimenti, i suoi atti son f ©0 Onorandissimo. 
così spiccati e battuti, che si direbbe ei desse la neri 
misura del tempo all'orchestra. Il poeta, ch'è lo L'amore sincero ch'ella porta agli studii na 
stesso compositore del ballo, il Nunziante, ha la fl zionali ed a quanto ne può acerssoere il decoro 
medesima vivacità del Sipelli, e fa passi e gesti [ m'ioduce a darle la notizia di uso nuova pub 
non meno impetuosi e arrischiati. blicazione scientifica, onde si arriechiva quella 

MI ballo s'apre e sì chiude con un ballabile, f Roma che, in mezzo ai tesori dell'arte anttca « 
e questo è tutto il contingente, un po'scarso, per [ moderna, fante chiare menti annovera colle più 
verità. delle danze. Il primo è un ballo villereccio f ardue discipline intrinsecate. 
con rinforzo di festoni, che rotano in aria, e a Ed è cosa nelle patrie st: rie evidentissima 
vicenda si trasformano in ghirlande e tornan fe- { quella esuberanza di vita, che sempr'era cd è tut 
stoni ; l’altro è una danza spagauola con accom- f tavia prezioso privilegio della gente italica, per cu', 
pagnamento di nacchere: cose che si son vedute f anche nei tempi che paiono e veramente sono e 
altre volte, e che però non hanno il merito della ff gli studi meno propizii, non mancano uomini © 
novità, ma sono almeno con quslche vaghezza f gregii, i quali hanno il coraggio e la persevera: 
intrecciate. za di segregarsi, dirò quasi, dalla pubblica. cosa, 

Innanzi a questo seco per darsi tutti alle tranquille costemplazioni de 


lora le mentite sue vesti, e, cosa strana ! apparisce 
di sotto vestito di tutt’ arme, fino ali’ usbergo e agli 
stivaloni da groppa, che non so come la diret- 
trice del luogo, e le alunne non se ne avvedes- 
sero, se furse non chiusero un occhio: sospetto 
tanto più ragionevole, che ta regola di co'à non 
par troppo severa, se si guarda a' sorrisi ed a 
vezzi, onde la bella superiora, ch'è la Turchi, ac- 
coglie il poeta, che in qualità di medico era 
entrato pur egli, colla fiuta donzella, tra quelle fi- 


( LETTERE AL COMPILATONE 


oitebre 4860, 


«do ballabile ha ua pas- 





surovse 


Un gran numero di gentiluomini si recò, verso 
le ore 14 e mezzo autimerid., alla casn del P. 
lavicino, lo acclamò, e chiese che rimanesse al 
suo posto. Il Pallavicino si mostrò al balcone, 
espresse la sun commozione, e promise di fare il 
possibile per appagare quel desiderio. | detti capi- 
battaglione si presentarono a lui, e gli manifesta- 
rono che la guarlia nazionale si esibiva a soste- 
nere, anche con le armi, il pubblico voto per la 
pronta annessione incondizionata. Nel pomeriggio, 
altra più imponente dimostr:zione nei medesimo 
senso fu fatta sotto la casa di Garibaldi. Uomini 
turbolenti sparsero che si meditava di far vio.en- 
za sopra gli uomini più influenti del Sì: ma ciò 
fortunatamente non avvenne. 

« Il sindaco di Napoli col Municipio, si tene- 
van in seduta permanente pe' casi, ond' era mi- 
nacciata la citta. Il sig. duca di S. Donato, co- 
lonnello dello stato maggiore della guardia nazio- 

sentò al dittatore verso sera, e gli ma- 
nifestò, con nobile ardire, la viva ripugnouza del 
paese pe' Crispi e compagnia, e per ogni provve. 
dimento che ponesse ostacola alla sollecita annessio- 
ne incondizionata, e gli fece avvertire che nessun 
cittadino avrebbe accettato portafogli. Il dittatore 
disse ch'era irremovibile nella presa determina- 
zione ; che non egli aveva licenziato il Ministero, 
ma Conforti aspramente aveva lasciato l'uflizio ; 
che il decreto per l'Assemblea sarebbe stato pub- 
blicato il domani; che egli non aveva bisogno di 
tero; che se si tolleravano qua i Borbo- 
niani, e in Toscana e altrove i duchisti, non vede- 
va ragione per avversarsi Mazzini, Crispi, Liber- 
tini e compagni. A qualche altra osservazione più 
audace del S. Donato, si turbò forle, e disse che 
l'anarchia non l'aveva cagionata il Governo suo 
ma ch'egli l'aveva trovata, e che alla fine avreb- 
be lasciata ogni cosa e si sarebbe partito per Ge- 
nova. Da ultimo , Garibaldi ordinò si fosse chia. 
mato il sindaco di Napoli , sig. Co'onna. Quest 
ordine fu eseguito dopo che il dittatore si era 
già partito per Caserta; ma il sindaco fece im- 
manlinente ordinare un convoglio, e si recò a 
Caserta. » 
« Napoli 14 ottebre. 

«Il sindaco Colonna trovò il dittatore a Ca- 
serta, la sera di venerdì, in una forte prevecupa- 
zione. Chiesto della formazione d' ua Ministero, 
il Colonna rispose che egli non aveva forza di 
sobbarcarsi all' ufficio di mivistro. Il dittatore |’ 
ebbe come un rifiuto, ma poscia, alle. rassicura- 
zioni del leale gentiluomo, si valmò; questi die 
de qualche nome. leri mattina il dittatore torni 
da Caserta, e Pallavicino gli fece annunziare 
sorebbe andato a visitarlo nella qualità di amic 
Garibaldi in risposta si recò egli in casa di lui, Si 
fece poscia al balcope, e al popolo accalcato nella 
piazza della reggia diresse la parola. Disse noa 
desilerare la morte di nessuno, volere la concor- 
dia fra tutti, fece allusione alle opposizioni, già 
da lui sofferte nell’ impresa italiana, e commendi 
il valore e i sacrifizii degli uomini di un certo 
partito. Fu un silenzio glaciale. Si intese da tutti 
che Mazzini e compagni, minacci 
sera, aveano avuto ricorso al dittator 
fu impressionato di quel silenzio, € toccò un'al- 
tra corda: parlò del prossimo arrivo di Vittorio 
Emanuele. Allora fu un tonare di applausi e ua 
gridare: Viva Vittorio Emanuele, Viva Garibaldi 
L’animo dell'eroe ne fu scosso. 

« Si venne a consiglio. Il generale Turr, il 

quale, come Bixio ed altri, parteripava al voto 
del popolo, gittò sul tavolo ianauzi a Garibaldi 
gran numero d'iadirizzi perchè Pallavicino rimo- 
nese in oficio, e aggiuuse forti ed efficaci paro 
le contro coloro, che avversavano la pubblica opi- 
nione. Si discusse dal fine della proposta Assem 
blea, e gli argomenti in contrario prevalsero. Ga- 
ribaldi graziosamente chiese a Pallavicino se gli 
rimanesse altro a desiderare. Il prodittatore ti- 
spose che un allro ostacolo bisognava rimuovere: 
Crispi, benchè non isforoito di buone qualità , 
era abborrito dall' universale, e bisognava uscisse 
da ogni uffizio. Ebbene, ripigliò Turr, il dittatore 
i compiace di accettare la dimissione del sig. 
Crispi. Questi non ebb pure il tempo di chiude- 
re il labbro, che Garibaldi rispose: Accetto la 
dimissione del signor Crispi. leri sera il giornale 
uffiziale annunziava che il proditattore e il Mi- 
nistero rimanevano in uflizio. 

« È stata l'ultima campagoa (almeno come 
sembra) de' Mazziniani. Qua si vigila costante- 
. mente contro le loro mene: è da credere che 
vadano smettendo della consueta loro spavalde: 
ria; il popolo è pronto a menar le mani, e, co- 
me dice, a francarne sè e l'Italia. Vediamo già 


- | per consumare fatti deplorabi 


! 


Emauuele, ed erano 
tosto guardie 
nazionali e altri cittadini l' impedirono. » 
Ni primo battaglione dei volontarii inglesi, f+rte 
di 650 uomini, e che arrivava, core, fu detto. il 15 
a Caserta;è composto di magaifica gente. Han 
piccolo uniforme bigio con mostre nere, e sono 
armati di carabine Enfield. Oltre a questo corpo 
regolare inglese, trovan i i molti ele- 
ganti dei cireoli aristocratici di Loadra, che fan- 
a0 la campagna come dilettanti ad una pai 
di piacere. Ogni giorno partono da Napoli, dopo 
un buon asciolvere, ma col convoglio che precede 
del sole. Arrivati a Santa Maria, por- 
tano a piccoli drappelli lungo le linee priacipali 
degli avamposti di Garibaldi, e scelta la posizio- 
ne cominciano la loro caccia a piè fermo. Di 
bili carabine bat- 
tono ip fallo del giorno, ritorcano a 
Napoli per pranzare e riposarsi. Dopo il pranzo, 
ogni cavaliere trae di tasca il suo taccuino, e da 
conto della caccia fatta lungo la giornata. Ua se- 
gretario generale raccoglie le note da un libro 
maestro, in cui è tenuto il conto corrente di cia- 


i Mazziniani, Viva Vittorio 


in capo ad altri che 

eccentrici di Londra , a compatri 

Così in un carteggio da Torino della Perseve- | 
ranza | 
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CRONACA DEL GIORNO. ; 





IMPERO b AUSTRIA. 
Vienna 23 ottobre. 

Il Vatertand reca le seguenti notizie biogra- 
fiche 

« Il barope di Vay, attuale cancelliere aulico 
pel Regno di Ungheria, si distinse già, prima del 
1848, nel Parlamento ungherese, così per la mo 
derazione delle sue opinioni, come per le sue pre- 
mure di effettuare una transazione fra' varii par- 
titi. Egli appartiene ad una delle primarie fami 
glie protestanti ungheresi, ed ha presentemente 
anni. Com'è noto, il barone di Vay ebbe una par- 
te principale nelle recenti agitazioni protestanti 
della sua patrio. Egli era già prima del 1848 con- 
sigliere intimo e ciambellano imperiale. 

« Il conte Antonio Szecsen, suo patriotta, è fi- 
glio dell'I. R. consigliere intimo e gran maggior- 
domo presso S. A. I. ‘a signora Arciduchessa Sofia, 
conte Nicolò Szecsen di Temerin. Fgli nacque il 
IT ottobre 1819, ed è dal 1850 ammogliato colla 
contesta Ernestina Lamberg, dama di palazzo di 
S. M. l'Imperatrice Elisabetta (il cui padre tenen- 
te maresciallo conte Lamberg, fu u iù ta- 
multo, nell'anno 1848, sul ponte di 
tello maggiore dell'attuale ministro, fu u 
1818, presso Valeggio, in Italia, combattendo per 
l'Imperatore e ln patria, sotto il comando del ma 
resciallo Radetzky. Anche il conte Antonio Szec- 
sen, proveniente originariamente da una famiglia 
croata, si distinse gia, prima del 1848, nella Dieta 

rtito conservativo. 


imo il 13 marzo 1848. Il coate 
Sreesen compì l'estesa sun cultura all estero. Do- 
po aver passito l'anno 1848 fuori d' Uogheria , 
egli si recò, nell’anno 1852, a Parigi e londra, e 
siudiò specialmente io quest'ultima citta la vita 
politica d'un popolo libero nel Parlamento e nel- 
la stampa. 

«Il barone di Mecsery, nuovo ministro di po. 
lizio, finora Luogotenente di Boemia, derivante da 
un'antica famiglia transilvana, è rativo di Vien- 

Figlio di un prode geverale d' usserì, che 
distinse nelle guerre d'effrancamento, egli serv 
fia dalia giovinezza, nell'amministrazione. » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 ottobre. 
Sotto questa data, leggiamo quanto appresso 
nel Giornale di Ro 
«'eri mattina, ricorrendo l1 festa di S. Pietro 
d' Alcantara, per solennizzare il giorno onomasti- 





le poche loro file essere abbandonate da paree-| co di S. M. Fedelissima D. Pedro V, Re di Por- 


chi: tra pochi 
brosi politici 
+ Pallavicino, tra' primi suoi atti, aveva se- 
veramente vietato ogni circolo politico. 1 Mazzi 
niani ottennero un'eccezione per !oro soltanto, ed 
ebbero l''impu di annonziore pubblicamente 
che il loro circo'o era sotto la protezione del 
dittatore. Questo fece acerescere la irritazione del 
popolo : onde, per calmarlo, si fece affiggere per 
fe cantonate un indirizzo del dittatore 
ni, con cui si angunziava loro la pros 


) sparirà il resto di questi ten 


togallo, S. E. il sig. visconte d' Alte, inviato stra- 

rio e ministro plenipotenziario della Corte 

bona presso la Santa Sede, portossi în gran 

treno alla regia chiesa di S. Antonino dei Porto- 

lere alla solenne messa, che fu pon- 

|. © rev. monsig. Antonio Ligi-Bus- 

si, Arcivescovo d' conio, vicegerente di Roma, ed 

accompagnata da scelta musica, appositamente 
composta dal prof. Filippo Tuccimei. 

« Dipoi ebbe luogo il canto cel solenne Te 

Deum, che fu intonato dall'em. e rev. sig. Car- 


| aveste potut» 


| attività i 


REGNO DI SARDEGNA, 
Torino 23 ottobre. 

Il Senato del Regno, nella sua tornata d'ie- 
ri, approvava all’ unanimità il seguente prozetto 
d'idirizzo a S. M. il Re: 

« Sire, 

+ * Seguitata dall'esercito valorose, incontrata 
dal generosi volontarii, iavocata ed acclamata da 
tanto popolo, la M. V. reca agl' Italiani del mez- 
zodì l'indipendenza, l'ordine e la liberta. L'in- 
dipendenza, per la quale una nazione dee basta:e 
2 sè stessa: l'ordine, che riposa sulie grandi ve- 
rità del Cristianesimo: la liberta, che, segaando col- 
la legge i diritti di tutti e i doveri di ciascuno, 
nobilita a un tempo gli affetti dei popoli e la for- 
za degl' Imperi. 

« In tanto solenne momento , il Senato del 
Regno, dop avere col suo voto concorso alla 
riunione delle genti italiane, e confortato nel suo 
cammino il Goverao di V. M., vuole direttamen- 
te ricordarsisi, o Sire, ed olfrirsi cooperatore ad 
estendere e consolidare nella patria comune 
Statuto, che V. M. salvava a Novara e custodiva 
a Torino: onde, in questo patto fondamentale di 
franchigie e di sicurià, gl' italiani trovino virtù, 
prosperità e grandezza, e senza oscillanze, senza 
discordie, senza improntitu lini, si compia la splen- 
dida opera, che Carlo Alberto magnanimo ini 
va, e che voi, o Sire, proseguite col patrio ardi 
mento d' Italiano, di soldato e di Re. » 

Adottava quindi senza grave contestazione ed 
a grande maggioranza di voli varii progetti di 


legge. 


Serivono alla Perseveranza da Torino 23 0 


tobre : 

«Il richiamo della Legazione russa è, per 
avventura, il provvedimento più energico che 
prendere in questi solenni momenti 
la Corte di Pietroburgo, per dimostrarci che essa 
disapprova pienamente la. nostra politica. !l de- 
funto Gzar Nicolò aveva sempre manifestato mo 
ta predilezione perla dinastia borbonica, che ces- 
sò di regnare a Napoli; e suo figlio, l'imperatore 
Alessandro, non volle assistere alla detronizzazio- 
ne di quella dinastia serza onorare le tradizioni 
conservate nella sua famiglia 

« Le misure militari si spingono innanzi con 
tutta alscrità. La ferma degli attuali battaglioni 
di guerra della guardia nazionale, sarà prolunga 
ta fino alla metà di novembre; e intanto saranno 
organizzati, insieme agli altri battaglioni che eb 
bero ordine di tenersi pronti pel cambio, dodici 
nuovi battaglioni, tra i quali uno dell’ Umbria ed 
uno delle Marche. Avche_ nel territorio napole- 
tano, appena iasediato il Governo reale, si darà 
mano alle operazioni necessarie per mobilitare 
verso il Po altri dodici battaglioni di quella guar- 
dia nazionale. 

* Si tien pronta l'iscrizione militare dei 
giovani nati nel 1840, per le operazioni di leva 
avche di questo novello contingente. Dai depositi 
furono avviati ai corpi rispettivi tutti i coseritti 
capaci .li portar il fucile, e di stare in rango. L' 
tutti i rami amministrazione mi. 
litare è spinta al fervore che adoperammo nell’ 
aprirsi dell’ ullima compagna. » 


IMPERO OTTOMANO. 


ono all’Osservatore Triestino da Darna- 
ottobre, quanto segue: 
«1 Cristiani di questa 
ud essere inquieti per la loro sicurezza, vedendo l° 
incertezza del risu'tato delle operazioni militari 
contro i Drusi, e temendo che, se questi fossero 
gincitori sulle ruppe; nvrebbero il corag 
vadere la città, ed allora i Musulmani di 
sco non mancherebbero di fraternizza 
desimi per vendicarsi delle ultime punizi 
Ilitte contro gl' insorti. Senz' approvare simili spa- 
venti, non si può però omettere di dire che 
dopo la partenza di S. E, Fuad pascia, l'attuale 
governatore civile, Moommed paseià, non mv stra 
più la stessa energia che in passato, nel ricerca- 
rei colpevoii, nè agisce più con solerzia per tran- 
quillare gli animi do sofferenti ; el è perciî 
una buona porzione degli emigrati in Bairut hac- 
no sospeso il loro ritorao qui, malgrado la mi- 
cia di Fund pascià di non più somministrare 
di medesimi i soccorsi quotidiani di viveri e de 
naro, che furono loro assegnati dall’ anzidett 
commissario imperiale. 
+ Oitracciò, diversi Cristiani, vedendo oggi 
partire per Bairat il sig. Nico!a lakieff, vicecon- 
le russo, per dare 
informazioni lo stato de' Cri- 
stiani (greci), si unirono a lui per recarsi con 
quest'opportunità in Bairut, non eredeado 
ri in questa città, in mancanza d'un console, rus- 
so, che sinora teneva a cuore la situazione dei 
suoi correli 
« L'emiro Abd-el-Rader ha ricevuto, oltre le 
insegne di gran cordone della Legion d'onore, con- 
feritogli dall’ Imperatore Napoleone, anche quella 
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, speditagli 
dal Re di Sardegoa per mezzo del colonnello Ca- 
stellengo, quello stesso che nella scorsa primave- 
ra si trovava qui per comperare cavalli per la sua 


città ricominciano 


nuta del Re Vittorio Emanuele, venivano esortati { dinale Camillo di Pietro, il quale aveva nella tri- | Corte. 


a riceverlo degnamente ed amorosamente, e si 
al rava loro non esistere d 
tutti concordi pel Re. Si cercava a tal modo se- 
dere le ausietà, per meglio lavorare dietro la cor- 
tina, Ad ora avanzata, il circolo si riuniva in una 
casa vicina al palazzo della Nunziatura. Il popo- 
lo accorse ed attese scendessero quelle odiate per- 
sone. Come venne sulla via Giuseppe Ricciardi ed 
gridarono : Morte a Mazzini, abbass0 


| 


i 
Î 


assistito alla messa 

« Oitre i suddetti personaggi, assisterono alla 

sacra funzione molti distinti signori Portoghesi 
« Il palazzo Gaetani, ove ha residenza S. E. il 

sig. ministro, venne nella sera della vigilia e del- 

la festa riccamente illuminato, in segno di esul- 

tanza. » 


Duna 


« Oltre a ciò, ill suddetto. emiro ricevette dal 
Governo degli Stati Unili d’ America un magni- 
fico revolver della prima fabbrica di quel paese, 
per riconoscenza de' suoi sforzi per aver salvato 
tanti Cristiani, e fra gli altri, lo stesso vicecon- 
sole d° America. 

« Ritornando allo stato morale de' Cristiani, 
devesi osservare che alcuni di questi , del basso 
ceto, e non troppo serupolosi di coscieaza, vollero 








co e geografico, 
ntifica di Roma. 


l’egregio Erasmo Fabbri-Scarpellin 
moltianni direttore della memorata Corrispondenza 
scientifica, nel quale scendeva intera la. preziosa. 
eredità di sapienza e di devozione al nazionale 
decoro, per cui era in vita onorato, ia morte de- 
o fano cav. Scarpellini da Fu- 
restaurava e man- 
io questi 


vella. 

Gioverà il semplice elenco degli articoli a 
dar un'idea di questo Bullettino nautico geogra- 
fico, ch'è lecito sperar contribuisca all'avanzamen- 
to di questi studii, come già da molti anni vi con 
tribuiscono gli Annali di statistica di Milano , il 
Giornale di statistica di Palerm 
contribuito l' Annuario geografico del Rannuzzi, in 

come, non ha guari, vi contribuiva quel- 
l'aureo libro del Correnti , che tutt'i cultori 
così fatti studii sperano di vedere continuato. 

Il primo Numero (marzo 4860) esordisce 
con alcune generose parole ai marini dello Stato 

ntificio ; seguono, un cenno sulle Società geogra- 
fiche in generale, € sulle opportunità di una So- 
cietà geografica italiana (E. Balbi); sulla appa- 
rizione di una luminosa meteora a Venezia nel- 
l'ottobre 1859, osservata dal Mior (P. Pigorini, 


| P. Serpieri) 


come vi avea ! quali mi piace ricordare: il nuovo faro alla Fre- 


i 
i 
i 


altri annunzii di cose marittime. 

Hi secondo Numero (aprile 1860) ha una 
Memoria sui legni misti, ossia a vela ed a vapo- 
re (G. M. Maldini ); altra Memoria sull’ ecclissi | 
solare del 18 luglio passato, del professore Calan- | 
atrelli, direttore del. pontificio Osservatorio della | 
Università di Roma: corrispondenze marittime, ec. 

Il Numero terzo ( maggio.agosto 1860 ) con- 
tiene i seguenti ragionamenti 

Del nuoto ad elice negli animali (Diorio) ; 
Bosforo di Suez e le strade ferrate pontificie (Ma 
gilli); parelio osservato in Urbino il 3 agosto (R. 
elicometro, nuovo istrumento mari- 
no (Taurilles); ‘corrispondenze marittime, tra le 


snel, in Ancona, e la sua posizione astronomica ; 
il nuovo faro al'a Fresnel in Civitavecchia e la 
sua posizione astrotomiea: il movimento della 
navigazione a Porto Said, desunto dal Bullettino 
dell'ismo di dell'esimio Calindri, in cui si 
vede la sua importanza in relazione al canale del- 
l'istmo di Suez, © viene chiarita la bontà della 
rada di Pelusio , ec. ec. 

L'argomento di questa leltera mi porta a ra- 
gionare ancora di alcune cose strettamente asso- 
ciate alla geografi 





formare 
la carta geografica dello Stato romano. Erano a 
tal effetto misurate*dwe basi, una sulla via Appia 
presso Roma , l'altra sul litorale presso Rimini. 
Ma della prima essendosi perduto il termine su- 
periore in vicinanza delle Frattocch'e | essa non 


| poteva più servire alla rettificazione delle molte 


triangolazioni eseguite nell'Italia; tanto dal 
so Hoscovich, quanto, in seguito, da altri 
scienziati. Molti averano cercato di ristabilire per 
indiretta il predetto termine, ma senza 30- 
disfacente soluzione. 
E perciò non appena compiuti gli scavi di 
quella via monumentale, il regoante Pontefice or- 
dinava fosse di nuovo misurata la detta base af- 


desimo, al quale il Secchi credeva dare la prefe- 
renza par diverse ragioni, ch' egli, colla franchezza 
del vero sapere, viene esponendo in un suo ragio- 
namento, nella Corrispondenza scientifica dello Scar- 


È 
Pell sdiante questa operazione grodetica, condo 
ta con tutto il rigore della scienza odierna, si a- 


emettere delle accuse contro diversi loraeliti; pre 
{ ndendo che questi avessero preso parte nel s3c- 
cheggio, e persino nel macello; però sinora nes- 
Sia" di queste scuse ebbe una giudiziaria con- 
fecmazione dal Tribunale straordinario, ed alcuni 
degli accusati furono rimessi in libertà, altri s0- 
fici tuttora in prigione sino all'emanazione d'una 
sentenza sul loro conto. ; 

‘ Queste accus? evidentemeate arbitrarie ven- 
gono lanciate o per antiche animosità. o per ispe- 
Culazione di qualche preteso Cristiano, per rice- 
vere compensi dall'uno 0 dall’ altro minacciato 
Israelita, onde non essere soggetto ad uo’ indefinita 
prigionia, sino a che l'accusa sia riconosciuta 
f.ndata © no. Quasi tulti questi interessati accu- 
satori sono di rito greco, gente di nessuna repu- 
tazione, nè grado sociale, € pur troppo mancano 
di capi spirituali { essendo tutti emigrati ) che gli 
esortino e li ammoniscano contro lo spergiuro 
Fra tante assurde uccuse, ce ne fu una ultima- 
! mente contro un certo Farhi, ancora adolescente, 
| protetto francese; ma il console di Francia 
Uutroy, essendo intervenuto in difesa di quel gio- 
vinetto , il Tribunale d’inquisizione lo licenzi 
appena vedutolo. 

Pete per ordine di S. E. Fuad pasciò, si doma 
dò ultimamente, da questi abitanti islamiti, 5000 
coperte, 5000 materassi e 5000 guanciali, per es- 
sere distribuiti fra' Cristiani più poveri. per la 
} ventura stagione d'inverno. Di più, 12 delle pri- 
! marie case e palazzi furono fatti sgomberare per 
| maggior comodo delle truppe, giacchè le caserme 
mancano della sufficiente solidità contro le ia- 
temperie invernali. 

« Il console francese è parlito ultimamer 
per la 
fale Ilau!poul, che volle interpeliarlo sullo stato 
attuale de Cristiani e sui sentimenti generali del- 
la popolazione. » 


NGUILTERRA 

Leggiamo nel Times: « L'Ammiragliato ba 
apedito ordini pressanti a Chatam, per dor mano 
immediat:mente alla costruzione di nuovi basti- 
menti, e terminare quelli già in corso di costru- 
zione. 

« Le navi più avanzate sono: |’ Undanted 
di 51 cannone, e della forza di 600 cavalli; il 
Butwark, di 94 cacnone, e della forza di 800 ca 
valli: come pure la corsetta a vapore il Rattlet- 


nura di Zable, per abboccarsi col gece- | 


natura censurare le cose nostre, ad smiamo gp 
che vedere che gli stranieri menommano 0 bag 
mano quel che abbiamo e facciamo. perche e; 
sentiamo con ciò incitati ad emendare 0 2 
accrescere le nostre forze. Ma, credetemi, nog y 
ha marina al mondo tanto possente ed effican, 
quanto la inglese; essa è la più agevole ad esp 
te manovrata, la meglio foraita d' uumini destr 
è risoluti ; il nostro ammiragirato poi nom fu my 
più operoso e intelligente come lo è ora sotto 
Ifirezione del duca di Somerset ; il cui filo 
detto come per incidenza ) è con Garibaldi, ir 
me vi è pure il figlio di lord Shallssbury, nipye 
di lady Palmerstor. 

« Gi viene ora detlo con molta asseveranza 
che fra l'Imperatore Napoleone ed il Sig. ‘Th, 
venel v° ha differenza grande d' opiuioni sugli sf 
fari italiani; onde tanto più si è inclivati a cre 
dere che l'articolo del sig. Boniface (che mot; 
qui chiamano Multiface ) sia una manifestazione 
del pensiero del ministro francese, nella stessa ma 
niera come il sig. WaleWski si piaceva far paria. 
re contro l'opinione del suo padrone alcuni gio 
nali semiufficiafi. Non dobbiamo sperare che |, 
serittore dell'articolo abbia veramente voluto in 
terpretare |: mente del ministro, auzi che ddl 
Imperatore ; altrimenti saremmo costretti a creder 

era la voce, che il Governo francese pone un preg. 
20 alie sue concessioni in Italia 
Seriverano pure alla Perseveranza, da Lun. 
20 ottobre : 

“ Lord Jobu Russell avendo portato seco ga 
Coblenza la cognizione delle vedute delie Potere 
germaniche, e lord Palmerston essendo stato rag. 
| guagliato dal sig. di Persigny sulla politica per. 
sonale dell'Imperatore Napoleone rispetto alli 
lia, il Cousiglo di Gabinetto, che siede nel mo 
mento appunto che seriso, polrà esaminare cy; 
piena conoscenza l'attitudine delle Corti de! Nori, 
e prenderà i provvedimenti opportuni. S! è intan 
tto notato che il sig. di Persigay, appeva torroto 
i da Broadlands , è ripartito alla volta di Pa 
i e eredesi comunemente che sia per succedere | 
sig. Thouvenel, nel Ministero degli affari estro, 
Il Sig. Theuvenel è certo uomo di asti sperien 
e molta destrezza d plomalica, ma la sua politea 

riuscita bea diversa da quella, che si aspetta 
lia logbilterra. La sua condotta è stata segoalta 
da poca veracità nell'esposizione di fatti, da un 


dra, 





nake, di 21 cannone, e della forza di 400 cavalli; 
il Belvedere, di sannone, è anche avanzalissimo, 
il Hoyal-Ooh, vascello di , è an 
che spinto innanzi ra eindeer, va- 
pore ad elice di 17 cannoni, è a metà terminato ; 
il Myrmidon, della forza di 200 cavalli, ultimo 
bastimento messo in cantiere, dev' essere termi» 
nato, dietro ordi 
bile. | bastimenti în costruzione presentemente a 

atam, rappresentano una forza di 4700 caval- 
li, e 459 cannoni. 

« Il lord Panmure, bastimento a elice, è par- 
tito dall'arsenale di Wvolwich, di:igendosi a De- 
vonport, dopo di aver imbarcato 340 casse di 
proietti Armstrong, 3,427 bomb» Armstrong , 
4,000 palle e 40 casse d'armi; il tuito per la 
difesa delle nostre coste. » 


Serivevano alla Perseveranza da Londra, in 
data del 15 ottobre: 

« Non si. prssono esattamente conoscere le 
presenti condizioni d’ Europa, se non sì Liene pur 
conto dell'attitudine miîitare dell' Inghilterra. Li 
ribellione delle Indie e la seguente cessazione de!- 
l'alleanza ang'o-francese, furono come il grido d' 
allarme che riscosse il’ nostro popolo dalle sue 
inclinazioni pacifiche, e gi iuspirò la determina 
zione di mostrare all'Europa, che se cssa erede 
che l' Inghilterra è nazione tutt'altro che milita 
re, s'inganoa a partito. Risvegliatosi lo spirito 
bellicoso del popolo, seguiron» gli apparecchi di 
guerra di oguì maniera. « Noi ab 
giorni sono, il generale Peel, che fu sezretario per 
la guerra nel Gabinetto Derby, noi abbiamo nell 
esercito € nella flotta 600.000 uomini in armi.» 
lo questo numero sono certo comprese le truppe 
dell’ india, ma, secondo il nuovo ordinamento del- 
l'esercito iudiano, buona parte di esso può esse 
re condotto ia Inghilterra e adoperato in una 
guerra. L'Europa potrebbe ua bel giorno vedere 
i reggimenti dei Goorka e dei Sick combattere 
tanto valorosamente € furiosamete, quanto gli 
Zuavi e i Turcos di Francia. Tutto, da un pun 
to all'altro delle isole britunziche, risuona appa- 
recchi di guerra ; gli arsenali lavorono notte e dì 
a creare niovi e più formidabili strumenti di 
distruzione ; le fucine di Wooiwich e di EIsick 
producono Î'una batteria dopo l’altra dei canne 

{ni Armstrong ; qui timana vede lancia 
re in mare qualche nuovo vascello; la milizia e 
i volontarii sono armati delle migiiori carabine; 
le nostre scuole di tiro sono sempre ripiene di 
soldati e ufficiali; ogni reggimento di linea ha 
ora un istritttore pel È ji vo 

I lontarii sono ia ogni città, borgo, villaggio, e de- 
dicano le ore di riposo del sabato (in cui i fon- 
dachi e gli ufficii mercantili sono chiusi ) agli 
esercizii militari; insomma, noi tutti, uomini, 
donne, vecchi, giovani, siamo risoluti a fore qua- 
lunque sacrifizio per tenecci pronti a respingere 
qualsiasi affronto, a non patire più superchierie 
Ma se voi desidecate avere un' esatta esposizione 
del sentimento nazionale a questo riguardo, leg- 
gete il discorso, pubblicato nel Daily-Vews d' og- 
gi, d'uno dei nostri più vecchi e insigni filosofi 
viventi, sir Joha Iorsdale Nè avets a creder» 
ai lamenti che di continuo si fanno intorno all’ 

‘acia della nostra flotta. f nella nostra 


ricevuti, il più presto possi- | 


amo, disse, | 


cotale arroganza di maniere, e da poco rispetto 
verso le nazioni alleate della’ Francia. gli mor. 
{ ca di quel tatto e di quelle convenienze, che sono 
i pure necessarie ia chi ha da trattare i ruppoti 
| internazionali; è poi così tenace delle proprie 0 
| pinioni (le quali non sono s mpre favorevoli ala 
causa dei popoî ), che l' Imperatore, se vuole 
guire una politica più liberale ed umana, è cy 
| stretto promuovere \l ritiro del suo ministro, Nm 
{ è dubbio che il sig. di Persigay accetterà l'ine 
| rico offertogli, se lo vedrà necessario ; ma no 
! sarà che a malincuore, che sesmbiera le fatiche 
| estreme d'un Dicastero tanto importante, col 
gradevoli occupazioni dell’ Ambasc'ata di Londra 
|" « Quantoal sig. Thouvenel, non posso ticervi 
| che oggi stesso si ricevè un telegramma da C 
stantiuopoli, che, in apparepza, nen torna ad ono. 
re della famiglia del ministro frantese. lu esso si 
dice: « La caduta di Riza pascià è imminente 
« molte sono le accuse di peculati, che sì muovono 
« contro di lui. gli è sostenuto dal sig. Lavalett 
« ed aveva futlo dì recente uno splendido dono di 
« diamanti alla signora Thouvenel. » » 


| 
Î SPAGNA, 


vono da Ma rid, 13, ali Agenzia Bultier 
| Dicesi che si tratta di ritirare la nostra gua; 
nigons da Tetuo. Si suppone che gl'laglesi vo 
gliano assumersi di pigare l'indesnizzo di gue 

stipulato, Quello ch'è cesto si è, che l'Impe 
ratore del Marocco, per non dare il denaro è 
suv tesoro, inclina a contrarre, s'è possibile, v: 
prestito; ma iv dubito che possa. realizzarlo 
Spagna, ove dicesi tutti i gi rai che i 25 mi 
| ni di fr. pagati dal Maroc, hauso esaurite le w 
| risorse, » 

Serivevano da Madrid, il 13 ottobre, al Nr 
«A misura che la sessione parlamentare «2 

! prossima , noi sentiamo rinascere qui la filtr 
| politica. La priccipal quistivne è sempre di sp 
re quali siano le disposizioni e le viste del 
verno spagnuolo negli affari d' Ialia, Qual sin 
su questo punto , il suo linguaggio dinanzi s* 
Cortes? A qual attitudine s'arresterà egli? 

« Si porla primierameste del richiamo ic 
mediato del ministro spagouolo presso la Oo 
di Torino; si afferma, in srcondo luogo, che qu 
sta misura dev'essere il preludio d'atti più er 
gici. lo breve, la la d'intervento armato è 
pronunziata altamente, da due © tre giorni. 

« Giò che v'ha di vero 0 almeno di prob 
bile si è che il sig. Coello, ministro della 
press» la Corte di Piemonte, sta per lasciare Î® 
brevissimo tempo la capita'e degli Stati sr 
per tornare a Madrid a prendere il suo ps 
nel Congresso. Ora, questa circostanza 501 il 
plica in modo alcuno uva rottura diplomett* 
Nell’ assenza del sig. Coell», e sino a nuw el 
ne, la Spagna continuerà ad avere in Torive 
sua rappresentanza. « Null'hayvi di meno cet 
« dice l' Epoca, che il ritiro del nostro mia” 
« presso la Corte di Torino. Una misura di 90 

| « importanza non potrebbe esser presi che in 0 
* siglio dei ministri, ed è soltanto dopo îl riv? 
e della Regina a Madrid, che il Consiglio. i 
« dosi completo, potrà prendere a questo rie” 
« una risoluzione, senza violare il principio #* 


E ii irene" ra 





vrà una esalta cognizione delle antiche misure 
nerarie; sarà dato un fondameato da rettificare 
e controllare le molle triangolazioni eseguite nei 
contorni di Roma, e specialmente per completare 
la triangolazione nella parte meridionale dell' Ita- 
lia; ed iufine si potrà venire ad una sodisfacente 
soluzione per terminare le non lievi questioni, che 
sulla lunghezza del grado in Italia sono insorte 
e sui punti alla medesima congiunti , come sono 
la deviazione del pendolo, prodotta dalle montagne, 
e la figura della elissoide terrestre. ; 
- E qui mi trovo, quasi senza volerlo, in puata 
di peana la questione di un meridiano italico, da 
ammettersi pei lavori geodetici e geografici, ese- 
guiti nella nostra patria, che Adriano Balbi, essen- 
do presidente della Sezione di geogratia ed archeo- 
logia pre ulti none degli scienziati ‘italiani, 
convocati in Venezia nel 1847, proponeva foste 
da stabilirsi a Roma , ed era con acclamazione 
approvato, non già per. togliere la dovuta consi- 
no alle Sp:cole di Torino, Milano, Firenze, 
.., €°., Ma per rende: ici i 
lcoli di cosifiti studi riducendoli a quell'u: 
Dilà che tanto giova alla scienza. Ancora. ia 
quelle aduminze si ragionara di una Soci-tà geo- 
grafea finiana. Ma © rebbe detto che non 
ci e ini, che allora erano o- 
\ norato esempio di bella fama con lunghe veglie 
acquistata, tra breve non sarebbero più! Ritter 
Graberg, Balbi , delle geografiche discipline così 
benemerenti, si quali mi piace aggiugnere il Mar. 
occhi, benchè assente dalla nostra riunione, da 
mettersi anch'egli nella schiera degli egregi cul- 


tori della geografia, che l'Italia Jacrimo perle! 
Ma questi ricordi quasi mi fanno cade 
mano la penna, onde, senza più, gradisea et” 
me le dica con pienezza di stima, 
Obb. dev. serv. e colleg” 
Ì Ecco Babi. 


{ SCOPERTE E INVENZIONI 
Nuovo livello catottrico. 


{L'ingegnere civile marittimo dott 
Cassinis, noto qui specialmente per dit È° 
lezioni di Facoltà matematica durante li chit 
ra dell’I. R. Università di Padova, ideò, e 
costruire un livello catottrico, che, al dele! 
reputati tecnici, gode d'interessanti pros 
vale a dire, ha un’ esattezza superiore 
que altro, meno quello a bolla d'aria, m 05 
| tevole vantaggio ha su questo, poichè 9 1°"), 
{da da sè venendo spostato per: qualche î°., 
urto 0 per la cederolezza del terreno #1 "8 
siste, e può quindi usarsi in terreni palustri. È 
sarebbero per esempio qrolli del veueto Bi", 
{dove il livello a bol'a è di un'inutile (@!", 
) Inoltre, questo. nuovo strumento geodeli® È 
{ facilmente servire da distanziometro 
po d'incomode operazioni : e, per la e" 
semplicità, è di un uso facile © prosto. €f° 
struzione tanto difficile ad uscir 
È quanto facile a ripo 
\ 
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da Parigi, in data d 


uropea 
cioso della 


la pace 
tro mia 
fotto prosotto dal dis 
e il colloquio mister 
rete, fino ad un 
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vero che le riform 
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no due falli ben pu 
anche bissimandd 
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Deusi, La letter 
e nobili, di 
verso l'impe 


per la loro lunga 
Impero e dell'are 
uomo più for 
amicizia dei cuori de 
riguardo. Ma questi 
grandi, pon € 

singolare allez 

Una gran e 

che l'Imperatore € 
agli abitanti della S 
amicizia per vo 

ne sarete persuaso. 
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Come ai Gove 
che al Consiglio fe 
notificazione dell'amì. 
rino, sig, Winspe 

ella età; i 
rispondenza scambi 

Il giorno 5 del | 
go in Berna l'apertui 
Svizzera e la Santa 
ne dalle diocesi fores 
tour, che devono rap 
no gia ricevuto l'iovi 
detto giorno. Com' è n] 
la Santa Sede. 

Il ministro spazi 
Confederazione, che 
forte, 


quasi terminato. A 
compagnie estere, coni 
di Svizzeri. 


GAZZETTINO | 


Venezia 26 ctkbre. — $ 
nort., che si erede con hse 
colo ancora 

Contnus Îl buon umore 1 
principilmente nei frumento 
che notavasi ja Ing 
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« neutralità, che fu sino al presente la regola co- 
I stante della sua condotta nella quistione italiana... 
« Deve dirsi con ciò che 1 buoni rapporti 
esistenti tra il Piemonte e la Spagi n sì tro- 
vino, a quest’ ora, sensibilmente alterati ? A que- 
sio proposito, io deggio segnalarvi un arlicolo e- 
stremamente notato, il qual comparve iersera nel- 
Ja Correspondencia, orgauo abituale del pensiero 
del Governo. Ecco coma si esprime quel foglio 

« Dopo che il Piemonte ha messo in ese- 
«cuzione l'impresa inudita , scandalysa , dell'in- 
« vasione dezli Stati dela Chiesa; dopo che senza 
+ motivo, senza precedente dichiarazione di gue 
« ra, le truppa di Vittorio Emanuele sono entrate 
4 sul territorio di Napoli, per terminarvi l'opera 
« degli avventurieri di Garibaldi ; dopo quel gior- 
« no, le nostre nozioni di giustizia, di ragione e 
« di diritto ci hanno portati a credere che le Po- 
+ tenze europee scuoterebbero l’apatia con cui esse 
< hanno sino al presente contemplato tali atti, e 
« che eneegiche misure sarebbero prese da ess», a- 
« five di mettervi un termine. » 

« Da parte d'ua giornale così avvicinato al 
potere como la Correspondencia, questa dichiara. 
zione non lascia d'essere mo!to significante e se. 

dunque naturale che lo nostre regioni po- 

» se ne siano esclusivamente preoccupate sin 
da ieri. » 

FRANCIA. 


Sulla nomina del generale Benedek quale co- 


mendante supremo dell' esercito d' Italia, serivono | 


in data del 20, alla Perseveranza : 

« A questo solo nome di Beselek, coloro, che 
da qualche tempo non sognano che la ruina del- 
la pace europea, videro passarsi innanzi lo spet- 
tro minaccioso della guerra. Aggiungete a ciò l'ef- 
fotto prodotto dal dispaccio del barone Schleiniiz, 
e il colloquio raisterioso di Varsavia , € pieghe. 
rete, fino ad un certo segno, i loro sgomenti. In 
quanto a noi, persislium» nel credere che la si- 
iuozione non è tanto critica quanto si dice. 
vero cha le riforme dell' Austria alla vigilia de 
colloquio di Varsavia, e la nomina di Banedek, 
no due fatti ben pco tranqualanti ; ma la Pru 
sia, anche biasimando la Sardegna, non richiamò 
Brassier di Saint-Simon; e noi erediamo che non 
lo richiamerà più. Comprendiamo dunque come 
la pubblica opinione sia in sull’ arme, zè ci fareb- 
be stupore se alla Borsa seguisse ua ribasso. 

« Tra' fatti, che possono aver prodotto una 
spiacuvole impressione in chi è facile ad adom- 
brarsi, ci scordavamo quasi d'indicare i conside- 
revoli trasporti di materiali da guerra, che ebbe- 
ro luogo per tre giorni sulla ferrovia di Lione. 
Questa notizia si diffuse subito nel pubblico, e fu 
ripetuta con una tal quale apprensione. Si dice 
iu questo stesso punto, come conferma di tali ap- 
prontamenti, che il ministro della marina diede 
ordine di tenere a disposizione del Governo ua 
certo numero di navi da guerra pronte per tras- 
porti di truppe. L'ordine sarebbe stato trasmes- 
# a Tolone ed a Marsiglia. Vedete durque che, 
iu ogni modo, le notizie sentono di polvere. 
ciò non ostante, speriamo ancora nella pace. » 


\bd-eb-Kader ha indirizzata una letter: 

fi il Cardinale Morlot, Arcivessovo di Parigi, i 
risposta ai riagraziamenti mondatigli del medesi- 
mo, per la s’llecitudine, con cui prese a proteg- 
gere i Cristiani in Siria contro le. persecuzioni 
dei Deusi. La lettera è piena dei sentimenti più 
generosi e nobili, di rispetto, di stima © di vene. 
razione verso l'Imperatore dei Francesi e verso 
l'Arcivescovo stesso , non senza grandi augucii 
per la loro lunga vita e per la prosperità dell’ 
Impero e dell'arcidiocesi. « lo sovo, essa die», !' 
uomo più fortunato pei sentimenti di stima e di 
amicizia dei cuori dela nazione francese a mio 
riguardo, Ma questi sentimenti, nto siano 
grandi, pon credo che sorpassi 
singolare affezione verso questa nazione genevvsa. 
Una gran cagione di gioia per me si è l'aiuto 

e l'Imperatore e la nazione francese prestano 
agli abitanti della S ria. In quanto poi al 
amicizia per voi, eminentissimo signore, spero che 
no sarete persuaso. lo vi sono riconoscentissimo 
d'aver pensato a me, Accettate questa lettera co- 
me un debole testimonio di tutto ciò che il mio 
cuore mi dice per voi. Sono lieto di scriverla per 
presentare a V. Fra. benedetta l'ossequio de' mici 
affettuosissimi e profondissimi rispetti unitamente 
a quelli del clero di Siria e delle rispettabili 
Suore, » n 

SVIZZE 


Come ai Governi degli altri 
che al Con federale puvicata una 
notificazione dell'ambasxiatore napoletano in To- 
rino, sig. Winspeare, che annuncia la sua parten- 
za da quella città; vi è annessa la copia della 
corrispondenza scambiata con Cavour. 

Il giorno 5 del venturo novembre, avrà luo- 
go in Berna l'apertura delle conferenze tra la 
Svizzera e la Santa Sede, relative al 
ne dalle diocesi forestiere. 1 signori Jauch e La- 
tour, che devono rappresentare la Svizzera, han- 
no già ricevuto l'invito di trovarsi a Berna pel 
detto giorno. Com' è noto, il nunzio rappresenterà 
la Santa Sede. 

Il ministro spagnuolo accreditato presso la 
Confederazione , che di solito dimora a_ Franco 
forte, è venuto a Berna, per dare spaccio ad al- 
cuni affari. 

L'arrivo degli Svizzeri soldati pontifici è 
quasi terminato, A Roma rimangono ancora tre 
compagnie estera, composte per la maggior parte 
di (G. di G.) 


tati, così an- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


—_—m (Lisio 


Venezia 26 ctebre, — Stava alle viste ua brig 
uorw., che si erede con buecalà; € qualche trabae- 
colo ancora. 

Continua Îl buon umore nelle granaglie, sostenute 
princip:lmente nei frumentori, per qualche aumento 
che notavasi in Inghilterra. Alcuni acquisti. vennero 
fati in quelli di Galatz a L 1250, e ancora nel 
lombardo a |. 49; e para ehe. vengano disposti a 
srossime eariazioni. Anche il riso mostrasi più sor- 
tenuto, almeno di cent. 50. Nel resto, sostegno, può 
dì, ia tutto. ma cca pochi far 
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GERMANIA 
Si legge nel Journal des Deébati giornali 
prussiani continuano ad abbandonarsi ad una po- 
litica animata sul colloquio di Varsavia. La Ga 
setta di Colonia vede i risultamenti di questo ab- 
boccamento diversamente della Gazzetta Prussia- 
na. Quel giornale noa erede che lord Joha Rus- 
sell e il barone di Schleinitz abbiano potuto in 
tendersi sul modo di riguardare la quistione ita- 
liana, e si appoggia sui fatti per dimostrario. Esso 
ricorda che l'ambasciatore di Prussia è a Gaeta, 
meatre quello dell' loghilterra è ancora in Napoli ; 
che la Prussia non ha riconosciuto il blocco di Gae: 
ta, meatre l'Inghilterra non ha fatto veruna ob- 
biezione contro siffatto provvedimento. Fa_os- 
servare di più, che il Gabinetto britannico , a 
differenza del Gabinetto prussano, si è aste 
nutv dal rispondere al Memorandum del Go- 
verno sardo, per biasimare il suo contegno, ricor- 
daudogli i principi del diritto delle genti. La Gaz- 
| aetta di Colonia conchiude da tutti questi fatti che 
la Nota, indirizzata dal Gabinetto prussiano al Ga- 
binetto sardo, nun fu concertata nella conferenza 
di Coblenza, e che quindi , in ciò che riguarda 
| gli affari dell'Italia, la Prussia non ha regolato il 
suo contegno su quello dell'Inghilterra. » 


IE AMERICA 
|" Si legge nel Galignani‘s Messenger del 20 la 
lettera seguente, data da Truxillo I8 settembre 
sulla esecuzione di Walker 
| « Il generale Guglielmo Walker venne fucilato 
il 12, alle $ del mattino. Egli conservò fino all’ 
ultimo momento ìl più grande sangue freddo, e 
nen capgiò tampoco di colore durante il tragit- 
to, che fece dal carcere al luogo dell' esecuzione. 
Due soldati colla spada sguainata lo precedevano, 
tre soldati colle baionette in canna lo seguivano. Ei 
teneva nella mano diritta il cappello, nella si 
stra un crocifisso, Profferì, colà giunto, le seguenti 
! parole: « lo mi membro della Chiesa 
cattolica romana. Dichiaro che ho offeso grande- 
mente il pepolo di Honduras, spinto a ciò fare dal 
| popolo dell'isola di Rustan, che, do 

| chiamato, m' ingannò e m° abbandonò 

stino. Domando perdono per quei por 

che mi accompagnavano, poichè essi non sono 
colpevoli al par di me. Se la mia vita può esse- 
| re di qualche vantaggio ella società , io la ra 

| segno di buon grado, e perdonando ai miei 
| dici, spero potrò ottenere il mio perdono nell’ 
altro mondo.» Di pui si pose a sedere, 

« Una fila di dieci soldati si avanzi 

fuoco. Walker morì all'istante. 1 soldati 

rono tre grida digioia, e tutto fu finit 
cadavere fu decentemente seppellito giusta i riti 
consueti della Chiesa 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 26 ottobre. 
leti giunse qui da Verona e ripartì per Trie- 
1. il sig. Arciduca Leopoldo. 
Vienna 23 ottobre. 


1 nuovi Ministri, com» pure i du» Cancellie- 
ri aulici ungheresi, prestarono ier l'altro alle ore 
2 pom., ciiseuno separatamente, il giuramento di 
servizio nelle mani di S. M. l' Imperatore. 

Nulla è a leciso circa alla partenza del 
signor Arciduca Alberto per l'Italia. Essa duvreb- 
be aver luogo nel nosembre. 

Il signor Arciduca Guglielmo consegnerà a0- 
cora in questa settimona il comando superiore 
dell' esercito al signor Ministro della guerra , te- 

vtc-maresciallo conte di Degenfeld, e partirà il 
per l'Italia, a fin di assumere la dire- 
artiglieria di campo nel legno Lome 

bardo-Veneto, 

W siguor generale d'artiglieria, cavaliere di 

arriverà qui da Pest nella prossima set- 
timana e si re-herà poi al suo nuovo posto di 
mondante d'armata in Italia, La consegna del ee- 
mando generale di Provincia in Ungheria al ge- 
nera'e di cavalleria principe Francesco Liechteo- 
stein avrà luogo entro la corrente settimana 

Il sig. Ministro della guerra, conte Degenfeld, 
viene qui aspettato domani dal Veneto. 

L'I. IK ambasciatore priacipe di Metteraich, 
e consorte, partirono ieri mattina per Monaco, 
alla volta di Parigi, colla ferrovia Elisabetta 

Il Cancelliere aulico barone di Vay si trova 
a Vienna, e cominciò la sua attività. 

(FF. di V, 
Altra del 24 ottobre. 

a Gazzetta Uffiziale di Vienna d'oggi reca 
nella sua parte uftiziale, la Patente imperiale, con 
cui viene emanato lo Statuto sulla Rappresentan- 
za provinciale nel Ducato di Stiria. 

Pest 22 ottobre. 

Leggesi nella Gazzetta di Presburgo: «Il 
Manifesto imperiale del 20 corrente non mancò 
di esercitare qui una grande influenza. Essa ap- 
porve iersera qui neila più bella luce. Fra le 6 
è le 7, tutte le case furono festosamente illumi- 
nate, € quantità immensa di persone percorreva 
ogni punto della città al suono della banda della 
Società di musica nazionale, girando le vie iltu- 
minate a giorno, in mezzo alla gioia degli abi- 
tanti, che davano pacificamente dimostrazioni del 
maggior giu) s 








ste S 


Altra del 23 ottobre. 
Stamane la guarnigione di Buda-Pest uscì in 
parato. Il generale d'artiglieria, cavaliere di Be- 
nedek, prese congedo da essa con un discorso. L' 
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illuminazione di Buda-Pest, decisa dal Cousiglio 
comunale, bbe luogo | perchè il cav. Bene- 
dek espresse al Podestà il desiderio di destinarne 
piutosto la spesa ai poveri. (FP. di V.) 
Torino 24 ottobre. 

Ieri mattina, il conte Cavour spediva |’ or- 
dine che rimanda alle case loro tutti i prigioni 
ri fatti a Macerata (Persev.) 

Scrivono da Torino, il 24 ottobre, alla Per- 
severanza : 

« La notizia della presa di Capua, annunziata- 
ci ieri dal telegrafo, è stata quindi smentita. Pa- 
re che i Garibaldini sieno invece entrati in Ca- 
iazzo; ma neppur questa nolizia è ancora con- 
fermata. 

* Quanto a Gaeta, si ha motivo di credere ch' 
essa non tarderà ad essere assal 

Non sono giunti ulteriori ragguagli intorno 
alla votazione sell’ Italia. meridionale. Sappiamo 
soltanto che l'esercito e la marina si pronunei 

! rono unanimemente per l’arinessione. 

| « Il marchese di Montezemo!o, destinato al 
| Governo della Sicilia, parte domattina per Firenze, 
ove altenderà, in seno della propria famiglia, | 
ordine di recarsi al suo posto ; passando per 
poli, avrà l'onore di essere ricevuto in udienza 
da Sua Maestà. 

| « Un telegramma ci annunzia che il Re Vit- 
torio Emanuele trovasi a Venafro. » 

Le concessioni austriache e la nomina di 

enedek a governatore della Venezia produssero 
viva impressione a Torino. Esse vengono consi- 
derate come siotomi di disposizioni guerresche 
per parte dell’ Austria, tanto più che il Governo 
austriaco affida il comando al generale, in cui 
ripone la maggior fiducia. (Disp. de' FF. di V.) 
Altra del 25 ottobre. 


Alcuni giorni sono, il barone Ricasoli chie- 
deva al Governo del Ie un prestito di sei milio- 
ni a favore dei Comuni toscani, per costruzione 
d'opere pubbliche, e quindi per dar lavoro al po- 
polo minuto, 

Il ministro delle finanze rispose che non era 
possibile per ora d'aderire a questo desiderio. 

Tutto ad un tratto, giunge al Ministero un 
dispaccio da Firenze, il quale annunzia che il go- 
vernatore della Toscana sì è allontanato. 


Infatti, dicesi ora che il barona Ricasoli ab- 
bia rassegnata la carics. 

ln ogoi caso, la dimissione sarebbe forse pro- 
vocata dall'incidente, che abbiamo narrato ? Non 
potsiamo assicurario, 

Fatto è che da un po'di tempo l'accordo 
tra il barone Ricasoli e ìl Governo del Re non 
era perfetto. (Diritto.) 

Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova 
del 23: « leri è qui approdata la pirofregata la Co- 
stituzione, la quale, se siamo bene informati, è 
destinata a trasportare il ministro Cavour a N 
poli. » 

Inghilterra. 
Ci scrivono da Corfù 23 corr.: « leri sono 
i seguenti legni da guerra inglesi : 
il vascello a tre ponti il Marlborough, ammiraglio 
Martin, ed i vascelli ad elice il Crescent e l' Orion, 
entrambi di SI cannone. Da prima frovavasi nel 
porto la grossa fregata ad elice la Melpomene. » 
(0. T.) 
Spagna. 

La Correspondentia del 47 ottobre corrente 
ha quanto appresso in data di Madrid 

« Non abbiamo alcuna notizia del fatto oggi | 
riferito dal Reino | di cui non guarentiamo l'esat. 
tezza ) che sei o sette persone siano state arresia- | 
te in questa capitale, in seguito all attentato. Ì 

« La Nunzi di Sua Santità, in questa 
capitale, ha spedito in questi ultimi giorni al Go- 
verno pontificio 20 milioni di reali da parte di 
varii diocesani. » 


I 
i 
| 
f 


L' Havas pubblica il seguente telegramma, in 
data di Madrid, 21: 

« La Correspondenzia annunzia come deciso 
il richiamo del ministro di Spagna | 

« Il givrnale El Morizonte fu ci 

,000 reali di multa, per aver publ 
notizie concernenti una pretesa modificazione del 
Gabinetto. » 


Francia. 
il Times anch'es- 
igi 21 ottobr 


Sul colloquio di Varsav 

so ha il suo telegramma da P 
« Il conte Kisseletî, prima di lasciar Parigi diede ! 
spiegazioni al sig. Thouvenel rispetto al colloquio | 
di Varsavia. Secondo queste spiegazioni, l' ogget- { 
to delle discussioni fra le tre Corti è di conve- | 
vire, senza dipartirsi dal sistema del non interven- 
to, sui principii, che dovranno regolare il loro | 
contegno a fronte di alcuni avvenimenti. Il conte ! 
Risseleff ed il conte Pourtalès hanno pi 

nel modo più esplicito contro la supposizione che 
lo scopo del colloquio sia il ravvivare la santa al- 
leanza. + 


S. M. l' Imperatore d'Austria fece ier sera 
una visita di mezz' ora all'Imperatore di Itussia, 
€ poscia una visita più breve al Principe reggen- 
te di Prussia. Il generale Paniutin fa il servizio 

stria. 
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MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati 


ESPOSIZIONE DELL SS, SACRAMENTO. 
24, 25, 26, 37 e 28, in S. Roffecle Arcangelo 


tutta la Corte si recò al teatro. Oggi a mezzo 

giorno, v'è gran parata militare, sotto il coman- 

do deli’ Imperatore Alessandro in persona. Il Prin- 

cipe Hoheozollern è qui arrivato oggi alle ore 6 

antimeridiane. (FF. di. V.) 
Varsavia 23 ottobre. 

cipe di Hobenzollern-Sigmaringen si è 


Pi 


che una voce pretendeva fosse pre- 

sente, è assente. Fra i ministri delle grandi Po- 

tenze ebbero già luogo conferenze confidenziali e 

ne verranno tenute altre ancora. (FF. di V.) 
Varsavia 24 ottobre. 

1 Sovrani stronieri resteranno in questa cit- 

tà sino a venerdì. (PF. di V.) 

Parigi 23 ottobre. 

Varsavia, 23. — Oggi a mezzogiorno, vi fu 

grande rivista: lo Czar comandava le manorre. 

L’ambasciatore sustriaco è qui. Assicurasi che il 

duca di Montebello non vi è. Le conversazioni 

confidenziali tra' ministri delle grandi Potenze han- 

no già avuto luogo, e continueranno. Si ritiene 

per certo che non avranno luogo conclusioni di 
trattati (FF. SS. 


Parigi 24 ottobre ( sera.) 

Il Constitutionne! d'oggi contiene un arti 
lo, considerato semiufficiale , sottoscritto dal se- 
gretario della Redazione, e col titolo: La politica 
della Francia in Italia. Esso comineia col re- 
spingere energicamente le accuse, mosse contro il 
Governo dell'Imperatore da coloro, che gli rim- 
provano di non intervenire in Italia contro la vi- 
voluzione, e da coloro, che vorrebbero vederlo s0- 

italiano in tutte le sue con- 
‘a francese non poteva, senza 
compremeltere i suoi principii contestabili, 
i suoi interessi essenziali , tenere l'uno o l’altro 
di questi contegni. Operando contro l'Italia, l'Im- 
peratore tradirebbe la sua origine, perderebbe il 
carattere ond'è rivestito dal suffragio universale, 
di cui è l'eletto, e si spoglierebbe dell'autorità 
necessaria al Sovrano della Francia pel bene del- 
l' Europa. L'Imperatore renderà tanto maggior 
servizio al principio dell’ autorità quanto più sa- 
rà stato equo verso i popoli. D'altra parte, l'iuter- 
vento non poteva essere se non un’ occupazione mi- 
litare della penisola. È che ue avrebbero detto | 
Italia, l'Inghilterra e l' Europa ? Esse avrebbero 
veduto nella penisola, così protetta, un' Italia fran- | 
cese. L'altro contegno era egualmente impossi- | 
bile, pericoloso. Esso ci rendeva complici della 
situazione rivoluzionaria ; ci faceva romperla con 
la Russia, la Prussia, l'Austria; conduceva la 
guerra universale; scambiava le parti: da mo- 
deratore della rivoluzione, ne diveniva il capo 
da pacifivatore dell'Europa, ne diveniva il ter: 
rore; da arbitrio nelle quistioni di equilibrio, egli 
perdeva i titoli della sua competenza; da rap- 
presentante della volontà nazionale , egli non era 
più che lo strumento di un partito. La Francia 
quindi non può favorire in Italia nè le anpessioni 
rivoluzionarie, nè le reazioni assolutiste. Quale 
contegno bisogna seguire ? Qui l'articolo entra nell’ 
esame delle condizioni politiche di ciascuna del- 
le grandi Poteuze d' Europa. Riguardo all’ Italia , 
conchiude che un Congresso è possibile. Definisce 
la parte. che ci avrebbe la Francia. E termini 
« Un'Italia organizzata e potente è orma 
un interesse europeo; e l' Europa, consacrandola 
con un atto della sua alta giurisdizione , si mo- 
strerebbe tanto previdente quanto giusta. » 

Il Constitutionnel dopo aver detto che I' 
Imperatore de' Francesi non poteva intervenire in 
Italia, perciocchè, intervenendo a danno della ri 
voluzione, egli avrebbe tradito la propria origi- 
ne, ed intervenendo a favore della risoluzione, 
egli sarebba stato lo stromento di 
conclude proprio in uno de' suoi p 
clissi di niente, affermando che l' Europa, se con- 
sacrasse un' Italia organizzata dalla rivoluzione 
si mostrerebbe tanto previdente quanto giusta 

Parigi 24 ottobre. 

Costantinopoli A7. — Alcune lettere afferma 
no che gli ambasciatori hanno domandato che | 
Agia venga visitata, come la Turchia europea. Il 
prolungamento del soggiorno dei Francesi nella 

ria riuscendo indispensabile, assicurasi che le 
Potenze manderebbero i loro contingenti. 
(FE. SS.) 
Parigi 24 ottobre. 

Si ha da Marsiglia che le Potenze manderan- 

in Siria il low contingente. L'ambasciatoro 

, Metternich, arriva questa sera a_Pari- 

Hiboer parte, non già per Venezia, ma per 
Vienna. (FF. SS.) 


seguenze. 





SPACCI T RAFICI 
della Gazzetta U; Venezia. 
Vienna 25 ottobre 
(Ric ato 0185, re 2 in 
i di Capua. 
Costantinopoli 24. — Il Governo smen- 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
ia tempo d' inserire in tutte le copie d' 





ASSATI IN VENEZIA 
Nel giorno 20. ousbre. 
Ange, d'anni 88, povero. 
6 B., di 48, falegname. 
Vincenzo, di 23, civile. — Gambin Term 
toto, di ‘4, povera. — Gallo Maria di N. 


a 3 7685 
203 — 


tei 


ni 42 mesi 3, satardote. — Marcvo Luisi 
gelo, di 23, cappello. — 
Gio, d'anti 4 mesi 4 
di 83, 


Lorenzo, di 48, maratore. — 
di Francesco, d'anni 1 mesi 3. — Uber 
Maria fa Gio., di 83, civile. — Zi 


Nel quorno 21 ottsbre. — Rossi Carletti 
tonio, d'anni * mesi 2. 
Andrea, di 47, povera. 
cenzo, di 69, civile. — Balbi Antoni» fu 
di 60, tintore. — Casole Lucia fu Pietro, 


Armstage, cap 
B, L'R. Ispet- 


Luna. — Di Me 
hi poss. russi, alla 


Meyer 1. G., meg. 
Goal 


- 868 


Giosué il guarlacosie. — Alle ore 8. 





La confessione. — 


Misericord.a. pica ) — Alle ore 6. 


| tere questo flagello, 


Corradini Pietro fu | 
Capitanio Diodato fu 
Da Venezia Emilia di 


68. — Maggioni D. Bonaventura fa Rinaldo, d'an- 


Menegazai Raffele di 
Pain Bortolo fa Pietro, 
eaditore di granaglie. — Palazzi Cecilia fa 
Francesto, di 78, tessirice. — Rinaldo Angelo fa 
Sant" Agostino Anna 


ber D. Pietro 
di Antonio, di 25, sacerdote. — Totale, N. 


— Zanervich Giuditta 
— Argoli Pietro fu Vio- 


‘enerdì 26 ottobre 
tratto arorto. — Drammatica Compagnia con- 
detta © diretta dall'artista Tommaso Massa — 


TEATRO WALIBRAN, — Drammatica Compagnia, di- ' si 
retta e condotta dagli artisti Giannuzzi-Parisini, 
La mascheraia. (85° re 


CORSO DEGLI EFFETTI E DE! CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 26 ottobre 


Au 


errertì 
Metalliche al 5 p.%. . . . 
Prestito nazionale al 5 p. 0. 
Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 


campi 
Augusta 
Londra . ... 
Zecchini imperiali . 
Borsa di Parigi del 22 ottobre 1860. 
Rendita 3 p.% 68 
idem 44, po... 
Azioni della'Soc. aust. tr. ferr. 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-vanete 
Borsa di Londra del 22 ottobre 
Consolidati 3 p. 0 . 9 
liceaec—_———————t— 


1. R. Scuola di paleografia 
presso la Direzione dell’ I. R. Archivio generale. 

Si avvertono tutti quelli, che intendessero d' 
iosinvarsi quali allievi ed uditori di questa Scuo- 
la per l'anno scolastico 1860-61, che, giusta il 
relativo Regolamento, sono ammessi alla medesi- 
ma quelli, che provassero di aver assolti lodevol- 
mento gli studi liceali, e quelli che saranno iscrit- 
ti a tutto il 45 del pv. novembre presso questa 
Direzione, 

Ogni altra persona, che volesse assistere alle 
lezioni come uditore, dovrà riportare previamer- 
te l'autorizzazione della Direzione, e farsi iscri- 
vere presso la medesima 

Esclusi i giorni festivi, l'orario per le le- 

i di primo Corso viene fissato dalle ore 10 
antimerid. alle 12 merid., nei giorni di lunedì e 
giovedì; per quelli del secondo Corso, dalle 12 
merid. alle 2 pomerid , nelle stesse giornate. 

Dalla Direzione dell'1. R. Scuola di paleog 
fia, Venezia 22 ottobre 1860. 


More 


VARIETÀ: 


Anche le campagne delle Provincie meridio- 
nali della Russia sono infestate da miriadi di lo- 
custe che divorano le messi, togliendo ogli abi 
tanti di quei paesi gran pare delle raccolte, bi 
chè migliaia di persone siano accorse a combat- 

a’ fenomeni singolari, che 
bflerse questa nuova invasione di cavallette, ci è 
quello di vedere risparmiate le piante del lino, 
fenomeno che non fu più osservato. ( E. di F.) 
ATTI UFFIZIALI. 
N. 30159. (2 pubb.) 
soriricazione * P" 
dell'I. R. Luogotenenza Lombardo-Veneta rela- 
tiva al compenso pel mantenimento della trup- 
pa di passaggio nel periodo dal 4° novembre 
1860, al 31 ottobre 1861. 

In seguito alle verificazioni , operatesi sui 
prezzi medii della carne di bue nel periodo dal 
1* agusto 1859 a tutto luglio 1860, il compenso 
a carico del Sovrano Erario ( fondo militare ) da 
contribuirsi, in conformità al $ HM del Iegola- 

maggio 48%1 sugli alloggiomenti mili- 
i ( Bullettino provinciale delle leggi N. 181.) 
a coloro, che sommivistrano il rancio alle Il. RE 
truppe di passaggio, dal sergente o dui graduati 
a lui parificati in giù, viene, pel Regno Lomb: 
do-Veneto e per l'’auno amministrativo 1864, vale 
a dire pel tempo dal 1* novembre 1860 a tutto 
ottobre 1861 , fissato nel giornaliero importo di 
soldi diciotto per ogni uomo. 

Il che si porta a pubblica notizia, in seguito 

spaccio 15 corrente N. 36 dell’ eccelso 1. 
Ministero dell'interno, emesso di concerto con 
quello delle finanze, e coll’ eccelso |. R. Comando 
superiore dell'Armata. 

Venezia 21 ottobre 1860. 

N. 22886-2208 (@ pubb.) 
NOTIFICAZIONE, 

Col giorco 31 ottobre corrente, cessano gli 
Il. RK. Ulizii di commisurazione in Revere, Ce- 
neda ed Adrio, e le rispettise Commissioni delle 
imposte sulla rendita 
e relative attribuzioni vengono demandate 
novembre successivo 
a) Rispetto agli Uffizii di Revere, all'Uf. 
fizio di commisurazione, e Comunissione ‘in Man- 
tova; 

b) Rispetto a quelli di Ceneda, all' Uffizi 
di commisurazione, e Commissione in Conegliano; 

c) Rispetto ‘infine a quelli d' Adria, all'Uf- 
fizio di commisurazione, e Commissione ‘in liv- 
vigo. 

Il che si deduce a pubblica notizia pei ri- 
guordi delle notifiche, pagamenti, e corrisponden- 
ze ulficiose, ed in ordine ad ossequiato Disp 
15 settembre scorso, N. 3170-1872, dell' eccelso 
1 IK. Ministero delle finanze. 

Dall'L R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 23 ottobre 180 


L'I. R. Presidente, cav. Monze 


a D 


col 1 


(CIN 


SOMMARIO. — Annunzio uffiziale della partenza 
| di S. M. di Varsavia. Notificozione dell'IL R, Luo 
gotenenza del Regno Lembardo-Ven-to concernente 
| la leva; seccnda. pubblicazione. Elezioni 
Cambramerti nell' I R. Esere to, — Bulltti 

tico della giornata. — La conferensa di 

artic.lo della Dorau Zitung. Politica della Pr 

in riguardo all’ Igli», secondo il Foglio ebiomada 
rio prussiano. Notizie delle Marche e dell Umbri: 
decreti deì commissarii sardi ; convocazione de' co 
mizii; leggi ebrogate ; parcl: di Careur e di Ne 
peltne: preti arrestati, Nitigie di Napoli 

dia: cenni sul primo scontro delle trupp: sarde e 
ncpoleiane ad Îsernia; porticolavi dell'opp.sizio 
di Criapi e dello sciegli ire; + volonta» 
dELTO | rii inglesi al ca — Impero d'Au- 

"Ln. | stria; netto biografiche de vusvi ministri — Stato 

Pontificio; feta diplometies. — Regno di Sardegna ; 
dirizzo de! Sinato el Re. Il richiamo della Le- 
io, | onsione russa; provvedimenti militari, — Impero 
ATEO: | Ottomano; nedizte di Damosco: nuore inquilini 
de Cruliani; oncrificense ad Abi el Kuder; accuse 

contro Turati: ordine di Fusd puscià : sl convole 
franc:se. — loghilterra ; aumento della /l tin. For- 
30 mil tari deli Inghilterra ; d asension: fra l'Im= 
peratore de Francesi è il rig. Thowwerel. Consiglio 
| di Gabinetto; areusa di preulato. — Spagna; voci 
| della ritirata della quarnigone spgou-la da Te- 
uan D.sporizioni e viste del Governo in ordine al- 
le ccse d'Italia. — Franc ioni di guerra. 
Lettera di Abi “l-Kader a $. 

Parigi. — Svizzera ; comunicazione 
| conferenze per la separazione delle diocesi frate 
| res dl ministro spogauolo; gli S 

fici, — Germania ; cosgeliure sul cele 

—_ America; particelari dl supplizio di 

Notizie Recorissima. — Garsetino Mercanti», 
7 APpendite  netizia etrl, e 


fu An 
N., di 


fu An 


Argela 








N 14581. AVVISO D'ASTA. 4 
Avendo l' Carlo Dogi, di Fiesso, mancato 
Mlighi assunti colla delitera 25 
le macutenzicne in gaia 
vissimo dalla punta del Taglio fi 
mune di Gambarare, e dovendosi, a tuito carico di esso 


548: f1 43, quale annuo canone presso questa LR. Delega- 
provinciale, nel giorno di lunedì 26 ctiobre cerr., alle 

12 ter., salvo di riportarla nei suecessivi 27 e 30, alle 
ore medesime, andando deserto il primo esperimento 0 non ot- 
tenendosene sodisfacenti risultati. 

‘2. Non sarà accettata veruna offerta, che non sia garantita 
dal deposito in deraro a tarifa, di fior. 100, che sermranno 
anche per sostenere le spese d'asta e di contratto, le quali 
restano a carico del deliberatrio. 

3. La delibera seguirà a favore dell'ultimo miglior off 
rente, escluse le successive miglione, e salva la Superiore ap 
provatione ; ritenuto che il debberatario resta. obbligato alla 
sua offria dai momento della firma del processo verbale, men- 
tre per la Starione appaltante non corre il relativo obbligo 
che dopo la Superiore approvazione. 

4. Ioerentemente a Decreto 44 ottobre 1857, N. 19264 
dell Ecc. |, R. Ministero delle pubbliche costruzioni, verranno 
accettate innanzi l'apertura dell'asta, oltre a quelle contem- 

attico 1Î, 12 è 13 del reale Decreo 1° magpo 

che offerte segrete in iscritto, Je quali non si spri- 

che dopo terminata la gara a voce e determineranno 

definitivamente la delibera a favore del miglior offerente, nie 

nuto, che l'ultima offerta vertale sarà preferibile. a° quella 

scritta in caso d'identità, e che fra due offrte scritte. verrà 
anteposta la prima insinuata. 

5. Le medesime poi per essere ineccezionabii, dovranno 

suggellate, franche di porto e munite di bollo legale, 
con chiara indicazione del nome, cognome, domicilio e condi= 
zione dell'obiatore, nonchè della somma in lettere @ cifre per 
la quale si offre di assumere il lavoro. 

Dovranno inoltre venir corredate del deposito d'asta 
0 della reversale di versamento del medesimo in una LR. 
Cassa, come pure dell'espressa dichiarazione per parte del- 
l'aspirante di assoggettarei senz’ alcuna riserva alle condizioni 
generali © speciali stabilite per l'appalto. 

6. Torto approvata la delibera @ prima della stipulazione 
dei contratto dovrà l'assuntore prestare una benevisa regolare 
cauzione per l'importo di for. 500, 0 in fondi od in Oubliga= 
ioni di Stato, in seguito a che gli sarà restituito 1i deposto 
d'asta. La cauzione però potrà essere anche costituita mediante 
rilascio del deposito stesso e trattenuta sulle prime rate di 
pagattento della semma occorrente a completarne l'importo. 

‘7. La medesima non sarà svincolata se non dopo | dspiro 
del novennio di manutenzione e l' emissione dell'atto di lauto, 
purchò vi concorrano le condizioni stabilite. dal Governativo 
Decreto 25 settembre 1834, N. 33807-4688, ed in caso di- 
verso, dopa l'approvazione Superiore di esso colludo 

8. li pagamento del canone anpuale seguirà nei tempi 

e modi tracciati dal Capitolato d'appalto, il quale, colla de 
serizione dell'opera, i tipi relativi, è l'estratto di perizia, ri- 
mane estensibile a Chiunque nelle ore d'Uffizio presso questa 
1. R. Delegazione provincule. 
9. Tanto nell'asta che nell'uterior procedura d'appalto 
ai osserveranno le norme preseritte dallitabco succitato Decreto 
4.° maggio 4807, in quanto non fossero state. modificate: da 
posteriori disposizioni. 

10, La stipulamione del contratto, ove la Stazione appab 
rante lo ritenga opyoriuso, potrà essere eseguita anche il giorno 
dl'asta, e la consegna del lavoro auche nol giorno successivo. 

Dall 1. R. Delegazione provinciale, 

Venetia, 17 ottobre 1860. 


LL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
PIOMBAZZI. 





ATTI. GIUDIZIARI. 


N 5016 L 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che dietro deliberazione 6 corrente 
N. 5946, dell’ Imp. R. Tribunale 
Provinciale di Treviso, venne in- 
Verdetto Sebastiano Canils d.' 
lieo, villico di S. Zenon, per titolo 
di mania pellagrosa, e gli fu no- 
minato in curatore prepro figlio 
Giovanni Cani, pure di $. Zenon. | 

Affisso il presente all’ Albo 
Pretorio, in questo Comune, ed in 
quello di San 7 + ed inserito 
det tre volto ella Gazzetta Uffi- 
Giale di Venezia. 

Dall' 1 R. Pretura, 

Asolo, 12 ottobre 1860. 

Pel Pretore in permesso, 

‘vantevTi, Aggiunto 
Alta, Cane. 


puld. 


Tanzitato. 


TREO 
EDITTO. 


N. 7425. 


ha prefisso 
per il primo esp 


ed il giorno 30 novembre 


N 16501, 4, pubb. 
EDITTO. 
Si avverte che tei giorni 10, 
Aranto avere 
cre 9 aut. alle una pe ne @ copia, 
mel locale di questa Pr 
ioni dista La vendita procederà 
quinti 
Condizioni. 
incanto seguirà Ja vendita a qua: | dui in un solo Lotto a 
dunque presso purchè valga a 
tare | creditori iseriti sino al 
renzo di stima, 
i Anna Mircoli-Molinis, contro | 
Giovanni Battista Burtulo'e Luigia | 
Fadoni coniugi, nonehè contro i 
creditori isti’ Maria Modonato 
vedova Cosatio, Chiesa della Beata 
Vergine del Carmine, e Pietro © 
Tommaso fratelli Bear di Udine; 
avvertendesi che. presso questa 
Cancelleria è ostensibile l'atto di 
atima, nocebè i certificati censua- 
rio ed ipotecari. 
Descrizione dei fondi 

4. Un terzo del terreno art. 
con geisi detto Braida di Casa, a 
cui confina a levante Pietro Plairo, 
mezzodi Carlin Giov. Battista, po- 
nente Fravaolini Giovanni, ed a 
Aramostana stradlla campestre de 
acrtto nella mappa del circonda» 
rio esterno di Udine nel censo 
stable al N. 3740, della quantità 
di pet. 6.90, rendita L. 25:07, 
stimato complessivi mente Fiori! 
62:80, il cui terso importa 
Fior. 290 :99. 

2. Un terso dl terreno arat. 
in quela mappa al N. 796, del 
cenzo stable, detto pure Braida di 
casa, cui confina a levante emer- 
zodi' Teresa e Giovanni Della Pa- 
ce, ed a iramontana eredi Venerio, 
di peri. 1.46, rendita L. 6 

vrimesti con 

sivamente Fio : 

di cui terzo è di Fior. 53:77. 
Condizioni dell'asta. 

1. fondi suddescrtti saranno 
subastai ezio per perzo , e de- 
liberati al miglior offereote. 

II. Nel primo e secondo e 
‘iperimento non saranzo deliberati 
che al prezzo eguale 0 superiore 
della stima; nel terzo a qualunque 
prezzo, purchè vaiga a cautare i 
ctudtori iscritti sino al prezzo di 
stima. 

il. Gli aspiranti, meno gli 
ieri, 200 sctone afni da 

revio il deposito pel L° Loto di 
Fra 28, 6 pe i di Fior. 

IV. Hi prezzo della delibera 
dovrà essere depositato all! R. 
Tribunale Provinciale in Udine ot- 
to giorni iusa l'asta e dal 
giorno dei dapesito il dliberatario 

il reale e pro- 

del fondo subastat. 

Y. Non verifcandosi il depo- 
dol valore nel fissato termine 
‘a spese del deliberatario rin- 
ta la subosta. 
Si affigga all'Albo di questa 
Pretura , nel solito luogo di que- 


d'oro 0 d'argento a tas 
N) Ogni oblitore de 


del prezzo di stima. 


D) Staranno a carico 


posta. 
Segue la descrizione 





mezzodi st 
do 


di pert. 0.59, rendita L. 


montana Ferro. 


serito nella 
Venezia. 
Dall’! R. Pretura, 


gidi al confronto suo 
consorti, 


sito 
sarà 
nont 


sta Cit , e si pubblichi per tre 
volte successive nel Foglio Ufiziale. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Udine, 9 ettebre 1860. 


G. B. Pieeeco 


La 1. R. Pretura in Palma 
fa sapere che sopra requisitoria 
della 1 R. Pretura in Codroipo, 
il giorno 45 novembre 

imento d'asta, 


per il secondo, sempre dalle ore 
9 not. alle 4 pomer, da eseguirsi 
a mezzo di apposita Comuriusione 
in questa sala delle Udienze per 
la vendita dei beni sottodescritt 
situati in Bagnaria di ragione dela 
massa concorsuale di Giuseppe 
Padovani di Santa Marizna stimati 
a L 950, pari a Fior. 332.50 
v. a. come' dal giudiziale inventa- 


questo Uffiio di Spedizione. 


A) Gl'immobili saranno ven- 


maggiore od eguale alla stima e 
RES. prog Pagni in menta 


tre la sua cfferta col 40 per 100 


C) Gl' immobili 'intenderan- 
no vensuti nello stato e grado in 
cui attualmente si attrovano, e- 
sciusa qualsiasi garanzia 0 respon 
sibilità della parte subastante. 


liberatario tutti i pesi che aggra» 
vano gl'immobili e tutte le spese 
di anta e delibera e relativa im- 


degli immobili da subas'arai 
Casa di affito costrutta di 
muro coperta di coppi composta 
di uma starva terrena ed una su 
priore con fondo annesso ad uso 
) N. 1065, di 


, ponente orto Pa 
tamoniana ‘fabbricato Pi 


Orto coltivato ad erbaggi con 
viti @ gelsi in mappa al Num. 19, 


confina a levante casa 0 fondi co 
pradescriti, a mezzodi orto Pa- 
dovani è strada, a ponente e ir 


Il presente sarà affisso all 
Albo Pretorio, nei soliti. pubblici 
Jueghi di questa Fortezza, nocchè 
nel Comune di Bagnaria ovesono 
situati i Dedî, © per tre volte in- 
ita. Uffiziale di 


Palma, 1° ottobre 1860. 


igneta 
dimora Luigi Gavagnio fu Vin- 
canzo di questa città, essersi og- 
di altri 
prodotto lillo esecutivo 


a curatore dell’as- 
sente, l'avvocato. di questo foro 
Corrado Dot. Stclaneli, fu pel con- 
\raddittorio aggiornata sessione 15 


945, col diritto di pr 
ad aggiunte deconrali, e ciò a carico 
greca neo unita dela Buccovina, setto le 

Pel conseguimento di toi posti ric 
l'abiltaziore all'insegnamento per uno dei summenzicati 
raini, in costormità alla prescrizione sull'esame dei candidati 
al mnigistro ginvesile $ 1 lett. e, d, 6, e 

Ne! decidere sui concerco al posto di maestro delle ma- 
terie di matematica © scienze naturali, la prova, dell'abilita- 
zione ad insegnare la sterin ratcrale darà la preferenza al ri 
petto aspiraote in ccnfreoto di quelli. che non fossero in 
grado di d mostrare. 

Ni termioa per l'aspiro a «iti posti vena fissato a tutto 
novembre 1860, dovendo i concorrenti insisuare entro un tal 
termine le rispeltive loro suppliche. documentato alla LR. Luo- 
gotunenza della Gallia, & CÒ col irazite della preposta Aute- 
Fità, ove ai trovassero pà in servigio pubblico, o direttamente 
in caso diverso R 

Viene osservito, in confermità all'Ordicanza dell’Exe. "L 
R. Ministero del cuto e dell'istruzione pubblica 25 agosto a. ©. 
N. ‘2603, che i concorrenti legalmente abilitati che apparte 
nessero alla Chiesa greca non unità e conoscessero la lingua 
rumena, oltre la tsdesca, saranno presi in particolare conside 

e che a misura, che, 0 dietro il presente Avviso di 

od in seguito, serà possible l'impigo di simili mae 

sii, sno desta love quei di rice Cato as 

spal gi pre 
dhe 


N. 13343. NOTIFICAZIONE. (4. pubb.) 

Sono vacanti cegl'IL RR. Gicnasii di Fiume od Bssek 
due posti di maestro di Glologia classica per cadauno. 

Ad ognuno dei detti posti rel primo Ginnasio è annesso 
il soldo di annui fior. B4O e nel secosdo quello di for. 735, 
co dritto di prem>zione al iaggiore stipendio di sistema è 
delle aggiunte decennaî. 

Pel rimpiazzo di questi posti viene aperto il concorso 
fino a tutto il novembre 2. c., coll'avsertenza che gli aspi- 
raati dovranno conoscere, olre la tedesca, ance l'i 
lirica, od alupeno usa slava affine, che sono obbligati in que- 
st'ultimo caso, di imparare nei più breve termice la liogua di 
istruzione lirica 

Pal Ginnasio di Fiume richiedesi icolie la comosceaza del 
Y'idicma italiano. 

La suppliche d'aspiro indirizzate all’. R. Ministero dell 
culto è dell'istruzione pubblica, 0 muoite celle. prove legali 
circa l'età, la religione, la condizione, gli studii percorsi, la 
riportata abitazione all'insegnamento, come pure cirta i ser- 
vgi eventualmente fin qui prestati, nonetè la condetta morale 
è politica, saraono da presentarsi entro. il sopraccenato tar- 
rino alla scrivente |. K. Luogoteneaza, 0 direttamente, oppure, 
qualora gii aspiranti fossero guù al serviio pubblico, "coi tra 
mita delle Auturità preposte. 

Dall'1. R. Luogotenenza delli Croazia e Slavonia, 

Lagudria, 6 ottobre 1860. 


N. 14282 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 
Essendosi trovato di conversire l'attuale der 
chiturgo distrettuale 2 Bencovax nel cicolo di Zara in quelo 
di e. r. medico distrettuale, colo stipendio anpuo di for. 568 
vi ar, sì apre lì concerso er quesi'ulimo fino a tutto 20 
novembre p. 
Gli aspiranti dovranno produrre le ducumentate loro pe- 


Pel rimpiazzo del detto posto viene 
coll’avvertimento che i coscorrenti avranno 


Uffiio centrale di porto e sanità marittima in Ragusa. 
Dall'L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 14 ottebre 1860. 


N. 10619. AVVISO DI CONCORSO. | (4. 
ia seguo a riduzione dei due IL RR. Uffico di 
sunità marittima in Buccari e Porto Rè a Deputazioni 
e sanità marittima, viene sistemizzato presso cadauca 
ate Deputazioni portuali sanitarie il pesto di depatato 
sanitario cos’ annuo salario di for, 525 e coli obbbgo d 
stare ‘a cauzione di servigio nel suddetto importo, ed 
di Serittore costroliante cul aszuo salario di firini 36° 
v. a. coll'obbligo di prestare la cauzione di servigio nei sul 
detto importo. 

‘cuoprimento dei detti posti viene aperto îl concorso, 
coll'avvertimento che i concorrenti avranno da presentare 2 
questo Goverto centrale maritimo fino a tutto nl giorno 16 
novembre mese p. v. le loro suppliche debitamente corredate, 
comprovando l'et, l'incenvurata condotta. politico-morale, la 
piena id neità al posto a cui aspirato, i servigi anteriormente 


anit 


et® 
astri 


Brestati n nelè lè cognizioni oguisiche che eveotuaimente | 


possadessero. 

Dichiareranno incitre se si troviso in purentela od affi- 
nità con qualche funzionario portuale sanitario del iora'e croa- 
to civile, 

Dall LR. Governo cec'rale marittimo, 

Triest, 14 ottebre 1860. 


N. 3450. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb. 

È da conferiri îl poste di Ricevitore provvisorio, resosi 
vacante presso la Digara in Peschiera colla clsse |X delle 
dieto, col soldo di anouì for. 050, oltre l'alloggio, e coll'ob 
Blgo di prestir cauzione nell importo di ua anso del soldo. 

Il concorso al detto posto rimane aperto per quattro set 
timane, decorribili dal giorno 4 ostubre 1860. 

Gli aspiranti dovranno entro l'accenpato termina far pere 
venire nelle vie regolari all. R. Intendenza di ficanza in Ve- 
rova le documentate loro istiase, comprovando i requisti ge- 
nerali el in ispecie quello di aver sostevuto con bucn successo 
l'esame sull: procedura dogarale © sulla mercinomia 0 di averne 
ottenuta regolare dispensa, od indicaado pure gli eventuali mp- 
porti di pereutela o di affinità con impiegati. di finanza nel 
Regno Lomiardo- Ven 

Dalla Presidenza dell I. R. Prefettura L-V. di finanza, 

Vanezia, 13 ottobre 1560. 





sano e s'inserisca per ire volle N. 4198 
nella Gazzetta Ufizialo di Venezia. | 
Dall lmp. R 
Basa! 12 sir 1860 
ll Consgl Preto:e 
Norpis. 
Turazza, Cane. 


le avvertenze dei $$ 386 e 387 
del Giud. Reg. e cella Sovrana 
Risoluzione 29 dicembre 188 4 
20 febbraio 1847. 

Sì diffida pertanto esso as- 
sente Luigi Gavagnin a comparire 
perscnalmente od a fornire il cu- 
ratore degli opportuni elementi di 
sua dilesa, cd a rominarsi egli 

ro. procuratore altrimenti 

dovrà attribuire a sé sesso le 

conseguenze del a propria inazione. 
Imp. Neg. Pretura, 

Chioggia 6 ottebre 1860. 

Il Regio Pretore. 
Menton. 
6. Naccari. 


pubb. 


N. 5702. 


n 
Giovanni . Cameri 


È, da 


N. 6160. La 
EDITTO. 

L'1LR. Tribunale Provinciale 
ia Treviso notifica col presente 
Edutto al'acsente Eugenio Zaletti 
fu Giovanni, di Pordenone, «he la 
Ditia L. S:hed e figlio, di Vienna, 
ha presentato dinanzi al Tribunale 
medes mo nel giorno 6 agosto 1860 
sotto il N. 4679, una istanza in 
confronto di Giuseppe Carl, di 
Francengo, e der di lui creditori 
distri, fra quali esso Zuletu, per 
Subasta sibi oppignorati e sti 
mati; e Che per essere ignoto il 
luego di sua dimora, sopra suora 
istanza 41 corr. chobre N, 6160 
della stessi Dit, gli venne depu= 
tato a di lui pericolo: e spese in 
curatore l'avvocato di questo foro 
dett. Peraziolo, onde possa cu 
parire al éì 15 sovembre pr. 
ore 9 anti, fissato per versare 
sulle condizioni d' asta, e possa 
proseguirsi nel’ esecuzion 
do le norme del vgeate Giudiziario 
Regolsmento. 

Viene quindi ecitato asso Za- 
letti, a comparire in tempo perso 
nalmente , cvvero a far avere al 
deputato curatore Je credute sue 
istruzioni, 0 ad istituire egi stesso 
ua altro patrocioatore, od a pro- 
durre quelle determonanioni che re- 
puterà più conformi al suo inte 
resse, altrimenti dovrà egli atiri= 
Ruire a sè medesimo le conseguen- 
ne della sua maziere. 

Vi preseote sarà affisso nell 
Allo di questo Tribunale , ed in- 
serto per tre velte nella Grzzetta 
Ufiiale di Venezia. 

Dall LL R. Tribunale Prov, 

Treviso, 17 ottobre 1860. 

Pr) Presidente in permesso, 

Cerorm, Consigliere. 
Chiesa , Cane 


pr. vi 


mi Comenni, è 


Bottom , 


alle se sente 


agire a del 
no 


rà ca 


delle 


N. 5659. — 


N. 8663, t 


3:58, EDITTO. 

Si rende noto che nel giorno 
22 covemire p. v, dalle ore 10 
ant. alle £ pem. seguirà in questa 
residenza innanzi sd apposita Come 
missione il quarto esperimento di 
asta dello: stabile sotodescritto a 
qualunque prezzo, e ferme nel resto 
lo gondimoni tutte ob 
l'Editto 29 apnle 1860, 
ieserito nel Supp'emezio N. 19, 
del 48 maggio e pei Numeri 118 
0419, 24 6 25 maggio, della Gax- 
aatta Uffziale di Venetia. 

Deserizione dello stabile. 

Nei Distretto di Bassano, 
Comune di Rossano, 
Contrada Molini. 

Una casa 2d uso di abita» 
zione, cori corte ed orto norchè 
campi 2 è 3/4 circa di terreno 
Brolivo, arat. piant. e vi. irriga- 
torio, i utt formante un scl corpo, 


, e quanto ai campi £ 3/4,s0t= 
cola cita i LAOS 
159250. 


EDITTO. 
L'lusp. R. Pretura di Adria 
coi preseute Editto al sg 
fu Cristeloro, 
assente d’ ignota dimera , essere 
tata presenta alla Pretura stes: 
1 R. Commissariato 1 
strettuale di Adria faciete per Jo 
Sato, una istanza nel giorno 47 
ottebre corrente, avuto i N. 5702, 
contro di esso ascente 
di sequestro dei beni 
immeli siti mela Prov 
Rovigo Distretto di Adir, 
so è per gli efetti della Sovrana 
Piterto 24 marto 182 
sendo ignoto 
attuale dimora. del suddetto Gio- 


ad easo l' avvitato Federico cott 

curaiore in Giò ro 
alla suddeta vertecza 

ne dà perciò avviso alla 

parte d ignoto domicilio col pre 

publico Edito, il quae 

ord forza di legale citazione, per 

chè lo sappia e possa, volendo, 

tempo, oppure far 

conoscere al detto curato 


fare insomma © far ore tutto cò 
che riputerà opportuno perla pro- | a 
pria dilesa nell vie regolari, avver. 
tto che con decreto odierno fu acta 
ta l'istansa ed ordinata la conse- 
qua dei bevi da sequesirarsi all 
LR. Intendenza Provinciale di 
nanza in Rovigo, destinata a se- 
questrataria, è che mancando esso 
assente a provvederm devi 
vere a sè stesso le conseguenze 
dela propria inazione 
Dali L R. Pretura, 
Adria, 48 otobre 1860. 
L' LR. Pretore 
Moon. 
8. Bersardi, Care. 


EDITTO. 

Si notifica allassente conte 
Sebastiano Giustnian Cavalli di 
Padova che sopra odierna istanza 
a questo numero della 1: R. Pro- 
cura di Finanza. facienie 
Stato prodetta in di lui confrento 
ed inesivazzente al disposto dal 
$ 29 della. Sovrana Patente 9 
marzo 1832, e dalia Circolare Go- 
vernativa 15 febbraio 1816 N. 
3463, vence da questa L R. Pre- 
tura con evasivo decreto pari data 
e numero accerdato il domandato 
sequestro della scstanza mebile da 
esso conte Sebastiano Giustiian 
Cavalli posseduta in quest distretto 
® spcialmento nel suo palazzo in 
Meriara affittato ad Emanvele 
Fiozi, destivanéo in 
FIR. Intendersa di 
Padova, e che fu ad esso assente 
nomiraio in coratore questo att. 
nobile Giolsmo dottor. Bragadin 
affiochè lo rappresenti 
tenza facendo intimare allo stesso 
îl relativo decseto, per lo che potrà 
insinuarsi al nominategli curato 
re semministrandegi: equi 
mezzo di difesa, © destinare altra 


ari a 

EDITTO. 4 
Da parte di questa L R. Pre- 

tura si rende noto che nei giorni 


Pretura, 


sempre dalle ore 9 actimeridiave | gno stcce 
alle 2. jcmeridiane, el iocale di | mini 2: 7 
resicenza di questa Pretura, e da 


terranno ire esperisenti di sula 
ata dell'aziene crecitoria infraser 
ta di ragicne del coptorso aperto 
a carico cel fu Vascenzo Nagiati, 
alle condizioni qui sotto specicate. 

1. Nel primo e seconto espe- 
rimenio l'azione di cui tratasi 
non sarà verduta per l'importo 
minore del suo vaiore sem 
di a. L. 46,560, pari a Perini 
45830 : 40, è sel terzo incanto a 
qualutque prezzo 

IL gui aspirante all'asta 
donà ‘dejestare Fiorisi 1002 
garanzia del ista stessa che al 
debberatario seracto com putti a 
detonto del prezzo d'acquisto. 

HILL 1° desberitario. dovrà 
niro giorni 40 dal cecruto di 3g- 
quudicazione versare nei gudiziali 
dep du prezzo d'ac- 
quisto io mcaeta metallica al cor- 
0 lugae. 

IV. Mincando a questo patto 
si farà luego ad sitro incanto a 
tutte spese del Celberstaio. 

V. Ji ccocoreo nen gar 
nè per la realt, cè per 
Ad el cedo da rosta 

Azioce creditori. 

Credito di 2. L. 46,560 pari 
a Fiorini 15820: 40, verso Giu- 

Crepaldi, quale scquesiratario 
‘istatgre, e 1 ciniugi Di 
Luigia marchesa Trotti di Bagno, 
e nob. Andrea Carlo ci Bagno, 
qual sequestrazti, esercitato presso 
ia LR. Pretura di Arno cola 
petiione 24 ioglio 4850 N. 1771, 
dai fu Virespzo Magiati, a titolo 

i rimberso di spese dail attore 
anticipate, cogli ucteressi di mora 
dal gorco della intimazione della 
petizione, sulla qua!e fa pron 
ata dalla sudéetta Pretura la in- 
teriocutoria senrenza 26 maggio 
1857 N. 948, confermala dalla 
Decisione appelatoria 50. otabre 
detto armo N. 16282, e Ja cai 
preva pentale von fu "per anco 
assunta. 

Lecch si pubblichi nei luo 
ghi solti, e si inserisca per tre 
volto pela Garzetta Uffiiale. 

Dall'L R. Pretura, 

Lorto, 29 agosto 1860. 

Pei R. Pretore 1a permesso, 

Laxcaniso, Aggunto. 

Carlo Deumeneghesti 


se di luglio 


come sepra 
con abilnar) 


termine di 
in punto 

mazioce 
ra istane: 


tao Lominato foro dr Mar 


per la pers 





tale istanza 


e sotto la 
prersa. 
Resta 


vrà forta di 
possa voi 
baimente, 


ni € mezzi 
partecipare 


diverse mis 
cenformi al 


inaziene. 
aser 

all'Albo del 
Hi luoghi di 


Uffziale di 
Dali" 
Vicenza 

ne, 


4. pubb. H 


per lo 
otifca col 


presentario 





L'L A. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con deliberazione 15 
settembre p. p., Num. 9825, ha 
dichiarato iterdetto per mesteca 

taggine Nalvolla Petro fu Giovani 
Battista, di Moivena, e questa 
Prenr; ito quea dati è R 
mero, i curatore 
il di hai fratello Os 

L 


Pia causa 


fu ad esco 


trataria + dello 
‘manza di | stesso 
Daf LR Prtum, 
arostca, 5 ottobre 1860. 
Mi R. Pretore 

tale ver- B. Scamamenia. 

L Mooti, Canc. 
N. 3998. 


creduto EDITTO. 


e 
Li 


CI 
Di 


Î 
Eni 


di: 


ì 
Ciad 


Co 
He 
i 
® 


È 


Fiorini 
1 : 65, importata dalla Cambia | 
le datata da Venaia 2 fabri 
1860, coglinteressi nella ragione 
8, 15 e 22 novembre pr. vent, | annua del 6 per 100 dal 4 gu- 


é e cole spese giudizali da liqu= | 
4. pubb. | apposita Commissione giudizile si | darsi ; che \° adicsi. Triburale 
mediante Decreto 13. stesso me 


scnale iotimazione di un esem- 
plare ed inserti 
Convenuto Pretio facendo pei lu- 
0 al precetto coliicgi 


o alla produzione "di 
ogni creduta eccezione rell'egual 


avendo potuto aver luogo l'inti» 


agesto sotto pari Numero del pre: 
sente Edito gli verne con ter: 
n0 decreto deputato a suo perte 
lo è spese in coraiore specie per 
rappr sentario 


stesso tanto di vo esemplare di 


sertovi della precedente petizione, 
ed attergatovi decr to per l'effetto 


avvisato csso Luigi Preto col pre 
sente pubblico E4tto, il quale 


tategli curatore le credute istruzio- 
patrecinatore, od adottare quelle 


trimenti dovrà a sè stesso attri- 
Muire le conseguenze della tecuta 


LI prevente viete pubilicato 


chè mediante inserzione per ti 
vele consecutive rella Garzeta 


. A. Presidente 


N. 6568, 


Per ordino del'1. R. Tritu- 
nale Provinciale in Mantova, si 


sente d' ignota dimora Giuseppe 
Gonzi del fu Felice, che per rap- 


ed alti convenuti promessa dala 


ella Cattedrale di Mantova, di che } 
nell'Edto 4 agosto p. p. N- 5018, 


creto N. 6593, deputato în cura- 
tore l'avvocato Alessandro Menti, 
di qui, in sestiuzione dell'esone- 
rato avvocato’ A. Finzi, che gli 
gra sato depiao call Edito sd 
E tanto si natiica ad esso 
Gt Guseppe, pg ef del 
atesso precedente Edito 4 
Alto Ice, SEE 
Dall'L R. Tribunale Prov 


rac. 
rimento di questi posti si apre il concorso, co 
l avvertimento che i concorrenti dovranno presentare a questo 
terno centrale maritimo fico a tutto il giorno 16 novembre 
‘suppliche debitameste corredate, comprovando la 
ta condotta morale e politica, la piena idoneità al 
cui sì tratta, © le cogaizioni iche che even 
e , avvertendosi che a parità di circostanze 

si darà la preferenza a geute di mare. 

' concorre-ti dichareranno inoltre, se si trovino in pa- 
rentala od affiità con qualche funzionario poriuate. sautario 
nel litorale veneto. 

Dall'L R. Governo centrale miritimo, 

Trieste, 14 cttobre 1860. 


N né. AVVISO D'ASTA. (2 pubb) 

Ta seguito all'ossequiato Decreto. N. 13356 del 43 ottobre 
1860 dell'incita LR. Direzione centrale delle IL RR. fabbriche 
tatacchi ed Uffici d'acquisto in Vienna, trattasi d' assicurare nel- 
l'amo 861 il trasporto delle faglie tabacco nostraie da Carpene 
a Vanezia e Succo; e quello degli articoli d'imballaggio da Vene 
zia a Carpane, por cui si stabilisce l'asta a schede segreto pel 
giorno 7 novembre 2. c., sotto le seguenti condizioni 

4. Le offerte ben suggol'ata ed estese 1 bolo di soldi 36 
val. austr. dovranno essere presentate a questa I. R. Ispezione 
sino alle ore 4 pom del giorno 7 novezrbre a. e.; esso deb 
hono precisamente indicare îì mezzo di trasporto per ogni 100 
libbre metriche. 

Da Corpae a Venezia 

Da Carpane a Sacco 

Da Vereza a Carpane; 
quel prezzo dovrà essere esposto in valuta austr. tazto in et 
dere quasio in pumeri. 

2. L'offerta dovrà essere garintita del deposito di fi. 
350 di v. a. od in denaro sonante od in Obbigarovi dello 
Stato, 

Le ulteriori co: dizioni sone ostensilili presso questa 

ione nel'e ore solite d' Ufficio 

Dall'IL R. Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 19 cttelre 1860. 
i BnanpeL 


LR 


Sopueh. 


AVVISO D'ASTA. (2. pat.) 
la seguito al rispettato Decreto N. 13357 del 14 ottobre 
a. e. deli'inslita Direzione centrale delle RR Fabbriche 
tabacchi ed Uffici d'sequisto n Veenva, si 
novembre è. c. un'asta a schedo segreta, da preseatarsi a que- 
sta L R. Ispezione in carta bollata da 36 soldi v. a., da con 
segnarsi sino alle ore 4 
| “Leggio di quello, comprende 1 trasporto Jc 
| nell'anno 1864, della e ala siaca ferita, © da ed 1 vapori 
del Logi 
LO uferto suggallato dovranzo indicare î prezzo di tras 
| pro pr ego que matt, tasto, ca curi quasto in 
Feto? gota essere gaia de depo to di fr. 900.2. 
è in danaro souante 0 in Obbigazioni di Stato, al corso della 
Borsa ; inoltre dov ll’ offe la dichiari 
Seno dica prot 
| ispezionarsi presso questa L R. 
TE Unte 
| rd 
| "Tonetto 186 
Ì BuanpeL. 
I 





tabacchi, 


Sopuch, 


nuovi correnti Viene quindi eccitata essa Eo- 
richetta Ceralba Venue), a qui 
sinuare estro un anno dalla data 
del presezte Editto, € presentare 
la sua dichiarazione di erede, poi 
chè io coso contrario sì procederà 
| alla vectlazione dela eredià, «n 
confrcato degli eredi insimats 
del curatore che ad essa Enrichetta 
Caraiba Vezay  viese. dipuiato 
nella persona di questo avvocato 
dottor Jaccpo Pisqualigo 
Licebe sì gu biichi vlla Gar 
netta Ufiziale di Venezia per tre 
volte consecive 
Dall LR. Pretura Urb. Civile, 
Vencria, 5 citobre 1860. 
Il Cotsiglere Dirgente 
PELLEGRINI. 
Fave. 


toni 
sette 
no in avant cca Bo | 
di spese di prece, 


, ne ordicò la pere 


legati ad esso 
chiesto pi 


giorni tre, e che non 


desta, in esito a mu 
prodotta 1ì 27 corr., | N. 48321 

EDITTO 
Facendo seguito all’ Fditto 
28 maggio 1856 N. 992 rego- 
larmente pubblicato ed inserto in 
questa Gazzetta Uffiziae, »i not 
{ bca col presezte ai assente d'i- 

gueta dimora Kulegio Zi vazello di 
Venanzio, che all'ora defunto av- 
vecato Mevegurzi gii vene scsi 
Auito im curatore ques: avv. lacche 
dr Pasqualigo, perchè Jo rappre- 
senti mela procecura Corceguente 
all'istanza 27 maggio anpo sudd., 
N. 9692, della lecate LR. Pr- 
cura di Fimspza faciente per l'In- 
tendenza delle Finanze in Mazto- 
va, per premiazione ipetccaia fino 

corenza di austriache Lire 
267,013: 31, per crediti verso 
esso assenie professati. 

Ciò gii si cetifia aftinchà posso, 
volendo, provvedire come di agio” 
ue, rimesso del resto al teore cel 
precedente Edito 

Dall LR. Tribunale Provin- 
ciale Seziore Civile, 
Verezia, 1° cuobre 4860. 
1 Presente, Venturi. 
Sesaro, Dir 


um 


l'avv. di questo 
re Antezio Volebele, e 
nale intimazione allo 


quanto di quello. in- 


conminatoria ivi e 








pertanto di tutto ciò 


i legale citazione, cnde 
do è comparire perso» 
far giungere al desu- 


di difesa, 0 istituire e 
al Giudito ua altro 


vure che reputasse pù 


propro isteresse, al- 


i Tribunale, € nei 50- 
i questa R. Cà, noo- | N. 8067. 2 pubb 
EDITTO. 

Si notifica al'assente d'ignota 
dimora Alescavdro Frazosi di 6. 
Battista, di Noventa Vicentina, che 
Giuseppe Trevisan fu Giovanni , 
possidente di Lozzo, con Gaetano 
dott. Nuvolato avvccato, presentò 
ia cggi, sotto questo Nuzzero, una 
istazza diretta ad otenere preno» 
taziore ipotecaria in confrcnio di 
esso Alessazdro Franzosi, in base 
al chirografo 3 aprile 1860, fino 
all'importo di a. fior 885:10, e 
sopra beni in Comune cesuario 
di Lorto e che tale istanza vence 

aveccato Gio. Bstista 
dott. Cassiani lngoni , deputatogli 
in curatore speciale, essendosi e- 
vasa con Decreto adesive. 
Ioccmberà ad esso Alessan- 
dro Fravtosi di rimettere ia tempo 
al deputatogii curatore ogni cre- 
| duta istruzione per la propria dir 
| fsa, o di scegliere è notare a 
questo Giudinio altro precurtore, 
perché diversamente dovrà impor 
tare a tè stesso le conseguenze 
della propria inazione. 
all LR. Pretura , 
Este, {1 ottobre 1860. 


Venezia 
R. Tribunale Prov., 
a, 28 agosto 1860. 


(oMENTHURA 
Paltrimeri, Dir. 


dei 


pubb. 
EDITTO. mà 
sto, 


presente Edito all'as con 


nella causa contro lui 


del canonico Carcsio 


Gozzi con odierno De 


ca dell 


ati, 
pass 
tb |a 
._ EDITTO, 
L'1 Pretura in S. Vito 
notifica col presente Fditto all's- 


bera, 





Dot, Towwaso Locarzsi, Proprietario @ Ci 


bilisce pel 12} 


io fiorini #0, sopra boni di sua 
ragione in Chions , e che anuui- | 


essere moto il iuogo di sua dimora 
gli fu deputato un curatore l' av- 
vocato Aiessindro dottor Marri 
onde la causa possa. progredirsi 
seccnco il vigente Reg. Gindiz. e 
pronuociarsi quanto di ra ion 
Viene quindi ecitato esso Èu- 
genio De 
tempo personalmente, avvero a far 
avere al deputatogi curatore i ne 
cessarii documenti di difesa, 0 ad 
dastituire eg: stsso un altro pa- 
trocinatore , ed a prendere quelie 
determinazioni che reputerà più 
conformi 
menti dovrà «pi 
medesimo le conseguenze della sua 
itazione. 


metodo ,, anche nella Gatzetta 


16 setvenboe 1:60, 
11 K. Pretore, G. Macca 


N 18504. 


Li h, Trbunale Provivciale 
Sezione Civile di Venezia rende 


ed altri consorti, 
degli incani 
veodita mediante pubbi;a asta dee 
gli stabi sotto cescriti, fsserdo 
pei due primi esperiueuti i giorni 
14 novembre e 12 dicembre pv, 
dalle ore 11 ant. alle 4 pomery 
getto le segoeuti 


rimezto gi'imuobil: saranno dei 
berati Lotto 

di stima 0 superio 
menti 


stituito né egni 


che rimarrà in Grudizio a garanzia 


detta deli 


questo Tribunale il prezzo d'acq 


nuova austrisca. 


al versamento di tale prezzo di | 
delibera en i 
l'esscutante pi 
incanto, a tuto 
degl immobli subastati, eregando 
a cò il deposito di cai 'an. IL 


tario di volturare gi’ immobili da 
Joi acquistati, alla propria Ditta , 
di pagare la tassa di pissiggio 


la proprietà degl’immobili delibe- 


sive inerenti, senza alcuna re- 


tenere l'aggiudicazione ed im 

ione în possesso degl’ immobili da 

dui acquistati, dovrà provare il pic 

no pogamento del prezzo di dei 
, a termini dell'art. IV. 


Provintia e Città di Venezia, 
Sestiere di Dorsoduro 
Giudecca , Parrcochia di $" 

- dentore ,, Fondamenta della 


uni iL ____— 


vray 
d'asta del gioruo 2 ottobre corr. per deliberare al msg 
tendente il lavoro di ristauro al fabbricato ad wo d'Ufd 
di abitazione dei proposti dell'I. R. Ricevioria priciae £ 
Falconera, a norma del progetto complato dill'L R_Tsg 
provinciale delle pubbliche crstruzioni @ del relativo Capaci 
normale, si reca a comune rotizia che nel giorno 30 de ee 
ottobre, dalle ore 12 mer. alle 3 porm., sarà tou pa 
questa. R. Intendenza nel locale di sua residenza al Frog 
Tedeschi, un secondo esperimento d'asta per la delibera, 
così parerà, del lavoro summertovato, coll'avverienza ds © 
rà seguirà sto le condizioni del precedente Avviso a sz 
dil'giorso 5 seterbre p.p., sotto il N 25401, € le eta 
în isertto dovranno insinuarsi a” protocollo dell. R. layat 
denza, debitamente suggellate, sio alle cre 14 aut del po 
30 ottobre suddetto. 
Dail' LR. Intendenza provino 
Venezia, 9 cttobre 1860. 
L'I.R. Consigl. di Prefettura Intencente, F. Grass, 
"LR Vicesegrtario di finanza, Lac 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1718-1772 x CI 
La Direzione dello Spedale civile generale di Padesg 
K 


ASSOCIAZIONE. 
Per la Monarel 
pel Regno dell 
Per gli altri SI 
Le associazioni 

‘affrancando. 


(i; 


PART 


N, 30247. 


ciale delle ficamze, 


Che esseodo rimasto vacsnte Îl posto di chirung, 
primario di questo Istituto, cui va zuuesso il sod; 
ancuo di for. 450, con tutti gli obblighi d'seiplica; 
portati dal Regolamento degli $ edali dell’anno 18, 
viene aperto i! concorso per gioni 15 dalla daty qy 
presente evviso. 

Gli aspi 


durranno al prsto:0%0 di qua 
Direzione, la loro ib 


vanza co redata da 

imo ; 

ea ia chirurg'a Approver one ia 
ostetriela ed oculistica; 

Documeot' di servigi. p" 
tro titolo rhe più valga 5é as 
posto vacante. 

Padova, 20 ottobre 1860. 
| ÎÌ medico direttore G ORSOLATO. 
G. Verotto Segr 


Noj 
L'eccelso |. R 
certo coll’ eccelso | 
armata, ha trovato 
te a quegli studenti 
i quali, per la chiu 
dova, hanno dovut 
studii d'una facoll 
la leva in corso pl 
zione del $ 23. del 
della legge sul comp 
chiede jo studio pui 
| struzione dal medes 
Locehè si port 
to a riverito Dispaci 
dell’ eccelso 1. R. Mi 
Dall'L R. Luog 

do- Veneto 
Venezia 22 
Il Luogotenend 
Regno 
Cav 


ti, e qualunque 
icurere la. idone 


ct] 
ISTITUTO di privata educazione maschile, po. 
sto in Venezia, Campo S. Gallo, Corte S. Gun. 
| gio N. 1080. 
| Le lezioni in quarto Siabilimento 
I + e le iscrizioni scol 
rezione 
classi elementari e qui ILi che per. 
corrono gli studii superiori, giusta :l bizno d'inv: 
amento pei G nnaati € le Scuole reali, Subiteoso| 
loro esami pretso le Il. RR. Scuvle pubbl'che. Quel, 
pei che si inscrivono al corso delle lezioni commer. 
ciali e di ra ria, SONE: gOnO I 100 esperime. 
ti presso ‘0 Stabilimenti 
Per aluoni pensionisti, vi sono ora vacarti te 
piazte. 


ona co 
iche hanoy 


| Il Direttore, 
| ReynoLD, 
i 


DA AFFITTARSI ‘ 


| Mogaziibi a pan ierreno alla Giudecca, ni NN, 1 

20, 21 € 22, presso ale Zitele, aveni porta n 
Foldementa, ose può apre dure Qualunque bastime: 
to,  comoo di carice, € Scarico. 

H Per trattare, rivolgersi a S. Lorenzo, Poute L'on, 

| al N. 3394 rosso 3 


pH RIA 


to di propria mano) 
goata d'invalzare || 
gimento d'artiglieri 
do di nobiltà dell' 1 
di Laaberg. 
SM. LR A. 
20 ottobre a. e, sì 
di conferire al iene 
generale comandani 
principe di Liechte 
ferrea di prima cla 
ML RA 
20 ottobre a, è, si 
di conferire al cor 
gotenenza d' Unghi 
consigliere di Luo 
nenza medesima, }” 
to dei distinti servi 
di cavaliere dell'Orl 
senzione delle tassi 
SM. LR 
45 ottobre a. e, 
guata di conferire al 
gelica di Bolkesz al 


iv rire 


Croce, Comune ammini 
vo di Venezia, censuario deli 
Giudetea 

Loto 1 
Cesa al N. 165 di mp, 
che si tsveide anco sopra 1 Ao 

spero 106, ed anigralico N. 121, 

dela supetticie di port. ioni 

08, e colla rendita censana di 

L 44:90. 

— Corno descritto nella pera 
gpulizaie Num. 4082 sub E, al 
Si ta a Lo 667 
pari al bor. 239: 66. 

Parrcechia di Suxta Maria del 

Carmine, circondario di Santa 

Margierta, Corte de Tiglu= 

pie.ra, Sesicre di Drsoturo 

Lato IL 
Casi al N. 894 di magri 
che si estende atc» sopra la st 

pubblica ed all'anagr. N, 398 

dela supefise di pert. centr # 

e colla rendta di a. L 12:h 

Come descrtta sell pe 

qiud'ziale ad N. 4088, sb id 

A 1, è stata a. Lo 4360% 

pari A fior, 475:72 | 

Low | 
Cosa ai NL 894 di mpp 

agli anagr. NA. 384 e 3086 è 

muova costruzione, dell ip: 

di pest. metriche 0.016, 

renota 

Come deceritta ni 
iudizile N 


all'istanza en Decreto 16 
nre cor., N. 6398, per non 


lorzi , a comparire in 


sup interesso , altr 


pbaite a sè 


li presence sì pulbichi come 


le di Venezia. 


Dall LR Pretura, S, Vito, 


48 ottobre a. 
guata di approvare d 
Fogli, Cane. 

- propri 
€ di accord 
st incontro venga 
spressione del Sovri 
ci, sempre zelanti ed 


2 pubb 
EDITTO. 





mi 


camente noto, che, sopra è pesa 
, ta a. L. 35098 
ri a for. 4489: 72, h 
Lotto "IV. IT 
Magizziao al Num. Sè 
mappa ed all'anage. N. $986 è 
uova costruzione, siprit È 
perte. 0. 064, sota utt 
Cime descritti pela pr 
giudiziale Num. 4088, su È DI 
N. III, è stimato s. L 681:0 
parì a fior, 288 : 56. 
Lowo V 
Mogazzino, sì Nun 9866 
pa ed anagr. N. 3; 
lucgo terreno dirccato, dla 1° 
perte di pen, 0.06, e 64 
rendite di a. L 1:20 
Come deserto 


Il Ministro della 
corrente ottobre, al 
cato in Sacile al d| 
luogo. 

Il Ministro dell 
gretario disponibile d 
na, Reinoldo cav. di 
gotenenza presso la | 
rintia. 

Il Ministro dell'i 
sigliere provinciale di 
segretario di Luogi 
dei Litorale e € 

Il Ministro del 
miuato a maestri ef 
reale superiore di %i 
R. Ginuasio dì Varaxd 
tro Matkovic; il prefel 

siana di Vienna, Fi 
steate presso l'L ik. 
jorgio Kosak. 

Il Ministro del e 
minato il supplente 
presso II. R. Scuol 
Domenico Rysa:y, a ul 
nate materie pri 

Il Ministro del e 
minato il supplente n 
nautica inferiore a /al 
stro effettivo neila Sci 
Lussin Piccolo. 

Il arinistro d 
traslocato il maestro 
reale superiore d' Ulm 
l''istessa qualita presso 
riore di Brion 

Il Afinistro del e 

inato il supplente 
Superiore d’ Olwutz, <| 
effettivo presso la Scu 


sì: procederà alla 


Concizioni 

1. Nel primo e s;condo esp 
per Loto, al prezzo 
, € no0 alii 


mio] 


NN, dai, 
pari a fior. 145: 74. 
Loto Vi 
Magazzino al N. 89° 4 
negrafico Num. 3389, cose N° 
terreno diroccato , della sm 
di pert O. 03, rendita L.l# 
Come, dencrito vela pet 
giudiziale Num. 4082, sub È 
N v timato a. L 1M* 
fior. 43 
Parrocchia di SS, Apt 
circondario ci $* aura 
Calle lunga, Sestiere di le 
nareggio. 
da Lotto Vil 
Casa al N, 3191 di BU 
che si estende ento sep 1° 
del Num. 3490, ed all mesi 
N. 4979, colla supertite È F° 
tiche 0.09, e rendita a LM. 
Come descrita nella pr 
udiziale Num. 40%8, sè È 
NI (bd), dati 4 Lsu 
uri a fior. 784:70 
ds Lotto VII 
Casa tereta i 
anagraî. NN, AORO e 498, dl (I 
superio di ert meine 15 
Senna rBdIE ia pe 
pui ge, L'IR. Prefettor 
III (c), è stimata avo. 1 Veneta ba nominato ri 
19:30, pari a be. MT cevitoria principate di 
È s'aatini cone è ie cipale di Porton gare, 
Prin L'L R. Prefettu 
Woscaia è oiclre 186 (N veneta conferì il: posti 
Cossa di finanza in 


1 Presidente, VENTO 
Sotro, Di Cassa in disponibilità 
R. 


meta ha nominato a 
Gio. Battista, provyisol 
za degli Ulfizii di co 

da questo lasciato vaci 


Finta la gara rà ne 


paiti di de 

IV. Entro giorni 44 dalla 
a, il deliberatario do- 
Versare nella Cassa forte di 


meno il decimo già depustato, 
tanti fiorini effetivi ci valuta 


V. Mancando il deliberatario 
ìl termine suddetto, 


procedere al re- | 
fu: pregiudizio, 


VI Sarà dovere del delibera 


à è la censuaria, mon- 


cum tutte le servitù attive 


bilità del’ esecutante. 
Vil: 1 deliberatario per ct- 





SAS 


ala 
femia, Circondario del Re- 


le. 


Co' tipi della Gazzetta UfMSIME iui 





SABATO 27 OTTOBRE 


ANNO 1860 — N. 247 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. flor. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:9 all'anno, 9:45 al semestre, 472 1) al tri 
pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. cav. È. Nobile, Vico'etto Salata a Venta: 


|, al trimestre 
stre 
eri, N. 14, Napoli 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 10 4, alla linea. 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘, alls' linea di 34 caratteri, e per questi soltanto, tre pubb. costano come due 
Le linee si contano per decina; i pagamenti si fanno in valuta austriaca 


[otto dell’ R. Intero 
o dla di e 


di finansa, Loschi 


posto di chirurgo 
annesso il sodo 
blighi d'seiplinari 
li dell'anno 18/9 
16 della data dal 


torollo di 
pio questa 


la approvez one in 


|, e qualunque al 
e Ta idoneità 


sotaro. 
Verotto Segr. 


Ono col 
scolastiche hanno 


li © quelli che pe 
| piano d' inge. 
rali, subiscono | 
pubbliche. Quel 
Lestoni commere 
| loro caperimene 


p ora vacanti te 


Il Direttore, 
HenoLp. 


RSI 


ludecca, ni NN. 1°, 
venti porta. vela 
lunque bastimen= 


lenzo, Poste L'on, 


ministra 
a, cis 


anigratico N 178, 
le dh post, centesimi 
rendita censuaria di 


ircondazio di Santa 
, Corto del Tagli 
ere di Dorsoduro. 
[Loto Il 
894 di mappa, 
pra la stradi 
e. N. 3 


ila pena 
2, sob Bal 
1359:%, 


| N 594 di mappa 
a superbi 
piche 0,046, sera 


nella perizia 


ru 8, ad 


oo ai Num. 394 di 
l'snage. N. 3386, di 
ici di 
rendi 


b diroccito, dela 
mt, 0.08, e cola 
L 1:20. 
fescrto. nella pri 
um. 408%, sub. E, al 
mato », LL 416:40, 


o. 38%, come logo 
Frato, della superio 
, rendita L, 0:90. 


i, Sestiere di Cane 


Lotto Vil 

N. 3194 di nup: 
co sopra Pi 

Be anto sopra pat 


6 rendita 4. 
scritta: nella 


Fescritta nella perio 


1. 4089, sub E, 
e stimata soste 


per gli altri Stati, presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi austr. 14. 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Ufizio soltanto ; e 


Le associazioni sl ricevono all' Uftizio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257 


affrancando | gruppi. 


e di fuori per lettere, 


si restituiscono ; si abbruciano. 


Le lettere di reclamo aperie non si affraneano. 


pagano an'icipatamente. Gli articoli non pubblicati, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{ Seso uffiriali soltaute gli atti © le notizie comprese nella parie ufizialo. ) 


Po RIA DONE ENI AIRZLI 


PARTE UFFIZIALE. 


N. 30247. (8. pubb.) 


NOTIFICA 

L'eccelso LL R. Ministero dell’ interno, di cop- 
certo coll’ eccelso L R. Comando superiore dell’ 
armata, ha trovato di permettere che relativamen- 
te a quegli studenti del Regno Lombardo-Veneto, 
i quali, per la chiusura dell’I, R. Università di Pa- 
dova, hanno dovuto accudire privatamente egli 
studii d’ una facoltà deila medesima, si possa per 
la leva in corso prescindere da quella disposi- 
zione dei $ 23 dell'Istruzione perl esecuzione 
della legge sul completamento dell’ armata, che ri- 
chiede lo studio pubblico presso gli Istituti d' i 
struzione dal medesimo contemplati. 

Locchè si porta a pubblica notizia in segi 
to a riverito Dispaccio 18 corr. N. 32161-2303 
dell' eccelso |. R. Ministero dell'interno. 

Dall'I. R. Luogotenenza del Regoo Lombar- 
do- Veneto 

Venezia 22 ottobre 1860. 
Il Luogotenente di $. M. IR. A. nel 
Regno Lombardo- Veneto. 
Cav. Di TocceNnoRO. 


ZIONI 


S. M. I. K. A., con Sovrano Diploma, firma- 
to di propria manò, si è graziosissimamente de- 
goata d'innalzare Î LI. colonuello del % reg 
gimento d'artiglieria, Edoardo Kalbileisch, al gra- 
do di nobiltà dell’ Impero austriaco, col predicato 
di Laaberg. 

S. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
20 ottobre a. c., sì è graziosissimamente deguata 
di conferire al lenentemaresciallo, governatore e 
generale comandante di Transilvania, Federico 
priacipe di Liechtenstein, l' Ordine della Corona 
ferrea di prima classe. 

S. M. L R. A, con Sovrano Autografo del 
20 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al consigliere aulico presso la Luo- 
gotenenza d''Ungherio, Stefano di Szalay, ed al 
consigliere di Luogotenenza presso la Luogote- 
nenza medesima, Paolo Schàfer, in riconoscimen- 
to dei distinti servigi da loro prestati, la croce 
di cavaliere dell' Ordine di Santo Stefano, coll' e- 
senzione delle tasse. 

S. M, LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
15 ottobre a. c., si è graziosissimameote de- 
guatu di conferire al maestro della Scuola evan- 
gelica di Balkesz nel Voivodato serbico, A. C. 
Daniele Krsischuitt, nell'incontro del suo cin- 
quantesimo gi"bileo di servizio, la croce d' argen- 
to del Merito, cotta corona, in riconoscimento dei 
meritorii servigi da Sui prestati. 

M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 ottubre a. c., si è grez'osissimamente de- 
quata di approvare che il maggiore titolare pen- 
sionato, Aliredo barone di Gum 
propria carica, conservando i! € , 
di accordare contemporaneamente che in que 
sl incontro venga manifestata al medesimo | e- 
spressione del Sovrano aggradimento pei moltipl:- 
ci, sempre zelanti ed utili suoi servigi 


Il Ministro della giustizia, con Dispaccio 18 
corrente ottobre, ha conferito il posto di avvo- 
cato in Sacile al dott. Andrea Uvio, di detto 
luogo. 

Il Ministro dell'interno ha nominato il se 
gretario disponibile della Luogotenenza carintia- 
na, Reinoldo cav. di Buzzi, a segretario di Luo- 
gotenenza presso la Luogotenenza di Stiria e Ca- 
nintia. 

Il Ministro dell'interno ha nominato il con- 
sigliere provinciale disponibile, Giuseppe Roth. a 
segretario di Luogolenenza presso la Luogotenenza 
dei Litorale e Carniola. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
miuato a maestri effettivi presso l'I R. Scuola 
reale superiore di Zagabria, il maestro presso l' I. 
R. Ginoasio di Varasdiao, sacerdote secolare Pie 
tro Mutkovie; il prefetto dell’ I. R. Accademia te- 
resiana di Vieona, Francesco Erjuvec; e |' assi- 
steate presso l'L RK. Istituto politecnico di Vien- 
na, Giorgio Kosak 

Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- 
minato il supplente di geometria e meccanica 
presso l'i. R. Scuola reale superiore di Praga, 
Domenico Rysavy, a maestro effettivo delle accen- 
nate materie presso la Scuola medesima. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no 
migato il supplente nell'ora soppressa Scuola di 
nautica inferiore a Zara, Forio Germani, a mae- 
stro effettivo nella Scuola di nautica inferiore, a 
Lussin Piccolo. 

Il Niinistro del culto e dell'istruzione ha 
traslocato il maestro effettivo dell’ LL fi. Scuola 
reale superiore d' Vimitz, Francesco Matzek, nel- 
l'istessa qualità presso l'Î. l, Scuola reale supe- 
riore di Brunn. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente presso l'I. R. Scuola reale 
superiore d' Olmùtz, Giuseppe Scholz, a maestro 
ellettivo presso la Scuola medesima. 


L'I R. Prefettura delle finanze lombardo- 
Veneta ba nominato ricevitore presso I R. Ri- 
cevitoria principale di Falconera il ricevitore prin- 
cipale di Portonogaro, Ferdinando di Imely. 

L'I R, Prefettura delle finanze Jombardo- 
veneta conferì il posto di controllore presso Ja 
Casta di finanza in Vicenza , al controllore di 
Cassa in disponibilità, Francesco de Buzzacarini 

LL R. Prefettura delle finanze lombardo. 
veneta ha nominato a commisuratore, De-Marci 
Gio. Battista, provvisorio vicesecretario di finan- 
2a degli Ulfizii di commisurazione, ed al posto, 
da questo lasciat; vacante, Gervasoni Francesco, 


vicesecretario provvisorio di Prefettura presso gli 
Utfizii di commisurazione. 

L'I k. Prefettura delle finanze lombardo - 
vedeta ha nominati ufficiali d' Uffizio presso gli 
Il. RR. Uffizii esecutivi doganali lombardo-veneti 
il ricevitore doganale in quiescenza , Giovanni, 
Marzoni, l 1. R. tenente d'artiglieria marina, An 
drea Idraule, il ricevitore provvisorio delle tasse, 
Domenico Fostini, i ricevitori doganali. Giuseppe 
Pacher, Fulcio nub. Miari, gli assistenti doga 
li, Giovanai Galimberti, Antonio Corbin, Gio. 
Battista Virgilio, Antonio Scarsin e l'alunno d' 
Uftizio con adiutum Giovanni Arnicevich 

L'I. R. Prefettura delle finanze lombardo 
veneta ha nominali assistenti presso gl’ Il RR 
ufîzii principali del Dazio consumo murato, gl 
impiegati di Cancelleria, Antonio Carozzi ed An- 
toni Giorgiutti, l'assistente doganale, Edoardo 
comelli, i capi dell'I. R. guardia di finanza, An- 
tonio Maganza, Giuseppe Ortolani , Pietro Tolfo, 
Gabriele Piazzalunga, Lodovico Santato, Giacomo 
Pojarini, Giovanni Rogante, Carlo Cabrini, Anto- 
nio Foniava, Aotonio Rubbi, Alessandro Chiarion, 
Antonio Cesaro, e gli alunni d' Uffizio, Fdoardo 
Suppanzigh, Giuseppe Kaufer, Nicolò Venzo, Ce- 
sare Biscioni, Emilio Faccioli, Vincenzo Mupari, 
Marco Meneghetti, Vincenzo De Perini, Carlo Vo- 
lebele, Giuseppe Schiavetto, Enrico Anto- 
nio Marcocchia e Francesco W 

L'I R. Prefettura delle finanze lombardo- 
veneta ha nominati assistenti presso gl'il. ik. 
Uffizi esecutivi dogacali, il capo della guardia di 
finanza, Eugenio Smanivito , e gli alunnì d' Uffi- 
zio, Cristiano Bisas, Eorico Graziani, Giuseppe 
Risi, Giuseppe Trieb, Alberto nob. Compostella e 
Guglielmo Somalvico, 


NOTIFICAZIONE 


dell'I. R. Governo centrale marittimo, relativa al 
le norme per la celebrazione degli esami dei te- 
neati mercantili, che aspirano alla qualifica di 
capitani a lungo corso. 

Essendo scorsi oltre due anni dalla pubb 
cazione della Notificazione goveruativa 4 maggio 
1858 N. 3751, relaliva alla modificazione delle fi 
no allora esistite norme pel conseguimento della 
qualifica di scrivano (ora. tenente) e di capitano 
mercantile è lungo corso, ed avvicinandosi quin- 
di l'epoca, in cuì sì presenteranno all'esame quei 
tenenti, che, dopo aver navigato per due anni in 
questa qualità, aspirano ora ad essere qualificati 
capitani mercantili austriaci a luago corso, si pre 
seuta necessari», a completamento delle norme 
attualmente vigenti, di stabilire quelle ulteriori, 
che dovranuo valere per la celebrazione degli e. 
somi dei tenenti, che ospiravo alla qualifica. sud- 
detta, e di precisare, nou solo come debba essere 
valutato il merito del giornale di bordo, di cui è 
parola aì$ 6 della citata Nolificazione, ma ezian- 
dio di scmarire debitamente le disposizioni del 
$ 5 della Notificazione stessa, onde poter convin- 
cersì del maggior grado di coltura e delle mag 
gioci esperienze, che il candidato si è acquistato 
in confronto dell’ epoca, in cui sostenne l' esame 
di tenente; e per poter pure coavincersi se egli 
possiede la dovuta speditezza nel matenere la cor- 
rispondecza epistolare sugi interessi del b 
mento e dei carico, affidati ad un capitano mer- 
cantile, e se sia fornito, del pari, di tutte quelle 
ulteriori conoscenze, le quali, sebbene non istret- 
tamente congiunte alla teoria ed alla pratici della 

«Vigazione, pure sono iadispensabili a chi è de- 
stinato a comandare un naviglio austriaco a lun- 
go corso, e che desidera meritamente godere la 
fama di abile e provesto capitano mercantile au- 
striaco. 

A questo effetto, il Governo centrale marit- 
timo ha compilato un' Appendice al Regolamento 
provvisorio pubblicato colla sopracitata Notifica- 
Zione, la quale dovra considerarsi come parte in- 
tegrale dei Regolamento stesso, e neila quale sono 
precisamente indicati + requisiti, che verrano 
chiesti dai candidati, che aspirano alla qualifica 
di capitano a lungo corso, e le coguizioni, di cui 
dovranno dar prova per conseguire la desiderata 
qualifica. 

Portando ciò a conoscenza dei naviganti per 
loro notizia, si osserva che rimangono del tutto 
inalterate le disposizioni, portate dalla più volte 
citata Notilicazione N. 3751 del 4 maggio 1858; 
che le disponizioni contenute nell'attuale oppen- 
dice del Kegolamento avranno il loro pieno ef- 
fetto dalla data della pubblicazione ; e che i na- 
viganti possono ritirare un esemplare dell’ Appen- 
dice stessa, gratuitamente, presso gl’ IL RR. Uffici 
di porto e sanità marittima , onde farsene pro- 
prio il conteuuto, e prepararsi al rispettivo esame 
iu base delle prescrizioni in essa tracciate, 

Trieste 10 ottobre 1860. 


Alle ore 10 antimeridiane del 2. novembre 
a. c., in seguito alle Sovrane Patenti del 21 mar- 
20 4818 e 23 dicembre 1859, avraano luogo nell 
apposito locale, situato nella Singerstrasse, la 325, 
326 e 327. estrazione del vecchio debito dello 
Stato, e poi la prima estrazione dei numeri di 
vincita delle Obbligazioni del Prestito-Jotteria al 
cinque per cento del 15 marzo 1860. 
Dall L R. Direzione pel debito dello Stato. 
I A 


Venezia 27 ottobre. 

Gl' individui, che dalle Autorità competenti 
ottengono, per un posto regolarmente sistemiz- 
zato, il decreto d'istituzione o di nomina quali 

estri delle Scuole elementari, sono esenti dal 
militare servigio, anche senza uopo di particolare 
decrelo od allra successiva dichiarazione di sta- 
bilità o di conferma definitiva. 


Con provvida determinazione, i’ eccelto I. K 


Ministero del culto e dell'istruzione concede ogni 

nno un numero di libri scolastici, da distribuir 
si gratuitamente tra' fanciulli poveri, che frequen- 
tano le Scuole elemeatari. E mentre” l' anno p. p. 
accordava, per l'importo di fior. 2000, esemplari 
21926, che furono ali'unpo trasmessi nelle Pro- 
vincie di Verona, Udine, Vicenza, Treviso e Bel- 
luno, ne largiva testè ben altri 32262, pel valo- 
re di fiorini 3000, Questi, che, iu proporzione dei 
presuntivi bisogni de' singoli luoghi, vengono ora 
ripartiti fra le Scuole delle tredici diocesi com. 
ponenti il Lombardo-Veneto, risparmiano ai Co- 
muni ura parte di quella spesa, a cui già sono 
tenuti, non restando così ad essi che di compie- 
re il necessario provvedimento. 


Balleltino politico della giornata. 


Ricevemmo ieri. l' Indépendance belge 
del 22 ottobre, e i giornali di Parigi del 24, 
colle notizie del 23, 

All Indépendance belye serivono da Ro- 
ma che il generale. 
il generale 


he 
aggiunge l' Indépendance. 
ve il cerimoniale è 
onfermò a R 
che già si sapeva, circa le cat- 
« tive relazi i della Corte pontificia 
< con quella di Parigi. » 
Dal 
il generale Goy 
ritorno da un' ispezione, per esso 
ne degli Stati della così 
ude conto di quella gita: « Il generale 
si dice, fino ad (rvieto, insu di Vi- 
er esaminare lo stato delle cose. 
le nostre linee benissimo stab 
< lite ed il paese Appieno tranquillo ; i no- 
« stri soldati ( parla sempre la Patrie ) a 
« quistarono la stima e la simpatia delle po- 
« polazioni, fra cui vivono. L'Amministrazion 
« pontificia riprese il regolare suo corso; 
« nessun abitante fu disturbato pe' suoi atti, 
<o per le sue opinioni, e la reazione non 
« si manifestò in verun sito. La voce della 
« partenza del Papa, ch' era corsa con pe 
« sistenza per alcuni giorni, era, alle ultim 
« date, tutt'affatto cessata. » La Patri? cita 
inoltre un dispaccio telegrafico, il quale a 
ia che Sacconi, nunzio apost 
, giunse la mattina del 23 a ( 
vitaveechia, a bordo del pirosca 
ggerie imperiali, il Quirinal. Altre n 
tizie di Rom 


montese, doman- 
« derebbe al Governo pontificio d’allontanare 
« gli stranieri, rimasti al suo servigio! » Per 
la stessa via, i giornali parigini avevano ri- 
cevuto notizie di Gaeta d 117, le quali face- 
van sapere che l'ammiraglio francese Le 
Barbier di Tinan era giunto da Napoli il di 
prima, con quattro bastimenti della squadra ; 
è, i vascelli la Bretagne ed il Suint-Lovis, 
la fregata il Descartes è l'avviso la Mouette. 
Dal canto suo, la Putrie aveva da Napoli 
quanto segue, nelle sue Dernières Nouvelles 
del 23: < Il ‘corpo piemontese del generale 
« Cialdini si concentrava fra Isernia e Ve- 
« nafro, pronto a passare il Volturno; ope- 
« razione, che doveva esser fatta fra alquanti 
« giorni, în presenza del Re Vittorio Ema- 
. Le truppe napoletane erausi ripie- 
< gate su Capua, che non tarderà ad essere 
« sgombrata. Un corpo di 15,004) uomini dee 
proteggere la ritirata delle truppe regie, 
« che debbono concentrarsi a Gacta. » Fatto 
sta che, finora, lo sgombro di Capua, benchè 
annunziato dal telegrafo, i ferma 


ed il quale ci recò la notizia che i rappre 
sentanti della Prussia, della Spagna e del 
Portogallo facevano i loro appareechi 

tenza. La Presse, registrando îl dispac 
capo del suo Bulletin du jour del 23 
accompagnava colle osservazioni seguenti : 
« Per quel che concerne | ambasciatore di 
« Spagna, il linguaggio de' giornali di Ma- 
« drid rende il fatto assai verisimile. Quan- 
«to alle risoluzioni del Portogallo, non se 
«n'era udito parlare negli ultimi tempi; e, 
« finalmente, per riguardo alla Prussia, dob- 
« hiam rammentare che il dispaccio del sig. 
« di Sehleinitz, pur biasimando fortemente gli 
« ultimi atti della politica sarda, non faceva 
 presentire il richiamo del sig. Brassier di 
« Saint-Simon. Vuolsi però notare altresì 
« che la Gazzetta di Monaco non dice che 
« gli ambasciatori siano richiamati; forse e” 
« non fanno altro che apparecchiarsi in vista 


di prossime contingenze. 1 altra parte, 
convien riconoscere che il linguaggio della 
Gazzetta Prussiana , organo semiufliziale 

del Gabinetto di Berlino, non è punto 
meio a sminuir l'importanza del dispac- 
cio del sig. di Schleinitz, Si troveranno più 
zi i commenti di quel foglio, e, dopo 
averlì lett chiederà senza dubbio come 

farà la Prussia per mantenersi in_w 

do coll’ Inghilterra, la quale è sì fi 

alla piena applicazione del diritto. po- 
olare in Italia. E tuttavia si rammenta 
« proposito del colloquio di Loblenza, 

la stessa Gazzetta Prussiuna ebbe a 
chiarare che i Gabinetti di Londra e di 
Berlino s'erano intesi intorno a grandi ed 
importanti questioni. La politica del mo- 
mento ha incognite, che bisogna lasciar 
avvenimenti la cura di liberare. » Ri- 
feriamo noi pure più sotto il commento, qui 
discorso, della Gazzetta Prussiana sul dispac- 
cio del sig. di Sehleinitz; in riguardo al qual 
ultimo, crediamo altresì notevole il seguente 
passo della Gazzetta di Elberfeld: « Si ve- 
« drà dal dispaccio del Gabinetto di berli- 


« dere le sue relazioni colla Corte di Torino, 
« avrebbe desiderato che la Prussia abbrac- 
« ciasse il contegno medesimo verso la Su 
« degna. Ma il Gabinetto prussiano, pur man- 
« tenendosi, ad esempio delle grandi Potenze 
« del seltentrione, sul terreno del di 

« ternazionale, non crede giunto il momento 
« di dichiararsi come fa la Russia, Ei rego- 
«la il suo contegno sopra ragioni gravissi 
«me d'utilità e di necessità, che trovano il 
« lor motivo nell’ interesse della Prussia ed 
« anche in quello della Germania. » 


ecchi giornali spagnuoli smentiscono | 


Ja notizia, data da un giornale di Madrid. 

rita nelle Recentissime d' dell'arresto di sei 
o sette persone, in conseguenza dell’ attenta- 
to, commesso il 16 contro la Regina Isabel- 
la. Sembra risultare da’ primi elementi dell 
inquisizione, alla quale si attende, che l'au- 
tore di quel reo tentativo non goda della sua 
ragione, eh ei non abbia alcun complice, e 
che la politica sia affatto estranea a quel 
fatto. 

Di notizie interne, i fogli di Parigi, ieri 
giunti, e di cui demmo qui il sunto , altro 
non ci recano di notevole che un decreto, 

to nel Bulletin des Lois, colla data del 

ottobre, il quale aumenta il prezzo de’ 

tabacchi neia da 4 a 5 franchi il chi- 
logramma. 

Del resto, nulla di notevole, fuorchè 

il prestabilito avvenimento delle votazioni un- 

nessionistiche nell'Italia meridionale, e un 

affaccendarsi ad apprestamenti guerreschi in 
Piemonte. 


La Guzzetta Prussiana pubblica la N 
ta, indirizzata al Governo sardo dal sig. di 
Sehleinitz, e da noi già riferita; e la fa, co- 
me diciamo nel Bullettino, precedere da un 
articolo, inteso a giustificare la pratica del 
Governo prussiano. Ecco quell'articolo, ch'è 
riprodotto pur anco dalla Gazzetta Uffiziale 
di Vienna: 

« lu una Nota data da Coblenza, il Governo 
prussiano ha riscontrato il Menorandum, con cui 
il conte Cavour annunzia alle Potenze europee la 
risoluzione della Sardegua di costringere il Governo 
pontificio ad allontanare le truppe da esso arrolate. 

« A quel Memorandum tennero dietro pas- 
si fatali per porte del Gabinetto di Torino. Sotto 
il pretesto di non potere, come rappresentante 
della nazione italiana, sottrarsi al grido delle po- 
polazioni dell' Umbria e delle Marche, Ja Sarde 
gna ha aggredito cou forze soverchianii il debole 


mento, che uffizialmente dichiara come un' usur- 
pazione, ma che però conseguì in gran copia uomini 
€ denari dalle popolazioni del suo paese ; Je sue 
truppa oltrepassarono, senza dichiarazione di guer- 
ra, i confini di uno Stato sovrano, jl cui Mo 
narca ricercò l'amicizia della Sardegna, e nella 
seduta del Parlamento di Torino del 2 ottobre, 
il conte Carour chiese ai sudditi del proprio So- 
vrano il pieno potere d'iuvitare i popoli dell'Ita- 
lia centrale e meridiona'e a votare sulla loro an 
nessione all'Italia una ed indivisibile. 

* Queste azioni del Governo sardo, ed i prin- 
cipii suì quali si fonda per giustificarle, sono rias- 
sunte nella Nota prussiana, e giudicate sotto il 
puato di vista del gius delle genti 

* Dopo la pace di Villafranca , fu il princi 
Gio del non intervento che, dirimpetto alle con- 

lizioni provvisorie, che si erano formate nell'1- 
talia superiore e media , venne proclamato dalla 
Francia e sorretto dall’ Inghilterra, e che conse- 

adesione di una gran parte dell'opinivze 


| 


pubblica dell' Europa, perchè, precisamente in op 
posizione alla politica ristauratrice d'intervento 
de' Congressi di Lubiana e di Verona, pareva of 
frire opportunità agli Stati italiani di svolgersi 
indipendenti, secondo i loro bisogni politici. Mi 
cosa singolare, quel principio sembra avere sino 
ra servito soltanto a porre, in luogo del sominio 
austriaco nella penisola, l' influenza di una Po 
tenza, che tiene occupato il centro dell'italia con 
un forte numero di truppe, € sull’accordo della 
quale il Governo sardo dovette credere, a torto 
od a ragione di potere far assegnameuto, quando 
affrontò il rischio ardimentoso dì rompere dal can 
to suo dl principio del non intervento, e lascian 
do alle spalle, iu Roma, l'armata francese, venire 
in aiuto di un movimento, il qual da ultimo si 
mostrò insufficiente a rovesciare colle proprie for 
ze il trono di Francesco Il 

« All'ombra di quello specieso principio del 
non intervento, il Governo sardo pone adesso in 
movimento un meccapismo, il quale dee servire 
per abbattere i diritti dei cessati Governi italia 
ni, e legalizzare le condizioni della rivoluzione 
Le votazioni popolari uell' Umbria, nelle Marche 
e nel Regno delle Due Sicilie, terrauno dietro a 
quelle dei Ducati e della omagna. Non sappia 
mo se, dopo il sorprendente risultato che diede, 
la scorsa primavera, la votazione degli abitanti 
delia Savoia € di Nizza, si trovino ancora in Ger- 
mania fautori di una teorica, che abbandona di 
ritti antichi, cresciuti colla vita d' un popolo, alla 
fortuita maggioranza di masse predisposte; ma i 
consiglieri di una Casa sovrana, le cui tradizio- 
ui gloriose, strettamente legate collo spirito € colla 
storia del suo popolo, contano per secoli, iunno 
tutte le ragioni di protestare contro un priacip 
il quale è acconcio a servire di mezzo ad ogui 
scopo che più piaccia 

* Fioalmente, il principio della nazionalità e 
l'idea d'un' Italia unificata, sono quelli, da cui il 
Gabinetto di Trino ha dedotto il diritto di spin 
gere il suo esercito contro le truppe straniere 
nello Stato della Chiesa, e d'iotervenire a Napoli 
Ma le esigenze di quel principio vanno anche più 
oltre. In un linguaggio aperto e risoluto, che per 
ciò appunto troppo chiaramente palesa di quale 
forte sostegno il conte Cavour crede andar lieto, 
egli ha dichiarato all'Europa ch'ella non godrà una 
pace durevole e sincera, sinchè non sia risolta la 
questione delle Venezie; ed ebbe solo la degna 
zione, per riguardo alle debolezze @ propensioni 
della pacifica Europa, di protrarre la soluzione, 
sinchè sia costituito compiutamente ua forte Re 
gno d'italia, Se lo Stato sardo, come rappresen 
taute dell’ unità italiana, non ha riguardo di an 
punziare iu precedenza una guerra che può avvi 
luppare nel suo ampio corso tutta l' kuropa, qua 
le riguardo possiamo aspettarci da lui,nui Tede. 
achi, pei nostri interessi nazionali ? Se, sulla base 
del principio della nazionalità la Sardegna dichia 
ra essere suo diritto di annellersì Venezia; quali 
motivi abbiamo noi di credere che questa ra 
gione della politica delle stirpi nun possa mai es 
sere allegata a pretesto per rivendicare per dirit 
to nazionale, il possesso del Tirolo italiano dalla 

nia, 0 quello del Cantone Ticino dalla Sviz 


« Se diviene usanza in Europa di minaccia 
re costantemente di guerra il vicino, col pretesto 
di nazionalità, o di aggredirlo senza dichiarazio 
ne di guerra, quale seutimento di sicurezza po 
tiranno avere allora gli Stati d'Europa che, co 
me la Svizzera o il Belgio, sono composti di ele 
menti di differenti nazionalità ? 

« Abbamo accoeonato una serie di punti di 
vista, i quali dovrebbero indurre una Potenza, qual 
è la Prussia, a protestare, in nome del diritto, con 
tro priucipii, che, nell ulteriore loro applicazio- 
ne, potrebbero trovarsi nella più seria oppoi 
ne cogl interessi reali della nazione germanica, 
Non sappiamo se cou ciò abbiamo costo. nel se 
gno, quanto ul Governo prussiano; ma ciò b 
sappiamo che la sua politica non è determinata 
nè da simpatie liberaliste, nè da simpatie legitti- 
miste, ma puramente e semplicemente dol punto 
di vista di proteggere con premurosa. vigilauza 
gl’ interessi del suo puese, del suo populo, la si 
curezza di tutto il ferritorio della Confederazione 
germanica, come Potenza, contro ogui potere ec 
cessivo, che scuola l'equilibrio delle condizioni 
degli stati europei. La Prussia, la quale peli' an 
no scorso riconobbe la necessità di fondare nella 
penisola italiana condizioni tali, che corrispondes- 
sero al bisogno ed allo spirito delle. puposazioni 
€ presentassero guarentigia di durata, non ha mo 
tivo alcuno di applicare la sua influenza alia ri 
staurazione di condizioni divenute impossibili. Ma 
è suo dovere d''invalzare la sua voce, ammonen 
do contro un movimento, il quale, quanto più gli 
riesce difficile di acquistare consistenza mediante 
interne organizzazioni, tanto più sembra seguire 
l'impulso od il voto di dilatare i suoì confini al 
di fuori; è suo dovere di rammentare ai dirigenti 
la politica italiana che la Prussia non è disposta 
a lasciar menomamente pregiudicare il possesso 
ed il diritto della nazione germanica, o farsi 
troppo tardi a proteggere sè stessa cd i propri 
interessi. » 


L'Osservatore Triestino dà il seguente 
riassunto delle notizie del Levante, portate 
l'altr’ieri a Trieste dal Calcutta: 

« Abbiamo lettere e giornali di Costanti 
poli € d'Atene in data del 20 corrente, 

« Il Priacipe Cuza ebbe il 46 un’adienza di cor; 
gedo dal Sultano, alla presenza d’A'alì pascia, min 
stro provvisorio degli effari esteri, in cui ringrazio 
il Monarea ottomano dell'accogliepza benevola 
tagli. La mattina del 17, il Principe partì per 
latz, a bordo d'un piroscafo delle Messaggerie 
francesi. Il Sultano decorò del’ Ordine del Megi 
diè le persone distinte e gl’ impiegati, che fa 
no parte del seguito del Principe Cuza. In quest 
occasione, fu impartito l' Ordine del Megidiè ar 





che al sig. Negri, agent 
Moldavia e Valacchia in C: 
giorno prima della sua pertenza, i! Principe Cu- 
za era stato invitato dal Sultano al una rappre- 
seulazione nel teatro imperiale di Dolma-Bak 

« Il Levant-Heratd smentisce la voce che il 
granvisir inteada recarsi ora a Parigi ed a Lon- 
dra per negoziarsi un prestito, 

“ Dicesi che la Porta abbia intenzione di fa 
re parecchi importonti cangiamenti ne 
delle Provincie; questo sarebbe uno ‘dei risultati 
della missione del granvisir. 

« Il 16, la Comunità greca di Costantinopoli, 

in Assemblea sinodale, elesse Patriarca mon- 

signor Joanikios, Arcivescovo di Cizico. Il nuovo 
eletto è Sciotto, e figlio d'un contadino. Il Sultano 
confermò la sua nomina a vita, e gli assegnò dal- 


l'erario sovrano un emolumento di 600,000 pia- 


stre annue. 
Sono terminati i lavori della linea telegra- 
fica da Monastir a Salonicco. 

« In Atene si parla di prossimi cangiamenti 
ministeriali. Il senatore Bulgaris sarebbe destiva- 
to ella presidenza del Ministero. 

« Il Parlamento greco è convocato pel giorno 
12 di novembre. 

« L'incaricato d'affari di Turchia, Conemenos 
bey, presentò le sue credenziali al Re. » 


Notizie delle Marche © dell'Umbria. 


Leggesi quanto appresso nel Corriere delle 


Marche del 21 ottobre: 

« Si previene il pubblico, che, incominciando 
da domani, le linee telegrafiche sono aperle an- 
che a servizio dei privati. 

« Ancona, 21 ottobre 1860. 

« D' ordine del R. Commis. G. S. 
«A. Cantori Segr. » 


« Alle ore 4 pom. partiva ierì (20) la regia , 


cannoniera l'Ardita, comandata dal capitano An- 
saldi per Pescara, con tru 

« Alle ore 8 pom. pari 
il Tanaro e la Dora, comandati, il primo dal mar- 
chese Delcarretto, ed il secondo, dal bar. De Viry, 
col materiale per un parco d'assedio, e varie 
compagnie di artiglieri, comandati dal maggiore 
cav. Maltei. » ( Perseo.) 


tolte e Provincie 
Irmonia quanto ap- 


Sotto il titolo: Provinci 
lasciate al Ppa, leggesi nell’ 
presso : 

« Parecchi dei nostri associati ci chiedono 
un articolo che faccia chiaramente conoscere 
quale stato trovisi presentemente ridotto il S. 
Padre, quali Provincie gli furono tolte, e su quali 
finora continui a regnare. L'argomento non è 
tanto facile, imperocchè Luigi Napoleone ha certe 
alternative. di potenza e d'impoten: i 
quel paese fa oggi restituire a_Pio IN 
tro no, onde alcune terre degli Stati po 
mattino salutano lo stemma del Papa e alla sera 
la croce di Savoia, e viceversa. 

Tuttavia procureremo di mettere sotto gli 

del lettore uno specchio dei danni patiti 
dal Papa; e, detto in breve come si componessero 
gli Stati pontificii, accenneremo ciò che Pio IX 
ha momentaneamente perduto, e quello che ha 
conservato. Abbiamo messo tuita la diligenza în 
questo lavoro; ma, se ci fosse avvenuto di cade 
re in qualche abbaglio, ne chiediamo anticipata» 
mente scusa al lettore. 

« Gli Stati pontificii si portivano in dua gron- 
di divisioni : divisione del Mediterraneo, e divi- 
sione dell'Adriatico. Come del figliuo'o di Dio era 
stato detto dai profeti che dominabitur a mari 
usque ad mare, così quel piccclo Regno, che la 
Provvidenza avea formato al Vicario di € 

risto pel meglio della Chiesa, steudevasi da un 
mare all'altro. 

« La divisione del 
dieci Provincie, cioè : 1. 
Benevento, 3° Civitavece 
Orvieto, 6° Perugia, 7 Rieti, 8 Spoleto, 9." 
Velletri, 10° Viterbo 

(Queste dieci Provincie si suddividev: 

570 Comuni, i Comuni in 4577 parrocchie, 
le parrocchie in 188,555 care, le quali erano abi- 
tate da 239,250 famiglie, composte di 1,187,484 
individui. 

« La divisione dell'Adriatico partivasi egual- 
- mente in dieci Provincie, cioè: 4° Ancona, 2" 
Ascoli, 3° Bologna, 4° Camerino, 5.° Fermo, 
Ferrora, 7° Foriì, 8° Macerata, °.* Pesaro e Ur- 
bino, 40 Ravenna. 

« Le dieci Provincie dell’ Adriatico suddi 
devansi in 650 Comuni, i Comuni in 2478 per- 
rocchie, le parrocchie in 279,902 case abitate da 
746,022 famiglie, composte di 1 937,184 persore. 
In totale, gli Stati pontifici contenevano 3,124 668 
abitanti, secondo l'ultimo censimento 

Ora al Papa vennero tolte tutte le di 
Provincie deli’ Adriatico e cinque delle Provincie 
del Mediterranco. Di venti Provincie, che com- 
ponevano gli Stati pontificii, non restano più che 
cinque a Pio IX, e sono la Provincia di oma e 
Comarca, Civitavecchia , Frosinone , Velletri , V 
terbo. 

* Spiegatevi sotto gli occhi una carta geo 
grafica d’Italia. Eccovi qui Roma. Al di qua di 
Roma, avete Civitavecchia, Corneto, e poi la foce 
del fiume Fiora. Ebbene, i limiti dello Stato, che 
ebbero la bontà di lasciare al Santo Padre, 


Mediterraneo conteneva 
Roma e Comarca, 2. 
4° Frosinone, 5° 


minciano da questo punto, e rimontando la sini- | 


atra del fiume, lasciano al Papa Musignano ed 
Arlena; poscia le creste delle colline, che divido- 
no il lago di Bolsena e Montefiascone, seguano la 
continuazione del confine per Guardiola, la 
tagna della Guercia e delle Grazie sino ‘l di qua 
di Civitacastellana ; quindi il nuovo confine pro- 
segue il corso del ‘Tevere fino all'antica circoseri- 
zione dei distretti di Tivoli e Subiaco. 
nno tolto dunque al Papa Ancona, Jesi, 
ed Osimo, cioè tre distretti, otto Governi, 174,890 
abitanti 
anno tolto Ascoli e Montalto, due di- 
Governi, e 90.964 abioni 
anno tolto Benevento, con una 
28,176 abitanti. lato 
« Gli hanno tolto Bologna 
conteneva dodici Governi, e 


la cui Provine' 
A abitanti. 


42,686 abitanti. 
« Gli hanno tolto Fermo, con sette Governi 
@ 109,403 abitanti. 
« Gli hanno tolto Ferrara e Lugo con uadici 
Governi e 242,501 abitanti. 
Gli hanno tolto Forlì, 
undici Governi e 217,398 abitanti. 
« Gli hanno tolto rata, Fabriano, Recana- 
i, Loreto, San Severino, con sedici Governi e 
240,978 abitanti. 
li hanno tolto Orvieto, con due Governi e 
28,920 abitanti. Cie 
« Gli hanno tolto Perugia, Città 
Foligno, Todi, con dodici Governi e 2 
tanti. 
‘« Gli hanno tolto Pesaro, Urbino, Fano, Gub- 
, con quindici Governi e 256,016 


i, con 


ti. 
« Gli hanno tolto Ravenna, Imola, Faenza, con 
nove Governi e 174,106 abitanti. 


| tisse, senza che 


teo. $ qual è fissata al 27 di ottobre. » 


« professati costautemente dal clero 
« tà e diocesi in ogni epoca di politici mutomen- 
« ti, Di fatti, i sacerdoti di questo clero, di qua- 
« lunque grado e diguità, furon sempre, come 1000 
« oggidi, rispettosi ed ubbidienti a chi regge la 

sa pubblica, e solleciti solamente ed occupati 
« di adempiere con annegazione e disinteresse ai 
« doveri di loro divina missione, ‘atruendo dai 
« tigendo i fedeli a compiere gli obblighi di Cri- 
4 stiano, onde farli giuugere al godimento dell 
« eterna felicità. Con ciò, essi han sempre - 
« meritato della civile podestà, promovendo 
I sodando la pubblica morale, e con questa la 
* tranquillità e la pace. 

"opa ciò, ll Vicario generale della città e 
« diocesi di Napoli dichiara e promette a lei, sig. 
« dittatore, di non prender parte a veruno atto 
< ostile e contrario al Governo attuale, come al- 
« tresì di esser sommesso ed ubbidiente in ogni 
« cosa, certo che nulla sarà comandato contro le 
« leggi di Dio e della Chiesa. h 

“85 Vapoli Curia Arcivescovile, 8 ottobre 1860.» 

Il Giornale uffiziale ba pure i seguenti de- 
reti: « A contare dal giorno 16 del corrente me- 
se di ottobre, tutto l' eseri dos posto ce 
de di quello del Regoo d' Italia, sia per paga, 
per disciplina, divisa e leggi militari, ed a tale de- 

nazione andranno soggetti ben anche i ca- 


« Gli hanno tolto Rieti e Poggio Mirteto , con 
sei Governi e 73,683 abitanti. 
Gli hanno tolto Spoleto, Norcia, Ter 
dieci Governi e 133,339 abitani 
; che cosa hanno lasciato al povero Papa? 
gli hanno lasciato la Provincia di Roma e 6 
marca, composta di Roma, Tivoli e subi 
chesi divide in sedici Governi, e contiece 324,114 
abitanti. 
« Gli banno lasciato la Provincia di Civitavec- 
pvincia, composta di tre Governi, 
Corneto @ Maagiarca, con 20,7 


{ «Gli banno lasciato la Provineia di Frosino- 
! ne e Pontecorvo, con tredici Governi e 153 692 
! abitanti. 
« Gli hanno lasciato la Provincia di Velletri, 
con sei Governi e 71,010 abitenti 
« Gli hanno lasciato la Provincia di Viterbo, 
con undici Governi e 128 324 abitani 
I li Stati del Papa si componevano 
e di questi gl 
7, lasciandogiiene soli 684,74 
covì la superficie delle terre finora lascia- 
te al Papa 
Roma ed Agro2047, 60chilometri quadr: 
DATO, 50 ». 
984, 01 » 
‘1904, 99 
. È AA74, 87 
Viterbo. 2091, 25 
« Avanti, la superficie degli Si 
era di 41,294 76 chilometri quadrati 
« Dunque, quattro quinti del Regno vennero 
già tolti al Papa, e mentre gli pesano sempre sopra 
le spalle i maggiori aggravi, come sarebbero lo 
stipendio agl’ impiegati fedeli, i pogamenti del de- 
ito pubblico, îl so!do da darsi all'esercito, che 
| si riordina, e via via, Pio IN ha perduto quelle Pro- 
vincie, che fornivano all'erario i migliori 
{—« Ognuno può immaginare da sè in quali ter- 
mini si trovino le finanze pontificie dopo tante 
rdite. Il nostro Santo Padre versa 
lutta la sua speranza omai 
i ' Cattolici e nel frutto del 


di 3 
tolto 


Bisignano, 1. Pietranto- 


d'Ascol e 
chese D. Michele Imperiale “de principi 
cavilla, cavallerizzo maggiore, sono dichiarati d 
caduti dalle rispettive cariche e dritti dipendenti 
dalle medesime. i 

« Il duca dell’ A'baneto, Proto, è nominato 
ricevitore del Distretto di Nola. A 

« ll real Museo borbonico assumerà da oggi 
innanzi jl nome di Museo nazioale di antichità 
e di belle arti, e la reale Biblioteca borbonica quello 
di Biblioteca nazionale. È 

accetta la rinunzia della carica di mini- 

stro della marina, presentata dal capitano di va- 
scello sig. Amilcare Anguissola , prendendo prov- 
visoriamente la firma del Ministero il capitauo di 
fregata, sig. Antonio Sandry, sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio Persano. 

« Il capitano di vascello sig. Amilcare Au- 
guissola è promosso a relro-ammiraglio. » 


Non è mai avvenuto che una nazione pa- 

Papa Pio IX si movesse a pie- 
tà e'accorresse in suo soccorso. Dall' Irlanda che 
incominciò a soccorrere ne' primi giorni del suo 
pontificato, fino ai Cristiani della Siria, che ieri 
ancora, dimentico delle sue sirettezze, largamente 
soccorreva, tutt'i miseri provarono le beneficen- 
ze del Papa. 

« Ed ora questo grande e generoso Pontefi 
ce è misero a sua volta. e aspetta la carità. Quan- 
ti doveri abbiamo noi di fargliela! Doveri di re 
ligione, doveri d' umanità, doveri di riconoscenza. 
Ob! tristo colui che non soccorre il Papa! 

no appena due anni, e un inondazione 

terribile gettava nella miseria una nostra Provin- 
cia della Liguria di Ponente. Pio IX era de' pri 
mi ad accorrere in suo soccorso. Ora egli può 
ripetere col Salmista: /ntraverunt aquae usque ad 
animam meam. Le acque della rivoluzione e dell 
invasione tolsero al lapa quattro quinti de’ suoi 
Stati e le migliori Provincie. Piemontesi, è venu- 
ndere il contraccambio al nostro 


Da una lunga ed importante corrispondenza 
da Messina, 17, all' Opinione, togliamo i seguenti 
n 
PA" 1° Autorità governativa nulla fece: per € 
vitare la guerra civile, malgrado che numerosi 
cittadini ne reclamassero l' intervento. Mordini 
mostravasi dolente di questi eccessi, ma li scusa- 
va come mezzi di guerra nella lotta elettorale; 
prometteva rimediarvi, ma se non li favoriva, li 
tollerava. | due predicatori ristettero soltanto alla 
minaccia della indignazione pubblica , che ritor- 
nava loro l'accusa di tradimento alla patria, che 
sempre più protestava contro l' Assemblea e il vo- 
to condizionato. 

Non per questo il sigoor Mordini e la ca. 
marilla dimettevano del loro diseguo ; si ricorse 
ai mezzi più bassi per ottenere aderenti. Per aver- 
li fra gli agitatori e popolani, si ordina il paga- 
mento delle pensioni a tutti gli uomini delle squa 
dre 0 bande armate, che nel 1848 lo avevano qua- 
si strappato dalla Camera dei deputati 

‘Si fa un decreto per pensioni ad oltre 200 
circa individui di simile condizione, e si promet- 
te loro una situazione nell' amministrazione. 

« Ma ciò che più deve recarsi sorpresa, co- 
me l'ha recata qui ad ogni uomo iatelligente, è 
iste una certa oscurità sulla notizia di Ca- | la organizzazione delle Segreterie di Stato, pubbli- 

sera. Non si sa bene se fosse sgom- | cata con decreto del 13 ottobre Ve ne acchiudo 
- | uno specchietto, perchè ammiriate l'alta sapienza 
- | dei. nostri governanti, degai davvero di organiz 
zare i Ministeri di un grande Impero (*) 

« Il sig. Mordini con questa organizzazione , 
colla sua circolare del 12 ottobre ai dimessi go- 

ri, cui promette che, nei casi di bisogno 

icilia, sarebb» egli stesso andato in nome 
cercarlì nella vita privata, per va- 

l'opsra loro, mosse ognuno alle risa, per- 

chè sembra che avesse preso sul serio la comme- 

di ua piccolo Re, con ua piccolo Regno da 
durare per lungo tempo; e non saprei ripeter 
frizzi, i sorcasmi spiritosi detti dalla nostra plebe 
sul proposito. Ma ogni persona culta ne risentì 
dolore, perchè comprendevasi facilmente l'inten- 
dimento del Gorerno prodittatoriale | il danno 
che potrebbe derivarne alla Sicilia ed al nuovo 
ordinamento regolare, se mai questa farsa conti- 
nuasse ; quai mezzi d'iafluenza il Mordini, e suvi, 

ano usare sull’ Assemblea con. tutto 
sciame di nuovi impiegati a grossi 
me può il Mordini, nel 45 ottobre, vantarsi di es- 
sere stato sempre per l'annessione incondi 
ta, di averla voluta al più presto possibile, quan- 
do, nel 43, organizzava una Segreteria di Stato di 
affari esteri per la Sicilia, una sezione diplomati» 
ca, una codificazione, ecc. ece.? Ma vi ha di 
Conoscerete i fatti gloriosi di 
go dal ripeterli. Il governatore Ugdulena ne scris. 


5. Consegnato quest’ articolo alla tipografia 
ci giunge la Perseveranza di Milano con ua di- 
spaccio privato che dice: Orvieto sarà cecupato 
dalle truppe francesi. Dunque è già necestario ap- 
porre un errata-corrige ! Napoleone Ill manda le 
sue truppe dove vuole, © l' impotente spiega , se 
occorre una vera onnipotenza (*). 


Motizie di Napoli e di Sicilia. 


cupata dai pri 
10 è in mano dei nostri, e che 
era alla vista di Capua. Così nella Gazzetta di To- 
rino del 24 ottobre. 
legge nella Patrie: + Gli ultimi dispacci 

iapoli ci danno particolari sulla votazione che 
ha avuto luogo ierì, 21, in esecuzione del plebi- 
scito : 90.000 votanii hanno emesso un suffragio 
affermativo. Impercettibile è il numero dei voti 
negativi. Lo squittino è rimasto aperto oggi. 

« Si calcolava da per tutto sopra un' immen- 
sa maggioranza. ln alcune Provincie vi sarà una- 
nimi 

« Il fatto del combattimento, ch'ebbe luogo 
a Isernia fra i Piemontesi e i Napoletani, è con- 

uesti ultimi sono riusciti a trarsi d'im- 
opo aver lasciato tra le mani dei loro 
assai gran numero di prigionieri. 
a brigata Vi la quale non era 
più comparsa dopo il combattimento del 4° ot- 
tobre, era rientrata in Capua. Essa sostenne pa- 


{la pa 
| questi scontri sette ufti 
© è nel numero dei morti. Egli venne ucciso 

fianchi di suo padre, di cui era aiutante di campo. 
j« Si credeva che le ostilità sarebbero riprese | se al Mordini. Eccovi che cosa questi per telegra- 
{sul Volturno, dopochè il Re Vittorio Emanuele | fo, il 12 a mezzanotte, rispondeva : 

esse fatto în Napoli la sua entrata solenne, la pr parade pren E 
Messina. 
DE = 149 ot- |. + « Da quanto telegrafate, ritengo cheil decre- 
Îrobrd? garinione Nazionale di Nopoi, del 19 0 | 10, banchè intestato Garibaldi sia firmato Pallavi- 
ì 7 cino. Almeno su questo punto accertatemi. 
| «« Dovevate respingere al signor governatore 
di Regio gli att, che rigua 

cia, e che, non avendo efficaci 


tl 





‘chi per riceverlo convenientemente. 

« La truppa piemontese eutrata negli Abru 
procede le sue marce verso Sora. I regii hanno | 
abbandonato Isernia ; nari sono | 

* fuggiti nelle campagne. Il popolo d' 

rato da essi, ba un'altra volta inalberata la ban- 
diera italiana di Savoi: 

i «Provenienti da Genova, sono giunti stama- 
in Napoli parecchi nestri esuli, fra' quali sono 


sta matti 
| zione avvenuta; vi avrei dato più pronte istruzi 
pi, se non credevate di assumerti la responsa 
| lità di agire energicamente da voi stesso. Non do- 
! vevate permettere che si discutesse l'operato del 
Seialoja € Poerio. » Governo, il quale, convocando l'Assemblea, ha a- 
« Dicesi che un movimento reazionario si gito con l'approvazione del dittatore, e n° ebbe 
deri La ‘tramonti costa di Amalfi, | 20che successivamente con solo conferma, ma lodi 
e che i Cilentani, di permanenza a Salerno, fos- xs leri, dal segretario generale, oggi dal mi 
tero immeliatamente accorsi sul luogo per ripri- | str0 della guerra di Napoli, ebbi dispacci, ma sen- 
stinar |’ ordine. bi 
“« Sappiamo che verrà pubblicato un decreto | ci riguard: 
che toglierà ogni dazio sulle merci provenienti 
dalle altre parti d'Italia. » 
Leggesi nel Giornale Uffiziale 
{ generale della città e diocesi di 
zio diretto al Ministero di polizi 
| tto di sua obbedienza e riconoseenza, ed ha pro- 
| messo che spedirà in seguito quelli del Capitolo | segretari 
| metropolitano, delle coliegiate e dei parrochi del- 
la città e diocesi : 
* Curia Arcivescovile di Napoli. 


setto Segreterie di Stato pegl ester, per l'interno, pei la 
| public per le Gnanee, pel oo, par la itrazone’ pubblica 
per Là sio, vennero sit; 


4 capi di divisione. 


* Napoli, richiesto ad esprimere 
meuti verso il Governo, di cui l'È. V. è ilrap. | qurti — 
presentante, dichiara. esere desi quegli sessi | SU Li ario | 


la title 397 





(I Qust nia è pui it ti, Comp) | 


| 


za un motto di quel decreto, appunto perchè non | 


«« Non ho tuttavia mancato di consultare il | 


() Dall accennato specchio si desume infatti che nelle | Parigi. 


tatore; ma angolo di Sicil 

fa responsabilità dei copi che lo governano, con- 
Lirvare quella calma solenne, che richiegguno que 
Si momenti. Tepetemi rigorosamente informato 
ll'ogni movimento della pubblica «pinione, e proe- 
Sedele perchè non si ripetano manifestazioni \il- 
legali. Il Governo s:prà mantenersi allaltezza del. 
la situazione, ed i Siciliani non avranno a lagna 

1 di star calmi alcuni giorni, e di aver fiducia 


della pepo'azione ed esprimere il giubilo pel yy 
nifesto imperiale, stavasi disponendo ieri una ge: 
penda illuminazione generale. si 

Unonenta. — Pest 23 ottobre. 

A norma d'un'ordinanza presiliale dell | 
R. Luogotenenza per l'Ungheria del 18 corrente 
il sig. geoerale d'artiglieria, cav. di Benedek gi 
chiara nulle le ammonizioni, già date ai giorna] 
di Pest. La relativa notizia ne fu data aì redat. 
ori dallo stesso signor generale d'artiglieria 

, (FF. di V 

Oedenburg 23 ottobre. 

leri ebbe luogo qui un’ illuminazione spog 

a della città. (FF.di V. 

Srinia, — Gratz 23 ottobre 

La disposizione favorevole degli animi au 
menta quanto più si conosce l' estensione del |), 
ploma imperiale. Si aspetta con ansietà il Iego. 

lamento proviuciale. (FF. di V, 

Altra del 23 ottobre. 

leri vi fu spontanea illuminazione della città 

(Idem, 


Palermo, 42 ore, 11 mio. pom. »» 
davsero un telegramma democratic», d'un 
so della pubblica opinione, d' 
un uomo che non pensava , che non ambiva se 
non che l'annessione per plebiscito ! I giornali v' 
informeranno degli altri fatti clamorosi compiu- 
tisi nel 13 e 14 în quest'isola; dimostrazioni po- 
polari sul plebiscito ; deputazioni di cittadini re- 
catesi dal prodittatore, e da lui non ricevute; de- 
liberazioni del Consiglio civico, chiedente il plebi- 
scito; la resistenza del Mordini ; quindi la sua osci- 
tanzi, e finalmente la cessione all'aspetto minac- 
joso di tutta la popolazione, 0 per meglio dire 
di tutta l'isola; chè tutte le città e Comui 
vano risposto all'appello della Società nazionale 
di Messina, che si era fatta l'iuterprete del voto 
generale. Ognuno di noi è convinto che, se la 
convocazione dell’ Assemblea fu imposta al Mor- 
dini, @ alla sua camarilla, dagli avsenimenti di 
costi) e del Napo'etano, e fu da lui adottata co- 
me un mezzo i non far succedere, 0 al- 
meno differire l'annessione, il deereto del plebi- 
scito gli è stato estorto dalla forza dell' opinione 
pubblica, che ormai era pronta a tradursi in vie 
fatto. » 


Beruia. — Praga 22 ottobre. 

L'impressione qui prodotta dallo Statuto è 
molto favorevole, Il Comune di Praga vuol ma. 
nifestare domani la sua gioia con un Te Deun 
e con un'illuminazione generale della citta 

(FF. di 
Canmori. — Lubiana 23 ottobre. 

Il Manifesto e_il Diploma imperiale. furono 
qui accolti con plauso e col desiderio generale di 
vedere con ciò fondate durevo!mente l'unità e la 
potenza deil' Austria. (FF. di V) 

regno Lowsanno-venero. — Verona 25 ottobre. 

Ieri, a mezzogioruo, si radunarono, con all 
testa S. E. il tenente-maresciallo comandante il 
V corpo d'armata, conte Stadion, tutti i gi. 
guori generali e ufficiali superiori, come pure una 
rappresentanza di ufficialità di ogui singolo cor 
po, per esprimere a S. E. il vuovo Mibistro della 
guerra, tenente meresciallo conte Degenfeld, i sep 
si della profonda loro riconoscenza pel sommo 
bene, che egli, durante il tempo in cui teneva 
comando dell’armata d'Italia, le procurò, e per 
testimoniare il profondo ossequio e la venerazio. 

che la sullodata E, S. seppe mai sempre me 
ritarsi 


lichele Ameri fu nominato istoriogra- 
{o di Sicilia e professore emerito di diritto pub- 
blico nell’ Università di Palermo, 

Una sua lettera al prodittatore fa però sa 
pere che, accettando la cattedra, eg'i ricusa l' uf- 
fizio di storiografo, come non conseutaneo al pro- 
greso dei tempi 

Troviamo nei giornali di Palermo le seguenti 
notizie: « Il Consiglio civico di Palermo discusse 
e risolse Ja mozione di spedire una Commissione 

complimentare il Ike Vittorio Emanuele, ed 
invitarlo a venire in Palermo. Furono scelti a 
componenti di quella deputazione, il pretore di 
Palermo, duca della Verdura; il presidente del 
Consiglio, principe di Resuttana, e i signori Gae- 
tano La Loggia, Principe di Torremuzza, Filippo SUE 
Rulociale Pie Loresso Caminbeci, Frascieno Accompagnano quindi i voti più sinceri di 
D' Antoni e abbate Valdes, tutti membri del Con- questa armata, il nuovo Ministro al sommo su 
siglio. Ai rimanenti fu data liberta di associarsi | POSt0, al quale egli deve presto recarsi. 
alla Commissione. Il Governo mette uo vapore a ll voto di tutta la nazione austriaca si unira 
disposizione di questa deputazione. ne siamo certi, con quelli dell'esercito , per ac. 

Nella stessa seduta fu dal Consiglio civico | COMPagnare anche all'altissima carica l'illustre 
data autorizzazione al pretore di spendere qua- generale dell esercito d' Ital (G. di Ver, 
luoque somma crederà necessaria, perchè sia ben RT neo e E 
Î disertori 
(ponti Sii dica) il Re, e festeggiarne | provenienti da Desenzano. Essi. chiesero tosto di 

RENE: "oi: nell Giornale Uffiziale di _Si- | 8trolarsi nelle fi dell'esercito imperiale 
cilia: « Il Senato di Palermo , riunito in seduta ( Adem.) 
straordinaria, nel dì 18 corrente, ha conferito, ad 
unanime voto, la cittadinanza al sig. Aotonio Mor- 
dini, prodittatore della Sicilia. 

« L'atto portante questa del.berazione, fu 
presetato oggi al prodittatore dal sig. pretore € 
dei signori senatori, i quali lo accompaguarono 
con uu indirizzo. » 


Il sig. 


REGNO DI SARDIG 
Torino 23 ottobre. 

Con varii decreti, firmati ad Ancona e Gr. 
tamare, S. M. il Ke ha fatto le seguenti nomine 
e promozioni fra gli ufficiali generali e i coman- 
danti di brigata : 

uti cav. Manfredo, elevato al grado di ge 
nerale d'armata (1). 
rozzo Della Rocca co. Earico, id. (2). 
Cialdini ci ci 


Il 18, in via Toledo accanto, alla bottega 
di Cuomo, rissandosi un Garibaldico con un al- 
tuo, un pissante che sì era frapposto per melter 
pace, ebbe inavvertentemente un colpo di sciabola, 
che gli ferì la coscia, tagliaodogli l'arteria. Sve- 
nuto, venne condotto dalla guardia nazionale al 
Pellegrini. Fu uno spettacolo di compassione e di 
raccapriccio veder quello sventurato giacer semi 
viso e versare in gran copia il sangue sulla pub- 
blica via. Così l Omnibus. 
OT - _——Ùu 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


, maggior geveral 
promosso al grado di luvgoteaente generale (2 
Di Savoirovx co. Carlo, id. (3, 
Pes di Vil'amarina Dal Campo, co. Bernar- 
dino, id. 
Della Rovere cav. Alessandro 
(1) Continuando  nell'att carica è 
ministro della guerra e capo di stato maggiore e 
nerale. 
9) Continuando nell'attuale sua carica 
) Con altro deereto 45 ottobre, venne » 
minato comandante la divisione di cavalleria 


Il Nord, rendesi finalmente denza 
fatti, ma trova pronta la scappatoia, dicendo 
il modo, con cui avvenne la sospensione dei 
porti ufficiali tra la Russia ed il Piemonte, è a 
forme alle sue previsioni ; perchè non fu il& 
verno ruso, che mandò i pisaporii al miu 
tati. o, sardo iu Pietroburgo, il che equivarrebbe ad us 
Cardinale e Primate d' Unghei iehtarazione  di'goerrà, 106 dl mari bess i 
partì per Gran, col treno d'ieri malli- | li fu richiamato dal suo stesso Governo. ls 
na della strada ferrata del Nord; e, a quanto si | ste il Nord che questa interruzione dei rp 
sete, porrà ivi in attività, già nel mese d'otto- | porti amichevoli ed ufficiali dei due Gebinti 
bre, la Commissione, che dee elaborare una legge | non è sucora una rottura, ed sfferma che l 
provvisoria elettorale per la prima Dieta unghe- | ussia ba la sua politica a parte, politica ch 
IRE ala dl mere gni marrà sempre sostanzialmente russi, come pri 
lati "04 cl lo] C 0 Vi hat 
ai trovano qui, partirono ieri alla volta di Pest; | o SSR) Conero di Vari gina 
col convogiiv mattutino della ferrovia del Nord, 
Alcuni di essi erano già partiti ier l'altro a quel: 
la volta. 

Il Ministero dell'interno, di concerto coi Mi { 
nisteri delle finanze, delia giustizia e della poli- | 
zia, accordò ad uva Società d' Il. RR. seasali del 
la Borsa di effetti, di Vieona, di formare per 0 
fino al termine d'ottobre 1860 , una Società per 
la mediazione del commercio di effetti fuori del 
tempo di Borsa, ed approvò gli Statuti della m: 
desima. (FF di 

Altro del 24 ottobre. 

Le LL. AA. il. l'Arciduca Francesco Carlo e 
l'Arciduchessa Sofia; arriveranno qui da Ischi il 
3 novembre. 

___ S.A. I l'Arciduca Carlo Ferdinando giunse 
ieri da Bruan. 

Dopo il ritorno di S. M. |’ Imperatore, arri- 
verà qui, dice |’ Autogr. Corresp., una deputazione 
di magnati ungheresi, allo scopo di esprimere ai 
piedi del trono, in nome dell’ Ungheria, il ringra- Veniamo assicurati che alla 
ziamento per la ripristinata Costituzione uagherese. },tore dell'interno, in Sicilia, il Ministero a*t** 

Secondo un'altra versione, ve:rebbero prima | scelto il signor La Farino. 
muniti di soscrizioni, e poi presentati a S. M. | Francamente, noi non potremmo che di 
Imperatore, indirizzi di ringraziamento. | provare questa scelta. In presenza dei fatti 

. È! Rinviato austriaco presso la Corte di | ti, il suo nome in Sicilia avrebbe. è inui. 

Pietroburgo , sig. conte di Thun, si recherà da ! garlo, ua significato di diretto biasimo ® © 
rsavia, per alcuni giorni, a Vieana, in compa- | bal A 

gia del Ministro-presidente, co. di Rechberg. | Ora, una politica saggia e conciliativà “ 

L’I R. ambasciatore principe Metternich si | vrebbe ad ogui costo evitare simili difficol!3. 
tratterrà un giorno in Monaco, dove riceverà di- | le che vengono dal personalismo, in ispevi8 
spacci da Varsavia, e proseguirà poi il viaggio per | do, le più aspre, le più fotali di tutte: dor" 

(FF di V.) | evitare, insomma, di offrire agli avversari! dl. 
! verno un apparente argomento per sosteoer? 
ai voglia sostituire un partito all alto 


Il sig. Ministro della giustizi 

ha preso ierì congedo dagl' impiegati del sup M 
nistero. Il nuovo direttore provvisorio del Mini 
stero della giustizia , sig. Ministro di Stato ca 


Si scrive da Parigi, il 18 ottobre, al Maw 
ster Guardian: «Le parole dette da Vittorio Em: 
nuele al signor di Talleyrand nel momento del 
sua partenza, sono le seguenti: « Non è colpa mì 
« io non ci posso nulla. Se non fo la guerra 
« Austria nella prossima primavera, dovrò farla sé 
« Italiani. Preferisco quindi il primo caso. pole 
«in ogni evento, mi troverò molto meglio do 


« contro i miei compatriotti. » Il corrisponde 
garaatisce l'autenticità di queste parole. + (I 
Altra del 24 ottobre. 

È stato deciso di fabbricare la sala fe È 
adunanze pubbliche della Camera dei depuliti 
cortile del Palazzo Carignano. Questa sala 
{ costrutta in ferro, legno e vetri, e l 258 
| dell'impresa si obbligò a darla finita pel pi° 
| pio di marzo prossimo. Il disegno è dell'in 

re Peyrou. “ 





1 giornali di Provincia annunziano che il 


— Secondo un carteggio dell’ Opinion Nate. I 
lla sua armela © 
. pria di attacar Gaeta vuole * 
lebiscito d'annessione del ReEt®:, 


poi 


manifestò il giubilo delle 
masse prima che passassero poche ore dopo la 


l'at? 


net 
(hr) 


sarà posto a capo 
lol di president de 


« una guerra contro lo straniero che dopo v@ [ 


Î 


î 


il 


essenzi: 
to sino alla decisid 


all’annessione del 
Sipehè questo noù 
non si considere 
cuzione eventual 
entra a Nepoli sol 
visorio, ma regola 
« Il suffragio 
conferirgli altro ti 
Sultato della vote 
« Se, coma è 
favorevole all anne 
te della novella bal 
a nome della volo 
conformarvisi, Gli 
vuto a un Re det 
fiuti, lo si attarch 
« Gli avvenimi 
cuzione del 
me alle esigenze di 


sieme, perchè i 
pio dirigente, qual 


Scrivono da 
nal des Debats: « ll 
ve arriverò, quandi 
sua presenza rime 
mento, Il Re tasta 
commissario generi 
vesse uo istinta p 
queste funzioni. È 
motivo forse, che 
sperienza fossero n 
Regno, in cui tutt 
pensato al signor | 

istrativa è ado 

oti e del car 

« Ma il signo 
ne. Egli è presso di 
dito l'altr'ieri ua d 
m'egli non ha p 
Re, e che ha dovud 
ad 'accettar. le fu 
Napoli. Del resto, | 
alta capacità del'e 
riori e le maniere 
ha una specialità, € 
Junque altro a qu 
più iniziato che lu 
italiana ; niuno ne 

seccele 


adottati come basi 
cenza © Bologna ; 
fuogo 

quello i 


coglie 

portare i regg 
santaquottro. Frati 
ferzi battaglioni nd 
vano che due. lo ui 


però si 
sibile. » 

A giorni, arrit 
nave l' Emulation, 
ni da fortezza, st 
ste di altri oggetti 
la Casa Rocca, sta 
contratto per 
nuovo mblello 

stabilisce 
Ja conf 
cave e di cartu 
sti dieci milioni Ji 
furono richiamat 
tualità nello eseguid 
caricate, 


È voce ben ac 
ricordanza delle ge 
darii italiani, una d 
nale prenderà nomd 
ne formera l'unito 

deri, alle 4 è 13 
un battaglione « ella] 
Cuneo, che deve rid 
città, Esso fu 
esultanza, in sento] 
dee stringere insiemi 
tria. 


acco 


Lond 
Lord Palmersti 
prossimo, è sora pi 
Nel pomeriggio di 
riceverà le deputaz 
cio di Leeds, Hull, H 
Sheftiekd e Batley 
rammarico del pi 
sere la legge sui 
sessione passat 
sederà all'aduvanza 
di Leeds. Venerdì dl 
muale della Società d 


GAZZETTINO 


Venezia 27 

sch. danese Eli 

Pacher. 
conti 


"tobre, — 
, cap 


ato anche 
sunto) 

favorevoli notizie © d 
frumenti rimisero staz 


bardo, garantito 
st, 500 segala indig 
40,000 frume 
da £ 5200 428 


sterco contrat, da { è 
lori il te 

pubbliche c 

ad essero inconciieoti, 1 

potuto animarsi all antece 


| 
i tmeasrona 
ì 


oaR 
dal osservazione 





corrente, 
nedek, di 
oi giornali 


Statuto è 

vuol ma- 
Te Deum 
tà 


i coman- 
do di ge- 


ld. (2). 


icendo che 
he dei rap- 
inte, è con- 

fu il Go- 
ministro 
bbe ad uva 


lerno. Insi. 
dei rap- 


ica che ri- 
me prim 
(Di 


ll Manche- 
orio Fma- 
hento della 
solpa mia ; 
[guerra all 
lò farla agl 
p, poichè, 
leglio dopo 
dopo una 
ispondente 
* (Idem) 


la per lo 
leputati nel 
sala sorà 
l'assuntore 
pel princi 
l’ingegne- 


di diret- 
p avrebbe 





nente interinale, perchè durabile soltan- 
e54io ala decisione del volo popolare intorno 
‘ messione del Napoletano al Iegno d' Italia 
thehè questo non avvenga, Vidtorio Emanuele 
Soehi donsidererà che come il tutore della ese- 
Sme eveatuale della volonta nazionale; egli 
quia Nepali solo per ristabilire un potere prov- 
“i orio, ma regolare. 
% Îl suffragio universale è quello che debbe 
afeirgli altro titolo; quando sarà noto il ri 
ci,10 della votazione, si procederà ad eseguirio 

‘ Se, come è prevedibile, il: plebiscito sarà 
ivorevole all'annessione, Vittorio Emanuele, for- 
Ultella novella base data al suo potere, inviterà, 
# ome della volontà nazionale, Francesco Il a 
* iformarvisi. Gli sarà offerto ogni compenso do- 
Slo a un Re detronizzato, e soltanto, se ei ri- 
fut, lo si attaccherà. “ 

«Gli avvenimenti potranno accelerare l' ese- 
curione del programma ; esso è talmente confor- 
Si ole esigenze dell'attuale politica e al diritto 
lltico moderno, che non si può dubitare della 
fia adozione. Ma io ho voluto esporvela nel suo 


200 Si 


inieme, perchè è certo che esso sarà il princi- | 


gio dirigente, qualunque sieno gli avvenimenti. » 
Serivono da Torino, il 10 ottobre, al Jour- 
al des Débats : « Il Re $'avanza verso Napoli, do- 
fe arriverà, quando il plebiscito sarà votato, La 
su presenza rimedierà a tutto, almeno pel mo- 
mento, Il Rs installerà il sig. Farini in qualità di 
commissario generale. Pare che il sig. Cavour a- 
vesse uo istante a compiere egli stesso 
queste funzio Fa pensato , non senza 
motivo forse, che il &iifiglto iotelletto, la sua e- 
sperienza fossero nece riorganizzare quel 
fegno, in cui tutto è in piglio. Si era pur 
osato al signor Rattazzi, i capacità am- 


Ministrativa ‘è adorna delle e più conci 
fnoti e del carattere più benevi 
« Ma il sigaor Farini ha tronedb»la quistio- 


we. Egli è presso del Re, come sapete, el ha spe- 
dito l'altr'ieri un dispaccio, nel quale è dettò co- 
m'egli non ha potuto ricusarsi alle istanze del 
te, e che ha dovuto, suo malgrado, rassegnarsi 
ad accettar; le funzioni di commissario regio a 
Napoli. Del resto, il sig. Farini non possiede nè |’ 
alta capacità del conte Cavour, nè i talenti supe- 
riori e le maniere amabili del sig. Rattazzi ; egli 
he una specialità, che lo rende più proprio di qua- 
lunque altro a queste difficili quistioni : niuno è 

iniziato che lui al mistero della rivoluzione 
Jiliani; niuno ne con»sce meglio le molle più 
intime © secrete. 

« Si continua ad occuparsi dei preparativi 
militari, ma seaza far molto strepito. | due 
adottati come basi del sistema difensivo sono Pia- 
cenza e Bologna ; la prima, pel caso in cui l' at- 
ticco avesse luogo dalla linea del Mincio, la se- 
conda per quello in cui si facesse dalla linea del 
fo. Si sono incorporati nell’ armata i prigionieri 
mpoletani , e si prepara tutto per fondere l'e- 
percito di Nagoli, © almeno quello che si potrà 
raceoglierne, coll’ esercito piemontese. Parlasi di 
oriare i reggimeoti di linea al numero di ses- 
santaquattro. Frattanto, si vanno organizzando i 
terzi battaglioni nei reggimenti, che non ne ave- 
vano che due. In una parola, si sta molto preoccu 
paudosi dele cose militari. Si sente istintivamente 
che l'Italia non sarà solidamente costituita se non 
dopo aver passato per la pruova d'una guerra, che 
però si cercherà di ritardare per quanto sarà pi 
sibile.» 


A giorni, arriverà in Genova da Stoccolma la 
l' Emulation, carica di cento grossi capno- 
fortezza, stati fusi colà, e d'iugenti prov 


la Casa Rocca, sta per essereconchiuso un nuovo 
contratto per la provvista di 60,000 fucili ri 
nuovo modello, e tanto a Gerova quanto a 
renze si stabilisce un laboratorio, pari a quello di 
Torino, per la confezione di palle cilindro-ogivali- 
cave e di cartucce. Da Saiat-Omer furono provi- 
sti dioci milioni di capsule, e tutte le Imprese 
furono richiamate ad vsservare la massima pun- 
tualità nello eseguire le provviste, di cui sono in- 
caricate, (FF. di V.eT. 0) 


È voce ben accolta dovunque che, a perente 
ricordanza delle geste di Garibaldi e dei volo 
tarii italiani, una delie brigate dell'esercito nazi 
nale prenderà nome da lui, e la camicia rossa 
ae formerà l' uaiforme. (Idem). 

Genova 24 ottobre. 

leri, alle 9 e mezzo di sera, giunse fra noi 
un battaglione cella guardia vazionale mobile di 
Cuneo, che deve rimanere di presidio nella nostra 
città, Esso fu accolto dai cittadini con fraterna 
esultanza, in senso di quella unione, che ormai 
dee stringere insieme i figli della medesima pa- 
tri (6. di G.) 

INGHILTERRA “ 
Londra 22 ottobre. 

Lord Palmerston sarà in Leeds mercoledì 
prossimo, è sarà presente a_ parecchie adunanze. 
Nel pomeriggio di giovedì, 25 corr., sua signoria 
riceverà le deputazioni della Camera di comi 
cio di Leeds, Hull, Bradford, Halifax, Iudderstield, 
Sheffield @ Batley, che gli rappresenteranno il 
rammarico del pubblico commerciale per non 
sere la legge sui fallimenti stata adottata nella 
Sessione passata. Nella sera, lord Palmerston pre- 
sederà all'adunanza dell'istituzione degli operai 
di Leeds. Venerdì presiederà alla riunione an- 
quale della Società dei fanciulli poveri. (0. 7.) 


. Uno strano rivolgimènto è avvenuto questi | 
gioroi nel linguaggio dei fogli irlandesi, i quali 
sembrano inspirati da una parola d'ordine unica 
e comune. Questa parola d'ordine è un' ostilità 
implacabile al Governo francese, il quale poco 
tempo addietro era l'oggetto di adulazioni le più 
stravaganti. L'Imperatore dei Francesi , che sei 
mesi fa era per gl' Irlandesi un apgelo tutelare, 
ora è divenuto ua genio maligno. È facile indo- 
vinare d'onde vengono queste effusioni d' odio e 
di rancore. E non soltanto in parole, ma anche 
in fatti, si manifesta questo fanatismo reazio: 
rio dell'Irlanda. Nel 15 correate, accadde a Gal- 
way un conflitto sanguinoso tra alcuni popolav 
€ marinai sardi, sbarcati in quel porto: un frlau 
dese vi perdette la vit: (Lomb.) 


SPAGNA, 
"i Riguardo all’attentato, commesso contro la | 
Regina di Spagna, si legge nei giornali spagnuoli : 
« Nel momento, în cui la carrozza reale sboc- 
cava dalla strada d'Alcala alla Puerta del Sol, | 
alla sinistra della carrozza si è udito lo sparo 
di una pistola. Più persone hanno notato un gio- { 
vie di sedici anni circa , che alzava una pisto- | 
la, dirigendo la sua arma contro la carrozza della 
Regina. Il sotto-alcalde Diaz Delgrado afferrò pel 
colletto dell'abito quel giovine, il quale non op- 
pose la minima resistenza, e il marchese del Due- 
ro, che gli era più vicino e che avea visto 
il costui movimento ha dato l'ordine d’arre- 
starlo. Fortunatamente, la Regina non si è accor- 
ta di nulla; essa ha continuato la sua corsa ver- 
| s0 il Palazzo. Essendo l'insensato, che area volu- 
to far fuoco, stato arrestato e condotto in pri 
{ gione, nop si rinvenne su lui se non una piccola 
pistola così malamente carica, che la palla era , 
andata via, nè vi era rimasta ‘se non la sola pol- | 
vere, il 
il « I nostri lettori capiranno di che sorta po- | 
| teva essere quella pistola ; egli l' avea comperata il 
giorno avanti per trenta reali. Egli si chiama Ko- | 
| driguez ed è bastardo. Era in qualità di domestico 
! presso il deputato Nunez del Prado. Il suo carat- 
| tere non avea, sino al prefente, potuto far sospet- | 
tare ch'ei fosse capace d'un simile atto di paz- 
zia ; soltanto, era più volte incorso nei rimproveri | 
del ‘suo padrone, che l’avea trovato a leggere i 
giornali avventat 4 
{ « Questo spiacevole fatto non può tuttavia 
esser considerato che come un atto di demenza, e 
ciò è provato dalla circostanza che l'assassino erasi 
posto precisamente dalla parte opposta a quella in 
cui trovavasi la Regina. 

L'assassino è stato condotto al Saladero. La 
giustizia inforn 
appena sedici anni, si venne a conoscere che ne | 
ha diciannove. » 








FRANCIA. 
La notizia, giunta da Vienna, che il general d' 
artiglieria, cavaliere di Benedeh, sia stato pomina- 
to a comandante in capo dell'esercito in Italia, è 
considerata a Parigi quale un sintomo bellicoso, 
(Diav.) | 
La Gazette de Lyon, che fu di recente soppressa, 
era, dopo la cessazione forzata dell Umers l'organo 
più ardito del partito clericale, e sì era distinta negli 
ultimi tempi per la sua polemica veemente a fa- 
vore del poter temporale del Papa. (0. T.) 
Scrivono da Parigi al Journal de Genìve, 
che il 18 del corrente mese il sig. di Persigoy 
ebbe una lunga conferenza coll’ Imperatore a Saipt- 
Cloud, al quale fece conoscere le basi d'un ag- 
giustamento, concertato tra l’Austria, la Russia, 
la Prussia e i' Inghilterra, per rinnovare contro 
la Francia il fatto del 1840, e collocare il Gover- 
no imperiale in uno stato completo d'isolamento, 
a meco che non si ottengano da esso serie mai. 
leverie per la tranquillità futura dell'Europa, co- 
minciando da quelle, che concernono la neutrali» 
tà della Svizzera 





Una corrispondenza di Parigi annunzia la 
prossima pubblicazione d'un opuscolo di Monta- 
lembert. Esso verserà su tutta insieme la quistio 
ne italiana, ma particolarmente sulla romana 
vedrà la luce probabilmente verso la fine del me- 
sè corrente. 





SVIZZERA. 
sensi. — Berna 2A ottobre. 

Un telegramma da Coira ci annunzia che il 
Gran Consiglio dei Grigioni votò ad unanimità, 
due milioni di franchi per la ferrovia delle Alpi. 

{Lomb ) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 25 ottobre. 
leri partì un corriere per la Corte imperiale 
a Varsavia. È verisimile che S. M. l' Imperatore 
non partirà da Varsavia prima di venerdì 
(FF. di V.) 


La partenza del signor comandante dell’ VIII 
corpo d’armata, Arciduca Alberto, per l’Italia, è 
stabilita definitivamente a questa sera. Dop» aver 
ricevuto il comando dell’ VIII corpo d' armata, il 
signor Arciduca prenderà roggiorno a Venezia. 

( Idem.) | 
Torino 24 ottobre. 

Si conferma la notizia che i Francesi non 

occuperanno, per ora, Urvieto. 


La votazione 
si all'unanimità. 

Cialdini epera sul Volturno superiore. Gaeta 
sarà presto anch' essa investita. 

Sembra che Minghetti possa essere vominatò 
ministro dell' interno in surrogazione di Farini, 
destinato al Governo di Napoli. ((G.di Tor) 


Annunciasi che la flotta inglese avrebbe la- 
sciato Bairut per tramutarsi neli’ Adriatico. 
Dicesi con asseveranzi che quanto prima la 
Cancelleria russa rifiutera i passaporti per l'ital 
Corre voce che sla. per essere conchiuso un 
trattato di commercio tra l'Inghilterra e I Au- 
stria. è (FF.SS) 
Altra del 25 ottobre. 
Corre vocs che il barone Ricasoli abbia da 
ultimo consentito a rimanere al suo posto 
( Diritto.) 
Stato pontificio. 
ll Corriere delle Marche del 22 corrente re- 
ca il seguente decreto, in data 21 : 
Il popolo delle Provincie delle Marche è con- 


| vocato pei giorni 4 e 5 del novembre prossimo 


in comizii per istatuire con plebiscito sulla seguen- 
te domanda : Volete far parte della Monarchia co- 
stituzionale del Re Vittorio Emanuele? 

« Il voto sarà espresso per sì 0 per no, col 
mezzo di un bollettino scritto o stampato ed a 
scrutinio secreto. 

* Sono chiamati a dare il voto tull’i cit- 
tadini che hanno compiuti A anvo, domiciliati 
nel Comune, e che si trovino nel godimento dei 
diritti civili. dl 

« Sono esclusi dal dare il voto tutti coloro, i 
quali sono colpiti da condanna per impui 
di frode, di furto, di bamearotta con fal 
me pure quelli, i quali per sentenza sono 
rati falliti. » 

Seguono le disposizioni d'ordine per la vo- 
tazione, come di consueto. 

Ua simigliante decreto è pubblicato dalla Gaz- 


| setta di Perugia, del 22, per quella città e Pro 


vincia. 
Regno delle Due Sicilie 
Leggesi nel Monitore della Guardia Nazio- 
nale: « Moveva una colonna di 700 Garibaldi- 
i per riprendere Isernia a' regii. Questa era so- 
ruta eziandio da 500 guardie nazionali. | regii 
ttesero e s' impegnò tra loro accapita zuffa; ma 
Garibaldini, sopraffatti del numero, giscchè i re- 
gii eran oltre a 2000 con artiglieria, e 4000 villi- 
ci, furono compiutamenté distrutti, lasciando sul 
campo la maggior parte de' loro. » 
— Il giornalismo rivoluzionario di Napoli si 


Quantunque egli sembri aver | adopra ad attenuare il disastro dei volontarii ga- 


ribaldini avviati alla volta d' Isernia: 

« La notizia, data dall'/ndipendente d'ieri sera, 
di ura disfatta avuta da una colonna di volon: 
tarii, che marciava per Isernia, è confermata da 
ua telegramma di Campobasso; ma le perdite 
non sono tanto gravi, quanto il suddetto giornale 
dà a credere, non contandosi fra i nostri più di 
un centinaio fuori di combattimento. Il resto del- 
la colonna ripiega su Campobasso, » 


Si assicura che sono arrivati ia Avellivo due- 
mila uomini della cavalleria piemontese. Stama- 
ne (20) ne sono sbarcati in Napoli una cinquan- 
tina, provenienti da Geova. 

Si annuozia essere giunta in Benevento una 
colonna dell'esercito piemontese, comandata dal 
generale di Sonnaz. Sono 2000 uomini d'ogui 
arma ed artiglieria. Da Benevento sarebbe su- 
bito partita per Piedimonte d' Alife, per at 
care alle spalle i regii , che sono concentrati a 
Caiazzo, i quali da questo. latò sarebbero attac- 

i dall armata di Gariba'di, 

Na buona fonte sentiamo che :l Re si trat- 
terrà ia Napoli per quattro mesi, e che il primo 
Parlomento italiaco sarà convocato nella. nostra 
città. Il conte di Cavour sarà tra noi nel mese 
di novembre; Farini probab.Imente sarà destina- 
to per governatore del'e Pro ‘e continentali ; 
per la Sicilia è già stato destinato il marchese 
di Montezemolo, 

leri (19), dice il Psese, verso le prime ore 
della mattiva, iocominciò una larga fucilata alla 
posizione rimpetto a S. Michele. | regii, che tene- 
vano l'offensiva, si avanzavano guadagnando ter- 
reno, quando la legiore de' volontari inglesi, che 
fra le altre eroicamer tacco , si 
tpinse con inerelibi netta; ed 
i regii furono messi in precipitosa rotta, lasciando 
diversi prigionieri, | voloutarii inglesi si sono bat- 
tuti in modo da fare altissimo «nore alla loro na- 
zione. Nella legione inglese sono rimasti una quin- 
di di feriti con sette morti; ma il numero 
de' regii uccisi e feriti è di gran lunga maggiore. 

(FF. SS.) 
Francia. 

L' Osservatore Triestino toglie al Constitution 

nel il seguente articolo: 
sparsa, da più giorni, con una sistema- 

tica pertinacia, la notizia che | Austria era deci- 
sa ad intervenire in Italia. Un diario parlava an- 
che ieri d'upa specie di missione segreta, che sa- 
rebbe stata affidata ad un antico diplomatico, col- 
lo scopo di provocare una sp'egazione dal Go- 
verno francese sulî' imporlanza che, avverandoti 
il caso. egli ascriverebbe a tale intervento. 

nostro dovere di tenere în guardia il pub- 
blico eontro rumori, che sarebbero di natura da 
forviare l'opinione e da allarmare gl' interessi. 

* Da qualche tempo l' Austria ha dato prova, 
nella sua politica esterna,.d’una riserva e d' una 


| saggezza, cui sarebbe ingiustizia disconoscere. L' | 


eminente uomo di Slatu, che dirige il Ministero 
degli affari esteri a Vienna, sa meglio di chieches- 
sia come un'attitudine offensiva dell’ Austria po- 
rebbe complicare la situazione in Italia. L’atti- 
tudine puramente difensiva offre, d'altra parte, 
troppi vaniaggi al Governo austriaco, perchè si 
possa credere che con facilità ei vi ripuaci. 

« In quanto a noi, pensiamo con molto fonda- 
mento essere questa la linea di condotta, ch' egli 
ha adoltata, e da cui non peosa punto dipartirsi.» 


Pare che a Roma si nutra qualche speranza 
sulle conferenze di Varsavia. Alla Nota della Spa- 
goa, che richiamava l’attenzione dell’ Imperatore 
Napoleone sulle condizioni del Papato, l'Impera- 
tore, al dire del nostro corrispondente di Parigi, 
avrebbe risposto con una lettera , indirizzata al- 
l'ambasciatore Barret, nel'a quale si notava co- 
me le condizioni, a cui si alludeva dalla Nota del 
Governo spagnuolo, fossero in parte mutate. 
(FF. SS.) 


Il Journal de Francfort crede che tra i ri 
sultati del colloquio di Varsavia vi sarà un Ma 
nifesto delle tre Potenze all' Europa per. respin 
gere, da parte loro, i principii condannati nel- 
la circolare del sig. 
il mantenimeoto delle leggi internazionali esi 
stenti. { Presse di P) 


Dispacci telegrafici. — 


Varsavia 24 ottobre, mezzodì. 

Il Priucipe di Hohenzollern Sigmaringen si è 
recato questa mattina dal Principe reggente, 
conte Rechberg da S. M. l' Imperatore Francesco 
Giuseppe. Sino a questa mattina, non ebbe luogo 
alcuna conferenza speciale dei tre Ministri. S. 
l'Imperatore d'Austria e S. A. R. il Principe 
reggente rimangono sino a venerdì. (FF. di V.) 

Varsavia 24 ottobre, sera. 

Questa mattina ebbero luogo visite scambie- 
voli de’ ministri ; dalle ore 42 fino alle 4, mano- 
vre militari a fuoco, io presenza degli ecceli os 
ti; la sera, illuminazione nel Parco. (FF. di V.) 

Parigi 24 ottobre. 

L'articolo del Constitutionne!, favorevolissi. 
mo all'organizzazione nazionale in Italia, produs- 
se una profonda impressione. La Borsa fu agita- 
ta da siotomi di nuove complicazioni. 

(EF. SS.) 

— A calmare l'agitazione si fecero correre 
novelle di Varsavia, delle quali s'afirettarono a 
far pro’ anche gl' inissimi d‘arii delle Due Si. 
cilie per analoghi bisogoi : 

Parigi 25 ottobre. 

L' Opinion Nationale dice, assicurarsi € 
incaricato d'affari di Russia a Parigi avrebbe ri- 
cevuto il seguente dispaccio: Varsavia. « Tutto va 
« bene. Il principio del Congresso è stato adottato. 
« Comusicatelo a chi di diritto. » (FF. SS.) 

Parigi 25 ottobre. 

Affermasi che l'idea della convocazione d'un 
Congresso sia stata adoltata ieri a Varsavia. leri 
è morto De Cazes, che fa già ministro. Lamori- 
cière sarà nominato a Roma principe v conte. 

( Persev. ) 
—_—__—— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffsiale di Venezia. 
Vienna 27 ottobre. 
( Ricevu» il 27, ore 12 mio, 15 pom.) 

Torino 26. — La Spagna protesta con- 
tro il Piemonte e richiama l ambasciatore 
da Torino. 

Varsavia 26. — L'Imperatrice madre 
di Russia è grandemente ammalata. L' Im- 
peratore Alessandro parte ad un'ora. L’ Im- 
peratore d’ Austria ed il. Principe reggente 
partono stasera. 

Vienna 27 ottobre. 
{ R'ervuto 27, ore 3 min. 15 pon.) 

Parigi 27. — 1’ Opinion Nationale pub- 
blicava una Nota, ch' ella asseriva comuni- 
cata dall Ambasciata austriaca a certi corri- 
spondenti , e la quale diceva che |’ Austria 
interverrebbe in Italia, qualora rimanesse in- 
fruttuoso il suo ultimo sforzo pacifico. Il Mo- 
miteur nega l'origine, della Nota dichiaran- 
dola fondata su dati assolutamente falsi. 

GLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vieuna 
del giorno 27 ottobre. 


EFFETTI 
Metalliche al 5 p.%. . . 
Prestito nazionale al 5 p. %. 
Azioni della Banca nazioni 
Azioni dell'Istituto di credito 
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Augusta . . Da 
Londra: vi e 
Zecchini imperiali . 
Borsa di Parigi del 24 ottobre 
Rendita 3 p. % Lor 
idem 4 4) p. 
Azioni della So 
Azioni del Credito mobiliare 
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Borsa di Londra del 24 ottobre 
Consolidati 3 p. %y 927% 
—__7__._____—É 


ARTICOLI CORUMICA 
EDUCAZIONE FEMMINILE BUFFETTI. "> 


Ss. GIULIANO RAMO ERIZZO N. 560. 
La so'toseritta si fa un dovere di prevenire, i si- 
guori genitori delle alunne già inscritte, a da ibscri- 
versi al coreo del nuovo anno scolastico, che col gior- 
no 3 novembre D. ., avrà principio il 
goamento. il quale, stante il maegior numero di mae- 
stre € aest'i, non soltanto patentati, ma già da fem- 
po acide all'istruzione, dà le certezza, a ehi atta 
le sue fanciulle, di essere contento della loro scelta. 

Desiderora poi di rendersi pure utile alle giovani 
adulte, € maritate , le quali per circostanze diverse 
fossero state costrette a trascurare la loro giovanili 
educazione, fa noto che col g'orno 3 novembre p. v. 
a tutto aprile 1851, dalle ore 7 alle ore 10 di sera” 
nel suo Stabilimento come sopra, vi sarà riunione di 
maestre, e maestri regolarmente approvnli per insegna- 
re il bello serivere, l'aritmetics, le lingue italiana, € 
francese, la musica al forte-piano, e disegno. 

Le lingue tedesca ed inglese, feranno pure parte 
del serale, e quotidiano insegnamento , potendo però 
riunire un numero di alunne non minore di quattro 
per c'dauna lingua. 

Locali appos:tamente preparati, illuminati. e con- 
venevolmente caldi, offriranno tuito il confortevole 
necessario per polersì appiicare reora verun disagio. 

Ania BUPFETTI. 


2 


Altre offerte pel nuovo Santuario di Nostra Si- 
gnora della Salette ai Catecumeni, in Venezia. 

\. N., A. LL 6; di un dono N. N. A. L. 26; 
una siguora di Cittadella , A. L. 6; altra dello 
stesso luogo, A. L. 44; una signora anonima, fior. 
n. 4 ;il principe N. N., 2 pezzi da 20 fr. una prin- 
cipessa per lo quarta volta, 2 pezzi da 30 ir. N. N. 
4 pezzi da 20 fr.; un rev. canonico d' Udine, 
un !/, di pezzo da 20 fr.; la sig. Angela Ceechi. 
ni, #. pezzo da 20 fr.; la famiglia N., A. L. 6; 
i nob. sigg. Co., fior. n. 4; le nob. sorelle N. N, 
fior. n. 2; il co. Gir. Dandolo, fior. n. 2 al mo: 
mento, @ 1 annuo; € per questo, come corrispon- 
sione annuale della Confraternita | si ascrisseto 

altri, e di questa, e d'altre città. 1l nob sig. 

e N, N., imprestò 12 pezzi da 20 fr.; e in 
questo fr.ttempo scadeva un'obbligazione di A. 
L. 1,20 per uno de' principali lavori; una pia 
persona venuta a saperlo, diede, perchè veni 
prontamente sodistatta, 50 pezzi da 20 fr. Con 
questi tratti straordiuarii d'un’ ammirabile prov- 
videnza, potrà cader dubbio, come si sa che da ta- 
Juno vien detto, della favorevole disposizione di- 
vina di questo lavero, in questo luogo, a questo 
momento? Ma ciò deve sempre avvenire. Anzi 
quanto più tali opere possono venire, se non altro, 
da alcuni degli uomini censurate, tanto più v 
gono riconosciute gradite da Dio, Intanto, tutti 
lavori vanuo già ultimandosi, molti dei quali ver- 
ranno poi sodisfatti con le'susseguenti offerte. Il 
sabato quindi primo di di dicembre, resta defi- 
nitivamente stabilito per la riapertura del detto 
Santuario. 


- ATTI UFF 


N, 30159. 


NOTIFICAZIONE 

dell’ I. R. Luogotenenza Lombardo-Veneta rela» 
tiva al compenso pel mantenimento della trup- 
pa di passaggio nel periodo dal 4." novembre 
1860, al 31 ottobre 1861. 

In' seguito alle verificazioni , operatesi sui 
prezzi medii della corne di bue nel periodo dal 
4° agosto 1859 a tutto luglio 1860, îl compenso 
a carico del Sovrano Erario (fondo militare ) da 
contribuirsi, in conformità al $ 31 del Regola. 
mento 43 moggio 1851 sugli alloggiamenti mili- 
tari ( Mullettino provinciale delle leggi N. 484.) 
a col che somministrano il rancio alle Il RR. 
truppe di passaggio, dal sergente © dui graduati 
a lui parificati ju giù, viene, pel Regno Lombar- 
do-Veneto e per l’anno amministrativo 1861, vale 
a dire pel tempo dal 1* novembre 1860 a tutto 
ottobre 1861 , fissato nel giornaliero importo di 
soldi diciotto per ogni uomo, 

a 8 pulbiica notizia in gguito 
a Dispa N. 31136 dell’ ecoflso | 
K. Mivistero dell'interno, emesso di concerto con 
quello delle finanze, e coll’ eccelso 1. I. Comando 
superiore dell'Armata. 

Venezia 21 ottobre 1860. 

N, 228862208 (3. pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 

Col giorno 34 ottobre corrente, cessono gli 
Il. RI. Ullizii di commisurazione in Revere, & 
neda ed Adria, e le rispettive Commissioni delle 
imposte sulla rendita. 

Le relative attribuzioni vengono demandate 
col 1.° novembre successivo : 

a) Itispetto agli Uffizii di Revere, all'Uf- 
fizio di commisurazione, e Commissione in Man- 
tova; 

1) Rispetto a quelli di Ceneda, all’ Uffizio 
di commisurazione, e Commissione io Coregliano; 

c) Rispetto infine a quelli d' Adria, all'Uf 
fizio di commisurazione, e Commissione in Ito 
vigo. 

ll che si deduce a pubblica notizia pei ri- 
guardi delle notitiche, pagamenti, e corrisponden- 
ze ufficiose, ed in ordine ad ossequiato Dispaccio 
15 settembre scorso, N. 351701872, dell’ eccelso 
I. Ik. Ministero delle finanze. 

Dall'L It. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 23 ottobre 1860. 

L' I. Îì. Presidente, ca 


MoLzermax. 


nm.‘ '-*;IIIII‘CKGCOEOTPNC rr. 11’ i‘‘nttt’iù 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezio 87 ottobre, — Arrivava di Hammertest lo 
se. danese Elise, cap. Spiesen, con baccalà per 
Pacher, 

la continuato anche in questa settimana i fa- 
yore nei frumentoni, con aumento nei prezzi per le 
favorevoli notizie e domando dai mercati esteri. | 
frumenti rimisero stazionari. Le vendite ammontano 
4 stin 43,000, ciò: staia 7000 frumento iné 
mer Triste, da 6 a 621; st, 4000 detto posto 
all'interno, da (. 5.86 a 65 st, 4000 detto lom- 
lardo, garantito Tibb. 134 netto per Trieste, a {.7; 
st 500 cegola indigena per Dalmazia, a f. 4.02; 
10 10,000 frumeotone lombardo per ispecalzione, 
daL 420 a 428; st. 1000 detto indigeno per 
dipecalazione, a (. 428; at. 6000 detto Galata per 
lipeclazione, a (. 4.37: st 10,500 detto Braila, 
giorro contratti, da £. 420 a 428, 

lori i telegraf, a notte, portava nei corsi delle 
Mulbiche carte nuovo ribasso; gli affari continuano 
A estere inconeludenti, tanto più che non avevano 
pelut» animarsi al’ antecedente ife 

(A 
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BORSA DI VENEZIA 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tutte nell’ Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livalo dol mare — Il 26 ottobre 1860. 
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Azioni dello Stab. mere. per una 
per usa 


ARRIVI E PARTENZE, 
Nd 26 ottobre, 


Arrivati da Trieste i sicneri: Moreland A., poss. 
alinò., da Danieti. — Cirliman Enrico, poss. svizi. 
alla Stella d'oro. — Huldschicer Giacomo, possi 
pruss. - Kisenwetter I., privato sassone, ambi alla 
Lana go Cara; “arl Coro, post ine, 
da Dinielf — Da Milano: Borisow Augusto, neg. 


Partiti per Trieste i signori : Kelsall T.S., poss. 
ingl. — Guichard Claudio, eg. frane. — Per Udine : 
Blumer Federico, negor. svizi. — Per Nabresinz 
Toceroff - Ponomaref, ambi partie. rasi. — Per 
Milano: Oswald W., poss. d'Amb. — Badetty ML, 
Mebelsen O. W., contra 
danese. — Dunkfeld W., consigi. di Stalo danose. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati ...... 
Partiti 1... 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO, 


1124, 25, 26, 27 0 28, in S. Raffuele Arcangelo 
M. della Misericordia. 


11 29, 30 e 3I, in S. /accpo Aposilo 


e nel 28, anche i 


(vulgo di Rizlio.) 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


fu Gius., di 35, civile. — 
como fa Vincenzo, di 65, 


del Nunziante. — Alle ore 8. 


— Ale ore 6. 
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Nel giorno 23 otobre. — Dalla Venezia detto 
Sartorello Andrea di Pietro, d'annì 4. — Bosio Te- 
resa fu Spiridione, di 84. — Corlon Paolo di Gio, 
di 38, vend. di liquori. — Siberkraus Massimiliano 

rpa detto Magno Gia- 
pazziso. — Torretta Gie. 
fu Sante, di 59, lavorante, — Tetale, N. 6. 


SPETTACOLI. — Sabato 27 ottobre 


tratto aroLto. — Drammatica Compagnia con- 
dotta è diretta dall'artista Tommaso Massa. — 
Cesare ed Augusto. — Il campamllo dello spe- 
ziale. — Dopo 'a prima commedia avrà luego il 
dolio di mezzo carattere Le educande di Aregrna, 


teamo mattmna. — Drammatica Compagnia, di | 
retta e condotta dagli artisti Ginnuzzi-Parisini. — 
Peccolet. — Un sì di pitio. — La mascherata. 
(36. replica). Pecultima recita dell stag: 


C---reemeenen 

SOMMARIO. — Notificazione dell’ I. R. Lueg t= | 
munsa del Regno Lombsrdo-Venzio concernenie la 
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| sioni. Notificazione dell'L.R. Governo centrale ma- 
rittimo relativa agli esami per gli aspiranti a cs- 
pitsni di lungo corso. Auviso per nuove es 
| del vecchio db to dello Stito. Esensioni di 
gio malitare. Gratuita diutribuzione di 
Hic. — Buliettino politico ell giorna 
della Garsetta Prussiana sulla Nota. del signor di 
Schleimis el Goverso sardo, 
Al Principe Cusa; sa partenza ; voce smentita; 
cangiamenti ne' Governi delle Provincie; nuow> Pe- 
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Parlamento di Grecia; presertasione diplomatic:. 
Notte dell Marche e dell Umbri: le linee tl 
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fatto d'arme d'lnernia; apparecchi pl ricevimento 
di Vittorio Emanuele; le ruppe sorde; esuli &r- 
nali; melo reazionario; lira del Vicari» generale 
| di Nepoli: decrei; cese di Siclia; ferimento. — 
Impero d' Austria; wutizie d'ali personaggi, Acce= 
ghenze cl Manifesto imperiale. Omaggi cl nuovo 
minito 


Napili; opprestomenti 
Brigata Garballi. Guard 
Toghiierra; gie di bd Palmertor. 
Sirano rivlgimento in Irlande. — Spigna; porte 
celari dell ttestuo contro la Regina. — Franes; 
izio bolicoso. La Gazetta de Lyon. Confirensa 
1 dl? Imperatore ccn Persigny. Opusc lo di M 
lemberi, — Svizzera; fersovia d le Alpi 
Recentissime — Gazzettino Mercantile. 
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Mr 


N. 14700, AVVISO, (1. pabò ) 
la relazione agli ordini superiori si rende noto quanto 
segui 

L'estrazione a sorte dei coseriti della leva 1861 seguirà 
anche nel corrente anno separatamente dalla consegna, in egni 
Capo Distretto nei giorni 12, 13 e 14 novembre p. v. nei 
locali 6 nile ore che saran indie di ciinam R' Commis 
sariato distrettuale. 

Nella qui sottoposta deserizione vengono precisati i giorni 
nei quali avrà luogo l'assesto e consegna dello reci, la quile 
comincierà in cadauna giornata alle ore 9 ant , nel lceale di 
residevza di questa L R. Dalsazione, ovo lì Commissione 
mista di leva permanente terrà le proprie sedute. 

Tutti i coseriti requisiti pel saldo del contiogente del r- 
aspetto Distretto dovrarno immaneabimente. presentarti alli 
prefata Commissione nell'assegoato giorno ed ora, sotto. com- 
mminatoria di esser trattati come refrattari, giusta il $ 45 della 
legge sul completamento dell'armata. Gli eventuali legittimi um 
pedimsnti dovranno essere regolarmente comprovati. 

Tale disposizione deve applicarsi anche a quei coseritti 
che avessero prodotto reclamo all'LR. Luegetenenza contro 
Va decisioni dela Commissione provinnle di sezione, mnire 

ze non sospendono îÌ corso della regolars procedura 
uso del $ 55 delle istruzioni coscrriona 

Il presenta Avviso sarà tosto pubblicato nei ioghi e nelle 
forme di metodo e leto dall'altare 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Treviso, 14 ottobre 1860. 
LL R. Delegato provinciale, FoNANA. 
Prop dei giorni dui per la conegna dei cavi 
al militare. 

Giovedi, 45, e venerdì, 46 novembre 1860, il Distretto 

di Conoglino. 
Sabato, 17 datto, il Distretto di Valdobbiadene. 

Lunedì, 19, è Martedì, 20 detto, il Distretto di Ceneda. 

Vanerdì, 29, è sabato, 24 detto, il Distretto di Oderso. 

Lunesì, 26, martedì, 27, giovadi, 29 novembre e sabato, 
4° dicembre, il Distretto di Treviso, compresa la R. Cità. 

Lunedì, 8 detto, il Distretto di Montebelluna. 


NATI. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Essendosi eso vacante presso questo Tribunale prov 

ciale il posto di Direttore degli Uffici d'ordine, al 4 
nesso Jo stipandio di forini 1050 val. auste., "ed 
graduale avanzamento qualio di fior. 

nano quelli che intesdessero di aspirarvi di far pervenire 
a questa Presifevza le loto documentate. suppl nelle 
figolari, entro quattro settimane decorribili dal giorno della 
verza inserzione del presente nella Gaszerta Ufiziale di Venezia, 
Dalla Prosidenta dell LR. Tribunale proviciaie, 

Rovigo, 25 ottobre 1860. 

SACCENTI. 


N. 30253. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Presso la facoltà politicolegale dell I. R. Univerntà: di 
Padova è da conlrisi la cattedra per la scienza della legis 
lazione amministrata austriaza, © per la statistica. Ditro 
L'autorizzazione impartita dall'Eccolso L R. Ministero pel 
culto è per la pubbica istruzice, mediante Decreto 48 corr. 
N. 44370 si apro per questa cattedra il concorso a tutto il 
ese di novembre p. v. invitandosi tutti quali 


im caso di 


eci anni di servigi, al soldo di ansui forioi 
cati anni, a qullo di for. 1995. 
Dall' LR, Lu.gotaneora del Regno Lomb: 
Venezia, 24 ottobre 1860. 
__ 
N. 13318. NOTIFICAZIONE. (8. pubb.) 
Sono vacanti negl'Il. RR. Ginnasii di Fiumo ud Kssek 
due posti di maestro di Biologia classica per cadauno. 
‘Ad ognuno dei detti posti nel primo Gmasio è annesso 
fl soldo di annui for. 8ÀO @ nel secondo quello di fr. 725, 
ol diritto di protdozione nl maggiore stipendio di sistema e 


‘osi viene aperto il concorso 

cll’avvazienza che gli aspi- 

tanti dovranno conoscere; -oltre la lingua lodesca, ancne l'il- 

lirica, od altoono ug alava ufina, è che sono obbligati in que- 

u' ultimo caso, di 'mparare nel più breve termioe ia ingua di 
istruzione illria. 

Pal Ginnasio di Fiume richiedesi inoltre la conoscenza del- 


italiano. 

4'aipiro indiriz 1..B Ministro del 

Lee 

la religione, la condizione, gli studi percorsi, la 

riportata abilitazione all'insegnamento, come pure circa 1 ser- 

tualmente fin qui prestati, nonekè la condotta morale 

politica, sarauno da presentarsi entro il sopraccennato tar- 

mine alla servente 1, K. Luogotanenza, o direttamente, oppure, 

qualora gii aspiranti fossero già al sarvgio pubblico, coi tra” 

nuto delle Autorità preposte. 
al'1L R. Luogotenenza della Croazia e Slavonia, 

Zagabria, 6 ottobio A8€O. 


N. 10619. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Si è reso vacante il pusto di Agente port, sant. im Gra- 
vosa, cui va congiunto il salario di anuui for. 350 

Pel rimpiazzo del delto posto aperto il concorso 
coll'avvertimento che i concorranti avranno da presentare a 
quasto Governo centrale marittimo fico a tutto U giorno 16 
novembre p. v. le loro suppliche debitame:to corredate, com- 
provando l'at, l'incensurata condotta. poltico-morae, i ser- 


N° 7688. 4. pubb. 
ADITTO. 

SI rende noto che ad istanza 
dei signori Nico, Atomo e Lui- 
gi Auiouioi fa Andrea di Venen 
da confronto di biuseppe Antonio 
du Giacomo di Ospedale, ai terrà 
presso questa Pretura nel giorno 
1° dieambre p. ., dale ore 10 
at alle 8 pom, il quarto esper: 
mento d'asa per la vendita di- 
gi immobili soto descritti, ed alle 


sogueuti 
1° Stio 

4 Ja questo quinto espari 
santo 1 beni, saranno deliberati 
al migliore cfereno non al. dtot- 
to di Fior. 50,000. val. auate. 

li, Saraano prima orti in 
vendita separatamente 1 nove Lot, 
indicati nel Kato, secondo ii 
presso di sima, @ saranno suba- 
lati ell'ordive În esso esposti e 
poscia complessivamente ia un solo 
Loto per Fior. 50,000 val. austr., 
è saranno deliberati in Loti sem 
precbi in complesso diano ua ri- 
suitato superiore alletlrta. che 
vorrà fata nel totale a Lotto soo. 

Tn conseguenza cgui offerente 
sarà obbligato alla maggior sua 
feta, ma non seguirà ia delibe 
ra se non dopo che sommate tute 
le offerie parziali, questo presen 
tino una offerta compiesiva su- 
periore a quela offerta per il t- 
dale degli immobili in un solo 
Lotto. 

"IL. Nel caso che non si a- 
vonsero offerte particolari par tutti 
i Loti, ma solo per al 
venga fatta un ollerta complessiva 

‘tutti gli immobili m un solo 
Lo superiore al dato dei For. 
50,000 quest’ oferta complessiva 
avrà la preferenza sulle parziali 
qualunque me possa essere la et- 
edenza oli ia stima d'ogai si 
goio Lotto, a menochè l'importo 
complessivo delle partial offerte 
uoa superasse l'importo della ol 
ferta complessiva per tuti gi im 
mobili. 

IV. Ogni oblitore non esclusi 
gli eseeitanti dovià fare il depo- 
sito di un decimo del prezzo di 
stima, che sarà trattenuto a ga- 
ranzia dei suoi impegni se delbe 
atario © subordinatameate posto 
da condo di presso ed agli altri 
restio. 


calo in Venezia il prezzo 


l'obbligo di 


sarà resa loro nota 


ovvero in diletto di es 
auati fino aila concorre 


dito, è 


rattanto 


delibera gli. interessi ‘in 


creditori © graduatoria. 


giorno in cui avrà fato il 


va esc 
no pri 


gli iumobili ia- proprietà 
tano dovranno mantenere 


2_,__V. Il delibertario entro 20 
giorni dalla delibera dovrà. depe- 
sitare presso il Tribunale Provin- 


meno il decimo già depositato. | 
soli esecutanl, a risurva del dic- 
tuo che sarà conservato nei gu 
iziali depositi, sono esonerati dl 
sara il prezzo 
delibera, e dovranno invece pagar 
entro mesi due dal giorno im cui 
conven 
ne per la distribuzione del prezzo 
darà par 
sata in giudicato la graduatoria a 
quelli cho saranno utilmente g 


prezto € quindo per avventura 
fosse controverso i titolo del cre 
taluno rimesso a 
farlo liquidare in separata. sede, 
dovraono depositare in Giudit o la 
quota che fosse per tale un crd 
tore ritenuta in sospeso ad esso 
cola graduatoria medesima. 

sin all efettivo 
pagamento © deposito del prezzo, 
meno il decimo depositato, dovran- 
no depocitare pure presso il detto 
Tribunale di semestre in semes:re 
postcipatamente dal giorno della 


del 5 per 400 l'anno, sul prezzo 
medesimo da essere questo distri 
ui secondo la convenzione. dei 


VI li deliberatario otterrà 
immediato possesso di fatto. col 


sito integrale del prezzo di deli 
bera, prima di che gli sarà. la 
siato il decreto di aggiudicazione 
an appoggio del quale porrà in via 
esecutiva ottesere immediato rile 
scio pegli immobili deliberati coo- 
tro l'esecutato sgombri da perso- 
ne e cose da esso lui dipendenti. 
Gli esecutanti se deiberatarii 
avranno il godimento di tutte Je 
rendite immeditameote dal giorno 
dela delibera ed il dirito alla de- 
tenzione degli immobili anche in 
contro lesecutato co 

e solo dopo che avran 
l’iniero prezzo potran- 
no otiemere il, pieno dominio e 
e possesso call’ aggiudicazione de- 


gi anteriormente prestati, la piana idoneità al su contemplato 
pelo, noecè le cognizioni leguitiche che eventualmente pe. 
sedessero. 


Dichiareranno inoltre se si trovino in pirentela od affinità 
con qualche funzionari» portuale sanitario nel raggio dell'L R. 
Uffico centrale di porto e sanità marittima in Ragusa. 

Dall'L R. Governo cent-ale marittimo, 

Trieste, 14 ottebre 1360. 
N. 28914 NOTIFICAZIONE. (3. pubb.) 

Presso il testé istituito Gionasio greco non unito di Sue 
rawa vella Buccovna, sono da csolerirsi cinque pusti da mae 
stro cib 

re per la materia filologica; 
uno per la storia geografica, ed 
uno per quel'a di matematica © scienza vaturali. 

Ad egnuno di essi va aznesso un annuo salario di for. 
945, col diritto di promozione a quello di fior. 1050, nonchè 
ad aggiunte decernali, e ciò a carieo del fondo di religione 
greca non unita della Buccovina, sotto le condizioni di legge. 

Pel conseguimento di tali posti richiedesi la prova di 
l'abilitazione all'insegnamento per uno dei summenzionati tre 
rami, in cosformità alla prescrizione sull'esame dei candidati 
al magistero ginnasiale $ 4 lat 6, è, 6, e 

Nei decidere sui concorso al posto di maestro delle ma- 
tarie di matematica @ scieze naturali, la prova dell'abilta- 
zione ad insegnare la storia naturale darà la preferenza al ri 
spettivo aspirante in confronto di quelli che non fossero in 
grado di dimostrara. 

Il termine per l'aspiro a siffiti posti viene fissato a tutto 
novembre 1860, dovendo i concorrenti insievare entro un tal 
termine le rispettive loro suppliche documentato alla LR. Luo 
gotunenza della Gallizio, è cò col tramite della preposta Auto- 
rità, ove si trovassero già ia servigio pubblico, 0 direttamente 
in caso diverso. 

Viene osservato, in conformità all'Ordisanza dell'Ece. L 
A. Ministero del cuto e dell'istruzione pubblica 45 agosto 2. e. 
N. 12608, che i concorrenti legalmente abilitati che ap) 
nessero alla Chiesa greca non unita © conoscessero la lingua 
Summa, ole la indera, srino rei in parole cone: 
tazione; è che a ‘misura, che, © dietro il presoote Arviso di 
concorso od in seguito, sarà possibile l'impiogo di simili mae 
stri, saranno destinati altrove quei di Cattolica asse 
quali già preliminarmente al Ginnasio di Suezawa. 

Dall'L R. Lucgotenenza della Gallia, 

Leopoli, 22 settembre 1860. 


N. 28401. AVVISO D'ASTA. @ pubb) 
Tornato meno sodisticente ll risultato dell'esperimento 
l'asta del giorno 2 ottobre corr. per deliberare al minor pre- 
tendente il ristauro al fubricato ad uso d' Uffico 
preposti dell'L_R. Ricemitoria din 
nerma del progetto compilato dall’. R. Uficio 
provinciale delle pubbiiche costruzioni & del relatito Capitolato 
normale, si reca 1 comune notizia che nel giorno 30 del cor. 
ottobre, dalle ore 12 mer. alle 3 pom., sarà tenuto presso 
guenta 1 K. Intndenza el loco di soa residenza a Fondaco 
edeschi, un secondo esperimento d'asta par la delibera, se 
così parerà, dal lavoro summestovato, coli avvertenza che la 
ara seguirà sotto le condinioci del precedente Avviso a stampa 
dal giorno 5 settembre p. p., sotto 1l N. 25101, e le offerte 
in iscritto dovranno insinuara: a protocallo dell'Î. R. inten 
densa, debitamente suggellte, sino alle ore 14 azt. del giorno 
30 ottobre suddetto. 
Dall'L R. Intendeata provinciale delle finanza, 
1 LR Conn di Pretura Iuendet E. 
"L ra assi. 
Lil. R. Vicetegritaro di finanza, Loschi. 


1_—r——ru 
AVVISI DIVERSI. 


N, 34. 819 
PRESTITO PER LA BONIFICAZIONE 


DELLE 
Valli grandi Veronesi ed Ostigliesi. 
Circolare. 

Colla deliberazione 14 aprile 1856, gl'iuteressati 
del Consorzio Vai Grandi Veronesi, legalmente radu- 
natisi in tunvocato geuerale, anno siapiilto ai attivare 
un Prestilo, medisote emusione di Obbligazioni ai 
porlaore , Onde coprire la quota incombente ai Con- 
doro, l' esecuzione dele Opere di bonificazione 
Mesi, e per la re- 
golnzione del Canal Bianco e del Tartaro, ordinate 
dall’ Dispaccio ministeriale 9 grano 1854, 
N. 1569, è giusta il Regoismento governativo 10 set- 
tembre d. a, N. 25079. 

Compiacluioai li 8g. Ministro dell'interno, di còo- 
certo soi sg Miniero dele finanze, di approvare col 
Dispaccio 1.° ottobre 1856, N. 9224, che sia aitivato 
questo Prestito, la Presidenza consorziale ha delibe- 
rato di aprire le soscrizioni di usa parie di detto Pre- 

neila somma di lor. 200,00 valuta austriaca , 
A Regolamento seguenie , avvertendoni. che Ie 
corrisponuenti Obb igaziovi verranno consegnate dall’ 
esaltore consorziale sig. Trezza cavalicre Luigi, all'at- 
to del versameto, tanto ja Verona, che in Legnago. 
REGOLAMENTO. 


Per la emissione, amministrazione, ed ammortiz- 
zazione delle Obbligazioni del Prestito del Con- 
sorzio Valli lirandi Veronesi, per la somma 
di fior. 200,000 valuta austriaca. 


tel Vall Grandi Verovesi ed 05 


Ù 

La somma di tlor. 200,000 v. a., viene costituta 

N. 4UO Obbigazioni al portatore, ciascuna di ho- 
50, fruttaati l’aunuo interesse del 6 per 100, par 
gabile in danzro sonante, ia rete semestraii posticipat 


— 990 — 


n 
Tali Obbligazioni vengono emesse colla data 1.° 
luglio 1860, e alle medesime è uniio un foglio di 
covpons pel pagamento dei relativi interessi semestrali. 


MIL 
cei EA Commisione lncarinta dllemmicltrzione 
Prestito posta dell'L R. 
i ‘presicente, di due membri della Pre- 
ia, e di due altri delia Presidenza Stra- 
ordinaria del Covsorzio Valli Grandi Veronesi. 
Iv. 
ni vengono firmate da tuti i membri 
del'a Commissione, è timbrate a secco col 3 
ti parole: Bonifcazione delle Valli Grandi Veronesi: 


PROSPETTO dimostrante il modo di paga: 


Prestito 1850. 1 cosipons porteranno la firma di due 
membri della Stessa Dn 

misura del 

tale di 

= 


to a tutto dicembi 
gi intensi, mentre n: 

nnaio 186%, 
Sento degl ilecessì scalari. verrà ammortizzato sem- 
pre in danaro sonante anche ll capitale, mediante l'e- 
Strazicne a serie in ogni anno di alcune Obbligazio- 
ni a seconda del seguente 


jmento tanto degli interessi al 6 per 100 


quanto del capitale di fiorini 200,000. 


PAGAMENTO 
in danaro sonante 





Obbligazioni 
estraibili 


Numero 
rog ressivo 


Interessi 


6,000 


2950 
30,800 
29,150 


PIIIIIIITEIITTI 


BILEIVIIIEIEIII 





329,150 





vi 


Presidenze a ciò autorizzate di 
Convocato degl’ interessati nella preci 
dunanza 1$ aprile 1866, dichiarano fia d'ora di vin- 
colare a garanzia dei portatori delle Obbligazioni di 
Prestito, tutte e siagole le attività del Consorzio Valli 
Grandi Veronesi , e più propriemente tutt'| fondi dei 
privati soggetti a questo Comprensorio, e ciò tino a 
ghe sarà per intero estinto il debito capitale di fior. 
200,000 coi relativi Interess!. 

A tale effetto, a cominciare da questo anno 1850, 
e fino a tutto il 1874, viene introdotto nel preventivo 
consorziale il fondo apparente dal suddetto Prospetto 
necessario tanto pel vagamento degl’ interessi quanto 
per l’ammortiszazione del debito capitale. 

Queste partite verrano ogei anno passate in e- 
sazione ail’ esattore conscrziale a scosso € non scos- 
so, ed esaite dal mecesimo coi metodi privilegiati ti- 
scali stabiliti per le imposte dirette a stretto termine 
della Sovrava Palgnte 18 aprile 1816, estesi anche per 
le Uase conser cl Detreto 2 mario 16288. 66, 
dell’I. R. aulica Canceller:a riunita, e riconfermati e 

do presente dal sopracoitato Dispae= 
globre 1866, N° 924. 

A maggior tranquilla dei soscri.iori si avserie, 
ghe il Consorzio Vaili Grandi Veronesi abbraccia tra 
Valli e Terreni una superticie di peri. metr. 146,931: 
pari a Campi 50,000 ci:ca, il cui attuale valore com: 
merciale viene caleolat> uom minore di fior. 2,305,505 
— che andrà ad aumentare: per lo meno sino a fior. 
7,48%.810 — ultimati che siero i Invori di Donificezio= ! 
nl già bene inolirat, € che hanno dato fiuora rsul- | 
tatti più sodisfacen'). Si nota ancora che ormai è il ‘ 

anno, che il Gonserzio Valli Grandi Veronesi ero- | 

oltre ‘fior. 20,000 ogni anno pei lavori medesimi, | 
€ può quindi senza aggravio assumersi ll preseute | 
impegno. pe i 


Le sottoscri 


i 
L' esattore consorzizle è responsabile del pronto } 5 


pagamento tanto del cempons semestrali maturati, quan- 
to deile Obbligaaloni esiraite a sorte, potendo’ estere 
adoperati tanto gli ui, che le atre, come danaro s0- 
nanie nel pagamento delle annuali ianse consorziali. 

Inoltre le Obbligazioni vengono accet'ate egual- 
meote come danaro sonante eq al pieno loro valore 
nominale a cauzicni. degli appa.ii tanto pegli intrapre- 
ni lavori di bonificazione, quacto per ogni altro lavo- 
ro del Consorziu Valli Graudi Veronesi, sia del Comi- 
tato esecutivo come dalla Presidenza consorziale. 


vu 


estrazione annusle delle Obbligazioni avrà luo- 
go pubblicamente in Verona, a mezso della Commis- 
Sone, almeno tre mesi ; rima del pagamento del cepi- 
ta'e, che sì cITettuera cul 1° genuaio di ciascuno de- 
gli Boni da 1865, a tutto 157 

Le Obbligazioui per tal modo estratte, verranno 
portate a conoscenza degl’ interessati, mediante avviso 
che verrà per ire volle pubblicato di setumana in sel- 
tima, nelle Gazzette ufiziari di Venezia e di Milano, | 
e nel giornale di Veroua. i 


n 

Tanto il pagamento degii interessi semestrali , 
quanto l'ammordszazione cele estratte Obbiigazioni 
avrà luogo, olirechè in Verona ed a Legnago, presso 
l' esattore consuraiale, anche iu Venezia ed a Milano, 





coi mezzo di qualche accreditato banchiere, che a suo 
tempo sarà reso noto al pubblico. 
Legnago, 1.° lugiio 1560. 
Dalla Presidenza del Consorzio delle Valli Grandi 
Veronesi. L0099 5 
I Presidenti ordinarii. 


OTTAVIO marchese DI Canossa. 
Nob. GIACOMO BEVILACQUA LAZISE. 
BERTOLI co. GIO. BATTISTA. 
GarTaNo VELA 
ERNEDETTO dott. PANZIENA. 

I Presidenti straordinari: 
Giovanni co, di $. BONIFACIO. 
NIcOLÒ dott. OTTONELLI. 
PIETRO cav. DE STEFANI. 
ANGELO MAGGIONI. 
TeLLIO Da Fioe. 

Xl Seg. A. Ferrante. 
AVVERTENZA. 

Per le Oùbligezioni che verranno acquistate en- 
tro al corrente ottobre, è accordato l'iatero 
pagamento degl’ isteressì maturati cal 1.9 luglio p. p. 

uza alcuna rifusione pel mesi trascors!, lì banchiere 
signor Abramo Errera in Venezia, è pure incaricato 
tant» della ventita delle Obbligazioni, come del paga- 
mento degli interessi semestrali. 

e © rr 
833 
LA COMMISSIONE GENERALE DI PUNBLICA BENEFICENZA 
Rende noto: 

Che nel giorno 12 novembre 1860, dalle ore 12 me- 
ridiane alle 2 pom., nel locale di sua Residenza, avra 
luogo l'asta mediante schede secrete, per l'affiîtanza 
degl’ immobili infrascritt . 

cai Zaccaria, in Campo ai SS. Filippo e 
Giacomo, anagraficu N.'4358, per annui fior. 530. 

a $. Canciavo, in Sglizzada, anagrafico N. 
qui dor. 169:20 
.. Canciano, Calle del formager, anagra- 
‘per arnui for. 128510... È 

Casa a S. Maria Formosa , Calle Cocco detta del 
Remer, anagrafico N. 6165, per aunui fior. 265. 

Cass a S. Maria Formosa, S Lio Corte Venier 
anagrafico N. 5774, per annui Hor. s4. 

Grande magazzino a 8 Antonino, ramo della Fra: 
terna, auagratico N, 3372, per anpui fior. 148. 

lega a S, S.ivestro, Camylello Sc asse, | 
fico N. 9si, per annui fior. 33:60. © ceo oegra 


Casa a S. Silvestro, Campiello Sansoni, 
grafico N. 953, per annui fior. 112. 


N 2492-1182. CA 
La Direzione della Casa di Ricovere ed Ospisa 
3 în Venezia. 
in esecuzione al disposto della nob. Chiara Bra. 
gadia Michiel, viene aperto il corcorso per la dista. 
buzione di ire grezie a favore di povere douzelle 
trizie venete, dì fior. 291 : 78 cadaune, pel civanzo 
tido delle rendile della facoltà lasciata dala pia tenta: 
trice suddetta, riferibile al decorso anno 199. ‘ge. 
montante in fior. 875:35. 
Pei ricapiti richiesti , onde poter aspirare el cen. 
seguimento di tali graaie, sono essi descritti nell'gic 
Ollo questi numeri € data, ostenitj; 
ione, ad ogai giorno nelle ore d'Utc 


Venezia, 24 ottobre 1560. 


ll Direttore onorario, 
VENIER, 


UN VIVAIO DI VITI" 


di due zoni, dells variet 


all'ana. 


CQUA BERTINI" 


Nuovo ritrovato per Mi} lantaneamente 
BARBA E PELLI 


La felice riuscita di questa tintura, le mole espe. 
riense fatte, la sollecita e facile applicazione unenimen: 
te comprovata da quelle persone che Ja eeperimenta 
rono, iucoraggis il sottoscritto a darne pusblco ante 
#0, certo di vedersi fasorito alla propria o‘ticina. on: 
de verificare l'effetto di queste sua ‘uova invenzione 
di cui per la verità vedendosi onorato di commissio: 
ni anche dalla terra ferma, ha scelto i seguenti accre- 
ditati negozii per farne deposito 

in Padova, Giuserre MEMATI Via Gal 0, N. 485 

In Verona, GAETANO MENEG 


e Profumiere, S. Marco, 
Piazzetta dei Leoni, N. 344, Venezia 


si 
È venuto a mia cognizione, che un tale fece cre. 
dere ai miei avventori all'estero, che io mi sonorili 
rato dagi affari, e ch'egli è il ‘successore dells mig 
Ditta 
Tale voce, sparsa eo mire ingonnesoîi ed inten. 
zioni maligne, è assolutamente falsa , ed io mi presto 
quindi di auzuoziare pubbiicamente ‘ che la mia ib 
brica d'acqua di Cologna continuerà, sevz' alcun: a 
terazione, sotto la D:t‘a fin qui corsa, © conosciuta ls 
tanti anni, 
ln pari tempo prevengo i miel ricorrenti, the 
gi ora iu poi, il ag; Federico Wagner fa Venezie ro» 
presen'erà la mia feubrica in quela dagen 
pundosi della vendita del mio fabbrcato, in Vesezia e 
Provi: cia, e ricwendo le commissioni’ di cui miu 
vorrà onorare , e le quali prometto sarauao eseguli 
ad intiera sodisfszione del commi enti, 
Colonia sul Reno, 6 ottobre 1860 
GIOVANNI Manta Famina, 
dirimpetto al Josephspiatr. 
_—__——-—_ 
DO] 
S0u0 disponibili pel correrte a:tunno, 60,000 pe 
si invesisi da uno a tre non, ci bellissima vesela 
zione, e scelia qualità nella foglia; quali meta di allo 
fusto, € metà a ceppaia per ep: © boschetio, € gia- 
centi porzione ia Fagagna, a 8 miglia da Udine, e lt 
rimanerza in Rovige, allo Stebilim.nto del ger 
Chi desiderasse farne ecquisto | privati‘ ammioi- 
astrazioni comunali, eonsorzti, fabbricerie,, pi Iaituti 
vogila rivolgerai el’ aotioscri:io proprietario 
agenti in: 
i, Contrada $. Bariolommeo 
Verezla, $. Cancisno, Calle Maggioni, N. 6007 
Padova, Palaiso Piseni, riviera S. Benedetto, 
Verona, Sottoriva, e 
Rovigo. ni sus Stabilimento dell’ otti 
Qualora l’nequiste fosse per mille ficriui € più 
si userà Ogul meggior facL'azione desiderabile ni 


Ino a gas. 





modi di pagsmento. 
GIACOMO ERMAGORA. 


1nn0òà£(\nr@’’o.o.- -.————r o. 4 


La prossima Estrazione 


ma 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 
succede il 31 ottobre corr. 


La somma totale di fior. 4,679,675, v. a, è divisa in vincite d 


20,000, ec., e la minima vincita che deve 
ione, è di f 60, 70, 75, 80, v. 


i no vendi 


K £ 40,000, 30,000, 
fare ciascuno di questi Viglietti, senza ecce 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 





tuale come si cooviese ad un 
Buon padre di famiglia 
Vil. Ogni pagamento sia del 
deposito del decimo, come del |a 
prezzo residuo dovrà farsi in moue- 
tà di metallo sonante a corso legale 
esclusa qualunque spece di cunta 
movetata, Assegni, cedole di banco 
€ qualuojue altr. surrogato al da- 
UaPo somapte 
VAL. Dal giorno dell’ arquisto 
del materiale possesso e piriando 
degli esecutanu se deliberati dal 
giorno della delibera il deliberata 
0 assumerà a suo carico tute le 
gravezze di qualuoque specie. 
IX Qualora ui deberatario 
qualucque delle condi 
saranno re 
tutto suo rischio 
50 | è periolo ed a tutte sue spese, 
ritenuto il deposito a risaremento 
parziale dell'eventuale danao e cò 
sopra domanda. di qualunque altro 
inieressato seata tra ormalità 
di procedura © salvo ogni altro 
dirito per altri danoi noa copri= 
iù col decimo depostato. 
Tutto cò s1 Piiene applica» 
Nile rispetto agli esecutanti, se de 
liberata, rimanendo in ogni caso 
operative ed iniatte le inserzioni 
ipotecarie attuali tao al totale pa- 
amento del prezzo. 
Descrizione 
doi beni da subastars 
Loto L i 
1. (*) Casa d' abitazione dom 
nicale ed annessi lbbrcati, che 
servirono un tempo ad uso di la- 
voranzia di canapi, purgativi di 
fi è fobbricazione di telere, con 
magazzino di deposio, situato nel 
Borgo di Ospedaletto del Comune 
di Gemona ai civii NN. nen 566 
è 567, ed in mappa del cesso 
estimo provvisorio coi NN. 219 e 
220 sub 162, 221, 239, 230, 
29 e 292 sub. 1 e 2, allbrati 
ia totale per cens. pertche 1.52, 
estumo a. L. 957:55, e nel nuoro 
censo cui NA. 292, di pertche 
4. 68, rendita L. 556: 44, è 800 
di pert. 0.52 rendita Li 3:34; 
coaliaa a levante la strada comu» 
ale derta di Ospedaletto, a mere 
rodi i fabbricati ed adiacenze de- 
aritti au progressivi NN, 6 e 7, 
a ponete par.e l'altro fabbricato 
pure descrito al N. 3 © parte il 
arat. vitato detto Braida di casa 
al progr. N. 8, ed a tramontana 


607747. 


offerto 


al N 228, 
Lire 17:80 


0.33, 


tana annesso alla 
N. 4, a mezzodi 
corti luute co fabbr 


detta della Pontela 


4079:36:5 v. a, 


ione 
con la Reg. strada 
della Ponteba. 


dopo» 
cali in piano terra 


nell estimo 


2.67, 


cale descntta al N 
a. L 200:4:65, 
frate 1018:42:7 val 
im 
() Questi sono i Numeri pro- 
gressivi della relazione di stima. 


l’altro fabbricato descritto al 
queate N. 2 è parte la siradia co 
tnusale che mette da Ospedaletto 

— Stimata austr. Lire 
47,366 : 20, pari a forni V. A. 


2. Fabbricato per uso di ma- 
azzino in piano trra con due 
spaziosi granai, uno dei quali in 
pruno è i altro in secondo pavo, 
ra mappa dell’ esimo provvisorio 
pertche 0 

, ® nel uovo censo 
collo stesso N. 228, di pertiche 
ensita L. 33:45, coofica 

a levante col piaziale a ‘razion- 
sa descritta al 


ai progr. NN. 4 0.3, ed a tra 
moutana colia R. strada postale 


a Li 3083:90, pari a fiorini 


3. Fabbricato per uso di sala 
4 fanile, ia mappa provvisoria con 
portione al N. 288 sub 1 e nel 
nuovo censo stabile con l' iniero 
atabile 723, di pert. 0.90, reo 
dita L. 58:50, compreso l'orti 
cello, a poneuie cio da tutti i 
Jati di muro : confina a levante 
co) due labbricati precedeoteenta 


descritto al N. 8, ed a tramontana 


Sumato a. Lire 

3858: 75, pari a for. 135058. 
Se 7. Fabbricato per uso fiatio 

ed incarnatoio da seta  bigattera 

ia piano superiore, 

bricato per uso di dianda, con lor 


piaso, e spazioso cortile nel mex- 
20, il quale un temp» serviva per 
Biascheggieria, e che ora fa ridotto 
per la inaggior parte a coltivazio 
ne di ortague com filari di golsi; 
provvisorio alubrato 
coi NN. 218 e 293, di 
Lire 10141, e cel 
muovo censo; col solo N. 39, di 
pert 2.61, readita Li 126/48; 
confina ‘a levante alveo della 
pubblica roggia, a mezsadi e po- 
nente il terreno arat. vitato detto 
Braida di casa descritto al N. 8, 
ed a tramontana la casa domini» 
4. — Stimato 


Lotto Il 
8. Arat arb. vit coo viali 
prativi ed ucellanda alla bresciana 


se- cinto da mari a cemento , forniti 
di vii in vigna, detto la Braida 
di casa, delieato Rel estimo prov 
visoro coi Aum. 217, di pertiche 
0.31, estimo 7:41, — 294 
sub. 1) di portiche 40°. 45, Lire 
325:0, — sub. 2, pertiche 27, 
Lo 436:32, — subi 

9.49, L 88:92, — 

tiche 3. 06, L. 98 

pert. 1.38, L' 12:93, 

pert 1.48, Li 43:78, 

pert. 0/66, L 20:49; 


strada como: 


Ri Moro eredi fa 


46. Ar. 
( Braidurza de 
— 388) pert. 1/37, L 18:46, 
329 sub. 1, pr 14, Lin 
76, — sul 3.58, 
Lo 28:88; — e nel Euovo cons 
eci Numea : 217, 
rendita L. 49: 76, — 294, per: 
tiche 37.10, Lire 139.58, — 
348, peri 8.06, L 9:94 
319, pen 1. 


ponente colle 
ti: descrti 


— Stmato 


fu Daniele ed 
parte collo ste 
colla braida di 


698:53 v. a. 


, — 328, pert. 1.97, 
L 6::8) — 329 per 18.58 
L 51:34; — confina a levate 
colla pubblica roggia , con Sirvii 
Francesco qm Dunile, col terreso 
descritto al Num 16, con Picco 
Pietro qu Giov. e Cocconi Daniele 
gn Bortolo; a merzodi con la 
strada comunale detta di Campa- 
goola; a ponente cen Urbani fra- 
teli fu Giov. Batt., con Sandrini 
Zozzoli Caerina, Savdrini Canciani 
Lucrezia , Sefenati Antonio detto 
Buri, e col terreno descritto al N. 
9; od a tramontana part col detto 
fondo N. 9 e parte coo fabbriche 
descrite as progr. NN. 3, 6 67. 
— Sumato a L' 39,924: 60, pari 
a for. 13977:11 va 


NN, 288 suò. 
postale detta tene 
atrada postale 
a tramontana 
ed altro fab pan ton 


dd in primo ilicrpe 


e parte prativ 


mappa dell 
N. 283, 2 


censo coi NN, 


nà a levante 


rneri 288 e 295, di peri 42.65, 

rendita L. 93:01; confina a ec 

for. T8T: 78 

pari a forni > 8, a | Torrisllo, in 
geom 


blica roggia, nell'estamo provviso 
rio non era censito, e nei nuovo 
censo allibrato col Num. 801, di 
pert. 0. 49, rendita Lire 0: 08; 
coalina a levante e tramont. colla 


ton l'alveo dela roggia. 
mato a. L 215:10, pari a fi 
rini 75:27:5 va, 


dell’esumo prove. coi N. 325, di 
pert. 4.05, Li 125:75 
, | ovo censo coa lo stesso Numero 

€ quantità, rendita Lire 15:34 
confica a levante Strolì Frasceseo 


ponente e tramontana colla sud- 
detta braida Num. 8. 
& Lire 1826:38, pari a fiorini 


Lutto IL 

40. Arat. arb. vt con gels, 
detto Torresello, in mappa del'e- 
sumo provvisorio co porzione dei 


nel nuoto censo agl'intieri 266 e 
confina a levante e mezzodì 


ponente terreno descritto al N. 14, 


sello. — Stimato a. L. 3040: 41, 


44. Arat. vi cop soli gelsi 


, L'53:3t, 
di peri. 5.08, L' 8:22: confe 


N. 40 e Marini fratelli, a mezzodi 
i stessi Marini, Sandrini-Cantizni 

rezia è Sandra-Zozzoli Cate- 
rina, a ponente Siroili Francesco 
fa Daniele e suddetti Marini, ed a 
tramentana lo stesso Strolli. — 
Stimato a. L. 2250:67, 


42 Ar. vi. con gelsi, delto 


mero ca NA 270 a 1, 
, 281 sud 4, di pertiche 
56.45, L 726:92 e nei nuovo 
censo stabile coi NN, 279 e 281, 


di pertiche 61.08, L. 145:11; 
contiva a levante Colussi Agostino 
fu Pietro, Menesini Francesco 
Gio. fratelli ta Luigi; a uzzodi 
siradella consortiva detta Torrisel- | 471 
lo e Stroili Francesco fu Danieie, 
A ponente e tramontana sirada 
comunale delta delle: Rose 
Siimato a L. 4 0, pari a 
fior. 6557:63:5 v.a. 
Lotto IV 

49. Prato e piccola porrione 
ad ara, con vi è gelsi, detto il 
Prato delle roste ed anche Comu- 
gua, in mappa dell estimo prove 
Visorio al N. 596 sub. 1 e, di 
pert. 129.54, Li 985: 72, e nel 
censo stabile coi NA 596, 865 e 
#66, di peri. 12; -90 , rendita 
Lire 20551 : contina a levante 
Bertuzzi Nicoiò, Colussi Agostino 
ed altro fondo di Giuseppe Anto 
sini; a meszodi Bertuzmi suddetto 
e strada comucale detta di Fra 
saghis, a popente strada comunale 
detta delle Roste, ed a tramontana 
strada detta dei Porto. — Stmato 
aL 20,348:55,, pari a fiorini 
Lo Tist:99 va 

Lotto Y. 

4. Casa d'affito che un tem- 
to germi per manilitae di te 
e, posta nel sobborgo di Us 
diletto, ai civici NA 490 e 451, 
ed in mappa del censo provvisorio 
aL N. 18, di part. 0-30, Lire 
314:36, e dello stabile al Nu- 
mero 184, di peri. 0.30, Lire 
62:92, confina a levante il ter- 
reno descritto al N. 13; a mer- 
aoéì Bertossi Natale fa Giovanni 
 Bertossi d. Leonardo di Natale, 
3 Bonnie strada comunale, a ra 
mon ocutti consorti , Picco 
Pietro fu Giovanni e Rosso Pie 
tre. — Simata a. L. 3025:40, 

parî a fior. 1058 :89 v. a 
clio vi 

5. Casa colonica in Ospeda- 
tato, ta ina di Muti 
civico N. 505, ed in mappa dell 
estimo prov. coi Num. 162, di 
pert 0.16, L 106:06, enel 
uovo censo’ stable con lo stesso 
N 163, pen. 0.16, L 23:48. 
coofina a levante il terreno de: 
aeritto al N. 44; a mezzogì Pi- 
vidori Lorenzo fu Bortolo, a po- 
nente sirada comunale desta del 
Priorato , a tramontana Job co 
sorti. — Stimata L 4324 :40, 
pari a for. 462::8:5 n. a. 


tiche 


2 mezzodi con 
Gio, ei a ponente 


St 
arb. vilato detto la 
Cole, in mappa 
DI 


464, 


air, a mezsod 
sso Soli e parte 
i casa al Num. 8, a 


- Siate 


detto 
sono 
feet, e 
7.45, L46517; 


della Ponteba, a end 


stradella consorziale 
fondi. detti Torri- 


1068: 14 v. a 
ro, detto Torisello , 


estimo prove. cen 
86 e 387 PeR 
283 284 è 28° 


terreno descritto al 


pari a 
va 


mappa dellestimo ten 


43. Terreno parte tappativo 


io eta pendenza, dito dl Colle ia | 
cenfce alla casa descritta al pro 
gressivo N. &, nella mappa dell 


2.39, LL (8:16, e cagi stess 
Numeri nel censo ‘stable, di per- 


nel censo sable coi stessi numeri 
€ quantità , rendita Lire 0:32; 
teufica a levante e mezzogi Ven: 
turiui Antonio, a ponente la casa 
descritta al N. 5, a tram 

consorti Job. 
33:90, pari a fior. 11:86:5. E 


47. Arator. vitato con gel 
got, in mapi 


© 2, di pert. 10. 45, L 125.40, 
Egg censo table co NN. 567 

, di pertiche 10.45, a. Lire 
25:91; confina a levante Cuzzi 
Giovanni fu Francesco e lacotti 


gli sets Jacott 
fu Domenico, a ponente consorti 
Cecutti © acotti suddetti, a te 
montana strada comunale detta del 
Porto. — Stimato L. 2889 :62, 
pari a 


48. Ar. arb. vit. con gel 


da mappa dell estimo prove. col 
N. 576 sub. 1 e ?, di pertiche 
42.39, rendita Lire 17087, € 
nel nuovo censo col N. 576, di 
peri 12.39, a L. 30:73: con 
fina a levante strada postale detta 
della Ponteba , a ponente Zinutti 
Pietro fu Giuseppe, a tramontana 
Carli Giovanni fu Domenico, Co- Adi 
lussi Agostino fu Pietro, Locatelli 

Ana Maria di Lorenzo e Bressan 
Baldassare fu Giacomo. 
a. Lire 3490:88, pari a fiorini 
180:8ra ' 


Lotto VIL fee eee e TT 


Somma totale: Austr Lin 
147,524 :49, pari a Bi,6g8:3v 
Fiorini di Val Austr. 
Dall Imp. Reg Pretura, 
Gemona, % ottobre 1560 
L'LR. Pretore 
Marriossi 
Scatti, Dur 


allibrato coi Numeri 


476, 177 e 185, di perche 


2.39, L'4:13; confioa a 


levante Job Valeativo fu Giovanni, = 
a mezzocì Bertossi don Leonardo 
di Natale, a pove 
scritta al N. 4 e Rosso Pietro, a 
Aramontava Rosso suddetto. — 
mato 
fior, 74:48 v. a. 
A 4. Zappativo e parte pascolo 
cespglizto 
casa descritta al N. 5, in mippa 
dell'estimo prove. coi NN. 4656 


N. 5708. 
cita de- EDITTO. 

L'Imp. R. Pretura di Ad 
notifica col presente Editto al 
Giovanni Camerini fu. Crisi, 
assente d' ignota dimora ,_ ser 
stata. presentata alla Prera ste 
58, dall’ LL R. Commissarato Îl- 
atretuale di Adria facente pe 
Stato, una istanza nel gomo 
ottobre corrente, soto N 
contro di vaso assente, in parto 
di sequestro dei beni mob «i 
immobili siti nella. Provaci &' 
Rovigo Distretto di Adria, a i" 
so e per gli effetti dela Soma 
Patente 24 marzo 1852 

Essendo ignoto il luogo è 
attuale dimora del suddetto 
vanni Comerini, è staio rom 
ad esso l' avvocato Federio dl 
Bottoni , in curatore in GI 
mella suddetta vertenza 

Se ne di percò avviso all 
parte d' ignoto domicilio coi pe 
sente pubblico Edito, il quie + 
vrà fora di legale citazione, pe 
chè lo sappia è possa, veni? 
agire a debito tempo, oppure A" 
avere © conoscere al detto cuni 
re i proprii mersi di dica, 
anche sceglire ed indicare 3 0% 
sta Pretura altro. patrecinitore © 
fare insomma 0 far fre tutto 
che riputerà opportuno per a Pr” 
pria difesa nell ve regolari, av 
dito che com decrato odierno Î tt 
ta l'istanta ed ordiata la cs 
gua dei beoi da seuestrazi 
LR. tmenenza Prc 
nania in Rovigo, destinata a © 
questrataria, e che mancando 18° 
assente a provvedervi dovrà ate 
vere 2 sh stesso le consegna 
della propria inazione. 

Dall LR. Pretura, 

48 ottobre 186 
L' LR. Pretore 

Monost, 

B. Berardi, Can 


L. 212:80, paria 
iu colle angesso alla 


di peri. 0.22, L 1:68, e 


— ‘Stato. 
Loto Vill 
Comugoa di sopra 0 Pizzi= 


dell'estimo provsi 
coi NA. 567 è L68 sub. 4 


fu Giov. Batt., a mezzodi 
Cari Giovanni 


. 1014:36:7 va 
Lotto IX. 


Comugna di sotto 0 Codar, 


mato 


Co' tipi della Gorzatta Uffizio!e. 


S parie prativo pascolivo stssoso | Dott, Tommaso Locar&LLI, Proprietario e Ccmpilatoti 


ASSOCIAZIONI E. 
‘per la Mou: 
Pr 
Per Locazioni #Ì rid 


1A franeando | grup 


N,27199. 
Ni Ra SUOGOTENENZA DIAL 
NOTIFIO 
Allo scopo di previ 
dristi così, che non di rl 
re, per l'abuso di camm 
rate, 0 di passarvi attra 
devesi, iu seguito ad oi 
l'osservanza del $ 96 del 
bre 1851 per l'esercizio) 
to pubblicato nel. Solleti 
e l'anno 4852, Punta 
o l'obbligo della strett 
de, per impedire le coni 
che Viene qui »ppresso 
azione delle penalità cor 
mento. 
Venezia, 22 ottobre 
Il Luogotenente 
nel Regno Lom 
Cav. m Tg 
Individui, che non 
Jedi servigio o di lavori 
89, 0 che non sono InU 
non ponvo por piede si 
apazii, sulle scarpe, nei 
vi appartengono, cccett 
destinati per |’ accesso 
salire e discendere, sui | 
gi sulla strada , © finalni 
nate per la spedizione di 
aprire arbitrariamente 
come pure di passare i 
emo; è permesso soltani 
senza però fermarvisi 
le barriere, 0 dopo ele 
nale di custodia della st 
1 ruotabili tirati 
ed il bestiame da pafig 
il tempo, in cui sì aspei 
sbarre, avvicina.si di trl 
alle ammonizioni, che 
dal personale di custo.ti 
idienza 


N. 30742. 
NOTIFIK 
Per facilitare nic 
classi di età requisiti pel 
gamento della tassa di 
guardo alla circostanzi 
anticipata di qualche m 
stero dell'interno , di ci 
guerra, ha trovato di 
dell'estrazione a sorte 
della tassa d'esovero dal 
norma dell’ Oxdinoi 
mella Puptata iV dd 
delle Ordinanze, dovrebil 
+ per giudi 
zione, incominei le prop 
Ciò vale naturalme 
i nelle classi di © 
pagamento della tassa di 
chi non appartiene a 
pretisso'alcun termine. 
HI che si porta u pi 
to a riverito 1)s] 
l'eccelso I. R 
Dali i. R. 
do-Veneto, 
Venezia 28 


S. E. il sig. | 
nel Regoo Lombardo-Vd 
sigliare elezione del sig 
Imberti in assessore pre 
nicipale di Gonegii 


La Presidenza dell 
nanze  lombardo-veneta 
provvisorii dell'1. I. Pr 
bardo-veneta 11 viceseerd 
rotti dott. Quiubil.o, nol 
Vo, Albertini dott. Carlo. 


L’I R. Prefettura || 
manze ha promosso a cd 
Presso |’ 1, R. Direzione d 
celusti di Il e ill classe, 
Berti, ed ha nominato « 
«teso la Direzione sud 
Celieria, Giuseppe Dover 
panzer Moni mina 

PARTE NO! 

Fenezia 

GI individui, che d 
Ottengono, per un post 
zato, il decreto. d'isttul 
maestri delle Scuole elel 
militare servigio, anche 


decreto od altra success 
bilità o di conferma dei 


Anche în quest'aud 
corrente, nella reside 
componenti le Deputozior 
respettivi RI Parrochi 
buzione delle grazie, fvi| 
mento dai benemeriti 
Bonfili, e queste a profil 
Con apposita alloruzione 
mani, rendevasi co: 
Ottennti dai graziati vel 
massime, espresse nell'ia 

ibre 1851, ed apj 
dopo di che, pubblicò i 
Anno corrente, e furov 





ni, all'ana- 


ed opt 
Chiara Bra- 


molte espe» 
‘unanimen- 
erimenta. 


i ed inten 
mi pregio 
a mia fab 
alcuna al- 
borelvta tia 


bceu- 
Vevezia & 
cui mi si 


fota di alto 
tto, e gia- 


a gra. 
far a pià, 
radi sul 


DRA. 


30,000, 


rela stes 
ariato Di- 


in punto 
‘mobili ed 


, volendo » 
oppure fr 


LUNEDI' 


r Venezia : valuta austr. fior, 14:70 all'anno, 7 


valuta austr. fior. 18: 


ig. cas 


her di 
azioni 
te frapeando | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


KI7499. 
LA LUOGOTENENZA. DEL REGNO LOMBARDO-VENETO.) 


NOTIFICAZIONE. 
Allo scopo di prevenire la riproduzione di 


che non di rado s'ebbero a_deplora- 
buso di comminare lungo le strade fer- 


ie 1851 per l'esercizio delle strade ferrate, sta- 
blicato nel Bollettino provinciale delle leggi 
uno 4852, Puntata 1, pag. 2 e seg.; fer- 
bbligo della stretta vigilanza a chi incom- 
® per impedire le contravvenzioni al $ citato, 
dè Viene qui appresso riportato, e salva l' appli- 
asione delle penalità comminate dallo stesso Re- 
plamento. 
Venezia, 22 ottobre 1860, 
Il Luogotenente di S. M. I. R. 4. 
nel Regno Lombardo- Veneto, 
Cav. pi ToucewpoRe. 
$ 96. 
individui, che non appartengono al persona- 
Jedi servigio 6 di lavoro della strada ferrata stes- 
so 0 che non sono muniti di speciale permesso, 
Ma ponvo por piede sulla strada ferrata, negli 
suuù, sulle scarpe, nei viottoli © nelle foste che 
ti appartengono, eccetto ne' luoghi delle Stazioni 
MY destinati per l'accesso e per la partenza, 0 per 
alire e discendere, sui punti stabiliti pei passog- 
gi sulla strada , e finalmente nelle località desti- 
nate per la spedizione degli oggetti. È vietato d' 
aprire arbitrariamente le barriere della strada , 
come pure di passare al di sotto 0 al di sopra di 
tue è permesso soltanto di passare sulla strada, 
senza però fermarvisi, quando si trovino aperte 
le barriere, o dopo che veanero aperte dal perso- 
nale di custodia della strad 
| ruotabili tirati gla bestie, i cavalli da sella 
ed il bestiame da ono, durante 
il tempo, in eui si aspei tano aperte le 
sbarre, avvicinarsi di troppo alla strada ferrata ; 
alle ammonizioni, che si facessero in proposito 
le di custodia, si dovrà prestare esat- 


NOTIFICAZIONE. 

Per facilitare ai coseritti, appartenenti alle 
classi di età requisiti per la leva in corso, il pa- 
gamento della tassa di supplenza, ed avuto ri- 
quardo alla circostanza che la detta leva venne 
taticipata di qualche mese, l’eccelso I. R. Mini- 
sero dell'interno, di concerto con quello della 
guerra, ha trovato di estendere fino al giorno 
dell'estrazione a sorte il termine pel pagamento 
della tassa d' esonero dal militare servigio, la qua- 
lea norma dell Ordinanza 23 giugno p. p. inse 
rita nella Puptata IV della Raccolta provinciale 
delle Ordinanze, dovrebbe versarsi prima che la 
Commissione | per giudicare suì ricorsi d' esen- 
zione, incominei le proprie operazioni. 

Ciò vale naturalmeute pei soli coscritti tro- 
vantisi nelle classi di età requisite, mentre, pel 
pagamento della tasso di supplenza da parte di 
chi non appartiene a tali ciassi di età, non è 
prefisso'aleun termine. 

Il che si porta a pubblica notizia, in segui- 
to a riverito 1isj 25 corrente N. 32928, del- 
l'eccelso |. R, Miniatero deli’ interno. 

Dall’ I. R. Luogoteneoza del Reguo Lombar- 
do- Veneto, 

Venezia 28 ottobre 1860. 


S, E. il sig. Luogotenente di S. 
nel Regoo Lombardo-Veneto ha approvata la con- 
sigliare elezione del sig. Gio. Batia. dott. Bidasio 
lmberti in assessore presso la Congregazione mu- 
nicipale di Conegliano. 


La Presidenza dell'I. R. Prefettura delle fi- 
nanze Jombardo-veneta ha nominati concepisi 
pruvvisorii dell’ I. R. Procura delle. finanze jo 
tardo-veneta 11 vicesecretario di finanza, Mavi 
tulti dott. Quintio, nonchè l'alunno di concet- 
to, Albertiai dott. Carlo. 


LL R. Prefettura lombardo-veneta delle fi- 
nanze ha promosso a eancellisti di 1 e Il classe, 
presso 1’ 1. R. Direzione del Censo, quei finora can- 
celusti di l'e Ill classe, Antonio Venturini e Gio. 
Berti, ed ha nominato cancellista di lil elasse, 
rressò la Direzione suddetta, l'assistente di Can- 

ria, Giuseppe Dovera. 
e I 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Feneziu 29 ottoire. (2. pubb.) 
Gl individui, che dalle Autorità competenti 
ollengono, per un posto regolarmente sistemiz- 
rato, il decreto d’isituzione 0 di nomina quali 
maestri delle Scuole elementari, sono esenti dal 
militare servigio, anche senza uopo di particolare 
decreto ud altra successiva dichiarazione di sta- 
Vilità o di conferma definitiva. 


Anche in quest'anno, e precisamente il 9% 
corrente, nella residenza muoicipale , presenti i 
componenti le Deputazioni fraternali, presedute dai 
‘‘spettivi RR. Parrochi, seguiva la solenne distri- 
buzione delle grazie, fondate con esimio intendi 
mento dai benemeriti nobili fratelli Treves dei 
Bonfili, e queste a profitto d’ industriosi operai. 
00 apposita allocuzione dell’ Assessore conte Gi 
masi, rendevasi conto da esso dei risultamenti 
Sitennti dai graziati vel 1859, ed accennava alle 
Massime, espresse nell'istrumento di fondazione 4 
*eltembre 4854 , ed appendice 6 febbraio 1856 , 
dopo di che, pubblicò i nomi dei prescelti per | 
auto corrente, e furono : 


sil 
DI 
dia Mari@ Formosa, Calle 


29 OTTOBRE 


mestre, 3:67 4 al trimentre 
i. G. Nobile, Vico'el Ural idensire, 
Un foglio vale 


Per la Parrocchia di S. Marco, Case Giovan- 
ni, calzolaio ; 

Per la Parrocchia di S. Maria del 
zarda Michele, tappezziere ; 

Per la Parrocchia deigSa. Frmagora e For- 
tunato, Croato Elia , lavoratore in opare di osso 
e d'inlarsisture metalliche ; 

Per la Parrocchia di $_ Geremia, Andreotta 
Giuseppe, rimessaio; e, relativamente alla donzel- 
la maritanda, Angela Catullo, della Parrocchia di 
S. Geremia 

Seguendo il turno delle Parrocchie, che s0- 
stituirà ora l'estrazione a sorte, a termini della 
volontà dei generosi largitori, venne avvertito il 
consesso che fe Parrocchie, graziande nel 1861, so- 
no quelle di S. Salvatore, S. Pietro, S. Maria Glo- 
riosa dei Frari e S Giacomo dall’ Orio; e per la 
donzella maritanda, quella di S. Marco. 

Così chiudevasi questa civica toccante ceri 
monis, durante la quale furono tributate parole 
di riconoscenza agli esimii fondatori, lo cui ca- 
rità toroa a sommo profitto degl’ industriosi po- 
veri operai. 


iglio, Piz- 


Bellcitiao politico della giorania. 
Co giornali di Parigi, giunti ne'due gior- 
ni scorsi, abbiamo ricevuto l'articolo del Con- 


etto sì è: intervento di Europa a tran- 
su fatti, che sonosi iniquamente com 
piuti in Italia sotto l'egida del non-intervento. 

Tutti lo riproducono, riguardandolo co- 
me un manifesto, un programma,e per questo 
appunto ci crediamo in debito di riferirlo noi 
pure, perchè, nell’ attual condizione politica , 
egli è forse chiamato a rappresentare la mede- 
sima parte, che rappresentò l'anno i 
famoso opuscolo: Pio IN e il Congre 
articolo del Constitutionnel riesce infatti esso 
pure alla proposta d'un Congresso, nel qua: 
le la Francia si assumerebbe l'ufficio « d' 
« indicare i punti di transazione fra tutte 
«le divergenze; » uflicio, in cui ella, la 
Francia, a detto del Constitutionnel, « non 
« potrebb' esser sospetta nè all'Italia, nè al 
« Papato, nè all’ Europa. » In questo però 
crediamo che il Constitutionne! s' inganni, e 
che la verità sia appunto il contrario; impe 

hè e l'Europa € il Papato e | Italia spe 

peutarono le opere della Francia assai dis- 

di dalle parole. Comunque ciò sia, a tale 
proposta di Congresso si risponderà, se già non 
s'è risposto, da Varsavia; poichè, fino a mi- 
glior prova, poniamo in contingenza l'annun- 
zio telegrafico, che di là sarebbe giunto, al 
dire dell'Upinion Nationale, a Parigi, e sec 
do cui ii principio del Congresso sarebbe stato 
ivi ammesso. Nenza che, dato anche per am- 
messo il principio, rimarrebbe da convenir sulle 
basi; e quest è lo scoglio, a cui il Congri 
so ha gia naufragato, e potrebbe naufra- 
gare di nuovo. 

Oltre all'articolo del Constitutionnel, al- 
tri documenti importanti ci pervennero, tra 
ier |’ alt ieri, co' fogli; ed e’ sono due al- 
tre proteste del Governo di S. M. il Re di 
Napoli contro gli atti della dittatura garibal- 
dina. Riproduciano questi pure a lor luogo, 
insieme colle altre notizie di maggior conto 
da' suddetti fogli recate. 

Ecco l'articolo del Constitutionnel so- 
vraccennato nel Bullettino 


« La politica dell'Imperatore in Italia è attac- 
cata colla stessa energia dai due lati più opposti 
dell'opinione pubblica. Vediamo anzitutto come 
siano formulati questi attacchi; noi vi risponde- 
remo con tanto minor titubanza, quanto più frai 
camente gli avremo fatti conoscere. 

« Dall'una parte, si dice al Governo dell’ Impe- 
ratore: « Voi avete nobilmente sagrificato il vostro 
« programma, a,fine di non compromettere la pa- 
« ce dell’ Europa. Arrestandovi a Villafranca, voi 
* avete voluto prevenire la rivoluzione, salvare il 
« Papa e riconeiliare Principi e popoli. Tutto ciò 
« è stato scritto, ma non fu adempiuto. La vostra 
« firma, apposta al trattato di Zurigo, fu prote- 
« stata dall’ ambizione e dalla mala fede del Pie 
« monte, che ha dispregiato la propria. 1 Princi- 
« pi, i cui diritti furono riservati, sono in esilio. Il 
‘ Papato, che voi dichiarasie voler. consolidare 
$ nel suo poter temporale, ba perduto la maggior 
‘ parte de' suoi Stati. La rivoluzione trabocca 
« nella penisola ; essa ha invaso la Sicilia e N 

poli, si estenderà forse tra qualche mese nella 
Venezia: essa distrugge da per tutto l'opera vo- 
stra, e la stessa sua baldanza comprova la vo- 
stra impotenza. Le disapprovazioni, che voi fa- 
te sentire al Piemonte, non lo arrestano più 
che i vostri consigli; disapprovandolo, voi non 
levate d' impaccio, perocchè mostrate appro- 
vare quello che tollerate. Così, dinanzi all’ opi- 
nione, voi siete il complice di una politica, che 
« siete costretto a biasimare. Nessuno potendo 
4 tacciare di debolezza un paese come la Fran- 
‘cia, ed un Sovrano che si chiama N 
leone, si sospetta in voi Ja doppiezza. L' 
« ropa , ch'erasi abituata ad intendersi con voi, 
comincia a concertarsi senza di voi ; la Chie 
1sa stessa ha in sospetto la vostra protezi 
‘Re; e i sacrifici, che voi fate nell'interesse 
| del’ Sovrano Pontefice, non riescono a vincere 
1 la diffidenza dei Cattolici. Uscite al più presto 


Ventaglieri, N. 14, Napo 


INSERZIONI. Nella Gazzetta : 
Per gli atti giudiziari : soldi 
Le linee si contano per deci 


ANNO 1860 - 


di austr. 10 ‘/, alla linea. 


i pagamenti si fann 


tr. 3 ©, alla linea di 34 caratteri, e per questi 
in valuta austriaca 


N. 248 


oltanto, tre pubb. costano come due 


Le inserzioni si ricevono a Venezia dail' Uftisio soltanto ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, non 
‘sì restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 


« mano ferma il trattato di Villafranca; interve- 
« pite , a fine di non strascinato; restituite 
«al Papa le sue ie, ai Priucipi i loro 

all'Italia le condizioni della sua esisten 
« za politica, e voi riavrete tosto la fiducia del- 
« l'Eoropa, che avete perduta, e la riconoscenza 
« del Papato, che vi siete alienata ! » 

« Dall'altra parte, si tiene un linguaggio ben 
diverso. Si dice al Governo dell' Imperatore: « Voi 
« avete preso in meno la causa dell'Italia : fu la 
* vostraginiziativa, il vostro apnoggio, che hanno 
« dato ad un popolo intero lo slancio irresistibile 
« della sua nazionalità. Voi avete impegnato il de- 
« naro, l'onore e il sangue della Francia in que- 
« sto grande interesse. Segnando la pace di Viì 
« lafranca, voi avete riservati i diritti dei Prin- 
« cipi, ma nom li avete imposti. Restituendo gl 
« Italiani a sè stessi, soi gli avete fatti arbitri dei 
« loro destini e padroni della loro sorte. Il pro- 
« gramma, che voi avete creduto non dover com- 
« piere, essi l'hanno ripreso, e lo mettono in alto. 
« Essi sono oggi i soldati di quella causa, di cui 
« voi foste il promotore ed il sostegno. Invano 
« voi vorreste arrestare l'idea italiana ; le idee 
« sono come i proietti , che, una una volta lan- 
« ciati, non si può più'pattenerli. Senza dubbio, 
« si è derogato alle leggi internazionali ; senza 
« dubbio, quello che acohde in Italia è anormale 
« ed irregolare; ma, al fli sopra delle leggi sc 
« te, s' innalza talvolta, nelle crisi sociali, un di- 
« mito superiore. È questo diritto che gl' Italiani 
« difendono negli Stati romani, come nel Reguo 
« delle Due Sicilie, La loro condotta, che dev' esse- 
« re biasimata dalla diplomazia, sarà assolta e 
« forse giorificata dalla storia. Che cosa è infatti 
« l'interesse particolare d'una dinastia impopo 
« lare, come quella dei Borboni di Napoli 
« pudiata dal suo popolo, ridotta ad una tarda 
« resistenza in ua angolo del Kegno, e condanna- 
« ta persino dal sentimento dell Europa riunita 
« nel Congresso di Parigi? Che cosa è la sovra- 
. del Pap», incompatibile colla iudi- 

della nazione, e c 


Che è tutto ciò, in pm 
tato della corilazione dell naziooatità italiana; 
formata sotto la protezione della Francia e co. 
me un'avanguardia della sua potenza in Euro- 
pa? Questa causa è la vostra. Siate francamen- 
te là dove il vostro principio vi lega, i vostri 
interessi vi rattengono e vi accolgono le sim- 
patie ; non iscoraggiate colle vostre riserve sulle 
Due Sicilie sforzi generosi, che in fine con po- 
trebbero nè ferire le vostre convinzioni, nè ci 
trariare i vostri disegoi. Non prolungate a Roma 
una occupazione, che irrita il seotimento na- 
zionale delle popolazioni, senza risparmiarvi l' 
ingratitudine del Governo pontificio. lasciate 
svilupparsi l'Italia nella indipendenza, che voi 
avete incora e nella unità, di cui vi van- 
taggerete. Finalmente, secondo la vostra parol 
coloro, che sono oggi i soldati del proprio af 
« francamento, sieno domani i cittadini di un 
* gran paese! 

« Ecco, in tutta la loro forza, i rimproveri 
e i consigli, diretti alla politica francese dalle opi- 
nioni estreme. 

* Se noi dimostreremo che questa politica 
non potrebbe, senza compromettere ì più incoo- 
trastabili suoi principii e i più esseoziali suoi in- 
teressi, tenere l'una © l'altra delle due condotte, 
che le si fa rimprovero di non aver adottato, noi 
avremo fatto la migliore giustizia possibile delle 
accuse, che abbiam riprodotte. 

« Che domandano, anzitutto , all'Imperatore 
coloro, che vorrebbero spingerlo a prender partito 
contro l'Italia ? Gli domandano ch'egli esca da 
tutti principiî, che rappresenta, e da tutte le re- 
gole, da lui stabilite ; gli domandano che rinuncii 
all'autorità morale, ch'egli esercita pel bene e 
la pace dell Europa. Gli domandano di snaturare 
e smentire è stesso. È questo possibile? ù 
Imperatore obliare ch' egli è l' efeito dal suttazio 
universale e il rappresentante sul trono delle idee 

società nuova e di tuti'i progressi della ci- 
viltà ? Può egli tradire le origini del suo nome 
e la missione avuta dalla fiducia del popolo fsen: 
cese? 1 suoi nemici, senza dubbio, lo desiderano, 
ma lo stimano troppo per isperarlo. 

«A che, d'altra parte, varrebbe codesta defe- 
zione? ad indebolire il prestigio dell’ Imperatore, 
senza profitto di alcuno. Havvi una cosa, che tutt 
oggi comprendono, anche coloro che la deplor 
no; cioè, che l'iniluenza considerevole del Sovra- 
no della Francia è uno degli elementi dell’equi- 
librio, della sicurezza d' Europa, ed inoltre una 
delle più preziose risorse, che l' Europa possa in- 
vocare nella travagliata situazione della maggior 
parte degli Stati. | soli odii imprevidenti o le 
meschine rivalità vorrebbero rovinare quest in- 
flueaza, destinata forse un giorno a sostenere un 
utile arbitrato in mezzo alle trasformazioni, che 
si vaono compiendo. L' Imperatore renderà lanto 
magsior servigio al principio d'autorità , quanto 
maggiore equità e simpatia avrà mostrato pei po- 
poli 

« Ma noi andiamo più lungi, e chiediamo in 

ali condizioni la Francia si troverebb» posta 
dalla condotta, che si vorrebbe indur!a a tenere. 
Il trattato di Villafranca rispondeva ad un alto 
pensiero, ed è profondamente deplorabi!e ch’ esso 
sia rimasto allo stato di lettera morta; ma i So- 
che l'hanno sottoscritto, non ebbero mai la 
sione d'imporre colla forza i diritti, che vi 
iservati. Questa pretensione sarebbe stata 
inconciliabile colla situazione, che il trattato do- 
veva consacrare, L' Austria perdeva a Solferino la 
sua supremazia in Italia; al di fuori della sua 
Cra sulla Venezia, essa non conservava più 
nulla. 

« Ora, doveva la Francia ereditare il còmpi- 

to, che aveva tolto alla Casa d'Absburgo ? Doveva 


questa menzogna? Infatti, n 
stabilire gli antichi Governi per 
l'indomani della loro ristaurazine, all' iuevitabi- 
le reazione dello spirito razionale. ipa averli ri- 

i stabiliti, era d’uopo proteggerli , occupando mi- 
litarmente le capitali e le piaz; 
ratori di quel popoio, ne saremmo divemuli i pre- 
sidiarit! Roma, Bologna , Perugia, Auco 
renze, Parma, Modena, Palermo, Napoli era! 

4 condannate a non vivere se nou sotto la nostra tu- 

i tela ; esse non avrebbero se non mutato di serviùu. 

i”. Che ne avrebbero detto l'Italia , l' loghil- 

i terra, l'intera Europa? Esse avrebbero vedulo 

| nella penisola, così protetta, un' Italia francese 

« Fd a vantaggio di chi |’ Imperato.e avreb. 
be rivolte le ue armi contro il suo autico allea- 
to, il Re di Sardegna, e si sarebbe posto in aper- 
to disaccordo coll’ Inghilterra ? A vantaggio di Go- 
verni, che, non accordandoci nè le loro simpatie 
nè la loro fiducia, non hanno alcua diritto a do- 

i mandare consimili sagrificii 


non potevamo ri- 
bbandonarli, al- 


Ì « L'Imperatore non può e non vuol far sa- | 
i grificii se non per le cause giuste, pei Governi, che | 


{ non sono antipatici al loro paese, e che non si 
latteggiano a nemici della Francia. 
i « E però, sotto ogni punto di vista, per la 
| conservazione della legittima influenza dell’ Impe- 
! ratore in Europa, per la conservazione de’ nostri 
$ buoni rapporti colle Potenze, per la sincerita dei. 
la nostra politica, e per l'onore stesso della Fran- 
} cia, codesta condotta non era possibili 
i «L'altra attitudine era forse meno impossi- 
bile e meno pericolosa? L' Italia attraversa una 
i grande crisi ne' suoi destini: essa è in rivoluzio 
! ne. Una situazione rivoluzionaria ha per un mo- 
meuto sostituito in quel paese le condizioni rego- 
lari dell'esistenza internazionale ... Di qua le pro- 
fonde perturbazioni , gli attacchi al diritto pub- 
blico, le violente invasioni e le annessioni preci- 
pitate! Poteva la Francia prestar la mano a co- 
desti disordinati movimenti? Ella, che si è fatta 
un titolo d'onore della sua moderazione nel suc- 
cesso; ella che, nel suo spirito di conciliazione e 
di giustizia, non ha mai aspirato se non a preveni 
re gli avvenimenti o ad arrestarli nelle estreme 
loro circostanze, poteva ella uscir dalle regole, che 
ha sempre osservate? Oggidì, noi eccitiamo forse 
difîdenze; ma, se avessimo ‘incoraggiato il Pie- 
monte, in' luogo di biasimarlo, che ne sarebbe av- 
venuto? Noi entravamo di necessità in conflitto 
colla Iussia, che ba ritirato da Vorino il suo 
ambasciatore; colla Prussia, che protesta ; coll 
Austria, che si sente colpita e minacciata. Noi 
correvamo, per un pendio inevitabile, alla guerra 
universale. Le ricchezze della Fruocia, il suo com- 
mercio, la sua industria, tutto era abbandonato 
ai rischi d'una lotta gigantesca. L' Imperatore 
mutava parte e carattere. Moderatore della rivo- 
luzione, egli ne diveniva il capo; pacificatore del. 
l'Europa, ne diveniva il terrore; arbitro potente 
neile questioni di equilibrio, egli perdeva 1 titoli 
stessi della sua competenza; eletto da otto nulio- 
ni di suffragii, rappresentante dela volontà nazio- 
nale, egli non era più se non lo strumento d'un 
partito. 

« Nè l'una nè l'altra di queste due attitu- 
dini si conciliava dunque coll'interesse del nostro 
paese, colla missione dell'Imperatore, co! caratte- 
re delle nostre istituzioni, col movimento delle 
nuove idee, che predominano da per tutto. 

« La Francia non poteva, nè rappressutare in 
Italia Ja parte dell’ Austria, nè servirvi la rivolu- 
zione. Essa non doveva favorirvi Je aunessioai ri- 
voluzionarie più che le reazioni assolutiste. (Quai 
do l'imperatore invitava gi Italiani a farsi soida 
ti d'una grande causa, per divenire cittadini d'un 
gran paese, egli non parlava del Piemonte, ma 
dell' Italia. 

« | suoi sentimenti, come la sua mist ne, 
non sono punto mutati; egli vuol sempre asticu- 
rare l'indipendenza della penisola, senza incorag- 
giare l'anarchia. Sovrano riconosciuto dall’ Euro- 
pa intera, egli non può approvare la_ violazione 
del diritto internazionale. Sovrano eletto dal suf- 
fragio universale, egli non dee farsi l'appoggio dei 
Re, abbandonati dai loro popoli 

« Riassumendo , l'intervento della Francia 
contro il Piemonte, sarebbe un controsenso; l'in- 
tervento dell' Austria in Italia, sarebbe un offensi- 
vo ritorno verso una situazione, ch' essa ba defi- 
nitivamente perduto ; la complicità colla Sarde- 
gna sarebbe una disiida all'Europa, ed un patto 
colla rivoluzione. 

« Che cosa dunque è possibile, e quel contegno 
si dee seguire? Si mossero molte obbiezioni con- 
tro la riunione d'un Congresso. Ma ua Congres- 
so non sarebbe impossibile, se non quando non 
potessero trovarsi d'accordo le Potenze, chiamate 
a comporlo. Siamo noi a tal puuto ? 

« Da un anno, avveane in Europa un movi- 
mento molto profondo, e che non è abbastanza 0}- 
prezzato. Allorghè l'Imperatore , al principio del 
1859, hy perorato la causa dell'Italia, egli aveva 
appesa in favore di essa l'opinione del suo paese. 

* Oggidì tutto è mutato : l'Inghilterra, che re- 
clamava alloga I’ inviolabilità dei trattati del 
1815, chiede ‘adesso l'unità italiana ; la Prussia, 
in uo recentg documagto , emanato dal distinto 
uomo di Stato, che ne dirige gli affari esteri, ri- 
conosce nella nazionalità italiana un felice pre- 
sagio per la nazionalità tedesca ; la Russia, sotto 
la inlluenza d'un Sovrano liberale, si mostra e 
gualmente disposta a tener conto d'un nuoro e'e- 
mento ne'la vita delle nazioni; |’ Austria stessa 
ha sommo interesse ad uscire daile incertezze, che 
pesano tanto su lei, e le riforme, da lei concesse, 
sono una pruova ch'ella è decisa ad entrare in 
una via liberale. Quanto alla Francia, fedele agli 
iateressi, che ha difesi, sanza essere impegnata con 
alcuno, ella trarrà profitto, in un Congresso, del 
la riserva che le viene rimproverata, e della mo 
derazione, che ba saputo serbare. Meglio forse di 


qualunque altro, ella sarà in grado d'indicare i 
punti di transazione fra tutte le divergenze 
« Dopo aver affrancato | Italia, sostenuto il 
Papa a Romo, biasimata l'invasione degli Stati 
romoni e delle Due Sicilie, e fatto rispettare il 
principio del non intervento , rispettandolo ella 
medesima, la Frencia non potrebbe essere svspet 
ta nè all'Italia, nè al Papato, nè all’ Europ 
vi abbiam troppa fiducia nella s: 
dei Sovrani, che si farebbero rappresentare al 
gresso, per non esser convinti ch' essi compren 
derebbero come lo spirito di transazione è la con 
dizione de! ristabilimento dell'ordine nella Peui 
sola 
L'italia organizzata e potente è ormai un 
interesse europro, e l'Europa, consacrandulo con 
un atto della sua alla giurisdizione, gi mostre 
{ rebbe tanto previdente quanto giusta 
«Il segretario della Redazione, 
« L. Bomrace. » 


Il corrispondente di 
Deutsche Post gli mand 
nicazioni, le quali (die 
potrebbero 
i zione: 


i dell Ogt 

comu 
il foglio di Vienna) 
re di schiarimento alla situa- 


« Parigi 20 ottobre, 

«ll sig. di Persigoy, il quale, a guisa di pro 
cellaria, va volando da una all'altra parte del 
canale quando ingrossa il mare politico tra la 
Francia © l' loghilterra, lavora anche questa volta 
con tutte le forze per ricomporre le relazioni 
! molto allentate tra Napoleone ed il Gabinetto wehig. 
È pare che vi riesca di nuovo. Il lavoro princi 
| pale tende a rendere vana la Conferenza di Var: 
savia, col procurare d'impedire, che l'Inghilterra 
sia connivente a qualunque deliberazione minac- 
1 ciosa, che ivi potesse venir presa. Dal canto nostro 
jsi fida nella circostanza che il disaccordo, che da 
circa due mesi®i scorge tra la Russia e la Frau 
| cia, è sorto solo in conseguenza della fede, che | 
{ Imperatore ripone nell' alieanza inglese. ll princi 
pe Gorschakofl iufatti, per incarico avuto diret 
tamente dell'imperatore, quando Garibaldi era 
ancora occupato in Sicilia, sì è rivolto alla Fran- 
cia colla proposta d'inviare nel golfo di Messina 
una squadfa russa, in unione ad una francese 
per proteggere Napoli iu ogni caso contingibile, e 
{ sostenere il Re. La Francia vi si rifiutò, per ri 
{ guardo all'Inghilterra ; essa ha sacriiicato tutte 
le prospettive dell’ aileanza russa, la quale dipen- 
desa dal sodisfacimento di questo desiderio del- 
l'Imperatore Alessandro , per non istaccarsi dall 
Inghilterra ; e sarebbe quindi una ingiustizia a 
troce se l'Inghilterra volesse favorire la Confe 
renza di Varsavia, ch'è appuuto una conseguenza 
della posizione non amichevole che il Governo 
russo ha assunto, dopo quel rifiuto, in faccia alle 
Francia 

« ll fatto, che finora si trattò come un mi 
stero, è vero; ma i motivi, che tratteonero Napo 
leone dal cooperare colla Russia contro la rivo 
luzione italiana , nou istanno nella tenerezza per 
l' loghilterra, ma consistono puramente in questo, 
che tal cooperazione non conveniva alla polilica na 

Nulladimeno, Napoleone, per quanto viene 

da tutte le pari, è assai irritato contro 
il suo vecchio amico Palmerston; ed il conte Per. 
sigoy dee durare maggior falica a far desistere 
il suo signore dalle sue recondite idee guerresche, 
che nog abbia a duraroe a Londra, ove primeg 
gia sempre avcora il parbito della pace. Giò che 
fa aumentare la gelosia di Napoleone verso l' ln 
ghilterra, si è la notizia, che il sig. di ‘Thouvenel 
vuole avere per positiva , che l' ingbyIterra abbia 
futto alla Corte austriaca Ja proposizione di la- 
sciarle due isole nel mare Adriatico, come luoghi 
di stazione per la flotta inglese 

« L'Inghilterra avrebbe iucamminato in mo- 
do assai plausibile questa proposizione : la. ilutta 
inglese completerebbe le forze dell' Austria colà 
dove hanno uopo di completamento; colla. sola 
sua presezza proteggerebbe la Dalmazia e Trieste 
contro la riproduzione di pericoli simili a quelli, 
cui l'Austria fu esposta nella guerra del 18 
all'apparire della flotta francese , |’ Austria sareb: 
be anzi posta così in istato di poter difendere 
con maggior forza Venezia , perché potrebbe ap 
plicare a questo scopo tutta la sua marina. lo 
devo aggiuogere credersi qui che |’ Austria sia 
disposta a portare le trattauve a fusorevole con 
clusione; ma devo eggiuogere altresi. che lord 
Cowley nega risolutamente l'esistenza di queste 
trattative, 1 che però non impedisce ad alcuno 
di prestarvi fede. 

« Comunque sia la cosa, la diffidenza verso 
l'Inghilterra è alle Tuilerie ancora più grande 
della diffidenza dell’ Loghilterra circa le intenzi; 

di Napoleone. Perciò, vengono continuati con tut 
ta l'energia ì preparativi guerreschi, e per giusti 
ficarli non si ha riguardo di diffondere lu notizia 
che l' Austria, anche questa volta come nell'anno 
precedente, prenderà l'offensiva, e, dopo il collo 
quio di Varsavia dirigerà un ultimatum al Pie 
monte, ib cui verrà questo invitato a sgombrare 
ii Regno di Napoli, e far ragione alla pace di £u 
rigo. È questa una voce inventata ? è un ipoiesi* 
è il mezzo di provocare una dichiarazione “ 
traria ? Ciò potra meglio essere giudicato da vd 
che siete più vicino alla cosa. Il fatto sta, che 
qui si crede ad uno scoppio di ostilità tra | Au 
stria ed il Piemonte, come ad una cosa immni 
nente, e che, prime di tutti, le Case bancarie re 
golano di conformità le loro vperazioni. « 


jotizie delle Marche © dell'Usabria 


Il Giornale di Roma del 2% ottobre 
ne il seguente artic lo 

« Il giogo demagogico, che ad alcune cita 
e borgate della Comarca della Proviavia di 
Viterbo era slato imposto dalle orde rivoluzio 
narie, che le avevano invase, viene oggi sc 


nti 
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In seguito' al decreto 15 corrente, col quale | pero, dove questo divieto è tuttora in vigore, ad | STATO PONTIFICIO, allo Stato. dont 
re da’ faziosi Gelato, No Ferdinanio IL | fu accettata la rinunzia del sig. Francesco Crispi | eccezione dei confini verso gli Stati italiani este-| Scrivono da Roma il 14 ottobre al Fay, gini di cia 0 
el giorno 21 di ottobre, quando un di-| " » Questo è il frutto delle economie parsonali | 2! posto di rio di Stato pegli affari esterni, | ri, la Svizzera ed il mare. Le disposizioni con- | Jand : « Oggi, domenica, verso le ore dicci antin presso la ( 

staccamento di truppe francesi , composto di tre | di 30 anni di regno; e dichiarare illegfttima ! il prodittatore assume temporaneamente la firma | cecnenti il monopolio della polvere da schioppo | ridiane, venne ucciso a tradimento sulla Pubblica to Eiato la permissione d 

eompagnie , entrò in Montefiascone, trovò già lo | questa eredità val tanto che attaccare la legitti- | di quella Segreteria. rimangono inalterate. La presente disposizione | strada, în vicinanza della chiesa del Gesù, car sosimave dal suo post 
stemma pontificio rialzato fra le dimostrazioni fe- | mità della lista civile e del patrimonio, che han- Nel giornale uffziale di Napoli, del 18, !eg- | entra in vigore col giorno, in cui essa viene no- | due pugnalate, un canonico di S. Pietro. La gen. pettitn L' incaricato d'alta 
, {ificata agli Uffici doganali. (Tdem.) te accorse, credendo che il sacerdote {esse sai, conemenos bel, ebbe di 


stose di que' cittadini. no posseduto tutti i Monarchi delle Due Sicilie. | giamo il seguente avviso 4 r fi 
pre avvenne, senza concorso di| «L'altra partita si compone , nella maggior * Dietro ordine del dittatore, è incaricata la | reno Logsanno-veneto. — Verona 28 ottobre. | colto d’apoplessia improvvisamente. L' assassi nentare al Ke le suo 


« Il somigliante 4 5 sh x s 
forza armata, ad Acquapendente ed a Ponza te, dei maggiorati li e delle Direzione d'artiglieria di togliere tutti i cannoni i te Degenfad, { era scomparso. Si attribuisce questo fatto ad un pe 
Comurca, Gre, fra I danno dei sari Drogo!” io | fot dai rele Principe. costanti‘ vit di ed alro materiale da guerra del forte di Sant partelae ili (87) pa suo pesto di Miaistto della | sendelta privata, impercivechè il canonico ava dia 
armonie dei concerti , lo sparo dei mortari, ed | antiche e finora sempre rispettate leggi. Là stan- Elmo. Appena finita questa per _I donne: Euerra. Il comando supremo della seconda arpn {la sorvegiiauza di alcuni Ospitali, il cui. per 
i segni di vivissima esultanza, si applaudì alla | no pure” piccole economie, fatte in favore di or- NO opportuni ordini regolari per iatruzione | 13° resta intanto affidato a S. E. il tenente ma- | sonale non sarebbe sempre della miglior fama 
ridtorazione dellolimo è maso Scrrano Pon | fai duran» la loro iui, come può rilevarsi. del forte Sant Elmo. sso rescillo conte Stadion, fino all'arrivo di SF. il | La sellimana passata atsenne Un 08» simie 
LI lista stessa pubblicata ni ‘nal ri Le. cd ON i Vis ‘na tor- n ud un Vesen. 
3 Moelicne nta due sole partite apparte“! gen. comand. la città e Prov. di Napoli, pr fece "06. di Ver.) |v0, nell'atto che, sull'imbravire della sera. o desti dio 
Leggiamo nella Putrie : « Ci serivono da An- | nenti al Re (N. S.), una di 8,445 ducati, econo- « S Toma. » È Maia AS trava nel vestibolo della casa, ore l'assassino era SO SONO GOLE 
cona, il 27, che una Commissione d'ingegoeri era | mie della sua assegnazione di Principe ereditario, Sono ormai nel Regno di Napoli 55,000 Pie- REGNO p' ILLINIA- apra y appiattato. Se anche la politica nulla abbia for parlamenti lo convoe 
giunta colà, e che vi si incomincieranno presto 505, interessi composti, ed ae- mobntesi, de'quali un 10,000 sono sbarcati in N: Anche la Comunità illirica tenne oggi , nella | se che fare con questi dep!orabili avveni gr000), Ù 
importanti opere di fortificazione. Vi si debbono itrè anni, della dote ed e- poli, un 2000 in Manfredonia, ed il rimaneate | sua' chiesa, un solenne Ye Deum, in rendimento di | pure il pensiero d'un possibile cambiamento dell Fri detta 
raccogliere, numerosi approvvigionamenti, ed ua | redità propria della sua illustre e venerabile ma- s'incammina per gli Abruzzi, per tre diverse vie, | grazie all’ Altissimo per le recenti concessioni S0- | condizioni politiche riempie d' inquietudine : im. molello anteriore, ma 1 
materiale da guerra considerevole. (Quella piazza | dre, Maria Cristina di Savoia. come noi abbiamo potuto rilevare da alcune cor- | vrane. (0. T) |perciocchè è più facile sciogliere il freno all; prenese della Banco fu 
forte diverrà l'arsenale marittimo del Piemonte | «La dote di questa Prin rispondenze. SpA visolo: — Fenstruok: 23 ottobre Bumioni ‘obe:repciimerli.» PO el erp £ sons 
Adriatico. » stata confiscata dal Governo i Un corpo, passando per Aquila , sale sul Cealriliiai aici ssraiiona all seri _ — - none la: 
Un decreto dell commissario delle Marche | 2%, e! "e del Piemonte, e si contesta sl figlio montagna di Itocca di mezzo, scende ad Avez- | timenti di gioia © Ma gratitadine. che uu Abbiomo già detto più volts come giovani WAI cambia 
erre larche | il diritto a questa santa e legittima eredità di zano, e di qui, per Sora, si conduce nel tea- azione di questa capitale, legraziose So- | Renerosi corrano a porsi di NUOVO sotto |a staro! 
pone solto la sua direzione e sorveglianza la pub» | sua madre, dovutagli in virtù di un trattato col- tro della guerra ; ua altro corpo, sbarcato in Or- | PoPOlazione di questa cre RE noe ieri age | D®Ndiera del Papa, animati dal pericolo, bramoyi stenza. Credesi che il sen 
Lioni istruzione, togliendola al clero secolare € | ja Sardegna ! ona, passa per Lanciano, Palma, Castel di San- | FrADe Cee ritorno di S. A. I I îl ses | di vincere o di morire per una causa giusto, n. nato per la presidenza de 
i, = « Nel permettermi, dopo le. istanti mie pre- gro, e scende in Isernia; ed un fra Simone. renissimo signor Luogotenente, Arciduca Carlo | Dile e santa Mestre Î prega] fi 
Un manifesto del comandante militare delle | 8li*T® » di trasmetterie queste necessarie spiega per la Chieti, passa per Popoli, Sulmona. | | odovico, in tutte le sue parti brillantemente il- | di "i » Ch erasi gia 
n i cdale a zioni, mi ha ordinato il Re (N. S.) di prendere Castel di Sangro, e si ricongiunge ad Isernia cOl | |\\minata La Società filarmonica, la banda civi- | !'OV2t0 a Castelfidardo e ad Ancona, rivolge aj 
ario nce dele Marche apre l'arrolamento volon: | per base la pubblicazione stessa, fatta dai Gover- secondo corpo. Il ie comanderà personalmente | cu" Ja" roflitare. fecero call'A S. Una grande | Povo battaglione di Frenco-belgi il seguente or. FOR 
nono, Nel regio esercito pei giovani dai 18 ai 27 | no rivoluzionario, che si è impadronito de' suoi tutta l'armata , ed egli dirigerà le operazioni di | sarunata & RI percorse varie. contrade Sira il | dine del giorno, sotto la data del 18 di ottobre Pag Li e 
— ti in nome del Re di Sardegna. Non è certo guerra, le quali, secondo tulte le probabilità, sa: | giubilo all pesce jone, che, fino a tarda ore, | « Soldati ! ian solamalia”ni 
La Nazione di Firenze dice, in data del 23 ot-| l'animo di $. M. di lagnarsi dello spoglio di tut- ranno brevi e rapide. | regii, all'anvunzio dell'|Enimava le vie della città. (4 di Trento.) | «Il servizio del S. Padre, al quale vi site ià riferito, ma anche nel 
tobre: « | bersaglieri di Brescia, qui stanziati, ban- { ta la sua fortu are; S. M. ne aveva arrivo dei Piemontesi , già si ne | dedicati, e pel quale il sangue di 120 voti Bf Saga ein molte città del 
no ricevuto ordine di partire domani per Perugi fatto il sacrifizi (onienieniie, e pri sali Lange a a | GERI SIRIO SIIT compagni corse a Castelitardo richiede da vo Palo con luminarie, aduni 
— nei giorni i più minaecianti abbandono posizione di E È i h nuovi sforzi : sarete ciò ch’ essi furono, rasse della battaglia di 
Notizie di Napoli © di Sicilia. vasione, si rifiutò ostinatamente a far vendere le nella Nuova Hal. Vomade del 20 corrente ale di | sommes altziont. L'opera rostro re go Ba dal E alata dii 
h i jazzarle con più si- Jesi invece nel Nomade del 20 ci : ci DIR ROR AVIR Sira o i 
lie ep elet det coretza lo fondi di albi € DO foriuoali psesi « Le iscppe borboniche seno nel sumero di 6000 | la sessione da essi tenuta il 22 corrente haao | cis delle loro; non AI Rial conico la dilatura mi 
ten nella sua parte ufficiale i seguenti docu: | potrebbe sì compiaogere la porte gi nove raeli | rinforzatenu Csjtzzo, co corpo avanzata di passo aceltalo con | suse di gioia le Sovrane Ri- | parola, e coprironsi di gloria, rendendo il none ni 
5 lo 101 orno l'altura , 35 si rabile. $ 
L— Il Governo di S. M. il Re (D. G.) ha in- | comme o adore confini dall rivoluzione * seco serali Segr ia (ere e cavati fossati» samente degnata di restituire al paese | 0 anti) Ae i een gnpila 1 ome B cia pet risuscture ant 
giunto, in data degli 14 andante, a' rappresentan- | tutti i loro mezzi di fortuna; ma, qualunque si Scrivono, in data di Napoli 21 ottobre, al | la Costituzione, e deliberarono di porre ai piedi | ;, e qualli, che in ia poli al grande conflittà 
fi della M. S. all'esterno, di dirigere la seguente | ji loro avvenire, sia la loro sorte vivere nell'esi- | Corriere Mercantile che il generale Garibaldi | di $, M, un devotissimo indirizzo di riconoscen- È spero, ingrosseranno questa gloriosa falige DB Concilio di Vorsavia 
Nota a rispettivi ministri degli affari esterni. de' | lio e nelle più dure privazioni, S. M. è sicura } mandò un ufliciale superiore a Capua , per trat- { zag di omaggio; ordinarono quindi di tenere pel | ranno degni de'loro antecessori. Uniamurtalue. Ella dice che a queste 
Governi, presso i quali si trovano accreditati: | che sapranno sopportare l’avversità con costanza ! tare la permuta dei prigionieri. Questi, dopo aver Bronte tn solenne divino ufficio iu tutte le | que in vista del pericolo, che minaccia il guar ui 
« Il ministro degli affri esterni del Governo | degna della loro stirpe e del rango, in che, per {atteso a Capua per tre ore, fu introdotto da un | chiese, ed invitarono gli abitanti dele due città } Padre; faccinmogii n propognaceo delli pot i clericali, a tal che Op 
rivoluzionario, che si è stabilito in Napoli, a pas- | esempio degli alti, li fce nascere la Prorvidec- | goperae, il quale gli ritpose che bisognava prima | ad_una generale illuminazione la sera precedente | person cooduciamegli alri difensori Do fa Quai] Europa. minad 
sato, in data del 6 dello andante, una comunica- | za. In mezzo a queste miserie della rivoluzione , { riferirne al lie. alla sacra fuazione. Fu inoltre deliberato di far | i Tealo. e ù di ndo contro 
zione al Corpo diplomatico e consolare che rai ade più alta e più gloriosa la magoanim » da Napoli 22, al Movimento : «Gior- | esprimere i sentimenti di gratitudie a S. E. il In o i, atre istituzioni una Vand 
prseata a Fotene amiche dl e agito So co gio Sovfao. pale sì mute bali diceva ad uno desi iatimi | i, generale d'artiglieria, co. di Bend, col paga docce e at cl antro iso Pl rale Da tto, Lato 
vrano del sottoscritto, dichiarando in essa il bloc- | che ha lasciato, nel partire, pieni dei tesori del di Caprera mi dee fare molto { mezzo d'una deputazione presa dal seno del Con- | & SRG al Lato Gazette de Ly: 
co dei porti di Messina e di Gaeta; anvunziando | inestimabile eredità. de'stio antenati, attestano | bene; i0 sento’ bisogno di riposo e di quiete. « | siglio municipale. Finalmente, fu presa unanime Gea DOO reni Fra e tiralonee 
le spedizioni de' bastimenti di guerra necessarii | al mondo il completo disiateresse e la generosità | Per conseguenza, io credo che Garibaldi , una | decisione di complimentare con ua indirizzo, se- | è aperta una sottoscrizione vel totem * 
per farlo effettivo; invocando i principii ricono- { d'animo di Francesco Il. volta che abbia rimesso.ogai suo potere nelle ma- { condo l'antico costume, il nuovo regio cancellie- | 11 Comitato, nel quale si trova sir G a 
sciuti nel trattato di Parigi del 1856; e notifican- { «Unita la sua causa a quella de' suoi popoli , { ni del Re, e che sia finito il suo compito mi- | re ungherese, barone Nicolò Vay pela pel quale. si lroruisir;G (BI l'Opinion, 
do questa misura perchè serva di regola al com- | non ha voluto il Re trasportare fuori del paese { litare, tornerà fra voi. » < In Buda ebbe luogo il 23, con un magni- | recchi altri riguardevoli peremaggi. Tua (conkro all'Europa. L' Opin 
mercio straniero. neanche la sua particolare forluva, come sì sde- — fico tempo, una splendida i tutta la guar- | colta rune Coni dere ola PeTeoneggi, ha già rec po bene dovalaiAtrori.li 
sa il Governo di S. M. che alcuno de' | gnasse salvare per sè una tavola nel naufragio (Il Governo prodittatoriale di Sicilia ha ema- { nigione delle due città sorelle, dinanzi a S. E. il aa ore SUI IONI noi sappiamo |' inte 
ministri e de' consoli abbia riconosciuto una dis- { generale del Regno. La sua indiflerenza pei beni f nato, fra gli altri, i seguenti decre si cav. di Benedek, a cui | dare le sue dimissioni. NI fuor di luogo. Le diremi 
posizione così contraria al diritto delle genti. | materiali della vita è proverb.ale : nè pure i gran- È adottata in Sicilia la legge sulla pubbli- | assisteva gran folla d'abitanti delle due città, (Arm goroso di Governo contr» 
« Mo, in ogni modo, crede necessario protesta- | di dolorosi avvenimenti, che hanno avuto luogo iruzione, pubblicata in Torino il 13 novem- | —« La città d' (redenburg fu (come dicemmo) REGNO DI SARDEGNA difficile a concepirsi 
re nella forma la più energica ed esplicita contro | nel breve, ma difficile periodo della sua ascen- f bre 485 3 illuminata splendidamente la sera del 22. în oc- Riceviamo da Torivo(L sesuoi re 
questo nuovo attentato a'princip'i, che formano { sione al trono, avrebbero permesso queste cure accordata una pensione vitalizia di an- | casione delle Sovrane Risoluzioni. » sims prfrala ia Dop el banglamo: sl K1R4v0A 
base della esistenza de'le nazioni. Lo esclusivamente cceupato della pa- f nui ducati 24 a ciascuna delle quattro figlie di i 3 = rita Nea se 5 Ra straordinario di Parigi 22 ottobre 
n Jgittimo Sorrano dl Regno delle Due Si- {ce e dlla prosperità de' suoi sud amo Cardella, fucialo il 3 povembre 1831 pelati nella Gazzetta Ufizale di Finna: | Corte, conte Istakilberg: veri: GUGCHIANI Too Da Chao ctlengi 
cilie, ridotto dalla più se invasione a di- « Non sono necessarie queste spiegazioni overno borbonico.» | « Deplorabili disordini ebbero luogo il 23 cor- talbonni ni in r vi volte Ostri carteg 
fendersi nella linea militare di G8pua e di Gaeta, | quell, che conoscono lo sialo delle cose in rente a Pest. L'iotervento. militare divenne ne- | &ed0 Dello scorso luglio, a cagione della morte fl atribuito al sic di Less 
è sa soltanto assalito in terra dalle forze della i ma come potrebbe avvenire che trovasse conero contro gli semili eccessi, che una ban: | Cect il prin scersiabio| dl. Do pesi la pe i uni mentre 
rivoluzione, ma si rivolgono contro lui i basti- | eco in codesti paesi la calunnia , credo del mio , formata quati esclusivamente di giovanotti e | ‘° der n cipe Ga- giù direttore dei Consol 
menti delle scs propria marine per bloccario... | dovere isoeria 11 correaie dei Mili perchè sia in geute del più basso popolo, commise in alcuni | f0"i0. i Cini DE rr pi pista Missioni; eli comina] 
« Le Poteaze europee non possono riconoscere | grado di smentirla. Non sono tesori, che la Casa quartieri della città, da ultimo con aperta resi- | * copia) ji o dellanlaaa sotto il titolo 
un blocco, decretato da un potere illegittimo per | di Borboge portò seco nell' abbandonare la capi- pre stenza contro gli organi pubblici, che vi erano | iPeriate russa. Essa lasciò già Torino, e mentre sa russa ? 
i alle altre nazioni il sagrifizio della liber- | tale ; sono i sui palazzi, i suoi musei e la sauta IMPERO D'AUSTRIA. comparsi per ripristiuase la quiete. Intorno ai |A art) paghe ji viaagio per la via Dopo aver esumina 
ttima e l'interruzione del loro commer: | eredità de' suoi antenati, che lascia come monu- A = a fe che si ebbero luogo, non abbiamo ati- di tiche) È piaci nodi su Ana Spe: Lordi bili per la k 
Governo nto della osi rel suo I ione coi L ila ho 2 Il i l'Oriente è d 
bisogna essere Governo pubblicamente ed | mento della sua generosità nel suo sempi enna 25 ottobre. cora vera, relzione complet. Semo però fa | i basò io fin}, a bo di porta andino Dl morire Ort sog 


ti per l'Impero : la twist 
* Secondo lui, | alle 


dalle stesse popolazioni, non appena lasciate libe- | dità, lasciata ai suoi dieci figli ed ai poreri dal | 


cio d' Atene e di Nauplia, 


iungono le macchinazioni 





mente riconosciuto dagli altri Regno, senza curarsi dell’ eventualità dell’ avveni- S. M. l'Imperatore ed il Ministro-presidente, | 81240 di assicurare fin d'ora che la personalità | 1" hrsavia. Intanto zione imperiale russa in 


« Garibaldi non rappresenta un Governo; Na- } re. La dote della madre del Re, l'eredità parti- A i var. $ dei tumultuanti ed il modo del loro procedere d 
poli rivoluzionata non è nazione. La sula nazione | colare di suo padre. i maggiorati, le economie | conte Reehberg, sono attesi qui domenica da Var: | ofrono la pruosa d'una relazione sol» apparente | “ Sgrena favori pela Ali 
riconosciuta d' ttlati è 1 Hegno dlle Due Sì-| de Principi delle Pincipese; tutto quaato co-f" "vito sutriao preso la Corte brtanni- | l deplirabile avvenimento e 1 compari de. | corretta da est stili per l'antica regia Lego [Î fora se now rit 
glie; ed il Sovrano di questo Itegno, riconosciu- | slituisce la fortuna privata della famiglia reale, fc conte Appony, si recherà a Loodre tosto dos |! Ulime Risoluzioni Sorrane. Ne circoli, cui ap- | 1100» sarda alla Corto austri Di guito all'opposizione invii 
to da tutti gli altri, si trova adesso o assicurano le leggi civili, quanto rispetta fl po ji ritorno dei conte di Rechberg. partenevano i tumultuanti, non si compisce in | Completo. la Francia aattato "Osa da Torino è Potenza fece sempre a tutl 
o) mune, de popoli, tulto è gato conf ||" Un corriere partì per Madrid , portante una | Poche ore l'esame politico di un grande atto di | sntuta da un incaricato data. Lo evo ba: Rf P'interessi della Fia 
scato dal Governo rivoluzionario di Napoli, sen- f pe cg Art rara a | Stato; e le scene del 23, se non vi cooperarono d - iaviato prus anza russa porterebbe uri 
Ditta ct | a la Sere rana er {cc dg 1 cao ell tto Mio | et 2 godo | vee è oo i [G-OR di Pm) Gein ron 
de' neutri, sono, secondo il diritto delle genti tti | to della sua dignità occuparsi de' suoi interessi f ©°"!9_la Regina di SPAgRA. iui di apera che | Politico. Non è possibile che la parte sesconata è resp Aa RIR ia A aesi Dee iaia ile * Quest' opuscolo, al d 
di moanifeta Vipera; mncivilita del | Pr Solari, quando cadono in rovina i grandi i" | verranno ritirate le disposizioni d'intergamanto,| #"!? della pepo'azione di Pest non sia sdegnata | quella Potenza. Un Fiabilandia origine più 0 meno uflici 
x Noa è eredibie che Europa incisita del | teresi dello. Stato. è avrebbe aonulto all rap {iste in questi Ultimi tempi conto sica” Un: | fi fbeste mitiestzioni d'una ribalderi, ecc. | Imago cievta 0 segretario d'Ambasciata fu io _[BÌ so ne circoli plc di 1 
secolo decimonono possa tollerare la pirateria nel { presentazioni rispettose ripetute del auo Gover. | there. dente pur troppo fino al erimine, e non venga | cenerale di ossia i Gesunt Soltanto il conv ì 
Merano 08 ni RO alia E n Dee sione le fam imputazioni ehe È | Due trasporti di volontarii pontifici, reduci | s8® eccitata a farsi un dovere, ciascuno nella | pel momento , degl interessi dei. su iditi rosi SERA 
ia] pre iioe Ser ono. agire sori. spiriti. prevertati. od. igno, f 92! Prigionia di guerra, di 130 e di 100 persone, | ua sfera, impedire questi tristi avvenimenti, i 0. Ti) x ugo Ja notizia che l'ad 
ganibli a queti fl, che rovesciano i principi | possono agire sugli siii prevenuti DO: | foro ei inollati a Praga e Cracina colle Nord: | Uli Servono forse appunto a promuovere un |, { brbier di Tina si sm 1 
RIIto pablo ss aleraisig e sicari) | reali ga ; A È , |babn. la tutto, furono inoltrati 2000 di q Solotece tenzione contre terpretazione trop- Un articolo di fondo dell' Opinione, del 24 vascelli , una fre 
«E con questa confidenza che il soltorit- | cazione l'uso, che stimerà nella‘ sua prdenza | 'atarti pontiici, cola ferrata . Bien tere dele manfetazini dell ila pub: | cca il Miniero a sigle svlcitamente si TORI 
to, ec, ha l'onore di dirigersi a S. E. ce conveniente, e a rilasciarne copia a codesto mi- Altra del 26 ottobre. (°°) faffori dell'italia meridionale, ed a concentrare I i 
dine eipreso del suo augusto S Regan: | niatro. degli alieri ester (za 3 s CROAZIA, esercito in quel punto dello Stato, ch'è minac 
TAO e e ran: 7 A. l'Imperatore partirà , secondo gli or-| In Zagabria, il Manifesto Imperiale del 20 | ciato dell'Austria. (Disp. de' FF. di 4 
di $.-My ec, si attende una risposta. le Ggli si | ,,, 10 09 Gazzetta di Gaeta, del giorno 16 | dini finora fissati, venerdì da Varsavia, e giunge. | corr. fu accolto con gioia straordinaria. L-PIRpI arpa 
augura concorde co'priacipii del diitio delle gen; | COTTNte, anpunzia che, ella mattina medesima, | rà sabato noite a Schoabruno. Ml 21 dopo pranzo, la banda del reggimento È Ro olor migliorate. ulini 
Hi aggrada erano approdati in quel porto, comandati dal vice Il sig. Arciduca Alberto partì ieri per faati Arciduca St-fano, sonò sulla piazza J-llacie; N Governo, valendosi della faccltà fattaglie» BN multa 
Vr Lo RFERERETRo DI ammiraglio Le Barbier di Tinan, i vascelli di linea | mar; di la si porterà 4 Venezia, e ritornerà qui | ed infine fu domandato vivamente dal numeroso | 9!" lege del 29 giugno p. p, ha ordinato ‘on so se la circosi 
1 = 5. E. il ngmistro della avesse incaricato È (*PCet la Bretagne ed il Saint-Loui, la irofrega- | ra pochi giorni —_ Pubblico, ivî radunato, l'inno nazionale, che fu | /°*? dei giovani nati nel 1840. Le operazioni de eee e 
| — S. E. il ministro della querra, incaricato | tnil Descartes e l'avviso la Mouett, provenienti da | o accolto col maggiore colusiasmo. La sara” (ocille | la leva avranno principio il 30 corrente mese, € GAZZETTINO MERÀ 
del Ministero degli affari esterni, ha diretto, in da- | Napoli. AI loro arrivo, le navi suddette salutarono î minata festosameote la città, per quanto lo dovranno essere ultimate col giorno 5 del pros NOSMBR 
ta de'5 del volgente mese, il seguente dispaccio a | la real piazza, da' cui forti fu immediatamente + Arciduca Guglielmo partirà a' primi | mise la brevità del tempo; pg del piani mo gennaio. Per maggior celerità , |' est de 
tuttii rappresentanti di S. M.it Re (D.G.) al-| risposto. Indi rispe*ero ai saluti della real fregata j di novembre per Verona , per cui si troveranno | mento percorse la città, e il suono dell'inno na- | ‘Mitivo degl'iseritti ed ‘il loro assento  avtasoo 
l'estero: napoletana la Partenope e della pirofregata spa. } ia Italia, de' membri della Famiglia imperiale, i | zionale, più volte ripetuto, come pure i canti nas | !8°£© in una sola seduta. (Espero, Qu pasta 7 coin 
gauola stanziata a Gaeta. Non appena dato fondo, | gg. Arciduchi Ferdinando Massimiliano, Alberto, | zionali, furono accompigoati. da" forti ‘grida di = peg 
il lodato viceammiraglio francese domandò di re- | Guglielmo, Leopoldo (di passaggio, perchè il pros: | Viva l' Imperatore e He perni vele 


O foglio viennese 
con ciò, la seguente breve 
lito corrispondente di Dari 


tr. van 5 o pio ape f Da Lanier! Lennon veniamo oggi assicu- desietia. dell domini, La tra 
carsi il Re, e la M. S. si compiscque Î simo sabato sarà qui di ritorno) ed Earico. La Gazzetta di Zagabria, da cui Fali essersi costituila una Società, in cui fiut® tori vede gl'imtarezzi. 
riceve. ora dopo il suo arriso. Il sig. Conte di Chambord e consorte fecero | questi dati, dice: « cas tnati Sovrana Nano no i nomi dell'ing. Tatti, ing. Silvestri e Gonza a do a desidera 
La stessa Gazzetta di Gaeta contiene poi ua j una visita al Duca di Modena, e questi è atteso | ne sono adempiuti i voti. de' popoli dell'‘Austio | '%. di ditte bancarie e forti capitalisti della n° non si possa pacficomento È 
esteso ragguaglio delle azioni militari, combattu- ‘ a Frohsdorf per render loro la visita Siamo convinti che quelle concessivni verranno | 89 città, la quale può dare le più solide cur fiale impone a tutti grave 
dagli avamposti ‘di Capua, dal dì 8 andante?! sig. Ministro presidente, conte Rechberg, | accolte da per tutto collo stesso spirito di fiducia | "°®"i8i®, ed intenderebbe presentare al Governo Ai trattato di commercio ci 
ia appresso. (Quelle, che furono di maggior signi- |è atteso qui sabato di ritorno da Varsa' e di onesta volontà, con cui S. M. l'Imperatore le | !® P'Oprie offerte per la costruzione della stradi alia nn 
Ma questo altentato non meriterebbe altro | ficanza, sono: un reiterato assalimento, tentato } ——_ ll sig. Ministro di polizia, borone di Mecse- | ha date; ora sto ai popoli dilî vasta uit, | ferrata. delle riviere liguri, ora volata ia Dare ff miurone sì lavoro e © 
che lo sdegno di S. M., che avrebbe creduto al | dalle truppe rivoluzionarie dalla parte di S. Laz- ‘sy, è qui atteso domani da Praga. (FF.di V) con gratitudine queste emanazioni della gra. | ®©! {Perse cheza, Scorgesi da 
daga fi eo © lo | pr, plain pito e dt med | oi co o'insie cgtenne | core etere inn gp e Genna 8 ot Tele 
* Il giornale di Napoli del 20 settembre N. 5, { mente praticata dai regi il giorno #5, verso S. , dell'esercito, desiderassero di solevare i loro con- | e così provare la felelta è lu ITa0a Volontà, |. Il marchese Gioranni Ricci deputato, Rasnecir Born cepae dere ni 
el rendere soste di questo fatto si pubblico , | Angelo. Nella prima di queste fazioni, le artiglie- | giunti dal servigio militare, depositando la relati- | all'augusto Casa imperiale. cucot ento, tanto | ufficiale superiore della nostra marina, nomini® tamento dall maggiori, per cu 
comandarlo 0 sci lo, . | va tassa, dovrel essere grato d' i E lal Governo ispettore della roletara. Ineava dell'ordinario 
procura raccomandarlo © scusarlo, dicendo che | rie regie, sotto lo sguardo dei reali Principi, fe- | Ya tassa, dovrebbe grato d'apprendere che | patr ia e e [se peltore della già marina napol cappe È 
ppnio I ninintro di polizia di Garibaldi,» co" | cero gran danno al nemico, che sof gravi, per Se en è da ancora prima| dell a (e UE di Vicina) || porrà il 94 Sgr Der Napoli to, ga Ls ‘arnie dl fa di 
« me grandi ricchezze avessero, a scapito del po- | dite in morti e feriti, mentre il colonnello di ne, igio, confor- 5 . e il marcel Deva di Noceto, fi ad astenersi dol lavoro. Le 
« polo, accumulato i Princi Casa Borbone, | guri, colle sue truppe rinforzate dai tiraglio , me al $ 9 del Regolamento sulla supplenza dell’ Nella splendida serenata con fiaccole, che fu | S@RTetario generale del Dicastero di rarina, s1 sempre il A 859, ci 
« si diede a veder modo onde una parte almeno | la guardia, occupò una posizione del nemico, e ' anno 156, non può essere accordata l'esenzione | data iersera al Bano, in occasione del Manifesto | © o a comandante del porto di Pale 60; nella Banconote, che da 
esse fosse reintegrata al Tesoro dello Stato. » | v' inchiodò un cannone. La seconda fazione del militare verso il pagameato della tassa, se non a | imperiale, l'inno dell'Impero fu accompagnato E: voce che il conte Cavour, come ministr® Ret I /, mertao rovina 
Raccontando pr e 16 fu imprera dai regii nello scopo di ricono. , quelli che hanno già compito due anni di ser- | dalla popolazione, che vi prese parie in grandis: | '"terivale di marina , si rechi prossimamente 1 e novembre e dicembre. da 7 
somma di 184.608 duc ed aggiun- | scere le forze del nemico e di distruggere talune | vigio. simo numero. con clamorosi Zirio a S. M. l'Im- | 680078,2 risitare la lttiglia gia napoletar3,97 Predicariiiraao 
gendola a un'altra di ducati 317,150, prodotto { case rurali, da cui coperto eran molesate le se0- { _soMati coseritti nell'anno 1859, fa bensì | P&ratore, al liano ed alla patria. Anche nella rap: | ©OFat@ Del nostro porto. { Corr. Mere tha pal Miano nopre ai 
aonuo dei maggiorati ed economie private della | tinelle avanzate, e per. assicurarsi se per avven- ' accordato il licenziamento in via eccezionale, ver- | presentazione festiva, data’ nel icatro di Puge, REGNO % oftivano talvolta fino a 4° 
Casa reale, calcola il capitale di questa doppia { tura si fosse lavorato per approccio verso la | 30 il pagamento della tassa, colla remissione dei | l'inno dell' Impero fu salutato da animati vi Se ‘gaftonto del valore abu 
rendita in undici milioni, legittimamente, aggiun- | piazza. Questa ricognizione fu affidata al colon- | legali due anni di servigio. Ma questo favore po- | !' Imperatore. (FF. di V Scrivono da Atene 20 ottobre all Osservate fra di tutto. Lo scont 
ge, rivendicata alle finanze dello Stato. nello Vecchione, con due battaglioni di cacciatori, j tè aver luogo solo per la circostanza che, nell’ an- noEMU. — Praga 25 re Triestino: di spin 
{""« Mentre che negi” inqualifcail tt, che han-| ed un distaccamento di artiglieri. Alle case ru- { no decorso, il pagamento della tassa venne 8"5pE: | -—_ Oggi il Comune ho ct Gl' individui, arrestati ia seguito ag'i eccessi taggme ad esere scri, sb 
ro luogo nell’ inv el s invoca sol- { rali suddette la lotta sjmpegnò givissimamente | s0 nel secondo reclutameato, per cui non era pos- | ne 7e Deum nella ch a fatto celebrare un sulea- | del 13 settembre, vennero di questi giorni pesti Piede grati 
tanto il diritto de'a rivoluzione il Governo di {e d'esse furono talune ‘prete © riprese fin tre e | sibile di depositare la tass' prima della cose: | co dl Prage (o gap e* di Tein. Il corpo civi- i libertà, in viriù d'una sentenza del Tribu 
$, M. lascia alla Provvidenza, all'opinione pub | qualtro volte. La fazione durò due ore. Valuta- |sionè che te ci 7 particolarmente rappresentato ja bee oeri Era | d'appello, il quale non trorò che i medesimi s- 
blica e alla giustizia dell'Europa il giudizio di | bli perdite toccarono ai Garibaldi, tra' quali f- | | Ora che le circoslanze sono cambiate, una | Porpo de' bersagli un numero il | vessero tumultuato per iscopi risoluzionarii. M® 
uno stato di cose, che, opponendosi a tutti i prin- | guravano truppe piemonicsi. Ingrossatesi però le | deviazione dalle disposizioni del suaccennato da (FF. di Y.) {se Ja Corte d'appello trattò con mitezza la { 
cipii sociali, non può essere nè accettato nè du- | loro file, il colonnello Vecch'one ordinò | ragrafo non sarebbe più giustificata, per cui ai Stan. — Gratz 24 ottobre. multuante gioventù, essa si mostrò tanto più © 
revole. Ma quando si parla di legge e di diritto, { rata, che fecesi in perfetto ordive. Al ritira lug] fonti raei ab 1000, nom sarà accor- ne degli animi è sempre sodis- era contro la sismpa. Il dott Gudas colo 
rallo stero tempo che si, coneuleapo tuti | di: | caciatori regi, gli rrerari sudacomento ui spio- | dato il licenziamento vero dl agamento dll ittà e del tea- LI Fdipendent, Don ottenne dal Cir i 
rilti e tutte le leggi, il Govern L. non | sero al campo di S. Lazzaro, ma qui amsa, se non all a nai cl pello la chiesta libertà, avendo essa confermil! 
erede dover lasciare agl’ invasori e ai rivoluzio- { glierie della piazza cagionarono loro perdite gra- {di servigio nell'armata. (6. U/. di Vienna) idia: civica. la sentenza di prima Istanza, in forza di cui. 
rarii il beneficio dell’ impunità delle calunnie. | vissime. ; ei en (PF. di V.) | medesimo, accusato di lesa macstà, vive rin, Eni 
« Le rendite, occupate violentemente dal signor Da parte dei regii, si denunzia in questa fa- CARNIOLI. — Lubiana 25 ottobre. al giurì. Anche il redattore della Luce, si hai Hr 
Conforti, e violentemente confiscate dal Gom zione la morte di un alfiere, di un sergente, ed La disposizione animi pei Manifest ra ito il Governo, venne rimesso al giu: L 
fog irecmimetie “ tr sy ; : ; 7 degli im 
ge pe riotiedigiren roy ino ra ii e tto, pope | ra bet Lo tntementaTaoreol; si asp: |“ Comune sa ordinanza isa Mu 
Apri 3 si pai dii ritto, a fre jcazi 5 air lor: 
cioè quella di 184,608 ducati, rappreseata l'ere- ferro, venne soppresso su tutti i confini dell'Im- l vinciale per la Carmine dello de Coe dine pia nere i risaie pi di dr 
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to fia dall 
di circa 50 milioni di dramme. 
get" quanto si dice, il generale Calergi 
go greco. presso la Corte di Parigi, avrebbe du- 
dito la permissione di allontanarsi per alcune 
imaue dal suo posto. 
« L’incaricato d' affari della Porta ottomana, 
emenos bel, ebbe di questi giorni l'onore di 
vantare al Re le suo credenziali. 
fe] colonnelli Caragià e Hahn, furono nomina! 
qgettori d'infanteria. Il primo conserva pure là 
‘rezione della Scuola militare. 
« | neo-eletti membri delle Camere di commer- 
Bf| cio d Atene e di Nauplia, furono dal Governo con- 
fermatti. 
#72" Con ordinanza reale d'ieri, i membri del 
parlamento sono convocati pel 34 corrente (stile 


con 


#*" Una gran quantità di banconote false, del 

modello anteriore, ma non munite della firma del 
|| sirettore della Banca, fu rinvenuta nelle vicinan- 

‘e dell Acropoli, e consegnata dalla polizia alla 
Îl irezione della Banca, 

«Levoci di cambiamenti ministeriali acqui- 
garono in questi ultimi giorni maggiore consi 
senza. Credesi che il senatore Bulgaris sia desti- 
nato per la presidenza del Ministero. » 


FRANCIA. 
Parigi 25 ottobre. 
‘ Il sig, principe di Metternich è 
wra a Parigi proveniente da Vieun 


unto ier- 


Noa solamente nella Baviera, come abbiamo 
già riferito, ma anche nel Wirtemberg, nella Fran- 
sonia, ein molte città delì Austria, fu commemo- 
sito con luminarie, adunanze e feste l'aonivi 
sio della battaglia di Lipsia, che i fogli di Gi 
mania esaltano come la prima vittoria dei popoli 
otro la dittatura militire del primo Napoleo- 

ll n.la Lombardia pretende che queste esultanzs 
sino mezzi di cui si valgono i nemici della Fran- 
cia pet risuscitare antichi odii e preparare i po- 
poli al grande conflitto, che potrebbe uscire dal 

 Siucilio di Varsavi 

Ella dice che a queste minacce esterne, si ag. 
guogono le macchinazioni ioterne dei legittimisti e 
ielericali, a tal che Opinion Nationale esclama 
«Mentre l'Europa minaccia i nostri confini, si 
m organizzando contro i nostri principi e le no- 
ge istituzioni una Vandea, una sciovaneria cle- 
riale. Del resto, l'atto vigoroso del Governo con- 
tm la Gazette de Lyon mostra la fiducia, ch’ egli 


| 
(] da nelle proprie forze e nell'impotenza dei suoi 
I semici. » 

| 

| 

| 


Non ci faremo il torto di credere al 
l'Opinion Nationale le imputazioni ch'essa elet 

} coutro ail Europa. L' Opinion Nationale sa trop- 

1] jo bene dove si trovi il Tifone Europeo, come 

noi sappiamo l'interesse, ch' essa ha di cercarlo 
fur di luogo. Le diremo soltanto che un atto vi 
goroso di Governo contro l'impotenza è per noi 
dificile a concepirsi 

Leggiamo nell’ Indépendance belge, in data 
di Parigi 22 ottobre 

| .Laopuscolo, di cui fu parlato parecchie 
vole nei nostri carteggi di Parigi, e che veniva 
attribuito al sig. di Lesseps, promotore del cana- 
le di Suez, mentre è invece del sig. di Lesseps, 
giù direttore dei Consolati al Ministero degli af: 
fari esterni, testè nominato senatore, è comparso 
a Farigi sotto il titolo: L' alleanza inglese, o l' 
alleanza russa ? 

« Dopo aver esaminato la questione delle al- 
kanze possibili per la Francia, in vista delle que- 
gtioni d'Oriente e d'Italia, l'autore di questo 
nuovo scritto politico ammette soltanto due ‘allea- 
ti per l'Impero: la Russia © l'Inghilterra. 

+ Secondo lui, l'alleanza inglese non ebbe 
Soora se nop risultati nulli e disastrosi, in re 
quito all'opposizione invida e geloso, che quella 
Potenza fece sempre a tutte le tendenze, a tutti 
glinteressi della Francia. Esso crede che l'al- 
ranza russa porterebbe migliori frutti, e conchiu 
fe energicamente a favore d'un accordo con Pie- 

I toburgo. 

* Quest’ opuscolo, al quale si attribuisce un' 
origine più o meno ufticiate, fece qualche chias 
w ne circoli politici di Parigi. + 

L' Ost-Deutsche Post riporta dall'Indépendan- 
%t belge la notizia che l'ammiraglio francese 1 
Wirbier di linan si ancorò il 16 davanti a Gae- 
ta con 2 vascelli, una fregata e un piroseofo d' 

MY usviso, fece al Re una visita e gli comunicò ch' 
MJ e incaricato d’impedire il bloeco di Gaeta ; in- 
di, il citato foglio viennese pubblica, in relazione 
ton ciò, la seguente breve relazione del suo so- 
lito corrispondente di Parigi, in data del 22 ot- 
tobre: « Le prospettive del Re di Napoli, si sono 
migliorate ultimamente in modo considerevole. 
(Y Non so se la circostaaza che il sig. Thouvenel 


| et eee ET 


inno 4836, nell’ importo com- | resta, si 


ri da considerarsi come la causa 0 come 
l'effetto di ciò. Una persona conosciuta, che oc- 
cupa una posizione importante, ha dato alcuni 
cenni "e Leti trà sig. Péreire, ed una riu- 
nione di capitalisti di qui offerse un prestito alla 
Corte borbonica a Gaela. A quanto sento, ponte 
riormente si ebbero serupoli di far negoziare di 
rettamente questo prestito da banchieri parigini , 
e perciò fu incaricata delle pratiche una nota 
easa di Colonia. » 
Scrivono alla Prager Zeitung : « Allorchè la 
Francia richiamò il suo inviato presso la Corte 
di Torino, si sapeva a Torino, e si supponeva al- 
trove, che non si trattasse se non d'una nuova 
commedia posta in iscena ; perciò l’ avvenimento 
passò quasi inosservato, e non ebbe conseguenza 
di sorta in aleun senso. Sento adesso da ottima 
fonte che la commedia è finita, e che la Franci 
posciachè non riuscì a partecipare al Congresso 
di Varsavia, nè ad attraversarlo, pensa ora di ri- 








spondersi, ripigliando le relazioni uffiziali col Pie- 
monte, e precisamente inalzando la semplice Le- 
gazione , che esisteva finora, al grado di Amba- 
sciata. » 
GERMANIA. 

Reno pi Prussia. — Berlino 23 ottobre. 

La salute del ministro sig. di Schleinitz , è 
peggiorata in confronto d'ieri. Il ministro, ch'è 
tuttora obbligato a letto, non ricevette alcuna vi: 


Venezia 29 ottobre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 27 ot- 
tobre pubblica una Putente Sovrana, del 20. ot- 
tobre, con cui viene emanato lo Statuto per la 
Rappresentanza proviociale della Carintia. 

Trieste 27 ottobre. 

Giovedì, S. A. I. R. il serenissimo sig. Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano invitava a ban- 
chetto il nostro Podestà, cav. Tommasini, i mem- 
bri della Delegazione municipale, il sig. presidente 
della locale Camera di commercio, cav. Vicco, non- 
chè i membri della onorevole Deputazione di Bor- 

; la villa di Miramar accolse i nostri concitta- 
dini onorati dall'augusto personaggio. (Diav.) 


Sulla ferrovia, giunse questa mattina fra noi 
S. A, |. il serenissimo Arciduca Alberto, con se- 
guito, e prese alloggio all’ Motel de la Ville. 

. (Idem) 
Regno di Sardegna. 

La Perseveranza ha quanto segue nel suo 
carteggio di Torino 26 ottobre : 

* Il Governo spagauvlo ha deciso di richi 
mare da ‘Torino il proprio ministro, sig. Diego 
Coelho, lasciando qui uu incaricato d'affari. La 
è una conseguenza della energica protesta, tras- 
messa, poche settimane ur sono, dal sig. Coelho 
al nostro presidente del consiglio, in nome del 
Governo della Reg:na Isabella. Sinora il Gabinet- 
to di Madrid noa ha creduto conveaiente di dare 
alla luce siffatta protesta. 

« Le notizie dell'italia meridionale conti- 
nuano ad essere eccellenti. Oggi sappia: 
sultato del voto della città di valermo. Su 36,23 
votanti, venti soli votarono pel no; sicch 
nessione può dirsi votata a Palermo all’ unani- 
mità. 

« In Napoli, la Corte di cassazione proclame- 
rà domenica il risultato del plebiscito. tt nostro 
Re, che trovasi a Presenzano, non farà il suo in- 
gresso in Napoli che lunedì o martedì, dopo aver 
accettato i voti delle popolazion 

« Il deputato Marco Mioghetli, a cui, come 
sapete, è stato offerto il portafoglio dell'interno, 
non ha sinora accettato l' onorevole incarico. 


«I membri delle deputazioni della Camera | 


elettiva e del Senato del Regno, che devono re. 


care a S. M. gl'indirizzi votati dalle due Ca- | 


mere, fanno i loro preparativi di porleoza, per 
adempi re alla luro missione, non appena Vitto 
rio Emanuele sarà entrato nella capitale parte- 
nopea. 
Regno delle Due Sicilie. 

Leggiamo nell' Opinione Nazionale di Napoli 
del 23: « Stomane si è sparsa la voce della presa 
di Capua. La notizia non è del tutto vera. Solo 
assicurano persone venute da Santa Maria che le 
truppe di Garibaldi hanno preso nuose ed impor 
tauti posizioni. | regii avrebbero ebbanonato 
iazzo, e tolti cannoni ed uomini da Capua | so 
dati di De Sonnaz sono ad Acerra, Cialtini pro- 
cede sempre oltre verso Capua. Il Re Vittorio 
Emanuele è ad Isernia, pressochè distrutta ed 
incendiata da' borboni 

Legciamo nel Monitore della guardia nazio- 


nale del 23: i 
Il governatore di Molise al diliatore ed ai ministri 
di guerra, dell'interno e polizia in Napoli. 

Al momeoto mi giunge il seguente telegram- 
ma del generale Cialdini, da Isernia : 

* Spinga pure la sua colonna domani all’al 
ba verso Boiano; dal canto mio, manderò una ri- 
conoscenza fino oltre Pettoranello. Non più lon- 
tano, perchè bo le truppe stanche. Il generale bor- 
bonico Scotti volle prevenirmi questa mattina al 
Macerone, con 3 0 6000 domini. Ho fatto prigio- 
niero lui, 50 ufficiali, 7. ad 800 soldati (Ja mag- 

ior parte del 4 di linea), una sezione d'arti 
ria ed una bandiera. ll resto fu di 
al Ponte del Volturno verso Venafro. 

« Faccia pubblicate che fucilo tuti’ i paesa- 
ni armati che piglio, è do quartiere soltanto alle 
truppe. Oggi ho già incominciato. 

Sott. — ll generale Ciutpisi. 

Domani all’ alba farò partire la colonna 
da qui 

‘Campobasso 20 ottobre ore 14.45 pom. » 

Ecco l'ordine del giorno, emanato dal 
tore dopo il fatto d'Isernia : 

+ 21 ottobre 1860. 

« Il prode generale Cialdini ha vinto presso 
isernia. 1 Borbonici sboragiati hanno lasciato 800 
prigionieri, 50 ufficiali, cannoni e bandiere. 

* Ben d valorosi soldati dell’ esercito 
settentrionale porgeranno la mano fraterna ai va- 
lorosi soldati di Calatafimi e del Volturno. 

* Gigserre Gunipatpi. 


itta- 


Scrivono da Napoli, 22 ottobre, al Movi- 
mento: 

* La grave insurrezione d'Isernia fu repres- 
sa finalmente. Scoufitti i soldati borbonici e fu 
gati gl'insorti reazionarii, dei quali si va ora fa- 
cendo giustizia. La prima spedizione nostra, gui- 
data dal colonnello Nullo, ebbe a soffrire gravi 
perdite nelle imboscate, in’ cui la colsero i paesa- 

orti. Si sono ricevute letlere dal comandan- 
te Nullo, che si sa essere scampato dal pericolo, 
tanto egli, quanto Alberto M Tra i perduti 
forse dovremo compiaogere un Bettoni Cremone- 
se, distinto ufficiale delle guide, un Mori di Man- 
tova ed un Lavagnolo, di Udine, entrambi delle 
guide. Quanto alle altre perdite, ancora non le 
conosciamo. 

« Credesi che oggi abbia a seguire un attac- 
co; ma fino alle 10 del mattino non si sape 
nulla di positivo. 

Vuolsi scoperta una congiura nel forte di Baia, 
guardato da 70 in 80 invalidi borbovici, e da 
altrettanti ribaldini, comandati dal tenente Mi- 
suraca. Ad una fiamma, che dovea essere accesa 
in mare, erasi conveputo tutti gl invalidi 
dessero addosso ai Gariballini, facendone strage. 
Per buona ventura, il Misuracu avrebbe scoperta 
l’orribile trama, e si afferma abbia avuto per ci 
il grado di capitano. Gl'invalidi diconsi messi 
sotto processo. Così l' Omnibus 

AI dire dell Opinions di ‘Torino, fu scoperta 
a Napoli, il giorno 20, uga cospirazione borby- 
| nica, di piuna importanza : sono state sequestra. 
| te armi ed uniformi militari e fatti alcuni ar- 
resti. . 





Dispacci telegrafici. 


Vienna 27 ottobre. 
S. M. l'Imperatore è giuoto questa mattina 
} . { Diar. ) 
Î Torino 26 ottobre, matt 
| Palermo 25. — Nisultato dei voti a_ Paler- 
| mo: iscritti 40507; votanti 36,267; sì 36,232; 
| no 20; nuili (FF. SS) 
I Torino 26 ottobre, sera. 
Perugia 26.— È giuota una compagnia del 
la guardia nazionale bresciana (FE. SS 
Torino 27 ottobre. 
Napoli 27.— S. M. trovasi a Teano. A_me- 
| tà della strada fra Tezno e Sessa, fuvvi uno scoi 
{tro fra le truppe del IV corpo e le borbonict 
! Dopo due ore di combattimento, i Borbonici ri- 
| tiraronsi per Sessa sul Garigliano, lasciando buon 
! numero di prigionieri nelle nostre mani. (FF. SS.) 
Varsavia 25 ottobre. 
| Questa mattina, alle ore 9 e4/,,S. M. }'Im- 
peratore d'Austria Îece una visita a S. M. l'im- 
| peratore di Russia nel Belvedere. | tre Sovrani e | 
i loro ministri ebbero uva conferenza di un'ora. | 
Domani sera, S. M. l' Imperatore d' Austria si re- | 
cherà probabilment» alla caccia a Shiernewicz ' 
coi due eccelsi Sovrani, e duvrebbe arrivare do- | 
mepica a Vienna. Il tiro a bersaglio nel campo, | 
eb'era stato stabilito per oggi, fu contrammau | 
dal (FF. di V) | 





Varsavia 26 ottobre. 

S. M. l'Imperatore d'Austria fece ierì, dopo 
mezzogiorao, una visita al Principe di Hohenzol- 
lern nell’ Hotel d'Angleterre. Oggi, alle ore 3 pom., 

luogo l'ultimo pranzo nel Belvedere presso S. 
M. l'Imperatore di Russia. S. M. |’ Imperatore d' 
Austria parte alle ore 5, S. A. KR. il Principe 
reggente alle ore 7. Egli serà domani, alle ore f1 
antim., a Breslavia, ed alle 10 di sera a Berlino. 

(FF. di V.) 
Londra 23 ottobre. 

L' Agenzia Reuter pubblica notizie da Roma 

data del 24, le quali dicono che il sig. di Cu- 
trofiano è stato mandato a Varsavia dal Re di 
Napoli. | Francesi hanno occupato Montalto, e 
devono occupare la prossima settimava Orvieto. 
Duemila volontari si trovano ancora nella Pro- 

ineia di Viterbo. Continuano gli arrolamenti 
militari. AI Papa non manca denaro; S. S. fonda 
grandi speranze sul Congresso di Varsavia. Il sig. 
di Grammont fu ricevuto in udieuza particolare 
dal Papo. (Diav.) 

NE Londre % ottobre ni! 

'imes pubblica un dispaccio da Napoli, 
ia data d'ier, nel quale si anguozia como il ge: 
nerale Tùrr abbia ricevuto ordine di tenersi pron- 
to a partire per la via di mare, con destinazione 
ignota. La legione uogherese farebbe parte della 
spedizione. (Diav.) 
Londra 26 ottobre. 

Il Daily Neos osserva : « Le deduzioni, che 
si traggono dall'articolo della Gazzetta Prussiana 
intorno al colloquio di Coblenza, sono perfetta- 
mente false. il colloquio di C:blenza non ha mo- 
dificato la politica inglese. Il dispaccio di lord 
Russell a sir 4. Iludson in Torino, di data 34 ago- 
sto, non lede il principio del non intervento. Era 
sommamente probabile che l’Austria, spalleggiata 
dalla Prussia sarebbe vittoriosa. Il sig. di Thouvenel 
avea dichiarato al principe Metternich che la Fran- 
cia, nel caso che il Piemonte dovesse soccombe- 
re, non gli garantirebbe il possesso della Toscana 
e della Romagna. La Nota del 31 agosto, nell'e- 
sporre il pericolo d'up attacco contro Venezia, 
era quindi un servigio reso all'Italia. » 

(6. Uff di Vienna.) 


Nuova Yorck 43'— Durante una processione, 
un individuo prese di mira il Principe di Galles, 
l'insultò, e tirò un colpo contro di lui. Il Prin 
cipe schivò il colpo. L'individuo è Inglese, e cre- 
desi pazzo. (PF. SS). 

Parigi 26 ottobre. 

Il Governo spagnuolo ha protestato a Tori- 
no, col mezzo del suo rappresentante, contro l' in- 
vasione dello Stato pontificio per parte delle trup. | 
pe piemontesi, e contro la imminente annessione | 
del Regno delle Due Sicilie. In tale situazione, es- | 
s0 Governo crede di non poter più lasciare in 
Tforino il suo inviato, cosicchè il sig. Coelho ebbe 
l'ordine in via telegrafica d'abbandonare il Pie- 
monte. (PF. di V.) 

Madrid 26 ottobre. 
leri, nella Camera dei deputati , l' opposizio- 
ne ha annunciato un'interpellanza ‘iotorno alle 
relazioni esterne. Il Governo s'è dichiarato pronto 
a rispondere interpellanza venne aggiornata. 
La Spagna, avendo protestato contro l'entrata suì 
territorio romano e napoletano, fu dato ordine 
all'ambasciatore di lasciare Torino, ove rimarrà 
un' incaricato d'affari. (FF. SS) 
Marsiglia 23 ottobre. 

Notizie del 12 da Bairut dicono che la squadra 
inglese era partita Ja sera innanzi per l' Adriati- 
ce. Due vascelli fravcesi rimanevano davanti ai 

ittà. Vba agitazione a Dama 
ferite minacce contro i Ci 
imposta di guerra, stabilita dalla Turchia. Fusd 
pascià, come pure i consoli di Francia e di K 
sia, son ritornati iu tutta fretta a Damasco. 
( Diav.) 
Monaco 27 ottobre. 

Circoli ben iuformati dichiarano fondata la 
nolizia che la Baviera si sia impegnata di pro- 
porre, in càso di una nuova guerra italiana , © 
me dichiarazione della Dieta di Francoforte, es- 

re nell' interesse germanico che Venezia riman- 
ga sotto l' Austria (Diav.) 
mn 


DISPACCI TE RAFIC 
della Gazzetta Uffziale di Venezia 
Vienna 27 ottobre (*). 
( Ricevuto il 27, ore 3 min. 15 pom) 
Parigi 27. — L' Opinion Nationale pub- 
blicava una Nota, ch' ella asseriva 
cata dall’ Ambasciata austriaca a certì corri- 
spondenti , e la quale diceva che l' Austria 
interverrebbe in Ttalia, qualora rimanesse in- 
fruttuoso il suo ultimo sforzo pacifico. Il Mo- 





niteur nega l'origine, della Nota dichiaran- 
dola fondata su dati assolutamente falsi. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
in tempo d' inserire in tutte le copie di sabato. 





In riguardo all’asserzione dell’ Opinion Na- 
tionale ed alla smentita del Moniteur, di cui por- 
la il nostro dispaccio telegrafico in data di Pari. 
gi 27, ricevuto sabato, troviamo ne' fogli sardi i 
dispacci seguenti : 

« Parigi 28 ottobre. 

« L’ Opinion Nationale pubblica una nota, che 
emana dall’ Ambasciata austriaca, ia cui si dichia- 
ra che un attacco immediato contro il Piemonte 
non è punto nell’iatenzione dell’ Austria. Metter- 
nich è incaricato di pratiche diplomatiche colla 
Francia per la soluzione pacifica della quistione 
italiana. Soltanto dopo che fossero fallite, e d’ac- 
cordo coi Sovrani, che si trovano nello stesso pun - 
to di vista e di diritto, essa potrà ricorrere alle 
armi per mantenere i diritti dei Principi, stipulati 
nell’ ultimo trattato. » 

(Parigi 28 ctob e, ser 

« La Patrie dice che la notizia dell’Opinion 
Nationale relativa al Congresso non è appoggiata 
a veruna ioformazione autentica. Il Pays dice 
che le informazioni dell Opinion Nationale sono 

inesatte. 

« L'Opinion Nationale pretend» di sapere che 
l'Austria proporrebbe di aprire trattative col G 
verno francese per ottenere una soluzione pacifi. 
ca ed equa della questione italiana. Ove non riu 
scissero l' Austria ricorrerebbe alle armi, d'ac- 
cordo coi Sovrani suoi amiei. Questa notizia ha 
bisogno di conferma. 

« Il Moniteur del 27 pubblica una conven- 
zione addizionale al trattato di commercio tra 
la Francia e l' Inghilterra e alle nuove tariffe do- 
ganoli che vanno in vigore col novembre 1860. 

« Leggesi poi nello stesso giornale: 

L'Opinion Nationale pubblica una nota, 
* ch' essa pretende sia stata comunicata dalla Le 
« gazione austriaca ad alcuni corrispondenti. 
« Siamo in grado di smentire l'origine, at- 
tribuita a questo documento , e di dichiarare 
« in miodo formale ch'esso fondasi su dati asso- 
« lutamente falsi. » 


CORSO DEGL' EFFETTI E DEI CAMBI 
ANPLUR. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 27 ottobre. 
erreTTi 
Metalliche al 5 p. 0. . 
Prestito nazionale al 5 p. 6 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 


cAMbI 


Augusta 
Londra 


! Zecchini imperiali 


NB. — Fino all'ora di porre in macchina, 
mon ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 


ARTICOLI Gi 
830 


Da quanto si legge nelle corrispondenze del pe- 
riodîci musicali d'Inghilterra e di Fraocia. rilevnai, 
come a Londra, il massimo teatro di S. M. la Regins, 
si aperse nells sera di mercoledì 10 ottobre evrr.nte, 

ll' Opera il 7vovatere, l' esito della quale riuscì bri! 
imo. Nè poteva riuscire altrimenti, essendone e- 
secu'ori tre sommi artisti di canto italiano, qualila pri 
ma denna sie. Titiens, ed 4 sigrori Giulini (tenore) € 
Vialetti (basto profond?). La va'entia artistica di 
scuno di questi cantanti, favoriti all'aristacr:zia ingle= 
te, è superiore ad ogoi elogio, ed nera! conoiciuta ed 
apprezzata, ds molti aoni, dal pubblico di Londra. E 
degno ad essi compagno ben fu scelto dall'impresa 
rio, sig. Lumley, il baritono sig. Francesco Briani 
eu! comparsa su quel tentro destava una nuova @ 
grande sape lazione , poichè lo si annunciava egregio 
artista | che calca con fortunati e gioriosi trionti le 
scene dei principali teatri d'Italis e di Russia. Pari 
però all'aspettaz one, e si può dire anche superiore, 
fu il merito dell'artista. Viota la commozione, ché 
vaturalmente doves egli provare nello esporsi per la 
prima volta sulle scene di Londra, ed al fianco del 
tre sullodati luminari dell'arte fece mostra il Briani 
di tutte le beile qualità della simpatica sua voce, che 
piens, armoniosa , flessibile, interpretò mirabilmente 
€ fiero carattere del conte di Luna. Egli, 
Il Briani, diede prova del vero musicale talento, ond' 





pp 
gli ouori di frequenti chia 
poi è uomo d'una edurat'one compita e di rare fi 
che doti, ed uniti quevi pregi a quelii ch+ real 
possiede nell'arte musicale, egli può riprometter: 
felice riuscita nella carriera, in cui gia fece #ì rapidi 
€ luminosi progressi 

Venezia, 26 oltobre 1860, 


| 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 87 cttabre. — Le Borse tornano ad es- 

to, perchè la soluzione d'oggi, nelle que- 

stnerli, viene d' ordinario distrutta dal'a so- 

La maggioranza degli specula- 

zi de Governi, che lasciano ti» 

sori, migrado il desiderio generale, che ogni cosa 

ton ni possa pacificamente finire. La posizione at- 

tale impone a tutti gravissimi dispendii; in Francia 

tato di commercio ol’ laghiiterra di molto a 

Ventre, pere si crede che apportar debba grande 

Sainuzione al lavoro, e cò diuinuista necessaria- 
en le rendita del Tesoro e della pubblica 

duri Scorgesi da ci, che non s:n0 soltanto la 

wistbri politiche eha inquietano le Borse, ma bea 
20% lo ec momiche e finanziare. È 

Li nostra Borsa seguir deve naturalmente l'an- 

amato delle maggiori, per cui nelle pubbliche carte 

Sastava dell'ordinario suo movimento, tanto più 

e l'avvicinamento al fia di mese, e la mancanza 

tra nella valuta d'argento, obbligava anche più 

dal lavoro, Le carte prediletto forone 

stito 859, che oscilava da 60 ‘/ 


etto aziona 
Molto richie 
ht pol Miano sempre offerto. Le valute d'oro si 
ivano talvolta fino a 4%, p ‘o di diseggio, in 
valtoato del valore abusivo, con geverale abboo- 
fiera di tutto, Lo sconto non variava, ma la carta 
Fruia ricercasi ogni di più, perchè gii afari con- 
tusao ad essere scarsi, sebbene ogni mercanzia in- 
Si al sostegno. 

® le granaglie si mantenne î buon umore, in 
0% degli avvisi d'Ioghiltera, massime per l'au- 


monto dei gramoni, che si pagavano qui in eonse- 
quenra fino a L 12.50 per que' di Galata, e L 42 
nel lombardo. Non subirono modificazione 1 frumeoti, 


semiagioni dei frumenti, ed ogni lavoro 
nostre Proviacie. Le vendite nel riso. delle nostre 
pile hanno avuto una importinza, e si potevano 
ogni qualità ben sosterere i preszi, perchè. appe 
si sen futti vedere ora i primi arrivi del sardo, che 
tono più costosi anche pei trasporta colla ferro 
Ora si aspettano le barche, che si cercavano viagg 
2 1 43; anche a Legnago vennero più sostenuti. 

Negli oli, le operazioni seguono ad essere st 
tate, limitandosi poco più che al consumo. Pagavansi 
a d' 245 sc. 12 circa gli olii pù fini di Monopoli, 
di 240 di Cortà comuni da tina, di Albania a d' 
235, ed il dettaglio si sosteneva di più alla ricerca, 
perchè i prezzi di origine continuano ad essere molto 

; gli arrivi nulli afatto dala Dalmazia è dal Le 
vani, scarsi dalla Puglia, da dove inconcudenti Je 
pirtito che si aspettano. Dall'assieme, i possessori 
sono portati al sostegno, ma le poche ricerche del- 

interno scoraggiano gli speculatori, che. non ere- 
dono opportuno finora prendere stbbene 
certi, che î ribassi sono impossibili, massime. pegli 
ali fin, che non hanno concorrenza degli oli di ra- 
vizzone, che si vendevano a f 24, ef ora 
il prim) posto pel consumo di ardere, per ogni ra- 
gione di convenienza. - 

Nei cv'oniali non abbiamo a notare alterazione rei 
prezzi; gli suecheri sono in pretesa di {. 21 nei VZ, 
ina questo prezzo ancora non si poteva ottenere @ 
le vendite rimasero sui £ 20 /,; il prezzo dei ca 
parimenti lo stesso, poò dirsi; ‘que’ di S. Dominzo 
ta £. 39.4/, a 40, e così pure nelle alte sorti ven- 
nero in relazione nei dettagli anche più sostenuti. 








II pepe si pagava da f. 25 a 27 in dettaglio. 

dl sa'umi vennaro tenui con fermezza ne incelà 
è la esiguità nei depositi in tutto non lusinge d'al 
cupa moderazione dei prezzi all 
giori consumi; tant dieasi av 

La pelli vengono molto bens soste 
di qualche conto. Mancano Ja lane, massime 
voro, ebe furono quasi ttte vendite Si masteog 
ancora eo sostenuti i carboni, in pretssa di ci 
£ 48 a 20, a seco:da deile qualità, ma con pochi 
consumi. Vendevansi olîì di lino inglesi a {. 20, ed 
ora poche rimanenze si vorrebbyno vendere con mi- 
gira. Nulla pei metalli, coo mancanza nella ghisa, 
che si sostiene a £ 42; gli spiriti fermi og 
da L 70 a 72: pochi affri ssguivamo ne vii, che 
si limi ano ai sol: consoni loci; questi ancora ri- 
stretti d'assui. Calma delle frutta le uve passe da 
1 26 a 26; le mandorle pagavansi da £ 28 2 29, 
anche da speculatori. (AS) 

— Sino entrati in porto alcuni 
di cui daremo i nomi domani. 

lì mercato nelle mercar non offre diversità ; 
solo maggiore ricerca negli zuccheri, che però si pi 
gavano a £ 20% nei VZ in rapoleoni d'orva 
£ 840, 

Le valute d'oro furono sempre offerte : il Prestito 
1859 a 60, e le Banconote da 76 a 75 ?/, vennero 
abbastaoza beoe tenuti Nulità d'afai, né a breve 
tè a lunga consegna. (A. S.) 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 23 ottbre. 
(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 
rs 
59.90 


Combi 


Amsteri 


xtmi PU 
Prestito 1359 . . 


rici. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — ll 27 è 28 cttobre 1360. 
—__ —_ —_ rr TTttTTTTTOmTr 


METRO REAUNUR 
terno al Nord 


Asciutto 
TE 
4956 
10,7 


10,0 
19,8 
Ars 


DIREZIONE 
stato pece Ci 
| delcilo | celvento f di pioggia 
[RT | Sereno ESE 

4 [Sereno o 
84 {Quasi sereno 


l82f nuvolo 
[TA] Navolo 
[so] uvolo 


Umido 
G,9 
107,9 
407,0 


9,8 
1495 


E. 
E 
LI 
E 
40,4 i 


& 
s 
s 


lorononetao|| del 28: Temp. mass, 
» min 


—| tà dalla luna : giorni 13 
Fase: — 


Dalle 6 a. del 28 ottobre alle 6 2. 


Gan 
6 pom. 


big. metalliche 5 p.%/ 
Prestito nazionale . 


Tacchini impe. > 


O franchi 


d' Amer. 


Send. 


vaLvre. 


400 £ vi un. 3 
400 fire 


4000 res - 
400 Ltose. 5 
40 lire sterì 4 


400 lire ital. 44, 39/75 
400 dueati 


|Colonnati . . .. 
{Da 20car.diver= 
04 | chio conio imp — 36 
“ 


1 [cero presto LR Cone. 


Araburgo . 3m d. per 100 marche 


Corso presso gl 1. R. Uffici 


Pa 20 franchi 
» 10». 
Doppie diGenova 30 75 


me 


100 £. v.a. 54 
Vienna » 100£ va. 54 
Zante... dig.v, » 400talleri - 


Mercato di LEGNAGO del 27 ottobre 


Trieste . 


= 


Frumentone . 


Fin 
$ 12.‘ Riso nostrano . 


Fagiuoli i gen. 

Miglio. 

Orso 10/11 

Seme di ino 
+ dirvi 
» diricino.| — 
NB.1 prezzia via 


postali e blegrafici. fior. e soldi per 


180 
390 


ARRIVI E PARTENZE 
Nd 97 otsbre. 

Arrivati da Verona i signori : Biumer 
neg. svizz., alla Luna. — Woalls C., po 
all'Europi. — Da Trieste: Tatisch 
1 russo, da Danieli — Da Roma: E. 
alla Luna. — Da Milano: Ruchert 1., po 
alla Luna. — Vedder R., cap. - Crckelt 
colon. - Lord Tunnten, poss., tutti tre 
l'Earopa. 

Partii per Verena i signori: Never 
ingl. — Per Mantova : Barin - Peltereau a 
frate. — Reonie W., poss. ingi — Per 
Esdrà Settimio, poss. di Roma. — Per 
Krisgsmann N., cocsole - Kriegsmana 6. 
atubi russi. — ‘Per Milano 


HST otro LL. pro 


il giorno 27 ottobre 1880, sortirono i 
numeri : 


39, 37, 48, 82, 45. 


474 50 





n 
n — 
208 — 


1860. 


sacco. 


Federico, 
ss. ingl 


less. pose. 


ss, frane. 
William, 


ingl, ab 


S., poss. 
i pos 

Trieste 

Vienna 

, poss, 


Sastré Pietro, possi. 
frave. — Per Firenz*: Sevastonicti Pitro, possià. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1126 
1110 


Nell' Estrazione dell’ I. R. Lotto seguita in Verona 


seguenti 


La ventura Estrazione avrì luogo in Venezia 


il giorno 10 novembre 1860. 


ESPOSIZIONE. DEI SS. SACNAWENTO, 


Il 29, 30 e 21, in S. Jacopo Apovolo 
(vulgo di Rialio.) 
SPETTACOLI. — Lunedì 29 ottobre 


tiamo Arotto, — Drasmmatica Compagnia con 
dotta e direta dall'artista Tommaso Mussa. 
La signora delle comelle. — All ore 8. 


TRATNO MALIBNAN. — Drammatica Compagnia, di- 
retta e condotta dsgli artisti Giannuzzi-Parisioi, — 
Una moglie all'ordine S. P.— Morti e assassini 
da per tito. - la mascherata. (88% replica 
Ultima recita delli stagione. — Allo ore €. 


SOMMARIO — Notificazioni dell’. R. Luogo= 


i tenenza del Regno Lombardo: Vento. Élesicne ap- 


prv.ia. Nomanazioni. Etenzioni dal servigio 
lutare. D'spensa delle grazie Treves. al Municipi. 
— Bulettino politico della giornata. — La p 
francese in lista; arielo del Constitationoe. S 
rimenti ella situazione; carteggio parigino dll’ 
Ost-Deutsche Post. Notizie delle Marche e dell'Um- 
bria: rsterazione. del Governo. pontifici 

luoghi cccupoti da' Piemont: ; av. 


che; & bersaglieri 
gia. Notisie di Nepoli e di Sicilia; estratti della 
Gazzetta di Giueta; alire preteste di Francesco Il; 
arriwo dell'ammiraglio francese, e su ricevimento; 
particolari degli uitomi fatt, secondo il folio sut- 
deto; estratto de fogli nop letani : Segreteria di 
Siaso degli effi eterni; l forte Sani 
armet; cose dla guerra; parole di 
decreti. — impero d'Austria: nelizie d'alli perso» 
moggi. Avvertenza a' ceserili. Divito abolito. Co 
mando supremo della seconda armsty. Ace 
' Manifesti imperiali. — Stato Pontificio ; emiridio 
@ Roma. Ordine del giorno; colletta per la spada 
d'onore a Lamoriciére: vsce. — Regno di Sardegna ; 
ul richiomo dell'invioto di Rusvia. Incitamento 
dell'‘pinione al Ministero. Leva. Ferrovia ligure. 
Iipettore della i voci. — Regno 
i inistero "delle f- 
nanze; il generele C.lorgi; presentaz one diploma 
ca, ec. — Franca; ritorno dll'ombuacictore au- 
atriaco a Parigi. Apprensioni Opuscelo politico. 





Cont'add'siox. — Germania | Prussia l'infopon 
gione del sig. di Schlrimits. — Notizie Recentissime 
— Gazzettino Mercantile. 





(2 pubb.) 
la reazione agli ordini superiori si rende noto. quanto 
L'estrazione a sorte dei coseritti della leva 1864 seguirà 
tao ir dalia. 


tali pendenze non 505) 
di Jova, a senso del $ 55 delle istruzioni coserizionali. 
Il preseote Avviso sarà tosto pubblicato nei luoghi e nelle 
forme di metodo e letto dall'altare. 
R. Delegazione provinciale, 
o, 24 ottobre 1860. 
L'L R. Delegato pr.vinciale, FONTANA. 
Prospeto dei giurni destinati per la consegna dei concritti 
al milita 
Giovedì, 15, e venerdì, 16 novembre 1860, il Distretto 
di Conegliano, 
Sabato, 47 detto, il Distretto di Valdobbiadene. 
Lunedì, 19, e Martedì, 20 detto, il Distretto di Ceneda. 
Venerdì, 39, @ sabato, 24 detto, il Distretto di Oderzo. 
Lunedì, 26, martedi, 27, giovedì, 29 novembro e sabato, 
4° dicembre, il Distretto di Treviso, compresa la R. Città. 
Lunedi, 3 detto, il Distretto di Montebelluna. 
Mercordì, 5 detto, il Distretto di Asolo. 
Giovedì, 6 detto, il Distretto di Castelfranco 
N. 477. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Essendssi reso vacante presso questo Tribuazle provin 
cile il posto di Duettore degli Uffici d'ordine, al quale è an- 
nesso lo stipendio di forini 100 val. austr., ed mn caso di 
graduale avanzamento quallo di for. 945. raluta austriaca, si 
avvisano quelli che inteadessero di ri di far pervenire 
a questa Presidenza le loro document ice elle vie 


Dalla Presidenta dell'L. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 25 ottobre 1860. 
SACCENTI. 


N. 30158. AVVISO DI CONCORSO. —(2. pubb.) 

Presso la facoltà politio-legale dell'I. R. Università di 
Padova è da conferirsi la cattedra per la scienza della Jegis- 
lazione amminisirativa austriaca, © per la satistica. Dietro 

autorifzazione impartita dall'Eccelso LR. Ministero pel 

culto e per la pubbica istruzione, medianta Decreto 18 corr. 
N, 14270 ai apre per questa cattedra il concorso a tutto i 
mese di novembre tavitandosi tutti qualli che credessero 
di potervi as insinvare la loro domanda regolarmente 
torredata degli analoghi documenti presso la Direzione dello 
atudio poltco-legale in Padova, eniro il tempo suindicato, o 
direttamente © pel tramite delle Autorità da cui dipendono 

Si avverto che giusta i $$ 9 e 10 dell Ordivanza im 
riale 23 ottobre 4857 ( Bollettino dell Impero, Puntata XLVII, 
N. 121), l'onorario del professori ordinari della Facoltà po 
Viico-Legale fu stabilito in anpuì fior. 165, col diritto di avan- 
aaunento, dopo dieci anpi di serviio, al soldo d: anvui forini 
1680, è dopo venti anni, a qullo di for. 1995. 

l'L R. Lugotanenza del Regco Lomb-Veneto, 
Venezia, 24 ottobre 1860. 

N 10618. AVVISO DI CONCORSO. —(3. pubb.) 

Si è reso vacante il posto di Agente port. sant. in Gra- 
vo, cal va tooginto dl alari di ann Bo. 300 v. è 

Pel rimpiazzo del detto posto. viene aperio il coneorso 


va 
Pali 

pgi anteriormente prestati, la piena idoneità al su contemplato 
posto, uonchè la cognizioni linguistiche che eventualmente pos- 
sedessaro. 

Dichiareranno inoltre se si trovino in parentela od affinità 
con qualche funzionario portuale sanitario nel raggio dell'IL R. 
Ufficio centrale di porto © sanità marittima in Ragusa. 

Dall’ R. Governo centrale marittimo, 

Triusto, 44 ottobre 1860. 


pp 
incensurata condotta poliico-morale, i ser- 





La 
R. Mii 


aspiro indirizzate all’ 
culto e dell'istruzione pubblica, e munite delle prove 
cirea l'età, la reliiooe, la condizione, gli studi percorsi, la 
riportata abitazione all'insegnamento, come pure cinta i ser- 
vigi eventualmente fin qui prestati, ponehà la condotta 
e politica, saraono da presentarsi ‘entro. il Sopraccenato 
mine alla serivente IL R. Luogetenenta, o direttamente, op 
qualora gli aspiranti fossero già al servigio pubblico, ‘col 
rita delle Autorità preposte. 

Dall'I. R. Luogetenenza della Croazia e Slavonia, 

Zagabria, 6 ottobre 1860. 


N. 10619, —AVVISO DI CONCORSO. (9. pubb.) 

lo seguito a riduzione dei due II. RR. Uffici di porto e 

nità marittima in Buecari e Porto Rà a Deputazioni di porto 
@ sanità marittima, viene sistemizzato presso cadauna di que 
sto Deputazioni portuali sanitarie il posto di deputato 
sanitario coll annuo salario di fior. 525 e coll'obbligo di pre- 
atare la cauzione di sarvigio nal suddetto importo, ed il 
di Scrittore controllante coll'annuo salario di ferini 367:50 
v. a. coll’obbbgo di prastare la cauzione di servigio nel sub 
detto impasto. ; 

Pei cuoprimento dei detti posti viene aperto il concorso, 
coll'avvertimento che ) concorrenti avranno da presentare 
questo Goverro cestrale marittimo fino a tutto il giorno 46 
novembre mese p. v. le ioro suppliche debitamente corredate, 
comprovaado l'età, l'incensurata condotta. poliico-morale, la 
piena idcnaità al posto a cui aspiraro, i servigi anteriormente 
prestati mneè e cognizioni linguistiebe che eventualmente 
possadessero 

Dichiareramno inoltre se si treviso in parentela od affi 
nità con qualche funzionario portule sacitario del litorale eres- 
to civile. 

Dall’ R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 14 oit.bre 1860. 

N, 2161 AVVISO D'ASTA. (3. pubò.) 

ln seguito al rispottato Decreto N. 13357 del 14 ottobre 
a. e. dell'inlita Direzione centrale delle Il. RR. Fabbriche 
tabacchi ed Ufiesi d'acquisto m Vienna, si stabilisce pel 12 
novembre a. ©. un'asta a schede segreta, da preseotarsi a que 
ata L R. Ispezione to carta bollata da 48 sold v. a., da cop 
segnarsi siuo alle ore 4 pom. 

L'oggetto di quell'asta, comprende il trasporto locale 
nell'anno 1861, dalla © alla sirada ferrata, © dai od ai vapori 
del Lloyd 

La orto soggollate dovranno indicare i prezzo di rar 

to lle melrico, tanto con umeri quanto in 
Fitaa dotta usare grano del deposto da or. 200.2. 
0 in danaro sonav'e 0 ia Obb'igazioni di Stato, al corso della 
Borsa; inoltre dovrà essere espressa nel'offorta la_ dichiara 
zione di sottomattersi precisameste alle condizioni dell'asta da 
ispezionarsi presso questa LR. Fabbrica tabacchi, nalle ore 
sole d° Ufficio. 

Dall'L R. fabbrica tabacchi, 

Venezia, 49 ottobre 1860. 

BRANDEL Sopuch. 
N. 14288. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 
Essendosi trovato di convertire. l'attuale der 
chirurgo distrettuale a Bencovas nel circolo di Zara in quello 
di e. r. medico distrettuale, colo stipendio annuo di fior. 565 
v. aL, si apre Îl coucorso par quest ultimo fino a tutto 20 
novembie p. v. 

Gli aspiranti dovranno produrre le documentate loro pe- 
tizioni al e. r. Capitnato circelare di Zira, mediante le um- 
mediate loro Superiorià, comprovando l'età, gli studi per- 
corsi, i gradi accademsici riportati im medina, chirurgia sé 

ga c. r. Università, i servigi finora sos 
delle lingue italiana dalmato-ilirica, @ 
ita sì morale che politica. 

Faranno iaolre conoscere se sd ia quale grado ai tro 
vissero per avventura coogiuntì lo parentela od affiità coo 
taluno degl'impiegati dell c. r. Pretura di Bencova 

Dall'L R- Luogovemenz 

Zora, 4 ottabr 


DIETTLOI (4. pubd.) 
L'Eceeiso L R. Ministero della Giustizia, cen ostequiaio 
Dispaccio 42 corrente N. 14959, ha aumentato numero de- 





“ATTI GIUDIZIARI. 


N. 7588. £ pub 
ADITO. 

Si rendo noto che ad istanza 
dei signori Nico, Antonio 6 Lui 
gì Antonini fu Andrea di Venezia, 
ta confronto di biuseppe Antonini 
fu Giacomo di Ospedaletto, sì terrà 
presso questa Pretura nel giorno 
1 dicambro p. v, dalle ore 10 


dito, 4 fosse taluno ri 
farlo" liquidare 


colla 


mento d'asta per la vendita di- 
gl immobili sotto descritti, ed alle 


seguooti 
Condizioni. 

I lu questo quarto esperi» 

ni saranmo deliberati 

offerente non al disot- 


psgamento © deposito del 
reno il docimo depositato, 
no depositare pure presso 


Ul. Saranno prima oferti in 
vendita separatamente i nove Lotti, | creditori o graduatoria. 
indicati nel ito, secondo il NI 
presso di stima, è saranno suba- 
atti nell'ordine 
poscia complessi 
Eito pr For, 50,000 va. aut 
e saranno deliberati in Lotti sem 
prechè in complesso diano un ri- 
sultto. superiore all'offerta: che 
verrà fatta nel total 

In conseguenza cgni offerente 
sarà obbligato alla maggior sua 
offrta, ma non seguirà la delibe- 
ra se non dopo che sommate ite 
le offerio parziali, queste presen 
tino una offerta complessiva su 
periore a qulla offer per il to 
tale degli immobili in un solo 
Lato 


HIL. Nel caso che non si a- 
vessero ufferte particolari per tutti 
i Lotti, ma solo per alcuno, ove 
venga laita un'offerta complessiva 
per tutti gli immobili in un solo 
Lotto superiore al dato dei. Fior. 
50,000 quest’ offerta complessiva 
avrà la preferenza sulle. parziali 
‘qualunque ne possa essere la ec 
cadenza oltre {a stima d' gni sin- 
solo Letto, a menochè l'importo 
complessivo delle. parziali offerta 
non superasse l'importo della ol- 
ferta complessiva per tutti glì im- 
snodi. 

I, Ogni obiatore non esclusi 
qli esccutanti dovrà fare il depe- 
sito di un decimo del prezzo di 
stima, che sarà trattenuto a ga 
ranzia dei suoi impegni so delle 
ratario @ subordinatamente | posto 


buon padre di famiglia. 


naro sonanle. 


duati fino alla concorrenza di esso 
prezzo è quando per avventura 
fosse controverso ii titolo del cre- 


dn: separata sede, 
dovranno depositare in Giudis ola 
quota che fosse per tale ua cradi= 
doro ritanuta in sospeso ad esso 
aduatoria medesima. 
ratanto è sino all'effettivo 


Tribunale di semestre in semestre 


del 5 per 100 l'anno, sul 
medesimo da esser questo distri 
Vu secondo la convenzione 


ll” delberatario otterrà 
immediato possesso di fatto col 
giorno in cui avrà fatig il: depo- 
sito integrale del prezzo di deli 
bora, prima di che gli sarà nia- 
sciato il decreto di aggiudicazione 
sa appoggio del quale potrà im via 
esecutiva ottenere immediato: rila- 
scio pegli immobili debberati cop- 
tro l'esecutato sgembri da perso- 
ne @ cose da esso lui dipendenti. 

Gli esocutanti se deliberata 
avranno il godimento di tute le 
reodite immediatamente dal giorno 
della delibera ed il diritto alla de 
immobili anché in 


no pagato l'intero prezzo potran- 
no ottenere il pieno dominio e 
€ possesso call aggiudicazione de 
gli immobili in proprietà e frat- 
tanto dovranno mantenere gli im- 
mobili senza alterare menomamen- 
te la loro condizione e stato. al 
tuale come si conviene ad un 


VIL Ogni pagamento sia del 
deposito dei decimo, come del 
prezzo residuo dovrà farsi in mone- 
ta di metallo sonante a corso legale 
esclusa qualunque specie di carta 
monetata, Assegni, cedole di banco 
€ qualunque altro surrogato al da- 


VAIL. Dal giorno dell’arquisto 
del materiale possesso e pariando 
degli esecutanti so delieraari dal 
giorno della delibera il debberat- 


ipotecarie attuali fia0 al totale pa- 
Gamento del prezzo. 
Descrizione 
dei beni da subastarsi 
Lotto LL 

1. () Casa d' abitazione domi- 
nicale ea antessì fabbricati, che 
a | servirono un tempo ad uso di ia- 

voranzia di canapi, purgativi di 
fi è fabbricazione di telerie, con 
migaszino di deposito, situato nel 
Borgo di Ospesaletto dei Comune 
i Gemona a1 civici NN. neri 566 
© BOT, ed in mappa del cessato 

rovmisorio coi NA. 219 e 

220 sub fe, 221, 289, 290, 
39 è 292 sub, 1 è 2, allbrati 
in totale per cens. pertiche 1.52, 
estimo a. L. 967: 50, e nel quovo 
censo coi NN. 292, di perthe 
4.68, rendita L. 254: 48, © 800 
di peri. 0.52, rendita Lo 3: 96; 
confina a levante la strada comu” 
nale detta di Ospedaletto, a mer- 
aodi i fabbricati ed adiacenze der 
scrti 1 progressim NN. 6 € 7, 
a potente par.e l'altro fabbricato 
pure descritto al N. 3 e parte il 
fat. vitto detto Braida di casa 
al progr. N. 8, ed a tramontana 
l'altro fabbricato descritto al se- 
gueate N. 3 è paste la strada co- 
taucale ele mette da Ospedaletto 
mona. — St mata auste. Lire 

364 : 20, pan a fionni V. A. 
6077:47. 

2. Fabbricato per uso di ma- 
qarzino in pano Urra com due 
spaziosi grava! , uno dei quali in 
primo © l'alro m secondo pano, 
10 magga dell sumo provero 

Ma 

e 17:50, 6 nel cuovo censo 
collo stesso N. 221, di pertiche 
0.32, rendita L. 33:15, confina 
a levante col piazzale a tramoo- 
tana annesso alla casa descritta al 
N. 4, a mezzodì e ponente colle 
corti unite cor fabbricati: descritti 
ai progr. NN. 1 e 3, ed a tre 
moutana cola R. strada. postale 
detta della Pootela. — Stmato 
a. Li 3083:90, pari a fiorini 
4079:36:5 v. È 

3. Fabbricato per uso di stalla 
a feci, in mappa provviseria con 
porzione al N. 288 sub. 1 e nel 
muovo censo subite cou l'intero 
stabile 725, di pert. O. 90, rex 
dita L 58:50, compreso l'ort- 
cello, a ponente cinto da tutti i 
lati di muro; confina a levante 
coi duo fabbricati precedeotezente 


pube 


cale descnitta al N. 


detto 


dei 


L. 486: 





tiche $. 06, L 28 
pert. 1.38, L 18 
pert. 1.41, L 48 
pert 0. 


— 381, pen 0. 


477:76, 





— 388 





ne di ortaglie coa filari di guisi ; 
nell’ estimo provvisorio alubrato 
coi NN. 218 e 293, di 

2.67, a Liro 101541, e nel 
novo censo col solo N. 29, di 
peri. 2.61, readita L. 126 148; 

a levante l alveo 

roggia, a mezzodi è po- 
neate il lerreno arat. vitto detto 
Braida di casa descritto al N. 8, 
ed a tramontana la casa domini» 
1. — Stmato 


8. Arat. arb. vit. co viali 
prativi od ucollnda alla brescia 
ciato da muri a cemeato , forati 
viti in vigna, detto la’ Bi 
casa, delineato eli’ estimo prov- 
no con Num 217, di perche 
0,31, estimo 7:41, 
sub. f, di partiche 10 
325: 40, — sub. 2, pertiche 27, 


L 20:49, — st2 
port 1.01, L 9:46, — 
sub. 1, pert. dò, Lu 535 :28, — 
sub. 2, pert. 10.84, L 69 


— 328, pert 1.3 
7,829 sub 1, pertiche 14, Lire 
sub. 3, pert. #58, 


348, peri. 8/06, L 9:91, — 
349, peri 188, L' 4:47, 
520, peri 4/41, L 5:06, 


perichs 24.95, Lire 
327, pertiche 0.67, 

> pert. 1.97 
LL 6:38, — 329, pert. 14.58, 
L 58:36; — confina a levante 
cola pubbica roggia, con Sroiti 


Pietro qu Giov. e Cocconi Daniele 
qu Bortolo; a mezzodi con la 
srada comunale detta di Campa- 
quola; a ponente con Urbani fra 
teli fu tiov. Batt., 
Zonzoli Caterina, Sandroni-Can-iani 
Lucrezia , Siefetati Antonio detto 
Buri, e col terreno deitrato al N. 


corr, tuti 
ridetti posti 


di eleggibili in origicale od in copia av 
È A Been che potere appoggiare 
altredì i vincoli di parentela o di af 
= spiga db ale sod: 
‘0 coll avvertenza a coloro che coprissero 
sono far pervenire. le loro suppliche 
da cu dipendoro. 


Il Presidente, HecwLER 


N. 480. AVVISO DI CONCORSO. 
Essendosi reso dispanitî® un posto di Canelista presso 
l LR. Pretura in Badia, al quale è anpesso l'anuo stipendio 
i for, 525 v. aL, ed di caso di graduale avanzamento, quello 
che iutendessero di aspirarvi 
za le loro documentate sup 
‘patto settimane, decorribli 
terra inserzione del presente nella Gazzetta 
enezia. 3 
idonsa dell. R. Tribunale provinciale, 
26 ottobre 1860. 
SaccENTI 
_—-— 


AVVISO. (4. pubb) 


to Dispoecio 10 andante: mese 


N. 222837. 
esecuzione ad 


la U 
N, 22056-3973 dell'inelita LR. Prefettura delle finanze in 


Venezia, si rendo noto che; presso la Sazione Il di questa 
LR Intendesza delle ficanze, sarà tesuto nei giorno © no 
Vembre p. v. ua esperimento d'asta per deliberare al miglior 
offerente l'afitanza del fondo sotodeserito, sul dato fiscale 
di annui for. 46 e sotto l'osservanza dei relativi capitoli nor- 
‘mali @ speciali al caso, ispezionabili nea ridetta Sez. IL 

L'affttanza è duratura per uo trienuio decorribile dal 
giorno 11 novembre p. v. avendo termine col giorno 10 no- 
Vembre 1869, niucuio gui a deroga dell'articolo 31 di detti 
capitoli noemali, che la stessa sarà sciadibile di anno in anpo 
olonico, previo il preavviso voluto: dalla. consuetudine per le 
Vocazioni rurali. 

L'asta sì apre alle ore 12 meridiane del giorao sopra 
fissato, e si chiude alle cre 3 pom. dal giorno stesso, avter= 
tendo che finita Ja gara @ dopo chiuso il protocollo relativo, 
nom si accettano migliori 

Le offerte possono essere fatte tinto a voce, come in 
Iscritto per isehedo suggellto, e sì le une che le alire devono 
venire cautate col deposito in decaro sonaste, pari ad un de- 
cimo del dato fiscale suesposto. 

{ Seguono le volte condizioni.) 
Deser zione del fondo. 

Pezza di terra con soprepposto casolare, di provenienza 
del tolto în paga Mecegazzolo Teresa, ia Ori, Comu del 
Distretto di Legnago al NN. 23, 224, 223 di quella Mappa è 
di pertiche censuarie 4-83, colla rendita. pure censuaria di 
Li 2:01. 

Dall’. R. latendenza provisciale di finanza, 

Verona, 23 ottobre 1860. 
LL R. Consigl. Intendente, Bon 
LI R Vics-graar 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1718-1772. 826 
La Direzione dello Spedale civile generale di Padova 
avvisa: 

Che essendo rimasto vacante il posto di chirurgo 
primario di questo Isututo, cui va annesso il s0 do 
ansuo di fior. 490, eon tutti gli obblighi disciplinari 
portati dal Regolamento degli Spedali del''anno 18:3, 
viene aperto li concorso per giorni 15 dalla data dal 
presente avviso. 

Gli aspiranti pr.durrauno al protocollo di questa 
Direzione, la loro istauza corredata da 

Fede di battesimo; 

Diploma di laurea ia chirurgia, approvazione in 
ogietrieia ed oculistica ; 

Documenti di servigi pres'ati, e 
tro titolo che più valga ad assicurare 
posto vacante. 

Padova, 20 oltobre 186). 

Il medico direttore, G. ORSOLATO. 
G. Verotto Segr. 


Idoneità al 


detta della Ponteba. — Stimato 
a. Lire 5856:11, pari a fiorini 
2049:63 v. a 

15. Zappativo con gelsi fra la 
strada che mette da Gemona ad 
Ospedaletto è l'alveo della pub 
della | blica roggia, nell estmo 

no uom era censito, è nel nuove 
censo allbrato col Num. 801, di 
gent. 0.49, rendita Lire 0:08, 
conlina a levante e tramont. cola 
sirada comuoale, a mezzodi con 

eredi fa Gio, cd a ponente 
con l'alveo della roggia. — Su- 
mato a. L. 315:10, pari a fio 
rin 76:27:bv. 

46. Ar. arb. vato detto la 
Braiduzia del Colle, in mappa 
ell'esumo prove. col N. 325, di 
peri. 4.05, Li 425:75, e col 
smovo cause co io stesso Numero 
© quantità, rendita Lure 15:38; 
conta a levante Stroti Francese» 
fa Daniele ed altri, a mezzodì 
parte colio sesso Struii e parte 
colla braida di casa al Num. 8, a 
pooenie € tramootaza colla sud- 
detta braida Nus. #, — Stimato 
a. Lire 1826:88, pari a fiorini 
638:53 1a 

Letto Lil 

40. Arat. arb. va con gelsi, 
desto Torresallo, in mappa dell'e 
sumo provvisorio co» purzione dei 
NN. 288 sud 1 e Ze 295, e 
nel nuovo ceaso agl'intierì 265 e 
724, di pert. 7.45, Li 45:17; 
confina a levante e mezzodi Regia 
atrada postale della Ponvba, a 
ponente terreno descritto al N. 41, 
a tramcotana stradelia consorziale 
che mette nei fondi. detti Torri- 
allo. — Stimato a. L. 3040:41, 
pari a for. A068:46 v. a 

41. Arat. vi. co sol gelsi 
e parte prativo, detto Tunisello , 
in mappa dell' estimo prove. cen 
i NN 289, 284 0 287, pertiche 
4.20, Li 53:32, e nel nuovo 
censo coi NN. 283, 284 e 287, 
di gert 5.08, L 9:22; cone 
ta a levante terreno descritto al 
N. 40 e Marini fratel, a mezzodi 
gi stesi Marini, Sandrici Canciani 
Lugrezia e Sundrin-Zozzoli Cate- 
rina, a poasate Sxrili Francesco 
fa Daniele e suddetti Marini, ed a 
Aramniana lo sist Srl — 
Stizato a 0:67, pari a 
for. TTI Va 

42, Ar. va. con gels, dello 
Torriselo, in mappa 
provvisorio co NA. 274 


perticte 


TiXi:99 1. 


ed in mappa 


au 
i, Lire 


pertiche 

818, per 
67, — s19, 
98, — 320, 
78, — sl, 


@ Bertessi d 


526 
pari a for. 


L. 6:28, 
) L18146, 


estimo pros 


pert. 0.16 
suovo censo 


scritto ai N 


nente strada 
Priorato , a 


pari a fior. 


gressivo N 
stimo pro 


tiche 2. 39, 
con Sandriui 


scritta al N, 


Jerito per esteso nei 
di Venezia, 
ascendono 

991, dei quali circa ua quinto poveri; 

rio si estende per miglia cinque in iungnezza, e mi- 

lia tre in largheza. 

Dee Dora, 17 ottobre 1860. 

LIL R. Commissario distrettuale, 
' GIUSEPPE Ricci. 


N. 5056. Re) 

‘Resta aperto il concorso al posto di levatrice con- 
dotta per ua triennio, nel Comune di Trissino, colla 
fraziole di Selva di Trissino, Provincia di Vicenza, 
verso l’annuo salario di fior. 105 v. a. Tu 

Îl Circondario della Condotta è esieso miglia 5 in 
lunghezza, © 3 in larghezta. Le strade sono parte in 

to. e parte in monte; gli abitanti ascendono a N. 

400 } ‘e partorienti povere a circa N. 160. 

Lè aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
documentate , come di regola, a questo regio Com- 
missariato, eutro il 30 novembre p. v. 3 

Dall'1° R. Commissariato distrettuale , Valdagno , 
19 ottobre 1560. 

LÌ. R Commissario distrettuale, 
GLAIR. 
_T________—_ 
N. 212. 7 838 
Società d'incoraggiamento nella Provincia 
di Padova. 
conconso. 

Dovendo la Società d'iucoraggiamente, a tenore 
del proprio Statuto (Miolo L $ 1), istituire un podere- 

lello per l'istruzione piatica dela classe colonica 

Provincia, il Consiglio d'amministrazione ha 
nominata, nella seduta del gior:0 3 giugno p. p., una 
Commissione per le proposte relative al detio pode- 
re-modello, che dovra essr formato a mezzo di una 
Campegna ‘con relative fabbriche, da preadersi in af 
fitto nelle vicinanze della città. 

Le condizioni indispensatili di ta'e campagna, 
devono essere le segueuti: 

® bi nou essere lostana dalia citta più di mi- 
glia sei geografiche ; 
2° Di constare vi campi padosani dai 70 ai IC0 
circa, possibilmente (ulti in un corpo; 
© PDI posssdere fabbriche rurali capa! a conte- 
nere dai 20 a: 24 animali da lavoro, eu almeno due 
cavalli @ ll fieno necessario al detto bestiame, nonchè 
l'abitazione pei bifolchi. — Uoa cantio», un'grenalo, 
azziDO per attrezzi rur 
i avere abitazione decente “per un direttore 
stabilimento, € per almeno sei allievi, più wi 
stenza ad uso di scuoia, un'altra per ricelto di se- 
menti e modelli di stromenti egrarii; 


po, di aoni diciotto 
A circostaoze pari, sarebbe dala 
quel fondo 
4) Che offerisca mezzo di procurere irrigazio- 
ne, almeno a ire campi; 
b) Che possedesse un 
sedile. 
S'iuvitano pirciò que’ propri-tarii che tengono 
fond! nelle cona.zioni accennate, ed hanno l'i ten- 


preferenza, a 


ezio di buon prato 





visorio al N. 596 sub. 1 e%, di 
pert. 129.5i, L 955 
censo stalive coi NA, 506, 865 e 
866, di pert. 12; .96 , rendita 
Lire ‘205:51 ; conta a 
Bertuzzi Nicolò, Coussi Agostiuo 
ed altro fondo di Giuseppe Anto 
smi; a mezocì Bertuzzi suddetto 
e strada comunale. detta 
saglis, a ponente sirada comunale 
detta delle Roste, eé a tramontana 
strada detta del Porio 
L 20,348:85,, pari a fiorini 


A. Casa d'atto che un tem- 
po serviva per manifatture di te- 
terie, posta nei sobborgo di Ospe- 
diletto, ai civici NN. 490 e 451, 


al N. 186, di peri 0.30, Lire 
344:36, e dello silile al Nu- 
mero 184, di pen. 0.20, Lire 
62:92, confina a levante il ter- 
reno descritto ai N. 43; a mer- 
aodì Bertossa Nuiale lu Giovanci 


a povente strada comuuale, a tra: 
montana Cscuiù consorti, Picco 
Pietro fu Giovanni e Rosso Pie- 
tro. — Stimata a. L. 4025:40, 


Lat Vi 

5. Casa colonica in Ospeda- 
Neto, con adiacenta di core, al 
civico N. 505, ed im mappa dell 


+ Li 106:06, e nel 


N. 468, peri. 0.16, L. 22:48; 
coufna a levaste nl terreno di 


veri Loreszo fc Bartolo, a po 


sorti — Stimata L 1321 :10, 


Lotto VIL 
43. Terreno parte rappativo 
e parte prato piscoivo tassoso 
in erta pendenza, detto il Colle in 
confine alla casa cescrità al pro- 


475, 176, 177 0 188, di perucle 
2.59, L'18:46, e cogli sessi 
Numeri nel censo sialle, di 

, L.A 43; conica a 
levante Job Valeatino fu Giovanni, 
a mezzoci Bertossi doo Leonardo 
di Natale, a ponente la casa de 


tramontana Rosso suddetto. — 


zione di darli fo afutto pel tempo sopraunotato, ad of- 
ferire al Consiglio d'amminisirazione, en ro al di 15 
dic.mbre p. v., un progetto pa fato di locs- 
no indicati con precisione : 
L'ubicazione del fondo 
25 Fa pianimetria dei medesimo anche esvetta 
alla 


5° Di non esser data in locazione per m'nor tem- 
i 


oste concrete della locazione, cola 
facoltà di si ittare. 

Presa in esame ciascuna delle offerte, 1l Consiglio 
d'amministrazione procedera alla visita di que fondi 
che meglio potranno convenire allo scopo, e dara 
avviso ai proprietarii del giorno e dell'ora, in cui ta. 
le visita seguirà. De 

I membri della Commissione. 

A. CITTADELLA VIGODARZERE. — A. KELLER, — 

SELVATICO. — A. SETTE. — A. Zama. 


7 
Lo Stabilimento bagni a vaoore e Idroterapeutieo 
dei signori Rickli e Buchler, aperto in Triente, îl gior. 
no 5 gennaio a. c., assume continuamente ‘in cura 
ammalati, qualunque sia la loro infermità, a meno che 
dal medico dello Stabilimento non venissero diehiara: 
ti assolutsmente incurabili. 

'Efficacissima sopra tutto è la cura per la guari. 
gione di malattie sifilitiche, di reumi, d'artritidi. e di 
tiffezioni catarrali, quando queste non fossero di trep 
po inveechiate, nel qual caso però gl'iufermi, asog. 
Rettandosi alla cura, troverebbero grande lebimento 
Si loro malori. — Sì sono presi i mgliori provsedi» 
menti, affinchè i signori forestieri abbiano nello St. 
bilimento stesso l’opportuno alloggio; la mensa con- 
veniente alla cura & cui VOFFANDo assoggettarai. — | 
consolanti risultati di già ottenuti , nonchè le regole 
generali della cura, e ln tariffa dello Stabilimento, sj 
Possono avere a stampa presso !a libreria del sighe- 
ri B. F. e M. MQnster, a venezia. 

Trieste, nell'ottobre 1860, 


—_ _——— 


8 
SEMENTE DI BACHI DA SETA 
DI PROVENIENZA DALMATA, DELLA MIGLIORE QUALITÀ, 
Si ricevono commissioni da Giuseppe Lettis, 
in Venezia, ramo Calle Bombaseri, a S. Bartolom: 
meo N. 31 


IL DEPOSITO 


CASSE DI FERMO 


‘ O SCRIGNI 


GARANTITI CONTO I FUOCO ED INAANGIB 
della prima privilegiata, e più grandiosa 
fabbrica di questi generi in Europa 
DI 
WERTHEIM E WIESE DI VIENNA 
trovasi in VENEZIA presso 


L'AGENZIA D'INGANTI, 


AS. SALVATORE. 

imento, fabbricò più di 7,000 
Serittoi , € ottenne solo le PRI 
MAGLIE a VIENNA, PARIGI € 


Ct 


Questo Stab 
Casse 
ME M 
LONDRA 
Il sottoscritto evade anche a tutte le 


Commissioni del Veneto in questo articolo 





LUIGI ZENNARO. 





La prossima Estrazione 


ma 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


succede il 31 ottobre corr. 
La somma totale di fior. 4,679,675, v. a., è divisa in vincitè di f. 40,000, ‘30,000, 


zione, è di f. 60, 70, 75, 80, v. a. 
Questi Viglietti sono vendibili presso 


sorio coi NN. 567 e 568 sub. 4 
© 2, di pert, 10.40, L42540, 
© nel censo stabile coi NN. 567 
568, di pertiche 10-45, a. Lire 
iufva a levante Cuzzi 
fu Francesco e lacoti | pi 
eredi iu Giov. Bat, a mezsosi | di 
gii stessi lacoti © Cari Giovani 
fu Domenico, a ponente cursor 
Cerutti è lacotti suddetti, a tra 
montana strada comunale detta del 
Porte. — Stimato L. 2888 :62, 
pari a fior. 1011:36:7 va 
DI Lotto 1 
Lotto V. 48. Ar. arb. vi con gelsi, 
detto Comugna di sotio 0 Codar, 
dell’ estimo prove. coi 
2, di pertiche 
o, rendita Lire 176.87, e 
nuovo censo eoì N. 576, di 
peri. 12.39, a L. 30:73; tone 
fica a levante strada postale detta 
della Ponteta , a ponente Zivutti 
Pietro fu Giuseppe, a itamontana 
Carl: Giovansa fu Domenico, Co- 
lussi Agos.ino fu Pietro, Locatelli 
Aona Maria di Lorenzo  Iiessan 
Baldissare fu Giacomo. — Sumato 
a. Lire 3490:88, pari a fiorini 
4884 :80:8 5. 
Somma tatale 
147,621 :13, 
Fiorai di Val 
Dall" Imp. Keg Pretura , 
Gemona, ottobre 1860. 
LL R. Pretore 
Marttussi 
Soatti, Diara. 
2 pubb. 
EDITTO. 

_ Si avverto che pei giorni 40, 
47 g 20 novembre p.v., dll | N. 
ore 9 ant. alle una per. seguirà 
nel lcse di qusta Priura. tri 
pico incanto delle porzioni dista 
dali sato descrite, ed alle condi 
zioni sotto esposte, aggunio alla | ha 
seconda condizione, che al terso 
incanto seguirà la vendita a qua: 
lungue prezzo purchè valga a cau- 
tare i creditori iscriti sino al 
prezto di stima, e ciò ad istanza 
di Anna Mircoli-Molimis , contro 
Giovanni Battista Burtulo'e Lugia 
Fadoni coniugi, nonchè contro i 
creditori iscritti’ Maria: Modonalo 
pedova Cosatto, Chiesa delia Beata 
Vergine del Carmine, e Pietro e 
Tommaso fratel Bearsi di Udine: 
Avtertendosi che presso questi 
Cancelleria è estnube l'atto di 


Fra 


Stimato 


del caoso provvisorio 


Leovardo di Natale, 


1088 :89 va. sarà 


i coi Num 162, di 


siabile con lo stesso 2 
N. 16501 
46; a mezzodì Pi- 


comunale detta del 
tramontana Job come 


468:58:5 1. a 


4, nella meppa dell 
allibrato coi Numeri 


al 


4 e Rosso Pietro, a 


casa, cui confina a leva 

200ì Teresa 

ce, ed a tramonian 

di port. 4. 46, rendita L. 6:78, 

parimeoti con gels, e stiuiito co 
sivamente Fiorini 164 :38, il 

cui terzo & di Fior. 53 


1. fondi suddescritti saranoo 
subastati pezzo per perzo , e de- 
liberati al miglior offerente. 

Il. Nel primo @ secondo e- 
sperimeato von saranno deberati 
che al prezzo eguale © superiore 
della sima; nel terzo a qualunque 
prezzo, purchè val 
creditori isriti sino al prezzo di 


revio il deposito pel L° Lotto di 
Fiorini 25, è pei IL" di Fior 

IV. Li prezzo della. delibera 
dovrà essere depo 
Tnbusale Provinciale in Udine oi 
to giorni dopo chiusa l'asta e del 
giorno dell deposito 1 deliberatario 
acquisterà il possesso reale e pi 
prietà del foudo subastato. 

V. Non veriicantosi il depo 
sito del valore nel fisatio termine 


novata " 
Sì afficga all'Albo di questa 
Pretura , nel solito luogo di que- 
gia Citti, e si pubblichi per tre 
vole successive nel Fago Ufiziale. 
DallL R. Pretura Urbana, 
Utine, 9 ottobre 1860. 


7125. 


La 1 Ri Pretura in Palma 
fa sapere che sopra requisitoria | gi 
della È. R. Pretura in Codroipo, 
refiso Îl giorno 45 novembre 
per dì primo es 
ed il giorno 3 
per il secondo, sempre dalle ore 
9 ant. alle 4 pomer. da eseguirsi 
a mezzo di 
in questa sala delle Udienze per 
la vendita dei beni sottodescriti 
situati in Bagnaria di ragione dela 
massa concorsuale di Giuseppe 
Padovani di Santa Marizza stimati 


vi a. come dal 
rio 29 maggio 1857, di cui pi- 
trauno avere gli aspiranti ispetio- 


qualunque al | 20,000, ec., e la minima vincita che deve fare ciascuno di questi Viglietti, senza ecc. 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


emer: 
vaumi Della Pa 
edi Venerio, 


si attrovina, e 
iasi garanzia 0 mp 
subità della parte subaste 

D) Staranno a carico 
liberatario vutti i esi che ag 
vano gl' immobili @ tuti le spor 
di asta è delibera è relstv 
posta. 

Segue la descrizione 
degli immobili da subasani 

Casa di affitto. costrutà € 
smuro coperta di coppi corpi 
di una stanza terrena ed usa 6 
periore con fondo snesso aé 
corto, in mappa al N, 1065, è 
pert. 0.28, rendita a. L 6.72 
confina a levante corie Palor 
mezzodi strada, popente erto Pr 
dovani, tramontana fabbretoP 
dovani. 

Orto coltivato ad erlgi 
viti è gelsi in mappa al Nua. 
di peri. 0.59, rendita L. 8-5 
cantina a levante casa 1 id» 
pradescritt, a_mezzodì oro Pr 
dovani e sirada, a ponente et 
montana Ferro. 

Ii presente sarà afiso è 
Albo Pretorio, sei soliti pub 
Juoghi di questa Fortezza, no 
nel Comune di Bagnaria eve se 
situati i boni, è per tre vol 
aerito vella Gazzetta Ufizile © 
Venetia. 

Dall'1 R. Pron, — 

Palma, 1° citobre 60 


Condizioni dell'asta. 


li aspiranti, meno. gli 
m saragno ammessi che 


to alli R 


speso del deliberatario rin 
asta. 


TANELLATO. 
G. B. Picecco, 


rr 





La LR Pretora 
rende noto. al assente d'KBH 
dimora Luigi Gavagno & 
cento di questa cià, esers È 
al confronto suo, e € 4° 
consorti, prodotto bel 
all egual Nunero . da (5? 
Schiavon fu Bortcìo, eg pe" * 
questa cit, in junto di posi 
di Fior, 32, 2 dipencenta #1 
giudiziale convenmone 7 9% 
1843, N, 123, è ubi 
tratto di cessione 28 dicembue 184 
Deputato a curatore dell 
sente, l'avvocato di ques? 
Corrado Dott. Stefanelli, îu pel 
tredditurio aggiornata veste 
novembre p. v. ore 9 
Je avvertenze. dei $$ 
del Giud. Reg. e cela Sort 
Risoluzione 29° dicembre 1° 


EDITTO. 


rimento d'astà, 
novembre pr. v. 


posita Commissione 


950, pari a Fior. 332.50 


giudiziale inventa. 


ASSOCIAZIONE. Pe 
Per la Monarchia 
pel Regno delle f 
Per gli altri Stati, 
Le associazioni al 

icando | gi 


SM. LR A. è 
nelle ore antimeridiane 


Ordinanza imperiale di 
le per tutto { Imp 
bardo- Veneto 
spicciola di rame di 
striaca. 


Nell'intenzione di 
iccolo commercio, coni 
netario in data di Vieno] 
cato nel Bullettino del 
tata NI N. 101, ann 
i Miei Muistri € senuì 
pero, ho trovato 
zioni 

{.) Unitamente a 
introdotte colla 
1857 (N. 169 de 
per»), verranno « 
ruwe, valuta ausi 
nii delli Uorona 
peto. 

2) Questa moneta 
memente al suaccennat 
condo la disposizione di 
49 settembre 1857. Qu 
di 4 soldi, secondo la 
quanta soldi per una li 
libbre 0,0266, è ventici 
eta formeranno un fio 

3) II diametro del 
97 millimetri, Questa tl 
quila imperiale corona 
sterreichische Scheidem 
ciola austriaca), e dall 
rona di quercia, il nun 
il millesimo del « 


Hut 


4 si ar 
nela spicciola di rame 
te di Vienna pubblica i 
8) II direttore di 
20 è incaricato « 
zione. Con avviso 
scenza pubblica 
nuova moneta 
Vienna, 21 vil 
FRANCESCO 


Puisia, Mm. p 


N. 8831-|. 
LR LLOGOTINENZI DIL 
NOTIFI: 
Nell''ando si 
studenti 
di Pedova 
4. Gol giorno | 
Presso Li medesima le 
uo, comincia 
permesso a tul 
Pie Facolia, esclusa la Led 
vatamente ttundos 
sità agli esimi prescritti 
dio. Agli studenti privati 
co sara applicabile lu eseni 
re nello stesso modo cor 
studenti ordinari e pubb 
completamento 


8. L''iserizio 

to novembre, si 

più inscritto alcuno stud 
nè come privato. 

4. Per essere an 
Presso l'i. ti, Universi 
dente personalmente pres 
l'Università un certilica 
la, rilasciatugii dall Auto 
micilio ( Direzione di poll 
mnissariato di poliza nelle 
Vincia - Commissaristo 
foresi. ) 

Venezia, il 28 

Il Luogotenente di S 
Lombar 
Cav. bi To 


SMIL R A 
opria mano, si è graz 
Anbalzare | I. R. genero 
al grado di nobilta dell'in 
dicato di Eghel 
SM. L RA. con Soy 
bre a. e. si è graziosi 
sugtorire l'aituale ioviato 
0 plenipotenziario pressi 
adollo barone di. Brenuer 
lità a Copen. ghen: e di 
Ma Risoluzione del 1% otto 
commendi 


cons 


sima, nopebè i certificati consua- 


263, 28! subi, di dll 


56.45, L 72692 e nel nuova 


20 febbraio 4847. 
Sì diffida pertanto e 
sente Luigi Gavagnin 3 MP 


tu conto di pretzo ed agli altri 
restituito. 

V.. ll deliberatario entro 20 
giorni dalla delibera dovrà depe- 
‘stare presso il Tribunale Provin- 
ciale in Venezia il prezzo offerto 
meno il decimo già depositato. | 
soli esecutatt, a riserva del dec 
mo che sarà conservato nei giu 
diziali depositi, sono esonerati dal- 
l'obbligo di versera il prezzo di 
libera, e dovranno inveca pagario 
eatro mesi due dal giorno in cui 
sarà resa loro nota la convenzio- 
ne per la distribuzione del preszo 
ovvero in diletto di esso sarà pas- 
sata in giudicato la graduatoria a 
quelli che saranno utilmente gi 


o acum a. suo carico tele 
Gravezze di qualunque specie. 

IX. Qualora il deiberatario 
mancasse a qualucque dello condi- 
ioni suaccennate saranno reincan 
tati LIGR a tutto suo rischio 
‘ cd a tutte sue spese, 
rieoto il deposto a risarcimento 


descritti, a mezzudì e ponente col 
terreno "detto la Braica di casa 
descritto al N. 8, ed a tramontana 
con la Reg. strada postale detta 
della Ponteba. — Sumato a. Lire 
55858: 75, pari a fior, 1350 :56. 
6e 7. Fabbricato per uso fiatoio 
ed incannatoio da sea e bigattiera 
in piano superiore , ed altro fab- 
bricato per uso di filanda, con lo- 
cali io piano terra sd 1 primo 
piano, © spazioso cortile nei mer- 
20, il quale un temp» serviva per 
e che ora fa ridotto 
per la maggior parte a coltivazio 


() Questi sono i Numeri pro- 
gressivi della relazione di stima. 


9; ed a tramootana parto col detto 

foodo N. 9 e parle coa Gbbrche 

descritte 1 progr. NN. 3, 6 e 7. 
Stato aL: 


a L 39,994: 
{GITA va 

9. Arat. arb. vi con gelsi 
ed alberi a fruta , deto Verdus, 
aderente alla braid' di casa, com 
preso nella mappa dell estimo 
provvisorio con porzione dei Nu- 
meri 288 e 205, di peri 12.65, 
readita L. 33:01; confina a le- 


ne e copia, insinvandosi presso 
questo Lffizio di Spedizione. 
La vendita procederà alle se- 


guenti 
Condizioni 
A) Gl'immobili saranno ven- 
duti in un solo ‘Letto a prezzo 
maggiore od eguale alla sima e 
verso pronto pagamento in moneta 
d'oto 0 d'argento a trifl. 
B.) Ogni oblitore dovrà cav- 
tare la sua effrta col 40 per 400 
dal prezzo di stima. 
C) Gi'immobil £intenderan- 
no venauti nello stato e gradoin ré 


Stimato a. L. 212:80, 
fior. 76:48 v. a. al 

15. Zappativo e parte paseoio 
cespagliato in colle. annesso alla 
casa descritta al N. 6, in mappa 
dell'estimo prove. coi NÉ. 163 e 
464, di pert. 0.22, Li 1:66, 
nel censo stible coi stessi numer 
e quantità, rendita Lire 0:32; 
confina a levante e meziodi Ven: 
turini Antonio, a ponente la casa 
descritta al N. 5, a tramontana 
consorti Job. — Stimato a. Lire 
33:90, pari a fior. 11:86:58, 

Lotto Vi 

47. Arator. vitato cop geisi, 
detto Comugna di sopra o Pizzi: 
got, in mappa dell'estimo provi. 


a fia 





A., cond 
Le. si è gra 
il'imy 
Ippolito di Sonule 


stesso altro procuratore 
dovrà attribure a sé 


L'imp 
Chioggia 6 otto 
Ni Regio Pretore 
MenialiNi 
o. Roca: 


_- 


Co' tipi delin Gorsetta Uifirinle un 
Dott. Tommuso LocarzLLI, Proprietario e Cempi:s 


Peppi Udine nei censo 
N. 3740, della 
EI TI 
siato cpl vele Fari 
580, di coil 

Fior. side nin 
2 Un terzo del terreno arat. 
in quella mappa al N. 796, dei 
* senso stabile, detio pure Braida di 


aarone d' Eder e sd 

di Leopoli raliere del'impi 
pet ML RA, 
tia cooperazione 


di procedura e salvo ‘egni altro 
irnto per altri danni nom copri 
bili col decimo depositato. 

Tutto ciò si ritiene applica 
bile rispetto agli esecutanti, se de- 
liberatari, rimanendo in ogni caso 
operative od intatte le insrizoni 


in rico 
nello 





i 
icopo, e dara 
ora, ih cui ta: 


aroteraper 
Iroterapeutico 
[rient, i gior. 


tag 


LNbiANGIML 
prio 


di 7,000 
Bio le PRI 


a tutte le 
ito articolo. 
ARO. 


pesi che aggri- 
© tutto Le spese 
‘è relstiva im 


scrizione 
da subastrsi. 
to costruta di 
coppi composta 
rena ed una 
ainesso ad us 


nente orto Pa 
a fabbricato Pi- 


a ponente e tre | 


sarà affisso all 
soliti. pubb 
Fortezza, nonchè 


Pretura, 
oitobre 1860. 


MARTEDÌ 50 OTTOBRE 


SOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 74 
ASjc la Monarchia : valuta austr. fior. 18190 dll: ta ri i rara 
pel Regno delle Due Sicilie, rivoi o, i 
Per gli altri Stati, presso | relati os 
Le associazioni sÌ ricevono all’ Uffizio In Santa 
‘a'trancando | gruppi. 5 


Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
MA. 
ormosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


alla linea di 34 caratteri, e 


enti si fanvo fn valui 


(Seno ufziali ollanto gii atti @ la motirio aotaprese nella parto uffiziale. ) 


lastico greco-cattolico, destinato per le Scuole arabe 
di Zablè in Siria, si è graziosissimamente degnata, 
con Sovrana Risoluzione del 1." ottobre a. c., di 
conferire al vicario del Vescovo greco-cattolico» 
Zablè, canonico Mosè Makhat, la croce di cava 
liere dell’ Ordine di Francesco Giuseppe, ed al Se- 
gretario vescovile, Filippo Nemer, la croce d'oro 
del Merito, colla corona. 

S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de. 
gnata di permeltere che il presidente del Tribu- 
nale provinciale di Troppavie, Francesco Stei 
di Tulechow, venga posto, dietro sua domanda, nel 
ben meritato permanente stato di riposo, e di ma- 
nifestargli l'imperiale aggradimento pei fedeli ed 
utili servigi, da lui prestati per molti anpi 

S. ML R. A., con Sovrana Risoluzione dei 13 
ottobre a. c., si è graziosissimamente deguata di 
nominare il sacerdote regolare, Vinceazo Simon, 
a prelato del conveuto di Premonstratensi di Csor- 
na, ed a prevosto di Csorna, Turje, Janoshida e 
Horpacs. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A. è ritornata il 27 corrente 
selle ore antimeridiane da Varsavia a Schonbrunn. 
( G. Uff di Vienna. ) 
Ordinanza imperiale del 21 ottobre 1860, valevo- 
le per tutto l Impero, tranne il Regno Lom- 
bardo- Veneto , concernente il conio di monete 
spicciole di rame di quattro soldi, valuta au- 
striaca. 

Nell'intenzione di sopperire al bisogno del 
piccolo commercio, conforinemente al trattato mo- 
aetario in data di Vienna 24 gennaio 1857, pubbli- 
cato nel Bullettino delle leggi dell’ Impero (Pun- 
tila XXIII, N. 401, anno 1857), dopo aver inteso 
| Miei Ministri e sentito il Mio Consiglio dell’ Im- 
pero, ho trovato di stabilire le seguenti disposi 
sioni : 

1.) Unitamente alle monete spicciole di rame 
introdotte colla Mia Patente iu data 19 settembre 
{857 (N. 169 del Zullettino delle leggi dell Im- 
pero), verranno copiati pezzi di quattro soldi di 
taute, valuta austriaca, valevoli per tutti i Domi- 


Il Ministro del culto € dell’ istruzione ha 
nominato i suppleuti giunasiali, Francesco Herzig 
di Czernowitz, e Giovanni Woldrich di Eperies, 

P p-Ve- {2 maestri cifettivi presso il Ginnasio cattolico di 
nd il: Corona, tranne il Regao Lombardo-Ve { a maesiti 


2) Questa moneta dev' essere coniata confor- { smorsoorve 
memente al suaccennato tratiato monetario, e se- E 
condo la disposizione della Mia Patente iu dala PARTE NON UFFIZIALE. 
Fenezia 30 ottobre. (3. pubb.) 
Gi individui, che dalle Autorità competenti 


19 settembre 1837. Quindi il peso della moneta 

di 4 soldi, secondo la proporzione di centocin- 
ottengono, per un posto regolarmente sistemiz- 

zato, il decreto d'istituzione o di nomina quali 


quanta soldi per una libbra di rame, importerà 
libbre 0,0256, e venticinque pezzi di questa mo- 
maestri delle Scuole elementari, sono esenti dal 
militare servigio, anche seaza uopo di particolare 


neto formeranno un fiorino di valuta austriaca. 
3.) Il diametro del pezzo di 4 soldi è fissato a 
47 millimetri. Questa moneta porta da un lato l' 
decreto od altra successiva dichiarazione di sta- 
bilità o di conferma definitiva 


quila imperiale coronata, colla leggenda &. i. 0 
sterreichische Scheideminze (I R. monela spi 

Balleksiao politico della gioranta. 
rmali di Parigi, ricevuti 


ciola austriaca), e dall'altro, nel mezzo d'una co- 
rona di quercia, il numero dei soldi 4, e disotto 
no la data del 27 e le notizie del 26 
rente; ma le notizie loro concernono princi- 


il millesimo del conio. 
L'orlo sarà liscio. I 
palmente i fatti d'Italia, ed i nostri lettori 
già ne sono informati. Riferiamo nondimen 


4.) Vi si annette un disegno della nuova mo- 
vela spiceiola di rame. (Qui la Gazzetta Ufizia- 

a lor luogo i consueti ragguagli della ; atrie 
sulle cose di Napoli, come quelli che getta- 


le di Vimna pubblica questo disegno. ) 
%) Il direttore del Mio Ministero delle finan- 
no qualche luce sugli avvemmenti. 
Quanto al res iornali sin 


we è incaricato dell' esecuzione di questa disposi- 
zione. Con avviso speciale, egli recherà alla cono- 
scenza pubblica il giorno, în cui verrà emessa la 
nuvva moneta, 
Vienna, 21 ottobre 1860. 
FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. gi 
ao Conte vi Ricunino, mp. f gMAYano a provedure l'esito del colloquio di 
faprovea Varsavi 0, in fin del conto, costretti 
Barone di Rausonpet, m. p, | è confessare di non ne saper nulia. Ja Presse 
appiccicava al suo Buletin du jour del 26 
la seguente coda: « La durata del colloquio 
< e delle feste di Varsavia fu un po abbreviata 
« dalla malattia dell Imperatrice madre di 
« Russia. | tre Sovrani si separarono oggi. 
< Non si sa naturalmente ancor nulla circ 
«l'esito delle loro deliberazioni; e crediamo 
< che tutte le voci contraddittorie, che gira- 
« rono su questo particolare alla Borsa, ab- 
< biano gran bisogno di conferma. » La Pres- 
se non ci dice quali fossero tali voci di Bor- 
su; ma è ragionevol. supporre che fra esse 
debbasi annoverare anche quella, data dal- 
l'Opinion Nationale, sotto la forma solenne 
d'una comunicazione lelegrafica spedita da 
Varsavia stessa alla Legazione russa a Pari- 
gi, e secondo la quale sarebbe colà stato am- 
messo in principio il Congresso. Al quale 
proposito, la Patrie inseriva nelle sue Der- 
nières Nouvelles il seguente paragrafo: « Pa- 
« recchi giornali assicurano che le Potenze, 
< le quali si adunarono a Varsavia, abbiano 
« risoluto di proporre all'Europa l'aduna- 
< mento d un Gongresso. Tal notizia non è 
< no ad ora convalidata da nessuna informazio- 
« ne autentica. » A ragione dunque abbiamo, 
fin dalle prime, posto in contingenza l'an 
Ai Opinion Nationale. 


pr- 


NOTIFICAZIONE. 

Nell'ano scolastico 1860-61, sarà riaperta 
per gli studenti del Reguo Lombardo-Veneto l'U- 
aivernità di Padova. 

I. Col giorno 12 novembre comincieranno 
gresso la medesima le pubbliche lezioni per tutt'i 
cm delle vari Facolia. Anche gli esami postici- 
pi si farauo, comiuciando dal giorno siesso. 

2 È permesso a tutti gli studenti delie va. 
rie Fucolià, eselusa la teologica, di studiare pri- 
lumente, assoggettandosi presso l'!. R. Univer- 
Alt ogli esami prescritti pel relativo corso di siu- 
dio. Agli studenti privali del p. v. anno scola 
co sarà applicabile Ja esenzione dal servigio milita- 
re nello stesso modo com'essa è accordata agli 
Mudeati ordinari e pubblici, giusta il $ 20 della 
legge sul completamento dell'esercito 29 settem- 
dre 1858, 

3. L'iserizione è aperta dal giorno 12 a tut- 
1 nuvembre, scorso il qual termine non verrà 
Riu inscritto alcuno studente, nè come pubblico, 
è come privato, 

4. Per essere ammesso allo studio pubblico 
Nresso l'i. li, Università di Padova, dovra lo stu- 
Seute personalmente presentare al Rettorato del- 

Università un certificato d’incensurata condot- 
i rilasciatogli dall’ Autorità politica del suo do- 
tukilio ( Direzione di polizia in Venezia - Com- 
tlsoriato di polizia nelle città capoluoghi di Pri 
pica - Commissariato distrettuale nei Distretti 
bresi.) 

Venezia, il 28 ottobre 1860. 

Il Luogotenente di S. M. LL R. A. nel Regno 

Lombardo- Veneto. 
Cav. pi TocceNBURO. 
Jo. Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d'inbalzare 1’. R. generalmaggiore Carlo Zaitsek, 
al grado di nobilta dell’ Impero austriaco, col pre 
dicalo di Eghelt 

S.M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 28 
frlembre a. e., si è graziosissimamente degnata di 
lalerire l'attuale inviato straordinario e mini- 
Sto plenipotenziario presso la regia Corte greca, 
Mollo barone di Breuner Felsach , nell’ stessa 
(lalità a Copen.ghen; e di conferirgli, con Sovra- 
ti Risoluzione del {3 ottobre a. c., la croce di 
ilmmeadatore dell’ Imperiale Ordine austriaco di 

auPdo, coll esenzione dalle tasse, in riconos-i 
telo dei servigi da luî prestati, come plenipo- 
l'urio austriaco, press» la Commissioni mista 

Monte di Milano. 
at LR. A., con Sovrana Risoluzione del 13 
flobre a. e., si è graziusissimamente degnata di 
‘infero all'imperiale ministro residente in I 
het Ippolito di Sonuleithner, ed agli imperia 
f i geaerali ed agenti di Bucarest e Jassy, 
pa ® biroue d' Ester e Rodolfo GoJel-Lannoy, la f soltanto all ingrandimento del Piemonte, median 
di Led Cavaliere dell' Imperiale Ordine austriaco | te Ja Lombardia € i Ducati dell'Italia centrale , 

pai ci il Piemonte non, avera flo ancora alconi 

ML K.A., in riconoscimento della me f cessione di territorio alla Francia, pareva cl 
"ia cooperazione nello stampare il libro sco- f questi cambiamenti non fossero pregiudicevoli 


di Roma, e relativa al 
sig. di urammont, ulti 
Moniteur. Se ne troverà il testo a suo luogo. 
Sotto il titolo : Una voce prussiana sul- 
la quest.one veneziana, la Presse di Vienna 
del 23 ottobre ha quanto appresso : 
« Il Foglio ebdomadario prussiano porta nel 
suo ultimo Numero un articolo, il quale, attesi i 
rapporti di quel foglio col Governo, desta un in- 
teresse straordinario. A rimpetto degl’ incredibili 
esaltamenti d’alcuni fogli prussiani, circa la po- 
ione che il Gabinetto di Berlino dee assumere 
in riguardo all'Italia, è quasi di conforto il sen- 
tire il linguaggio del sano discernimento, conforme 
al sentimento nazionale germanico. Il Foglio ebdo- 
madario prussiano, a differenza degli altri fogli 
prussiani, sente non essere cosa indifferente affatto 
por la Germania in quali mani si trovino le Ve 


nezie. S È 
« Finchè il movimento italiano si limitava 


ita 


alla pace europea. Ma quando furono cedute Niz 
S ibaldi proclamò l'unità d' Ita- 
effettuò un risolgimento; il movimento i 
taliano dimensioni, che non parvero più 
compossibili col mantenimento della pace d'É 
ropa. i 
« Con quella proclamazione di Garibaldi, dice 
« il Foglio ebdomadario prussiano, fu protunziata 
* senza riserve una dichiarazione di guerra contro 
«l'Austria ; fu con essa dichiarato che dovevano 
* essere staccati dall’ Austria que' possedimenti, che, 
* come scorgesi a colpo d'occhio, non possono es- 
« sere da essa staccati senza distruggere totaimen- 
«te gl'iuteressi vitali de' territorii germanici ; e 
«non possiamo dissimularci che gl Italiani non 
* polevano intraprendere a questo fine la lotta, 
con qualche prospettiva di buon esito, se non che 
* essendo per parte loro risoluti a non lasciarsi pe 
* ralizzare nelle, loro operazioni da uo timoroso 
« riguardo pel territorio della Confederazione ger- 
« manica, che noi non potevamo trascurare senza | 
avvilirci, e d'altro canto a porre in opera per 
« abbassare l' Austria mezzi tali, che minacciavano 
* di diffondere l'incendio sull’ Ungheria, e per ul- 
* teriore conseguenze, su' paesi slavi confinanti. » 
Il Foglio ebdomadario prussiano non è dell’ 
opinione di certi politici della Germania setten- 
trionale, che le Venezie ‘deggiano essere offerte 
agl'Italiani spontanesmente. Esso simpatizza co- 
gli sforzi nazionali solo in 
pregiudicio agl'iuteressi germanici. « Più viva- 
* mente di qualunque altro sentimento, dice il fo- 
« glio, parla in. noi il dovere patriottico di non 
bbandonare di nuovo in parte alcuna gl’ interer- 
sovente rinnegati, e già sì acerba- 
« mente pregiudicati, ma di difendere contro chic- 
* chess'a ciò che possediamo, come ad uomini s'ad- 
« dice, » 

* Il Foglio ebdomadario prussiano non divide 
in modo alcuno la trista idea del partito di 
che vuole abbandovare le Venezie, per fare dell' ; 
Italia riconoscente un' alleata della Germania. Esso ' 
presenta le seguenti considerazioni a coloro, che 
vanno giornalmente spacciando in pubblico questa 
politica in Germania : 

* Avviene spesso che si creda ficile cosa T 
«ovviare a questo malanni; imperiocchè, sostenu- 

« ta che sia la Sardegua dall'Inghilterra e dalla 
* Prussia, il Gabiuetto di Torino sarà immanesbil- 
« mente liberato dai lacci della politica napoleoni- 
« ca. Eppure il sostenere quest’ opinione è un non 
conoscere le condizioni preseati. Dacchè la Sarde- 
« goa ha proclamato che il possesso delle Venezie 
« è un diritto inalienabile dell'Italia, si è posta in 

« un irreconciliabile antagozismo verso l' Austria 

« sia che abbia ancora a conseguire questo 

«0, sia chel’abbia già conquistato, e deg] 

* fenderlo contro le persistenti pretensioni del 

« stria. 

« In tali circostanze, non è egli un altribui- ! 

« re al Gabinetto sar lo una delle p'ù grandi paz- 
zie, supponendo che voglia pigliarsela anche col | 
suo vicino d'Occidente, e capgiare l'alleanza fraa- | 
« cese coll’ alleanza auglo prussiana ? Si ritengono 
« veramente gli uomini di Stato sardi per uomini | 
* di sì corte vedute, che possano immaginarsi di ! 
* potersi contemporaneamente sostenere contro due | 
* Vicini, contro Potenze militari di prim’ ordine, 
* puramente nella fiducia d'un'alleanza con Potenze 
* più lvatane, le quali, nel caso più favorevole, non 
« possono operare a vantaggio della Sardegoa se non 
« mediatameate ? Si erede veramente che la Sard 
« gna potrebbe dimenticare iuti; e ciò che ap 
« punto è avvenuto, € mettere a repentaglio la lega 
« con ua alleato, che gli ha bensì costato caro, ma 
« che può immeasimeole prestarsi, ch'è sempre 
« pronto adagire, ed è suo vicino immediato, per 
* mettersi in alleanza coll' Inghilterra, Pot:nza ma- 
« rittima, che per la causa italiana ha finora porta- ; 
«toal mercato soltanto bri concetti, 0 per conse- | 
« guire l'alleanza de'la Prussia, la quale, più pru- 
+ dente, si è astesula anche da simili concelti ? 

+ Certo che, se noi volessimo proporre alla 
* Sardegna un' alleanza off:nsiva e difensiva contro 
«l'Austria, gli uomini di Sfato torinesi l' accette- 
« rebbero con piacere, benchè con qualche sorpresa | 
« per una politica così enimmatica. Ma non per 
* questo s' avsicineremzno di un dito allo scopo di 
* staccare la Sardegna dalla Francia. Forse parte- { 

‘peremmo allora all' onore di entrare negli affa- } 
«ri della compegaia francere in, qualità di com- 
« messi, | progetti francesi prenderebbero allora | 
« probabilmente una direzione, nella quale si por- | 
« rebbero a profitto anche le nostre forze, e dopo il È 
« prestato servizio , toccherebbe a noi d' essere ‘ 
* schiacciati; sì, schiacciati fisicamente, dopo di es- { 

sersi da noi stessi sch'acciati moralmente. Di ciò | 
] fatto che l'acquisto dei paesi 
è il più popolare di tutti gli 
mpliamenti di territorio. » 

« Il Foglio ebdomadario prussiano è fermo nel- 

l'opinione che la Francia si forma in Italia un 
alleato, le cui forze unite ella taprà per parte 
sua conserlire all' eecuzione dei suoi progetti 
contro altri Stati europei. Ciò impone dunque al 
Governo prussiino una politica d'interesse, che 
ad ogni momento s’a pronta ella difesa: « Noi 
« desideriarno, dice il Foglio ebdo nadario prussiano, 
« per ogni contingibilita avvenire, di mantenere li- 
« bero e calmo il nostro giudizio e quello del pub- 
« blico, e non pregiudirare con precipitate dichia- 
« razioni di simpatia, e con un entusiasmo affatto 
+ inutile, quelle risoluzioni, che una forse prossima 
« necessità potrebbe rappresentarci come indispen- 
* sabili. Non crediamo che sia prova di aver a cu»- 
re il proprio decoro, la propria dignità, l'affratel 
« larsi con un popolo, che, alteso l'intimo suo le- 
* game colla Francia, ci starà forse domani incon- 
«tro come nemico. la una parola, noi vogliamo 
* che non si lodi il giorno prima della sera, perchè, 
« qualunque cosa possa acradere, il popolo tedesco 
« non sia preoceupato, perchè nos gli sia resa diff 
« cile la scelta delle risoluzioni, corrispondenti ad 
È ai coniceiiAig inziona Di Je quat spera 
« che ci lascia libera le via, desidereremmo di 


i annuozia, nel suo Numero del 15° ottobi 


per questi soltanto, tre pubb. costano come rue. 
ita aus 
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« sere coadiuvati dalla stampa liberale. Noi deside- 
* riamo, per l'interesse della nazione, ciò che è con- 
* forme all'interesse di ogni uomo assennato, è 
« crediamo di poter manifestare questo desiderio 
« con tanto maggiore energia, in quanto che siamo 
* persuasi che certamente, non no entusiastica ap 
* provazione degli avvenimenti italiani, ma forse 
+ un contegno nazionale freddo, posato, avente for. 
« temente in vista gl' interessi proprii, potrà conte. 

del movimento italiano entro tali li- 

imanga illeso l'interesse germanico, e 
si eviti una collisione, che da noi, noo meno che 
* dai nostri avversarii, viene considerata come uva 
« calamità, » 


Notizie delle Marche e del 


La dichiarazione del genera!» di Lamoriciè 
rè, inserita nel Giornale di Roma, e promessa 
nel Bullettino, è del tenore seguente 

Roma 24 ottobre. 
E. il sig. generale di Lamoricière c'iavi- 
tà ad inserire l'articolo seguente : 

« È vero, come dice il Moniteur francese del 
15 ottobre 1860, che, durante l'invasione delle 
Marche e dell'Umbria per parte delle truppe pie. 
meatesi, il generale comandante l'armata pontiti- 
cia non ha riceruto alcun dispaccio di S. E. | 
ambasc atore di Francia a Roma: una comuni- 


quanto non ne venga | cazione di tale natura sarebbe stata. d'altronde, ‘ 


completamente anormale. 

* Ma il 10 settembre, giorno in cui fu noti 
ficata, nei termini che senza dubbio sono ancora 
presenti alla memoria, la dichiarazione di guerra 
del Piemont», il generale di Lamoricière ricceva 
in Spoleto un dispaccio telegrafico di monsignor 
proministro delle armi. annuoziaodo ch' era per- 
venuta all' Ambasciata di Francia la notizia « che 
* l'Imperatore aveva scritto al fe di Piemonte per 
« dichiarargli che, se esso attaccasse gli Stati del 
* Papa, egli vi sì sarebbe opposto cola forza. » 

Il 16 settembre, facendo sosta a Monte San- 
to, fra Macerata e Loreto, il generale di Lamo 
ricière ricevette dal proministro delle armi co- 
municazione del dispaccio seguente, diretto ante- 
riormente da S. E. al duca di Grammont al con- 
sole di Francia in Anco 

* « L'Imperatore ba scritto da Marsiglia al 
« Re di Sardegna , che, se le truppe piemontesi 
« penetrano nel territorio pontificio, egli sarà for- 
« zato ad opporvisi : ordini sono gia dati per im- 
« barcare truppe a Tolone, e questi rioforzi arri- 
* veranno senza dilazione. Il Governo del Jmpe- 
« ratore non tollererà la cripevole aggressione del 
« Governo sardo. Come viceconsole di Francia voi 
« dovete regolare ja vostra coudulta in conse. 
* guenza. 

+ Sol. — GHANNONT. » 

«Appena arrivato in Ancona il 18 settembre, 
il generale di Lamoricière icurò che il sig. 
di Courcy, console di Francia in quelia città, a- 
vera ricevuto questo dispaccio, ed allora soltanto 
le fece pubblico il contenuto pir mezzo di una 
Notificazione. Questo dispaccio era stato mandato 
dal console di Francia al generale piemontese 
Cialdini, ch'era in marcia da Sinigaglia sopra An- 
cona. Questo generale si limilò ad accusarne ri- 
cevuta, e continuò la sua marcia ! 

«Questo fatto ha daty luogo a diversi com- 
menti, ma, comessi nulla hanno d'ufficiale, noi 
crediamo doverli passare solto silenzio. Checchè 
ne dica il Moniteur, le espressioni stessa del di- 
spaccio di S. E. il duca di Grammont provano 
che gà da quell'epoca eravi questione d'ioviare 
truppe francesi negli Stati pontifici: già il 62° 
di linea era sbarcato a Civitavecchia il 6 settem- 
bre, e S. E. il generale di Goyon era aspettato 
pel 47. 

«Infine molte persone, compiesovi il console 
di Francia in Ancona, erano convinte che uno 
dei bastimenii di guerra della stazione francese 
nel nare della Sicilia sarebbe spedito in Ancona 
per impedire, se noa il cannoneggiamento contro 
i forti, almeno il bombardameato della città, che 


! ha durato non meno che 10 giorni. 


«Sarebbe difficile il sustevere, che, dal 10 al 
28 settembre, questo bastimento non avrebbe avu- 
to il tempo di arrivare. » 


Leggesi nella Patrie : « Ua giornale italiano 
se giu 
sta una corrispondenza di om:, che il 7. reg: 
gimento d'infanteria di linea dell'esercito france- 
se, il quale occupava Corneto, piccola piazza si- 
tuata a circa 20 chilometri da Civitavecchia, ave- 
va sgombrato quella città, al giungere de' Garibal. 
di 

* Siamo autorizzati a dare la più completa 
ameptita a codesta nobzia. Ecco su questo punto 
la verità: Il 4.° e il 3: battaglione del 7° di linea 
avendo ricevuto l'ordine di recarsi a Corneto, 
dove trovavasi un piccolo corpo di Garibaldini 
inviati a sollevare il paese, lasciarono Civitavee! 
chia a 2 ore della mattina, e, giunti a Corneto, 
seppero che i Garibaldini, avvertiti della Joro 
marcia, avevano sgombrato la città, Il comandan- 
te della colonna francese, benissimo accolto da- 
gli abitanti, lasciò, a proteggerli, quattro compa 
gnie del primo battaglione, e ritornò a Civitavee. 
chia. Da quel punto, le nostre truppe non lascia 
rono più Corneto, il quale gode grandissima tras- 
quillità. La popolazione del paese si mostra assai 
simpatica a' nostri soldati, de' quali essa ammira 
i buoni sentimenti e l' ammirabile disciplina 

« Il Corriere Mercantile, giornale di Genova, 
annunziò che si dovette cessare dal porre in li 
bertà i prigionieri dell’ esercito pontific'o, perchè 
graa numero di que' soldati, contro il giurame:- 
to prestato di non far parte dell'esercito romazo, 
avevano ripreso servigio nelle truppe pontificie 

« Dobbiam dire, per amore di verità, che a 
Roma fu futta su questo particolare un'inchiesta 
la quale provò che l' asserzione del giornale di ( 
nova era affatto inesatta. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Un decreto del prod.ttatore di Sicilia, in 
di Palermo 19 ottobre, dispone 

* È istituito uno straordinario Consiglio di 
Stato, incaricato di studiare ed esporre al Gover 
no quali sarebbero, nella costituzione della g 
famiglia italiana, gli ordini e le istituzioni, su cui 
convenga portare speciale attenzione, perche ri 
mangano perfettamente conciliati i bisogni p 
culiari della Sicilia con quelli generali dei! umta 
© prosperità della nazione italiana. 

« Il Consiglio straordinario di Stato si riunirà 
di fatto, senza apposita convocazione del suo pre 
sidente, vel gioraò immediatamente st 
quello della proclamazione del plebiscito, nel lo- 
cale della Biblioteca del Collegio massimo in Pa 

mo, ad ore 10 antim. Le sue sedute non 

ranno pubbliche, ed avrauno carattere. sempli 
meste consultivo. Esso s' intenderà legalmente riu 
nito, e le sue deliberazioni saranno valide, quan 
do vi concorrano i due terzi dei suvi compo. 
neoti. 

« Il presidente, i vicepresidenti e i segretarii 
vi avranuo voto da consiglieri. Le deliberazioni 
soron prese a maggioranza sasoluta dei presenti 
Il Consiglio straordinariv si scioglierà. non. piu 
tardì di 10 giorni dopo quello, in cui si sia per 
la prima volta riunito. » 

Ecco i ragguagli di Napoli, desunti dalla Py 
, trie, e di cui è parola nel Bullettino : 

« Parigi 24 ottobre. 

« Non si ha ancora notizia autentica del’ 
occupazione di Capua da parte de' Garibuldini ; 
ma si dee riguardare codesto avvenimento come 

| probabilissimo. Ecco, sulle ultime operazioni del- 
' esercito reale, alcuni ragguagli precisi, che sem- 
i brano accennari 
$ «Quando si conobbe a Gaeta l'intenzione 
del Gabinetto di Toriuo d' iuviare l'esercito pie 
montese in soccorso di Garibaldi, si tenne Lon 
siglio di guerra, e fu risoluto che si doveva mo 
dificare il disegno di campagna dell'esercito na- 
| poletano. Si riconobbe che la linea del Volturno, 
| la quale aveva 80 chilumetri di lunghezza, potreb. 
be esser rotta con ua atta di tutte Je forze ne. 
miche sul suo centro, e fu deciso di sgomberar 
Capua, di trasportare a Gaela il numeroso mate 
riale, in essa racchiuso, e di raddurre l'esercito 
ia quest’ ultima piazza. Codesti provvedimenti in. 
cominciarovo ad operarsi immediatamente 

* Contemporaneamente , è per proteggere la 
loro attuazione , vene inviato incontro uil’ eser- 
cito piemontese , che si avanzava dagli Abruzzi 
un corpo di truppe, il quale ebbe coil’ avanguar: 
dia di Cialdini, 11 17 ottobre, un affronto ussai 
vivo, ad Isernia. | Napoletani, in quel combatti 
mento , ebbero un rovescio; ma arrestarono per 
due giorni il cammiuo de’ Piemontesi, € potero. 
no ritirarsi a Venafro, e di la a Teano, dove 
trovavansi alle ultime date. 

+ Intauto che succedevano codesti fatti ; lo 
sgombero di Capua veniva operato ; un altro cor. 
po napulelano moveva sopra la città di Sessa, pe 
sostener quello, che operava più avanti ; © tutte 
le truppe napoletane dovevano, il 23 ottobre, tro 
varsi radunate dietro il Garigliano, appoggiate a 
Gaela, posta a 15 chilometri da quei fiume. 

L'assedio di Gueta verra intrapreso imme- 
diatamente. Il Re Vittorio Emanuele, dopo di avar 
fatto, il 28 ottobre, il sw» jagruso soienze a Na 
poli, si rechera dinanzi alla città, per. concertare 

suoi generali il disegav delle operaz oni contro 
di esta.» 
4 Parigi 25 otobre 

« Il vicemmiraglio Ln Barbier di ‘linan, 
comandante la squsdra francese di evoluzione, ed 
il contrammiraguo Muudy, comandaute della squa 
dra britannica, lasciarono Napoli per. ordive de 
loro Governi rispettivi, per recarsi a dar fondo 
nel porto di Gaets. È noto che nessuna delle 1" 
tenze europee riconosce il blocco di quei porto 

« Il Messager du Midi anqunzia, giusta un 
dispaccio telegrafico di Marsiglia del 29, seriver 
si da Gaeta che l'ammiraglio Le Barbier di Ti 
nan era stato accreditato presso Francesco Il in 
qualità di ministro plenipoteaziario. Benchè una 
lettera di Gaeta, io data del 17, indirizzata all 
Agenzia Butler, dia la medesima notizia , non 
crediamo però di riprodurla se non 
serva, senza contrastare per altro esse 
ch 


una lettera di Gaeta del 17, pubblicata dall stes 
so Messager du Midi, l'ammiraglio Le Warbier 
di Tivan, uella visita, fatta îl dì iuneuzi da lui 
al Re, avrebbelo assicurato che lo scopo delia sua 
presenza uelle acque di Gaeta era d impedire ji 
blocco, ed altresì di difendere li città contro o- 
gui attacco per mare. 

« Un dispaccio telegcofico di Napoli ci reca 
che il numero de' voti, dati a p-o' dell annessione 
in quella città, è di 154,000. Codesto vumero è 
di molto superiore, dicesi, a quelio degli elettori, ma 
ciò dipende dali essersi ere a ve 
tare molte persone, le quali, non essendo state i 
scritte, giustificarono appresso il loro diritto € 
la loro nazionalità, » 


* Parigi 26 tn 

« L'occupazione di Capua da parle de' Gari 
baldini non è ancora confermata; ima il movi 
mento generale di ritirata dei } spoletani < 
quava alle ultime date. Le loro truppe occupasa 
00 Traetto, dietro Venafro, Sessa e Teano, picco 
lo borgo, nelle cui vicinanze v'ha una fortissima 
testa di ponte sul Garigl' ano. 

« In conseguenza di coteste disposi 
truppe napoletane, che guardano d'ogni 
Piemontesi, posso:.0 essere attaccate di fronte, mi 
più non possono essere rigirate. La loro situa». 
ne, da questo puoto, sembra dunque essersi ini 
gliorata 

« Si pensava che la marcia del Re Vittorio 
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“mavuele, il quale doveva lasciar Venafro per por- 
“arsi innanzi, oboligherebbe tra breve i Napoletani 
a raccogliersi da Sessa a Tacito, dov ei souo 
saldamente piantati, e donde possono mantene- 
re le loro comunicazioni colla linea del Gari- 
gliano. » ( V. le Recentissime d' ieri.) 

Leggesi nella Gazzetta LUffiziale del Regno 
la seguente relazione sul fatto del giorno 20 : 

Combattimento sul Macerone presso Isernia. 
Rapporto del generale comandante il IV corpo d’ 
armata 

« Questa mattina , fra le7 e le $, la mia più 
avanzata avonguardia fu attaccata sull' alto del 
Macerone da tre colonne nemiche, sommenti fra 
tutte e tre a 6.000 uomini all'incirca, cioè 3000 
gendarmi di fanteria, 1 500 uomini del 4° di li- 
nea, 1200 o 4300 urbni, due pezzi d'artigl 

«Il gen. Griffiui trovossi per un’ ora e mezzo 

con due battaglioni bersaglieri ed una sezio- 

rtiglieria sull’ alto del Macerone, là dove è 

cato dalla strada postale, osservando i mo- 

nti delle tre colonne nemiche, una delle quali 

saliva direttamente per la strada’ad attaccare il 

centro; le due altre, pe' due contrafforti laterali, 
tendevano a girare la posizione, 

« Arrivai, il più celeremente che si poteva per 
la lunghissima salita, colla brigata Regioa, e spi 
gendo subito qualche battaglione a destra e a si- 
nistra, ed avanzando contemporaneamente al cen 
tro, in poco più di mezz' ora sbaragliammo com- 
pletamente il nemico, troppo al disotto del vigore 
de' nostri soldati. 

« Uno squadrone di lancieri Novara (capitato 
Montiglio ), condotto dallo stesso gei e 
seguito alla corsa dal 7. bersaglieri, si rovescia» f 
rono su’ fuggiaschi, ed arrivarono ad Isernia pri- 
ma di lor» 

on pesso indicare ancora il numero dei 
prigionieri, che abbiamo fatto e stiamo facendo. 
Dirò soltanto che il gen. Douglas-Scotti, coman- 
dante di tutte queste truppe , alcuni ufî 

ltri iuferiori, e molte centinaia di soldati, 

quest'ora in nostro potere. 

«Il gen. Griffini, e quivdi lo squadrone Mc 
tiglio, il 6* e 7° bersaglieri ed il .° battaglione 
del 9° fanteria si sono molto diatinti. Essi fecero 
tutto. 

« Accompaguato dal mio aiutante di campo 
co. Borromeo, mando a Sulmona il gen. Scotti, 
che è Piacentino. 

* Staseta, meglio informato di tutto, stenderò 
un rapporto dettagliato di questa singolare gior- 
nata, che diede risoltati non pochi, e nella quale 
noi non abbiamo avuto che un numero insigui- 
ficante di feriti 

« Il generale comandante il 4-'corpo, 
« CiLDINI. » 


Scrivono alla Perseveranza, in data di Tori- 
no 27 ottobre: 

« 1 giornali di Napoli ci avvertono che due 
piccoli corpi delle nostre truppe sono giuate ad 
Avezzano, presso il lago Fucino, ed a Benevento 
per Ariano, Juego la strada, che mette copo a 
Manfredonia. Questi ragguagli ci fanno conoscere, 
in tutto il suo assieme, il sistema militare della 
spedizione. 

« Il Governo volle portare sopra Napoli e nel 
le vicinanze di Gacta un corpo cunsiderevole di 
forze, procurando che fosse servito di viveri e 
munizioni, ed avesse co sè i parchi d'artiglieria, 

rii alle operazioni di campagna e di asse- 

sue basi d' operazione erano a Genova ed 
Ancona, Per la via di Genova, si pose in comuni- 
cazione direttamente con Napoli, e da Ancona 
provvide che parte della spedizione si facesse per 
mare, costeggiando il litora'e adriatico sino al 
golfo di Manfredonia, e il resto marciasse per ter- { 
ra, passando il confine, da una parte lungo la stra- 
da della marina per Grottamare, dall’ altra per la 
strada di montagna lungo il versonte mediterra- 
neo degli Appennini per Rieti e Cittaducale. » 

Scrivono alla stessa Perseveranza dal quar- | 
tier generale del dittutore: 

‘ 3 ottobre. 

« Dopo la vittoria, riportata da Cialdini pres- 
so Macerone nel 19, i regii levarono il campo 
€ si concentrarono sul Garigliano. Questa vitto 
ria, voi il sapete giò, costò al nemico 800 pri 
gionieri, una sezione d'artiglieria ed una ban- 
diera. 

* Il generale borbonico Scotti d'Aragona | 
fu fatto prigioniero, con tutto il suo stato mag- 
giore, e cinquanta ufficiali regi caddero ugual- 
mente prigioni 


Arrestati i cocchi, Garibaldi scese il primo; 
ulfiziali lo seguirono, e, come per orizzoutarsi in 
quel periglioso tafferugio, scesero nel fossat», che 
corre perpendicolare alla strada. Serrarsi tutti at- 
torco di Garibaldi, fu un momento; eglino era- 
no decisi a vendere a caro prezzo le loro vite 
minacciate. Gli avamposti di Medici, che guarda- 
vano qual punto, erano bensì iadietreggiati, ma 
ordinatamente e senza cessare il fuoco. 

« Erano eglino Milanesi, ed alla voce di Ga- 
ribaldi, che gli eccitava a resistere, quel pugno d' 
uomini perdurava nel fuoco, dietro le piante della 
strada, € dietro il parapetto del ponte. Quest' or 
dine fu dato 
cadeva che 
sempre, pur 
dati di Medici, però, valeva ad arrestarli il can- 
none del Gusmaroli, il quale, avvedutosi come G 
ribaldi e i suoi compagni fossero sul punto d' 
esser fatti prigionieri, o, più probabi'mente, scan- 
nati, quautunque non caricato, aveva diretto il 
pezzo contro gl irrompenti cacciatori. Garibaldi 
aveva guadagnati cinque minuti, e, per tal uomo, 
cinque minuti non è breve corso di tempo. 

« Calmo e sereno, cogli occhi sfolgoranti d' 
ardire, rivenne egli sulla strada per giudicare la 
situozione, e squaiando la spada, al grido di 
« Viva l'Italia!» s'apprestava a caricare i Na- 
poletani. 

« Erano venti ardimes.tosi, che intendevano 
opporsi all'avanzore di un intero battaglione! 
Visto però come i cacciatori avessero rallentata 
la mareia, quello stuolò scese di bel nuovo nel 
fossato, seguendo la via che, attraverso le radici 
di quei colli, conduce a Sant Angelo. 

« Si fu'in quella via che Arrivabere, pog- 
giando troppo nella direzione di S. Prisco, fu 
ferito alla gamba, e poi fatto prigioniero dai 1 
poletani, che avevano girato ìl monte. È ques 
l'episodio che poco mancò tornasse funesto, per- 
chè, ove Garibaldi fosse cadut» prigione 0 fosse 
stato ucciso, la giornata, credetelo, sarebbe stata 

rduta : i regii occuperebbero ogg! la regina del 
Tirreno. » 


Serivono da Napoli, 22, alla Guzzetta di Ge- 
nova: 

« Ciò che Garibaldi disse in un suo decreto, 
pare sia risoluto a farlo. Egli va ripetendo a'suoi 
più intimi che, nou sì tosto sarà giunto in Napoli 
Vittorio Emanuele , deporrà nelle sue mani ogui 
potere dittatoriale, e se ne ritornerà alla vita 
privata. 

« Gli uitimi avvenimenti pare abbiano gran- 
demente scosso e abbattuto l’ animo di Garibaldi, 
il quale mostrasi bisognoso di pace e tranquillità. 
Sembra anche risoluto a rifiutare ogni onore e 
ricompensa, che potesse essergli profferta, volendo 
mantenere puro e illibato da umane grandezze 
il sentimento, che lo guidò sui campi della guerra 
della libertà. » 


into Carini, ed altri 
meridionale, hanno 
pi, per concorrere al 
abitazione presso la 
rale Garibaldi, che ebbe gi 
a contemplarla estalico in mezzo a tanto sorriso di 
natura e di cielo; e la speranza ch' egli p»$- 
sa ubitarvi « nei giorni, in cui la tromba ital'ana 
« non lo chiami a pugoare e trionfare sui campi 
« di battaglia. » (Persev) 
SEO SVEN EAT A MAI 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 27 ottobre. 


nistro di polizia Carlo barone di 
1804, a Ta 


Il maggior generale G 
ali dell'esercito dell’ It 
pubblicato ua invito ai S' 
l'acquisto di una delizi 
spiaggia dell’ Arenella, a 
«ffrirla in dono al ger 


1 nuovo 
Meesery-Tscor, nacque i! 19 gennaio 
bor io Boemia, dove suo psdre, 6 
di Mecsery (nato in Rnab il 24 giugno 17 
morto il 50 dicembre 1833, come 
maresciallo, proprietario del reggimesto d''infan- 
teria n. 51, cavaliere deli’ Ordine di Maria ‘Tere- 
sa e dell'Ordine rusto di Sant' Anna, di prima 
classe, ed I. R. ciombellano), si trovava di guar- 
nigione, come maggiore del reggimento a infan- 
teria Auspoch. Sua madre era Anna di Zalka 
(.nata a Wieselburg in Ungheria , morta a Linz, 
nell'anno 1836). Il barone Car:0 di Mecsery pas: 
sò la maggior parte della sua g'oviuezza in Bue- 
mia, specialmente in Kuttenberg, dove trovavasi 


* leri mattina, trovandomi a Sant'Angelo, do- | suo padre, come colonnello del reggimento d'in- 


ve è acquartierato la divisione piemontese Tar- } fanter 


non, poteva distintamente udire il cat Jone nella 
direzione di San Germano. Era sevza dubbio Cial- } 
dini, al quale volevano i Napoletani contrastare 
il passo, che sbocca nella pianura del Gariglian 
I colpi di canvone però, che erano tirati più vi- 
cini a noi, si fucevan sempre più rari, i più lon- 
tani andavano avvicinandosi. » 


In wa certeggio particolare della Perseveran- | 
zu dagli avamposti di Saut'Augelo presso Capua, 
iu data 49 ottobre, sì narra il seguente episodio 
della giornata del 4 ottob 

« Erano le 7 antimeridiane, e l'azione era 
divenuta generale su tutta la linea. 

« Si fu poco prima di quell'ora, che ve 
se l'episodio drammatico che or vi deserivo. Ga- 
ribaldi era partito col suo stato maggiore da Caserta 
alle 5 e 4, del mattino, e, arrivato a Santo Ma- 
rio, saliva in calesse e s'avviava alla volta di È 
Sant'Angelo. ‘Tre carrozze seguivano il cocchio del | 
generale, nel quale trovavansi il colonnello Dei- | 
deri, il capitano Baffo e due altri ufficiali. Missori | 
e Paverini erano nella seconda, col conte Arriva- 
bene, che aveta preso il porto secanto al coc- 
chiere. Altri dieci ufficiali seguivano nelle altre | 
due. Mezz' ora prima della partenza di Garibaldi 
da Caserta, il capitano Gusmaroli, l'amico del | 
geuerale, aveva ricevuto l'ordine di scortare un 
pezzo da 18 a Sant'Angelo, e fu egli incontrato ! 
da Garibeldi a 400 metri dal piecolo ponte, che 


Fiohlich. Solo durante gli auni di guer- 
ra 1812 e 1813, nei quali suo padre si distin- 
se, la famiglia trovavasi in Ungheria. Nell'anno 
1816, il barone Carlo di Mecsery ent ò nell’ Aeca- 
demia teresiana di Vienna, dove compì i suoi 
studi nell’anno 1827. Egli entrò in quert’anno 
al servizio politico, in cui dedicò le sue forze 
esclusivamente al ego di Boemia. Egli servì 
prima presso il Governo di Praga, poi presso i 
Capitanati circolari di Kam'jm, Chrudjm e Kopig- 
gràtz. Nell'anno 1842, il barvae Carlo di Mecsery 
ottenne la dignità d'I. R. ciambelano. Dopo es- 
sere stato 1. R. consigliere di , e Capit 

no circolare di Koniggratz, venne egli nominato, 
nell'anno 1848, a vicepresidente del Governo di 
Proga. Nel dicembre dell'avn» 1849 , il barone 
Carlo di Mecsery fu nominato Luogotenente di 
Boemia, ed 1. R. consigliere intimo. L'attuale Mi- 
nistro di polizia è ammogliato, dal giugno 1834, 
colla signora contessa Giovanna Pachta, dama di 
Palazzo di S. M. l'imperatrice Elisabetta d'Au- 
atria, ed è padre di tre creature. (Vaterland.) 


L’ambasciatore ottomano presso l'imperia) 
Corte di Vienva, principe Callimaki, ricevette dal 
Re dei Belgi la graneroce dell' Ordine di Leopol- 
do. Negli anni decorsi , il principe Callimaki fu 
per molto tempo in el 

(FF. di V.) 


TinoLo. — Fansbruck 26 ottobre. 





attraversa la strada consolare, a un miglio da San- 
l'Angelo. i 

« Accenno a questa circostanza, perch' essa | 
hha forse in parte stornato l'imminente pericolo, ‘ 
che in quell'ora sovrastava al generale ed a'suoi } 
compagni. i 

« Giunte che furoro le quattro carrozze a 
400 metri dal ponte Missori, s’avvide che un ! 
battaglione di cacciatori napoletavi , movendo 
dalla direzione di Capua, era giunto a 80 passi | 
dalla strada consolare che percorrevano. Il pr 
colo era imininente, ed ose i regii fossero ardi- | 
tamente corsi alla carica, avrobbero indubbia- | 
mente avviluppati ed arrestati i quattro mal ca- 
pitati cochi. 

« Volle fortuna che, invece di precipitarsi sul- | 
la strada, quei cacciatori aprissero un vivissi 
mo fuoco sulle carrozze, che già strascinate 
dal corso velocissimo dei cavalli, erano giuste a | 
20 passi dal ponticello. La pioggia di palle era } 
talmente fitta, che uno dei csvalli della seconda } 
carrozza cadeva morto, in un col cocchiere, che | 
li guidava. A vedere quei calessi, sembra impos- 
sibile che coloro che gli occupavano, abbian potuto 
salvarsi. Sono essi Iraforati da centinaia di pile, | 


A questo Magistrato pervenne in oggi il se- 
guente rescritto 

«Al Magistrato della città capitale d'Ions- 
bruck. 

« Fu per me grande piacere di essere stato 
ieridì testimonio personale delle manifestazioni 
della più sentita gioia e gratitudine, provata da- 
gli abitanti d' Innsbruck , al paro di tutti i sud- 
diti del vasto Impero, relative ogli atti di grozia 
accordati da S. M. l'Imperatore alla nostra pa- 
tria comune, atti che determinano il riorgana- 
mento dell’ Austria, e ci offrono una novella prova 
delle benevole intenzioni del'a Maestà Sua per la 
prosperità de' suoi popoli. Per tale ripetuta espres- 
sione dei sentimenti di fedeltà , di attaccamento 
della città d'Ionsbruck al nostro Monarca, ed alla 
nostra Cosa, iv esprimo la mia piena riconoscen- 
za,e non mancherò di portarla immediatamente 
a cognizione di Sua Maestà. 

* Inpsbruck, il 25 ottobre 1860. 

« Ancipcea Canti 
(6. di Trento.) 


Monavia. — Troppau 24 ottobre. 
Dietro notizie ricevute finora da molti Di- 


I. R. tenente: | 


lo ottomano in Brusselles. * 


stretti orientali , il Manifesto imperiale e la So- 
vrana Ris-luzione del 20 corr, produssero impres- 
sione trarquil'ante e sodisfacente. In Bielitz, fu 
stabilita, per la sera del 22, una festosa illumica- 
nazione, per impulso spoutaneo de'cittedini 

(FF. SS.) 


STATO PONTIFICIO. 
Serivono da Roma, 22 ottobre, alla Corre- 
spondance Bullier : 


+ Monsig. Mérode sembra deciso a riorgao'z- | 


zare un ese;cito. Credevasi che gli arrolameuti, 
fossero sospesi; ma, al contrario, essi continuano: 
si formeranuo ‘due reggimenti di linea e si mon- 
teranuo alcune batterie. Gli ufficiali dei due-reg- 
gimenti stranieri rimangono al soldo della Santa 
Sede. 

« Come già vi seri 
nigrare il sig. di Lamo 
nua a dargli pruove di st Jo no- 
minerà principe 0 marchese; la Municipalità gli 
conferira il titolo di patrizio romano ; il suo bu- 
ato in marmo sarà collucato nelle sale del Cam- 
pidoglio. 

«Il 
sti giorni 


i, aleuoi cercano di de- 
iere, ma il Papa conti- 


ig. Salamanca, venuto a Roma in que 
ha offerto danaro a Sua Saatità. La 
Regina di Spagna fece altrettanto. Il solo debito 
pubblico pontificio assorbe 6 milioni all' anno, e 
qualcuno dice perfiao 9 milioni. Gl'impiegati, che 
non hanno voluto prendere servizio sotto il Go- 
verno sardo, prendono in totale 450,000 scudi. 

« Fu ordinata la stampa della corrispondea- 
za diplomatica tra la Santa Sede e la Francia da 
4856 in poi ; ella non sarà, coatuttociò pubblicata. 

« Il Vescovo della Roccella parte domani da 
Roma per ritornare in Francia. Egli si è qui trat- 
tenuto pochissimo tempo, e dice di non essere 
stato incaricato di alcuna missione. 

« Il duca di Grammont ebbe questa mattina 
uu’ udienza straordinaria dal Papa. 

« Una colonna di truppe francesi, partita da 

tavecchia, andò ad occupare Montalto, presso 
Corneto 

« Il sig. Cutrofiano, conte d' Aragona, fu man 
dato dal Re di Napoli in missione straordinaria 
a Varsavia. » (V. i dispacci telegrafici d' ieri.) 


REGNO DI SARDEGIA, 


Torino 27 ottobre. 
Mediante I. decreto, i battaglioni mobili del- 
Bergamo, Pologna, Bre- 


corpi dista 
denze nel giorno rispettivamente indicato dall'an- 
nessa tabella. 
lediente altro decreto, la guardia nazionale 
dei Circondarii di Alessandria, Borgo $. Donnino, 
Casale, Crema, Ivrea, Massa e Carrara, Mondovì, 
Pavia, Reggio e Treviglio, somministrerà rispett 
vameole cinquecento e sette uomini per la for- 
mazione di corpi distaccati 
Questi corpi saranno ordinati in dieci bat- 
taglioni , da formarsi distintamente da ci 
delle suddette guardie nazionali. 
{ G. Uff del Regno.) 
setta Uffiziale del Regno reca il se 
del Luogotenente di S. M,, in data 


La 
guente decri 
{7 corrente 

« 1 funzionari ed impiegati regii, chiamati 
al pubblico sersizio nelle Provincie non ancora 
annesse allo Stat», conservano, nella rispettiva lo- 
ro carriera, l'attuale loro grado, stipendio ed an- 
zianità. Potranno però essere surrogati nei gradi 
ed uffizii, colla uomina di muovi titolari, ove lo 
richieggano le esigenze del servizio. 

« Gli aumenti di st pendio, che i funzionari 
ed impiegati sovriadicati oltenessero, si conside 
reranno indennità temporarie, e tanto gli stipen- 

i quauto le indennità saranno, per la durata del 
ser ‘co dell'era delle Provineie dove 
lo prestano. 

« Le nuove nomine a pubblic 
promozioni di funzionari ed impiegati, che ban. 
no luogo nelle Provincie non ancora annesse, si 
| considereranno definitive, solo quando sieno ema. 

nate o confermate per reale deereto, sulla propo- 
sta del ministro responsabile. » 


| ' pubblicano il seguento Avviso de!- 
* la Direzione geverale della poste: 

« A cominciare da lunedì prossimo, 29 cor- 
| rente, il servizio marittimo di trasporto dei di- 
| spacci tra Genova e N verrà eseguito a 5 
corse settimanali. Queste avranno luogo 
Ì « Da Genova a Napoli nei giorni di lunedì, 
‘ venerdì e sabato direttamente. 

« E nei giorri di martedì e giovedì, con appul- 
so a Livorno. 

« Le partenze sono fissate da Genova dopo I’ 
arrivo dell' ultimo consoglio della ferrovia, e da 
Napoli alle 6 di sera. 

+ La corsa su Palermo, che ebbe luozo fin qui 
il sabato da Genova, è trasportata al venerdì a 
sera, con approdo a Napoli. 

« Torino addì 26 ottobre 1860. » 
Scrivono alla Lombardia in data di Tori 
— no, 24 ottobre 
{1° « leri, in Vanchiglia, è accaduto un fatto tra- 
gico. Dall'altissima casa dell'architetto Antonelli, 
si è veduto precipitare sulla pubblica strada un 
uomo e restarsi morto. Fu riconosciuto essere un 
ex Domenicano, predicatore di non comune fama, 
che avera avuto per lo patssato qualche persecu” 
zione in Toscana. È eg'i caduto involontariamen- 
te, affacciandosi alla finestra di quell'appartamento 
non suo, od ha voluto morire, non sentendosi bene, 
e però preso da invincibile tedio della vi 
non è ben noto. Vi ba naturalmeate chi intreccia 
fantasticamente questo fatto. Ben sapete che il fatto 
più semplice si racconta in cento modi div 
aggiuoge una circostanza 01 ua' 
ente, per mancanza di esatte infor- 
1 mazioni. Non vorrei che fosse ora una di quelle 
| speciali condizioni atmosferiche, le quali generano 
ilmente le congestioni cerebrali, € però le apo- 
lessie e i suicidii. Due giorni prima, fu trovato 
riva al Po, annegato, un uomo ben vestito. che 
aveva i guanti, l'oro!ogio, e che non poteva cre- 
dersi fosse stato vittima di malfattori. Nello stes- 
s0 tempo, un fattorino di sellaio ha cercato di 
farsi schi ‘ciare da una locomotiva. Tu'ti gli 
ni, pressoa poco negli stessi mesi, avvengono fatti 
consimili, sì che noa si può negare l'influsso 
tmosferico. 

« Estraggo da una lettera di Roma le te- 
guenti righe degne d'osservazione: « « Lamoricière 
è il solo che, dopo la sconfitta, mostri una suffi- 
ciente dignità, ed è molto più ragionevole di pri- 
ma. Nella sua « relazione della campagna » vi s0- 
no però delle frasi contro l' Imperatore Napoleo- 
ne, che mi pare impossibile che si lascino passa- 
re quando sì stamperà. Egli non ha più voluto 
! sentinelle alla sua abitazione , come vi erano sem- 
| pre per lo psssato, e non pare che ceda alle istan- 
‘ ze di fermarsi. Pare invece che Schmid ritorni 
! a riprendere il suo comando, e già molti prigio- 

ti tornarono, 0 sono aspettati in bre- 
anima di 


pieghi, e le 


porlare 80. 
ma forse per aiutare il Re di Napol 
possa resistere ancora iutto l'inverss 
che sognino. Il fatto sta che arrivano continua- 
mente Tedeschi, Svizzeri e quale! 
desi non se ne vedono più. Il primo saggio, 
hanno dato, non invogliò molto a cercarne altri. 
L'altro giorno (la lettera è del 18), il ge- 
nerale Goyon fece domandare al Cardinale Anto- 
pelli se O;vieto era Patrimo S. Pietro, e 
che gl indicasse tulti i luogl 
1% detto Patrimonio, Il Cardinale rispose fieramea- 
te che il Patrimonio di S. Pietro sì estendeva per 
luvghezza da Ferentino a Ferrara : per lorghezza 
dall'Adriatico al Mediterraneo. » » 
«La lettere, che vengono dalla Sicilia, non s0- 
elogiache, come per Îo passa- 
scere la fiducia, perchè si ve- 


che si dic 


o e di affetto, e lo no- | 


| desiderio della sua X 
| vedute i, sono in questo concordi. » 
} Leggiamo inun carteggio particolare della 
Perseorranza, in data di Torino 27 ottobre : 
4%. Le truppe del generale Cialdini, sostennero 
{ ieri, vicino a Sessa, un brillante combattimento 
} colle truppe borboniche, le quali, dopo due ore di 
* sivissima focilata, accompagnata da alcuni colpi 
{ di cannone, furono costrette si sul Gari 
i gliano. Il numero dei prigionieri, caduti in pote- 
i fe di Cialdini, è considerevnle. le trupp» borbo- 
4 niche non cessano per questo dalle loro ostilità ; 
{ chè anzi prevedesi che l'entrata del Re Vittorio 
Emanuele în Napoli sarà preceduta da nuovi e 
più importanti combattimenti. Frattanto, le bande 
armate di paesani continuano ad infestare le Pro- 
vincie di Terra di Lavoro e di Molise, e gli abi. 
tanti delle varie ci plorano la ‘protezione 
delle nostre truppe. La misura, presa dal generale 
Cialdini , di far fucilare i paesani armati, caduti 
in suo potere, lungi dall'essere disapprovata, come 
l' Armonia, è stata applaudita da quelle 
pol incia ad arrecare vantaggio- 
si risultati , inducendo gran parte di quelle orde 
a far atto di sottomissione per aver salva la vita. 
« Sembra che, non appena verrà dal mini 
stro di Spagna comunicato al presidente del Con- 
siglio l'ordine di richiamo per parte del suo Gu- 
verno, il nostro rappresentante a Madrid verrà 
pure richiamato. 
« L'onorevole Minghetti , che trova: 
ieri a Bologna, tornerà domani a Torino. 


sin da 


Il ministro della guerra io Francia pensa di 
liere ai reggimenti di cavalleria legg'era il mo- 
schetto per armarli di fucile rigato ; le sperienze 
e gli studii, fatti in proposito, pare abbiano mo- 
strato l'utilità di questa misura, mediante la qua- 
le, essendo questa truppa destinata a combattere 
talora a piedi, talora a cavallo, avrà ua'arma, che 
potrà render ben maggiori servigi ia certe vc- 
casioni. | reggimenti, sultopo.ti a questa misura, 
sarebbero cacciatori ed usseri. A questo proposi- 
to sappiamo che, anche presso di noi, una Com- 
ione di esperti uffiziali di cavalleria aveva 
fatti degli studi sul genere d' arma a fuoco da 
darsi ai cavalleggieri e sul'a sua abolizione totale, 
e oseremm@ proporre che la quistione foste bene 
meditato, e sciolta secondo le Lorme riconosciute 
più meritevoli d' essere adottate. { Persev. } 
Il barone Ricssoli ha ritirato la sua dimi 
sione, persuaso che, se il Goveroo del Ie non ha 
condisceso alle domande, chi' gli (ceva iu favore 
dei Comuvi toscani, la negativa non moss» da 
mala volontà 0 da tirpidezza. Oître a ciò, il Ri- 
coli, cui certamente pesa il grave ufficio che 
gli è addossato, ha compreso che i tempi non $0- 
no così sereni da potere abbandonare senza bia- 
simo gli affari, per vivere tranquillo fuori del tu- 
multo della città. » (Lomb, 


Il cav. Serpi, colonnello nei RR. carabinieri di 
Sardegna, veone spedito in Sicilia a comandare © 
organizzare una legione di reali carabinieri in 
quell’ isola (G. di G.) 


11 26, in una delle sale dell'Arcivescovado di 
Milano, inauguravasi | VIII Congr«ts) del'e Socle- 
tà operaie del 1egno. 


Altra della stessa data. 


Sotto il titolo La politica del Piemonte giu 
icata dalla Russia e dalla Prussia, leggiamo quan- 
to appresso nell’ Armonia : 

« Sul Congresso di Varsavia, i gioroali non 
marcheranno di darci le più curiose e più au- 
tentiche rivelazioni. EA il telegrafo, specialmente 
quando non avrà altre notizie da fabbricare, tri 
verà in que! Congresso ampia materia da coni 
re dispacei. Noi aspetteremo a parlare delle ce- 
cisioni del Congresso quando, i fatti verranno a 
farcele conoscere. Inta.to troviamo iu due gior- 
nali, uno organo del Governo prussiano, e l'altro 

4 del Governo russo, due articoli, relativi a! Con- 
gresso ed alla politica piemontese, che lo ha pro- 
vocato, i quali meritano di essere notati. 

« Il primo è il Giornale di Pietroburgo, 
quale, dopo aver amnunziato la partenza dell’ 

4 peratore pel Congresso di Varsavia, fa alcune con- 
siderazioni sul'a politica del Piemonte. Parlando 
dell'invasiona degli Stati pontifici e napoletani, 
; dice: « Il Piemonte si da a divedere come il più 
| « guerriero de' paesi costituzionali. Noi gli rende. 
« remo questa giustizia, e noi coustatiamo nello 
« stesso tempo che giammai con venne calpestato 
« il diritto delle genti con maggior apparenza di 

spetto per la legalità di quello che fa il co. di 
« Cavour. » Il Giornale di Pietroburgo entra poi a 
discorrere dell'articolo d:l Constitutionne! sulle 
cose d' Italia, e csì conchiude: « Che che avven- 
« ga, se l'Europa non distrugge per ragiosi, che 
« essa crederà magg e che s'atterranno a 
« pace generale, l'opera, che ora si sta facend 
« Italia, vi sono due forze che resterauno in 
« re, e che protesteranno contro i fatti compi 
« cioè: la coscienza universale, che condannerà il 
Piemonte; e i diritti dei Sovrani, che saranno 
stati esautorati. Il giorno della riparazione ed il- 
castigo giungeranno forse con passo lento, ma si 
curo. » 

| « Colesta lentezza della riparazione, prose- 
« gue il foglio uffiziale russo, è i 
« caltiva; layvene delle al jori , od al- 
«meno egualmente probabili. Di /atto, l'Europa può 
« essa sentire con indifferenza le parole, che si pro- 
« nunziano nel Parlamento di Torino? Il sig. di 
« Cavourannunziò ch'ei vuole che Roma divenga la 
« capitale dell’ Itala, e disse apertamente che le ar- 
« mi italiane non potrebbero lasciare per lungo tem- 
jep il Veneto all’ Austria. Conquistare Roma e 
| « Venezia è dunque pel sig. Cavour una questio- 
« ne di tempo; e quanto ai mezzi, che saranno a- 
« doparali per effettuare questa doppia conquista , 

i « quelli, che il Gabinetto di Torino ha usato per 
| « entrare negli Stati romani ed in quello di i, 
«sono una malleveria dello serupolo, 

« ranno scelti. » 
* L'altro giornale, a cui accenniamo, è la 


Gazzetta Prussiana, la quale, pubblicando la Noja 
el suo Governo al nostro Gabinetto in risposta at 
Memorandum, vi mette un articol per dim. 
strarne la giustizia... » Qui l’ Armonia compen. 
dia l'articolo della Gazzetta Prussiana, dato g7 
disteso nella 
isteriale prussiano 
non fa che commentare la Nota del ministro 
Schleinitz, la quale. fece profunda impressione 
nelle regioni ministeriali di Torino. È vero che 
i nostri giornali tentarono di eludern» l’effetty 
con dire che la Nota non discende a dichiarare 
che la Prussia interverrà colle armi in Italia. Ma 
codesta è una sciocchezza, giacchè verrebbe a di 
re che non si vuole dare ascolto che alle cano. 
nate. Ad ogui modo, se il coute di Cavour non 
capisce altra liogua che quella dei cannoni, non 
tarderà guari a seotire de' bei discorsi ed a ri- 
cevere delle belle Note ! 
Genova 27 ottobre. 
leri sera, giunse in Genova il battaglione mo- 
bile della guardia nazionale di Lodi. Molta gente 
si trovava alla Stazione per fargli le più liete ac- 
coglienze (6. di G.) 


Questa mattina, sulla Piazza Ducale, il gene 
rale di divisione ha passato in rassegna ‘il batta. 
glione mobile della guardia nazionale di Lodi, 
che rimane di presidio nella nostra citià. Fu am: 
mirabile il marziale conteguo di questi militi, i 
quali sanno così bene accoppiare i doveri del cit- 
tadino a quelli del soldato. (Idem) 
La mattina del 25, un luttuoso fatto attirava 
gran folla di gente ai quattro canti di S. Fran- 
cesco. Nel vico attiguo rovinarono repentinamente 
uno dopo l'altro i suoli di va vecchio casamen 
to in riparazione. Furono tolti dalle macerie tr 
muratori, di cui foriunatamente von son gravi le 


i pompieri e 
arle gareggiano attualmente di zelo 
ja per puntellare l' edifizio, che per 

dar opera ai lavori di sgombro. ( Idem.) 


IMPERO OTTOMANO, 


11 10 ottobre morì a Costantinopoli la tesoriera 
palazzo imperiale. Essa lascia un patrimonio di 
50 milioni di piastre. Sebbene nata schiava, la 
sua autorità rell’aremme era senza limiti è 
molte volle fu chiamata a parte di secrete brighe 
ministeriali. L'eredità viene in buon puoto al 
Sultano, il quale, non sspento più donde cavar 
denaro, ‘era in procinto di spedire alla zecca la 
propria argenteria. ( Lomb. 
IGHILTERRA 
Scrivono alla Perseveranza da Loudra 24 vt 
tobre: « L'annuozio delle riforme austriache è 
stato accolto qui con sodisfazione non dissimula- 
ta, perchè, nella presente deplorevole condizione 
de' nostri rapporti colla Francia, l'loghilerra , 0 
per lo meno le classi più colte di essa, desidera. 
no che l Austria si ricostituisca su basi forti e 
durevoli. Noi abbiamo bisogno d'avere ua appor- 
gio ed un forte alleato nel ceutro d' Europa, ed 
ora che le speranze, riposte nella Prussia, sono an- 
date pressochè fallite, è imp»ssibile non rrallegrar- 
si d'un avvenimento, che può rendere |’ Austria 
veramente grande e potente. » 
Lord Palmerston è giunto in Leeds alle ore 
sei mercoledì sera. La stazione era gremita di 
speltatori che acclamarono con entusiasmo al pri 
mo ministro d' Inghilterra. Lord Palmerston sì f- 
ce ad un balcone, e riograziò i cittadini di Leeds 
della cordiale accoglienza. (Morning Post) 


Dicesi che il sig. Federico Peel sarà nomi 
nato segretario della Tesoreria in luogo del signor 
g. Quest incarico noa rende necessaria una 
rielezione. (Darly News 
PORTOGALLO. 
Lisbona 49) ottobre. 
Il he D. Pedro V e l'Infante D. Giovanai 
di Portogallo si sono imbarcati il 16, a Lisbon 
sul vapore il Camoens per Vendas Novas, Gli al 
gusti viaggiatori vi si trattennero la notte del {6 
e si condussero appresso a Elvas, a Villavi 
civsa. Essi ritorneranno il 23, depo d'aver visi 
tato le capitali dei distretti d' Evora e di B:ja 
( Gi. Uff. del Regno.) 


SPAGNA, 


I giornali spegnuoli continuano a dar rt: 
guagli sull’ attentato commesso contro la Regina, 
da Jose Kodriguez. 

Leggiamo nell'a Espana del 18 correate: «Il 
signor Nunez di Prado, di cui Jose Rodriguez era 
domestico, ha dichiarato che ques ave 
va cura de'suni figli, che conduceva a spasso; 
‘egli era da tre mesi al suo servigio. 

I mori Posada Herrera ed il marchese 
di la Vega Armijo l'hanno interrogato: egli ri- 
spose con calma alle domande, che gli erano 
te, e si chiuse in ua silenzio assoluto solo 
lorquando l'hanno legato per condurlo in pi 


di Salas, decano dei giul- 

caricato dell'istruzione del 
processo. Ii presidente del Consiglio, alla sera, 
ha dato alla Regina ragguagli su quest’ aflre 
S. M. si degoò di assicurarlo che questo svveni- 
mento la commoveva ben poco, attesochè ella er 
certa dell'amore de' suoi sudditi, che allora allora 
gliene avevano offerto tante pruove. Le prime ps 
role di S. M., dopo l'attentato del miserabile le 
driguez, furono sublimi : «« Questo infelice 109 
poteva avere altro scopo, tranne quello di chi 
mare l'attenzione sopra di sè. Lo $' interrogli. € 
se, come io credo, non fu da sua parte che US 
allucinazione, lo si rimetta jo l'bertà, e gli si d4 
quanto gli occorre per salvarlo dalla mi 
Queste magnavime parole rivelano Ja boatà del 
cuore della nostra augusta Sovrana. 

« S. M. avrebbe aggiuuto : «« Ho una sì era” 
de fiducia nella divina Provvidenza, la quale Mi 
ha costantemente protetta fiao dalla mia ns 
ta, che non temo di nulla; io sono tranquilla 
come il soldato al suo posto. Nondimeno «leplo® 
questo avvenimento, perchè io sono sì contenti 
del mio viaggio e delle pruove d'affetto prodie? 
temi dal mi» popolo, che il fatto della Poe 
del Sol mi fece lo stesso effetto, che fa al f"° 
ciullo una macchia d' inchiostro, ch' ei lascia5 
cadere alla fine d'una pagina bene scritta. * 

Ma, fu risposto alla Regina, questo se 
bio si cancellerà sì bene, che non ne rimarrà pi" 
traccia alcun: 

«Al momento, in cui la Regina ba int? 
lo scoppio, strinse il piccolo Principe nelle 
braccia, e qualche istante dopo , S._M ava 
il popolo col suo ordinario sorriso. Più volte nell 
sera, parlando di questo fatto, la Regina ha 1° 

fesiato il desiderio che si perdonasse al colpe 
vole. 
| —« Jose Rodriguez pare dotato di poca inte! 
ligenza : le sue prime risposte erano poco lucide 
fa, e voleva farsi soldato, ma un dif: 
ormazione gl’ impedì d' essere ammessi 
al servizio militare. D'allora in poi, determi”! 
di uccidersi, e lo si udiva frequentemente di 


ico. » 
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gii era d'uopo uscire dalla condizione di d- | 


sist ama stessa del 19 ha quanto segue: « L'i- 
LET. processo Rodriguez non è termina: 
S sposta agli schorimenti, fatt 
he ‘e al paese della sua nascita. Egli rima- 
sumaodif 1) fi completa indiferenza nella sus 
#25; ha psrò rifiutato di prendere qualsiasi 
sit d alimento. » 
re 
rrespondance Bullier pubblica il seguen- 
i Cerma colla. data di Madrid, 22" © ll 
te telef friario di Venezuela è giunto a Madrid. 
dan vero che la Spagna si proponga di ricon- 
pistar Venezuela. » 
FRANCIA. 
na lettera parigina, scritta da persona de- 
sola di fede, alla vigilia della comparsa del 
gin del Constitutionnel, mi vieue assicurato 
arto, che debbe dare un alto significato allo 
Mito contenuto nel foglio semiuffiziale. Questo 
dillo era atteso con somma impazienza a Parigi, 
STI sapevasi esserne autore il sig. di La Guer: 
Pre; ma ciò, che raddoppia la sua importanza, 
Ph voce corsa che un altissimo personaggio 
e veste domandato la lettura prima che veniste 
#1 alle stampe. La voce era fondata, ma non di- 
47% lutto. Si assicura infatti che l'alto personaggio, 
tma di chiedere la lettura dell'articolo, avera 
lo l'incarico di scriverlo, suggerendore egli st 
5 le idee. Questo fatto, di cui sono in grado di 
qunrentirvi l'autenticità, nou abbisogna di com- 
genti.» (Patriota.) 
Leggiamo in un carteggio particolare della 
prseceranza da Parigi, 23 ottobre. « Si può es 
sere certi che le conferenze di Varsavia non sa- 
inno propizio alla Francia, esi avrà un bel dire, 
ma non si riuscirà mai a persuadere ad alcuno 
the i Sovrani del Nord siano bene disposti verso 
li politica francese, Lo stesso Imperatore Nap»- 
June, il quale (se le voci che corrono alla Borsa 
hanno fondamento ) domani si studierà di rassi- 
cirare la pubblica opinione col suo organo uffi 
cile, non otterrà migliori effetti. La Francia 
tnva' dunque, al puoto in cui siamo, quasi iso- 
lla, © quantunque abbia manifestato ‘al Governo 
di Vittorio Emanuele che disapprova gli ultimi 
della sua politica, dalle altre Potenze è futta segno 
si medesimi sentimenti di repulsione eccitati da 
quegli atti. Così la Spagna , la quale finora non 
formalmente espresso la sua disapprovazio- 
risoluto, dicesi, di revocare il suo amba- 
iò all'Imperatore una 
Nota, per annunciargli ch' essa non può tollerare 
la doloresa condizione del Papa, e prega, per con- 
seguenza , Napoleone HI di non lasciarsi. cadere 
dilla mente ch'egli è il figlio della Chiesa, ecc. 
Si da per certo che l' Imperatore le avrebbe tras- 
messo ina lettera col mezzo del signor Barrot , 
ia cui l'assicurerebbe che la posizione del Papa 
è di molto cangiata a pro' del suo potere tem- 
porale, e che nulla si ha a temere per lui. La 
Patrie ed il Pays di questa sera contengono as 
sicurazioni ia questo senso. Azgiungesi che, negli 
Stati della Chiesa, gli ufficiali fraucesi, ed in [ar- 
ticolare il generale Goyon, sono tanto bene dis- 
posti vers il Santo Padre, che i rappresentauti 
del Governo italiano non hanno motivo d'esser- 
ne molto costenti. » 





La filippica contro i bonaparlisti , che costò 
la vità al foglio clericale La Gazette de Lyon era 
nei seguenti termini: « A quale scuola politica 
apporlenete voi? Dobbiamo dirvelo ? Ebbene! Il 
vostro ideale è il Cesarismo, che è quanto dire 
l'ignominioso dispotismo, venut» alla 
quando l'Impero romano corrotto dai vizii 
ia braccio a un padrone, che sostituì all'antica 
libertà l'acbitrio di un tiravno, mitigato dalla u- 
itu, dalle leg 

delitti di maestà e dai vizii della curia. 

È ormai tempo di levarvi la maschera! » 


GERMANIA. 


Serivono da Berlino il 22 ottobre alla D.- 
nau Zeitung 

« La notizia dei rescritli imperiali, riguardo 
all'ordinamento di diritto pubblico della Moner- 
chia austriaca, produsse qui nella maggioranza un’ 
impressione favorevolissina. La presente riforma 
delle condizioni statutarie ed amministrative vie 
ne accolta come uu nuovo pegno, tanto dell'in- 
terna prosperità della Monarchia, quanto del raf- 
forzamento della sua posizione verso l'esterno. An- 
che nel partito liberale si manifesto da molti una 
viva sodisfazione che eoll' importantissimo nuo- 
vo alto Sovrano, l'Austria sia entrata nella via 
d'un sano progresso, » 

La Kreuzzeitung, nel suo primo articolo d 
oggi, 22, esprime la sua particolar. sodisfazione 
pel dispaccio prussiano trasmesso a ‘Torino. Quel 
foglio pone in riliero che il contenuto del dispae- 
cio vaall'indirizzo, nen solo del Governo di To. 
rino, ma di tutti i grandi © piccoli « annessio» 
Sti,» e fra questi anche della « Cara nazionale Vin- 
che, Carlowitz e Comp. » Conchiudendo, il citato 
foglio esprime il desiderio che il Governo prus- 
siato traduca quanto prima le sue parole anche 
in fatti, a tempo opportuno. 

a Divesi che il dispaccio del 43 ottobre sia stato 
sgritto dal ministro di Schteinitz in persona. Come 





è noto, il medesimo non era accompagnato da 
alcuno de' consiglieri del suo Ministero, nel suo 
viaggio a Coblenza, d'onde seguì l'invio di quel- 
atto. È (0. T) 
Crrrd' Lisene. — Francoforte 23 ottobre. 
Nelle elezioni primarie pel Corpo lezislativo, 
il partito. democratico ebbe la vittoria in tulte 
e le sezioni, con gran maggioranza. La lotta 
elettorale fa estremamente viva. (0. T.) 


AMERICA. 


Leggesi nel Journal des Débats del 24 ct- 
ML ibats del 24 

ll vapore delle Messaggerie imperiali, la Gu 
ienne, entrato testè nella rada di Bordeaux, reca 
i giornali di Rio Janeiro sino al 25 settembre. 
Le Camere brasiliane eraro state chiuse il 13, e 
l’ Imperatore, congedandole, le ha ringraziate de' 
fi ultamenti della sessione. 

« La lunga serie delle operazioni elettorali 
ha cominciato il 7 settembre. In quel giorno e 

i cittadini attivi si soo riuniti ne” 
loro quartieri (quasi da per tutto nelle chiese ) e 
han nominato, allo serutiuio di lista, i loro giu- 
dici di pace ed'i loro elettori, Questa prima e labo- 
riosa operazione, che oceupa tutta una ardente po- 
polazione, si è compiuta nella capitale con una 
larità senza pari. Erano pate quistioni un po' 
€ si scamb.ò ben anco qualche pugno alle 
porte de' cullegii; ma, nell'interno, tutto passò con 
ordine, e se, suscitavasi qualche reclamo, le cor- 
tesi spiegazioni del presidente dell'assemblea o 
del delegato di polizia bastavano a comporre le 
difficoltà. Del resto, il ricomiuciamento degli af- 
fari commerciali , dovuto all'abbondanza del ri- 
colto del caffè, farebbe una diversione favorevole 
all'effervescenza politica. Il corso del cambio col- 
l’ Europa era ritornato a un di presso al suo stato 
normale. 

« Le ultime notizie della } 

tembre, Una di quelle li tempeste, di cui 
il uostro emisfero haj quasi l'esclusivo privilegio, 
aveva cagionato grandi disastri nel porto e alla 
rada di Buenos Ayres. Essa proluogossi dal 28 
31 agosto, e parecchi legni andarono perduti, in 
ua colle persone e colle merci. Le elezioni per la 
Convenzione, incaricata di rivedere il Patto costi- 
tuzionale eran finite, e l'Assemblea stava per ra- 
dunarsi a Santa Fè. 

« L'opinione generale era che le riforme, do- 
mandate da Buenos Ayres, sarebbero accolte, e 
che quella città stava par disenir la capitale del- 
la Confederazione. 

« A Montevideo, la politica si riposav: 
affari avevan ripreso un rapido sviluppo. 
ferenze col Brasile non erano tuttavia appianate, 
e la mancanza di accordo fra' due Governi mi- 
naccinva di arrecare un colpo funesto allo svilup- 
po degli affari commerciali. Infatti , il Brasile a- 
veva annupziato la sua ferma volontà di sospen- 
dere l'esecuzione del trattato del 4 seltembre 1857, 
che apriva a'legai e alle merci dello Stato ori 
tale i porti della Pr ‘ande del 
Sud. Questa sospensione era motivata sulla non 
esecuzione di certe condizioni di reciprocità, 

il cui beneficio erano state scambiate le rati 

« Per dar nullameno al Governo e alle Ca- 
mere di Montevideo il tempo di provvedere, il 
Governo imperiale aveva deciso che la misura 
nen surebbe esceutoria se non al mese di di- 
cembre. » 


ita sono del 16 


— NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 30 ottobre. 

leri sera arrivò qui da Trieste S. A. |. R. 
) serenissimo sig. Arciduca Alberto , comandante 
dell'8° corpo d'arinata, con seguito. 

Vienna 27 ottobre. 
L imo sig. Arciduca Alberto 
partì ier l'altro per Venezia, in compoguia dell’ 1. 
R. capitano di cavalleria ed aiutavte co. Carlo 
Grione. A' primi di novembre, S. A. |. ritornerà 
qui per breve tempo. ll suo seguito e cavalli par- 
tiranno per Venezia il 6 pv. (FF. di Y. 

Il generale d'artiglieria cav. di Benedek è 
atteso qui demani da Pest. (Idem.) 

Altra del 28 ottobre. 

S. M. l'Imperatore è giuoto qui ieri 
da Varsavia, alle ore 8 e 50 min. 

i Corte della Nordbahn, accompagn 
primo aiutante generale, tenente maresciallo 
Crennerille, dall’ aiutante generale conte Couden- 
hove, cce.. e si recò direttamente a Schonbruon. 

Îl tenentemaresciallo Princips Alessandro d'As- 
sia accompagnò S. M. fino ai confini, e partì q 
tosto per Pietroburgo. Il Principe forà nel ritor- 
no una breve visita a Darmstadt, e fra 8 in 10 
giorni sarà qui di numvo. 

9 ratore venne ieri alle 10 da 
Schonbiunn a Vienna, e quindi ebhe luogo un 
Consiglio di Miuistri. 

ig. Arciduca Leopoldo è ritoruato dal suo 
d'ispezione nel Litorale, 
Ministro presidente, conte di Rechberg, 
ha ricevuto, appena qui giunto, molti diploma: 
ti (FP. di V.) 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 30 otobra. — Sono arrivati: da Marsi- 
giù il pit. austr, Benemerito Nicolò, cap Mondaini, 
oo carbone, ed Îl trab, auste. cap. Vian 
tell, ambi per la Sot. della ferrovia, ed il trab. 
sunt, Cessre, cap. Ballario, con ferro per Scarp 
da Dunkerque brig frane. Jean Elisabeth, cop. Brie 
con ferro per Malcolm: da Cardii brig. autr, S 
Figli, cap. Duriava, con carbone a Bachmano, ad 
ll ark auste. Sutt,ra, cap. Suttora, con carbone per 
la Soeetà della ferrovia; da Newcastle brig. ingl. 
Morisom, cap. Told, con carbone per Giovellia ; da 
Stima Îo sch, austr. cap. Bielich, con uva | “a 
per Kueusy e Stefanoff; da Ancona brig. aust. Lis » 
tip. Fraticell, vuoto, e lo sch. Enricheta, cap. Ber: 
Bini, vuoto, ambi per Errera; da Pesaro lo sch. 
Tessisa, cap. Bonineato, vuoto a sè stesso. 

Seguirono ancora vare transazioni nel riso cinese 
t notarese di Atria al. 39, como nel più fioo di 

Fago a prezzi più scs'enuti. Vi ebbero fratative 
Îa qravaglie, cha non si sv se avessero corchiusione, 

la fermezza dei possessori; coi pure 
sostegoo, per mancanza d' arrivi, na 
cun poche ricerche. Nagli zuccheri si spie 
una migi or opinione. 
late d'oro centinuan ad essere offerto in- 
4 ‘/y di dis.; il Prestito veneto, fino di pri 
Sa mattina, era richiesto da 60 #/y ad ‘/, in Borsa 
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ramento del teligrifo di Vieona. 1 cambiamenti nel 
telegrafo dalla sera furono incalcolabii. 
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Il Dresdner Journal reca da Vienna la se- 
guente comunicazione semi-uffiziale : « Da qual- 
che tempo non si risparmiano premure onde 
fondere ed alimentare la credenza essere immi- 
nente un altacco dell' Austria contro il Piemonte. 
Presentemente, un gioraale commerciale di Berli- 
no vuol sapere di nuovo da fonte beve informata 
che un tale attacco è atteso a Parigi con sufficien- 
te certezza, e che per ciò una parte dell' armata 
parigina è tenuta pronta alla partenza pel Sud. 
Essendo per altro positivo che l' Austria non pen- 
sa ad un'aggressione, e si limita solamente a 
prendere le sue disposizioni pel easo d'un attac- 
co da parte del Piemonte, così non si può errare, 
se si considera la diffusione di tali notizie sola: 
mente come un mezzo, onde influire svantaggio 
samento sul'o spirito pubblico e specialmente sul- 
la disposizione del'e Borse. » (0. T) 

Leggesi nella Gazzetta Uffziale di Vienna : 

iceviamo le seguenti notizie da Varsavia, in 
data 24 ottobre 

« S. M. LL R. A. assistette ieri, 23 corrente, 
al ballo dato dal luogotenente, principe Gortscha- 
koff, per festeggiare la presenza delle LL. MM. l' 
Imperatore d’ Austria e di Russia e del Principe 
reggente di Prussia. La festa, affollata di persone 
del paese e di forestieri, riuscì splendidissima. 1 
due Imperatori partirono alle ore 1 e '/3, dopo 
aver preso parte, alla mezzanotte, alla cena 

« Da mezzodì, le LL. MM. assistono ad una 
grande manovra di truppe, che dura aneBta in 
questo momento (3 ore pom.) Alle5, prauzo di 
gala; alle 8, avrà luogo_una rappresentazione tea- 
trale nell Orangerie, e grande illuminazione del 
parco di Lazieuski. » 

Regno di Sardegna. 

Un articolo di fondo dell’ Opinione del 26, 
intitolato « | principi della rivoluzione italiana » ; 
dice: « Quantunque Cavour abbia dichiarato 
Parlamento che il Piemonte non farà guerra co 
l'Austria per la liberazione della Venezia, l' Euro- 

pur sa che fale guerra è inevitabile. La Vene- 
zia non può e non deve rimanere separata dal 
resto dell'Italia, e la sua liberazione non può es- 
sere ritardata, senza ritardare i ripristinamento 
della pace della penisola.» (FF. di V.e 0. T.) 


Possiamo affermare che tutto quanto si leg- 
ge ia aleuni giornali intorno alla dimissione, di 
ta dal governatore generale delle Provincie dell 
Toscana, non ha fondamento alcuno. È probabile 
che a queste voci insussistenti abbia dato occa- 
siore una brevissima gitta, fatta da S. E. il baro- 
ne Ricasoli alle sue possessioni. (Nazione) 


Leggesi nella Gazzetta di Genova del 27 cor- 
: « Il marchese G. Ricci, nominato dal min 
stro Cavour ispettore della già marina napoleta- 
ieri da Genova per Napoli sul piro- 
Isigg Penco e Randaccio accom- 
paguano il dotto ufficiale di marina. « 
1l Re entrerà oggi a Caserta. Garibaldi andò 
ri a forgli umaggio a leano. Così | Espero 
A 28 ottobre. 


Regno delle Due Sicilie. 


La notizia, divulgatasi l'altr’ ieri della presa 
di Capua, e poi smeutite, sembra avesse preso fon- 
| damento dlalla mossa dei Borbonici, che abbanto- 
navano Caiazzo e tutte le posizioni del Volturno, 
| nello scopo di concentrarsi sulla linea del Gari- 
gliano, per far frunte all'esercito italiano, salvan- 
| do così ta ritirata, che-sarebbe oro preclusa in 
| Capua, la quale per questa ragione non sarebbe 
difficile che fosse sgombrata. Gosì nell Omnibus 
| del 25 ottobre. 
H I fogli di Napoli pubblicano un carteggio tra 
! i banchieri Adami e Lemmi e Garibaldi, col qua- 
j lei primi offrono e il secondo accetta la presi- 
denza della Società ferroviaria dell’ Italia meri- 
dionale. Il tronco, che compirà fra pochi mesi la 
congiunzione di Napoli con Roma, sarà chiamato 
ferrovia Garibaldi (Unione 


|. Abbiomo dal Precursore del 21 la notizi 
! di una dimestrazione, fatta dai Pelermitani al 
prodittatore , in occssione del plebiscito. Il pro- 
dittatore fu costretto a mostrarsi ed a pronun- 
! ciare un discorso, interrotto ad ogni passo da 
lunghi e vivissimi applausi. 


Una deliberazione del Comune di Girgenti 
tributa lode e riconoscenza al prodittatore per la 
legge del censimento dei beni ecclesiastici. 


Francia. 

Leggiamo in un carteggio particolare della 
Perseveranza, in data di Parigi 25 ottobr 

« Il duca di Decazes, l'antico ministro di Lui- 
gi XVIII, uso dei più fermi appoggi della Risto- 
razione, è morto oggi in età di 80 anni 

« Il signor Decazes, il cui nome figurò in 
tutti gli atti politici importauti della Iistorazione 
fu l'oggetto dei vivi risentimenti del partito li- 
berale e del partito ultra-realista. Ma pure egli 
salvò il suo carattere da tutte le calunnie dei par- 
{iti. Uscendo dal Ministero, era stato eletto am 
basciatore a Londra. Il sig. Dscazes erasi esclusi 
vamente dedicato all’ agricoltura : fu_il fondatore 
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, locchè sfavorevolmente 
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» ma 
delta ona: giorvi 15 


ingl., alla Ville. — Da Udine 


Otblg. metaliche 5 p.% ;/ 


Azioni della strada fer. per una 
——_ 


che carte provò nuovo peggioramento della nostra 


razioni dels frutta. Speculavasi d'uva nea 
Gii spiriti vennaro anche più sos 
tenuti; quelli di Prussia principalmente. 


calma, vead. 53,000 Middl Ori. 6 */y, Zuccheri sos- 
iù cari, e varie transazieni sulla 
piazza ; alla vela un carico Avana 11 4, a 284%, 


aux Cayes 63 ‘/, pel Mediterr. Sego calma, 59 per 

fin marzo. Frumento inelinato ad aunenti: Berdianska 

59, Tangarok Gh'rka 55 %/, a 55%, 

Brsila fino 40; orzo 29 4. Odessa 30 ‘,. Cambio 
| Vienna e Trieste 13:65 a 70, Consol. 92 ’/ a 93. 


ARRIVI E PARTENZE. 
Nel 28 ettobra. 
Arrivati da Verona i signori: Chibelin M., 


— Contiauano a spandersi rumori di 
guerra. Si dà per certo oggi che 150 batterie di 
i con tutto il loro materiale, venne- 
ia e sono pronte a ser- ; 
vire alla prima circostanz: 

« Si asseera che il principe di Metternich he 
portato una lettera autografa di Francesco Giu- 
seppe a Napoleone Ill. 

* La Francia costituirà un agente ufiziale 
con mandato presso l'Imperatore dei Birmani. » 


Leggesi nell'Express di Londra, in data di Pari- 
gi 23: «L'arrivo quasi contemporaneo del co. Chas- 
seloup Laubat, governatore dell’Algeri 
rescialli Castellare e Niel ha dato origine 
di guerra. leri, tuiti i marescialli di Francia, ec- 
cetto Bosquet, fecero colezione presso l' Imperato. 
re a Saint-Cloud, e poi passarono alcune ore con 
lui nel gabinetto del Consiglio. Si assicura che, 
tra le cose ivi discusse, è la formazione di nn 
sercito di riserva; comunque sia, è certo che si 
trattarono affari relativi allo stato generale dell' 
Europa. Nonostante le parole rassicuranti di al- 
cuni giornali, è certo che gli alti crocchi sono in 
qualche apprensione pel Congresso di Varsavi 


Scrivono da Parigi, in data del 25 ottobre corr.: 
« Sono impartiti ordini pel concentramento 
di forze importanti nella Savoia. Il Moniteur de 
l'Armée porterà quanto prima il decreto, che chi: 
ma sotto le armi i quarti battaglioni dei. reggi- 
mepti di linea: tutti i reggimenti di linea sono 
| messi sul piede di guerra. 
| * Da due giorni, i convogli della ferrovi 
me, riservati al ser o merci, servono esclusi 
ente al trasporio di materiali da guerra. » 
(Pungolo.) 
ll cavalier Nigra è atteso di nuovo a P 
gi, come incaricato d'una missione straordina- 
! ria presso il Governo francese. (Unione) 


Dispacci telegrafici. 


j Torino 28 ottobre, sera. 
| Perugia 28. — Il marchese Pepoli ha con- 
segnato le bandiere ai battaglioni della guardia 
mazionale. Le bandiere furono donate dal mar- 
chese e dalla marctiesa Pepoli e dalla Principessa 
Bonaparte. Il discorso del marchese Pepoli fu in- 
terrotto dalle grida di Viva il Re! La città è in 
festa. 
Napoli 28, sera. — li risultato de! 
| dei voti della città e Provincia di Napo: 
gueate: Inscritti 229,780. Pel sì 185,468. 
| 4609, Eguali e forse più splendidi 
| dono dalle altre Provia 
' i seguenti: Bari: 127,007 pel sì, 63 pel no. 
| nevento : iscritti 7423, pel sì 6970, pel no nes- 
suno. FF. SS.) 
Varsavia 26 ottobre. 


Viene assicurato che la Conferenza di Var- 


poglio 
è Ilse- 
el no 
tea 


{ personale ; che nel colloquio, fenuto dai Principi e 


€ non fu nemmeno tenuto un protocollo. 
(G. Uff: di Vienna.) 
Parigi 28 ottobre. 
Il principe di Metternich dichiarò che l'Au- 
stria noa attaccherò, se non attaccata. Aumenta 
la credenza nella convocazione del Congresso. 
H (Perseo) 


| savia ha mantenuto sino alla fine un carattere | 


| dai ministri giovedì scorso; non venne fatta alcu- } 
| na stipulazione, non ebbe luogo qualsiasi accordo, ! 


del giorno 30 ottobre 1860, 
EFFETTI. 
Melalliche al 3 p.a® . . . 
Prestito nazionale al 5 p. 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito 
commi 
Augusta 
Londra 
Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 26 ottobre 1860. 
Rendita 3 p_% 
idem 4 4/3 p. Wo... 0.4 
Azioni delia'Soc. aust. str. ferr. ‘ 485 
Azioni do! Credito mobiliare . 702 - 
Ferrovie lombardo-veueto . . 482 - 
Borsa di Londra del 26 ottobre. 
Consolidati 3 p. % 927%, 
[aerei ini serie sat 
I. R. Scuola di paleografia 
presso la Direzione dell' I. R. Archivio generale. 
Si avvertono tutti quelli, che intendessero d' 
insinuarsi quali allievi ed uditori di questa Scuo- 
la per l'anno scolastico 1860-61, che, giusta il 
relativo Regolamento, sono ammessi a'la medesi- 
ma quelli, che provassero di aver assolti lodevol. 
mente gli studi liceali, e quelli che saranno iscrit 
ti a tulto il 45 del pv. novembre presso questa 
Direzione. 
Ogoi altr: persova, che volesse assistere alle 
lezioni come uditore, dovrà riportare prev 
te l'autorizzazione della Direzione, e farsi iseri- 
vere presso la medesima 
Esclusi i giorni festivi, l'orario. per le le- 
zioni di primo Corso viene fissato dalle ore 10 
antimerid. alle 12 merid., nei giorni di lunedì e 
giovedì ; tre] quelli del secondo Corso, dalle 12 
merid. alle 2 pomerid , nelle stesse giornate. 
Dalla Direzione dell’I. R. Scuola di paleogra- 
fia, Venezia 22 ottobre 4860. 
Morivetti. 
Saro arrestare rm a 


ATTI_UFFIZIALI. 


(@ pubb) 


scese 


N. 30742. 
NOTIFIC 
Per facilitare ai coscritti, appartenenti alle 
classi di età requisiti per la leva in corso, il pa- 
| gamento della tassa di supplenza, ed avuto si; 
| guard » alla circostanza che la delta leva venno 
anticipata di qualche mese, l'eccelso I. R, Mini- 
stero dell'interno, di concerto con qi 
guerra, ha trovato di estendere fino al giorno 
{ dell'estrazione a sorte il termine pel pagamento 
{ della tassa d' esonero dal militare servigio, la qua- 
le, a norma dell’ Ordinanza 23 giugno 
| rita nella Puntata IV° della Raccoita 
dello Ordina:ze, dovrebbe versarsi prima che la 
Commissione , per giudicare sui ricorsi d' esen- 
zione, incominci le proprie operuz onì. 
%iò vale naturalmente pri soli cose 
vantisi nelle clussi di età requisite, mentre, pel 
pagameuto della tassa di supplenza da parle di 
i chi nou appartiene a tali classi di età, non è 
| prefisso alcun termire 
i Il che si 
| to a riverito | 
| l'eccelso I. R. Ministero dell'interno. 
Dall . R. Luogotenenza del Reguo Lombar- 
! do-Veneto, 





Parigi 28 ottobre, sera. 

Il Constitutionnel torna a parlare del Con- 

| gresso, e, rinforzando il precedente articolo , di- 

{ chiara che l'Italia appartiene a sè stessa, e cita 

l'esempio della formazione del Regno di Prussia. 
(Perseo) 


Francofore 27 ottobre. 
Nell’ odierna seduta della Dieta federale, la 
Sardegna partecipò il blocco d' Arcona. 
blea deliberò di porre semplicemente ud ceta que- 
sta partecipazione, dichiarando in quest’ 
ne che non poteva in generale convenire 
litica della Sardegna io Italia. 
mamento delle fortezze federali con cennoni ri- 
gati venue riconosciuto opportuno , e fu accolta 
con ri Prussia. 
. di Vicnna.) 
Darmstadt 23 ottobre. 
La Camera dei signori respinse oggi. quasi 
animità, l'adesione al deliberato della Ca- 
mera dei deputati, concernente |’ ordinamento 
delle condizioni legali dei Cattolici. Fu data kt- 
tura della convenzione col Vescovo, (0. T.) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
API. R. pubblica Borsa in Vienna. 
del giorno 29 ottobre. 





Corso medie 
EFFETTI “signi 
Metalliche al 5 ed. 
Prestito nazionale al 5 p. 0/0. 
Azioni della Banca nazionale 
oni dell' Is 


ambi gentil ing., all'Eur 
James, pess. ingl 


pi008. 
elll1SIg 


I11}|118 


Ness., 
renze. — Per Corfi - Zaarblli N., poss. 
pa'do Giulio, presi. del Trib, di Ziate 


manto nelle pubbl 


isfliva sulla nostra 


li 28 ottobre... 


ESPOSIZIONE DEL ss, 


(vulgo di Ri.ho.) 
TRAPASSATI IN vENEZ 


telegr.) — Cotoni 
Antonio, d'anni 4 mesi 9. — Botto G. 


tonio, di 46, vilico. — Cicola Luigia di 


Figi d'aodi 4 mesi 6. — Franco Rachele di 


sensale. — Totale, N. 6. 





dae W. W. < Hogs | Arsnone, del Nucziot. — Alé ore. 


Il sistema di ar- | 


russo. — Mascheimer A., neg. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


SACRAMENTO. 
1 39, 30 e 31, in S. Jacopo Apostelo 


Nel giorno 24 ittbre. — Aliegri Emanuele di 
B., di 76, facchino. — Beggio Gio. Maria fu An- 


di 42, civile — Pollaco Levi Vita fu Aless., di 50, 


SPETTACOLI. — Mortedi 30 ouobre so 


tramo arotto. — Drammatica Compagnia con- 
dotta e direrta dall'artista Tommaso Mas 
La figlia dell’ varo. — Dopo 'a commeli 
Juego 1 bullo di mezzo carattere: Le educande di | 


Venezia 28 ottobre 1860, 


N. 2161. AVVISO D'ASTA, (4. pubb) 
fa seguito all’ossequiato Decreto N. 13356 del 13 ottobre 
1850 dell'incita LR. Direzioce centra delle IL. RR. fabbriche 
echi ed Uli d'acquisto ia Vienna, trattasi d'assicurare pel 
no 4861 il trasporto dell foglie tabacco nostrale da Ce rpane 
a Venezia e Sacco; € quello degli articoli feno 
Carpane, per cur si stabilisce l'asta a schede segreto pol 
giorno 7 novembre a. c., sotto le reguenti coudizioni 
4. Le offerte ben suggallate ed estese 10 bo di soldi 96 
val. austr, dovranno essere present.te a questa LR. Ispezine 
sino alle ore 4 pot. del giorno 7 novembre a. c.; esse debe 
Bono precisunente iudicare il mezzo di trasporto per ogni 100 
libbre metriche 
| Da Carpane a Venezia 
Ì a Sacco 
| quel pretzo dov:à 
dere quanto in numeri. 
\__È L'effrta dovrà essere garantita del di 
350 di v. a. od in denaro sonzote od iv 04 
Stato, 
Le ulteriori cordizoni sono ostensibli press 
Ispezione nel'e ore solite d' Ufficio. 
Dall'L R. Fabbrica tabacchi, 
i Venezia, 49 ottotre 1860. 
I BRawpeL 


ste. tanto iu let 


sito di fr. 
bigamioni dello 


a LR 


Sopuck. 

N 480 AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Kssendosi reso disponibile un posto di Cancel ista” presso 

PL R. Pretura in Padia, al quale è snvesso l'anno stipendio 

di for. 525 v. a., ed ia caso di gradua'e avanzamento, quello 

di flor. 420, si avvisano quali chi intendessero di aspirarvi 

di lar pervenire a questa Presidenza le loro documentate sup: 

ha pelle vie regolari, entro quattro settimane, decorriili 

i giorno della terza inserzione. del presente. nella Gazzetta 
Ultzialo di Venezia. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Rovigo, 26 ettore 1860. 
SACCENTI. 


le del vis.rno di 
@ Viunna, Ordinanza impericle 
pel conio di monile spicciele di rame da qu uiro 
acldi. Notificazione del'I. R. Lurg tenensa del Re- 
quo Lmbardo Venuto , concernente | epirtura dell 
Unive stà di Pad.vn. Oncr firenze e rominazioni. 
— Bullttio politico della giornata — Una voce pois 
tiana sulla questione veneziani ; eretti d' ua fi= 
glio ministeriale di Prussia. Notizie delle Marche 
è dell'Umbria : dichiarazione del generale di Le 
moriciére intorno ol dupsecio cell'ambrsriaiore 
francese a Rom, neg.to dal Moniteur; amersi 
d'un giornale italiano smentite della Patrie. Noti= 
sie di Nopati e di Sisilt:: Cont glia strao"dinario 
di Stuo in Sicilia, e au ufficio; ragguagli della 
Patrie av’ disegni è le mosse dll esercito. regio 
app ia del generale Cialdini ul fio d arme pre 
ls sprdizione sorda perieslo corso di 
i E sue riguindo.— lgoro d'At 
biografico sul nuovo ministro di p l= 
nin. Ord ne conforto all' ambasciatore cttomano. Re 
acritlo di S.A. LL l'Arciduca Luegctenente dl Ti- 
solo al Magistrato d' Innibruck. Accogliente cl Ma- 
nifesto imperiale, — Stato Poutifcio;, riordiname: o 
dell'esereto : Lamoric ere; fert® di dimora al Pi 
pri il Vescovo dilla Roccia; whensa; i Fron- 
ceri a Montalio; inviato nep:l’iano a Varsavia. — 
Regno di Sardegna ; decret*. Auviso cella Direzione 
delle piate, Swseido ; notizie di Remx e Sela. Lo 
centro di Sena l'ordive dl giorno di Cialdini 
rottura colla Spegna; Mughtt. Sulla rimunzia ci 
Ricoseli Carebisieri in Sicilia. Ouavo Corg: 
delle Secintà operaie. La peltica del Piemont 
| dicata della Rusria è dalla P. articolo dell 
! Armonia. La guardia masicnale di Led: a Grnove. 
Disastro. — Imp-ro Ottomano; la tesoriera del Pi- 
periale. — loghilerra; le riforme custra- 
Lord Pelmerson a Leeds. Veee. — Portogallo; 
gio del Re — Spagna; particelori dell'attn- 
tuto condro la Regina. Smenttr. — Frans : fat» 


Bou 


Domenico, 
Giacomo, 


rà 








N. 14283, AVVISO DI CONCORSO. —(3 pubb.) 
Fissendosi trovato di c:mvertige l'attuale posto di e. r. 

chirurgo distrettuale a Fencovar nel cicolo di Zara in 
di e. r. matico distrettuale, collo stipendio anmuo di for. 565 
‘sì apre îì concorso par quest ultimo fa a tutto 20 


piranti dovranno profurre le documentate loro pe- 
dizioni al c. r. Capitinsio cireolire di Zara, mediante le im- 
mediaie loro Superù rità, comprovando l'età, gli studii per= 
corsì, i gradi accademici riportati in medicina, chirurgia ed 
onttricia presso una c. r. Università, i servigi finora sor 
tenuti, la ccnoscenza dele lingue italiana e dalmato ilirica, 
l'ilibita loro confotta sì morale che politica. 

Faranno inoltre conoscere se ed in quale grado si tro- 
vassero per avventura coogîunti in parentela od affinità con 
taluno degl’ impiegati della ©. . Pretura di Bencovaz 

Duil'L R. Luogolenenza, 

2 ta, 4 ottobre 1860. 


stizia, cen osseuiato 
Dispaccio 12 corrento N. 14959, la aumentato ìl numero de: 
gli avvocati tel Regoo Lombardo-Veneto, ed essando in forza 
losio aumento, disponibile per ciascuna delle Preture di 
delia, Montagnana, Piove e Monselice un posto 
si avverton o all'ossequiato Decreto dell 
Tribuzale d'Appello lo ven. N. 20908, 17 pur corr., 
coloro che intendessero di aspirare a taluno dei ridetti posti 
di far giungere al protocollo esibiti di questo Tribunale entro 
quaîtro sestimise decorribii dalla terza inserzione del presente 
Aveiso tella Gasietta Ufirale di Verezia la loro domando, 
debitamente corsedata dalia fede di nascita, dal diploma 
lità in origioale od in copia eu 
ca, nouchè degli atri documeuti che potessero appoggiare 
il loro” aspro, indiessdo 1 vincoli ai pareatela 0 di aff- 
nità Che avessero con dogl' impiegati addotti alle sud- 
dette Preisre, e col’ avvertenza a coloro che coprissero già 
che dovranno far pervenire. le loro suppliche 
lura da cus d:pendono. 


Padova, 23 ottob 
Il Presidente, WevrLeR 


N, 22337. AVVISO, (8. pubb) 
in esecuzione ad ossequiato Dispaecio 40 andanta. mese 
3 dell'inehta |. R. Prefettura delle finanze in 
de noto che presso la Sezione !l di questa 
LR Inveodecza delle finanze, sorà tecuto nel giorno 
Venbre p. >, un esperimenio d'asta per delilerare al miglior 
ene l'afiiaina del fondo sottodeseritto, sul: dato fiscale 
d sun bor. 44 e sutto l'osservanza dei raativi capitoli nor- 
muli è spal al coso, ispzionabli nella rietta Sex. IL | 
L'atficanza è duratura per un triennio decorrible dal 
giorco 11 novembre p. col giorno 40 no- 
vemire 4869, ritezuo poi a deroga del'articolo 34 di detti ! 
i normali, che la stessa sarà scindbile di anno in anto 
1 preavviso voluto dalla. consuetudice per le 


Zambelli. 


L'asta sî apro alle ore_ 12 moridiane dl giorno sopra | 
fissato, e si chiude alle ore 3 pom. del gicrno stisso, avrer= 
tando che finita la gara @ dopo chiuso il protecllo relativo, | 
non si accettano migliori offerte. | 

Le offorto possono essere fatto tanto a voce, come in 
Iscritto per ischedo suggellte, e sì le une che lo altre devono 
venire rautate col deposito in denaro sonaute, pari ad un de- 
cimo del dato fiscale suesponto. | 

{ Seguono le solite condizioni.) 
Descr: zione del fondo. 

Pensa di terra con soprapposto casolare, di provenienza | 
del tolto în paga Mexegazzolo Teresa, in Orti, Comune del 
Distretto di Legnago ai NN. 33, 224, 223 di quella Mappa e 
di pertiche censunris 4-82, colla rendita pure cansuaria di 
L 24:01 

Dal' i R Intendenza provinciale di fina j 

Varona, 23 ottobre 1860. I 

11. R. Consi. Intendente, Bin I 

L'1. R. Vicesegratari», Sarogo. 

sr RR 


ATTI GIUDIZIARI. 


N 4188 4. pubb, 
ADITTO, 

Da parto di questa R. Pre- 
dura si. rendo noto che n giorni 
8 e 15 novembre p. v, dalle ore 
9 ant alle 2° pom. si terranno 
da apposia Comissione nel lo- 
calo di questa Pretura duo espe- 
rimenti di subasta degli sibili 
vulrasrt, di ragione de cncorso 
aperto a carico del fu Vincenzo 
Naglisti alle condizioni qui speci» 
fcat, 


a Jovanto, 


romiscun ne' Comune di 
Loto IL 
Bonell 


calita Goro, circuito dal Po, 
duibii, vimini, salici, com 


4300, pari a 
Loti 
Argine abbi 


ui 
ano, rimosso 
qualunque reclamo in proposito 

il. Nel primo e secondo e- 
sperimento saranvo deliberati 2 
prezzo superiore, od egualo alla 
stima, de pagorsi in Fiori 
tivi d'argento val, aust. 

della 
nr 

alia aperte di surregato alla mo 
eta metallica sonante. retta Uffizalo per tre vili. 

Ni Per gi immobili, che |“ * Pul'1L R- Pretura, 
non girano stati alienati ti due | -—Loreo, 29 agos 
esperimenti sudieti, 
piuma della pubbiscazione del terzo 
aperimento, alla convocazione dei 
creditori prevoati a senso del $ 
440 del G. R. 

IV. Qu 


2000, metri inferiormente a 


pert. 3.58, 
nante in ogai lato coi fondi 
suddetta morchesa Troti 


ghi soliti è #° 


Zancanini, Ag 


ferrata, po 
essere ammasso all'asta, deposite- {N 
rà prima alla Comtvissione. dele 
gata il dccimo del prezzo di stima 
neile moneta come all'art IL" 

V. Nel termine di grorni 10 
decorribili da quello della seguita 
delibera, dovrà l'acquirente depo 
sitare, ne giudiziali: depositi di 
questa. Pretura, l'intero. prezzo 
d'acquisto, dedotto l'importo, che 
avrà esborsato a cauzione della 
propria cilea. 

Vi. ii possesso di dirito si 


7588. 
EDITTO. 


gl'immoili sotto descr 
segurati 
Condizioni. 


deliberatogli ; quello di 
fatto, € materinle pel” godimento 
delle rente, dal giorno della de- 
libera sicost 

VIL Tutto Jo imposte pub 
Diche, € qualunque sia altro ag- 
ravio, imposto ed imponibile st 
fanno ad esclusivo canco del ori 
pratoro, dal giorno della deli 
tn po come da lui saranno soste- 
nu tutte lo speso della: delibera 
stessa, dell'atto. dellimmissicne 
in possesso, dell'atto di voltura e 
trasferimento di proprie. 

Viil, in caso di maneenza 
anco parziale a qualunque dei pre 
messi obblighi da parte del debe 
ratario sard provveduto cenza uopo 
di denuncia © difida ul reiocanto 
dell'immobile alienato, ed a qua- 
dunque prezzo, se così parerà e | periore 
piacerà 21 creditori _iseiti, ed > degli imcobi 
deposto fatto per l’'ammiesione | Lotto. 
all'asta, sarà appicato alla dov 
ta indenizzazione. 

IX. Eseguita dl delitestario 
le condizioni tvite di cui. sopra, 
potrà chiedere ed cttanere la de 
finiva aggudesziore del Loto, 0 
Letti a lur deliberati. 

Descrizione degli immobili. 
Latto 

Casolare parte di muro e 
parto di cosca composio di cette 
focali in un solo piano cen adia- 
cepìe terteno aratorio di pertiche 
censuirie —. 04, esa. pianto di 
viti fruti è salice. ll tto è d 
scritto ne! censo sl N. 490, di 
mappa, per la superficie di per. 
momr. —. 45, colta recdita di a 
L. 4:30, del valore depurato di 
aL 4588:16, pari a. Fiorini 
866:80:5, decieviti dai confini 


mento i beni 
to di Fior. 50,000 va 


vendita separatamente 1 DOVE 
Eito 


Lotto per 
e saranco deiiberati in Lotti 


sutato. superiore alloferta 


in un 


i Loti, ma solo per aicuno, 


peg tati i imaobii in un 
superiore al dato dei 





mol 


poncste e tremontara 
tenuta della marebess neb. Luigia | 
Trotti di Bagno, a mexzocì strada 


Distretto di Ariano località Gorino, 


od isolato della sue | 
pertiie di peri. cens, 34 +68, po- 
sio in detto Comuno censuario, 
ma noo censito, prossimo alla o 


cutani del valore depurato i a. L. 
458: 18. 


donato denomi 
rato Coronella l'ochella posto a 


sul Po di Goro, della superficie di 
m censita è conf 


tato a. L. 420, pari a Fior: 42. 
Locchè si pubbichi nei luo 
serica nella Gar: 


1860, 
Pei Pretere in permesso, 


Domeneghetà, Case. 


Sì rende noto che ad istanza 
dei siguori Nico‘, Antonio e Lui 
gi Antonini fa Andrea di Venezia, 
in ernfronto di Giuseppe Antoaini 
fu Giacomo di Ospedaieo, si lerà 
presso questa Pretura nel giorno 
1 dicembre p. v., dalle ore 10 
ant. alle 2 piro, il quarto esperi 
mento d'asta per la vendita de- 

ed alle 


LL In questo quirio esperi- 

mo: deliberati 

al migliore eferento non al disot- 
iuste. 

Il Saraoso prima cferti in 


secondo il 
ima, e saranno suba- 


lor. 50,000 val. austr,, 
preché in complesso diano ua ri 


Verrà fatta nel totale a Lotto solo. 
To conseguenza cgni oferente 

sarà obbligato ala maggior sua 
feta, ma non seguirà la dele 
ra se Lou dopo che sommate tute 
le offre parziali, questo presen 
tino una efferta complessiva su 
quella oferia per il te 


il. Nel caso che non si a- 
vessero offerte particolari pur tutti 


venga fatta uu' certa complessiva 


50,000 quest offerta complessiva 
avrà la preferenza sulle: parzili 
qualusquo De possa essere la et- 
cedenra oltre la stima d gni sin 
golo Letto, a menoehè l' importo 
complessivo delle: parziali offrte 
non superasse l'importo della ol- 
ferta complessiva per tutti gli im- 


IV. Ogni oblatore non esclusi 
gli esecutanti dovrà fare ll depo- 
sito di un decimo del prezzo di 
stima, che sarà trattenuto a gi 
ranzia dei suoi impegni se delibe- 
ritario è subordinitamente posto 


N. 14700. AVVISO. 
In relazione agli ordini superiori si rende noto. quanto 


Î'estrezione a sorto dei coscritti della Jeva 4861 seguirà 
anehe nel corrente nno separatamente dilla consegna, în ogni 
Capo Distretto nei giorni 12, 43 e 14 novembre p. v. tei 
locali e nelle ore che saranno indicate da cadaun R. Commis- 
sariato distrettuale. 

Nella qui sottoposta descrizione veogeno precisati i giorni 
nei quali avrà luogo l'assento e consegna delle reclute, la quale 
comincerà is cadiuna giornata alle ore 9 ant , nel lccale di 
residerza di questa I R. Delegazione, ove lì Commissione 
mista di leva permarente terrà le proprie sedute. 

Tutti i esserti requisiti pel suldo del cootingente del r- 
spettivo Distretto “cvranno immancabilmente presentarsi alli 
prefata Commissione nell assegnato gierno ed ora, sotto com- 
sninatoria di esser trettati come refrattari, giusta il $ 45 della 
legre su! completarentò dell'armata. Gli evectuali legittimi im- 
pedimenti dovranno essere regol:rmmente © mproviti. 

Tale dispsizione deve applicarsi anche a quei cosertti 
che avessero prodotto reclamo all'I. R. Lurgetenenza contro 
le decisioni della Commissione proviocisie di esenzione, mentre 
tali pendenze non sospendono il corso della regelare procedura 
di leva, a senso del $ 55 delle ist.zioni coserizionai. 

ll presecta Avwso sarà tosto pubblicato nei loghi © nelle 
forme di metodo e letto dell'altare. 

Dall'IL R. Detegotione provinciale, 

Treviso, "4 ottobre 1860. 
L'L R. Delegaio pr.vinciale, FONTANA. 
Provpetto di gicrni destinati per la consegna dei coscritti 
al miliare. 
vedì, 15, e veserdì, 16 ovembre 1860, il Distretto 
di Conegliano. 

Sabato, 17 detto, il Distreito di Valdobbiadene. 

Luneî, 19, e Mirtedì, 20 datto, il Distretto di Ceneda. 

Venerdì, 24, è subato, 24 detto, il Distretto di Oderzo. 

Lunedì, -26, martesì, 7, giovedì, 29 novembre e sabato, 
4° dicembre, il Distretto di Treviso, compresa la R. Cità 

Lunedi, 3 detto, il Distretto di Montebelluna. 

Mercordì, 5 detto, il Distreto di Asolo. 

Giovedi, 6 detto, Îl Distretto di Castelfranco 


N. 30258. AVVISO DI CONCORSO. 
. R. Università di 


Padova è da conferi per la scienza della Jegis- 
lazione amministrativa austriaca, e per la statistica. Dietro 
L'autorizzazione spartita dall'Eccelto 1 R. Ministro pel 
culto è per la pubblica istruzione, mediante Decreto 48 corr. 
N. 44270 si apre per questa cattodra il concorso a tutto il 
rese di novembre p. v. osi tuti quei che crotessero 
di potervi aspirare ad insieuare la loro domanda regolarmente 
corredata deg'i analoghi dicimenti presso la e dello 
studio politco-I gale in Padova, enîro il tempo suindirato, o 
direttamente o pel tramite della Autorità da cui dipendovo 
Si avverte che giusta i $$ 9 e 10 dell’ Ordicansa impe- 
riale 23 ottobre 1857 ( Ballttno dell mpero, Puatata XLVIII, 
N. 321), l'onorario dei professori ordinari della Facoltà po 
litio-iegafe fu saluto in antuì for, 465, col dritto di avan 
samento, dopo dieci anni di servigi, al soldo d: anrui forini 
4680, € dopo venti anti, a quello di fior. 4995. 
Dell'1 R. Lu gotenenza del Regno Lemb.- 
Venezia, 24 ettobre 1860. 
N. 10619. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Io seguito a riduzione dei due IL RR. Uffiiì di porto e 
aonità marittimi ia Bcetari e Porto Rè a Deputazioni di porto 
e sanità marittima, viere sistemiziato presso cadauna di que- 
sta Depotazoi. porti sanitaria i posto di dptto portale 
sanitario col'anvuo salario di fior. 525 @ coll’ obbligo di pre 
atare la cauzione di servizio nel suddetto importo, ed il 
di Seritore controllante cel arnuo salario di fcrini 36 
v. a. col'obbligo di prestare la cauzione di servigio nel sub 
detto importo. 
cuoprimento dei detti posti viene aperto il concerso, 
col'avve:timento che i concorrenti avrasto da presentare a 
Governo ceitrale marittimo fico a tutto il giorno 16 
novembre mese p. v. le loro suppliche debitamente corredate, 
comprovando l'età, l'iucensurata condotta. poltico-morale, la 
piena id neità al posto a cui a servigi anteriormente 


(3. pubb.) 


DE DENOTA II REIE AME POMPEI EII III SOIA DOTI I 


ia conto di prezzo ed agli altri 
restituito. 
V. i deliberatario entro 20 
| giorni dalla delibera dovrà: depe- 
sitare presso il Tribunale Prowia= 
ialo ia Venezia il prezto offerto 
meno il decimo giù. depositato. | 
01 esecutanti, a ris.rva del die 
mo che sarà conservato nei 
diziul depositi, souo esocerati dal 
10 di 
dovtauno uuvece pigario 
tutro mei due dal giorno im cui 
sarà resa ioro nota la convenzio» 
ne per la disiribuzione del prezzo 
| ovvero ia difetto di esso sarà pas- 
sta in giudicato la graduatoria a 
quei ehe sorsono utilmente 
dutti fino alla concorrenza di eso 
preso è qndo per arrntura 
losse controverso i titolo del cre- 
dito, e fusse tiluno rimesso a 
farlo liquidare in separati. sete, 
dovranno depostare n Giud.to la 
quota che fosse per tale un crodi- 
tore ritenuta in sospeso sd 390 
colla graduatcria madesima 
frattanto è sino ali efittivo 
pogimento 0 depesito del: prezzo, 
meno il demo depositato, corn: 
no deposilare pu e presso 1 detto 
Tribunaie di semestre in semesre 
postcipatamente dal giorno cella 
delibera glì interessi. in regione 
del 5 per 100 l'anno, sul prezzo 
medesimo da essere questo distri 
uni secondo la convenzione dei 
creditori o graduatoria. 

VI. 1” deliberatario terrà 
immediato possesso di fatto col 
giorno in cui avrà fio il: depor 

del prezzo di. deli 
che gli sarà ila 


Lotto L 


voranzia di casapi, 


Rvi| 
Borgo di Ospesaleto 
di Gemona ai i 


220 sub. 1 e2, 221, 
pro 

, ed in totale 
estimo a. 
censo 
4. 68, resdita L. 25 


Rivà, 
scritti ai progressivi 


a ponente par 
puro descritto al N. 


della 


queste N. 2 è parte 


pri a 


Spazicsi grazai , uno 


Lire 17:80, è nel 
collo stesso 
0.32, rendita L. 33; 


in appoggio del quale potrà in via 
eseculiva oitenere immediato ila 
scio pegli immobili delberati con- 
tro l’esecutato sg'mbri da perso» 
ne e cose da esso lui dipendenti. 

Gli esecutani 8 delberatarii 


N. 4, a meziodi è 


detta della Pontela. 


1079:36:5 *. 
dela delibera md il diritto lla de | 3. Fabbricato per 
inabili anche ia 
via esecutiva coro l'esecutato co 

solo depo ce avran 
ro pretto potran- 
no cisenere il pieno dominio e | di 
€ possesso col’ aggiudicazione de 
gli immobili in proprietà e fra 
tanto dovranno mantenere gli im 
nobil: senza .terare menomamen- 
te la loro condizione @ stato at- 
tuale come si conviene ad un 
buon padre di famiglia. 

VIL Ogni pegamento sia del 
deposito del decimo, come. del 
prezzo residuo dovrà farsi in mone- 
ta di metallo socante a corso legale 
esclusa qualunque spece di carta 
monetata, Assegoi, codoe di banco 
@ qualucique aliro surrogato al da- 
naro socanie. 

Vill. Dal giorno dell’ arquisto 
dell materiale possesso e parlando 
degli esecutani se delberatarii dal 
giorno della delibera il deliberati 
rio assumerà a suo carico tute le 
gravezze di qualunque specie. 

IX Quulora il deliberatario 

ncasse a qualu:que delle condi- 
ioni sua-centate saranno reincan- 
tati gli immobili a tutto suo rischio 
€ pericolo ed a tutte suo spese, 
ritenuto il deposito a risrcimento 
parziale dell'eventuale danao e cò 
topra domanda di qualuoque altro 
interessato senza altra formalità 
di procedura @ salvo gni altro 
dirtto per altri danni noa copri» 
dili col decimo depositato. 

Tuito cò si riiene applica» 
ile rispetto agli eseutanti, se de- 
liberatari, rimanendo in ogni caso 
operative ed inte le inserizioni 
ipotecarie attuali fino al totale pa- 
gamenio del prezzo. 


porzione al N. 288 





stable 723, di per. 
Loto, 


descrit, 
seme 


che 


20, 
solo 

per la maggior parte 
ne di ortagie con fi 


coi NN 218 è 293 
2.67, a. Lire 101 
nuovo censo col solo 
perì 2.61, readita 
confina a levante |’ 


ove 
solo 
Fior. 


nente il terreno arat. 


cale descrita al N. 4. 


1) Questi sono 


Descrizione 
dei beni da sutasta 


1. () Casa d' abitazione domi 
nicale ed annessi ubbr.cati, che | 
servirono un lempo ad uso ‘i la- 


fili è fshbricazione di telerie, con 
megaszino di deposito, situ 


NN. neri 566 
© 567, ed in mappa del cessato 
estimo provvisorio cor NÉ, 219 e 


391 è 292 sul 1 e 2, allbrti 
e cens. petiche 1.63, 
957 :50, e nel nuovo 


di peri. 0.52 rendita L. 3:34 
confina a levante la strada comu 
nale deita di Ospedaletto, a mez- 
rodi i fabbricati ed adiacenze de- 


l'altro fabbricato 


i viato detto Brai 
progr. N. 8, ed a tramontana 
diro lubbricato descritto al se 


musale che meile da Ospedaletto 
a Gemona. — Stmata austr. Live 


2. Fabbricato pe uso di mi 
garzino in paro tra con due 


primo © l'aliro in secondo pano, 
sa mappa dell'estimo provvisorio 
al N. 228, di pertche 0.4 


Lat, 


a levante col piazzale a tramoo- 
tana annesso alla casa descritta al 
poneote colle 
corti unito co fabbricati. deseritù 
ai progr. NN. 4 è 3, ed a tra- 
montana colla R. strada postale 


a L 3083:90, pari a foriai 


e fenile, in mappa provvis.ria cia 
muovo censo stabie con l’ intiaro 


L. 58:50, compreso l'orti- 
cello, a ponente cinto da tut 
lati di muro; confina a levante 
coi due fabbricati precedentemente 
mentucì è poncate oi 
terreno detto. la Braida di casa 
descritto al N. 8, ed a iramontana 


cali in piano terra ed io primo 
piano, e spazioso cortile nel mez: 

‘quale un tempo serviva per 
bianeheggieria, e che ora fa ridorto 


nel’ estizo. provvisorio alubrato 


pubblica roggia, a mezzodì e po- 


Braida di casa descritto al N. 8, 
ed a tramoniana la cosa dumini 


1 vit. con viali 
prativi ed uccellamia alla bresciana 
cinto da muri a cemento , forniti 


ressivi dell relazione di stima 


possedessero. 
Dichiareramno inoltre se si troviro in parentela cd afi- 
nità cun qualche farzionario portuale azitario del litorale croa 
to civile. 
Dall'IL R. Governo cenirale maritimo, 
Trieste, 14 ottchre 1860. 
N47. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Essendosi reso vacacte presso questo Tribunale provio- 
ciale il posto di Direttore degli Uffici d'ordine, al quale è an 
nesso lo stipendio di forini 1050 val. austr., ed in caso di 
graduale avanzamento quallo di for. 945 valuta austriaca, si 
avvisano quelli che intazdessero di aspirarvi di far pervenire 
di questa Presidenza lloro documentate suppliche nelle vie 
tegolri, entro quattro seitimaze decoribili dal giorno della 
terza inserzione del presente rella Gazzetta Ufiiale di Venezia 
Dalla Presidenza dell’. R. Trilumale provinciale, 
Rovigo, 25 ottobre 1860. 
SACCENTI. 


N 10198. AVVISO DI CONCORSO. | (2 pubb.) 
lo seguito a riduzione delle Agenzie, di porto 
mariti ma di Cà Livo, Caleri, Fassone è Pozzatin, 2 
stare di porto e ranià marina, vena risenizato prezzo 
cadauna di queste Espositure portuali sanitario un 
Gusto è ipezione cola lo” slario di fo. 220) nonché 
fer ua pauschale di mentura nell'ansuo importo di for. 25 
do valuta austrice. 

Pel cuoprimezto di questi posti si apre il concorso, col- 
avvertimento che i concorrenti dovranno presentare a questo 
Governo centrale maratimo fico 2 tutto il giorno 16 novembre 
p. v.le loro suppliche debitamente corredate, comprovanto la 
dà, l'ilibata condotta morale 6 politica, la piena idoneità al 
posto di cui si tratta, e Je coguitioni lirguisiche che even 
ualmentggpossedessero, avterteadosi che a parità di circostanze 
si darà la preferenza a gente di mare. 

1 concorrenti dichiareranno inoltre, se si trovino in pa- 
rentala od afiià con qualche funzionario portuale sanitario 
nel btorale veneto. 

Dall'L R. Governo centrale maritimo, 

Trieste, 44 cttobre 1860. 


———€—____@@——€—t@ 
AVVISI DIVERSI. 
Coli 


IL MAESTRINO 


CHE GLIDA ALLA CONOSCENZA DELLE OTTO PARTI 

DEL D:scoRSO. 

tia sì tracciano | primi elementi 

della grammatica ialana , colla scoria di olire 300 

seuteuze, iratte ca buoni scrittori antichi e moderni. 
Si trova vendibi.e alia lbreria Occhi, in Merceria 

dell'Orologio, el prezzo ui soldi 35. 


In ques a 0pi 


N. 827 
La Presidenza della Società proprietaria del bosco 
‘nel Colmello di Carpenedo, rende noto: 

Che col giorco di venersì due novembre p. V., 
dalle ore dieci antisa. al'e due pom., dietro otienuia 
superiore cu'oriziezione, con cecretò dell'I R. Ispe- 
zione forestale di Mestre, del 19 ottobre 1860, N. 581, 
Si terrà nella sua Residenza uu'asta per deliberere al 
miglior offerente la Impresa solto iudicata , esclusa 
qualunque miguorie, & selva sempre la sociale appro- 
vazione, ea a norma del Capirolato esistente in Ufi- 
nio, del quale potra ogui asp rante averne copia. 

L'asa sara eperla sui dato regolatore di fiorini 
2915:69. 

il deliberatario dovrà csutare le spese d'asta, con 
deposito di fior. 291 

Oga 
dell'asta dichiarire il nome dell'interessato. 


Il presente sarà pubblicata cd aflisso vel luoghi 


€ modi soli, € serve per esperimento primo. 


di viti in vigna, detto la Braida 
di casa, delineato Dali’ estimo prov 
visorio coi Num 217, di pesche 
0.31, estmo 7:4î, — 964 
sub. 4, di pertiche 40.48, Lire 
335: 40, — sub. 3, perche 27, 
Lo 406108, — sub, pertche 
9.49, L 88:92, 
tiche d.(6, L. 28 
pert. 1:38, L 12 
na] , 
feat 0.66, L 20:49, 
pert 1.01, % 
sub 1, pert dì, L 53:28, 
sub. $ peri. 10.84, L. 69:27, 
327, pert. 0.67, L. 6:28, 
— 328, pen. 1:97, L 18:46, 
—,329 sul i, pertthe 14, Lire 
477: 76, — sub.3, pert. 3.58, 
L. 82:88; — e pel suovo cinso 
coi Numen : 217, pertiche 9.97, 
rendita L. 49: 76, — 294, per: 
tiche 57.10, Lire 139.59, — 
48, peri, 3.06, L 9:91, — 
349, peri 1.88, L' 4:47, 
320, pert. 4.41, L' 5:06 
381, pn 0.66, L 0:57, 
622 pert. 1.01, L 0:87, 
i 48. 6Ò, Lire 67:82, 
TOT, prriche 24.95, Lire 
- 527, petiche 0.67, 
, — SRI, port. 4 
8, — 319, peri 14.58, 
L 52:34; — contiaa 
colla pubbiica roggia , 
Francesco qua D 
deserto al Nun 16, 
Pietro qua Giov. e Cocconi Daniele 
qua Bortolo ; a uessodi con la 
siada comuzale detta di Compa 
gola; a purente cun Urbani fra- 
teli fù Giov. Bart., coa Sandrizi 
Zorzoli Caterina, Sandr ni-Canciani 
Lucrezia , Nelenati Antonio detto 
Buri, e col terreno deserto al N. 
montana parte col detto 
è parte con fabbriche 
rogr. NA. 3, 6 07. 


A \ramopiani 
che mette 

sell. 
pari a fior. 


pargativi di 


el Comune 9 


@ parte pr 


i NA. 283 
4.30, L 


, 289, 290, 


di pen 5. 
N. 10 eM 


Log.ciia e 


NA. 667, trameatana 


3 0 parte al for. 787 
Torrisello, 
provrisorio 
263,28 
56.48, L. 
censo stabi 
di pertiche 


la sira.a co 


fiorini V. A. 


fu Petro , 
Gio. fratelli 
dei quali in 

lo e Sioil 
a ponente 


Siimato a. 


fior. 6557 


di pertcbe 
45, confina 


Prato delle 


gra, in m 
visorio al 


— Simao 

9. Arat. arb. vi com gelsì 
ed alberi a fruta, detto Verdua, 
aderente alia brc di casa, com 
preso nella mappa dell’ estimo 
provvisorio com porzione dei Nu- 
meri 288 e 235, di peri 12.65, 
rendita L 33:01 ; confina a le- 

atuesso ala 
brica deserta al N. 3 e parte 
Ja Braida descritta al Num. 8, a 
mezzodi la stessa braida e Sandri 
ni Cansciani Lugrezia, a ponente e 
iramontana la R sirada postale 
detta dela Pozieba. -- Stimato 
a. Lire 5856: 11, pari a fiorini 
2049:63 v. a. 

45. Zappativo con gelsi fra la 
strada che mette da Gemona ad 
Uspedaleto è alveo della pub 
bia roggia, nell estimo provniso- 
rio nou era censito, e nel nuovo 
censo allbrato col Num. 801, di 
pert. 0.49, rendita Lire 0: 08; 
cotfina a levante è trament. cola 
strada comunale, a mezzodi con 
Moro eredi fu Gio, ed a ponente 
con l'alveo della roggia. -— Si 
mato 3. Li 215:40, pari a fi 
tini 75:27:5 va 

46. Ar. arb. vitato detto la 
Braiduzza del Cole, in mappa 
dell'estimo prove. coi N. 325, di 
pert. 4.05, Lo 125:75, e col 
nuovo censo con lo stesso Numero 
€ quantità, rendita Lire 15:34; 
confina a levante Nroli Fraccesco 
fa Daniele ed altri, a mertodì 
parte colio stesso Sroili © parte 
colla braiia di casa al Num. 8, a 


uso di salla 
sub i e ne 
0.90, rex 


strada detta 


po serviva 


ferie, posta 


314136, 
mero 184, 


a coltivazio 
lari di guisi; 


di pertiche 
14456 nd 
N. 39, di 
Li 126:48 
alveo. della 


pari a fior 


letto, con 


estimo 
vitato detto 


. — Stimato confina a 


a. Lire 1824:38, pari a Sorini 
638:53 va 
Letto Il 
40. Arat. arb. vit con gelsi, 
detto Torresello, in mappa dell'e- 
stimo provvisorio co porzione dei 


puri 2 for. 


Numeri pro- 13. T 


aspiraote per conto di lerzi, dovrà all'atto 


NN. 288 sul 
nel muovo cecso sgl'i 
724, di pert. 7.45, L. 15 


ponente terreno descritto al N. 14, 


Sumato a. L. 3040:41, 
AI, L'43:7 41. Agat. vi con soli gel 


in mappa dell' estimo provv. con 


censo coi NN. 283) 284 è 9 
na a levante lerreno descritto al 
gl stessi Marini, Sandrini-Canci 


rina, a povente 
fu Daniele e suddeti Marici, cd a 


Stivato a. L 2250:67, pari a 
18/v.s 
48. Ar. va. com gelsi, dello 


iva a leva 
auradella consorti va dita Torris 


comunale detta delle Roste 


49. Prato € piccola porzione 
ad ara con vit e gelsi, detto 


pa dell simo prov: 


peri. 129.53, L 055 
censo stable coi N 
866, di peri. 42; -96 , rendi 
Lire ‘205, 


Bertuzzi Nicolò, Colussi Agestino 
ed altro fondo di Giuseppe Anto 
ninì; a meztoci Bertuzzi suideito 
@ strada comunale deita di Fra- 
saghis, a ponente sirada comunale 
cena delle Roste, ed a tramontana 


2 Lo 20,348:55, pari a ferini 
71% :99 1. 


4. Casa d'afitto che ua tem- 


deletto, ai civici NN. 490 e 404, 
ei in mappa del censo prov 
al N. 486, di peri. 0.90, Lire 


62:98, confina a levante lì ter- 
reno descritto al N. 13; a mer 
zodì Bertossi Natale fu Giovanai 

Bertossi d. Leopardo di Nata 
a ponente strada comunale, a tra- 
minano Cect onori, Pico 
Pietro fu Giovanni e Rosso Pie- 
tre. — Stimeta a. L. 3025:40, 


5. Casa colonica in Ospeda- 


civico N. 505, ed in mappa dell 

prove. col Num. 162, di 
pat. 0.16, L 106 :06, e nel 
Quovo censo stabile con lo slesso 
N. 163, pert. 0.16, L 22:32; 


serito al N. 14; a mezzodi Pi- 
vidori Loreczo fu Bortolo, a po- 
nente strada comuuale detta del 
Priorato , a iramortara Job con- 
sorti. — Simata L 43% :10, 


è parte praiv 


IMPRESA O LAVORI DA AFPALTARSI. — 
Taglio e vendita di N. 2,214 piante di rovere, & 
sistenti nella Presa Prosecco del Bosro Valdemare, par- 
rocchia di Carpenedo, Diairono Mestre. 
otfobre 
Carpeneso, 22 ot 


D. FRANCESCO BRAZZALATTO arcip. pres. 
GIOVANNI Dal FABBRO. 
Y. Mosco, Segr. 


840 


‘ Provincia di Venezia 
LE Donà di Piave 


1 Commissariato distrestuale 
i cha dic"aferio il concorso fino al 30 
Jovamente con 
nOndiiiee po. a posto dì ed coscì rurgo-ostetrico 
in via stabile, del Comune di Cavasuecheri' a, serven- 
do d' norma per gli aspiravti l'avviso già pubblicato 
20 marzo p. p., N. 1160, inserito nella Gaszetta Lffi- 
ziale di Venezia, ui NN. 78, 50 e 83. 

G'i abitanti del quis) Comu ERO LI 
2,953, dei quali un quinto ci 3 
pat cei o 1 migia 9 i lucghéssa, © miglia 
10 ‘in larghezza. L'onorario annuo è di fior. 630, 
oltre fior. gi perso ipo 

re 1860. 
S DONE A Commissario distrettuale, 
GioserE Ricci. 
—___— 
N 142. 895 
N71 Direzione della Casa di Ricovere ed Ospisti 
Siponto cla nob. Chiara Bra 

in esecuzione al disposto della nob. Chi 3 
gadin Michiel , viene aperto il concorso per la distri- 
buzione di tre graz! favore di povere douzelle pa- 
trizte venete, di fior. 291 : 78 cadauna, pel civanzo ni- 
tido delle facoltà lasciata «alla pia testa- 
trice suide’ ile al decorso anno 1659, am- 
montante in fior. 875 : 35. 

Pei ricapiti richiesti , onde poter asp'rare rl con- 
seguimento di tali grazie, sono essi descritti nell' av- 
viso a stampa, sotto questi numeri e dats, osteusibi- 
le presso la Direzione, ad ogni giorno nelle ore d'Uf- 
ficio, 

# Venezia, 24 ottobre 1869. 
Îl Direttore onorario. 
VENIER. 
N. 965-423. 
La Direzione ed 


1 Dovendo li 

ne, e me rappresentante Ja Commicaria genovese, 
divenire alla distr buzione delle grarie per dotaziore 
istituita del testatore Francesco G novese, a Denifizi 
di quattro donzelle discende: ti ca Genovese Gramo- 
liero. Pietro e Nicolò Gramolicro, ed in mancanza di 
| queste, a quattro figlie nob li di Psleva, si porta a 


839 
Amministrazione dell'Istituto centrale 
csti, in Padova, 


icevute a tutto il mese di novembre del cor- 
domande, a cui ‘e aspiranti 
dosra»no unire le autentiche fedi’ battesimali , quelle 
de' buori costumi, di religiora co»detta, della' pros 

mità ad inecntrar legittimo matrimonio, col corredo, 


ranno 
rente anno, le relativi 


20,000, ec., e la minima vincita che deve 
zione, è di f. 60, 70, 75, 80, v. a. 
Questi Viglietli sono vendibili presso 





e eroeeTe sn. 


1026295, 0 
i 266 e 
17 
ato è suezzodì Regi 
le delia Pontebt, a 


in erta peodenza, detto il Colle in 
confino alla casa descritta al pro- 
ressivo N. 4, nella m:ppa dell 
stimo prove. allibrato coi Numeri 
475, 476, 177 e 485, di perche 
2.59, L' 18:46, e cogli stesa 
Numeri nel censo sisbile, di per- 
tiche 2.39, L. 4:43; cootisa a 
levante Job Valeutiuo vi, 
a mezzoel Bertossi don Leonardo 
di Natale, a pocerse la c 
N. 4 è Rotto 

a Rosso sud 

imato a. L 212:80, pari 
for. TA:48 Va 

44 Zappativo e parto pascolo 
crspogliato in colle: annesso alla 
casa descritta al N. 5, in moppa 
dell'estimo provv. coi NN. 163 
464, di per. 0.22, L 1:66, e 
uel censo stabile coi stessi numeri 
e quantità, rendita Lire 0:32; 
ceeufina a levante è mezzoi Vea: 
turizi Antonio, a povente la casa 
descritta al N. 5, a tramon 
consorti Job. — Stimato a 
33:90, pari a fior. 41 

Lato Vil. 

AT. Arator. viato con gelsi, 
detto Comugca di sopra è Pizzi- 
ot, ia mappa deli 
sorio cui NN. 567 e 


Ja stradella consorti 
nei fondi detti Torri- 


1068: 14 v. a. 
662 
, detto Torisello, 


286 è 287, per 
53:38 


che 
nai nuovo 


08, L 9:22; conf rodi 


ini frati, a mezzodi 


Ssndriri-Zozzoli Cste- 
roi Francesco 


lo_stero Stivili. 


in mappa dell’ estimo 
coi NA. 279 sub. 1, 
i sub 1, di perche 
726 : 93, e nel nuov. 
le coi NI 8TI e 2RI, 
61.02, L 145:11, 

Cosi Agotini 
mesini Francesco e 
tu Lug ; a mezzodì 


della 


168, di periiche 10-45, a. È. 
25.91; cosina a levante Gi 
Giov.ani fu F 
eredi fu Giov. Buit., a mezsodi 
gli sersi laconti è Ca 
fu Domenico , a ponente consorti 
Cecutti è lacotti suddetti, a tra- 
montana strada comunale detta del 
Porto. — Stimato L. 2889 :63, 
pari a fior, 1014:36:7 v.a 
Latto IX. 

48. Ar. arb. vit. con gelsi, 
detto Comugna di setto 0 Codar, 
in mappa dell’ estimo provv. col 
N. 576 sub 4 e 2, di pertiche 
13.39, rendita Lire 176:87, 
nei nuovo censo col N. 576, di 
pert. 12.39, a. L. 30:73; con 
fica a levante strada postale detta 
della Pentela, a pooente Zivutti 
Pietro fu Giuseppe, a trarontana 
Carl Giovanui fu Domenico , Co- 
lussi Agos'ino fa Pietro, Locatelli 
Anna Maria di Lorenzo e Bressan 
Baldassare fu Giacomo, — Sumato 
a. Lire 3490:88, pari a fiorini 
1881 :80:8 va 





Francesco fu Davie) 
e tramontana strada 





L_18,736:10, pari a 
63:58 ra 
Lotto IN. 


to 


roste ed anche Com 


sarà 
596 sub. 1 e, di 


2, 0 nel 
596, 8656 


4; confisa a levante volte 


dei Perio. — Stimato 


Lotto V. 
51,632 :39 
Fiorini di Val. Austr, 
Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Gemona, 8 ottobre 1860. 
L'È R. Pretore 
Marnitssi 


per manifatture di te- 
nei schborgo di Ospe- 


isorio 


è dello stalile al Nu- 
di peri. 0.20, Lire 
N. 16501. 


Si avverte che nei giorni 10, 
, | 47 è.30 novembre p 
ore 9 ant. alle una pem., seguirà 
nel locale di questa Pretura "tri- 
ice incanto delle porzioni dista: 
Ai oto desrta, eà ale co 
i sotto esposte, aggiunto alla 
seconda condizione, ch al terso 
incanto segurà la vendita a qua- 
lurque prezzo purchè valga a cav 
tare i creditori iseriti sino al 
prezzo di stima, e ciò ad istanza 
di Anna Mircoli-Malinis, coutro 
Giovanni Battista Burtuio e Luiga 
Fadovi coniugi, novclè coutro i 
creditori iscritti’ Maria Madonato 
vetova Cosalto, Chiesa delta Beata 
Vergine del Carmine, e Pietro e 
Tommaso fraeli Bearzi di Udine: 
avvertendesi. che presso questa 
Caccleria 4 osensile l'atto di 
Stima, nonchè i certificati ceneut- 
rio ed ipotecari. 
Descrizicne dei fondi, 
4. Un terzo del terreno arat 


Padi 


1058 :89 x. a. 
Lutto Vi 


adiacenza di conte, al 


duti 


levazte il terreno de 


168:58:5 ra 

Loto VII. 

erreno parte sappativo 
pastalivo sassoso 


| comune notizia, che al proiccollo di cetto Istituto sa- | 


seme Ber 


con gelsi detto Braid: di Casa, a 
cui confina a Jevaute Pietro Piaino, 
mezzo Carlin 

nento Frarzolni Giovanni, ei a 
tramostana stradalia camposiro de- 
seritto nella mappa dei 

rio esterno di 

stabile al N. 2740, de 
di pert 6.90, rendita L 35:07, 
atimato compicasi 


Fior. 220 :98. 


to quella mappa al N. 
censo st 
cuso, cui coufiga a levant 


cr, ed a tramontana eredi Venerio, 
di pert. 1.46, rendita L, 6 
parimenti con golsi, e stimato cani 
plessivamente Fiorini 161 

dì cui terzo è di Fior. 53:7 


subestti pezto per pitzo, è de- 
dicerati al miglior offereae. 


sperimuesto von saranno deliberati 
che al prezzo eguale © superiore 


prerzo, purchè valga a cautare 1 
creditori ueritu sino al prezzo di 
stimo. 


isenii, 


premo di deposito pe 
fiorini 25, @ pel IL° di Fior. 6. 


dovrà esere depositato all'I R. 
Tribuu 


giorni 
giorno dl dpi i deli 
acquisterà il possesso reale e pro- 
prietà 


sito del val 
novata la subasta 


Pretura , nei solito luogo di que- 
sta Citti, e si pubblichi 


fsi 


ha prefisso il giorno 15 novesnbre 

per il primo esperimento d'ast 

ed îl gomo 

per dì secondo, sempre dalle re 

9 ant. alle 4 pomer. da eseguirsi 

a mezzo di apposta Commissione 

$ in questa sala delle Udienze per 
la vendita dei beni sottodescriti 

situati 

massa concorsuale di” Giuseppe 


a. Li 950, pari a Fior. 332.50 
v. a, ceme dal giudiziale inventa: 
rio 29 maggio 1857, di 
ranno avere gli aspiranti ispezio. 
ne è copia, insiuuandosi. presso 
questo Uffizio di Spedizione. 


, guenti 


maggiore od eguale alla stima € 
verso pr 
d'oro 0 d'argento a tarifi. 


tare la 
j del prezzo di stima. 


ui attualmente si attrovino, è 


in quanto alle nobili, d'atto regolare comprovani 
tale qualità, ed in quanto alle discendenti da' fed 
stipiti, coli'aggiunta dell’ albero genealogico docu. 
mentalo giustificante la legittima loro derivazione, 

Tutte le donzelle pertanto che trovans! comprese 
nel preaccennati due casi, restano avvertite, che rp 
fato il termine sopra fisasio, e perentorio, senza ch, 
abbiano prodotte le istanze loro corredate dagli iucj- 
cati rcapii (i quali per le don elle non comprovate 
miserabili, dovranno essere in carta con bollo), avran: 
no ad imputare alla negligenza loro, la assoluta esciy. 
sione dalla concorrenza pel corrente anno, € riterrao. 
no del pari d'essere decadute dal benefizio di conse. 

l'effetto della grazia otenuta, se entro Il mese 
Solto vemere del protmo venuto Bano, Don De 
Seguito il m:trimonio loro, nelle forme regolari dale 
SEL e 
Jovi A 
sal Il medico direltere, 
Gaetano dott. MAGGIONI. 
L’ amministratore cassiere 
ANTONIO dott. LacHi. 


d si 
I R. Camera di dis-iplina notarile ia albe. 1 
noto al pubblico, che Îl dott. Giovanni Marcolini del 
fu Antonio, avendo ottenuto da S. È. il sig. Ministro 
della giustizia con rispettato dispaccio Î4 agosio 
1860, N. 1189, la nomina di notaio colla residenza 
in Lalisana in quesia Proviacis, ed avendo anche, a 
cauzione del di lui esercizio per la prescritta somma 
di fior. 889:06, depositate nella Cassa dei cepositi 
iudiziali presso quest’ I. R. Tribunale proviociaie, N 
E'Obbiigazioni del presiito iomoardo-veneio del 185) 
per fior. 907 :50 a listino, e per ultimo avenco adem: 
pito ogal ulteriore incombenta ; 

Ora è ammesso al'esercizio della professio 
notarile, cou revi ‘enza lu Latisana in questa Provinci 

Usine, 27 ottobre 1860. 

Ul Dirigente, L. Guys 
P. Bertoli, Geadiutore, 


SEMENTE DI BACHI DA SETA 


DI PROVENIENZA DALMATA, DELLA MIGLIORE QUALITÀ 


Si ricevono commissioni da Giuseppe Lettis, 
in Venezia, ramo Calle Bombaseri, a S. Bartolom 
meo N. 5159. 
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DICHIARAZIONE 


li sottoscritto asa ogni avente inter.sse, che 
ha revocato, come revoca pubbl camente la Liorura 
3 agos'o 18:9, visia velle firme cal votaio Alessandg 
dott. Sieffani, rilaseicta al cessato di lu! agente, Fei; 
ce Pertoldi di U:i.e. 
Udiue, 27 o:tobre 1850. 
GiuserPa 0 


SAVORGNAN, 





—rr—121_————@ 
Domani 31 ottobre corr. 


succede |’ Estrazione 


DEI VIGLIETTI PRESTITO DI BUDA 


La somma totale di fior. 4,679,675, v. a. è divisa in vincite di f. 40,000, 30,000, 


mm 


fare ciascuno di questi Viglietti, senza cece- 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
PAPERA Z NI I 
sciusa qualsiasi garanzia 0 resp 
sublità delia parte subesazie. 

D) Starauno a carico cele 
liberatario tuti i pesi che sggr 
vano gl'immobib è tutte le spese 
di asta è delibera e relativa ine 
posta. 


iov. Battista, po 


conda 
Udine: nei censo 
quantià Segue la descrizione 
degli inrmobili da subastara. 
Casa di affito costruita di 
tuuro coperta di coppi. composta 
di uua stauta terrena ed una su 
periore con fondo annesso id uso 
orto, in mappa ai N. 1065, di 
peri. 0.25, rendita a. L. 6.72, 
confina a levante corte Padovsu, 
mezsodi strada, porente orto Pi 
dovani, tramoniana fabbricato Pi 
| dovani. 
Orto cotivato ad erbag 
ti gelsi in mappa al Num! 
pert. 0.59, rendita L 2:51 
confina a 'evauto casa 0 load 
pradescriti, a mezzoll ono Pi 
divsni e strada, a ponente e n° 
montava Ferro, 
MI presente sarà affiuo all 
Albo Pretorio, nei soliti. pubbici 
lughi di questa Fortezza, noch 
nel Comune di Bugvaria ove sono 
situati i luni, © per tre vote io 
serito lla Ganz ta: Uliile di 
Venezia 
Dall'IR. Pretura, 
alta, 1 ortobra 4860. 
Ni R Pretore 
6. Nanpi 


vote. Fiorio! 
180, ii cui terzo importa 
2. Un terso del terrsvo arat. 
796, del 
pure Braida di 
e mez: 
Giovanni Della Pa 


detto 
Teresa 


Condizioni dell'asto. 
1. 1 fondi suddescristi saranno 


IL Nel primo è secondo 


sima; ne! terzo a qualunque 


Ill Gli aspiranti, meno: gii 
00 saranno ammessi che 
Lotto di 
IV. Li prezzo della delibera 2a 
N. 6869, 3, pubb 

Provinciale iu Udine ot 
dopo chiusa l'asta 6 dal 
ario 


EDITTO. 
La LR. Pretura in Chiogga 
rende noto all’asserte d'jpit 
dimora Luigi Gavegnin fu Ve 
cenzo di questa cità , essersi 
gidi al confronto suo, è di al 
consoni, prodotto Libelo erecui 
all’ egual Numero , da Giuseppe 
Schiavon fu Bortlo, egli pure d 
questa cid, in punto ci pgamenio 
di Fior, 822,0 dipenceota ela 
grudiziale convenzione 7 giuin® 
A. 138, € pesteriore cr 
ratto di cessione 28 dicembre 184. 
Deputato a curatore dell'a 
l'avvocato di 


i del fodo sati 
V. Non verificandosi il depo- 
re el fssatto termine 
@ spese del deiberatario rin- 
Sì affgga all'Albo di questa 
per tre 
suceessive nei Foglio Ufiziale. 
Dall'L R. Pretura Urbana, 
Utine, 9 cttobre 4860. 
Tanaro 


redditterio aggiornata sessicne !î 
novembre p. v. ore 9 20t, 
Jo advertente dei S$ 386 e 3* 
del Giud. Reg. è cella Sov 
Risoluzione 29" dicembre 185% + 
20 febbraio 1847. 

Si diffida pertarto esso» 
sente Luigi Gavagnin a compare 
personamente od a ferire i 
tore degli epportuni e emer 
sua dia, CA a coni 0 
stesso altro procurate altripesti 
dovrà attribuire a sé sesso 
cetbegicnz dela prjri ae 

limp. Reg. Pretura, 

Chioggi 6 ciatre 1860 

1l Regio Pretore 
MeNEGHINI 


pere che sopra. requi 
1 R. Pretura in Codroipo, 


novembre pr. v. 


Bagnaria di ragione della 


i di Santa Mar.2ra stimati 
ui po 


tu VER Tranne Prini 
im Vicenza, con delierazi 
settembre p. p., Num. 9825, 
dichiarato iterdeto per mesta 
daggine Malvolta Pietro fo Got 
Battista, di Molvena , 
Pretura, solto questa dati è N 
mero, gli ha deputato in corse 
îl di lui fratello Omoldo, d 
stesso luogo 
Dall'L R. Pretvia, 
Marestica, 5 ctobre 
1 KR Preore 
B. Scanawntta 
L Moni, Cav 


La vendita procederà alle se 


Condizioni, 
A) Gl'immobili saranno ven- 
in un solo Lotto a pretzo 


ti 


to Pagamento in mopeta 


B) Ogni oblitore dovrà cav 
sua cfferta col 40 per 100 asi 
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218, 219, 220, 231, 223, 295, 02; 
201) 232, 203 è Supplimento N. 68,) 


su 
138, 


il consigliere dell'Impero di Takabb 
urtite del preventivo del Ministero dell 
"i quali il Comitato ha richiamato partico 
V'hle l'attenzione dell’ eccelso Consigli» dell' Im 
“ro, mi permetto di aggiungere due altre parti 

j0è quella delle spese di viaggio nella somma 
$i for. 1392622, e l'allra, sotto il titolo Diurni, 
Jil'importo di fior. 1,720.719. 

« lo non contempio, nè ho in modo aleuno 
, mira di non riconoscere, che il servizio sov 
m rende necessarii i viaggi degl’ impiegati, e par- 
irolarmente degl’ impiegati subalterni, e non pre- 
ndo nemmeno che, relativamente agli Uffizi di 
ttwttuli, fossero, in generale, inutili questi viagg 
Ni in questo procedere commissionalmente, av- 
engono tali abusi che se n'è già fatto un me- 
siere e colui che può contare maggior numero 
di diete e d'indennizzi di viaggi, viene dai suoi 
‘leghi dichiarato artista. 

“4 Vi furono tempi, e precisamente dopo l'an- 
20 1848, che, come in alîri paesi, così anche in 
fmosilvania, si chiamarono i buoni tempi antichi. 

«lo nen voglio assolutamente entrare mal- 
wadore per l'autorità e la perfezione delle isti- 
‘uzioni d'allora; io riconosco che hanno avuto 
solte porti nell'ombra, come, in generale, ogni 
situzione ha la sua parte luminosa e le sue om- 
ke; che negli anui successivi non corrisponde» 
si00 più al bene generale; di che gli ultimi 10 
wii ci offrirono anche un sufficiente esempio; 

puoto di dichiara 

"che l'attuale ammi vue non è più op- 
ja. In conseguenza, non possiamo nemmeno 

(e, che quelle istituzioni, che colla mi- 

e volontà € coscienza vogliamo preparare per 
avveire, non sieno forse per mostrare col tem- 
manch' esse una parte nell ombra. 

« Come dissi, io non voglio fare il panegirico 
fi questi buoni vecchi tempi, benchè avessero an- 
he il loro buon lato. —_ 

Allora, p. e., l'impi 

stiva assai di sovente i luoghi nel suo circonda 
în, e senza discendere dalla carrozza, componeva 
anehe gli affari. Non dico che in tal moso an- 
disgero le cose alla meglio; ma le parti erano 

iù delle volto coutente, e questa procedura nulla 
tostiva allo Stato. Si potrà, credo, anche rispon- 
fee che tanto più costava al popolo; ma io 
wegiungo, € posso starne mallevadore, che da tali 
sese nemmeno adesso il pepolo è libero. 

+ Del resto, prescindendo anche dal punto di 
vita delle finanze, deggio sostenere e dire, che 
l'attuale procedura in via di commissioni, questi 
noti viaggi delle Autorità subalterne, paralizzaan» 
nche la stessa amministrazione. 

« ogoi 
molti viaggi nel suo circondario, per. riscuotere 
multe diete, ma gli affari veri restano giacenti ia 
Ufizio, mentre affettano in modo affatto partico» 

Ni vita del popolo 
Net 1% molta Inclinazione ad attribuire il 
stugno dell'amministrazione all' insufficienza de 
forza lavoratrice, Non veglio credere ciò in via 
assoluta, a meno che nom_s' intenda 
parte l'insufficienza della forza intellettuale. L'am- 
migiatrazione ristagna, come ho detto, primo in 
ausa dei molti viaggi di commissione ; in Tran- 
sitania ristocna anche molto particolarmente in 
iosa delle molte cacce e della passione per ln 


DI 


cia, cui, in nessun luogo in tutta l' Austria, si | 
fro 


4 tacto sfogo dagli impiegati, come appunto ia 
ansilsania, dove anche talsolta si. hanno ide 
articolari circa la vita d'uffizio. Cred 
a sodisfatto ai propri doveri quando si sono 
Risate sei, sette ed anche otto ore all’ Uffizio, 
sara aver fatto alcun lavoro; e persino quando 
sè osservato esattamente l'orario d'Uffizio. 
tiene di poter pretendere ad un  porticolare 
alogio, 

— « L'amministrazione ristagna inoltre in cau- 
s dei molti prospetti, cioè dei prospetti period: 

e con ciò non solo ne soffre | ammivistra- 
ine, ma ne soffrono molto anche le parti. Si 
compilano prospetti periodici, sapendo benissim 
te non v'ha in essi la metà di vero; ma non 
si può giungere a conoscere il vero, è le Auto- 
filì ne sono contente, e l'amministrazione, qu 
sl è almeno la mia opinione, non può che sof- 
frirne, 

“ Ho fatto l'esperienza, or sono due anni, 
visitando un personaggio alto locato, che aveva 
l'ispezione suprema sugli Uffizi subalterni in af- 
firì giudiziari. Venni dallo stesso interpellato 
‘ome procedevano le cose nell’ Uffizio distrettuale 
& luogo, ove io dimorava ; risposi che andavano 
alla meglio, ma che trovavansi in grande ristagno 
È ventilazioni dell'eredità, gli affari. pupillori, le 
iatarolazioni provinciali. 

* Ora volle sfortuna che precisamente in quel 
ziorno fosse arrivato il prospetto periodico, il quale 
tiusavasi sul tavolo. (Quel personaggio credette, 
sulle basi di quello, di nop dovermi presture al 
cuba fede, non mi guardò nemmeno, ma si ri 
prtò appunto a quel prospetto, in cui nen appa- 
iva nimmeno un arretrato. Dinanzi a quel pro- 
Mello dovetti ritirarmi svergognato, ed ammette» 

che la cosa fosse come in esso appariva, qua 
‘utque io sia persuaso che molti di quegli affari 
xo anche oggidi, com'erano due anni or son 
sessuriti. Queste souo le ragioni, per le quali 
‘amministrazione ristagna, e non l'insufficienza 

le forze. Potrei indicare più ragioni ancora, le 
ui potrebbero servire a provare l' inopportunità 
è! presente sistema nell'amministrazione politica. 
Nccome però questo princip.o venne già dich 
ato dal Comitato, ed è stato confermato da tutte 
X perti, così non ho d' uopo di dimostrarlo. Per- 

mi limito a proporre che l' eccelso Consiglio 
Al'Impero voglia mettere anche le spese di viag- 

e le diete fra quelle part.te, che devono essere 
Revmandate all attenzione del Ministero per 
lenire, in quanto non si attivi la nuova or- 
Qj nizzazione. 

* Per ciò che concerne all'ultimo punto del 
"porto testè letto, in cui si tratta soltanto di 

{brit e di Uffizii provinciali, ho udito che in 
‘ansilranio devono venire soppressi. fors'anco 
Vattro Uffiii di Comitato, e che se la cosa non 
‘ancora stabilita, sia peròin corso. Perciò faccio 
“ Proposta seguente: di far contemporaneamente 
I queste Autorità provinciali, menzione anche di 
£ Autorità intermedie, per la ragione che fu 
Fo decennata dal conte Clam. Sarebbe indotta in 
fave errore la popo'azione se, dovendo ora aver 
#0 una organizzazione affitto nuova, si orga- 
Rzawsero le Autorità intermed'e, perchè si cre- 

ebbe di non poter più far calco! quell’ av- 
jggire da lungo tempo promesso ; e in secondo 

per la considerazione, che, in Transi 


impiegato procura d'intraprenv'ere | 


anche in | 


il nuoso riparto introdotto da dieci anni, ba re- 
cato confusione nel riparto precedente, fondato 
Sopra un princ:pio veramente storico nazionale, e 
ehe il popolo s'abbandona alla speranza di veder 
Presto posto da parte questo ripirto che contra 
sta col lato nazionale, politico, storico, e di con- 
seguirne un nuovo più analogo al primo. Così 
non resterebbero, como si è detto, deluse le espet- 
tazioni della popolazione, e verrebbe tolto il mal- 
umore. » 

ll ‘consigliere dell'Impero conte Borelli di- 

ò che voleva prendere la parola per la con 


re per Ja conservazione dei quattro Uf- 
fizii circolari dalmatini. 

Egli rappresentò che !e quattro mentorate 
Preture costituiscono la prima Istanza in affari 
politici, i Capitapati circolari la seconda, e la 
Luogotenenza dalmatioa, in molti argomenti, la 
terza, e che ne fu risoluta la soppressione per 


riguardi di economia. Siccome però dev’ essere | 


conservata una triplice categoria d'Istanze  poli- 
tiche, esser egli d'opinione che, istituendo come 
terza Istanza il Ministero dell'interno, non si 
raggiunge questo scopo di economia, volendo egli 
dimostrare, che la Istanza nuovamente creata, rag- 
$ puagliata coll’ Istanza soppressa, esige un dispen 
| div 55 volte maggiore. Egli dichiarò partire dal da- 
to, che lo stato personale del Ministero dell'interno 
| gorrisponda allo stato degli air, e che, per con- 
seguenza, il numero degli atti sia in conveniente 
{ proporzione col personale. Ora, se l attuazione 
della misura indicata portasse un aumento negli 
atti, dovrebbesi procedere anche ad un aumeto 
del personale ; dal che deriverebbe un maggiore 
{ dispendio allo Stato. Egli rappresentò inoltre, che 
fi Cap tanati circolari, come seconde Istanze, de- 
vesano assolutamente, anche sino adesso, trattare 
una parte degli affari relativi. Doversi ad ogni 
wodo concedere, che gli affari in prima Istanza 
sono costantemente più numerosi che nella seconda 
Istanza, e che, oltre a ciò, è da considerarsi la 
perdita riflessibile di tempo cagionata dal con- 
tatto colle parti; sorgerà quiadi anche presso le 
Autorità circolari la necessità di un aumento di 
esso un ulteriore peso al tesoro 
Anche relativamente all Luogotenen- 
za, che di terza diventa seconda Istanza, dovere 
prevedersi una maggiore afiluenza d'affari. Perciò, 
presso queste due Autorità pon s' introdurrà as 
solutameote qualsiasi risparmio, ma piuttosto, al- 
meno presso la seconla, un aumeato di spesa. 
L'oratore osservò inoltre potere, in appog- 
gio della sua prima asserzione. e parlando solo 
della Pretura politica e dell’ Uffizio circolare di 
Zara, dimostrare, in base di prospetti d’Uffizio, 
che la Pretura di Zara esige in complesso un 
| dispendio di fiorini 8494 car. 77, dei quoli però 
| fior. 4889 car. 20, riguardano il personale; men- 
{ tre il di più si riferisce a spese di fitto, a com 
peusi ai testimoni e periti, a spese di commis 
sioni, assegni fissi | Puuschallen va discorren- 


contava 

enti, cosicchè 

, per ciò che risguarda le spese del per- 
pstò allo SU 37 cor. 

L' Uffizio cir 
fior. 17.708 car. 
ogni atto dunque costa alio Stato 8: 
| goteneuza dalmatina finalmente esige un dispen 
| di fior. 401,413 car. 77, dai quali devono dedursi 
| fior. 40,206 car. 18 pei fogli del Governo, Il m 
! mero degli atti della stesso, ascende a 27,000, 
| quindi ognuno costa all'incirca fine, 3 car. 31 
L' oratore csseriò infine che il) 
ell'interno esige un dispendio di fiorini 
16.900, e ch'egli, senza possedere prospetti di 
Uffizio, sa però da buona fonte, che gli atti del 
Minis no all'incirca a 3 
quindi ognuno costa allo Stato circa fiorini 20 
car. 48; essere quindi con ciò dimostrato pien 
mente, che si vuole sopprimere appunto quella 
delle fre Istanze ch'esige un dispendio 5% volte 
minore di quella che va ad attuarsi; dal che si- 
curamente non risulta un vantaggio pel tesoro 
dello Stato. 

A dimostrazione esatta dei discapiti che de- 
rivano all’ economia dello Stato dal'a misura cor 
templata, l'oratore aggiunge la seguente esposi 
zione, desunta dai dati suddetti. 

H pesa dello Stato per ogni atto che, secondo 
l'attuale sistema, perviece alle mentovate tre |- 
stanze : 

1. istanza 





83, 


totale fior. 4 car. 51. 

Spesa dello Stato per ogni atto, secondo l'or- 
gani:mo futuro 
1° istanza 
OVER 3» 


e a 20» 


fior. — car. 83, 
E 
48, 
totale fior. 24 car. 62. 
L' oratore aggiunse che, se gli si vuo'e ob- 
biettare che soli pochi argomenti giungono sino 
alla terza Istanza, egli è di affatto contraria opi- 
ione, perchè in Dalmazia il diritto di pascolo è 
illimilato ; dal che risulta un pumero infivito di 
denni alle campagne, i quali portano la neces- 
sità di un numero tale di ricorsi, che questi 
soli basterebbero a costituire un discapito per lo 
Stato, Oltre a ciò, essere la popolazione della Dal- 
mazia propensa a ricorrere, e finalmente anche 
in quei casi, nei quali un argomento non giunge 
sino alla terza Istanza, sarebbe già grande l'esi- 
genza delle spese delle due prime Istanze. 

gli 

I forzato dell'Impero. vogli 
ima sua preghiera diretta a 


per la conservazione delle Preture | 


Spalato, Ragusa e Cattaro. 


osservò l'oratore, avere ritrovato, in una umi 
lissima proposta rassegnata a S. M. dal signor 
irigente il Ministero delle finanze, promossa la 
soppressione delle dette Autorità circolari, e sti- 
mare quindi di dover interessare per la loro cou- 

servazione, pei molivi segueni 

Egli dimostrò che ogni Capitanato circolare 
conta nella sua giurisdizione 8 000, 12,000, e sino 
13,000 uomini armati, ed anche più, per sorvegliare 
i quali, ed anche per disporne, sono assolutamente 
indispensabili queste Autorità; che, atteso il ca- 
raltere vivace della popolazione, avvengono so- 
vente conflitti tra i Comuni, e non di rado ai 
Distretti ; vei quali casi i pre- 
istretli non possono agire se non entro 
la propria giurisdizione, per il che è indispensabile 
un' Autorità circolare superiore ai Distretti ; che 
Spalato, Ragusa e Cattaro, come città naviltime 
considerevoli, di storica importanza, e per la con- 
tinua loro comunicazione coll’ estero, abbisuguano 


propose perciò che per riguardi econo- | 
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d'un’ Autorità locale superiore, sì per riguardi di 
decoro, che per muitissime altre circostanze ; che 
pei commercio dalla parte di terra, rendesi” ne 
cessaria un’ Autorità superiore, perchè le Autorità 

! del confinante Impero turco non vogliono tratta- 

| re con Autorità inferiori ; il che vale anche 
riguardo al Montenezro ; è dalle parte di mare, 
per evitare ed impedire [rontamente gl inconve 

| nienti d'ogni sorta, che insorgono pei coptinuo 

| approdare di bastimenti con bandiere estere. e 
perchè eventi insignificaoti non prendano l'im 
portanza di questioni internazionali; che ai con- 
fini turchi e montegrini sono insorte liti, ad 
appianare le quali non basta un Capo -Distret- 
to, ma si rende piuttosto necessaria un' Autorità 

| circolare. Ja quale possa, seoza indugio, raunare 
migliaia d'armati; che i Capitanati circolari so 
no inoltre necessarii per sorvegliare, a tutela della 
sicurezza dei cittadini, i Turchi e Montenegrini | 

| confinanti, e preveuire le ineursioni contemplate 

di sovente, ed impedirle; che consevando i Capi 

tanati circolari, viene anche mantenuto in Dal- 
politica, e sî | 

‘ evita quella centralizzazione d'affari, ln quali 
come fu sopra dimostrato, ridonda in tanto di- ' 
scapito dell'erario; che, finalmente, anche la Dal- 
mazia è in situazione di sostenere le spese di 
queste Autorità indispensabili ; imperciocchè, quan- 
tunque nei prospetto generale degl’ introiti e dello 
uscite dello Stato figuri per la Malmazia un deficit 
di fior. 268,500, è però risultato, in seguito ad 
una soprarevisione delle partite, della quale venre 
pregato il Ministero di finanza, che questo paese 
copre le proprie esigenze, e presenta anche un 
tenue civanzo. n 

Per tutti questi motivi dichiara l'oratore di 
ritenere sommamente dannoso, sia per generali che ! 
per ispeciali riguardi, la soppressione delle quattro 
mentovate Autorità circolari. i 

Il ministro dell interno : « A dazione 
di questo argomento, mi permetto un paio di 
parole. Trattasi delle quattro Preture e dei quat- 
tro Uffizii circolari della Dalmazia, di cui ba par- 
lato il siguor conte Borelli 

+ Relativamente alle quattro Preture, ho ad 
ossersare soltanto, che sono già state soppresse, 
per lo meno n° è decretata la soppressione, la quale * 
si verificherà col 1° di ottobre. Devo inoltre ad- 
durre a rettificazione delle idee del signor conte, 
che non vi sono proprio assolutamente quattro 
Istanze, ma che il riparto non è ancora il pi 
opportuno : sussistere però, che, in alcuni casi, gli 
Ulfizii distrettuali, ed in altri, gli Uffizii, circolari 
erano parimenti Ja prima Istanza. Allora la se- 
conda Istanza era l'Autorità provinciale, e !a tere 
1a il Ministero. 

* È naturale che con questa misura, essendo 
divisi i poteri tra la prima Istanza, l'Ufizio di- 
strettuale 0 la Pretura, e l'Uffizio circolare, ne ri- 
sultarono magziori scritturazioni, imperciocchè 
nulla poteva pervenire alla Luogotenenza, che non 
fosse prima passato per l'Ufizio circolare, dal 
che era pur naturale che sorgessero conflitti di 
procedura, perchè gli aff.ri nou si posso: 
tire matematicumente. Se non che, né 
le Istanze quali sono, l' Ufizio cireolore, 
rità proviociale, ed il Mivistero, si partì dall’ idea 
che i Uffizio circolare e la Pretura seno per parti | 
prima Istanza. Nella maggio: 
sta istituzione, come l' esper La m' insegna, si 
è manifestata inopp rtuna. Fu quindi mia idea, 
quando assunsi il Ministero, di sopprimere gli 
Uffizii circolari, e contestarmi delle Preture, sieno 
esse miste © politiche, come ho già se 
sto sistema relativamente è 
Stiria, ed agli altri Domini della Corona, lì sig. 
Governatore deila Dalmazia però vi fece « ppost- 

«ssere ammissibile la sop- 
pressione degli Ulfizii cireclori in Dalmazia, per- 
chè il paese è lungo e stretto, perchè sono assai 
frequenti i contatti degli Ufizii circolari ci con- 

finauti organi goveraativi della Turchia, e 

torità turche non vogliono corrispondere con or- 

gani meno «levati. gii si dichiarò dunque per la { 
conservazione degli Uffiziì circolari, e propose | 
uu' altra alternativa dicendo: le Preture essere 
superilue, quindi da sopprimersi; e doversi intro- | 
durre una ulteriore semplificazione nell’ ammini- | 
strazione, unendo gli Uffizii circolari colle Dire- | 
zioni di Finanza distrettuali, ossia colle Inten- i 
denze. i 
ulla base di queste proposte ho dovuto 
i d'inteiligenza inistero di finanza, col 
mo convenuti non poter esseri adesso | 
questione di unire le Intendenze cogli Ulfizii cir- { 
colari, perchè sarebbe questa una misura, con cui ! 
si porterebbe una troppo grave alterazione nel- ! 
| l'organismo. Ora, tutto si riduce alla soppressione { 
delle Preture, le quali, a mio avviso, sono asso- 
lutamente superflue, e non fanno che aumentare 
le spese. I 

i Il calcolo fatto dal signor conte Borelli 
mi riesce, deggio confessario, affatto nuovo, e non | 

{ sono in caso di confutarlo, perchè, converrebbe 
ealrare nel merito della cos». Sembra che il sig. { 
coute Borelli sia partito dal principio, che i nu- { 

| meri sieno da dividersi per gl' individi 
spettivamente per gli assegni che questi individui } 

0. Se ciò fosse vero, la soppressione | 
colari ei paesi eri ditarii tedeschi, 

ffari sono stati attribuiti alle Autorità | 

produrrebbe, anzichè un rispormi 

un aumeuto di spese s'gu . Ma ciò uon è. 
lo ne ho gia ormai fattà l'esperienza, perchè i 
numeri degli affori non si concentrano a misura 

che vengono concentrate le Autorità; ed è quindi 
falso il supporre che, colla soppressione delle Pre- { 

ture, il numero di 43,000 di questi affari ricada | 
tutto ed in particolare sull’ Uffizio circolare. Non | 

v'è dunque questione di una spesa maggiore, e | 

ciò tauto meno ch'è egualmente erronea la sup- | 
posizione del signor conte, che la sppressione 

delle Preture porti seco un aumento di personale 
negli Uffizii circolari della Dalma: 

È « Se mi si domanda perchè abbia disposto 
quella soppressione, ne adduco due motivi: 1° 
perchè ho osservato, che non tutti i numeri degli 

| affori dello Preture passano agli Uffizii circolari; 

i 2° perchè la dotazione del'e Autorità circolari è 
forse troppo grande. Però si renderà, senza dub- j 

| bio, necessario a questi ua aumento, se colle loro | 
forze non potranno a tutto supplire. 

« Le spese di viaggio che il conte Borelli 
vorrebbe esludere dalle spese giudiziarie, restano, 

| è vero, nè possono per ciò essere diminuite. Ma 
la spesa del personale, degl' impiegati, come pure 
quelle dei loc 
mil 


di cancelleria, per le stufe e si- 
iene risparmiato. » 
NI consigliere dell’ Impero conte Borelli di- 
! chiarò di non potere ammettere di aver detto, 
‘ che l'Erario avrà da sostenere una spesa 53 volte 
| maggiore; che piuttosto aveva sostenuto che, sus- 
tendo le tre Istanze politiche, ‘a Istanza 
che va ad atluorsi costerà allo Stato 55 volte di 
jin di quella soppressa, e che lo aveva anche di 
mostrato ; che ciò appariva anche dall’ obbiezione 
| che s'era fatta egli stesso nel suo discorso, la 
! quale prova ch'egli conosceva perfettamente che 


| In contrario di ciò che il barone Petrinò h 


| almeno con 


| in generale, con quella misura, se 


non tutti gli atti passeranno pr le tre Istanze 
politiche; e che i suoi calcoli dimostrano quanto 
addentro egli sia penetrato in questo argomenta. 
Riagraziava egli il signor Ministro dell’ interno 
per la fatta «tichiarazione. che le quattro Autorità 
circolari della Dalmazia desono continuare a su 
tere ; apprezzava le cognizioni del signor. Mi 
nistro nel compo della pratica amminisirativa, 
ma rimaneva nullaosiante nelle sue nuove opi- 
nioni sopra sviluppate. circa i discapiti che ne de- 
rivavano all'Erario dalla soppressione delle. tre 
Autorità politiche provinciali, qualunque ne sia la 
loro forma; # ciò tanto fermamente, che laddove 
10 di agosto, sulla base dei prospetti delle spe- ! 


| se provinciali, aveva, per riguardi di economia, } 
{ nazioni. Imperciocchè, come ia fedeltà e l'attac- 


fatto la proposta al signor dirigente il Ministero 
di Finanza, di sopprimere Ja Direzione provin- 
ciale delle finanze in Dalmazia, ora, in seguito ai | 
nuovi suoi convincimenti, ritirava egli espressa- ! 
mente, appunto per considerazioni di economia, 
la sua proposta. 
Il consigliere dell'Impero de Reyer: « Dacchè 
il conte Auersperg ha parlato sul Governo della 
Carniola, ed è anche a mia cognizione, che furo- 
no fatti dei passi per richiamare nuovamente 
nella Carniola îl Governo; e fu inoltre dett», po- 
tersi, in caso di bisogno, trasferire il Governo da 
Trieste a Lubiana, ritengo essere mio dovere di 
significare, che quantunque jo conceda volentieri 
alla Carniola l'adempimento de' suoi desideri; 
grande la diversità degl’ interessi della 
ittà di Trieste da quelli della Provincia della Car- 
niola, e, d'altro canto, Trieste è una città di DI 
alla importanza 
mercio, per le 
dizioni mom o prego, che în qualunque 
conservare in Trieste il 


Il consigliere dell'Impero dott. Hein : « Ei 
mia intenzione di parlare quanto meno fosse pos 
sibile sulle preposte della Commissione del Comi- 
tato pel preventivo, perchè convengo che l'ec- 


| celso Consiglio dell'Impero abbia a giuogere, 


quant è più presto possibile, alla fine di queste 
discussioni. Sono però state esposte alcune cose 


{ che mi favno un dovere di dire alcune parole 


su questo argomento che risguarda specialmente 
il Don Corova. cui appartengo 
* Sua Maestà, allorchè deliberò ci s\pprime- 
i Governi provinciali nei oli Domini della 
Corona, si degnò in peri tempo di dichiarare, che 
dovesse essere mantenuta l'indipendenza dei Domi 
m: desimi, Sua Maestà non fissò alcun tempo per 
la soppressione dei Governi provineiali; da ciò cre- 
do di poter concludere con fondamento, che non si 
opera contro la volontà Sovrana, se non si pro- 
cede con tanta fretta a questa soppressione, ma 
si aspetta, finchè venga emaffito l'ordinamento 
proviveiale, e sieno convocate le prime Rappre- 
sentanze provi perchè allora soltanto si po- 
trà giudicare se i Governi provinciali .sieno da 
sopprimersi rssolutamente, o quali Autorità am: 
ministrative abbiano ad entrare rel loro posto. 
detto 
Buccovina, posso dichiarare, 
Slesia ha ragione di esse 
‘nta dell'amministrazione 
provinciale rappre- 
nalmente attuato col- 
Provincie, e tutela. 
l'indipendenza della Provincia, Il 
za per parte della Provincia 
già sentito » tempo tanto più profonda- 
mente, quanto che stette lunga pezze, sito il do- 
minio per così dire d'una Provincia vicina. Dacchè 
l'indipen'enza, l'inte- 
Provincia con tanto zelo, da quell’e- 
mmercio, l'industria, il traffico rifiori- 
rono potentemente in questa Provincia. Egli è un 
periodo di 11 auni quello di cui parlo, e credo 
che questa Provincia sia autorizzata a vedere, al 
pari degli altri Dominii dela Corona, protetto, 
Governo provinciale, il principi 
dell'indipendenza, sino a tanto che le Rappresen- 
tanze pi li subentrino finalmente al Gover 
no nella tutela del principio, dei vantaggi e dei 
dicitti di questa Provincia. lo credo perciò che 
mitato nulla contenga che 
diretto contro l'essenza della Risoluzione Sovrana. 
I soldi di disponibilità degl’ impiegati contin 
a decorrere un anno intero, ed è sperabile che 
durante quest'anno verranno emanati gli ordina- 
menti provinciali, e le Rappresentanze provinciali 
entrerann arlato di numeri, 
ed il signor la Dalmazia spe 
cialmente si è lagnato, ch'erronesmente si è rap- 
presentata, in complesso. la Dalmazia, come se fos- 
se veromente passiva. Non voglio ritornare ai 
numeri ; io potrei dire, che il piccolo Dominio 
della Corona cui appartengo, detratte tutte le 
spese d’ amministrazione provinciale, sia nel ramo 
del Ministero della giustizia, sia in quello del cul- 
to e dell'istruzione, sia nel’ ramo dell'ommii 
strazione finanziaria, o in quello della polizia, 
questo picciolo paese che rappresenta appena la 
decima parte della Monarchia nel numero de’ suoi 
abitanti, e nell'estensione della sua superficie, 
questo picciolo paese, dico, detratte le spese pro: | 
vinciali concorre con più di tre milioni al man- 


relativamente al 
che la Provincia del! 
re assolutani 
sinora tenuta; che il 
senta l'organo 
l'autonomia dell 
moda 


| tenimento comune. Credo dunque di poter. sol 


popolazione della Stesia 
rà affrettata 
e posta in attività prima della Rappresentanza 
provinciale, si tru pregiudicata, ed avrebbe 
argomento di malumore, se non dovesse aversi 
riguardo a questo giusto desi Voglio porre 
in riliero un solo esempio del modo come furono 
sconosciuti. uei tempi andati, i vantaggi ed i di- 
ritti della Provincia, sinchè il Governo provincia 
le della Slesia ha posto rimedio a tali inconve- 
vien 
« ‘Trattavasi che la Slesia doveva contribuire 
una certa somma alla Casa comune di lavo; 
forzato. Le piazze in quella Casa erano in regi 
coperte da Morasi, e v'era per questi un sufficien- 
te numero di candidati; quando, poi, pesenta- 
un candidato slesiano, tutti i posti erano 
eppure un tal pesto ha costato alla Slesia 
di 5 mila fiorini in un anno. La Provincia 
è notoriamente una delle più leali; @ perciù rae- 
comando all'eceelso Consiglio deli’ Iuupero la di 
liberazione del Comitato, e prego, che se le Pro- | 
vineie, le quali saranzo in breve colpite colla sup- | 
pressione dei Governi provinciali, figurano solo | 
come piccoli membri di un tutto, non per que- 
sto deggiano essere pregiudicate nel loro diritto. » 
Il Vescovo barone Schaguna : « ll signor con- 
sigliere dell'Impero di Jekabb accenna nel suo 
discorso, fra le altre cose, che la popolazione tran- 
vana desidera di ritornare al primitivo riporto 
nazionale del paese. lo credo che di ciò sarebbe 
persuasa soltanto quella parte della popolazione 
traosilsana, che apparteneva alle tre nazioni e 
nazionalità autorizzate sino al 1848, cioè la ra 
gli Szecli ed i Sassoni 
tto ora di far presente all'ecc: Isa 
Asersoblee in via di dilocidezione, una soî0_cir 
costanza, cioè: che in Trausilvania, sino all'at- 


mente esservare, che 


no 1848, le tre sole nazioni degli Ungher 
Szecli, e dei Sassoni avevano avuto una es 
politica legale. 

« Queste tre nazioni costituiscono io com- 
plesso ia terza parte di tutta Ja popolazione della 
Transilvania. Queste tre nazioni, e quest è in- 
contrastabile, hanno sempre dato saggi di fedeltà 
e di devozione verso i loro Sevrani e verso la pa- 
tria. Ora, non posso credere che il consigliere del- 
l'Impero, quando ha detto che la. popolazione 
della Transilvania desidera il primitivo. riparto 
nazionale della Provincia, abbia voluto intendere, 
che anche oggidi, la quarta € la più numerosa 
nazione venga eselusa dai consueti diritti. di cui 
in avvenire saranno partecipi anche le altre tre 


i, de- 
lenza 


cament», che hanno sempre avuto verso Ja Casa 
reguante e la patria le nazioni, che furono sino 
all'anno 1848 privilegiate, devono a buon dritti 
e di ragione essere riconotciuli, così deve dirsi, 


i per equità e giustizia, non potersi mostrare alla 


quarta nozione della ‘Transilvania, cioè, alla na- 
zione rumuna, ch'è la più antica abitatrice del 
paese, che abbia mai dato saggi d' infedeltà © di 
disaffezione verso la Casa imperante 0 verso la 
tri 

ES Che nota omega SI sempre corrispo- 
sto effettivamente a’ suoi doveri di suddita e d 
patriotta, lo prova la eireustanza: che appunto in 
quel periodo, in cui venne essa privata di tutti i 
diritti come nazione, si possovo indi a cen 
tinaia i diplomi di nobiltà, dei quali si sono resi 
meritevoli i figli fedeli di questa nazione, ed i 
fedeli abitanti fra essi della Transilvania, i quali 
ancora al dì d'oggi si trovano in possesso dei 
loro privilegi di nobiltà. » 

Il consigliere dell Impero di Jakabb: « lo 
devo fare una dichiarazione. Non voj 
tamente contestare i meriti della nazione rumuna, 

ccennati dal signor consigliere dell'Impero ba: 
one Schaguna. lo non dubito nè della fedeltà 
della nazione verso l'augusta Casa Imperiale, 1 
del suo attaccamento alla patria transilvans 
piaccio che S. E. abbia accennato a quella 
rdio, a quell'amore, a quella vicendevole fi 
ducia, che prima dell’anno 4845 ha esistito colle 
tre altre nazioni della Transilvani», quali nazioni 
allora privilegiate, © solo mi permetto di dire, 
benchè non sia il rappresentante della quarta na: 
zione, cioè della rumuna, che sono persuaso, che 
queste tre nazioni troveranno nella quarto, n 
nazione rumuna, una vera leale, 
dele seguace e sorella, o meglio ancora l' hanno 
tro nell’anno 1848, quali ha essa trovato le 
altre tre pazioni. 

* Per ciò che concerne al riparto della ‘Tran- 
silvania, non ho delto di voler ripartire la Tran- 
silvania secondo le razionalità. Dsco solo che fece 

Transilvania un 


vi sieno bensì 

Circoli, ma senz’ aleuna traccia del preesistente 

rico riparto, mentre in Ungheria si è almeno 

ito di conservare la devominazione di 

Perchè sia stata abbandonota questa de- 

in Transilcania, io noa lo s0; se 

non è, che si abbia voluto porre interamente da 
parte il riparto storico. 

« Quanto all'uguaglianza di diritti, io con- 
sidero questa idea come tropp» importante, per- 
chè dovessi ommettere una sola parola sopra la 
pratica sua lo onoro questo principio 
come quello che sino dalla culla fu da Dio pro- 
messo all'umanità, e frovò questo il luogo 
per soggiungere a dichiarazio. 
ne, che, per quanto mi 
giugno di quest'anno, dal signor consigliere del- 
l'Impero barone Schaguna. Sua 
nò allora, che la pazione rumu 
nia, 0 questo n'era almeno il se 

stato, nel 1848, col 510 sangue, 
l'uguaglianza di diritto. Deggio 
ramente, e S. E. ben lo saprà, che, sino dal prin- 
cipio dell'anno 1848, l'uguaglianza di diritto di 
tutte le nazioni, e conseguentemente anche della 
rumuna, fu proclamata di libera volontà dalle al- 
tre tre nazioni, e che, per conseguenza, per con- 
seguire questa uguaglianza di diritto, non era 
necessario che la naziose rumuna avesse posto 
mano ad una sol'arma. » 

II consigliere dell’ Impero barone Herbert rin- 
graziò il Comitato per la proposta di sospendere 
la soppressione delle più Autorità provin: 
ciali, associandosi pienamente al'a medesima, co- 
me pure gi motivi addotti dal conte Clam, e sve- 
cessivamente dal dottor Il 

Dalla dichiarazione de! consigliere dell’ Im- 
pero per la Buccovina, ‘cioè, che ivi non. rinere- 
sca questa soppressione, l'oratore si trovò indotto 
a rappresentare, medesima rineresce infi 
nitamente nella Carintia, la quale venne sgrazia- 
tamente colpita da questa misura, meutre nel 
breve tempo dacchè esiste la indipendenza ommi- 
vistrativa, ha essa imparato molto bene a co- 
noseerne i vantaggi, e teme molto di perderne 
una gran parte. 

Il consigliere dell'Impero conte Hartig: « lo 
sono d'accordo colla proposta del Comitato ; la 
mia osservazione sì riferisce sol a triste im- 
pressione che in me produce, sotto ozvi rapporto, 
il pensiero di veder tolta’ improvvisamente la 
facilità di trattare i proprii affari. Ora lo scopo 
dello Stato lo esige; eta dunque n 
nulla ho ad obbi contro il pr 
rei però permettermi sollavto l'oss 
per la ingrata ne che questa 
sura, sorebbe deriderabile, che simili priscipii » 
dovessero essere proclamati per l'uno © pi 
tro Dominio della Corona, se prima non si è © 
vinti che questa misura sia anche eseguibile 
primo di novembre dell’anno precedente, allure 
furono convocati gli uomini di fidu dise 
tere la legge comunole (io non era fra quelli, 
perchè non appartengo alla bassa Austria}, venne 
loro significato, che gli Uffizii circolari & verano 
essere la prima Autorità regia della Provi 
Nella mia qualità di presidente della Commissione 
immediata per le imposte, mi sono allora parti- 
colarmente interessato per la cosa. 

« Pochi mesi dopo, furono però si 
Uffizii circolari nella bassa Austria. 
biamo sentito circa la Da'mazia, ove fi 
che gli Uffizii circolari deggiano essere si 
Abbiamo sentito la contro-os 
sigliere dell'Impero per la Dalmazia, ed ho con 
intima mia sodisfazione rilevato, che questa sop- 
pressione non avrà luogo. 

« Spargere una tale agitazione fra la_ poro- 

one, un tale timore fra el'impiezati, prima di , 
sere pienamente certi dell esecuzione. ritengo 
che sia cosa pericolosa. Per ciò che riseuerda 
particolarmente la Da'mazia, non conosco il p 
se per averlo veduto; ma per due anni presso 
la commissione aulica, per quatiro presso l’au- 
lica Cancelleria riunita, per otto al Consiglio di 
Stato, ebbi sovente ad occuparmi in affari della 
Dalmazia, © posso solo confermare ciò che il cop- 


e colle armi 
fossare since- 


m 


AI 


stibilito 


la: 








sigliere dell'Impero per la Dalmazia ba detto, 
cioè, che le condizioni di quel paese sono parti- 
colari. 
parlare si 

rni provinciali, nè sulla quest 
della loro indispensabilità : desidero soltanto che 
il signor consigliere dell'impero non s' inganni ; 
ma secondo le condizioni e le vedute attuali, si 
è appunto ritenuto che, per le particolari condi- 
zioni della Dalmazia, sia molto necessaria la 
cinanza di queste regie Autorità, ed anche dicen- 
do che la sede delle Preture è nella sede degli 
Uffizi circolari, vha però una essenzialissima 
differenza, che coloro, i quali avevano la prima |- 
stanza vicinissima, dergione ora cercarla a Zara; 
e chiunque conosce le grandi difficoltà delle co- 
municazioni in Dalmazia, converrà. certamente 
che assai grandi sono gl'inconvenienti e gl'im- 
pacci. » 

Il consigliere dell’ Impero di Moesonyi : « lo 
appoggio la proposta del Comitato, e mi permetto 
inoltre l'osservazione, che dopo le molte incal- 
zanti manifestazioni della pubblica opinione 
Buccovina, la quale si palesa tanto per le umili 
sime rappresentanze fatte a S. M. ed a $. AI il 
nostro signor presidente del Consiglio dell'Impero, 
quanto anche per la stampa periodica, non ci 
per molte comunicazioni private che mi perver 
nero, l'unione della Buccovina colla Gallizia mi 
sembra molto inopportuna, e contraria al deside- 
rio della massima parte della popolazione. Questo 
paese, giusta le dichiarazioni fatte dalla” popola- 
zione, ed i rapporti delle Corporazioni provinciali, 
non ha memorie vantaggiose del tempo in cui la 
Buecovina, era unita alla Gallizia. All'incontro 
questo paese conserva ancora piena ricordanza del 
confortante sentimento che si destò in esso per 
la separazione dalla Gall Î 
decretata, undii anni sono, da 
può passarsi solto silenzio che la nazionalità della 
popolazione della Buecovina è eterogenea a quella 
della Gallizia. Ciò potrebbe contrabbilanciare i 
riguardi finanziari che si sono fatti valere, tento 
più che il risparmio di 30 a 40 mila fior., posto 
in vista coll' unione della Buccovina colla Gal 

Viene contrabbilanciato dalle perdite signifi. 

i che ne deri 
nell'industria, nell' agricoltura e va discorrendo. 
Questo Dominio della Corona dev'essere associato 
a quel paese che, in tutti gli accennati rapporti, 


no al paese nel commercio, | 


una fale pubblicazione. Forse dessa riguarda una 
precedente ordinanza ». 

Ml conte Clam : « Îl quarto giorno dopo la 
seduta del Comitato, credo che fosse il 1.° di set- 
tembre , venne proclamata l'unione della Bue- 
covina ». 

Il ministro dell interno : « Mi credo obbli- 
gato a dare sn ciò dilucidazioni, perchè la_ cosa 
si presenta come se io avessi proceduto senza ri- 
guardi; il che non mi cadde mai nel pensiero. 
So bene quale rispetto io deggia all’ eccelsa As- 
semblea. Ma io doveva dare esecuzione piena a 
disposizioni che erano state ordinate ed approvate 

Luni dei Governi della Bue- 

via, era stata in generale de- 
| eretata da e ciò venne pubblicato. Inoltre 
S. M. si è degnata di fissare il 1.* di settembre 
quest’ anno come estremo termine per questa unio- 
ne. lo ho dato esecuzione a quest’ Ordine Sovrano, 
e quindi la concentrazione è stata attivata ». 
| © I conte Clam: « lo non mi sono permesso 
di parlare di una disposizione Sovrana, ma di 
un'Ordinonza ministeriale, che comparve pochi 
giorni dopo le discussioni del Comitato. e credo 
che, sulle Preture della Dalmazia, la pubbli 
sia seguita ancora più tardi » 

Il ministro dell'interno : « Sì, perchè S. M. 
si degnò di fissare come ultimo termine il 4° di 
settembre pel Governo, il 1° di ottobre per le 
Preture ». 

Sopra invito di $. 4. vicepresidente di 
sigyény lesse l'ultima proposta come segue : 
* Del resto, il Comitato non può a meno di pro- 
porre, che l'eccelso Consiglio dell’ Impero voglia 
manifestare il desiderio che, sino alla convoca- 
zione delle Rappresentanze provinciali, venga so- 
spesa la soppressione di fatto delle Autorità pro- 
vinciali che sta in 
sioni che si riferiscono al definitivo 0 
della Monarchia, ed in genere, ogni cambiamento 
dell'organismo medesimo ». 

5. A. I. il signor presidente del Consiglio 
dell'Impero invitò quei signori che convenivano 
in questa preposta, ad alzarsi dai loro sedili. 

La proposta venne ammessa quasi a mag- 
ioranza assoluta. 

Sopra invito di S. 4. £., il relatore conte Clam 
si fece a leggere il parere del Comitato sul pre- 
ventivo del Ministero della giustizia, come segue : 

4 Nel preventivo del Ministero” della giusti- 


non ha con esso alcuna consonanza. Anche la ;zia, vennero parimenti assoggettate ad un accu- 


politica seguita da parte del Governo dopo la riu- 

ne della Buecovina già di nuovo attuata, non 
valse menomamente a mettere in calma e tran- 
quillare gli animi nella Buccovina. Impercioechè 
la popolazione ha veduto con grave rammarico, 
che le prime cariche di questo paese furono, sen: 
za riguardo ai naturali del paese che n'erano 
idonei, conferiti a stranieri, i quali non conosco- 
no nè il popolo, nè la lingua, nè le condizioni 
del paese, e per conseguenza non potrebbero es 
sere alti a promuovere il benessere generale. Da } 
cid rileviamo che il Ministero non si è ancora { 
posto sulla via messaci in vista dal signor presi- | 
dente dei ministri. Mi trovo perciò obbligato a ! 
raccomandare colla maggiore efficacia questo im- 
portante affare all'eccelso Consiglio dell’ Impero, 
perchè voglia umiliarl» a S. M. + 

Il consigliere dell Impero barone Petrinò : 
« lo devo soltanto rendere attenti sulla posizione 
nella quale il signor di Mocsonvi si è collocato 
nel Consiglio dell'Impero. Del resto non ho a fare 
ulteriori osservazioni. » 

Il Ministero dell' interno dichiarò di non es- 
sere, per verità obbligato a dare imenti re- 
lativamente agli oggetti amministrativi, ed alle 
disposizioni che ha toccato il signor. consigliere 
dell'Impero di Mocsgsyi, ma che ciò nullaostan. 
te si trovava indotto al assicurare, indicando 
nominatamente alcuni impiegati attualmente in 
posto, che nel conferimento dei posti di servizio 
si ha particolare riguardo ai naturali del paese. 

Il ministro aggiunse che le istruzioni impar 
dite in questo senso vengono anche effettivamente 
eseguite. Essere. principio normale in proposito, 
che nel conferimento dei posti abbiasi precisa 
mente riguardo ai naturali del paese, e a quegli 
individui che sono incanutiti in servizio dello 
Stato, e conoscono pienamente le condizioni del 
paese ed i costumi e i sentimenti della popola- 
zione, 

Il barone Petrinò: « Questa circostanza fu 
quella per cui non ho parlato in favore del Go 
verno provinciale. Precisamente il lusso eccessivo 
d'impiegati, e l'introduzione di Tedeschi negli 
Uffizii, ha generato il malumore nel paese. Ap- 
punto prima che partissi dala Buecovina venne 
deliberato in un' adunanza generale con una mag- 
gioranza dinove decimi, di non fare alcuna istanza 

no provinciale, @ 
inque membri, tali 


S. A. I. il signor presidente del Consiglio del- 
l'Impero: « Chiedo di astenersi da qualsiasi per- 
sonalità » 

Il consigliere dell'Impero di Mocsinyi : » Pren- 
dendo la parola, non ho fatto che sodisfore ad 
un incarico che mi fu dato da parecchie Corpo- 
razioni della Buccovina » 

Il conte Clam : « Devo osservare toltanto che 
le discussioni sorte in questa occasione, si di(- 
fusero sopra campi diversi ‘da quelli contemplati 
da questo paragrafo. Il Comitato è partito dal prin- 
cipio che non sia della competenza e delle attri- 
buzioni di questo eccelso Consiglio dell’ Impero, 
di emettere un giudizio sopra simili oggetti e si- 
mili speciali questioni amministrative, e pronun 
ziore: un posto è coperto opportunamente e con 
migliori individui, un'altro con poca opportunità, 
e con personale meno idoneo. 

» questi motivi non consiste l' impor- 
tanza e il fondamento della proposizione ; l'impor- 
tanza priacipale consiste in ciò, ehe si consideri 
come una necessità d' introdurre cambiamenti 
generali nell'organismo della Monarchia ; che in 
noi tutti è entrato questo convincimento ; che lo 
abbiamo espresso nelle proposi 
il Comitato era d'avviso che fosse necessario di 
considerare lo stato attuale come un 
in quanto non deggiono farsi ten 
nizzazione e riorgonizzazione, le quali, 
nuo avvicendarsi sono atte a rendere inquiete le 
popolazioni , ed incerte di ciò che deggia sueci 
dere; e sono arche in grado di minacciare nu- 
merose esistenze. Gli stessi motivi valgono per 
le Preture, e per le Autorità provinciali e cireo- 
lari. Sarebbe perciò opportuno, senza entrare în 
uiteriori indicazioni di singo/e Autorità, di ag- 
giungere al parere del Comitato: colla effettiva 
soppressione delle Autorità provinciali, edin ge- 
nerale, con cambiamenti nell' organismo dell am- 
ministrazione ec. ec. 

« Non posso se non manifestare il desiderio, 
che questa proposta trovi da parts dell’ eccelso 
Ministero una considerazione maggiore di questa 
che ha-accordato ai cenni del Comitato; imper- 
ciocchè nel tempo discorso fra la dichiarazione 
fatta dal Comitato e la odierna seduta, ulteriori 
disposizioni circa la soppressione delle Autorità 
circolari, sono state nullaostante rese note a mez- 
o della Gazzetta di Vienna 

Il ministro dell'interno: © Preso che mi 
venga indicato il caso concreto in cui fu fatta 


rato esame tutte le partite. Fu però dichiarato 
positivamente dal signor Ministro, che nell'attuale 
riparto degli affari, e coll’ attuale procedura, non 
si presenta la possibilità di diminuire lo stato del 
personale, e molto ridurre le altre por- 
tite, cheanzi furono queste, sotto tutti i rapporti, 
già ridotte alla misura del più stretto bisogno. 

« Dopo questa dichiarazione, e nella circo- 
stanza che al Comitato non può essere concesso 
di porre limiti al bisogno effettivo ; e che del resto 
il fatto che, in tutti i luoghi le Auto” 
rità giudiciarie nof sono in grado di sodisfare 
alle esigenze di una pronta amministrazione del 
la giustizia , sembra provare che le stesse sono 
sopraccaricate ; questo preventivo nou può ammet- 
tere ulteriore riduzione. 

Il consigliere dell’ Impero tarone Sulvotti 
ha fatto conoscere le sue osservazioni sulla  pos- 
sibilità di ulteriori risparmi, continuando l'attuale 
sistema nell'amministrazione della giustizia nel- 
l'annesso parere. 

4. /. domandò poi se alcun» dei signori 
desiderasse che venisse letto l'allegato 2 del rap- 
porto del Comitato. 

Il consigliere dell Impero barone Salvotti dis- 
se credere, che si potesse prescindere dal leggere 
il suo votò separato, perchè trovavasi allegato al 
rapporto del Comitato. 

Il signor Ministro della giustizia conte Na- 
dasdy : « Mi trovo obbligato a dare alcune dilu- 
cidazioni circa i cambiamenti e le sempliticazioni 
che sono state già incammivate per essere intro- 
dotte sia nella giustizia c'vile che nella criminale 
e che, come spero, andranno presto ad attuari 

« 4. S. M. mi ha autorizzato a_rassegnarle 
una proposta col relativo progetto di legge per 
introdurre la pubblicità e la oralità nei Tribunali 
di commercio e marittimi. Sono gia in corso i 
lavori in questo senso, e spero di essere, al più 
presto, in grado di sottoporli alla decisione So- 
vrana. In pari tempo, spero, che ottenendo questo 
progelto un favorevole risultato presso i Tribunali 
di commercio e marittimi, potrò col tempo pro- 
porlo a S. M. anche per tutti i Tribunali civili della 
Monarchia 

« Quanto alle contestazioni di poca entità, 
affine di rendere sollecita, quant’ è possibile, la 
biustizio, S. M. mi ha graziosissimamente auto- 

o ad introdurre quei Giudizii locali che già 
prima hanno esistito in Transilvania, anche in 
Ungheria, in Croazia, nella Schiavonio, nel Voi 
vodato serviano, e nel Banato di ‘Temes, ed ha 
in pari tempo ordinato di rassegnarle, sentite pri- 
ma le competenti Autorità, ulteriori proposte per 
estendere questa misura agli altri Dominii della 
Corona. Sono già state date le disposizioni neces- 
sarie per introdurre questi Giudizti locali in Un- 
gheria, in Croazia, nella Schiavonia, nel Voivn- 
dato della Servia e nel Banato di ‘Temes, € sono 
anche state interpellate le Autorità provinciali. 
Quando sieno giunti i rapporti degli altri Domi- 
nii della Corona, verrà rassegnata la proposta a 
S. Maestà. 

« Per ciò che concerne al terzo punto, $. M. 
mi ha autorizzato, relativamente agli affari delle { 


protucollo d’ inquisizione, il che aggrava in par- 
ticolare estremameote la misura della pena, nel- 
la quale pel Codice penale, viene convessa al 
giudice un'ampia latitudive; p. e. tra i 5 e i 10 
anni di carcere duro Sotto questo rapporto si 
sta lavorando al Ministero della giustizia una 
proposta ed un progetto di legge, sull'esito del 
quale non posso ancora dare contezza. Spero pe- 
rò di trovare un temperamento per far. cessare 
questo dualismo. Per ciò che concerne il voto 
separato de! signor consig iere dell Impero ba- 
rone Salvotti, non so se verrà stampato, e quin- 
di per tal modo recato a pubblicità ». 

5. 4. I dichiarò che questo voto separato 

rà pubblicato mediante la Gazzetta di 

Lo stesso è del seguente tenore : 

+ Il consigliere dell'Impero barone Salvotti 
ha osservato, che se anche il signor Ministro della 
giustizia non avesse posto in vista una riforma 
nell'ammibistrazione della giustizia, la quale ep- 
punto dev’ essere procurata per. l'interesse. non 
meno della Giustizia, che delle Finanze, egli d» 
vrebbe proporre un rispermio non indifferente nel 
prodotto preventivo per la Giustizia, colla sop- 
pressione del Ministero della giustizia. Coll’attua- 
le organismo giudiziario, il consersare il Miuiste- 
ro della giustizia gli sembra uo’anomalia, ed una 
fonte soltanto di inutile aumento di affari, e di 
scritturazione. 

« La creazione di Ministero della giustizia è 
una consegueoza degli sconvolgimenti avvenuti 
nell'anno 1848. 

« Era evidente che ai soppressi Dicasteri cen- 
trali dovevapo subeutrare i Ministeri; ma il Di 
castero centrale della giustizia, cioè la Corte su- 
prema della giustizia, rimase. È necessario un 
Ministro della giustizia colà dove l'ammioi 
zione della Giustizia è separata dalla parte am- 
ministrativa della medesima. Il votante è piena- 
mente persuaso, che una delle cagivni princ'pali 
per cui si eleva tant'alto il nostro preventivo 
della Giustizia, consiste appunto nel non essere 
ancora separato l' Uffizio del giudice in affari 
contenziosi da quello dei non contenziosi. Da que- 
sta separazione vuolsi prendere le mosse nel mi- 
gliorare l'organizzazione del ramo giudiziario. Il 
preventivo della Giustizia che ci fu presentato, 
confrontato con quello, p. e., della Francia, in cui, 
com'è noto, i Tribunali sno sollevati da tutti 
gli affari d'Uffizio che appartengono alla sfera 
della procedura non coatenziosa, prova quanto 
graviti sulle Finanze dello Stato ‘il nostro ramo 
giudiziario, il nostro giudiziario organismo. Il 
signor Ministro della giustizia spera assolutamente 
che, risparmiando in confronto del bila del- 
l'anno precedente, 1,042300 fiorini, sull' esigenze 
del servizio giudiziario per l'anno ammivistrativo 
1861, basti la somma di 14 milioni. Ma le spese 
pel servizio della Giustizia sono per il fatto, mol- 
to più rilevanti. La somma suddetta di 14,463,700 
fiorini, si riferisce alle Autorità giudiziarie che, 
come taîi, sono subordinate alla suprema sorve- 
glianza esclusiva del Ministero della giustizia ; ma 
le spese degli Uffizii distrettuali misti, dei giu- 
dici di sedia, delle Preture, non sono compre- 
se nel preventivo del Ministero della giustizia, 
beosì in quello del Ministero deli' interno, benchè 
il servizio della Giustizia importi le spese mag- 
ori 
FOT. vi sono all'incirca 1300. di questi Ulfsii 
misti, che costano allo Stato più di 40 milioni. 
Se si calcola che su questa somma comp'essiva oc- 
corrono 6 milioni pel servizio giudiziario, quale 
dev'esser fatto secondo la legislazioae vigeute, 
ne risulta un preventivo per la Giustizia di oltre 

mentre in Francia, il pre- 

mplessivo per l'anno 1861, come de- 

sumesi dal Journal des débats, non giunge intie- 
ramente a 29 milioni di franchi, 

« Che se anche nel nostro preventivo per la 
Giustizia figura qualche partita ch'è estranea al 
preventiso francese, è però incontrovertibile il 
maggiore dispendio del nostro ramo giudiziario. 

* La giurisdizione onoraria, nel complesso del ' 
nostro organismo giudiziario, occupa la metà 
delle forze lavoratrici, come lo stesso signor Mi- 
nistro della giustizia ha in altre occasioni dimo- 
strato. Attivare un organismo giudiziario limitato 
alle sue naturali mansioni, è dunque la_condi- | 
zione necessaria per introdurre un grande rispar- 
mio nel preventivo della Giustizia. 

* Pare che anche il signor Ministro della 
giustizia abbia avuto in mira questo scopo, e 
quello di ottenere una più sollecità amministra- 
zione della Giustizia, coll' introduzione della pub- 
blica procedura orale arche negli affri civili. Per | 
preparare la via a questi salutari ordinamenti, { 
generalmente desiderati, e mediante i quali l’am- 
ministrazione della Giustizia, circondata dalla pub- 
blica fiducia, acquisterà sempre maggiore risalto, 
e per metterli in attività, è necessario che conti- 
nui a sussistere il Ministero della giustizia; im- 
perciocchè, nel caso contrario, ciuè se la parte 
amministrativa dovesse continuare a rimanere 
unita all'amministrazione della Giustizia, non 
vede il votantè ra; e aleuna di non volere che 
sieno unite nella suprema Corte di giustizia le 
funzioni ministeriali, com' era prima degli scon- 


volgimenti dell'anno 1848, | 


4 Se, al presente, le Autorità giudiziarie di 
prima Istanza soggiacciono alla sorveglianza dei 
Tribunali superiori ed, in particolare, dei loro pre- 
sidi, se quindi, in presente il Ministro della giu- 
stizia non esercita l 


egisteva prima dell’anno 1848, apparire il più 


eredità e delle curatele, i quali particolarmente | opportuno, ed il più a buon mercato. Ma poichè, 


ebbero a soffrire ritardi ed ostacoli, 
d' intelligenza 
ste adattate 


modo opportuno, e meno dispendioso per le parti, $ 


sottoporle, { come sì è osservato, fu posto in vista un mig! 
Ministeri interessati. le propo. | re sistema, anche il' votante si dichiara pel rap- 
I relativo progetto di legge, sul i porto. » 


Il Ministro della giustizia conte Nadasdy : 


di potere, senza pregiudizio del pubblico erario, | « Trovo necessario di dare uno schiarimento so- 


attribuire ad altri organi la cura degli affari del- 
l'eredità e delle curatele, i quali ora erano af- 


fidati ai Tribunali, in quanto non si tratti di de- | 


cisioni di diritto, @ salva l'osservanza dei prio- 
cipii di diritto del Codice civile universale; rite- 
nuto che nessun danno possa in modo alcuno de- 
rivarne ai pupilli ed interessati nelle eredità. A 
questo proposito ho già incomminato le trattative 
coì Ministri relativi, e spero di trovarmi al più 
presto, in posizione di rassegnare l'amaloga. pro- 
posta. 

« Il quarto punto è il più difficuitoso ; ri 
sguarda questo la giustizia punitiva, e mi dispi 
ce di non poter dare in proposito  schiariment 
positivi all’eccelso Consiglio dell'Impero. Ma, sgra- 
ziatamente, non sono io stesso ancora in grado 
di esternare una opinione precisa; molto meno di 
assoggettare su ciò una proposta a S. M. È però 
certo, che nella giustizia puvitiva devesi introdur- 
re una modificazione; mentre nell'atluale ordi- 
namento del processo criminale (secondo il quale 
in Istanza il giudice dietro la propria intuizione 
ed il proprio consi: cimeoto pronuncia al diba 
mento la sentenza; laddove in Il e Ill Istanza, devesi 
prorunziare questo giudizio soltanto in base degli 
atti) esiste un dualismo, il quale può tanto meno 
rimanere, che, partievlarmente nel commisurare 
la pena, ‘il giudice in prima Istanza pone tutta 
l'importanza nelle conclusioni verbali , mentre 
nella seconda e terza Istanza, il giudice deve.ba- 
sare il giudizio più sul processo scritto, e sul 


pra questo voto separato. Il barone Salvotti ha 
parlato del maggiore dispendio che importa la 
Giustizia in Austria, in confronto della francese, 
ed ha basato su ciò la sua opiniore, che il pre- 
ventivo francese non giunga a 29 milioni di fran- 
chi, l'austriaco, all'incontro, a 20 milio; 

rini. Relativamente a questa somma, 


| mettere che i 20 milioni di fiorini sieno esatti, 


malgrado che 6 milioni sieno stati dal preventivo 


del Ministero delia giustizia per gli Uffizi. mi- 
sti distrettuali e giudizi di sedia. Ma io vo- 
glio ammettere anche che questi 6 milioni gre- 


tre sia esalta la somma dei 29 milioni di fran- 
chi in Francia, su di che però devo osservare 
che anch'io ho assoggettato questo secondo pre- 
ventivo ad un confronto, e che sono giunto ad 
una conclusione diversa da quella del barone Sal- 
votti. lo ho trovato, cioè, che nel preventivo della 
Giustizia per l' Austria, sono contenute molte par- 
tite, che nel preventivo della Francia non figura- 
rano in quello del Ministero della giustizia, ma 
parte in quello del Ministero dell'interno, parte 
in altri preventivi. 

« Prima di tutto, deggio mentovare le spese 
pei carcerati e per le inquisizioni crimipali; com- 
prese le spese delle guardie. In questo riguardo 
figurano pel Ministero della giustizia in Austria 
fior. 2,080,000; pel Ministero dell'interno, in ca 
sa del mantenimento di arrestati, e per ispese d' 





del Ministero dell'interno trasportati in quello | 


vitino effettivamente la Giustizia, e che inol- | 


inquisizione presso gli Ulfizii misti, e i giu 
di sedia, non comprese le Case di peno, fi 
1.080.000. Com'è naturale, questa somma 
fior. 1,880,000 è compresa nei 6 milioni occ: 
distrettuali misti, che mi ven- 


di 


890° Fora, pel preventivo per l'anno 1860, in 
Francia, sono assegnati al Ministero dell'interno 
sotto la position 19: « Dépenses ordinaires et 
frais de transport des détenus 16,600,000 franchi, 
@ tutta l’amministrazione delle prigioni è portata 
sul preventiso de! Ministero dell'interno; anzi, 
per l'art. 16 del Code d' instruction criminelle, 
il prefetto nomina les gardiens des maisons d' ar- 
rel et de justice. » È quindi evidente che ivi tutta 
la spesa pel mantesimento e per l' inquisizione 
dei carcerati, viene sostenuta dal Ministero del. | 
l’ interno. Vor: n 
Le pensioni, le provvigioni, gli assegni 
di grazie, i trimestri mortuarii, i licenziamenti, i 
soldi di quiescenza e di disponibilità che figurano 
per 1399 000 fiorini nel preventivo del Ministero 
della giustizia austriaco, sono affatto ignoti ed 
estranei al preventivo della Giustizia in Francia. 
Imperci cchè, secondo la legge 9 giugno 1853, 
tutte le pensioni degl’ impiegati, delle loro vedove 
e figli, vengono portate sul grande libro del de- 
bito pubblico, e non figurano nel Ministero della 
giustizia. come può rilevarsi dal libro del cava- 
liere di Hock sull’ amministrazione delle. finanze 
in Francia, dalla pag. 45 sino alla pag. 50. 
surano i nuovi lavori ed i ristauri per 
325,000 fiorini, e È 
«35, i fitti pei locali d'Uffizio, per 281,000 


le sole spese dei locali e dei 
lavori pel Ministero della giustizia figurano nel 
preventivo di questo, mentre l'occorrenza pel 
materiale, cioè per la manutenzione degli edifizii 
per le Corti di giustizia, e pei Tribunal;, non vie- 
re coperta col preventivo delia Giustizia; ma nel 
preventivo pel 1860, sono rimandate a quello del- 
l'interno le partite sub N. 22: Dépenses du mate 
riel de la Cour imperiale ; frais d'occupation du 
Palais de justice de Paris puur la Cour de cassa- 
tion, per 550,000 franchi ; e sub 23: Acquisitions 
et travaux pour le Palais de justice de Bourges, per 
250,000 franchi, in totale per 800,000 franchi. 
Inoltre figurano spese per l'impianto dei libri | 
fondiarii, dei quali non vi è cenno nel preventivo | 
francese, pirchè ivi non si ‘ono, mentre in | 
Austria importano 738,000 
« 7. Esigenze di Cancell 
mentre io Francia per l'art. 16 della legge 21 | 
ventoso dell’anno VII, la quale nei Tribunali ci- | 
vili e di commercio ha introdotto a vantaggio } 
dello Stato i diritti di seritturazione, il cancel- | 
liere (greffer), oltre il soldo, percepisce certi per 
cento (tantiéme) sui droits de greffe, con cui deve | 
sostenere le spese tutte del suo Ultizio, per carta, 
legna, inchiostro, lume, ed in genere tutte le spe- 
se della scritturazione del Tribunale. Finalmente 
i salarii degl’ inservienti dei Tribunali, comprese le 
spese per le livree, per 738,000 fiorini, mentre 
gli uscieri presso le Corti Imperiali di giustizia 
ed i Tribunali di prima Istanza non ricevono 
alcun soldo dallo Stato; ma pel decreto 18 feb 
braio 1807 percepiscono i diritti dalle parti. Tutte 
queste somme importano in complesso 7,328,000 
fiorini ; sottraendole dai 20 milioni, resta pel pre- 
ventiro della Giustizia austriaco, se venisse trat- 
tato nella stessa guisa del francese, 12,572,000 


* Con tutto ciò non 
colo gli Uffizii dei libri fondiari, dei depositi 
delle ipoteche; i conservatori delle ipoteche in 
Francia, vengono nominati dal Ministero di finan- 
za, e figurano nel preventivo del Ministero delle 
finanze. 

* Itestano ancora i salarii degl'insersienti presso 
gli Uffizi distrettuali politici, finalmente i giudici 
proprii io, i quali ult 
mi posti sono riguardati in Francia come Uffizii 
onorarii, e non vengono dolati dal Ministero con 
aleun assegno. Se io dusque pongo i 12,700,000 
fiorini a rincontro dei 29,000,000 di franchi, 
credo che riuscirà evidente all’eccelso Consiglio 
dell'Impero che la differenza non istà a carico 
del preventivo della Giustizia austriaco. Del resto 
posso assicurare, che assai diflicilmente si può 
combinare il preventivo francese coll'austri 

« Non v'ha analogia: i rapporti non suno gli 
stessi. Ma se si vuole fare un confronto, sarà più 
facile di farlo col preventivo prussiano. Credo che 
al preventivo prussiano nessuno possa fare il rim- 
provero di contenere spese inutili, e che ivi si 
sprechi il denaro. Il preventivo prussiano pel Mi- 
nistero della giustizia assegnò, dall'anno 1857 al 
4860, oltre 11 milioni di talleri, e nell’anno 1859, 
12 milioni. 

« Ora, se l'eccelso Consiglio dell'Impero con- 
sidera che la Prussia conta da 17 in 18 milioni 
di abitanti, e l'Austria 38 milioni ; che la Pru 
sia ha 5400 miglia quadrate, e l' Austria 11,000 
e più; se il Consiglio dell'Impero considera che 

equiparare all'incirca gli 11 milioni 

i 20 milioni di fiorini, eredv ch um 

si può fare al preventivo austriaco il rimproveri 
che costi troppo la Giustizia 

edo di dover fore menzione di ciò, per- 

chè viene fatto di pubblica ragione, e mi sta a 
cuore che il censito austriaco non creda di dover 
pogore per la Giustizia più degli altri paesi. » 

Il consigliere dell Impero barone Sali 
* Poichè il s'znor Ministro della giustizia si op- 
pone alla mia asserzione, che l' amministrazione 
della Giustizia costi in Austria molto di più (pro- 
porzionatamente, ho aggiunto) di quella che ha 

r base l'oralità e la pubblicità, dirò che non 

10 esposto una opinione basata sull aria, ma bensì 

i sull'esperienza pratica e su dati statistici, la quale 

| conduce ad una conclusione molto diversa da 
quella che, come sembra, viene dedotta dal Mi- 

istro della giustizia 

.* Egli è un calcolo erroneo affatto quello, p. 

e, di voler sottrarre i nostri inservienti d'Uifizio, i 
nostri materiali da scrivere, per la ragione che 
gli uscieri in Francia nulla costano allo Stato, e 
che i diritti del cancelliere delle Corti di giusti 

{ zia coprono tutte queste esigenze interne ; perchè 

| quest’ è l'effetto appunto dei diflerenti ordicamenti. 

, a In generale, quando si penetra addentro 
nell’ essenza della procedura esecutiva, si scorge 
i tosto la piaga profonda della nostra amministra- 

zione della Giustizia. 

«Epos inservienti a'Ufizio non offrono al 
cuna tranquillità alle parti, le quali, 

{ alla fine delle loro contestazioni abtiognao Pai 
una pronta esecuzione. Che così sia Ja cosa, lo 
testilica tulta la Germania: imperciocchè, tutte le 
innosazioni che sono state ivi introdotte, hanno 
in mira di regolare quegi’ impiegati subalterni, ai 
quali venne affidata la procedura esecutiva, 

__* Giò si vede quando si penetri esattamente 
| nell'interno della legislazione prussiana, del'annove- 

rese, nou parlo della renana, e nel progetto di un 
nuovo orciname:to della procedura criminale, 

| che fu stampato appunto per la Prussia nel 1848, 

| cosa abbastanza osservabile che sieno state an- 

| noverate quella partite che figurano nel nostro, e 

| non nel preventivo francese. Hi» accennato io stes 

20 che nel nostro preventivo fi 
0 o igurano molte pa; 

| tite che scompariscono nel preventivo francese , 


o ancora posto a cal- 


{ della giustizia, sussistere questa spesa enorme 


particolarmente le pensioni, le. spese intern 
per l'introduzione dei libri fondiari; ma qui 
in propos.to del nostro ramo carcerario 
assolutamente, che le spese che. sono” pece” 
pel mantenimento dei carcerati, nou feuane* 

Se non che, quando si considerino. lu, 
queste partite che sono inserite nel nostro n 
ventivo, le quali però non sono la consegni, 
del sistema (imperciocchè sieno i carcerati. pi 
fe carceri del Tribunale cd in altre, devomy "È 
cessariamente essere mantenuti dalla Cassa pu} 
blica del Ministero dell'interno © della ginun” 
la spesa è sempre la stessa. Ora Vorrei chiede. 
se sì considerano quelle vere. partite. che det 


no essere escluse dal nostro preventivo, perchs 


è vero 


! occupano un altro posto nei preventivi stranieri 


non se ne avebbe sempre, alla fine il medesimi 
risultato, che il nostro vero preventivo della Giu: 

a ascende, per lo meno, a 16 milioni di fi 
i? Del resto, è questa una questione che peg 
può trattarsi col calcolo delle cifre. impervivcehe 
non abbiamo i dati statistici ai quali riferirsi, yy 
poichè mi si adduce l'esempio della Prussia, die, 
che appunto la Prussia mi presenta la prova, ey 
me le forme dell'amministrazione della giustin,g 
orale e pubblica esistenti nella Prussia renana, 
versifichino affatto nei loro effetti, relativamente 
alle spese dello Stato, da quelle che abbiamo noj 
e che si praticano nel restante della Prussia, 1} 
preventivo della giustizia in Prussia, il quale, y. 
condo una comunicazione verbale che ho ricery 
to nell'anno 1857, a Berlino, dal signor Ministry 
della Giustizia d'allora , non ascendeva ad $ mi 
lioni di talleri, lo veggo adesso, in progresso ij] 
tempo, dietro una nuova disposizione 10 Prussia 
aumentato sino ad 11 n 12 milioni. Ma se sid, 
manda a quale somma ammonti l'amministrazione 
della giustizia nella Prussia renana, e di quale 
somma quest’ amministrazione abbia caricato in 
Prussia l’erario. quantunque nella Prussia renna 
vi sia una popolazione di e’rca 200,000 wmini 
per la quale non esiste che un solo Tribunale 
appello, balzerebbe agli occhi appunto questa me. 
desima sproporzione. Mentre ivi basta a quest 
popolazione un solo ‘Tribunale d’ Appello, mentry 
ivi, se non m'inganno, otto o dieci ‘Tribunali egì 
legiali, simili ai nostri "Tribunali provinciali, ba 
stano completamente, e non vi sono inoltre che 
semplici giudici di pace, i quali abbisognano 
d'una somma esigua ; vediamo dall'altra parte 
del Keno, ove esiste un'altra amministrazione 
mi sono procurato questo convinciment fe 
libri, non per comunicazioni ricevute, ma per e 
sperienza pratica. Io nel'a mia gioventu esercita. 
ta la pratica a Milano, ed ho conosciuto rsatt 
mente quella organizzazione. Ho avuto sotto gl 
occhi quel preventivo della giustizia, il quale, nd 
Regno d'Italia, non giungeva a 6 milioni di fr 
chi. Se noi, dietro quei dati, prendia 
erazione le spese per amministrazione della (; 
stizia nel solo Regno lombardo-vi 
mo figurare la somma di circa 
lire austriache, mentre la popolaz 
montava che a 5 milioni d'anime, e le altre ai 
bracciano presso che otto milioni 

« Del resto, è impossibite di ne 
scondere il bisogno d' un cambiament» nella pi 

imministrazione della Giustizia. Oouno s'è 
lignato e si lagoa tuttora del lento corso dell 
ammiuistrazione della Giustizia, Abbiamo sentit 
come da per tutt» l'argomento dello così dett 

ntilazioni delle eredità, e I’ uffizio del giudice 
pupillare sieno abband il Comitato lo ha 
riconosciuto , € posto part'colarmente in rilievo 
nel suo rapport», è malgrado questi difetti, mal 
grado che tutti questi oggetti di particolare im 
portonza non vengano prontamente decisi ed e 
sauriti, lo Stato ne sostiene la spesa annuale, ser 
za però essere in grado di sodisfare le convenienti 
e giuste esigenze della popolazione. E quindi cer 
to una voce patr 
Dobbiamo seguire un' altra via. In considerazion 
di ciò, ho quindi, nel mi voto sep 
donato l'idea di dover fare quel ris 
cadde s.tto gli occhi , il quale sarebbe ass le 
nue, cioè di sopprimere il Ministero della gius 
zio. Ma se restasse l'attuale organismo, nor re 
go alcun motivo per dover conservare ulterie- 
mente una istituzione che sta. precisomente in 
contraddizione con quest organismo. Che con è 
il Ministero della giustizia ? Dovrebb' essere las 
prema Autorità dell’ amministrazione ; ma dacchè 
questo Ministero della giustizia esercita la 
veglianza soltanto a mezzo dei Tribunali d'ap 
pello, non veggo che cosa si opponga al cambi: 
mento da me proposto. 

« 1 ‘Pribunali d'appello possono bene, cone 
ora al Ministero, fare, come prima, alla supremo 
Corte di giustizia, le proposizioni pei posti d: 
coprirsi ; solo avremmo una maggiore protezior? 
ella sorveglianza suprema, se questa venisse es 
citata da parte della suprema Corte di giusti 
Se non che, al Ministero della giustizia sono st 
tribuiti anche altri affari, particolarmente per © 
che riguarda la materia dell'inquisizione: m° 
anche a ciò era provveduio prima del’ anno 184 
Questa istituzione che avevamo prima dell'atv 
1848, era certamente meno costosa dell'attuile 
Se anche si dovesse accrescere il numero de 
consiglieri alla suprema Corte di giustizia, 
st aumento non sarebbe certamente tale, che ci 
portasse il carico della spesa attuale. Però, lor 
peto, non è sotto il punto di vista del risparmi» 
ma sotto quello delle imminenti riforme, ch 
mi dichiaro per la conservazione di ciò c 
attualmente, e sotto questo rapporto mi ass0 
al parere del Comitato. » 

Il consigliere dell Impero, Maage 
atto con riconoscenza, delle assicurazic 
dal signor Ministro della giustizia, 

« lo mi troro obbligato sopra ogni altre. È 
ingraziare sotto un rapporto, in nome del 
Transilvania. Ciò ha relazione alla disposizi 
che le ventilazioni dell'eredità deggiano es” 
attribuite ad altre Autorità; imperciocchè 
posso ommettere di osservare che in alcuni © 
colì della Transilvania, già da più anni, vi 50” 
ventilazioni di eredita tuttora pendenti (ed iv ®° 
di casi innumerevoli ), e con ciò viene pregiul 
cato il benessere di numerose famiglie. 

« lo aveva in antecedente chiesto la par 
per dire qualche cosa sull'argomento precedesl? 
Prima dunque di passare al soggetto di che 0% 
si tratta, mi permetto, se pure è lecito di tratt: 
re contro l'ordine degli atfari, di ritornare $' 
primo. » 

S. A. 1. il signor Arciduca presidente È 
Consiglio dell’ Impero dichiarò, che | assembie 
aveva già preso una deliberazione sul precede! 
argomento, per cui non poteva permettere ele # 
ne riassumesse la discussione. 


(Sarà continuato.) “ (6. U,£ di Vienna.) 
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1 RL LUOGOTENENZA DE 


Nell' anao 
x gli studenti del Rel 
piversità di Padova 

4. Col giorno 1%] 

o la medesima le 
corsi delle varie l'acol 

ti si farauno, comin 

2. È permesso a 
rie Facoltà, esclusa la 
vatamente, assoggettan 
sità agli essmi prescrit 

p. Agli studenti priv 
00 sara applicabile la es 
re nello stesso modo 6 
studenti ordinari è pul 
legge sul completazneni 
bre 1858. 

3. L'iscrizione 
to novembre, scorso 
più inserito alcuno si 
nè come privato. 

4. Per essere amu 
presso l'i. K. Universit 
dente personalmente pri 
l'Universita un certili 
ta, rilasciatogli dall Au 
micilio ( Direzione di 
missariato di polizia nel 
vincia - Commissariato] 
foresi. ) 

Venezia, il 28 vild 


Il Luogotenente di 
Lom! 
Cav. 1 


SMI RA, con 
46 ottobre a. ©, si è 
di conferire al respicien 
Antonio Macholt, ja crd 
ia riconoscimento de la 
gi da lui prestati per 1 


LL R. Prefettura 
Lombardo-Veneto ha nd 
cevitore degli Ullicii 
vaoni, era ulficiale degli 
in Lombardia, ora in di 


di di 10 ottobre a. c, | 
dall'1L R. Stamperia di Lo] 
Puntata LI del Builettino 

Essa contiure 

Sotto il N. 214, l'Ord 

finanze, di daia 25 settem] 
’Uogheria, con cui 


ao 
e dei Commissariati n 

Rerdanva, come pure 

montàuistico esposto 
Shito di N. 215 


culto è dell'istruziolle, 
alevole per tuta ls sb 
dizioni alle quali | candid 
legale, che fecero il corso 
Accademie legali, possono 
malmente dispensati dal ten 
la legge del 2 ottobre 1550] 
l'Impero N. 172), dovrebbi 
#0 una Uontersi a; 

Sotto il N. 216, 
bre 1869, con cui 
via eccezionale permessi 
zione, che, secondo ll $ 
mento militare | si comp: 
Politiche, viene trasferita al 
rità di Comitato e Delegazl 

Sotto il N. 217, | Opal 
terno, della giustizia e deli 
1860, valevole per iutt'i Il 
gerninte la diminuzione di 

Pupilli , depositi 

degli orfani; là 

Sotto il N, 218, l'Ord 
finanze, di data 5 ottobre 
mazia, con cui le decistoni 
E rog contro le decisioni N 
alle Autorità circolari veli 
nate alla Direzione provi 
mazi 


Sotto il N, 219, l'Ord 
fibaoze, di data 6 utlobre 
lnîi delia Corona, conca 
delle tause per le eredità, 
Una illegale divisione di ter 
,Hl di 4 ottobre a c., 
dall’I R, Stamperia di Gori 
Puotata Lil dei Bulettino d 
Essa contiene 
Sotto il N. 220, l'Avviso] 
Ze. di data 5 ottobre 1860 
della direzione ed Amminî 
bi no Lombard Veneto, dl 
ferona, al'a 
nezia; pi 


Sotto il N. 221, la Pat 
bre 1860, valevole por tuti 
tute l'ordinazione delle ‘9 
camerale 156; 
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Gli esami di motori 
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tatto il 25 del corre 
qgll numero degli esami 
38 ordinarii, tra pubblid 
22 straordinari 

#a i 38 + racari 
Agli studi univ vetri 
_gfbBlet Alena i 
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fa la prova, cor 
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lignor Ministro 
Deva ad 8 mi. 
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e di quale 
la caricato in 
Prussia renara 
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pto questa me. 
asta a questa 
Ippello, mentre 
Tribunali col 
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p inoltre e 
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Isa enorme. lo 
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futo sotto gli 
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le le altre ab. 
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difetti, mal. 
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nio che 
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mo, non veg: 
‘are ulterior= 
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MERCOLEDI 51 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. tor. 14:70 all'anno, 7:35 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:9) all'anno, 9:45 al 


pel Regno delle Due Sicilie, rivol; 
Per gli altri Stati, presso i relati 


Uffizi 
TI stociazioni sl Ficerono all'Uftso in Senta 


‘affrancando | gruppi. 


PARTE UFFIZIALE. 


N 8858. (2. pubb) 
i RK LEOGOTENENZA DEL REGNO LONBARDO-VENETO 


NOTIFICAZIONE. 


Nell'anao scolastico 1860-64, sarà riaperta 
ger gli studenti del Reguo Lombardo Veneto l'U- 
niversità di Pado 

4. Col giorno 12 novembre eomincieranno 

» la medesima le pubbliche lezioni per tutt" 
corsi delle varie Facolta. Anche gli esami posti 
pi si farauno, cominciando dal giorno stesso, 

È permesso a tutti gli studenti delle va. 
rie Facoltà, esclusa la teologica, di studiare pri- 
vatamente, assoggettandosi presso l'|. R. Univer- 
sità agli essi prescritti pel relativo corso di stu- 
dio. Agli studenti privati del p. v. auno scolasti- 
co sarà applicabile la esenzione dal servigio milita- 
re nello stesso modo com’essa è accordata agli 
studenti ordinarii e pubblici, giusta il $ 20 della 
legge sul completamento dell'esercito 29 setter» 
bre 4858. 

3 1 irizone è aperta dal giorno 122 tut 
‘ novembre, scorso il qual termine non verrà 
più Juseriito aleuno studente, nè come pubblico, 
nè come privato, 

4, Per essere ammesso allo studio pubblico 
presso l'i R. Università di Padova, dovra lo stu- 
dente personalmente presentare al ‘Rettorato del- 
l'Università un certiticato d'incensurata condot- 
tu, rilasciatogli dall' Autorità politica del suo do- 
micilio ( Direzione di polizia in Venezia - Com- 
misariato di polizia nelle città capoluoghi di Pro- 
viocia - Commissariato distrattuaie nei Distretti 
fores.) 

Venezia, il 28 ottobre 1860. 


Il Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno 
Lombardo-Veneto. 
Cav. pi Tocgensene. 
SM. IL R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
46 ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al respiciente della guardia di finanza, 
Antonio Macholt, Ja croce d'argento del vierito, 
ia ricogoscimento de’ fedeli ed irreprensbi 
gi da lui prestati per molti am 
L'LR. Prefettura delle finanze pei Regoo 
Lombardo-Veneto na nominato a provvisorio 
ceritore degli Ulficii di commisurazione, Lehr Gio. 
vauai, era ulficiale degli Uficii di commisurazione 
ia Lombardia, ora 1n disponibilità, 


di di 10 ottobre a. c., fu pubblicata e dispensata 
dall’. K, Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puntata LI del Budlettino delle leggi dell'Impero. 

Essa contiere : 

Sotto il N. 214, l'Ordinaoza del Ministero delle 
fomnze . di daia 28 settembre 1860, valevole pel Re- 
guo d'Ungheria, con cui viene disposta la soppr 
note dei Commissariati. montanistici di Felsobanys e 
Keibansa, come pure l'erezione d'un Commissariato 
montanustico esposto io Grovaradino ; 

Sotto il N. 215, l'Ordinanza del Ministero del 
culio e dell'istruzione, di data 28 settembre 1860, 
valevole per tutta la Monarchia, concernente le con: 
diion! alle quali i candidat! cel dottorato politico- 
legale, che fecero !l corso triennale presso le. Il. RR 
Acculemie legali, possono domandare di essere par- 
aalmente dispensati dal tempo di studio, che, secondo 
la legge del 2 ottobre 1856 (Mullettino delle leggi del 
Impero N. 172), dovrebbero ancora impiegare pres 
t0 una Universi a 

Sotto il N. 216, l' Ordinanza imperiale del 2 otto» 
bre 156), con cu! l'autorziazione di accordare in 

ezlonale permessi di matrimonio, autorizza: 

xiooe, che, secondo il $ 8 della legge ‘sull’arrols 

lare, si compece alle Autorità provinciali 

politiche, viene'traaferita alle Autorità circoiari (Auto- 
fila di Comitato e Delegazioni provinciali}; 

Sotto il N. 217, lOrdinanza dei Ministeri dell'in 
iqg” della giustizia e dello finanze, di dela 4 ottobre 
180, valevole per iutt'i Dominii della Corona , con- 
ternénte Ja diminuzione della tassa di deposito’ delle 
facoltà di pupilli, 
degli orfani; 

Sotto il N. 218, l’ Ordinanza del Ministero delle 
finanze, di data 5 ottobre 1860, valevole per la Dal- 
Mazia, con cui le decisioni sui ‘reclami ed istanze di 
grazia contro le decisioni penali finanziarie, emanate 
dalle Autorità circolari della Dalmazia, vengono asse 
nate alla Direzione provinciale finanziaria della Dal- 
mazia È 

Solto il N. 219, l'Ordinanza del Ministero delle 
fuaase | di data 6 ottobre 1860, valevole per tutti 
Domini! della Corona, concernente îa commisurazione 
tale duse per le eredità nelle quali viene osservata 
una illegale divisione di ferreno. 

LITTA otobre a e. Re pubblicata e dispensata 
duli A. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna, la 
Puotata LII del Builettino delle leggi dell’ Impero. 

Essa conti 

Solto ll N. 220, l'Avviso del Ministero delle finan- 
ttjf fata 6 ottobre 1860, concernente il passaggio 
fella direzione ed Ampmiaistrazione delle Puste nel 
Regno Lombardo-Veneto, dalla Direzione generale del- 
fonte d! Verona, al'a Direzione delle Poste di Ve- 

la; 

Sotto il N. 221, la Patente Imperiale dell'8 otto- 
dre 1860, valevole'per tutta la Monarchia, concer- 
tale l'ordinazione delle ‘mposte dirette per l'anno 

ePale 1861 


ee I E 
PARTE NON UFFIZIALE. 


— 
Venezia 3A ottobre. 

sy — A motivo della festa di TUTTI 

ANTI, domani non esce il foglio. (3 


depositate nelle Casse cumuiauve 


Gli esami di maturità presso VI. V. Gin- 
tisi liceale di Padova, ebbero luogo dal 17 fino 

* lutto il 25 del correata ottobre. 
ti gal! numero degli esaminati fu di 66, dei qua- 
ig, 0rdinarii, tra pubbliei e privati; 6 ripeten- 
è straordinari. 
ius 


Mii suidii un; ui dar ) 


retisrii 


furono dehi:rali ilo» 
, è nono: 

li — Bagolici Eginardo 
vio — Benvenuli Adollo — Biaxe Lu 

Pisir»- Cattmeo Carlo — Disuan Pi: 
Mer Aureliano — Fino Giseymo — Fat'o- 


semestre, 
rsi dal sig. cav. G. Nobile, Vicoletto Salata 


I semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 
i 472) al trimestre. 


Un foglio vale soldi austria o e el 


retti Carlo — Franchi Francesco — Malmignati Anto- 
Rio — Penasa Giovanni — Pignolo Giovanni — Reg= 
gio Augu Rossi Francesco — Saivaguini Frao- 
cesco — Serafini Carlo — Vecelli Giuseppe 

Pricati: Allegri Giuseppe — Colpi Pasquale — 
Danieli Giovanni — Falier Giuseppe — Grimani An- 
tonio — Giolo Giovanni — Gorgo Giorsio — Levi 

‘como — Macchi Luigi — Meneghetti Pietro — 
Vanzetti Gio. Battists — Zamboni Gustavo. 

1 6 ripetenti furono dichiarati tutti idonei, e s0- 
no: Carol Angelo — Dall'Oglio Giorgio — Errera 
Alberto — Manzoni Carlo — Polo Basillo — Susan 

icol 

Tra' 21 straordinarii furono dichiarati idonei N. 
17, € sono: Algise Stefano — Andelfato Fortunato 
— Baschierotto Antonio — Benszzato Autonio — Bot 
toni Gio. Battista — Cappeliini Edoardo — D' Orlan- 
di Lorenzo — Da Rin Avtonio — Fabris Giov: 

Fabro Luciauo — Magarotto Francesco — 

Cesare 17 Poleeti Gio Baltina — Rsonato Giuteppe 
— Rinaldi Cesare — Toffoli Giuseppe — Venturioi 
Adone. 

Dalla Direzione dell'I. R. Ginnasio liceale, 
va 28 ottobre 1860. 


N [. [. di Direttore 
TuoLtn: prof. anziano. 


Pad 


Bullettizo politico delle giopnata. 


Uhe cosa si è fatto a Varsavia? Ecco 
la domanda, che va di bocca in bocca, ed 
vale nessuno può dare per anco rispo- 
en s'ingegnano darla certi giornali , 
1 esempio, l Opinion Nationale, 
aver l'aria di confidenti de segreti can elle 
i, e le Agenzie telegrafiche per ra 
di mestiere, poichè un'Agenzia telegrafi 
è n può essere a palto d' 
avere od inventare nolizie; ma si gli uni co- 
me le altre non raccolgono finora delle loro 
invenzioni altro frutto che di vederle smen- 
tile. 
invenzioni e di quelle smen- 
appunto, a capo del suo Bu 
la Presse di » che ci 
leme cogli altri fogli di quel- 
la capitale (data del 28, notizie del 27 ca- 
dente) « Riceviamo , di Presse, un 
« di: di Berlino, il quale ha la pr 
one di riassumere il colloquio di Var- 
lermando ch' ei serbo sino alla fi- 
ne una qualità puramente personale, e che 
neppur uell'ultima adunanza non fu con- 
chiusa alcuna convenzione, presa nessuna 
isoluzione , neppur tenuto nessun proto- 
collo. (V. le Recentissime d' ieri.) Ci pa- 
re che questo dispaccio vada oltre il se- 
gno. Come si può affermare di buono che 
Sovrani © diplomatici siensi adunati asso- 
lutamente per. nulla, © siensi separati sen- 
2 aver preso la risoluzione di fare 0 non 
fare, d'operare più o meno in un senso 
nell'altro, è astenersi ? In generale, sembra 
che sia più che mai il caso di stare in guardia 
ro le voci, che ‘sera, la voce d' 
un casus belli ev sentato dal si 
qu 
mbusto nel pubblic quella voce 
è ricisamente smentita nel Moniteur e nel 
Constitutionnel. si detto altresi che le 
Varsavia, avessero am- 
l'idea del Congresso; e questa vo- 
ch' essa smentita del pari. 
si che una prima smentita non fosse bastan- 
te, ella n'ebbe una seconda, e più ancora 
solenne ; poichè la Patrie così tornava , nel 
o Numero ieri giunto , alla carica contro 
l'Opinion Nationale : « Un giornale asse- 
«ri, nel suo Numero di 


ta russa, annun- 
» radunati a 
pa in quella città, di 

«vor d'un Congresso, Noi crediamo poter 

« dare a tal notizia la smentita più forma- 

«le; e siamo autorizzati ad affermare che 

« sino a questa mattina, 27, non si ricevet- 

« te all'Ambasciata russa nessun dispaccio 

« telegrafico da Varsavia. » E però, anche 

la favola dell’ Opinion Nationale ha compiuto 

Ja sua giornata ; e per rispondere alla do- 

anda : Che cosa si è fatto a Varsavia ? con- 

vien attendere ancora ; ma, è sperabile, non 
a lungo. 

Per ora, sembra che gli uomini di Sta- 
to siansi data l'intesa per deludere l impa- 
zienza del pubblico di pur sapere qualcosa. 
1 giornali francesi, la Patrie in ispecie, »° e- 
rano lusingati che la presenza e le parole 
di lord Palmerston a Leeds dovessero per 
lo meno far conoscere più chiari ta intendi- 
menti della politica inglese ; ma finora @ si 
lusingarono invano. Leggiamo a questo pro- 
posito nella Presse 

« Abbiamo sotto gli occhi due discorsi, prof. 
feriti a Leeds da lord Palmerston , il primo di- 
mangi le deputazioni delle Camere di commercio 
e de Consigli municipali della contea, ed il se- 
condo in grembo alla Società delle belle lettere 
ed arti meccaniche di Leeds; ma nè l'uno nè l' 
altro non hanno punto che fare colla politica. 1) 

imp noe, tratta 10 noe di queerie di guri 

‘mercantile; ed il secondo, 

ROERO cosi accademica, contiene otti- 


i, N. 14, Napoli. 
LÀ. 
Maria Formosa, Calle Pinelii, N. 6257; e di fuori per lettere, 


me cose, ma tull’affatto estranee 
to dell' Europa. Lord Palmerston esaltò il progres- 
so delle scienze ed i vantaggi dell'educazione 
segnatamente dell'educazione popolare, e pariò del. 
l'importanza, che hanno la ria | l'astrono- 
mia e la storia universale. losistè sull utilità, che 
deriva alla classe artiera dol sapere « qual parte, 
« relativamente poco importante, del tosiro ‘siste. 
« ma planetario sia la terra, che gli antichi erano 

abiluati a considerare come la totalità dell' 
« universo creato; e che le innumerevoli stel 
* ond' è sparso il firmamento, sono milioni di soi 
« i quali hanno ciascuno il loro sistema planeta: 
« rio, al pari del nostro. Queste viste, disse lord 
« Palmerston, allargando la mente umana, tendo. 
« no a moderare l'orgoglio è Ja vanità della pro. 

sperità, mentre fortificheranno coloro, che sono 
* dall'avversità bersagliati, dimostrando loro che le 
« cose di questo mondo altro non s0u0 che una 
* fievol parte delle distribuzioni generali deli’On- 
* nipotente; e che tutti questi grandi ordinamenti, 
* qualunque esser possa l'effetto loro parziele è 
* temporario, debbono, in ultima anatisi, riuscire 
« ad un bene stabile. » È questo il solo passo, che 
lord Paimerston abbia dedicata alle cose di que- 
sto mondo; e, certamente, e' non isvela puuto la 
politica inglese» Siccome il soggiorno del primo 
ministro nella qontea di Leeds dee protrarsi, ne 
sapremo forse di, più un'altra volta. » 

non che, mentre la Presse si con- 

tenta di morder_ così argutamente lord P. 
merston per la sua mutolezza , cli ella re- 
puta forse esser manto a e insidia con- 
Uro la Francia, la Patrie si sferra impetuo- 
sa addosso all’ interprete del mini Mor- 


‘al presente sta- 


nistro, 
ning Post, pel suo linguaggio in riguardo 
alle cose di Siria, e particolarmente alla spe- 
dizione francese colà. Lasciamo parlar la 
Patrie 

* Le nostre ultime corrispondenze di Bairut 
ci fanno conoscere la gravità della situazione in 
Siria. Or mentre diviene evidente che gli avreni- 
menti dovranno produrre uo aumento del nostro 
esercito di pare che il Morning Post 
non attenda se non dalia partenza delle nostre 
truppe la ristorazione dell'ordine nei Libano e 
la riconciliazione durevole fra'Drusi ed i Maroniti 

Se il termine dell’ occupazione francese fosse 
giunto, dice il Morning-Post, i Turchi, co' loro 
sentimenti di giustizia, avrebbero potuto com- 
porre le controversie, e calmare le irritazi 
* Temiamo che si debba attendere fino a qui 
« momento perchè il Libano sia pacificato. » Co- 
sì dunque, a fronte del contegno, che tennero le 
Autorità ottomane; a fronte del procedere più che 
dubbioso di Fuad pascià ne ch' ei com- 
© in qualità di commissar inario della 
orta, procedere sì giustamente sospetto, il Mfor- 
ning-Post invoca i sentimenti di giustizia de 
Turchi, e desidera, pel bene de' Cristiani di siria 
che le nostre truppe se ne allontanino 

: subito dopo, quasi a disfida, la Pa- 
trie registra l’annunzio, dato dal Toulon- 
naîs, « il Vauban avesse ricevuto |’ ordi 

di apprestarsi a partire fra ot 

lAI fine di le 
« drappelli di soldati, destiv 
« d'operazione in Siria. » 

Vel resto, è notevole che, da qualche 
tempo, i giornali ufliziosi di Francia s° ado- 
peravano a mostrare più che mai grave e 
perigliosa la condizione delle cose in Siria ; 
ed ultimamente lo stesso Moniteur stampava 
su quest' argomento un lungo articolo, che 
riferiamo a suo luogo. Tutto ci < 
turalmente a mostrar necessario |’ aum 
del corpo di spedizione francese: ma si sa 
che la forza di quel corpo fu limitata dalla 
convenzione speciale, conchiusa fra le Poten- 
ze; ond' ella non potrebb' essere, senza. nuo- 
vo accordo, accresciuta. vio di rinforzi 
fi‘ancesi in non È, , finora avve- 
nuto. 

A proposito della Siria ; il Nord pub- 
blica due documenti, da’ quali risulta che la 
Sardegna aveva domandato, nello scorso a- 
gosto, il diritto di pigliar parte alle risolu- 
zioni, che stavano per essere prese dalle Po- 
tenze soscrittrici del trattato di Parigi, a 
gion degli eccidii de' Cristiani nel Libano. 
resistenza della Porta oppose un invincibi 
ostacolo a tal domanda della Sardegna. 
richiamo, fattone dal generale Durando, 1 
nistro di Torino a Costantinopoli , la Por- 
ta rispose, contrastando i diritti, che 
verno sardo invocava; ed a quest’ opposizio- 

il generale replicò in una 
conte di Cavour co- 
municò alle Potenze con una circolare del 
15 ottobre, la quale spone lo stato della qu 
stione. Sono questi i due documenti, che il 
Nord ora pubblica. 

PS.— D'altro documento più impor- 
tante riceviamo in questo punto nutizia; della 
Nota, cioè, del principe Gortschakoff, che il 
principe Gagarin, segretario della Legazione 
russa, comunicò al conte di Cavoar, prima di 
lasciare Torino. Il Diritto la traduce dal 
mes, che l'ebbe dal suo currispondente to- 
rinese, e noi la riproduciamo più innanzi 
Ella parla chiaro e forte, nò richiede con 
menti. 


fat 
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Traduciamo dal Times (così il Diritto) la 
Nota, che il principe Gagarin ale 
Cavour, prima di abbandonare Torino ; 
quale fu trasmessa al giornale inglese di 
corrispondente di Torino 

* Pietroburgo 28 setter e (10 oitobre) 
« Mio principe, 

* Dacchè i preliminari di Villafr 
ro termine alla guerra in Italia, fu compita nella 
penisola una serie d'atti contrari al diritto, 
quali crearono colà quella situazione anorm: la. 
di cui noi vediamo ora svolgersi le ultime cu 
seguenze. Il Governo imperiale, fin da principio 
che le cose prendevano quella pieza, credette suv 
dovere di richiamare l'attenzione del Governo 
sardo sulla responsabilità, cli'esso ascumerebbesi, 
se si losciasse strascinare a passi pericolosi 

oi gli abbiamo rivolte le nostre amiche- 
voli rimostranze ai tempo, in cui la rivoluzione 
di Sicilia cominciò a riceere dal Piemonte qu 
l'aiuto morale e materiale, per cui soltanto quei 
moti potevano prendere le proporzioni, a cui giun- 
sero. A nostro avviso, la questione eccedeva la 
sfera delle complicazioni locali. Essa toccava di- 
rettamente ai principii, ammessi come regola dei 
rapporti internazionali, e mirava a scuotere la bi 
se, su cui poggia l'autorità dei Governi costitui. 
ti. Noi accogliemmo con profondo rammarico i 
motivi, allegati dal conte Cavour, che non gli per- 
mettevano di opporsi più efficacemente a_ quelle 
mene, e prendemmo atto della dichiarazione, con 
cui egli le sconfessavi Ì 
+ Cou questa sua attitudine, il Governo im-'} 
| periale è couviuto di aver dato alla Gorte di To. ! 
riao un pegno sincero del suo desiderio di man- 
tenere buoni rapporti colla detta Corte; ma cre- 
de eziandio d'aver sufficientemente fatto inteo- | 
dere le risoluzioni, che S. M. l'Imperatore sareb. { 
be costretto a prendere il gioruo, in cui il Go-} 
verno sardo si lusciasse iniluenzare da quegli im- { 
ulsi, che il sentimento dei doveri internazionali | 
l'aveva sino allora indetto a ripudiare. 

« Mi duole il dire che queste risuiuzioni non | 
potrebbero più a lungo essere differite 

* ll Guverno sardo diede ordine alle sue 
truppe, in piena pace, senza dichiarazione di guer- 
ra, senza una provocazione, di passare le frontie- 
re degli Slati romagi ; patteggiò apertamente col- 
la rivoluzione impianfatasi a Napoli; ne sanzionò 
gli atti colla preseoza di truppe piemontesi , e 
con quella di alti fuuziovarii sardi, che furono po- 
sti alla testa delle forze insorgenli, senza cessare 
dal servizio del Re Vittorio Emauuele. Finalmen- 
te, esso ba testè coronato questa serie di. viola 
zioni del diritto, ansunziando, in faccia all'Euro- 

, la sua intenzione di accettare l'annessione al 
lieame di Piemonte dei territorii, appartenenti a 
Sovrani, che sono ancora nei loro Stati, € che di- 
fendono la loro autorita contro i violenti assalti 
delia rivoluzione. 

* Per questi atti, il Governo sardo fa sì che 

non possiamo ulteriormente considerarlo estra- 


ressi meramente ilaji: 
le, comune a tutti i Governi. È uva q di 
quelle eterne leggi, senza cui non potrebbe sussiste- 
re ordine sociale, nè pace, nè sicurezza in 

« S. M. l'Imperatore giudica impossibile che 
la sua Legazione debba piu a luogo risedere là 
dove le può accadere di essere testimone d' atti, 
che la sua coscienza e le sue convinzioni ripro- 
vano. S. M. imperiale è costretta a por termine 
alle funzioni, che voi adempite alla Corte di Sar- 
degna. È perciò volere del nostro augusto padro- 
ne, che voi, appena lette queste istruzioni, do- 
maadiate i vostri passaporti, e lasciate suli’ istao- 
te Torino, con tutto il persutale deila Legazione 

* Informerete il coute Cavour dei motivi di 
questa suprema decisione, e gli darete lettura del 
presente dispaccio, lasciandogliene cepia. 

* Ricevele, mio principe, ecc. 

* Sott. — GoRTscHAROFE. » 


Leggiamo quanto appresso nella Donau i 
Zeitung del 27 ottobre : 

« Gia da lungo tempo è riservato a’ giornali 
di Parigi, i quali s' affaticano a parlare in tuono uffi- 
zioso, di compiere il numero delle scoperte famose, 
di ritrarre spettri, e rappresentare pei posteri cose, 
che i contemporanei non hanno veduto, e che 
non esisteranno nemmeno giammai di faito. Così 
il signor Grandguiliot, che sa profetare tutto ciò 
che già conosce, manifesta in un arlicolo del Cons- 
titutionnel del 23 il suo grande dispiacere che il 
generale Benedek sia stato nomivato comandante 
supremo dell armata d'occupazione in Italia (! 

« Ci duole che il sig. Grandguillot faccia con 
questa espressione concorrenza alla stampa di 
Torino, alla quale sola diversamente sarebbe 
masta la gloria di sfigurare i fatti, e di dare sci 
temente una falsa interpretazione alle più franche e 
generose disposizioni. Come l' Europa attonita ebbe 
occasione di vedere, la stampa torinese ba sen 
to lo strepito di batterie dietro il Manifesto im- 
periale del 20; ha veduto marciare coloune aus: 
triache; ha preso il Manifesto per una mezza di- 
chiarazione di guerra. Qual differenza esiste tra 
questa interpretazione, di cui è evidente, lo scopo, 
e il modo, in cui il signor Grandguil'ot consi 
dera la potenza austriaca in Italia ? 

* Ad ogni modo è cosa singolare che, preci 
samente al Constitutionnel, precisamente al signor 
Grandguillot sia stata riserbata la scoperta di wi 
armata P occupazione in Haka. Saremmo curiosi 


dir 


di conoscere con qual titolo il signor Grandguillot 
vorrà designare le masse di truppe francesi, che 
in questo momento sono appostate io Savoia ed 
a Nizza, se ai corpi austriaci in Italia da il nome 
di armata di occupazione. In questi ultimi tempi 
ancora, tutte le grandi Poterze europee hanno in 
lo non equivoco riconosciuto e proclamato il 
iritto incontrastabile dell Austria sopre Vesezia; 
iamo che lo stesso sia avveonto iu 
riguerdo alle Provincie annesse di Nizza è Savoi 
Uppure, sarebbe sfuggita forse di mano al signor 
Grandguillot, con tutto il suo tatto da giornalista, 
l'opinione di altri ia proposito delle Venezie ? 

« Non lo crediamo perchè nou vogliamo reca 
re alla penna del sig. Grandguiliot l'avvilimeato 
di non ritenerla per uffiziosa ; e quindi ammettia 
mo che il roppresentante della politica 
francese siasi iugannato nell'espre: e che, 
nell’ atto di scrivere quelle singolari parole, non 
abbia pensato a Nizra ea Savoia, e molt» meno 

alle coloune di truppe, io quest’ ultimo tempo 
appuato rinforzate in Roma. » 


Notizie delle Marche © di 
Il Corriere delle Mai 

ufiiziale, contiene due decreti del © 
sardo, che introducono nelle Marche, a far capo 
dal 1° geunaio 1861, l'unità delle moneie, di 
pesi e delle misure, in conformità del sistema de. 
cimale vigente in Sardegna. Un terzo decreto 
stabilisce che tutte le Opera pie nelle Provincie 
delle Marche siano poste sotto Ja tutela del regio 
commissario generale 


La Gazzetta di Gaeta, del 16 ottobre 

tiene gli altri seguenti documenti 
Ù 

Regolamento per una tassa di guerra da riscuotersi 
nella continenza della Provincia di Terra di Lavoro. 

« Attesochè le speze ingenti e straordinarie, 
che tuttodì occore 0 nello sevpo di riformare ad 
‘linato e 'egale reggimento civile quelle ma 
viate, le quali hanno sconvolti ogn' istituzione 
di ben diretta società, manomettendo i più saeri 
diritti degli onesti cittadini, obbligano a ricorrere 
anche a mezzi di straordinaria risorsa per lo Sta 
to, nella stessa guisa che in tutt'i tempi per cir 
costanze simili sono stati costretti di praticare i 
più civili Governi d' Furopa 

Il Governo del Re (D, G.), suo malgrado, ha 
dovuto emettere le seguenti disposizioni : 

« Art. 4. | Distretti di Mola, Sora, Piedimonte 
ed il tenimento di Venafro sono sottoposti ad u 
na tassa di guerra per la somma di ducati cin- 
quecentomila (500,000 ), da ripartirsi p 
nutomente, e secondo le rispettive possidenze, tra' 
proprietari, industrianti e commercianti 

« Arl, 2 Siffatta tassa dosrà essere sodisfatla 
pel corso di 10 giorni dalla pubblicazione ed af 

one del presente, e riscossa dalle Autorità mi 

i con Boni vistati dal commissario civile, nu 
resciallo Scotti, in favore di ciascun contribuen 
te, i quali Boni saranno poi esigibili dalla ‘Tresore. 
ria di Napoli, non appena costituito |’ ordine le 
gale. 


ppor 


« Art, 3. Tutta la somma dei ducsti :500,000 
verrà per ciascun giorno trasmessa in deposito 
Ila Tesoreria stabilita nella reai piazza di Gae 
ta. con fogli di riscontro, ed a seconda dei quo. 
tidiani incassi. di cui dovrà tenersi registro dal 
commissario civile, sottoscritto dai contribuenti 
ciascuno al margine della rispettiva partita da 
lui depositata. 
eta, il 3 ottobre 1860 

* 1 ministrè, firmati : Fuancesco Castuta, 
Leorocpo per Re, cav. Pierno Uro 

bar. Canponetti. » 

Il 
Circolare del Commissario del Ie con alter ego. 
+ Sutgermino 6 otobre 4860 


de 


« Signore. 

* Tuîte le somme gravate in esito nello stato 
finanziere del suo Comune per opere pubbliche 
provinciali dell'intero esercizio corrente, ella dis 
porrà che, tra il tesmine improrogabite di giorni 
quattro da oggi, siano versate in questa mia resi 
denza, avendo sull obbietto dato le convenienti 
istruzioni a questo sindaco. 

* Le somme, che con valide giustiliche si tro 
veranno versate a tempo utile presso ji cassiere 
provinciale, saranuo sottratte dall'intero carico, 
&l quale uopo codesto cassiere porterò la lettera 
di carico seco e lo stato finapziero, per procedersi 
ad una regolare liquidazione , il di cni risultato 
dovrà immautinenti versarsi , per così eliminare 
che io emetta rigorose misure 

« Allo espresso pagherà il giusto pedatico da 
qualunque articolo. 


« Il maresciallo di campo, commissario del Re 
con alter ego, Scorri-Dovoras. » 
‘nale Ufficiale di Napoli del 20, con 
tiene il seguente decreto del prgfittatore, in data 
18 corrente : 

« A contare dalla pubblicazione del presente 
decreto, le merci delle altre Provincie unite dell 
Italia, saraano considerate come iadig:ne, e 
ciò ammesse allo stesso trattamento di queste, ne 
porti napoletani 

« Il trasporto di tali mercì sarà considerato 
come di cabotaggio, quando è seguito con legni 
di buodiera nazionale. Saranno perciò applicabili 

medesimi le nostre leggi dogaval 

« Le linee doganali luogo la fro 
Marche e coll’ Umbria, sono aboli 

« Per la Sicilia rimarranno in vigore gli at 
tuali regolamenti, fino a che non sarà quivi ndot 
tata Ja tariffa italiana. 

s I diritti fisssti ella tabella an de 
creto del 24 di seltembre p. p., sulla entrata è 
sulla uscita d’aleune merci, continueranvo ad «s 
sere provvisoriamente în forza 
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to di Vittore Kempelen fu revocato per via te- 


«Le merci straniere provenienti da’ porti 
ti Fan. l legrafica da parte del generale d'artiglieria, cava- 


franchi di Livorno, Genova ed Ancona. pagheran- 
no nelle Dogane di arrivo, i diritti stabiliti dalle 
tariffe ia vigore. 

«1 legui con tali prodotti, non potranno al- 
trove fare operazioni che nelle Dogane di prima 
classe, a norma della legge del 15 giugno 182% 

« La esportazione de' grani per le Provincie 
dell'Italia e per la Sicilia, è provisoriamente vie- 
tata. » 

Il Giornale Ufficiale pubblica pure un de- 
creto di Garibaldi, în virtù di cui, il Tesoro di 


Appena messe in applicazione nell'Umbria e nelle 
Cera dacich © che Kempelen è anche già ar- | Marche le leggi della coserizione, si potrà avere 
Here di Benelch e che Pera a Sgeghelino. | avche da quei pesi il primo tributo di gioventù 
per assumere colà nuovamente la redazione del | per la comune difeso. GQuanio è Napoli, i Gone 
Rd Ilirado. ì giornale medesimo serive che | vo trova assai più spediente e vantaggiono i Gr | 
iErirolse, per via leegrafca, a | le lave secondo le leggi locali, che gettare i mesi 
onde ottenere la Lbera-| più preziosi ad impiantarvi i nostri ordinamenti 
e la nostra amministrazione. A tempi propizii si 
). * dovrà esserci un 
atadt. (V. sopra, farà una sola leva, come 
Y "i Codice, solo’ Parlamento. a 
Sei «| aa alla Sicilia, il Governo ditttorale 
; “tutte le Facoltà. dell'Università adottarono | ;strodusii una” specie di coserizione , che non 
Napoli pegherà 12,000 ducati per 1 iograndimen” | come liogna eschiiva d'insegnamento lunEhere- | nè la piemontese, mè la mepololan®, fior di 
o 0A reno LI ila eiiea eiiceeie [Te La gere di islam alato tranquilla, sl esperimento non ha dato molti frutti , perchè 
dagli Albanesi A as (0. T.) |imponeva al paese uno sforzo, che non poteva 
#' ° amministrazione dei Luoghi più laicali © | Gran 23 ottobre. sopportare, massime per la sua dissuetudine da 
aisbilimenti di beneficenza, è tolta dalle mani del- * .__ !! priccipe Primate d'Uagheria , al suo ar- | ogni costume guerresco. Ma qualuoque possa es- 
la potestà clericale. È rivo inlGran_ disse alle Corporazioni venute a | sere la scelta del sistema, le eve si faranno. 
fi istituita una guardia nazionale a cavallo, selutarlo, le Liri porole: « ir “e 
formata di 6 reggimenti, ogauno de' quali di due nanza ! Come a Vienna, esprimo qui Pure ec 
ne quei ultime di due squadroaì, che gioia colle legrime agli occhi! Esclamiamo 
ascendono alla forza di 1 luse le ca- zi@2 Dio! Si, rivgraziomo Dio € he ci ame! L'Un: o del 0 iobre fatta eee ell 
da i heria, la nostra cara patria, ha ora ottenuto ciò | nuova capitale degl’ Italiani 
TRE, È leggersi come per la guardia nazionale | “e ”Ja' anni tanto desideravamo! Obb'ighiamoci di | piglia le cuse di l'alto, e semina, 1. darci ipo 
a ora in poi, tutti gli sci dei no- ringraziare il graziosissimo nostro Re Apostolico | mo paragrafo, in cui stabilisce che la sce 
Da ora ia pitt li ili pubblici di DO Sid cari, giacchè polemmo portare finora la co | capitale non dipente dall’ avitrio, 1 Preuriora 
i, l'uno in carta bollata, l'a “ lcuni mesi, fiochè gli *f- | designa Roma per capitale. Pare che la questioi 
Bn doro er sti anco pia i e | del dla i ca è Ra 
per pagina e in fine, tanto dal notaio, quanto dalle goa me che op [ed a Napoli. Lo apoi sarà sea prorrito 
parti e dai testimonii, a fine d'ovviare a quegli , ! 
inconvenienti avveratisi, o per vicissitudini de'tem- ‘orinesi preparano la nuova sala per il Par 


pi, © per malizia od incuria de' notai stessi. (Arm) 


11 Nomade di Napoli afferma che il Parlamento 
nazionale sarà convocato in quella città. Il Precurso- 
re di Palermo del 19 ottobre tratta ex-professo della 


a. Ciascu 
profittai d'ogni occasione per rivolgere l’attenzi 
he del nostro Sovrano verso l' opportunità dell’ | E i 
anteriore nostra legale situazione. » lamento. 
Come guarentigia per l'importanza delle ot 
tenute concessioni, il principe Primate comuaicò 
pure che S. M. lo'aveva ricevuto in udienza, col'e 
parole Oen a nyertes ! (Ella è il vincitore! 
(0. T.) 


IMPERO RUSSO. 


1116 corr., fu inviato, dal 
ra, il seguente telegramma da 
Imperatore, a Grodno: . 

« Ho la fortuoa di porgere le mie felicita 

pni a V. M. Pischpek si è arresa dopo cinque 
forni di lavori d'assedio, senza condizioni , con 


ro della guer- 
troburgo , all 


Scrivono alla Gazzetta di Torino, in data ; 
di Napoli 24 ottobre 
« L'altro ieri partì di qui Carlo Cattaneo, e 
poco dopo il sig. Crispi per la Sicilia. Questi, come 
utti gli uomini che apparteogono ostinatamente È — Vorvonato srnnico. — Temesvar 24 ottobre. 
ad un partito, efu troppo amato e troppo odiato, |’ 11 governatore pel Voivodato serbico, tenente 
troppo encomiato e troppo biasimato, ll suo torto ‘ maresciallo conte Bigot di Sant-Quentio, emanò | tutta la guarnigione e il materiale di fortezza. 
principale fu quello di essersi impegnato in una | j} seguente proclam Prigionie.i 627 persone. Trofei, Ja mazza d'armi 
fotta colla pubblica opinione, da cui doveva pre- } ente Prorsrolazione del Voivodato serbico | di Atabel-Datcha, tre bandiere con code di cav 
vedere di non poter uscire che vinto. Il fervore | è del Banato di Temes! lo, tre cannoni d'ottone e undici piccoli cannoni 
della lotta gl'impedì di udire il vero; vedutolo, {© ‘© E I R_A, si è graziosissimamente de- | di ferro. Le perdite da parte nostra sono minime. 
forse dissimularlo a sè stesso. Se si fosse | gnata di sollevarmi dall Amministrazione del Do- | Un ufficiale fitto, ‘un soldato morto, cinque fe 
‘a tempo, quando ancora l'opposizione, che | trinio della Corona. Mentre esprimo a tuti Di- | ti, ed uno con contusioni. La salute delle truppe 
improntata di prevenzione esi ri ia riconoscenza per la zelan- | ottima. Otto soldati soltavto ammalati. 
imasto intatto ; nol, fece e si OM" | te loro do- | °° ‘Tatorno al luogo, e alle circostanze di questo 
li veder una bella intelligenza strug- Co- | fatto, che certo però avsenne nella parte occiden- 
gersi în conati impossibili, e cadere senza avere Me favalido, da Gui preodiamo 
apportato alcun bene a quella causa, per la quale nog da ulieriori regguegli. 
i sacrificò tutta la sua vita. 20: ala 
I . Dumas occupa il ca- Serivono all’ Agenzia Bullier, da Pietrobur- 
jorni sono, l'inten- 'Dispecci telegra: 
o fare gli appareo- 
ce . giungono 
il sig. Dumas di la no, che doveva Sitia” della Prussia © della Russia a Torino, quan- 
essere occupato dal seguito di S. M. Il sig. Du- do già si conosce da parecchi giorai il richiamo 
mas, nel suo giornale l' Indipendente, fece risposta dei Sonte di Stackelberg È vero però che questo 
ch'egli s'avera asuto il casino da Garibaldi, e richiamo seguì con vivo dispiacere del principe 
che non lo abbandonerebbe ; che però era pronto ortschakofi. Îl quale voleva conteatarsi , pel mo- 
a cederlo per alcuni giorni , se ubbisogniva al mento, di apedire una protesta al Gabinelio di To- 
servizio del Re. Il linguaggio e l'esigenza da ro- Pino. ma egli ha dovulo piegare dinanzi alla vo- 
manzo destò l'ilarità ; so però che un secondo lontà suprema. 
avviso, mandato dal soprintendente, aveva tali rio: rominicio, «lil'principe Gortschakoff ba sempre desiderato 
riserve, che consiglieranno il sig. Dumas a raste- i » _ Lsalvafe il Gorerno reale di Napoli, e nondimeno 
guarsi ‘alla perdita del suo prediletto parillon. Leggesi in un carteggio da Roma, della Gaz- | egti ebbe la mano forzata. La politica del Gal 
ore seta d Augusta È .._,. | netto imperiale di Pietroburgo è prefondamente 
«Vendidi. 12 ottobre, gl'inviati d' Austria | niodificata, e si chiede se il principe possa resta- 
Russia e Prussia recaronsi contemporaneamente | re a lungo al servizio di questa politica. È evi- 
con notevole fretta dal segretario di Stato, Car- | ente che le nostre-relazioni colla Francia si sono 
didale Antonelli: erano le ore del p>meriggio, che | sensibilmente alterate, ed i riguardi reciproci, che 
mente nop sono dedicate ad udienze diplo. | i°due Governi si dimostrano. non valgono a pal- 
Matiche. Fino adesso non si conosce lo scopo del- | iare quanto v ba di spiacevole nella situazione. » 
l'inattesa simultanea visita diplomatica di quei 
signori ; tuttavia si può supporre che le loro trat- IMPERO OTTOMANO. 
tazioni avranno avuto per oggetto gli attuali av- Costantinopoli 20 ottobre. 
Durante la presenza del Priu 


venimenti. Comunque sia, il notesole buon umo- 9 
nimeati qui occorsero , che fecero molto par: 


sempr 
Da quanto si rileva, il nuovo generale co- 
mandante e commissario imperiale pel Voivodato 
Temes, tenentemarescial- 
iverà qui il 29 


corrente. (0. T.) 


Di Gaeta non si porla. Di quattro vascelli 
armati nella rada di Napoli, due partirono per 
cold, Il grosso della flotta dell' ammiraglio Per- 
sano è stazionata alla fonda del golfo, © 
vansi pure 4 vascelli inglesi, 2 vascelli [raucesi, 
ed una corvetta spagnuola. 


re del Cardinale, dopo quella visita, ed alcune sue | a 

manifestazioni, fanno supporti che si sarà tratta- | \are, 

to di comunicazioni diplomatiche molto favore- Il primo è l'arresto di certo Ferbad pascià, 
Leggesi nel Nomade voli si diritti ed agl' interessi della Sede aposto- | rinnegato ungherese (bar. Stein), il quale era sotto 
puteci da buona fonte, ci fanno liea. Anzi il Cardinale, nella gioia del suo cuore, | capo di stato maggiore al Ministero della guerr 

passerà a Napoli l'iaverno, ed a Napoli sarà con- { annunziò ad uno de' suoi intimi amici, essere via* | Costui è uomo molto istruito, ma di fede. mo 

vocato il Parlamento nazionale. » ta la loro causa. dubbia ; egli, al tempo “della guerra di Crimea , 

« Nel sabato susceguente; gine a Roma un | trovavasi capo di stato maggiore e del genio in 

corriere spagnuolo con dispacci pel marchese di | yingrelia, dove corse pericolo d' essere fatto fuci- 

CRONACA DEL GIORN Sandoval, il quale, durante l'assenza dell’ inviato | jare dai geaerale in capo Omer pascià, per rico- 

IMPERO D' AUSTRIA. 


sava la popolatissima e strepitosa via. 
riconobbero, niuuo lo salutò d'un evviva. » 


spagouoio | Iios Rosas, ne fa interinalmente le | nosciuta connivenza co' Russi. Rimasto a lungo 
finzioni, e recossi immediatamente al Vaticano. » | senza occupazioni, fu, non ha molto, riassunto 


REGNO DI SARDEGNA in impiego, attesa la distinta sua capacità; ma 
Torino 28 ottobr che abbia comunicato documenti importanti 
‘orino 28 ottobre. 


Fer un opuscolo sullo stato dell'esercito ottomano, 

iali stabali e superiori, che A proposito dell'articolo della Nazione sulla | e credesi che la persona, iacaricata di stenderlo 

trovavano a Varsavia al seguito di <. M. l' Im { pretesa dimisione del barone Ricasoli, leggiamo | abbia venduto il segreto al ministro della guerra, 

peratore, furono tutti decorati d'Ordini russi. nel Diritto: « Malgrado il tuono dottorale di que- | che io quella relazione non faceva la miglior f- 

Al sig. generale di cavalleria , principe Fran- entita, noi pesistiamo nel dire che i cen- | gura. Comunque sia, Ferbad è tuttora alle se- 

, fu ricevuto, ieri, da S. M. l'{ ni, da noi dati sul conflitto insorto pochi giorni | grete 

Imperatore, e partì tosto per Pest, per assumere } sono tra Ricasoli e il Governo del Re, erano | L'altro avvenimento è | st 

il comando generale del paese. esattissimi. » | polacchi, appartenenti a diverse classi, sotto l'im- 

Un giornale di qui scrive: « Secondo sicure | putazione che tramavano contro la vita del Prin 

notizie, il Governo inglese è intenzionato di ele- C | cipe Cuza. Pare che qualche boiardo rumuno a- 

vare la sua rappresentarza a Vienna al grado d' f « sicurasi che, fra' progetti di dare a | Vesse-rannodato questa trama, giacchè l' avviso 

Ambasciata. Lord Stratford di Redchife sarebbe f « un attestato della nazionale riconoscenza, vi sia | telegrafico giunse da Bucarest, ed in un momen- 

destinato è nuovo ambasciatore. Sono facili a È « pur quello di crearlo principe di Calatafimi, con ' to si misero le mani sugl’incolpati, portatori, a 

comprendersi le conseguenze di questo fatto. ate dotazione. »_ Noi (‘aggiunge il | quanto dicesi, di documenti molto compromitten- 
Fu pubblicata ieri la seguente Notificazione, 


ti per alcuni grandi Moldo valacchi 
che venne affissa sulla tavola. nera, per parte del ; cipato e dotazione. ( Corr. della Perse. ) 
rettore magnifico di questa Università x È 

" Siccome, in seguito ad un avviso ufficiale $ L'agente del conte di Stackelberg, già BELGIO. 
testà pervenuto , S. M. l'Imperatore proibì ogai | stro russo qui residente, e che ora si trova a (Nostro carteggio privato.) 
pubblica solennità. nel suo ritorno, è quindi da | savia, ha di fresco ricevuto dal conte, suddetto ISUATAL bre 
stenersi da ogni ulteriore disposizione in tale datata da questa ultima citi . e 
rapporto. | signori studeoti sono perciò invitati di vendere ogni Corre in Anversa un curioso proverbi 

qual dice che la presenza del Re dirada le nubi. 


pspendere ogni ulteriore passo per tale 0g- 

pira i piede Ebbene, anche questa volta uon ha mentito il pro- 

"4 quanto sente il Pesti Napiò, gl' individui | Alessandro la semplice autorizzazione di recarsi | verbio, dacchè, dopo quasi undici mesi di piog 
Josephstadi, arriveranno già nei pros- a ‘Torino temporariamente, per: soprintendere ai | non interrotte, il‘sole appar) lucentissimo sull'oriz- 

simi giorni a Pest, diretti alla volta di Temesvar. di Parma.) |zonte, appena S. M. sì presentò sotto le mura di 


(0.T.) 


Un corrispondente di della Gaz 
setta di Colonia parla dell’ entusiasmo prodotto 
dai decreti dell Imperatore ; e aggiunge che, 
« lorquando l' Imperatore si troverà, nella prossima 
occasione dell'incoronamento, ne'suoi fedeli Stati 
di Ungheria, potrà distinguere tra l'entusiasmo 
ufficiale ed il vero entusiamo. Appoggiato al- 
lora sulla forza intera, e sulla devozione 
nazione valorosa e sodisfatta, l'Imperatore Fré 


Vienna 28 ottobre. 


d' alcuni 


Serivono da Torino al Cittadino d° Asti 





contingente dei 
plicabile alle Provincie ereditari NM d I 
Ri all'Emilia, perchè la ‘Toscana ha già dato cin- | si present 
que mila uomini di questa lera, in surrogazione |. ll im ; 
dei loro compaesani, la cui ferma doveva scade-. rices n za tutti i corpi costituiti, 
| ; fe al primo settembre, e che si trovano tuttora | e di avere assilito dal balcone del Palazzo reale 
cesco Giuseppe il qua'e ha soputo riconoscere sotto le armi per la sospensione d'ogni congedo, alla rivista delle truppe, della guardia nazionale, 
pievomente | diritti dell'Ungheria, potrà con tun- | stata determianta all'aprirsi della campagna del- © delle innumereroli corporazioni d'arti e mestieri 
to maggiore ficilità farsi apertamente camp'one | | Umbria e delle Marche. S. M, in unione a S. A. R. la Duchessa di Bra- 
dei diritti stranieri violati, e non sarà obbligato " Con questa levata di giovani appena ven- | bante ed al conte di Fiandra, si recò a visitare 
di trar solo la spada per difenderti. { tenni' il paese dà all'armata il marimum della | i giardini della Zoologia e dell'Armoni 
sicno Lonanpo veneto. — Verona 20 ottobre. contribuzione fimata dall'ordinamento Lamarmo- | | Seguì uno eplenditissimo banehello, oferio 
te l'altro. colla corso. serale, partiva per | a; perchè, sul piede attuale di guera, il servigi ' dalle Autorità ala rene Ennio ele sale de 
Vienna S. E. il conte di Degenfeld, già coman- militare colpisee i giovani di prima e seconda | maggior ber quieto, cl guar 
dante della seconda armata, ed ora Ministro della | categoria, vale a dire tutti sioni i Lan Lada dana re n gu 
di Porta Ve ‘sa d'esenzione non sono impediti dal pori Ì giorno appresso, o 
Sri li piane Abtorità civili e miri, tmi. Questa prescrizione generale ci fa tutti sol- | si recò, accompagnato dalle Autorità e da mes: 
scono tutte le Primarie doro ceseqnio e gli au: dati meglio che l'altuale ordinamento vissero; / folla di ad ‘oevgarae i nuovi bacini, 
Io a re dia a si amato e degno ‘e l'ordinamento prussiano, che si sla riformando. ; ed a visitare le nuove, fortificazioni, mentre S 
Etroniggio. che, abbandonando le nostre Provin- j Coavien anco tener cono che la, sett, lovata di | la Pea epopea 
dietro i y itti è anticij l'un anno, L 
cie, lascia diro di sò incancelabili teri dal [enel aparare tulle le forze di cui è capace | Terminate le gie, la Camera di commercio, 
fetto in tuiti quanti che lo Lor pic Cor A 2% {ra ntata dei priosipali anti d' Anversa, 
nel corso della entrante settimana sarà tra noi ba role Faleocenta deli pogirr pred lin 
5. E.il generale di artiglieria, cavaliere di Benedek { 1a e eieatata me chie i hd us banchetto, (enutosi nelle splendide sale della 
2 (Gb di Ver) |ETi*di volontari, ed abbia già somministrato il : Cité, locale or provrisoriamente dettinalo all'uno 
Uncuenta. — Pest 23 ottobre. primo contingente regolare secondo le attuali di- | della Borsa, finlanto che gli edili pensino a co- 
ll Magyar Sajio annunzia che l'interoamen- f scipline militari , ‘iovrà anticipare amh'essa un struirne una nuova, di cui non si conoscono 


iL ——————_— 
altro contingente, che sarà chiamato sotto le armi. | per 


militare francese avera organizzato, hanno rice. y 
Lear vuto un’ attiva esecuzione sotto la sorveglianza del 
Dopo il banchetto, fuvri spettacolo di gala al | colonnello d' Arricau. Fuad pascià ne ha ricono. 
teatri le, ove s'inionò una cantata in cnore | sciuto l'importanza, e si proponeva di applicarie 
tl Re: mentre un fuoco d' artificio, lung» il | nei villaggi, che ha per missione di ricostituire 
del Re: mmegzio al di là delle attuali fortifica- | | * Il generale d'Hautpou! ha abbantonato Deir. 
DoS Pan ballo popolare in Piszza Verde, ralle- | el-Kammar, il 28 settembre, per venire ad accam. 
gravso la folle. parsi alla sorgente del Baruk, presso al villaggio di 
ottima, dopo aver fatta una nuova gita | Neba-Baruk, posizione reputata inespugnabile. nel 
di MSG dei nuovi. bastioni, la fomiglia reale | Libano, e chiamata nel paese la cittadella dei 
prese commiato da questi buoni Auversesi, la- | Drusi. 
Î « Un attruppamento assai considerevole di 
Drusi erasi formato fin dal mattino a Kefer-Ne 
bruk, piccolo villaggio situato a 200 metri dalla 
strada, che la colonna francese doveva seguire, e 
pareva volesse disputargli il passo. Alla vista delle 
nostre truppe, si sono dati alla fuga, dopo di ave. 
re ucciso un povero cristiano che si era troppo 
affrettato di rientrare nel suo villaggio 
+ Il 29 la colonna superò il Libano. per 
strada pressochè a picco, e sboccò nella pianura 
della Bequaa, passando per Aiu-Ledgi e il villa, 
i gio di Keferaia. Il campo fu stabilito sulla via di- 
fitta del Lietani | presso al ponte e in faccia al 
villaggio misto di Geb Genui 
« In questo frattempo, Fuad patcià prendeva 
disposizioni per tenere 1 Drusi a distanza e per 
installare di nuovo i Cristiani che rientravano 
uff e nel Gezzine. Ei fu raggiunto dal ge 


anco i piani, messi da sì lunga stagione al 


a Verviers indi 
preparati 
i chè 


Sabato prossimo 
a Liegi, ove si fanno gi 
Poi sarà finito, e mi par sarà 
seltuagenario Monarca dev' essere un po' 
di grida, di applausi, di discorsi, di risposte, 
ricevimenti, e di feste d’ apparato. — 
Intanto, la politica langue, nè v' ha cosa che 
valga d'esser citata. 
‘Se non che, prima di chiudere queste poche 
righe, farò seguo alla vostra attenzione un trion 
‘cui si onora per rimbalzo ciascun Belgio, org: i 7 
glioso, e a buon dritto, di appartenere ad una na- d'Hautpoul, il 30 settembre , al villaggio 
Fione, sovra tutte valente nell'arte del bersagliere. | di Soghcbi piccola distaoza dal campo 
A tiro nazionale francese a Vincennes, i tre pri- | francese, e i due g han potuto concertali 
mi premii furono ottenuti da tre Belgi: il primo | sulle misure reclamate dallo stato delle. cose. in 
dei ‘quali, certo Gillion di Mons, a cui toccò la | questa conferenza, Fuad pascià ha confermato i 
ricompensa di 40.000 franchi, essendo stato com- { particolari g'à racculti dal generale d'Ilautpou] 
flimentato sulla sua bravura dall'Imperatore N3- | 1 Drasi, radunati da prima a Niba e a Badrane 
Foleone Ill: « Sire, rispose, ecco come un belga | s'erano dispersi dinanzi le trupp® ottomane, ave. 
sa onorare la vostra Sovrana presenza vano potuto passare a_ piccoli gruppi in mezzo 
Ogni città, ogni villaggio del Belgi dei campi e dei posti turchi stabiliti. nella 
un tir al bersaglio; e, per poco che continui l'an- | quaa, e si erano spinti sino al Gebel-Scheik 
Hazzo, la Svizzera stessa perderà la rinomanza di | per rifugiarsi finalmente nel Horan, superando 
primazia in siffatto genere d'esercizii. la seconda linea tur coll cata a Katana, Sassa 
FRANCIA. e Kuneitera. Questo risultato, per mala sorle trop. 


po facile a prevedersi, è oltremodo increscioto 
Leggesi nel Moniteur: « Le disposizior 


pre- | Fuad pascià non ha potuto non riconoscerlo, | 
se dal generale d'ilautpoul comandante il corpo | Turchi, i quali eransi incaricati d'impedire ai 
zione in Siria, e di concerto con Fuad ! Drusi di sottrarsi all’azione giudiziaria, han la. 
poscia, ad oggetto di penetrare nel Libano e «i | sciato fuggire dinanzi ad essi i più noteroli com. 
istabilievi 1 Cristiani rifogiatisi sul litorale, bao- | promessi, superare successivamente le due linee 
no portato buon frutto. di posti collocate nella Bequaa e all'est del Ge- 
‘L'azione europe>, vigorosamente rappresea- | bel-Scheik e spiagersi sino all’ Horan 
tata dalle nostre truppe, non poteva rimanere ste- « Gli eventi, e soprattutto l'iasufticienza del. 
rile più luogo tempo: essa fa progressivamente | l'azione musulmana, tolsero di mezzo, in tal mo- 
scomparire sutti gli ostacoli, che la resistenza a- ! do, la questione di repressione diretta ; essa non 
perta © celata gli pone. Noi appaghiamo tutti i | poteva a i che nell'Horan. Senza. parlare 
voti, pubblicando, sullo stato delle cose, partico- 


dei nuovi sacrifizii, che queste lentezze impongono 
lari, la cui autenticità non può esser messa in | ai nostri soldati, non si può non deplorare l'el. 
dubbio. fetto morale, ch' esse producono sulle popolazioni 
maronite, le quali considerano l'avvenire con qui 
si pari spavento, quanto il passato. 

Nullameno la presenza della colonna fran- 
cese nella Bequaa non fu senza risultato; l'effetto 

‘ sentire sino a Damasco, dove le catlive dis 
posizioni dei Musulmani si risvegliavano dopo h 
partenza di Fuad pascià per Bairut. Il timore di 
vederci apparire alla minima complicazione, com. 
Il colonoello d'Arricau partiva nel tempo istesso | prime qualsiasi pensiero di grave disordine. 
par Ain Sefer, sulla strada di Damasco, con le 4 Ii 2 ottobre, il generale d' Hautpoul, prdu 
12 compagaie del ceatro del 13" di linea. ta avendo la speranza d'itcoutrare i Drusi_ nel 

« La strada di Bairut a D ‘ ceik, è venuto ad accamporsi a Kab- 
perta per cura dall'emir Bechir, è dappertutto | Elias, situato presso lo sbocco” della strada di 
scabrosa e impraticabile in molti luoghi. Sassosa, | Bairut a Damasco, nella Bequaa, posizione eccal- 
strettissima, e piena di declivii di estrema rap: 
dita, il convoglio non poteva muorersi che stea- 

1 , bencl ppe fossero cor- 
tissime, non si è potuto giugere mai al biva I 
che al cader del giorno. tutta la parte ci 

« Tre o quattro mila Cristiani, uomini, don- { no abbandosato: i Cristiani vi ricatrano e, mer. 
ne e fanciulli, lasciarono Bairut al tempo stesso | cè l'appoggio dei Francesi e l'organizzazione, che 
delle truppe francesi; altri in grao numero li | il comandante del corpo di spedizione cerea di 
hanno seguiti ; le strade n'erano coperte. { Dru- | dar loro, essi tentano di rim:ttersi. Ma non si 
si mostravansi da luntano sulle creste, ma senza | può no onoscere che lo stato dei Cristiani 
osare di avvicinarsi, perciò la marcia delle nostre | nell domanda mezzi ancor più energici 
truppe non presentò accidente alcuno di impor- | più i. Solto la pressione della coscieozi 
tanza sino a Deir-el-Kammar, ove giunsero la se- | pubblica, l'Autorità musulmana ha fortemente vr 
ra del 20 gonizzato Ja bel priocipio un sistema d'inchist 

« lavece di recarsi a Deir-el-Kammar, Fuad | e di repressione giudiziaria: ma esso non bist 
pascià ha dovuto condursi a Gezzina, ove giuo- | a rialzare il morale dei Maroniti, a saziar lf 
te il 25, essendogli stati iadicati alcuni attruppa- | me che li tormenta 7 
menti di Drusi, a Niba e a Badrane (Questi al gl'iofelici, che hanno seguito le {top 
truppamenti si sono dispersi appena seppero il | p> francesi da Bairut, muoiono di disperazi/ne e 
movimento dello truppe francesi e turche, e i iseria, senza risorse, senza vesti, senza/uten 
Drusi di Gezziue e dello Sciuff, hau cercato di mza mezzi di trasporto. | soccorsi arrecati 
fuggire isolatamente nella direzione di Mergi- sinora, non montan» che a 3000 piast e. distribu 
e di GebeL-Seik, per arrivare al loro rifuzio abi- | te da Fua1 pasciò, al suo passaggio per Dier-e 
tuale di Sceba, iu cui Ibr: Kammar ; già una parte di quella posera geole 
inseguirli. Fuad pascià, lasciando la riprendono la strada di Bairut; la bandiera frao 
Gezzine, si è avanzato il 26 colla sua cavalleria | cese vi sventola; essi credono ritrovarvi la se 
sino a Macbara, sul versante est del Libano ; egli | ranza e la vita. f com urgente che l' Furopa 
ha inviato alcune trupps a Moktara sotto gli or- { provveda socc srsi abbondanti in danaro, col cop 
dini di Ismael pascià, per mettersi in relazione | corso incessaute delle popolazioni cristiane 
coi Francesi, e per coprire i Cristiani che rip « li generale d'Ilnutpoul e i valorosi sui si 
polano i loro villaggi. Finalmente è incaricato | dati, rappresentano l' incivilimento cristiano, e 
di guardar tutte le uscite che potrebbero permet. | pestando in quelle lontace regioni la barbarie di 
tere ai Diusi di passare dal G ceik nel! un altro secolo. È la Francia, che ve lì spediscr 
Horan. p È {ma essi vi sono l'immagine dell'Europa tut 

‘ Dal cauto suo, il generale d’Hautpoul ha | quanta, e l'Europ1 dee far sì che gli attentati 
dato l'ordine al colonnello d' Arricau di abban- | contro l'umanità siano vendicati, che le vittim 
donare Ain-Sefer co' suoi due battaglioni e di re- | che sorvisuno, siano sollevate e protette: finalmer- 
garsi a Deirek-Kommar, ove è giunto il 29 settem: | te che un' organizzazione (arte e durevole risp 

re, per istabilirsi a Bel-ed-Din nell'antico e vasto | al mondo uno spettacolo, che spe! 
tutti i cuori ed esaspera tutte le coscienze. 

« Quest'appello alla pietà generale fu 
venuto da abbondanti offerte, raccolte su tutti i 
punti della Francia ; esse giungeranno ben pres 
a ravvivare gli animi vacillanti, e le for 
nuate. Non è molto, che l' Imperatore ha d 


« Era stato convenuto che il generale d'Ilaut- 
poul partirebbe da Bairut, e Faud pascià da Saida, 
€ ch'essi convergerebbero simultaneamente nella 
direzione di Dier-el Kammar. 
« Il generale d' Hautpoul lasciò Bairut il 25 
settembre, alle 7 del mattiao, con 2,400 uomini 
una batteria di montagna e una scor- 
leria, composta di usseri e di spaî. 


ellarvisi. 
misto, di cui 


una posizione ammirabile al punto 

ta militare, copre altresì, colle forze turche 
di Moktara e di Gezzine, il paese che discende 
dalle creste del Libano al mare, riunendosi a Bai- 
1‘, mentre la olonga francese marcerà innanzi 

* La caval'eria lasciata a Bairut, ba ricevu- | dine viare un milione nella Siria, per esser 
to l ordine di marciare su Kab-Elias, ove è giun- Ì distribuito in socci sia seguito sua nobile 
ta iî 29 settembre di buon mattino , ad oggetto | esempio, e si vedrà, alle angosce della mir 


di agire ne'la spianata della di ol li 
Gebo Seici pre dala poten] o di girar il i EI le dolci ispirazioni del lavoro e dell 


stato Pi ficimente o potrebbe farsi un'idea dello <= = 
tato, in cui le nostre truppe han trovato Deir-el- Scrivono alla Parigi 26 
Kagumer; toto le ce noto distrutte mancchi di | iobre: Sera A ARO 
ingombrano le strade: era uno spelta- « Perchè mai questo lo comodo 
colo seuza esempio, vedere quelle migliaia di Cri- | seper qualche cose, Poriglara cli. porte; cone 
atiani, quasi esclusivamente donne e fanciulli , | si usa in commedia, perchè mai questo’ me 
rieotrare senza risorsa alcuna in quelle ruine, ove | tanto comodo, ha sì poca fortuna in dip'ome' 
MI nes meriti, | loro fra- | I Sovrani sono riuniti a Varsavia, essi por'at4 
i le d'Hautpoul ha organizzato una | tulti i giorni, ma, tranne imperiali però” 
specie di ariete! tà, composta di cinque delle ; ne, io 7 ha chi sappia vesto Tri. l'pinin 8 
Linirimiegianti e che ha per missi tionale, senza dubbio in seguito a qualche in? 
|a bisogni dei | razione, ha bensi affermato che il Congress» © 
per er * pesa popoli stato adottato in principio nelle conferenze È 
FA tre miserie. Varsavia, ma nulla oggi conferma tale asserto ! 
Hire tanti gtorchi furono richiesti per sep: | rumori pù contraddittorii continuano a pro)et*" 
Rellire ani cadaveri. che l'infiogardaggine e il | proposito di questo abboccamento, rum 
sot ciato, per quattro lunghi mesi, | pacifici, ora allarmauti. Finora, ve lo. poss 
sepoltura; per abbruciare gli avanzi umani | assicugare, non se ne sa nulla, quantuoque i 6 
nen n fron Sgratce le strade, e permet. | veri inviato colà i suoi più fini se 
Iniatenrtizini = popapa] - | Ma oggigiorno, i diplomatici sono convinti ché La 
ne pecora clk is 0 indispensabile, | prima qualità, nella quale devono distingue’ 
ma pericolo») rifugio. L'infezione era talo, che il | il silenzio, per cui se ne stanno mutoli © 
geoerale d'Hautpoul ha dovuto allontanare il suo | tombe. Vi furono tempi, devi 
campo più che gli fu possibile; egli ha prese le | gran signori, incaricati di mi 
misure della iena, Jer antivenire qualsiasi | correre i balli e le feste, spargendo u 
epidemia; pnnaglioni del 13° di linea, di sta-| tutto, in frivale conversazioni, i segreti d 
Foo o gono inviato uomini per aîu. | diplomatici del nostro tempo non son0 
tare ar a coprir le case saccheggiato plomatici, e perciò discreti. fata ignori 
; 5 in conseguenza di questa assoluta ig” 
de sto quest misure ch, al primo giorno | a di ciò che si fe'a Varsavia siamo coli 
2 Deir-El-Kammar, il comandante ' ad aggiornare, fino a quando se ne mpr 1°’ 
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cosa, le voci di cangiamenti ministeriali, cor- 
«te testi giorni, © che sono ancora all'ordine del 
# 915° Sì è osservato che il signor Laity era sta- 
soriceruto più volte dall’ Imperatore, 

d Tinto lunghe udienze ; da ciò si dedusse che 
Signor Laity potrebb' essere uno dei nuovi mi- 
At la quanto al signor Thouvenel | si conti- 
mo credere alla probabilità del suo ritiro, e 
« aggiunge che, a surrogarlo, sarebbe chiamato il 
fille Walewski. Se voi volete sapere la signifi- 
Sihza di questo mutamento, che non indica del 
filo gran cosa in linea politica, vi si risponde- 
Ni che il signor Thouvenel è personalmente ca- 
Solo in disfavore. È egli che ha spedito al duca 
“i Grammont il famoso dispaccio, con cui gli si 
ingiungeva d' impedire, l’ entrata de’ Piemontesi 
Rele Provincie soggette al Papa; mentre, al con- 
{tario, nello stesso tempo riceveva un dispaccio 
dell'imperatore, da Algeri , che gli raccomanda- 
ta di non for nulla; ma in luogo di spedir su- 
bito al signor di Grammont un contrordine, e' si 
divertì a perdere due giorni nel deliberare coi 
Sinistri. È quando, alla fine, arrivò all’ami 
‘iatore l'ordine di rimanersene tranquillo, il con- | 
sole d' Ancona aveva già ricevuto l'altro ordine, 
di cui abbiamo parlato. 

« La questione napoletana non preoccupa or- | 
mai quasi più nessuno: essa è già considerata ! 
come risoluta. È la quistione romana quella che | 
fì sempre molto a pensare. L'Imperatore è, a 
questo riguardo, sotto la pressione d'influenze 
verse, la cui maggioranza è favorevole al Papa, ! 
Tra coloro che lo circondano , quelli che favori- | 
scono esclusivamente la politica italiana, non s0- 
no che il Principe Napoleone e qualche diploma- 
fico; nel campo opposto trovansi |’ Imperatrice e 
iran parte dei consiglieri di Stato. Aggiungete a 
ciò che, in Roma, Grammont, Goyon e Cadore, | 
ma sono uomini da facilitare |’ oppianamento 
delle difficoltà, che questa questione sol 

« La deputazione di Viterbo è qui a Parigi: 
tra i suoi personaggi più distinti notemo l'av- 
vocato Martucci ed il sig. Giannini, Essi. furono 
ricevuti dal Principe Napoleone, che li ha accolti 
con benevolenza, ma non poterono oltenere sino- 
ri udienza dall’ Imperatore, e neppure dal signor 
Thouvenel. » 


Scrivono alla 
di Parigi 27 ottobre 

« Il colloquio di Varsavia è oggi al'o stato 
di fatto consumato. Coloro, i quali pretendono 
spere che un progetto di Congresso vi fermò |’ 
attenzione, inventano ciò ch' essi chiamano le lo- 
ro informazioni. È positivo che nulla è traspirato. 

« Il marchese di Turgot tornerà a Berna 
tra pochi giorni. 

« Non v' ha nulla di serio nella voce corsa 
di una spedizione del generale Turr, e dell'olfen- 
siva, che il generale Lamarmora si disporrebbe a 
prendere. 

« Non furono spediti rinforzi in Sirie. « 


Scrivono di selle de Liîge, che 
uarepabblicono assai audace, il sig. Cayla, vole- 
va pubblicare un opuscolo, col titolo Émpereur 
di Pape, con cui pigliava a dimostrare la neces- 
sità d' una Chiesa nazionale francese. Secondo | 

so di rivoluzionarii, prima di pubblicare lo serit- 
to, venne interpellata | autorità per sapere si Diis 
placet. Dxpo otto giorni fu risposto : « Nun è tem- 
10. Di qu: a qualche giorno, vedremo. Non biso- 
gua sciupare le vostre armi ». Codesta risposta 
rivela quali sieno le mire di certi devotissimi fi- 
gli del Papa (Armi) 

GERMANIA. 

Rino pi Pnussia. — Berlino 25 ottobre. 

ll dispaccio prussiano inviato a Torino, in 
dala 48 ottobre, fu, secondo notizie degne di fe- 
de, partecipato, con uno scritto accompagnatorio, 

ici Gabinetti. ln ispecie, anche i Governi fe- 
derali tedeschi ne furono informati iu tal modo. 

(0. T.) 





REGNO DI BAVIERA. 
Monaco 48 ottobre (*) 
Quest'oggi vi serivo veramente coll''animo 
mosso, e sotto l'impressione d'una funzione 
lestastico-politica, la quale senz'altro farà sem- 


più conoscere all' Europa da quali sentimenti 
(edo guidati @ la nostra Corte ed il nostro po- 
lo 


L'altr' ieri leggevasi un semplice avviso c 
queste parole: « S. E. l' Arcivescovo di Mona 
calebrerà nella chiesa di S, Luigi alle ore 10 
una messa in sulfragio dei militari bavaresi c 
duti par difendere il Papa. Il professor Reitkmaier, 

messa, dirà un discorso analogo alla 

Codesto semplice avviso, inserito nel 
foglio ufficiale, fu tosto ristampato in tutti i fogli 
locali, € fu. letto con grandissima avidit 
sola domanda si sentiva fare da tutti : Chi v'in- 
terverrà? si fecero inviti? o non se ne fecero ? e 
questi col consenso del Governo, 0 no? È questa 
una dimostrazione politica, oppure è una sem- 
plice funzione ecclesiastica” È dubbi e le do- 
mande furono ben tosto sciolti. Ja quel medesi- 
mo giorno arrivarono 420 prigionieri papalini, 
con varii uftiziali, appartenenti al nostro Stato, 
scortati da quattro soldati austriaci. Il popolo li 
ricevette con tutto il rispetto che si addice ad 
un popolo educato, e per ordine del Re furono 
tosto ristorati con vivande, e posti in libertà. Ma 





1) Guntaci in ritardo. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


(Listino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Venesia 34 citobre. — Gli ultimi arrivi furono 
di alcuaì trabaccol, ed entrava il vap. ingl, da Li- 
Verjool Milin, cap. Follett, con merci per diversi, 
dito ad Aubin è Barriera e 

L'ultima vendita che ei venne comunicata nei 
adi, fu di st. 4000 framenti di Po, del peso netto 
di fanti 144 al prezzo di L 20 in oro, a tre mesi 
{ft Trsta Ancbe i granoni vennero più siam 

vendite d'oli ci 
Riteacza di contu 
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amano languido assai, per la 
i gli olii di Monopol 


Prestito 1859 

* qualche vendita sì 

Rio perduto, al limite di 

Fio da 76 a 76 ‘/, pronte, con qualche ricerca 
Her toistire Je seadenza del fin di mese, Mancavano i 
Casi delle Borse col telegrafo di nette. (A. 8.) 


| suo stato maggiore 


Corone . 
Mezze Corone 


Zeehini imp. « 
» insorte 
* veneti 
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estere bandiere senza Sovrana permissione. Essi 
sono rei di un delitto, che le nostre leggi condan- 
nano severamente. Nu; il Re volle tutto perdona- 
re a quegli eroi, e ben comprese i desiderii del 
suo popolo. Agli ufficiali fa tosto data la permis- 
sione di portare la spada e i distintivi merita! 

crede che gran parte di loro entrerà nel no- 
stro esercito, ed altri ritorneranno ove li chiama 
un sacrosanto giuramento. 

Questa mattina vedevasi di buon'ora la chie- 
sa di S. Luigi tutta parata di nero, tanto all'e- 
sterno che nell'interno, e gran massa di gente 
gra già radunata per assistere a quella funzione. 
Nel mezzo della navata maggiore, sorgeva un'im- 
menso catafaleo » a nero, tutto contornato 
di torce; intorno al catafalco, vedevansi, in. varii 

ruppi simmetricamente disposti, le insegne guer- 
resche, ed all’ intorno stavano in uniforme di cam- 
poi poveri prigionieri papalini, parte dei quali te- 
nevano torce accese; alla destra stavano varii uffi- 
ciali papalini in pieno unilorme. Sul presbiterio ve 
devasi, sotto un baldacchino, S. E. il principe Chi- 
gi, nostro ottimo nunzio , con tutto il 
personale della Nuaziatura ; a' piedi del presbite- 
rio stava S.E. l'Arcivescovo di Monaco, con tut- 
to il Capitolo e tutti i parrochi della città : inol- 
tce vedevansi i rappresentanti pastori delle comu- 
nità greca, protestante ed israelilica, i Benedetti- 
Di, con all 
puccini , i o ti, tutti gl’ Istituti, un gran 
numero di alti impi lmeote mini 


stri in pensione, ed i decorati da S. S., una de. 


putazione dell'Università; alla sinistra, si notava | 


S. E..il nostro ministro della guerra, con tutto il 


tazione di ufizi 
ed inoltre di bassi ufficiali e semplici soldati, S. 
E. l'ambasciatore straordinario di S. M. 1. R. 
col personale tutto della Legazione, molti uffizi 
lì italiani di Firenze, Parma, Modena e Napoli, una 
deputazione d'Italiani, veri e puri legittimisti. Nel- 
la tribuna reale vedevansi pure varie alte persone 
la puoto alle dieci, il professore dell’ Università 
Reitkmaier, prelato domestico di S. S., ascese il 
pergamo, e proferì tale e sì gagliardo discorso, 
che gli astanti ne furono commossi. ln poche, ma 
forti parole, fece un quadro categorico. della 
uazione politica; pose af’ occhio e ingiustizie 
ell 

la di 


buon popolo sta pel diritto, e non per l' usurpa- 
zione. 

Per farvi vedere e toccare con mano che, 
non solo i popoli, ma anche i Regoanti della Ger- 
mania sono del medesimo parere, vi dirò che l' 
altra sera fu celebrato dai ve'erani l'anniversario 
della battaglia di Lipsi intervento di mez- 
za Mor co. Or bene! a metà della festa, ci ven- 
nero ev gratulazioni per telegrafo dal seniore dei 
Sovrat. il Re di Wirtemberg: dal Re Luigi di Ba. 
viera, c: Dormstadt, ov'egli si trova; da quel 
Grandus: pure; dal’Re di Sassonia, e da tanti al- 
tri. Presto l'ora. son vorrà. retrocedere, 
ma la ritirata sarà chiusa. Attenti ! 

AMERICA. 

La Correspondance Havas ha da Coraccas, in 
data del 24 settembi 

* Sempre più critica diventa la condizione de- 
gli stranieri a Venezuela. In questo momento gli 

jgouoli sono particolarmente esposti 

degl'indigeni. Un centinaio di 
sgozzati, e tutta la colonia spagouola manda 
Regina di Spagna una lunga esposizione per in- 
vocarne la protezione speciale. 

« Furono pure vittime alcuni Francesi, ed in 
ispecie il sig. Math 
zione di Francia a Cs 
sinato în una pic: 
capitale. » 


s. Egli fu trovato assas- 
a tenuta, che abitava presso la 


La partenza del sîg 
per Verona, è stabilita 


Secondo il Pest Hirnòh, S. E. il sig. gene- 
rale d'artiglieria, cavaliere di Benedek, si tratter- 
rebbe ancora per breve tempo a Buda. Per ordi- 
ne suo, fu nominata una Commissione dal Con: 
siglio municipale, per discutere le. misure 
prendersi pel mantenimento della sicurezza, della 
tranquillità e dell' ordine nella citto. (0. 7.) 
Pest 26 ottobre. 

A quanto rileva da fonte sicura il Buda 
Pest Hirlap, sono g'à in corso le trattative riguar- 
do alla convocazione della Conferenza di Gran e 
all’epoca in cui essa si adunerò. Con ugual sicu- 
rezza possiamo annunziare (così il citato foglio) 
che il Cancelliere aul;co ungherese, barone Vay, ha 
già comiuciato le sue funzioni, e che sino al 
ritorno deli Imperatore, sarà foriata la comple- 
ta lista de' nomi de'conti superiori , affinchè 
dopo avvenuta la nomina dei medesimi, possano 
entrare immediatamente in vigore le provvisorie 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 34 outobre. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fate 


"TERMOMETRO AEAUNUA 


CITI sterno al Nord 


vtservazione 


sservatorio del Seminario ‘patrintale di Venezia all'aezza di metri 20.34 sopra fl livello dl mare — Il 30 ottobre 4860. 


Dalle 
Jozonomerno | Dall 


testa il loro prelato mitrato, i Cap- | 


grande tenuto, una depu- | 
d'ogni grado, d'ogni arma, | 


disposizioni statutarie, cioè l'attività delle 


rispet 
tive Giunte di Comitato. n) 


(0. T. 
Regno di Sardegna. 

La Gazzetta di Torino assicura che al sig. 
La Farina non fa offerto alcun in Sicilie, 
e che in ogni caso egli nom erbe apo ci 
accettare. 

Genova 28 ottobre. 

Giungono contiuuamente in Genova distacca- 
menti numerosi di li, cambinieri, a desti. 
nati per Napoli e Sicilia. Oltre quelli, che già par- 
tirono, che sono 300 circa, se ne radunano qui 
600, fer indi partire insieme. ( Corr. Mere. ) 


leri, nelle ore pomeridiane, giunse nel nostro 
orto la fregata |’ Euridice, cogli alunni della R. 
Eeuola di marina, reduce da un viaggio d' istru- 
zione. La salute degli alunni e dell’ equipaggio è 
eccellente. (idem) 


Regno delle Due Si 


Leggiamo nella Gazzetta di Torino, del 
ottobre: « Dicono che Vittorio Emanuele sia a 
Caserta. Ignorasi il momento della sua entratà in 
Napoli. » 

La Lombardia pubblica il seguente dispaccio 
particolare dell’ Opinione Nazionale : 
| « Al marchese Pallavicino pro-dittatore — Napoli. 
| « L'Italia esulta per lo splendido risultato del 
| plebiscito, che al suo patripltismo è in graa par- 
| te dovuto. Ella si è acquistato così nuovi e glo- 
iosi titoli alla riconoscenza della nazione. 

* Torino, 24 oltobre 1860. 
«C. Cavora, » 


autorevoli carteggi 

data dalla Gazzetta di Geno- 
Il ordine trasmesso dall'Ammi- 
immiraglio Mundy, di mette- 
re a disposizione di Francesco Il uno dei vascelli 
appartenenti alla flotta, da lui comandata, qualora 
il Borbone gliene facesse richiesta, per condurlo 
fuori degli Stati napoletani. (Pungolo.) 

Il Lampo contiene fra le sue Recentissime 
quanto segue: 

« La reazione, manifestatasi nel distretto di 
Avezzano, è stata finalmeate schiacciata. Tag! 
cozzo è stata bruciata. Magliano si è difesa 
lorosamente dalle barricate. 

* Con molta asseveransa ci è stato detto 

lonna della divisione Cialdini ha oe- 

di modo che sarebbero tagliate le 

comunicazioni tra Capua e Gaeta: Caiazzo è vuo- 
lutamente, sì da truppe borboniche, che da 
garibaldine : alcuni ci assicurano che questa im- 


por 
jone di Capua si 
« Voci vaghe annunziano che Lamoricière sia 
giunto in Gaeta. 





va, relativamente 
inglese all 


Leggesi nel Lampo del 25 volgeate: « 
giunge la nuova che 4000 Piemontesi, partiti da 
no giunti io Palermo. Il governatore 
Francesco de Sanctis, è giunto in 
poli, ed ha accettato il grado di direttore del Mi- 
nistero della pubblica istruzione. » 


È Pungolo da Napoli, venerdì 26, 
ore 4 pom:: « È positivo che Garibaldi passò il Vol 
turno. La nostra flotta parte per Gaeta fra poche 
ore. Questa notte scoppiarono muovi torbidi alla 
Iarseoa. Questa mane si fecero nuovi arre 

Leggiamo nel Nomade del 25 : « | regii bao- 
no sgombrato Formicola e Caiarzo, che wo stati 
occupati da'Piemontesi. Gar. baldi prepara le sue 
forze per tentare un assalto decisivo , forse con- 
temporaneamente all'ingresso del Re in Napoli. » 

La (iazzetta di lenova anquozia che il ge- 
nerale Bixio, caduto sgraziatamente da cavallo 
sarebbe rimasto assai malconcio della persona. 
Nessun fatto imporiante aveva avuto luogo sul 
Volturno, 


Francia. 


1125, fa tenuto uno straordinario Consiglio 
dei ministri, al quale avrebbero dato motivo le 
| comunicazioni, fatte dal principe di Metternich. 
| Sì dice che il sig. Thouvenel , il quale respinge 
luoque solidarietà col manifesto del Constitu- 
nel. abbi uto in massima che l'Austria 
ha il diritto incontrastabile d''interrenire în. Ita 
, lia, essendo il Piemonte stato il primo ad infran- 
gere il principio del non intervento, Il Consiglio 
sarebbe terminato senz’ alcuna conclusione, giac- 
ehè l'Imperatore, come avviene per lo pù, non 
fece conoscere il suo pensiero. (0. T) 


Un dispaccio telegrafico in data del 26 olto- 

diretto da Parigi al Times, ha quanto segue : 
« Uggi il barone Hiibner ha avuto una conferen- 
za coll’ Imperatore a S.t-Cl ud. Domani andrà, col 
conte di Bourqueney, a Chantilly, a far a 
lord Cowley. ll bar. Iubner partirà per Venezia 
la prossima settimana. » 

1 fogli francesi si accordano nel non ‘crede- 
re che i Sovraui del Nord, accompagnati dai ris- 
pettivi siansì assembrati, come 
volle dare ad intendere il dispaccio di Varsavia 
pubblicato l’altr' ieri, con uno scopo affatto per- 
sonale e quasi estraneo alla politica. (Y. sopra il 
Bullettino.) 
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» 400 tall > 


Atiosi dello Stab. mere. per una: . 


vini 
atori per consumo da L 43 
43.75, secondo Je qualità e stagionatura. Riso no 
39, cinese da L 33 a 36, Fi- 
14.35 a 1450. 


Regno di Prussia. 

Scrivono da Berlino alla Sclesische Zeitung, 
in data del 28 ottobre: 

* Crediamo non iogannarci se ammettiamo 
che verrà serbato un profondo silenzio, relativa- 
mente alle conferenza di Varsavia, dai Gabioetti, 
che vi presero parte. Perciò è quasi superfluo far 
filerare che le molie comuniestioni, de attendere 
si su queste consultazioni, debbono esser accolte 
colla massima cautela» per quanto questi dati ve- 
nissero forma positiva. Sta nella natu- 
ra della cosa che le rispettive grandi Potenze sa- 


ranno molto riservate nel promulgare quelle trat- ! 


tative, non fors'altro, per non renderne anticipa- 
tamente inefficace il risultamento. Noi non vor- 
remmo dubitare che si otterrà un accordo in 
quegli oggetti, in cui la palese comunanza degl” 
interessi lo rende imperiosamente necessario. În 
quest' incontro vorremmo chiamar l' attenzione 

una circostanza importante, cioè che il pe- 
ricolo d' un'estension della rivoluzione oltre i con- 
fini dell'Italia viene considerato ora meno immi 
nente. Qui non si conosce affatto che l' Austria 
abbia intenzione di attaccare la Sardegna. Bensì 
è nolo qui che il Gabinetto di Vienna consi- 
dera con tutta tranquillità la contingenza d'un 
eventuale attacco della Sardegna a motivo del 
Veneto. Per quanto concerne il tanto discusso 
possibile richiamo dell'inviato di questo Gover- 
no presto la Corte di Torino, est è una questio 
ne di tempo, secondo tutte le indicazioni degne 
di fede, che si sentono a Berlino. ln questo mo- 
mento non si pensa qui a tale richiamo. 

« La salute del ministro degli 
barone di Sehleinitz, non si è mi 
zialmente. Le asserzioni d'alcuni giornali ch'egli 
debba ritirarsi dal Ministero, e che la direzi 
degli affari esteri abbia ad essere affid 
altro uomo di Stato, mancano di qualunque fon- 
damento. » 





Parigi 27 ottobre, sera. 
uno scritto dell'antico 
ministro ungherese, Szemere, il quale si pronun- 
cia a favore della’ Costituzione concessa all Un- 
gheria. E dice che l'Ungheria ha diritto di esse- 
re sodisfatta. (FF.di V.) 
Parigi 28 ottobre. 
Martedì vi sarà rivista della guardia impe- 
(FF. di V.) 
Parigi 29 ottobre. 
Corre di nuovo la voce della partenza del 
Papa da Roma. Il Pays smentisce le’ cattive no- 
tizie ultimamente giunte dalla Cina.’ (Perser, 
Parigi 29 ottsbre. 

La Patrie dice che il principe di Metternich, 
e il bar. di Hubner furono ieri ricevuti da $. M. 
l'Imperatore. Assicurasi che Hubner partirà que. 
sta sera per Vienna. (PP. SS.) 

Parigi 29 ottobre. 

Il bar. Hubner ed il principe di Metternich 
sono stati ricevuti dall' Imperatore Napoleone. Il 
sig. Hubner ha lasciato Parigi. La Nota allarman- 
te dell Ambasciata austriaca , pubblicata dall’ O. 
pinion Nationale, è completamente smentita. L' 
esito delle conferenze di Varsavia ba grandemen- 
te diminuita la probabilita delle voci di guerra. 

(FP. SS.) 
Parigi 29 ottobre. 

Madrid 28. — ll sig. Rios y Iosas va a Ro- 
ma. La Spagoa è decisa ad osservare un’ ussolu- 
ta neutralità verso l'Italia , preparandosi in pari 
tempo alla difesa (?) (FF. SS.) 

Berna 29 ottobre 

In occasione delle rielezioni triennali de' de- 
putati al Consiglio jonale , il popolo svizzero 
diede ieri una splendida savzione alla politica mo- 
derata. L' opposizione della Società Melvetia_fal- 
lì completamente. (FF. SS.) 


riale. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 3A ottobre. 
{ Ricevuto îl 31, ore 41 min. 35 pom.) 

Il Daily News crede che il colloquio di 
Varsavia sia rimasto senza effetto perchè l 
Austria e la Prussia rifiutarono la revisione 
del trattato di Parigi, chiesta dalla Russia. 

Torino 30. — Garibaldi andò a Sessa 
a visitare il Re. 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


AWIL R. publ rsa in Vienna 
del giorno 31 ottobre 1860. 

Corso me ie 

64/800 

7570 


EFFETTI 
Metalliche al 5 p. gf° 
Prestito nazionale 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 
comm 
Augusta 
Londra . . 
Zeechini imperiali 
Borsa di Parigi del 27 ottobre 
Reudita 3 p. % PE 
idem 4 4/, p. 
Azioni della So 


203 — | — Per Brescia: Bonometti Luigi, poss. 


Nel 30 ottobre. 


Arrivati da Verona i signori: Krizer, neg.pruss, 
at Luna. — Da Tria: Runp Etosto* eg di 
‘a Luna. — Da Milano. Spercer 1. W., 

poss. ingl. - Barchard Federico, poss. di Sydney, 
poss. frane. - Xe 

bi alla Vitoria. 
Partit per Verona i signon- Fautt, L R_coo- 
iramm. — Jenninson James, poss. amer. — Gree- 


Ancore! 


ambi all Europa. — Meisson'e 
nofonte Aupetti, poss. di Zante, 


ben co., poss. pruts. — Per Vicenza: 


Lodovico, dirett. del Supremo Cans. in Wiesb:den. 
— Per Vienna: Tleski Vineenzo, pass. russo. — 
Per Milano: Nicoli Joba bole, poss. ingl. — Dale 


a 
W.W., gentil. ingl. 


ARRIVI E PARTENZE 
Nol 39 ottobre. 


Arrivati da Verona i signori: Hobenwart Carlo, 
ta. di Lubiana - Za0eski Viseearo, poss. russo, ambi 
Earico, vi 
alla Luna. — bar. de Salles, L R. magg. del Ge- 
nio, in Palazzo Zuccheli. — Ds Peschiera 
TR. contramm., alla Luna. — Da Mileno: 
Wittmeyer Nicola, uf. del Geri» russo, al S. Maro. 
— Aotongina Antonio, dirett. dei vapori a Milano, 


. di Piacenza, 
(vulgo di Rialto.) 

Wi 1° è 2 novembre, in S. 
© nel 2, anche in S. Zaccaria. 


de 


SPETTACOLI. — Mercordì 31 otobre 


Lubima. — Per Padevz: Hall James, poss. ingl 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
11 29, 30 e 31, in S. Jacopo Apostolo 


ria della Pietà 


Azioni del Credito mobiliare . 700 — 
Ferrovie lombardo-venete +48 — 


Bc di Londra del 27 ottobre. 
Consolidati 3 p. %o — 9% 


Società È R. privilegiata delle 
ferrate meridionali delto Stato Lom- 


Il Consiglio d' ammi 
di partecipare a quelli de' sigg. Azionisti, i quali 
hanno già versato l'importo intero delle loro a 
zioni, che gl'interessi del cinque per cento loro 
dovuti pei pagamenti anticipati, a sensi della No- 
tificazione 38 marzo p. p., verranno loro pagati 
col 1° novembre a. c., presso le Casse della So- 
cietà qui sotto indicate, contemporaneamente al 

10 coupon del 1860 per franchi 14.50. 

Vienna all'Istituto di Credito. 

Parigi presso i sigg. Fratelli di Rothschi 

Londra » » di Rotbschild e fi 

Trieste Morpurgo e Parente, 

Venezia L Levi e figli. 

C. F. Brot. 
M. A. Bastogi e figli 
È. Fenzi e C, 
M. A. di Rothschild e figli. 
Ginevra + + » Lombard Odier e C. 
‘invitano i sigg. Azionisti a voler recar se- 

co le azioni, nonchè i coupons, affinchè possano 
calcolarsi gl'interessi dovuti dal giorno dell’ef- 
fettuato pagamento, indicato dal timbro sulle a- 
zioni. 

Pagato questo coupon, tutti gli altri coupons 
verranno muniti del timbro: Azione interamente 
pagata, € potranno a suo tempo staccarsi dalle 
azioni. 


Francoforte s/m. » 


Vienna, il 26 ottobre 1860. 
Il Consiglio d’ amministrazione. 





N. 87499, (2. pubb.) 


LR. LUOGOTENENZA DEL REGNO LOMBARDO-VENETO, 
NOTIFICAZIO: 


Allo scopo di prevenire la riproduzione di 
tristi casi, che non di rado s'ebbero a deplora- 
re, per l'abuso di comminare lungo le strade fer- 
rale, 0 di passarvi attraverso imprudentemente , 
devesi, in seguito ad ordine superiore, inculcare 
l'omercanza del $ 96 del Regolamento 16 novem- 
bre 4851 per l'esercizio delle strade ferrate, sta- 
to pubblicato nel Zollettino provinciale delle leggi 
per l'anno 4852, Puntata 1, pag. 2 e seg.; fer- 
m» l'obbligo della stretta vigilanza a chi incom- 
be, per impedire le contravvenzioni al $ citato, 
che viene qui appresso riportato, e salva l'appli- 
tcazione delle penalità comminate dallo stesso Re- 
golamento. 

Venezia, 22 ottobre 1860. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel RegnoLombardo- Veneto, 
Cav. pi Toscennune. 
$ 96. 

ladividui, che non appartengono al persona 
le di servigio o di lavoro della strada ferrata stes- 
sa, 0 che non sono muniti di speciale permesso, 
non ponno por piede sulla strada ferrata , negli 
spozi, sulle scarpe, nei viottoli o nelle fosse che 
vi appartengono, eccetto ne' luoghi delle Stai 
destinati per l’accesso e per la partenzi 
salire e discendere, sui punti stabiliti pei passag- 
gi sulla strada, e finalmente nelle loralità dest 
nate per la spedizione degli oggetti. È vietato d' 
aprire arbitrariamente le barriere della strada , 
come pure di passare al di sotto 0 al di sopra di 
esse; è permesso soltauto di passare sulla strada, 
senza però fermarvisi , quando si trovino apert 
le barriere, o dopo che vennero aperte dal pers 
nale di custodia della strada. 

I ruotabili tirati da bestie, i cavalli da sella 
ed il bestiame da pascolo, non possono, durante 
il tempo, io cui si aspetta che vengano aperte lo 
sbarre, avvicinarsi di troppo alla strada ferrata ; 
alle ammonizioni, che si facessero in proposito 
dal personale di custodia, si dovrà prestare esat- 
ta ubbidienza. 

N. 11178, AVVISO 

L'Eccelso L R. Ministero della Giustizia, © 
Dispactio 12 corrente N. 14959, ha aumentato il numero de- 
gli avvocati rel Regno Lombardo-Veneto, ed essendo in forza 

quosto aumento, disponibile per ciaseuna delle Preture di 
tadolla, Montagnana, Piove e Monselice un posto d' avvocato, 
si avvertono, in segunto all'ossequiato Decreto dell' Ecc. I 
Tribunale d'Appello lommb. ven. N, 20905, 17 pur corr, tutti 
coloro che irtendessero di aspirare a tato dei ridett post 
di far giungere al protocollo esibiti di questo Tribunale entro 
quattro settimare decorribli dalla terza inverzicne del presente 
Avviso nella Gazzetta Uffiziale di Venezia la loro domanda, 
debitamente corredat fede di nascito, dal diploma di 
laurea e dal decreto di eleggibilità in origioale od in copia au- 
tentica, nonchè degli alri dotuenti che potessero. appoggi 
il loro aspiro, indicando alt incoli di parentela o di affi 
nità che avessero con alcuno degl impiegati addetti alle sud- 
dette Preture, e col avvertenza che coprissero giù 
re le loro suppliche 
col mezzo-della Megistratura da cui dipendono. 
Dall'L R. Tribunale provi 
lova, 23 ottobre 1860. 
U Presidente, HavyLER. 


(3. pubb.) 
‘ osseguiaio 


luego il ballo di mozzo carattere: Le educarde di 
Aregona, del Nuozante. — Alle ore 8 


SOMMARIO. — Notifieazine dell'L R. Lurg:- 
tenens3 del Regno Lombardo- Veneto; seconda pu 
Bhicazione, Onoriicensa. Nominazione. Bull 
delle leggi. Esoms di moturità presto l'Ì. R. 

diva. — Bulittino politico dala 
giornata. — Ncta dd principe Gcrisch A ff al prin 
tipe Gegarin a Torino, Usa raposts dla Dovau 
Zeitung al Constitationnel. Notizie delle Marche e 
dell'Umbria : decreti 


de Liw 


gi internati di Jap 
ria. Partenza da Verona per 
Degenfild. Netisie di Pet, Gran, 
Stato Pontificio ; supposte comunicazioni al Card 
dispacci di Sprgna. — Regno di 
sservazioni del Diritto intorno a Rice» 
alt. L'egente del conte di Siackelberg. 
le degl Italiani. — Impee 
i vittoria nel Cawceso, Sul richiamo dell 
invioto da Torino; modificazione nells pelitica del 
Gabinetto. — Impero Ottomano ; arresti. — Belgio; 
Nostro carteggio : il Re ad Amverao. — Franca 
ficolo del Moniteur sulle cose di Siria, Le conga- 
ture sul collequio di Varsevia; il Ministero; la 
questione mapeleisna ; ln deputazione di Viterb=. 
Foti e voci. Opuscolo diffrt». — Germania, Ame 
rica ; varie notizie, — Notizie Recentissime — G12- 
zettizo Mercantile. 


teatro AroLto. — Drammatica Compagnia con- 
dotta è diventa dall'artista Tommaso Massa. — 
1 misteri di un marito. — Dopo la commelia avrà 





AVVISO DI CONCORSO. 

È da conferirsi il posto di provvisorio Direttore dell’ L R. 
Direzione del Censo lombardo-veneta în Venezia, con la classe 
VII delle Diete è col soldo di annui fiorini 2100. 

i concorso al detto posto rimane aperto per quattro setti- 
mane decorrili dal giorno 18 ottobre 1860. 

Giì aspiranti dovranno, eotro l’accannato termine, far per- 
venire nelle vie regolari, alla Presidenza dell'L R. Prefettura 
delle finanze ia Venezia, le documentate loro istanza, compro- 
vando i requisiti generali ed in ispocie gli assolti studi politico 
legali, nonchè la piena conoscecza degli affri del Censo e delle 
imposizioni direte; ed indicando pure gli evectuali rapporti di 
parentela o di affinità con taluno degl’ impioati della 


AVVISO. (1. pubb.) 
seguito all'ossequiato Dispaccio 42 ottobre. corrente 
dell'Ecc. LL È. iristero della Giustizia, col quale 
venne ausgentato il numero degli avvocati esercenti nel Regno 
Lombardo Veseto, trovaasi disponibili tre posti presso l'L R. 
Tnbunale provinciale in Verona, due presso la Pretura di Le 
guago, ed uno presso quella di S. Pietro in Cariano. 

Si avvertono quindi tutti quell, che intendessero di aspi- 
rare ai suldetti posti di avvocato, di far giuogere al Tribunale 
suidetto, entro quittro seltimave dalla terza inserzione dell 
presenta Avviso nella Gaxzetti Uffiziale di Venezia, le loro do- 
idavde debitamente cortedate del certificato di nascita, del de 
ploma di laurea del Decreto di eleggiblità in originale od in 
copia autenties, è di tutti gli altri. documenti, che potessero 
appoggiare il oro aspiro, indicando altresi i vincoli di paren- 
tala od afinità che avessero con alcuno degl' impiegati addetti 
al medssimo Tribunale, compresavi la Pretura Urbana, ed alle 
Prture suddeîte, © coll avvertimento a coloro che coprissero 
già ua posto di Avvocato presso qualche altra Autorità: giudi- 
ziaria e concorressero per irasiocazione, di far pervenire le loro 

jppliche col mezzo delle Autorità da cu dipendono 

Dalla Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale, 

Verona, 87 ottobre 1860. 
ONTANA 


N. 1760. AVVISO { 
Venendd, per concessione dll’ Eccalso Ministero 
tumeatato di uno il numero degli avvocati addetti tanto 


rertimento a 
Avvocato presso qualche altra Autorità gi e concorras. 
sero per iraslocazione, di far pervenire la loro domanda col 
Ararite dll'Autortà alla qualo sono addetti 
Dall L R. Tabunale provinciale, 
Belluno, 25 ottobre 1860. 


N. 14789, 
In se 


ASTA. (1. pabb.) 
to a rivaito Dispaccio 9 ottobre 1860 N. 16828- 
3985 dell’ R. Prefettura delle finanza lombardo-veneta, si 
terrà presso I. R. Intendenza provinciale delle fi 
nl giorno 14 novembre 1860 un pubblico esperimento d'asta, 
e ei caso andasse deserto, va secondo nel giorno 20, ed un 
terzo tel giorno 22 dello stesso mese, a ciò per deliberare, se 
così parerà è piacerà, al miglior oferante la vendita di quattro 
macine di lle derivanti dai, sopprati, Uici, del ballo è 
poste fuori d'uso, sulla baso del varbale di perizia 28 giugno 
1860, @ sotto le seguenti cod rioni 

4. L'asta avrd luogo dalle ore 10 ant. alle 2 pom. di 
detto giorno, sul dato regolatore di for. 500 v. 

2. Ogci aspirante all'asta dovrà garantire l'offerta con 
ua deposito di fr, 50. 

3. Le offerte. potranno essere tanto verbali, quanto in 
i aritto, mediante schede segrete, ma par queste ultime dovrà 
osservarsi quanto segue 
un ooo E 


ATTI. GIUDIZIARI. 


9° inserisca pe 
setta Uffziale di Venezia. 
Dall" LR. Pretura , 

rende noto, che sopra istanza è Givi 
dierna a questo Numero, prodotta 
dalla Veneranda Chiesa dei Sunti 
Vito e Modesto, di Grions di Torre, 
contro l'avvocato doit. Podretta, 
curatore ad actum delle giacenti 
rodi delli Giovanni fu Simone e 
Giovanni fu Gio. Podrecca, nonchè 
Mattia, Stefano, Valeotino, Ana, 
Teresa, Rosa 0 Cecilia fu Giovanni 
Poirecca , © del creditore iscritto 
Lesizza Antonio di Giuseppe, per 
l'effettuazione dell'asta accordata 
col Decreto 34 marzo p. p, Nu 
mero 2980 , che sarà tenuta nei 
locali di essa Pretura, delle realtà 


"Zurchi , 
N97 ti 
EDITTO. 
Giovanni fu Valentino Ui 


colla 
confronto di Maria e Luigi 


(1. pubb. }® È 


are volte nella Gaz- 


6 ottobre 1860. 
Ii R. Pretore, Lonio. 


L'IR. Pretura di Cividale 
ronde noto che sopra istanza di 


Bersech nel Distretto di Caporetto 

Pintoni prodotta im 
fa Ste 
fano Bergnach minori rappresen 
tati da Giovanni fa Giovanni Ber- 
quach di Cras, nonchè Anna Fe- 
leltigh: vedova Berguach minore 
rappresentata dal padre Simone 


a) le offerto in iseritto dovranno essere corredate dal 
sito cauzionale, di cui il precedente art. 2, o della 
questo deposito venne appositamente. fatto in una 
rale 


8) devono venir consegnate sotto suggello a questa LR. 
Intendenza di finanza prima dell'ora stabia per l'asta; 
©) devono indicare 600 precisione l'eggetto a coi si riferi 


di 
dd 


bi Avviso d'asta 4° luglio 1860 N, 8440 dell'L'R: 
* Intendenza stes 

e) queste offerte non dovranno essere limitate da qualsiasi 
clausola noo corrispondente alle condizioni d'asta, © riferirsi 
alle offerte di altri aspiranti, ma devono invece contenere la 
espressa dichiarazione dell’ offerente di voler osservare le con- 
dizion: tutte, tanto generali che speciali dell'asta stessa e così 
pure di tenersì obbligato alla propria offerta indetermicatamente, 
senza riguardo ai limiti di tempo fissati dal $ 862 del Codice 
ervile austrineo ; 


f) finita e chiusa l'asta verbale, le offerte scritta verranno | 


aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

g) come deliberaratario verrà riguardato quegii che avrà 
fatta la migliore offerta fra le offerte tutte: si a voce che in 
iseritto; l'offerta a voco avrà però la preferenza sopra una 
fera aule cho fot sua fa in bei, od al'ereina 
di più offerto eguali in iscritto verrà tosto deciso mediante la 
strazione a sorio pendenti le pratiche d'asta @ delibera; 

A) le cflrte in scritto sono obblgaterio per l' offrante dal 
momento della loro presentazione presso questa LR. lnieo- 
denza; 

i) nel caso che l'asta verbale dovesse proseguirsì in altro 
giorn, lo fr o rito verno apro soltanto dopo chiesa 
lefnitivamente la gara vertale, ed intanto rimane fermo il loro 


vincolo obbligatorio; 

&) ove non si veriBeassero nell offorente le generali condi- 
zioni di ca cootrarre, e quale speciali per assere am- 
messo all'asta, in tal caso la R. Amzinistrazione si riserva 
il dritto di lleramnsote disporre, secondo le circostanze, senza 
qualsiasi vincolo verso l'oblator 

4. Le suddette macchine sos0 ispezionabii nel locale di 
questa R. Intendeoze, a comodo degli aspiauti. 

5. Chiusa defitivamento l'asta noo saranno accatate 
ri 

#6. Lo apese tutto d'asta è del contratto staranso 2 ca- 
rico del libertario. 

Dall. R. lntecdenza provinciale delle fcanze, 
Rovigo, 24 ottobre 1860. 
Per l'L R. Consi. Intendente 
PiewoLo. 


N. 2541. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb. 

È da conlerrsi ua posto di provvisorio Computista di 1 
classe, resosi vacante presso l’I. R. Direzione del Censo in 
Venezia, con la classe X delle dieta 0 col soldo di anuui fio- 
rini 625. 

Îl concorso al detto posto rimane aperto 
mane, decorribli dal giorso 18 ottobre 4860, 

‘Gli aspiranti dovranno entro l'accenzato termine far per= 
venire alla Direzione suddetta le documentate loro istanze, e 
dimostrare, fra gli altri requisiti, d'aver cognizioni contabli 
ed una bella clligr 

Jadicherannoinolire, se ed in qual grado di parontala o 
di affinità si trovino eo taluno cegi impiegati della Direzione 
medesima. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura LV. di finanza, 

Venezia, 26 ottobre 1860. 

N 70%. AVVISO. (A, pubb.) 

D' ordine dell'Ece. LR. Superiore Tribunale d'Appello 
lombardo- venato si rende noto trovarsi disponibile, in vista 


per due setti 


pericolo del compratore. 
li presente si affigga all' Al- 
| ho Pretorio nel capo Comune di 
| Drenchia 6 si inserisca per tre 
volto nella Gazteta: Uffziale in 
Veneria. 
Dill'1 R. Pretura, 
Cividale, 4 ottoare’ 1860. 
MR. Pretore Lonio. 
AL Zurchi, AL 


N 484 4 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
cho sopra istanza odierna pari N. 
di Giacomo Zega, negoziante di 
questa cit , fu avviata La pro 
cedura di componimento, di cui la 
Mnisteriale Ordinanza 8 maggio 
1859, è nominato in Commissario 
giud ale quasto notaio dr Ales 
sandro Stefani, anche pol sequestro 
inventario @ stima, nonchè ami» 

azione della sostanza. mobile 


inazione. 
Rd il 


hdi 


Garzata  Ufiziale 
Spedizione 


Marittimo, 


Nob, 


ni 
elettgli fu Stefano di Raum di | del sudietto Zega dovuague pesta, 


Luino, nei locali d' Uffizio di essa 

Pretura avrà luego cei giorni 10 
24 novembre e 15. dicembre 
v. dalle ore 40 antim. al 


‘meridiane 
MT esrzione di beni 
ul circondario di S. Levi 

4. Prato coa ron e castagni, 

sortudese 

soguito esresse 

Bewì da vendersi. 


delle 


peodita L. 44: 45, Stimato austr 
L. 3246:30. 

2. Arat, arb, vit, delto Por 
coporzi al N. 3059, di pertiche 
4-86, rendita L 6:45, Sumato 
Lire 723 :14, 

3. Simile, detto Udighivuvi, 
al N 066, di pert. 2.49, ren- 
ita LL 2:16, Sumato L 49%; 16. 

A. Bosco ceduo, detto Uspieri, 
in mappa al N. 3686, di pertiche 

19 39. rendita L. 5:49. Stimato 
Li 317: dt. 

5. Bosco ceduo forte, dello 
Suspicani, di 
lare 7 
L556:8) 

Terntorio di Castelmonte 

6. Bosco ceduo forte con mac- 
chie praivo, detto Spich, in quella 
mappa ai Num. 45I , 158, 154, 
155, 466 e 457, di pert. 46144, 
rendita L. 37:14. Sumato Lire 
2775:18. 

Condizioni d'asta. 

1. 1 beni verranno subastati 
Letto per Lotto nei’ ordine in cu 
atanno descriti, e sul dato regola- 
tore dei rispettivo loro vaiore di 
stima. 

Î1. Nei due primi esperimenti 
seguirà la delibera soltanto a prez- 
20 superiore od eguale alla suma, 
ed al terzo esperimento a qualune 
que prezzo, purchè l'importo com- 
Plessivo busti al pagamento. dei 
creditori. prenotati fino al valore 
di stima. 

IL Nessuno potrà farsi © 
biaiore ‘all asta senza il previo 
deposito del 10 per 100 sul va- 

tima del relativo Lotto. 
Entro 30 giorui dalla de- 

libera il deliberataro dovrà ve 
e nei giudizio). depositi il prezzo 
di delibera, compuiandoni i fo | tura 

io, È 

V. Tanto il deposito che il 
pagamento sarà effettuato in effet 
tivo Lire austriache conteggiate è | 
aeldi 34 l'una, od in Fiorini au- 
striaci è esclusa qualunque specie 
di carta monetaia. 

VI Qualunque peso o gri- 
vezza inerente all'immobile, starà 
a carico del deliberataro. 

Vil. Mancando questi ad al- 
una delle premesse condizioni, si | danni a cauzione dei quali 
farà rivendere l'immebile a di lui | rà il fatto deposito 
rischio e pericolo , e. sarà inoltre 
tenuto al pieno sudisfacimento. 

11 presente si afigga all’ Albo 
Pretorio, nel Capocomune di Sar 
Leonardo & Castelo del Monte, e 


7254, 7 
1288, 
1945, 
1897, 
1358, 


T240, 2202, 


6214, 6848, 
AOGÒ, 6755, 10611, 


TI 
1076, 


8:79. 
Condizioni. 


l'asta 4/10, del di 


canto saranno venduti 


creto di delibera sarà a 
che im 


secutivi 


le condizioni in 


8/14, degli immobili siti nel | in 
territono di Cra im mappa ai 
NA. 7250, 7260, 7250, 7292 
Ù, 
7839, 7907, 7308, 
7846, 7817, 7335, 
1312, 7338, 7498, 
7354, 7957, 7075, 


07, 6847, 6818, 
DI 


‘1608, 
1625, 1626, 10438, 10459, 
1665, 6794, 6939, 6941, 


7461, è desert nella stima con- 
templata dal proocolio 26 e 27, 
maggio 1859, valutati complessi” 


1 Ogni aspirante dovrà de- 
positare per essere ammesso al- 


11. Nel primo e secondo 
li 8/14, del 
fondi compresi all'asta non a 
prezzo inferiore della stima è al 
terso incanto anche a prezzo in- 
ferire alla stima sepreechè. que 
sto basti a soddisfare i. creditori 
iacritti fico al valore di stima. 
Il. Eotro trenta giorni dalla 
intimazione del decreto di delie 
ra, dovrà, il delberatario deposi» 
tare 1 Cassa di questa |. R. Pre 
10 della delibera stessa. 
Surd a carico del deli 
Reratario qualucquo peso o diritto 
realo che colpisce la cosa da alie- 
nersi e dall intimazione del. de- 


carico il pagamento delle: pubbli 


NP Mancando 1 delbertario 
di fare il presotitto deposito, sarà 
Lita boo ata a di Di rich è 
pericolo col’ obbligo di risarcire 1 


VI. L'esecutaute cede i suoi 
dirti come acquistati cogli 
Pr si dichiara respoa- 
sabile ti diversi, per 
tese rate vendendo a mali 


ed immobile es stenta nell Impero, 
ad eccezione dei Confini militari, 
toll’assistenza di una delegazione 
provvisoria , cuposta dai signori 
orgia Cosmo © Giovani ara- 
sciutti, in qualità di principali, non 
chà dai sigg. Prospero Coricoldi 
ed Agostino Frisott, in qualità di | precstto di 
sosttuti, col'avvetinza che sarà 
arguto botbcato aì singoli ere- 
ditori |’ invito per la trattazione 
del componimento amichevole , e 
7207, | per la insisuazioni dei crediti ‘che 
7914, | si rendessero necessaria. 
7396, Locelò sarà. pubblicato all 
7245, | Albo, e per tre volte inserito in | all 
7070, | questa Gazzetta Ufiiale. 
Dall’ L R. Tribunale Comm 
© Mantiimo, 
Vanetta, 26 otiobre 1860, 
Il Presidente 
6868, Biapese. 
6 Nob. Miari. 
158, = 
N. 18295. 4, pubb. 
EDITTO. 

Si souifca a Giacomo Zega, 
assente d'iguota dimora, che Luigi 
Buifaio, cull'avvocato Gelich, pro- 
dusse in di lui confronto la patiti 
ne 22 ottobre corr., N. 18178, 
per precetto. di pagamento entro 
tre giorni di a. L' 1538:16 ed 
acerasor, in dipendenza alla cam- 
Hiale 19 giugno 1860; e che il 
Tribunale cou attergato Decreto 
facendovi luogo sotto comminatoria 
della esecuzione cambaria, ne or- 
inò, sopra odierna istanza, Num. 
18295, |’ intimazione all’ avvo- 
cato di questo foro dottor Manetti, 
che venne destinato în suo er 
ratore ad setum, ed al quale po- 
trà far giungere ubimente ogni 
creduta eccezione 0 scegliere altro 
prccuratore iadicandolo al Tribu 
tale, mentre im difetto dovr a- 
n sò medesimo le conse 
guenza della propria inazione. 

Ed il presente si. pubblichi 
ed agg cei luoghi soliti, e s' in 
sarisca per ire volto în questa 
Gazzetta Uffiziale a cura. della 


Dall’ R. Tribunale Comm. 
Marittimo, 
Venezia, 24 ottobre 1860. 
li Prosidente, Biapexe. 
Miani, UL 
N. 18222. (i 
sorrto, "Pi 
Si notifca a Giicomo Zga 
di qui, ora assente d' ignota di- 
mora , che Mini Vincenzo , coll 
avvocito Battistella ,, produsse in 
di lui confronto la' petizione in 
data odierna, sotto il N. 18223, 
per precetto ‘di pagamento eotro 
dre giorni di resi fior. 176:95, 
ed accessori, in dipendenza alla 
cambiale 30 agosto 1860, e che 


Si natia a 
assente 


ca, produsse in di 
ealità 


tessorii, e che il 


potrà far giungere 


7143, 
1150, 


dizione 
cale Marittimo, 
1 Prosideste, 


N. 178541 
D'ordina dell 


stinî. 


ll presente si 
cale Marittimo , 
di hi 


N. 17852. 


! dell'ammentatavi pianta, un posto di Avrocato 
Pretura dì Gost. È d"iattono gli spinti è presentare 
setiane, decori 


5 


: 


Fit 
Hi 


Gi 
ti 


I 


Il Presidente, LAxELLA 
Direttore. 


AVVISO DI CONCORSO. — (3. pubb.) 


N. 10188, 
zie di porto e sanità 


ln seguito a riduzione delle Agen 


marittima di Cà Lino, Calleri, Fassone e Pozzatini, aò Espo- 
ma: 


età, l'ulibata condoita morale e politica, la piena idoneità al 
posto di cui si tratta, e le cogaizioni lioguistiche che even” 
tualmecie possedessero, avteriendosi che a parità di circostanze 
si darà la preferenza a gene di mare. 

| concorrenti dichiareranso inoltre, se si trovino in pi 
rentela od affinità con qualee funzionario portuale: sanitario 
nel litorale veneto 





faceadovi luogo, sotto comminatora 
dell'esecuzione cambiaria, ne or- 
dinò lintimazione all'avvocato di 
questo foro dottor Manetti, che 
venne destinato in suo curatore ad 
actum, ed al quale potrà far giun- 
gere utilmente ogni creduta etce- sponsalaità 
ione, 0 scegliere altro procuratore 

indicandolo al Tribunale , mentre 
- in difetto dovià ascrivere a sè me- 
dasimo ie conseguenze della propria - 


presente si pubblichi 
ed affigga nei loghi soliti è s'in- 
gerisca per ire volte in questa 


Dall L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 23 ottobre 1860. 
Il Presidente, BiapeNE. 


iguota dimora, che Au- 
tonio Perini, col’ avvocato Mastra- 


Jacopo dott. Ciguloti, 
20 corr, Num 18051, per 


giorni di Napoleoni 124 1/2 da 
20 franchi, in dipeodesza alla 
cambiale 30 marzo 1860, ed ae- 


odierno Decreto , facendovi luogo, 
oto comminatoria del esecuzione 
cambiar, ne ordinò \’intimazione 

socato di questo foro door 
Renzovich, che vence destinato ia 
suo curatore ad actum, ed al quale 


creduta eccezion, 0 scagiere altro 
procuratore, indicandoio al Trib 
nalo , mentre fn difetto dorrj s- 
ere a sà medesizzo le tinse 
guanze della propria inazione. 

Ed dì presecte si pubblichi 
od affigga nei inoghi soliti, e si 
iusereta per tre volta in questa 
Gaazeita Ufiziale a cura dl Spe 


Dal LR. Tribunale Comme 
Venezia, 23 ottobre 4360. 
Nob. Mian, Uf. 


EDITTO. 


Commerciale Marittimo di Venezia 
si rende noto essersi con odierno 
Decreto, pari Numero, redestinata 
ai giorni 22 e 29 del 

vembre alie ore 12 meni., l'asta 
delie Azioni creditorie orsinata col 
Decreto 25 settembre 1860, Nu- 
mero 16449, di cui l'Edito pari 
data e N, alle medesime condizio 
ni, e sotto le stesse avvertenze 
portate dal precodente Editto 28 
agosto p. p. N. 14746. 


dal Tribanale e nei soul luoghi 

€ per tre volte s'inserisca nella 

Goszetta Ulfizile di Venezia. 
Dall R. Tribunale Commer- 


Venezia, 19 ottobre 1860. 
1l Presidente, Biapexe. 
Nob Miari, UE 


EDITTO. 

D' ordine dell’ R. Tribe 
nale Commerciale Marittimo in Ve- 
nezia si rende noto, essersi rede- 
atinata ai giorni 23 e 29 del p. 
v. novembre alle ore 12 meridi- 
ne l'asta delle anioni creditore 
ordinata col Decreto 25 settembre 
1860 N. 16448, di cui l'Editto 
pari data è Numero, alle medesime 
condizioni, © sotto la stesse av 


Dall'L R. Governo centrale mir.tiimo, 
Trieste, 14 ottobre 1860. 


___—_’—__r_— 
AVVISI DIVERSI. 


N. 4408. Provincia di Venezia. 897 
LL R. Comminariato distrettuale di S. Donà di Piave 
Rende noto: 

Emsere di nuoto aperto Il concorso a tutto fl 15 
dicembre p. v., al posto stabile di medico-chirurgo- 
csetrico nel Comune ci Ceggia. a cui è annesso 
annuo assegno di fior. 560, oltre fior. 100 pel mezzo 
di trasporio, ferme le condizioni dell'avviso primi 
20 marzo p. p., N. 1160, inserito per esteso nei NN. 
38,80 0 4 della Guaseita Ufiziole di Veneste, 

Gli abitanti del suddet'o Comure ascencovo 8 N. 
1,991, dei quali circa ua quinto poveri ; it Cireond&= 
rio si’estende per miglia cinque ia iunghezza, e mi- 

era. 
7 ottobre 1860. 


GiosgePE Ricci. 
NS aperto il al posto di Jeiioren 

esta concorso com- 
dotta per un trieunio, nel Comuoe di Trissino, colla 
frasione di Selva di Trissino, Provincia di Vicenza, 
verso l'anquo salario di fior. ‘105 v. a. 

Il Circondario deila Condotta è esteso miglia 5 io 
luaghezza, e 3 in larghesza. Le strade sono parte iu 

Parte in monte; gli abitanti ascedono a N. 
400 | îe partorienti povere a circa N. 160. 

Le aspiranti dovranno produrre le loro istanze 
documentate , come di regola, a questo regio Com- 
missariato, entro il 30 novembre p. v. 

Commissariato distrettuale 


roprietà e la censuar 
chè le pubbiiche imposte arretra? 


che fossero 
del Tribunale e per 


inserisca nella Gazzetta | la proprietà 


Venezia, 19 ottobre 1860. 
li Presidente, Biavene. 
Nob Ran, Ut. 
N. 877. 4. pubb. 
avviso, ‘"" 
Essendo occorso errore, ceb- 
l'Editto 14 settembre p. p., Nu- 
mero 8779, vel’ todiare fiorini 
4525 :88 quele prezzo di stima 
abirbuito aì fondì da subastarsi 
ad istanza di Tommoso Cucina 
contro Francesco Degan, si noti 
fica col presente che il prezzo di 
stima fu digli assunti periti/ de- 
termirato in Brini 2765: 61 
II preserte si pubblichi nei 
© pet tre volte nella 


a cora della Provincia 


dentore 


Mari, Ufi. 


Pietro Salles 


1 Dirigente, Bissacco 


pe di Lis:90. 


N 7706 ca pubb. 
avviso." 

Si rende nolo essere corso 
ertore nella pubb icazione dell'E- 
ditto 29 maggio 1860, N. 4072, 
Fegli NN. 65, 66 e 67, meotre 
in luogo del ‘coguome. omenico 
Reamatia, dere stare Domenico 
Framario, ad in luogo di Candido 
Frusotti deve stare Candido Pri- 


otro tre 
pari a for. 


Tribucale con 


utilmente ogni 

Lonigo, 

Pel Praore in permesso, 

Ghorra 
N. 18584 

+ BDITTO. 

L'L R Trbuwaie Provinciale 
Sezione Cile di Venezia rende 
pubbcamente noto, che, sopra è 
stanza di Risibata Ange vedova 
Pascosto, niro Giovanni Pascotto 
od altri cossorti, dll sota aula 
deg incanti, 
venda ca asta de 
gli stalli sotto descritti, fissando 
pei due prumi esperimenti i giorni 
4. pubb, | {4 novembre e 42 dicembre p. v, 

dalle ore 14 ant. alle 4 pomer, 
sotto le seguenti 
“Stdizini. 

1 Nei primo e secondo espe- 
rimento gi’ immobili saranno del 
berati Loto per Lotto, al prezzo 
di stima 0 superiore, € noa alire 
meat. 

IL Ogni aspirante dovrà cav- 
tare l'offerta coi deposito del de- 
ctmo del valore di sima de Lutto 
del quaie vuole rendersi delibera» 
tari. 

DIL Finta la gara sirà re- 
sttuito ad equi aspirante il depo- 
sito, mena quello del deliberato 
che rimarcà no Gudizo a garanzia 
dei patti di delbera. 

IV. Entro giorni 14 dalla 
detta delibera, È delberatario do- 
sr varare nea Con fe di 
questo Tribunale i prezzo d' acqui 
o, meno i decimo gà depositato, 
oa tanti fiorini eftvi di valuta 
4. può. 


rendita. 


Biaoexe. 


LR. Tribunale 


v. no 


affiga all'Albo 


Valdagno, | 


VIL Li del 


ra, con tutte le serv 
passive inereoti, senza alcuna re 


Vik I dliberataro per ot- 
tevere l'aggiudicazione ed unmis- 
sione iu possesso degi' immolali da 
ui acquistati, dovrà provare il ie- 
no pigamenio del prezzo di deli» 
bera, a termini dell'art. IV, 

Descrizione degli stabili 

da sobastarai 


Sestiere di Dorsoduro , alla 
Giudecca, 
Eufemia, Circondario del Re ra 


Croce, Comune amministrati 
10 di Venezia, censuario della 


Casa al N. 165 di mappa, 
che si estende anco sopra Li Nu: 
mero 166, ed anogralico N. 154, 
della superficie di per. centesimi 
08, e colla rendita censuaria di 


Come descritto nella perizia 
iudiziale Num. 4082 sub. E, ad 
VII, è sti 


Parrocchia di Santa Maria del 
Carmine, circondario di Santa 
Margherita, Corte del Taglia- 
pietra, Sestere di Dorsoduro. 


Cosa al N. 894 di mappa, 
che si estende acco sopra la strada Il 
pubblica ed al 
della superfine di peri. centes. 10 
è colla rend ta di a. L. 12:60. 
Come descritta nella periza 
ziale ad N. 4083, sub. E, IL 
4, è stimata a. L 1350:20, 
pari a for. 476:72. 
Loto lil dé 
Casa al N. 894 di mappa ed 
agli anagr. NA. 5384 è 3385, di 
uwova costruzione, della superfice 
di pert. metriche 0.016, senza 


Come descritta nelle perizia 
procederà alla Une Num. 4082, sub. E, ad 
N. 2, è stimata a L. 3399: 20, 
pari a fior. 1189: 72. 
Lato IN. 

Magazzino al Num, 894 di 
mappa ed al'anagr. N. 3386, di 
muova costruzione ,, superficie di 
pert. metr. 0.064, senza rendita. 

Come descritto nella perizia 
giudiziale Num. 4088, sub. E, ad 
N. Ul, è stavato a. L68160, 


Magatzino, al Num. 895 di 
mappa ed anogr. N. 3387, come 
Ioego terreno diroccato, della su- 
parficie di peri. 0.04, e cola 
rendita di a. L 1520. 

Come descritto nella perizia 
giudiziale Num. 4082, sub. E, all 
N. IV, è stimato a. L 416210, 
pari a' or. da5:76 

Loto Vi 

Magazzino al N. 897 ed a- 
magrafico Nunn. 388 
terreno diroccato , della superfita 
i pet. O. 08, rendita L. 0:90. 

Come descritto. nell perizia 
giudiziale Num. 4089, sub È, al 
NY, è stimato a. L 124:80, 
piri 3 fior. 43:61 

Parrocchia di SS. Apostoli, 
circondario di S' Caterina , 
Calle lunga, Sesiere di Can 


tizia, con 
"la nomine di neluio cella residenza 
+ ed avendo snc: 


ogni ulteriore incombenza ; 
Ora è ammesso all'esercizio della. professione 
nolarile, con residenza in Latisana in questa Provincia. 
Uuine, 27 ottobre 1960. 
Li Dirigente, L. GuwmATI. 
P. Bertoli, Coadiutore. 


UN VIVAJO DI VITI” 


di du» anni, delli varie:à detta pavana, è qui vend!- 
bile, al prezto di 60 frauchi al mnigriaio. 

‘Questa vite che resiste alla malattia, e colia co- 
piosa sua vendemmia forma da più anni la fortuna cel- 
ia Valsugana, mera ogni riguardo dei viticultori. 

Roncegno, in Valsugana. 

ToxMASO GAUDENZI, 


545 


STABILIMENTO AGRARIO-ORTICOLO 
SCIPIONE MAUPOIL 


IN DOLO 
Provincia di Venezia. 


Si fa un dovere ls suduetta Dita ui render noto, 
che essendo prossima la stagi.ne autuanele oppot 
tuna al trapiaato ea alla love d'ogni sorta di 
vegetabile, cd esseudone riccameats provvedua, spe- 
ra di poter adempiere e s0uisiare accuratamen: qua 
lunque commissione le fosse urdiuate. 


i: — _. 
I SEMENTE DI BACHI. 


‘Presso la sottoscritta Dila trovasi un deposito 
semeuie oi bachi, in quaità genuina di Scutari d' 
Albania, da vendersi lauto all' ingrosso, che in detta- 
glio, a prezzo di tutta convenienza. 
hi applieasse poirà risolgersi alla sua abitazione 
| Santa Maria Mater Domini, Ponte del Forver, N. 2142. 
Venezia, 25 ottobre 1860. 
PIETRO E FRATELLO PEMMA. 


Come descritta nella perizia 
giudiziale Num. 4082, sub 
Ali (b), è stimata a. L. 
pari a for. 784: 70. 

Louo Vi gio 

Casa terrena al N. 3194 ed 
anagraî. NN. 4980 e 4981, della 
superficie di pert. metriche 0.05, 
senza rendita. 

Come descrita nella perizia | pari 
giudiziale Num. 4082, sub. E, al 
n. III (e), è stimata auste. Lire 
419:20, pari a fior. 146:72. 

E s° iotimi come di metodo. 

Vall' LR. Tribusaie Prova 
ciale Sezione Civile, 

Vavozia, 8 ottobre 1860. 

li Presidente, Vento, 

Soutero, Dir. 


ancora teste 
Patario acquista 
degl’ immobili delie 

attive € 


dellesecutante. 


e Città di Venezia, 


Parrcecha di S* 


Fondomenta della | N. 4122 3. pubb 
EDITTO. pi 
Da parte di questa L R. Pre- 
tura si rende noto che ne giorai 
22 no 
sempre dalle 
dile 2. pomeridiane, tel locale di 
residenza di questa Pretura, € 
apposita Commissione grudiziale si 
terraano ire esperimenti dì suba- 
ata dell'azione creditori infraserit 
ta di ragione del cencorso aperto 
a carico vel fa Vucenzo Nagin 
alle condizioni qui suo spsilicate, 
2 È. Nel primo e seconio espe- 
rimento l'azicne di cui trauasi 
nom sarà venduta per l'imporo 
minore del suo valore: nominate 
dia L. 46,560, pari a Fiorai 
45830 : 40, e nel terzo incanto a 
qualcnque presto. 

Ogni aspirante all'asta 
dovrà depositare. Fiorini 400 a 
Garanzia dell'asta: siessa che al 
deliberatario saranno computati a 
deconto del prezzo d'acquato. 

il deibersaio: dovrà 
eniro giorni 10 dal cecrto di ag 
giudicazione versare ne 
sti il residuo prezzo d'ac- 
quisto in mopeta metallica al cor 
#0 legale 

IV. Mancando a questo patto 
si farà Îuogo ad altro. incanto a 
tutte spese del deliberalario 
a pot caio pon grani 
nè per la realtà, nè per l'esigi= 
e 

_ Azione creditoria, 

Credito di a. L 46,560 pari 
a Fiorini 15830: 40, verso 
sto Crepald, quale sequestratario 
amministratore e i comugi nclil 
Luigia marchesa Trotti di Bagno, 
® nob. Andrea Carlo di Bagno, 
quali soquestraal, esercitato presso 
la LR. Pretura di Ariano colla 
etzione 24 luglio 1850 N, 4771, 
dal fu Vincenzo Nagliati, 1 titolo 
di rimborso di spese dall'attore 
anticipate, cogli iateressi di mora 
dal porno della intimazione della 
petizione , sulla quale fa proouo- 
Gata dalla suddetta Pretura la in: 
tetlocutoria senteazà 26. maggio 
1857 N. 216, confermata dalla 

ne appelatoria 20 “ottobre 
detto anno A. 16282, e la cui 
prova peritale non fu per anco 
assunta. 

Lochè si pubblichi nai luo 
gii soliti 


Lotto IL 


gr. N. 3383, 


, come luogo 





Zaxcaani, Agguato 
Cario Domeneghetti 


N. 8992. tpià 
“ EDITTO. pui 
È mitica a Luigi Prtto ma 
Bricato per negoziante domiciliato 
in Scuio, ed ora assente 


Sono i pel correcie autunno, 60,00%, 
ai innestati da uno 8 tre anni di belitime n dal 
zione, e scelta qualità nella foglia; quali meta duty 
fusto, € metà 5 ceppaia per siepi.o boschetto, e ri 
enti porzione in Fagagna, a $ miglia da Udine, € ty 
rimanenza in Rovige, alio Stabilimento del gua, 

Chi desiderasse farne acquisto , privati - ammio; 
strazioni vp Sogni » fabbricerle , pii Istituti 
ee., ec., voglia rivolg sottoseritto propriet 
od a'sudi agenti in: Labico) 

ian rene tenne 

fem ciano, Calle ioni, N. 6007 

Padova, Pilo Piani, riviera È. Benedetia.” 

Verona, Sottoriva, e 

Rovigo, al suo Stabilimento dell'ofBeina a gas 

Qualora l'acquisto fosse per mille fiorini. € più 
si userà ogni maggior facil'iazione desiderabile nu} 
modi di pagamento. 

GIACOMO ERMAGORA. 


sia 


IL DEPOSITO 


CASSE DI FERRO 


O SCRIGNI 


GARANTITI CONTRO IL FCOCO BD INFRANGIBIL 
della prima privilegiata, e più grandiosa 
fabbrica di questi generi in Europa 
DI 


WERTHEIM E WIESE DI VIENNA 
trovasi in VENEZIA presso 


L'AGENZIA D'INCANTI, 


A S. SALVATORE. 


Questo Stabilimento, fabbricò più di 7,000 
Casse o Scrittoi, e ottenne solo le PRI. 
ME MEDAGLIE a VIENNA, PARIGI € 
LONDRA. 
Il sottoscritto evade anche a tutte |: 
Commissioni del Veneto in questo articolo 
LUIGI ZENNARO. 


BEAUFRE E FAIDUO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset , Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parizi 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 


DICHIARAZIONE, 


li soitoscritto avvisa ogni aveste intercase, ch; 
ha revocato , come revoca pubbl camente la procura 
3 agosto INS9, via velle firme cal notaio Alessandri 
doti. Steffani, rilarciata al cessato di lui agente, Fei 
ce Bertoldi di Uuice. 

Udiae, 27 oitobre 1860, 





Al pagamento sol dario centro gior- 
ni tre, @ sotto comminatoria di 
esecuzione cambiari 
N. 66 3/4 pezzi da 20 franchi, 
a Fionui 
4: 65, importata da ‘a Cambia- 
le datata da Venezia 3 febbraio 
4860, cogl'interessi nella ragione 
annua del 6 per 100 dal & gu- 
gno successivo 
rini 2:72 di spese di protesto, 
è cole spese giudizali da liqui 
mediazto Decreto 13 
se di luglio, ne ordinò la. per- 
sonale iutimazisne di ua esco 
ed insertivi legati ad esso 
Convenuto Pretto facendo poi luo- 
go al precetto o 
come sopra chicsio 
con abiziario alla 
equi creduta ecc 
terttine di giorni tre, e che nos 
avendo potuto aver luogo l'int - 
mazione medesima, in esito a nuo 
va ietanra prodotta il 27 corr., 
agosto sotio pari Nun 
sere Edito, gii vete 
no decreio deputato a suo perito 
lo è spese in caratore speciale per 
rappresentario , l'avv. di questo 
foro de Man 
per la personale intimazione allo 
stesso tanto 
tale istanza quanto di quello 
sertovi della precadente petizione, 
ed attergatovi decr 0 per l'effetto 
sotto la comminatoria ivi e- 


Resta pertanto di tuto ciò 

sato esso Luigi Preto col pre- 
sente pubblico Edito, il quale a 
urà forza di legale citazione, onde 
possa voleudo 0 comparire perso» 
nalmete, 0 far giungere al depu: 
tatogli curatore le credute istruzio: so 
ni è mezzi di difesa, o ist 
partecipare al Giudizio o altro 
Jatrocinatore, ot a 


conformi al proprio interesse, al- 
trimenti dovrà a sè siesso altri» 
Buire ie conseguenze delli tesute 
inazione. 

LI preteote. viene pubblicato 
all'Albo del Tribunale, € nei so- 
liti luoghi di questa R. Città, non- | N, 
chè mediante inserzione per tre 
volle. consecutive nella Garzetta 
Ufiziale di Vevezia. 

Dal'1. R. Tribunale Prov., 

Vicanza, 28 agosto 1860. 


N. 5708. — 


L'imp. R. Pretura di Adria 
notifica col presen 
Giovanni Camerini fo Cristooro, 
assente d' ignota dimora , essere 
sala presentata alla Pretura stes 
gal LR. Comisarito De 
stretuale di Adria a o 
Bo facente per | 
ottobre corrente, sotto il N. 5702, 
contro di esso assente, în punto 
di seno dei beni 
immobili siti nala Provinea di 
permesso, | | Rovigo Distretto di Adrin, a sen- | prec tto. 
20 è per gli efeti della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 
Essendo ignoto ii iuogo dell’ 
attuale dimora "del suidetto Gio- 
qui 
ad esso l'avvocato Federico dott 
Bottoni , in curatore in Giudizio 


GIUSEPPE co, SAVORGNAN. 


Venezia produsse in di lui con- 
fromio, monebà in coufronto di Ca 

lo Zasella pure di Schio, a_que- 
sto Tribunale la petizione 12 iu- 


Ss ne dà porci 
parte d' ignoto docicilo cat pre 
sente pubbico Edo, il qual a 
p. N. 1246, per. precetto 
chè lo sappia © posi 

a debito tempo, eppure fal 

0 conossare al deo curo 
ro i propri; mezzi di dita, ot 
ache acegi re ed indicare a que. 
ata Pretura aîtro. patrcctore, è 
dare iasomma 0 far fare tuto cò 
che riputerà opporiuno pe la pro 
pria difesa vell vie regolai, avv 
tito ce con decreto odierno fu act 
ta l'istanza ed ordinata la cosi 
ua dei beni da sequestrarsi a 
LR. Intendenza Proviacise di 
nanza in Rovigo, desinata 1 
questrateria, e che mancando di 
Assente a provveservi dovrà ar 
vere 2 sì stesso. le. consegue 
della propria inazi 

Dal R. P. 

Adria, 48 ottobre 1860. 

L' LR Pretore 

Monost, 
B, Bercardi, Cau 


la somma di 


muovi correnti 


avanti, con Fio 


cho 1° aditosi. Tribunale 
terso me- 


ingiuogergii il 
‘gamento , è 
zione "di 
nell’ eguai 


N. 3708, 3. putò 
spetto. 
L'L H Pretura in Cuba 
porta a publica netizia che i gr 
uo 25 gennaio 1860 è mancata 
vivi in questa Comune, Guseppe 
Romano, senta disposizioni di» 
tima volontà , lasciando un fibo 
di nome A.fredo, 

Essendo ignoto a questa Pre 
dura ove dimori sl- detto Alte 
Romano , Jo st cecita a qui is 
Nuarsi entro un anno dalla dle 
del preseuta Edito, ed a presenare 
la sua dichiarazione di erede, pa 
chà in caso contrario si preceseri 
alla ventilazione della eredità, + 
concorso degli eredi josinutisi 

aria do 


del pre 
oder 


nio Volebeie, e 


un esemplare di 


ra 
ire e 


tare quelle 
che reputasso pù 


tea Ulizule 
Venezia, e in quella di Vu 
Dall" 1. R. Pretura, Ciad, 
3 ottobre 1560, 
LOR. Pretore 
RestsreLLO. 
Quagiio , Cane 
18321, 3 può 
, EDITTO 
Facendo / seguito all FA 
#8 maggio 1856 N. 9692 4° 
larmente pubblicato ed inserto 





li CA. Presidente 
HomeNtATAN, 


(a Ecogio Zavaelo 
Paltiviri, Di. i ta ae 


Venanzio, che all'ora defunto a" 
vocato Meneguzzi glì venne srt 
tuito in curatore quest avv. lt 
dr Pasqualigo, perchè o repprt 
senti nella procedura conseguenti 
all'istanza 27 maggio anco quit, 
N. 9692, della loce 1. R. Pri 
cura di Finanza faciente perl!" 
tendenza delle Finanze in Mact 
va, per prenotazione ipitcaria fi 
alia concorenza di sustriche Lim 
267,013:81, per crediti vene 
sso’ assente profssati. 

Ciò gli si mtifia afinchò pos 
volendo, provvedere come di 1g 
ne, rimesso del resto al tenore 


3. pubb. 
EDITTO. 


Editto al sig. 


una istanza nel giorno 17 
mobili ed 


-R, Tribunale Prove” 
e Civile, 
Venezia, 1° cttobre 186° 
lì Presideote, Vanno 


ii, è stato nominato estero, Dit 





e ———_—_ 


Co' tipi dello Gezzetia Ulticira 


Doll. Tomwsso Locarsiu Proprietaric e (cmpiluto» 


ASSOCIAZIONE. 
Per la Monari 
pel Regno dell 
Per gli altri S 
Le associazio:l 

affrancando 


Nell anno 
Ù 
Ria di Pador 
4. Col giorno 
la medes 
corsi delle va 
pati si faranno, co 
2. È pormess 
rie Facoltà, escluse] 
vatamente, assogge! 
sità agli esami pre 
dio. Agli studenti fl 
co sarà applicabile 
re nello stesso moi 
atudenti ordinari 
legge sul completa 
bre 1 
3. L'iscrizione 
to nov 


l'Università un cerl 
ta, rilasciatogli dell 
cilio ( Direzione] 
issoriato d: polizi 
vincia - Commissal 
foresi. ) 
Venezio, il 2! 
Il Luogotenente 
Lom 


S. E. ii signor 
gotenente di S. N 
Veneto, ha trovato 

Ad ufficiali « 
pressola- Luozote 
prima, Giovanni Pr 
chè i cancellisti di 
roni © Francesco () 

Ad ufficioli di 
i registronti di cla 
Giovadni Lomhoni 
nobile Vincenti-Fuse 

Ad ufficiali di 
cancellisti di clussa 
Tommasini, Bortoli 
Giacomelli vpehé 
Antonio Bayer 

Ad ufficiali di 

gli accessisti luogote] 
chi, Giovanvi Ciprioi 
sc0 De Tomi. 


S. E. il sig. cav 
te di S. M. | li A 
ha trovato di nonna] 
i cancellisti Juozotend 

'hnell e Frane 

luogotenenziale, lsidu 
legatizii, il protocolli 
diri, ed il cancellsti 
Luigi Baj; ed a sped 
luogotenenziale di te 
l'assistente delegatizi 
nezia, 


S. E. il sig, cav 
te di SLM. IL li A 
ha trov, di nomif 
di classe prima, i siul 
delegatizii, Marco | 


accessisli luogotenen 
cesco Nado ; — e cor 
mi di classe seconda 
stratura delegatizii, ( 
Luigi Padovani e Gir 
gli accessisti luogotenl 
® Domenico Mulgrani 
di classe prima, Givrd 
zi ed Antonio Zarduo 


L'L_R. Tribuoal 
Neto na conferito agl] 
roli, del Tribunale pr 
rolamo Pradelli, di q 
Aggiunto presso la DI 


Mmmatcen i ie 


PARTE N0 


Partì questi matti 
Sereni o signor Ar 


18° corpo d'armata 


Balleitiso poii 

Alla domanda 
Varsavia? il Dail 
Mi è fatto nulla; in 
< colloquio di Varsa 
< fetto. perchè | Au 
< tarono la revisione 
< domandato dalla RI 
dio telegrafico del ( 

, inserito nella 





